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FABRICA DEL MONDO 
DI M. FRANCESCO ALVNNO 


DA FERRAR:A, LIBRI X. 
NE OVALI SI CONTENGONO LE VOCI DI DANTE, DEL 
Petrarca,del Boecaccio,& d’altribuoni auttori, mediante le quali fi poffono fcriuendo 
efprimere tutti i concetti dell’huomo di qualunque cofa creata. 


DI NVOVO RISTAMTPATI, CORRETTI, ET AMPLIATI 
di molte uoci Latine &r Volgari del Bembo poftea fuoi luoghi, 


CON VNA DICHIARATIONE DI PIV VOCABOLI CHE 
mancauano nelle altre impreftioni , aggiunta 4 beneficio de gli 
ftudiofi della lingua uolgare. 


PER M. FRANCESCO SANSOVINO, 
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ALLA MOLTOMAGNIFICA 


‘iù NOR A AYA FERA La 
SIGNORA GIVLIA DA PONTE DELLE 


SIGNORE DI SPILIMBERGO, 





FRANCESCO SANSOVINO. 


I comr molto tempo, ha Magnifica & ualorofa Signora, che io honoro 
fra me fteflo le fingolari uirtù di V. S. nella guifa ch’elle fono honorate & ce- 
lebrate da tuttii piu bell’ingeghi di quefta Città; &: finalmente da ciafcuno 
che la conofce s cofî ho hauuto.un continuo defiderio di gratificarmele con 
qualche dono degnodi lei. La onde hauendo a quefti dî non fenza lunga fati 
ca accrefciuta & ridotta a maggior cotrettione, & pér mia opinione a non pic 
ciolo miglioramento quefta Fabrica del Mondo, nellaquale fi contengono re- 
golatamentecon bell'ordine tutte le uoci ufate da tre lumi della lingua Tho- 
cana, & da molti altri ferittori illuftri de noftti tempi, ho giudicato conue- 
neuole dedicarla a V. S. fi come a Signarà che oltre alla nobiltà , & allemoltetoti marauigliofe del 
fno bell’animo, & oltre all'incomparabile fuo valore di haner fempre con'infinita fortezza foftenuti 
gli affalti'della inimica Fortuna, laquale ha più uolte cercato di turbarla nella perfona del molto 
Magnifico Caualier filo Conforte, & mio caro & honorato Signore ha fempre hauuto cognitione 
di quefta lingua nolgare , & fauorito glihuomini ch'in quella hanno feritto dottamente & con leg- 
giadria. Di che ne puo far piena fede al monda la ftima'chè ditei fecentuendo il Grandifsimo Bem- 
bo, &come ho fopradetto quella che fanno di continuo tanti altri nobili ingegni, iquali tengono 4 
gran fauore dato loro dal Cielo di goder fpeffo de fuo dotti, & uirtuofiragionamenti. Ma ne fanno 
ancho piu uiuo teftimonig i fuoi fcritti,che con molta lode uanno per lemani de gli huomini. Potrei 
anchora ftendermi sil luogo lo permettefle in dimoftrar al Mondo col mezo di quefta penna quanto 
a V. S.fi conuenga non folo quefta mia dedicatione,ma ogni altro fupremo & altifsimo honore di ha 
uer allenato nella copia di tante & cofi fingolari uirtù le fue due maggiori figliuole, alle quali l’Italia 
nonha forfe alcun pari. Ma farei troppo lungo , & non baftano a ciò le mie forze. V. S. gradifca il do- 
no, ma molto piu la mia affettione che defidera d’effer conofciuta da leiin cole molto maggiori. 











SONETTO DI M. MARCO ANTONIO 
MAGNO IN LODE DELLA 


-«R AB RIC A DEL M ON'D'O0, 
6 NC IF 


Le pietre dela Fabrica del Mondo 
Sono le uoci che l Petrarca pofè 
E Dante in uerft, &.il Boccaccio in profe , 
Che. fon tre lumi del parlar facondo.. 

Il fuolo, e'l fondamento piu profondo, 

E° la lingua uolgar, che già compofe 
L’età de gli auì se l tetto d'oro a rofe, 
E col primo latin fporre il fecondo, 

Gli ornamenti han piu forme che Vertunno, 
Ma l'ordine dimofira a l'intelletto 
Quant'ha fior Primauera e frutti Autunno 

De l’edificio il nobile Architetto 

Fu de la lingua Thofca il uero Alunno, 

C'ha dato al Mondo un Mondo fi perfetto. 
























-AL MAGNANIMO, ET ILLVSTRISS. COSIMO.DE MEDICI 


GRAN DVCA DI. FIRENZE... 
FRANCESCO ALVNNO: 


I come ilnoftrofignore Iddio Iluftrifs. Duca,hauendo tutte le cofe a ufo & a:c6 
i modità dell’huomo create ; uolle nel fentimento interiore diftinguerlo da tutti gli 
‘animali brutti ;;& uiuificarlo con l’anima rationale deftinataa goder la fua eterna 
: beatitudine, cofi parimente feco deliberò farlo nella lingua differente da tuttiloro, 
accioche per mezo di quella potefle gli alti concetti dell'animo proferire , & in que+ 
{to modo far noto a tutto’l mondo tanti ftupendi doni dalla fua diuina maeftà rice+ 
{ uuti. Ma percioche il fuono della lingua fubito mandata fuori la uoce, mancaua an, 
chora chele cofe efpreffe fi collocaflero nella memoria di quelli che l'udiuano, non- 
dimeno eflendo innumerabili anzi infiniti i fiori & i parti di quefto noftro'intelletto, 
Iddio appreffo gli donò l’arte della fcrittura, accioche egli poreffe midare ad eterna memoria quello che 
con l'intelletto capiva, & conla lingua efprimeua. Iquale ogni uoltacheuoglia gliene ueniua ( fecondo 
che diuerfi & infiniti erano gli huomini ) trowaua diuerfe , & uarie nouità;fcientie,& arti,& tutto abene+ 
ficio‘uniuerfale di effa creatura humana,& a chiarezza di quefta incompréfibilegratia.Pofsiamo adunque 
conuerità dire, chela ferittura è fpecchio del noftro fapere, & che s’ella non fuffe,non fi haurebbe cogni- 
tione alcuna di religione;ne di legge,ne di ordine, ne di ueruno ufficiohumano ; di maniera che uinendo 
ciafcuno amodofuo fenza difciplina , laquale dalla fcrittura appariamo , ouero dalla uina uoce di quelli, 
iquali hanno hauuto la dottrina per effa , farebbe ueramente quafi quello antico Chaos, &quella indigea 
{ta confufione che uiené da poeti defcritta. Hora adiiquefe nell'Idioma, & nella uoce della lingua;g della 
fcrittuta miniftra,& fecretaria fua,non foffe ordinc,& legge uniforme; per laquale ciafcuno intendeffe, di 
che altri parla;o fcriue,& fe ciafcuno a modo fuo,& fenza legge parlaffe con uarii,& diuerfi Idiomi, fareb+ 
be inutile; & l'una, &l'altrainuentione; anzi farebbe la ruina di quefto ammirabile confortio, & ciuilità 
humana;Però uolle Iddio dare l'uniforme parlare a popoli , & far fi, che una prouincia, od una natione 
parlaffe conun’Idioma comune a tutti, accioche per mezo di quello intendendo l'uno i concerti dell'al 
tro;l'huomo poteffe imparare dall'altro huomo . Di quì auenne, che quando la diuina prouidenza d’Id- 
dio uolfe confondere l’artoganza di quelli che immemori di tanti beneficii riceuuti juolfero dirizzar le 
corna contralui; edificando quella altiffima torre Babilonica, confufe le lot linguein modo che l'uno non 
potcuaintendere l’Idioma dell'altro , diche nacquelaruina dieffa torre, & parimente la pena difiin- 
confideratò ardimento, &di fi gran peccato ‘Et allo incontro quando uolle chei fuoi difcepoli dinulgafs 
fero la leggefua atutto ilmondo , per la falute di tutti ; fece ch’effi parlaffero con tuttele lingue, non al 
trimeriti che fe nati foffero in ogni prouincia',& in ogni parte dell’uniuerfo. Per laqualcofa noi poffiamo 
quindi chiaramente comprendere, chel piu neceffario dono che Iddio ci habbia dato, é ftaro l’Idioma è 
colquale parliamo ; & col quale feriuiamo , percioche, il uilere infieme,l'udiré, iltoccare,l’odorare, il ge 
nerare; il nudrire figlioli, & fimili atti naturali non fono proprii dell'huomo , anzi comuni anchora a gli 
animalibrutti, mail uivere fecondo leleggi, con coftumi), &brdine; con pace, & religione ; il conofcere 
le cofe paffate, &lointenderele prefenti, & l’antiuedere in parte le future, è proprio folo , & peculiare 
dell'huomo, lequali tutte cofe fi poffono fapere colmezo di quel dono delquale hora parliamo .Et oltre 
a ciò; chi e fi fuor di fe, che non fappia, tutti gli Idiomi, tutte le linsue che ‘fono ftate al mondo ‘hauere. 
hauuto principio,& fondamento da qualche grande Impero ? Chi non sà, chela lingua Hebrea nonfiha- 
urebbé giamai tanto ftefa alla memoria noftra, & pertanti fecoli, s'ella hauuto non haueffe fondamento 
daquel popolo Ifraelitico; & da quei Regi tanto a Dio diletti? C hinon sà; che’ Caldeo,l'Affirio,&l'Ara 
bo giafarebbono del tutto eftinti, & faremmo priui della cognitione di quella Theologia antiquiffima.,: 
e della tanto néceflarizarte della medicina, &ditanti altri mifterii in quella lingua feritti, fe.non foffe 
ftato ilRegno degli Affiri, &dell’altre prouincie ,iquali dominando foftentarono l’idioma, & furono.ca 
gione, cheinquello i concetti loro fi (crineflero ? Chinon sà; chela lingua Greca ; dallaquale habbiamo 
noi pofteri hauuto i principii di tutte tre le parti della Philofophia, & dell'arte del dire, & di tutte le leggi 
ciuili y; farebbe mancata yfe non fufle ftato l'Imperio di quelle Republiche degli Atheniefi; & de Lacede- 
moni ; lequali nudrirono , & alleuarono quella lingua; conlaquale fu neceflario ;:che quei i intel=; 
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letti, che allhora uineano, parlaffero , &fcriueffero è Chinon sà schela tanto celebrata ;.& faconda lina 
gualatina, dallaquale tutto il mondo ha prefo perfettione, & uero effempio di tuttele perfette fcientie, 
& arti fempre ftata farebbe nellerenebre della obliutone fepolta , fe ftato non fofle il potentiffimo Impe- 
rio de Romani, ilquale con quella parlandola mantenne, | abbelli ,&talla fece, che uluera ineterno ? 
Onde dobbiamo neceflariamente concludere, che fi come i Regni, & gli Imperi fono ftati conferuatori 
delle lingue,col beneficio dellequali quefto mondo èridotto aquella perfetta politezza chelo ueggiamo, 
cofi le lingue,& gli Idiomi fono ftati fempre fegniindubitati della grandezza de gli Imperii,percioche no 
ueggiamo uiuere Idioma alcuno,che fia maflimamentein ufo,1ilquale no fia ftato di gradi,& di potéti Im- 
perii. Effendo adunque a quetti eftremi fecoli > & ultime renuolutioni delmondo forta una nuoua lingua 
nella principale, & piu degna partedì quello , cioé nella Italia, nata prima:roza, & diffonante, & appreffo 
da uarie lingue di genti Barbare corrotta, impofsibile é hormai ch ella uenghi meno, anzi fia neceflario, 
che fempre piu crefca fopra tutte l'altre, conciofia cofa, chela Thofcana una delle principali parti di effa 
Italial’habbiridottaafiperfetta confonanza, & a fiuaghe forme di parlare appronate con tanti argutif 
fimi, & belliffimi Poemi, & contantifcrittidi cofi eccellenti, & celebrati ingegni;che io ardifco dire, lei ef 
- ferea noftri tempia tuttala Europa, & più oltre anchora fatta comune; & diuenuta fi grata all'orecchi di 
ciafcuno, che chiunque uuolfcrinere,non sa in altra miglior lingua , chein quefta ifprimere il fuo concet- 
to.Etcome chea ciafcun Prencipe piaccia di eflaltare, & fublimar quefta fi auenturata lingua, non fola- 
mente fcriuendo le fue facende, ma anchora largamente, & con animo liberale premiando quelli, che 
coneflabene, & correttamentefcriuono;, & tanto piu quelli anchora, che con ogni lorsforzo s'ingegna- 
no di ridurla a certe,& faciliregole,nonpuo però tanto fare ch’ella non fia propria, & natural figlitola del 
Ja Patria, dellaquale meritamente uoihora ne fiete P rencipe; nellaqual; oltre che efla lingua è nata, é fta- 
to ancho colta;&regolata da fvoi cittadini, &ridotta aqnella candidezza ,& perfetto colmo, ché noi 
hoggilaueggiamo;di maniera,che alcuno non fi puo dire,che parli,0 feriua perfettamente con efla;fenon 
ofleruale noci, &leelocutioniufate da i tre noftri gran Thofcani DantesPetrarca,& Boccaccio ; Et però a 
me pare Illuftriffimo Cofmo; che tutta la pofterità, &ilfecolnoftro habbia oltre modo 2d effere obligato 
a cotelta inclita , & nobiliffima patria, laquale uoi reggete, di fi nobil parto produtto da lei, &tantopiu 
obligato a uoftra Eccellenza, quanto piu felicemente la conferuate,& mantenete, contanta pace,&amo 
| re, conquanta maggior cura attendete, che quefta lingua fua figlivola conferui il fplendorfuo , tenendo 
i appo uoi cofirari,& nobili intelletti, comefono Bernardo Segni, il Varchi, il Giambullari, il Gello , & al- 
| ari molti illuftratori della Fiorentina Academia, Però grande error parmi, che facciano quelli; che in- 
torno a quefta lingua s’aftaticano , dedicando le fatiche loro ad altri, che a propi parenti di quella, &2 
quelli, che fono fondamento,& fido foftegno di effa . Per laqualcofa,fele dedicationi dell’opere fi foglion 
fare a quelli, che debbono con l’auttorità loro difenderle, quale puote effere piu degno foggetto di dedi- 
cationediefle, & de feritti, che trattino d’alcuna lingua,che quello, che è padre,nudritore, & amoreno+ 
‘ iffimo conferuatore di efla ? Perche fi come il bambino fi tiene piu ficuro nelle braccia della. madre; cofi 
-« a lingua, & l'Idioma d’una prowincia non puo eflere piu ficuro,y che nelle braccia;&fotto il nome ; & pro- 
ettione di quello Impero, che l’ha creata,nudrita, allenata, & condotta a quell’ultimo fegno di auttori- 
‘tà che fi puo defiderare. Et però hanendo io Francefco Alunno humil feruo, & offeruatore del grannome 
diuoftra Eccellenza fatte non poche fatiche in quefta fi nobil lingua Thofcana,folo per gionare a pofteri, 
| cheuogliano coneffa fcriuere, accioche uedendo l'efflempio de gli approbati auttori,in oguilor concet- 
| to poflano ficuramente fenzariprenfione fcriuere leloro inuentioni, & hora effendo in penfiero di da- 
| zeinluceacomune utilità di tutti quefta prefente opera,laquale contiene in è tuttele noci di quetta lin- 
gua, che.caftamente, & correttamenteufar fi poffono ; mi parrebbe commettere grande errore fe ad al- 
tri, chea uoftra Signoria Illuftriffima la dedicaffijpercioche, fe uogliamo confiderare tuttele cofe,che pof 
fono mouerelo ferittorea dedicare l’opera fua ad alcuno, uedremo , che ad altri, che lei piu propiamen 
Ei te dedicare non lapotea. Seficonfiderala materia, di cheio tratto,laquale e tutta della lingna Tho- 
DI fcana; faria ftato uno offendere la lingu2ifteffa ; allaquale intendo giouare sfela haucfsi lenata del feno 
20 di noftra Signoria Eccellentifsima. Se fiha rifpetto altitolo s&alnome di effla opera ;che e la Fabrica 
i del Mondo; percontenèrela regolata architettura delle uoci uolgari, con lequali fi poffono efprimere 
I tuttelecofe create nelm6do;a qual nome di Prence poteuaio piu attaméte ofterirla;che al gran Cofino è 
iL ilcui nomein lingua Grecanonfuona altro che Mondo, & cofì € fegno euidente , chefia quello ; che cia- 
6 fcuno proua, cioèil piu faggio , il piu giufto., il pinmagnanimo , & liberale Prencipe, c'hoggi uiua in ter- 
(94 ra,&finalmente ornamento, & fplendore dell’uniuerfo. Tal che giungendoil titolo dell'opera mia con 
80 l'Illuftrifsimo nome uoftro, tanto importa a dire Fabrica di Cofimo s quanto. Fabrica del Mondo. Oltra 
| di ciò ,s'10. confidero la perfona, a cui-dedicare fi debbono l'opere uirtuofe ;a qual piu uirtuofo offe- 
rir fi debbe ?.che-a quello s ilquale hauendo radice da quella nobilifsima ,,& tanto illuftre pianta , & 
famiglia , che di fecolo.in'fecolo , per fuo proprio y& peculiar coftume; ha fempre confermato lelettere 
DI gia da Barbari difsipate ; auilite, corrotte, & quafi fepolte, & sforzatofi di mantenere la fina propria 
bi politezza, & il fuo fplendore, & chiamato dal uino amore de fuoi popolialgouerno , & al: Principato 
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di Fitenze, hora ad altro non attende; che a confernare i fuoi fudditi,& figliuoliinuna anrea,& felici 
fima pace ycome fa,& mantenendo la nobile ufanza de fuoi progenitori,& con ogni fuo ftudio ufando 
ogni atto di uirtù,& di liberalità degna di ogni gran Prencipe, inuita i nirtuofi a celebrarlo, ad eflaltar 
lo, &a dargli divini honori . Delle cui lode , & della fua &ccellentifsima conforte, & degna compagna 
la Sienora Duchefla}Donna Lionora di Toledo, & dignifsima dell’Imperio delmondo, perla nobiltà 
del fangue reale, donde è difcefa , dell'ingegno inlei più -dinino che humano , & delualore piu che in 
donna fi poffa uedere , fe non temefsi uitiofa nome di adulatore , con ucrità potrei fabricare maggior 
opera di quefta, Ma confiderando finalmente chi piu potefle eflere atto 2 difenderla da rabbiofrmorfi 
de gli inuidi, non ho faputo ritrouar dopo moltirauolgimenti perfona, che meglio lo pofla fare di uo- 
firà Sionoria Eccellentifsima, perche, come, uedranno quefta mia opera (qual ch’ella fi fia) eflere da 
noi abbracciata , &hanuta cara ,fe non mi daranno lode di dotto fcrittore, miloderanno almeno che 
fia pur giudiciofo ,& accorto inquefta mia dedicatione . Voftra Eccellenza adunque nonfdegni d'ac- 
cettare quefto parto del mio debole ingegno , & che'lfuo Eccellente home adorni,& honori l'òpe- 
ta della baffezza mia, percioche hauendomegli con quefto mezo dedicato per feruo diuotifsimo , non 
comporterò mai d’effer uinto da perfona alcuna in oferuare con ogni reuèrentia,& procurare con tut- 
tele forze, che quefto nome magnanimo di Cofmo rimanga ( come rimarradenza dubio alcuno ) efal. 
tato ne fecoli fempiterni, & con quefto facendo fine, l'adoro e’nchino,come cofa fanta. 
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ILLVSTRISSIMO DVCA DI FIORENZA. 
SIGNORE ILLVSsTRI SIMO. | 


e 
a PUN 


Ran» x, ponorato,degno,oltre ogni mio merito , &r proprio folamente della fingulare liberalità 
di uoftra Signoria Illuftriftimaè ftato il prefente delli ducento (cudi d’oro fattomi per nome di quela 
la, Madimaggiore prezzo, & da me molto piu fiimato fono fare le amoreuoli,<&x bumane offer- 
te infieme con quelle uenutemi da Ila fua magnanimità , per lequali bo comprefo, la diuotione , & la 
ili feruitib mia, che con la piu wua parte dell'animo le bo dedicata in perpetuo , effere da uoftra eccel- 
sii lenza riconofcinta , & baunta cara ; per laqual cofa fi come io mi Sento tutto ardente di defiderio 
si,=Si di ringratiarla, < di farle conofcere di quanta forza fia.un grand’animo d'un Signore uerfo il ferni- 








= SSD «ei dore, coftmiaffligo, & con tutti gliaffetti mi doglio non lo poter fare eftendo fi gran diffanza, dala 
l'altezza del gratiofo animo di quella ,alla bafsezza delle forze del mio intelletto , & perciò lafcio, che'l fuo diuino ingegno 


confideri quello,che io uinto dalla fua fouerchia uirti, uorrei poter fare, fe mede fima ne ringratii, poi ch'io non poffoag- 
guagliarmi alla uolonta grande ch'io tengo. Benche non per questo l'animo mio Sauilifia anzi dalla cortefia ufatami 
prenda forza ,& uigor tale, che ardifto promettere a uoftra Signoria IUnftriffima , & al mondo , che fé con gli effetti non 
po[fo agguagliarmi all'ammirabile magnanimità di Cofimo,almeno , aiutato dalla fua fingulare bumanitate me gli apprefm 
ferò di modo con l'affettione del diuoto mio animo,ch'io non farò tenuto del tutto ingrato, inutile feruidore,& tn ciò fpen- 


derò fempre , le fatiche mie tutte , acciò che gli effetti appaghino in qualche parte quello , che le parole nonpoffono , & 
pero hora mitaccio , & non piu parlo di quefto . 


Dogliomi oltre cio Signore Illuftrifsimo dell’error prefo nel nome della gratiofi[fima Signora Lionora (ua degna conforte s ilche 


auenne per la finiftra informatione hauutane . Ma rendo alla Eccellenza uoftra infinite'’gratie di bauermi fatto auertire 
atempo , ch’ho potuto ageuolmente emendarlo, & fatto fubito riftampar tutte quelle carte,doue era impreffo ilnome d'1- 
fabella , & poStouiin fuo luogo Lionora, & fe mi fofte Stato lecito,0 non n'haueffi riceuuto biafimo, ue gli baurei pofti am- 
bedue,come conuenientiffimi alla perfona, che rapprefentano . Ilprimo , percioche l’inclita conforte di uoStra Eccellenza è 
la ifteffa beltà per laqualefi potrebbe chiamare sefsa bella , & non meno per le bellezze del corpo, che per quelle delPania 


mo ornate d'ogni chiara uirtà, Et il fecondo uero fuso proprio di Lionora,, perla magnanimità , & per l'honore , che rEgNa= 
no in lei,meritamente feconda parte dell’anima del grandiftimo Cofimo'. 


Dogliomi anchora che la mala forte cagione di guaftarmi il piede nel canalcar ch'io feci a Fiorenza , m'impediffe talmente, 


che non gli potefti fare quella rinerenza ch'io defideraua , & con pu commodità nongli facefti nedere oltre l'opera della 
Fabrica del Mondo, quel tanto, chio ua glio nello ferinere, nel miniare,c& nel toccar di penna, nella qual arte ardifco dir- 


gli con uerità,&r (enza iattantia, che gli baurei moftrato cofè non folamente rare, main altrui nonuedute , & che da mar 


giori prencipi del mondo fono ftate ammirate. Ma pur fpero che non paffarà molto temposch's lo farò, & forfe con piu 
giocondo animo, che non barei fatto allbora per l'impedimento del piede,che molto mi moleftaua, 


& c'horami addoglia, &r 
inchinandomi a uoftra magnanima Signoria con quella bumilta ch'io debbo me le raccomando . o 
Di Vinegia alli I 11. di Febyaio, 
M D XLVII, 
D. V. Eccellentifima Signovie Humiliftimo feruo 


Francefco Alunno , 





-MARCO ANTONIO MAGNO 
ALII DERFORE 





gi Ranve fenzadubio è fata uerfo uoi bumani[fimi Lettori la liberalità del noftro meftere France= 
ii fco Alunno, percio ch’ gl prima con l’ofteruationi ui donò infiniti fiori , & copiofi frutti da lui nel 
giardino del Petrarca raccolti, &y apprefso con le Ricchezze della lingua uolgare tante pretiofe gen 
me del Boccaccio ni pofe innanzi (perche ad arbitrio uoftro ne pigliaste) quante nel fuo abbondenve 
leteforo fi ritromafte giamai . Ma hora infieme con le uoci di Dante, che piu gli (ono parute necef- 
(arie, al propofito (fi come gia promife) ui prefenta quefta Fabrica del mondo, doue di tuttatre fi 
famentione dono,nel uero, che paffa tutte le grandezze della fua cortefia ,& della uoftra commo- 
ditazla quale (fecondo ch'io ftimo) tanto piu dourà efternigrata,quanto più conofcerete,ch'egli "ha 
ingegnato di donarui tutte lewarie (ignificationi de mocaboli,<&y le offeruationi,&i modi del parlar coltoy.& gli Epithetizi St> 
nonomi,la deforittione de luoghiy&® 1 primi inuentori delle cofescon la cognitione di molte hiftorie,e fauole da Latinis&y da Gre 
cianitori (critte mon però mai fcoftandofi da quello, di che n'hannofatto mentione itre fopra nominati auttori principali;c& in 
profa,cr in nerfo della pocfta ; & della lingna Thofca, conalcune autorità di cofe rare d'altri fcrittori. Et cio ha fatto conft 
mirabile ordine, & con fi ancduta difpofitione che uolendo uor parlare di qualunque materia , potrete di leggieritrouare tutto 
cio,che ni s apprefenta nell'animo di douer dire, perciochefotto dieci Titoliouero Capi, ba coft ben collocate,narrate,® dechia 
vate tutte quelle cofe,che fi poffono dire,che uo medefimi con quelle ifteffe uoci,che i dettttre noStri Poeti ufarono <9' altri(owe 
fia bifigno) potrete parlando la uoftrafanella, 0 fcrinendo le uoftre compofitioni arricchire | Et come ch'effo non babbia in ciò 
feguito l'ordine de dieci Predicamenti d'Ariftotelezt fiato nondimeno in foftanza a lui conforme, fe con giudiciofo occhio la pre 
fente F abrica confideraruorrete , per hamer comprefo tutte quelle cofe inquesti dieci Titoli;monaltrimenti, che Ariftotele ne 
fuoi dieci Predicamenti fi comprendelfe. Et quando bene fotto i Capi principali, &r loro membri uoi non potefte cofi facilmente 
trouare cio,che cercate,bauete due ampliffimi Alphabeti, l'uno delle uoci pertinenti alla lingua, l’altro denomi propry de gli 
buomini,et de luoghi con alcune ampliationi,che nonfpiaceranno a gli buomini diligenti,con li quali Alphabeti,c& con l’aiuto 
denumeritromarete agenolmente tutto quello,che cercate, Etbenche i uoca boli uolgari fiano nell'opera interpretati con uoci 
latine,nondimeno molto piu ampio, T abbondante Indice, o uolgare,c& latino ni sapparecchia,che (fe limio auifo non m'in- 
ganna) (ommamente farà appo noi apprezzato, "tenuto caro; con la dechiaratione non folamente delle nociuolgari,t& latte 
neyma anchora di molti narij modi eleganti del parlar latino; con i foi uolgari , laqual cofa credo, che non fara picciolo giona= 
mento a fiudiofi dell’una,c& dell'altra lingua. &-quefto lo potrete afpettare tra non molto (patio di tempo;percioche gia è teftw 
10,7 per la maggior parte condutto dal detto auttore a perfettione , (enza che feparatamente nel fine della prefente Fabrica 
baurete tutte quelle particelle,che non banno bauuto collocatione nell'opera,parte molto utile, neceftaria ‘ Riceuete adune 
que le fatiche di molti anni del uoftro Alunno,c&r leggendo ferniteni delle uigilie di quefto diligentiftimo ofseruatore, percioche 
per giouarui,2T per farui cofa grata fi è affaticato,<& non con perfuafione di acquiftar fama appo glibuomini sche uerranno . 
Et però uoi accioche egli infieme con l'Indice s ch'io ui prometto, poffa donarui gli altri pretiofi frutti del (uo nobile ingegno, 
come che tiene in animo di fare,pregate Iddio ; che per (ua dinina bonta gli conceda uita lunga ; & 0 intanto allegrandomi di 
cofì eccellente edificio da lui fabricato mon bo moluto reStare di celebrare il nome fho . 
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E LARLIII NOA 


KAKLLI SAGGARDICAYDICIONSI LRETTO RE 
FRANGESCGO AL VANO, 


"6 
\s qu 


je tra Setittortio folo fofRiriprefo di haucre alle uolte etrato,o‘di non hauere fodisfatto all’ opinione di tut 
ti, mi parrebbe non effere fottopofto alla natura de gli huomini comunemente atti ad OITArERI baurei tropa 
(Ai po piu gran priuilegio de gli altri, d'effer libero da morfi della riprenfione, & da uarij, € diuerfi giudicij di 
A\\| quafi infiniti lettori,che piu agcuolmente incolpano l'altrui compofitioni,che fi pongano 4 foriuere,ey adeffe 
il re oltraggiati da quellische piu fanno; 0 fono piu inuidioft , i quali il piu delle uolte mettono nella bifaccia che 
“dinauzi portano;i difetti del compagno,er in quella dopo le fpalle i loro propi, oltre che mi dorrei molto del= 
/ ADSL la ingratitudine ufatami,per bauere io affunto tante fatiche per giouamento de gli buomini, ex hora riportar 
CA AU ne piutofto biafimo,che rimuneratione (al men che fia) d'animo grato,fe non di lode. Ma perche conofco ha= 
uere de compagni affaiscr che forfe faranno piu quelli,che accetteranmno in buona parte lamia pura intentione,che gli ingeniofi nell'opes 
re altrui,ho giudicato,che non fia fuor di propofito renderui ragione del mio penfiero di quefto effermi dato allo friuere,cy ultimamena 
tea pigliare affito dicomporre quelta opera'da me nominata la Fabrica del mondo , difendendo tal nome tenuto forfe alquanto arro= 
gante dal giudicio d'alcuno.E percio a uot piu che ad altri,ripetendo alquanto d alto l'origine delle mie copofittoni, dico, che il defiderio 
della immortalità, ch'è flato in ogni tempo accefo nelle fuegliate menti de mortali,ba Jempre commofso gli animi loro a quelle grandi im- 
prefe,che potefero giouare alla publica utilità de gli buomini,che uerranno,Et di qui ufaano i Romatti per incitar gli animi di ciafcuno 
di giouare almondo,di confecrare 4 quelli tali ftatue di bronzo,o di marmo,ne per altro fine, che per acquistare nome eterno , furono als 
zate al cielo le gran Piramidi d'Egitto. Ma perche quefte,co quelle erano medefimamente foggette alla acuta lima del tempo, fu troua= 
tala Hiftoria,che porta il nome de mortali per infiniti fecoli,cy fola fi difende dal rabbio fo morfo di quello ingordo ferpente, che fe ftef= 
fo diuora. Onde ha cque tanto defiderio ancho ne casti,c» gloriofi petti d'effere portati dalle falde fpalle di quefta nemica di morte per le 
uoci de gli huomini,che Cicerone non fi uergogno di uoler perfuadere a Luceiosche nel farlo immortale congli (critti (totuolefe alquan= 
totrapafare i termini della Hiftorica uerità. To adunque mofso da quefto naturale 3 uniuerfale difto, mi fon fempre sforzato con 
utrtuofe fatiche di giouare a colorosche con l'ali della diuina uirtu cercano ogr'hora di poggiare al cielo. E perche io nò pen fo,che alcuna 
altrauirtufia tanto frequentata al prefente nel comune ufo de gli buomini, quanto è la pro fefsione della uolgare eloquenza, cy conofcenz 
dola nondimeno inuiluppata nelli ciechi errori piu che tutte l'altre , per effere itermini foi qui , ev Li nariamente fparfi ne giardini dei 
tre fondatori diquefta lingua uolgare,ho fempre cercato con le.mie laboriofe opere,c3* fedeli,di trarla di tenebre; cy iluftrarli fecondo 
de picciole forze delmio debole ingegno;arichora che occupato in altri uirtuofi efs ercity.. Nesi e paruto molto lo hauer dato in Iucele 
oferuationi del Petrarca ; es le Ricchezze della lingua uolgare ; che ho uoluto ‘anchora con piu alto (oggetto moftrare ; la uera firada 
«ti non-andar piu errando mentre che altrui piacerd di ftare in quefta noftra fabrica. Nemi fia fcritto ad arroganzadi afpirare com tanta 
mia bafezza dlla immortalità, percioche nelle cofe grandi lo sforzo di chi che fia non dee effere defraudato della meritata lode vin4 co- 
mendata la induftria,c> tenuta per uirtu l'audacia;cx lo hauer uoluto bafteuole. Percioche non fon io nuouo Appione grammatico detto 
Giembalo del mondo; o Timpano;che fi perfuadea di far qualunque perfona immortale, che egli haueRc nell'opere. fite ttominata, Anzi 
uo io cont'animo fenipre baffo ; er per terra ; ey prefumo di me medefimo aftai meno di quello che molti fi penfano , come buomo chè 
(quantunque fix difficile) pur-ofo di attribuirmi il conofcimento di quanto cape,cy abbraccia il mio poco fapere. Ma contutto cio fento 
fofftare non fo che uento che alquanto mi molefta l'orecchie.Percioché alcuni nel primo incontro di quefta opera, fenza hauerne forfe let 
to di quella piu oltre,offefi dalla grandezza del titolo,banno detto che non è alcuno fi ardito, che fi pofa dar uanto di fare alcuna fabrica 
del mondo fi perfetta, come quella, che fece il gran Pudre,cy creatore di tutte le cofe.AÎli quali per mia difenfione rifpondendo, preghe= 
ro ciafcuno,che non noglia cofi tofto giudicare del Titolo, fe prima nonha bene confiderata tutta la continenza dell’opera. Percioche io ad 
imitatione dimolti Greci, di Latini altresi,c'hanno intitolato le loro opere con nome di Cornucopia,di Cafa,0 di Fano dimele, di Panz 
dette,di Biblioteca,o di altri nomi fomiglianti,ho cofi nominata l'opera mia per efSere la Fabrica di C ofino,nellaquale non intendo di for= 
mar Stelle, Pianeti,ne Elementi,o diuerfità di paefi,cr d'animali,ma fi come nella Fabrica d'iddio fi trouano tutte le cofe create, cofî nel= 
l'opera mia fi leggono tutti imodi,e:r le uarie proprietà di parlar di quelle,(econdo i! leggiadro ftile delli tre fucondiffimi auttori, che fem 
pre ci fono ficura fcorta,cr chiaro lume per condurci alla uolgare eloquenza. Meritamente adunque fi puo dire Fabrica di Cofino quella 
che contiene in fe il uero modo del parlar Thofco di tutte le cofe create, laquale e fondata fopra dieci falde colonne per firmifSimo fonda= 
mento di questo ricco edificio,lequali fono Dio. Cielo , Mondo . Elementi. Anina. Corpo. Huomo. Qualità. Quantità, co Inferno . cg° 
chi sappoggera ad una di quefte,uolendo ragionare di quei (ubbietti ch'ella fostiene,potrà gir ficuro di non cader mai nel comune errore 
della cieca ignoranza. Et s alcuni per auentura mi uoleffero notare d'infamia di Ladro, per hauer rubato da diuerfi fcrittori buona parte 
di cio c'ho detto,rifponderò loro che di cotai furti fi aueggono piu che gli altri i Ladri, cy mi difenderò fchermendo con quella trita, ey ue 
ra fentenza che none cofa detta che non fia prima detta. Raccogliete adunque benegni , €y ingettiofi giudici de le mie fatiche, quefte lun= 
ghe uigilie con quella ferena fronte che fi conuiene all’amoreuole affetto che mi fofpinfe a cofi ardita umprefa. Et fe alcun altro foffe che 
uoleffe riprendere con maluagia, ey ingrata mente quefto dono ch'io faccio hoggi al mondo, uoi con la prudenza uoftrad ifendetelo,con= 
feruatelo,cy mantenetelo in pregio, che s'io conofcerò,che le fatiche mie trouino appo uoi ficuro cy grato albergo,m'ingegnerò alla gior 


nata di piu fempre gratificarui,cy ficuramente miporrò a publicare de gli altri frutti che gia fi maturano nel giardino dime nato per 
giouare a molti fidele Alunno. 





Di Vinegia alli ». di Gennaio. 
M D XLVII. 
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AL SVO CVGINO SEBASTIANO DEL BAILO DA FERRARA, 
è RANCE SCO ASORR 


\@GL2Y9E 


VeLLa inuidia,chegiamimofte a uolere le uoftre ricchezze auanzare ; per lequali 
= io compofi le Ricchezze della lingua uolgare, donandole al mondo per arricchirne altrui; 
c_|{ ficome altre uolte inuna mia lettera largamente ne ragionaî , quella iftefta bora pari- 
Il mente mi ba fpronato , & fprona (quanto per me fi puote) ad ananzare la nostra fsper- 
ell ba Fabrica, che gia degnafte a parte a parte dentro di Ferrara moStrarmi . La onde ine- 
È} co medeftmo mi dipofidi farne un'altra ,laquale fofîe non folamente piu bella detla uo- 
<-afeni Stra, ma che digran lunga ananzaffe qualunque altra ft tronafse . Poftomi adunque al- 
oa /zimprefa fenza riguardo niuno ; ch'ella fi poffa chiamar temeraria , & alle mie deboli 
forze non baft uole ; pur nondimeno ftimolato da cotal fprone , conogni mio ftudio le diedi principio yvil'che mi uen- 
ne fibenfatto , che bora che io fongiunto al fine di quella , parmi d'hanerla fondata fopra dieci colonne cofi falde, 
ch'io fpero , ch'ella non hahbia a dubitare di fuoco s ne di ferro , ne di lunghezza di tempo. Si c'hor mai mi rendo 
certiftimo , che ne il uoftro (anzi pur mio) meffer Terzo ne il fecondo, o il primo , ne quanti architetti che maifu- 
rono , conragione potranno con arte loro ,0 di bellezza ,0 di difpofitione darle menda alcuna , percio che , & da 
uoi,tt da loro piu della uoStra, & delle altre fara da comendare ; con quanto meno di fatica tutta la fua grandex- 
za potrà fenza altrui diSturbo capire nelle camere, ne gli ftudi, <y non che in quefti fi piccioli luoghi,ma ancho qui 
in Vinegia, done ella bebbe principio, & fine , & appo uorin Ferrara, & inogni altra citta . Et dove quella voftra 
ftara ferma in Ferrara,<& cofti folamente fi potrà nedere ; quefta mia per tutte le parti del mondo a ciafcuno ft di- 
moftrerà. Quella coltempo domatore d'ogni cofa fe nandra in rouina ; come ne uanno tutti gliedificy mondani ; 
quefta ((€' limio amfo non m'inganna) farà quella ,che durerà fenza pauradi tempo ,0 di fortuna , fin che questa 
no$tra lingua , & quefto noftro uolgare idioma farà da gli buomini tenuto caro, & bauuto in pregio. Ma forfe uoi, 
o qualche uoftro amico dira , che l’ardirmio è troppo grande a perfuadermi , che quefta mia Fabrica debba durare 
fi lungo tempo, ui dico,che (quantunque 10 non l'habbiafabricata ad altro effetto) mi godo non altrimenti, che s io 
mi uedefti uolare bonorato per le bocche de dotti nelli futuri (ecoli , & innanzi tempo mi pafco di quella immorta= 
lità, &y di quella gloria, che fuole auentre alle cofe celebri, & lodate . Et fe per auentura replicherete; che noi non 
bauete punto d’inuidia ne alle mie Ricchezze » ne alla mia Fabrica percioche qualunque wolta uoglia ue ne nena 
ga sue ne potete con poco prezzo fodisfare , ui tornérò a dire sche una minima (cintilla di uera gloria , & di fama 
perpetua ual piu affai,che tutte le ricchezze di Mida, odi Craffo,o dituttii palagi, & delitie Luculliane . Adunque 
fe cofi è cugino carifstmo babbiatemi per ifeufato ui prego > pertio che quello ch'io w'hodetto, non è gia per biaftmad 
re in parte alcuna le uoftre bene acquiftate faculta , ne la uoftra fabrica , ne meno per non ui amare , che per non 
efferci rimafti (come ben fapete) altri della cafa noftra sche noi due fenza pix , fono oltre modo tenuto d'a- 
marui di cuore; ma (olo per farui conofcere l'aumento della progenie no fira , & il buon proponimento del- 
la grandezza dell'animo del uoStro congiunto di fangue , ilquale fe non per la uoftra , per altra uia forfenon me- 
no lodeuole sha fempre cercato , & cerca di farft nie piu ricco d'honore , che d'oro , Et oltre cio nonni paia Strano 
fe io lodandowi lè mie opere ho uoluto forfe porni nell'animo di far queste mie comuni con le uoStre appo me di mola 
to minor ualore . Ma fe uoi pur fchiferete di accompagnare le uo$tre cofe picciole con le mie cofi grandi , con lame- 
defima ragione potrò io ribattere la uoStra, cioè che noi silquale ftimate affai piu quelle , che quefte , (degnate forfe 
pareggiarbi con la mia batezza . Et quefto bafti per burlar con not, È cofi far conofcere al mondo, & alla pofteri- 
tà le uoftre, &r le mie ricchezze , In quefto mezo Iddio ui feliciti come defiderate , 






piVinegiaallitredi Gennaio. MD XLVIILL 











AVERTIMENTI INTORNO ALLA DICHIARATIONE DELL'OPERA, 


Nonfifono poftilnumeri dinotantiiluoghi dell’auttore allegato . Percio che gia fono nelle Ric- 
chezze della lingua volgare alle voci vfate dal Boccaccio , & nelle Ofleruationi a quelle del pe- 
trarca, opere gia pofte inluce. 

Non citiamo tutte le voci del Boccaccio, ne a fatto quelle del Petrarca, & di Dante, non peròla- 
fciamo alcuna di quelle,che piu fono in propofito . 

Nonfie ofleruato l'ordine dell'Alphabeto , perche volendo parlare di vna materia, & cio che 
fotto quella fi comprende, non fi haurebbe potuto ofleruare tal ordine, nonrefta però, chela 
Tauola, ouero l’Indice non ferua il medefimo. 

Le vociapprobate fi debbono iritendere del Petrarca, di Dante, & del Boccaccio , intendendo 
peroquelle del Decamerone, & non dell’altre fine opere. 

La doue citiamo l’Indice nell’opera, fi debbeintendere le Ricchezze della lingua volgare. 

Tutte le voci volgari hauranno i fuoi latini,& in quanti modi latinamente fi poflono efporre. 

Noi vfiamo nelle auttorità ( doueoccorre ) Ph.in vece della F, &cofilaH nelle voci che vera- 

mente vengono da Greci e da Latini, eficome fempre vfarono i noftri tre approbati anttori; 


auenga che al prefente quafi del tutto fchifi, e di cio nell'opera noftra della lingua volgare & 
latina ampiamente ragioneremo 


ABBREVIATVRE DELL'OPERA, 


Auttori citati nell'opera Am, Ameto. Vol. —Volgare 

Prr. Petrarca, PH. Philocolo. Sin. Singulare, 
Dan. Dante. La; Labirinto Plu. Plurale. 
Boc. Boccaccio. Fi. Fiammetta. Mal. Mafculino. 
Art,  Ariofto. i Ep. Epiftola conf. o Fem. Feminino, 
SAN: Sannazaro. VI. Vifione amo. Soft. Softantiuno. 
Vir. . Virgilio, Li Latino. Adie. Adiettiuo. 
ALV. Alunno. Gr. Greco Adue. Aduerbio. 

pr Tale auttore Pr. Prouenzale. Dim. Diminutiuo. 
Bim, Bembo. A s. Afolani Vo. Voce,o Vocabolo: 


Gli altri fono tutti diftinti. Meta. Metaphora, 








INDICE PRIMO: DI TVTTE LE 


VOCI VSATE DAL PETRARCA, DAL BOC- 


CACCIO, DA DANTE, ET D'ALTRI BVONI AVTORI. 


DOPO SEGVITA L’INDIC E SECONDO DE NOMI PROPRI. 





Con gli fuoi vari figmifi- 
ti.vedia 1830 
a,i vece di nome, & nel fen 
fo deldatiuo, dell’accu- 
fauuo, & dell’ablatiuo . 
18;1.1833 
a,aduerbialmente, &anco 
aduerbialmente replicata. 1831.1832 
a, con l’articolo nel numero del più, & del 
meno, & con l’infinito,& replicata-per or- 
namento. 1833 
n;con la che, cioe a che. 1833:1734 
aio vece della particella con; & della perla- 
tina,& pro in,pro prope vel fecus, pro iux 
ta, fecundum,verfus, pre, . elis nolis,huc, 
huculgi, ad quid, vel quorfum;cir,ca; da, 
di. o 18;4+1835 
a difpetto di te,cioé cotra il tuo volere. 571 
a pennello cioe perfettamente. 81 
ab particella launa,vfata anco da volgari. 
1836 
abachiera,cioe maeftra di far conto. 78; 
abachifta, il computifta; cice che ticn conto 
de libri. 785 
abada, vale a requifitione,a fperanza,& alcu 
na volta a perdimento di tempo.  I2°1 
abantico, vale anticamente. 250 
abaftaza,cioe a fufficieza,vedibaltaza. 1763 
abate, & badefla. 245 
abbacinare,il medefimo che abbagliare 13+7 
abbagliare,per abbarbagliare, ofiulcar la vi- 
fta. 1357 
abbasanti, val latranti. 1205 
abbaiare, per latrare, cioé farla voce del ca. 





ne 1205 
abbaiatori,permeta.maladicenti. 1à06 
abbandonare verbo. 1984 
abbandonato,cioe derelitto. 1:84 
abbandono,& inabbandono. 1484 


abbarbagliare , :l medefimo cheabbagliare, 
abbacinare,& ofiufcare. 1357 
abbarbaglio nome. 1357 


abbarbicare, per appigliare,& attaccare. 54 
abbatlare,per humiliare,inclinare. 18. 
abbattere, per abbaflare. 1782 
abbattere; ver incontrare 605 


abbattere,p arriuare,o giungere a cafo.1040 


abbattere, per rouinare. 451 
abbellire,per far bello,ornare. 664 
abbicare,per far bica,cioe cumulo. 1126 
abbondanza, & abondanza. 229 
abbonir,per maturare. 1181 
abbracciamentos& abbracciamentis . 676 
abbracciare verbo. 676 
abbrewiare,per accurare,raccorciare. 299 
abbrufciare,& brufciare. 990 
abbrufciato,& arfo. 990 
abbuiare,per far buio, cioe fcuro. 1807 
a bel ftudio,cioe volontariamente. 1282 
abete,albero noto. 1159 
ab eterno val (empre,& da principio. 1608 
ab experto,val per proua. 1648 


abhorrire,p hauere inodio,o a fchiuo. 565 
abiflo,valbaratro, profondità. 1133 


abomincuole,che valmaladetto. 579 
abomineuole;che. val puzzolente. 1212 
abondante,& abondantemente. 229 
abondanza,& abondangia» 22) 
abondare verbo» 229 


abrano,a brano,che vale a pezzo, a pezzo. 
1769 
abfenza,abfentia, &aflenza. 968 
acanto herba & fiore; & appo alcuni la bra 
ca vrfina herba, 116.9 
a cafo,cioea forte. 158 
accadere,p far bifognoyauenire.occorrer.158 
accaffare,il medefimo che accieffare. 1419 
accampare,per capeggiare,o por campo.498 


accapigliare, per azzuitare. 130 
accapricciare,& necapricciare. 1290 
accatnare,per prender carne 1320 
accafciare, per (cemare;& diminuire. . 850 


accattare, p togliere ad impreito, & per tro- 
uare. 1494 

accecare,perfac cieco, cauargli occhi. 1355 

accedere,per Venire, & appropinquare,. 1479 

acceffare,peraccaffarescioe pigliar percetto. 
2-418 

accelerare per affrettare,.follecitare; & an- 


dar prima,o innanzi. 1495 
accendere,per infiammare 988 
accendimento l’ardore. 987 
accennare, pet far cenno. 1358 
accenfo & acceto. 987 


accento,la rifonantia,o tuono del dire. 1392 


accertare, per ceruficare. 1677 
accefo,vale infiammato. 987 
accetta arma nota. 494 
accettar, per riceuere gratamente, $g30 
accetto,che figmifica grato» 430 
acchetare;& acquetare. 717 
acciaio metallo noto. 1137 
acciaio,& accialino,il focile con che fi batte 

11 foco. 993 
accidente,& accidenti. 157 


acuo & a ciò, che val a quefto a quello, o a 


tal cafo. 1836 
accoche,vale a finche. 1836 
accifmare per moleitare. 1298 


acciuire, per dare a cambio, vocabolo merca 


tantefco,che hor fi dice cure. 760 
accline, val inchinate. 155 
accoccare,per fargliela. 437 
accoglienza,lo abbracciamento» 1563 


accogliere,per riceuere Con benignità» 1563 
accoglier,per adunare. 1563.1700 
accogliere,p aggiungere all’improwfo. 1475 


accoglitore, cive che accoglie. 1563.1700 


accomandare,per raccomandare. 410 
accomodare,per adagiare. 718 
accomodato, vale agiato. 718 
accomodo,la comodita,lo agio. 718 
accomunare,per far comune. 1570 
accompagnare,per allotiare. 1574 
acconciamente, val attamente. 718 


acconciare,per accomodare, addattare, or- 
nare. 718 
acconcio,vale accomodato,aito, i 18 


accontare,per numerare, far conto, & p porfi 

con gli altri in compagnia. 1391.1696 
accoppiare, per giungere infieme. 1704 
accorare,p dar affanno,che pma il core.1310 


accorciare,per abbrcuiare 297 
acordare,per componere. 710 
accordatore,il compofitore. 710 
accorgere nome,& accorgere verbo» 743 
accorgimento,lo auedimento. 742 
ACCOrti Voce araba,clc vale auto. $<-7 
accorto,Val prudcate,fagace,aftutoe 744 


accofciare, per federe come fanno le donue 
quando aggiungono legambce alie cole, 
che fi accolgono in vno. 1458 
accoftare per approfsimare. 9,1 
accozzare,per aggiungere, & per fommare,& 


per contraftare,o combattere. 590 
accrefcerenome,& accrefcere verbo. 1590 
accrefcimento,vale aumento. 1590 
accumulare,per far cumulo. 1701 
accufa,la querela. 601 
accufare,per incolpare. 602 


acetbamete,val acramente,malamete. 1644 
acerbo, val afpro,(cucro,duroy arcigno, m- 


maturo, non abonito + 164 
acero albero. 1159 
aceto il vin forte. 120 
acctofo, vale agro. 1643 
a che, val perche. 1850 


a co, & aicio;che vale a quefto,a glio. 1836 


A co va elemento noto. 101% 
acqua lanfa,o nanfa. 1636 
acquario fegno celefte. $63 
accuattare,pe: alcondere,appiattare.. 373 


acquazzofo,luogo abondante d’acqua» 1014 


acquedotto,val condutto d’acqua. 1077 
acquetare,per pacificare,placare. 716 
acquiftare,per auanzare. 762 
acquifto,lu auanzo, 762 
acro,& agro. 1693 


acume deil’occhio, cioe la virtu viiua,& an 
cho dinota acuità,& fottigliezza. 1346 
acuto,val pungente,fottule n punta. 528 
acuto,che val tottile , come d’ingegno acu- 
to. 1799 
ad prepofitione,& prima con-nomi delle cic- 
tà,con verbi fignificanti ftato, & moto, & 
replicata, & ad pio verfus, pro in, pro per, 


& va! pertempo,appreilo» 1836.1837 
adagiare,per accomodare. 718 
adagio,il medefimo che agio. 718 


adamante, & diamante pietra preciofa.1 138 
addare,per accorgere,auedere. 744 
addentare,per mordere. 1377 
addeftrare, per guidar il:cauallo per le redi- 


ne. 1210 
addimidare,dimidare,& domandare. 1409 
additare per moftrare a dito. 1436 
addobbare,perornare,& per veftire. : 726 
addogliare, per faro per dar doglia. 1305 
addolcire,per far dolce. 1641 
addoppiare,per far doppio. 1728 
addormentare,per dormire. 1367 
addoflare, perandare addofio. 1775 
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adduare,per duplicare. 
adducere,per coducere,& per allegrare. 412 
adeguare,il medefimo che agguagliare.1660 


adempire,per fodisfare,& fattare. 1607 
adentro,aduerbio. 7963 
adefcare,per inducere gli vccelli con efca al- 

la rete,& per meta. 1597 
adeflo,aduet. che ual al prefente, bora. 294 
adeflit pauimento anima mea. 
adhoz,ual al prefente,adeffo. 267 
adhor, adhor, ual tal uolta , alcuna uolta, © 

qualche uolta. : 267 
adhuggiare, che ual adobrare di ombra che 

noce. 3 624 
adietro,quando dinota rempo paflato. 288 


adietro,quando dinota mouimento. 1475 
adietro,quando fignifica ftanza. 966 
adimare,per ucnir dall'alto albaflo.. (1783 
adirare,per corrucciarfi, 564 
adirato,ual crucciofo. 564 


adito, ual ingreflo, lo introito, lauia entra- 

ta. 926 
adiwenire,per auenire,incontrare. 158 
admettere,& ammettere,per accettare. 426 


adocchiare;per guardar fottilmente. 1346 
adogn’hora ual di continouo. 2.67 
adolefcenza,& adolefcentia. 1530 
adombrare,per far ombra. 623 


adombrare,per (pauentare,che è proprio de 


caualli,& de muli. 624 
adonare;in wece di adunare. 1698 
adoperare,per operare. 845 
adorare,& orare, 34 
adontare,per faringiutia,& difpetto. 578 
adorezza,la ombra, &ilrezzo; 624 
adorezzare,perombrare, fat ombra. ‘624 
adornamento;& ornamento. 7%5 
adornare,& ornare. - 725 
adoflo, che ual fopta. 1775 
aduerfario,& auerfario. s4s 
auerfità,& aduerfità. 168 
aduerfo,& auerfo. 168 


adulare; p lufingare;blandire,addolcire, 


675 
aduiatrice, & adulatione. 


675 
adulatore,il lufengheuole. 675 
adulterio,il (tupro, 683 
adulto,ual:crefciuto. 1590 


aduna;aduer.che val infieme. 1575 
adunare per raccogliere, giungere,unite, con 


uocare,congiungereinlien.e. 1698 
adunco,ual curuo. 1693 
aduncare,per piegare, & incuruare. 1693 
adun tratto, cioe in una uolta. 1704 
adunque,&dunque;che Ual come. 1630 


adunque aduer.che val perfertamiente; & co 
clultone- della cofai 


1838 
adufaresper alluefarea r65a 
AERE, &aria elemento noto. 995 


acre,in uecedell’afpetto. 1420 
a fatto,& affatto aduer. 1740 
aftabile,ual facondo,&facile del parlar.704 
affamare,per patir fame. 317 
affamato,ual pieno di fame. 317 
affangare,& infangare, per cempir & abondar 

di tango, 1098 
affannare,per dar affanno. 


: 1305 
affannato,ual anfio. 1304 
affanno;la anfietà;ta molettia. 1304 
aftafciare,per far fafcio. 1752 
affatato,uale inwiolabile. 793 


aftaticare, & affaticarfi. 850 
aftatto,& a fatto, aduer.uale al tutto, total. 
mente,in eftetto,ad ogni modo. 


1740 
affatturare,pèr far malie,& incanti, a 
affermare,per confermare. 41 
afferrare,per pigliarestenet fermo. 354 
afietuonare,per.por affettione. 798 


$4 
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affettioe,ual affetto,amof,defio uolotà. #08 


alle uolte crudele. 


164 
affetto,ual amore, defiderio. 707 agrume,uale acerbità, amaritudine, _ 164 
affettuofo,ual pieno d’amore. 708. azuato,uale Ifidia,ingano,nafcodiméto.;82 
affibbiare, per allacciare fibie. 1se3 aguefare,per aguagliare. 1660 
affidare,perafsicurare. 29 aguglia,inuece di aquila. 1002 
affigere,perficcare,& fermare. 1268 aguifa,uale a forma,a modo. 1556 
affinare, per far fino, cioe riducere a perfet- aguu,& aguzzi, cioe fottili in punta’ 538 
uone: 1671 aguzzare,per far fottile, & far la punta. 528, 
afffare,per mirar fottilmente. 1355 1799 
affillare, per fermare. 1268 aguzzare,quello che aguifce. 1799 
affilo,uale aggiunto,& riftretto. 58 aguzzo, & acuto, cioé fottilin punta, o pun- 
affittare, per locare. 91 tido. 1799 
affligere & affligerfi, 1308 ah,interiettione, che dimoftra affetto di hu. 
atfitttione & afflittioni. 1308 manità. i 1826 
afflitto,ualmefto,laffo,debole. 1308 ab,inuecedi ahi con fofpito. | 1826 
affogare, & afuocate. 982 ai,& hai,uoce con fofpiro, 1826 
affocato,ualeinfiammeto. 982 ala,&aiuola,il dimin di aia. 1107 
affogare, per attuffare, fommergete, o.anne- aime,& oime,voce di dolore. 1826 
gare. 1036 aita,&aiuto,ilfoccorfo. 506 
aftollare,p fofpirare hanelare,& anfaf:1825  aitare;&aiutare, e 507 
affondare, per fommergerc. 1038. a1uola;il dimin.di nia. t107 
aftrangere;per rompere. 446 aiutare,& aitàre. 507 
aftrappare, per ftratagliare. 530 aiuto,&aita, 506 
aftrenare,& raffren are,& frenare, 12413 alzzare,per itritare,& prouocare adira, 595 
afl rettare,perfollecitare. 1496 alarticolo,&in uece di nel,&diin. 1838 
aftrontare,per porfi al contrafto. 607 aldafezzo,cioe a l’ultimo. 1626 
affumicare,per affumare, 992 altuo difpetto, 571 
agara,uale a proua. 1649 ala,&alla articolo. 1839 
ageuolare,per facilitare, & far agcuole.: 672. ala;ale,&ali.con.cui volano gliuccelli, & cò 
ageuole,ual facile,trattabile,& quello,che fi cui nuotano i pefci, 999.1839 


moltra adaltri grato. 6x1 alabaftro, € fpecie dimarmo candido , fino; 


agcuolezza,ual facilità,gratia,piacere,& ui- & trafparente. 1138 

taggio . 671 alamani;fono 1tedefchi. 1580 
ageuolmete,ual facilméte,leggiermete. 671 alano cane da caccia,cioé can leurieri, 1201 
aggelare,per congelare. 856. alba del dî;l’aurota. 625 
agghiacciare,pet gelar fortemente, 856 alberello uafo di terra picciolo. 830 
aggiornare, per far giorno, 260 albergare,per alloggiare. 931 
aggirare,per circondare & fai cifcolo. 160 albergatore;lo alloggiatore. 931 
aggirata,il ranolgimento. 160 albero,&arbore,& arbufcello. 1153 
aggiungere, & aggiugnere, per arrivate: 1477 albero,& arbore damauc. toso 
aggiungere, p cogiun ere,& accrefcere. 1697 alhore,la bianchezza. 814.625 
aggiuftare,per appreflare;auicinare; 974 alchimia,la archimia. 1137 
aggradire,per piacere, fodisfare. 398 alchimifti,gli archimifti. 1837 


aggrappare,perarrappare,appiccare,afferra- 
re. 1781 
aggroppare,per annodare. 347 
aggrauare, per calcare, caricare, moleftare, 
annoiare. 1753 
po n ì) i) ot 
agguavlaza,la patita,egualità,equità. 1660 
agguagiiare,p fare uguale, & adeguare. 1660 
aglmacdo,ual fatto freddo, & per meta. taglia- 
toa 'pezzi. 1616 
agiato,uale accomodato,atto,in affetto 718 
agile, ual deftro difpofto,leggiadro, & leggie 


alcone, & ceice, uccelli Chabitano alla ma- 

rina. 1002 
alcun alcuna,alcuno. 1840 
alcuna cofa;& alcunavolta.269.alcuni.1 840 
aldafezzo,ualein ultimo, 1626 
aleppe, anzi piu tofto al’heppe, che uale ale 

hebbe. 1835 
algente bruma, che val freddo uerno. 855 
alimento,il nutrimento. , 1599 
alimprouifo,& alimprouifa, che ualeimpen- 

fatamente,in uno inftante. 


294 

ri della perfona. 1502 alifio fiore, 1177 
agio; il comodo,la comodità. 718 alitare,per fiatare. 1593 
a gioco, &in gioco, auerbio. 697 abto,lo anhelito,il fiato. 1593 
agiCare percommouere. 453 alla, allo, alle, alli,articoli. 1839 


aglio frutto'noto, di odof, & fapof acuto.1184 


alla nome, che émifura di duo 
agna,& agnello,animali noti. 


braccia alla 


1201 fiamenga. 1760 
agnus der,uoce latina. 1201. alla diftefa,come correre alla difte(a. 1791 
ago,la gufella per cufcire, 1534 allafuggita,aduer.che uale tofto,& nafcofa- 
239; in uece della puntura , punta, o befeuio mente. 1489 
della uefpe,o dell’apa. 1534 alla grofla, cioe alla buona,o alla fempli- 
ago, & aghi da pomolo che ufano le donne ce. 1249 
per acconciarei ueli in capo, 1534 alla improuifa,o all’improvifo. 294 
agognare,per bramare, & penfar defiando,o- alla lunga,aduerbio, 1790 
con anfictà temere. 1272 alla mano.cioe in pronto. t502 
agone , era luogo in Roma doue fi cobattea, allacciare, per legare. 337 
& percio fi piglia p ogni cobattiméto. fox allagare,perinondare. 1080 
agofto ,l’uno de dodici mefi dell’anno. 259 allargare, per ampliare,dilatare. 1794 
agrado,aduer.ualein piacere. 673. allato,che uale appreflo. 973 
a gran pena,aduer.cioé a granfatica. 850 allattare,per darei! latte. 1449 
agrefta,la vua acerba. 120 allargare; per adduccre,affegnare. qia 
agricola,lo agricoltore, 302 alleggiamento,uale alleuramento. 1744 
agricoltura,la coltura de campi. 302 alleggiare sper allegerire, 1744 
agro, & acroyuale acerbo, afpro, molefto, & allegrare,per lettitiare,& efler lieto... 702 
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allevrezza;la letitia,felta, giocondità, ‘0? 


allesro valciscondo;feftante, lieto. 702 
5 5 

alleluia; voce hebraica di due dittioni, & val 
lauda!ddio. 702 


allentare, per tardare;per molare. 1507 
allentare,per tirar a fe con carezze, & lul1a- 

ghe. Leb a TRARRE 
allettaméto; val'incitameto,bladimeto. 677 
allenare, per nodrire. 1599 
alleniamento,vale alleggiamento. 1755 
alleuiaresil medefimo che alleggiare. 1755 
alle volté,aduerbio,vale alcuna volta. 1734 
alihor &allhora,che vale a quel tempo. 268 


allhotta;in vece di-allhora,. 288 
allodola,o lodola vecello noto. 1002 
alloggiamento, lo albergo. 93. 
allogare,per locare,ponere. 9SI 
allontanare; per dilungarfi, fcoftarfi , andar 

lontano. 968 
alloppiare,per far dormire. 1367 
allor modo» 1840 
‘alloro,&lauro albero notifsimo 1159 
allumare, perilluitra re. GI 
alluminare,& allumare. 621 


allungare & dilungare,per allontanare. 1790 
allungo andare, cioé dopo lungo tempo: 300 
alma,perl’anima. 1233 
alma,cofa che da nodrimento. r600 
almen,almeno,&almanco. 1774 
alno,albero; fluuiale, nel qual farono muta- 

te fe figliuole di Phetonte. 1160 
aloe, herba amarifsima. r643 
alpe, & alpi in plu.monti alti(simi. 1126 
alpeftro,vale afpro,& faticofo. 1694. 
alpha, & o prima & vitima litera Gr. & pero 


fignifica principio & fine. 1613 
alphabeto,cioé a,b,c. 80r. 
al piu,auerbio. 733 
alquanti,alquante. 1738 
alquanto,auerbio,cioevn poco'di tepo. 272 
alquanto, adiettiuo. 1738 
alfe, vale affreddò,& aghiacciò» 836 
altaforte,e rocca in las lito 916 
altare,& altari,in plu. 48 
alteratione, val mouiméfito» 1773 
alterezza, val fuperbia;grandezza. 1773 
alternare; per mutare. 176 
altero,& altiero,val (uperbo,&il più delle 

volte in buona parte. 1773 


altezza;&ertezza,val cola alta,& fignifica la 
parte fuperna,& la profonda meta. 1772 
alto;alta,alte; alti. 1772 
altramente,& altrimenti. 1564 
altrefi,aducr.val fimilméte, achora cofi.1655 
altrettanto,& altrettanta. 177 
altumenti,& altramente. 1664 
altro, altra,altre,& altri. 1841 
altro chesvale eccetto chefolo che;fen0.1850 
altronde , val dall’altra\parte; o'per altra 


, parte. i 956 
altroue; cioe im altro luogo, 0 verfo altro 
luogo. 956 
altruz;necafi obliqui, val altri,alcun,& altro; 
& alcuno. 1842 
altura,imvece di altezza. 772 
al verde,che vale al fine, 1629 


al viuo;aduerbio» 1386 
aluo,il ventre. t319 
alzare,&inalzare,per cleuare. 1773 
a macco,cioè mangiare a bertolotto,a fcroc 

co,che val mangiara fpefed’altri. | 752 
amalato,& malato,che vale infermo. 1684 
aman giunte. 1435 
a man piene. 1435 
a man falua. 1435 
amano a mano,vale infiememente. 295 
amante, malo. iigù 636 


PI AOVFORLIA 


amante celebrati da noftri poeti. 650 
amanza,;la innamorata. ì | 636 
amarantho fiore,immortale,perche nonmat 

marcifce. 1377 
amarc,nome,& verbo. 63.7 
amaritudine,val priuatione di dolcezza, & p 

meta.dolore,cordoglio,pafsione. . 1642 
amaro,foft il cotrario di dolce.& adie: 1642 


amato amato. 637 
amatore,amatori. 637 
amazzare,per vecidere. 536 


amba,e frutto fimile allavoliua, ma piu gran. 
de,& di piu foaue fapore. 1181? 

ambage,lo intrico, & cireuitione di parole» 
745 

ambafcia, la fatica, il faftidio, la alma; cioe 
imfermirà,che fa difficile ilfpirare,. 1365 


ambafciatore il nontio;il legato. 779 
ambarciaria, la legatione. 779 
ambafclatae 779 


ambe,& ambo, che val duo» 710 
ambidura,& ambiduo, cioe lo andar d: por- 
fante. 1217 
ambiguo,val dubbiofo. 172 
ambo,ambe;& ambi, che val duo, due,en- 
trambi,ambidui,ambidue,amendui, a- 


menduni. 17 YO 
ambra pietra,gemma,&miftufa. 1139 
ambrofia, e cibo diuino: 1602 


amenduo,&amendue,cicè ambeduo. 1710 
ameno, valdiletteuole, il contrario di alpe. 


ftro. 1694 
amicheuole,& amicheuoli:. 213 
amico, amici. 713 
amicitia,& amifta. AD 
amifta,il medefimo cheamicitià. 712 
ammaccare; per peftare;& premere. 526 
ammaeftramento. 835 
ammaeftrare, per infegnare. 836 

ammaeftrato, val difciplinato: 836 


ammaliare,per affaturare,far malie. 789 
ammannare,per apparecchiare, port in or- 
° dine. i To 14 
ammantare, per coprir. col manto, & pigliafi 
in genere per:coprire 1538 
ammantosin vece di manto; 1538 
ammallare , &'ammafsicciare;pet far.mafla, 
accumulare,aggiungere. 1701 
RERAZTTS] ammaflare;aggiîngere.1701 
amme,in vece di amen;che val cofifia: 1625 
ammenda, ammendamento, menda, emen- 


datione,cioé danno;errore. 599 
ammendamento ; il medefimo che ammen- 
dai 599 
ammendare,per emendare. 38 


ammieatare;perrammentare,ricordare.12 41 
ammiccare, p accennar.fpetlo:con cenni da 

micare Lat.che.val giocaf alla motta.13+8 
amamirabile,cioe meraugliofo: h292 
ammirare, per marauigliare. 1292 
ammiratore, & admiratore. r292 
ammiraglio ,.il capitano dell’armada di ma- 

re,& da terra. s4L 
ammiratione,la merauiglia. 12092 
ammogliare, per far macrunonio) cioè pigliar 

moglie. 1526 
ammollire,per far molle, humiliare, raddol- 

cite & mitigare. 1689 
ammonire,per riprendere;&correggere. 839 
ammorbare, per infermardi morbo, cioe in- 

fettarfi,o corromperfi. 1685 
ammocbidire,p amimnollire,intenerire. 1690 
ammorzare,per fpegnere & eftinguerè. 1618 
ammufare, p poril mufo l’ynò appreflo 1’al- 


tro. Li 1418 
ammutire,per farfi mutto; cioe tacere del tut 
fo. L 41% 


‘amo meglio,che-val piu tafto» . 


, 275 
amomo,éè lagrima odorifera. 633.163 
amore lafciuo. a €32.amor buono. 633.amot 


paterno. 634 
amorcuole,val bencuolo.amoreuolezza.635 
amori vant. 88 
amorolamente,vedi sn amorofo. 636 
amorofo,val pieno d'amore. 6}5 


amphifibena,angue velenofo. ; #148 
ampiamente,vale abondantemente. 1793 


ampiare per allargare. 1794 
ampiezzazla larubezza. 1793 
ampio,&amplo,val lar-0 fpatiofo. 1793 


ampolla vafo.divetro da vine,ò da oglio,832 
amuta a muta,a muda a muda,cioe mutan. 


do & fcambiando. 177 
anca,il gallone 1451 
ancella, & ancilla;la fantefca» 360 
anche,le culate,i galoni.. 1451 
aticho vale a quelt’hora. 272 
ancho,pro etiam. 272 
ancho,che val per alcun tempo,o mai. 273 
ancho che val per lo queni.e. 273 
anchoi;vale oggi. 277 
anchor;& anchora,che vale a;quelb'hora, & 

infina queflo tempo. 270 


ancher,che val di nuouo,o come prima. 2.71 
anchor,che val fimilmente;etiandio | 274 


anchorîche, » 272 
anchora che vale a queflhora. 270 
ancora ferro da nauc. rosa 
anciclere,per ccidere & amazzare. 536 
ancilla & ancella,la feruitrice. 360 
ancifa villa doue nacque il Petrarca. 914 
ancude;& incude fem. 841 
andare nome & verbo,che dinota mouimen 

to. . 1465 


andare uerbo quando dinotàtempo. : 300 
andare i corfo,cioe corfegiare il mare. 1465 
andare in corfo,ciocin ftriazzo. 1465 
andare di fopra come quado bolle la-pigna- 


ta. r 146; 
andar portante. 1465 
andata foftantiuo. 1466 
andatura cioe modo di'andare, 1466 


androna e quafi a guifa di calle,tra l'una ca- 
fa & l’altra,alchila chiamao-corrituroa:0? 

anello, & nel piu anella,&anelletto ildimi. 
723 


aneto herba di buono odore. 1169 
angelo,& angeli. 8 
angelico;& angelica» 8 
angere per faftidire & cruciare. 1308 
angofcia;& angofciofo» 1314 
anguilla pefce noto. 1091 
angue il ferpe animal velenofo: 1148 
anguinaglia.Lat inguina. t4f7 
angufto cioe picciolo ftretto, 1798 


anhelo,cioe anfiante,anhelante. 593 
ANIMA; &animo. 123}è 
anima mia,tn vece della inamorata, 636 
animale in genere, 106 
amimali acri. 996. animali quadrupedi. 1194 
animali velenofi. 1148. animali notturni.18 ti 


animo,& animi: 1233 
amimofità il coraggio» 646 
amimofo val coraggiofo. 546: 


anitra vccello noto. 100x 
annali,cioe le cofefatted’anno in anno.256 


annafare per odorar col nafo. 1370 
anneyare,& annegatfi per affogare. | 1037 
annerare per farnero. 817 
annidare,per fer nido. 933 
anno,che contiene in fe xii.mefi. 256 
annodare;per aggroppare. 846 
annoiare,per hauer faftidio. 2301 
annottare, per farli notte,& ofcarare» ‘1809 
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EZIO: 


Annonerare,perinouerare,o rinmerare. 1596 
anvullare,per anichilare, (cancellare, priua- 


re,confumare. 1745 
annuntiare & nuntiare. 1393 
annunciatrice. 1393 
annuntio,il prefagio. tr 
anfare,perntirare, con difficultà a feilfiato. & 

mandarlo fuorie: 1594 


ante voce Lat.che valeinnazi,o prima. 1612 
anteceftori, che fono quelli, che fono itaei 
ananti 1612 
antelucano,ual nell’auroraso auanti di. 625 
antenna danzue, & antennetta il dimi. & pi- 


gliafi ancho per altro fimil legno, o perti- 


ca lunga. 1050 
anteporre, & antiporre. 1612 
anteriore,val dinanzi. si 1612 
antiguardia del'cipo, vocabolo militare.so2 
antica madre,in vece della terra» 1095 
antichità,& antiquita. 250 
antico, antica. 250 
antiporre,& anteporre, &anteponere,per pre 

ferire altrui. 1612 


antifte,& antiftite, che fienifica rettore, 0 pre 
fidente,nelle cofe (acre, & nelle altre. 28 
antiuedere,nome, & verbo,che val prima, 0 
innanzi conofcere. 1269 
antro,la cauerma;o fpelonca. 1127 
anzi,che val piu tofto,primo,imo. 288. & a 
1282 
anzi,quando dinota tempo,cioè anzi tempo 
o innanzi al fine. 288 
apar,che vale:nfieme. 1657 
aparo aparo aduer. vale egualmente. . 1660 
a parte a parte, che val da ogni banda, 0 1n 
ogni luogo. 1761 
a pallo a naflo. 1463 
ape,fin.& nel pluapi,animaletto'mellifiuo. 
1002 


apena,val quafi: 1742 
apertamente;&aperto aduer. 1680 
aperto aduer cioe apertamente. ,1680 


aperto adie.che val manifelto;patente. 1647 
aperto,che vale a parangone;o a comparato 


né. 1647 
aphorifini,fono le breui fentenze,dellamedi 
cina fcritte. 209 
a pie che vale appreflo. 973 
a pieno aduer.val intieramente,a compimen 
to,& a fufficrenza. 1762 
a poco a poco aduer. 1742 
apofta,vale ad inftanza;o voglia; & penfata- 
mente. i 1381 


apoltolo,& apoftoli,celebrati da nfipoeti: 27 
appagare,per contentare,o fodisfare. .. 774 
appalefare,& palefare,per publicare.. 1678 
appannare,pert coprire;velare. 928 
apparecchiamento,& apparecchio;il prepara 
mento. 13:499 
a pparecchiare,per preparare,ordinare. 13 
apparecchio,& apparecchiamento,. in vece 


dello effe:cito. 499 
apparecchiato,cioe preparato, 499 
appareggiare,per agguagliare. 1660 
apparenza, la prefenza, afpetto,vifta, dimo- 

itratione. iqzi 
apparere,& apparire,per moftrare 1259 


appar:fcente,e quello,che ha buona apparen 
za,& € il medefimo,che auenente. | 1422 


apparitione, & apparfione. 1359 
appartenere,& avertenere,per conuenire,ef- 
.. fere conueniente,toccare. 1629 
appaftare, per congiugnere infieme, comefi 
fala pafta. 1699 
appellare, per richiamare,nominare,alcuna 
volta,per prouocare. 1409 


appendere,per alzare,fofpendere; & appicca 


CI TAOVVOXLTA 


re. 1781 
appertenere,& appartenere, vedi appartene- 

re. 1629 
appetibile, val defiderofo. 1273 
appetire, per diliderare. | 1273 
appetito,val volonta;& defiderio. 1273 
appianare,pert (pianare,& far plano. 1781 
appiattare,per afcondere. 372 
appiccare,per attaccare,a pigliar. 53 
appigliare,per attaccare, accoftare. 54 
appio herba nota. 1169 


applaudere,perblandire, & accarezzare con 
atti & gefti del corpo,& delle mani. 676 


apposvale appreflo. — 973 
appoggiare, & appoggiarfi. 1113 
appoggio,val foftentamento. 113 
apponereyper incolpare. 601 
apponere, per aggiungere. 1478 (1274 
apporre et apponere,per incolpare,accufare. 
apportare, per portare,darc, 1422 
appoftare,perftarin pofta,cioe ftar fermo ad 
afpettàre alcuno. 954 
apprendere,per Imparare,comprendere;in- 
tendere,pigiiare attaccare, 840 
apprenfiua,e quella,che giudica, cio che de- 
fidera cleggere. 1259 
apprefentare,per rapprefentare. 1419 
appreflare,per auicinare,accoftare» 973 
app reflo1 vece di dopo,&d:oltra di cio.281 
appreflo in vece di vicino, accolto. 972 
appreflo quando figmifica di fotto. 1783 
apprefio in vece d: (ubito. 293 
apprettare per preparare. 1497 


apprezzare,per valere & eftimare. 401.761 
appiocciare,perappreflare,aucimare. | 974 
approdare,per giouare. 765 
appropinquare per auicinare,appreflare , ap- 
prodare. 074 
appropriare,perfar proprio, & alcuna volta 
| per v{urparces: 1534 
approuare,per fperimentare, tentare, & per 
confermare: 1649 
appulcrare,per abbellire. 664 
appuntare;peraffèermare: > s2 
appuzzare,per far puzzolente. 1812 


aprico è luogo, e(pofto al fole &tra il freddo 


& il caldo, & pcio.vago & dilettenole. 731 
aprile l’uno de xii:mefi dell’anno. 358 
aprire attua!mente. 925 
aprire,per mamifeltare. 1680 
apritore,quello,che apre, 925 
apriture,le fefle;o fenditure. 925 
aproua € proprio faran guifa che fi vincail 

compagno nel contraftare» 1649 
aprouo,che vale.appreffo. 973} 
apunto adue.val-propriamente,a pelo che 

niente ui manchi. 1747 
a quel tempo,cioe allhora. 268 
aquefta volta 296 
aquila vccello a Gioue(acro» 1002 


aragna,il ragno animaletto ché fale'tele.&é 
ancho certa rete da pefcare 823 1001.1021 

araldo lo ambafciatore,oratore olegato.779 

arancio, & arangio,il naranzaro; albero & 
frutto noto. 1169.1181 


aranda aranda, vale appreffo appreflo, che il 


lombardo dice a irò a ira. 1747 
arangio,& arancio,albero & frutto» © t160 
arare,per coltiuate. 307 
aratore,quello,che ata la terra. 307 
aratro, ftromento con che fi ara la terra. 307 
arbitrio,la volonta;la potelta. 1275 


arbore & albero. 


1747 
arbore da naue. toso 
arbore,in vece dell’alloro. 4159 
arbufcello,il dimi.di arbores 1153 
arca,la cafla,a fimil rafo. 6757 








arca meta.per li {epbltura. tori 
arcani fono e fecreti de cieli. (dg 
arciuefcamo dignita ecclefiaftica» |. 377 


archangeli & angeli. 

archimandrita,val archipaftore,& principe 
d’una congregatione. 377 

archipezolo il piobino che adopera lo archi 
tetto,perindrizzare & aggiultare. — 341 

architetto,e il foprattance a macitri delle fa- 


briche. 841° 
arcieri fono e faggiettari a cauallo. 493 
arcigno vale acerbo, & vifo arcigno yal guar 

do torto. 169% 
arcione della fella, cioe la parte dinanzi. 

1211 
arco arma offenfibile nota. 436.485.492 
arco cioe il uclto,o la volta» 945 
arcobufo,ftromento bellico noto. 433 
arco celefte,cioe iri. i 804 
arco triomphale, 944 


arcolaio il filatoio, douinatoio,afpo 0 moli - 
nello, con che fi auolge il filo,o lana 134 
ardente, vale infiammato, come d’amorofo 


foco & vehemente defiante. 985 
ardere,per abbruf(ciare,& grandemente defia 
re, 985 
ardimento,la animofità. 5.18 
ardire,& ardimentee 519 
atdire verbo,per haucre ardimento. 518 
arditamente,coe audacemente. s19 
ardito vale audace,temeratrio. sS19 
ardore,lo accendimento, la cupidità. 985 
arena,la Rena;la fabbia, 1098 
argentato,cioé coperto di argento» 813 
argento metallo notifsimo. 1135 
argento folimato,che fifa di argento viuo,& 
tale armoniaco. 1135 
argento umo, altrimenti mercurio 1135 
argine,e quello riparo, che fi fa alleriue de 
fiumraccio non fpandano. 1041 
argomentare,per sforzarfi di far alcuna cola 
con ragione 210 
argomento, val ragione,inditio, prouifione, 
artificio. 209 
arguto, cioé fottile pronto. | 210 
anafem.& acrermafc.elemento; 995 
auain ucce dell’afpetto,o prefenza.. 1420 
aria in ucce del (patio. 1794 
arido,ual fecco. 630 
ariete 11 montone. 859.:120% 
arinc,uafi doue habitano le api. 830 
arione cauallo celebre, a deltriero. 1209 
a tifpetto,uale a comparatione. 1647 
arma & armenel fing.& pluarmi. 489 
armare per ueftirfi d'arme. 489 
armato val ucflito d’armi. 489 
armature,le arme. 489 


armeggiare,nome, & verbo per bagordare, 
far tornament & gioftre, 489 

armellino animal picciolo comela donola > 
& bianchill, faluo l’eltlemità ‘della.coda 6 
che e nera. 1202 


armellino frutto noto,altrimenti armoni1aca; 
o monica. 


120 
armento,cioe quantità d’animali ssaa, : 
di. se 1196 
EL armonizare;& armonia; ue- 
ggiare. 102 
arnefe,e armamento delle cofcie come ftiua 
li. 497? 


arnefe, che uale ornamento,& maflaria del- 
la cafa. 


497 

atra,la Caparra,o il pegno,ch'é principio,0 fe 
gno di pagamento. 760 
arrabbiare, per diuenir rabbiofo. 557 


artandellare,per lanciare, dardeggiare. 439 
atredi,in uece di arnefi. 497 
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arrendcuolesual piegh cuole & confentiente, 
: 1285 


arreftare, per fermare» sr 
arretrare, per tornare adietro» 1473 
arricchire,per diuenir ricco» 127 
arricciare , per farriccio, come l’arricciar de 

capelli. 1691 
arrideredal verbo ridere. 692 


arringo,o aringo, che e lo fpatio del corfo. 
1487 
atringo o aringo, che fignificail pulpito , oil 


peigamo. 1487 
arrifchiare; per prouare tentare , & ardire,.0 
ponerfi.a pericolo. s52 
arrifcheuole,ual troppo andace,& porfi al ri 
fchio. SSi 
arrivare, per aggiungere. 1040 
arrogante,ual infolete,infupportabile, teme 
rarioyprofontuofo: sz0 
artogantia,la infolentia,fuperbia. 520 


arrogare,p dare,porgere,& paccrefcere.427 
arrocigliare;& rocigliare,per rampinare.494 


\-arroflare,per diuenir roffo &'arroffire.: 820 


arroftare,& arreftare; pertornare. adietro, & 


per aggirare. so 
arroftire, p cuocere al fuoco fenza acqua.995 
arrubinare,per tingere,o farroflo. 820 
arfenaluocabolo morefco,vedi arzenà. 1503 
arficcia,ual.cofaarfa dal fuoco, 987 
arfura;ibmedefimo che ardote. 985 
artatamente,ual Itrettamente. 1798 
arte foit. e la ucra,& retta ragione delle cole 
i fattibili 834 
rarte,perl’aftutia,prudentia;induftria.. 739 
arte, adie-ual ftrette. 1798 
arte magica;0 arte maga. 742 
arte.marmerefca. 1033 
artefice,lo artegiano,o artifta. 834 
artigliaria» 441 
articolare,per diftinguere. 1662 
articoli, che fonoin tutto otto. 1843 
artificio,la arte il meftiero. 834 
artigli,le unghie de gli uccelli,& per meta.le- 

gami, che itringono, 1000 
artimone,la maggior ucla delanaue. _toso 
artifta,lo artigiano,o artefice. 834 
arto,ual ftretto. 558 
arturo ftella. 865 
a ruba,cioe à facco a bottino! 752 
arzena;& arfenal uocabolo morefco;, che di- 

nota cafa,o luogo di eflercitio, 1053 
afacco,abottino,a ruba uedi aruba... 752 
afaccomano uocabolo militare. 252 


asbergo,&.usbergo,ch’é armatura del petto. 
. 496 
afcelle,le ditella,cioe lelafene,fotto il fcaio. 
1434 .. 
afcendente,uocabolo d’aftrologhi» 1779 


afcendere,per falire,montare, 1779 
afdegno nal a {degno,in odio, 0 fprezzata- 

mente. 6 
afchifo,& afchino, . 579 
afciugare,per feccare. 630 
afciutto,ual (ciutto,o fecco. 629 


afcoltanti,cioe quelli che afcoltano. 1372 
afcoltare,val piu che udire,imperoche ciaf- 
. «uno ch’odenon afcolta. - © 1372 


- afcondere &nafcontlere per occultare. 370 


afcofamente,ual celarameate. 370 

afcriuere,per attribuire, & aggiungere 800 

afino,animal notiffimo. È 1202 

afma,e infermità che.fa difficile il fpirare. 
1685. 


a fortéuale a uentura a calo. 155 
afpe,il ferpe o ferpente 1148 
afperges me,cioe bagnami. 1020 
afpettare,uerbo. ” ros 


E GA NOLA 


afpettatione,& in afpettatione. Iros 
afpetto,la faecia,la prefenza. 1418 
afpido,& afpido fordo. 1148 
afpirare,per intentamente defiderare,o pen- 
fare. 1270 
afpo,lo.arcolaio,ilnafpo,0:1mataffaro1534 
afprezza,ual crudelta,durezza. 558 
afpro,ual crudele, duro,oftico. 553 
aflaggiare, peracutamente fentire , onde fi 
dice aflaggiare il uino» 1235 
aflai aduérbio. 1732 
affai nominalmente,che ual molti. 5732 
aflalire;per affaltare so2 
‘affalitore,quello,che aflalta altrui. 502 
aftaltare,& aflalire. sor 
affalto,lo infulto oz 
affannare,o azzannare,per mordere,o tener 
forte co.denti. 1198 
afla:finare,ché ual rubare, & amazzare. 753 
aflaflino. 753 
Affe,la tauola,o tola, 1192 
aflecurare,per far ficuro. 63 
aflediamenti,& affedio. 503 
affediare, per por l’affedio. 503 
affedio & aflediamento 503 
affeggere,per federe. 390 
afléegnare,per dimoftrare,allegare,deputare, 
dedicare. 1512 
aflembrare,& afflemprare,& raffembrarc, per 
parere, 1653 
affembrati uoce prouenzale,ual raunati,1653 
aflemprare,per parere. 1653 
affennare per dar fenno,& per faraccorto,& 
faggio. 1239 
affento ual cofentiméto,& promifsione.12.85 
affente,& abfente;vallontano; 968 
affentio;herba:amarifsima. 1170 
aflentire, per confentire al uoler d’altri. 1785 
affenza;& aflentia,& abfenza: 968 
affepare, &-aflepiaresper circondar di fepi, & 
per meta. per impedire il paflo, 1188 
aflertiuamente,val fefmamente, si 
aflkefsino;etaflafsino,quello»che aflafsina:753 
aflettare» pet far fete. 122, 
affettare per accomodatfi 390 
affetato;pienà di fete 122 
aftettare,p accomodare;adattarsordinaî. 7:8 
affettatuzzosualaccommodatuzzo. | ‘718 
afletto,che inafletto. 718 
asfibilare; per far fibili. risi 
afsicurare,& affecurare» 63 
afsidere,per federe. 390 
afsicpare,& aflepare p circodardi fepè. 1188 
afsite popoli, 1581 
afloluere,per liberare. 509 
afloldare,per fare;o condurfoldati. 499 
affolutione la abfolutione: 509 
afflomiyliare, per comparare, 1652 
affommare per raccoghere. 1728 
affonnare,per adormentare. 1364 
aflordare: per farfordo. 1373 
aflottare,par accompagnare. 1574 
aflotigliare,per far fottile. 1799 
afluefare,peratiezzare,aufare. isbi 
aflumere,pet pigliar per imprefa. 352 
afflumere,per togliere,o pigliare. 430 


alta & afticciuola il dimi.uedi bafta.. 492 
aftallare, per fouraftare, detto daftallo che 


dinota ftanza. 932 
aftenere.per acquetarfi, rattemperarfi. 37 
aftinente, val abitumente. bbLizg 
altinanza,& aftinentia. 37 
aftore vccello da rapina affainoto. | 1002 
aftringere,ftringere,& ftripnere. ‘ 1796 
aftro,inm vece di ftella. 865 
aftrologi celebrati, 86 
aftrologia, & {trologia.. | st i86 


aftutamente;cioé ad arte. 739 
aftuti celebrati da noftri poeti. 739 
aftutia,ual malitiasuerfutia.frodolenza. 739 
aftuto;val malitiofo;trincato. 739 
afua (celta,vale a fua elettione. 1281 


a fuo féno;ual a fno volere;a fuo piacere.1281 
atanto,vale alihora» 268 1736 
atentone,aduer.che uale andare a palpicone 


cioé tentando; & con timidità. 1468 
athleta;il lottatore;cioe il giuocatore delle 
braccia. 488 
atomo;é cofa minutifsima;& indiuifbile 273 
atorno;cicé per ogni banda. 165 
a torto,che uale inginitamente. 69: 
atro,che nale ofcuro, 358 
atroce,che nal crudele,fcuero. 358 
attacCare,per appiccare. s2 
atteggiare,pc affocare a tedis"che fono le fa 
«celle, 982 
attempare, per yenit vecchio; 253 


attendare per por tende,&accampare.. 498 
attendere,per afcoltare auertiresitar attten - 


to,ponermente. 1373 
attencere;per dar opera. 42.0 
attendere per fermare,attaccaree 53 
attendere,per afpetrare. 1506 
attendere, per guardarfi, sos 
attendere, per fchiuarfi» 579 
attendere,per nantencre & offeruare. 44 
attenere,per ofleruarer& attendere. 44 
attentare,per afsicuràre. 03 
attentione,val diligenza;ftudio. 1468 


atteto adie.valefntento;& con attentione, 
1266 


attenuato,&iftenuato. 363 
attergare,per riuoltarla parte dinanzi di die 

tro,cioe uclrar le (palie. i 1430 
atterrare,per abbaflare»o abbattere uerlo ter 

ra‘ 1097 
attingere,per cauate,o trarre;come acquaybi 

mo» 1128 
attingere per toccar leggiermente» t4gi 
attione»la fattione,la pratica. 847 
attivo &quello;che e fattiuo. 857 
arrizzaresper alzare, & imitare. 09. 
atto che val modoscoftume. re 62 
‘atto adie.uale accommodato,accocio. 1562 
attonito;ual flupefatto. 1294 
attorcero& torcert.cioé rivolgere. 1692 
attosficaresper auclenare. 1147 
attrattosuale afsiderato,o ftroppiato.. 1510 
attauerfare, & trauerfare. 1694 
attribuire, per afcriuere, concedere. 426 
attriftare,& attriflarfi. 1309 
attuffar,per ficcar fottY'acqua, 1037 


attuiare,per oflufcare,ofcurare;& intricare. 
817 
atturare, per eftinguere,fpeerere, ammorza 


re. 1037 
auacciare, per affrettare; 1496 
auaccio,adue. val tefto. 1292 


auallare,p farualc,&meta.p cofonder 1089 
auallare,p abbaflare,& per defcendete.178» 

1385 
auallare,per diminuire & confondere. 189 
auallare,per arriuare, congiungere, munirc, 

& fermare. sez 104ì 
auallare,per agg'ungere,o appoggiare. 1698 


aualorare,perdar ualore;&inanimare. ig 
auamparesper abbrufciare<& infiîmare. 08r 
auantaggiare,per ananzare 766 
auantaggiato,in uece di avanzato con van 
taggio. 766 
avantaggio vale utilità. 766 
auavtaggio val fupenorità. 766 
auante,& auanti,val primasoltra. 286 
auanzare,per foprabondarc...:. 229 
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auanzare, per acquiftare. 7A 40 
Audnzare, per crelcere t 90 
zuanzare, per trapallare inanzi. 1464 


Quazare,per fup:rare,ftar fopra a gli altri 548 
e t c i n 
2uanzo, lo aécrefcimento,guadagno, reitante 


refidua. 766 
quati celebrati da noftri poeti. 313 
auaritia,la cupidità;auidità 322 
nuaro,il contrario di liberale. 323 
audace, val temerario, profontuofo, arrogan 

te,percinace. | 519 
audacemente;val temerariamente. 519 
sudienza come dar audienza. 1371 
auditore,!o aftoltante. 1371 


aue,& aue maria, che val Dio ti falui,& aue 


maria. 1393 
auedere,per accorgere. 7243 
auedimento,lo accorgimento. 743 
aneduto,vale accorto, fcaltro» 743 


auegna che, & auenga che,val benche,ancho 
tache,o quantunque. 1843 
anelenare,per attofsicare, b147 
2uellana,la nocciola, nofella,nizzola. 1183 
auellano,lo arbore che fa le aucllane, 1160 
auellere.per fuellere,ftirpare. 1157 
auello,il fepolcro. IG21 
auenaitromento mufico. 104.& auena gra 
no,quafi fimile,all'orzo. 232 
auenente,valcapparifcente,gratiofo,allegro. 
671 
auengache,& auegnache. 1843 
auetumento;lo accidente. 198 
aucnife,per incontrare,interucnire, accadere 
& imbattere,nel futuro. 158 
auentare,pet girare,lanciare,tirare; & appref 
fare» 436 
auentura, val a forte. 166 
auerare, per accertare,affermare,& far la co- 


fa vera. Fi: 1673 
auerfario,& aduerfario; S45 
“‘auerfario in vece del dianolo. — 802 
auertfo,& aduerfo,val contrario» 168.545 
auerfo,che valvoltato adietro. 545 


auertire,perattendere,& ftar attento. 1374 
auezzare,per aufare,dar vezzo afluefare + 
1562 
augei,in vece di augelli. 
augelio& uccello. 997 
augmento,lo accrefcimento. 767 
augurare, per diuinare che venga ogni cofa 
defiderata, 787 
augure il datore degli auguri,cioe quello, 
che indouina. 787 
augurio, quafi ur e 787 
augufto,che fignificaluogo venerato; & con- 
iecrato con augurio. 379 
auiare,per porfi in Via. 1t00 
auicenda,aduer.cioe l’vno dopo l’altro 1fca- 


997 


fa 


bicuolmente. 1734 
auicinare, per appreflare. 971 
auilire per fuilire, cioe farfi vile. 318 
auiluppare, per inuoluere, 344 
auincere,per inuoluere, legare, 164 
aungiare,auinchiare,per auIncere. 350 


auifare, peritimare; penfare confiderare . 
1263} 

auifo,val penfamento,confideratione, opi- 
RIONE» 1263 

auifto,il medefimo che aueduto. 743 

auiticchiare,per attaccare come vite. i2z1 


auiuare,per far viuo» 1537 
aula,la corte regale. 386 
aumentare, ver accrefcere. 1590 
aumento vale accrefcimento. 1590 


auo,& auolo,cicé padre del padre, &della 
medre. 251 
auocato,il caufidico. 593 
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audlgere,per circuire. + 163 
auolgimento, & rauolgimento, 162 
audlo,& auo. 251 
auoltoio,vecello affai noto. too2 
auor:0,il dente del Leofante. 1219 
auoto aduer.valein vano,m darno. 693 
aura, vento foaue, riz 
aurato,& orato. 1137 
auro,& ofo,metallo notifsimo 1134 
aurora,la alba deldì. 625 


aufa,il medefimo che ard:ire,& ardimento + 
$19 

auifare,per auezzare,afluefare, domelticare è 
ISGI i 

aufo,& aufa. vedi di fopra aufa. sio 

aufpice è quello,che nelle nozze è dalla par- 


te dell'huomo.- 1526 
aufpicio il medefimo che augurio» 1787. 
autunno. ab augendo. 122 
autore,lo aumentatore. 408 
autoreuole,val d’autorità» 408 
autorità, & autoritate. 408 
azurro,colore notifsimo. 813 


Azzuffare,per far zuffa, per accapigliarc,*cioe 

combattere. 95 
B- 

Babbo, voce de fanciulli,che val padre;& ab 
ba e voce firica, che pur dinota padre 
1527 

babbuino e animal di fpetie di fimia. 1202 

baccalare val furiofo &brauo. sro 

baccata,valfacerdotefla di bacco; & perme- 
ta. furiofa,ftolta. 118 
bacchetta,é picciola mazza, 0 picciolo baito 
nei i SI5 

bacchetta, perlo fcettro regale. 1193 

baccelliere,e certa dignità tra facri theologi. 
47 t ; 

baciare,vedi bafciare» 00677 

bazzicarey per praticare, o conuerfar fpeflo 


im vn luogo. 1574 
baccelli,fono lefaue frefche. 1184 
bacinetto;armatura nota. 96 


bacino,é vafo dalauarle mani,&i piedi. 833 
bacio,&bafcio. vedi bafcio. 677 
bada,vale indugia, alcuna volta perdimen- 
to di tempo; & fperaza,o requifitione.1503 
badare,perftare attento, por mente, afpetta- 
re;o indugiare» 1503 
baderlo,ual itolto, & é lo ifteffo che balor- 


do. 125I 
badefla,& abbadefla. 246 
badia,la abbatia. ! 46 
baygafcia,la meretrice, publica. 1524 
bagattini moneta vilifsima. 133 
Pagnare,permollare; 1019 
bagno,luogo doue fi laua. 1020 
bagordare,per far bagordi. 488 
bagordo,giuoco,fpettacolo militare. 488 
barare & latrare,voce.de cani. 1205 


baiulo,il portatore, il baftagio, il facchino. 
1433. 

balafcio,gemma pretiofo. 1139 

balbettare,e lo1fteflo che balbuzzare. 1402 

balbo,'val blefo;fcilinguagno, & non di lin- 


gua fciolta. 1402 
balcone,là fineftra. 922 
baldanza;& baldezza. szo 


baldanzofamente, val licenciofamente, ardi- 
tamente. 520 

bald fo,vallicenti 

baldanzofo,vallicentiofo. 


20 
baldo,& bardo,che val leggiero, sio 
baldofa ftromenta mufico, {04 


balena,pefce gradifsimo,& molto rioto.055 
balenare,per vibrare, &plendere. 434 
baleno,e raggio di fuoco , che vien dal ciclo 

nel tempo della ftate, cale 


>» 





baleftra,ftromento bellico nato. - 495 
baleftrare,ver faettare. 485 
balia,la podeftà Jibertà,o volere. 1275 
balia,& baila;la nutrice. 1531 


balla da giocare; & pigliafi per qualuniguie co 
fa ritonda. i 783 
ballare,per danzare,faltare. - 687 
ballate,fon certe canzon:; che fi cantano a 
balli. i to 
ballo,la danza. 687 
balordo;val poco fanio,&ancho pigro, &tar 
do. (251 
balzo,balzi,& balze;é luogo ne monti di pic 
tra uiua in foggia ritonda fatta come a 
gradi, 1129 
bambagia,il cotone. ‘ 341 
bambo,& bambino; il fanciullo,& il fantoli- 
nio;& per meta.huomo groffo, 1531 
bachiero,quello,che maneggia i danari. 128 
banco,che panca, dice il Tofcano,val fedia, 
& è in guifa di calla» 1758 
banda,la parte,o illato/deftro o finiftro. 966 
bandiera,t! veflillo. 497 
bandire,per cacciare, fuori della città. 588 
bandito,o bandeggiato. 588 
banditore;il trombettiero. 588 
bando,lo efsilio;la confinatione,la relegatio 
rice 688 
babdo;per la arida, o la proclama;che fi fa: 
con la voeeidi chi bandifce. 5881407 
labra la lettica;il'cadiletto con. che fi portai 


corpi motti alla fepoltura. 1622 
baratro,ual profondità,& ofcurità. 1132 
barattazla battaglia 486 


batattare nome, & uerbo,per cambiare. 174 

batattaria, é quando fi uende;& compra; & 
quello che non e liato,& anche:l luogo. 
publico.che?fi giuoca: © 174. 

baratterie, il giocatore, & quello che ingan- 


nia nel giuoco. +: 175 
baratto il camibio,o permutatione. 175 
batba,la barba dell’huomo. 1415 
barba, il zio. 1530 
barbagianni,uccello nottarno. D IB1I 


barbarojcioé huomo di ftrana natione. 894 
batbiero,e quello,che radela barba. (1415 
batca,& barchetta,picciolo ; legno da naui- 


Pare. 1048 
barda, il cinedo;il'zanzero. 1524 
barde le armature del cauallo. Iii 
barile, e vafo piccrolo -di legno. 829 


barlume;é certo luftro,inftabile,che hora lu- 

ce molto,&hor niente. Gli 
barnite;e voce del alino feluaggio. 1334 
baroneche come heroe, & fignore, dica - 


ftella. 39% 
bafciare,& baciare,nome,& nerbo. 677 
bafcio,& bacio. iz 677 
bafilico,animal velenofifsimo. 1196 
bafilicò herba odorifera. 1170 
baffare,& abbaffare,per chinare. 1781 
baflezza con i fuo1 deriuatiui, 1782 
baffoschee il contrario'di alto. 178% 
baftagio,il baiuolo,il facchino. l433 


baftanza;& abaftanza;che uale a fufficienza: 
1764 ‘ 
baftardo,nonlegitimo. . 1532 
baftare per hauere a fufficienza. 1764 
bafterna,cra certa caretfa che ufanano i Ro 
mani. 308 
baftia,la fortezza. 916 
baftione e riparo, & fortezza. 916 
baftola fella de gliafinismuliso fomuagi1211 
baftonate,le mazzate. "> 52} 
baftonato ual percoflo con baftone;0 con 
mano. 533 
baftone,la mazza 23 
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beccone, val caftrone,menchione. 


batolo,la ftola;o fetta che portano i dottàri, 
foprala fpalla. 1SSI 

battaglia,la guerra. 486 

battello,e picciolo, legno maritimo noto. 
1048. 


battere, per follecitare. 1500 
battere, & sbattere, per percuotere. S15 
batter palma a palma. 1438 
battere le mani per allegrezza. 1438 
battere, perconiar moneta. 134 
batter d’occhio,comevn batter d’occhio.297 
battefimo,& batefmo. 31 


battezzare,& battezzato;& battezzatore. 31 
battimento,come del core. s25 
battiture,le percofie. 525 
battifteo,il battifterio,il battefimo, cioe il luo 
go. 31 
battuto,il terrazzato,il pauimento. 930 
battuco,che val fcrollato; fquaflato. ‘453 
baua e quella fpuma,o (putoleggieri,che per 
ita,o doglia efcre dalla bocca. 1382 
bauaro,é quella feta,0 lifta di panno,che fi 


porta intorno al collo» 1769 
bauaricchi popoli. 1584 
beatitudine. 20 
beato,bcata,beate. 20 
beccaio,il beccaro» 1620 


beccamorti,& becchini,quelli, che portano 
alla fepoltura i morti di pefte. 1620 
beccare verbo,e proprio quando le galline;o 


vccelli mangiano da perloro. 1000 
beccheria,il macello, 1620 


becchini,& beccamorti.uedi beccamorti + 
1620 
becco,e il piccio,o il roftro dell’vecello, & 
per meta.labocca, & ancho il becco di 
vna nave. 1000 
beccoranimal noto, cioe il caftrato tra le pe 
core. 1103 
1246 
beffa, val difpregio,o fcherno,o burla. 1398 
beffare.per (chermre,berteggiare, vituperare 
foiara darla baia. 1399 
beffatore,il (chermtore,burlieri. 1398 
bei, & bello. 663 
belletta,fignifica acqua torbida a guifa di.pa 


tano;0 di fango molle. t090 
bellezza, & beltà. 663 
belli celebrati. 663 


bellico,& vmblico; il ligamento del corpo. 
1449 

bello,bella,belli,& belle. 663 

beltà, & beltade;la bellezza. 663 

belua;la beftia,o l’animale. 1196 

ben & bene foft.che dinota lo hauere, &la 


tobba. 128 
ben,& bene,foft.cioe li beni 1663 
ben aduer.in vece di certamente. 55 
ben aduer.che val ottimamente, perfetta= 

mente. 1663 
ben,in vece di aflai. 1732 
benche,Lat quamuis. 1843 


benda,quella fafcia,che portano le donneal 


capo. 1544 
bene;& ben,foft.& adie. 1664 
benedetto,adie. 20 
benedire,per dar la benedittione. 20 
beneditione,& benedittionie 20 
ben far nome,& ben fatto» 1664 
beneficio,& beneficii» 766 
béni n vece delle facultati. 128 
benignità,& benignitate. 431 
benigno,val placido,piaceuol,clemente;e 

c* gratiofo. 103 
beninanza,valbenignità,bontà. q3I 
benifsimo. I 2663 
beniuolenza,& beniuolentia: 70 
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beniuolo,ualamoreuole. 701 
ben parlante,cioe eloquente» 1386 
bere,& beuere. 123 
bergolo, val huomo di poeo fenno,inftabile, 
leggieti,& come ebro. 12;1 
bergantino,legno maritimo minor della fu- 
ita. 1047 
bernia,o sbernia,o guardiana.vefte lîlga.1540 
bertuccia,è animale di (pecie di fimia. 1203 
berzaglio & verfaglio,il fegno doue fi tirano 
le factte. 493 
berze,& lerze.fono que fegni,0 liuidori, che 
rimagono delle pcofle,della (coriata.1215 


beftemmia,& beftemmiatore. 1827 
beftemmiare per maladire. 1828 
beftemmiatore,& beftemmia. 1828 
beftia belua animale. 1195 
beftia,per lo membro virile» "1455 
beftiale,val (enza ragione. 8195 


beftione, val huom groflo,pecorone, 0 fimi- 


le. 1196 
bettonica, herba nota» 8170 
benanda;& beuande. 123 

133 


bere, nome & verbo. 


benero,aial che viuc1acqua &iterra. 1091 
beuitore,& cinciglione. 123 
beuitori celebrati. 123 
biacca,colore bianco noto» 935 

biada &biade,il grano. 352 
biancheggiare,per Di branco 814 
biarichezza,il candore. 814 
bianco colore,& noto. 813 
bianco,in vece di canuto. 251 
bianco,in vece di pallido. 361 


biico,foft.in vece del biaco dell’orechio.8 13 


biafimare,per vituperare altruto 1401 
bica,ilcumulo,o la moneta. 1126 
bicchiere vafo da vino per bere. 1125.1603 


bieco,vale obliquoscioe di trauerfo, & quel. 


lo,che guarda torto» 1356:1:693 
bifolco,lo aratore. 306 
biforme, val di dueforme. sio 


bigaila carretta di due rote,tirata da duo ca- 


ualli,come il cocchio» 308 
biglio, colore berettino« 816 
bigoncia,é certa mifura. 1757 
bilaucia,itromento per pefare» 1755 
binato,val due volte:nato. 170 
biondo,é colote; che trahe alloro. 815 


bipéne,é ftromento comela Accetta,che ta- 
glia,da ogni banda, & pigliafi perla fcure, 
& perla zappa» 494 


birro,il zaffo il bricone. 359 
bifacce;le bolge,o valige. 1759 
bifauo, il padre dell’auo. 1330 


bisbigliare,p parlare come gli vocelli. (1397 
bisbiglo,cloè il fufurtro,il mormorio. 1397 
bifcazzare,p-difcacciare,&confumare. 608 
bi(cheri,fono raftelli. 308 


bifcia,fpecie di ferpe. 1149 
bifogna,la facenda;il negotio. 846 
bifogna & bifogno,la necefsità. 313 
bifognare,per eflere neceflario, 313 
bifogno,& bifogna;la necefsità. 312 
biftento,val ftento voce fem.plebea. 1820 


bitume certa creta,0 argila,folfurea,che ar 
de come pece,& come termentina. 994 
bizzaria,é ira & fantaftichezza,& variatione 
di coftume da gli altri 1251 
bizzarro,e quello,che fpeflo fimuta di fen 
no &ché e iracodo;colerico,& fantafti- 
co. 1251 
blandimenti fono carezze con Infinghe. 675 
blatterare,voce de montoni,et Lat. ciarlare; 
1384 
blefo,& balbo;& fcilinguagno. 
‘boarc, voce de buoi» 


1042 
1384 


bobolco;lo aratro. 306 
bocca in plu.abocche. | 1395 
boccone,nome, detto da bocca» 1395 


boccone,aduer. che val ftare con la bocca in 
gi, cioé col petto verfo la terra. 375 
boia,:l manigoldo,il carnefice. 60 
bolgia,la bifaccia, & dinota ogni recettacolo, 
come il solfo. 1078 
bolla il fonaglio che fa l’acqua qui pioue.;1515 


bollare,perimprimere. 1515 
bollente, val feruente. 994 
bollire nome, & verbo. 994 
bollore;il feruore. 994 


bombarda,cofi detta dallo ifteffo fuono,per- 
che rimbomba,arde,& da. 44% 
bombilare,& bombitare,voce delle api.1002 


bonaccia,che Ggnifica buon tempo 254 
bonaccia,per la tranquillità del mare. 254 
bono,& buono folt.& adie. 1665 
bontà,& bontate» 1665 


borbottare,p parlar baflo& da corruccio1413 
bordello,é luogo doueftanno le puttane pu 
bliche. 1524 
bordon che val tenore nel canto. 103 
bordo,ch’e l’hafta che porta il peregrino.778 
borgo;luogo calamento di dentro,& di fuori 
della città. 913 
bornio;val di poca vifta. 1356 
borragine,& borrana, herba nota. 1170 
borrico , chora certa forte di vefte picciola» 
che gia fi foleua portarfopra i camifciot- 
ti. 1543 
borfa,& borfello;detta da byrfa,che é cuoio 


co] qual fi fanno le borfe. 1553 
bofco;Gr.fignifica palco, 1109 
boflo,& bufloarbore noto. 1160 
boflolo,vafo picciolo» 830 


b otta,altrimeti rofpo animal velenofo.1149 


botta fott.la percofla. 522 
bottaccio,vafo da vino. 828 
botte,il vafcello da vino,o da oglio. . 828 
bottega, & botteghe. 943 
botticino e vafo picciolo da vino» 818 
botto,la botta, colpo;0 percolia. 52. 


botolo, é cane picciolo & orgogliofo, detto 
da botta animal velenofo. 1203 
bozzacchioni,fonofrutti inutili,.che fanno le 
quercie pieni di acqua, & di vermini. 1182 


bozzo,il medefimo che baftardo 153% 
braccialetti,armatura delle braccia. —496 
braecio,che nel piu fa braccia. 1434 


brace,& brage,fono carboni accefi. 991 
bracche,altrimenti mudande. 1547 
bracco'ilcane da nafo,per fagiani, perdici, 
& fimili, 1203 
bragia,& bracia,il carbone accefo, 991 
brago,& braco,:1l fango,o pantano. ‘1098 
brasma.vale guidità, & somo defiderio + 1273 
bramare;e intenfamente defiderare. 1273 
bramofo,val pieno di brama; & difomma dui 
dita. 1273 
brancalo artiglio,lazampa,0 la mano dell’a 
nimale. ti 
branco;lafpada. i, nes 
brancolare,per andar con le mani attaftan- 
do al fcuro, 1442 
brancolare aduerbio, uale l’ifteffo che carpo 


nc. 1442 
brano,val pezzo,&abrano a brano. : 1799 
breue,quando tempojfignifica, 297 


breue,in vece di corto maf. & fem. il contra- 
rio di lungo. 1792 
breue,quando dinota'picciola ferittura, cioé 
corta. 806 
breuemente,breuifsimamente, & in breue ad 
uer. 2097 
brico,e luogo ne montiin guifa di Grep.1130 
 iitt 
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pritco,& britcone,il biro ,zaffo,fergente 359 
briga, la controucrfia queltione, zufta, fciar- 

ra. 96 
brigante, val compagnone. 1574 
brigarespet litigare, piatu e, queftionare. 596 


brigata, val molta gente infieme. 1572 

briglia del cauallo. i ixti 
‘ubi 

brillare, per gongolare,g ubilare. 702 

brina é rugiada congelata. 1016 


broccata,& imbroccata, che valeinchiodatu 
ra;0 il colpire. 528 
broda;& brodo;il diri. brodetto, 1605 
brogliare, per (pogliare, & pelare, & per tre- 
maré fecondo il Landino. 1324 
brollo;& brullo,val pelato, & per meta. fpo- 
gliato & priuo A bene. 1107.1324 
bronchi,fono i rami de gli alberi. 1187 
bronzo,metallo noto. F 1135 
brullo,& brollo, val pelato, vedidi fopra.1324 


bruma;che dinota il verno. 855 
bruno colore non del tutto nero» 818 
brufciare,& abbrufciare, 990 
bruttare,& imbrattare. 1818 
bruttato,vale imbrattato» 1 818 
brutto»il contrario di bello. 1818 


bruttura,la bruttezza,{porchezza, lordura. 
1318 
bubulare,la voce dell’Alocco vccello nottur 
n» 1304 
buca & buca,il pertugio,o foro. 11730 
bucato,equado filauano i pani di lino. 102.2. 
buccia,la pelle. 1322 
bucinare,per parlarbaflo, mor morare, 0 bis- 
bigliare. 101»t397 
bucciuolo, è quello fpacio della canna ch'è 
tra lun nodo & l'altro a guifa di bucine, 
cioe ditrombe, & é proprio quella parte 
del corno,che fi pone alla bocca quando 
fi fuona. 1193 
buco,& buca;il pertugio;il foro,onde fubuca 
re per vicire. 1130 
buccolici» fono cofe pettinenti a cuftodi de 


buoi. 1203 
budella,&budello,leinteriora. 1327 
bue,& buoi nel maggiore. 1203 


buffera, & biftera dice i Bolognefi evarietà 
de venti. ris 


buffa;é vento che fifa con la bocca. 1594 
buffa,che val riffaso cotrouerfia»& buffa pae 

fe,motteggiando, 1594 
buffone, buffoni. 1399 
buffoneria,& buffonerie. 1399 
bugia,é il contrario della verità. 1396 


Bagiandonigdona pe finge,o moftra quel 
lo che none. 


1396 
bugiare,per mentire,o dir bugie. 1396 
bugio,il bucojil forame. ri3ò 


bugio verbo,sche val mento. 1130 
buiare»in lingua aretina fignifica gittar via,fe 
condo il Lando. 


1807 
buio vale ofcuro. 1807 
bulicame e bollore di acqua forgente. 994 
bulla,& bolla» ISIS 


buono,buona,buone,& buoni,'il cui contra- 
rio é cattiuo,0 trifto, 1666 
buono,che val molto,o grande, come buon 
tempo paflato. 1666 
burchi che fono legni nauigabili il piu d’ac- 
qua dolee. 1049 
buratto,il tamifo ftromento pet burattare la 
farina.vedi tami(0.730.buratto e luogo ca 
uo.vedi piu baffo. 832 
burla,val gioco,fcherzosfpaflo beffa, foia, 
follazzo. 1399 
burlare per beffare. 1399 
burrato;& baratro, val luogo cauo, & profon 
do quafi barathrum Gr. 413% 


tc %-O:EA 
butro,fl butiro,buturo ; {malzo, onto fotile. 
193 


burrone,la grotta. 1132 
bufecchie,le budelle, 1327 
buflare» per battere;o picchiare. 524 
bufle,le baftonate,le percofle. s24 
buffo, & bofla arbore noto. 1160 
bufto,il corpo fenza tetta. 1316 


buttare,per gittar via,mbuttare, ribattere in 
dietro. 436 

buttare, o gittarein occhi, cioe rimprouerare 
rinfacciare. 1438 


C 

Ci,in vece di cafa. 919 
cà;in'vece della fimiglia,o parentado. 1565 
cacatoio,il neceflario il deftroscafello, came 

rino,priuato,zangola,latrina. 1453 
caccia,come andare a caccia, cioé a pigliar 

feluaggiume. 608 
cacciare,perandarea caccia. 609 
cacciare, per fcacciare, difcacciare, allontana 


re,da fe,leuar uia. 607 
cacciata in vece dello efsilio» 588 
cacciatore, quello, che va a caccia. 607 


cacciatrice quella che caccia gli animali.900 
& quella che (caccia da fe. 607 

cacherelli,ftronzetti,& per meta.le voua. 
1619 

cacume,e la (ommità de monti. 1774 

cadauero,il corpo morto. 1616 

cacnazzo,quello che ferra;o chiude feneftra 


o porta. 9.2 
cadere nome & verbo» 1785 
cadere,in uece di morire. 1618 


caduco,ual fragile,mortalesmomentanco, 
frale,& che anche da perfe cade, came e 
pomi maturi. 1785 

caduco male; cioe mal caduco,il malgrande 
1684 

caduta, la ruina,il {cofcio» 1785 

cagionare,per incolpare, dar la caufa,l’eflere 


la forma, 1278 
cagione, & caufa. 1278 
cagne fem:& cane mal. 1204 
cagioncuole,ual diffetofo, 365 
cagne fem.& canemaf. 1204 
calamaro pefce affai noto. 109% 
calamita pietta,chetrae a feilferto. 1139 
calamo;per la faetta. 437 
calandra,ucello capelluto. 1004 


calappio,e certa gabbia fatta in foggia di 
trappola,per pigliaruccelli. 334 
calare per abbaffare,cioe andare & mandare 
dall’alto al baflo: 1787 
calca,la moltitàdine,la preffa;la folta. 1577 
calcagna nelpiu,& calcagno nelmen: 1460 
calcare, per premere opprellare;conculcare. 
1753 
calci,&in fing.calcio. 1461 
calcina altrimenti malta,qua fit è calce, are- 
na,& acqua. 917 
calcole,fono ftrométi,per teflere la tcla.1534 
caldaia,& calderone.il paiuolo. 037 


caldezza;il caldo;il calore. 626 
caldo foft.il calore. 626 
caldo,adiettiuo, ». 626 
calendario,cioe le fefte. 259 
calendi diciamo il primo del mefe. 259 
calice uafo da bere. 830 


calisare,per far caligine & fumo, & pet meta. 
per offufcare,& aececare. 1357 
-caligine Ja nebbia;la ofcurità,& materia ché 
fi genera pel fumo. 993 
calle maf.& calla fem. 110 
callo,& calli nel pius.che é durezza di carni 
che urca a piedi, & allemani. > 1687 





tallofo,cheual pieno de calli. 1687 
calonica, é la capella grade della chiefa qua 
fi colonia in qua deus colitur. 48 
calpeftio,lo ftrepito,che fi fa co piedi,&il 
medefimo che fcalpiccio. 1468 
calunnia,e fallainfamia,&inganno. 148 
caluuniatore,il detrattore, 148 
caluo,e quello,c’ha pochi capeili in capo;fen 


za capelli. 1342 
calzare uerbo. Issa 
calzari,le {carpe» rose 
calze, & calza nel men. ISSI 


cambiarc;per permutares 179 


cambio;la permutatione. 175 
camello,animal noto. 1203 
camera; & camere; 920, 


cameriere; e quello,che fta a cuftodia delle 
camere. 920 
camicisuefte cheufano i foldati,hora le ufa - 


nofacerdoti. 1542 
camicia» & camufcia. 1543 
caminanti fono i uiandanti. 1103 
caminare, per andarein uiaggio, 1103 
caminata;la camera grande. 927 
camino per lo uiaggio. 1103 
camino del fuoco. 927 
camifcia,& camicia. 1543 


camifcione,ilmedefimo che camifciotto1543 
camufciotto,e uefte il piu di lino che fi porta 
fopra l'altre uette. 


1543 
commenlurare Lat fimulmetirie 1757 
camo,!! freno, & per lo legame. 1212 
campagna,la pianura. 105 


campana,la fquilla,& campanella il dimi. 47 


campare,per fuggire. 14.90 
camparesper viucre. 1588 
campare,per liberare, («luare. 508 


campare nome,che uale aiuto, & liberatio-. 
ne. 508 
campeggiare,per abbellire. 49 8 
campignare,per tuonfare, feuazzare,godere 
11 mondo. 1606 
campioni,erano i combattitori,che fi condu- 
ceuano in.campo; pet diffinire le lor que- 
ftioni,&le altrui. 487 


campo,la campagna; cioé fito (patofo da fe- 


minare, & da lauorare, ros 
campo, per lo efercito, 498 
campo in uece di fpatio. 1794 


canaglia, la gentaglia,cioe genteuile. 1572 


canale,e condotto di acqua. 1077 
canape in uece del laccio. 339 
canauaccio,e tela fatta di canape. 339 
cancellare,per fcancellare:depenare,danna» 

re. #03 
cancelliere, & cancellieri. 804 
cancro,fegno celefte, 862 
candela & candele. / 989 
candelabro, &candelabti. 9089 


candeliere,il lucernario di legno doue fi pon 


gonole lucerne. 989 
candido,ual bianco. 815 
candore,val bianchezza; 315 
cane,animal notttfsimo. 1204 


caneftro:il cefto, cioe uafo fatto di nimini. | 
831 | 


cangiare,per commutare. 175 
cani in uece de Turchi 1580 
canna, canne,cannuccie, 1193 
canna,itromento mufico. 106 
canna; & canne:le fance della gola. | 1427 


cannamella: altrimenti chiaramella ftromen 
to mufico. 105 


canne,le fancie della gola, 1427 
cannuccie.il dimi.di canne 1193 
cano:in uece di canuto. s asi 
canfare: per darluogo, 969 
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cantate verbo. 100 
cantare, p celebrare,cioe cantar d’altrui. 100 
cantatore,& cantore. 100 
cantilena,la canzona. 87 


cantine da vini,cioè cancue,& volte. 947 
canto,& canti nel piu + 100 
canuto,& cano. 251 
canzone, & canzonie 87 
capace, capaci. 8298 


capanna,é pouera cafa vilefca. 936 
cape,cioe che è capace. vedi al verbo capire. 
1298 
cape in vece di capelli. 1340 
capecchio è materia piu groffa dalla {toppa 
che fi trahe del canape,& dellino. 335 
capegli,& capelli. 13740 
capella,é luogo fn chiefa done fi facrifica.47 
capelli,& capegli,& capei,& cape. 1340 
capello, è coperto che cuopreal capo, &ica- 
pelli. 1544 
capere.& capire,per far capace,pet ftare, per 


penetrare» 1298 
capeltro,il laccio. 339 
capital pena,la pena del capo» 1423 
cCapitano,& capitani. 542 


capitare,p arriuare a cafo ad vn Irogo. 1401 
<capo,là telta.1423. capo che fignifica princi: 
pio.1608.capo che dinota fine. 1626 
capoletti,fono ornamenti di (argia,o di feta, 
cheli pongono atorno a Lett. 720 


cappa,è proprio habito fratefco» 1044 
cappone, vccello notifsimo» 1004 
<apuccio;il dimisdi cappa» 1544 

1206 


capra animal noto. _ | 
capreccio,& capriccio,e proprio Capo arric- 
ciato per fubita paura, in liagua Vinitiana 
gricciolo. papa 1290 
capretto, & cauretto;il dimi.di capro,animal 
noto. i 1206 
capricorno fegno celefte: 1206 
capro,& capriuolo il dimi.animal noto.1206 
:caprone, vale huom groficlano, menchione. 
1244 
‘captiui,i prigioni preftia battaglia» . 334 
capuccio,che fi porta in capo; altrimenti fca 
puccio,o fcapolario. 1644 
cara caro.ptr grata,& grato. 704 
«carato;e qualità di finezza d’oro, & d’argen 
to. 1756 
«caratteri,che fono gli clemeti delle lett.805 
carbonchio,gemma pretiofae A 140 
<carbone,la bragia eftiota. 991 
«arcere,la prigione. 333 


carcere meta.per lo corpo. 8317 
carco,& carico foft.che val pieno. 1750 
xcardinale,val principale. 377 
cardo,& cardi herba nota. 1170 


careggiare,& carezzate,p far.carezze. 1563 
arello,il cofsino il guanciale,di panno fatto 
a (cacchi di pezzi di piu colori. 711 
careftiazla penuria: 316 
catezzare,& careggiare,per far carezze. 1563 
carezze,fono amoreuolezze, & accoglienze 


fatte con carità. 15.63 
«aricare,per grauare. 1750 
«catico,val pieno.vedi a carco» 1750 
cariddi fcoglio. 1039 
«carifea da torrein Bologna, i DIG 
carità,& charita,& carnitate. 38 
carme;il verfo» 93 
carminare,per fcapigliare» 1342 
carnale,cioe di carne. 1320 


carnein genere, cioe de uiui, & de morti. 
1320 


caro adie.che val grato. 704 
carogna,la putredine,corruttione. 4814 
«artola,il ballo. 688 
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catolare,per ballare, danzare. 688 
carouana,val moltitudiue,o quantità. 1577 
carpare, per taftare, andar carpone,& il me- 


defimo che brancolare. 1442 
carpino albero noto. 1169 
carpire;& (catpire,per pigliare. 751 


carpone aduer.il medefimo chebrancolone. 
1245 

catrattiero,lo auriga. 308 

carretta, & carro. 308 

carriaggi,fono gli iumenti che portano. soo 


carribo val modo;0 forma» 1557 
carro,& carri in genere. 308 
carro triomphale. 541 
carro di tramontanae 121 
catro boote. 114 
carro della notte» 18:0 
carro d'amore. 635 
carro del Sole. 613 
carrucola e quella girella del pozzo per ca- 

uarc acqua. 159 
carta, & charta. 804 
cafa,ca,e cafe in piu. 919 
cafcio;il. formaggio. 8604 
cafo per lo.auenimento. 158 
cafo,che val ftima,o.conto. 761 


cafla,la arca;armaio;il dimi.caffettàî 4257 
caffe ftromento con che fi cefle la tela. 1534 


caflo lo fomaco. 1449 
callo in vece di privo» 1634 
catfone val gran cafla. 1754 
caftagna frutto noto. 1182 
caftagno,il caftagnaro arboree 1160 
caftello,caftella,& caftelli. OI1 
caftello della naue. 1051! 
cafti celebrati da noftri poeti 212 


caftigamento,& caftigare, vedi gaftigamento 
& gaftigare. 839 
caftita, val pudicitia. 211 
‘cafto, val pudico. 212 
caftore,il Beuero animal che viue in acqua, 
&in terra.vedi Beuero. 1091 
cataletto,la bara con cui fi porta i corpi mor 
ti.vedibara. 1622 
catena il dimi.catenella. 338 
caterata, la {cala,la robalta, 0 pertugio per 


{cendere. 92L 
catedrale chiela. 390 
cattiuità,la feruità. 356 
cattiuità,la triftitia,fcelerità. 1667 


cattino ualfcelerato,trifto,rco,malfuffo.1667 
cattiuo,che valmefto,dolete,mal fano.1684 
cattiuo in vece di ponero. 312 
catiuo,in vece di frufto, vecchia. 249 
caua,la concauità,la grotta,la cauerna.1 128 
cauai,in uece di cavalli. 1208 
caualcure nome, & verbo. 1208 
caualcione adue.che val a guifa di cauallo. 

1208 
caualliere,& caualiero. 543 
cauallette,le locufte animaletto noto.ve- 

di Locufte. 1222 
caualli del fole,che fono quattro. vedi quat- 

tro. 1712 
cauallo,corfiero,deftriero,palafreno. 1208 
cauare,per extrahere,fcpelle,forare, 1128 
cauerna;fa fpelunca,lo antro. 1128 
cauezza;& cauezzina del cauallo, 1212 
cautaro liquof falato di pefce,cibo noto.1093 


cauiglia in vece del membro virile. — 1454 
ner: gauillare,per vfareinganno,frau- 
de. 590 
cauoli, altrimenti verge herba da mangiare 
noda. 1174 
cauretto,& capretto animal noto. 1206 
caurioli animali noti. 1207 


cautamente, val prudentemente, fcaltrita- 


mente. 746 
cautela, vale anedimentos 246 
cato vale aftuto,accorto. 746 
cece legume noto: 1186 
cecità,la cecagine,offufcatione. 1355 


cedere. per dar luogo,mafsime al fuo mag- 
iore. 40 


cedriuolo,il dimi. di cedro frutto. 118L 
cedro albero noto. 1164 
cefto, il mufo de gli animali. 1418 


celare per occultare, afcondere. 371 
celato,vale occulto, nafcofo,couerto. 374 
celebrareyper magnificare,follennizare, eflal 

tare. 152 
celebre,valipublico,folenne,magnifico, 152 


celebro, val ogni huomo celebrato. 152 
celere val veloce, 1495 
celefte val'dal cielo. 66 
celefte arco. vedi ad arco celefte. 864 
celeftiale, val cofa dal cielo. 66 
celettro;& cileftro, colore del cielo. 815 
cella,la ftanza de religioli» 47 


cella, il recettacolo di qualunque cofa. 939 
cembalo,& ciembalo ftromento mufico, che 


il piu vfano le donne. 105 
cena,il mangiar della fera. 1600 
cenare,permangiare a CORI 1600 


cencio,val itraccio,cioe panno rotto ,.& per 


vecchiezza confumato. 1; 50 
cencri fpecie di ferpentimaculot. 1149 
cenere maf & fem. 99I 


ceno,é quado ad altri fs fa cegno di fso di nd 
co gli occhi,.con le mani,o col capo. 1348 
cenobio,il conuento,o monafterio. 4G 


centauri celebrati-da noltri auttori. 158» 
centina:a,& centinara, 1720 
cento numero indeclinabile. t720 
centomila. 1720 


cetro, éil pito ch'e in mezzo del circolo.783 
ceppi,fono certiferri olegni grofsi,che fi pon 
gono a piedi de prigo nieri. 336 
ceppi fono zocchi, cioe legnigrofsi per bru- 
fciare. 1191 
ceppi,ivece delle famiglie, vedi di fotto.i5.66 
ceppo che val famiglia o ftirpe. 1566 
ceppo,p lo zocco,vedi di fopra a ceppist 92 
cera,materia combuftbile,& tenace. 993 
cera,0 ciera in nece dell’afpetto. t42t 
cerafte,fono fpecie di ferpi, chehanno le cor 
na,da ceres che fignifica corno» 1149 
cerbiati,fono cerui piccioli. 1207 
cercare,quando dinota mouimento,c'oe at- 
tualmente. 1492 
cercare métalméte,cioe ingcgnarfi,ftud:are, 
affaticarfiindagare,inucfligare. 1297 
cerchiare,per infafciare. 781 
cerchio;circolo,o rigoletto,cioe legame di 


legno. 782 
cermonie fono i coftumifacri ecclefiaftici,& 
altri,& ordinationi. 33 


cero,otero figura di abaco , che {ola siente 
rilcua. 1746 

cero albero ghiandifero. 1161 

certame,val pugna,contrafto, fcaramuzza,& 
pigliafi per qualunque combatimento. 
487 


certamente, val veramente. r676 
certe,certi.in vece di alcune,alcumi. 1676 
certezza,il certo,la uerità. 1676 
certificare,per far certo. 1676 
certo aduer.& certo adie. 1676 
ceruello,in vece dell’ingegno. 1240 


ceruiero animal detto Lupo CErUIero . 
1207 


ceruleo colore celelte. 816 
ceruo,& cerua animal noto. 1207 
ceruofa,bcuanda nota» 120 
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celpose il globo), zolla, o maffa di terra cava 
ta con l’herba. 1099 
cefpuglio,il medefimo che celpo: 1099 
ceflare,per lafciare,reftare,fcampare, {minuti 
re,ftar difcofto, 1504 
cefta,cefto,ceftella. 1699 
celto,ceftella,o caneftro, che e vafo fatto di 
vinci. 1099 
cefto,il medefimo che cefpo. 1099 
charità,& carità. 38 
charta,& carta. 804 
che» cotì le fue varie fionificationi cioè in ve 
ce di ilqual, della qual,nel quale,nella qua 
le,delle quali,di qual, quando,onde. Item 
pro quod, pro quam, pro quid, pro quis& 
qua, pro qua, pro cut, ideo'aliquid, quid, 


ita vt,adeo,vt. 1844 
che the,in vece di tutto quello che | 1848 
che in vece di onde. 074 
che chi,val colui che,che non. 1848 


chieggiere,& chiedere;per domandare. 1410 
chelidri , fono ferpi ; queto teltudinimarine 
che ftanno in terra,&in acqua. 1150 
chente , e relativo, che dimoftra qualità, & 
val quanto, & quanta , & alcuna' volta , 


uale. 1738 
chere,& chiere,Vo.(pagniola,;che val doma 
do,voglio» quo 
chetico,& chetici. 248 
cherubini; è choro d’Angeli. 9 
clietamente.i.quietarmente. 717 
cheto,val quieto,&tacito. 717 


chi con gli fuoi fignificati, cioe in vece di co- 
lui che,quale, alcuno, & in vece di quale. 
659. chi che, val chiunque, & ciafcuno. 
1851 

chiamare, per domandare,nominare. 1408 

chiamare, per citare aragione. vedi citare. 
1408 

chiana,val acqua morta,quafi ftagnum.1089 


chiappa,val fcheggia. 1768 
chiarezza, & chiantate. Gz1 
chiarire,per certificare + 1677 
chiaritate,& chiarezzae 6.2 
chiaro,per lucido. 622 
chiaro in vece di nobile, illbftre. 405 


chiaro; che val certo,aperto,cuidente,mani- 
fefto. 1677.1680 

chiaffetto; & chiaflolino,il dimi. di chiaflo» 
riox 

chiaffo,e calle ftretta,o ruga habitata da gen 


te vile. i202 
chiaue,& nel piu chiaui. 922 
chiazzare,per macehiare. Isis 


chiedere,& cheggere,per dimandare, o ricer 


carc. 1410 
chier, & chere, Vo. fpagnuola,cioè domari- 

do,voglio» i410 
chiefa,il tempio. 45 
chinare,per piegare,& abbaffare. 1788 
chinea e cauallo, come l’Vbino. taro 
chino,val baffo, & piegato. 1788 


chioccia, & chioccio, val rauco,o foco qua- 
fi chiufo , ouero glocidare per far il verfo 
della gallina qfi vuol couarP’uoua. 1415 


chioccia,la gallina,che ha i pulcini. 1004 
chiodo,chiouo. 843 
chiome,i capegli. 1340 
chiofare, per inte*pretare. 9\ 
chiofe, ‘ale interpretationi. | < ‘9 


chioftra,la clufura,come de religioli. —47 
chiouo,& chiodo. 843 
chiudere,per ferrare. 024 
chiunque,val ciafcuno,& e trifillabo. . 1852 
choro celefte.10.& choro della chiefa. 45 
chrich,e certo fuono,o0 ftrepito,che fi fa con 

le dita, 0 come fala ghiaccia quando fi 
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{picca,o chefi rompe pel caldo, cofi det- 


to dalla iftefla voce. 443 
chnifolito pietra di color d’oro. 1190 
chuftiani detti da Chrifto» Lo 
Chrifto redentore noftro.. 2 


cijche vale in quefto, 01n quel luogo, &a 


nol.‘ 960 
ciacco,il porco animal noto. 1207 
cianciare,per parlare, dir crancie. 1395 
crancie,le ciarle,le frappa. 1395 
ciancione,il ciarlatore,il cianciatore» 1395 
ciancioni,in vece di canzoni. 1395 


ciaramela,& cannamela, ftromento mufico. 


104. 
ciarlatore;il medefimo che ciangione.. 1395 
ciafcuno,ciafcuna. 1740 
cibare, per nodrire. 1597 
cibo,la efca, il pafto. 1597 


cicala , animaletto notifsimo per lo fuo itri- 


dorenelgrancaldo. 1093 
cicogna, vccello aflai noto. 1003 
cieco,quello,che e fenza occhi; 1355 


CisLo,il fermamento» 66 
ciémbalo, & cembalo, ftromento mufico 


noto. 105 
ciera,& cera,lo afpettosil vifo. iqzi 
ciglia de gli occhi;in fing. ciglio. 1344 
cigno yccello bianchifsimo. 1003 


cigolare, per cigare, cofi detto dalla voce che 
fa Ja carrucola quando: con gran pefo vien 
girata. 1406 
cileftro,& celeftro, color del cielo. 815 
ciligo , veftimento fatto di fete di animali, 
vuero di groffe lane, habito da penitenti. 


54. 
cillaro,& Arione caualli celebrati.vedi a de. 


ftriero. È 3 1209 
cimala fommità. 1774 
cifegie frutto noto» 1182 
cimiterio,luogo facro» 47.1622 


cinciglione nome proptio,& pigliafi per ciar 
latore,frappatore,& beuitore. 125 
cincinno, & cirro in lingua latina dinota'ca- 
pello torto, che alcuna volta fi fa con fer- 
ro ad arte, fi che i capelli -dinengono ric- 
ciuti per ornamento. vedi a cincinato.466 
cingere,& cignere. | 1546 
anghia del cauallo, onde cinghiare verbo 


perlegare. iz vr 
cinghiale il porco faluatico. 1207 
cinghio,in vece di cerchio. 382 


cinguetare,per cicalare, petegolare, cioè par- 


lar prefto fenza fondamento. 1406 
cinquanta numero indeclinabile: 1720 
cinque nome numerale. 1715 
cinto,cintura,& cintola. 1546 
cintela il medefimo che cintura. 1546 


cintolini,fono que legami,o lifteche fi lega- 
no:ntorno alle nia a i ginocchi. 1°546 
cintura; & cintola. 1546 
ciò, in vece di tal cofa, & di quefto, & di 
quello. 9791852 
cioe, val latinamente ideft, videlicet, icilicet, 
hoc'ett. . 979 
cioche, val tutto quello che. 1850 
ciocca; & ciocchetta 11 dimi. è certa quaritità 
| di capelli infieme raccolti, 1342 
ciocchetta il dimi. di ciocca. vedi di {opra: 
1342 
ciocco, & zocco , é legno groflo &fenza ta- 


mie 1192 
cionco,val mozzo, o monco. 531.15 08 
ciotto,& ZOppo.vedi zoppo. 1708 


ciottolo, è (aflo,o ghiarone di pietra durifsi- 
ma,rotondo,& fluuiale. 


mat i 1140 
cipaziflo,il cipreflo arbbre. 161 
cipolla frutto notifsimo. 1185 





cipreflo,& cipariflo atbore. a161 
circolo, & cerchio: 782 
circondare,per circuire. 781 
circondato, val circuito. 781 
circonferenza; & circonferentia. 783 


circonfcriucre,per fcriuere a torno, termina- 
re, difinire,confinare, confttuire, deputa- 
rc,inchiudere,ingannare,eccettuare,riftne 
gere, diminuire d’auttorità, & ancho can- 
cellare. 802 
circuiresper circondase. 784 


circuito,la circonferenza. 781 
ciregie frutto» 1182 
citegio,l’albore.chefa le ciregie. rasi 


cirugia,arte da medicar piaghe. 192 
cifterna , é raunanza d’acque piouane quafi 

in guifa di pozzo, 1090 
eifto albero fogliuofo;che nafce tra fafsi.1161 
citare, p chiamare a ragione, conenire.14h 
citella,& zitella, val viouinetta. 1530 
cithera,cethera,o.cetra,ftrométo mufice.105 
città, & cittade. 892 
cittadini,i compartitori. 406,892 
civanza fignifica gui dagno,& auataggio 767 
ciuanzare, per auazare, & p guadagnare, 767 
ciuetta vecello notturno noto. 001810 
ciuffetto,il zufto, cioe la parte dinanzi del:ca 

po. 1344 
ciuile,ciuili,ciuilifsimo. 406 
ciuire, per prendere; o dar danari a cambio 

vocabolo genouefe che hora fi dice chi 

uire.vedi Acciuire, 760 
ciurma,fono i marinarijo galeotti, & pigliafi 

per qualunque moltitudine. 1054 
ciurmare, & inebriare, & perfuaderecon in- 


ganno,vender parole. 125 
cizze,le mammelle,poppe,o tette. 1447 
clauftro,il chioftro;la claufura. Dna > | 


clima,il partimento della (pera, & dinota an- 
cho paefe. 863 
clitia fiote,in cuì futrafmutata la infelice Cli 
tia nimpha figlia dell’Occeano» 104.137 


cliuo che dinota monticello. *Et19 
co,in vece di capo,o tefta. 1433 
eosin vece del principio. 1608 
co,in vece del fine. 1626 
co fenza l’articolo,val con. 1857 
co i,invece diconli,ocongli. | 13751857 
coazare voce di Rana.vedi a Rana. ‘1384 


cocca,la concauits della f{aetta, doue fi pone 
la corda dell'arco, ‘#37 
‘cocche,fono legni eratidi maritimi, che vfa- 
no Catalani,& Genoucfi. : 1047 
‘cocco herba di colot purpureo; detto grana. 
816 :F1f 
‘cocere,& cuocere, percncinare. DIC 
cochiglie marine,fono le fcorcie;o pufcie.de 
le lumache,& ancho dette cape fante:1056 
cochiume; il cocone; che chiude la.botte dì 
fopra. 829 


‘cocola,o cucolla habito da religiofo; & ilca 


puccio» 1542 
cocometo fratto noto» ris 
coda dell’animale. 1299 
coda meta.perlo membro virile. 14 c4 
codardo,val vile;& di poco animo» 253 
codolo,il ciottolo pietra durifsima. | +140 


cogliere, per accumulare, adunare, mettere 
- infieme,&riducere in vno. 23}.16099 
cògliere,per aggiungere all’improuifo: 1478 
coguato,& la cognata. 1529 
col,in vece di conil. 15751857 
cola; vale in qlia parte, vinquel luogo. 962 
cola dal verbo colare, per fuillare. vedi cola- 
re. 1016 
colà dal vérbo colére,pet honorare.vedi co- 
“Jero. ‘400 
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tolare,per pufvare,ftillate» o To16 
cofci, val quella. 19852 
‘colera,o colora,lairacondia. 66 
colere,per honcrare,ofieruare. 400 


<olla.la corda,cioe il tormento il martirio. 


1787 
colla materia tenace, onde incollare per for 


tificare. 1787 
collare,& collana,che fi portaal collo. 1425 
collare del cane. 1206 
collare verbo, pertormentare, dar la-corda, 

& pet inalzare. 1787 
colle,e picciolo monticello. rit4 
collegio; val compagnia, o congregatione di 

perfone. i 1576 
collo;ia gola. 1423 
collo, coila, colli, articoli in vece di con lo, 

conla. 1858 
collottola, la noce del collo, cioe la parte di 

dietro del collo. 1429 


colmate,perempire infino alcolmo. 176; 
‘colmo,val'fommità detto dal culmine.17 63 
colo,che dinotaperfettione,& e il punto che 

fi fa dopo il fine della oratione, o della 


fentenza. 1628 
colomba, & colomba vccello. 1003 
colonna,& colonne. 946 


colòna;i vece della famiglia Colonefe. 15 65 
colòrate,per fingere, figurare,pingere. 812 


colorato adie.val pinto. 812 
colorein'igenere Lat. color. gii 
coloro,val quelli, quelle, elsi, effe. 1352 
coloflo,é ftatua grande. 827 
colpa,& colpe. 1822 
colpeuoie 11 malfattoree 1822 
colpire per dar colpo. 522 
<olpo,la botta,il fuflorno. sLi 
coltello arma nota, & alcuna volta in vece 
della fpada. ‘ 491 
coltiuare la terra. 307 
colto, il Inogo coltivato» 307 
colto,che fignifica honores 400 
coltre,coperta da letto. 721 
coltura;la agricoltura. 307 
tolubro,ferpe,angue. 1150 


colui; val quello in tuttii cafi , anchora ché 
colui folo (enza altra compagnia , quello 
“accompagnato come quello animale.1953 


com,in luogo di come. 1855 
comandare,comandamento. vedi comanda 
re, comandamento. 49 
comare,la balia;cioe quella, che alleua i fan 
ciulli, & comare dci battefimo. 1530 
comare verbo,per pettinare,ornare,puli- 
re, 1341 
combattere nome,& verbo. 487 
combattimento,il combattere. 489 
combattitore,& combattitori. 487 
combufto,vale arfo. 089 
come in uece dipoi 281. &in vece di quan- 
*do 290 &in vecedi fubito. 1856 
come Iddio vel dica, modo di dire. 1856 
come aduer. val quanto» 1853 
come con l’articolo , che viene a dimoftrare 
la cagione del-fatto col modo. 1854 


come che;valin qualunguemodo,6 manie- 
ra. & quando dinota Benche, o Anchora 
che. 1815.come fe, & in altre varie offer- 


uationi. 1$$S7.1854 
comcta;fegno celefte notifsimo. 865 
cominciamento,il principio. 1709 
cominciare nome & verbo. 1609 
cominciato.i.principiato. 1609 
comandamento, & comandare» 499 
commandare,& comandare. .  qro 
commenfurare,perm:furare infieme. 1957 
sommellario. qui 
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‘cormeffo,& commefla adie. 411 
commettere; per imponere, comandare, dipu 
tare. 410 
commettitore;quello:checommette. — 4i1 
commiato, la licenza. 1471 
commodità,il commodo, lo agiò. 718 
commodo adie cioé agiato. 1178 


commouere,per turbare, & alcuna volta per 
mouere con pietà,o conbenignità. 1297 


comune & comunita. 1570 
comune adiettiuo. 1570 
comumicare,per farcomune. 1570 
comunità, & comune foft. 1570 
como,in vece di come. 1857 
comel angola, frutto 2 guifa di mellone,o fi- 

mile alla'coco7za. 1182 


compagne, la congiuntione, & aggregatione. 
‘728 


compagna,in vece di compagnia. 1574 
compagnia,vale adunatione,congregatione, 

‘& congiuntione. 1573 
compagno, fi Sotio. 1574 
comparatione, val rifpetto , fimile, parago- 

ne. 1646 
compare,&comare. 1530 
comparere,per farli vedere, dimoftrarfi, an- 

dare alla prefenza. 1419 
compartire,per diuidtere,participare. | 1727 
compafsione,la pietà. 39 


compaffoil fefto ftromento geometrico 785 
compenfo;itrimedio, il pronedimento. 508 


cotnperare,il contrario di vendere. 770 
comperatore, quello che compra. 770 
compiacere, per far il voler d’altrui. OC 
compiacimento, & compìacenza. 705 
compiagnere,& compiangere,per hauer.com 
pafsione dell’altrui male. 39 
compianto,il pianto che fi fainfieme. 39 
comipieta, hora canonica. > 262 
compilate;per taunar piu.cofein vno. 1699 
compimento, val finimento» 16;0 
compire,per finire,fornire. 1631 
compito,val finito fornito. | 1631 
comporrej&temiponere, per ordinare. 12 
comporre, per mettere infieme. 1699 
comporre,per feriaere,far opere. 185 
comporre,per tolerare, vedi comportare. 4. 
compotre,per accordare infieme. 710 
compertare,pertolerare,fopportare,pati- 
re. 42 
comprendere ; per intendere, conofcere, ca- 
pire. 1:66 
compungere,per ftimulare. 38 
comunque, vale in tuttii modi. 1057 


con prepofitione copulatina, che dinota co- 

giuntione,& compagnia. 1975.1857 
con-tatto che, valben.che,anchora che.1849 
con quefto cioé con tal patto. 756 
conca,vafo di legno noto. 831 
conca,meta. perla fepoltura, & è ancho pe- 

{ce marino fim:lc all’oftrega. 1622.1092 


concedere,per dareypermettete, q16 
concento,la confonantia, & melodia de vo- 
ci. 103 


concepere;& concupere, pet comprendere. 


l253 
concetto, è quello, che'propone l’huomo 


nell’animo di fare. 1293 
conchiudere, & concladere, pet ditermina- 

re. 1629 
conchiufione,val diterminatione. 1629 
concio foffecofa che. 1858 
conciofia cofa che. 1858 
condlufione,& conchiufione» 1620 
concordi,val conformi. 710 
concordia,lo accordo. 7:10 


consorrere,per conuenire infieme. | 1486 


concorfo,la frequentia: | *4 
concubina, équella che dorme con altrui m 
vn letto & pigliafi per puttana. 1514 


contulcare, per por fotto a piedi, fcalpicare. 
1468 

condannare,per dannare. 1829 

condenfare,per infpelsire,ftipare. 67 

codenfo,val foppreffo,carico,& granato. 57 

condire, ver vagere,confettare, & far viuan- 


de faponte. 193 
conditionare,pet dar buona forte. 157 
conditione, val fortuna, forte;ftato, & qua- 

lità. 157 


coditione,in vecezli patto,& couetione. 757 
conducere,&'condurre;per menare,guidare, 


| tirare. 412 
conducitore;il suidatore. 413 
condutto,valmenato. 412 
confare,: er conuenire» 1657 
confceflare;& confeflarfi. 1673 


confefsione, cla falure dell’anime, difeipatri 
ce de viti, reftauratrice delle vartu, fcac- 
&iatrice de demoni che più? che chiude 
la bocca dell'inferno ,&aprede porte del 


paradifo» 1673 
confeffore,cioc quello che fi confefla. 1673 
conficcare;&ficcare. s8 
confidare,per fidarf 29 
confinare per bandire, fcaeciar del proprio 

logo. 104 
confine fing &.piur. 1103 
confitte, vat conficcate. 5% 
conflitto il combattimento;la battaglia. 503 
confondere,per turbare. 166 
conforme,val fimrle;o'ronueniente. 1653 
confortare;per confolare. 695 
conforto, la confolatione. 101695 
confufione,la perturbatione. S97 
confufo,val perturdaro. 597 
congedo,il commiato,lalicenza. 1474 
congiungere, per accompagnare & giungere 

infieme. . 1697 
congiunigimento ; valeaccoftamento , conà 

giuntione, 677 
corgiurare, per giurare imcontra» 3% 
cemare,per battere moneta. 134 
conigli,animali umidi;&noti. 4207 
coniozla timprefsion delta moneta. 134 
connubio; matrimonio. 1526 


conocchia,la rocca col lino fopra per filare. 
t533 i I 


conefcente;quello che conofce. 1260 
conofcenza;iconofcrmento. 1:60 
conofcere,perintendere. 126L 
conofcimento;& cono(cenza. 1259 
conquifo,val-(uperato,vinto. 549 
conquiftare, per vincere. F49 
conquifto,la vittora. 549 
confacrare,per ded:care,offetire. 20 
confanguinità ; val parentado + ro67 
confcienza & confcientia. (280 
confeguente, cioe perconfeguente,che val al 
trefi,anchota,cofi;fimamente. 1655 
confeguire Lat.confequi. t481 
confentimento, la volontà, il compiacimen= 
to. 1284 
confentire;per allentine. > 1284 


conferua,& conferue la guardaroba. . 939 
conferuare, per mantenere, guarentare, de- 


fendere,cultodire. 939 
conferuatore,quelloche:mantiene. 939! 
conferui;cioe fetui infieme. 355 
confiderare,cogitare,1maginare. 1266 
confideratione,la effaminatione. !.. 11266 
confideratore,lo imaginatore; 266° 
configliare,per confultare. . ; 3096 
configliere,lo afleMore,... i 395 
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configlio.Lat. confilium. 39.5 
confolare,per confortare. 1303 
confolatione,il. conforto. ‘2303 
conforte,val partecipe, compagno... 1526 
confpetto,la prefenza. 3420 
conftituire,per ordinare, deputare, 0 ditermi 

nare. 12 
confuetudine,la vfanza. 1560 
confumamento,val ftruggimento. 1633 
confumare, per ftruggere, diftruggere, annul 

lare, annichilare. 633 
confumarfi pafsiuo. 1633 
confumato,val deftrutto. 1633 
confumatore;il ftruggitore. 1633 
contadino,ilvillano. 395 
contado,il paefe,la villa. 9I5 
cotaminare, per coturbare,corrompere,mac 

chiare. 570 


contaminatione,la macula,la cotrutela. 570 
contanti,i danari,la pecunta,cotanta» ‘133 


contare, per numerare,far conto. 1696 
contare,per narrare. 2391 
contare,per tardare. 279 
conte,il {ignore di contado. 393 
conte adie. valnaàrrate;raccontate. 1390 
conte,val famofelluftri. 153 
contegno, cioé in contegno adue.che val con 

grauità. 1562 
contegnòfo,e quello,che fi contiene;cioe fta 

fula graurtà. 1562 
contemplare, per confiderate. 1267 
contemplatione;la confiderationé. 1267 
contemprare;per accordare. 710 
contendere,per contraftare, competere. 600 
contenere,vercomprendere. 1265 
contentamento, il f(odisfacimento. (704 
contentare,per fatisfare, 705 
contentione, val.difcordia, contefa. Goo 
contento adie.val fodiffatto» 704 
contefa,il contrafto.. |. 600 
contella, moglie di conte. 393 
contefto, val teffuto, compofto: 1534 
contigice erano calze folate coperte di cuoio 

trasforato. 1552 
continenza,la temperanza. 210 
continouamente;val (empre, 290 
contunouanza, gt continouatione. "290 


continouare,per frequétare,follecitare 1900 
continouo, & continuo aduer. cioe di conti- 


nuo,che val continovamente. 290 
continouo,& continuo,adie. 291 
conto,ual ragione. 1696 
contorcere,per.torcere, rivolgere. 1692 
contra,& contro aduer 10603 
contrada,luogo:douettanno piu perfone rau 

nate & so0hà dinota:1l paefe. © 1102 
contradire,per contraftare. 603 
contradittione, vale oppofitione: 603 
contradittore,che contradice. 603 


cetrapaflo, vale pmeta:chi tagliala man ad 
aleri,che altrefi glrfia tagliata ad eflo. 


1464 
contraporfi,percontrametterfi, ‘Ja0 
contrapofto,& Contrapofta; parte, 590 
contrario;il contrario,Pel contrario.vale op 

pefitio. 602 
contraftare, per contrariare, contradite; con- 

traporfi. 590 
contrafto,la controuerfia. 590 
contrauenire, per venir contra; 603 
contriftare;& contriftatfi. 309 


contritione,e dolor di core, & amatitadine 

| dell’anima-per i peccati che l’huomiò ha 
commzeflo; 36 
contrito,val pentito;purificato, 36 
contro, & Contra. .. i 603 
conturbare,per turbare;co fondere. 570 


T Av 0 .L A 
.con tutto,che vale anchora.che. 1849 
conuen,& conuien,val eflere neceflario, 0 
forza. 321 
conuencuole,valconueniente. 321 
conueneuolezza,la conuenienza. 321 
conueniente,val conforme. 1278.1654 


conueniente,che val patto, conuentione.757 

conueniente,cheual debito, honeito, licito. 
1278 

conuenire,per eflerlicito,debito,& honefto. 
1655 

conuenire, per diliberare,o uolere. 7657.1276 

conuenire, per congiungere,adunare, accor- 


dare, concordare,confare. 165 
conucnire,per bifognare. . 321 
conuentione,il patto,il bazzarro. 757 
conuento,l’liabitatione de fratt. | 46.1696 
conuerfare,per praticare infieme. 1.574 
conuerfo,ual uoltato mutato. 163 
conuertire,per riuoltare,o tramutare. . 163 
conuien,& conuen. 321 
conuitare, per far conuito,0 pafto. 685 
conutati,valeinuitati. 685 
conuito, il paflo,le nozze. 685 
conuolto,ual rivolto, auiluppato» 163 
coperchiare,per coprire,ferrare, 929 
coperchio,il coperto. 929 
cope-to,per lo tetto della cafa, 918 
copia lo efflemplaro. 1559 
copia,la abondantia, 230 
Copiare, per exempiare,trafcriuere, cauar la 

copia. i 802 
copiofo,uale abondante. 236 
copiofamente;val abondantemente. 230 
coppa;la tazza, vafo da bere. 830 
Coppa, la parte di dietro tra le palle & il.col 

lo. 1429 


coppi,letegole,checuoprono,le cafe. 928 
coppia,la parità ,vn paio, 17148. 
coprire,& courire,p afcondere, celare. 918 


copula,la congiuntione 1.526 
corada,&coradella. 3338 
coraggio, valgran cuore. ' 1328 
coraggiofo;val incorato, inanimato, animo- 
Oe 1328 

corallo pietra il piu di colorrofflo, & ancho 
di color nero,& dibianco. 1140 


corazza, quali cor agens, cioé che faccia al 
combattitore,corraggiofo, inducendogli 
animofitate. G96 
corba,e vafo grande fatto di vimini, che ufa 
no,gli herbasoli,fruttarioli,& fimili. 828 


corbo,& coruo vecello noto. 1003 
corcare,la uoce del ceruiero. 1384 
corda la fune,la foga» 339 


corda, perla tortura, oil martoro come dar 
la corda.vedi a colla, ch’e il medefimo. 
1787 


cordigliere,il frate di fan Francefco. 339 
cordoglio,e dolore di cuore, & pigliafi per 
l’affanno,lamentoi 1310 
core,& cuore,uedi cuore, 1328 
coricare,& coricarfi. ... 975 
corlo,il douanatoio,arcolaio. 1554 
cornacchia,la corniceuccello noto» 003 
cornamufa,ftromento mufico. 105 
cornice,la cornacchia. 1003 
cornio,il corniale arbote noto. 1:61 
corno,nel plu.corna;& corni. 1199 


corno, ftrometo da mufico da cacciatori da 
corrieri. 106 


corollario,vale aggiunta corritpondente alle 
cofe fopradette. 


1698 
corona,& corone. 391 
coronare,per por la cororià. | 393 
coronato cioé laureato. 392 
Co RP o & corpi. GITA 





corporale,cioé cofa del corpo. #315 
corporatura,la ftatura. 216 
corporeo, corpulenza,corpulento. 1315 
corredare, perornare,per to:nire 726 
corredi;fono ornamenti, & fornimenti. 726 
correggere, per ammonire. - 838 
coreggia, il petto; cioé il vento, che fi fa col 
cuio. 1546 
coreggiati, fono certe mazze.con cui fi batte 
il grano. 15.46 
correggimento , gaflicamento. 836. 
correre,nomé,x& verbo. . 1486 
corrente, & correnti. 1486 
corrieri fono mefsi,o nuntii che Portan lette 
rl. 777 
corrompere,& corromperti, 1619.1814 
corrotto ual putrefatto. 1619.1814 


corrotto,per lo duolo con pianto, che fi fa a 

morti. 1619 
corruttione,la putrefattione. 1814 
corfale,& corfare cioè che ua in corfos 754 
corfeggiare 11 mare,cioe rubarealmare 754 
corfia della Galca.cioe il luogo. di mezo do 


ve fi camina. 1055 
corfiere, il cauallo corridore. 1209 
corfo.cioe lo atto del correre. 1486 
corfo della vita & della natura. 159% 
corfaricelebratida noftri autori. 1488 
corta vifta,cioe chi ha la vifta debole. 1792 
corte foft.tataula. 386 
corre,il Iucgo piu fpatiofo del palazzo,detto 

da alcun 1bcortile, 10$ 
corte,perla famiglia del podeftà. 359 
corteccia,la (corza,& [corzo.; 1155 
cortefe, val benigno,liberale. . 675 
cortefeggiare,per far cortefiae 675 
cortefia,& cortefie, 975 
cortezza,& curtezza,val brceuità. 1794 


cotticella,il dimi.di corte,inuece del cortile. 
1107 ) 
cortile, é lungo nella.cafafpatiofo detto da 
corte lì doue finutricano galline polli & 


altri fimili animali. 1107 
cortine, fono paramenti che fitirano intor- 
noaletti,& altri luoghi, 724 


corto,&.curto;corta corte, chi val breue».., 
1792 
corruccio,& cruccio, la indignatione. .. 567 


coruo;& corbo vecello noto. 1003 
corrufcare;che val rilucere. 619 
cola; & cofe. 928 


cofcia,la parte difopra dellagambas. 1457 
cofi che vale in talmodo;o in quefto mòdo. 
1657 ; 
cofpargère,perfpargere in piu parti. 1766 
colta;in uece di la, vale in cotelto; oa cote- 
flo luogo done tu non fei, ma doue e quel 


lo con cui parli,o a cui tu fcriui. 961 
cofta,& cofte del corpo. 1376 
cofta,cioe lato,o banda di monte. 1125 
coftante,val fermo. 59 
coftantemente,val fermamente. 59 
coftanti celebrati. 59 
coftanza;& coftanti. so 
coftare,per alere,o montare. pre” 53° 
cofteggiare,per andare alle cofte de monti,o 

fimile 1126 
coitei, val quefta. 1 02858 
cofti,& coftinci,val quantola coftà. 962 


coftinci,1l medefimo,che'cofti,vt fupras -962 
cofto il prezzo;la valuta;o pagamento. 772 
coftoro;val quefti,quefte,cfsi,& elle. 1859 
coftringere,& coftregnere. 1796 
coftretto,vale aftretto. 1996 
coftui, val quefto, ma coftui puo ftar folo; & 

quefto accopagnato,come costui ha fatto 
| ha detto. Queflo huomo fa,dice. 1859 






































« cozzone di caualli. 


eòftumare, per ulare, conterfare, praticare, 0 


efler folito. ire8 
coftumato,val morigerato. 1558 
coltume,la vfanza,lo vfo 1558 


cofture,le cofiture delle vefti,o fimile. 1535 
cotale, val fimile;o cofi, & ha in fe maggiore 
efficatia che Tale. 1656 
cotale,in vece dellaVulua,& della Menchia. 
1456 
Cotanto,cotanti,adie. 1639 
cotante aduer. & aflai fi confa con tanto, & 
vale affai grande. 1638 
cote;,la pietra per aguzzare coltelli. 1140 
cotenna,è proprio la peile del porco, & pi- 


gliafi per la cotica. Iszt 
cotefto,cotefta,cotefti,cotefte. 1860 
coteltui,in vece di coftui. 1860 


cothurni,i borfacchini,ufati, o ftiuali, che 
vfano i tragici nelle tragedie ; il cui fti- 
le è piu alto de gli altri,& ancho vfaua- 
noicacciatori adogni piede accomo- 
dati. 


1552 
cotidiano vale cofa d’ognidi,0 di cotinuo.291 
cotone, la bambagia. 341 
cotogno, frutto noto. 184 


cotto, valcofa cotta, & ancho abbrupgiata, 
& arfa. 995 
cottura la arfura. 995 
coturnice, e vccello alquanto maggiore del- 
la quaglia, & della ftarna,& ha if roftro di 
color roflo» 1004 
couare le voua. 935 
couelle,& cauelle,che val niente;'o pur qual 
che cofa. 1745 
couerto,che uale occulto,fecreto,celato.372 
couerto,& coperto,il tetto della cafa. 928 
courire,& coprire. 928 
cozzare,per cotraftare,& repugnare, & e pro 
prio vitar.col capo l'vao contra l’altro co 
me fanno i montoci. 589 
cozto,come dar di cozzo» 589 
0218 
creare, criare,p nutrire generare,fare: 1589 
creatore,quello che cria;& permeta. in vece 
di Dio. 4 
creatura,la perfona;& il bambino;0 fanciul- 
lino. 1531 
crebe,val fpefle. 1631 
credenza,lo aflaggio, ola ficurtà che fi fa a 
gran fignori per lo mangiar, & perlo be- 
re per cagione di veleno. 759 
credenza,il credito, la arra. 758 
credenza,la credulità,tener fecreto,preftar 
fede. 759 
credenza, la tauola, o fcrigno douce fi ripon- 
gone i.vafi, & altre cofe appartinenti alla 
menfa. 759 
credere nome, & verbo. 1280 
credibile, cioe cofa da credere. 1280 
credito, cioe gllo,che altri debbe.a3. noi. 1759 
credulo, quello,che crede. 


1280 
crepare,per hauer dolore. 441 
crepare,per rilonare;far ftrepito» 441 


| Crepitanti, come crepitanti Tuoni, Fuochi. 


441 
crefcente,cioè che crefce. 1590 
crefcere nome, & verbo. 1590 
crefpa;la ruga,la griacia,la vizzas 1549 
crefpare,& increfpare, 1549 
«crefta, come del gallo,o fimile. t000 


criare,& creare,per nutrire,generare,fare. 
1589 

cribrare, per purgare, & pernettare la biada 
col cribro. 730 

cribro,il criuello, il vaglio, con cui fi purga il 
grano. 730 

crine la capilatura. 1341! 


FIA NGM..e A 


criftallo, che ghiaccio fignificain Gr. & per- dafezzo,vale in fine. 


cio alcuna volta fi pone in vece dell’ac- 


UA. 1140 
crifteio il feruigiale,la borfetta. 193 
croce,& croci nel piu. 49 
croce in uece della forca. 49 
crociati, val fegnati di croci» 49 
crocifigere,per crocificare» so 
crocififfo,foftantiuo. 49 
crocitare, Ja voce de corui. 1384 
crtoco,fiore,&%herba comeil Safrano. 1171 


croiate,& incroiare, perindurare, & incofta- 


re. > 1688 
crollare,per fquaflare,trabballare,omuoue- 

re con empito. 453 
crollo,val fcoio. 453 


crofcia di acqua, vale vn fquaflo di pioggia. 
453 

crofciare, per crollare, & è proprio quel itre- 
pito che fala tepefta doue percuote. 1019 


crofta in vece di ghiaccio. 856 
crucciare, & corrucciare,per irarfi. $67 
cruccio, & corrucio» 567 
crucciofo,val fcorucciato, 567 
crudele, val crudo/afpero. ss2 
crudelicelebrati. ssz 
crudeltà, la afprezza, ssa 
crudo,valcrudele,afpero, 55 6 
cruentofo,val pieno di fangue. 537 
cruna,il buco dell’ago. 1534 
cubia, é quella catena che tien accopiati duo 

cani da nafo dettibracchii 337 


cubito,la curuatura del braccio, 1434 


cuculare;e la voce del cuculo. vecello notur- 

no. 1745 
cuculo, & cucco,vecello noturno. 1003 
cucina,doue fi cuoce. 937 
cucula,& cocolla vefte da religiofi, 1199 
cucurire, la voce del gallo. 1384 


cuffia,&{cuffia,che fiporta in capo. #544 
cui feruiente a tuttii cafi del maf. & della 
fem.dal primo in fuori, nel qual poi fi.» 
dice chi,& col fegno dell'articolo & fen 
za. i 1860 
cugino di fratelli, & di forelle. 1529 
culla,& cuna;il letto de bambini. : 1533 


culo,il forame douefitrulla. 1452 
cumulo,la.mafla. 1702 
cuna;& culla il letto de bambini» 1533 
cuocere, & cocere,per abruziare., & per fcot- 

care, 995 
cuocere, per cucinare. 995 
cuoco, quello che cucina» 937 
cuoiosilcorame. 1322 
cuore,& core corie 1328 
cupidigia,la cupidità,Pauaritia» è 3 3È7 
cupido,val auido,difiofo. 327 
cupò,cofa concaua;& profonda. 130 
cura,!l gouerno,la cuftodia. 419 


curare,per hauer cura;o per far conto. (419 
curioforval troppo auido,& vogliofo». 1273 
curfori celebrati. 1438 
cutto,& corto,ual breue. 1792 
curuo,vale inchinato, piegato» 1788 
cutule, erano fédie doue ftanano gli antiani 

della terra a federe. 390 
cufcire‘arte partiriente,a fartore.. | —1534 
cuticagna;il medefimo che cotenna ; cioé la 

cotica, 1322 


‘ 
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Da prepofitioné con gli fuoi vari fignificati. 
1851 

da dal verbo dare. 433 

da pro circa,o intorno? 1861 

da che, val poi che,gficheo daqualhora.1861 


1626 

da poco inqua.da indi in qua.da quinci in- 
nanz!, 208 
dabene,cioe buona perfona. 1517 


da cordo,che wal d’equità,uedi equita. 710 

dalungi,da parte, da preflo,datorno, da pii- 
ma, daroco, dauaati, dapoi, tutti fono, a 
fuo! luoghi principali. 


dadi con cu: fi QIUOCA» 698 
da douero,clie vale in verità. 1673 
daindiinqua 398 
dalfino,& delfino pefce noto. 1055 
dall'altra parte. 1761 


dalle dalle,et dalli daili mo di fgridare. 140% 


da lungi cioe dilontano. 968 
dama,:n vece della fignora. i 394 
dama,& dama animale; vedi piu ballo Da- 
ma. (217 
damigella la donzella. 222 
dama,& dama animalejcioe la capra feluati 
ca. 1217 
damari,la moneta la pecunia. 133 


da niente vedi Niente. 1745 
dan:0,0 daino,la dama animal ueloce nel 
corfo. 1217 
dannaggio,il danno. | 778 
dannare,per condennare. 1829 
dannare;per depennare,o fcanzellare. 803 


dannatione,la perditione. 1829 
dannato, val condennato. 1829 
danneuole,cioè che da danno. 768 
danno,& danni. 768 
dannofo cioe dadanto. 768 
danza balio,& canto fatto:per diporto. 688 
danzare, per ba!lare,carolare. 688 
da parte,che val dabanda: 1761 
dape,le Viuande regiesoucro diuine.. 4599 


cla poco, valhuomo di poco fapere, & come 
da niente. 


1247 
da poi,& da poi che, 280 
dapreflo aduerbio» 973 
«da prima val nel principio. 1612 
da principio;cioemnel principio. 1608 
da ucto,& da douero, 1673 


dar, con fuoi diuerfî fignificati } fecSdo gli 
fuoi aggiunti. 435 

darerollo, dar di piglio; dar a dinedere, cioé 
2 conofcete,dar uolta,dar vanto, cioe uan 
tarfi . dar le fpalle:darluogo . dar da fare 
ad alcuno. dar aiuto, & foccorfo.dar impe 


gno. 425 
dar di piglio. it, 6 
dare di cozzo. 590 
dardeggiare, perlanciare il dardo, & pigliafi 

in genere. I 438 
dardo,ilteloJa fagtta, 438 
dare da do das,per concedere. 425 
dar.opera, cioe affaticari 44 
da fua parte,da mia parte,da parte. . 1761 
da tanto,cioe di tanto fapere. 1736 


datorno,val per.le contrade, & per iluoghi 
circoftanti. 166 
datrauerfo.cioe alla ttanerfa: 1094 
dattero, albero & frutto della palma: 1461 
dauanti,che fi da al tempo, alle perfone;&al 
le cofe. x »86 
dauanti con mouimento, 1475 
dananti che vale in prefenza. Nesi 
de prepofitione, fempre fi da al plurale, & fl 
accompagna con l'articolo. 1862 
dea,in vece della innamorata,& della fua 
fignora. 136 
dea della Terra. a terra. 


1096 
dea demorti, vedi a morte. 1614 
debile,& debole, deboli. | 366 
debilitare,per divienir debile. 366 


debito, val douuto,abligo,conuentione; » 
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officio. 77 < 
debitore; quello che die-dare. x35 
debole,& debile. 366 
debolezza, la lafsitudino. 346 


decamerone, val di dicci giorni, didieci par 


ti;& é voce Gr. 1718 
decembre,& dicembre mefe. 259 
decenne,che uaglion:di dieci anni, 1713 
dechiarare,per moftrare. apertamente. | 835 
degimo in ordine. 1723 
decurione,il capo di dieci huomini,0 folda- 

ti. 17158 
de-verbo dell'infinito dare. 1862 
defeflorual ftanco;lafio. 26,8 
defonti, val priui de vita,cioè morti». 1616 
degnare,& dignare | 407 
dignità, cioe honore,grado,reputatione.407 
degno, & digno,vale honorato. 407 
deh,imprecantis. i4po 
dei,& dii.vedi‘a.dio» : 
deita,& deitate. 3 
del articolo. 186. 
delicontinouo, cioé fempres 290 
del. tutto. Latzomnino. 17:9 
delfino,0 dalfino pefce noto. 1055 
deliberare, per foaueméte toccare con la lin- 

Qua: 1381 
delicatezze, delicato. vedi delicatezze, delica 

to. 687 
delware,t proprio-vfcir della dritta uia. raso 
deliro, val ftolto pazzo. 1250 
deltie,le delicatezze. 687 
delubro,il tempio,la-chiefa. 47 
deludere; p ingannare, beftare,deridere.1402 
demonio,che val fapiente. 1801 
denaro & danaro,la pecuniae 133 
dente,&nel piu Denti. 1377 
dentro, & entro. 06; 
denudare,per fpogliare,& meta.per manife- 

{tare. i IFIG 
doponere,per poner giu. 1786 
deputare,per ordinare, isp: 
deretano, & diretano,che vale vitimo. 1626 
derifo,val beffato. 1400 
derivare, per defcenderc,nafcere. 17:85 


derrata , val mercato , cioé quello'che fi ha 
per buono,0 p cattivo mercato,onde fi di 
cebuona,& cattiua derrata;& alcuna vol- 
ta dinota picciola moneta. 756 
defca,la tauola,o la menfa quadra. | 1603 
defcrittione de luoghi, de pachi,& defitivosi 


defcriuere,& fcriuere. g0r 
deferto,luogo inabitato. ua» 
defiare,difiare,&idefliderare, Ti) 
defiderare,& defiare,difiare, 272 
defiderio,il defioil delire,la anidità. ‘1271 
defiderofo,& difioo.. iazi 
definare,& difinare nome & verbo. ‘1600 
defio & defiderofo. lm 
defio(o,& difio» aa 
defpitto in:vece di difpetto. s7i 
deffo,defla, delle. 1865 
deftare,per far.fuegliare,per farpronto,vino, 
diligente. 1369 
deftinare,per diliberare, deputàre,asfignare, 
celeggere. 1:6 
deltinato,val determinato;deputato, dilibe: 
rato. 156 
deftino,val forte; fato. 156 


deftra,in vece della mano. 9067.1436 

deftra,in vece di felice,profpera,fauoreuole: 
706 

deftra, qfi fignifica la bamda d’onore.9679 

deltrrere,& deltriero, il. cauallo. 120 


‘ deltriere in vece di priapo. 1459 


deftro,il cacatorio,ilineceflario, la zangola. 
1453 
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deltro;che vale atto,commodo, & facite da 


fare. 501 
deftruggere,& diftruggere. qro 
deluare,& deusare,per vfcire, & torcere del 

a via” 101 
dettare, per dire, & pronunciare, acco ch’al- 

tri notino. 1388 


dettatione. val compofitione. 1388 
detti prouerbi & fentenze notandi, 16.50 


detto nome dal verbo dire;che val motto, ,0 
fententia. 138.6 
detto adic.vedi al verbo dire. 1388 
deturpare,per farbrutto. 18:18 
deucre,& douerejper.efler conueniente, de- 
bito,ragioneuole. 776 
deuiare,& trauiare, per ufcir della via dint- 
ta. 1191 


di prepofitione,che fempre fi (criue nel fingu 
lire non: vi feguirando dopo-larticolo,che 
allhora vi fi potrebbe de , & in altri vani 
fiemificati. 18.63 

Me 1. | 
di.quinci.gli lunga-eta, di nuouo. di.botto.di 
coftà.di cotta. cioe a prouay o vicino.di fot 
to. di certo . di gratia con prigluera, di la 
entro. di qua dileggieri. dilontano. din- 
torno, di rimpetto, di che, invece del qua 
le.di di in di. di giorno in giomio ‘di con - 
cordia.di fatto, cioe di fubito, di nouo;ue- 
di a i luoghi.loro. 


di dal verbo dire. 1865 
difing.& plu. cioe giorno. 261 
dia,che val diua;& dea. 136 
diadema,che val corona.regale. 392 
dialettica;arte che. difcerneal vero dal falfo. 


= 208 
diamante,&adamante pietra pretiofa..1tgi 
diametro, lalinca retta che diwife il circolo 


in due parti eguali 785 
diana,ftagno. . 1080 
dianzi,che dimota tempo pocofa-paffato;in- 

nanzi;stefté. 1286 
diafpro pietra pretiofa. DIGI 
diauolo;& diauoli. ;. 1801 
dibarbare,per leuarla barba. #41 
dibattere,per mouere. 1500 
dibotto,che ual fubitoe 2.93 
«dicembre, & decembre mefe. {osa 
dicefette.Lat.decem & femptem. 174,9 
dichiarare,perfpotresfoluere, dimoftrare pa 

lefarc;o manifeftare. 1681 
diciottefimo, Lat.decimus ottauus. ,. ;.1723 


diciotto.Lat. duo de vignti.decem,& odto,. 
1719 


di cofta aduer. vale a'/prouo , o.vicino.. Lat. 

iltac, | 973 
diece numeroindeclinabile. 1716 
dieta la aftinenza del cibo. 88 
dietro adictro;&indietro;che ftanza,'& mo 

mento dinota» 965 
dietro;quando e tampo paflato. 28 


difalcare, per {cematc; mancare, o togliere. 
r662 


difatto,che val fubito. 294 
difendere, per fchiuare. sio 
difenfote, quello che difende. sio 
difefa,la difenfione. gio 


difetto,ualmamcamento delitto, errore:1662 
difettofo 3 val pien di difetto , cagioneuole, 

mal fano. REBIRIE 1:13. 
diffalta, o disfalta, "che valdifetto, peccato, 


errore. 1662 
differenza, & differentia. jicci 
differite, per prolungare,tardare, 1794 
difficile, ual malageuole. 850 
difficulta, val malagcuolezza. 8so 
diffidanza,& diffidenza. 29 
diftidarc; per non fidatfi, 29 





-diffotme,val disformato,brutto... ... t509 
diftormita,val brutezza, 1509 
diffundere,per fpandere. . B776 
diffitio, & edificio,la fabrica. 917 
difrenare;per ufcir di freno. 1213 


difuora,difuori aduer, . 964 
dignita, val grado , honore; & reputatione. 
407 


digiunare,per far aftinenza. 37 
digiuno foft.& adie. 3° 
degno,& degno,degni. 497 


degra dare,per difcendere di grado in grado. 


996 
digrignar identi ,,cioe torcer il vifo &apgir 


la bOCcaA. i 13 79 
di.la,dila entro,dila dall’alpi. 9GI 
dia, che valnell’altra vita, gGI 
dilaccare,per dileguare. 1633 
dilagare, perinondare. 1081 


di leggieri,val leggiermente,facilmente (671 
dileguare,per disfare;ftrugger;per confumar 
a poco a pocco, come la cera quando ar- 


des 1632 
dileguare,per partirfi, & allontanarfi; & co- 
me fparir da gliocchi noftr. 1632 
dilettanza,& diletto; l’allegrezza. 689 
dilettare,per piacere. 689 
dilettationi,diletti. i 689 
diletteuole,vale amesio. 689 
diletto, & dilettatione, 689 
dilettofo,val pieno di diletto. 689 
deliberare, ver diterminare. 1276 
dibberatiope; val diffiniuonee x.76 
dilicatezze,le dilitie. 728 
delicato;valdelitiofo;,mollèe. 738 
diligentre,& diligenti. 1499 


diligentemente, val follecitamente: ‘1499 
diligenza,val.cura,ftudio;follectudine.14 99 
dilurarey.perliberarè, o rifcattare di prigio- 

ne. i 1276:349 
di-lontano aduerbio. : 968 


dilungare,& allungare,per allontanare.1790 


«dilunio,cioe inondatrone d’acque. 1089 
dimagrare,per venir matto. -- 367 
dimanda,& domanda. ?409 
dimandare,&.domandare» 1469 
dimano in mano. 01433 
:dimenare,per muouere,o fcuotere: 489 
dimenticanza,&domenticanza. rzi2 


dimenticare;per fcordare, fmemorare,& qua 
fi vfcir di mente. 


125 
dimefticare & dimeftichezza;vedi doméftici 
re,& domeftichezza. 707 
diminuimento,val {minuimento. 1771 
diminuire; per mitigare,leuar via. 1771 


dimora,dimoranza; & dimoro,la tartdanza , 
l’habitatione. ;1506 
dimoranza,i] mede fimo ché dimora. 1506 
dimorare,perftat fermo, 1506 
dimoro;il medefimo che dimora. tr 506 
dimoftrare,per dare:a vedete, o conofcere di 
chiarare,fcoprire,prouare,accennare.837 
dimoftratione, val far moftra, dare a vedere. 
837.1. I 
dinanzi,che il piu fi da al luogo & al tempo. 
285 P 
dinanzi,che val in prefenza. 1422 
dinanzi che fi daal tépo,& alleperfone.287 


dinanzi,con mouimento, 1475 
dinanzi,quando fignifica luogo. 965 
d’indi,val danari, voce fanciullefca. 133 


dintorno,ual da ogni patte,o in giro. ‘962 
dinuouo aduer.cioe nuouamente, vedi a nuò 


UO: 1864 
Dio, &dei;&diî, 1 
dio in vece di Amore. 632 


difpartire,& dipartire;nome;& verbo. 147ò 
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dipartire, per partire; allontanarfi. 1470 
diparuta,la partita,la partenza. t470 
dipelarc,per leuare i peli» 1324 
dipingere, & pingere. 810 
dipinto,& pinto. 809 
dipintura,& pintura. 809 
diportare,per folazzare. 690 
diporto,il folazzo,di diletto. 690 


diràdare,per far chiaro una cofa denfa.1745 
ditadicare p fpiatare,cftirpare la radice. 1545 


‘diramare,per leuareirami de gli alberi.1154 


“dire,& dirnome & uerbo,per parlare; narra- 
re,referire. 1388 
diredarc,p freditare,cioe no hereditare. 132 
‘ditetano,& deretano,uale ultimo. 1626 
dirimpetto,uale all'incontro. 1445 
diritto, dirittamente,uedi dritto, & dritta- 


mente» 1690 
dirittura,ual bontà. 1690 
ditrizzare,& drizzare, 1691 
di mal d’altrui. 1389 
diro,ual crudele,fcuero. 833 


diroccare, per ucnir o mandare d'alto albaf 

fo con furia. 1785 
dirocciare,per deriuare. 1785 
dirottamente, ual grandemente, & con do- 


lore, 1362 
difacerbare,p addolcire,& maturare. | 1644 
difaguaglianza uale inequalità. 1661 
difaguagliare,& difuguagliare. 1661 


difagiare,per (commodare, cioe leuare di 


agio. 314 
difagio,il contrario di agio. 314 
difamare,cioé non amare» 634 
difamar:per fpogliar l’armi. 490 


difarmato,ual inerme,cioé fenza armi»'490 
difafcondere,il contrario di nafcondere.3711 
difaueduto,uale inauertente. 745 
difauentura,la diferatia,la mala fortuna.166 
disbrigare,p leuar di briga, & di faftidio, 796 
difcàcciamento,la repulfa. 589 
difcacciare,fcacciare,& cacciate » 608 
difcarnare, per {magrare, & perleuarla caro 

né. 367 


&ifcaro,il contratio di caro. 704 
difcendenti,i fuccelloti 1F68 


difcendere.p fcedere dall'alto al baflo.1784 
dilcente,il difo+polo, 836 
difcepoloil difcente. 356 
difcernere, {cernere, per conofcere, d:iftin- 


euerc,feparare, 1261 
5 Lar 
difcettare, pei dttcordare. 7414 
difciuomare,perleuarle chiome. 1341 
difcingere,per fcnyere. 1546 
difciogliere,per flegare. 349 


difcipare, per tormentare,lacerare, & confu- 


mare. 1919 
difciplina in buona,& in mala parte, cioe fla 
 wello. 37 
difciplinare, per battere,{fagellare. 37 
difcolorare, & fcolorare. 812 
difcolpare, perfcufare,leuar di colpa. 601 


difconuenire, & fconuenire, per difcordare. 
ross 


difcoprire,& difcourire. 978 
difcoprire, perrilcuate. 1680 
difcotdanti,cioé difcordi. 594 
difcordia,la dilenfione. 594 
difcorrimento,il concorfo. 1592 
difcofcendere,per rompere,frangere. 445 
difcredere,per non èredere, 281 
diforetione,la moleftia. 934 
difcreto,ual faui0,o faggio. 431 
x 55 

difdegnaré;& fdegnare. 566 
difdezno,& {degno . 566 
difdegnofo, val pieno di fdegnò. 566 

1389 


difdetro,ual contrafto. 
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‘difdicenole,cioe da difdire,o da negare,non 


conuenieute. li 1389 
di(dire,per negare. 1389 
diferrare,per aprire. DET! 


difertare, per partorire innanzi il tempo, far 

fconciatura. 122 
diferuire,per difcompiacere. 356 
disfalta, o diffalto a deficio, che ual difetto, 


& peccato. 1662 
diffamare,& (famare. 317 
di(famare,per rounare,diftruggerca 447 
diffogare,& {fogare. x 982 
difgannare,per icuar d’inganno. 584 
dilg1ogare, per fciogliere dal giogo» 342 
difgiungere, per (cparare. 1477 
difgiunto,ual feparato. 1477 
ditgombrare,& {gombrare. GI 
difgraua,lo infortunio. 167 
difgrauato,ual fenza gratia,inetto, 167 
difgrauare,perfcaricare. 2327.1753 


difgrauidare,per difperdere. 237 
dishonettà,& dishoneftate. 


221 
dishoncito,& inhonetto. 221 
dishoreuole,& dishonoreuole. 400 


difigillare, per diffare, guattare, & perdere 11 


figillo,. la isiz 
difinare;& definarenome & uerbo. .1600 
difio,& defio,& defire. 1272 


diflacciare,e proprio delle niti leuandogli la 


terra d’intorno al piede. 337 
diflagare,per allagare,& dilatare. rogo 
diflattare,per,«hitettare. 1448 
difleale,ual fenza fede. 531 
diflcalta,uale infidelita. 581 


difmagare;ilamedelimo che {magare, cioé 
uafi leuare della propria imagine» > 826 
difmagliare,& {magliare, per leuar le ma- 
ue, «Di 496 
dilmalare,pertifamare.:. 1665 
difnebbiare,per illuminare,fare chiato.1017 
difnodare,&fnodare,per difciogliere, chiati 


re,maggificarey inv 345 
difnore,il medefimo che dishonorei.. 400 
difonnare, per deltaridalfonno. 1365 
di fopra;uedi fopia: 1776 


difordinato,& diordinatamente. 13 

difoflare,per icuarl’offa. 1326 

difotterrare, per leuar di fotto terra» 1097 

difpaiare,per diwidete; fcparare;far difparo. 
1472 


difparere,per fuenires 1359 
difparo,ual difeguale. 1660 


difparte &indifparte che ual feparato. 952 


difpenfare,per difponere;& ordinare. 427 
difperare,per non fperare. 1828 
difperatione,cioe fenza fperanza. 1824 


difperato,e quello che e fuor di fperàza.1828 
difperdere,per gualtare; difsipare. 450 
difperfo;ual fpartico. 450 
difpetreuole, difpettofamente. uedi di- 


fpetto» 572 
difpetto,ual {degno,fuperbia. s72 
difpetto,che ual difpregiato . 572 
difpettofo,ual pieno di difpetto. 572 


difpiacere,& fpiacere nome & uerbo.? 577 
difpiacenole, & fpiaceuole, 577 
difpiccare,& fpiccarei 1781 
difpiega:c,& fpiegarce 1548 
difpietato,ual empio, 559 
difpitto in uece di difpetto. $71 
difpogliare,& fpogliare. 1540 
difporre,& difponeresper otdinare,determi- 
narce 14 
difpofto,ual preparato;o deliberato. 14 
dif; ofitione, vale ordinanone, prepara- 
tone. 14 
difpregiare,difprezzare;& fpregiare. | .:402 


difpregiatore,difprezzare, & fpreziare. 402 
di(pregiatore,il {prezzatore. qo2 
difpregio,& difprezzo. 402 
difprezzamento,& fprezzamento. 402 
difprezzare,difpregiare, &fprezzare. 402 
difprezzeuole,&{pregieuole, qo2 
difprezzato;& fprezzato, 402 
difprezzo,& difpregio, qo2 
difputare nome & uerbo. 590 
diffegnare,per liniare. 811 
diflegno,ual pittura. gta 
difletare,per leuar la feto. 122 


diflipito , ual fenza fale,cioe non falato , & 
per meta.ual femplice. 1236 

difsimile, diffomigliante, & diflomiglicuole. 
I6SI 

difloluere,per fciogliere,& diffare. 


449 
diflolutione,ual difordine. 449 
diflomigliare,ual non fomigliarc. 1658 
diflonante., ual difcordante. 101 
diftante,ual lontano. 968 
diltanza,la lontananza, il diuario. 968 


diltemperare,per perturbare, ftruggere_& tri- 

tare. 1727 
diftendere,& ftendere. 1791 
diftillare & ftllare,per purgare,colare.1016 
diftinguere, & itinguere, per feparare diftin» 


tamente. 1661 
diftintione,la differenza. 1661 
diftornare,pertitornateia dietro. 1473 
diftorcere,& itorcere, 1693 
diltrahere, perrimonere. 1483 


diftretta,1uece di difagio,ufato da Date.;14 


diftretto,ual riftretto. 1796 
diftretto,in uece della prigione. 349 
diitrignete,per itrionere fortemente. 1796 
diltrugere,per conlumare. 450 
diftrugito re,ual confumatore. 450 
difturbare,per impedire, & interropere. : 570 
difuantaggio,ual incqualità. 766 
difubidiente,& inubidiente. 4} 
di (ubito aduerbio. 294 
difuellere,& diuellere. 1591 
difuguale,ual non uguale. 1659 


difu:luppare,per ufcit di uiluppo,& diftri- 
care. 345 

difwiticchiare, per fuiluppare, difgiungere,& 
difpartire. zi 


difunire,per partire; diuidere. 8473 
difuolere,il contrario di uolere. 1275 
dilufare,per difmettere l’ufo. sco 
difufato,ual difmeffo. 1560 


ditella,le afcelle,o lafene,o fotto il (caio. 1.; 
diterminare,per diliberare,concludere,dift- 


nire. 1627 
diti,& dita in plu.& fing.dito + 1430 
dito,diti,dita,ut fupra. 1436 


dittamo herba odorifera, & di mirabile ur 
tu,& particolarmente al parto delle don- 
ne. 1171: 
diuallare,per fcender acqua perle ualli,0 per 


fiumi, 1089 
diuedere,per conofcere. 7441269 
diucllare, per fuellere, 81,7 
diuenire,perdiuentare. 1591 
diuentare,per diuenire. 1591 


diuerfo, uale alieno ; contrario’, & difficile. 
169 

diui,ual diuini,fanti,generofi. 15 

diuidere,per fepararc, allontanare, rimove- 
re,partire. 1472 

diundere,meta.per feparare dalla uita. 1616 


diuieto ual probibitione. 1552 
dininare,per flegare,fciogliere, 340 
diuino,ual diuo,celefte., 14 

diwifare, per ordinare. 14 
diuifarc,per narrare; +4 Ret 
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diuifare, per nariare. i 169 
dinifare,per penfare,imaginate. 1275 
d iuife, val foggie,forme,maniere, 498 
diuifo,vallontano,rimoto,feparato: | 1472 
diuitia.la abondanza 127 
diuo,ual diuino,fanto;generofo. 15 
diuolgare,& diuulgare,per publicace. 1572 
diuorare, per confumare. 1380 
dinorzo,ual feparatione, chefi fa tra marito 
& moglie. 1472 
dipotione, nal affettione,deftinatione. — 36 
dinoto,ual catolico. 36 
dinulgare,& diuolgare,per publicare,manife 
ftare,far palefe. 1572 
doagio,treagio,e certa qualità di panno cofi 
detta. 1555 
dobre,era certa moneta, come il doppion 
d’oro, 133 
doccia, e certo condotto di acqua a guifa di 
riuolo. 1077 
dodici,o dodeci numero. V718 
dodicina , come yna dodicina di lino , & fi- 
mile. 1718 
doga della botte del vino. 829 
dogana, è luogo comune done fi pongono le 
mercantic. 940 
doganieri, fono gli officiali della dogana 940 
dogare, per ponere le doghe, come alla bot- 
te, 829 
doge, & duge di Vinegia. 386 
doglia,il dolore;il duolo» 1305 
doglia di fianchi. 1684 
doglio,vafo da vino;o da olio» 832 
dogliofo val pieno di doglie. 1306 
dolare,p polire,frianare;& finir l’opera.728 
dolce foft.& adie.mafc.& femi. 1639 
dolce aduer. cioe dolcemente. 169 
dolcemente, & dolce aducer. 1640 
dolcezza, & dolzore. 1640 
dolciato,val dolce. 1640 
dolente, & dolenti. 1305 
dolere,& dolerfi, per haner dolore, per lame 
tarfi. 1307 
dolo,la fraude,lo inganno. 584 
dolore la doglia; il duolo. ì306 
dolorofo,valm efto,languido. 1306 
dolzore, val dolcezza. 1640 
doman,& domani, & diman. 276 
domandare, & dimandare. 1499 
domare, per far manfueto, fuperare, per ma- 
cerare. 1216 


_domattina,la mattina vegnente. 276 


domenica,il di del Signore. 261 
domefticare, per manfuefare. 707 
domeftichezza,& d'imeftichezza. 707 
domeftico, ual intimo,famigliare. 707 
dominationi,l’uno de ordini de gli angeli. 9 
dominio,il ftato,la fignoria. 389 
donare,per dedicare,deputare. ql. 
donatore.il datore.421. & donatore invece 
di Dio, 6 
donde,ual di qual luogo. 955 
donna,per la femina Lat. mulier. 1519. & in 
vece della fignora. Lat.dcmina, 388 
donna in uece della innamorata. ISLO 
donne,in uece delle monache. 248 
donneare,per fignoreggiare. 388 
donnefcamente,ual figaorilmente. 388 
donno,& don,che nal fignore. 388 
dono il prefente;la mancia qui 
donzelle, & damigelle, le feruitrici della fi- 
gnora. 222 
dopo,in uece di dapoi,che tépo dinota. 280 
dopo che fi da al luogo ; al tempo, & all’or- 
dine. 956 
doppiare,per duplicare. 1728 
doppiere,il torchio,o la torcia, 989 


doppio,cioè non fempio. 1728 
dorare,perindorare. 1 154 
dorato,& indorato. ‘*0194 
dormitorio , il luogo doue dormono i frati, 
altri. ‘1307 
dormiglione,il fonnolente. 1367 
dormire nome & verbo. 1:66 
dorlo; &doflo3 chée la parte di dietro del 
l’huomo. 1450 
dorfo,la fommità demonti. 1775 
doflo,&dorfo 3 la parte di dietro dell’Euo- 
mo. 1450 
doflo,la fommità de monti: 1775 
dotare,per dar la dote. 129 
dotato uale ornato. 129 
dore,il patrimonio della donna. 129 
dotta,che ual breuifsimo fpatio di tépo. 291 
dotta,la paura. 1290 
dottaza,lapaura;il timore,o il fofpetto 1250 
dottare;p temere, dubitare,& afpettare. 1290 
dotto, ual fcientiato,perito, ammaceftrato,& 
quello che fa» 179 
dottori celebrati. 28 
dottrina,la fcienza. 179 
doue aduer.locale. 053 
donere nome, che ual debito, & ragioneuo- 
le. 776 
doucere per hauere. 131 
douerc;& deuere; per efler conucniente. 
7276.1278 
douerc,per potere. S17 
douere,peruolere,uedivolere. 1275 
douero, & da doueros 0% > 1673 
douuto adic.ual debito! 776 
drago,dragone;o draconie animal velenofo, 
riso | 
dramma,che e pefo di.tre feropuli, cuero di 
fei oboli fecondo i gicci. 1776 
drappello,é certo numero'infieme unito: &ri 
ftretto, i 1178 
drapperia,& drappieri. Petar DIO 
drappi, per gli ueftimenti;& panno di feta, 
o d’oro, | 1337 


driade nimphe dellé felue. 223 
drinif,la uoce della muftella,o d6nola. 1384 
dritta, & diritta;inuece della mA deftra. 1436 
drttamente,ual bene,giuftamente, ragione- 


uolmentc,a filo. 1690 
dritto,& diritto ,.che eil contrario di torto. 
1690 
dritto, & diritto,che nale î piedi,o a filo.1690 
diitto,& diritto,che ual giufto. 1690 
drizzare,& dirizzare. 1691 
drudo:] giouane amante. 637 
du,in uece di duo. 1708 
dubbiare,& dubitare, per ftare i dubbio. 172 
dubbio;ual dubbiofo,dubitatiuo,incerto,am 
biguo;fofpefo d’animo. 171 
dubbiofo ual pien di dubbio, &il medefimo 
che dubbio. 171 
dubitare,& dabbiare,per ftar dubbiofo. 172 
dubitatione,la dubitanza. t71 
duca il fignore, che ha ducato. 386 
ducati d’oro,moneta nota. 134 
duce,perla guida,& meta. pla fignora;cioé 
innamorata. |, 412 
duce,il capitano,imperatore,principe. 376 
due,& duo, 1707 
dumi,che fignifica ogni fpino. 1187 
dunque,& adunque. 1630 
duo,& due. 1708 
duodecima,duodecimo. 1733 
duol,& duolo,il dolore. 1308 
durare,quando tempo dinota. 301 
durare,p fopportare,foftenere,& tolerare 65 
durezza,il contrario di tenerezza. S56.1687 
duro,il contrario di icnero. $$6:1687 


F,pro & congiuntione e, in uece dell’artico» 
lo li,e in uece di.egli,& di ci,uerbo. 1886 
cbano,o ebeno,& hebeno, legno negronotif 
fimo. 818 
ebbrezza,la ebbrietà. 124 
cbbriaco,& ebbro. 124 
ebbro,& ebbriaco;vt fupra. 124 
ebulo herba nota. 4/74 
‘eburneo,ual cofa d’auorio. 815 
eccellentie,& eccellenti, 405 
eccellenza & eccellentia. 405 
eccelto , & excelfo , che uale alto & grande, 
1776 
ecceflo,ual peccato,errore;& fallo» 599” 
eccettione,& cxcettione, cheual cauato fuo 
ri. 1284 
eccetto,& efcetto,ual fe non,faluo;fuori 
che. 1234 
eccidio,la uccifione,diftruttione,touina.s29 
eccitare,per incorare,îinanimare. 1328 
ecco aduer.dimoftratiuo» 14:7 
eclio uoce refponfiua. 1385 
eclipfare,per ofcurare. 613 
eclipfi del Sole. 613 
ecloga; & egloga, che uale elettione , fcelta, 
ragionamento. 94 
edin uece di &,nel uerfo però. 1868 
edificare, per fabricare. 917 
edificio,la fabrica. GI7 
ce,ucrbo ufato da Dante. 1866 
effetto,la operatione pei fettione. 846 
effigiare,per formare,o figurare, 826 
è s ; LI 
effigie,la imagine,la forma. 826 
cgli,& elli,& ci, articoli (eruienti.al primo ca 
fo. 868 
eglino,& elleno, cioe elle. 1868 
egli. fteflo ,ual quello fteflo,o eflo fteflo.1868 
egregio, ual (celto,eletto, & quafi ex toto gre 
‘ge cleQus. 404 
egro,uale infermo, 1683 
egroto,uale egro,infermo. 1683 
eguale, uguale,iguale, & equale, ual paro, f1- 
mile,o conforme. 1659 
egualmente, & ugualmente. 1659 
ci articolo,in ucce di egli, cioe eflo,uedi 
egli. 1867 
elcc albero fimle alla quercia. 1162 
clefanto,& elefante, & leophante animalno 
ufsimo perla fua grandezza. 1218 
eleggere, per (ciegliere. 21 
tLEMETI, fonoi principii di tuttele co 
fe. 980 
elettione,la fcelta» 21 
eletto,ual fcielto. 21 
celicere,p trahere,eftrahere, cauar fuori. 112 8 
elitropia, & helitropia pietra di molta wirtu, 
di color uerde, diftinta di ftelle purpuri- 
ne. 1140 
elitropia berba. 1171 
clla,ello,clie.ual quefta o efla. 1869 
elleno,& eglino,in ucce di elle. 1869 
ellera,& hellera herba nota. 1173 
elli,& egli,& cinel primo cafo del fing. 1870 
cello; ella,clle,& eli. 1870 
clmo,& elmetto armatura del capo. 495 
eloquéte,ual ben parlante,bel parlatore. 733 
cloquenza,& cloquentia. 733 
elfa,& elza,parte del manico della fpada, 
che difendela mano. 491 
emendare, & ammendare. 38 
cmergere,per v(cir fuori là doue era immer- 
fo. 103€ 
eminente,ual piu alto de gli altri,& quafi fu- 
pra alios manere, 1775 
empaftricciare,& impaftricciare,per infporca 
 F63& imbrattare. 19% 
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eriviaftro, & impiaftro . certa compofition 
che fi pone (opra il male,o per farlo matu 


rare,o ifucnire. 92 
empim:nto,&impimento. 176. 
empio, che val crudele, crudo» 558 
empire, & impire verbo. 176. 
empirco cielo. 67 
empito,k impeto. 551 
enfiato,& gonfiato» 115 
entrare, & tatrare. 926 
entrata;io introito. 926 
entro, & dentro. 903 
cpa,peril veatre pofe Dante. 1319 


epiciclo,val.cerchietto come da pianeti. 782 


epiftola,& piftola. 94 
epitaphio,la foprafcrittione che fi fa a fepol- 
cri de morti. 95 
equinottio o equinotio cioe quando la not- 
te è vguale al di. 731 
equità, val giuftitia, o giuftamente; © dacor- 
do. 1609 
€rcinita che habita all’eremo. 247 
ergere;per dirizzare,& inalzare. 1694 
ersgne herba (pinofa. 0171 
| @rine,furie infernali. 1804 
ermo,e luogo folitario» 1127 
«errante, val vagabondo. 1480589 
etranza, lo errore. 598 


etrare,per vagare,cioe andar vagando:1479 
errare per peccare, far mancamento , far cr- 

rorc 598 
errote,il fallo, ii peccato» 59% 
ertezza;laalterza. 0777 
erto,etta,che val alto,& diritto. 1777 


efangue,val fenza fangue, & per meta. timi- 
do. 1087 


efcasin vece del cibo» 1597 
efca materia di accendere il fuoco. 993 
efca dal verbo vfcire. 926 


efcato vale inganno coperto fotto l'efca;co- 
me per pighiar gli vccelli. 1597 
efcludere, p ferrarc,o chiuder di fuori. 609 
efclulo,& exclufo,val effere; o hauet ferrato 
fuori,o fcacciato,da fe altrui. 609 
eshalare,p (pirare,& meta. per sfogare. 1618 


efordio,il principio della oratione. 1609 
elpedire,cxpedire,& ifpedite. 1501 
efpetienza;& experientia,val proua: 1647 


efperimentare,& (perimentare, per far prowa 


& ifperienza. 1648 
efperto, val'‘prouato. 1647 
efpugnare, per combattere, & ancho per vin- 

cere. 549 
effaltamento,& efaltamento, la effaltatio- 

ne. 152 
efaltare,& efaltare,rer magnificare. 152 


effaminare,per confiderare,inueftigate, fcru 

tare, pefare. 1279 
&Miminatione,& effamina. io 
affangue,vai fenza fangue & per meta. timi- 


i . 1787 
è(fudeuole,val clemente. sio 
effaudire,& effaudeuole. sio 


effernpio,exempio, & exemplate,lo origi- 


nale. 1559 
effente,val libero. © 1276 
effenza,& effentia, 1276 
effequie,& excquie, 1619 
effercitare, & efTercitarfi. 847 
efercitio corporale, & mentale. 847 


affercito,efercito, & exercito, 11 cathpo della 
militia. 498 
effere nome; in vece dello ftato,"& del viue- 


té. > 1595 
effere verbo,da fumes eft. 1595 
efsilio,& exilio ;il banda. 587 


effo;efla, efsi, & effe, val egli, ella, eglino, & 
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‘elleno. 1870 
efta,efte; val quelta, quefte. 1870 
eftate,& ftate. 627 
efterrefatto, val pieao di fpaucato. —‘1289 


eitimare,ftumare,& iftimare,p reputare.1258 
eftimare, per confiderare,giudicare. — 1258 
eftimatione,la eftima,la colideratione. 12.58 
eftinguere,& extinguere,p (pegnere,ammor- 
zare, vecidere. 1618 
eftiuo val di eftate, cioé caldo. 6.8 
ettollere,perinalzare,& meta. per magnifica 
re,& eflaltare. 1774 
eftranio, val tranio,foreftiere; alieno. 1679 
eftremità,& Bremità,valgrandezza, & alcu- 
nia volta fine,& vltimo. 1628 
eftremo,&'extremo,val fine, vltimo, & mor 
te,in fomma. 1618 
eftro,iltafano animal piu grande dell’ape,& 
di color nero. 1012 
efule,valbandito,o bandeggiato» 587 


ci congiuntione,volgare,& latino» 1874 
età,etate,& crade. 255 
eternare;per far eterno4 16 
eternità;la perpetuità. 3 
eterno aduerbio. 16 
eterno, eternità adie. | 16 


ethera,in vece del cielo, alcuna volta dell'ac 
» re , del fuoco celefte; del lume, & di gto- 
uc. .5 GL 
ethico, lo infermo, di febbres chefempre ha 
fece, & diciamo ethica febbre. 1686 
etiamdio,vale anchora,benche,cioc. 1871 
cuacuare,per votare, Vamare. 1764 
cuangelio,& vangelo, & vangelo. 27 
cuideate. vale aperto,chiaro manifefto.1677 


cuidentemente,val mamifeltamente. | 1677 
exaudire,& effaudire» 510 
excelfo. vedi eccelfo» 1776 
exclufo.vedi efclufo. 609 
excubie,le guardie,le fentinelie. 126r 
exempio,& eflempioa .| 1559 
exequie,& eflequie. 1619 
cxercito,&.eflercito;il campo 498 
exilio,& efsilio;il bando; » 587 
expedito;ifpedito,& fpeditos 1495 


experienza, experto. vedi e(perienza; efper- 
to. 1647 

extremità,extremo. vedi.é{tremità, etremo. 
1618 boib aiuui 


F 
FaBRICA DEL Monoo. f 
fabrica,lo edificio. * 917 
fabricare,per edificare» 841 
fabro,fabbro;& fauro» 841 
faccia;il volto,il vio. 1416 


facciolo,& faccioletto,o mocechino. 1554 


face il (uo dimi.facella. 989 
facella,& faccola sl dimi di face. 989 
facenda;il negotio. 775 


facile, & facilità, vale agile, & agcuoletza.671 
facitore,e quello che fa. 847 
facultà,i beni della fortuna, ricchezza, facile 

attione & poteftà. 128 
faggio arbore noto. rI6L 
fagiano, vecello aflai noto. 1005 
falcare, per torcere» 1693 
falce, & falci nel numero del piu ftromento 

villefco. 307 


falcone,vecello da rapina noto. 1005 
falde armatura nota. q96 
falde di ncuè. 857 
faldellati,val pieni di falde. 857 
fillace;val frodolente. 173 
faltare;per mancare, & per far errore. 600 
fallite nome,lo errore. 600 
fallire verbo,per ingannare, 600 
fallo,lo errorc,la emenda. 609 


falfificatori di monete celebrati da nofîri 
poeti. 132 
falfica,il contrario della verità. 1674 
falfo (oft.labugia, che e il.contrario del ve- 
ro. 1674 
falfo adie.ciné mendace. 1674 
fama nome di mezzo,che.fi diftende fi al ma 


le come al bene. 136 
fame,e appetito, & brama di mangiare. 317 
famelico, val bramofo. 358 


famiglia,in vece del parentado,cafata. 15 65 
famiglia, perla corte delpodeltà come,zaffi; 
briconi. 339 


famiglia,cioé quelli di cafa. 1178 
famigliare, ual domeftico di cafa. 714 
famigliarità,waldomettichezza. 713 
famiglio il feruitore,o feruo. 358 
famoli in arme celebrati da noftri poeti. 137 
famofo famofa.adie. 137 
fanciullefco,cioè da fanciullo. 1530 
fanciullezza;la infantia. 1530 
fanciullo; & fanciulla. 1530 
fango,il luto,o Îoto. 1098 
fantafia,la opinione. 1259 


fantafma,vale imagine,(pauentenole. 1366 


fantalticosual cernellino,birarro» 4259 
fante,il (eru:tore,& la feruitrice. 358 
fante,il foldato. 499 


fantolino | &faatin, il picciolo fanciullo. 
1366.1730 

farc,& far uerbo» , 848° 

far fede,farbene, far male, faruifta, far uo 
lentieri. 843 

faretra,& faretrato, uedi pharetra, & phare- 
trato. 493 

farfalla, a'triméti pauiglione,o-poucia,e uer- 
micello alato a guifa di mofca,& il piu uo 
ladinotte, & intorno, al lume, tanto» che 
le:piu uolte more in quello. t100$ 

farneticaresper uacillar della mente. 1250 

fatnetico , e quello che uacilla della mente. 
1250 

farfetto;il giuppone,0 picciola uefte. 154€ 

fartanola, prouerbio che fignifica far nulla. 


8747 " 
fafcia,& fafciolla il dimi. 1533 
fafciare,per circondare;inwolgere. 1533 

799 


fa(cino;il firigamento, l'incanto ; 

fafcio, & fafcetto 11 dimi.che dinota pelo, 
grauezza,faftidio. 1752 

faft:dio, ual rincrefcimento, Roia , moleltia, 


tedio. 12198 
faftidiofo,ual pieno di noia. 1298 
faftidire, per annoiare, tediare. 124$ 
faftofo, tal pieno di fuperbia, sor 
fata la donzella auenturofa. 703 


fatale,uale deftinato,o cola di deltino. 793 


fatica; & fatiche. 849 
faticare,& affaticare. 849 
faticofo.ual laboriofo. 849 


fato ul deftino,la forte» 196 
fatterze;e di(pofitione della perfona» Gmili- 

tudini,bellezze, membra. 1516 
fatei,in uece delle imprefe, de gelti. 540 
fatto, participio del uerbo fare . uedi a fare. 


848 
fatto d’arme. 487 
fattore. &meta.in uece di Dio - s 
fatuo,in uccè di ftolto. (252 
faualegume notifsimo + 1126 
fauella a fando;la loquela. 1387 


fauellare nome & ucrbo,che ual paclare.1387 


fauellatore, il parlatore. 1387 
fauilla;la famtilla. 999 
990 


fauillare,&sfauillare. ù 
fauni,fono dei delle felue,& de campi. , 227 
38 


fauola;la comedia. 
nola,la x 
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fauolegsiare,p fauellare,& per dir fauole.8$ 
fauolofo,val pieno di fauole. 83 
fauore,& fauori. g.06 
fauoreggiare,per fauorire. | , 506 
fauoreuole»& fauorabile. 06 
faufto ad:e.val felice. 706 
fe,& fede. Lat.fides. i 1) 
febbre, & febbre continoua. 1686 
febbricitanti, cioe chiha la febbre. 1686 
febraio mefe. 257 
feccia,lo fporchezzo come di vino,oliò.1814 
fecciofo, val fporco;lordo,fozz0. 1914 
fecondo,vale abbondante. 230 
fede, &fe.Lat.fides 29 
fedele, & fidele fideli. 29 
edelmente fidentementee 29 

fedelta, & fideltà. 29 
felire,in vece di ferire, s3}2 
fedo,valbrutto,& deforme. | 1819 
fegato,& feg tell 1l dimi. 1329 
fegg arin vece di ferifce vedi ferire. 532 
fel,& fele,&meta.p cofa amata. 1329:1643 
felice, & felici. 705 
felicità ,& felicitate, 705 
felicitare» per far felice. 706 
fello, val afpro,crudele,trifto.traditore. 574 
fellone,val pefsimo. —— 574 
feltro panno groffo non teffuto. 1955 
feltro, caftello nella marca d’Ancona, & 
feltre cafte!lo nella marca trivigiana. Ve- 

di Pindice de nomi propri. 1955 
femina.1521.&invece di puttana. szi 
fendere,& sfendere,per diuidere, 0 fpaccare. 

131 
fenice vecello folo,ver fama notifsimo.t00; 
feno, & fienashrba notifsima. 1172 
fera,& ficra,animale,beftiajo belaa,» 1 195 
feretro,la bara con cui fi portano 1cadaueri 

alla fepoltura. 1622 
feria,& ferie,ciodi giorni feriali. 264 
ferialmente , val ordinariamente , &ancho 

groffamente. 264 
ferire, &fedire piu anticamente diffe il cho: 

{co. 532 
fenità,la fierenzasafprezza,& crudeltà; 547 
ferita, & ferite,le piaghe. 532 
ferito, val piagato. 532 
fermaglio,e ornamento, che per pendente fi 

porta al collo. 1429 
fermare,per ftabilire. SI 
fermezza, la ftabilità la fortezza. so 
fermo,val ftabile. si 
fero;& fiero, & feroce. 547 
feroce, val fuperbo, terribile, feluaggio, cru- 

dele. 47 
ferocità, val crudeltà,fenerità. 547 
ferramenti,ferrigno, ferrate. 1136 
ferrigno,e colore fimile al ferro,& ancho di- 

nota verdefcuro, & per meta. duro , cru- 

dele. 1136 
ferro metallo notifsimo. | 1136 
ferfa a feruendo di&a, val infermità di gran 

calore. 594 
fertile, vale abondante, fecondo, graffo, frut-, 

tuofo. | 2:9 
feruente val bollente. 994 
feruere.per bollire . 994 
fermdo,cioe caldo,& meta diligente. 994 
feruore,vale ardore, calore 994 
ferza,& sferza,la fcoriàta. Tri4o 
felfa,feflo,& fefflurà foft.& adie. 1131 
fellura,& fella.vt fupra. i 1136 
feltanti giouani. 684 
feîte,i piaceri, i follazzi. 684 
feite , cioe i giorni follenni & feftiui, 684 
feltegoiare,per far fefta. 68} 
feltsuole, val feBante,allegro, 685 


TA Vv OSs6LA 


fefto; per lo dì feftiuo, cioé di felta. €84 
feftuco,o fufcello,cioe cofa picciola di legno 
di paglia,o fimile. 4189 


fetta,e Cofa ftresta &fottile, 0 dipanno;0 di 


feta. 1768 
fetta di pane. 1601 
fiaccare,per rompere confumare, abbaflare, 

farlaffo. 364 
fiacco, val feffo,laflo, debole. 364 
fiaccole,& facelle. 989 
fiala,la enghiftara vafo di vetro da vino, 

o da acqua. 832 
fiamma,;fa vampa. 983 
fiammeggiare, per lampeggiare, (pledere. 984 
fianco, & fianchi. b45.I 


fiatare,per fpirarey anhelare; eshalare, man. 


dar fuori il fiato. 1593 
fiate.val volte,vna fiata,val vna volta. 1734 
fiato,lo alito, lo fpirito l’ànima, alcuna volta 

fignifica il vento, come appo latini.. 1593 
fibbia , e ornamento della cintura con cui fi 

allaccia le velti. 1552 
fibra,é la radice , o iftremità del fegato, & 

meta.li piglia per la ftremità di tutte.le-co 

fe. 1339 
fibro, è animal che viuc interra&in acqua. 

ved: benero, 1091 
fica,che fi facon mano... 1162 
ficcare, per mettere, ponere, chiauare. 58 
fico arborenoto,fem. tioz 
fico frutto noto; 1182 
fidanza,la fiducia: 29 
fidare,per confidare. . 29 
fitato,fidata,fidare, 29 


fidele,& fideli. 29. 


fideli celebrati da noftri poeti...» 30 
fidelmente,& fedelmente. 29 
fieno,& feno, herba nota. so 1672 
fiera,& fera,la beftia,lo.animale. Iros 
fiera,per lo mètcato publico. 776 
fiera; & fiero,in vece di crudele... « 547. 
fierezza & fentà. 547 
fiero,& fero, vaberudo;indomito» 547. 
ficuole,val debole,quafi feflus. 365 
f11,& filo,come drfpada,o di altra arma 491 
figliaftro 3 1bfigliuolo:delmarito & della pri» 
ma moglie. 1528 
figlio,& figluolo;figliuoli. 1528 
figlioccio, e quello, che elcuato dal facro 
fonte. 1528 


fighuolo,& figlio: è 1528 


figura,la forma,imagine,afpetto,qualità 810 
figurare,per formarc..: 810 
filare, verbo pertinente a donne. 340 
filatoio,il molinello co cui fi fila lalana 1534 
filo,!l ftame,l’acia, 340 
filo d: fpada,o d’altra arma: 491 
filofofo,& filofolo;& philofopho. 194 
finche, prepofitione fign:ficante. continua- 
tione &fine del fatto,come di lungo tem- 
po. 284 
fin,&fine,che val eftremo, & meta. perla 
morte. 1614 
fin»& fine foft. 1625 
finallhora,che valfinaqueltempo. 4625 
fina tanto,che. 1624 
fin che, cioe in fia tanto. 284 
fia là & fin qui.Lat.v(que ad huc. 284 
fin,& fine,che val east cofa ridotta 
“a fua perfettione. 1674 
finale fin & plu. val difinitiua, & difinitiuo. 
1624 
finare,pet far fine, & finire. ‘vedi finire. 1624 
fine,& fin foftantiuo. 1625 
finemeta.per la morte, 1614 
fingere,&infingere, per fimulare, per far vi- 
ita,o moftrar di fare, 1675 


fineftra,& fineftre: GL 00® ou: 
finire,per fare,o dar fine, per conducere a fi- 
ne,per MOFire. 1674 
fino,& fin,in vece di perfetto. 1674. 
finocch:, herba fina per gliocchi NI TCI 
fintamente,fitticramente. - nt635 
finto, val fimu'ato. 1675 
fioz:l tributo,il feudo,datio, gabella, pena,0 . 
merito. S42 
fiocare, ne neuare. 857. 
fioco,ual rauco,& debole della voce... 364 
fionda, fiondea,fromba,& mazzafrufto; che 
é ftromento con curi tirano i fafsi, come 
quello di B'auit contra Golia. 439 
fiore,fiori,& fiorire. 1176 
fiori trafmutati, celebrati da nfi poeti. 1176 
fiorini moneta d’oro notifsima.. 134 
fiorire. Lat.florere. 1.176 
fiorito, fioriti. | 1176 
fiotto,:lmou:mento del mare. 1036 
fifchetto,fifchietto,frafchetto ftromehto del 
- comito di ealea. 1052 
fifcelle, fono vafi.di vimine,o di giunchi per 
congelare il latte. 831 
fichiare, per zuffolare. 1isz 
fifchio,cofi detto della voce ifteffa. 106 
fifo,che. vale intentamente. 1354 
fifo,p mirarintentamente con l’animo.t267 
Tare, per poncere;ftabilire, o ficcare. 58 
filo, va! ftabile,& fermo. 58 
filtolo,e male fi icurabile, cioe fiftola, 1686 
fittione,val fimulatione: 1675 
fitto,fitti dal verbo ficcare.vedi ficcare. 58 
fitto meriggio, cioé nel maggior caldo, vedi 
mMeriec:io, 263 
fiame,,& fiumi. 1057 
fiumi de!lo inferno. 1058 
fiumi del. purgatorio. n B058 
fiutare,per nafare & per gittar fiato pel nafo 
come fanno i.cavalli,alini 1870 
flagrare,che ual arder, &taluolta fudando. 
989 3%) 3 
flauto ftromento mufico» ont0$ 
fleto,il pianto. 10111363 
fieuma,n:ficoma. 13725. 
fluffe,ual labili.uedi fotto. 49 
fluffo dal uerbo-fluere; tdlto dal corfo del 
Pacqua,che velocemente fugge, 1991 
focaccia, la fogaccia,pinza, pitta,o (chiac- 
ciatà 160I 
foce é il canaruccio della gola, & per meta, 
la ftretezza delleualli, & delle bocche de 
fiumi. 1428 
focle,o fucile;lo acciaio, o accialino con cui 
fi batte il fuoco. 993 
Foco,&Fvoco elemento. «981: 
focolare del fuoco. 783 
focofo,& focofamente,uale affocato arden- 
temente. 982 
foggia,la maniera, laguifa, la fimilitudinca 
1556 
foglia d’arbore,&d’herbe, 1154 
foglio della carta. 804 
fola;la fauola. 1249 
folcire, per adornare, fornire, fortificare, & 
per foftenere \ 726 
folgorare, per fplendere, & lampeggiare ful- 
minando. 433 
folgore,la factta celefte accefa,o il lapo. 433 
folle,ual uano,inftabile,poco fauio.. . 1249 
folletto,uale inftabile. 1248 
folletto,e certo fpirito aereo, che fa cofe ftol 
te,comee in bocca del uulgo. 1803 
follia, uale inftabilità uanità,pazzia. 1248 
folminare,& fulminare. 433 
folta,la moltitudine. 1577 
folta»che ual cofa denfa, 1819 
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:fotcadoue s'impiccano iladti. 


fi5tnda:o,la bottega groffa:' -9%1 
fondanento, fondamenti. 1610 
fondare,per ftabilire,firmare,fabricare. 610 
fanda:ore,quello che fonda: 16+0 
fondare,p liquefare disfare,ftruggere. 1634 
foàdo di acqua. 1089 
fongopefce marino; che é certa coadanatio 

ne de-fchiuma che fi fa viua,& fi moue,& 


‘fen:e,& non. ha membra. 1056 
fontana, fontane, & fonte. 1084 
fonte.il medefimo che fontana. 1084 


fonti,k fontane celebrate, da noftri poeti. 
1084 | 


fora, fuora,& fuori» 964 
forarre,in vece del culo. 1452 
forare,per pertugiare. 1431 
forbire,per nettar;far polito. 719 
‘forbite pade. 729 
forbito, val polito;terfo. 739 


forbito; che val trincato,& huomo di grande 
aft:ire. 746 
754 
forcata,cioe la forcella del petto. 1445 
forefe, lo habitatore della villa,come il vil- 
lano. 965 
forefennato, & forfennato, val fuori di fen- 
no & come infenfato: 1236 
forefta,la campagna;0 felua lontana dall’ha 
ibititioni. 1106 
forefhéri,é quello che habita fuoti delle no- 
ftre contrade. 1579 
forfice,& forficette il dimi. 842 
£ormi,la figura,la imaginezla perfona. 1509 
formaggio,il cafcio. 1604 
formarc;per figurare, finire;perficere. 1510 


formca animaletto noto. v2.18 
formidabile, val pauentofo. 1289 
-forn:ce, Lat.fornax. 939 


fornaciaio,gilo che lauora ala fornace. 939 
fornaio, 0 piftore; cioe quello,che cuoce il 
pane. 939 
fornire, per prouedere. 418 
fornite, per guarnire, ornare. 1634 
fornire per finire, compir vna cofa. r63I 
forno doue fi cuoceil:pane. + 933 
foro,n vece della piazza. ti04 


foro, | ferame, è il buco: 113% 
forfe.voce di dubbio. 299 
forfennato ) val fuor di fenno , infenfato, 
matto. s13 
forteaduer.che val molto,o troppo. #730 
fortemente,& forte aduer. 1730 
forti iclebratida notre poeti. 514 


fortuaa dea. vedi.all’indice de nomi pro- 
pri. 154 
fortuna, per la tempefta maritima. 1033 
fortunato,val felice auenturofo. 154 
forzala fortezza; la:poffanza, il valore, & la 
viclenza. At 
forzicre vafo quafi fimile alla caffa. + 1758 

fofco,color negro; & ancho:per ofcuro, & 


neulofo. 817 
foffa,foffa,fofsi;&fofle. 113% 
foflajn vece della fepoltura. I6LI 


fra, medefimo.detra; che val dentro; 0 in 

MEZZO» iaia 1726 
fracafato,val rouinato,fuperato: 452 
fracalo,e ftrepito, o romore di cofe rotte, & 
v fpezzate da venti,o:fimile. 45% 


fracicume, val-putredine. 1814 
fracido,val marcio,putrido» 1814 
fragile, val frale, debole;caduco. 365 


fragiltà humana. , 365 
fragale frutto aflai noto. 1181 
fragore,é fuono, o ftrepito , che prouiene di 

ardore, o di qualche cofa rotta , 0 fracaf- 


& faja. 


44%. 
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frale,nal frugile, debole. 442 
francheggiare,per far franco. sal 
franchezza,la gagliardia. i sz1 


franco, vallibero. S2I 
franco,che val gagliardo. S21 


frangere,perrompere, (pezzare,fracafare. 
449 
frappatore»il ciarlatore. 1395 
frafche,le fronde de gli alberi. 4rC5 
frafche,perle baie,fauole,nouelluzze. 700 
trafcheggiare, perburlare, &inettamente . 
fcherzare. 700 
frafchetto, & fifchetto, € picciolo ftromento 
col qual fifchiaado 1lcomito di galea co- 
manda alla ciurma. 1092 
frafsino albero noto. 1162 
fraftagliatamente, val conchiufamente quafi 
tagliate & mozze le patole. 16;0 


fraltornare, per tornare in dietro, riducerea . 


nulla & il medefimo che traftornare.:1474 
frate,ilfratello.1528. & frate, cioereligiofo. 
247 


fratellanza,la fraternità. 1528 
fratellenole,val da fratello. 1528 
fratello,il germano. 1523 


frata, il medefimo.che macchia, o macchio 
ne, 1:88 


fraude,il medefimo che frode. 585 
freccia,la faetta,il ftrale,o veretta. 437 
freddo foft.& adie. 86. 
fregare,per ftropicciare. qs. 


fregata, o freghetta legno maritimo quali co 
me la.barca. 1647 
fregi,fono ornamenti,che fi pogono'ali’eftre 
muta delle velti, & fimili.» & cofi in pittu- 
ra. | 722 
fregiare,per ornare» 722 
fremere,e la voce de leoni... 1220 
frenare, & affrenare,& raffrenare. 1213 
frendire, & frenire,la voce del porco falua- 
tico. " Ì i 1384 
frenello;e (paghetto,o cordella,che per lega 
me intorno al fronte ;in fogia di ghirlan- 
da,a tempi noftri fi vfaua. 1545 
frenefia, è infermità di mente come quando 
vno vacilla, ! 1260 
freneticare,per vacillare della mente. 1250 
frenetico,& franetico. 1251 
freno, come, quello del cauallo, & per meta. 
1212 
frefco,per giouanile,o nuouo. . 
frefco,cioc tra.caldo.& freddo. 240 
fretta,la prefla,la follicitudine. Lut44t 
frettolofo, & frezzolofo, quello , che, fa con 
fretta» 1495 
frezzolo(o,& frettolofo,vt fupra. 149f 
frierc, o forriere, quello che alloggia il cam. 
po, o che prepara le cofe perfignori pet 


2409 


alloggiare. i 543 
frigere,& fritto,come il pefce fritto. 994 
frinire,e la voce della cicala: 1384 


froda,& frodo,ilmedefimo:che frode... 583 


frodare,per ingannare. 583 
frode,frodolétia,& fraude;loinganno, laftu 
tia,la malitia. 583 


frodolente, lo ingannatore,gabbatore. 583 
fromba,& fionda.vedi fionda. 439 
fronda, & fronde fing.& fronde, &frondi 
plu. VEL i 1115 
fronte,la parte fuperiore della faccia, & alcu 
na volta dinota lo effetto dell'animo, 1343 


fronteggiare,per.itaralie frontiere. 1343 
frontiera,& frontiere,la difefa. 1343 
fronzuto, val pieno di frondi. 1155 


frotta,la moltitudine, &in frotta, vale. in 
- quantità: 1576 


frottola,fono verfi di nozze,olafciui.. 88 


A 


frugare, per Rimblaré/sbattendo,o'perco: ; 


tendo. 1443 
frullo invece di niente. 1746 
frumento,graàno notifsimo. 2.32 
fruftare, per sferzare,fcorreggiarte 52} 
frultatori, quelli,che fruftano. 513 
frufto, val pezz0,o beccone. 1769 
fracare, per far frutto» Ii: 


frutte,chefi danno dope la menfa , cioe do 


po il mangiare. 1184 
fruttifera;& fruttuofa. 1181 
frutto, & frutti. 1181 
fu dal verbo eflere, 1995 


fucile,& focile,aaccialino,con cui fi batte il 
fuoco. ; 00993 
fucina,il luogo doue fa il fuoco pergli fa- 
bri. 983 
fuga che vien da fugare per fcacciare,& non 


da fuggire. 1489 
fugace,che facilmente fugge. 1480 
fugare, per fcacciare. ., 1489 
fugatrice, val fcacciatrice» 1489 


fugerre,con mouim cato,per fcampare. 1489 
fuggiresper (chiuare,& per guardarli 579 
fupoita;&sfuegita nome, & alla fuggita.ad- 

‘nersialmente i; che val tofto , & nafcofa- 


mente. Lilo 
fupgitinoscine fugace 1489 
fuio,valfuro,frociolente,tr.fto,curos 583 
fulgere,pes fplendere. 616 
fulminare,& folminare. 433 
fulmine,vallampo,o baleno, 433 
fuluido,che val fplendito, luftro. 615 
fumare & meta. per ofcurtare 99. 
fumo,fumi,& fumare. 992 
fune,la corda,la foga. 350 
funerale;funebre,& funefto val dolorofo, 

mottifero. . 16109 
funeftare, per dar morte,& dolore. 1619 
funefto,& funebre,& funerale. 1619 


fungo frutto che nafce dell’humor. della 
terra. ì 118 ì 
Froco,&Foco clemento noto. 981 
faor,fuora, fuorex;& fuori, che val {cparato, 
lontano, &-come vfcir fuora. 964 
fuora,& fora;in vece di eccetto,faluo. 964 
faot di milura,cioe fuor di modo, & fmifu- 


ratamente IPC? 
fuor di propofito. 1276 
fuori,& fuora.vedi di fopra a fuor. 964 
fuori,che vale eccetto. 964 
furare, per rubare, carpire. 750 


furia,il furore. $49 


furia,la.calca,la prefla. 1578 
furiare,o furie,per far furia» 549 
furie infernali. 1804 
futiofa,valpienv:di furia, sso 
futiofo che val ftolto,vazzo. $49.1248 
furire,per furiare. | sso 
fura,il ladro,il rubatore. 750 
furore,la faria. 549 
farto illatrocinio, la roberta. 750 


fufainolo,il verticello,che fi pone nel fufo di 

fotto quando fi fila. 1533 
fufcella;il feftuco,di legno,o di paglia. 1189 
fufo ftromento con cui fi fila. 1533 
fufta, legno.maritimo alquanto piu pic ciolo 

della galea. 1047 
fuftoil legno fenza bronchi, cioe il tronco, 

& meta.ilcorpo fenzatefta. 1187.1316 
futa;val confufione.vedi futare. 839 
futare per confutare,riprouerare,& accufare 


con riprenfione. 839 
futuro adie.il tempo da venire. 285 
Ga BBARE;per fchernirò,0 beffare. 700 


gabbia dell’vecello. 336 
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gabbia;& gaggia,quella della mane. tori 
gabbo,val buila,(cherzo,beffa, 700 
Gaggia,& gabbia della naue, ;30$ 1 
Gaggio, val guadagno,& vulità. 703 
Gagliardezza; & gagliarda, 545 
gagliardo,gagliarda. s45 
gaio,vale allegro,galante, diletteuole, 703 
gala, val pompa vedi galla frutto, 1183 
galea,legno maritimo notifsimo. 1046 
galeotto,& galeotti. 1954 


galla, il frutto. della quercia leggerifsimo. 


1183 
gallare,per ftar di fopra . 1183 


gallina, vccello notifsimo. 1009 
gallo,vecello notifsimo. tooo0 
galoppare,é piu che caminare. (217 


galloppo,& gualoppo, che è manco del cor- 


rere. 1216 
gambaro , forte di pefce fluuiale notifsimo. 
‘vedi canceri 862 
gambe,& la gamba » 1458 
gambiere armatura delle gambe, 1458 


gambo,meta la gamba, come il gambo d'un 
Yafo,o coppi, cioe quella parte che e tra il 
piede & la coppa douefi beue, & 11 fimile 
s'intende del fufto;o del tronco dell’albe- 


ro fenza rami, & la radice. 1458 
gannire,la voce del cane.vedi a cane. 1206 
gara, val briga,zuffa, lite. 596 
gara, cioe a gara,che vale a proua. 1644 
garbino vento,aflai noto. 112 


gargareggiare come gorgogliare, cioe o con 


acqua, o con vino gorgorizare, nella go-_ 


la. 140} 
garofano fiore roflo, di odore acutifsimo» 

1177 
garrire, per cantare come fanno gli vccelli, 
" &permeta. parlàrmaley)riprendere, con. 

craftare, lamentare. rot 


TAOV VOZL UA 
‘generatione foft,& adie. 1531 


genero,il marito della figlia. 1529 
generofo,val nobile;digran fangue. 404 


gengiue,done ftanno i denti. 1382 

gengiuo, qualità difpecie nota. ‘944 

gemiali letti, valvoluptuofi, & matrimo- 
niali. 15 


geniali letti, cioé quelli doue fi genera, & do- 


ue fi nafce, 1589 
gennaro, & genaro mefe. 257 
yente,cioe natione,tamiglia. 1573 
gentile, val cortefe, nobile, 674 
genulezza, val cortefia. -404 
geatilhuomo,val patritio. 405 
geomanu,fono quelli, che effercitano la geo 

mantia, 792 


geomantia, e fpecie di diuinatione, che fi fa 


{u la terra con fegni,punti,o caratteri.792 
geometri celebrati. 780 
geometra,il mifuratore della terra. 780 
geometria,la mifuratione della tetra. ‘780 
gerarchia,o hierarchia. to 


germano il medefimo che fratello. 1529 
germe,e quello occhio,o germoglio;che git- 


ta fuori del albero, & per metde 1568 
germinare,& germogliare ppullalare. 1568 
germogliare per germinare. 1173 
germoglio,il germe, i 1173 
geiti,& fatti magnanimi. 740 
geti,fono i legami,che fi pongono a piedi de 

{patuicri. 336 
ghembo,& gibbo,che val gobbo. 1431 
ghermnelle, fono triftitie,malitie,ghiottone 

rie,luganni, 732 
ghermire, per pigliar con le vnghie per for- 

Za» 1438 


gheroni,fono i lampi dellà vefta, 0 come al- 
ti vogliono quelle pezze, che fi pongono 
alle camfcie fotto le afcelle per farle piu 


garrulo, val ciarlatore, chiacchierieri. 1393 ample, 1548 
garzone, val fanciullo. 1530 ghiacciare,per gelare,congelare. 855 
gaft'gamento,il gaftigo. 839 Bliaccio,e acqua congelata pel freddo. 855 


gaft.gare,per punire. 
gattillare,la voce de gatti. 


840 Shiado.vedi aghiado aduerbialmente. 1616 
1384 SBhiaia,& ghiara,che é materia piu grofla che 


gatto,gatta,yatte,animal noto, 1218 la abbia, 1093 

gauazzare, per ballare,faltare. 688 ghianda,:l frutto della quercia. 1183 

gau:llare,& cauillare, pet v[ar inganno,& fal ghiandaia vecello che mangiale ghiande. 
lacia con aftutia. 590 1006 


gauocciolo , la gottanciuola villefcamente 
detto. 1585 
gazza,o gazzuola,laragazza,la pica vccello, 


vedi a pica. 1009 
gelare,& aggelare,per congelare. 856 
gelatina, è condimento fatto di brodo, & di 

aceto,fpecie, 856 
gelato, val congelato. 856 
gelo,é acqua congelata pel freddo, 856 

elofia,& gelofo. 235 
gelofo,gelofa,gelofi, 235 
velfe frutto, altrimenti more, 1183 


gello,& gela, il moro,o morato albero, 1 i 62 
gelfomiao fiore biaco, &che tofto cade, 1178 


gemere, per dolerfi,o lamentarfi con la vo- 
pat «1 1363 
gemini,il fegno celefte, cioé caftor, & pollu- 
ce. 86 
gemire,e la voce della tortora, & del colom z 
bo. LI 384 
gemma, e nome generale a qualunque pietra 
pretiofa.. ©’ 1141 
gene,le guancie, 1374 
genebdro albero,facto a Giunone. 1162 


general, generale , & generali’, val comune, 
© Vniuerfale. 867.1570 


«generale artefice,in vece di Dio. 6 


generalmente, val vniverfalmente. 867 
generare,per Creare. 1589 


ghibellini,& guelfi, che fono due fattioni ca 

trarie. 1581 
ghignare,per fotridere. 691 
ghiotto, val golofo, volonterofo , & troppo 

auido. 1427 
ghiottonia, val golofita. 1427 
ghirlanda,a girando, cioè circondando il ca- 


po. 1180 
ghiro animal fonacchiofo. 1218 
gta aduer.di tempo. 282 


g!acchio , é rete da pelcare detta a iacendo, 
103f 


giacere, per ftar fermo. 975 
giacitura,meta.de re venerea. 975 
giallo colore. 816 
giamai aduer.ditempo. 282 
giata,& ghiaia. vedi ghiaia. 1098 
giardino, &otardini. 1106 
glubbo,& siamo gobbo. 1431 
g!ga, certo ftromento mufico. | 106 
g'ganti celebrati da noftri poeti. 1582 
3!gante,& giganti, 1582 


giglio fiore notifsimo. 1178 


gineltra e virgulto,che fa i fiori gialli. 1173 
ginocchio, & nel più ginocchia. 1457 
giocare,& giuocare,per follazzate. 698 
giocare, Lat.ludere. 697 
gioco,che val follazzo, piacere, {cherzo. 697 
gioco, & giuoco,quando € vitiò, 697 


gioco, & aduerbialmente agicco,o în gioco, 
& alcuna volta vale a fuo modo; & alla 


hbera. 697 
giocondo, vale allegro. 704 
giogo de buo. 342 
giogo, la fommità de monti. I 1775 
giora,vale allegrezza sgloria, diletto... 701 
gioia, la gemma, cioe cofa pretiofa, 1142 
gioiofo, pieno di allegrezza. 701 
gioire, per allegcarfi. 701 
giornata, & giornate, il giorno 1660 


giornea, e veltefaldata, frappata fenza ma- 
niche aperta dalle bande chea tempi no- 


{tri vfan gli huomini d’arme; 1541 
giorno, & giorni, il di, 260 
gioltra,vai contrafto. 438 
gioftrare,per contrattare, 488 
giouane, giouine. 238 
giouanezza,la giouentute. . 238 
giouantute,& giouentute,& giouanezza.238 
giouare,per aiutare. 765 
giouedi,il di di giobbia, 261 
giouentu, & giouentute. 238, 
gioueachi,fono i vitelli,o mizi giouani, che 

non tirano. 1196 
girate,per volgerestorniare. 160 
gue,per andarc,ire, 1467 
girifalco uccello da rapina. 1006 
giro,il rauolyimentoj;il circolo. 160 
gittare, per lanciare, dardeggiare, faettare, 

buttar ua;rurnare, c 435 


gictare,per (pander largamente, & malamen 
‘ te,per buttar uia. 1766 
gistare, per ponere,o ghiacere 974 
gittare,per germinare germogliare, pullula- 
_tesrampollare. i 15.68 
gittata nome, come una gittata di pietra 975 
gittato in terra, 975 
giu,giolo,&in giu. 1783 
g'ubba,& giuppa, e uefte lunga con le mani» 
che non molto lunghe alla foggia turche- 


| fca. 1542 
giubetto, e sid in Parigi doue ftanno le for 
che peri ladri. 977 


giubilare, per gongolare; cioè far gran fetta. 
702 
giudicare, per difcerneresdiftinguere. 1279 
giudice,quafi ius dicens populo. 394 
giudicio,la exiftimatione, il penfieto. 1279 
S'uggiare, che ual giudicare, nuoce prouenza- 
le 1279 
giugnere,& giungere. 1476.1697 
gioliuo,uale allegro,giubilante,feftofo. 702 
giumenti fono le beitié che portano: fomia ; 
& che tirano la caretta,carriaggi, & fimilt, 
11497 
giuncata,& giuncatei 1441 
giunco»,detto da aggiungere. 1188 
g'ungerc,& giugnere,per aggiungere, & arri- 
uare, 1476 
giungere,per pon ere,mettere,aggiungere. 
16097 
giunta , il crefcimento; il fopra piu che fi 
dà. 1697 
giunto;in uéce di prefo,o colto. 354 
giuature,le congiunture,le commiflure;o cò 


mettiture, 1318 
giuocare,& giocare. 697 
giuoco,& gioco»giochi. 698 
giuppa;& giubba, uefte comealla turche- 

ca 1542 
giuramento,il facramentoi ni 32 
giurare,per facramentare. 32 
giufo, giu, & in viu. 1783 
giufti celebrati)” © 1277. 
giuftitia. Latauftitias 1276 
giufto,giulta sgiutti, > 4276 


Ùi 


fo 


langire,e la uoce dell'aquila. 1584 
Dicbba,la zolla, o maffa di terra con l’herba. 


1099 
gli,li,&i,& é quando fono articoli non han + 


no latino» 1872 
liesvale a lui,& fempre nel dativo. 1872 
glicl. vale a lui. 1873 
liocchi,& occhi,vedi occhi. 1345 


globo,ia vece delmondo,& fignifica circolo 
o ritondita foda. 868 
glocitare, e la voce dell’onagro animale. 


1384 


glotia,& glorie. 149 
gloria celeftiale.24:gloria,pet la fama. 149 
gloriare,per vantarfi. Li 

“gloriofo,val famofo,eccellente,& celebra 
to. 21 
glotorare,é la uoce della cicogna vecello no 
to. 1384 


gnaffe,val quanto ia buona fe,maide,& fimi 
le modo di dite. 1873 
goccia, & gocciola il dimi. 1016 
gocciare, & gocciolare, p gettar goccie.1016 
gocciola,sii dimi.di goccia. 1016 
occiolone, val menchione,groffolone.4 245 
odere nome & verbo, per leticiare, giubilare 
&triophare mangiando,& beuendo. 1606 
odimento,ual triomphbo, 1606 
gola;la parte dinanzi d. 1 collo. 1425 
gola, per lo vitio, cioé uno di fette peccati 


mortali. 1426 
golfo,che é feno di mare. 1026 
golofo,vale ingordo. 1435 


gombine , fono certi cuoi con cui fi legano 
lemazze:con lequali fibatte il frumento. 
1547. 
mitolo,in Napoli gliometo, in Lombardia 
it gemo del filo. i 1534 
gomena,é lacotda piu groffa della naue, 
cou cui fi legano le anchore per dar a 
fondo. [0s® 
sonfalonieri della chiefa, cioe quello che pot 
ta il ftendardo. 542 
onfiare,ver enfiare. 116 
gonfiato, val enfiato,fuperbo. 116 
gongolare,per giubilare,cioe foprabondare 
d’allegrezza. 702 
onna,il dimi.é gonella vefte lunga da huo- 
* mb & da donna. 1539 
gonna velte, & per meta.in vece del corpo. 
1317 
gontiella i dim di gonna vefte. 1539 
gora,e canalletto d’acqua corrente. 1078 
porgicra della camifcia , cioe quella parte, 
éhe fta intorno al collo,detta da gorgo- 
glione. 1543 
gorgo,é copia di acqua. 1087 
gorsogliare,pet parlar di maniera, che non 
‘s’intenda da gurgulio Lat.che e 11 garga- 
tone, @ il gorguzzule. 1403 
gote, le guancie. 1374 
ttanciuola voce villefca , che valla giando 


‘ la;o il gauocciolo. 1685 
potte infermità incurabile. 1687 
gouernare,per reggere, 418 

ouernatore,& gouernatorie 418.1051 
gouerno per lo dominio. 419 
governo della naue,cioe iltemone. 1051 


gozzauiglia,il godimento;il triompho, che fi 


fa in compagnia. ‘1606 

pozzo della nola; ancho fi piglia per tutta 
la golla. 

gracchia,la cornacchia vccello noto. 

gracchiare,per gridare come fa cornacchia. 
2006 

gracidare yoce della rana.1384.& dell’oca . 
100%. - 


1426 
1006 
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gtacillare voce della gallina. 1384 
rada,grata,& graticola,é quella feriata,che 
fta alle fineftre; come a parlatori delle mo 
niche, & fimili. 912 
grada,la graticola douce fi cuoce il pefce, o 
carne. 922 
pradi,gli (calini,o fcaglioni. 947 
gradire,per hauere a grado, & in prezzo, & 


effaltare. 398 
gradito,val pregiato,& effaltato, 398 
grado la dignita,l’officio. 499 
grado lo fcalino, © fcaglione. 947 
grado,in uece di grato,& piacere. 673 


graffiare, perfduantare;0 fregar la pelle con 
le vnghie. 494 

graffio,.e ftromeato di ferro torto in capo 
per poter pigliar alcuna cofa. 494 

gragniuola,la pioggia minuta ghiacciata; cue 


ro la grandine. 1019 
gramezza, val dolore,& triftezza. 1309 
gramegna herba notifsima. 8173 


grammatica, l’vna delle (cette arti liberali. 
208 

gramo, detto ab oculisgramiofis, feu eramo- 
fis. 1309 

gran,in vece di grande fia & plu.maf. & fem. 
1767 


ranaio doue fi ripone ilgrano» 941 
grande,&grandi. 1707 
grandemente,grandicello. 1767 
grandezza. Lat.magnitudo. 1267 
grandinare,per tempeftare. 1019 
grandine,la tempetta. 8019 
granello il dimi.di grano. 232 


rano,il fuo dimi.granello, & alcuna volta li 


gnifica il frumento. 232 
graflezza. Lat pinguedo. 1324 
groflo foft.& adie. 1321 
grata,grada;& gtaticola.vedi grada. 922 
grata,in vece di cara.vedi grato. 669 
gratia, & gratie: 167,169 


raticola,la gradella-con laqual t arrofte ; il 


pefce;&la carne. 922 
gratiofo,gratiofa,gratiofe, 669 
gratitudiac,la gratta. 669 
grato adie.che val caro. 669 


grattare,per caufa di rogna o di prurito.1437 
grattuggiato,come del formaggio. 1457 
grauare,per dar carico, & faftidire. 1752 
grauc,val ponderofo,molefto,moiofo. 1752 
grauemente, val moleftamente. 1752 
grauezza,& greuezza,val pefo, & per meta. 


moleft:a,noia. 1752 
grauida,val pregna. 236 
grauidezza,la pregnezza: 236 
grauofo,val pondetofo. 175% 


gregge nel numero del piu,& greggia nel nu- 
mero del men,che e la moltitudine de gli 
animaliminuti come pecore, capre. 1196 
grembiule, & grembiale, che gren dinanzi le 
donne, &gli artigiani, detto da grembo. 
1545 
grembo detto ab aggregando. 1545 
greppo,é luogo di monte diroccato, in guifa 
di fcaglione. 1129 
greue,& ereuczza.vedi di fopra a graue, & a 
grauezza. . 1752 
grida,& gridi in plu.& grido in fin. & grida 


la proclama,o ilbando. 1406 
ridare nome, & verbo, 1405 
grido,in vece della fama. 149 
grido per lo romore. 1405 
grifagno,che figmifica rapace. 328 


grifare,& graffiare, per ingremire, & pighar 
nelle griffe,& meta.per v{urpare. 328 

grifo,& grifone vecello noto. 1006 

grifo,il grugno dell’ammale,come del por- 


fr 
pei 015 cnr: | 1498 14-/ AI 
grigio,per buio,& ofcura» 1807 [alt 
erillare; e la voce degrilli. 1219 
grillo an:maletto noto. #219 


griphon;& erifon;& grifo vecello not0.1006 
grippo,!egno maritimo piccolo. 1047 
gromma', la muffa ; che é certa (uperfluità, 
che fi genera per l'humido intorno i mu 
ri. 1815 
ronda,altrimenti grondara,la iftremità de 
* glrimbrici,ode cupi delle cale douc pio- 
ue l’acqua. 1021 


groppe,fonole culate, 1450 
aroppo,il nodo,la legatura. 347 
groppo meta.per lo dubbio» 17.2 
grofiezza,groffezze. 1798 
groflezza d'ingegno. 134 
grofsi moneta affamota. 1798 


groflo,che alcuna volta fignifica grade. 1244 
groffo,& srotfolano d’ingegno, cioe ignoraa 


te,tude,fciocco, 1138 
grotta, luogo concauo,fotterraneo» 1009 
gru indeclinabile vecello atfarnoto. — 1384 
grure,ela uoce della gru,vt fupra. 1384 
grunire,é la uoce del porco. 763 
guadagnare per auanzare. 763 
guadagno, & guadagni. 949 


uadare,& vadare,per paffar da guado,che 
val paflo. ; } 949 
guado,& vado,il paflo dell’acqua bafla, & 
guado € herba vile a tintori. 949 
guaynele,e giuramento villefco, che ual uan 
gelo. se 28 
guai fono laméti della voce con affan&0:1313 
guai aduer.come guai a te,& guai a no!.1313 
gualdana,la correria, che fanno + (oldati per 
rubare i nemiciyche hoggi diciamo anda- 
rea guadagno. 7S} 
gualoppoy& galoppo,che è tra il correre, & il 


trottare. , 1246 
guanciale,lo origliere;o cofsino. 1374 
guancie le gotte del'uifo» 1374 


guanti,detti da guardare,’ perche conferuano 
la mano. 1547 

guardare;per vedere,per mirare,attuale,& 
mentale. 1349 

guardare,per confiderare,por mente, hauer 


cura» 1268 
guardare,per cuftodire;jo gouernare. 410 
guardare,& guardarfi,per {chiuarf. 505 
guardatore, val cuftode. 420.1349 


guardia,la cuftodia,il gouerno,la uigilantiae 
4210 

guardigno,val fofpettofo, riferuato. .. 747 

guardigno, € luogo in Firenze, cofi detto. 
977 

guardo & (guardo. 1349 

guari,che (patio di tempo dinota. val molto 
28I 


guari,che val (patio, cioe lontano. 1730 
guanire,per fanare,curare. 1083 
guarnaccia;& guarnacca velte. 1539 


guarnello vefte di tela da dona da villa.1540 
guarnimento,& guernimento. 16;L 
guarnire,;& guerniresper fornire, proucdere, 

ornare. 1632 
vuaftadetta,la ampolla; o enghiftara piccio- 


“la di vetro» 8;2 
guaftamento,la ruinde 448 
guaftare per runare. 448 

naftatore,& gualtatrice, 448 
gualto;val rotto,difsipato. 448 
guafto,in vece di corrotto,marcio. 448 
guafto,in vecedi veofo. 448 
guatare,che val guardare. 1349 
guatatura,il guardo» 1349 
guatto,o guato. vedi quatto, .. 373 
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| Sa I 
grizzoflo, val pieno di guazzo , cioe bagni 
tò 1017 
guazzo, uale acqua, onde guazzare, per ba- 
onar nell'acqua. ispore. (MDAF 
uclfi;& gubellini che forio fattioni contra- 
5 rie 1.81 
guercio,é quello,che guarda torto. 1356 
uernimento,& guarnimentos il fornimento, 


© Pornamento. 1632 
guernire,& guarnire. | 1632 
guerra, & querrezla battaglia. 486 
guerreggiare nome,& verbo. sta 486 
guerriero; il bellicofo,che volentieri fa guer- 
ra. o 486 
guffo vccello notturno. 1811 
guida, la (corta, il conduttore, &la condut. 
trice, 413 
uidare, per conducere menare. 413 
uiderdonare,per premiare. i 423 
guiderdon,& guidardon, il premio, la rermu- 
neratione. 423 
uinzaglio, fono que duo anelli, che fono al 
collare del-cane. iva #38 
puifa, val forma,modo,maniera,vfanza,fog- 
gia, fimilitudine, 1556 
guizzante, val vibrante,lubrico. 1491 
quizziare,per lanciar, & velocemente fuggi- 
r- re,sfuggire;(correre,mouerfi. 1491 
guizzo,e glio,chefai | pefce nell ACQUA» 1491 
gufcio,ta fcorza;0 la corteccia. 1856 
guftare,per affaggiare quello,che mangiamo 
o bruemo. 1381 


gufto, l’uno de cinque fentimenti del.corpo. 


8381 
Tera H 
HasrtteE, val fafficiente,atto, 745 
habitacolo;la habitatione, 933 
habitare verbo,ver ftare. 933 
habitaro,& habitari,la habitatione. 933 
habitatione,& habitationi. 933 
habitatori,& habitatore. 933 
habito,in vece del veflimento. 1535 
habito,la qualità, la forma. 1535 
hamo da pefcare,& hami. | 1095 
harmonia, & armonia, val concordanza di 
». canto,& di fuono. 102 
‘harmonizare;per cantaridolcemente. 102 
harpa,ftromento mufico noto. +06 
haroie animali lordifsimi . 328 
hafta,& hafticciola;il dimi. 492 
hauere nome,che fignifica la toba... 129 
hauere verbo. 130 
hebe dal verbo hebco, che val far debole, & 
r..ofcuro» 366 
hebeno, legno negro notifsimo, & pigliali in 

genere per lo colore negro. 818 
hellera,& ellera herba noti(sima. 1172 
heli,heli;in vece ‘di Dio. 6 
helitropia pietra,& herba. tr4! 
hemifpero;& hemif(perio».:. > 867 
herba,& herbe in genere. 1169 
herede,& rede,quello,che heredita. 132 
heredità;&retaggio. 132 
herefa,& herefiarca. 18.6 
herefiarca,iL-principe de gli heretici... 1826 
herctici celebrati da noftri poeti. 1827 
heretico,quello che non:crede1n Dio. 1826 
hermo,& ermo, luogo folitario. 148 
hermophrodito, quello;che ha Puno;& Pal 

tro feflo. 142 
heroi,che fono gli huomini famofi. 455 


uacinto pietra preciofa fimile all’amethy- 


(0) 


. ì | 1147 
hidra ferpe, cofi detta, perche habita in'ac: 
È. ua. sia 1tso 
hier,& hieri,il dì paffato. ‘277 
hier mattina,hier notte,hier fera. 277 


mi, com, 


hierarchia,& gerarchia. 10 
hinno,val canto,o laude» 1087 
lsrondine, &rondinella vecello affai noto. 
vedirondinella. 1006 
hirfuto,val horrido,rabuffato, & afpro di 
pelo. 0 3348 
hirto,o itto,val pelofo. 1343 
h:ftorra,& ftoria;& hiftorie» 88 
hiftorici celebrati da noftri poeti, 88 
hiftrice animale perniciofo a cani detto da 
alcuni porco fpinofo. agi 1219 
hoggi,che vale anchuo , hoggidi,il di.d’ho g- 
gi 276 
holocaufto,il facrificio, vittima. 33 
homeri fono le fpalle. 931! 
homicidio,micidio,& amazzamento» 138 
honeftà,& honeftate. ‘221 
honeftamente aduerbio. 221 
honorare,per colere,nuerire» 339 
honorato,honorata,honorati. 399 
honore,& honorti. 399 
hor;chevale alcuna. volta. 265 
hor,che val finalmente. 1625 
hor;che.vale adeflo;o al prefente. . 265 


hor (u.Lat.age horfu excitantis. Lat.age fis, 
hot fu via hortantis. Lat. age modo, age- 


dum. 265 
hora quando tempo fignifica. 254 
hora,in vece di adeflo,o al prefente. | 265 
hore canon:che,cio@ prima,terza. 262 
horiuolo 5 & horologio, che batte ’hore in 

enere. 266 
horelogio,& horiuolo. 266 
hortanza,che vale honoranza. 400 
horrcuale,in vete di honorcuole.. |... 400 


horrcuolezza,in vece dihonoreuolezza.400 
horribile,val horrido, brutto, pauentofo;hor 
ribilmente. 559 
horrido,val pauéntofo,terribile,duro;afpro. 
fslolo) 
horrore,val terrore,marauiglia. 1294 
horto,&:horti,il giardino. 1107 
hortolano,quello, che lauora l’horto. 1107 
hofpite,lo albergatore,& il foreftiere. 934 
hoftaggio,in ftatico,che li da ad altrui per fi- 
curta.vedi ftatico..: 760 
hofte,lo effercito,quaGi:hoftes.i:nimici. 489 
hofte,quello,che alberga, & che viene alber- 
gato. i 934 
hoftello;l’hofpitio, l’albergo,l’alloggiameri 
to. 934 
hoftia il facrificio. 33 
hoftiere,& hoftiero, la hofteria, lo allopgia- 
mento,o la ftanza. 934 
hoftile, val cola nemica; 499 
hotta,in vece di hora. 204 
hu, voce didolote;& di amaritudine. 1826 
humanità,& humanitate; che val cortefia 41 
humano,val huom cortefe. 41 
humido, humida. 858 


humile, val benigno; humano, & anch il 
Eballo, 3 40 


-%: cf 
humiliare,per farfihumile, & per abbaftarfi 
& farti vile. 40 


humiltà, &humiltade, ch'e il contrario di fu 
perbia. 


40 
humore terreftre,la humidità. ris8 
humore.corporale. 1158 


huomini in arme.famofi celebrati da noftri 
poeti. 456 


huomo, & huom ; cioé perfona mortale. 
1517 


huomo da bene, huomo groflo , poltrone. 
1567” 


huomo,in vece di Dio. 1.6 
og & vopo; che val bifogno, &vtili- 
Ro : i 
| 314 


hiacinto pietra pretiofa di color.flauo,&.bié, 
do,cioe come l’oro, & il miele. | rasa 

I ; 

Lin vecedili,&digli articolo del plura- ©, 
le. i 1874. 
iacoli,fono fpetie di ferpi, che fi lanciano co, 
me il dardo. - Tiso 
iacolo,il dardo dalanciare. | 438 
iattura , e proprio ilidanno; & la. perdita. 
che fi ha nel mare, & pigliafi per ogni‘ 


danno. i 1.769. 
iddio, & Dio» v 
idea,e lo effempio chetien dauati per ritrar, 

re,ouero latmaginatiua, Lsso. 
idioma, il parlar proprio. 1392: 
idiota, vale ignorate,groflo d’ingegno» 1243 
idolo,& idoli. 242 
idonco, e quello, cheé atto & fofficiente ad 

ogni cola 746 
idropefia., é infermità che ciò che fi mangia 

in acqua, & in vento fi tramuta. 1686 
ignauo , val da poco pregio , & tardo di ani 

ImO» 124} 
ignominia,la vergogna;il vituperio. 220 
ignorante,é quello che non fa 1243 
ignoranza,&ignorantia» 1243 
ignorare,per non fapere. 124} 
ignoto, val non conofciuto. 1260, 
ignudo, val fpogliato,& p meta.priuo. 1516 
il,&lo articoli del fingulare... 1875. 
ilice albero fimile alla quercia. 1163 
illerare,che vale entrare.in lei. 1884 
illuiare, per farfi,o entrare in luî. 1884 
illuminare, per slluftrare. GLI, 
illuftrare,per illuminare,fchiarire. . 621° 
illuftre, val chiaro,nobile. 396 
illultri, cioe chiari perfama. 405, 
image,in vece di imagine. 825° 


imaginare,perconfliderare,penfare. 1257, 


imaginatione,la imaginatiua. 1257 
Imaginatiua,la imaginatione. 1257 
imaginemage,& Uunago. , I 825, 
imago,la imagine, 825° 
imbardare,imbardigliare, o imbarbigliare, p, 

innamorarfi pazzamente. 639. 
imbecillità, val debolezza,fiacchezza,e ftan. 
; Chezza del corpo, & dell’animo. 365° 
imbelle;ual non atto alla. guerra. 490, 
imbeftiare,per farfi beftia. 1196" 


imbiancare., imbianchire , per biancheggia-, 
re. 813° 
imboccare, per porre il cibo in. bocca» 1375. 
imboccare , per pigliar con la bocca come 
fanno i cani quando imboccano le le- 
pri. 74 
imborgare,per entrare, o habitare in borgo. 
915 i 
imborfare,per mettere in borfa. 1553. 
imbofchire,per far bofco, 1109 
imbracciare, come imbracciate il fcudo. 676 
imbrattare, & imbruttare. — 1818, 
imbroccata.uedi alla dittionebroccata. 528 
imbrunire,per far bruno,nero. 818° 
imitare,per feguire d’altrui le ueftigie. 1652, 
immacchiare» per afconderfiin macchia. 
1188,, I | 
immiaculato,ual non maculato,netto. 45 14 
immanifsimo,ual crudelifsimo. 556. 
immaturo , ualnon maturo, crudo, acerbo. 
184 
immegliareper far megliore, 1669 
immergere,per ponere,o fiaccar détro,o fot! 
to acqua. 1036 


immiare, per farfiin me,"o entrare in me, 
1886 


immillare, per multiplicare in migliaia. 1724 


Imminente , ual apparecchiato , & (opra+ 


ftante, 13 





«4mo,che val baffo, & profondo, 


immobile,cioè non mutabile. 96 
immollare,p intenerire,o per bagnate. 16.90 
immonditia,lo {porchezzo. 1817 
immortale, cioe non mortale. re 
1782 
Am pacciare,per fritidire, no:are. 1301 
impaccio, val faftidio moia. 1301 
impallidire nome & verbo, per diuenir palli- 

do,&bianco. 364 


‘impalmare,per giunger palma a palma in 


fegno di fede. 1:39 
impaludate,perentrare,ofar palude. 1079 
imparadifare,perentrarin paradifo. ©’ 67 
amparare,percomprendere. 840 
impaftare,che é.proprio della pafta. | 1601 
impaftricoare, per imbruttare.con empia- 

ftro 0 fimil altra cofa. 192 
impaurire,perhaucr paura. 1288 
impazzare,& impazzire, per diucenir paz 

LO. TL47 
impecciare,per impegolare. 994 


simpedimento,lo oftacolo. 1300 
impedire, per vietare, cftare. 1300 
peacpraro.per dar pegno. 759 
impelare,per mettere peli. 1323 
impennare,per metter peane. 998 
ampenfatamente,cioe all’improuifos 1265 
amp eradore, & imperatore. 378 
Amperatrice, & naperadrice, 378 
dm perfetto, cioe non perfetto. 1671 
amperiosimpero,la fignoria. 378 


impertofo,e quello, che troppo fuperbamen 


te domina. 378 
smperlare, per ornar di perle. 1143 
impero, & imperro;lafignoria, 378 


amperuerfare,per.far pazzie peruerfe;&infu- 
riare» 


T72 
impero, & empiro. ssi 
imperiali celebrati. 3:8 


ùmpetrare, per ottener gratia. 35.426 
ampetrare, per fari di piocra;. vedi impietra- 

‘re. 1138 
simpetuofamente;cioe c0 aride. impeto.sr1 
ampetuofo,val pieno d’impeto. STI 
impiagare,per ferire. 534 
impiaftriccrare , per imbrattarecon cofa che 


attacchi come empiaftro. 19. 
impiaftro, & empiattro. to. 
dimpiccare,per fofpendere. 1781 


impiegare,pdocare,mettere,acquiftare. 941 
Ampietrare,& impetrare, per indurarli come 


pietra nat 1138 
dimpigliare, per empire. #763 
dmpioguare,per ingraflare. 1324 
smplicare,per inuolare, 164 
ampolare,per entrarne poli. B64 


dimporre nome, cioe comandamento;impofi- 
tione. qui 
dmporre, & imponere verbo, per commette - 
re,comandare,deputare qui 
importare,per fign:ficare,dinotare,tileuare, 


valere 838 
importunare,per faftidire,noiare. $80 
dmportuno, val molefto,fattidiofo. 580 


impofsibile;cioe non pofsibile. 1694 
ampouerire,perdiuenire,o far pouero» 1311 
Amporegnare, peringraudare. 236 
impreadere,per imparare. 840 


imprendere,per affumere,o pigliar per im- 
prefa. 539 

imprefa,e quando fi piglia a fare alcuna co: 
fa di momento. 


519 
ampefo,vale oftinato.duro. 988 
imprefle,valftampate, (egnate» ori 
simprefsione,lo impronto. 1511 
amprigionare, Derincarcerare. 333 
imprimere, per ftampare,formare: pit 
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împrontare,persimpriineto. sia 
impronto, vale importuno, & profontuofo. 
4298 
improucerare, & rimprouerare; per buttar in 
bcchi. ; 184 
improuifo, improuifa, & all’improuifo , che 
vale impenfatamente,in.vno inftante.194 
imprunare,per por de prui. 1190 
impunito,val fenza pena 1821 
in,prepofitione,dello ifteffo fignificato appo 
noi,chc appodatini. 1876 
in che,a che chie valein quello che, o in quel 
la cofa che. 1876 
in'abadono,ciocin arbitrio.di-fottuna 1484 
inacerbare, perfareacerbo,indurare,irritare. 


1644 


inatquare;per mollare,o bagnare. 1045 
inaffiare,per bagnare,o mollare. 1019 
inalbare,per imbiancare. 8414 
inalzaie,per alzare,leuarein alto. 1774 


inamorare, inamorato. vediimnamorare,in- 
namorato. 639 

inanellato;valerefpo,riccio;anrodato,intor 
miato. 733 

inanimare,per far animo,perincorare. 1328 

inatrare, per incapparare , 0 apparecchiare. 
760 


inarficciato,valmezo abbrufciato. — ‘—989 
inafrerare,perincrudelite. 558 
in affetto,vale accomodato;in ordine. 718 
in bando, vale in efsilio. 588 
in'breue aduer.val breuemente. 297 


incalzamento,val foliecitudine; conftrengi 
MENto. 1552 

incalzare,per follecitare,& per conftrengere, 
1sst 


incantare,ver fare incanto. 738 
incantatore,& inicantatrice. 798 
incantelimo incantagione. 798 


incanto,incantàamento , incantefimo-incanta 

ione. 798 

intapellare, per porre il«capello, incoronare. 
544 


incapeftrare, per legare:col.capeftro. 339 
incappare,intoppare,o wacontrare, 604 
incarcertare,per impregionare. 333 
‘imcarco;il pefo,la-grauezza 1318.1751 
ircarnare,per vuwificare,&.darcarne:. 11320 
inchuto,val malè accorto. 1245 
incautamente, cioé non cautamente. 1245 
intendere, per infiammare. 987 
incendio,lo accendimento. 987 
incenerare, per farfi di cenere. 991 
incénfo;e somma odorifera. 0173.1637 
incerare,per vngere di cera. 993 
incerto, val dubbio dubbiofo. 173 
incefpar,perincappar nel cefpo. 1099 


intefto, valcongiungimento di parente; o di 


ifacerdote. 683 
ina he, vale in qual cofa che. 1484 
inchiauare,per ferrar con:chiaue. 922 


inchinare;& inclinare;per pregare; humiliare, 


‘abbaffare. 1789 
inchinato, val piegato. 1789 
inchinewote,vai pieghenole. 1789 
inchioftro,la tinta con cui fi fcriue. 804 


incidere, per tagliare,& perintagliare. 531 
inciclaresper porre mn cielo 66 
incinquare,p far ritornar cinque ualte. 1715 


inci(chiare,per ragliarezo intaccare. 534 
incitare, per allertare allicere. 676 
inclito, val gloriofo eccellente, 4OS 


incolpare,per accufare,accagionare; dat 
la colpa. GO? 


ancominciare, & cominciare, pet principia - 


re. 1609 
inconftante,uale inftabile leggiero 174 


inconftanza,uale inftabilità. 174 
incontanente, valfubito,tofto. 296 
in contegno aduer.vedi contegno. 1562 


inconto,val fcapigirato,c lenza ordine 1343 


incontra, & incentro. 603 
incontrare,per fcontrare. 604 
incontrare,per auenire. 159 
meontro;& incontra. 603 


incontro,che vale invece di-cambio;0 di r1- 

compenfa cioe allo incòfitro» 603 
incontro aduer come al primo incontro.603 
incorare,& rincorare, per far animosporrean 


cucre, 1328 
isscoronare perornar di corona. 39L 
ingcoronato,cioe ornato di corona 39. 
incredibile, da:non eredeére. 1280 
inerefcere,per faftidire. 1303 


incrocicchiare, per porre in croce. 49 


incrudelire,per diuenir crudele. 556 
indarno,vale:m uano. 693 
indebolire, per far debolei 366 
indegmtate,& indignitate» 408 
indegno, & indigno, cioe non:deono. 408 


indi, che vai di quel luogo, ioé di li; odi la, 
960 

Iineiare, per participare con Dio... A 

indice é quello.che accuta,& ché moftra co 


me telbimon:o 806 
indicio,val fegno,nota. 1515 
ind:ico,e colore azursro (curo. 822 
indico mare. 1029 
mdtetro, chemouimento dinota. 1475 


Indignitaté, & indigno y.vedi indeynitate, & 
indegno. q08 
indirezzare, & indrizzare, vedidrizzare. 
1690 
indifparte;val feparato;0 1 diuerfa parte.0s. 
inditione,1l (patio di quindeci'annzgà& piglia- 
fiiin vece del tempo. 255 
indmuifibile, vale infeparabile 1972 
1adiuifo, indiuila. val non diuifo ;;non fepa- 
rato. 1472 
indonnare, per infignorire: 388 
meoflo, valeinterno; ponendo la:parte per 
lo tutto. vedatdoflo. 177.5 
indotto,vale ignorante. 1242 
indouare verbo compofto da ‘doue; voce 
Dantelca. 953 
indouinare,perwvaticinate. 787 
iodouini,& auguri celebrati da nfi poeti.787 
indouino adie.da diuino Lat. 787 
indozzamento; cioe induttone. 413 
indracare,cioe comedracoinerudelire.1 150 
in dubbio, vale incerto, fofpefo vario; ambi- 
guo. 172 
inducere, pertirare, prouocare, 0. onducere 
a fare alcuna cofa. 


413 
imdugiare,per tardare; afpettare. 4502 
indugio,la dimora,la tardanza. {502 
indurare, per far duro. 1688 
induraro.1.fatto duro. 1688 
induftrrada-dilirenza. 847 
inebbriare,& inebbriarfi. 124 
ineffabile, vale inenarrabile. 129} 
inerme val difarmato. 989 


inerte val pegro,da poco;poltrone;&fenz’at 
te. | 1507 
mertia,la pigritia;la poltroneria, la pecorag- 


gine. 707 
inefcati, val prefi all’efca, 1597 
inoitaresper incalmare. 307 
inelt;imabile, cioe incomprenfibile. 1258 


ineterno,val fempré. vedi eterno. 16 


infacendare,per far facende. 775 
infame; val vituperato. 147 
infamia,la mala fama. "47 


infanti, fono1 fanciallrche nò fanno parlare; 
> iii 
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ab in & fonda» 130 
infaufto, vale infelice stortunate, 706 
infelice val sfortunato. 706 
infellonire, perincrudelire. ,575 
inferiore, val piu baflo. 1783 


infermare, per far debole, priuar di faaità. 
1683 

infermità,il contrario della fanità. 1683 

infermo,ual malato,egroto, 1683 

inferno,& infernalei..vedi l'indice de nomi 


proprile 1800 
infeftmento,la moleftia;la nvia. 580 
infeltare,per moleftare,noiare. 580 
infiacchire per diucair fiacco. 363 
infiammare,perincendere,ardere» 984 
in fine,quando luogo dinota. 284 
infine;aduer.cioé finalmente. 962 


infingere, per fimulare, cioé moftrar dinon 
fapere,& ancho p ficcare,o fermare, 1675 


infinitamente,cioe fenza fine, 1730 
infinito,cioe (enza fine. 1730 
infiorare,per ornar di fiori, 1176 
infocare,per infiammare. 984 


informare,per ammaeftrare, cioe dare cogni 


tione di quello che non fi (a. ISIO 
informatione,la notitia, isio 
infornare per metter in forno. 939 
intorfa,&inforfe,vale in dubbio. i7i 
infra, &intra. 1726 
infreddare,& infreddato» 86. 
infretta,val con follecitudine. 1495 
inf-ondare,perornardi fronde. rise 
in frotta,vale in quantità. 1676 


infundere,&infondere,per (pargere;& per 
ittaree oto 
in fuori vale eccetto chè, o come volgarmen 
‘te fi dice, da Dio ingiufo,& fimile. 1964 
infuori,& nfuora.Lat.extra. 964 
infufo,val bagnato. oro 


‘infuturare,per far fututo,0 da durare pel te- 


po futuro. 285 
ingunare,per fraudare, decipere. 583 
ingann ato,ingannata» 583 
ingannatore,il fraudatore» 583 
inganneuole,lo ingannatore» 583 
inganno la fraude. 583 
ingegoare,pet inueftigare,. 1239 
ingeniofi celebrati da noftri poeti. Î239 
ingegno,la mente; il naturale. 1239 
ingelofire,per diuenir gelofo. 235 
ingeniofoingeniofa. 1299 
ingemmare,per ornar di gemme. tr4! 
ingentilire,per fari gentile. 674 
ingerire,per intrometterfi. 1715 


inghiottire,per ingoiare,& per diuorare 1381 
inghiftara,& engiftara,vafo di uctro da ac- 
qua,o da vino» 832 
ingigliare,per farfi in giglio. 1178 
inginocchiare pet porfiin ginocchioni.1 458 
ingiro, vale intorno. 160 
ingiuncare,per coprir de giunchi. 1188 
ingiungere,per ordinare,perimponere.t1477 


ingiuria la oftefa,la calunnia. 576 
ingiuriare,per farcingiuria, 576 
ingiuriofo, val pieno d’ingiurie» 576 
ingiuftamente aduer. 1x77 
ingiufto cioe non giufto. 1177 
ignominia,la infamia. 220 
ingoiare, per inghiottiresdeuorare. 1426 


ingombrare,per empire, & occuparla mente 


di faftidii. Grt 
ingordigia,vale infatiabil volontà. 1380 
ingordo,val troppo auido. 1380 
ingorgare,per ritenere,& raccogliere. 1383 


ingozzare,per mandar giu perlo gozzo, cioe 
perla gola 1813 
ingrandire,per far grande. 1426 
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ingradare,per far entrar di grado in grado» 
646 


ingraflare,per far graflo. 1321 
ingratitudine, 670 
ingrato,val (conofcente. 670 
ingrauidare,perimpregnare. 237 
ingroffare,per diuenir groflo» 1798 
inhoneito, val dishonctto. 221 

S75 


iniquità, la maligmta. | 
iniquo, vale ingiufto; difleale, difeguale 575 
inlesare,per farfi,o entrar in let. 1834 
in luogo aducr.che val in vece,0 in cambio. 


950 
inmalhora;& in fua malhora. 264 


in mantnence, val tolto, & quali in mante- 


nente. 295 
inmezzo. vedi alla dittione mezo. 1724 
innamoramenti 638 
inaamorare,& inamorare. 639 


innamorati,&inamorati celebrati da noftri 
pocti. 638 
innamorato,innamorata,o inamorato. 638 


innanzi, che tempo paflato dinota, 287 
innanzi, quando e mouimento» 1498 
innanzi che vale tm prefenza. 1421 
innantiz in vece di dauanti,o prima. 1613 
innafpare,per inuolgere. 164 
inneltare,perinficare,oincalmare. 1157 
innocente & innocenti. 1277 


inaumerabile,val feaza numero, & quafi in- 


finito. 1696 
inolcare,perentrar oltra. 1498 
inondare per affondare, bagnare. 1033 
inopia,la pouertà,la miferia. 316 


inoftrare,per ornar di oftro.vedi oftto. 1554 
in palefe in publico. 1678 


in parte,che vale. in luogo. 952 
in parte,che valin tal modo. 1761 
in poi che val perdo auenire. 280 
inprefenza,cioé dinanzi prape 1419 
im prima, cioé in principio» 1611 
in proceflo di tempo. 298 
in pronto,vedi pronto. 1502 
in publico; vale in'palefe. 1679 


inquella,cioe in quello iftante,in quel mezo 


in quel punto. 2681910 
in:quefto mezzo,cioé in tanto. 1913 
inqguieto,inquie ta. 173 
inquifitione,la inueftigatione. t4bi 
inquifitione;lo inueftigatore. 14.14 
in rotta, vale fconfitta im fatto d'arme... 503 
infaccare,per pornel (acco. nibataE4 
infalare,perfarfalfo. 1602 


infalata,& infalatuzza,&falata. 1602.1605 


infanguinare,per imbrattar di fangue. 537 
infano, val ftolro, pazzo. 1248 
infaporare,per pigliar fapore. 1638 
in fcambio,valein luogo o in vece» 176 
infevna,la bandiera. 497 
infegnare,pet ammaceftrare. 836 
infeme,& infieme. 1575 
infemprare per eternare» 290 
infenfato,val fenza fenno. 1236 
infidiatore, & infidiatori. 532 


infidie,(ono gli aguati,leimbofcate,i.nafcon 
dimenti: 82 
infeme,& infeme. 1575 
infiememente,valinfieme,parimente, vgual 
mente. 1575 
infipido,val non falato;fenza fapore.. 1602 
infollare,per farvano. vedi follo;o feiollo» 
1765 
in fomma,val in fine,in conclufione,fomma 
© mente. 1629 
inftabile;valfenza ftabilità, o fermezza: 173 
inftanza,che val requifitione, 294 
inflillare,pergocciare. 1015 


inftruere,per ammacefîrare,infegnare, ordi- 
nare. 8,6 

in fu,& in fufo. 17:8 

infultare,per far infultosingiuriare, & per dt- 


leggiare. _ 577 
infulto,lo aflalto,la offenfa. 577 
infufare,per inalzare. 1778 
intagliare,per fcolpire. © 827 


intagliatori di ftatue, celebrati da nioftri au- 
tori. '_. 826 
intaglio perla (coltura. 827 
intanto,vale a queltempo, o.in quel mezo di 
tempo. 298 
intatto, val non tocco, & per meta.immacu- 


lato. 1440 
intafcare;per porre intafca. 1553 
intelletto, & intelletti. 1235 
intempeftiuo, val fuor di tempo 279 
intendere,per vdire afcoltare, 1373 
intendere,pcr ftare intento. 1267 


intendere,per conofcere,& per fapere per- 


fettamente. 1235 
intenerire, per farmolle. 1689 
intefo,che uale intento, & fifo» 1268 
intento, val diligentemente attento. 1267 


intentione,lo atto,che gouerna la volontà. 
1252 


intepidire,inticpidire, per temprare. 627 
interamente, & integramente. 1694 
intercetto,ual prefo da nemici. 354 
interdetto,ual tra quello ch’é detto. . 1390 


interiora, e quello ch’é dentro. del corpo. 
I 327 


intermezzo,ual tra quelto tempo... 1735 
internare per andare,o éntrardentro.'. 963 
interno,ual cofa di dentro. 963 


intero,intiero, &intiegro, cioè non rotto. 
1694 I 

interponere, per intercedere,clfer mezano. 
1725 


interpretate,per dichiarare. 838 
interprete, cioé che dichiara. 838 
interrompere,per (pezzare» 444 
interfitio ,uale interuallo. \ 274 
intertenire,perritardare» 279 


intetuallo di tempo,il medefimo cheintetfi- 
tio. 1274 
interuallo,che fignifica diftanza. 968 
interuenire,& intraueniresper accadere. 158 
inticpidire,& intepidire,pertemperare: "617 
intoppare,perimbattere. (1011604 
intoppo,e quando duo s’incontranoinun 


luogo medefimo., 604 
intornare,per circondare. 66 
intorno,& d’intorno. 165 
intorno,inuece di.circa. 165 
intra,infra,tra & fra. 1726 


intrambo,intrambe, & intrambi, che ual'cut- 
tiduo. 710 

intralafciare, per difmettere, lafciarfcorte- 
refenza far alcuna cofa, faruacatione: 
1486 


intralciare per uoltare, &riuoltare, attuali; ; 


& mentalmete per ritrouare; iluero . 1302 
intramettere,&intrametterfi,per eflermeza- 
n0.. 
intrauagliare,& trauagliare. 130% 
intrauenire, & interucnire, per incontrare, ac 
cadere. 


159 
intreare verbo formato da tre. 1712 
intepido. val fenza paura. Go 
intricare,& intrigare,peraniluppare 344 
intrinfeco val dometftico. 707 


introdurre, per metter dentro,& meta.petin 
fegnare,ammacftare. 413 
introduttione;lo introduril principio,la via 
la mezanità. di 


1725. 
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intronare,per gridar forte a guifa di tuono. 
1407 

introque,che val dentro 964 

introfire,per infuperbire. s68 

intuare,per farfi o entratin te. 1924 

îm tutto, valtotalmente,generalmente,a fat- 


to. 1739 
inuaghire,per diuenir vago. 69 
invano, vale in darno. 693 
inuafare,per porre nel valo» 828 
in vece, vale in quel luogo, o in quel fcara- 

bio. DI: 
inuecchiare,per venir vecchio» - 349 
inueggia,per la inuidia. i o 382 
inueggiare,per inuidiare , cioé hauere inui- 

dia. 582 
inuentione,, il ritrouato,il ritrouamento . 

1493 & 
inuentore,il ritrouatore. 1493 
inuentrare,perentrar in alcun luogo» 1319 


in ver,&in vero prepofitione. 606 
inuerare,pet farfi vicino al vero. 1673 
in ueritaà,val certamente. 1672 
in vero,&in ver 606 
inuerrere, per voltar l’vno.contra Paltro. 


I6I 


inucfcare,per pigliar col vefco. 343 
inuefcati.adie.cioé prefi col uefco. 1593 
inueftigare,per cercare,indagare, 1597 
inuiare,per entrarin uia. 100 


inuidia,e meftitia, & dolor di animo del be- 


ne d’altrui. 582 
inuidiare,per hauer inuidia. 582 
inuidiofo, val pieno d’inuidia, 58. 
inuido; vale inuidiofo, ss2 
inùluppare per inuolgere. 344 
inu:libile, cioe che non fi vede. r7 
inuifibilmente,aduerbio, 17 
in vilta,cioe in afpetto» 1419 
inuitare;& inuidare. 685 
inuito,& inuido, 685 


inuitto,val non fuperatoso non vinto» 396 
în vn inftante, cioe (ubito all’improwifa. 294 
in vn momento, 273 
in vno,cioe infieme; 1704 
inuogliare,per far venir voglia» 1274 
inuolare,pertubar di nafcofo. 751 
in volta, vale in fuga, come quando vno fe ne 

va fenza vittoria, & quando lo effercito é 

rotto. 1490 
inuoluere,perimplicare,& inuiluppare»a 164 
inu:bare,per farfi cittadino. 892 
inufitato,cioé non vfato,non auezzo,non af 


fuefatto. 1560 
inutile, cioe non vtile,difutile. 764 
inutilmente,val vanamente. 764 


îo,&"tu.Lat.ego,& tu. 1827 

iota,e voce greca,& é la piu picciola lettera 
di tutte le lettre dell'alfabeto; greco, & 
percio dinota cofa minima,punto,o nigte. 


175: 
ira,é colera, & ftizza. i r6: 
îracondi celebrati da noftri poeti. 563 
iracondia,e ira che dura,colera,ftizza. ‘563 
iracondo,ual colerico,ftizzofo,adirato. 663 
irafcere, per corucciarf. 563 
irato,adirato,& tracondo. 563 


ire verbo,& girespet andare. 1966 

irretire per pigliat con reti, & meta. per in - 
gannare. 336 

irrewerente, val (enza riverenza. 398 

Irrigare,per inacquare, conducere, acqua o 

- (pargerla d’un riuo. 1020 

irritare, per arzzare,inflizzare, prouocare, in- 
citare. 596 


irto; © hirto,il capello’, o il pelò hotrido, 


(T:AGVGO.L.A 


afpero. 1343 
ifcacciare,& (cacciare, & difcacciarte. 608 
ifcede,&ifciede,& fciedee 1250 
ichifeltà,e proprio fchifare,vna cofa,fde- 

gnofa. 579 
i(conci,,val malconci,inetti trifti. 1668 


‘ ifcotere,per battere, (crollare. 453 


ifcretio,& ifcritio quafi irafcitio, che val rot- 
to,o rottura. 445 
ifcufare,& fcufare. 1776 
i(drufcire,per fcufcire,o dilcufcire. 1534 
iffinimento, peruenire.a fine,come andare 
in angofcia,fuenire. 1276 
ifforare,perlcuarei fiorie 1176 
ificare,& pifitare,la uoce de ftorni vccelli no- 


ti. 1012 
i{nello,& (nello, val deftro, fuelto,veloce,agi 

le. iFoz 
ifola,& ifoletta il dimi. 834 
ifole celebrate da noftri poeti. 893 
ifpedire,& fpedire. 1495 
ifpedito,& fpedito. 1495 


i(primere,per pronuntiare,dechiarare. 1681 
ifquartare,& fquatare,p ropercin pezzi 447 
iffa,che val teftè;hora mò. 284 
ifteTo.vedi alla dittione fteffo. 1919 
ifuegliare, per riluegliare. 1369 
ifuenire, per venir meno. 1296 
ita. voce latina, che val,fi, vfata da Dante. 
128% I 
iterare, per interzare, triplicare,o replicare. 
1712 
iui, val dili, o in quel luogo doue ta non fei. 
960 


iumenti, X giumenti. 1197 
L 
La,le li,lo,articoli feruienti al maf.& al 
fem. 1877 
la.in vece di lei.o di ella. 18,3 


la, aduerb. locale come là onde, là doue. 
1878 PRE 

là,che vale in quel, a quel, o di quel luogo, 
&alcuna volta mouimento,alcuna volta 


ftato dinota. 961 
la arte dell’arte e {chernita. 739 
labbia in vece dell'afpetto, o d ella ciera . 

1420 
labia,in vece delle fabra. 1376 
labra,labbra,& labbia. 1376 


labirinto fabricato, da Dedalo. 334 
lacca:é ir medefimo che lacuna,& che lama, 
che fignifica concauità ; 0 fofla, douefia 


ran quantità di acqua. 1132 
laccio,& lacciuolo il dimî. 337 
laccio,meta.per lo corpo. 1318 
lacciuol,&lacluoli,il dimi.di laccio. 337 


lacerto,e parte del braccio,& ancho fi piglia 
per tutto ilbraccio. 1434 

lachia,o laccia pefce cofi detto in Roma,in 
Firenze,in Ferrara,in Vinegia,&in altri 


luoghi chiepa. 1092 
laco,& lago. 1080 
lacuna,&]aca,va] foffa,o concauità. 1132 
ladino, val facile, vedi latino. 672 
ladri famofi celebrati da noftri poeti. 748 
ladro,latro,& ladroncello il dimi. 748 
ladròneccio,il lattocinio. 748 
lagna,il faftidio l'affanno. 1824 
lagnare, per dolerfi,lamentarfi. 1824 
lago,& laco,quafi luogo di acqua. 1080 
lagrimare per piangere. 1360 
lagrimabile,o lacrimabile, 1360 
lagrime, & lacrime. 1360 
lagrimeuole,&lacrimenole. 1360 
l'igrimofo, val pieno di lagrime. 1360 
lai che val lamenti. 1824 
laido,valbrutto,lordo. 1819 


l'altra vita,cioe celefte,o beata. 1584 
lama,lacca,&lacuna, | 1132 
lamentare, & lamentarfi nome, & verbo.1823 


lamento,il lamentare. 1823 
lampa,&lampo,il tplendore. 434 
lampada,& lampana,:l cefendello. 434 
lampeggiare, nome:& verbo. 434 
lampo, & lampa,che val frlendore. 433 
lampreda pefce aflai noto. 1092 
lana,lane. 1197 
Janainolo, quello chelauora ta lana. 1197 


lance,nel numero del meno,ela ftatera;0 la 


bilancia da pefare. 1755 
lancia,& lanza,& lancione. 491 
lanciare,per tirare,o faettare. 491 
lanciare, per faltarein alto,& gittare. 149! 
landa,la pianura. 1105 
lanfa acqua odorifera. 1675 
languido,val mefto,doglinfo» 1824 


languire nome, & verbo, per lamentar doler 
fi. 

lanofe gotte.cioè barbute guancie. 1197 

lanugine.la fcorza,& per meta.la prima bar- 
ba:la giouentute,o:giouanezza. 1317 

lapidario,é quello che ha cognìtione delle 


pietre 1138 
lappole,fono herbe a campiinutilii. 1190 
larga;largo:adie. 1793 
largamente valamplamente. 1793 
largare,& allargare. 1793 
larvato,che val fciolto. 1793 
larghezza,larghezze. 1793 
largire, per donare. 422 
largitate,cioe dono,libetalità. q12 
largo adie cioe amplo patente. 1793 


largo aduer.cioe largamente,abondantemen 


te. 1793 
larua,la mafchera, cioé finta faccia. 1422 
lafagne,mavgiar di pafta noto. 1604 
lafca pefenoto. 1092 


lafciare,& ancho laflare,in rima però, per cef 
fare,abbandovare. 1485 
lafciuia,la libidine, la lofluria, 678 
lafcio, &lafcia,in Lombardia fi dice il laflo: 
377 
la(ciuo,val libidinofo,lufluriofo,molle. 678 
lafciuolo,vecello notturno quafi fimile alla 
civetta, ma alquanto piu picciolo , & fi- 
{chia di note. 1841 
laffo ,ual fat:cato,ftanco. 366 
la fus&laflu.& la fufo. 1778 
lata via,e vnaftrada in Roma cofi detta . 
1793 
latebra,il nafcondimento,& la ofcur'tì.1996 
latini popoli d’Italia. vedi a nomi proprii. 
1580 
latino,&ladino,che val agile,& facile. 672 
lato;nel numero,del piu lati,&latora,che fi- 
gnifica banda,o parte. 966 
lato,che val {patrofo,& largo, 1793 
latrare,ver baiare, o abbaiare, come il cane. 
1206 
latria voce Gr.e quella feruitu, che a Dio fi 
conniene. 6 
lattare,per dareil latte. 1447 
latte,il fucco materno» 1447 
lattime,e mal,che viene alli fanciulliin ca- 
po,a guifa di tigna. 1687 
lattuca, herba horiale notifsima. 1168 
lauaceci, che val huomo vile,.& da poco. 
319 
lana cenci,val laua ftracci,& il medefimo che 


lauaceci. 319 
lauacro,il battefimo. + 3I 
lauandaiaze quella, che laua i pannidi lino, 

tozt 


lauarc,per purgare,mondare, nettare. 1021 
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Luda,& laudefi. act 
laudare,& lodare. si 
laudato,& lodato» SS 
laude,& lode. ICI 
lauorare.per faticare. 846 
lauoratore, l'operatore. 846 
lauoro,&lauorio. 846 


laurca,la corona,& lafoglia di lauro. 1163 
laureto,é luogo pieno di lauri. 1163 
lauro, & alloro,albero notifsimo. 1163; 
lazz0,é fapore afpro,& niftrettiuo,come quel 

lo del fortbo. 1643 
tearticolo feruiente al fem.&in vece dilei,& 


in varie offeruationi. 1879 
leale, val fidele, giufto. 1674 
lealta,la realtaà,la fideltà. 1673 
ieanza,la lealtà. 1674 


leccare, per foauemente,o leggiermente toc 


care con la lingna. 1382 
lece,& lice che val conueniente. 1279 
lecito,& licito, val debito. 1279 


lega,che e (patio di miglia in Francia. 1104 
lega di oro, 0 di argento. 1137 


lega, che vale accordo, vnione» 711 
legaggio,il fafcio legato. 347 
legame,il vincolo,il laccio» 347 
legareper annodare,inuolgere. 347 
legato, cioé ambafciatore del papa» 377 
legato, la donation del teftatore. qrLi 
legge,il comandamento. 187 
leggere,per leygere,& ftudiare. 185 
leggiadria,la galanteria. 67; 
leggiadro,val galante. 673 


leggiero, val di poco pefo,& per meta.facile, 
& di poco ceruello. 1494.1754 
leggifta.Lat.iurefconfultus. 188 
legitimo.i.fecundum legem fa&i,& val con- 
ueniente,giufto. 1531 
legnaygio,laftirpe,la profapia. 1566 
legiiauolo,il marangone, carpentiere, o mae 
ftro di legname. 1191 
leguo,fing.& legne:& legna plu. intendo 


delle legna da brufciare. 1191 
legno maritimo,cioè naue,nauilio. ‘1046 
lei,lui;loro. | 1882 1883 


lembo,e quella,iftremità,che circoda dintor 
no la uefte in guifa di orlo,o di liftà, 1548 


lena,la forza;la poflanza. 1593 
lentare,per fcemare,o mancare. 1906 
lente,e legume minuto noto. 1186 


lentigine,fono macchie minnti naturali, che 
vengono fu’l vifo, & ancho per la perfo- 
na. 1514 
lenti{co:arbufcello amaro,& fempre verde, 
& frutta tre volte l’anno. 1187 
lento, val pegro,tardo. 1706 
lenzuolo,lenzuoli,&lenzuola da letto. 721 
leofante,clephante,& elephanto, animal no- 
tifsimo per la fua grandezza. 1219 
leone Re de gli animali. 1219 
leopardo,& pardo animal velocifsimo nel 
corfo. 1}23 
leppo lippo, quello, che ha gliocchi lagrimo- 
"dl 1356 
lepre,& leure animale nottifsimo, perla timi 


dità,& velocità nel:corfo. 1221 
leze,& lerce, in. vece delle gambe. 1458 
lerco,& lurco, val golofo. 1145 


leflarc,per cuocere,o cucinare,in acqua.995 

lettame,il fterco, &il fporchezzo,come quel 
lo del cauallo. 1817 

lethargo.é infermità grande,che vien nel cer 
uclio. 1684 

letitra,la allegrezza» 703 

letitiare,per lieuficare,farletitia, Allegrezza. 
793 

lettere,in vece del ftudio, dottrina, come far 
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profitto in lettere. 
lettere,& lettre,cioe caratteri,elementi. 
lettere mifsiue,& refponfiue. 


184 
804 
804 


lettiera doùe fi dorme. 719 
letto, letti,fu ilqual fi dorme. 719 
lettouario,che fi piglia per medicina. 192 

1780 


leuare,per alzare, 0 Icuar in alto. 
leuare,per mouere,rimoucre,liberare. 1483 


leuarc,o lenarfi in pie. 1780 
leuare,per ufcire di letto. 720 
leuar del fole. 1780 


leuatura,meta.per l’iracondia. 1780 
leue, & licuc;cioe cofa fenza'pefo, 0 di po - 
co pefo, & per ificonftante, & invece di 
picciolo, come 11 vino,il dolore. 1754 
Jeuc, & licue quando finifica mouimento, 
val veloce, leggiero. 1495 
lezzo,é certo puzzo procedente da corpi, viui 
come di fudore;o fimile. 1813 
li articolo ferutente al plurale, & li in vece di 
a lui. 1880 
li,che vale in quel luogo. 961 
libelli,& libricciuolett, che e il dimi.dilli- 
bri. k 185 
libelli, come libelli', famofi , che fono car- 
telli,mote d’infamia,fuppliche, memoria- 
li. 706 


liberale, val fargo. 421 
liberalmente, val largamente. 421° 
liberalità, & liberalitate 4.0 
liberare,per dar libertà,fanare. 1276 
liberatore.il redentore. 1:75 
libero,vale fciolto.in libertà. 1275 
libertà,& libertate» IL75 
libidine,la lufturia. 658 
libi dinofo.val luffuriofo. 678 
libito,la volonta,0 il piacere. 1276 
libra, é pefo di.xii.oncie. 1755 
libra perlo fegno celefto. 861 
librare per pefare. 1755 
libriccinoli. cioe libri piccioli 186 
libro,libri. 186 
lice,& lece,che val conucniente. 1279 


licenciare, per accommiatare, dar licentia. 
1474 I i 
licenza,il commiato. ‘1471 
lici,& linci:val in quello, a quello,o di quel 
luogo. 961 
licito.& lecito,val debito, conueniéte. 1279 


licore cioe cibo foauc,& liquido. 1644 
lido.& lito come quello del mare. 1093 
lieto vale ‘allegro;giocondo. 703 


lieua, ordegno con cui fi carica jJla baleftra, 


492 
lieue,&leuc,val leggiero,& dinotante moui- 


mento. 1754 
liga,& lega, che dinota vnione. 701 
ligio vocabolo legale. 357 


liguftro, e fiore picciolo, bianco, odorifero, & 


che tofto cade. 1178 
lima ftromento fabrile noto. 842 
limaca,&lumaca. 1222 
limare con la lima il ferro;o altro. 84. 


limitare, cioe il fcalino,il grado della porta. 
947 | 


limo,il fango. 1090 
limofina,il dono dito a poueri. 40 
limofinare,per.cercat per Dio. 40 
limpido, val chiaro, lucente,puro. 622 
lince,il lupo ceruiero. 1220 


linca,e quella che da l’vn punto all’altro è 


tirata diritta. 785 
lineamenti,i fegni de:la faccia, ist 
lingua, & lingue. 1383. 
linguaggio, la fauclla . 1383 
lino,materia da filare. 341 


licorno,& alicorno, animal per fama noto . 


{230 
lipare,é la voce del nibbio vccello noto, 
1384 CH: | 
lippo, e quello, c ha gliocchi lagrmofi,& pie- 
ni di fporchiezzo. | 1356 
liquido, val molle, chiaro; & alcuna volta pu 


to. 1021 
liquore;o licore, cioé cofa foaue al gufto, & 
‘liquida. 1638 
lira ftromento mufico noto. 106 
lire di moneta. 134 
lifciare,per polire,ornare. 719 


Lifcio,e quella miftura, che operano le don- 


ne per farfi belle. È 1739 
lifta,vallinea,o filza; & meta.per ia fchiera 


sol 


lite,& liti,il pratire. 59 
litigare, per piatire, $91 
litigio la lite. 59.1 
lito,& lido,come quello del.mare. 1039 


livido, val nero, per meftitia,o per batutusa. 
363 

liuto ftromento mufico nota. - 107 

lizza il fteccato,che fi fa per combattere.so2 

lo;la,li,& le articoli fermenti al fin.&.al plu. 
1881 

locare,perriponere,affitare 9SI 

loco, & luoyo.Lat.locus. 950 

locufte,le cauallerre animal notifsimo pel. 
danno grandifsimo, che danno alle cam- 
pagne a certi tempie 13.22 


lodare, & laudare verbo. Ist 
lode,il medefimo che laude, 151 
fodola,& allodola vecello noto» 1002 


loggia, il ridotto de nobili;&luogo per far ra 


jone del.publico» 944 
lo dio grano inutile. 232 
logorare,per confumarée. 1633 
logori,val confumati. 1633 


logoro,logaro,‘0 ludro,cioè quel fegno del 
pafto, che col girare fi moftra altalcone 
uando e m aeresperfarlo {cendere. 1001 


loicazla logica... ... si 208 
lombi,o lumbi,e pela parte del corpo doue 
fi gouerna»la libidine. 1321 


lontananza,la diftanza, &lo efferlontano. 
968 
lontanare,& allontanare. 968 
l6tanare,per durare,là doue dice, Et durerà 
quanto il mondolontana. 968 
lontano;valafleate,diftanite. 9.68 
lontra,animal,che uiue in acqua. 1092.1221 
lonza;animal maculofo , come 1) pardo,&.il 
lupo ceruicro. 1221 
loquella la fauella,il parlare. 1387 
lor;& loro pronome,in vece di coloro, quel 


li,& efsi. 1882 
lordo, val fporco,fuccido. 1816 
lordura il {porchezzo, 18.16 
lorica,la corazza» 496 


loro,&lor pronome;in vece di coloro, csi. 
1882 
lofco e quellosche ha vno folo occhio, 1356 


loto,&lutoyil fango. 1098. 
lottare,per giocare alle braccia. 488 
lottatore,il giocatore dellebraccia. 488. 
lotte,il giuoco delle braccia. 488 


lubrico,quafi labricus,e quella cofa che non. 


fi puo ben firmare. 173 
luca dal uerbo lucere. 619. 
lucanica,o luganega,la falciccia. 1604. 


lucciole, fono animaletti che volano di net: 
te da Greci dettelamphyris da lampa, per 
che lucono. 1007 
Iuce delfole,& per lo fplendore,& meta.618 
luce,&luci,in vece degli.occhi, 1348. 
lucente, cioe fplendente. 618 
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lucere,perfplendere. 6r9 
lucertola, & lucerta, animaletto in guifa di 
ferpentello affai noto. 1222 
luordo ual lucente. 619 
lucifero,ftella. 61 
lucigniuolo,é una certa particella di lana car 
miniata,& pigliafi per vna manata, o ma- 
nipolo di lana,barba,0 peli. 1533 
lucore in vece di gran luce. 619 
lue,e certo morbo nelle creature, ne gli ani- 
mali, & nelle piante, che fubito vecide, & 
‘ che tofto fi parte. 1684 
luglio,e giulio mefe. 258 
lugubre, val dolente, dogliofo, & è meftitia 
con pianto per Ja morte d’alcuno. ‘619 
lui,léi, & lo:0;& lui, &'lei nel primo calo. 
1883.1884 
Juallàjo rulla,e la doga collaterale della botte 
: valo da vino o da oglio. 828 
lumaca, & umache che ha la cafastofcana- 
mente chiocciola,in V inegia buouolo, 0 


: caragublo. . 1222 
lumbie la parte del corpo libidinofa. ‘1321 
lume,la luce in genere. GL0 
lume, uece de gl. occhi. 1348 
lumièra cioé gran lume. 620 
lumicino;;l ftoppino. 620 
luminare, & illuminare. 620 
luminofo val pieno di lume. 670 
luna, luna nuova. 852 
Junedì,il primo di della (ettimana. 26r 
lunzamente aduerbo. 1790 
lunge,& lung:i,che val lontano. 969 
lunghezza, & lunghezze. 1790 


lungo, quando dinota tempo, cioe di lungo 
tempo,che val cotinouo,o che dura. 1790 

lungo,lunga adie. 1790 

lungo aduer.che val da uicino, o d’appreflo. 
972 

luogo, & loco,luochi. 


sro 
lupino legume amarifsimo. t186 
lupo;lupa ammal dannof(o, 1220 
lupo cerure:o, detto da lince. 1220: 


lucignoli,fono le lane carminiate, che refta- 
no ne petteni delle faldelle della lana. 
* 1533 
Intco,& lerzo, che val golofo. 1415 
lafcigniulo, & rufcigmuolo vecello noto. 
1007 


lufingare,per adulare,& addolcire,ammolli - 


re. 675 
lufinghe,le blanditie, cioe; parole finte, & fal 
90. pil 675 
lufiagheuole,lo adulatore. 675 
lufluria,& luxuria. 638 


luffuriofo, & luxuriofo, 
luftra;la tana delle fiere. 


678 
1197 


luftrare, per illuminare,& per vagare. 621 
luttro,che val (patto di tempo. ss. 
luftto,che val luminofo. rt : 


lutello,& vtrello, iLvafo picciolo da o glio, 
: 830 


luto,& loto,il fango. 1098 
lutta,& lotta,il giuoco delle braccia. ‘488 
luttare,peripianpere, 1362 
lutto,il pianto,il pragnere. 11361 
luzzo,o luccio pefce notò. 109% 


M 

Ma, congiuntione feparatiua, da magis lati - 
no corrotto. 1885 
gna che, val fe non che. 1885 

maccheroni , o gnocchi , che è mangiar di 
‘pafta affai noto. : 1604 
macchia,la bruttezza, alcuna volta fignifica 
nota;infami:a. Is14 

macchia,luogo (pinofo,& falto,altrimenti 
< Lifratta. x188 


| mareftade,maieftà, & maeftà. 
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macchiare per imbrattare. 1514 
macerar, per domar le carni, & per fuperarle 
con battiture. 363 
macero,valfiacco,liuido, & domo per batti - 
ture,o fimili. 363 
machina,é cofa grande,& di gran pel0.1749 
machinare,per ingannare,o penfar male.173 
macigno, e pietra dura per far macine, & an- 
cho per murare edificii. 1142 
macina,da molino,che macina il grano. 942 
macinare;& meta.pro fubagitare. 942 
macciulla , la gramola con cui fi frangeil li- 
no, 310 


macro,& magro. 367 
madama;cive mia dama. 394 
madonna,quafi mia donna. 393 
madre,nel piu madri. 1527 


madre,pei Maria vergine. 7 
madrein vece della terra,come madre, anti 


ca, vniuerfale. 1096 
maceftà,& maeftade. 14:19 
maceftro da fcola. 835 
maeltro d’opere. 835 
macftro in genere. 835 
maga, val incantatrice, diabolica. 793 
maga arte,cioe arte maga. 793 
magagna»il diffetto, 1514 
magagoare,per guaftare,ferire. 1514. 


magazino , luogo dowe fi ripongono le mer- 
cadantie. 


943 
maggio mefe. 257 
maggioin vece di maggiore. 1768 
maggioranza,la (upcriorità. 493 
maggiore,in vece di fupetiore. 403 
maggiore,che val piu grande. 1767 
magica arte cice incantatione. 792 
magici celebrati, 793 


magion,la cafa»lo albergo, vocabolo france: 
fe. 912 
magiftero,& magifterio. 835 


maglia, € cofa intefluta con magliette di fer> 


ro,0 di acciaio come giacchi,maniche. pi- 
gliafiancho per ogni cofa fatta a buchi, 
come le reti:& fimili. 495 


+ magliare, per battere:col maglio, & legare 


come fi fanno le balle di mercadantia. 

49 kg i 
magnanimità,val grandezza d’animo.. 397 
magnanimo, valgrande d’animo, 397 


magni celebrati da noftri poeti, 346 
magnificamente aduer: 396 
magnificenza,& magnificentia» 397 
magnifico, magnmfichi» 397 
magno,per grande famofo, 396 
mago lo incantatore. 793 
magrezza,la macilentia. 366 
magro,& macro. 367 


mai affermatiuo , che ual per alcun tempo. 
283 

mai non, & non mai,che niega. 

mai nome, che fono rami d’alberi. vedi a 
maio. i LE 1163 

1419 

maio,é ramo di albero , che fi taglia il pri- 
mo di.di. Maggio per portarlo alla città , 
per fegno & fauore delle innamorate . 
1163 


maiorana herba odotifera nota. 8173 


mal,& male foftantiuo. 1664 
mal,& male adie. 1665 
mal,& male cioe malamente. 1665 


malaano;malhora,mal compofto, mal dire, 


mal grado. 1665 
malcaduco cioe mal grande. 1684 
mal di madre. 1684 


mal di formica»mal di fianco,mal di pietra. 
1684 da 


283 


mal foro in ucce della vulvà. 1456 
mal fare,mal fatto. 1664 
maladetto;maladetta. 1827 
maladire,maledire,& maladicere. 1827 
malageuolezza,la difficultà. 671 
malagcuole, val difficile. 672 


malageuolmente, val malamente, difficilmen 
te. 672 
malandrino,e quello che ruba alla ftrada, & 
che vecide. 
mal’anno,cice quafi tutto l’anno male. 256 
malattia,la infermità. 1683 
malato,&amalato;che vale infermo. 1684 
mal caduco,l’infermità grande. vedi mal . 
1684 
mal compofto, va! difordinato» 13 
maldicente,& malédico. 


13809. 
maldire nome. 1389 
male, (oft.adie.& adber. roG4 
maledico,:] maldicente.” 1389 
maledire,& maladire. 1827. 
malfattore,il colpeuole,il reo. 57} 
mal foro,in vece delta vulua. 1822 


752: 


= 


malgrado,vale a onta a difpetto,& contra il... 


uoler d’altrui. 


71 
mal hora vedi hora; 


264 


malie,fonolefatture, &incanti fatte da ma-.. 


lefici. 798 


malige,fono cipolle picciole, che négono:di: 


Maggio,& fi mangiano con la falata.14185 
maligno,val cattivo, fcelerato. 


773 
malinconia,la meftitia,triftezza 369 
malinconico, & malinconiofo. 369 


malinconiofo,val pieno di malinconia. 369. 


malifcalco,& mamifcalco » il gouernatore de 
gliseferciti,& delle città. 543 
maltia,la aftutia, verfutia,fraude, taccagna - 


ria» 74% 
malitiofo,vale aftuto, frodolente. 742 
maluagia, vino notifsimo. 1.19 
maluagio,val falfo,maligno,&oftico. . 573 
mamma,la poppa;tetta,o cizza, 1446. 


mamma, in vece della madre, voce de bam- 
bini. 1528 

mammellasildimi.dimamma. 1446 

mancamento,& manca per finiftra,ch’e luo» 
go debole. 967 

mancamento,cioè diminuimento , diffetto. 
1663 

mapcare,ver diminuire,ceflare, reftare,inuec 
chiare, venir meno. 1632 


mancia,il dono che fi fa a fanciulli, come dal. 


natale. qua. 
mancino,cioe da man manca» 967 
mancipio il feruo. 357. 


manco che luogo dinota, come il manco, o 
finiftro lato. 


1412 
manco aduer.che ual meno. 1744 
mandare. Lat. mittere. 1476. 
man deftra. vedi deftra mano. 967. 
mandorlo, & mandolo. albero noto. 1163 


mandria,luogo doneftano gli animali. 1197 


mandrian,& mandrialezil paftore,& cuftode 
1197. 
275. 


della mandra. 
mane,la mattina. 
maneggiare, per toccare, &menar con mano 
come fi fa la pafta. 
mangiare,& manucare;& manicare. . 1379 
mang;atore,& manucatore,& manicatore . 
1379 
mani plu.& mano fin. 1435. 
manicare,l medefimo che mangiate. 1379 
manicaretto, val picciola viuanda a guifa di 
guazzetto. 1380 
manicatore, & mangiato re, manucatore, 
1379 
maniche d’armare coe di ferro,di maglia.496. 
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. P x o nua ; . a % $ 
manico di qualunque cofa,o di legno, %&di . marzo mefcyil primo dell’anno appo RomaRi mehflue, come mliflue parole, cioè mela: . 


oflo. 944 11 medelimo pfierua quetto inclito ftato te. I | ; 1644. 
maniera,val modo»regola,vfauza. isg6  Vencto. 257 mellonagine,val goffità, groflezza d’inge- 
mauifeftamente,vale apertamente. 1680 mafcalzone;val poltrone,alinone. 320 gno. 1246: 
manifcltare,& manifeftarfi,per publicare, pro mafcelle, doue ftanno i denti. 1375 mellone frutto noto,& per meta, valhuomo 

ponere,diuolgaresallargare i 1680 mafchera, cioe finta faccia» 1432 groflo.goffo» 1185 
manifàfto aidie.ciod aperto, patente... 1679, mafchio,& mafchi. 1527. melo,ilpemaro,albero noto. 1163 
maniglie, fono,ornamenti da braccii, & maf-  mafnada quai fimul manens , val compa». melode,la melodia. 102 

fime delle donne. 722 guia,0 turba di mafnadieri, cioe rubatori. melodia, & melode,che val dolce canto.102; 
manigoldo il boia,il carnefice. 560 di ftrada. 1577 membrare,per raccordare. 1257: 
manipolo;e una brancata;cioe quanto piglia mafnadieri, fono compagni malfattori,&ru-.. membri,& membra nel plu.& nel fing. mem- 

ERRE 01438, batori di ftrada. 75% Ma: 3318 
manna,e.rofata dolce matutina, & cibo aflai. maffa,il cumulo,o coadunatione. 1728 membro uirile il priapo. 1454 

noto.: 1602 malleritie di cafa il mobile. 920. memorabile, memorcuole, & memorando è. | 
mano,& man in plu mani. 8435 mafsiccio cioe fodo. 57 1253 
manfo,valmanfucto. 43% mafsimamente,valgrandemente. 1767 memorando,val degno dimemoria. 1253; 
manfaefare, per domefticaree 43%. maflino,e can orande,mordace. 122%. memoria,la mente. 1253 
manfueto, manfucta. 434 maftro,& maeitro. 835 menzs& meno adice.& adue. 1743. 
manfuetudine,la humiltà; 432, matapane; moneta di poco valore. 0833, menare, per condurre,guidare. 414 
mantellaccio cioe trifto mantello. 1538. materaflo,illetto dilana, 0 di bambagio . menato, & menata. valcondotto, guidato» | 
mantello, € vefte,che fi parta di fopra all’al- 719 414 , 

tre. 1538. matcria,il foggetto, 86. mendicare per limofinare, & cercar per Dio, 
mantenere, per diffendere, | o 34 materno, val di matre. 1527 std slo s 
mantenere;perfoftenere, o tenere in uita. mathematici celebrati da noftri poeti. 781. mendico,é piu che pouero,come pitocco,fur 

1598 matrigna.i. agens matrem. 1528 fante. 318) 
mantenere,per offeruare,attendere. 43. matrimonio,il congiungimento. 1526. meno, & men aduer. 1743 
mantice, & mantico,colqual foffiando fi ac- . mattamente,vale impenfatamente. 1247. menoadie.che val manco,& minore. 1743 

: cende il fuoco. 093 mattezza,la ftultitià» 1247. menomare,pet fminuire,fcemare, 1744 

mantico,il medefimo che mantice. vt fupra. mattina, mattino,& mane. 275. menomo,val manco che picciolo. 1744 

09} mattinare,perorare nel mattino» 275 menfa,la tauola doue fi mangia. 160% 

manto,é vefte che fi porta di fopra,& per mé mattino, & mattina. 275. menfola, e certo legno intagliato ; che fi po-; 
1538. matto,val ftolto pazzo,fciotcosin(ano,furio. . ne.fotto a traul nelle mura per foftenta- 


taphora,il corpo» 


manucare,manicare,& mangiare. 1379 fo. o: 1247. . mento. 844 
manucatore,manicatore,cioe mangione, gos; mattone, € argilla cotta per murare , cioe menta herba odorifera,& ftomacale. 1173: 
lofa. 1379 per far mura. 1143. mente,quafi eminens. 1240! 
maraniglia,& merauiglia. ragr mattutino della notte. 275. mentecattagine,la obliviane. 1248 
maravigliare, & marauigliarlie 129» maturare,per abbonire. 1181, mentecatto,val fmemorato, 1241! 
miirauigliofamente. 292 maturita, val prudenza. 184 mentire, per dir bugia. 1674. 
igliofi. 1292 maturo,vale abbonito, & meta.per pru- mentitore,& mentitrice,il bugiardo. 1674 


miatau gliofeyaana O 
marchefe,& marchefana. 392 dente. 184. mento,il barbozzo,detto.da barba. 14151 


marchiaycioe fegno bollo. 1513. mazza, & mazzuola il dimi.il baftone, &la .. mentonare,per nominare, & memorare, voce: 


marcia, che vica nelle carni per putrefattione bacchetta, 524 ville(ca. 1256 
i8i3 mazza arma offenfibile. 1494 mentre, & mentre.che val nel tempo,nel tem: 
marcio,val putrido,guafto. 1813 mazzafrufto;la fionda;fromba. 439 po che,infin infin che» 984] 
marcire, X marcirfi,& immarcite, per putrefa. mazza te le baftonate, o percofle di mazza..: menzogna,la bugia; cioé quando fi crede di- 
re,& putrefarfi. 1813 $s24 ti: re il vero,& non è. 1396 
matrcito,val putrefatto. 1813  mazzerare, per foffocare, & a nnegare imac- merauiglia,& marauiglià, 1294! 
mare. vedi all'indice fecondo. 1023. (Qua. i | 1036 merauigliaro,& maranigliare. raòti 
mareggiare,per far corfo come il mare 1029 me,& mi particelle perfonali. 1885. marauigliofo & merauigliofo. nor 
margine ; la eftremità di qualunque cofa è me,quando fta doppo la per, val permezzo!, . mercare,per mercantare».. 755ì 
1042 cioe dirimpetto,diritto;o appteffo. 1724. mercantare,per far mercatantia. 755 
matgatita,pietra, & perla pretiofa, 1i4z; Mo, in Vece dimezzo. 1724 mercatante,& mercatantuzzo. 755ì 
mati, & golfi diuerfi. vedi al fecondo Indice  me,in vece di meglio. 1669.1886 mercatantefco,mercatantefche, 255 
de nomi proprif 1026 meare,che val trappaflare; proced cre. 1469. mercatantia:& mercatantie. 755 
marina la riua del maree 1037 meccanico, cioè de uil artercome manuale. .. mercato, la derrata. 756: 
marinaio il nocchicro: tos4 1572 merce,la roba da vendere. 755) 
rivatiberefca arte. 1033 meco,val con me.Lat.mecum. 1886. mercé, & mercede,che val pietà, compafsio». 
matitaggio,il {ponfalitios 1525. medaglia,la effigie, Gil ritratto intagliato;o. ne. . 40° 
matitare. Lat.nubere. isas. fcultommmetallo, cin pietra. 827 mercé,che val gratiao 672 
matito,mariti. | 1524 medefimo il medelmo, 1651: mergede,& merce. 672. 
marmo, pietra durifsimae 114;  medicare,per curare. 189: mercoldi,il dì di mercurio. . 261% 
marmo in vece del fepolcro. 1622 medici celebrati da noftri poeti. 189 merda,ilfterco. ‘3453 
marta;la zappa ftromento villefco.: 310 medicina,& medicine» 189. merenda,é il mangiare»tra il delinare,&]a coi 
martedi, cioe marti. 26, medico,medici. 189 na. 1600 
miartellare,per batter col martello. 842: medolla, & midolia, quella materia chefta  merendare,per mangiarcal tempo della me. 
martello ,ftromento fabrile. eq. dentrodell’oflo. | 1326 renda. 5600 
rmartiale, val feruente a marte. 4ss meglio,il contrario di peggio. 1664 meretrice,la puttana. |. 1524Ì 
mattire,& martiro,& martirio, chevaltormé megliore,il contrario di peggiore. 1668. mergere,per affondare. 1026 
to,affanno. 1312 mela frutto,& melo l’arbore, cioe il'pomo;& mergo,& {mergo vecello acquatico» ». rosz 
martire ad:e.che val teftimonio. ag ilpomaro. “1183 meridiano,val menggio,cioé mezzodi. 263 
martinetto,& martinello,certo ftromento © melarancio,& arancio albero, & frutto.1163 meriggio,il medefimo-che meridiano; & che; 
col qual fi carica Ja baleftra. 497 melato,val vnto di mele, & permeta. dolces mezzo di» 263: 
martorello animal noto;della cui pelle fi fan > 1944 meritare,che fi eftende cofi.albene,come al 
no bellifsime fodre di ueite. 1222 meleliquore dolcifsimo, 1644. male, come patir pena,o hauer merito au 
martoriare,per tormentare,crollare,cioè dat melenfagine,val dapocaggine,goffità. 1246 767 F 
la corda. rozo melenfa,valeinetto, & quali minus agens. | merito,& merto,che val premio, guiderdo 13 


rma:torjo il tormento, ola tortura. 1318.1820" = 1249 i NC ul 967 











merlo;& merli delle nuta della citta. 920 
merlo,vcecello affai noto. 1007 
merto,& mento,il guidardone. 767 


mefcere,per mettere vino , o acqua nel bic- 
chieti. 125 
mefchino val degno di mifericordia. 315 
mefchite vocabolo tutchefco, fono le chiefe 
de Turchi. 45 
mefcolare,& rimefcolare. 164 
mefcolato,o mefchiato di lana,o fimile."165 


mefi,che dodeci fanno vn’anno. 257 
mefla,il facrificio, la vittima. 33 
meflaggio,il meflo,il nuntio. 777 
weffere,gnafi mio fignore. 393 
meflo,il meflaggio,il nuntio. 777 


meftiero,meftiere,& meftieri, lo eflercitio 
dell’arte, 834 
mefticero,meftiere,& meftieri che val bifogno 
313 
meftitia,la gramezza,la triftezza. 367 
mefto,val trifto,gramo,& di mala voglia . 
367 
eneftola,la mefcola;o la cazza forata, con 
cui fi fchima, la carne, quando bolle,& 
per meta.fi piglia per donna poco (au:a, 
937 
metà, & metade, val mezzo. 1725 
meta,che val termine,o fegno,che fi pone a 
corritori. 1627 
meta,che e certo cumulo fatto a guifa di pira 
mide. 1116 
metallo & metalli. 1134 
metitore,quello che taglia le biade. 306 
metro,il uerfo,& la mifura. 93 
mettere, per ponere,locare. 1702 
mettere Innanzi, per anteporre,preporre,pre- 
ferire. 1702 
mettere fcala, che è quando la naue fi ferma 
al porto , & che ponei ponti per fcende- 
re. | 1043 
meza.vedi mézo: 1724 
mezzano,val mediocre, cioe quello, ches'in 
tromette tra l’uno,& l’altro. 1714 
imezo,per mezo,in mezo. 1714 
mezodî,o mezo giorno. 263 
imezuol,ch’é la doga di mézo della botte829 
mezzo,che val tenero,& molle da milis.Lat. 
onde pita mitia, cioé quelliperi;che fono 
troppo maturi. vedi mezzo. 1814 
mi.Lat.me. 1886 
mica, & miga,che val quafi,&con la negati- 


ua dinanzi val niente. 1746 
micidiale, vale veciditore. 537 
micidio, vale vccifione. 537 


micolino,o micino, val picciolino, 0 pochet- 
è to. | 1746 
midolla,& medolla-quella chefta nall’offo. 
1326 
mietere,per tagliarle biade. 306 
miga,& mica,che valquafi,o niénte. 1746 
miglia, miglio, & migliaio,che val {patio di 
mille pafsi. 1104 
migliaia,che alcuna uolta fi piglia per nume 
ro infinito, 1721 
e siti &miglia fpatio di mille paf- 


1. 1104 
miglioramanto nell'inferno. 1682 
migliorare dello inferno. 1682 
migliorare,per accrefcere,auanzare. 1669 
migliore, & megliore. 1698 


migrare,per partire,& per tornare Indiétro . 
1479 


milia,& cento milia,& mila. 1721 
militate,per fer l’arte della guerra. 487 
militia, arte della guetra 487 
millanta, modo di dir beffando. 1721 


anile nome foft.numerale del gen.neu. 1720 


E AOL A 
mille volte aduer.numerale. 1 7i0 
millefimo,che dinota il tempo paffato,&il 
prefente. [721 
milza,parte delle interiora del corpo. 1339 
mimi,& gefticolatori,& quelli,che contrafan 
no,& che imitano in detti, & in fatuùi mo- 


di altrui. 1652 
minacciare nome, & uerbo. 513 
minaccia, minacciato. 513 
miniatori celebrati da noftri autor’. 810 
minimo,,val piu che picciolo. 1770 
minio,che e pittura polita,& dilicata.. 810 
miniftro,quello che miniftra, 420 
minore, val piu che picciolo. 1770 
minotauro, moltro noto. 1223 
minugia,& minutia,le budelle. 1327 
fninuta gente, cioe vile. 318 
@inuta,che val trita.vedi minuto. 1771 
minutie,& minngie,le budelle. 1327 


minuto,val piu che picciolo; trito; fottilifsi- 


minuzzare,per tagliare in pezzi. 1771 
mio,& mia. 1886 


mirabile. cioe ché degno di ammiratione . 
1293 


‘mirabilmente.Lat. 1293 
miracolo;valmezauiglia;quafi contra natu- 

ra, 33 
mirando;val marauigliofo. 1293 
mirar e,per guardare, vedere. 1354 
mirarc,per confiderare,penfare. 1270 


mirra, & mirrha arbufcello. 1164. vedi l’hifto 
ria. 680 

mìrrare per conferuare, detto da mirra.il cui 
licore è conferuatiuo a corpi morti. 1164. 
1270 

mirto,cioé mortina;o mortella albero, le cui 
bacche fono di fapore mirabile. 1164 

mis‘particella, che-dinota dim:inutione; cioe 
meno, quando è accompagnata con altre 
dittioni, & percio male; come mifcreden- 
za, che valmalacredenza ; mifleale, che 


val difleale. 1665 
mifchia,ual riffa, contentione. 594 
mifchiare, per mefcolare. 594 


miferabile, val compafsionenole ,cioe degno 
di mifericordia. 3IC 

miferere voce Lat, metaphoricamente vfata. 
43 

miferia,la diforatia,la infelicità. 315 

mifericordiofo, val compaflroncuole. 6 

mifero,val fgratiato,mal auiato,pouero,me- 


fchino,infelide. 315 
mifcredenza,val mala credenza. 1665 
misfatto, val mal fatto,& pecca. 1665 
mifleale, val difleale,croe fenza fede. 581 
mifterio,appertinenti folo a facerdoti. 246 
mifura,mifure.pro.& meta. 1757 
mifurare,per compartire, 1757 


mitigare,per placare, humiliare;indolcire;am 
mollire,maturare, 40 
mitra,& mitria, che porta il Vefcouo in ca- 
po. 392 
mitriare,per coronare;cioè mettere la mitra. 
393 
mò;in vece di adeflo,di hora, tefte. 
mobile,val.imutabile. 174 
mobile,per la roba di cafa. 13ì 
moccichino,il faccioletto per nettaril nafo; 
1533 
moccoli,fono le candele in parte arfe. 989 
moderare,pert temperare;gouernare. 1558 
îmoderatamente,val temperatamente. 1558 
moderato;val temperato. 1558 
fnoderno,val nuouo, & nel tempo prefente. 
1572 
modettia,la difcretione, temperantia, medio 


396 


‘crità,Ìmodo. 1559 
modefto, val temperato, difcreto,coftumato. 
1559 
moggio, € mifura, ché contiene in fe piu mi- 
fure. 1759 
moglic,& mogliera. 1525 
moglicra,& mogliema,che valmoglie tua,& 
moglie mia,parlar da plebei. 1525 
mogliera,la moglie. 1525 
moine, in lingua fiorentina vale adulationi, 
& moineni gli adulatori. 675 
mola e cofa tonda, & mole € cofa erande, & 


di gran pefo. 159 
molcire»per dilettare,& per mitigare. 690 
mole,e cofa grande, & di gran pefo. 1768 


molcftare, per noiare,faftidire,tediare. 1299 
moleftia,la nota;il faftidio,la ricadia. 1299 
molefto,val fallidiofo,noiofo. 1294 
molia terragno, cioe che manualmente fi 


volge. 1097 
molino,&molina nel numero del piu. 941 
moliare,per allentare,& per lafciare. 1486 

i 


mollare,per bavnare, 1021 

molle,che val bagnato. 1021 

molle,che ual tenero, lafciuo, effeminato. 
1689 

mollificare, per far molle, & tenero. 1689 

mollofini,0 monaofini, o morbidini nelle 
rime di Am. parlando de duolepretini. 
1896 


molò,e il porto manualmente fatto. 1043 
molte volte, o molte fiate. 1734 
moloflo,e cane vrande, mordente. 1224 
molti,cioe affai.vedi molto. 1729 


moltitudine,la turba,la frotta,calca, fomma, 


concorfo,folta,frequentia. 1576 
molto, molti.adie. 1729 
molto aduer» 1729 
molto piu,molto poco. 1729 
momento, val punto di tempo. 273 


momento,ch’è di poco,o d: gran valore,o 


conto. 517 
monaco; che nal folitario. 248 
monarca, che val folo fignore. 377 
monarchia ; é lo imperio: di vn folo fignore. 

377 
monafterio,il conuento de frati. ‘46 
monacherino;l braccio fenzalamano. 531 
monco,valtronco;o mutilato. 531 
mondano,cioe del mondo. 866 


mondigha, e quella parte che refta nel criuel 
lo quando fi mondanl grano, 1817 
Mon po; l’uniuerfo. vedi l’indice de no- 


Mi propril. 866 
mondo,che val netto,polito,fcuflo. 727 
moneta, o moneda,la pecun:a. 133. 
monctarii, celebrati da noftri poetr. 132 


monètier,e quello, che batte la moneta. 132 

monile, e ornamento che fi porta al collo + 
722 

monna,in vece di madonna. 393 

monnofini.i.mollofini, 0 morbidini,nelle ri- 
me d’Ameto, vedi di fopra a Mollofia. 


1689 
monfignore.voce di honore,conuenìente 2 


Re. 387 
montagna,& monte. ris 
miòntare per afcendere. B1IS 
montare,per valere, & coftare. 772 
monte montagna. 1116 
monitore; ch’e il mafchio delle capre. 1224 
montone*fegno celeite. d$9 
monumento,la fepoltura. IOL1 
morbidezza,la moltitra. 1690 
morbido, val molle;delicato, 1690 


morbo la peftilenza, & ogni infermità del 
corpo. 1685 
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dere,per morficare, & meta.perripren- 


mor 

dere, per dir male. 13.77 
mord:menti,& rimordimentt. 8377 
morditore,&.mordace;il detrattore. ., 1377 
moviranome,& verbo. 1614 


mormorare,nome & verbo; per dir mal d’al 
truli 1397 
mormoratore,il detrattore. 1397 
mormoria,e certo (uono tome dell’acqua, 
& pigliafi per ogni (afarramento, ftrépito, 
o fuono (oaue &baflo. 397 
morfo del caualio. 12/3 
morfo, chefi fa co denti, & per meta. (137 
mortaio,valo doue fi pefta dentro col pettel 
lo. 4. 944 
morta'o,in vece della vulna. 1456 
mortal marca;in uece del mondo vo.prouen 
zale,& dinota contrada,& habitatione. 
867 
mortale,mortali.adie. 1615 
mortalità,la ruina di morte. 1615 
morte. yltimo fine,&priuazione di vità. 1614 
mortella, mortina, o mirto arbufcello ad 
Opus topiarium. 1164 
morti folt & adie vedi morto. 1615 
morrifero,che avertamente i.mortals. 161% 


mortina,& mortella;o-mirto. 1173 
morto foft &'adic. 1614 
mofca animaletto notifsimo. 007 
mofcato materia odorifera. 1637 


molla &moffe il luogo doue fi pongono 1.ca 
ualli al corfo,douefitira vna corda per lo 


ferminoo meta 1482 
mofto/! uno nuono IZ20 
moflra defoldati vocabolo militare. 9.00 
moftrare,per dichiarare fignificare. 837 


imaftro, cioe animale,o cofa moftrnofa.1224 


mato celefte, cioé mouimento» Ta 
motore,in vece d: Dio. 4 
«motteggeuole;val faceto. 1393 
motteggiare,nome,& verbo. 4393 


«motto,é parlar tentatiuo, & motti fono quel 
di che latini dicono i0ci;& fcommata,t393 
mouere nome,& verbo, pet dimouere, com- 


moleré,incitare. 1207.1483 
mouer d'occhio. - 1358 
smou:imento,& moto» 1481 
mozzare,per troncare,feparare. 531 


mozzo, & mozzatosche val tronco, & muti 
lato. 531 
mucchio,il camulo, ilmontone, o la catafta 
fatta per difenfione. 1116 
mucciare,per fuggire,o fcampare. 1490 
mia,é luogo ferrato doue fi pongono gli vc 
celli quando fi mudano» 177 
maffa, ta gomma, onde ammuffare verbo 
per venirmuffo. 18415 
mugghiare,&muggire,la uoce de tori & de 
buon 1404 
mugghio & mugghito,l’urlo. 1404 
mugghire,& mugghiate,voce de tori, & de 


noi 1414 
mugnato,il molinato. 941 
mula animal noto, vedi mulo. 1225 


mulacchia,o munacchia, é vecello fimileal 
la cornacchia,ma piu picciolo. 1007 
mulattierc,colui,che conducemuli.; 1225 
mulo animal noto, nato di caualla ingenera 
ta da vn’afino. 122.5 
multa & multe!a punitione. 1821: 
mungere,per cauar il latte da gli vberi,& an 
che per forbire il nafo,& moccar la-cande 
la;o la lucerna. 1448 
munsitione,fono quelle cofesche fi prepara- 
no,per la guerra-a difenfione. 230 
mura in plu.& muro in fine. 917 
murare,per edificare,fabricare. 917 
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muratore,quello che.mura. } 917, 
mufe,védil’ladice de uomi proput. gr. 
mufica,fcienza del canto. 9G 
mufici celebrati da noftri poeti. 96 
mufico;& mufici. 190 
mufose.la bocca delhuomo,& roftro c il 
becco, oilpiccio de g' vecelli. 1497 
muta, e 1) parlar bafflo,&viLtacere. 1413 
muftella, la donnola animaletto notifsimo 
imemica a topij& a ferpenti,grande.come 
Parmelino,0.il.giro. 122,5 
muta, &mud3, cioe a muta a muta, che val 


mutando,& cambiando. 177 
mutamento,la mutatione» 176 
mutaro,& tramutare. 176 
muto,&mutolo, quello che è priuo di lo 

quella. 1404 
mutolo,& muto;vedi di fopra 1404 


i N 
Nabiflare,per profondare, come far profon- 
do romore con fracafio. (133 
naccare fono ftromenti imufici puevili.,..0-da 
buftempo del Boccaccio. 1541 
nanfa ‘acqua odònifera fatta di fiori d’àran» 
Ci, 1637 
nanna é la voce che fa la donna quando vole 
incitare il (onno al babino, decta a Naenmis 
che fono voci lamentenoli, come il ponta 
no che fale nzmie a tal-foggétto. 1368 
nanno é huom® picciolo r 1:48 
nappo, vafo da bere. 832 
narciffo;fiorecomeilgiglio bianco... 1178 
narrare,per dire,contare,riferire, diui(are. 
1390 pttsp n 
nafcenza,é mal.che nafce fopra la perfona. 
1588 
nafcere,pet venir al mondo;vfcire in luce» 
1:88 
nafcondere,percelare,occultare,coprite.s 
370 


nafcondimento;& nafcondimenti» 1870 
nafcofamente,val celatamente. 370 
nafcofo,valcoperto,occulto,celato.?, |-.370 
nafo,&nafi. ene: 370 


naffo,ilmedefimo che e iltaffo arbore ;j del. 


quala:fi fa il tofsico. 164 
naftro,la cordella di feta. 1545 
natiche;le culate,ole chiappe. 1452 
natio,invece di nattuo,& orignatio. 1688 
natione,per Ja:origine. 1573 
natione,in vece della gente, & della molutu 

dine 1568 
natiuità,!! nafcimento. 1588 
natio, & natwuo. r5:68 
nato,&nafciuto,adie. 1568 
natura,la cteatrice delle cole. 187 
natura,in vece della vulua. 1456 
naturale.1588.& meta.-perla vulua. ..1457 
naue,& naui. 1045 


naufragio, ilrompere in mare, quafi nauis 
fraftio. 1045 


nau:care,& nauivare 1OS$ 
nauicella,di pefcatori 1094 
nauicanti,quelli.che nauicano» sur B0f4 


nauigare,& nauicare, per remigare,& velifica 


nauigio,& nauilio,é naue grande, 1045 
nau:lio & nauigio,gran nane. 1096 


nauta;il.matinaio,o nocchiero. 1054 
ne,in vece di in,di10,& di o,& accompagna- 
- sita con la me;fe;te,ce. 1886 
ne,che fi rifolue:col uerbo in uece del geni 


tiuo. r887 
ne,inuece di non , &quando e pofto dopo 

la non. 1284 
ne.in vece di noi. 1889 


ne;perornamento,&in'fine del verbo,& in 





._ vece, della copula_o,&in.vece dine, odi 


‘Neoli.& della in,& diniei. ..* 1888.1889 
né accompagnata con la me,te,(c,g e,le,gli. 
189.0 


ne mai, lat.nec vaquam. 18; 
nebbia,il.caligo. 1016 
neceflario,val bifognofo. 216 
neceffario,il cacatoro,il deftro. 1473 
necefsità, val bifogno. 316 
ned,ia vece di ne, ael uerfo però 1890 


nefando,val crudele, fcelerato, & da non‘ 
agi £ 538 
negante.cioè che nega 1383 
necarenome & verbo , per contradicere + 


1283 
neghirtofo,val negligenté,lento,& igmauò, 


1245 


negletto,val {prezzato. 402 
negligente, val pigro. 1507 
nerotio,la facenda;il trafico. 7775 


‘négro. & nero, pet lo colore, & anche per fcu 


‘ro,& metto. gi7 
negro, & nero in vece di ofcuto. 1807 
nembo,che val pioggia fubita. 1019 


nemico,nemici & numico  & in vece del dia- 


uolo. 1801 
neo,é certo fegno naturale fopra la carne. È 
1514 
nepore,& nipote» 1519 
nerboruto,& nerbuto. 1326 
nereide,n:imphe marine. 1656 


nerp,& negro,pet lo colore &in vece di ofcu 


TO. ., 817.1807 
neruo,uerui, & nerbo, 1316 
nefcio,vale ignorante, ftupido. 1243 
nefluno;val niuno,nullo 1890 
nettare,e cibo & licore di ino. 1602 


nettare,per pnrgare,polire, forbire; fcopare, 


lauare. 737 
nettezza,la politezza. 727 
netto,val mondo, polito,fcuflo. 727 
neuc,& Neuis.. (Li Lig 857 
neuicare, per neuare;fioccare. 857 
nibbio, vccello da rapina noto. 3007 


nicchiare, per ramaricarfi con fommeffa. vo, 
ce.lamenteuole. 1413 
nicchio,e fcorza di qualunque cappa,o gon- 


gola marina. 1156 
nido.& nidi. 935 
niente, val nulla, non mica. 1745 
nientedimeno.val nondimeno. 1896 
pigromante,& negromante. 793} 
nigromantia,la incantagione. 79% 
nimicitia, la nimifta. 544 
nimico,& nemico. 544 
nimifta la nimicitia. 544 
nimphe,&loro varie qualità, 223 
nipote, & nepote,nepoti. 1529 
niquitofo,val furiofo,& pieno d’ ira. 6%: 
nitrire la uoce del cauallo. 1384 
niun,niuno;&,ncflano,& nullo. 189% 
no,particella negatina. 1283.I91 
nobile,val gentile, cortefe. 406, 


nobilità,&nobiltà,la cortefia,la gentilezza. 
40.6 


nobilitare,per far nobile. 406 
nocchiero,0 barcaiuolo. 1054 
nocciuole,il frutto del nocciuolo. 1183 


nocciuolo,.& nocco,l’albero, che fa lenoc- 

, cinole,o le auellane. 1164 
nocco,il medefimo che nocciuolo. 1164 
noce albero che fa le noci. 1165 


noce,&nociil frutto della noce albero. 1164. 
noce della baleftra,che e quello ordegno di, 


Offo,che tien la corda, quado l'arco e tem. 
perato. | 49% 
noccre,& nuocere. 613: 


w 


“- 


nocimeato,& nocimenti. | © g13 
no:cuo,cioe che nocs. 533 
nodo,ia vece del groppo 346.& meta .perlo 

1318 


corpo. 
nodo,ver lo dubbio ;cioè cofa difficile da 


fciogliere. 172 
noi,n01 medefimi,noi ftefsi. 1850 
mora il faft'dio,il'tedio,ia ricad124 1300 
noraic, per dar no:a faftidire. 1301 
noicuole,val noiofo. #300 
mortofo,che porge noia. 13c0 
mo’l,.che val non lo;o non il 1832.1899 
nomare,& nominare, per Meatouare. è 147 


nomeche cola e,vedi a nomi foft. & adie. 
1895 
mom: proprii difinomini & didonne.. 1031 
mominare;& nomare, per chiamare,appella- 
re,mentouare. 147 
mon,e particella che fempre nega. 1283 1855 
pon conla fi,mon rejlicata im luogo di duo 
negationi. 1892 
mon, che val non folamente, non pursche 
val: nonancho, & nog felamente, non 
folamen te.non folaméte con la ma cor 
ri(pondente. 1894-189 
mon mai, noa piu; che valnon altro piu, nos 
per tanto, non fa quanti,nen molto ftann 
te, non niente, non mica,che val non gia- 


non ne. 1892.1893. 
mona hora canonica 262 
nond:meno, cioe nientedimeno. 1896 
mon che,cioe non folamente. 1707 
norma;val reégola,forma. 1759 
mofco,val con noi. 1896 
noftrale,val di noftro paefe. 15778 
moftra noftra,noftri,nofire. 1896 
moftro mera ia vece di dio. 6 
mota the valeaccento,parola, & voce, per- 

che ta noto coluiche parla 91 
mota,perlo peccato,la macchia: 599 
motalo,& nodaro Lat.feniba. 803 
motandi,proyerbi,& detti varii. 1650 


notare, & nuotare,per notar nodar nell’ac: 
qur 1094 

motare,per auertire,pomer ben ménte 1263 

motitia,la cognitrone, la ticonofcenza. 1262 


notte;nel piu notti. 1808 
mottola,la ciuetta uccello notturno.’ to: 8 
notturno, vil cofa di notte. 1808 
noua,& nuoua cola, 239 
mouanta,& nonanta. 1720 
moue numero indeclinabile. 1717 


mouclla fott.la fauola,diceria,hiftoria,parla- 


lare. 91 
mouella adié cioe cofa nuoua: | 239 
moucllamentce, valnuovamente, 239 
noucllare, ver dir nouelle. DI 
mouembre,mefe noto. 2 59 
moperca,la matrigna. 1528 
monifsimo, val ulumo. 1626 


mouo,& nuono;val.raro, non maî piu vedu- 
to,o vd.to,nato,allhora, gionine;frefco. 
®39 

mozze;che val maritaggio,rriompho, godi- 


mento,letitia. 686 
mube,lanenola,& nuuviletto» * 1017 
mubilo,vai fofco adie. 1017 
mubilofo, & nuulo(o. 1013 
mucca,la fommita del cavo. 1424 
nudo;& ienudo, val fpogliato: 1916 
nudrimenco,lo alimento; 1599 
mud:ire,& nutricare. 1599 
nulla,aduer.che val niente, x745 
nulloradre.che val niuno. 1745 
numerare,& annouerare 1696 
numero, & numeri. 16906 
nuntiarc,& anguaciare. 1393 


TA VOLA 
nrocere, & nocere si; 
nuotare, & nodare,in acqua.‘ 


muora.Lat purus fili vxòre 
nuovo, nuoua,nouo» 


gt} ogni cola. 
1094. ogni di 26I 
529 ogni hora,val fempre. 266 

239 ‘orvoce di dolore , & giunta con la me fa 


nuouo,adie cioe di nuoua. 239 omne. 1806 
nutricare,& nutrire. 1599 | 0ime,& ci, vt fuora. 1826 
auuola, nuuolo nuulletto;nusoli. ‘  saoi7 olezare;per dare odore. 1637 
O olianpo,e monte alti(simo,& meta fignifica 
O,in vece,di cuero.1896.0 in luogo di ne. il cielo | 67 
1 898,0 vocatiuo.1408 0 coninùocatio- —olio;& oglio; liquore noto. 1638 
ne.1898.0 conirrifione,1399.0.con ad-  olire,per faper di buono o di rio» 1636 
miratione. 1293 ‘o con raccordatione o ‘oliuo,oliua,& vliuo albero, 1165 
con miferstione,& dolore, o con ripren: .olmo;albero noto. 1165 
fione &increpatione:1900. dolentis con oltra,in vece di più. 1734 


efclamatione. 1826 oltra,&oltre;che val piminnanzi,o molto 


obbrigare,& obbrigationie.uedi obiigare, & piu lontano. 970 
cobligatione. 1242 Oltra,in vece di eccetto,& fuori. 965 
obbrobrio ,& opprobrio. 1663 oltra cio,& oltra di cio,che val oltra quefto. 


ebediente, & obedire. vedi vbidiente,& vbi - 1498 


dire. 4; oltra di i uefto. 1498 
ob:etto,& oggetto. 1357 ‘oltra mi ura,cioé fuor di mifura. 1757 
oblianza,il medefimo che obliuione.. 1242 ‘oltra modo,c'0e fuordimodo. 1567 
obhlare,per fcordare,& porre im obliuione. oltraggiare per ingiuriare. 577 

242 oltraggiato, valeingiurfato» 527 
obligare,obbrigare,jper legare,ftringere, im oltraggio,! a foperchieria,la ingiuriaa  $77 

pedire. i 1242  oltrare,per allontanare, 1498 

oltre & oltra,che val piu inanzi. 14: 8 


obligatione,& obbrigatione,lo obligo. 122 


oblio,il medefimo che obliuione. 124» ‘ombra, & ombre 623 
obliquo,ual torto. 169} ombrain vecè dell'anima, 1233 
oblwone,laoblanza;loblio,la dimentican \ombrare,per offufcare. 623 
za,fmemoragine. 124. ombreggiare,perombrare,come in pittura. 
ocha,& ache vecello noto. 100 603 i 
occalione, val ventura. 166 ombna;in vece di.ombra. 633 
occafo, cioe ;l ponente, & meta.plafine.869 ombrofo,vale ofcuro, & pieno di ombra. 
occhi, & nel meno occhio 1345, 625 | 


occhiaia,& occhiaie,& occhiali;& meta: per oncare,la voce dell’orfo animal noto. 1384 


gliocchi. 1245 «Onciazla dundecima parte, d'wna lira. 1755 
occidentale &occidentali. 868 onde;&onda di acqua. 1033 
occidere,& vecid ere,perammazzare. | 535 onde,& doue,aduer.locale. 954 
occorfosval foccorfo. 607 ‘oude,che val per laqual cola» © 979 
occultamente,val afcofamente ,fecretamea- ondeggiare, per far onde. 1033 

te. 370 onta,val difpetto,ingiuria. 578 
occultare,per coprire,alcondere,celare. 370 onufto,val canco. 0754 
occulto,val uafcofo,celato;cop:rto. 370 «opaco, vale ombrofo,fcuro 624 
occupare, & accupare,per pigliar uccelli co » openione, & opinione, 1263 

arte. 1094 »opera,& opra,& oura. 844 
occupare,per vfurpare,poffe dere. 367 operatione,lo Apetasta Las 
occupato, vale impedito. | s67 Operare nome verso. 845 
od,inuecedo,che val vuero, 1897 opimo,val graflo. 1321 
oda,odo,ode,odi,dal verbo vdire. ì372 opinione,& openione,la congettura . 1263 


sos Opio.efuccò fatto di papauero » che induce 


odio,e ira inuecchiata per noia; & per mole - fonno. 1364 
ftia. 564 Opportuno,val conueniente. 1279 


odiofo,val molefto,noiofo)exofo» s6s Opprimere,per coculcare, occupare ,conitrin- 


odiare;per portare,o hauer odio. 


odire;& udire. Lat.audire. 1372 gere, violare, grauare con carico celarta- 
odorare,perolere. 1370 cendo. 1309 
odorato,l’uno de cinque fentimenti del cor- opprobrio,& obbrobrio,che val vituperio, 
po. 1636 vergogna. 1663 
odore,&odori,il fentimento del nafo. 1636 Oprite;per aprire. i 925 
odoriferojodonferi. 1616 Ora,&inplu.ore,in uecediaura. 114 


r636 Oracolo, e quando dormendo pare che alcu- 


odorofo,wal pieno d’odore. | 
no ci parli,& che quello,che diceziefce,ve 


offendere,per ingiuriare;oltraggiare» sti 


offenfione,il medefimo che'offefa. giri ro. 1366 
ofterire,per dedicare,confecrare. 424 orarenome,& verbo,per pregare,ricchiedere 
offerta la dedicatione. 424 far oratione. .. 34 
ofterte,che fi fanno a morti. 424 oratione,& orationi. I 1 34 
offefa,&offenfione,la ingiuria. sui” orator,celebrati da noftri poctie 233 
officio,&vfficio,i vece dell’officio diuino.36 orbo,è quello, chg e fenza luce. 1:55 
ofticio,& vfficio,il magiftrato; la dignità; 1 O1C4,€ pefce grande marino,infefto alla bale 
debito. 09 na. ICSS 
offufcare;perofcurare,annerare, & inombra «Otceare e Ja voce di meflerl’afino 12025! 384 
re. 8:7 «Qrciuolo, 1] boccale con.cui ficaua il rino 


opgetto,& obietto,che e qualunque cofa che della bottesonero vafo con cui fi mette 


Po . A : ù b) 
fi puo opponere alla virtu vifiua,. © 1357. #€QU4,0,vino in yn Aero via nt 
oglio»& olio,iquore,noto. 1638 ordigno,val ordine, & fito, & inftrumeto 12 


ognundeclinabile. 1740 ‘ordigno, im vece dell’arcobugio vfato dal. 
ogni ango,cioe ciafcun ango, 256. l’Arioîto, 44} 
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otdinare,per couftituire, difponetee > +11: 
ordine in genere,che val modo,iagione» 11 
ordine de gli angeli. ti 


ordine,perla religione. 245 
ordiue,per cominciare. 1534 
orcadi nimphe de montte 233 


orecchie,& orecchi; & nel meno orecchia,& 


orecchio. ‘ 1321 
oreza,& orezo,é ombra,& luoga doue non 
vi percuote , il fole,& che vi {pira l'aura. 


614 


organo,ftromento mufico noto. 107 


orgoglio,da ira,& vrgo che dinota fuperbia., 
& arroganza. USZA 
ofivgfioli cioè pieno di (2 F714 
oricalco, e fpecie di mettallo detto ottone o 
lattone,& per mota. in vece della tromba. 
1135 i 
oricano vafo da acqua adorifera, l’acanin. 


830 


‘oriente, & orientale. 868 
origco,fiume di carmania. 1070 
originare,per dare origine. i 1567 
origine, val parentado,natione, pigliafi an- 
cho perlo principio. t967 
origliereil guanciale;o cofsino, detto dall’o 
recchie. 721 
orina,il pifcio,illotio. 1455 
orinale,il vafo doue fiorina dentro. 1455 
otinare,per pifciare. 14S$ 
orioneftella, nato di orina di tre dei fecon- 
do,le fauole. 863 
orizonte,é fegno; che parte il cielo.in due 
parti. 869 
orlo iftremità delle vefti, & di qualnnque al- 
tra cofa. 1629 


oime,fono le ucftigie,o pedate de piedi.1462 

otnare,& adornare per pingereyabbellire + 
735 

ornamento lo:adornamento» U7I4 

orniato,val polito,dipinto. 724 

orno albero, volgarmente ilfrafsino. . 1165 

oro metallo fopra gli altri nobilifsimo» 1134 


oro,quando fignifica colore. ‘822 
otfo,animal notifsimo. ra2s 
ottica herba notifsima. - 3 I174 


orto in vece dioriente, & perlo nafcimento 


868 
oita,é quella corda;che fi lega.in capo del- 


Pantenna da manfiniftra. 1409 
orzo,horgio,&horzo grano affainoto.: 233 
ofannate,perlaudar Dio. 152 


ofare,per ardire, cioè hauere ardimento . 
1297 


ofcurare;pet fat fcuro. 806 
ofcurità,& ofcuritate. 1809 
ofcuro,val copérto;afcofo,fenzaluce. 1806 
ofla,& nel fin.oflo. 1325 
ofleruanza,la riuerenza. 43 
ofleruare,pér mantenere. 43 
offolleri,& vfolieri;fono,i cordoni; con cui 
fi ferrano le brache. 1547 


oftare,per contraftare,o ftare al contrafto . 
S91 


oftinatione la pertinacia. 567 
oftinato val pertinace. 567 
oftro,la porpora il fcarlato. 1554 


oftro vento. 112 
otio;il ripofo,l’agio,la quiete,la commodità 


la tranquillità. 719 
otiofo,val pieno di'otio» 719 
ottanta numero declinabile. 1720 
ottauo;ottaua.adie. 1723} 


ottenere,per hauetc,impetrate, acquiftare . 
761. | 
ottimamente,val perfettamente. 1671 


i graovi 04 Lr A 


otto numero indeclinabilo» 
ottobre, mefe ottauo dell’anno» ».. 
oue aduer.che val in quel luogo, o in quella 
oue,in vece di quando, 
Quer,ouero;&'oyceramente. 
ouile,la ftalla delle pecore. 
ouunque aduer.val iu quella parte. 
Pacc,& nel piu paci. 

paceficare perplacare,racconciliare. 
pacificosvalquieta. 
padella;la/friflora.valo doue fi frige il pefce. 


padiglione,&padiglioni. 

padire nome, & verbo il {maltire. 
padre,in genere,ciogil genitore 
padre,in vete di Dio. 

padre nome di honore. 

padre in vece del papa» 
padrone;& patrone. 

padronedi aaue. 

paefani,quelli del paofe* 
pacfe,che val regione;contrada,parti,bande. 


pagamento;la fodisfattione,del debito. 774 
payare,per fodisfare,contentare, accordare. 


pagare,per pùnire,caft:gare. 
pagatore»l fadisfattore, 
paggio,il medefumo che valleto. 
paglia,& pagliariccio. 
pagliariecio,e paglia rotta, & {minuzzata. 


pagolino, vecello quafi fimile al pafcere. 


pagoneggiar,& pauoneggiare, permirarfi.co 
ma faul pauone. 
paio, val duo, come va paio» 
paladini;in vece di huomini valenti, & elleo- 
ti nel’arme. 
palafreniere;e quello » che ferue alla ftaffa 
quaudo fi caualca. 
palafreno il cauallo. 
palagio,& palazzo, palagi. 
pala:0 della bocca. 
palazzo,palazzi,& palagio. 
palco, & palchi, il folaio. 
pale del molino. 
paleo,era certa palla di legno con cui gioca - 
uano i fanciulli. 
palefare,per mamfeftare. 
palefe,val publco,manifefto. 
palifcalmo, o palifchermo é certa nauicula 
a guifa di (chifo , che al piufi vfaaltempo 
de triomphi,o di felle in varie foggic. 1047 
palla, e cofa ritonda. 
pallido, val (colorato,liuido,&bianto. 361 
pallio,il mantello,vefte che fi porta di fo: 


pallore;la pallidezza. 
pallotole, volgarmente balotte, cioé palle 


palma della mano,cioé la parte di dentro . 


palma albero sioto,le cui foglie dinotano ho 
norato » premio de vincitori, & honora- 
to fegno di vittoria, 
palma che fignifica vittoria, 
palmo;a mifura:che fi fa con mano. 
palo,é legno che fi ficca in terra per foften- 
tamento,0 fimile. 
palpare,per toccare foauemente. 
palpebre de gliocchi, 
palpitare,e proprio quello battimento,che 
ottimo,val perferto,& molto piu che buono, . ..fa yo'anumale,.vicino amorte ; come il 





pefce fuori dell’acquai.. » 1443 
palude è raunanza diacquae 109 
palude ftigie. - (108070 

o pampani,& pampini,le foglie delle viti, 121 
pa ;&pane, cibo nottifsimo» 1601 
panca,la banca per federe. 1758 
pancia,la parte difuori del corpo, 1319 
pane, & pan cibo notiflimo. 1601 
panie,& pane, le bacchette picciole inuefca- 

te per pigliare vccelli. 343 
panac,fono le bolge impaniate di pegola, vo 

ce dante!ca, 343 
paniere,il cefto o caneftro,. 831 
pannaccio,il panno groflo,come di canauac 

cio,o fimile. SAUSIL 
panni,in vece, de veltimenti. 1536 


panni,cioé tele, drappi,o pezze dipanno ». 


1536 
panni lani,val panni di lana, & panni lini, 


panni di lino. 1537 
pannicelio,e panno,o drappo di lino. 1536 
pantano,il fango molle. ; 3890 
panthera animal maculofo,come ilpardo, 

& lince. 1226 
pauthera, é rete per pigliare vecelli..... 1001 
papa,fommo pontefice. 376 
papagallo,vecello notifsimo perla fua lo- 

quacità, 1008 
papaflo,il pontefice de gli infideli..,, 376 
papauero,herba fonnacchiofa. (174 
pape,voce di. ammiratione, 1293 
papero,l’oca gicuine. 1009 


pappare voce fanciullefca,che val mangiare. 
1380 
pappo, & pappa voce de fanciulli,detta da 
pane. 1380 
par paro,& paio,che val coppia,o duo. 1711 
par,pare,& pari;il luogo eguale;o di fimile. 
1657 
par dal verbo parere. 1289 
paradifo, & dinota horto;piantato de pomi» 
67 sno 


parabola,che val fimilitudine. .. 87 
.paraggio, val parangone. 18647 
paragonare,per prouare,fperimentare. 1648 
paragone, val proua,& efperienza» ;. 11647 
paralleli,fono circoli , o linee della fpera 
cqualmente diftanti. 14 
parafito,é quello,che a conuiti;& col man - 
iarl’altrui fi vue. 1425 
parche,le tre forelle,che conducon la vita 
dell’huomo. 1623 
parcosval fcarfo, auaro tenace. (326 


pardo animal velocifsimo nel corfo..-:1227 
parecchi, val molti,alcuni,piu,& uguali.1730 


parecchio,val fimile,e vguale. 1739 
pareggiare,per affomigliare, per far eguale,o 

patti. 1660 
parentado,la parentela. 1565 
parente, & parenti. 1565 


parentefi,cioe interpofitione, o anerbone di 
parole » che fi fa nelragionare, legnali ri- 
mofle rimane integro il parlare. 1928 

parere nome,che val giuditio,rtnente,.volon- 


ta. 1280 
parere verbo, pet conofcere»per effere vedus 
to. | 1280 
paretaria herba. 1175 
parente,é feparatione. 917 
pargoleggiare,per rimbambire,cioe diuenire 
come putto,o fanciullo. 8534 
pargoletto,val picciolino» 1531 
pari,pare,& par,che val eguale. 1770. 
parimente, val fimilmente, medefimamente; 
anchora. | rosi 
parlamento,parlamenti. 1386, 
parlarnome,& verbo. . .. 1 1386 


parlaGa 





I 


Ò 


pad afia,o paralifia, che.valtortura, o diffo- 
lutione' de neri. 1686 
parlatore,& parlatori. 1386 
paro,par,& paio, che val duo vedi par, 
che val coppia. v7t1 
«parochia,& paroffia» 46 
parole;quafi paro ort+ 1385 
parra, & parria, in vece di parerà, & di 
pareri» 1280 
parte,perla portione. 1760 
parte, per la fattione,o partialità, 1760 
parte foft. la regione 952 
parte adie.come bella parte. 952 
parte aduerbio. 9SL 
parte,in vece di mentre. 9052 
parte, quaado luogo dinota,o banda... 952 
partecipe,& partecipi. 1761 
parteggiare, per tener parte,o fattione. 1760 
partenza,la partita, 1469 
particella il dimi.di parte adie, 952 
particelle non collocare. 1830 
particolare particolarità, & particolar- 
. mente, 1750 
partiggiani, fono i fideli & cari amici di 
vna fattione. 713 
partiré& partirfi nome, & verbo. 1469 


partire,per diuidere, & per fcparare. 
1737 
partire, meta. per feparar&ì da quelto mon- 


1470. 


do,cioe morire. 1617 
partita, & partenza, il partire. 1459 
parto foft.& adie. . - 335 
partorire, per far figliuoli. 235 
paruenza,che vale apparenza. 1422 
-palcere,per cibare,nodrire. 1598 


pafco nome, il medefimo che paftura. 1598 
pafleggiare,itviandante;& il nocchiero, 


o fimile che paflai viandanti, a fiu- 
mi,0 fimile. 1463 
paffaggio,val tranfito. 1463 


pailamento,come paffamento di noia. 1463 


paflare nome, che dinota mouimento, 

cioé per andare innanzi. 1464 
paflare verbo ; che mouimento &tem- 
‘po figmifica. 1464 
paflarc,pet trafigere, &:perpaffar da vn 

canto all’altro. 533} 
paffarsper vfcir di quefta vita; cioé mo- 

rire. 1617 
pallare quando tempo dinota. 299 
paflati,i:trapaflati, cioè morti. «617 
paflato aduer di tempo. 299 
paflato ad e.che tempo dinota. 299 
pafleggiare,per andare a fpaffo. 1464 
paflere nome , la celaga vccello notifsi- 

mo. ioIO 


paflere folletario, e vecella quafiin gui 
fa del merlo, habita ne luoghi folle- 
tarii,non conucr(a con gli altri vecel' - 
li,.& canta benifsimo. to10 
pafsione,e l’oppofito dell’allegrezza. (1310 
paflo,che fi fa co piedi; &alcuna volta 
dinota mifuta. 1463 
paflo , che è luogo ftretto, & guardato, 


-.,& douefi pafla come ftrada, o fentie- 


ro. 949 
paflo paflo,& a paffo a palo, che val pian 
; piano. 1463 
palto il cibo,la eflca. 1598 
paltor di greggia. 304. &in vece del 
papa. 376 


paftura, il pafco, vil pafcolo;il pafto, o 
cibo, & il luogo , doue pafcolano gli 
animali. i 304.1598 
paftutrare,per andare alla paftura. 304 
paucne,val fofferente,tolerante. 42 
pauentemente.Lat. patienter. Seitan 


TA VO LA 


patienti celebrati da noftri poeti. 59 
patienza,& patieatia,val coleranza,fofferen- 

za. qr 
patiresper fofferire, tolerare,(oftenere, com- 

pertare. 42 
patria,e il luogo doue fi e nato. 80. 
patriarca, val principe de padri, & primo de 

pontefici. 22 
patriarchi celebrati da noftri poeti. 22 
patricida l’uccilor del padre. 527 
patrinonio,i beni paterni. 1527 
patritia,valgente nobile. 495 
patteggiare, per pattuite, far patto. 756 
patto lo acco rdonlbazzarro,la tegua,la con 

uentione,la conditione. 756 
pattuire,& patteggiare. 756 
pauentare,& (pauentare,per hauer pau- 

ra. 1288 
pauento,la paura,il battimento di cuo-. . 

re. 1288 
pauentofo,val pieno di pauento. 1288 
pauefe, è certo targone , 0 (cudo gran- 

de,che (i v(aua. 495 


pauone,& pagone vccello notifsimo, per 
lornamento delle occhiute penne toro 
pauoneggiare,& pagoneggiare, ver mo 
ftrarfi in publico, per efler veduto ve 
ftito di be panni,mitandofi, come fa 


il pauone. i 1010 
paura;il pauento,il timore. 1288 
paurofo ;. val pieno di paura, &di pa- 

uento» 1288 
pazzamente, val mattamente . 1547 
pazzia;la ftoltitia. 1247 
pazzo, val ftolto,matto. 1247 
pe,in vece di per. 1902 
peccare nome, & verbo. 1314 
peccato,ual errore, difetto,mancamen- 

to. 1314 
peccatore, & peccatrice. 1314 
pecchie,fono le api.vedi api. 1002 
pece,la pegola. 994 
pecora,& pecore animal noto. 1.26 
pecoragine, che val beftialità. 1226 
pecoraio,& pecoraro. 12,26 
pecoriccia,doue ftanno le pecore. 1226 
pecorone,val caftrone,beccone. 1295 
pecuglio, é proprio la ricchezza, che prouie: 

ne dalle pecore. 127 

ecun:a,lamoneta,il danaro» 133 
pedale dell’albero ,.0 fimile, cioe il fufto , il 

tronco;0 la gamba. 1460 
pedate,lc veftigie,le orme. 146% 
pedoni fono i fanti a piedi. 499 
pedotto,la guida maritima. 414 
peggio, val piu che:cattiuo.. x 1670 
peggiorare,per andar di malin peggio» 1670 
peggiorare nell’infermo. 1684 
peggiore,il contrario di migliore. 1670 
pegno , & pegni , il pegno che fi da per 

ficurta. 759 
pelago meta.per lo mare, & per qualun 

que profondità. t032 
pelare, per leuar peli,& pellare per Ieuar 

la pelle. 1323 
pelegio,e picciolo pelago,&tranfito. 1032 
peli;& pelo nel meno. 1373 


pelicano pefce,& vocello, 1008.1092 
pelle,la fpoglia dell’huomo,& dell’ani- 


male... 1322 
pellgrinaggio,& peregrinaggio. 777 
pellegrinare,& peregrinare. 778 
pellegrino , & peregrino; il foreftiere, il 

viandante. 778 
pelliccione, & pelliccia , vefte foderata 

di pelle. 1541 
pelo;& nel più peli. : 8373 


pena, perla punitione , condannagio- 


ne. 1311 
pena,per la doglia. 1311 
penace, cioe che da pena, & piyliafi il fuoco 

penace per infernale. 1822 
penare,perindugiare;tardare, affatica- 

re. 1311 
pendente-foft. monile che pende alcol 

lo per ornamento. 722 
pendente,cioe piegato,chino. 1788 
pendere,per dernuare. 1-88 


pendere,per piegare,inchinare; calcare.17 88 
pendice,e la rua, o la fponda de fiumi, 
de monti, & di qualunque cofa ag- 


giunta,che fia ad vm'altra. 1042 
pendule,& penfule,val pendenti. 178 8 
pene dello inferno. 1822 
penitenza,& penitentia. 38 
penna da fcriuere. 803 
penna dell’vecello, 997 
peanauolo, 1 pennaruolo done fi pot 

tano le penne per ferivere. 811 
pennati,;in vece de gli vecelli. 998 


pennecchio., e quello cumulo di lino, 0 
di ftoppa,o lana, che fi ponefopra la 


rocca per filare. 1533 
pennellare, per pinger col pennello. Sir 
pennello con cui fi pirige. 8II 


pennoncello dilancia , e quello che fi 
porta in capo della lancia aguifa di 
bandiera. 2 998 
penfare,per cogitare,confiderare. t264 
pencfo,valeaffiitto;laflo,mefto;anfio. 1311 
pentiero, & penfero » val penfamento, 


cura. 1264 
penfieruzzo,il dimi.di renfiero. 1264 
penfule,& pendule,val pendenti 1788 
penfofo, val pieno di penfieri. 1311 
pentacoli, fono carte con carattere, fe- 

eni, 807 


pentir,& pentirfi,per efler malcontento. 38 
pentola,la pignata valo per cucinare. 937 
penuria,la careftia. 316 
pepe, 11 peuere ardere; il cui frutto é 0- 
dorifero , & molto in vfo he condi - 


menti. 944 
per prepofitione con le fue offeruatio» 

ni. 1901 
per adietro,cioé già. 1905 
per amore, val per caula. 1904 
perauentura, val forfe. 1905 
perche. Lat. cur. perche, in uece di per- 

cioche,& per laquaicofa. 1902 
percio ; che ual per quefto, & fempre pende 

dal parlar di fopra. 1903 
percioche,ual quanto perche. 1903 
per dio,con preghiera. 1904 
perinnanzi,& perlo innanzi. 1905 
per laqual cofa. 1964 
rer lo,& non mai peril. 1905 
per lo auenire 280 
per me,che ual per mezo. 1724 
per niente, & non permiente, |. 1745 


perpoco,pertempo,pertempeftiuo, per 
tutto, per tutto ciò. vedi a gli fuoi 
luoghi. 
perconfequente , nal perconfequen - 
tia, altrefi, anchora, cofi » final- 
mente. 1907 
percofla;& percoffe foft. s.2 
percoterc» & percuotere, pet battere. s22 
percufle , in nece di percofle dal uerbo 


percuote. s22 

perdere, ual piu che fmarrire» 769 

perditanl danno. 768 

perditione,& in perditione. 1828 

«perdonanza,la indulgenza. 32 
*** 
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perdonanza,la remifsione... | 509 
perdonare,per rimetrere. 509 
perdonatore, val pro,clemente. $09 


perdono,la indulgenza, permifsione, O 
beneficio. i 33 

perdono, fa perdonanza, la remifsione. 
509 


perducere,per conducere, menare. 413 
perduto, val piu che fmarato, 768 
778 


peregrinare, &pellegrinare. 
n e di pelleyrin: 
peregrinaggio,& peregrmno.ve 1 pellegrinag 


gio, & pellegrino. — 778 
perfetrone,va! compimento. 1671 
perfetto,che valcompito,& fenza men 

da. t67I 
perfido,val (celerato. 575 


pergamo,il pulpito,cioe luogo cleuato,do- 


ue fi predica,o ringa. Di so 
pergolato,cioe luogo coperto di viti. 121 
pericolo,periclo,& periglio. S$1 
pericolofo,& perigliofo, ssi 
periglio pericolo, & periclo. ssi 
perigliofo,& perrcolofo. ssi 
perinnanzi;& perlo innanzi, che val per 

lo auenire. 1905 
perire,che val morire. 1617 
perla,è gemma di molta bianchezza 1143 
permettente, val volente,o concedente. 

1276 
permettere,per concedere. 1276 
permutanza,la permutatione. 177 
pernottare,per albergar di notte,& per 

veeghiare,cioe ftar fu di notte. 1809 
pero albero noto. 1166 
pero frutto. 1184 
però, Lat idco» 1003 
perpetuo,vale continuato» 17 
perpetuo adie.cioe perpetualmente. 17 
per poco,che val quafi. 1742 
perfa herba odorifera. 1174 
perfecutore,valinfettatore. 1481 
perfeguire,& perfeguitare,per feguir con 
. deltiderio. 1481 
perfcusranza,la coftanza. 60 
perfeucrare,per continouare, 60 


perto,e color fcuro,che tira al nero;&come 
azurro,o verde(curo. 718 

perfona,che fignificatutto il corpo,& le. 
fattezze di qualunque huomo,& ani- 
male, & ancho dinota l’huomo, &la 
donna in genere. 1503 

perfonaggi, (ono huomini di grande affare. 
455 


perfuadere,per far credere. zii 
perfuafione,vale eforramento. 128I 
pertanto aduerbio, 1904 


pertempeltino, val molto a buon’hora. 
277 

per tempo, vale a buon’hora: 0 di mattino. 
177 

pertica, € vna rama di albero lunga a guifa 
d’vnalancia. 


1192 
pertugiare,per forare, & aprire, 1130 
pertugio;il buco,o foro. 1130 


perturbare,per impedire,interrompere. 
$70 

pertutto,che vale in ogni luogo. — — 1904 

per tutro cio, aduer.compolto, che val per 
tanto,o quanto a dire,oltre cio che hah 
biamo detto. 


1904 
peruenire,per fopragiungere. 1478 
peruerfità & peruerfitate. s72 
peruerfo,ual perfido, fcelerato. 572 


pefare,per ponderare,grauare, rincrefcere 


dolere. 1307.1749 
pefcare,per pigliar pefcè. 1094 
pefcatore,quelio che pefca il pefce. 1093 


TA VOO/L A 


vefce fegno celefte. 863 
up imal i 1091 

pelce,& plu.pefei amimal acquatico 

pefchiera,0 vivaio, cioe luogo doue ftan 


no i pefci. 1094 
pefci maritimi,& altri. 1091 
pefco 11 perficara albero noto. 1766 
pefo,il car:co,!a grauezza, 1799 
pefo,meta.per lo COTpo. 1318 
pel imoyval Diu che peggiore. 1670 
refta,la orma,la pedata. 1462 


peftare,per roluerizaresammaccare fchi72a- 


re,sbattere,calcare. 526 
peftello,il piftone del mortaio. 944 
peftello,meta. per lo membro. 1454 
petblenza,la rettesil morbo. 1685 
peft:lentiofo,val pieno di pefte. 16RS 
petrofillo herba nota. bito sa | 
pettinare.per fuiluppare,& acconciare 1 

cavelli. 3342 
pettine con cui fi pettina i capelli. 1342 
petto,la parte dinanzi del corpo. 1435 


pettoreygziare, per andar pettoruto» cioe col 
petto in fuori. ra:s 
pettoruto,quelto,che fporge il petto guanti, 
& come sonfiato. 1445 
pezza;& pezzo quando dinota tempo; cioe 
di quia gran tempo. 28I 
pezza & pezzo quando dinota quantità. 
1768 
phalange voce perfica , 0 macedonica) 
che val fiera quadrata «di ottomi- 
lia fanti. TOI 
phantafma,&.fantafma. 1366 
haree fono ferpi che vanno con la coda; 
&colrefto del corpo elcuati da terra; 
LISI 
pharetra,il turcaffo, altrimenti carcaffo do- 
ue fi ripongone le faetre. 493 
pharetrato valconla pharetra allato. ...493 
phenice;& fenice vecello varco. 1005 
philomena ; & philomela, il rofigniuolo , 
toto 
philofophi celebrati da noftri poeti, 
philofophra,& filofofia, 
ph:fici celebrati da noftri poeti 


194 
194 


192 
piufico,1! medico. 102 
piacere,nome,& verbo. 696 
piaccuole,& riaceuolt, 696 
piaccuolezza,& piaccuolezze, 696 
piaceuolmente,val benignamente. 696 
piaga, & piaghe, la ferita. 534 
piagati, val feriti. 534 
piaggia,la fpiaggia» tuix 


piaggiare,ver ftar.fermo, & non fimouere A 
come ftar di mezo:; cioe tra mare,& ter. 


ra & dicefi ftare in {piaggia. IZ 
piagnere,& piangere. ai 
pian piano,val quetamente. 1413 
piana,che val fpatiofa, come la via, (1794 
pianamente, val quetamente,. 1413 


pianelle,le pantofole,o fouretti, cheé fvetie 
di.calzari chevfano parimente gli huomi 
ni,& le donne. 


1552 
pianetasche val forte;fato. 157 
pianeti fette del cielo. 243 
piangere, & piagnere. 1361 
piangere nome,:l pianto. 1362 


piano; che val chiarò, palefe, manifefto. 
1681 


piano,in vece di quieto,humile, manfueto 
432 | 
piano,& pianura. 


È 105 
pianta d’albero & fimile; 153 
pianta, meta.per la origine. 1569 
pianta de piedi, 1461 


pianta meta. in vece dimadonna Laura. 
1g 69 | 


piantagine Herba notai. © bis 
piantare, ch°e il proprio de glialberi, 
:: detto da pianta. o 1153 
pianro,il piangere: 1361 
‘pianura?! piano It0r 
pialtre,fono lame per armate: 496 


piatano & platano, arbore famofo appo 

Rbòmani. 1167 
piatanza,& pietanza, vocabolo fratefco] 
‘ & ancho prouenzale; & fignifica graù 


limofina. 1599 
piatello, x piato,vafo che ft adopera alla 

menfa. 820 
piatire che valliticare. sol 
piato , & p:iatello valo noto. 830 


«piatto,che val baflo,piano,& come afcolo: 
373 


patto,che val fpianato;fchiacciato. 373 
piazza,:l foro,alcuna volta dinota il pa 
lazzo publico. ro 


piea, la ragazza,o puta,vccello che facilmen 
te appara di parlare. 1009 

picchi, & picconi,che fono ftromenti gran- 
dici ferro da rompere,o-da cauar falsi” 
843 

picchiaretto;é quello,o quella, che fin- 
gendo-ildiuoto: fi batte 11 petto ‘con 
mano, 

picchiare ; per buffare,come battere ad 
vn’'vfoo conle mani’, o conaltra co- 


1445 


fa. r26 
piccin,che val picciolino, 1770 
picciolezza,& piccolezza. 1770 


piccioli, o piccoli; i bagattini cheé monetà 
di picciolo valore, cive la piu infima delle 
altre. 


133 

piccioli(simo,& piccolifsimo» 1779 
picciolo, & piccolo, 1770 
pico, vecelio, dedicato a Marte. 1009 
pidocchieria,detta da-pidocchi, cheval 
viltàa;ionibe 319 
pie fin.&plu 1460 
piede, pie, & nel più piedi. 1459 


piedi con cù:fi camina;alcuna volta di- | 
nota mifura, 1460 
piegascomela piegatiira delle velte,o di 
altra cofa, 11548 
piegare, per torcereyinchinare, rimoudre +! 
1548 
piegato, val inchinato,curno. 1548 
pieno, val abondante,colmo;ingombrato; | 
ornato. 176% 
pietà,& pietate.. 39 
pieta,e lamento atto a commouere a com: | 
pafsione;ouero hauere compafsione dal: 
trut. 1825 
pietanza ; &\piatanza; limofina fratelca 04 
1599 
pietofo,val pio,alcuna voltà benigno;& 
mifericordiofo. 39 
pietra, &-pietre. ‘1137 
picwale,piouiale;& pluuiale, era vefte; 
che v(auano i facerdoti,nel tépo del 
verno) 1543 
pigliare, per prendere,togliere. 352 
piglio in vece di fguardo, perche guardan- 
do pat.che:fì piglicon glioéchiilguar- 
dato, 353 
piglio,come dar di piglio  vedidardi piglio 
353 | 
pigolare,e voce della ghiandaia. vecello 
che mangia le ghiande. redi ghiane | 


daia, 1006 
pigritia,la ignauia,inertia. 1507 
pigro, val lento, tardò. 1507 
pila;il vafo dell’acqua fanta. 829 


<pilaltri, fono i cantoni quadrati dellla por-. 














154) 


t54 


edi 


ta,ché fi pongono per foftentacolo. 946 


‘prlota,il pedota,che e il guidatore del- 


Ja naue. 1054 
piluccare, pernoiare, faftidire , comeil 

cauar de peli. 1333 
pingere,& dipingere. 8410 
pino albero notifsimo» 1166 


pinzochero,& bizoco; il frate del terzo 


ordine. 247 
pio,pia,pic,& più. 39 
«pioggia, & pioua. 4018 
pioggia, meta.per le lagrime. (361 


piombare, e quando 11 muratore diriz- 

za col piombino,onde fi dice a piom 

bo. 1436 
‘piombino , lo archipenzolo , che e or- 

«degno; 0 ftromento dell’architetto 

per aggiuftare. 1136 
giombo metallo notifsimo» 1136 


pioua,pione,& pioggia. 1018 
pioucre nome,& verbo. 4018 
picuofo,vale abondante di pioggia»: 4018 


pipare»é la.vece del fparuiere. t011 
spipillare,la voce delle paflere» 1010 
pipire, la voce della.gallina ; & de pol- 
di. 1009 
pipiftrello ,'& vipiftcello vecello notur- 
no. 1801 
pira, &rogo, & pila, era certa coadu- 
,natione di legne accefe done fi bru- 
fciauano i corpi morti, altri voglio- 
no.; che fofle vn vale put a tal effet- 
». t0 vfato. 983 
piramide, fono mali altifsime quadra- 
te,&larghe dal piede , & acute nel- 
la ama. 946 
pirata, il corfale, il ladrone del mare. 754 
piropo,o pyropo,e gemma,che ri(plen- 


de in guifa di fuoco. 1444 
pilitare.& ifitare,la voce de ftorni vecel 

li noti. 1012 
Ppiltola, & epiftola. 94 
pitone ferpente (mifurata» 1354 
pittore,& dipintore. 809 
pittori celebrati da noftri poeti. 807 
pittura,& dipintura. 807 


piu, con fuoi varii fignificati. 1733 
piu quando ba Particolo., come.il più, 
dinota la maggior partes 0733 
piu,& piu,piu fpello. 1733 
piu d’una volta,piu volte, 0733 
piu tofto. 292 


piuolo,meta.il membro vitile. 
piuma dell’uccello.» ch’é la penna piu 
minuta. 998 
pizzicore , il prurito, cioé il gran di- 
fio di grattare , come quelli c'han- 


01454 


mo la fcabbia , che’ lombardo dice 
fcadore. 1438 
placarc,per bumiliare, mitigare. 40 


plage in vece di piagge. 
platano , & piatano arbore, vedi pia» 


t112 


fano. 1167 
plaufitare,la voce de palombi. 1384 
plauîtro » è carro d’ogni parte aper - 

to. 308 
plebe , il volo & la parte del popolo 

piu vile. 1571 
plebceo, val huomo vile. 1571 


plettro, voce Gr. lo archetto della li- 
ra, &aucho quella penna, con.la- 
qual fi fuona la cithara, o fimil ftro- 
mento. 107 
plocitare,la voce del coruo vecello no- 
to. 2003 
ploia,in vece di pioua,0 di pioggia. 1018 
plorare;6he val piangere. 3363 
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pluuiale, picuiale, & piouiale , velte facetdo- 


tale. 1542 
pochifsimo,pochifsima. 1741 
paco foft.&adie. 1741 
poco dapoi.Lat.paulo poft. ‘3741 
poco aduer.Lat parum. 1741 
poco,quando fignifica tempo. 274 
poco dinanza. Nb, 
poco ftante, val poco fa, in breue tera- 

po,auanti,o poco dapoi. 274 


podere, & potere,perla poflefsione: | t107 

podere,!& potere, perlafaculta, pet lo 
hauere. 127 

poderetto,val picciolo podere,cioe pol 


fefsioncella. 1407 
paderofo,val poffente,valente,gagliar- 

do. 1751 
podefta,& poteftà nomedi dignità, d’of- 

ficio» 395 
podelta fem.&potelta. 395 
poteftadi, dominationi, cioè gerarchie 

d’angeli. 9 
podefteria,il goucrno. 395 
pocma,ch’é fitttone poetica. 91 
paeta,& poeti. 70 
poetate verbo. 70 
pocti celebrati da noftri autori. 70 


poggia, € quella corda, che lega il capo 

dell’antenna da man deftra. 1049 
poggiare,per afcendere, alcuna volta di- 

nota ripofare. 1143 
poggio, o poggiuola,ia Vinegia Liagò, 

e luogo eminente, &in fuori della 

cafa. 1013 
poi, val pofcia col tempo «del paflato ; 

& del prefente. 280 
poi che. Lat.fimulg; . 280 
pola vccello,fpetie di cornacchia, detta 


monacchina,grola,o tacola. 1009 
poleella,& punzella. 222 
polire,per ornare, forbire, nettare, fco- 

parc. 728 
politamente,valornatamente. 738 
politezzasla netezza.. 728 
polito,vale ornato,netto, galante. 728 
pollo;il pollaftro, nel piu polli. 1009 
polmone, l'una delle interiore del cor- 

po» t339 
polo artico,& antartico. 68.864 


polpa;la carnefenza l’oflo. 321 
pol(o, le vene pulfatili, & pet meta. 


1593 
poltro, val poltrone,o il letto, 0 il pol- 


liedro, 320 
poltrone,val vil d'animo, da poco, det- 

to da poltro,ch’e il letto. 319 
poltroneggiare, per far.il. poltrone. 320 
poltroneria, val dapocagine. 319 
poluc;& poluere. 1097 
poluere, & polue,vt fupra. 1097 
pomi,per le mammelle, 1447 
pomo,l’albero chefaipomi. 1167 
pomo frutto noto. 1184 


pomo cotogno , pomo granato , pomo 


limone,pomo rancio. 1884 
pomo della {pada. 49Ì 
pompa, lo apparato magnifico. 686 
pompofo,yal faftofo,fuperbo, 686 
ponderofo,& poderofo. 1751 
pondo,il pefo;il carico. 1751 
ponere,& porre,pet mettere, f701 
ponere,per dare,& per mettere. 427 


pontare, per accufare, & per effer con- 


trario con follecitudine contra alcu> 

no. i 609 
ponte per paflar fopra l’acqua, D4T 
pontefice, lo papa, CRI 7) 


‘pòpoli,nationi,&genti. 0579 
popolini;inoneta di argerito picciola. 133 
popolo,la gente,ole perfone d’vna cit- 

tà. 1570 


‘poppa della nawe, cioè ia parte di dic. 


. (FO. 1049 
poppa,la mamma,c la mammella, 1946 
poppatre,pertettare,e-lattare. 1446 
porcellana herba. 1175 
porco;& porci animal noto. ‘4226 
porfido pietra dunfsima. 1144 
porgere, per dare , concedere , eften- 

.dere. 427 
porpora,il fcarlato,la grana. 818 
porporea,& purpurea,cofa di porpora. 818 
porre,poncre,per mettere. 1701 
porro;tadice damangiare nota. 1185 


potta,l’ufcio, cioé l’entrata della cafa. ‘921 
pertamento,che val modo; forma, gui- 

fa di veltire. 1556 
portare, attualmente, & mentalmente, 

& fi riferifce fi albene, come al ma- 


le, 143% 
postatore,il baftagio. 1433 
portico , é logo dauanti della cafa in 

guifa dioggia. 944 
portiere,il portinaio. 921 
porto di mare,o di fiume. ro4i 
pofa,il'ripofo,ia quiete. 715 
pofare, per ripofare, chetare, & alcuna 

volta per dormire, 715 
pofcià,ualpoi,& dapoi. 280 
poffa;la poffanza,laforza. $15 
pofleditore,& polleffore. 395 
poflente, val forte,cagliardo. 515 
poffente; in vece di ricco, 128 
pofledere,per dominare; 395 
poflefsione,& poffefsioni, 107 
pofleflore,& poffeditore; 395 
potsibile, quellaschefi puo fare. 1694 
pofsibilità il potere. 716 
pofta,la poftama, mal noto. 1685 
poîta , in vece della ofima, della peda- 

tà « 1462 
posta, cioe a pofta, che vale adinftan» 

za. 1281 
poita participio del'uerbo ponere. t;0I 


poftilla , uale imagine, o fimilitudine, 

che fi uede,o nel fpecchio, o nell’ac- 

quas 1509 
poftilla , cheual breue ferittura. 806 
potente,& poflente,che ualialente, ga 

gliardo. 12 8.716 
potenza,& potentia; la forza, la poffan 


Ta» $16 
potenza, per lo hauére. 128 
potere,nome, cioé poteftà, forza. S16 
poterc,uerbo. SIG 
potefta,& podefta. 395 
potta,lariatura delli donna. 0456 
poucero,poucra,poueri. 314 
pouerta, & pouertatè. 314 
pozza,e luogo di poca adunatione d’ac 

quae. 1089 
pozzo,e mt concauo fatto per como 

dità di adunar Pacque. 1089 
prandere,per definare, 1600 
prandio;il definare. 1600 
pratico,uale efperto. 746 
pratello,il dimi. drpratò, 1106 
prato,quafi parato, 1106 
prauità;la maluagità. 572 
prauo,ual maluagio. $72 
precedere petandarinnanzi. 1465 
precetto, il comandamento. gio 
precidere, per tagliare, per termina- 
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precipitare, pet ttaboccaté, 451 
precipitio,la profondità,la voragine. | 451 
750 


preda,il furto,il latrocinio» . © 
redeceflori,fono i paffati,cioe i morti, & an 
cho s'intende de viui,come i ftati primain 
qualche officio» 1617 
predica,& prediche. | 0394 
predicare, per publicare,diuulgare» celebrare, 
dire. 1391 
predella, è quella parte della briglia , che 1 
, tiene in mano. 1201 
prefetto,val capitano,capo, 0 principale,o (o 


pratta nte. 542 
pregare nome,& verbo. 35 
preghi,& pneghi,& preghiera» 35 
preghiera,& preghiere.» 34 
pregiare,& prezzare, per ftimare, repa- . 

re. 751 
pregiare,per honorare. 441 
pregiato,vale exiftimato. - 761 
preggio, & prezzo, la voluta ; o la fti- 

ma. 761 
pregio, per l’honore,il pallio, la eftima- 

tone. 441 
pregione,& prigione,la prigionra. ai LL 
pregione, & pngiomiero adie. vedi pri- 

gIONE» 332 
pregnezza pregno. ; 236 
prega, val pieni come gli occhi pregni 

dilagrime. se, 236 
prelato , é perfona in dignità ecclelia-.. - 

ftica. 377 


premere, che val grauare,calcare, ftregnere, 


tenere. 1755 
premiare,per guiderdonare. . | 424 
prence,& prince, prencipe,& principe. 389 
prendere, per pigliare. 3ri 
prendere,per cominciate. 1609 
preparare,per ordinare. 13 
prefagio,val prodigio,fegnos 792 
prefago,loindouino. . 792 
prefcritto, val finito, terminato. 802 
prefentare,per donare. 3423 


prefentaggione, la prefentatione, cioé l’atto 


di prefentarfie... 423 
prefeate, chetempo fignifica. 235 
prefente,che dinota in prefenza. 1419 
prefente,il dono. 433 
prefenza;loa fpetto. 1419 
prefo , val pigliato , cioé fatto prigio- 

ne. 351 


prefepio , il luogo doue fi pone il mangiar de 


gli aninaali. 304 
prefontione,& prefuntione. sro 
prefontuofo,val arrogante. s20 
preffa,& prefsia, la fretta» 1496 
preflo,val vicino,propinquos ‘974 
preflo,che val quafi,o circa 1742 
preftanza lo imprefto. 428 
preftare, per accomodare; concedere, 

dare. i 428 
prefter,(petie di ferpente. rasi 
preftezza,la velocita, fubitezza. 1497 


prefto,che val follec.to, pronto;apparec-. 


chiato. 1497 
prefto aduer.in vece di tofto, & di pre- 
ftamente. 291 


prefumere,per ftimare,giudicare, coniettura 


re,ardire. K19 
prefuntione,& prefontione. s19 
prelura,la cattura. : 351 


prete; cioé religiofo, perfona facra , fa- 
cerdote. ‘7246 

preterito, che tempo paflato dinota. 285. 
299 sais; i 

pretio,& pregio,la valuta. 


761 
pretiolo,val di gran prezzo. 


‘402 


ei ecc — 


da . +. _R° * La 9 
pretorio ; ilpalazzo doue habitajil pretore, 
magiftrato,o fignore, 918 


prezza,in vece di prefla, 0 prefsia» 1496 

prezzare,&'apprezzare,per ellimatee (441% 
761 | 

prezzo, & pregio,la valuta, la ftima.  (@4l» 
76I 

prezzo,& pregio, la eftimatione. 441.761 


prezzolato, valben pagato, o perprez- 

20. 761 
pria;prima;& premierà» 1612 
priapo dio de gli horti,&meta. per lo mem- 


bro virile. 1454 
prieghi,& preghi. 35 
preghiera,& preghi. 34 
pr:goniere,& prigone adie. 33% 
prima,pria,& primiera. SIGLI 
primaio,primieros& primo. 1611 
pumauera.Lat.ver nouum. 731 
primipilo,il primo ordine in militia. ‘16:2 
primièra,primiero. I6I2 
primieramente aduer. 610 
primo,primiero,primaio» 1610 
primo in vece di principale» “AGIO 
prince,prence,& principe. ‘389 


principale,cioe primo, & maggiore del- 
la città, &melarepu. &in ogni altra 


cofa. 1608 
principio , il cominciamento, il nafci- 

mento. 608 
priore, val (uperiore. 47 


priore, che fignifica guardiano de frati. ‘47 
prioria,digmtà frateica;& val beneficio 
ecclefiattico. 47 


prifca,uale antico. 2;1 
priuare,per (pogliare,lcuar di libertà. 1634 
piuuato,priuo. 1634 
priuilegiare,perornar di priailegio. 9. 
priuilegio,& priuilegi. 9L 
priuo,priue,priuato. 1634 
proin.vece divaleate,aitante. 521 
pro,per lo vtile,il guadagno. 765 
pro,in vece di.fauore. go 
pro tribunali , vocabolo di leggifti ‘che 

val federe a tribunale, & fedendo 

giudicare. 305 
procacciare', per cercare, procurare . 

1492 
procedere, per venire,&deriuare. 159% 
procedere,per andare innanzi. 1408 


procella,la fortuna. & è vento impetuofo cò 

pioua, ma non durante. 1035 
procellofo,val pieno di procelle. 1035 
procefsion,& procefsioni. 35 


proceflo,comeil procello di tempo... ‘298 
prochi, i riuali cofi detti da luflaria per‘ 

lo troppo defiderio in cercarla tofa 

amata. 45 
procura,& procure. 1493 
procurare,per cercare, follecitare. 1493 
procureria.Lat. pracuratio. 1493 
procuratore,il follecitatote. 1493 


proda,prora,& prua,la parte dinanzi del 
lanaue, &ancho la rima d’un fiume, 
© foflo,0 fimile. 1049 
prode,che val valente,gagliardo;& per 
prudente, &fauio. sz 
prodezza,la gagliardia,la valentia. s21 
prodigalità, val larghezza. q21 
prodigio,e fegno, che fignifica le cofe, 
che hanno da-venire. 156 
prodigo,val largo, & confumatore. qiI 
producere;per produre,per criare,per ge- 


nerare. 1591 
profano, & prophano, val trifto, & fco- 
municato. 559 


proferire, & proferere, per far offerta; 





apertimé te fare, promettere volon- 


tariamente. 424 
proferta,la oblatione. 424 
profilare,per lineare,dirizzare, sia 
profitto,la vtilità,il frutto. 765 


profondamente, val cauato;ben fotto. 1135 


profondo val concauo. 1135 
progenie,la prole,la ftirpe» 1568 
progne,la rondinella,vecello noto, +. to10 


prohemio, e quello ragionar che fi fa nel 


principio dell’oratione. 91.1609 
prole latprogemie,la famiglia. 1567 
prolungare,per diferire. 1790 
promella, &promefle. , 758 
promifsione,la promefla. 758 
promettere,per obligare. | 758 
promettitore,quello,che promette. 758 
pronoftico,la diuinatione. 758 


prontare,per folleatare,& affrettare. 1502 
prontezza, la viuacita. 1soz 
pronto,val follecito,parato. 1502 
pronuba; e quella, che nel far dellenozze è 

da parte della donna, & aufpice da parte 

del’huomo» 1526 
pronulo; albero fpinofo. 1160 
prophano,& profano,val fcomunicato. 559 


propheta,vale indouino. 24 
propheti celebrati da noftri pocti. 24 
propio; & proprio ; vale ifteflo ; o ftel- 

fo. ‘1531 


proponimento , ual propofito,, & pro- 
pofto,che ual determinatione, ordi- 
natione. 1276 
propofito,& propofto, & proponimen- | 
to. 1226 
propofto,il medefimo'che proponimen 
to. 1276 
propofto, & prouofto, certa dignità ec- | | 


clefiaftica. 246 
proprio, &propio, uale ifteflo, mede- | 

imo. 1531 
prora,proda,& prua della naue. 1049 
profa,la oratione foluta. 91 
profapia,la ftirpe,la progenie. 1567 
profperità,& profperitate. 1594 
profpero,ual felice,fecondo. 1594 
profsimano,ual propinque;uicino. 1578 
profsimo, &profsimano,, utfupra. 972. 


1578 
profontuofo,& prefontuofo, dale arro- 


gante. 520 
proteruo, ual dishobediente. 558 
pro tribunali,uocabolo legale. 395 
proua,& pruoua,la e{perienzas 1649 
prouare,per efperimentare. 16,49 
prouatore; che fa proua. , 1649 
prouedere,per far prouifione. 417 
prouedimento;la prouifione. 417 
prouerbiare,per improuerare. 576 
prouerbi,notandi,fentenze,detti. 1650 


prouerbio , quali comune omnium uerbum. 
S77.1650 


prouidenza;il prouedimento» 417 
prou!nca herba alfai nota. 1174 
prouincia;& prouincie. 872 
prouocare,per irritare» 595 
prudente, &prudenti. 184 
prudenza,& prudentia. 184 
pruine,fono le brine. 1015 
pruni,fono uirgulti fpinofi.” 1190 
publicate:, per manifeftare , dinulgare: 
1679 

publico,ual palefe, comune, 1679 
pudicitia,la caftità. | 219 
pudico,ual cafto. 219 
puetile, cioé di putta . (531 
porre assi 


I 
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= 
pugna,la querra,il Îitigio» 420 
pugnale,arma offenfiua notiflima» 490 
pugno,la mano chiufa. 1440 
pulce,la pulice animaletto noto. 1227 


pulcino, quello, che è nato della galliaa. 


1009 
pulcro,che val bello. 664 
pulzella,& punzella,& puncella, 222 
pungenti, vale acuti. $L7 
pungere,per {timolare,foratre. 527 
punire per caltigare. mez 
punitione,il galtigamento. i8zt 
punitore,il caltigatore. 1821 
punta,cioé qualunque cofa acuta,j& pungen 
te. 527 
puntalmente,che vale a punto. 1747 
punte,& punta come dell’arme. 577 
punte de piedi. 1461 
puntellare,per fermar,fortificare. 65 
puritello,il foftentacolo,come di vn legno,o 
‘fraue. 65 
punto quando fignifica tempo. 274 


punto aduer.che val niente, mica, alquanto. 
1744 

punto, che luogo dinota. 966 

punzecchiare,per toccar col pugno vrtando, 
come fi fa ad vno forte addormentato . 
1440 

punzella,& puncella,& puîcella. 222 

punzelli,che fono ftmoli, & meta. per confi 
gli maluagi. x 


1440 
punzone , il pugno,cioé percofla di pu- 
gno, 1440 
pupilla dell’occhio,cioe quella parte che piu 
fi vede. 1346 
pupillare, voce del pauone. l010 


pur,& pure particella aduer. che a dinerfi ef 
fetui fi eftende. 1906 


pur, in vece di non che, odi non anche 
1906 
pur,che vale al fine. 1625 
pur; che dinota folamente; 1707 
purnin vece di certamente. 1673 
pur, in luogo di quando, & diogni vol. 
42. 290 


pur, che fignifica verfo, prepofitione 4 
come vio Dante, doue difie, & vidi 


P’vno che mirana pur me,come cono 

fcer mi voleffe. 606 
pur come, in vece di fi come. 1658 
pur nondimeno. 1498 
par via,che val,quanto oltra. 1498 
pure,& pur.vedi di fopra. 1498 


purgare, per nettare, mondarc, lauare. 
‘730 
purità, & puritate, o puritade, la faaciullez- 


za,la femplicità. 41 
puùro,che val mondo,netto,femplice » 41 
purpurea, val di porpora. 818 
pufillanimo, val di poco animo, 0 di animo 

vile, 1324 
putire,per puzzare. 1813 
putrido,val corrotto,marcio» 1619 
putta, & putto,il medefimo che putta- 

na 1023 


puttana, é quella , che per prezzo dimulga il 
copo fno & vendel’honore , & l’honeftà 
fua,Lat.meretrix. 1523 

puttaneggiare,per feguirie puttane. 1523 


puzza,& puzzo, il puzzore. 18.2 
puzzare,& putire. 1912 
puzzo,puzza,& puzzore. 1812 
puzzolente,& lg ncone 1812 
pychone,o pitlione ferpente fmifurato.1151 


\ 
Qy'a', che alcuna volta ftanza ) & alcuna 
| volta mouimento,& tempo dinota;& fi da 


TOA: v.OND & 


alla prima perfona. 957 
quadragefima,la quarehena. 37 
quadrangolo,e figura quadrata,& folida, co- 

me il dado. 784 
quadrante. Lat.quadrans. 784 
quadrella nel plu.le faette. 439 


quadrello,il mattoue,o pietra cotta. 439 
quaîlripartito,val partito per quadro. 784 


quadro, & quadri. 784 

qual pronome, che ferne al mafc. & alfem.& 
quando val Gimi]eyo cotale. 1658 

qualche non € voce thofcana. 

qualhor, val qual volta,o quando» 266 


quale pronome relativo feruientemafce. &a 
fem. & alcuna volta £ fot. quando dinota 


qualità 1658 
quale,in vece di chi. 1659 
quale,che dinota qualita. 1658 
quale,che val fimile,o cotale. 168 
Q@vALITA, lunodenoftri. x. capi 

principali. 1635 
qualunque, val ciafcuno, oqual fi vo- 

glia. 1907 
quanidunque, val quando mai,ogni vol 

ta. 1907 
quardo aduer.dìi tempo. 239 
QvantITA')lvnode.x. capi della 

moftra fabrica del mondo. 16;5 
quanto aduer.che vale infin che. 1737 


quando aduer che altro non vale che vna 
certa dimoftratione piu.efprefla, fenza 


eccettua tione. 1737 
quantunque, val benche,o quanto,o quan 
te fi fiano. 1907 


quaranta numeroindeclinabile. 1720 
quarantelimo Lat.quadragefimus. 1720 
quarefima,& quadragefima. 37 
quarto,quarta» 072.17232 
quartodecimo.xiîiie 1723 
quafi aduerbio. 1742 
quatordici.Lat.bis feptem. 1719 
quatto,& guatto, val quieto 373 
quattragio,certa qualità di panno cofi detta. 
vedi doagio; 1555 
quattro numero indeclinabile. 1783 
quattro parti del mondo, per varii mod! 
defcritte. 866 
que,in vece di quelli, quegli;& di quei. 1908 
quegli fing.& plu. 1908 
quei,che ual quelli, quegli,& que. 1909 
quel,che ual quello, & quelli. 1909 
quel, che ual colui 1lquale. 1909 
quel tanto ual folamente,& tutto quel, cioé 
ogni cofa. 1909 


quella, ual colei, & fi da a perfona, 0 a cofa 


mon molto lontana. 1910 
quelle,fi da alle cofe. 1910 
quelli;quegli, quei, & que. TOI 
quelli,che fi fono trasformati in uarie forme 

celebrati da noftri autori. 995 
quello,ual quella cofa,& fitroua in ca- 

fo retto. not 
quercia arbore noto. 1167 
querela,illamento,la querimonia. sor 
querelare,perlamentarfi. 592 
querimonia,la querela;il lamento. $92 
querulisual lamentcuoli. 5092 
quefta;fida a perfona;o a cafa uicina». 1911 
queftesual coftoro. I9tt 
quefti fing & plu. 1912 
queflionare,per litigare. 597 
queftione,la lite, fciarra,dubbio,diman 

da.: è 597 


quefto ,in uece dell’adie. & fi da alle 
cofe, & quando e accompagnato, fi 
da al mafc. & folo poi figniica que- 
fta cola. I 1983 


quetare', per pacificare , placare, acque- 


tare. 716 
queto, & ch: to. 716 
qui, quando Gonifica ftato,& mouimento, fi 

da alla perfona,come la qual. 978 
quici,in uece di quinci ufò Dante. 959 
quiete;che ual ripofo. 716 


quinci , ual di qua, & alcuna uolta di- 
nota a quelto modo . da quefto, co- 


fi. 99 
quinci innanzi,cioé da qui innanzi , che ual 
per lo auenire. 959 


quinci,& quindi,ual di qua,& di la. 059 
quindi de locoual di la, o da quel luo- 


20. 959 
quindi,&quinci, DAN) 
quind:ci numero indeclinabile. 1719 
quinto perlo adie.& perlo aducr. 1722 
quifquiglia,la immondiglia. 1817 
quiui , uale in quel luogo ma nen douce 

fei tu. 958 
quoto,ual quanto in ordine. I 

R 
Rabbattere,& ribattere, per giungere 2 

cafo. 10 40 
rabbia,c tra ira, & furore. 557 
rabbiofo,sal pieno di rabbia. S97 


rabbracciare,per abbracciar di nuovo. . 676 
rabbuffare » per fcarmigliare, fcapigliare, per 


conturbare. 1342 
raccappricciare, & accappricciare. ucdi 
Capriccio, 1290 


raccendere,per infiammar di nuovo. — 988 
racchetare, &racquetare, & rachetare, 


&acquetare. 717 
raccogliere,&ricogliere,nerragunare. 1700 
raccomandare,o racomandare. quo 
raccomunicare,per farcomunee . 1370 
racconfolare,per confolare di nuono. 1394 
raccontare,& ricontare,per ridire. 1391 
raccorciare,per abbreuiare. 297 
raccofciarc,il medefimo che accofciare. 1457 
racemiyfeno.i grappi dell’nua. 120 
racquetare;& racchetare. 7:17 
racquiftare, per acquiftar di nuono. 76. 
racquifto,& acquisito. 762 
raddolcire, ver addolcit di nnovo. I64I 
raddoppiare, per addoppiar di nuono. 1728 
radere, per nettare. 727 
radicare,per farradica. 1156 
radice, & nel piu radici. 11.6 


radice, meta. per lo fondamento, & in uece 


di priapo. 1610 
radimadia, la rafoia del nafo doucfi fa 

la pafta. 937 
rado,& raro adie & aduer. 1744 
raffermare, per confermare. Si 
raffinare,&refinare,per hauer fine. 1505 
raffio,ilmedefimo, che graffio, rampi- 

no;0 uncino. 495 
raffreddare,& raffreddarfi. 854 
rafftenare,per ritenere; riftringere,o ritorna 

a dietro, sart 
raffrettare, per far in fretta,follecitare. 1496 
raffrontare,& affrontare. 607 
ragazza, la gazza, 0 gazzuola. nedi 

pica. 1009 
ragazzo,il paggio,ilualetto. 359 
raggelare,per aggelar di nuovo, 857 
raggi, & rai del Sole, &meta. in mece de gli 

occhi. 6171347 
raggiare, per fpander raggi. 618 
raggiungere,per giungere di nuovo. 1477 
ragionamento,il parlamento. 1387 
ragionare nome & uerbo. 1387 


ragione, € quello che intendi, & il dire 1l 
| wA* iii 





Ù 
1A 
LI 
4 
i 
L 


ss 


ui — 











































































a 
—4--— pren > 


ie I 
= °- = 





rece 


l'aSiiain 


TÀ deste re er 


ao 


Sl ICI 


—dent-=oatentseitenee 


O 
toe, ta 


n abete A 






SOR SITE I STI CRE I Era tt d 


è 


me Sip e reti ie Pd PETTO 
A ce I > : G 


): AGERE ITA in ese 
si sg rt 


Pre TP, 
ti 


— 


_s0a 


fattofasì |__| — î277 
ragioneuole,& ragionenoli. 1277 
racioncuolmente. 1277 
7 1001 


ragaa,certa rete da pioliar vccelli. 
ragno,& aragna animaletto noto, che fa le 
reti fottili per pigliarle mofche. 1201 
ragunare, &raunare , per riducere infieme. 
1698 
rahumiliare,per humiliar di nuouo. — —40 
rai,& raggi del Sole,& meta. per gliocchi. 
6189.1347 
raiare,& ragiare,per fpander rai. 618 
rallcorare,& allegrare. ‘702 
rallentare, per ammollire, intenerire, alleg- 
gerire. 1907 
ralignare,per pigliare, come,fat di vnlezno 
vn'altro , & è proprio delle viti, & de gli 
alberi. trgi 
ramaricare,&rammaticare, per lamentare, 
biafimare, dolerfi 1824 
tamarico,o rammarichio,e ramatichio,nel 
piu. ramarichi, val lamento con voce di 
riprenfione. 1823 
ramarro;altrimenti ravano,lucertolo,o li- 
guro animalfimile allalucerta, ma al- 
quanto piu grande,& di color verde. 1227 
rame metallo noto. 1835 
ramemorare,per tamentare,ricordarfi, 
commemorare, tornare alla memo: 


ria. 1254 
ramemoratione , la ricordanza delle cofe 
paffate. 1254 


ramerino,o rammarino,il rofmarino her 


ba notifsima. 1771 
ramingo, val folo,& di nafcofo. 584 
rammentare, per ricordare, & riducerea 

memoria. 124! 
ramo di albero, & nel piu rami,& ramo- 

ra. 1153 
ramogna,val fucceflo , cioe feguire nel 

vraggioie 1566 
tamorasrami,& nel meno ramo dialbo» 

re. 1153 


ramotbidare,per far morbido, & tenero. 
1690 i 


rampogna;il contrafto. 1398 
rampognare,perriprenderee 1398 
ramoollare per riforgere. 1154 


rampollo, il nnouo ramo nato fopta il 


vecchio. 1154 
rana, & nel piurane animal acquatico 

1092 
rancio,e colore giallo. 819 
rancio che fignifica vecchio, onde diciamo 

la carné rancia» 819 
tancura,la follicitudine. 1499 
rancurare,per follecitare. 1499 


randa &aranda,che vale a pena,quafi, 
o niente. 1746 
rannicchiare, per ritrarfi infieme, pet china- 


re,o racchinare. 1789 
ranocchio, il mafchio della rana. 1092 
rapido,val veloce,celere. ‘1497 
rapina,valeintefa ruberia. 751 
rapinof(o,val pieno di rapine. 751 
rapire,per rapinare,per rubare. 751 
rapitore,il rubatore. 751 
pappacificare, per rappatumare, cioé far 

pace di nuouo. 709 
rappattumaré, & rapattumare, pet rappa- 

cificare, 709 
rappellare,per richiamare. 1409 
tapportare,per riferire. 141I 


rapprefentare,per raffembrare,moftrare, pa- 
rere , far la perfona di vn’altto , 0 di altra 
cofa recitare. 1419 
raro, & rado adic. & aduer. 1744 


P 


Ts 
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rafciugare,ver fciugar di nuouo. 1630 

rafoio,il coltello, che adopera i barbieri, 
per rader la barba. I4'S 

raffembrare,per parere,o dimoftrare. 1653 


rafetenare,per rifchiarare. 708 
rafsicurare,per far ficuro. 63 
raftelli,& raftrelli,& raftei. 308 
raltri,& raftrelli,ftroménto villelco. 308 
ratificare, per confirmare. 593 
rattemperar,per temperar di nuouo. 1727 
rattento;lo indugio,la tardanza. 1502 
rattezza, la ertezza, & malagcuolezza. 
1777 7 
rattiepidire,ver intepidire. 627 
ratto,valprefto,fubito,tofto. 293 
ratto,che val erto,& alto. 8777 
rattrapare,per attrare. isti 
raucare, la voce del tigre animale aflai 
noto per fama della fua velocità del 
corfo. 1229 


rauedere,per accorgere , & fe fteffo co- 
nofcere. 244 
rauiare,perinuiare,auiare, entrar, o meg 
terin via 1100 
rauicinare,per auicinar di nuouo. 971 
rauiuoli, fono fpecie di tortelli,.che fi fanno 
con formaggio frefco , con voue, & con 
herbe 1604 
raunare,& ragunare,per riducere infie 
me. 1608 
raucleimento,& auolgimento. 162 
rauolgere,& nuo!gere,per circondare» 163 


razza,che val natione. 1567 
re,che val prencipe,fignore. 382 
re,meta in vece di Dio. 381 
re,&regi celebrati da noftri poeti. 382 
reale, val cofa di re;& quello,che con ragion 
di regge. 385 
reame, &reami,il regno. & meta. in vece del 
cielo. 68.385 
rebellione; & rebello. vedi ribellione,& 
ribello. 587 
rebello,rubello;& ribello» 587 
recare, per portare,& ancho pet dare. 1433 
recente,val frefco,o di nuouo. 240 
recidere,&ricidere,per rifecare, taglia- 
re. 532 
recitare,per narrare. 1390 
reciproco, val corrifpondere, cioe che 
torna:n fe» 428 
redarguire,per riprendere. 839 


reddire,per ritornare, ripettere in dietro,re- 


plicar quello,che e detto. 1474 
rede,& herede il fucceflore. 132 
red:ina del cauallo. 211 
redentors,in vece di Dio. 6 
refe,il filo torto da cufcire. 341 


refinare,& rifinare,& raffinare, perha- 
uer fine, ma richiede con feco la ne- 


‘gatiua. 1905 
reflettere, & riflettere, per riuerberare, 
perinchinare,raddoppiare. 1789 
refrigerio,& rifrigerio. 695 
refugio,val luogo ficuro. 506 
reggere,per gouernare. 417 
reggia,l’habitatione regale» . 386 
regimento,il gouerno. 717 


regina;s& reina,meta.per Maria vergine. 7 
regioni, & prouincie defcritte da nottri 


autori. 872 
regnare,pet dominare, per amminiftrar il 

regno» 385 
regno fpirituale. 68. & regno tempora- ‘© 

le. 385 
regola,val lesgesordine, 1559 
regolare,per ordinare, gouernare. 1559 
regolato,val temperato,ordinato» 1559 


reina, &regina.38g. & meta. pet Maria ver. 
gine. 7 
relatione,l’vno delli dieci predicamen- 
ti d’Ariftotile. 1645 
religione,ch'c il timore de gli dei. 50.245 
religiofo,come prete frate. 245 
relinquere,per abbandonare. 1485 
reliquie, fono gli auanzi,cioé quelle poche co 
fe,che d: molte reftano. ‘767 
remi,ftromento navale noto. 1052 
remin:fcenza,la ramentatione, la ricor- 
danza. 
remoto &rimoto,che vallontano,0 fe- 
parato. 971 
rena,& arena,il (abbiane. 1098 
rendere,per reftituire,ritornare,recare, 


1255 


prefentare. 418 
render gratie,per ringratiare. 168 
rendita,la entrata. 128 
renditore,quello,che reftituifce. 428 
reni,cioe la fchiena. 1450 
renuntiare,per rifutar e+ .. 939 


reo,& rio,val cattiuo,trifto, colpeuole, 
malfattore. 1668 
repente, val fubito,tofto. , 2.97 
reprofondare,per affondare, & attuffar 
di nuouo, 1038 
repul(a,& repulfe,la contentione. 389 
reputare, & ancho riputare fi puo dire, 


pertenere,eftimare. 1257 
requie,il ripofo. 714 
refiftere,pet repugnare, contraftare, contra- 

dire. SOL 
refpingere,per (pingere,cacciare. Gio 
refpirare, per mandar fuori il fiato. 116 
refrondere,& rifpondere. 428 


reftare, per rimanere, fermare, cellare, 
mancare. S2. 1504 
reftioin vece di reftino, cioe adombra-. 
to,che e quando il cauallo, o mulo» 
che ne per fpironi ; ne per battiture 
vuol paffar piu auanti. 1217 
reftituire, per rendere ritornare: 428 
refto,che vale il reftante. 1504 
refurretione della carne. 1589 
rettaggio la heredita. 132 
retein genere,per pelcare,& perpigliare 


vcecelli,& altri animali. 1095 
rete, per pigliar vcecellie 336 
rettore,in vece di Dio. 6 


reuerenza, & reuerire. vedi riuerenza , 


& riuerire. 397 
rezo,che fignifica ombra. 624 
rhombo,o rombo, e figura quadrata;& 

folida, 784 
riafumere, pet pigliare. 354 
ribaldo,val maluagio,& trifto,detto da 

reo,&baldo. 573 
ribandire,per riuocar di bando. 588 


ribattere,o rabbatere,per arrivare, o giunge- 
re a calo. 1040 
ribeca, la viuoletta, o fimile ftromento 


mufico. 108 
ribellante,&ribellanti. 587 
ribellare,per effer contra al fuo Signore.587 
ribellione;& ribellioni. 587 
ribello,rebello,&rubello. 587 


ribombo,& rombo;cioe fuono,o ftrepito.439 
ribrezzo, &.riprezzo, val capriccio,fpa- 


uento,tremore. 1290 
ributtare,perribattere in dietro. 435 
ricadente,& ricadenti. 1786 
ricadere,per cader di nuouo. 1786 


ricaduti,val rinfermati, cioe di nuouo torna 


tiinfermi. 1684 
Ticaggtio, rai ritorto, crefpo» 1693 
ricalcitrare,per trar de calci, per contraftare, 
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or 


per oppugnare. i $ 461 
ticamato, cioe lauorato di ricamo» 823 
ticamatore,il maeftro de ricami. 823 
ricami,ornamenti dioro, & di feta, 823 


ricapricciare,& accapricciare. vedi riprezo. 
1290 


ricchezza, & ricchezze. 127 
riccio adie.come 1capelli torti, crefpi, cina- 
nellati. 733 


riccio (oft. animaletto (pinofo a guifa dell’i- 
ftrice , ma pîu picciolo ; altramente detto 
porco fpino. 1227 
ticco,che val danarofo,pecuniofo» 127 


gicercare con mouimento. 1492 
ricercare mentale, per inueftigare. 1296 
wicettare,perriceuere. 936 
ricetto;il ricettacolo,l’habitatione. 936 
ricencre,perricettare. q.0 


riceuuta, ciocla confefsione:del debito. 410 
richiamare:, per chiamardi nuouo; perriuo 

care. $92 1408 
richiedere, per citarc,o chiamare. I4IO 
ricchiedere,per chieder di nuovo, domanda 

reeffere di bifagno. tati 
richiudere;& rirchtudere. 914 
ricidere,perrifocare,tagliare;o fendere. 532 


ricogliere;& raccogliere. 233:1701 
gicolta,la raccolta,il ricolto, 2.33 
cicompera;il tifcatto. 770 
xicomperare,per rifcattare» 770 
xiconctliare,perplacare.. 709 


xicongiungere» per accompagnar di nuouo. 
1697 

riconofcenza,latimembranza la ricordanza 
1260 

giconofcere,per conofcer di nuovo, ritorra- 






rea memoria. 1261 
ricenofcime iremuncratione. 4260 
ricontare, & tare, mel 139t 


ricoperchiar,per coperchiar di nuouo. 929 
xicoprire,& ricourire, per nafcondere, occul- 
tarce,csprit di nuouo. 92.8.1679 
ricerdare,&ricordarfi , per ramemorare,ri- 
fouenire,riduceresa memoria. 1255 
ricordatione,il ricordo. ALS5 
«icordo il medefimo che ricordatione. 4255 
xicorrere,per confugere,tornare,venire, 0 
andaze. 1479 
ricoruo,& ricuruo, val incuruato. 1431 
ricourare,& ricouerare,per ricuperare » 764 


ricrefcere, per crefer di.nuouo. 190 
zicuruo val piegato. 1431 
ridda,il ballo tondosouero.ilbaloncio. 688 
siddare,per ballare. 688 
ridente,& ridenti,cioc.con rifo» 691 
gidere nome.& verbo» 69 
ridire, per niferire,riportare. 3389 
ridolere, per dare odore. 1637 
riducere,& ridurre, per ritormare. 935 
sidatte Jo albergo. 935 
ziedere,& redire, per ritornare. 1434 
riempire,per cmpir di nuouo, 1763 
rientràre, per entrar di nu0uo» 926 
rifare,per far di nuouo. 848 
rifigliare, per far figluoli di nuouo. ‘1928 


rifinare, &relinare,& raffinare, per hauer fi- 


ne 1905 
rifiutare,per recufare,renuntiare,negare,fchi 
uars 493 
rifiuto,la rifiutatione. 493 


riflettere,& reflettere;perriuerberare. 617 

riflettere, petrinchinare, & raddoppiare. 
1789 È 

rifornire, per fornir di nuono. 1632 

rifre(care,per rinouare , & per pigliar frefco. 
:240 

asi e . & f L . 

rifrigerio, & restrigerio, ERE 1,7 
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rifulgere,per rifplendere. 616 
riga,& rega a regula detta,che vallinea drit- 

ta, 1512 
rigagno,il riuo,o il rio. 1077 
rigare,perbagnare,&adacquare. _—foz0 
rigidezza,vale oftinatione, durezza. 1688 
rigido,val afpro,duro, 1688 


rignire,e la uoce de caualli,& delle caualle 


quando défiderano il coito. 1208 
rigore, vale oftinata durezza. 1688 
riguardamento,val confideratione. ‘350 
riguardante, val vedente. 1350 
riguardare,per mirare. 1359 


riguardare, per confiderare,poner mente + 
1350 

riguardare,per hauercompafsione,mifericor 
dia,rifpetto» 1350 

riguardatare, il veditore. 1350 

riguardeuole, val honoreuble. 1351 


riguardo,val rifpetto,confideratione. 1351 
rileuare,per alzare,lcuar dinuouo. 1780 
rileuare,per importare. 1780 


rilucere,per rifplendere. 619 
rima ,la definenza, cioela fine del verfo.. 
94 
rimandare,per rimettere. 1476 
rimando, val ribattere allo incontro. 1476 
rimanente,ilrelto,o il refltante, cioe quello 
che refta. 1905 
rimancere,perreftare,ceffare,aftenere. 1505 
rimaritare,per maritar di. uuouo. 1525 
ribalzo,e il fecondo balzo, che fala palla 
quandofigiuoca. 1129 
rimbambire,per diuenir bambo,putto, o fan 
ciullo,& fempre,in mala parte. 153I 
rimbeccare,vocabolo de giocatori di palla. 
591 
ribombare per rifonare,far bombo. 440 
rimbombo,tratto da bombo, cheela voce 
dell’api,& delle trombe, onde ribombare 
per rifonare. 440 
ximbofcare,per ritornarnel bofco. 1109 
rimbrottare, per brontolare,& e proprio, del 
le donne contendenti co mariti. 1403 
rimbrotto il broatolamenta. 1403 
rime,fono le definenze de verfi ditte ari- 
mando. 94 
rimedio, val riparo,medicira. 508 
rimedire , perfare , o trarecio.che fi puo. 
850 


rimembranza,la ricordanza. 1256 
rimembrare,per ricordare. 1256 
rimenare,perricorducere. 414 
rimefcolamenti,val rauolgimenti, & pertur 
bationi. 165 
rimefcolare,per rimefchiares 165 
rimettere, per riponere. 1702 
rimirare,per guardare. 1270 


rimirar mentalmente, per confiderare + 
1354 
rimondo,val{corzato,& netto. 1317 
rimontare,per riafcendere. 1115 
rimorchiare, pertirare, vocabolo matinere- 


fco. 1055 
rimordere,per compungere. 1378 
rimordimento,val compuntione. 1377 


rimoto,&remoto,che val lontano, feparato . 
9 71 | 
rimouere,pet mouer di nuouo,per difgiunge 
re. 1473 
rimpalmare vedi fpalmare. 1053 
rimpetto,arimpetto,& dirimpetto,che vale 
, afronte,al dritto,all’incontro,per mezo 
all’oppofito. 1445 
rimprouerare,pervillanneggiare,tinfacciare, 
buttare in occhi. 149 
Fimprouero,laignominia,lo opprobrio» 149 


tinafcere, per nafcer dî nuono: 1588 
rincalzare,per fortificare,fpingere, & ualc an 
cho calcare. 1554 
rincalzo,e certo, legno picciolo, che fi pone 
allebottifopralerappe accio fiano fal- 
c. Issa 
rincartare , perrinouar di'yn'altra carta . 
04... 
rincorare;& incorare; perrinfrancare, far 
antimo» i 1328 
rinchiudere, & richiudere. 924 
rincrefcere,& increfcere,per faftidire,noi a+ 


re 1302 
rincrefceuole,val faftidiofo. 302 
rincrefpare,perincre{pardi nuond. 1549 
rinfrefcare,per pigliar frefco. 240 
ringauagnare,per riguadagnare. 763 
ringhiuocede cani. 1206 


ringluare,o ringhire,perfar paura,& € pro- 
prio de cani, da ringere Lat. che val cor- 
rucciari perira,& torcere la bocca, come 
i canle 1206.1487 

ringhtre,0 ringhiare,e la voce de cani quan - 
do fono adirati. 1206 

ringiouanire , per farG]gionane, & nuouo. 
£38 

ringratiaresper renderc;o referir grarie. 168. 
670 

ringrauidare,peringrauidardi nuouo. 237 

rinouare, & rinouellare , perreintegrare. 
239 : 


rinouato;val reintegrato. 239 
rinouellare,&rinouare. 239 
rinfeluare,per rientrare. in felua. 1109 
rintenerire.permollificare. 1689 


rintoppare,per fermare, & acconciare alcuna 
cofa al (uo luogo. 604 

rintoppo, val rifcontro , & dirimpetto. 
604 

riatuzzare,per ribattere,rimouete, eltingue- 


re,repriMmere. 1244 
rintuzzato,val di groffo ingegno. 1244 
rinuerdire, per rinonare. 1158 
rinuefcare perinuefcar di nuouo. 343 
rinuigorire, per pigliar uigore. 1592 
rio,in vece di riuo. 107.7 
rio per reo,& trifto,& cattiuo» 1668 


riotra il contrafto la contentione. 595 

ripatare,per albergare,alloggiare,o ftare.932 

ripararc,per prouedere,acconciare,& ancho 
per difendere,& (chiuare. 504 

riparlare,per parlar di nuouo, 1386 

riparo,la prowifione, il rimedio; a il (chermo. 
504 


riparo ilbaftione,la fortezza. d71 
ripenfare,per replicare,per ridire, per ripiglia 

re. 353 
ripieno foft. 1762 
ripieno adie.cioe ben piceno. 1762 


ripigliare,per riprendere, cioé pigliar di nuo- 
uo. 352 
ripigliare per riprendere,ammonire. 839 


riponere per rimettere. 1702 
ripofare,per ftar in ripofo,far paufa. 714 
ripofare,per dormire. 1367 
ripofato;tipofata;ripofati. 714 
ripofo,l’otio,la quiete, 714 
ripregare,per pregar di nuouo. 35 
riprendere, per ripigliar, cioé di nuono pren- 

dere. 352 


riprendere,perammonire,& ripigliare. 836 
riprenfione,la ammonitione, il corregimen- 


riprezzo,& ribrezzo, il medefimo che capric 

CIO» 2291 
riprouare,per prouar di nuouo. 1649 
riprouatore,che fa proua di nuouo» .. 1649 
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ri(aldare per faldar di Nnuoug» ° %7 
rifanare,& rifanarfi. — 1681 
rifapere, per faperlo di nuouoè 179 


rifcaldamento,yal feccaggiae, ribrotto;ri- 
buffo. 62,6 


rifcaldare,& rifcaldarfi. 626 
rifcattare, per rifcuotere. 773 
rifcatto, lo acquiito,&la liberatione» 773 

622 


ri(chiarare,per ferenare. 
rifciacquare, val di nuouo lauare, rifrefcare, 
o rifentare,i bicchieri. 1014 
ri(cuotere,per rihauere,& come racquiftare 
la cofa perduta. ta: LE; 
rifcuotere,per rifentire,riconofcere;|& per tie 
mouer fortemente. 31973 
rifcuotere,per deftare, rifuegliare, & rihaue- 
i re. 1369 
rifcuotere,per {marriri,& fpauentarfi. 1295 
rifedere,pripofare,& fi riferifce all’aio. 390 
rifenfare, per pigliar fenno,& ritornare in fe. 
1236 
riferbare,p feruar di nuouo,cuftodire. 940 


ri(errare, per rinchiudere. 923 
rifo,in plu lerifa. 691 
rifoluere,per disfare,c difuenire. 449 
rifolue,per riuerfare. 1766 
rifoluere,per diterminare,diffinire, 1627 


rifonare,pert rifpondere al fuono. 101 
rifomigliare,per rallembrare. 1562 
riforgere,per forgere di nuouo. 1022 
rifouenire, per ricordare riducere a memo- 

‘Tia. 1256 
rifparmiare,per auanzare, per non mettere 

‘inopera,fparagnare. 764 
rifoarmio;lo auanzo,il fparagno» 764 
rifpegnere,per ammorzar di nuouo. 1618 
rifpetco, & arrifpetto, cioé acomparatione. 

} 647 


ri(pingere, per ipinpe: di nuouo» GIO 
ri(plendere,per luitrare. 616 
rifpondere,per fare,o dare rifpofta. 1411 


rifpondere,per contraftare. soi 
rifpondere,per guardare» 135t 
rifpondere; per fruttare,o rendere,o dare . 

: 428 
rifponfo,& rifponfi. 


rari 
rifpofta,&rifpofte. 1411 
riffa,& rifle, la contefa. 593 
riftoraré,ver ricreare. — 763} 
riftoro,la ricreatione. 763 
tiftretto cioé ferrato infieme. 1796 
riftringere,& riftrignere. 1896 


rifuegliare,per rifcuotere dal fonno, deftare. 
1369 
rifaltare,pertornarein vtile,oin dano. 1474 
‘rifufcitare,& fufcitare,per ritornar viuo,rino 
uare. 1589 
rifufcitato,& meta.liberato. 1589 
ritaglio,& a ritaglio, che uale a minuto,a pez 
zi,0 afaggio» come fi fanno imelloni, 0 
come fimili. 529 
titardar; pet dimorar di nouo. 279 
ritegno, val legame. 63 
riteneresper reggere, gouernare. 417 
ritenere,per conferuaré. 941 
ritencre,per fermare;ftabilire. 56.63 


titenere,perimpedire. 601 
ritentare,per tentate di nuouo. 1649 
rito;val coftume,vfanza. 1559 


ritogliere,pertorre,o pigliarein dietro. 430 
titondità,il circolo. 159.781 
ritondo,il tondo,il cerchio. 781 
ritornare, per tornare indietro. 1473 
ritorte, fono legami,come corde;ftroppe, & 
fimilt. Miano 
ritrare,per ritirare,rimpuere. 1474 
ritratto,la effigie,la fomiglianza. 1474 


ritrofo,da retrolumlatino,che val (degnofo» 
faftidiofo ,oftinato,& fuperbo in mala par 
te. 568 
ritrouare,per trouar di nuouo. 1494 
riua e quella fommità di terra Inngo a fiu- 
mi. 1040 
riuali,fono i contrarii, & concorrentiin ama 
re vna iftella giouane. 545 
riuedere,per veder di nuomes >. a. 1353 


riuelare,per manifeftare. * 1680 
riuelatione,la manifeftatione» 1680 
riuerenza,& riuercatia. 397 
riuerente,& riuerendo. 397 
riuerire;& reuerire,per far honores 398 
riverfare,per fpandere. 1766 
riueftire, per veftir di nuouo. 1536 
riviera il medefimo cheriua. 1040 
riuocare,per ritornare,tichiamare, 1408 


riuo,rio,rufcello,& rigagno , che e yna pic- 
ciola acqua procedente da lago,o da fiu- 
me fuperchiante, o vero artificiofamente 


fatto. . 1076 
riuolgere,per volere di nuouo. 1275 
riuolgere,& rauolgere. 163 
riuolgimento, & ranolgimento. 163 
riuolta,che val girata,come vnatinolta d’oc 

chi. 163 


riu(cire, per accafcate, accadere, auenire. 927 
rizzaglio, il medefimo che giacchio,rete per 
pefcare. 1095 
rizzare,& drizzare, per leuarin piedi, come 
rizzareammazzata. 691 
roba,& ancho robba perla facultà. 128 
roba,che dinota la vefte fignorile, come la 


toga. 1538 
robbia,o rubbia herba nota. 1174 
tobbo in vece diroffo vfo Dante. 820 
robino pietra pretiofa. 1144 


robone e veftimento di Jana fodrato in gui- 
fa di tabarro. 1540 
robufto, val gagliardo. 546 
rocca,&rocche;la torre,& le torri. 916 
rocca;,la conocchia,che e ftromento, con 
che fi fila, il lino. 1533 
rocchetto, vefte da cardinale, vedi a rocco. 
698 
roccia,la ripa de monti,o fimile. T126 
rocco del giuoco de fcacchi. 698 
rocco,che val faffo,o pietra rottai vedi ron - 


chione. 1144 
roco,che ual rauco della voce. 1414 
rodere,per rofigare,confumare: 1378 
roditori,val deuoratori,mangioni. 1378 


roffia è la condenfità,& tencbrofità de vapo 
ri humidi,& condenfati. 1806 
roggio,& robbo in vece di roffo'. 820 
rogo, la pilla, doue frardeuano i corpi mor- 
ti. 983 
romanzi, & romanzatori, erano quelli, che 
cantauano fu panchi perle piazze. ‘103 


rombo,& ribombo,ilfuona,oftrepito. 439 
rombe,& rhombo,figura quadrata, 439 
romeo in vece di romito.vfò l’Ariofto. 247 


romito,che fta all’eremo,& in luogo deferto 

& folinguo» 247 
romito adié.che val folo,&1 feriftretto.1798 
romore,& romorie 1406 
romore,perla fama. 149 


rompere,per (pezzare. 444 
ronca,arma aftata,aflai nota. 494 
roncare,perftirpare,o tagliare; 1157 


ronchione,é ftromento villefco,pet taglia- 
res i ci 494 

ronchione,o rocco,é parte di pietra,fo di (af 
fo,come fcheggia;o vero vn pezzo fol det 
to da rompere. 1144 


roncigliare,& arrancigliare, per prendere co 





toncigli. w 494 
ronciglio;il rochiuolo,rapino,o yncino. 494 


rondinella,vccellonoto. 10}} 
roncino,e picciolo cauallo. 1210 
ronzone,& rozzoneil ftallone, 1210 


rofcigniuolo,& vfignuolo,vccello noto.to11 
rofa fior notifsimo , perla foauità del fuo 


odore. : 1179 
rofa, participio del uerbo rodere. nedi rode- 
ré 1378 
roffeggiare,per fare,o venir roflo. 819 
roflezza & roflore, 819 


roffo,rofla,rofsi,& rofle. 819 
roffore,&roflezzas 819 
rofta, per lo impedimento,detta da reftare; 
che val firmare, ritenere. 949 
rota,& ruotayarotonditate, fiue a ruendo di 
Cra. 159 
rotare,per gitare,rauolgere. 159 
rotta,part«diropere,che valcofa fratta. 444 
rotto adie.cioé non intiero. ; 444 
rotto,che.val fracaflato,in battaglia. > : 504 
rouaio,é vento da tramontana. -’ 116 
rouente, val roilo,& infiammato. 820 
rouefcio,& a rouefcio.val rouerfo,& riuolta 
to;& e il contrario del diritto» IS41 
rozezza,val goffità;& grofiezza d’ingegno. 
1243 
rozzo, val groflo d’ingegno, & male ornato. 
1243 1243 
rozzone,o ronzon; é cauallo trifto,& di po- 
CO prezzo» 1210 
rozzone meta.in vece di priapo. 1455 
rubas&aruba,'chevale a facco ja bottino. 
752 


rubare, perfurare,inuolare. 75% 
rubatore,il ladro,il furo. 752 
rubbia,orobbia herba nota: 1174 
rubbecchio,val roffo,rovgio. 820 
rubello;rebelio,& ribellò; 987 
ruberia;la rapina,il furto. 752 


rubo,& rubi,la roueta,mota,che fono fpetie 
di pini. | 0 2190 
rubino, & rabino;pietra pretiofa 00144 
rubrica,la terra roffa,& pigliafi pet cofa fcrit 
ta o fegnata di roffo. e 806 
ruffanefimo,&ruffianiccio. r524 
ruffano,é quello, che tiene puttane a giada 
no. 1524 
ruga,a crefpa,falda o rappa. 1549 
ruga,la ftrada ftretta, quafi ricua,quia recta. 
#fOO% i 
ruggiare;&ruggire,la uoce deleoni. | 4403 
ruggine,&rugginezza,come del ferro. 1136 
ruggire,&ruggrare,voce de leoni. 1403 
ruggito nome,la voce del leone. 1403 
rugiada,g humor;che vien dal cielo nel'tem- 
‘po fereno. 1015 
rugiadofo,val pieno di rugiada. 1015 
rugofo,val pieno di rughe,cioè pieno di cre 
fpe. 1549 
ruina, val fracaffo,precipitio. 4Ssl 
ruinare,per fracaffare, precipitare, diftruoge- 
re,confumare,disfare,ditocare. PIT 
ruminar,per rinomer di nuouo, confumare, 
& quafi cibum'ad rumen vomico. 1378 
rupe, altezza de monti faflofi,& diroccati 
1127 
rufcello,e canaletto di acque correte. 1077 
arufchi fono ramuli fpinofi. 1190 
tufcigniuolo;lufigniuolo;& vfigniuolo,Lat. 
philomela. 


1007 
ruftichezza,la rufticità. 305 
ruftico ,il villano» 305 
ruuido;val rigido. 1689 
ruzzamenti,fono fcherzi. 699 


ruzzare,p fcherzare,cò piacer del corpo.699 


$ 
Sa dal verbo fapere.vedi fapere. "379 
fabbato,& fabato. 261 
fabbia,& fabbione,larena. _ 1098 
fabbione,é la fabbia piu grofla. 1098 


faccente,val fofficiente,faggio,pratico. 746 
faccheggiare per rubare,mettere a facco.752 
facco;& a facco aduer: 752 
{acco,che nel numero del piu fa facca. "1759. 
faccomano,come andar a faccomano. 752 


facerdote, cioe religiofo,prete 0 frate» 245 
facerdotio,& facerdotii. — 245 
facrare,per dedicare,offerire. 20 


facramento,& facramenti. 31 
f acrificio,& facrificii. 


33 
facriftano,quello, che ha cura delle cofe del 
la chicla,vedi fagriftano. 48 
facriftia,facriftie. 48 
£acto,facra,facri. 20 
factta,la freccia,lo ftrale. 437 
faetta di gioue, cioe il fulmine,che vien dal 
ciclo. 437 
faetta meta in vece di priapo. ‘1454 
faettarc,pet trar factte. 437 


facttia, legno maritimo,a guifa, quafi di fre- 
gata;0 di fufta,cofi detta, perche va velo- 


ce come factta. 1046 
fagace,vale aftuto, prudente. 745 
fagacità,la aftutia,la prudenza» 245 
faggio,& faggia, val fauio. 179 
fagittario,quello,che factta. 493 
fagittario,fegno celefte. g6L 
fagriftano,quello,che ha cura delle cofe del 

la chiefa. 48 


fala,e l’habitatione maggiore del palazzo . 
920 


falamandra, animale in guifa di lacerta, ftela 

ta,& maculata. 1227 
falata,& (alatuzza;&infalata. 16021 
falato,falata,falate. 1602 
falce, & falice; albero noto. 1167 
faldare; per fortificare, fermare, 57 
faldo in vece di fermo, forte. 57 
fale maf.& fem.in ogni numero Lat.fal. 1601 
falein vece del mare. 1025 
fale,che fono habitationi maggiori del palaz 

zo. 920 
falice,& falce albero noto. 1167 


falicetos;c luogo pieno di falici. 1167 
{aligaftro, e la pertica di falice;,'o nn pezzo . 
116 7 


x» 


falite,nome;& verbo. 1779 
falita la montata lo afcendere. 17 78 
falitore,quello,che afcende. 1779 
falma la foma;il carico,o il pelo. 1750 
falma meta,per lo corpo;&il medefimo ch'è 
foma. 1318 
falmeria,(ono piu fome infieme. 1750 
+ falmo,& falmi Lat pfalmus. 34 
falpare per lcuar le ancore. 1053 
fal(a,fapore fatto di herbe. 1645 
falficcia,la luganiga. 1604 
falfo val falato adic. 1602 
faltabellare,per faltare,horainnanzi,& hora 
indietro. 1490 
faltare,& faltabellare. SI 591 
faltellare,per far falti fenza otdine. ‘1490 
falterio,e il velo della monaca. 1543 
falterio libro de ifalmi. 34 
falto,& falci,& faltare. 1491 


faluamento,& faluamente. 19 


faluare,per feruarc,cuftodire,offeruare. 19 
faluatico,cioe non domeftico. 1110 
faluatione,val faluamento. 19 
faluatore in vece fli Dio. 4 
faluezza,val faluatione. 19 
falwa herba potifsima. 8175 


- 
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fatuo falua;falui,adie. 19 
faluo,aduer.che vale eccetto,fenon., 1284 
falutare,per dar faluto ad alcuno» 1392 
falute diuina. 19 
falute corporale. 1682 
faluto,& falute,la falutatione. 1393 
fambuco albero noto. 1167 


fampogna,ftrométo mufico»c0.7 forami.108 
nGr9: in vece di priapo. 1454 


fanare,& rifanare;per guarire. 1682 
fangue, corporeo, & naturale. 1325 
fangue,violente» 357 


fangue, per lo origine,o per la famiglia. 1567 
fanguigno,e colore roflo,o purpurco ; & co- 
me difangue, 821 
fanguinofo, val pieno di fangue. 537 
fanguifuga,la fanguettola,animaletto di ac- 
qua vallofa, che ha natura per {ucciare, il 


fangue, 1093 
fanità,il contrario della infermità. 1682 
fanne,etzanne,chefono identi maggiori del 

l’animale, come del porco,cane, 1198 
fano;cioé non infermo» 1682 
fa ntità,& fantitate. 17 
fanto,e cofa a Dio confecrata,ferma, ftabile, 

immobile, & fempre durante. 18 
fantoccio, val quanto fempliciotto, o fantuz- 

z0 , ofantarello cioé come huomo fanto 

(motteggiando.) 18 
fantuzzo, e quello,che fa il fanto. 18 
fanza,& (enza; Lat.fine. 1748 
fapa;& faba,il vin cotto» 120 
fapére nome, & verbo. 179 
fapieati celebrati da noftri poeti. 180 
fapieaza,& fapientia, 179 
fapone mofcato. 1637 
fapore,fauore,&(aporie 1638 
faporitamente,o fauorofamente. 1638 
faporito;& faporita, val fauorofo» 1638 
faporofo,val:pieno di fapore. © 1638 
farge,in vece delle cortine da letto. 720 


farte , lecorde della velalegate all’antenna. 
torz 


farto;& fartore. 841 
faffo,& (afsi.pietra dura» 1144 
fatrare,& (atolare, per sfamare, contentare. 


1606 
{aticuole val faftididiofo, & di conuerfatio - 


ne no1òfa. 1606 
{atiri, che fono dei de bofchi,delle felue,& 
delle forefte. 1228 
fatisfare,& fodisfare. 775 
(atolla, come vna fatolla,che vale vna:cor- 
pacciata una panciata. 1607 
fatollo;val fatio;& pieno di cibo. 1606 
{atrappo,val prefetto, prencipe, & luogote- 
. nente dell’effercito. voce perfica sq. 
fauore,& fapore. 1638 


sbadaghare,nome,& uerbo;è quando, che fi 


apre forte la bocca con certo fuono:1369 
sbalzare,pet lanciare come balla. 1491 
sbandeggiamento,lo efsilio» 589 
sbandeggiare,& sbandire. 589 
sbandire,& bandire. Ss9 
sbandito,val confinato. 589 
sbarra,é ferraglia fatta dì legname. 925 
sbarraré,per aprire largamente. 925 
sbernia,o bernia,o gauardina,vefte. 1540 


sbiadato,é colore come di paglia,o di biada, 

non in tutto bianco,ma pallido. 816 
sbigottite,p hauer terrore, & impaurire. 1295 
sbigottito,e quello,che impaurito riman qua 

fi fenza fauella. 1295 
sbracare, p paflarlibero,& p diftrigare. 1200 
sbrigare,per leuar d: briga; & di faltidio. 596 
sbuffate nome & uerbo» 1594 
{cabbia;la rognainfermità notifsima» 1686 


(cabro,val rozzo, duro» 3244 
fcacchi,come il giuoco de fcacchi, 690 
(cacchiere,il tauoliere. 698 
(cacciare,per difcacciare, cacciare. 608 
{cadere,per fuccedere. 1786 
{cagionare,per efcufare. 1278 


{cagliare, per laciare, metafora tolta dal {car 
pellare de marmi quando le fpiccate fca- 
lie vanno con velocità a guifa di factte., 

o ftrali. 435 
(cagliare,perleuar lefcaglie apefci. 1093 
{caglie;& fquame, che fono proprio de pefcie 


1093 


{caglioni,fono i gradi delle (cale. 907 
{cala,& fcale, con laqual fi afcende,& fi di- 
{cende. 947 


{calamarinerefca, cioé metter fcala,che é 
quando la naue fiferma a porto. 1043 
{calappiare, per fpreggionare, cioé yfcir di 


fcalappio,& di luogo ferrato. 333 
fcalea,in vece di fcala vfo Dante. 947 
{caldare,& rifcaldare. 626 
fcalogne,frutto quafi fimile alle cipolle, ma 

piu picciole. 1184 
{calpiceio,e quello romore, oftrepito, che li 

fa co piedi caminando. 1468 
{calpitare,per calpeftare, & calcare co piedi. 

1468 
fcaltrire, per auedere, accorgere. 745 
{caltrito,uale accorto ,ausduto. 745 
(calzare,& difcalzare. Isci 
{calzo,val fenza calze. 1551 


{cambiare;per permutare,tranflatare. 176 
{cambio,& ifcambio» che vale in luogo,in ve 


ce. 176 
{campare,per viuere. 1587 
{campare per liberare,faluare,o aiutare. 508 
{campare,per fugire. 1990 
{campo,che val viuere,falute;aiuto,foccot- 

fo. I 587 
fcandere, per afcendere. 1780 
{cannare,detto:da canna, che fignifica fa go- 

la): 1727 


fcanno,la fedia,&meta.p lo dominio. 1758 
{capeftrare, per vfcir di capeftro, cioe flegat- 


fi, 339 
{capigliato,é quello,che ha i capelli parti, & 
inuluppati. 1343 
{capolare,il capuccio de frati. ‘ 1544 


fcapparesper fuggire. 333 
{cappuzzare,& {capuzzo, che e quello,che fi 
fa col piede intoppando inaduertentemen 
te caminado in alcun faflo,0 cefpite.1468 
{carco,& fcarico, il contrario di carco, & di 
carico. na 1754 
{cardafsi,fono i pettini da lana. 841 
fcardafsiere,e quello che pettina lalana.841 
{cardoua, pefce picciolo;& molto fquamofo» 


1093 


fcaricamento,& fcarico» 1751 
fcaricare,il contrario di caricare. 1751 
{carlato,colore di grana. Rrt 
(carmigliare,per si cioe mal pettina 
re. 1342 
fcarmigliato,valnon pettinato» 1342, 
fcarnare, per fmagrare, 0 confamarfi di car- 
ne. 3 1320 
{carpe,& fcarpette. ec 1552 
fcarfella detta da quello che fa fcarfo» 126. 
1553 
{carfità, la fcarfezza. 326 
fcarfo,val parco, amato), .. 326 
{catuire, per forgere,& v{cir fuoti,& è pro- 
prio dell’acqua,e deli'herba. 1023 


{cauezzare,per rompere in duo pezzi. . 446 
fceggialo& (cheggiaic, o fcaggiale, certa cin - 
sura di feta. vedifcheggiale 1545 
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fcegliere,per elesgere;& fepatare, ‘ 21 
fceleraggine.& (celerita. 575 
to 575 


fcelerato,val giotto,trifto 
fcelta,la elettrone snpoi 
{cemare,&fciemare,per mancare, diminu're 
& ancho per diuidere. I "ro 4 
fcemo,val diminuto,& effer manco dell’inte 
gro. 1764 
{cempiaro,per ftratiare affligere. 56 
{cempio,foft.il ftratio,la difgratia,o cafo mi- 
ferabile. 556 
{cempio,che val folo,& fcompagnato, il cui 
contrario é doppio, & meta. di poco inge 
gno, (2491708 
fcena,& fcenici atti. 945 
fcendere,nome&verbo,per difcendere,o 


(montare. 1784 
fcernere,per conofcere, difcerneree 1261 
fcela;la difcefa,la fmontata. 1784 
fcettro,la regale infegna. 391 
fceurare,per téparare,diuidere. 1472 


{cheggia,la chiappa che é certa particella che 
per taglio fi leua,o da vn legno, 0 per per 
coffa di martello da ferro, o pietra , detta 
da fcindere. F 1769 

fcheggiale,(ceggiale,o fcaggiale, é ilgrembia 
le;o certa cintura di feta alquanto lunga , 
altri vogliono ; chefia vefte di donna da 


villa. 1549 
fcheggiare,per leuar fchesgie. 1769 


{cheggioni,& f(cheggie,!che fono feflure di 
fcoglio alla lunga,&rochi fono poi fel- 
furs alla trauetfa,& é ancho vna pietra 
non diuifa dal fcoglio. 1769 

{chelmo,é quel legno, al qual fi lega il remo 
per vogare. 1048 

fcheranò, il micidiale,&lo affalitor di notte 


per rubare. GITZS 
{chermaglia;&chermo,la difenfione.. 504 
fchermire,per fchiuare, difendere. ‘504 
fchermidore,quello chefchetmifce. 504 


fchermo,il riparo, la difenfione. 504 
fcherniméto,&fcherno,la uergogna,il disho 
‘_ noré,il fcorno. | 1400 
fchernire,per beffare. 1400 
fcherno,& fchernimento,la vergogna. 1400 
iddio (it ri 700 
fcherzo,giuoco, piaceuole come daburla,da 
treppo. 700 
fchiacciare,&i(chiacciare, perrompere minu 
tamente,& fracaffare petcotendo.. > 444 
{chiacciata,la focaccia,o cofaciasofogacina, 
1601 | è, 
{chiacciato;val piato,& maccato. 445 
{chiamazzo,o fchiamaccio,il ftrepito,o ro- 
more, & è proprio della gallina quando 
che ha fattol’vono. 440 
{chiatitare, per fendere;o rompere, & e pro - 
prio de rami quando firompono 1nqual 
che parte, ma non però fi {pezza del tut- 
to. - 444 
fchiarare,per chiarire. 1677 
fchiatta,la progenie'&il grado del parenta» 
do. 1567 
fchiauare,per difchiauare,& aprire. oli 
fchiauina, é certa coperta da letto pelofa da 
una banda,&di srofla lana, con cui fi*ve- 
ftono ancho i licia igaleotti. 721 


fchiauo,val cattivo, cioe prefo per forza: 414" 


(chiccheraresper imbrattare, & inzaccolare. 
1817 

{chidone,lo fpiedo dell’arrofto.. 938 

fchiewa,la reni. 1449 

fchiera,la moltitudine di gente,"& di foldati, 

che ofdinatamente caiano l’uno dopo 
l’altro. rod 

fchierati,vale ordinati in {chiera, got 


TEIAOVFOALTA 


fchietto,val puro,& fenza macula» 717 
(chifare;& fchtuare, per guardarfi. 579 


{chifo,& fchiuo, val {degnofo;noiofo,fafti 
diofo. sil as S99 

{chifo, o fchipho legno maritimo picciolo . 
ro 48 

fchiodare,ver cauar chiodi. 1843 

{chipho;o (chifo;legnopicciolo maritimo + 
1048 

{chiuare,& (chifare,per fuggire alcuna cofa 


con fdegno. 579 
fchinde,per aprire. 924 
fchiuma;& puma: 1023 


fchiuo;&fch:fo,vale odiofo,difpettofo. 579 
fchizzi,& fchiazze,che fono quelie macchie 

picciole,&fpefle che fanno i caualli fopra 

le velti quando caminano pel fango liqui- 

do. ISIS 
fchuola,fchuole,ma piu fcuola,& (cuole.386 
fciagura la difgratia. 167 
fciagurato,& fciaurato,val difgratiato. 167 
fciamito,(petie di:feta non fina. 1554 
fciacato,val zoppo per difetto;d’anca.. 1508 
fciede,ifciede,& (cede. fono fciocchezze;fa - 

cetie,femplicità,o buffonerie. 1250 
fciemare,& fcemare,per mancare. 1764 
fciemo,& fcemo,che valmancamento di cer 


uello. 17 64 
fcienza,& fcientia. 179 
fcientiato,valdotto;perito. 179 
fcieatiati celebrati da noftri poeti. 179 


{cilinguagno;equelio, che parla male, cioe 
non 1i{pedito della lingua. 1402 
(cilinguagnolo.e quel filo;neruo,o carnofi- 
tà ch'e fotto la lingua, cheimpedifce il 
non poter ben parlare quando'non e be 
tag! tato» RI 1402 
{cila,c (coglio:cauato;& eminente,nel lito d’{ 
talia, doue il mar fuol far fortuna. . 1038 
fcindere,per diuidere,fcemare,macare. 1764 
{cingere,& di(cingere. 1546 
fcintilla,la fanilla. iosnì 1900 
fcintillare,per sfauillare, (plendere. 990 
{ciocchezza,val ineptia,fempiezza ; impra- 


denza,infipidezza 1248 
fciocco,vale inetto imprudente. 1248 
{ciogliere,per flegare, difciogliere. 348 
fcolto,val flegato;liberato; 348 


{cioperato,& difcioperato.val fenza opera, 
fenza penfiero;& percio dilutile. 845 

fciorinare,& (ciorare,e quando il {paruieri va 
ad alto,& non cura ne.d’vecello,ne di al- 
tro. 1012 

fcipa,o fipa vfato dal Boccaccio, come mae- 
ftro (cipa, in vece di maeftro pecora, 0 fi- 
mile. 1595 

{cipare,il medefimo che ftirpare,sradicare . 
1818 : 

{ciffo, val diui(o da fcindere.Lat.vedi {cinde- 


re. 1764 
fciugaggine;la ficcitaà;la fcalmana. 629 
{ciugare,perfeccare. 629 


{ciugatoio,fazzuol da fugarle mani. 1550 
{caccar l’arco,cioe cacciar la faetta della coc 

ca. 437 
{codella,vafo picciolo da cucina noto. 833 
fcoglio,e faffo eleuato in acqua,oin terra,ma 


e.proprio del mare. 1038 
fcola;&fchola,& fcuola. 1839 
fcoladura del membro. 6456 
fcolare,& ancho fcolaro;il difcepolo.. 836 


fcolorare,& difcolorare. Biz 


fcolpare,perleuar di colpa,p perdonare. 601 
{colpire,per {carpellare, 825 
{coltore,& (cultore. 824 
fcoltori celebrati da noftri poeti. 82 


4 
{commettere,per metter male,& (eminar di. 


n 





1703 
1983 


fcordit.  __ ‘2 die 
fcombauare;per coprit di-baue.: - 
{combigliares& (compigliare, per turbare, 


mettere in rotta» 570 
fcompagnare;perleuar di compagnia. 1574 
fcompigliare,& fcombigliare , per turbare. 

sro. 
{concio,val difordinato; & malfatto. —. 448 
fconficcare,per fchiodare. 58 
fconfitta,& fconfitto, val rotta di fatto d’ar- 

me,ondefconfitto lo effercito , val rotto, 

& tutto guafto,& fconfitta fi'dice tal rottu 

ra. 503 
fconfortare,per difconfortare. 1303 
{contorto,il difconforto. 1303 
{congiurate,per aftrengere., & per giurar fal- 

fo. i 32 
fconofcente.val ingrato,&ingrata.. .. 1260 
fconofciuto,valnon conofciuto. 1260 
fconfigliato,e quello,che habifogno di con 


figlio. 395 
fconfolato,val fenza confolationé. 1304 
fcontrare,& incontrare 607 
fcontro,lo atto dello fcontrare. 607 


fconueneuole) val difconuencuole,inlicito.. 
1654 
fconuencuolezza,la difcouencuolezza,1654 
fconuolto,& conuolto. 162 
{copa,quella con cui fi (copa,& netta la ca- 
fa. 523 
{copare,per batterefu le fpalle,o fula cop- 
pa,cioe fruftare. 523 
fcopatore,quello che fcopa,o netta la cala. 
& quello,che fi batte,& che batte altrui fu 
le fpalle. 523 
{coperchiare,& (couerchiare, per leuare il co 
uerchio, cioe feoprire. 929 
{coppiare,e proprio quando gli alberi apro - 
no i fiori,& per crepare. 441 
{coppio;il (chioppo, oil tuono. 44I 
{coprire,& (courire,per difcoprire, riuelare, 
manifeftare... 929 1680 
{corgere,per guidare, & per conducere. dili- 
gentemente,&.con fiducia, 414 
{corgere,per conofcere, & perfettamente ve- 
dere. 839.1262 
{corgere,per ammonire . 745 
fcoriada,o fcuriada,la ferza;o sfetza.»» 1214 


{cornare,per vergognarfi,& per reftar (corna 
to. le 


1401 
{cornato,val uituperato. 1401 
fcorno,vale vergogna, & dishonore. .. 1401 


fcorpione,animal velenofo affai noto. 1rsi 


{corpione,l’uno de dodici fegni celefti... g62 
(correre,pertrafcorrere,per fluire. 1486 
fcorta,la guida;o.il duce. 414 
fcorto,vale accorto,& aueduto. 745 
fcorza dell'albero. 1155 
fcorza deluouo,o fimile. 1605 
fcorza meta.per lo corpo, 1316 
fcorza meta.per la.vefte. 1317 


fcorzare, per fcorticare, cioé lenarla fcorza, 
& meta.p fpogliare,&.priuar di vita. 1317 
fcorticare,il medefimo che fcorzare. -- 1317 
fcofcendere,per rompere. 445 
{cofcio,& {coffo,che val ruina,0 caduta con 
mouimento veloce. 452% 
{colla adie.che yal liberata. 350 
{cofla,in vece di e(clufa;tolta;o fpogliata» 
430 
{cofla participio del verbo fcuotere» 


453 
{coftare,pet ritirare, feparare. 972 
fcoftumano,& difcoftumano. 1558 


{cotto,il pagamento,che fi fa all’hofte quan= 
do fi ha mangiato. 77% 

{couerchiare, & foperchiare,per leuar il.co- 
uerchio» 919 


fcouigli,& ftouigli,fe maffaricie della cucina» 
938 i 

fcourire,& (coprire,per difcourire 929 1680 

{cretiati panni, o fenitiati... colorati di piu 
colori. 445 

{crba,il fcrinano il notaio;o il cancellicro. 
gol | 

{crigno la caffa doue fi pongono le (critture. 


802 
{critiati,o fcretiati panni, che val rotti & ftra 


tatagliati. ' 445 
{critta,fcritte.adie» 801 
fcrittore & fcrittorie 800 
{crittura il fenitto,la fcritta;o poliza. .  8oI 
{criuere;i(crmuere,defcriuere. 8oz 


{croffa,la porca fatrice. ì 1228 
{crollare & ifcrollare, per fquaflare, & gitta - 


regiu,come dle frutti. 453 
{cudare,per riparare. 495 
{cudiere;il feruidote di cafa. 359 


{cudo la targa,il brocchiero; arma difenfibi - 

bile,nota. 494 
fcultore,& fcultori celebratie 824 
{cuola,fchola,& fcola. 836 
f{cuoiare,per fcorticare. 1322 
{cuotere, per battere, fcrollare, & dimenarfi. 


453 
{cuotere,per cacciare,& fcacciare. 453 
(curiada,la ferza,la sferza;ilftaftle». 1215 
fcurare,& ofcurare. 1806 


fcure la fecure,la manara,o acetta. 493 


{fcuro,& ofcuro, che val buio. 1806 
{cufa,& ifcu(a,il contrario di accula. 1676 
fcufare & i(cufare. 1676 
{debitare,per leuarfi di debito. 775 
{deynare,& difdegnare,per irritarfi. 565 
{degno,& (degni,la ira 65 
(desnofo,val pieno di fdegno. $65 
fdentare,fdentato,& ifdentato. 1377 


{drucciolare,per (correre velocemente, &” 
{luzzigare. 173 
{drucciolo,vallubrico, & luogo doue con 
di(ficultà fi ftàin piedi fermo come fw] 
ghiaccio. 173 
(drufcire,& ifdrufcire, per fcufcire,fendere,& 
fchiantare. seni 1534 
fe pronome,nel fin.& plu. fempre in terza 
erfona,in vece di fteflo,ftefla,efflo,cfa 
ftefli fteffe, efsi ef 0,0 loro. 1914 
fe,in.vece della fi latina. 1282.1914 
fe ne,fe non,fennone;,fennoneche,fenonfe, 
fefteffo. vedi a gli fnoi luoghi. 1915 
fè dal verbo effere,che val quanto fei.. 1914 


fecare,& fegare,per tagliare. 531 
fecato,val tagliato, {pezzato» 531 
fecca di mare. 628 
feceaggine,& fciucaggine. 628 
feccarc,per fciucaggine, 629 
fecchezza,la fecchita. 628 
fecchia,& fecchio,vafo di rame;o.di legno, 

per cauar acqua de pozzi. 829 
fecco,val (ciutto. 628 


feco, val con lui, con lei, tra fe, o tra loro. 
1761 

fecolo;che dinota tempo nelle facre lettere, 
&appo i Latini il fpatio di cent'anni. 295 

fecondare,per feguitare,onde diciamo l’ac- 
«quaandare a feconda quando va alla in 
giu. 1481! 


fecondo cioe dopo il primo. 1723 
fecondo,che ual fi come,&cofi. 1658 
fecondo,in vece di profpero,& felice. 705 
fecretario;& fecretarii. 779 
fecretamente,val celatamente, 779 
fecreto lo arcano. 779 
fecure,& fcure;la manara» ‘46 
fecuro,fecura.& ficuro. 61 


CAI VO. la 
390 


fede,& fedia,per lo dominio. 

federenome,& verbo. 390 
fedia,la feggia;la fcranna,il fcanno. 389 
fedia,& fede,per lo dominio» | 389 
fedici numero indeclinabike. 1219 
feggio perlo dominio temporale. 389 
feggio in vece del cielo. . 68 
f{eggio dal verbo federe. . 389 


fegnale il feeno,la macchia,nota»inditio . 
1513 È: 
fegnare,perlincare,far fegno. 1513 
fegni celefti. 958 
fegno,fegni,& fegnale. 1513 
fezno,perlo termine,meta.0 brocca oue sin 
“dricciano le faette de gli arcieri,che Greci 


chiamano fcopo. 1513 
fegno,che valeinditio,pegno. 1512 
fegno in vece della orina. t4ss 
feguaci quelli che feguitano altrui. 1480 
feguente; val feguitante. 1480 
feguire,per feguitare. 1480 
feguitare nome. 1480 
fei nome numerale. 1715 
felce,pietra lunga,& ritonda. 1145 
(ella del cauallo. tati 
fellare,per por la fella. ;214 
felua,& (clue. IIIO 


feluaggio, val cofa di felua cioé filueftra, & 
oftica. I11O 
feluaggiumi,o faluaggine, fono gli animali 
feluaggi. IIl1O 
felueltro,cioe di felua. Ir10 
fembiante,lo atpetto,la cierasouero atto, 0 
feeno del vifo. 1421 
fembiante, in vece di fimile , o conforme. 
1653 
fembiante, per la dimoftratione, parere, fittio 
ne,ofar vifta. 1653 
fembianza,val figura, cffigie,imagine,o fimi- 
litudine. 16;3 
{embianza,il fembiante,cioè dimoftratione, 
o apparenza. 1653 
fembiare,& fembrare. 1421.1653 
{embrare,& fembiare,per appareresdimoftra 
re. 1421.1653 
feme,la femente,o la femenza. 1157 
feme,&femenza,perla origine. 1568 
femenza,& femente, in vece della origine . 


1568 


’ 


femidei,ilmedefimo che heroi. 455 
(cminare,per fpargere il grano in terra.1157 
fempiternare,per far fempiterno» 16 
(empiterno,quali fempreeterno. —»— —16 
femplice, val fcempio;il cui contrario e dop- 
pio. 1249 
femplice,in vece di puro. > 41 

femplice,che val {cempio,goffo,0 groflola- 
no. 12.49 
femplicità,la purità,& bontà. 48.1249 
fempre,cioe d’ogni hora. 290 
fen;in vece di fe ne,vfato da poeti. 1915 
1175 


fenape,herba affai nota. | x 
fenato val congregattone de vecchi, & il pa- 


jazzo del configlio. 393 
fenatore,& fenatori. . 393 
(ene,& fenile,che val vecchio, 250 

1915 


fene,& fen. 


fenno,per lo fapere. _ 183.1238 
feno,il petto,il grembo. 1446 
1026 


{eno,il golfo del mare. | 
fenozin vece del pacfe. 873 


fenon,che vale eccetto» 1916 
fennone,che pur vale eccetto. 1916 
fenonneche,vedi al detto luogo. 1916 
fe non fe,& fe non fi. 1916 
{enfale;o fenfaro,il mezzano. 777 
fenfo il fentimento,il foggetto. 86 1236 


fententiare,per diterminare. 1280 
fentenza,& fententia. 1279 
fentenze,notandi,prouerbi,dettie 1650 
fentiero,la orbita,la calle. lio! 
fentimento,il feno. 1237 


fentina,luogo puzzolente nella naue noto . 
1050 

fentire,per confentire, conofcere,intendere. 
1237 

fentire,per confentire,conofcere,(aperé in- 
tendere, vdire,toccare,prouare, patire, fo 
ftenere.vedi a iluoghi loro. 

fentore,detto.da fentire,valromore. 1407 

fenza,& fanza,vfo femvre il Boccaccio in 

rofa (anza,&nel verlo poifenza: 1748 
fenza dubbio aduer. 17I 
{eparare,per diuidere,fpartire, allontanare. 


1472 


fepe,& fiepe,la ficue. 1188 
fepellire,per fotterraree GLi 
fepolcro,& fepoltura» 1620 
fepoltura,il fepalcro. | 1620 
ferala ultima parte del dî. 1809 
feraphini,l’uno de noue chori angelici. 9 
ferbare.&feruate, per conferuare, 940 
fere, fer, & fiere, lo domine. 394 
ferena,firena,& firene. 708 
ferenare;per far chiaro. 70% 


fireno;val chiaro,allegro,& giocondo. 708 
fergente il deputato a pigliare, i trifti, come 

il zaffo,il sbirro. 355 
ferico,val di feta. 1554 
fermoneylparlar,la loquela. 1294 
ferotino,valtardo,cioe verfo la fera. 278 


ferve fem &maf.il ferpente, nISI 
ferpente 11 medefimo che ferpe. 115: 
fernentino, pietra durifsima. 145 


ferpere per andare a yuifa di (erpe,o col cor- 
po in giu,o per entrar a poco a poco come 


il ferpe. , 1467 
ferpillo,herba odorifera nota. 1175 
ferrare,per chiudere. 933 
(errame,la ferradura,o chianadura. 933 


ferta,ferte,& ferto,la ghirlanda ,s ilcitcolo. 
1180 È 

fertico herba altrimenti fertolla capana.t175 

ferto, il circolo fatto in foggia di ghirlanda. 
1180 

fecuare,per offeruare. 44 


feruaresper conferuare,mantenere. 040 
feruatore,quello,che conferua» 940 
feruente,& maf. & fem. 255 
feruidore quello che ferue. 355 
feruigiale,il crifteio,o borfetta. 193 
feruigrali, fono le fantefche di cala» ICE 
feruigio,& (eruigi. 355 
feruile, val cofa di feruo. 356 
feruire verbo pertinente proprio a ferui. 356 
feruitrice,& seruitricie 355 
feruitu,& feruitute. 355 
feruo,ferua, ferui. 355 
fefta,& fefto il compafio. 785 
fefteffo,val fe medefimo. — "1915 
fefto, nome numerale,& feftodecimo. 1723 
{efto,& fefta,il compaflo. 785 
feta,& feda.Lat.fericum. 1554 
fete,la auidità,& voglia dibere. 122 
fetta,val opinione,lega. 1521 
fetta participio del verbo fecare» 531! 
fette, nomenumerale. 1716 
fettembre,il fettimo mefe. 259 
fettimana,i! fpatio di fette dî. 260 
fettimo,fettima.adie. 1722 


feuerità,e giuftitia fenza mifericordia. 356 
feucro,val graue,acerbo,auftero» 356 
fezzaio,val vitimo & fezzo. 1626 
fezzo,val vitimo,& fezzaio» 1626 
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sfacciato, quello che no teme vergogna.I4té 


sfacimento,val suina Itruggimento. 447 
sfare.per diftruggere, disfare. 447 
sfauillare, per fcantillare & sfauillante. 990 
sferrare, per liberar dal ferro. 490 


sferza; la fcoriata , la ferula;il ftaffile. 523. 
1214 


sferzare,per battere con Îa sferza. 1215 
sfinimento,cioe vemir al fine. 1625 
sfogare,& isfogare,per liberar dal fuoco 982 
sfogliare,pericuarle foglie. 1154 
sfondare, per immergere. 1089 
sformare per far bratto,& quafi mancar di 
forma. isri 
sfornire per guaftar,difordinare. 448 
sforzare, per far forza. si2 
sforzo,la violentia,la forza. siz 
sfregiare, il contrario di fregiare,che vale or 
nare. 722 
sfrenato,val fenza freho;cioé quello, che no 
fi puo gouernare. 1213 
foagliardare,per far timido,& da poco. 465 
fgannare,perlenard’inganno. 584 
(gombrare & difgombrare per diftrigare;efpe 
dire. GII 
{gomentare,persbigottire. 1296 
{rorgare,per mandar fuori. 1083 
lirica riprendere con romore. 1405 
Grigontgtio incagnato,ricagnato,VIZzo, 
gobbo. 1693 
fsroppato,val fenza groppe- 145 
fouardare,il medefimo cheguardare. 1351 
{guardo il medefimo che guardo 1351 


fguizzare,& guizzare,che é proprio de pefci. 
1491 
fi,aduerbio, affermatiuo. 1282.1917 
fiin vece di nome,comeil i,&il Nò, 1917 
fi,in vece di tanto. 1736 
fi in vece ditale aduer. 1656 
fi,in vece di cofi,&ditanto. 1657.1918 
fi, quando nel principio dell’oratione fta in 
vece di percio,di pero,di cuero, & di per 


laqual cola. 1917 
fi con la per, come faria,fi per quefto, &fi 
per quello» 1917 
fiche,in vece di talmente,di maniera, di mo 
do 1564. 1917 
fi come.Lat.ficut. 1658 
fi,quando fi accompagna con fatto, fatta,fat 
ti, & fatte, cioe fi fatto. 1918 
fi.che fempre fi accompagna col verbo. 1918 
fia dal verbo eflere. | 1595 


fibilare, voce particolarmentè® de ferpenti. 
ris 


fibille,che fono noue. 26 
fibilo,il fibio,il zuffolo, 1192 
ficuranza,la ficurtà. Gt 
ficurare,& afsicurate,pet far ficuro. 61.760 
ficuro,& fecuro,ficura. 61 
ficurta,& fecurtà,per la piegiatia, il piegio, il 

malecuadore. 760 


ficurtà,per la fede,fidanza,o difenfione. 61 
1281 


fic,in vece di fi, vato da Dante. 1564 
fiepe,& fepe, la ficue. 1188 
fieftri porto di Genonefi. 1045 
fi fatto, fi fatta, fi fatte. 1918 
figillare,& fuggellare,pet bollare,imprimere, 
feonare. © 1512 
figillo,& fuggello. ts1z 
fignificare,per dinotate, dimoftrare, & mo 
ftrar per fegni. 838 
fignificato,la {ignificatione. 838 
fignore,in vece di Dio, 6 
fignore in vece di amore. | 634 
fignore temporale;& fignori, 387 
fienoreggiare,per dominare. 368 
\ 


fienoria,il domini,lo imperio. 337 
fignozzo,il medefimo che &ngulto. 81363 
filentio,il zitto,o cito il tacere. î412 
fiilabe,elt comprehenfio literarum. 80s 
fillogifmo,e pungente,& fottile argomento 
di cofe dubbie. 209 
fillogizare, per argomentare. 209 
filopo,& firopo. 193 
filuano,& filueftro, lo habitatore delle fel. 
ue. irio 
filueftro deriuato da felua. rio 
fimiglianza,val fimilitudine. 1651 
fimia animal noto. 1227 
fimigliaro,& (omigliate. 1652 
fimigliante, val fimile adiee 16SI 
fimiglicuole, val fimile. IGsi 
fimile,val confotme,tale,eguale, cofî. 16st 
fimilitudine, val fomiglianza. "1652 
fimilmente. Lat.fimiliter. t65I 
fimo,val (chiacciato,piatto. 373 
fimphonia,che val confonanza. 107 
fimulacro la imagine finta d’alcuno» 826 
fimulare,per fingere, & per dimoftrare, quel- 
lo che non e. 1675 
fimulare,nome,}a fimulatione, 1675 
fimulatione,la fintione. 1675 
fimulato,val finto adie + 1675 
fingulare,val vnico. 1705 
finifcalco,quello che ha cura della cafa del 
fignore. 543 
finiftra,in vece della mano. 1436 
finiftra che luogo dinota. 967 
fingulto,& fignozzo, che e quello fincopare 
che vien dopo il lungo pianto. 1363 
fipa,in vece di fia, vocebolognefe vfata da 
Dante. 1595 
firacufani,cioé di firacufa. 1581 


fire,che val fignore,vocabolo francefe. 389 


firene, fono moftri marini, come fauoleggia- 
no i pocti. 1056 
firocchia,la forore;la forella. 1529 


filtro ftremento mufico, cioe il corno ricur- 
uo,che particolarmente vfauano gli Egit- 


ti ne facrificiidi Ifideloro reina. 108 
fifa,e certa compofitione che adopra i'minia 

torti per mettere oro in carta. 804 
fito & fiti, val luogo. 949 
fituare,per ponere,cedificare. 949 
flegare,per fciogliere. 348 
{magare,per trare del fentimento,& quafi 

della propria imagine. 826 
{magliare,per aprire, & per rompere. 496 
fmaltato,val coperto,di malta, 1145 
fmalto,e materia adufta atta a pingere. 11.45 
fmancerie fono oraament;, ineptie, 726 
{maniare per furiare. 1300 


fmanio fmania,&ifmanio, val non trouar 
luogo per ira furore, o pafsione , come 


v{(cit di fentimento. 1300 
fmarrimento,la paura. 1294 
fmarrire,per impaurire. 1294 


fmarrireche val nonintutto perdere. 769 
fmarrire,p 1debilre,come {marrita vita.7 69 
fmarrito,val (pauentato. 1294 
fmafcellaresper romperle mafcelle. 1575 
{memorare,per dimenticare, fcordare, 1254 
fmeraldo,pietra preciofa nota. 1145 
fmeriglid vecello,(pecie di fparuierea 1012 
{mifurato, val fuor dimifura. 1757 
fmifuratamente,val fenza mifura. 1757 
fmoderatamente,val fmifuratamente.& im: 
moderatamente, 1958 
fmontare,per fcendere 1116 
{morfare,per leuar il morfo,& meta.libeta- 


re 1213 


na val pallido,& come colore di morto. 


LAP SI ih toi 5 Mpdzdi - 
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fmonere,per rimoucre. 1438 
{mozzare,per tagliare, fecare. 531 
fmozzato,val mozzo,fecato. 533 
{mucciare per fdrucciolare. 173 
{nello,&ifnello che val agile, veloce,deftro, 

fuelto,{chiettosdritto. cor 
{neruare,per perdere,o cauari nerui. 13:6 
{nidare,pert v(cit di nido. 935 
{nodare,& difnodare,per fciogliere. 346 
fo,particella nò fcopagnata,ivece difuo.19i9 
fo,fa,dal verbo fapere» 179 
foaue,che val dolce. 693 
foauemente aduer.Lat.fuaue. 69; 
foauità,& foauitate. 693 
fobbarcare,per fommergere, main lingua ca 

labrefe fignifica trapaflare. 1437 


focchi erano calzamenti da comici, il cui 


dire era humile,& percio fi piglia per lo 
ftil baffo. i 86 
foccorera,per aiutare. sos 
foccorfo ho a1nuto;lo aufilio. ros 
fodalicio, la compagnia. 409 
foddotto,vale ingannato. 584 
fodisfare,& fatisfare anco fi puo dire ; per 
contentare. 275 
fodisfacimento,il compiacimento. 775 
fodo,val fermo, intero,non vacuo onde aflfo 
dare,per affermare. c7 
fodomitica,fodomitico» 683 
fodomito,il somorreo. 683 
fodomiti,celebratida noftri autori. 683 
fofferenza,la toleranza. 42 
fofferire;per fopportare tolerare. 4. 
foffianti(vt puta) venti. lis 
foffiarc,per sbuffare. 115 
foftolcire,per foftenere. 1596 
foffolgere,per foltentare,fottoponere. 1703 
foffumigare,per profumare. 993 
foga,la corda;la fune, 339 
foggetto,& fubietto, la materia,lo argo- 
mento. 26 
foggetto;che val (uddito. 357 


foggbignare, per forridere, & per ghignare . ) 
692 

foggiacere,perftar fottopofto. 352 

foggiogare,per fottomettere,o fuperare..342 

foggiornare,perftanzare,per habitare. 934 

foggiorno, la ftanza, ol’habitatione. 260 
934 

foygiungere,& aggiugnere. 1477 

foglia,&foglio,il limtar della porta. 947 

fogliardo, val poltrone, lecca fcodelle, detto 
da foglia. 1399 


foglio, foglia,& fogliare, che é glia parte po- 


‘ta fotto la porta , per foftentacolo. ‘947 
fognare,& infognare. 1366 
fogno,& infogno. 1365 


fol in vece di folo,o di fola. 1206 


fola valo (compagnata;& fenza pari. 1706 
folaio,il folato,0 il palco. 930 
folamente,& non folamente. 1707 


folco, e quello,chefi fa in terra conl’aratro» 
307 


foldato,& foldati. 499 
foldo,vocabolomilitare , val ftipendio mili- 

tare. 499 
fole plu.che val fenza pari. 1706 


fole,& fuole,dal verbo folere’, che val come 
é folito 0 tonfueto. 1559 
fole; perlo pianeta illuminante cielo, & la 
terra, vedi all'indice fecondo de nomi pro 


prit.- 612 
folecchio,é picciolo fole.vedi a fole.: ‘612 
folenne,& folennemente. 639 
folennità,& folennitate. 689 


folere,val come e fohto;contyeto;o in vlo. 
1552 | 


i edi — 


- fophi({m0,0 fophifma. 


folerte,val diligete;ingeniofo,ascorto 1239 


foletto il dimi. di folo. 1707 
folfo,&zolfo,materia combuftibile. 993 
fol: cioe Ge: 7 ina 1706 
falingo,il medefimo che folitario. 1706 
folio la fedia regale. 390 


folitario,& foletario, & folingo, val folo, & 
luogo vue non e alcuno. — 1708 
folitudine, chee proprio nutrice de penfieri. 


1708 
folla,follo,& fciolla:vedi follo. 


1765 
follazzare, per diportarfi. 690 
follazcuole,val feftiuo. 690 


follazzo,val fpaflo,diporto,cofolatione.690 
follecito,follecita,follicito,follicita.. 1499 
follecitare,per aftrettare» 1499 
follecitudine,val cura;affanno;diligenza, 


fretta. 1999 
folleuare, peralzare. 1780 
foliicito,& follecito adie, 1499 
follicitare,& follecitare. 1499 


follo,& fciollo,che vale rarefatto,non con- 
denfato , dal verbo fciollare; vocabolo 
Calabrefe,che val priuare,& aprire;o dal 
verbo fciogliere, o follare, che vale fua- 
nire. 1765 
folo aduer.1706.& quando val purche. 1849 
folo,fola fole;& foli. 1706 
folo,& fuolo, n vece della terra, & di lac: 
qua. 1015.1097 
folo aduer. in vece di pur che. 1706 
foluere,per disfare,rompere,o guaftare. 449 
foluere,per fciogliere,liberare, 349 
foluere,p chiarire,cioe leuar di dubio, 1681 


foma;la falma,il pefo il carico. 1750 
foma meta.per lo corpo. 1318 
fomiere,quello,che porta la foma» 1750 
fomigliareo,& fimigliare. 1652 
fomma,perla moltitudine. 172.8 


fomma,& fommo,che val alta,fingulare. 16 
fommamete, val grademente,in fomma. 1630 
fommergere,per affondare. 1636 
fommefio, é mifura,che fi fa con mano al- 
zado diritto il police fopra; la palma del 
la mano; che vien adeflere quanto vna 
palma,& meza di mano. 1439 
fommità,l’altezza fuprema, prop.&metaph. 
1774 
fommo, val altifs.fingularifs. 16 
fommo,in vece di Dio. 6 
fommo,perla fommità,& p altezza. 1774 
fonaglio,itrometo giocolare notifsimo . 108 
fonare,& (uonare. 101 
fonno,il dormire. 1364 
fono, fuono,é ogni voce, che puo capire l’o- 
recchio. IOI 
fono dal verbo effere.vedi effere. 1595 
foperchiare,& foperchio.vedi fouerchiare, 
& fouerchio, 1740 
208 
fopito, val tramortito, o come addormenta 
to,& fuor di fe. 1616 
foppanno,val fotto panno. 1536 
foppidiano,il baco dalletto de villani. 1758 
fopportare,per comportare,tolerare, fofferi- 


re,fottoportare. 42 
foppref{o,a fub &prehenfus, & forprefla,a {u 

pra & prehenfus. 57 
fopreflo, che val calcato» 1754 
fopra,& foura.Lat.fuper. 1776 
foprabondare,per foprauanzare 229 
foprabondante. 229 


fopragiudicare,per apertamente giudicare. 
1779 

fopragiungere, per fopraponere, accrefcere. 
1697 

fopragiùgere,p giungere all’improuifo. 1477 
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fopra infegna la fopraucftemilitare.e 497 
foprano,& fourano val fommo. 1776 
fopraprendere,& forprendere, per prendere 


-all’improuifo» 353 
fopraprendimento, il fopragiungimento, al- 

Pimprouifo. 353 
foprafcritta,o foprafcritto» 801 
fopraftante,& fopraftanti. 1777 
fopraftare,per ftar fopra. 1776 
foprauenire,per fopragiungere. 1479 
fopre,in vece difopra vfò il Petrarca. 1776 
fordo,e quello,che non ode, 1373 
forella,forore,& firocchia. 1529 


forgere, & furgere, che e proprio dell’acque, - 


& alcuna uolta per crefcere. 1022 
forgozzone;é percoffa di mano fopra il goz. 
ZO. 1426 
formontare,pet innalzare. 115 
foro,val di prima penna, & meta. di prima 
barba. 241 
forore,forella, & firocchia. 
forprendere,lo ifteflo,chefopraprendere.353 
forpreflo,da fupra & prehenfus.vedi foppre- 
fo. 57 
forra,e cibo di pancie de pefci (alata, ouero 
legume come altri vogliono. 1604 
forridere,per (gliiyuaze.(ogplrignine. 691 
forfo,comein vn forfo,cioe beuere in va fia 


tO» i - 123 
forte,per la fortuna, cafo,auentura,difgra - 
tia. iz 


forte per la qualità, conditione,generatione, 

fpecie. 155 
forteggiare, per fortire,dar leforti, & ordina 

re. 155 
fortire,per deftinare,o difporre. 155 
fofo,in vece di fufo vfò Dante. 1778 
fofpendere, per ftar fo{pefo, ftarin forfe. 172 
fo(pendere,per follcuare,alzare. 1781 
fo(pefo,val ftar ambiguo,fopra di fe. (172 
fofpettione;il fofpetto. 70 
fofpetto,la fofpitione. 170 
fofpiccare,& ancho fofpicciare,perfofpetta- 

re. 170 


fofpicciofo;val pien di fofpetto. 170 
fofpingere,& fofpignere. 610 
fofpirare,nome,& verbo. 1825 
fofpiro;&fofpiri. 1825 
fofta,che val guai,o affanno. 1313 


fofta, che val indugio,dimora,quiete;o pofa. 
745 


foftanza, ft qua per feftat. 1596 
foftare per fermare» si 
foftegno,il foftentamenro. 64 


foftentaméto,val aiuto,notriméto . 65:1596 
foftenere; per foftentare', & per mantenere. 
1596 
1822 


foftenere,per patire. 

foitenere,per fopportare;fofferire. 65 
foftenimento;& (oftentamento. 65 
fottoentrare,per entrar fotto. 1783 


fotterra,nome fenza numero del piu;e habi- 
tatione fotterranea. 1097 
fotterrare,per fepellirespiantaresporre, o fic- 


car fotto terfa. 1097 
fottile,& fottili,valexile. 1798 
fotto,& difotto aduer. 1783 


fottomettere , & fottoporte, per fuftituire + 
1703 

fottofopra, & fozzopra, vale alla riverfa.. 
1765 

fottraggere,& fottrahere, per liberare, o ri- 
mouere. 1276 

fottrarre,& fottraggere, per rimouere. 1276 


fouenire,per ricordare. 1256 
fouenire,per aiutare. 507 
fouente,val (pello,o (pelle volte. 1731 


1529. 


fonerchiate,per auanzare. 1740 
fouerchiato,vale auanzato. 1790 
fonerchio, & foperchio adie. & aduer. vale 
auazo,molto grade,foprabondante. 174 
fouero albero noto, per la commodità della 


fua fcorza. 1168 
foura,fopra,& fopre. 1776 
fourano,& foprano,che valfommo. 1776 


fouranzare,& foprauazare; cioé vincere. 548 
fouraftare,& fopraftare, per indugiare,ftar 
fopra di fe,o ftar fofpefo. 1776 
fozzo val lordo fporco. 1816 
fozzofopra , il medefimo che fottofopra . 
r775 
foura,la lordura,la bruttezza. 1816 
{pacciare,per ifpedire,& per vendere la mer- 
cadantia. 77% 
{pacciatamente,val tofto,&in poco fpatio 
ditempo. 296 
fpaccio vocabolo mercatatefco, che val ven 


dita,i(peditione,sbrigamento. 296.771 
fpada,& brando,arma nota. 491 
fpaghetto,il dimi.di pago. 34I 


fpago,e filo groffo torto. 341 
{paldo,il {porto,il verronc;il poggiuolo, che 
e quella parte della cafa, che dal fonda= 
mento al tetto porge in fuori. 919 
fpalle,gli homeri, il tergo. 1430 
{palmare,per vnger le naui nel fondo col fe- 


un,accio vadano piu veloci, 1053 
fpandere,& (pargere. 1765 
fpanna,la mifura che fi fa con mano. 1439 
{parare,per diuidere;per partire. 1473 
fpargere, & fpandere. 1765 


fparire, per nafcondere,& come fmarrire, cua 
nefcere. 1359 


{parfa,fpar{e,& (parte,particip.di fpargero,& 


difpandere. 1765 
{partire,per diuidere,feparare. 1472 
fparuiere vccello da rapina noto» 1014 
{pafimare,per hauer (pa fimo. 1309 


fpafimo,e infermità di nerui,che fa titirat 
tutre le mebra del corpo, & pieliafi an- 
cho per dolor grandilsimo, & quafi in- 
tolerabile 1309 

fpaftare,per leuarla pafta,& metaph.per nes 
tare. 731 

fpatiare, per pafleggiare, caminat, cioé andar 
per lo-fpatio. 


139 

fpatio la diftanza,lo interuallo. cia. 
fpatio quando tempo dmnota. 291 
fpauentare,per far paura. 1209 
fpauentato,valeimpaurito. 1289 
fpauenteuole,val terribile. 1289 
fpauento,la paura. 1288 
fpazzare,per nettare,fcopare: 1817 


fpazzatura,la fporchezza,l'’immondezze,co- 
me quelle della cafa. 1817 
fpecchio,& fpeglio. 724 
fpeciale,& (pecie. vedi fpetiale.& fpetie. 943 
{pecieria,& fpeticria. 943 
fpeco,la fpelunca. 1127 
{peculatione,& fpeculationi. 1127 
fpedale,ab hofpitando. 47 
fpedire,efpedire & ifpedire,p exequire, fpac- 
crare,finire, libera re,sbrigare. 1SOI 
fpeditione,& fpeditioni, 1051 
fpedito,&expedito che val fciolto , prefto. 
IOSI 
fpeglio,& fpecchio. 724 
pegnere,& [penpere,per extinguere. ‘1618 
fpelunca,& {pilunca. 1127 
fpeme,& fpene,la fperanza. 1271 
fpenderenome,& verbo,per pagare, foluere. 
774 
{penditore,quello che fpende. 


774 
fpene,& fpeme,la (peranza. 
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fpengere,& fpegn eresperextinguere. . 1678 
fpenacchiare, per lenar te penne, 998 
fpenfierato, val fenza penfiero» 1264 
fpento,valmorto. 1618 
{penzolate,val pendenti. 1738 
fpera,& (phera,il dim:.é fperula. tI 
{pera del fole, cioe l’ombra del fole, 6.3 
{peranza,la (peme;o fpene, 127! 
foeranza mia,perla innamorata. 636 


perare nome,& verbo,p hauer (peraza. 1271 
f{perge re;per verdere,& per di(perder c. 40 


fpergiurare,& fpergiurato. 32 
fpergiuro il giuramento falfo. 32 
{perumentare,& efperimentaree 1640 
{perto,& efperto. i 1047 
fperula, il dimi di (pera. LI 
fpefa,& fpefe,il fpendere. 774 
fpella,fpcfle,adic. 1731 
{peflo aduer.val (onente,& (peffe volte. 1731 
fpeflo adie.ciog frequente. 731 
fpetiale,& fpeciale. 943 
fpeticria,& fpecieria. : 943 
fpetic della (peticria 943 
{petrare,per liberar della pietra. 3138 
fpettacolo,cofa di efpettatione. 945 
fpezzare,per rompere,diu:dere. 445 


fpezzato,val rottp,fracalliato,diuifo. —445 
fphera,& (pera, il (vo dimi.e fpherula. tt 
fphinge,moftro enigmatico.vedi a Laio 


di Thebe. 384 
{pia,& (pie, il {pione. 1262 
fpracere,& difpracere. 578 
fpiaccuole,& difpiacenole. 578 
{piaceuolmente aduer. 578 
{piaceuolezza,la rufticità» 578 
fpiayvia,& piaggia. 112 
{pianare,perfar piano» 105 
{piarc,per perfettamente inueftigare al- 

cuna cola 1262 


fpiccare,& difpiccare,per difta ccare. 54 
{picciare, pfpicare,mouere,& andare, cuero 
p.fpruzzare,& vfcir fuori, & hauere origi- 
ne, onde diciamo le voua fpicciate quado 
fono per nafcere i polcini, o colombini , 


detto da rompere col piccio. 917 
fpiche,& (pighe,& (piga in fin. 231 
fpiedo,arma haftata notifsima. 463 
fpiedo dall’arrofto. 938 


fpiegare,& difpiegare,per manifeftare , 


{pianare. 1548 
fpietato,vale empio,crudele. $59 
{piga,in plu.fpighe,& (piche. 231 
fpingere,& fpignere, per eflinguere. GIO 
fpigolare,e cogliere ne campile fpiche retta 

teui dopo la prima raccolta. 231 
fpigoliftra meta.val donna vile,&di bafla co 

ditione. ;231 
fpigolo,e punta acuta. 231 
{pillo,il pontiruolo,o il broccaglio» 842 


fpina,& (pine, cioe dumi,virgulti,o rubi 


pungenti. 1188 
fpinace herba da mangiar notilsima. 1175 


{pingere,& fpignere,perdar la (pinta. . G1o 
fpinofo,val pieno di fpine. 1188 
fpione,la fpia. 1262 
fpiraglio,ilbuco detto da fpirare. 1131 
{pirante turbo, val foffiante,girante. 115 
fpirare,per foffiare,cxhalare,infondere 


morire. n16S 
fpiratione,& ifpiratione. 105 
{piritale,in vece di fpirityale. 1240 
1803 


{piriti,& (purti malivni,&infernali. 
fpiriti,& (pirti celefh, 10 
fpirito,& fpirto,per lointelletto,anima;fia - 
to vento. 1803 
fpitito fanto Lat.fpiritufanAuse 3} 
{pirituale,& fpiritale, 1240 


(pirtig& (pirto.vedi (piriti,& (pirito. 1893 
{plendere,& rifplendere. 6IG 
{plendido val.magmfico, chiara. gOs 
{pleadore,la luce. 616 
poglia;in vece della vete, & meta, per 

lo corpo. 1316 
(pogliare,per lueftire,nudate,& meta.per 

priuare. | 1540 
(poglie,le prede de nimici fatte vittorio - 

famente sqo 
fpogliatori,i ladroni i (cherani. 753 


{pala,& (puola,ftrométo da teftori, (opra 1l- 
qual fi auolge il filo p teflere la tela. 1534 

(pola legno maritimo afl4i ficuro fu l’acque. 
1048 

(polpare,per leuar la polpa,cioé la carne 
dall’oflo, 1321 

{poltrare,per non effete piu poliedro, cioé 
giouinc,o vfcw del letto,cioe del poltro - 
ne. 320 

fponda,che dinota ogni banda,& ancho la 


riua de fiumi; 0 fimiles 9067.1041 
fponere,per deponere. 1787 


fpofalitic,che fi fa tra marito, & moglie.1526 
fpotone, & fpuntonejarma haitata nota. 493 
(porchezza,la immonditia;la fozzura. 1816 
(porco,valesmmondo,(ozzo. 1816 
{porgerc,p fpargere,o fpingerein fuori. 427 


{porto il {paldo, vetrone,portico,o pog- 
inolo. 919 
fpofa,& fpofo,& (poli. 1526 


fpofare,per affermarla promeffa matri- 


moniale. 1526 
{pofo,{pofa;fpofi. ro26 
fpofo meta.in vece del papa. ‘376 


{pranga , oe ftrettura , e certo legno che 
fi:pone a trauerlo fittoin duo legni pet 
loto fottegno. 66 

fprazzo,che val guazzo,detto da fpruz- 
Zare, GIA 

{pregionare,& fprigionare,pert leuare,o ca - 


uar di'prigione, 333 
{pregnare,per difpregnare. 236 
{premere,in vece di efprimere. 1753 
fprezzare,&fpregiare,per difprezzare: 402 
fprigionare, & fpegionare. 333 
fprimgere,per trar de calzi. 1461 


{prizzare,& fpruzzare,p sbruffare acqua.1020 
{pronare,per dar de fproni,& meta. per 
{timolare; 1214 
(pronc,& fpirone,& fproni. 1214 
fproueduto,vale all’improuifo. © 297 
{pruzzare,o fprizzare,per sbruffare,& per ba 
gnar minutamente. 1020 
fpruzzo,ilguazzo. 1020 
{puma;lafchiuma cioe quella feccia che 
efce dell’acqua per bollore, 0 per fo- 


nerchio caldo. 1023 
f{pumante,& f{pumanti. 1023 
fpumare,perleuarla fpuma, come della pi - 

gnata quando bolle. 1023 
(puntare, per vfcir fuori. d27 
fpuntare, per ferir di punta, & per leuar 

la punta. 527 


fputone,& fpotone,arma haftata nota. 493 


{purgare,per chiarir fputando come quando 
vno vuol bere. 730 
fputare,& (pudare. 1382 


{quadernare,per guaftare, per rompere, c0- 
me vn libro;o quaderno. 447 
(quadra,la fchiera, o compagnia de foldati 


in ordinanza» sol 
{quadrare,per dirizzare,acconciare,adat- 
tarc.. 785 


{quadro,& (quatro,& ifquatros e ftromento 
che adoperano i maeftri di legname cioé 
marangoni;& muratoris i 85 


fqualido, val brutto;afpro,& hortido. 361 
{qualore,val bruttezza,magrezza. _——. 362 
fquame;& fcaglie, come quelle de pefci. 1093 
{quarciare,per rompere con furia. 416 
{quartare,p ropere in quarti, 10 pezzi. 497 
fquallare,per ifcrollare. 454 
fquilla,là campana. 108 
ita,in vece di quefta,come ftamane,ftanot- 
° te, 1919 
ftabile,che val fermo. 56 
ftabile la roba, lo hauere,i beniy 131 
ftabilire, per firmate. sn. 6 
ftabilità, val fermezza. 56 


ftaffa,ordegno de caualcanti. 
itaffeggiare,per v{cire,o abbandonar le 


1215 


{tafte. 18:56 
ftagione,che fignifica tempo. . 254 
ftagliato,vale in piu pezzi tagliato, 529 
ftagnare,per fermare. 1080 
ftagno,metallo notifsimo. 1235 
ftagno,"e ricetto di acquein guifa dila- | 

O ; 108ò 
fta10,& ftaro mifura nota. 1759 
ftalla,ftanza d’animali. 12:5 
ftallare,e quando i caualli, o altri animali 

pifciano ftando fermi. 1215 
ftallo,la ftanza;l’habitatione. 930 
ftamane,in vece di quefta mane. 1919 
ftame,il filo, perteflere,& ancho illino,o è 

lana'‘pofti fu la rocca per filare» 341 
ftampa val forma,o fegno. Sri 
ftampare,pet formare, fegnare. IS 
ftampita,e certo fuono da ballare;&canta-' 

te, come vna piferata. 102 
itancar,& ftancarfi, per faticar troppo. 369 
ftanchetto,il dimi.di ftanco. 369 
ftanchezzata lafiezza. 369 
itanco,& ftracco,cioe riftuco. 368 
ftanga,e certa mazza lunga groffa. 192 


ftante;come poco,o molto ftante. vedi poco 
ftanre. 274 


ftanza,la habitatione. 032 
ftanzare;per ftar fermo in un propofito. 932 
ftarenome,& verbo. 976 


ftarna,vecello quafi fimile alla perdice, 1012 
ftarnutire,pert ftranudare. 


1379 
itarnuto,& ftranudo. 1379 
ftate.Lat.eftas, tis. 921 
ftatera,ftromento con cui fi pefa. 1755 


ftatico,lo hoftaggio, che fi da ad altri 

per ficurtà, 761 
ftato ,perlo dominio fpirituale, & tem- 

porale. o 68.389 
ftato,per lo effere,& per lo viuere. 1594 
itatua,la figura,la imagine. 315 
ftatuire,per ordinare,diliberare,fetmare, 

& ponere; 5276 
ftatuito, val diterminaro,diliberato. ‘1276 
ftatuto, val ordinatione,diliberatione. 1276 
Itecca,e certa mazzetta, feftuco, ,0 bac- 

chetta. 1189 
fteccato, € certa moltitudine de pali fitti in 

Cera a guifa di ferraglio fatto per com- 

battitori. 04 
ftecchi fono legni piccioli,& pungenti. 1189 


ftella e fegno celefte. 865. 
ftella perlo deftino,fato, 0 forte. 157 
ttellante, val ftellifero epiteto conueniente 
al cielo. 865. 
ftelo;e qualunque cofa diritta, come colon- 
na,legno;o palo fitto in terra. 946 
ftemperare per liquefare, 1747 
ftendardo,detto ab extendendo. 497 
ftendali,fono lelifte. Isi ì 
ftendere,& difendere. 1791 
ftenebrare,per leuar di tenebre. 1085 
{tentare,per pati grandemente, i 


‘4820 


LI 





lr iti it 


rei = ——x: <<. tue”, = 


ita 


TU 


ftento,la fatîca,.la moleftia.. 8820 
fterco,la feccia,la merda. 11493 
fterdere,ò dutedei,&meta.p farchiaro.1791 
fterpe,& fterpo,la radice. 1157 
fterpere,per difcauare,diradicare. 1157 
fterros&fterpe;la radice. It9t 
{teffo,& iftelTo;che val medefimo» 1919 
ftile in vece dello dire» 86 


ftileperlo coftume,vlanza maniera. 41562 
{tile concurfi difegna,& qualunque cofa 


drrstta 811 
ftilla,la goccia dell’acqua. 1015 
ftillare,per gocciare, purgaro, colare. t015% 
ftima,il prezzo,o pregio. 761 
ftimare,per giudicare, conofcere, apprez- 

zare. 1257 
ftimatiua,val giuditio. 127 
ftimulare, per moleftare, pungere. 580 
{timolo,11 pongetto,0 il ponzone. 580 
ftinguere & diltinguere. 1661 
ftipa,& fliua,& itia diceil lombardo, e 

chiutura,di fciepe 335 
ftipra,per raccoghiereinfieme chiudere 

couferuare. 335 
ftipendio,il foldo,la prouifione,o falario 

che fiipaga a.chi ferue. 499 
ftiua c quella gabbia doue fi tengono i cap- 

poni chiufi per ingraflare, 335 
ftiua,e chiufura fatta di ficpe vediftipa. 335 
fuare, per circondar di fiepe: 335 
ftizza,c ira,corrucio,colera,rabbia. 566 
ftizzo,ftizzone,& tizzo, e legno in parte arfo 

dal fuoco. 991 
Itizzofo,detto da ftizzo, perche fi accende 

d’ira come il ft:zza affocato. S66 
fto, fti.vedi al verbo ftare 976 
ftocco,ta fpada del caualliere, & dell’huo- 

mo d'arme. 490 


ftoici,e fetta di philofophi cofi detta... 210 
{tola,c certa fafcia,o fetta dipano,o tela,che 
fi pongono. i facerdoti. al collo,& è ancho 
certa vefte (acerdotale,chè fi poncuano, i 
doffoi preti quando predicauano. .. 11542 
ftoltitia,la pazzia. 1247 
itelto,ilpazzo,il matto. 1247 
ftomaco,la parte dinanzi del corpo....._.1449 
itoppa,e quella ,.che dopo il capecchio fi ca- 
ua dellino,o della canape. | 335 
ftoppare,per ferrare con la ftoppa. 335 
ftoppia; equello refiduo di feftuchi di. pa- 
lia, cherefta nelterreno dopo il ta- 
gliar del formento. 1190 
ftorcere & torcere, per piegare. 1692 
itordire,é proprio quelromore quando 
perinufitate ftrida ’huomo fi fenté of 


. fenderel’vdito. 440,1295 
ftordito,val comebalordito» 440 
ftorione pefce aflat noto. 1093 
ftormire,per far romore,& ftrepito» 499 


ftormo;iltomore, 0 ftrepito, & perla molti. 
tudine di combattenti, & pigliafi, ancho 
.perifoldati quando fono per pigliar qual 
che.terra;che-con gridi,& romori cercano 


. fpauentari nemici. 499 
ftornare,per tornare indietro. 1473 
ftorno,& ftorni,vccello aflai noto. 1012 


ftorpio,& ftroppio,lo interrompimento. 4y1 
ftouigli,fonole maflaricie della cucina. 938 


itraboccamenti, val derocamenti. 450 
ftrabocchenole, val fenza confideratione, & 
ftraboccheuolmente. 450 


ftracciare,per rompere, & fquarciare in pez- 
zi una cofa di panino , 0 fimile. per forza 
dimant. 1550 
ftraccio,& ftracci,fono panni rotti,& per vec 
chiezza confumati, & non piu boni, & il 
medefimo è cencio. 1550 
ftracco,& itanco,che val Jalla, uni 9 
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ftrada,la via publica. "4102. 
ftradico dl giudice del maleficio. tio2 
ftrage la maligaità. 536 


ftraiciare,&intralciare perfnodare, fuiluppa 


re,ftrin gere 345 
ftrale,la faetta,la freccia 438 
ftralunar gli occhi,per guardar filfamente cò 

minacce, quafi extra lunacn. 1557 


ftramazzare,per traboccaresruinate; | qst 
itrambe,fono legamifatti.digiunchi in fog» 

ia di corde ritorte, con le qua: fi legano 

ie balle de cuo!,o fimili. 340 

ftrame,il fieno, herba nota. 1175 


sitrangolare,per.aftogare perla gola. | 1425; 


itrangogliomi, fono que triftibocconi,-che fo 
no quali pitrangolare chili mangia. 1425 
ftraniare,per.eller diuito & contrario al 


voler d’altrui, 68 
ftraniero,& ftranierc,il foraftiero. 1579 
itrano,& ftranio. s67 
itrappare,per fterpare di mano, 8157 
itraripeuole,val traboccheuole. 1040 
ftrafcinar per terra. 1791 
ftratagema,é aftutia militare. 504 
ftratiare» per far ftrario,(chernire,ftentare, 

confumare, maltrattare. 312 
Itratio,val fcempio; ftruggimento, crudeltà, 

dannogrande. 1312 
ftrauagliaresper vfcir di trauaglio, 1302 
ftrega un plu.ftrghe la maga. 7299 
ftregshia del cauallosdetta da ftring0,0 

- da fterno, 1115 
ftreggiare,che e proprio decaualli. , 1216 
itrermita,& eftremità il fine,» 16.8 
tremo, & eftremo, val ultimo» 1628 

trena ilmedefimo che manza. 421 
itrepito il romote. qui 
ftrettamentesaduer. 1795 


itrettezza il contrario di larghezza. 1795 

ftretto, ltretta,itretti. 1795 

ftriderc,per fortemente gridare 1404 

itridere,e la voce del pipiftrello vecello 
notturno» 1404 

Itridi,&nel numero del piu trida, & ftudi, 
1404 

ftriga;& (trighe, fono certe vecchie (fecondo 
1fempii) che {1 crasformana in gatte, & in 


altre varie forme. 799 
ftrigaere,& Itrungere,&'altringere 1795 
{trillare,per gridare, & far ftrepito» 1404 
ftringere,& itrignere. 1295 
ft:ifcire,p Itropicciare,lifciare;0 fregare . 729 
ftrologia,& aftrologia, 786 
ftrometn& ftrumétimufici di varie forti.1 04 
ftromenti,o ftrumenti da notai. 806 


ftro picciare,per freyar leggiermente... | 452 
Itropiccio, val picciolo fuono tatto cò mani, 
O con piedi fregandogli per.terra. .. 452 


Itroppiato, vale attratto,ratrappato .... trio 
Itroppio,e ftorpio cioe interropimento.. 451 
ftrofcio,e gran fuono,0 ftrepito. 45. 


ftrozza, e il-canale, che giunge dal:polmone 
alla bocca,la doue viene il fiato,& pigliafi 
in vece della gola. 1437 
Itrozzare, etalmete ftrengere:.la ftrozza che 
1pedito il fiato fi affoga,& fi ftragola. 1428 


Itruggere,p disfare, cofumare,dileguare.449 
ftrumentimufici. 104 
ftrumenti da notai. 806 
ftrupo,& ftupro. 683 
ftuccare, per feccarc,o perindurare,& an - 
cho per fatiare, 630 


ftucco,é copofitione di varie manicre,laqual 


poi che é fcrutta diuien durifsimes . ‘630 
ftudiare,perfollecitare. 1500 
ftudiare,per dar opera alle lettere. 183 
ftudio, per la follecitudine, diligenza,indu- 

{tria cura, opera, 4501 


Mtudio delle lettere; «| PB arr ieti9B3 
ftudiofb;valdediro allelettere, > 183 
itudiofamente aduer. col 


fiuffa,& ftua;habitatione per lò verno nota. 
938 


:ftuolo,la maltitàdine de foldati. 499 
itupefattione,la itupidità. 1294 
ftupefatto;vale attonito. 1294 
ftupido, valftupefatto, pazzo. 1294 
ftupore,e fpetie di ammurationedì qualun- 

que foprauegnente pericolo. 1294 
ftupro; & ftrupo. 685 
ituzz1icare,per toccar piamamente;onde fi 

dice ftuzzicar ne denti. 1443 
fu fufo,val(opra. + 1778 
fua,fuo,fue,& fuoiî. 1919 


fnadere,pperfuadete;cioefatictedere. 1281 
fubbio, e ftromento foprail qual fi avolge 


l’ord:tura per:teflere la cela 1534 
fubietto,foggetto.la materiai 86 
{ubrto;&-ditubi:to aduer. che val inconta- 

nente. 294 
fubito che,& fubito poi. 294 
fubito;fubita.adie. 1497 
fubfiitenze,val foftanze. 1596 
fuccedere, per auemre,internenire,andar 

fotto; 1IC6G 


fuccefsione,il parentado, la pofterità. 1566 
fuocefsivamente,ual di grado,in grado. 1566 


fucceiloresval poftero. 1566 
fucchio,& fucchiello;iltriuello;& triuellino, 
ftromento per forare. 843, 
fucciare,per tettare,o poppare. 1447 
(uccidume,iltporchezzo;olordura fatta per 
caufa del fudore. 1816 
fuccido, vallordo,fpotco» 1816 
fucco & fuechi;& fugo. 1023 
fucco,in vece dilatté. 1848 
fudare;chie vien per tropporcaldoa si 
fuddito,val foggetto.Lat.fubditus 357 
fudore,& fadori. esi 
fue,in vece di fu v(o Danteil» | <--> 114778 
fue adie,Lat.fuus;ajum: 1920 
fuegghiare per deftar dal fonno. 1369 
fiieglrare,&fucgghiare;& fuegliarfi; per 
eftrarfi dal fonno: 1369 
fuegliato; val follecito! 1369 
fuelare, per {copnre;o fcourire. 029 
fuellere,per ftirpare,o fterperc, 1057 
fuenar,pertagliar le vene. 1324 
fuenirc,per venir meno,per fmarrire | 1296 
fuentrare,peraprire il'ventre: 1319 
fuenturazla fciagura;la difgratia, 167 


fuenturato, val iciagurato,diferatiato. \67 
fuergognato, val fenza vergogna,sfacciato; 


sfrontato. 220 
fuergognare,per vituperare, gittàrvia la ver- 

gogna;diuenir sfacciato. 220 
fuernare,per vfcir del verno. 86: 
fueftire,per fpogliare;dinudare, 1536 
fuifumigare,& foffumigare. 993 - 
fuftolare,per fibilare;conla bocca. 1397 
fuggellare,& figillare,per imprimere. 1512 
fuggello & figillo. irta 
fuggere pet feccare,& per fciugare chel lom 

bardo dice cizzare. 124 
fugosfaghi& fucco».; init 1025 


fware,per leuarfi di uia. “ 1023.1100 
fuiluppare,& d:fuiluppare,per fnodare. 345 
fuifare, per non auifare; cioe non effere aue- 


duto. -' 263 
fuifare, per guaftare il vifo. 1417 
fun,in vece di fu, vfato.da Dante. 1778 
fuo,fua fue,& fuoi pronome. r92z0 


fuo nel numero del piuscioe in vece di fuor 
& di fue. 


1920. 
fuo,in vece di fuoi. | 1920 
fuoccra;& fuocero. rta 30: lupa 
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fuogliare,per tuot la noglia. 1274 
fuolazzare,per batter l'ali,come quando s’im 


para di volare. 1000 

- fuoi,inplu &infin.fuo pronome. 1920 
fuolo,in vece della terra. 097 
fuolo,ver la-fupetficie dell’acqua» 1015 


fuolo,perlo folaio,& ogni cola, che foftiene 
onde fi dice nelle naur porre le mercatan - 
tie a fuolo,.a fuolo ; cioe a folato a folaio 
l’vnafopra l’altra. 930 

fuonare,& fonare. 101 

fuono,& fono,che é ogui voce,chel’orec- 


chio puo comprendere . 101 
fuora,& fuore,la monaca. 248 
fuperare, per auanzare. 548 
fuperbia,la alterezza. 60 


faperbo;val altiero;& alcuna volta nobile,& 


pigliafiin buona,&in mala parte. gGi 
fuperbi celebrati da noftri poctte s6i 
fuperficiale,& fuperficiali. 785 


fuperficie, é quella cofa,che ha lunghezza, 
& larghezza, della quale i termini fono le 
lince. 785 
fuperno,cioe di fopra. 16 
fupino,e giacer col.corpo in (ù. 975 
fuppa fatta in acqua,o in vino. 125 
fupplicare,per pregare reuerentemente. 35 


fupplicatione;& fupplicationt, 35 
fupplicio;il tormento,il martire. 1820 
fupremo val fommo alto;in cima. 15 


furgenti, come furgenti raggi. roz2 
furgere, & forgere,che.e proprio dell’acque , 

e ancho percrefcere. ro.. 
furfe in vece.di fufovfò Dante. 177 


fufini alberi noti. & fufineil frutto. > (1168 
fafo,fu,& (upra. 1778 
fufsidio,lo aiuto,il foccorfo. Su? 
fufurrare,e la voce dell’alpi 1397 


fuft:tuire, plafciardl luogo di vn’altro::1703 
futo in vecedi ftato da uerbo eflere. 1595 
T 
Ta;in vece di tali: 1656 
taballi,& timpani,fono ftromenti bellici 
morefchi« | 109 
tabarro, e veftimento fenza maniche; che fi 
portaua difopra all’altre vetti. * 1540 
taccherelle,fono tacche, o tagli;che fi fannò 
fopra vn legno;&per meta. fi dice advn 
huomo hauer:tacche, cioe difetti. : 1535 
tacere, nome,& verbo,pet ammutire, non 
parlare. 
tacitamente,vale occultamente. 413 
tacito, val com:filentio, (enza far motto, & 
fecreto è 433 
taciturnità,il fil ntio. 1413 
tafani,fono animali volatili, piugrandi del- 
le api;& di color (curo. 1012 
tagli meta. per la fimilitudine, o conformita. 
1659 


tagliamento,la vccifione. 529 
tagliare, perincifchiare. 5}0 
tagliar la telta, per decapitare. 530 
tagliare a pezzi. 530 
tagliato,che valferito,(pezzato. 530 


tagliente, cpitheto conueniente alla {pada;o 
fimile. 530 
tagliere, detto da tagliare, cioè douc fi ta: 


liafula carne. 160% 
tagio dell’arma: 530 
ta;;in vece di tale, & di tali. r656 


tal, tale, & tali,fenza l’articolo vale alcuno, 
alcuna , alcuni,& con l’atticolo val colui, 
quelli. come tale,gli tali , alcuna volta fa 
comparatione;come tale,& quale. 1921 

tal,& tale, che val fimile;& cofi. 1656.1921 

tal che val maniera, di modo,fi che; ‘1563. 
1921 

tale aducr che valtalmente,quando, fi,di 
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:modo;o per tal modo. L 696 
talentare, per confentire,o piacere, cioe del- 


la fua voglia far la uoglia altrus 1273 
talento,la volonta,il'volere. 1273 
talhor,vale alcuna volta. 269 


tallone, & fi pone perla parte del piede vi- 
‘cina’ al tallone. 1462 
talpa,la topinara animal quafi fimile al topo, 


& habita fotterra. 1228 
tal volta,vale alcuna volta;talhor. 269 
tamarifco,arbore. r168 


tamburro, & tamburti ftromento bellico no- 
tifsimo. 109 
tana,la-cauerna,oue habitano le fere. ‘1128 
tanaglie,ftromento di ferro, che adoperano 
1 fabri per pigliari ferri affocati. 842 
tanto aduer. vale ad ogni momento di tem- 
po. 273 
tanto,tantà,tanti adie. 1736 
tanto, in uece dialfine. 1625 
tanto,o quanto,val mica,yn poco; 0 alcuna 
cola. 1735 
tanto,& intanto, che val in quel mezo di 
tempo,oaqueltempo, 298 
tanto piu,tanto manco. 17}6 
tantofto cioe tato tofto,che val fubito. 2.92 
tapeto,e teftura fatta di lana,o di feta diua- 


rii colori, variamente figurato. 722 
tapinare,per andar peregrinando. 315 
tapino vocabolo Gr.val mifero,humile 

baflo. 313 


tarchiata,val ben formata in tutte le parti . 


tosti 
tardaza,la tardità;1a dimora,la letezza. 278 


tardare,per indugiare. 278 
tardo, & tardi'aduer. di tempo. 278 
tardo adie.val pigro,lento: 27.8 


targa, arma difenfibile a guifa difcuto. 495 

tarlo,il càruolo, la tignola animaletto che 
fempre rode,detto a tetendo. 1228 

tatrha la tignuola,o carpa fpetie diuermea 


uifa‘ditatlo,che rodela carne. 1238 
tartàree porte,le porte dell’inferno. — 1805 
tafca;labortfa;lafcarfella. _ 1553 
taffo, animal fonacchiofo. 1229. 
tàftare, pet ifprimentare. 144I 


tatto, l’vno de cinque fentimenti del corpo. 
1440 
tauerna,lu6z0 doue baccicano i teuernieri, 
barattieti;beuitori 124 
tavierniere,glio che pratica alla tauerna. 124 
tauola;la menfa dove fi mangia. 1603 
tauola,per lo conuito. 686 
tavolare perfat tatola,& meta.per far pat- 
to. 1748 
tatolaceio, il targone, cioe fcuto fatto di ta- 
uole. 495 
tauvolazzo;il targone da diffefa. 495 
tauolato la ferraglia fatta con affe o tauole . 
917 
tauole da giocare. 658 
tauolief da giocarea tauole,& a fcacchi.6 98 
tauoletta ;‘in vece di pittura , o di quadro 


pinto. 807 
tauro fegno celefte noto. 860 
tazza;la coppa;vafo da bere noto. 830 
te,.& ti,pronome. 192% 
té, in vece di togli. 1922 
teco,che val con te. 1922 
tedefchi,gl alamanni. 1580 
tedio;la-moleftia,la riota il faftidio. 1301 


tegghia,o teggia, & teggiuzza,il dimi, e vafe 

di terra,o di rame da cucina,a tegendo di 

Ga. + 938 
tela,che fi fa col filo,&ftame teflendo. 1553 
telo,in vecé dello ftrale. ; 438 
tema,la pauta; il timore. 1286 
temenza,la tema;il timore, 1236 


temerario, vale irroganite, prefontuofo,au. 
dace.. s2o 
temere, & ancho temore nome, & verbo, : 
1286 
temere, per pauentare,hauer paura. 1288 
temo,il timone,il gouerno della nane. 309 
temore,& ttmore. r286 
temorofo, val pieno di timore» 1286 
tenipera, come quella del ferro, 0 buona,o 
trifta; & per meta 1727 
temperantia,& temperamento. 1727 
temperare,per acconciare adattare, & riduce 
te alla via del mezo la cola eccefsiua.i727 
temperato,val morigerato,modetto. 1727 
tempeftas&goccie d’acqua congelata, che 
vien dall’aere con empito. 1019 
tempefta,per la fortuna maritima. 1054 
tempeftare, per cadere tempefta,& meta. per 
combattere. 1034 
tempeftofo, val pieno di tempefta. 1034 
tempie; fono le due patti del capo» tral’oc- 
chio;& l'orecchio. 1370 
tempio,& templo;luogo facro. 
TeMPo, ilterzo capo principale della no 
{tra fabrica: 25ì 
tempo in ucce della ftagione ; occafione, co- 
modita, & qualita del tempo. 2; 
temprare,& temperare,per moderare, accon 
ciare;adattare, riducere alla via del mezò 
la cofa eccefsiua. 1727 
tempre,che valmodi,& maniere. 1558 
tempre,che valrime;o concordanze. | 94 
teri in vece di tene, vfato da poéti: 1922 
tenace, val teniente,& meta. per coltante, 
* fermo,& perfeuerante. 55 


tenaglie. vedi tanaglie. 842 
tende,fono i padiglioni. 498 
tendere, per diftenderc,& per ponere. 1703 
tenditore,quello,che rende. 1793 
tenebre,la ofcurità. 1805 


tenebrofo; val piéno di tenebre, & di ofcu- 
rità. >; 1805 
tenére che a dmerfi fignificatifi eftende, (e- 
condo i fuoi aggiunti. 1444 
tenére,per tenère,ché val mettere, ponere, 
haueré,pofledere. ‘395 
tenere, per reputare,ftimare; credere, giudi- 
care. 1258 
tenere,perrafrenare,aftenere contenere, 
comprimere. 1213 
tenere, pér feruare, conferuare,& mantene- 


re. 241 
tenere, per difendere, fchiuare. sii 
teneré,per reggere, gouernare, 417 


tenete,per impedire, iturbare, vietare, con- 
traftare. 601 
tenere, per fare, come queita donna vi terrà ‘ 
compagnia. 849 
tencre,per legare, conftrengere. 348 
tenere,p pigliare,come tenere l’inuito. 1444 
tenere, per habitare,come terrò del ciella 
piu beata parte. 933 
tenere; per fermare, come e’l ciel tener con 
femplici parole. ss 
tenere, per eleggere,come’ da man manca,é 
tenne il camin dritto. 2I 
tenere,per hauere 131.c per dirizzare. 1691 
tenerezza il contrario di durezza. 1687 
tenero,il contrario di duro. 1687 
tentare,per fperimentare,far proua, cercare, 


o taftare. 1441 1649 
tentatione,& tentationi. 144T 
tentionare; per contendere. $93 


tentione,o tenzone,la contefa, il’contralto. 
563 | 
tentone;il medefimo,che a tentone, o a pal- 
picone. 1498. 
tenzone, & tentione. 593 
tepidezza, 


21} 


nil 


i cere 


gi” 
|l 


cont 


ILL 
li 


dat 


tepidezza,la fepidità. © | 627 


tepido, & téuido, che è tra caldo & fred- 


do. 627 
terdecimo,il terrodecimo. 719 
tergo,ual dopo le fpalle, & pigliafi in vece 


della (palla. | 1430 
tetminare,& diterminare,perfinire.. 1627 
termine,in vece delfine. 1627 


termine,quando luogo fignifica. 977 
termine, quando tempo fignifica, 254 
termine, quando dinota accidente, cafo,for- 
te,o ftato. 157 
Terra clemento. 1096 
terra,in uece della città. 892 
 terragno,cioé fatto interra. o di tetra. 1097 
térrazzani , fono quelli, che abitano nella 
terra, cioe nella città. 157. 
terremoto,&tremotto» 443 
terreno adie.val cofa natain terra, o che par 
tecipi di terra. 1096 
serreftre,cioe di terra. 1097 
terribile, val fpauentenole. 560 
tertore, val (pauento. 1290 
terfo,ualcofa polita;elegante. 738 
terza;hòra canonica 262 
"terzertolo;la uela minore della naue. 1050 
terzo foft & adie. 1722 
ttetzuolo,o terzolo, (petie di fparuieri. 1012 


tefchio;é il capo motto. 1424 
teflere,per farla tela. 1534 
‘tefta,cioc il capo. 1433 
teftà meta.per lo principio», 1608 
tefta,meta.per la fine. 1626 
teltamento,la vlt:ima volonta 132 
telte,ual adelfo,mo;hora,poco fa. 254 
teftefosin uece di tefte. 255 
tefticoli, i coglioni. 1455 


. ‘teftificanti,cheteftificano,cioè che fanno 


fede. 1668 
teftificare,per rendere teltimonianza. 1678 
teftimonianza, la certezza;fede. 1677 
teftimoniare, & teftificare ; per rendere, o 

addacerc teltimonio;o proteftarfi. 1678 
teftimonio,& teftimonii. 1677 
tefio,e vafo di pietra cotta» | 830 
tefto,lo originale. | 92 
teftore,& teltrice,quello,& quella,che tef- 


fe. 1534 
teftudine, la galana animal, da acqua, &da 
terra aflai noto. 193 
tetragno,e quadro quadrangulare. 784 
tetro,uale ofcuro,& brutto. 1810 
tetto il coperto della cafa. 928 
theatro,uocabulo Gr éluogo douce fi fanno 
i (pettacoli. 945 
thema,ch’é principio di parlare, pofitione;o 
foggetto. 86 
theforcria, la camerlengaria ; cioe l’erario il 
fifco,la pecunia publica. 128 
theforo;&anchethefauro. | 128 


thimbra herba,dallaquale e detta la felua 
thimbrea propinqua a Troia. 12 
throno,che in Gr. fignifica fedia eccella, & 


elevata, doue fede chi giudica. 9 
ti fi pone innanzi al uerbo,& dopo,& non 

maite. 192% 
tibia,ftromento mufico. 109 
tiglia,arbore aflai noto. 1168 
tigna,infermità nota. 1687 
tignofo,quello che ha la tigna. 1687 
tigre;anumale uelocisfimonel corfo. 1229 
timido,ual pauido, non audace. 1286 
timone della naue,cioé il gouerno. —1osi 


&mpani,taballi,tamburri, & ftromenti more 
 fchibellici. 109 
sinello,& tinella uafo. 829 
tingere, perfegnare con carbone 0 fi- 
parle, 823 


T- A/VIEOS L'A 
tintinno, e certo uono picciolo. 103 
tinto;val fegnato , come di carbone, o fi- 

mile. 822 
tiranni celebrati da noftri poeti. 329 
tirannia,ual violenza , & sforzata figno- 

ria. 329 
tiranno»il fignore, & vfurpatore della liber- 

ta. 329 


tirare,per ftendere, fcacciare ) cioé rimoue- 
re dafe, comciltirar dell'arco , & fcoc- 


care. 435 
tirare, per conducere,o menare. 415 
tiro nome, cioe vn tiro diman. 438 


t:figuzzo,é infermo,che molto fputa.' 1686 
tizzo, & tizzone, il medefimo che ftiz.- 

TO. 991 
to,in uece di togli,o piglia. 1922 
toccare,per tangere. 1440 
toccate,per appertenere,O CONUCNITO. 1441 
toccamento,il tatto. 144! 
tofo,pietra dura;& arenofa. 1146 
toga,a tegendo vefte appo Romani, & com- 

mune da huomo,& da donna. 1539 
togare,per coprire,;detto da toga uefte. 1539 
cu. Mir pigliare, prendere. 419 
tolerare,per fopportare, comportare. 42 
tolleta,&tolleto dal uerbo togliere. 429 
tomacella,e certa compofitione fatta con 

carne pefta ; fegato , &ceruelle di por- 

co, în gmfa dipomo,ma fchiacciato al- 

quanto, 1604 
tomareè ; per cadercinbaflo Iuogo; detto da 

tomba,che e luogo concauo. 1787 
tomba, é luogo concauo;& ofcuro , & meta. 


perla fepoltura 129 
‘tomo,e la caduta al baffo. 1787 
tonare,& tuonare,per far tuoni. 491 
tondare,per tagliare,o tofare i capelli,peli,o 

lana. sz9 
toncliturta,la raditura. 219 
tonilo foft. & adicttiuo. 781 
tonica,ucfte fenza maniche, &cottà. 1539 
tonicella,il dimi.ditonica. 1539 
tortno;pefce grande marino» 1093 


topatio;piesra pretiofa;&gemma di color 
dell'oro. 11146 
topo,& topi, il foricesoil tatto di cafa ani 
male notisfimo. 1228 
toppa,la chiauadura di ferro, 0 di legno; co- 
me fiufa a pouerc cafe. or. 
torbidare,& turbidare. $70 
torbido,& turbido,ual fporco; confufo 
non chiaro. 1810 
torcere,& ftorcere , per piegare, & uolge- 
re. 1662 
torchio,il doppiere,o la torcia. 990 
torna la moltitudine di gente , & pigliafi per 


ogni moltitudine, & compagnia. 1577 
tormentare,per affligere. 1819 
tormento,la tortura,il martoro. 1817 


tormento,perla artigliaria. 443 


tornare,& ritornare. 1473 
tornei,i torniamenti. 488 
torniare, per circondare, & girare. 488 
torno ftromento fabrile. 165 
toto;& tori,janimal notisfimo+ 1230 


torpere, per {gomentare ; impigrire , & in- 


debilire. 1296 
torre,per togliere,per pigliare. 419 
torre, & in plu torri,edificio noto. 916 


torrente,é fiume,che non fempre corre, ma 
alcuna volta fi fecca. 1076 
torta, & tortelli;cibo notisfima. 1604 
torto ,& ftorto,ual non dritto,& per meta. 
ualeingiufto. 1692 
tortore,vccello noto. 1912 
tofco,il veleno,& pigliafiin genere, perogni 
ucleno. | 1147 


tofo,&tofa,uocabnlo milanefe, che ual fan- 
ciullo,& fanciulla. 1530 
tofto aduer.val toftamente, fubita. 292 


totalmente,uale in tutto, a fatto. 1740 
touaglia,il mantile, detto da tauola. 1603 
tra,& fra con li fuoi aggiunti. 1725 


trabacche,fono cortine da letto, & ancho fi 


vfano ne campi. 498 
traboccare,per nerfare', per mandar fuori 
con furia. 451 


traccia,le vefligie,ouero pedate, & ancho in 
vece della uia. 1104 
tracorate,o tracurato,quello,che non ha cu 
ra delle cofe,& che paffa l'ordine. 1242 
tracuraggine,& trafcurraggine. 1242 
tracuranza, che fignifica profcatione, auda- 


cia,& trapafiar Pordine. 1242 
tràdimento,& tradimenti. 585 
tradire, per fraudare, ingannare. 585 
traditore,& traditori. s85 
trad:tori celebrati da noltri autori. 585 
traficarcsuocabolo mercadantefco, per ma- 

neggiare. 771 


trafico,il maneggio,detto datraficare. 771 
trafigere, per paflar dentro,& per pungere. & 
è proprio it pungere de fcorpioni, delle 


uefpi,& fimili. 533 
trafitto ual punto,ferito , conficcato, & tra- 
paflato. 533 
tragedia, & tragedie. 94 
tragettare , per paffare da una rina ad un'al- 
tra. 104I 


tragetto,& tragitto, € il paflo , come da una 
riua all’altra d’unfiume, o per mutar ro- 
be di un luogo in un'altro. 1041 
traggere dal uerbo trarre,per mandar fuori, 


extrahere, inducere,o tirare. 415 
trala(ciaro;il medefimo che intralafcia 
re. 1486 


tralci,fonoigetti delle uiti. 121.1189 

tralipnare , he ualfeguir la diritta uia de 
fuoi buoni predeceflori. 1566 

tralucere,per trafparere,imbambolare. 619 


trama,la fittione,imganao. 535 
trima,il filo,che fi trahe nelftame per fa r la 

tela. 34I 
tràMare,per ordire,ima ginare. 341 
trambo,&intrambo,ual tra ambo. 17:10 
tramortito,ual quafi morto. 1616 
tramontare,per andar di fotto. 1116 


tramutare, & tramutare, & trafmutarli. 176 
tranare,per trapaflare. 1465 
tranghiottire, &'irighiottire. 1381 
tranguggiare, pet fcuffiare, o inghiottire in- 


ordamente. 1381 
tranquillità, la pace,la quiete. > 17 
tranquillo ,ual quieto pacifico. 717 
translattare, per transferrire,tramutare. 176 
trapaflare,per morire à 1617 
trapaflare,quando tempo'dinota. 299 


trapaflare, quando é mouimenio; come paf- 
fare innanzi,o lafciar adistro. 1464 

trapaflare,per paflare dall’vn canto all’al 
tro,o con armi,o fimile. $33 

trapelare, per paflarfottilmente,cometra 


pelo,& pelo,o trapaflar tra peli. 1323 
trappola,i1 medefimo che cafappio» 334 
trapungere;per lauorar con l'ago. 723 
trapunto,é lanoro di ago. 733 
trarre, per mouere;0 Icuare. 1483 
trarre, per pottare. 1433 


trarre,per trahere, o tirate a fe, perindurre. 


per eftrahere,mandar fuori. 415 
trafandare per pallar auanti & varcare.1 466 
trafcolorare,per mutar colore» 8iz 


trafcorrere,per trapallare. 1486 
trafcuraggine,& tracuiragine, ché uale ofcu- 
rità. di mente,inauertenza» 1241 
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& tracoranza. 124I 
trafcurato,& tracurato. 1241! 
trasformare,per tramutare. Sii 
trashumanare, per tralmutarfi di humana 

natura in diuina. 3I 
trafmodare, per paflare il modo , & la mifu- 

ra. 1 557 
tramutare, & tramutare. 176 
trafognare,pet ftordire, & quafi ufcir del 

fentimento,come un che fogna. 1366 
trafparente,cioe traslucido. 619 
trafparere,per ueder di fuori quello,che e 

dentro. 619 
tra(portare, ver rimouere. 1433 
trafricchire, per farfi {trariccos 127 
traltotnare,per tornare adietro. 1473 
traltullare,per (cherzare. 699 
traftullo,ual (cherzo. 699 
tracca;in uecce di fchiera. sot 
tratta, a trahendo , comeuna tratta d’arco, 

cioé quanto tira un’arco. 438 
trattare,per moucre , negotiare , gouernare, 

parlar con frequentia: 1391 
tratte di corda. 438 


tratto aduer. come untratto,che val vna 
volta. 1705 

tratto tratto aduer. che vale adogni mo- 
mento,ad ogni punto di tempo. 273 

trauagliare , per voltare, & riuoltare con 
l’animo, & col corpo per ritrovare î uc 


ro. 1307, 
trauagliato,uale agitato. 1302 
trauaglie,uale anguftie. 1302 
traualicare, per trapaflare: 948 
traualicatore,val trafgreflore, 948 
trauafare,per mutare, come tramutareil ui- 

no di un vafo in vn'altro. 1727 


trauerfare,per gir da trauerfo. 
trauerfo,& trafuerfo, &da trauerfo ad- 
ucr. 1694 
trauiare,& deuiare,per torcere , 0 yfcir del- 
la via. 1104 
trauo, é quel legno groflo.che fi pone a tetti 
delle cafe. 


1694 


119% 
trauolgere,perriuoltare. 164 
trauolto,che vale attratto» 164 
tre con gli fuoi mifterii. 1751 


tre aduer. numcrale. tre adie. & mal. & 
fem. | 12412 
tre furie infernali,cioé Megera, Aletto, & 
Thefiphone. 1804 
treagio,certa forte di panno cofi detta. 1555 
treccie,fono i capelliinterciaii , & con ordi- 
ne rauolti, 1341 
tredeci,numero indeclinabile. 1719 
tregua,& triegua la promisfione, il pat- 
to di non offendere, & vale ancho 
ripofo. 714 
tremante,& tremanti. 1296 
tremare temendo » o hauendo panta nome, 
& uerbo. 


1296 

‘tremolare,per tremare. 1296 
tremoto,& terremoto. 443 
trenta numero indeclinabile. 1719 


trepie,& trepide, ordegno da cucina. . 9}8 
trelca,val fchiera,traccia,compaguia, o bal. 


lo con mouimento veloce, SOI 
trelcare,per ballare faltando. sol 
triangolo, figura di tre angoli. 784 


tribo, per la famiglia il parentado. 1565 
triboli fono frutti pungenti triangolati. 1190 
tribulatione,& tribulationi. 1308 
tribunale della ragione , doue fiede chi giu- 


dica. 395 
tributario,tributarie. fai 
tridentese l'arma di Nettuno,cofi detta per- 

che ha tre deati. 49. 


trafcuranza, il medelimo che oltracoranza, friegua,& tregua,il patto , la promisfione di 


non cffendere, &meta.la quiete ,il ri. 

polo. 701 
triluftre, val.di quindecianni. 255 
trinare,& trinfare,la voce della rondinel- 

la. 101! 
trinita Lat. trinitas» 


trinfare,&trinare:la uoce della rondinel- 
la. IOL1 
tromphiale,& trionphali. 54i 
triomphare. Lat.triumphare. 541 
tromphi,& triompho. 543 
triompho,pér lo godimento. 1606 
tripudio,il ballo. 688 


triftanzuolo,valealquanto trifto. 1684 
ctriftitia,& teiftiie, &triftezza , la fcelerità 
la ribalderia. 3657.1667 


trifto,che ual (celerato,pesfimo, nbaldo, 
huotto, mallufo. 1667 
AR poucro,mifero, 312 
truto,per infermo,malfano,debole,dolente, 
& mefto. 1684 
trifto,ver mefto,laffo. 368 


tritare,per minuzzare minutamente , frego- 

lare, 1771 
trito, val {minuzzato,fpeflo. 1771 
tritico il formento, 232 


tritinare,la voce deli’anitra. 1384 
triuo,c luogo che-ha.tre.wie. 1103 


triumuirato., officio & digaità de Roma- 
ni. 393 
troiata la (croffa,cioe la porca fattrice. 
1228 
troiare fono ftalle , 0 porcili done ftanno le 
troic, cioé le porchea fari porcelli. 1218 
tremba,ftromento bellico notisfimo. . 109 
trombetta,il.trombettiere, cioe quello ,.che 
. fuonalatromba.. 109 
troncare, per tagliare,o mozzare. 1187 
tronco, & troncone, il fulto dell'albero fenza 
rami: 1137 
troncong,il medefimo che tronco. 1187 
tronfo,val gonfiato nella gola, come e il co- 
lombo quando feguitala colomba... 1.16 
trophei,fono le prede vittoriofe fatte da ne 
mici. 549 


troppo;troppa,troppi,adie. 1730 
troppo,aducer.& troppo plus 1730 
trottare,per andar. di trotto. 1246 


trotto,lo andarein fretta, mamanco del 


. «galoppo. 1216 
trouare,perritrouare. 1493 
trouatore,lo inuentore. 1493 


trullare,per petteggiare.Lat.perdere. 1453 
trutilare,& tutilare, voce del tordo vccel- 


lo. 1348 
tu, nel primo cafo della feconda perfo- 
na. : 1923 


tu,in vece di tutto,& accompagnato con tut- 
to, cioe tu tutto,val tutto tutto. 1924 
tuba,la tromba, ftremento bellico, 109. 
tue,in vece,ditu,vfò Dante. ‘1024 
tuffare, per appozzare, o ficcar tutto fot 
l’acqua. 1037 
tugurio,pouera habitatione villefca. | 1936 
tumor di fangue, infermità. 1685 
tumulo;il fepolcro,o la fepoltura. 1621 
tumulto,é romore confufo,o fuono difordi- 
nato di molti» 


1407 
tuo,tua,tuc,& tuoi. 1522 
tuonar,& tonare;& fat tuoni. 472 
tuoni, & tuono, i tonitrui. q9® 
turare,& otturare., per chiudere , o ferra- 
re. 964 
.turba,la calca,o la moltitudine. 520 
turbamento,& turbatione. 5.68 
turbare,& fturbare. 509 
turbatione & turbamento. 583 





turbato, vale irafo,indignato» . 69 


turbo, @uento.con gran freddo. 135 
turbo,in uece di turbido. | 1810 
turcafio,la pharetra,o il carcaffo, doue firi. 
pongono le faette. 493 
turchi popoli di turchia. 1530 
turgere per gonfiare, & enfiare, 120 
turpe,turpasual brutto. 1819 
tutilare,& trutilare, lauoce del tordo ye- 
cello. 1384 
tutta,tutte,tutti,& tutto, 1723 
tuttauia,val continuamente. 295 
tutto foft iu tutto. 16.99 
tutto adie.che uale ogni cofa , ogni par- 
te., 1899 
tutto che,ual ben che,&in uccedi quafi,o 
di poco manco che. 1739 
tutto quel, vale ogni cofa. 1739 
tu tutto, & tututta, in uece di tutto tutta, & 
di tutta tutta 1746 
Vv 
V, inucce di douce 95 
u, in uece di uc, di ui,& di voi, alcuna uolta 
figmifica in quelluogo,oiui, 1924 


ua dal uerbo andare. 358.1466 
uacare,per.attédere,dar opera,far feria. 426 
uacca, animal notisfimo : cioé la femina 
del bue. 1230 
uaccaro, € quello,che goueraa le uacche. 
1230 
uaccillare,per errare. 690 
uacuo,uacante,tal uoto, 1964 
uado,nome,che e il paffo,0 il uarco di fiu 


meo di qualunque acqua balla. 948 
uagare, perandare errando. 1379 
uaggheggiare,per contemplare,proprio del- 

l’innamorato. 668 
uagheggiatore,quello, che contempla. 668 
uaghezza,la uenufta,la gratia. 668 
vagglur voce dele lepri. 1220 
uaglio,il cribro, jl.criuello. 739 
uaglio il uerbo ualere.vedi ualere. 239 


nago,che ual bello,difiofv;innamorato.668 
uago,chcual errante,uagabondo. . 1479 
uaio,& uai , che fono pelle con cui fi fuo- 
drano le uefti da mezzo tempo, & di 
dottori. 1541 
ual caua,in uece della uulua. 1459 
uale, voce ufitata in chieder licenza , come 
{ta fano. 1471 
ualente,ual gagliardo,potente, fano: 546 


ualere,per giouare. 773 
ualere,per potere, per motare o:coftare. 546 
ualere nome;perle facultà. 772 
ualicare, per paffare. 947 


ualigia,il fardello , douefi ponei veftimenti' 


quando fi caualca in wuaggio» 1766 
uallare,per circondare. 1108 
ualle acquatica. 1089 


ualle,luogo fituato tra poggi,o monti. 1108 


ualle,meta.per lo mondo. 870 
ualletto,il ragazzo;il paggio, o il feruo di 
non gran conto. 358 
ualore,da cui uale1sn ogni uirtu,la prodezza, 
fortezza... 518 
ualorofo,ual pieno di ualors. 518 
uampa, detta da vapore, cioe ardore, & 
fiamma. 984 


uaneggiare,peruagare, & andare errando 
conla mente. 1252 


uanga,e ftromento villefco cioe la zappa 


per cauare, 310 
uagainole fono reti picciole p pefcare » 1095 
uangelio,& cuangelio,& uangelo. 27 
uan! AMOrI, 88 
uanire,per {matrire,cioe andarin vano +» 693 
uanità,& uanitade,in plu vanitati. 692 


uani, fono le peanc maeftrc,cioe le due pen- 
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«ent maggiori dell'ala dell’vecello». 998 
uano,& uanzual'priuo, vacuo, &-(enza pro 
fitto: | 581 
nantaggio,uale accrefcimento. 766 
naatare, per gl oriare,lodarfi» 150 
uànto, la iattantia. sk 150 
warare,c quando un legno maritimo, fatto 0 
impegolato di nuouo. di (pinge fall’acqua, 


quali vadatéè. 1055 
warcare, per ualicare,paflare» 948 
uarco,ual paffo,o guado. 948 
uariabile,ual mutabile, 169 
uaviaremome;& uerbo. 169 
marietà,la inftabilità,la diwerfità. 169 
uario ual diuerfo, disfamile. 169 


uaro in uecedi torto,ufato:da Dante. 1693 
uafellamenti,i uafi di piu forti. 828 
uafello,& uafel,& vafo. 828 
uafello leeno maritimo. 1046 
uafi di uarie forti. 828 
uafo;uafi;& uafello.. 8.8 
uaflalto ual fuddito del fignore. 357 
uberi,fono le mammelle,o le poppe. 1447 
uberta,la abondanza. 230 
uberiofo ,ubertisfimo. 230 
ubi;c uoce-latina,che val dous. 953 
ubidirè & obedire. 43 
ubidiente,& obediente. 43 
ubidienza,& obedieaza. _, 4} 


ubino, quali il medelimo , che chinea caual. 
lo noto. 1210 

uccellare,per pigliar uccelli. 997 

uocellare,met. per ingannare, & pet bef- 


fare. 996 
uccello, vccelli. 996 
uccelli notturni. . Ig LI 
uccelli dedicati.> 996 
uccidere, peramazzare 535 
wcciditori,i micidiali, 535 
uccifione,la ftrage. 534 
uccifi,uale amazzati. 535 
udienza, & audienza. 8371 
udire,nome,&uerbo,per.afcoltare.. . 1371 
vidita per la fama publica. 149.137 


uc,in uece di cue,& quado luogo dinota.955 


ue,che dinota uoi,& inquelluogo. 192j 
ue,in uece di uedi. 1353 
uecchia, & uecchie. 249 
uecchiezza,& uecchiaia» 249 
uecchio, vecchi, vecchia. 24? 


ucce, & in uece,uale in quel luogo, &in quel 

cambio. 952 
uedere,per guardare: 1269 
uedere,per cofiderare,trovarc,uilitare. 1269 


uedere nome.Lat.infpelto, 1352 
ueditore, quello che vede. 1352 
utdoua,quella,che è fenza marito. 1531 
pedouetta;dimi.di vedoua. 1531 
weduta,che ualcintelligentia,notitia. 1352 
ueggente,& vidente. © 1352 
wegghia,la uigilantia, 1368 
uegghuare,ttuigilare, & uegliare. 1368 
ueggilante,& vigilante. 1368 
ueggra la botte vafo da vino: 328 
Yeggio,& ueggo dal verbo vedere. 1352 


ueglia,& vegliardo,che val wecchio , & vec, 
chiazzo. 


| | 249 
uchicolo;il carro. 308 
pela, velo, & uele, della naue. 10so 


uelame,val coperta, pretefto, fotto colore,o 
fpetie, | 


929 
nelare, per coprire,o courire. 919 
ucleno,&ueleni,il tofco. 1147 


ucletta,quali vedetta, che e luogo douce fi fa 


ela guardia, 1262 
nelli,meta,per gli capelli. 1341 


uello, vet Ta lana delle. pecorétonduta.1198 
uello dell'oro » vedila hiftoriaa lafo- 


t 


THAN OL A 


ne. ef 47 20 1543} 
uelluto,e drappo di feta pelofo affai no 

to. PrO i 1554 
uelo, & ueli, che portano le donne in ca- 


po. 1543 
uelo,meta.in vece del corpo. 1916 
uelo,per lo coperto della cafae 929 
uclo,per la uela della naue. [Koxal 
ucloce,& veloci. . 1495 
uelocisfimamente. 1495 
uclocità,& uclocitate. 1495 
ueltro,e cane da caccia affai noto» 1231 
uena,& vene di acqua. 10.2 
ucna,& uene di fangue. 1324 


uena del dire, cioe il ftile. 87 


uenale,quello,che fi uende. 772 
uenchi,uinci,vimine;o vitricie 348 
uendemia,& vindemia. 122 
uendemiare,per far vendemia. 122 
uendere,ver alienare. 770 
uendetta,& uendette. 538 
uendicare,per far uendetta, 538 
uendice,ual vendicatore. 5 38 
uendita,& vendite. 370 
ueneno,& veleno, il tofco, 1147 
uenerabile, val venerando» 398 
uencrando,ualrcuerendo. 398 
uenerdi,il di di uenere. 261 
uengiare, per uendicare. 538 
ucmre nome,& verbo. 1478 
uentare,per far uento. Tio 
uentefimo,& uigelimo. 1723 
uent’vno,ucat’otto. 1719 
uenti numero indeclinabile. 1719 
uenti contrarif. tro 
uento,&uenti,& uentare. tro 
uentofo, dal pien di uento. 110 
uentraglia,il uentre. 1319 


uentre; il corpo, & alcuna uolta fi piglia per 


lo uitio della gola, 1319 
uentura,ual buona fortuna, 166 
uentura,in uece della uerga. 1454 
uenufta, uenuftate, 671 


uenufto,ual galate,polito,gratiofo,bello.671 
uenuta;la giunta, la arrivata. _. 1678 
ucpri,& ucpre,fono pruni, & uirgulti (pi- 


uer & uerfo prepofitione. 60; 
ver &uero nome foft.&adie. 1672 


verace, ual pieno di uerità, cioe piu che 
uero. 1673 

uerace,m uece di Dio. 6 

ueracemente,ual ueramete,certamete. 1673 


ùéramente,ual certaménte. 1673 
uerbena,herba. 175 
uerbo,la parola. 1386 
verde naturale,cioe di herbe , & di fo- 

glie. © rt1s8 
uerde foft in uece. di herba. 1169 


verde, & nerdi,quando dinota il colore. 821 
uerde,in uece di giouenile. 240 
uerde,met.per lo fine, tolto dalla candella, 


che nel fine etinta di color uerde. 1629 
uerde fiume.uedi all’indice de nomi pro- 

prii. 1075 
nerdeggiare, pet far uerde. 1.158 
utrdiraà, & uerzura. 1158 
nerga,per lo fcetro recale. 39I 


uerga,p la bacchetta,o picciola mazza.t1194 
nerga,perlo membro virile. 1454 
uergarò; per fcriuere,& rigare. 803 
nergine inuece dì Maria. 7 


nérgine,& uergini gen. com. 218 
uerginità,& uciginitate, 218 


ticigogna, é timore di non errare, 0 di non 
‘hauere errato 219 
uergognare in buona parte, & fuergognare 
in mala. parte. 220 


ufrgognofamente,cioe con uetgogna » 219 


uergognofo,ual pieno di uergogna. 219 
uenta,& ucritate,il uero. 1673 
uermena,la uerga;ò umcaftro. 1194 
uermo,& uerme a uertendo di@us. 1231 


uermiglio colore non in tutto roflo, ma co- 
me il fuoco. 


821 
uernaccia uino notisfimo. 120 
uernare,& inlernare,per far freddo. ; 854 
uerno,&inuerno,&lauernata. 854 
uero foft.& adie.Da uero. 1672 


uerons,:l poggiuolo,o 1l portico, che é luogo 
elcuato nella cafay& fporto in fuori , non 
pero fatto fopra i tetti delle cafe, come le 
altane. 


9I9 
uerfaglio,& berzaglio. 49 3 
uerfare,per {pandere. 17 66 


uetfificare, per far uerfi. 93 
uctfo,& uerfi foft. 


93 
uerfe,uer prepofitione. 605 
uerfo aduer. locale. 605 
wertu,uertute,& uirtute. 186 
tertunno Dio dell’anno. 256 
verùno,ual puruno,fol uno,neffuno. 1891 
uetziero,il giardino . IT06 


aefpe,& uelpa,a1al quafi fimile all’ape. 1013 


uefpro, hora canonica. 264 
uefcica,iluafo nel corpo doue fta l’o- 
rina. 1329 
wesfillo,labandiera. q92 
ucita, itusftimento,to habito. 1538 
ucita met.per lo corpo. 1917 


uettibulo,il luogo dauatila porta della cafa 
& l’etrata della cafa,come l’adito, o fimi- 
fe. ** DER: 

ueftigio, & nel numero del piu veftigia, & ve 
ftigie,le pedate,cioe la forma,che lafcia il 
piedein terra. 146z 

ueftimento,l’abito,che fi porta di fopra.t1535 

ueftire, per adobbare. 1536 

ueftiri,fono veftimenti. 1535 

uetro,& uctri,& meta.in uece di nafo. 1146» 
829 


uetta,la cima,o la fommità. 1885 
uettouaglia,& ueftonaglie. 230 
uettura,& uetture. 760 
uétufto,ualuetthio;& antico. 249 


mezzo, & uezzi,ual uitio, coftume,& anco 


blanditre,cdrezze. ISGI 
uffiio,& officio diuino. 36 
nfficiò; & officio perla dignità. 409 


ucggia,ual timore, paura con arricciamento 
dé capelliionde in'Thofcana fi dice tu mi 
dai uggia, cioé noia, faftidio,& pcio adug 
giare ual faltidire,norare,& odiare atto, 
&‘pasfiuo anchora ‘che adhuggiar poi fi 
efpona altrimenti uedi adhuggiare 624 
ughale,& eguale, & equale,&iguale. — 1659 
ugualmente, & igualmente. 1659 
uguannò,ual queft'anno uocabulo ville: * 
fco. 256 
vi,quando luogo dinota. 955 
ui; im uece dido&in quelluogo,& per orna 
mento,& quando uale eflo,efla. 1926 
ui,per uaghezza, & ornamento del parla- 


re. 1928 
dii fifual quanto in effo,& in ella. 1926 
wiajché fignifica laftrada. 1100 
uiajin uece di oltra. 1735 


uia'inen,& uien men,uale affaimeno. 1734 
trà piu;&ie piu,uale aflai più, o molto 


più. 1735 
nrà uia,ual incotitanente. 296 
ùiaggio detto da uia e il camino. 1103 


uradante,quello, che caminain uiaggio.1100 

ùibràre,per moucre con fretta , onde fi dice 
uibrar la (pada quando quella è mofla 
con fretta verfo il Sole. 435 


RAK* il 






























re — pre "e 






vor wr ere 
L — 


= 


ri ssniabrg peri 3 









I rel 






idea sa 
n _—_ i 





ne det nri 






























































sera senior ezio 
— rermare— =—_dx 
—_ 


vicario,cioe laogotomente, 394 
wi:enda,é la volta;che hora ad vna,, & hora 
ad vn’altro tocca. 1374 
vicinanza,la vicinità de vicini. 1578 
vicino aduer.Davicino» 971 
vicino, vicina,& vicitite 1578 
vico,il borgo juia,0 calle, 915 
vie piu,ual affai piu,o molto piu,& € il mede 
defimo,che uia piu. 1735 
vie men, vie peggio. 1735 
vien,in vece di conuien. 321 
vien qua uedì! uenire. 1478 
vietare,per impedire, (chinare. 1302 
vietta,e picciola usa. 1100 
vigilia,& uigilie. 37 
vigilare,& vigghiare.vedi ucgilante.& neo 
gliare. 1368 
vigna, & uignaio,luogo di uite. 120 


vignaggio,quello,che gouernale vigne. t20 
vigore, la pofla, la gagliardia , la profperità 


del uiner® naturale. 1592 
vigoro ità,uigoro f(amente. 1652 
vigorofo,val pieno di vigore, 1.93 
vi,& uile a-fie.val di poco prezzo, 318 
vilipendere,per far vile. 318 
villa, & uille,il uillaggio. 914 
villania,la ingiuria. 914 
villano,& uillaniyl ruftico. 305 915 
villefco,ual di uilla. 914 
vilpiftrello,& pipiftrello, uccello notturno 

noto. 18:1 
viltà,ual dapocagine. 915 
viluppo, il fayotto,il fardello. 344 
vimine.fono le ftroppe,oi vinci grosfi . 348 
vin,uino,& uni. uedi uno, 119 
vin cotto,la fapa.uin Greco. 119 
vincaftro,la uerga uerde, con cui il paftor 

guida l’armento» 348 
vincere, per [uperare,auanzare. 543 


vinci,o uéchi,& uimi; o uetrici, fono legami 
di falce,co cui fi legano le uiti, 0 fimile.348 
vincigli.il medefimo che uinci,o vimi. . 348 


vincitore,uincitrice. 547 
vincolo,il laccio;il legame. 348 
vindemia,Lat, vindemia. 12: 
vindemiare,per far uindemia. 122 
vino ,uin,uini. 119 
vinto,val fuperato, abbattuto, 547 
viola,fiore odorifero noto, 1179 
violare,per maculare,sforzare,ftuprare, gua 

{tare. sit 
violato,colore di uiola. 1179 
violento,uiolente, 612 
violenza,il sforzo. s.12 
vipiftrello,uilpiftrello , pipi ftrello,barbaftel- 

Jo,& nottola vecello notturno. 811 
virginutà,& uerginita 218 


virgulti, é il pullular di molte uerghe . 1190 
vir.le,val cofa di huomo;& alcuna uoltaual 


forte,& magnanimo. 1523 
viro,& utri,lo huomo. 1518 
virtù, uirtute, uirtude, & uertute. ‘. 186 
virtù celefti.Lat.wirtutes. | io 
virtù uifiua»lacume dell’occhio. 1353 
virtuofo;ual pieno di uirture, 186 
viaggio, il uifo,vocefrancefe. :. 1417 
vifco,& uifchio,materia tenace per pigliar 

uccelli. 343 
vifibilmente,uale apertamente, 1354 
vifiera dell’elmetto. 49%. 1417 
vifiere,in ucce delli ochiai. 1347 
vifione, che uren nel dormire. 1366 
vifitare, perrinedere. 1574 
vifiuo adie,come uifiuo fenfo. 1353 
vifo,il mulo &:l volto. 1417 
vifo,in uece di parue, come mi fu vifo, cioe 

mi parue. 1280 


vifta,&inualta,la prefenzalo afpetto. 1419 


TA 


p 3 c : E 
vifta corta, cioe chi nede poco.iuedi cor 


to 17912 
vifta uifiua,cioe la nirtù uifima. 1352 
vita,la anima,lo fpirito» 1584 
vitale,cioe che ci foftiencin vita. 1586 
vite nel fin & nél pluvuiti, l’arbore della 

mute. 121 
vitello,uitelli,vitella.anima noto. 1231 
ivitio,il contrario della uirtu. 1662 
v:itriolo herba nota. 1175 
vittima,il facnificio. 33 
vitto,il uiuere,lo alimento. 1585 
Vittore,& vitto,il vincitore. 548 
Vittoria,& vittorie. 539 
vittoriofo, cioe uincitore. 539 
viturerare,per fuergognare. 1663 
vituperio,la vetgogna,la ignominia» 156; 
viuace,cioe valido, & vigorofo. 1586 
viuaci,cioe glirche s6 ftan di luga uita. 1586 
viuacità,la prontezza. 1586 
viuagno, lo orlo,che fi pone intorno alle 

velti. 1629 

inaio,luogo de pefci viuie 1094 
viuanda;& unuande. 1596 
viuere,nome,& uerbo. 1584 
viuo,uiua,& mui,& uiue. 1586 
vitiola ftrromento mufico noto. 109 
vizza»la crefpa,& per lo adiettiuo uizzofa, 

cioé crefpata. 1549 
vlivo,& oliua albero noto. 1165 
virimamente,val finalmente. 162.6 
vltimo,il deretano, il fezzaio. 1626 
viula,uccello notturno, la cui voce e ulu- 

lare. 1013 
vlulare per piangere, lamentare. 1363 
vmbilico,il belico il ligamento de gli in- 

teftini. 1449 
vn,juno,una,& une ufo il Bocaccio. ‘1704 
vn batter d'occhio, 297 
vn paio,& un paro,che ual duo. 1711 
vna,uno,& un adic. 1704 
vn’altra, un'altro. tue 1,-.; 
vn’altra uolta, ual di nuouo. 1705 
vna uolta,cioé una fiata. 1704 
vna tratta, & untratto, comequando fi tira 

di arco. 438 
vncinare,per pigliar con l’uncino» 495 
vncino;il graffio,il rampino. 495 


vndecimo adie. 1723 
vne,fi come da latini fi troua nel numero 
del piu,come vnas literas , colappo il 


Boccaccio. 1704 
vngere,per condire,tingere. 193 
vnghia,& vnghie. 1437 
vnguento,& vnguenti. oz 
vnico,val folo» & fingulare. 1705 
vnigenito, val figliuolo folo,cioéè vnico.1705 
vniuerfale,ual generale. 1867 
vniuerfo,inuece del mondo. ‘867 
vno,una,& vn;adie. 1704 
vnqua,& unque,uale alcuna uolta, mai. 283 
vn quanco;cioé anchora mai. 284 
vntioné& ontione. 192 
vnto adie.cioe imbrattato , fporco. 192 


vntume,il {porchezzo,che uie pelludore.193 


vo,& ua daluerbo andare. 358.146 6. 
vo dal uerbo uolere. 1274 
vo,in uece di voi. 1927 
vocabulo,la noce, la dittione. 1384 
voce bumana, cioe vacabulo, fuono, dittro- 
nes 1394 
voce di animali diuerfi. 1384 
vogare,& nauigare,per conducere waui | 
co remi. IOSS 
voglia,la uotonta,il volere. 1274 
vogliofo, val uolontorofo, auido yanfio, cu 
riofo,fitibondo. 1274 


voi,uoce di honore, queto piu tofto di adu- 








latione. 192y 
volare uerbo pertinente a gli vecelli. ! 100 
volentieri,ual volenterofamente, & di vo 
lontà!. 1274 
volere nome,& nerbo. 1274 
volgere,& riuolgere,per uoltare. 161 
volere,per douere, 1275 
volgere,per trasformare. 1511 
voleare,& uulgare, ché ual del uolgo. 1572 
volgo,& uulgo,la plebe. 1571 
volo nome.Lat uolatus. 999 
volonta,& uolontate. 1274 
volontariamente,ual fpontancamente. 1274 
volonterofo adie.ual uogliofo. 1274 
volpe animal notisfimo » 123t 
volta,la cantina fatta a uolto, 947 
volta,cioe inuolta ;che ualein fuga uedi 
innolta. 1490 
voltare,per uolgere,girare,rinoltare. | 161 
voltare,per fabricare a uolto. 947 
volte,fono luoghi fotterranei, come cantine 
dauni. 947 
volte, ual fiate. 1734 
volto,il uifo,la faccia dell’huomo.. 1417 
volto,inuece di uoltato. 161 
vomer di penna, meta .per fcriuere. 803 
vomere, il ferro dell’aratro con cui fi fende 
la terra. 308 
vomito,la naufea. 1449 
vopo,& liuopo,il bifognola utilità, 314 
voragine,ual profondita fenza fine. 1132 
vofa,uofe,&ofati, fono ftiuali, © bolgiachi- 
ni. uedi ufatti. 1553 
vofco.;ual con uoi. 1927 
votare, & nuotare, per uacuare. 1764 
voto,ual uacuo.& uacante. 1764 
voto,la promisfione che fi fa a Dio. 33 
vouo,& nel numero del piu uoua. 1605 


vpupa,uccello chriftato, che di continuo ha 
bita nelletame, alcuni la dimandano bu- 


ba,altri puttana. —- 10 13 
vrbanita,la ciuilità. 892 
vigere,per fpingete,& perurtare, GIO 
vrlare,la uoce de lupi. - 1404 
vrlo;e fuono con ftrido. 1404 
vrna,é proprio uafo da acqua,& meta.per la 

fepoltura. 162% 
vrtare,per fpingere con impeto. 610 


vsaza,lo ufo,la coluétudine,il coftume.1560 
vfare,per coftumare;hauerein ufo, efler 
folito. 1560 
vfato,ualc afluefatto. 1560 
vfatti,&uofe,iftiuali,o bolgiachini. | ‘15;% 
vsbergo,& asbergo, armatura del petto. 496 
vfcignolo,& rufcrgnolo,uccello noto. 1700 


v{cio,la porta,la entrata. o21l 
vfcire nome, & uerbo. 926 
vfo,la ufanza,:il coftume. 1560 
vfcita,lo cfito,&ancho la porta. 92.6 
vfolieri, &offolieri , fono 1 fpaghetti con cui 
fi ferrano le brache,o'mutande. 1547 
vfura,&ufure,comé tuore, 0 dare,o fare 
ufura. 726 
v(urario,& ufuriere. |’ 726 
vtero il uentre;lo aluo. 1319 
vtile,util;& utilità. 264 
vtilità,& utilitate,& utilitati. 264 


vtre la pelle della Lodra animal acquatico, 


& ancho di altre beftie fatta in foggia di 

facco. 1759 
vtrello,& utello, o Iutello uafo picciolo 

da olio. 830 
vua;il frutto della uite notisfimo perlo fuo 

liquore. 120 
vui,in ucce diuoi, main definenza. 1927 


vulgare,& volgare;cioè della plebe. 1572 
vulgo,&uolgo,la plebe. 1571 
vuo,I uece di uoi,uedi aluerba uolere.1274 
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vuotpare;Ta voce delPAnoltoio ‘vecello no 
to.vedi Auoltoio, 1002 
vuotare, & votare,pet fcemare, vacuare, 
privare. 1764 
z 
Zacchere, fono quelle (porchezze,che fi fan 
no pel fango nelle eftremità delle veti 
co piedicaminando. 4816 
zaccherofo, val fangofo. 1816 
zacconato, &zazzeato dal werbo zazzeare 
voce contadliacefca,che vale andare a tor- 
no,@ a (palo. £476 
zafiro o zaphiro pietra, & gemma pretio- 
{a,gicoler purpureo , & azurro limile a 
quel del cielo. 1146 
zaino, € certa bifaccia paftorale fatta di pe- 
cora,o d’altro animale in guifa di bolgia, 
o di valigia, 17 59 


‘tamarra; 0 vimarra e vefte fodrata di pelle 


dipecora,o di capretto» 1540 
tambra, lacamera vocabulo francefe. 920 
za pa; la branca, & lo artiglio dell’arale. 1200 
zancain vece deila gamba vfo Dante. 1,459 


‘zanne, & (aone, fono! denti maggiori del 


Panimale.vedi fanne. 1198 
zanzara; la fanzala,che il piu vola di notte 
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& piu regna ne luoghi vallofi& paltido 
fi che altroue. 1005 
zanzeri, fono i cinedi . 1534 
zappa, la matra ftromento. villefco perlavo 
rarla terra. 303 
tappare; per canarc;o fotterrare. 303 
zappadore, quello,che cawa,& che lauora 
la terra. 304 
zara , egiuoco de dadi. 698 
zauorta ; la giaia,o fabbione;che fi pone nel 
le fentine delle naui,accieche pel poco ca 
rico non vacillino. 1063 
cazzeare, per andare a torno,0 a (paflo, vo- 
ce di contado. 1467 
tazzera, tazzerina,il dimida capigliera.1341 
gebe, fono le capre. 123I 
zecca; il Jogo doue fi conianole monete.135 
zelo, vale affetto;amore,delire,ardorce. 639 
zendado, é feta fottilisfima. 1554 
zero, o cero altrimenti nulla, é proprio 
quella figura; che fola nell’anthmetica 


niente rilcua. 1746 
zimatra,0 zamarra vefte. 1;40 
zinciculare;la voce deHa rondinella. tot: 
z10,& 7a fl barba, & l’amida. 1529 
zitella, o.citella, la gioumetta + 1530 


zitto, é certo fuono,chefi fa confa:boera 
ouero fegno chè frfa ponendo. il dito in 
dice alla bocca dinotante filentio. 1412 
zizania, perla difcord:a;&:quando e fem.di 
noratriftafemenza , come il loglio grano 
inutile & noto. 594 
Tacco; & zocchuvedi cioccoy& ciocchi. 1952 
zoccolo, &zoccoli,fono zopelli, 0 cofpi.di 
legno che fi portano il piu del tépa del 
verno, o comequei che portano i frati 
zoccolanti. | 162 
zodiaco, orbis fignorum : 265 
zolla,il saedefimo che gleba, o zeppa di ter- 


ra cauata conl’herba. 40099 
Zoppo, zoppi,&. ciotto. #508 
zotico ,l’huomo ruftico,& rude. 306 
zucca, & zucche frutto noto. 1186 


zucca; meta.per la pazzia 1252.& perdo ca- 
po o tefta. 1424 
zuccheto, c mele congelato nelle canne ia 
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Bet figliuolo di Adamo,& 
i diÉuaprimo paftore,& 
huomo giufto,& religio- 
fo;fu vecife da Cain fuo 
i fratello per inuidia. 305 
cel Abraam primo patriarca, 









cime E 3 cioé il primo de padri : 
coftu: fu il prirno fidel vecchio a cui Id- 
dio riuello la Trinità. 21 


Abfalone bellisfimo figliuole di Dawid 


Re. 66S 
Acam hebreo auaro;& furo. 323- 748 
«Acatio keretico. 1837 


‘Acheloo detto da gl’antichi Thoa fiume di 
Grecia. 1.659 
Acheronte fiume infernale, come fingono i 
poet:i,& Acheronte fume de Bratti pref- 
fo Coflentia,doue da Lucani fu tagliato a 
pezzi Alefflandro Epirota. 1059 
Achille figlio di Peleo,catato d’Hom£ro.+457 
Aci Simerhio,vecifo da Poliphemo ; per 
Galatea. 640 
Aci: fiume di Sicilia procedente dal monte 
Etna,dalla cui ripa dicefi Poliphemo ha- 
uerlanciatii fasfi contra Vlifle. 1059 
Acidali fonte in Orchomeno città in Boetia, 
. chefu facrato a Venere, & dal quale alcu 
» {ma volta da quella fu derta Accidalia.1085 
Acilo fonte in Sicilia , ael qual fu conuettito 
Aci Simeshio veofo da Poliphemo per 
Galatea, 1085 
Acri città matitima in Soria, antiquisfima di 
tutte l'altre città del mondo. 906 
Adam,& Adamo primo buomo, & prima fi- 
gura-d’iddio,viffe anni 930.Bette nel Lim 
bo anni 5231. 1$17 
adamo Brefciano monetario fingolarisfi- 
mo;chefallifico il fiorinoy celebrato da 
* Dante. 132 
Adige fiymeyna(ce dell’Alpi di Trento, palla 
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per mezo Verona, poi mettein Po, & no n 
lungi da Brandolo entra nell’Adriano, da 
gli antichi detto: Athefi. 1059 
Adone bellisfimo da Venere amato,& dopo 
morto fu aflai pianto dali, il cuifangue 
per mitigare il dolore fu da lei conuerfo 
in fonte del fuo nome» 665 
Adria, Adri, & piu volgarmente Ari città an- 
tichisfima,hoggi del tutto ruinata, dalla- 
quale e detto il mare Adriatico. 902 
Adriano mare,detto da adria città, hoggi 
del tutto deltrutta. 1027 
Africa, l’unadelle tre parti del mondo: & 
Mauritania, & Barbaria anco fono dette 
Africa. 871 
AgamenoneRe di Micene figlio di Atreo 64I 
Aganipe fontedi Boetia celebratisfimo , oue 
elmonte Helicona facrato alle Mufe, & 
per cui fono dette Aganipide. r117. 1085 
Agathone poeta Greco, & Samico. 71 
Agtauro figlia di Frithreo Re di Athene co- 
uerfa in faflo. 323 
Agobbio città nella Mafca d’Ancona. 900 
Agoftino , & Auguftino nome diminutiuo di 


Augufto. 1532 
Agoftino de Righini da Ferrata minorita- 
no. 1532 


Aiace il forte,figlio di Telamone, che do 
po Achille fuo cugino fu il piu forte de 
Greci. 457 

Alagna città, & colonia di Hernici pofta nel 
lario fecondo piace a Ptolomeo; cuero in 
terta di lauoro, come altri vogliono. 908 

Alamani,fono i Tedefchi. 1580 

Alano aftrologo» celebratisfimo nel dire.784 

Alardo,baro fracefe vecchio,eivaloro{o.458 

Alba,fono piu città di.tal nome. 902 

Albana,gia detta Epiro,Molosfia, & Chao- 
nia, & Albancfi. 883 

alberto magno di Colonia Agrippina è mae- 


emufa del forgaro 0 del milegaro. 160L 

zufta, la rifla,la queftione. 594 

zuftolo ftromento mufico paftorale. 109 

zuppe &fuppe. 115 
IL FINE.‘ 

ftro di fan Thomafo d'Aquino. 180 


Albia,fiame di Thofcana quatro miglialota 
da Siena nella via Aretina fecondo il Bio- 
do,& Albia fiume in Germania,proceden 
te da monti di Boemia, paffando tra Soe- 
ui, & Ceruezzi,mette nell’Occcano. 1060 

Alca mote nell’Ifole nouamete trouate. 1117 

Alcai,monte nell’ifole nonameate trauate, 
nel qual fi fepelifce i regi de Tartari. 1417 

Alceo poeta Lirico Mitilenco. > 

Alcibiade Athuontefe di forma,& di eloquen- 
za chiarisfimo difcepolo di Socrate. 734 

Alcide,in vece.di Hercole,che fu figliuolo 
di Alceo. 458 

Alcina bellisfima, & Alcina bruttisfima.deca 
tata dall’ Ariofto. 666. 8818 

Alcione figlia di Eolo, & moglie di Ceice.641 

Alevpo citta vicina al Cairo,abondantisfima, 
& di gran trafico. 910 

Aleffandria città nobilisfima ncll’Afiamag- 
giore,edificata da Alefsadro Magno. 909 

Aleflaodro Re di Epiro. Alefsadro Re di Ci- 
pro, & Aleflandro Magno. 458.459 

Aleflandro Phereo Tiranno, che fu fatto vc- 
cidere dalla moglie. 329 

Aleflandro Guarini nobilisfimo Ferrarefe.ve 
di a Ferrara. 894 

Aletto furia infernale, figlia di Acheronte,& 
della Notte, & miniftra di Plutone. 1804 

Almeon figlio di Amphiarao indouino,jche 

vecifela made Eriphile. $35 

Alpheo fiume in Eulide parte di Grecia pref 
fo a Pifa,ilquale inghiotito dalla terra paf 
{a il mare, &in Sicilia arriua nella amata 
Arethufla, 1060 

Altaforterocca in Inghilterra. 916 

Aluernia villa in Francia,patria di Pier d Al 
uerno, celebrato dal Petrarca. 914 

Aman. Prefetto della militia di Afuero cru 

.«ifillo per Mardocheo. vedi ad Afiuero la 

. Vus iii 
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- hiftoria» 
Amerigo poeta catalano,& va’altro Tho- 
fcano. 71 
Amiclate pefcatore poucrisfimo, alla cui ca 
panuia fi ricouro cefare dalla fortuna ma 
ritima ributtato. 1097 { 
Amilcare padre di Annibale Cartagine(c.459 
Amor,detto Cupido, figlio di Venere. 632 
Amphiarao indovino» inuentore della Pyro- 
mancia» 788 
Ampluone mufico,fu di Mithinna città in 
Lesbo . 97 
Amphrifiofiume in Theflaglia,preffo alqua- 
le Apollo depoftala diuinita fette anni pa 
feolo l’armento del Re Admeto fotto for- 
ma paftorale. 1060 


Anacreonte poeta Lirico. 71 
Ananiadi(cepolo di Chrifto battezzato 
da San Paolo Apoftolo. 836 


Anaffarco philofosho,& coftantisfimo. 197 
Anaftafio Papa Romano, ilquale di(putando 
in conciftoro di Herefia, & coftreto dalla 
necesfità del vetre a diporre il pelo,ad va 
tratto elula tutte i’interiora &mori.1827 
Anauro fiume di Theflaglia, cofi detto , im- 
percioche. non ha in {e aura, ne nebbia, 
chiaro per gli calzari che vilafcio lafone 
vegnente alli facrificii di Pelia,& percio ne 
fu mandato in Colchi. 1060 
Anaxagora phiiofopho. 195 
Anchife padre di Enea,& figlio di Capis: 138. 
Ancona città nella marca d’Ancona, doue e 
i porto fatto a guifa di cubito,& perla ne 
yligeaza de g': huomini, hoggi quafi mu- 
nito. 898 
Andro ifola nel mar Egco,abondante di fon 
tane,da gli antichi detta Antandros. 890 
Andromeda figlia di Cephalo ke degli 
‘Ethiopi. "641 
Anetico lago di Egitto , dintorno alquale 
nafce papiro, di cui furono fatte lepri. 


me carte. 1081 
Angelo Colonna.vedia Vinegia. "893 
Angelo Agatio.vedi al dettto luogo. 893 


Annibale,o Hannibale Carthaginefe capi- 
tano valentisfimo ; fe hauceife cofi v(a- 
ta la vittoria contra Romani, come fep 
pe vincere 470 

Anfelmo di Normandia Theol. egregio. 130 

Anfelmo rimatore Limofino. 71 

Antandro città in Phrigia pofta nelmezo di. 
& Antandro promontorio,o come voglio 
no alcunitfola;o faffo 909 

Autenore Troiano, ilqualeinfieme cò Enea 
tradi Troia fua patria & diedela è Gre- 

; Clo 459 

Anteo gigante figlio della terra. 459 

Antigona forella di Polinice. vedi la hiftoria 


ad Argia. 641 
Antiocho figlio di Seleuco. 64I 
Antione madre dell’Amazone. 460 
Antonin Pio. 39 
Antonio & Craflo fommioratorie 733 
Aon fonte 1085 
Aonia monte d’Helicona 1117 
Apelle Ephefo clarifsimo pittore 808 
Apollo,& apolline. vedrà Sole. 69 


Apennino,o Appennino monte, che diuide 
l’Italia, comenzando dall’Alpe giungendo 
alPeftrema Calabria. , 


2549 
Appio Claudio cieco,&Paltro Appio. 460 
Aquilone vento.vedi Borea. tiz 


Arabia regione diuidetela Giudea dall’Egit 
tosdetta da arabo figliolo d’Apolline.875 
Aragne Lidia,che ofo di contendere ton Mi 
mierua a teffere; & vinta fu tranfmutata in 
‘ragno, & fu inuentrice, come fcriue Plinio 


del lino,& delle reti, & fuo figlio Cloftero 


643 
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°* ttouo.i fufi. 
Arbia fiume in quel di Siena preflo monte 
Aperto. 
Arcadia-prouincia, detta da Arcade figlio 
di Gioue È 878 
Archelao philofopho &crudelisfimo. 9:53 
Archefitao phiulofopho 195 
archiano fiume, nafce nella cofta d’Apenni- 
.no,che e focra .l’Hérmo di Camaldoli, fce 
de nel Cafentino,& mette in Arno;tra Sap 
pi,& Bibiena. 1060 
Archimede Siracufano Mathematico ce- 
Jebre. 780 
Arclada prouincia foggetta algran Can 878 
Arda prouincia neli'Afia maggiore, doue e 
Alsflandria città nob:ilisfima. 879 
Ardenna felua;la maggiore, che fia in Fran- 
cia; affai celebrata da fcrittori. ilio 
Arethufa nimpha figlia di Nereo, & di Do> 
ride.vedi di fotto, 224 
Arethufa fonte di Sicilia preffo Siracuf(a;.nel 
laquale fu conuerfa Arechufa nimpha di 
Diana amata d’ aipheo. 1085.224 
Arezzo città nobilisfima in Thofcana p mol 
ci Duomini di fama chiari, & tra poeti & 
M.Fracefco Petrar. 1’ Vnico Accolti, Leo- 
nardo,hora, il fignor Pietro Aretino. 898 
Argenta caftello potto fopra il Po,fiume,lon 
tano da Ferrara.xvii!.miglia. 943 
Argia figlia di Adrafto,Re di Argo,& fidatif- 
tima moglie di Policine figlio,& marito di 
rocafta. 642 
Argo citta drGrecia antichifsima, non lun - 
gi d’Athene;, piu famòfa che gramdeer 
gli fuo1 paffati regi. 9084 
Argo(fecondo che vogliono alcrni)fu il pri 
mo fabricatore dinaui. 1044 
Argo naue cofi detta,che fu la prima ( fecon- 
do ‘piace ad alcuni)che nauicafle il.ma» 
TC. 1044. 
‘Argo, che hauea cent’occhi vecifo da Mercu 
rio perche era itato da Giunoné pofto a 
guardia di Io amata da Gioue, che poi fu 
trafmutata in vacca. 


1347 
Atgolici popoli , i greci. 877 
Arianna figlia di Minos Redi Creta. 642 


Arime ifola fecondo Strabone, & Inarime 
pofe poi Homero, & Vergilio > hoggi 
detta Hchia. i 897 

Arimino , & Rimino città in Romagna aflai 
chiara p la bella fonte, & pio Ponte. 900 


Arionemnlico,& poeta Lirico. 97 
Aniftide Greco,capitano d’Athenicefi. 461 
Arittippo philofopho» r96 


Atiitotele fommo philofopho. 196 
Arltesttà in Prouéza pofta alla foce del Rho 
dano co piofifs.di fepolcri. 906 
Arnaldo Daniello poeta prouenzale. 71 
arno fiume celebratifsimo di Thofcana,del- 
l’Apennino corrédo fommergerf nel mar 
Thofco,corrèper mézo Firenze. | 1061 
aronte Thofcano Aaugure; come fcriue Lu- 
cano, 789 
ATpino città; tra. Fora&aquino nel campo 
#: fondano,patria di Cicerone. 906 
Arrigo Re. d'Inghilterra. 385 
Arrigo di Lucimburgo Imperatore. 379 
attaferfe Re de Perfi,Ìnominato 4 fTuero. 383 
Artemifia moglie di Maufoleo Re di Ca- | 
ria. 642 
artu red’Inghiltetra,capo di caualieri della 
tauola rotoda,& Artu Re di Bettagna.383 
atunca città in ttalia nell’abruzzo colonia 
de gli aufoni,& patria di Lucillo inuento- 


te delle Satire, hoggi detta Suefla. 006 
asbilo crotoniata curfore;, che per feruarfi 


‘‘nel correre velocisfimoferuana caftità p- 
--petua,celebrato da Platone. 14838 


-823. 


moto. 


Attilio Regolo, che-da carthaginefi fu cru- 


afcian caltello! fotto'la iurifditione di Sie. 
na. i 913 
afcifi,o afcefi città in Vmbria, & doue pac. 


que fan Francefco. ‘900 
afdente Parmegiano indouino. 789 
afdrubale Carthaginefe. 461 
afia terza parte del mondo. 870 


afinio Pollione oratore.vedi a Pollione. 736 
afopo fiume di Boctia,cofi detto da afopo pa 
dre di Egina. 1061 
afphaltilazo di Soria appellato marmorto 
per effer grande, & fenza motoynon me. 
ue in fe alcuna cofa viua. ‘roi 
asfiria revione, detta da a fur figlio di Sen. 
volgarinente Soria.vedi Soria. :875 
aflo cittàin afia patria di cleante philofo + 
pho nobilisfimo. 910 
afluero,detto Artaferfe. 64% 
aftiaghe Re de Med: padre di ciro, & da lui 
vinto. 789 
atalanta figlia di Scheneo:Re di Sciro ifola. 
Nel corfo,&mnella caccia famofa.Vn'altra 
atalata altrefi cacciatrice amata da Mima 
lione da pocti celebrata. 1388 
athamante, chie da Giunone fu condotto 
a tanta furia,che venendogli incotrail fuo 
figliuolo Pvecife ftimandolo vn Lioncino, 
del che fpauentata Ino (ua moglie, co l’al 
tro figlio Melicerta fi gittò nel mare, &in 
Dei marini & conuerfono. 1237 
Athena,&athene citta in Grecia,gia domici 
lio,& ricettatolo di tutte le dottrine cofì 
nominata da Minerua,che i Grecichiama 
no athena,hoggi del tutto deftrutta. 905 
atilla flagello d’Iddio, Re de gl Vnni, & 
di Data. 461 
atlante monte grandisfimo in Mauritanea 
neill’occidente meridionale,per fama anti 
° ca celebratifs.hoggi cletto carena. Il 17 
atride figlio di A&rCO.L.Agamennone: 463 
Atropos,i’vna delletre Parche. _ 1633 
attilio, cioe Marco attilio Gabione con- 
fule. 46 


delmente vecifo. 30 
Auentino l’uno de fette colli di Roma. Ht14 
‘a uerno,e luogo in campagna verfoocciden 

te, alato deftro dall'albergo della Sibil- 

la notisfimo per quello che Homero', & 

Vergilio ne cantarono» 1082 
AUcroia montagna in Guafcogna,oue fono.i 

popoluamerni,ouerò Aruerni, che combat 

teronocon celare, (117 
AUSrois medico, & gran comentatore di i. 

a riftotele. 190 
augulta citta famofisfima in Germania,det- 


ta volearmente au (burg. 908 
augufto 1mperadore fecondo. 379 
Au:cenna Re,& medico celeberrimo... | 190 


aulide città in Boetia con porto capace a 
poche nani. ; 1048 
aurora.vedi al fuo luogo 625 
ausburg citta in Germania, detta AUQU- 
lla. 908 
aufonia gia parte dell'italia, al prefente pet 


tutta Pitalia. 877 
‘auftro,& Oftro vento. 15 
Autolio Ladro, figlio di Mercurio ‘798 
Autumendon carrattiere di a chille. 309 
azzollino tiranno, & crudelisfimo. " 329 

B 
Babele,in vece di Babilonia citta. 093 


Babilonia,detta la grande, doue fu prima la 
gran totre di Nembroth, per laqual furo- 
no diuife le lingue. 

Bacchilione fiume, che paffa preflo Vi- 
cenza. 1062 

sacco figlio di Giovc,ei di Semele; fu il pr 





ha 


Da 
[1] 


mo, chetiouaffe il triompho, &il modo 
del vendere, & del comrerare, la mufica, 
&yfo del vino,& perciò fu detto Dio del 
Vino. 117 
Bacco fiume in Hifpagna propinquo a Cor- 
duba città. 1068 
Bagnacaualio caftelio di Romagna, fotto la 
iunifdittione di Ferrara. 913 
Bara ifola lontana da Napoli.x. miglia verfo 
occidente, non lungi da Cuma , & hebbe 
nome dell’yno de compagni:di Vlfle 1ui 
fepolto. 884 
Baldacco,in vece di Babilonia città. vedi Ba- 


bilonia 903 
Barbagia paele di Sardigna, doue fono 
monti afprifsimi habitats da femine 
venerce. 883 
Barbarià paefe nell’Ethiopia , doue é 
Tunis. 894 
Barbariccia demonio. 1802 


Barbaro monte preflo il lago Auerno , fotto 
ilquale Corceio;quello, che ancho 11 mon 
te di Paufilypo cauandofe le grotte, che è 
tra Napoli,& Pozzuolo, detteie grotte del 
la Sibilla 1118 

Barbaroffa,Federico nominato primo di 
Socuia Imperadore 464 

Bartolomeo Louarra dottore eccellentifsi- 
mo.vedi ad Vdine. 901 

Baftian del Bailo cugino mio carifsimo.vedi 
Ferrara. 894 

Battifta;in vece difan Giovani Battifta.1532 

Battro,& Batitiana,& Battria ifola, detta da 
Battto fiume. 884 

Bauarici popoli 1581 

Bcatrice,amata da Dante Beatrice del Bailo 

» madre gia dell'alunno autore dell’opera . 


& Beartricerdi Monferrato. 643:644 
Belgio;& Brenno capitani Francefi. 462 


Belliffario valorofifsimo capitano di Giufti- 
niano Imperadore. 462 

Bellona Dea della battaglia , forella, & Car- 
rattiera di Mare. è 455 

Belo padre di Nino Re de gli Afsiri prin 
cipio della idolatria.& Betlo e ancho 
nome di fiume, doue fu prima troua- 
to ilvetro, | 

Belzebu,& Belzebbub principe de demo 
ni. 1802 

Benaco, Lago di Garda in Lembardia;ilqual 
produce 1 Carpioni pefci fingularifs. 1082 

Bernardo poeta prouenzale, celebrato 


242 


dal Petrarca. 72 
Bernardone frate minore, & compagno 
di fan Francefco. 13 


Beti fiume in Hifpagna, dal quale e det 
to la regione Betica, 883 
Betica prouncia nella Spagna detta dal fiu- 
me Beti &È è ancho detta Tubertana, hora 
Granata. 893 
Betuglsa città, & patria di ludithebrea.. 910 
Bibli, cheamando Cauno fuo fratello» & no 
amata da lu: fi conuerfein fonte. 644 
Bibli fonte di Melopotamia non lungi da 
Carte, nella quale fu conuerfa Bibli figlia 
. di Mileto, che amaua il fratello Cauno, & 
nonamata da lui. 644.1085 
Bilbilo città in Hifpagna patria di Martiale, 
doue.e1l fiume dello ifteffo nome; le cui 
acque fono di forza grandifeima a tempe- 
rare 1 ferri. 1062 

Bifentio fume.tra Firenze, & Prato, & 

mette in Arno fei miglia lontano da 
| Firenze. _.To62 
Bifmantoua montagna molto alta, nel duca 
to di Reggiosn Lombardia. 1117 
Boctio phulofopho , Mathematico ; &-Poeta 
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celebre. 91197 
Bolfena Lago di Thofcana, mon lontano da 
Viterbo abodeuole di pefci,detto da Vol- 
fino caftello antico fopra del lago. rog: 
Bologna città madre de ftudii, & piu abonda 
te di tutte l’altre nobili città d’Italia,ami- 
cifsima,& beniuola a foreftieri. 896 
Bonagiunta da Lucca de gli Obizzoni poeta, 
& amico di Dante. 72 
Borea vento. LARE 
Borgo e luogo doue fono piu cafe infieme 
fuori delcircouito della città. 915 
Borgognoui popoli. 158I 
Braccio di fan Giorgio nel Mare Helle(pon- 
to.vediad Hellefponto: ‘1028 
Branda fonte fula piazza di Siena, di acqua 
abondantifsima;& chiara. 1086 
Branditio città edificata da Greci, doue mo- 
ri Virgilio. 807 
srenno Duca de Galli,chewennein Italia co 
tra Romani. 463 
srenta fiume; cotre preflo a Padoua, na 
fce:n Chiarantana montagna: pofta 
nell’alpi; 1062 
erefcia città in Lombardia, edificata da Ce- 
nomani popoli. 298 
srettinoro caftello inmerzodella Romagna, 
pofto in monte fopra Forlì. 912 
Briarco gigate celebre, figlio della terra,che 
hauea cento braccia. 463 
sruggia città preclara nel fine di selyari, al 
lito dell'oceano fettentrionale;copiofa di 


varie merci. 903 
srunetto Latini Fiorentino , macitro di 
Dante. 72 


sruto nominato fidele ; che libero la patria, 
cioé Roma da Tarquino:;& fi chiamo Lu- 
cio lunio Bruto L’altro sruto, che amaz- 
zÒ Cefare,fu detto Marco Bruto. 463 
Buggia,città pel lito Africano all’incontro di 


Marfiglia,hoggi aflai nota, 908 
Buonagiunta da Lucca.Poeta. 72 
i C 
Caballino fonte.vedi ad Helicona mon 
te. razo 


Cacceariaifola in ponente;oue gli vecelli co 
battono con gli huomini. 891 
Cacco ladro,figliuolo di Vulcano. 749 
Cadmo 'inuentore delle lettere greche , vedi 
lettere. 805 
Cain figlio di Adamo, fu primo auaro,& am- 
mazzo il fuo fratello Abel. 322 
Cairo città regia dell’ Egitto,che.a tévi noftri 
e ridotta fotto la poteftà de Turchi. 903 
Calabria,& Calauria gia brutia, &Locri,&la 
Magna Grecia, perche anticamente cala- 


bria era da Taranto ad Otranto, che hog 


gi fi dice terra d’Otranto. 882 
Calcantey Euripilo auguri. 787 
Caldei popoli. 1581 


Ca)ifto figlia di Licaone Re di Arcadia, muta 
ta in Orfa da Giunone,& da Giunone po- 
fta poi fra le ftelle. 224 

Gallagura:& calahorra città in Spagna , pa- 

tia di fan Dominico,.& fecondo alcuni 
ancho di Quintiliano. 907 

Calpemonte nel fine della Spagna, all’eltre- 
mo occidente, oue fi dice eflere le colon- 
ne di Hercole, & calpee città in Bithy- 
nia, & porto,teite Teopompo., & calpe e 
monte prefio il Pharo di Sicilia fecondo 
alcuni. 1118 

Caluo fommo oratore; detto Licinio , ilqual 
fe lungameéte viuca,era peracquiftar fom= 
malode,fi come largamente dimoftra Ci- 
cerone de clansoratoribus. 734 

Cambara ifola del mondo nuouo. 890 


Camilo Ro. chèeliberòo Roma dal furore de 
Francefi. 464 
Camillo Strafoldo canonico meritifsimo 
d’Aquileia. vedi V dine, 901 
Campidoglio, & Capitolino tempio di Gioue 
«mel monte Tarpeio. 897. vedi Capitoli- 
no. 1349 
Candia ifola, gia dettalda; poi Creta,& Ho- 
mero la chiamo Hecatompoli, perche fu 
ornata di cento città. 885 
Canopo città in Fgitto, detta da Canopo go- 
uernatore della naue di Vlifie. 908 
Caorfa città in prouenza, gia per lunghi feco 
L'rictetto di Vfuran n | 907 
Capaneo crudo, fprezzatore de Dei,da Gio- 
ue fulminato q64 
Capitolino,il capitolino montein Roma, det 
to da yn Capo ivitronato, detto pet auau 
ti Tarpeo da Tarpeia iunda Sabini veafa, 
& fecolra , anticamente detto Saturno, & 
dapoi Pandona. 1118 
Capo diftria, anticamente Ilitia. 893 
_aprata;& Gorvogna,ifole nelimar Tirreno, 


celebrate da Dante. 886 
Carena monte, gia detto Atlante vedi 
Atlante. (117 


Caria prowincia nell Affa, oue era. il Maufo- 
lco,detto da Cara Re,& primo augure de 
gli vecelli. 879 

Cariddi,icoglio nellito di Mefsina, de'al- 
tro canto:della rita di Sicilia, chiamato il 
graccio,che fa il porto della città, doue € 
la torre:difan Ranieri. #039 

Carifenda, è vna!torte tn Bologna, che pen- 
de di man:era,che minaccia ruina, & € co 
fa antica, & dicefi /che:cofifu fabricata 

d arte. 616 

Carlo Magno Re di Francia , & Imperatoré 
chrittianifsimo figlio di Pipino. 464 

Carlo fecondo Re di Napoli di cafa Francia, 
& moltolibidinofo. 679 

Carmente madre di Euandro, fula prima, 
che trouo P’alphabeto latino , cofi detta'a 
carminibus, co quali daua rifponfi, & pri- 

vama era detta Nicoftrata per proprio no- 
me. i 805 

Carneade philopho Cirenefe; principe della 
nuoua Academia. 106 

Carone,o Charone, & Charonte nocchiero 
infernale. 1054 1#02 

Carthagine città celebre in Africa, a Roma- 
ni infefta,& al fine vinta.cofi detta da Car 
thagine figlia di Hercole, che prima cera 
dettaByr(a,& Chalcedon. 904 

Carthaginefi popoli. 904 

Gaftore, & Polluce fratelli natrad vn parto, 
della natiuità de quali:varie fonò leopi- 
nioni al fine dopo morte affunti.da Gio- 
uein cielo, & poftogli nel terzo fegno del 
Zodiabo , detto Gemini: vedi al fuo luo- 
go. : 0 861 

Catone Cenforino;detto Matco Portio Cato- 
ne, & Catone Viticenfe, che fi vecife detto 
Marco Catone. 4650734 

Cattaro , e all’eftremo.dell’India orientale , 
verfo fettentrione. 890 

Catullo poeta Verone(è/da Sirmione ifola 
dellago di Garda. 73 

Caucafo monte alti(simo in India, cofi det- 
to, perche ha fempre le cime cariche di 
neue, che candore dincta prefio. gli habi- 
tanti. 1118 

Cecilio Statio Pocta., fu detto Statio perche 
fu dinatione feruile + 73 

Cecina;; 0 Cicina fiume ,.che mette în mare 
non lontano da vadi Voleterani,doue ter 
mina lamaremma diPifa. ——— .t06x 
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Ceicemarito,di Alcione.l’vno,& l*altto.con 
uerfi in uccelli del loro nome. 644 
Cephala figliuolo di Deioneo,a di Eolo,ca- 
me fcriuc Quidio,amato da Procti. 644 
Cerbero Demonio. 1802 
Cerere Dea delle biade,figlia di Saturmo.228 
Certaldo caftello in ca, oa patria del no 
ftro M. Giouanni Boccaccio. 912 
Cefare,primo Imperadore. 46; 
Cefena,o Cefenna città in Romagna, prello 
Jaquale corre Sauio fiume. 900 
Charon,& Caron nocchiero infernale.1054 
1802 
Chiaueri,& Siefti caftellinella riviera di 
Genoua. 92 
Chierentana,é montagna nell’lapi, che divi 
dela Italia dalla Magna. 1119 
Chio;o Coo ifola nelmare Egeo,detta anti- 
camente Etolia, Macrin,& Pythiufa. 886 
Chirone Thefalo centauro, Mufico, Medico, 
& maeftro d'Achille. 97 
Chrifippo philofophoStoico,& Afiano. 198 
Ciacco fiorentino golofo,celebrato da Dan- 
ce. 123 
Ciante nimpha,compagna di Proferpina, 
che volendo contrattare alla rapina di 
Plutone,fu conuerfa inftagno;qual e in 
Sicilia non lontano da Siracufa. 1080 
Cicerone,detto M.Tulio Cicerone,fu d’Ar- 
pino figlio d’vn Tullio, & di Olbia fua do- 
na,come fcriue Plutarco,& aflai per fe no 
to,&laudati(simo. 734 
Créto, detto dalla bellezza di Cielo pa- 
dre di Saturno nato della terra (ua forel- 


la, 66 
Cilicia prouincia nell’Alia minore, doue éla 

Spelunca. 878 
Cilenio monte d’Arcadia,celebre per lo’ 

nafcimento di Mercurio. 119 
Cimbri popoli. 1581 


Cimino lago in Thofcana fotto il monte 
Cimino. i, 1082 
Cimone Cleoneo pittore celebre. 807 
Cinabue pittore Fiorentino , celebrato da 
Dante. 807 
Cincinato, L.Quinto piu volte di aratore 


fatto Dittatore. 466 
Cino da Piftoia rimatore, & legifta eccel 
lente. 73 


Cinthio monte dell’ifola di Deio,famofo per 
lanatiwità di Apollo, &di Diana, & per- 
ciò l’va detto Cinthio è & l'altra Cinthia, 
& diceli eflere tanta la (ua gradezza, che 
con la ombra cuopra il circoito dell’Arci 


pelago 1119 
Ciprigna in vece di Venere. 630 
Cipro ilola affai nota. 886 
Circe figlia del Sole,& di Perfe nimpha, 

Maga notifs. 794 


Ciro figliolo di Cambife,nepote di Aftage 


Re di Media. 466 
Cithecia ifola a Venere (acra. 896 
Citherca,in vece di Venere. 631 


Citherone monte di Bocetia non lunghi d’A- 
thene celebratfrimo da pocti,& quiui fpe 
cialmente Bacco era adorato, & ancho 
Venere comè volfero alcuni,& dalni no 
minata Citherca. tto 

Claudio Nerone celebrato capitano de Ro- 
mani. 467 

Cleantce (ucceffore di Zenone, nella fcuola 
Stoica de Philofophi. 189 

Cleopatra Reina d'Egitto amata da Giulio 
Cefare , & da Marco Antonio, al fine da 
Augufto vinta» per non andar condutta in 
Triompho fi vecite col veleno 679 

Clima,e il partimento della Sphera , chegre 
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camente fign:fica le religioni del mondo 
ciafcuna contato (patio co quanto fioda 
variare l’horologio. 868 

Chtenneftra moglie di Agamennone, laqua- 
le per adulterino amore fece vecidere il 
marito Agamennone. 644 

Cloto,l’vna delle tre parche, vedi a parche + 
1623 

Cocito fiume infernale, 1804 

Cologna città nella Magna baffa foura il 
Rheno;cofi detta perche fu Colonia di 
Ro. fu edificata da Agrippa genero di 
Augufto,& pcio fu detta Coloma Agrip 
piaa, Quiui fono i corpi de tre Maghi, 
che venero d’Oriente ad adorar Chri- 
ito; 907 

Combara ifola nel mondo nuouo:"vedia 
Panchea. 891 

Conte Michele della Torre magnanimo, & 
laifteffa geuillezza et cortefia. vedi a Ro 
mae 896 

Coo,& Chio Nola nel mare Egeo,hoggi 
detta Lange» 886 

Corino poeta Greco, fu il primo che feriffe 
la ilidia. 801 

Cornelia figlia di Scipione Africano maggio - 
re, & moglie di Tito Sempronio Graccha 
& madre de gli duo Gracchi, Matrona or 
nata di fomina éloquenza . 6g5. vedia 
Tiberio. 734 

Cornelia moglie del gran Pompeio. 645 

Corneto caftello in terra di Roma nel patri- 
monto di S.Pietro; detto da Corito Re.sIz 


Coro vento.vedi ad Euro. 112 
Corfu,& Corphu,& Gorfu Ifola nella foce 
del mare Adriatico. 88 


Cofmo de Medici Illuftrifsimo Duca di Fio- 
renzanella dedicatione 
Coflo. A.cornelio Coffo huomo fortifsimo , 
&in arme eccellentifsimo. 467 
Coftantino Imperador. 380 
Coti Re di Troia,che. xxiiii. anni fu piace- 
uolif(s. poi diuenne fi crudele, che fueno 
la moglie per vederela doue erano v{ci- 
ti1fuo: figliuoli. F54 
Craflo, cioe Marco Craffo ricchifsimo di tut- 
tri Ro.& auarifsimo;di tutti gli huomini, 
come (criue Cicerone. q67 
Craflo detto Lucio Craffo oratore, da Mar- 
co Tullio celebrato.vedi ad Antonio. 733 
Creonte Tiranno di Thebè. 330 
Creta Ifola, detta Candia. 835 
Cretico mare, cofi detto dall’Ifola di Creta . 
1027 
Corifpo Salufto dignifs cittadino Ro. ‘& cla- 
rifs. Hiftorico fcriffe clegantifsimamente 
la congiuratione, & l’eflitio di Catilina, & 
della guerra di lugurta. 89 
Crocono, cuero Crocacolo fiuine di Apruz - 
zo nauigabile,vuero di salentini, nel qual 
fe vi fi gicra legno,o fronde s’indurano co 
fcorcia di pietra. 106% 
Cuba Ifola nell'Oceano occidentale grandif= 
fima con porto bellilsimo, & capace ad 
ogni numero di naui. 890 
Cupido,& Amore figlio di Venere. 632 
Curio, Marco Curio Dentato, Imperadore 
dell’effercito Ro.mirabile, perle molte 
virtu fue. 468 
Curione Romano otatore cloquentifs.' 735 
Curtio Ro.che fi gittò nella Voragine arma- 
to a cauallo perliberare la fua patria, 468 
D 


Damiano nome proprio,& cognome. 
Damiata citta nobile in Egitto pofta {ul 

Nilo» I 
Damocle philofopho . 


1532 
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‘198 





Dan & Gior fonti del montelibano, dai 
qua: duo fonti quando fono giunti 1t- 
fieme fanno il fiume giordano 1086.& ve 
di Giordano fiume. 1066 

Danac bellifsima madre di Petfeo, 666 

Danao figlio di Belo, & fratello di Egitto, fu 
il primo;chetrouò la naue; con laquale na 
uigò in Egitto, &ingrecia,fu ancho il pri. 
mo che trouò 1pozzi, come piace ad al. 
CUNI. 1044 

Danoia fiume; altrimenti Danubio.  1o6x 

Dante Aleghieri Poeta celebratifsimo. 74 

Danuybio,a:trimenti Danoia, & altro finme 
maggiore di tutta la Europa. 1063 

Daphnenimpha figlia di Penco fiume con. 
uerfa in Lauro p lo Amor di Apolilne.225 

Dardanelli,gia detto il ftretto del mar,che e 
tra Sefto,& Abido cittadi. vedi ad Helle- 
fponto mare. 1028 

Dardano figlio di Gioue,&di Elettra fonda: 


tore di Trota. + 138 
Dauid propheta, Poeta Pfalmographo; Ci- 
tharifta,kc,&a Dio grato. 24. 
Dea della Terra. 1096 
Dea delle biade,detta Segefta. 228 
Dedalo ingeniofifsimo padre di Icaro» 740 
Dei,& Dil. vedi a Dro. s 
Deidamia moglie di Achille. 645 
Delia;la Luna. 802 
Demade Atheniefe oratore emolo di Demo- 
itene. vedi Efchine. 735 
Democrito Abderita Philofophe difcepolo 
drariftotile, che fempre rideua . 199 
Demofthene figlio di Demofthene, detto 
Macropio perche lauora coltelli. 735 
Deo,in vecedi Dio, LI 
Diagra feruo. 666 


Diana figlia di Gioue,& di Latona. 21 
Diana Stagno, che e appreflo gli scithi, & 
da quelli effa Dea e honorata,dalla qua 
quale è nominato, & percio Scithia è det 
ta appo loro. 1080 
Diccearco Philofopho diligente, & curiofo. 
199 
Dido,& Didone Sidonia Cartaginefe. 213 


Didone, & Dido.vedi difopra. 213 
DIo,&Ipbpio. 1. & vedi all’Indice pri- 
mo. I 


Diogene philofopho Cinico. 200 
Diomede figlio di Tideo Greco huomo 
valorofo. 459 
Dione madre di venere, & figlia dell’Ocea- 
no&di Thetide, & alcuna volta fi piglia 
per Venere. 138 
Diomfio Arcopagita Philofopho nel tempo 
chefu Chifto crucififfo. 200 
Dionifio Siracufano Tiranno di Sicilia. 331 
Dite città infernale, & Plutone fuo fignore, 
che e Dio delle ricchezze, onde Dite dino 
ta ricco. 1803 
Doagio, Guanto, Lilla, Bruggia, Guizzante, 
& altri nobili Città in Fiandra pofte neli 
ti del mare Oceano , che é tra l’ingilter- 
ra,& la Fiandra molto mercatantefche 
di varie & nobili(simemerci; come Ta- 
pezzerie,& Razzi, Tele, Panni. 903. 
Dodona felua, in Epiro nel monte Dodonio 
in Chaonia , doue fi dice, che vi era ftato 
vn tempio a Gioue Dodonio facrato,&al 


tre merauiylie, pri 
Domenedio, Dio, Iddio, LI 
Domitiano Imperadore. 380 
Durazzo, hoggi Valona,gia Apollonia.vedi 
Epiro. 891 
E 
Eaco figlio di Gioue,& di Egina. 139 


Echo figlia dellaere, & fecondo î poeti 
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innamorata di Narciffo ) & nò da lui 
amata. 1385 
Edipo figlio di Laio Re di Thebani, & di lo- 
cafta,& padre di Eteocle,& di polince. 139 
Egetia nimpha da Numa Pompilio fecondo 
"Redi Roma amata, & dal fuo nome € no- 
minato il fonte nel monte Aricino. 226, 
1086 
Egina figlia di Afopo,amata da at in 
forma di fuoco la conobe,& della quale 
: fu detta la città Egina preflo Peloponne 
fo,altramente detta Enopia. 645 
Egifto facerdote,cugino di C litenneftra mo- 
glie di Agamenaune,con laqunl commi- 
fe incelto. 645 
Egitto regione preffo l'Africa, & parte del- 
PAfiaancho che alcumi vogliano che fia 
tra l’Africa,& l’Afia, abodate perla inon 
+ datione del Nilo. 876 
Elcttra figlia di Atlante. 139 
Elfa fiume)di Tofcana,nel contado fioten- 
tino nel principio , dell’acqua del quale, 
ogni cola; che fi ui gitta s’indurifce,& di- 
micn pietra,merte in Arno. 1066 
Elucti,(ono Suizzeri. 1581 
Empedocle, Pocta.Oratore, Philofopho, Me 
dico; & Mufico cognominato Diuino . 190 
Encelado gigante fmifurato,da Gioue fulmi 
nato, & pofto fotto sl monte Etna, hoggi 
detto Mongibello,che gitta fiamme. 469 
Enca Dardanofigliuolo di Gioue,& Re di 
Trota;primo progenitore d’Enca canta 
to da Vergilio. 469 
Fnaio-pocta Tatentino, o piu tofto da Ru- 
die,ouero Rhodie caftello di Calabria.7 5 
Enoncnimpha Idea amata da Paris, & da 
Apolline perla fua virginità fatta medi 
ca bebbe la cognitione di tutte l’herbe. 
226 
Eolo Re de venti,& della tempefta, figlio di 
Gioue,& diSergetta figlia di Hippota, Tro 
iano. 110 
Fpaminonda Thebano fortifsimo , & morto 
in guerra perla patria. 469 
Epena nimpha di Cebreno fiume amata da 
Efaco conucrtito poi in {mergo. 226 
Ephefio città in India patria di Homero fe- 
condola opinione d’alcuni. 910 
Ephialte gigante figlio di Nettunotanto alte- 
ro,che mofle guerra a Gioue. 469 
Epicuro Philofopho principe della fetta Epi 
cura» 201 
Epiro regione della Grecia, gia detta Molof 
fia,& Chaonia,fiora Albania. 881 
Era fiume di Germania,mnafce nelmonte Vo 
efo,& fi moue tanto leggiermente, che a 
pena fi conofce doue vada,mette nel Rho 
dano,hoggi detto Sagona. 1063 
Era fiume di Thofcana, doue é il ponte, che 
va ad Era caftello, doue i pifami hauendo 
pofto in fuga Lucchefi,da Fiorentini tofto 
fopragiunt furono rotti, & (parfi. 1063 
Eridano fiumc,i! medefimo che il Po,come 
al Inogo fuo e detto. 1063 
Fridano monte di Durazzo. t119 
Erimanto fiume di Arcadia , nafce del mon- 
te idello ifteflo nome, nelquale Hercole 
prefe il Cinghiale vivo ; & portollo al Re 
Eurifteo,mettein Alpheo fiume. 1064 
Frimanto monte.vedi di fopra. 1064. 1t19 
Erinne furia infernale, cofi detta perche cor 
rompe la humana mente. 1804 
Erifittone Thefalo impio difprezzatore di 
Cefare,che per fame vendette la figlia,al 
fine fimangiò le proprie carni. 139 
Eriftone,o Erithone Tefala,famofa di mol- 
| tiveneficii. 794 
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Frio fiume di Francia;jdoue e Leone città no 
bilifsima, come vuol Tolomeo, mette nel 
Rhodano. 1064 

Eriphile auara,che tradî (uo marito Amphia 
rao pet la cupidità di vna catena d’oro.ve 


diad Amphiarao. 323 
Efaco figlio di Priamo conuerfo in Smergo 
vecelio acquatico» 646 
Efchine Atheniefe oratore, emulo di Demo 
fthene. 735 
Efculapio figlio di A polline,fu detto Dio 
della medicina. 191 
Ffti caftelloin Padoana. 912 


Etheocle figlio di Edipo,che fi ammazzò 
con Polinice fuo fratello cobattendo. 469 
Ethiopia religione calidifsima,]& percio pro- 
duce gli huomini neri, é abondeuole d’a- 
nimali velenofi. 874 
Etna monte in mezola Sicilia, celebratifs. 
da poeti per lo fuo cotinouo ardere. 1119 
Etalia Ifola nel mar dl Genoua, hoggi detta 
Palmo,0 Palmofa,copiofa di minere di fer 
ro,cofi detta da Etalo Duce. 850 
Eua prima donna, & prima madre, laquale 
col {uo sfrenato appetito ci fu cagione di 


eterna dannatione. 1519 
Euclide da Megara Philofopho;& principe 
nelle fcientie mathematiche. 780 


Euphrate fiume celebre di Mefopotamia,del 
cui nafcimeto fono varie l’opinioni.1064 
Euridice nimpha moglie di Orpheo amata 


da Eurifteo. 226 
Euripide poeta Tragico figlio di Telefto 
re. 75 
Furpilo, &Calcante Auguri. 790 
Furo vento. 113 
Europa,la terza pate del mondo.871.& Eu- 
ropa nimpha amata da Gioue. 646 
Eurota fiume di Licaonia preflo lemnra di 
Macedonia corrente. 1065 


Ezechia propheta, & Redi Gierufalem, che 


perle fue fante opere meritò efler chiama 

to 'giufto. 2.5.1277 

Fzechiel] propheta. 25 
F 


Fabricio Rom. (pezzatore diricchezze. 140 
Falerno monte in campagna, gia celebre di 
‘ottimo vino, & per quefto hoggi in efla re 
ionefonoi vini perfetti. t120 
Fano città nella Marca allito del mare Adria 
tico,copiofa di bellifsime donne. 868 
Faria Ifo1a,& volgarmente da Schiauoni det- 
ta Lielna;douenacque Demetrio. —891 
Faro,& farfalia . vedi a Pharo,& a Pharfalia. 
8091.1025 
Fauftina bellifsima, &impudica moglie di 
Marco Aurelio Philofopho , & Impera- 
dore. 666 
Federico Barbarofla vedi Barbarofla. 469 
Fellina,&bologna citta nobilifs.vedi Bolo- 
gna. 894 
Feltre città nella marca triuigiana. 910.1555 
Feltro caftello nella marca d’Ancona. . 913. 
1555 
Ferrara patria carifs.laquale hoggi del fecon 
do Hercole Illuftrifs Duea illuftrata di flo 
rid: ftudii in ogni faculta , & di huomini 
preclari.gia di bellezza, & d’ogni ornamen 
todi virtù, contende conle piu nobili cit- 
tà ditalia. 894 
Ferraria promontorio in Hifpagna non lon- 
tano da Cartagine nuova, fotto delquale 


Hibero fiume entra nel mare. 1120 
Fetrino da Ferrara cancelliere ducale. vedi 
Ferrara. 894 


Fefante monte, doue cominciò Perfeo a vo- 
‘dare per andarcin Libia, perammazzare 


la Gorgonea tefta. ci REATO 
Fiamenghi,0 Fiaminghi. 894 
Firenze città che dibellezza ancho ferba 
l’antico nome, ma a tempi noftri dalle par 
tiquafi ridotta all’ultimo eiterminio. 895 
Flora Dea de fiori, altrimenti detta Cloride, 
& Zephirite, 1176 
Folchetto Genouefe Poeta Piouenzale. 79 
Forli città in Romagna affa: chiara, per la 
rocca gia difefadalla Signora Caterina 


Sfortia contra valentino Borgia. 900 
Fortuna, Dea della buona & della trifta for- 
te,Fato. 154 


Fotino heretico , che infieme con Acatio 
perfuafe ad Anaftafio Papa la herefia, 
che fu poi caufa della fua morte, come 
ad eflo Anaftafio. 1827 

Fracefchin delli Albici Poeta Fiorentino. 76 

Francefi,& Galli popoli. 877 

Francefco Seraphico,cioe San Francefco.'8 

Francefco Petrarca. vedi Sorya. 1088 

Francia prouincia dell’Furopa;il Rheno la 
chiude ad Aquilone;& dal Lenante l’Apé 
nino,dall’auftro fono i monti Pirenei, & 


da ponente il mar di Bertagna. 877 
Franco Mitliatore Balognefe celebrato da 
Dante 810 


Freto, è nome generale di ciafcun mare paf- 
fante 1luoghi ftretti, come il ftretto di Co 
ftantinopoli,& tra il ftretro di Mefsina, & 


Rbegro. 1025 
Frifoni huomini della Phrigia molto gran- 
di. 1581 


Friuli regione notifsima.Lat forum iulii.882 
Fuluio Fiacco, che contra Aniballe affediò 


Capua. 470 
G 
Gabriello Angelo. DI 
Gacta città in terra diLauoro chiara pel 
porto,& pel lito amenifsimo. 902 
Gaia donna bellifsima figlia del buon Gerar 
do da Trcuigi. GGI 
Galatea nimpha marina figlia di Nereo, & 
di Doride. 647 


Galba detto Sergio Galba oratore , del qna- 
le Cicerone parlando di Bruto ne fa men 
tionc affai volte vedi ad Antonio. 735 

Galieno medico eccellétifs.da Pereamo d’a - 
fia Scriffe molte opere in medicina notif- 
fime,viflenel tempo di Traiano , Impera- 
dore fin ad Antonin pio. 191 

Gange fiume d’india grandifsimo, della ori- 
gine del quale appreflo gli antichi & mo- 


dernifono vane l’opinioni. 1065 
Gano, & Ganellone di Maganza traditore 

contra Carlo Magno. 586 
Garbino vento. iz 


Garda caftello pofto fopra la riva di Benaco 
Lago dibuonifsimi pefsi abondeuole, & 
mafsime di Carpioni, che inneffun altro 
Lago fi trovano. 899 

Gargano monte di Puglia , doue e fanto an: 
gelo, preflo del quale fu vn tempo di Pal- 
lade Helinite. 1120 

Gargaphia fonte di Boetia gia facro a Diana, 
&in quefta Ateone vide Diana lauarfion 
de da lei futrafmutato in cerno. 1086 

Garigliano fiume, gia detto Liri all'incontro 
di Gaieta citta. vedra Minturno caftello + 
411,1066 

Garonafiume della Francia , nafce da mon- 
trPirenet, parte la Guafcogna della Fran- 
cia, mette nell'Oceano. toGI 

Gebenna città, hoggi detta Geneua, o Ge- 
neura,pofta nello ftremo de gli Allobro- 
gi preffo a Suizzari, no guar: lontana da 
Prouenza , cuce dallago Lemano efceil 


o 
— er acero resa=: 





1) 
x 
: 
i 
i 
x 
{ 
i 
i 
À 
: 
i | 
108° : 
Mi. 
DR | 
‘ Ì f 
Ò x 
fe 
i 104080 
Î A 
: 
Li 
i 
A 
x 

































































rugosa 


x pred: 


sn 
nre =_= 
nt A: 


La 


ri E 


ul Pete. 
7, 


i 
101 
I 
ill 
HI 


_ 


jr erre = TL CEI eee a — — pr 

rratormatirrateree teen» -—$ = " cr en metri —-A = - 

== == _ a - —na o or et=vuyv)-trzetestitI5so e Br TTI = 
Lotto 


DA 
N 
LT 
AI) TU 
LAI tit} 
DI (RETI 
i{ tt 
Bi: 1e PLATINI 
Ù VALAATI 
SPIRI 
; GUENI 
di it) ii Pf 
DAI NPA 
i DE Î PIGRI | 
: ù IEPRIN vai | 
Ù H n IR 
SR RR 
ii (FI: 
DAMMI GRGELNARICOC LA 
ICT UIIFARRO | 
= Ù » Ii | 
È dr it; Î (Nt 
DIRI 
ORI Ù 
Ù il i y ) 
F Bitti 


} 





II 
Mii 
Y 
di \ 
“TRANI 
MI î 
ì.l i 
1a (d 
Ni) 
; | | 
Il i 
1 TIRA 
dr i 
Ì si 
{ Til 
i CIRO 
Ri dh 
È 


a TZE=E = 





=> a 
- 


Rbodano. 999 
Gedeone hebreo capitano:de gli Hebrei, che 
vinfemitacolofamente i Medianiti.. 470 
Gereura donna di Artu.647.& altra Gene- 
ura, celebrata dal Boccaccio 132 
Genoua emporio di Liguri, città nobilifsima 
& (uperba. 897 
Genouefi popoli,vedia Genona. 897 
Germania nrouincia , cioè Lamagna la alta; 
& labofa,la alta e circondata dal Danu. 
bio, &la bafa dalheno uerfo mezodi 
fin chefi attufa nel mare dal fettetrione, 
& dal ponentel’Oceano 878 
Gerufalem cittàin Siria;celebratifs. per to 
fepolcro di Chrifto, & per lo tempio di 
Salamone. 9.08 
Getulia paefe in Africa,oue nafcano gli Ele- 
phaati. 880 
Gherardo, Giraldo, Gierardo. 1532 
Ghino di Tacco Senefe, Ladro hobilifsima. 


749 


Giacopo,& Giacomo,& lacapo. 1532 
Giacopa padouano prodigo» qui 
Giano Re d’Italia: 394 
Giafon,& lafone.vedi lafone. 471 


Giaua IHotettain Calicut, done gli huomini 
mangiano carne humana. 891 
Gierardo, Gerardo, Glierardo, &Girardo. 
1532 
Giefu;& lefu. 2 
Giglio H{oletta nel mar Liguftico,lontana da 
monte Chrifti miglia.lx. 897 
Gincura,&Z-neura 8533 
Gior,& Dan fonti, che giunti infieme fanno 
il fume Giordano.vedi Dan fonte. 1066 
Giordano fiume in India di gra foauità, efce 
della fonte Peneida,(fecondo fan Girola- 
mo)delle radici del montè Libano nafco- 
go duo fontisPuno! detto lor., & Paltro 
‘ Dan che piuntiinfieme fanno lordano.en 
tra dapoi nel Lago Afphalti;& quiui fi cor 
rompe. 1066 
Giorgio;cio è fan Giorgio 1532 
giofeppo,lofeppe,o lofeph figlio diTacobpa 
triarca, & piu grato al padre di tutti gli al 
tri.xii. fratelli. 214 
giotto pittore Fiorentino,nel fuo tempo mi. 
rabile, celebrato da Dante, & dal Boccac- 
CIO» 80 
giouanni Apoftolo,& cuangelifta. —«—’ 27 
Giove. Lat.Iupiten 17:48 
Gioue fonte freddifsimo in Dodone,fein ef- 
{ole faci eftinte fi fommergono quelle fi 
raccendono,& le accefe eftingue come gli 
altri fonti. 1086 
Giraldo poeta Prouenzale.& duo Giraldi Fer 
. rarefi huomini dt dottrina celebri. 77 
Girolamos& Hieronimo da Carpi Ferrarefe 
pittore eccellentifs. vedi a Ferrara. 804..& 
Girolamo nome proprio» 1532 
Giubetto,e luogo in Parigi;done.fono te for 
che. 


977 
Giuda Scariotto difcipolo,& poi traditor di 
Chrifto. 586 


Giudea regione in Syria celebre per la natiui 
tà di Chrifto. 879 
ciudit hebrea,che vecife Oloferne, & liberò 
lafua patria, 214 
Giulio Pantagatho fratello carifs .vedi a Vi- 
negia» 893 
Giunone Dea figlia di Saturno ; &forella, & 
moglie di Gioue. 234 
ciuftiniano Imperadore. 381 
Glauco pefcatore;po1 dinenuto Dio marina 
amo Scilla,& difprezzo Circe,come fauo- 
leggianoi poeti. 1024 
coft1do Duca Bilonica. 470 


TA v'OL A 


Golia gigante yccilo da Dauid conla fion- 
da. 470 
comorra,& Sodoma cittadi,arfe da Dio per 
lo peccato contra natura» 907 
corfu& corphu 10123. 885 
corsogna,& Capraia Ifolenel mar Tirreno 
nonlontane-dalla face di Arno, 886 
coftanza monaca, & keina di Sicilia; & Im- 
peratrice. cn 34I 
gothi popoli. 158: 
Gracco detto Tita Sempronio Giacco Impe 
radore Rom. valorofo, marito di Corne- 
lia figlta di ScipioneAfricano fuperrore + 
uedia Tito. 470 
Granata prouincia.vedi Bet:ca prouincia.893 
Gratiana monaco che compofeil libro del 
Decreto in ragion canonica. 180 
Grecia regione di Europa, gia-di tutte le di - 
fcipline celeberrima; hoggi quali del tutto 


fognetta a Turchi 876 
Greci popoli di Grecia. 876 


Grifolino arclumifta defcritto da Dante,ve- 
di Alchimia. 1137 
Guanto citta celebre in Fiandra. vedi Doa- 
IO. 903 
Guglielmo Re di Sicilia, 141 
cuglielma Cebeften poeta prouenzale. 1-77 
Guido caualcanti Fiorentino. Gudo cuiné- 
celli.da Bologna; & Guido Orlandi poeti 
Thofcani. 77 
Guitton di.Arazza poeta Thofcano. 37 
guizzante città in Fiandra, pofta al lito del 


mare Oceano.vedi Doagio, 903 
K LS 
Hadriano.vedi 3d Helio Hadtiano. 4.70 


Hanibale, Annibale, Aniballe, & Hannibale; 
479 
Harpocrate Dio. del filentio.vedia Silentio . 
(413 te, 
Hebe Dea della giouentu, figlia di Giunone 
& moglie. di Hercole. 236 
Hebrei,fonoi Giudei ab Heber qui fuit Ab- 
nepos Sen filii Noe. 1581 
Hebro fiume di Tracia cantatifs.perla me- 
moria del poeta Orpheo, del qual efce 
Nefto,& Strimone, che nafce del monte 
Emo mette nel mare. 1066. 
Hecuba figlia di Dimante, o di Ciffe donna 
del Re Priamo, laqual dopo la ruina di 
1 roia per lo infuporcabile dolore; fingo. 
no 1 poeti, che fi conuertiflein rabbiofa 
cagna: 1205 
Helena bellifsima figlia di cioue,& di Leda. 
648 
Helta propheta. 26 
elicona monte di Boetia; non lungi da Par 
nafo,facro ad Apollo, &alle Mule, onde 
fono dette Heliconide. 1120 
Helio Hadriano fucceflore di-Ttaiano nello 
Imperio. . 470 
Hehodoro mandato dal Re Seleuco d’Afia 
arubare il tempio di Hierufalem. 142 
Heli(eo propheta. 26 
Helle(ponto mare, e il ftretto che diuide]'A - 
fia dall’Europa, &dalla parte d’Afia € A- 
bida città,& dall'Europa e sefto. | 1028 
Hemifpero,val meza Sphera. 867 
Hemo montein Thracia altifsimo,dowe fi. di 
ce effere il domicilio di Marte. 1120 
Heraclito philofopho,chesépre piigea: 202 
Hercinia,e nome generale a piu felue, mala 


piu conofciuta e quella che e appo.i Ger- 
mani. 


i BITI 
Hercole figlio di Gioue. 470 
Hercole il Fhebano. 648 


Hermaphrodito,e quello;che participa di 
mafchio,&di femina. x : ;: 542 


= 


PA 


Hermioh donna di Horefte figlia di-Mene- 
lan,& di Helena. 649 
Hermo fiume di Lydia, che divide la Bolia . 
dalla Tonia, & col gnal fi mefca con pat- 
tolo fiume, 1056 
Hero amata da Leandro;fu da Sefto città nel 
lito della Europa contrapolta ad Abido, 
648 7 
Herode prima Re degli Giudei. :649 
Herodoto Ionio piu eccellente ferittore del. 


leluftorie greche. 180 
Herfe bellifsima figlia di Cecrope Redi 
Athene amata da Mercurio. 667 


Herfilra, che dopo fatta Dea con Quirino 


fuo marito fu detta Hora, vel Ora... 649 
Hefperia Nimpha. 649 


Hefter hebrea donna. di Affuero Redi Perfi. 
649 
Hettorefiglia di Priamo Redi Troia vecilo 
da Achille fecondo Homero,benche altri 
dicano;& forfe con piu verità,che:egli ve 
cife Achille. i ONQZI 
Hibero fiume famofo nella Spagna di qua. 
1066 
Hieron Siracufano Re di $Sicilia;famofo ti 
ranna. | 47I 
Hidafpe,a Idafpe,fiume celebrato perla fua 
grandezza.vedildafpe. 1067 
Hieronimo,&Girolamo; vedi Girolamo:1532 
Hierufalem,& Gerufaléè. vedi Gierufale. 908 
Himeneo Dio delle nozze 686 
Hiperione padre del:Sole;& pigliafi ancho 
perlo Sole. 612 
Hipermettra;vna de le cinquanta figlie di 
Danza0. 650 
Hippocrate da Chio principe demedici. 19 
Hippocrene fonte: dì: Boetia nato comealcu- 
ni vogliono dalla percofla fatta col piede 
del canallo pegafeo, & da quello "effere 
| STO nominato, e facrato alle Mu. 
. i 0K087 


Hippodamia uelocifsima nel corlo. 11488 
Hippolta Rema delleAmazéòne. 650 
Hippolito figliuolo di Thefeo. 650° 


Hippomencaonio difcefo di Nettuno, & di 
Meyara cheumfe: nel corfo Atlanta.: 650 
Hirlanda;& Hlanda ifola;detta: da gli anti- 
chi Hibernia;& luwerna. 89I 
Hifiphile figlia di Thoante, Reina dell’Ifola 
di Lenno,amolafone. 6rt 
Hifpagna, & Spagna regione, Hifpania vite- . 
rior,la Caftiglia,& Hi(pania citerior; il re 
gno d’Aràgona,& di Catalogna. 877 
Hittro,o iftro fiame, che da molti è creduto 
mettere:capo nel mar Adriatico. 1067. 
Hometro principe de poeti. 78 
Horatio CocleRomano,famofo del.pante, 
che tenne contra tutta Thofcana. ‘(472 
Hortenfio , detto Quinto Hortenfio oratore 
celebratifs.& molto da cicerone commen 
dato, & particolarmente di memoria. 735 
Hungheria detta ancho Pannonia. vedi Pan 
nonia. 87%. 
HymetooTmeto-monte nella regione Astica 
tra tutti gli altri monti di bellezza tieneil 
principato, copiofo di fiori, di Timo &di 


ottimo mele. . tizi 
Hymenco reputato Dio delle nozze. —686 
ot 
lacob figlio d’Kaac,che fu poi detto Ifrael 
“ » propheta. 23 
Tacomo,lacopo,& Giacapo. 1532 


Iacopo Bonacofio medico,di Papa Paolo J1L. 
Pon:Max. 896 
Iacopo Ruiticucci Sodomita indegno da ef- 
fer nominato,ma cofi-paruea Dante:684 
Iafon, & Giafone figlio di Efone fratello di 





t 


Peli Re di Thellaglia , che andò a Colto 
conta prima naue peracquiftare il Velto 


dell’ero. 472 
Icaro figlio di Oebalo Re delaconi,& padre 
di Penelope inuentare del vino. 118 


Icaro figlio di Dedalo.vedi a Dedalo. 740 
Ida felua diPhrieia dalda monte preflo Tro 
ia,mella cui valle fu dato il giudicio da Pa 
ris delle tre Dee, & quiui ancho fu rapito 
«Ganimede. tItI 
: Ida monte di Phrigia non lungi da Ilione. 
“vedi difopra, &Ida è ancho monte in Cre 
ti,douefu nudrito Gique. riz2i 
“Idalioyo Idalo bofto , & caftello nell’Ifola di 
Cipri,a Venere facto, & perciò è detta Ida 
ha. 1109.1121 
Idalago mutato in albero. 1163 
‘Idafpe,o Hidafpe fiume celebrato perla fua 
grandezza , detto daldafbo Re de Medi, 
© corre tra Parti, &Indi, &riceuendo in fe 
altri fiumi ‘entra nel mar Indo 1067 
Ippio principio della noftra fabrica del 
mondo.Iddio,& Dio.vedi Dio. t 
Sebu,lerufalem,Salem,Solima, Elra, Hierofo- 
- lima, Hierufalem,& Gerufalem, 908 
Jefu,& Giefu. 6 
Jlerda;Lerida,& Leida città in Spagna. ‘908 
‘Imeto monte della Regione Attica. It21 
Imola città in Romagna, per laqual paffa il 
fiume Santerno. 898 
Inarime Ifolacofi detta da Homero ; & da 
Ver.ma da Strabone Arime . Grecamente 
Pithecu(a ,-& per altro nome Aenaria, al 
* «prefente detta Ifchia dal caftello , hoggi 
inefpugnabile. 807 
India,c tra il mezodi& l'oriente, comincia da 
monti medii, e regione faluberrima , due 
: raccolte fa di biada l’anno.Fu giudicata la 
: terza partedel mondo, Baccho fu il primo 
* «he ne triompho. 874 
Indico mare grandifsimo, tal che fi dice, che 
per quaranta giorni, & notti continoue cò 
!  begonfiate vele bafti alla fua nauigatio- 
e*‘ne 1029 
InFERNO, €lapiubafla parte del mon- 
i do. 1 1800 
Inghilterra Ifola, detta Angliterra Anglia, 
i Brittannia,Calidonia, Albion. 887 
Ionia prouincia nell’Afia minore ; one é il 
». monte Lamio, famofa per lo infonio di 
FEndimione,amato dalla Luna. 879 
lofaphat vallevicina a Gerufale, done fcéde- 
s: rà Chrifto a giudicarerbuoni,&irei.tt09 
Iofeph,& iofeppe figlio di la cob. 214 
lofuc, chefuccefle a Mofe ‘per conducere gli 
hebrei in terra di promifsione , & paflo il 
fiume Giordano co piedi afciuiti con ‘rut- 
. to ilfuoefiercito, & a fuoi preghi fi fermò 
© il Sole per tre di continoui.- 472 
Iphi Cipriano amò ardentemente Anafuette, 
i daquale eflendo contra lui durifsima , égli 
fi appicco all’ufcio di lei. Fu un’altro Iphi; 
che eflendo fanciulla diuenne porvn bel- 
*. Jo garzone. 651 
Maac pattiarcafiglio di Abraham. 23 
Ifabella di Toledo Duchefla dignifs. di Fi- 
renze. vedi alla dedicatione dell’opera ; 2 
Cofmo. 1000 
Ifara fiume; oucro torrente di Gallia entran- 
te nelkhodano. 1067 
Ifchia Iola,da IIomero, & da Ver. detta Ina 
| timesda Strabone, Arme, da Greci, & an- 
'  ticamente Pithecula. Lat Aéenaria , hoggi 
Hchia. 887 
Ifanda,cuero Hirlanda Ifola; & anticamen- 
» «te detta Hibernia, & luuerna. 891 
{fimeneo fiume di Boetia preilo a Thehe, det 


- 
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‘sto da Ifmened figliuolo di Pclafgio, 1067 


“Iotta amata da Ttiftano. 6RI 


Ifrael Propheta figlio diifaac, che prima fu 
detto Lacob. i 23 
Iftria regio,anticamente detta Illyftria, hc 


o * 
o 


gi capo d’iftria. 883 
Iftro,o Hiftro fiume.vedi Hiftro» 1067 
Italia prowncia,&Italiani. 876 
luda Scariotto difcepolo,& traditore di 

Chrifto. - S86 


ludit hebrea della città di Betulia, che vcd - 
fe Oloferne per liberar la patria. 214 
lulia;o Giulia moglie di Potnpco, & figlia di 
Cefare. 652 
lulio,o Giulio Panthagato fratello carifsimo. 


vedia Vinegia. 893 
L 
LacheG luna delle tre parche. vedi a par- 
che. 623 


Lada corfore di Aleffandro magno, tanto ve 
locifs. che no appareuale veftigie de fuoi 
piedi nella rena, onde Catullo Non Ladas 
ego pennipes ve Perfeus. iqto 

Laio Re di Thebe,figlio di Labdaco, & pa. 
dre di Fdipo. tà 384 

Lamagna,& Alemagna. 873 

Lamio montein Caria ; famofo per la fauola 
di Endimione amato dalla Luna, & 1quel 
lo hauer dormito. t12I 

Lamone finme, nafcedella valle di Lamone 
& pafla per mezo Faenza. 1067 

Lanolotto amò Geneura moglie del Re 
Artu. 652 

Latona,che fignificala Luna,& Dianà 852 

Laudomia moglie di Protefilao . 6. 

Laura amata,& celebrata dal Petrarca. 653 

Leandro, d’Abido,che amò Hero*da Sefto 
citta. 653 

Leda moglie di Tindaro, & amata da Gioue. 
654 

Lelba ifoletta nel mar Liguftico, 887 

Lerida, & Leida città in spagna vedi Ilerda. 
908 

Lelio amico del Petrarca, &altri duo Lelii in 
amicitia celebrati,che cò Pyno,& con Val 
tto Aphricano hebbero. 712 

Lenno !fola, douce fu venerato Vulcano » & é 
detta Hypfiphila da Hifiphile amata da la 
fone,& figlia di Thoante,che in quella re- 
gno. 887 

Leonida Spartano Re di Laceédemoni, che fe 
ce contra Xerfe cofe mirabili. mori a Ter- 
mopile. 472 

Lepte ficlio di Golad,che fe morirela ppria 
figlivola p feruareil voto fatto a Dio. nel- 
la sibia fi legge fephte & no Lepte. 472 

Lethe fiume infernale, come fingono i poeti, 
malafciando lefittioni e fiume in Africa 
preflo l’eftremo corno delli Sri , nonlun 
gi dalla città Cronite. 1057 

Leuate;e doue11 Sol fi lena, cioe POrto. 369 

Leitinio detto mumio Leuinto, & duo Roma 
ni furono di quefto nome celebri. 472 

Libia detta Africa l’una delle tre parti del 
mondo , coli detta da Libia figlia di Epa- 
pho & madre di Bafiride. 873 

Licaonia prouincia,pofta quafi nel mezo del 
l’Afia detta cofi da Licaane. 880 

Licia prouincia affai celebte, perlo oracolo 
di-Apolline, detta da Licio Re. 879 

Lidia regione nell’Afia minore , celebre per 
Crefò Re, & per Pattolo fiume; che fi di- 
ce hamer l’arene d’oro. 880 

Lilla città in Fiandra. vedi Doagio. 063 

Limb0,é la efftemità, che circondata vefte 
di fotto,cioé orlo; 0 lifta & coff il'Limbo 

il primo cerchio'; che circonda:tuttigli 


‘ altri dell'Inferno. 077 
Linceo, cuero Lincheftio,fiume dell'acqua 
del quale chi {moderatamente beuera , 
non alemmem vacillerà,che fe beuuto ha: 
uefle vino for di mifura. 1067 
Lineo fiume dell’ifola di Candia, corrente 
preflo Cortina città per lo quale da cio- 
ue;conuerfo in Tauro, dicefi Furopa eiler 
itata portata 1067 
Linterno fiume di campagna nonlontano 
dal fume Vulturno ) & da caftello i vedi 
Literno. ‘ 1068 
Lione citta celebre in Francia nella Galha 
Ludonefe. Lat. Lugdùnum. 902 
Lipari Ifola detta da Liparo Re, gia celebre, 
ma hoggi da Turchi tutta depopulata,& 
defolaca. 888 
Lipari fiume di Cilicia di mirabile proprietà 
impercioche i notanti, olauandofi della 
fua acqua reltano da quella mon altrimen 
te vnti, chefe nell’olio, 6 graffo fi fuffero 


lauati 1068 
Liri fume all’incontro di Gaieta città, hogvi 


Garigliano,vedi Minturno calttello. 1066 
Lirope; ouero Linope fonte, nel qual fi dice 
Narciflo hauverfi in quello veduto, & pre- 
fo dell’amore di fe ftefio ne morio. 7087 
Lifippo intagliatore di ftatue,fingulare. 825 
Lifna,o' Liéfina Ifola, cofì hoggi detta da» 
Schiauoni. 891 
Literno,& non Linterno caftello, come dimo 
ftra il Minturno , pofto al lito del mare, fo 
pra il fiume del fuo nome pfio a Cuma.9 1 
Liuta donna di Tiberio C. poi moglie di 


Cefare Augufto. 654 
Liuio cioé Tito Livio Padoano» 90 
Lombardia rec:one. 881 


Loteringo Re di Francia,& Imperadore, 472 
Luca nome proprio. 1532 
Lucano Poeta Cordubefe. 79 
Lucca città di Thofcana cofi detta da rucca 
monteRe de gli netrufci; firuata preflo i 
monti di Luna, copiofa d’huomini degni, 
& atti allamilitia. 898 
Lucifero ftella.614.& Lucifero Diauolo. 1862 
Lucina in vece della Luna + 853 
Lucio Sicinio Dentato Ro.fortifsimo. 472 
rucretia Ro. fingulare eflempio dicaftità, fi- 
rlia dr Spurio Lucretto, & moglie di Col- 
Ticino Stuprata da Seito Tarquino 225 
Ludouico Fontana da Modena , vedi a Ro- 
ma. 896 
Luigi;& Loigi,ilfuo intero è rudouico . 1532 
rumoges caftello in Prouenza , patria di Gi- 
raldo Prouenzale, del qual fa mentione jl 
noftro Petrarca. 92 
runasaltrimenti Diana, Latona,rucina, Pro- 
ferpina,Cintia. gra 
Luni città nobile,& hora e (penta, perlaqua- 
lelaregionè e detta Lunigiana, al prefen- 
te è detta porto Venere. 907 
Lunigiana Regione derta da runa città gia 
nobile. 881 
Luogo, & Luoco, 950 
M 
Macedonia prouincia,detta da Macedone fi 
lio di Ofiride, celebre per gliduo Ke, 
cioè Philippo, & Aleflandro, & altrimenti 
‘detta Ematia. 79 
Macometto Arabo Inuentore, & Principe del 
la fetta Maumetana. 292.795 
Maeftro vento; che ancho e detto Coro. 112 
‘Magra fiume della riuera di Genoua, che di- 
mde ta Thofcana dalla Liguria, hoggi det 
to Lunigiana da runa atta antichils. 1068 
Matà, l’una-delle fetrefighe di Atlasite, che 
: tîpartorì Mercurio,di Gioue. "* 143 
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Magni celebrati in arme, & in fettere, tra 
quali,il mio carifsimo compare M. Marco 
Antonio Magno. 399 

Malfi cofta dimare preffo Salterno fopra il 

| mare riguardante, piena di picciole città 
copiofa di giardini, & di fontane. ' 121 

ialo,& Vecellatoio monti,che fu l’yno fl 
veggono tutti ghedificii di Roma,& Dal 
tro e oreflo a Firenze cinque miglia . 1121 

Malta fiume,che corre nel lago di Bolfena. 

1068 Sa 
tambre monte preffo Ebron,doue Iddio 
creò il noftro padre Adamo. Hit} 

Manto figlio di Melampo, del quale fu detta 

“—. Mantoua città. 143 

Mantoa città gia colonia di Thofcani, & pa- 
tria di Vergilio principe de poeti , quiui fi 
dice elfere del vero fangue di Chritto.899 

Marathona luogo nell’Attica regione no lo- 

tano d’Athene,ouc Dario per lo volore di 
Milciade fu rotto. 906 

Marothone monte, ouero Campagna d' Atti 
ca,chiaro per la vittoria di Thefeo del (u: 
perato Tauro Mararhonio,& perla morte 
dilcaro Re, da Rultici vecifo, & per la glo 
ria, di Milciade. 1I2I 

Marca d’Ancona.rat.picenus ager, cofi detto 
da Pico conuerfo in vecello 882 

Marcello Rom.detto Marco,capitano eccel- 
lente contra Annibale, & vincitore di sara 

ofa,& Sicilia, che 1(pugno. 47% 

Marco Marcello KRomano,vedi di fopra. 473 

Marco Popilio Romano. 143 

Marco Antonio Magno. vedi a Magni cele- 
brati. 396 

Marco Tullio Cicerone.yedi Cicerone 734 

Marco Manlio, Capitolino nominato perle 
molte vittorie c'hebbe. 472 

Marco Antonio,che fu Aurelio Imperadore . 
654 i 

Marco Sergio famofa per le molte prodezze 
& mafsimamente nella rotta di cana.4.72 

Marco Craffo ricchifsimo di tutti i Romani 
& auarifs di tutti gli huomini. 324 

MarcoVarrone dottifs.di tutti i Romani Poe 
ta,& Philofopho pitatifs.vediVarrone.738 

Mardocheo hebreo. vedi la fua hiftoria 
ad Afluera. 643 

Mare, Mare Adriatico,Mar di Coftantinopo - 
li, Mare Indoo Indico, Mar Mirtoo, Mare 
Oceano, Mare Tirreno, o Pifano, Mar Scil 
leo, Mar di Salamia, Mar di Spagna, Mar 
di Maiorica,& di Minorica, Mar di Gena- 
ua, Mar di albania, Mar di Ponto, o della 
Tana, Mar Roffo,& Mar Marto.1023.1025 

Maremma paefe in quel di Siena ver(o la 
marina di pafchi abondante. 880 

Margherita,& Malgherita nome Pprio.1532 

Mari,& Golfi dmuerfi,&varii. 1023 

Maria Vergine noftra anocata.. 7 

Marianne, o Marianna figlia di aleflandro fi 
glio dj ariftobolo vero Rede Giudei, & 
moglie di Herode , & da Iui intenfamente 
amata. i 654 

Marina, la riuiera del mare,& pigliafi ancho 
per lo mare. | 1033 

Mario Romano nato ad Arpino luogo humi 
le,afcefe in Roma per ordince,a fommiho 
nori fino al fettimo confolata. 

Marrocco prouincia nella eftrema africa.$80 

Marfia Statiro mufico,fuperato nel citare di 
apollo, & da glio della pelle fcorticato.97 

Marfia fiume. 1068 

Marfilta città antichi(sima in prouenza , po- 
fta fu la marina con bellifsimo porto. 901 

Marte figliuolo di Gioue,& di Giu- 


Menalipo vccifo da Tideo nella guerra 


Mennone figlio di Tithone , & dell'aurora, 


Me:rodo Philofopho Epicuro. 


473» 


| Martia moglie di Catone Vticenfe caftifsi- 


ma. 215 
Mafiniffa Re de Mafsili. 473 
Mauritania regione di africa , hoggi detta 

Maraocco.vedi Marocco. 8go 
Maufoleto Re dicaria.vedi ad Artemifia.384 
Meandro fiume,efce dei [ago Alotrine. 1069 
Medea figlia di Eta Re di Colchi, incaptatri 

ce innamorata di Jafone. 655 
Medufa figlia di Phorco, & di salena pefce 

marino,laqual mutaua chiunque la mira 

ua in faflo. 144 
Aegera furia infernale figlia di Acherote, & 

della Notte fecondo fingono i peeti.1804 


Meiapo padre di Mato grande indovino. 790 
Melano città principale in Lombardia, della 


quale vane fono legpinioni, che coli foffe 
nominata, 8909 


Melcagro figlio di Eneo Re di Calidonia , & 


di athena, 145 


Meleghino, cioe [acopo Meleghino nobilifsi 


mo Ferrarefe.yvedia Roma. 896 


Menalipe Reina delle Amazone vinta da 


Hercole. 473 


Thebana.vedi a Tideo. 473 


Mencio fiumecelebre,efce del lago di Bena- 


co, & (e ne vaa Mantoa,doue itagna intor 
no alla cittade 1608 


Menclao Re de spartani figlio di atreo fra: 


tello di Agamennone , & marito di Hele- 
na 473 


vccifo da Achille ; fu dall’Aurora conuer- 
fo in vcecello. 1007 


Mercurio figlio di Gioue, & di Maia,nuntio 


de gli Dei. 73: 


Merlino mago notilsimo, da molti decan- 


tato. 796 


Meros mote d’Indiafacro a Gioue,nella cui 


Spelica fi dice Baccho effere ftato nudri- 
to,di frutti,& di acque abondcuole. 1121 


Mefsina città nobilifsima in Sicilia, &chiara 


pel porto ficuro, & pfondifsima detta an- 
ticamente Zancle, & Mamertium. 903 
Metauro fiume di Vmbria difcendente nel 
golfo Adriatico verfo Seno agliano lun 
gi da Phano,famoafo per la Nage, & veci 
uone di Hafdrubale. 1069 
Metello, detto Quinto Metello Macedonico, 
reputato felicifsimo,per molte vittorie, & 
pP{perità fue,& de figliuoli, che vide. 474 
202 
Mezentio crudelifsimo,& {pregiatore de Dei 
che Spara corpi uui con quelli demorti 
putretatti, & con tal fupplicio vecideua i 
fudditi. 554 


Micenna città nella morea,detta da Micena 


nimpha,& da Perfeo figlio di Danao fu 
edificata. 904 
Michiel Scotto huomo dottifsimo, & di fat- 
tile ingegno,fimofo M ago. 797 


Michiel dalla torre Conte dignifsimo, & ve- 


ro foggetto di gentilezza. vedi Roma. 896 


Mida auarifs.& antichifs.tte di Phrigia. 324 
Mmifciade capitano d’Atheniefi contra Dario, 


& celebre pla vittoria di marathona« 474 
Minerua Dea,figlia di Gioue. 178 
Minos figlio di Gioue,fu di Europa,regnà 

nell’ifola di Creta, edificò piu città fecò 

do Diodoro Siculo, & feconda Plinio fu 

il primo,che faceflebattaglia nauale,fu 

huomo giuftifsimo. 1044 1803 
Minos giudice infernale. 1803 
Minotauro moftro biforme generato di va: 

Toro,&di Pafipe moglie di Minos Re di 

Creta, fecondo le fauole. 1223 





Minturno caft-flo,dettohoggi Traietto, gii 
Mmirrha luflunofifsima figlia di Cinara Redi 
Cipri,& madre di Adone, infame dieffere 
occultamente giaciyta col padre, & final. 
mete couerfa in arbore del fuonome. 680 
Mirtilo figlio di mercurio carraticro d’Hippo 
damia, laqual faperata nel corfo da Pelo. 
pe per inganno di eflo spirtillo » il qualefa 
poi dal detro Pelope nel mar gittato,alqua 
le lafciò il fuo nome perpetuo. 309 
Mirtoo mare,o parte di maretra PEgeo, ail 
lonio preflo 1 Promontorio di Laconia,& 
dall’arcipelazo all’Ionio e picciolo cam. 
no detto da Mirtillo fopradetto reggitore 
del carro di Enocrio Re di Elide padre di 
Hippodamia. 1030 
Mitridate Ke di ponto nemico perpetuo de 
Ro.& contra loro crudele. 474 
Modena; città affai chiara,per lo corpo di 
San Geminiano. 289 
moife primo leggilta , & dottore della legge 


diuina. 188 
malta fiume in Boemia. 1069 
Monno, lo vmuerflo. 866 


Mongibello monte piu alto di Sicilia , detto 
da gli antichi Etna preflo a Catania, fa- 
moto pelfuo continouo ardere... 1122 

mompolieri caftelto in Francia,l’vno di quat 


tro piu celebri. vedi Prato. 902 
Mugnone fiùme tn Thofcana. 1069 
Mumio Attilio; mumio Lceuinio. 474 
mufe,che fono in tutto noue 95 


Mittio Scuola che fignifica fine vola, cioé 
fenza palma perche nel fuoco l’arfe. 60 


Nabide Tiranno di Lacedemoni. 33t 
Nabuchodonofor Re di Babilonia, che vin- 
 fela Giudea,& prefe Gierufalem.. 474 
Napoli,città gentile,ornata dibellifsime don 
ne,& leg tadre. 897 
Nafidio;&sabello foldati Romani. 14f 
Narciflo gioyine belli(simo ; nato di Lirope 
nimpha,& Cephifo fiume di Boetra, ilqual 
fpecchiandofi nel fonte,di fe fteffo accele 
di fifocofo amote,che ne mori, & fi con: 
uerfe in fiore del (uo nome. 1178 
Nazarette città in Giudea;celebre perla nati 
u:tà di Chrifto,& di Maria vergine. . 908 
Nembroth Gigante figlio di Can, figlio di 
Noe. 275 
Nemea felua in Achaiatra gli Argiui,& The 
bani,chiara per lo Leone nemco nella mé 
defima da Hercole (uperato. {112 
Nerone crudelifs. Imperadore fefto, immer* 
fo in moftruofe libidini, Nondimeno poe- 
ta eccellente , Citaredo nobilifsimo , &di 
cio ne facea profefsione. F54 
Neflo centauro figlio di tfione,& diNiobe, 
che volendo violare Deianira moglie diles 
ta di Hercole,fu da effo Hercole co le fact 
te yccifo. 1583 
Neftor,che tanto viffe, figlio di Helco,fudi 
foaye eloquenza,& tra Greci carifs . 475 
Nettunno Dio del mare figlio di Saturno, & 
di Opi, fratello di Gioue, & di Plutone, gli 
antichi facrificarono il cauallo , 1024 
Nilo fiume grandifsimo, & anchor che del 
fuo nafcimento non fi habbia notitia, put 
e comune opinione, che nafca de monti 
della bafla Mautitania preflo all'Oceano 
dallaga Nafide, 1069 
Nino figlio di zelo, che fu primo Re di afi- 
ria,del qual.molte cofefi narrano; che pa 
ion fauole. 475 
Nifo Re de Megari,& padre di Scilla, mutato 
in Smeriglio vccello. 384 
Noe padre Ù, Sca. Can, &laphoe fu il primo 






della feccada età, viffe anni.900.& 800.ne 
hauca quando egli entrò nell’arca. 30 
Noli città di Genouefì firuata nella rimuiera in 
un vallone,doue cé difficulta fi {cede.g97 
Noto vento, & Auftro . 112 
Numidia paefenell’Africa deferta verfo il 
mezo di.891.& cancho la Barbaria. 831 
O 


Occafo,lo Occidente, & il ponente,ciot do- 
ue il fal tramonta. 869 
Occidente,il medefimo che è Occafo. 868 
Oceano mare,detto padre dell’acque, impe - 
roche tutto ciò Chano i fonti,i laghi, i fiu 
mi, & tutto quello, che in ogni luogo e di 
bumidità,pigliafi & da qito deriuaf1.1030 
Odorifi d’Agubio buono miniatore;celebra- 
to da Dante. 810 
Oeta monte tra Theflaglia, & Thracia nobi- 
le pla morte, & fepoltara di Hercole.1122 
Olimpia celebrata ignuda dall’Ariofto. 667 
glimpo monte alti(simo in Macedonia,que- 
fto tanto inalza il catume, che per ifperien 
za,é conofciuto furerar le Nunole. 1122 
Oliueto monte in Giudea giunto a Gerufa- 
lem, tra tutti gli altri degno di veneratio= 
ne,perciò che quiu: Chrifto orò , & afcen- 
déte in cielo, lafciò l’virime veftigio, 1122 
Olopherne vccifo da ludit hebrea. 655 
Orefte dalle furie commollo , vecife fua ma- 
dre Clytenneftra. 655 
Origeo fiume di Carmania pieno di porti, & 
fertile d’oro. 1070 
Oriente,é il Leuante,ciot done il Sol filena. 
868 
Orithia amazona figlia di Frichtheo Re di 
Athenc. 216 
Orizonte otientale,& Orizonteoccidentale. 
869 . 
Orpheo Thtracio poeta,& mufico, che amo 
 Euridice,& altri,Orphei. 93 
Orfo amico del Petrarca, & da effo decanta- 


to. 845 
Orto,perlo Oriente, & il Lenante. 868 
Oftro,& Auftro vento 112 
Ottautano Auguîto.vedi ad'Augufto. 379 


Quidio Sulmonefe ingemiofi(simo poeta. 80 


Padoa, & Paua diffe pantecittà nella marca 
Triuigiana Morenti(sima deftudii, & del 
viuer copiofa’, preflo laqual nacque Tito 
Linio. 898 

Pagolo,o Paolo Emilio.475. Pagolo a po- 
{tolo. 1532 

Palla Dea altrimenti Minerua. vedi Miner. 
ua. 178 

Palude Stige,è fonte d’atcadia furgéte tra faf 
fi mortifero a tutti gli animali perla fua fri 
gidità onde i poeti da quéttò mofsi, finfe- 
ro eller fiume infetnale. 1070 

Pan Dio de Paftori. 303 

Panchea Ifola mondo nuouo ;hoggi detta 
Combara. 890 

Pannomia,la Vngheria regione. 878 

Paolo, Pagolo Emilio padre,& figliuolo.475 

Paolo Apoftolo. 1532 

Parche,fono le tre forelle, cioè Cloto, Lache 
fi,& Atropo, che fecodo fingono 1 poeti di 
notano il principio,ilmezo, & il fine della 
vita,ouero pfente,preterito, & futuro. 1623 

Parigi città in Francia maggiore di tutte P?al- 
tre d'Europa , celebratifsima di itudir, & 
del vinere abondantifsima + 902 

Paris figlio di Priamo re di Troia. 146 

Parnafo monte di Phrocide con due fommi 
tà diftinte,l’yna ad apollo,& l’altra a Bac 
cho facre. 1123 

Parafio, pittore celebre di Ephefo. 809 
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Pafiphe figlia del Sole, & mogliejdi Minos 
Rie diCreti, ches'innamoro d’vn toro, & 
fece dapoi 1l minotauro moîtro. 680 

Pattolo fiume di Lidia, bagnai campi fmir- 
nei con arena d’oro. 1070 

Pau:a città in Lombardia anticamente fedia 
di Longobardi dou'e il corpo di fanto ago 
ftino. 898 

Peletronio città done prima fu trouato il mo 
do di domare 1 caualli. 910 

Pelione monte di rheffaglia orientale,tanto 
per la ftanza di Chirone memorabile, qua 
to p le nozze di Peleo,& di Thetide. 1123 

Pella città di macedonia,patria di Philippo,& 
di aleffandro magno. 907 

Penelope caftifsima moglie di Vlifle figlia 
di Icaro. 216 

Penco fiume celebrato da poeti per la fauola 
di Daphne amata d’a pollo, laqual fuggen 
do fopra le fue riue fi tralformò in Lauro, 
& pero quelle fono abodati di Lauri.1070 

Pergamo città nobilifsimain afia, doue re- 
gnòattalo Amico de Romaniquiui fu pri 
ma trouata la carta pergamena . Quefta fu 
patria di Galieno medico celebre, di Dio - 
nifio,& di apolodoro oratori. 906 

Perilloingeniofo, che fabricò il Toro di bro 
zo pet farui morir dentro gli huom:ni e{- 
fendo quello primabene aftocato , &'egli 
fu il primo che lo prouò. 740 

Perfeo figliuolo di Gioue , & di Danae, che 
tagliò il capo a Medufa col coltello di Vul 
cano detto Harpe. 475 

Perfio Flacco Poeta Satirico, morì ne primi 
tempi della fua giouentute , nondimeno 
lafciò di fe fama immortale. 31 

Perfia regione orientale detta da Perfe , o da 
Perfeo Re, nellaquale Chrifto con cinque 
pani, & duo pefci fauò cinque millia huo - 
mini. 876 

Pefchiera caltello pofto nel fine del rago di 
Garda,nella diocefe di Verona. 913 

Petrarca, detto Francefco Petrarca Poeta ce- 
leberrimo.vedi Sorga fonte. 1088 

Phalari cradelifsimo tiranno Re di agringen 
to Città di Sicillazilquale fece prouare a Pe 
trillo il medefimo tormento derl’affocato 
Toto,ch'egli volcua che altri puafle . 554 

Pharo,é nome di mare per qualunque cagio 
tic diuifo, ma il Pharo di Mefsina tra tutti 
gli altri ha feruato principalmente quefto 


nome. 1025 
Pharfalia regione. 88I 
Phebea,la Luna vedi a Luna» 853 
Phicbo,l Sole 907.vedi Sole. 614 


Phedra donna di Thefeo, & matrigna d’:p 
polito. 655 
Phenicia regione in Syria,doue e il monte 
Catmello,& Libano, & douce fi raccoglie 
fo incenfo, cofi detta da PheniceRe. 883 
Phetonte figlio del Sole, & di Climene ; che 
volle prouare di conducere il carro pater- 
no,& arfe il mondo, & al fine fu da gioue 
fulminato. 615 
Philippo padre di alelfandro magno figlio 
di aminta Re di Macedonia. 476 
Phidia fcoltore fingularifsimo , vedia Pratsi- 
tele. 824 
Phille figlia di Licurgo. 656 
Philon detto Publio, primo Dittatore, & ec- 
cellente capitano de Romani. 476 
Philomena figlia di pandone Re d’athene. 
656 ; 
phlegeton fiume infernale fignificante fuo- 
co, & ardore. 1061 
phlegia fgliuolo di Marte. 146 
Phlegra valle,o luogo in Theffaglia,la douc 


igiganti combatterono con gli Dei. 905 
Phlegra città in Thracia, o come vuol Soli. 
no in Macedonia, cofi detta da Phallene 
figlia di Sthetone,& dona di Cleto, come 
narra Egefippo. 905 
Phlegra é ancho cittàin tetra di Lauoro tra 
Cuma auerfa ; & pozzuoli prello Napolifi 
come ne infegna Plinio. 90$ 
Phitone,o pytone. 154 
Pico figlio di Saturno, & padre di fauno, & 
Re detatini conuerfo in vecello del {uo 
nome. 657.1009 
pier d’aluernia poeta prouenzale. 3 
piero, & pietro Apoftolo per,altro nome Si- 


mone parlonae 27 
Pictola uilla di Mantoua, doue nacque Ver- 
gilio. 914 


Pietrapana monte in Grafignana di Thofca- 
na fopra Lucca. 1123 
Piramo , & Tisbe amanti infelicifs. 11 cui fan - 
gue fece il Moro negro, che prima era bia 
CO. 657 
Pirenci monti, 1a Spagna dalla Francia diui- 
denti, cofi detti, perche fouente fono per- 
cofsi da faette celefti, perche pytti, ingre- 
co fignifica fuoco. 1133 
Pirgoteie famofifsimo fcoltore di gemme, 
vedi A pelle. 808% 
Pirrho figlio di Eacide Re di Epiro, che hog- 
ie Albania, nemico de komani. 476 
Pirrho figlio di achille & di peidamia detto 
Neoptolomo, chie facrifico Poliffena al fe- 
polcro del padre. — 476 
Pifa città in Thofcana gia potétifsima in ma 
re,&in terra hora fottopofta a Fiorentini. 
398 
Pifiltrato atheniefe figlio d'Hippocrate huo 
mo patiente » & eloquentifsimo ; & buon 
Philofopho,che poidiuenne tiranno d’A- 
thene,& fu il primo che ordinò libraria in 
Aathene. 60 
Piftoia città in Thofcana tra Firenze,& Luc- 
ca doue fu rotto Catilina, & delle fue re- 
liquie fu edificata Piftora. 898 
Platone;& Plato philofopho veramente 


diuino. 203 
Plato poeta Comico , che ancho fu detto 
Marco attio 8a 


plinio detto Gaio Plinio Cecilio Secondo, 
da Como nepote del maggior Plinio,che 
fcrifTe della hiftoria naturale. 181 
Plinio maggiore,detto Gato Plinio Secondo, 
da Como,che fcriffe della hiftoria natura- 
le. 181 
plotino Fhilofopho platonico. 204 
Plutone,& pluto Re dello inferno.126.1 802 
Po fiumenotifsimo,in Italia,& celebre per lo 
fulminato phetonte,detto da poeti Re de 
finmi da Gr.Fridano. 1070 
pola cittade antica in capo d'’Iftria, vicina al 
golfo del mare a driatico, hoggi il Quarna 
naro. 907 
policleto Sithonio Scoltore eccelenti(s . 824 
polineftore Re di Thracia,che vecife polido 
ro per auaritia. 325 
polinicefiglio di Edipo Re diThebe, & fra- 
tello di Eteocle. 476 
poliphemo Cyclope figlio di Nettuno. 658 
poliffenafiglia di Priamo amata da achille, 
& facrificata al fepolcro di eflo a chille da 
Pirrho figlio di Achille. 659 
Pollione detto afinio pollione,oratorespoe- 
ta,&hiftorico celebre,& padre delle face- 
tie,fu ditanta diligenza di confeglio, & di 
animo che fu da molti riputato troppa+736 
pollucc,& Caftore fratelli. vedi a Gemini.861 
polo,& paulo apoftolo di Chrifto eloquen- 
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«tifsimo,da quale dapoi molti fono ftati di 


tal nome nobilifsimi. 1532 
pomona Dea de fiori,& de frutti. 1176 
Pompeo Magno uinto da Celare, ma non di 

lui minore. 477 
ponente,e l’Occidente. 869 
ponte della Maddalena fiume , gia detto S$c- 

beto. 1072 
Ponto prouincia prima detta Hellefponto, 

poi Proponto, 878 
pontremoli caftello nel fine della Thofcana 

neil'alpi d’a pennino. .913 
porphirio plulofopho , Tirio difcepolo di 

Plotino. 204 


Prasfitele, & Phida fcoltori celeberrimi, de 
quali anchorfiveggono in ioma a Monte 

, cl ) 
cauallo, duo gran caualli di marmo, che 
dimoftrano la grand’arte loro» 824 


Pra to caltello in Thofcana preflo il fiume Bi 


fenzo nobile tra gli alcri fegnalati, onde fi 
dice Prato in Thofcana,Barletta in Puglia 
Crema in Lombardia, & Mompolieri; in 
Francia. 898 
Priapo Dio de gli Korti. 1454 
Prifciano Philofopho;& urammatico. 204 
Procri gelofa di Cephalo fuo inarito , vecita 


daluiftando nel bofco afcofa. 6c8 
Progne figlia di Pandione Re di athene, 
& (orella di Pinlomena. 659 


Prometheo figlio dilapeto, & padre di Deu 
calione, fu periufsimo in aftrologia, & il 
primo che formàji’huomo di Lutto, fu ca- 
tenato nel monte Caucalo, &i’aquila di 
continouo fi pafce del fuo cuore come fin 
gono I poeti. 1017 

Propertio poeta elegiaco, detto Selto Proper 
tio aurclio Vmbro da afsifi,& nondi me= 
uania,comemolti uogliono, amò Hoftra» 
& nominolia Cinthra. 659 


Proferpina figlia di Gioue , & di Cerere rapi- 


ta da Plutone, ela medefima che e Luna» 
853 

Protefilao figlio di!phico vno de principi di 
Grecia, fu 1l primo morto da Dardano nel 
la guerra di Troia, ilcheindica fuo nome 
iftetfo, che il medefimo fignifica.che il pri 


mo morto. 477 
Puglia AZ 7 88. 


Quarnaro,golfo delmare a driatico,ilquale e 
da quaranta miglia , & pel uento Auftro è 
molto pericololo,& i fuoi litifonoi termi 
ni d’:talia. i 1026 

Quintliano oratore, & rhetotico fineulati(- 


; 5 
fimo di Calagura città di Spagna. 736 


Raab meretrice di Hierico., fidele a Iofue, & 
dopo la vittoria feruata da lui. 681 
Rachel donna dilacob patriarcha . vedi da 
ello Jacob. 667 
Raimbaldo,duo furono di tal nome poe 
ti prouenzali. 82 
Rauena città antiquifsimain Romagna. 900 
Reggio città in Lobardia preflo Madena s& 
l’vna,et l’altra nel ducato di Ferrara. ;9:00 


Reggio. città nel fine della Italia all'incontro 
edi Mefsina. 900 


Regillo Lago nel contado Thufculano.1083 

Regolo Attilio, 462. vedi a fideli ad attilio 
kegolo. . 30 

Rheno gran fiumadi Germania, il cui nafci- 
meto e quafi nel mezo de fonti del Danu 
bio,& del khodano,Diuidela Germania, 
dalla Gallia; alfine mette nell'Oceano . 
1071 


Rheno picciolo fiume » che na(ce dall’apen- 


nino verfo Piftoia,pafla pilu Bologna 1074 


L, 
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Rbodano fiume della Francia detto da Rho 
da colonia khodiana , anchor.ch’altridi - 
cellero dal redere delle riue , douce pafla, 
Parte la Prouenza dalla Francia, pafla pref 
fo Lione poi da Auignone, & entra nel 
mar Tyrrheno. 1071 

Rhodi città chiarifsima, &I{ola doue e Lin- 
do città abondanti(sima » patria di Care 
ftatuario, chie fece il gran Coloflo poltoin 
Rhodi, perlo quale. furono poi detti Co- 
loflenfi..... 906 

Ribate caftello in'Francia nelvelcouado di 
Perasosin Prouenza,patria di Arnaldo de 
cantato dal Petrarca. 912 

Rimino,& Artmino cittàin Romagna 900 

Roboan figlio di Salamone,che per fuperbia 
perfe buona parte del regno paterno: 562 

Roma principal città d’Italia,&.capo di tutto 


il mondo. 8096 
Romagaa prouincia in Italia. 882 
Romoio primo Re di Roma &di quella. 

c dificatore,. 478 


Rubicone fiume in Lombardia, digran no. 
me,ma picciolo, però; polto tra itauenna, 
& arrimino, & gia fu termine della Gallia 


Cifalpina, 1071 
Rutilio detto Caio Mario vincitore,de Tede 
{cli,.& contrario di Silla. 478 

S 
Sabello,& Nafidio foldati Romani. 191 


Sab:ne rapite da Romani , tra lequali Herlt- 
lia,& Marfilta moglie poi di.itomolo.1583 
Sagona fiume detto Era, mette.in khodano. 
vedi Era. 1063 
Saladino, o Saracino famofo capitano con- 
tra chriitiani quando andofono'a conqui- 
{tar Gerufalem,& hebbe di molte vittone. 
479 i 
Salamina Hola contrapofto ad attica preflo 
ad Egina,oue Serfe per virtu di Themefto 
cle. fu pofto.sn fugga, & intotta. ... 103t 
Solem,Solima,Iebu, ebufalem,Hierofoltma, 
Elia.momi della città di Gerufalem... 908 
Salmace fonte di Caria appo al;carnaflo. . 


PA 74 VGNBI 1087 
Saluft:o Crifpo hiftorico eccellentifsimo. 
vedi a Crifpo Saluftio. .., 89 


Sanleo,o Salleo caltello del Duca di Vrbino, 
pofto nella fommità dimonte Peltro, qua 


fi inefpugnabilei 1913 
Sanfone,il forte comparato in molte icofe 
adHercole. — cr È 


Santerno fiume,corre prello ad:lmola, entra 
in Padufa fiume; oueto va certo ramo di 
Po, & per altro modo appellato Maflanie 


co. vt 1071 
Saracino detto Saladino famofo capitano. 
vedi Saladino 479 


Sardanapalo Lufluriofo,vitimo Re de gli Af- 
firi,ilquale vinto da fuoi capitani, feme- 
defimo s’abbrugio infieme, co tuttele fue 


delitie. 681 
Sardigna Ifola nelmar Libico, nella quale 
non nafce ne Lupi,ne Serpenti 888 


Sarno fiumein terra di Lauoro,nafce di mo- 
te Sarno preflo Velunio monte, bagna il 
contado Pompeiano , é dinatura freddo, 
che fe legno,paglia, foglia, o (imil cola vi 
fia dentro gittato in pochi giorni diuenta 


pietraue, i 1472 
Sachan,& Sathanaffo,che fignifica aduer- 
fario.. - 180x 


SATVRNO figlio di Celo,&di Vefta, pa- 
dre di, Groue; di Nettuno, di Piutone,& di 
©. Giunone. 244 
Sauio fiime di Romagna ; corre preflo Cefe - 
na, entranell’Adriatico mare... ‘1072 


Saul primo Red'I{rael, focero & predeceffo. 
re di Danid. 480 
Scalea, o Schalea; éterta di Calabria in va 
colle prefio la marina, che fi fale, come 
. per fcala, & perciò e detta Scalea. 609 
Scariotto.città., & patria di Giuda difcepolo 


di Chrifto. gIò 
Sceua Centurione di Cefare fortifsimo in 
uerra. 515 


Scillaso Scylla figlia di Nifo Re di Megara, 
che innamorata di Minos, & non ama- 
ta da lu, tradi il padre. 659 
Scilla figlia di Phorco,mutata, la metà in ca- 
ne latrate,& poi i fcoglio,infamia del mar 
Siciliano, perche nel Pharo di Mifsina.tra 
Scylla.& Caryddis'annegano di molte na 
UL 659 
Scilla, o Silla Romano crudelifsi. nemico di 
Mario,che fecero morire ala Romani per 
le loro fattioni, finalmente morî di morbo 


pediculare. s54 
Scilla amata da Glauco conucrfa di circe în 
moitro marino. 659 


Scilleo mare, e tra Sicilia, & Italia detto da 
- Scilla conuerfa ia fcoglio, 0 in cani latran 
ti, &altro opinioni, come fauoleggiando 


fingono1 poeti 1031 
Scipione africano il Maggiore. — 480 


Scotia {ola ; & prouinga prelfo la Britania, 
888 1 
Scylla,o Scilla..vedi difopra a Silla. — 699 
Sebeto fiume celebrato dal Pontano, & dal 
Sannazaro, hoggi detto il ponte della Mad 
dalenafuora delle mura di Napoli. 107% 
Segefta Dica della ricolta,& delle biade. 228 
Seleuco Re di Soria, che concefle ad Antio- 
co.fuo figlio la fua moglie Stratonica.660 
Semcle figlia di Cadmo Thebano, che patto 
iti Baecho di Gioue,che per aftutia di, Giu 
; none fu dal fulmine di Giouc conuerfa if 
cenere. ita pb : 99% 
Semiramis Luffluriofa Reina de gli Afsiri, in- 
fame di Scelerata libidine anchor che bel- 
la foffe,& valorofa. — — “‘—’‘’‘—’. 682 
Sena cittàin T'hofcana.vedi Siena piu ballo 
895 sitiolili dà 2 - 
Sena fiume nel lito Adriatico tra Sapi,& Au- 
fido preflo Senogagliar. . 1072 
Sena;o Senna fiume tn Francia, palla per Pat 
rigijondei popolifono detti Senoni , hog- 
gi Borgognoni; anticamente detto Sequa- 


na,ScperaiBelgida Celti. _, _ 107% 
Seneca Spagniuolo poeta. 205 
Sennuccia Poeta del Senno Fiorentino, ami. 

co del noftro Petrarca. 83 


Senocrate,o Xenocrate Philofopho auditore 
di Platone. i» 206 
Senophonte, o.Xenophonte, Philofopho, & 


oratore celebre. 206 
Serchio fiume pro pinquo a Lucca ;} mette nel 
mart:Titrheno. | 1073 


Scripho lago dell’Ifola coli detta nel mat i 
Egeo, nelgnai le rane fano mutole, & , 
fe fono trafportate in altro Lago coaxa 
no comel’altreyil fimile è del Lago Sicé — 
do.di Theflaglia. nes 1083 

Serran Caio attilio Colatino Confule contra 
Carrhaginefiin Sicilia fece'cofe misbt + 
484 

Serfe.»o Xerfe Re de Perfi vintod' | 
ellercito quafi infinito. Ce 

Settentrione. Lat.feptentrio. 


Sibilia città nelle parti piu'occiden + de 
Spagna non lungi dall'Oceano, : o 
denole. 74 





Sicandro Ifola in reuante;scofi detta, «gf 


copia de fichi,che vi fono. iù 


i 


Sichen-rastore della figlia di Tacob, ‘che per- 
ciò con tutta la fua gente non reltò impu 
nito. 661 

Sicilia Ifola perfetta di tutte l'altre Hole y & 
perantichita tutte l'altre auanza. 883 

Siena; & Sena, citta fituata in monte nobilif- 


Gma trale città di Thofcana , & chiarifse. 


devi Concilio gia in quella celebrato.895 
Sieftri,é cattello,& porto nella riviera di Ge- 
noua preflo di ella.xxx.migita, 1045 
Sile fiume di Vinitiani, elfcede moti di Treut 
gi & bagna la città. Sili ancho é fiume eri 
dein Sarhia, che dalV'eflercito d' aleffan- 
dro fu giudicato eflere, la Tana, & Sile (1- 
milmente é fiume de Perfi da monti Sufia 
ni delcendente. 1073 
Simon da Siena pittore celebrato dal Petrart- 
ca- 808 
Simonimago,dalquale furono detti Simonia 
ci tutti quelli , che mercantauano le cofe 
facre. 797 
Simonide poeta Lirico inuencorore della me 
morialocale perbencficio di Caltor,& Po l 
luce. 83 
Sinai.monte altifsimo d’Arabia , nella regio - 
ne Madianilquale nelle facre lettere alcu 
na volta e detto Coreb, &'Oreb In quefto 
Iddio dielalegge a Moife; & quiui è il cor 
po di fanta Catarina « 1124 
Sinonefiglio di Autolio,che fu figlio di Mer 
curio ambeduo ladri famofi. 749 
Sinone Greco traditore celebrato da Vergi- 
lio nella deftruttione di Troia. 586 
Sion monte picciolo di Gerufalem, nella cui 
cina Dauid fece edificare vna rocca , & 
quiui co fuoi facri verfi il fece illuftre.1124 
Sirica regione in.Scithia, doue gli alberi pro - 
»ducono lana fottlifsima. 883 
Siria; regione, hoggi Soria. vedi Soria» 875 
Siringa nimpha amata da Pan, & conuerfain 
canna paluftre. 226 
Sirocco vento. tri 
Smirna città nella.minore a fia, che fecondo 
è ‘la piu celebrata opinione. fu patria di Ho- 
mero principe de pocti,cofi detta da Smir 
namoglie di Thefeo Theffalo. 905 
$ocrate principe de Philofophi. 205 


Socrate Mufico, & Poeta amico del Pe- 


ìtrarca, 99 
fodoma,& Gomorra cittadiin Siria Paleftina 


lequali pelfcelerato vitio contra natura 
Dio piouué fopraloro folfo , & fuoco fi 


‘che learfe. 
SoLeE, altrimenti Avollo,Titan,Phebo.6ia 


Sole,inwece dell’anno, & Solecchio, che val. 


picciolo fole. 612 
solon da salamina l’vno de fette fawsi di 
Grecia. 182 
sorva fonte di Normandia, cofi detta dal. 
l’abondeuole forgere dell’acqua , cele- 
bre per le lodi de gli antichi. 1088 
sorga fiume, che nafce di sorga fopradetta . 
1073 — 
soria regione, dal Leuate,ha la India dal Po- 
‘nente Figre fiume, dalmezo dì la Media 
da settentrione ilmar Caucafo , & fecon- 
do Plinio due fono le siricvna in Palefti- 
na,& l’altra in Antiochia. 875 
spagna, & Hifpagna, regione di Europa, la- 
qual fi diuidein fci prouincie, cioe in Be- 
thica, in Lufitania, in Galitia,in Tacraco - 
nefe,in Catalogna, & in Carthaginefe. 877 
Stagira caftello preflo Athene patria di 
ariftotele. | 911 
statio Cecilio pocta.vedi a Cecilio. 83 
stige é palude dello Inferno celebrata da : 
pocti. 1805 


, Strong 
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AT A GNVNGO LA 


‘ stigepaluded’Africa vicina a:sieni città ne - 


luoghi vltimi d'Egitto verfogli Ethiopi , 
laquale € molto pagata 1079 
stratonica prima di seleuco, & poi d’antio- 
cho figlio del detto seleuco moglie. 661 
gili,o Stromboli Hola in mare Egeo,gia 
detta Dia, & Onoftrogila dalla figura fua 
ritonda;hoggi Naflo. 883 
strophade da gli antichi dette Plote Ifole nel 
arcipelago di Romania; oue gia habitaua- 
no le Harpie, & fono dirimpetto al ftretto 
di Larta,comenel terzo dell’Eneida atte- 
fta Verg. 888 
Subari monte in Gallia nobile perla rapina 
di elia propheta,& per la memoria di xe 
lifeo,& plo fiume da lui benedetto. 1124 
Sueffa città in Italia nel abruzzo, colonia de 
li Aufonii » & patria di Lucilio inuentore 
delle Satire. 910 
Sulpitia Romana caftifs. detta Lucretia Sulpi 
tia figlia di Seruio Sulpitio patritio, & mo 
glie di Q Fuluio Flacco eletta Architetri- 
cedel-tempio a Vencrefacrato. 217 
Sunio Promotorio della regione Attica fine 
te Preffo.il lito di Eiade verfo leuate. 1124 
Supero mare il mare adriatico. 1032 
Syene città:tra i cofini d’Ethiopia,& di Egit 
to pofta fotto il tropico Cancro. 909 


Tabernich monte alti(simo in Schiauonia 
nominato da Dante. 1124 
Tabormonte altifs.«& rotodo in mezo di Ga 
lilea,veraméte memorabile, & uenerando. 
imperoche egli folo î terra habbia veduto 
Chrifto trasfgurato nella fua diuinità.1125 
Tadeo difcepolo,& a poftolo di chtifto. 1532 
Tagliamento fiume di Vinitiani nel Friuli 
propinquo , a concordia; & non molto 
lontano d’acquileia, 1073 
Tago fiume dispagna , & di Lufitania hoggi 
detta Portogallo,ilquale fe dice hauer lar 
me d’oro. 1073 
Tamar forella di Abfalon;& figlia del Re Da 
mid amata d’amone fuo fratello non però 
materno, laquale non uolendo confentir- 
gli,fu cagione che abfalonel’uccidelTe. 662 
Tamigi fiume di Britania, paffa per Londra 
città regia. 1073 
TamirisvaltraméteThomiris, Reina di Mafla 
geti,che védicadofi del fuo figliuolo mor - 
to da Cyro Redi Perfia,il vife& vecife.481 
Tana, o Lanai fiume nel Settentione » nafce 
demonti Riphei ne termini dell’afia, & 
della Europa,mette nella palude Mceotica 
entra nel mar Eufino. 107} 
Tanaquil moglie di Tarquino Prifco, donna 
di grande animo, & dotata nell’arte dello 
indounmare. 790 
Tantalo figlio di cioue, & di Plote nimpha, 
& 4uo di Avamennone & di menelao, fu 
Red: Phrigia, che diede il figlio a mangia 
re aiconuitati Dei. 325 
Taprobana Ifola grandilsima nelmar Indi- 
co tra’ Lenante, & il Ponence. In quelta 
li huomini uuono piu di cento anni fe- 
condo che fcriue Tolomeo. 889 
Tarpeo mote di Roma, detto da Tarpea uer 
ine iui vccifa, gia Saturno, poi Campido- 
glio fu detto, Quiui fi coronò il noftro Pe- 
trarca. 1125 
Tarqnino fuperbo Re vitimo diRoma. 81 
Terentio poeta Comico, & Publio ancho 
detto ( & come i piu vogliono ) mortin 
mare periclitato . 84 
Terco Re de Thraci figlio di Martecon »i- 
‘ftonide nimpha,chesforzo Philomena fua 


cognata;& femozzo la lingua. 682 


Tefinb fiumédi Lobardia, efee del Lago Vtr- 
‘ bano, correlimpidifsimo:, bagna Pauia, fi 
mefcola col Po. 1074 
Teuero,Tebro,& Tibro fiume,nafce nella - 
pennino tra il Latio,& la Thofcana,chia- 
rifs. p la città di Roma,doue egli pafla per 
mezo, & per le vittorie de Romani. 1074 
thalete Miletio vno de fette fapienti di 
Grecia. 
Thebe città celebrata in Boctia, edificata 
da Cadmo figlio di Agenore. 90S 
Themi Dea de Kifponfi. 41 
Thenmiftocleatheniefe huomo celebre 481 
Thefeo figlio di Egeo Reda thene,fu Hefoe 
chiarifs.& emulo di Hercole. 481 
Thefiphone,l’vna delletre furie infernali fi 
glia di acheronte, & della notte fecondo 
ngono i pocti. 1804 
Theflaglia,detta da Theflallo figlio di Améo 
ne,vucro di lafone,& di Medea; detta da 
Homero argopelafgicon, & da Strabone 
ne tempi antichi Pyrrhea da Pyrra moglie 
di Deucalione 880 
‘Tileifola nel Sectentrioue occidentale, da 
Strabone, & da Dionifio detta Thule da 
Tulis Re di Fitto. 889 
Thimbria felua prefio a Troia facra ad Apol 
lo, & perciò vi e vntempio detto Thim- 
breo apollo, nel quale Achille fu da Paris 
vccifo. triz 
Thisbe amata da Piramo,& l’vno , & Paltro 
infelicifsimi.vedi Piramo. 662 
Thomafo; Thomaffo;& Thoma v(ò Dante. 
1532 
Thomaflo da Mefsina amico del Petrarca . 
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84 
Thomiris, altramente Thamiris nel Sbhte. 
vedi Thamiris. 481 
Thofcana prowincia in Italia. 881 
Thraciaregione in Europa nelle patti di 
Scithia. 880 
Thucidide hiftorico tra Greci il primo, fcrif- 
fe diligentementela guerra Peloponnefia- 
ca. 90 
yhule {ola nel Settentrione occidetale,det- 
ta da Thule Re d'Egitto. vedi Thile. 889 
Tiberio Deciano compatte carifsimo, & Ti- 
berio Gracco. 7}7 
Tibullo Albio Poeta nelle elegie primato, ca 
wrallier Romano, mori molto gioune. 84 
Tideofiglio di Eneo Re di Etolia, che Veci 
fe Menalippo fuo fratello. 563 
Tigre fiume , celebre nella maggiore Arme- 
nia,nafce nel piano d’vn luogo detto Elo 
gofine. 1074 
Timauo fiume di Vinitiani, detto da glianti 
chi mare, per haucre l’acque falle. mette 
cun fette bocche, ouero con noue, come 
piace ad alcuni nell’Hadriatico, delle qua 
li luna e di acqua dolce. 1075 
Tinge cittàin Mauritania,edificata da Anteo 
Redella vitima parte di Mauritania, doue 
fi troua:) fuo fcudo di anorio molto gran- 
de comefcriue Pomponio Mella. —904 
Tipheo gigante da Gioue fulminato , & po- 
{to fotto il monte Inariime ; che hoggi è 
I(chia, 482 
Tiphiargonauta;c'hebbe in gouerno lanaue 
di Argo, &fu il primo, che trouo l’arte di 
goucrnar la naue. 1044 
Tiralli contado, li cui conti da Latini fono 
detti Thurones. 91 
Tireno,o Thireno marc. 1032 
Tirefia Thebano indouino , & augure figlio 
di Peneto,fu cecato da Giunonée,o da Mi- 
nerua. 791 
Tisbe,o Thisbe amata da Piramo. 661 
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Titio gigate figlio di Gioue,da apolline fact 
tato; & danato allo inferno, che vn auolto 
io gli ftraccia il fegato,&leinteftina. 482 
Tito Malio Torquato.vedi a Torquato. 482 
Tito Liuio padouano hiftorico fingularifst- 
mo,nacgne preffo Padoa,&morî in Padoa 
dietà di ottanta anni,la (ua fepoltura e in 
Padoa. 90 
Tito Flamminio Ro. vincitore della Grecia 
per Romani. 482 
Tito Sempronio Gracco, che per intercefsio- 
nc dal fenato fatto amico del maggiore 
Africano. pigliò per moglie fua figlia det- 
ta Cornelia,laquale amò intefamete. 482 
Tito Ve(pafiano:a Vefpafiano. 484 
Titone figlio di Laomedonte Re di Troia, & 
fecodo fingono i pocti fuinnamorato del 
l’aurora,& al fine fi couerti in Cicala. 615 
Tobia nome proprio,celebrato nelle facre 
lettere. 153» 
Tolomeo Re di Egitto,che fecetagliar il ca- 
po al gran Pompeo che era a lui ricorfo,& 
mandollo a Cefare. S37 
Tolomeo Aftrologo di Egitto,che nel tempo 
di Fraiano,&adriano fa floreti(simo.876 
Tolofa città nobilifs. nelle confine di Gua- 
{cogna verfo la Bretagna. 902 
Torquato detto Tito Manlio T. huomo ec- 
celleate, & tanto offeruatore della difcipli 
na militare, che fece morireil proprio fi - 
gliuolo anchor che vincitore, per hauer 
fenza (uo ordine vinto. 482 
Traiano Imperatore ottimo d’ogni virtute, 
ornato & fantifs. tanto che molti voglio - 
no, cheeglifiarra beati, anchor che non 
hauelfebattelimo , & quelto per la fua in- 
comparabile virtiì. 483 
Tratetto caftello gia detto Minturno. 011 
Tramontana vento.Lat.borca. tri 
Trani città inPuglia, non antica ma affai no 
bile. 9OL 
Trapani città di Siciliajabondante cofi detta 
dalla piegatura, che fanel portoa quifa di 
vna falce , e di là dal monte Lilibeo snon 
lontana da Erice monte, Dal qual porto e 
 commodo paflarein Africa. 909 
Trento caftello nella Marca Triwigiana, do - 
ueforge dell’alpil’a dige fiume. 902 
Treuigi città nella marca Triwigiana, copio» 
fa di fontane, & di fiumi. 898 
Tnefte città antiquifs Colonia di Vinitiani, 
cofi detta perche fu tre volte diftrutta; & 
fecmpre reftaurata, come piace ad alcuni, 
900 
Triforme,Dea,ciné Diana. 244 
Trittano nepote di Marco Kedi Cornouaglia 


MA VUO SL A 


principale tra cauallieri erranti, de quali 
cofi gia fi fauoleggiaua , come hora di Or- 
lando, & di Paladini. 66z 
Troiagia città celebre in Phrigia nell’Afia 
minore preflo Helefponto,& gia fu det- 
ta Myrina da Myrino, chela edificò. 904 
Tubalcain figlio di Lamech,& di Sella inuen 
tore della fcoltura, & delfar carbone di 
Cerro,& di Caftagno. 814 
Tubertana prouincia detta la Betica,hoggi 
Granata. 89; 
Tullio, detto M.T.Cicerde.vediCicerone.737 
Tumfi città regia nel lito d'Africa, & non € 
molto, che fu da Carlo Cefare imperadore 
efpugnata & fartalafi tributaria. 902 


Turno Re deRutoli nominato piu per effer . 


ftato vecio dal grande Enea, come piac- 
quea Vergilio. 483 
Vv 
Valentiniano Imperadore Romano di natio 
ne Vagaro,& buon chriftiano,ina iracon- 
do. 563 
Vallona città famofa nella regione di Epiro. 
910 
Varo fiume,efce dell’alpi,corre oltre Nicea, 
diuide la Francia dalla Italia. 1075 
Varrone,detto marco Terentio Varrone dot 
tifsimo di tuttii Romani, & primo tra ferie 
tori della lingua latina,'Poeta, & philofo- 
pho preftanti(simo. 738 
Vaticano monte. 1125 
Vecellatoro,& Malo méti vedia malo. t125 
V dine città celebre; & di preclartingegni co- 
piofa, & ditutta îa patria del Friuli capo , 
& fedia principale. 901 
VENERE Deadell’amore. 631 
Verde fiume, nella marca d’ancona, mette 
nel Tronto,nonlontano d'a (coli. 1075 
Verrona città , primameate derta Brennona 
da Bréno Duce de.Galli, che prima la cdi 
fico, 899 
Veluuio altriméti Veleno montendlontano 
da Napoli'preffo Saturno fiume, eccetto 
la cima che.é cauernofa, & arficia; tutto il 
refto e fertile,&amenifsimo di viti; 1 125 
Vertunno Dio dell’anno, innamorato di Po - 
monona,; & in varie forme fi tralmutaua, 
& perciò decto Vertunno. & creduto Dio 
de frutti. 256.661 
Vefpafiano Imperadore, & Tito fuo figlio ce 
lebri di molte virtù, ma piu Tito, che po- 
co ville. 484 
Vgo da Penna Genouefe,poeta Thofco. 85 
Vici montein Thof(cana, gia detto Cimino , 
onde Verg, Et Cymini cum monte lacum. 
vedi Cimino. 1083 


Vindelicia paèfe parte della Germania, dona 
e augufta città nobilifsima volgarmente 
detta ausburg. 880 

Vinegia,& Vinetia, cofi detta da Venetia an 
tica prouincia d’Italia, Impercioche elta (o 
la é per molte città , &{upera tutte Dal 
tre. 893 

Virgilio Mantoano Marone,detto Platone 
da Poeti,& il Dio de Poeti. 8r 

Virginia figlia di aulo patritio, & moglie di 
Volunnio plebeo Romano. 218 

Vliffe aftuti(s.& fapientifs di cutti Greci che 
furono alla guerra Troiana,fu figliuolo di 


Laerte Re d’ithaca ifola. 740 
Vngheria,& Hungheria Lat. Pannonia ; vedi 
Pannonia. 878 


Volturno fiume di campagna;corre verfo Ca 
pua,& mette in mare preflo a Cuma, fama 
fa per la memoria delle ceneri del dino 
africano. 1075 

Voluanio detto Lucio , o Quinto Volunnio 
di fangue plebeo,ma di virtà nobili(s.494 

Vtica picciola ifoletta preffo a Lipari, quali 
dirimpetto a Trapani & Vtica cittàin‘afri 
ca,da cui fu detto Catone Vtinéfe, chiara 
perla fua morte,impero che fe itello fi ve. 
cife p no andar prigione di Cefaf.889.908 

Vulcano Dio del fuoco. Furono più Vulcani, 
980 

Vulcano Ifola nel mar Sicolo facrata a Vul 
cano , da gli antichi detta Hiera » cioé fa 
cra. 890 

>La 

Xanto fiume troiano, efce del montelda ,& 
di(cendendo preflo Ilione fi infonde nel 
mar di Propontide. Xanto e ancho fiume 
corrente per la Licia, da cur la città € no- 
minata. 1076 
Xenocrate Philofopho;auditore di Platone, 
206 

Xenophonte,o Xenofonte Philofopho,& 
Otatore celebre, feguace di Socrate. 206 
Xerfe;o Serfe Re de Perfi., vinto con eflercie 
to quafi infinito da Greci; . 484 
ci Zi 
Zenobia Reina bellifsima, caftifs, & valoro- 
fifs.piu che a donna fi conuenta. 485 
Zenone Philofopho padre de stoici 207, 
Zephiro vento. 113 
Zeufi pittore celeberrimo, 809. 
Zoroaltro Re de Battriani inuentore dell’ar 
te Magica, & della ftrologia 3 &Philofo- 
pho celebre, 786.797 


Il fine della Seconda Tauola 
de nomi proprii » 
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Dpio,; Dalle cui mani , come 
da eterno principio, & infinito fra 
ne furono fabricate con fimira- 
bile magiftero tutte le cofe,che ue- 
dere con gli occhi ; <&r comprende+ 
re con lamente fi poffono , fi come 
è primo capo di quefta opera per 

ordine, & folo guida di quella per 
fua fomma bontà s alla cui laude fempre ho indirizzato , & 
indirizzo tutte le mie fatiche ; & fi come quello , che fece 
«Architetto della grande arca Noe , & del (uo fanto tempio 
Dauid; fia quello anchora che per gratia fua infinita fpiriin 
me uil (ua creatura tanto di lume diuina ; che io fabro diue- 
nuto di quefta fabrica de nomi delle cofe-create da lui nel 
Mondo, ritenga tanto di lena &y di forza dal continouo mar 
zellare , che mi conuien fare fu quefta dura Incude , x dalle 
infinite fatiche cy fudori, che mi conuien fpargere in quefta 
figrande &s fi {patiofa fucina; che tale opera conduca al de- 
fiderato fine ,a laude <&» gloria del (uo (empre lodato nome, 
«a commune utilità di tutti gli Studiofi della lingua uolga 
resacciò cheio fra ilnumero de gli altri non paia effere Staa 
to inutile & ociofo , 


Et perche warie,et quafi infinite fono fate le opinioni de gli buo 


mini intorno alla credenza di Dio ; percioche alcuni hebbero 
per fermo,che l’anima noftra fuffe Iddio, come intelligenza 
diuina , & molti credettero Iddio effere l'aria; & altri piu 
lontani dal uero giudicarono il mondo effere fabricato a for- 
tes cy alcuni fecero il nomede gli Dei infinito , quantunque 
altri poi in due foli il diftingueffero, cioè nel Sole es nella Lu- 
na s& quello Ofiride , & quefta Ifide nominarono ; Ne ci 
mancò tratanti uarij intelletti chi credeffe s Saturno effere 
il padre di tutti gli Dei, producitore loro,&r perciò gli fece 
ro altari, <&x gli confacrarono tempi ; & molti afcriffero 
nel collegio del cielo quegli che con la grandezza de loro fat 
tiegregi fi haueffero acquiftata la immortalità della uita nel 
mondo.come fu Hercole, Thefeo, dr altri altresì domatoridi 
moftri ; Et alcuni aquefti aggiunfero quelli che foffero Stax 
tredificatori di Città,come Cecropide, Nettuno, &i due fi- 
gliuoli di Rbea Romolo & Remo,c& altri ; Et parimente do- 
narono la deità alle femine che foffero fate di chiaro & ca- 
flonome, come Diana; Cerere, altre; Et tali ( come fia 
rono gli Egittij) fecero fuoi Dei il Caneyla Cicogna & la Li a 


certola ,accioche anchora a gli animali bruti non mancaffe 
la deità fha,fi come ampiamente Gionan Boccaccio nella fua 
Genealogia de Dei ,& altri c’'infegnano . Perciò hora hanen 
do noila uera cognitione di Dio mediante la fua infinita mife 
ricordia , qual fi degnò comunicarci la (va gratia col MeZO 
del Saluatore noftro Iefk Chriflo ; & conofcendo nondimeno 
quanto fra malagenole & pericolofo il ragionare di effo Id- 
dio , lafcieremo tal imprefa a piu fublimi intelletti del nom 
Stro, accioche quello ifte(fo a noi non'interuenga che al dotto 
Simonide auenne  ilquale da Hieronetiranno domandato, qua 
le, cir chi fofe Iddio, dopo molti termini di tempo prefi,nul- 
la rifpondendo, di nuouo da.efforichiefto, perche tanto dimo- 
rafje,coftrifbofe. Quanto piu ci penfo,tanto pin mi pare cofa 
difficile cir ofcura «Et come Eufebio dopo molte cofe difcorfe 
«di Dio diffe ; Io penfo quello effere Iddio, ilquale con lingua 


«humana non ft puo efprimere, ne conintelletto comprendere. 


Noi adunque attenderemo folo a dirne quanto ne hanno der 
toitre viuilumi,etletre chiare fontane di quefta lingua uol 
gare , ciodil dotto Dante , l'arguo cy amorofo Petrarcha, 
& il gentile, &giudiciofo Boccaccio , notando prima tuttit 
capi comuni ad effo Dio, fotto de quali particolarmente por= 
remoadunaadunale auttorità ufare da fopradetti Poeti, 
cy quelle finitesprocederemo di grado in grado alle altre par 
tidituttele cofea Dio appartenenti , co le auttorita fopradet 
tesEt colmedeftmo ordine difcèderemo a gli altri capi princi 
pali,ponédo fotto di quelli regolataméte tutte le fue parti ad 
efsi comuni,come leggédo potrete ottimamente coprendere + 


ORDINE DE PRIMI CAPI DI DIO, 


[os Iddio Domenedio, Chrifto,Giesit, Det 
ta,Trinita, Eternità, Spiritofanto, Saluato- 
re, Redentore , Creatore, Onnipotente, Mia 
fericordiofo , Donatore, Motore, Maefiro, 
= sei] Padre, Figliuolo, Huomo, Signore,Re, Fat 
tor deltutto,Conditor deltutto, Generale artefice Rettor del 
cielo , Somma Effentia, Sommo Duce Sommo ben, Diving 
giuftitia, Divina effentia, Maefta diuina, Prouidenza eter- 
na, Superna prouidenza, Motore delle Stelle, Noftro pellica- 
no,Vnicalucedelcielo , ir della terra ; Veditore de nofiri 
cuori. Inuifibile Re del Cielo, Colui chetutto puo, L’amira= ‘ 
bile, &7 fanto nome di colui;ilqual di tutto fufattore A rt= 
A 
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D 
uerenza di Coluisa cui tittete cofe minono ; La figurà di Co- 


lui , chefudell'univierfo falute ; Colui; a cut la morté per la 
noftràuita fa cara Si comé a Colui piacque ; ilgualeefferzio 


egliinfinito , diede per legge incommutabile a tutte le cofe. 


mondane bauer fine. Colui,che tuttoil mondd alluma . Lo nò 
medi Coli ; che'nterra adduffe la ucrità ; che tanto fi fubli- 
mà . La gloria di Colui xche tutto mone Per Duninerfo ; Pot 
piacque 4 Lui,che mi produ (fe in uita Chiamarmi . A lui ti 
uolgisa lui chiedifoccorfo . 0 grandiftimo rettore del fommo 
cielo; & generale arbitrò di rutto il mondo poni horamai alt 
— lemie gravì fatiche modo . 
Dio; il fuo latino è Deus,Ie/us, 
tii cafi nel uerfo ; & nella profa Iddio nel primo co quarto ca 
fos& Dio ne gli altri cafiseccetto fe tra l'articolo, & Dio non 
ui foffe un'altra noce ; che allbora iddio fi direbbe come del 


I O 


© 


gli altrui meriti Iddio , che tutto conofcey cd sà, Figlivol 


i d’Iddio lodato fia Iddio, Con l’aiuto d’Iddio . La Iddio imer= 
‘tè. Con la gratiavd’Iddio Per l’amor d’Iddio . SIddio mi 


falui . Gli Iddii ; i quai noi babbiamo a credere ; che cun ras 
gionperpetua ; & fenzà alcun ertore difponghino > &* gomer 
nino noi, & le cofe noftre Se a gli Iddy immortali fofje pia- 


> ciuto Sia de gli Iddij immortali difpofitione , & prouedimen 


to. uedi l'Indice. & uedia Dio Bemb. Perche il fanti eglia 
no Addiic Asti. «i 


Domenedio . Lat. Dominis deus. B 0 Cc. Domenedio abotia 


- 


& Chriftussà fi pio dire imtut 


dantiftimo donatore. Domenedio è Stato mifericordiofo di te, 
Le ingiutic fatte a D.Facendola parète di meffer D.che D.ha 
uoluto in parte purgare. Voce di profa folamente. 


Chrifto . Lat: Chriftus,st& gli Hebreimeffia.P et. Vicario 


grande Iddiosalfommo Iddio. & cofi trouo effere offeruato . 
I ! 


perlopiù netefliantichi del Boccaccio. = S Ae 
Dio Gloriofo.Mifericordiofo. Vero. Alto. Benedetto, solo. Eter 
dio. Sempiterno: Supérno «PT. Pertheinchinara Dio mol 
to conuene «> Che per Dio ringratiar fur-pofle in alto . 
, =A Diodiletta obediente ancella Et febcn quardi a la ma 
gion di Dio Ch’atde hoggitutta «Si comeeterna vita è ue- 
der Dio , Ne piu fi biama , ne bramar piu lice «& piaccia è 
Dio che nuano .C'hor per lodi anzia Dio preghi mi rende» 
Quefti m'ha fatiomen amare Dio ch'i nondouea  Wergine 
Ricordati,che fece ilpeccar noflro Prendet Dio per faluarne 
Humana carne al tuovirginal chiofro,Mapur che l'almain 
Dio fi riconforte.Toiquelch°à Dio famighiar fu tantos In 
gratià a parlar fecoafaccia a faccia 0 fidanza gentil; chi 
Dio ben cole. 2 nanto Diò ha creato banei foggetio. &ra la 
fine il fefto Dio permettete nederem:la:fufo\Per Dio quefto 
lamehte Talbor ui mona. Masegli è amonper Dio che co- 
fas e quales AL nero Dio facratos &uino tempio. Vergr- 
ne Raccomandami altuo figlivol'uerace Huomo, <& verace 
“Dio .& Dio inuece di Phebo di Aniore;uedi a firoi lyo= 
ghi.Boc . Rimanti con Dio. A Diovi accomando. I0. gite 
ro a Dio. Veneprego per Dio. LiD1tdellefuture cofene- 
ridici proueditori. Non penfi tà, che conripofato andamen= 
toi Dei procediamo delle noftre ite allà nendetta poi loltar. 
dotempocon actrefeimento di pena riftoriamo è Pra, ve- 
‘di all'Indice. DAN in che mirabil vita Del pouereldi 
Dio narrata fumi. a Diofece bolocaufto., Qual conueniafià 
la gratia nouella, L’angel di Dios che lepeccata tollesisprea 
ghi fattia Dio Perche di gratia in gratia Dio gli aperfe, 
.Chenoi ‘che Diowedemo , Non ‘conofciamo anchor tutti gli 
eletti. Che quel'che uniole Dio , & noi uolemo . tutto E' de la 
gentescheper Dio dimanda . Quiuitriompha fotto l'alto:fi- 
glio di Dio, &y di Maria di fuauittoria. Se per gratia di Dio 
«quefti preliba Di quel'che cade da ‘la uoftra menfa. Rifonò 
perle pere» un Dio: lodiamo . Et irifpondo ; credo in un Dio 
Solo, eterno, che tutto’l ciel'mone Non'moto con amor, 
& condifio. Nelaprefenza del figlitol di Dio. Si gnor mio 
Giefù Chriflo Dio uerace. Bemb. o di-Volcano medefima- 
mente o d'altro Iddio - As. | snai 
Deo usò ilP e T.intuecedi Dio perla rima .Veder ‘prefo colui 
ch'è fatto Deo Da tardiingegni.(parlandodi amore.) 
Indiare ual participar con Dio; faridiuino. Lat: inter Deosre 
— ferri. Dan. DeSeraphin, colui chepinv'india . 
Iddio. Lat: Deus:B'd c. Iddio ilgnale ottimamente conofce 
‘cu, che fa meftieri a‘ciafcuno , Ladio giufto-riguardatore de 


di Chrifto Vera amica di.C. IL fepolcro di,C.Se.C. fta da la 
contraria fchiera Se C.alfineteco non s adira.Bo c. Ilué 
racifsimo corpo di C.I poueridi c. DA n. La paftiondi C» 
Che’n quella croce lampeggiana C. Ma-chi prende ta croa 
‘ces fegue Cs & quini non è chitagioni di C. ne chi legga, 
ne chifcrinas a quefio regno Non falò mai chi non credette 
inC,eccolefchiere Deltriompho di €. Q uei che credester 
in Cvuentura. 


Chriftianis Lat. chiifticole Per. Itefuperbi e miferi 


Chriftiani Confemandol'un l'altro. L'infegne Chriftianifiia 
me accompagna». B oc. Signori Chriftiani, Mal Chriftia= 
‘no, IL fenguesCLa Chriftiana Verità, C. Fede Anime Chri 
fiane . Provincie C: Chriftianella d tddio DAN. n0n c0- 
me credi Gentili, maChriftian in ferma fede, Nerone fefta 
‘imperadore fu il'primo“perfecutore de Chriftiani Cornelio 
‘Centurione fu ibprimo:Christiano de gentili;che foffe battéa 
“zato da fanPietro I 


Giesù. & Jess Lat.rhebieo, &fignificafaluatore. DAN. 


"Signor mio Giesb Chrifto Dio nerace «Prere Tanto che per 
“tes la lancia pigli Et perIesi cinzetehomaila fpada, - 


Deità. Lat DA Deitdfacra parimente detieliy &de la 


«terra unica luce Che partorir letitia im fu ladelphica Deità 


douria la fronda pencia , Puofti far forza ne la Deitate Col 
cor negando,<i beftemmiando quella. B o ©. S'aleuna Dei- 


stà è incielo «Fr:Niuna Deità Cincieloda costui non fe- 


rità, Fi. SAN. Tu Dea pientiffima appaga per loro le 
Dcitaoffefe» | 3 


Trinità. Lar. Bolciw4 rinerenza della Trinità «ev nella 
Yua uifione amorofa. E'nanzi a novi fecoli formati effere in 


Tre perfone; cy unaveffenza . Per lo tuofantoz <& ineffabi. 
lemome Triforme per confequente il valido -ainto concedi, 
©diua luce qualeinTreperfone  Etuna effenza il ciel go- 
uernise’l modo Congiufio amore, cs eternaragione.D a na 
OTrinalucech’unica,& fola Scintillando atornifta fi gli 
‘appaga. La prima cofa che perme s'intefe-Benedetto,fie,tw, 
fu,Trino &umo, credo in Tre perfone eterne s & queste 
credo una effentia {runas&fiTrina, 


Eternità. Lar. wternitasi Piet. Nombanrà locofa farà jne 


‘era, Ma è foloin prefentes& bora, & boggi Et fola Erer- 
nità raccoltà e ntera 'Oue nel fuo fattor l'alma S'interna» 
Questo penfana + mentre piu sinterna La mente mia. 
Parti interne Occhio Interno. Dan. In fua Etermita ii 
tempo fore» 


Spiritofanto Lat. Bo. Lequali parole lo-Spiritofanto fo= 


pra la lingua dell'huomo idiota poneua, MrmoStrò il ditò 
«lello Spirito fanto» Segnai il letto aluome:del padre , co del 
Jiglinolo 
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figlizolo ,& delS.D AN. Poi fi quetaron quei lucenti inte 
cendi De lo Spiritofanto anchor nel fegno . Colui , che luce in 
mezo per pupilla Fuil cantor de lo Spiritofanto. Al padre » 
al figlio ja lo Spiritofanto . 


: 4 Saluadore. Lat. Sernator. Bo c.Il Saluador noîtro è 


E, 


La paftiondel S. L’anima mia , laquale il mio S.ricomperò 
col fuo pretiofo fangue , Salute ,Salui , Saluare. uedia 19, 

Padre. Lar. pater. Pe T. Padre del ciel. Sicome piacque al 
noftro eterno Padre. AprituTP. e'ntenerifci, & fnoda . Ma 
tu come confenti 0 Sommo Padre. Per te il tuo figlio, & 
quel del fommo Padre . BEM. Ond'io padre celeSte dte mi 
uolgo. 

Creatore. Lat. Boc.1ddioeffer Stato creatore del cielo , 
cr della terra. Da uno medefimo creatore l'anime create» 
Ilmio Creatore . 

Motore. Lat. Pe T. Onde’ Motor eternode le Stelle Degnò 
moftrardel (volauorointerra. A rR1 .Algran Motore . 


Moto. Lat. motus, motio. DA n. Che'lmezo cerchio del Mo 


tofuperno . Ch'è moto fpirital, &r mai non cefja. 
Fattore. Lat. faftor , D'A N. Giustitia moffel mio alto 
Fattore. 


| 6 Redentore.Lat, redemptor .B o c. Redentor Noftro.M 1- 


SERICORDIOSO, Zat. Pet. Boc. Mifericore 
diofo Dio. M. Domenedio .M. Efauditor de noftri prieghi , 


. DonatoRE abondantiffimo. D.Larghi[fimo . D. Benie 


gniffimo.P a-D'R E Eterno. Sommo . Beato dei ciel. O Pa- 
dre noftrochenecieliftai.F 1 GLIvoLVerace. Di Ma 
ria.Figlio RetTORE Superno. Grandiffimo . Del cita 
lo.Mercèdel S1icnOR, chemidie forza . Come piac+ 
que a l’unico Signor, che'n cielo Staffi. Signor del cielo  & 
della terra.-Signor del cielo y& della uita . Signor di fopra 
Signor della fine. Eterno, Alto Noftro. S, Refùf citò da 
morte a nità il noftro. S. Aduna tauoletta doue il noftro. $ 
era efpigiato.Matu.S.c'hai di pietateil pregio. Il Sygnor ch'è 
adoro sy ch'io ringratio . IL.S. che mai fallito Non ha pere 


© fona, che fi fida in lui. R e Immortale. Benigno. Ce- 


lefte. Inuifibile . Del cielo, & delle Stelle. GENERALE 
sArtefice .G. Arbitro dituttoilmondo. Vera CE Huo- 
mo . Figliuolo. Sommo Padre. S.Sole.s.Ben. N o- 
stro PadreSaluatore . Redentore . Pellicano. Moto» 
re. Signore. MaeStro . V (tir buone dimandelMa stRO 
eterno. HeLi,HeLo1i, HELtos.:f0m0 uociHe- 
braiche s che fignificano Iddio ufate da Dia n. Che me- 
nò Chrifto lieto a dir Heli; Ch'iodiffi o Helios che fi gli 
addobbi . Elifi chiamò poì.. &. quì (enza H., fitroua fcritto . 


Latria Yo. Gre.& è proprio quella fermtu ; che è Dio fidee + 


etIdolatria è quello ychedouendo a Diodar fida ad altri, 
Dan.Chefuole[ferdifpostoa fola Latria 
Arcani, Lat. fono è fecretidelcielo-D AN L'alto preconio,che 
gridal’Arcano. Quando fu Gioue Arcanamente giusto , 
Mifterio è il fecretoarcano...uedi 246; 


MARIA: 


Maria. Lat.P et: Bio c. Maria Vergine Madre del fi- 
gliuol de Dio. Col figlinol:gloriofo di Maria. La[fo,mon a Ma- 
ria, non nocque a Pietro..S*a tuoi prieghi o Marta Vergine 
dolce , & pia | Donna cy Reina del'cielo.. Madre, F igliuola ; 
& Spofa ,Madredigratia , & di pietà . Vergine mmnanzi al 
parto, & chedopoil parto rimafe wergine . V nica & (ola, 


Stabile ineterno . Piena d'ogni gratia noftraamocata . Sert- 


. Raefempio . Stella di quefiomare  Immaculata y2 pura , 


Colei nel cui uentre fi rinchiufe la noftra falutey& cheè ni- 

ua fontana di mifericordia . Hor tu Donna del ciel tu 10 
Stra Dea,DAN.Q niuitriompha fottol’alto figlio di Dros 
e di Maria di fua uttoria La piaga s.che Maria richufe , 
«& unfe Cantando ave Maria gratia plena. Perche egliè 
quegli sche portòo.la palma Gia di Maria. Vergine madre 
figlia deltuo figlio Humil<&& fanta piu che creatura. Ter- 
mine fio d'eterno configlio In te mifericordia , in te pie- 
tate sInte magnificentia,inte s aduna Quaniungue in crea 
tura è dibontate 0 fommaluce 0 abondante gratia..O lu- 
cecterna . 


Regina. Lat. Pe T. Ben ch'i fia terra ,&rtudelcicl Regina . 


DAN. quelangel sche contanto gioco guarda ne gli occhi 
de la nofira Regina, Regina de gli angeli. Reina. Boc.12. 
Bemb, As. 


Vergine . Lat. uirgo .P ET. Vergine Santa .Sacra. Glorio- 


fa: Benedetta, Alma. Vnica ,& fola . Tia. Dolce, Chia- 
ra Bella. Humana .D'alti fenft. Nemica d'orgoglio. Di 
fol'ueStita.Ynica fpofa-de lo fpirito (anto. Vergine fanta 
d’ogm gratia piena . Vergine fola al mondo fenza effempio , 
Vergine incubo tutta mia fperanza, B o C. Vergine Ma- 
dre del figliuvoldi Dio, Coleiche in fe contiene la redentio- 
me del mifero perdimento. Nel Vergineo uentre diftefe fu- 
perna prole a purgar la fallanza -uedì all'Indice. D A n. 
«Aueregina Vergine Maria. Et credo. che l'humana care 
ne, uita Mortal prendefJeinla Vergine fanta Maria; 
che co fuoi preghi ogwhor ci aita. Vedidi fopra a Maria 
Tergne, 


Angeli, Archangeli, Principati, PoteStati, Virtuti,Dominaa 


tiomsThroni , Cherubini ,Seraphini  Spirti celefti , Gerar- 
chie, Chori , Ordini s Spere s Paralleli, Michel s-Gabriel , 
Raphael , Oriel, Raguel,Ragiel, Rubiel; Barachiel , Tubiel, 
Pentafferon.. 


Angelo . Lat. fecondo Damafceno , & tutti altri Theologi yè 


foStantia intellettuale, cx incorporea . Sempre mobile, libe- 
rad'arbitrio sa Diominiftrante immortale non per natura ; 
ma per gratia , Et Dionifio nel libro de diuinis nominibus , 


ferines l'Angelo effer.l'imagine di Dio » MamfeStatione di 


lume occulto , (pecchio puro fplendidifimo , & immacula- 


‘to silquale riceue tutta, & s'è licito dire , la bellezza della 


ben formata deiformità .& puramente dichiara in fe quanta 
tè poffibile la bontà recondita , E “differente l'angelo dall’ani 
mainquattro cofezimperoche l'anima è inuifibile al corpo, 
non l'angelo: l'anima è rationale, l'angelo è intellettua- 
le; perchel'anima acquifta inuefligando , & conferendo; 
l'angelo riguardando . L'angelo non patifie fenonperrifpet= 
todefuperiori co l'anima per ri[petto de gli inferiori , per- 
che puo effere mutata da fenfibil. L'anima fi puorconuertire 
da ben amale, & da male a bene: ma l'angelo non puo: 
perche Sta fermoin quello a che una uolta fi conuerti. Sono 


gliangeli tutti fimili in quanto fono immortali inzifibili , 


mdiftolubili; femplici ; feparati in perfone incommutabili 

adaltra natura .E“:manifefto che in tre Hierarchie fono 

noue chori. Ma quanti fiano gli angeli non è manifefto. Da= 

miel propheta, fecondo li fettanta interpreti dice + Mille mil- 
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learij , & decies mille decem millenarij ; doue pone le mi- 
gliaia , le migliara iquali due numeri fono grandiffimi 3 
cy perche gli ricircola in fe medefimi; impero che dice ; mil- 
le millionarys : & myrias myriadas.i.decies mille decem mil 
lenarios ; tacitamente dimoftra , che fiano infiniti ; perche il 
circolo cominciando in fe , & finiendo in fe , pare che dimo- 
Jtri numero infinito . Oltre a ciò l’altra traslatione ha un'al- 
tro numero.i.millia millium decies millies centena milliuma » 
Ma Alberto Magno nel fuo copendio di theologia ferine,che 
ciafcun choro ba infe. M.ccccccla vi. legioni, ciaftuna le. 
gione ha tanti angeli quanto fono legioni; cioè femilia ceccece 


ixvi. adque ciafcun choro ha in fexliuy. millioni coccaxav. 


migliaia , o ccccclxv.i. angeli s ilqual numero maltiplicato 
per none chori falla fomma di cecxcix. milioni , & xx. mI- 
gliaia, &y ini. angeli.de quali fe ne trarrà il numero d'un cho 
ro,perche tanti ne caddono , refteranno in noue chori ccclv. 
milioni, & coccluxxitj.migliaia,to coccxlviy.angeli. <p que 
fto bafti per hora de gli angeli. : 
Angeli cor gli fuoi epitheti,&y derinatiui prop. & meta. ufati 
da noftri Poeti.P et. Bo c. Angeli Beati , Eletti, San 
ti, Lieti, Cantanti, Angelica Anima sVoce sVita , Bel- 
lezza , Forma, Figura , Sembianza , Faccia , Bocca, Salu- 
te, Vifta, Angelico Cantare, Canto , Afpetto , Dilet- 
zo sIntelletto , Rifo,Sembiante , Seno ,& Vifo. Angelici 
Coftuini s Detti s Angeliche Fauille, Dinife € Parole. 
Noa Angioletta fopra l’ali accorta. Da n. Vidi piu di 
mille Angel feftanti. Qualè quelAnget, che con tanto 
gioco Guarda ne gli occhi a la noftra regina ® Et egli a _me 
Bellezza , & leggiadria , Quant'effer pote in Angelo , &sin 
almaTutta è in lui. L'ultimo è tutto d'Angelici Ludi In 
quefto miro & Angelico templo , Come Angelica uoce in 
fua fauella . Dal fuonde Angelica tromba . Che da le maa 
ni Angeliche falua . Angelo Gabriello piu uolte ufato 
dal Bo c, 


o Archangeli. Arche in greco fignifica principato , a questi 


Sappartiene la denuntiatione delle cofe maggiori & neffè 
Iddio rivela come luce .D AN. Poftiane due penultimi tri- 

udi Principati ,& Archangeli fi girano L'ultimo è tutto 
d'Angelici lud . | | 

Podeftadi raffrenano la poteftà de Demoni & Iddio li difen- 
de, come Saluatore .D A N. L'ordine terzo di Poteftatiò, 

Dominationi, reggono gli officy de gli angeli , & ineffi Iddio 
fignoreggia come Maeftà , D AN, Prima Dominationi ; & 
poi Viriudi . 

Throni.ingreco fignifica fedia eccelfa , &relenata doue fiede 
chi giudica, quelti confiderano la equità d'Iddio,& in effi fiee 
de come equità. D AN. bene nato a cni ueder li Throm del 
Triompho eternal concede gratia . Sù fono fpecchi , uoi dice- 
teThroni .Q uegli altri amori Si chiaman Throni del diui- 
no afpetto.Boc.Q uegli che dopo lairimafe fucceffor del 

‘ Reale Throno.i.dominio . 

Cherubini. in hebreo dinota moltitudine di cognitione , ouero 

| infufionedi fapientia,& quefti confiderano la bontà dIddio, 
slquale gli ama come charità. Bo ©. Vna delle unghie de 
Cherubini. D A n. i cerchi primi hanno moftrato i Sera- 
phini, & Cherubini . 

Seraphini.in hebreo fignifica incenfiuo 0 incenforio, ouero 
rifcaldanti questi confiderano La uirtù d’Iddio ilquale in efa 
fi conofce come uerità. Bo. Hciuffetto del Seraphino, 
ch'apparne a fan Francefto, DAN. Pria cominciato in 


gli altri Seraphini. 





Virtudi . a loro appartiene l’operationi de mortali, &ineffi % 


Iddio opera come uirti , D A n. Prima Dominationi, poi 
Virtudi. 

Spiriti Celeffi.P et. Aglifpirti celeftiinuifta eguali. Che 
piu gloria è nel regno de gli eletti D'un Spirito conuerfo, 
Quafi un Spirto gentil di Paradifo . Spirito Celefte Beato, 
Boc. Spiriti Disini .D A n. Gia fe godena folo del (uo uer 
v0 Q nello Spirto Beato, 

Choro . Lat. & conuentus prop. € meta. PET. Wolgar ef= 
fempio a l’amorofò Choro. Beati Spirti, che nel fommo 
Choro Sitroneranno .D A n. Mefchiate fono, a quel catti= 
uo Choro De gliangeli, I fentiua ofanna di Choro in Choro, 
uedia 45, 

Gerarchie o Hierarchie . Lat. Hierarchia a. facer principa- 
tus,Tre fono le Hierarchie ,& ciaftuna ha tre ordini. La 

fuperiore ha Cherubini, Seraphini , & Throni I Cheru= 
bini confiderano la bonta d'Iddio. I Seraphini la uirtà . I 
Throni l'equità, ne primi Iddio ama come carità ; ne fecondi 
conofce come uerità s neterzi fiede come equità. Nella fe- 
conda ha Dominationi sPrincipati , & Poteftatt. Le Do- 
minationi reggono gli officj de gli angeli 51 Principati fono 
prefidenti a capi de popoli ; Le Poteftà raffrenano la poteftà 
de Demoni . Nelle Dominationi Iddio fignoreggia come mae 
Sta. ne Principati regge come principato. Nelle Potefta di-. 
fende come falute. La terzaha Virth, Archangeli, & An 
geli . A primi sappartiene loperationi de miracoli. A fe- 
condi la denunciattone delle maggior cofe. A terzi la cura 
dell'humana cuftodia Ne primi Iddio opera come uirtò . 
Ne fecondi rivela come luce. Ne terzi manda come infpi= 
rante; auenga che Dionifio Damafceno & alcuni altri ua- 
riano in alcuni delle fopradette cofe. Boc. Parena che 
tutte le Gerarchie de gli angeli quiui fuffero difcefe a canta- 
re.Dan.Ineffa Gierarchia fonl'altre Dee. Ar 1. Et be= 
Stemmiò l'eterna Hierarchia. 

Spera.& Sphera .Lat..P e T. Da quali angeli moffe sco da 
qual Spera Quel celefte cantar? Ma ben'ti prego ch'a la ten 


za Spera Guitton faluti,c&y meffer Cino, & Dante. Per man 


miprefe,& diffesInquefta Spera farai anchor meco. D A N. 
Ma perche letue uoglie tutte piene Ten' porti; che fono in 
quefta Spera. ma Sphera è il fuodiritto. | 

Sperula Diminutino di Spera. DAN. Vidi cento Sperule. 
ideft cento anime, ch'erano circondate da raggi in rotondità. 
Voce Strana ,& da non ufarfi . | 

Paralleli fono circoli solinec della Spera egualmente diftine 
tiVo. Greca & ufata da Latini. DA n. Come fi uolgon per 
tenera nube Due archi Paralleli, & con colori. ideft egual 
mente diStinti . | 

Ordine de gli Angeli.D A n. Se'lmondo foffe pofto Con Or 
dine ch'i ueggio in quelle rote Satiom'haurebbe ciò che mè 
propofto Contre melodeschefuonanoin tre Ordini di letitia ; 
onde s'interna. Q ueSti Ordini disu tutti rimirano . Et Dio- 
nifio con tanto difio A cantemplar quest Ordini fi mifè , Che 
gli nomò ey diftefe com'io . 


Mi 











Ordinein genere, Lat.ordo PT; L'ordine uolgi je non fur‘ 


madre mia, Venian tutti in quell’Ordine ch’i dico . Io nor 
poffo per Ordine ridire. B o c. Diedera Ordine a ciò ch'af- 
fare bane(fero ..Et dato Ordine a lor fatti, Et dato difcreto 
Ordine a lor amori . Conofcendo gia per l'ordine cominciato , 
che a lui toccaua il douer dire, Tutti questi Ordini commena 
darono » 
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diron?. Ordine bello è Ripofato, Crandiffimo,Secondo l'Or- 
dine . Et quefti Ordini dati. Ogni cofa Ordinatamente di- 
fpofta. L'Abate & gli altri Ordinaramente & di buone ut- 
uande feruiti, <&y come O, pofte fufftrolepiante nel giardi- 
no. uedi l'indice. | 


Ordinare. Lat; <& con$tituere , difponere s dirigere. Pe r. Co- 


mea ciafcunte fue Stelleordinaro. Quel ch'ordinato è gia nel 
fommo feggio.Che gia’l obtrario era ordinato incielo:B.o €. 
fece ordinare una bella cenayOrdinando una bella festa, Co» 
minciò a {pazzarele camere & ordinarle, In Proce[fiont ora 
dinate,V fficiali fopra ciò Ordinati. Luogo da loro Ordinato. 
Nonda Ordinato defiderio , nedi all'Indice. 


1: Ordigno ualinftrumentodaoperarfiufato da Dan. Di cui 


fio loco conteraà l'Ordigno. AR 1.0 maledetto, o abomino+ 


. fo Ordigno Che fabricatonel tartarcoregno Fofti perman 


di Belzebu maligno.i.Stromento. ( parlandodell'arcobugio) 
Voce Lombarda. 2h 


Comporre per ordinare, Lat. fancire con$tituire., pacifti.. 


Boc. & fattolo fentirea Giannole compofè\con lui sche 
quando un certo.cenno faceffe s egli ueniffe Et bauendo..col 
prete dilà.entro:compoftociò che far uolena:((fricome infie= 


ordinati. <& quando ftà per tolerare a. qa pro fimulponea 
rea1697.& per acconciarea froci, ana 
minare .B o c. Nonaltra penabauere conStituitaz ch’effi 
conftittironoa coluiz.che. To primieramente conftituifio Par 
«meno famigliar di Dioneo mio finifcalco.. \ 


Quoto . Lat. quotus.ideSt quanto in ordines&perche chi 


pone la cofainordine fi giudica , & imperòper' lo gindicio 
fupoftoda:D a n. Nontimarauigliar perche forrida; Mi 
diffe appreffo iltuo pueril Q uoto.WoceLogitale &y non 
della lingua . } BARO 


Inaffetto ualinordine uediaz18.conlain feparata . 
«Affettare per accommodare & ordinare al detto luogo » 
v3 Difordinato . Lat. immodicus. Bo c‘per lo-difordinato 


fpendere.moffo da difordinato appetito. Difordinatamentè 
muto era, 


Apparecchiamento.Lat. apparatus,é preparatio. Bo c. 


facendofi l’apparecchiamento grande.Gli apparecchiamenti 
de Signori Chriftiani Il Re fece farel’ Apparecchio gran 
de. Veduto il grande Apparecchio della:cucina. 


Apparecchiare.Lat:praparare ‘Pet. Chenon ben fi ripente 


‘De lun mal. chi-del'altro s apparecchia.S'apparecchiaua 
‘con maggiore sforzo. Et l'altro (ento in:quel medefimo al- 
hergo Apparecchiarfi. Tante ne fquarcio apparecchio 
ergo . Et quanto poffo al finem'apparecchio . B'orc. Fece 
magnificamente apparecchiare da mangiare O la natura 
apparecchiando ad una nobile‘anima un'uil corpo . Appa- 
recchiandofi egli dall'altra parte per andargliadoffo .S'ap= 
parecchia(fero a riceuer la battaglia. Lui & le fue cofe offer- 
feApparecchiate. Vna bellifima fefta Apparecchiata.Sap 
parecchianano per difenderfi vedi l'Indice: DA n:-Ch'el> 
lonon apparecchi a-grattarmi la tigna.M'apparecchiae 
ua a foStener la guerra Com'attento i mapparecchio ad 
afcoltar . 


Imminente. Lat. imminens; ual apparecchiato. ARI. Non 


‘mirando a pericolt Imminenti.i. Sopraftanti.. 


Preparare . Lat. Premunire;conftituere,conferresponere, Sta= 


tuere. Pe T. A ueder prepararla fedia'in.cielo.B.0!C. 460 


cid/t poffa preparare quello , che farà opportuno. Et quiui 
preparaffe quello che bifognaua . 


Difpofitione. Latudifpofitio. val ordinepreparatione.B o c. 


Confiderata la Difpofitione del luogo Si come colui , che la 
Difpofitione della:cafa della giouane fapeva La fua buona 
‘Difpofitione. 1deft deliberatione. Non fapendo percui poter- 
gliquefta mia difpofitionte fargli fentire. In tale difpofitione 


dimorando . 


Difpofto . preparato ro deliberato ; Lat. praparatus. PET. 


Che , 50 non m'inganno , era Difpofto a folleuarmi alto da 
terra. Noneffendoei Difpofto . Querano a tutt'hore Difpo- 
Stiglibami, ow'in fui prefo.i.ordinati .B.oc. doue ogni cofa 
ordinatamente Di(poftotronorono ,Huomini armal far Di- 
fpofti. Il tempo ben Difpofto . uedi all'Indice. 


Difporre.Lat.difponere .Boc.Iod:fporrò quefta cofa in qui- 


fasche.i.ordinerò . Effendo le cofè in quefta guifa difpoSte.Che 
abeterno difpofto faffe. Ad amar lui difporre nonfi poteff.i. 
deliberare,o determinare . Chea dovere alcuna nouella di- 
refidifponef]e. Cofi.madifpofi di fare il uoftromoler mios di- 
Spofe draprirgliil fuobifogno. DifpoSta fon io di feguir il pia= 


. cermoftro, uediallIndice . Ò 
me compoftobaneano ) Et d’alcuni pini fi ben compofti tn Ammannare ual apparecchiare Vo.Thoftana. Da n Di quel, 
che't ciel ueloce lorò ammanna.. La uirtb, ch'a ragion difcor. 


foammanna . 


Conftituire. Lat. con$tituere &r deftinàre per ordinare,o deter Diutfare perordinare. Lat. difponere ; ftatuere. B o c. (Apea 


redimifareunmefcolato ;ofare unatela. Che. cofifaceffe far 
la:cena come Meli[fo dinifaffe . Galliné 3 & diquelle fole ua- 
ricutuande diuisò.a fuoi cuochi pelconuito.reale.i. drdinò 7 
compartì + i 


DIFINI. 


x 


Diùini. Divi , Immortali, Sommi, Eterni, Superni,Supremi, , 


Sempiterni, Perpetui, Inuifibili, CeleSti, Santi, Salui 5 Glo- 
riofi, Eletti, Benedetti; Beati Santità. Beatitudinez Bene- 
dittione,Gloria , Elettione , Saluatione s Saluamento ; Salta 
te sSaluare , Sacrare; gloriare seleggeresfcegliere , tenere 
pereleggereseternare. 


Diuni. Lat. Pet. @& Boc. Disini Vffici , Altari & 


Prieghi, Divina MaeSta , Gratia , Mente , Sententia,, Lu- 
ce sVoceGiaftitia, Dinine ‘Opere Cofe. Disino Miraco- 
lo, Matra mortali poi fi celebra la Divina Bellezza, & i 
Diuini Poeti , Portamenti , Virtuti, & le Diuine Parti, 
lo: Dinino Sguardo , Andare yy Divin Poeta ,Portamen- 
to..DAn. Percheladonna; che per quefta Dia. Regionti 
conduce . ide$St Divina. B e m. Cantar che fembra-di har 
momaddlinina , 


Diuî.«Lat. divini Dio fi diceeffere:colui, chemorendo fi cre- 


deeffer fatto Iddio 0 Santo; Onde diraffi Dino Cefare., Dia 
na Laura; Ma non-dirafft Dino Raggio, ne Dina Bellez- 
za anchor che Thofcani favellando ufino Dino in mece di 
Divino, ma fenza alcuna auttorita però; PET. Facean 
dubbiars Se mortal donna , 0 Dina Foffe.» Hor in forma 
di nimpha ,0 d’aitra Dina. e ellaè Diua.: Come non co- 
nofch'io l'alma mia Diva . ‘Q uefto cantò gli errori & le 
fatiche Del figliuol di Laerte sx de-la Diua . ideft The- 
tide nimpha, & dea marina.I.era amico a quefte uoftre 
Dise, Seguendoi paffz honefti e?l Dino raggio; per divi= 
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so s0 Diuo raggio : per raggio di Dina Ma nino raggio Sta- tiffimo Helicona 3 Santiffinna cofa è B oc. Senta Md 
i ria .S.Reparata .S,Feridiana, S. Lucia di Prato..$, Dotte 
ridmeglo , S..Fede Chriftiana‘, Conti di S. Fi 2 ; 
immortal . Lat. Re T. Immortal, Anima , Bellegza sFa- na. Hre CCD PENE sr varo. Fiore. Sante Terre 
Ina, Ciel, Apollo $Stato $ Male; Forme «Re del cielo Invi- —Cofe. Beltemmiazore d'Iddio ge Santi, Santo Antonio.$. 
fibile Immortale. ch'ifpero farmi Immortal, perche la car Aleffo . S.A mbruogio . S. Padre 3, Abate - Santiffima. 
ne moia . Ciafcuna di uoi due nacque I mmortale. Anzi pur Lita $. Reliquia. S. Donna. Furono gia 1 Frati Santiffimà > 
siua , cr horfasta I. Per dir di quella ; ch'è fatta I. Gi huoa «x ualenti buomini »Santifs ime Opere . Santiffimo Huomo, 
mini Immortali . B 0 c. Sia de gli Iddij Immortali difpofi# S.Corpo.Knadi quefte Sanchzze . Santtus . uedi all'Indi- 
sione . Siro Philofopho ; fuil primo , che ftriffe della Immor=‘. ce.DAN. Eccun de gli antian di Santa Cita. coftet fu di 
| talità dell'anima . Lucca y <& donna di fanti coStumi cr fece miracoli in uita & 
26 Eterno adie.& aduer. Lat. aternus. Prr.EternoIddio; Pa- inmorte” chat I 
» dre, Motore s Signore , Luna , Giones Albergo, Soggiore Francefco , nel 1200. Innocentio terzo bebbe în uifione , che 18 
n9 , Donno, Oblio , Odio , Vento, Ricetto. Per farfi comete la chiefa di fan Giouanni Laterano cadeua,maduedivuilhaa ‘i 
di fama Eterno. Niente apprezza s nea diuenta Eterno, bito ueftitila fofteneanosdipoi uenendo fan Francefco, perche 
Fergine chiara & Stabile in Eterna., anzi chi fia chiaro una © egli li confermafje la fua religione conobbe effere quello che 
Ti (RARA giolta , fa fempre in Eterno , Eterna Givftitia , Beatitudine,  hauea uedutoinfogno. Ilperche con bolla papale gliela coma 
cl “PLONE Salute Fama, Memoria s Pace, Vita , Dolcezza, Luces fermò, Bernardo fu il fuo primo compagno, & fu dottore al 
Etate , Guerra , Eterni compagni .Boc. Eterna Vita, Bea mondo, Pietro: Bernardone , non fu eglidi molto gran le») 
titudine, Etero Supplicio , Pene Eternali. Sono disenuti —gnaggio .Coftui con animo regio cy innitto aper(è ad Inno 
Eterni . COMI It \ centioPapalafuaintentione, cioè, di'offerware Obedientia» 
Eternare ual fare eterno . Lat. aternare perpetuare. Dani Pouertà ,c&\Caftità; & però dice D awsNon gli grauò 
nd'infegnanate come l'huom seterna, ;.\\ man #élra di cor le ciglia Perieffer fi di. Pietro Bernardone Ne 
Sommo. Lat. Summuszuale alto & fingulare Pe T.Sommo —perparerdifpetto a.maraniglia; Ma\regalmente fia dura 
bene in uece di Dio, Sommo ben, Sommo Sole, Padre, Polo, intentione , Ad Innocentio aperfè ; ovda lui hebbe Primo 
Choro,Seggio,Difio,Diletto, Piacer, Duce, Amore, Somma: figillo4 fua:relizione»: Bio c. Et il'ciuffetto»del Seraphicò > 
Charità ; Bontà , Cortefia,<&y Honeftate ,Sommi Preghii the apparuea fan Francefco . | | 
Boc. Somma Confolatione , Somme Lode, Sommo:Dilet> Santoccio ale come a dir Santone 0 bipocritone, cioè buomo 
ro .uediall’Indice;D A N. Sommaseffentia, Sommo Du= —fanto . & nonil compare da battefimo ; che Santolo fr chia» 
1018 ce, & Sommo ben . & quando dinota Altezza 0 fommità ma in'alcaniluoshi,come hannodetto alcuni «perche il fan=. 
| uedia 1774. tolo è quelloche lena il figliuolo dal facro fonte,cx non il paa 
Superno . Lat. che Stadi fopra. P ET .Superno Regno, &Lu dre del battexzatose&” quiui il fratechiama il padre Santoc- 
me s Superna Pietà, Strada & Rota: T'3Superna Luce, Su- cio, eglilui‘compare., & però Santoctio non è il com- 
perno Rettore , Moto, Gioue . pare , ma piu toîto un nome coft nominato dall’auttore , cu» 
Supremo. Lat.ual Sommo,alto,in cima. & per molto co eftre — meu pinaltrà [noghifa. anchor che'ltefto antico nel pri=<! 
|. mo. Pet.Maleparti Supreme erano anolte ad una' nebbia‘. mo luogo ba Befcio fanto,& ne gli altri santoccio. Bo:c.Il>. 
oftura. Bo c . La uoStra beniuolenza» laquale mai dame —Santoccio credendo queste cofe. Quando il Santaccio udì que! è 
in fi Supremo grado non fu meritata. . :  $io,tuttoifuenne. | I 
Sempiterno. Lat. quafi fempre eterno, & fempre durante. Santuzzo è quello, che fa il fanto. B o c. Yna di quefte fan- 
Pet. Renda aquest’occhi le fue luci prime; 0 li condanni a tazze, che cafi fchife fi moftrano fantefi & fanteffe banne *. 
Sempiterno pianto . Quanto piu male Sempiterna bellezza, altritefti. ma corrottàmente. pre 
che mortale  T.Sempsterno Dio, Sempiterna Rota , Sempi- ‘Salute . Lat. Salus.incolumitas. Pet. Salute Eterna Hu- 19 
terni Danti. dii » mana.Lacuifalutedalmioninerpende. Fontana diognife 
Sempiternare ual far fempiterno. Lat. perpetuare.DA ni —lutealporto di S. Che per noStra falute unqua non nene: AL. 
Quando la rota schetu Sempiterni Defiderato a fe mi fe- dolce portodelalor falute. Ogni mia S.Ch'ogni afpra uia per 
ce attefo, fua. S. tenta . Da radice n'ha fuelta mia. S.Ogni uia tenta 
87 Perpetuo .Lat. Pet. Perpetua guerra & Norma . Perpea per lafua S. Del lume sonde falute &x uita pende, Pietà cele 
tui Affanni.Bo c. Perpetua Prigion, Ragion, Laude,Quie —Steba cura Dimia S.non quefto tiranno Quefto bel ua 
te .Perpetuo Effilio.InPerpetuow amerò. Nelmortalcor —riarfu la radicedimia falute. Ch’a te bonore, & a me fia 
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o fiperpetuera nella laudeuole fama . S.Boc. Pergratia ,& per falute | Salutenole acqua . Ri-. 
Inuifibile. Lat. Pe T.Inuifibil Forma, Foco, Re del cielo In=“: medio falutifero . ned: all'Indice perla falute corporale» 
uifibile immortale. Che*nuifibilmente midisfaccio . uedia 1682. 


Santità. Lat. Santtitas, Bo c . La uoftra Santità Niuna S. Saluezza . Lat. Salùis .Boc. Inquefta quifa puoi la mia pace 
Monafterio affai famofo di S. uedi all'Indice. fi dice anco &lamia SaluezzaacquiStare. Ciò che una gionane per Sal 


sint Santà ,& è allhora uoce Fiorentina, .  mnezzadifealmaritofaceffe.Conpin Saluezza dar effetto 
i Santo. figrifica a Dio confecrata, x anchoracofafermaSta- —‘alfuoperuerfo intendimento . 


bile & immobile , & che fempre dura . Lat. Santtus, Pet. Saluamento . Bo c. per Saluamento di lor Donne . Accis- 
I Santo Edificio Coftume, Vifo, Santa Anima, Vergine, che piuSaluamente potefte prendere uoftro diletto . 
fio Compagnia, Imprefa , Parola & Cofa s Santi Atti, Pen- Saluo. Lat.c& (ecurus.P e r.Hor triffo,bor lietoin fin gutrbo 
iii fieri, C ofiumi ,Veftigi : Gli occhi, Piedi, Rami sSanteLu- condutto Saluo. Che credendofi in otio uiuer Salso Premi L 
ti il ci Lagrime s Opre » Piaghe & Parole.San Pietro ,San= tofudalfuo fiero deflino,Bo c,Saluò a cafa. ritorna. Et 
“og tutta 


4 
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n tutto l’arnefemeffo in Saluo fenza alcuna cofa toccare.i.in 

I faluamento . Salua la mia boneftà . La fua forella falua & 
libera ribaueffe. Et cofi lieti ftamo fani &* falui feruati. Sa- 
ni Salui fenetornano a cafa loro. 

Saluare . Lat. feruare. Pe T. Perche a faluarme &te,null'al 
tra nia era .Saluando infieme tua falute & mia . Saluan- 
do la tua uita el noftro bonore . Venne a faluarne in figli 
eftremi giorni. Boc. Se Iddio mi falui .fe Iddio ti falui 
imprecantis . 

po Sacro. Lat. P e T. Sacro Loco Tempio, Aer, Afpetto, Sacra 

| Vergine Terra, Via s Aura & Fronde ; Sacre Foglie & 

Vergini, Sacrato Tempio. Bo c. Terra Sacra,mi parete un 

banditor di Sacre . Sacro Fonte. Sacratiffimi Effciti . uedi 


I 
th 


° all'Indice .SAN. lecarnide facrificati Vitelli, Sacramen- 
v to, Sacramenti a Zle | 

a, PSacrare . Pet. Vergine! facro & purgo al'tuo nome & pen= 
I fierie'ngegno , & Stile. 

” Confecrare . Lat. initiare, Sacris imbuere. Pet. IL bel nome 
si confacrerò con quefta penna . Sempre'alloco torno , Che per 


te confecrato honoro & colo . 

* Beatitudine. Lat. beatitas.B o c. Sentirai marauigliofa co> 

>> fa della beatitudine eterna . NI 

" Beato.Lat.beatus.P x t. Beato Padre,Huumo,Spirito, Luo 

di gosInfogno, Morire ; & Beata Vergine , Parte, Speme , & 
Beati Spiriti , Angeli, Occhi,c&y Beati[fimo Padre . Beati[fi- 

” ma Ler.i.Laura , Beata sè che po beare altrui. Senza fine 0 

Beata, cy Beate Luci, Vergini, A nime . Beato me fopra gli 


o altri amanti , Beato è ben chi nafce a taldeftino. Alcun dice 
da Beato è chi nonnafte . Sopra’l rifo d’ogni altro fui Beato. Bea 
si trici Fauille , Beatrice bora. Prego ch’appaghe'l cor uera 
lè » Beatrice.BoC:Sondiuenuti Beati.Lui effere Beato. DAN. 
ni Maellas è Beata «5 ciòononode .Tral'altre prime creatu- 


re lieta, Volue fua fpera ; & Beata fi gode. Beata Rina . 
Beate Genti &r Beati foft. Quali peati al noniffimo bando . 
pi Affermandoe(fer Beati Et fentì dir Beati, chi alcuna . Bea 

ti mundo corde . Beato Scanno , Concilio ; Beato te, Beato sè. 
Benedittione. Lat. benediftio. B o c. Et diedeglila fua Be- 
no. neditione. Conla Benedittione d’Iddio, uedi l’Indice il tefto 
antico ba Beneditione. L'uno e l’altro puo ftare . 


=! Benedetto. Lat. benedifus. P eT.Benedetto fia’l giorno , 
if il mefe, & l’anno . Et Benedetto il primo dolce affanno. Bea- 
fl. to0il Padre, &Benedetto']giorno ; Benedetta Chiaue, Vera 
per gine, Benedetta Colei; ch'a miglior rina Volfe'L mio corfò . 
pente EvBenedette Hore,Fila, Luci, Carte,B o c. Figlinola mia 
uk Benedetta, Acqua Benedetta, Candela, Amma DAN. 
| ut Benedetta coler ; che'nte S'incinfè, Benedette Donne , Figli- 
ne fi uole , Benedetto Vafo , Angel, Carco , San Benedetto. 
Ri Venite Beneditti Patris mei tutti dicendo » Benediftus qui 
pr uenit. 

Benedire . Lat. benedicere. P e T. I benedico il loco e'ltempo, 
ua @&thora.Boc.Et così (i poffono benedire le galle del gen- 


giono , come il pane, i tefti antichi hanno benedicere ma core 
fin __vottamente. © i 

x Gloria.Latino. D A n. La gloria dicolui che tutto mo- 
ue per luniuerfo. Pe t. Che piu Gloria è nel regno de 


Ri Si 


(oh è 24 
4 gli eletti d'un fpirito conuerfo .B o c. Molte cofè diffe del- 
sè ‘a Gloria Celeftiale. & Gloria per la fama 0 nome ue- 
io di a 149. 


Gloriofo. Lat.Pe T.&Boc. Gloriofo Dio , Stato , Regno 


PIE; . . ea . . * 
Ù Fine, Ramo , Principio , Huomo »Figliuolo ’ Triompho ey 


Liù 


«Amore, Gloriofa Vergine, Sede,Fama;Colòuna,Speme, Vie 
tas Alma,Vittoria & Donna . Gloriofe fpoglie & Cofe. Glo 
-rioft Palli. Allafua cafa ne tornò Gloriofa . ì 


Gloriare. Lat. gloriari . Piet. L'una è nel ciel,che fe ne glo- 


-ria & uanta . Quafi d'un piu bel fol s'allegra & gloria. 
anzi mi glorio D'effer feruato alla Stagion piu tarda. . 
Boc. de miei doni gloriar ui poffiate . Della uoftra bel- 


lezza piu ch’altra donna gloriar ui potete . Pi ciò feeo > 


Stella uanamente gloriandoft. pur feco fi gloriana . uedi 
PIndice . 


Elettion. Lat. eleftio. P e T. Nonper Elettion, ma per defti.. 


no. Bo c. Chi il primo di noi effere- debba nella Elettionedì 
‘noi tutti fia, Nella uoftra Elettione flia ditorre  Niuno fe- 
condo debita Elettione innamora . 


Eletti.Lar. eletti. Pet. Eletti Angeli,Spiriti;Penfieri, Luo 
| \gbiil numero de gli Eletti.Del numero Elettoyet Eletto Huo 


«mo,Habito,<y Elette Donne,Compagneset giffe alloco Ch'a 
:l'humana falute era gia Eletto . 


Eleggere.Lat.eligere. Per. Di quei che uolentier gia’ mon- 


‘do .eleffe. Di mille donne eccellenti n’elefti una . Ogni (perane 
za perder eleRi,per non perder fede. ‘Bo c. E dacleggere 
piutofto ilpoco cy faporofos che il molto «x infipido . Seco 
eleggendo di uoler pin tofto la mortesche ditornare a cafa po 
ucrò. Che gli amicinoi babbiamo squali ce gli eleggiamo . 
Lei per Reina del primo giorno eleffono. Lo bauere eletto fa- 
ui0, € walorofo amatore uedi all'Indice. ‘ 


Scegliere. &y Sciegliere - Lat. Seligere, ualeleggere fepara- 


re. Pet. Così delmondoil piu bel fiore fcelfe. ch'amor obiet 
to celle. Q uel pietofo penfier s ch'altri non (celfe + Bo cè 
Hor da fiorfcegliaua ;& de Scelti leggiadra ghirlandetta 
facendo. F.1. Effendo ella d'un giouane bello leggiadro a 
fua Scielta innamorata . DAN. Cade ina felua, & non 
gl’è parte Scelta. Ar 1. Mati farò di mille Scelta d'una, 
O di due . 


Tenere.Per.Idamanmanca,etenneilcamin dritto, Bo c. 


Hauendogli prima moStrato , che uia tenerdoueffe a uenir 
dentro , 


PATRIARCHI PROPHETI, 


Patriarchi, Propheti,Sibille, Apoftoli,Vangelifti, Dottori ; 


Martiri,Confe(fori, Vergini, Yedoue, Antifti . 

& Dauit Re. Infinla sula wide il Patriarca Iacob 1fporger 
la:(uperna parte. Bo ci Patriarca dignifîtmo di Hieru+ 
falem. 


Ifrael, 


Abraham Patriarca , cioè il primo de padri. CoStuifu il pri- 


td 


Patriarca . Lat. Patriarcha D a N. Abrabam Patriarca s ‘ 


Patriarchi celebrati da noftri Poeti. Abrabam,Iacob,]faac, 


mo fedel wecchio, a cui Iddio riuelò la trinità. Dall'anno . 


del diluuio infino che nacque Abrebam furono anni 1072. 
La origine fu1 fu da Sem figliuolo di Noe, & nacque in 
terra di Chaldea , neltempo che Nino figliuolo di Belo re- 
gnana ; uiffe anni 175. Abram fignifica padre effaltato, 
ma Abraham , Padre uedente il popolo ; unero padre di 
moltitudine . Onde il PT. Poi uide il padre noftro ( in 
tendendo Abraham ) a cui fu detto , Ch’ufciffe di fua tere 
ra o giffe al loco , Ch’a l'humana falute era gia eletto Via 
uace amor , chene gli affanni crefce : Vedil padre di que- 
Sto, cruedib'Auo ( ideft Abrabam ) come di {ua magion 
A Uy 


2 



























































n "agi i 
- = c | 2° ss ui r— desi nata : ce Ss = 
= — n è» Pa - - e où — - È tamen = - Pa = Ds +. 

— = 3 = = pn rat n Sl o sà Lo 
cere celare ‘ ne n î = ro 
ne x - = x e e“, Laws cn = su na aa —— os r 

pia RITA 


=_= Tae a a Ti: 
etere n = 
_ 3 = -_ 


» 


Lu 


fol con Sarraefce Sarra fu domad'A braham ; con laqua- 
le andò in Egitto . Perciò chemon mat fenza di lei mofje un 
palffo, & tanto l’amò , che fempre Studiò di piacerte . Que. 
Sto fu quello che per ubidire a Dio , $w contento di facrifi- 
car il (a figliuol Leeobs perche sueritò che Iddio benedi- 
cell: il feme fuo. DAN. Abraham Patriarcha & Dar 
ud Re. 


23 Iacob & Giacob. Lat. Facobusyalio nomine Ifrael Propheta 


narra Giofepho nel primo libro delle antiquitati de Giudei fe 


"condo la biftoria fcritta da Mofe , che Iacob figliuolo d'Ifac 


per configlio di Rebecca fua madre fu benedetto dal padre , 
la one benedire fi douca Efau maggior di eta; & itofuggen- 
do l'ira del fratello da Cananea in Mefopotamia a Laban fuo 
materno Zio , (eruì (ctte anni guardando la greggia, per 
hauer per dorma la bella <&r diletta Rachel figlinola di La- 
ban. ma uenuto iltempo dell nozze; «7 in uece di lei pofto 
bauendogli nel letto occultamente'il focero Lia deforme, 
a cui gli occhi fempre piangeuano per effere Lippofa, con 
coftei. fatto il'matrimonio , accortofi dell'inganno fatto- 
gliper bayere la cara fua Rachel fette altri anni feruir li 
connenne , Ondecil Pe T. per Rachel bo feruito , & non 
per Lia, & altroue. Volgi in qua gliocchi al gran padre 
fchernito, Che non fipente i d'hanermon gl'increfce Set- 
te, feitanni per Rachel feruito.& DAN, Ifracl con 
fuo padre: co'fuoi nati Et con Rachele per cui.tanto 
fè . Infin la sù la vide il patriarca Jacob . Che mi fe- 
dea con Pantica Rachele. Hebbe-Iacobdodici figliuoli., de 
quali uennero le dodici Tribanumerofa famiglia , uiffe ame 
n 189. | | 


Ifac & Hifach.Lat. Ifaachus fignifica rifo;fu figlinold' Abra- 


ham, uiffe anni a 60, & morì regnante Xerfe primo Re de 
gli Affiri, Coftui-diffe a Tacob fuo figliuolo, che non pigliaffe 


«moglie della generation di Canaam ; ma andaffe in Mefopo- 


tamia di Siria a Laban figlio di Batuel , & fratello di Rebec- 
ca moglie di Abrabam co fua-anola, Wbidi Iacob. la hifto- 


ria uedi di fopra. 


Ifrael. Lat. IacobusI faachi filius s Propheta fu Iacoh cofidét 


to ; perche andando in Mefopotamia uide una (cala , ch'ag- 
giungeua dalla terrtaalcielo angeli (alire, & fcendere 
per quella sperilche Ifrael fignifica huomo uedente Iddio, 
ouero uifione d'iddio . D A n. Ifraelconfuo padre, & co fuoi 
nati Et con Rachele per cuitanto fè. 


24 Propheta.Lat.& hariolus. PT. Là doue Apollo diuen- 


0 Propheta: Da n. Per Moifes per Propheti s per fal- 
mi ,G:per uoi sche fcrinefte. Ar 1. Sinmenonerra Q nel 
Prophetico lume, che m'infpiri . IL Prophetico Spirto di 
Merlina . spendi 


Propheti celebrati da nofiri Poeti Dauid,Ezechia,Ezechiel, 


Helia, Helifeo . 


Dawid fu Propheta ,& Re Pfalmographo citharifta , &r fie 


gnifica forte d'animo ,«& defiderabile di molto. Coftui fu 
il fecondo Re del popolo di Dio regnò anni 40. nel tempo 
che gli Atbenieft , morto Codro non uiffono piu fotto Re. 
eglifunella quinta età sche durò infino a Chrifto. non mi 
eftenderò quì nella (ua bifloria , perche farcitroppo proliffo, 
pur nontacerò quellosche Iddio diffe d’hauer trouato un'huo 
mo fecondo il cor fuo , & nondimeno innamorato di Berfabe 
moglie d’Vria fuo caualiere, per hauerla sfece uccidereil 
marito ,onde commifje adulterio , bomicidio , &rtradimen- 
ta, Poi pentendofi dell'errore cantò il Salmo Miferere mei 


DOI:O 


deus. onde D an. Et colei, che fu bifana al cantor, che per 
doglia Del fallo s diffe Miferewe mei. la bifaua di Dauid fa 
Ruth moglie di. Booz x R 007 generò Obeder coftui fo pa- 
dre di Ie{fe, delqual nacque Dawid:Re guuftiffimo, & Praphe 
ta pieno di fpirito fanto, onde D a n: Colsi, che luce inmezo 
per pupilla Fuil cantor de lo fpirito fanto. € altroue Abrai 
ham Patriarca & Dauid Re, vil Pet. Vidi Dawd can- 
tar celefti nerfi Poi guarda come amor crudel QI prauo 
Vince Dauid , & sforzalo a far l'opra Onde poi piange inlo- 
coofcuro cano El paftor (ideSt Dauid ) ch'a Golia rap 
pe la fronte. Non giacque fi fmarrito nela ualle Di Tere» 
bintho quelgran Pbilifteo A cui tutto Ifrael dana le fpalle 
sAl primo faffo del garzon hebreo (ideft. Dauid ) L°hiftoria 
di Golia uedia 470. Di Tamar, Abfalon, Amon, Acbito- 
phel nedia Tamara 662. 


Ezechia Propheta\Re di Giudea , delgual è feritto nel libro 


d'Ifaia , & nel libro dei Re , ilquale annuntiarogli la morte 









dall'angelo,, pianfe , & lagrimandodiffe. Ego dixi m dinit=" 


dio dieruro meorum uadam al portas inferi. A coStui per 
molti prieghi Iddio prolungò la uita per ifpatio dianni15. 
onde dice D A. Etquel,ehe fegue inlà circonferenza Di 


che ragiono per l'arco fiuperno Moste indugiò per uera pe+ 
nitenza . 


Ioachin Re di Hierufaleva fu mandato (èruoin Babilonia, € 
in un tempo coftui prophetizò in Caldea a fuoi bebrei quiisti 


, feruì, & Hieremia in Idea . Onde dice Dia n..Ma leggi Eze 


chiel , che li dipinge Come gli nide dalla fredda parte Venir 
con uento con nube, dr conigne; Et quali tronerai ne le fue 
caite + 

elia fu di Teftite città di Galatide paefe profftmo alla Pbe- 
nicia Propheta, ilqual regnando in Hierufalem Iofaphat, 
cr tra gli Ifraeliti Achab, d& dopo lui Ochozia ; fiori; 
Ga tempi di Iora fratello d’ Achab fu perciò fatto Re, 
per non effere d'Ochozia rimafo fratello alcuno . pre- 
diffe egli ad Achab-la futura ficcitate ; che durar das 
uea fm che egli ritornaffe a lui: &tornato gli prediffe la 
pioggia s banendo già con deuote preghiere fatto dal cie.. 
lo fcendere il-fuoca fopra Paltare; che fare non bauean 


Ezechiel Propheta. Caftui fu uno de Propheti , ilquale co” G 


potuto i falfi propheti : perche furono dal popolo uccift. © 


per comandamento di lui. Prediffegli anchora chel fuo 
Sangue <& de [ucceffori fparger (i donea per la morte diNa= 
both inginftamente fatto morire . Predifte ad Ochozia la 
morte : ilquale cercando a forza farlo a fe uenire ; il pri 
mo il fecondo capitano che gli mandò l’uno & Lala 
tro sefsendo fieri & fuperbi , con tutta la lor fcbiera are 
mata egli arder fece dal celeSte fuoco . Durante la fice 
citate babitò uerfo mezo di appreffo ad un torrente sonde 
da bere fiprocacsiana, portandogli da mangiare ogni di il 


coruo . Seccatoil fiume , ne vennea Saretta città non lungi» 


da Tiro ; oue fuda una uedoua donna nutrito . che benche 
pouerella fufte , nondimeno per la divina virti , fi come egli 
le predi(fe , di farina & di olio abondò infin alla nuona 


pioggia; Onde in' guidardone del beneficio baunto di mor= > 


te a uita le redufte il figlinolo: Fusgendo poi l'ira di Ie- 
zavella donna di Achab, laquale fiudiana farlo mori - 
re per la moste de fuoi falfi propheti, uenne in Idumed 
ad habitare ne fotitari luoghi , pregando Iddio. che po- 


nefte fine al fuo winer mortale; que addormitofi un gior= > 


n0 fotto unarbore, poi che deStare fi fentì ; leuandofi ros 

















(il: 


DIO 


nò il cibo & l'acquajdi che prefo conforto ne nerine al monte 
Sina, que è fama che Mofe da Dio baueffe le leggi. Iui coma 
mandatoli da uoce diuina che della fpelonca al fereno ufcifse. 
dopo il terremoto da mezo il fuoco ardente giunfe celefte uo- 
ce; laquale comandò , che propheta fueceffore fi faceffe He- 
hi(ta d' Abela,con cui egli al fine di Hierico al fiume Giorda- 
no uenuto,& indi paffato fparue , fiche mai piu non ft wide: 


delquale fi come d Enoch, che fu innanzi il dilunio, ft fcriue, 


che diterra fubitamente fi lenaffe al ciela sneffuno già loro 
morte fapendo; Ma nel libro de' Re: fi legge» che dal cielo un 
carro di fuoco tutto infino a caualli che'l tirauano, fcendeffe; 
fopra ilquale Heliafalito, &o in alto lewatofi alla uifta de mor 
tali deltutto fi tolfe..Etperò il noftro De T. dice Girmen con 
leiin fa l Carro d'Helia, 


Helifeo raccolto chebbe la neStescon laquale Helia hauca die 
Hifo l'acque del fiwme:Giordano dopo che. fu rapito alcielonè ua 
Martire adieyche fignifica teftimonio, Fo. Lat. Bo c.Il glo 


fil'Lcarro di fuoco, laquale nel alive gli era caduta ; ritornò 


nanni in uerfo efametro .<& Francefio AlvnnO autorò 
della prefente opera la feriue infieme con lafalutatione Ana 
gelica,< col fuo nome&y cognome > nel tondo di un picciolo 
Marchetto uinitiano in lettera bellitima , & netta, & con 
pochiffime breutature, & non una fol uoîta ma mille, come 
ne puo far fede gran parte del mondo che l’ha seduto, & mol 
ti gran fignori,<& Principi che ne hanno banti da lui, & co- 
vo ancho ft puo bora nederesappreffo lui,g® piu picciolo an- 
chora . 


Guagnele è giuramento ufato da plebei et nillani,& ual Van 


gelo.t.in uerità . uedi all'Indice lunga ifpofitione. B 0 e. Dif 
feto Scalza alle guagnele nonfo. Alle Guagnele,mon ba in 
queSta terra medico , che s'intenda d'arina d'afino appetto a 


coftui..(beffando) 


Dottori. Boc.I Santi Dottori, & Dottrina, vedi a Miner- 


uLA 178. 


Ri al Giordano,<&y con quella dinife l’acqua i ritornò in Hiceia  riofo Martire fan Lorenzo, & quando è foft..che tormento 
ti cose indi andando in Bethel , i fanciulli mennero incontraset dinota,uedia 132. 
I fehernendolo dicenano,wieni caluo, quafi rimprouerando che AntiiteiLatèrettorenelle cofe facre Bo c. metaphorica= 
di mentina , che Helia fofte cofi rapito; gli maladi(fe nelno- — menteufatonel Ameto. Al gloriofo choro te habbiamo eleta 
s me di Dio, fubito ufcirono delle felue due Orfisiqualilace= — to Antifte, Voce da nou ufarfi da gli fcrittori, 
rarono xlij.di quelli fanciulli. & però dice DIANLE# qual È ! 
1 quelsche fi uengiò con gli Orfi, Videl carro d'Helia al dipar- 
È tire Quandoi caualli al cielo erti leuorfi; Che nol potea fi co FED... E, 
E gliocchi feguive, Che uedeffe altro che la fiannina fola; Si.c9= 
h me nuuoletta in sù falire. f 
” Sibilla. Lar.Sybilla: san, Che la Sibilla nele fogliefenif=. Fede. Fe, Fidanza, Fideltà, Battefimo, Lauacro, Sacramen- 
fa felo. T.Predetto da Propheti & da Sibille; Lattantio.ne —to,Sacrificio, Giuramento, Perdonanza,Perdono;Voto,Mi 
feriue. ; tac. racolo,Oratione, Orare, Adorare, Preghiera, Prieghi,Dia 
}% 27 Apoftolo.Lat.Boc. Secondo lApoftolo; Kigilied' Aposto uotione, ContritionesY fficio,Meffa, Holocaufto, Proceftioa 


li.D A N. Poi con dottrina 4 conuoler infieme Con l'officio 
Apoftolico fi mifte Q_uafitorrente,ch'alta ugna preme. Tre 


ni,Supplicationi;Digiuno, Aflinenza;Difciplina, Patienza, 
Sofferenza,Charità,Picta,Compaffione,Limofina,Humiltà, 


28 


Ri uolte cinfe me,ficame tacqui l’Apoftolico lume; AR ta4pov> -Humanità , Mercè, Mercede, Miferere, Vbidienza, Fedeli, 


" ‘ Solica Sede. | : Oratori,Dinoti,Contriti, AStinenti,Pietofi,Py,Humili,Hw 
dh Apoftoli, celebrati da Poeti Piero, Giouanni» mani,Patienti,V bidienti, 

la Piero cr Pietrodi Simone figliuolo se d'Andrea fratello; il- Fidare,confidare, battezzare, oraresadorare , pregare fuppli- 
Ta quale fu poi de gli A postoli principe. Ondeil PeT.Tolfe care,pentire,emendare, compungere,bumiliare,cedere,di- 
21 Giouanni da la rete, Piero. I die in guardia a fan Pietro — -feiplinare, digiunare, fofferire, obedire sofferuare , giurare, 
cl ( ideft, al Papa , per metonymia , come primo Vicario di fcongiurare patire slimofinare , comportaresafienere,con- 
fra Chri$to. ) | tenere. 

ti Giouanni. Lat.Jo2nesfiglivolo di Zebedeo,e'di Giacomo Mag Fede.Lat.fides. P e T.C& Bo c.FedeSanta , Vera, Perfets 39 
all | [giore frarello,ilqual fu Apoftolo et Euangelifta onde il Pet. tasBuona, Rara; «Alta, Coftante, Ferma , Certa s Intera ; È. 
pr — Tolfe Giouanti dallarete , & Piero: Da n: Ditemi del'o-  Chiara,Somma,Mirabile, Sincera,Chrifliana. Falfa, In- 
[al uildi (31 Giouanni. A n1. gli diffe Effer colni,che l'enange-‘: ‘certa,I nfabile, Trifta, Hana, Poca ,Matrimonial,Promef= 


fas Amorofa.F = DEL Amico, Configlio,Nocchiero, Co- 
re, Cane, & Fedel Bruto. F1D AT A Guida, Scorta,& Fi- 
do Albergo, Conforto, Duce, Sguardo, Soccorfo ; Inganno 
Fidr Compagni , Meffaggi , Principi, Amici ; Luoghi , Fida 
Riua & Fida Argia, Fide Scortey Cofes StellesPer far Fede 


LA lio (criffes; Quel tanto al redentar caro Giouanni » Per 
cui il fermone tra 1 fratelli ufcia , Chenondouea per mor- 
Pi te finir gli anni, Si che fu caufa , che'l figlinol. di Dio 
di A Pietro diffe , perche pur t'affanni; S'io no ; che co- 
lag fi afpetti il uenir mio è Ben che non diffe; egli nondè mo- 


sub rire ; Simede pur, che cofi uolfe dire. La ferittore della ofcn qua giu del fuo bel uifo. IL mondo, che picciol tempo ne tien 
Ti ra Apacalifte. | ia »Fede,@&talfamaFedeacquifta. Et faquide celesti fpirti 
sa Vangelio , 0 Vangelo , & Euangelio , Lat. come filegge ne Fede.ilbeluifo ; Chefolea far del cielo Erdelben di laju Fe 
tu tefti antichi ; fignifica buoni nuona, B 0-6. Perche non > de fra noi. Dando piena Fede alle parole, Gran fciocchezza 
je feguitiamo nor quella altra fanta parola del Vangelio sche porrenei fogni alcuna Fede, uedì PIndice.T. Senza fede; 
gr incominciò Chriflo a fare, & ad infegnare Dan. Per Lat. infidus. 


Moife, per Propheti, & per Salmi , per l'Euangelio, & Fe.P ET. Boe. Sue promeffe di Fe come fon uote. Mal fa 
A per udi sche (criuefte me la mente mi figilla Piu uolte la > chitanta Fefitoftoobla , Inbuona Fe. InFed'Iddio. Sopra 
59 Ewangelica dottrina. ArI.Et pofero le man fù glieuangeli, lafuaFe.Rotta la Fe, 

tg ideSt giurarono, Nanni poeta feriffe to enangelio di fan Gio= Fedeltà, Lar: fides. Bo c.La Fedeltà del fuo famizlio | Fe- 


gui 
































del Seruitore; Balia,Commiftario,Famigliare:I cani Fede= Battefimo. Lat. Repeat: Boc. ‘Nor creditutronate ch 
lisfimi a gli buomini. Da Fedelisfimo amor moffaVnF.Ser= quij;chi il Batteftmo ti dia ? Io che tenni al uoftro figlinolo a 
uitore, Fedelmente l'hauea configliato. Battefimo.Che ad Abram doueffino dare il Battefimo.Dan, 
Lealtà,uedia 167 3. Et nell’antico uoftro battifteo.i. il fonte del Battefimo.Luftri- 
Fidanza. Pe 1.0 Fidanza gentil;che Dio bencole. Bo c.Se  cusdies.ildi del battefimo.. | 
iote domefticamente,& a Fidanza richiederò. Della tua poa Battezzare. B o C. Quini mi fa battezzare. e credendo che 
ca Fidanza mi fa dolere, | Turco fuffe si fe battezzare. Che egli lauerace credenza 
Fidare. Lat. Pet: Mapurintel'animamia fi fida. chiîn lui battezzadofi haueffe prefa. Voi fofti battezzato in domen 
fifida. in Ohuom faggio fi fide . Se del configlio mio puntoti ©a prouerbio. Dan. Muore non battezzatoy&r fenza fede, 
3 fidi.guarda inchiti fidit affzimi fido.ne di lei molto mifido. > Q uefte tre donne gli fur per battefimo s Dinanzi al battez 
Boc. Non uolendofi di quefto amore in alcuna perfona fi: zar piud’unmillefimo. 
dare, se cofiui (e ne fidauasben me ne poffo fidario. La dorna Lauacro.Vo. Lat. èilbattefimo. Bo c. prefequel fanto La- 
troppo fidandofi di ciò. Senza fidarmi iodite.Iononho aleu —nacrodalle mandi colui,che pur gli piacque. A M. Correte 
no,dicuitanto fida(fr 0 fidi quanto io mi fido d’Anicchino. al fanto fonte del uero Lauacro. Pin. Ari, Carludal 
Vna Cameriera Fidata, Vn fuo Fidato Compagno s'uedi . falutifero LauacroConterimonie debite leuolla, 
all'indice. Sacramento, Zoo, Lat. Boc. Non fi.uorrà confeffare , ne 
vAffidare, Lat. faluum facere. Per. Chesellami fpanenta — prendere alcuno Sacramento della chiefa :<&y morendo fen- 
amorm'affida. Bo ci Maaffidandofididare a ciò riparo —za confeffione niuna chiefa uorra il fso corpo riceuere. A 
i.a/ficurandoft, chiefa non ufana giamai , & i Sacramenti tutti di quella co- 
Confidare, Lat, confidere, Bo c. Nella fua buona affettione me uil cofa, con abomineuoli parole (chernina. ds per lo gina 
confidandofi, TIdanari;liguali effo confidandofi mattamente —vamento. Affermando con Sacramento. Kicordandofi della 
Sempre portana addoffo. Del fto fenno nonni confidate. Di promiffion fattagli,&a con Sacramento fermato. Dandofta 
cui egli molto (1 confidana. que tempi in Francia a Sacramenti grandiffima fede. Et 
Diffidare,ual non fidarfi. Lat, diffidere. D AN. E'l mio confore. con molti Sacramenti gliel affermò , Sacro Sacra; Sacri, 
tosperche pur diffidi A ditmi cominciò. + Sacrato, Sacratiffimi, Sacrare, confecrare, uedia 3 1. 
Diffidenza. Lat. diffidentia.B o c, Molto della fuatiepideze Giuramento. Lat.Inramentum. Boc. Queftofermoro» 3% 
za & diffidenza riprefolo, no con Giuramento. | 
Fedeli,celebrarida noftri Poeti. Abrabamprimofedel di Dio. Giurare. Lar. inrare: Bo. giurare di dire iluero foprala > 
uedi Argia, Bruto, Hipermeftra Noe. M. Attilio Regolo. fuafede. iohanena giurato , ne perme ne per altri adope+ 
3° Noe fuilprimo dellafecòda età; laqualedurò infinoad Abra- rarla. uoglio , che mi giuriate. Io ti giuro s uedi all'Indice. 
ham,da Adaminfino a lui durò la prima, Coftui fu folotra ‘Pret. Ellamiprefès rio; C'haurei giurato Difendermi da » + 
sutti gli buomini di quello fecolotrouato giufto & fedele. Et ‘buomcopertod'arme, Amormatura; Contra me fon giura 
irato Iddio per l’uniwerfal fceleratezza di tutti gli buomini, ti... congiurati, a», 
nolendo uccidergli, ev (pegnerli col dilunio dell'acqua, co- Congiurare, Latvconiwraresconfpirare. Pet. Che m'hanno 
mandò a luiilqualera già di anni ottocento, chefaceffel’ar- —congiurato a torto incontra. Amor natura, Contra me fon 
ca,come pone la Bibia slaqual penda fare cent'anni ;c& in giurati.i. congiurati. 
quefta eglientrò,& tre figliuoli,Sem,Camy& Iaphet:con le Scongiurare. Lat.‘periurare. Boc. Quando Anicchino fi (èn- 










































loro mogli,<& duo animali mafchio, & femina di ogni fpetie. 
Dopo il diluuio Noe,et Sem habitaronoin Afia,Camin Ae 
frica,cr Iaphet in Europa, uiffe Noe 950. anni. DAN. 
L'ombra del primo parente D'Abel fuo figlio ,c& quel- 
la di Noe. 


‘Attilio. M. Attilio Regolo, triomphò di Salentini, &r il primo 


de Ro. imperatori pafid in Africa conl'armata, pigliò Ixiti. 


tì fcongiurare. Voi m'hauete ftongiurato per perfona , che 
nonui fo negare cofa che uoi mi domandiate. Tanto dife,& 
tanto fongiurò. 


Spergiuro ; è giuramento falfo. Lat. periurium. DAN 
Ricordati il Spergiuro delcanallo. Boc. O Spergiurato > 


Giouesche fanno le folgoritue ? Gioue acciache gli altri per 
inanzi di Spergiurarti babbianotemenza. Fa. 


naui lunghe a Cartbaginefi,et prefecc.cittadini,&y cc.millia Perdonanza. Lat. indulgentia. B o c. Che andar uo- 


huomini. Et eftendo poi fato per arte del Lacedemonico San 
tippo capitano de nemici uinto, & prefo: & mandato poi per 
ambafciatore a Roma, per cangiare i prefi di una città con 


lena alla Perdonanza a fan Gallo. Io uoglio infino ad ho- 
rasche tu fia partecipe di tutte le mie Perdonanze. Et 
le feîte & le Perdonanze , & digiuni , ferbarmi quando 





quelli dell'altra,congiuramento ditornare, fe nonimpetraf- —farduecchia. 
feil bifogno; amando piu l'utilità comune , che la propria, Perdono. Lat. uenia.* Bo c. 


g Hauere guadagnato il perdo» 
confortò il Senato a non fare ilcambio. Et per feruar la fe- 


di no di colpa, & di pena. : Quefta fatica d'andare a Ro- 
de tornò in Carthagine ,&y fapendo i Carthaginefi, che per mapermio configlio ti ferberai ad un'altra uolta ad alcuno 
fua opera era fturbata la permutatione &r la pace, fupofto —’Perdono. Bi 
in un doglio di legno; chedi dentro hauca agutiffime punture Voto. Lat. Pet. 0 fiero Voto, Che padre e’ Ifiglio ad una 
di chiodi; ma prima tagliarorili le palpebre degliocchisaccio morte offerfe. B o c. Io fo Voto a Dio uedi all'Indice. 
che infino all'eftremo fpirito fentiffe dolore. &y cofî notte,& =—DAN. Et quafi peregrin , che fi ricrea Neltempo del fio 
giorno uegghiando con fomma patienza ft morì: & però di- Voto riguardando. 7. 
ce il noftro Pet. Vn Regol,ch’amò Roma , & non fe Sacrificio. Lat.&hoftia. Bo c. Il fanto tempio , nelqual fi 
fteffo. &x altroue, Regolo Attilio fi di laude degno sEtuin- rende Sacrificiva Dio. Etle divine cofè a facrificij apparti» 
cendo,& morendo, Lia menti, SAN, quefti pochi Sacrificij. Beta ci 


Vittima. 
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Vittima. Lat. sittima è lo facrificio, San. Conle propriema- 
ni uccife una bianca agna,& le interiori di quella diuwotamen 
teper Vittima offerfe. AR 1. Come uittime tratte a1 Cimi- 
teri De morti figli, e di fua man fcannate. 

Holocaufto. Lat. il Sacrificio, nittima. Amt. Perfarde 
le ftraniere empio Holocaufto. 

Hoftia. Lat. Sacrificium A r 1. S'alcun ne lafcia,uuol che pri 
ma giuri Su PHoftia facra; che’ l femineo feffo. 

Cerimonie. Lat. cerimonie; fono i coftumi facri ecclefiaftici,et 
ordinationi. AR 1. Porche le Cerimonie finite hanno. 

Miracolo. Lat. Miraculum. Pe T. Miracolo Alto Nono, 

° Gentile,. Primo,Secondo,un gran Miracolo. Ma Miracol nò 
è. Qual Miracol è quel; quando fra l'herba. B o c. Miras 
colo Dinino. Che quafi un Miracolo mi pare. Molti Miraco+ 
li Iddio bauer moftrati, Miracolofa maniera. Il Miracolofò 
fenno di Salamone. | 


at 


‘84 Oratione, Lat.oratio. Bo c. Standomi in Oratione.Vna fat 


A 


n) 
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ta e buona Oratione . fare Orationi Spetialia Dio in uoftro 
nome. Ti conuerrebbe dire certe Orationi. wedi all'In'- 
dice, DAN. Gliocchi da Diodiletti , &wenerati \Fifi ne 
l’Orator. avi Si 

Otare. Lat, Bo c.L’Orare el difciplinarfi» + ©. 

Orare. Boc. Orando,o andare in pellegrinaggio Dan. Orait- 
do gratia consienzehe simpetri, Così orai. © 

«Adorare. La, Pri Dame Palma adorars forfe farei. IL fo 
belnome adora. Triomphar uolfe queliche’l' mondo adora. 
L'adoro e'nchino come cofa fanta. Et al Signor ch'i adoro, 
ch'i ringratio. Bo ©. Inguifa d'huom che adorar uoleffe. Te 
adorando come mio Iddio, Effendo per fanto adorato. DAN, 
O militia del cielow'io contemplo, Adora per color, che fono 
in terra. ‘Non adorar debitamente Dio. Che ben per me 
vadori. Lì 

Salmi. Lat. Pfalmi. D A N. Per Moifesper Propheti,per Sala 
mi, Per l’euangelio,<& per uoi che feriueSte, Trefcando alza 
tol'humile Salmifta. | 

Salterio. Lat. pfalterinm. A r1. Che'l Silentio ,oue cantano 
i Salteri. TIR 

Preghiera. Lat. precessc rogationes. P è T..Sela preghiera 

| mianonè fisperba. & le Preghiere bonefte. B:0 c.La Préa 
ghiera da Philomena fatta. 

Preghi,e Prieghi.P e T. Preghi Amorofi, Ardenti, CaSti, 
Dipini,Giufti,Honefti,Humili,Mortali,Q wanti,Speffi, nierta 
te mi rileua Prego ch'iofaccia . almio Pregot'inchina. Et 
fe Prego mortal'al ciel s'intende Salifti al cielsonde miei Pre 
ghiafcolti. Et da fuoi Preghi per fuggir ft fciolfe. C'hor 
per lodi anzi Dio Preghi mi rendi. Perche fparger al ciel fi 
fpesfi Pregbi. B o ©. Senza Priego afpettare. Dovere alcun 

+ <priego per fe porgere. Porgere 1 Prieghi noftri nel cofpetto 
ditanto giudice delle cofe. Molti Troppi, Grandi, Pietofi, 

«Humili, uedi l'Indice. 

"Pregare. Lat. obfecrare.rogare. P ET. Et però mi fonmoffo a 
pregar morte. Perch’; lodo pregare , ch'î m'affretti. Don- 
na miprega. Prega, che non eftingua. Prega ch'i nenga 
softo a Star conuwoi. Che la cafta mogliera afpetta & prega. 
Del lungo odio ciuil,ti pregan fine. L'herbetta,ei fiori, Pre- 
ganpur che’ bel pie li prema,o tocchi.Tutti infteme pregan- 
do ch'iofempr'ami. Pregando,ch’al leuar l'alma non tardi. 
Pregando humilmente,che confenta. Non è fi duro cor;che 
lagrimando , Pregando samando, tal'hor non fi mona . ella 
foftenne D'effer molto pregata. Pregate, non mi fia piu for 


da morte. l'hopregato amor, & nel riprezo. Quefli pofer 
filentio al figuor mio, Che per me ui pregaua. Ma 14 ben na- 
tapreghi, ch'i (prezzi mondo &s fuoi dolcihami. Tanto ti 
prego piu gentile (pirto. Ne quella prego,cheper me fi fcio- 
glia. Et dow'io prego,che't mio albergo fia. To per me prego 
il mio acerbo dolore: i purti prego & chiamo, O fole Manda 
prego il mio in prima; chel fuo fine. Con'le ginocchia de la 
mente inchine Prego , che fia mia (corta, i prego che ma- 


fpetti. Occhi miei lat Pregoui , fiate accorti. Boe. uea' 


di all'Indice. 

Ripregare. Pe T. QueSte uocimefthine Nongraui al mio fia 
gnor, perch'io'l ripreghi. Ch'anchor'poiriprezando , inerui 
erl'offa Mi uolfe indura felce.Etripregando repallida mor 
te.l'hopregatoamor;s<yr nel ripregorB è c; Porche ladon- 
na da capo anchora il ripregò. PASLIPAIRRE 

Impetrare, Lat, Pi '%. Si dolcemente, che mertè m'impetre. 
M'impetre gratia, ch'ipofta effer feco, ‘Et perche pria ta> 

| cendo non m'impetro è Hor, poi che da madonnai nonimpe- 
tro L'ufata aita. O qual gratia mi fia fe mai l'Impetro. 
Bio.c.La potenzadelle meretrici,co de garzoni adimpetra 
requalunquegran cofa,momera di picciolo porere. Et ‘coftà 
fum'impetralatornata.  D'andara Tunifi la licenza impe= 
traffe. La gratia di Dio Impetrata. Ilche agcuolmente impe 
trauano; uedil'Indice, | 

Supplicatione. Bo:c.'Neanchora humili fupplicationi da 
Iddio fatte..i. procesfioni» 

Supplicare A. RI. La fupplica,la prega la fcongiura. 

Procesfione. B.o c. Molte Supplicationix i Proceffioni or- 
dinarie,& in altre guifea Tddio fatte. & REFRARÌ 


Diuotione.Lat.devotio,& religio. B'o c» Dinotione:Spetiae: 


le: Grandiffima.GranD, Commenda la (ua D. Ditota Gio- 
uane. Diuote Perfone Diuoti di Dio. Dinoto Parlare. Diuo- 


tisfimi di fant° Antonio;: Dinotamente fi confefsò.: Pera. 


piu Deuota che non fole. Forfei Deuoti, & gliamorofipre- 
ghi, & le lagrime fante de mortali Somgiunte inanzi a la 
pieta fuperna, Tornai fempre Deuotoaprimirami. Signor 
miocaro ogni penfier mi tira Deuoto a neder uot. Ch'almen 
l'ultimo pianto fia Denoto. Curio con lor uenia nonmen De- 
uoto Che di fe. 

Contritione. Lat. Bo c. Hauere (ifattà:Contritione.Contri 
tad'ogni fuo peccato, Ch'egli ne fuffe pentito,c3 Contrito. 
Pe T. Miferered'uncor Contrito,e bumile. 

Officio,& vfticio. Lat. Officium. Bo .c.Senza affaticarfi in 
troppo lungo V fficiono Solenne. In chiefa il Diuino V fficio 
afcoltaronoy LV ffcio,ch'in'mtwiar nile @ tpstplebrat9 da 
Sacerdoti. & quando dinota debito,0 il magiftrato cinile ue- 
dia 409. PET. Se gli è anchor uenuto Romor la giù del 
ben locato Officio; meta. 

Digiuno. Lat. ieiuniumyinedia. Pe T.Il Refempre di lagrime 
Digiuno. Pouerel Digiuno Sendo iotornato a foluere il Digiu 
no. Bo c. Dopo lungo digiuno. Il digiuno della Quadragefi- 
ma.Lunghi Digium. Li Digiuni,<t le uigilie. La buona femi- 
naeffere anchora Digiuna. 

Digiunare. Lat.iciunare. Bo Cc. Vfo nonera didigiunare. 
A riuerenza della uergine digiunare » digiunaua per de- 
uotione. 

Dieta, è affinenza di cibo. Lat. inédia.Bo ©. Et effendo dal 
marito lungamente ftata tenuta a Dieta, meta. Et forfe per 
la uecchiezza facena molto fpeffo,troppo piu lunghe Diete, 
che uoluto non baurchbe, aa ! 
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Quarefima,® Quadragefima. Lat. Boc. Che a digiuni del - 
le:Q uarefime. Ne vigilia;ne quattro tempora, ne Quarefi= 
ma.Vna mattina di Q uarefima. Gli banca dipinta n full 
fala la Quarefima: Oltre al digiuno della Quarefima: > + 

Vigilia. Lat.B o c. Sopra il corpofecero una grande et foleite 
ne Vigilia: Che quini non ci ba fefta ne Vigilia. Ne digiuni, 
ne Vigilié.poteanò macerare, Come de digiuni & dele 

— leVigilie, Mat di -# | 

Aftinenza. Lat, abffinentia. Bo c Gli conuiene cominciate 
un digiuno, una aftinenza grandifsima. Se Aftinenti & 
fanti non fi credono douer effere. | 


Affenere. Lat. abflinere. Bo c. Ditoccare la tua moglie ti co= 


uiene aftenere, Lat. abStinere fe a coitu. «A pena di ridere 
potenndofi aftenere. L'huomò & la donna douerfrastentre da 
_ coft fatti congiungimenti. Dal ioftro nonellas ci afteniamo. 
Difciplina.Lat. o flagellum. Bo ©. Lafîati fate dall'una 
— delle partiipenfier fantisc& l’orationi<o le difcipline. 
Difciplinare, Lat. flagellare.B o Cc. Difciplinauafi,<& digiuna- 
._x na: L'orares& ildifciplinarfi.i,batterft. dA 
3$ Penitenza,& Penitentia. Lat. Pnitentia. P e T. Penirentia, 
cr dolondopolejpalle. B o c. Penitenza Crudele, Profitte- 
\. mole. Fatta-la confesfione,& prefa la Penitenza. Accioche 
. Iddioghfaceffela fua Penitenzaprofittenole. 
Pentire. Lat. Penitere. Ps t. Et del fuoerxror quando non ual 
fi pente. Di ciò il fuperbo fi lamenta,<& pente. E?l piufvpente 
de l’arditeimpiefe.Volgiin qua gli occhvalgian patre(cher 


nito,Chenònfi pente. El pentizfeye'b'eonofter chiaramente: 


Et anchor non men’ pento. Ond'io mai non mipento.Che non 
ben (i ripente. Bò ‘c.uedi l’Indice. Une 

Emendare, Lat-udl leuar d 
tete | noftrò fallo: Bio ©. Lecofemalfatte fono troppo più 
ageuoli a riprendere;chea emendare, scena 

Ammendare.Lat.emendare, P.x T. Diinque per ammendar la 
lunga guerra. Bo ©. D'ammendaî me fteffo m’ingegnerei. 
Ione farò ciosche potrò per ammendatlo. Di questo twdoree 
ui auertire & ammendarti. Matuti:fei bene ammendatò 
per glimici caftigamenti. Dian: Nou sammendana. pei 

- pregardiffetidimario co: red state S7R1C 

Ammenda; che valeemendatione. uedi 599. > (Ln 

Compungere, Lat.nalftimolare. PE t. Che nonfia d'irastodi 
dolor compuntò. DAN. Et i0c’hanea locor quafi computo, 

‘Carità. Caritate, & Chatità. -Lat.‘charitàs, P e t. Carità di 
fignorsamoindidonna Son le catene-Al'altà immenfa Cari- 
tate [prona'di Caritateaccefa. Bo c.La carita de gliamici. 

prora dead. Accelo d'hgpolta Cari- 
ta, L’opera‘della Carità, Caritatiua pietà. L A& Cari- 

— *teuole ardore, sc 

39 Catezzè, carezzare, & Careggiare. uedi a 1 5 6 3. 
| Compasfione. Lat. pietas. Bò... Da compasfione uintè, 
Grandisfima Compasfione. Pieno di Compasfione. Di che pot 
tarono pari Compasfione. Hauendo Emilia.la (ua ‘Compaf- 
_ fioneuole Nouella finta. 

Compiangere, compiagnere. Lat. complorare per hauér com 
pasfione dell'altvur male, D a N. Donna è gentil nel ciel,che 
fi compiange Di questo impedimentoson'iotimandò. Q uiyi 
le firida il Compianto'e Llamentosi.il’piatv'infieme, che fi fa. 


cirore. Pa tMentreemendar pò < 





Combatteainme con la Pietà il defire. Deh com'è tua Pica 
tà uerme fitarda? Che pietà non bauefJefpente l'irescon Pie 
tà guardate Le lagrime. Sia morta la Pietà. Dipinta di Piea 
tà. Et (e Pietà anchor ferba. L'arco fuo faldo, Non mia ; mà 
di Pietà la faccia amica, Ma uoi,che mai Pieta nondifcolo. 
ra. Per far fore Piet. uenir negli otchi Di tal. Sperotro. 
uar Pietà, non che perdono. "Per la Pieta del fuo fattor irai 
Ben poria anchor Pietà con amor mifta Porfi. Ch'un cord 
Marmo a Pietà moffo hanrebbe. Bo c. Ledonnevinte di. 
doppi Pietà. Si gran Pietà mi uenne di lei.Pofpofa la dona 
nefca Pietà. Parole piene di materna Pietà. Soprabondante 
P. Senza alcuna Pietà. O Pietà fantisfima pastone di giufti 
cuori. Ditanta Pietà lo fo uifo dipinfe: DA N. Lamenti 
faettaron me diuerfi, Che di Pieta ferrati banean li ftrali, 
Ond'io gli occhi conle man coperfi.La tua benignità non put 
foccorre A chidimanda; ma molte fate liberamente al dia 
mandar precorre. Beh fei crudel fe di me nonti duole. 


Pietofo. Lat. pius. PET. Bo c. Pietofà Donna, Giouane, 


Nowella,Maniera,Vcrga, Natura Madre, Morte, Pieno di 
“Pietofa Liberalità; Dietofe RimesParole,Braccia Note,Pié 
toft Preghi,Sofpiri,Giri,Detti, Atti. Il mfodì Pietofi color 
farfi. Pietofò PenfierMormorars Stile, & Cuore. Hififile ©» 
Pietofa uedia 651, lv 


Pio. Lat. pius. P et» Piò AmorsParlart,y Enea, Antonin, 


CHannibale-nonch'altri, farian Pio Pia Laura, Madrey»., 
Roma, erginesAura, Pie Lagrime, A ccoglienze. Ne mai 


) piu Pia Verme fimoftri. 


“Antonin Pio; figlinolo adottino di Helio H adriano, & dopo 
la fua morte fu affito allo imperio; difcefo per natirafe- 
. (condo fcriue Giulio Capitolino di tito Auielio Flauio nato 


in Gallia Trabfalpinay<& per fuoi meriti uenidein Ro. con la 
‘dignita confolare. Fu egli ueramente Pio ornato d'ogni uirtw 
«a fu equalea Nerua: Tenne l'imperio congrangiuftitia in. > 
pace; fu di grande autorità. Quando era da gli amici per= 
fuafo a fai guerra vifpondena con la degna fentenza di So- 
crate; Malo ninm' cine feruare, quam mille bostes occis 


‘dere. Tennel’imperiò circa ».3. anni, motì di età d'anni 77. 


‘onde il.P.x-t. Helio Hadriano 5 e'l fuo-Antonin Pio; 
Bella Succesfione infino'a Marcos c'hebbernò menoil natu- 49 


x ral defio. i 
Limofina. Lat. Eleemofyna.& è ubce greca fignific dono;e © è. 


dato al ponero. B 0 c. Nondimenole fece Limofina.Vna fe- 
mina gli domando Limofina,<y hebbeli, <& ritornata per la 
feconda porta put allui Limofina chiedendo l'hebbe, A rico= 
gliere le Limofine fatte loro da gli foiocchi, 


Limofimare. B oc. Et Limofinando trauersò l'ifola. 
Mercéè,& mercede.Lat. pietas,merces,dis, ual Pietà, et com 


pasfione. P xt. Rubella dimercè. Mercè chiamando, D’in- 
gegno far, cofi di Mercè degno. Dopo quantanque offefe 4 
Meicè uenne. non'ch'd Mercè mi uaglia. Tichiet.Mercè da 
‘tutti fette i colli,che Mercè nv'impetre.Mortejo Mercè fiafi= > 
ne tlaiio dolore. feforfe ella dinide’Glivechifuoi da Mercè. 
Tueridi Mercè chiamarigia roco. Piatciayi bomai di que- 
Sto bauet Mercede: Poi che l'caminm'è chiufo di Merceae, 
‘ond’attendea Mercede. Vergine sa Mercede:Giamaiti nol» 
fe.B ‘oc. sedi all'Indice, a:67 2. 


Pietà. Lat. pietas. cufebia.P x 1. Pieta AltayCelefte, Natiay Huiiltà,et Hamiltate,Vo.Lat.è il cOtrario della fupbia Pet 


Noua, Nu lasPerfetta NA era,Supérna,S ovda,Viua Fonte di 
| Pietà. Foco di Pieta Dourian dela Pietà romper un faffo, 
Con lettere di PietàSele-man di Pietà muidiam'ha chinfè, 


Matalbor Humiltà{pegne difdegno, pien di Humiltà fi uera. 
Piena fid'Humiltazuota d'orgoglio. Alta numiltate,ch’ogià 
mia gioia Spegnezo per Fumyltate;o perorgoglio Humiltatt 
7 exaltar 

















iù D I O 


N exaliar fempre gli piacque.l’alina,che d'Humiltate, & non Patiente. Lat. patiens.B o c. Se tu farai Patiente,o perdona 


I d’altrarmo. Si che contra Humiltate orgoglio eo ira ILbel 


ly paffo non chiuda. Bo c. uedil'Indice. 

ù =Humil,c& Humile. Lat,ual benigno &y humano, & ancho vile 
în cr bafto. Pe T. Humil Atto,Cor,Ingegno,Loco,Portamen- 
Ti to,Rifo, sembiante,Colle, Fera Sembianza,Pouertate,Vita, 
In Donna, Fauella, Preghiera, Figura. Pero ch'inuifta ella fi 
Li moftra bumile. Col cor ner me pacifico & Humile. Et ella fi 
dl fedea Humilintanta gloria. Ch’ognrafproingegno ds fero 
Aa Faceua Humil. Humile in fe,ma contra amor fuperba. Eti 


dh dolci (degni alreramente Humili. A quella,che miei preghi 
ai Humili &y cafti Gradì.I la riueggio ftarft Humilmente.In at 


hà ti, in parole la ringratio Humilmente. Pregando Humil- 
my mente, B oc. Ne lo effere Humile m'è valuto. Huomo di na 
di zione affzi Humile.i. bafa. Humili & benigni uerfo di lui, 

Non folamente Humili,ma uilifftmi divenire. Scritte in ftile 
n Humiliffimo & rimeffo. Come Humiliffimo feruidore ui 
ini priego. Humilmente parlando, Con atti Humillimi cerca- 


ti ua perdono. A M. 
s Fumiliare.Pet.Horiprouatohumiliar quell’alma, Che'l cor 
Di shumiliaffe Apro & feroce. 
Rahumiliare. Boc. Et poi con dolci parole rabumiliandolo il 
ì cominciò a lufingare. Cominciò con dolciffime parole a rabu- 
miliarla, | 
Cedere, Lat.ualdar luogo alfuo maggiore. A RI. Come parten 
do afflitto Tauro fuole, Che la giouenca al uincitor ceffo hab 
bia Cercar le (elue, 
{& Purità,g&y Puritate. Lat.P = T. Cortefia intorno intorno , & 
Puritate. Bo ©. La Purità dell’animo. Alla Purita del pre 
gatore riguardando. Io conofco la Purita dell'animo tuo. 


\ Ù 
{e 


I È Puro, Lat.purus, P E T. Puro Core, Huom.Or Puro.Pura Fe 

và de.V'ergine.Laura. Colomba Giouanetta. Lamentarfi di me; 
a che Puro cr netto. Bo c. Confiderata la Pura intentione 
n della donna. D a n, Forma <y materia congiunte et Purete 
di teV'fciro adatto. | | Da 

Semplicità. Lat. fimplicitas. val bontà, & alcuna uolta ual 

ci goffità. Bo c. Cominciò della fua uita,<y della fua Semplie 
ae citàmaranigliofè cofè a parlare. Ti conuien dire:cinquata pa 
e 1er noftri,c& con altre tante aue mariezet apprefto quefto.co 
R Semplicità fare alcuni tuo: fatti. uedi 1249. 

) 


Semplice. Lat. Simplex,ual puro. Pet. Quel ch'i uo dirin 
da Semplici parole. E'lciel tener con Semplici parole, Semplicet 


iL sa farfalla al lume auezza;et otio Lento;che Semplicetti co+ 
n ri inuefca. B 0 C. Semplicetta donna. La Giouane,che Sem- 
plicirma era. Semplicemente parlando . quando dinota 
Scempio uedia 1249. 
con Humanità, & Humanitate,Vo. Lat.PerT. Anima ,che di 
Dil noftra Humanitade Veftita uaimon come l'altre carca. 
fit Humano. Lat. comis. P E T. Human Liguftro.Ardore.Inà 
7: ‘gegno. & Veftigio. Humano Corpo. Intelletto. Parlare.Sem 
aut biante. Senfo & Vifo. Humana Carne. Difefa, Fronte. Gen- 
la ze. Hiftoria. Lafciuia. Vita. Vergine. Miferia. & Voce.Hu- 
id 
ft Ingegni. Prieghi. Sennuccio, & Francefchin, chefur fi Hu= 
jtrw mani. Bo c. nedi all’Indice. 
Trasbumanare , è trasformarfi di bumana natura in diuina, 
ja PE Dax. Trashumanar fignificar per uerba Non fi potria. 


fin» Patientia. Lat. P er. Ch'al fine uinta fu quella infinita mia 
ui Patientia. Ond'io hebbi la uita.B o c. Douerfi con Patien- 
pil =—apaftarelagrandezza demali.Proware la Patiéza di lei. 
TI) 


7 


tor d'ingiurie. Efter humil,Patiente & ubidiente. La donna 
con Patiente animo aftoltò. Siate Patienti a perdonar lina 
giurie. Patientemente la fua pouerta comportaua . uedì 
l’Indice. 


Patire. Lat. pati & tolerare. Bo c. A patir gran penitenza 


del peccato ne fu mandato alla chiefa. Che'l cuor non mipa- 
tirebbe per niuna cagione , diuedertitra lelor mani. Oime 
diffe la donna dunque hai tu patito difagio didanarit Hauen 
do in affai mifera uita molte cofe patite. 


SoStenere per patireuedia » 82.1. 
Softerenza, Lat. tolerantia,patientia. Per. Ma Sofferenza è 


neldolor conforto. Bo c. Parendoglitempodi far l'ultima 
proua della fofferenza di coftet. 


Sofferire. Lat. pati, ferre, tolerare. Pe T. Quella ch’amar 


& fofferirm'infegna. A [offrirl'afpra guerra. Et haggio a 
foffrir ancho.Tanteuarietati bomai foftrire. Che tantraffan 
ni buom mai fotto la luna Non fofferfe. Tal che l'occhio la 
ui$ta non fofferfe. Che de la nifta ci non fofferfe il pondo. Et 


uiuer orbo per amor fofferfe. Che' Re fofferfe con piu grane. 


pena. Di quanto per amor giamai fofferfi. Ma uoi occhi bea- 
ti,in cui fofferfi Quel colpo. Che la parola non fofferfe. Poi 
ch'i fofferfigliocchi fuoi dapre(fo : & tanti Tormenti ui fof- 
ferfi. Quant'io fofferfi mai. &y fo ben quanto N'ho fofferto. 
Sai quel,che per feguirti.ho gia fofferto. Ond' ho danni,e n- 
ganni aftai (offerto. Almanonti lagnars ma foffri » & taci. 
Bo c.uedi all'Indice, 


Comportare per tolerare, 0 fopportare. Lat. pati; fufferre, 


Boc.Norpotendo cio Comportare Accioche date appa- 
rando io poffa la miapatientemente comportare laquale fal- 
lo Iddio, fe far lo potesfi, volentieri ti donerei,poi che ft buda 
no Comportatore ne sè. inalcuni tefti moderni fi legge com- 
porre in uece di comportare. Piu non intédo comportarglie- 
ne. Che esfi patientemente comportaffero il fiato pouero. 
Comporre uedi la tanola , 


Miferere. Lat. P e T. Miferere del mio non degno affanno.Mi- 


ferere d'un cor contrito humile, B o c. Gli fece dinotamente 
cantare il Miferere. 


Vbidiente,er Obedientè.Vo.Lat. Pe r. A dio dinota Obidié 


te ancella. B o.&.Vbidiente Giouane , Damigella , Moghe, 
Vbidienti figliuoli. 


V bidirex& Qbedire. Pet. Obedir a natura intutto è meglio. 


Fratel ne gli annisond’ubidir conuenne: Bo c. La donna nò 
fulenta ad ubidir’ il marito. Dipofto ad ubidire. Ilquale noi 
honoriamo &ubidiamo, come maggiore , ubidirò alla Rei- 
na. Et io per ubidirui ne racconterò una. 


Offeruare per mantenere, Lat. feruare,&robftruare. B 0 c. Si 


uogliono i patti offeruare o Dioneo.Offeruare i comandamen 
ti d'iddio. Mapenfa d'offeruarlomi. Chela fede gli era ftata 
male offeruata.effere fiato ofteruato in Prato. 10 l’offeruerò 
fermamente. Io ti prego per Dio, che le conditioni poftemi tu 
le m'offerui. 


ch’obliqua feruar conuienfi. B o c. Per feruar quello, 
che promeffo hauea. & per feruare la fama della 1a 


honefta. 


Attenere. Lat. obferuare. per attendere, & offeruare. Bo c. 


quello promettere woghate per douerlo attenere. Et ricor- 
dandofi della promesfion procurar d’attenergliela. Che ti rta 
cordiate d'attenermi la promefta, Eglim'ha male attennto 
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mane Difefe. Cofe. Q ualitati.Tempie. Humani Affetti. Seruare per ofernare. Pet. Dura legge d'amor; ma ben 44 
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D 
quello , che egli mi promefTe . Et non c’è attenuto » quello che 
Cèpromeffo. Attenendofene Salabetto alla fua femplice pro 
miffione, ideft fidandofi . 

Attendere per offeruare,o mantenere, Lat. obferuare. Bo c. 
Trouifi delle altri,che glie l’attendano. Tutti fiete gran prox 
mettitoriset pofcia no attendete nulla. D AN. C he no mi fac 
ci de ’Attender nego , Lunga promeffa co l'Attender corto, 


COM-I-E:S A: E bibi 


45 Chiefastempio,Mefchita,Choro, Parrocchia, Monaftero,Con- 
nento,Cenobio, Badia, Prioria, Spedale, Delubro, Chioftro ; 
Cimitero . Capella,Calonica,SacriftianA lItare, CellasErmo, 
Croce , Crocifi(fo . Reliquie fanté . | 

Chiefa. Lat ecclefia,delubrum ; fanum ; gli bebrei dicono St- 

° nagoga , chedinota congregatione . Bo.c. Nella uenerabi- 
le Chiefa di fanta Maria. Della maggiore Chiefa di Trem- 
gi. Poucra Chiefa  Perli cimiteri delle Chiefe. Pe T. Don 
na in uecedella Chiefa . Et in Donna amorofa anchor m'ag- 
grada. Molteuirtutiin bella Donna afionde. DAN. Ma 
perche fanta Chiefa in ciò difpenfa . Et fanta Chiefa con 
afpetto bumano , Gabriel, &x Michel ui rapprefenta . T. la 
fanta madre Chiefa. Ar 1. Quindi alla chiefa cathedral 

‘° conuerfi. 

‘Tempio . Lar. templum, luogo fagrato.P e T.Etpoi caddei 

| fotto’lfamofo Tempio. Aluero Dio facrato , & nino Teme 

| pio.Portò dal fiume al Tempio acqua col tribro.Tempiod'he 
refia 3 Nel Tempio pria, che dedicò Solpitia: B o c. Niuna 
cofa fi conuien tener piu netta, quanto il fanto Tempio, nel- 
qual fi rende facrificio a Dio. Eteocle Re di Thebe ; &y Rede. 
gli orcomeni primo che edificaffe Tempio alle Gratie. 

Mefchite Vo. turchefco fono le chrefe de turchi. DAN. Etio 

 maeftro gia le fue Mefchite . La entro certo ne la valle cer 
no. Art. Ardeapalagi,portici,e Mefchite . 

Choro. Lar. Chorus,conuentus, & in Greco dinota moltitudi- 

- nedi gente adunata a cantare,a giuochi, ondeè detto il Cho- 

rodepreti,o frati nella chiefa.Boc.Simife a federein Cho 

ro della Chiefa. uedi a 10. 


46 Parocchia./o: Lat Da n. Cornlebellerze d'ogni ua Pai: 


roffa.inuecediParocchia.e diftelo perfarla rima, | 

Monaftero. Lar. & cenobium . Bo c.VnMonaftero di don 
ne affai famofo di fantita. Et famofi(ftmo di fantitiye&dire- 
ligione. Ax 1.Lopuotronar in chiefese in MonaJteri . 

Conuento . Vo. Lat. D A N. Et Francefiohumilmente il fo 
Conucnto. Nondiffe Chrifto al fuo primo Conuento , An= 
date cy predicate al mondo ciancie s Ma diede lor uera- 
ce fondamento. 2 uant'el Conuentodelle bianche ftolesideft 
numero + 

Cenobio . Lat. cenobium hine Cenobite, fono quelli,che ha4 


» bitan nel monafterio,<& che uinono n commune.è il congena 


t0,0 monaftero. AR 1. In honorarnel fuoCenobio adorno » 
Le donne ci caualier che uanno intorno, 

Badia. Lar. abbatia Bo c. Fuadunque inThofcana una Ba 
dia.Abated’una delle maggiori Badied'Inghilterra.D a Ni 
Lemura; che foleano e[fer Badia,fatte fonfpelunche. 

47 Prioria. Vo. fratefca. B oc. Il Papa riconcilatofelogli donò 
una gran Prioria di quelle dello Spedale. 

Priore. Lat. prior. Bo. Il frate, che confeffato l’hauea ue» 
dendo ch'egliera paffato,fuinfieme:col Priore delluogòo ;;& 
fattofonare a capitolo, 


IO 

Spedale. Lat. X enodochium, brephotrophiumy & liofpitium. 
ab bofpitando detto Bo c.Vna gran Prioria di quelle del- 
lo Spedale 

Delubro . Lat. è iltempio . D A n. Che fu ferrato a. Gianoil 
fuo Delubro. T.Etfiano i lupi il fuo fanto Delubro.Amù 
Ch'ornerà di tropher tanti Delubri . 

Chioftro. Lat. Clauftrum. & clauftra . P et. Chioftro Vit 
ginal.D'amore . Chioftraombrofa . Peradornar i fuoi Stel- 
lati Chioftri.D A n.Dimmi fe uien d'inferno y0 di qual Chio 
fira. Con le due Stelle nel beato Chioftro. | 

Clauftro . Lat. ualclaufura. AR 1. Comea pie del fuo Clau- 
firo empie la foglia. 

Cimitero. Lat. cemeterinm, fepulchretum & Gra.fopio quia 
ibimortui dormire dicuntur , quafimortuorum dormitori» 
Boc..Al Cimitero defrati minori. Si faceuano per Cimite 
ridelle chiefefoffe.D AN. Fattha del Cimiterio mio Cloa= 
va.uedia 1622. | 

Altare.Vo. Lat. vara. Altari, Cafti, Diuini,Santi, Vene- 
rabili. Pet. Ettra glialtari, & trale ftatue ignude Ogni 
imprefa crudelpar che fitratti. B o c. Fattoft il prete al» 
l’altare. In full’altare . 

Capella. guòd capit facra . Lat. facellum > quafi facra cella sè 
luogo inchiefa doue ft facrifica. Bo c. Inun'arca di mare 
mo fepolto fu honoreuolmente in una Capella . Ma non no- 
lea, ch’ella andaffe adaltra chiefa,che alla Capella loro se 
confeffarfidal Capellano . | 

Sacreftia. Lat. editum. Dan. Perch'io fui ladro alla Sa- 
creftia de Belli arredi. 


Sagreftano . Lat. Sacrifta & adituns, nel editimus, è quello , 


che cuftodifce le còfe facre. B o c.Sonato gia matutino ilSa 
greftano della chiefventrò con unlume in mano. 

Calonacà  LatsEpifcopiumè la capella grandedella chiefa» 
quafi coloniavin qua deus colitur :B. oc. Nella Calonaca 
quando tempo gli parue fattoft innanzi diffe . si 

Cella. Lat. quòd celat facra , è habitation di Religiofi. PET. 

«i Sobchiufo infofca Cella. Qual Cella è di memoria in cui Pac 
coglia. ide@rricetto.B o c. Et qui in una picciola Cella ft 
mife col fuo figlinolo,Paffando dalla Cella di coftui fenti le la 

7? vo:Celle piene. «quando dinota ricetto di qualunque cofa 
uedia 937. O 


Hermò s#/0/Gre. Lat. eremus. è luogo deferto. D AN Sotto > 


“ alqual è confacrato un Hermo.uedia 1127. Ermo, 

Croce. Lat. crux :B oc. Croce fanta, Col (gno della Croce + 
«Alla Croced'Iddio inrantis. Facendo le maggiori Croci del 
mondo . A commendare il nuouo auifo del Crociato.i. fegna- 
to col fegno della Croce. D A N. Però. mira ne corni de la 
Croce . Pofece lfegno della fanta Croce. 


Croce perla forca. Lat crux yut in malamerucem, furca,pa- 
tibulum +.B o ©. Comanaò ; che foffe fatto morire in Cro="| 


ce. Quai catene,qualcarcere, quai Croci ai baftariano? Cris 
ciarius ss quello, che mertala forca, & patibulatus, quels 
lo ch’è pofto meroce, 

Incrocicchiare . Lat.tranfuerfa annettere , ut cancelli..B 0 c, 
Et quindi l'una uerfodell'altra parte , & l’altra uerfo la (inf 
firaincrocicchiate rifalireal colmo A m. Sopra deincrocic- 
chiate piantedì Siringa, AM. 

Crocififlo. Lat, crucifixus,c cruce fixuss Bo c. Et tenere 
i piediinterra “I diftendere lebraccia a guifa.di Crocifi[fo» 


Wa 
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Crocifigere, Boc. Hoiocrotififo Chrifto T.in fuquelmone 5° 


te, Quefu:crocififo il gran Motore, Lat, concifigere . 
‘Pergamo, 


Dè I O 8 
Petgamo,pulpitum latino.è il pergolo vue fr predica, Bo c. 


Salito ful Pergamo,di lui cominciò a predicare, Quelli frati , 


che maggior romorefanno in fni Pergami . 


Religione. Religiofi,Sacerdoti,Preti, Frati, Abati, Badeffe., 


Monachi, suore, Cherici. &c. uedi a Religione Sotto Sa- 
turno a 245, 


Reliquie fante , media. 767. 


FERMEZZA, ETC. 


» FermezzasStabilità, Coftanza, Certezza s Perfeueranza, Sica 


tanza » Sicurtà , Ritegnos Softegno , Puntello». 


i —FermoyTcnace,S aldo,Sodo,Mafficcio,Coftante:S tavile, Immu- 


tabile:Immobile, Condenfo. Soppreffo » 

Perfeuerante s Fifo , Confitto, 1 ntrepido,Certo,Sicuro , Ben 
in uecedì fermamente. 
Fermare,affermare,appuntare,reftare, arrejtare» arrofta- 
re,attaccare,appiccare,prccare,appigliare, tabilire, falda- 
resperfeuerare,ficurare,a[ficurare,teneresattenere , fijare, 
ficcare,prefifare, conficcare; foftenere puntellare. 


Fermezza . Lat. Stabilitas,firmitas;firmitudo confiamtia. ual 


r F 
,3 
si a 


I, 
HA) 


T 
al 


la 


da 


fortezza prop.meta. PET. Nel cor femineo fu tanta F er- 
MEZZA» Che punto di Fermezza 30 di ualore Manca/je Mat 
ne l’indurato core. Che d'ogni pace  & di Fermezza è prio 
u0.Bo c. ConpiuFermezza d'animo .L'huomo dee haute 
re piu di Fermezza che nonha la femina.Vedendola di tan 


tabuona fermezza. 


ermo . Lat. ftabilis,firmus ,conftans . P ET. Fermo Dea 


fir.Voler. Ben. Deftino . L'occhio non po Star fermo .S'i0 


fo[fi Stato Fermo alafpelunca. Però pia Fermo ‘@gn’hor di 


tempo intempo. Canzon mia Fermo in campo ftarò. Da- 
poi che fotto’! ciel cofa nonuidi Stabile & Ferma ; tutto sbi= 
gottito . Diletti fuggitini , & Ferma nota. Giunfe aman 
deftra‘&n terra Ferma falfe, Fermi eran gli occhi difioft 
ententi. B oc. Ferma Credenza Tutte per Ferme le cre- 


ti raffermati, uedi l’Indice-. iaia 

ri.Pet.Lauitafugge & nonSarrefta un'hora. Ne sisi 
fi pofa ne varreSta 0 tarda. & cos'altre d'arreftariilfae 
le.Talhor m'arrefio. Bo. Corfeft adunque alle cafedel 
conte perarreftarlo . Senza arreftarfi (one uennea ca fama, 


«Arreftare, & Arroftare per affermare. Lat. manere, mora- 5> 


Forte gridò arreftateni: & calate le uele. DA n, Qualdi, 


quefta greggia sarreSta punto. Giace poi cent'anni fenza 
arroftarfi puntoquando foco il fregia.i.arreftarfi,c&y non per 
abrufciarfi com'altri efpongono. Furpiu di cento; che quan- 
do l’udiro arreftaronnel foffo a riguardarmivPerch'io tut 


tofmarrito m'arreftai. Nonwarreftate,ma Studiate il pafa. 


fo. Deh perche nont'arrefti? 


Reftare per fermare. &perceffare, mancare a 1304. 
Softare.. Lat. (iStere per fermare Da nVEt ciafeun:gridana 


Sostati tu .ideSt fiSte gradum. So$ta unpoco per ame tua 
maggior:icura A pali diedi sofia .i. fermaiuedi'a 715. 
ad: 1313%. 


Appuntare per affermare, x per conuenirfi infieme.onde uol- 


garmente fi dice,fa punto.i. fermati,non procedere pin oltra. 
Da niPerches'appuntaninoftri defiri. Di quefto cielo., in 
curtombrasappuhta;Hor qui ala queftion prima vappun- 
ta La miarifpofta «Que sappunta ogni ubi, &r ogni quando. 
Luce dinina fopra mes'appunta . | 


Attaccare Lat. annettere . Bio c. Hauendo-i gheroni della 


wornnellasalla coreggiaattaccati Lo Stadicohayere uncino 

attaccato Volle unavolta attaccare ipmaresttrer rina 
«profkbagitare. D AN. Mentrethe tutto 

inluimederm'attactori.lego s 0 Stò attento. 


(Affertiuamente «Lat. affeueranter. B oc.cio che VAfferti» 


uamente baucuadanantidiler detto sdi noler pur feguire, 
pentendomi nella mente uacillana. F 1, | 


Attendere per fermare .Dia n. Et atteferfra moi que fanti lu 


mi. A de lor grida.it mio dottor s'attefe. Not enanamo an- 
chora.altronco Attefi; Credeédo ch’altro ne.moleffe dire , 


do . Fermi Stauano a riguardarle . Hebbe per F ermosideft Attenere per fermare 0 attaccare. Lat. retinere, detinere, ap- 
prebendere DA n. «Attienteben sche percotali fcale.ideft 


per certo. Fermamente 10 acconcierdi fatti uoftri.t. certa- 
mente . Fermilfima opinione . Fermiffimo teftimomo . uedi 
all'Indice. 


Fermare. Lat. Stabilire . fancire , firmum facere s affirmare. 


Ho 


ph 
‘pda 
(1 





06, 
palle 


pei 


Pet. Ow'amor nidigia fermar le piante. Et per fermar fua 


bella intentione, Fermar in cofeilcor ychel tempo preme, 
Ma ferma fon dodiarlivutti quati, & quell'una e(fer ferma, 
Che uoftra uifta'in lnimon puo fermarfe. Chi è fermato dime 
nar fua Vita Su perl'ondefallaci.& per gli (cogli. Fermole 
piante sbigottito , & (morto . Et fon fermo d'amare il tempo 
&l'hora.B o c. Q neStofermarono:con giuramento. i.c0n= 
clufero. La promiffione fattagli,& con facramento Ferma 
ta. cofi è fermato, in lui la noftra fperanza fi fcrmi.uea 
di l’Indice . 


uk «—Affermare.Lat.PeT.S ‘erge la fpeme,& poi non fa Star fer- 


ma Maricadendo afferma Di mai non ueder lei. B o ©. 
‘Cominciò affermar con facramenti. Similme 
fermando .Etalcaualiere Affermato sche caro la douena 
hauere. Altri affevmanano il bere afjai, uedi l’Indice . 
Dan.Senza diftintion afferma 0 niega . Con Paffermar ; 
che fa creder altrui In Cefare affermando . affermando ef- 
fere beati. 


Raffermare.Lat. Confirmare. Bo c. Ilche raffermando piu 


appiccatiben, Lo duca dif[eattienti , & fa che feggia lo ni- 
fo-ideSt affermati; ouero Sta attento : BO. Et scegli 
non fi foffe ben attenuto,, farebbe al fondo caduto +tdeft appi- 


gliatoa | 
«Appiccare per attaccare , appigliare ‘Lat. appendere ; affigee 


res Bo c, Dico , che.di tanta efficacia fu la qualità della 
peftlenza narrata nello appiccarfi da uno all'altro. Notan- 
do quelli che notar fapeuano s incominciarono ad appiccar- 
fi a quellecofe, che perauentura loro fiparanano dinanzi, 
Lafciòla pelle Appiccata allelenzuola.Mainfino all'ofa-di- 
uorato ylequai bianche rimafea nerui appictate porlungo 
temposEffendotatto îl-bianco ueftimento appiccato alle car- 


ni: Dad Nell'orto dose tal feme s appieca.Pois'appiccar 


comedi calda cera foffero:Stati co quando Sta pro appen- 
dere .Lat, nedi 1751. 


ntéi gionani afe Spiecare, Lat. difcerpereydifiungere :è il contrario di appicca- 


re.per Staccare.B o.c.Spiccata luna delle cofciedella gii, 
alia Brunettala diede. Che mon fò di & la notte:altro-che fi- 
lare tanto che la carnemis’è (piccata dall'unghie «Et fpic- 
cato il porco nia a cafa col prete ne portarono. Nel-fpecchio 


fi riguardava , & quafirmoltoa fe Steffapiace[feya pena da 


quello fifpiccaua.i.fcoftaug . 


5 . . e Sag È: ; O) 4 . a 
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Adbarbicare , Lat, vadices deovfum agere , germinare coalefce 
| re. per appiccare s appigliare , da ad e Barba. D AN. 
NE Hellera abbarbicata mai non fue ad arbore . ideft appicca- 
i ta;impercioche lhellera ba molte radici fimili alle Barbe 
NIE conche s'appicca a muri. Am 1. Non coft Strettamente he- 
A dera preme Pianta , oue intorno abbarbicata s babbia . 

MAR Adhefit pauimento anima mea , fentì dir loro ufatoda DAN. 


della terra ,che fignifica l’anima, che fi douea elenare all’a- 
i more delle cofe celefti , è rimafa appiccata all'amore de beni 
Lai temporali & terreni. 





er al peggior m'appiglio .ideSt accofto. AL cui faper non 


gia l’humido radicale, per loquale tutte le piante S'appigliaa 
no, venuto, Ch’alcun de tuor suncin mai non m'appigli. La 
mortifera peftilenza-in uer l'occidente sera appigliata, 
ideft attaccata. DAN Et abbracciollo oue l nutrir Sappi 


een = = 
ue — a 
sine sr 


Appiglò fea le uellute cofte. 


bene quidem. & certe. enimuero , equidem, & mebercle .. 


ris ===-snTZ5i: 


grantempo . Et foben, ch'i uo dietro a quel che m'arde. Ben 

mi credea dinanzi a gliocchi fuoi. Che non ben fi.ripente'. 

Tempo ben fora bomai . Et par Ben ch'iom'ingegni. E°l:fol 

abbaglia; chi Ben fifo.il mira. Ne fonBen ancho,che di lei mi 

creda.Ben debb'io perdonar'atutt'iuenti Altri che Moi.fp 
enche nonm’'intende . L'opra fu Bendi quelle. Ben mi crea 

dea paf}ar mio tempo bomai . Per punir in un dì Ben mille Fi 

offeje.i. certamente, o benche , cioè che a lui pareffe ben pue 

nire. Bo c.wuedil'Indice. 

Tenace. Lat. tenax . ualtenente , &f per conftante fermo, &*.. 
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we 


Hedera , &Tenace Speme, Amore y Memoria j& Tenda 
Hami.Boc. il Tenace Vifco. 

Tenere perfermare . Lat firmare. manere.P e t.Elcielte- A 
ner con femplici parole . & cofi fifo tiene il fuodolce fouar= 


mentretener fijo Poffo la mete. Tienpur gli occhi com’ Aqui 
la inquelfole. Ame diede occhi: io pur nei miei mali li Fi 
tenni.Boc. wedi l'Indice. | 
Ritenere per fermare. PET. Qui fi riuolfe e qui ritenne 
pafo uedr a63z. 
56 Stabilità. Lat. Stabilitas. B o c. Le cofe di quefto mondo non 
i hautre Stabilità alcuna, ma fempre effer in mutamento. 
Stabile, ual fermo. Pet. Stabile Loco. Cola. Vergine chia- C 
ra ,& Stabile in eterno. Fondar inloco Stabile fua (peme. 


è La fortuna non Stabile. Lat : Stabilis,Firmus,Conftans.rc. 


Stabilita Foffelaterra . 
Immobile. Lat.PEet. Lafcian le membra quafi Immobil 


MURI, er eterno.Bo c. Leuar uolendola ,& Immobile trouan- 
VINI o dola ,morta la conobbero. AR 1. Immota se come attonità 


}: iI Ni Mobile vedi a Fortuna al luogo di 174. 


57 Saldo . Lat. Solidus.P E T. Saldo Arco. Giudicio . Penfier , 
Scudo , Et Xenocrate piu Saldo ch’un fa[fo. Che n nulla par- 
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te piu Saldo s’intagliaPer far di marmo fina perfona nina. - 


L'altro col pie ft come mai fu Saldo. Che mai piu Saldo in 
marmo non fifcriffe: Salde Chiaur, & Pietre . Saldi Cioni. 


Nodi . <&r Occhi. Salda Torre. Naue, & memoria. Va Ime 


gine Salda di diamante . Bo c.Salda Voce. Saldi Capelli.i, 
non maculati . Cofi intero , x Saldo come fu mai. Dormina 
SaldifSimo. 


ideft l'anima mia riman appiccata al pauimento ; € alfuolo Saldare.Lat : Solidare sfirmare, roborare. Pe T. Perte fpe= 


rafaldar ogni fua uitio . ch'e medefimiporian faldar la pia= 


ga .Et per faldar le ragion noftre antiche .Saldinle piaghe , 
ch'io preftin quel bofco. 


Appigliare. Lat sapprebendere. P.x t. Et ueggiol meglio, Rifaldare.P e T. Rifalda il cor, perche piu tempo auampi. 


Chim'ha'l fianco ferito s & ch’il'rifalda . 


purio non m'appiglio.i.non comprendo nulla. Bo c . Era Sodo. Lar. Solidus, ual fermo , duro , intero , &x non vacuo. 


Boc. Poîtoccandole il petto ; trovandolo Sodo, dr ton- 
do $Trouò due poppelline tonde, x Sode.DA N. Grattar 
li feceluentre al fondo Sodo. Mapariin atto, & honeftaa 
to sy Sodo. 


glia .Q_uando alcuna pianta fenza feme palefe ui appiglia. Condenfo.. Lat. condenfus . nal foppreffo s carico &r gra- 


uato. Pet. Didolorofa nebbia il cor Condenfo. 


ARI. Moftrail portar de le Maficcie antenne. 


Pet. Mabenueggi hor ,ficome al popoltutto Fanola fui Sopprefo . Lat. a fube& prehenfus:&Sorprefo,a fupra pre- 


benfas. Boe: Riwoltii capelli in capo Sopprefi a non sò 
che uiluppo di feta, ilqual effa chiamava treccia. La. & 
Dan: che non fi conuerria l'occhio fopprifo d’alcuna neb- 
bia andar dauanti al primo miniftro in uecedì Sopprefo.i. 


condenfato;<r offafcato , cioè prima prefo da nebbia.i.ofiw. ‘ «+ 


rita, che purgato nonfoffe. uedi a 353. 

fe, Lat. fixa 3 ual ferme yc&- Stabili, Ps t. Cofi fon le fue 
forti a ciafcun Fife Inonl'intefi allbor, ma bor fi Fiffe Sue 
parole mi trouo ne la tefta s Che mai piu fildo in marmo non 


fi feriffe. 


perfeuerante. prop. & meta: Per. Tenace Fifco.Pece. Fiffare. per ponere Stabilire s oficcare, Pe T. Che fara de la 


legge, che’ Leiel fife® Masio weracon faldi chioui fifo.i. 
nel cor di M.Laura.. 

fiffo sualaggiunto, oriStretto.P er. Libero fpirto soda 
fuo membri Affifo . 


do. gliocchi Quando primier fi fifo Gli tenni nelbel ufo. ma Prefifare per Stabilire. Ar1. Quel, ch'è prefi[fo è dal fuo fier 


deftino . 

ccare Lat. figere. Bo c. Ficcargliartigli. Ne noftri cuoz 
rigliacuti dardi di Cupido nonmai fi porò ficcare. Pn. La 
naue tutta ftficcò nella rena . Non sò a ch’io mi tengasch’io 
nonti ficchi le mani ne gliocchi. DA N. Ficcando gli oc+ 
chi uerfo l'oriente. Pet. Masio wera con faldi chioui fif= 
fo.i.fitto o conficcato. 

onfitte. Per. Le parole , che mi Stanno altamente Con- 
fitteinmezo’l core. Bo c. Alcune tauole confitte . 


Dapoi che fotto] ciel cofa non widi Stabile, & ferma. Boc. Conficcare . Lat: configere. Bo c. Quando con un chiouo , & 


quando con due i pie conficcar fopra la croce . 


Stabilire. Lat : perfermare.P ET. Tal fon; qual erasanzi che Sconfitcare, Lat: difcludere,recluderesaperire feparare. Boat 


Et Sconficcò la caffa Wna tauola  laquale era (confitta dal 
trauicello, Ma tu rificchi pur gliocchi della mente. L A. 


pondo . Vedermiparueun mondo Nouo in etate Immobile Coftanza. Lat: coftantia sins robur . Bo c. La Coftanza 


Cr icoltumi di Geneura . Fu di tanta Coftanza . Marani- 
glioffi della fua Coftanza . 


Stè alquanto . Coftante. Boc, Pix Coftante che mai trowandola . Tutti 


per CoStante hbebbero.i.per fermo. PeT.Ilmio gran co- 
lonnefe Magnanimo s Gentil, Coftante , cy largo. & non 
fui piu Coftante contra lo sforzo fol d'una angioletta , 
Per 




















55 Ben ,inuecedifermamente , certamente so ueramente . Lat. Mafficcio. Lar. Solidus sual Sodo se da' nivina parte uacuo © 
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Per farme a feguitar coltanté,e forte. 
Coftanti,&@ PATIENTI; celebrati da noftri autori. 


\Anajarco, Ariflide,Mutio Sceuola, Attilio Regolo Pi- 
fiftrato, 


60 Mutio Sceuola. Nel tempo che Porfena Re di Chiufi ba- 


uca afsediato Roma, C. Mutio nobil giouane Rom.impe- 
trata licenza dal Senato , andò nel campo de nemici con 
fermo propofito 0 di morires 0 dioccidere it Re sma bebbe 
inuidia la fortuna a fi alta imprefa, Trouò adunque il ma 
gnanimo gionane il Re infieme col fino Secretarioyo facer- 
dote di porpora ueftito, percioche l’habito li parue regale, 
d’uccife,credendo uccidere il Resc&y prefo, confeftò l'errore 
infieme,eT il fuo propofito.Dipor uolto alla deftra fua, de- 
liberò punirla dell'errore,cr in ful fuoco quiui parato per 
fcarificare l'ardeua, ftupi Porfena di tanta coftantia, & 
eccellentia d'animo, &r perdonogli.Ma Mutio per piu sbi- 
gottirlo gli diftesche trecento Zionani haueano congiurato 
uenre aduno ad uno per ucciderlo. Coftui fu dipoi detto 
Sceuola.i. fine uola,cioè séza palma,perehe nel fuocol'ha 
ueaarja, Et perciò dice D A n.Se fofte fato lor uoler in- 
sero,Come tenne Lorenzo in fula grata E fece Mutio a 
la fua man feuero. Pe T. Mutio che la fua deftra errante 
coce.E quel,chen mezo del nemico Stuolo,Mofte la mano 
indarno,& pofcia l'arfe, si feco rrato,che nò fent)' | duolo. 
Pifiltrato, Coftu fu buomo pieno di Philofophia, & d’elo- 
quenza, in forma fi conciliò la plebe,che diuentò tiran 
no d'Atbeney& anni xxxiij. in quella regnò. Hauea co- 
fini una figliuola molto bella;laqual un nobile giouanetto 
accefo del fuo amore non dubitò (contrandola bafciare. 
AdtrofSene la madre, cy difideraua concitare Pififtrato 
a uendetta ,ma egli patientiffimo forridendo diffe , € he 
faremo nora chi ci bainodio, fe u ogliamo nuocere a chi 
cramaî onde dice Dan. Vendica te di quelle braccia ar- 
dite, Ch'abbracciar noftra fi glia ,O Pififtrato : El fignor 
mi parea benigno, mite Rifponder lei con uifo temperae 


#0; Che farem noi a chi malne defira;Se quei,che ci ama 
è per noi condannato. 


61 Intrepido, o, Lat. c impanidus. Pet. Vidi Anaffarco 
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Intrepido,c uirile. Come uno fchermo Intrepido, & ho- 
nejto Subito ricoperfe quel bel uifo. 

gerfecueranza, Zo. Lat. Bo c. È ueggendo la fa Perfe- 
ueranza,& il fuo fenno. Con Jauia Perfeueranza idi lei, 
& dime.P xt. Perfeuerantia,e gloria infu la fine. 

Perfeuerare, Lat. Bo c. Perfeuerando adunque il giouane 
nel’amare. In coialuita perfeuerarono bentre anni, Et 
tanto in quefto perfeuerò, uedi all'Indice. 

Sicurtà, & Sicurtade. Lat. fecuritas, tutamen. P £ 7. Gia 
incominciana a prender Sicurtade La mia cara nemica a 
poco a poco. B 0 c. Accioche conSicurta poteftero infic- 
medi coft fatte notti hauere. Si come piu fortiscon mag- 
giore Sucwrtd ne potria nelle ufate leggi reftringere . & 
perla piegeria, uedi 2 1 0 5 8. 

Sicuranza, Lat. (ecuritas. B o c. Poi ch'in piacer non li fu 
amore,Che a me donaffi tanta Sicuranza; Cha meffer far 
Sape[ft lo muo core. 

Securo, Lat. P E 1. Però n'andai Secur fenza fofpetto.Per 
mezo i bofchi Vo fecur'io. Che fa Securol nai gar fenz” 
arte. qui fon Securo. non perch'to fia Securo.non farò Sea 
curo, Piu Securom'accoftai lor. Secura Strada, Parte, 
Vedomaz Tua dolce nifta; bomai tutta Secura Vol gia me 


to 9 


gliocchi. Quando una donna aRai pronra & Seturii: E 
per difperation fatta Secura. Talsche miz uira pot non fu 
Secura. giouanetta donnasE tra due ta° nemici è frSecu- 
ra. Penfier gite Securi bomai. Pon manin quella uené= 
rabil chioma Securamente. 
mente. 


L'altropuoji ueder Secura- 


Sicuro , B oc. Moftrami in che mi comenga effer Sicura 


ianimofa.in Parte ficura. Accioche le mercatantie le 
cure fteftero.i. (enza fofpetto. & Sicuri poter nineres Sicu 
resStcuramente;uedì all'Indice. si 

Sicurare, B o.c. Liberamente dalla 
curato da lui. Che egli (i Sicurarebbe della mercatantia, 

«Afficurare, Lar. fecurum facere. Prete cut la gente 
«ben non s'afficura, Di lor,chi m'afficura? Quanto piva 
fperanza m'afsicura. Che mortal guardo inlei non s'afti 
sura. Amor m'afticura, & pauenta. La done hor m'af- 
ficurasallbormisfidet O che lieve è in gannarschi safticu 
ra.Bo c. fi sforzò d'afticurarfi.di poter parlare afticu- 

‘ratofti cheso tuttel’altre afticurai , Afsicui “ti, Afiicu- 
rato, uedi all'indice. Dan, Queflo m'inuita » queflo 
m'afsicura. Leua la teftaze fa che t'afsicuri. 

Rafficurare, Bo c. Ilqualtoccamento fu cagione di rafsicu 
rare gli animi. Ilche nedendo tutto mi rafircurai.Ma pur 
Rafsicurato difte cofi tutto Rafticurato. Et Rafsicuratofi 
tutto,il prefe per la mano. Rafticuratofi allbora Ameto, 
uedi all'Indice. Pe T.-Con ferena accoglienza rafticura. 

Attentare, Lat. audereual afficurare. Bo c, Non atten- 
tandof: di dire l'uno all'altro alcuna cofa.i.non afticuran- 
dofi. Nonattentando di farmi piu avanti. Ma purnon fi 
attentana di dimandarlo. Donna che non s attendi di fara 
mi oltraggio i. ardifca oprofumi. DAN. E qualil cico_ 
gninsche leua l'ala Per uoglia di uolar, enon s'attenta 
D'abbandonar il nido , e giu la cala. Diffemi s Frate per 
che non t'attenti A dimandar bomai nenendo eco è 

Attentone aduerbio,uale ritentinamente, uedi 

Attento, € Intento uedi 

Ritegno. Lat. retinaculum. Pet. ouenatura Volò teffen- 
do'l mio dolce Ritegno. B 0 c. Senza alcun freno o rite- 
gno cominciarono a fbendere. Il cuore di quefte cofè Ritea 
mere, uedi l'Indice, D a n. Che non alcun Ritegno.i.in- 
dugio, Lat. mora, 

Ritenere per fermare, Lat. vetinere. Pet. Et nonmi pofion 
vitener gli anni. Mivitien con un freno. Quelsch'amor 
meco parla Sol mi ritienzch'10 non ricida’! nodo.Ma Cir- 
ceamando gliel ritiene ngombra, Netemo gia, Che mi 
ritegna. Ol'almaftiolta,o Ritenuta al bofto, E, ritenuta 
anchor da ta’ duo nodi? Qui fi riuolfe,e qui ritenne il paffo. 

Softegno. Lat. prefidium. Pr. 0 ufato di mia unita So- 
ftegno ; Per Softegno di me doppia colonna. Bo c. Lui 
ne uedeua andare,che fo S oftegno &x refu gioera.La done 
efti fondamento , & So ftegno douriano effere della Chria 
ftiana religione. Con piu ferma et Soffenente memoria.F1. 

Soflenere , per fopportare, & fofferire. Lat. fubftinere , & 

ulcire. Px rt. Che nullo sforzo è, che foffegna. Seco mi 
ura fi, ch'io foftegno Alcun giogo men graue. Cofi ne la 
tempefta, Ch' foftegno d'amorii. fopporto. Nemai pefò 
fu grane Quanto quel ch'i foftegno in tale ftato.E fe con- 
tra fuo flile ella foftene D'effer molto pregata.L’effer mio 
gli rifpofi,non foftene Tanto conoftitor . Forfe anchor fia; 
ch'i fofpirando dica ; aftai foftenne Per bellifimo amor 
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quefti al fuo tempo Poi fegnirò quel, che d altrui foften= 
ne, & fofterrer Girmen con ella in fw V carro d Helia . Do 
lor perche miment fuor di camm ; Softien ch’inada, one l 
jacer mi $tringe 7 bor foftien ch i arda Senza alcun ri 
fugio. ARI NE di farla pregar anco foftenne, 
Softenimento , Lat, S ubftentaculum co fulcimen, Bo c, 
Et quanti unque il mio Softe NIMENTO 0 conforto sche uo 
gliam dire » poffa effere o fia a bifognofi affzi poco . us 
odi, 2493» I 
Puntello . Lat, fi ftentacnlum,ual fo/tegno,o foftenimento, 
er è unlegno o traue,che fipone amuri 0 ad altro acco 
non caggiano. Bo Cc. Prefo tempo » twarono ua ilpun 
tello scheil coperchio dell'arca foftenea , 
‘Pyntellare . Lat. fuStinere , & fulcire. Pe T.Stlcortema, 
cr fperanza mi puntella . Bo c,1 leoperchio follenarono 
tanto quanto un'huomo Hi poteffe entrare » 7 puntellau 
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ronlo. Ma poi che coftoro bebbero l'arca aperta; & Pim 
tellata in queStione caddero . ; Ì 

Spranga è certa lama di ferro,che fi pone a trauerfo a qual 

‘ che cofasfeRa per congiungerla infteme. Lat. Coarttatio, 

Compreffio, DAN, Con legno legno Spranga mai non. 
Strinfe forte coft . | 

Durare per foftenere,fopportare . Lat. tolerare, ferre, pati, 
Boc. Porete mal durar fatica . In feruigio di nor ci vo= 
glio durar fatica. Noi ci babbiamo durato fatica . Per la 
fatica il di durata . Per lo durato affanno, Di tanta fatte 
cayquanto è quella ch'io duro.Diffe la Belcolore;beneifta. 
Se voi uolete andare , andate ; Se non fi we ne durate.i.ue 
ne hauerete patienza, Alche per cofa del mondo non poa 
tete durare.i.reftare 0 fopportare . P è T. Che penfier baf 
fo ,0grane Non potè mai durar dinanzi a leiiveftare, 
o refiftere, I 
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SECONDO: 


C-ETBRO 
Gb:E. E 0 
CIELO, PARADISO, FERMAMENTO, 
Mondo , Olimpo, Ethera , Empirio ; Reame , Regno ; 
Stato ,Seggio s Polo. Dei, Dee , Pianeti, 
s egni celefti ew Stelle, Aflri; 
Zodiaco , Cometa . 





=" IsLo.Lat. celum. cofi detto dal 
la bellezza di Celo padîe di Satur 
ei n0, nato della fua forella, & a ce- 
& EG  loScalpoeo 9 fit celatum hoc eft 
dae ]i Sideribus Scalptum fiue fignatum. 

| Leggefi nelle diuine canzoni di Ore 
pheo, che fclamando egli uerfoil 





RR OR re, principio di tutte le cofe , &y di 
tutte le cofe fine & nel Petrarca s nel Boccaccio; e in 
Dante ft legge conuarij ,c&y diuerfi Epitheti , Sinonomi , 

»«S con warie circuicioni di parole effer Stato ufato,& pri- 
ma noteremo gli Epitheti del Pe T.c& del Bo c. Cielo, 
.@ Ciel, Empireo, Adorno, Alto, Bello, Cortefe, Dipin- 
t0, Tacito, Sereno, Stellato,Tranquillo, Amico, Grande, 
Lieto s Chiaro Immortal Terzo. Lebellezze del Cielo. 
«Hauea già L'ottauo Cielo d'’azurrino in colore cileftro mu 
«tato tutto . Il Cielo pieno di chiare Stelle daua particolare 
«indicio al futuro giorno. Si come il Ciel Tranquillo,c& Se- 
«reno moftra le chiari Stelle. IL Cielo intento a l’Harmox 
«ma. Il Cielo ofeurato di nuuoli, «& di buia notte. Il Cielo 
-d'ofcurifftmi nuuoli pieno 1 & trafcorfo da uarij, cr fonan 
si uenti. Pieno di ofcurità, Ofturo, Offufcato, Tenebrofo, 
Fofto ,Irato, Vario Volubile Rapido ,Freddo.Dan. 
Chiaro mi fu al!how ; come ogni doue Th Cielo è Paradifo, 
‘Nelempireo Ciel per padre életto . Curandi te nela cor- 
se del Cielo. Per quello c'ho di lui nel ciel udito. Abban- 
donatti fuoi da Ganimede Quando furatto al fommo Cò- 
ciftoro. Da quel Ciel c'ha minorli cerchi fuoi Corte del 
«Cielo. Non ifperate mai ueder lo Cielo . Be M. Di me pon 
dal Ciel mente come io vino. 

Celefte , Lar. celeftis. P e t. Celefte Regno ResSpirito, Ar 
.c0, Cantars Diletto, Habito, Lume, Portamento, Ande 
resGloria, Fama, Pietà, & Celefti Bellezze, Forme, Do- 
ni, Raggi, Rai, Spiriti,&y Celeftial Gloria, B o c_Le Ce- 
leftiali Bellezze di madonna Lifetta . 

Incielare è por nel cielo. D a N. Perfetta vita, dovalto mer- 
‘to inciela Donna piu fù. Vocennoua di Dante. 

67 Paradifo ingreco,è appo noi Horto piantato di pomi . Lat. 
Pet. Quafiun fpirto gentil di Paradifo. Conobbi allbor, 
fi comein Paradifo. Vede l'un'l'altro..Coftei: per fermo 
nacque in Paradifo.Per gir nel P, fuo terreno. Tu P.i fen 
za cor un fafto. Due rofe frefche colte in Paradifò.L'inttie 
fibil fua forma è in Paradifo . Che folean far'in'terraun 
Paradifo «Ch'un de gli arbor parea del Paradifo . Pera 
interra,e Lcorin Paradifo. Dela perfona fatta inPara- 
difo. Bo c. Tutta la corte del Paradifo . Sentina tanto 
piacer nell'animo , quanto fè Stata foffe in Paradifo. 
D A n. I Cieloè Paradifo. Rifponder quanto fia lunga 
da feftaIn Paradifo tanto. fusbandita di Paradifo + Che 
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non pur ne mici occhi è Paradifo .La dolce fimphonia di 
: Paradifo . 


IO 


Imparadifare,è porrein Paradifo Dan. Quella;che mpa- 


: radifa la mia mente . Voce nuoua di Dante. 
Olimpo . Lat. Olympus,<y è uoce greca 3 perche rifplende, 
‘etanco fignifica mote altiffimo,che dinota îl cielo. Dax. 
triomphalieta Ne l'alto Olimpo già la fira corona . uedi 
AII23, ) i 
Ethera. erherin greco, dinota la compofition & coniuntion 
ditutto il cielo conle ftelle. alcuna uolta dinota lo elemen 
to del fuoco . cr pigliafi comunemente per acre, &y cofi 
appo latini. D a n.In sh uid'io cofil'Ethera adorno farfi. 
Ari. Rendesti gratia al regnatorde l'Etra.i.ethera per 
accorciamento . 
Empireo cielo. Lat.i. quafinfocato, perche luce tutto della 
luce propria delfuoco ; & pirin greco fienifica fuoco set 
quiui ftà Iddio. DAN.Nel'Empireo ciel per padre eletto. 


ciel alto Reame La dinina giuftitia fa fo fbecchio. 

Regno .Lat.P x 7. Regno Celefte, Gloriofo, Superno, Re- 
gno del cielo,Regno de glieletti. Di Dio:.De gl: Dei: & nel 
Regno del ciel fece lor parte . Ond'al fo Regno di qua giù 
fi uarca. Et cittadina del celefie Regno. B 0 c. Iddio nel 
fuo Regnoil riceuette. Saliti alla altezza de Regni.& per 
loregno temporalea 3 85. 

Stato Celefte,Eterno,Dinino, Gloriofo, Immortale. & per 
lo Stato temporale uedia 3 8.9. quando dinota lo ef- 
frea1594. 

Seggio . Lat. Sedes per lo cielo. P e T.Q uel,ch'ordinato è 
gia nel fommo Seggio,<y per lo dominio a 3 8.9. | 
Polo. Lar. Pet. Stanco nocchier di notte alza la tefta 

A due lumi, c'hafempre il noftro Polo . Hor uedi infieme 
«l'un, & l'altro Polo Le flelle uaghe, cr lor uiaggiotorto. 
T. Però fopraa ogni choro al fommo Polo Col corpo efal- 

to te matre diletta  néedia 8.64, 


DE I, 
«APOLLO, EOLO, BACCO, 
V\PILAVTONE. 


228! Pollo 3 Apolline,Lat. uedi a Sole. fu fr 
peu glio di Gioue,c& di Latona Dio della fapien- 
tia,de Poeti,delle Mufe,&r in uece del Sole. 
«Ardendo Apollo nell’amor di Daphe nim. 
| pha,<& figlia di Peneo fiume ; ueloceméte la 
feguitaua, Ma ellanon pigramente lo fuggma,laquale fi 
nalmente lafa, &monpotendo altrimenti fcampare dalle 
forze del cupido amate; mofji li Dei.a mifericordia,fu traf 
mutata in albero del medefimo nome, cioè Daphne in Gre 
co, quelloche da Latini dicono Latro, & non Alloro. 


Cielo diffe. O cielo di tutto fatto- Reame perlo cielo. Lat. regnum . D A N: Ben fo; che nel 68 


69 


Perche come l’amananimpha ; cofi Pamò albero, Delqua 


le ficoronauano i triomphanti, &i Poeti, ey dicefi che la 
faetta del cielononmai lo tocca . Perche Tiberio Impe- 
,ratore ne tempi di tuoni fempre (e ne coronaua , perche 
-molto temeva le faette. Alcuniftriuono, che chi dormen 
do lotiene fotto il capo fa uary fogni \uedi a Dapbne a 
‘225. chiamafi biondo perla chiarezza del fo u1f0, on 
de da Latini è\chiamato formofus 0 fia per li capelli, 
efendo da Latini detto intonfus., Ilche dinora i raggi lu 
"ai H 
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centi piu che l'oro s percioche A pollo è il fole.Trouafi Poeti: Lat: Apollinei, Dotti, Amorofi,Honorati,atltiffmmî, 20 


Scritto nelle fauole s che Minerua fonando il zufolo; 0 


piffero fopra l'acqua della palude Tritone,fi uide gonfrar*. 


le gote , ilchegliparne cofa cofi brutta ; che gittò wa la 


Tibia s & non piu uolfe fonarla. Marfia fatiro la trouò ,.. 


< perfenerando nel fonarla divenne dotto mufico : ma 
panta infolente, &r temerario. che fi preponena ad A pol 
line Dio dell’arte muficale , &* prouocollo a cantar feco . 
 Sedeuano per giudici Minerna, © M ida Re di Lidia. uin 
; feApolline fecondo il uero giudicto di Minerua : ma Mi- 
da comeindottofauorina Marfia + perche Apolline fece 
“aMidal'orecchie d’afino , &y Marfia fcorticò della fua 
« pelle, Apollo è nome greco »& trito apprefto de latini 
c& fecondo gli antichi è dio del Sole. & è uerbo greco ; 


- che fignifica disfare <& uccidere, perchei raggi folarifo-. 


no cofv atti alla corruttione per lo ecceftino caldo , come 
‘alla generatione peltemperato, perche Homero lo indu- 
ce datore della peftilenza s cv gli antichi gli attribmfco- 

no l'arco sc lacithara ; quello per dimoftrare , che fia 


Faudlofi. P è r.Diuini;Nobili, Fiorenza bawria fore boe 
giilfuo Poeta. Atboruittoriofa & triomphale Honor 
d'Imperadori, e di Poeti. B o €. Et piu pane troverai ne 
le fasole de Poeti, che iricchi tra loro threfori. . Ocfirum> 
Lat. è il furor poctico,lux. 


Poetare. Lat. poetari. Per. Che fuol ornat chi poetando ferì 


ue. Que fi (cende poetando,e poggia. 


‘Poeti, & Dicitoriinrima celebrati da noftri Poeti , Aga- 


thone. Alceo poeta lyrico. Amerigo, Anacreonte, An- 


 felmo; Arnaldo Daniello,Bernardo,Brunetto, Buonagiun 
« ta da Lucca, CatullosCecilio,Statio, M.Cino, Dante, Da- 
. wid,Dionifio Siracufano, Empedocle Ennio, Euripide, Frà 


cefchin,Guglielmo di Rofiglione,Giraldo, Guido caualcan 


— ti,Guido Guinicelli j Guido Orlandi , Guittond'A reZzo» 


Homero,Orpheo,OuidiosPerfio, Pier d' Aluernia, Plata 
to,Propertio,Raimbaldo,Sennuccio,SimonidesStatio Ce- 
cilio,Terentio,Thomafo,Tibullo,Y go. 


Agathone. Lat. Agathon, poeta Greco, Samo, le fen- 


nociuò s quefto per fignificare l'armonia , & temperan-. 


ZA, & proportione I conuententia fua dallaquale ogni 
cofa figenera sonde Horatio nelle ode prega , che uenga 
fenza le faette ,& conla cithara.. doue dice Conditor ni- 
« tis placidusgs telo Supplices audi pueros Apollo. Fingefi 
che fia Dio de Poeti, perche non puo efsere alcuno uero 
"poeta fenza la (cienza di tutte le difciplinesc® fono i poe= 
4icoronati di Lauro , perche quefta.arbore è dedicata ad 
Apolline .P et. Se non che forfe Apollo fe difdegna ; 


tenze delquale fono laudate da Arift.Vn'altro Agatho- | 
ne anchora tragico,celebres& amico di Platone. Da n. 
Euripide uè nojto; Anacreonte; Simonide, Agathone, 
altri pine Greci Che giadi lauro ornarla fronte. 


Alceo, Lat. Alceus, Poeta Lyricos Che come firive Quin- 


tiltano nel decimo delle oratorie inftitutioni meritò il do 
no del Laureo plettro,per quell'opera mellaquale riprende 


v@&biafima i tiranni. Fu nel dir breue,c&y grande. & dilie 


: Ch'a parlar de fuoi fempre uerdirami Lingua mortalpre 


fontuofa uegna . Ch'Apollo la feguia qua giu per terra 


: Der gratia tiende l’immortal Apollo. Apollo sanchor . 


wiue’l bel difio. Nelbel guardo d' Apollo, Sio fofti frato 
fermo a lafpeluca La doue Apollo diventò propheta. Spi 
-ra oueamor ferì nel fianco Apollo. Vedi Giunon gelofa 
e biondo Apollo . Il figliyol di. Latona. hauea, gia none 
Volte guardato dal balcon fourano ( intendendo Apol- 
lo,cioè il Sole.) DA n.0 biondo Apollo,a l'ultimo la- 
uoro Fame deltuo uoler fi fatto uafo, Come dimada dar 
l'Amato Alloro. Minerua fpirasc& conducemt Apollo; 
Et noue mufe mi dimpStranl'orfe.O buon Apollo entra 


nel petto mio , & (pira tue Si come quando Marfia tra- 
befti De la vagina de le membra fue. Borc. Apollo defi 


derofo di preftotornare nelle braccia della roffeggiante 
«aurora. Apollo col carro della luce falito al Meridiano 
“cerchio .Luminante il cielo, o laterra. AR I.Contan 


‘ta attention tanto Stupove Con quanto Ampbrifo uide: 


il fuo Paftore.i. Apollo. quando pafcena l'armento ap- 
preffo Amphryfo A di Thefaglia + | 


\wApollinei raggi  uedî Sole a 612. 


de i e 


Poeti, Pocfia,Soggetto, Materia,Tema,Senfo,Stile,Vena di 


:dire , BallateBarzellette,Canzoni,Carmi,Metri,Come- 
die, Compofitioni, Chiofe, Dialoghi, Di[perate, Ecloghe , 
Epigrammi,Epitaphi,Epiftole, Efordio, Fauole, Farf, 
:Frottole , Hiftorie s Hinni $ Madrigali $ Nouelle ,No- 


gente,cy molto ad Horatio fimile.ma nei giuochi , & ne . 
gli amori difcefe,eftendo egli piu difpofto alle cole maggio 
ri,Fudi Mitylene.<y facendone mentione ilnofiro PET. 
dice Alceo conobbi a dir d'amor fi (corto: Fu un'altro 
Alceo Atheniefe poetatragico , & altri duo scenici ,& 
uno Scrittore di Epigrammi. 


Amerigo. Lat. Americus : Duo Rimatoritrouodi. quelto 


nome,l’uno de Belengi di Bordious, d'un caftello chiamato 


«Spada silquale amando madonna Gentile una delle gentil 
«donne di Guafcogna,per leicompofe molti amorofi,et legi- 


giadriuerfi s ultimamente forni gli anni fuoi in Catalo= 


‘gua . L’altrofu di Piguillanda Tolofafigliod'un merca» 


tante di drappi; il cui ingegno eRendo aftai difpoflo a dir 
male, pur ferite alcune cofette inlaude d'una contadina, 
laquale egli ardentemente amana jet andando in Cataloa-? 
gua per le fue lodenoli canzoni, fu molto caro al ReAl= 
fonfo alfinein Lombardia fi (ciolfe della unita mortale, 
OndelP e T. Amerigo, Bernardo ,Vgo,& Anfelmo', 
E mill'altri ne vidi ya cui la lingua, Lancia efpada fu fem 
prese feudo. cr-elmo . 


Anacreonte da Teo Poeta Lirica,come è feritto ne Greci 


te., Ode , Parabole s Piftole, Poemi s Priuilegij , Proe- 


mio, Profe,Rime, Satire; SellinexSonetti; Stanze, Stra 
motti,Storie,Tergetti,Tragedie; Tefti Verfi. 
Doetare; Verfificaresfavoleggiare, 


Lo 


‘epigrammati in tre cofe fpefe gli anni fuoi infino allo eftre * 
«mo giorno. in Amore,in Baccho,<&y nelle Mufè amò egli 
«ardentementetrale fanciulle Euripile ,&r tra fanciulli, 
il Samio Bathyllo,<&y il Thracio Smerdo,& Magifteosil- 
quale alcuna uolta nominò Magifta. onde il ver fcrif> 
fe Marco Tullioychela poefia di lui fu tutta amorofa & 
cofiil noftro Pet.:dice; Alceo conobbi a dir d'amor fi 
fcorto. Pindaro, Anacreonte che rimefîe Hauea lemufe 
fold'amorinporto.D A N. Euripide nè nofco:Anacreda 
tesSimonide, Agatbone., altri piue Greci; che già di 
lauro ornar la frote.Queftiotténe il Secodo loco dopo: Pits 
daro ui(fefuao ad ottantacing; annizet flrangolato dv une 
granchio, 
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granello;o acinod'una paffa morì,come (criue Plinio 
Valerio Mafimo. 


Anfelmo Faudite da Yferta borgo di Limoges, &r fi come’ 


padre cantò molto male,cosi il fuo dire non fu molto a grà 
do. Nondimeno,perche effendofi dato alla gola cx al gino 
co, allo pendere largamente,diuenne powero, onde per 
piu piacere,per le corti la (wa moglie Jaquale fapeua can- 
tare & fonare , feco menana ; perche d'altro non viuena ; 
Indi appo i Marchefe Bonifacio di Monferrato confeguì 
qualche bene , onde il P et. Amerigo,Bernardo,Y go, 
Anfelmo , Et mill'altri ne nidi. 


Arnaldo Dariello Poeta prouenzale gran maeftro in dir 


d'amore ilqual colfuo dir nuouo & bello, anchor fa honoa 
re alla fra patria. Fu coftuid'uncaftello nominato Riba. 
racnel Vefconado diParagos ch'è in Prouenza, & di no 
biltà di fangue, &r di lettere ornato: amò coftui una gen- 
riliftima donna di Guafcogna moglie di Guglielmo dr Bo- 
villa anchor ch’ella fempre ai fuo difto contraftaffe,& la 
celebrò nelle fue rime,per lequaliotrenne fra dicitori Pro 
uezali il primo luogo,<& effendo oppreffo da pouertà nella 
fua necchiezza fcrife un'opera morale s con liquale dal 
Re di Francia, & d'Inzhilterra bebbe affai danari . onde 


a Per. Fratuttiil primo Arnaldo Daniello Gran mae- 


ftro d'amor,ch'a lafua terra Anchorfa honor col fico dir 
nouo < bello. DA N.O diffe,quefti ch'io ti fcer- 
no Col dito(<y additò col dito imanzi ) Fu miglior fabro 
del parlar materno sV erfid’amore , & profe di romanzi 
Souerchiò tutti; ty lafcia dir gli tolti, Che quel di Lemost 
credon ch’auanzi.i.Guittone da Arezzo 


g* Bernardo. Coftui anchor che foffe figliolo di fornaio fu 


nondimeno di perfona afai bello,& piaceuole, & d'inge- 
gno leggiadro, <& di coltumi gentili, amò prima la donna 
del Vefconte da Ventideon uno de caftelli di Limoges dela 
qualegliera, &r di lei cantò un poco, & perche fu fcoper 
to il fuo amore , fu coftretto a partirfi, & fen'andò alla 
Duchefa di Normandia allhora gionane & amorofa don 
na, le cui lodi non fenza guidirdoni (piegò in molte canzo 
ni.maritata(i poi coftei col Re Arrigo d'Inghilterra fe 
ne uenne a Tolofa al conte Raimondo, appo ilquale hono- 
ratamente fi Stette fin ch'egli ui[fe . ultimamente dopo la 
morte di lui bauendo il mondo in faftidio ,ft fece frate. 


Per. Amerigo , Bernardo Vgo, & Anfelmo , Et mil- 


Paltrine uidi . 


Brunetto Latini fu Fiorentino maeftro di Dante ; & huo= 
‘mo molto uninerfale in molte arti liberali . Scriffe due ope 


re; La prima in lingua Fiorentinain uerfi , nellaquale 
gratta de coftumi de gli buomini s & de cafi, & mutatio. 
ni della fortuna,<& dello Stato bumanox& intitololla The 
foretto . L'altra è maggiore, chiamolla Theforo ferittà 
in lingua France(e,& in profa diuifa in tre libri; il primo 
è quafi cronica de tempi , cy delle cofe fatte nel nuono , & 
necchio teftamento, <& de regni de Gentili, de Propheti , 
de gli Apoftoli,dell’adottione della chiefa,<&x dello impe- 
rio Romano,traffelo da Grecija Francefi, & Alamanni . 
«Anchora de gli clemeti,del fito delle regioni,de gli anima 
li.Nel fecodo tratta di Philofophia morale.Nel terzo de 
precetti rethorici,&y fcriue delle amminiftrationi delle cit 
tà IL primo chiamò moneta ufuale. Il fecondo pietre pre 
tiofe. Ilterzo oro purifsimo. Secondo alcuni altri è an- 


‘hora (ua opera quella che chiamano le chiaui del thefon 
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Cino fude Sighibaldi chiara famiglia dz Piftoia 2 sta: 


Apollo II 
ro, Innotaria paftò tutti gli altri, in quell'arte accu= 


fato di falfità uolle piutofto etere condennato; che confef 


fare l'errore ,& per tal (degno andò al'habitare a Pari= 
&1, quiui fcrifse inlingua francefe il Theforo fopradet- 
to. Dicono ancho che fu eccellente matbemarico,c& ucda 
tal'hora della natiuirà di Dante, li prediffe cone baueua 
adarriuare al fommo grado di dottrina. Ma perche fu 
maculato del uitio della fodomia .D a n. finge trouarlo 
nello'nferno,doue tal uitio fi punifce, & dice’. fiete uoi qui 
Ser Brunetto è Et quegli; O figlinolimionon ti difpiaccia 
Se Brunetto Latin un poco reco ritorna indietro, laftia 
andar la traccia. & quel che fegue , &piu oltre. Nedi 
men parlando uorami con Ser Brunetto yi in perfona di 
effo Brunetto . siati raccomandato ilmio Theforo, Nel- 
quali nino anchora ; <&r piu non cheggio. 


Buonagiunta fu de gl’Obizzoni da Lucca; es fiottimo die 


citore in fonetti, &y in canzoni , amico di Dante, ilqual di 
lui parlando dice. Quelti ( & moftrò col dito) è Briona= 
giunta , Buonagiunta da Lucca . | 


Catullo Poeza Veronefe nato.a Sermione Ifola del lago di 73 


garda Jdottiftimo,cr celebratiftimo nel tempo fo ; cire fs 
con Iulio Cefare poco innanzi di Y” ingilio,ilquale non fdea 
gnò furare i (uoi nerfi interi. morì gionane che non pafta 
uatrent'anni. coftuiamò Lesbia, cr di lei cantò . PET. 
L'altro Propertio che d'amor cantaro feruidamente , & 
È si era Catullo, Bam. Questa fe dolce ragionar 
Catullo . 


Cecilio Stazio, poeta comicosalcuni diconosche fudi quella 


parte della Gallia vue fono gli Infubri s altrimenti Mila= 

meft. detto Statio perche fu di natione Serùile. Fu fami= 
gliar d’Ennio,&r morì l’anno feguente alla morte di En= 
nio nella Olimpiade c 1. Fu fepellito nel monte-Tanicu> 
losonde D A n. Dimmi, dow' è TerenitionoStro amico, Ce 
cilio, Plauto, Varro sJeli fai. 


feriffe fopra il Codico dortiftime fpofitioni, cr di diceftigrà 
parte e/pofta lafciò, & origine diede alla mirabile dottri> 
na di Bartolo, che fu auditor dì lui -compofe ancheegli 
‘thofcanamente uerfi d'amorofo fpirto adorni, fi come leg- 
giadro dicitore in rime, & dopo Dante fior) in quefta lina 
Qua ; buomo di leggiadro ingegno , cr nel dire d'amorofo 
&° [vane Stile, piu chegli altri primieri ne fuoi tempi. 
Male parti de bianchi & neri in Firenze nate per l'al 
tre cittadi [parfe guaftanano la Thofcana & di quà , & 
di la tutto di andananoinefilio; laonde egli fu cacciato 
fuori della patria ; fi come Dante ,& fuori ne morì, & 
però dice il noftro P x Tr. Pianganle rime , anchor pian- 
gano i uerfi , Perche'lnoftro amorofo meffer Cino nouel- 
lamente s'è da noi partito . Ecco Cin da Piftoia; Guitton 
d'Arezzo. Mabentiprego, chelaterza fpera Guitton 
faluti, mefter Cino, & Dante : amò egli, <& fcriffe di Sel- 
naggia. Lat, Cynus, Bem.Q uefta fe Cino poi lodar 
Seluaggia . 


Dante Aligieri. Lat. Dantes Aligerius. Poeta rariffimo, 74 


co l'uno detre lumi della uolgar lingua . fu oltra gli altri 

fuoi Studi ottimo Philofopho. Amò Bice da lui poi nomi- 

nata Beatrice per piu eccellenza.Della fua uita & laude- 

uoli opere nò fcriniamo per nò effer troppo prolifjo, et per 

che nel principio della (ua opera aftai amplamete n'è (crit 

so,per quato egli medefimo dimo$tra, fi trouò nell'inferno 
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& però di lui parlando il noftro PE T. dice,Folchetto ch'e 
Marfilia ilnome ha dato.Et a Genoua tolto; cora Deflrea . 

ino Cangiò per migliorpatria babito & Stato = & Davizia |» 
Folco mi diffe quella gente,a cui. Fu noto il nome mio o 
queftocielo Dimes'imprenta,com'io fè-di lui, 


Apollo 


mel M.cce.computando gli anni della incarnatione di Chri 
fto. Se adunque il dì della paftione mella fefta hora pel'ter= | 
yemoto: furono rotti. gliarchi; & nel giorno che Dante 
ui (itrouò s che era la prima hora del fabato fanto faceua 
M. cclxvi.reftache foffe nel M..cec: percioche dobbiamo 


— —== THE. = Regia 
——y __=Z.é-: i #& | 
ea = i 


arrogare.xxxi. che Ch rifto erd uinutos<9 uno anno piu; Francefchin for fe degli A Ubizi delle cui compofstioni tro 

| uafi una ballata che comincia , Per fuggi riprenfione, 
Fuamico del Petrarca 3 & cofi Sennuccio del Seimo Fio- 
rentino,<& tutti due furono cortefi buomini & amorofis | * 
es però il dettoP e T. dice S ennucciò <& Erancefchin,che 


- nere - 
sel RITI‘ rai 


== 


perche none mefi era Stato neluentre della madre. aduna 
que arrogando anni xxxijj.a DM, colxvi. faranno M. ccc. 
Viffeannilvi.<&y mori nel M.cccxzie fecondo che appa= 
rea Rauenna., nella (ua fepoltura, & levando xxi. di lvi. 
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reftanoxxxv. tanto ueniua egli ad hauere nel M.ccc, 
quando finge bauer bauuto la vifione., &.però dice Nel 
mezo del camin di noftra vita. altrone Hier piu oltre 
cinqubore , che queSt'otta Mille dugento con feffantafei 
Anni compier, che quì la uia furotta. P ET. Ecco Dan= 
te, Beatrice, ecco Seluaggia ; Civ da Piftoia, B o cimele 
la uifione amorofa, La.donna mi diffe coftuiè Dante A lie 
gier Fiorentino Ilqual con eccellente Stil feriffe » IL fom- 
mo ben slepene,&le gran morti Gloria: fu delle mufe 
mentre wife. Fu un'altro Dante da Maiano, che compofe 
alcune cofetteamorofe. B em. E Dante accioche, Bice bo 
nor netraggia.. dI | 
Dauid Poeta, Propheta ; uedia Propheti a 24. 


75 Empedocle Poeta egregio,<r perfettiffimo 3 edito, ot= 


timo de gli oratori  nedia Medici 4.190. 

Ennio Tarentino sc piu tofto:daRudic. caîtello di Cala= 
bria hoggi detto terra d'Otranto. Fu poeta nel fuo tem 
po digrandiffimonome stantoxche Scipione Africano lo 
fecerdegno che foffe fepellito, &pofta la Statua di quel» 
lo nel fuo fepolero nella uia Appia uicino a Ro : intorno 
ad un:miglio sma a rifpetto de ‘gli altri poeti , piu tolto 
rozo cheornato suon efsendo. a fuoi tempi adorni di leg- 
giadria .Quefto cantò di Scipione ruuido s apro, & du- 


ro uerfo. però dice ilP 8 7, Enniodi quel cantò ruuir 


do carme.‘ 


Euripide Poeta tragico ottimo ferittore in Tragedie det - 


toda Euripo di natione baRifima:mori lacerato da cae 
ni andando a-caccia con Archelao Re ,0 come alcuni 
uogliono dalle donne per l'odio che loro portauano per 
hanér trouato la fia moglie con uno Histrione. Fu di- 
< feepolo di Anaxagora; cy condifcepolo di Socrate; fumol 
toatto a fcriuerele cofe tragiche con miferatione.D AN. 
Euripidew'é nofco , Anacreonte s Simonide , Agathone, 
cr altri piue. pn 
olchetto fu figlio d’un Alfonfo ricco mercatante Geno- 
gefes fu bellospiacente , & liberale . fudal padre lafcia- 
to ricco, effendo d'alto ,et grande fpirito,ft diede allami 
-citia, & fermtù di ualorofi caualieri, onde fu molto haux 
toinpregio dal Re Riccardo, dr dal conte Ratmondo di To 
lofa, ma fpetialmente da Baraldi Marfilia fo fignore, la 
cui donna detta Adalagia prefeegli ad amare , e laudare 
nelle fue compofitioni,benche ella dura foffe » di modo che 
effendo egli da Genoua,era chiamato Fokchetto da Marfi 
lia;ctr uenendoa morte la donnasche egli amaua,&y cele- 
braua,prefe tanto a degno la uita mortale , &r la mobi- 
lità delmondo ; che fi fece tofto frate dell'ordine di Ciftal, 
conduo (uoi figliuoli . altri dicono Abate di Torinello, & 
fecondo alcuni fu Veftouo di Marfilia finalmente , & 
‘caccionne molti heretici dirizzandoi for penfieri al uero 


et ottimo fine,et la mogliere del medefimo ordine monaca, G 


fur fi bumani, Com'ogniun uede. Francefchin nofiro, & 


titta quella fchiera. 


Guglielmo, alcuni dicono Guglielmo Cabestein che fuun - 


gentil'huomo di Rofiglion stra Catalogna: Nerbona, 
innamorato della moglie di Raimbaldo da Castel Rofi= 
glion , del cuiamore meritò. per lo walore dell'animo s& 
per uirtu del fuo'ingegno godere ; Ilche.wenuto in notitia 
al'marito di lei per le canzoni che egli in laudaria faceua, 
fucagione che egliun di.con foi feruitori armato a ftu» 
dio ritrovando lui difarmato,<y da pochi accompagnato, 
l’uccife , &y cauogliilcmor.del petto , €, fattone fare un 
manicaretto troppo buono: alla fua donna il diede a mame 
giare, laquale bauendolo:commendato x.&intefo quello, 
ch’egliera , diliberò di non pin mangiare altra. ninanda, 
Ettofto correndo egli allafpada per ucciderla, ella fi git- 
tò dal balcone, fiche fubito pofe fine alla fira nita.Queflo 
miferabil cafo fu toftofparfo dalla fama perli paci intora 
no, portato alP’orecchie del Re d'Aragonzilquale effen 
do di quel paefe fignore uennea Rofeglione, 5 dannato n 
prigione Raîmbaldosoneregli alfine morì; fece fpianare tut © 
tiicaftelli di lui, & i duo infelicramanti honoreuolmente 
dauanti alla chiefa maggiore in Perpignano infieme 18 
un medefimo marmo fepellire. * Et-ordinò.ch'ogni anno 3 
caualieri,c& le donne di quel contado\afar loro andaffero 


| l'annuale. Mail Boccaccio,che nella quarta giornata rac 


conta la biftoria informa di Nouclla amante chiama 
Guglielmo Guardaftagno , & il marito Guglielmo Rofi- 
glione duo caitalieri, com'egli dice,prouenzaliaffai nalo- 
rofi,.cr chiari,& Signori di caftella ; &in Prouenza nel 
caftello delle donne dice lei, il no amante effere fiato da 
quei della contrada poSti in una medefima (epoltura con 


suerfiinomiloro,<& il cafo fignificanti.<r il P e t. Et quel 


Guglielmo, Che per cantar ha'l fior de fuoi dì (cemo. : 


Guido caualcanti dotto ne gli Studi di Poefia ; ma pininax © 


quelli di Phulofophia. er Guido Guinicelli da Bologna buo 
dicitore in rima, &run Guido Orladi,delqual fi legge una 
rifpofta a Dante da Maiano. Pe T.Eccoiduo Guidi,che 
già fur inprezzo, intendendo de glidue primi. 


Guittond' Arezzo, Lat. Vittonus: buono compofitore in 


rima jlqual fi penfana di dir meglio di Danteset di meffer 
Cino,da quali fu ananzato : & però di lui parlando il n0- 
ftro P e T. dice. Ecco Dante,Beatrice,ecco Seluaggia, Ec 
co Cin da Piftoia; Guitton d'Arezzo, Che di non effer.pri 
mo par ch'ira haggia «& altrone. Maben ti prego che.a 
la terza pera Guitton faluti meffer Cino,&> Dante;Fran 
cefchin noftrose tutta l'altra fthiera. & DAN. Ogeats if- 
fa niegg'iosdifPegli il nodo, Che'l Notaiose Guittonee me 
ritenne Di qua dal dolce ftil nouo ch'i odo. Quefto Guit= 
tone fu frate. 


U 


italdo Prouenzalmente Gerault di Berneil sfu da Limo- 
&eS 
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Apollo 


ges caflello,tr anchor che fi tronafte nato in ofcuro , & 
bumil luogo,nondimeno, fi per lo Studio delle polite let- 
tre,fi maffimamete per la uirtà della natural nena, chia 
ro diuenne s& sinalzo ; foleua egli per le corti menare 
feco due, checantafero le fue rime s & quanto guada- 
gnaua ilche noncra pocostutto a poneri fuoi parenti, 
alla chiefa della patria donaua . Pet. El uecchio Pier 
d'Aluernia co Giraldo. Ha fatto fimilmente mefter Gio 
uan battifta Giraldi Cinthio cittadino noftro nobiliffimo 
di Ferrara a noftri tempi affai chiaro queSto nome di 
GIRAEDO, Però cheegli nell'honorato collegio de 
Medici, di Philofophi è ftato honoreuolmente riceuu- 
10, egli per x\-anni continui ha letto pub. Philofophia 
nella fua natia cittaegli in queflo fore della fua giouen- 
to,oltre le canzoni;c& fonetti,<& nouelle fue, tale fi è ho- 
ra (coperto nelle Tragedie da lui compofte, che già fi leg 
gono con honorato grido, che forfe non minore chiarez- 
za, fpledore ha hauuto in ciò la lingua uolgare da lui, 
che (1 baueftero da gli antichi Tragici,c& la Greca,gr la 
Latina s Nellaqual Latina lingua sì ne uerfi, come nelle 
profe,è Stato eletto fucceftore adinfegnarla con publico 
Stipedio a quel feliciftimo fpirto di M. Celio Calcagnino, 
co tal confentimeto di tuttii dottische fi puote ficuramete 
dire,che ne M. Celio era degno di.meno bonorato fuccef- 
fore,ne egli degno di fuccedere ad uomo dimeno celebre, 
ci: gloriofò nome. Et non meno è Stato di ornamtto a que 
fto nome della medefima patria, cy cognome Lilio Grego 
rio Giraldo huomo celeberrimo , & dottiftimo, come per 
l’opere che ha copofto è manifefto almodo juedi a 1528. 
omero . Lat. Homerus poetarum princeps. figlio di Ma 
rone,<o di Ornithone » Altri affermano,che una figliuo— 
la di Menalopo chiamata Chiriteida generò Homero, ne 
Sapea chifi foRe il padre, & partorillo in Smirne appref 


| foalfiume Meleta,c5 per questo lo chiamò Melefogeno; 


nodrito con forama pouertà.Dapoi per lo fuo.mirabile in- 
gegno fu adottato da uno maeftro di Grammatica.Et fat 
to adulto , <& divento dotto ; andò cercando la maggior 
partie delle città di Grecia : & finalmente in Colophone 
diuentò cieco,cy per quefto fu chiamato Homerosperche 
i Colophoni chiamano i ciechi Homeri. Tornò adunque 
inSmirna,& quiui eftercitò l'arte Poetica,nellaquale fu 
fi eccellente; che per anchora nefiuno l'ha fuperato ; Ne 
d'alcuno fenonda Virgilio è Stato equiperato.Fu coStret 
to da ponerta andar cantando ì fuoi uerfi per prezzo, & 
nella regione di Photida fi pattui con un certo Teftori- 
de;che dandogli il uitto ,e'lueftito gli attribuite stuttit 
uerfi che faceua . Ma dopo alcun tempo Teftoride fe n'an 
dò in l’Ifola di Chio , & quiui recitauai uerfi d'Homero 
per fuoi . finalmente nolendo andare a Samo in Asbene 


© eo 


Apollo 12 

molto manifefto qual fofte la fia patria} percioche altri 
dicono Smirna, Alcuni C olophone , tali Chio, & alcuni 
«Athene . Similmente è controuerfia tra gli {trittori in 
che tempo nafcefte ‘ Herodoto unole centoquaranta anni 
dopo la deftruttione di Troia.Eratofiene cento : Philoco- 
rocento ottanta. Apollodoro Atheniefe ducento quaran 
ta. Coftui adunque fuprincipe della Greca Eloquentia , 
onde dice D A N. Quegli è Homero poeta fourano . Cofto 
ro, Perfio : & altri aftai Rifpofeil Duca mio(.i.Virg.) 
Stam con quel Greco ( cioè Homero ) Che le mufe lat- 
tar piuch'altro mai. co Piet. Ser irgilio , € Homero 


bauefen uifto Quel fol. Che d’Homero dignifima & 
d'Orpheo. 


pho nato di Attilio Lucano fio figliuolo ;fu da Corduba 
citta di Spagna,<% di uita ; x di coffumi fimile all’Ano- 
lo,cr tanto amatore della liberta,che dinentò uno de com 
pagni di Pijone contro a Nerone : onde dannatòa'morte 
fi fece tagliar le uene,& morì l’ultimo giorno Aprile, 
nil uigefimofettitio anno della (ua vita; et nel terzo annò 
della ducentefima decima Olimpiade ; &nel fefagefimo 
quinto anno di Chrifto. Scriffe Saturnaha Syluarum li- 
bros x.Medeam, Orphenm , & Pharfaliam dove fono le 
Querre cinili tra Cefares&® Pompeo. DA N. Quegliè Ho 
mero poeta fouranos L'altro è Oratio fatiro s che wicne : 
Ouidio ilterzo ; &r l'àltimo Lucano |» < 


Orpheo, il Thracio che amò Euridice  nedi'a 98. 
Quidio nicquea Sulmona nel terzo anno della centefima 


ottagefima fefta Olimpiade, buomo (1 atto ad ogni genera 
tionedi Poema,&r ditalingegno , che fe non baueRe fug 
ito la fatica dello'elimare,a neftuno era'inferiore . fu'nel 
do dir lafciuo, amò & celebrò Corinna. Morì nell'ifola di 
Poto,doue da Ottauiano era ftato rilegato. Pet.L'un'era 
Ouidio,l’alero era Tibullo; L'altro Propertio, che d'amor 
cantaro Feruidamente; & D A N. Oindio ilterzo, & l'ul 
timo Lucano .Taccia di Cadmo ,& d'Aretufa Ouidio. 
Berm.DiLesbiaedi Corinna il Sulmonefe . | 


Satire,benche poche , dimoftrano manifeSto feno. onde 
Da N, Parlante Virgilio: Coftoro, GPerfio, & 0, & 
altri afai. morì ne primi anni della fna gionentà , & pur 
acquiftò fama immortale . 


Pier d’ Aluernia,ilquale ben che fofte contadino del'ueftona 


do di Chiaramonte,pur fud'ingegno,t&r di dottrina pieno, 
& bello in viftas& gratiofo ,c& in cantare il migliore de 
ghi Oltramontani. Ma tanto piaccua a fe ftefso, che difpre 
giana l’opere altru. Vite lungo tempo, & all’eftremo 
fatta penitenza fi morì , lafciando di fe buona opinione in 
terra.P e T.e'luecchio Pier d' Aluernia con Giraldo. 


gli fu propofto uno cnimma,ideft un detto ofcuro, ilquale' Plauto Poeta comico . fu anco detto Marco Attio fud' Vm 


non potendo egli rifoluere di dolore fimorì. Lo emimma 
fu,che domandando Homero a certi pefcatori,O buomini 
d'Arcadia babbiamo noi prefò alcuna cofa? efsi rifpofero. 
Quelli,che noi habbiamo prefo,noi lafciamo; & portian- 


cene quelli,chenonbabbiamo prefo . Homero intefe de pe' Raimbaldo . Due Raimbaldi furono ; de quali l'uno fu Si- 82 


frei, però nol feppe rifoluere. &r loro inrendenano de pi- 

docchi, c'haneano adoffo $ Ma in uero non par questa a 

tanto buomo conueniente morte ; perche piutofto confen 
n . 


to ad Herodoto padre delle Hiftorie greche, ilqualferine 


lui eRere morto opprefto dalla ultima uecchiezza  Neè 


bria,e& della città di Sarfinatanto pouero, che per prez- 
zo uoigea la macina del piftrino. Fu nell’Olimpiade.cxlv. 
Da n. Dimmi,dow è Terentio noftro amico,Cecilio, Pla 
to,€TFarro, 


gnor d’ Aruegna di Cortefon, & d’altre caftella nalorofo 

caualiere, cir leggiadro compofitore.amò fpetialmente ma 

donna MariaVerde foglia gentildonna Prouenzale è" 

per fama s innamorò della conteRa d'Vigiel figlinola det 

marchefe di Bu[ca,&y fu Lobarda,lequali amédue celebrò 
| B WU 


Lucano. M. Anneo Lucano fu nepote di.Seneca Philofo- 79 


80 
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nr” 


Perfio Poeta Satirico fu Volterrano, del cui ingegno le fue 81 
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Apollo Gi E LO Apollo 


| pelle fue rime,<&% da loro ne fu amato, L'altro Raimbaldo 
| altramente nominato Pariops, fu un pouero caualiero,ne 


molto (aggio da Vacchieres : datofi a dire inrima . uiffe 
grantempo honoratamente preffo al.Principe d'Arue- 
gna,poi uenuto a Monferrato in corte del Marchefè Boni- 


. facio,one niffemolti anni, & amò & cantò madonna Bea 


trice forella del Marchefe,e® donna d'Arrigo del Carret= 


. to,onde il P 8 T. dice, Che cantò per Beatrice in. Monfera 


rato sbenche alcuni teSti babbiano nel numero del pius 
Che cantar per Beatrice in Monferrato; Ilche non s'affer- 
ma; perche non fi sd altro Raimbaldo elfere mai uenuto 
al Marchefe di Monferrato. Pet. Idico lun & Paltro 
Raimbaldo;Che cantò per Beatricein Monferrato. 


83. Sennuccio del fenno Fiorentino, amico del P er. fu dici- 


tore imrima in que tempi co innamorato ; CY piu fonetti 
glifcrife il noftro Pet. quali fono , Sennuccio I uo che 


- fappi in qual mamera Trattato fono, Qui done mezo fon 
. Sennuccio mio, Sennuccio mio benche dogliofo, e. folo 


cune coftite, Et da piu gentil’huomini da Mefina hoire 
tefo sche lafciò (critto in Verfi beroici latinamente un 
gran uolume. morì a Meftina sonde il noftro Pet. nella 
lix. Epiftola delle famigliari. Poft Thomam meum, fa- 
teor mori uolui, nec potui, fperaui, (ed'elufus fum. & ne 
fuoi nerfi uolgari. Et poi conuien chel mio dolor diftin- 
gua: Volfimia noftri;c& uidi'lbuonThomafo , Ch'ornò 
Bologna, hor Meftina impingua. O fugace dolcezza, 
o wuiuer lafîo; Chimit'ha tolto fi tofto dinanzi, Senza'la 
qual non fapea mouer un pafto. & quel che feguita, 


Tibullo Albio poeta primaionelle elegie fucaualier Ro- 


mano, natoin un medeftmo di con Ouidio ,ma molto in- 
nanzi morto, come colui,che appena era anchora giona- 
ne: celebrò due fue innamorate Nemefi,t&y Plamia,quan 
tunque lei dinominafte Delia , fi come è feritto nelle fue 
elegie. P e T.L’un'era Quidio l’altro era Tibullo,L’altro 
Propertio, che d'amor cantaro Feruidamente, Bem, 
Vno a cui Patria fu quefto paefe . 


Mhabbi lafciato, Ne cofibello il fol giamai leuarfis & Vgo come dicono da Penna d'un cafiello chiamato Mom- 


nel fine, Sennuccio luidi.<ir neltrionphoritj. d'amore sen- 
nuecio ye Francefthinsche fur fi bumani. 


Simonide, pocta dell’ifola Cea , fuinuentore de luoghi y& 


delle imagini appartenenti alla memoria artificiale . Ha- 
uea coftai fcritti binni in honore di Scopa buomo potentif:- 
fimo,g& ricchiffimo in Theffaglia ; Ne quali bauea inter- 


| pofte molte lode di Polluce ; di Caftore figliuoli di Gio- 


ue chiamati Diofcuri ; & recitogliinun conuito , alquale 
Scopa hauea conuitati molti; <&y dopo i uerfi recitati diffe 
a Simonide,che gli darebbe la metà del premio che meri- 
rana pe uerfi 0 l'altra metà douelfe domandare a Dio- 
Scusi; iqualiparimente hauena lodato. Confentì Simonia 
de, € poco dopo uennere duo gionani ueftiti a bianco ; Et 
percofa d'importanza fecero chiamare fuori di cafà Sia 
monde, (ubito, che fu ufcitocadde la cafa eri gionani 
fparirono ; perche fu giudicato, che quelli foffino ftati i 
Diofcuri per camparlo di quella rouina, doue gli altri peri 
rono;ma egli ritornato a uedere il luogo riconobbe i mor- 
ti folamente conla memoria nominandogli per nome ; & 
cofi ritrouò l'arte mediante i luoghi ordinati,et di qui heb 
be principio la memoria locale, morì in eftrema uecchieza 
zagidprefioacent'anni. D an. Euripide uè nofco A- 
nacreonte, Simonide, Agathone,cy altri pine Greci,che 
di lauro ornarla fronte. È 


Statio Cecilio medi di fopra a Cecilio al fto luogo. 
$4 Terentio fw Cartbaginefe ,& prefo in guerra diuenne 


fihiano,<&y a Roma feruì a Terentio Lucano Senatore; et 
per lo ingegno fuoeccellente fu nudrito come libero , 
diuenne dotto. Scrifte fei comedie. Fu amico a Scipione, 
era Lelio; cy Dante chiamaua Terentio amico Suo , 
di Virgilio, perche i poeti,che furono dopo Terentio heb- 
bero piu famigliare Terentio , che glialtri antichi; & 
imita Cicerone , ilquale per quefta medefima ra gione 
chiama Terentio fuo famigliare, & Cecilio Statio. on- 
de D a n. Dimmi dou'è Terentio noftra amico. fu comi- 
co Poeta candidift. & come i piu nogliono morì in mare 
periclitato, fuancho detto Publio, 


Thomafo fu da Meftina, & (ingulariffimo amico del Pe 


trarca Studiò in Bologna »@ come dimoftra il Petrarca 
nelle fue Epiftole famigliari , fu uinto da paftion d'ame- 
resper lequali ffimiamo fofte fato coftretto a fcrinere al 


meffat pofto nel Genouefe piu nominato per bauere ben 
cantato le Canzoni altrui, che per hauerne compoSto ; poi 
c'hebbe giocando confimato quanto hauea, in Prouenza 
fen'andò a torre donna,ey a finirla uita,P e T. Ameria 
g0, Bernardo, go; Anfelmo. 


Virgilio , Publio Virgilio Marone nacque nel xiti. di d’Ot_ 


tobresnel»anno che Pompeo magno,& Marco Craffo fu- 
ron Confoli, ne gli anni del mondo cinquemila cento tren- 
ta unus nel fecondo anno della centefima feptuagefima 
Settima Olimpiade,c&y anni fè(fantaotto auanti la natiuità 


di Chrifto: Sono adungs anni M.cc.lxxxyi.in quefto anno 


della falute M.D. xliiti. nacque nel contado di Mantona È 
in una uilla detta Ande.Il padre fa chiamato Marone,la 
madre Maia, «Sognò la madre la notte innanzi il parto, 
che partoriua un ramo di Lauro.&x quello piantato in bre 
ue crefceua, & fatto grandeuarij pomi, &Y frutti produ- 
cena. Studiò in Cremona, & a Melano. prefe la toga niri- 
le quel medefimo giorno, che Lucretio Poeta morì, Stu- 
diò anchora'a Napoli, &r divenne in medicina &r in tut 
te lemathematiche eccellentiffimo poi uenuto a Roma 
diuenne amiciffimo di Mecenate, per fua interceffione 
wenne nell'amicitia di Cefare Augusto. apprefio il- 
quale fu ditanra autorità; che impetrò che a tuiti i 
Mantouani foftino riftituite le pofteftioni , lequali tutte 
primal'Imperadore bauea tolte cy diuife a fuoi foldati. 
Molto prolifto farebbe riferire le uarie dottrine,er la fon 
ma eloquetia di quefto Poeta. Ne puo péna andare prefa 
fo al uolere:ne lo richiede il luogo,et la cofa per fe ad ogni 
dotto è manifefta.Ma cocludo p molte mamifeStiftime ra 
gioni,che nò cede ad Hom.ilquale fuil primo Poeta tra 
Grecize però dice DAN în perfona dieffoV'irgilio, Nacqui 
fub Iulio sanchor che fuffe tardi , Et uifti a Roma fotto 
buon Augusto Altempo de li Dei falfi & bugiardi; Poe 
ta fui &y cantai di quel giufto figliuold' Anchife,che uen- 
ne da Troia , Poi chel fisperbo ilion fu combuSto ; & piu 
oltre rifpondendo. D a n. Hor feitu quel Virgilioyet quel 
la fonte ; Che fpande di parlar fi largo fiume 2 Rifpofi al- 
lhor con uergoguofa fronte . O de gli altri Poen honor & 
lume &y quello che feguita . & il Per. Se Vergilio , 
Homero bauefin uifto Quel fole. Amana man con lui 
cantado giua IL Mantouansche di par feco gioftra.Virgia 
lio. 
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lio uidi , cr parmi intorno baueffe Compagni d'alto inge- 

gno, da traîtullo . cioè innamorati.<& Virgilio hauen- 
do fcrittoi paftorali amori ; oue è per Coridone. mnamora 
tod Aleffide, & per Titiro prefo dell'amore d Amarillix 
da intefcro lui ; Ne però io faprei affermare qual egli a- 
mafe; Ne colui che ferine la (ha mita l'afferma . uedi a 
Varrone 1738.al luogo fuo. 


86 Soggetto ci fubietto.Lati.materia, Pet. Soggetto Alto. 


NQ far idolo un nome Vano fenza fog getto. Che'n un Sog 
gettoogni ftella cofperfe. Et chidiuoi ragiona Tien del 
Soggetto un habito gentile. Subiettoinme Calliope yy 
Euterpe. 

Thema, Zo.Lat.ual principio di parlare,<&r pofitione 0 f0g- 
getto. PT, Maper no feguir piu fi lungo Thema.B o c. 
Di trouar Thema da ragionare. Lo Thema dato dal Re 
piacque alla liera brigata. D A N. Ma chi penfaffe il pon 
derofo Thema . 


Stile. Lat. Stylus dicendi. Pe T. Stile, Stil Amorofe..Al 


to,Dolce, Ornato,Leggiadro, Antico; Canuto,Graue,Ra- 
rosPietofo,Vario,Yfato,Mutato,Rimeffo, Afpro, Doloro 
fosDebile,Frale,Stanco. De Moderni. & l'un Stil con l'al 
tro miSlo.Le uoci in numero piu fpeffosin Stil piu rare.Che 
ingegno o Stil non fia mai che'l defcrina.Ch'aggiunger nol 
po Stil,me*ngegno bumano. Ond'io uo col penfier cangiaia 
do Stile,iu?l parlar,che nullo Stil agguaglia.Che Stile ol- 
tra l'ingegno non fi ftende.Ne col mio Stil'il fuo bel uifo in 
carno ,Le lodi mai non d’altra,et proprie fue,Che'n lei fur, 
come ftelle in cielo fparte Pur ardifco ombreggiar bor 
una,bor due.B o c. uedi l’Indice.Beme.Date alo Stil che 
nacque de miei danni. 

Materia. Lat. dr argumentum , & res. Pe T. Materia da 
cothurni,&x nonda focchi.Furon Materia a fi giufto difde 
gno. Bo c. Fiera materia da ragionare. Ampia Materia 
acciosche m'è ftato propofto.Materia Bella.Dogliofa lieta, 

Senfo . Lat. D a n. Quefte parole di colore ofcuro Vid'ia 
fcritte al fommo d'una porta Perch'i ; maeftro il Senfo lor 
m'è durv.i.fentenza . 


87 Vena, di dire. Lat.uena,modus,& ftylus dicendi, Pe T.Sec 


ca è laVena de l'ufatoingegno. Lalungauita, & lafua 
Larga Vena L'ingegno pofein accordar la parti . Et bor 
nouellamente inogni Vena Intrò di lei.&y per la uena del 
fangue uedi a 1324. & per quellad'acqua a 1022. 
Canzone. Lat. cantie, & cantilena. Pe T. Canzontu ue- 
drà Italia . Canzonei't'ammonifto | Chi fpiafte Canzone. 
O pouerellamia come fei Roza . Ngta di notte. Nata n 
mezo i bofchi. nederai uncanalier . Bo c. Canzom Va- 
ghe, Liete, DishoneSte. Canzonette belle, Leggiadre. La 
Canzon di (anto Aleftto.Ciancione in uece di Canzoni.ne 
dia 1395.Bems.Canzon quì uedo un Tempto, 


| Cantilena. Lar. Cantio, cantas. D a N.Rifpofe a la diuina 


Cantilena. T. Ma cantifi una dolce Cantilena In laude de 
lauita pastorale . bia mita 
Farfa, & Farfetta. Lat. Acromata ; € festina recitatione, 
Cr narratione giocofa AR 1. Con torniamenti,Perfonag 

gi,e Farfe. 

Ballata. Lat. cantilena,cantio,è certa canzone,che fi canta 
aballi.Bo c. Ballata mia s alcuno non t'appara , 10 non 
mi curo. A fare delle Canzoni x delle Ballate, Et una 

| Ballatetta,o due furono cantate. — 

Hinno di greco in Lat. detto bymnus ; uale canto & laude 


CTEL O 


A p olio 


D an.Queft'Hinno fi gorgoglionne la firozza . 

Parabola. Lar. ual fimilitudine. Bo c. Intendo di raccon= 
tare cento nouelle,o fauole,o Parabole,o biftorie. 

Fauola. Lat. fabula. Pe T.Ma ben ueggi hor;fi come al po 
pol tutto Fauola fui grantempo. La mia Fauola breuc è 
gia compita Tra quefti Fauolofi x uani amori. Lat.com- 
mentici. B o c.Fauola Lunga Ordinatamente Compofta, 
Fauole Belle.Maranigliofe.Fauolofe Dimoftrationi , 

Fauoleggiare. Lat. fabulari. P e T. Ou èl fauoleggiar d’au 
mor s le notti.Bo c.Cofiellatra le femine di me fauoleg 
Quua.LA,. 

Frottola. Lar.cantio,nis;cantilena, nel carmen, aut thalaf 
fionis,fiue fefiennini uerfiss.i.uerfi di nozzeso lafciui.SAN. 
A cantar uerfi fileggiadvi x Frottole, 

Hiftoria.Lat. P E T. Historia Graca.Lunga.Ma pur quan 
tol'Hifloria trouofcritta. Et fanno Hiftoria que pochi, 
ch'io ntefi. degna Di poema chiarifcimo , &x d'Hiftoria 
Boc.La Hiftoria precedente. Hiftorie Antiche.Raccon 
tatala Hiftoria Conparole molte tutta la Hiftoria narrò. 

Hiftorici celebrati da noftri Poeti Plinio, Saluftio, Tito Li 
uiosT hucidide. 

Plinio Z'eronefe forifte le bifforie Romane dal principio di 
Roma infino a tempi fuoi,<& de naturali HiStoria; uedi fot 
to Mineruala fua hiftoria a 181. 

Plinio nepote del fopraferitto , ferite la Hifforia del mondo 
infino a tempi fuoi,uedi la fua historia al fopradetto luogo 
a18t, 

Saluftio. Crifpo Sal.fu preftante <& degno cittadino Ro.huo 
mo dottiftimose& clarifftmo biftorico, La cui dottrina,elea 
gantia ,<&y defterità del dire aftai chiaro fi puo uedere per 
le opere fue fcritte della conginratione &y exitio di Catili= 
na,& della guerra di Iugurta, come fcriue in fua commen 
datione Quintiliano quefte parole. At non biftoria cefte- 
vit gracis ; necopponere Thucididi Salluftium uerear. &y 
oltre a quefto per uninerfal conclufione de gli antichi cy 
moderni (crittori è dato a Saluftio meritamente il primo 
luogo di tutti quelli, hanno (trito hiftoria . Scrifîemol- 
te degne fententie,<y ueramente fu gran lume Ro.per ha= 
uere ftritto tutta la hiftoria Ro. Computando Cicerone 
ilprimo,Varone il fecondo,Saluftio ilterzo.P £ T. Crifpo 
Saluftio ; &r (eco amano a mazzo Y noche gli bebbe inui- 
dia, & uide torto + Cioè il granTito Linio Padoano. 


13 


Tito Liuio Padonanofuchiamato aureo pelago d'eloguen 90 


tia.Scrifte libri cxldiftinti in xiiij. deche delle hiftorie Ro 
mane,incominciando dal principio di Ro.infino al tempo di 
Cefare Auguftojouero di Ottauiano, & l’ultima guerra, 
che fcriue è quella di Drufo contra Germani fempre emu- 
lando Saluftio s percioche da invidia mofto fi diede alferi 
ucre lebiflorie Ro. onde Seneca . Liniustam iniquus Sa- 
luStiofuit, nt banc ipfam fententiam & tanquamtransla 
tam y& corruptam dum transfertur obyjceret Salluflio 3 
nechocamore Thucididis fecit, ut illum preferat laudat. 
Mort Tito Liuio a Padoa iliiy. anno di Tiberio Cefare di 
età d'anni circa lxxx.La cu fopoltura al di d'hoggi è ma- 
mifeSta in Padoua,& però dice il noftro Per.Crifpo Sala 
fio, feco amano a mano Y no, che gli bebbe inuidiay&” 
uide’ltorto,Cioè il gran Tito Livio Padouano . 
Thucidide cittadino Atheniefe,nelfuoflile tra Greciotten 
ne il primo luogo . Scrifteegli la guerra Peloponnefiaca, 
c'hebbero gli Atbeniefi coni Lacedemoni ,& con quelli 
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di Peloponnefo cominciando da i tempi di Pericle quando 
Thucidide ifteffo fuinefilio , nellaquale historia egli ben 
ditingue diftintamente le opere leggiadre , &r'i fatti glo» 
riofi di ciaftuno ; in qual tempo, & in qual luogo furono, 


— € di che fangue diquella,& di quefta parte qual campo 


DR 


Nouellare per dir nouelle p. A Dioneo reftaua da nouella= 


N 


singraftasey certo i greci non hanno piu uero Hiftorico di 
lui.onde Cicerone , Thucididèé imitare optime fi biftoriam 
fcribere : non fi caufas dicere cogitas.Thucidides emm re- 
rum geftarum pronunciator fyncerus & grandisfuit. & 
Q uintiliano.Thucidides dulcis,cix candidus.& altri autoa 
ri,co il noftro P e r. Thucidide uid'io , che ben diftingue 
1 tempi,e i luoghi, & loro opre leggiadre, Et di qual fan- 
gue qual campo s'impingue . 

quella.Lat. fabulasualfauola,biftoria,parlare,0o nuntio. 
Per. Novella Alta.Frefche nouelle. che Fabritio Sifac 
cia lieto udendo la nouella. M'agghiaccio dentro in guifa 
d'huom,ch’afcolta Nouella,che di fubito l'accora . Io pur 
afcolto, & nonodo Nouella De la dolce & amata mia ne 
mica,Vago d'udir Nouelle oltra mi mift. Bo c. Nouella 
Bella,Piaceuole,Precedente,Contata,Raccontata, Nar- 
rata,Lunga,non troppo Lunga.Cento Nouelle,Prime,Fu 
sure,Lietex&r Attrattiue a concupifcenza. & per lonun 
tio.Lat.nuntium, Nouelle Liete,Buone,Nuoue, Care,Tri 
ftesRie. Dan. Perche noftra Nouella fi riftette . 


re.Nouellando,quefta calda parte del gioruo trapaffare= 
mo.Che tutti haueano nouellato , | 

ota.Lat.uerbum,Signum,Scriptura.melos,cantus,barmo 
nia,& fignifica accento, parola,la uoce, perche fa noto vo 
lui che parla. Pe T. Note amorofe,Soaui,Pietofe, Quuie 
te,Scorte,Co/trutte,Alpeftri, Quante, Q uelle, Mie,Sue, 
Lor.Con tante Note fi pietofe & forte: Bo c. Sonando 
aggiunga belle parole con gratiofo uerfo alla fua Nota . 
A m.Con piacenole Nota,et foaue cantando cominciò que 
fti uerfi. A m.Gli uccelli dolci & nuone Note aggiungen 
do. D A N. quali Sonle mie Note a te , che non l’intendi, 
Et uede che s accorda Conefîo.s come Nota con [uo mee 


tro. Nota per lo peccato.uedi 4599. 


Chiofe. glo/fe.Lat.glof'amenta. ual'interpretationi DAN: 


Poi giunfe ; figlio quefte fon le Chiofe. Di quel che ti fu 
detto . 


Chiofar.La.interpretari,exponereexplicare,explanare,glo 


fare.D an. Serbolo a chiofar con altro tefto . 


Poema.Lat.Pet.bendegne di Poema chiariffimo,& d'hi 


Storia. DAN. Semai continza che'l Poema facro Alqual 
ho pofto mano,<& cielo, & terra. & Terficore l'una delle 
mufe fi priega neiPoemi . | 


Proemio,e/fordio. uedi a 1609. 
g2 Priuilegio.Lat.<5 diploma,tis. P er. Che quefto è priuile- 


gio de gliamanti. B o c. Spetial priuilegio. I Priuilegi 
delPorcellana.Et gabbando il domandò , fel’Imperadore 
gli hauea quefto Priuilegio piu che a tutti gli altri buomi 
ni conceduto.Saluo fempre il Priuilegio di Dioneo. AR 1. 
Non ferino d'efsi bauer piu priulegio . 


Priuilegiane. Lat. infignire s privilegio ornare, Pat. Ne 


Tefto, Lat. textus. D A N, Et come’ltempoin cotaltefto. 


P 


poeta ne colga mai ; ne Gioue la prinilegi ; &r al fol uenga 


in 1r4. 


rofa. Lat. & profa oratio. Pet. Come fi leggein Profa 
enVerfi,che ne'nrima Poria,ne n profa aRaiornar,nen 


Rim. Lat. ry 
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uerfi. Che comprender nol po Profa,ne nerfo. Bo c: Leb 
quali nouelle in Fiorentin uolgare,& in Profa iferitte per 
me fono. Be m. le profe. | | 


nalis. Verfo Arguto, Rifonante,Terfo, Ornato, Leggia_ 
dro, Corrente,Tonante,Pieno,Bafso, Pouero Falfo, Phe- 
monoe figliuola di Phebo fu la prima,che ritrouò il uer- 
foberoico. Pe T. quanti Verfi Ho gia (parti al mio tem- 


| pose’n quate note Ho riprouato humiliar quell’alma. La- 
grimando x cantando i noStri Verfi. Piu uolte incomin= 


ciai a fcriuer Verfis; Mala penna, & la mano,& l'intel- 
letto Rimafer uinti nel primier affalto.So ben,che a uoler 
chiuder in Verfi Sue laudi fora Stanco Chi piu degna la 
mano a fcriuer porfe. E ifoani fofpir, el dolce Stile, Ch'i 


. folea rifonarinVerfie'nrime. Et quelcantato in Verfi 


Achille.Bo c:Inuna medefima fepoltura fur pofti; & 


fopra efta fritti Verfi fignificanti. Senza , che le donne 


già mi furono cagione ad aiutarmi a compinere mille Ver 
fi. Fuoltre adogni altro grandifJimo Verfificatore. 


verfificare è proprio far uerfisma è da notaresche Verfifica 


tori no è uocabolo Ciceroniano, ne Verfificatori fi chiama 
no poeti ; perche Verfificatori quafi a piu uiltà di nome ft 
tolgono dalla fchiera poetica;&y fono quellixche Greci chia 
aiano tro reset ideftepopei.ideft(utita dicam)uerfificae 
tores. Bo c. Et qui Aiudiandooperando , &y uerfificando 
effercitarelo ingegno. L A. | 


Carme; Lat, carmens@® metrum. Pe T. Ennio di quel can 


tò ruuido carme. Ar 1. Scriue neluerde ceppo in breue 
Carme. : . 


Metro. Lat. & Gre. & dinota uerfo & mifura. Boc.Le fue 
bellezze degne d’ogni canto Nonpoftonefter tocche col. 


mio Metro. A:m. DAN. Etuede sche s accorda Con 
efto, come nota confuo Metro. Gia era ( & conpaura il 
metto in Metro. ) Tant'era ini lo'ncendio fenza Metro.i. 
[enza mifura. Ar 1, Solla Cicala con fio dolce Metro.t. 
tanto,o grido. 


&r confideratione delle rime concordi, ouero da evQuog 
che ual numero,cioè confonanza.onde numerofipoeti,che 
feruano nel parlare i (uoi numeri con acconcio,cy leggia= 
dro fuono,ilqual numero è iltempo,che alle fillabe fi da so 


lungoso breue,per opera delle lettere, che fanno le (illabe, -. 


&y per gli accenti,che fi danno alle parole,c&y non folamen 
te fono detti i poeti numerofi; mai profatori , fi come ap- 
prefso i Latini fi dice mumerofa oratio. Onde il Pe T. di- 
ce, Che non curò giamai Rime ne uerft, per le rime uuole 
intendere ucrfi uolgari, & per uerfti Larini ; perciò, che 
noi diciamo i uerfi uolgari rimescome il medefimo P x T. 


Voi,ch'afcoltate in Rime (parfe il fuono. Et tutti uoi,ch'a: > 


mor laudate in Rima. Ne'n penfier cape non che'n uerfî 
o nRima. Piangan le Rime anchor piangan’ i nerfi. Hor 
rime,hbor uerfi,borcolgoherbette,& fiori. Dolci,Leggia- 


Verfo. Lat. carmens& metrum. es uerfa oratio,& carmi - 93 


Lo 


thmus.è la definentia, &* fine del uerfo sche 94 


conun'altra s accorda; detta a rimando perla diligenza, 


dre,Dolorofe,Feruide,Mute,Rime Afpre , & Fiochefar — 


Soaui,&Y Chiare. Scarfe,Defiiate,Roche,Bafte,Lagrimo 
fesAngofciofe,Dolenti,Pietofe,Difufate, None s Volte in 
pianto, Volteindoglia. Ignude di dolcezza. Bo c. Egli 
hauendole in Rima mefte rifpondena dirolleni, egli é tar-- 
do, fogliardo, bugiardo, Minuccio afsaî buono dicitore in 
Rimainquetempi, |< 

Tempre 


ra 
nÀ 
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Tempra ual rime,0 concordantie. Lat. Sonus, temperantta 


gli altri, uedi le fue forie che feguitano , 


ba È ; L P dusi lu” * e pg Da o A ; E 4 
Par. Nomiiinfidolci,e in fi foani Tempre Rifonar fep. Muli celebrati da noftri Poet. Amphigne, Arione;Chiro 


pi gli amorofi gua. SP per le maniere uedi a 1558. 


ne,Marfia Sauro, OrpheosSocrate. 


Piltola. E pistola. Lat. & Codicullus, D ANTA ppi ftil- Amphione Mufico. Antispe concepe di Gione tre fieliuoli 


lafti con lo fillar fuo Ne ba Piftola poi, 

Egloga Lat.ual Regimencoselettione,Scelta, S. a.n.Raccon 
tare le rozze Egloghe da natural uena ufcise, 

Tragedie Lat.Thefp:s nimphayet Menalippe l'una delle mu 
(e ne furono inuentrici. Al RI.qualtradinento rio nqua 
sudì per Tragiche querele . 

Epitaphio. Lar. S A n, Er.letto nella Bella fepoltura il de- 
gno Epitaphio. 

®5 Mufe.Lat. Mufe,rum. Mnemofynes) Camena,Thefpiades, 
dum.Helicomides,Parnafides,Libethrides;Pimpleides,Ca 
ftalides,PegafidessHippocrenides,Pierides, Aonideszdum 
Iliftides, Ile(fades,Corycides,Pateides,Olympiades, Arda 
lides.Myonides,Myonice,Ligice, Hiantice Sorores None 
Sono le Mufescioè C lio,Euterpe,Thalia,Melpomene;Po- 
linnia,Erato,Terficore rania,Calliope.Cho-fegnifica fa- 
may cognitione all’imparare ; &s muoca nelle Satire. 
Euterpe dinota dilettione, & tronò leTibievTalia frorite, 
e capacità, Sinsoca nelle Comedie:; Meipomene:car- 


to, meditatione,<5 trouò le Tragedie:Polmmia memo= 


ria s .s'inuoca nel cantarci gefli dell'anmi’, &y trouò la 
Rbetorica. Erato amore, & inuentione, tr trouò la Geo- 


metria,& s'inuoca nelle Elegie, Terficore Letitia, & di) 


letteuole diftintione, &y fi prega nel poema . Calliope bron 
canto, & sinnoca nell'héroico file di qualunque degna hi 
Storia, trouò le lettere.Sono piu fonti jacii ad efse Mute 
fer Aon nella regione di Aonia cy perciò fono dette Aom 
de.Egeria nelbofco Aricino.Libethrofonte dì Magnefta, 
per cui fono dette Libethride,Pegafeo; Aganippe,Piteno, 
et Hippocrene fonti del monte Parnafo facrati alle Mafe. 


(treo fonte di sicilia,prefto quale fono wenerate le Musco 


fe. Caftalio monte in Delpho ad effe Mufe facros&yx Pindo 
monte inTheffaglia. Pe r. Ma nimpbe sc Mufe a quel 
tenor cantando che rimeffe Hauea le Mufefol d'amor în 
porto. & quell'ardente Vecchio ;-a':cui furde Mufe tanto 
amiche. Non Calliope, Clio con l'altre fette. Broxc: Le 
Mufe fono donne . Che io farei pu fuuiamente a farmene 
con le mufeinParnafo. 1) a N. Mineruafpita ,G CONAI 
cemi Apollo ; Et none Mufe mi dimoStran l'orfe. 


MPVSICA. 


ic Boetio nel proemio della fua Muficadice, ché quella ad ogni 
eta diletta, tanto è potente;che ogni buomo muta. Em- 
pedocle con la fua Mufica mitigò,&r:fpenfe l'ira d'un gio- 
nane jilquale uoleua uccidere l'accufatore del padre. Arta 
ftotele ne problemati dice ; che chi è dolente,<&5 chi è alle- 
groufa la mufica, l'uno per diminuire il dolore, l'altro per 


_accrefcerel'allegrezza.Anaftafio Papawietò,che in chie 


fa nonfiufalfe la mufica. Ambrofio comandò,chela fi u- 
faffe per eccitarla mente noftra alla religione  Agofti- 
no difbuta pro & contra . 

96 Mufica. Canto, Gariito,Suono,Tintinno,Harmonia,Melo- 


fecondo Homero.Amphune,Zeto,er Calai. Amphione è 
fa dolce mufica uraua a je le pietro cr quelle fece in fore 
MAALEOZZATfI ; che fecero le mura di T bebe; tiche altro 
nonfignifica,fe non. che egli con la fua pridenza, & fod= 
uiffiima eloquenza puote coducere gli buomini di quella re 
gione, che balutauano fparfi pe campi ; <r per le felue ad 
pabitare ciulmete inunamedefima città, fi come Orpheo 
cantando mofse i falli 15 le felue a feguir lui , cioè col dir 
deggiadro , & bello. onde dice il Pe ri Perche d'Orphee 
leggendo;e& d’ Amphione Se nonti marauigliziril Boo, 
nella fua uifion amoroja.Amphionlì con lavbia confolata 
Conobbi'al fuon del: {uo dolce Liuto Thebe fu pria di muri 
circondata. & D A:n. Ma quelle donne aiutino il mio ner 
fo,Ch'aiutar Amphbun a chiader Thebe Siche dalfatto ib 
dirnon fia dinerfo. 


AritoneiperfettijfrnoM uficofu di Methimna città in Lesbo 


<pernfua artefa molto accetto a Periandro Re di Cori 
tho; Ma:cupido di uedere , & divulgare la fama fua non 
ferza utilità; nanigò in'sicila, & d'indi in Italia doue col 
fuo artificio accumulò gran pecunia.Madopo alcun tem- 
podifiderofo di tornare a Periandro montò mnane di cere 
ti Corinthy, Coftoro mofft d'auaritiave alien d'ogni bu- 
manità s accordarono gittarein mare Arione E torgli 
lafua pecunia ; Ilche intendendo il Mufico prima -fiuolfe 
a preghi,c&y tentò con loro ricomperar la uita; Dopo ue- 
dendo che indarno pregaua, chiefe [patio prima che lo gie 
tafero, di potere cantare conla fua Cithara ueftito & or 
nato delle piu pretiofe uefte,et gioie,ché egl'hanefte.Fugli 
concefto,cr egli fula prua cantò , &y dopo it canto fi gittò 
inmare.Et di fubitoriceuuto da uno Delphinò a faluamea 
tofwportato nella ifola di Tenaro. Et indi andò a Corin- 
tho,y da Periandro fe citare quelli, che l'haueano uolsta 
to affogare in maresi quali ftupefatti per la non afpettata 
prefenza d' Arione nonfeppono negare, Et afferma Hero 
doto,chein Tenarò doueit Delphino l'apportoyerala fta- 
snafuadibrozopoftain ful Delphino.della natura del Del 
phino diremo al luogo fuo.B o c. nella fua uifione amoro 
fadice,Diofcoride anchor werazet anche Orpheo,c& l'har 
monico Arione. 


Chirone cenzaurò; non figliolo d’Ixione , &r della nuuola, 
. come gli altri Centawirisima di Saturno ,ilquale innamora- 


tod'una nimpha chiamata Philare,fi congiunfe con quel- 
“las ma fopranenendo la moglie per non efser giunto inma 
nifefto furto';f‘conuerti in cauallo ; it perche Philaredi 
‘talconginntione partorì Chirone mezo buomo, & mezo 
cauallo.Coftwifu dotto in Mufica ; onde in quellaera mae 
ftrod' Achille. CoStui mfegnò l'arte della chirurgia ad 
-Eftulapio Fu detto mezo huomo,& mezo canallo perche 
fu huomo bellicofo, pero chel canallo è animale atto a 
guerra sperò Achilie è detto buomo bellicofo fino diftepo- 
lo. onde dice D a N.Et queldi mezo, ch'al petto fi mira, 
E il gran Chitone,ilqual nodri Achille. | 


dia,Simphonia. Concento,Bordon,Rominzi,cantare,fona Marfia Satiro,mufico nedi ad Apollo la biftoria a 146. 
resgarrite.Lino fu inuentore della Mufica.Apollo,Callio: Orpheo.Arifteo amando ardentemente Euridice ft mife un 


pes Alpheo,&r.Orpheo tutti Mufici di Cithara. Mercurio 


di Fiftola,ty Marfia di Liuto.di Amphione Arionezet de 


giorno a feguirlaset ella fuggendo efsendo punta nel tallon 
dia un picciolo arigue, & di talmorfò fpenta . Orpheoschie 
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Apollo OLE LO a Apollò 


| anche egli feruidamente l'amana , per ribauerla fcefè al- 


Cr quel Cantato inuerfi Achille. 


L'inferno s & cantando con la fua Lira ,0 Cithara larac= Cantare per cantare, per celebrare. Pet. Bo c. Can 


qui$tò con patto che nel ritorno non fi uolgefse indietro ; 


Mauinto daltroppo difto di uedere s*ella il feguina; nonri * 


cordandofi delle leggi dategli dalli Dei infernali, un'ltra 
uolra la perdè (enza (peranza di poterla piu ribanere il 
che uedendo; deliberò di nonamare altra donna per amor 
di leisonde per quefto fu dalle femine di Thracia,che fi uea 
deano effere da lui fhregiate,ne i facrifici di Baccho occifo, 
er lacerato a parte a parte, per li campi [parto git- 
tato il fuo capo nel fiume Hebro,come dice V 1Rnel quar 
to della Georgica, il qual ha il noftro Petrarca quiimita- 
to; Eurydicen uox ipfa, & frigida Lingua 4h miferam 
Eurydicen anima fugiente uocabat ; Eurydicen toto reféa 
rebat ftumine ripe. Fu Qrpheo come tutti affermano;fi- 


glio di Calliope; ma del padre non s'accordano; perche Garrire. Lat; & dernare è proprio cantar d'uccelli . 


Apollonio , che fcrifte l'argonautica , & Diodoro dicono 
d'Eagro ; Pindaro ; Afclepiade, Cheride, Ammonio, & 
Quidio anchora d' Apollo . Fu quefto Orpheo Thracio;dr 
come fcriue. Suida , Vndici eta innanzi la guerra Treia- 
na:Et quanto ft dice bauer (critto tutto fi da altrui 3 per- 
che Dionifia, & Ariftotele con pochi argumenti fi fiudia 
ua dimoStrare,Orpheo poeta noneftere flato giamai.Fu- 
rono altri del medefimo nome : onde Orpheo Camarineo fi 
dice bauere fcritto l'andare all'inferno, & Orpheo da Cor 


tare dolcemente Vidi cantar per l'una & l’altra rina. 
Mai nonuò piu cantar com'io folea. Dolce cantar hohefie 
donne & belle.Cantando il duol fi difacerba. Che cantaffe 
a fuo nome. Che d'amor cataro:Cantai bor piango Ragion 
è bench'alcuna uoltai canti. Cantò la fua Beltade. Hor 
piango hor canto. Quefto cantò gli errori,et le fatiche DeL È 
figliuol di Laerteset della dina. S’odono gli uccelli cantar. 
a ridere, a cantar meco. Venti mamere di canti d'uccel 
di quafi a proua l'un dell'altro cantare Cantando amoro 
famente.Gli uccelli tutti lieti cantanano. Si canti una can 


zone. D AN. Poeta fu; & cantai di quel giufto Figlino: | 


d'Anchife. Be M È, Etper Delia & per NemefiTibullo 


‘meta. per gridareyviprendere, contraftare. P x 1. Et gar 
rir Prognes&pianger Philomena' Con amor con madon- 
na; È meco garro. Bo 0c. La donna hauendo garrito al» 
la gattazin camera fenetornò. Parendole bauere udito 
ilmarito garrire, vedi l’Indice.D A N. Pur che mia cone 
(cienza non:mi garra  ideSt contrafti; & fia: contraria. 


Suono,Harmonia;M elodia, Simphonia, Stampita,Concento, 


T'rintinno, Bordon,Romanzi. Sonare, rifonare , bucinare, 
harmonizare . p 


tonal Argonautica, lequali opere s'attribuiftono alThra Suono,cr Sonò.Lat. fonas.Pitagora ne fuinnentore. Pr +. 


cio silquale nonè certo , che come è la comune opinione 
andafse in Colcho in compagnia di Tafone: perche Herodo 
to nomando duo Orphei,l'altro feriue eftere andato in quel 
laifpeditione ; oltra che Pherecide non Orpheo dica , ma 
Philemone.Ne tacerò quello,che mi rimembra baner let 
#0 ne gli Epigrammati Greci ; Orpheo non dal furore del 
le donne , ma dalle folgori di Gione effere fato uccifo sr 
percio dice ilnoftro Pet. Vidi colui;che fola Euridice a- 
ma, E lei fegue a l'inferno, et p lei morto Co lalingua gia 
fredda la chiama. Che Laura mia poteffe torre a morte, 
Com Euridice Orpheo fuo fenza rime Perche d’Orpheo 
leggendo,<y d' Amphione , Che d'Homero digniftima,c& 
d'Orpheo;Qdel paftor , ch'anchor Matona hbonora,Ch'an 
daffer fempre Lei fola cantando . Opra non miayma d'Ho- 
mero, d'Orpheo. 


99 Socratel’unode piu cari amici del nofro Petrarca Fudi 


@&B o c. Dolce fato,Bafo, Grande, Terribile,Sparfos 


Trifto di dolcezza. Di Sirene.D'un Cigno: D'amorofe no» 
tei De caSti detti. Delle parole, De primi accenti: De miei 


fofpiri. Delragionar Latino Deltuo fermone. Di fpezza= 


ta nebbia. Dell'acque. Delle purpurce penne.Sonante uere 
to.Mare, Scogli, Selua, Voce,Lira, V erfo, Armi, Suoni 


Sonare, D x T. Et mon fonò poi Squilla. L’aere , che fi dolce 


fuona . Douel'acre freddo fuona. Le parole anchor mi fo- 
man ne la mente. Bio c. I giouani fipenano tutti fonare, 
Cominciò dolcemente fonando a cantàre . Letromibe fona= 
sono . Sonata nona. Sunato il matutino,. Con la fua-ninola 
Sonòuna ftampita. | 


Rifonare, Lat.refonare. Pe t. Nemi infi dolci, o in fi foda 


ui tempre Rifonar feppigli amorofi guai. Che folea rifonar 
in uerftentime, Lissa 


mattone oltramontano; ma ne coftumi di qua da monti; Bucinare per mormorare , meta, per dire .parlare , uedî 


fe crediamo a Benuenuto ; che interpretò la Bucolica del 


a 1397. 


P.Mufico,&y amico delle fue mufe piu erudito,cr per qua sufolare,è fibilare conla bocca,uedi a 1397. 


to fi flima per quello,che ne appare nella nita del Petrara 
ca,fu anche egli innamorato. P xt. Quando Socrate, cr 
Lelio uidi in prima Conlor piu lunga uia conuien, ch'io ua 
da. O qual coppia d'amici; & quel, che fegue . uedi a Lelio 
ATTI: 


uccelli dx Phrygius cantus ; il canto foaue,c dolce. PET. 
Boc, Angelico Amorofo Dolce. Canto pien d'angelico 
diletto..Acciò,che di Canto non foRero da gli uccelli auan 


zati. Canzonette di Canto maeftreuoli. Non t'appreftar 


anto, Lat.c5 Symphonia.& minurritio.onis il canto de gle 


Armonia; < Harmoîtia. Lat. DA n. Si dolce Harmonis 108 
-d'organo non viene a (è mi fece attefo conl'Harmonia, 
-chetemperi,&r ifterni. T.. Bocca piena d'odore,& d' Har- 
monia.Ariftoxeno mofto, che glraniminoftri efsendo per 
-fettamente creati non poftono effere fenza fomma propor 


tone, difsesche l’anima noftra era Harmonia . 


Harmonizare. DA n. La doneharmonizando il ciel 'adom= 


bra. A L.L'arcadio Pan con lafquillante fiftola Harmo- 
-tizando a pie d'un'altaronere Compofe in carmi quefta 
dolce EpiStola . 


e per 101 


ue fia rifo,0 Canto. Canti pieni di melodia, Lat. Pbrygius Simphonia. Lat Symphonia.i.confonanza. D a N.La deli + 
‘cantus, © sce Simphonia del paradifo . | 
° Cantare.Lat,PeT.&Bo c. Celefte. Nouo.Tanto Soa- Melodia,cx Melode. Lat.Melos indeclinabile ualddolce case 
ue. Conucr(ò in pianto. Il Cantar,chenel’anima fiferite. to. DA S'accoglienua per la croce una melode., 
Cantatore Fini[fimo Cantate Canzoni e Cantauti Vccelli: Canoro Lat. ual fonoro, dolce, o foaue canto An 1. Fra'l 
fuos 





Ri 


la 


$tampita è certo fuono da ballare, da vantare, come una 


Apollo 


fuori d argutetrombe,e di Canore. 


CAI E LL O 


. Cannamella. Lat. ebofià canna in piu lughi fi dice Ciara Sd 


Apollo | 15 


mella. DAN. Ne già con fi diuerfa Cannamella Caualier 


‘pifferasa. Lat. concentustibiarum. B o ©. Conuna uino- + nidimoner ne pedoni. 
la dolcemente fonò alcuna stampitazet cantò appreffo al- Gethera,Cithara, Cethera,o Cetra, Lat. & Citharaset 
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cune canzoni. Poi che alcuna Stampita, &y una ballatet- 


ata,wdue furono cantate. 


oncento. Lat. &7 occentus, Symphonia, diuerfarum uo- 
cum modulatio. P e T. Facean piangendo un fi dolce CO- 
cento D'ogn'altroschemel mondo udi-fi foglia. 


È 


Tintinno. Lat. tinnitus &y fonus exiguus. Bo c. Quando 


B 


«una foglia con l’altraye tutte dolci Tintinno rendono. PH» 
ITintinnantibacili, Am. DAN. E come Giga,et Har- 

\paintépra tefa Di molte corde fan dolce Tintinno. ARI. 
Facendointorno l’aria tintinnire D'armonia dok.e. 

ordon fignifica tenore nel canto. Lat.tenor. D A N. Gli 
augelletti Cantando riceuemo infra le foglie Che teneuan 
Bordona le fue rime.che cofa è Bordon,uedi a 778. 


Romanzi, 0 Romanzatori. Lat. rbythmi,aretaloges, & civ 


culatores. fono quelli , che cantano fu banchi per le piaz 
ze. PET. Sogni d'infermi,efole di Romanzi. Dan. Vera 


Lyra, Apollo. greco fuilprimo chela fonafte. Bo € 
Soura Xanto fineggono anchorale (parfe reliquie della 


bo accordatore delle Cithare di Parnafo: F 1. Le dolci uo 


‘terra sche per adietro da Nettuno conftrutta al {ono 
«della Cethera ad Apollo, fudaltiffime mura murata. Phe 


‘cidella Cithara d'Orpheo setdi qualunque altro Citha- ì 


rifta. PH. Le Cethere deSagginali, Per. E la Cethera 
mia riuolta in pianto. D a n. Et come a buon cantor buo 
Ciiharifta. S AN. Oue come che molti uifuffeno, etin Ce 
theresetin Sampogne efpertiffimi. AR 1: mA quella Ce+ 
tra Conchetu dopoi Gigantici furori Rendefti gratia al 
regnator del'Etra. 


Cembalo, 0 Ciembalo. Lat.tympanum. B o è. Et meglio 


fapena fonare il Ciembalo che alcun'altra. Gli fece incar 
tare il Ciembalo,et appiccargli un fonaglinzzo. Madone 
na sivbaueffi Ciembalo zio direi. 


fid'amor,e profe di Romanzi Sonerchiò tutti, Bo c. Chi Cornamufla. Lar.mentriculus.batillus.i.coratolum.i.Boc. 


a leggere Romanzi, chi giuocare a feacchi alcuni dico 


no , che inlingua gallica fignificano gli annali j & brewi 


memorie fatte delle cofe occorrenti. 


STROMENTI MYSICI. 


è 


Per. uedia108. . 


dà 


Fare carolare glibuomini fenza fono di Cornamufa. Al 
fono della Cornamufa diTindaro: SAN. Amphione col 
fuono della foane Cornamufa edificò le eterne 
la diuina Cittade. 


maura del 


Corno.Lat.cornu a quo cornicinessquelli chel'afanò. Boc. 


Letrombe fonarono ;& Corni, & altri firomenti molti. 
Arpicordo, Auena,Bacini,Baldofa,Biumbè, Buicina, Caca Quisi fonanti tamburi, &oranchi Corni. SAN: Andò 
penfiero,C ampana,C anna, Cannamella ,Cethara, Ciara-. colrauco C orno tutta la brigata deflando. 
mella,Ciembalo,Chitarra,Choro, Clanicordo, Clauiciem». Canna. Lat. fiftula. Bo c. Etlaincerata Canna conta 
balo,Colonna,Cornamufa,Corno,Dolcemello,Fifchio, Fia gonfiata gola ,c&tumurofe gote largo fiato dando. Ami 
ftola,Flauto,Giga,Harpa,Liuto,Legno,Lira, Manicordo, | medi all'Indice. SAN. Canto conla mia Canna hor uerfi, 
Nacchere,Organo,Oricalco,Piffero,Pina,Plettro, Pfat borrime. cy perarundo, Lat. uedia 1.193. & per le 
terio,Quagliaruolo,Ribeca Sambuca,Sampogna,Sibino= fancidella golaa 1427. 
lo,Siftro,Sonagli,squilla,Stifello,T'aballi,Tamburo ,T1= Fifchio.Lat. fibilum,detto dalla uoce iReRazche fi fa conta 
bia,Tetracordo;Timpano,Tromba,Trombetta,Tuba, Via bocca fibilando. D a N. Tutti fi pofano al fonar d'un Fi- 
uolasVioletta,Zufoli. | fehia. Fifehiare, nedi a\r1 5 2. | 
204 Stromenti,o Strumenti Mufici. Latino Inftrumentamu= Giga. Da n. Etcon Giga. & con Harpaintempra tefa 
fica. Bo c. Comandòla Reina , chegli Stromenti ue=> —Daimolte corde fandolce tintinno. ) 
niffero. Quini Trombe fonarono,<&x Corni, &y altri Stro- Harpa. Lat, cythara yfides. DAN. uedi di fopra 4 Giga 
menti motti. aTto6,. ARI. A quella menfa Cithare Arpeselire, E 
Avena, Lat.T.Lamiaè letitia a ffar ne lemietorme, Che —diuerfi altri dilertenol fuoni. 
fem'odon fonarla dolce Auena. Qualmibela a l'orecè Lira, Lat.ljra. Lira Arionia;Orphica,Sonante,cana,Dol= 
chie, qual fi dorme, S A n. a fuon d'Auena, ce, Peri E' cofa da flancar Athene, Arpino; l'unaset 
Baldofa écerto ftromento mufico , Lat. barbitoss vocenon —Laltra Lira. DAN: Silentio pofeaia fva dolce Lira, E 
uolgare. fece quietar le fante corde. Mercurio ne fu inuentore. 
Flauto. Lat. aulos.co monaulos ; è ffromento:comela Cia> Liuto. Lat: teffudo: Boe. Dioneo prefò un Liuto ver la 
ramella detto uolgarmente Fiauto. E. Fiammetta una Viuola ; & nella fha uiftone amorofa: 
Ciaramella. Lat. 20na4los; esttibia fimplex Mar. saepe = Amphionlì conlabbia confolata Conobbi al fuon del fo. 
duas.panter, fepe monaulum habetsHanc Mercurius inz dolce:Linto Thebe fu pria di muri circondata. 
uenifSe fcribit Plin. LesnosLac-infirumentum muficum. B o c. >La cercata: 
Bacino. Lat.trulla,<& peluim,aquimnarinm,è nafo dala» —Euridice a conditione E dal fuon uinto de l'arguto Legnoz* 
uar lemani. Boc. Quiui fonanti Tamburi,&rravchò =Etdataviorade la fua canzone Am. & nella uifione amo 
Corni s et iTintinnanti:Bacini. Eti Bacini, gliorcioli, fia-  rofa: Perda dolcezza del'canato Legno ( pariando purd; 
fehi,le coppe. Due gran Bacini d’argento pieni di Dobre. Orpheo) Sa n. Horperchelafso al fuondel enruo Les - 
105 Cainpane. Lat. nuozoil medefimo che Squille. Bo coLe. | gnoTemprar:nonlicea me fi mefte note. i 
Campane della maggior chiefa di Trinigi cominciarono a Nacchere. Bo c. mò a fuon di Nacchere li. 
“© fonare. Le campane del tempio di Salomone. Quando ui- © rendontributo, SAN: AL fuono della Sampogna & di . 
dero (onare le Campane. Squilla pei la campana usò il Nuccheri,tantaua diftintamente le lodi Seluaggio anda 
i . ) batzio | 


per la Sempognase i Naccari, 
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Organo. Lat. er bydraulos a Greco. D AN. 
punto mi rendea Ciosch'î udia,qual préder 
do a cantar conl'Organo fi ftea,C'hor fi hor nò s'intendon 


«de parole. Came-nien a l'orecchia dolce Harmonia da Or- 


gano smi niene, S AN. Che fol penfando udir quel fo dol 
ce Organo, 

Oricalco in uece della trombaso fimile firomento Ar 1. do 
.ue dice, E fa gridando al fuon de gli Oricalchi uincitor del 
la gioftra, uedi 1135. 

Plettro./o,Gre.cdr Lat. Plefirum,<cs Plettenè l'archetto 
della uiuola yo della Lira s & quella penna conl'aqual fi 
fuonala citbara,0 fimile Stromento. AR 1. Doue chiamo 
conlagrimofo Plettro Phebo il figlinol ; c'hauea mal ret 
toil lume. Fermar al (uonde lor Soaui Plettri il fiumeso- 
ue fudar gli antiqui elettri . 

08 Ribeca & Ribeba è la nioletta o (imile firomento.Lat. che- 
lys. Boc.Sctuci rechila Ribeca tua, & canti un poco 
con efsa di quelle tue canzoni innamorate.T 4 mi hai grax 
tigliato il cuore conla tua Ribeca . 

Sampogna ftromento con fette forami fu prima trouata in 
«Arcadia paefe nella Morea, Lat.fiftula auena,calamus. 
Boc. Et Siringa Sampogna celebrata da Theocnto.. 
San. Sonando a vicenda la fra Sampogna. Che ben s'ag 
Quaglia a la Sampogna mia. RuStica & boftareccia Sam 
pogna . 

Sambuca. 70. Gra.&r Lat. è Stromento Paftorale. ART. 
Ode la fiera il Suon della Sambuca Con che inmta lafciar 
l’bhumide berbette, E ritornare pecore a l'albergo Il fier 
PaStor,che lor uenia da tergo. 

Siftro.Lat.fttrumento,che ufauano gli Egitti ne facrificy di 
Ifide loro Reina » 

Sonagli. Lat. tintinnabula. Bo c. Circondati tutti di So 
nagli (opra correnti caualli gioftranano. F 1. L'aere rifo- 

naua d'infiniti Sonagli per molti armeggiatori.P 8.Il pre 
te glifece incartare il Ciembalo,& appiccargliun Sona - 
gluzzo . ori | 

Squilla è la campana. Pe T. Etnon fonò poi Squilla. Ne 


fenza squille s'incomincia aftalto..Anona,a ucfpro a Pal 


ba , ra le Squille. D an. Che'lnono peregrin d'amore 
Punge,fe ode Squilla di lontano, AR 1, Et piu (peBosche 
d'altro,il fuon di Squille. Adunbotto di Squilla, ad una 
uoce.uedi a Campana a 105. | 

109 Tamburi. Lat.tympana. Bo c. Quivi fonanti Tamburi; 
cr irauchi corni, ci itintinnanti Bacini. A m.D ANCOR 
Tamburi, con Cenni di caflella, Ar1.Di trombe ditam 
bur di fuon de corni . 

x Timpani. Lat.tympana.è come iltamburo. AR 1: Sueglia 
noifantii Timpani se Taballi, DiTimpani, e de barbari 
ftrumenti,Corni Buftoni,Timpani morefchi . 

Taballi. è flromento come i Timpani ufati da mori,<& è uo- 
ce morefca, & fpagnuola, uedi di fopra a Timpani l'auto- 
rità . 

Tibia. Lat. Sannazaro ; che alla (onora Tibia di Pallade. 

Tromba.Lat. tuba.P x T. O fortunato,che fi chiara Trom 

— ba Trouafti ,e&chidi te ftalto ferite , meta) Etioco- 
m'buom,che teme Futuro mal c& trema anzi la Tromba, 
Da n.Et egli hauea col culfattoTrombetta.La.clafficà. 
Bo c. Le Trombe fonarono ; prefero l’armi. Parti ch'io 
fappia far carolare gli hbuomini fenza fuon diTromba s 0 
di Cornamufast | SRL 
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Talimagin a Tuba. Lat.D A N. Que fentiala PompeanaTuba. | |. 
fifuole Quan Viuola. Lat. parua lyra. B o c. Dioneo prefo un Liuto e? 
Fiammetta una V imola cominciarono a cantare + Conla 


perch'el. 


Viuola fonò una Stampita.uedi l’Indice. B 5 m. 
la prefa una fua Vuola.A 5. | 
Zufoli.Lar.fiftula. An 1. Tanto ch’udi fonar Zufoli;e 
Canne , 


ESSO Da 


= Olo Dio de Venti, & della tempe/ta figlio 

ale" || di Gioue,&y di Segefta, li nomi de i uentifo- 

PP no Sirocco. Aquilone,Tramontana Auftro, 

sedj Borea,OStro, Noto,Garbino, Maiftro,Can- 
ro,Coro, Euro, Zephiro, Aura, Ora,Bufe=% 

ra,Buffa, Turbo, Rouaio, Tronfo,Soffianti, 

foffiarefpirare, refpirare,gonfiaresturgere.Quattro fono i 
nenti principali,cioè Orientale, Occidentale,ouero Leuan=% 

te,Ponente,OStro,cy Tramontana. 

Eolo.Lat.AcolussHippotedeus,Ventipotens. PET. Eoloa 119 
Nettuno, a Giunon turbato Fa fentir, & a noi come (i 
parte IL bel uifo da gli angeli afpettato. Bo c. Zephiro 
anchora nonera fato da Eolo rinchiufo nella cavata pie- 
trasanzi foffiando correa fopra le falate onde con le fue for 
Ze.P H.D A n. Q uando Dolo Sirocco fuor difcioglie. T. 

i Eolot uenti fuoituttidifperga. Ant. Venti Eoli. 

Vento. Lat. uentus & flaminaum,flabrasorum,nimbus.et 
altro non é che aére compoSto.Vento Occidentale: Borta=:. 
le,Meridionale,Orientale.P ET.@& B o c.prop.& meta, 
Venti Profperi.Soani, A morofi,Ameni,Flanti, Hamidi, 
Gelati,Freddi,Fieri,Sonanti,Y ary,Dinerfi,Mormoranti, 
Soffanti,Turbati,Contrari, Diftordeuoli,Fulminanti,Fu 
riofi,] mpetuofi,Dolorofi,Eterni;Rabbiofi, Angofciofi.Pié 
ni di dolcezza . Furor de Venti. Diederole uelea Venti. 
«Afpettando miglior Vento . Mutoft'il Vento.Venne fug- 
gendo la tempefta e Vento. Nemofte’t Vento mai fi ner 
di frondi.Tanta dolcexza bauea pien l’aria e 1Vento,Sol= 

> col'ondee’n arena fondo, (criuo mento. Mal Vento 
ne portaua le parole . Spargi con letuemanle chiome al 

Vento, Le chiome (parfeal Vento. Checome nebbia al 
Vento fi dilegua. Amor m'ha pofto come nebbia al Ven- 
to.Manonfuggiò giamai nebbia per Yenti.Come pianta, 

: cheferro,oVento flerpe. Piuleggiera che Vento. Q uan- 
te fperanze fe ne portal ento.Ch'è Vento, ombra,e& 
hanome beltade. Que non fpira folgore me indegno Vento. 
Presto di nauicara ciafiun Vento. piena la uela Di Ven- 

‘ tosche mifpinfe a queSti (cogli. O di ueloci piu che Vento, 
o (trali. Ma piu che neue bianca, Chefenga Vento inun 
bel colle fiocchi. <A gitandomi | Vento,ilcielo,<5 londe.Co 
me a forza de Venti Stanco nocchier di notte alza la teo 
Sta, Et acquetari Venti, &x letempefte . Et lei piu prefta 
aftaichefiammaouento;D an. La terra lagrimofa die- 
de Vento, | 

Ventofo ual piendi uento. Lat. & nimbofus.B o c.Vento 
foMare.P rt, Zentofa pioggia . | 

Ventare.ualfar uento, Lat. flare. D A N. Senon ch'al nifo 
di fotto mi uenta.i.mi nien uento. 

Tramontana. Lat. boreasse, apogeus ei, aquilo. Boe. 
Perciosch'eftendo ella vicina a Sisilia Si leuò uria Tram 
tana pericolofa,Perciosch'effendo il uensto che trabeua per 

Tramuntana 
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Tramontana aRai foaue , Et uolto a Tramontana con la 
imagine in mano, Quelle lequai il carro di Tramontana 
Quardana, 

Carro di Tramontana. Lat, currus borealis bootes &y arito 
phylaxcis. Pe T. Inghilterra,con l'ifole,che bagna L'O- 
ceano intra’l Carro 9 le colonne. AR 1. Et nide poi di 
uerfo il freddo PlauStro Entrarnel campo.i. dalla parte 
di Tramontana doue è l’orfa , che qui è intefo per lo car- 
ro. 

Borea . Lat. Borcas dicitur a Boatu Lat. Aquilo flatuseft 
uiolenti,&y fonori,nubes difcutit,& ferenum reddit aerè, 
Vnde & Sudificus ab Homero,c&® Nubificus a Columella 
uocatursatg; a dino Hier. Scopas utarum, Seu fcoparium 
quòd difflando perpurgat quicquid in ia obiacet. Statg;@ 
SimStra Seprentrionis,cutus dexteram habet Thrafias,Si 
ue Cracias.Bo c.Dalfreddiffimo Borea canuto.Borea ne 
uofo,cy frigido in afpetto v 1. P e r. Et quella doue l'ae- 
re fredda (nona Ne breui giorni quando Borea fiede . Dal 
Borea a l’auftro,o dal mar'indo al mauro. D a n. Quan- 
do (0ffia Borea da quella guancia , ond'è piuleno . uedi ad 
Euroa113, 

Scirocco Lat.notus,e curonotus. Bo c. Leuandofi la fera 
un Scirocco,ilqualenon folamente era contrario , ma an- 
chora faceua grandiffimoilmare.D an. Q uando Eolo 
Scirocco fuor difcioglie . 

112 Oftro. Lat. Aufter. Art. Come fofpinto fuol da Borea, 0 
d’Oftro Venir lungo Nauîlio a pigliar porto . 

Auftro. Lat.aufter meridionalis; gre. notos nominatur quo 
niam eft nebulojus atque bumeltus notis entm gre.humor 
nominatur babens ad dextra Euro notuma Sini$tra liba 
notum.D A N. Che non fon ficuri d' Aquilone , &-d'Atte 
firo.B o c; Et quali alberi io douefti da Euro,c&r quali da 
Borea j0oda Auîtro guardare . nella Vifione amorofa. 
Art. Qualuenir folnel falfo lito londa Mofta dall'Au 
ftro,ch'a principio fcherza . 

Noto. Lat. Notus, uide in diftione Aufter. Bo c. Le boc> 
che di Zephiro chiufeserafi effo Noto confocofiftimo fof- 
fiamento da Ethiopia leuato. Da caldi fiati del turbato 
Noto Da fozze pioue,e nuuoli premuto, D'ogmi letitia ne 
l’afpetto uoto. Am. Art.Perche leuoftî un furiofo Noto, 
Che d'ombra il cielo, e'l pelago coperfe.Da luifuggir uelo 
ce piu che Noto. 

Euro. Lat.eurus.Orientalis, fiue unltarnus, qui flat a fini- 
fira Apeliotis.i, fubfolani , tenens a dextra Circium fine 
Corum. B o c. Et quali alberi io douefte da Euro, e& qua 

lida Borea, 0 d' Auftro guardare , &y quali dal (oaue Zee 
phiro fenza alcun’oftacolo concedere. Et empiute le noftre 
uele da Euro cominciamo ad abandonare i iti Tirrbeni nel 

la Vifione amorofa. B & Mm. Fedeli miei che fotto l'Euro ha 
uete RI. 

Gatbino .. Lat. Aphricus, aut Cecias, Sine Carba. AR i. 
Quando’ furor di Borea, 0 di Garbino Suelle da imonti 
il fraffino, e l'’abete . 

Aquilone. Lataquilo. uedi Borea. B o ©. Et lo gionane Op 


pi 
co d'Auîtro. 


Maeftro,uénto Lat. Corus,Iapys dis, Circius i. AR 1, Sal- 
taun Maestro, ch'atrauer(omena , E crefce ad bora ad 
bora,e foprabonda. Al uento di Maeftro alzò la nane, Le 


onon piu reftante a ueloci Aquiloni. V1.D a N. Que 
tra noi,<y Aquilone entrana. Che fon ficuri d'Aquilone, 
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uele al'’orza,& allargo[ftinalto . 


Coro. Lat. Corus.uediin Euro. D an. Elcarro tutto fo- 


ura’l Coro giace. AR 1. perche l'orza Lentail nocchier, 
che crefcer (ente l Coro . 

Zephiro.Lat. & fauonicusocciduus cui iungitur a dextris 
lipis fiue Africus atquea finifira Iapix. Pet. Zephiro 
torna, lbel tempo rimena, Et î fiori &Y L'herba,fua dolce 


famiglia; Et garrir Progne , & pianger Pbulomena; Et 


primanera candida & uermiglia: Ridonoi pratise'l ciel fi 
rafierena, Bo c. Zephiro era leuato per lo fole;ch al Poe 
nente s'auicinaua. Il florifero Zephiro foprauenuto col fuo 
leno, & pacifico foffiamento, baueua le impetuofe guerre 
di Borea pofte inpace. F 1. Come quando Z ephiro fouente 
fpira, fi fogliono le tenere fommità degli arbori mouere 
pe campi sl'una fronda nell'altra ferendo,<& di tutte dol- 
ce tiritinno rendendo. Pun. nedi ad Eolo a 110. ad Eua 
roaliz. 

Atita. Lat. è uento foaue.P e T. Aura Dolce, Celefle, Eftt- 
ua, Gentile, Sacra, Soaue ,V tile, Antica, Amorofa . Dt 
fofpiri. L'A ura,che l'uerde Lauro, l'aureo crine. Era+ 
noi capei d’oro al’Aura fparfi. Le chiome sparfe a l'A 
va-Inreteaccolgol'Aura.Aure Sottili, Sofhant:.B o c. 
I capelli dati all’ Aure uentilanti Le nele date al’ Aure 
uentilanti . Ynuelo fottiliftimo fi ftende uentilato dalle 
fottili Aure con piaceuole moto. Aure foffianti. V 1, 
Dan.Voi, che correte fu perl Aura fofca, Et qual'an- 
nonciatrice de gli Albori L'Aura dimaggio mouerfi. 
Va Aura dolce fenza mutamento Hauer m femi ferta 
perlafronte , Non di piu colpo , che foaue uento. Et la 
percoffa pianta tanto puote; C be de la fua uirtutel'Aura 
mpregna . 

Orazi uéce di Aura. P st: Ora Dolce .L'Ora parla d'a- 
mor Ou è ombra gentile luifo bumano.s.C b'Ora,et ria 

ofo dana a l’alma ftanca . Parmi d'udirla udendoi rami 
e l'Ore. Mapurchel'Ora un poco . 
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Buffera è una certa varietà di uenti, che nelle montagne ag. 


gira, rauolge la neue con ruina quando cade; il Bolo- 
gnefe dice Bifera . DA N. La Buffera infernal,che mai 10 
refta, Menagli fpirti con la fua rapina; ideSt il uento in- 
fernale , che aggira l'anime, come è aggirata la neue. 

Buffa. buffare, sbuffare. uedi 41594. 

Turbo . Lat.turbo mis,Yir. Et terras turbine uerfat . È uen 
to grande,ilquale leuando la poluere s 0 la rena da terra 
Paggira ,& rauolge in circolo nell’aere. B o Cc. Percio 
ch'io non uoglio,che dimealtro pofta auenire sche quello, 
chè della minuta poluere aniene ; Laquale Spirante Tur= 
bo;o egli da terra non la moue,o fe la mouezla porta in al- 
to. La mia picciola nawicella bauea la fua proda dirizza- 
ta per peruenire a falutewole porto, per nouo Tu rbo (pa 
viti, Pu. DAN. Faceuan un tumulto , ilqual s'aggira 
Sempre in quell'aria fenza tempo tinta; Come l'arena 
quando Turbo fpira . 

Roaio . Lat. Boreas sè uentodiTramontana, Bo c.Itre 

mafmadieri il di feguente andarono a dare de calcia Ro- 
uaio,ideft diedero de calci al uento,perche furono appicca 
ti per la gola. B e m. che quello Rouaio che tutta mattina 
bafoffiato.Pr. 
Sòffianti.Lar.Spirantes;flantes.B o c Da cofi fatti Soffian 
si uenti fono ofpinto. & Soffianti aure . Farane un $ offioa 
ne alla tua feruentescolquale ella accenda il fuoco > 
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Soffitre.Lat, afflare.B o c.Calandrino altro che foffiare non 
facena. Dando le (palle a quefto uento s & laftiandol 
fofpare. DS 

Spiratione; Lat. infpiratio. B o c. Non poco marauiglian 
doft , quale Spirazione potefse efere ftata ; che C urrado 
hauefeatanta benignità recato. Laquale rifpofe,che Spi- 
rata da Iddio andana cercando d'eftere al fuo (eruigio. 

Spirare, Lat. & infpirarezual foffare, & per infondere , & 
alcuna uolta per aggirare. Pe T. Onde nel petto al nouo 
Carlo [pira La uendetta. Poi quel dolce, ch'amor mi fpr= 
ra Menamia morte. Oue non fpira folgore ne indegno 
Vento. Per far dolce (eren ouunque (pira. L’aura cele- 
ftesche dal vino lauro Spira. Etla fua-fama,che fpira In 
molte parti per la tua lingua. L'aura mia facra al mio Sta 
coripofo Spira fi pefto. L'altro è d'unmarmo,che fi mo- 
ua, © fbiri. Bo c.SpiranteTurbo.i.aggirante. Dan, 
Come l'arena quando turbo (pira.i.grra. 

116 Refpirare, Lat. &fpirare, Per, ‘E refpirar nol laffal; Sì 
che lcor laffo altrone non refpira.. Et in quefto penfier 
l'alma refpira . Per uoi conuien ch'i arda &’n uoi refpire. 
Sotto l cui giogo giamai non refpiro. 

Gonfiare, Lat.tumere,<r inflare. Pet. Gonfiata uela. En- 
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uino. Et ne facrifici erano le donne pieite di fuvia fed 
ftoltitia,& non ne tempijsma lungo al fiume A foposer If 
meneo correuano con faccelline accefe,& con hafte rivida 
lute con pampini con grandiffime novi inuocando i nomi di © 
Bacchosiquali erano molti , onde Bacchate' fi dicewano le 
Sacerdoteffe di Baccho.& Bo c. nello Ameto parlando 
di Baccho dice.Et coft recate di Cerere le non fapute abon 
danze > fitolfe nia l'afo delle non libidimofè niuande. Eta 
coftei fopranenne Baccho nato della confumata Semele, 
Iddio molto rinerito da Thebani ; ilquale ne fisoi giouani © 
«anni fattofi per molti pacfi conoftere, riempie de fuoi doni 
Naffo, Chio, Nifa, & Hellea,&r'il monte F alernoò, 
& Vefeuo, & altri luoghi affai ; & infimo in India i fuoi 
uft n'andarono. Baccho a tuttoil mondo notiffimo conle 
viceuute nittoriein India mi fu padre. & nella fua amo- 
rofa Vifione dice s Queio nidi in ordine dipinto Sicome 
Baccho per forza d'amore Informa d'V ua a blandir fa 
fpinto La figlia di Ligurgo sil cui ardore Per temperaie 
inlefue mantenea Prefa dafia dolcezza se bel colore; 
Con ilqual pofcia giunta mi parca Ella , luiritornando 
d’Vua 1ddio,E l'uno,e l’altro poi fodisfacea; uedi a Cada 
lia 1171. Dagliantichigli fu facrato il Becco animale, 


fiati cori. Bo c. Il mar groffisfimo,& Gonfiato. Il corpo paccho,; Lat. Bacchus filius Touis &y Semelis,cr ut fabulan 


di Pafquino giaceua Gonfiato. Currado a cui non era per 
lo dormire l'ira cefîata,tutto anchor Gonfiato fileuò ideft 
pieno d'ira. Le carni uiue gonfia. La. Nonaltrimenti 
uote, wizze, che fia una ueffici Sgonfiata, LA. 

Tronfo, Lar. rumidus, inflatussturgidus, ual gonfiato nella 
gola,come il colombo,quando feguita la colomba,o il gallo 
la gallina. Bo c. Et non come colombi ,ma come galli 
Tronft con la crefta rileuata. I 

: Twgere, Lat. per gonfiar &r enfiare; D A N, Che ben difpo- ‘> 


fto fpirto d'amarturge. Onde Turgide:fpighe' fi dice gdeft. i 
gonfiate, | 
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Accho;&Bacco. Tre furonoi Bacchi, 


tur poeta,Bis genitus,&x Bimater. Diciturg; Liber; Le- 
naus,Lyeus.Bromius, Thyrfiger, Semelius,Enan, Ofyris, 
Dionyfius,Dator letitie, Pater genialis. Indetunfus, Ele 
leus,Eubyits;Bryfeus, Bromius,B rotinus,Thyonens, Baf>- 
fareus.Ignigena,Hyfcus,Hyfehus,Dit byrambus.et quan * 
doque Priapus, Dio del Fino. Festofo, Sollazzofo, Molle, 

& Generofo. Pet. QualBacco, Alcide, Epaminonda a 
Thebe. Non Gionesey Palla;sma Venere; Bacco. DAN. 
Li ftcantò non Baccho,non Peand, ma tre perfone in ditia 
va natura.-Qual Ifmeneo gia uide; &y Afopo Lungo dife 
di notte furiaze calca Pur che Theban di Baccho bauefser 
huopo. E uenne (eruala città di Baccho,cioè Thebe.Boî, 
Eta Baccho ponderofi nini.' Et Baccho a lui fi come Dio”? 
fofpetto; Et anchor Cerere prender con mifura. 


uno di Aphrica figliuolo di Ammone «cr Bacchata; Lat. nal furiofa,<& fiolta detta da Baccho;uedi 


Amalthea : L'altro d'Egitto figlinalo di 
Io, di Gioue 3 Il terzo Thebano figliuo- 
lo di Gioue , e di Semele figlia di Cadmo © 


di Thebe, Et ciaftuno fi dice hanere con lo effercito gi 


di fopra. B o.c. NeBacchatati feguoscon quello furore, 
(che da mifera Agaue con le (ue forelle foguitarono , &x 
giunfeno Pentheo, A_m. Non corofcendo gli empiti mici, 
come Bacchata ni gittaiinterra.F 1. 


ratoilmondosc5 lafciato per ogni parte Statue, Triom Tcaro Atheniefe figliuolo di Oebalo Re de Laconi , padre di 


phi.inteftimonio delle loro imprefe. I Greci dicono il Thes 
banoconle fpoglie di molte genti primo di tutti bauere 
nella patria triomphato. «Altri fcriuono il primo efter 
ftato d'India figlinolo di Gioue, cy di Proferpina; o come 
altri dicono di Cerere,&ydicefi,che fu il primo che triom- 
phaffe » co che trouafte triompho uinte le parti orientali, 


Tenclope Quid.Et uelut Icaridis famulamperire procià. 
«& Tibu. Cunttis Baccho incundior hofpesyTcarusut puro 
teftatur Sidera celo. fu inuentore deluino, ilgual guftato 
«da fuoi uillani,<&y diuenuti cbbri,l'uccifero. An 1. Lal 
‘00 liquors ch'a meditori fuoi Fece Icaroguftar con fuo 
gran danno, S An. Icaro cadde qui. | 


er il carro fuo effer Stato tirato da gli Elephanti. moffa Fino,Mofto, A ceto,l’ua,Racemi,Viti,Vigne,P ignai, Per- 


Giunone a fdegno del congiungimento di Gioue , et di Se- 
mele,la ingannò con aftutia,ilperche effa semele ne fu are 
fa da folgori di Gioue per lo giuramento fattogli de gli 
adomandati doni, & effendo Baccho nel uentre della ma- 


golati,Pampam,Tralci,Sermenti,Wendemmia, A utttnos > 

Bewitori,Cinciglioni,Ebbriachi,Efaufti, Afsetati,Taner- 
meri,Sete,Suppe. bere,diftetare, fuggeresinebriare, citita 
maresaviticchiaresdifuiticchiare mendemiare. 


dre,<& non efSendo uenuto il tempo del partorire Gione fe Vino,& win. Lat.Vinum,Latex : Vin cotto; defrutum, he- 


lo legò allo fuo femore tanto che ueniffe il nono mefe s cr 
perche fu partorito da due, prima dalla madre, poi dal 
padre,fu detto Dithyrambus. Quefto adunque adorauano - 
iThebari, perche fu il primo , che portò d'India a Thebe 
da nites per quefto dicemano luieffer fiato inuentore del 


Spefma;tissmellatiumij, Sapa, a. Vin contrafatto, Leu- 
crochoni. Vinimbottato;difufum vinum, Vm fatto con 
fucco di mortella; Myrtites.Vin,ch'efce della feccia; faea è 
catumumum.Vin cerafuolo; beluolum vinum,Vin fua- 
midozitoltato,o foboito nappase Win purosmers.Vinforte; 

merum 





si 
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I] merumtemetum.acetum Vin potentestemetum.Vinpic- gia Vite, hor è fatto Pruno , <; 
Ì ciolo;leggierominettosut'lum.i.Vin granato;srboiton. Vin Lambrufca.Lat.Labrufca;la mre,ey la una faluatica. 
ù dolce ; bellaria, oruna, Vininacquato ; unum dilutum . . Auiticchiare, Lat mmciresò attaccare,come Vite:1) A N.C0. 
ti Vinfumofo; Vinum capriafni atis, Vin picciolofattocon —mel’horribil fiera Perl’altrui membra aniticchiò le jue 
) acquasdenterumipofca sa. Vin Greco,Corfo, Calabrefe, -—Ari.Ch’unNano auiticchiato era con quella . 
2 Tiro o Liatico,Tibidrago,Tribbiano,Siruolo,Ribuola,Mal Difuiticchiare, Lat. explicare,difs olueresual difusluppare,ct. 
ù uafia,Romania, Vernaccia, Vin di RofazzoinFriuli.del —diftungere, &difpartire.DANn. &difi viticchia Col “A 
È Mortaro,Tribbiano di Firenze di caftel fan Cionanni.mo —quelsche uien fotto a quei fafsi. 
2) foste. illo di Monte Fiaftone.da Rbodi.Falerno test. Plinio, Pampani,e&y Pampini.Lat.B o cNe.a pena vifta una te+ 
li Cecuboteft.Strabone:, Lesbio,teSt, Aulo Gellio. Maftico nera Vite,che'lfaltante Caprettointorno lifu a podere dî 
ha detto da Monte Mafsico incampagna. Boc.Vino Buono, —PampanoinPampano , mon fenza dimoftrato fdegno per 
rI Chiaro,Cotto,Morbido, AccoStante, Bianco,Vermiglio. laturbata frontedel fo Dio. Non altramenti combattene 
a Vini Pretiofi.Ottimi, Traboccanti,Frefehiftimi,Buonifi- doft, chele teledelle figliuole del Re Mineoin tralci con 
n mi,Finifstmi,Solenni, Vary,Mefcolati,Migliori,Podero- Pampani per lo peccato commeffo del difpregiato Bacco. 
n ©. fr.Chinonsache lVinotottimacofraninenti. Ladonna AMS AN.de le? Ruesepenie Siuan nudrendo; che per 


piu calda di Vino,che d'bonefta remperata.Col Vino,fi co 
7 me ministro di Venere,fi auisò diporerla pigliare. uedi al 
Ù l'Indice. P 2 T.Di Vinferua,di letti, dimiuande.S A N. 


Ù za odoriferi,e& apportatori di letitia ne è meSti cori. Ica= 
ro padre di Penelope fecondo la opinione d'alcuni fu inuen 
È toredel Vino. 

N Vingreco.Boc.Ellaera folenne benitrice delbuon Vin 
Greco.Bottacci di Maluagia,<& di Vin Greco, L'A, 


ueftigatrice, o benitrice del buon Vin'Cotto , delli Ver- 
naccia di Cornigliasdel Greco, di qualunque altro buon 
Vino. LA. 

Maluagia.Lat.Vinum maluaticum,<& arnifium cofi detto 
dalluogo.Boc. Bottaccr.di Maluagia,&y di Gireco,et dal 
triVini pretiofi,& traboccanti. 

pro Vernaccia.Lat.uernaticum Vinum. B oc.Simangiò il pa 

nes beune la Vernaccia.Connenne,che co Vernaccia set 
co confetti fi riftorafte.Della migliore Vernaccia,che mat 
fibeeffeD A n. L’anguille di polfene, &yila Fernaccia . 
Motto. Lat.muftum & uinum nounm. B oc. Con le cafta 
gneser col Mofto firappatumò. con lui.Ma bauendo gia fe 
"dici molteguStatii dolci Mofti. Am. 
Sapa.Lat.èilmofto cotto. 

o Aceto.Lat.&s acre ninum.è il uinforte. D A N. Pe aggio ri- 
notellar P Aceto, fele . 

Vua.Lat.Matura,Dolce, Acerba,Nera, Bianca. B o c. Et 
affai dolce piu che Vua matura. V ne dorate, & purpuria 
ne di diuerfe forme.V 1.Pergolati di viti, lequali facena= 
no gran uifta di douere quell'anno aftai Yue fare. D AN. 
L'huomde la villa quando l'’Vua imbruna . 

Agrefto.Lat.omphax;cisla una acerba . 

Céruofa. 0 Ceruogia.Lat Ceruifia. 

Racemi.Lar.e botrus,is,botrus,botrio,nts . fonoi grappoli 

dell'una. SAN.de campi le (piche s de gli arbufti i Racemi 
contuttii Pampini : 

) Vigna.Lat.uinea. uedi di fotto a Vignaio. 

; Vignaio quello,che gonerna la Vigna.Lat. uimitor:D A Ni 

; A circuir la Vigna,Che tofto imbianca fe lVignaioè reo. 

è 21 Pergolato. Lar.Pergula.B o c.Vie amplifstme tutte dirit 

te calle Strali,& coperte di Pergolati jd Viti. SAN.tra 


I! 


gr. o 


] 


| queste baffe Pergole. 

Ù Vite. Pampinofa . Lat witis, & iugata ; è è la uite » Palo. 
x Boc.L'Olmo can le (ue ufate Viti. Diuerfi alberi foSte- 
x nenti l'abondeuoli Viti: Pergolati di Viti..1D a n. Che fa, 


ti agi 


Non però fenza Vini generofiftimizet per molta uecchiez. 


Vendemmia.Lat.uindemia.Fertile 


terra adunano.Et qualarbufto fenza niteo Pampino. 


Thraci.Lat. capreoli,col liculi fono getti delle uitizohe:diftene 


dendos'intricano l'unoconl’altro.Boc. Alberi d'ogni ma; 
niera,de quali tutti fopra i legati Tralci, liquaicloro pe da 
li fofteneuano.M a. Na non torniamo onde uenimmo per. 
l'empetuofe Tralciate uie; V.1.nedi difopraa Pampani., 
Pingue.Boc Ett ten 
negli fauella fimo a Vendemmia. 


Vendemmiare.D:a n<Forfe colà ouenendemmi € ara. 
Vinicotto.Lat, Sapa,defrutum.B 0 c. Ella era folenneine Autunno.Lat.autummus,Moftolente,Pampinofo,Fruttife - 


ro,Vinifero. defiderato da Saturno. DanyCome d' Autun 
no fi lenanle foglie L’un’apprefso dell'altra infinche’l ra- 
mo Vedea laterra tutte le fue fpoghie. a tetome:le felue 
nel'Auton di fronde Rimangon nude. S a N Nelfrartife 
ro Autunno, ARI. Quandol’Autunno gli arbori ne 


fpoglia . 


Sete. Lat. fitis.P et. Spengala Sete fuaconun beluetro . 


Bio c.Hauendo Sete a quel pozzo ueniuano abere. Ha- 
uca beuuta acqua per gran Sete. Dax Che tutti 
quefti n' hanno maggior. Sete. & pero che fi gode Tanto 
del bere quant'è grande la Sete. 


AfSetare è hauer,e& dar fete.Lat fitire, gr fittri pafsiuo Oui: 
Quo plus fient pote,plus fitiuntur aqua. D A N. L'anima” 


ma guftana di quel cibo,Che fatiando fe. di ( afieta., Ma 


perche'lacro amorsin ch't0 mi ueglio Co perpetua uifta,. 


& che m'afseta Di dolce defiar,s adempia meglio. Lì frue 
dea la fuperbia ch'aftetazideft.lo fa cupido d'imperare. 


Afletato, è pieno di fete. Lat. Sitibundus.B o c. Qual fol 


porgere le chiare fontane a gli Affetati.Costoro Afsera- 
ti posti giu lortauolacci.P e T. Quando Affetato co ftan 
co Non piu bevue delfiume acqua che fangue.DAN.Sana 
que perfetto che mai non frbene De l'Afsetate uene. 


Diffetare è leuar la Sete. Lat. Sittm depelle re. DAN: Che mi 


diffeta con le dolci Stille. 


Beuitore. Lar. potatur: potulentus , commenfator s.& 


compotator ual bevitore infieme. B 0 c: Gran Bent. 
tore. Cofè piu atte a curioft Benitori Era folenne Be- 
uitrice del buon uin greco : LA. Haueadigeftoil Bea 
ueraggio. Vna beuanda Stiliata molto buona, Niu- 
n0. fiume non cra , che mon porgefte dolciffimi Bene 
raggi a gli fuoi popoli. V1. Il Gangedazaa fuoi foa- 
nifstmi Bericonle chiare onde. Vr. Wn'faporito be- 
re, 


Bere. Lat. bibere , potaré , aurire , poculum frlienzion 


potum haurire 3 for bire : & bah il benere, Pesa 
Cc 


ei 
t9 


tè 








Baccho (0 & 


Due fonti ha ; chi del’una Bee mar riderido.beuete un fu- 
co d'herba. Nonpiubeuue del fiume acqua che fangue.et 
Lethe al fondo bibo. Bo c. Egli fi unole inacquare il nino 
quando altri il bee. Farai chetuimuiti a ber teco tutti, Et 
cominciaranne a bere un buan bicchier grande per uolta + 
Egli bee wolentieri quando altri paga. Fino allo ineb- 
briarfi beendo il conducena ; beune d'un lor buon nino . 
beuucratroppo hierfera. DA N. Si come di Letheo beue- 
fti anchoi. Aberlo dolce aftentio de martiri. Et de gli 
hebrei, ch'al ber fi mo/trar molli - Et le Romane antiche 
per lor bere Contente furon d'acqua, DI bere, & diman= 
giarw accende cura . 


Beuitori, & Golofi celebrati da noftri Poeti. Anacreonte. 


da Teo Poeta lirico, media Poeti. 

Ciacco in lingua Fiorentina è porcoso animale folamente at 
to adingraftare,<y empiere il uentres delqual parlando il 
noftro B o c.dicesEffendo uno in Firenze da tutti chiama 
to Ciacco buomo giottiftimo quanto alcun'altro fofse gia- 
mai, & quello che fegue.Et parlando egli con D A n. nel 
lo’nferno dice Voi cittadini mi chiamafte Ciacco Per la 
dannofa colpadella gola, Come tumediala pioggia mi 
fiacco . 

124 Tauerna. Lat. taberna, caupona, è Luogo done praticano 
Tauernieribeuitori,cy ebbriachi. Bò c.Effendo gia buo 
na bora quando dalla Tauerna fi parti.Il giorno;et la not 
teshor a quell'altra andando.Ilqualmitorna ebbro a cafaz. 
ola fera s addormenta per le Tauerne+, 

Tauerniere. Lat. afotusè quello che pratica alle Tauerne 
Bo c.O alcuno altro diuoi beyitori sebbriachi, &Ta- 
uernieri, i n, 

Suggere.Lat.(uggere fugare. Pe T.Et fi le ueneselcorm'a- 
fciuga.& JuggeA pocoa poco confumando Sugge.T. Ng 

fon filueftra fera ufata a ruggere, Datemer ch'i ti uoglia 
il fangue fug gere. edi Sciugare, o Afciugare a 629. 
| Ebbrezza.Lat.ebrietas. Boc.Ettanta fidanza nella coftui 
Ebbrezza pofe.D A n. Perche in ebbrezza Entrana per 
l’udire.<& per lo uifo,meta, 

Ebbriaco,<& Zbbriaco. Lat.ebriusysebriachusstemulentus, 
uino obrutussnimio potu confeltus.B.o c.Afino faftidioa 
foscy Ebbriacosche tu dei efsereskbbriaco cattino,che na 
fiuersogna.Beuitori,golo(i,Ebbriachi, Questo trifto huo+ 
mo,ilqualtorna Ebbro la fera a cafa. S auisò lurin alcuno 
luogo Ebbro dormirfi . e” 

Inebbriare. Lat.inebriari. Bo c. Siuada inebbriando per le 
tanerne:: Che la donna lui incbbriafte per poter poi fare il 
parer fuo.Infino allo inebbriarfi benendo il conducena. Et 
oltre ciò sinebbriaua alcuna uolta.uedil'Indice, —— 

125 Cinciglione nome proprio &y pigliafi per beuitoreset frap 

2 patorezo ciantore.B.o c,Come s'egli fofte Cinciglioneso al 

—. cun'altro dinoibeuitoriebbriachi;<&y tauermeri . 

Ciurmare ualinebbriare,c® perfuadere con inganno,Lat.inie 
ebbriare,& è proprio quello,che noi diciamo uolgarmen= 
se zurmare quando fibee di queluino che danno quelli, 
che dicono hauere la gratia di (an Paolo..B o c. Menian 
loallatauerna sche egli fi ciurmera.i.piglierà la Zerma , 
cioè s inebriera. 

Bicchi ero mafo da uino per bere:Lat.cyathussaut Bacchar. 
guitusso” guitulusil dimi. Bo c.VnBicchier di uino Vn 
buon Bicchier grande per uolta.Vn gran Bicchiere di Ver 


naccia; Con Bicchierische d'argento parcuano. Quattra 


E 


Bicchieri nuowi.Per lauar i bicchieri media 160g,r ns. 
Meftere,t mettere nino o acqua ne bicchieri, et fermre'altrui 
-, cobicchieriin manoset è thofco uocabolo.La,mifcere pori 

Boc,Laftiate questo feruigio fara mes che io fo nonme- 

no ben mefceresche io fappia infornare. Pg x. Nonalcnn 

mal,che folo il tempo mefce.i.induce, & non mifchia comé 

è pofto. DAN.maperchetu t'anifi A dirla fere fi, che 

l’huom ti mefca.i.a div.il difto,che l’huom t'induca. i 
Suppeo Zuppe.Lat.offa uino madida.hipa è quella,che fi fa 

inacqua oinbrodo. D A n. Che uendetta di Dio non teme 

Suppe.B a c.Zuppe lombarde, | 


è 


Plutotrie 


PLVTONE: 


Lutone. Lat.plutoorcus ; letheus,Satur= 136 
nius,rex umbrarum,Sumanusstartareusyra 
piorsdissdux herebi,regnator, & arbiter no 
Clisstertius beressucioninsphiegethonteus ; 
"I quernalis, agefilaus, clymenussgener Ceres - 
"=== risselyfius. Secondo gli antichi poeti fu l'uno 
de figliuoli di Saturno, & di Opis fua donna, altri dicono 
di Rbea,cy da efti fu detto Iddio dello inferno, delleris 
chezze .Q uattro furonoi figliuoli di Saturno fignificanti >? 
li quattro elementi, cioè Gione per lofuoco, Giunone l'a- 
ria, Nettuno l'acque, cy Plutone la terra, finfero,che 0} 
Saturno dinotafîeiltempo , & che mangiafse tutti glial= 
tri fui figliseccetto queSti quattro quali mai non poffono 
mancare ; efsendo adunque Plutone per lo elemento della 
terra,uolfero,che ancora fofîe Iddio delle ricchezze comes ®£ 
che nella terrazo della terra fiano i meralli.le pietre precio 
fesbiade,fruttianimali. & per eRere quella nella piu baf= 
‘ fapaite del mondo, per quefta ragione ancho lo differo Id vr 243 
dio dellinferno,e&*che babiti nella città chiamata Diteseto 
_ inaltre fignificationi ancho fi piglia Plutone, quali per ho 
ralafciamo sma nontaceremo qui la Storia della rapita 
Pioferpina da lui, Ilquale (come fcriue Quidio) uedendo:t 
, feender nell'inferno alcun fplendore per gli fcofsi dati da 
Tipheo gigante , qual.fi sforzaua leuarfida doftoil monte - 
diTrinacria; dubitò sche per la prefenza della luce no gli: > 
foffeoccupato il regno,per laqual cofa ufîì fuori per uede.. è. 
re come ftauano i fondamenti dell'Ifola, & efsendo appref |. 
fora Siracufa,gliueuneueduta Proferpina figlimola di Gio. y 
. mese di Cerere Reina dell’Ifola,quale era uftitafuori per 
raccogliere fiori ne prati, fcontrandofi con lei Plutone, 
cr uedutola bella fubito fe ne inuaghi & accoftatolefi, la 
prefe,co feco all'inferno la condufse; Per lagual cofa Ce- 
rerefimife a cercarla per tutto il mondo, &waontrouans è, 
dola, conobbe per indicio di Arethufanimpha lei ucrame > 
teeRerefcefa all'inferno ; et uedédo dinò poterla ribaue- 4 
resefédo Dea delle biade quelle negò a tutto l'uniuerfo,cn 
de eftédone di ciò porti lameti,e preghia Giouesegli al fia 
giudicò,che mezo del tépo Proferpina fi fteffe co la madre"? 
Cerere,et ilrefto.col marito Plutone nell’inferno.e che-Ce g 
rere cOcedefîe lebiade almodo. uedia Proferpina a 853, 
Ricchezze,Thefori, Diuitie,Peceli,Moneta sPecunia.Cotatis-r27y 
Danari,Dobre,Fiorim,Ducati,Lire,Grofvi,Bagattini,Pic 
cioli,Popolini,Como,Oro, Argento, Roba, Facultà,Hawe 
resPotenza,PoderesStabile,M obile, Heredita,Retaggio, "7 
‘ Dote,Rendita,Ricco,Poffente.arricchire,trafricchire,pof 
Sedereshaucrestencresdataresconiare;battere» i}; n 
sb Ricchezze. 
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Plutone 


x CIELO 
Ricchezze. Lat. Diuitie,opulentia,opes,& gazophilacià , 


Plutone 2$ 
riccodi beni paterni che di fcientia . 


lo armaio delle ricchezze. P E T. Ricchezze, Serue,Mal- Rendita. Lat. redditus, cenfus,&y uettigal,perla entrata . 


nate,Proprie,Tante . L'alte Ricchezze a null'altro (econ- 
de. V fon horle ricchezzet fon gli bonorit Bo ©. Ric- 
chezze humane,Superbe,Famofe,Grandifsime, Quefte (ò 


no quelle,per lequali i miferi mortali Paffaticano Ricchez 


za Grande, Picciola, 


Ricco.Lat.disessopulentus. Pet. Ricco Grembo, Albergo. 


Per far Ricco un,por gli altri in libertate . Che mi fe Ric- 
co, ponero in un punto, Ricca Donna, Piaggia, Merce, 


Boc. Nealcuna altra Rendita era; che di niente gli rie 
fpondefte. Non baflando alle cominciate fpele folamente 
le loro Rendite. Vn fuo poderetto picciolo , delle Rendite 
delquale uiuea . RS 


Dote. Lat. dos. Pe T. Che natural mia Dote a me non ua- 


le, Et l'altre Dotiame date dal cielo. Bo c.Tua forella 
non haurebbe mai alcuna Dote . Diedegli grande & buo- 
na Dote. 


Somma. Per l'altru'impouerir fe Ricca,tr grande.B.o c. Dotato. Lat.dotatus.B 0 c.n corpo Dotato di anima gen 


Ricca Gemma, Roba. Ricchi Prelati . Huomini . Rica 
chifîime Camere, Ricchifsimo Mercatante .Caualiere. 


vArricchire.Lat.ditare.Pet.Tu c'hai per arricchire d'un bel 


tile. Dotato d’altiffimo ingegno. Dotata di fottili auedi- 
menti. Dotata di maranigliofa bellezza . cioè ornato da 
Cieli. 


thefauro.e'nanzi l'alba Puommi arricchir daltramontar Dotare. Lar. & dotem dare. D A n. Le menti tutte nel fùo 


del fole . Confente bor uoi per arricchirmi amore .B o c. 


lieto afpetto, Creando al fuo piacer di gratia dota . 


Cofi potremo fubitamente arricchire . Auanti che arric-. Hauere, Lat.opessdiuitia,copia, B o c. Ci torranno l’Haue 


chiti foftero, Lat.locupletari . 


Trafricchire è farfi troppo ricco Lat.ditefcere.Bo c.Inbre 


uetempo diuenuti ricchifsimi , mentre che di trafricchire 
cercanano auenne , 


Diuitia. Lat. abundantia , copia s uberitas , affluentia . 


D AN. Etsthauefe indir tanta Diuitia ideSt tanta 
faculta. 


Peculio.peculium wocabolo.Lat è proprio la ricchezza,che 


proniene dalle pecore. B o c. Maucibo bono, che l Pecs 
lio mio dalla pietra diuelto pafce dx gufta. nelle rime d' A 
meto.S A N. usò Peculio . 


Potere, cr Podere. Lat. facultassper lo hanere,ey facultà. 


Boc. Chi poco, chi affaisfecondo il Potere, dinotion 
fua. Ilquale in cafa fisa oltre al Poter fiso w ha bonora- 
to. Spendendo dunque Federigo oltre ad ogni fuo Potere 
molto. Ilche efendo allo Inquifitore rapportato, 
fentendo , che i fuoi Poderi erano grandi , & ben tirata 
la borfa . 


28 Potenza perlo bauere, Lat, potentia,&& dominatus.B 0 c. 


Yn gionane di gran parentado,< di molta Potenza . 


Poffente,in sece di Ricco. Lat. potens,dinesloceples.Boc, 


Effendo pofiente buomo , lamandò minacciando di nitu- 
perarla. 


Theforo. Lat.thefaurum. P E T. Comel'auaro , ch’in cer- 


car Theforo Condiletto l'affanno difacerba. Et uacillando 
cerco il mio Theforo.i,madonna Laura, Veder nel fango il 
belTheforo mio.il bel Theforo di caftità.Il mio amato The 
foro interratrona, Chem'è nafcofto . mio nobil Theforo. 
Ite rime dolenti al duro fafto , Che lmio caro Theforo in 
terra afconde. Et col fangue acqui$tar terray&® Theforo, 
Tolto m'hai morte il mio doppio Thefanro. Bo c.Thefo« 
ro Sommo, Spetiale,Infinito. Thefori Ricchi. To ho fempre 
imiei Thefori donati ; & fpeft : Sotto nil panni alcuna uol 
ta grandifîimi Thefori di uirtù nafconde .TheforiereThe 
foriera. Scriuono alcuni (enza b. 


‘ Roba.Lat.res sopes,dinitia,co facultates. B o c. Et quel- 


la cafa trouò di Roba piena. Efsendo ogni fua Roba giun- 
ta. Andatocia Ruba ogni cofa.i.a facco 0a boctino . Et 
Ruba non è comune con Rova . 


Faculta. Lat. al ricchezza , facile attione , & podeftà . 


Boc. Tutte le fue faculta (pefe in cortefia . SAN, Ogni 
«mia Facultà commift in mano della cieca Fortuna . 


Beni, in uece delle facultà , Lat, facultas , opes. BOC. Pi 


re. La pouerr.i non toglie gentilezza ; ma fi Hauere . Mio 
padre mi lafciò ricco buomo, del cui Hauere, come egli fu 
mortosdiedi la maggior parte per Dio . 


Hauere,Lat.habere. Pe T. Per hauer co begliocchi uoftri pa 


ce.Per hauer pofa almen infina l'Alba . non (pero baner 
mai pace. Piacemi hbauer uoStre queStion udite . Qui nidi 
noftra gere bauer perdute.Nel bel fo di quella,che wha 
morti. prefe ha l'arme.madonna c'ha’ l cor di fmalto finar 
rit ha la ftrada. Hoggi ha fett'anni.i fono. Par c'habbi a 
fcherno.non babbi a fchiuo . Ben che guardato t'habbia 
di menzogna. parte babbia del foco. benchen°habbia ome 
bre.signor habbiate cura.habbiti ignude l'offa.Vihaggio 
profertoil core.affai (patio non haggio.Tu,che hai p arrie 
chird'unbelthefauro.a che codotto m'hai.tuhai li ftrali, 
baitw'lfrenin balia. che fignoria non hai. perdut'hai Par 
me. ch'altri banpiu caro. C'hanfatto mille uolte inuidia 
al fole . & qui m'han colto . ne fiere ban quefti bofchi. & 
banne efinto. bann'altro obietto . che'lcorm'han arfo. 
c'hanno in odio il fole.et hanno i corpi abbandonati.m' han 
n0 il cor tolto. che luce altra non banno . la flrada hanno 
fmarrita . donna di uoi non bhaue. che nhaue'l cor conque 
fo .che fcoftal'haue. ardir nonhaue. que hauea gia dî 
lor corona, m°hauea fatto ardito . defio banca carbone, 
prouato hanea l’artiglio . rimofto bauea gia’l uelo. C'ha- 
uean molt'anni gia celato il uero.C'hanean fatto ad amor 
chiaro difpetto.ricondotto m'hauea"l chiufo loco . Il nodo 
che’ al cor hauei.bauem rotto la nane. Questi cinque tri- 
omphi hauem ueduti. Vn fol conforto de la uita bauemo. 
inuece di babbiamo.Hauend'io l’ale.hauendo vinto iL ne- 
mico. bauendo l'ali. il mondo non fu degno d'hauerla ne 
piu certezza bauerne . per troppo bauerne copta . creden 
‘do bauerne inuidiofi patti. cofi baueft"io. bor baneft'io 
unftil.s bauefi dato a l'opera gentile. come intelletto 
bauefJe. glibauefter data . ch'amor in Cipro banefSe , Se 
Virgilio, &y Homero bauefser uifto.n'bauefti quel. € oft 
haueSta ripoti , Et c'hauetedì fchermi (empre accorit. 
Donna m'havete fiacciato. fcorto m'hanetea ragionar . 
m'bauetein flato bafomef]o. poco hanewa da indugiar. 
baurà da pianger fempre . Et la fua luce baura'1 fol da la 
luna.pochi compagni baurai forJe non baurai fempre.hae 
uran di me poco.nonbauranno în man. piu (ag gio ingana 
tohanrebbe.c'haurebbe a Gioue tolto l'arme di mano. Pie 
tà baurebbe uopo.Dio & natura baurebbon mefto. chiufi 
ci 
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gli baurei . tangiato mia forma haurei . depofto bauret Diredo.Lat.exheredo. D a n.Et l’una,& l'altra sente è di’ 


parlando.ne la fronte baurei letto . onde noî pac, baure- 
mo .ella fola bauria la fama. Leda hauria ben detto . 
Fiorenza hbauria forfe. bauria ben uinto, & ftanco.ma- 
rauiglia nbauria . mercede n'hauria. A pena hebb'io 


redata.i. non fegue la heredità de fuoi antichi nella uirtà, 
co ne buoni coftumi . 


Teftamento.Lat. legatum. Teftatore,Lat.Legator; Le 


gatariusyquello,ch°è rimafò herede . 


erano ftate le derrate uendute . Grandiffima quantità dè 


paz parole dette.Qual maraniglia bebb'io. Non beb- Moneta.Lat.B o c. Et widefi di tal Moneta papato , quaî 


etanto ne uigor,ne (patio . amor a [degno s hebbe. Quel 
c'hebbe le man fi pronte. Gia prima hebbe per uoi.Hebbe 


Moneta.Ma vorrei buona Moneta . 


un'altrolaccizolfral’herba tefo . Hebbon tanto uigor nel Monetier quello che batte moneta.Lat. Monetarius mone 


mio confpetto.'hebber fama. bhebber in ufo vergogna heb 
bi di me . co bebbi ardir cantando .imodio bebbi la vita . 


teexcuffor.D A N. Allboril Monetter cofi fi fquarcia 
La bocca tua per fumal,come fole . 


non bebbi bora tranquilla . fubito bebbi fcorno . poi ch'i Monetari celebrati. Diogene Philofopho,tr Nicefio fuo pa 


bebbi ueduto . Et fe non che’l fuo lume a l'eftremo hebe. 


dre,uedi a 200.Adamo Brefciano . 


ideSt (temò, cr ofiurò , &r è uoce latina daluerbo hebeo. Adamo fuda Brefcia, &y fu Munetario fingularifiimo, & 


Non ho mai tregua.non hotanti capelli.le uoci c'ho fpar 
te.nela fronte ho fcritto.& ho fi la mente anezza. & hor 
t'ho detto.non ho cura. B o c.uedi all'Indice, D A N.Do- 


p'uno cheggio, ch’alcun fihermot'baia per 'habbia Ne Pecunia. Lat. B o c. Huomini uaghi di Pecunia, Peculio. 


ferma fede per effempio,c'haia . 


‘231 Tenere,per bauere.Lat. poffidere. Pe T.Vn candido armel- C 


lino, Ch'oro fino ,e& topaci al collotegna. E'lfuofeggio 
maggior nel mio cortene . Perche tien uerfo me le man fi 
firette Contra fua uoglia tideSt ho , ha , o chiude. Et chi 


di uoi ragiona,Tien delfoggetto un habito gentile.ilpet- Danari, Lat.numi,& pecunia. B o c. Yna certa quantità 
. to Che forma tiendeluariato afpetto.i. ha, o moStra . & 


mederete come Tien caro altruschi tienfe cofi uile.& co- 
fi bella riede nel corscome colei, che tienla chiane.i. ha,0 


falfificò il fiorino Fiorentino onde D A N. Diftegli a not, 
guardate , attendete Ala miferia di maestro Ada- 
Mo . 


uedia 127. 
ontanti.Lat. numerata pecunia. B o c. Etegli nendè gli 


panni fuoi a Contanti. Veggendofi rimaft ricehiffimidi. 


Contanti,<&y di poffefioni, Lafciolli dugento lire di piccioli 
Contanti, 


di danari.Tune potrefli coi bauere un Danaio.Se le femt 
nefoffero di Ariento non narrebbono un Danaio , perche 
niuna fiterrebbe a martello. | 


ch'apre,c& ferra Surge nelmezo giorno Vna fontana, &> Nummi. Lat. fono idanari Ar 1. Quelchel maeStro (uo 


tien nome dal fole.Et teneanfi per mano a due a due ideSt 
fibauenano,o pigliauano . 


Douere,per hauere. Lat. debere,opus eSt,neceffe eft. Bo c. 


Percioche pur douédo morire mi ueggio morir nelle brac 


| pertrenta Nummi Diede a Giudei . non fi dee ufare . 
Dindi.uoce puerile uolendo dir danari. D AN. Innanzi 
che lafciaffe il pappo e’l Dindi. difcrittion d'eta pueri=. 


® 


cia. Auenne,che douendofi farein un certo tempo dell’an Dobre'era certa moneta come doppioni.B o ©. Che nonera 


no,a guifa d'una fiera,una granraunanza dimercatanti. 
Vno bauendomi recati danari ; che mi douena dare.Io ui 
darò facendoni compagna la notte; quella confolatione, 


. fipoco sche oltre a dieci mila Dobre non ualeffe. Due 


grandifimi bacini d’argento pieni di Dobre fe portare. — 


il-testo antico ba Dobbre. <& ueramente meglio . 


che wdoverebbe dar egli. Penfando al maluagio fiato; Bagattini. Lat. numi fimplices, denarioli , obol; & Terun 


che nell'altra vita douerete hauere. Non douerfi mai far 
chriftiano. Et fe credeuate, doneruene,come di mal fat, 


tij.B oc. Cofto delle lire preffo a cento di Bagattini. Mo 
neta Vinitiana . 


pentire ; non farlo.Ma temette di non douerni eftererice- Piccioli.Lat. ereoli. fono Bagattini.B o c.Tronai ch'erano 


unto ; percioche. Secondo la mia poftibilità io ui douefsi 


quattro Piccioli piu. Dugento lire di Piccioli . 


honorare. Che s’effer uolefRtimo,o doueffimoteStimoni dì Mattapane ; è moneta di quattro foldi. Bo c. Non era 


quanti. Douete fapere . I danari,che ni doneua dare. & 
quando fignifica uolere. uedia 1268 .& per conuenire a 
1275.W perpotere a 518. , 


Stabile per la voba.Lat.bona ftabilia. B o c. Heredi d'ogni 


fuo bene, Mobile,er Stabile. 


Mobile perla robadi cafa Lat. mobilia.i. fuppellefbilia 


Bo c. Ogni fuo bene Mobile,& Stabile gli laftiò. 


dita ft uidero finza fhcceftore debiro rimanere. Heredità 
«Ampla, Grandifima . D'ogni (uo bene rimafe Herede, Il 


marito let fua Herede fuStituì Qual di coftoro foffe il ne- 


vo Herede del padre . Legitimi fuoi Heredi. Come propria 


mai ch'una candela d'un Mattapane non gli accende(fe 
dauanti. ’ 


Popolini,er470 monete di poco ualore. Bo'c. Fatti dorare 


Popolim d’argéro,che allbora fi (pendenano; glie le diede, 


Grofsi, moneta aftai nota. Bo c.Tauolefempre cariche 


di Gro[fi,&y di Fiorini. Ch'ella dalui prendeffe tanto; che 
naleffe un Groffo . 


132 Heredita. Lat.hereditas B o c. Quante ampliftime Here Lire, Lat. Libré numorum.B o c. Costo delle Lire preffo a - 


cento di Bagattini Se uoi mi preftate cinque Lire io rac 
coglierò la mia gonella del perfo.Lafciogli dugento Liré di 
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Piccioli contanti . Libra fegno celeste a 862, di dodicion- È 


cie 1755.cioè Librea 1755» 


noftra Hereditaria ragione ti doniamo A w.P ET. Pian Fiorini . Lat. floreni , numi aurei ‘Bo c. Cinquecento 


to fw'l miò di tanta fpofa Herede. Metello dico & fio pas 
dre, (10 Rede . | pt 


Redemuece di herede.Lat.heres. uedi di fopia. chi: 
Retaggio, ual heredità. B oc. Et poRtedere l'anticheric- Ducati. Lat, numi aurei. Bo c. Glifece uentire cinquecena 


chezze poffedute lungamente per Retaggio, 


Fiorini d'oro Laborfa conben cento Fiorini d'oro. Va- 


leua bentrenta Fiorini d’oro . Glipofe in mano un Fio= È 


tino d'oro . 


te Ducati. 
Conio 


Fama 


i Conio. Lat. Forma,figura adumbratio rudisseremplar ina 

) prefsto, typus. &y è laforma della moneta. B 0 c. ‘Nulla 
altra moneta (pendendo , che fenza Conio per quei paefî, 

ù ideft che non pendeano moneta impreffa; cioé niente fpen 
denano. D A n. Ruffiansqui non fon femme da Comoideft 

a di pecunia,o moneta. 

i Comiare. Lat.cudeme imprimere obfignare . ual battere dana 

i ri. DAN. Ma fi, piul'hauei quando coniaui. 

" Battere per coniare.D A N. Et m'indufse a battere i Fiorini. 

i 335 Zecca, Lar. edes monetaria;è il luogo oue fi conia;o batte le 
monete. 

li Tuttigli altri Dei fono collocati a i luoghi loro piw a loro ap- 


partinenti ; Come Saturno Dio della religione . Gioue Dio 

n} del Cielo. Marte della Battaglia ù Mercurio della Elo- 

di quenza. Pheboso Sole. Q ueflitutti fono nell'ordine de 

Pi pianeti . Himeneo, & Talafsio Dei delle nozze.Vertunno 

Dio dell’anno . Priapo Dio de gli Horti. Vulcano Dio del 

Fuoco . Siluano Dio delle Selue . Serapi Dio de gli Egitti. 

Sabi Dio de gli Arabi.Harpocrate Dio del Silentio. Meli- 

ta certa altrimenti detto Portunno,c& Palemone dei de por- 

timarini, Nereo, Glauco Dei marini. Vedi a fuoi luo- 
Ku “dl 
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4 DIANA, CERERE, SEGESTA, 

p GIVNONE, HE BE. 

n 


‘836 Deaper lainnamorata. Pe T. Veduta ala fua ombra ho- 


neftamente Il mio Signor federfi ,c& la mia Dea. Qual 
Vr nimpha infonti in feluemai qual Dea .B o c:Dubitaua 
non foffe alcuna Dea . 

Me Dia per Dea, & dinina. DA N.Et io udi ne la uoce piu Dia, 
- 

a PARPO DOPO PESO de 

sd n Ama è nome dimezo , &r cofì fi diftende al 

de mean di] male , come al bene , x è frequente parlare 
I EP ANI d’alcuno,cr di qui poi nafce il nome , perche 

se \{ tal huomo è nominato per tutto ; x dal no-- 

me acquifta gloria; & la gloria è un cer- 

/ 





— to fplendore jlquale rifiulta dalla Fama buoa 

È na, dal nome, & però lei diciamo eftere Dea, i fuoi de- 
pendenti ,& derivati fono ; 

He 1 Fama,Nome,Grido;Romore,Gloria,V dita. Vanto,Honore, 
de, Laude,Pregio. Conte per famofe.Efaltamento,Infamia, 
che Calunnia, Rimpronerio Obbrobrio, nominare Jaudare,lo- 
he dare.ofannare efsaltare,celebrare, rimprouerare. 
“37 Fama. Lat. & opinio,exiftimatio,fermo,rumor,pradicatio, 


LE PrT.&Boc.Fama Alta, Altiffima, Grandifima, 
‘ae ChiarasSingulare,Celebre,Iluftre,Reale,Splendente, Ra 
ved ra,Vniuerfale,Publica,Loquace,Mortale;Bruna,Ofcura, 
jar Rea,Occulta,Trifta. Et ella fola baurd la Fama e grido. 

Mala Fama,e lualor,che mai non more Non è în tua for 
cent Zasbabbiti ignude l'offa.LaFama feminatricedell’antiche 
Via uirtu,2 predicatrice de miti. Veloci[fima reporratrice de 
Fio mali. Come chiariffima Fama per tutto’ l mondo fuona. 
Crebbe la Fama della fua fantità. Di cui è ftata ft lunga 
ella 


Fama,degno di eterna Fama , La Fama della fua bellez— 


No) 
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Fama 19 
ga.La buona Fama del Monafterio . E i duoechcando Fa - 
me indegne , I falfe. Et non bauranno in man gli anni il 
gouerno Delle Fame mortali. D a n. Famadi lor il mon- 
do effernon lafta. O diua pegafea, che gl'ingegni Fai glo. 
riofi,e rendili longeui,<&r effi teco le cittadi,ei regni. Cre 
dette Cimabue me la pittura Tenerlo campo , &hor ha 
Giotto il grido Si chela Fama di coluiofcura. AR 1.01- 
de la Fama fua conmaggior uelo Potria far meglio in fin 
alciel falire. Che tofto o buona o ria; chela Fama efce 
Fuor d'una boccain infinito crefce.Per tutto il campo alto 
romor fi fpande Di uoce in uoce,e l mormorio, el bisbiglio 
La uaga Fama intorno fi fa grande, E narra,&y accrejica 
do ua’ periglio Owera Orlando . 


Famofo. famigerabilis, famigerator , fama gerulus sfa- 


manotus.PeT.&Boc. Fan:0fo Tempio,Epicuro,Huo 

mo . IL men famofo Arnaldo, Famofo di uirtù era ciaftu- 

no. Famofa Donna. Bellezza, Beltate, Tromba, Tomba, 

Virtute. Selua d'ardenna. Famofè ricchezze, Salme Ifo- 

le di fortuna. Cipolle Famofè per tutta la Thofcana . Fa- 

Prc Monaftero di fantità,<&x di religione. uedi l'In- 
Ice . 


Heroi, & Semidei. uedia Marte 4.54. 
Famofi celebrati da noStri Poeti Anchife , Dardano, Dio- 


ne,Eaco,Edipo, Elettra, Erifitone,Fabritio Romano. Goe 
Stanza, Guglielmo,;Heliodoro,H ermapbrodito,Icaro,Ma 
2a, Manto. Marco Popilio Medufi, Melea ero, Naffidio, 
Nembrorh,Orfo,Paris,Phlegia,Sabello, e Naffidio. 


Anchife padre di Enea, & figlio di Capissinnanzi la guer- 


raTrovana mentre amava la folitudine s amato da Fene- 
fesdellaquale partorì Enea, dicefi efter fiato cieco, & per 
quefto fu menato da Enea in Sicilia,doue mori, come fèria 
ue Virgilio: nediad efto Enea 469. 


Dardano figlisolo di Gioue, &y di Elettra,fondatore di Tro 


ia, uedi di fotto ad Elettra, 


Dione fu madre di Venere sonde Virgilio Ecce dionei pro- 


cefitCefaris aftrum.a Venere faremo mentionedi efta, 
DA N.Ma Dione honorauano,& Cupido Quefta per ma 
dre fua ,quefto per figlio ; Et dicean che fedette in grem- 
boa Dido . 


Eaco. Lat. Eacus.A fopo bebbe due figlie Egina, x Thebe; 


di Egina s innamorò Gioue , tr informa di fuoco la conob 
be,<5 di lei generò Eaco padre di Pelleo, il quale procreò 
«Achille fortiffimo di tuttii Greci fecondo Homero, cr {e- 
condo questa fauola bifnepote di Gioue. Da queSta Egina 
fudenominata Eginala città ylaquale prima era detta 
Enopia ; Regnò Eacoin Egina, & ne fuoi tempi fu tanta, 
& fi grande peftilenzasche l'ifola ne reStò defolata. Per- 
che pregò Eacoil fio padre Gioue , che glidefte la mor- 
te,o gli reftituifteil popolo perduto; & dapoi andando 
per l'ifola uide infinito numero di formiche falire , & fien 
dere d'una Quercia , & defiderò tal efsere il popolo. {uo 


-Gione peldefiderio del figliuolo conuertì le formiche in 


buomini. Questo fingono le fauole, perche mancando 
gli habitatori all'Ifola Eaco la riempiò di gente ruSti- 
cana , & di nuoni coltori di terra , cx che furono fimi> 
Li alle formiche si quali erano neri per la aftidua ftan- 
za mel fole cerano robuîti ,c&x di molta fatica , & ef- 
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fercitio serano parchi, ma afîai, cx con induStria rom- 


pesano, conferuanano le biaue; che tutto fi uede nel= 
la Formica , Furono adunque quefti popoli detti Myrmi- 
Cm 
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doni, perchemyrmix in Greco fignifica formica . Q pefti 
oltre l'altre (ue genti menò Achile nepote di Eaco ne gli 
e(ferciti di Greci contro aTroiam . onde dice D A N. Nor 
credo s chea ueder maggior triftitia Fofte in Egina il po- 
pol tutto infermo Quando ful’aer ft pien di malitia “€ he 
gli animali infino al picciol uermo Cafcaron tatti » & poi 
le genti antiche , Secondo che Poeti banno per fermo , Si 
riftorar di feme di Formiche. Fingonoi pocti che:Eaco, 
Minos, & Rbadamanto figlinoli di Gioue , perche furono 
molto giufti principi , dopo la morte loro fufsero fatti gine 
dici dello inferno si quali hauefiero ad efsaminar le ani- 
ime , 7 dapoi punirle fecondo che meritafferoi loro delit- 
ti. Vedi leTrasformationi d'Ouidio . 

Edipo. Lat. Oedipus, figlio di Laio Re di Thebe,c&y di Toca- 
Sta &5 padre di Eteocle » & di Polinice , ilqual foluette lo 
enigma di Sphinge , uedi la hifloria a Laio fuo padre 
a 384. 

Elettra figliuola d' Atlante . bebbe Atlante fette figlinole. 
Elettra,MaasSterope, Cilleno,Taigete, A lcione,& Me- 
ropeElettrafu moglie di Chorito Re in Italia,delquale la 
fua principal città,fu denominata Chorito. Quefta credo- 
no molti fofse quella, che boggi chiamano Corneto . Elet- 
tra adunque , non dal marito,ma da Gioue generò Darda 
no, ilquale dopo la morte di Chortto uenendo in diftenfio= 


ne con Laio fuo fratello di madre , 5 figliuolo di Chorito, 


diliberò lafciarlo (olo nel regno, con parte del popolo na 
uigò inSamothracia,&y dipoiin Phrigia, doue poifuTro 
ia; co da lui bebbono origine? Troiani. QueSto fu nel tri- 
gefimo quinto anno di Moife ,&y ne gli anni del mondo 
3737. ondedice ilnoStro D a N. Poi vidi Elettra con 
molti compagni , Tra qual conobbi, & Hettor ,«@& Enea, 
Cefare armato con gli occhi grifagni . Bo c. nella uifione 
amorofa, Rabbiofa fi moStraua, & pien d'ardire Darda- 
no quini col frennuouo in mano Parea in atto, che uolefte 
dire. Io fui colui nel mondo primerano , Ilqual con fren 
inThefaglia domai il caualin ufò anchor iftrano Mira- 
bilmente,<&® ancho edificai Primo quella città ; che pofcia 
Troia chiamanoi fucceffor ,ch’ini laftiai, AR 1. Fermar 
al fonde lor foam Pletri IL fiume sone fudar gli antichi 
Elettri. 

Erifitone, Lat. Erifichthon, Diriopeus, Thefsalus, Cereris 
contemptor . fu buomo impioin Thefsaglia,ilquale bane- 
ua indifpregio Ceres Dea delle biaue,&y probibiua,che no 
fi facefSe facrificio; perche irata Ceres gli mife addoffo 
inaudita fame, per laquale in breue tempo confuînò tutte 
le fue foftanze, &r finalmente uendè la figliuola piu uolte; 
Et dopo quefto fi mangiaua le proprie membra ; fotto tal 
fauola efprime Ouidio la natura del golofo,& D AN. di» 
ce , Noncredo che cofia buccia ftrema Erifiton fi fofte 
fatto fecco Per digiunar quando piu n'hebbe tema. 


140 Fabritio Romano fu in efirema pouertà, ne mai cercò ric- 


chezza , & effendogli prefentati ampliftimi doni da San- 
niti popoli infenfi a Romani, & pregando che gli riceneffe 
per le fue neceftità , rifpofe, chementre che potena ufare i 
membri (oi niente glihaueua a mancare, ch” i Ro.non 
curauano oro: ma eftere fuperiori a chi lo poftedena. 
D a n, Souentemente intefi ,0 buon Fabritiv Con pouer- 
tà uolefti anzi uirtute , Che gran ricchezze pofteder con 
sitio. Pe T. Come crè che Fabritio Si faccia lieto udendo 


FCI E LO 
rio,< un Fabritio aftai piu belli CO lalorpowertà;che Mi 
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da, 0 Crafto Con loro; onde a uirtu furon ribelli. Ariftia 
de ; che fu un Greco Fabritio . 


ciliayaltri fcrinono del buon ke Guglielmo. morto il mari- 
to (enza herede Tancredi uno de baroni occupo il regnoset 
ella fi fece monaca ; ma perche Tancredi nonobediua alla 
Chiefa, il Vefcono di Palermo , con auttorita del Papa fe 
trarre Goftanza del monafterio di Palermo doue hauea 
fatta profeftione,& diedela per moglie ad Arrigo figlino 
lo del primo Federico Imperatore , della famiglia di Sue- 
uia. «Arrigo fu coronato Imperadore da Celeftino , &y ds 
Goftanza bebbe Federigo fecondo ; ilqual futerzo,c& ul- 
timo Imperadore di quefta famiglia. onde dice D an 
Quest'è la luce dela gran Goftanza, Che del fecondo uen 
to di Soaue Genero terzo , & l'ultima poffanza. Vedi il 
Villani . 


Guglielmo re di Sicilia . Coftui fu ottimo principe in libe- 
ralità,&r giuStitia, &r clemenza . regnò in Sicilia nell'an 


n0 M. cliiy. uedî di fopra a Goftanza D A N. Et quelzche 
uedi nell'arco declino , Guglielmo fu, che quella terra pio 
ra, Che piange Carlo $ & Federigo uiuo . Vedi GianVik- 
lani . 


Heliodoro . Coftui fu mandato da Seleuco Re di Afiain 


Hierufalematorre molti thefori deltempio , è quali il Re 
hauea intefo d' Apolline non eftere necefSary s ima efien- 
do nel tempio Heliodoro : gli apparue un'buomo armato 
fopraunterribilcauallo dalquale era aftalito co cala . IL 
perche impaurito Heliodoro humilmente chiefe perdono a 


Dio, lafcidi thefori,& tornato in Afia. riferì il miraco 


‘lo a Seleuco. & però dice D a n. Lodiamo i calci, c'hebbe 
Heliodoro. Vedi Val.Maffimo. 


Hermaphrodito . Lat. & androgynus: Di Mercurio, & 


n 
E 


Goftanza. Lat. Coftantiafu figlivola di Ruggieri RediSi- 142 
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di Venere nacque un figliuolo , ilquale fu chiamato Her= | 


maphrodito dal nome del padre , & della madre , perche 
Hermesin Greco (ignifica Mercurio, Aphrodite fignifica 


Venere. Questo uenuto a gli anni della giouenti,arrinan 


‘doiîn Caria adunfonte ui trouò Salmacis nimpha laqua 


“le prefa dal fuo amore , corfe a lui sche gia ft bagnana nel 


la fonte sy uolendoil giouane fuggirla l'abbracciò pre- 
gando li Dij ; che facefsero , che egli non fi potefte feparar 
da lei. Furono efsauditi,i fuoi preghi , & trasformoffi in 
forma , che di due diuentarono uno , ma ritenne queftu= 
no amenduei fefi , drcofi reftò mafchio , & femina, & 
questo è quanto alla fauola. quanto alla ragione naturaa 


le fecondo iPhilofophi sin che modo fi concepe al uentre —. 


della femina non ponemo sperche nonèin propofito no- 
firo. Queftitali da Greci fono chiamati Androgini;ideft 
mafchi ye femine ; perche in lor lingua chiamano il man 
fchio andron s <& la femina gynem ,& è decijo in iure s 
che ciaftuno clegga qual feftodi due vuole , & quel folo 
eferciti . In Africa ferie Plinio efter popoli detti Maa 
clii ,iquali fempre nafcono Hermapbroditt , & ufanoa 
uicenda bor l'uno s borl'altro feto ,& Ariftotele arro. 
ge s che quefti banno la poppa deftra di mafthio ,& la fi 
niftra di femina. &r però ben dice D A n. Noftro pecca 
tofu Herm.iphrodito : Ma perche non feruamo bumana 
legge, Seguendo come beStie l'appetito . Vedi Outa 
dio. 


la nouella; Et dica Roma mia farà anchor bella, Vn Cu- Icaro figlio di Dedalo, vedi a 740. Vedi Quidio . 
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ti 143 Manto fecondo Diodoro Sicolo fu figliuola di Melampo. 
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-Coftui efsendo grande Indouino,et bauendo liberato dal- 
"le furie le donne Argine, lequali Baccho hanea fatto in> 


-furiare; meritò che Anaffagora figlinolo di Megapenteo 


‘Re di Argogli defte ledue parti delregno,&ia figlinola 
‘per moglie,laquale fi chiamò Ilphianira, & di coftei ge- 
«nerò Manto. Ma gli altri dicono eftere Stata figlinola di 
Tirefia,ty dicono, che:do po la morte delpadre la citta di 
“Baccho,cioè Thebe,doue nacque Baccho imuentore del uia 
‘no, diuenne ferua. Percioche dopo la battaglia di fette 
.Regi morto Eteocle, cy Polinice regi Thebani,Creote buo 
‘mo crudeliftimo occupò la tirannide in Thebe. Ma poco 
dopo pe preghi delle mogli dei Re gia morti.lt cui corpi 
“Creonte uietaua fepellite, Thefeo Re d' Athene uenne co 
‘éfercito contro a Creonte,&y tolfegli la città, cy fecela tri= 
‘butaria, Ridotta adunque in feruità Thebe , Manto.cercò 
‘molti paefi, & finalmente uenne:in Italia,dowe Thiberino 
Iddio del Teuere partorì Ochnvzilquale Virg. nel decimo 
fcriue hauere edificato Mantoua.Ille etiam patriis agmen 
ciet Ochnus ab'oris Fatidice Mantus, &Tufci filius am= 

sis, Qui muros matrisà; dedit tibi Mantua nomen. Q ue> 
fio Ochno perche era ordina di corpo, & d'a niMO , fu 
anchora chiamato Bianore , perche bia in Greco fignifica 
fortezza di corpo,&r.aner fignificaquello chei latini di- 
‘cono uirum. Adunque Bianor s interpreta fortezza ui- 
rile. La fepoltura fua era famofa apprefto Mantoua.Onde 
nella Bucolica ilmedefimo Virgilio fcriue. Namg; fepul- 
‘chrum Incipit apparere Bianoris. Edificò adunque Man 
zona Ochnoscy da Manto fua madre gli diede il nome, & 
‘però nel Dan. parlante Vir. dice, Et quella ) 
Manto fu che cercò per terre molte ; Pofcia fi pofè la; 
«done nacqu'io. 


Maia fu una delle fette figlie Atblantex& partori.Mer 


«Curio a Gione. DAN. rudi come fi.moue Circa; uicia 
a lui Maia,& Dione ideSt Mercurio , &y Venere,perche 
«Dione fu madre di Venere;come al fuo luogo è detto. 


Marco Popilio; ilquale con altri legati mandato dal fena= 


to al Re Antiocodi Siria s perche comandaftero a luische 
ftarein pace lafciafte il Re Tolomeo, &:Cleopatra d’Egit 
tosiquali teneua egli affediati ; cy prendendo il Re tempo 

a rifpondere,lo cinfe animofamente d’un cerchio, et coma 
‘dò,che a non ufcire del cerchio rifpondefse:onde con l'ani- 
«mofa fronte,goconlardita lingualoftrinfe al fuo uolere, 
-& fè che laimprefa lafciaffe sonde il Pit: Erauiquel, 


che’l Re di Siria cinfe D'un magnanimo cerchio ,e con la 


lingua , E conla fronte a fuowoler lo ftrinfe. Vedi Vale» | 


niò Miaf}mo. 


+ Medufa, Lat. Saxifica » Phoricis; cy Gorgon : laquale ( fi 
844 ! | | i 
scome è fcritto nelle fauole)cangiana chiunque il fuo uolto 


«mirana in fa[fo.Ma n6 farà egli al creder mio fuorid'ogni 
propofitos'io si darò a leggere quelsche Minturno,da din 
«merfi ferittori delle Gorgone in un luogo accolfe:dr per co 
minciare da Poeti, Varrone fcriue, che Puorco di Thofea 
Nimphascs:di Nettuno figlio, di Corfica,c di Sardi- 
gna Re, nella battaglia nauale,che fè con Athlanteynn- 
toda lui, c'rinmare affondato » per opera » dr beneficio 
delpadre Nettuno diuentò marino Iddio . di lui, dr del- 
la Nimpha Cetone, ficome narra Hefiodo, per defcen- 


dere alle fauole nacquero Perphredone è & Enione 


immortali , mascanute 3 Onde foron nominate uecchie, 


L] 
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De medefimi parenti traftero originé le-tre Gorzone 
TOENQ Tee evadute pidlzoniat Avyra arde Gius 
suvo Ginzuai d''aFavare ug GRyugwg Scthenone Euriale, 
& Medufa ; laquale era mortale efiendo l'altredue fo- 
velle immortali,ne mai imuecchiando . Di Medafa poi in- 
namoratofi Nettuno ; con lei amorofamente congiuntofi 
neltempio di Pallade,benche Hefiodo dica gi uadgivia de 
pam,gti avdeomv siepivoioi > cioè tra l'herba ,eifiori ; La 
Dea [degnando quei capelli , co iquali piaciuto havena al 
Diodel mare,cangiò in Serpentizet que begliocchi,co iqua 
li mfiamato l’haucna, fece,che chiunque la mirafte, traf- 
formafsero in pietra; & contra lei mandò Perfco. Ma la 
maggior parte; & {petialmente Zenodoto , che ferifie ‘i 
pronerbi, dice, che Polidette fignore di Seriphoifoletta, 
& fratello di Ditti, che nudrito s'hauea Perfeo, come fra 
gliuolo,poi che l'arca, oue era con la madre inchiufo; & 
gittata inmare per solonta d'Acrifio padre di let, & ft- 
-Quored' Argo, peruenne a S eripho,<y alle fue manijama 
do lafcinamente Danae, & per effere gia huomo Perfeo, 
non pofsendo il fuo amorofo appetito adempire; Chigi 
moa fetutti gliamici traquali fu Perfeo ,& diffe loro 
douerfegli portare il dono nelle nozze d’Hippodomia fi- 
igliuola:di Enomao. : Alibora affermando Perfeo di non 
“contradirli, anchor che dimandafte la tefta di Medufasa 
gli altri chiefe camalliy cia li di M edufasicapo. benche 
Ifcaccio di Licophrone interprete fcriuatutto efere finta 
noella, et che Medufa donna di Pifidio ‘bella efsendo 
hcebbeardiredi farfiin bellezza a Minerua uguale eri 
«deelladi fdegno piena mandò Perfeosche l'accideffe ; Ma 
feguendola fauolofa hifteria di. zenodoto, eglimenatoda 
Mercurio a Pallade, uenne alle figlie di Phorco Emione, 
Mempheda gir Dinone:yleguali erano dalnafenento ec 
vchie, & tre efsendo ; benche Hefiodo , fi.come detto bab- 


vbiamo due ne noma Pephredone , € Enione, un'occhio, 
- un dente baueuano ; & hor l'una shor T'altra egual 


mente , ne loro bifogni gliufauano,Queftibanuti inma-. 
no Perfeo, renderli mai loro non uolle, infin che elle d'an- 
vdare alle Nimphe la nia gl'infegnarono  Haueano quefte: 
Nimpbe le fearpe alate, & la pera;c& il capello di Plit-. 
sonedlquale chi portaua in'tefta egli chiunque uolea guar 
daua s ma lui neffuno neder poteua vond'è nato il proa 
uerbio atdbs uuwn pilcapello di Plutone per coloro , che 
con nuoui inganni fe ftelfi nafcondono:. Da quefte Nime 
phe tolte le dette cofè, & da Palladelo feudo di Criftala 
lo souerod' Acciaro ,& da Vulcano la fpada falcata di 
Diamante, «Altri differo; cheda Mercurio prendefte i 
talari suolandon'andò alleGorgone. Eranle Gorgone 
tre forelle, fi come detto babbiamo ; lequali bauean le 
tefte drachondofol.das:; cioè circondate , imuece di-capel. 
lidi fpoglie di Draghi s i denti grandi di ci ngbiali yle ma- 


nidi ferro, & le penne s fopra lequali a volo n'andaua- 


no, coloro , che le mirauano nel uolto, pietre face- 
uano. Ma perche delle tre fola Medufa era morta 
le ; contra lei fi moffe Perfeo co’ uifo adietro volto, 
& nello fîudo mirando , per loquale il fembiante del- 
da Gorgona uedea ; Stef la mano drizzandogliele Pal- 
lade ,&le tagliò il fiero capo; Vccifa Medufas le Siroc- 
chie di lei (eguirono Perfeo s ch'a uolo n'andana Ne troa 


.uaresne nedere poffendolo per lo fatal capello ; piangendo 


fe ne. ritornarono.2fa Perfeo nenutoin Seripho trouò Pe= 
ij 
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lidette, c'bauea li fuoi amici alla regia chiamato per cele- 
‘brar le nozze con Danae: Ecrimoltofi in dietro mostrò 
la refta della Gorgona y- onde quanti la uidero in fafso fi 

trasformarono : & fatto Re de l’Ifola Ditti, il capo di Me 
dufa diedea Minerna,& il capello, T lefcarpescr la pe- 


‘vaa Mercurio ; ch'al proprio patrone ciaftuna cofa rendef 


fe, Ma Efculapio , che imparò medicare dal uecchio Chi- 
‘rone sbebbe da Palladeil fangue delle sene della fiera 
Corgona uftito , colquale effetti nella medicina maraute 
glioftoperò, con quello delle finiftre uene oc cidendo 00 
conl'altro delle deftre fanando : onde fi diffe, che egli atcu 
ni morti in unita ne richiamafte. nero è che Seruio nel [è- 
ftodell’Eneida narra,che letre Gorgone un folo occhio ha 
ucano, & faceanmarmo diuentar la gente, perche Sere- 
no interpretando hiftoricamente la fauola diffe; ch'ellefu 
‘ronotre belliftime fanciulle d'una medefima bellezza; nel 
la eftrema Africa , & come fcrine il Mela , nell’ifole del 
mare Ethiopico chiamate Dorcadeso come altroue;fi leg- 
ge Gorgadesdicendo Hefiodo, ch’elle babitano reewwAva 
où guenvos s la oltra il famofo Oceano , &y mirando fa- 
ceanorimanere i riguardanti giouani sbigottiti, cy ftupe- 
fatti della marauigliofa lor beltade , &fi fuori del fenti- 
mento,ch'eftifreddi fafti parenano.Q_uefta medefima fa 
uola a quifad’biftoria ritruono altramente narrata; o per 
dir meglio interpretata di Greci, i quali fcriuono , che 
Phorco fu da Cirene . fono i Cireni per antica origine E- 
thiopi,er babitano l'Ifola di Cireneoltra le colonne d’Her 
cole , benche coltiuino in Africa prefîo al fiume Aunone 


‘non lungi da Carthagine , & fono aftai ricchi. Que$to 


Phorco regnò nelle colonne d'Hercole ; che fonotre Ifolè, 
cr fece una Statua d'oro a Pallade ,laqual chiamanano.i 
CireneiGorgona ; ficome Dianai Creti Dittinna ,iThrae 
ci Bendca. Phorco adunque morendo prima sche altem 
pio della Dea dedicafse la Statua ,laftio tre figliuole Sthe 
none , Euriale x Medufa ; lequali bauendo di nonma- 
ritarfi deliberato ; fi partirono ilregno paterno talmente, 
che ciaftuna bebbe una Ifolain fignoria. Et la Statua di 


 Gorgona piacque loro , che non confècrafte al'tempio, ma 


per comune theforo alla parte fola tenefîero. Fu un’ huoî 


dabene;&y uero amico di Phorco , del quale elle in ogni 


bifogno fi fèruirono a guifa d'occhio : onde fi finfe in'loro 
quel, ched'umocchio habbiamo detto. Perféo (cacciato 
d'Argo ya quel tempo per lo mare , ow'egli bauendo mol 
tr nanigi affai poteua s andaua facendo preda ; & uden- 
do queSta Gorgona eftere Reina delle donne ricca-di 


E JI EL DO 
dovriftattana quanti nell’Ifole, & néliti babitauano;oc= 
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cidendo qualunque non gli pagava danari. onde nanigan.. 
do a Seripho, domandò danaria gli habitatori ; iquairos 
non pagare, per tema d'effer occifi, lafciando Ì Ijola {ò- 
la,fi partirono: one tornando Perfeo a raccogliere la paga 
domandata,& nella piazza non ritrouando fe non pietre 
conla grandezza de corpi humani, diuulgò per l'altre 1fo 
le,che poi che i Seriphiani non baneano pagato,per la fie- 
ra uifta delcapo della Gorgona,d'huomini erano fatti gia 
fafiz il medefimo dicena,che pagarebbe chiunque non 
l'obedina. Quelsche naturalmente s'intefe della fauola al 
troue il diremo . & qui porremo quello ; che ne dice il no» 
ftro P ET. Seco non fofse ; andrei non altramente A ue- 
der lei,che'l uolto di Medufa ; Che facea marmo diuentar 
la gente. cioé ueggendo madonna Laura. & altroue.Po 
quello inme , che nel gran uecchio Mauro Medufa, quan 
do in felcetrasformollo Che'n me ti mona a curar d'huom 
ft baffo,Medufa,&y l'error miom' han fatto unfafio, Ella 
‘bauea indoffo fi candida gonna ; Lofeudo in man, che mal 
side Medufa. DA N. Venga Medufa è s il farera di final 
to; Diceuan tutte, ! 


Melcagro. Lat.Meleager. fufiglio di Eneo Redi Calidonia, 


& la madre Althea quando nacque nide che le Fate po- 
feroun pezzo di legno in ful fuoco x difsono, chetauto 
uinerebbe Meleagro,quanto durafte quellegno.Leollola 
madre dal fuoco ; accio che non ardefte. Crebbe Melea- 
gro, fatto giouane s adiuenne che un terribile Cisna. 
leguaftana tutta la regione di Calidonia . Il perche coniso 
cò a caccia molti nobili della Grecia Thefco ; Peruboa, 
Castore. Polluce, Iafone,Telamone,Neftore Peicopadre 
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d'Achille, Speufippo, & Troxenofrategli della madrestt 


Atlanta belliffima femina. Coftei fu la prima,che conia 
freccia il percofte nell'occhio, Ma Meléagro l'uccifesacce= 
fo dell'amor della fanciulla le donò il.capo del cignale;i- 
qual fuoleffere premiodi chi l'uccide ; ilche fu molto ma- 
leftoa frategli della madre&r lo tolfono alla fanciulla;la 


qual cofa tanto difpiacquea Meleagro che uccife ambo * 


duo i Z4y:<& Althea in uenderra de frategli ripofe iltiz- 
‘zone in fulfuoco,<r aunmedefimo tempo quello arfe 
‘Meleagro fi confumò «& qui allegoricamente fi puo dire, 
che Meleagro fi confumò pel pentimento c'hebbe del fallo 
«commefso pel dolore,che ne prefè.<x però dice D AN.par 


lante Vir R.Ser'ammentafiicome Meleagro,Si confumòd 


«alconfumar d'un tizzoe, Non fora difte queftoate fr a- 
‘LIO. i 


molt’oro ; Cr difefa da pochi buomini ,nauigò sowe re - Nasfîdio, vedi piu baftoa Sabello ... 


l’occhio loro; feppe da una, ch'elle non baueano altro, 


ue 


‘gnauano le figlie di Phorco, & bauendole priuate del- Nembroth. Lat. Nembrothus fu figliuolo di Can ser Can 
«figlinol di Noesedi a 475. | 


cheegli toglier loro poteRe, fe non la Gorgona, &r.quan Orfo. Lat. Vrfus fuamico del noffro Pe 1 colqual folena | 


to ella era carca d'oro , poi che le tre (orelle fi uide- 
ro fenza l'occhio , domandandolo l’una alPaltra ; fima- 
rauigliauano del fatto . In quefta ecco Perfeo , & dice 
doro sche eglibal’occhio saffermando di non uolerlo mai 


rendere,prima che gli dimoftrino oe è la Gorgona; Et mi 


naccia d’uccidere , fenon gliele manifeftano. Di quelle 


Medufa , che negana uolergliele palefare , ne fu a da 


lui: l'altre due che gliele dimoftrarono , ne racquiftaro- 
nol'occhio. Et Perfto poic'hebbe la Gorgona in fuo po- 


«tere , la tagliò in molte parti, & ft pofe la tefta ful’Ele Paris. Lat; Paris Dardanus ; Priamides alio nomine A 
2910 s laquale egli chiamò Gorgona , Con quella nauigan- 


communicare i fuoi amorofi accidenti sonde dice Orfoye 


-non furon mai fiumi ne fiagni , &r-quel che fegue. Viral 


tro Orfo ancho celebro il noftro Petrarca da Mompolieri; 
ilqual dicono s che fu di buane lettere fiudiofo . altri uo- 


-gliono , che fia ilconte dell'Anquillara ualorofo canali 
«ro, leggiadro amante sonde dice ,Orfo al uoftro dea 


ftrier fi puo ben porreVafrens x quello che fegue : que- 
Sti duo folo babbiamo pofti per effer fiati celebrati dal no- 
Siro Petrarca: 


xander. Hecuba figlia di, Dimante ;auero di Cifeos dr 
donna 


le- 146 





pa 


| TINA 
In; 
a: 
t( 
21) 
tera 
UD) 
703 
hon 
(NI) 
den: 


ili. 
JA 
T| 


1 bi 
BR 
Fatte 
(1490 
i I 


| 
TARA] 
sLIVAIA 


Fama 


donna di Priamo figlio di Laomedonte,e di Leucippesha 
uendo anchora nel ventre, quel che poi fu chiamato Pa- 


ride, uide il fogno della face già divulgato. perche Efapo 


figlio di Priamo, 7 di Arisbe ottimo pro pheta , antiue- 
duto quel che feguir ne douea giudicò chel parto infie 


me, dr quella che’l partoriua foffero occift . Ma Priamo 


im uece di quefti uccife col nuowo parto Cilla figlia di The 
misto , che di lui celatamente gia fatta granida parto- 
rito gli hauea Menippo, &r fecretamente diede a nutrire 
ilfiglio dì Hecuba ai fuoi pafiori tra iquali egli uinen- 
do; & crefcendo divenne altresì, com'è da tutti già fcrit 
‘10, Paftore. Alcuni dicono s che Priamo ilde[fe ad Ar- 
‘chelao principe de fuoi paftori sche in Ida montelo {po- 
neffe, cr lafciaffe, oue cinque di fu nutrito dall'orfa . Pot 
«Archelao moffo a pietate indi il tolfe-, 4 come proprio 
figlio il nutrio, nomandolo Paride . Poi perche amtaua i 
Paftori,fuchiamato Aleftandro: Suida feriue,che Pria 
mo mandò a nutrire Paride, ouero Al (fandroinun luo 
go chiamato Amandro,che da lui.poi fi diffe Pario. Iui 
dimorando Aleffandro trenta anni ; pereffere d'arguto 3 
cr deftro ingegno imparò tutta Philofophia Greca, & 
compofe le laude di Venere s dicendo lei effere maggiore 
di Minerua,es di Giunone , conciofia che per Venere ti 
tendea il difio silqual puo piu d'ogni altra cofa tn terra. 
Indi fi finfè, che Paride giudicò tra Minerna, & Giuno- 
ne, co Venere,t7 che a Venere diede il pomo,che èla vit 
toria . diffe anchora l'Hinno in laude di lei chiamato Ceca 


| fio,aggiungendoui poi le fauole,che in guiderdone del giu 


dicio Venere promette(fe a Paride Helena\pw bella dì 
rutte l'altre donne di quella etate ; & per configlio della 
Dea fabricaffe le naui Phereclo ; con lequali egli andaffe 
in Grecia a togliere la prome(f2 donna; laquale già tolf, 
& fopra il nauigio menò inTroia . ma Hiftoricamente fi 
feriuesche eglifimandaffe dal padre a fatrificare in Gre> 
cia, giunto in Sparta, innamoratofe di Helena;la 10- 
glie[fe fi come-nelle epiftole Owidio largamente narrò 
la biftoria di Helena; uedi ad effa Helena la fua hiftomia 
alluoga fuoa 648. & quella di Enone Nimpha , della- 
qual s'innamorò mentre fu paftore a 226. et lealtre a gli 
fidi luoghi Per. Nel paftorsdi che anchor Trowa fi duo 
le. Odi poi lamentar fra l'altre me$te Enone di Paris , & 
Menelao d'Helena, & D AN:Vidi Paris ; Triftano , & 
piu di imille. 


Phlegia. Lat. Phlegyas figlio di Marte suedi ad Efcula> 


104.191. 


Sabello , cr Naffidio è Scrine Lucano sche Sabello foldato 


di Catone nella Libia arenofa fu punto dal ferpente detto 


“ti feps,& talpunturainbreue comprefe tuttoil corpo , & 
| rompea la pelle,& la carne, Et finalmente con ardentif= 


fima fiamma lo riduffe in poca cenere . Et dopo questo po 


ne ilmedefimo poeta effetto contrario d'un'altro neleno , 


che un ferpente detto Prefter punfe Naftidio foldato del 
medefimo effercito;& tal morfo in forma gonfiò il corpo, 
cheglifcoppiò la corazza s& tanto ingrofiò, chenonfi 
difcernea alcuno membro,o giuntura, Nedi tal corpo gu 
fto fiera alenna y0 uccello sche non morifte . Dicono al- 
cuni , che Prefter è fpetie di afpide , & ua fempre a bocca 


| aperta, fumante,Fa come è detto gonfiar il corpo pun- 


to da lui, & quello dopo il granrumore putrefa , onde di- 
ce Dan. nolendo egli dir cofa maggiore. Tacvia Lu 


COoOERELÙ O 


Fama 21 


cano homai la doue tocca Del mifero Sabello, & di Naf.. 
fidio s Et attenda a udir , quel c'hur fi fiocca , 


Nome,prop.&meta.Lat.nomen et fama, Ps t.& B 6 ©, 
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Nome bello,Gentile, Alto,Degno,Vero,Proprio,Chiaroy 


Vario, ano,Gran Nome Latino. Nome fenza foggetto. 
L’ammirabile &x fanto nome di colui ; ilquale di tutto fa 
fattore . Laudato il nome d' Iddio, Nomi Altia. Gran'No 
mi.Chiamando lei fola per Nome . & ha Nome beltate, 
Ch'a Nome uita. cy fummi l Nome detto D'alcun di lo- 
ro. Et leggeafi a ciaftunintorno al ciglio il Nome al mon 
do piu di gloria amico . Che fia memoria eterna il Nome 
loro. Tre dolci , & cari Nomibainte raccolti , Madre, 
Figliuola , 7 Spofa . Sipar che i Nomi iltempo limi & 


cuopra. Coftl tempo triompha i Nomi el mondo. uedi 


all'Indice è 


Nominare s cy nomare . Lat. Pet. Ch'anominarperduta 


opra farebbe. A Babilonia , & chi da lei finoma . Nu 
mando un’altra amante acerba , & fera .B oc. Non le 
uolle nominare per proprio Nome , cioè femine . Intendo 


dinominarle, Y nua fua camerera Nominata Lefca . Le= - 


quali enfiature li uolgari nominauano Gauoccioli sche 
non ui uenifie Nominato uno per un'altro. Vn cavaliere 
nominato meffer Francefto . ilqual maeStro io non nomi= 
nerò suedil'Indice. 


Infamia.Lat.& dedecorignominia  ualmala fama ; ob-- 


brobrio. PaT. Timor d'Infamia ,& fol difiod'honore , 
Et per purgarfi d'ogni Infamia ria Portò .Che del mar 
Siciliano Infamia fofe.Bo c. Temo che Infamia non 
cene uenga . Ilqualdi ladronezzi,e& d'altre miliffime cat 
tinità cera Infame. | 


Calunnia. Lat. Calumnia . altro nonè , che falla infamia, 


inganno» percioche fe tua me di mal d'un'alcro falfa> 
mente, tu cerchi d'ingannarmi , & ch'io habbi falfa vpi 


- sione di colui yilquale è innocente . onde ottimamente. fu 


dipinta la Calunnia d’Apelle ephefo > pittore nobil:ftimo 
inqueSta forma . Dalla man deStra fiede un'huomo ,ma 
conorecchie Pafino a guifa di Mida » & porge lamano 
alla Calunnia,che a lui uiene : Intorno a coftui Stanno rit 
te due donne s una detta Ignoranza s l'altra Sofpitione . 
Allo incontro è la Calunnia, la cui forma è egregia ; ma 
piena di rabbia sr di difdegno ; con la finiftratiene una 


» facellina,gy conla deftra fitira dietro un gionane,ilqua- 


le alza le mani al cielo,& inuoca Iddio intestimonia della 
fua innocenza . Dauanti gli uà la Inuidia con occhio acu- 
tosma pallida; come chi è Stato opprefto da lunga infer- 


mita s intorno alla Calunnia fono due,che l'ornano,cy ade 


deftrano,queSte fono l’infidie,cioè aguati , & fraudi, ma 


>. dietro le feguita la Penitenza di neri,&y lacerati panni ue 
| Stita, di pianto piena, & da uergogna confufa,& riguar- 


da la Verita,laquale uiene per foccorrere il giouane ator 
rocalunniato . & però calunniatorein greco è detto Dia- 
boloscioè colui che conmenzogna accufa,<y nafce da que 
ftouerbo diabolin,che fignifica calunniare, A R_1..E che. 


» Peftingua la Calunniafella . 
Rimprouerio. Lat. probrinm. D A N, In Rimprouerio 


del fecol fcluaggio . 


Rimproucrare. Lat.improperaresexprobare, ual buttare in 


occhio,cruillaneggiare. Bo c. Et feminar fcandali , 7 
dir cattiuità, &triflezze, & rimprouerare i mali, & le 


ucrgogne l'uno dell’altro , Et perciò non rimprowerare al 
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Fama. 


fcorrendo pertutto con dishoneSte canzoni rimproneran- 
dociinoftri danni. Dan. Rimpronerando a (è.com'hai 


udito, 


Improuerare.Lat. 11m 


ni 


x 


properare. AR 1. uedendo poi Larote 


14 fede cofi impromerarfe Di fcorno ,& d'ita dentro & di 


fuor arfe. 


Romore perla Fama. Lat. Rumor . P.e.t. Se gliè anchor 
ucnato Romor la git del ben locato officio.De qua duo tal 


Romor al mondo fafse . Ma com'èsche fi gran Romor non 
fono per altri mefsi,o per lei Steffa il fenta.<& quando dino 
ta ftrepito,o tumulto,uedi a 1406. La 

Grido. Lat. rumor, fama , & nomen. Pet. Et ella fola 

— baurà la Famae' Grido. Non queld' Enea com'è publico 
Grido . Ond'io fora men chiara,& dimen Grido D AN. 
Credette Cimabue ne la pintura Tenerlo campo , & hor 
ba Giotto’ Grido, Si che la fama di colui ofcura. & quan 
do dinota.Lat.clamor per lo romoreo tumultouedi 1405. 
B  m. Che pur hanno alcun grido Pr. 

Gloria ..Lat. Pet. Quanta Gloria tifia. Etella (i fedea 
Humilintanta Gloria, Stiamo amor a ueder la Gloria no 
Stra. Gloria di noftra etate, Tra l'una, & l’altra Gloria . 
Queftaeccellentia è Gloria. (sio nonerro ) Grande a na- 
tura, Caduta è la tua Gloria .Triomphalcarro a gran 
Gloria conduce. Chiaro difitorse& Gloria ofeura,&y nigra. 
Perfenerantia,& Gloria in fu la fine. perche rara è uera 
Gloria.Il nome al mondo piu di Gloria amico. Che nincerle 
fu Gloria al grande Alcide .Hor perche bumana Gloria 
ha tante corna .Vidi ogni noftra. Gloria al fol di neue. 
B o c. Gloria Vana, Nuuna Gloria, Gran Gloria, Gloria 


riarca 21. 


Vdita; per la fama. Bo.c.Ch'alcuni per Vdita fi poffano Effaltamento-B:0 c:Tutti 


Fiorentina & Subità . uedi all’Indice. i 
loriofo,Gloriofi, Gloriofe «uedi fotto Dio a 21. Glo- 


innamorare sideSt perfama . 


150 Vanto. Latsaltantia,&y aliquando laus: Pr. Tanto ch'a 


Lelio ne dò Vanto a pena . Che neffun'altro fe ne puo dar 
Vanto.B o c. Credendofi poter dar Vanto,che niun'al- 


tro fia. 


d'antare. Lat. fe iattaresextollere. Pe T.L’una è nel ciel, Extollere 


che fene gloria &y manta . Sol di uittoria fi rallegra dx 


uanta Con gli altri (ei,di cui Grecia fiuanta.B o c.Voi Celebrare . Lat. extollere, cr 


uipotete uantare d'hawere la piu bella figlinola, & la più 
bonefta. Nealtra Gloria hanno maggiore;che i! uantarfi 
di pae c'hanno hauute . Di che eglidella moglie di Ber- 
nabò fi nantana «edi l’Indice » 


Honore, & honorare, 
per l'honore ago 1. 


151 Laude.Lat.laus.P et. Quanto mia Laude è ingiuriofa a 





CADETTI.» 
sare d'hanergli fatto crefiere un picciolo rafcello. Etdi- Laudati. P E T. Hor conla penna, bor conLandati ini biix 


Fama: 


Stri, Et l'ultimo era primo tra Laudati. Onde fien l'opre 
tue nelciel Laudate , Tornar non uide’l nifò ; che Landa 
to farà st0 usino sin piu di mille carte . | 


Laudare. Lat. P e T.Cofi laudar, cx riuerir infegna La ubi 


ce fteffa . Laudando s'incomincia udir di fore Il fuon de 
primi dolci accenti fuoi. Et tutti uoi s ch’amor laudate 
in rima Morte biafimate anzi laudate lui, Che lega, 


Fr fcioglie . 


Lode, ilmedefimo che laude. Pe 1.In 


qualche bella Lode, 


Ma forfe fcema fue Lode parlando.Le degne Lode,@l gran 


pregioye l ualore . Le Lode mai non d'a 


ltra..che'l mio $i 


giunga al fegno De le fie Lode. Vedi l famofo con tante 
fue Lode Prefomenar . Et d’altrui Loda curerài fi poco. 
C hor per Lodi anzia Dio preghi mi rende. € l mio Lodar 
nonfprezze. Bo c. Loda Vltima . Degne Lode; & foma- 


me. Infomma Lode. uedi l’Indice.D a n. 


Se quanto în. 


fino a qui dilei fi dice FofJe rinchiufo tutto inuna Loda, 
Poco farebbe. Odor di Lode al fior che fempre uerna . 


Lodar. Lat.laudare.P e T. Pigmalion quanto lodar ti dei, 


nelaman, come Lodar fi poffa in carte altra perfona, 

Parra for(è ad alcun; che’n lodar quella Ch'ì adorointer 

raserrante fia" mio flile. La mita alfin,&ldi loda lafera. 

Lodando piu'l morir uecchio,che'n'culla ; Ch'ine ringra 
bio, lodo il grandifdetto. Bo c. Pi l'una che l’altra. 
lodare . io lodai già ad uno mio fignore l’effere gelofo. Lo- 

dando il fuo nome. Lodando Iddio. Tutti lodarono il nouet 

lare. La Fiammetta Lodata da tutti. Laudato fia'Iddio, 

Quelle feco fommamente Lodaua.Piu anchora il lodaus» 

no.Et riguardando tutta la lodò. uedi l’Indice.. 


resdeprecari «DAN. 


Alpuntofifso. 


Ofannare,che ual laudare Iddio . Lar. hymnos canere, adora. 
I fentina ofannar dichoro in choro 


perlo fuso bene , &pei lo fia 
fiato, pero fuo Effaltamento pregando.» 
EfJaltare . Lat. exaltare, efferre.P e T. Humiltate eftaltar 


i, 


Sempre gli piacque. Io l’eRalto <& diuulgo. Bo ci Niuna 


cofa fu mai tanto effi 
redel Recfaltate; 


s& efferre per manifeftarò &r effaltare . uedia 


1774: 


altata. Se uoi contante parolele ope 


efferre .P e T. ConParbofceliz 
che nrime orno,&& celebro, Et fecoli uittor d'ogni Cele- 
bro.i.d'ogni huomo celebrato. SA N.Anzi per ch'ogn’hor 
piutibonori, &y celebre. S'io vino anchor farò tra quefti 
ruftici La fepoltura tua famofa x Celebre. 


uedi fotto di Giouea 399.7 Pregio Cantare per celebraresco per catare,uedi a 1 00.Bemb.Rim, 


| Conte. in uece di famofe, dx note. Lat: fama illuStris, ci 
nobilis. P e T. Raffigurato a le fatezze Conte. Et parlo 


noi. Douefje'lpregio di piu Laude darfi. Vidi il bon Mar- 
cod’ogni Laude degno . Volumnio nobil d'alta Laude de- 
gno . Tanto par c'honeftà fua Laude accrefca ..Soio ben 
ch'a uoler chiuder in uerfi Sue Laudi fora ftanco Bo c. 


Laude Somma,Marauigliofa , Perpetua . Le laud: del fuo 
marito  Laudeuol Fine, Vita. | 

Lauda. Lat. hymnus. B o c. Et la Lauda di donna Matel- | Lt 
da. Vnde Laudefische fono compagni di (cuola,doue fi can NA pri 
tano le Laude sg orationi Et la mattina (ene tornana a |FS 


bottega sc tal hora a 


di Fiorenza, 


Laudefi fuoi.. V fanza particolar NE 







cofemanifefte, & Conte. D A N. Però che ne 
fa Conte l'anime ‘a Dio. 


FORTYINA. 


la fede 3 che 


ì 


n Ortuna Dea della buona,et della trifta (ov 
l.te.Boc mella fua uiftone amorofa cofr la 


e AN }{ defcriue. Iui uid'io dipinta in forma vera 


Colei che muta ogni mondano ftato Fal uoì- 
talietastalcontrifta cera ; Che fopra trio 

 phalcarrotirato da due fiere ,ch'ogni color 
parca D'altrui pigliar il-lor color macchiato; Hoxxibil 


nella 


t% 


è 


I5$ 


eri 
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| Fortuni 
netta fronte, fol bauea Li capei uolti, ea neffum prego fat 


to E forda, e cieca mat fi riuolgea; Ma come pofto talhor 


l'hauea fatto; Volgendo fempre hor indictro,hora auan 

ti Vna gran Ruota fenza alcun ripofo Con laqual daua 

hor gioia, e talhor pianti. Fortuna eft per quam nobis ali 

pe preter fententiam noStram fine aliqua operas& la- 
ore noftro'euenit. 


Fortuna. Lat. Fortuna ; fors, fortuna .Sors, hera, euen- 


tus cafussconditio, temeritas ,rbamnufia yaccidentiure- 
rum,Subitus.ac inopinatus euentus. a Chilone ditta cacus 


Col E SL OS 


Fortuna 33 


Sorte; Quant'inuidia a quell'anime;s che'n Sorte. Imi ui» 
uca di mia Sorte contento. Percheogni mia Fortuna,ogni 
mia Sorte; Mio ben smio Mal.0 bel uifo a me dato in du» 
ra Sorte; che’n Sorte Hann'hor fua fanta, &y dolce conte 


| pagnia : chem@'era datain Sorte: &y noftra Sorte Come 


uedi,è indiuifa. Cofi fonle fue Sorti a ciafcun fiffe. 


Sortire. Lat. Sortiri; per deftinare,0 di fporre, PET. Perche 


a fialtogrado'lciel fortillo.i.deftinò. D A N. Sactrando 
qualanima fi fuelle Del fangue piu che fua colpa fortille, 
i.diede per forte al fuo peccato: quando fu fortito Nel luo 


I 

ù medicussmultos enim excacat. FU appreffo de Scithi di- —g0; che perdè l'anima ria.i.chefueletto per forte. ARI. 

to pinta (enza piedi,c&y appo iSmirnei in fimilmodo che fo- —Ma come gli altri efter uolfe ella fortita , Hor fopra lei la 

n StennefSe il cielo colcapo, cy conlemaniil corno di A mal. fortein fomima cade. 

Hi thea. Scriue Lattantio sche fudipinta da gli antichi con Sorteggiare € fortire,cioè dar le forti, ordinare. Lat. Sor» 

ui potelta , Co gouerno , fi come che folle diftributrice delle tiri. Dan. Sorteg gia qui, fi come tu ofserue. | 

di ricchezze, come che tenga în fuo dominio le cofe buma Accline s ual inclinate. Lat. acclinis. DAN: Ne È ordine 

n ne. De$tinosF ato,Prodigio,Pianeta, Stella, Sorte , Cona chi dico fon Accline Tutte nature per diuerfe forti. 

* ditione,Cafo;Rota,Mola,Carrucola,Giro,T'ondo,Ritondo, Deftino. Lar. Fatum,Sorss® notum. DE T. Deftino s Fer- 156 

; Circolo, Circuito,Torno,Intorno,Atorno,Datorno,Auol —mosFiero.Mapur noftro Deftin a uoi pur uieta L'efSer ai 

Ù gimento, Rauolgimento , Rimefcolamento , Mutamento, > troue.Cha'l fno Deftino M al chi contrafta , & mal chi fe 

la Auenimento,Varietà, Accidente, Infortunio, Difgratia, na fconde. Porche per mio Deftino A dir mi sforza. S'egli 

sa Suentura,Difauentura n6 entura, Auentura,Gratia, Du ©purmuo Deftino E'l cielo in ciò sadopra. Nori per cleta 

î° bitatione, Dubbio, Ambiguità, Forfe, Baratto,Cambio, —tionsma per Deftino.Ma fe confentimento è di Deflino Che 

si Scambio,Sofpettione,SofpettosInconftanza . Mobile, In- pofs'io piu. A:R'1.Manon potria ne glibuomini il Deftino 

ia certo,Fallace,Inftabile,Lubrico.Vario,Diuerfo, Conuola Se del futuro ogn'un fofje indonino. 

Si to,Sconuolto,Tranolto,Riuolto;Conuerfo,Aduer[o, Suen Deftinare. Lat. &y permitterecondonare, concedere; conîti 

ian turato, Inconftante, Dubbiofo , So/pefo. Mutare; Girare,  tuere.P e T.Se'lciel fi honeftamorte mi deftina. Gratie 

di Aggirare, Arruotare, Volgere,V'oltare,Inuertere, Ri- ch’a pochi ciel largo de/tinaideft concede.fè l'eterna faa 

» uolgere,Inuoluere,Trauoluere,I mplicare,Dubitare, Dub lute Non fofje deftinata al fuo ben fare<ide$t auezza. 
biare, Traflatare, Tra(mutare,Tramutare, A lternares «A lui fudeftinato.i. deputato. 

ni Cambiare,Cangiare,Conuertire,Barattare,Variare, Die Fato, Lat. fatums<& deorum decretum. ius fatalis; neceffi-- 


chon 


of 


uifare, Sofpicare, Auiticchiare, Auinghiare, Auenirez 
Incontrare, Deftinare, Sortire, Conditionare, Innafparez 
Mefcolare,Rimefcolare,& Confondere. ’ 


tas.P et. Stella difformes&" Fato fol qui Reo: (1 non fo 


perqualFato ) Qualdeftro corno, 0 qualmanca cormce” 


Canti mio Fato; o qualparca l'inafpe? © mia Stella 0 


Fortuna, Lat. Pet. Boc. Fortuna Destra; Mode=  fortuna,o Fato,o morte.Fatal Sole.Corfo.Fatali Stelle.Fa 


tr fta,Humile, Serend; Lieta,Migliore', Buona . Datrice de >» ta por è dozella autturofa ufato dall’ Ariofto uedia 793» 
U guiderdoni. men Defiderata ; Auerfa, Auara ; Crudele, Prodigio , Las. è fegno che fignifica , dé annuntia le cofe 
6 Empia,Fallace,Implacabile,Incerta, Inginriofa, Ingra- channv avenire. Ss a n. Sotto infelice Prodigio di Come- 


ta,Inftabile,Ladra,Molefta,Cieca; Mutabile, Dubbiofa, 
Dubbia,Contraria; Maluagia, Inuidiofa,Dura, Strema, 
Turbata,poco Amica. Subita uoluitrice delle cofe Mon- 
dane,cy Inuidiofa de’ beni medefimi,ch'ellan'hauea pre- 


fiati. O Fortuna Spiacenole nemica di crafcun felice, > © 


de’ miferi fingolar fperanza. Tu Mutatrice de regate 
de mondani cafi Adiutrice. La fortuna gioua a forti, & 
auilifce li miferi. Lanonpacifica Fortuna Innidiofa del 
fallace bene. La Fortuna ainta gli audaci ,& lì timidi cac 
cia uia, I mouimenti della Fortuna fono uarijin-difufatt 
modi. Acconciatrice de'mondani accidenti. Acconciatri- 


tesdi terremoto;di peftilétia,di fanguinofe battaglie nato. 


Stella, cioè Deftino;Fato, Sorte. Lat. ftella , aftrum, fydusi 157 


PeT.Sepur fua afprezza,o mia Stella n’offende,S'tl dif 
fi; contra me armi ogni Stella, Tal fu mia Stella,et tal 


“mia cruda forte. Quanta mai piouue da benigna Stella. 


Difforme,& Stato: fol qui reo. Intale Stella duo beglioc- 
chi uidi, O mia Stella; 0 fortunaso fato, 0 forte. Nyn mio 
uolerma mia Stella feguendo. ( 0 Stella iniqua)miro pen 


° fofole crudeli Stelle ; Che m'hanno fatto di fenfibil:cera. 


Lo mio fiero deftinuienda le Stelle. BenigneStelle; che 
compagine ferfì. Alfortunato fianco. Stelle noiofe fug- 


cede’ piaceri de poffenti. Voi,cui Fortuna ha poft'in man: —gon d'ogniparte:»Che colpa è de le Stelle? Hor par mon 
ilfreno. Fortune Afflitte,Sparte,Graui,Tante,Fortuna=.foperche Stellemaligne,Che'l cielinodiom'haggia.Il dis 
tò Achille, cy Fianco,Fortunofo cafo, Fortunofi Aueni= che coftei nacque,eran le Stelle, C he producon fra noi fe- 
menti,Fatti& Cafi. AR 1.Non comincia Fortuna mai  licieffetti In luoghi alti,& eletti.Come ciafcun le fue Stel 
(n per poco Quando un Mortal fr piglia a fehernose a gioco. leordinaro,Stelle Fatali.et p le Stelle del cielo media 865 
cl India l'arbittio dela inftabil Dea Lifecetrarre.i.diFore Pianeta, Lat. planete. Pe T. Altro Pianeta conuien ch'i 
Pi tuna per la tempefta maritima, uedi al Mare a 1033. fegua. cs qual fiero Pianeta Ne nuidiò infteme 0 na10 non 
. 355 Sorte,Lat. fors. Secondogli antichi auttori Le Sorti furono biltheforo? Raccolto ba în quefta donna il fto Pianeta. 
di tronate nella città di Paleftrina.P e t.& B oc. Sorte . Neffun Pianeta a pianger mi condanna. & per li fette 


Cruda,Dogliofa,Dolorofa,Eftrema,Maluagia,Dura,Dol 


pianetimedi a 2.43. 


ce,Con pari Sorte di morte.Che per alto deftin ti nenne 1, Conditione, Laz. fors conditio, fortuna, cafus. Qualitasy 


a 





Conditionare. Lat.fortunare, 


Fortuna 


Patus. per la fortuna, forte, fiato,o qualità. Bo c. Non 
farà di gente di fi alta Conditione , come :coftoro furono 


CU EL O 


iù Più AA x ve d 7 
PARA O AI RE A E 


Fortuna! 


Infiammate Rote,InStabili.D A N. Non bannomoltoe 
uolger quefta Rota. | 


ideft qualiti,0 ftato. Vna gionane affai bella, & leggia- Rotare. P ET. dì & notte rotando , L’amorofa Rella voraua 


dra ; madi picciola Conditione, &y di povero padre figli- 
uola. Huomini ritrofi, cr di mala Conditione, & difleali. 
ideft forteso qualità . Di wiliffima Conditione Infima,Bafe 


iraggi fuoî. fra paura & peme,Mi rota fisch'ogni mio fia 
toinjorfa. ARI.Ome fortunainalto join baffo ruote, 
Dan. rotarcomincio la fanta mola. 


fasSeruile,Dura . Et credendofi la fua Conditione miglio- Arruotare per aggirare,rauolgere. Ar1.E del afflitta men 


rare. Pienamente s'informò delle Condittoni , del. ftato 


teaggiri ,é arruoti.. 


del paefeideft qualita. quando dinota patto, conuen Ritondità. Lat. rotunditas. Bo c. Phebea correa conle 


tione suedia 757. 


re» fecundare , profperum reddere «nal dar buona forte. 
Dan. Cha lui uedere ne conditiona . 


vearefelicem faceresprofpera- T 


fue acute corna lieta alla fua ritondità .P. ni 
ondo . Ritondo, Ritonda , Circolo, Circuito, Palla, Balla. 
uedi a Mercurio a 780. 


Mola. Lat.& Catillusyii,la mola di fopra del molino. Dan. 
Girando fe come ueloce Mola. «A rotar cominciò la fanta 
Molazideft ruota. 


Accidentè. Zar. P e T. S'altro Accidente nol difforna Ve 
dra. Bo c. Accudente s Fiero, Mifero, Pietofo,Suentu- 


n 
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rato , Nyouo , Medefimo Grande , Accidenti Suentu-: Carrucola. Lat.trochela > & genus uchiculi; è quella gi- 


rati , Diuerft. 


Termine. Lat.ftatus: quando fignifica accidente, cafo, 0 for 


te.Boc.Standoinquefti Termini. Veggendo le cofein 


rella che corre sa fimilitudine di carruca;o dì girella. 


 Boc. Adunpozzo salquale fol fempre effere la Carra 


cola, & un gran fecchione . Voce Thofcana . 


buoni Termini.1in buono effere,o fiato. Prego Iddio sche Giro . Lat. ambitus, uel circulus, dé meander sdri.PetT: 


a cotatterminineuor ne me rechi. Ma ella è anchora in 
coft fatti Termini che. & quando dinota tépo uedi a 2,54. 
& luogo a 977. per lo finea 1627. 


152 Cafo . Lat. cafusseuentus.Sors,&fortuna. Pe T. La notte; 


che feguì l'horribil Cafo. Nona Cafo è uirtù, anzi è bel- 
Parte. Cantandoi Cafi de la uita noftra.B o c. Cafo Dub 
biofo,Dolente,Soprauenuto,Simile, Fortunofo, Per Cafo; 


Nel quinto Giro non hbabitrebb'ella; L’orime , Che'l'bel 


pie fece in quel cortefe Giro. Notte’ carro Stellato in Gi- 
romena. Et bagnar gliocchi, & piu pietofi Giri Fan, 
Boc.Etceradi Giro poco piud'unmezo miglio. DAN, 
Intre giorni è diftinto , x conftrutto Del ‘acqua, che ca= 


. deanel’altro Giro. Ari. Menaua Ariodante il bian- 


do in Giro . 


a Cafo, Cafi Dubbiofi, Cafi Diuerfi dellafortuna, Varij; Girare. Lat. gyraresc& woluere.P er. Gliocchi per gratia 


Prefenti,Infortunati, Afpri,Futuri,Graui,Noiofi. Dani 
Democrito , Che'l'mondo a Cafo pone. | 


Auenimento . Lat. euentuss cafus sualaccidente .Bio c;* 


Anenimento Dolorofò . & altri fortunofi Auenimefiti . » 


«Auenire . Lat.accidereseuenire,contin gere,cadere,per intra 


uenire,accadere,incontrare,imbattere nel futuro. Pet. 
Che fimilmente non auenga a uoi. Che gran duol rade uol 


gira . Quant'il (ol gira, gliocchi, come fouente elia gli gi- 
ra, Mi tiene a freno;cy mitrauolge & gira. Qual conun 
uago errore Girando parca dir, qui regna amore.i.beglioc 


160 


chi, Poisanienappreffo a me li gire.S'auien chel uolto 


inquella partegiri. Occhi miei laftismentre ch'io ui giro. 
Pergliocchi,ch'almio malfi (pefjo giro. Bo c. Col con= 
tinouo girar de cieli . 


te quien, che'nuecchi. Mas'eglianien sch'ancononmi fi. A girare è compolto da gyro . Lat. inuoluere, circire, che. 


nieghi.SitoSto come auien sche l'arco (tocchi . S'auien 
che’luolto in quella parte giri. S'auien che'n vianto jo’ nla 
mentar trabocchi. Pur quel chen'auenne . Fora auenu= 
to. Forfe anerra,che Lbelnome gétile Confacrerò. B 0 c, 
Neltempo aucnire alcuna diloro poffa prendere uergos 
gua.i.nel futuro. & uedì l'Indice; &y troueraiche ha ufa= 


to quenire,& adiuenire indifferentemente. D a N. Et ciò: R 


auenta di duol (enza martiri C'haueanle turbe ; ch'eran 
molte. Auennea me , che fenza”ntero fono Incominciai 
Che de le noftre non auenne. Se piu auiensche fortuna Vac 


wal circondare, far circolo. D AN. Faceuanuntumul 
to,ilqual s'aggira Sempre in quell'aria fenza tempo tin= 
ta.qui difte aggirare, perche chi ud in circolo inuano s'af 


fatica. Comel'occhio tidice, che s'aggira. Quel,ch'ala 


difenfion dentro s'aggiri. Noi aggirammo a tondo quella 
firada. A n t.epertutto Saggira. 


aggirare per rauolgere. Ar. Epoi ch'una , o due uolte 


raggirollo Da fe per l’aria inuerf0l marlo fcaglia . 


Aggirata. Lat. circutus,& ambitus. Dan. Non fenza 


prima far grande Aggirata Venimmo in parte. 


coglia .Ma ficomeegliauien . Ond'egli aviene,ch'un me Volgere. Pe r.ElVolger de duo lumi bonefti & fanti. 16% 
defimo legno . | Volgere.Lat.woluere, ey uertere . Pe 1. Per farni al beldi- 
Adinenire,ilmedefimo ch'è auenire. Pet. Q uando in oi fiouolger le (palle ‘Ne per uolger delciel me di pianeta . 





adiuien che gliocchi giri. Bo c.Come adiuenit poffa che 
amato fia .Ilcherade uolte fuolea Tedefchi adiuenire. Co 
me ne ragionamenti adiuiene. Quello :ch'aduno noftro cit 
tadino adiueniffe.. Ella ne faceua non ‘altre corpacciate , 
che fanno de fichii uillani , quando ad effi adiuengono .i. 
s'imbattono.La.D A w. Quinci adiuien, ch'Efau fi di- 
parte. Molte fiate già frate adinenne ; Che per fuggir 


periglio . | 


Incontrare per auenire , Pe T. Altro mai di lor gratie non 


m'incontra .Sederfiinfieme , x dir che loro incontra . 


159 Rota.Lat. Pet. Rotaterza delcielo,Superna ;Volubile, 


Non è che'n dietro il uolga,o che l'affreni.Tiuolga altuo 
diletto almo paefe. Come'l fol uolge l’'infiammate rote . 
Hor uolge fignor mio l’undecim’anno . Quelle cofe sche": 
ciel uolge & gouerna . I uidi amorsche begliocchi uolgea. 
Hor quinci , bor quindimi uolgea guardando . uolgendofi 
atorno, fi dolcemente Volga quegli occhi. Volgera’lfol, 
non pur anni ma luftri. Verme uolgendo quelle luci fane 
te. Che potea’lcor wolgerfi altroue. Et ratto mi uolgefti 
aluerde bofco . Volgetei pafti. Volgi in qua gli occhi.Vol 
gia me gliocchi A luiti uolgi. Male ferite impreffe Vol 
gan per forza il cor piagato altrouc.i.nervi & e mi 
uolfe 


ha 


metano 


Fortuna 


ole indura felce.i.trasformò . Volfe imamaro fue fante 
dolcezze.i.cangiò . Almernon uolfe gli occupati fenfi . in 
fe flefsa il becco uolfe.i.pafti uolfe.che fi (peffo Athena Co 
me (uo piacer uolfe <& riuolfe. Che nulla forza il uolfe a pé 
fier uile. S'a ueder noi tardo mi uolfi. tutto sbigottito mt 
uolfi.Volfimi, &y vidi un'ombra . Volfimi a noftris& wie 
di'l bon Thomafto . Volfimi da man maca, cy vidi Plato. 
Bo c.wedi l'Indice . 


V'oltare. Lat. uoluere. Pe t.Tal; che ad ogni altro fa nol- 


tar le (palle, vago di uoltar lauela . Dopo tanto Voltar, 
che fine baur annoinfiaga è uolta.i, voltata. La mia unita 
a pianger Volta.ideft riuolta. nonmi ual dargli uolta . Le 
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to intorno agli occhi noffri. Da fuoi nemici anolto. el fa” 


ne anolto Era a laman. Lei ch'auolto bitamezdinigl (uo bel 


manto.Boc. uedi l’Indice. DA N.D'un rufcelletto, 
che quivi difcende Per la buca d'un fafto, ch'egli ba rofo 
Colcorfo , ch'egli anolge , & poco pende . Perche una gli 
sauolfe al collo . Li duo ferpenti Auolti con la uerga, 
Quali dal uento le gonfiate uele Caggiono auolte . 


Rauolgere. Lat. ranoluere scircumuoluere, circuire. Bo c. 


InteSta alla lor guifa una delle fue lunghiffime bende fe- 
cerauolgere. Ame medefimo increfte andarmi tra tan- 
te miferie rauolgendo , Etcocapelli Rauolti alcapo . ue- 
dil'Indice. 


fpalle ba nolte.i. vinoltate . le carte hai uolte.i. fofpir uolti Riuolgere .Lat.reuolucre .P E T. Se rinolgendo per molt'an 


in pianto. gliocchi a tefur uoltr: Quando fon turto uolto 
in quella parte, Il fol era già uolto a mezo'l giorno.Et fun 
ne mondo fotto fopra uolto. Teneffe uolto per natura fthî 
ua A Roma'luifo. IL cor già uolto , ow'habita' luo lume”, 
Laura mi uolue. Mirandol cielo, che ti molue intorno . Se 
pietate altramente il ciel non uolue.Che uoluer non mi pof 
fo. Et reggo,c& uolno quant'al mondo uedi. B o c. uedî 
l'Indice. Da n Voluefua (pera, & beata fi gode è Si nel 
camin , ch'è uolto per paura. Voltando ,& percotendo 
gli molesta . 


Il Inuertere . Lats ualuoltarel’uncontra l’altro .Da n. Al 


&62 Conuoltolo . Lat. 2140 
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if 


Laga 
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tra, com'arco il uolto a piedi inuerte , Da non ufarfi nel- 
la lingua . 


lo fango tuttiipanni indofto gli firaccio , ideSt riuolta- 
tolo bene . 


che intorno ti fono affiepati . LA. 


ul Conuerfo . Lat. & mutatus . Pe T. Che piu gloria è nel re 


“gno de glieletti D’un fpirito Conuerfoset piu s'eftima,Che 


n Cielo. Ma quante uolte a me ui rinolgete. & rinolge- 
ua in gioco Mie pene acerbe . Io miriuolgo indietro a cia 
fiun pafto. A uoi rinolgo il mio debile file. Poi mi ri- 
uolgo a la mia ufata guerra . Qui fi riuolfe, & qui ratten 
ne lpafto. Comefufuo piacer uolfé, cr riuolfe.Irinolfii 
penfier tutti ad un (gno . Hor c'ha dritto camin l'ha Dio 
rinolta. Et la Cetheramia riuolta in pianto. Da riuole 
tarfi inpiu ficura parte ,e'ndietro fi rmolue. Bo €. ne- 
dia l’Indice. 


Trauolto . Lat. attraftus. Bo c. Martellino per cfjere 


cofi Trauolto , non era:conofciuto . ideft attratto . Con gli 
occhi Trauolti. Pn. Stimaranigliò della Trauolta wa s 
ideSt fmarrita .P A. 


lutus. Bo c. Et Conuoltolo per Tranolgere. Lat. circnire, conuoluere «Pe t.Mitiene a fre 


no, co mi trauolue & gira. D a n. Mirabilmente appara 


ue efsertranolto. 


i) Sconuolto . Lat. inuolutus. B 0 c. Gli Sconuolti Bronchi, Inuoluere . Lat. & implicare sglomerare. P er. Del'eriron 


ow'io Stefto m'erainuolto .Et tutto quel,ch’una rouinain= 
uolue, Bo c.Inquefti penfieri inuolto, DA n. Ch'èdi 
torbidi nuuoli inuolto., 


dinowantanoue altri perfetti. Cofi e’ l'mio camtariconuer- Implicare per inuoluere  Lat.inuoluere, Pe T. Quel mar 


fo in pianto . Alfin ambo Conuerfi al giufto feggio..riuol 
ti. co lei Conuerfa indietro ueggio . Mala 


he 
1) Connertire,riuoltare o tramutare. Lat. mutare,connertere , 


Bo e. Conuertire in rabbia l'ira. Che Iddio ti conuerta. 


noftro piula terraimplica . 


Inndfpare Lat. alabrare per inuolgere. Pe T. Qual destro 
coruo,o qual manca cornice Cantl miofato,0 qual parca. 


l'innafpe. 


L'amorein mortal odio conuertì. Parendogli banerla gu Avinchiare per inuoluere . Lat. uincire, cingere, ampletti. 


meza conuertita. Et altre cofe aftai; Lequalitutte in uen 
to Conuertite tornarono inuano, Conuertito in huomo fal 
yatico nedi l'Indice. D AN. Che fe quelloin ferpente , 
cy quella in fonte. Conuerte poctando‘i non l’inuidio , 


Auolgimento . Lat. implicatio involuerum . B'o c. Dopo 


‘ 
di 
4, 


alcuno AuolgimentoRinolgimento . 


Rauolgimento . Lat. perturbatio , commotio s defidinm . 


Bo c. Il Rauolgimentode ftati communi habbiamo ado- 
perato. E P. La fortuna fubita Riuolgitrice delle cofe mon 
dane . F 1. Lat. perturbatrix. 


ni #63 Riuolta.Pet. Ch'inon cangiafft ad una Riuolta d'occhi î 
Ch'unaTreccia Riuolta , & l'altrafparfa. Ne per mille Mefcolato, Lat. lana uariegata ual Mefchiato Bo c. 


(e, 
nel 
Cd, 
Ù 
fo, 
ft 
chi 
Jo 
o 
T. 


Riuolte ancho fon mofso . 


efuolgere. Lat. circuire. PET. Et coft anolge 3 fpieza Lo 


flame dela uita.i.agglomera.i.capei Che'n mille dolci no 
digli auolgea. L'induStria d'alquanti buomini s anolfe . 
Benedetta la chiaue, che s'auolfe Alcore. Intorno intor- 
no ale mietempie auolfe : Morte mi sera intorno al core 
auolta. Lamanl'haneft'io auolte entro capelli. Ma le par 
zi fupreme Erano auolte d'una nebbia (cura . Et le chio- 


sue bor awolte in perle 'ngemme il uelos Ch’è ftato anol Confondere Lat. confunidere, perturbare <& mifcere.Bo cai 


Pe. Zrtar come Leoni, come Draghi Co le code aut 
chiarfi.B o c. Et conle braccia aperte, & aninchiato- 
gli il collo ‘ Come Olmo aninchiato da Ellera. A m. Et co 
mel'abbracciante Ellera aninchia il robufto Olmo. Pa. 


nedia 350. | | 
Mefcolare. Lat.mifcere $& confundere .P ET. Non alcure 


malsche foliltempo mefce. Bo c. Si cominciò con loro a: 
ineftolare, Che con quefte ciancie mefcolarmi tra noi. Se'l 
freddo con quefto caldo mefcolerai. Vna breue paura, con 
uergogna mefcolata Voce Meftolata di fofpiri, P n. Me 
fcolate} Mefcolato : uedi l'Indice. 


Et uedendo da niuna altra cofa eRere piu ananti ,che da 
fipere dinifare un Meftolato 0 farordire una tela. ( par 
lando dilana . ) | 


Rimefcolire Lat. commiftere +B o c. Quante uolte dietro 


alle femine tiuai a vimefiolare . L a. Con quefta cattina. 
femina, & hor con quella rimefiolandofi . 


Rimeftolameniti . Lat. confufio. Bo ©. Iomi ricordo,che 


in quelli Rimefcolamenti io perdei una figlioletta. 
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Fortuna 
Yn buon buomo confonde con un bel detto la maluagia hi 


pocrifia Gran 


fe. Ar 1. Chiude una via, e un'altra ,e fi confonde , Che 
firipara quinci.i.non sa che fi fare . 


Torno . Lat. tornus , è ftromento fabrile con che fitornifce 


il legno, metalli, &y altro. Ar 1. Giranil capo a tutti c0a 


Fortuna 
lagnarti delle tue crudeliffime Difuenture . 


.DAN. Cheditriftitiaturto fi confu Suentura . P ET. Coft Suenturazouer colpa mi prima Via: 


mend’ogni Suentura altra mi dole.Bo ©. Per Suentua 
ra.Come anengono le Suenture . Suenturata Bellezza), 
Morte. O Suenturata, Suenturati Accidenti, Amanti + 
Suenturato Giouane, Suenturatamente .uedi all'Indice . 


me unTorno, Con quel Frontin, che gira com’unTorno. Sciagura. Lat. calamitasserumna ;infortunium s la difera 


Diatretarium poculi genus tornatile . Diatretarius il 
Tornidore . 


Intorno . Lat. circum. P = T. Virtb,che' ntorno i fior apra, 


er rinoue . A fcuoter l'ombra Intorno de la terra. Morte 
mi sera Intorno al cor auolta.Et io non ritrovando Intor- 


tia. B oc. La donna della fua prima Sciagura, <&y di que 
Sta feconda fi dolfe molto. O tua uentura , 0 mia fciagura , 
che fia. Era già pieno di compaffione diuenuto delle fue 
Sciagure . Vna nouella di cofe qua & di Sciagurey 
cy d'amore inparte mefcolata . 





no intorno Ombra di lei .iluelo Ch'è fiato auolto Intorno Sciagurato . Lat. infelix, illepidus, & Sciaurato hanno al 


agli occhi mici.L'anime degne Intorno a lei fia (parte.C ol 
gran fuono 1 uicin d'Intorno aftorda . d’ogni Intorno. ri- 
mirando Intorno . L'aer granato $& l'importuna nebbia 
Compreffa Intorno da rabbiofiuenti. Abbaglia il bel,che 


cunitefti , ual difgratiati , dr quafi fine augurio bono, 
Dan. Quefti Sciagurati , che mai non fur vini . è pro= 
prio di quelli sche fono dannati , però in Dante : ma È uom 
ce comune . 


fimoftra Intorno. Non purd'Intorno hanea , ma dentro Difgratia. Lat. infortunium,calamitas,erumna.B o c.Si 


allegno.Ch'ogni uil cura mi lenard' Intorno.le luci fante, 


ra.Vn nuniletto Intorno ricoperfe .rafterena Intorno . 

folgorauad' Intorno . accende Intorno. B o c. Et fattol 

girar Intorno Da torno mirandomi.uedi all'Indice.A RI. 
Duo chiari riui mormorando Intorno . che pare Che tre- 

mila forefta d'ogn'Intorno.Che uede appreffo,e d'ogni Ina 

tornoil fuoco . 


Attorno. Lat. Circum. P a T.Ilcorschemal fuo grado at- 
torno mando. Et ftringendo ambedue wolgerfi a Torno . 
166 Datorno. Lat. Circumcirca, in proximum, & è proximo, 


Cin proximum. val per le contrade , & luoghi circon- 
Stanti, &uicini, Bo c. Erano di madarlo Datorno ufati. 
Vn'aura foaue,che da quelle montagne Datorno nafcena. 


come tu bai una Difgratia , coftn°hoio un'altra . 


Che fanno Intorno a fe L’aer fereno. ci paffi Intorno fer- Gratia. Lat. P e t.Per Gratia tiende l'immortale A pol 


lo. Glrocchi per Gratia gira Di fe nafcendo a Roma non 
fe Gratia. Dela fua Gratia fopra me non pioue:E'lfuo di- 
fetto ditua Gratia adempi. Fammi che puoi, de la fua 
Gratia degno «Vergine fanta d'ogni Gratia piena . Que'l 
fallo abondò, la Gratia abonda . Poi quel ih'a Dio fami- 
gliar futanto in Gratia . per Gratia chieggio » Gratie, 
ch’a pocht'l ciel largo dellina. Se tutte le‘ mie Gratie in- 
fieme ad uno.Ma tarde non fur mai Gratie disnine.Bo c. 
Gratta Spetiale , Somma , Picciola , Grandiffima , Gran 


Gratte, Gratie Maggiori, Debite; Vltime. ucdiall'Ina 
dice. & Grata , Gratiofo, Gratitudine  uedi a Venere d 


631.Bemb. Rim. 


Gentil'huomini,che uierano Datorno. Efendotuttiibuo Ringratiare . Lat. agere gratiass & comprende tutti i figni- 


ni buomini , & le femine delle uille Datorno uenuti alla 
mefta , La (ua famiglia uenuta Datornoa coftoro . 


Intorniare . Lat. circundare, ambire. Bo c. Il piano era di 


giropoco piud'un mezo miglio intorniatoda fei monta- 
gnette . IL ronzino cominciò a uoler fuggire , ma eRendo 
intorniato,<4 non potendo . Eftendoinpiu luoghi fatti let 
ti,cy tutti di fargefrancefche Intorniati,&y chiufi, 
Torneare,< torneamenti,uedi a 458. 


Ventura . Lat. bona fortuna sbonus cuentus sfelix. PET. 


V'infe Hanibalset non feppe ufar poi Benla Vittoriofa fua 


hcati di ringratiare: che per diuerfi uerbi fono detti da La 
tini come habeo,ago et refero gratias. P ET. Etdico Ani 
ma affai ringratiar dei. Ringratiando natura, e'ldì ch'io 
nacqui. Di che amor, & me ftefto aRai ringratio. Ond'io 
ringratio amore. Ringratio lui, ch'i giufti preghi buma- 
ui Benignamente (ua mercede aftolta, D a N. Dio anchor 


_ nelodo,& ne ringratio. Bo c. Incominciò a vingratia- 


ve Iddio. Iddio primieramente,ey appreffo uoi ringratian 
do. A [fai cortefemente ringratiandolo. Ringratio Federi- 
go dell'hunore fattole. 


Ventura. Qual Ventura mi fu; quando dal'uno. Mia Renderegratie  ualringratiare.B o c. Rendendogli quelle 


Ventura,& amor . Proueraitua Ventara . Sua Ventu= 
ra ha ciafeundal di che nafte. che quei dolci lumi S'acqui 
Stan per Ventura.& non per arte. Quando per tal Ventu 
va tutta ignuda La uide. Ne di ciò lei; ma mia Ventura 
incolpo . Ventura, Cruda, Fiera , Forte, Difpietata.' Mie 
Venture al uenir fontarde ,&pigre , Et poi al partir fon 
piu leui chetigre.Boc. Mala Ventura , Buona , Gran 
Ventura, Miglior. uedi l'Indice . i 


Auentura. Lat. aleamiacere . Bo c. Mettere in Auentu 


valauita fua.Per Auentura,Huomo Auenturato, Auen 
turofamente ‘uedi l'indice. P er. Auenturofo loco , &r 


«Auenturofi amanti. A mx. Et lieta da la infolita 
«Auentura, 


Difauentura . Lat. infortunium, & infortunitas, &> mala 


fortuna .B o c. Chiara uedea la (ua Difauentura . Per 


gratie. Coftui rendutogli quelle gratie , lequali. A pena 
poffo a renderti le debite gratie formare la rifpofta. L’ul- 
time) gratie slequali rendere li debbo sda mia parte gli 


renderai. Rendute Gratie a Giacomino della fia liberal 
rifpoSta, 


Aduerfità. Lat. & calamitas. Bo c. Che noi per la fua 


gratta nelle prefenti Aduerfità fiamo fani. Ogni Aduera 
fit trapaffata dimenticando. © 


Aduerfo , & Auerfo, Lat. aduerfus , & Auerfus Latina=. 


mente fignifica il contrario di aduer(us. ual contrario. 
P eT.Dal'Aduerfo Orizonte, Stato Aduerfò Fortuna 
Aduerfa. Bo c.Laparte Aduerfa. DAN. Fieramente 
furono Auerfi a me.Se gli occhi miei da lui fuRfer Aucr- 
fi.i.uolti altrone . Lat. cuerfi. Se ben afcolti l'argomen= 
tar; ch'io glifarò Auerfo. 


mia Difauentura, Il fuo Difauenturato Amore,S ax. & Aduerfario swedia Marte 545» 


Diuerfo. 
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169 Diuerfo . Lat. alienigenusalienussremotus extraneus. ual | 
alieno, contrario, difficile . PET. Diuerfa cofa, Schie Dubitatione. Lat. Ambiguitas , hafitatio, Scropulas, 
Bo c. Laqual Dubitatione. Et neduta lalor Dubiranza. 


a! 


wu 


ra,Diucr(eTempre,Forme,Mille cofe Diuerfe, Diuerfi at 
ti,Modi,Paefi,Piaceri,Penfieri, Monti. Bo c. La can» 
zone Diuerfamente da Diserfi fu inte/a. Di Diuerfè cofe 
Diuerfamente parlando, Diuerfe brigate,Vinande,Guer=- 
re,Diuerfi luoghi, Accidenti. DAN. Ahi Genouefi huo- 
mini, Diuerfi d'ogni coftume et pien d'ogni magagna. En 
trammo giù per una uia Diuerf4 ,ide(t-difficile. 


Varietà. Lat. © inconftantia,ci inftabilitas. B o Cc. Dipin 


to di mille Varieta di fiorì , Di forfe cento Varietà d’ani. 
mali. La Varietà delle cofè. PT. Laqual Varieta fa 
fpeffo altrui . Tante Varietati , 


Vario. Lar. warius. P_x T. Vario flile, Varie Genti, Varia 


Vita, Varij Augelli Varij di lingue s & Vary di pacft . 
Boc. Vary Arbufcelli,Fiori,Ragionamenti,C ibi, arie 
Cofe,Vario animo lariamente , 


Variabile. Lat. Par. Variabile Fortuna ; Rota sTem- 


po, Cielo. 


Variare . Lat. & mutare nices:P 81. Wariar Bello ALV a 


riar de fisoi dolci coftumi . Per lo cui Variar. 


Variare uerbo. P.8 T,Già per etàil mio defir non uaria. Per 


l’aere in color tanti uariarfi. Ma sariafîl pelo ,Variato 
Coftume, Afpetto,Loco,hbat uariati.C oftumi , 


Diuifare per uariare . Lat, war1are;diftinguere,uaris piÉtu- 


risexornare.Bo c. Parendogh imogni altra cofa fi del 
tutto effere diuifato,; cheeffere da lei riconofcinto a mun 
patto credewa. Si contrafatto, & di fi Diuifato nifo.i, ua- 
riato & trasformato . 


170 Sofpetto . Lat, Sufpitto fupeétns. Pet. Senza Sofpet- 


lhai 


È: | 


to. Che'lfernon Sofpetto. Sempre pien di defire di 
Sofpetto.. fol pien di Sofpetto Per luoghi ombrofi. Con tal 
Sofpetto . onde Sofpetto non fora il ragionare. Gia inco- 
minciana a prender ficurtate La mia nemica de fuoi So- 

etti,B o c.uedil'Indice . 


Sofpitione. Bo c.Senza prendere nana Sofpitione . La 


Sufpitione del fonno prefa . Acciò, ch'egliniuna Sofpitio- 
ne prendef]e . 


Sofpicare, & ancho fofpicciare, Lat, S u(picari,dubitare same 


bigereuereri, B o c. Cominciò a fofpicciare Non fofpi- 


cando piu, Alcuna uolta forfe fofpicherebbe.Acciò ch'e». 


gli d'altro non fofpicciafe . Se mente di me fi fofpicherà.. 
Ch'egli non fofpichi . Non fofpicò sche ciò haueffe fatto . 
Dan. Mache'lfofpicciarfututto (pento. 


Sofpicciofo. Lat. fifpiciofiussual pien di fo[petto,& dubbiosa 
- fo.DAn.Simoseatardo Sofpicciofo & raro. 


171 Forfe uoce di dubbio . Lar. Forte,Forfitan,forfan, fortafse + 


Pet. Et fe di lui Forfealtra donna fpera . Fiorenza ha- 
uria Fors boggil (o poeta , Fors'era’l primo . Se non che 
Forfe Avollo fi difdegna . che [pera gioir Forfe nel fuoco. 


sdeSt non fon Forfe chitu credi. Vero dirò : Forfe parrà. 


menzogna. Forfe i deuoti, & gli amorofi preghi Son giun 
ti inanzi alla pietà fuperna ‘Et Forje non fur mai tante 
me tali. l’adduce in Forfe,fallir Forfe non. fà. che di la 


- Forfe l'afpetta, potrebbe Forfe aitarmi. Forfe non hawrai 


fempre'l sifo afciutto. Forfe ch'ogni buom,che legge non 
intende . Forfetal m'arde & fugge . Bo c. Forfe fu di 
‘minor boneftà entrata in Forfe. mentre ella flette in 
Forfe.D A N. EtiorimangoinForfe . 


Inforfa . Lat: in dubio .dubimin reddit & facit , Pe 7.Mi 


GUT «E SL i Gu 


Fortuna’ 
rota fi, ch’ogni mio fiato Inforfa . I 


24. 


Dubitare. Lat. «ddubitare,barere indubium ueniredubium 


efse.Bo c. Io comprendo, ciafcuna di noi di fe medefima 


dubitare . Non dubitare . Chi dubita adunque è dubutan- 
do di loro medefimi , Dubitando della innidia cortigiana» 
Dubitauano forte, Dubitarono di non effere conoftunti. Et 
pregarlo ch'egli non dubitaffe Madonna non dubitate, 
dubitaua non foffe alcuna Dea,Vedcfti cofasche tu dubitit 
Io dubito forte,di niuna cofa io dubito, forte dubirò. 


Dubbio . Lat.dubius,ei ancepssincertus, ambiguus, fu[pi- 


ciofussuarius. P e T. Et qual fia piu fa Dubbio l’intellet- 
to.In Dubbio ftato fi fidel configlio.Yn Dubbio merno s 
inftabile fereno . Come buom che perterren Dubbio canal 


ca. Senza alcun Dubbio. Quefta anchor Dubbia delfatal 


. fo corfo. Dubbia Speme ,«& Via . Dubbiofo alfalto, 


Colle, tardare. Dubbiofi paffi ,Scogli, Dubbiofa Fia, 


Dubbiofe cofe x fperanze . Laf'o mesch’io non fon qual » 


parte pieghi. Bo c..A molti era un cotal Dubbio nell'ani 
mo, L'ultimo Dubbio,Senza Dubbio , Lat. indubiè Vary 


Dubbi,Dubbiofa cofa, Dubbiofi paffi , Dubbiofo Cafo. Et 


mentre Dubitofi &y timidi il riguardauano . 


In.dubbio, P E T. wi lafcia In Dubbio; Coft In Dubbio la- 


feiai la uita mia. Di mio ftato In Dubbio 3 tener in Dub- 
bio, che fpeffo altrui pofer In Dubbio. 


Dubbiare. Lar. dubitare, extimefcere. Pe 'T, Facean dub 


biar; fe mortal donna 0 diua Foffe.. © &- 


otenere in dubbio,in forfeambiguo fopra di fe. B @.C.Pogi 
che fer Ciapelletto piangendo bebbe gran pezzo tenutoal 


« Sasocofi fofpefo s gittò un grandi(fimo fofpiro x diffe. 


media 2723. 


Sofpefo. Lat. Sufpenfussdubius;dubiofussambiguus:B. 0 e. 


Le donne , lequali tutte temendo ftauano sofpefe ad udire 
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Sofpendere . Lar. fufpendere, <&5 fufpenfum tenere, ualffare, : 


fei duo amanti foffero arfi. Lequali donzelle il Re ueden- . 
do fimaranigliò , &y Sofpefo attefe quello, che questo no. | 


lefse dire . ideft fopra di fe. Che di fe medefima uersogno- 


fas& Sofpefa fauna. ideft attonita. Si dolcemente fonan 


dosche quanti nella reale fala werano parenano buomint 
adombrati; fi tutti ftauanotaciti & Sofpeft ad afcoltare. 
ideft intenti,<& attoniti. 


Nodo per lo Dubbio. Lat. noduss e enigma. D A N. Sol- 


uetemi quel Nodo, che quì ha inuiluppata mia fentenza . 


ra offende La diuin bontatese’l Groppo folui.i. nodo: 


Ambisuo.Lat.4aldubbiofo:S A n. Che forfe mai in alcun 


tempo ilrenerendo Termino fegno piu egualmente gli am 
bigui campi nel tuo. 


Incerto . Lat. PET. Dird; queffo arde s & del fo Statoè 


Incerto. Incerta{peme .Incerte Allegrezze.Bo e. 
“certa Fede. Liquali buomini Incerti de futuri cafi . 


Fallace.Lar.fallax.P e r.Fallace Speranza;Sperare,Defi 


re, Ardire, Fallaci Onde; Ciance . Come’ lnoftro fperar 
Faltlace Veramente Fallace è la Speranza. 


Inftabil. Lat.inftabiliss uolubilis, P_e rInftabil F ede,M5 


do,Sereno,er Inftabil Rote. 


Lubrico. Lat. Pr T. Et Lubrico fperar dopo le fpalle.. 
Sdrucciolare «Lat. delabi , &labi. AR 1. Feder de monti 


Sdrueciolarne mille,» 


= 


Groppo per lo dubbio. Da n. Difs'io ld; dove di; Che ufita >, 
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&drucciolo . Lat.lubricus onde lerimé fono dette Sdruc- chi. Quellaz percui conSorga ho cangia? Arno Cane" 
ciole . date, del ‘.. grata Speme,Figura, & Forza,Cangiati,Defiri, & Vol= 
Soriiarenid fdrucciolare,sbliffigare. Boc.s cendendo,me ti .cangiato baurei Stile . cangiato baurei forma . hauea 
no aneduta fimucciandole il piescadde della feala interra. = cangiatonifia . cangiana il gionanil afpetto . Et fopra"l 
Inquieto, Lat &inconftans. DET. Che l noftro ftatoè buon Sant cangio le ciglia . cangiò habito ,& Stato, A 
Inquieto Cr fofto  & Catulo Inqueto ; Che fe’lpopolRo fua figlia, cr a Roma cangiò Stato, piw uolte fi cangiò.. 


man piu uolte ftracco . | 1 DAN. Cangia colore. Et per nuovi penfier cangia 
174 Incoltanza.PeT.0 Incaftanza de lhumane cofe . propofta . 
Incoftante. Lat. inconffans, Pet. In fomma sò com'è Scambio. Lat. nice ,autloco.Bòc. Guardate che non 
‘Incoftante & uaga vFimidaardita uita de gliamanti. » —m’babbiate colto in Scambio . In Scabio delle cinque lire, 
Mobile, Lat. mobilis  uarius, & incertus.P e T. Femina Scambiare Lat. mutare. Bo c. Et per nonifmarrirleso Sca 
è cofa Mobil per natura. Bo c.Vna donna naturalmen- - biarle. Accioche niuna cofa gli potefte efteretocecao tra. 


te Mobile. Noi fiamo Mobili & ritrofe spufillanimi ; mutata, 0 fcambiata. 
cp panrofe . | Mutamento. Lat. mutatio, transformativ. Bo c.Intat 
Immobile ; nedi Fermezza a:56. (va to Mutamento dicofe. Le cofe dì quefto mondo fempre 
Barattare. Lat. permutare walcambiare. Boc. Al Bae cferein Mutamento. fit. 
«vattaroceulto ogn'unè mefto. Am. Baratta perla batta- Mutare.Lat.< transformare. P x T. 0uele penne ufate Mà 
«glia.uedi a 486.7 taiper tempo, & le mie prime labbia, E n duo rami mu= 
Baraitare. Lat. mutare, commutare, mutationmemfacere. tarfi ambele braccia. & terra mute. & con qual arti il 
Bo c.Et del barattare fieno maeftri fourani. DAN. muteî & com'huom chel uoler mute: Muti una nola 
Che gia per barattar ha l'occhio aguzzo. quel fuo amico ftile. Mutato flile.B o couedil’Indice. 
Barattaria . Lat. aleatorinm foram,impoftura,fraus.&è Tramutare.Lat. transformare.B oc. Attiò chè nima” 
proprio quado fi compra,o nende la giuftitra,o uende quel cofaglifufietramutata,o fcambiata,bor quasto bor là fa 
loche nonè lecito ; è nocabolode legifti: Bo c. Scipione! tramutaua.tramutando hora in quefto litobora in quel» 
«Africano troudòin Roma chi l'accusò di Baratteria,ne fu lo. Itriftimeftimenti in lieti Tramutati,ueggendofi Fra- < 
ron cofi alti meritiditanta potentia, che in quella medefi ‘mutato. uedi l'Indice. 
“ma non foffe chi riccueffe l'accufas&chilochiamaffein Traftatare. Lat. transferre Per. Alcieltraflato in quel 
giuditio .E r. DAN. Quini mimifia far Baratteria. Suo albergofido. | 


175 Barattito. Lat. alcator, & impoftor,implanator. Bo c. Alternare per mutare. Per. Loqual (enza alternar pog= 
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‘Conun faccente Barattiere frconnenne del prezzo. Mail gia con orza.D a ni Deus uenerunt gentes alternando © è 

-Barattiere(come colui,che atteto Stana)fupreftoc& fug ‘Hortre, bor quattro dolce falmodia .* i 

»gì uia.Diremo noiyo crederemoScipione Barattiere #E. Permutanza è permutatione. Da N. Et 0 gni Permutane 
Senza guardare fe gentil'huomo è ,0 uillano so pouero,o —zacredì Stolta.la profa ufarebbe cambio,o permutatione. 

»ficco,o mercatante,o Barattiere fia Stato, Da n.Ogn'un Trauafare Lat. tranfunderestranferre,mutare,demutare. 

‘wè Barattier fuor che Bonturo . Barattier fu nonpieciol —ualpermutare detto dal uino, che d'un uafoinum'altro fi 


ma fourano . Etcome'l Barattier fudifperato . | tramuta. 1) A N. Che pur di malin peggio fi trauafa . 
Baratti. Lar. permutatio. Bo c. Ragionano de: Cambi,& Muida è luogo rinchiufo ,doue fi pongono gli uccelli qnan- 
‘de Baratti: D A n. Ruffian,Baratti, & fimile lordura. —domutano le penne. Lat. auiarius locus.DA N. Biene 


Cambio. Lat. mutatio, permutatio. Pe t:Talch'ellaftef-‘"pertazio dentro de la Muda ‘ideSt de la prigione, cofa * 
‘fa lieta,<&y uergognofa Parea del Cambio, Bo c.Gualtie ‘chiamata. . - e | | 
‘ribamena fatto buon Cambio . In Cambiodi ciò: I merca Muta.DAncOsegli Ranchiglialtr a Muta a Mutai: 

tanti ragionan de Cambi,<y de Baratti, Cominciò nel nie «mutando & cambiando . Lat, uiciffim . per uices. 
fo a cambiare, & appreffo il Cambiamento Tutto ilnifo È IG S LALA 
Cambiato.Letauole de Cambiatori. ‘gli dA MINERVA. 
Cambiare della profa,mutare,& uertere,permutare,conueni +3... 
tere:Bo c. Cominciò nel fo a cambiare. ILfuo feruore r 
‘in compaffione cominciò a cambiare, Che egliquelli dana*.tX 
ri cambiaffe. Il mome cambiato gli hauea . La uifta , che |} 
cofî fi cabiaua.Male dellamore della dona era ricabiato . $È 

e Cangiare del uerfo,mutare,conuertere. P e T.Iotemodi.can | 3 dinò le fquadre : & fu inuentrice della oli- 

‘giar pria uolto,<y chiome.Che come wide ler cagiar Thef ua, & (condo le fauole effendo contentione 
faglia. cangiar quefto mio niner. cangiar uita,et coftume. ‘tra Minerua ey Nettuno chi douefse porre il nome alli 
Necangiar pofio l'oftinata uoglia . Stato, uaglia, colors - “città sche dipoi fu detta Athene: comandò Gioue che 
cangiare (pefto . che'luiner cange Ne frate’ lcangia s ne -ogn’uno percoteRte la terra , Minerua conla fia bafta,e& 
dofpegne il uerno . cangio il pelo .cangio il tempo. Didi ‘Nettuno coltridente ;& quello rimanefte niincitore della 

“in di uò cangiando il sifoe’l pelo. uò colpenfier cangiane . caufa che conla fua percofsa producefse coja migliore, 

do ftile . di fuor mi uò cangiando. Tuttodentro,c& di fuor ‘Percofie Nettuno, & nacque un cauallo. Percofie Mi- 
fentocangiarmi. & cangiarfi ogni defir.cangiaft'il ciel ‘ nerua, & nacque un Olino, & percheilcauallo è animal 
cantorno. cangiafie'.fuo naturalicorfo. Che nomcangiaffer © bellicofo, &x la oliua pianta pacifica ; fa giudicata la vitto 
qualitateatempo ,ch’inolcangiaffiad una Riuolta d'oc= viaà Minerua 3 orde perche ib nome fuo n grecoè Atbe=il 
ne, 


2 Inerma;o Pallade, 0 Palla figliuola di Gio 

ue fu la prima,che troudil lino yy che defte 
ibmodo del filare, &rteftere, & del cucire, 
“|< anco trouò il ferroinartemilitare,cir'or 
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Minerua COTJIESL:1 9 Minerua 25 
nesuòlfe chela città foffe chiamata Athene.Cofteifecon- Anfelmo fu di Normandia theologo egregio,er arcinefco- 


doi poeti è Dea della Sapientia Scientia,Dottrina, Prudé 
tia,Sapere,Senno,Maturità,Studio,Legge,V'irti. Argo- 
menti, Aphorifimi,Sophifini,Sillogifmi, Philofophia, Dia- 
lettica,Grammatica, Medicina, Phificay Cirurgia . & de 
Saggi, Prudenti,Maturi,Dotti,Philofophi,Medici, Phifi 
ci Stoici, Legifti, Virtuofi Libri. Sapere,Studiare,legge- 
re,argomentare;fillogizare, medicare ungere . De gli ani 
mali (ele dedica la Cornacchia, & de gli Alberi l’Oliuo , 
ci Mafticomonte di Campania fe le facra. Piacque poi a 
gli antichi di dedicarle la Scimia animal noto. 

Minerua . Lat. Tritonis,Biftonia, Aegifona, Iouenata , 
Cerebrigena. D A N. Minerua (pira,et conducemi Apole 
lo, Et noue mufe mi dimoftranl'orfe. 

Palla. Lat. Pallas. P e T. Non Gioue & Palla, ma Venere 
cr Bacco.. e quando dinota cofa ritonda nedi a 783. 

Sapientia. Lat. La Sapientia di Salamone , il Sapiente Sax 
lomone . 

Sapere. Lat.Sapientia. P 5 r.Il parlar di Saper pieno. Ch'oa 
gmundel fuo Saper par che s'appaghi, Crebbe l'inuidia 
col Sapere infieme . 


i g7g Sapere. Lat. && fcire. P x r. Sarei contento di faper il quan- 


do. Non sd oue fiuada. Chi nol sa. Tu farl'effer mio . per 
proua ilfai.Salmadonna &io. Salloamor yi più altra 
uia non fanno Sannolfi i bofchi. Senza'Iqual no fapea mo 
uer un paffo non fapend'io sx per faperlo s a poco a poco 
xl faprai,che per fe non faprebbe molentier faprei,Safel, 
Saper,Seppe,Seppi;S dio ben,non sò. Bo c. sedi l'Indice. 
Dan. Difpregiò cibo, acquiftò fapere non fapendo co- 
me. Et che fifefte rimembrar non fape. 
Scientia.Lat.B oc. Scientia Profonda , Huomini Scien= 
tiati. Al numero delli Scientiatt . 
Saggio.Lat.fapiens. P e T.Saggio Signor, Nocchier Ama 
te,Cor,ParlarsFiglinol, Atto,Huom faggio. El cor Sag-: 
gio pudico, Che piu Saggio dimeingannato baurebbe.Ve 
di Sanfon uia piu forte,che Saggio. Penfier miei non Sag 
gi. Alzato un poco come fanno iSaggi . Q nella Saggia 
(.i.Laura)Hor graue & Saggia,allbor bonefta & bella. 
Saggia Vergine,Iudit. In filentio parole accorte,& Sag- 
gie,et Anima Saga in uece di Saggia usò il Bembo. ART. 
Che poco Saggio fi puo dir colui , Che perde il fuo per ac- 
quiftarl'altrai 
Dottrina. Lar.doftrina, P e r. infin la doue fona Dottrina 
del fantiffimo Helicona. B o c. Sotto la Dottrina d'uno 
Philofopho.Dottore di medicina . 1 fanti Dottori. DA N 
Liber officio di Dottor affume . Cofi ricorfi a la Dottrina 
di Colui. 
a8e Sapienti,Scientiati,&y Saggi, celebrati da noftri Poeti, AL 
berto magno, Alcibiade, Anfelmo di Normandia , Gra- 
giano da cherfi,Herodoto,Iofeph,Neftor. Plinio fecondo, 
& fuperiore,Solon,Thalete . 
Alberto di Colonia Agrippina nella Magna baftamaeftro 
di fan Thomafo d' Aquino , ilquale per fua dottrina fu 
— chiamato Magno, buomo uniuerfale in ogni fcientia, & 
è» fommo inueftigatore de fecreti della natura, come manife 
Flamente appare per gli fuoi uolumi. fiorî in Parigi circa 
Fanno 1257.D a n. Q_ueSti,che m'è da deftra piu nici- 
no Frate ey maeftro fummi , & efto Alberto è di Colo- 
gna, io Thomas d'Aquino, 
Alcibiade, nedi ad Orateri, 


uo di Conturbia ; Coflui fcrifte della concordantia diuma, 
& predeftinatione, della caduta del Diauolo ; del peccato 
originale; & dellaincarnatione del uerbo diuino , D a x, 
Natan propheta; il Metropolitano, Chrifoftomo,c&x An- 
felmo,<&r Gl Donato,ch'a la prim'arte degnò poner mano. 


Gratiano da Cherfi città antiqui(fima,fu inonaco di fan Fe 


lice di Bologna, &y compofe il Decreto , &dimofirò come 
la legge canonica fi concorda con la ciuile ,&y di lui dice 
Dan. Quell'altro fammeggiarefce delrifo Di Grattany 
che l’uno,& l’altro foro, Aiutò fi, che piace in Paradifo . 


Herodoto di natione; et di lingua Ionio primo fcrittore del 


le biftorie Greche di molta eccellenza silqual cominciò a 
ferinere della prima origine della difcordia dell'Europa 
conl'Afia yy de Greci coi Barbari dileuante infin alla 
guerra di Serfe. Etperò dice il noftro P x ©. Herodoto di 
Greca hiStoria padre Vidi. 


Plinio.Furozo duo Plini, de quali ciafcuno fi chiamò Plinio 


fecodo,cioè lo audcolosetil nepore, fra liquali fu gra cofor 
mità circa del fcrinere affaiset gra dif}tmilitudine curca la 
morte.Plinio fecodo nepote principalméte uentdo a Roma 
cofeguì piu gradignità maffimamete il Procofolutod' A- 
frica,ct la Pretura di Spagna;la douee(fendo fcrifte aTra 
iano Ausufto,ilaual perfeguitauai chiiftiani in fa10v los 
ro dicedo quelli uiuere fotto leleggi Romanesct foio adora 
re Chrifto crocififto: laqual cofa quelle no cotradiceua, on 
de Traiano per le letteredì Plinio nonuolle, che piu chri- 
ftiani s uccidefiero, ft come (criue Eufebio cefaniéfe, nella 
hiftoria ecclefiaftica . Scrifte quefto Plinio la hiftoria dal 
principio del mondoinfino a tépi fuoi in libri, lxxvitj. doue 
sita il (uo auonculo,fi come lui afferma nel.v. libro delle 
epiftole fue ad Capitonénell'ottaua,Scriffe de uiris illuftri 
busset de tripartitione orbis, &y uno uolume di digniftime 
epiftole;Morî wecchio a Roma di morte naturale. l'altro . 


Plinio fuperiore fu l’anonculo del fopradetto , & fuV'erone 


fescome egli dimoftra nelloeftordio de naturali biftoria l2 
doue dice Valerio Catulo effere fuo conterraneo . Ma da 
Suetonio Tranquillo in libro de uiris illuftribusè detto 
Nouocomenfe, perche im gran parte egli babitò a Como , 
& etiandio apprefso del lago Cumano,la done hauena gra 
copia di poffeftioni. Fu quefto Plinio huomo fiudiofiftimo, 
& grande fcrittore,< di cofe eccellenti . onde fcrifte l'hi- 
Storie Romane dal principio di Roma infino a tempi fuot 
inlibri xxxvitj. & de naturali biftoria librixxxvy. done 
nel contefto dimoftra bauer tenuto l’anima noftra col cor 
po'efiermortale.Scrifse quafi infiniti dettunotabili con la 
deploratione della uita bumana, cofa molto memoranda . 


| Morì come fcrine Tranquillo , > Plinio nel v. libro nella 


epiftola a Cornelio Tacito efiendo egli prefetto della Clofe 
fe a Miffeno in calende di nouembre una nunola în fimili- 
udine d'un’'arbore ufti della uoragine di monte Vefuuio, 
qual è uicino 4 Napoli chiamato la montagna di Somma, 
La fua forella adunque gli annunciò queSta eleuatione del 
la nuuola eftendo egliin ftudio;onde uenendo a uedere de- 
liberò falire fopra delmonte a contemplare il loco , done. 
quefti denfi sy negri uapori uftinano , & mentre era in 
uia,fi leuò un uento, & il mote cominciò ad enomere acce 
fe fiame,<& a fpirare odore folfureo,per laqual cofa inuole 
to Plinio dalla poluerulentatempefta efendo im mezo di 
duo ferui fuvi cadde in terra fuffocato et mortosquatnque 
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dica Suetonioche per fuoi preghi da l'uno de fuor ferui fa 
morto, fa adungue poco accorto al morire ; percioche po- 
tca con le galee partirfi, ci renderfi ficuro della tempefta 
maritima. & eftendo a quefto efiortato dal gonernatore 
delia nane non uolle confentire,ma rifpofe,come fcrive Pli 
nio,Fortes fortuna inuat . onde perla fua durezza fu con 
dotto al fuo fine.&r però di lui parlando il noftro PE T.di 
ce. Mentre io miraua fubito bebbi (corto. Quel Plinio Ve 
ronefe fto nicino A fcriner molto , a morir poco accoîto . 


382 Solone figlio d’Euphorione,come piace a Didimo , ouero fe- 


condo la comune opinione di Efseceftide fapienti[fimo fi, 
che diede le leggi a gli Atheniefi,peregrinando giunto nel 


veal palazzo di Crefo Re di Lidia ,& da lui per la fama Intelletto,Ingegno,Méte,Animo.nedi alAnima. 12 3 si 
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comperò innanzi al tempo,<& gran pecunia ne Quadagnò. 
Ringratiaua ditre cofe la fortuna . che fufte buomo , cx 
non beftiasmafchio cy non femina;Greco et nonbarbaro, 
Benche altri attribuifcono quefto a Socrate. Diceua Iddio 
efiere antichi[fimo di tutte le cofe, belli[fimo, ingenito, & 
fattore del tutto. DAN. Diogenes Anaxagoraset Thale. 


Senno. Lat. prudentia,cy intelleftus. Pet.d&Boc. Ser 


no Alto, Buono, Grandiffimo s Laudeuole , Maggiore, 1l 
fenno de mortali, Gran Senno, il miracolofo Senno di Sa- 
lamone,Senno Atheniefe,Parole condite di tanto Senno. 
Apollo fuo Dio, & Minerua fua Dea . uedi a luoghi loro. 
41238. 


della fua fapientia (plendidamente accolto ; poi che dal Re Prudenza. Lat. prudentia. B o c. Laudabil cofa, x necef- 


tutti li fuor thefori moftri gli furono , perche egli Stimato 
da lui beato fofse, no facendo fegno alcuno di marauiglia ; 
come fanno gii adularori di corte:fa dimandato dal Re chi 
Stimaua egli il piu felice al mondo di luisa cui rifpofe,Tello 
fuo cittadino; ilquale hauendo ben uifso,<r lafciato ottimi 
figli,per la patria combattendo finalméte con (omma lau 
de morio domandò un'altra uolta chi dopo Tello di lui giu 
dicafse piu beato , diffe Cleobe , & Bitone Argini fratelli 
concordeuoliffimi,et reuerendiffimi della matre, iquali ha 
uendo in portar lei col carro al tempio della uenerabile 
Giunone fatto opera de buoi , tofto lafciarono queSta uita 
mortalescome fe’ cielo a fe chiamati gli baueffe in dar lor 
il guide rdone di tanto pietofo officio. Indi irato Crefosadun 
que uot, difse, in luogo neffuno de beati noi riponete. Al- 
lhora Solone per nonefterli tarito molefto difputò , che nef 
funodifibeato poffa innanzi il fine di quefta uita. ma Cre 
fo ridendofi di lui diffte,piu mi è a grado la fententia di Efo 
po Phrigio ; ilquale adulando dicena lui efsere il piu bea- 
10 buomo di quella età: benche poi nel fine il Re fi ramen- 
tafte il detto di Solone ; per lo cui poderefu dal fuoco , x 
dalla morte liberato . quefta fententia di Solone è repeti- 
ta da molti,<r fpetialmente da Onidiozilquale nella Meta 
morphofi diffe. Sed fcilicet ultima (emper Expettada dies 
homini eft : dicig; beatus Ante obitt nemo fupremag; fu 
nera debet . Quefta medefima fu dal Petrarca detta m 
quel uerfo La ita il fine’ dì loda la fera . &r altroue s Et 
bor diquel, ch’ioho letto smifouiene : Che'nanzi al dì de 
l'ultima partita Huom beato chiamar non fi conuiene. Si 
legge, che eftendo Solone uicino alla morte fentì gli amici 
Suor,che difputauano là,doue fi drizzò ad udire loro difpu 
tationi,adimandato della cagione perche cofi fiera ritto, 
rifpofe Vt cumiftud, de quo difpatatis;percepero moriar. 
Morì Solone in Cipridietà di anni lxxx. & comandòa i 
Suoi il fuo corpo efSere arfo, et diffufe le ceneri per tutta la 
serra della regione di Salamina. & perche fu l'uno de fet 
te fapienti della Grecia, dice il noftro PT, Vidi Solon di 
cui fu l'util pianta,Che s'è mal culta,mal frutto produce; 
Con gli altri fei,di cu Grecia fi uanta , 
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nore, uenne in Mileto ifola,& funi fatto cittadino . Fu 
uno de fette Sapienti di Grecia, & il primosche fufte chia 
mato fanio.Scrine Callimaco,che egli trouò lorfa minore, 
allaquale navigano i Phenici.Il primofa sche in Grecia 
difputaffe la Phifica.. Volerido dimoftrare quanto foftefa 
cile diuentare ricco,conofcendo per aftrologia, che in quel 
l'anno haucua ad efter grande abondantia d'olize,tuitele 


faria molto ne principi è la prudenza , fenza laquale niun 


regno ben fi gouerna . P e T. Prudenti Vergui. 


Maturità. Lat. maturitas,<r prudentia, B 0 c. Crefce fplé 


dores& bellezza alla loro Maturità,Matura Eta;Perfo. 
ne Mature,Maturi Anni,Maturo Petto,Maturamente, 
uedi all'Indice. P e T. Fra glianni de l’Età Matura hone 
Sta Ala Matura Etate,od a l’acerba. 


Studio;per lo Studio delle lettere, & per la diligenza . Let. 


Studiumydiligentia,cura. P a T. Bo c.Studio Solleci= 
to,Honefto,Lungo,Continuo,d Honeftate, Ch'intende uo= 
firi Studi fi mel dica. Carneade uidi in fuoi Studi fi defto, 
llqual credendofi forfeè con quelle medefime opere fodisfa- 
re alla moglie,che egli faceua a gli Studi. Città fortiRima 
d'arme d'imperio,&r di Studi Nelle Scole tra gli Studian 
ti, quando dinota follecitudine uedi a 1501. 


Studiare. Lat. ftudere,Bo c. Petciò;che ne ad Atheney ne 
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aBologna,o a Parigi alcuna di uoi non uà a ftudiare Et” 


con pari pafto fempre proceduti fiamo fiudiando . Che uoi 


Siudiafte in medicina.Hauendo lungamiente ftudiato a Pa 


rigi. quando fta per follecitare, uedia 1500. 


Scholare , Diftepolo,Difcente, Infegnare , Ammacfirare, 


Maeftro, uedi fottoa Mercurio a 836. 


Leggere,Lat.legere. Ps T. A chi sà legger ne la fronte'il 


moftro.Di fuor (i leggescom'io détro amapi. Forfe ch'ogni 
huom che leggenonintende s come filegge. Trona , chi le 
paure, <& gli ardimenti Del cor profondo ne la fronte legu 
goEt leggeafi a ciafcuno intorno al ciglio il nome. Perche 
d’Orpheo leggendo, cd’ Amphione. Bo c. Leggereyds 
Scruere. & quelle che dilettano legga. Et a chipertem- 
po paftar legge. Se a queitempi (1 leggeranno. Ch'io leg- 
geftia quati fcholari ui banca in medicina, Vadainnanzi 
la fentenza Letta dilui Trouata la lettera,c& Lettala «Si 


come nelle antiche biftorie babbiamo gia letto uedì al= 
Indice. ; 


Libro . Lat. e codex,cis. Pet. Schiera sche del (uo nome, 


empie ogni Libro. B o c. Il Librodell’officiale.Libro della 
dogana. Be Libri. Con miei Libriccioletti pofto liberamen 


teragionare Lat. codicilli.Pififtrato fuil primo , che in. 


«Athene conftituifte Libraria. DAN. Luce in dodici Lia 
belli.i.Libri piccioli . 


Virtute.irtù Lat. uirtus. Pet. Afpettata, Bella, Ge- 
lata,Stanca, Vifiua, Inuida, Alta, A ccefa;Rara, Chia= 


ra,NaturalesFragile,Minore,Nuda,Morta Gra Virtù; 
Lirtuti Diuine,Chiare, Ardtti,Poi che Dio, natura,et 
amor uolfe Locar compiutamente ogni Virtute In quei 


bei lumi . Che mia Virtua non pò contra l'affanno Et nor, è 
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già Virtù d'herbe,o d’artemaga,0 di pietra dal mar no- 
Stro diuifa,Tanta Virtute ha folun uoftro {guardo . Con 
la Virtù d’un fubito (plendore | Rifplende la Virtù gelata, 
er bella. Non pò pia la Virtù fragile,et ftanca. C'hauria 
Virti di far pianger un fafto.Virtà contra furor prende- 
và l'arme.Era lamia Virtute al cor riftretta. Anime bel 
le,co di Virtute amiche . O d'ardente Virtute ornata & 
calda Alma gentil.O inuidia nemica di Virtute.Oue ogni 
alta Viriute alberga,&& regna . Di fi alta Virtute il cielo 
alluma. Noa cafo è Virtù,anzi è bell’arte. Che fuelto hat 
di Virtute il chiaro germe . Inun cor giouanil tanta Vir- 
zute.Che di Virtute' i feme ba quafi {pento . Et amar for 
za,e ltacer fu Virtute.Di fua Virtute,& di mie fpoglie al 
tera .Quando un fouerchio orgoglio Molta Virtute in bel 
la donna afconde , Quelfior antico di Virtuti,.& darmi, 
La gola e’l fonno,cy l’ociofe piume Hanno del mondo ogni 
Virtusbandita.Et l'Eloquentia fua Virtu qui moftrii. pe- 
rò ch’altroue un raggio Non ueggio di Virtit, ch'al mon- 
do è (penta. L’afpettata Virt,che in uoi fioriva. Mal mo 
do ciecosche Virtù non cura.Chei witypoglia; & V irtt 
uefte e honora. Fior di Virtù ,fontana di beltate.Si come la 
Y irti nuda fi Stima Rara Virtù non già d'humana gen- 
te. MaVirtà,che da buon nonfi (compagna. Si come ad- 
uienza cui Virtù relingue . Vltima chefioria . Riftretta al 
core. Bo c. uedi all'Indice. BembaPaii: cv0005 3h 


Minerua 


Virtuofo . Lat. officiofius, Virtute preditus. B o c. Ilquale 


hanea tre figliuoli belli, & Virtuofi ,Vntione Virtuofa . 
Colui,che Virtuofamente adopera . uedi all'Indice . 


a87 Legge.Lat.lex. PE t.Trapaffa adhor adhor ufata Leg 


ge.Morte mha (ciolto amor d'ogni tua Legge. Dura Lega 
ge d'amorsma ben ch'obliqua Serbar conuienfi;però ch’el 
la aggiungesDi cielin terra uniuerfale antiqua . Non fia 
Zoppa la Leggasou' altri attende. Popol fenza Legge. Lat. 
ex lex. Che fara de la legge , chel ciel fiffe® qual conpuee 
grani Leggi mena fua uita afpra & acerba.Poi quel buon 
Giuda a cui neffun po torre Le fue Leggi paterne inuitto 
ci franco.Chi pon freno a gli amati,o da lor Legges Boc. 
Legge Vera,Incommutabile,V fata,Verace,Giudaica;Sa 
racina, Chriftiana, Sotto certa Legge . EfSendo hoggi ri- 
$trette le Leggi al piacere . Per nigore delle Leggi huma 
ne . L’auttorità delle publiche Leggi. Leggi Diuine. Della 
giouanezza . Le Leggi deono eftere comuni . Leggi S4ite 
te,Matrimoniali. uedi all'Indice. & nella uiftone amoro- 
fa. Ratto gli altri di fopra contati Si facea Foroneo ; che 
prima diede Leggi ciuil sacciò che moderati I fuoi uinef- 
fer, fi come fi crede. 


Legifta. Lat. & legiflator.B o c. Mortoilprimo Legifta 


cioè Moifè,D A N. Di Moife Legifta,<& ubidiente, 


588 Moife.Lat.Mofes,dinina legiftatorscorniger,blefius,deilo- 


quusyuates , poeta . fu il primo Legifta » perciò Iddio per 
le five mani diede le leggi al popolo hebreo . Coftui nacque 
per padre, «x per madre della tribu di Leuiin Egitto , Et 
inqueltempo,che lRe d'Egitto faceua gittare nel fiume 
tutti i mafchi,che nafceuano della gente; bebrea . Perche 
uedédolo la madre di.ottimo afpetto,lo tenne nafcofo mefs 
tre,Dapoi non lo potédo celare piu, lo mifîe im un uafo fat 
to de giunchi,c& ftuccato di bitume ,et di pece, fecelo la 
fciare fu la rina del fiumes V éne alle mani della figlivola 
di Pharaone,e& per opera della forella del fanciulio lo fea 
cealleuare alla propria madre ,& adottollo : & perche 
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l'hauea trouato appreffo dell'acqua lo chiamò Moife. ne- 
nendo poi Morfe inetà adulta:cs uedendo in quanta a fflit 
zione era il popolo hebreo, che quafi era dinenuto fchiauo 
de gli Egitti: un giorno inuendetta d'uno bebreo uccife 
uno Egittiano,& nafcofelo nel fabbione. Dapoi fentédosche 
l'homicidio era (coperto , fuggì per paura dal confpetto di 
Pharaone che lo facea cercare , & andò nella regione di 
Madianfacerdote,& a cafo trowando fette figliuole; alle- 
quali da altri paftori era ftata tolta l'acqua,che bauea- 
no attinta per abbeuerare le loro greggi, le difefe, &y ai 
tolle abbeuerare,per quefto meritò d'hauer una di queste 
per moglie detta Sephora;<&y pafcendo l'armento del fuo- 
cero arriuò almonte Oreb, doue in forma di fiamma gli 
apparne Iddio: cy da luifu ammaeftrato; che uia banefse 
atenere a liberare il popolo d'Ifrael dalle mani di Pha- 
raone.Molto proliffo farebbe riferire le imnumerabili , & 
egregie uirtu fue,per lequali meritò uedere Iddio a faccia 
a faccia monfolo in Orebjma anchora in Sinai. Fubuomo 
in dottrina, difciplina militare, co in fantità di uita ada 
mirabiliffimo.Fmalmente mori nel monte Nebor, poi che 
Iddio gli bebbe moftro la terra di promiftione : Vifje anni 
cento uenti,& fu ne tempi,che Cecrope regnaua in Athe 
ne.Ne fia chi fi dolga (è molto breuemente trafcorro quea 
Se biftorie s perche non fi puo in poco luogo mettere molte 
cofe.D AN. Di Morfelegifta se nbidiente . 


Medicina. Lat. & medela. Apollo fu ilprimo Medico,& 


fu di Grecia,<&y hebbe un figliuolo nominato Efculapio, il 
quale molto ampliò l’arte della Medicina, & dopo la mor 
zefua,tuttiifuoi libri furono arfi. x quefto Apollo fu an 
cho il primo,che fonafte cithara. ma appo Plinio Simoni- 
de medico fu primo,che trouò la Medicina, & Hippocra= 


te la rinouò. Pe T.ch'algrandolorla Medicina è corta... 


Prima che Medicine antiche s0 nove Saldi le piaghe . 
Boc. Medicina certiffima a tanto male. La Medicina dî 
guarirlo sò io bene,Studiò in Medicina , Auenga,che Ga 
lieno non ne parli in alcuna delle fue Medicine. Conle fue 
Medicine (anita rendeua. uedi l’Indice. 


Medico. Lat. Bo c. Fu grandiffrmo Medico in cirugia. 


Ecco Medico bonorato .Vn ualente Medico. Fecero pre- 
ftamente uenir Medici. I Medici furon pre$ti.I Maggior 
Medici del mondo , uedì l'Indice . 


Medicare Lat. Bo c. Non filaftierebbe medicare: medicar 


uoleua il fuo infermo. Io non medico con la mia fapienza, 
anzi con l'aiuto d’Iddio . 


Medici celebrati da noftri Poeti, Auerrois.Anicéna,Empe 


docle,Efculapio,Galieno,Hipocrate, Enone ninfa 4.225. 


Auerrois Medico,e Philofopho fommo ci emulo di Aui- 


cenna,t& d'una medefima patria , & ilprimotra quelli, 
channo comentato Ariftotele.D AN. Auerrois , chel 
gran comento feo . 


Auicenna Medico,c&r emulo d' Auerroisx figlio di Re Hi 


fpano. Ridufte in ordine le cofe di Galeno. V:ifte ne tem- 
pi d'Antonino Pio, Dan. Hippocrate Auicennaz & 
Galieno . 


Empedocle fu di Sicilia , della cittàd’ Agrigento pofe fti 


principij alle cofe.civè quattro elemti,et l'amicitia, & la 

difcordia : fecondo Ariftotele in Sophifta,et primo innéto 

redell’arteoratoria.et nel libro de Poeti lo chiama Empe 

docle Homerico, pche fu egregio Poeta. Satiro fcrine che 

fu ottimo Medico,<T ottimo de gli oratori,et precettore di 
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Gorgia Leontino silqual afferma eRerfi trouato quando —cglialti Empiaftri. A dmnerfemfermita diverfi' Ema 
Empedocle effercitaua l'arte Magica set dana potionea —piaftri adopra il fauio medico.Pu.P et. A l'Italiche 
cacciare 1morbi,& la fenettà, & a far uemire uenti pro- doglie fiero Impia firo : 
fperi,c& ceffare gli auerfi. H eraclito fcrine, che egli riduf Impaftricciare e proprio imbrattare uno di qualche cofa; 
fe inuita unafemina morta.Scriffe di Phificaset delle pur —ches attacchi,come empia/tro. Lat.confpurcare, fedare 
gationi cinquemila uerfi, & di medicina feicento ; & con linire. Boc, Il doglio è tutto Impaftricciaro di nonsò che 
fua mufica mitigò <& fpenfe l'ira d'un gionane;ilqual uole cola fecca ; che io non ne poffo leuar con l’unghica. teSti 
ua uccidere l’accufatore del padre.onde che meritamente moderni hanno empiaftricciato i | * 
fu poi chiamato diuino ma per cupidità digloria fi gittò Lettouario. Lat eleftuariti. Boc. Lafciamo flare di baye 
una notte nella bocca del monte di Etna,che mandauafuo relelorocelle d’alberelli di Lettouari, et d'unguéti colmi, 
ri fiamme,acciò che i popoli credefîero lui di repente efser Vnguento. Lat. emplaftrum.B o c.Ma botteghe difpes' 
fiato portatoin cielo , nondimeno i fuoi calciari ributtati —ciali,& di Vnguentari appaiono,piu tofto a riguardanti; 


dal fuoco indietro mamfeftarono la fua uanità : ilchedie- «nella F1. Le mietribulationi mai da unguento debito 
de cagione a Lucano di beffarfene nel Dialogo Icarome- non effendo alleniate per ogni hora inafprifcono . 

nippo. D AN. Empedocle, Heraclito, ey Zenone . T.Em= Vntione. Lat. unétio. Bo c.Vntione molto uirtuofa, L'Ula 
pedocle dinino,e&y Anaftagora . tima & fanta V ntione . 


891 Efculapio figlio di Coronis figlia di Phlegia figlio di Mar- Vnta. Lat. unita. Bo c. bauendo la barba unta, che fifac. 
telaquale fu uiolata d' Apolline,delqual congiungimento cia alfuocole cofe fecche , & Vnte. Legato fu ad un palo 
nacque Efculapio buomo fi eccellentein Medicina, che fu nto dimele. | 
chiamato Dio dell'arte.ma tata ful'ira, che cocepe Phle Vntume. Lat. pinguedo. Bo c.Yn fuo cappuccio, fopra 193 
gia incontro Apolline per bauerli utolata la figlia sch'ar —delqualeeratanto Yntume » Chaurebbe condito il calde- 
feilfuotempio , ilchefunelquinquagefimo fecondo anno ron d’Altopaftio . ‘ 
fopra tremila fettecento dopo il mondo creato.P et. Vngere.Lat.P © rt. Amor contal dolcezza m'unge, & pun" 
Apollo, & Efculapio gli fon fopra chiufi.i.fopra d'Hippo. ge.Boc.Glifece con una buona quantità della grafcia di 
crate.D a n, PhlegiasPhlegiastu gridi a uoto,glianti= ( 7 ungere le mani.Deliberò ditrouar 
chi bonorarono il Serpente per Efculapio. Efculapio figlie ‘“ modo di ungerfiil grifo alle fpefe di Calandrino. Là 
uolo di Afippo,<&y di Arfione fi dice eRere ftato il primo, Silopo . Lat. Syrupus. ARI. Che rifanar gl’infermi di 
chetrouò la purgation del uentre, <& il cauarde denti. Silopo. | 

Galeno. Lat. Galenus medico eccellentiffimo da. Pergamo Criftèo . Lat:ClyStery ris; il Sernigiale, 0 borfetta. Bo: | + 
d'Afiaschefcrifte molte operein medicina notifimesmifte —Visòdirecl’elianifarebbe dimenticarlo medicine,et Cri. 
nel tempo diTraianoimveradore ,finad Antonino Pio. —Stei, cr ghaltriempiaftri. A 
Auicenna riduffe in ordine le cofe scomedi fopra è detto Seruigiale , èil Crifteo. Bo.c.Ledirdi s ch'io fonfuo fer 
ad Auicenna. D A N. Hippocrate,Anicenna,et Galieno. uigiale ( beffando.) fono anchoi fanti dale 

day | 
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Boc. Auenga , che Galieno nonne parli in alcuma delle | 
fue Medicine . Condire. Lat, Sapidum facere,ual ungere,& fare uinande fa 

Hipocrate figlio d'Afclepio de PIfola di Chio silgqual fuil porite. P er. Che codia di dolcezza ogni agro ftile.Boc. 
primo , chela medicina per lungo tempo dopo Efculapio n cappuccio,fopra'l quale era tanto untume c'haurebbe 
fpenta defto im luce,c<r la viduffe inivegole no hauendofene € condito il calderond' Alto pafcio.i.untosoingraffato.Lepa 
altra notitia infino allborasche per gli e(perimenti, etfece —roleuoftre fono condite ditanto fenno . 
miglioropra afsai diquella di Porphirio, fe ben fofferoin Burro è il butiro,bituroso fmalzo, Lat. butyru.D a n.Vna 
teft i (critti da lui , cioè le breue fententie della Medicina. oca bianca piu che Burro . Voce Fiorentina . 
eglifutanto eccellente nella medicina,che in quellafure= Philofo phia. Lat. Archelao Re di Macedoniadetto Phi= 194 
putato Iddio.fu neitempid'Artaxerfe Re di Perfia:.& (ico,crudeliffimo per la fua Philofophia , fuil primo, che 
però dice ilnoftro Pe 1. Et quel di Coo,che fa via miglior larinoudincAtbene. Pet. Pouera, &y nuda uai Philofo 
opraSebenintefifufter gli aphorifini.& D a n. Hippoa®. phia . Pithagora,cheprima bumilméte Philofopbia chia 
crate,Auicénase Galieno, Auerroissche l gracometofeo. mò per nome degno. B o c. ad imparare Philofophia il 
Lun fi moftrana alcun de famigliari Di quel (ommo H ip. mando ad Atbene. 
pocrate,che natura A gli animali fe,ch’ella ba piu cari . Philofophi. PET. Vengan quanti Philofophi fur mai. 

Phifico, Lat. Per, Etfemon foffeladifcretaaita del Phifi Boc. Io fon mercatante, & non Philofopho. ittefto ana: È 
co getil.che bé s'accorfe. B oc.Neualfeafargli tornare ticoba Fifofolo cofî detto dal mercatanteidiota . Valoro 
la uita errate ne foi luoghi di Phifico alcù rimedio . F.1, fifftmo tra Pbilofophi dinenne Nelle fcole di Pbilofopha 

192 Phifici. Empedocle,uedi di fopra al luogo fuo a 1 goArche ti.Lafciatii penfier Philofofici . 
I lao uedi a Philofophia piu baffo a 194. 

Cirugia . Lat. chirurgia, & ars chirurgica. B o c.inSaler 
no fuungrandiffimo Medico in Cirugia. AR I.Per cura, 
er arte d’unchirurgo antico , 

Empiaftro . & Impiaftro . Lat. empla/trum, & Cataplafe 
mastt è quello,che fi pone fopra qualche nafcenza perfar 
la o fciemareso crefcere,che uolgarmente diciamo unguen 
to.Bo c. ui farebbe dimenticare le medicine, & criftei, 
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mart 


Philofophi celebrati da noftri Poeti AnaRarco, Anaxà> 
gora,Archelao, Archefilao, Ari ftippo, Ariftotele, Antr 
rois,Boetio,Brunetto Latini,Carneade,Ch rifippo,Cleate » 
Damocle uedi a Dionifio firacufano Date aligieri,Dictar 
co,Diogene,Dionifio areopagita,Epicuro, Guido caualcan 
ti, Heraclito,Marco antonio, Metrodo rosPififtrato Athe 
mefe,Platone,Plotino, Porphirio, Prifciano, Seneca, Sa 
crate,XenocratesX cenophonte, Zenone, Zoroafiro: >» 

Anaflarco 


i Peli. 
v) = Meo BA. 





Mintruà | GU I ME SL!Ò Miacegi 39 
du : . . . . \ LI . : N 0? a : . da 
È 195 Anaffarco Phi. fudiuna città grecadi Thracia chiamata —gio,uomo confolare , quig; a noftris plerigue in Martyit 


Lu) vAbdera be rempidel grande Aleffandro,c& per efsere fia. catalago pofituseft ilqual ferifte de confolatione Philofo= 
| tolibero:di linguas coftantiffimo d'animo, laqual liber-  phica,eglifu dannato da Theodofio Redi Gorhi,.<&y final+ 
Mi tà conlamedefima coltanzaegliritenne infimo allamor= mente StrangolatoinPania .& però Dan. finge tro» 
Je, teme perche Nicocreonte tiranno di cipri comolti,rgra —varlo inpurgatorio;&®dice. Horfetu l'occhio della mente 
ui uîtormenti il faceRe moriresgliele porè maitorre& fico —trani Di luce inlucedietro a le mie lode Già de l'ottaua cò 
Lit me fiwconterranco di Dionifio, cofi fudella fua fetta, pe fete rimani + Permederogmben dentro ui gode L'anima 
rò bendicedi lurparlando il noftro Pet: Widi Anafiar= —-fanta ( cioè Boetio ) del mondo fallace Pa mianifefto a chi 
tia | cointrepidò,&yuirilesEt Xenocrate piw faldo ch’unfaffo, di luibenode. Bo c. nella fua uifione amoro/a . Veftito 
th  chemullaforzaibuolfe a penfieruile. d'humilta pudico, x cafto Bortiofinedea, 
Hi, Anaxagora Phi. fa diClazomene.città.Diede opera a Phi Carneade Cirenefe fuPhi.di molto nomedellanuona Aca 
arl lofophia-<imAtbene fotto Calliasdelquale:trenta anni fu —demia d'Archefilao;fiorì neltempo di M.Catone ilprimo 
0 dia difcepolo. Dicea,ché la luna conteneain fe granpaefe © percioche filegge,che in que tempi egli, & Diogene Stor® 
monti)c@ nali; domandato a che fofe nato; rifpofe Per —coseo Critolao peripatetico uennero aRoma da gli Athe 
(I contemplare il cielozilfole,& la luna”. Dicea yche'lPoe- nieft per negotio publico mandatiseglifu fipronto,et defto 
ma d'Homero era\tutto compofto di nirtià, & di giuftitia. nel difputare,come narra Eufebio nel xtitj. de preparatio» 
ht FU Philofopho'naturale, IL principio dell'opera fua che mneeuangelica; che parlando a pena fi difcernena ul uerò 
lu inprincipio, tuttele cofeeranò confufe; cy infiememiftez -dalfalfo, che talilfacea parere, qualegli uolea s tanto fa 


| Duapoila mente dinina;l'ordinò ,&compofe:: Diffeuhela —preftos<ouelocenel dire.mife anni 1 10.Come feriuè Vale 
mente era principio del moto. Da N+ Democrito chelmo io Maffimo,la fuafcientia pofe in accordare le narie 


DI, It 

Hi do a cafo pone Diogenes, Anaxagora,ThaleEmpedo= differenti fette de Philofophi,Peripatetici, Stoici, Epica» 
"xo WessHeraclito,d&rZénonew 0 God pda ris&valtriliquali il furovlitterato conduce a guerra con- 

di Archelao. uedi di fopra a Philofophia &r a Crudelia:s 53» tendendo fia loro con diverfe opinioni.onde di lui parlanda 

vii Archefilao Pitato eccellente Phî, academico,mad'ogni co —iLP eT.dice. Carneade nidi in fisoi Studi fi defto,Che par 

pa fa dubbiofo,perche la fua fetta no.era di nulla affermare; lando eghil'uero e'lfalforapena Sidifcernea ; cofi nel dir 


ma didire io penfo che fia cofi,om:bawea per inconuenien f u prefto.Laluganitaserla fhalargauenaD'ingegno pofe 

te cangiare opinione folena argomentare nell'una,g& _ accordar le parti,Che'lfuror litterato a guerra mena è 
nell'altra parte. di però il noftro Pier: dice: Vidi Hip> Chrifippo da Tarfo-fuPhilofopho froico anditordi zeno- 198 
pia il uetchierelsche già fuofo Dir isò tutto. & poidinal nes di Cleante, qual compofe quella mirabile «& lunga 
Bat la certo, Mà d'ogni cola Archefilao dubbiofo 0% opera nelli lxxvannidi fua uitas compofe del fato. fi alta 
Rf 896 Ariftippo Cretenfe auditore di Socrateilquale fi come pria intendimentoyche a uolerla intendere bifognerebbe fpatio 
ina di Epicuro, cofiprima pofe nel piacere il fommobene ; dilunga nita s ferifteegli altri libri. quafi infiniti. Per, 
«la fetta di lui fi nomò Cirenaica ;ma difcordò da lui in Poi con gran fubbio;et conmirabil fufoViditela fortiltef 


dal alcune cofe Epicuro maffimamente fé credere fi deè a.cola —Ser.Crifippo.& come feriue Laertio fweccellentifimo nel 
ro, che differo di lui efter Stato diottimicoftumi,<& diwir —lafacultà oratoria s perfetto in. Philofophia,, & fublime 
i) tute ornato,&ilfommo bene bauer.pofto nel piacere, & _ mella dialettica difciplina.. a [as 
30€, nellatranquillità della mente. P ®T. Con la brigata al Cleante da 4/0 cittàin Afia Phi, nobili(fimo,fudiftepo- 
bhe fuo maeftro equale s Di Mitridoro parlosetdi Ariftippo . lo,<y-fucceftore di Zenone nella fcuola de gliStoicijet ben 
da Ariftotele: Lat. Ariftoteles Philofophus fummus di Nico chefofte pouero,&r-tardo d'ingegno,col continuo, &y lun- 
macho;fudisStagira;Caftello,o uilla preffo d’Atbhena,tn 80 Studio ninfe la tardita,et conta fatica delle proprie ma 
UL hebbeorigine da Efculapio,poi fecondo la fua opinione fèe> ® la pouerta,che per foftentarfi nello imparare; non fi fde 
| uendo in quefto sfi come nelle altre cofe non il giudici di g&nauadandareadirrigare gli hortialtri, &y a cernere 
Ph M.Tullio,et di Auguftino ma di Boetio,Thomafò d'' Aqui la farina di una pouera femina,che ne lo pagana,onde per 
che n0 altri chel prepofero atutti Phi, perche meglio formare la fua bella intentione di riducere al uerò la ua- 
lf d'ogni altro inueftigar feppe i fecreti della natura, & più 8A opinione di Phi. iquali ignorano il uero difcordando s 
dla xcc diftintamtte parlarneset infegnargli altrui,Scrifeinogni > & per trenarlo uanno con la mente diftorrendosche' | {om 
i dottrina;s maranigliofo ordine feruo ne fuoi libri, &nel —mo bene fia nella uirtu fola ,& ch'efsa uirtà fola baflia. 
fuo dire,&y non fenza (omma ammiratione ti ueggio effe- fare altrui beato; ouero l’opera laquale egli fece,la naga, 
nat, re appo Greci nelle Phifice dottrine, onde egli funomini=  & udlga re opinione € haueano gli buominidelli Dei tiran, 
pala to Demonio, Platone Dinino 9 però non fenza caufa do aluero intendimento. fi come leggerne potrete in quel, 
aloto diceDa n. Poi che nnalzai unpoco pw le ciglia Vidi.it loschefcrifsé Tullio della divina natura. Pe T. Et per for 
il maeftro di color che fanno Sedertra Philofophita fami mar fua bella intentione La fia tela gentil tefser Cleantey, 
glia;ruttilo miranstutti bonor glifanno «&B o c+nella —Chetira al uer la falfa opinione. 
pet fia uifione amorofa. Ariftotele Star conatto pio Tacito Damocle Phi.uedia Dionifto Sirdcufano a 331. 
VI.) riguardando in feromito Penfofo mi parea;ey pofcia ap- Dante Aligierimedì a Poeti a 74. al luogo fiso . 
PA prefto Socrate glifedea quafi fmarrito Pe T. Ariftotele Democrito A bderita.Phi.fingolare,&y dal principe della 199 
PI poi pien d’alto inzegno , Philofe ophia Ariftotele fopra tutti gli altri,ne le cofe na- 
ud Auerrois fono Phi. medico . nedia Medicina a 190, turali comendato. coftui fempre andana tutto penfolò per 
ji 397 Boetio Ottimo Phi.Lat. Boetius dittus Anitius , Manliuss = eRerfidato deltutto alla contemplatione, eta inueftigare 
ja Seuerinus,Boetins,philofophojmathematicoet poeta egre îfecreti della natura, & trouadofril padre fi = talo rICcOz. 
” 3 i 
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che potena nutrire l’effercito di Serfe} poi che la-roba 
uennein fuo podere, prendendone poca per foftentarfi la 
uita,tutto l’altrone diede alla patria,conciofia che egli fti 
mana la ponertate effere pin difpofta al philofophare , & 
aluivere tranquillamente dalla uifta difiziata ; fi cecò 5 0 
per non sedere i uitiofi con profperitate della fortuna ef- 
faltatiso per diuietarela usa a gli [guardi lafciui delle don 
nesda qualia pena fipotea difendere: & fi come Eracli- 
to Ephefiolagrimaua fempre » che uedeua tal Stoltitia in 
alcuno, coft Democrito per l'oppofito ridea,fichernendo la 
uanità de gli buomini. Alcuni dicono che udì in Egittoi 
Sacerdotisin Perfiai Magi, andò anchoin India a Gi- 
muofophifti ir in quefte peregrinationi fpefe tutto il fuo 
patrimonio ; che fu cento talenti; Perche fu neceftario , 
che’ l fratello lo nutrife. Ma dapoi fu in tanta anttorità; 
che la fua republica l’honorò di gran pecunia ; & fecegli 
Statue Et perciò ridea di ciò che uedea fare, fprezzando 
le opere bumane, come cofè piene di'uanità;et di fioltitia + 
Perche riputando i (oi cittadini che egli banefte perduto 
al fentimento chiamarono Hippocrate medico dignifsimo 
alla fua cura;ilqual conobbe non per ftoltitia: ma che pev 
fomma fapientia parea ftolto . fcriffe molte cofe s ma pere 
che nelparlare fuofcuroè detto da Greci fcotinos ideft 
ombrof0. Laopinione (ua fu', che fia un fbatio infimto na 
cuo al tutto , nelquale uadano uolando infiniti atomi;cioè 
corpi fi piccioli,che non fi poffono uedere,iquali a cafotoc 
candofi infteme,appiccandofi fanno per quefto vacuo 'infi- 


nitoinnumerabili mondi, Adunquela fortuna,&y il cafo, > 


non diuino artificio glifà.etimperò dice DA x) Democri 
to,che l mundo cafo pone. & PT. E Democrito andar 
tutto penfofo Per fuo uoler di lume, & d’oro cafto. 


Dicearco Phi.diligente,delquale fa mentione M.Tullio nel 
| primodelle Tufculane . Alcuni guaftandoil'uerfo leggo» 


no Clitarco oratore, ey nella'hiftoria: curiofo , benchè 
mendace ; fi come Cicerone <& Quintiliano affermano. 
& il Pet. Iuierailcuriofo Dicearco. Eti fuoi magifte 
ri affai difpari.. 


200 Dionifio Ariopagita s ilqual ferifte-dellanatura angelica 


pin'eccellentemente de gli altri: Fwinnanzi il battefimo 

eccellenti[frmo Pbi, & fatto chriftiano, ftrifte-cofe molto 
alte, &r utiliffime alla fedemaffime della celeftiale hie4 

rarchia; & de divini nomi, & fuil primo che aperfe gli 

alti fenfi di Paulo Apoftolo,c&r però dice Dia n. Appref 
fouide'l lume di quel cero,Che giufto in carne piu a dentro 

utde L'angelicanatura, e I miniftero . 


quale era cabiatore,e&5 fal/ificò la pecunia cr anche dicos 
no alcuni,che Diogene la fal(ificò,ma dapoi mutando uita 
dinentò Phi. fu difcepolo di Anthiftene della fetta de cini 
ci,cioè cani in lingua Greca per la loro impudentia 30 piu 
tosto per lo sfrenato morder della lingua in biafimar al- 
truiquelti folaméte approuando quanto bifogna dalla na 
tura,tutto l'altro fpregianano come tuttigli ornamenti 
dell'arte,&i piaceri dell'a ppetito dannanano, cofi nonfi 
uergognauano didire sne di fare apertaméte quanto alla 
naturale operatione fé ne richiede : onde egliin foi fatti 
fu affai piu aperto,che non unol uersognajalludendo alle 
parole d' Auguftino nel xitij.de Cinitate Dei ; Contra bus 
mana uerecundiam immunda impudentemg; fententiane 
proferehat.Vicit tamen pudornaturalisopinionera buins 
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erroris; L'habitatione fuacera inun uafodi terra vimboe 
cato,mendicana il uittosne piu riceneita;che gli bifognana 
per un giorno. Fu buomo patittifimo diogniafperità,dor 
mina imuolto in un fuo mantello ,mangiana poco col pane 
altro ché herbe;cy dicendoli A riftippo: Seta fapefi ada 
lare a Dioni g10 RestunonutuereStiintanta penuria srifpo 
Se: Et fe tu fapeffi ninere in tanta penuria non haurefti ad 
«fiere adulatorea Dionifio ; era intanta reputatione,che 
«Aleffandro magno andò a vifitarlo,et trouolto fotto il ua 
(6 uolto al fole . Proferfegliaffai A cui Diogene rifpofe , 


non uoler altro fè nonchenon gli toglie(fe il fole: Conobbe * 


tanta grandezza d'animo Aleffandro , &y mtefecheera 
pu ricco di lui 5 Perche nel Philofopharenonera cupidi- 
ta alcuna uinendo contentiftimo di poco; in fe fentina 


. ‘tanta ambitione; c&r-defiderio di dominare ; i Wedendo, 


che fecondo Democrito erano piu mondi Jlagrimò difperan 
dofi poter uincergii tutti Perche folena'dirès ehe fe non 
folle Alefandrononuorrebbe cher altri che Diogene, & 
però dice il noftro:Prer.. Et Diogene cinico in fuoi fatti 
«Affai piu che non nuol ucrgogna aperto. & Dani Dio 
genes Anaxagora;e& Thale» N AURA 


Epicuro Atheniefe figlio di Neocle; ilqual diede ori dine al 
la fua-fetta dalui chiamata Epicura;ftudiadofidimoftra= * 


re l’anima bumana che fit mortale; cr che morifsé infie. 
me col corpo, fiarmò di fottiliargomenti ; contra\tbuon 
Stroscioè Pherecide:Siro Fhi. fe intendiamo il primo,che 
ponendo eftere l'anima immortale alzò l'humana fperan 
zad(perarewità (enipiterna; onde alcuni leggono contra 
ib.buonSiro;o Platone, fe riguardiamo alla eccellenza x& 
alla auttorità del Pbilofopho, ca quelche fi fcriue:; che 


fpetialmente riprouana lePlatoniche opinioni: onde per 


eferftato ardito a diresche Panimamonfofte tale, quale 
eglihanea detto Pherecide 0 Platone, fia fama langue 
perlo biafimo chen'acquiftò, cofifuallumedella uerità, 
co delle ragioni del buon Sire famofo in mala parte al mo 
do Latino,cioè primo d’infaimiasonero farnofo allume, per 


? banerfracquiftato fama difputando contra il uerosonde fu 


dibreve, & egra niftaanzi cieco non difcernendo la veti 


ta; però bendifseilnofiro Per. Contra il buon Sire *y. 


che l'humana fpeme Alzò ponendo:l'anima immortale 
S'armò Epicuro,onde fua fama geme Ardito a dir ch’ella 
non fofetale ; Cofi allumefu famofo, x lippo conta bri 
gatà al fuo maestro equale cy D A N. Suo Cimitero da 
questa parte hanno Con Epicuro tutti i fuoi feguacì, Che 
l'anima colcorpo morta fanno . I * 


Diogene Phi.cinico da Sinope città,figlinolo di Nicefio, il Heraclito fu d'Ephefiocittà in Afia,&y peraftiduo y as 


dentifsimo Studio diwentò fingulariftimo fenza precetto. 
rest come Democrito Abderita del continuo videa della 
stoltitia de gli buomini,cofi per l'oppofito Heraclito pian 
gea,mofîo a compaftione della miferia bumana,<& neden= 
doi cattini coftumi de (noi cittadini; babitaua ne monti 
infolitudine . fu molto coperto nel fuo dire, che da Greciè 
chiamato (topnòs ; cioè ofeuro,<5 però diceil Pat, Hie 
di in foi detti Heraclito coperto. & D a x. Empedocles, 
Heraclito , cr Zenone. 


Metrodoro d'Epicurodiftepolo,<tr gli altri che diffe, beaa 


to è chinon nafce.Ilche fi (criue nelle fanole bauer detto 
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Sileno a Mida. PiT.Di Metrodoro parlo,et d Aniftippo; | 


Platone Philofopho Atheniefe figlio d'uno Ariftone: et di 
Perttoniasouer Petonazcome fcrine Laertiosera ilfro pro 


prio: 


LU 
fm 
Hei 
dl 
(VI VITO 
i 
} l ty 
Iii: 
(LA 
Lift: 


iti 
ì NUN 


Minerna - 


prio nome Ariftocle, la cut materna origine fu da Solo- 
ne,ilquale andò piu preffo al uero, che è fine della Philofo 
phica confideratione che alcun’altro, conciofia cofa che fe 
crediamo ad Auguftino egli diffe , quanto è nella chriftia 
na uerità, fe non, Verbum caro fattumeft , cy da Eufe- 
bio è chiamato Moife Atheniefe . fu d'opinione ,che ogni 
noftra operatione fo[]e condotta da i corpi celefti, 0 alme- 
no quelli porgefîero grandiffima inclinatione . fu audirore 
di Socrate, & diuenne talesche ofcuròi condifcepoli foi. 
Scriue Valerio maximo ; che.effendo Platone nella cuna 
picciolino uennero certe api, c&r-diftillarono mele nella 
fua boccain fegno della. fua eloquentia ; cercò la origine 
del Nalo,& efsendo pertenutoin Egitto arttbmetica , & 
aftrologia imparò. indi daporfe ne uenne in Italia folo per 
udire Archita Tarentino: Dapoi pafîò in Sicilia per con- 
teplare il monte di Ethna.ritornato in Atbene per meglio 
uacare alle fpeculationi eleffel'Academia in loco non fola 
mente deferto ma ombrofo sacciò che l'affidue cure delle 
egritudini mortificaffero l'incendio della libidine. onde Ci- 
cerone nel primo delle tufculane. Ariftoteles longe ommi- 
um ( Platonem femper excipio ) praStansingenio ac dili 
gentia , dr Auguftino nel decimo de cinitate der al primo 
capitolo, Elegimus enim Platonicos omnium Philofopho= 
rum merito nobiliffimos. <&y nelottauo dice . Ariftoteles 
wir eccellentisingenti; Platonis tamen cloquio impar, & 
Marco Fabio Quintiliano nel decimo de inftitutione orato 
ria. Quisdubitat PlatonemefJe precipuum fine acumine 
difcendi, fe loquendi facultate dinina quadam, et home 
vica è Multa eninfupra profam orationem: & qua pede- 
flrem greci uocant. furgit, ut mibi non bominis ingenio è 
fed quodam delpbico wideatur oracnlo inftruttus - Alla= 
qual fententia è conforme quella pur di Tullio dicendo , 
Longe omnium quicunque fcripferunt aut locuti funt ex= 
titit, grauitate princeps Plato ;& Eufebionel decimo: 
libro de preparatione cuangelica al capitolo fecondo dicé. 
Plato deinde uir natura preftans: & uere diutnitus mif- 
fusnullam partem Philofophie mperfettam reliquit.Per 
lequali auttorità fi comprende meritamente Platone effe 
re ftato la fommita dello (peculatiuo intelletto. Quanto ala 
le Platonice opinioni, lequali (ono molte, &r uarie, quelle 
per horalafcieremo, perche non fono al propofito noftro . 
Scriffe Platone piu degne fententie. Fu chiamato Platone 
dla eccellente habito del corpo s ouero da larga copia di di 
res altri dicono dalla larga,<&7 (patiofa fronte,perche pla- 
sosingreco fignifica largo. Fu ftudiofo in pitturazet in poe 
tica.Tre uolte andò in Sicilia per ridurlainliberta,et tato 
‘offefe Dionifto Tirano di quella che lo uédè a Polide Spar 
tano, Dapoi in Egina fu ricomperato da Niceride Cire- 
naico, & rimandatoin Athene ,& per fomma cupidità 
c'hauea di confeguire ogni dottrina, cercò gran parte del 
laterra.In uenti anni cominciò ad udire Socrate; muin- 
tifetteandò in Megara ad Euclide Mathematico. daporin 
Cirene daTedoro . Vennein Italia a Philolao ; & Eurie 


: go Pithagorici. Nauigò infieme con Euripide in Egittoa 


facerdoti,ne qualiera (omma dotrina . In Babilonia a Cal 
dei.uolle andarein Perfiaa Magi; ma fu impedito dalla 
querra Afiatica,onde fu accumulato di tata fcietia, che 
dopo lui nò fu neceffario ad alcun greco ricercare altri fta 
di.che quelli di Grecia, Morì di età d'anni lxxxtil xiy.an 
modi regno di Philippo Macedone, il primo anno della cè 


QiJEsL:0Q 


Minetua a? 


tefimaottaua olimpiade fedendo a tauola a certe nozze * 
& pero dice ilnoftro Per. Volfimi da manmanca s& 
uidi Plato, Che’n quella fchiera andò piu prefto al fegno » 
«Algualaggiunge sa chi dal cielo è dato .&” B 0 c. nella 
uiftoneamorofa. Era quiui il gran Platon conefto. & 
Dan. Quiui uid'io Socrate, & Platone , Che innanzi a 
gli altri piu prefto gli fanno . 


Plotino Philofopho , che di un (cultore nacque in Aleffan- 


dria d'Egitto. fugrade imitatore della dottrina di Platoe 
nesilqual facédo uita folitaria in uilla,c& credendofi ftido 
in quell'otio uiner faluo dalla pefte;o come altri dicono dal 
la (ua infermitade;fu fopragiuntoinnazi della fua opinio» 
ne dalfuo fiero deftino ; cioè dallamorte sche di fopra gh 
era deflinata,da che fu coceputo nel uentrematerno; 0 da 
che né uenne fuori nafcédo:perche l'unogr l’altro tépo de 
conoi Mathematici douerfi guardare benche piuil dì che 
finafce;come dice il Pet. Sua uttura ha ciafcu dal di che 
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nafce. & però prouidenza non gli ualfe ftudiandofreglidi 


«hinertranguillo fcampare dalia infermità , che contrail 
ciel nofteo operar non uale;in quello però che nò pende dal 
noftro arbitrio;qual è ilmorire,che nò è in noftro podere, 
Se nonnogliamo nor fteffiocciderfi.et però ben difse in que 
Soil noftro P x 7. parlandodel detto Plotino . Poi vidi 
gran Platonico Plotinos:Che credendofi in otio niner (ila 
#0, Preuento fu dalfuofiero deftino; Ilqualfeco uenia dal 
matern'aluo ; Et però prowidenza iui non ualfe. 


Porphirio Philofopho piu Platonico yche Ariftotelico ne 


tempi di Coftantino I mperadore  ilquale corra dechriftia 
ni banca indurato,<&y oftinato il cuoreset perche erà buon 
dialettico s ufana acuti Sillogifini nelle difputationi 3 cioè 
Sottili argomenti, nonui dimoftrate probabili , ma fallaci 


| fophiftici;& pieni d'inganni. Scrifte contra chriftianiy & 


giudei,come commemora Vberto nel Policrato,<&r Eufe= 
bio neldecimo de preparatione euangelica .& però dice il 
P.e.T. Et quelche n yer dinoi diuenne pietra Porphirio; 
che d'acuti Sillogifmi Empie la dialettica Pharetra 


Prifciano fu di Cefarea di Cappadocia buomo molto efferci 


tatoin Philofophia uenne a Roma,<r a requifitione di In 
liano apoftatase(fendo anchora egli apoStata,ftriffe elega 
tiffimamente di gramatica libri xv.de quali xii: fi nomi- 
nano Prifciano maggiore, douetratta di tutte le parti del 
l’oratione,i duo ultimi Prifciano minore,et trattano della 
coftruttione. Dan.Prifcia fen'ua co queta turba grama, 


Seneca. fu figlio di Anneo Seneca Spagnuolo nato in Cor- 


duba,poi fatto cittadino Romano . fu Seneca buomo mira 
bile in dottrina , maftime Stoica s Ne meno laudabile per 
Sapientia naturale, & fantita di wita , per lequali wirtuti 
fudato a Nerone inprecettore, & nei principi molto ho 
norato da lu. Ma difpiacendo ogni dì piu a Seneca‘ la cru 
del tirannide di Nerone,<y molte uolte ingegnandofi ob- 
uiare a fuot furoriuenne in fofpitione , et anchora da mol 
ti detrattori fbeffoera morfò apprefîo di Nerone; come 
buomo,che le ricchezze fue grandi, & piu che di privato. 
s ingegnafse accrefcere , & il fauore de cittadini fi conci- 
lafse, Ex quafi uolefte contendere con Nerone nella ma-. 
guificenza delle ille; & bellezza de gli horti  Volle a- 
dunque Seneca fotto honeSta perie liberarfi ditanta invi- 
dia,et rendere a Nerone tutte quefte cofesdimoftrado per 
La fenile età non efserepiu atto al gouerno di tate cofè ma 
Nerone allhora fimulando amarlo non le uolfe, Dapoi non 
D i 
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» potendo piu -diffimulare l'odio , determinò che moriffè ; 
"O concefsegli che fi eleggefe qual morte uoleBe. Seneca 
‘in bagno d’acqua calda fi fecetagliar le uene . Fa andicife 
fimo di Paolo apoftolo s come dimafirano piu epiltole man 
-date l'uno all’altro, Quanto fufse dottiftimo in qualunque 
«generatione di Studio , Q nintiliano affai apertamente il 

dechiara, dove dice. Seneca inomni genere eloquentia die 


> Slulixt&raggunge Cuiussco multa, et magna uirtutes fue © 


.vunt ingenium facile , & copiofum : plurimum fiudij, & 
multarum rerum cognitio, cy foggiunge . traftauit enim 
omnium fere Studiorum materiam, Nam & trationes 
eius, poemata,ey cpiftole,cr dialogi feruntur. Scrifse 
stanti detti morali , quante quafi parole fono e/prifte nelle 
opere fue onde dal noftro Da n: è nominatormorale, il- 
quale non apparendo di lui battefimo ; ne trovandolo: nel 
catalogo de fanti , lopone nel Limbo , done: diceiTallio, 
<P Lino, & Seneca Morale. & il Piet. Quintiliano, Se- 
neca s & Plutarco . | | 
Socrate fu figlinolo di Sophonifco Lapidario ® A lopaco cas 
ftello nell’Atheniefè . Coftui non appigliandofi ad alcuna 
ferma opinione ma difputando per l'una, & per l'altra 
partesdiede principio a tante, &r fi varie fette di Pbhilofo- 
phi, &o fuil primo che ragionò della Philofophia.mora- 
les perciò che tutti gli altri innanzi a lui s'erano dari alla 
naturale ,& alla Meraphifica . onde Cicerone nél quinto 
delle Tuftulane dice , Socrates autem primunà: Philofo= 


phiam deuocanit e celo s &x in urbibus collocanitsarnindo: 


mibus ia introduxit,ey coegit de uita, & de moribus res 
busg; bonis, & malisquerere. Fui aintatore di Eupolio è 
fcriuere le tragedie. FuScultore,cy fecele gratie,lequali 
furono pofte nella rocca di Athena. Fuin arte cratorià 
uchemente $ Ma uietarongli i trenta tiranni ad injegnar= 
la. Scriuono lui eftere Statoil primo, che con Efchine fuo 
difcepolo aperfe, dr dilatò i campi,<y gli ornamenti ord = 
tori sonde da Ariftophane poeta comicoè riprefo: come 
huomo che pote(fe per forza di eloqueza far giufta‘la can 


fa ingiufta.era [prezzatore d'ogni voluttà; allegramente 


fopportaua la pouertà,ma ornato ditutte le nirtà,conl'ai 
te imparata dal padre foftentava la uita , infino tanto $ 
che Critone con fua liberalità lo fouenne,c&y fecegli lafciaà 
l'arteset dinétò fuo difcepolo infegnaua per le botteghe dè 
glrartefici fenza alcuna pompa,ma con grande utilità e 
prouaua col teftimonio d’Homero,che la Philofophia mo 


ine raleè piu utile a gli buomini,chelanaturale:Finalmente: © to ofSeruatore della giuStitia . onde facrificando.iri Cox 


perche dall'oracolo dA polline fu reputato. fapientiffemo 
di tutti gli altri,contrafse tanta inuidia, che Anitoli pro 
uocò contra A riftophane poeta; <&y commofse Melito che 
l'accufafte 3 che nonadoraua gli Dei della patria, ma in- 
duceua uari Iddij, ctr corrompena la gionentù ; cs alfine 
dannato a morte beune il ueleno datogli:perche inquesto 
modo uccideuano Qi A rbeniefischi era condennatoi.a mor 
te.PeT.Socrate Xenophonte,tr quell'ardéte Vecchio; 
Dan. Quiui uid'io Socrate € Platone » Che innanzi 
agli altri piu prefo gli. ffanno . Sognò Socrate che in 
grembo gli crefteua un picciolo cigno, creftiuto uola= 
ua, mirabilmente cantava . Dopo il giorno feguens. 


te dandogli il padre Platone per difcepolo diffe ; queSto è 
il cigno. È 


206 Xenocrate; e Senocrate Philofopho, ilqual fu di Calcido» 


nia figlio d'uno Agathenore, & difcepolo di Platone , 
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- feccefSore nel'Academia,co di tanta continentia;cheben 
‘che piw.uolte foffe tentato a lafciarla; non però mai forzi 
altruiyned’bumano appetito it uolfe ad atto uile,&ditan 
ta granitate,& ditanta fede , che a lui folo gli Atheniefi 
contra l’auttorità delle leggi permifero dar teftimoniò fen 
Za giurare,fu piu faldo ch'un fafto,alludendo la biftorias 
che Phrine famofiffima puttana, bauédole promefto mol 
ti ricchi doni alcuni gionani d' Atbhene, fe nincena la conti 
nenza di Xenocrate , poi che pregado ottenne da lui alber 
go,per molte ciance piene di lafciuia che gli faceRe,non lo 
potè mai monere . onde a coloro sche nela dimandauano:, 
ripofe banere giaciuto noncon un'huomo,ma cò un fafto, 
Ma poftagli anchora da diftepolinel letto Laide non men 
‘lafciua ne menbella meretrice di Phrine ; poi ch’egli fe ne 
fenti mouere,fi lenò tofto;et colfuoco (pente ilfurore delle 
parti fue genitali ne quì anco taceremo quello,che ferine 
Valerio,che leggendo Xenocrate a fidi difcepoli le confue 
te lettioni,un gionanetto nominato Polemo di fceleratico 
fiumi entrò nella (cola per beffarlo, dellaqualcofa accora 
gendofi,egli pretermeffala materia;delliqualetrattana;: 
cominciò a parlare della moralità, et coftumizet tanto dea 
gnaméte,ty efficaceméte difte,che Polemo:rimofta lana 
sura prima che fi partifte,dinenne fuo difcepolo', &dapoi 
chiaro, & infigne Philofopho,ne lafciaremo anchora que 
Sta aurea (ententia di Xenocrate $ comesattefta Cicerone: 
Me quidem fuifte locutum aliquando pemitutt: tacuifteue 
vo nunquam. Mori aftai maturo dietà con grandolore; 
< danno di Calcedonici, o Atheniefis& però dice il 
Per. EtXenocrate piw faldo ch'unfafto;che nulla forza, 
il uolfe apenfieruile Ar 1. Con laqual non faria Statoî 
quel crudo Xenocrate di lui piu patiente . ; 


Xenophonte Philofopho figlio di un nominato Grillo, d'un 


caftello detto Archeo nell’ Atheniefe, fu di corpo belliffta 
mo, coltumato sc defiderofo d'ogni landabil: fiudio È; 
Procedendo un giorno per un angiporto m.Athene fu nel 


. Strettodi quello rifcontrato da Socrate j onde molendo poi 
‘ oltrepaftare Socrate gli probibi,& domandandolo doue 


fofte la fua intentione. rifpofe.X enophonte fe noler andara 
la doue foRero li buoni, c&x fcientiati buomini onde S Ocra=i 
tesadunque feguitami,<& impara , &Xenophonte ubidi 
Nonfu folamente x enophonte infigne;cr chiaro Philofo 
pho, ma eccellente,<y facondo oratore . onde era chiama. 
tomufa d' Athene.Fu coltantiffimo, magnanimo, mol 


rintho.hebbe in quelputonouelle, che’ lfuo f gliuolo:chia 
mato Grillo dal nome dell’ Auo eramorto:in battagha:; 
egli con°grandi[fima patienza tollerdsne per quefto ft mof 
fe dalfacrificare jma folo depofè una‘corona c'hauewairi 
tefta . Ma poi fentendo, che'l figliuolo combattendo frane 
miciera Stato uccifo,rallegrandofi della vert (na, de- 
gno nome, riprefa la corona, fe la rimifé in capo Morì in 
Corintho l’anno xxix.della fua laudabil vità , Per. 503 
crate.Xenophonte,<y quell'ardente Vecchio. - ) 


Zenone Cirhiefi da Cipri figlio d'un Nafico souero Deme=: op 


to fupadredelli Stoici, perche infegnando ad un leggiadro. 
portico. in Athena che grecamente fi chiamaua Stod}; 
diede origine alla fua fetta,che dal luogo prefe il nome: cr 


» 


fu difcepolodiCratere; &y fu ditanta uenerationeappref” 
fo gli Atheniefi,che lo incoronarono di-corona aurez cin 


appresso di lui depofero le chiauidella città-loro , come tea 
fifica 
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- Itenza d’ Argomento tiene . 
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flifica Laertio.molendo Zenone dimoftrarela differentiain Arguto. Lat.sal fottile, pronto; D.Aw.Madifieparla;t&” 210 


fra la dialettica,et la rbetorica, come recita Cicerone,che 
figurado rethorica dimofirana la palma della mano aper 
ta,efigurado dialettica ftrignena’l pugno; onde dice Tul- 
dio, Zeno nique manu demoftrare folebat ; quid inter has 
‘artesintereffet digitos pugnuma; fecerat; Dialettica aie- 
bat ciufmodi efte cum autem diduxerat, o manum dila- 
tauerat palma illius fimilem efte eloquentiam dicebat.De 
ferite &riduffe indottrina le ragioni, &y li fondamenti 
della ftoica pofitione sonde la opinione uagabonda per le 
molte ,& dinerfe opinioni è tirata al uero , cioè a fapere 
operare con uirtu, & ragione per lo rigore della fcientia 
Stoica, Efsendo ungiorno detto a Zenone,come fcriue Se 
ncca; che ogni fua ricchezza era fommerfa in mare , ri- 
fpofe.inbet me fortuna expeditius philofophari. Mori Ze- 
none di anni cento & fette cy con grande honore,&. glo+ 
riafu fepellito. onde dice il P.x t. Deli Stoicit padre al= 
zato in fufo; Per far chiaro fuo dir,mdi Zenone Moftrar 
la palma aperta e’ pugno chiufo. 


Zoroaftro Re de Battriani Philofopho,c&r inuentore de Lar 


te Magica.uedia798. 
lalettica.Lat. Pe r. Et quelche'nuer di noi diuenne:pie 
tra Porphirio, Che d'acuti Sillogifini Empiè la Dialetti 
capharetra. Facendo contra’ luer arme, Sophijini, Et 
queldi Coo , che fe uia miglior opra , Se ben intefifuften 


gli Aphorifini. | 
Grtammatica.Lat. è una delle fette arti liberali, per laqua 


le fi rende ragione di tutto ciosche fi parta,o fcrive.Boc. 
Falente buomo in Grammatica, fi grammaticamente: 
ftracantate. (irriforie . ) 


Loica.Lat. logica Boc. La dunna,che Loica non fapena,e. 





sy breue, o ArguiosideSt breue nelle parole ci cauto nel 
le (entenze. Et diretro a tutti unuecchio folo Venir dor- 
mendo con la faccia Arguta . intendendo di San Giouan= 
ni, che fcrifel'Apocalipfe. AR 1.Frail Suond' Argute 
trombe, di canore, 


Argomentare. Lat. argumentare . è sforzare difare quala 


che cofa conragione .Boc. Douc argomentare di dara 
lamitale sche mi piaccia s1ideSt affermate . Si argomena 
tò di fornirlo come potefte ideft ingegno ; determinò. 
D an. Mercè del popoltuoches argomenta,ideft prouea 
dea cafitali. Chefa colut.sche aldicers argomenta . Et 
quinci puoi argomentare anchora .. Che s'argomentindi 
campar lor legno. BEm.E uanno argomentando . Ri. 


Stoici,Lat.P E T.De li Stoici il padre alzato in fafo Per far 


chiaro fuo dir uidi Zenone. 
DIANA:O 


RI Tana.Lat. Diana, Luna ,Nottiluca,;Lacina; 
N Proferpina, Diftyna ,Pergaa, Fafcelis, Tri= 
uia,T'exgemina,T'riformis, Latots,Cuftos ne 
Mi morum,Confors Phebi.. Figliuola di Gioué, 
A cdi Latonahebbe tre amanti,cioè Atheo= 
 ne,Hippolito,cr Orione;de quali fi come duo 
ne furono altresi amati dalei; cofi.Atheone odiato , de le, 
cui fauole alluogo fo parleremo da gli antichi gli: fufa 
crata la fonte Gargaphia.Fu Dea della CaShita;della Yiv 
ginità,Continenza,Pudicitia Vergogna;Honeftà + di Don 
zelle,Nimphe,Cafti, Vergini, Pudichi,Hergognofis Hone, 
fti,Continenti. E” 


di picciola leuatura bauea bifogno.Egli fuuno de miglio> Diana.P s T.Nonalfuo amante piu Diana piacque Qua 


ri Loici c'haueffe il mondo . 


299 sillogifimi, Sophifini, Aphorifini.Lat. uedi di fopra a Dita- 


L wigidi.Diana difpofta. 


do Bo c. LaFredda Diana ne intepedifce:S AN AI fer. 


ì 


lettica.Sophifmozo Sophifma è fpetie di Sillogifmoscioè ra Caftità.Lat. Pet. Caftità Santa.Il beltheforo di Caftitài 


gione, dr argomento fallace cx che par uero . Sillogifmi 
pungenti,& fottili argomenti delle cofe dubbie. Aphorif= 


.. mi,fono le brewi fentenze della medicina feritte,cher.me= 


dici nonintendendole bene,piun'occidono,che non fanano. 
Dan. Quanto fon defettni Sillogifmi . Chi dietroa giu- 
ra, chiad Aphorifmi Senegina ; Et chi regnar per 
forza,& per Sophifmi . 


Sillogizare,Lat. argomentari.B o c.Lequali cofe,fefrateRi 
| maldo bauefte fapute,non farebbe ftatoò 


ifogno andar Sillo 
Meu CO Fi AGE DI , ut COTTE re. DAN, 
llogizare fenza bauer altra viSta . 





o 


gizando, qua 
ci conuiene Si 


Argomento. Lat. Pe T. Ch'î widiamor contutti fuo” Ar 


gomenti Mouer contra colei, di ch'io ragiono. Bo c.Da 
queSto Argomento mofti,ideft ragione. Paruegli Argo= 
mento di ben difpofa mente, ideft fegno , o indicio Argo 


mento cuidentifsimo . Debito. Certifsimo . Molti altri fuoi» 
Argomenti fatti fare,ideSt proniftoni. Qual Philofopho. 
potrebbe moftrare gli Argomenti,che faitu® Per mil- 
tà d'animo monbanendo Argomento, come glialtri hio— 


mini di cinanzarfi,rifuggono doue hauer poffono da man 


giare. DA n.Vediche (degna gli Argomenti humani, 
| tdeSt artifici. Ben conobbi luenen de l'’Argomento. Per- 


ciononfu d'honor poco Argomento. Et da questa creden 
za fi conniene Sillogizar sfenzabauer altra uiSta , Però 


ì 


Somma beltà con Caftità . Preffo era btempo dow'amor fa 
fiontraCon Caftitate. Bo c. confortandole a feruanta 
lor Caftitate,Seruate Caftità,fiate patienti. Ar 1.C ha- 
uerpuo donna alimondo piu di buono A cui la Caftitale- 
uata fia? Minuoce ahime ch'io fono giomane,e fono Ten 
ta bella,o fia nero o bugia. 


| Cafta.Lar. &r pudicitia.P e r. Caita Bellezza,Hedera,0- 


lina;Pouerta, Intention,Verginita,Mogliera.Caste Ac- 
coglienze,Lufinghe,<y Orecchie. Caftr A ltarivAtti,Det= 
ti,Penfieri,Preghi,Cafto Amore,Letto,Petto,Donne:C4 
fte . Iudit Hebrea;Lucretia Romana, Penelope ,sSulpitia, 
Veftal,Virginea;Zenobia, Atlanta, Dido,E rfilia . LeSt- 
bille.Huomini Cafti, Iofeph Lucretio Romano. Bo c.Ne 
piu Cafta di lei Honefto,& Cafto. 


Cafti,e& Cafte,cr Vergini celebrati da noftri Poeti, Dido; 


Iofeph ,Lucretia,M artia,Orithia,Penelope,Sulpitiaz Vir 
ginia,Zenobia, Amaba citaredo di firara caftità, che mat 
molle conofcer la fua ‘moglie. BM. Cajlitate pregiar. 
piuche la nita.R 1 x. > 


Dido ; & Didone,il nome fuo fuprima Elifayma per Pania 


mo fuo nirile,funominata Didone fu figlia del Re di Tiro» 
il cuinome appo Virgilio è Belo,appo Seruio Methre, ape 
po Eufebio Carchedone,<y legittima donna del fuo mater. 
no zio Sicheo da Seruio chiamato Sicarba facerdoted Her 


cole; ilquale eftendo ftato per: gli foi thefori nccifo de. 
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Diana . 


Pimmalione Re diTiro, &o fratello dilei ; ella con gran 
parte del popolo,<r de gentil'hbuomini, & theforo occultae 
mente fi partì nanigando, &y giunta in Affica fi comperò 
tanto terreno,quanto occupana un cuoio di bue,colqual ta 
gliato fottilmente prefe tanto di (patio,che bajtò a riceue- 
re tanta gente. ILluogo chiamarono Birfa, che indi fu roc 
ca della città nouellamente edificata slaquale nomò ella 
Cartbagine,che nuosa Città fuona in lingua puni 043 0 C0- 
se altri (criuoso dal nome del padre , perche quel'che noi 
diciamo Carthagine , Greci dicono Carchedone; A l fine 
non uolendo ella confentire a preghi,ne cedere alle minaca 
cie di Iarba Re de Mauritani , che per fua fpofa la chiede- 
ua,per feruar caSto il uedono letto s'occifé ; fi come fcriue 
Togo, il PET. l'afferma nellaquinta epiStola del quar 
zo libro delle Senili non dal finto amore d'Enea,com'e'l pu 
blico grido,per quello,che finfe Virgilio, (è puo piu la fauo 
la d'un poeta eccellente , che la uerità della biftoria ; onde 
inperfona di leiinuna Epigramma de Greci meriteuol- 
mente fi duole delle mufe,che contra lei deftarono lo inge- 


guo di Virgilio a dir menzogne della fua pudicitia . & 


però bendiceilnoftro Pe r.neltriompho della caStità. Io 
ueggio ad unlacciuol Giunone , x Dido Che amor pio del 
fio fpofo a morte (pinfe No queld'Enca com'è publico gri 
do 3 & piu innanzi dice Poi mdi fra le donne peregrine 
Quella ; che per lo (uo diletto, <& fido (pofo,non per Enea 
uols'ir al fine :Taccia iluolgo ignorante 10 dico Dido ; Cui 
ftudio d'honeftate a morte (pinfe , Non uano amor, com'è 
publico grido. et il noftro DAN.poi feguitando l'opinion di 
Virgilio,fi come nelle altre cofe hafatro,ilqual per ornare 
ilfuo poema finge, che arrinando per tempefta Enea a liti 
Carthagineft,&® uifitandola,ella s innamorò di lui, c&y fug 
gendo inuna caccia la pioua inuna fpelonca ; doue s'ac- 
cozzarono,la conobbe  Dapoi andatofene Enea in Italia . 
Didone uinta dal troppo amore s'uccife,onde dice; L'altra 
è colei,che s ancife amorofa : Et tuppe fede al cener di Si- 
cheo . &x altroue , Che piunonarfela figlia di Belo No_ 
sando «& a Sicheo,& a Creufa. &ril Bo c. Certo io fli- 
mo,che"l dolore della impatiente Didone ; fofîe minore del 
mio ; quando ella vide Enea dipartirfi. Am. & nella uifio 
ne amorofa. Moneafi dopo queste, quella Dido Carthagi- 
nefe,che credendo bauere Afcanio in braccio ui tenca Ca 
pido Ifconfolata gina al mio parere Chiamando in uocime 
Ste s pio Enea Di meti prego degnati dolere, Anchora , 
com io nidi inmantenea tutta fmarrita quella fpada ignu 
da Che'l petto gli pafsò . 


s14 Iofeph,& Giofeppo, Lat.Iofephus. Di 1acob figliuol d'Ifaac 


nacquero xt.figliuali : onde dipoi difcefero le xij. tribu del 
popolo Iudaico,Ma de tutti a Tacob fu accetto Iofeph: € 
perche era di grande ingegno,c& perche era nato nella Se 
\. agetti fua : ma dell'amor grande, che gli portaua il padre, 
ne confegu invidia apprefto de frategli, i quali finalmen- 
gelo uenderono per trenta danari a mercatanti Ifinaeliti , 
che andauano in Egitto , prezzo fenza fallo molto picciolo 
atanto buomo ; il quale hauea ad eftere figura alla uendi 
ta di Chrifto buomo , & Dio, E mercatanti lo venderono 
dapoi in Egitto a SutifarEunucho di Pharaone,ilqual'era 
duce dell'eRercito . Tofeph per fue uirtù in breue tempo 
diuenne tanto accetto al fignor fuo, che gli diede l'ammini 


Stratione di tutta la fina cafa: ma dall'altra parte la bel- 


dezza del fuo corpo lo conduRte a grane pericolo. Impero= 


CLEL 0 


ape Las Te e ATE 


Diana 


che la moglie di Sutifar fi uchemente fu accefa della Vaia 
forma, che prima per lufinghe , poi per forza lo uolleti.. 
rare infua peruerfa uolontà. Ma Iofeph fi fuggì lafcian- 
doleil mantello , pel quale efîa lo tenia . cofa ueramente 
cgregia,ne minor laude meritò , che Hippolito : &x nelme. 
defimo pericolo incorfè,per ilche ella rauolfe tutto Pamore. 
an crudel odio : perche come dice Seneca , Aut amat fa». 
onina, aut odit , Et certo fenza alcuno mezoua da unoe= 
Stremo ad un'altro. Et V.1 x. fapientemente fcrifte.Va- 
rium ,&mutabile femper Femina : accusò adunquela 
iniqua lo innocente ; & doue efta haucua ffimolato il gio= 
uane,difse,che da lui era ftata richiefta : Il perche fu ina 
carcerato Iofeph : ma dopo duo anni fognò Pharaone,chè 
uedea fette nacche graf]e eftere diuorate da fette magre i 
7 fette pighe piene fimilmente eRere confumate da fette 
note, Q ueSto fogno non fu alcuno de fuoi fanij ;chelo fa 
pefse interpretaresinterpretollo I ofeph,&x dimoStrò que= 
fto fignificare scheiprimi fette anni baucuano ad effere 
fertili, ma poi i fette foguenti molto frerili ;Tlche perfuafe 
al RescheinIofeph fofte fpirito dinino : liberollo s& fece- 
lo prefetto dituttoil regno : prolifto farebbe a narrare cò 
quanta diligentia $ & prudentia amminiStrò il tatto Ri: 
feibò il frumento della fertilità a foftentare la Sterelità. 
Souuene al padre,cr a frategli. Condufseliin Egitto;done 
impetrò dal Resche in ottima regione fufsino collocati; cs 
fi comeera ftato fignificato per quella uifione, ché'l Sole, 
cr undici Stelle a lui inginocchiauano ; cofi da: gli undici . 
fuoifrategli , &x dal padrefu adorato, come piu diffufa= 
mente È fcritto nel Genefi  <& nelle antiquitati de-Giudei, 
come narra il noffro PET. dove dice’ lfaggiostdr ca- 
Sto Iofeph dalpadre allontanai:fi un poco.e& alirone par. 
lando pur de caSti,Fra quali io uidi Hippolito,& Iofeppe. 
&DAan.L'unela falfa,ch’accusò Giufeppo;». > 


Iudit, c& Giudit.banendo mandato Nabuchodonofor Re de 


l'Afsiria Oloferne fio capitano per conquiftare l'mondo, 
& dopo le wittorie de molti paefi uenuto in Giudea; & ac. 
campatofi a Betulia tenea fi fretta, & chiufa quella cit- 
tasche cittadini dubbiofi della faluteerano in granperico. - 
lo,cy era neceRario,che fi arrendeffero,Ma pe conforti di 
Ozia facerdote deliberaron di afpettare cinque giorni ; Ia. 
questo tempo unadi loro cittadine chiamata Iudit albo. 
ra gia uedoua (da Dioinfpirata) pensò liberarli,tr effer 
do ellaaftai bella,cy ornatafid’allegri panni , &di uaghi >. 
ornamenti per accreftere la natural bellezza con la mae 
firenole leggiadria gina Dio rac mandatafidimotte ufcé 
do a guifa di fuggitiua n'andò innanzi ad Oloferne; ilqua 
le pieno di maraviglia tofto che la uide, di leisinnamorò . 
Indi ordinato ch’una notte fi uenifse a giacer con lui ; 5» 
ella fingendofi d'hauerlo a grado , & moftrando di uole- 
reprima orare s ch'aletto n'andafîe s come uide lui uinto 
dal fonno , percio ch'era uinto dal vino; conla fpada di lui 
fteffo gli tagliò il capo: & poftolo nel caneStro della (ua. 
ancilla,perche hauea per comandamento d'Oloferne liber 
tad'andare,cy uenire a fua pofta per lo campoyin fu la me, 
Za notte in fretta libera fe ne ritornò a Betulia deuotamè. . 
te ringratiandone Iddio. Ilche deliberò la patriae fac. 
ciò i nemici.cr però ben dice il noStro. Ps r. Vedi qui ben 
fra quante fpadesc& lancie Amor il fonno,cy una uedouet. 
ta (Iuditintendendo) Con bel parlare con politeguane: 
cie Vince Oloferne ; cy leitornar foletta Con una ancillaz: . 
C con 









- Diana 


«con l'horribil tefchio Diorivigratiarido 4 meza notte in 
fretta altrone. Iudit Hebrea la faggiascaftaye& for- 
te.Frai nomi, Chen dir breue aftondo, & premo Nos 
fiaIuditla nedonetta ardita 5 Che fe’ Lfolle amator del ca 
po fcemo. Dan: Sarras Rebecca, Indit ; &colei.ful'efe- 
fercito d' Qlophberne centoe uenti mila pedoni & x.xY mie 
bacaualieri . 


215 Lurcretia Romana. Nel tempo,che AncoRe de Romani era 


rici 


acampo ad A rdea città de Rutuli nacque altercatione 
tra Scîto Tarquinio figlivolo del Re,& Tarquinio Collatia 
no,di chi bauefse piu coftumata moglie , ey finalmente fu 
giudicato,che Lucretia moglie di Collatino fof]é unico ef 
fempio di caftitàtra le-Romane donne Ilchetanto fu mo- 
leftoa SeStoscheoccultamente fi partì di campo, uen- 
nedinottea Lucretia ; & da lei come parente fu libera - 
mente riceuuto ,Dapoi uolendotorle la caflità,la mmac- 
ciò, che fe non gli confentiua , ucciderebbe lei con un (io 
ferno,< dapoi direbbe con quellobhanerla trouata in adul 
terto. Acconfentì Lucretia col corpo, &non:con l'animo 


‘© perfuggire fempiternainfamia,Mal'altro giorno conuo+ 


cò il padre fvo Spurio Lucretio: &il'marito > Quello me 
nò feco Publio Xalerio;cr questo Lutio Ignio Brato: Nar 
sò Lucretia tutto’ fatto, Et bencheda fuoifofte confola- 
ta, dimoftratole, che-doue nonhauea acconfentito la uo 
dontd,non potea eftene peccato: Nientedimeno col-coltello, 
ilquale per queSto bauea occultato fotto la uefte , s uc- 


cife dicendo primazché no uolea, che da lei alcuna Roma . 


via prendefiecattino efsempio.Fu Lucio Tunio,come dicenz 
mosprefente a tal morte, Ilquale per infino a quel tempo 
per fuggirla crudeltà diTarquimo , ilquale occideua 30 
anandana in éfsilio qualunque fofîe d'alcuna prudentia,b4 
mea finto cere Stolto, c& ninea quafrcome bruto anima - 
de;per queSto era chiamato Lucio Iunto Bruto,Coftui mo- 
ftrandoil coltello fanguinofo della mortèdi Liicretia con- 
uocò il popolo Romano ; <&y con lungaoratione dimoftra- 
sala crudelta;& fuperbiadiTarquino,<y de figliuoli per 
fuafe,che fuffero mandatiinefsilioset privati del regno in 
queftomodo mancò ilregno a Romani, il quale era durato 
danni coxliiy . Fu prutofiglinolo d'una forella di.Tarqui- 
nio,huomotanto amatore della liberta , che fatto Confolo 
dannò a morte i figliuoli ; perche. infieme con li Aquily 
foro cugini bauewano congiurato di»reftituire il regno a 
T'arquino,& dacoftui deriuò la cafa de Bruti : dellaquale 
fuquell'altro Bruto,che per liberar la patria dal Tiran- 
no uccife Cefare; Il primo uccife l’ultimo Re il fecondo il 
primo Tiranno, & però ben dice il noftro P et. Ma d'al 
quante dirò,che”n fu la cima Son di uera boneftate 3 infra 


© dequali Lucretia da mandeftra era la prima. Donne elette 


eccellenti n'elefi una s Qualnon fi uedrà mai fotto la Lu- 
na sBenche Lucretia ritornaftea Roma. Nedi Lucretia 
mi maranigliai ,Se non come a morir le bifognafte Ferro» 


«nonle baftafte il dolor folo. o D AN. Z'edi quel Bru- 


to,che cacciò Tarquino ; Lucretia,Iulia,Martiay<& Cor- 


melia.B e Mm. Moftrando ch'a Lucretia non fu greue, 


Martia. per la caftità fua , & per l'eccellentia del marito È 


mobilitata ; fu moglie di Catone Vticenfe, ra quello par 
tortdue figliuoli , Dapoiparendo a Catone , che quelli gli 
bafta(tero, tr uedendo , che Hortenfio fivo amiciftimo era 
fenza figliuoli, fece dinortio da lei; o marirolla ad Hor- 
cenfio,&y egli niffe in uita celibe, & cafta, Nientedimeno 


CIELO 


Dida 


morto Hortenfio,mofioa copaftione di leilaritolfe Dan. 
Lucretia Iulia, Martia ; Cornelia . i i 


39 


Laquale (fi come ì poeti fauoleggiano) fu rapita da. Bora, 
fufigliuoladi Erichtheo Red’ Atbene una delle A MAZO 
me ottenne laudi fingulare nell'arte mulitaresc per tutta 
lafua vitafu uerginesco feruò.la fua bellezza puraye net 
ta, CoStei fi ritrouò efter fuori a far guerra quando Her. 
.cole,Thefcose&'aliricavalieri.di Grecia uennero ad a ($ il 
tarele Amazone, < prefono Hippolita, &y-M enalippa 
Orithia poi tornata per uendicare talingiuria moffe guer 
raa gli Atbeniefi,de qualiThefeo era principe con ainto 
de gli Sciti da qualiper difcordia abbandonata,fe ne tornò 
unita nel fuo paefe & perciò dice il noftro De, Antio- 
pe,& Orithia armata ey bella . | 


Penelope, mofto dall'autorità del noftro Petrarca, & quel 


lo,che ne frifseHomero da tutti reputata caftifima,l’hab 
biamo posta nella fchiera delle Cafte yanchora-chetre 
Poeti,Licophrone la chiami Bagafciascioè puttana gi tra 
bistorici ; IL (amio Duris fcriue lei hauere fatto copia di 
fea tutti quelli gionanische per donna la dimandanano,Et 
di quelimefcolato femeeRerenato Pan Dio de Pafiori, a" 
borribilmoflro, & fi come Homero difte, ch ella diede a 
tendere l'arcod'Vlifte aProci affermando concoluido 
uerfi maritaresche tefol'haueffesper dimoftraresche nef- 
funo era-degno d’efteremaritodella donna d'Yliffe s per 
cioche fapea,che niuno l'haurebbetefos cofi Quidio nel pri 
molibro de gliamori Penelope iresiunennmtentabatiz 
arcu:iQui latus arguerat corneusarcuserat. Hche fi lega 
ge anchora nella Priapea si cafti faggi penfieri dilei, can 


giandomuam & lafcini: Pe T. neltriompho\della\caftiz 


ta.Lucretia da mandeStraera la prima . L'altra Penelo- 
pesquefte gli Airali,Et la Pharetra,e&o l'arcobanean per 
zato A quel proteruo y fpennacchiatel'ali Ar 1.S0 
perche Caîta Vifte Penelope non fu minor d'Y life. 


Sulpitia.wolendo i Romani edificare un tempio;<r facrar- 


loaVeneresaccioche le Romane fi confermafiero nello ha 
bitodella Caftità , x douendofi fecondo lo editto di decé= 
uiricreareunadonna architettrice di tanto edificio uen- 
nerotn questa compofitionesche di tutte le donne di Roma 
fene trabeffero mille, delle mille ne trabeftino centoset 
delle ceto dieci,<& delle dieci ne pigliaffero una:laqual (cel 


‘tas & fententia foffe da farfi dalle donne.Elefforo adiugque 


efse donne per uniuerfale loro giudicio mon con minor glo- 
ria di Caftita,che fifofie Lucretia, Suipitia figlia di Ser- 
uio Sutpitio Patricio, & mogliere di 2 ninto Fuluio Flac 
cos la onde ella aftontaa tanto bonore conducef]e il detto 
tempio a debito fine, & fi come comandauanoi libri della 
Sibillayaccioche fi fpegnefse il uano difio di Venere, fecon 
do che defcrine Valerio nel libro ottauose& Plinio nel fet-- 
timo, chiamarono la Dea Verticordia,che dall’appeti- 
to uolgefse i cuori alla pudicitia «non refteremo ancho di 
narrare l'hiftoria della capella nel forv Boario al rotondo 
tempio d' Hercole dedicata alla Pudicitiasone folamente 
le matrone Patritie facrificanano , ne di quefte altro ,.che 
lecaîte, lequali non:fofferomaritate fenon una uolta.. 
auuenne che Virginia figlia di Aulo del fangue Patri- 
tro ,ey mogliere diL.Volunnio allbora Confolo,ch'eradi 
gente plebea s andò per facrificare alla Pudicitia, anchor 
che foffe patritia,& pudica, ne piud’una uolta maritata, 


Orithia.Lat.Orithia,Padonia, A ttis,Eumolpea Evichthis; 2:16 
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Diana 
purfwdalle parvitie dorme feaciiata s percioche appoi Ro 
mani la donna fegue ba rtonditione del maritò; onde ella 
[degnando confarrò ma parte della cafe del Vico lungo 
allamedefima Dea, &biamò leimatrone plebee confor- 
tandole a far bonore;& facrificare alla phebea Pudicitià 
conbanta fantitate, con quanta le patritie alla loro, & 
sefferepotedton maggiore laquale religione por corrot- 
ada dome impudiche,& fatta comune non pur alle ma- 
-trone,ma alle femine d'ogni conditione, al fine cadde ino>- 
blio ; cofi come narra Linio nel decimo della prima Deca. 
onde il noftro Pit. Cofi giungemmo alla citta foprana 
Nel tempio pria ; che dedicò Siilpitia Per fpegner de la 
mente fiamma infana : Paftamimo al tempio poi di Pudi 
citia3 Che aècendein cor gentil bonefte uoglie ‘Non di 
gente plebea , ma di patritia; Vedi Val.Maftimo. 


218 Virginia. effendo dal popolo Romanoeletto per uno delli x. 


che miniftranano quafiil.mezo dominio di Roma Appio 
Claudio ilgnale il fecondo anno del loro magiftrato eften- 
do rimafo alla guardia di Roma infieme con un'altro Ap 
pio: & gli altriproceduti ne gliefterciti contra de gli E- 
qui, de Volfci,medendo un giorno paffar per la uia Vir 
giniafiglinolad’uno Virginio huomo Romano, ma del’or 
dine plebeo;laquale banca promefsa infpofa ad uno gen- 
tilifimo:gionane, &y Tribuno chiamato Itilio Lucillo.Ef-- 
fendo adunque Virginio ne camprinfieme congli altri Ro 
mani Claudio piu nolte tentò con lufinghe,<& con donîri> 
durre Virginia a fuoi piaceri, laqual cofa fu in uano,per> 
che ella a tal fallo non confentina | Stimulato adungque 
Claudio dalfurorescofiderando di fare a lei niolentia.trop 
po furia fiato molesto alpopolo Romano, compofecon uno 
fio liberto buomo audacifiimo chiamato Marco Claudio, 
che doueffe coStei quando paft ana per la nia rapire:ft co- 
me foffefuggitiua ferua, &r cofi prefa andafse altribuna 
de a domandare ch'egli la giudicafte. fece quefto dn gior- 
no Marco, onde pigliando nella uia Virginia e& lei difen- 
dendofi , & le donne, che l'accompagnanano porgendole 
ainto fufcitandofi gran romore,ui concorfe affai popolo,et 
infra gli altri il marito . Intefa adunque la difsenfione, fu 
annuntiata , & apportata al giudice ; ilquale pronuntiò 
questa fententia uolere differire infino all’altro giorno: 


dol’altro giorno venuto no defte fententia,che lei fufiefer 
ua di quel Marco Claudio,Laqual cofa fentédo’l padre Vir 
ginio chiefe di gratia a Claudio,ch’im prefentia di tato giu 
dicio poteffea Virginia, &r alla nutrice fua in fecreto par 
lare ; acciocheintefa da loro la uerità piu facilmente ac- 
confentifte il darla. Acconfenti il giudice peruerfò alla do 
‘manda, per laqual cofa tirata da canto Virginia diffe : fi- 
gliuola mia : per quefta fola uia, che m'è concefjz io ti ri- 


CARL O 


Peruéne intanto la nouella a Virginio,ilquale fubitomof 
fo uenne a Roma,ma non fitoftu, che Claudio prima éffen Vergognofo.Lat. pudicusspudibundus.P ET. Vergognofa 






fuoi benipnblicati;ct lui dannato, fi comeera cinftd'afia 
piterno efsilio.r cofi per l'opera di Verginio prima lafuà 
diletta figlia , quantunque infelicemente fa per Int posta 
nella fua libertà, & alla Romana Republica, fu medefià. 
‘mamente anchora reStituita quale da quelli decemuini 
era ftata ocenpata,però ben dice il noftro Pe T.Virgini 
apprefso il fiero padre armato Di difdegno, di ferro edi 


pietates Ch'afua figlia, & a Roma cangiò flato D'unzgnii no 


l’altra ponendo inibertate.. 


Virginia figlia di.Aulo del fangue Patritio: nedi di fopraa 


Sulpitia . 


Virginità.Zat:mirginitas. Per. Werginità Feconda ire. 


ginal Clauftro. Vergine Veftal;Latma)Bruma;Mannedi 
a Maria Vergineaz.Bo c. Nov fattu che babbiamo 
promefta la Virginità noftra a Dio.colei, laqual fr dice del 
la fuaVirginità hauer prinata. In-premiodella mia Vira 
ginita «Io fon coft Vergine,come io ufei del corpo de mia 
madre. Virginco Ventre. uedi all'Indice; Dan: Per cdi 
morì la Vergine Camilla . R, Goti 


Pudicitia.Lar.PaT.Pafammoaltempio poi di Pdici» 


tia.E'l cor faggio, Pudico Noncom'altr’arme,ché col 
cor Pudico. Quefta piud’altra è bella piu Pudicar 
ArI.Diuera Pudicitia è un paragone uedidi fopraa. 
Sulpitia a 217.douefinarra deltempid di Pudiciià. >> 


Continenza. Lat; Continentia-A RI:Difommaze income 


parabil continenza. 


Vergogna. Lat.uerecundia,pudor: è panra di nonerrareso 


di nonbhauere errato; Pe T. HoneState)e uergogna'ata 
fronte era.Che Vergogna conmanda gliocchi forba:pere 
che Vergogna, tema Facean'imoltodefir parer fi poro» 
Che'l danno è graue,c&y la Vergognaè ria. Vergogna beb 
bi di me.De l'empia Babilonia ond'è fuggita Ogni Vergox 
gna.Piendi Vergogna,cr d'amorofofiorno: Lagrime nok 
turne,Che'ldi celate per Vergogna porto. Vergogna 
duol,che'ndietro mirinolue.Signor miosche rion togli tiva 
maidaluolto no quefta Vergogin? Bio c:S enza altaz 
naVergogna:Lat.effronsstis.CranVergogna. Grandifti 
ma,Generale,Debita Euidente,Y niuerfal.Wermiglia per 
Vergogna. O fantiftma Vergogna, duriffimo freno delle 
uaghementi rimprouerar i mali, &le Vergogne l'uno 
dell'altro, nedi [’Indice . i 


Fronte.Tal,ch'ella flefta lietayeg Vergognofa Et mi con 
duce Vergognojo,cr tardo A riveder gliocchileggiadri; 
Giouane fchino, € Vergognofò in atto. Onde poi Vergo= 
gognofo,cy lieto uada.B o c.Vergognofi,& taciti fem'an 
darono . 


Suergognato,è (enza uergogna,comesfacciato. Lat.impu 


densinfamis.DAN. Ma fe le Suergognate fufier certe Di 
quel,che"l ciel ueloce loro ammanna . i DI 


torno allatualibertà, & prefouncoltelloinprefenza del Vituperio. uituperare.nedi fotto Vitio a 1.662. 
giudice le diede nel petto, ilqualelei intrepida uolontariae Ignominia. Lat. cy dedecusscontumelia,macula,probruna 


mente parfè ch'ella offerifte . parne quefto alli Romani, 


infamia. AR 1.E por Gineura in Ignominia immenfa, 


quali erano prefenti,troppo infelice, & miferando fpetta- Vergognare.Lat.uerecundari,pudere.Pet. Vergognando ta 


‘colo.onde intefa da Virginio la cagione,c& al fine conofciu 
ta la iniquità di Claudio , congiurorona infieme, & quelli 
decemutri depofero del magiftrato ; & dapoi Claudio per 
giufta uendetta fu incatenato, &y condotto in prigionesdo 
ue con grande ftento,cr molta miferia morì. Et lo (telera 
so liberto Marco Claudio fuggendofi per paura , furono i 


lbor , ch'anchor fitaccia Donna per me uoftra bellezza in: £ 
rima, Ne par che finergogne. Ne trouo chi di mal far fi 
uergogni. Come ciafcuna par che fi vergogni. Di meme= 
defmo meco mi uergogno. B o Cc. nonti doneui uergogna. 
re. Netiuergognar d'hauermi noluto uccidere per disert 
tar famofo, Effe uergognando tengono l’amorofe fiumme: 


afcofe 
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‘Diana 
afcofe . & uergognandofi cominciò a piangere.dì te fleffa 
uergognandoti.Costoro udendol parlar fi uergugnarono:, 
moftrando alquanto di nergognarfi.Come ch'ella alquan- 
to fi uergognafft. Et farebbefi uergognatosche alcuno l'ha 
ueffefaputo. ma pur ft uergognaua di difcoprirlo  uedi 
l'Indice . 


22t Honeftà,<& Hom:ftate,Lat.& decorum,ri.P ET. Boc; 


Inuttta,Santa, Donne(ca, Continoua,Soma, Vera;Dolce, 
Fredda,Barbarica . Il pregio d’Honeftà . Honeftà giunsa 
conleggiadria.0rnata di leggiadra Honeftà.Q uanta Ho 
nesta nelle uedone fi richiede.Oue alberga HoneStà. No 
uofior d'Honefd. Occhi pieni d’Honeftà . Vera amica 
d’Honefta . 


Honefto. Lar. &modeftus. PET. &Bo c. Honefto At 


to,Conuerfare,Amore,Schermo,Foco,Guardo,S guardo, 
Habito,Soccorfo,HoneSta Donna.Impreja, Partita, Mor 
se.Vita,Dolcezza,Prigion,Età,Honefte faville Lagrime, 
Parole,Vie Vozlie,Meimbra,Formè,Honefti Lumi, Price 
ghi,Bafci,Sofpiri\Atti,Pafti,Panni.i. condecenti, Hone- 
fiiffima Giouane, & Donna “HoneStiftimi Vocaboli x 
Honeftiftimo Logo. 


Inhonefto . Lat. im decorus., e dedecor ual dishonefto . 


Pert.Damill'atti InboneSti l'ho ritratto . 


Dishonefta.Latdedecus,ris.&r ignominia-B o c. Poi che 


atanta Disbomftà conducere ti doueui.Hauefe le fue Di- 
shoneSta dimenticate . 


Dishonefto. Lat. tarpis sobfcenus, impurus sinboneftus.. 


Bo c. DaDuboneftoamor prefo. Dishonefte Canzoni . 
Dishoneftieftempi.Mormorij del Palazzo. Dishoneftifti- 
mamente peccare in lufiuria,Dishoneftiffimamente ami 
cati fu. 


22» Donzelle; e Damigelle. Lat. uirgines pediftegue . fono le 


fernitrici della Signora. Per.Et ueder (eco parme Donne, 
«& Donzelle, & fono abeti ,& faggi. B o c. Piu honefto 
d'una Donzella Tutte leuirtà,che Donna, o caualiere so 
Donzello dee Hiuere. Conuna fua Donzelta bonefta, &° 
bumile,& ubidiente. Due Damigelle delle piubelle. Ma - 
donna a pouera Damigella; & di fua'cafa cacciata non fi 
richiede. Be. m. Vna delle fue damigelle. As. 


Puùlzella,o Polcelia. Lat.uirgo,Puella,è la damigella uetgi 


ne.B o c.Io nonho uicina, che Pulzella fia andata a ma- 
rito.Io fonfemina; & non buomo,e& Pulzella partitami . 
Dan. Chefece Nicolao ale Pulzelle . 


223. Nimphe.Lat.Nopee;Tefpiade,Oreade,Driade;Naiddi;Ax=% 


madriade, Atlantiade Napee fono nimphe,cy dee de fio- 


vi.Tefpiade Nimphe, Mufex& Dee. Orcade Nimphe de 


monti.Driade Nimphe Bofcareccie;& Amadriade Nim 


.phe di bofco . tlantiade Nimphe, & figlie di Atlante . 
“Natadi Nimpve de l’Acque dolci Egeria Nimpha,a 
«cui facrificauam le donne pregne.Micena Nimpha,dal- 


laquale è dettala citta di Micena. Afia Nimpha figlio 
da dell'Oceano,callaqual fu detta Afia la terza parte del 
“mondo. Bo c. Yaghe Driadi. Floride Napeescr monta- 
ne Orcadi accompagnate dalla la(ciniante torma de petu 
«danti Satiri,& nequitofi Fauni.V1.P E r.Qual Nimpha 
in fonti,in feluemai qual Dea.0 Nimphesc& noische’ fre 
-fco berbofofondo Ma Nimphe, <y mufe a taltenor can. 
‘tando. Hor m firma di Nimpha, 0 d'altra diua . Nereide 
Nimphe marine. a 1056. 


Nimphe celebrare da mostri Poeti Aretufa,Califto,Dafne, 
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Egeria,Euridice,Galatea, Hefperia,Siringa. 


Arethufa Nimpha figlia di Nereo, di Doride,c compa 


gna di Diana laquale tornando da caccia per rifrefcarfi,fi 
bagnò nuda nel fiume Alpheo, ilquale corre per Atca- 
dia, Perche Alpheo Dio di quel fiume fubito prefo dell'a 
more della Nimpha la uolle coraminare; Arethufa come 
uergine cafta lofuggì , & nel correre per molto fudore fi 
trasformò in fonte, & Diana commofsa a mifericordia gli 
aperfe la terra onde tal acqua corfe fotto terra, dr (otto il 
mare, arriuò in Sicilia (enza mefcolarfi conl'acqua fal 
Sane per quefto celtò Alpheo di fegmitarla,ma conuerti= 
to in fiume infino in Sicilia dietro le corfe.Q uefto fingono 
a Pocti,percheinueritàil fiume A Ipheo fecondo i precla- 
vifsimi fcrittori in Arcadia fi dimerge fotto terra, &rie- 
Sce in Sicilia nelfonte detto Arethufa s ondedice Dan 
Taccia di Cadmo,e d'Arethufi Onidio,Ché fe quello infer 
pente, quella in fonte Conuerte poetando i non l'inuidio, 


Califto. La.Califto Nimpha fu figlia di Licaone Red'Ar» 


cadia,una del numero delle uergini confecratea Diana, 
infimo a que tempi uiffe cafta,c&o pura. Dapoi violata da 
Gioue concepe Arcade. Ilche nedendo Diana un giorno 
efsendonuda per lauarfi 'hebbe in fomma abominatione, 
& cacciolla del fuo churo;c&ofuegiftiinfelua. A CCOTgER 
doft Tunone, che Califto era fata conoftiuta da Gione per 
gelofia la mutdin Orfa,e Gioue per compenfo di tal danno 
la conuerti nella ftella cofi chiamata da Greti domandato 
artico , perche artoin Greco fienifica Orfa; & Latini la 
chiamano Settentrione:Iunone im petrò da Thetis Dea ma 
vina,che mai nonla lafciafte bagnare nel marejcome fi ba 
gnano Daltre flelle. Questo fingono i poeti,perche Paltre 
ftelle quando fono all'occidente, <&r tramontano parcheft 
tuffino nel mare, & non par questo dell'orfa s perche mai 
non tramonta. D A N. la nomina Elice,perche ancho.cofi 


224 


chiamanoi poeti quel fegno celefte, in chefutrafmutata; 5 > 


onde dice.al bofto Corfe Diana , et Elice caccionne Chedi 
Vener hbauea fentito’ltofco . 


Daphne. Apollo dopo l'ottenuta uittoria contra il fmifis- 


rato Serpente detto Pithone ; uide cafualmente Cupidine 
conl'arco s tutto fdegnato uedendo ch°un fanciullo ardifca 
ufare quelle medefime arme, con lequali egli baueria ufga 
te inuccidere Pithore,lo cominciò con uillane parole a ri- 
prendere della fua profontione, uolendofi attribuire le lau 
di di lui sdoue che baftarglidouea di potere infiimmare 


225 


alcuni plebei con la (ua facella : per lequali parole fdegna = 


.to Cupido, che intanta fuperbia per la prefente vittoria 


«Apollo fofîe montato , & che non folamente non uolefse 


+ fuperiore,ma pur compagno, gli rifpofe, che glimoStrareb 


be fe etere tanto piu gloriofo di luisquanto de gli altri ani 
mali,che tutti foffino da lui per gloria auanzati. Et indi cò 


. nelocifsimo mouimento uolato bebbe fopra del monte Par 


nafo nt propinquo e tratto della fua pharetra due fact- 


te.l'unaconla punta d’oro, laquale induce amore ; l’altra: 


di piombo non acuta,che induce odio,&r con quella di piom 


bo fubito percofte Daphne Nimpha,ci figlia di Peneo fiu. 


me fanciulla di marauigliofa bellezza,” con la dorata fe 


rì Apollo;di manierache gli paftò l'offa infino alla medol» 


lasdoue fi occulta la materia d'amore libidinofa ; per mo- 
do , che quanto pincera Apollo di lei innamorato ; tanto 
quella inmaggiore odio ueninà cOtra' lui, eRendo tutta da 
ta alla uirginità . Et bamendola Apollo prima con parole 
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lufinghenolimolto lodata,et pregata,et nulla giouado; fi 
mofse a feguirla.Dapbne sbigottua fi mif. e cOn tutte le J ue 
forze a fuggireseRendole 1 biodi capelli da l'aura fparfo da 
dietro, Ilche uedédo Apollo,cT me glio co fiderando l'altre 
parti delcorpo bellifime, poi che uide nulla rionare le fue 
lufinghescome giouane, d'amore infiammato lafciando 
il parlare cominciolle dietro a correre, non altrimenti,che 
uolonterofo,&y affamato veltro alla lepre, cofi per alquan 
to fpatio feguitolla , F inalmente potendo piu la {peranzay 
chela paura, aiutato A pollo dalle penne d amore banen- 
dola quafi giunta , & lei fentendo gia l’hanelito di lui ne 
fuoi capelli (pa rfi dopo le (palle, nel collo,dinenne palli- 
da, cr debile di modo, che quafi piumouere non fi potea ; 
per ilche drizzati gliocchi all’acque delfiume paterno,do 
ue era gia correndo peruenuta, con humili € caldiftimi 
preghi pregaua il padrescome Dio del fiumesche l'aiutaf- 
fe s liquali preghi a pena finiti ; Daphne miracolofamente 
in Lauro fi trasformò ; cominciando prima alle giunture 
de membria cingerfidi fottil (corza ; &i capelli mutarfi 
in fronde ; le braccia crefcere in vami, i piedi in radici; & 
del uifo fi fece la cima dell’arbore ; la fua uiuacità, & ner 
dezza gli rimafe . A pollo,che anchora l'amaua,posta la 
mano nel troncone,& il ferito petto anchora mouerfi fen- 
tendo, abbracciò irami non altrimenti, che fè le membra 
foffero » baftiando l’arbore indietro piangendo fi nitrafte, 
<v con lamento grandiftimo mifto con pianto,<5' con paro 
le aftai fi dolfe di cofi fatto accidente cr però dice il no- 
firo Pe t.L'arborch'amò gia Phebom corpo bumano, 
L’arbor gentilsche forte amai molt' anni (parlando di Lau 
ra) Che sio ueggiod'un'arco,&y d'uno firale Phebo per- 
cofso, e’ lgiouane d' Abido . Se non che forfe Apollo fi di- 
fdegna,ch'a parlar de fuoi fempre uerdi rami Lingua mor 
talprefontuofa uegna. nedi ad A polloa 146. Ouidio. 
226 Egeria. Lat. Aegeria. nimpha , con laquale fi dice Numa 
Pompilio Secondo Re de Romani bauere bautoi notturne 

congiongimenti,< con lei ragionando hauere apparato le 
diuine leggi; & eRerle fiato ficaro i che morto eglitanto 
lo pianfe, che tutta fi cangiò in fonte di lagrime nella felua 
della Valle Arcinia, &y inuece d'ofte, che foglion reftare 
di coloro,che fi confumano,rimafe di lei il pianto,onde Ont 
dio nel xv. della Metamorphofi ; Mota furor Phabi geli 
dum de corpore fontem Fccit , & aternas artustenuanit 
inundas, cy il Per.Vidiil pianto d'Egeriainuece d'ofte, 

Enone. Lat.Oenone una delle nimphe Idee, figlia del fiu- 
me Pandafo,laquale hebbe la notitia dell’berbe, & l’arte 
delmedicare d'Apollo in guidardon della fua virginità , 
cheegli tolta lebauea . CoSteimentre Paris habitò tra 
paftori , fu molto amata da lui,ma poi per amore di Hele_ 
nacegli l’abbandonò, & fi come finfe Onidio nelle epiftole, 
che ft lamenti , cofi finge ilnoftro Per. quando dice. Odi 
poi lamentar fra l'altre meSte Enone di Paris. 

Euridice . Lat. Eurydice nimpha,donna di Orpheo,uedi ad 
-Orpheo a 198. 

Eperia. Lat. Eperie nimpha di Cebreno fiume,uedi ad E/a- 
coa 646. 

Siringa. Lat.Syrinx,gis, Syringa,ge. amata da Pan Dio 






fpiadi,Driadi Satiri, Pani,Lari,Fauni,Siluani. © 


Naiadi.S A n.0 Neaiadi habitatrici de correnti fiwmmi .0 34 


Napee gratiofi[fima turba de ripofati luoghi, cr de liqui- 
di fonti, O bellifsime Oreadi,lequali ignude folete per l'ala 
te ripe cacciando andare,lafciate bora il dominio ce gli al 
ti monti.V (cite da uoftri alberi, o pietofe Amadriadi folle 
cite conferuatrici di quelli. O Driadiformofiffime dunzel= 
le delle alte felue.Talche Fauni,c&y Driadi Diran, che ui- 
ua anchor Dameta,& Corido,Le Naiadi Napee,&s A- 
madriadi ; E i Satiri se i Siluani defterannofi Perme dal 
lungo fonno,e& le Thefpiadi. Altri Fauni, & SiluamPer 
luoghi dolci cftiui Seguir le Nimphe in piu felici amori. 
Et oltra a quefti Fauni Lari Siluani,T Satiri. O Pharea 
trate Nimpheso agrefti Pani,O Satiri,o Siluani,o Fauni, 
o Driadi. Naiadi, & Hamadriadi,o Semidee . Ortadi,& 


Napee,bor fete fole. 
C*£:RAE RE: 


i Erere . Lat. Ceres Reina di Sicilia la prima 
fecondo Cicerone,Ouidio, Virgilio,& altri, 

che trouò l'Agricoltura , & fu la prima fe= 
o ki condo Plinio , che moftrò a fuoi popoli difa- 
ESÌ bricare l’aratro ,& feminare , & cdtinare 
laterra,<& racco gliere il grano & macinar 

lo, farne il cotto pane, la prima ch'infegnò l'egricole 

tura,come Scrine Vir. & Oui. fula prima che feminaf 
feformenioin Grecia ; perche in Athene; m Italia, & 

in Siciliafutenuta per Dea delle Biade , dell'Abondantia 

della Fertilità,V bertà,Fecondità,Vettoua ‘glia, Munition, 
Copia Ricolta,Spighe, Frumento, Tritico,Grano,Paglia, 
Biada,Orzo,Aucna,Loglio,Frutti,Seme, Seminare,mie= 
terescogliere.cy Abondante, Fertile, Vbertofo, Fecondo, 
Copiofo, foprabondare,ananzare. B o ©. Et Baccho a lui 
fi come Dio fofpetto. Et anchor Cerere prender con mifù= 
ra,nella uifione amorofa. AR 1. S'inpoter fofte fiato Or- 
lando paro A l’Eufina Dea,come in difio. (intendendo Ce 
rere ) coft detta da Eleufi città non lontana di Athe- 
ne sin cui regnò Eleufio sche imparò l'agricoltura dalla 
detta Dea, quiui ui fu fatto unricco tempio, era mol 
to riuerita da ciaftuno . 


Segefta uel Segetia Dea della Ricolta;<&y delle Vittonaglie 


detta da Latini Dea Segetum. 


Abondantia.Lat.Abundantia,& copia, bubertas, exube 


rantia,opulentia,affluentia,fertilitas , fecunditas, luxu- 
riessredundantia,B oc. A bondanza grande.Soprauenir 


‘intanta Abondanza le lagrime. Abondante Campo. For 


tuna, Allegrezza.De Beni della fortuna Abondante.A- 
bondantiftima copia di ragionare. Lat. Facundia, Abon- 
dantiffime Lagrime.Domenedio Abondanti[fimo Donato 
reTafaniingrandifima quantità Abondanti . ia città 
dinuone genti Abondeuole.La cotrada Abondeucle d' Om 
lini. Abondeuoli Viti, Abondenoli regni d' Aufonia. A- 
bondeuolmente . 


Abondante. Lat. affluens, copiofus,dapfilis,effertiffimus, 


ferax,ut ager,Opiparus,ut conuitusmepotinus. 


de paStori trafmutatain cannuccie,co lequali Pan formò Abondare.Lat.abundare,afflvere,redundare. P £ T. Del ci- 


vi la Zampogna, laquale poi fi chiamò Siringa dal nome 
de l'amata Nimpha. uedi adefio Pan a 303. 


Naiadi. Napee, Nereide,Oreadi,Semidee,Amadriadi,Te- Soprabondante, Lat. exuriens; exbuberans. Boc. Soa 


bo,Onde'l fignor mio fempre abonda.Que?l fallo abondò la 
gratia abonda, 


prabon= 


7 


229. 


Cerere 


prabondante Pietà,<& allegrezza maternale . 


su Soprabondare. Lat. Superefie,exuberare. B o c. uell'ac- 
NS qua, che foprabondaua al piano della fonte . L'acqua, che 
N foprabondaua,un'altro canaletto ricevena , 

til «Anuanzare per foprabondare ; Lat. exuberare , fuperefse . 
tl Boc.Allequali donne tanto deltempo auanza . 

Ki) Et per reftare, rimanere. B o c. Cotanti panni lani ; che 
ali alla fiera di Salerno gli erano auanzati.Lat, Superefse. 
Ù Fertile.Lat.&ferax, frugifer, fecundus.T. Fertile Campo. 
edi Vendemmia, Autunno . 


mi} ®30 Vberta. Lat. /bertas,abundantia,D a N.Moftrando l’Y- 
(i, berta del fuo cacume. Bo c. Vbertifera Ricolta . E P. 


Pl Vbertofi Regni.Sulmona Vbertiftima di chiare onde.P x, 
Fan, .Ouidio; Sulmo mibi patria eft claris uberrimus undis. 
dg Copia. Lat. & abundantia . P e T. Pouero fol per troppo 
bauerne Copia. B o c. Copia Souerchia,Intera,Grandif 
fima, Abondantifftma.Co pia di ragionare. Hauendo Co- 
pia di uedere la fua donna. Gran Copia di acqua uina. 
Copiofo. Lat. &r dapfilis, nepotinus. Bo c.Vn monaîte- 
Lp rodi fantità , <& di Monaci Copiofo. Copioft di faetta- 
hai, mento. Che Copiofamente di diuerfè faluaggine bawer ui 
Tag douefse. 
il Fecondo. Lat Fecundus sferax. AR 1. Son per fiorir da 
tan l’arbor tuo Fecondo.Rufcel Fecondo,Ventre Fecondo, 
uu Vettouaglia.Lat. annona.A R I.Araccor buona gente,et 
gi Vettouaglia.Da ogni parte Vettowaglie hauieno. La V'et 
ini touaglia in carra, iniumenti Tutto fuor de le naui era 
dt n0 carche. Lat.Commeatus, usyiti, la uettouaglia del cam 
ui: po militare. uedi di fotto a Munition, 
ni Munition.Lat.munimini,munimenta y& munimen.che fi- 
Di gnifica tutte le cofe che fi fanno, & preparano per forti fra 
peg camento,o a difenfione di guerra,cy de Campi. A R I.Na 
van ul apparec chiaze M unition da guerra, VWertonaglia, e da 
to nar maturamete. Ogni apparecchio e Munition da naue , 


231 Spighe,& Spiche.Lat.arifta. Granifere,Turgide,Gonfate. 


mie Pert.TralaSpigaycrlamanqualmuro è mefso. S A_N. 


= de campi le Spiche. Ar1-nel'apriche Valli mede ondeg 
lA giarle bianche Spiche . ; i i 
dl Spigolaresè cogliere ne campi le Spighe reftateni dopo la pri 
I ma raccolta, DAN. Di (pigolar fouente la uillana . 
pe Spigoliftra. Lat.infimè fortis femina da fpigolare.ideft don 
i na di uil conditione,B o c. Laquale è una donna Picchia- 
cd petto Spigoliftra.Ci è nelle nouelle alcuna parola piu libe- 
ne rale,che a Spigoliftre donne non fi conuiene  allequali le 
parole piu pefano che fatti s & piu di parere singegnano, 
pe che d’efser buone. Si chiamano Spigoliftre,cy Picchiapet 
ni to quelle donne,che fecche, pallide, cy di mala complefsio- 
La ne fifanno pinzochere fingendo d’efere dinote, cofi dette 
de dal (nono, che con la bocca fanno quando ftanno dinanzi 
du afantiinginocchiate fingendo dir pater noftri ; cioè pfi pfi 
pa phi. Picchiapetto poi , perche fi battono il petto fpe(fo con 
(e dirfua colpa.uedi a 1445 
LL, Spigoli.Lat.Spicula fono punte acute.DAN.Et quando fur 
hl ne cardini distorti Gli Spigoli di quella regge facra. 
| Paglia. Lat palea,&r Stipula,palearium,il pagliaro,B 0 c. 
mò Ettuoi capei piu uolte bo fomigliati di Cerere alle Paglie 
# fecche,&r bianche.V.1.La cafa della Paglia. Per ogni fu- 
ell feello di Paglia, Pagliariccio ideft Paglia rotta, & mina 
dh ta, medi l'Indice , 
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nafse in Grecia, Bo ©. Biade Bionde,Mature.1 folchi pie 
ni diuarie Biade,& gia biancheggianti dauano (egnali di 
loro maturezza. A m.Doue le Biade anchora abandonate 
erano.I lauorasori le loro Biade batteuano.Et prima il cie 
lo arato da buoi produrrà lemature Biade.Er.DaN, 
Come quando cogliendo Biada,o loglio Gli colombi . Her- 
ba ne biada in fua uita non pafce . Senza danno di pecore, 
o di Biade.SAn.Etl'ondeggianti Biadeailieti cipi. Art. 
che non affonde I uerdi pafihi,&r la (perata Biada. 


Grano.Lat.triticum,granum.B o c.Del uoftro Grano del 


le uoftre biade . Non bauereSte ricolto granel di Grano. 
VnVipiftello usuo,ex tre Granella d'Incenjò. Lat. mica. 


Frumento,Lar.& triticum. S A w.Hauemo fatto prova di 


feminare il candido Frumento; tante in uece di quello bab 
biamo ricolto lo infelice Loglio,<r le fterili Auene per gli 
fconjolati folchi . 


Tritico. Lat. è il frumento.S a n.fi ricolgono De noftri cam 


piil defiato Tritico . 


Loglio. Lat.lolium,c& zizania. DAN.Et tofto s auedrà de 


la ricolta De la mala coltura ; quando Loglio Si lagnerà, 
che l'arca glifia tolta. SAnvuedì di fupra a Frumento. 


Auena. Lat. è certo grano ; uedi di fopra a Frumento . & 


quando dinota ftromento da fanare, medi a 104. 


Orzo. Lat. hordeum . è certa fpetie dibiada.P e T. A foi 


corfier raddoppiat'era L’Orzo . 


Ricolta. Lat.meftis. Bo c. Vbertifera.&r meta. I frati ma 


cinano a Ricolta. D A n.uedidifopra a Luglio, 


Frutto,Frutti,Frutta,C&y Frutte.Fruttifera,fruttare . uedi 


di1$81, 


Cogliere.Lat.colligere.P e T.& Bo c.Fatti cogliere de pit 


be frutti,che werano,Cogliendo herbe.Hanendo colte ro= 
fe.Sol per uenir al lauro,oue fi coglie Acerbo frutto . Co- 
gliédo homai qualcun di quefti rami. Del fuo bel uiner gia 
cogliendo i frutti. A coglier fiori in que prati d'intorno + 
Non pote: coglier mai ramo ne foglia. Colgo herbette,& 
fiori. Vnterreno afciutto, & colto da uoi,ideSt coltiuato. 
Perle uie,ty per li coltizideft luoghi coltiuati, Affannofi 
Coltinamenti della terra. uedi a 1699. 


Ricogliere,&r Raccogliere edi a 1700.Seme uedi a terra 4 


x557.Mtetere,Coltinare. uedi Agricoltura a 303. 
GIVNONE, 


EN Iunone. Lat.Iumo figliuola di Saturno fo- 
pa, rella,&r legittima moglie di Gione. Dea del 


} sf vi SL) CA. 

VESTS "RR cielo dell'acresdelle Ricchezze, delle Noz= 

ca È zesdel Parto, Grauidezze, Pregnezze, & 
l'e i i n 

cal Soggetto di Gelofia pertanti adulterij , & 


incefti del marito; & le fauole fono note per quello,che ne 









ferine Quidio neilibri delle trasformationi, Se le dedica 


il Pauone , &y da gli antichila Pecora. li fuoi uerbi fo= 
no inigelofire , ingrawidare ; difgrauidare  impregnare » 
fpregnare . 


Giunonie. Lar. Inno. Pe T. edi Giunongelofa, e'l'bionde 


Apollo. & l'altra,che Giunone Suol far gelofa.Et ueggio 
ad un Lacciuol Giunone € Dido . Eolo a Nettuno, o 4 
Giunon turbato Fa fentir.<&y quini Giunone è pofta in ue- 
ce dell’acre,Bem. Ne con Gioue e Giunone gli occhid'Ar 
go. R Im. 


332 Biada. Lat. feges.frux, gis, Cerere fu la prima che la femi=. Ciclo, Aere, RiccheZze » Nozze tutti fono collocati a gli 
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Giunone € TR 0 


fuioi luoghi piu principali . uedi la tanola. B 8 m.Perch'ef HSE BF 
fimi parea pur funel cielo. R 1. 
835 Gelofia. Lat. zelotypia mutatio forma.P ET. .Amor, & 
ATE Gelofia m'hanno" cortolto , Subito in allegrezza fi con- 
LL uerfe La Gélofia al bel uifo Che fdegno 0 Gelofia celato NR 
HUGIINIA! tiemme,Et dal mio lato fia paura, Gelofia.Laqual ti to i iN re moftrate a 1Deileparti fe uergognofe, 
L'ORO ghe inuidia,&» Gelofia. B o c. Gelofia Fredda, Magri[ft- = © percio prinata dell'officio, fu fatto iniuo 
UL NG ma,Sconfolata,Souerchia. Vizza nel uifo.Diofturi uefti- —gofuo Ganimede.li fuoi deriuatiui,fono.Gionanezza,Gio= 
menti veftita. Amaro frutto . Sollecitiffima Fugatrice de uanil, Nuouo,Frefco,Recente,Verde, rinonellare,rinfre= 
ghifcelerati aftalti di Cupido.P n. entrò inuna Subita Ge fcare,uerdeggiare. 
lofia.uedi l'indice,che ui fono belliflimi diftorfi. AR 1. Da Giouentù, & Giouentute. Lat.inuentus.Prt.et Boc.Ar 
quelmartir s da quella frenefia, Da quella rabbia y detta —dita,Errante.Di Giouentute,e&r di bellezze altera.Q_ uan 
Gelofia . to in piu Gionentute, e n piu bellezza. 
Gelofo. Lat.zelotypus. Pe T.Vedi Giunon Gelofase'lbion- Giouanezza. Bo c, Gara,Straboccheuole, La Gionanez= 
do Apollo, ft Gelofa, pia Torna ow'io fon. B 0 c. Gelo- qa é tutta fottopofta alle amorofè leg gi. 
fo Dolente. IL Gelofo ha l'animo pieno d'infinite follecitudi Giouane,& non Giouenes ctr Giouine Lat.ituenis.P è 1.0 
ni, Egli uine credendoyes non credendo. PH.IGelofi fono - Bo c.Romano,Thofcano,Difarmato, Leggiadro, Incau= 
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Hi Ebe Dea della Giouentò , & de Giouani fi. 238 
LAI gliuola di Giunone, x moglie di Hercole, So 
il uraftante albere di Gione ; ma per lo cadea 


- 








infidiatori delle giouani Donne , er dili centifstmi cercatori —to,Solo,Schiuo,Sanio sDifereto,Valorofo ,Amante,Buono, | 
della lor morte, & molti altri belliffimi difcorfitronerai pa bene, Gentile,Popolari,Compagni, Agiati, e di buone - 
nell’Indice. famiglie,Maluagio,Difleale.Il Gionane d’ Abido.V ergo 


Ingelofire. Lat.zelotypia afpci. Bo c.Q uando i mariti fen- gnofo in Atto,Bel,Bellifimo, Grande, Frefco della perfo= I 
za cagione ingelofifcono . Et cofiingelofito tanta guardia © na. Famofo In prodezza,< in cortefia . Nobile, & Bello. 1 
ne prendesa . afsai Leggiadro,<y di borrenole famiglia. Ricco,Ricchiftie 

Parto. Lat.Lucina,e Giunone fono le Dee del Parto,&y Ile- mo,Piaceuole,Giouane Lauoratore;ct nel genere fem.Gio 
tia Dea fauoreuole alle donne di Parto. Per. Parto Bel; uane, & Giouani Donna, Frefta, Ritondetta, Auenentes 
Gentil,Lei dananti,&x me produfseun Parto.Bo c.Noa | aga; Delicata, & di laudeuoli maniere , & coftumi,& 
efiendo anchora del nuouo Parto raftiutto il latte delpet —Lieta molto.Compreffa,cy di pel rofto,& accefa.Del cor- 


t0.A dunmedefimo Parto nate. po bella,<&y dell'animo altera, Columata,Le ggiadra, ma 
Partorire. Lar.B o c. Ella fenti il tempo del Partorirefler dipicciola conditione.Honefta,cr ben parlante, di gran 
uenuto. cuore, Di Legnaggio affai gentile . Di fangue nubile, cy di 


Dartorire, Lat.& parere.P e r.TupartoriSti il fonte dipie- —marauigliofa bellezza dotata. La Giouane Spofa Piace= 
tate. Bo c.Ella ingrauidò,<& altempo partorì una fan- uole,Obediente,Seruente, Gratiofa,Benigna,Ornata, Ho- 
ciulla. La donna partori un figliuol mafchio . come parto- —neftif'ima Greca,semplicifima,r bidiente,Belliftima,Ben 
rirò io questo figliuolo? Il figlinolo poco fa da lei partori. nata,Pietofa,NobileValorofa;Lieta,Contenta,Altieras | 
to. uedi l’Indice . Sauia,La Gionane Vergognofa,er Timida, fi come Colpe - *\ 
| 36 Pregnezza.Lat.pragnatio,nis,&y fetu,granis uenter. Boc. uole.Lamifera Giouane inginocchiata.La giovane dolen- 
Tenutahanea nafcofa lafua Pregnezza.P ET. Che dila- ted Trista,Spauentata,Crudele;Satieuole,cs S t17Zofay 
grime Pregni Sian gli occhi miei. Ch'v uidi gli occhi tuoi Bizarra,Spiaccuole,& Ritrofa ,Sciocca; Giouanetto Bello; 


talbor fi Pregni.Lat. pleni . Leggiadro,Adorno,DeStro della perfona,Fiero, Pufilla- 
Impregnare Lat.implere,&r grauidare. Bo c: Alla fed'Id nimo,Giowanetto Lauro, Gionanetti poco difcreti, Giona- 

dio,non è bora la Tefsa n° che t'impregnana, netta bella,Leggiadra,Vaga,Fama, Donna, Altiera per 
Spregnare, Lat abortio, abortiors& aborto.Bo c.D'hauer la fua nobiltà, Pouera, Cruda, Dura,S confolata,<& dica 


fatto Calandrino in tre di fenza altuna pena Spregnare. nuta Sdegnofa, Giouanette Belle, Ben fatte , Coftumates 
Grauidezza,Lar.fetura,& pragnatio. Bo c.Latua Gra :Amate;boneRamente Y ergognofe. Giouanile,& Giona- 

midezza fcoprirà il fallo noftro. Con le Grauidezzeso con nili Ajpetto,Difio,Errore,Eta.Core, Fiorir,Petto, Figa= . 

Parti banno imatrimoni palefati . ra,Braccia,Anni,Voglie,Gionanefchi animi di Senno Gio 

237 Grauida. Lar. Pr 1. Grawido fa di (è ilterreStre bumore. uaniffimo,Giouanaglia Romana Superba. medi all'Indice. 

| Bo c. Percio che grauida era.Ella non fapefte di chi gra Dan.Ifiphileingannò la Ciouanetta Sotto effi Giona= 

I: nida fofs Er | netti triompharo Scipione, cy Pompeo. 

sn Ingrauidare, Lat.implere,&y grauidare.B o c.Forfe mi farà Ringiouanire, Lat. inueneftere, ualfarfi gionane, & nuono ; 

lr Iddio gratia d'ingrauidare.Oh fé noiingrauidaffimo,come —Prt.Et quando piu ringiouanifte l'anno . 50 

il andrebbe il fatto? La donna ingrauidò di due fieliuolima Nouo,e nuouo,per raro,non piu heduto, nato allhora,gio- 
RUE fehi.La donna da capo ingrauidò. nane,frefco.Lat.nouussrarussrecens.P è T.&B o c.Céi 
MAE Ringrauidare. Bo c.Incafa conla moglie tornatofi la rima > tar,C olor,Configlio, Diletto, Dolore, Errore,Habito;Sol} 

RIMESSE gramidò al fuo parere . Tempo,Foco,Fior,/Augello,Dir,Bofchetto,Penfier,Mon=" + 

VE Difgravidare. Lat. abortum parere, aboriri,aboreri.Bo C. do,Modo,Soldano,Carlo,Noua, &y Nuoua Cortefia,Con 

(RR REI La dona molte arti usò per douere contro al corfo dellana fuetudine,Dolcezza,Gente,Pietà, QuesStion,Bellezza,O- 

LERICI bi tura difgramdare , pra,EfcaxFigura,Cofa,Libertà,Stagion, Angeleita,Età, 
Reina, Proua,Noue,& Nyoue Fauole, La ‘grime,Medi. 
cine,Parole, Rime, Vifte, Forme,Herbe, Vaghezze, Fea 
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rute,Tenebre,Noui,e& Nuoui Penfieri, Fiori. 


Nouella ade. Lat, Et non, nowicus sa sum, nunquam uifa 


prius. Pet. Bo c.Stagion,Tela Età ,& Vita,Nouel> 
lo,Fiore,Colore, Amante, Abate, Nonelle RofeyNouelli 
Spofi Rinouante Ceruo.Ecco Nouellamtte latua barca, 
mefser Cino Nonellamente sè da not partito, Quando 
Nouellamente io uenni interra. Et bor Nouellamente 
in ogni uena Entrò di lei. Lat. nuper snomfstime s pri- 
mum. Ma Nouamente Dirol come perfona ya cui non 
calfe. 


Rinoware,& rinouellare.Lat.renouare, inffaurare,interpol- 


lare.P. e T. Dehmnon rinouellar quel che m'ancide.L'aura 
amorofasche rinona l’anno. a uiner fi rinona: Neltempo, 
che rinoua i miei fofpiri Et fua forella parchefi rinoue . 
Virtusche ntorno i fior apra; rinoue. Bo c. Bocca ba- 
fciata non perde uenturasanzirinona,come fa la luna.ria 
nouando le rifa, 


240 Frefco im uece di Giouanile , 0 nuouo. Lat. recens, inueniliss 


muSteus. Pet. Bo c. Frefco Dolor,Lauro, Laureto, 
Frefca Herba,Etd,Memoria,Gionane , Neue uedendola 
Frefca,& bella,Frefche Nouelle,RofeBrine;Voua; Fre 
fchi Agli, Fiori. &x inuece di ombrofo,er fenza fole i & 
per lo freddo ; &ytra il freddo, e’ bcaldo; Lat. frigus opa- 
cum.Aere affai Frefco.Il troppo Frefio quefta notte m'of 
fefe. Accio che per lo Frefco ft mangi . & Frefco Fonte, 
Colle,Piano,Fondo, Frefca Acqua. Fonte,Riua,Frefchi 
Riui Vini , & Frefchiffimi Vini. Frefchifftme Acque 
Fonti. 


Rinfrefcare ual rinonare,g& pigliar frefco. Lat. refrigerare 


auram captare. Pe T. Per rinfrefcar l'afpre factte a Gio 
uc. Laffo s(eragionando fi rinfrefca Quell'ardente difio » 
Fama & martir ne l’anima rinfrefca. B o c. Gli fece 
fealzare, &rinfrefcare alquanto con frefchiftimi mini . 
Difcefò era a rinfrefcarfi ad una fontana . Sentendo il 
uento rinfrefcare .«& Frefchezza. per lo nigore. uedi 
l'Indice . 


Recente. Lat.B o c. Recente Peccato. & Recenti Piaghe. 
i Verde per giovanile. Lat.uiridissiunentus. Pe T.@ B oc. 


Verde Eta, Etate, Difir.Werdi anni, Verde naturale a 
1158.Verde per locolorea 821. 


Soro, ual di prima penna Ar 1. Et hor potrà Ruggier gio 


uane Soro Farmi da Solo a folo 0 danno; 0 Scorno £ ideft 
giouane di prima barba . 


341 Themi.Lat.T'hemis.Dea de Gentili,laquale in Parnafo mon 


te daua refpofi,ma molto ofeuri,come di Deucalione;e Pit 
radopo il dilunio . A quali domandando in che modo po- 
tefsino riStaurare la generatione bumana , rifpofe s che 
fi gittaffino dopole (pallel'ofta dellamadre , (quale 0- 
racolo Diucalione interpretato,che la madre fia la terra, 
«x l'oftanella terra fiano le pietre. DAN. QualThemi ; 
Cr Sphinge men ti perfkade , 


o 


Triforme Dea,ideft Diana. A rR_1.0 fanta Dea, che da gli 


antichi nòStài Debitamente fi detta Triforme, Che n cie 
lo;interrase nel'inferno moftri L'alta bellezza tua fotto 
piu forme. V1r.Tu dea,tu prefensnoftro fuccurre labon 
ri Aftrorum decuss&r nemorum Latonia cuftos. 


Bellona Dea della guerra. Pallade Dea della Sapientia . 


Napea Dea,” nimpha de Fiori. Pomona Dea de Frut 
ti. de Fiori, Mephiti Dea di grauiftimo odore . Luci- 
na Dea fanorenole al parto ‘Themi Dea de rifponfi, & 


O: E bob 





Sa turno 33 

Dea de Gentili medidi fopra no, Samathea Dee ma 
rime.Scia Dea della Semenza.Tutte fono a gli foi luogh3 
per ordine collocate. | 


Idolo. Lar.in greco fignifica magine.P È T.L'Idolo mio (col 


pito in uerde Lauro.Idolo unnome Vano. GPIdoli foi fa= 
ranno in ierra fparfi, 


Belo da cui bebbe principio l’Idolatria ; Cofiui fu padre di 


Nino ; il quale per lotro ppo difiderio,che lafciato gli ba= 
uea morendo il figliuolo,per confolare il fuo dolore lo fece 
(colpire in no Idolo, loqual fu por dal uolgo adorato, cy pe 
ro fu fonte d’errore,perche quiui hebbe principio l1dola- 
tria,non per fua colpa,ma di Nino fuo figlinolo;onde il 10 
firo Pet. Belo s doue riman fonte d’errore Non per fua 
colpa «di Nino uedi a 473. 


Macometto. Lat.Mahometes Idolo deThrchi.D a x.Vea 


di come firopiatoè Macometto. Amt: Chiamando inte 
ftimonivil gran Maumete. uedi a 795. 


PRE TI: 


Pianeti. Lat. planete L’anima noftra (cendendo nel corpo 


nofiro riceue dalSole irta s perlaquale acquifta (tien- 
tia, opinione . Saturno glida ratiocinativne. Gioue 
la pratica,& l'artione, Marterardore,<r animofità Ve- 
nere il moto nella cupidità. Mercurio la proruntia. Lu- 
na gli concede utrtu di piantare; do generare, & augu- 
mentare i corpi. PeT.Qrando Pianeta, che diffingue 
l'hore Qual fiero Pianeta conuien che fegua Nefiun Pia 
neta a pianger mi condanna .B o c. Siconuengone tra 
uoi,c me congiungere 1 Pianeti. 


SATVRNO Bb. GIOVE 7.MARTE #. 


SOLE ©. VENERE ©. MERCVe 
RIOS., LVNA 3. 


SATYVRNO. 


Aturno, Lat. Padre di Gione, di Pluto, di 
Nettuno, di Giunone figliuolo di Celo,g& 
di Vefta tagliò ilmembro uirilea Suo pa= 
SARAI dre , & gittollo nel mare, donde ne nacque 
EI Venere, mangio i figliuoli eccetto Gione; 


dalquale cacciato di Creti uenne in Italia. è Pianeta diur 


no,mafcolino,freddo;feccoscy Malenconico; Timido, Vee 
chio,Sterile,Maligno, Aa ro,Pigro, Solitario, I naidiofo, 
Ma graue 5 accorto, faggio, & di real natura.ci an 
chor che fia piurimoto dalla terra de gli altri Pianeti, è 
però piu nociuo,<T è fignificatore de gli Antichi,c&r ante» 
cefsore delle Sepolture de morti, delle Prigioni, & di 0 ene 
Coltura di terra ,de gli Edifici,&y d'ogni Caua di metal 
li, ditheforiocculti. fa l'huomo di fetido halito,e&r ama 
tore di cofe fetide,&x lorde,Pigro,Lentoydi color Pallido, 
di corpo Curuo, Magro,Vcenofò Labbra grofîe; gambe 
fottili , & (impre guardante alla terra, poco parla, poco 
libidinofo | difidera piuil mafchio sche la femina. Ma 
quando è ben difpboStofa l'huomo Acuto, Caldo,er di pro 
fonde opinioni, <& dinerfe. Non s allegra ; L'ira [ua è im> 
placabile, poco amaye di leggieri laftia la cofa amata;pro 
duce Sacerdoti, mapiu Religiofi uefliti amero, & di color 
di terraset Apoftati,Sifmatici,Heretici,Simoniaci quel 
o“ 
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Saturno 


ki, che combattono a corposa corpo, Incantatori, Cirugici, 
Harmoniaci,& d'ogni forte d'Indouinatori.Ne gli buomi 
ni Signoreggia alla Malenconia. Nelle fette è fignificato- 
re della Giudaica,Non ha luce in fe,ma la riceue da gli al 
tri Pianeti,mafime dal Sole ; & perche lo Sole lo fa lu- 
cido,co rifcaldalo gli tnimico Ama lo Autunno ; fa pe- 
nuria,freddo, ghiaccio, & pefte s il fuo di è Sabato ; Ne 
metalli Significa il Piombo,<& il Ferro rugginofo. gli an 
richi gli dedicarono la Teftudine . Alcuna uolta figmifica 
Tempo,onde ingreco è detto Cromos, che rimoffa afpira- 
tione deriua da Chronos , che dinota Tempo , onde fi dice 
L'Età di Saturno, & Alano aftrologo feriuendo di Satur- 
no diceyHic algore fuo furatur gaudia ueris. Furaturg; de 
cus pratis,& fydera florum,<&r questo è quando egli da ui 
gore alla Luna.gli antichi lo figurarono con la falce. 

Saturno Padre antico. Vecchio »«Malenconico ,Tenace + 
Dan. Zinto da terra;o talhor da Saturno.P £ T.Allhor 
riprende ardir Saturno,& Marte. 


RELIGIONE, VECCHIEZZA, TE M- 
PO; AGRICOLTVRA, POVERTA} 
AVARITIA,) PRIGIONE; 


REL I CIÒ NE. 
Eligion. Religioft , Ordine per la religion, 


miti,Baccellieri,Pinzocheri,Bizochi,Che- 

|| rici,Monachi,Suore,M ifterio. 

2221 Religione. Lar.Religio.A ndrodo,cheedi- 

ficò Eohefo conftituila religione de gli Ioni.c&r la Chri$tia 

è naReligione hebbe principio da gli Apoftoli. B o c. Reli- 
gione Chriftiana.Lucida, Chiara, La uoStra Religione au- 
mentares® piu Santa & piu Lucida divenire . 

Religiofo.Lat. B o c. n Religiofo auaro ‘Noi che fiamo 
Religiofi,Religiofe Donne . | | 

©rdine per la Religione Lat religio. B 0 C. Difte Ser Cia. 
pelletto al.frate , io ho fempre hauta petiale deuotione al 
uoftro Ordine . 

Sacerdote. Lat.(acerdotes.B o c; L’ufficio,che in tal gior- 
no fi canta celebrato da Sacerdoti. Il qual ordine anchora 
fi feruane Papati, & Sacerdoti. La. AR 1. Religion 
non giona al Sacerdote. 

246 Mifterio,Gre.Myferium,& Lat facrum arcanum, appar 
tenéte folo a facerdoti.Ar1.Perche circa il mio fiudio al- 
to mifterio Miface(fe Merlin meglio palefe.Pur credi,che 
non:fenza alto mifterio Venuto féi da l'artico Hemifperio. 

Arcano èil fecreto del cielo, uedi a 6. 

Abate. Lat. abbas. Bo c.Vn' Abate , ilquale in ogni cola 
era fanti[frmo, foi iarnettoperaatiafonnae . Santi(| - 
mo & giufto era tenuto. Molto Aueduto.Santo,Sauio. ue 
dil’Indice. D A n.Il caualiere Abate Giouacchino.Io fut 






TI-323S 





De - Aa, 
REL OR PRARINARCA1 


° 


GIRL O 






Saturno 
» fiforne il PropoSto della chiefa . 


Prete. Lat. presbyter, ideft fenior. Bo c. Perche Frate ne 


Prete ci farà che luoglia 50 pofia affoluere. Rena mometia 


contra a Pretig 
sedeceroet. Che andando due,o tre Preti con una croce per 
uno. AR I.EiPretiseiFratipiu per forterarlo. 


firando altrui la uia ; onde fouente Fofti fmarrito . Ineri 
Fraticelliyi Bigi,e i Bianchi. B o c. Frate Santo,V alente; 
Valentif'imo Solenne, XA60% pH i 
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rear SEO IE AAT, Furono& 

Frati Santiffimi,& Valenti buomini. Wiesmagaaio 
4 PO RIPRLAN FASSA TAI SCAAELE, ‘4015! 

4 via PIRRO, 


eas CALMA 1, Fis » 
Fico, vedi nell'Indice, done fono bellisimi difcorfi. 


Dan. Come Frati minor uanno per uia . 
logi. D A n. Sicome il Baccellier farma & non parla, 


Finche' Lmaeftro li question propone, Per approuarla 
non per terminarla.Baccalare. uedi a 826. 


Romito cofi detto per ftar riftretto in unluogo , & folo ad 


habitare. Lat. Eremita. Bo c. Alla cella d'uno Romito 
gioamne:Auanti che Romita fofte. EnadrgieteBamise, 
Piacefie ad uno Romitello.c& quando dinota riftretto,me= 
dia 1794. 


Abati, Badeffe,Sacerdoti,Preti,Frati,Ro Eremita. Lat. Anachoreta. Ar 1. E benedillo il fempli 


ce Eremita.Nguiga in fù la poppa n Eremita. 


chiamar nella fua corte . 


Pinzochero. Lat.terty babitus,<y Bizaco fi legge Ne tefti 


antichi,è il frate del terzo ordine di fan Francefco.ey dal 
tri. Bo c.EfSendotutto dato allo fpirito fi fece Pinzochea 
ro di quelli di fan Francefto, fase con le fimbrie ampli(fi 
me auolgendofimolte Pinzochere , molte uedoze , molte 
altre fciocche femine,c& buomaini d'auilupparui fotto sin= 
gegnano . 


Cherico. Lat. clericus. Gre. bierodolus sr Phalacrum la 


cherica. Bo c. Come un Cherico magnifico fof]e. Baita 

Ri. n garzonetto a guifa, che 
fofte Stato il Cherico del Prete. Vino mio Cherichetto, Et 
fecondo la qualità del morto ui ueniua il Chericato. L'ordi 
ne del Chericato DAN.Et fe tuttifur Cherci, tte her 
augzzia (iniftra noftra. 


Monaco.Lat.monacusser cenobita,te. B o c.Vno Mona. 


co Gazzo Meffer lo Monaco come Mifericordiofo . Vna 
Monaca ggeRbto. Il Monacale officio fblime. Am.ART 
Monaca s' andò a render fin in Datia , Steron gran parte 
col Monaco faggio . 
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Lampolecchio fe ne tornò, 


Abate in fan Zenoa Verona. Nelqualè Chrifto Abate Suora,la monaca . Lat. foror, Bo c.Aocredo che tuttele 


del collegio . 
Badefla, co non Abadefa.la priora delle monache quello 
ne tefti antichi,et quefto ne moderni.Lat.Abatifta, Boc. 
La padefta andando un di tutta fola per lo giardino. La Ba 
defta poStafta federe in capitolo. Knafiabtazortelae 






deffceco raga. Gin altri luoghi. 
Propofto èil Preuoflo. Lat.prapofitus, B o c. DPleigtin- 


Suore fiano a dormire. DAN. I fuinel mondo uergi» 
ne suora. co 


Chiefa, Tempio, Monaftero,Couento,Parocchia,Delubro, 


Chioftro,Cimitero, Altare,Cella Hermo,Croce, Crocifif= 
So. uedi a i luoghi lore. 


ICI 


Pecchiezza. 


Frate.Lat.frater.P e T.Ben ft po dir ame Frate tuuai Mo 4 


Donne per le Monache . Bo c. It nerronientztcri 


4Y 


Baccelliere.Lat.bacchalarius, è certa dignità tra facritheo |. 


Romeo lo Eremita; Lat. Eremita. AR 1. Fece l Romeo 
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Saturhe CUI 


VECCHIEKTLZU. 





Ecchiezza. Vecchio, Veglio, Vetuflo, 
Antico Abantico,Sene,Senile,Prifco, Cat 
tino,Rancio,Auolo, Canuto, Caluo, Bianco, 
Curuato,Inchincuole,Decrepito, Paffato. 
NO Vecchiezza. Lat.feneftus. Vecchio ft dive 
quello,che per lo paftato eRendo gia ftato lungo tempofa, 
a; anchora uine,co dura,come Vecchio hbuomo, Vecchio Ca 
ftello inoftriVecchi,che gia fr trouano inuita ; ma non 
Vecchi diremo i noftri Auoli,che gia fono morti. Antico 
fidee intendere quello , che per adietrofu 0 ciò ch'è ftato 
‘molto tempo fa, & cofi quello che fia al prefente , come 
quello che non è piuscome Antico nome, Antica Citta,et 
snoftri Antichi,cioè i noftri predecefsori.P » T.Vecchiez, 
zal’itima,infino a la Vecchiezza. QueftiinVecchiezza 
la (campò da morte. Bo c.VecchiezzaVitima.Strema. 
Sperimentata ne gli affanni,&y piena di configli.La Bian 
ca Vecchiezza fommo infortunio de mendicanti. 


EPR&E= 


<> >» 
S 
"=> 


nba 
pl, 


u = Wecchio.Lat.uetus, fenex canuss o Anus la necchia 3 
decrepitusfenex quello,che paffa 6oanni.P e T.V ecchio 
hd Stanco.Gran Vecchio Magro. IL Vecchio Pier d' Aluer> 
Pu ma, Ardente,Pettinido al fuo Vecchioi bianchi uelli. Che 
da, legno Vecchio mai non rofe tarlo,Sta mane era un fancint 
n lo,cy hor fon uecchio. Lodando più l'morir Vecchio che' n 
culla.Vecchi Stanchi.Vecchia Otiofaxe&r lenta.La Stanca 
o Vecchiarella Pellegrina Moneftl Vecchiarel Canuto,gr. 
fi Bianco Deldolce loco.Rotto da gli annie dal camino Stan 
fam co. Vidi Hipia il Vecchiarel.Manfueto fanciullo &' Fie- 
ro Veglio.TufepurVeglio. Bo c. Vecchi Aranci,Frut 
(tri ti./na Vecchia Greca.eRendo Vecchiftimo. H buon'buoa 
gl mo,che giaVecchioera. Sozzo,Impazzito + Doue la trita 
ch da,ct borribile uifta D’un Vecchio Freddo,Ruuido,et A+ 
n uaro ogm hora'con affanno piumPattrifta. V 1.Mitrida» 
gui nes difse Vegliardotu (e morto ; ideSt ‘uecchiaccio 0 Vi 
Is gliacco uoce Spagnola. AR 1.Si che finirò il canto,< mit 
fia (pecchio Q fielcheper troppo dir accade ‘al Vecchio. 
vl. Nefunuifi moftrò fe non un Veglio; A cuiil fanguel'e- 
da zamonl'ardir fciuga . | 
sd Veglio Vegliardo, uedi di fopra a Vecchio, 
E Vetufto.LatDan.Indi partifi ponero,et Vetusto. Dal de- 
ld Strouidi quelpadre Vetufto. Art. Rimpronerar tusti gli 
ta honor Vetuîti De l'arvme inuitte alla fua Italia denno. 
Cattiuo wal secchio;er per meta.trifto,& frufto.Lat.ma- 
at Lus,confumprussexefissdiftipatus: Bo c.Datogli panni af 
Tu fai Cattiui. Di quellitreletti feceil meno Cattiuo accon- 


ciare per gli due gionani.c& quando dinota fcelerato uedi 
a1667. per mesto a 1684. per poweroa 312. 
per prizione. A r. 

Inuecchiare.Lat.enefcere. B o c.To potrò afpettando inuet 
chiave. Quando ci inuecchiano mi foninuecchiato. uedi 
D'Indice:Pet. Che gran duol rare nolte auien che nuecchî, 
gia folio non m' inuecchio. 

sso Antichità.Lat.antiquitas, uetuftas.B oc. L'Antico Poz- 
Quolo con le circonftante Antichaglie, & anchora quan 
te cofe mirabili in quelle parti la reuerendiffima Antichi 


ARI 
Î pari 


il 


Mi‘ 


uil 
nIù 


ri tdper gli loro autori rapprefentano Pri. AR 1.Vide ue- 
di nir una femina antica,Che lafta e ftanca era di lunga nia 
Ma uia piu afflitta di malinconia. 


o Antico antigue.B o c.Lat antiquus.B o ©. Antico C oStus 


E LL DO Saturho 34 
| me,Patrimonio,Pero,Frate,. Antica Città Donfn.Io Hi 
uo all'Antica.Antiche Fiamme,Imagini, Antichi Huo- 
mini.Secondo che gli Antichi raccontano. Antichifsima 
Città.Antichiftino Amico,Nemico. Anticamente folta 
ua ufarfi. uedil’Indice. P.e'r.Antico Fianco ,Giogo,Fiag 
gio,Fafcio,Ricetto,P alore,Fior,Secretario,Amante,Sti= 


le,Signor,Soggiorno,Mafiniftayaltempo Antico.Prouer. 


bioama chi t'amasè fatto Antico. Antica Madre,Prigio 
ne,Strada,V fanza,Elce,Soma,Donna,Bellezza.Tuttiton 
nate ala gra Madre Antica, Antiche some, Carte,Mu= 
ra,Piaghe,Opre,Proue,Medicine,Ragion Memorie, Ati 
tichi Lacci,Penfier,Defir,Legge Antiqua. L'Antiquifsi-- 
mo Fabro Siciliano. L’ Antiquiffimo Albergodi Sibilla,. 
Ladifferenza,che fifa tra Antico, Wecchio,nedidi fo-: 
praa Vecchio a 384.Dan.Vn vecchio bianco perl An 
tico pelo.Antico Pocta,Mondo Verfo,Auerfario, Pecca 
to,Errore.Antica Rachele, Anima, Fiamma, Età,Lupa, 
Strega,Selua, Antiche donne,Gensi, Romane, Scritture. 
gli uoftri antichi,Regi,molti, Anticamente, 

Abantico. Lat. antiquitus ab bominum memoria abanti- 
co, olim. ual anticamente :D a n. Che difcefè da Fiefol 
Ab antico. 

Sene,er Senile.Lat, DA n E'lfanto Sene; Vola conglioc 
chi .<i uidiunSene VeStitoconle genti gloriofe. PET. 
Frutto Senilein (ul giouanil fiore. S AN. ©Ch'è danno in 
gionentà mergogna al Senio, Voce da non ufarfinella lin- 
guanoftra . 1 

Prifco.Lar.ual antico. Pie t.Tralo ftil de moderni el ser 
mon Prifco. L'ufo perrifpetto della rima. 

Auolo,cy Awo.Lar. auus Pe T. Vedi padre di questo, 
vicdiL’Auo, ideft Abrabam.Bo c. Sentito coftui loro» 
Auolò effere . Dal Juo Auolo allenato . (Secondò ch'unw 
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faa Auola foleua dire) Della heredità de mieî paffati A- ; 


nolvuedi Indice. Da n:La ow'andanal'Auòlo a la cer 
casideft il fuo antecefore. ART Laftre, & Colotine ele 
dorate traui,Chefur.in prezzo a lilorpadri x. Aui. Et 
de uoStri Aniilluftri ilceppo Vecchio. i 
Paflati. Lat.uita funtti.B o c.ImierPaffati Anoli.nedi a. 
Tempo a 299. & per mortra 1617. TR 
Canuto.Lat. canusiev albus Bo c. Si come coluijche vec- 
chio Canuto, & barbuto era. Ps r. Mouefi'lnecchiarel 
Canuto & Bianco.Sottò biondi capei Canuta mente. Pena 
fier Canuti in gionaniletate. Ar 1. Nel primo chioftro 
una femina Cana fila a un'afpotrabea. B' Mm, pafteggia- 
re canutiffimo ebarbuto, A s. | 
Bianco per canuto . Lar. canus. Pe T. Mouefr! uecchierel 
canuto,<T Bianco } St ch'a la morte in un punto s'arrina } 
O con le brunezo con le Bianche Chiome . 
Rancio per uecchio,&r colore, uedia 819, 


T°'E“M.P'OG 


f Empo,Stagione,Termine, Eta ,Setoli, Lu: 
“ERE. (tri, TriluStre Inditioni, Anni, Mefi, Serri 
mane,Giorni,Di,Hore, Momenti, Interual 





apindiuifibili,Tratto tratto, Matrina,Mattu 
EEA tino.Hog gi, Ancoi, Hieri,Doman,Domarti 

na,Allbora,Adhor.talhor; Qualhor; Allbor allhor. adbor 
E 





du 


li,Interfiti, Punti, Minuti, A tomi,che fono 
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Saturno 


tanto,Taluolta, Anchor,Prefentè, Al prefente,Preteri 
to, Futuro,Hor,Gia,Giamai, FinyMA1, Quando, Quans 
dique,Pertépo,Pertempiftimo, A buon hora, Intempe+ 
fliuo,Tardi,Tardo,Serotino,Dicontinowo,C otidiano,Sem 
presC ontinouamente,T uttania;Toi,Pofcia, Come, Men> 
tre,Dopo,Dapoi,Pezzo,Pezza,M olto,/nqua,Y/nquan- 
co,Guari;Spatio di tempo. Dotta, Dianzi,Dinanzi,Dauan 


©C-JI E IL 0 
adbor, Ogni bor, Ad ogni bora, Hor bòra; In quella, A Stagione. Lat. Tempus:Pe tr, Bo c. Stagione, Nona, 





Saturno 


Nowuclla,Lunga,Tarda,Fredda,Contraria, A cerba,Mi- 
rada . La Stagion,che'l freddo perde: Paffata-è la Sta: 
gion.Era ne la Stagion,che l’equinottiv Fa uincitor il gior ©. 
no Progne riede Con la forella alfuodolce negotio. La' 
Stagion de 1 fiori.La peruerfità della Stagione , Frutti fe= 
condo che la Stagion portaua . A piu tarda S tagione 
Men gradita . 


ti, Auanti,Innanzi; Anzi, Anzitempo;Dietro, Adietro; Bona ccia fignifica buontempo. Lat. ferenitassT'ranquilli= 


Test, Adefio,lfta;Mò.Da indi inqua,Pafsato, Andare; 
Tanto; Breue,Inbreue,Abada,Indugio.Vn batter d'oc4 
chio, Prefto,Tofto, Anaccio, ImprouifoyRepente,Subîtoz 
Dibotto,Immantinente,Incontanente,Inftante, Spaccra= 
ramentesSproueduto, A mano a manoyViauia. attem- 
perare,aggiornarestardare, badare, indugiare, cuntare; 
continouare ;paftare strapaftare s andare; abbreutare 3. 
ACCOVCLATE + 
Tempo.:Lat.tempussDimandato Archimenide famofo phi 
lofopho,che cofaera Tempo,rifpofe,è uno inuentore ditut 
tele cofe nuoveset un rigiftro delle cofe antiche,cir é quel, 
che uede principiare ammezares<s finiretutte le cofe, o 
in fomma il Tempo è quel,che a tutte le cofe da fine,&® fo 
pratutte le cofe ba fignoria,Senon foprata uerità. PE T. 
c& Bo c. Tempo Primo,Dolce,Lieto Migliore,Leue, An 
dato,Molto;Conuencnole,DebitoynAntico,Lungo,Largoz 
— Seguente,V cloce,Ricompereuole,Fugace,Paftato Brenez 


Breuiffimo,Picciolo,Poco, Troppo, Gran Téposa-certo Ty 


ne.guari T.era.La Lunghezza,&Cortezza del T.Morto 
e 1T.Nel.T.auenire.BuonT.paftato.Nontanchor.gran 
T.Nonmolto T.dauanti.Che cotreser uola. Che lima; 
cuopreATALGT.Suo,Mio;TuoyAnzi, Innanzi. Per T, 
diT.inT,D'ogniT.PiuT.InquelT. ITempi Pafsati 
«Antichi, Moderni, a noftri Tempi »&y per la commodità 
deltempo Opportuno,Conneneuole Buono,Debito, Quanz 
do Tempo gli parue,V'enuto ilTempo,PrefoTempo,Tem 
pi Vary, NelTempo auenire.Lat.infuturum.& poft hac. 
DAn.Tempo era dal principio del mattino.Il quals'age 
gira Sempre inquell'aria fenza Tempo tinta, ideft (enza: 
ordinc,0 mifura. a Tempo, luogo;Lat.nfquequaque.: 
®53 Pertempo,Lat.temporiuussmature,& tempeftine. Preta 
—_ Vattene.trifta ;.chenonua Per Tempo Chidopolaftai 
fuor dipiufereni. Et me fa fi Per Tempo cangiar pelo; 1l 
ciel n'afpetta a uoi parrà Ter Tempo;Onele penne fate, 
Mutai per Tempo,& le mie prîme Labbia . Sonper tardi 
feguirui,o fe per Tempo. Ella piutardisoner io piu PenTé 
po. Che la colpa è pur mia ; che piu Per Tempo Doueaae 
riv gliocchi.Prima poria Per Tempo uenir meno. n'i- 
magine falda di diamantesideft piu tofto,o con lunghezza 

di tempo . Che mai non incominciò aftai Per Tempo, Per 
fuo amor m'er'io meffo A faticofa imprefa aftai Per TE 
po. Però piu fermo ogni hor di Tempo in Tempo Seguen- 

do.Di Tempo in Tempomifi famendura. 

Tempo per la Stagioneo qualità deltempo.Lat.tempeftas. 


. Pet.&Baoc. Caldo, Freddo, Nono, Giovanile, ideft” 


“della primauera. BendifpoSto,Chiarifiumo, Peftilentiofo, 
Maluagio, Afpro,Rio, Fieriftimo,Tempefofo,C ontrario, 
Fortunal,TumultuofosideSt diuerno. uedi a Gemini. 

Attempare. Lat. fenere, & fenefcere Pet. & troppo in lei 
m'aitempo.. Ch'a dir il uero bomai troppo m'artempo. 

Dan, Che piu mi grauerà ; Compium'attempo 


rassplaciditassmalatia;a,la bonaccia delmare. D A N:C0 
me fe limerlo per poca Bonaccia. 


si 


Termine che tempo fignifica. Lat.terminus.B 0:c:Di ritrò 


uarmi al termine pofto.inPania.Ch'io alTermine promef 
fononti rendei ituoi danari . Et feco penfando quali in fi 
picciol Termine doveano diucnire le fue ricchezze. Et nia 
no Termine è fi lungo, chemi baftaffe.a pienamente poter 

ul ringratiare.Et pafsato di un mefè,<& di due il Terminei 
&r quando fignifica il finesmedi a 1627 quando dinota 
luogo a 977. Accidente.a 157% s 


Età Etate,c Etade.Lat.atas.P £ T.& B o.c.Prima;Gio- 95} 


uanile,Frefca;Noua,Nouella, Acerba;FioritasHonefta; 
Lunga, Grande.Lat..grandenus, Matura, Piu Verdé, 


| PinBella , pin. Cara, MenFrefca . Quella;chedi piu Età 


era.di Meza Eta,Niuna Età,Futuraè migliore della pre 
fente, Am.L'Aurea\Eta di Saturno nomiornò mat 
quella di Gioue d’ Arientofu Migliore, c&y quella di Rame. 
feguente poi, Am, Era di mia Etate Aprile.Gloria di no. 


 firaEtate. Debito al. mondo; cy debito al'Etate. Giunfe 4. 


laTerza piuFiorita Etate, 3 


Secolo. Lat. feculumzanum . dinota Temponelle facreleta 


teres&appo latini,lo (patio di cent'anni. Pr r. do Bò 

Secolo Pien d'orgoglio oto di ualore.. Honor del nofiro 

Secolo . Il fecol piend'errori ofcuri,c&fofthi «al-Secol che 
ueri.SecaliMolti.Felicia noStri Secoli, Hauéndo piu Se 
coli,che'lrinouante Ceruo.Et Secoliuittord’ogni celebro: ì 
Dan. Che faccia ilSecol per fue nie ru 


Lufkri.Lat. Luftro è fpatio di cinque anni. P tra olgéra’ 
| fol non pur anni,ma Lufiri, A RI. Mai para interual= 


lo di molti je molti,non ch'anni; ma luftri.Ne che fua noa 


> bilitate babbia piw.LuftriSeruata; è feruerd. vu, 
Triloftre «Lat.tertiumlustrum , &tertia olympiasapud 


ù e 
= 


Gra: vale di quindici anni, P E T. Continuando il mio fo 
fpirTriluftre i 


Inditione.Lat.indilio,ì il fpatio di quindici anni; & piglia > 


Yi.perdo tempo.:B-0. c«Come tazdezias hbebbe vdanari, coft 
ficominciarono le Inditioni a mutare Art. Che Calen. 
desco Idi ui fette .. | 


Anno ertuno fuoDio.Tra tuttigli buomini,ghEgittii heb 256, 


bero ne primi tempi l’anno perfetto, et affoluto; et Numa 
Pompilio fecondo Re de Romanifuil primo, che ordinafte 

l'anno di dodici mefi.Pet.& Boc. AnnotertioV ndeci- 
mo,Quintodecimo,SeStodecimo,Millefimo,V itimo,Venta, | — 
ro.Ilbuondi,e lbuon Anno.Benedetto fia l’Anno.col È ' 


: Mal Anno Anni Maturi,Paffati,Migliori,Pochi, Cans A gx 


ti,bolci,Giouanili,MigliorisPuerili,Virili,Interi, Molits 


‘-Spefsi;Primi;Cotanti, Auari, Malanni,di Vent'otto anti 
| ntrenta.Dicefette,Diciotto.Rotto da gli anni.Fuggon gli 
. anni A mezogli anni, Al fior de gli anni. Era gli anni del 
: la fruttifera incarnatione del figliuol d’Iddioalnumero 


pettenuto di mille trecento quarant'otto,Gli Annali-Ro=: i 
; ° mani 


Ù mani pieni di Triomphi. D a x. Anchor nonè molt'anni. Nouembre . Lat. november per efSere il nono mefe,uedi di 
SI Cento anni,di parecchi Anni mi menti lo fcritto. Doloroft © fopra a Ottobre. 

"A Anni, Mille dugento con fefiantafei Anni compier. Pia Dicembre, Lat.december.Ar 1. Ibianchi gigliple nermi 
ui aAnmpaftati.L’'Anno del giubileo.In quella parte del gio glie rofe Da non cader per Luglio,o per Dicembre. 


fa prefso Connien,che queSta cag gia infra tre foliyideft infra 
tre anni.Lat.triennium, Y. 

Vertunno. Laz. Vertunus Dio dell’ Anno , vedi l’hifforia a 

[Ni 6 62, al luogo fuo.S A N.Vertunno non s adupia a traf- 
formarfe. 

Dit Malanno.Lat.infortunium.ual continouo affanno, fafti- 

dio,&y quafi tutto l’anno male, D AN. Haellatratti (eco 

nel Malanno. B o c. Col malanno. 

311 Vguanno,Lat.hoc anno,ual quest'anno; uocabolo da Villa. 

Bo c.Mi conuenne Vguanno diuenire amica, Io non ha - 

tr urò Vguannopace conlui. 

ila #57 Mefe.Lar.Menfis, Pe T. Benedetto fia’ giorno il Mefe, & 

—_ l'anno.MefiStrani,Gai,Pochi.B o c.Iui ben ad un Mefe. 

Ch'ella fia nella mia cafa uicina da tre Mefi Stata. 

iù Gennaio,& Gennaro.Lat.Ianuarius. Quefto mefe,ty an- 

cho Febraio furono aggiunti da Romani all’anno di Romo 
lo, &y ordinò chel principio dell’anno foffe efio Gennaio . 

dn e lo denominò da Giano.jl quale i Gentili credeuano efsere 

Mia Dio d'ogni principio;ci* Febraio denominò da Februa,che 

da fignifica purgatione Perche in quel mefe faceuano i facri 

vida fici per purgare l’anime de morti.Perche anchora la chie 
fa Romana feguitando quefto ordine pone Gennaro princi 


d. 
4} N, 


ipa 


i 
pa pios & capod'anno, D a n. Ma prima che Gennaio tutto 
goth fi fuer mn. B o Cc. Delmefe di Gennaio, Il di delle C alendi di 
ria Gennaio P E T.Moftrandoui un d’ Agofto,& di Gennaro, 
dale Febraio.Lat.februarius.medi di fopra a Gennaio. 

af Marzo. Lat, martius. Bo c. Infra il Marzo s& il proffi- 
w mo Luglio. i | 
slm 5 e Aprile.Lat.Pet.Eifiordi April morrannoinogn piag- 


gia.Su l'hora prima il di feftod' Aprile. Ch'era de l'anno 
di mia etate Aprile.L'hora prim'erase'tdi feftod' Aprile. 


ta Gli altri afciugaffe un piu cortefe Aprile. Ildifefto d’ A- 
sai prile in l’hora prima.B o c. 2 uafi frefca rofad' Aprile. 
ted T.Nel dolce tepo del Tauro,o del Gemini; AL fiton di Pro 
; gne,cy Philomena deStomi,ideftd' Aprile, & di Maggio. 
mr Maggio.Lat.maius. Pe 1. Due rofefrefche, & colte in pa 
ul radifò L’altr'hiermaftendo il di primo di Maggio . Gli or- 
‘ facchi fuoi,Chetrouaron di Maggio afpra paltura.DAN, 
La | Et qual annuntiatrice degli albori L’aura di Maggio mo- 
du uefi e oleza. Boe. Efendo Phebonelle braccia di 
lA Castore , e di Polluce sideft eRendo il Solal.tempo di 
Rei Maggio so Giugno. SAN. Vnbelfiorito;<& dilettofo 
gir Maggio. 
iN? —Luglio,& Giulio. Lat.iulius.B o c. il proftimo Luglio ue- 
prbtt nente.Et egli è teftè di Luglio,che fara il bagnarfi dilette» 


La uole.S An, Perle lor Grotte da l’Agofto al Giulio. 
1)? s9 Agofto.Lat.auguftus.D A N.Ne fol fcaldando nuuole DA 


fn. gosto.S A N.dal AgoSto al Giulio. 

hh Settembre, Lat. September, cofi detto per eRere il fettimo 
gi} nell'ordine, 

in —©Ottobre. Lat.oftober,pereffer nell'ottauo luogo collocato. 
pe Arn.Trailfind'Ottobre, e’ l capo di Nouembre, Ne la 
fa Stagion , che la frondofa uefta Vede leuarfi , e difcoprir le 
quot membra Tepida pianta,fin che nuda reda, E uan gli augel 
publ lig ftretrafchiera infieme. 

qu 


N uanetto Anno,Che'lfol'icrin fotto l’acquariotempra ap Calendi. Lar. diciamo il primo didel mefe.B o c. Iddio ui 


dia il buon anno,<& le buone Calendi Senza fallo a Calena 
di fara capitano Buffalmacco..Allaquale il Calendi di Gen 
naro fegnitaua.A R 1.DelRe uidicosche Calende,c&y Idi 
Vi ftette finche nolfe il rifoin pianto . 


Calendario.Lat.feftorinm. Boc.Incominciò ad infegna= 


re acoftetun Calendario buono da fanciulli. 


Settimana.Lat.& bebdomada;Yo.nuouo, fpatium feptems 


dierum. Bo c. Efse fanno tutta la Settimana rinchiufe. 
Confeffarmi almeno ogni Settimana una uolta. 


Giorno.Lat. diessP £ T.& B o c.Giorno penedetto, Chia= 


ro,Dolce,Lieto,Honorato,Primo, VÌtimo,Ofcuro,Nubi- 
lofo,Freddo,Crudo,Eftremo,Tenebrofosa mezo l Giorno, 
Piu bel giorno.Pien di noia.Giorni Perfetti, Allegri,Chia 
ri,Pochi, Brewi,Perduti, Trifti, Ofcuri, Eftremi,Vtimi. 
Volanoi Giorni, Giornata Eftrema,Ofcura. Q_ueSta pri- 
ma Giornata.Al fin di fua Giornata. Le Giornate di mia 
uita,Gran Giornate , defcrittione del Giorno, 0 delmatti- 
no.Boc.Heggedo il Ré;che l fole cominciana a farfi giall 
lo, Vna mattina prima che’lfol sapparecchiafte d'entra- 
re nell'anrora Lat.ante lucanus. Ma fi tofto come i chiari 
raggi di Apollo ne recheranno il Giorno. Hanendoil fole 
con gli acuti raggi cominciato a diftoluere le ofcure tene- 
bre. Come il nuouo Sole ufci nel mondo . Poi che Phebo co 
tepidi raggirecò nuouo fplédore. Phebo hauea gia rafciut 
tele brinofe berbe .Rendè la chiara luce di Pheboiraggi 
fuoiconfortando le tramortite herbette.Ah caualierole= 
na fu,non dormires non uedì colui ,lo cui figlinolo feppe ft 
mal guardar l'ardente carro della lucesche anchora fi pa 
re nelle no$tre regioni,che gia co foi raggi ha cacciate le 


flelle:? Le notturne tenebre dopo li loro (patijtrapafiaroa 


no, Titanuenuto neil’aurora recò lo nuouo Giorno, Sa- 
litoilfole nell’aurora . tuttele foprafcritté auttoritati fo-. 
no ufate nelP a. & parte nellA m.uediall’Indice DAN, 
L’alba uincendo-l'hora mattutina , Che fuggia'nnan- 
zi sft che di lontano Conobbi l tremolar de lamina . 
Temp'era dal principio delmattino. Lo foluimoftrerà, 
che furge hormai.T.Hauea gia il fole fuoriil pettodela 
l'oceanomare. Il folehanea gia tolto dal dro volto del- 
laterra-la benda bumida ; &» nera. L'amica dr.Titone 
hauea pofto fine alle fue lagrime , & partinafi dal: caro 
padre s ideSt l'aurora bagnata dalla rofata. AR 1. Pot 
che lalucé candida, uermiglia De l’altro giorno aperfe 
l'Hemifpero. & partiti. come nacque Del bel giorno fee 
guendo il mattutino. Era ne l’hora , che le chiome gialle 
La bella aurora bauea (piegate al fole Mezo feopertoan- 
chora,e mezo afcofo No fenza (degno di Tron gelofo.Era 
ne l'hora,chetraheaicaualli Phebo dal mar conrugia- 
dofopelo;Et l'aurora di fior nermigli, er gialli Venia fpar. 
gendo d’ogn'intorno il cielo | Fin che l'aurora la gelata bri 
na Da le dorate ruotetn terra fbarfè Er s udirl Alcione 
ala marina Del’antico infortunio lamètarfe, Era gia Dal 
ta Aurora incielo afcefa, IL fole a pena hauea il dorato cri 
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neToltodi grembo ala nutrice antica s Et cominciaua da < 


le piagge alpine A cacciar l'ombra, ct farla cimaaprica. 
Etfina l'hora che dal fonno defta L'Aurora il uecchia=, 
| ; E ij 
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Terza perl’hora canonica. Bo c. EtcomeTerza [uona . 


Saturno 


relgiafuo diletto .. Cofifu differita latenzone Fin, che di 
Gange ufcifte il nuouo albore. Et quindi,pot ch'ufci con la 
ghirlanda Di rofe adorna, di purpurea Stola La bianca 
«Aurora al folito camino, Partì con Ifsabella il Paladino. 
Daldurouolto de la terra il fole Non tollea anchor il ue- 
loofcuro,er atro A pena hauea la Licaonica prole (.i.Ca 
lifto figlia di Licaone) Per li folchi del ciel uolto l'aratro, 
Gia bauea attuffato le dorate ruote IL folne la marina 
d’occidéte.Era del giorno il termine hormai poco, Che rof 
feggiaua in occidente il fole ; Hora opportuna da ritrarfi 
in porto A chi la notte albofco flar non uuole. Pafta la 
notte, Phebo il capo biondo Trahea delmare, & daua 
luce al mondo. Et warriuai; che non era la luce Del 
fole afcofa anchor ne lamarina Del lucido oriente d’o- 
gu'intorno ; Et indi ufcì del’aureo albergo il giorno Saeta 


tot foldal'orizonteiraggi. Tanto ch'alfole Li uaga Au 


rora fè l'italia sneder,s ancho di Titon la fbofa 
Spargidimanzi al maturino lume Il bianco giglio ,& la 
uermiglia rofa,uedia Sole. all’'Aurora. 


«Aggiornare.Lat diefcere,luceftcre. Per. Madentro , dove 


giamai non saggiorna.De gliocchi e'lduol ; che to$to che 
saggiorna Danno 4 me pianto. D a n. Penfa che questo 
di mainonRaggiorna,S A n. Tal, che quando a mortali 
aggiorna il fole Ame s'ofcura. A R1. Canalca e quando 
annotta,e quando aggiorna . 


Soggiorno,& Soggiornare,uedia mondo a 934. 
361 Difin.& plu.Lat dies. PET.& Bo c, ILDi Medefimo. IL 


Di Festo,<y Altero,Chiaro;Bello,Y ltimo. Il di delle fati 
che.Il Di di lauorare, Sereni, Lieti; Pochi,Veloci,Fofchi, 
& EStremi.Tutto'| Di piango Etchi fe ne potrebbe tene- 
re ueggendo tutto il Di gli huomini far le fconcie cofe . 
Nonfaceua altro tutto Di; che Battere la moglie. Doue 
tutto Di tornare non foleua, Di di in di uo cangiando il ui- 
fosel pelo. Lat. diem de die ducere procraftinare. D a x. 
Penfache queflo Di mai non raggiorna sideft non mai 
piu torna . 


Domenica.Lat.dominica. B o c.per bonore della fopraue- 


gnente Domenica.La Domenica feguente.V oi foflibattez 
zato in Domenica.Le Domeniche del fignore . 


Lunedi.Lat.dies Iune,co lux lune. es fic dies lux Mar 


tis.Mercuriy,Iouis,Y eneris Saturni. B o c. Hoggich'è di 
di lauorare. (intendendo Lunedi) | 


Martedi.B o c./n Martedi di mattina. 
Mercoledi. Bo c. Il Mercoledì in fulchiarir delgiorno le 


donne . 


Giouedi.Lat.dies sowisser lux ionis. 
Venerdi. Boc. YnYenerdì quafi alla entrata di Maggio. 


Ricordandofi la Reina,che'| feguente di era Venerdi Ag- 
giungendo digiuni Venerdi, & Sabati. 


Sabato.Lat. Bo c./n Sabato di mattina.Domani è Vener 


di,cov il feguente è Sabato. Il Sabato ufanza è alle donne 
di lauarfi la tefta.Et Venerdi, & Sabati. 


262 Hore Canoniche. Prima, Terza, Sefta; Nona,V efpro,cy 


Compieta. 


Non guariappreffo la meza Terza il medico tornò. Et 
porin fula meza Terza. 


Nona. Lat. hora canonica, P e T. Ouell'un fol fiuede sex 


l’altro infu la Nona. Ch’a Nonasa V efprosa l'alba, & a 
le fquille, Bo c. Nonera di molto fpatio paftata Nona. 


CiELO 


Mezodi. Lat. meri 


Vefpro.Lat.uefper,a ftella ueneris occidua.PeT.Ch'a nona, 






‘Satrifno 
Dopo Nona. 
dies. SolStitiumyaufter,&r notus, uenti, 
Per. Now pur quell’una, Di fate amexo di uincono il fe 
le.a Mezo ldie.Boc. Paftato gia il Mezo di.Q._ uanto al- 
la piaggia del Mezo giorno. 


Meriggio ualmezo di. Bo c. S'alcuno uolefte dormire 0 


giocarfi di Meriggio. Hauendoilfole gia pafsato il Merig 


gio. Andandoil prete di fitto Meriggio perla contrada, ‘ 


ideft nel tempo del maggior caldo onde Meriggiana om- 


bra.D A N.Chel fole haueva il cerchio di Meriggie lafcia | 


to al tauro,ideSt da mezo di. 


Meridiano. Lat.meridianus. ual Meriggio. Bo c. Haue- 


ua gia îl fole per lungo (patio il Meridiano fiso cerchio paf 


fato. Pa. Auante che'l fole uenga domane al Meridiano ‘ 


Cerchio. P a.Hauea gia nel breue giorno Pean trapafia- 
toil Meridiano Cerchio, P x. 


aVefprosa l'albasctrale fquille ideft datuir’hore. Bo c, 
Come l'hora del Vefpro fi auicinerà . Poco paffato Vifpra 
fimori.Efsendo il fole alto a mezo Vefpro. In ful Vfpro. 


Compieta. Lat. compleétorinm, bora canonica, che fi dice 


dopu il Vefpro.Bo c.Etinful'hora della compieta anda- 
rein quefto luogo . <& quiui hauere. 


Feria..Lat. &y alcyony dies. Bo c_Effendo a lui il calenda- 


rio caduto da cintola,y ogni fefta,& Feria ufcita di men. 
te. Che le Ferie ft celebrano perle corti. Awifandofi che 
coft Ferie fare fi connenifie GALAN nebbtto , chegli 
facena piacendv alle cinili. Di Feriali ueStimenti ueStitay 
ideft comuni. Et eftendo dalla donna Ferialmente ricca 


P] 


C'5 000 


Ve 


uuto , ideSt grofsamente y onero ordinariamente , come fi 


faneidi feriali. | 


Hora che tempo fignifica.Lat.Le bore fi dicono da Poeti ehe 


retre forelle,c& figliuole di Gioue , & di Themide , delle- 


quali l'una guardala parte orientale, L'altra il mezo di, 


la terza l'occidente, chiamafi Erina,Dica,et Eunonia; 
7 altri dicono Le Hore eftere ancelle del fole diuife inuen 
tiquattro parti, come che ciafcuna fia guidatrice del timo 
ne del carro folare per lo fuo (patio, liepitheti dal P x TUE 
dal Bo c. ufati fono queSti.Hora Felice,Lieta,Tranquil- 
la,Prima,Picciola,Breue, Lunga,Determinata,Conuene= 
uole, Tarda, Eftrema. Ciafcun'hora, l’ultima Hora efter 
uenuta.In Buon'Hora. In fua mal Hora . In poco d'Hora. 
«All'Hora della cena. alquato a miglior Hora. l'Hora del 
pianto. l'Hora del di. dr Hore Benedette , Pronte, Tarde, 
Contrarie. Il fuggi de ’Hore.contando l'Hore. 


Hottamuecedìhora.Bo c. Pirro correva reca una fcure) 


& ad un’ Hottate, & me uendica tagliando il pero, Egli 
non ci tornò mai piu in queSta Hotta.D a N.Hier piu uol 


te cinqu’Hore,che queft' Hotta.Tuunoifaper mi diffe que > 


gli allHotta.alcuna uolta fi dice Hotta per uicéda.B 0 c. 
Le pinzochere altresì dicono anche fanno delle cofe 


Hotta per uicenda, Et come the 10 ciaftun di questi Hot © 


taper uicenda acqua fopra le fue fiamme uerfafiimo.L A. 
Ari.talHotta.All'hora, Allhotta uedi a 268. 


Hora.in uece di Adefto,v alprefente.Lat.nunc,iam, impre: 
fentiarum. Pet. Dunque Hora è l tempo da ritrar il collo - 


dal giogo antico.A la tela nouella c' Hora ordifco.Com'Ho 
ra coprendo.c' Hora è donna.Horala vita è breue.B o c. 
Se mai mi dipoft Hora piu che mai mi difporrdò. Mala. 
Jciamo Hora ftar quefto, Penfates che nonio Hora ,.ima 
uoi fiete. 


e i 
uoi (iete fignore. B e M.Hora pofcia ch’i bo gia prefo. 


Saturno 


hi Hor per adefsa, 0 alprefente.Lat. nuncsiam,P er. Et Hoy 
Ni d'un picciolborgo un foln'hadato. Prendete Hor a la fi 
“ ne breue conforto,Hor,ch'al'dritto caminl'ha Dio rinol- 
ta.Et Hor perche nonfta. Difendi Horl'honorata,e&s fa» 
n cra fronde.Horti conforta.& Hor commohe . Chi tengo 
si Hora freno »s<&yquafi infiniti: B ove-medi l’Indice, 
M Hor per alcuna volta. Lat.interdumaliquando nonnungua. 
"i Pet. Horconlalingua,Hor conlazdattinchioftri Hor 
Wu quinci;Hor quindi Hor pace, Hor.qguerra, Hor afpra,Hòr 
‘ve piana Hor'rimes<y uerfi: HorSoolgo herbette 3 fiori, £ 
i Hor.ridé;Hor piange.Hor-conwoglie gelate;Hor comacce 
Jp fe.Hor,mi tieninfperanza; co Hiòr in pena:Hor fu l'home 
id ro deftro,g Horfubmanco:Horui dolce ord, Hor pien di 
if «dolcipaci», Ilqual Hor tona y.Hor neuica 3: Hor pone . 
Boc%rsedil'Indice. ì rad 
i ®66 Horologio,& Horiuolo.Lat.horologiumset clepfydra,que 
Boe so fonsdiviturSotarinm lo borotogiv da fole D awiIn- 
{i di come Horologio,che ne chiami. Et.come-cerchimtem- 
n pra d'Horiuòli Sigiran fr wedbCerchis: © Li 
te Qualhoryideft qual'uolta 0 quado,Tar.iguotiefcunque Pet. 
al crefce, Q_ualhors'inuia Per partirfi danoil'eternaluce. 
Qualbhorteneraneueper lì colli Dal (ot:percofta.Che po 
fab ria queftail Ren Qualbor pin agghiaceia Arder con gli 
sm occhi. Q ual hor ueggiu cangiata fuafigura Qualora 
yi quel ditornò ripenfando: ch'i tremo anchor Qual hor 
Niri me ne ricordo. Nonfan fi grandes fr terribil fuono Et- 
via na,Qual'bonda\Ericelado èpiufoofta.B'o c.Dirgli Qual 
fer hora egliti parlera piu, ch'io amo. Etche farebbe be= A 
P° se Qual'hora:fufte fuori delle mani di Ghino , vedi l'In> 
ice: prio. | PRI 
ue ©Ognihor;fempre, di continuo. Lat: femper. Pet. Ma:pur 
sl Ognibonprefehte Nel mezo delmio cormadona fiede. Et 
e emmi Ognihor adoffo. Tacerem quefta fonte; ch' Ognibor 
701, è piena. Però pin fermo Ognihor di tempo in tempo v& 
ma efsa Ognihor piunfella  Ou'èl pianto Ognibor frefco,cy fi 
por vinuerde.Di fue bellezze Ognibor piu m'innamora, Dice, 
Tu che Roma Ognihora Fichier mercè datutti fettei colli, 
cl Bo c.uedi l’Indice, 
va: 997 Ad'ognihor,Larfemper.P er.Ch'Adognibor mecò pian 
ol ge-Piango Adognihor.Che la memoria Ad ognibor fre- 
n fca tr forda.Men gli occhi Adognibor molli. Mitengon 
sl Adognihordî pacein bando. è è >» 
o Adhor,,al prefente.Lar. nunc,iam,imprafentiarnm. Per. 
enfin Adhortifuegliormanfino Adhor Cobattut'hano, 
» Adhoradhor.talsolta;aleuna uolta,o qualche uolta. Lat. 
di I aliquando. P e r. Trapaffa Adhor Adhorl'ufata legge. 
i J «Adbor.Adhora me ftefsom'intolo: Et fento Adbor adi 
Pe bor uenrmi al core Vnleggiadro difdegno.Et par ch'Ada 
pp bor adhorfi uolge a tergo. Quando fra l'altre donne Ad- 
bo” bora adhbora Amor uien. Però ch’ Adhora adhora er- 
di Ù ge la fpeme:Ma che unol fi rallegri.Adhora adhora, Di- 
ia co,ch'Adhora adbora , VoStra mercede yi fento inmezo 
pla Palma . Delbenche Adhor adhor l'anima fente. Bo ©. 
o medi l'Indice 
n #68 Allhor,<&Aliboraza queltempo : Lat.tuncseo tempore. 
i cl PxT.Erprendo Allbor del uoftro aere conforto Allhors 
on che fulminato,<y morto giacque. Et quanto era ma vita 
hoc «Allhor gioiofa. Allhor riprende ardir Saturno, & Mar- 
Mi x . de Allbortiflai Sempre piu fredda . Allbor mi ftrinfta 
pd ll 


A 


| 


E L O 36 
l'ombra d'unbel faggio. Althor piwnel bel'difo mi rinze- 
fca. Allhor Allhor da nergine man colte. ChefoSti a tan 
tabonor degnata Allbora . I; che’lfuoragionar intendo 
«Allhora.Di noiofi penfier difgombra Alibora. D'Alihor 

«mmanziun di non uifsimai, Quando D'AlbY: D'?m'a- 

dormiva n fafce. Dani Allbormivolfi al poeta AL 
lhor pofi la mano. Prefemi Alihor lomiv dica per mano. 
vAllbora il mio fignor quafiammirando:Dif'egli Albo 
‘rarifpofe quelli AliboraBrorc, nedi Indice; |‘ 

Allhotta ug! AllhbtaBDarNoitiportiam Piemalion AL 

lhotta.Tali erauaino tattivetre Alibotta smidifte quegli 


Saturnò 


.Alibotta, Horta vedia sog dibo 
A tanto. Lat.tunc ,adhoc, DA NIE? taltquea tanto. 
01730. MUESUI LORIS : 

‘Inquella,peralibora;0in quelloinffante,:Lat Hlico DAN. 
Sidi'unanaue piùcioletta Venit per l'acqua ‘nerfo noi Tn 
quelli, Bo. Semonche fia Rinaldo nofiro compare 

f "giunfe In quella» In queltaàz:lorio S'appreftò lei) Pai 

Taihor; alcuna uoltarLat.aliguando,interdam.Pre'tì Tal- 269 
borm'aftaleinmezo atrifti pianti. Cofi laRo Tathrow nò 
certand'io,FergignandoTalbor ch'anchor fi raccia.Ma 
«Talhor bumilrafpegnidifaceno:Talbhowl'enfamma. Er fe 
pur sarma Talbora dolerft»: Qual fi lewa Talbor da quee 
Yte ualli. Si'come Talhor-:fole Ben ch'iom'artifihiTalbor 
‘ow'amor l'arco tiraTalbora'è fconfolatà. Come Talbor al 
caldo tempo fole-Talhora per bia. facra 30 per usa lata. 
Boc.uedil'Indice- Ha PREIS 

Alcuna uolta. Larvinterdim alizuandi»Pe +. Ragione 

ben'che Alcunauoltatcanti Quando udinAltona uolta 
uolgete illume;Però:s Alcunauolta i ridò;0 cantosEt an 
ch'i0 fui Alcunauoltain danza. Ch'io porto Alcuna nidi 
ita Inuidia a quei chefonful'alira rina. Maranigliomi* 
ben; s Alcunauoltanonrompe, Ereil'ha detto Alcuna 

volta inrima . 

Taluùolta.Lar. interdumsaliquando. Pet. Amorpianges, 
Gr iocon lu Taluolta. Bo c. Et tal uoltà fenza altuno. 
«Etoltra ciò condiletto Tal uolta la Marchefanariguari 
dando. Tal uolta per lo giardino-riguardarido . uedt 
Indice.» 0° 

Aquefta uolta.Lat:nunc. PET. Ala'man, ond'iofirino 
è fatta amica \A quefta uolta.Per rineftirfen poî Vna'al 
trauolta. Mortem'ha liberato Vn'altra uolta ;Lat.item 
rum. B o c.uedil'Indice. 

Anchor,e& Anchora,a quest’ horazo infn a queSto tempo, 27® 
Lat.etiam hucufgue,adbuc. Pr r.Ch'anchormi torfe dal 
nero camino.Vergognando Talhor ch’ Anchor fitaccia: - 
Che nafcer uide , cy Anchor quafi in berba La fera vò+ 

‘ glia. Ne meno Anchorm'agghiaciia Ch"Anthor poi ri- 
pregando. Confolare lei dunque,ch' Anchorbada. Veder 
queft’occhi Anchornont fi tolle. Apollos Anchor ni 
mebbeldifio Nelagrima però difcefe Anchora Da no- 
fir'occhi. Io amai femprexr amo forte Anchora ; Quel 
che mi fanno i mitimmici Anchora.Nel coresetenni An 
chora;Et fara fempre: che tempo Anchora,noera giun 
to.cofi bagnati Anchora:gli ueggio sfanillare. Ond’io fui 

. Neprim'anniabbagliato,e fon anchora.Gri maraniglia 
hocom'iouina Anchora.Ma la fama miglior che uine An 
chora,Et uinra fempre.Viua fon'iosetu fe morto Ancho- 
ra.Che la memoriaAnchora lcor accena.Boc medi l'Ind. 
Da n.Siati raccomandate il mio theforo,Nelqual i nine 
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«Anchora.et egli ame Tu imagini Anchota D'efterdila. 
Fitt'era Anchora, fi.come eraprima., 
Anchor,& Anchorainfinallboraso. a queltempo.Lat.ad- 
buc. Pet.Lagrima Anchonnon mi bagnaua il petto. 
URTI, «Acerbo Anchor mi trafealafua (chiera L'animamia, 
NUIT ch'offefaAnchormonera d'amorofa foco, QuuefÈ A nchor 
9 (ET dubbiadelfatal fuo:corfo.Poce-cra:ftato Anchor l'alma 
(NRE ROE LELE gentile; Con'uoci Anchor non presto. e 10 giouane Ann 
chora Vinf' mondo, me ftefsa,Stanco gia di mirar non —“Anchouochetuper-certo credi, Ricorderati Ancho: del 
fatio Anchora. Boc.uedi l'indice: Da x, Gli borribili. -Mmofca. chefa Fiorentino. 
gigantiscui minaccia Gione delciel Anchora quando to- Anchoswal mai;per aleuntempo. Lat.unquamsullo tempo- 273 
I na.Ma perche lei,che di,c&* nottefilasNognglihaucatiat -resolimsaliquandoquandoque.P'x-r:Che faiss'a:miglior 
(LF sta Anchorala conocchia ii .vsdbv av tempo Ancho ritorni. Pix uago di uedersch'io ne fofi' An 
di 271 Anchor,per lo aucnire. Lat.infuturum,in poferum.Pet. ‘cho Dan. Pafsò cridando,tr anchamonsaffifiani: 
forfe Anchar ti ferud amore Aduntempbanigliore «Ne: Ancho per lo anenire  Lat.in futurum s&xiù posterbnmi 
porianinfiammarforfe anchvr mille. ForfeAnchot fas Perri quanto per amor giamai fofferfi,.&r hag gio,a fof 
che (opirando dica.Iutl uediemo Anchor.An queftafpe- -frir Ancho: d 0iseloro Hi 
ra farai Anchor MICCO è e Anchor quella Sarò piu che Momento,Lat.momentumpunttumsnis.ual punto ditetita 
mai bella: Bocedi Indice. Dan: Che quarto durerà: po. Per. Inun Momento ogni mio benm hasolto En 
l'ufo moderno, Faranno carì Anchorai.loroinchioStià. —un Momento gli fo.mortixc& uini Et fo far lieti ci trifti 
Piangerd Feltro Anchora ladiffalta Del'empio fuopar —inun Momento.0 giornos0hora,o Wltimo Momiento: Co-® 
stor.Le fue magnifitenze conofciute Saranno Anchora. —m’liuom,ch'è fano, nunMomento ammorba.. So.comei 
Bem, dMiaanchor dell'altre, As; : discomei Momenti,&Ll'horeNe portanglianni, Bio è. 
Anchor,dinouo,ocome prima:Bat.rwfussiterum.P TA ‘Quafi in un Momentodi tempo ARE fudttaccato 
me piu giona di fperar AncthoralAnchor torna fouente4 —inun Momentoil foco. >. Qin 
trarnefore Lagrime. Ne potrianinfimmar forfe Anr Tratto tratto aduerbio da traggo,meltraho.Latmalado= 
chor mille.Regga Anchor quefta fianca mauicella.De l'al gni momento, ad'ogni punto di tempo: B/0 c,Parendogli 
mas one n ancide Anchor fi fiortaOueAnchor peru? ‘Tratto Tratto,che ofzazesho (i doneftclenar ritto: + 
fanza amor mi mena » Ch'ù uinerer Anchor piu che mai Alquanto aduetbio di temposcr wal poco patio, Lat.aligui 
liero. Che Anchor fento tornar pur come foglio: Bò. sulum.Prer.Et fe questo mio ben durafie Alguanto.S'a 
uedil'Indice, DIRO ;»° fiaccarle Alquanto oltra l'ufanza fi fog giorna.Dopo Al 
Anchor congiuntione,per fimilmente;etiandio.Lat. ita;fimi quato. D an, Perch'io fia giunto forfè Al quanto tardo») 
liter, quoque, etiam.P e t. Che ui puodardopolamorte Dachebbero ragionato infieme Alquanto..& quando di 
«Anchorafama. Quelle braccia uegg'io aperte Ancho- ‘nota vn poco,uedi a 1738; elenina ica 
ra. Et le.cofepafsate mi danno guerra; & lefuture An- Poco ftante, Lat. parsa mora yualin brenétempo,o poco 274 
chora. y-i0 giouane Anchora V'infîlmondo Tumuoifa ‘auanti,o poco dapoi.B.0 c, Et Poco fante dalla. peniten- 
persch'ifonqueSt'altri Anchora.Però uedendo Ancho. zaa quello fene ucnia fine Rats . Et Poco: ftantedue 
rail fuo fin reo,ch' Anchor ta fu nel cieluedere fpera. Et. grancocche di Genonefi peruennero +. Perche non molto 
Anchor poi trouai di quel mal fine Et per pianger Ate “Stante partorì unfigliuol mafchio. ++. 
chor-co piu diletto Et dice Roma.mia farà Anchor bella. Poco.Lat,Parum. quandotempo fignifica. PT. inPo=; s% 
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fa uendetta» + A arr Ada 
Ancho;etiam,fimilmente, Lat.etiam,olim; aliquando, quan ; 
«oque. P ET. Che fai, sa migliortempo Anche. ritorni? 
Et di una bianca mano Ancho mi doglio. Et Anchoio fui 
alcuna uoltain danza.Ch' Ancho'l ciel; @& la terra imma 
mora.Hifiphile wien poi; duolfi Anch'ella; Bio c; uedi 
Indice. Dan, Et neghi altri offici Anche Barattier fa, 
Hormai di Anche. Si.che'ninferno creda torna? Anche, 
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Piangan le rime Anchor piangano i uerfi «Tempo uerrà 
«Anchor forfè ,E°l pianto afciuga , x unol Anchor ch'i 
una. Bo c. uedi l’Indice. Dan. Molti fon gli animali, 


& piu faranno Anchor. Et iva.lui Anchor uochem'in= 


cotempo. a Pocotempo. Poco innanzi . Poco fa. B 0 ca 
Poco pafsato ucfpro . Poco apprefio la tua partita» 
ideft poco dapot. Ser Ciapelletto ini a poco.fi commu- 


















fegni. Anchor.un poco indietrotirinolui;Domanda diffe Interuallo. Lat. P.etr: E’nfieme con brewiffimo Internal 
«Anchor [e piwdisj.. Ma perche piu aperto intendi An- Jo. ARI, mani parea Interuallo Dimoltisemolti, nor A, 
chora. cn, ch’anni,maluStri. ea, i 
27% Anchor che.Lat.quamuis quanquamsetfi,tamen etfi val Interfitio walinternallo.Lat. interftitium.P® 7. Contrari 
benche,quantunque.Dan. Nycqui fubiulo Anchor che —duoconpicciolinterfitio . | è 
fofse tardi.Anchor che mi fia tolto.Lo mouer per le mem- Punto,Lat.punttus.P et. Bo c.penedetto fia Pun- 
brasche fongrani Anchor ch’alfin fipenta. Anchorche —to:In un punto.In quel Punto.Inunmedefimo Punto. In 
—___buona fiala cera. & fenza la chenel medefimo fentimen- fiforte Punto..A certi Punti di Luna, Dan: quel ch'io 
to.Che ti conofco Anchor fie lordo tutto; | intefi nel primo Punto;che di te miduole;etin uece di nieg 
Ancho,e& Anche. quelt'hora,ò al prefente. Lat. adhbuc.& —ie,omica,B o c.noriminnol Punto di bene., Non facert= 
etiam. P e T. Ne foben Anchosche dilei mi creda.In:co do Punto di uento,Sel fuoco è Punto (pento.D AN.Qual 
fi lunga guerra Ancho non pero, Che memoria de l'opra diqueftagreggiasarrefta Punto,Cheper merito lor Pun i ©# 
«Ancho nonlangue, Laqual Ancho norrei,ch’a nafcerfoftofi pieghi Fuordelfio corfo la giuftitia eterna.Che Pun 
fe.Et parolesc& fofpiri Ancho ne elicetEtAnchoè dina+ todi fermezza;o di ualore Nafceffe mai ne l'indurato cor 
lor fi nudas&macra . Cotaler'egli; & Ancho a peggior re.nedir747.0 4966. i 
| patro.B o ©. uedi l'Indice, Dan, Et Ancho di Medea fi Mattina,Lar.mane.P e T.Dala Mattina a terza.La Mata 275 
if dd tina 
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tina per me piufelice hora, Bo c. La Mattina feguente. 
La Mattina uegnente . Venuta la Mattina.» La Mattina 
pertempo Hier Mattina ,Intre Mattine.1D a N. Pur 
Hier Mattina le uolfi le fpalie.. 

Martino . P_e.T. Canzon fel'efer meco dal. Mattino a la 
fera T'ha fatto di mia fchiera. Ma (ofpirando andai Mat- 
tino s I fera. Com perde ageuolmenteim un Mattino 
Quel che in molvannia gran pena sacquifta. Dianzi ; 
ade(fo, biersdomamMattino,& fera, Dia n: Tempo era 
dal principio del Mattino, B o. G. Mattinate Matutina , 
ucdil'Indice. | fn fare 

Mane.Lat. ual mattino. Bo c. Senonobeifta Mane en- 
tirò inummiogiardino «Lo non potei fta Mane far uenir 
tutte le legna, 

Mattinare,ualorare al mattino, Dian A mattinar.lo pa 
fo perche l’ami . +0 @ 

Matutino . Lar.e7 gallitinium. Bio c. Poi che quefta not 
te fonò Matutino. Andarono in fl Matutino «Conghoc= 
chi uaghi,et fcintillanti non altrimentizche Matutina ftel 
la Ari.Alagioftra ycheal MaturinoDeldi fequente, 
inpiazza fi faria . 


376 Hoggi. Lat. hodie; Pet:Ches'alcontar monerro; Hoggi 


ba fett'anni; Che fofpirando uò di rita invina  Penfofo ue 
la uifta boggi farei. Che arde Hoggi tutta: Ramenta lor; 


. come HoggifoStiihcroce) Et.con quanta fatica Hoggi.mt > / 


Spetro. Doue Hoggi alberga l'anima gentile. Fiorenza 
banuria forfe Hoggi ilfho poeta; Hoggi per tempo. &fpca 
ro nederlo Hoggi.. Al-uello onde Hoggiogni buom ue 
flir fi uole. Dirimearmata;onde Ho gigi mi difarmo. Qual 
ella è Hoggi. Chèeal mondo fra le donne Hoggi.non s'ufa: 
Boc. Laquale noi Hoggi chiamiamo la\mia del Cocome= 
ro. Si come anchora Hoggi ueggiamo ufare:B E Mm. fi c0a 
me fimutain hoggi Pr. 

Doman. Lat. crasspoftera die; craftina:die; B:0 ce Domani 
auanti che fia fera . Di boggiin Doman ; Hoggiin questo 
luogo , x Domani in quell'altro. Domani è Venerdi. Do- 
mani è l’ultimo dì. P e T:Ricca piag gia uedrai Doman da 
fera. Dan. Quando fui defto innanzila Dimane.. 

Domattina. Lat. crasmane,diluculo, prima luce.B o C. 

ehbereraeffere per Domattina opportuno. Domattina 


per lo frefco lewatoci . 


377 Hieri, & Hier. Lat.heri. P e r. Ii lafciammo-»Hier lui, 


L'altro Hier da lui partimmi lagrimando. nudiustertius. 


Lat. L'altr’Hier naftendo il dì primo di maggio Bo c.. 


L'altro Hieri ui promift.Setu Hieri ci affligefti,tuci hai 
boggi tanto dilettato, 

Anchoi. Lat. hodie. Dan. Noneredo che per terra ua- 
da Anchoi Huomo ft duro: Tempo uegg’ionom molto do- 
po Anchoi. Si come di Letheo beefti Anchoi . Voce 
Lombarda . 

Hiermattina. Lat. beri mane. Bo ©. Hier mattina cele= 
brandofi la fefta . Che il marito mio andafte Hier matti- 
naa Genoua , i 

Hierfera . Lat. heriueperi . Boc. Io non tiuolli dire Hier 
fera cofa niuna.S a n. Sopra un grande Olmo Hierfer4 
& folitario Due Tortorelle uidi . 


: ‘Hier notte. Lar. preterita noffe. Bo c. A Calandrino 


Hier notte futolto un fuo porco. 
Pertempo, 4 buon'hora s0 dimattino . Lat. tempeftine ; 
semporius.D at, Vattenetrifta; chenonna Per tempo 


CoOlc:EaL: 
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Chidopo laffai fuoi di piu fereni. A uefprotal.; qualera 
hoggiper tempo. Bo c.Cheil marito di lei fi lenafse ogni 
mattina Pertempo uedia 253. 

Pertempisfimo. Lat. fummo mane, diluculo smatutino; 
antelucanus «Bo c. La mattina negnente Pertempiffi= 
moleuatafi. 

Tardi, & Tardo, Lat.tarde Per. ( quenza mi fia tardi 
accorto) Tal che mia libertà Tardi reftauro Ela pin Tar 
di, ouer'io piu per tempo. Tardi pentito di fua feritate, 
Et come Tardi dopo'l danno intendo. sio fon per Tardife 
guirtiso fe per tépo. Dunque s'a ueder uoi Tardomiuolfi. 
S'albenueloce,<&r alcotrario Tardo, Mifero mescheTar 
do il mio mal (eppi. Ma che ? uenTardo; &r fubitoud wia, 
Senon fofft fra noi fcefa fi Tardo . il Sol, Sextramontaifi 
alTardo Parmelueder.i.la fera. Boc. Perlo'eRereTar 
dieletta al reggimento. Madonna io uidi quefta: fera al 

» Tardi. Mac(fendo già Tardi. Perciò che. troppo Tardifi 
faceua.La gionane neggendo,che l'hora era Tarda.l'amà 
redella donna per fua Tardanza hauea perduto «Praz 

Tardo. adie, Lat. &y lentus. P_e.t.Tardo Atto ,Fuggtres 

AmoresTarda Stagione, Fuga, Tardi Ami,Ingegats 

PaffsSofpiri, Tarde Venture) Hore. Et mi condufseuer= 

gognofuse® Tardo A-rimeder . Giunfi fol con amor penfo» 

fosco Tardo «a (eguirfonTardo. Da bora innanzi ogiti 
difefa è Tarda. Deh com'è tua pietà uer mefi Tarda:Mie 

Venture al uentr fon Farde &pigre «Ma Tarde non fur 

mai gratie diuine. Si 

Tardare . P È T. il m2i0 Tardar le dole, Et dinoftro-Fardar 
forfe li dole.Et del Tardasfi pente.Che dubbiofo è il'Fara 
dar,come:tu fai. La uendetta che a noi Tardata noce, 

Tardare; Lat. & morariscunttari;procraflinare,comperene 
dinare; diemde die ducere. P 8 1. Et per tardarranchon 

| went'anni,o trenta ;nontardarsma fe piutarda,c&thotar 
dato piu ch'inonuorrei, che al leuar l'almanontarde,pre 
go non tardi,S'al ben ueloce,< al contrario Tardo. 

Ritardare.P'eT. Chel’opra è ritardata daldefio. il mio fon 
nos & chi'lritarda. ! 

Contare wal tardare,perciò che quando uno ua piano per uia 
fifhol dir; che conta i pafti da cunétor, che dinota tarda- 
rest indugiare, è uocedi D A n. Ricomincio feguene 
do fenza conta . rdeSttardanza . 

Serotino.. Lat. ual tardo; eo cheud uerfolafera.D A Ni 

Contraraggiferotini,c& lucenti, ideSt contra raggi del fo 

lesche uerfo la fera andauano . 

Intempeftiuo . Lat. Pe T. Qu ricercargli Intempefliuo, 
tardi. | 

Dopo. Lat. poffea, poît. PT. Di tal che nafterà Dopa 
miil'anni . Dopo l'empia dipartita Et ciò ch’ uidi Dopo 
lor.mifpiacque . Chidopo lafcia i fuoi di piu fereni . Che ni 
puo dar Dopo la morte anchora mille,cy mill'anni al mon 
dobonor, o fama. Ma fe l latino sel greco Parlan dime 
Dopo la mortesè unuento.Dopo molti anni. Et come tar- 
di.Dopo il danno intendo . Bo e. Yn fabato Dopo nona; 


Et Dopo alquanto .Dopola morte di Federigo. Dopo piu ‘ 


giorni. Dopo la confefsione. & quando dinota luogo s uedi 
a 966. Scriuefi fenza l'accento. | 
Dapoi.Lat. poft, poftqguam , pofeaquam subi , fimul'aci 
Pet.Talborlenfiamma : ciò fepp'io Dapoi. Ch'èin 
gratia Dapoi,Che ne conobbe,a Dio, alla gente... « 
Pofcia. poi dapoi. Lat.deinde,poftea.P e T. Poftiaframe 
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plan piano. Per quantono vorrefte,o Poftia od ante E ffer 

iunti alcaminsche fi mal tienfi. Mofse la mano indarno, 
e Pofcia l'arfe. Pofcia Vefpafian col figliuol uidi, Pofcia, 
che ogni mia giora in pianto è uolta , Pofcia chel dolce 
amorofo 3 © piano Pofcia che mia fortuna in forza al- 
trui M°bebbe fofpinto . B 0 c. quello, che tuPoftia uole@ 
do rendere tunon mi potvefti “ma Pofcia mi ‘ho penfato, 


cr io non farò mai Pofcia licia Pofcia che uoim'havete 
prameffo  Pofera che io conofo il tuo defiderio | Poftia 
ch'ella l'ha prefo . sedi l'Indice, 

Poi,poftia; col tempo del paffato,c& del prefente. Lat. poft, 
poftea, poftquam, Poi che.Lat. Simulat,& fimulatque’. 
Pr 1.444 poi ch'amor di me uifece accorta, Ma Poi chel 
dolce rifo bumil,& piano. Poi che madonna da pietà com 
mo]fa: Poi che a mirar (ua bellezza. Poi cercando Stanco 
non feppe one Salbergafe Poi che fegiunto al'honora- 
tauersa. Et Poi che’lfren per forza a fe raccolfé. Gettàn 
lemembra Poiche'l fol s'afconde; Sul duro legno. Potri= 
penfandosEt cio fepp'io dapoi.Ch'è in gratia dapoi, B ove; 
uedi l'Iadice,B e m. Laqual'è poi principio As. 

38; Cameimuecedì Poi che, o Subito.che. Lat. ut, cum: poft- 
quam. DAN. Com'io fui dentro l'occhio intorno inzio. 
Boc.Comeafederfifurno pofti cominciò mefser Ricciar 
do a dire-Et Come fu montato a canallo , &y andato nia, 
coftla donna n'andò al fanto frate.Come a tauola il fenti* 
tono; fe ne fteftero alla flrada «Et Cometu mi fentiz:cofi 


tu il fa entrare in quefta caffa . Come Andreuccio fi nide 
c* 0 ° i. occur! Fur Mat cagion fibelle. Que non (pira. Vento Mai ché 
Appreflo in uece di dopo.Lat:poft,poftmodr,poftea. B oc. 


alla fponda del pozzo. | 


Appreffo ilqualeso in unmodozoin'un'altro,o confolatio- 


ne foprauienezo diventa la noia minore. D A N.Et not mo: 


uemo i piediinuer la porta Sicuri Apprefto le parole fan 


CO IE IL 1O- 


Guari.i.molto Lat, multum, Bo c. Non Stette Guariî dî 


Giamai:Lat.aliguando,unquam.P et. Madentro done! 









Satumo ? 


fpefo. Che io mi néngò a Star tecounpezzo. quando dinas 
ta quantità, medi AI768, | à 























tempo. Ne Stette Guari che addormentato fi fu. Ne Gua 
vi ditempo pafto .Setu lo terrai Guariin bocca egli guan'€ 
flera gli altri.Ne Guari dopo quefte parole. & quandodi 
nota fbatio suedia:1729. B E M. E° guari molto ufara da 
gliantichi Pri 


Gia.aduer.temporis. Lat. iam ,P e T:C'hanean molti anti 283 


Gia celato‘il uero Si ch'v'uò Già de la fperanza altero, 

Che Gia ui sfida amor.L’hore del pianto,che.fon Gianenà — 
te: Pinuolte Giaperdir le labbia aperfi che mille penne è 
NefonGia ftanche, Di che fperato hanea Gia lor Coro 

na, Che Già d’altrui non puo uenir tal gratia Ma quella 
ingiuria:Gialunge mifprona.Madona,diffty Gid gramtem 
poin uo. Bo c, uedi l'Indice. si 


Giamainon foggiorna -Efter non puo Giamai cofrcome 
era, Vercuipoco Giamaiminalfe,o.uale, Et Giainai poi 
la mialinguanon tacque Ne Giamat Nene fotto al fol 
di[parue . Di quanto per amor Giamai.fofferft. Non'fuò 
Giamai nedutifi begliocchi. Altro-Giamai non cheggio di 
Fal ch'io non penfo udir cofa Giamary Che mi conforte. 


Bo c.wedil'Indice. i 


® 


Maiyaffermatino) Lat:unqua giale per alcuntempo: Pet) 283 


Talchenull'altra fia Mai, che mi piaccia, Era cu Mai 
del uero pregio calfe:» Quai figli Mai, quai donne furoni 


l'aggraue.O fe'lperdutaben Maifiracquifta? Onde Midi 
ne per forza,ne per arte. Che felpopòldi Marte Douefie 
al primabonoralzarMai gliocchi.B'o c. uedi all’Indi- 
ce. ARI. Chepochi par Maigiunfero a quel fegno. 


tes ideft dopo le-parole.. Poi Appreffo conuien che quefta Mainon,negativo. Lat. unquam .P'& 1. Et Mai non foffe 


caggia Infratefoli. Appreffo uolfea man finiftra il pie- 
de. uedilatauola. 


Mentre ualneltempo;infin, &.infinche, quando vi fi giun 


ge la che. Lat.interea,dum, donec. Pier. Mentre 10 fona 


l'alba. Però di perdonir Mai nonè fatia: Che ferromai 
non ftringe: Di Maimonueder lei | Mia uor, che dai pietà 
nondiftolara Se Mai foco per foco non fi fpenfe. Altro 

Mai dilorgratianon m'incontra:B o cinedil'Indice 8 


mirarni intento; & filo  Menti'10 parlo Pur, Mentri Non mal: Lar. nunquam.P e 7. Primauera perrme pur, 


ueggio levnulla‘mi noce. Mentr'io portaua 1 be penfier ce 
lati. Mentre a Dio piacque, Che, Mentre'l feguì, al fom- 
mo ben t’inuita . Mentre al gouerno anchor cedelauela. 
Mentre l nuono dolor dunque laccora. Ma Mentre tener 
filo Poftola mente. Mentre fra noi di uita albergal’au> 


Non è mai: Non ho maitregua. Canzonio Nonfui Mai <L 

quel nuuol d'oro. Dalqualmiei pafti Non fur mai lonta@ © 
ni.Orfoe Nonfuro mai fiumi ne ftagni. Fece la piagason= 
dio Nonguarrò mai. Certo Eriftalla ; ouetro Non mos! ‘| È 
ftromai di fuor.B o c.uedil'Indice . i 


ra. Mentre amor nel mio albergo a fdegno shebbe #i Nemai, Lat. necunguam. P è 7. Ne mai inf dolci 0 in fa 


Mentre potea. Mentre ibei rami non m'bebber a fdegno. 
Occhi miei laffi; Mentre ch'io vi giro. Mentre che l'un cd 
l'altro nerc'accoppio Hora , Mentre ch'io parlo iltempo 
fugge:Mentre che almar defcenderanno i fumi . Mentre 


foaui tempre: Ne poeta ne colga mai sne Gione. Ne mat 
nafcofe il ciel fi folta nebbia . Ne mai fiume!per pioggia. 
Nemai ftato gioiofò . Ne mai pietofa madre al caro fi- È. 
glio.Boc.uedil'Indice . Et ualilmedefimo che no mai. 


che'l cuor da gli amorofi nermi Fu confumato . Boc, Vnqua,cr Yaque conla non, Lat.unquam,utal mai, Pr Ti 


Mentre che cofi diceua,eRtendo buona pezza di notte paf 
fata. Mentre eranotra le donne fi fatti ragionamenti . 
Mentre che lo fcolare quefto dicea , la mifera donna fem- 
pre piagnea . uedi l’Indice . 

Pezza, & Pezzo,ual di quì a grantempo, Lat, diu,e dudii, 
iamdiu, temporis sfpatinm. B o c. Per auentura fimile a 

| Pezza nonmitornera. Ilquale grandiffima Pezza dormi 
to hauea,ideSt molto, Grandi[ima Pezza Stettero infe- 
fia. ERendo buona Pezza di notte paRata,ide/t granpar 
te. Eglibagran Pezza,cheatenenutafarei;ideftafiai, 


e molto . Pot che grau pezzo hebbe tenuto ilfasee coft fo= > 


Sdi; Vnqua non neggian gli occhimiei Ne donna, 
ne donzella. Che per noftra falute Vnqua non uenne. | 
DAN. Pon mente, fedila minedefte Vuque.B o c.Vi 
que a Iddio non piaccia. Madonna Vnque a Dio non piace 
cia. ARI. Nonchelaftiar del fio fignor soglia Vnques < 
Nel grand'amor ; ne le reliquie morte . qual tradimento 
rio Vnqua s udt. 


Vnquanco,anchora mai,Lat. UNGUANI. Peri Verdi pane 234 


mfanguigni,ofcuri,&y perfi Non uefti donna Vaquanco , 

Quanta dolcezza Vnquanco Fuìin cord auenturofi ama © 

ti accolta, lo nonfui d'amar uoi lafciato Fnquango.Qual  » 
pd nol 
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non sò gid (e d'altre frondi YVnquanco.Che fi bel piede No 
toccò terra Vaquanco. B o c. Che domine pur Vnquan- 
che.D AN. Branca d'Oria nonmoriVnquanche. Be Mm. 
Vnqua nel uerfo,& è unquanco . PR. 


Fin che. Lar. ufque. P E T. Fin che mi fani il cor colei, chel 


‘morfe. Fin che l’ultimo di chiuda queft'occhi.Fin ch'io fia 
datoin preda . Fin ch't le fiain braccio, Fix che fi fuella . 
Fin che mia dura forte insidia n'hebbe . Fin che nel regno 
di fua madre uenne.Fin che w'ha ricondotti in poca polue. 
Boc.uedil'Indice. 


Infino. Laz. afque. P e r. Iv fino allbor . In fino all'alba . 


Infino a qui .In fino alla uecchiezza. Bo c. uedi al- 
l’Indice, 


Iffa . Lat. nunc s uale adeffo , tefte, hora . uoce Lombarda. 


Dan. Che piu non fipareggia mò, Ifa. Dicendo Ia 
ten'ua , piu non t'aizzo. Da non ufarfi ne inprofa , ne 
inuerfo. 


" 385 Prelènte, tempo. Lat. prefens. P_£ 1. M'infegni la prefen 


teafpra, & noiofa .Spogliar di lei quefta uita Prefente. 
Del Prefente mi godo,et meglio afpetto. Et le cofe Prefen 
ti, le patate. Col pericol Prefente Ma è folo in Prefen 
te, hora,cr hoggi. B o c. Di Prefente . Nell’hauere a 
memoria le cofe preterite, o conoftere le Prefenti.. 


Preterito . Lat. preteritus, exaftus, &r aftus. Bo c. Dele 


le mal maluagie opere nel preterito fatte da lui.Preterita 
Vita. Trafcuraggine. Preterite cofe. Preteriti Cafi.285. 
Voce non della lingua . 


Futuro . adie, Lat. pofterussconfequens,reliquus. P e T. Fu 


ruro Mal, Cofe Future, Futuri Affanni. Bo c. Futura 
Viilità Vita,Future Nouelle, Futuri Fruttidelle beftie, 
«5 delle loro paftate fatiche. Laftiare teftimonianza a Fu 
turi, ideft a pofteri. 


Infuturare.e farfi futuro,ideft da durare pel tempo futuro. 


Dan. Pofcia che Sinfutura latua wita Voce da non 


ufarfi. | 


Dinanzi,pia fi dd al luogo,che al tempo. Lat.ante,&y paulo 


ante. P è v. ola Dinanzi al lento correr mio.Ben mi cre 
dea Dinanzi a gli occhi fuoi. B oc, Dinanzi la cafa del 
morto . Dinanzi a piedi tefo gli bauea . 


36 Dianzi. dinota tempo poco fa paffato . innanzi ; tefte . Lat. 


Paulo ante,dudum. P £ T. Et parmi, che pur Dianzi . Io 
dico, che pur Dianzi mi fi (coperfè . Done sè hor, che me- 
co eri pur Dianzi? Che detto haurefti,e fi corcò pur Dian 
zi.Bo c. Perciò ch'io diffi Dianzi il Te lucis,&r la intè- 
merata.D AN. Dianzi uenimmo innanzi a uot un poco, 
Dianzi a l'alba,che precede'l giorno Pur Dianzi ne diffe 
andate la . Voce Thofcana, 


Dauanti . fi da alle cofeyalle perfone; & al tempo . Lat. an- 
| te,antea. ante hac,ante hoc tempore, fuperioribus tempo 


ribus, fuperioribus diebus. P E T. Lei Dauanti, & me pot 
produfte un parto . Che l'atto dolce nonmi ftia Danante . 
Bo c.unufoquafi Dauanti mai non udito . Niun'altra 
medicina cotro alle peftilenze migliore me cofi buona, che 
fuggir lor Dauanti. Il dì Dauanti.La notte Dauanti, Al 
quanti anni Dauanti nelle parti orientali incominciata . 


Avanti; & Auante, Lat.ante, antea ultra, ulterius fidà al 


tempo,< dinota prima, oltra . P & T. Era un tenero fior 
nato in quel bofco ilgiorno Auanti.Ifegui tanto Auanti 
ilmio defire. Bo c. Et perciò è buono di prouedere Aua 
ti che cominciamo. Dipin leggere Auanti ui [pauenti. 
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Mandato Auantiogn'huomo ; efio con poca compagnia . 
Dan.Q uelgiorno piu non ui leggemmo Auante, Al- 
lhor porfi la mano un poco Auante. Fa che mi pinghe mi 
difs’un poco il uifo piu Auante . Perche uolle neder trop- 
po Auante, Et Auanti,che fiandi la difcefe. Auanti che 
l'età mia fofîe piena. Traggafi Avanti l'un di uvi,che 
m'osa.E' diauoli fifecer tutti Avanti . Poi che cia; cuno 
fu tornato nel Punto del cerchio sin che Aucnti sera. 
prius, B E M. Dauanti fi partino le gioie. As. 


Innanzi. Lar. deinde,ante, antea, vlierius . quando fi da al 


tempo pafsato, &y alfuturo . P È T. Da bora innanzi. Da 
queldi Innanzi. Ma molto piu quel, ch'è per Innanzi puo 
riftorar molv'anni ,e’nnanzi l'alba Puommi arricchir. 
Del fiorir quefte Innanzi tempo tempie. Deh perche in- 
nanzi tempo ti confume è Dallhor I. undi non niffi mai. 
Milegò I. te prima difcrolfe. Che tal mori gia triftozet 
fconfolato ; Cui poco I.era il morir beato. Porche alquan 
to di lei uegg hor piu 1.Et compiè mia giornata Innanzi 
fera. Ch Innanzi tempo mit'afconde,cr uieta Gente, cut 
fi fa notte I. fera. Altroue a gliocchi miei ueduro I. Via 
piu ch'Innanzinol tenea gentile. Quanti (pianati dietro e 
Innanzi poggi. E dunque uer, che nnanzi tempo penta . 


287 


Sial'alma luce. Cagton farà che’nnanzi tempo moia . Che 


innanzi al dì de l'ultima partita. Etin uece dì prima che. 
Negar difse , non pofto sche l'affanno s Che ua innanzi al 
morir non doglia forte Cha feritto Innanzi,che a parlar 
cominci,Et in uece di piu tofto,cr prima. Lat. potius,ma- 
gis,prius. Morir innanzi, che fernir foftenne. Hora a uoi 
Drizzo il mio corfo Innanzi,che fortuna Nel #0$t50 dola 
ce qualche amaro metta . & fenza Stelle il cielo Fia In- 





nanzi ch'io . potea Innanzi letandarne A uedere. CacaT 


ciar me Innanzisch'era giunto prima. B o c. uedi l'India 
ce. et quado è mouimento a 1498:et in prefenza a 1422. 
7 per prima o dauanti a 16 13. 


Anziydinota innanzi,prima,piu tofto. Lat. ante, priusson 


deil P e rt. Però dolenti Anziche fianuenute l’hore del 
pianto. Anzi ch'iomora . Anzi uoglio un fepolchro bel- 
lo,& bianco. cy temo non chiuda Anzi morte.i. beglioc- 
chi. ch’altri cangia ul pelo: Anzi che luezzo. Anzi chel 
giorno gia uicin m'aggiunga. Anzi che Stabilita fufse la 
rerra . Ne fia mefumne maiwera Anzi,0 dietro. Anzil 
mio fine. Anzi l'eftremo. Anzi gli anni. Anzi tre di 


283 


creata era alma in parte. Et quefta che Anzi uefbro ai 


«me fa fera . dr fiati cofapiana Anzi mill'annizidefi da lìa 
poco tempo. Bo c. Cileneremo anzi dì. Anzimia more 
te ho ueduto. DAN. diffe chi fertu che uieni Anzi 
hora? fe non com'huom s accorge Anzll primo penfier 
del fuo uenire, Anzich'al’alto pafiotumi fidi. Nonmi 
celarchi fofti Anzi la morte. Anzi che l’altro mondo 


- 


foffe fatto. Be mM. Anzi parimente fi dice in luogo-di 


prima - PR. 


Anzi tempo, innanzi il fine. Lat. intempefline, antetem- 


pus. Pet. Anzitempochiamata a l’altra vita. Che mi 
fanno Anzitempo uenirmeno Anzi tempo per me nel 


fuo paefe E' ritornata. Onde io non fon giunte Anzitem 


po da morte, Onde forfe Anzitempo vi nai le tempie . 


Dietro quand dinòta il tempo pafsato. Lat. retro jantea, 


Pet. Come pafsato banca queftiannia Dietro. Bo c. 
Et quanti nobili babitari pera Dietrodi famiglie pieni. 
Bem.Contrariadi cuitdi dietro. Pr, . 0A 











Ci Ù rt Sa dè * È Meri, A n dated) PI «Mb u - Ò a ud de ca E @ si r 
à = i x dr = DE >». eine >, “IS time. = pe DE la TATO AE ti are E T° Pe o E? a 
+ _ - pi AI Tit e ISIDE £ aa UN cia » e. a uf n A ce RT x Vvire®gr Mar i {3 la" 
Bino. nl} a È ne Pea ">; : n. ""» Pan A 
LL RETI TORTIERA È È renano n x «2? ALII î 3 x î nùé uo A \ EPICA ) aa 
— ie pi A A ar O in GA pi o a at - = se = ne . - AR 
î = 5 - rita cell — mia z TZ a RITO : errgtom I. TITO ” : - ar 
iù Ù È - [i cali s Dies de aL, CRETTTIERETOÌ n P ss “= == — 
e" ds —-- a _ = = —_- e 2 = nta n= = rar SCI sup n” rato r=oec are aa = ici ra SO = ini Ce 
PI gg ---—- —_ == == === = dei = st ceet+— c—— ese EER etere el == “ser = altere e anne -ei or bt al 
3 sl = lx _ a cr parioee - ai = ni ini - - - n > i cc — TTT consi —_— -—- - 
Fa = È s- £ eta - ti ta , s - 3 
“ Testa: == = = 2 TT ro - : aria =_i/- —omem e = pe — — | ——— to LTS =—rrrtT= 
= ssi = = ITTTE ate stre a — e = - 
me = = z 5 atto Pon, at + ve 
co pere x o = ia 


































































289 


Saturno” 


Quando. Lat.&tunc, & cum s che ual'allbora che. &rè 


aduerbio di tempo,<5 è l'uno de li x.predicamenti d'Art 
ftotele,ei fignifica quel tempo,melquale fu fatta una c0fa, 
come farcbbe a dire Quando fusoero fara fatta tal cofaf 
che fr rifponderebbe Paliro giorno ,adeffo, ouere fara fatta 
da quì adotto giorni,c&r però il nofiro PET. dice. Quan- 
do il colpo mortal la giù difcefe. Quando il pianeta, che 
diftingue l’hore. Quandola fera fcaccia il chiaro giorno. 
Q uando primier m'accorfi . Quando il gran Gione rona 
Quando mia fpeme già condotta al uerde. Quando uede si 
paftor calari raggi. I mici fofpir ame perche non tolti . 
Quando che fiaf perche no’ | graue giogo? ideSt una qual 
che uolta, D A N. perche fperan di uenir Quando che fia 
ale beate genti.Boc. nedi l'Indice. ARI. Di non mi 
riucder fin, Dio sd quando , 


Quandunque. Lat. quandocunque . ual ogni uolta che so 


quado mai.D AN. Quandunque l'una d’efle chiaui falla. 
B 5 m.Zuoldir quando mai. Pr. 


Que. in uece di quando. Lar. quando. P e 1. Que fia chi per 


pioua intenda amore. Quel morir l'adduce inforfe.Boc. 
Que cofi non fuffesio mi rimarrò giudeo;Que tu no uoglia 
far cofi,raccomanda a Iddio l’anima tua . 


290 Come; wal quando. Lat, cum , poftquam ut. P ET. Come 


imbrunir ueggio la fera. B o ©. Come a federe furono po- 
fti.Come una giouane ha (opra il capo pofta la benda bia 
ca.Et come egli fu montato a cauallo,<y andato uiazla do 
na n andò al S'ifrate . Laqual Come coftui uide auicinarfi 
di lontano. Come Andreuccio fi uide alla fpoda del pozzo 
‘nicino . Et come lauato fofte crollaffe la fune .Be n, Et 
come che fia «PR. 


Pur. in uece di quado,<&y ogni uolta. Lat. modo. DAN. An 


cho men duol, Pur ch'i me ne rimembri , 


Sempre . Lat. femper.P e t. Humiltate effaltar Sempre 


gli pos: Ch'a parlar de fuoi Sempre uerdi rami. Che 
uolendo parlar cantaua Sempre.ch'i l'ho dinanzi a gli oc 
chi,&r baurò Sempre . Sempre piangendo andrò per ogni 
rina . ch'amor non uenga Sempre. Per gli occhi , che di 
Sempre pianger uaghi. Ch'è Stata Sempre accorta a far- 
mi guerra. Et c'hauete li fcherni Sempre accorti. Bo c. 
Quafi Sempre trafofpiri, &r tra lagrime . Et Sempre pei 
‘ fuo amico l'hebbe.Io bo hauuto Sempre fpetiale dinotio» 
‘he all'ordine uoftro. 


Infemprare è fare eterno. Lat.aternare,perennare. diurna 


re s perpetuare, Da n. Doue'lgioir s'infempra.i. doueè 
fempre gloria,<y diletto . Voce trouata da lui. 


Continonanza.. Lat, continuo, continuus. Bo c. Per 


troppa continouanza . 


Continono , & Continuo aduerbio . Lat, perpetuo ater- 


num, confeStim, ftatim. Bo c. Et bauere quafi Contino- 
uo mala wita . 


Del continouo . Lat.femper,inceffanter. B o c. Del con 


‘tinono conlei non giaceua . Et feruando quefta maniera 


"Del continouo . Et Del continouo mangiato , x beuuto 


«bene, & fonato . Seruando quefto Del continouo . 


291 Continouo , & Continuo adiettiuo. Lat, contimuus,perpe 


tunss peremnis. Pet. Et del continuo lagrimar fon ftan 
«co. Continua Pioggia, Proua . B o c. Continouo fludio , 
ideft (ollecito . Continoua Tribulation , Honeftà, Concor- 
dia Fratellanza s Continoue Fanti , Continoui Conforti, 
Mormoriy Continouamente, Continouanza:, Continoware 


CÈ\IrEzgL: 0 


Cotidiano . Lat. quotidianusscommunis s affiduus ual cofa 


Tofto . Lat. cito. uale (ubito. P e T. Chemena gli anni miei 


Saturno > 
nome , a uerbo juedia 15.90, 


» 
, 


d'ogni dî. D A x. Da boggi a noi la cotidiana Manna, 


Tuttauia, ual continouamente Lar. Semper quotidie, 
Bo c. Hauendo nondimeno penfiero tattauia cometrare 7 


re il potefte delle mani del popolo . Purnondimeno tutta» 
mia fofpettaua . Et dellacorte , a cuiTuttania facena in> 
giuria. Et detto queflo Tuttauia piangendo forte. Ma 


paffana la felua Tuttavia . 
Spatio, quando tempo dinota . Lat. & interuallum,interca 


pedo. PET. Nonhebbe tanto ne uigor, ne Spatio. Ch'af 
faifpatio non baggio. Ne sò che Spatio mi defte il cielo 
Piendi pietate er'io penfando il breue Spatio al gran fo- 
co.Boc. Nonera anchora di molto Spatio fonata nova 
na.Idue amanti Stettero per lungo Spatio infieme . Per 
grandiffimo Spatio coft flettero . Di che inafsai Spatio di 
tempo il giouane S accorfe. Dopo alquanto Spatio comin- 


ciò adire . Etin'ciò Stette lunghi[fimo Spatio. Per lungo - 


Spatio con lei frtraStullò ‘ uedi l’Indice ,T.per Spativ di 
un'hora. Lat. berarium .& quando dinota luogo ampio, 
o diftanza . vedi a 1794. 


Dotta. Lat. breuetemporisfpatium, cioè breui[fumo fpatio 


ditempo.D A n. Etnonwera meftier piu,che la Dotta » 
Senonhaue[h uifte le ritorre. cr io direi Dotta per la pau 
ra, timore anchora chel Landino habbia ifpofto , che in 
lingua fiorentina fignificbi breuifsimo (patio ditempo, co- 
me è detto .uedi a 1290. 


fitoftoa rina. EllafiaTofio del fuo corfo a rina. Tofto 
tornando, Tofio conmien, che fi conuerta in pioggia . Le 
di, ch'io farò la Tofloch’io pofa.ToSto che del mio Stato 
fofiaccorta . Toftoche giunto a l’amorofa regia. Malfa 


chitantafe fi Toftooblia . Dio che fi Tofto almondotiri> 


stolfe..&inaltriluoghi affai. Bo c. &r coldir Tofto al- 
quanto mi conforta. Piu Tofto. molto Tofto. Cofi To- 
Sto.SiTofto,Tantofto,Tofto che. ConToftiftimo paffo.. 


«To debbo Toftamente morire . Toflana partita. Toftano 


‘rinerefcimento . D a n. maeStro fe nonceli te € me Tos 
ftanamente. Che funelcominciar cotanto Tofta . Mal fu 


T, 


Auaccio . aduerbiosual tofto. Lat. Statim,cito,propediem, 


Dia n. Per ch'i pregailo fpirito piu Auaccio, Che midi 
ceffe, chi conlui fi Staua Onde egli a me , Awaccio farai 
done; Di ciò ti fara l'occhio la rifpofla . Et cieco toro piu 
«Anaccio cade,Che'l cieco agnello. AR 1, Di mendicar il 
fuo fratello Auaccio  Auacciare uerbo , uedi a 1497. 
Voce de Contadini inThofcana . 


Prefto. aduerbio in uece-dì Tofto contra l’opinione di molti, 


«Lat. cito. Pet,E’ltempo disfar tutto, G.coft Prefto. 
Boc.Et Presto dell'arca fr gittò fuori.PreSto mella ca- 
mera fcefe della fanciulla ‘Venne indefiderio a Pinuccia 
di douerfi acconciamente s & Presto con coftei trouare. 
Accioche col Prefto partirfi ricopriffe la fua dishoneSta 
uenuta,a Genoua fe n'andò PreStamente . Ma il barattie 


re(come colui che attento Staua)fuPrefto Pirro Prefti[ 


fimo andò perla fiure sc tagliò il pero. Da n. Et per 
udirti Prefto nonla dico . & per follecito uedia 1497... 


per man d'amor, ne sò ben doue.i.rapito in quefto luogo . 
Fuggo,manonfi Ratto , chel delie Mecanon uenza . Di 
z sea felua 


li nogliatua fempre fi Tofta.i.cofi furibonda, o iraconda.. ©? 


xe 
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Ratto. Lat. raptim. ualpreSto, toSto, fubito, PET.Ratto 29% 


n 
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felua in felua Ratto mitrasformo Ratto chinai la fronte 
mergognofa, Che Ratto a queSta péna la man porfi Et fe 
nonfofScalfuofuggir fi Ratto . Che Ratto mi uolgeSti al 
uerde bofco. Rattocome imbrunir ueggiola fera; Ratto do 
meSticato fui contutti. Si Rattouftina’l fol cinto di rage 
| gio.Boc.Ziderolo fcolare fare per la nene una carola 
srita al fuono d'unbatter de denti ,ch'eglifaceua per trop 
pofreddo fi pe[fa & Ratta,che mai fimile ueduta nonha 
ucano,Et andiuanne Ratti quanto poteano. Qual fula ca 
giondella [ua Rattezza.F 1,.A me parcapiu Rattamen- 
tcuolar, La. DA N. Al mondo non fur mai perfone Rat 
teafarlorpro. SANI mal(peftanni sche fi ratti uola+ 
no, quando dinota erto uedi ad Altezza 41777 » 
Dibotto, al fubito. Lat. illico.Statimsquamprimum, pri- 
moquoque tempore. Bo c. Et nedremo.di Botto,chi l'ha 
hauuto, Dan. Nonaltrimenti l’anitra di Botto Quana 
do ilfalcons'apprefsa,gios'attufa.Iu quelmedefino ritor 
nò di Butto,cioè di Botto. ARI. Lemani yecildentelafciò 
andar di Botto In quelchetrouò prima,ocrudo,o cotto, E 
contra Berlingier uenne di Botto, Et lo Stendardo pian- 
towuidi Botto, Voce Lombarda . 
Appreflo . i uece di Subito . Lat, pot, poftea , paulopoSt 
Boc.Inpicciolahora . Apprefo dopo alcun anolgimen. 
tocaddero in terra morti, 


| 394 Subito , & di Subito. Lat. flatim; illico ,eueftizio Pe T. 


Subito nidi quella altera fronde. C'hanno Subito fatto il 
temporio. Subito inallegrezza ficonuerfe. Fa fubito (pa 
virogni altra ftella . Subito (corfe il buon giudicio intero, 
Ma che? uentardo, Subito ud nia. Cofi fua nita Subi 
aes sotrafcorfè Quella pianta felice Subito [uelfe. Onde Sta 
bito corfi.Qnd'io. Subito arfi.. Subito al cieluolafti. Non 
fuilcader Di fubito fi frano . La bella donna, che cotan- 
to amaui Subitamentes'è da noi. partita , Volti Subita- 
mente in doglia e'n.pianto . Boe. Che fenza hanerla ue 
duta Subito Fieramente la comincio.ad amare. Q. uando 
alcuna coja non ufata apparifce Di Subito; Se Subitamen 
te da uno arciere è feritasuedi l'Indice; &y quando è adiete 
tino ; uedia\1497. o 
Improuwifo , c& All'impronifo .. Lat. ex tempore,impara- 
te,ual impenfatamente,inuno iftante. Ar 1. A l'appa- 
rer che fece a l'Improwfo come quello, Che piede in- 
cauto d’improuifo ba mefto Sopra'l ferpente uelenofo , e 
fello Dal pigro.fonno.in.mezo l'herbe opprefto , Chefpa- 
uentato se fimorto.fi.ritira Fuggendo quel, ch'è pien di 
tofco , e d'ira . | | 
Adeflo ualalprefente» Lat. nunc, x è uoce lombarda ; & 
nonufata da noftripoetivauenga che nel licétiofòo D A x. 
inunfol luogo nello inferno fitroui, doue dice «O gente, in 
cui feruore acuto Adefîo Ricompie.c7 dal noftro Pe T, 
ana foluolta, doue nel Tri. della dininità dice; Dianzi, 
, vÉ£deffo bier,doman, mattino ,& fera sma fono alcuni; 
che uogliono, che nonmai il Pe T.l’ufafte nel fentimen- 
sodella nunc Lat.ma che fiano due dittioni dinifè; cioè 
Adefo,&cheSintenda Dianzi ad effo Diopercioche 
parla d'Iddio che puo ftarbeniffimo , ne ame quefta opi- 
mione (piace , aa 
Inftante. Lat. inffans, che tempo dinota. Ar 1, Et riuol- 
toffimunmedefmoinftante , ideft in un punto, 
Teftè, ual ade(fo,mò, hora. Lat.nunc,iam ,modo, Bo c. 
Foiui partifte pur Tefté da me Et giungi pur Teîtè, 
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Forerasate purTefiè cofi malata. Iohò Fefiè-riteuùre 
lettere da meffina. sedi l'indice . 

Teitelo in nece di Teftè ufata dal Bo c. & nom folo nelle 
profe,ma anchora nelle rime, noce perdanticamente ufite 
ta. Pur TesStefo mi diceua Nello. Quando tu mi tivaui 
Teftefo1capelli.vuedi l’Indice: Da n. Et quello s the mi 
conuien ritrar TeStefo : Perche la faccia tua Teftefo-Vn 
lampeggiar d'un tifo dimofirommi ii. dianzi Be Te- 
fiefo anticamente Pr; 

Immantenente, wal tofto.Lat. repente,cy derepente. cito, 
quafi immantenente quello s che dir fi vunole;-Pe r. Et 
che poi mi (pogliate Immantenente Del ben, ch'adbor 
adhor l’anima fente, Ar 1. & dondel’uno cede L’altro 
hauer pofto Immantenente il piede. 

Incontanente. Laz. ftatim, illico,mox, repente ; cito, & 
Sempre fitrona ufato col preterito perfetto: Bro:c.ta- 
contanente gli occorfe nell'animo un penfierononmai piu 
statoui. Incontanente fi fpoglio in farfetto, Gianni incon- 
tanente il:fenti Et incontanente futolta ua. DA N; Tita 
contanente:inteft , & certo fui. | 

À mano a mano, LatsinfimulsiunÉim , & ual Inconta= 
nente poco dapot a:poco a-poco , € infiememente ; cioè 
l'unamano appreffo all'altra»; Pet. Amati Amancon 
lui.cantando giua . Tutto a (el trafferduo sche. «A mana 
A mano Paffanan dolcemente ragionando.» Crifpo Salu- 
Stio. feco AmanosA mano Bo e. A mano: A ma- 
n0 douefjero entrarein camino. A mano A mao comiri- 
ciarono le genti ad accender lumi.Io uifaròfattorA-man 
A MANO capitano, " 

Viavia. Lat. mox paulo poSt s ual Incontanente; ci appref 296 

fo. B.o.c. Sidieder. la pofta:d'effere infieme ViaRia, 
Dan. Perloferpente, che uerrà Via Vit; Modo di fa= 
uellar Thofcano” ..' Y 

Mò. particella Lombarda, € Napolitana. Lat: modo ; ual 

bora, adeffo teftè.D AN. Che parlani Mò-lombardo. 


MoswMò giù , Mò recicolando , ideft bora st; bora - 


gi. Tum bai non pur Mò a-ciò difpofto sideft non adeffo, 
maaltremolte | . 

Spacciatamente ; wal tofto , & in poco fpatio di tempo, 
Latsillico, ftatimyconfeStim, continuo, B o ci Andiane 
ne las lauaremlo Spacciatamente , Spacciatamente ft 
leuò (ufo, f1 ueftt.. 

Spaccio ; ual ipeditioneysbrigamento s & uendita , uedi a 
296.771. 

Spacciare per ifpedire,al detto luogo di. fopra . | 

Sprouedurto , sab all'improuifo,e non prouifto. Lat.im- 
paratus. B 0 c. Secondo cena Sproueduta furono aftai be 
neordinatamente feriti. 

Repente: Lat wal fubuto Per. Inuide Parche fi Repen= 
te ilfufoTroncafte +D A w. Ond'ei Repente (pezzera la 
nebbia . 

Vnbatterd’occhio. Lat..uno ifu ; ittus oculi; o niftus 
oculi. P-e T) I di miei, piu leggier, che nefsun cermo,Fug. 
gir come ombra ; & non neder piu bene. Ch’un Battex 
d'occhio; x poche horeferene. E'l batter gliocchi muei 
non fofte fpefso . i 

Bree: Lar. brenis,et in Breue.Lat.breui adue. quandotent 
po dinota. P » r. Breue Hora;Tempo,Di,Giorno,Hiueres 
Viaggio,Camino,Via,ita,Breni{fimo Tempo, Internal 
lo,Studia d’elfer Brene.Et (è fuma mortal moredo crefces 
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Che fpegner fi dosea in Breue | B.o cEt in Breue di cofi 
fatte gliene diffe molte. In Broue quefto anello ando di 
mano in mano. Quanto piu Breue pote.In breuifftmo Tem 
po. Breuifttmamente. D AN.Ma diftes parla, sj Bre- 
ue, & arguto . dicerolti molto Breue «Tu che forfe uedra 
il fol di Breue. & quando è in uece di cortouedì 179%. È" 
quando dinota fcrittura 306. 

Abbreuiare. Lat. diminuere,amputare, demere, brcuiorem 
facere s decurtare , abbreuiare. Bo c. La nofra vita ha 
noluta abbrewiare con ueleno. P u.Efsere pofsibile per di 
menticanza il dolore abbreuiarfi. Pa, IL tempo che mol 
to bauea le notti abbreutate Ft. 

Accorciare per abbreuiare.Lat.incideresci,produfta. PET. 
Per accorciar del mio niuerlatela. Dia n. Tanto allun- 
gar, quanto accorcianan quelle . 

Raccorciare Lat.incidere. Bo c.Ildifio mi Stringe a rac- 
corciare il termine Am. Sara cagione, che i miei giorni 
firaccorcino. F 1. Chimon:sa che la lunghezza,&y la cor 
tezza deltempo allunga;& raccorcia la noia ? E P.nonè 
della lingua. 

298 Tanto, &wmtanto. uala queltemqo,o in quel mezo di tem 
po. Lat. intereazinterim. P et. Kuppefi in tanto di uer- 
gogna il nodo, Comincio e’ nTanto lagrimando sfogo. E'n 
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Saturn@ 
cy per morirea 1617, 


Trapafare.Lat.tranfgredi. Pa T. Cofi mio tempo bo fin 


qui Trapafsato. &y quado dinota mouimeto. uedi a 1464) 


fi fcrine per p, fola . 


Andare, quando tempo dinota . Lat. agere , & peragerei 


Pet. L'altra Confolai con ueder le cofe Andate: quanda 
ftrimembra del tempo Andato. Bo ©. uedi l'Indice. è 


A lungo andare. Laz.olim,&y poft logum tempus. B 0 ci 


A lungo andar per forza, 0 per amore le conuerrebbei 
Perciò che 10 A lungo andare l’afpetto infeliciffimo. Etdi,. 
quefo in buomo faluatico conuertito A lungo andare; 
Pet. Pandolfo mio quefle opre fonfrali A lungo andas 
re.Ari.Mafifecreto alcuno efser no puote, Che A lar 
go andar non fia ch'iluegga , & note. Che come Tarlo Il 
tempo A lungo andar qua gui dinora . | 


Andare. Lat. elabi ; abire. Pe T. Piu neggio’l tempo andar 


ueloce, lene. Lat.cito labi . Che quani'i0 neggio il tema 
po andar leggero Et ueg gio andar, anzi olar iltempo. 
Quefti hbauea poco andar ad efter morto. Idi mia più 
correntische faetta Sonfen'andati. Se n'andò n pate l'ani 
ma contenta. andò piu preffo al fegno. E'l giorno andrà 


piendi minute ftelle. Hor l’andrò dietro homai con altro . 


pelo.Boc. uedil'Indice. | 


tanto pur Sognando libertate .D AN. Tanto che data uè Va.Lat. uade, accede, progrede.Pa 7. Vertene trifta; 


l’ultima poSta . 

Da indiinqua. Lat. deinde,poftea,paulopoSt,ual da quela 
l'hora,oda queltempo in qua .P &T.Da indi in qua mi 
piace. Da indi in quà m'incominciò apparere . Da indi in 
qui cotante carte afpergo . Da indi in qua , sò che fifa nel 
chioftro D'amore.B o c. Da indi imanzi ; ideft-per lo 
auenire. Da poco inqua , ideft da poco tempo in qua . Da 
quinci innanzi. > 

Proceffo , ideftin proceffo di tempo , che fpatio di tempo fi> 
guifica. Lat.&y multo poft;aut longa temporis mora. pros 
greffutemporis :B o c. Piu uolte poi.In Procefio ditem 
po ui ritornò. Perche in Proceffo di tempo auenne.Per fe 
medefimo in Procefo ditempo fidiminui . 


Procedere per deriuare. & per andare anantiyuedi a 1468. 


@Cd'AI1592! 
899 Preterito. Lat. prateritum aftum ,tranfaltum. Boe. 
Delle maluagic opere nel Preterito fatte da lui . Preteri= 
ta Vita,&y Trafcuraggine,Preterite Cofe,Preteriti Cafî. 


Paflato «Lat. prateritum. P © 1. Pafsato TemposlMille=' AE 


fimo anno è Paftato,Pafiato è il Merlo,Paftatohoil.mes 
ZosPaffatoè tempo,Paftata StagioneVita , Pafîata è 

vo: L'HorasPaffate Cofe,Pafati Anni, Tempi ,s Ben'mi cre- 
dea paftarmiotempo hbomai , Come paftato hauea quefti 
anni adietro. Bo c. Paftata Mortalità, Sera , Nouella ; 
Hora,Speranza,Paftate Fatiche , Cofe Pafsati Inforta- 
nusGiorni, Alquanti Di. uedi.l'Indiec. 

Paflato aduer. Lat.elapfis diebus. B o c. Nel Paftato,Per 
lo Pafsato. PET. NelPafato. 

Paflare quando tempo fignifica. Lat preterire, Pe t. Iltem 
po pafa .Inpicciol tempo pafîa ogni gran pioggia . Cofa 
bella; mortal pafta, & non dura. tutta l'età mia nuo 
ua Paffai contento. Paftan uoftritriomphi,& uoftre pom 
pes Paftanle fignorie, pafanoi regni. Tutta la mia fiori- 
ta, @Guerde etade Paftaua . Tutti in un punto pafta- 
remcome ombra . Bo c. uedi l'indice <&r quando figni- 
ficamonimento , uedi a 1464. & per trafiggere a 533 





che non Va per tempo , Chi dopo lafta è for di piu ferent . 


uedi a 1466. 


Abada. Bada sbadare quando dinota perdimento di tema 


po. 1281. 


Indugio ; indugiare; uedia 1503, « i 
Durare. Lat.&ferdurare;permanere,conftare. che tempò 30% 


dinota. & val reftareregnare; oStarinuneffere.Prri 
Che un'amorofo fiato In'cor di doma piccioltempo dura .. 
Come nulla qua giu diletta, o dura’. Non pote mai durar 
dinanzi a lei.i.reftare, Et fe queftomio ben: duraBe alqua 
to. Durò molt'anni in afpettando uri giorno-B oc. Le cos 
fe fenza modo non poffono lungamente durarsideft far fer 
me Per quanto la fua Signoria douea durare. Quanto ds 
rafte ilfuo reggimento. mentre che il momdodurera Meina 


- gredurò la loro compagnia. 


HKECRICOLTPFVRA. 
EI Gricoltura, Agricoltore, Zappatore, Ara= 
Si rore,Bobolco,Lauoratore;PafloresWHlano, 
Contadino, Ruftico, Silueftre,Zottco, Agre 
AS /le,Bifolco,Forefe,cy Forefozzga,Falce, Car 
= ro,Carretta,L vuadriga;Bafterna,Biga, Pe 
hbiculo,RaStri,Zappe,Badili, Marrey Wanghé s Vometi, 
Aratri,Cilindri;Ridoli,Seminare,Mietere,Cogliere, Zap 
pare, Coltinare,Pafturare, Arare,Lauorare . ì 


Agricoltura. Lat.agricultura . fecondo alcuni Clearco fu 


il primo che la ritrouò;altri dicono Dionifio, 7 tali Satut 
no, Tibullo afferma Ofiridicendò | Oftri primo ritrowò 
Daratro,Et.con lo acutoferro il terrenmofte; Eglifu pri 
mo,ch'a la rozza terra I (emi diede,et ne raccoliei frutti. 
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ma alcuni uoglionosche fifse folamente in Egitto, & Tri _ 


tolemoin Grecia, in Afia fecondo Giuftino, & Satur- 

no nel LationAltri uogliono,che fuffe Cerere , che la infe> 

gnafte a mortali , come attefta Virgilio , Cerere prima di 

uoltar la terra Colferro ci infegno la uia migliore, OA 
dio 


ì) 


Li 
Lal 


Saturno 
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K dio,Cerere prima cò l'aratro adunco1 frutti de la terra a Abelprimo Paffore fu figliuolo d' Adamo,ét d'Eua, buonzo 


lhuomo diede, ma fecondo Giofepho nel primo delle anti- 
chita dice,che Caino figlivolo di Adamo fu il primo , che 
d'arar laterra ey di porre i confini il modo trouòd;<5 cofi 
fenza dubbio credere fi dee, che quefto fof]è il principio de 
l'Agricoltura,laquale a uarij popoliin uarijtempi fu poi 
infegnata. Quefta fu intanta ueneratione apprefto de Ro= 
mani, come attefta Cicerone , & altri ch'i primi Senatori 


giufto , & moltoreligiofo . fu uccifo da Cain fuo: fratello 


per inudia; fignifica in bebreo lutto stimore suanità, & 
miferabile .D a n. Traffeci l'ombra del primo parente 
D'Abel fuo figlio, &y quella di Noe. uedi a Cain. 


Prefepio . Lat. prafepium . è il luogo doue fi pone il man 


guar de gli ammali . S.A N. Per le piene Prefepi cantaro= 
noamorofe canzoni. 


Ki habitanan ne capi,<& molto era lodato quello, che meglio Villano. Lat. & ruSticus ; ruris accola s uillicus , colonus . 
à quelli coltinaua;co nontanto quefto fu appreffò de Roma« —Boc. Villano ricchiffimo.. S'egliadun Villan l'haueffe 
n, ni.quanto appo molti Re, Principi, dx gran Signori. data .Senza guardare fe gentil'huomo y0 Villano ftaro fe 
n Agricoltore. Lar. agricola,agricultorset agricolator,Dau fia. Eta Villani riuolto difse. Habito Villefco gr per ine- 
da ro,Forte,Robufto. A R 1. Gli agricoltori accortia gli al- —ta.per chi ufa uillania  Villan Canaliere . Viilane Paro- 
Li trui chempi . le.DAN. Cortefia fu a lui cfier Villano nedia 9 I4. 
Agricola.Lat.D A N. Sicomede l'A gricola, Che Chrifto Contadino. Lat. rufticus,e paganus, rufticanus, agre= 
na Elefîe a l'ortofuo per aiutarlo. Stis,in urbanisuir in fuauium morum. B © c.Hatendo rac 
te 


Lauoratore, & Lazorare,uedi a 847. 

"303 Zappator. Lat. foftor.P a T, L’auaro Zappator l'arme 
n riprende. 

ln Zappa. Lat. ligo, cr bidens. la Zappa,che ha duo denti,&* 
si irpices il Zappone di ferro. B o €. credono,che la Zappa, 
dun cla Vanga tolgano del tutto a lauoratori della terrai 
concupifcibili appetiti.S AN. portar fi l'humero la ca- 


contarui uno amorazzo Contadino. Sentendo la moltitu= 
dine grande efîere uenuta de Contadini . 


Ruftichezza. Lat. ruflicitas.B o c. Non mouehte la fue 


Ruftichezza ad alcuna cofasche a uergogna le potefse tor 
nare, Il gionane atto a lafciare ogni Rufticità. La Ruftica 
noce in cittadineftha ridufte, &y Ruftico romito,nome pro 
prio.San.faròtraquefti Ruficila fepoltura.. 


Bifolco. Lat. bubulcus loaratore PET. Ne paftori ap- 


preffauan , ne Bifolchi. D a n. Q waudo Iafon uider fat- 
to Bifolco.S AN.i folenni honori siquali bora i tuoi Bi- 
folci ti rendono . 


Bobolco. Lat. bubulcus, lo aratore. DAN. A feminar 


qua git buone Bobolcé. Lar. ingera . 


Zotico è l'huom ruftico,er rude.Lat. rudissagreftis. Bo e. 


Non è alcuno fi forbito qual non ardifca di dire ciò che bî 

fogna,ne fi Zotico,che nonammorbidifia bene. Nellaqual 
letteretta quantunque quella con aperte parole niuna cofa 
al mio amore rifpondefse , pur con parole afai Zoticamen 
tecompofte,er che rimate pareuano . La. Voce contadea 
nefca di Thofcana. 


lemani di Pan. iquali moftia pietà sla trafimutarono in Forefeso Forefozza,la uillana . uedi a 965. 
cannuccie di Pantano . Pan non la potendo altrimenti ha Cogliere,ricogliere, uedi alla Dea Cerere a 223. 


uereydì quelle cannuccie formò la Zampogna.laquale dal Metitore. Lat. MeRor,è quello chetaglia le biade.$ An. 


Prima chei Metitorle biade affaftino. AR 1. L’almo li- 
quor, ch'ai Metitori fuor. 


quì della Zampogna ; cioè di Siringa fonata da Mercurio Mietere. Lat. metere. Per. Conuien che del mio campo 
mieta Lappole,e& Stecchi con la falce adunca , L’efca fwl 


Ha ra Zappa. 
© —’1appare.Lat.fodere.Boc. Etmoltidiquelli, che la ter- 
ra Zappano , & guardano le pecore già ricchiffimi furo- 
1 tem no. fond. 
Pan Dio de Paftori fi finge conle corna fimili a i raggi fola- 
ri, acorni della Luna,& la fua faccia roffeggiante co- 
tenti m'aere.Fu adorato nelmonte Liceo , & Menalo d'Arca- 
Pin dia. Le fue feSte fichiamanano Lupercali , & faceuanfi 
dt, melmonte Auentino del mefe di Febraio, di che fu inuen- 
dr tore Euandro per Romolo , &x Remo nudriti dalla Lupa. 
cli amo Siringa,laquale lo fuggina,cr egli la (èguitaua infi- 
Lech no che giunfero al fiume; La doue non potendo paftarlo, la 
re Nimpha domandò aiuto da li Dij, che la fcampaftero dal 
0 
(Cita 
nome dell'amata nimpha ; chiamò Siringa , benche que- 
Sto uocaboloingreco fignifica canna . DAN. parlando 
PA quando addormentò Argo dice. S°7 potelfi ritrar come af 


Ù) fonnaro Gli occhifpietati udendo di Stringa Gliocchi a cui 
ont piu ueggiar coftò ficaro . 

(4:394 Paftore di greggia. Lat. &r abigeus, & abaftus : Abel fi- 
gliuolo di Adamo fu ilprimo Paftore.P et. Il Paftor 


Fee 

peri, 

di ris.ArI.AlgranPaftor della montagna Idea.i.paris. 
| Con tanta attention,tanto flupore Con quanta Ampbrifo 

d, udì gia il fuo Paftore,ideft Apollo. Bo c.Sein certi pa- 

xe Stori non fi fofte (tontrato. Di lupo era diuenuto Paftore 

ui & meta. per loPapa suedi a Gioue . Paftorella Cruda ; 

pr «Alpeftra , bella . 

jo Paftura. Lat.pabulum. B o c. I buoi dal giogo alleuiati,et 

gTi difciolti per li bofchi lafciati andare alla Paftura. Di me , 

dll che lor conduco alle Pafture. uedi all'Indice, dr a 1 598. 

sin Pafturare. Lat. pafcere. guidare allapafiura. Bo c.& la 

n i asa male di pafturare mal difefa (cienza . 

; : 


sl 


feme s ch'egli fparge sy miete . Di buon feme mal frutto 

mmieto . & fopra ogni altra mieti.D A x. Di mia femenza 
cotal paglia mieto. S A n. Prima d'inuerno fi mieterane 
no le biade. Meffio,onis,lo atto del mietere. 


0 che Mantoua bonora. Il Paftor, ch'a Golia ruppe la fron Piantare. Lat. plantare, uedi a Pianta 41153. 
te. Ne l Pastor , di che anchor Troia fi duole ; ideftpa- Coltura. Lat. cultura gr cultus,cultio, agricultura, agri- 


colatio,.D AN. Chetoflos auedraà de la ricolta De la ma 
la Coltura . 


Inculto. Lat. A R 1. Sareffe come Inculta unite in borto . 
Colzinare. Lat. colere,<y terramexercere. Pet.Io per me 


fonquafi unterrenafciutto Colto da uoi sideft coltiuato. 
Niuncampo fu mai fi ben coltiuato . Boe. Per le uie , 
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& per li Colti,ideft luoghi coltinan i A gli affannofi Col= 


tiuamenti della terra. P A. 


Soico . Lat. Lira. DA N. Et prefo il piziolo colguale egli 


piantana gli buomini,e& preftamente nel Solco perciò fat 


so mefjolo. meta, dere uenerea. 
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Falce. Lat.f:lx.P er. & del mio campo micta Lappole,& 
stecchiconla Falce adunca .B o c. Et poi mi difse quane 
do la curua Falcei luffurianti rami ditutte le parti fiano 
da rimouere N 1.S AN.Et feper neceffita di herbe ha- 
uefte conlaimportuna Falce fpogliato le facre felue de 
rami ombrofi Ar 1. Lafcian nei campi aratri, Marre ; 
&7 Falci. I | 

Falcar per torcere s detto della Falce .medi a 1693.non è 
della lingua . 

Inneftare . Lat. inferereda inferosinfeui, infitum, ualincal- 
mare. Ar 1. Che nel tuo felice arbore Sinnefta. Che do- 
uc ilfrutto bada uenir s'inneSta . 

Aratro . Lat. Ofiri Re di Egirto ne fu primo inuentore,, 
Cerere Dca,& Reina di Sicilia fula prima sche moftrò a 
foi popoli fabricarlo,<& d’arare, & feminare .B o c. Et 
data forma col Ricuruo aratro alla nuona terra. À m.Pa 
on buominiuenuti dall'Aratro . 

Arare. Lat.& colere. DAN. Forfe cola, oe uendemmia , 
ara. 


208 Raftro.Zat. raftrumsri. S A N.IVomeri,iRaftri,le Zap- 


pe,gli Aratri,&y i Gioghi fimilmente ornati di ferte di no 
uelli fiori. Et poi cominciato col raftro a frangere La dura 
terra. Ei canziar Raflri, Stine, aratri, & C apoli.T. Che 
principio non ban effi pretori Da Raftri Zappe, Vomeri, 
crd Aratri. Lat. RaStelli . 

Bifcheri fonoi pironi de Liuti & de Violoni. B o c. Comque 
Sti tuoi denti fatti a Bifcheri sideSt a foggia di pironi 
da corde . 

Vomere. Lat. uomer,& uomis,cris,è il ferro,che è in capo 

°. dello Aratro,colquale fi fendela terra arando. B o c. 
Col Vecchio Vomere fende la terra , meta. pro parte pu- 
denda. P e T. Vomer di penna con fofpir di fianco s inten 


dendo per lo fcrinere. AR 1. Come purpureo fior languen | 


do more, Che'lVomer al paftartagliato la(fa . 

Carro, & Carretta. Lat. currus. Erittonio fu primo inuen 
tore del carro con quattro ruote , & con quattro caualli 
all’ufo d'arme .B o c. Quelle piagge s lequali il Carro di 
Tramontana guardauano . Lat. currus Borealis . Fofse in 
me l'ingegno di Dedaloso le Carra di Medea , accio che io 
pirl'acre portata. F1. AR 1..Hor poi che di caualli, edi 
Carrette, E ribombar de gridi . 

Bafterna. Lat. era certa carretta , fopra laquale i Romani 
facerdoti , es le uergmi ueftali portauano quafia procef= 

 fioneiloro facri.D A N. Cotaliin fula diuina Bafterna Si 
leuar cento ad uocem tali fenis. Voce non uolgare ne da 
ufarfi. 

Biga.écarrettadi due ruote,tirata da due caualli .D A N. 
Setalfu l’unaruota de la Biga, Lat. Biga , & Birotum, 
ideft Cifium , Y. 

Vehiculo. Lar. & uebiasa uebendo;&y plaufirum. D A N. 
Pofcia uidi auentarfi ne la cuna Del triomphal Vehicu- 
lo, una Volpe. Voce ne da profane da uerfo. 

Quadriga. Lat.è Carretta di quattro ruote. ARI. Ve- 
nian d'intorno a laignobil Quadriga Vecchiesfacciate , 
e dishonefte putte , 

Plauftro. Lat. plauftrum,& ploftrum, & ploftellum il di- 
mi. è carro da tuitele parti aperto. 

Carrettiero. Lat.auriga iugarius,ploftrarius,ty plauftra 
rius,carrucha,e carrucarius. 


399 Autumedon Auriga ,fufigliuolo di Dioreo fi buono guin 
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datore del carro,ctr de cavalli d'Achille,che per femad 
tenne il primo luogotra carrettieri di quella eta. cova ppo ‘ 
pocti merito porfi in uece di qualunque cttimo vettore; 
Scriue lointerprete d'Homero nella regola della Iliade ; 
ched’Achilleilcarrettiero era Patroclo,di Patroclo A 
tumedone,d' Autumedone Alcimedonte,là onde Homero 
carrettiero nomò Patroclo . Tiphi fu poi, a cu prima ft 
diede il gouerno della naue d'argo,come al luogo fo direa 
mo. onde il noftro PE T. dice . Felice Autumedon, felice 
Tiphi, Che conducefte fi leggiadra gente . & Ouidio s Ti- 
phis,c Autumedon dicar amoris ego . 

Mirtilo figlio di Mercurio reggitore del carro d'Hippoda= 
mia.uedia Mirtoo marea 1030, 

Temo è il timone, gouerno della nawe. Lat, clauus, nauis 


















gubernaculum,finetemo,ma qui lo pofe DAN. per quela È. 


lo del carro. Lat. temo currus, done dice . Et la quinta era 
alTemo Drizzando pur in fu l'ardente corno. 
Maciulla. Las. Lintopta. è flromento nillefto con che fi 
‘ange il lino ; altrimenti detta gramola. D A N. Da ogni 
bocca dirompea co déti Yn peccator a guifa di Maciulla, 
Voce Thofcana. 
Zappa, ZappatoresZappare .uedidifopraa 303. 
Marra.Lat.la Zappa. Bo c. Perche cfficonVanza,er con 
Marra nella ftrada parati dinanzi all'Angiolieri. DAN. 
Pero girifortuna la (ha ruota Come gli piaceel uillan la 
fua Marra. Ar 1.Lafcian ne capi aratrije Marrese falci. 
Vanga.Lat.ligo,nis.Boc. effi chicon la Vanga;& chi cò 


Marra. Che la Zappa, la Vangatolgano a lauorasort 


della terrai concupifcibili appetiri . 
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<ges Quertà, Bifogno , Difagio , Vopo  Necefe 


SEGA lamita, Mendicanti, Mefthini,Tapini, Vili, 
"E ; i . si, . nt +5 PSE . È pi 
SaS, Ba[fi,Géte minuta, Couié, Couenire,Bifogna 





Pouerta. Lat. paupertassegeftassinopia.PET.& Bo c. 


Cafta, Humil,Franca,Dura,Strema,Nyda, & Difcoper: 
ta. La pouerta nontoglie gentilezza ad alcuno . La hone=; 
Sta Pouerta antico , & larghifftmo patrimonio de nobili. 
La pouerta efsercitatrice delle feruitù fenfitine, &y defta=. 


trice de noftriingegni, doue la ricchezza sé quelli, &r. 
quefti addormenta, &y in tenebre riduce la chiarezza dele 
l'intelletto. E. p. La pouerta è una delle moleSte cofe del 
mondo da foftenere «E P. Ella è cacciatrice di allegrex- 
za, © di ripofos Fugatrice d'honore $ Occupatrice di unr- 
ta; Adducitrice d'amare follecitudini , Tanto bafta Po- 
uertà,quanto natura richiede.T.La Ponertade è l’ultimo: 
efterminio s uedi l’Indice. ei. 

Ponero. Lar.paupersegenussinops PeT.&B 0 c. Pon 
ro Huomo,Stato,Pouero di coresPouera Gente ,Pellegri= 
na, Giouanetta, Philofophia, Cortefia, Pouere Capanne, 
Poucri Lauoratori, Panni, Pouerel digiuno . O Powerella, 
mia come fe rozza ( ideft canzone ) Efjendo Poueriftt. 
mos Poueramente. 

Impouerire . Lat. depauperare. P x r. Per l'altrui impone- 
rivfe ricca, grande. Il regno d'amore hai impouerito(@ 
morte.) Bo c.Tre gionani baudo il lor malifpefo impoa 
ucrifiono . Landolfo Ruffoli Imponerito diuenta corfale» 

I «_ Cattiue 


| fità, Penuria , Inopiz, Careftia;Fame, Ca-. 


= resImpouerire,Difagiaresamlire,Tapinare,. 
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i 312 Cattiuo inuece di Pouero. Lat. panpersinops. B o c. Egli 
“| non ue n'è niuno fi cattiuo , che non parcfse uno Impera- 
I ; «ore. & per fcelerato nedi a 1667. & per mesto, &r do 
lente a 388. ; 
Trifto per ponero,e&x mifero. Bo c.Calandrino gli inuitd a 
cena cotale allatrifta.i.alla miferaret per fcelerato uedi a 
;' 1667. per mefchino a 368.& per infermo a 1684. 
Bifogno.Lat.egeftassda bis,& egeo.i.nalde egeo;indigttia, 
| & neceffitas.è la nece{hta,e& il difagio. Pe T. Che poteffe 
al Bifogno prender l'arme.E' bifogno ch'io dica. Lat. opus 
eSt.Che la mia nobil preda nonpiu Stretta T'enni al Bifo- 


poco intelletto Mecval Bifogno:Che poffi; et uogli al gran 


tan Bifogno atarme. B oc. Che alfuo Bifogno maggiore gli 
Le haucano preStato foccorfo. In cofrfatto:Bifogno . Alcuna 
PA uolta per un Bifogno grande albergana. Not hauere del- 


| l'altrui gouerno Bifogno.Nelle Bifognevoli cofe. Bifogno+ 

di cc fadonna.Et fia a Bifognofi affai poco. Setu non foffi Bifoa 

ali guofo.di configlio. Latvindignus. L'una.meta conuertenda 

er: ne miei Bifogni. Abbandonati ne loro bifogni.D a nis9e 
di Bifogno Stimolo iltrafigge . ! 

}13 Bifogna perlobifogno.Lat neceffitassegeftas:D a n. Stan 


pocoin ufo s ualbifogno & utilità. P rt. vnelesgiera ; 


«T (ciolta Pianta haurebbe Fopo,& fana d'ogni parte, 


vi tutta Italia giunfe maggior Vopo.Boc. Mainueri- 


ta bene a tuo Huopo fe tu flai chera e laftimi fare Difte 
la Bel colore o chebenea mio Huopo, che fiete tutti più 
fcarfiche'l fiflolo. Non sò che Huopo glifia di cercarla 


morte.Fi.DAN. Pinnont'è Huopo aprirmi il tuota- > 


lento . <&r l’Huopo uede. A R1.Caderin terra alo fplew 
dor fu d'Vopo. Ma perche uarie fila a uarie telev opo nei 
fon.E doue Vopunefu guida li mefte. Su ffrciente, es atto 
a fimil Vopo. B x mM, Fofte huopo As. 


gno. A l'ultimo Bifogno o mifer alma. Seftato fofîeilmio Miferia. Lat.P eT.ewBo c. Miferia Humana;Eftrema , 


Grandi[fima,Mag giore,Lunga,Innata,Portodi Miferie, 
Mifero Amante, Core,Efilio,Huom,Mondo,Stato,Mife- 
ra Donna,Rouina,V'ifione,Alma, Gente, Mente, Mifcre 
Cappe de frati ideSt pouere Odi le (trida Dele Miferié 
avcefe, Miferi Occhi. & foSt. Miferi Pontefici Regnanti, 
Imperatori Chriftiani ,Curfori , Lauoratori $ Mortali 3 
Miferrimo mondo , Miferabil pianto, & M iferabili Ac- 
centiideft degni di mifericordia.S AN. Ma perche lo sfa 


| gare conparolea Miferi ftrole alleuolte cere allema= 


mento di pefò ; il dirò pure, Ar 1. Mifero è ben chi neder 


du no a perdonia chieder lor Bifogna.Incominciai; Madon= fi chiua ilfole. 
Dax na mia Bifogna Voi conoftete , &.ciò ch'ad effa è buono: Mefchino. Lat. miferabilis.; val degno-di mifericordia . 
Land Poi difse mal contaua la Bifogna.& quando fignifica la Pr. Q valchegratiail Mefthino corpo fra'uvi rico- 


) 


dh facenda,o fatto uedia 846. 
chie Bifognare.Lat. opus eft,<& conuenit,tempus fert,necefte eft. 
ras Pet.Chequanto piu ltuo aiuto mi bifogna.Bifogna ir le 


pra. Boc. Done i Mefchino Rinaldo s'era accoftato. 
Dan.chebenconobbe le Mefchine De laregina de l'e- 
terno pianto . SPIRI 


ue al perigliofouarco.. Quanto bifogna a disfogare il co- Tapino.Vo.Gre. Lat. uagus.ual mefchino, umile, baffo. 


re.Prefolo ftil.c'hor preder mi bifogna. Che bifogna amo. 
rirbenaltrè fcorte.Ma piutempo bifogna a tanta lite..Se 


Net bifognar piu parole. mi bifogna dugento fiorini d’oro. bifò 


Boc. Ch'efia folamente le donne Tapineltè coftringe. 
D a n. Come’ Tapin,chenonsa che'fi faccia. 


1:° moncomeamorirle bifognafte. Bo c. Oltre a quefte non. Tapinare, Lat. peregrinari,uagariserrare ualfténtare, mea 


fehinare , & gir cometapino.B o €. Chesò fono andato 
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pela gnandogli una buona quatita di danari, Questecofe ch'al tapinando per lo mondo . Io fon la mifera , &x (nenturata 
iJù, fa uita bifognano in quefti tempi.Percioche tu ci bifognaa Gineura fei anni andata tavinando in forma d'huomo per 
{oca ui per dir certe orationi. Ne a me borfa bifognerà.D AN. lomondo. Chedel fuo efilto,& dell'eftere andato tapinan 
fnat, Gia non (1 fa pernoi sche non bifogna. Cui bifognafie per -doperlomondo feti anni ne ftete cagione . RS 
06, farle ir couerte. Quanto bifogna noi . hor ha bifognoil Inopia. Lat. la pouertà . Pe T. Cercate dunque | fonte piu 316 
sota ruo0 fedele». tranquillo, Che'l mio d'ogni liquor foftene Inopia. T:. Ino- 
bw Meftiero,&Meftieri,cy ancho Meftiere. Lat.opusscr nee © pia prouerai fame, & difagio .Sa n. A dire iluero hog 
pub cefse eft quando ualbifogno fempreè aggiunto a quefti gi e tantal'I nopia ‘ EStrema l’Inopia , AR 1.0 per ufcir 
mi uerbi,cioè hanere, fare, e[fere.B oc. Liquali gidhan  d Inopia chi t'uccida . 

;é no di conforto bauuto Meftieri. Ilqual folo ottimamente Necesfità Lat. neceffitas sindigentia. Bo c. Solo chela 

ide conofce ciò che fa Meftiere a ciafcuno. Da N.Et conciò —Neceffità della fua infermità il richiedeffe. Quafi da Ne 

pel cha Meflicri il fuo compare. Ar1,Contra a i barbari cefità coftretto. Chedi Neceftità fi conueniva in uno 

ted infulti bauria Meftiero. incappare . La moglie sche con luiin gran Neceftità ui- 
ui-14 Difagio. Lat. incommodum, il contrario di agio , ual bifoe uca,di ciò che mefserlo monaco,come mifericordiofò gran 

s Dl gno, incommodo . Bo c. Ilan tutti il Difagio andaua- —douitialefece. 


lt no perl'amor diaRofiigaio. Che delmangiare non pa- Neceflario.Lat. Bo c. Chi non sà che] fuoco è utiliRimo , 


tifce Difagio.Con poco cibo,<y con molto Difagio,Grandifa 
Du fimo Difagio ba fofferto. Stando anzi a Difagio che nò nel 
legre 
pu 
portò 
url 


moratori della terra i concupifcibili appetiti. V na came= 
retta Difagiata, ideft mal commoda. Simostrò forte dele 


Daw. Chedi federinprimabaurai diftretta ; ideft difa- 
gi gi0, 0 difficulta . 

ù » Difagiare. Lat.incommodare impedire,turbare. DA N. Che 
da la tua Stanza mio pianger difa gia. 

Mr Huopo,& Vopo: Lat.opus. noce prouenzale, che hoggi è 


grjht 
cu 


la perfona Difagiato ;ideft mal conditionato , non fano. Fame. Lat. è necefsita di cibo. PET. Fame Amorofa,»: 


anzi Neceftario a mortali.Bruno comperati i C apponi, cr 
altre cofe Necefarie al godere. 


l'arca sideftmalaccommodato . Chei Difagitolgono ala Careftia Efirema, Penuria Grande. Lat. Charitas, Penu 


ria,Neceftitas , inopia . Ilmondo c'ha d'ogni virtà Penu= 
ria. ne l'una,ne l'altra trouo ufata da noftri poert. 


Quella, per cui bo dimorirtal Fame ,ideft defio.B 0 c; 
Che maggior Fame hanea s che woglia di motteggiare, 
Della mia Fame banno tanta compaft tone. morir di Fa- 
me Lat. exuritio, exuries,& quando dinota nome,o gri= 


do,nedi a Fama a 136, 
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Famelico. Lat, exuriens, nal bramofo  B o c. Non altri- uacenci , che Lauacec i1sperche coft potrebbe baner dette |.» 
menti, cheun Leon Famelico nell'armento de giouenchi, lava faua ;0 fagliuolt, che ceci . pigli bor ciafcuno quello 

ria co denti , 7 conl'unghie la fua ira fatia, che laFa-  chepiugtiag grada,che quefto poco o nulla importa. uedi 
ine, Pet. Quero ifrali, co Famelici miei fpirti . all'Indice , doue ne habbiamo ancho largamente parla- 

Disfamare. Lat, faturare,fatiariexplere.ual fattare. Dan, to. UT uedì a Cencio a 15950, 7 
Fi fe la mia ragion nonti disfama ideft nonti contenta .. Pidoccheria. ual.cofa rile , come fonoi pidocchi . Lat. for= 

Affamare, Lat. Famelicum reddere,c pafstue fameo ; e[u= didus. & fordes «Bo cC he altro nen pare ogni lor fat= 

rio famefco. D A x. Già erainammirar che figliaffa to,che una Pidocchieria . ideSt una miferia ,una cofa © 
ma,es nella fignificatione paftina fi ufa nelle profe . mefchina . 

Affamata. Lat.exuriens. Boc. Affamata Veltra.Che Af Poltroneria. Lat.ignauia. Bo c. Chi non sa che fenza 
famate fempre letien. À m. Io laftiarBiancofiore tra co- —danari la Poltroneria non puo durare . 3 
loro,che fono Affamati della fua ita, Pn. Affamatiffi- Poltrone. Lat.ignauus. da poltro,ch'è il letto. Bo c. Per 
mi MaStint. cioche con conuenenole motto lui & gli altri Poltroni ha 

318 Mendico. Lat, è piu che powero, P.eT. Ond'io fon fiMen= ueafcherniti; altrileggono Paltom, ch'è lmedefimo A 
dico, Lafciando 1mici quì Miferi,&t Mendici. Bo c.Tro guifache ueggiamo fare quefli Paltoni Francefiht ft 
uandofi pouero, x Mendico. Non folamente pouero,ma diedero adandarela limofina addomandando ; non è uero 
Mendico . La bianca uecchiezza fonmo infortunio de ehe poltroni fia il medefimo . i 
Mendicanti.. Dan. Cambiando condition ricchi, & Poltroneggiare.Lat.ignauie indulgere. B o c. Setunetuoi 320 
Mendici, diletti fpenderai i danari goose RIBAZA 

Mendicare.Lat,P eT.e'l(uoamorinqualmodo Vamendi —Qbatorz | ! 
cando, accio che n pace’ l porte. Poltro,ual poltrone,o fecondo alcuni Poledro, & tali illet 

Vil,& Vile adie. Lar.val di poco prezzo: Pr t.VilcurasSt toD AN. Comefanbeftiefpauentate, & polrre, ARTI sui 
gnoria,Soma,Feminella,Cofa,V'ita,Stato, Arte, Atto, 1  Labeftia,cheera fpanentoja e Poltra.. 





ucr nofiro , Piacer, Nebbia Lafciaicader inVilamor Spoltrare. Lat. expergifoere. nal no eftere piu Poledroii.gio 
d'ancille.Tantoritiendel fuo primo efter Vile.Tiencaro —uane, o fecondoil Landino è ufcir di poltrone. fuegitatfi 
altrui che tien (è cofi Vile,VilTolomeo.Vilmente.Bo ci —dalmtioalla nirtà, da Poltro che fignifica il lerro,ondefò 
Viltà,Vile,V'iliftima,Vilmente, uedil'indice >.< <I modettipoltroni quelli che ftanno afsainelletto, <& fpole i 
Auilire.Lar vilitare.i.uilemfacereset uilefcere milisfieri ni= * trareè uftire delletto, & poltroneggiare è flare ne uittt. 
lifacerest&r nilefcere malfar nile. Boc-lo auilire altruiv'i DD AN. Homaiconnienchetu cofiti fpoltre. 
Vfandoi edefigab diletti, forfe auilendo i mondani . Come Mafcalzone.Lat.nebulozignauus. AR 1.E fra duo Mafcal | | 
cofit'auiliftit Che chi lor fenno auilifce ..L A. Zoni una donzella | Orlando fè rifpofta al Mafcalzone. 
Vilipendere.. Lat. uilifacere sfpernere, ual fpregiare, & far Connen,& Conwien.Lat.conuenit,neccRe eft,opuseity ual 331 
uile, Ar 1, Coftuiche tutto il mondo uilipende.Nonè efter neceRario,oforza.P e T. Onde aluero ualor Con- 


della lingua; >. | uen che poggi. Conuenche'| duol per gliocchi fi diftille, 
Minuta gente yual sile.Yna maniera di beccamorti fopraa —Tofto Conuen che fi conuerta in pioggia: Di cui Conuen 
uenuti di Minuta gente, gente di baffa mano , plebei. ||. © che'ntante carte (criua. Ma pur Connen che l'alta impre 


Baffo. in uece di uiles& infimo Lat. infimussabieftus,Sumo. fa fegua.Hor a pofta d'altrui Conuenche nada. Sempre 
miftus.Boc.Léi di Bafîa conditione doucre eftcre. La: Conuenche combattendo nina.Conzien ch'io nolga le do- 
mia Baffaconditione 1) a n: O Ilion come te Bafto, e —gliofè rime. Conuen ch’arrine a quel dubbiofo calle . Per 
uile Moftrana'lfegno. Che fia difua grandezza mBaffo, cui Conuen:che’n pena,e’h fama poggi . Perche inchinar È 
mefso,e& perimo; in giufo. ucdia 178.Inferiore, &&Imo a Dio molto Conuene. Huom beato chiamar non fi Conne 
a1783. ne.i non è condecente.<&y ne Conuiene Lamentar piu Pal 

319 Humile, perzile, & baffo uedi a 40. . truische’lnoftro errore. Perche fra gente altera in ti Con 

Lauaceci,mal buomo mle,da pocoso da niente; come quello,  uene.Che natura nonuol,ne fi Conuene.i.nò è licito.Boc: 
che uende i ceci lauati.Bo c. Bruno uedendo coftui , > = Conuien,& Conuieneuedì all'Indice .DAN.A te Cons 
parendogliun Lauaceci diffe .Vno che fi chiamò Gianni nientener altro niaggio . Ogni uiltà Conuien , che quì fia 
di Nellomon meno fofficiente Lauaceci , che fofte Gianni. morta. Piulicue legno Conuien che ti porti.BE m.Si con= 
Loteringhi e queSta è lauera lettura, &è uina nella —uiene con ogni parte Pr. 
bocca de Thofcani ew non Lanacenci come qui fotto fi Conueneuolezza,Conueneuole,Conueniente,Sconueneno 
foggiugne . lezza,Sconuemente . uedi a li fuoi luoghi. | 

Lauacenci,che uale laua ftracci,perciò che cofi fi dice alle. Conuenire. Lat. congruit, decet, decenseft. per esere bifo= 
puttanesche diuenute poi necchie, et non piubuone laua- © gno;neceRario soforza. PT. Per forza conuerrà chel 
no1cenci ftomacofi delle altre puttane, & perciò fi piglia uiner cange.Peròlafto conuienfi, Che l'eftremo del rio af SII 
quefto motto per qualunque perfona uileset da poco, per- faglia il pianto, Che far conuienfi,&x non più duna volta; 
cioche è piu conueniente il lauare gli ftracci,chei Cecisle ‘© Perdomar me conuienti uincer prima. B 0 c.Di necefsi- 
quali il fio piu proprio è il mollare, & facilmente potreb- —tà conuenire eRere tra noi un principale. Mi conuenga te 
be efsere equinocato il uocabolo di Cenciin Ceca. fi ufain —dereragione,Si conuengono pur fofferire i tempi. E: fecon 
Thofcanaunmotto , che fi dice ad uno che fia firacciofo; —doladilcretionedì quelli conuenirfi reggere.Et purquan 

eglimi pare un monte di Cenci,cioè amiluppato ininfinità —doaltro far mi conuemife , Conuenina che cofi foRe Gli 
di ftracci, & però direi che’ Bo c. diceffe pintofto La= —conuennefuggire. Gliera conuenuto partire .Perforga > 
ti cone 
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ti conuerrà compiacere al uoler loro | Conuerratti uenir a 

pie. Conuerrebbefi far ficuro di buon prezzo. Ci conuien 
far la penitenza. D A N.Etl’unnomara l'altro conuenet 
te,quefto preterito non puo flare, perche f1 dice conuenma. 
Et le labbra ingrofiò quanto conuenne . 


Vieninuece di consien. P e T. Pur queft'è fatto; & Vien 


ch'i me ne (poglie . 
AVARITIAÀA. 


A2| Varitia, Cupidità,Scarfità, Tirannia, A ua 
\ecagbll 77,77 furari,Parchi,Scarfi,Cupidi, Grifazni, 
Tiranni, Lupi, figurati per gli auari, & 

la Lupa per l’auaritta uedi a Lupo . 
= Cain fu il primo , che peecò in auaritia , &" 
fu pia intento al guadagno che non fi richiedeua ; & nelle 
primitie che a Dio offerina fi dimoftraua la fua auaritia ) 
Egliancho ritrouò i pefi, & le mifure fecondo il maestro 
delle hiftorie, cy uccife il fuo fratel Abel. 


Auaritia. Lat.& cupiditasauiditas. B o c. Auaritia,Mt- 


fera, Innata,Subita,Nimica,Iniqua;Difufata.O Auari- 
tia miferabil fera,Deuoratrice di tutte lecofe.P na. Aa 
ritia Deuoratricesc&y ineflimabil male.La done effa dimo- 
va consen che giustitia fi parta, Pn. Superbia, Inuidia, 
«&& Auaritia fono le tre fauille c'hanno i cori accefe. Che 
la uoftra Auaritia il mondo attrifta . Come puote trouar 
dentro altuo feno luogo Auaritia tra cotanto fenno . In 
cu ufa Auaritia il fo foperchio.. 


n jig»g Auaro. Lat. fordidus, amidus , parcus; reftriftus salieni 
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(i 


pio 


appetens, ariscupidus.ual bramofo. PET: Boci 
«Auara Babilonia, Donna , Moglie , Fortuna, Lingua» 
Terra sc Awaro Zappatore gio > Crafso Gelo ò 
Auariffime Donne. (Occhi) che pur uoi fofte nella pri- 
ma nifta Deluoftro,.cr.del fuomalcotato Auari. Dan. 
Et lasiferia delanaro Mida. Gente. Auara Inuidiofa 3. 
& Superba. Da Dio anima fui deltutto Auara,LAua= 
rapouerta di Catalogna . 


Auaricelebrati da noStri Poeti, Acam; Aglauro, Craffo, 


Domitiano Imperadore, Euripide, Marco:C raffo, Mida) 
PolineftorsTantalo . 


Acamouaro ladro suedi a Tofue 4.466 al luogo fo, 
Aglauro. Tre furonole figliuole di Cearope Redi Athene. 


Herfe,Pandrafo,& Aglauro Herfefu piu bella delle al- 
sre due,dellaquale s'innamorò Mercario,& Aglauro Ae 
uara,cr inuidiofa gli Sturbò il fo amore:c per quefto fu 
da cfio Mercurio conuerfain faffo»& perd:dice Dan. 


Tofon Aglanro,che dinenné fàffox: 04. 


Euripile; o. Euriphile figliuola di Telamone figlio dilafio, 


donna d'Amphiarao al luogo delquate la hiftoria è diftin 
ta. Par. Er Argia Polinice afai pia fida \Che l’anara 
moglier d'Amphiarao . x 


934 Marco Craffo fu ricchiffimo di tuttii Romani. Auariffi- 
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la cupidita di predare incautamente ne gli aguati Craffo , 
&attormato da nemici perdè con grande infamia rusto 
l’eftercito , & per non uenire uiuo nelle mani de Barbari 
fifece uccidere da un fuo feruo , Fugli poi tagliata la te- 
sta. pofta in unutro d'oro firutto ,&y dettogli oro fitia 
Stisoro bei; onde per tale ignominiofa morte fi ofcurò ogni 
opera degnamente operata per lui contra di S partaco nela 
la guerra de ferui> e le reliquie de Galli, & de Germa- 
ni, la onde uccifetrentacinquemila perfone colduca loro 
infieme detto Ganico, hanendo già prima uccifo partaco 
con fettantamila de fugitini. & però dice il P. x 1. Et nidi 
Ciro piu di fangue auaro,Che Crafso d'oro,co l'un, o l'al 
tro n'hebbe Tanto a la fin,che a ciafcun parue amaro. & 
altrone Vn Curio s «& un Fabritio aftai piu belli Conla 
lor pouertà ; che Mida 30 Craffo Conl'oro sonde a uirtà 
furonribelli o D AN: Polineftor, ch'ancife Polidoro : 
Y'itimamente fi ci grida Crafto Dicci chel fsi di che fa- 
port l'oro. 


Mida; Lat.Midas.Re antichiftimo di Ph rigia,ilquale fu tar 


to anarosche fi finge hauere ottenuto da li Dei,ciò chetoc 
cana farfi oro,ma poi fu coftretto domandar gratia in con 
trariosaltrimenti era neceftario ch'egli murifse,percioche 
toccando il cibo fi conuertina in oro, perche non potena nu 
trirfi,onde dice il Per. YnCurio ; & un Fabritio affai 
piu belli Con la lor pouertà;che Mida,o Crafto Cont'oro , 
onde a uirtù furonribelli . 


Polineftor. Lat. Polineftor fu Redi Thracia; & Priamo 


Re di Trota uedendofi in grandiftimo pericolo per la guer 
rade Greci,gli mandò unode fuoi figliuoli detto Polidoro, 
congranparte dethefori fuoi,Accioche fe egli,et gli altri 
peri[Jono,almanco rimancfte Polidoro, ethanefe con che 


> foftentarfi:ma morto Priamo,Polineftore per fomma aua 


ritia contra la fede data uccife il giouane,c&rapii Thefo 
rionde D a n. Polineftorsch'ancife Polidoro, 


Tantalo figlio di Gioue, & di Plote Nimpha,auo di Aga- 


menone,<7 di Menelao ; fu Re di Phrigia,e&r diede (uo fi- 

glio Pelope nel conuito a mangiare a gli Dei pofto nello 

iiferno da poeti opprefto da fame,<&y da fete, &r'imchiarif” 
fima acqua infino al labbro di fotto,cr uariyy pomi;<& frut 

ti gli pendono di fopra infino al labbro, Ma quando fi chia 

naperbere s l'acqua s'abbafta , quando egli Pinalza per 

mangiare i pomi s allontanano. Ilche interuiene all’Aua 

ro, che; benche fia in abondantia d'ogni bene,nientedime= 

no lauaritia fa che non fi toglie fame,ne fete.T.Tantalo 

fia ne laghi auerni; & Stigi. 


Viura., Lat, & danifina;tisfenussoris. Bo c.liqualiquiui 


adufira preftauano. Efidannano l’/fura, &r i maluagi 
guadagn.Ma grofta VP fura ne uuole. 


Vfuraio ie furiere.Lat. Feneratorsdamifta,e;iB o:c. Io 


335 
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raccoglierò la mia gonnella sch'è in pegno dall'Wfyraio. 


Perch'iofonin cafa diquefti Lfurai.Hauendolo mefo nel 
l'arca dagli V farai involata. il tefto antico ba.V furieri . 
Dan. Et perchel'Vfuriere altra uia tene. 


mo di tutti glibuomini , (i come moftra Cicerone nellaub Tenace, Lat. tenax val tegnentestr per coftante,fermo,& 


$ima paradofia fatta contra lui ,& tanta erala fua ric- 


perfeuerante uedi a Fermezza 455. 


ehezza ; che facilmente potea nutrire tutto l'efsercito del Parco.Lat..ualfcarfo;tenacescr anaro. Pg T.Difconuienft 


popolo Romano s eftendo mandato contra li Parthi dette 
gran fegni d'Auaritia.;ilche gli nemici aftuti fingendo 


afignorl'eRer fi Parco, cy fon nel mio dir Parco; D AN. 
Contra fua uoglia è Parcoydeft debole, 


paura rifuggironolaftiando il paefè abondantiffrmo di Scarfo . Lat. parcus s deparcus.ual ricco auaro, Pat. 


ogni (petie di preda: ma. pieno d’aguatizincorfe cieco dela 


Ho ferito a fignor crudeleset Scarfo,Zenobia del fuo ho» 
| | i - 
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nore affaipiuScarfa.Et que begliocchi, che ne fon fi Scar 
fi. Scarfe rime ,& Notti, Bo c. Tutti fiete piu Scarfi 
che'lfiftolo.DAN.Etciòfecerimoftri paffi Scarfi y ideft 
corti, breui. 

837 Scarfità.Lat. penuria. Bo c. Et hauendo Scarfità di fer= 
uenti. 

Scarfella deriuata da quello , che fa fcarfo . Lat. crumena . 
Boc. C'haurem noia fare altro fenon metterla nella 
Scarfella. 

Cupidigia. Lat. cupiditas, Ambitioaviditas,libido, defide 
ratio,defiderium,Sltudiumyamor,ardor . la cupidità,awidi 
td,0 auaritia. Bo c. Colpa, uergogna della mifera Cu 
pidigia de mortali. Et nel mondo poftente l'amata Cupidi 
gia. Am. Come uno ualente buomo di cortepungeffe d'u- 
no ricchiffimo mercatante la Cupidigia . 

Cupido. Lat. appetens,aniduss amans, fudiofiss, ambitio- 
fus.B o c. La onde egli diuenuto piu Cupido , che conft- 
gliato . Io ne fonnon come Cupido ,ma come amato dalla 
fortuna abondante. O da fuor difcepoli Cupidamente ufur 
pato. Per. fi Cupidamente ba in feraccolto . 

6,8 Grifagno, Lat. rapax sonde fi dice il parwieri , ch’è Stato 
un'annonella felua , & fi fia ini mutato , & però dice 
Dan.Mal'altro fu benfparuier Grifagno.Cefare arma 
to congli occhi Grifagni,fiifpone per lucidi,& (cintillanti 
aguifadi quelli del Sparuiere; ma meglio mi parrebbe 
che gli occhi Grifagni s'intendeffero percupidi, auidi,& 


fopramodo difiofi,perciò che Cefare era a quefto tutto in 


sento,a fimilitudine del Grifone ; che è animale parte leo- 
ne, parte aquila rapinofo, & molto dannofo, & però fi 
dice efferun Grifone colui sche tutto unole per fè Amt. 
Aquila Grifagna . | | I 


Grifare.walilmedefimo ch'auolgerfi intorno al uifoper- C 


Cr I{ExL::0 


Azzolino . Lat. Aftolinus da Romano caftello di Trinigi . 339 





gaturno. 


lice donna,ilfece uccidere,<x però ben dice diluiil Per, 
Quei dui pien di pauraset di fofpetto l'unè Dionifio l'altro 
è Aleffandro, Ma queldel (uo temere ha degno effetto. 


Benche Mufatto Padowano in una fua tragedia, nellaqua 
le finge efsere figliuolo del Diauolo, lo chiami Ecerino, 
Gionan Villani pone nella chronica eftere Stato di nobil 
Stirpe.Coftui fu Tiranno potentiffimo nella Marca Triui 
giana ne tempi di Federigo fecondo . egli (ignoreggiò Paa 
doua,Verona Vicenza, Brefciaset per fua efferata cru 
deltà infiniti buomini parte uccife, &r parte mandò in efi= 
lio,ey dopo la ribellione de Padouani,nel prato di Padoua 
rinchiufe dentro da uno palancato dodici mila buomimnet 
tutti gli fece ardere,<&y in quella crudeltà fi narrasche ha 
uendo prefo fopetto d'un (uo cancelliere chiamato fer Ax 
dobrandino,& determinando per quefto farlo morire, gli 
domandò fe fapea chi erano i rinchiufi nelpalancato,et ri 
fpodendo il cancelliere,che tutti gli bauea notati in un (uo 
quaderno , diffe Azzolino hauere determinato di uolere 
prefentare le anime di quelli al diauolo per molti benefici 
riceuuti da luisperche uolea, che andafle col quaderno in=.. 
fieme co loro all'inferno, <&x nominatamente per fua parte 
gliele prefentaffe.Coft nfieme co gli altrilo fece ardere. 
Colui mof]e efsercito cotra Milanefi,&y giunto ad Adda; 
«y trouando ti ponte occupato dal marchefe Pallauicino 
fuo aduerfario;fi mife a uadare,<o giungédo a rina co {uo 
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- difauantaggiofurotto dal Marchefe,cy ferito,et prefo,et 





menato a Cafsano caftello propinquo , onde non uolenda 
magiare,ne curare le ferite mori difame,cr di dolore,mel — 
l'anno della noftra falute M.cclx. regndin Verona anni è: 
xxxifDAN.Et quella frote c'ha'lpelnero E Azzolino. ©“ 


reonte. Tiranno di Thebe uedi ad Argia, ci a Manto .. 


che grifoinThofcana fignifica nio; 0 ceffo,omufosofat= Dionifio Siracufaro:-3sDionyfius. fu dinobil Stirpe, La 331 


cia sma grifo è proprio del porco. permeta. ufurpare .: 

Boc. O difîe Brunotutelagriferai jalcunitefti banno 

Guferai,e&r altri Goderai, 000 » Spora R 
Grafhares&Grattare uedi a 1437. a 494. TORE 
Harpic. Lat: Harpyie. Si pongono perl Auaritia,che cofa 


fiano uedi il Landino al capitolo 13, dello'nferno DANI 


Quiuile brutte Harpie lor nido fanno A n 1. Almendif 
caccia le fetide Harpie . Ecco uenir l'Harpie brutte; 
nefande , smnionzame 


829 Tirannia. Lat, Tyrannis, idis,ualforzata fignoria,&xWio= 


lenza. Bo. Cheefta alcuna volta ricomofiere fi donefte 
7 della fua prefa Tirannia rimanerfi.i.dominio 1} Ax ** 
Tiranno-Lat.tyrannus . Pe T. Per quefto Tiranno;Chedel 
mio duol fi pafce 3.47 del mio danno.B oc. Tu diflealTi= 
ranno afpro,cy rapace. Eftendo già il piu de (ignori dine- 
nuti crudeli; Tiranni Diuenita fiera Tiranna. La, 
Tiranni celebrati da noftri poeti Aleandro Phereo, A 
zolino, Tolomeo Re d'Egitto, Giuda Scariotto , Creonté; 
Dionifto Siracufano, Nabide;Pififtrato Atheniefe . 
Aleffandro..AleRandro Phereo Tirano,coftui riconoften- 


dofi,cheingiuftamete tencuala libertàdella patria, &di 


snolte altre trifte opere per lui comeffe,menneinluitantà 


la pauraschè altri no ne fee uendetta, che bemche molto 


amaffe Thebe fua legittima donna no però mai andana cò» 
lei a letto fenza prima hauere cerco tutta la camera ; 
e caffè doue tencua i foi panni,temédo non in quelli foffe 
sl ferro afcofo;laqualcofa no potendo piutollerare la infe. 


madre di lui fognò.che partoriua un Satiro &x gli inter- 


+ preti de fogniprediftono lui hauere adeRtere potentiffimo 3 


EtHimera femina nobiledi Siracufa fognò efftere menal 
taincielo, & che uedeua fotto a piedi di Gioue un'huoma 
di pel roffo,<& lentiginofo legato co mille catene, la gui 
dafuargli diceua sche coftui hancaadefiere la Strage dash 
diftruttione:di Sicilia .Dopoin proceffo di tempo hauenda® 
occupatola fignoria Dionifio sfubito che la donna lo uide 
grido;queftoreffere l'huomoilguale in fogno bauena nedie A 
toincatenato,, lequalt- parole furono cagione che Dionifio» è 
la facefiewccidere.. Diuentò coftui (ignore di Sicilia ; poi 
che gli eferciti Carthaginefi ,iquali erano potentiRfimiin 








sn ifola confumati dalla peftilenza lafciarono l’ifolati 


era. Fatto RepaftdinItalia contro allecittà greche, & 
prima uinfe Locri, Dopo dftedid:Crotone,Ma uenendo nuo 
ui efsercitidi Carchaginefi in Sicilia. fu cofiretto abbando:8 
nar l'imprefa ; & ritornar nell’Ifola. La città Siracufaim > 
quel tepofplendidifima in grane fermita oppreffe, perche 
dinatura era maleficosingiufto,<&r molto crudele.\Occupò 
la tirannide ‘az aimi della fua vita ,c&tennela anni 38.%% è) 
ma con fomma miferia;perche effendo buomo nobile,ct det.’ 
serato,c Poeta di qualche coto,ey>per quefto cupido dele 
lafamizliarita; er conuerfatione di molti buomini snien= 
tedimeno era neceffario che da tutti fi guardaffe , perche 


| Tirani fempretemono piu de buoni,che de rei,percherfona 


piu amatori delia libertà uinca aditque co ferui,et cobar. |: 
beri.Et per cupidità di fignoreggiare, egli medefimo s'era 
rinchiufe 
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»rinchiufo in fretta carcere s Et quanto foffe la) (ua mife- 
ria egli medefimo ilmoftrò in Democle Philofopho fuo di 
letto famigliare; ilquale lodando molto la felice fua mta , 
Voglio difte Dionifio,che tu la gufti; Et fubito fece para- 
re nobiliffimoconuito ; comandò Democle che fedefte mn 
luogo che bauendò da ogni mano compagni non fi potefse 
‘a fua pofta partire,c® fopra il capo (uo fece legare al pal- 
co con una fetola dicanallo una molto sppuntata fbada , 
daqual parena che del continuo gli potefse cadere in capo; 
era ornata la menfa d'aurei,c& d’argenter nafi,era ripie- 
ma di narie , 9 foani{frme vinande ; ma tanto era la pau- 
ra che la fpada non gli cadefse in capo,che nefsuna uolon- 
saprefe delle già dette cofe . Adunque moftrò che fimile 
era la uita tirannica, Hanea due moglimemai entrava in 
camera d'alcuna, che prima non mandafte chi con diligen 
zainucfligafte,che non baneflino nafcofe alcune armi, 
perche non fi fidana di barbiere; fi faceua radere dalle fi- 
glinole,poi quando eranoineta adulta lewo loro il rafoio » 
cr faccuafi abbrufciare la barba congujti di noci accefi ; 
era molto impio ne gli Dj. Spogliò il tempio di Proferpi- 
na, poi hauendo buona nauigatione aggiunfe al facrile 
gio deriforie parole dicendo uedete quanta bonaccia dan- 
no gli Dj a chili ruba. Haucua Hitrone Re ornata la fta 
tua di Gioue di drappo d'oroyeglilatoglie, & dettegliene 
una di lana affermando che l’oro era inutile ad ogni Sta- 
gione,perche il uerno era troppo freddo,<&r la flate troppo 
graue.Faceuano gli antichi le ftatue ad Apolline d'età 
gionanile,& quelle d’Efculapio fo feglinolo fenili , && con 
lunga barba ; adunque leuò la barba ad Efculapio ch'era 
d'oro,affermando non efter cofa conuemiente s che chtendo 
il padre (enza barba , il figliuol fra barbato. Fu non poco 
accefo nell'amore d'un fanciullo,&x fi forte, che ginocan= 
do un giorno alla palla gli diede in guardia la fpada, & il 
mantello:set nodimeno perche uno de foi famigli per giuo 
co glidomandò ; come commefo bauefte'inman d’un fina 
ciullo la fua uita ; ci il fanciullo nerife; tanto fofpetto gli 
nacque , che l’uno cy l'altro fece uccidere. Amò egli an- 
chora tra l'altre donne due ardentemente Ariftomaca Si 
racufana,<y Dorida Locrefeyne mai con l'una,ne con l'al 
tra fi congiungena (e prima tutta la camera non ricercaf 
fescome di fopra è detto. Quefto che Inagamente di Dioni 
fio babbiamo fcritto.è ffato folo per dare comune. notitia 
di tuttii fimaili tiranni; &y perche oltre che. fu tiranno sfu 
crudele,fodumitofprezzator de dei, Poeta, fi comea.iluo 
ghi loro lo citiamo: al. fine fcacciato in efilio diuenne mae 
Strodi fcola, come nella uifione, amorofa.dice-il noftro 
Boc.Onde fuggendo d'Atbene il dolore.Mitigato pensò 
per non morire Difame farfidilettre dottore, Nonuedì 
gu,che la fa libri aprire A fanciulli, cy col dito.moftra lo 
ro Comeuna lettra l'altra diè feguire, co il P 8 T..L'unò 
Dionifio , l'altro è AlefRandro, Ma queldelfuotemerba 
degno effetto, ID A n. Quiuiè Alefandrox& Dionifio fica 
rosChefea Sicilia hauer dolorofi anni.. 


Nabide Tiranno de Lacedemoni;ilqual fu uinto,&y fcaccia 


todaTito Flaminio, come ad eRo Tito a 482, 


PRIGIONE. 


332 Prigi one, Carcere,Diftretto;Laberinto, Gabbia, Calappio, 


SUIS O 


Saturno 43 


Lacci,Capeftri,Corde,Funi,Soghe,Ca nape,Ritorte,Lafti, 
GUINZa gli,Gubie,Lino,S toppa sRefe,Filo, Spago, Stame , 
Strabe,Groppo,Nodo,V'iluppo, Giogo,Vifeo,Wincaftri, 
Vinci, Vimi,V incigli, Vimine . Prigioni, Prigioneri,Ca- 


priui,Prefura,Prefi,Intercetti,Giu nti,Legati,Liberi,Sco( 


fiyS ciolti  Imprigionare,Sprigionare,Scapeftrare,Scalap 
piare, Scappare, Incarcerare, Pigliare, Predare, O cen 


pare, Auncere , Auinchiare, Auincare, Legare, Sle- 


gare, Soluere, Sciogliere,Difciogliere,Annodare,Snoda= 
res Difnodare, Aggroppare, Allacciare, Diflacciare,1m= 
capefirare , Auiluppare , Inuiluppare s Difiluppare » 


Suiluppare,difuiticchiare, Auiticchiare,Dininare Stina= 


resStpare,Stoppare,Cingere,Irretire,Striagere, A ffer= 
rare,T'eneresFilare,Seruire,Soggiacere,Seruita,Seruigi, 
Serui,Seruidori,Sernenti,Serni qrali, F amigli s Fanti,Ra- 
gazzi,Paggilaletti,Scudieri, Ancille; Schiaui; Mancî= 
pysSoggetti,Vafsalli,Ligij,Zaff ,Sbirri,Maftalzoni, Brie 
cont,Famiglia del Podeftà, 


Prigione. Lat. carcerscaftodia,gre.definoterion,ij;pbyla- 


case.PET.&Boc.Prigion Antica,Perpetua Noios 
fa,Crudele,Fiera;Ofcura,Terreftre,HoneSta;Bella, Pri> 
giond'ira. Amor con fue promefse lufingando mi ricon> 
dufse a la Prigion Antica, 


Prigioni,ey Prigiorero,è colui che è Stato, ch'è in prigro 


ne. Lat. captini, Pe T.Tuttifonqui prigion lider di Var 
ro.Io fon Prigion. Et come nero Prigioniero afflitto . 
Boc. Furono per Prigioni dati al Re Carlo . Gittate in 
terral’armi,tuitî (1 confeftarono Prigioni. I Prigioni fo- 
pra le naui poSti. Lufingò il Prigionere Et quaft in guifa 
di confortatore col piacere del.Prigioneri.a luin'entrò, 


Imprigionare. Lat. carceribus mancipare. B o c. Fargliim 
prigionare . Comandò che imprigionati fuftero : Furono* 


prefi,cr per molte citta dinifi, & imprigionati. 


Sprigionare. Lat.e carcere folui. Pa. T. Pertutto questo, a- 


mor non mi fprigiona. Bo c. Lo Sinifcalco,gr Scalpadia 
no furono per le loro fcufe fprigionati, P.x. 


Scalappiare. Lat. effugere, ual fuggire di luogò. ferrato . 


DAN. Homaiueggiola rete,che qua ui piglia , Et.come 
fifcalappia. uedi di fotto a: Calappio a 334. | 


Scappare per fuggire. B o ©. Ma fermaméte tu non mi {cap 


perai delle mani ..i Lombardi dicono Scampare , 


Carcere. Lat. o caftodia suinculum.. laprigione Pe TL 


Carcer soue fiuien per Strade aperte , Que per Skrette a 
gran pena fi migra. Tanti fpirtisto fi chiari in Carcer tea 
tro. Ne lieti piu del carcer fi diferra , Ch't'ntorno al collo 
hebbe la corda auinta Bo ci Q marcatene s qual carce> 
resquai ceppi. Comandò che fofte in Carcer meffof ARL. 
Che nel Carcerd'amor lo tenca. chiufo&T metarperlo: 
corpo,uedi a 1317» i 


Incarcetaré . Latini carcerem detrudere . B o.C,<Anisò di 


farlo incarcerare. Ruftico le infegnò.come ftar douefte a: 
douerè.incarcerate quel malatdetto da Iddio. Done incara 
ceratolo dapoimiferamente,fi crede ch'egli morifie.. 


duolche glraltri caualieri anthoiHabbia nincendo, a far. 


Sempre Captiut. sco 
Diftretto per laprigione usò l'A _r1. Lat: carceri done di= 


ce.Ma quando (enti poi ch'erain Diflretto Turbo[fr tutta 


| d'amorofa peta». 


Trappola,Stipa,Stia,Rete,Geti, Ceppi, Catene, Legami Laberinto. Lat. labyrintbus. fu fabricato da Dedalo per 
E x F 
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SIA = dios 
nni se x 
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Saturno COTIRITIL' O Saturno | 
comandamento di Minos Re di Creta, doue poi ui pofè Irretire. Lat. val pigliar conla rete.Boc. Parole, lequali 


dentro il Minotauro . uedi la hiftoria ad effo Minotauro 
a1223.PeT.NelLaberinto entraisne ueggio onde efca. 


S'un lungo error in cieco Laberinto .B o e. nella fua ui” Laccio da Laqueo ‘Lat. P e T. Tralechiome de l'or naftca 


fione amorofa; Vidi quivi Thefeo nel Laberinto Al Mi- 
notauro horribile , x nefando. Amt. Che come Labe- 
rinto,entro s'intrica. 

Calappio. Lat. cauea deceptoria. è certa gabbia ; 0 (rmile, 
doue fi pone l'efca,che entrandoni dentro l'uccello fi chiu- 
de, quando poi ne ufcifte, fi direbbe efere ftalappiato, 
cioè fuggito,come di fopra a fcalappiare a 333. 

Trappola. Lat.decipulu.il medefimo ch'è Calappio, S A N. 
Io cun la rete uccello,& conla Trappola.T. Piglio le Vol 


pi, & le lepri alla Trappola. AR 1. Che due uolte alla 
Trappola l'ha colto . 


335 Stipa, & Stiua. Lat. fepis. è chiufura di fiepe , che Stia dice 


il lombardo. B o c. Allaqual Botta non hauendo alcuno 
ardire di appreftarfi,fattale d'intorno una Stipa grandifa 
fima, quini infieme conla faluia l'arfero . Et legati ad un 


palo nella piazza s & dauanti a gli occhi loro fu la Stipa, Allacciare. Lat. illaqueare,ablaqueare,sincire, allegare. 


& il fuoco apparecchiato per dowergli ardere. D a n.Ve 
nimmo fopra piu crudele Stipa,ideft fepe, che circondana 


a peccatori,& teneuali chiufi. Et widiwi entro terribile Sti Dislacciare. Lat. diffoluere, ablaqueare , & è proprio lo 


pa Di ferpenti.i.multitudine ftretta infieme , come fono le 
cofe ftiuate souero calcate nelle naui.S AN. Et cangiar 
Raftri,Stme, Aratri, & Capoli . 

Stipare .Lat. per raccogliere infieme.D.a n. Abi giufti- 
tia di Dio,tante chi flipa Noue tranaglie cy pene. 

Stia. Lat. cauea s ubi altilia pinguent . è quella gabbia do- 
ue fi tengono è capponi chiufi.i Lombardi dicono cap- 
ponara . 

Stiuare, Lat. flipare . ual metter l'un fopra l’altro. Bo c. 
Nellequali fofîe a centinaia fi metteuano i foprauegnene 
ti; inquelle Stiuati , come ft mettono le mercatantie 
nelle nani a folo a fuolo con poca terra fi copriuano . 

Stoppare da ftipo. Lat. ual errare ; & Stoppa cofi dette da 
not come da Latini. Stupa. D a n: Et chi riftoppa le cofte 
aquelthe pmuiaggifece (parlando delegni maritimi .) 


336 Gabbia. Lat. cauza:P e. Hor dentro ad una Gabbia. 


V fcendofuor della comune Gabbia. In cofi Tenebrofas& 
Stretta Gabbia. B 0 c. Hauer meffo il Lufignivolo nela 
lafua'Gabbia ; & perla Gabbia della naue j uedi a mare 
dIOSI, 

Ceppi, che fi pongouo a piedi de prigioneri.Lat.boiesarun, 
cippi, pedic@ycompedes , cy catafta. Pe T. Oimeil gio- 
20; &le-Catene,e1 Ceppi. Bo c.Quai catene,qual carce 
ve, quat Ceppi .& quando dinota xocchi , che fono legni 
groffr per brufciare,medi a 1192. & quando dinota le fa> 
miglie,o Stirpe a 1566. A; 

Geti,o GettirLat. retinacula . fono quei legami che fepon- 
gono a piedidelfparuiere, B oc. Prefolo per li Geti,& 
al muro il percofJe, &r uccifelo(parlando del fparuiere. ) 

Rete. Lat. retia ,caffis sdis.Pet. Amor fra l’herbe ‘una 
leggiadra Rete , Cofi caddi a la Rete ; & qui m'han colto. 
In Rete accolgo l'aura,e'nghiaccio fiori. Si hanende le 
Reti indarnotele. Ne d'amor uifco temi,o Lacci, o Reti Ì 
Bo c. Ghino di Tacco hauea tefe le five Reti,ideft infidie . 
I capelli con una fottiliffima Reticella fermaua . Amis 


Lafcio,& la Lafcia dice il Napolitano da lafciare. L a. reti 










lacci fono da irretire glibuomini di pura fede. 1 miferi dal 
fallace Amore Irretiti. 

A; ae 337 
fe il Laccio.Ne per fuo mi ritienzne fcroglie il Laccio.Ch'at 
torcea ftame al mio Laccio .ch'ad un Laccio Prefi hauea 
dal mar d’India a queldi Thile, Laccio Gentil,Crefpo,Pof 
fente,D'or Et da Lacci d'amor leggieta , &ifciolta . Et 
tende i Lacci in ft diuerfe tempre. Lacci amor mille, & nef 
funtende in fallo. e ituoi Lacci nafconde . Donna del Re 
che noftri Lacciba fciolti .de Laccr antichi fciolta . Che 
wera di Lacciuò forme fi nove in uece di dir Lacciuoli, 
Hebbe un'altro Lacciuol fra l'herba tefo. Et ueggio ad un 
Lacciuol Giunone, &y Dido. Mille Lacciuoli in OGNI para 
teteft. Et di Lacciuoli innumerabil carco. B o c.Da Lac 
ci di uituperofa morte fi fuiluppò . Ella hanea tefo il Lac- 
ciuolo.Io n'hanea mill’altri,cy mille Lacciuoli col moftrar 
d’amarti t'hauea teftintorno a piedi.i.inzanni, & Laccia 
per lo corpo.uedi 1318. 








PeT.Sòdiche poco canape s allaccia . Et quel,che comè 
un'animals'allaccia . 





Scalzar delle uiti,leuando la terra datornoil piede. 
Boc. Quandoda quefto uiluppo faraidiflacciato . L'aù 





naculum, es lorumri, e quello laccio , che fi pone al cane 


quando fi mena alla caccia.T .qual cacciatorsche mena il 
can al Lafcio. 








Cubia. Lar. copula, nexus , uinculum ; è quella catena che 


tien accoppiati due cani da nafo detti bracchi. onde Ouid, 
Copula detrahitur canibus. Voce non uolgare ne ufata 
d'alcuno . 


Guinzaglio, Lat, copula.que due anelli poSti al collare del 


cane da caccia,che infieme aggitti fi (nodano, doue fi met 
teil Lafcio, & ancho fipone a Geti de gli parwieri.. 


Catena.Lat. P e t. Riman legato con maggior Catena. Ca 338 


tena di Diamanti , & di Topatio. De le Catene mie grant 
parte porto. Son leCatene , ue con molti affanni Legato 
fon. Sottomille Catene, & mille chia. Ne rallentate le 
Catene,o fcoffe.Libero in felua,o di Catene ftarco.& [coffa 
l'haue Di Catena fi grane, Vien Catenato Gioue innanzi 
al carro. B oc: tenendolo per la Catena Rotte l'amorofe 
Catene. La noftra vita con più forti Catene efiere legata 








‘alcorponoftro. Da N. Non baueua Catenella non coroa * 


na; ciot ornamento al collo. Lat. catenyla ..B è Mm. Véna 
dette,catene,ferite As. 


Corda.Lat.& fumissreftis, rudens,& anquina la fune che 


lega l'antenna all’alboro, unde Cinna Anquina regere fà 
bilemforti[fima curfum .P = t. Nelieto piu dal carcer (i 
diferra Ch'ntorno al collo -habbe la corda auintà . P'ul- 
timo Stral s la difpietata Corda. Bo €.Vi conuien far le 
Corde piu fottilra-gliarchi de uofiri arcieri. Corda fot- 


* tile, Corde Grofé.D'a N. Io bauca uni Corda intor= Î 


no cinta. Silla 


Cordigliero, quello che porta la corda , comi frati di fan 
° Francefco.D AN-Io 4 aston d'arme , & poi fui Cor- 


digliero . 


Lat.è quella lancia,o pertica, chetienla Rete. Bx mite Fune:Lat. funissveffis.P ev. El Funé auoltò Erd a la 339" 


olci reti. As. 


man, Bo c. Legarlo alla Fune . Ordinata una Fune cor 
certi 
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mi -etriinodi. D AN. InAulidetagliar la prima Fune.. cea foaue, chidro Stamie al mio laccio . Detto queSto a 
Soga.Vo.Lombardo.Lat. funis. D A n, Cercati al collo, & la fua uolubil ruota St uolfe sinch'ella fila il'noftro Sia- 
n, .troueraila Soga . me. Bo c.chiedi quello,che unoi;o una bella fetta di Sta 
nd, Capeftro. Lat. capiflrum.i.canis minculum quod equis, & _ . me.V no Stamaivolo.i. Lanaiuolo . 
Mia buiufmodi animalibus adbiberi folet,mefugiat.Bo c.Gli Lino.Lat. Minerua figlinola di Gione la prima che lo trouò, 
(00 parrebbe il Capefiro hauer allagola.Tratto il capo della —“© che defse il modo del filare, & delt efsere, & del cuci- 
hi peftro. Gligittò alla gola un CapeStro . re, Bo c. Veftite di un ueftimento di Lino fottiliftmo,d& 
dx ScapeStrare. Lat.Soluere. Pe T. Poi che l’alma dal cor non bianco. Panni Line. 
k fi feapeftra . Stoppa, & Sfoppare per ferrare . uedi a 3 35. 
Là Incapeftrare. Lat. illaqueare ‘Bo c. Piu tnfto d'amore ef- bambagia. Lar.bambacinim,<&y bambicium,è il cotone ove 
ti fere incapeftrati.Senza uedere ne doue ne come ne lacciuo ro bambafo. Bo c.L'unabauca un materafjo di Bamba= 
du lid'amore incapeftrarmi, & nelle mani d'una femina dar —giabello , & grandein capo. Sila bambagia del farfetto 
"a legata lamia libertà. L A. tratta gli bauca sche eghatal bora fentiua freddo, che 
x Canape., Lat. cannabis; cannabium;per lo laccio. Per. = naltro farebbe fdato.i.gli banena alleggerita la (chie» 
ita Sodi che poco Canape allaccia Vn'anima gentil. SAN, na pertroppoufare il aa. 
ni Con lo inueftato Canape . Cotone. Lat. goffipium,aut xylinum, è lababagia, A x x. 
la Canauaccio. Lar. tella cannabina, è tela fatta di Canape, - Ne uesta piena di Cotone a tale , Che cirdondano iltapo 
é Be c. Et gittouni fufo un Canauaccio di uno faccone,che _—_M mille nolti, | 
di fatto bauea il dì uotare.alcuniteStihanno pannaccio,che Giogo,quello de buoi. Lat. Iugum. ® E r.Dunque hora è il 343 
ta è quello ifte(fo. | tempo da ritrarre il collo dal Giogo antico. ch’io non fofte | 
Ù Ritorte. legamzi,corde,o froppe. Lat.uincula;c& retinacua —guoalcunGiogomengrame.i pefo Ch'io fui fommefto al di 
i la. B oic. Cominciò a legarni conRitorte i baftoni attra= .. fpietato Giogo . Sotto il cui Giogo giamai non refpiro Ne 
da uerfo.D a n, S'iononhaueffruiftole Ritorte,Che (pezza dal tuo Giogo amor l'alma fi parte . S perai ripofo al fuo 
» te bauerian Ritorte,e Strambe.A rt. Dalarabbia del —Giogoafpro, &fero Andando tuttitre fempre ad un Gio 
“i uento,che fi fende,Ne le Rito:te efcono horribil fuoni . g0. Quando ad'un.Giogo,tr inuntemoo quini. Milciade 
ve 340 Strambe fono certr legami fatti di giunchi s owero gineftre © chel gran Giogoa Grecia tolfè. Graue,Bel, Antico, Ma= 
ep in foggia dicorde ritorte ; che latini dicono (partum , con rita. Bo c.Ibuot fotto il Giogo riftretti .«& quando fi- 
att lequali fi legano le balle de corami, che fimandano in Bar gnifica la fommità.uedia 1775: 
beria yer altre cofè tali. D AN. Chefpezzate banerian ri Dijgiogare,per fiiogliere dal Giogo. Lat. abiugare. 
as torte, Strambe . Sogguogare.Lat. fubiugare : P ® T. Che uala foggiogat tan- 
in Filo. fin. Fila plu.Lat. filum, c& Stamen.P e t.Siè debil tipaefi* DAn.&Cefare per foggiogare Ilerda punfe 
da il Filo 4 cui Sattene la grauofa mia wita. Ma perciò che Marfilia. Que fiede la chiefa, che foggioga La benguida- 
mimanca a fornir l'opra Alquanto dele Fila benedette. tafopra Rubacontesideft fopraftà . 
red Boc.Duegionani bionde,come Fila d’oro.Tum'hai trat. Vifco, & Vifchio. Lat. nifcum , & Ixeugita sla Vifcata. 343 
fr to conla piaccuolezza il Filo della camifcia “Con una Fi- Pet. Zifco Tenace.E'ntra le frondeil Vifco. Tanto fiv > 
latrice difputare del'Filato:D a w.Dapoimolanpiuinfret. tunaconpiuVifco intrica .O come nono augello alVifco 
1, (4 ta, uanno in Filo. Che mife Romateco nel buon Filo.i:» intamo. Ne d'amor Viftotemi,Latcio reti.E'l padre col 
gran mbuona uia,o a buon'ordine sonde diciamola cofa etere to,e'lpopoladunVifchio . 
nat in Filo,cioè in buona uia,0 a buon'ordine . Inueftare. Lat. inwifcare.P e r. Amor , che foloi cor leg» 
uk —©gilare.Lat.nere,&pernere ; filumducere. Pe T.L'auro; giadriinuefca . Que foanemente il cor sinuefta . che ferma 
od ch'amor di fua man fila,c& teffe. La uolubil rota fi uolfe; plicetti cori inuefca . Que tu prima, & poi fu'inueftat'io. 
1) inch'ella fila ilnofiro fame, Boc.Io non fò altroche —Fuggirdifpofi gli Inuefcati rami se per lafciar piu l'ani- 
"I filare. Dando lana a filare . Lanafilata : La lana con che —moInuefcato. DA N. Perch'io un poco a ragionar m'in- 
na - da Simona filaua. uedi l'Indice. D a n. Maperche lei,che uefchi sideSt cheio conletue parole grate mi ritenga & 
cotte dì , € notte fila. parlarteco a guifa sche fuol far l’uccellatore nel rirene- 
Ju gar Tramare. Lar. machinare. Art. Ditenerlo in fperanzaor rese pigliar gli uccelli con lo adeftargli. Bo c. Biana 
difce,gy trama . coftore Inuefcata dalle parole di Gloritia «Pan, Si nelle 
iu Trama . Lat. cy fubtegmen s è lo filo che fitrabe nello fia —amorofepanie s'inuefco. Ogni bora piu inueftandofi.Rine® 
ga me. Dan. Dimetterela Tramain quella Tela, Ch'î le | ueftare sualdinouo inuefcare, PET. Allhor piu nel bel 
sat porfi ordita . uifo mirinuefca . Agati | 
it Filatoio è ilmulinello. uedia 1532. Panue fono bachette picciole inuefcate per pigliar uccelli, &y” 
abi Refe da cufcire sa reficio ch'è filo ritorto,o dalgrecorima, permeta.fi piglia che fiano atte da pigliar qualumque ca 
n ch'è il refeoda rauos,che uale obliquus. Bo c. Etdona= fa. Lat. ramuli > feu calami nifcati , uel aucupatory s &" 
n tole una borfa di Refe bianco cr filum. Lat. Ixeugita Bo c. Si nelle amorofe Panie s'inuefcò. Senza 
Spago. Lat. filum,craffiuss& fortius. Bo c. che quando —fapertene guardare nelle Panie inc appafti.La.DAN) 
ia uenifte doueffe tirare lo Spago. Diuisò di mandare un Spa Porf: er gli unciniuerfò gl'Impaniati. AR 1. Chi mette ol 
ti ghetto fuot della fineftra.1D a n. C'hauerintefò alcuo= piè fù i amorofa Pania Cerchi ritrarlo » & non inuef hi 
P io, € allo Spago. l'ale. Vidi gran copia di Pame con uifco, Ch'erano 0 doit- 
gal $tame. Lat. è un lucignolo di lana fine. Pr T.@ C0 i auol-. nele bellezze noftre sd i 
pe ge, piega Lo Stame de la wita, chem è data . ch'attor=: Pane. fono le bolgie,che impanianodi pegola. DI a n. Cer- 








Saturno 


.eare intorno le bollenti Pane.i. panie perfar la rima. 


344 "luppo. Lar. fafciculusyuel fafcis.B o c. Laqualaperta, | 3 
trauorono in un gran V'iluppo di Zédado fafciata una pic Difnodare. Lat. foluere, ual diRtoluere, chiarire, & manife- 


ciola cafsetta. I capelli con picciolo Viluppo Stendendofi. 


Riuoltii capelliin capo,fopra effi non sù che V iluppo di fe 
ta,ilquale efîa chiamaua treccia ft ponea.Quando da que 


fto Viluppo farai dilacciato, 

Auiluppare.Lat,innoluere, glomerare, circumplicare. Boc. 
Quelfatto auiluppare in un pannicello di lana.Che ti uai 
pur auiluppando per cafa? Auiluppatafi la tefta inun 
mantello. Et i capelli Aviluppatial capo . Quando il cor 
poin cofi uil panno auiluppanano,i.malamente ueflinano. 
ARI. Aujluppapromefe,e guaramenti; Che tutti fpar- 
gon por per l'aria tuenti, 

Inuiluppare. Lat. inuoluere . B o.caFatti prendere 1 panni 
di ler ser inniluppare nel mantello della fante. Gli Piccò 
dal Disfto la tefta,<y quella in uno fiugatoio I nuiluppata. 
IL Re Insiluppato in un mantello, Per lo I nuiluppato bo- 
fco.i.intricato,c& fofco. 

345 Difuiluppareè ufciredi Viluppo Lat. difolnere. Bo c. Se 
da Lacci di nituperofa morte difuiluppò :D A n. Zoglio 
che tu homaiti difiluppe . 

Suiluppare,è il contrario d inuiluppare,c ual (nodare. Lat. 
difsoluere,liberare.B o c. Ritete C ipolla foauemente fui- 
luppando il zendado . A fisilupparfi dallalorò infamia, 
Daogni altra follecitudine Suiluppata,Et quini con fatica 
le mani dalla cafta Suluppatogli. Biancofiore con la delia 
cata mano fuiluppò il uelodella bionda tefta.P x. 

Difuiticchiare,& Auiticchiare. uedi fotto aV itea 121, 

Intricare, Lat. &intrigare uale inuiluppare Pet. Tanto 
fortuna con piu uifointrica .Etogni errors ch'i pellegrini 
intrica .D A n.Q uella cas non poter la voglia intrica. 
Intralciare ha ufato il Bo c.uedia 1302. & giudicio- 
famente per met, | 

Stralciare,g& Intralciare,uale Snodare, fuiluppare, diftricax 
re datralci delle uiti. 

Ambage. Lat. ambages . meta, ual intricamento , co cir= 
cuntione di parole. D A n. Ne per Ambage in che la gen 

te folle Già Sinnefcaua , pria che foffe ancifo l'agnel di 
Dio , che fe peccata tolle. T. Hor ueggio nimpha, che uai 
per Ambagine, 

346 Nodo. Lat.P x t.Ne uò chedital Nodo amor mi fcio- 


glia. Ne di lui sche a tal Nodo mi diftrigne . Solamente: 


quel Nedo,Che amor circonda a la mia lingua . Ruppefi 
intanto di uergogna il Nodo.Anima bella da quel Nodo 
Siiolta. Talper te Nodo fafsi,e& tu nol fai. Che'l Nodo fi 
difcioglia dal collo, Da l’un fi (cioglieset lega a l'altro No 
do. Nodo, Afpro, Aurcos Ardente, Caro s Dolce, Bel; 
D'amor.Rotto è il Nedo. B 0 c. Nodo Piaceuole,Ordi-- 
nata una fune con certi Nodi. DAN. Soluetemi quel No 
do, Che qui ha inuiluppata mia Sentenza meta. per lo dub 
bio; &r per locorpo,ucdi a 1318.SAN.Io boun bafto- 
ne di Noderofo Mirto . 
«Annodare. Lat. anneftere,alligare, agglutinare Per. 
Bo c. Onde l’annodi, & preme. O chiome bionde; di che 
il cor m'annoda. Ma poi che in quefte catene ui piace d’an 
nodarmi.Madona annodateni la cuffia.Legami Annodati 
da fperanza.D A n. Là doue’l collo;c le Spalle s annoda. 
Snodare.Lat.foluere,cy abnodare wal fctoghere. PE r. Co 


mefanciul , chea pena Volgela lingua; &y fnoda . Apri 
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tu padre e’ntenerifci, & fnoda . Che morte fola fiaxch'iz 
di lo {nodi . 







Stare, D A N. Di ciòche ucro fpirto mi difioda . 

Groppo. Lat. modus. Gre. grifonscioè indifsolubile. Pr T. 
ItreThebanch'io difti in un bel Groppo. B o c. Solutofi 

Ubitamente nell’aere un Groppo di uento. D A N. Quan- 

do prout in quefto Groppo.i.inferno percioche chi und n * 
fi può foluerescome fe inifofte legato, aggroppato, Di;" 
stola doue dì,ch'ufura offende La divina botate; @1 Grop 
po folni sideft dubbio, Am 1, Vedi in un bello & ami. 
cheuol Groppo . 

«Aggroppare.Lat. innodare,<y neftere.D AN. Porfilaa lui 
«Aggroppata, & rauolta. Con ferpi le man dietro cranle > 
gate: Quelle ficcauan per le ren'la coda,E l'capo,&r eran 
dinanzi aggroppate . & abnodare per Sgroppare. 

Legame. Lat. unculum «B'0 c. Per foluerti dal Legame.) 
della promefta. Con Legami fortif‘imi legate.Scioliti Le- 
gami annodati da fperanza . Il Matrimonial Legame, 
Pu. Pe T.Et ei quefto n'auien per l'afpre jfome Dellega= 
mi ch'io porto. 

Legaggio .. Lar. ligamens ligamentumligatura:&x nexus è 
Boc. Se netorndin Palermo , il lesaggio delle balle 
dato a doganieri, &r fimilmente il cofto delle botti. Voce 
mercantile, 

Legare. Lat.ligare,c&r neftere. P e T. Legaril nidi, farne © da | 
quello Stratio. Ma me folad unnodo Legar potrei. Molti 
di quei,che iegar vidi amore. Lega la lingua altrui. Che fi 

foauemente legaz< Stringe.Lega il cor laftose i levi fpirte 
cribra.anzi laudate lui, che lega & Scioglie . Onde morte 
mi ftioglieamor mi lega. Da l’unifi fcio glie, & lega a l'al 
tronodo. Legano il mondoin tutto mi difciogli. Legami 
concoftei. Cheibe uoftr’occhi donna ini legaro . Da duo 
begliocchi,che legato m'hanno. Con parole ; & con cenni 
fui legato. Et uedrafti ouée Amor tu mi legafti. Leghi ho- 
rain uno,t hor in altro modo. Cleopatra legò trafionis 
&l'herba.Legò fe nino,e’l padre morto (ciolfe. Con la lin- 
gua pofsente legò il fole. Riman legato conmaggior cate- 
na. Bo c.uedil'Indice . 
Vinci, & Vimi.Lat. nincula, fonoi legami con che fi lega=: 348 
noi cerchi delle botte witi,&r altre cofe.Bo c. Conchiu= 
Sura di canne con loro giunte con tenace Vinco. Amy | 

D a n. Che milegafi confi dolci Vinci. Cofì neloci (eguo= 

noifuoi Vimi.i.legami. | 

Vimine. Lat.vimenzuirgulta. Ar 1. Et afe,etraui,e Vi= 
mine contefto,Che percuotan corn Viminile S palle, Rial 

Vincigli. fono ninci, & “gi. Bo c. Dalmi legato den- 
troatuoiVincigli. | i 

Vincaftro. Lat. uimen.. è uerga uerde con cheil paftor gui: 
dal'armento. Bo c.Io dò al gregge ombre di bella uer= 
dura, Ne co Vinca/tro quelle bartedo. nelle rime d' Ame 
to.D An.EtprendeFincafiro Et fuor:le pecorelle a! 
pafcer caccia. 

Diuinare per flegare.Lat, foluere. DA n. Nelmezo ftrinfe 
potentia con atto Tal Vimes che giamai non fi dinma. © ® 

Tenere per legare,0 conftringere. Lat.& ligare, & neftere. 

Pet. Natura tien coste d'un fi gentile laccio ; di gela- 
ta paura il tien conftretto. Amor chem'ha legato 
tiemmi în croce s ide$t che mi crucia , &r affligge. Not= | 
te, di tiemmi il fignor noftro Atnore Che a forza: 

mi 
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mitienqui.Bo.c.uedìl'Indice. | Stringere,& Strignere medi a Quantità. 11795. 

Ritenere. Lat. retinere. D e 1. Nontemo gia,che piu mi fra Prefura. Lat. captinitas,la cattura. B 0 c. Hauea il Papa 351 
‘ti,o fcepie Ne mi vitéga.alma fciolra,o Ritenuta al bofco. . faputo della Prefura dell'Abate . Il cafo, che foprauenne 

$legare.Lat. Joluere. Bo c.E impoftibile datalnodoslega= della Prefura di mefter Torello . Liquali mai dopo la fua 
‘resfe non quanto a lui piace . Prefura niente bauea faputo. Martellino rifpondea mot- 

Sciolta. Lat.foluta. P e T. Sciolta Anima, Alma, Mente, :teggiando,quafi per mente bauefte quella Prefura, 
‘Carne,Pianta.Schiera di donne non dal corpo Sciolta.La Prefi,& Prc fo. Lat.captusimome .& nerbo Pr T.D'intor- 
barca da lacci antichi Sciolta. Co$tei da lacci d'amor libe —no innumerabili mortali Parte Prefi in batraglia,&- par 
ra,e Sciolta : Rendimi la mia conforte libera, &y Sciolta, ‘teuccifi. Quant'eraniviamanti ignudi,e@t Prefi. Di noi, 
Sciolte Treccie. Chiome, Sciolti Buoi, Amanti. L’andar ««&d’altri,che adunlaccio ‘Preft Hauea dal mar d'India 


Sciolto, dolcemente Sciolto dalmortai mio uelo . 


349 Sciogliere.Lat. foluere. PET. Ne per fo mi ritien, nefcio- 


glie il laccio. Da ’unfi fcioglie,& lega a l’altro nodo, Ne 
uo,che datal nodo Ainor mi fcroglia. Ne temer,che gia- 
mai mi fcioglia quinci. Ma'lcor chileghera , che non fi 
fciolga. Chiome d'oro fi fino a l'aura fciolfe? Etda fuoi pre 
ghi per fuggir fi fciolfe.Cofi dal mondo il piu bel fiore (ciol 
fe.E'lcor che da paura tanta fciolfi, Di lei,ch'è bor dal fuo 
bel nodo fciolta . Donna del Re, che nòStri Lacci ha fciolti. 
Morte n ha fiiolto Amor d'ogni tua legge. Bo c. uedi 
l’Indice. 


Dijciogliere. Lat. diftoluere , abnodare. P rr. Che Lnodo, di 


ch°:0 parlo,fidifcioglia.Ma chi ne ftrinfe qui diffolue il n0a 
do.intutto ini difciogli. Me legò innanzi, te prima di> 
fciolfetil nodo Morte difciolfe.Se l'uniuerfo pria nonfi dif- 
folue.B o c. Non poffendo da quel amor difcioglie+fi. Ac 
ciochetufia da queSta promefja difciolta.I buoi eftere dal 
giogo difciolti . 


Soluere. Lat. liberare; redimere. Bo c.Per foluerzi dalle- 


game della promefta.Et non le folute perfone; ma ancho- 
ralerinchiufe nemonafteri. & per disfare , nedi a 449. 
er per chiarire 1681. 


Diliurare,per liberare,Lat.redimere,uindicare, recuperare; 


in integrum restitueresid eft rifcattare di prigione. PT. 
Ben uenne a diliurarmiun grande amico , Per fomma & 
ineffabil cortefia.. 


g50 Scofla.Lat. liberasexcuffa.P ET. cofi Scofta Voce rimafi . 


de l’antiche fome . & fciolfel'alma, & Scopa l’haue Di 
catena fi grane, uedi a 430. 


Auinchiare, & Auinghiare, abbracciare , uocabolo antico 


shofcanosondei ruftici thofcani dicono una uinghiata ideft 
una bracciata,<& uien dal latino uincire per legare <& inte 
noluere ; perche chi abbraccia lega, Lat. ampletti, uinci- 
re,inuoluere, P_e r.Et come draghi Con le code auinchiar 
fi. Onde amor di fua man m'auinfein modo.il cor m'auin= 
fe.Chi ntorno al collo bebbela corda auinta. Et ogni Lac- 
cio; onde il mio cor è quinto, Bo c Et conle braccia aper 
te, aunchiatogli il collo.Come Olmo Auinchiato da El 
lera. Et come la abbracciante Ellera auinghia il robufto 
Olmo. D a n. Giudica, ty manda, fecondosche aumghiai . 
Come a lui piacque,il collo gli auinghiai.Che buoni, c& rei 
amor accoglie,<y wiglia.per ninghia, deft lega . 


Auincare per inuoluere. uedi a 1 64. 
Auincere per legare Lat. uincire. Dan.Conle braccia m'a- 


uinfe,cy mi foftenne .Tre uolte dietro a lei le mani auinft. 
D’una catena ; che'ltencua auinto. Pe T. Onde amor di 
fia manm'auinfein modo,il cor m'auinfe . Che ntorno al 
collo bebbe la corda Auinta . Etogni Laccio onde l mio 
cor è Auinto . 


Cingere,& Scingeremedi a Cintura a 1546, 


a quel di Thile.Et qual morti da cuisqual prefi uiui.Il cor 
Prefoini,come pefce a l'hamo.Prefo lafciai menarme. Co- 
fi Prefo mi trouo,&® ella fciolta. Vedi il famojo contante. 
fue lode Prefo menar fra due forelle morte. Veder Prefo 
colui, che è fatto Deo. quando fui Prefo ow'iofui Prefo ; i 
farei Prefò 1&rarfo, cofi mhauca Prefo. Br m. Egli 
prende, A s. 
Prendere Lat, prebendere, capere,Sumere. P_e r.Che poref 
fe al bifogno prenderl'arme . Gia incominciana a prender 
ficurtade. Che chi prende diletto di far frode . Vil feminel 
lan Puglia il prende, & lega. Piu dolcezza prendeadi 
talconcetto. Prendean uita imiei fenfi . Fofse difciolto : i 
prenderei baldanza.Virtà contrafuror prendera arme . 
Onde prendefti al'ciel'ultimoruolo Prendete bor a la fin 
breue conforto Et prendi qualità dal uino lume ‘Prendi ì 
dorati (trali,c&y prendi l’arco.Prendi partito accortamen 
te prendi. Del gran piacer ch’io prendo: Perla dolcezza, 
che del fùo dir prendo. Quando prendon ripofoi miferi 
mortali. Vna faettadi pietate ha prefa. Prefein fua 
(corta una pofsente donna. M’aperfe l petto e'l cor prefe 
conmano. per manmi prefe. Nel di ch'io preftl'amo- 
rofoincarco. Intale ftella prefil'efca,c&y l'hamo.Bo c. 
uedì l'Indice. 
Riprendere,è di nuouo prendere.Lat.reprebendere.P 3 r.Al 353 
lborriprende ardir Saturno, &r Marte. L'auaro Zappa- 
dor l'arme riprende.<&y riprende i nerui fuoi.Et riprende- 
ua un piu fpedito uolo . Celatamente amor l'arco riprefe. 
Riprefe il corfo piu neloce aftai. Che poi c'haura riprefo il 
fuo bel uifo.Boc. (i buoi) dr uagando riprendere forze 
avientrare fottoil giogo. La cameraera ofturiffima ; di 
che ciaftuna delle parti era contenta , ne per lungamente 
dimorarui riprendenano gli occhi piu di potere.Et ciaftu- 
na le cofe recate hauendo riprefe,c altre five uanità, pure 
inproce(fo di tempo fenza lafciare l’habito fe le riprefe sid 
est ripigliò. D a n. Che qui riprendo dattero per figo. 
quando fta per ammonire medi a 839.BeM, Ch'a Gifimon 
do faccia meSterio di ripigliare. A s. 
Pigliare.Lat.capere,captare,prenfare,comprebenfum tene= 
re.PeT.Tantoche per Iefùla lancia pigli. Ettaltende 
laretesche non piglia . Bo c. Potrete alcuno diporto pia 
gliare. Lequali uoStre uirtubaurebbon forza di pigliare 
ciafcuno alto animo di qualunque buomo sdeSt foggiogaa 
re. Ma fentendo coftoro Osbech efter uinto sc morto, & 
. Baféano ogni cofa uenire pigliandoideSt occupando,Mife 
la mano per lo rotto dell'afte , & pigliò il fondo delle bra- 
che del giudice. Eftendofi aneduto, che alla donna piacena 
il uino,con quello,fi come miniftro di Venere,s auisò di po 
terla pigliaresideft ingannare . 
Ripigliare. Lat.reprebend.re,refumere. Bo c. A uoi fa be 
ue di cofifatte cofe,mon che gliamici ,ma gli Strani ripi- 
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gliare. Accio,che tu l’ufate forze ripigli,&” diuenga ante 
mofo . 7 quando Sta per rip rendere medi a 839. i 

Ripetere.Lat.repetererefumere,ual ripigliare. AR 1.Etri 
petendo i pianti € le querele . 

Piglio. Lat.captus, ussui,per lo (guardo, perche guardando 
par che fi pigli con gliocchiil guardato .D A N. Loduca 
mio fi uolfe cò quel Piglio Dolce. Riguardando prima Ben 
la riuax&® diedemi di Piglio , 


Dardi piglio. Lar. manu invcere , capere, prebenderemal | 


‘pigliare. Da n. wedidi fopra. AR 1, Et ad una fua tafca 
die di Piglio. 


Sopraprendimento. Lat.fuperuentus. Bo c.I dueaman: 


ti,i quali da co fi fubito Sopraprendimento ftorditi non fa» 
pendo che farfi ftetterofermi.. 


S$opraprendere. Lat. deprebendere «ual prendere all'impro=. 


uifa. Bo c. Auenne che una fubita pioua gli fopraprefe . 
Auenne che fubitamente un fiero accidente la fopraprefe. 
Da Corrado fopraprefi furono. Andreuccio im una notte 
da tre grandi accidenti,& pericoli Sopraprefoset da tutti 
fcampato . 7. 

Sorprendere lo iSteffo,che è fopraprendere. D a x. Quando 
noî fummo da un romor forprefi., Che non fi couerrial'oc 
chio forprefo. ucdi a 57. 


354 Afumere. Lat. & capere , comprebendere ,ual pigliare. 


D an. Libero officio di dottor affunfe. La pena adunques 
chela croce porfeSa la natura afsunta fi mifura:pria. che 
altra alma deltriompho di Chrifto fu Aftunta.Si,che per 
fua dottrina fe difgiunto da l'anima +l pafibileintelletto 
Perche da lui non uide organo Afsunto perche? ciell'af- 
fuma . | 

Ria(fumere,per ripigliare.Lat.refumere.Bo c.Vltimamen= 
te ria[fumere iluero nomesche anchora tene, A x. 

Afferrare.Lat.apprendere,&y firmiter tenere. P e t. Eran- 
ui quei, che amorfileue afferra. Bo c. Ne pria saccor- 
fe fe bauere alla 1fola di Rhodi afferrato s ideft peruenuto. 
Lat. applicniffe sappulifie.D An, Fina Minos, che cia- 
fcheduno afferra . 


Giunto in uece di prefo,o colto.Lat.deprebenfus.P ET. El Cattiuità per la fernità,Lat. captinitas feruitus , famula> 
bel paefe,e Llocosoue fui Giunto da duo begli occhi,che le 
gato m'hanno. Bio c. Mapur poi che queft'horaw'ha qui 
Sopra Giunto,ideft colto.B e m.Giunti ch'effi furono. As. 


Intercetto. Lat. interceptus ; cioè prefo da nemici. ARI. 


Forfe per dubbio , che gli fiaintercetto sideftoccupato,0 Schiauo,Lat.feruuss&y captinus. B o c.Doue eglinon 


prefoda nemici . 


Sernitù.Lat.fervitus.P e t.Neftun di Seruitù giamai fi dol 


EL O 


Saturio 


franca pouertd Serue Ricchezze. BeM: Scruo d'amo= 

PARE e SE 3 SATA ’ 
Conferui. Lat. val ferui infieme. Pe. I miciinfelici, & 

miferi Conferut. : 
Seruente. maf. & fem. Bo c. Farane un foffione alla tua 
Seruenteideft fantefca.Lat.ancilla pediffequa.Et hauefse. è 
fcarfità di Seruenti, Lat.miniftriz > ferui. Piu al entre 
Seruentia guifa di animali bruti. Era. tanto Seruenteaì 
marito.Lat, morigera,& obfequiofa. Ti prego, che tu non 
tifacciditurpiffima fperanzaferuente. Fi. 
Sergente, èilfante deputato dall'ufficiale a pigliare 1 rei, 


de | 


cioè ZaffosSbirro,& fimile ; & è vocabolo francefesdo no». ,. 
SR; 


thofcano. Lat.Satelles, Bo c. Subitamente fentito quefto 
bendodicide Sergenti corfero ld:Ne prima fi parti la mt= 
fchia,che î Sergenti del capitano della terra ni fopraginn 
fero . Ifuriofi Sergentiuennero impetuofamente fenza al 
cun ordine a prenderla. Famigha per la corte del Pode. 
(ta,uedia 359. | LA 

Seruidore.Lat. &raffecla,famulus;Seruas domesticus,fa- 
miliaris. Bo c. Senza aiuto di Sernidore. F edele Serni* 
uidore.V no (uo fedelif'imo Seruidore. Humiliftimo,Libe> 
raliftimo.Picciolo,Seruidore d' Iddio. A guifa di Seruidoa 
ri.Con alcuni fuoi Seruidori Nobili(frmi,<&oi Belt. 

Seruitrice.Lar.pediftequa,ancilla,Serua.B o.c-Percio.che 
la Fama Seruitrice delle antiche uirtà, &* predicatrice de 
uity. E v.Conunafua Seruitrice . Pa. 


Schuile, Lat.P.e t.Hora inatto Seruil fe fteRa doma. Boci 356 


Che’l (uo mestiero fofte fato Seruile. 

Seruire, Lat. P.è T.Moririnnanzi,che feruir foftenne.Et tal è 
premio ha chiingrato ferue.Ho feruito a fignor crudelset 
faarfo. Sette, & Sett anni per Rachelferuito, Bo. c. Ha 
uendola per alcuni di ottimamente fatta feruire, Douea 


me conuien feruire noue femine.In forma d'huomso feruca "E 


do al'Soldano.Seruì diligentemente.Ben feruito. i 

Diferuire.Lat. aduerfare,0ffendereladere.nal difcompiace= 
re.Bo c.Credendomi feruire diferuita m'hauete.Si come 
colui,che forfe d’alcuna cofa gli diferuì. 


ev 


tus,famulitium.B o c.Ma in prigione e& in cattinità per 
lo Re Carlo guardato. Efsendoegliin Cattivita per lo Re» 
Carlo.Trarla diquefta Cattiuità di Star con altri.et qua 
do dinota triftezza,c& fcelerità.media 1667 | 


i 


te guarische due Schiane uennero cariche. AR 1.I0 non 
fia prefase poi uenduta Schiaua. 


fe.Q uant'io dilibertate. Fuggendo la prigion sone amor Mancipio.Lat.è il feruo. P x T.L'undiwiriute,<r non das 


m’hebbe Molt'annia far di mesquel ch'a lui parne. 


8355 Seruigio.Lat.feruitium. Pe T.Et per dira l'eStremo ilgra Soggetto mal fubdito.Lat. fubiettussobnoxius,& fubdituse 
Sernigio . Er uidi qual Seruigio,&y a qual morte. B 0 c. 

Che guiderdon debbo io haner di cofi fatto Seruigio? Ser- 

uendo intal Seruigio. Per merito del Seruigio riceuuto . 
«AlSeruigio della sala. Inogni uil Seruigio adoperati. I 

quali queSti Seruigi prezzolati facenano. A piccioli Sere | 
uigidella paterna cafa fi diede.Et faceua cotali altri Ser- Soggiacere.Lat.fubiacere,ual lar fottopofto. BO c. Le cofe |. 


uigiopportuni.Faccua cotali altri Seruigetti. 


Seruigiali. fono le fantefche di cafa.Lar.famula,& ancille, 
Boc.La balia, l'altre Seruigiali della cafa.Et una del 


le Sernigiali della donna . I Lombardi dicono maffare. 


mor Mancipio.Ari.Che ti faceffi d’ Alcina Mancipio. 


% 


PeT.Che fopraipiu Soggetti è piu feroce. Bo c. Non 
uolendo Soggetto diuenire del nemico del fuo fignore . DA 
che i Soggetti ficontentauano molto.Coft adunque sperad | 
do fi pigliano gli ammi de Soggetti. Valanco il medeft. 
mo ch'oggetto . 


temporali adinfiniti pericoli (oggiacere . Dunquea gli. 
huomini dobbiamo fommamente bonorandoli foggiacere*. 
Ma (oggiacendoioinfiemescome uoi a quelle leggi. Come. 
pofta da fotto. | Ò 


$eruo. Lat. feruus  & cliens, tis. PT. Seruo d'amor, che Suddito. Lat. fubditus. B o c. Et non uolendo Sudditodi- 


quefte rime leggi, Di uin Serua di letti,<& di niuande.Con 


uenire del neticodel fuo fignore, Et uerfoiSudditi del, 
marito 


ca 


fiet-. 359. 
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marito cratanto gratiofa; Lauoftra nirti, cy de gli al- 
trimiciSudditi. | 

Vaflallo, Lat.imperio adiettus,ual feruo; uocabolo legale . 
Boc.Etdi tutti gli altri (noi Vaftalli,che ciò fentirono; 
fece grandifiima fefta. Ma nonbifogna fcufa al fignore 
uerfoiuP'afallo. DA n. Non altrimenti i cuochi a fuoi 
Vafalii . 

Ligio. Lat.Ligium,<r homagium,uocabolo legale,ideft in- 


rare in uerba regis, & fe cius bominem facere, conceptis* 


uerbis in manibus regtis .preunte epiftolarum magiftro . 
Cutus ritum Pontanus de bello Neapolitano eleganter de 
feribit,ual foggetto,feruidore,o uafallo, particella ueny- 
tadi oltramontani in Italia, non pur nel uolgare idioma, 
ma tra fcrittori latini,Et per quello,che ne ftima il Pon- 
tano,indi bebbe origine, perche quei baroni, cx quei cade 
lieri , che fi danno in perpetua feruitt del Re fogliono con- 
giungere i pollici loro in guifa dilegame,con quelli del Re, 
& quelli bafciare.quando giurano tal feruigio prometten 
do.Et cofttrowiamo,che'l primo Redi Sicilia, et di Puglia 
fi fe Ligio alla chiefa; & latinamente da legifti è ufata in 
uece di colui che per fedeltà è legato al fuo fignore ,e& fi 
troua ufata folamente nel uerfo dal noftro Pet. doue di- 
ce. poi che fatto ero buom Ligio Di lei.i.di Laura. 


958 Famiglio. Lat. famulus; & pedifequusspuer,mancivium. 


Boc. Sirifco famiglio di Parmeno . Se dinenire potefte 
Famiglio del marito di lei Famiglio Migliore. Secretiftie 
mo,Difcreto, Glifamigli,che quiui ueninano a bere defti 
birri. 

Fante.Lat famulus,& famula,<&y pedifequa.malil feruito- 
rest la feruitrice. B o c. Il Fante di Rinaldo cone cat- 
tiuo. Il Fante, che ancho era digiuno. Vna Fante attem- 
pata. Vna Fante dell'hofte grafsa,<& picciola,c&o mal fat 
ta,tutta fudata,unta,cy affumicata. La Fante della don> 
na ammaeStrata.Dolorofa,Bella.Fecero stenire medici,et 
Fanti, chel feruiftero , Prendendole noftre Fanti. Vna 
Fanticella aftai bella, cr piacewoletta. Come fe una piccio 
la Fanticella della cafa foffe . I 

Valetto, Lat.feruulus,fcutigerulus.pedifequus . cacula è il 
ragazzoso il paggio,o feruitore di non gran conto. Bo c. 
Tra gli altriun gionane Valetto delpadre il cuinome era 
Guifcardo. AR 1.Ch'ufcir fa un'fpirto informa di Valet- 
to.E due V'alettidonde fi feruia portar l'elmo. 


‘359 Paggio è il medefimo ch'è Valetto.Lat.puer,acerfecomes. 


A R1, Forfe anchor menche un'inefperto Paggio. 

Ragazzo. Lat.puersanteambulosonis, a pedibus fiue pedes, 
circum pedes,ftabulariusfamulus. Bo c\Et andando co- 
me Ragazzo nell’eftercito del Redi Francia. Almenoti 
fo io coranto honore s ch'io nonmi porigo con Ragazzi, ne 
contignofi.Tutte quelle cofe facendo,che a Fanteo a Ra- 
gazzo poffono appartenere.VnfoloRagazzetto. 

$cudiere, è il Seruidore della menfa, dà excubo detto. Lat. 
pocillator,feu a ferculis er pincernaset feutigerulus:Boè. 
Gli diffe ,che uolentieri per Scudiere d’un ignore da bene 
fi porrebbe. Stando fempre lo Scudiere attento alle parole 
del canaliere. Adun'altro Scudiere , o damigella. Ac> 
compagnato da Scudieri, A RI. Nonl'apparifceme Scu 
diersne Ancilla. 

Famiglia,per la corte del podeStà,cioè Zaffi,Sbirri.Lat.fa- 
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della fignoria , Auenne sche alcuni della Famiglia della 
Signoria 

Birro il Zaffo.Lat. officialis,liftorius,& uiator,lo Sbirro re 
gale. AR 1. Prima Che fia condutta da quei Birri . 

Corre in uece della famiglia del Podeftà,o del Bargello,coè 
Sbirri, Zaffi. Bo c. Fu riguardato dalla Corte . Avanti 
che la Corte i beni ftati del padre occupaffe.i il fifco.Efen 
do la Corte molto piena d'huomini.i. il tribunal del Pode- 
Sta. Ari.Ne temeria il marito me la Corte. 

Sbirraglia. Lat lorarij. la fihiera de Sbirri,ouero la fami 
gliadilPodeità. AR 1. Ch'al capitande la Sbirraglia 
tolfè. 

Ancella,& ancilla. Lat.c& Serna, pediftequa.è la ferni- 
trice. PET. A Dio diletta obediente Ancella. Etdi vil 
fignoria l’anima Ancella. Conuna Ancilla,& con l'hor-- 
ribil tefchio. Lafciai cader in uil amor d'Ancille. Da x. 
Che mon torna dal Seruigio de l'Ancella . Quando Tunor 
afua Ancella inbe,Et come uien la chiarifsima Ancella, 
ideft la luna . Ecce Ancilla dei. Fumm' ordinate a lei per 
fue Ancelle. Arm x. Non gli apparifce ne Scudier, ne 
«Ancilla . 


IMRE II, 


Pallidi,Bianchi,Smorti 3Squalidi,Liuidi,La[fi,Deboli, Imbe- 
cilli,Fiewoli,Frali,Fragili,Fiochi,Magri,Me$ti, Affl.iti, 
Occupati,Stanchi,Malinconiofi,Maceri, Attenuati,ca- 
gioneuoli,Impallidire, fiaccare fina grare , dimagrare,di- 
fcarnare,occupare,flancare , macerare, 

Pallido. Lat.& decolor. Pe r. Sifon Pallido,o Magro, Pal 
lida Morte.Pallida inuifta borribile, & fuperba Pallide 
Viole. Bo c. Tutto Pallido, come colui, che tanto tempo 
era fiato fenza uedere il cielo.Lat.Luridus,& Luror è più 
che pallidezza,cioè come giallo. Lorenzo le apparne nel 
fonno tuto Pallido.Con uifi artificiofi x Palldi. Era nel 
ta prigione Pallida,ty Magra dinenuta. D A N. Pallida 
nellafaccia , & tanto fcema Che da D'offa la pelle s'infor- 
maua. AR 1. Reftò Pallido in faccia, come quello, Che"! 
piede incauto d'impronifo ha mefto Sopra il Serpente uca 
lenofo,e fello . 

Pallore. Pe T.S'unPallor di niola d'amor tinto. 

Impallidire. Lat palleftere. Pr 1.Q uel vago Impallidir, 
che’ ldolce rifo.Che mpallidir fe'ltempo,&r morte amara. 
Et (pe(fo tremo,x& fpefio impallidifco . 

Bianco per pallido. Lat: palludus. Pe T. Cofi caldo uermi- 
glio,freddo e Bianco. 

$morto per pallido; come color de morti.Lat.decolor,ris, 
palldus,colore morticcio. Pet.Fermo le piante sbigottito 
a Smorto . Ond’io diuento Smorto . Tutto di pieta, & di 
paura Smorto.Mofji con fronte reuerente,& Smorta.Er- 
rori fogni, & imagine Smorte.D AN, Cominciò il poeta 
tutto Smorto.A r 1.Che Spauentatose Smorto fi ritroua. 

Squallore.bruttezza e magrezza. Lat. Squalor. B 0 c. 
cA te conuienandar rabbuffato con fparte chiome , & di 
Squallore pieno. F 1. 

Squallido. Lar. Squallidus. ual brutto, afpro,er horrido . 
PeT.Moftrando al folla fua Squallida Sterpe.S A N. 
Con chiome hirfute,& con la barba Squalida? 


tellites , liftores , famulitiumfori ; few indices. Bo c.La Liuidore.Lat.Liuor.ilfegno,che lafcia La percoffa per il fan 


Famiglia del rettore della terra, Conofciuta la famiglia 


que fcorfo. Bo c.Bruno,<&y Buffalmacco hanendofi tutte 
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le carni fotto a panni dipintedì Linidori , a gui/a che fo- 
glion far le battiture.Partiti ? Linidori del ufo. comincio 
aufewre di cafa , Ne conofee il vero Liitore della inuidia 
diuoratrice,& mordente,condente imiquoymeta. F 1. 

363 Liuido.Lat. lividussual nero per meStitia, P e vr. Poi uenia 
quel che il Livido maligno Tumor difangue ben oprando 
opprefte. Boc.La dona tutta Liuida nel uifo dolorofamen 
te piangea. La infermità predetta a permutare in mac- 
chie neres& Liuide incomincio. D a n. Alnocchier del- 
la Livida palude Piena la pietra Linida di fiori.meta. per 
inuidiofo.Linido & neroscome s ran di pepeS AN.Gli 0ce 
chi Liuidi per lo fouerchio piangere.A RI. A Carlo un 
giorno i Linidi occhi lena. quaft oliuido . 


Macero. Lat.maceratus ual Fiacco,Linido,<& domo per bat 


titure eo fimili.B o c. Senza lafciarlein capo capello, 0 
ofio addoffo,che Macero non foffe + 
Macerare.Lat. & attenuare,conterere.stal domare;ey fupe 
rare le carni battendoft con percofte,cr fimili.B 0 c.Ha- 
uca la prigione macerate le carni di Giannotto. Yn mona 
co che ne wigiliene digiuni poteano Macerare . Et con fa- 
tiche continoue fi macerò il (uo fiero appetito . Ne alcuna 
parte rimafe nel dofto della buona donna , che macerata 
non fufse . 
Attenuato. Lat. extenuatus , macilentus , gracilis, macie 
.confettas. AR 1. Da gli anni, & dal digiuno Attenuato. 
Lat. defetfus quando fi riferifce all'amimo. Via 
Eshaufto. Lat.exbanftus, ualuacuo finito; & pieno di Se 
te.ArI.DatoreStauro a corpi Eshausti,e uoti.. 

864 Fiacco, debole. Lat. fetus,debilissimbecillis, inualidus laf- 
fus sflacus sflacidus, languidus: Bo c. Gli foi mem- 
bri erano per magrezza afsottigliati,& egli era dinenu- 
to debole , er Fiacco. 

Fiaccare,romperesLat.debilitare,rumpere;demolirisattere- 
reseuerteresdeStruere. P e T.Prefeha gial'arme per fiac 
car le corna,Nonè maraniglia Sa fiaccarle alquanto ol- 
tra l'ufato fi foggiorna. Et ch'i pie miei non fon fiaccati;et 
lafsi Afpettando ragion mi ftruggose& fiacco. Prima ch'i 
fiacchiillegno tra gli fogli. Bo c.Che fiaccar pof[a la co 
fiiachi prima ne fece parola. L'asChemonte ne gitti tu 
interra? & fiaccandoti tu il collo uftirai della pena.Egli 
cun gran peccato sche uoi non ui fiacrate il collo, D AN: 
Si come quei schel'ira dentro fiacca.i.confuma . Caggion 
auolte,o che l’arborfiacca;ideft cade, &y rompe . Come tu 
uedi a la pioggia mi fiaccosideSt confumo. 

Fioco ..rauco, debole della uoce;Lat.rancus,debilisyuoce 
obiufusscompreftus, impeditus. P e.T. Cofim'hafatto a- 
mor tremante, Fioco, Iui fra l'herbe gia di pianger Fio 
co.Bo c:Ogniparlar farebbe corto, Fioco.D AN. Con 
me i difcerno per lo Fiocolume.i.ofcurato di nebbia.S AN. 
Quantunque con Fiaca uoce,2® miferabili accenti a fofpi- 
rare pinuolte ne mouefte . i 

Fioccare per neuareuedi all'elemento dell'A cquaa 857: 

365 Frale ualfragile,ey debole.Lat.fragilisscaducussmobilis dee 
bilis.P e T. Frale Anima,Barca. Gonna, Oggetto Hifta, 


Vita ,Viuere ,Stile.Trouaimia l'oprawia pinlento& 


Frale. Ei corpi fon fi Frali. De gli buomini mortali. Fra 
li Opre. Spirti. 


+C JI 2E6 iL 50 CEE 
gilità. Lat,fragilitas uolubilitas y inftabilitas , leuitas, 
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inconStantia . sp 


Cagioneuole, ual difettofo, & debole, onde caufatio appo'? 


ilatini dinota la infermità di dentro : x Caufarij milites 
erano detti quei foldati,che per infermita,o per uecchiez- 
zacrano licentiati dalla guerra. B o c.Ma percio che Ca 
gioneuole era alquanto della perfona. Lat.ualitudinarius, 
quifrequenter agrotat.. ©’ 


Fieunole,zal debole.quafi feRus,co frinolus. D A v-Parlax 


do andana per non parer Fieuole, 


Ambafcia il medefimo ch'è Afma.Lat.Dyfpuea abundans 


halitussuelabundans anzia . è troppo copia di halito yla- 


quale molto offende chi falife per luoghi erti, & pero nal 


lafsezza ; fi racchezza, cr affanno,er pafttone d'animo, 
Da N.Et però lewa fu,winci l’ambafcia. Si nolue in entrò 
afarcrefcerl Ambafcia .Pria ch'i fcender a l’infernal 
Ambafcia.Venni qui per l’infernale Ambafcia.i. per luo 
ghi infernali,che fanno l'anime affannate,c laffe. Art 
Matrapafjato il cor d'eftrema Ambafcias0 fe lduolo,et 
l'Ambafcia nonl'accora . Che fpefa in darno ui faria ogni 
Ambafcia.i. ogni fatica ci affanno. Graue Ambafcia. > 


Imbecillità. Lar.wal debolezza. T. Che l'Imbecillità no+ 


ftra difcopre. 


Lafio. Lat. & feftus:P x r. Laffo Cor, Spirto,Hiuer. Io fon 


gia Lafto. Hor quifon Lafto. Son gia di uiner Lafto-Oime 
Laffo. Ai Lafso,Laffoime. Ma Lafto bor ueggio. Laffr oc= 
chi,Pie,Sofpir;Dodici Donne boneStamente Lafse.B o c. 
Deh Laffa la mia uita. Ai Laffa me.Oime Lafto. 


Debolezza. Lat. debilitas, imbecillitas , infirmitas defati- 


gatio. Bo c. Conobbe alla uoce la fua Debolezza . Per 
Debolezzafu coStrettoa giacere. AR 1. Per Debolezza 
piu non potea gire : 


Debole, &r debile, Lat.c&y flaccidus.imbecillis, teggnis,debi= 


lissexanguis.P e T.Debile Barca, Filo,Ingegno, Stile. Et 
fuggo amor cofi debile, & Zoppo .Si è debile il fila , a cui 
s'atteneLagranofamiauita.B o c.Debole & pallidadi= 
uenuta.Incitare le Deboli menti . 


Hébe. Lar.bebit,da bebeo;che fignificafar debole, ofcu= 


ro,.P er. Etfenonche’lfuolumeal'eStremo hebe.i. he 
betem babuit lutem, cioè ofcurò sc non dal preterito di 
hauerespercioche per doppia b.fi ferine,& la rima fareb> 
be falfa. AI, Lafpadadi Medor ancho non hebe Maft 
fdegnaferir l’ignoba-plebe,i. non hauea ancho perduto i 
tagliosonero nonera anchora macchiata di fangne. 


za m bauea condutta. 


Magro,@ Macro.Lat.macersatropia,e,macilentus, PET: 


Si fon Pallido;cr Magro.Et ancho di nalorfi nuda et Ma 
cra.B o-c.uedendo co$tei,che Magra, cy bruna, peloas 
fa divenuta era , Leuinande grofse facciano gli huomm 


Magri,c fottili. Vecchio,&r canuto,c& barbuto era, 0 


Magro, & bruno diuenuto . 


Dimagrare. Lat. macrere, macrefcere, emacrare , ual uenir 


magro, per meta, ual prisare. D AN. Piftoia i 
pria dinegri fi dimagra, ideSt fe ne priva , perche i negri 


° furono fcacciati. I 
Difcarnare per fmagrare.Dan.Ond'io nel uolto mi difcarno. 
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Magrezza. Lat.macies,Bo c.A quella diforme Magreze ‘. 


x 
n 


ragile Lat. lenis,incertus ual debole,caduco.P è T. Fra Mefto..Lat.mefStus,triftis.P © 1. M8flo Core, Mefa, Atta 


gii Bene. Legno s Virt. B o c.Quanta fia la Fragilità de 


gli buomini,<& delle donne.da'indufiela mia feminil Fra- Occupato:Lat, Pe Tad! er non uolfè gli Occupati fenfia 


ma, Gente.Ad acquetar il Cor mifero,& Mello. 


Boc, 
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Li Boe. Vedidifotto ad Occupare . A fcondere,nafconderesdifafconderescelaresoccultaresappie 37® 
©ccupare.Lat.Bo c. Cofi come l'eftremita dell’allegrezza —taresacquattare. 
"i il dolore occupa.Efsendo ella al {io dolerfi occupata. Egli Occulto,Celato,C opertosNafcondimento. 
n è fi ogni mia uirthoccupata , Guccio intorno alla Nu- A fcondere.Lat.abfconderesoccultare, abdere, celare. Per. 
de ta Occupato.Tutto Occupato da grandifSime follecitudini. -—€hedura quantoiltuo uifo, Safconde . Piu non afcondon 
LI Et quanto îl dolore della mente difoccupaua, tanto infer+ fue bellezze none . poiche’ fol Pafconde. Se morte gli 0c= 
Mm pente amore ft raccendenano. chi fuoi chiude ey afconde. Fra nomi,che' n dir breue afco 

| 363 Trilto permestoslafîo.Lat.triftis. P e T.Trifto Cor,Humo dose premo. M afcondon que due lumi . C'ho portate nel 
dala re,Mondo,Givoco,Enea,Suon,Regno d'amor, Triftipian corgrantempo afcofe.Soscome fta tra fiori afcofo langue. 
ka ti,Danni,Di,Giorni Augury, Atti,Occhi,Nocchieri,Tri  E°l giouane Thofcansche non afcofe.Bo:c.Et uergognan 
Pla Sta Anima,Nouella,Vita,Faccia,Opinione, Mente,For do tengo le amorofe fiamme afcofe. DAN.La fua radice 
ly tuna,Ombra,Infegna, Hippolita, Trifte Donne,Lagrime, incognita,co afcofa.Lo duca, &r io per quel camino Afco- 
br Notti,Ombre.LeTrifte onde del pianto. Et fofar lietiet fo.poi safcofe nel foco. Chem'afcondena quanto ber io dia 
ti Triftiinun momento. Pentito,&y Trifto de miei fi fpefian —co.Mirateladottrina,che sa fconde. 
Han ni.HorTrifto,hor lieto fin qui t'ho condotto, Chetalmori Naftondere.Lat. abfcondere,abdere. PET. A.cui non vale 
Nfni giaTriSto, &fconfolato. Neftunuine dimepiuTrifto. ‘Naftondere ne fuggir s ne far difefa : Nomti nafconder 
Lp Boc.Laletitia di due amanti riuolfinTriftopianto.La più; tufe pur ueglio.Mal chi contrafta;<r mal chi fi na- 
cn qual morte ho tanto pianto, che dolente sc&y Trifta me.i. fconde.Lei; che’ lcielne moftrò,terra na fconde.il uifo na- 
dal lafta,ctgrama.et quando fignifica fcelerato media 1667, ftondendo. ei tuoi lacci nafcondi Fra i capei. Tra le chio= 
ngi CI per pouero a 312.7 per Infermoso debile a 1684. me de lor naftofe il laccio, Et fi nafcofe dentro a fuoi begli 
bei Triftitie perle Meftitie. Lat. mesStitie, anguftie,merores, occhi.Che’l'uer Nafcofo,&y fconofciuro giacque, A par 
ili meftitudo. BO c. Ne peraltra cagiontali Triffitieciba tirtecoilor penfier Najcofti : Non moftrò mai di fore 

fatte fuggire. quando fignifica fcelerata media 1667. ‘ofcoflo altro colore. Cofi Nafcofto mi ritroua inui- 
n. «Attriftare, per affligere,<& Contriftare media 1309. dia ° Il mio amato theforo in terra troua, Che m'è na- 
fut Cattiuo per me$to dolente.uedi a 1667. ftofto. Bo c. uedi l’Indice. 
Lo Stanco, cStracco, da ftratusparticipio di fterno. Lat.fef- Nafcondimenti.Lat.Latibulum,Latebra,c&y LuStrum fe- 
bat fussdefeffiass &.indefefus, non mai firacco. P rt. Stanco rarum.Boc. Ghorfilaftiarono antichefeluey<& gli fe 
| Corpo V'ecchio,NocchierosStile,Intelletto,Coraggio,Cor,j  creti Nafcondimenti delle loro cauerne. P x. Quini Na- 
sd PenfierRipofo,Animo.Stanco gia di mirar non fatioan= —fcofamente tenendola, Lar. abditè, Et come piu Naftofa- 
21 chora. Il uecchierel Rotto da glianni,&x dal camino Stan mente puote fe n'andò al bofto. 
le co.Gia cra il mio defir prefto che Stanco. Stanca Anima, Difafcondere;il contrariodi nafcodere,ual manifeftare. Las. 
su «Alma, Méte, Nauicella Penna,Vecchiarella,Perfona; detegere,propalare,manifeftare. Dan. Perche la fua bon 
il Virtù . Stanche Penne, Rime,Sarte,S tanchi, V. ecchi. Gli taftdifafconda.Vocemuona di Dante da non ufarfi.. 
cal occhi.Spirti miei. Bo c. Eftendo Stanco 35 andò a dormi Celare.Lat.d&y abderesobtegeresoperire,obducere,contigere, 378 
ad re.Se Stanca fofte dì Ragionare, A uifandofi mefter Torel uelares occultare . ual nafcondere.P e T..Ma puofti a uoi 
ill lo loro efsere Stracchi . Canalcato gia delle migha piudi —celarta woftra luce . Viada celare il mio ango fciofo pian 
tresperche Stanchetto firipofana. Lat.aliguantulum laf= —to.Indimi moftra quel, che a molti cela . Quel nino fol a 

gi fus.fefulus, languidulus. ; gli occhi miei non cela. Mi celan quefti luoghi alpeftri, <tr 
“i 369 Stancare. Lat. laftare. Per. Canzoneifento gia ftancar La fieri. Celando Ì allegrezza manifefta, Celando glioechi a 
ritod penna. Et nonmiftanca primo fonnosod alba . Di ch'omi > me frdolci &rei.Celanfi i due mei dolci ufati fegni.Et per 

ò uo ftancando temendo non fra uia mi fanchi. Di duolmi —farne uendetta;o per celar(è.In alcun modo piumonpuo ce 
Ù y Sftruggo,cr difuggir mi ftanco. Bo c.Vnafeminaftan=  larfi.Sialamianitaz ch'è celata altrui.C'hancanmolt'an 
pe cherebbe molti buomaini, doue moltinon poffono una femi nigia celato il uero: Celiun'huom uiuo.L’alta piaza ame 
ma ftancare . Et iltrottareforte rompe, & ftanca altrui rofaschemal celo. Bo c.Wediall'Indice  — 
4 quantunque fia gionane, D A n.Io fon Stancato,<&r amen Celato. Lat.&sclandeftinus;demuftatus,abditus.abfcondi- 
qui ducincerti dinoftra uita . tussreconditussab$trufas,tettus,tacitussfurtivus.P 8 T.Cè 

pi Stanchezza. Lat. Laffitudo.P et. Vattene inanzisiltuo lato.Soccorfo,Penfiero:Nifo Celato,Celare lagrime. Celati 
pitt corfo nonfrena Ne ftanchezza,ne (onno. | Penfieri: Celatamente amor. l'arco riprefe.:Bo c. Celatò 
ua Stracco. Lat, lafîus. P E t. Che fe'lpopol Roman pin uol- —‘Amor:Peccato Celatomezo perdonato, Celatamente far 
gii te Stracco . queSto tradimento. Celatamente in forma di Pellegrino. 
Lug Malinconia. Lat.Melancholia.meror,meftitia,atra bilis. Occultare. Lat. &abdere. Bio c. Nonfi feppefi occultare, 
pa Boc.Incominciò a prendere Malinconia. Di che entròîin ‘‘heeglinonfufteconoftinto.I fiori occultamente fe prefen 

Fiera Malinconia, difpiacenole Non fenzagranMa- tare alla fisa donna. 

uil lincoma delladonna . Ceftando le Malenconie, & dolori. Occulto. Lar. abditus. Pie r. Occulto Penficro.Occulta 372 
pi! Tutta Malenconiofa fi dipartì . Et lafciandogli Malinco» —Fama,& Piaga. Bio c,Occulta cofà Afidata; Arte,Ot 


MLA 


miofi con la cafa-piena di pietre fi partirono, Aftai nella wi 
Sta fua Malinconio(ò. S A n.Vdendoti parlar fi Melan> 
chonico. Lat. illetabilis. 


Spelonche. Antri, Cauerne, Cane, Grotte; Tombe,Vrne, 


Foffe.uediaTerraa 138, 


A 


culte Entrate.O in Occultoso in palefeQueftomon è Oce 
culto. Occultato illume. Ilfrare Occultato neldormito> 
rio.Che cio che far intendena Occultiftimofoffe.Occulta= 
mente,Occulti(ftmamente. uedi l'Indice, 


Couerto, Lat, coopertus; opertus,teftussclandeStinussab= 
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Gione 


feonditus,furtiuus.per occulto, fecreto.P 8 T. Ate pa- 
lefe a tutti altri Couerto. 

Secreto,& Secretario,media Mercurio a 1088. 

«Appiattare ‘ Lat abftondere. Par. Et lei non Stringi , che 
sappiatta,& fugge. D a n. In quelche sappiattò mifer 
li denti, AR 1. Et s'appiattar nella profonda ualle . Et ne 
latrita polue in modo appiatta . 

373 Quatto,o Guattosche piu fi conuiene con Aguato . È ual 
coluische raccolto in fe,firiftringe in un luogo,e& come in 
uifibile fta[fi ad udire,0 a uedere quello,che altri fi faccia, 
o'ragioi,e dirafsi ancho quello fe n'è andato guatto guatto 

cioè rimefto rimefto con defiderio di nò efter ueduto. Lat. 
quietus,occultus,teltussimuifiss.i. non nifus, celatus.: BOC. 
Jo mi leuai del luogo sowera 2 uatto ftato ad udire ,c&'a 
uedere il giorno ,Tanto di ben quanto fu parefatto Am. 
DAN.Tra gli fcheggion del ponte Q uatto Quatto. 

Acquattare, Lat.velare. DAN.SI chetucisy,midiffe, 
giu t'acquatta, 

Piatto,come afcofo,crbafto. Lat. celatus, fimus, fubfimus. 
Dan. Perlafeffuradela pietra Piatti. 

Piatto. Lat.planus,latus, patulussual fpianato. B o c, Col 
uifo Piatto, rincagnito 1. fehiacciato. 

Simo Lat. nalpiatto y 0 fchiacciato.; onde fono cofi dette le 
Simiesper che hanno il nafo fehiacciato. ViR.Dum tene- 
raattondent Sima uirgulta capelle.Ar1 Simo gregge. 

| Tutte le altre cofe appartenenti a Saturno,che qui non fon po 
fiesfi troueranno collocate a luoghi fuvi piu propry + 


G-1/0-P- E. 


xe Ioueè Pianeta beniuolo,diurno, Maftolino, 
i temperato nelle fue qualità sfanguigno, fano, 
SN allegro s & eloguente s ama le belle ue$te,& 
roffex& il tempo chiaro; fa abondanza di roa 
rs] besil fuo colore è argenteo;candido, chiaro, 
piaceuole.Fal'huomo bello,hbonefto,<&y di colore bianco in 
carnato;fa begliocchi, denti, capelli; barba tonda. La 
giuftitiazle leggi, & i regni; fotto diéfso frcontengono. gli 
bonori,le ricchezze, & gli ornati ueftimenti, è ueridico» 
ey quando apparifce nell’afcendente induce reuerenza;bo 
neftd;fede,c&» difciplina,conforta,c<r fortifica la bontà d’è 
gui fagno del Zodiaco ; & fignifica bene im quello nelqual 
fitroua; eccetto nella duodecima cafa; nellaquale figni= 
fica (èruità, povertà, perdita di beftiame, & malitia nella 
famiglia, & come firiue Prolemeo affai puo nell'aria; 
nelfangue.. Conla fua bontà reprime la malignità di Sa- 
&urno quando conla parte inferiore del (uo circolo.è con> 
giunto al circolo di Saturno; &y per quefto fingono i poeti, 
che Saturno fia padre di Gioué, & che Gioue lo fcacciafte 
del regno.Le fue cafè fono il Sagittario, & il Pete, re 
gna nel Cancro. In dodici anni fa il (vo corfo di tutto 
sl Zodiaco fecondo gli aftrologi.; dr fta un'anno in ciafcun 
fegno . De metalli fignifica il Stagno, <y de gli animali fe 
glidedica l'Aquila: gli antichi li dedicarono il Monto- 
ne.Le fue biftorie,e fauole fono a gli (iii luoghi collacate, 
Gioue figliuolo di Saturno, &r Dio del Cielo; del Fuoco, della 
Bonta,et de Pontifici,Cardinali, Legati,Arciuefcoui,Grà 
Prelati;Monarchi,I mperadori,Re,Principi,Signori;M0a 
fignori, Donni, Poftenti Siri, Duchi, Marchefi, Primati, 
Conti,Baroni,Caualieri, GiudicWicari, Miniftri, Confi. 


CEHEKI O 
> glieri, Commiftari, Gouernadori, Ambafciadori,Secrelì 





Gioune 


tari, Madame, Donne, Madonne, Monne,Mefseri,Seri, 
&y di GuidesScorte,Pedotti,Duci,Momarchie,Imperi,Rea 
gni,Reami,Stati,Dominy,Seggi,Signorie, Gouerni,Cure, 
Prouedimenti,Guardie,Sedie,Curyle,Scettri,Verghe,Co 
rone,Diademe,Mitre,Digmtd,Honori,Calti,Prezzi,Pre 
ghi,Gradi,Gouerni, Reggimenti, Officy, Comandamenti, 
Impofitioni,Corti, Aule, Regie, d'Imperiali, Invitti Il 
luftri,Grandi,Magni,Maggiori,Poftenti,Preclari,Inch= 
ti,Reuerendi,Venerandi,Honorandi,Magnifici,Generofiy 
Egregi,Patrici, Gentil'huomini, Nobili, Ciuili, Cittadini, 
Vrbani,Degni,Magnanimi,Liberali,Splendidi.Donatori, 
Ricchi, Signorili, Eccellenti. Benigni, Difcreti, Giocondi, 
Allegri,Py,Manfueti,Pietofi. Duni,Mancie,Strene,Pre 
fentisPremy,Guiderdoni,Offerte,Pregi,Pretiofi.Folgori, 
Fulmini,Lampi, Saette, Freccie, Strali, Calami, Cocchey 
Pharetre,Iacoli,Dardi;,Teli, Quadrella,Fionde,Frombe, 
Frombole,MazzafruSti.Tuoni,Baleni, Rimbombi,Rombi, 
Crepitanti,Scoppi, Artegliaria,Tremoti,Strepiti,Strofci, 
Scofsi,Stormi,Romori. PrecipitioRouina, Fracafîo,Gua 
ftamenco,Stroppio. Gli antichi gli diedero i tuoni;i folgo- 
ri,i uenti,c& la pioggia;e& per li uerbi dominare, fignoreg 
giare,regnare, pofsedere,coronaresincoronare smitriarey 
reggere,gouernare,provedere,configliare, federe,affide- 
re,riuerire,bonorare,colere,prezzare,apprezzare, nobî 
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DI 


è 


litare,degnare,comandare,commetterezordinare, impor è 


resconducere,inducereadducere,guidare,fcorgere,trar= 


restenere,curare, guardare,donare, largire, prefentarez 


accettare , concedere , admettere., attribuire;difpenfare, 
porgere,offerire,dare,premiare,guiderdonare, impetra= 
respigliare,tenere,togliere,preftare.diftruggere,firugge 
resdileguare,rompere, interrompere; fcofiendere, difco= 
feendere,fprezzare,frangere,fquarciare, abbattere,tra= 
boccare,precipitare,ftramazzare,difperdere, diffoluere 
sfare, disfare,guaftare,sfornmire,rompere,fianezzare,ti= 


rarejauentare,faettare;dardeggiare,fcoccare,arrandela 


lare, fcagliare . tonare,balenaresuibrare, fulminare,fol- 
gorare,lampeggiare,rimbombare,fcoppiare,crepare fino 
tere Stormare,ftordire. 


Gioue.Lat.Iuppiter;Deifpiter, Dijouis; Lucetius,& Sature 


nigena. «Scriue Tertuliano, che Marco Varrone nominò 
trecento Giout s Nacque egli con Giunone in un partoin 
Cretiifola,&y la fu nudrito da i Cureti,che fonauano itam 
buri, accio che’l bambino piangendo non fofte udito da Sa 


» turnosche diuoraua i fuoi figliuoli ; funutricato di latte di 


Capra d'Amalthea, & da Meliffa fue nuttici, & di qui 


nacque la fauola, che fctiffero i poeti luieffernudritodi 


una Capra, Benigno, Manfueto, Grande, Eterno, Vino, 


ie 


Irato,La(cunoyLufiuriofo. Pe T.l'Iradi Gione . Il fuoco»: 


di Gioue. Quando’ gran Gio.tona. Per rinfrefcarl'afpre 


factte a G.Ch'a G.toltefonl’armedimano.C’haurebbe a) 
G.nel maggior furor Tolto l’arme di mano,e& l'ira mor 


ta. Non mai fu mofso Gio.a fulminare . Gioue s'allegra di 
mirar fua figlia.Con fronte bumana da far arder G, Kien 
carenato G.innanzi al carro, Venere’ Padre con benigni 
afpetti, ideSt Gioue, DA n. QueSto principio mal intefo 
torfè Gia tutto ilmondo quafi ; fi che Gione Mercurio, & 


ATALA 


Marte a nominar trafcorfe. AR 1.Rendefligratia al Rée 


gnatorde l'Etrazideft a Gioue. MEET 
Cielo,Fuoco,Bontd.uedi a gli fuoi luoghi, © | 
Pontefici 
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5 Pontefici Lat. PT: Iuiera quei;che fur detti Felici, Pon 


tefici,Regnanti,<y Imperatori; Hor fono Ignudi,Mijferi, 
& Mendici B o, C.Pontificali cappe fratefihe. 


376 Papa. Lat. &y Pontifex max. co fummus Pontifex. Bo c. 


er legato del Papa uenuto un Cardinale, Cominciò a ri- 
guardare alle maniere del Papa &y anchor ferua il mone 
do prefente ne Papati,ne gli Imperij. L A.D A N.Che di- 
cea. Anaftafio Papa guardo. A queSto attende il Papase 
Cardinali. Pe 7. Et Roma, che del fuo fpojo fi lagna udeSt 
del Papa. A R 1. E prender laftia il fucceffor di Pietro. 
Pailtote,meta.perlo Papa. Bo c.T'anto anchora migliori, 
quanto effi fono piu uicini al Paftor principale . Mi pare 
Che°l uoStro Paftore, & per confequente tutti gli altri. 
Padre. per lo Papa. Bo c. Giannotto lo domandò di quel- 
PINA eni , o de gli al- 
tri cortigiani gli parea.P e T.Chel maggior padre ad 
altra'opera intende . 
Papaflo ; il Pontefice de gli infideli. Ar 1. Sw llibro, che 
mantiene il Suo Papafto. 
Cadi, certa dignità Turchefca. Ari. Poiche dal fuo Cadi 
fu benedetto Vedistre libri de Turchi. 





377 Cardinali.Z/o.Lat.nuouo, DA NiiA queSto attende il Pas 


pae Cardinali,Bo c.Per legato del Papa nenuto un Car 
dinale. Venuto dinanzi a tuttii Cardinali. B e Mm. Meffer 
Giulio Cardinale, 

Legato.Lat.legatus. B oc. Sentendo nella Marca d'’An- 
cona-efser per Legato uenuto un Cardinale. 

Arciuelcono: Lat.archiepifcopus. DAN. Et questi l'Ar- 
ciuefcono Ruggieri, 

Prelato. Lat: prelatus. Bo c. Prelato ualorofo, & fauio > 
Gran Prelati,Maggiori,Ricchi . 

Monarchia. Lat.è l’imperio di un Principe hbuomo;cofi di- 
remo nelmondo Monarca , la fignoria d'una città di tut+ 
te capo; & donna principale. Pet.In ftatola piuno- 
bil Monarchia . | 

Monarca. Lar. sal folo fignore. Pe r. Onde a chi nel mio 
cor fiede Monarca . 

Archimandrita. Lat. fignifica archipaftore s& principe 
d'una congregatione. DA N.La fanta uoglia d'efto Ars 
chimandrita.(parlando di fan Francefco principe, & pa+ 
fiore della fua religione.) 


378 Impero, Imperio. Lat. Pe T. Toparlo de l'imperio alto 


di Koma.Amor regge fuo Imperio fenza (bada.L'Imperio 
del figliuol di Marte.Alma digniftima d'mpero. Et rifto- 
rar non puo terra ne Impero. Sol per triomphi,& Imperi 
nacque. Bo c. Lo Imperio di Roma . 

Imperadore. Lat. Imperator. Par. Arbor uittoriofa; &y 
triomphale, Honor d'Imperadori , & di Poeti. Pontifici, 
Regnanti e’mperadori.B o c. Imperador Federico fe- 
condo. Il domandò fe ’Imperadore gli banea quefto pri- 
uilegio spin chea tutti gli altri conceduto. Le Cortide 
glike ses de gli Imperadori. I fommi Imperadori. La 
Imperatrice d'Osbech. D A n. Ridolfo Imperador fu che 
potea sanar le piaghe . Nipote di CoStanza Imperatrice, 
Cefare detto Iulio C,1 mperatore 

Imperiofa. B o c. Quanto clla nel farfi feruire fia Impe- 
riofa, noiofa. L A. 

Imperatori,celebrati da noftri Poeti. Auguito , Arrigo, 
Cefire,Coftantino, Domitiano ,GiuStiniano. 


B_ LO 


che durò piu anni , & piu pacificamente di quanti furony 
mai prima, dopo lui, ilehe fi puo penfare,che non inter 
uenifse fenza difpofitione del fommo , x grande Iddro , Il 
quale per feruar la humana generatione uolfe mandare il 
fio fi: liuolo Chriftoin terra 1n tempo di pace uniuerfale 
fotto cofi grande,<& eccellentiftimo Monarca ; cy anenga 
chel detto Imperadore fofe nel principio (per giufto fde 
gno) alquanto molefto, funondimeno nella fine tanto piu 
perfetto,al contrario dituttii principi. Augufto fignifica 
luogo ucnerando, & confecrato con Augurio ; Augufto 
adunque è quafi che facro finto; Di qui è nato,che rutti i 
fuccejsori di Cefare nello imperio mfino a quefti tempi {o- 
no chiamati Cefari Augufti. Pt T. Sai da l'Imperio del 
figliuol di Marte Algrande AuguStozideSt fin a l'Impe- 
r10 di Cefare AuguSto. & pur amò costui Piu giuftamen 
tesegliè Cefare Auguito,Che Linia fua pregnante tolfe 
altrui. B o c. Ottauian, Cefare ron anchor chiamato Au 
gusto. DD AN. Et Hiffta Roma fottoil buon Augusto al 
tempo degli Deifalfi,& bugiardi. Et gl'infiammatiin= 
fiammar fi Augufto Rallegraffe A phricano,avero Au- 
gufto. Perefier propinquiffimi ad Augufia , ideft alla 
imperatrice cio? a Maria Vergine, Sedera l'almayche gia 
fu Agofta De l'alto Arriso, 

Arrigo.Lat.Henricus.di Lucimburgo lo eccellente ilqual fu 
Imperadore ornato di due uirti),cioè Temperanza,& For 
tezza delqual parlando Da n, dice. Mapriache | Gua- 
fco l'alto Arrigo inganni Parran faville della fua uirture 
In non curar d'argento,ne d’affanni 5 

Cefare Imperadore uedi fotto Marte 465 alluogofuo.done 

fono le fue hiftone 


Giouce 43 


Coftantino Imperadore coftui impero anni *xx.mefix.t 380 


nel fine della età fu battezzato da Eufibio Veftono di Ni 
comedia; ma tenne la herefia de gli Arriani.Coftui effen 
do infetto della lebbra, bebbe da fuoi medicische la falute 
fua unica era 1 bagnarfi nel puro fangue de piccioli fana 
ciulli; Coftantino benche molto defiderafse liberarfi da 
tanto morbo mondimeno in neffun modo volle effer. fi em- 
piosche per lui tiri fanciulli morifsono; Perche tanto piac 
quealddio,chelamotte feguente in uifione gli fece appa- 
rirei Principi degli Apoftoli Pietroyet Paulo, cr da quel 
lifu ammonito, che cercafie per Silueftro Papa yilquale 
perla perfecutione fatta contro a chriftiani ,«& per fare 
afpra penitenza babitaua le cauerne di Stratte ;,ma ap- 
pref]o gli antichi furono chiamate Soratte;et è monte mol 
to afprosilquale è nella regione de gli hirpini, omeramente 
Phalifci.Q uefio Coftantino fu quello, che fotto buona in- 
tentione conferì tutte le imperiali dignita al Papa fecona 
doperòla opinione di Dan. la (pofitione del Landino, 
anchor che molti babbiano fcritto circa ciò m contrario + 
cy di ciò Lorenzo Valla ne ha defcritto a fofficienza nell'o 
pera defalfa donatione.<y però dice DAN. Abi Coftan- 
tindi quanto mal fumadre Non la tua conuerfion; ma 
quella dote , Che da te prefe il primo ricco padre . Pofcia 
che Cojtantin l'Aquila uolfeContra il corjo del ciel. Ma 
come Coftantin chiefe Silueltro Dentro Stiratti.a gua- 
rirdela lebbra Cofi mi chiefe coftui per maeftro . L'altro 
che (egue conleleggi, &” meco Sotto buona intention , 
che fe mal frutto Per ceder al pafror fi fece Greco. PET. 
Hor Coftantin nontorna . 


379 Augulto Imperador fecondo,che fu il maggior principe, Domirian. Cofîui fu x4.Imperadore, regnò anni XV. mefs 
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Giors PV FHGL Oo 
w.fuccedetteaTito (uo fratello ilqualtanto fu pio, & 


giufto,quanto Domiziano impio,& ingiufto.prefe l'Impe- 


‘Giouè 


Laio,Leonida,Maftinifia, Mawfoleo; MithFidate, Nabue Titgl 


chodonoforsNino,Nifo, 


rio l’anno ottogefimo fecondo della incarnatione di Chri- Arrigo Re d'Inghilterra, qual fu di femplice vita quanto al 3 


(to ; crudelifsimamente affifie ichriftiani.Volle eftere Td 
dio, cy fignor noftro , nondimenvintanti nity fu feuero in 
comprimere:gli adulterii,& fanoriri dotti. ID A n. Ven- 
nermi poi parlando tanti fanti, che quando Domitian gli 
perfeguitte fenza mi lagrimarnon furor pianti. Pe T, 
Domitiannonuera sond'ira , & onta hauca , uedi a Ve- 
fpafiano a484.. 


381 Giuftiniano,& Iuftinianus figlinolo della Sorella di Gita 


frino Imperadore, Succefte a‘Giuftino nell’anno del figone 
re Dxxij.&y nell’anno del mondo vinguemila Dexxiy.Huo 
mo giufto,ilquale tutte le leggiRomane antiche (parte per 
molti uolumi,con maranigliofo ordine compofe, & in bre 
sità ridu[fe.regnò anni trentaotto,c& per Belifario buo- 
mo in difciplina militare eccellentiffimo fpenfei Vandali 
‘n Aphrica. Vinfe in Dalmatiai Gothi , & prefe Solona. 
Mandò a liberare Italia Belifario; prefe Napoli, dra 
Rauenna prefe Vutigide Re de Gothi, & la moglie,et mol 
ti baroni. Fu difefa l’anno feguente Firenze da duci di Giu 
Stiniano s laquale era aftediatà da Gothi s Mandò ancho 
Giouanni {uo prefetto in Apbrica,et uinfei Mauri; &fi 
nalmente mandò Narfete inItalia} il quale uinfe prima 
Totila, dapoi Theia Re de Gothi,& prefegli, &-uccifegli. 
Finalmente nello eftremo della uita fua,perdè l'intelletto, 
&v diuenne ftolido, & flupido,et morisonde Da x. Cefaa 
refui, & fon Giustiniano , Che per uoler del primo amor 
ch'i fento,Dentroa le leggi traftàl troppo,e?l uano. 


e. Lat. rex.PeT.@&Bo c. Redi Franciaydi Cipri,di Li- 


dia.di Siria de Fiumi,de ghi altri, de gli animali. Re Car- 
lo.Re Philippo, Arw,Sicilia,Maffimfa. Come uero Re fi 
dee ubidire . IV Re come fanio . ManifeSta cofa è; ch'ogm 
giusto Re primo feruatore dee efere delle leggi fatte da 
lui,&s'altro fa 3 (eruo tr degno di punitione, & non Re 
fi dee giudicare. No è atto da Remagnanimo.Del Re fem 
pre di lagrime digiuno (parlando d'Amore) Re ualoro- 
fo.Benigno, Liberale, Difcreto, Buon, Canente,<&y pico un 
gia de noftri Regi. Vidiil gran fondator de Regi cinque. 
D an. Quanti fi tengono bor la fu gran Regi.Sotto il cui 
Rege fu gia il mondo cafto.&r Gradiftimi Re difteil Boc. 
Romulofu primo Re di Roma . poetio fuprimo Redi Boe> 
tia. Orco primo Re de Molofti sil quale rapi Proferpina. 
Tanao primo Re de Sciti.Giano primo Re d’Italia, Agra- 
leo primo Re della Sicionia.Zoroaftro primo Re de Battria 
ni.Saul primo Re de gli Hebrei. O d'Ifrael predeceftore di 
Dauid. Herode Idumeo,fu primo de Giuder. Cangio Can 
primo Re de Tartari.Franco primo Re de Sicambri,da cui 
furon detti Franchi.Tuifcon primo Re de Germani,&r pri 
‘mo riformatore del fuo regno , da cui furon detti li Tode- 
fchi. Arface primo Re di Parthia.. Melchifedech primo 
Re,c& primo facerdote di Salem figurato per Chrifto. Nu 
mitore Re de Latini . Tirefia Re di Thebe; a cui Gioue die 
l’arte d'indowinare fatto cieco per Giunone. Danid fecon- 
do Re del popolo di Dio . 


Reinuece dì Dio. PET. Bo €, Reinuifibile, immortale. 


Benedetto,Celefte,Del Cielo,cr delle Stelle . 


Re celebrati da noftri Poeti. Aleftandro magno. Archelao, 


Arrigo, ArtaxerfeyArtu, Aftiage Re de Medi,Belo,Caa 
panco, Carlo magno, Giano, Guglielmo, Herode, Hieron; 


corpo . perche ne l uitto,& nelueftitononusò l'abbondan 
za,come ufano gli altri Re sy quanto all'animo , perche 

non fu doppio che hanefse una cofanelcuore, & l'altra 
nella linguasonde di lui dice D-a n. Vedete il Re de la fem 
plice mta,Sederla folo Arrigo d'Inghilterra. | 


Artaxerfe, Lat.vfrtaxerfes , Re de Perfi nedi ad Aftuerò 


a 643. 


Artù. Lat.Arturussilquale fi come per diuino miracolofa: 1 


fatto Re d'Inghilterra,fu capode caualieri della tanola ri 
tonda , cofi per la fia wirtù ottenne molte uittorie. PET. 
Ou'è°lRe ArtbeitreCefari augufti, Artù Re di Berta!" 
gna, capo dellatanola ritonda; bebbe unò figliuolo no> 
minato Modite,ilquale firibellò al padre, & meftefiimas 
guato per ucciderlo , ma Artufcoprendoloaguatolo ferì 
di lancia nel petto,&paftollo per le reni.onde D a n. Com” 
ef un colpo per lamand'Artu. 


Giano fu antiquiftimo Rein Italia, ilquale da principio re- 


gno con gran concordia con Camefe da efto fu nomi- 
nato il monte, ch'è a Roma Trafteneri propinquo a Vati= - 
cano , & da Camefe quella regioné fw nominata Camefe= 
na,& dopo la morte di Camefè prefein compagno del Re- 
gno Saturno , per la fia prudenza fu dipinto con due 
faccie,l'una guardante innanzi, &y l'altra adietroperche=S 
il prudente conla memoria delle cofè preterite fa convet= 
tura delle future.Scriue Zenone,ch'egli fuil primosche în 


* Italia inflituitempii,c& facrificij a gli Tdi, perche eglian 


chora meritò diuini bonori , & che intuttii facnificij coli 


° fofSe nominato nel principio;e& il primo mefe dell’anno fu 


da Giano detto Ianuario.Il tempio fuo nella pace flaua fer?‘ 
vato . Ilcheanuenne innanzi ad Ottanidno due volte i Là 
prima fotto Numa fecondo Re de Romani ymel'cri regno 
non fu mai guerra a Roma. La feconda.dopo la prima 
guerra punica. Dapoi laterza fotto Ottaniano Impera-'' 
dor ; &y quefta fu diuturna,<&r uniuerfalpace.Et per que 
fto dice Da n. Concoftui pofe I mondointanta pace,che ‘ 
fu ferrato a Giano il fuo delubro, Pat. Primiin Italia 
regiiui Saturno,€' Pico; &y Fauno, & Giano, Lat.I Anuss 
Bifrons,Biformis,Clauiger . 


Laso Re di Thebe bebbe un figliuolo chiamato Edipo ilqua 


le fecondo gli oracoli hauea ad uccidere il padre,perche lo 
dette a ferui,che l'uccidefterosquali per pietà gli donarono 
lauita ; tr infilzatolo pe piedi con un ninculo ; lafciarono 
nella felua, & tronato da Pastori fu dato a Polibio Re di 
Corintho,da quello fu nutrito per fuo.Dapoi uenuto ad età 
perfetta intefe dall'oracolo d’ Apollineyché in Phocide di 
Boetia ritrouerebbe il uero padre. Andò adunque in Pho- 
cide s& uccife il padre nonlo conoféendo; Era in quel 
tempo a Thebe un moftro chiamato Sphinge, il quale pro 
ponena enigmati; cioè detti ofcuri; con quefa conditione; 


che chi non lo fapefte foluere foffe uccifo,<r chi lo foluef® 


|. febauefse per moglie Tocafta regina di Thebesalibora ue= 


doua per la morte di Laio Edipo foluè l'enimma,ilqual fu 


| quefto.Qual fia quello animale ilquale prima wa con quat 


tro piedi,dapoi con due,fimalmente contreEdipo dife que 
Sto efser l'huomo, ilgualda picciolo ua carpone.; dapoi ua 
in due piedi , o finalmente nella uecchiezza na contre, 
perche appoggia col baftone , Perche bauendo faputg i. è 

| foluere 
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foluere l’enimma , meritò che gli foRRe data per mogliela 
Reina.ch'era IocaStasc&r egli la tolfe non fapendo che fofie 
fua madrese di lei bebbe duc figliuoli. Eteocle,et Polinice, 
«& finalmente riconoftendo il padre, er la madre,e& la {ce 
là leratezza c'hauca commefta,s'accecò,& uifie intenebre; 
Da poila morte fua uennero in diftordia i due fratelli, per 
che ogniuno uolea regnar . in fine fi compofero di regnare 
a uicenda ciafcun il fuo annoset toccando il primo anno ad 
Eteocle,Polinice laftiando la patria al fratello per quel- 
L'anno, arrinò in Argos , da Adrafto Re gli fu data la 
figliuola per moglie. & finito l’anno non uolendo Eteocle 
ofseruaril patto, Adrafto infieme con (i altri Re andaro 
no acampoaT'hebezi quali Re furono Adrafto,Polinice, 
Tideo,Hippomedonte,Amphierao » Parthenopeo,&y Ca- 
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mana,chenonera Iddio, & che la paura era quella,c'ha 
nea indotti glibuominia credere , chefoffe.Iddio, molto fi 
confidaua nellefarze fue,perche era molto grande; ro- 
busto,&r nella battagliadata a Thebe perforza montò le 
mura , & gridando fi uartaua, che uincerebbe la città al 
difpetto de gli Dei.cr prouocana alla battaglia Hercole,et 
baccho, dy Thebani, Dapoiuergognandofi di combattere 
con Dy minori, inuitana Gioue alla battaglia; il quale lo 
percofte di faettaset'uccifelo, e però di lui parlando Dan. 
dice. O Capaneo.inciò,che nonsammorzaLa tua fuper- 
bia, (e tu piu punito : Nullo martirio, fuor che la tua rab- 
bia,Sarebbe altuofuror dolor compito. Poi fi riuolfe a me 
«0 miglior labbia,Dicédosquel fu l'unde fette Regi,Ch’4f 
falir Thebes &r bebbe,c&ywpar ch'egli babbia Dio in difpre 
| gi0,® poco parche'l pregi.Di Eteocle,dy Polinice. uedi a 
Polinice al luogo fio . | 
Manfoleo Re di Cariauedi ad Artemifia a 643. 
ole —’NifoRedeMegari, & padredi Scilla crudele; vedi a Scilli 
Hi 1691 4659... 
pmz85 Reina, & Regina. Lat, Pe r. Fattocitar dinanzi a la Réi> 
vera: na.Etla Reinadich'io fopradiffi..«&r.tudelciel Regina, 
er que Magnanima. B o c.& ad una udceslei per Reina del pri- 
cche mo giorno eleftono, Quelle,che Reine quanti a luierano fta 
Italie te.Tutte le Reine del mondo. B e Mm. Ma alle nozze del- 
lay la Reina tornando, A s. ! 
Reale. Lat. regalis,regius.quello,che:conragionfi re 
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Menfa,Manto,Stato,conuito, Animo, VeStimento, Reale 
Hoftiere,ideSt giufto, D A n. Realmente ne l'atto anchor 
proterna,ideft imperiofamente. 

Regno,Laz.P £ r.Regno di Romaydi Troia,di Siria,di Frî- 
chi. Bo c. Saliti all'altezza de Regni. & quando dinota 
il Paradifo,uedi a cielo. Dardano fu ilprimo,che incomin 
ciafte il Regno de Troiani.c&y Brutofuil primo,che regnaf 
fein.Bertagna. 

Feame. Lat. regnum. B o c. Che a luiil Reame di Tunifi 

pf appartenena . Per non lafciare il Reame fenza gouerno. 

Regnare.Lat.Pet.Che fra gli buomini regna,& fra gli Dei, 

regna altro fignore. Qui regna amore. Regnano i fenfi 


te.Bo c. Conofcendo Lauretta il termine efsere uenuto, 
oltre alquale piu regnare non douea . “sog 

86 Reggia. Lat. regia,l’habitationreale. Pet. Tofto che giun 
toal'amorofa Reggia. Dan. Gli fpigoli di quella Reg- 
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pancoyl quale era fprezzatore d'ogni religione, &r affere. 
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ges ideftdi quella porta regale. Condue g; per rifpetto”. 
‘della Rima, 


Corte. Lat. aula,curia, B o c. Corte di Roma. del paradi- 
fo.L'ampliffima,&r lieta Corte delpalagio . Cortide figne 
ri. Pe T.Mormoratordi Cortiyun huom del uolgo.Dan, 
Curan di te ne la Corte del cielo. &r per la Sbirraglia, ne= 
dia 359. 

Aula.Lar. principum domus.la corte.D A N.Nel'Aula pis 
fecreta co fuoiconti, ideft portico ,0 fala Voce da' non 
ufarfi. 

Duca. Lat.dux,PeT. Duca di LancaStro.& moftra'il Duca 

dlor.Bo c. Duca d’Athene. Liquali dal Duca bonoreuòl - 
mente riceuuti,& dalla Duchefsa pu. 

Duce perlo capitano. Lat. dux, & antefignatus. Impera=" 
tor, primi pilus.P ET. Vidi un utttoriofo, & fommo Du- 

‘ce. Non fofè miglior Duce , 0 Caualiero . Poruenia fobil 
buon Duce Goffrido.. Ch'ifegua la mia fida} & cara DA- 
ce sideft guida. 

Doge, Lat. dux. Boe: Et hauni letti piu belli ; che quelli 
del Doge di V'inegia.Etè proprio del Principe di Venetia; © 

Signore. Lat. dominus; princeps. PET. & B 0 c. Dol- 387 
cesCaro,Intendente,Magnifico,! ecchio,Vecch ifsimo,Po 
tentifftimo,V alente; Nobile; Cortefe,Liberale. affi bue 
mano, di benigno afpetto. molto Samio è molto Auedu- 
to.VYnSignor Valorofo Accorto, Saggio. Signori No 
bili, Magnifici, Miferi, Scoftumati, Chriftiani. Quafisi- 

gnori,< pofse[jori di quello <S ignoril VitàyParti Signo- 
rili.Signorto, & Signorfo usò i Bo c. per Signor tno,cy 
Signor. fuo Signore in'uece di Dio , nedia'6 in vece» 
d'Amore.a 632, 

Monfignore. noce di bonore, che fi da al Re; Lat: folas do& 
minus. BO Cc. Monfignor lo Re . Rifpofè al Re Monfignor 

| nò: La giouane diffe; Monfignor uoi (chifate la‘ mia arte, 

Signoria. Lat. imperium dominatio a Cit.ditta; Magiftra> 
tus, potestas s republica, ducatus , prefettura. P.6 1. & 
Boc. Reale, Vil, Cruda. La famiglia della signoria. 
Imirimango in Signoria di lui. Che Signoria non hi 

fuor del tuo regno. Conoftendo la Reina ; che’! termi 
ne della fua Signoria era uenuto. Paftan le Signorie, 
pafsaniregni. 


ape, Signoreggiare. Lat.dominari,imperari,preeffe. Perr.Amor 


ne l'alma ow'ella Signoreggia.Indimi fignoriggia. 


ma, Natura, Corona, Verga, Signoria, Maggioranza, Donno, Don, Donna, Domno fi legge ne tefti antichi,& 388 


. l'unse& l’altro fignifica fi ignore, Signora. Lat. domine, 
titolo conueniente a Preti . onde nelle facre lettere fi tro_ 
ua inbe domne benedicere, ideft domine;c& Varrone unol, 
che fi pofta dire dominus,domnus,<& donnus. Pet. Per 

| Inganni, per forza è fatto Donno. Bo c. Donno Gian- 

ni. Cheiofiadi città Donnaditutto ilmondo ;&eglidi 
città ubidiente alla mia , ideft Roma . Doue da tutti, co- 
me loro Donna fu ricenuta.D AN. Che hebbei nemici 
det fuo Donno in mano . Va conefso Donno Michel Zan 
che. C’hayean di confolar l’anime Donne, ideft c'haueanò 
gratia ,& facultà di confolare le loro anime y'& Donna. 
Lat.mulier. uedia 1529. 


la ragion è morta. Che”n Dee non credew'io regnaftemor- Donnefcamente. Lat. principaliter , more dominico . nal 


fignorilmente. Bo c. laquale donneftamente incomine è 

a parlare. Quando Donnefcamente la Reina ad Eliffia 

impofe sche feguifie, DAN. Donnefcamente difteuie-n 

con lui, pa A 
(*) 



































































va een 


Chathedrale. Lat. ARI. 
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Donneare, per fignoreggiare. Lat. dominari,regnare,tmpe - 


rium gerere dominatum tenere.D A N.La gratia,che don 


nea conla mia Donna, 
Indonnare, per fignoreggiare. Lat.dominari,principè locum 
tenere. PT. Fiamma d'amor, che ncor alto s'indonna . 
-Dan.Ma quella reuerentia,che s indonna Di tutto me. Afsettare per accomodare. B o c..Affettate erano le donne 
389 Sire, ual fignore.Vo.Francefe.Lat.Princeps.P e t.Contra'l 
buon Sire,chel'humanafpeme Alzò:B o c. (quafi flato: 
« foffe il Sire di Caftiglione . ) Difte Afcalone al Re ; Sire. 


Pu.Vidiunpofsente, &y generofo Sire.Vi.DAN.Et 


«hora pena inSiena fen bisbiglia, Ond'era Sire. Nonèfe 


non fplendor di quella Idea ; Che partorifce amando il no- 
(tro Sire. 


Prenze,et Principe il principe.Lat.princeps.P e r.E' buon 


Nerua Traian Principi fidi.B o:c. Corfela fama.a gli 
orecchi del Prenze della Morea .Vngran Prenze.Molti 
gran Principi furono gia poueri. Inguifa di grandiftime 
Principe[fe. P a. D A N. Del Roman Prenze,lo cui gran 
ualore. Alcuni fcrinono Prerce,ma male . 


Stato. Lat.imperium.P e T.In Statodi piu nobil monar- 


chia.Bo c.InStato Realeritornare:<& per lo Stato fpi- 
rituale, uedia 153. quando dinotalo efterea 1594: 


Seggio,ual dominio. Lat. SedesySella curulis , &'eburnea. 


PeT.@Boc. Maggiore Altero; Giufto;ideft della ra 
gione ,& perlo luogo. Ettalhorfarfi un Seggiofrefco, 
fiorito ,&yx uerde. Al bel Seggio ripofto ombrofo,&r:fo- 
fco ..«&& quando dinota dominio fpirituale , cioè il cielo,ue> 
dia.68. i 


Sedia, Sede per lo dominio, Lat.imperium,folium,&.ca. 


thedra ; la Sedia, cariega,o (cranna perfedere. Pet. A 


veder prepararfua Sedia incielo;Aftifa in alta; <& glo> 


riofa Sede, Sol una Sede, &y quella fia in Baldacco,B o c. 
Quiui le non penfate Sedie di uoi fifurono largite d’amo- 
re.AM.DAn, Nel’'ordne, che fannoiterzi Sedi,Siede 
Rachel, qui difîe Sedi in uece di Seggi Lat. fedes. 


390 Solio.Zaz.è la fedia del Re. Bo e.Fermò il Solio del regno, 


ideft la fianza regale. Dan.Vidifpecchiarfeinpiu di mil 
le SoglieideSt infinite fedie. 


Curule, erazo Sedie,doue gli anciani delle città,ftauano in 


publico a federe, Lat. digenere neutrale, ufato da D AN) 
Etgiaeran ale Curule Sitij,et Arrigucci.i.a magi$trati. 


conuerii, 


Sedere nome. Pe T.E lSedere,c&rlo ftare. 
Sedere, Lat. Pe t.Seder la donna noftra fopra l'herba.S"afti 


Ses & feder femmi in una riva . &'n cima fede. La doue ae 
mor fedea.Oue (ola fedea la bella donna. Tacita & lieta fo 
la fi fedea.Sedendofi entro Palma. Sederfi in parte, can 
tar dolcemente . Il mio Signor federfi, &r la mia Dina. 
La'w'io feggia d’amor penfofo,& fcrina.S’io dormo,o ua- 
doo feggio. Dentro la doue fol cò amor feggio.Que fi fiede 
all'ombra.Onde a chi nel mio cor fiede monarca. Nel mes 
zo del mio cor madonna fiede.B 0 c.uedi l’Indice.D AN. 
Et io feggio in queSto loco fteffo. O luce eterna, che fola in 


ze fidi,in uece di fiedi.Et piu di cento fpirti entro federo in 
uece di fedettero . 


Rifedere. Lat.refidere ualripofare,< fi riferifce all’animo .. 


Da n.Che folo a ciò lamia mente rifiede. 


Affidere.Lat. &r federe,&r fermare. P £.r. Et pietofa P'affi- 


de tn fu la fponda.Pur lì medefimo affido, donna A(fifa.in 
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alta, &gloriofa fede. Cofî pietofas afif& tuim'afif. 
Dan. Anzi m'affifi nella prima giunta ma dimmi per 
che Affifo Qui ritto sè , ideSt fermato | Da questa parte 


fono Affi Quei,che credetter in Chrifto nenturo.Semin 


uolete,che con noim'affeggia. 


atanola per mangiare.i. Appreftandofi hora del magia 
re,il Resaftertò ad una tauola.i.s'accomodò; € accomo» 
date a mangiare s' affettorno,ideft fi pofero a tauola, 


Scettro,Lar.Sceptrum,lituus,baculussac wirga regia val 


real infegna.B o ciHauerdonato unRelo Scettro,&la 
corona. P e t,V° fonhor le ricchezze? & fonigli bonori, 
Et le gemme, gli Scettri,& le corone? A'r1.Terrà 00 
Siui con piu felice Scettro . 


Verga per loScettro,Lat.uirga,c&y fceptrum.Pe r.Poi che 


fe giunto a l'honorata Verga.Boc.Nell’unodi queftrfor 
zieri è la mia coronazela Verga Reale:Tutti gli foi fer= 
genti a dimoftratione della maggioraza di lei portano la 
Verga. Ari Tu feipaftorese Dior'ha quella Verga Data 
a portar. & quando dinota la bacchettazuedia 1194: 


Corona. Lat.infigne regi,diadema,Sertu,corolla,&Y corda 


nulail dimi:Strophia,gr Strophiolaildimi Pet. Boe, 
Corona Grande,Bella Ricca, Adorna:di gran Valore,So» 
prale Corone de gli Rese de gli Imperadori. Coronetta Bel 
la.MolSe uer me da mille altre Corone, Tui ba del {uo ben 
far Corona;et palma. fon hora gli fcettri, e le Corone, 


Coronata.Lar.Laureata,infignita: Pe r.VWergine Corona 


ta diStelle.Coronatanel fupernoregno:Corònati d'Alloro 


fe Incoronata.Incoronata nel regno Philomena. 


‘Coronare.Lat.& corona capite iponere.Boc.Fu Re di Sicilia 


39t 


Incoronata. Bo c. di Gemme orientali Incoronata, di #0 39% 


coronato Manfredi. Et'infuo luogo fu coronato il figliuolo, ‘ 


Incoronare . Lat. coronare sdiademate vrnare: Bo c. Io ho’ 
| gia propofto , cuiper lodi feguente ne debba incoronare. 


Chi non era meritamente incoronato. Conquiftà la Scotiay' © 


& funne Re incoronato , Dicendo a Lauretta, Madonna 
io u'incorono di noi medefima. 


Mitre;che portano i V'efcoui porificalméte incapo.Lat.et'în 


fule,et apex,<& mitella.i.parua mitra.Per.V fon horle 
ricchezze, fon gli bonori&y Mitre con purpurei colori. 
Bo c.Poî dato il Paftorale,<&y la Mitra,<& guanti. 


Quindi alla Chiefa Cathedral Mitriare. La.ornare infulis per mettere la Mitra. Daw.Per 


ch'io te fopra te corono,& mitrio. 


Diadema, Lat. tolta da Greci per la corona regale. Pet. 


Forma un Diadema natural,ch’alluma L’aere' d’ntorno, 
Ari.Hadifegnato,chabbia il Diadema , C'hebbe Au- 
gufto. 


Marchefe. Lat.marchio Vo. nuouo, dx demarchus. B 0 ci 


Marchefè di Monferrato.Marchefe di Saluzzo. Marche 
fana di Monferrato.Marchefi Malafpini. 


Conte.Lat.comarchus,tr comes, nomendi guitatis nouum. 


398 


Bo c. Conte Guido.Conte Aleffandro. Conte d’ Anuerfa 


Conte pouero,cy malin arnefe.Conti di fanta Fior. 


Contefla.Lar.comiti(fa.Vo.nuouo.B 0 c.La Contefiajinten 


de di farui caualier bagnato . La Contefsa di Cinillari. A 


 cuila ContefJa diffe. 
Barone e il fignordi caftelli. Lat. legale. B o c. Del Barone 


mefser Qenago Antonio. Nobile cr gran Barone del paefe. 


Le caStellade Baroni.Magnifici Baroni. Et ad un’altrodo © © 


naffe caftellascittà,&" Baronie. ] 
Triumutr 
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" Triumuirato.Lat.B oc.Manell'ufficio chiamato Trium- pitano con due Configlieri ° | 
la utrato l'impero di Roma reggena. | Configlio. Lar.cofilin,deliberatio,cogitatio,animaduerfio, 
n Mettere. quafi mio fire,o meus herus, Lat. domine,patrone. E NOE Li it Pet. Boc.Confe 
| Per. Il noftro amorofo Mefter Cino. Guitton faluti,&& glio Alto, Altero;Fidel,Natural.Nono,Difcreto,Buomo, 
la Mefser Cino, Dante. Boc.Mefier lo F rate. Meffer lo Ottimo, HoneSto, Vero, tile, Lungo,Subito, Maluagio, 
hi Giudice. M effer Carlo. Rifbofe Mefsernò. Mefter fi. Pal Deliberato.M utato Configlio.Mal prefo Configlio.Porea 
vente di Mefser Domenedio. | ridi Configlio Aftretto Configlio, ideft ftrertamente: 
” Madonnaide$t mia donna.Lat.Domina.Hera. B o c. Sen Configliare. Lat.confi uleresdeliberare,confultare,profpicer 6; 


- za licenza di Madonna la Reina . Madonna Margherita, prouidere,mederi,confiliumpetere.P e 1. Chemi configli 
tl, Pet. Quel beluifo di Madonna luce. Poiche Madona amore? Chi d'amor altamente fi‘configlia Bo c.X cui 


di di pieta commofta.Vedete:che Madonna ha'l cor di (mal: la donna piu innamorata; che configliata rifpofe | Poi piu 


to. Madona difsi , gia gran tempo inuoi Poft'lmioamor. turbato che confi ‘gliato difte, L'hanena fedelmente confi- 
Tiny quafi ininfiniti luoghi , ex fempre in uece di Laura faluo. gliato.Mi configliano ch'io procacci del pane. 

I done dice,E’ ncomincio ; Madonna il manco piede Giona-. Sconfigliato. è quello,ch'è bifognofo di C onfiglio. Lat.indi- 
a netto pos'10 nel coStui regno,in uece della ragione. Be m. gensconfilio,&> confilij inops. Pe T.CheSconfigliato ate 
fa Madonna Berenice A s. men per configlio. 

'ii —Mona,permadonna,quafimatronasmater familias. Bo c. Poffeditore,<&r Pofieftore:Lat.P e r.Ira è breve furor: 
Una, Mona Hermellina, Mona Bel colore. Si ferme per una n. |. chi nol frena E‘ furor lungo ; chel fuo Poffeftore Spefto a 
l3 94 Madama,mia dama.Lat.Domina, Bo c.Fratello di Mada uergogna, € talbor mena a morte. B 0.C. Q uantutigue* 
i ma Fiordalifo.Madama la Reina. duro gli fofse a fare altri Pofseftori di quello,che eglifom’ 
ita —Dama.7o. francefe per fignora, & donna . Lat. domina:. —mamente perfedefiderana. Et percioche effi conofcono, 
oh Boc.Eta noftra Dama di Parigi conlui andoRenesideft. chequantimeno fonoi Poffeffori d'una granricchezza,y: 
ns alla chiefa di noftra Donna. Et inuerfolei difte.Dama na» tanto piu ftanno ad agio. Ma quafi come Poffeftori,er fi- 
net cono in quefto paefe folamente galline , fenza gallo alcue» —guori di quello.Doue noi uogliate recare.le uoftre ricchez. 
Hi no La Dama che pietofaera. Damma quando animal. zen uno, me far terzo Poffeditore:con uoi infieme di 
bin «. dinotayuedia1217. - quelle.D AN. I piu Pofeditor faccia piu ricchi. 
xa . Ser,La.dominus; quafi berus.Bo c. Ser Ciapelletto.O Sere. Pofiedgre. Lat.poffidere.P i r:Qual piu gente poffede,colui 
jd uoi fiate sl ben uenuto.Porto quefte cofe a Sere Bonaccore è piuda fuoi nemici auolto . Voi poftedete ,& io piango il o 
ud ri da Gineftreto.Sere andiancene qua nella capanna. Dun. miobene.Deltuo cor,ch'ella poffedena muita.Boc. Lap. 
| que toi tu ricordanza dal Sere ? petito del poffeder la cofa amata.Accioche folo poffedeffe: 
iii Vicario. Lat. Be e.Vicariodi Chrifto. General Vicario: laguadagnata preda.Voiriceuerete per uncento, et poftei 
fo  delReamediFrancia,D an, Che lafciò Chrifto neVi-. deretelo a uita eterna.Il mio uoler pofteggio.medil'Indice 
dh cari (oi . | Tenere per poffedere.Lat. Pe T.Chela parte diuina Tien di 
yi ‘Siadice.Lat.index.Boc. Alcofpetto di tanto Giudice. nòStra natura, &'ncima fede. & coft bella riede Nel cor 
Sui delle cofe. Lequali cofeudendoil Giudice del podeStà. IL come colei,chetienla chiauesideft che aprese&rferra.Ter 
ade Giudice quafi fiupefatto dell’accidente. Mefser lo Giudi-. radelciella piu beata parte ,ideft poffedera, o babiterà. 
ce,Gli Giudici hanno lafciatiitribunali.Che giufti Giudi.\ «Animebelle , <& di uirtute amiche Terrannoil.mondo, 
tetta ci fieno alla mia Q ucrela . Boc.Tenendo quello,che tu bauer non doureSti . Vorrei 
\wk95 Podeftà. Lar.pretor. è l’officiale. Boc, Colui, cheinluogo» ‘ iofapere fe tenendolfi,cr ufando i fisoi feruigi,il primo fi- 
sal del Podefta era.Il Podeftà riguardando coftui.Alpalaz=: gnore fi puo dolere del fecondo . Et non hauendo moglie, fi 


i zo del Podeftà nefu menata.La famiglia del Podefta. pensò di fempre tenerfi costei, ideft poftederfi, & goderfi. 
um Podetta.Lat poteftas. gli antichi le danano ilnome dellafe. Glialtriche’l luogo bannotenuto,che tu tieni. 
n mina conl'accento fopra la penultima,come fi leggein al Inuittoyon mai nintoyo (uperato.Lat.inui$tus.P ET.Spire 396 


o, | «nni tefti antichi c'hoggi non sufa.Boc.Q uandoeglie- —togia Inutto a le terrene lutte . Poi quel buon Giuda sa 
PA ra giudice della Podèfta di Forlimpopoli . C ommeffa ogni ciineftun puo torre Le fue leggi paterne.Inuitto,& Fran 
wr Sua Podèfta in Manuello. Laz. omantiurifdiftione DAN. —co.Chemeritò la fua Inuitta honeftate , 

La nemica PodèSta. Lat. inimicum ius. Illuftre. Lar. &preclarus,fplendidussual chiaro,<&y nobile. 
spa Podefteria. Lat.pratoria dignitas. èilgouerno.Boc.Wer Pe r.Pommi con fama ofeura,0 con Iluftre. Et uedra il 
| dl fo Melano fe n'andò in Podefteria . vaneggiar di questi IMluftri, Titolo di buomini chiari & 


Tribunale. Lar.è luogo eleuato,done fiede chi tienragione: grandi. 
, AR 1.Come dinanzi a Tribunali,in frotta Di teftimonsdi Magno. Lat.magnassmagnarius.ual grande, famofo. Per. 
la fcritti,c& di Poftille. Per moltitempi quella turba Magna. Pafio qui cofe glo- 


c Pro tribunali. Lat.wocabolodi legifti, ual fiare a federein | riofe; & Magne; Ch'iouidi, & dirnonofo. Concafe; 
ga tuibunale,&y fedendo giudicare.B o c.Et eRendofila Rei delleguai mai le piu Magne Non wide il paladin prima: 
I naa federe pofta Protribunali. ne pot. 
bi Canalieri. Giudici sAmbafciatori sSecretari suedi afuci Magnicelebratiinarme,&r in lettere da noftri poeti,et tra 

[ luoghi. tutti il domatore del mondo Aleffandro Magno.Il uitto- 
tal Configlier.Lat.confiliarius, cr a confiliis. PET. Diciò m'è riofo Carlo Magno,eprimofacitore dePaladini.Il Magno 
Li Stato Configlier folefto.B o c. Suo Capitano farà Buffal- Pompeo piu uittoriofo,che fortunato. Alberto Magno H » 


ur racco, io fuo Configliere.Noi habbiamo fempre un Ca. — Magno Athanafio.Bafilio Magno, S4 Magno fondatores* 
GY 
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Gioue C 


e padrone della inclita città di Vinegia, &altri molti di 
fi bel cognome crmati,ne gli antichi fecoli, & ne modernt, 
doue babbiamo ueduto Gonfaluo Ferrante di Corduba det. 
to meritamente per le fue gran prodezZese&o uittorie; Ma 
| gnocapitano. Trouanfi ancho quaftinogni citta d’Italia 
nobilifamiglie di cotal cognome,come in Roma,in Napo 
li,in Fiorenza.in Genoa, in Milano,in Ferrara ; Ma piu 
che inalcun'altra fiorifce la nobiltà de Magm inVine- 
gia La doueè nato il mio amiciftimo M. Marc'antomo 


I: EL Ò 


Gioue 
altri,come maggiore,bonorato,&r reuerito. 


Irreuerente. Lar.fpretorset contéptor. ual (enza reneréza, | 


Pet. di nuova gente oltra mifura altera Irreuerente a 
tanta,&® atalmadre. 


Venerabile. Lat. Pet. Pon man in quella Venerabil chio4 


ma.B o c. Venerabil, Chiefa;Padre,Huomo, Venerabi= 
li Altari.Veneranda Donna, Vecchiezza.<&y Imago, 


Gradita, al pregiata, & effaltata. Lat. honorata.P et, 


Gradita Voce,Pianta.Hora men Gradita. 


Magno buomo rariffimo nella profefione delle buonelet. Gradire.Lat.gratu habere,aStimare,in precio efte,peRalta 


tere Oratore, & Poeta non mediocre, Arithmetico, & 
Scrittore eccellentese di quefta lingua diligenti[fimo ofter 
uatore,& compofitore, cy oltre ciò, ch'io molto fimo, 


nelle cofe delimondo uninerfalmente fperimentato pér ba. 


uere molti, & molti anni uagato, cx (come un nuono Vlif 
fe) ueduto i coftumi di molti buomini, eo di molte città,et 
pacfts&perle fue uirtù fingulari acquistato la gratia di 
molti gran fignorisda cui eftercitato in cofe honoreuoli,co 
me in magiftrati.,<&ingouerni di fato fempre ne ha ri- 
| portato laude,<x nome celebre;<&r finalmente per l'affet_ 

tione,che egli porta alla patria fuasè ritornato a umere,e 
moriredone egli nacque , & quibora inetà gia canuta 
conduce la fua profpera unita , > anchor uerde uecchiez- 
za. mercè fua è dinenuto compagno mio nel frampare 
la prefente Fabrica . 

Magnanimità. Lar.Bo c. Tu 'non fe diquelle , in cuila 
Magnanimita debba i fuoi effetti moStrare . . 

‘ 497 Magnanimo. Lat. P » r.Erani quelche' Re di Siria cinfe 
D'un Magnanimo cerchio. IL mio gran Colonnefe Magna 
nimo,gentil.coftante,et largo,Prowerai tua uentura Fra 
Magnanimi pochi.Magnanima Reina, Imprefa.Boc. 
questo nonè atto da Re Magnanimo.Come ch'io Magna-= 
nimo mi ritragga dipunirti. SI 

Magnificenza. Lat. magnificentia:B.0 c.Prendete cotefti 
doni dalla Magnificenza di Monfignor lo Re. Ricordatafi 
della Magnificenza ultima di Federigo. L’amiftà, fi come 
madre:di Magnificenza,& di boneSta . La Magnificenza. 
del Re.La uoStra magnificenza. Hawendo in grandiftime 
Magnificenze fpefo tutto iltheforo, B x m. La uoftra Ma 
quificenzasA 3; # 

Magnifico. Lat. Pirt.Boc. Magnifico Signore, & Re: 
Magnifica FeSta,.Magnifiche Fefte,Cofe.& Donne. Ma- 
gnifichi Doni Huomini. 0 00 

Riuerenza. Lat.reserentia honor. P.e T: 0 d'ogni Riueren 
za, d'honor degna. Ragion,uergogna,dr Riuerenza af: 
frene. Bo c.Riuerenza,somma,Grandiftima,Singolare, 
Debita.Anchorà chein Riuerenza,come padre l’haueffè. 
«A Riuerenza di colui,a cui tutte le cofe uinono. AR 1. E 
l'abbracciaro soue itmaggior s abbraccia Col capo nudo; 
cy col'ginocchio chino . 

Reuerendo,e Reuerente. Lat;P.r r. Nonla tocca; ma 


Honore.Laz.et gloria ornamenti, laus,amplitudodignitas, 
uentratio,extStimatio,decusyet decussoris,l'honore acqui. 


reset hauere gradoset in pregio. Per. La done piu gradir 
Sua uista (ente. che miei prieghi bumili; ct cafti Gradi al- 
cuntempo Gradifcese fdegna. Quanto gradifio Sela fufo è 


» quant’efferdè gradita.B.o c.L'anima poco da mortali efe 


fergradita.Per la uirtu.ch’era poco gradita. DAN. Nel 
mondo fu douria effer gradita. Hor tr piaccia gradir la fua 
nenuta, Pet: Sela (ufo è quant'efserdè gradita. 


Aggradire. Lat, gratumefje, placeresfatisfacere,cordì che, 


Per.Q santo waggrada,Chemalfi feguescio ch'a glroc 
chi aggrada. di che anchor m'aggrada. Bo c. Da douere 















aggradire.m'aggrada didimoftrarlo.ilche gliaggradi for | 


te.uedi all'Indice. Da n, Tantom'aggrada iltuo coman 
damento.Che no men.Che fauersdubbiar m'aggrata.Che, 
per ueder gli afpettidefiati , Et per tronar lo cibosondeli 
pafca Incheigrauilabor glifono aggrati. 


fiato co fatica. Pet.» Boc. Grade,Dcgno, Dolce,Pro- 
prio,Hoflile,Souran,Vero,Riceunto,Sommo.Diffufointi 
me,Molto,Bello,Co meno Honore.Gradifsimo dono è quel 


399 


lo Honore,che cafta,et buona la dona rédeall'huomo, & | 


molto datener caro.Honor d'I mperadoxi;e di poeti.Honot 
de le famofe frondi.degna d' Honore. Quella,che fu del fe= 
col noftro Hondre:Che ui puo dar dopo la morte anchora, 
Millese Mille anni al modo Honoresefama Che la firada 
d’Honore Maino lafcia feguire . Che i miti fpoglia cy wir 
twuefte Honore.E fon difpofta fartiuntato Honore Qual 
altrui far no foglio. Non ben contento de Secondi Honort, 


ra, Spoglia Verga sFronde ; Te$ta  Honorate Frondi, 


Cofe, Honoreuol Stato, Honoreuoli Huomini, Honureuo= 


lifsimi VeStimenti . 


Honorare, Lat. & afficere;bonorem habere, bonoremdebi- 


tum alicui preftareim'honore baberi. P.e.T.Gli occhi no= 
ftri; ch'amor,e’l cielbonora.Vn caualierschetutta Ita+ 
lia bonora .Ch’unbelmorir tutta lauita bonora . Il fecol 
noftro bonora.Lei,che ne miei detti bonoro.Che per te con 


fecrato bonoro; & colo. Che col cor ueggio; a conla lin= 


gua honoro. B o c. Honorandola quanto piu potea. Nin= 


had 


Honorato Medite»Lat, honorificus. Fine.Honorata Schie.® + 





na cofa fu mai tanto honorata. Deuefte e[fere comemag= | 


giore honorato, &r riuerito i bonorauano i gentilbuomini 


’Reuerente a piedi Le di. Mofte confronte Reuerente,& fo reStieri.Nathan piu giorni bonorò Mitridanes. 
| fmorta.Bo c. La Reuerenda anttorità delle leggi.Huo- Horreuolezza. Lat.honor,decus,honeStamentu; ual bono 400 


mo grande, & di Reuerenda auttorità. Le Reuerendi Leg 


gi . Luoghi fanti, &> Riuerendi, Riuerente Perfona. Con 
Fronte Rinerente, 


raza.B o c. Q ualfofte fiata la Horreuolezza del padre 
loro,c&y quanta la loro ricchezza.Non fogliono alcuni ac 


crefcere punto di Horreuolezza. Voce Thofcana antica. - 


398 Riuerire,&t Reuerire,far bonore.Lat.reueriri, Per.Cofi lau Horranza.Lat.honoryual bonoraza. Dan.C'horrenol pofe 


dare, riueririnfegna La uoce fteffa. Bo c. quelle cofe, 
che fono da riuerire. Et par lor eRer degni,d'efere reneri 


ti,c&° carezzati dalle lor donne. Doueffe efereda tuttigli H 


fedea quelloco,Otu;c'honoriognifcientiaset'artes Queftiy > 


chi fon,c hanno cotanta Horranza.Voce di Dante. 
orreuole; ualbonorenole, Lat, honorabilis. B o c. Yn4 
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ghirlanda Horrenole,<&y apparente. Percomparere Hor- 
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E L 0 Giounè 


mo le temprali cofe difprezzate haueano, 


SI 


reuole alla fe/ta.Horreuoli,&y cart cittadini,Come eglifof Negletto, fprezzato. Lat. Abiettus, Summiftusscontem- 


fe Horrenolmente fepellito. . 

Dishorreuole;Lat.inbonorabilissinbonorius, pradecorus, 
nglorins. Bio.c. Etueggendolo in ogni cofa coft Dishor+ 
renole . 

Dif{nor,ualdishonore,cy uergogna, Lat.opprobrium,dede. 
cus. P E T. fermo in campo Starò; ch'egliè Difnor, morit 
fuggendo. Miferanò intendi Con quanto tuo Difnor il ten 
po pafa. Chiaro Difnor, gloria ofcura,e&y nigra. Art 
Benut uidesche ogniminimo foggiorno; Che faccia adiai 
tarlosè fuo Difnore.Cheno.riceua alcun Difnor;ne:danno. 

Colto. Las. cultussche fignifical'honore..D A N. Cheudir 
parlardi coft fatto:Colto. 

Colere. Lat. & uenerari, obferuare,bonorare,perofferuare, 


& honorare. Pe T.0 fidanza gentil:chi Dio ben cole.Che A 


perte confecrato bonoro, & colo. Dan. Lo corsthe n.fu 
Tamigi anchor ficola,ideSt honora, | 


lingor Prezzo,e Pregioseftimatione,cioèfar.conto».Lat..aftimaz 
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tio,pretiam. Pet. Ecco 1 dueGuidizche gia furin Preg= 
zo..B o c. Se gaia giouanezza inbello amante dee donna 


appagare, 0Prezzo di uirtute 0 atdire > & quando (ta; È 1 : 
Maggiore uece di fuperiores Lat: maiors(uperior;prima 


perla ualutazuedi a 961. 
Pregio. P.et.D’HoneState.Di Pietate.D'eccellentia. Gra 
Pregio.Et a cuimai di uero Pregio talfe:e'l Pregio è has 
firointutto.a lui non fi puo torre Suo Pregio.Cofa; onde’ 
uoftro nomein Pregio faglia . & difprezza di quelchea 


molti è in Pregio . S'alcun Pregio im me nine. Piu fi diz © 


filice, a chi piu Pregio brama. Douefte il Pregio di piu lav 
de darfi. Che bensacquifta Pregio altro che d'arme, 
SommiPregi. & 4761. | 

Piezzare seftimare. Lat. eftimare. Pe T. l’alte bellezze 
Pinger cantando accio che l’ame,& prezze. 

Pregiare. Pet. Cui fola par che progivAnzimi pregio, & 
tengoafsai piu caro. i 

sApprezzare. Lat.aftimare, magnificare,magnifacere,plue 
rifacere,P et. M'infiamma fi,cb'oblio niente apprezza. 
Non fi pareggi a lei qual piu vapprezza.Bo c. lo nonfo 
ch’errore è quefto delle donne,lequali gli buomini fchifa- 
no apprezzandogli poco, DIA N. quel ch'ei piu.ap> 
prezza.uedia 761. 


7 i 
È 402 Pretiofo, Lat.ualdigranprezzo. PET. Dolce mia caroset 


Pretiofo pegno: Nauedì merce Pretiofe carca. Bo.» 
dell'anima mia ; laquale il mio Saluatore ricomperò col 
fuo Pretiofo fangue W no anello belliftimo,<& Pretiofo. 
Pretiofe Pietre, Pretioft Vini. Et loro.con Pretiofifsimi 
confetti , 7 ottimi uiniricenette, ARI. Dipinto uetro4 
gemma Prettofa . I 

Difprezzo,& Difpregio. Lat. difplicentia dedecus, oppro- 
brium,infamia,contemptussual dishonore, & nilipendio. 
Pet. Nos per odio d'altrui,me per Difprezzo. 

Difpregiatore.Lat.defpettus,us,uifpretorscoteptor. PET. 
Difpregiator di quanto il mondo brama. B 0 c. Non fono 
de gli Dei Difpregiatrice.F 1.Per conduceruia piu Difpre 
gicuol fine. Pn. Abiettio lo Difprezzamento. 

Difprezzare,&s Difpregiare. Lat. negligere, mibil facere ni- 
hilipendere.fpernere,contemnere.P e 1.Che fotea difprez 
Zar letate,&y l'arco . Gia per antica ufanza odia, & di- 
fprezza. Et difprezzar di quelche a moltiè in pregio. 
Quafi uil fomaequalmente difpregi. Bo €, Che nell'ani- 


pius,neglettus. P e T.IL mal guardato , &gia Negletto 
nido, Dal lacciod’or Negletto ad arte, e nnancellato , cr 
irto,D A N. però.m'è data 3 perche fur Negletti Li noftri 
noti. A RI. Et nom potendo hormai, che fi Negletta 
Ogni femina fof]è piu patire, 

Rifiuto. Lat. refutatio, Da n. Che fece per niltate il gran 
Rifiuto , 

Rifiutare. Lat.refutare,repudiaresrecufaresrefpueresafper- 
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narbabdicare,reycere.B o c.Marcucciofdegnatoundendo — 


fi per pouerta rifiutare , Liquali cautioli non rifutando il 
fernigio . Ilqualtitolo Rifintato da lui. Et quantunque la 
giouane fua compagna rifintafie. Nomrifiutate la gratia; 
che Iddio ui manda. Guido tr rifiuti d'efter di. noftra 
compagnia Per, Gradi alcun tempo s bor par.che odi, 
QI rifute, 
Maggioranza,la fuperiorità, Lat. preStantia,dominatio; 
principatussprefeltura, dignitassautioritas. Bo. c. Ac 
cioche ciafcunproui il pefodella. (ollecitudine inficime col 
piacere della Maggioranza, Et tutti a dimofiratione del» 
la Maggioranza di.leispurtano la nerga,<® il piombo. 


riuss profeltus,prmceeps, antiftes, Per, Che Mag gior 
padre ad altraopera intéde.i.ilPapa Dirò di noi,ma prix 


na del Maggiore Boc.E' il uero;che'lmio Ma ggiore no ; 1 


bamai (offerta, DA NyTrouamo l'altro-aftai piuficro,et 
Maggioydeft maggiore Perche non luedrenminorsne 
Maggi,idefi Maggiori. per rifpetto della rima. 
Egregi. Lar. P.a.tMadifuiommiiperegrini E gregi.Han- 
nibal primo, quel cantato in uerfi Achile:B 0 c-Nel 
O laEgregia Cittàdi Firenze: Magmficentia Egregia, L'A» 
D aA,N.Sai quel-che fu portato da gli: Egregi Romani . 
Egregia Natione. Ar 1.Fatro Egregio. 
Generofo.Lat, Boc..Il Generofo animo della fia origine . 
Gentilezza. Lat,nobilitas,gentilitas. Boe, Pure bauen- 
doin fe qualche fanilluzza di Gentilezza:N0 fai tu qual 
fia lauera Gentilezza, <y qualè lafalfa®Non fai tu che 
cofa fia quella,che faccia l’uomo Gétilese quale fia quel 
da,che gentile efSere nol lafciaNiuno è che non fappia noi 
da unmedefimo padrese da una medefima madre tutti ha 
ucretcorpi,el'animetutte eguali da un'medefimo crea- 
tore. La. Ne perniuna cofa fe lun gentileser l'altro uilla 
no,fe non che ciafcun'hauendo parimete il libero arbitrio 
aquellooperare,chepiu gli piaceffe,colui che le virtù fe- 
guito,fu detto Gentilese:gh altri il contrario operando, e 
feguitando i ustij,furono non Gentili riputati. Duuque da 
uirtu uenne prima Gentilezza nel mondo. L A»La Genti> 
.dezza nonfipuolafciarein beredità fe noncome le uirtà, 
le fcientie, la fanita, &cofifatte cofe, ciajcuna conuiea, 
chele fiprocacci; dr acquifti chi banere:le unole .L a 
uedil'Indice,la doue fono altri belli difcorfi. 
Gentil'huomo.Lat.sobilis.Boc.Senza guardar fe.Gentit 
buomo,0 uillano fato fi fia.Nonle ricchezze, ne il nafcer 
de poffenti,cy ualorofi buomini fannol'huomo la femi 
na Gentile,ma l'ammo nirtuofo con l'operationi buone. In 
compagnia di Gentil'huomini. O bella,o Gentil dona fofte. 
Gentil Giouane. Gentiliffime Donne. DAN. Donna è 
Gentil nel ciel che ft compiange Di quefto impedimento. 
uedia 674. I 
G M 
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plebea, ma di Patritia: Da n. Et notai gran Patrici Di 
quefto imperio . 


Eccellenza.Lat:excellentiaypreStàtia.B'o c.Hebbeun'in 


egno di tanta-Eccellenza.Per eccellenza di coftumi. 


Eccellente, Lat. excellens,praftans,preftabilis,.precellens, 


antecellensseximiussegregins. B o c.Luogo,Huomo, Et- 
cellenti donne. 


Splendido.per eccellente.Lat.fplendidus. B o c. Splendida 


Riufcita, Splendide Donne. 


Chiaro per illuftremobileseccellenteset famofo.Lat.clarns, 


cofpicuusilluftrisnobilissinfignis,generofussegregius,pra 
cipuus,fingularis, cxcedens,celebris; famiger, famigera- 
tor,famigerabilis.inclytussperualgatys, Summo loco na- 
tussnon ignobilismonobfiurus,fama notussqui in clarifti> 
ma uoce omnium uerfatur.P e T:Chiaro Ingegno, Nome, 
Germe.Et di tutti il piu Chiaro. Fara in piu Chiara uoce 


manifeSto; Chiara Tromba,Virtute,Vergine,Fama,Oni-" 


d’io foramen Chiara,& dimen grido. Chiare Rime, Vir- 
vuti,Chiari Spirti, I due Chiari T'roiani,ei due gran Per> 
fi,Intelletti.Quantifur Chiaritra Peneo,& Hebro.Chià 
rifimoPoema.Bo c. La Chiarezza del uoftro fangue . 
Chiara Religione:Chiaro fuocosideSt nobile amore: Di fan 
que Chiarifftimo, &y Chiaro per'lucido.nedi a 622.4 per 
certo, & manifeftò 41677. ‘ 


Incliti, Lat,inclitus. ual gloriofo eccellente: Am 11 Anime 


belle) Che chiare ;illuftri,inclitesinnittey &* fante Son per. 


fiorir de l'arbor tuo fecondo . Vannoper quelle i caualieti 
erranti Incliti inarme.E fopra tutti gli altri Incliti pregi. 


406 Nobiltà,cx Nobilità. Lat.B oc. Quartinque la Nobiltà. 


del fuo fangue nonfia coft chiara come è la reale .Vn gio» 
sane per Nobiltà di fangue chiaro. per Nobiltà d'animo. 
La giouanetta perla fua Nobiltà fr alterà divenuta, |’ 


Nobil,e& Nobile.Lat.et celfus Pet. Boc.Maratiglia, 


Reina,Preda,Vittoria,Vin4da,Salma,Monarchia,Pian 
ta,Pellegrina,Geometra,Donna,Ingegno;pisbiglio,San- 
gue,Cibo,Theforo,Volumo,Fuluio.di Sangue Nobile Nò 
bili Intelletti-Poeti,Gioie,Habitari Signori, Nobiliftimi 
Paréti.Nobiliffime Done, Giouani, Nobilifima:Città. 


Nobilitare.Lat,B 0 c\Ciafcuno ridena del nuouo argomitò 


dello Scalza ufato a nobilitare fopra ogni altroi Barònci. 


Ciuile Lar.ey cimicus.P e T.Ciuil SanguesOdio.B o c. Yo 


armario di ragion Ciuile fu riputato, & Ciuili Ferie. 


Cittadini.Cittadine,& Città. Lat.cines.medi a Città a 892. 
407 Degnità. Lat. dignitas, boneftas ; &radus > honoris gradus, 


amplitudo,ornamentum, fplendor, decus. Bo c. Q uan 


to alla uoftra Degnita sappartiene. Il graue pefo della 
fua Degnita. 


Degno,& Digno;Lat.Boc.Degno d'honore.Degni di guar 


dar porci. Perfona Degna di fede. Degna cofa reputa.i. 
Degniffimo Patriarca di Gierufalem. Di fingolare reue- 
venza Digni/ima,Digni[fima di riprenfione. Degnaméte. 
Pe T.Od'ogni reucrenza,& d'honor Degna. Chi piu De 
gna la manoa feriuer porfe.ch'ogni altra mi parea d’ho- 
nor men Degna, Che del fuo amor piu Degna efter credia. 
Degne Anime.Lode. Degni Preghi,c&y Effetti.che ne puo 
far d'eterne albergo Degni. Volumnio nobil d' Alta Law: 
de Degno. Che d'Homero Degnifima,& di Orpheo. AL 
ma real degniffima d'impero. D an, Dignitofa conforene 
za & nettaideft piena di degnità, | | 


* sè 


GI: 40. 
atritia, Lat. ualgentil ,<& nobile. Pt. Non di gente Degnare.Lat.dignare;&r.dignari, quod magis ehinufu tris 








Gioune 


buere dignum baberenelexiftimare,digni putare: Per. 
C'habitar no degna Piu ne la uita.Che fofti a tanto honor 
degnata allbora . Etàl morir degni eftertua man preîta.. 
Hor al tuo richiamar uenir non degno Poiche madonna 
di pietà commofta degnò mirarmi. Degnò moftrar del fuo 
lauoro in terra.Non guardar me,ma chideégnò crearmi, 
Bo c.sediall’Indice. 


Indegnitate.Lar.&parmtas, bumilitas. Pe T. Forfe che 


+ allbor mia Indignitate offende . | 


Indegno.Lat.indignus: Boc.Ella,ft come-Indigna di tanto 


bene.P eT.Indegno Efsilio,Foco,V'ento.Indegni Mali;In 


degna Herba,Indegne Fame. D’Indegno far cofi di mercè 


degno , Fallir forfe non fu di (cufa Indegno, &y non'è forfe 
Indegno Voftro gentile fiegno. 


Auttorità.Lat.duftoritas.B o c.Era la renerenda Autto 


rita delle leggi cofudiuine,come bumane quafi caduta; 
diffolata tutta per li miniflri,c&y eftetutori diquelle, Huo= 


mo antico eraseydi grande Auttorità Nondee efiereme? 


nod'Auttorità conceduta alla mia pennazchefia. Dian, 
Et per Auttoritade a lui concorde. (re; 


Auttore.La.auttorDan.Scerne la noce deluerace Auttox 
Auttoreuole,diauttorità. Lat.maxima auttoritatis.Boc, 
Qual gloriofa cofa? qual degna di fama? quale: Auttore= 


nole udifti mai dire. L'A. Li quattro buomini., liquali nel 
fembiante aftai Auttoreuoli mi pareuano . altri leggono 
Honoreuoli.. » 


quale mai da me in fi fupremo Grado nonfu meritata. 


Officio, & 7 fficioil primo deluerfo; e’ lfecondo delle profe, 


La.officinsmagiftratus Per.fe gli è anchoruenuio Romor 


| lagiudelbenlocato Officio.Boc.Q uinifornito iltépodel © 
fuo V fficio . Tutti gli Y {fici da Papinea datiriconfermò. 
Vfficiali fopra ciò ordinati.uedi l’Indice.D A-N.Lafciando» 


l'atto di cotanto Vfficio.Fede portai al gloriofo V fficio. 


Comandamento.Lat.precepta,praceptiosinftio 1uffusset 


njSa,mandatum, Bo c. Et fummi commeffo conefprefto 
Comandamento. Secondo il Comandamento del Re furono 
menati. Per Comandamento della Reina Senza troppo So 


lenne Comadamento afbettare.Comandata l'horadalRe. © : 


Comandato ad ogniuno uedi l’Indice. D an:Tantom'ag 
grada iltuo Comandamento. 


Comandare. Lat.madare jubere precipereimperare,deter- 


minare,imponere; ffcribere, pbere, comettere, imponere, 
madata dare,negotiu dare. Boc. Fecelacomadare.Il mio 
Signore mi comanda , Che comandando io tutto il mondo 


m'ubidifce.Che la Reina Comandato me l'hauea: uedi l'In 


dice.P e T. L'altre trarfi indifparte Comandò conmano . 
D a n. Tal che di comandariola richiefi. 


Accomandare,il primo filegge ne tefti antichi delB o c.& 


l’unoseT l'altro ne moderm ; indiferentemente ; & è delle 
profe, <& ual legare fermare. Lat. commendare. Bo c. 
Mauna cofati ricordo figliuola mia ch'io ti fia Accoman 


data.Lat.memor fismei.ne tefti antichi fi legge raccomaa © 


data. Accomadatala a Dio a Genona fe n'andò,ne teftian 
tithifilegge Accomadatolo ella a Dio.E[fi Accomandati 
loro a Dio.Et Accomandato bene l'uno de-capi della fune 
aunfortebrouco.i.legato,0 fermato, x nel P A. ne poi 
che 
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Grado ;la dignità. Lat. gradus, dignitas. Pet. Perchea 409 
_ Yhaltogrado il'ciel fortillo. Sitroueranno o trowano in tal 
- Grado,Che fvrin memoria eterna il nome loro.B o c.La- 
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ll fenetornoideft poftolo nell'arbitrio de cieli. Lat. traditus —codotta aluerde,I ho condott'al fin la gente greca:Si l’ha 
fù dis, & fortune. Conla accomandata gregge quiui fi ffa- —ucua fotto l'alimie Condotto A l'amorofa guerra eran 
ti uazideft fibi commifsa. Condotti. B o c. nedi all’Indice . ] 
nd, Raccomandare.Lat.comendare,& anchora che fia in comu- Riconducere.Lat.iteru conducere.P e t.Che amor per forza 
man ne ufo di fcrinerfi per (emplice mpure il (0 femplice.ch'è —aluimi riconduce.Miriconduce difarmato al capo.Mi vi- 
Commendaresdel quale egli è compofto, fifcrineconlam. © condufe ala prigionantica.Che fua chiara uirtute il ricò 
i doppia parini;che coft {crinere fi douria.P e T.Raccoman —dufte. Fin chew'ha ricondotti in poca polue. ‘Ricondotto 
dami al tuo figliuol uerace.Bo c.Raccomandaa Diol'a- —m’haueano al chiufoloco.Le difujate rime ha ricondorte, 
ida nimatua Raccomandalemi,et ftatti con Dio.Raccomado- Adducere. Lat.deducere,conducere.mal apportare,o menaa 
mi la molto.Chelewmie cofè,c&vella ti fiano raccomandate. Io. re.P e r.Oue’l martin l'adducein forfe.Malafto ogni do- 
li letiraccomanderò quantoio potrò il pin. Salabetto dolce —lor,che'ldi m'adduce.ouunque uuol m'adduce: O mia for- 
ni iomiti raccomando. Raccomadofsi Calandrino al medico. —teuenturaa che mi adduce.Et tema,&r'odischim'adduce 

3 Precetto.Lat. preceptum; è il comandamento, AR 1. Chri affanno. Amor m'addufte in fi gloriofa fpemes Etdi Cretiz 
de Sto ha laftiato ne i Precetti fuoi Non far altrui quel, — «&dispagna addufier prede. D a n. Dinanzi quelschel 
vi che patir non noi . tempo feco adduce Non dee addur maraniglia l tu uolto, 
di Cc ommettere . Lat. committere , mandare; dr demandare)  Lonomedi colui che'n terra adduffe. A 
a PEeTr.E ‘bor commeffo il noftro capo Roma. Quel caro I nducere. Lat, & attrabere, allucere, inuebere.per tirare,o 413 
x) peso, ch amor mi ha commeffo. Vostra mercè cui tutta coducere, PE r.Z'ergine, Del comune principio amor tin 

| ficommife s ideft diede inpreda . L'aura foanes acuigo= —duca.Q ueftaè la uiftasch'alben far m'induce.B o c.Le- 

ù uerno , x uela Commifi. Ma tutti i colpi fuoi commette —quatcofeadamaremidcono inducere.La precedéte nouel 
a aluento. Bo c.uedi l'Indice. i lam'induce adouerdir. Inducendomi anchora la paura 
Mi gri Commefla.Lat.commiffa,&s patrata, Bio.c. Commeftaom 5 del negromante.S'ingegnò d'inducerla a fare i fisoi piace- 
fan gni fua poteftà in Manuello. Peccati Commefsi.Fallo Com —vi.Laindufîe a douer feco andare. uedi l' Indice. 

im mefjo.Regno,V fficio, Peccato. . : Indozzamenti.Lat.induttio;wale induttioni,Boc.Che per 
ha Commettitore. Lat. patrator,preuaricatorsreus.B o c.i° Indozzameti di demoni quefto loro fofte amenutometeSti 

| La diuina bontà ogni grandiftimo peccato,folo che buona, —"moderni fi legge pincatationi didemoni.Il:primoè.meglio 
Da cr uera contritione babbia il peccatore toglie may ct.lena Perducere. Lat. per condure zo. menaré. Pewrsondeda imo 
li della mente del Commettitore. L'a. Commettitori di fi Perdufte alfommo l'edificio (anto. A 
pack grande eccefto . Guida,la scorta,il Conduttore,0 Conduttrice. Lat.Dur,dk 
rita Commeffario. Lat.legatusynandatarinsynuncius, Bo ci Éorz duftrix. Pe r:.D'ognifedelnocchier fidata Guida, % 
ln Egliera fedel Commeftario . Imaginata Guida la conduce. Dopo la Guida, fuazchemai 
to Rue Ordinare, Ordine uedi fotto a Dio anumeror1 1, nonpofa. Bo c. Dietro del difcreto Re. \Senovalcun'al. 
top Statuto, & Statuireuedi a:2276. u tra Guidazalla Guida nonprendiamo. Vn grandiffineo ca= 
fem —’Imporre.mome. Lat.traditio siu[fio,praceptio. Bo c.Vn walieres ilquale per afpetto parea Guidatore, &miaestro 
(chan cortefe Imporre di Silentio fatto da una ‘giouane donna —dituttiglialtri. Pa.La Guidatrice fortuna. D ans Che 
0, ad uno caualiere . DD, tumi feguis&r io farò tua guida . 
la Amporre,&imponere.Lat.iubere,mandare,precipere peror Guidare; fi-guidano quelli , che uogliono ; ma quelli che non 415 
pro dinare,o comandare. P E T. Se chi m'impofe quefto Non.» uogliono,fitirano.Lat.ducere,ey duttare. Pet. Miguida 
ML m'ingannò:B o c.Imponendogli che piu non gli avenifîe, > amor.Voglia mi fprona: amor mi Guida,& fcorge.che gli 
ip Imponendomi,che quado tempofofse iola maritaffe. Qua fpirtiRenderoa lui, che’ntal modogli guida.Ch'altro lu- 
al tunque il Re piwnuolte filentio imponeffe Quelle quattro me nonèch’infammi;o guide. Amor ch’anchor miguidi 
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che piu neder nol puote dalla torre accomandatolo a Dij 


orationi sche m'imponeste iole ho dette tutte, Et dime 
quella pena piglia,che le leggi impongono.impone,imporae 
rete,imporraisimporra, uedi l’Indice . 


na &12% Duce,& Duca, per la guida, x per la Signora, oinnamo- 


A, 
ne 
pl 
pri 


rata. Lat. Dux, Dultrix, prauius.P e T. Ogni giorno mi 
par piu di mill’anni, Ch'ifeguala mia fida, &y cara Duce, 
Vidi unuittoriofo, fommo Duce.i.capitano.le luci, Cha 
la firada d'amor mifuron Duci. DAN. Tu Duca, tu Si- 
gnor,e tu maeStro. Vedidi fopra. 


CAI EL 


Gioue 52 
dufîe al mondo, bor mi conduce. Q uando mia fpeme giù 


pur al’ombra di fama.tusche la bella (thiera guidi.Boc. 
Il lupo faprà meglio guidarle pecore.Il noftro auedimen- 
to ciha guidate. Lorenzo sche tutti loro farti guida= 
ua sy faceua. Coloro, chela brigata guidauano. Si 
come la fortuna il guidò. B e Mm, Erano da lui gui- 
dati, As. 


Scorta; la guida. Lat.Dtx. P E T. Scorta, Difleale; Cieca, 


Fidata, Honefta. La Scorta po nonella efter derifa Prefe 
infua Scorta una poffente donna. Poichefenza compa- 


gnas&® fenza Scorta Mi uide.Scorte Fide:Fiere; Che bifo 
gna a marir benaltre Scorteg 

Scorgere,guidare,o coducere diligentemete,e cò fidutia. Lat. 
ducere. Pet. ne chilofcorga P°è > fend amore, Cha'l ciel 


) Conducitore.Lat.coduttor,duttor.Dux,Imperator,pre- 
si torsprinceps.prafettus,& duftrix fem. B 0 c. Effendoio 
ni ftato di uoi ne profperi pa[ft Conducitore. Pa. 

Conducere.Lat.& ducere.P e t.che gli conduce Al dolce por 


to della lor falute.Mio deStino a uederla mi conduce . Che 
mi moftra la uia,ch'al ciel conduce. Tal d'amari fofpir cò 
duce ftuolo, Triompha'l carro a gran gloria conduce. Che 
conduceSte fi leggiadra gente . La condurra de lacci anti- 
chi fciolta,Et mi conduffe nergognofa e tardo.Che mi con- 


tifcorge per deftro fentiero .. Et chi mi fcorge al gloriofo 
fine,Vergine fcorgimi a miglior guado, E i duri paftionde 
tu fol mi fcorgi. A pena infina qui l’anima (corgo. Quado 
il belparto giu nel modo (corfe.Vaghi péfiersche coft paf- 


fo paffo Scorto m'hauete a ragionartar'alto.E fcorto d'un 
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foaue ,&chiarolume, Itratto a forza , o è d'amore 
Scorto.Scorgere per conofceresuedi a 745. & per ammo 
nire. a 339. 


Pedotto.Lat.duttor,e duftrix.Boc, Come paftandoilrof 
fo maresufcifseroda quello confèco pie hanédo per Pedot. 


tola notte una Colona di fuoco.E 1.Si dice hoggi Peotta, 


ta, Prefamenar fra due forelle morte. Che uenderta è di 
lui,ch'a cio mi mena,il Sol quando nemena'l giorno.Owa 
morime,te folnatura mena, qual.con piu grani Leggi me 


na fua uta.Che' lfaror letterato a.guerra mena, Prefo la Ritenere,perreggere; o gouernarò» Lat: retinére. Pair.Mi 


fciat menarme . Chemenan gliannimiei fitofto arina. 
Che'n poco tempo la menaro.al pafio, Mi meni a pafto ho 
maitra le fue gregge. Dolor perche'mi meni . altronde il 
meno. Quefta mia donna mi menò molt'anni. Non menò 
tantiarmati in Grecia Xerfe:B o © uedil'Indice. 


Rimenare. Lar.iterum ducerePeti Vidi l'aurora del'aus 
rato letto Rimenara mortali il giorno.Et vidi al tempori 


menartal prede. Zephiro torna e’ beltempo rimena» 
Boc, Nella falalarimenarono . Etcontra al noler dì 
leilarimenoinCaffà. Seco ia‘ rimendalla fua forellaz 
uedil'Indice uti , nai 


fuol un defiderio intenfo,Secò mi tirà fisch'io non foftegno» 


C. E LO 


atitrabere De riTirar mi P 
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do lei conuienmi regga, pieghi. Amor regge fio Impe= 
ro fenza fpada. Imi fido in colui chel mondo regge:Et con 


un duro frenmi mena & regge. Et indi regge, cr tempra 
l’uninerfo Spirto gentil,che quelle membra reggi.Et rega 


go, uoluo quantodl mondo uedi. Er quelche refieana: 


ni cinquantafei. Bo c. nedil'Indice, 


Menare. Lat.ducere. Pe T.Chiè fermato di menar (ua m> Tenere,per reggere, 0 gonernare, Lat. &mregere, y guber. 


nare, moderare. Pe T, Etla ragionè morta. Che tek 
nea il freno. Largai il defio., ch'i tengo bor molto a freno; 
ideSt gouerno con mifura. 
ritien con un freno, Bo c. Era molto fpèfio fatto capia 
tano de Laudefi di fanta Maria Notella; & banca a vià 


tenere la fcolaloro altri cofi fatti vfficietti banca af 


farfouente 


Prouidenza , cr Prowidentia. Lat. è proneder le cofè 3 che 
banno a uentirè;P er. Quel, che infinita Prouidentia;@® 


arte. Prouidentia uelocealto penfiéro:Erperò Pronidiii 
tia ini nonualfe. Bio €. Percio che l parliredella fecrea 
ta Prouidenza,<&intentione de gli Iddi pare a molti du 
ro, & grane  Etfenza ta Prouidenzad'alcuno buomo fè 
fappiamo reggere. 


reucdimento» Lat. providentia.; ingeniumremedmmo? 4° 


Bio c... Erinquella non nalendo alcuno bumano Pro= 


Amor la Spinge & tira, Ch’ogni occulto penfiero Tira vedimento . 


mezo la fronte.Signor miò caro ogni péfut mitiravBòc) Prouedere:Lat.prouidere: Pe r. Fuimal accorto a prone- 


Betto, co compagnis erano molto'ingegnati di tirantGuia 


der mioftato > Et mal puo pronederschi teme; brama, 


do Caualcanti nella fua compagnia,Araccontaruimitie © Riftrettoinguifa d'huom ch’afpetta guerra, Che fi prone= 


rafanto Arrigo una nouella. «Tirandolo da una parte a® 


more,dall'altrai conforti di Gifippo.uedi l’Indicei-.. Ii419 
Trarre per mandar fuori;eftrabereztirare:indure:Lat.trabe. 


de. Peròchi delfuò fato curazo teme,Proueggia ben: Ben 


> provide natura al noftro Stato . Alber prouidi d bonefto 


foccorfo..B.o\cinedi all'Indice» 


rePeti/in faffo a trar piaftanfo Carne;che ferro Hor Sproueduto.Lat. improuifis.inopinatus, repentinus .‘ual | 


uorria trardegli occhi noftri un Lago.V na pietrazche da 


natura Tragge a (è il ferro e'lfuravipiu grami'Sofpiri.: Fornire per prouedere , profpicere , promidere ; mederi > 
Boe. Abisò di fornirft d'altro famiglio In habito dì. 


che del'cuor profondo tragge.Mmifa delmalpaftatorrag- 
ger quat. Chedegliocchi mitrabe lagrime tate.Che trae 
he dal cor filagrimofe rime» Comed'afse fi trabe chiodo 


con chiodo.Chetrabel'hnomdel fepolero e'n nita il (erba 


all'improwifo;cr non proueduto, sedi a »:97: 


pellegrinos.ben fornito di danari . Erà.di figlioli aftai 
bene fornito . x quando dinota compire s 0 finire, & per 


} guarniresrnare. medi a 1632, 


Indi trabendopoil'antico fiato. Sofpiri; allbortrabete:len Guarnire,per fornire, prouedere.uedi a 1632. i 
t e rottiT'ramene faluoda gliererni danni.Che' n carne Gouerno, Latsregimen, gubernaculum. Per. al Go 


effendo ueggiotrarmi a rina. Anchortorna fonte atraò 
ne fuore. Trarrebbe a finqueS'afpra-pena,c& durazideft 
conducerebbe', Ch'alduro fianco 1 di mille fofpiriTrarrei 
per forza.L'altremaggiorditempo;xr difortuna Tréifi 
indifparte. ‘Perche quelchemitrafte adamar prima. 
«Acerbo anchor mi trafie a la fua fchiera.. Pien di quella 
ineffabile dolcezza , Che del bel uifo trafsen gli occhi 


uerno Siedel fignor s anzi il nemico mio. Col gouerno 
di fua pietà natia. mia uita Stanca fenza Gouerno in 
mar sche frange. Paffarl'Euphrate fece il mal Gouer. 
no; Etnombaurannoinman gli anni | Gonerno; Bo e, 
Nonbhauere dell'altrtti Governo bifogno. «AL Gouerno 
delle camere delle donne . & per lo Gouerno della naue 
cioè iltemone. nedi 41105 2, 


mici.Giua'l cor di penfier in penfier; quando tnttofe liraf Gouernatore.Lat. gubernatorsrattorsmoderator.Bo 0. 


ferduo.Traffemi a queitre fpitti;che rifiretti erano 1trat 


toa forza;& è d’amore fcorto.Hauea color d'huomtrats 


Soggetto, obediente al Gouernatore fo. Et chi babbia 
mo noi Gouernatori,<& aiutatori;fe non gli buomini è 


tod'una tomba . Per piu dolcezzatrarde gli occhi fuori, Comernare. Lat.regere, gubernare, PT. Ma quel-benigno 


pigliare.B'o c'inedi all'Indice en'an 483: a 1433. 


417 Reggimento. Lat.regimen, rettio,impérium,gubernacu- 


lum,adminiftratio,magiftratus.B o c. Niuna cofa refta 

piu a fare al mio Reggimento. Conofcendola Reina; chel 
fine del fto Reggimento era uenuto.Cio che a fare bavief= 
fes mentre che'l (uo Reggimento durafte divifò I Reggia 
tori delle corti . Si contentò d'effer corretto da corai Reg+ 
gitori . uedi l’Indice . 


Reggere. Lat. reggere. Pe r.rega questa nanicella, Secone 


l 


Resche’l ciel gonerna..Com'amor dolcemente gli gouerna:% 


Queste cofesche’l ciel uolge <& gouerna Quel sche | Mon 
do gouerna purcol ciglio. Ma come ch’ella gli gonerni,& 


‘uolga. Bo c. La ricchezza, che (lata era di Ferondosco=. > 


minciò a gouernare . Che uoi torniate a gouernare il'uo- 
Siro contado. Gli Dy dobbiam creder, che gouernino noi, 
«le cofe noftre..medi.l'indice . | 


Cura; gonerno.Lat.&y regimendiligètia,follicitudo, Pet, 


Cura Efirema s Mirabile , Vil. Di mia falute Ogm lor 
CUTA 
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cura. Ogni altra Cura. Pero fignor'mio:raro baggiate 
Cura, Da por fua Curain cof altere sc nove. Qualche 
Cura di noi, Vedrafji quanioin uan Cura fi pone. B o c. 


GIoP-<E 6 40 


Gione 53 

Et guardati nonforfetanto liberale eftere defiderafti,che 
in Prodigalità cadefsi,la qual non a meno male aliri con- 
duce,che l'auaritia., Pu. 


Et quafi niuno uicino banea dell'altro Cura.Eta lui tutta Jacopo. Lat. lacobus . coftui fu nobil Padovano della ca- 


la Cura dellanoftra famiglia commetto. vedi Indice . 
Curare per farconto.Lat.curare,animaduertere,parniface= 

resmbilifacere ..P_ ET. Et fe cofadi qualmebciel'fi cura. 

Tuo regnofprezzaset del mio mal nom cura. Non cura ne 

ditua,ne d'altruiforza.De l'arborsche ne folcura,ne ge- 
lo.O s'infiage,o non curazo non accorge .Pèrò chi di fuo 
Stato curasoteme.Non curando dime , ne di mie pene 
Che'n me ti mona.a curar d'buom fi bafto.Ne fuon cuia- 
ua di pezzatanebbia Et d'altrui loda'cureraî fi poco. 
Non curtchi fofia deloro interra,Chb'inoncuro altro bé, 
ne bramo altr'efca. Diueder'lei ;\che folo al mondo uro. 
Che noncurò giamairimeme uerfi. Bo c.uedì l'Indice, 
Dian Curanditene la cortedel cielo, 


420 Attendere: Lat.uacaresincumbere stare operam,babere cu 


ram » per haner cura, follecitàre sodate opera. Bo c» 
Qualbora glvaltri intorno a glitoro uffici impediti attena 
dere nonuipoteffero.Sembiante: facendo di attendere alla 
caccia.Tindaro alfernigio di Philoftrato attenda alle:ca> 


fa di fanto Andrea molto ricco, ma beftialmente confu- 
mò Le fue fuîtanzesEttral'altre fue floltitie,andando p.+ 
la Brenta a Venetia conaltri.nobili gionam , <& uedendo 
che ciafcun di quelli Sefsercitana infonare 0 in cantare, 
per non parere tra loro ocivfo,gittava ad uno ad uno i da- 
nari nel fiume, Et altra uolta uenendo a lui molzi gioua- 
ni inuilla,c ueggendogli di lontano; per far loro bonore, 
fece mettere fuoco intutte le capanne, cafe de fuor agri 
coli. DAN.Olacopodicca; da fant Andrea . 
Dono.Lat.& munus,lo prefente.P ET. A perto,sCaro,Bel, 
Celeftec& Gratiofo,Doni Rariset Celefti,E'mDon le chieg 
gio fua dolce fauella.Due rofe frefche,cr coltein paradifo, 
BelDono, d'un'amate antico, (a ggio.Bo c. Degno 
d'ogni\gran Dona. Farne un caro,cx Solenne Donoa uo= 
Stro marito . Geri hebbe il Dono carifsumo; Picciolo; Lat. 
munufculum.Kitimo, Doni Grandifsimi, Maranigliofi 
Carifftmi, Nobili,.Magnifici, Ricchi. uedil'Indice. B E Mm. 
Doro della.matura . 


mere. Colui,che al gouerno di loto attendea. A niun'altra DOnatorei Late prebitor ; largitor.B.o.c, Domenedio 


cofa attendèndo,che a fare. Congente della guardia atten 
defse. Et pregato,che a quelle cofeattendeffe.1o nd attédò 
a coft fatte nouelle: D AN. Nor attendere la forma del 


abondantiftimo Donatore..Gli Iddij fonobiberali Donatori 
delle cofe agli livomini:Eftere uoi medefime Donatrici de 
uoStri euiderdoni. 


martire..non penfare. Attendi ad'altro cv uedi la tauola, Donare. Lat. munerare, munerari, largiri; elargiri Pet. 


Vacare.Lat:&mcumbere per attendereso daropera:B oc. 
Et gliduo di feguenti a quelle cofe-macando, che primala 
Reina haneua ragionate. Che ad bonore d’Iddio piu to$to 
ad'orationis che amouellaré nacaffino.. 

GuardiavLar. cuftodia ,ual gonerno . Per. Partendo. in 
Guardia la piu nobil falma,Lafciai.Che glibauea in Guar 
dia hiftorico,o poeta.I-diè in Ghardia'a fan Pietro;born0 
piunò. B o c. Osbech laftiata a Guardia d’uno fuo fami 
giare la fa bella donna . Con-buona Guardia ne fu man- 
dato allaxchiefanedil’Indice. Dian. Dbue per Guardia 
delle mura, Piw< piu foffi cingonl castelli . 

Guardare per gouernare. Lat. cuftodire. Pe T. dolce mio pe 
gnosChe natùra mi tolfe el cielmiguarda, il mal guarda 
10, & gia negletto nido. Bo c.Mach'egliuoleua guar» 
dar le chiani demagazini.Comando a due; che Guifcardo 
guardanano,chelo ftrangolaftero . edi l’Indice. 

Cuardatore . Lar. cuftossualcuftode, Bo c, Hoelettote 
per fedeliffimo Guardatore d'un mio fecreto.. 

Miniftro.Lut. & adminifter 3 adminiftrator. PE T. Et 
io chedel dolor Minijiro fui. Quand’eccoî tuoi Miniftri (4 
non sò doue. ) Bo c. Col uino,fi come Miniftro di Pene- 
re,fi auisò di poterla pigliare .Et fe Miniftri chiamano 
della giuftitia . La natura, & la fortuna due Miniftre 
del mondo . 

Liberalità. Lat. largitas munificéria,benificentia, Boò. 
Maggiore,Maranigliofa . Di pietofa Liberalità piena Ta 
tat latuaLiberalità .D A N. Le fue magnificentie conoe 
fciute Saranno anchora sì ; ch'i fsoi nemici Non ne potrà 
tener le lingue mute. 


. 421 Liberale, Lat. & dapfilis.B o c. Liberal Gentil’'huomo,Si 


gnore x Animo.Ghi Iddy fono ottimi, & Liberali donato 
ri delle cofe a gli buomini . Liberaliffimo feruidore . 
Prodigalità. Lar. wallarghezza;& confumatione. Bo c. 


” 


Donare altrui la fuadilettà pofa . Bo.c: Non wi uoglio 

qua donare ne caftella,mé città.Ti debba piacer didonar= 

lomi . Se ui piacerà di donarmi marito; Molte gioie che 

egli, la Reina alla giouane donarono; Vnaroba le donaf 
fe. Semoi mi donafte ciò c'hauete . A giouani Rodiani fa 

donata la unita. Et donatile Doni.uedì l'Indice. B & mi Ad 
alcun’altro non doni As. 


Largire.Lat. largiri,& donare. B o c. Quì lenon penfate fe 


die da uoi ; fi furono largite da Marte. Am. PT; Hor 
uersò inuna ogni fa largitate.D a n.Perch'ipregai,che 
mi largiftelpafto.Di cui largito m'hauenaildifiò . 

Mancia. Lat. Strena,munussdonum. è quel dono che fi fol 
dara fanciulli lafeSta di natale,onde fi dice buona Man- 
cia & cattiva Mancia quando fi dà trifta cofa yo danno 
nella perfona,come a dir buona,& trifta nouella. D AN: 
Prima di trifta,c& pordì buona Manciazide/t prima per- 
coteua poi fanana la piaga. Ar 1.Darne piu toto ad un 

fuo amico Mancia, 

Strenalmedefiino , ch'è mancia. D a N. Et mai non furo. 
Strenne , che fufter dipiacer a quefte iguali . per la rima 
ui pofe l'n,doppia. 

Prefente,dono. Lat.munusslonum,&y largitioset parapher 
na j lo prefente che fidona a la donnaimaritata ‘Bo c. 
Grande, cr nobile è lo Prefenterr pretiofo ilterreno,che 
fifatti frutti produce Pu. Ercomeil Prefente dauanti 
da uot fard pofto. Lat. apophorata, orum.P a. Erperciò 
l'ultime gratie s lequalrendere gli debbo giamai di cofi 
gran Prefente . | 

Prejentare , Lat, munerare, prefentare, & donare .Boc. 
I fiorivccultamante fe prefentare alla fua donna . Et per 
potere bauere la dimeltichezza di Mona Belcolore a hot 
ta a hottala prefentana .Portò certi falconi pellegrini al 
Soldano, & prefentoglie, 
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Prefentagione , val prefentatione , luogo. dove l’huomo fi 
rapprejenta per motificarft. Bo ©. Ve nepuo far chiaro 
l’ufficiale,ilquale Sta alle Prefentagioni. 

Guiderdon,g Guidardon,il premio, & è Vo.prouenzale. 
Lat.premium,antidorum. Pe T.Molto contrario il Gui» D 
dardondal'opre. owera ripofto il'Gudardon de la mia fe 
de. Amor quando fioria mia (pene ,e'l Guidardon d’ogni 
mia fede, B o c. Fece il Guiderdonnenire, Et io per tan> 
to amor morte riceua per Guiderdone. Ma quefto benéfi» 
cio merita alcun Guiderdone Allequali cofe videi Guider 
doni fecondo Paffettione feguitare. Donatrici de uofiri Gui 
derdoni. O Phebea mala Guiderdonatrice de riceuuti fer D 
vigi.F1.ucdil'Indice. Be m. Sono prouenzali guider- 
done . Pr. 

Guiderdonare. Lat. remunerare,penfare,compenfare,retri- 
buere. Bo cPromettendo di ben guiderdonare amendue 
del ricevuto feruigio. Pu. Non debitamente ui baurei 
guiderdonati. Pn. Iddio chedegnamente bauea guider- 
donato Federigo . uedi l’Indice . 

424 Premio, Lat. premium. B o c. Io'ui prego in Premio della 
mia uirginita sche ci recai. La ingiuriafattami in Premiò 
del grande amore. AR 1.Patir fi puo: Che:Premio albén 
feruire Pur uiené al fin (è bentarda auenire. Che loro @l 
Premio ogni durezza inchina . 

Premiari. Lat. pramiari , dare premium. B 0 c. Per pre- 
miare il caualiere del’honore riceuuto da lui. IL Re, il ca 
ualiere altamente premiò : | 

Offerta. Lat. oblationes , &y offerrimenta; Bo c. Quanti 
moccoli ricoglieua tutto l’anno d'Offertanon farebbono la 
meta di cinque lire.Dando migliore Offerte, che ufatinon 
erano.D a n.Però necefitato fua glibebrei Pur l'Of= 

ferire anchor ch’alcuna Offerta Si permutaRte come fa- 
per dei . | 

Offerire. Lat.offerre. Per. Contarita maeStade al cor $'of 

ferfe. Che'lpadre el figlio aduna morte Offerfe. La poca 
uifta ame dalcielo offerta. Be c.Il (so atutoinciò, che 
per lui fi potete offerendo . Offerendole di menarla a ca- 
fafua.Offerendofi di trouargliela tale. Quello che tu offe 
ri diuolerfare.Ti offero il mio aiuto, Inuolato baurebbe, 
© rubato con quella cofcienza ; che un fanto buomo offer 
«rebbe.uedì l’Indice. 

Proferta. Lat. oblatio. Bo c. Alla donna;fi come bifogno 
Sa piacque la Proferta. Il caualiere udita la domanda, & 
la Proferta della fa donna . Per le grandi Proferte che 
fanno.Il giouane udite molte uolte quefte Proferte . 

Proferire. Lat.proferre.B o c. Accioche il Zima gliel pro« 
feriftein dono s& gli atti cheaccadenano proferiua .il 

feruigio sche tu mi proferi. Ilquale per arte di negro- 
mantia proferina di farlo . Maranigliofi doni mi ha da 
parte fha proferti. FA | 

425 Dare per concedere, Lat. & concedere,permittere,& condo 
nare, PET. Per dar luogo a la notte. Che'l mondo tradia 
tor puo dar altrui. Che ui puo dar dopo mill’anni ancho- 
ra.Pur mi darà tanta baldanza amore,Mi darà penne in 
gQuifa di colomba è Et torre l'alme a corpi, et darle altrui. 
Douefte' pregio di piu laudi darfi.Di uolar fopra'lciel Gli 
banca dat'ali. Mi date quel,dond'io mai né fon fatio è Sal Sp 
tra [peranza le mie rime none Gli haueffer data.Lo ffame 
della uitasche m'è data, Et l'altre dote ame date dal cie.. 
lo. Et bor d'un picciol borgo un fol n'ha dato, S'haveffe 
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dato a l’opera gentile: Datemi pace o dolci miei Querrerà 
Non sò che (patio mi fi deRte il cielo  Benme la diè, mato 
Sto la ritolfe. A me diede occhi, e'l piu ti diedi, e lmenti 
olfi.B o c. uedi l'Indice . 

are;per porgere, Lat. & preftareset porrigeresopem dare, 


fappetias ferre. Pet. O dar foccorfo alle uirtuti afflitte 


per piu doglia darme . Et uoî fi pronti a darmi angoftia, 
& duolo. Dunque perche mi date tanta guerra ? Che pur 
tanta baldanza al mio cor diedi . quando amor diemme, 
( talamor diemmi aita. ) Per dar forfe di me non bafti ef 
fempi.i.porgere , o lafciare. Bo c. vedi Indice; 
aresba piu altri fignificati,fecondo gli fuoi aggionti PET, 
Ne crollo pof$o dar.i. fcuotermi. Lat: excutere. Che nefia 
Sfun'altro feme puodar uanto.i.uantafi. Lat. iattare Né 
mi ual(peronar; o dargli uolta.i.noltarlo, Lar: uoluerein 
gyrum. Per darmi a dineder,eb'al fuo deftino Malchi cow 
trafta.i,conofcere,ointendere.Lat.admonere, A cui tutto 


Ifrael dana le fpalle.i.nolraua,o giua in fuga,dare tergavi., o: 


& altri molti, Bo e.uedi all'Indice, 


Impetrare. Lat. per ottenere gratia. Pe t.M'impetre grae 416 


tia,ch’i pofta efter feco, che mercè m'impetre.Hor poi che 
da madonna non impetro.O qual gratia mifia fe mai l'im 
petro. B o c. Lagratia d'Iddio da prieghi di coloro Impe 
trata, Doue uotuna gratia m'impetriate iofon preffodi 
farlo. Dal foldano impetrò , che davanti uenir. fr faceRte 
«Ambrogiuolo , DA n. Che quello dentro imgpetro.i.riten 
go fifamente. nedia 35. i 


Admettere, Lat; admittere, ual concedère; accettare «Lat; \ 


Sufcipere,reciperesafumere. Ar 1. Che facilmente ogni 
fcufa Padmette . 


ncedere per dare. Lat. & condonare,permittere,dare,faa 


cultaten dare,poteltatem concedere. De rt. Come ciafîa > 


na par che fiuergogni De la lor nò Conceffa,& torta via. 
Boc.V/npicciolo dono, che ti domanderò concedere mi 
uogli. Dico ch'è da concedere» Ilquale(fe a Iddio piace)ne 
concede a noî. Fiori che concedena il tempo. im contederà. 
uediall'Indice. DA n.Maio perche uenirnito chi l con- 
cede è Perch'io diffi ; Macftro bor mi concedi . 


Attribuire. Lat. tribuere,attribueresaferibere,arro gare.mal) 


dare,o concedere. Bo c.Quefta bumanita del Resin gran 
de honore fu attribuita al (petiale. Dico che a ciafcuno sat 
tribuifca,cril pefo,<y l’honore. D A n. Et piedi e ma- 
no attribuifte a Dio . 


Porgere per eftendere,daré.0 concedere. Lut.extendere,por- 327 


rigere. Pe T.One porge ombra un pino. Et la man deftra 
al cor gia Stanco porge. Ch'ella ti porgera la bella mano. 
che a gliocchi fanti Porgefte alcun diletto. Nel fondo del 
mio cor gliocchi tuoi porgi. Deh porgi mano a Paffannato 
ingegno . Porgimi la mandeStra inqueSto bofto . Chi pin 
degna la mano a fcriuer porfe. Questa fperanza ardir mi 
porfe. Quanta dolcezza porfea gli occhi tuoi . Et ratto a 


quefta penna la man porfi. Da man deftra s one gliocchi | 


prima porfi.D a n. A le uere parole, che ti porfe. Vdir 
non potei quelche a lor porfe. B o c. Però che diletto puo 
porgere . Quel che nonmenodiletto,.ch’altro porgena era 
un fiumicello. porgi cotefti preghi a colui . edi all'Indice. 
orgere. Lat. exporrigere exporgere,protendere. ual por= 
gere în fuori. DA n. Perche con gliocchiin gi la tefta 
fporgo.B'o c. Videuna cafa fopra lemura del caftella 


/portata, alquanto în fuori , fotto ilqual fporto deliberò. 
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Gion 
d'andarfi a fare'infino al giorno. uedia Sporto a 919. 


Poncre,per dare. Lat. dare, Pet. Et poner fine a gliinfiniti 


guar. Vi Rr.fimemg; imponere curis= Pon dal ciel mene 
te. Quando udidir; ponmente a l’altro lato... Et pongo 
mente intorno. Por fine al mio dolore. B o c.To ni richeg 
gio per Dio , che leconditioni poftemi per li due canaheri 
tulemiofserui. A quali ragionamenti Calandrino pofto 
orecchie. Infino altempo posto fr Stettelin prigione, Et 
porrouni fujoalcun letticello . uedi l'indice, + 


Dipenfare. Lat. difponere,collocarelocare,conftituere, cone 


ferre. Pe T.Etrol tempo difbenfa le parole. Amortu; 
ch'i penfier noftri difpenfe .B o c. Il Papa baner feco di- 
fpenfato di poter torre'altra moglie. Adimpetrar in Ro- 
ma dal fanto padre ;che nel'difetto della troppo gionane 
eta difpenfi di lui »uedi l'Indice.. 


«Arrogare,per dare, porgere, peracerefcere.Lat. auge 


re, arrogare, Pe T.Etduolmi,ch'ogni giorno arroge al 
danno.i.porga,o accrefea; D A N. &arrofemi un cenno ; 
Che fece crefcerl'aleraluoler mio. ARI. arroge poi con 
loro Con Ferrat piu d'un famofo Moro.i.s aggiunga. 


lipig28 Preftanza: Lat.mutatio,mutuum,& preftatio. Bio c.Pre 


agio 


(o) 


fero dal lauoratore in Preftanza due mantellacci uecchi, 
Nelle Preftanze di dananisera lealiffimo venditore. 


ui Preftare per accommodare,concederex& dare: Lat. & com- 
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modare,mutuari;concedere ,dare-mutuo, <& mutuari, 
Pet.Etprefta amici fofpir fi largo uolo. Bo c.A quaa 
li, alcuno alleggiamento preftare , Fattofi preftare uno 
de foi Anelli. A ciafcun fogno tanta fede preftano. 1 
qualiadognimateria preftano abondantiffima copia di ra 
gionare .uedil'Indice . 


. Rendere. Lat. reddere. Pr T. Chea pena gli potei render fa 


lute. Renda a queft’occhi le lor luci prine. Etow'è, chi ce'l 
rende 0 chice’l ferba, C'hor per lodi anzi a Dio preghi 
mi rende. che uinto mi rendei. Al buon teftor de glramo- 
roft detti Rendete honor, Renderò a lui che'n tal modo gli 
guida.Rendia gliocchi,a gli orecchi il proprio obietto.Ren 
dimi,s efser puo, libera & (ciolta. Hor laffo alzo lamano, 
& l'arme rendo.Mi rendon l'arco ch'ogni cofafpezza.gli 
occhi ti fufser tolti,Ben mille uolte, & biu di mille, &mil 


le Renduti .già però non m'hai renduto honore.Mi rendef 


fer un dì la mente fciolta. B o c. nedi l’Indice . 


Rifpondere. per rendere,fruttare,o dare. Lat. uotis rifponde- 


re.Bo c. Ne niun'altra Rendita era, che di niente gli ri 
fpondefse.Loro entrate,lequali di gran uantaggio bene gli 
rifpondeuano.i.rendenano,o fruttuanano. 


Reciproco . Lat. ual corrifpondente. AR 1. Et s'animo fi 


fide,e& fi denote D'un Recipiveo amor déno bauer merto. 


Renditore. Lar. reftitutor. Bo c. Percioche egli era nelle 


preftaze di danari,che fatte gli erano lealiffimo reditore . 


Rendita. per la entrata uedi fotto di Plutone Dio a 128. 


nir8 429 Togliere, torre.Lat. tollere,auferre,eripere eligere, acci= 
gi 
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pere. P e T.Dir parca,to di me quel che tu poi.Signor mio 
che nontogli: Altrui colpa mi toglia, Togliendo anzi per 
lei (empre trar guai.quel che piu brami mi togli. perche a 
uoil'andar fitolga. Veder queft'occhi anchor nonti fi tol 
le.i.toglie. Quella che atutto il mondo fama tolle . Tolfe 
Giowanni da le rete, Piero.Che Liuia fua pregnante tol 
fe altrui il piuti diedi ,e’l mentitolfi. La libertà mi fu 
tolta. Lafalfa opiniondal cor sè tolta . Ch'a Gione tolte 
fonlarme di mano, I miei fofpiri ame perche non tolti £ 
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Ne penfi, che perche tr foffer tolti . Se non che’ lueder uoi 
ftefse w'è tolto. Toltel'armedimano. Tolto m'hai morte 
il mio doppio thefauro . Se nina & morta ne douea tor pa 
ce Nedellaa me per tutto ilfuo difdegno Torrà giamai. 
Ettorre l’alme a corpi , e darle altrui. Che Laura mia 
poteffetorrea morte .S'ldifi Lio fpiaccia a quella ch'i 
torrei. B o c.uedi l’Indice. 


Tolleta,<& Tolleto daluerbo Torre, Lat. raptus, rapina, ra= 


pio. raptum. Da n. Reine;incendi,&r Tollete danno» 
fe. Drmal Tolleto nuoi far buon'lauoro;ideft di ruberia . 
Voce Furlana . 


Ritogliere. Lat. refumere , recipere ; auferre, P'x 1+ Ritogli 


amorte quel ch'ella n°ha tolto Tanto uince e ritoglie il 
tempo amaro. Et al mar ritoglie(Je i pefci ,&rl'onde. E°n 
fomma tal,che a morte mi ritoglio. Dio che fitoftoalmò 
doti ritolfe . Allbor:che Dio per adornareit Ciclo.Là fi 
ritol{e. Ben me la diè,ma tofto la ritolfe.Et Ritolta a men 
buonnon da piu degni. Boc.S'egli (ela ritogliena non 
doueuafpiacere. 


Afsumere. Lat, & accipere. ualtogliere,o pigliare. DAN: 


Libero ufficio.dî’ dottore aRunfe. 


«Accettare . Lat. accipere,fufcipere per riceuere gratamen- 


te.Dan.Conquello fpofo, ch'ogni uoto accetta . & 10 
però laccetto. 


Accetto. Lat. Gratuss& acceptus al grato. Dan. Efto 
*\ litareftato Accetto, & faufto.i.eRòfacrificare efiere fia 


to grato, € felice a Dio. 


Scofla. tolta, efilufa , prinata ,0 (pogliata . Lat. excufta. 


P.eT.Horhaipritata uoftra uita, &-ScoRa D'ogni ora 
namento . Che quandoio fia di queSta carne Scoffo Ne 
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rallentate le carene, 0Scoffé. Et lor dè l'ufat'arme ambea © 


due Scofh. uedi a 350. 


Riceuuta Soft. cioè il Riceuuto , la confeftione del debito . 


Lat. Acceptio,Acceptilatio. non fi troua ne gli ftrittori. 


Riceuere. Lat. recipere ,accipere. Pet. D'effer fenzai 


Roman riceuer torto. & non riceuo inganno. Gli fbirtt, 
che da uoi riceuon vita. B o c. Niuna chiefa uorrà il fuo 
corpo riceuere. Qual afino da in paretetal'ricene.un'ala 
tro canaletto ricenea . Voi riceuerete per ogni un cento , 
Riceuuta Ser ciapelletto la procura. Riceuuta la ingiuria. 
Riceuute Voci. Riceauti Danni, L’honore da lei Ricenu- 
to.uedil’Indice.D an. Ne riceuette,come acqua rice- 
pe, in uece diriceue. Cantando riceuemo intra le foglie, 
Che teneuan bordon delle fue rime.i.riceueano. 


Benignità. Lat. Bo.c. Grandiffima fi puo dir la Benignità 


d'Iddio.Da fua propria Benigmti mofta L’hanefte a tan- 
ta Benignita recato. E' tanta la Benignita d’Iddio, La oa 
Stra Benignità uerfo dime moftrata . 


Benigna.Lat. Et comessplacida,co mitis. PeT.@Boc. 


Benigna Natura,Madre,Fortuna,Salute,Madonna,Stel 
la;g& Intention, Benîgne Donne , Menti , Accoglienze , 
Orecchie, &y Stelle, Benigno CollesGiudicio , Lume , Re » 
Signore, Benigni Afpetti, Benignamente (ua mercede 
afcolta. B. falutando. B.aftaipar che m'afcolte, Riceni, 
B.l'ultimo dono. Dian. Benigna Intention. Tanto Be- 
nign'hauea di fior la pelle, Benigno Animal; Cielo, Ajpet 
to,Signore,Parlare, Benignamente fu da lui ricolto . 


Beninanza. Lat. benignitas;bonitas, probitasshumanitas, 


pietas, ualbenignita, yo bontd Vo. Prouenzale.B o c. 
Per nera uirtà del fuo primo amore Di fomma Beninanza, 
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fempre pieno, nelle rime d'Ameto. D A n. Et uinta uinte Fulminare , Lat. di Saéttare. Pet, Non far mai Gioue;a 


con [ua Beninanza , Ma uoftra uita fenza mezo fpira la 
fomma Beninanza all'antica . 


Cefare fimofti A fulminar colui,quefta a ferire. Allbor © 
che fulminato,e morto giacque Il mio fperar. 


Difcretton.Lar, pradentia,modeftiamaderatio, pudorsin=> Lampo,&r Lampa.Lat. fulgor, Lampus,& fulgetrum,ual 


dicum. Bo c.Secondo la. Difcretion di quelli. La Di- 


ferettond' Emilia noStra Reina. Et con Difcretion ne pre= 


fe il fuo piacere, 

Difcreta.Lat. o modefta,prudensscomimoda,bonefta sual 
Sauia; ma tiene altro fignificato appo noi; perche appo La 
tini fignifica feparata,& appo noi dinota colui che ha di- 
(cretione.i.che sa difcernere il uero dal falfo.P e T. Et fè 
non foftela Diftreta aita Bo .c: Maniera men Difereta, 
Difcrete done.Diftreti gionani.Philomena Diftretiffima* 
Difcretifsime perfone. Eftendo uoi tutte Difcretiffime,<y: 
moderate. Difcretiffimo finifcalco »Si:come Difcretiffimò 
hbuomo. Difcretamente. Difcretifftmamente <& Imimode= 
Sus, Indecorus uale Indiftreto . 

433 Manfuetudine.Zat.& humanitas,.P è-T. Indi & man- 

| fsetudine,& durezza. B o c. Intendo di.rendermi bem- 
uola la tua Manfuetudine,cy il tuo amore . 

Manfueto.Lat.&y bumilis,placidus;ey quietus. Pe T.MA 
fueto Agnello, Atto,Coftume,F anciullo,Rifo,& Manfue 
to piu Gione,che Marte,Mafueta Agna; Manfuete Greg 
ge,Donne. Bo c. Manfuete Voci, Manfuetamente. ue- 
di Indice, | QIa 

Manfuefare . per domeSticare far manfueto . Lat.manfue=. 
facere , manfucheri ,manfuefcere smitefcere Voce che 
non sufa, | sin si E 

Manfe. Lat. Manfucte,D an: Quali fi fanno ruminando 
Manfe Le capre, 

Piano. in uece di manfueto,modefto,bafos& humile. PET. 
Ma poi chel dolce rifo bumil,<&x Piano, La mia nemica.in 
atto bumil;c&y Piano . Son a tringer il cor timido, & Pia 
no .Pofcia che'l dolce amarost&s Piano Lume. Hor afpra, 
hor piana bor difpietara , bor pia . L’angelica fembianza 
humil,& Piana. D A N. & cominciommi a dir foaue,d&y 
Piana. quado fignifica chiaro, & Palefe,uedi a 1682. 
& per la pianura a 1105. etperampioset largo a 1794. 
CT per quieto a 2413» 

FOLGORI, FVLMINEI 
il Olgore. Lar. fulgur, Splendor, & fulge- 
trumè faetta accefa celefte, onero Lampo . 

Per./ngranFolgorparea tutto di foco. 

d| Oue non fpira Folgore sne mento . Quei tre 

Folgori,& tre fcogli di guerra.Duv Folgori 
ardenti. D A n. Da cui Crucciato prefe la Folgore acuta. 
Cofi nel fiammeggiar del Folgor fanto.i.del (plendore;Ter 
ribil come Folgor difcendefte. 

Folgorare, Lat. fulgurare . ual (plendere , & lampeggiare 
fulminando. P x t. Non come foglio ilfolgorar pauento . 
Et folgorar i nodi ond’io (on prefo. Veggioi begliocehi,e&r 
folgorar da lunge.E'l chiaro lume, che fparir fa’l fole Fol 
gorana d’intorno. Folgorando il percofe. DAN. Ma 
quella folgorò ne lo mio (guardo, 

Fulmine. Lat. fulmen il lampo,il baleno; la lofena . è faetta 

accefa,che uiendal cielo. A x 1. qual'il ftorditose Stupido 

aratore Poi ch'è paftatoil Fulmine fi lena Di là, deue l'al 
tilimo Fragore Prefto a li morti buoi fefo l'hauea. 





Lampeggiare. Lat.corrufcare,fulgere. 


Vibrare:Lat.ual mouere con fretta folgorando; 


(ptendore.P et. Chiaro Lampo. Chiara Lampa. DAN, 
Di quell’incendio tremolava un Lampo . 


Lampeggiare. Lat. corufcatio,P e T. El lampeggiar de 4} 


l'angelico uifo. Bo c. Rinaldoil Lampeggiar de gli ocs 
chi della donna ueggendo , Veggendo «alcuno Lampeg= 
giar d’occhi . as. ig 
Pet: Chio idilam 

peggiar queldolce nifo . 


Lampada, & Lampana da piu antichi thofiani; done Sars 


cende il lume conl'olio. Lat. Lampas,cicendula;cr cicen= 
della Lychnus penfilis .& Lucerna bilychnis.; la Lucerna 
didue Lutignioli.: Bo c. VidiineRa una Lampada acce= è, 
fadauanti alla figura della noflra donna .L a vEt accefe 
le Lampade ; diedero maggior lumi  AmoAR Surged 
nelmezo inben locato altare . C'hauca dinanzi una Lam 
pada accefa 39 Hay 


Baleno. Lat. fulgetrum; fulgur, cr corruftatio,è raggio di 


fuocosche uien dal cielo con uelocità ne tempi della State. 
D a n.Subito,& fpefio a guifa di BaleosS a x. Caggian 
Baleni, & Ton quanti mai videro 1 fier: Gigantiin Phle: 


» gra.ARI:Chefuprefio a girarscomeunBaleno. 
Balenare. Lat. corrufcare,<r (plendere. P'8r. Come col Ba= 


lenar tuona inun punto. D a x. Et ecco un luftro fubito 
trafcorfeTal:che dibalenar mi mife in forfe. Ma perche 
Balenar come uien reSta. Che balenò una luce uermiglia. 
Et nafcondewa in men, che non balena. 


nibrare la fpada quando quella è mofsa ton fretta nerfoil 


fole..P ET. Laura fvauesch’al folfpieza,c& nibra Art 


Ecco uibrando la (pada tagliente. 


Arrandellare . Lat. iaculari s ual lanciare, A-r 1. Prende. 


L'altro nel petto, cy l'arrandella Inmezo alla città fo= 
pralemura . 


Scagliare, per lanciare,meta.tolta dalfcarpellare de marmi 


quando le fcaglie Spiccate uanno con uelocità a guifa di 


fattta.Ar1Da feper forzainuerfol mar lo fcaglia; 
Gittare. Lat. iaculari ual lanciare. BO c. Cominciò a faeta 


tare, a gittar pietre l’uno uerfo altro. Egli mi credet= © 
te [pauentare col gittare non sò che nel pozzo: Per lo uifo 


gittandogli chiuna lordura,<& chi un’altra, Pirro ua mò 


taui s4x& gittane alquante di quelle pere. Difte lo fcolare 
gittati giù piutoSto. Calandrino bor qua bor là faltando 
douunque alcuna pietra nera uedeua , fi gittana . 


Tirare. Lat. iaculari,trahcre dirigere iltu. ualrimonere da 
Sese fcacciare , come l'arco ; che tirando fiocca. PET 


Contra l'arco d'amor,che ndarno tira - Ou amorl'arcoti- 
ra,& empie . Ch'aforza ogni fuo (degno indietro tira, & 


per conducere,uedi a 415. 
Anentaresual tirare,gittareso lanciare,cî” appreftare. Lat. 


iaculariprofiliresinfultare. Pe 1. Io baurò fempre in 0- 
dio la feneftra , Onde amor m'auentò già mille firali.i.ti- 
r0,0 lanciò, Però s oltra°lfuo ftilella s auenta.i.fi fa innan 
zi piu dell’ufato. B 0 c. Il Lupo fé gli fu auentato alla go 
la. Che gia al collo egli fi uoleua auentare. La pefte fi aut 
tauaa fani,che fi faccia il fuoco alle cofe fecche ,.& unie, 
e qui usò il proprio nocabolo da latini detto Morbus ad- 
uentitias 
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aj uentitius quando a:cafo, &r (enza nofira colpa adiuiene. 
"a Dan.Temendo'lfiotto,che fotto lor s'anenta.Pofcia ui 
ha de auentarfi nella cuna.Eteccoadunsch'era da noftra 
Hu proda S anentò un ferpente . 

‘Di  Buttare. Lat. repellere,veijcere ual'gittar uia, & Ributtare 
ù ual ribattere indietro, B OC. L'A ndreuola uirilmente fi 
Nut difefe , lui con uillane parole s & altere ributtando indie- 


sù tro.Et da Cimone feriti, & ribuitati indietro furono, 
Dan.Lagia buttò; & per lo (coglio duro . 

Arco. Lut.arcus Pe T.Ond’amor l'arco non tendeua în 
fallo. Indarno tendil’Arco; a uoto fcocchi. Et la corda al 

l'orecchia baueua tefa . Si tofto come anien , che l’Arco 

dti Scocchi, uedi fotto Marte.a 485. 

Vilg 37 Saette di Gione., ideft.che uien dal cielo . Lat:fulmen T.-E 

lu pur Gioue dal ciel fulmina se tragge Saette accefè , coft 

ll fulminando . 

La Saetta. Lat. Sagitta,Spiculum,& iaculum. P £.T. Que fox 

log lea pontarfi qgui Sactta.Ferir me di Saetta n quello Sta- 

t0.Il colpo,è di Saetta, ey non di fpiedo, Et qual ceruo fe- 

rito di Saetta. Vna Saetta di pietate ha prefa.I dì miei 

piu correnti, che Saetta. Con fue Saette nelenofe, & em- 

de pie . Rotte l’arme d'amor l'arco , & Saette. Conl’arcoin 

mano, con Saettea fianchi. I penfier fonfaette,e'l uifo 

ti un fole. Afpresc Accefe. BO C. SaettasSaetteyet Sact 
tamento suedi all’Indice. 

Saettare , Lat. fagittare siaculari, &iaculare. Pe T. Et sò 


tata 
Piu 


ini come faetta , & come inuola. B o c. Senza piu attendere 
gp afaettare sa gittar pietre l'uno uerfo l’altro ( fe faet- 
pr tato efsere non uolena .) DA n.Saettando quell'anima 
i fi fuelle . 
ul —"Freccia.èlafaettazoilfirale:Axr1. Ferito, ouunque va 
sul porta la Freccia , { 
ijj  Calamo.perlafaetta sofreccia.A-r1-VZolgonfi tatti gli 
altri a quella banda Ond'era ufcito ul Calamo homicida . 
Dro Cocca. Lat. crena;è la concauità della factta , done fe pone 
ni la corda dell'arco . B 0 c. La fottil corda riceuera la fact- 
| taschebhaurala Coccalarga . Lepicciole:Cocche. DAN. 
ui Si dileguò come da corda Cocca. A.r.1.Se benuolaRe piu 
ilrd che ftral di Cocca . 
| n Scoccare. uabcacciare la faetta della Cocca con l'arco » Lat. 
vl extendere neruumyemittere Sagittàm, eycere, PETÌ SI 
ni co; auoto fcocchix Non afpettate, chela morte Scocchi. 
ir Dan. Attendi ad udire quel hor fi fcocca.i.fi parla;&y 
di manda fuori. 
" «4ccoccare. Lat. decipere , ual farla berta quel che fi dice 
gi uolgarmente colui glie la ba fatto: D aNEtchinanani 
di graffi, & uuoi ch'i'l tocchi: Dicena Pun conl'altro,in fw! 


grappone, Et rifbondean: fifacheglien'accocchi, Art. 

come potranno bauer Guardia,che le moglier non ne l'ac 

Pr cocchi è è. non gli faccia la berta. 

"438 Tratta: atrabendo, Bo c. Si uidero forfeper una Tratta 
d'arco uicini alla naue.i.quato tira l’arco Lat. traftusar 
cus. ArI.Watratto d'arco fuor di ftrada ufciro. Nemi 
ci afpada Tratta.Lat.hoftes capitales.. 

Tratte di corda. Lat. fidicularum iftus. B o c. Poftolo alla 
corda parecchie Tratte delle buone gliene fece dare . 

Tiro di man. Lat. iftus. AR 1. E lungi quanto potrebbe ef- 

fer un Tiro Di mano.i.untratto . 

Loi Strale. Lat. fagitta, PET.Strale Ardente, Aurato,Ora- 


NU 


Pi, 


fit 
pat 
su 


{ più 
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to,Raro,Primo,LItimo. Amor m'ha pofto,come fegno 4 
Strale,Strali Amorofi, Dorati, Pungenti,Accefi in'fiam 
ma.Veloci piuche Strali.In che i fuor Strali Amor dora, 
cr affina, Ond'amormauentò gia mille Strali Bo.c. 
Vie ampliftime tutte diritte ,come Strali. AR 1.dMette 
ful'arco unde foi Strali acuti . 


Dardo. Lat.telum,<y iaculum,bolis,dissarundo. P E T.Oi- 


me il dolce rifo,ond’uftio'l Dardo .S AN.Souentel Dar- 
do, ond'io ftefîo trafifîimi . 


Dardeg giare. Lat,iaculari, iaculare, telumiacere, conijcere 


telum,<& telum immittere,ual lanciar il dardo,S a x.Ho 
ra adardeggiare con li paftorali bafloni . 


Jacolo.Lat.iaculum.S a n. Quì Dianatilafcia l'arco, 


ib Iacolo. Voce danonufarfi ne inprofanein uerfo . 


Telo. Laz. è il dardo,Strale,o lancia, & qualunque cofa che 


fipuotrarconmano. D A x. Vedea Briareo fitto dal Te- 
lo-Geleftial,îtar da l’altra parte. 


Fionda,&” Fromba, Lat. funda , è ftromento con che fi ti- 


vano le pietreso fafsida alcuni detto Mazzafrufto.Bo c. 
Io pregosche tu pofta in luogo di pefante piombo,o di piea 
tra nella canata Fionda tu fia. tra mmici gittata. F 1, 
San. Chigliarchi, & chile Fionde, & con quelle di paf 
foin pafto fcoppiando,&trabédo pietre, ne diportammo. 
Et fenza efsere oltra a duetratti di Fioda lontani. Ar1. 
Et con fpontoni,<&y archi,etfpiedi,e Frombe. cofi è nel San 
nazaro del Sanfouino 


Mazzafrufto. Lat. Funda. AR 1. E con.un Mazzafrufto 


al'acqua fpinge . Credo che mazzafrusto fia diuerfo da 
fionda, 


Frombola. Lat. funda è la fionda. Bo c. Non altrimenti 


feceschela piombofa pietra,laquale ufcendo della rifonan 
te.Frombola uolta , & noltando imbianca per gli empiti,, 
che dinanzi troua alla fua.fuga.P a.Inbuogodibalefira 
ufiuano Frombole,cri loro quadrelli erano ritondi Ciota 
toli. Pu. onde Frombolare ual tirar conla Frombola . 


Quadrella. Lat. fagitte. Yo. Pr. fono ftraliso faette.P E T. 


S'il-difti, Amor laurate fue Quadrella, Lato mi.bagna, 
chiprimier saccorfe Quadrella. A R1.E fra punte di 
lancie,<y di Quadrella. DA N. Et forfe intanto in quante 
to Quadrel pofa.i,mattone,o pietra cotta. B 0.C. Et î.loro 
Quadrelli eran ritondi ciottoli. PH. 


tofto, come-anienche l'arco Scocchi'Indarnotendil'are Rombo. Lat. rombuss fragor sè fono 30 Strepito, ARI. 


L’aria fendendo uiend’horribil Rombo. 


Rimbombo, Lat.,bombus, è tratto da bombo,ch°è la uoce, 


che fanno le Api,ey le trombe ; onde rimbombare per ri- 
fonare. Dan. Giderain loco soue s'udia'l Rimbombo . 
Similaquel,chelarnie fanno Rombo.i.bombo. ARI. 
Ne l’acqua,e gran Rimbombo al ciel ne riede . 


Rimbombare. Lat..refonare.V 1 R. Formofamrefonare do- 


ces Amaryllida (yluas. P e T. Et rimbombana tutta quel 
lawalle. Rimbombi l ion de miei grani fofbiri . Ma la fua 
uoceanchor quì gin rimoomba . Nel mio -ftil'affai poco 
rimbomba.D An. Rimbomba la fopra fan Benedetto . 
V dira quel, che in eterno rimbomba . 


Stormo. è romore 0 Strepito s uedi 499. onde Stormire è 


farromore,o ftrepirosal detto luogo . 


Stordire . è quando per qualche inufitaco tuono fifente offen 


dere l'udito ,uedia 1295. 


Schiamazzo,es Schiamazzioin confonanza di oblio ,nò 
con l'accento fu la feconda i, Lat, cxclamatio ual strepi- 
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to, romores & Schiamazzare è proprio delle galline 
quando banno fattol'souo. B'o c. Pafsando dalla sb 
da di coftui fentì lo Schiamazzio , che coftoro infieme fa 
ceano Il podeftà dall’alira parte fentitolo fece un grande 
Sehiamazzo . 

441 Tuoni.Lat.tonitrua,fulmina,<t fulgetra. Pe r.et Bo c. 
Tuoni fpanentenoli Ch'acqueta l'acre I mette 1T uontin 
bando . Che dopo molti Tuoni una gragninola grofia , & 
fpefa cominciò a uenire, Che i Tuoni non s'hanriano pott 
ti fentire. Quando prefto il Tuon parue già roco Efchine. 
Dan. Ruppemi l'alto fonno ne ta tefta Vn grane Tuono 
fisch’i mi rifcofti. Ne to l'intefi : fe mi ninfe Tuono . Et 
fugge come Tuon che fi dilegua ; Se fubito la nuuola fco- 
fcende.A x 1. ConTuoni, e lampi,&r il nero ser minaccia 
Grandine, & pioggia. 

Tuonare, & Tonare. Lat.P e T. Come colbalenar tuona in 
unpunto . Q uando’l gran Gioue tona . hor tona, hor ne- 

° nica, & horpioue . Come irato ciel tona y0 leon rugge . 
Dan, Che fomigliò tonar,chetoSto fegua. S A N.Notte 
di uerno, che tonando pioueno . 

Scoppio.Lat, felopus,è il tuono. Pet. Che fina Roma n'udi 
railo Scoppie.i.grido . 

Scoppiare. Lat. erumpere , rumpere . L’auara Babilonia ha 
colmo il (acco Tanto che fcoppia.B o c. Che quafi ftop- 
piauano delle rifa . Lat. cachinabantur.Egli no è di quer- 
ciayo di grottayo di dura pietra (Coppiato.i .ufcito,o0 nato, 
Setu cofi Scoppiato di cerroyo di ‘grotta? D an. Pergli 
occhi fuori (coppiaua lor duolosideft ufcina fuori.Et come 
l’unpenfier de l’altro (coppia,ideft ufcendo deriva. AR 1. 
Eftride,&® fcoppiaideft crepare . 

Crepare. Lat. & crepitare,crepitum facere,fonare,perfona- 
resincrepere,percrepere,dolere,queri,coqueri, dolore cru 
ciari,uel affici, dolorem capere,codolereindolere, merere, 
ingemifceresangi,doleter ferresin dolore, moleftia efte, 
uale baner dolore, rifonare , & far firepito. DA N.Etti 
fia rea la fete. onde ti crepa Difte ilgrecola lingua . 

Crepitanti. Lat.nal rifonanti. Bo c. Et gli Crepitanti 
Tuoni [pauentano le torri ( nella Fiammetta) Dauanti a 
Crepitanti fuochi ( nel Philocolo . ) come le foglie del law. 
ronel fuoco, 

442 Fragore. Lat. ual fuono,o firepito, che proviene di arbore,0 

diqualungue cofarotta,&o fracaffata. A RI. Porch'è paf 
fato il fulmine fi leua Di là, doue l’altiftimo Fragore Pref 


 folimortibuoiStefo ’'haueua sideft la faetta vil fulmine: 


che uien contanto furore. 

Strepito.Laz.salromore. Bo c.Norn ftette guaria lewarfi 
il Re 5 ilquale lo Strepito de caricanti,<y delle beftie baue 
uadeSto .Da Strepiti di tumultuante famiglia. ARI. 


Contal romorze Strepito, che pare Che tremi la forefta . 


d'ogn’'intorno . 

Artiglieria . Lar. tormentum s miftile , murale , bellicune , 
igneum, Tormentum enim machina eft. ArRI.L'Arti- 
‘glieria come tempeSta focca. | 

Pombarda. Voc. nuowo cofi detta dallo ifteffo Suono, per» 
cherimbomba,arde , & dà . Ar 1.E qual Bombarda ye 
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Gioue : 
suete l'arme che baifin'alla fpada ; Etin (palla un Scopa» 
pio, 0 un' Archibufo prendi , Che fenza io sò non tocche- 


rai Stipendi . Signor hauete a creder, che Bombarda Mai 
non uedefte, 


Archibufo.Lat.zuouo,felopus, fine tormentum:; fine arcus 44 


hipotreticus. fecondo l'A r 1. Cimofco ne fu inventore, et 
defcrinendolo dice. Porta alcun’arme ; che l'antica gente: 
Non uide maine fuor che lui la nuona ; Vn ferro bugio, 
lungo da due braccia ; Dentro , a cui polue , €&y una palla 
caccia Col fuoco dentro oue la canna è chiufa ,Tocta un * 
fpiraglio ; che fiuede a pena , A guifa sche toccaril me- 
dico ufa Dow è bifogno d'allacciar la uena: Onde wien con: 
tal fison la palla efclufa , Che fi puo dirsche tuonaze che ba 
lena Ne menche foglia il fulmina oe pafta ; Ciò che 
tocca arde s abbatte apre , & fracaffa . Pofe due uolte 
il noftro campoin rotta Con quefto inganno , ei miei fraa 
telli uccife . 


Tormento per l’archibufo,&y pigliafi in genere per l’arti-. 


glieria. A rR1. Nonuwolfe porre ad altra cofa mano ; Se: 
non a quel Tormento c'habbiam detto , Ch'al fulmine 
fomiglia in ogni effetto. &r tormento , & tormentare. 
uedi a 1819. su 


Ordigno per l’archibufo,uedi a Tartaree a 1805. 
Tremoto in uece di Terremoto. Lat. terremotus,Chafma= 


ticussi. DD A N. Non futremoto gia tanto robufto , Che: 
fcotefse una torre cofiforre. Però fentil Tremoto,e&r li più È 
Spiriti per lo monte render lode. O per Tremoto,o per fo 
ftegno manco . $ a n. Sotto infelice prodigio di Comete , 
di Terremoto di peftilentia,di fanguinofe batta glie nato . 


i VocedeThofcani. 
Romoare,Grido,Strido,Tumulto. vedi a Voce. 
Mormorio,Mormorare,Sufurrare.uedi a 1398. 
Crich. Lat. crepittis. è certo ftrepito;o fuono,che fi fa conle. 


dita, 0 come fala ghiaccia quando fi [picca,p rompe,detto 
dalla uoce ifteRa. D A n. Non hauria pur da l'orlo fatto. 
Chrich ( parlando delta ghiaccia. ) 


Rompere. Lat. rumpere,frangere. P e T.Puoturbarmil fon: 444 


no,Ma romper nò.Et tuttii miei penfier romper nel me- 
zo.Douriande la pietà romper un faffo.tr romper ognia=. 
fpro fcoglio . Che.lo ananzo di me conuien che rompa . Lav 
uela rompeunuento bumido eterno. Etrompea'l fonno+ 
Rompendo'l duol,che"n lei s accoglie, fragna. Rompefte 
l'aura delmio ardente dire.Rompete'l ghiaccio; che pietà 
contende . Rottaè l’alta colonna e’l uerde lauro, cir Rota 
te onde dal uento. & Rotto arbore , &r (arte Rotte lara 
med'amor. Rattemembra. Rotti fofpiri. Et legittimi nodi 
furon Rotti. Rotto Troncon. Il Vecchierel Rottoda gli an 
ni. E'lpaftor sche a Golia ruppe la fronte. Che col più 
ruppe le tartaree porte. Ruppefiintanto di vergogna il 
nodo. Quando ti ruppi al cor tanta durezza. B o c. ue 
di l'Indice . | 


Interrompere.Lat. P.x T. Interromper conuien quell’anni © 


rei. Ogni cofa mortaltempo interrompe : E’nterrompen- 
do quelli (pirti accefi . Che interrompendo di mia wita ib 
corfo M'han fatto, | 


tal nomina Scoppio » Qual femplice Cannon , qual Schiantare . da fcindo Lat. ualfendere, &s rompere in pez= © 


| ‘annondoppio, Qual Sagra, qual Falcon, qual Colo- 
rina Sento nomarscome al fuo autor piu aggrada,Che'l 


 fifadar la Strada; Rendi mifer foldato alla fucina Pur 


ferro pera marmi aprese rouina; Et ouunque pafîa. © 


Ziet è proprio de rami quando fi rompona in qualehe par 
te,ma non fi fepara deltutto l'una parte dallaltra, Pet. — 
«Abi morte riascome a fchiantar sè prefta. B o c. Et par 
chel cuor mi fchianti.i,fenda, & apra «Che tutta la cor=. è 
“ ta pelle 
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ta pelle le fi fchiantafte . alcuni leggono ifehiantafte ,& 
di l'uno co l’altro è bendetto . 

Schiacciare s ual rompere percotendo. Lat. comprimere. 
Boc.fchiacciana noci ,& uendena i gufci a ritaglio. 
Ch’iomitengoa poco, ch'io nontidò tale fila tefia,che'l 
nafo nonti fi fchiacci nelle calcagna ‘«D AN. Et che la 
forza fimilmente fchiaccia, AR 1. Da palchi, e da fine- 
fire altra fi (chiaccia . 

45 Schiacciato, ual piatto j & maccato . Lat. fimus .B 0 c. 

Ella baucail nafo Schiacciato forte Ar 1. Schiacciato 
ilnafo se neleciglia birfuto . 

Piatto, & Simo uedia 373. 
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Scoftendere.Vo:Pr.da fcofcio, ual rompere: Lat. precipita 

1% re.D a n. Onde l’ultima parte fi fcoftende.i.con difficul- 

LI tdfi fcende .Sefubito la nuota ftofrende.i. rompe fcen 

tail de al bafto,<r è il proprio de nunoli.Parrebbe fronda,che 
troppo fcofcende . 


1 —Diftofcendere. è il medefimo che ftofcendere :.D an: Al pia 
RA} noè fr laroccia Difcofcefa.i.in dinerfe parti rotta. Cofi giù 
die d'una ripa Difvoftefa Trouammo rifonar quell'acqua tune 
n ta.ARI.epiena d'acqua corre un fiume d'alta,e Difco» 
feefa riua.i.ruinofa. Lat. prarupta;fratta, deleta. più 
{Y — Scritiatipanni,ftratagliati. Lat: baciati, colorati di ua 
si ry colori. Lat. diuerficolores, nariegati. B'o'c. Et colei; 
Lol laquale fi uede indofsoi panni piu Scritiati,<y piuuerga- 
Nip ti,cr cou piu fregi» Quefte cofi fregiate ; cofidipinte ; cofi 
Nip) Scritiate Vocemonpiuufata.. 
(a Iferetio,quafiiraftitio. Lat.ira.ualrotto,o rottura.B O Cc. 
n) LaBelcolore rimafa fcornata uenne in Ifcretio col Sere.1 
teftimoderni hanno uenne m cruccio col Sere et è meglio. 
Sprezzare. Lat, frangere.P e T. & Orione armato spezza 
a trifti nocchier,gouerni, & (arte. Mi rendoni arco > che 
fon ogni cofafpezza. Nel'arme mie punta di fdegni pezza. 
post Che fpezzò il nodo,ond'io temea fcampare. Ne fuon:cura 
do fa ua di Spezzata nebbia. B o c.Gli mf e innanzi certi Cepa 
pi, che Nuto non hauea potuti (pezza res liquali costati 
illa $è> ehe fortiffimo era sin poca d'hora tutti bebbe fpezzati, 


Ine- Spezzate , & rotte l’amorofè catene‘. 3 
ni«46 Frangere Lat: Per. e mar che frange Ondele perle sin 
" Ly ch’ei frange 3& affrena . mia uita Stanca fenza gouerna 


inmar che frange . 
sAffrangere . Lat. frangere , & effringere.per rompere . 


ur ali ’ 
va Da n. Che la natura delmonte ci affranfe. Non era di 
"A flupor tremando affranto .T.Taci Licoro sel cuor tuo 
Ja non affrangere . I | 

si —Scamezzare. Lat.rumpere. ualfrangereindue pezzi. PET. 
da Et chi troppo afsotiglia ftfcanezza . 

Ù . Squarciare. Lat. fcindere , lacerare , & rumpere . prop. & 
gpl , n: 

Sai Lafciando in terra lo Squarciato uelo ,Ma Squarciati ne 
si porto il petto,e 1panm. Tanto ne fquarcion’apparecchio , 
o i 
si gridar forte.D a n«Allbora il monetier; cofi fi fquarcia, 
| po 


meta. per dir male . 


#47 S quartare,& I{quartare ual rompere in pezzi.Lat. lacera- 
resdifcerpere difcindere, & dilaniare. Bo c. Mi lafcierei 
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quaderno. Lat diffoluere,ordinem obuertere. Dan: Ciò 
che per l'uniuerfo fifquaderna.i. fi manifefta ; 0 diunlga . 
Lat.patefacere, | 

Disfare. Lat. uaftaresenertere delere,conftwmere,conterere , 
diffipare,deftruere. Pe T.Si che n'anizabomai da disfar 
poco? Difar cofé x disfar tanto leggiadre  E'| tempo 
disfar tutto. Quelceleftecantar, che midisface Bo c. 
Dubitando la guerra nol disfacefte : Come chetutta ia cit 
ta disfatta fia. La donna cadde, & nò (olamente mori ma 
tutta ft disfece.i.ruppe,cy infranfè . Con Disfacimento 
ditutta Italia. Lat. excidium scuerfio,cladessruina ,exci= 
fio,inffammatio,depopulatio maftatio 30 ©» | 

Sfare. Lat. delere sconficere -P.x.r. cy chi misface Sempre 
m'è innanzi per mia dolce pena | Dunquech'i non misfac 
cia. B o c. Misfacciv a pocoa poco . ì 

Guaftamento.Latiaftatio ut fupra a Sfacimento.Bo c. 
La uergogna,e& il Guaftamento dell’honorè.. 

Guafta. Pr T. L’arte Guafta fra noi.allbor non uile.Vidi il 
giufto Ezechia,&Sanfou Guaito . Bo c.La voftrabuo 
na fama fie Guafta:Lat:vupta ydeuaftata Quella lerge 
nun è anchor Guafta dalla natura . Lat: aboleta : Ogni co 

12 fa Guafta ,& fcapeStrata, Lat. diffipata. Il corpo an- 
Chorà diniuna:cofa Gmaftò ine corrotto Lat. vorruprus. 
Vndente guaîto. Lat. putridus. Guaftatore, cr Guafta- 
trice. uedi l'Indice . mo 

Guaftare Lat: uaftare;diffipare , tollere;delere..P.8 T: Gua 
Stan del mondo la piu bella parte. Tanti uolti)che'ltépo,et 
morte ban guafti. Bo c. Di non guaftare: 0gmicofa. Con 
bugie gualtando ta fama fua . GuaSterebbéfi ogni cofa . 

Sconcio. Lat. immoderatassincomodussinhonefi ussindeco> 
rusidedecorussturpissinfamis, &y corumaduerbia cum fu 

pramodum .ualdifordinato smal fatto. Bo ci A qual 

è partito gli baneffe il Sconcio [pendere recati . Senza dan- 

no, 0Sconcio di loro. difordine. La nouella fecondo, che 
Sconciamente fi diceua. Veggendo tutto di gli buomini fa 
rele (concie cofè .L'accidia in penfier fole altri mettere 
Sconcî. Pu. Diminuire in niun atto l'honefta delle donne 
con I{conci parlari.i.mal detti. Beuîtor grandes tanto che 
alcuna uolta Sconciamente gli facea noia. DA N.Che fuo 
nila Sconcia nouella.i.mal detta.Soaue per lo fcoglio Scon 
cio, erto.i.malfatto,cr faticofo.che farà Sconcia Si che 
per fimil nons'entrò inmalta.i.fuor di mifura. 

Sfornire . ual difordinare , guaftare . Lat, exuere , fpoliare . 
Pet. Cofil’alma ha sfornita Furando il cor, 

Soluere. Lat. uaftare,ual rompere guaftareso disfare. P ET. 
Et non pur quel difuori il tempo folues Male uoStre elo- 
quenze,e i noStri ingegni. Send’io tornato a foluere il di- 
giuno.& per liberare, uedi a 349. & per chiarire a 68. 


meta. P e T, Dunque hora è iltempodi fquarciare iluelo. Rifolueresual disfare,dificenire, Lat. refoluere diluerecuane 


(cere. PET. alfolfi uolue,<5 cofi fi rifolue. Bo c. Intre 
mattine rifoluera ogni cofa . uedi l’Indice . 


eruergo.Bo c. Squarciandofi i ueftimenti cominciò a Difsoluere. Lat. refcinderesual (ciogliere, disfare. B o c.Che 


quefta compagnia non fi diffolua : La riverenda auttorità 
delle leg gi cofi diuine,come bumane quafi caduta;& dif- 
foluta tuita.Sono diuenite lafciue,&y Diffolute. Lat. pes 
tulans.i.nel uinere difordinate . Come buomo Diftoluto . 


ok prima fquartare,che pur il péfaffi. Prima foffrerebbe d'ef Diffolutioni. Lat. petulantia,luxus,luxuria;libido; effre= 


, Pe tra.i.ifquarta(ma cofi difse per la rima. ) 


I.odt 
F(( 
i 


vr fere ifquartato. D a n. Graffia gli fpirtiingota,& ifqua- 


nata,acimpetus animi immoderatus.ual difordini.B 0 ©. 
Ne inaltre Difsolutioni allargandofi . 


i? Squadernare sual quaftare & vompere unlibro s detto da Struggere, Lat, deftruere,tr confumere,abolere,abrogare, 
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© Dileguare.Lat. liquefcere. ual disfare,tr:confumarè apaco > fugaè Fracaffato e ninto: 
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Precipitio. Lat. precipitium, & praceps. Ar 1. Fofte e 
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diffoluereliquefteri,& liquefcere paffivo , &liquefacere —un matto. Lat. inter rudera. Metin 
attuuo:P.x. 1.Chem'arde cferugge dentroa partea par Abbattere per rouinare. Lat, cuertete; proSternere,cxtut- 
te. Per non anicinarmi a chi mi firugge A feguire una bare, deftruere B.oc..Arderei pacfi,& abbattere les 
fera che mi ftrugge. Che dolcemente f«vonfima «& firugi> citta li lor regmi ampliati. Ethor queftu,c& bor quello fè- 
gescome frefca neue Si ud firuggendò Anzi mi firuggo —‘endoquafi pecore gli abbatteua.i.mandana aterra. Lat, 
al fuon dele parole. Che iraggi ow'iomiftruggo eran pre fiernebat bumiNe prima abbattuto bebbe il gran ceîto 
Senti. Chemi firuggon cofi come al folueue. Bo c.Eglifi interra.i.gittato. Lat: deiecit, Ami. Ciò che tocca arde 
Struggeatutto d'andarla ad abbracciare: Che coftei tut- abbatte, apre, e fracafta . 


ta fi Struggefse per fuo amore Futtofe né Struggena» >» Fracaflo. Lat.tuina,fragor.t il romore,o Strepito di cofe rot as 
450 Diftruggere.Lat. confumereaboleresabrogare. al disfare» 


test (pezzate da uenti,o fimile . Bo cs.Menando gram= 
difftme pietre,lequali fanno infieme non miriore F racafto, 
che l'acqua cofi giù per la ftraripeuole montagna Lat; 
praruptusaque mons. Pu, Tra lirotrimonti, vi Fra % 
cafsati alberi Am. La naue Fracaffata:Pu.DAN 
‘Et gia neniasi per leturbide onde un FracaRo d'un fuon 
pien di (pauento: Ar 100 Fracaftoarbori mena;e ciò 
che uieta il paffo. Che non pur l'ha rifpitito:s Ma uoltoin 


Par. Ch'io temo lafio,no'l fouerchio affanno Diftragga"l 
cor, che triegua nonba mai Se:colciecodefir che'i.tondi+ 
$trugge Mipunge amor ,m'abbaglia y&>mi diftrug ge: 
Et queluano amator che lafua- propia Bellezza difiundo 
fu diftrutto . }3.0303 sb va sa 
Diftruggitore: Zat. diffipatar sientrfor: Da n Diftruga > 
gitor di fe di. fue-cofe. se. 


a poco. uedia. 1632. a 45a. e antorllontanatfv.»»» Strofcio. ual Strepito ; & gran fuono « Lat. fragorsruina;, 


Difperdere.Lat:&o:diffipare,turbare)contùrbare.P e T. Per Strepitusmagnus:fonus DA N. Far fotto noi ummira» 
nonfcontrarsch'i miei fenfi difpergà. Subitosactiò ch'ogni —dilé Strofcios: tua» sisi 
mio bendifperga . Aiisgss) 3, ci auò si Stropiccio..Lat. fricatio,ftrepituss da fitepo pis.«ttalpio- 

Difperfe. Lat. Per.Difperfe dalbèluifb innamorato: Quifi cioloromore,o firepitozfatto con mani;o con piedi fregamè 
intutto dal cielerar Di[perfè.-B:a c»Fw il fuo effercito —doli per terna Bio.c; Parendogli haner. fentito alcuno — 
feonfitto ,& Difperfo. a bui Stropicciode piedi perle. dormitorio)». \alnagni 

Spergere, Lat. Spargere. val difperderescr perdere, Da Stropicciare, tal fregare leggiermente, Lat, fricare:Bo 
Perche non fiete uoi del mondo fperfi:» Guardando perchè —Colfe una fogliadi faluia , ex con efia aftais'incomincida 
fiera nonlofperga.. ia i anpene csmou  Airopicciareidenti, &le gengine\ Et appreflo frfecela=t} 

Straboccheuole.salfenza confideratiohe> Lat. pracepsi ‘vare;ciftropicciare alle fehiane.. Et come. fe dal letto.yo 
Bo c. Lauecchiezza, fi come fperimentata ne gliaffan->è du alto fonnofi lenafte sbadigliana»; fi ropiccianafi gli 
ni,&y piena d'utiliconfiglihbanere piucara chela Stra occhi. Et quiutinuna fufa mefsolo tantolo ftropicciò, > 
boccheuole gionanezza.: Ev. Grandifimeforze fonoguel con acqua'calda-lo lauò.. ro tua 
le d'amore, a gran fatiche,traStraboccheuoli;et non Scofcio;<& Scolfo. Lat. quaftatio quaffus,s;conquafiatio, 
carta pericoli gliamanti difpongono: Piu':che mai ftra= concuffussussconcuffura,commotio «ual'rouina ;;0 caduta 

occheuolmente fpendendo.i.fuor di mifura; &moltolat —conmouimento violente .B 0 c.C agion di maggior Sco 
gamente , met. dal freno del.casallo.. \st_ fcio.Fr.Dan.Allborfuiio piu timido a lo:Stofeio, 

Straboccamenti. Lar.precipitia. B oc: Straboccamen> Scuotere, Lat.excuteresconcutere,quatereper:ferollare, di- 45; 
ti contrari difortuna. Am. vetin. >» menarfi,battere. Pe t.Torre gliuidixeofeuoterli dima> 

Traboccare. Lat. cadere,precipitare,Labi;erumpere,excide 
re.ualuerfare,& mandarfuoricon faria:P e T. Lagri+ 
me per la piaga il cortrabocchi. Auen che'npianto; n 
lamentar trabocchi. Che di dolce ueleno il tor trabocchi ; 
ideft caggia.:DD A N. Etegliame , La tua città, ch'è pie=: 
na d'inuidia Sichegia trabocca ilfaccò è ideft che pim non 
puotenere.. 
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terra4.acacciare,Che fcuoter forte;.& follenar la ponno, 
Ethna qualhor da Encelado è piu (tota. Boc. Douetuti 
credeni un gionane hauere 5 che molto bene il pelliccionti»., 
Scotelfe s hauefti un dormiglione . 10 confeffò cheigionani 
con maggior forza fcuotonoi pelliccioni.i, battono, 0 dime 
. nano, Abbattendofi ad effi due porci,liquali fecondo il lo- 
ro coftume printa inolto col grifo poi co-denti prefigli,&@ 
Scolfigli alle guancie. ( parlando di Stracci»):D an 
Perche’ ciel ; come par anchor fi Scofte. 1 fcotendo da fe 
n Darfura frefca. L 
Crollo. Lat. conquaffatio, quaffus, er rouina:..è loi Scofcio» 
Rowna, 0 percufstonesche fi fa cadendo con ftrepito,o fuo 
no. PE T. Che gli diede inThefaglia poi. tal Crollo. Ne 
pofso dal belnodo bomai dar Crollo.i.fcuotermi,o liberare 
mi.D AN. dime; fe tu fai ; Perche tai Crolli Diè dianzi 
il monte? Ar 1.Matantofu dela percoftail Crollosche 
la uita gli tolfe je ruppe il collo. | 
Crollare,ual (qua[faresomouere con ftrepito,&r impeto. Lat. 
conquaffare, quaf]are, quatere, concutere .P.e.T: Da baa 
guar l'herbe,& da crollaribofchi .Bo c. La donna Crol 
| landoil capo diffe. Et di quelle crollando la tefta,& mi-.» 
© macciando — 


l'alto precipitiomorta. Non ha mai fine il Precipitio mio. 

Precipitare,Lat. precipitare ualtraboccare. Pe T. Et tal 
piacer precipitaua al corfo .ideft con uolonterofo,er ftra 
boccheuole corfo . 

Stramazzare,per traboccare, & cadere;.A.R-1. Stordito de 
l'arcion quel Re ftramazza + 

Stroppio , & Storpio; da fterpo. Lat. debilitas,debilitatio, 
diminutio,prapedimentum,fraftura. Cimpediméto,inter- 
rompimento, & guaftamento . P.e T. S'amor,o morte né 
dà qualche Stroppio. D A N.IL falit non ualea Storpio , 
ideSt impedimento . | 

Rouina. Lat. ual fracafto. Pet. Rouina Babilonica . Ma- 
nifeSta , Mifera, Del mondo. Boc.'Rouinofa acqua”; 

‘ Rowinofifiumi, Rouina Troiana, Entrato tra le Rouine 


e 






no d.leuarglizo.togliergli. Afcuoter Pombra intorno dela Uè 
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macciando fi ufci. Di calarlo nel pozzo,c& egli la giu fr la 
uaffe 7 come lauato fofse crollafte la fune , & effi lo ri- 
trarcbber fufo 

Scrollare,c ifcrollare ancho fi dice. Lat.exagitare . B o c. 
Eftere da cotal uento fieramente ferollato . 

Crofciare per crolla re.Lat\incatere,concutere,difcutere,ex- 
cutere., DAN.Oguuflitia di Dio quant'è fenera, Che co- 
tai colpi per uendetta fcrofcia.i.percuote con empito, et ne 
hementia;et dicefi un fcrofcio d'acqua,i.nn fquafso di piog 
gia. Lat. tempefias,T His aque , 

Agitare. per commouere,conquaffare. Lat. Agitare. P ET. 
Agitandom'i wenti.il cielo,e l'onde . 


MiA. R-T È, 


Arte. Lat.Mars, & da grecidetto Ares ; 
& Pyrois, & Mauors da poeti , Marnes da 
| Sabini.Marfpiter.i.marfpater Armipotens, 
| < Bellipotens ; Figliuolo di Gioue,e di Giu- 
nonenatoinThracia s però che quelle genti 
fono beisoje fudetto Dio della guerra ; Padre. di Romo- 
lose di.Remo; Fratello di Bellona; colto daKenerein adul 
terio da Vulcano, &.legato con una rete difenro, è pia- 
nera caldo, fecco,mafcolino; & notturno, fiero s crudele» 


‘ (ciocco, impatiente, pieno d'orgoglio, d'iraztemerarios 


nemico di pace ,amico di guerra, & di difcordia ; uago di 
fangue; induce collera, & fuoco, animofità; audacia, & 
appetito di uendetta. Fa gli buomini delcorpoluaghi, & 
fottili per la fua calidità,et ficcirà; ma nella mecchiaia per 
cheilcalore,cala ficcità rannicchia; glifacurui, & chi- 
ni:faglianimi mobili, dr pronti all'ira » Le fue cafe fono 
Ariete, Scorpione,regna in Cancro. Quando è ben di- 
fpofto influifce nella natinità dell'huomo egregia uirtw in 
difciplina militare.De metalli figmifica il ferro. Degli ani 
mali fe gli dedica il Cauailo,il € ane,il Leoneyil Lupo, il 
Pico uccello, da il Monte Berecino nella. Frigia ancho è 
facrato a Marte, 

Marte Diodella Battagliaydella Guerray Militia, Certame ; 
Agone,Baratte,Pugne, Lutte,Soldo,ey de Martiali Com 
battenti,Campioni,Fatti d’arme,Stratageme, Sconfitte 3, 
GioftresTornamenti,Bagordi;et delle Arme,Spade,Bra 


di,Stocchi,Elza,Pomo della pada;Pugnali,Coltelli, S pu. 


soni,Spiedi,Ronche,Lancie, Afte, Tridenti,Scure,Bipen= 
ne,Accette,Scimitarre, Ronconi, Roncigli, Graffi, Raffis 
Yncim,BaStoni,Bacchette,Mazze, ArchisSaette, Frec- 
cie,Dardi,Teli,TarghesScudi,Pauefi,Tauolacci,Targo- 
ni,Elmi,Cimieri,VifiereyAsberghi,Bacinetti,Braccialet- 
ti,Gorzarini,Gorgiere,Falde,Corazze,Loriches'Piaftre, 
MagliesStendardi,Gonfa loni,Bandiere,V'efjilli, Infegne , 
Diwife,Imprefe,Padiglioni,Trabacche,Tende Stuoli;Ef- 
ferciti,Campi,Hofte,ApparecchiamétisStormi,Mojtre , 
Schiere, Squadre, Phalange , Afedi, Aftalti, Soccorft, 
Lizze, Steccati, Agoni, Aiuti, Suffidi, Accorri , Fauo- 
ri,Refugi, Rimedi, Compenfi, Afsolutioni, Perdoni, Ripa 
ri, Schermi,Schermaglie, Minaccie, Offefe, Difefè, Sfora 
zi. Violenze, Nocimenti, Forze, F orteZze,Pofsanze,Le 
ne, Franchezze,Gagliardie, Prodezze, Valori, Animo- 
fità,Ardiri,Ardimenti,Baldanze,Colpi,Percofte, Pun- 
te,Pungenti, A cuti,T'agli,T'a gliamenti,Rita gli,Fefse,Fe 
rite,Piaghe,Coltellate,Baftonate,Mazzate,BufSeBatti= 


ture,Vendette,Imprek,Vittorie,Fatti,S po glie sTro pheî, 
Triomphi,Carritriophali,Tributi,Fio, Archi, Baleftre, 
Martinelli, LieuesSaette,Stral,Freccie,Dardi,Teli, Tur 
caffi,Pharetre,Berzagli, Quadrella, Fionde s Frombole , 
Saffi,PietresCiottoli,Confalonieri,Capitani Ammiragli, 
Satrapi,Conduttieri,Capi di (quadra,Freri,Manifcalchi, 
Combattenti,Lottatori, Bellicoji, Soldati, Fanti, Arma- 


ti, Difarmati, Inermi, Schermidori,, Némici, Aduerfi 30 


Riuali, Prochi, Anerfarij, Hoftili , Contrari , Valorofi , 
Prodi, Arditi, Baldi, Baldanzofi, Audaci, Auft ; Attia 
mofi, Gagliardi, Forti, Poftenti, Robufli., Feroii, Fieri, 


Vincitori, ittoriofi,Triomphanti,Furiofi, Furibondi, Im | 


petuofi, Baccalari, Pericolofi, Collerici, Crudi , Crudeli, 
Boia, Manigoldi , Immaniffimi, Rabbiofi; Seu; Se uet, 
Atri, Atroci, Empi, Diri, Propbani,Duri,Indurati,Bt+ 
gidi,Ruuidi, Afpri, Afperrimi, Importuni, Impronti, Tee 
merari , Arroganti , Prefontuofi, Spietati, Sfrenati,Di- 


fordinati,Vendicatiui ,Vendici, Orgogliofi, Percufsort 37 


Homicidiali  Micidiali ,Vecifori, Patricidi ;Sanguino= 
lenti; Horribili,Horrendi; Horridi, Térr.bili,Superbty 
Iracondi, Irati, Adirati, Nequitofi, Oflinati, Sdegnoft, 
Crucciofi, Turbati, Orgoglioft, Peruerfi, Spietati, Spia- 
ceuoli, Praui, Perfidi, Felli,Felloni,Strani,Ritrofi,Male 
uagi, Maligni, Iniqui , Proterui, Indomiti ; Ingiuriofi , 
Odiofi, Difprezzatori, NeglettiIngiufti, TaStabili, Im- 
portuni, Infefti, Difleali, M:fleali, Vani ; Inuidi ,V ana- 
gloriofi, Infidiofi, Scherani, Afaftini, balandrini Pie 
rati,Ladri,Furi,Rubatori,Rapaci, Litigioft, Camillatori ; 
Frodolenti, Fui, Ingannatori, Traditori,Ribelli,Ginoca- 


tori, Golofi, Vccifi, Ancifi, Conquifi, Taghati Stagliati, 


Mozzi,SmoZzati, Tronchi, M onchi, Cionchi, Feriti, Pia. 
gati, Trafitti, Paffati, Incifi,Sanguinofi,Cruentoft; Conte 
battuti,Vinti, Superati, Prini, Scacciati,Efs uli, Ramin= 
ghis Banditi, Efclufi, Spiaceri,Sdegni,Difpetti, Iniquità, 
Oltraggi,Turbationi,Perturbationi,Contaminationi,Or- 
gogliy Superbie, Impeti,Furie,Furori,Rabbie, C rudeltà, 
Eccidio;Micidio,Homicidio, Mortalità,V ccifioni, Seueri= 


\ ta, Afbrezze , Durezze, Rigidezze, Strati, Scempi,Pe 
Cee ZZE 3 IUS P 


ricoliy Rifchi, Inganni, Trame, Difcordie, Infidie, Agua- 
ti, Fraudi, Frodi, Ire, Odij, Corucci, Inuidie, lugiurie , 
Turbamenti , Oftinationi ; Difprezzi, Maluagità, Pra- 
uità, Peruerfità, Vanità ,Iracondie ; Repulfe , Profon- 


tioni, Latrocini , Ruberie, Saccheggiamenti j Aruba y 


Furti, Rapine, Incendi, Rouine, Diftruttioni, Difcordie , 
Nimicitie, Contentioni, Contefe, Contrafti, Dardicozzo, 
Rifse, Brighe, Zizanie; Liti, Piati, Querele , Querimo- 
nie, Accufè, Contentioni, Mifchie,Buffe,Zuffe, Queftio- 
ni,Tentioni, Contrari, Intoppi, Contra, Incontro, Alina 
contro, Malgrado,Ver,Inuer,Scontri,Rigori,Confuftont, 
Errori,Erranze, Eccefti, Falli Tradimenti , Ribelliom .. 
feugitano i uerbi fecondo le qualità de nomi , come a fuot 


luoghi . 


Marte. Lat. Mars.Pet. Et Manfueto piu Gioue ; che 


Marte. l’imperio del figliuol di Marte. S'ella riman fra'l 
terzo lume, <r Marte . Allbor riprende ardirSaturno ; 
& Marte. Prefiamiraril buon popol di MartesDoue ar. 
mato fier Marte non accenna.Vidi Venere bella e co lei 
Marte.B o c. O fortiftimo principe, o duca delle batta- 
glieso Riserendo Marte. Am. Véneil battagliofo Marte. 


Fi.DAN. Mercurio, & Martea nominar trafcorfè i. 
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MEAAVBTLI ADMINS 


Marte Co ET.0 Marte 


Per ligro[fi vapor Marteroffeggia.Tiitti color Dapor- do ChrifofomoHettore uccife Achille.onde il P è 1:Gim 
tar armetra Marte e l Battifta . vedea Pallade, Mar to AleRandroalla famofa tomba del fiero Achille fofpi. 
te Armaitanchor intorno al padre loro. rando difse. O fortunato.Achille,V life, gli altri fermi. 
455 Martiale. Lat. & martius, o marciacus, val feruientea .dei. Ei sà chel grande Atride,&laltòo A chille,Et Hani* 
Martes o nato fotto il pianeta di Marte.Ar1. Perche balalterrennofiròo amaro » Hercole che amor prefe, & 
atuttala gente Martiale . Audace entrò nel Martiale -Valtroè Achille; Aibilleschedi fama hebbe gran fregi, 
Agone . D a n. Helena vidi per cui tanto reo Tempo fi uolfè , & 
Bellona. Dea delle Batta glie,Sorella carnal di Marte.Lat. ‘uid’il grade Achille, Che con la morte ai fine combatteo;, 
Mauortia, Haftata sacuulneribus, Strage gaudens. —‘Cantaidi Thebe,t& poi del grande Achille.E°| gran Chi 
Ari. Efelei Marte flimatol'hanea, Stimato egliha- ron,ilgualnudrì Achille, Deidamia anchor fi duold'A-' 
urta lei forfe Bellona . chille.Lalancia d'Achille, vedi a piaga a 534. So 
Heroi. Lat, & Semidei. fono quelli,che per fuor famofige- Agamennone. cognominato il grande Redi Micene,figlio 
ftimeritarono efter nominati tra diui,, Jemidei. Amt. di Atreo;didus A trides, & Tantalides s uedi ad Aman 
Voi fentirete fra i piu degni Heroi,Che nominar contande tia 941. RAI © 
m'apparecchio Ricordar quel Ruggier che fi chiari He- Aiace.Lut. Aiax figliuolo di T'elamone,ilquale dopo Achil 
voi efter doueften , dei nepoti tuoi Degno sche Hérorca e le fuo cugino fu il primo forte de greci 5 oltia che nella 

















chiara tuba cante. guerra Troiana fefte mirabil proue , & che infiniti n'ucdi 
Perfonaggi. Lat. heroes .A R 1. Contorniamenti, Perfo- «defse, combattè da folo a folo con Hettore (enza e[ferne 

naggi,e Farfe. uinto, uccife Glauco, nella morte d'Achille ferì Enea, 
Semidei.Lat,& heroes; è ilmedefimo che Heroi. Art: et Parideal fine eftendo per giudicio de greci datead Vf: 

glieccellenti Principi, e gloviofi Semidei . fe l'armed' Achille,n'bebbe tanta irasche dinentò matto, 


456 Famofiinarme celebrati da noftri poeti Achilles, Agamé  & furiofo,di modo che alla fine fe Sefomnccifeya&s peròdi= 
non,Aiace,Alardo Alcide, Aleffandro ma gno,Aleffan ceilPev.SalValentinian,ch'a fimil pena Tra condufte; 
dro Re di Epiro, Amilcar, Aniballe,Anteo, Antenorej. «& fal queische ne more, Aiace n molti, CI po'in fe ftefto pu 
»Antiocho,Antione MarthefiayAppio Claudio Ariftide; forte.ItreTheban,chio diffi in un bel groppo,Ne l'altro 
Afdruballe\ Attila, Atride, Attilio regolo, BarbaroRàz Aiace) Diomede, V lievi». i ola 
Belgio,Bellifario,Brenno capitano, duca de galli. Bria, Alardo. fu francefe barone di non poca auttoritàset già uec 458 
reo gigante,Bruto,Camillo Romano,C apaneo, Carlomai chio wenendo di terra fanta, &x uedendo le poche forzedì 
gno,Caton, CefaresCincinnato, Ciro,Claudio Nerone,Cofa Carlo contraat urradino;lo configliò,che piufi fidaffe nel 
fo Cornelio,Curio,Curtio Romano, Diomede grecosEncela configlio;che nell’armi ,ilchebebbe tara auttorità appref 
do gigante,Enea,Epaminonda sEphialte gigante, Etheos fo di Carlo; cheatni commijfse la cura deltutto y& per 
cle,Ezechia il giufto,Federi go Barbarofta, Flacco, Flaimi Sua prudenza quali uinto nella battaglia ricuperò la uit. 
nio,Fuluio,Goffrido,Gohia gigante,Gedeone;Gracto, Ha “toria ampliffrmamente ma non fenza grande uccifione 
niballe,Helio adriano,Hercole,HettoresHieron Siracufaa —daogni partes perche Carlo per falute delle anime de gli 
no;lafon,Iofue,Leonida, Lepte, Leuinio, Loteringo, Lucio uccifi edificò unaeccellente Badia s&chiamolla uittoria i 
dentato, Marcello, Marco antonio, Marco fergio, Marco «dr però dice Dia n.& ladaTa gliacozzo » Que fenz'at- 
manlio capitolino, Mario,Mafimfta sMenalippe, Menalip me uinfeluecchio Alardo. va 
po,Menelao;Metello,Milciade,Mitridate, Munmio atti Alcide,in uece di Hercole detto da Alceo fuo paterno Auoj “ 
lio Nabuchodonofor,Nembroth gigante. Neftor, Ninos onerodalla uirtmda greci detta Alci, delqual parlererno 
Olopherne,Oritia amazona, Paolo emilio,Perfeo, Philip alluogod’Hercole: Lat. Alcidés diftus Hercules ab Al 
po, Pirro figlio d'Eacide Pirro fi gliod’Achille, Polinice; ceo patre. Pe T.Et Menalippes&rciafcuna fi fnella, Cha 
Popeo, Protefilao,Regolo attilio,Romolo,Rutilio, Saladi-. | uincere fu gloria al grande Alcide. dx altroue Qual Bac 
no,et Saracîno,Saul,Scipione,Semiramis,Serran, Serfey cho Alcide, Epaminonda a Thebe.D AN ne Alcide 
Tumiris:Tarquino,Themiftocle,Thefeo, Tipheogigante, Quando Tolenelcor bebbe rinchiu fo- ARI. Za cui fiurpe 
Titiogiganre,Tito flaminio , Tito uefpaftano , Titomanlio fcendea dalbuono Alcde. CSA 
torquato,Tito fempronio gracco,T'orquato,Traiano,Tur Aleflandro Magno Redi Macedonia quafi tutta l'Afia 
no} efpafiano,V'olunnio, X erfe, Zenobia .tutticon lefue —foggiogò al fhoimpero,et fu il primo,che dopo Baccho trio 
biftorie per ordine di alphabeto, gr prima Achille, pho dell'India, anchora che ma gnifico fofie, & di grà 
457 Achille. Lat. Achilles, Peleides, Thetides proles, Chironis uirtù nondimeno fpefto era uinto dall'ira feramente ne 
«Alumnus.Heros ab Homero decatatys. figliuolo diPeleo, f apea frenare la fua natura s perche a molti atti indegni 
& di Philomena figlia di Attoreuno de Mirmidoni van- furifofpinto,c& molti buomini di non picciolo ualoresetdi 
chor che fofte uolgar fama , che Tetide dea marina fofle auttorità malamente fete mortre, come narra Piutarco ; 
fua madre.F unutrito nel mote Pelio da Chirone centatt=' Onde di lui parlando il noftro Pe T.dice,V incitore Alef= 
ro,memat in queltempo mangiò cibo cotto, perchefuno. = fandrol'ira uinfe. Giunto Alefiandro a la famofa tomba 
minato Achille, perche ingreco fignifica fenza, &y chilos ‘Del fiero Achille fofpirando difte.Aleffandroch'al modo 
cibo cotto. Imparò da Chirone St rologia,mufica, & medi briga dè Dan:Qual Alefàdro in quelle parti calde. uedi 
cina,Coftui uccife Hettore,cy Troilo fecondo Homero;,Do a Philippo fuo padie piu baffo al luogo fuor ad A pelle, 
po innamorato di Polifena figlinola di Priamo j nel tepio Aleflandro.Red'Epiro v'hoggi è Albania, figluolo del 459 
d'Apolline inginocchiato per adorare efto Apolline,fufe Re ’Nettolemo;<y Zio materno del fopraderro grande 
vito di ftrale nel calcagno da Paris,et fenemori.Ma fecon A leftandro,ct cognato;ilgual uenendo in italia al foccors 
fode: 
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fo de T'arentini contra i Brutij,che hoggi fono i Calabrefi, 
ev contra i Lucani;che boggi fono quelli di Bafilicata; 
di Principato nel regno Napolitano , dopo alquante pro- 
fpere battaglie cò l'hauer prefo molte città,fu da uno delli 
fcacciati ch'erano con lui , non lungi da Cofenza prefso 
alla città di Pandofa paftando il fiume d'Acheronte ucci 
fox però ben dice il noftro Pet. Vidiun'altro Aleftan 
dro non men lungi indi . 


Amilcar . fu padred Aniballe , delqual parleremo adefto 


Hannibale P è r. L'altro(.i.Amballe) e'l figliuol d'A- 
milcar,che nol piega In cotant'anni I taliatutta , & Ro- 
ma slaquale biStoria narreremo infieme con le altre ad 
Hannibale al luogo fuo piu bafSo. 


Anteo. fu figlinolo della terra ideo terrigena diltus forte , 


& ifimifuraro . Combattè con Hercole ; & ogni uolta che 
Hercole ilgittauainterra , laterra rinouaua le forze al 
fuofiglinolo Anteo ,ma finalmente Hercole lo fofpefe da 
terra , cr arrecoftelo ful petto, <& tanto lo firinfe schelo 
fece crepare . Pomponio mela fcriue; cheeglifu Re della 
ultima parte della Mauritania , «Iin quella edificò Tin- 
ge cutà , doue rimafè lo (cudo fuo fatto d’anorio molto 
grande . Theodontio fcriue , che Hercole col fuo efsercito 
gli tolfeil regno yma come Hercole sera partito egli de: 
luoghi uicini ripigliana le forze, & racquiftaua il re- 
gno st finalmente fingendo Hercole di fuggire lo con- 
dufte molto di lontano , & porad:un tratto riuoltofi lo 
uinfe, &uccife. Quefto, fecondo Agostino , fune tem- 
pi, che Danao regnò in Argo, & fecondo Enfebio ne tem 
pi; che in Atbene regnò Egeo padredi Thefeo , onde di+ 
ce Da N:Et uenimmo ad; Anteo ; che ben cinque alle 
Senza la teStaufcia fuor dela grotta . Talparne Auteo 
ame.Qtu;(ideft A nteo) che ne la fortunata ualle;Che 
fece Scipiondi gloria hereda Quando Anmbal co è fuoi 
daua le palle. 


Antenor Troiano ; Coftui dopo la deftruttion di Troia navi 


gò in Italia,<& prefe Padoua,laquale nominò prima An- 
tenora , &° poi Patawium , fecondo Seruio ab co quod est 
petefthe .ideft a uolare , perche prefe augurio dal uotar 
de gli uccelli, oneramente , quia telo petinit auem.ticon 
la faetta percofRe un uccello ,D AN: Fatti mi furo in 
grembo a gli Antenori .Hor tu chi fe, che nai per l'An- 
senora Percotendo ; rifpofe, altruile gote. ideft per lo fe> 
condo giro,che fu detto d' Antenore, ilqualecra da Troia 
fua patria. 


60 Antione Marthefia,l'unadelle Reine delle amazoni bebbe 


quattro f gliuole,Orithia,A ntiope,Menalippe, et Hippo- 
lita lequali nell'arte militare ottenmero laudi fingulari;et 
pertutta la fua uita furono uergim feruarono la fa 


bellezza pura, netta. auenne che. tronandofi fuori Ort 


ibia a far guerra,et Menalippe eftendo rimafa nel regno, 
Hersole;dy Thefeo con altri caualieri andarono ad affal 
tare le Amazzoni; & trowandole fprowedute, ageuole fu 
ba uittoria, dellequali prefa Hippolita , Thefeo (e la fe (ua 
fpofa,<r n'hebbe.un figliuolo chiamato H ippohito , per lo- 


uale ella rimafetrifta,come al luogo (uo diremo.-Hercole 
bebbe Menalippe,laquale egli rédè ad Antiope,& in fua 


necene prefel'arme della Reina , per lequali era uenuto . 


- ondeil Pe t:ne dice. vAntiope s« & Orithia armata ,f 


bella, Hippolita del figlio afflitta, t rifta, & Menalip- 
pe, ciafcuna fi fuella,Ch"a uincerle fu gloria al grande 


CB E 


Appio. Molti furono nella famiglia de gli Appi claudi,che 


Ariftide Greco; ilquale fa ueramente un Fabritio Romano 


Afdruballewedì a Claudio Nerone al luogo fho . 
Attilaflagellò di Drofu Re degli Vnni, come firine Paolo: 


go | Marte 58 


Alcide,Che l'imabebbe,&® Thefeo l'altraforilla. <> 


chiara fama ottennero,ma (petialmente Claudio sche uin 
fer V'olfenefi,<& fu il primo, che fuor d'Italia în Sicilia in 
foccorfodi Meffina paftò con l'effercito,<& ninfe i Cartha 
ginefi,<& i Siracufani; Et il cieco frate di lui delqual fi cre”. 
deche di lui intédeffeil Pe T.Coftui domò i Sabini si San. 
niti,&y iThofcaniset felicò la uia da Roma a Brindifi , la- 
quale da lui è chiamata bia Appia . Fu cinque anni conti 
nui Cenfore,< due uolté Confole con L.Volunnio,et nella 
cenfura fe Senatoriyet Libertini,Tolfe a Senatori di piu il 
mangiare I il catare‘in publico, Et perche erano due fa 
miglie deftinate a facrifia d'Hercole Potiti, & è Pinna 
riscorrupet Potitij con prezzo , che a ferui publichi infe--. 
gnaffero di facrificare ad Hercole, onde per diuina ira di-» 
uentò cieco . Contradifte che non fi mandafse Fabio folo 
alla guerra; & trattandofi nel Senato la pace di Pir=: 
ro, es fiudiandofi Cinea legato del Re , che egli ueniffe a’ 
farlain Roma ; fattofi portare con la lettica , perche era» 
uecchio,er ciecoscol fuo dir fe Pirro di ueder Roma inde—-. 
gno. Fu fempre il proprio de gli Appi n fauor de Patrity- 
contradire alla plebe; Ma fi come Appio Clandio fi sfors 
zò perfuadere che non fi facefte la legge di far parre alla’ 
plebe del confolato,cofi coftui agramente fiftudiò di pri- 
uarnela,& con tutta la forza della fua eloqueza contra. 
Stò ch’ella n0 participafse ne dinini bonori del facerdotio . » 
cs però dice il PET. Appio conobbi a glivocchifuoî che 
graui Furon fempreset molefti al’humil plebe.et altrove; 
Regolo Attilio f1 di laude degno, Et nincendo, & moren-- 
do, Appio cieco, Che Pirro fe di ueder Roma indegno\* 
Et due primi che'n mar ninfer Carthago; Dico Appio as 
dace,c Catulo,che fimalta 11 pelago di fangue . ] 


nella uirtiù mella conftatiamelle fentétie anteponendo l'ho- 49% 
nove alla utilità,ne permettédo mai s che cò inganno ft un 
ceftezcome fcriue Plutarco.Fu coftui capitano de gli Athe* RUI 
nieficotra Serfein Afia , & difcoprendo il tradimento diè | At: 
Paufania capitano de Lacedemoni,che cò l’aiuto de Perft, Mio, 
cercana occultamente d'occupar la liberta de Greci, libe—- 
rò:tutta la Grecia di feruità , al fine (cacciato lungi dalla 
patria'morì in efilio,onde il P e r.Themiftocle,et Thefco: 
con'quelta fetta, Ariftide,che fu un greco Fabritio A tut* 
tifuwcrudelmente interdetta La patria fepoltura. 
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diacono nell’anno 442.efédo fignore di Datia,Vngheriay 
Macedoma,MifiaAchaia;& Thracia hbuomo amdiffimo. - ©*5 
d'imperos&r fitibondo di fangue bumano. & fopra gli al-. 
tri crudele;cò innumerabili copie uolfe il fuofurore in.Ità 
lia," con ogni forza,&® induStria aftediò Aquilegia,la-- 
quale fi uivilmente fu difefa da fuoi cittadini ; che non fer 
ga graviffimi affanni , & dopo tre anni a penala ninfe». 
ev crudelmente con ferro , & fuoco la condufte tn ulti: 
ma'rovina ; come è al prefente. Disfece poi Concordia 
Altino, &Padona,tr faccheggiò Vicenzaerona,Bre. 
feia , Bergamo , Milano Pauia; & molte.altre terte in. | 
Lombardia, &r'in Romagna ; ne fenza grandiffima noci 
fione , et fnalmente arrinò done il Mincio.mette in Pò; 
mentre che delibera fe debbe andare a Roma foprauenne > 
Leone Papa et non fenza diuino miracolo , impetròda fr 
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fione d'alcuno. Ne lafcierò anchor di dire jcome Attila 
Re de Gotti disfattemolte città in Lombardia , 7 in Ro- 


magna paftò in Thofcana,e& afjediò F irenze, & non po= 


sendola per forza hauere , uolfe.lo ingegno a gliin ganti s 
& cò molte falfe perfuafioni indufse i cittadini a riceuerlo 
dentro alla città, & fu meffo in C ampidoglio. Egli fotto 
fpetie d'honore fece conuocare a fe i principali cittadini,et 
mentre che paftanano da una camera in un'altra, gliface 
uauccidere,et gittare in una goraderivata ad Arno;che 
paftana forto il Campidoglio.Intefo il popolo la uccifione, 
uedendo l'acque della gora fanguigne sy tumultuando 
perciò, Attila mandò i foldati perla terra 7 comandò. 
chetutti & mafchi & femine & piccioli <> grandi ucci- 
defiero;me campò alcuno fe non quelliche fuggirono s & 
fragli altri fu uccilòo Mauritio V efcouo di fantiffima uita. 


Dopo tale uccifionescon ferro <r fuoco disfece la città; de 


in quel tempola fiatua di Marte laquale era in {ulatorre 
micia ad Arno,cadde in Arno, quefto fu nell’anno del 
Signore 450..il dî 28.di Giugno yanni cinquecento dopo la 
Sua edificatione Fu riedificata da Carlo-I mperadore de 
Romani infieme col popolo Romano: mofso da preghi de. 
Fiorentini ne gli anni di Chrifto 803, al principio di Apri 
lealtri dicono.a ditrenta di Marzose&rallbora fu. troua. 
ran Arnola ftatua di Martesben che rotta, cr la pofero 

fù 'uno de pilafiri del ponte uecchio, & quiui ftette-infino: 
all'anno di Chrifto 1353. nelqual anno uenne tal diluuio;; 
che Arno ne menò il ponte uecchio;cr gli altri due ponti: 
di fotto,c&y in quefto modo rouinò di nuono la Statua; onde 
dice D a n. La diuina giuftitia di qua punge(.i.nell'infere, 
no ) Qual Attila : che fu flagello interra yer altrofie 
Quei cittadini ,che poi la rifondaroy:S opra'l cener3 che 

d'Attila rimafe,Haurebber fatto lanorar in darno. ART 
Che d’Attila dirò è che de l'iniquo Ezzelin da Romano; 


462 Atride,cioè Agamennon figlinolo di Atreo ,0 come feriue 


Hiftodo di Pliftbene,cr di A eropa, ilqual fu Re, &.capo 
de Greci aTroia:3 edi la biftoria di A gamennon. Par, 
Ei sa chel grande «Atride,cr l'alto Achille . 


Attilio . Marco, Lat, M. Attilius. Attilio Gabrione Cona. 
fole,andò in Grecia one aftretto dalle Th ermophile uinfè 
il Re Antiocho, coftrinfelo a fuggirfenein A fia. Vin- 
fe gli Etoli,c& di quello, di quefti triomphò. Pet. Mu 
mio Leuinio Attilio, er era feco Tito Flaminio . 

Attilio Regolo, edi a fedeli a 30. 

Barbarofla. Lar. enobarbus , fiue barbarubea . Fedérigo 

| primo di Sueniachiamato Ba rbarofta dal colore Tenne 
l’imperio anni trentafette,prima amico della chiefa, dopo 
nimico d'Alefandro terzo Senefe , & da lui (comunica 


I UoErERILIO 
&rudel Tiranno , che lafciata Italia tornaRein tV” ngaria', 
Perche egli ritornò , prefa prima per moglie Honoria 
forella di Valentiniano Imperadore,Etin Vngaria incon 
uito morì per abondanza di fangue che del nafogliufciset. 
cofi come era ftato cupido di fangue, cofi fi foffo go col fan 
gue. Ne mi par qui da pretermettere , perche fofte detto 
flagello di Dio.EfJendo Attila arriuato col fuo esercito a 
Modona; Geminiano V'efcouo di quella città huomo di fan 
ta uita , confidandofi del dinino aiuto gli uenne incontro ; 
&y domadogli chi fofse,rifpofe fono Attila flagello di Dio; 
acuirifpofè Geminiano;gr io fon Gemimiano feruo di Dio, 
& dopo tali parole gli aperfe le porteset Attila mofto dal 
diuino terrore,paftò co fuoi per mezo della città fenza le- 


Brenno fu duca de Galli Senoni,i quali paffatiin Italia 0c- 





Marte‘ 


to, terribile guerrefetein Italia controa lombardi faneò 

reggiantial Papa . Disfece S poleto,trafinutò Lodi; edifi 
cò Cremona,prefe per afedio Milano nell’anno della falu 
te 1163. &tuttol'arfexty disfecesarollo, &r femimonni i 
fale.Et dicono,che ottantamila buomini di quella città an 
darono difperfi, Grandiffima Strage fece de Romani. Pere 
che perterrefatto il Papa fuggìa Vinetia; &il Doge in 


fauore della chiefa fece grande armata contiaad.A rrigo 


figlinolo di F ederigo. prefelo,&rmenollo a Vineta.Y eden è, 


do adunque Federigo la fortuna mutata;cr il fauore c'ha 
uca Aleftandro da Lodouico Re di Francia,ey da A rrIgo 
Red'Inghilterra,&x da Guglielmo ottimo Re di Sicilia, 
da Vinitiam,<&r da Lombardi,determinò humiliarfi al Pò 


tefice,<r chieder pace. Et uenne a piedi del Papa; ilquale. è, 


premendoli la gola co piedi difte i uerfi del Salmifta.; Su 
per afpidem <& bafilifcum ambulabo ; x conculcabo leo= 
nem,& draconem, allequali parole rifpondendo Federigo, 
Non tibi, fed Petro. Difte il Papa,<y mihi, Petro.Do= 
po questa reconciliatione,Federigo per fodisfattione del» 


le ingiurie fatte alla chiefa , pafsò con'gli èfterciti in Siria” 


contro a gliinfideli, Ma eRendoin Antiochia; & ne gran 
caldi bagnandofi nel fiume s'affogò: Milano Stette disfatto 
cinque anni; onde Da nvI fui Abatedi fan Zeno aV'e- 


rona Sottol'imperio del buon Barbarofia ; Di cui dolente 
anchor Milanragiona . 


Belgio,& Brenno famofi/fimi capitanineltempo che Fran 


ceft paffaronoin Ttalia adiandare a Roma s gran parte dì 
loro per la Vngatia n'andò in Macedonia , in Grecia 
con gli due fopra detti Capitani;Brenno ueggendo i. Mace 
doni uinti da Belgio congrande efsercito entròin Matedo, 
ma, & uinto banendo fe molta preda.Indi mofto dalla fa 
ma de Theforideltépio del delphico Apollo andò in Phoa 


° cidea Delphi, oue daguattio mila greci fu difefo iltem» 


pio, la città per la fede che haueano ad A pollo,ilquale: 


fu.ueduto combattere contra i nemici; <&-conunterribile: 4 


mowimento di terra fe cadere fopra: loro gran parte del 
monte Parnafosfoggiunfe por borribile tempeftadi gratte 
dineset difulgori,che pochi ne fcamparono,et Brenno iftef 
fonon potendo îl dolore delle ferite fopportaresegli medea. 
fimo,col pugnale s'uccifè,onde fi come fotto di lui perì mol, 
tagenteseglimoti poi fotto il tempio del Delphico A pol= 
lo;e&però ben. dice inoftro PET: Brenno fotto cui cadde 
gente moltazc& poi cadd'ei fotto il famofo tempio. : 


Belifario huomo in difciplina militare eccell entiffimo s uedi 


aGiustintano Imperadore a 381. 


cuparono ciò ch'è tra l’alpi,c&r il Pò; poi nenneroin Tho: 
fcana ; & aftediarono Chiufi boggi quafi difolato, fot= 
to turifditione Senefe ; ma in que tempi uno de capi di The, 
fcana quiui offefi da Romani uoltarono ogni fauore con= 
tra loro. Ruppongli al fiume Allea& prefon Roma, eca 
cetto il Campidoglio,ilquale feimefi affediarono;cifinala 
mente oppreffii Romani dalla fame pattonirono a paga» 
re mille libbre d’oroy&x-loro fi partiftero, ma. Camillo del 
quale farebbe lunga biftoria riferire,fatto Dittatoresber 
che afsente, & efitle raccolte le reliquie del rotto efsercia 
to afsaltò il campo de Galli, & tutti gli uccife.& però dia 
ce D a n.Sal quel chefu portato da li egregiRomaniin= 
contr'a Brenno, incomtr'a Pirro, Incontra gli altri prin= 
Gipi, er collegi, | "3139 


Briarco.. 
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Briareo,Gigahte l'uno de nemici di Gione , ma Homero lo 


pone amico, Cr dice, che congiurarono appreffo di Nereo 
Dio Marino;lunone,Nettuno,& Pallas di fabricare una 
catena,con laquale tirafsero Gioue fuori del cielo,laquale 
congiuratione Thetisdea marina rinelò a Gione, & Gio- 
ne chiamò Briareoin fuo aiuto, &in forma gliimpaurì > 
che lafciarono laimprefa. D A N.s'efser pote t uorrei,C he 
de lo fmifurato Briareo Efperiétia hauefser gliocchi miei. 
Vedeua Briareo fitto daltelo Celeftrale ftar da l’altra pre. 


Bruto . nominato fedele , perche fe morire il figlinolo per ef 


fer fido alla patria; ouero perche feruò la fede data a Lu+ 
cretia intendendo il primo ouero il fecondo , che per etere 
fedele alla Republica s & per feruare la congiuratione ue 
cifè colui da cui era fempre fiato bonorato.i.Cefare.P ET. 
O grandi Scipioni , o fedel Bruto , Furono due Bruti, cioè 
Lucio Giunio,& Marco s liquali diedero alla patria liber 
tà,L’uno (cacciando di Roma i Tarquini l'altro uccidendo 
Cefare. Iunio fu il primo confole de Romani & uccifè i fi- 
gliuoli del fratello & i fuot,che congli Aquily, & con Vi 
telli baucano congiurato infauore de Tarquini, &in que 
fia guerra che hebbe congli (cacciati Re;combattè forte- 
mente con Aronte figliuolo del fuperbo Tarquino , nella- 
qualbattaglia l’uno uccife l’altro.Marco Bruto per foftea 
ner la Republica hebbe guerra con Antonio, & nella bat 
staglia prima gia era uincitore,quando l'errore , & la uo- 
lontaria morte di Caffio fuo compagno diede la uittoria a 
nemici,& forfè al fine uinceua,fe fuoi compagni et foldati 
nono coftringeuano a riprouare, fe de nemici col ferro po 
tea farfi quelche era certo poterfi far conla fame , onde 
rimafè umto,e fuggendo fu coftretto afarfi uolontariae 
mente dar la morte. Ps T. Duo Pauli,Duo Bruti, & duo 
Marcelli. D a n. Vedi quel Bruto, che cacciò Tarquino . 
Quel che pende dal nero ceffo è Bruto. Di Bruto,et Caffio 
che uccife Cefare s parleremo ad effo Cefare. 


ter64. Camillo Romano. Coftui uinfe i Phalifci striomphò de 
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V ei; liberò la patria da Francefisqualitutti con poca gée 
sc aftaltato uecife , fu chiamato Marco Furio Camillo Ro 
mano, padre della patria; <& fu quattordici uolte Dit- 
tatore. Pe T. e'lgran Camillo Di niner prima; che di ben 
far lafîo. uedi a Brenno piu di fopra . 


Carlo Re di Francia;Imperadore chriftianiftimo figlio di Pi 


pino , ilquale per fuoi egregi fatti funominato Magno , 
chiamato in Italiada Adriano Pontefice con valido effer 
cito uenne,& ninfe i Longobardi, & prefe Defiderio co la 
moglie, & co figliuoli, & mandogli in Francia: nell’anno 
della falute 774. il padredi Carlo fu Pipino Re de Fran- 
chi,&y perche ne fuoi tempi l'imperio di continuo manca- 
uainoriente , & lo Imperadore perfeguitaua chriftiani ; 
Papa Stephanotransferi ititolidella dignità imperiale a 
Pipino , &y a Succefsori fuoi nel regno yche foffero di (ua 
£lirpes &y Bonifacio Vefcouo di Maganzalegato apofto- 
licointal cerimonia lo confecrò,& unfe. A Pipino fuc- 
eee Carlo magno Principe per difciplina militareset per 
molre uirtbeccellentiftimo s ilqual uinfe Himoldo Re di 
Aquitania,tr cacciatolo occupò il regno; fece guerra con 
tro a Saftonicon fomma felicità trentatre anni în quel 
mezo, parte in perfona andando,parte fuoi figliuoli, 0 Du 
chi mandando ninfe Hunni,Spagnuoli <& Ingl fi, & uen 
ne in Italia,y come è detto uinfe Defiderio . In Hifpagna 
debellò Pampalona,& Augufta nobilifime città, perche 
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non uolfero uenire alla fede chriftiana; Tornòin Italia, 
uinfe Arafia Duca di Beneuento, & in quefto anno , che 
fu733.tennel'imperio in Conftantinopoli otto anni conte 
battè con Pannonia, & con gli Hunni, cy deftrufteli , dr 
fece ilfuoeffercito ricco d'infinite prede, lequali gli Hun» 
ni indiuerfe provincie hanenano ragunate; Tornò di nuo 
uoin Italia, reftitu) nella (edia pontificale Leone Papa 
terzo;ilquale i Romani hauenano ingiuftamente cacciato; 
percioche da Leone fu chiamato Augufto,c& fuil primo, 
che dopo Augufto regnò a Roma . Coftui reftaurò Firen- 
ZeJaquale in gran parte era abbandonata, & ridufse tut 
te le nobili famiglie (parte per leterre circoltati , compofe 
alcune nuoue leg gi; finalmente ninfe Saffoni;<& riduftegli 
alla fede chriftiana.Mori l’anno 7 3.della fua età,&r a lui 
fuccefSe Lodonico,coftui lafciò tre figlinolisLotario,Carlo, 
€ Lodowico , iquali dopo lunga difcordia * accordarono; 
che Lotario fofte Imperadore , & Carlo hauefse ilreame 
di Francia & Lodonico di Germania. Lotario Imperado- 
re fu coronato da Sergio Papa,et in fua (enettù fi fece mo 
naco,T lafciò l'imperio a Lodouico fuo figliuolo Tmpera 
dorequarto,il quinto fu Carlo fecondo nominato Caluo . IL 
(efto fu Carlo grofsosilguale dopo alquante guerre indeboa 
lì fi dell’animo,et del corpo,che fu neceftario,che Arnul- 
fo nato d'un fto fratelio lo gouernafe,& dinéne Arnulfo 
il fettimo Imperadore;coftui facendo guerra contra Nora 
mandì morì nell’anno della (alute 1007. & cofrreftò l'im 
perio nella Stirpe di Carlo magno no fenza dolore di tutta 
Italia;che fufte transferito nella Magna. Percheme Ro- 
mani sne ii Pontefice uolferomai coronare , ne ornare di 
titolo Imperiale aicuno Alamano infino ad Otbone pri- 
mo. Adunque cominciò l'imperio di Pipino nell'anno dè 


Chriflo 774. & finin Arnulfo nell'anno 10079:Pe tè 


One nel petto al nuouo Carlo (pira . Il [uccefSor di Carlo, 
chelachioma. D A N. Carlo uenne in Italia per ammen_ 
da Vittima fe di Corrado.Chetragge un'altro Carlo fuor 
di Francia.Et nonl’abbatta efto Carlo uoyello. 


Capaneo. uedi a Laio Re di Thebe a 384. Lat. Capaneus , » 
Caton. Lat.Cato, furono due Catoni,il primo fu Cenforino, 


ilquale andò pretore in Sardigna,c& la fog giogo:andò co- 
folein Hifpagna , x ne riportò iltriopho:per opera di lui 
Attilio Galabrione uinfe Antiocho in Grecia; Et eftendo 
Céfore rimofte dal Senato L. Quintioscoftui p la uirta del 
fuo animo,fu reputato fommo oratore, fommo Imperado- 
reso fommo Senatore. L'altro Catone è l’V ticéfe,che ri- 
duffe il regno di Cipro in prouincia delpopolo Romano,et 
nelle guerre ciuili foftenne in Africa le parti della Repu- 
blicasc& di Popeo contra Cefare, infin che s'uccife per n6 


uedere la patria inferuità,et per morire in liberta. P ET. 


Vn'altro Fabio, duo Caton con effo. o B o c. nella nt 
fione amorofa . L'antico nalorofo buon Catone . 


Cefare. Lat. Cefar. primo Imperatore fu cinque uolte Co- 


fole,minfe la Francia l'Inghilterra: paftò il Rbeno co dan 
no de Tedefibi,uinfè la Spagna,l' Africa l'Egitto, l'Afia 
minore,il Ponto, & altre parti . Fe battaglie cinquanta 
due ud infegne (piegate ananzando egli folo M.Marcelio, 
che ne fece quaranta none ; Tacerò quì che oltra le ciuilt 
nittorie nouata due mila buomini cobattendo uccife, ct fia. 
di tanto fbiritoche feriuere <&o leggere infieme, dettare et 
udire folea; & tal uolta lettere a quattro Scrittori di cofe 
grandi dittaua; Talbora a fette quando niéte altro facea, 
Hi 


465. 
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Marte Cirio. 


Ne meno eccellente fu nel dire. Ma proprio a lui ful’effe- 
re clemente,cy bumano, quanto fofle ii fuo ardore nelfe- 
rire,Plinio nel fetrimo libro ne ferie amplamente, La fto- 
ria di Pompeo,di Cleopatra,ey di molt’altri(parlado pur 


di Cefare)fono a gli fuoi luoghi piu proprij .P e T. Cefare 


poi chel traditor d’ Egitto Gli fece il don de l'honorata te- 
fia, Credete uoi,che Cefare,o Marcello. Cefare taccio,che 
per ogni praggia Fece l’herbe fangnigne. Non fu mai Gio 


ue, & Cefare fimolfi Libera farmi al mio Cefare parue. 


Nonju frardéte Cefare in Pharfaglia.Owe'l Re Artusei 


tre Cefari Augufti, Dan.parlado di Cefare dice;che triò 
phando udì chiamarfi Reina.Era fomma licenza ne folda 
ti,quando il lor fignore tribphana potergli rimproueraye 
ogni uttio,eI Cefare,perche in adoleftentia militando fota 
toThermo Re in Afia, fu da luitnandato a Nicomede Re 
di Bitinia,fu opinione che egli baueRe ufato Cefare in luo 
go di moglie, perche quando cfto triomphò della Gallia ; i 
foldati che erano intorno al carro triomphale gridanano ; 
Cefare s'ha fottomeffo la Gallia,& Nicomede fottomefte 
Cefare,& qui D A N.dice,La gente che non vien con noi, 
offefe Di ciò s perche già Cefar triomphando Regina con- 
tra fe chiamar s'intefe , & parlando di Bruto , & Caffio , 
che uccifero Cefare dice. Non mego Cefare efsere Stato'or 


nato di molte uarie,<y eccellentiffime uirtò sma fubito che 
Inlui nacque fi efferata impietà, che per fperanza dioccu 


pare la tirannide paftò il fiume Rubicone,di buomo eccel 
lenti(fimo divenne immaniffima fiera , 9 con questa (bia 


Seeleratezza fommerfe& eftinfe tuttii beneficijde quali 
Roma fi confeffaua a lui debitrice, Adunque nonuccifero 
Bruto, Caffio quel Cefare,ilquale con laboriofirame,d&y 
decennali fatiche, con borrende di fficulta, & grandiffi 
mi pericoli acqui/tò al'popolo Romano.Non uccifero quel 
Cejare , ilquale in dieci anni , & inuarie battaglie uccife 
con fuot nittoriofi efterciti un milione ,<& cento nouanta 
due mila d'huomini nemici al nome Romano. Non uccife- 
ro quel Cefare melquale fu fomma liberalità,inaudita cle- 
menza,ornati(fima eloquenza; molta ; & uera dottrina , 
Ma quello, che contro alla î 


ua patria ngratiffimamente 


uoltò le forze,che da quella baueua riceuuto, Quello che 
fecleratiftimamente tolfela libertà a quella che donea di- 
fendere : & certamente qual puo efseremaggiore uirtà, 
che nendicare leingiurie della patria , per laquale ogni 
buon cittadino è tenuto non perdonare alla roba,non a fi- 
gliuoli, non alla propria uita : onde il medefimo Dax, 
dice De gli altri duo che hanno ii capo di fotto , Q uel che 
dal nero ceffo è Bruto Vedi come fi Storce,<& nonfa mot= 
t0: Et l'altroè Caftio,che par fimembruto. Dopo Iulio Ce 
fare fucceffe Cefare Augufto, ilquale per uedicare la mor Claudio Nerone efendo Co 
te di Cefare, fece guerra con Bruto, Cafs10, liquali alla 
fine in Theffaglia fr ucciferosonde dice . Di quelsche fe col 
baiolo feguente Bruto con Cafstio nell'inferno latra,Et Mo 
dona,<& Perugia fu dolente. Ne mi par antho di tacere, 
che efsendo fatto Cefare Dittatore perpetuo , & banendo 
inclufo tutti gli altri ma giflrati fotto la (ua poteSta, quan 
do buomogli parlana , gli parea parlare a piu , perciò 
non diccasio prego te Cefare,ma prego noi Cefare, & cofî 
Roma fula prima chel fofferfe ufando tal adulatione a 
Cefare s 7 nelqual Voii cittadini Romani perfeuerano. 
Percioche da quel tempoinqua quafi tutte nationi, cy po 
poli dicono tu ad uno seccetto che i Romani, che dicono uoi 
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adogni buomo., Le altre biftorie di Cefare fono a gli fuot 
luoghi, come è detto, 


Cincinnato, L. Quintio Cincinnato pouero, dallo aratro 


3 
& dalla Zappa chiamato alla Dittatura liberò Quinto 106 
Minutio il confole dallo affedio,e& triomphò de Volfti,& 
de Sabini , & menò prefoinnanzi al carroil capitano de 
nemici ; Por nel feftodecimo giorno depofta la Dittatura 
fe ne tornò alla agricoltura: Venti anni dopo creato un’al 
tra uolta Dittatore comandò a Seruilio Hala MaeStrode 
Caualieri;che uccidefîe Spurio Melio, che tentanadi fari. 
Re. Cincinnato in lingua thofta fignifica vabbuffato i cine 
cmnoset cirrho in lingua latina dinota capello torto, ilqua 
le alcuna uolta fi fa con ferro, o con altro firomento ad at 
tesche i capelli fannoftinnanellati ; &ricciuti per orna= 
mento . Alcuna volta fono torti i capelli m capo quando 
non li petteniamosonde rimangono autluppati,Et allhora 
il cincinno il cirtho non ha ornamento ma il contrario; 
per quefto Curiatio buomo di dura unita , perche tenenai 
capelli negletti, & inculti ,& {enza pettine fa chiamato 
Cincinnato . & però bendice D A N: Onde Torquato, & 
Guintiosche dal Ciro Negletto fu nomato,c Decisér Fa 
bi hebber la fama,che uolentier miro,& Pe T. Et Cincin 


nato con lainculta chioma. C. incinnato,ey Sarani che fo- 
lo un pafto. 


Ciro . nipote materno di Aftia ge Re di Media ; < figlinolo 


di Cambifè buom priuato di Perfia sdopo l'haner toltoil 
regno all’ Auo,c&y ninto quafi tutto l'oriente; La Vedona 
Thamiri Reina di Scithia orba del feglinolo per hautr- 
glielo con tutto l’eftercito di lui uccifo; lo uccife s percio- 
che eftendo paftato 1m Sertenzrione per uincere la Scithia 
non contento de fisoi regni , anenne che fingendo la Reina 
Thamirifuggire, & laftiando letauole piene di pretiofè 
utnande , & di generofi nini , accioché nemici fe ne ineb- 
briaftero s einebbriatigli affaltaffe , perche bauendoella 
polto molta gente in luogo occulto, & con poca fchiera an 
dando contra Ciro finfe fuggire fin chel menò alle infidies 
one egli con dugento mila de Perfi uccife, & a dimo$tra-= 
rela (ua fete del fangue bumano gli lenò il capo , & mefa 
foloin un'utro pieno di Sangue , dicendo , Sangue fitiftiy 
& to di fangue tiempio , &r cofî fece la grande , & me- 
morabile nendetta , come diceil Pet. La uedoua , che - 
fi ficurauide Morto ilfiglivolo,c&tal uendetta feo, Ch'ue 
cife Ciro ,& bor fua fama uccide. Ne CiromScithia, 
onela uedoua orba La gran uendetta, & memorabil feo . 
Et nidi Ciro piu di fangue auaro , che Crafto d'oro, & 
l'uno s & laltron'hebbe Tanto ch'al fine a ciafcun par- 
ucamaro, 


nfole antinedendo il perico lo, 461 


pronedendo conla mano forte combattendo giunfe a tutta 


Italia a maggior bifogno , percioche eftendofi Claudio cda 
trapofto ad Aniballe nel regno di Napoli, & hauendogli 
combattendo uccifò , prima in Bafilicata appo Gromento 


piu di ottantamila foldati,&y prefo piu dî fettecento, poi a 


V'enofa in Puglia,piu di uétimila, poi che Afdruballe Bar 
chinoscontra’ l quale M.Liuio l’altro Confole in Lobardia, 
e in Romagna era ito,intefe apparecthiarfi dinenir a già 


gerfi con Aniballe,lafciando nei caftri Q.Tatio Legato , 


et confei mila fanti il fiore del fuo efsercito,et con'mille ca 


ualli eletti, fingendo d’andare in Bafilicata fecretamente 
di notte partitofi,rinolfe il prede uerfo la Marca, et per la 


camino 
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Marte 


camind raccolto molti-de ueterani x de nuoui, che uoion 


tariamente fiofferiuano a quefta imprefa , di notte, & 
quietamente altresì, giunfè al finme Metauro prefto a Si- 
nigaglia nel campo di M. Linio, alquale haueua prima da 
to del fuo configlio notitia; coi giunti i due Confoli (enza 
dimoftratione dimaggior campo s anchor che al nemico 
parefie l'effercito maggiore , coftrinfero Afdruballe fuo 
sal grado a combattere,&® co lui cinquantafei mila n'uc 
cifero, ne prefero cinquemila quattrocento. Vero è che ui 
morirono ottomila de Romani .ilqual danno compenfaro- 
no con quattro mila,che e(fendo ftati preft dal nemico per 
quefta uittoria fi racquiftarono.In quefta battaglia ft f cri 
ue con molto ardore,c incredibile preftezza banere com 
battuto Claudio,Ilquale tofto dopo la uittoria , più prefto 
chenonera Stato aluenire stornando in fèi di giunto in 
campo incontra Aniballe con la tefta del fratello cioè 
d'Afiruballe, laquale fe buttare nel campo d’ Aniballe 
ne prima conobbe la partita di Claudio, ouero il tornare 
che uedefte il capo del morto fratello, dopo con dolore ft ri 
trafte dalle eftreme parti d'Italia. Pe T:Di Claudio dico, 
che notturnos&r Piano, Come il Metauro uide a purgar 
uenne Di ria (entenza il buon campo Romano, Claudio 
Neronsche'l capo d' Afdruballe Prefentò al fratell'afpro, 
er feroce,Siche di duol gli fe uoltar le (palle . 


Coflo . Cornelio Coftozilquale nella guerra de V eiyde Fide- 


nati ,& de Falifci eRendo Confole , fi come il titolo da lui 
Slefto (critto altempio di Gioue Pheretrio dimoftraua, di 
Larte Volunnio Duca de nemici riportò le (poglie opime » 
fecondo a Rotolo, che primo le portò ; Altri dicono , che 
eglifuTribuno fotto la dittatura di Quinto Cincinnato il 
giouane .Il medefimo fupoi Tribuno de canalieri con le 
infegne confolari , & macftro de caualieri nella dittatura 
d'Emilio Mamerco contra Vei,i Fidenatimellaqual guer 
ra feceuna memorabile battaglia a cauallo. Pe T. Cofso 
PhilonsRutilio,& da le fpeffè . Et parecchi altri dinatu- 
rabumili Rutilio con Volunnio, Gracco , & Philo, Fatti 
per uirtà d'arme alti, & gentili . 


8 Curio. Marco Curio Dentato prima triomphò de Sanniti , 


iquali domò,& appagò infin al mar di Spagna; poi di Sa- 
bini,poi de Lucani; Scacciò d’Italia il Re Pirro d'Eptroti; 
partì il terreno al popolo dandone a ciaftuno quattordici 
Moggi, per fe altrotanto ne prefe,di cendo niuno doue- 
reefsere,a cuitantonon bafti, A gli ambafciatori de San 
niti che gran quantità d'oro gli portauano diffe uoier piu 
tofto lui uiuere in quei nafelli fuoi di creta, & comandare 
a.ricchi , &y e(fendo Stato accufato di hauer pigliato aftat 
della preda ; moftrò un calice dilegno,ilquale ufaua ne fa 
crificy,<&y giurò niente altro della preda haner portato in 
fua cafa,cy però dice il P e T.Zn Curio,e un Fabritio af 
fai piu belli Con la lor pouertà che Mida 0 Crafso con lo- 
ro Ond'a uirtò furon ribelli . 


Curtio Romano, Lat. diftus M.Curtius diuoto,& affettio- 


nato della publica falute della patria ; onde che eftendofi 
nouellamente fatta nel mezo della piazza una grande 
apertura,x& fenza trouar rimedio a poco a poco per tutta 
la città fi Stendeua,<y dicendo li Dei non poterfi mai ch 
dere , (e non ui fi gittaua quello , onde erano piu pofsentit 
Romani, Curtio interpretando ciò etere gli buomini, & 
l'arme. armato a cauallo ui fi gittò, fi che di fe & de l'ar- 


me cmpie lo fpeco uoto, & aperto in mezo il foro sy coft- 
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tofto fichiufe »<& però dice il Pet, Cartio con lor uenia 
non men diuoto; Che di fe, & de l'arme empiè lo fpeco In 
mezo il foro borribilmente noto. Bo c. nella fia uiftone 
amorofa . Dietro nenia quel Curtio ; che a ualle armato fi 
gitto per la fefura Inforfe di fua vita cy di (to calle. 


Diomede figliuolo di Tideo , & Deiphile € nel ualore a 


neftuno de Greci fecondo : ferì Marte nella battaglia: feri 
Venere :fuconV lifse di notte a rapir'i canali di Kbefo , 
er a torre il Palladio che era a Troia nel tempio di Mi- 
nerua, Quefte,cyaftai cofe piu della uirtu di lui fcrifsero 
Homeroset Quinto.V no Ariftotele per quanto mi rimene 
bra hauer letto , fcrifte lui effere ftato in Italia soue egli 
edificò alcune citta,fu uccifo dal Troiano Enea, Pet. Ne 
l’altro Aiace,Diomede,& Vlifte, che diftò del mondo nea 
der troppo. ucdi ad Y life, 


Encelado. fu uno de Giganti, che cercando cacciare Gione 


dal cielo, furono da lu fulminati,<&y fatti cader fotto que 
montiiquali portauano per ipugnare il celefle regno ; orta 
de fecodo che fcriue Virgilio, fotto Mongibello rimafe En 
celado jo come narra Quidio Tipheo da ini a tutta Sicilia 
fottopofto; ilquale Homero, & Lucano chiufero fotto Ina 
rime s che boggi è Ifchia ; fi come lefauole anchora fotto 
Mefjina pofero zancle, onde ella per adietro fu detta Zan 
cle,co ilmote Vefuuio a tépi noftri chiamato Somma fo= 
prapofero alle fpade d' Alcioneo silquale è Porphirio da 
noftri detto Porporeo , furono della prima fchiera de Gi- 
gati. Pindaro da Ifchia infino ad Etna pofè fopra Tipheo, 


fi come il letto di Tiphone è locato in Boetia, in Cicilia ; in 


Phrigia , & da Herodotoin Egitto ; ilche auiene fecondo. 
che ne Stima Artemone; perche l'arfura & il monimen- 
to di quefti luoghi ,& d'ogni altro fimile wiene da repenti 
no fiato,che chiufo nelle cauerne della terra cerca uftire » 
ilquale grecamente fi chiama Tiphone;Ne altro fignifica 
Tipheo,ne altro Encelado: perche 1 yueMtw,è mouere con 
empito,<3 rifo(pingere:onde i Poeti diftero quando Etna 
fimoueset uerfa fiamma mofta dal furore d’Encelado,che 
cercafcuoterfela dalle (palle . onde dice il Pe T. Non fan 
fi grande,<&y (i terribil fuono, Etna qualbor da Encelado 
è piu fcoffa Silla,c&yx Cariddi, quando irate fono.<& altroue 
Non freme cofiil mar quando s adira , Non Inarine al- 
lbor che Tipheo piage,Non Mongibel s Encelado fofpira. 
ARI, Là doue calca la montagna Ethnea Al fulminato 
Encelado le (palle . 


Enea. Lat. Aeneas. Dardanofiglio di Gioue ; &y di Elethra 


figlia di Atblante uenne inTroia; ilche fu fecondo Eufe- 
bio iltrigefimoquinto anno di Moife, & l'anno del mondo 
Tremila (ettecento trentafette. Coftui generò Erithomo , 


ilquale fu fuo fuccefsore nel regno, & refte anni quaran-. 


tafette. lafciò figlivolo,<&y fucce/sore Trooyo Troe, dalqua 
le quella regione prima detta Dardania da Dardano , fu 
denominata Troia: Ganimede nacque di Trooyx& di Ganita 
mede Ilion,o Ilo,dalqual prefe nome Ilion citta di Trota . 
Iliongenerò Laomedote padre di Priamo. Fu anchora fi- 
gliuolo di Troo,<7 fratello di Ganimede Aftarcoso Afsa- 
racosilqual generò Capis,&y Capis Anchife 47 Amchifé 
Enea.Cof/tui e/tendo anchora in Troia generò Afcanio di 
Creufa fua moglie, figliuola del Re Priamo: <& dipor in 
Italia bauendo Enea coquiftato lo imperio di Latinolafiiò 
fucceRore Afiamo fo figlinolo, Ma è dubbio fe queiloche 
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generò a Troia di Creufa ,0 quello ch'acquijto 10 I talia di 


H di 


PSA TZ "x DAI utt L 
— nn oe geeP[t(i;{g3 rc. * x " =_= 
reco rese — pn 
__ - = ei ——_—m 


SIBA, 
i { 
Hi 
PRATI 
Hi 

ii 














—r_g9]1zy 
=» i 


enne == 
= E 6 = 
- 
mr 


"*o———e—-eces: 


sit 


ARABA Og D+ 


Marte 
Coftui prefe Alba; & lafciò (veceffore Siluio . delqual 


necque Enea Sunio,dalqualpoi tutti i Re furono detti Sil- 
uy.Et furono quefti per ordine Latino, Alba, Atis, Ca- 
pis, Capeto, Tiberino , dalquale acqui$tò i nome Tenere 
fume,prima detto Albula,a Tiberino fuccefîe Agrippa, 
delguale nacque Romolo Siluio. & di coftui Auentino;ila 
qual dette nome ad Aventino uno de fette colli di Roma , 
Dopo coflui regnò Proca , cr di Proca nacque Numito- 
re: & di Numitore Romolo auttore della gente Romana, 
Secondo Homero Enea fu figlinolo di Anchife,&r di Ve- 
nere Secondo , che (crine Homero nell'’Himno di Venere 


coft. chiamato, perche lei aîroy EyVayos ‘toa È g07 &re00s 
Gurrtotv voi . cioè gran dolor prefe per efferfi pofta a gia 
cere nel letto di mortal buomo.Scriue Virgilio, &r Liuio . 
Come Enca uenne n Italia e combattè con Turno , & 
l’uccifestolfe Lavina per moglie figlia del Re Latino . Scri 
ue ancho Virgilio nel fefto , come Enea andò allo inferno 
conla Sibilla, dipoi ritornò, bebbe la mtroria in Ita 
lia , come di fopra è detto .La fua morte è dubbiofa ; ma 
pur ft crede , che fi annegafte nel fiume Numico ; dipoi fu 
adoratoset chiamato Gioue indigene.La Hiftoria di Enea, 
& Didone.uedi a Dido a 339. P © 1. Di che farebbe Enca 
turbato ey trifto . Vidi color ch'andaro al regno Stig, 
Hercole, Enea sThefeo, o V lifte. Dardano, Tros 
beroi altri vidi . & di Dido . Quella ; che per lo fo dilet- 
20,7 fido Spofo per Enea uols'ir'alfine.Non quel d’Enea 
com'è publico grido. DAN. parlante in perfona di 
VR. Poeta fui, & cantai di quel giufto Figliuol d'An- 
chife; che uenne da Troia,Poi chel fuperbo Ilion fu com- 
bufto.&r parlando D an. conVix. Tudici,chedi Sil- 
sio lo parente (.i.Enea) Corruttibil anchora ad immor-= 
tale Secol’andò, & fu f: enfibiimente.i.quando andò all’in- 
ferno.et V 1 R, nell'Eneida,done defcriue le nirtù d'Enea. 
Rex erat Aeneas nobissquo iuftior alter Nec pietate fuit 
nec bello maior, & armis. 


Epaminonda , ilguale eRendofi crefciuto tra libri, ualfè 


tanto nella militia,che la gloria de Thebani con lui parne 
efsere nata, cr fpenta, moftrò la fua uirtù ,& la (cienza 
militare còrra i Lacedemoni, i quali vinfe tre uoltesprima 


n difendere gli Atbeniefi,poi in foccorfo de gli Arcadi,al 


fine Studiandefi di fottoporre Sparta alla patria nella ulti 


ma battaglia uincendo mori. P ET. Qual BaccoyAlcide, 
Epaminonda a Thebe. 


Ephialte . Otto furono i figliuoli di Nettuno,cr di Phime- 


lia moglie di Aloo uno de Tuitani,crefteuano ogni mefè no 
ue dita fecondo Homero, &r erano già alti noue paffi . Co- 
fiui uolfe fare efperienza della fua potentia contro a Gio- 
ue s & fece gran proua nella guerra de Giganti contra 
Gioue,V'infero Marte, x noue mefilo tennero in carcere. 
Ma Hanone fece che Mercurio di furto lo tolfe di carcere, 
Dopo nella guerra de Giganti furono uccificon le faette 
da Phebo , efendo anchora lui fe enza barba , & però dice 


Dan.Voltia finiftra; &r altrardun baleftro Trouam 


mo l'altro afai piu fiero & magno. cioè Ephialte 


Etheocle. Figlio di Edipo , che fiamazzò con Polinice fuo 


fratello. & Polinice fratelli .uedi piu bafto a Polinice;ct 
ad Argiaa 776.642. i) 


Federigo Barbaroffa . vedi a Barbarofta di fopra. 
Flacco, wdi di fotto a Fuluio, Flaminio wedi a Tito Fla- 


mimo al luogo fio. 
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Fuluio Flacco Q. Nella fua guerra punica Confole andò 
adaftediare Capua che fi teneua per Carthaginefi,& tan 
to prolungò l'affedio che la pigliò ; & bauendo fatto mori 
re gran parte de Capuam Senatori , come fu a Carinole 
per dar morte a quei che in quella città w'hanea riferuato 
alla pena ; bebbe lettere dal Senato, lequali poftofelenel 
feno,non prima lefte, che tutti gli bebbe con legitimo tor= 
mento uccifi; perche Stimana in quelle etere feritto , che 
egli perdonafie a Capuani ; ilche non giudicana egli eRere 
giufto, ne alla Republica utile.I € apuani ueramentein= 
grati,banendo loro i Romani non pur difefo da Sanniti,ma 
fatto cittadini. Coftui fu quattro uolte Confole , fu Cenfo= 


re, piu uolte Pretore della città, a Capua gli fu proluno 


gatol'Imperio fin chela prefe , Et poi gli fu dara per pro» 
uincia; Et nel Confolato,ilgqual hebbe con Fabio Maftimo 
ricourò i Lucani, gli Hirpini,& i Volfci. M. Fuluio Nobi 
liore andò Pretore in Hifpagna uinfe 1Vacceisi Vettoni, 
&i Celtiberi a Toleto,c&y nino prefe i Re Hilermo, & ed 
uittoria quando a Roma ne ritornò fatto Confole andò in 
Grecta ; prefe Ambracia, cy C ephalonia, &r de gli Etoli, 
& di Cephalonia triomphò. onde il P 8 T. & Fuluiv Flac 
co, Ch'a gli ingrati troncar a bel fhuidiv erra.:El piu nobil 
Fuluio, & fol un Gracco . + 
Gedeone. Permefte Iddio pe peccati che'l popolo d'Ifrael 


fofte lungo tempo ueffato da Madianiti , con fame, &con 


Suerra: ma conuertendofi con lagrimeset con prieghimen 
ne l'angelo a Gedeone,che moucfje,contro a nemici , con- 
gregò adunque Gedeone trentamila Hebrei, ilqual nume 
ro parea picciolo a comparatione de Madiani, iquali per 
la innumerabile moltitudine,come locufte copriano la ter 
ra.Di nuono poi comandò l'angelo,che egli licentiaffei ti= 
midi, perilche fe ne partirono uentimila : Venne la terzs 
uolta,e& comandò nell’ardente fole menafte 1 diecimila ri 
mafial fiume, & tutti quelli che beeRero porgendo la boe 
ca all'acque mandafse via, riteneffe quelli che beeRero 
trabendo l'acqueconla concauità delle mani »iquali non 
furono piu che trecento,&» con quefti in uirtà di Dio uinfe 


1 nemici, cy uccifene cxx. migliaia; onde uiffero dopoigia. ‘* 


dei in tranquilla pace quarant'anni;che tanto uifse Gedea 
nesonde il noftro D a N.Etde glibebrei,che al ber fi Hit0a 
Strar molli ; Perche nonhebbe Gedeon compagni Quarta 
do in uer Madian difcefe i colli. | 


Goftrido duca Billonico,paftando di E uropa in Afia Capî 


- tano dello eRercito chriftiano contra i turchia racquiftar 
Gierufalem; & fatto Re di Gierufalemme fece di belli edi 
fici nel fepolcro del noftro Signor , & per buon tempo con 
Suoi fuccefiori ui regnò . onde il P E T. dice Poi uenia folil 
buon duce Goffrido,Che fe l'imprefa fantase i pafti giufti 
Quefto.i.Goffrido,di ch'io mi fdegno, e‘ ndarno grido Fece 
in Hierufalem con le fue mani.Il mal Quardatoset gia nea 
gletto nido. il fio diritto è Gottifredo. Vedi Paolo Emilio. 


nel libro de i Res<y da Giofepho fi narra nella biftoria del 
le antiquità de giudei sfuuccifo da Dauit , che toltofidal 
 pafioral gregge,cr uenuto alla real corte nella guerrade 
Paleftini,no con altre arme,che cò la fionda, er ire pietre 
andò incotro a Golia grade di corpo quattro braccia,et ut 
palmo,tr armato, 1 pal bauea gia quaranta uolte chié 
mato alla battaglia alcuno de Giudei, &r neffuno infino dd 
lbora era fiato ardito a uoler combatter con lui; ma Dae 
ut 
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Golia. gigante ;ilquale per diuina uolontà, fi come è fcritto? 
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sid Combattendo al fine gli ruppela fronte, &r riportò la 
te$tasdi lui fiffa nell’afta.& però dice il P e T. El Paftor 
(cioè Dauid) che a Golia ruppe la fronte. Ne giacque fi 
finarrito nella ualle Di Tercbintho quel gran Philifteo 
(cioè Golia) A cuitutto Ifracldauale (palle AL primo 
fafo delgarzon Hebreo (cioè Danid) la fua hiftoria, ue- 
dia24. 


Gracco, cioè Tito Sempronio Gracco, il quale benche fofte 


nimico de gli Scipioni non foStenne eftendo tribuno della 
plebe s chel Aftatico fi menafte inprigione, & per mezo 
del Senato fatto loro amico pigliò per fua (bofa Cornelia fi 
glinola del maggiore Africano 3 laquale egli amò tanto, 
chela uita dilei alla fua antepofe,fi come narreremo ne la 
fioria di Cornelia a 734.Coftui nella pretura domò i Gale 
lisnel primo confolato gli Spagnoli mell'aliro i Sardi, e tan 
ine meno prefi , che lungo tempo durando il uenderne;fè 
ne fe l prouerbio,i sardi ucnali ; Et nella cenfira 1 Liber- 
tini,che erano nelle ruftiche tribuschiufe in quattro urba 
neseftendone Claudio il fino compagno dannato, il fe aftol- 
were giurando fe altresi con lui douere andare in eftilio. 
tanto fu l'auttorità di lui appo il popolo di quella grande, 
e nobile famiglia garrula,<&y inguieta,che più uolte fan 
cò il popolo Romano , percio che efsendofi data a YoStener 
la plebe, &y conla lingua facendo fpefte nolte publico par 
lamento,mofse il popolo Romano, &r fofpinfe la plebe cone 
srola nobiltà, Spetialmente T. & C. Gracco figli di colui, 
delqual habbiamo parlatosonde Tiberio fu uccifò da Nafi 
ca, Caio da l'opinione per decreto del Senato ; fi che giu 
flamente non meritano fama, anchor che faceftero cofe 
aftai memorenoli ; onde il P e T. dice . E'l piu nobil Ful- 
mo; CI folun Gracco Di quel gran nido ; & Catuloin= 
quieto ; Che fe l popol Roman piu uolte ftracco . 


Hanibal, 0 Haznibale,o Aniballe. CoStui fu figliuol DA- 


milcare. per breuemente l'hiftoria raccontarui , efîendo 
d'anni undici,come fcrine Plinio,dal padre menato ai fan 
tifuochi giurò contra Romani odio fempiterno; poi fu com 
pagno,&® foldato nel campo del padre. Dopo la cui morte 
egli cercando cagione di guerra ; Sagunto città amica de 
Romani in patio di fei mefi diftrufte:Indi aperte l’alpi fer 
rateincontra alla barbarica rabbia, paftò in Italia, P.Sci 
pione a Ticino,Sempronio Lungo a Trebia Flaminio a Tra 
fimeno,Paulo,& Varrone a Canna uinfe:Et poffendo gia 
Roma prendere inTerra di lauoro fi uolfe: per le cui deli 
tiefatto delicato, molle,fpenfe il uirile ardore: Indi ac 
campatofi pre(fo a Roma tre miglia dalle fortuneuoli tem 
pefte prima (cacciato,poi da Fabio Maftimo a bada tenu- 
to;poftia da Valerio Flacco indietro pinto , Da Gracco , 
& da Marcello pofto in fuga,Da fuoi in Africa richiama 
to, fu da Scipione, che pot ft difte Africano uinto, & co- 
firerto a chieder pace : laqual fi diede a Carthaginefi con 
tali conditioni,che a Romameff tuttii cattiui, es fugit 
rendeftero: le navi roStrate tuttesfe non quelle a tre remi, 
defero; Et gli clephanti , che bhauean domati ; ne per in- 
nanzi piu ne domaftero,ne guerra in Africa, 0 fuori fen- 
za uolontà del popolo Romano facefiero: A Maffiniffale 
fue cofe rendefiero, & in concordia con lu ueniffero : fro- 
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maggiori di xxx.Indi cominciato a porfiineffetto le dette 
coditioni,arfe che furon le nani, quado fi uenne alia prima 
paga che dar fi bifognana a Romani, parendo ella malage 
uole a Carthaginefi per fi lunga guerra impoueriti, nac- 
que tofto inmezo del Senato un gran dolore, un lamen 
to con pianto: di che rifo hanendo Anmbale,e riprenden 
dolone l’Hedo Afdruballe diffe egli,fi come l’habito del ni 
foper gli occhi fuori fiuede ; cofi l'animo dentro ueder (i 
potefse, ageuolmente ui fi moftrarebbe non di lieto , ma di 
matto , € infano per tanti mali gia giunti al cuore effere 
quelto rifo, che uoi riprendete,ilquale non è tanto fuori di 
tempo,quanto quefte uoftre difdiceuoli lagrime. Allbora 
lagrimar fi conuenne, quando tolte nefuronl'armi , arfe 
le nani ,uietatene le guerre di fuori perche di quella feri 
ta caduti fiamo . onde quando le (poglie della uttoria 4 
Carthaginefi toglieuano,quado difarmata, &ignuda fra 
tante armate genti d Africa la uedenate mef]uno pianfez 
hora che ltributo del prinato accoglier conuienfi,quafi in 
publica morte piangete.Q uanto io temo non habbiateto - 
Sto a fentire di leggerif'imo male uoi boggi bauer pianto, 
onde dice ilnoftro Pe T. Et Annibal quando a lo imperio 
afflitto Vide farfi fortuna ft molefta Rifefra gente lagri- 
mofa, mesta Per isfogaril fo acerbo defpitto.& altra 
ue. Non fu'l cader di fubito fi flrano Dopo tante uittorie 
adHaniballe Vinto ala fin dal giouane Romano. Et un 
gran uecchio il feguitana apprefto,Che conarte Hanmba 
le a bada tenne.Che Hanibal, non che altri farian pio;per 
che fu detto lui efser crudele. 


Helio Hadriano;fw egli fucceffore a Traiano nell'imperio, 


il quale tenne altresi anni uenti,con gran laude fè non che 
al fine fu odiato ; per l’eftilio, et per la morte che diede a ‘ 
molti buomini Illuftri; Niuna memorenol guerra fece, fè 
no che uinfe i Giudei,Deflruffe Gerufaleme poi la riftorò: 
Fu della militar diftiplina dottiftmo , fi come dell’arti 
liberali P e t. Helio Hadriano.@'l fio Antonio Pio,Bella 
fucceffione infino a Marco 


Hercole ilThebano,delqual lungo farebbe a uoler defcriu e 


retutte le (ue biftorie,lequaliin uari luoghi fono diftinta 
mente notate, Come di Caco Ladro da lu occifò ; al luogo 
dei Ladri a1o41.e di Neffo centauro a 247 0.7 perche 
amò Deianira , Iole Omphale, Lidia , et altre al luogo de 
gliinnamorati a g4r.e l'altre a gli fuoi luoghi . lequali 
tutteinunraccolte fotto brenità in pochi uerfi nvtere- 
mo quali efsi fi fiano. 


Q ui d’Hercol le fatiche infieme aduno 


Che de la terra il gran figliuol conquife. 
Anteo gigante,che uincea ciafcuno. 


Quefti lerudel Bufiri a morte mife, 


L’Harpie in Arcadia,in Spagna Gerione, 
Et Caco Latroala fpelunca uccife. 


Q ueftiamazzò a l'Hefperide il Dragone 


De pomi difenforse die.la morte 
Squarciando l’empia bocca al fier leone. 


Quefti il cuftode de l’ofcure porte 


Cerbero traffe al fol da l'ombre mefte, 
E'| ciel foftenne piud' Atlante forte. 


mento, prouifione a loro aiuti, fin che di Roma ueniana Quefti atterrò la Cerna a le forefte. 


i legati, preftaftero: dieci mila talenti d'argento in paghe 
giufte per cinquant'anni pagaftero: cento oftaggi ad arbi- 


El Porco uccife ch’ Arcadia guaftanaz 
Etal’Hidra troncò le fette tefte. 


srio del uincitore defteroyne minori di quattordici anni,me Quefti Diomede Re,che a gli hoftidaua è 
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Per pafto de caualli ancife,d& uinfe. 
Acheloo, che'l corpo trasformaua . 

Questi hebbe a forza il Balteo, che gia cinfe 
Menalippe,cr domo’ lfocofo Tauro . 

E rotò Licoal’aria, &reftinfe. 

Per Dianira alfin Neffo Centauro . 

Hettore, fu figliuolo di Priamo Re di Troias& di tanta uir 
tn, che quafi folo fu cagione sche Troia fi difendefte dieci 
anni. Et dopo molte eccellentifstime proue fecondo Homea 
ro, co gli altri fcrittori, che feguitano Homero, fu morto 
da Achille.Ma Dione Chrifoflomo fommo philofopho, & 
diligente inucfligatore de l’antichità dimofira ;& perle 
biftorie de gli Egittij,& per molti fegni, che non Achil. 
le Hettore:ma Hettore Achille uccidefie.Et Troia non ef 

fere fata diftrutta da Greci, Mai Greci rotti, &y in gran 
parte confunti da Troiani, D AN.I vidi Elettra con molti 
compagni Tra quai conobbi Hettore,&y Enea ; Cefar ar- 
mato con gli occhi grifagni.&y la, doue Hettore fi cuba. 

Hieron. Lat. Hieron Syracufanus Re de Siracufani, coftui 

perfeuerò in amicitia con Romani infin che uifseset moren 
do,lafciò che fuoi in quella fede perjeueraffero.Fu egli fi- 
gliuolo di Hero,ilquale origine hauea da Gelo antico figno 
re di Sicilia » Militò da prima fotto il Re Pirro, dalqual 
bebbe della fa uirtiù molti militari doni; <& dopo il dipar 
tir di lui fuda Siciliani creato Duca contra i Carthaginee 
fi, cr alfine Re ditutta l’ifola: Nel principio della prima 
guerra fu coi Carthaginefi contra i Romani ; poi into da 
«Appio Claudio,con loro fi congiunfese fu loro non piccio 
lo aiuto. P e t. Con lui mirando quinci, & quindi fifo Hie 
ron Siracufan conobbi. 

47% Horatio Cocle. effendo uenuto il Re Porfena conthofcania 
campo a Roma per porre nel regnoi Tarquini ; nel primo 
empito foftenne tanto il ponte Sublicivin fu la rina del Te 
uere, chel ponte dall'altra rina futagliato da Romani,to 
fio poi gittofti nel fiume notando a fuoi libero tornò, co 
fi liberò la patria da gli nimici , coftui poi hebbe tanto dal 
popolo di campo ; quanto intorno in undi fi poteffe arare. 
e la ftatua anchora gli fu pofta nel Yulcanale. e però dice 
il Pet. Mutio,che la fua deftra errante coce,Horatio fol 
contra Thofcana tutta, Che ne foco,ne ferro a nirtà noce. 
Et quel,che folo Contra tutta Thofiana tenne l Ponte.d&s 
Boc.nella uifione amorofa.Horatio Cocle w'era per lo- 
quale ,Tagliato dietro il ponte alle fue (palle Sanata Ro- 
ma fu dal Thofcan male . 

Tafon,0 Giafon:qui credendomi far cofa,che a grado ui fia, 
non mi è graue raccontarti le fauolofe biftorie de Greci 
di Giafon per quello , che Pherecide , &r altrine ferif- 
fero,che Tirone figlia di Salmoneo,c&r di Alcidoce,cr n0- 
trita da Cretheofratello del padre, comprefta da Nettu- 
no generò due figliuoli Pelia, c& Neleo: liquali dalla ma- 
dre poflra pafcere caualli snotriti poi fenza conofcere la 
madre,la madrigna di lei uccifero. Indinata fra loro die 
fcordia.Neleo uene in Mefena;et ini edificò Pilo: E Pelia 
giunto in Thefsaglia ini babitò : & di Anaffibia figlia di 
Biante , ouero di Philomaca figlia di Amphione , bebbe 
«Acafto, Pifidica, Pelopia, Hippothoa, Alcefte.ma Cre- 
theo bauendo edificato Iolco della medefima Tirone fua 
nepote fece Efone, Amithaone, &y Phereta. Dopo Cre- 
theo,(t1come narra Settio sPelia regnò in Iolco , alquale 
perl'oracolo rifpoStoera,che per alcuna de gli Eolidi mor 
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to efîere douea. Fu Cretheo figliuolo di Eolo figlio di Hel 
leno : onde Pelia uccifè tutti gli Eolidi, fenon Giafone fi- 
glio di Efone s <& di Polimeda figlia di Autolico : però che 
fanciullo e(fendo,coluro che’ n gouerno l'haueano;di notte 
il menarono alla grotta di Chirone , ra luiil diedero a 
nutrire (pargendo fama che morto foffe . Poi il medefime 
hebbe un'altro oracolo , che fi guardaffe dal Monopelido, 
cioè da colui,che una fola fcarpa in piede baneffe , perche > 
egli facrificando a Nettuno chiamò tutti al facrificio per 
vitrouare colui da cui guardare fi dvuca. Alibora Giafone 
efsendo creftinto,c fatto gionane,wfcito delle grotte uene 
nea ritrouare Pelia fuo Zio ; Et perche nel pafsare del 
fiume Anabro laftiato hauea nel fango una carpa, fi co= 
me narra Apollonio portando fopra le Spalle Giunone,che 
a guifa di uecchiarella gli apparne, cy moftraua di uoler 
paftar' il fiume, & non potere s toîto che egliil vide, ria 
cordandofi dell'oracolo , deliberò mandarlo a conquiftare. 
l'aureouello a finesche egli moriffein tal uia ggio.Cofi mol. 
tu delli biftorici fîritto lafciarono . ma Pindaro dice ; che 
ufcito Giafone della grotta di Chirone , &r conofcinto dal 
padre, & da parenti, cominciò a far cofè degne di princi- 
pato . Poi uenuto a Pelia nel mezo di molte genti , che gli 
erano attorno ; il regno de fuoi predece[Jori chiefe. Onde 
Pelia promife darglielo , (è prima andato foffe in Colcho, 
iui chiamato hauefte l’anima di Phrifio coi legitimi, 
& diuoti modi, dicendo da le notturne ombre di lui conti= 
nuamente efSere turbato però egli diffe,tu andrai co cofi. 
farai,e'l uello porterai. perche fci gionane, & io fonuee=. 
chio ,darottiil regno, quefto dicea egli,perche wolentiea 
ri andaffe,fperando che vino indi tornare non douefie.On= 
de Giafone,fatto fabricare la nane A rgo , laguale bauea. 
la fatidica Carina della Dodonea Quercia , & raccolta la 
piu fiorita giouentù di Grecia , che furono quarantanone 
giouani,&Y con lui cinquanta nauigo in Colcho, & chiefe 
ad Elta Re di quel paefe il uello,ilquale rifpofe che uolen= 
tieri dato ghelo baurebbe,fe prima fotto il giogo,puneuat 
tori di Vulcano (piranti fuoco, cr (eminafje i denti del Dra 
gosì quali bauena effo Re hauendogliele dati Minerua di 
quelli che furono inThebe feminati da Cadmo . Cofi egli 
fatte le proue a configlio della innamorata Medea tolfeil 
uello , & lieto con la fia donna in Grecia fe ne tornò ; Eu 
«Argo fecondo , che firiue Philoftaphano , la prima naue 
lunga,et di cinquanta remi per quel che ne dice Settio,fat 
tada Argofiglinolo di Geftoreouero di Alettore,onde el 
la hebbe il nome,fi come piacque ad Apollonio Altri,tra 
i quali è Gefandro Salaminio uogliono efseredetta Argo 
pereffere (tata fabricata in Argo città, ouero per la fua 
uelocità, perche Argos in greco fignifica ueloce. Del Vel- 
lo.Athamante frate di Cretheo,<&y figlio di Eolo, di Ne= 
pbile fua primiera donna,fece Helle,& Phriffo,morta co . 
fiei prefe nuowa mogliere chiamata Inone figlia di Cad. 
mo; Et di queSta generò Clearco,nomato da alcuni Lear= 
co. Palemone chiamato Melicerta.Ella corrotto ilfora 
mento col fuoco,che feminato nafcer poi non poteRte , onde 
feguì grade inopia, fe dire atutti i propheti di quel pacfè, 
non poterni e(fere altro rimedio, chel facrificio d'uno de fi 
gliuoli di Nepbhile perche Athamate coStrettomenò il ft . 
gliuolo all'altare per facrificarlo,ma Nephile tolfe Phrif= 
fo,& Helle, e diede loro il montone d’aurea pelle silguale 
ella banena bauto in dono da Mercurio. Da quefto eftî 
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Marte 
portati per l'aria , auenne ch'Helle come timida fanciulla 


cadde nel mare il quale da lei "è detto Hellefponto: Phrif 


fo giunfein Colcho, cr ini facrificò il Montone a Gione 
Pbrifto per hauerlo fuggendo dal pericolo liberato,la fua 
ga da Greciè chiamata Qufis.I l'uello por Etta Re di Col 
cho pofè nettemoio di Marte,Il quale dicono le fauole fer 
uarfi dal uegghiante Drago, ma biftoricamente il Monto 
ne dicono effer ftato colui , che nutrio Phrifto, & Helle ; 
chiamato grecamente Herog » laqual woce figni fica il Mon 
tone. Coftni conofciute l'infegne della madrigna per fug- 
girle con una Barca litrafportò : & Helle nel mare Hel- 
Lefponto morta per infermità;0 perche ini dal nauigio ca_ 
defse,diede il nome al mare, CrioePhriffo giunti in col- 
cho indorarono il Montone,er il facrificarono a Gioue,e® 
la pelle confecrarono a Marte, et la diedero in guardia ad 
un'buomo chiamato Drado s fi come narra l'interprete di 


| Licophrone. Altri friuono costoro efternefuggiti fopra 


una naue,nella cui prora era divinto il Montone.Ma Stra 
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bone dice la fauola dell’aureo uello indi eftere nata,che in . 


Colcho fon fiumi, che portano oro, fi come il Tago in Spa- 
gna, Pattolo in Mifia,ilqualei barbari con le forateta 
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popold'Ifraelda figliuolid’ Amoni fuoi cittadini lo fece- 
ro prencipe in quella guerra, &y eglifece uoto,che fe tor= 
nana uincitore offerirebbe a Dio in holocauSto il primo 
che di cafa fua gli uenifte incontro. Vinfe i nimici,&y occu 
pò uenti città d'Amon, &tornò in Mafpha fua. A calo 
gli uenne incontro la fua unica figlinola coltimpano ,& 
colchoro . Dolfè afsai al padre fi mifero fcontro, &r la fi 
gliuola intendendo il uoto paterno , confortò il padre che 
ofseruafîe a Dio quanto gli hanena promeffo: ma a lei con 
cedefse bario di due mefi innanzi che la facrificafte; accio 
che potefîe uagando per monti infieme conle fue compa- 
gue piangere la (ua uirginità. Et in queftomodo paffatot 
due mefi tornò la mifera nerginella al padre,& fu facri- 
ficata.Da quefto nacque confuetudine nel popolo d’Ifrael, 
chein ciafcun’'anno fi ragunino infieme le uergini,&y quat 
tro giorni piangono la figlia di Lepte Galaadite | Fu ftolto 
adunque co$tui, & era inen male non bawere offeruato il 
uoto,che hauer uccifa la figluola,et però bendice Dia n. 
Non prendan imortalitl uoto a ciancia : Siate fedeli, & 
a ciò far non bieci,Come fu Iephtea la fua prima mancia; 
Questo nella Bibia è detto Iepte . 


uole,cy conle pellilanofè pigliano. Di Medea innamora- Lewinio detto Mumio Valerio Leuinio. Due Mumi Valeri 


tadi Iafone, & come poi fu da lui abbandonata, & della 
uendetta ,che ne fece parleremo adefa Medea al luogo 
fuo. <& però dice D A n. Quell’è Iafon ; che per core, & 
per fenno Li Colchi del Monton priuati fene. P E 1. Simil 
non credo,che Iafon portate ALVello,onde hoggi ogniun 
ueftir ftunole.Quell'è Tafon,<&y quell’altr'è Medea, Ch'a- 
mor, lui feguì per tante uille . 


Tofue. Lat. alio nomine diftusIefumaue sche f(uccefte a 


Mofe, Capitano del popolo d'Iddio in terra di promifttone 
uinfe piu uolte gli Amalechiti popoli barbari, & crudeli; 
&effendo ad una città in Giudea accampati quattro Re 
di Amorrei,&r uno di Hierufalem temendo che per lo be- 
neficio della notte li nimici non fcampaftero dalle (ue ma- 
ni; deuotamente pregò Dio, che fè glieracaro il popolo 
fuofef]e fermare il fole,cr cofi Dio l'eftaudì. Fermò la ma 
china del cielo uentiquattr’hore, & prefe li cinque Re, & 
glicrucififfe .<& qui ancho non taceremo, che hanendo 
nintala città di Gerico comadò fecondo il precetto di Dio, 
che nefSuno toccaffe della preda: ma Acam mofto da aua 
ritia furò una uefte , & argento, & oro, & fotterollo nel 


Leuini fono celebrati nelle hiftorie ; l'uno nella guerra di 
Tarentini,& di Pirro , L'altro nella feconda guerra Pu- 
nica nellaquale egli fu due uolte Confole oltra la pretura, 
e gli altri Magiftrati,&y primo di tutti paffando in Gre 
cia con l’armata, raffrenò l’empito del Re Philippo di Ma 
cedonia ; che legarofi con Aniballe fi temena non paf- 


fare inItalia : liberò dall'arme del Re Orico; A pollo- 


nia," coftrinfelo a ritornare al {uo regno. Giunfè poigli 
Etoli,c&r altri popoli Greci, il Re Attalod’Afia in ami 
citia col popolo Romano contra lui, Et nel cominciare del= 
la guerra pigliò l’Ifola di zacintho,pigliò Nafso,<&r Ole- 
niadaterre d’ Acarnania,<y Anticira de Locri, & die- 
dele a gli Etoli. Scacciò poi del tutto di Sicilia i Carthbagi- 
nefi,es riduffe l’Ifola in podere de Romani; Ne una uoltà 
ruppe s 9 parfe le nani de nimici , & parte ne prefe, & 
d Africa riportò prede. Andò legato con quattroaltri al 
Re Attalo per hbanere la madre de li Dei , & per confer- 
mare nell'amicitia de Romani i popoli di Grecia & d’ A- 
fia » & di queSto parlò il P x r.doue dice Mumio Leuinto, 
Attilio,& era feco Tito Flaminio. 


fuo Padiglione s Iddio adirato, fece; che eRendo dopoi Loteringo,civè Re Carlo di Francia, che per antica origi- 


Giudei accampati ad un’altra città detta Hai furono mef 
fi in fuga.Doleuaft Tofue:ma intefo per reuelatione dinina 
il furtod' Acam lo fece lapidare. & però dice il P 8 7. Et 
Iuda Macabeo,&r Iofue, A cui la Luna, e'l Sole immobil 
ferfi. D A N. Del folle Acam ciafcun poi firicorda Co- 
me furò le (poglie fi, che l'ira Di lofue quipar ch'anchor 
lo morda . 


‘5 47 è Leonida Re de gli Spartani,uedì l’hiftoria a Serfe piu baffo 


al luogofuo. P e tr. Ma Maratona lemortali ftrette, Che 
difefe il Leon conpoca gente (intendendo Leonida allu- 


ne fu Loteringo. Coftui è poSto dal noftro Pe T. nel nume 
ro deli tre Cefari Augusti,doue dice Ou'è' Re Artu, & 
tre Cefari Augufi;Vn d'Africa Vndi Spagna ,Vn 
Loteringo . 


Lucio Sicinio Dentato , ilquale non guari poi che furono di 


LIS 


dendo alnome di lui) & altroue . Leonida , ch'a fuoi lieto. 
propofe Vn duro prandio,una terribil cena En potatgiei, 
È de è 
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za fe mirabil cofe , 


Tephte fecondo fi legge nella Bibia. coStui fu figlinolo di G4 


laad; ma natod'adulterio, & da figlinoli legitimi di Gax 
laad fu cacciato di cafa,ex andofsene nella terra Tob.Era 
buomo fortiftimo, & per questo eftendo molto oppreffo'il 


RomaiRe ftacciati,fu Tribuno della plebe eftendo Confoli 


. Spurio Tarpco,c&y aulo Thermo. Coftui cento et uenti uol 


te combattendo fu nincitore, cr chiamato a fingular bat 
taglia uinfeotto uolte. Hebbe dalla parte dinanzi qua> 
rantacinque ferite,di dietro niuna notabile. T'olfe a mmici 
trentaquattro fboglie; Merito tra Phalere , bafte fenza 
ferro, Armille,& corone trecento, cy dodici doni milita= 
ri; (campò da morte quattordici cittadini, Cr di ciafeuno 
bebbe la corona ,fegui i triomphi di noue Capitani, ouero 
Imperatori, i quali per opera di lui haueano de numici ri- 
portato uittoria. Coftui ueramente in fe contiene quafi la 
gloria di tutti i Militi,che mai fofteroin Roma.et però di- 
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‘eil Pa 1. tre foli ir uedena Etmembra rotte et fnaglia 
tcarme,t® fefSe.Lucio Dentato,cy Marco Sergio, ey Sce 
ua; Q ucitre folgori,e& tre fcogli di guerra. | 


Marco Manlio Capitolinoilquale militò nolontariamente 


fedici quni ; Hebbe dodici ferite nel petto,ey da (uoi Capie 
rani trentafette doni militari. Fuil primo che mural co- 
rona prendefse, Fu (ei uolte coronato dell’hauer (eruato il 
cittadino;faluò P.Seruilio Macftrode cavalieri, Et arma 
go folo difefe ilmonte di Campidoglio,nelquale egli era fta 
to cagione,che Romani poi, che fula citta prefa da Fran- 
cefitofto fi ricourafero, cy una notte deftato eglidal gri 
do d'un'Oca,Francefi,che gia falinano; indietro ne rifofpin 
fe : onde da cittadini fu difenditore chiamato , & publico 
dono n'hebbe. Ma poi accufato che fi ritenena i Thefori 
de Franceft , & liberaua iponeri debitori , perche parea 
tentare di farfi Re, fupofto in prigione, cfiendo per fa 
uor del popolo liberato,percioche.cominciò a perfeuerare 
piu grauemete nella medefima colpa,fu dannato,et Mar 
co Menenio, & 2 uinto Publio alihora tribuni della ple- 
be il ferono morire gittandolo giù del fafto tarpco , qual è 
locato nel medefimo monte,e diedero a rovina la {ua caa 
Sa . Et fueto,chene la gente di Manli non fofteil preno- 
medi Marco e il cognome di Capitolino . onde dice il 
Pet.Etquelche armato fol difele'lmonte , Onde poi fu 
fofpefo . 


Marco Sergio, il quale nelle due prime uolte che militò, la 


prtmiera hebbe dinanzi uentitre ferite ; la' feconda com- 
battendo perdè la deStra ; onde fe la fece diferro ; benche. 
nell'una e l'altra mano acconciamente a far battaglia nò 
ualefse,pur un undi quattro uolte combattè, & uinfe con 
la finiftra, efiendogl fato occifi due caualli di fotto . Da. 
«Aniballe due uolre prefo fuggendo fcampò: benche uenti 
mefi,jne quali fuin prigione, bebbe fempre i legami, & le 
cathene a piedi : Liberò Cremona dalla sedio:difefe Pia- 
cenza : prefe dodici campi di nemici in Lombardia: In tut 
te quelle battaglie, che in que tempi Romani foftennero,or 
nato di militari doni da Trafimeno,da Trebia,&y da Tici- 
no corone d'hauer feruatoi cittadini riportò : Nella bat- 
taglia di Canna , dellaquale efiere fcampato fu fingolare 
opra di uirtu, egli folo meritò corona. P e T. Lucio Denta 
to,Marco Sergio, Scena; Quei tre folgori,&y tre fcogli 
di guerra : Ma l’unnon fuccefsor di fama lena. 


473 Marcello, ilquale riportò le terze,<y ultime fpoglie opime; 


occifo bauendo nella battaglia da foloa folo Viridomaro 
Capitano de Lombardi, fu il primo che moStrò a Nola 
poterfi uincere Annibale;pigliò Siracufa combattuta per 
tre anni. Triomphò nel monte Albano per propria dilibe 
ratione,efsendogli:dal Senato per calunnia negato.Al fine 
cinque uolte e[]endo fiato Confole, fu per inganno da An- 
mibale pento , &y bonoreuolmente epolto, l’ofta di lui ri> 
mandandofi a Roma P e T.Credete uoi,che Cefare,0o Mar 
cello,0 Paulo,od Aphrican fofsin corali. 


Mario ,ilquale nato in A rpino luogo bumile afcefe in Roma 


perordine a fommi honori,CoStui militò fotto Scipione E- 
miliano . andò pretore in Hifpagna : laqualeliberò da la» 
droni,poi fulegato di Metello in Numidia ; incolpan- 
dolo di negligentia acquifto[fi il confolato | & menò prefo 
sl Re Iugurtha innanzi al carro: Fatto l’anno dapoi un’al 
trauolta Confole,uinfe i Cimbri in Francia,c&y pot in Ita= 


dia i furiofi Tedefchi,gr gloriofamente ne triomphò:Con= 


CE L0 


Mitte . 


tinuò poi per ordine infin al fefto Cofolato ; tanta fula nin 
zù di lui, &" la bifogna della Republica , occie per decreto 
del Senato Apuleio Saturnino Tribunò della plebe , 
Glaucia Pretore,feditiofi cittadini ; Indi (cacciato da sila 
la, tornato con l’aiuto di Cinna, ottenneil Settimo con 
folato,&r,come dicono alcuni di uolontaria morte mori,et 
però dice il Pe T.Mario poi che Ingurtha,i Cimbri atter 
ra; E LTedefco furorser altroue parlando, & lamentanz 
dofi d'Italia . Per piu dolor del popol fenza leg gerAlqual 
come frlegge s Mario aperfe $i fianco , Che memoria de 
l’opra ancho non langue.Q_uando affetato,<y fianco Nom 
piu benue del fiume acqua, che fangue sa intelligentia de 
quai uerfi è da fapere , che nelguarto confolato , nelqual 
uinfe iTheutomici , & gli Ambroni in Francia tra l’alpi, 


. © il Rhodano all’a cque Sestie,de quali occife ducentomi= 


la: prefe xc.Mila ; la battaglia,come narra Plutarco,ca= 
minciò per l'acquasche per wolerne bere i Romani,ui man 
darono i ferui armati , inuna mano hauendo il ferro; & 
L'altra il uafosonde eftendofi poi da l’unose& V'altro efser= 
cito uenuto alle mani, per lo fangue abondeuolmente fpar 
fosbifognò che a fpenger la fete effi non meno fangne , che 
acqua beuefsero. QueSti rotti, &r fracaftati yin Italia vin= 
fe infieme con Quinto Catulo i Cimbri ; de quali occifi fit: 


rono cxl. mila ; prefilx.mila , il refto della bifloria è det= 
ta di fopra, 


Masfinifla, fu Re delli Maffili ; cotui benche prima in Spa: 


gna militò coi Carthaginefi , nondimeno rinoltatofia fè- 

guirl'arme de Romani contra Cartha ginefi fe molte cofe 

in battaglia memorenoli, gr degne di Resft come Linio, 
«Appiano deftrinono , & tanta fu la fua amicitia coi Ro= 
mani, che egli flimaua riceuere torto efsendo fenza loro; 

percioche infino all'ultimo della wita fuloro amico, & in 
quella fede lafciòi fuoi fucceftori infina Iuba , delquale: 
Mario triomphò ; regnò egli anni fefanta,c&r dopo gliot=. 
tantafci è chiaro haner bauuto un figliolo, fiorì nelanti: 
co fecolo,&y però il noftro P e T. lo chiama buono, & an=: 
itco,doue dice . Fecimi al primo o Ma ffinifsa antico perlo: 
tuo Scipione I per coftei (intendendo ilma ‘g giore Scipio 
ne, per coftei per Sophonisba moftrando, di cui per fa= 
ma hanea notitia) Cominciai,non t'increfca quel,ch'iode 
co altroue ilbuon Pirro bebbi fiorto,e Lbuon Re M af 
finiffas egli era auifo,D'efter fenzai Roman riceuertorto. 


Menalippe, una dele amazom, laqual fu prefa da Hercoley, 


il quale per hauere l’arme della Reina , per lequali era an 
dato conThefco ad aftaltarla le rendè ad A atiope fùa fo. 
rella, come diremo a Thefeo, <r in altri luoghi, PeT. Et. 
Menalippe,<r ciaftuna fi fnella,ch’a uincerle fu gloria ab, 
grande Alcide,Chel'’una bebbe;et Thefeol'altra forella.. 


Menalippo , che fuoccifo da Tideo nella guerra Thebanay 


uedi a Tidco al fuò luogo.P È r.L'iva Tideoa tal rabbia fo 
fpinfe s che morend'ei fi rofe Menalippo . 


Menelao , fu figliuolo di Atreos 0 come fcrine Heftodo di 


Plifthene set marito di Helena set fratello di A gamen-. 
non,ilqual fu general capitano de Greci nella guerra Tro 


ctana.etl'uno; etl’altro afiai laudò Homero nelle batta». 
| glie.et piu Agamemnon,che Menelao et tutti due furone 


pochi felici infpofe ; percioche Clitemneftra commife adul. © 

terio con Egiftoset alfine uccife Agamemnon fuo maritos 

et Helena moglie di Menelao fe ne fuggì con Paride per 

sicuperation dellaquale ne fegui le battaglie i e 
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x dial Agamemnon, et uedi ad Helena set pero ben dice ol ne i campi Marathoni, nellaqual battaglia otcife ducento 
Ù i moftro Pe T.Odi poi lamentar fra l'altre mefte Enonedi milade nemici,&" Ippa concitatore di tal guerra, cr tol- < 
Mi Paris, Menelao di Helena.A gamemnon,G Menelao; fea Greciil giogo del Seruire a Pi rfi. ne quiè di tacere, 
ima che’ n fpofe Poco felici al mondo fer gran riffe . | che un canaliere detto Cinegero,ilqual fegnitò i Perfi ite 
tin, 674 Metello. QM etello M acedonico; ilqual nato in Roma dino finallelor naui,ne prefe una con la mano deftra; e quel- 
li biliffvmi parenti, dotato di rariffime dott dell'animo, 0) latenendo,gli fu tagliata,onde egli la medefima nane pre 
tt di forti[fimo corpo,h: bbe d'una modeftif ima, & boneita fe con la mano finiftra,e& parimente efsendogli quella ta 
| vl mogliera quattro fi glinoli ; de quali tre nide C onfoli : due gliata,prefe la naue co denti, Cr quella tenne tanto che /ò 
Men Triomphanti ; uno Cenfore., il quarto Pretore ; & tre fi: pra giufero gli Atheniefi,tal che prefero detta naue;Per. 
\& gliuole;dellequali ude Nepoti.A fine morendo da quat- \Muciade, che’l gran giogo a Grecia rolfe ) | 
aka. tro figluoli,co dagenerifu menato alla fepoltura. Ne Mithridate, Redi Ponto, di Birbiniafu grande ditanto 
hi mancò a lui l'honore del confolato,ne la imperiale poteftà, impero,che egli acqui ftò; anchor che poi ne foffefpogliate 
lr ne la cenfura.Eglitriomphò di Macedoniase del Re Pfeu ditanto ardiresdi tanto eftercito,& pivvolte rinouellato; 
ite do Philippo,sdue uolte in battaglia uinfe gli Achei, la- = e&ditantefatiche,che egli fenza efserne ftancò foftenne, 
sii Scionne il triopho a Mummio. Domò in Hifpagna gli Ar-  Fuditanta memoria, che di uentidue nationiy ch'egli baa 
ila bachi,criTeltiberi; Etnondimeno affaili fiema dellafe- —uea fotto il (uo imperio, tutte intendena fenza interprete» 
Wale licità,che duc uolte gli fu negato il Cofolato,C.Aattilio e&&ditutte ne fapeaparlare,cr piututtol'efercito fuo an 
ut Labeone tribuno della plebe,ilquale egli quando fu Cenfoa —choò chegrande fofie,mominatamente falutawa; Fu crude 
ul re hauea cacciato del Senato, comandò che dal fafjo Tar= —Îédimodo, che conuna fola fua epiftola fece mecidere or. 
nani peo fi gitrafte; & facealo sfel'aiuto de gli altri Tribuni tanta mila cittadini Romanizi quali negotiauano per le fue 
ia non ui s'interponeua.Ilpadre di Q Metello Macedonico terteinAfta,comerecita Valerio Maft.g& altri ; fune 
lt fu Lucio Cecilio Metelloyl quale due uolte fu Confole;Dit © micoeterno de Romani, coi qualibebbe guerra piudi qua 
Li) tatore,Mae$tro di Cawalieri ; & nellaprima guerra pu= —rant'anniinire volte; prima con Silla, dalqualfu coîtret 
omtt nica triomphò de Carthaginefi; Et fuilprimo,che gliEe toa chieder pace 3 & a rendere quanto hanea occupato, 
lephanti prefiin battaglia innanzi alcarro menafse. In poiconMurena; Alfme con Lucullo,, dalquale fu vinto î 
LL) lui fcrifte il figlio efsere flato dieci ottime, <&y fomme cofe, pin uolte,<&r com Pompeo, chè pofe fine a:cofi lunga guere | 
ala perfetto guerriero ; otttmo oratore, fommo Senatore, for= rasche a guifa diramingo uccello;c&occnlto di regione in 11}l 
LT: tiffimo Capitano s Nel fuo capitanato bauer fatto cofe —regione andò fuggendo bor in Ponto, horin\Capadacia, ìi 
lug grandi,ottenuto fommo honore, acquistato ricchezza ca borin Armenia,borinColcho, &r'inScithia;e@ quando 
tb buona maniera,lafciato molti figliuoli, effere ftato dimaa parcuaefferuinto, et caduto,ne fi uedeua,ilche fupivuol 
mit ranigliofofenno., & chiariffimo nella citta. Etnondimeno —tes.connuouoefercito forgendo fi dimofiraua: ultimame 
ui, nella uecchiezza egli diuenne cieco.Q. Cecilio Metello lu teper piu non potere ; come colui che non lafcso defare ne 
del mode quattro figliuoli triophò delle ifole Baleari,chebog3 —di penfare cofache ad buomo fofte poffibile,deliberato ba 
po gl gifono Maiorica . L'altro nel medefimo prenometriom= —meaperMa cedoniaset per 14 ngaria pafsarein Germania, 
pela phò di Numidia , & di Iugurtha sonde Numidico;nefa —«&inFrancia,etd'indiinItalia a far guerra a Romani; et 
da detto. Et quefli credofurono i duetriomphali; liqualiée- il facea,fe | ‘effercito feguito:l'hanefie: onde defperando fu 
opa gli nide:benche Plinio dical'unBalearico, & l’altro Cre —coltretto aducciderficolueleno.et però dice il Par, 040" 
‘Scpa tico; Ma. fé crediamo a Liuio s colui che uinfet Creti fu il gran Mith ridate , quell ‘eterno Nemico de Roman che fé 
pr fa nepotenè tempi di Gneo Pompeo , qual ninfe egli Cenfore rammgoFuggidinanzia lor ta fiatee L'uernoî 
ih non fo fel Numidico,o Lucio Metello,che domò la Dalma Mumio Attilio sedi difopra ad Attilio. 
Rel ria; perchel'unoel’altro filegge che fuCenfore.Del Ng Mumio Leninio;uedidi fopra a Leninio. 


midico fufiglio.QuMetello Pio 5 percioche conlagrimeset Nabuchodonofòr RediBabiloma fu fuccefore a Ninò, 


con prieghi impetròsche' l padre alla patria ritornafte dal 
l'eflio,alquale eraftato coStretto andare, per non giura 
re nella ingiufta legge Apulea data per forza. CoStui ef= 
fendo Pretore nella guerra Italianazoccife Q. Pedio Capi 
tano de Marft ; & Confole andando Hifpagna oppreffe 
ifrati Herculei,&y cacciò d'Hifpagna Sertorio. & cofi ad 
duffero prede di Macedonia il. Macedonico , &r di Numi- 
dia il Numidico,&® di Creti il Cretica,e d'Hifpagna il Ma 
cedonico; &r il Pio. Yn'altro rede del Macedonico piu to- 
fto nepote,com'io ftimo, che figlio frlegge ; il quale fu Lu 
cio Metello,che in Sicilia uin(e î Corfari.ondedice il noftro 
Per.Metello dico; «7 fuo padre, & fuorede ; Che gia di 
Macedonia, di Nyumidi , Et di Creti,,& di Spagna ad 
duffer prede. 


pr Milciade ; eletto Capitano da gli Athbeniefi contra Dario 


RedePerfi, Checon feicento mila era giunto in Grecia, 
andò fenza afpettare i Lacedemoni occupati nei facri fact) 
coni diecimila @ Athene ; & mille Piatefi a combattere 


il quale benche l'imperio d'oriente fofje in poder de Medi, 
purriftorò in gran.parte.il Babilomico regno ; percioche 
uinfe ’Egittoracquiftol'Afiria,foggiogò la Giudea, ma 
lafuperbia ditantewsttorie rimofic in tutto l'animo fuo da 
Iddio,onde fece far una flatua afua fimilitudine;et ciafcu 
no coStrinfe a:dowere quella adorare,laqual cofa non uo> 
lendo fare Sidracs Mifàc,et Abdenago, li fecemettere in 
una fornace ardenteset fognandofi unanotte non fenza uo 
lonta d'Iddio di uedere un'arbore yorto delgualpafcenano 
animali,per laqual ufione gli uenne granterrorezefsendo 
gliinterpretata da Daniele,et infine gli.conclufe;come e> 
gli bauea ad habitare infieme conle'fieretra:bofchi,et c6. 
quelli mangiar fieno,et herba infino:inicapo di fette anni: 
et cofi (cacciato da (voi andò tra bofchiscome fiera;èt fini» 
tilt fette anni,riconobbe Iddio, ci quello ringratiò,et lata 
dò , fi come è fcrittoin Danielé al quarto:»et pero dice il 
Per. Ma Nino,ondeogni hiftoria bumana è ordita; Do 
uelaftio? elfuo granfucceffore:(cioè Nabuchodonofor) 
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«Matte 
€he fuperbia conduffe a befial uit" ©» 


Nembroth,gigare fufiglivolo di Can,et Can figlio di Noe. 


Coftuiueramente fi puo diresche talefofte tra gli buomi- 
ni,quale era ftato Luciferotra gli angeli.Et pere he erain 
abondantia di tutte le cofe:, o audace ,& robuftifiimo, 
perfuadea a gli buomini,che la loro felicità non uenivalo 
ro da Dio: ma dalla propria uirti,& confortana i fuoi pa 
rentia pigliar la tirannide (erando potere riuocar gli 
buomini dal temere Iddio, & porre ogni fperanza in fes et 
accioche Iddio non gli potefse punire col diiuuio : come ha 
uea fatto altempo di Noe fuo Auolo, diliberò: edificare 
una torre fi alta,che’l diluuio non ui potefte arrinare.Edi 
ficolla adunque di.mattontin luogo di pietrescy di bitume 
in luogo di calcina , & ciafcun giorno hauea uenti mila 
buomini atalopera;& tutti erano in fomma concordia in 
val iniquitasma Iddio, ilquale depofuit porentes de fedeset 
exaltanit bumiles s non uolle di nuouo estinguere la bus 
mana generatione, come banca fatto pel diluuio,ma diter 
mino difunirla, et confonderla. Perche gittò a terra la 
Torre, doue prima ufauano una medefima lingua; 
generò confafione per la dinerfità delle lingue che diedelo 
ro.Et per quefto la Torre fu chiamata Babilonia : perche 
Babel fignifica confufione. Di queSta Torre;c delle confu 
fionidelle lingue afferma Iofepho, che: cofi fcriuela Sibil= 
la.Erano gli buomini tutti d'un linguaggio, cr edificaua= 
no unatorre altiffima credendo per quella poter falinal 
cielo. Ma lrdy con uenti disfecero la torre, & diuifono la 
lingua dandoa ciafcuno la fua.Perche tal città fu chiama 
ta Babilonia, & pero dice D a x. Quefti è Nembrottoi 
per lo cui mal coto Pur unlinguaggio nel mondo non s'u= 
fa .<& diferinendo la figura di Nembroth dice . La faccia 
fua mi parea lunga, & grofia, Come la pina di San Piero 
a Roma,Et a fua proportione eran l’altr'ofia. il Pet. 
Et quelsche comincio poi la gran Torre; Che fu fidi pecè 
cati, d'error carca. Ria i 


475 Netftore,figlio di Neleo figliuolo di Nettuno; & di Dorit;0 


Chlora figlia delThebano Amphione; buomo facondifti> 
most dottiftimo fecondo lateftimonianza di Homero nel 
la Iliade x uiffelungotempo;fecondo che dimoftra Ouidio 


nel undecimo metbamorphofis quarido introduce Achil)/ 


le domandare Ne$tor,& pregare,che glidica in che mo 
do Cenea di femina diuenifte mafchio sdouefoggiungela 
rifpoSta:Quifquis adeft , & quel che feguita ; & oltrela 
dottrinasc cognitione delle cofe fperimentate qual bebbe 
per la lunga età,fubuomo bellicofiRimo,onde eftendò gio 
uanettofece guerra con i Theffali,i quali fuperò,<r uinfè 
uccidendo grandiftima quantita di loro,come (crine Home 
ro. fu porinfieme con Thefco ser Perithoo contra de Cena 
tauri,.& fecondo Darete,&x Ditis C retenfe,fu nell'una,& 
nell'altra guerra Troiana prima con Hercole, & Iafon 
contra Laomedonte, dapoi congli altri Greci contra Pria 
mo,nellaquale efpeditione anchora che uecchifsimo foffe, 
come fcriuono iprenarrati hiftoricisin modo sefperimen. 
10 nella battaglia,che non fu da reputare inferiori a mol- 
tiGrect, de qualila etàeraflorida , &forte. Pet. Ne> 
fior,chetanto feppe;&r tanto uiffe. 


Nino figlio di Belofuilprimo, che pér forza d'arme foggin 


go vuicini popoli:nfino all'Africa, trtutto l'Oriente,dal» 
qual è ordita ogni humana hiftoria: perche da tempi ne 


qualiegli regnò, coftl'H ebraiche, & le Caldee biftorie,es 


Philippo Re di Macedonia; figlio di Aminta, 





quelle d'Egitto,come le Ereche,c&y le Latine tominciaro 
no s percioche regnò non molto dopo il dilunio , Innanzi ab 
quale non è memoria di cofe bumane,fenon quanto Mofe 
dininamente ne fcrifse, edificò in Siria la gran città detta 
Niniue , & hauendo moffo guerra a Zoroaftre Re di Bas è: 
triani; venendo con quello a battaglia P’uccifo : ultimamé 
te andando contra gli Egittij fuinuna battaglia dauna 
faetta ferito ,& morì. La hiStoria di Belo fuo padre uedi 
4242. percioilnoftro Pe T. dice; Ma Nino onde ogni 
hi$toriahumana è ordita Dove lafc'io? | 


Paolo Emilio,furono due Paoli Emili,il padre, &il figlino 


lo.IL padre mori Confole combattendo fortemente a Cana 
na contra Carthaginefi i quali bebbero la vittoria per lo 

poco fapere , & per lotemerario ardire dell'altro Confole. 
M.Varrone . Il figliuolo nel primo Confolato triomplrò de 
Liguri, & nel fecondo de Macedoni, cr di Perfa loro Re, 

ilquale uiuo prefe , & legato menò nel triompho, Eta lui. 
fu dal Senato, & dal popolo promefto; che ne giuochi del 

Cerchio ueStiffe la uefte triomphale Pe T. Duo Paoli; 

duo Bruti,c&yx duo Marcelli.Credete uoi,che:C efare,o Mar 

cello,0 Paolo,od Africanfofin corali. : 


Perfeo. Lat. Perfeus,IouenatussInachides,A bantiades,Da 


naus, Acrifioniades. fu figlio di Gioue,&y"di Danae figlia 
d'Acrifio Rede gli Argiui figlio di Abbante. questo Re 
Acrifio bebbe da l'oracolo d’ Apolline;che della (ua figlia 
Danae,qual era belliffima,donena nafcere un figliv,perle 
cumaniegli perderebbe la uita . Ilche udédo Acrifioper 
uolere ouiare talinfortunio , ferrò detta fua figlia in una 
torre, a quella per guardia pofè buoniunia fefidatifti= 
mi, accioche niuno l'haueffè , peruenne ia fama delia fa. 
marauiglioja beltà. all’orecchie di Gioue s € fubito di let 
sinnamorò, perche lafciato il gouerno del cielo;& ogni ab 
traneceffaria cola abbandonata difcefeinterra per fodif= 
faril fuo amorofodifio;nenuto al luogo tentò gli guardia= 
niconbumil preghi , che confentir gli uoleffero l’entrata, 
Ilche poi che uide non potere , deliberò ufare un'arte che 
detti guardiani ingannaffe ; o con preftezza leuatofiin 
aere fenza indurre altre nuuole', trasformò femedefima 
inuna minuta pioggia d'oro,e5 pionendo fopra il retro del 
la ben guardata torre, difcefe per letegole nel srembodel 
la uaga fanciulla; laqual pioggia con gran fiupor mirane 


© dos&nel mirare fommo piacerprendendo; che:nonfolo fi 


mofse sdoue fedena ,ma condifio di tal piovviziligrembo 
s'empiè infino a tato che tutto quello oro piouwtoimcuis'e 
raGioue trasformato ritornò nella fua priftina figura; 
perche con amorofopiacere con Gionecongiuntafi gene® 
rò Perfeo;il quale poi è'hebbe fattopel'imondo non piccio 
la dimoStratione della fua virtù, & ragliatoilcapo a Me 
dufa col coltellodi Vulcano Harperritorndim Argos, & 
mostrato a [uo auo Acrifio che ricenermoluolena il ca= 
po di Medufa, iltrasformò in faffo +come nella historiadà 
Medufa, & in quella di Andromadababbiamo narrato. 
Pet. Canzontio non fui mai quel nunolsd'oro,Che poidi+ 
fcefe in pretiofa pioggia Si che'l foco di Gioue in parté 
fpenfè. Perfeo era l'uno suoli faper come Andromada 
gli piacque in Ethiopia . pdl 
co padre del ‘456 
magno Alefandroscoftui aumentò il fiato di. Macedonia. 
nincendo gli Atheniefi piu uolte, i Phocefise iThebani;al 


° fine tutta la Grecia,mincendo ql Illivtizi ThefsaliiThras 
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ci,i Dardani; i Molofsi,& gli Scithi, argiunzendo a fuoi 
regni prouincie,<& tutto cio facendo,non piu con uirtt che 
coningamno.Vltimamente bauendo contra il Re di Perfia 
grande effercito apparecchiato nelle nozze di Cleopatra 
fua figlia fuda Paufania uno de nobili adolefcenti di Ma- 
cedonia uccifo:coftui feppe meglio celare, affrenare l’i- 
ra,che Aleffandro , ma nonaggiunfè però alla magnani- 
mita, ne alla liberalità; ne alla pietà, ne all'accorgimento 
di AleRandro , ilquale dopo la morte del padre bauendo 
acquetate tutte le dijiordie indi gia nate, uinto ì rebel- 
lantr Greci,pafsò facilmente in Afia , o da Pella città di 
Macedonia infin all'India , fenza frode nintendo diuerfi 
paefi con tanta facilità, contanta preftezza,che parca 
uincer correndo; tolfe il regno a Perfi, &foggiogò tutto 
l'oriente. Pe T.1duochiariTroiani, ei duo gran Perfi ; 
Philippo , e'l figlio ; che da Pella a gl'Indi correndo ninfe 
paefi diuerfi. Vincitor Aleffandro l'ira uinfe ; Et fel mi- 
nor in parte,che Philippo. uediancho ad Alefiandro più 
piu di fopra al fuo luogo. 


Philon.P.nel primo confolato triomphò de Latini,fu poi det 


to maeftro de caualieri da Lucio Emilio Mamerco ditta- 
tore : poi fu cenfore con Spurio Pofthumio, Et fatto un'al 
tra uolta Confole fe guerra con Greci, Napoletani, nella 
qualguerra bebbe due cofe fingolari j che’l medefimo im- 


| perio gli fu prolungato,ilche neftuno anchora hauena c0- 


feguito.c dopol'hunore ottenne il triompho d'hauer pree 
fo Napoli ,& fcacciatoi Sanmti , & i Puglieft; Fu della 
plebe il primo pretore, & certo egli futale,che ft come Lu 
cio Volunio,cofi egli pofe Tito Liuio tra quei capitani, che 
Romani poteano bauer contra il magno Alefsandro, fe in 
Italia paf*ana. P ET. Coffo,Philon Rutilio ; & dalle fpef 
feluci.Et parecchi altri di natura bumili,Rutilio,co V olw 
mo,Graccoset Philo,Fatti per uirtu d'arme alti,e gétili. 


Pirro, figlio di Eacide Re d'Epiro, & dell'antica fehiatta di 


Achille, & parente d'Aleffandro Magno huomo eccel- 
lente per molta humanità,& liberalità ,ma cupido d'impe 
ro,egli fuil primo che condufte in Italia elephanti ; il qua 
fe bauendo ne primi anni a pena fuggito l'odio de gli Epi- 
roti uerfo del padre,fu poi nelli undici anni da fuoi richia- 
mato. Coîtui fe molte guerre, aumentò il regno pater= 
no,onde in foccorfo de Tarentini bebbe guerra co Romani, 
ne prima uincitore che uinto da loro partendofi, ad occu- 
pare sicilia fi riuolfe , oue hauendouintoi Carthagineft, 
uittoriofoin Italia tornò contra Romani, & durò la guera 
ra quattro anni,ma fenza perfidia ,&r crudelta,ne piu cer 
cauono uincere con l'arme,che con magnanimità.Vollono 
i Romani ricomperare grannumero di prigioni , che egli 
haucua prefi in battaglia. Pirro glie li rendè (enza prez- 
xo ; affermando che nonera uenuto per far mercatan- 
riad'huomini , ma per tentare a chi di loro la fortuna uo- 
leRé darl'imperio ; Ne furono in questo beneficio vinti i 
Romani. Percioche offerendogli il medico di Pirro, che fe 
noleffero lo auelenarebbe , di fubito gli manifeStarono la 
fraude co l'auttore di quella dimoftrando quanto fofte a- 
lieno dal popolo Romano lo inganno . Donò adunque Pir® 
ro i prigionia Romani, & i Romani donaron la uita a 
Pirro, partifti finalmente d’Italia : & poi effendo in Sici= 
lia da Carthaginefi uinto nella nauale battaglia scontra. 
«Antigone Re di Macedonia n'andò ; ilqual uinfe & (pos 
glio del regno.Non contento anchora uolfè l’armi in Gre= 


Gr*rro 
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cia, & affediando gli Spartani fu da loro indietro rifefpin 
to : Indiuolgendo ad Argo , mentre vincere A ntigono fi 
sforzaua ,ilquale era dentro nella città , combattendo fu 
da colpo di pietra da muritirata uccifo .Netacerò, che 
domandando Pirro all'oracolo d' Apolline (è hanewa a win 
cere Romani: la rifpofta fu . Aiote Aeacidem Romanos 
uincere pofJe. Ilche fu ambiguo,che fi potea cofi intende- 
re, chei Romanite uinceranno, come tu vinceraii Roma= 
ni. PeT.Com'iomi uolfiilbuon Pirro hebbi fcorto . & 
DAN. Romani incontro a Brenno,incontro a Pirro. 


Pirro, figlio d’Achille,il qual partorì Deidamia figliuola di 


Licomede Re . Fu chiamato Pirro dal colore del fuo pelo; 
il qualera rofso., & focofò sperche pyrin greco fignifica 
fuoco. Fu chiamato Nepiolomo quafi nuouo foldato,per- 
che dopo la morte del padre anchora gionanetto fu coma 
dotto nell'efiercito a Troia.Q ueSto uciife di fua mano Po 
lite figlio di Priamo,c& Polifsena (va fi glinola facrificò al 
la fepoltura del padre , & Priamo uecchio uccife prefto 
all'altare,doue era fuggito. Non perdonò adunque ad età 
fenile jne a gionanile nea feminco fiffo , nea religione. 
Menò in feruità Andromaca moglie di Hettore, Dapoi 
prefo dall'amore della figlia dì Menelao Verminion : la 
qual'tolfe ad HoreSte,dette Andromaca ad Heleno fighiò 
di Priamo con parte delreame, perche Heleno con fo ua 
ticinio lo campò da pericoli del mare, Ma finalmente tor 
nato Horefte dalla regione Taurica l’uccife neltempio 
d Apolline.D A N.La dinina giuftitia di qua punge Quel 
Attila; che fuflagello interna ; Et Pirro,e Sefto. 


Polinice,cw Eteocle fratelli,figli di Edippo Re di Thebetra 


loro conuennerono di regnare a uicenda ciaftuno un'anno. 
Ilprimo anno toccò ad Eteocle: Ma non volendo finitoil 
primo anno cedere al fratello Polinice, egli con l’aiuto del 
Suocero Adrafto Redi Argos, & del cognato Tidev con- 
dufte a Thebe uno efsercito di fette Reset combattè col fra 
tello contanto furoresche l'uno occifè l’altro. Creonte che 
fuccedette ad Eteoclenelregno diThebe ; uietò loro la (è- 
poltura.Ma Argia moglie di Polinice,fi partàda Argos, 
Antigone forella d'amendue ufcì di Thebe , & ragunate 
in campo prefono il corpo di Polinice,<y portaronto al fuo 
to,doue gia trouarono arfo Eteocle,& fubito che lo pofe- 
roapprefso il fratello tremaron le legna, &ributtarono 
Polinice, onde le fiamme di due corpi fuggirono l’una l'al 
tra come (è cofimorti ritenefîero l'odio antico . Onde Staa 
uo .Eccelterum fratres primos ut contigit artus Ignis e- 
dax,Tremuere rogi, & nous aduena buSto Pellitur,ex- 
tundant diuerfo uertice ffamma. Et Lucano. Scinditur in 
partes, geminog; cacumine furgit Thebanos imitata ro- 
gos.& il noftro D A N. dimandante a V 1R.Chi è in quel 
fuoco;che uien fi dinifo Di fopra,che par furger de la pira, 
Ou'Etceocle col fratel fu mifo e Di Argia ,& d'Antigone; 
uedi ad Argia,& nedi a Laio Re di Thebe. I 


Pompeo,ninto da Cefare inPharfalia,tra regni amici one 


fuggendo ricorrere douefse perle fue forze racquiftare; 
eleffe lo Egitto, fidandofi ne befici fatti da lui alpadre del 
nuouo Tolomeo, gia fanciullo; cr cofi partitofi di Cipro; 
s'indirizzò uerfo Pelufio, oue udito hauea effere il Re con 
gente armata s perche facena guerra alla forella nomata 
Cleopatra,laquale regnare cercaua;Ma prima che inter 
ra fcendeffe mandò un meffo al giouanetto Re; Il quale 
per la picciola eta era col fuo regno al gouerno di Photi= 
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no Eunuco. Eglichiamò al configlioi maggiori, chepro- —.Maegl fentendone fomma noia, come ferine Plutarco,to 


uedeffero a quello chel gran Pompeo chiedena.Era quiui 
tra gli altri Theodoro da Chio macsStro di Rettorica del 
fanciullo Re ; gr Achilla Egittio,i piu eccellenti configlie 
ri.Iui parte difsero,che Pompeo non pur s'accogliefse,ma 
fifcacciaftesparte che degno, cthonefto era d'accoglierlo. 
«Alibora Theodoro per moftrarla forza del fio parlare, 
difse snell'uno nell'altro effere ficuro ; perche il riceuerlo 
farebbe loro nemico iluncitore,& fignore il uinto : Ibcac 
ciarlo darebbe materia , & cagione a Cefare sche peife- 
guiffe loro, come colpeuoli ; il migliore adunque era occi- 
derlo ; che contanto beneficio acquiftarebbono la gratia 
di Cef1re,cy dalla tema di Pompeo fifcioglierebbono: fog 
giunfe poi ridendo,che come dice il prouerbio, Huom mor 
to n0 morde. AL coftui configlio tutti s'appigliarono,onde 
ad Achilla fu data la cura difimal fatto ; ilquale in fua 
compagnia prefe Settimio, ch'untempo fude foldati tribu 
n0 di Pompeo, Saluio Centurione con tre, 0 quattro fer 
uigiali miniStri. Allora ueggendo gli amici di Pompéo 
una fola fcapha uenire per riceuereun fi fatto buomo, 
parue che cio fofte un dileggio, perche effi lo configliorono 
che face(fe uolgere la galea in dietro; ma a che prò ° poi 
che gia le nauidel Re erano intorno fi, che fcampar non 
poteua è onde lufingheuolmente da Settimio inparlarRo 
mano chiamato Imperadore,e&y d'Achilla grecamente fa 
lutato, fuinuitato a montarein fulafcafa, che conta ga- 
lea non haurebbe potuto uenire a terra per lo troppo ; & 
non profondo limo de l’arenolo mare . perche egli meden- 
doft ogm altra nia eftere precifa,<&tolta, con due Centa 
rioni, & condue liberti monto in fu lafcafa, rx alla cara 
mogliera , & al figliuolo woltofi diffe quel celebrato uerfo 
di Sophocle s Chiunque na alla cafa delTiranno s anchot 
che fia libero, pur fe gli fa feruo. Indi aldefcender nel to, 
Settimio prima di dietro conla [pada lo ferì) mortalmente, 
«Al cui colpo foggiunfero Saluio , & Achilla mail gran 
Pompeo per cadere boneStamente fi coperfe la fronte col 
manto, ne parola, ne altro atto facendo di fè indegno ma 
fofpirando le crudeliffimeferite afpettana; cofì mifereuol 
mente nel lx. anno di (ua uita,ilgiorno dinanzi al fuo na- 
tale nenne a fine colui, che tante uolte fu Duca prima che 
foldato,che ricourò la perduta Sicilia, foggiogò tutta l’A 
frica,onde egli il nome di Magno bauutone , no cSendo an 
chora Senatore,netriomphò . Indial'occidente paftando 
racquiftò la Spagna : Et anchora e[fendo Romano caua- 
liero , bonoreuolmente triompho ne riportò . ritornato in 
Italia pofe fine alla feruile guerra; poi riuoltofi all’orien- 
te,liberò tuttii mari,c& tutte l'ifole da corfari, fcacciato, 
occifo,ricenuto mn feruiti cento uenti una uolta, ottanta. 
tremile buomini,<&y affondato, 0 prefo banendo ottocento 
quarantafei navi, pigliato in fua fede città, & caftella 
mille cinquecento trentaotto , &r foggiogato quanto è di 


terra da laghi Meotici al Roffomare . Al fine uinfe Mi- 


3hridate , € Tigrane due potentiffimiRe . & dA fas & 
di Ponto ,d' Armenia, di Paphlagonia,di Cappadocia di 
Cilicia di Soria,di Scithia, di Giudea; d'Albania sd Hibe- 
ria,di Creti,di BaStermi, & di altri popoli riportò nitto- 
ria gloriofa.Indi uenutoin Ale(fandria Cefare ,tofto con 
l'anello innanzi la tefta del gran Pompeo gli apprefentò 


Theodoro,o come alcuni diftero Achilla,il quale con fi bo 
norato dono credeuafi acquiftarla gratia del vincitore, 


fcaccio da (è per non ueder con fi lagrimenole oggetto ,fi 
fiero,& ingiuriojò buomo . ma prefo l'anello molte la gri. 
me fparfe,c come è (critto da gli altri, comandò chel'a- 
dorato capo con pretiofi odorisqualera il coftume di quele 
la cra,s'ardefse , Sono alcuni a i quali piacque che'l piato 
di Cefare foffe fiato in celare la manifeSta allegrezza fi 
come Lafciò (critto Lucano dicendo  V'td; fidem nidit fce- 
leris,tutumg; putauit Jam bonus effe focer, lach rymas na 
{ponte cadentes Effudit, gemitusa; expreftit pettore lato. 
Gli altri,cioè la maggior parte differo, che per nera pietà 
veramente pianfe,fentendone grane cordoglio, fi come Y 4 
lerio ; Plutarco,Plinio,& cento altri ftriffero,ma il Per 
feguitando la opinione di Lucano facendo al fuo propofito 
dice. Cefare, poi che’ ltraditor d'Egitto Li fece il donde 
l'honorata tefta , Celando l'allegrezza manifefta Pianfe 
per gliocchifuor,fi come è (critro . o altroue .. Vediquel 
grande,ilqualogni buomobonora, Egli è Pompeo, ha 
Cornelia feco,Che del nil Tolomeo filagnaset piora,Quel, 


(intendendo Cefare) Chein Thefaglia bebbe leman fi. 


pronte A farla di ciuil fangue uermiglia Pianfe morto 
il marito di fua figlia (fignificando Pompeo) Rajffiguran 
do le fattezze conte. x B o c..nella uifione amorofa y 4. 
lui feguiua poi molto penfofo Pallido ‘nello afpetto il gran 
PompeoTal,che di lui fe uenir pietofo,Mirandoli poi dice 
troTolomeo,Che fu da quel gia fatto Re d'Egitto, Et po= 
Jciauccider liuilmente il feo. . . 


Protefilao; figlio d'Iphiclo Theffalo amato da Laudomia. 
fu unode principi della Grecia; che fa primo morto da 


Dardano alla guerra Troianaso pen-man di Hettor il pri= 
mo di che ftefero in terra, ilche indica il fuo iftefto nome, 
che fignifica il medefimo, che primomorto, edi a Lando 
mia a 653; i 


Regolo Attilio ,uedia fedeli ad Attilio Regolo a 30. 
Romolo, fu il primo Re de fondatori di Roma, <& non tane 


toedificò Roma : ma quella bauca fatta ben popolofa per, 
lo concorjò di molta giouentù,ma perche tutti i nicini Poe 
poli fi fdegnanano apparentarfi conloro: perchein gran 
parte erano tati cacciati della propria patria per uariet 
celli, yin Romanonerano femine ; diliberò il Re.confe= 
guire con fraude quello , che non poteua impetrare per. 
gratia ; ordinò facrifici,c& giuochi, con grandiffimu,e 
ornati[limo apparato. Concorfono a tal celebrità i Sabini» 
co altriuicim a Roma , & con le mo gli , con figliuoli, 
uolentieri,<&y fenza fojpetto. ma Romolo quando uide tute 
talaturba,laquale era molto intenta a guuochi,dato l’or-. 
dinato fegno a foi che armati erano, cx quelli con fubitoy 
& improuifo tumulto rapirono tante delle uergini Sabi= 
nescne ciafcuno hebbe la fua. Non potendo fopportare tan 
ta contumeliofa ingiuria i Sabini; tornarono a cafa & or= 
dinato robufto efJercito,con tanto empito uennero,che ca- 
trarono in Roma sfula battaglia atrocifima,<&y molti da 
ogni parte perirono ; ma nelle donne parue prudentia,& 
franchezza d'animo piu che muliebre, & pietà degna d'o 
gni eterna memoria.Percioche le rapite Sabine di comu 
ne configlio , fenza timor di morte fi cacciorono nel mezo 
delle due combattenti fchiere , & con molte la grime y 
fracciatiicapellibora a padri cx hora a mariti uolgerna 
dofi , Noidiceuan fiamo cagione di tanto male ,& in noi 
uolgete ongi uostra diftordia sy furore, puote sg il 
mirabi 
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mirabilatto delle fanciulle,co la fosmima pietà che in ogni 
parte dimoStrauano sche fecero ceftarela battaglia 5 
deposto ogni odio, non folamente diuennero amici i ma di 
due città diuennero una,Perciochei Sabini lafciando Cu- 
resloro città habitaron Roma, con quefta conditione, che 
Romanou muraftenome,ma tuttii cittadini cofi Romani, 
ome Sabini da Curesfufseno chiamati Quirites. ma pri- 
ma della rapinadelle fanciulle bebbe guerra con i Cime- 
nefi,i quali ninfe, del Duca lor Arone a Gioue Phere- 
trio confecrò le (poglie opime; Poi con Sabiniscome è det- 
tone pot i Fidenati, <& i Veientani. fubuomo bellicofo 
molto ; fece il popolo intrepito contra ogni pericolo | Dopo 
Romolo primo Re fuecefse Numa Pompilio pieno di giu 
fiitia,co di fantita,attefe algomerno seg alloflato pacifi- 
co,.tranquillo, e orno la citta di religioni, <& di diuine, 
«I facre leggi. Tullio HoStilio terzo Re uinft gli Alba: 
niyi Fidenati, & iVceientani, & per la perfidia di Metio 
Suffecio , il quale eglife fanartare a quattro caualli fofpin 
tin diuerfe parti,deftrufse Alba, coftrinfe gli Albani 
uenire ad babitarein Roma, «alla città aggiunfe il mon 
te Celio. Anco Mattio benche nella giuftitta; & nella re 
digione foffe a Numa. Pompilio fuo au0 materno. fimile, 
pur domò i Latini jaggiunfe due montil’Auentino , cr il 
Gianicolo, cy nuowe mura intorno ; publicò le felue al bi- 
:fogno nauale ; ordinò lerendite delle Salige s edificò pri- 
mo di tutti il Carcere spofe nella foce del Tieuere la Colo- 
nia HoStia,prefedagli Equicoli,la ragion feciale laquale 
ufano i legati ricordandole cofe rubate. Tarquinio Pri- 
fcotriomphò de Latini y<& de Sabini ; Aggiunfe a cento 
padri eletti da Rontolo altretanti ‘ addoppiò il numero de 
caualli da Romolo diuifiintre centurie; Edificò il Circo; 
ordinò i grandi ginochi s circondò la città di muro di pie- 
tra. Seruio Tellio sinfe piu uolte i Thofcanis aumentò la 
città del Colle Quirinale, del Viminale, & dell'Efquil 
le , Fortificolla d'Aggere,& di foftas partì il popolo in 
quattro tribu ; Diede alla plebeil formento, le mifure,cr 
spefi; Ordinò le Clafti , &le Centurie; & il Cenfo;.per- 
Suafe a Latini che in Auentino faceffero il:tempio a Dia- 
na ad imitatione di coloro che’ l fecero a Diana Ephefia ; 
«& hauendo ottimamente gouernato il regno, fu occifo da 
Tarquinio fuperbo fuo genero sil quale eftendofi fatto Re 
per cofi crudele, & ingiuita uia, & eftendo per colpa del 
figliuolo che sforzato hauca la pudicitia di Lucretia, e per 
la fua fuperbia & ingiuflitia uenuto inodio de pin illuftri 
della citta; fudel regno ftacciato,Siche meritamente fuo 
i della compagnia de famofi ;, x nalorofi buomini, & de 
gli altri RomaniRe interra,cy inbaffo:ftato era noneffal 
tato dalla fama ma carca di pefo di uitij; &y d'infamia, fi 
«come auuicne a chiunque abbandona uirtù;come egli l’ab 
bandonò.Adunque fu il popolo Romano fotto Romola tte 
dace, fotto Numa religiofo ; Sotto Hoflilio armato , fotto 
«Anco ficuro , fotto Prifco ornato, fotto Seruio premiato, 
fotto Superbo liberato . Similmente Romolo bonorò mol- 
to gli Scarpellini. Numa Pompilio fuo fucceftore î sacer- 
doti. Paolo Emilio i Marinai. Camilloi Cacciatori Caio 
Celaregli Orefici. Scipione i Capitani. Auguito Otranio 
4 Giuocatori di palla è. Caligula i Buffoni. Tiberio i Ruffa- 
ni Nerone il crudele i Ginocatori di (pade. Claudio gli 
Scrittori, Silla gli Armaroli. Mario fuo competitore gli 


| Antagliatori. Vefpafianoi Pittori, Tito (uo figliuolo mag- 
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giorei Muftci. Domitino di coffui fratello cdr molto (ve è 
lerato i Baleftreri, & Marco Aurelio iSaut, Reguaro= 
noi ReinRomaanni dugeato,e quarantaquattro , Quata 
trocento anni durò la profperità di Roma, «& tanto fu Ro 
ma ; quanto in fe bebbe. femplicità nelle parole , x mae- 
Sta vell'opere. Cofa ueramente ammiranda da notare, 
la quale pone gran confufionne uini, co grande ammira= 
tionne morti,che di tutti gli antichi non fitrowa efter leta 
to una parola, che babbinodettaleggiera , ne opra cattia 
ua che habbino fatta se però ben dice ti noliro Pit, 
Mentre che uagooltra con gliocchiuarco; Vid'l gran 
fondatore ; e i regi cinque» L'altro eram terra di mal pe- 
fo carco; Come adimene,a cui uirtù relinque. Da. Sai 
quel,che fe dal malde le Sabine Al dolor di Lucretia i fet 
te reggiVincendointornole genti uicine, 


Ruttilio . Caio Mario Ruttilio nel primo confolato triom= 


phò.de Priuernati: Nel fecondo prefe Alife,<y molteter 
rede Sanniti. Fudella plebe il primo Dittatere ,.& il 
primo Cenfore, &nella Dittatura triomphò de Thofca- 
ni,& fi come V olunnio, & Philone; cofiegli fi contrapo+ 
ne da Limo al grande Aleandro. Fuun'altro chiama» 
to Publio Rutilio, buomo difomma innocentia ,&r efsene 
dolegato di Caio Mario proconfolein Afia , liberò la pro 
uincia delle ingiurie de Publicani: Perche fe uenire in 
odio di quello ordine; appo il quale eranoi giudici , &y con 
dennato andare inèffilio: Fu poi Confole nella guerra 
Italiana , contra Marfi, da quali fu uinto: «& però 
dice il noftro Pet. parlando del primo Rutilio. Cof:- 
fo ,Philon , Rutilio ;&yx dale fpeffe Luciin difparti. Et 
parecchi altri di natura bumili , Rutilio con Volun» 
nio, & Gracco, & Philo, Fatti per uirtà d'arme al- 
ti,crgentili, | 


Saladino, uno de Saracini che faceRe danno, e ‘uers 


gogna a noftri Chriftiani; percioche Baldouino fuccef® 
fore di Goffrido nel regno di Gierufalem due uolte fu 
rotto da gli infedeli, «& Baldouino fecondoche fu pre- 
fo.da Balaccho Re de Parthi, «y regnando Folco , che 
fu il quarto Re 3 Alaffo Turco prele s & arfe Edefa 
fa citta di Mefopotamia da gli Hebrei chiamata A- 
rach: Indi Melechfala , che fu l’ultimo soldano d'Ee 
gittos di quelli che hebbero origine da Sacone , &r dal 
Saladino prefe Gierufalem abbandonata da Saraciniy 
& da Cordirio figlio del Saladino di mura lafciata ignu- 
da, & occifè quanti Chriftiani ui trouò.: pigliò poi ix 


‘battaglia Lodouico Re diFrancia. Etefendo gia uen- 


to il regno ù Egirtoin potere de ferui Comani; Bando- 
cador il terzo di quella gente foldano (cacciò di Soria 
quafi del tutto i Chriftiani; & prefe Antiochia nel M. 


«celxvi. “Nel chi tempo Adoardo , che poi fa Re d'In- 


ghilterra congrande. armata paftò in Soria, poi Elpi- 


‘de dopo Bandocador terzo Soldano a noStri tolfe Tri> 


poliinSoria, & Berito ; cy Sidone, Alla fine il figlio 
dilui MelecaStrapho del tutto ftacciò di Soria il nome 
Chriftiano, & pigliò Tolemaida, ilqualluogo era folo 
rimafo in podere de nofiri nel M.ccxci. Nondimeno il 
piufamofo, delgualcredo , che intendefte ilnoftro:P ET. 
parche dilor fia Bandocador so Melecaftrapho ; 0 Me. 
lechfala. Quel di Luria jcome dice il'P ®r. dicono ef 
fer flato Norandino unde Re de Saracini, 0 come fcri- 


suono gli altri de: Turchi, Ne di lui trouo altro inte 
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bro degno di fede , fe non che'l fuo fucceRore fw il Saladia 
no; hauendo gia egli , egli pur fu, Almerico Re di Gie- 
rufalem (cacciato delregno d'Egitto per $ aracon fuo Ca+ 
pitano ; il quale, come fe in fo nome hanefse uinto, fe ne 
feRe, co chiamoffi Soldano, Fu queSto Norandino s nei 
tempi di Folco, dì Baldovino terzo di quel nome, d'Al- 
merico, & Boemondo uno de Normanni fignori di Pu 
glia,et Calabria,c&y di Sicilia, che fu de nofiri il primo Si- 
guor d’Antiochia ,fu prejo in battaglia generale da co» 
luis il cui nome nonfi fcriue , che in Sorta uinfè , & ruppe 
il primo Baldouino | Onde non {apendo indownare ; ne fe- 
guir l'hiftoria , che nonè di qualche auttorità , confefto 
nonhauer notitia di quel di Luria ,ma forfe il meglioè, 
che (eguiamo il tefio antico, Quel di lungi feguina il Sala 
dino, cioè quel Saracino , del quale parlato babbiamo ; 
nela gloria del ualore,<& delle cofefatte, & nella età in- 
tendendo mafstimamente Melecaftropho , 0 Bandocador, 
il qualil Sabellico diceefter ftato figlio di Saracon, & fc 
cefsore nel regno d'Egitto, come narrano gli altri,fic- 
cedette a Norandino nello imperio de Turchi. Coftui fpo- 
gliò dellauita, &del regno Salethon Re di Damafco, & 
Carhebadino 3 benche due uolte fiato fofte uinto dal 
quarto Baldouino; pur uinfe ,&occtife il gran maftro del 
l'Hofpitale di Gierufalem con gran parte de (oi canalieri 
aTolemaida; uinfe & prefe Guido Lucignano ultimo Re 
di Gerufalem con tutti i piu iluftri fuor compagni a Ti- 
beriade : poi nelcorfo della uittoria Tolemaida , Afcalo- 
na, Gerufalem, laquale era fata in poderede Chriftia 
ni ottantafei anni pigliò nel M. clrxxvi. benche poi da 
Chriftiani fi ritornò a prendere Tolemaidayoue afpre bat- 
taglie conlora fece il Saladinone fenza vittoria le piu uol 
te.uero è cheal fine pur hanrebbono uinto ineftri, fe la 
difcordia del'Re Philippo di Francia col Re Riccardo.d' Ina 
ghilterra non bantefse costretto lo Inglefè a lafciare quan- 
tohauca prefointre anni,fe non Tolemaida ; al Saladino; 
il quale poco foprauiffe : Nelle cui cRtequie fi dice, che nel 
la punta della lancia a guifa di tropheo portauano la ca- 
mifcia di lui tegata gridando il precone ; il Saladino. fi- 
guor del’Afta ditanto regno, & ditante ricchezze nien 
te altro feco. che queSta una fola cofa riporta . onde dice 
il Per.Z'idinerfola fineil Saracino, che fece: a.noftri 
afiai uergognaye&& dannò Quel di lungi feguiua il Saladi- 
no: Poiil Duca di LancaStro.D AN. Et folo in parte ui- 
di il Saladino. 


4S0 Saul fuil primo Re d Ifrael: & unto per le manidi Samuel 


Propheta.Fudi grande ftatura , robufto, bello, & forte 
in battaglia, molti Re, & popoli uinfè . Occupò da Egitto 
infino al mar.rofto: ma ultimamente : perche contra al 
precetto di Dio confermò Agag Redi Malachiti,fupri- 
uato della uifione delle cofefuture , la quale Iddio gli ba 
ucua dato,Et fpeffo era ueftato-dal Demonio, molte uol 
ze uolfe uccidere Dantd huomo molto bumile, il qual due 
nolte l'hauena campato dalla morte per necefsità ricorfe 
alla maga Phitonifia,che gli rifuftitaffe Samuel. Final- 
mente odiofo a Dio ye a gli buomini infelicemente com_ 
battendo contro a Philifici perdè l'eftercito, & figliuoli. 
Et non potendo impetrar gratia da un de fuoi , chel’ucci- 
deffe,con le {ne proprie armi Succife. funodimeno da ferit 
sori chiamato buono.alcuni uogliono,che gli folfe taglia- 
za la testa dauno de fuoi (eruitori,pur di fia uolonta.onde 


dice D an. O Saulcomein fula propria fpadà Q siuipa 
reutmorto in Gelboe ; o Pet; El paftor ch'a Golia rup 
pela fronte Pianfe la ribellante fua famiglia ; Et fopra il 
buon Saulcangiò leciglia ; Onde aftai puo dolerfi il fierò 
monte: percioche Dawid maledifte ilmonte,doue fu mor= 
to Saul,che ne rugiada,ne pioggia piu mai ui cadefte, 


Scipione dl maggiore Africano giouanetto efsendo, difefe il 


padre a Pauia nel primo combattere de Carthaginefi coi 
Romani: Ritenne la nobiltà Romana dopo l’efsitial batta» 
glia a Canne , che nonabbandonaffero la patria : poi nel 
uentefimuquarto anno fatto pretore racquiftò la Spagna, 
bauendo ninto l'uno;& l’altro A fdrubale,c& Magone Ca 
pitani denemici : Indi uenuto 0 Roma,<y fatto Confole pal 
sò in Africa, oue uinfe Siphace Re de Mafili, & Afdru» 
balle; Et al fine ninfe il'uittoriofo Amballe,bauendolo gia 
cofiretto a partirft d'Italia per dar foccorfo alla patrias 
< fe Carthagine tributaria per alcuni anni de Romani; 
& ne triomphò » Ne guari ftette, che andando legato del 
fratello ch'era Confolex& Capitano in Afia contra An- 
tiocho, & Aniballe, gliacquiftò il triompho , & il nome 
eterno eguale al fuo : che ft come egli. Africano d'hauer 
uinta l'Africa , cofi coftui Afiaticod'hauer uinta l'Afia 
fu chiamato . onde benche Cefare perla moltitudine-delle 
uittorie auanzi Scipione , & ogni altro: famofo capitano, 
per ta qualita del uincere fu dubbio qualdi lor due merìti 
piu laude » Percioche Cefare uincendotanti ye fi fieri 
popoli, oltre l'alpi, & le Romane legioni in Hifpagna par 
che uinceffe efterciti fenza capo ; & uincendo Pompeo, 
par.che uinceffe Capitano fenza effercito.Ma$ cipione ui 
fe il piu faggio Capitano, &r il piu ualorofo di quanti n'e- 
rano ftati anchora,<&y l'eRercito inueschiato nella militia, 
& tante uolte uittoriofo ; & quella città , che tanti anni 
era fata emula di Roma . Nondimenoil P x 1. pruma no 
mando Cefare par che feguendo la comune opinione gli dia 
il primo luogo nel ualore dell’arme,doué dice. Da man de- 
Stra soue gliocchi prima porfi La bella donna hanea Ce- 
faresey Scipio Ma qual piu prefto ja gran pena m'accor- 
fr. nel capitolo ; che comincia Nel cor pien d’amariffi- 
ma dolcezza, doue dice. Sotto l'infegnad'una gran Rei» - 
na. Etdamandeftra hauena sil gran Romano (inten 
dendo Cefare) Chefe in Germania & Francia tal rovi 
na, Augusto, Drufò feco a mana mano : Et duo folgoa 
rifecodi battaglia Il maggiorsey ilminor Scipio Africa- 
nos Valfeanchora Cefare ineloquentia tanto, che poteua 
aCicerone agguagliarfi, fe po$to altro tanto Rudio w' ha- 
uefse. Scipione fu posto dal noftro Px r. neltriompho 
della caftita : perche non fuegli d'amor mancipio , doue 
dice, In coft angufta,<& folitaria uillaera’ lgrand'huom, 
ched' Africa sappella ,. Perche prima col ferro al'uivo 
aprilla sin queStatal uilla , laqual era neliti di Linter- 
no habitana Scipione per uolontario effilio anchorche 
fuffe affoluto dal popolo Romano eRendofi fdegnatò fi 
parti di Roma per effere fato accufaro da Artio petilio ; 
perche fu coftretto a rendere ragione della amminiftra- 
tione dell'Africa. &y altroue ‘il Pe T. O Maffimffa 
antico Per lo tuo Scipione, & per coStei Cominciaî. 
O grandi Scipioni, 0 fedel Bruto , Li Scipioni; fu- 
rono molti, & tra quelli Scipiades duo fulmina bela 
li dice V 1.R. intendendo , come efpone Serio , quelli che 
morirono in Hifpagna Publio Lucio per lo tradimento di 
Celtiberi. 





Marte GI 
Lo Celtiberi.Sono oltra queftii due Africani ilimaggiore,et il 
e Gin minore di chjarifsinza famazcome di fopra habbiamdetto. 


Li Mg, Serrano. € zio Attilio Colatino j che dal Seminare fu detto 
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li Serrano . onde V 1 R. Ette Serane ferentem. Andò Con 
He fig fale  & Capitano in Sicilia tontra Carthaginefi;a i quali 
(alle roflobanendo tolto Etna , Trapani; Lilibeo, 4 Palermo, 
Mo, di con poche nane gli unfe una grande armata de nemici,et 
Nt ultimamente gioriofo triompho ne riportò. PET. € inci 
ialka natos& Serran ; che folo un paffo Senza coStor no nano.. 
Mim ScrlosoX erfe.Lar.Xerfess.che tn lingua greca fignifica bel- 
le fa latore, & Arto x erXes, gran bellatoreit qual tronand 0» 
Mag che l padre Dario apparecchiato hauea contra Greci fet- 
Con tecentomila naftalli; co-trecentomila amici, & feffanta- 
Dar mila sbenche alcuni | fermano aftai piu naur per fe guire 
tun l’imprefa fi mofse fpianandoi monti, anuallando poggi, 
lita 3 giungendo ilmar co ponti. perc ve ento in H ellefponto È 
de Rie fece il ponte giungendo Abido, & Sefto citta di:giunte 
dae dal mare per patio d'un migliò,pot eg gendolo per la tem 
sa: pefta dell'onde tutto (paro , comando , che battefsero con 
bla duri colpi il mare, & il legaffero con fp re catene, et il pun 
i gefsero con ardenti punte di fuoco , cofì fcioccamente cre- 
dt dendo il barbaro fare oltraggio a Nettuno; a fuo mal gra 
ai dolo ftrinfe un'altra uolta.col.ponte. & cofi due molte fe- 
rr ce fra Seflo,et Abidoil ponte al mare.Poi gintoin Thra- 
su cia tagliando forò Atho monte altiffimo, &y per mezo a % 
de; na gran fo(fa vi fe pafare dentrol'onde marine da l’una 
dA all'altra parte,accioche indi nanigando in breue cor f0 cha 
TO draficinGrecia, onde Giuuenale il quale in parte qui imi 
rid ito bailnoftro PE T.nella decima Satira, Creditur olim 
nda V clificatus Athos, cr quicquid Grecia mendax A udet 
i inbiftoria;conftratum clafsibus ijfdem, Suppofitumg; ro- 
rt tis (olidum mare , Credimus altos, & quello, che feguita , 
dosi e lrauendo Serfes come poi diremo , due molte prouato la 
DE moltitudine de fuoî poco,o nulla giouare contra la urti de 
sua Greci, far uolle proua di quello che potena per mare ; Ma 
Li con peggiore fortuna fuda gli A rhenieft  & da compa- 
pan gni per lo configlio, &-per lo uolere di Themistocle loro 
I) duca ninto, &r poffo in fuga, baneano A themefinel pri- 
mati mouenir de barbari lafciata la città,&" con dugento naui, 
tan he oueroscome fcrine Ifocrate;con Lx.commefja lor falute al 
o (et marez Il Re lafciando a Mardonto trecento mila armati, 
stelo eri migliori s l’altro efsercito diede a gli altri Capitani, 
du che nel. fio regno il riducefsero ye egli.con pochi a gran 
id giornate fe newenne da Abido , & trouandoil ponte rot- 
cent 10.dall’onde, tutto pien di paura con una barchetta pafsò. 
pil Ne con miglior fortuna rimafe il fuo Capitano sil quale 
Mii fu poi in Boctia da cento mila de Grect, che ini con lui s ce 


iu rano aggiunti , uinto & coftretto a fuggire, € non pur 
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gl quefta mifera rouina , che .fuin Salamina Del popolo 
mi d'oriente infelice ,onde V1.R. Sum patria ex ithaca co- 
ja mesinfelicis Vliffis «a Marathona poi luogo in Attica 
qui oue Dario padre del detto , con feicento mila armati da 
dd diecimila A rbeniefi , & mille Piateyi per lo nalore di 
up M ilciade ; che nonafpetta ndo il foccorfo delli S pa rtani ,1 
mia qualiuedea intertenuti dalla religione di puri giorni 
usi indugiare , piu dî fperanza pofe nella pre; (ezza ; 3 nel- 
UA la compagma de gliamici, & per la uni xi fo Mi La 
Ù, n rotto, © fparfe, G coftretto a ritornarfene J "g sendo La 
gu Oriente & Leonida Re de Spartani pui che $4 ls ei fe 
Mi, in Europa e[fere paffato s &-menrfene 1a Greta €84 dili- 
gs 
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berò farfegli all'incontro con. quattro mila alle Thermo- 
phileluogo alto e afpro pofto per natural fchermo de 
Grecitra loro ,&wiaTheffaglia ; & fi ftretto, che a po. 
chi uifi preftailpafto , onde bebbe il nome sperche a gui 
fadiporte chiude l'entrata , & uctar lui il pafto s0 fpa- 
ucntarlo almeno di paffar oltra conla uirtu de pocht. on- 
de con danno de nemicitre giorni combattuto hanendo., 
alquarto porche nidetenerfi da Barbari la fommira del 
monte s confortòi compagnia tornarfene ; riferuarfi a bi 
fognidella cara patria s lafciando lut co 1 fuoi Spartani a 
pronar la fortuna » percioche noleanoî fati iper quello 
che detto Apollo n'hauca,, che l Re olacittà donefier in 
quella guerra perire. partironfi i compagm 3 & eglire» 
stò folo con feicento Lacedemoni : iqualirifofpingendo., 
& infimmando a baldanzofamente morire perla pa- 
tria jnel definare perdarimgorealle forze che adopee 
rare bifognana sdifte loro. Difinate compagni mici, 0a 
me coloro che haueteacenare nell'inferno» Ne quelli 
per tema di morte indugiarono , ma lieti banendo arme 
immano., affaltaronogli nemici , con tanto ardire, & con 
tantoimpeto, che benche combattendo col Re loro tutti 
occifi ui fufSero spuretanti delle contrarie fchiere occife- 
roche Barbaro diliberònoncombattere piu per terra», 
Ma far pronafe uincere poteffe in mare . onde il no$tro 
Der. Ponmente al temerario ardir di Serfe, Che fece 
per calcari noStri. liti Dinuoni ponti oltraggio a la mari- 
na: CT quello che feguita , altroue non menò tanti ar- 
matiin Grecia Xerfe. Art: De gli buomini sche Xerfe 
bebbe gia intorno ; & Cicerone altegante Valerio Maft. 
dice, Nam Xerxes quidem refertus omnibus pramiis, do 
nis; fortune non equitatuni s non pedeftribus copys , non 
nauiummultitudine 3 non infinito pondere auri conten- 
tusspremium propofuit,qui inueniffet nouam uoluptate, 
qua ipfe inuenta,non fuit contentus. 

Tamiris ) altramente Thomiris Reina de gli Scithi ,0 Mafa 
fageti sla qualmandò il figlio fuo unico congrande efter - 
cito contra Ciro alla difenfiondel regno, ma fu uinto et 
morto col (uo effercito da Ciro ma la Reina riparato l'ey- 
fercito di nuovo con infidie l’aftaltò ; & uccife ducento 
mila.de Perfi s& il capo di Ciro mife inun Otro pieno di 
fangue bumano , con tal parole Di fangue eri afseta- 
to bora fangue bei. 0 come dice il noftro D a N. 
Moftraua la rouina, el crudo fcempio 3 Che fe Ta- 
miri, quando difte a Ciro fangue fitifti ,&& i0 di fan- 
gue l'empio. 

Tarquino, «/timo Re de Romani. Da n.V edi quel Bruto, 
che cacciò Tarquino. uedia Lucretia a 215. & a Tana- 
quil augura (a mogliea 790 . 

Themiftocle , oltra ia battaglia infra Dario, & Mil- 
ciade , nella quale in tal modo combattè ‘con virili) 
cy con prudentia , che meritamente a lut quantunque 
gionane foffe la prima laude fu attribuita ; poi eletto 
Duca contra Xerfe ftimando eftere il piu utile combata 
terecin mar che in terra sfece tutti gli Atheniefi ena 
traremellenavi ,& in tal modo andò contra Xerfè ;et 
cfiendoin queSto gii Ioni ribellati da gli Athemieft sett 
accoStatofi dalla parte di Xerft s et giudicando Themi- 
ftocle la cofa pericolofa, andò al porro, doue doueano de- 
feendere, et in quelloco (criffeinfaffi, et marmi grana?, 
quanto errore foffe illora eftere contra di loro pro genitori 
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perfuadendogli, che uenifte a battaglia scOciofia cofa che 
adun trattoin quel luogo potea pigliare tutta la forza 
della greca natione . Douefe partire le lafciafte,hanrebbe 
poi difficultà maggiore diottenere il dominio della Gre- 
cia. Xerfè adunque non conoftendo la prudentia di Themi 
ftocle, cy parendogli che le finafioni fofRtero nere , mofse la 
clafte per uenire alla battaglia sonde interuenne s che gia 
alquanti che erano partiti fi ritornarono per paura a The 
miftocle, onde per quefto feguendo la batta glia,c& uoltan 
dofi gli Iony in fauore de Greci ; fecero in modo che Xerfe 
fu unto; & gia era d’intorno circondato tutto . ma dubi- 
tando Themiftocle , che per di[perattone i Perfi non fi in-- 
Stauraffino,, gliaprì uno adito ,& mandò a dire a X erfe 
che fifuggifte prima che fufte prefo, moftrandogli il mo- 
do cy la nia, ilche uedendo Xerfemefte ad effecutione, & 
sili(simamente fe ne fuggi. Themifiocle da poi fe ne tornò 
am Atbene conla uittoria fu per merito poi di fi degna 
opera bandito s& fi ridufte în Perfia appreffo di Xerfe 
quale baucua uinto . onde Xerfe gratamente riceuntolo li 
fe grande honores &y uolendo Xerfe per uendetta far guer 


raad Athenesfece Themiftocle fuo capitano ; ma efsendo Tito Sempronio Gracco. uedi di 
questosper nonfar guerra alla patria, & per nontradire Tito Y, efpafiano, uedi di 
Xerfe , uolle per morte a ciafcuno fodisfare sondeprefoil Tito Manlio Torquato,u 


ueleno , inefsilio della (na patria mor). P x t. Themifto- 
cle,cy Thefeo con quefta fetta . 


Thefeo, figlio di Ethra, di Pittheo, & d'Egeo Red’ Athe- 


ne, o come-dicono le fanole di Nettuno, fu uno de compa- 
gni d’Hercole; & riportò uittoria delle Amazoni + per fe 
fte/so ninfe, &roccife tre fieri buomini s il cui ftudio era di 
fare crudelmente altrui morire,prima Corrinetto;poi Scia 
rone, ilterzo Scirone,occife poi Cercione : occifé Procry- 
Ste non meno-crudeli di quertre.Menò legatoin Athe_ 
na quelfiero Toro, che da Greci in Peloponnefo hanena 
Hercole tradutto: occife poi perconfiglio della innamora- 
ta Ariadna il Minotanro : Aumentò la città diA thene, 
& coStrinfe gli Atheniefi a uinere fotto le fue leggi. Rapì 

Helena dopo la morte di Phedra : Fa con Pirothoo allo 

inferno a rapire Proferpina. Al fine (cacciato dalla pa- 

tria morì in effilio nella ifoladi Schiro; Fu buomo di gran 

configlio, &r noù di minor animo, & fu il primo , fecondo 

Plinio,che trouò le confederationi,e le leggi. L’altre hifto 

rie fono tutte a gli firoi luo ghi diftintamente per ordine col 

locate :& però dice il noStto Pr T.E} ella (.i. Phedra) 

nemorio uendetta forfe D'Hippolito »@ di Thefeo ey 
d'Ariadna , Ch’amando', come uedi amorte cor(e. The: 
mistocle, & Thefeo con questa Setta. Et Menalippe, &y 


“ciafcuna fi (nella, Che a uincerle fu gloria al grande Al- 
cide, Che l'una bebbe,et Thefeo l’altra forella.Vedi} fa- 
mofo (ideSt Thefeo) con tante fu 


ue forella morto ; L'una di lui , eidel'altra gode, er 


DAN. Malnon uengianimo di Thefeo l'aftalto. 


di o cls 
UA È L D 
& contra quelli, liquali piu uolte erano fiati uindici della Tipheo. Lat.Typheus Gigante unode Titani, il 
loro libertà , commemorando li benifici fatti nella guerra 
di Dario. onde gli Ionti quando ui giunfero leggendo quel 
le (critture,nella battaglia fruoltarono contra Xerfe.Ef- 
(endo adunque queste repebliche greche fotto il gouerno, 
Cy aufpicio di Themiftocle, giunto al ftretto del mar di sa 
lamina, & nolendo alcuni di quelliritornare alla difefa 
delle terre , & egli dubitando perla fua partita non fofse 
atto a refiSterea Xerfe, (criffe una lettera ad efso Xerfe 






Matte 


battendo co fratelli contra Gione fu fulminato dalla fua 


Saetta; c& fu mefto fortoil monte di Ethna . uedi di fopra. 


ad Encelado . 


Titio. Lat. Tityus Gigante fu figlinolo di Gioue,&y dl Hede. 
ra figlia d' Arcomento . & temendo Gione » che Iunone 
non fe n'accorgefte lo nafcofe forto terra ; onde fi credet. 
teche foffe figlinolo della terra, Cofiui uolle congiungerfi 

con Latona madre di Apolline , perche A pollo lo trafif 
Se con le fue faette, cy cacciollo nello inferno, Si cheun'A 
uoltoio gli feraccia il fegato, o le inteftina , che poi fem» 
pre rinafcono . Leontino fcrine s che fu principe di Boetia, 
et fidandofi nelle fue gran forze uolle torre Delpho ad Aa 
polline s ma Apollo uinfe lui ,& cacciollo nello infer- 
noscioè lo ridufe a uita bafta, cy prinata. D a n. Nondi 
farire a Titio,;nea Tipho, 

Tito Flaminio. Co$tui nel (o Confolato fcacciò il Re Phi. 
lippo di Grecia: uinfé Nabide Tirinno de Lacedemoni, et 
diede libertà atutti i Greci; ilqual atto di pietà Soggiogi 
tutta la Grecia al popolo Romano . Cr però dice il nofiro 
Per. Tito Flaminio , che con forza uinfe, Ma affai piu 
con pietate il popolo greco. Percioche comandò a tutte le 
città di Grecia a lui foggette, ché uenifsero un di difegna- 
toadudirela uolontà del Senato sliquali conuenuti con 

gran paura afpettando la (ententia ; fatto filentio con al- 
sauoce fe pronuntiare quefta fententia. s. P. Q.R. & 
T.Q. Flaminius imperator , omnes grecie urbes que fub 
ditione Philippi regis fuerunt ; liberat » € immunes ehe 
iubet . : 

fopraa Gracco, 470,» 

fotto a Vefpafiano. 484. 

edi qui di fotto a T' orquato, 


Torquato . Tito Manlio Torquato fu figliolo d'un Lucio 


Manlio; il quale perche moftraua molto efsere tardo d'in 
gegno , dal padre in villa quafi era fiato relegato ; onde 
Manlio accufato da un Pomponio , Sentendo nestoTor- 
quato , come fcriue Linio ab virbe condita fa: fettimo 
sforzato dalla paterna affettione tornò a Roma: < con 
la fpada in mano coftrinfe a giurare Pomponio , che defi- 
fterebbe dalla accufa del padre . Dopo deliberando i Ro- 
mani di (pegnere in Italia le reliquie de Galli,creato Dita 
tatore Quinto Minutio Peno, &r Sergio Cornelio valtigi. 
nife maeftro della militia Tito Manlio andò nell’effercito, 
la doue efîendo un Gallo prouocatore a battaglia dei Ro» 
mani canalieri , folo Manlio procedò contra di lui, & com 
battendo lo uinfe , & togliendo gli un monile qual porta- 
ua al collo, &x mettendo a fesacquiftò indi il nome di Tor 
quato,perche în Latino (i chiama torques,Fatto poi Confo 
le contra Latini, Sanniti: perche il figlio haueua com» 
battuto contra il fuo comandamento; benche riportafse la 
uittoria,per troppo pietà della patria uccifè il figliuolo con 

la (cure, &v foStenne reftar priuo delfiglinolo,acciochela 

militia non fuffeorba; rimafe dopo uincitore ; Vinfe poîi 

Latini al fiume di Veferi al monte di Somma non lungi da 

Napoli. onde il noftro Pix T. Poi quel Torquato ;chel 
Sigliuol percofte Et Valerio Coruino;cr quel Torquato; 

Che pertroppo pietade uccile il figlio. 


giudicare ; fe fu piu egregio indifciplina militare, che in 
giustitia,c&y bumanità.Coftui accrebbe molto lo imperio; 
il quale 


quale cond. 
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Titrno figlio di Dauno, 
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ilqualeda gliimperadori che furono dopo AvgnSto , & 


innanzi a lui era ftato piu difefo , che ampliato: di tanta 


Dbumanità,che & a Roma,& per le promincie ciafcuno no 


lena a fe equale. Fu clemente, liberale, & molto alleg 
cerì il popolo da tributi.Vifitava gli amici,come privato, 
«& non come imperatore . Succef]e a Nerna il centefimo 
anno della noftra falute. Triomphò de Daty de Scitht; 
Et rimofio Decebalo Re di Datia , la riduffein prowmeta 
de Romani,<r a lui (idettono gli Hiberi,Sauromati, Ara 
bi, Bofphorani,&y Colchi . Occupò Selenca & Babilonia 
cr nel mar rofto ordinò grande armata per andareinIn- 
dia.CoStui perfeguitò Chriftiani; ma anifato da Plinio Se 


‘condo,il qualera in'magiftrato yche eccetto che non uo- 


leano fare facrificio al modode gentili, eran di ottima m- 
14, ci coftumi , cr obedienti all'imperio:, Rifpofe ; che tali 
buomini non cercaffe. Ma uenendogli a cafo alle mani gli 
uccidefte . Ridufte anchorain prouincia Armenta 5 A fp 
ria,tr Mefsopotamia . Mori in Selennuti, A ltri fcrinono 
in Seleutia nel lxiti. anno della fna uita, & piu nove meft, 


XE quattro di: 1l cenere fuoinuafo d'oro raccolto fu portà 


10 a Roma, collocato in foro fotto la colonna. Helinnan 
do Francefe; & Policrato Inglefe particolarmente fcruno 
20 di Traiano:che uolendo ire in efferato fe gli gittò a pie 
diuna uedouella ; chiedendo giuftitia ; ex fodisfattione di 
sino fivo figliuolo,che gli era ftato uccijo. Et furonoin que 
Sta petitione parole di lei di Traiano lequaltil noflro 
D An. recitaydone dice: Et dico di Traiano imperadore: 
Et una uedouella gli era'l freno Di lagrime atteggiata, et 
di dolore D'intornoa lui parea calcato & pieno Di caua- 
fieri, & l'aguglie ne loro Sourefso.in uifta al uento ftmo 
svieno:La miferella infra tutti cofloro Parea dicer; Signor 
fammi uendetta Di mi figlio ,ch'è morto ond'iom’accoro; 
Etegliale rifpondershor afpetta Tanto.ch'io torni; & el 
la ;fignor mio; Come perfona ,in cui dolor s affretta 3 Se 
pu non torni? & quello che feguita. Dicefi, che le uirtà di 
Traiano moffono Gregorio Papa in forma che tanto pre- 
sò pertui s che gli furinelato,, ch'era libero. dalle pene 
dello inferno. P 8 'v.Tratano , È Adrianoy Antonio, G 
Marco. 


ardeua per amore di Lauina figlia di Latino Re, È" ancho 
‘Pa'che fuffe buomo fortiffvmo fu morto da Enea, hauendo 
primi egli morto Pallante fielio del Re Euandro ; & La- 
una diuenne moglie di.Enea ,come ad efio ‘Enea di fopra è 
detto. De T.Penfofimidi andar Camillazet Turno.D A N. 
Che Pallante mori perdarli regno . 


Vefpafiano . fecondo che fcrine Suctonio Tranquillo hebbe 
“origine da Tito Flauto Petronio cittadino Reatino. Nace 


c 


que Vefpafiano fotto Augu fto inagro reatino in un pic- 
ciolò caftello nominato allbhora Falachrine . fuwnutrito da 
vina (ia auola nominata Tevtullia + Crefciuto ,&G prefa la 
toga uirile,uenne a Roma imperante € laudio,che fu quin 
to imperadore ; vnde per fauore de gliamiciconfegni alcu 
nedegnità, cioè la pretura, ty la edilità. prefe donna qual 


fu dimandata Flania Domicilla , dellaqual bebbe due fi- 


‘gliuoli ; cioè Tito, Domitiano & una figlia femina , 
Maqualemori infieme con la madre prima, che Vefpafta- 


no fofte aftunto allo imperio ; Vefpafiano uinendo Clau_ 


dioundò in Germania, Gpaftò in Britannia, doue in cia- 
fcuna provincia dopo molte battaglie rimafe con gloria, 


i L, 


edi V enilla Re de Rutoli ì ilguale c 
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Ur triomphò'nittoribfo, occupando in Britannia cirea 
uenti caftella, & sima ifoia chiamata V elle, la quale f0t- 
tomife allo imperio di Claudio ‘morto Claudio per opra di 
Nerone y effendo gia pro:eduto Vefpafiano infieme con 
Tito fuo figlio alla ifpeditione Indaica, laquale copiofame 
te fcriue Iofepho , nello imperio fuccedette Nerone , È 
dopo la morte di Nerone hauendo Galba da lei ribellata 
la Spagna ,fu chiamato mperadore da li militi homant, 
Interuenne por y che Othe qual era fato a Nerone amta 
ciffimo uccife Galba,<7 i militi Romani il chiamarono im 
peradore. Era in quel iempo in Germania Vitellio con 
un'efsercito s onde fentendo i militi Romani la morie di 
Galba,cy la (ccefsione di Otho , chiamarono Imperato- 
re Vitellio il quale ritornando in Italia combattè con 0- 
tho , & lo coStrinfe ad uccidere fe ftefto,& Vitellio folo 
rimafè Imperadore . L'oitauo mefè dello imperio di Vi - 
tellio gliefferciti Romani, quali erano in Vngaria ,& 
quali oltra' | mar di Siria, & di Giudea fi ribellaron da 
lui, & chiamaronVefpafiano . il quale ritornando in Ita 


lia contra Vitellio lo prefeseftendo egli per paura afta1 uil 


mente fuggito, &T lo fecemorire sy fu decimo Impe- 
ratore «Tiro poi (uo figlio per le fue fingulari uirtbera co- 
gnominato dal padre Vefpafiano se tal cognome era ue 
ramentea lui conueneuole tanta era la leggiadria , graa 
titudine, co bumanità , che dimoflrana in parole , in co- 
Sftumi, <&x inopere 3 & era appreffo quefto beelli(simo di 
corpo ; effendo egli Tribuno in Germania , & inBritan- 
nia meritò fomma laude, come teStificano l’imagini del- 
l'arco triomphale , qualeanchora hoggi fi uede nella cit- 
tà diRoma. Medefimamente la‘infegna ; & memorabi, 
le uittoria di Gierufalem per laqualefu Tito da i fuoi mi 
liti chiamato Imperatore »& infieme col padre admini- 
Sftrò lo imperio . fu clementiftimo , & di tanta beniuo- 
lentia , che quando fofîeftato un giorno fenza hauer fat 
to qualche beneficio, intenfamente fi attriftana . & fico- 
mecogli fu eccellente in ogni nirtà , cofi pel contrario fu 
Domitiano procline ne uitij , Lu[furiofo s Ingiufto , aua- 
roz.perfecutore de Chriftiani , & Giudei. & come feri- 
ue Tranquillo nella fate uoleua alquante hore di ripofo» 
crin queltanto niun'altra cofa facena , che uccider mo- 


fibe, doue fe alcuno lo dimandana per hauer udienza, - 
fe alcuno era con Cefare, Iulio Crifpo fuo caualiero ri 


fpondeua , Nec mufca cuidem. & quantunque Domi- 
tiano foffe del corpo bello, era però nitiofi[fimo , onde 
dice il noftro P_e 1. efeludendolo fuori del triompho 
della fama. PofciaVepafian col figlio nidi IL buon el 
bello 5 non gia it'bello e'lr10 ; ( intendendo Dòmitia- 
mo) <y altrone: Vefpafian poi , e alle fpalle quadre Il 
riconobbi a guifa-d'huom che ponta Con Tito fuo de l'o- 
pre alte & leggiadre; Domitian nou wera, ond'ira 
onta.Hanea, 


Volunnio Lucio Volunnio , 0 come fi legge altroue Quin 


to Volunnio nobile mondi fangue perche fu plebeo, ma 
di uirti degno di alta , & gran laude sil qual fudue uol- 
te Confole con Appio claudio nella guerra de Sanniti, 
& de Thofcani , &y nel feguente anno fu Proconfole : poi 
fu Legato diL. Papirio Carfore , &r uinfetn quella guer= 
rai Thofcani , &xi Sanniti piu uolte ye& eftendo in Ro- 
ma na grandiftima pefte furono mandati in Grecia 


a portare Efculapio in Roma dieci Legati : percioche 


14 


ee itr1fg1 duro resi. _ Lee r- 
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Legio . mò 


glia 3 doue combatten 


Volunnio haueua configliato che louero foccorfo era di 
douer ricorrere a Iddio,hanendo prima 1 Romani iperime 
tati tuttii rimedi mondani de quali fu egli primo . Venuti 
adunque gli Ambafciatori al tempio, & porti dinotamena 
tei preghi loro , di fotto alla imagine di Efculapio ufcì un 
ferpente piu preSto in fe uenerabile che borrendo, & pia- 
namente procedendo peruenne alla naue de Romani, do- 
ue fi colcò neltabernacolo, ouero albergo di” olunnio, & 
ritornando i Romani con effo, come furono peruenuti ad 
Hoftia il Serpente ufci della naue , & entrò inuna profe 
fima felua , nella quale doue fi fermò, Romani coftituiro= 
noun tempio in bonore di Efculapio, per laqual cofa la 
cruda peStilentia (ubitamente acquetò . & quefto tanto 
beneficio fatto a Romani s fu attributo tutto a Volunnio, 
onde dice il Per. Poi uenia quel; che’ l lisido , & mali- 
gno Tumor di fangue bene oprando opprefte Volunnio no 
bild'alta laude digno. Laqual infermita è detta da me- 


dici Apoftema . 





Xerfe. o Serfe, figlio di Dario, uedi di fopra a Serfe . 
485 Zenobia. Reina di Palmireni, che dopo la morte del fuo ma 
rito Odonato, qual fu per opra d’un fuo confobrino Moen- 
lio occifoyrefîe con molta laude l’imperio d'Oriente,& nel 
le guerre uincendo mo$trò ualore di nobilif‘imo Capitano, 
fuornatadi fingolar pudicitia , &rerabella, & frefca di 
età , lequali due cofè molto inclinano a piaceri lajciui , & 
per quefto gli accrebbe maggior lande >& gran maraui. 
glia ueramente fu che inun cor feminile fofietantafer- 
mezza , & coftanza . in quefto tempo efendo (tvccefioa 
Quintilio fratello di Claudio, Aureliano, ilquale hanendo 
vicuperato tutto l'Occidente , uolle etiandio che l’oriente, 
qual teneua Zenobia, vitornaffe fotto del fuo impero,quan 
sunque ella per i figlinoli in pacifica pofseffioneilteneffe. 
Scrife adunque prima , chetentafte la guerra in queta 
forma. Aurelianus I mperator Romani orbis,<&x receptor 
orientis , Zenobia , ceterisg; , quos focietas tenet bellica. 
Sponte facere debuiStis id , quod meis litteris nunciube. 
tur. Deditionem precipio s impunitate uite propofita: ita 
ut illic Zenobia , cum tuis agasuitam: ubiteex fenatus 
amplifimi fententia collocauero, gemmassaurumsargene 
tum ,fericum sequos, camelosin Ro ararium conferas; 
‘ Palmyrenis ius fuum feruabitur.Zenobia bauendo ade 
que riceuuta la epiftola, ne in animo, ne in parole, ne 
etiandio in fatti ft diminuì la fisa degna uiragine. ad Au- 
reliano cofi rifpofe. Zenobia Regina orientis Aureltano 
«Augufto. Nemo adhuc preter te, hoc quod pofcis, litteris 
petyt. Virtute faciendum eSt quicquid in rebus bellicis eft 
gerendum . Deditionem meam petis,quafi nefcias € leopa. 
tram Reginam perire maluifte, quam in qualibet uiuere 


dignitate . Nobis Perfarum auxilia non defunt, que iam 


fperamus, pro nobis funt Sarraceni 
latrones Syry exercitum tuum Aur 
igitur , fi illa uenerit manus 


, pro nobis Armenij, 
eliane dixerunt. quid 


» que undig; fperatur ? pones 


profetto fupercilium , quo nunc mihi deditionem quafi 0 


mnifariam nittor imp 


ceuute lettere , ciafcy 


eras. Dopo adunque le meffe,& ri- 
na partes apparecchiò alla batta- 
do de fumma rerum,quanto s'afpet- 


ta alla uirth bumana , Zenobia reftò uincitrice . onde ha. 
mendo combattuto in Siria in leco detto Thima appref. 


do apparue un nume, 


fo ad Antiochia gia i Militi Aureliani fr fuggiuano 5QUda 
il quale li confortò , per la cui siir= 


Pugna,la guerra. Lat.& certamen,confliétusscongreffusset 


CI e E) 


ru ritornati a battaglia, 
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al fine fuuinta,fi uperatasco pre. i 
fa Zenobia: laqual por ritornando Aureliano cow sia 
nanzi al fuo triompho infieme col fuo- carro 
argento,fopra delquale credeya anchora do 
& ditre imperatori, che furonotra Valeri 


neo fu tanta fermezza, Che col.bel uifo, <y con l'Armata 


coma Fece temer,chi per natura fprezza:Io parlo dell'im 


perio alto di Roma, Che con arme afsalto ; bench'a Deftre 


mo Fofse a noftrotriompho ricca foma.. 


Battaglia. Lat. prelium,&y conflittussconflittio, contentio 
concuifus. Bellona fa Dea, 


ciò darui Battaglia . Et dur 


È) 


Pet. Quando amor comina 
ocampo di Battaglia il letto, 


Parte preftin Battaglia , parte uccifi. Camilla, & l'altre 
andar'ufe in Battaglia «O per arte di pace,o di Battaglia, 
Bo c. Battaglia Afpra. Nauale. Continoua de penfieri, 


La Battaglia de Topi, delle 


Gatte.Mille pericolofe Bat- 


taglie . I Battaglierefchi Stromenti. P_i. Il Battaglieuole 
Marte, FI. DAN. Conl'animo, che uince ogni Batta- 
glia, Ne le prime Battaglie del ciel dura, Poi uince tutto, 
Minos figlio di Gioue , cy di Europa. fecondo Plinio fuil 


primo; che facefte battaglia naual | 
Guerra.Lat, bellumsarma,certamen , contentio, duellum, 


pralium,pugna, militia pro bello, conflittio, confliftus,cò 
curfus. PeT.&Boc. Guerra Eterna, Perpetua; A 
fprasAfpriftima,C rudele,Lunga,Breue,Tanta, Contino- 
uasl’favasFinita,Difo/p1ri,GvERRE Diuerfe,Gradiftime 
con Guerregenole Voce. P wi. Mia dolce Guerrera. Seno 
za tronarmi dentro altri Guerreri. Da N,Roma ‘Qua tua 


non fumai fenza Guerra. 


Guerreggiare . Lat. dimicatio 
B.o.c.1 ftimo.che fia al bene 
re affaiageuole a uincere. i 
Guerreggiare. Lat. bellare , dimicare; Bo ©. Fiorentini 
guerreggianano con Senefi.. ta, 
Baratta,baruffa,zuffa.Lat. prelium confliftus.D a x.Per 


s concertatio , confliflatio, 


ammaeStrato Guerfeggido 


che altra uoltafui a tal Baratta Barattare sUedi 4 174. 


difirimen, DA n. Pura noi conuerrà uincerla Pugna. 


tutta la Militia. 


Militia. Lar. res aut difciplina militaris, P 8 t. Et uiuer 
orbo per amor fofferfe . De la Militia perch'orba non fuf=; 
fe.Ar1. Fofte caduta la Militia fiera, Quelfifamofo in 


Combattere. Lat. certamen; pralium , confliftus , acies, 


dimicatio. P-£e.T. Prenderà l’arme  & fia?l Combate 


tercorto,. 


Combattere, Lat. preliari , certare sbellare , dimicare, pu 


gnaresconfligere. P et. Combattea in me con la pietàil 
defire. Sempre conuien che combattendo uiua . Combat- 
tut'hanno ; & nonpur una uolta, Bo c. e affrontatofi 
combattè. Quando fan Michele combattè col diauolo.Com 
battendo uirilmente. Eglinon è caftello fi forte ; che effen 
do ogni dì combattuto, Dan. Non sedi tu la morte 


che’ lcombatte. 


Combattitori 


duffe ine 
r) qual era 
minar Roma, 
ano, CI Aure 
liomentre ella regnò , neftuno fu ardito a prender l'arme 
contra di lei. & però il nofiroP ET, deferiue affai larga 
mente questa hiftoria ; onde dice. Poi vidi Cle 
cafcun'arfa D'indegno foco; € nidi in 
nobia del (uo honor aftai piu (tarfa.Bell’era,c&y nell'età fio 
rita, frefca : Quanto in piu giouentute, 
Za T'anto par c'honeftà fna laude accrefca: 


opatra , 
quella trefca Ze= 


e'n piu belleg- 


Nel cor femi- 
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Combattitori. Lat. bellatores , gladiatores, pugnatores. 
Monomachus; quello che combatte da folo a folo. B o c. 
Il ualore di noi pochi Combattitori. P_u. La naue quini 
combattuta dalmare.Lat.concufta,conflifta, conquafîa- 


COTE Lo 
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lottatore celebrato da Pindaro poeta greco . 

Lotte. Lat.paleStra,fire.è quello,che uolgarmente diciamo 
il giuoco delle braccia. S A n. Et nelle forti Lotte piene di 
ruSticane infidie , 


ta. Efendoda infinitomar combattuti. P e T. Naue da Lottare.S A n.ordindi premi 2 coloro , che lottare uoleftc- 


l’onde combattute; uinta. 


ro, € alrroue , 


Campioni. Lat. gladiatores, Luftatores, athlete, pancra- Athleta. Lat. lo lottatore. Forte,RobuSto . 
tia fre,agonifta,paleStrite,pentathli,quinquetriones,proe Sfidare , ualfar noto altrui di non uoler pace, ma guerra, il 


pu gnatoressxiStici. fono quelli combattitori che fi condu- 
cono in campo per diffinire loro queftioni,<& anticamente 
cofi le liti fi foleuano terminare, per due campioni che in- 
fieme combatteuano, ne peraltro giudicio altrimeti fi for 
niuano. Sono ancho detti Campioni i libri publici fu quali 
fi (riuono le ragioni : percioche dichiarano le ragioni del 
publico. D a n. Qual foleani Campion far nudi, & untt 
Auifando lor prefa,&xlor uantaggio.i. al giuoco della pa 
leftra,che anticamente fi faceua da buomini nudi, & un- 
ti, cioè alle braccia,<y erano detti atbleta . 

Certame. Lat.& certatio,dimicatio, ual pugna, contrafto, 
fcaramuccia , & pigliafi per qualunque combattimento . 
Ar1.Doue bonorato , & fplendido Certame Haurd col 
fuo digniffimo conforte, al fingular certame. 

Fatto d'arme. Lat. prelium. B o c. Huomini fempre fatt 
in Fatti d’arme,& foldati. Andare ad ognitormiamento, 
o gioStra set altro Fatto d'arme . Ne mai in alcun Fatto 
d'arme andò ,Tu har fatto troppo Fatto d'arme per bog- 
gi.meta. de re uenerea . 

Gioftra, è contrafto fatto conlancie,tornmamento. Lat. ha- 
ftatarumludis,bellifimulacrum. Bo c.Andare ad ogni 
torniamento,o Gioftra . Ne in tornei , nein Gioftresne in 
qualunque fatto d'arme. D A N.Poi fi uolgea ciafcun qua 
d’era giunto Per lo fuo mezo cerchio a l’altra Giostra. 

Gioftrare.Lat.haflis ludere.B o c.Cominciò a moftrare d'ar 
meggiare,<y di gioftrare.Carolare,y gioftrare.Gioftra- 
uasarmeggiaua,&® facea fefte. DAN. & folo con la lane 
cia Con laqual gioftrò Giuda . 

Torniamenti. Lat. troianum agmenttroiani ludi, & con- 
fliétiones. B o c. Soprauerme, che un gran Torniamento 
fi bandì in Francia.Et 1n coftume haueano d'andare fem- 
pre adogni Torniamento 0 gioftra , 0 altro fatto d'arme 
infieme. Ne inTorniamenti, ne in gioftre niuno w'era nel 
paefe; che quello ualeffe sche egli . in alcum tefti fi legge 

Tornei. Coft detto dal giuoco antico detto Trota . 

Torniare , per circondare. Lat. circundare,circumluere,cir- 
cumire,ambire.B o c. L'acqua che foprabondana ; tute 
to il pratello torniana. 

Intorniare,& datorno,uedi a 290. 

Bagordo. Lat. ludus , &y ludus iaculatorum, Spettaculum, 
Boc. Couerti fe, & li loro caualli di fottili(tuni drappi 
circondati tutti di fonanti fonagli con Bagordi in mano, ac 
compagnati da molti ftrométi uarijy& coronati tutti di di 

uerfe fronde bagordando,con fefta grande gli uennero in- 
contro,facendo rifonar l’aere di molti fuoni. PH. T. Gio- 
fire Bagordi,&y mill’altri folazzi Da dar diletto a giona- 
netttamanti. 

Bagordare . Lat. ludere. B o c. Sopra i correnti cawalli, con 
baSte inmano,<r conbandiere bagordando. P x. Corona 
ti di diuerfe fronde bagordando P x. 

Lutta. Lat. luffa, paleftra. fignifica battaglia. P E T. Spir 
to gia uinto ale terrene Lutte , Agefidamo fu forti[fimo 


contrario di Fidare, che uale promettere la fede per la pa 
ce.Lat. prouocare. P £ T. Che gia ui sfida amor ; ond’io (0 
fpiro.Et di morte lo sfida. Lat. dow'hor m'afficura ; altbor 
mi sfide è 

Arma, & Arme fing.<&o Arme,& Armi nel plu. Lat.ar- 
ma armorum. PeT.dBo c. Arme Romane .Vfate , 
Lucide. to Smagliat Arme & Fefte. Rotte’ Arme d'a- 
mor l'arco, faette.Gittatel' Armeinterra.ILtaglio del 
la fua ARMA éra perduto, Et ciafiana mia arma pofi 
interra. Alepungenti, Ardenti, & Lucide ARMI. 
Dian.I fuibuomd' Arme. senz. Arme uccifiil necchio 
Alardo.Senz” Arme n'efce,<y folo con la Lancia.Che paf 
famonti,<& rope mura,& Armi. Ond' Amor gia titraf= 
fele fue Armi.Et almio Bellifar commendai l’Armi. 

Armature.Lat.armatura, Bo c. Spogliarfi le Pertugia- 
te Armature . 

Armato. Lat. PeT.@Boc. Armato Marte, Orione, 
Amore; Di patienza Armato. ARMATA: Mano, Co- 
ma, Galea,Oritia. Gente di ferro , &y di nalore Armata, 
ARMATI Caualieri.Compagni,Huomini,Nemici,Spi- 
riti. D A N. Centauri Armati di faette,Pallade,& Mar 
te Armati. Cefare Armato con gli occhi grifagni. 

«Armare. Lat. Pe T. Che contra quel d@' Arpino armare 
lingue.Et fepur s armatalbor a dolerfi. Inte i uaghi per 

hier sarman d'errore. S'ldiffi ; contrame s'arme ogni 
ftella.L’alma ched’humiltate,&y non d'altr’armo.B o c. 
Fatto un legno armare, Et armatoft il di feguente con al- 
cun fuo famigliare montò a cauallo . armò unlegnetto fot 
tile. D A N.Sicome il baccellier sarma & non parla me- 
ta. Et beata Nauarra Se s arma del monte,che la fafcia. 
Ch'a guifa di fcorpion la punta armana . Perche di 
Prouidentia è buon ch'i marmi. Onde conusen che di 
fortezzat'armi. 

Armeggiare. Lat. exercere arma. B o c.Cominciò ad Ar. 
meggiare;ci gioftrare.Continouamente armeggiando 
gioftrando . Nellaqual fefta armeggiaua alla Carelana, 
Et talhora armeggiauano. 

Armeggiare. Bo c. La donna che l lungo Armeggiare,et 
iluagheggiare. Et per molti Armeggiatori continouan- 
do per molti giorni. 

Inerme, Lat. ual difarmato. P e r. Le donne Lagrimofè; e'l 
uulgo Inerme. Amor cieco, Inerme , Che fonnolenti, 
timidi ; & Inermi. 

Imbelle. Lar. wal non atto alla guerra, Art. Quanto 
temefseun popolo fi Imbelle. Eftército faceantimido, 
eImbelle ideft non ualorofo. Voce da non ufarfi cofi 
facilmente. 

Difarmato . Lat. inermis , dearmatus ; fpoliatus, exutus . 
Pet. Difarmato Giouane . Luogo . Mi riconduce Difar- 
mato al campo . Barca Difarmata di uele, & di gouerno . 
Difarmata Naue. B 0 c, Lo uide Difarmato. Con due fa 
migli Difarmati. | I 
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Difarmare, Lat.dearmare, fpoliare. P e T.Mor fetu difar- 
mato : i fon ficuro Che di gioia, &y di fpeme fi difarme . Di 
rime armato, ond'hoggi mi difarimo. 

Ferro. Lat. arma,orum per l’arma.per metonymiam'figu- 
ram come il Lat. P eT.& Boc. Ferro Offendeuole,1 ‘en 
do.Popolo,che Ferro mai non ftringe. Fece l’herbe fangui 
gne di lor uene,oue'l noStro Ferro mife.Col Ferro anelena 
to dentro al fianco , Nonla bella Romana ; che col Ferro 
«April fuocaSto,&y difdegnofò petto.a morir le bifognaf=- 

fé Ferro.Cinto di Ferro,i pie le braccia, e'l collo.i. di cate. 
ne..Armato di difdegno di Ferro, di pietate. Perche pri 
ma col Ferro al uiuo aprilla.Gente di Ferro,& di ualore 
armata.L altra è Portia ; che lFerro el foco affina .Mi- 
nerua figliuola di Gioue fu la prima, che trouò il Ferro in 


arme militare, & ordinò le fagadre, & anche trovò illi= Lanciare per faltare,o flancia 
no, diede il modo del filarlo, &ydi tefsere , cx di cucire: Arco;Lat, Arcus. S cithe fig 


& quando dinota il metallo media 1136, 

Sferrare. Lat. liberare, foluere;è liberare dal ferro, cioè dal- 
l’arme, P e T. Et nonm'ancide amor, & non mi sferra.i. 
non mi libera dal pericolo.&r queSto è il nero fenfo. 

Stocco.Lat.enfisacutastr parazonium.è fpada da caualie- 
re, &da buomod'arme. Bo c.Vn Caualiere forte nel 
ufo crucciato,conun Stocco in mano. Et riprefo lo Stocco 
lo cominciò a fèguitare. Ar 1. Talhor potea ferir co maz, 

X40 Stocco. Pender ne qua ne là mazze, ne Stocchi Gia 

contratutte trafse fuor lo Stocco . Diuerfo da Spada per 
che nonha elzi . 

Pugnale. Lar. Pugio. Ar 1. Il ferrodel Pugnale a Rodo- 
monte Tutto naftofese fi leuò d'impaccio. | 

491 Elfa,et Elza.Lat.capulù enfissè lo manico della fpada ufato. 

da Da n.onde V 1R. Et capulo tenus abdit enfem.i.fino S 
almanico. Am 1.L’unc'hauea fina l’Elfa ne la pancia 


La fpada immerfa ala maligna fera. L'Elfe indorate;et Haftà. Lat.il fuo diminutiyo è h 


gl'indorati (broni.Edi lor fangue infina Ela tinfe. 
Pomo della fpada.Lat.pomu enfissuel caput.Art. IL Pomo 


de la fpadainterra pune . L’Elfa el Pomebauea inmano 
il Paganancho. 


Fil della [pada. Lat.aciessei.Ar1.Deh n6 uogliate andar per 
Fil di fpade. Ottanta mila corpi numeroffi,Che furon quel 


di mefji a Fil di fpade Li porrtano ugualmente a Fildi Ba 


(pade.E farebbe ito ancho fw”n Fildi fpada. 

| Spada.Lat. enfissmachera,e. Boc.& PE T.Spada Ama- 
ta,Pellegrina;H onorata, Pungente, Ignuda. Col T'edefco 
furor la Spada cinge . Conla mia Spada,laqual punge, 
feca.Le Forbite SP ADE. H auendo gia tratte fuori le 
Spade: Salito in furore, conla Spada inmano fopra la fi- 
gliuola corfe.Haueuano gia tratte fuori le fpade. Pu. Ne 
mici a Spadatratta.i. a ffatto, o del tutto. Lat.prorfwus ini 
micusse ut dicitur Stritto enfe. DA n.Conuna Spadalu Ba 
cida,& acuta. Mira colui con quella Spada in mano, Che 


sten dinanzi a tre , fi come Sire. Ar 1. Fulminea S pada. 
Pungente,Famofa . 


Brando,è /a Spada, Lat, enfis,gladiusymucro,Spata. ARTI. 


E mefse al Brando l’una;e l’altra mano.Il Brando intorno 
mena,cS in altri luoghi . Voce nuoua. 

Coltello. Lat. cultellus, culter, gladius. & pigliafi alcuna 
uolta perla (bada. Bo c. Et quiui conun Coltello ferito 
il Prenze. Voi ui recherete in mano il nostro Coltello 
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TELLA inmanoilcontradiffero. La fante s che dargli 
hauea uoluto delle Coltella . Andando marine conche com 
un COLTELLINO dallepietrefpiccando,Come che 
quelle parole fofferotutte Coltellate.i.uulnera, «> °° f, 

Lancia,Lat.Lancea,cy-dolon èil lancioneso la picca, Pet, # 

Tanto ; che per Iefu la Lancia pigli. A cui la lingua Lan= 
cia, & Spada fu fempre, &r (cudo, &x elmo. Vedi quiben o 
fra quante Spade , & Lancie.B 0 c. Paffato di quella 
Lancia cadde.V n pennoncello di Lancia . Con una Lancia 
Sopra mano gli ufci addofso. & meta.de re nenerea,Etco- 
lui tien ella che fia Lancilotto,Triftano,o Oliwieri di pro- 
dezzasla cui Lancia per fei,o per otto aringhi,0 per dieci 
in una notte non fi piega in guifa , che poi non fi dirizzi. 
L a. PoSte giu le loro Lancie;non fiferine perz. 

resmedi a 1491. 

lio di Gioue ne fu inuentore,et 493 

ancho delle faette,o come altri uogliono Perfeo.Pert.A# 

co Tefo,Saldo.Etla pharetra, & l'Arco bauea fpezzato 
«1 quel proteruo.Rotte l'’arme d'amor, Arco; faette, 
Invano tendi’Arco, Bo c. Prefol’'Arco sc&rla fpada. 
«Allaqual cofa pochi, oniuno ba l’Atco tefo dell’intellet= 
to.meta. Amoreil forte Arco adatta, F1. Gli Arcni 
de uo$tri arcieri. La (aetta del mio Flefsibil Arco. Vr 

Da n. Ditelcoftinci ; fenonl’Arcotiro. A Iqual ba hor 

ciafcun diftefo l'Arco. L'Arco del dir, che finalferro 

haitratto . Perche quantunque queft'Arco faetta: Chi È 

drizzò l’Arcotuo a talberzaglio. Come d'Arcotricora © eV 

detrifaette . choritus è la coperta dell'Arco. uedi 1485: | Db 

& Arco per lo uolto a 945.Vn Trattod' Arco: vedi 

a 48S. hf 


aette, Strali,Freccie, Dardi,Teli,Fionda Frombola.Qua 
drella. uedi a Gioue 4 43 








































































































afticciuola.Lat.haftula,cioè > 
come faetta d'arco. Dan. Con archi, bafticciuole pria 

ma elette. Boc. nella F 1. Ne anchoraera la fottile;ele 

“ue hafta di corno armata di Ferro. È A 


Tridente. Lar.tridens,èil fcettro, arma di Nettuno cofi det. 


tasperchehatre denti, S a n.Perchea Nettuno piacque 
efilto darli,Et col Tridente urtarli in fu la guancia, © 
leftra , de BaXn@ che dinota fagitta. Lar. balli$ta, cataa 
pulta,Scorpio;uel Arcuballiftam. Boc. M c[fer laprate 
hanea carica la Bale/tra,meta.i.la coda rita. Et parteco | 4 
BaleStra.i,armati cò Baleftre.Credo che io la portafti pref 
fo aduna Baleftrata Forfè una BaleRtrata rimofsodalal= 
tre habitationi.D A N:Come Baleftro frange quando ftoc 
ca Da troppo tefa la fua corda, & l'arco Et altrar d'un 
Baleftro Trouamo l’altro affai piu fiero & maggio. ARI, 
Non faffo,merlo,traue,arco,o Baleftra. 


leftrare. Lat. fagittare, percutere straijcere, trasfigere > 


Bo c. Non altrimenti che’ l fuoco fe ftefîo da una parte, 
& dall'altra balera. F 1.Era ftato baleStrato dalla for 


tuna. D a n. Quiui la ria fiammain fuor baleftra Ma 


la doue fortuna le baleftra, 


Noce,per quella della baleftra , che tien la corda quando è 
tirata sotemperata . Lat, astragalus fcorpionis, DAN» 
In quanto quadrel pofa , 
fehiana.. —. 


Et uola ,e& da la Noce fi di 


Martinello , & Martinetto è certo ftromento , colguale (è 
Ignudo.Etunuecchio porger la fua gola al Coltello del nj densi 


mico, Dargli due, otre colpi d'un Coltello, Conle C o1- 


caricano le baleftre sche poco alprefente sufa.A RI. Et 
piulo sforza Martinelli , &y Lieue, ale 


Licua 
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‘to dacaricar la baleftra , uedi difopra a Martinello . 
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te.Beo c. EtloTurcafso cinto con molte faette; & nella 
fimftra mano il forte arco portaua. P x. O 
Pharetra;Lat.è il Turcafto. Pe r.Et la Pharetra ser l'ar 
co banean fpezzato . Empiè la Dialettica Pharetra . 
San.Etletenere Nimphe dimenticate di perfeguirei 
uaghi animali lafciarono le Pharetresei gliarchi. AR 1. 
E ch'indituttala Pharetra fcarchi. 
Pharetràto.Lat. PET. Cieco non gia ,ma Pharetrato il 
ueggio. _ 
Berzaglio . Lat. fcopusstolto da greci, & è quel fegno ; al- 
quale tirano gli Arcieri, & fagitarij D a N. dicer con- 
uienti Chi drizzo l'arco tuo a tal Berzaglio .S A N. In 
tirare con gli archi al Berfaglio. Alcuni giocauano al Ber 
faglio. Ax 1. BeneheBerzaglio a la città fi‘uede 
Sagittario. Lat.fagittarius, & arcitenens: PET. Sttosto 
come auien che l'arco fcocchi Buon Sagittario.& pero fe 
gno celefte,uedia 8.62. | 
Arciere. Lat. fagittarius arquitus. B o c.Quando una co- 
fanonufata apparifte di fubito , & fubitamente da uno 
vArtiere è ferita. Gliarcieri del uoflro aduerfario. A_R 1. 
Ilnudo Arciet,chel'ha nelcor ferito.i, Amore,o Cupido. 
Spuntone. Lat.uerutum,ti,mucro,baftarus: Bo c.1I tafa 
ni ft fieramitela Stimolatimo che ciafenna le parea una 
punta d'uno Spuntonè.La città co gli acuti Spuntoni guar 
daua. Pa:Ne anchora era ta fortile,& lene hafta di cor 
no,armata di ferro, ne l’aguto Spuntone . F 1. 
Spiedo. Lar. uenabulum. PET. Il colpo di fatta; \& non 
di fpiedo. AR 1. Et con Spuntoni , & archi ;'e Spiedi, 
e frombe . ì 
Scure,e Secure.Lat. fecuris.la acetta ,0 manarà «Bo c. 
Pirropre/tamente andò per la Scure,& tagliò il pero:La 
Quercia che’ matto Erifithone niolò cò la tagliente Scu 
te. Am. Con una Scurcincollo (en'andò al monaftero . 
Hora mettendo biette alla FeRfura Quandola Scure riti- 
rauafuore.V 1.SonoiRonchioni es le Scuri. AR 1.Que 
Sta conclufion fu la Secure,Che'l capo a un colpo gli leuò 
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Lieua. Lat. balliffa,coattorsaut harpago. è certo inftromen 


rampino, 0 uncino, Bo c. Vimortoffomi fu fi addoffa 
con le fue armi, <& co crudi Roncigli. Da n. Volfer con- 
tradi lui tuttii Roncigli.Et prefegli il braccio col Ronci- 
glio.i.rampigoni . 

Roncigliare, &y arroncigliare è prendere con Roncigli . Lat. 
arpagare DD A N. Etpoidironcigliarm fi configli. Gli 
arroncigliò l'impegolate chiome. 

Graffio.Lat. barpe,& barpago . è certo ftromentodi ferro 
tortein capoper poterpigliar aleuna cofa.D A N. Però 
fetu non uoidenoftri Graffi.i.rampigoni . 

Graffiare, è (chiantare, 0 fregar la pelle conle unghie, 0 con 
altro. Lat. lacerare, fcalpere,rufpari. B o c..C ominciò 4 
graffiarfitutte le sote,Scapigliata,&y tutta Graffiata dal 

‘le frafches& da pruni.Coft Graffiato, & tutto pelato. Cor 
fenel nifo a Calandrino,et tutto gliel graffio. D'AN. Graf 
fia gli pirti ingoia , & ifquatra. , 

Grattare,uedi ad unghie a 1437. 


Raffio.:l medefimo chegràffio,0 rapiendo. Dan. Poi l'ad 


dentar con pw di cento Raff . 


Rampicone è graffio, 0 rampino . Lar. harpago.: Bo C. 495 


Perche Cimone dopo le parole prefo un Rampicone di 
ferro . 
Vncino. ZLat.B oc. Zagle-sna uolta appiccar l'Vncino 
pl i dalia iis res: fubagitare.A pena creder 
boffo  Ch'alcun de 1008 Yncin mai piu m'appigli . ideft 
rampiconi. AR È, 
Vncinare. Lat. harpagare,c&rapere . ual pigliare con l'un- 
cino. D AN: Coluischeipeccator dila Vntina. 










Scudo. Lat. clypeus. P e T. Quel colpo, oue non wal'elmo’, - 
nie Scudo. Contra lequalnonual elmo;ne Scudo. Lancia, 


cr (pada fu (empre,t&Studo,& elmo . Lo Scudo inman, 
che mal vide Medufa 1 meta. O (aldo Scudode'l'afftit- 
tegenti. Che poco ual'contrafortuna Scudo . B oc. Dal 
giorno ch'io il widi a Scudo } & Lancia con gli altri caua- 
lieri arme portare.Il finiftrò ghumero li adornò-d'un bel- 
lo,& forte Scudetto. Pu. 

Scudare.Lat.fcuto protegere,ual riparare. Bo c.Lagra+ 
tiofa,r bella mia Pomona Fugendo l'acque frigide,et pe 
ligne, Da lor fi (cuda, & dal pian che la mena.V 1. 


dal collo. S a n. nellaquale;ne con ferro,ne conSecure al-. Targa: Lat.cetra,a,pelta, parma, & parmulaildimi.A RI. 


cuna fi ofaua entrare. la uiolente Secure. 


494 Bipenne.Lat. bipennis,è come l'accetta, che taglia da ogni 


banda,&s pigliafi il piu perla Secure. AR 1.Ma ne quel 
la, ne Scure , ne Bipenne era bifogno ; Poi ha fentito la 
dura Bipenne. Voce da non ufarft. 

Accetta. Lat. fecuris. Bo c. nella fua nifione amorofa. in 
molti giri Rompea, chi con Accetta, 0 conwmartello , Chi 
con piccone, o uncino . ARI. A ltri pertema di fpiedo , 
od'Accetta . o 

Scimitarra. Lat. enfis falcata. arme da Saracinio Turchi. 

Ronica.Lat. runca, @, (parus.i. fine Sparum la roncola da 
contadino,firomento da tagliar le rami. AR 1E chi la- 

tia lo fpiedo,e chi la Ronca . si 


Perche neTarga , ne capel difende , MaTarghe , altre di 
cuoto y altre di cerro . 

Pauefe.Lat.clypeusset'clypeum,è certo targone,o fcudo grà 
de,che fi ufaua,B o c.Et moftii Pawefi,& lelancie, gri- 
dò; chi è la? 

Tauolaccio.Lat.fcutum ligneum,é certo targone da difefa 
cofi detto-per effere fatto ditauole.B o c.Et pofti giù li 
loro Tauolacci,c& loro arme . 

Elmo. Lat. caftiss& galea PET. uedi di fopra a Scudo. 
Bo c. Elmo lucente,<&y leggiero. D u.Elmi lucenti. F 1. 
ArtL'Elmonelfiume (1 lafciò cadere. 

Vifiera dell’Elmo . Lat. buccula. B o c. Marte gli alzò la 
Vifieradel’Elmoymedra 1417: 


Mazza.Lat.claua. A RI. Non porta lancia , ne fpada sne Cimiero. Lat. conus, & crifta. ARI. C hinelcimier , chi 


Mazza.Talhor potea ferir con Mazza,o Stocco: quan 
do fignifica il baftone medi a 524. 

Ronchione. Lat.runcina, è ftromento uille(to per taglia- 
re.B o c.Quefte parole cofi dette,fono i Ronchioni,& le 
scuri, con lequali (i tagliano i uelenofi Sterpi . La. 

Ronciglio. Lat. 47645, ueruculum , barpago . è roncolo,o 


nel dipinto fcudo Difegna amor,fe l'ha benigno , 0 crudo . 
Maglia . Lat. macula ferrea . è cofa fatta con magliette di 
ferroso di acciaio,come Zacchi,maniche,che per difefa del 
la perfona fi portano, &" cofi ogni cofafatta a buchi , co- 
me le reti,cr ogni fimil cofa. Lat. macula . onde magliar 
le balle di alenna merce,cioè batterle col maglio,o in gui- 
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496 Magliate.Lat.maleo percuffe.malbattuteset legate,B o c. 


497 Arnefe. Lat. tibialiaocree:ornamentum,& fuppellebtilia . 


Veffillo. Lat. uexillum, fignum, paruum uelum. P rt. Et 


Marte C.Y°E L.0 


fasche fa sl Maglio, ouero perche fi legano in guifa duna 
vete s onde fmagliare ual aprire, o rompere . I 
infernale apparifcono . 
Fece molte balle ben legate,g& ben Magliate. 


Smagliare, Lat. aperire,diloricaresfrangere,ftindere,P et, —nelmezo afsalifte gli Stendardi. 


Marte . if 


coltinVefillo,Che contra battezzati combatteRte. Vexil: 
la regisprodeunt inferni Verfo dimoi.i.le bandiere del Re 


î ni. 


4 
Paò 
f 


Stendardo, detto ab extendere. Lat. uexillum. A RI. Voi di, N 







Ri 













Contra colui ch’ogni loricafmaglia.Er membra rotte, &r Infegna. Lat.hocinfigne,et hec infignia uexillum,fignum, ri 


finagliate arme ,& fefie. AR 1. Ch’ogni elmo rompe, 
ogm Lorica fmaglia , CTIVSTA 

Difmagliare è leuar le maglie , come di un giacco , 0 fimile . 
Lat. dirumpere , frangere,fcindere.D A N. O tusche con 
le dita ti difinaglie. ideft ti Leni da dofSo le fcaglie , come fi | i 
fa adifmagliare. olinga. D a n. Et iosche riguardi nidi una I nfegna,. 

Piaftre. Lar, lamine,e& thorax;cis. Bo c. Et apprefto gli Soprainfegna, Lat. ueflis militarissinfignia,indicia,orna- 
uejtì un paio di leggiadri[fime Piaflre guarnite di quanto ‘menta.Bo c. Ne altra Soprainfegna portafie, che quel 
bifognauaynobili(ime,cy fine ad ogni proua Pu. ARI. la della giouane . i 
Schiodano Piaftre,e ftraccianmaglie,e falde. Diuife. Lat. uarietates, forma sueftes uariegate sual for= 

Bacinetto. Lat. buccula, caffis.B o c. Dandogli un Ba- 
cinetto a camaglio bello,g7 forte molto. Pu. Ne con Ba- 
cinetto in tefta, L A. 

Lorica:Lat.la corazza .P £ T. contra colui , ch'ogni Loria 
ca finaglia.. Ar 1. Ch'ogni elmo rompe , ogni Lorica 
(maglia . 

Corazza: Lat.agissidissthorax, ey Lorica , Corazza quaft © goa guifa d’un Padiglione :Tubalfi glio di Lamech fu pri 
cor agens yche faccia il cor gagl agba Day mo inuentore de Padiglioni , ouero Ten:ory de paftori, 
cendogli animofità . B o c. Que rodezza non sula ARI. PiantariPadiglioni , ele Cortine. 


nelle piazze, ne campi, ne fu per le mura , ne conc oraz- Trabacche. fi ufano ne gl’efterciti. Lat. tentoria 0 
«Za indoffo,ne con Bacinetto in tefta, ne con alcuno offendi 


bile ferro.L a. A r1.Ch°a forar l'habbia ,0 romper. la 
Corazza. | 
Braccialetto. Lat. armille, brachiale; Bo c. Poi cheb- 
be armate le braccia de belli Braccialì', glifececingerela Trabacche,. 
fpada, Et fattogli mettere le Maniche,e& cingere le Fal Tende. Lat. tentoria . 
de,gli mife la Gorgiera , & apprefto gli ueftì un paio di 
leggeriffime Piaftre,guarnite di quanto bifognaua . 
Falde. Lat. arma, corendicum , fiue feminalia, Bo.c. Et Attendare, Lat.ponere caftra,caftrametari.ual por tedeyet 
fattogli mettere le Maniche, & cingere le Falde . ARI. accampare. B o c. Per piu ficurtà del fio efJercito fenza. 
Schiodano piaftre, e Straccian maglie se Falde . L'aperfè. difcendere al piano s'era attendato . Pu. Attendandofi 
conla Falda foprapofta . adunque quiui NaStagio . K 
Asbergo,er 7 sbergo. Lat. thorax, munimentum, Upea Eflercito . Lat. &r acies, agmen, copia, &r cuneussei , Def 
étorale. è armatura di petto detta dal greco afueftos,che - fercito defanti a piedi. Bo c. Efsercito Grande,Grandifa 
dinota ineftinguibile , percioche colui che cofi armato è: fimo. Raunòil fho ERercito.Nell’Efercito del Re di Fran 
come inefpugnabile .D a n. che l’huom francheggia fot-. cia. Lequalia gli amorofi Efterciti fi richieggono . Efiet.. 
tol'Asbergodelfentirfipura.A rt, Et ben giouò sche. © citio,e&.eftercitare, uedi a 847. 
fur buoni,et perfetti gl'V sberghi,fi che lor faluaroi petti. Campo. per lo eftercito . Lat. caStray& militia,exercitys » 


Pet. IL buon Campo Romano . Ritrouarfrinmezo' Ca 
po.Fermo in campo ftarò.Mi riconduce difarmatoal Ca- 
po. E duro Campo di battaglia il letto Et di che fan- 

| gue qual Campo s'impingue.B o c.Ere nel Campo de 
era in Arnefe.i.mal in ordine,y mal ueftito . Et fatta be chriftiani. & perlo Spatio a 1 794. & per la campagna 
ne di fe robe, de fuoi Arnefiornare la cafa fha.i.maf- ai 0$. 
feritia. Lat. fuppellettilia.Et aftai belli, & ricchi A rneft A ccampare. Lat. ponere, metari, munire, facere, babe 


uidi.i.ornamenti. Lat.ornamenta. D a N. Dj foprafiam- . recaftra. conferre caftra caftris . ual campeggiare , 
meggiana il bell’'Arnefe.i. ornamento . Siede Pefthiera —poner campo.PeT. «Accampa ogni tuo ingegno , ogni’ 
bello, forte Arnefe. Da fronteggiare. tua forza . I 

Bandiera detta dal uerbo pandere. Lat. uexillum,fignum , Campeggiare. Lat.ornamento eRe,colorare, excolere, colo= 
& manipulus. B o c. Per fare una bella Bandiera Gial- . reminducereyextornare, illuftrare, decorare,adornare, 
la. E(f Mengono congrandiffime Bandiere Spiegate.Pu, e ornando afficeresornatumafferre. ual abbellire.Boc, 
Comando che le Reali Bandiere foRiero fpiegatea uenti. —Ilfiniftro bomero gli adornò d'un bello, forte fcudetto, 


riplendente di fin oro,nelquale fei rofette uermiglie cam- 
Peggianano, P x. 


manipulus. la bandiera .P eT.€& Bo c. Infegna uitto. 
riofa,Yerde,Ofcura,& trifta,Iui pon fua Infegna. O fola 
Infegna al gemino ualore , L’Infegne Chriftianiftime ac- 
compagna .Vid'io le nfegne di quell'altra uita , Et ripon 


Diuife.itmprefe . 


il Padiglione del letto . Bo c. Fecero tendere un Padi- 
glione fepra unuerde prato: Tiratii Padiglioni . Et quibi ; 





trabica aquo diéta (unt. B o c. Andauano nerfoleTraa 
bacche, <& gua rdando con torto occhio i f; anguinofi came 
pi.P un. Quiui fatti uenire Padiglioni , &Trabacche. 


Boc. Gente ruftica , laquale non 


Xoce Prouenzale,&y ufitada Thofcani , & è armatura 
delle cofcie,cioè Stiuali, & pigliafi ancho in genere per or 
namento,maftaritia, &r fimile.Bo c.I lquale aftai mal 


viportarne il perduto Fefillo DAN, Diucni[fer fegna= 


LIU; + 


le tue Infegne nel beluolto . Da l’Infegne! d'amor andar - 


me € maniere. P 8 T, Parranno anchor l'angeliche 


Padiglione. Lat. Tentoria. Papilio,onis,e&r conopeum, ei, 


fatti uenire Padiglioni,& Trabacche.Vn ueftimento lar 


quali 438 


La Silueftra maritata ad uno buono giouane , chefaceua 


Tenda,no*Padiglione erayma tagliati rami dauanole dea. 
fiateombre. Pa. Poforonfi la notte fotto le tefe Téde Pa, 
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caftra.B o c.Congregò una grande,cr bella x& poderofa 
HoSte,&ya far guerra alducad’Athene fi dirizzò . La 
nouella fecondo che fconcia fi dicewa peruenne nell'Hofte 


all’orecchie del Re. Efendo meter Torello per la fua no- - 


ailtà nellHofte molto conofciuto. Et Carlo Magno,che fu 
ib primo facitor de paladini,non ne feppe tanti creare, che 
elffi di loro foli potefse far Hofle. Dimorò nell'Hofte a gui 
fa di ragazzo . B E m.La hoste di colui. As. 
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apparatus militarissexercitusymanus, nus.B.0 C. Venu- 
toil tempo del paftaggio,cir facendofi È Apparecchiamen 
to grande per tutto. Di uolere uedere gli Apparecchiame 
ti de chrifiiani. Ar 1. Capitano uerra del fuo Appareca 
chio. Configliantuttia far grande Apparecchio. 

Hoftile. Lat. nal cofa nemica . P at. Qui di Hoftil honor 
l'alta nouella . 

$tuolo. Lat. manus sexercitus. quando dinota la moltitu- 
dine de foldati. & quando figmifica moltitudine ‘Lat. co- 
pic, militaris focietasscongregatio,manus,multitudo,fre- 
quentia,turba,celebritas,cetus,concilium,contio, conucù 
tusscaterua,chorus,natio,populus,uulgus,corona,mis,nu- 
merus,copia,colluuies. Sefta,faftio, phalanx;legio ,ma- 
nipulussordo, equitatusspeditatus, agmen, concomitatio 
communitas,comitas,cohors;dele&tus;centuria,centuria- 
tus,& centurionatus,commilitum,claffiary,contubermi, 
cunusstyrociniumsdecuria. Pie T.Tal d'armati fofpir cone 
duce Stuolo.Et quel che'nimezo del nemico Stuolo D A N. 
Maiorimafiariguardarlo Stuolo. ideSt la moltitudine. 
SAn.0 nobile padreser maeftro di tutto il noftro Stuolo. 

Stormo. da Tutma. Lat.rumor,Strepitussuociferatio ulu- 
latus,Sonus , Sonor, Stridor, nocabolo Me. i :‘Turma 
hoc eft exercitus turbatio. ualfar romore,&Strepito,eT 
per lamoltitudine de combattenti detto da turma; & pi- 
gliafi anchor quado i foldati fono per pigliare qualche for 
tezza, che con gridi, <&y romori cercano (pauentare gl'ini 
mici. P eT.Etanchordemieican feguo lo Stormo, Dan. 
Et cominciare Stormo s & far la moftra\ A rr. Come 
Stormo d'augelli in ripa un Stagno . 

Stormire è fare romore s 0 Strepito da Strepere , &r.Stri- 
dere. Lat.<robftrepere. Da n. Ch'ode le beftie, & le 
frafche Stormire.. 

Soldo .. Lat. flipendium. Vo.militare. B oc. Fu già in Me 
lano un Tedefto al Soldo. Et nina amore,cy muoia Soldo, 
e tutta la brigata.isina la pace, & muoia la guerra. 

Soldati. Lat. Stipendiarij milites. commanipyli ;-commili» 
tonessc gregarius miles il nenturieri.Mercennarius mi. 
les sil Soldato prouifionato!. Bo c. Et ftatinella loro gio 
uanezza quafi fempre in fatti d'arme,< Soldati . 

Sodalitio. Lat. ual compagnia .D an. O Sodalitio eletto 
ala gran Cena . 

«Afioldare Lat. authorare.. ideft.militia facramento aftrin- 
gere.Ar1. Colui,ch’a fua difefa l'ha afRtoldato' Lat. fi 
pendiarium fecit. se 

Stipendio. Lat. wal foldo, prouifione sfalario. Amt. Sti- 
pendio militare , 

Fanti. peri foldati . Lat\ pedites; & peditatus lafanteria . 
Boc.Vnaguato dibentrenta Fanti. Paftauano un gior 
no Fanti in Lunigiana. D a n. Sallo incompagnarico 
ogni Fante .. 
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Hofte per loeRercito,quafi boftes.i.inimicus.Lat.exercitus, Pedoni. fonoi Fanti a pie. DA n. Caualier nidi mouere & 


Pedoni . 

Paladino. Lat. palatinus, dodici furono eletti da Carlo Ma 
guo ualenti buomini per combatter per la fede , &r quefti 
erano conti di palagio, cx habitauano tutti nel palagio di 
Carlo, & perciò dal palagio fono detti Paladini, &s di quì 
fono tutti gli altri walenti buomini derti Paladini .B 0 c. 
Carlo magno che fu primo facitore de Paladini D A N. 
Ad inueggiar cotanto Paladino Mi moffe la infiammata 
cortefta Di fra Thomafo. AR 1, Soldi cercar’è il Paladi- 
no intento . 

Moitra, cioè de foldati Vo:militare. Lat, recenfussussui, & 
recognitio militaris,recenfio; numeratio , Ar 1: Diferirò 
fignor congratia uoftra Ne l’altro canto l'ordine e la 
Moftra . 

Carniaggi. Lat. ivmenta; cy impedimenta.» & Sarcina. 
Ari Tral'arme,e Carriaggi fan rouerfi.E por le fome 
interra yet Carriaggi., 

Schiera. Lat, feriessacies,&” cohors. è moltitudine di gente, 
o Soldati , che ordinatamente uada l’uno dopo l’altro. 
Pet.Schiera ValorofasContraria, Vltima , Amorofa, 
Bella; Honorata,InftutayFolta,Gloriofa, De nemici s De 
fofpiri, De glioccht Didonne.; Schiera, che del fuo nome 
empit ogni libro, SqRtrerE Infinite,Tranagliate. B o c. 
Et pefii uedeuano notar per lo lago a grandiffime Schie- 
re. DA n. Sicome Schiera d'api che s'infiora . 

Schierati. Lat. in a0iem ordinati . Bo c. Molti ne uccife- 
ro nella loro uenutainuoni Schierati condotti ad artifi. 
cio. Pu, 

Squadra. Lat. aciess phalanx ; è la (chiera de foldati.. &r 
ala. Lat.è la fihiera de caualieri. Cafficvis, as um dela 
prima Schiera, | 

Lifta, ual linea; 0 filza ycrometa. perla Schiera. P'eT.I0 
midi'alquante donne in una Lifta. A R 1. Questo por tra 
bei colpi fi puo in Lifta.. 

Phalange. Lar. phalanx , è woce Perfica ,«@& è una fchiera 
quadrata di otto mila armati, e quefto fu peculiare ordi- 
ne de Macedoni. AR 1. Nondirò (quadre, non dirò Pha 
lange; Mauulgo,epopolazzo. Vit 

Trattasperla fchiera. Lat. feries, acies. DAN. E dietro le 
uenia fi lunga Tratta. Di gente . 

Trefca , nal giuoco burleuole ruzza burla . Lat.tripudium 
iocus. Per. Et nidi in quella trefca Zenobia del fuo ho- 
nor aftzipiufcarfa. Dan. Senza ripofomai era la trea 
fca de lemifere madri. 

Trefcare. Lat. faltaresiocari) ualballare faltando, P x T, 
Per le camere tue fanciulle , & Vecchi uanno trefeando , 
Dan. 7refcando alzato Ehumile Salmifta . 

Steccato.Lat. uallum,ll1, caftra,orum, clauftrum . è certa 
moltitudine di pali fitti in terra; & ordinati a guifa di fer 
raglio Ar 1: Lafcianfofse e Steccatije dopo poco Tra 
noftri. Sia ala campagna s0 fia nelo Steccato . Popolo 
ondeggiaintorno al gran Steccato, De li Steccatii padi- 
glion tiraro.. 

Lizza Lat. uallum , alli. è lo Steccato , che fi fa per com- 
battitori . A-r 1.Inqueftolocofula Lizza fatta De bre- 
ui legni d'ogn'intorno chiufa , Per giufto fpatio quadra al 
bifogno atta , Con due capaci porte , come s'ufa. Ne la 
Lizza craentrato Salinterno .Sin'ala Lizza unole ac- 
compagnarla .. 
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Abone.Lat. agonsera luogo inRomasdonefi conbattea det Stratagema «è aflutia militare. Lat. 
to cerchio Flaminio , & pigliafi per efto combattimento , 


Marte. 


x 
* ‘laser: 


Marte: 


na è Sratasomata, affua!i 
tue rermilitaris ; confilia ey exempla militaria , uafra- 


<& per lo cmipo,er per la battaglia, Ar 1: Di quefti due! menta, cAptro, fallacia, techna. A RI.EtogniStratage 
‘ma baurd fi noto , Che farà duro il poter fargli inganno; 
Schermaglia. Lat. defenfio, tutamentum stuitio.Boc, 
Per certo ella fi farebbe meffa cò quella mofca alla Scher 


guerrer diff ; che tratti S'erano fuor del martialeAgo- 
ne. Audace entrò nel Ma riale Agone, 

Aflalto,Lat, infultus.infultatio innafiojaggreffio.P e T.èt 
Boc.dffalto Primo, Primiero, Graue , Softenendoil 
fiero Aftalto della nimica fortuna: A guifa d'uno Afal 
10 follazzenole lo temo fi de begliocchi PAfalto : Ne 
fenza fquilles'incomincia Aftalto.GliAssartId'ae 
more. Senzatroppi Afsaiti uoltò le balle. Dan. Ma 
non uenghiammo di Thideo l’AfJalio Che fece a la con- 
trada grande Afsalto. per tutto quello Aftalto, 

Aflalitori. Lat, detraftoressobtrettatoressinfidiatores, i- 
fultores. Bo c..A i miei Afalitori fauellando dico. 

Afsalire. Lat innadere,adoriri,infaltare. P_ e T. Cuidome: 
ftica febre affalir dene. Io parlo de Pimperio alto di Ro- 
ma, Che con arme aRalio,Per aftalirmi il cor bor quinci, 
bor quindi, Ch'amorofa paura ilcorm'affalfe:1o uò pen 

fando , & nel penfier m'affale: Laffo quante fiate amor 
m'affale.Talhor m'affale inmezo a trifli pianti.i. mi nicn 
a memorta. Che l'eftremo del-rifo aftaglia ‘il’'piauto. 
D AN. Né fiamma d'efto incendionon m'affale. Pur co- 
mefonno , 0 febre l'aftalife | Perclî&al’ha tanta difcordia 


maglia.i. a fthermire,o a combattere . 


Schermidore. Lat. propugnator, defenfor,parmulator,lae 


nifta, tutator:, gladiator.P e T. Ne giamai Schermidor 
non fu fi accorto A fchermir colpo. | 

Schermire. Lat. digladiari , defendere Pet. Si puo tanto 

| fchermireserda gli affanni. DANA che non poffo [cher 
mar lo uifo tanto Che mi uaglia.in uece di (chermire, 

Riparo. Lat.agger;risuallum, repagulum, ca$tra, defen= 
fio .ualprouifione rimedio sa fchermo. Dx t. Tempo 
non'mi parea da far Riparo. Ne piu; che contrail primo 
è alcun Riparo . Bo c. Et bauendo il nuouo Riparo prea 
fo da lui.i.rimedio. Con {bito Riparo. 

Riparare. Lat, reparare,obuiare,occurrere, obuiamire per 
prouedere,c&r acconciare,er ancho per difendere, ci fehi 
fare.Boc. Adinfiniti pericoli foggiacere, alliquali ne 
potremmo nor durare;neripararci \crquando fa per fa 
resalbergare, conuerfare , vriducerfia mangiare con al= 
trui,uedi a 932. È 


ti 
\ 
©) 
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affalita, Perche aftaliti fonda maggiorcura.B e Mm. Té Guardare,per fchiuare. Lat. cauereuetare Pet Per mo 


peftofo nembo affaliti . As. 


tInfulto. Lar. val aftalto se offefaAm1. Eftima ‘alcun, 


che fia un ufato Infulto, Che Suizzeriy 0.Guafconi bab- 
biano fatto . 


593 Afledio.Lat.obfidium,<y obfidio;&obfeffio: Pe T.Amor, 


& crudeltà m'banpofto Aftedio .B.0.c. Par chem'hab 
bia pofto ’_Afedio,ne poffo farmi ad ufcio-s ne a:fineftra.. 
«Amore per li cui Afediamentidegli animi infinite cit- 
ta cadute,cs arfene fumano Fi. Ar 1. Et perche: dal 
Re di Africa battaglia Et Afediouiafpetta. © 
Sconfitta:Lat. internecio, ftrages, cadess &y Sconfitto s 
fionfingerenal rotta di fatto d'arme . onde Sconfitto l'ef:- 
fercito.i.rotto,& guaflo tuttoy& fconfitta tal rdtturafi 
dice. da profligo . Lat. B o'c;Imuna grari Sconfitta ;la- 


quale hakca data ad una moltitudine di Arabi Art. Soccorrere, Lat: 


E dela gran Sconfitta, Ch’aMòridit Rinaldo; Voce Tho 

fcana antica. 15%; {ass sata 
Conflitto:Zat;confliftus ; conflittatio ; ilcombattimento:. 

ARI Ch'iaquelConflittoinquella grangiornata Ne 


efser lor grane aftai mi guardo. Nemai faggionocchiet 
guardò da fcoglio Naue. B'0 c. Accioche da gli ingana 
natori guardare ui pofiate Nello , da cui Calandino fi 
guardana v uedi l’Indice . 

Soccorfo,diuto. Lat. fappetie,arum,auxiliumsopissadiui 
mentum, fubfidium,prefidium, adminiculum. Px T:S061 
corfo CelagiigDolce,Fido,H onefto; O dar Soccorfo‘a le uir 
tuti n Soccorfo di tua man s' attende. Quelt un 
Soccorfo trowo tra gli afalti D’amor'; Onde Soccor[o ate 
tendi’ Ne trouoin quefta uita altro Soccorfo. Hor t4} 
Saltriti sforza; A luiti uolta ;;a lui chiedi Soccorfo.i.4 
Dio. Bioxc.In Soccorfo, rr refugio di quelle,che amano, 
Penfando fe dentro entrarvi potefte squalche Soccorfo gli 
mandarebbe Iddio. 


adminiculare., adminiculari} adiumento che 5 fubfi= 
dium . ual aiutare . Pe T. Cofi (occorre ala fua amata 
fpofa. Soccorrial'alma difiata; drfrale ;Soccorri ale 
mia guerra, nia sis 


le battaglie se ne fieri Conflitti. Ne tmolti affalti senei Fauore, Lat; fuffragiumsaura,Studium,cura sdiligeni 


crudél Conflitti, Che banuti banea:con Francia; Africa, 


Spagna . | | ! ra” 
Inrotta. zal fconfitta. Ar 1. Pofe due uolteilnoftro.cim 
po In Rotta. | (TEO TRAA 

Fracaflo Rowina vedi a 452. 


Rotto i nalfracaftato , & profligato. AR 1. Doue Rè Car Fauoreggiare, Lat. fauere, Juffragari,fuccurreresopem fer 


lo Rotto,e mal condutto . 


594 Schermo. Lat. defenfio,<r cautio, repagulum, repugnan- 


tiasobicttio,obStaculum. ual riparo, &r difenfione, Ptr. 
Altro Schermo non trono’, che mi Scampi Quando de 
l’alpi Schermo Pofe tra noi ,&y la tedefta rabbia : Come 
uno Schermo Intrepidoset boneSto.et non sò fare Scher- 
mi. Etc'hanete gli Schermi fempre accorti. D a n. Che 


uasprefidinmyopis. PeT:Talwenia contra amore’ fiferò 


condo Fauor-delciclo, de le ben nat'alme. Boc.Ha- 
uendo il:Fauore della corté. Mi piace in Fauore di me rac 
contare una monella. La Fortuna anoftri cominciamenti 
è Fauoreuole. Riceuute lè lettere Banotenoli; > Di 


È. 
ci 


faccurreresadiuuare,opem ferresapitulari,\» 


} 
. 
. 
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E 


re.B oc, Fauoreggiando Biancofiore în quanto pote- » 


“ano sPa; i RR 
Pro . in uece di fauore, come uolgarmente S'ufa; però tolto 

dal Latino profé ; <&aliòsimmare, & inuamentum, fa= 

uor anxiltum,profettus. BO c. Conmolti piu argomen- 


ha 
n 


ti, Pro, & Contra A:r'i. Ele cofe infuo Prò c'ha- 


‘mea gia efperte,Come bor di fpada, hor di {cudo fi cuopra, 


v'è giouato di me fare Schermoii, ripararti y difenderti Rifu gi0..Lat. aufugium, afylumi P.x T. Ne uolfral mio 


da me nafcondendoti . 


Rifugio ombra de poggi. Il uulgo a me nemico 3 orodiofo 
Per 
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Per mio Rifugio chero. Che morte altempo è non duol, 
ma Rifugio, 


uedil'Indice,D a n.Se uolcampar d’efto loco feluaggio, . 


uedila tauola. 


Aiuto, dita. Lat. anxilium,prefidinm,fuppetie. Pet. Campare.wal uiuto,o liberatione, Lat. falus, incolumitas , 


Che quandoil pio tuo Aiuto mi bifogna. AUhor ti Stai 
fempre piu fredda. Et bramo di perir, & cheggio Aita. 
Mantener mia ragionier darmi Aita, &uoggio efelufi 
Ogni altra Aita.L'ufata Aita. Ma celato di fuor foccor- 
fo Aita Viffimi. Io cheggio a morte incontr'a morte Ai 
1a. (talamordiemmi Aita) Manon sò cominciar fenza 
ru .Aita, Gridano fignor.noftro Aita Aita. Et fe non fofa 
fela difcreta Aita, Bo c. Conl'Aiuto de Becchini. Au 
to Manifefto,Grande,Alcuno.Cominciò a gridare Aisto 
Aiuto \ Alutatore, Aiutatrice uedì l'Indice. DA N. 
Conl'Ainto del fommo rege. Richiede anchor Aiuto a 
tua difpenfa , 


Contrai 507 Difaiuto. Lat. damnumydetrimétumymaleficium,obftacu- 


Ho pay 
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ui 
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pun 
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ep 
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lum.B o c. Pintofto Difaiuto , che foccorfomi porfero . 
«Aiutare, Aitare, Lat. auxiliariadiuuare fabuenire,opi 
tulari,prefidio etesopemferre. Pe T. Dir, gli altri l'aine 
tar giouane,& forte. Quanto piu po; col buon uoler 5 ai- 
ta. Et fe qui la memoria non m'aita  Vedem'arder nel fo 
co,& nonm'aita. Etperche naturalmente s aita Quefli 
è corfo A mortenonl'aiutando . Del qual fuggir uorreb- 
be,<y non puo astarme.Che poffi,ci uogli al granbifogno 
aitarme. Boc. Aiutare. uedi all'Indice. Dan. Se 
buona oration lui non aita,Gratia da quella,che puote ale 
tarti.Chiamando buon Vulcano A 1v T AviIUta. Et aiu- 
tan l'arfura uersognando. O mufe 30 alto ingegno ‘bor 
in'aiutate Et Vraniamaiuti col fuo choro . Ma quelle 
donne aiutano il mio uerfo . Ch'aiutar Amphion a chiu- 
der Fhebe. Aiutò fiche giace in paradifo . Ben fi dee lor 
ArtTARlauarle nuote.i.aiutar. 
Suffidio. Lat. fubfidium. B 0 c.Niuno alt 
fesche lacarità de gli amici yo l'auaritia de fermenti . 
Accorri,da accurro. Lat. ir ual aiuto. D AN Quel dinan 
zi,bor Accorri Accorri morte.i.auito aintoso nieni nient. 
Souenire per aiutare. Lat. fubuenire , opitulari fuecurrere , 
auxiliarisopem ferre. Bio c.Gliincomincid a fouenire ; 
quando d'una quantità di danari } & quando d'un'altra . 
Quando enza afpettar d’efter richiefto di coft gran quan- 
sità di monetain coft fatto bifogno liberamente-ui fonen 
ni. Che to ci trouaffi che di questo mi fouenifte . Pur di 





liberatio, conferuatio . D A N. Et con ciò, c'ha meftieri il 
fuo Campare . 


Scampare. Lat. auxihari,liberare, faluum facere s (eruare, 
‘anxilio,& prefidio efesopem ferre ,opitulare andere. per 


liberare,faluare,o aiutare . P ET. Piu mon mi puo feame 
parl'aura nel rezzo.Ma fcampar non potiemmi ale ne 
piume . Che per fcamparlo d’amorofa morte. Questiin 
uecchiezza lo (campo da morte. Prender Dio per fcam- 
parne. Tal ch'a gran pena indi (campato fora. bor chi fia 
che ne fcampi? Bo c. Volendo sad un'hora potea Rug- 
gieri (campare , & feruarl'honor di lei. Che per l'amor 
d'Iddio gli fcampafse la uita . Vedendogli fcampar tutti 
s'allegrarono . Mifemano al coltello per darmi, cy me ne 
uenni , done mercè d'Iddio (1 campato fono . medi l'Indice . 


Aflolutione. Lar. abfolutio,liberatio;remiffiò culpa; condo 


natio errorissbeneficium,indulgentia,permiftio,licentia:s 
impumtas. Bo c. La fentenza della fua Afolutione tu 
intenderai Volendo egli procedere alla Afsolutione.nedi 
l’Indice.D A n.Ma poi che l gratular fi fu Affolto.i.la 
lieta accoghenza fuaftoluta, &y finita . 


«Afsoluere. Lat. abfoluere,remittere,condonare , indulgere , 


permittere .ual liberare. Pe T. Dall'altro non m'afsolue. 
Onde morte m'aftoluesamormi lega. Bo c.Nonci farà 
prete,che lo uoglia aspuefis affoluere . D'ogni promefta fat 


rami uraffoluo uedî Indice . D An. Ch'affoluer non fi 


. puochinon fi pente sfin bor 'affoluo.Woglia Afoluta 


non confente al danno. Onde la donna che nyguide Affolto 
Da l'atiender in su. Che tutti quefti fon fpirità Aftolti.ma 


poi chel gratular fi fu Afsolto.ideft aftoluto,<& finita: fino 


hort'afsoluo . 


Perdonanza. Lat.uenia ut fupra in afolutione : Bo c. 


Humilmente d'ogni oltraggio paftato domandò Per- 
donanza . 


Perdono. Lat. indulgentia,uenia. P E T. Spero trouar pie- 


tà non che perdono. Ond’io chieggio Perdono a quefte fra 
di.Et del peccato altrui chieggio Perdono. Bo.c. Humil 
mente perdono ui domando del fallo mio, Et quefto Perdo 
no non ui domando perche . Done egli inqueftoti doman- 
dino Perdono, babbigli per fratelli . 


quello di Arriguccio medefimo la fouenne . Da gli amici Perdonatore. Lat. Clemens, Pius ,mifericors , lenis , mi- 


d'Iddio Souenuto,alla (xa cella tornaua . 


tis  indulgens ,immemoringiuriarum s proclinus ad mi- 


508 Rimedio. Lar. remedium. Pet. Queflo Rimedio prouedef fericordiam .Bo c, Setu farai patiente 30 Perdonatore 


fel cielo. Ch’altro Rimedio non hauea"l mio core, Cotal ha 
queSta malitia Rimedio. Bo c. Non ueggendoni alcun 
Rimedio al fuo foccor[o.Alla conferuatione della nofira ui 
ta prender quei Rimedi che noi poffiamo. >. 
Compenfo. Lat. compenfatioremedium,medela, medica- 
men,medicamentum,medicina,fomentum.ualrimedio 0 
prouedimento, <y è proprio de medici. Bo c. Ci tronare> 
m0 buon Compenfo . Et non prendefte per noi alcun Com- 
penfo . Alla confolatione di lei quel Compenfo mettefse- 
rosche perloro fipotefte il migliore . 
Campare . per liberare; faluare. Lat. eripere, liberare, fer- 
uare & fernari paftiue,euadere vindicare; abfoluere, re- 
cuperare. B o c. Che dal fuoco la Ninetta donefte cam- 
pare . Etuoletemi damorte campare . Dalla mala uentu 
ra fene campa . Poi chel'uno dalle forche ha campato 


dell'ingiurie . 


Perdonare, Lat. parcere;indulgere,ucniamdare,remittere, 


condonare  ignofcere. Pe T. Però di perdonar mai non fi 
fatia. Fammifi perdonarmolt'altre offefe.Ben debb'io per 
donar a tuttii uenti Di noi fa quella,ch'a null’'huom pere 
dona. &r perdono Piu lieue ogm altra offefa. Et le mie col 
pe a festefta perdoni. Perdonimi qual è bella ;0 fitene. 
Boc.Eglialihora difseio ti perdono pertal conuenien= 
‘te,chetu a lei uada,come prima potrai;e&facciati perdo 
‘narey7 doue ella non ti perdoni,10 ci tornerò. Et fi perdo 
na egli uolentieri a chi ft pente uedil’Indice. 


dio efsaudifce. E(faudifce coloro che'l pregano. Colei fola 
è cafta , laquale, o non fu mai d'alcuno pregataso fe pres 
gò,non fu eftaudita . 


ne 


Eftaudire.Lat. Bo c.efiaudircituoiuoti. Labenignità d'Id 510 
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FEffaudetoli. Lat. clementessbenigni;faciles.0 dei con qual fertale.Boc.uedi all'Indice. | | 
bumiltay& diuotione ; & piu noi puote Effaudeuoli ren- Violenza Lat. wiolentiazuis uedi sforzo. B o c. Non foffee 
dere. Fi. Etf Eftaudenoivorecchie porfe alle cofe pre- 
gate. Am. non fi dee ufare . 

Difefa.Lat. de fenfio,tutio,tutamentum,cautionem,propu- 
gnaculum. Pe T:Difefa Tarda,Difefi Humane yPer far 
mi,etne gliocchifuoi Diftfe,Nafeonder,nefuggirmefar l’Arme rendo A l'empia , & Violenta mia Fortuna, 
Difefe.Et norretfar Difefa,& nonbo l'arme.Ch'a mia di A RI.emanViolente Nel fangue . | 
fefanonbo ardir; ne ferza . BO c. Fece un grandi(ftmo Violare. per guaftare. Lat.& mminferre. Bo c. Le Quer 
sforzo a [ua Difefa. Dopo lunga Difefa fu prefa . Soliecito —ciemiolò con La tagliente fcure. Am. ARI. Non lha- 
Difenditore delle noftre ragioni. uca alcun però mai uiolata . 


P 


dere . Hor euui cofitofto della mente caduto le utolenze 


Violitione alcuna piu non hauea riceuuta. Am. Pet: 


rendole il cuore di femedefima con alcuna V lolenza ucci ; 


% 


fatte alle donne di Manfredi è Etlaterra cauado,che mai 


Difendere. Lar.tueri,defenderesanerteresdepellere,probibe- Nocimento. Lat. detrimentum,damnum,maleficium ; La 51} 


rescaneresobftare;propugnare,precanere. Pe T.Che con durezza apparecchiante Nocimento. Am. et nocuméto, 
tra'l fol pur fi difende. Chedifefel Leon co poca gente.Vn Nociuo.Lat.tocuus.B 0 c. A {fermando efter Ireppo No 
Lauro mi difefe allhor dal cielo. Difendiborl'honorata& —ciuodormireilgiorno. Chinon sà , chel uino è Nocinoa 
facra fronde. Bo c.Ciafcuno quantunque puo la fua uita —chibala febree No civ animali Nocine cofesne- 
difende IL poterfi difendere dallo Stimolo della carne. Al diall’Indice. | 
cuno offende fe difendendo . uedi l’Indice . Nocere. Lat.& obeRe,lederesoffendere detrimentumin- 
sii Tenere.perdifendere. Pret. Che fottole fué ali ilmio cor ferre.Pxr.Com'huomch’andcer luogo, tempo afpet, 
tenne. Contra tutta Thofcana tenne | ponte. Boc.tienti ta. La uendettà 4 noi tardata note . L'una INC NOCE ST 
motu dinon far ciò che unole.r.aftienti;o difenditi . l’altro altrui. Pur mentre io ueg gio dei nulla mi noce. 
Mantenere per difendere Lat. defendere Pe t. Mantener 
mia ragion, darmi aita . queadalcuna già l'efter fi bella, Dan. Non ti noccia 
Oftefazinigiuria: Lat.offenfiolefio;iniuria, moleftia; contue' . la tua paura. 
meha,conuitinm, obfaculumi Pe T.Offefa Graue. Pin Minaccie, Lat. mine,comminationes. P e T, Ne minacde 


Laffo nona Maria snon nocque a Pietro. La fede Noe 


liencogn'altra Offefa. Quel nincitorsche prima era a Of 
fefa. Offefe Difpierate , Mille. Dopo quantunque Offefea 
mercì uene. Fammifi perdonar molt'altre Offefe.B.o.c, 
In quanto la nendetta dee trapaffar:l’Offefe. Quantun- 


ue 0gn’huoggo naturalmente appetifca uendetta delle ri 
que og Vidi P ! 


ceunte Offe e. 


Offenfione.Lat. B 6 c.Credendo non altrimenti eRere fa 


ta la fa Offenfione a Nicoftrato,che fonafsero le fue pa> 
role. Gli Iddij a fuoi Offenfori perdonauano quando rico- 
nofcinto il fallo pentendofi domandauano perdono Pu. 


temer debbo di morte. Bo c. Le Minaccie efsere arme 


del minacciato. Quai leggi, quai Minaccie, qual paura. 


Da nsMauergogna mi fe le (ue Minaccie. 


Mmacciare: Lat.minari. P 3 1. Vafene pura lei chelami 


naccia. Et sò.com'hor minaccia € hor percote,B.0.c. 
La donna cominciò.a gridare, & poi a minacciare . Lei di 
morte co 





battergli.uedi l’Indice, 


ple (bauenteuole , cr nillane minacciando. | 
Reigp di far impiccar per la gola. Et per quejto. 
il lacerate, minacciate, & infidiate . Minacciolli forte di 


La (euerita dell'Offefo fcolare . 


Offendere: Lat, &rledere. P et: Ch'offefeme per non offen 1 nacciare s & difte. 


; Minacciare. Lat, mine,& minatio. B 0 c. Ricorfe al mi- I 


der lui.Se per fua afprezza somiaStella n'offende.-Forfè Forza,la uiolenza,poffanza,ex ualore. Lat. is. uedi di fo- È 


ch'allbor mia'indignitate offende. Altri; perciò chel grà 
lume gli offende, Viffimi; che ne lor;me altri offeft. Ma io 
w'annuntio,che uoi fiete offefi. Com'huom ch'è offefo.. Da 
taidueluciò l'intelletto offefo Et tempra il dolceamaro;; 
che m'bi offefo. L’ingegno offefo dal fonerchio lume . 
Hor da paura; bor da uergogna Offefe. L'anima mia che 
offefa Anchor non era d'amorofo fuoco . Bo c. edi 
l’Indice. 


Ti forzo.Lat.conatussnifi usimpettssirruptio,incurfus,wiolen 


tiazuts. P er Sforzo Maggiore, Laccio;che nullo Sforzo 
è chefoftegna. Amor con quanto Sforzo boggi mi uinci. 
Contra lo Sforzo fol.d'una angioletta. Bo c. 1 Re di Tu- 
nifi facea gran Sforzo a fa difefa.i.effercito. Florio Sfor 
zatamente fi cambiò nel wfo; mofirando quella allegrez-- 
Za; cr fefta, Pu. 


Sforzare.Lat;cò geresadire,compellere stmpellere , uim affer 


ve.D e T..A dimmi sforza quella accefa uoglia . Amor 
mi sforza. L'acqua, e’luento ,er la uela;crremis forza, 
Deb perche me del mio mortal non sforza. Questo fignor 
che tutto l mondo sforza Vince Dawid;j & sforzalo a far 
l’opra. Che sforzar pofto. Etsforzata dal rempo me n'an 
dai Sforzati alcielo,o mio fanco coraggio. Sforzami ef 


praaSforzoseta Violenza. P ET. & Bo c.Forza Griîe 


diffima,Marauigliofa,Poca, Corporale, Dolce, Per uina 


Forza,La Forza della Peflilenza, Gran Forza yTantay 
Maggiore,Gran Forze,D'amore,Le FoRZE delle leggi fo 
no Grandiffime,Mag giorisPowhe,Picciole, Perdute, Rico. 
nerte,Le Smarrite Fo rze rinocate, Le partite Forze ritor 
natesLe Forze della penna fono troppo Maggiori, Le for- 

zeufate,Vguali,La Forzeuole inudia, Pu.Se fpetial gra 

tia di Dio F orzastT auedimento non ci preStafse 1.Fortez 
za. Che mal mio grado a morte mi trafborta ‘Non me 
n'anidi (lafto) (enon quando fui in fia forza. Ar1,Pref 
fo alla Forza.è buono bauer configlio. 


uittussualidis uirib us praditussualpoftente. Pe v. Amor 
tenace, & Forte. Giudit bebrea la faggia,cafta set Forte, 
Ventura, Nemica mia .Vn piacer per ulanza in me fi 
Forte.Et poi che l’alma è infua ragion piu Forte. Bo ci 


Vn Lauorator Forte cx robufto FoRTI Catene, do Ca-: > 


ualli. Città Fortifiima d'arme .Fortif'imi Huomini. Co= 
Stui che Fortiftimo era . Alla Fortuna Fortificatrice di 
quelle faette, AM. Fortificamento , Fortemente » vedi 


e 


Forte, Lat.fortissacersrobu flussmagnanimus, frenuussin- 514 
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a) Fotti;tr Poftenti celebrati da noftri Poeti, Achille, Atace, 
Mie Anteo,t gli altri Giganti, Hercole,Capaneo,Lepte, San 
sm: la on,Saul,Scent, 

"Ali a ali A : " ù 

N, sanifon fu figlio di Mannelde Giudei del popolo d'Ifrael af 
uti ma foggetto alla uanità d'amore, & men faggio del bifo- 
no:conciofia cofa che egli bebbe per legitima donna una 


B oc. Leleggid'amor fono di maggior Potenza : Li Sti- 
moli della carne, & la forza dello amore ; lequali fono di 
tanta Potenza, La Potenza di quell'acqua futale; Vgua 
li Potenze . 


fasi piuforte che faggio, perche egli fud’incredibil forza, Potente.Lat. potens. Bio.c.:.fi come piu Potentedr lei «I [ 


uento potentiffimo poggiana . Amore 3 come Potentiffi= 
mo fignore. 
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CA del popolo philifteo (uo nemico morta le per tanti danni, Poderofo per Poffente uedra 175 1. 
SITI ché eglifatti gli bhanea,& amolla fuor dimifura ; Simna= Potere. B 0 c..Afpetto: dal tuo Poter mercede ; uedi al- 
ti morò d'una chiamata Dalida della medefima vente; &fi l'Indice. 
de um gli hanea tolto amore'il livine dell'intelletto;che non S'ac-' Potere, Lat. poffe,nalere,& quire. Pè ri.Io nòl dirò perche 
ctioga core ch'egli amana la‘ fua bemica : perche vinto da gli poterno l{pero. Ne natura pò Star cotra'l coftume. Nel 
Tinga amorofi preghi di lei mifti con finte la grimezle manifefto, lapò. Quanto più pò, Che follenarla ponno . ufcir non pon 
Jair: che da capelli tutto il fuo podere gli uenina ; onde con la- no.Chepotrà dir chi per amor fofpira. Ma qual fuon po> 
Ue ol, fciuette ciancie recatofelo in grembo tofto che lo wide dor via mai falir tant'alto ? che penfar nol:porra .Poria ag- 
mire,gliele tagliò i diedblotn man de Philifiei ; iquali | guagliar il mio grawofo affanno. Che medefini portan fal 
‘Marta grandi, ci molti premi perciò promefso l'haueano; ma pol darla piaga . tofto ch'io pofiazridiz fapersne pofta. che n0 
"tend che cofi per inganno della {ud donna fu' prefo da Phibftet, poftano i uerfi. nonpoftendo mouer ali. Chechipoftendo 
e ta et primato de'gli occhi, ueggendo chep eftergli rimouellati ftar cadetra via. Che: pofti et uogli.quanto pofftamo. Che 
lea i capelli gli erano tornate l'ufate forze sandòui giorno alte —poft ‘io far? Che poft'io piu; fe no hauer l'almatrifta .1o 
fl) pio oue hanena intéfo eftere accolto ‘il'‘popolo'Philifteo; —n0mpoffo.come poffon quefte mébra uiner.Contraftar nol 
(IT CI fimonendo <r (perzando quella colonnain'euò s'appog > pote.o che pote efterpeggio® Ond'io non pore inai for- 


giana il tempio, con la rokima fe flefto-& inennet per fra 
Ni nendetta opp refte-Egliin molte cofeè comparato ad Her- 

cole , percioche l’uno cy l'altro cominciò la {ua gloria dal 
leone;cr ambedue inuitti dr queSto,t& quello per cagion 
di donna morirono; l'uno peringanno, l'altro’ per pazzia, 
ambo uolontariamente andarono alla morte Satrifoîte 1m- 
patiente della' cecag gine, Hercole del dolores ma quel- 
lo che piu è da maranigliare, che come afferma fan'Giro- 


di lamo furono eguali di età. & però diceil noftroP'Èt.Pa mero potrebbe . potreftiufciv del bofco Et potrete penfar 
sa co dinanzia lei uedi Sanfone Via piu forte } chaglagg:0 ; qual dentro fammi. Sipuo tanto fchermir . Po ben puote 
A dl) che per ciancie In grembo a la nemica îl capo pie. Vidil _—portartene la fcorza» L’altre puoi giufo ageuolmente por 
da dl giilto Ezechia;& Sanfon guafto. Et Bo c. nélla uifione' © e. che-puoi tu farme è & puommi far contento Quanto 
| amorofa.Eraui anchora Sanfonsche poffente Diforza cor perte fi brene intender puoffi :ne puote baner piu loco , 
rp poral piu ch’altro mai Fu che nafcefse tra l'humina gen- “Queleh'efter nonpuote.B o c.uedil'Indice, Da N: Che 
K te.Ar1.Cometra Philifteil'hebreo Sanfone Conla ma fe pofsut bauc[fi nedertutto Meflier no era partorir Ma 
edi feella,ché leuò di térra.Come Sanfone incontro a Philiftei rit, Br m. fi come la. morte puo ne gl'amanti. As. 
dic Conftituì a difefa de gli hebret. ita Domere:per potere  B oc. Pensò leggiermente il fuo defide 
Pal —Sceua,ilquale fu Centurione di Cefar buomo di marauiglio * rio douer uenir fatto ‘Senza fapere, doue mai alcuno do- 
1,18 a fortezza, laquale, come molte fue prone fi manifelta, -Werne vitromare sc quando ftà per uolere a 126 8.5 per 
Le fpetialmente la dimoftrò eglia Durazzo quel di che Pom — bauereat31.& perconnentie a 1275. 
ri peani vincendo, egli in'ifendere ilcaltello d lui dito in Lena: per la forza, & pofianza uedi a 1593. 
Fao” quardia;bebbe molte ferite fula perfona di Dardi, & di Valore. Lat. ualentia 3 uirtussfirmitas , fortitudo, robur. 
pià Saette, & nello (cudo cento trenta, È perdè un’occhio,et PiT.&Boc.vAltovAntico;Gemino,Primo, Proprio, 
Ù tanto fi difefe conte mani, & co denti, che alfine piunon'> Vero, Poftente, Freddo, Segno d'ogni Y alor. Gente di fer 
pf poRendo foftener ta moltitudme de nemici, con l’aiuto de vo, diValorce armata . Ma la fama 1 Valor che mat 
ALL fuoi ne fcampò: &r però il noftro PET. parlando di forti rionmore. Voto d'ogni Valor piend'ogniorgoglio . Et fu 
pal buoinini dice.Lucio dentato;Marco Sergio; Scena: Que - gii diValoralta colonna. Scolpito per le fronti era'l Valo 
tre folgori,e tre (cogli di guerra. & ficomedice Vir. re.DAn: SoltaV alorsescortefia tronarfi . 
rus Duo fulmina belli Scipiades. Valorofo. Lat. ftrenuus , feu omni virtute preditus, Pe T. 


Poffa, la poffanza. Lat. uires: Bo C. € ofi debole', &r fen- 
gi Za Pofsa . 

;gl Poffente.Lat. potens.Per. Poffente Hercole, Vedere, 
,3o Aura. Foco, Paffion, Lingua. Pos SENTI Rat, On- 
p de, Occhi. B o c. Poftente Padrone. Coloro iqualife più 
che la natura Poffenti èftimano. Tanto Poffente , Pih 


pnl 
Pofsente. 


ft ) 


che tua Potentia fia Nel ciel fi grande ; come fi ragiona. 


mar parola.i.potei.Efchineildrca,che'l potè fentire. Ne 
tacendo potea di fua man trarlo Potea leuarfi a l'alta ca 
gion prima. non tel porci dir » Ch'a pena gli potei render 


| falute.Ma feampar non potiemmi alene piume. ne’l po 


teo far. mentre poteo: Che potefte al'bifogno prender l'ar 
me.Che Laura mia poteffe torre a morteset come luce Ri- 
dir porefti.Se ui porefte perturbatifegni.Mentre amen 
dit ‘potete’ uoftro fallo .ch’apprefRtarnol potena . efser 


& Bo tV alorofo Giouanerto, Signore, Cot VA L0+ 
ROSA Giouane , Figlinola , Schiera; V.abrOROSE 
Giouari; Donie.NVaLor08 I Huomini. Halorofi= 
fima Donna . 


Aualorare Lat. uirintom'inferre è-dar malore DA N. 


La bella donna ch'aliciel tamalora  ideft ida ardire di fa 
lire al cielo. | 


pas 16 Potentia. Lat. ius, poteftas,facultas . PE T. Et seglit uer Gagliardezza;&® Gagliardia sg Gagliardo, & 5 gagliara 


dareynedi a 545» 
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hai? Et tantobuon Ardir al cor mi corfe . 


Ardimento, Lat. animofitas,<y aufus. P E T. ch'io prendo 


pie LA 


& E 


Ardite, Lat. aufto;aufus, € aufum, maghanimitas. Ps T. 
Pon mente altemerario ardir di Xerfe. Allhor riprende 
Ardir Saturno,gy Marte. Sento ditroppo Ardir nafcer 
paura . Et hebbi Ardir cantando di dolermi.Pianfi mol- Baldanzofo: Lat.licentiofus, audens 
vanni il mio sfrenato Ardire.Quefta fperanza Ardire 
mi porfe Etl'alma difperando ha prefo Ardire.Cieco, 
Boc. Ardir Grande, Befliale de giganti. Prefotempo, Baldo wal ardito, Lat. licentiofius nimium comis 
ci Ardire.D AN. Perche Ardir, & franchezza non 
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, : cca ein 


Id 


E 


a 


as On Marte > 
tolta tutta la Baldanza .Et Baleanzofamente co 


Ardita & balda . 


Zofo . Vna alquanto piu Baldanzofa . 


& Baldi i mici penfieri.. 


«Ardimento Di dirle il mal,ch'i bo fentito &y (ento, Troua Im portuno,Impronto, uedi a 1 299. 
chi le paure, &y gli ARDIMENTI.BoC.sAMeda- Prodezza. Lat. facinus, uirtus . ual gagliardezza, CI Uda 


to Ardimento baueffi .D an. Mi fe riprender l'Ardi- 


mento d'Eua . 


nima ardita e balda . 


Ardire. Lat. audere. P e r. Ch'a patteggiarn'ardifce conla 
morte. Viental,ch'a pena a rimirar l’ardifco. Bo c, No Franchezza. Lat. animi magnitudo 
ardir di far motto, Non ardira di uenirti a cafa. Nemai 
ardirò di poruimi a piedi.Ch'ardifce là doue io fia a parlar 
di me. Ch'ella non ardifte a riceuere amore nella fua men 
te. Non ardinano d'aiutarlo. Da N. Non ardirei lo mi- 


g19 Ardito. Lar. intrepidus , audens Per. Et queta Speme 
m'hauea fatto Ardito mon ch'io fia Ardito di parlarne Prode. Lat. fortis,& bomo frugi, 
inuerfi, o0nrima. Arditoa dir. Bo c. niuno diuoî fia 
Ardito ditoctarmi. Pampinea non meno Ardita, che lie 
ta. D AN. Che fiArdito entrò per queSto regno. Et dif- 
sa me,bor fieforte, Ardito, E'l padre per lo cui Ardi 
to gafto, Quel,chefendendo ua l’ArpITA prora, Tanto 
ch'ilenaînsal'Ardita faccia.Poi che l'ArniTE femine Pro .inuecedì ualente, & aitante. Lat. potens, 
fpictate:Wendicate di quelle braccia Ardite.B a M. L'a- 


mimo tentare, L'altezza del Troian, che tanto ardiua . 


Aufa. Lat. anfiissualardimento. D a n.Chenulla uolonta- 


de è di piu Aufa.i.baue ardir di piu; Voce nuona . 


«Andacescioè ardito,inbuona,et inmala parte. Lat.Audax. 


Bo c.Forfenon Audace di porgere 1 preghi noftri. 


Prefuntione. Lat. impudentia ; arrogantia,infolentia,pe- 
tulantia.Boc. L'Ardita Prefuntione de gli amanti. 
Matta Prefuntione ,& beftiale Di tanta Prefuntione, 
&r ardimento. Che tu non ti dei maraui igliare della mia 


Prefuntione, 


Prefumere , Lat. & affumere,uendicare, a fcribere,prefume 
resudicare,arbitrari,exiftimare;prenidere , andere mal 


Sflimare,giudicare,conietturaresardire. B 0 c. Per quel. 
lo cheio prefuma,egli fe n'andò diperato.Baldanzofò 5 
altero,& di (è ogni gran cofa prejumeua.V ccidédo chiun 
que contraftare prefumefte.i.ardifte. 


529 Prefontuofo; Lat.arro gans,impudenssinfolensspetulans, 


© chromaticus sualsfacciato , € fenzauergogna. R ET. 
Linguamortal Prefontuofa uegna .B 0 c. Femmifi ine 
nanzi poi Prefontuofo, Prefontuofo defiderio. Prefontuo- 


° fa Imprefa. 
rarto ardir di Xerfe, 
rogante . 


fiduciazo ficurtà. PE r. 


Temerario.Lat. & arrogans. Psr. Pon mente al Teme 
Arrogante. Lat. D A N; De mici maggior mi fer fi Ar- 


Baldanza, & Baldezza . Lat. confidentia . ualardimento È 


Pur mi dard tanta Baldaza amo 


re,.prenderei Baldanza Di dir parole.Che purtanta Bal 
danza al mio,.cor diede, Che Baldanzofamente corfe al Ti 


bro.Lat licenter. B 0 6, 


Crefciutagli Baldanza.Tu m'hai 


dezza, & in cortefia. O ardire, 0 Prodezza , fenno 
costume. 


di, & gagliardi con le lancie ferrate giofirando La. 


alcumaltro ; 


Za » gagliardezza, D A Ni Perche ardire,c& Franchez= 
Za non hai è | 





afpettaugno Francamente. P a. D AN. Chi cominciai co 
me pe Franca . 


Franco. in uece di libero, Lat. immunus.liber,affettus, do- 
natusrude. Bo c. Egli ilfece Franco, il fe battezza- 
ve.Francamente diRe.i.liberamente ,D AN. Solo il pece 
cato è quelsche la disfranca. i 

Francheggiare, ual far franco. D A n. che l'huom francheg 

gia Sotto l'asbergo di fentirfi pura. i 


] | I COmIR 
c10.D AN.Vomidara parlar tutta Baldezza r EM 


fortis sua- 
lidus,praStans.. Bo c. Gionane bello, <5 ‘Pro della per- 


Sona. Diuenne della perfona belliftimo, & Pro quanto 


> fecuritas,ual fortez» 


Franco. Lat. intrepidus. ual gagliardo. P e r. Le fue leggi 
paterne sinuttro , & Franco. Con FRANCA Pouertà 
ferue ricchezze. Bo c. Riconfortati con immenfo vigore 































































I s&audax inmalamo 
partem. ualardito. Bo c. Era quefto Propofto Baldan © 


I s0da bara 
dosche dinota leggiero,&r matto,come è colui,che fi piglia 


troppa Baldanza, P ET, Non è chi faccia Et pauentofi; 


lentia. Bo c. Belliffimo giouane era, cs famofo in Pro- 


Li 


val ualente,gagliardo, di sal 
prudente, <& fano. Bo c. L’uno,c& l’altro era Prode buo 
mo nell'arme , Efti uoleuano ftare apprefio a quel Prode 
buomo.i.prudente . Perciò che Prode huomo ; ey ualente 
era.i.prudente. Ch'a lei piacefte di ueder gli buomaini Pro 


Ceo teen ll 


PA 


Colpo. Lat. ubtussussui, proprie. meta.P et. Boc. | 


Colpo Agro Afpro,M ortale,Funefto,Primo,Dolce, Me 
defimo, ltimo,D'amore.Contra Corpi d'amor,erdi for 
tuna,Co troppiMaggior Colpi.Dargli dueyo tre C olpid’un 
coltello. Il maggior C olpo del mondo . Et render Colpo 
per Colpo. | i 

Colpi re,ual dar di colpo, Lat. ferire,percutere,cedere. Boc, 
Et di piu altri quali ella prouare uolea;come arme portaf 
ferose& fapeftero nella Chintana colpire. L A, | 

Botto. Lat. iftusyusyui. A R1. Ad un Bottodì Squilla 304 
una noce apparecchiati . 


Botta foft. Lat. ius »percuffio.A RI. E uolta ad hor ad 


gi hi 


hor contra le Botte Del mar, Lat.fluStus, è anco animale, © 


Percofla. Lar. percuftio,ittys, iattussuulnus, plaza. PET, 


De le Percofte del (uo duro orgoglio. Infin allbor Percoffa 


di fuo flrale.Bo c. Et glidiede con efo nelle reni una 
| gran Percofsa. Et nontrouandogli piaga, ne Percofaal 
cuna, & per lo participio. Et non altramente,che unue- 
tro Percofîo ad unmuro .P x 1. Dal fol Percofta ueggio 
di lontano. L’aere PercoRo da fuot dolci rai, Phebo Per=. 
co[fo, e’) e gronane d'Abido, cada 
Boa Percotere, 


ta 





i 
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tile. 
W  Percotere- 7 Percuotere . Lat, percutere . Psrri Neue 
Non percoffa dal fol molti , & molt'anni, Penfando qui 
N percofse iluago lume. Che la nane percoffe ad uno fco- 
Tip glio. ond’io fui percoffv in guifa .Poiche'ldì chiaro par 


che la percota .Ombrofe felue sone percote’l fole . Era'l 
Mi 4riompho, doue l’onde falfe Percoton Baia . Poi quel T'or- 


Hg; quato , che'l figlinol percufte .Bo c. Et fenza dir alcuna 
ME fa 

chetta.. Si leuò una tramontana pericolofa sche nelle fèc= 

«che di Barberia percofîe la galea «Temendo non quella 

nen cafsa forfe il percotefte per modo che glinoiafte ARI. 

fami =—©be'lpaladincongran valor percufse. Il canalier del fuo 

vera caftel percufse. Nonfofse al cor lo firal chele percufte. 


>» Fruftare, Lat. fuftigare, cedere, flagellareyuerberare tira 


legga gis 7 ferula . ual fcorreggia rey® sferzare È cioè bate 
huh. » dere altrai conla sferza so fcoriata,B.o-C.'Efsendo dopo 
(ETTI alquanti dì dal capitano condannato;che per la terra fru- 
LIO Îiato foffe., & poi appiccato per la gola. Menato alle for- 
glibun che fruftando . Et alle forche condannato, allequali fru- 
tread Standofi cftendo menato . | dci 
ih Fruftatori . quelli che fruftano . Lat. littores ,@7 lorary. 
dl Dan. Nyo tormenti;et nuovi Fruftatori,Et quel Fr 
éM Stato celar ficredette . 
' Sferzare.perbattereconlaferzauedia 1214, 
itai Ferza, o Sferza.nedia 12 14. SE 
iéia SCOpa. Lat.è quella con che fi fcopa la cafa.Bo c. Si co- 
me è il Tamagnino dalla porta s donmeta, manico di Sco- 
Mr: palo Squacchera . i 
® Scopare.nal battere di dietro in fu le fhalle: et fruftare è quel 
Sà lo.iftefto. Lat. flageliare, fufligare. B 0 c.Che piu parole 
jr, ne.romore facefte Peffere non uolefte Scopata. Lat. fufti- 
sia bus cederesuel uirgis. A RI. Legar lo fanno, non tra 
ii fori, l'herba s Et pertutto fcopar altra mattina. 
Mi Scopatori, fono quelli che fi battono, o.che battono altri. 
lf o) Boc. Digiunaua difciplinanafi, & bucinanafi che egli 
Lia era de gli Scopatori. » 
Baftone, Lat.baculusswettis,fuftis,& Scipio.il baftone del- 
mi Ja uecchiezza 5 quel baStone opolo che. foftenta la ni- 
te.Boc. Maiolo caccicrò. con. quefto Baftone . Et al- 
1.01 gato il Baflone ilcomincio a fonare sideSt a baftonare, 
td Buona femina ; 0 male femina uuol Bafton. Yn Bafton 
ori) Tondo, Lingo;Grande,V nico Baftone della mia uecchiez, 
pelli za. Delle femineera fi nago,scome fono i cani de Baftoni . 
pod Et.piefo un Baftonetto. 


giù Boc.Iononsòachemitengacheionon uenga la gi, 
goa} e diatitante Baflonate quanto to.ti neggia monere,Egaa 
4 nobawendo hauute parecchie delle buone,ideft Baftonate. 
ji Lat. Plagipatus . : 

— Bufle;lebaflonate,0 percofte. Bo c.Che quelle Bufte pa- 

pad -tientemente ricenefte. Et diedergli tante Buffe. Nori ti 
mp) diedi io molte Bufte® Habbiamo haunte tante Bufte . Che 
ju in luogo delle Bufte , lequali egli ui diede a mie cagioni. 
b°° Art.Volendoachriftiandar dele Bufte. 
lim Mazza.è il bafton grofto , Lat. baculum, Bo c. Et po- 
pat co piula trouai gente s.che portano il pan nelle Mazze, 
del «il nino nelle facca. per parer. di dire cofa impoffibile , 
sua ‘Vnotorchietto,& una Mazzuola. ideSt bacchetta, Max 
In za arma a 494. 


Mazzate. fono le baftonate;0 percoffe di mazza. Lat. plage, 
PL 
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uerbera,Bo.c.Si.come coluich'è fi uago di noî, come 
cane delle Mazzate . Di farlo in tre pace n rizzare a 

Mazzgata,i.che Stefte diritto come MAZZA,OHero percuo- 

serlo,con una mazza,o bacchetta tanto.chefi gonfiafte et 

divenifse duro accioche ftefte ritto,alire cfpofitioni, & mi 

ghiori filcgge nell’Indice, Mazzerare per:foffocare, uedi 

a 1036, Macerare per domare. a 363. 


cofa percuotere una uolta ,0 due l'uftio con quella baca Coreggiati, fono le Mazze con che fi batte il grano . ue- 


di a 1547. 

Bacchetta. Lat. bacillum, uirga uirgula dimi, flagel- 525 
lum,uimen, fuftis, Bo c. Da una mano un torchietto 
accefo,dall'altra una Bacchetta. 

Battimento . Laz. agitatioymotio; commotiopulfus, pal 
fatio, motus. B.o €. Cominciò a temer tanto che fopra il 
battimento della fatica haunta sla paura n'aggiunfè un 
maggiore Stette chetoper uedere quanto questo Batti- 

mento bauef]e a durare . 

Battiture. foro percofte Lat. uerbera, uerberatio; percife 
fio, ittus, plage. Boe: Le caxni dipinte di lividorra Quia 
fache fogliono far le Battiture Che io tidebba dar que- 
Sta Batuturainfino a tanto. Ne per lufinga, o Battitura 
del padre. Ponete mente feio ho fegno niuno per tutta la 

. perfona di Battitura: alcuna. Sentirono la fiera Battitita 
raslaguale alla moglie dana , 

Battere, Lat. percuterescedere, uerberare. Bo c. Videro il 
Seolare far fopra la neue unacarolatrità al fuond'un Bat 
ter di denti. Non faceua altro che batter:la moglie Et 
torno a lei, Battella.i la battè.. Tremando e battendo 
identi.Hora per le anche; & hora per le (paile battendo 
la. Mai nonla batterò. Piangendo forte come farebbe un 
fanciullo che fofse Battuto. Battendofi a.palme cominciò 
.agridare, D A N: Batte col remo qualunque s adagia., 
ond'ei fi batte l'anca, Batteanfi a palme «Et-egli. allhor 
battendofi la Zucca.Che per terraet per mare batti l’ali. 
Prima che fiantralor battuti o punti. 

Dibattere. Lat. moueri, pulfare. B o cGliparne fintire al- 526 
cuna cofa dibattere il cuore a coftei. DAN: Cangiar co- 
lore,&y dibattendo i denti s uedi a 1500, 

Scotere,& fcuotere per battere, f corlare,dimenandofi, ne 
dia 453. | 

Peftare. Lat. tundere,pinfere, pinfare , & pinfitare;Bo c. 
Quando uoi fate peftare il comino . Che uoi. non pefterete 
mai piu fal/a in fuo mortaio. Trouò la fante tutta Pefta, 
chepiangena forte, ideft battuta . 


Baftonate. Lat. ucrbera s plage , uulnera , percuffiones. Picchiare,da pedire ucrbo antico Latino,&r ual proprio pede 
4 


pulfares et peuteresche è battere ad un ufcio col piede , et 
dicefi ancho picchiare.conle mani; 0 con altra cofa:Boc. 
Chi. picchia la giu? Et-picchiandol'uftio .Et alla cafa del 
buon buona picchiarono, Et fe non tronafe.l'uftio aperto 
pianamente picchiafse tre wolte, & ella gliaprirebbe . Et 
picchiò tanto l’ufcio ch'aperto gli fu. DAN.Et fè me- 
defma conle palme picchia , 

Ammaccare Lat.coculcare.coprimeresperfihizzare. Boc. 
Tante pigna & tanti calcigli diede; chetutto iluifo gli 
ammaccò. Ari.Vrta,rmerfa,e fende;e fori; ammacca, 

Punta.Lat. mucro,cufpisstcumensacies s èil tagliodell'ar- 527 
ma, Pet. Ne l'arme mie Punta difdegni pezza . Boc. 
Paffata da cento PvnTE di coltello. PvwtvRA Maggio- 
resCraniflima,PvnTvRE Grandiffimed’animo Contra 
le Punture dell’acute Lancie, | 

K 
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Pungenti. Lat. &* acuti. P st. Folgorar ne turbati oc- 
chi Pungenti . Ale ‘Pungenti ardenti ,&x Lucid'armi. 
Parte feriti da Pungenti ftrali. Com'è Pungente ; & 
faldo . Bo c:Pungenti pruni. Le Pungenti follecitudi- 
ni d'amore . 

Pungere, Lat: ferire, perforare, ledere, exagitare, lan- 
cinare Pe T.Che'l dir m'infiamma & punge . Yna man 
fola mirifana,& punge Et gli amanti pungea quella ftae 
gione sEt l'arco, e& le faette , ond’io fut punto ‘ Bo Cc. Il 
Ronzino fentendofi pungere. Evtafaniin grandi(frma qua 
tità abondanti;iqualipungendola fopra le carni. Come un 
ualentebuomo di corte pungeffe d’un ricco mercatante 
la cupidigia ‘meta. Ti punfi, & trafiffi. Che chi haucfe 
punto, non fifarcbbe fentito: Angiolieri di grandi[ftmo 
dolor Punto. 

Spuntare . nalferir di:punta sw&alcuna volta per leuar la 
punta.Lat.retundere,bebetare. Bo c. Et uedendo la don 
na fua tutta wmnta stutta [punta giacere in terra ignuda . 
cx quando {puntare Std per uftiv fuori, uedi a 91.7. 

528 Acuti, sal pungenti. Lar.<& acuminati. prop.et meta,P ET, 
‘Porphiriò sche d'Acuti Sillogifimi Empiè la dialettica 
“Pharetta: B'o‘c. Da coft atroci;s& Acuti denti infino al 
uinotrafitto. Dia n. Con uni fpada Incida & Acuta . 
Per far efter ben lor uoglia Acura. E Sillogifmo, Che la 
m'ha conchwufa Acutamente.i.fottilmente. che'tu dei ha 
‘mer'le luci tue chiare, co Acute; Et come al lume Acuto 
‘fi difonna. Vidi che raggiana uniume Acuto . 

Aguti,er Aguzzi. Boc. Afpettare con gli Aguti (piedi 
lifpumanti Cinghiali. Am. L'AguteSanne de caccianti 
can.Pu, Da n. LAguta punta mofte. Con le Agute 
Sanne. Erdibattendo il corno Aguto. Ecco la fiera con la 
coda Acviza iaguzzata: Bo c. Veggendogli arma-- 
ti, o con‘ AGvzzata fchiera fuperbi nelli afpetti. Pn. 

per fottili, & pronti, uedi 4 1799. 

Aguzzare, Lat.acuere. ualfarla punta, aftottigliarese 
per meta, fi dite aguzzar l'ingegno; cioè ponere ogni (ua 
uirtit, forza per far bene alcuna cofa.B o c. Quanto 
potei per lo lume gli occhi aguzizare,tanto gli fpinfe anan 
ti. FiAgazgato l'ngegno,gli enne preftamente dauan 
ti quello che dir fidoueffe. Amore gli hbauena aguzzato 
l'ingegno: D'AN. Aguzzanerime lotchio,Si che la fac- 
cia ma bentirifpondi . Aguzza qui lettor ben gliocchi 
aluero;Erfi uer noi aguzzanan le ciglia, ma nel giocon- 
do Lume,ch'è dentro aguzzeran lituoi. Che già per barat 
tar bal'occhio A ZUZZO.LALUZZALO + 

Broccata;o Imbroccata,come hanno alcuni tefti per meta, 
ual'inchiodaturazoil colpire.Lat.congreftus,ut primo con 
grefu,meta, Bo c.Alla fante per la prima Imbroccata 
parendo hanere bene procurato.i. nella prima inchiodatu 
ra,cioè nel primo tentamento della materia . & è meglia 
imbroccata met. da gli fchermidori . 

529 Tagliamento.Lat.incifio,precifio,recenfio, feétio, interne- 
ttio,ucl internittio, & cades ; ualuccifione. B 0 c. Et gli 
orfi, che fentirono il trifto fiato della bruttura dell’infan- 
guinato Tagliamento lafciarono le antiche felue. Pa. Inte 
fin che’ lponte gli fu dietro tagliato, & La citrà per talTa 
gliamento deliberata.i.per tagliare, Pu.Con la tagliente 
fcure. Am. 

Tagli.Lat. acies. Bo c. Contrai Tagli delle (pade  & con- 
tra le punte delle acute lancie Pa. 
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Ritaglio . Lat. refegmina stonus . onde uendere a vita glio 
ual uendere a minuto, 0 a pezzi tagliati, ouero a faggio, 
come fifanno i melloni. B 0 c. Schiacciaua i nocciuoli 
uendenaigufci a Ritaglio. 

Stagliato. Lar. fruftatim concifus .ualin più pezzi taglia 
to DAn.A piedelastagliata rocca.i, rotra s roui= 
nata, perciò in pin pezzi fatta, feparata, és dinifa. 

Eccidio. Lat. excidium , euerfio  ual tagliamento della cit 
ta, diftruttion, rouma. AR 1. L’Eccidio fuo conofce ma- 

nifeflo. T.ueggo lamorte e’l mio crudele Eccidio . non? 
della lingua . 

Tondare. Lat, tondere, naltagliare. Bo c. Il Tondutotnt= 
ti gli altri tondè . Gli tondè alcuna delle parti de capelli, 
Eti capelli Tonduti, &» flrasformata tutta in forma dm 
marinato . 

Tonditura, è la raditura.Lat.tonfura. B o c.Libretto mio 539 
nonti fia cura d’alcuno ornamento hanere , cioè di nobili 
couerte di colori uari tinte, ornate,o di polita Tonditu= 
ra,o di leggiadri ming. radere uedia 727. 

Tagliare. Lat. incidere recidere,cedere,truncare, detrunca- 
resamputare,fecare, abfcindere. Bo c. Doue commefto + 
hanea l'homicidio; fece tagliar la tefta. Lat decollare,ca= 
pite plettere,puniresultimo fupplicio afficere. Che per ta- 
gliare borfe era Stato prefo. Ettagliatii capelli. Coi ca- 
pelliadun modo Taghati . Sucgliarafi, & trouatofiTa- 
gliato lofpago dal dito s'accorfe. L'uno gli tagliaua vinan © 
Re. Andò per la fiure, & tagliò il pero. I 

Tagliare a pezzi. Lat. laniatio,nisx& fruftatim cadere,feu 
minutim. B o c. Che nongridafte,s' ella non'uolena ch'ea è 
glifofte tagliato a pezzi.Hor quefto hor quello tagliando 

de faracini crudelmente molti n'uccife. AR 1.E taglia, e 
fenda, efiere se fora se tronca . 

Affrappare. Lat, lanciniare, cedere, dilaniare. ual firata= 
gliare, AR1. E queic'ha intorno, affrappa,e fora, eta» 
glia. Voce Lombarda. 

Incidere. Lat.ualtagliare.P eT.& tuttii nerui Incifi Dili ;31 
bertatesow'alcuntempo fui. Voce daufar per neceffità. 

Incifchiaresual'intaccare, quefta è uoce dedutta dalla Roma 
na incido, &è prefa la meta. da duri legni , che fî poffoò 
intaccare sma non aprire col ferro, Pet. Ne m'apral 
corsperche difuor ’incifebi. | 

Secare. Lat.& incidere, P e T. Conla mia fpada, laqual'pun 
ge& feca:D A n. Ogni forma fuftantial; chefetta E*da 
materia,& è con lei unita,i. fogata, & feparata . fegare è 
il proprio . I 

Fendere. uedia FeRfaa 1131. 

Troncare. uedia Tronco a 1187. 

Mozzare, Lat, obtruncare, amputare, fecare, auferre, per 
troncare ,0 feparare.Bo c. O mi trabeftero i denti, 0 
mozzaf'ermi le mani.Ch'io gli anni,tquali ho cotanto de- - 

fiderato,fi mozzafiero. F 1. D A-N.Che da me tu fiemoz, 
zo.i.feparato. AR 1.Ad Horrigille,e a lui rimarrà Moz 
za, ideSt decapitata , : 

Smozzato,ual mozzo. Lat. mutilatus,mutilus,truncus,co 
minutus.D A n.Si foffolge la giu tra l'’ombretrifte Smox 
zate.ismozze ditefte, & di mani . 

Monco ua tronco,& mutilato. Lat. mutilus,amputatus » 
mancussabfciftussobtruncatus. B o c. Era fciancata , &' 
un poco Moncadallato deftro. D A N. Con leman Mon 
che,& di colore fcialba.I penfier c'hai fatti tutti nea 
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finiti, eftinti, Leuando i Moncherin per l'aura fofca.i. 
le braccia fenza le mani. Lat. cyllussa sum. 


re ualmozzare,o troncare . D a n. Che fol per pena ha 
la (peranza Cionca . è uoce Napolitana . 


Stroppiato. ale Attratto. Lat.mancus.uedi a 15 10. 


Phi 32 Rigidere,co recidere. Lat. recidere staghare fendere. Pet. 
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Sol na ritien ch'io non recida'lnodo, Bo c. Cui animo- 
famente Cimone fopra la tefta fert, & recifegliela ben 
mezza s& morto il fè caderea piedi. Da n. Noi reci- 
«diamo il cerchio al'altra rina . ideSt paffiamo . Che rici> 
«den gli argini &y foffi sinfin al fofso  ideft tranerfauamo, 
.0 paffauamo. 


Ferite. Lat. uulnera, & cicatrix è il fegno;che riman della 


ferita. P er. Male Ferite imprefte . Amor de la tua 
vunannuone E ER vit ai, Ferite. DAN, Et Ferute do- 
gliofe nel proffimo fidanno . A lui ch’anchor miraua fua 
FerITA.Boc. Piacque alla donna il configlio della 
fante, fuor che di dargli alcuna Ferita. P et. Parte Feri 
tu da pungenti Strali.Fedita & fedite difsero i piu antichi. 
BEM. Fiere differo inuece diferifce:Pr 


Ferire Lat. & unlnerare, percutere. Pie T.Mormorandva 


ferir nel uolto niemme, ey è proprio de uenti il ferire qua 
do uengono con impeto. A fulminar colui s queftoa feri- 
re. Fer me di factta in quello fiato. ow'amor ferì nel fian 
60 Apollo , Ferita in mezo lcore..Chim'ba'l fianco Fe- 
«rito. Et qual ceruo Ferito di faetta Bo c. San Michele 
«ferire il ferpente conla fpadaso:conla lancia. Con un col. 
-tello bor quefto hor quello ferendo Cui animofamente Ci- 
monc foprala teStaferi. Gli folari raggi,che gli feriano., 
Temendo d cfser ferita, Grauementeferitos Feriti, & ri- 
«battuti indietro furono . Bella cofa è ualorofe-dommne il fe- 
«rire unfegno che mar non. fi muti, masquella è quafi ma- 
rauigliofa quando alcuna cofa nonufataapparifce di (ubi 
to s fe fubitamente da uno arciero è feritavA rRù Wale 
st0 duoll'orecchie gli feria . 


Fediresper ferireP x riNe bremi giorni quando Borea 1.fie- 


de.i.fiere,0 percote. D A n. Et purgherò la nebbia,che mi 
fieda. Foife quefta fiede pur quì per ufo.Et diffe ghaltri 
homai non fia feruto.uoce ufata d'antichi thofcani,yne piu 
fiufa - cofi Eedirescy Fedita per ferire, & Ferita : Giace 
poi cent'anni fenza arroftarfi,quando'l foco al feggia  & 
fa che feggia Lo uifointe di queft'altri mal nati.i;ferifca. 
ARI Chefelofenteaddofso se chelo fiede, alza la {pa- 
da, e filo fede .B e M.Ferifco che fa fiede se fiere. Pr. 
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rotte; & fmagliararme ;& fefea 1131: fi dice anco 
sfendere . 


Cionco. Lat. obtruncatussdecifùs,mal mozzo, onde cionca- Precidere, Lat. precidere,ualtagliare,c&y terminare. P 8 Tr, 


M'banno la ma fi d'aliro amor precifa. Di libertà mi fa 
precifa, & tolta. sua 


Plaga. Lat. plaga, uulnus, percuffio, uerber. Fingono i Poe ; 


trunvimedio ufato d’ Achille per faldar le piaghe ; im tal 
modo. Teleapho Re di Mefia: &y confederato con Troia- 
ni uolendo cacciare i Greci del fo regno fu ferito d'Achil 
le con la lancia, & nontrouando altro rimedio da rifal- 
dar la piaga , hebbe dall’oracolo, che la rifaldarebbe fe 
«Achille con la medefima Lancia di nuono nel medefimo 
luogo lo riferifte, o cofi interuenne . Ilche fingono i Poe- 
ti, perche Achille banca imparato da Chirone chirur- 
gia, & dopo per femedefimo trowo efsere ottimo rimedio 
a faldar le piaghe fe fi medicano con la ruggine della pun 
tadella lancia : 0 di ferro jo dirame , che fofte. Et certo 
riferifcePlinio,che Achille in quefto cafo fi dipingea rade 
recol.coltello talruggines & però non fenza canfa dice 
Dan. Cofrod'ioche folena la Lancia d'Achille x del 
fuo padre efter cagione Prima di trifta & poi di buona 
«mancia, Pa T.Ch'imedefmiporian faldar la piaga . Pia 
ga per allentar d'arco nonfana. L'alta Praga amorofa 
che mal celo Penfando.a la fua Piaga afpra <& profon- 
da, Che Piaga antineduta aftai men dole.Et ne le uene ni 
ue occulta Piaga. Ti fcopre le fue Piaghea mille a mille . 
Mirinfrefca in queldì l’antiche Piaghe.Le prime Piaghe 
fi dolci c& profonde. A quefti le mie Piaghe tutte aperfi. 
Piaghe Mortali, Sante, Belle. Bo c.Quandole picciole 
Piaghe fono recenti & frefche allhor fi fananò con piu 
ageuolezza , che le mecchie gia putrefatte non fanno. 
«Pine Per le Piaghe-d’Iddio egli il fa meglio che miò ma- 
vito.Le Piaghe di San Francefto. ARI. Piaga cry 
del che fopra ogni dolore Conduce l'huom che difpera- 


tomore. . dai 
Piagato. Lat.uulneratus.P x r. Volgon 


‘Piagato altroue , 


Vccifione. Lat.occifio,cedessmorsyclades, internitio; nex , 


cissparricidium;<& parricida,@, communis lo ucciditor de 
parenti,<i de cittadini, Bo c. Nonsò qual maggior cru 
deltà shaucfte potuta ufare in untraditor che baueRe 
tutta una citta mefta ad Vccifione. BEM, St fon dette 
Thofcanamente uccifono. PR. 


Vcciditori. Lat. occiforessinterfeftores, bomicide. Bo c. 355 


Dandoni,gh Vcciditori di quel gionane nelle mani.Tu per 


33 Pàfiare,per trafiggere.Lat. transfigere,trasfodere,& tranf fida V cciditrice de‘miei foggetti PH 
forare, P.e t. Che mi paftò nel'core vil colpo de uoftr'oc- Vecifi. Lat.occift,interfetti,necati,cafi,trucidati,peremptà. 


chi (eatifse. Dentro pafsar. Paffa il penfier , fi come fol 


Per.Partepreftinbattaglia,parte V ccifi . 


simuetro. Non efserui pafsato oltra la gonna.Sifortesch'io Almeone. figlio d’Amphiarao,che uccife la madre fua Eu 


per me dentro nol paffo . BO c. sedi l'Indice. 


fare dentro,pungere. Pe T. Qui co begliocchi mi trafife 
felcore. Bo cagione (cntendo trafiggere la lo 

«roi Rai penna tutto fi turbò.Con maggior pun- 
aura trafifteladanna In quanti modi tu fai , ti punfi & 
srafi(lì. Angofciata,ftimolata,et Trafitta . Sentendofi pa 
rimente Trafitti 1 Re di Cipri Trafitto da una donna di 
Guafcogna . uedi l’Indice . 





Fendere . Lat, fcindere. B o c. Sopra il capello d'acciaio ta- 


gliando il fendè infino a i denti, Pn Pe T. Et membra 


riphile,che per cupidità d'hauere la collana infegnò Am 


Trafiggere-Lat. transfigere,transfodere,transforare. è paf > pbiarao, ilquale sera nafcofo per nonandare alla guerra 


Thebana suedilabiftoria di Ampbiarao.D AN. Come 
«Almeona fua madre fecaro Com’ Almeone che di ciò 
pregato Dal padre fuvia propria madre fpenfe . 


Vcecidere. Lat.occidere; interficere dare letho , uitam eri- 


pere, morte mulélaresinterimere, necare, cedere, truci+ 
dare,maftare,enitare : Pe T. Ch'uccife Ciro, & hor fua 


fama uccide. Bo c. Et feguitollo a cacciare, & ad ucci= 


dere francefchi: Mercè per Dio auanti chetu m'uccida ; 
stimnu di che io.t'ho offefo,chetu uccidere mi uoglia?? cci 
KU 
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dendo chiunque ciò contraftàr.prefameffe . Che fenza 
mifericordia baner di uoi n’uccidefte. Tirata fuori lafpa- 
da, lei inuano mercè dimandante uctife. IL popolo, a. fu- 
ror uccifero le guardie . Con quefto flocco col quale io uc- 
cifi me s uccido lei. Et Perionte dormendo uccifero . uedi 
all’Indice . 


536 «Ancidere. Lat. occideresinterimere. uoce Prouenzale il me 


defimo sche è uccidere. Pe T. Nonperche mille uolte il 
dì m'ancida. Et nonm'ancide amor,c& non mi sferra.Ne 
si com'amor fana, <& come ancide . Se'l dolce (guardo di 
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Am, Che baftò ben millealtre Vendette. An1:Sea Ye= 
der tardo la Vendetta mia. 


Vendicare Lat, nindicare, ulcifti., punire , cafligare, ple- 


Ceres muiftare s animaduertere , pena ; uel (upplicio 
afficere,penamfumere.PeT.&Boc..A uendicarle 


difpietate offefe . Per uendicar (soi danni fopra noi suene 


dicar l'ingiuria . Con un medefimo colpo latua ingiuria; 
& la mia nendicherai . La ingiuria agramente uendicò. 
Sto non mi ueggio nendicata di ciò che fatto m'hai. per 
lo participio di uendicare. 


coftei m'ancide , Deh non rinonellar quel che m'ancide. Vengiare ,ual uendicare uoce antica Pr onenzale DAN, 
Che m'ancidono a torto . &y quel ch’ancife Egifto . Beatif-_Malnon nengiammo in Thefeo l'aRalto.Et qual colui che 


fi uengiò con gli orfi. Be m. Vengiare, giuggiare Capa. 


fima lei che morte ancife.D AN. Incofa che molefti 0 
forfe ancide . Vende la carne loro effendo nina , Pofcia gli 
ancide. Anciderammi qualunque m'apprende . Ancifa 
thai per non perder Latina . Polineftor che ancife Polia 
doro . L'altraè colei che s'ancifeamorofa. pria che fofte 
ancifo L'agneldi Dio che lepeccata tolle ‘Et tra uini la» 
droni efter ancifo,B e Mm. Alcuna uolta cofi ancidea ? 

Ammazzare. Lat. maftare. uedi Vecidere. B o c. Che co- 
me prima addormentato ti fuffi,farefti fato ammazzato, 
ARI.Chi grida,impicca, abbrucia, fquarta,ammazza è 

Mortalità. ualuccifione , uedi di fopra . 

Strage . Lat. ual mortalità. Ar 1. Chefempre uorria fan 
gue,e Strage, e fuoco. Che la fpada del ciel (cende con tan 
ta Strage de fuoi.. 


537 Sangue wiolente. Lat. cruor,<& Sanguis ex uulnere, Pet. 


A farla di ciuil Sangue uermiglia. Et di qual Sague qual 
campo s impingue . Perche luerde terrene del barbarico 
Sangue fi dipinga . Non piu beusè del fiume acqua che 
Sangue. et gradir chi fparga'l Sangue.Vedi Sichensc'l (uo 
Sangue ch'è mifchio.Et col Sangue acquiftarterra et the 
foro Sanguigne Herbe,& Onde.Sangue corporeo, uedi a 
1325. & Sangue per l'origine, uedia 15.67. 

Seguinofe, Lar.cruente. Bo c. Con le Sanguinofe mani 
alatole fi coricò + &y Sanguinofe bartaghe . 

Infanguinare, Lat. cruentare. Bo c. Lo ftrafcinò infangui 
nando il piano, conle fue piaghe Pu. 

Cruentofi,pieni di fangue, Lat. cy fanguinolenti, & cruen 
t.Boc. nella uifione amorofa. Troilo Polidoro, & Po 
liSena Cruentofi giacer aftai uilmente. S a x. Cruenta 
Spada Voce da nonufarfi. 

Micidio. Lat.homicidium. P e t. Ma piu ne'ncolpoi Micia 
diali Specchi. Bo. c. Invitato aduno Micidio ,0 a qua- 
lunque altra rea cofa suolonterofamente andaua . Indu- 
certiafaralcuno Micidio . I (qual lo Micidio hauea coma 
mefso , alla Thofcana . 


533 Homicidio. Lat. Bo c. Doue commefo hauea l'Homici- 


dio; fece tagliar la tefta.Di falfario,& d'Homicida fu pre 
dicatore dinenuto. Ar 1.Saper chi l'Homucidio fatto ha= 
uca .Vedete gli Homicidi, cy le rapine . 

Malandrini, 4fafini,Scherani,C orfali, Pirati, Spoglia- 
tori. uedia 754, 

Patricida. quello che ammazza ilpadre uedi a 152.8. 

Priui, Morti, Finiti .uedi a Mortea 1675. 

Vendetta. Lat. ninditta , ultio , punitio,PeTt.&Boc, 
Vendetta Leggiadra,Mairabile, Picciola, Rigida, Intera, 
GranV'endetta. La Vendetta,ch’a noi tardata noce.Ven 
detta D'Hippolito, di Thefeo,& d'Arianna. La Vendet- 
ta dee trapafiarl'offefa I mendicheuoli archi di Latona, 


procciare . Pr. 
Vindice , mal vendicatore . Lat. uindex , ultor spunitor. 


ARI. Forfe fuda Dio Vindice promeffo: Che ui trowafte 


a quel cafo impedito . Lat. Iufte-uindex ultionis . Voce da 
non ufarfi. 

Imprefa.Lar. ceptum,expeditio militaris,è quando fi piglia 
afar alcuna cofa di qualche momento. Pet. & Boc. Im 
prefa Alta, Amorofa,H onefta,Magnanima,Santa, Ma- 


guifica, Crudele, Delira,Matta,F aticofa , Prefontuofa 


Tropp Alte Imprefe,Vane,Piu Belle, Ardite; Che l'Im- 
prefe del mio fignor uittoriofe fanno . 

Imprendere.Lat.difponere,afumere, & deliberare s acani= 
mo, € mente concipere,decernere inftituere. è pigliare» 
oaffumere perimprefa .B o c. Et difbofto a far quello 
medefimo che tu hai affare imprefo.D A n. Però guarda 
che l'habbia mentesa parlar t'imprendi.i.ti poni. 

Vittoria. Lat. uiftoria, palma,triumphus,tropheum,res be 
ne gelta,gloria adorta.P et. Vittoria t'impromette . 
Infuatanta Vittoria Palma è Vittoria ; Sol di Vittoria 
fr rallegra; & uanta. Sperando la Vittoria, ond'efferfo- 
le ;Tornandodata mobile Vittoria . 

Vittoriofo . Latswiftoriofus. P et, Vidi un Vittoriofo & 


‘© fommo duce .Benla Vittoriofa fua uentura . Arbor Vita 


toriofa triomphale «ini depofè le fue Vittoriofe, & fa-* 


cre foglie . 
Palma. Lat\per la Vittoria. Pe r. Ini hadel (uo ben far 
corona & Palma, Ynramufcel diPalma . Palma è ite 
toria; &10 giouane anchora . Mille uittoriofè & chiare 
Palme. Dan. Infinla Palma, & a l'ufcir del campo. 
Perch'egltè quegli che portò la Palma . ri 
Fatti. leimprefe . Lat. resgefta,facinora,magnalia, expea 
ditiones militares s confli&tus , acies, exercitus s bella, ata 


sp 


ma ; duella spugna .P e T. Che a glivanimofi Fatti mal è > 


saccorda.Et Diogene cinico î fuoi Fatti. Bo C. Huomia 
ni fempre Statiîn Fattid'arme . Andare ad ogni torniaa 
mento ,0 gioftra so altro Fatto d'arme. Ne mai in alcun 
Fatto d'arme andò, nedia 487. 


Gefti. Lat. resgefle, &ralta sorum, edi di fopra.S AN. + 


Fu oltra alla nobiltà de maggiori per fuoi propri Gesti 
notabilifftmo . IRIS | 

Spoglie. Lat. fpoliasexunia, manubî&, preda; trophea, foa 
no le prede fatte de nemici uittoriofamente. Per. hor fien 
di me l’ultime Spoglie . Chi uide al mondo mai fi dolci Spo 
glie® Et di fue belle Spoglie Seco forride. Spargendo a 
terra le fue Spoglie eccelfe . Di fua uirtute &r di mie Spo- 
glie altera . Int (piegò le gloriofè Speglie . Hauran di me 
pocohonorata Spoglia , D a x, Che de l'anella fè fi alte 

Spoglie, 


- 
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 Spoglie. & quando fignifica la Spoglia mortalescioè il cor 
po,uedia 1316, | w sto 

Trophei. Lar. trophei , fono lefpoglie , & uittoriofe prede 
farte de nemici. AR 1. lafciato banca infiniti, x immor 
tal rrophei, 

Truomphi.Lar, triumphi,ouationes,fupplicationes,que de- 
cernebantur pro uiftorijs P e T.& B o.c. Sol per Triom 
phi per Imperi nacque . Et gli annali Romani fitroe 
sano pien di Triomphi.menati da Quinti ful Romano 
Campidoglio. IL Lauro fegna Triompho .D an. Eccole 
fchiere del Triompho di Christo . & per lo godimento 
a 1606. 

Triomphale.Lar. trismphalis .P ET. Triomphale Arco , 
Carro; & Arbore, 

Triomphare Lat. trinmpharesouare , dis (upplicare .P ET. 
Triomphar uidi di colui , che prima ,Veduto hauea del 
mondo triomphare, Triemphar uolfe quel che'l mondo 
adora . Dopo che morte triomphò nel mondo ,.Che di me 
Stefto triomphar folea.. Ow'hor triompha ornata de l'AL 
loro. Sotto’ qual fi triompha s non pur fcampa .Hor di 
lui fitriorapha . Coftltempotriompha i nomi, e’ mondo; 
Tre uolte triomphando ornò la chioma + Hor quiui triom- 
pho'l fignor gentile . 

Carro triomphale. Lat. currus trinmphalis; carpentum. 
Pet. Poile vidi in un Carro triomphale<Triomphal 
Carro a gran gloria conduce. DAN. Nonche Ro- 
ma di Carro cofi bello Rallegrafte Aphricano , cuera 
«Auguito i | 

Tributo. Lat. nitfigal, & cenfus .P ET. Chel'ufato Tri- 
buto a gli occhi chiede Che piu largo Tributo a gli occhi 
chiede. B o c. Et nonche altri; agitare: £ (110n 
dimaccare lerendon Tributo. S A N-i fiumi poco curando 
di rendere almare il folito Tributo . 

Tributarie. Lat. Fipendiarie, cenfualisyuettigalis Pe T, 
Et Tributarie far le genti Strane. B o c.Io dirò che io fia 
di città libera,c& egli di Tributaria, Laquale in que tempi 
al Redi Sicilia Tributaria era . 

Fio; lofeudostributo; pena  omerito Lat. nettigal. Pe r. 
Graue foma è unmal Fio a mantenerlo. Dan. DI tal fa 
perbia quì fi paga il Fio.i. tributo. Am1+Ne chiari piu 
per nonpagare il Fio. A chi cerca fuggir pon grane Fio, 
Reftate oh la sche quì fipaga il Fio. SAVOIA 

Gonfaloniere, è proprio come capitano, 0 di fimile digni- 
tà. Lat. (ignifer suexillifer suexillarius, antefignanus, 
draconarius,& aquilifer, manipularius :B'o ©. IL mar- 
‘chefe di Monferrato sbuomo d'alto nalore., Gonfaloniere 
della chiefa. AR i. Vedi Azzo feftoun de figliuoli fuoi 
Gonfalonier della chriftiana croce . Fisoa 

Capitano. Lar. imperator sdux,prator,prefettas,primipta 
lusstribunus militum B 0 C. Capitano della guardia de 
mercatanti, Fatto di certa quantita di gente Capitano, 
chiliarcus , il capitano di mille foldati 

Ammiraglio . Lar. cuftos , aut prafettus marisy cla(fis uel 
regni. Vocabolo Prouenzale , è il capitano dell’Arma= 
ta di mare ,& ancho di terra, tolto dal greco pupiapyus, 
che ual colui , che è fopra a diecimila huomini , & è det- 
toAmmiraglio,percioche è pofto fopra molta géte,perche 
mille fi piglia per gra quantità. B o c, Rugguer dell’Oria 
buomodi ualore ineftimabileet allhora Ammiraglio del 
Re. Già lo fole minacciana l’accafo quado Ammiraglio, 


LO 
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Pu. Da n. Quafi Ammiraglio,chen poppa, & in pro. 


raVienauederla gente,che miniftra.Ma mia (oura Ra- 


chel mai non fi fmaga Dal fuo Ammiraglio. Ma piu ui 
metteranno gli Ammiragli, 

Satrapo. Lat. fatrapes, & fatrapa je, uoce perfica .ua- 
le ‘Prefetto , Principe , & loco tenente dell’eftercito, 
& del regno. A RI. AResa Signori sa Principi ja 
Satrapi, 

Caualiere, & Canaliero, Lat.eques,tis.P et. Bo c, 
V'alorofo,Cortefe, Leggiadro,Sauio, Ricchiffimo, Coftu- 
mato, Prode, Lealifftmo, Bruno sValorofifsimo , &y de- 
gno d'ogni gran dono, Affi Valorofo, <r da Bene,Sotti= 
les & Intendente . Per uirtà, er per nobilta di fangue ri- 
guardeuole affai. Il piu Leggiadro ,c& il piu Delicato , 
Frefco alla battaglia Pouero, Villan, Difleale , Malua= 
gio, Di picciolo ualore, Vn Canalier, che tutta Italia ho- 
nora Non sò femiglior duce, 0 Caualiero. Caualieri An 
tichi, Armati. Sarmente fu primo buomo che feriuefte 
diCaualeria . 

Friere. Lat. ante curfor; è quello che alloggia l’hofte, e me 
ta.per fopraftante dello Spedale lo pofe 1 B o c. perche 
alloggia i poueri. Et fello Friere dello Spedale, quafi fra- 
te; & fida lorotitolo di frate. 

Malifcalco,& Manifcalco.Lat. queftor; preful, prefeftus. 
è il gouernatore de gli eRerciti 4 delle corti, quafi cale 
cans mala; & era il primo honore nell’eftercito \ perche 
erainluogo del Re. B oc. Trouò lui eftere Maliftalco , 
cy gran fignore. L'uno de Manifcalchi del Re d'Inghiltet 
ra. Quiuicrauenuto l'uno de Malifcalchi del Re. D a Ni 
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Che fur del mondo fi gran Manifcalchi.i.primi preti , da | 


quali gli altri fono retti. 

Sinifcalco,& Scalco. Lat. ftruétorset architriclinus. è quel 
losche ha cura della cafa del fignore. Bo c. Io primiera= 
mente conftituifco Parmeno famigliar di Dioneo mio Sini 
fcalco,e& a lui la cura , &r follecitudine di tutta la noftra 
famiglia commetto . Efendo ogni cofa dal diferetiffimo Si 
nifcalco apparecchiata. Ar 1.Lo Scalco per la menfa fat 
to hauea, Etloscalcofi doglia s e doglia ilcoco Che icibi 
lafcianvaffredar nei uafi . 

Nimiftà.Lat. inimicitia;[editio,diftenfio difcordia, bellum. 
Boc.Nefeguiratra uoftromarito & me mortale Ni- 
mista. Nacque tral'unanatione & l'altra grandiftima 
Nimifta. Nimiftà fingulare, che a noftri fecoli fia porta- 
ta da ciel. Voce Thofcana . 

Nimicitie. Bo c..Mali Nymicitie,& fcandali, Che le Ni 
micitie;fi dimentichino . 

Nimici, & Nemici. Lat.inimici,boftes perduelles Pe T. 
& Bo c. Nimici Armati. Poftenti,Nimici afpada trat 
ta. Etletorri fuperbe al ciel Nemiche Le città (on Ned 
miche, amici i bofchi . Due gran Nemiche infieme erano 
aggiunte. Madonnami pare; che uoi frate delle Nimiche 
della Fortuna . Femine del corpobelliftime ma Nimiche 
d'honeftà.N e mico Armato, Bello, Dolce, Mortale ; 
Comune, Eterno ; Antichiffiimo, Vulgo , Stuolo, Gra. 
Nimico , Hauer Tito per Nimico acquiftato; 1 Nimi= 
co della mia boneSta . Si come Capitale Nimico di Carlo. 
NemIcsa altera, Acerba, Armata, Bella , Cara, 
Dolce, Gente , Fortuna , Vergine bumana ; & Nemica 

. d'orgoglio. Deluer fempre Nemica,D'amore,Di uirtute, 
Nimica Parte, Fede, Fortuna Nimica de felicimota che 
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fempre il Pet. ufa Nemico, &ritBòc: Nimico. 


Inimicheuolmente.Lar.inimicè , boftilitet s aduerfo ani- 
mo & contrario.Bo c. Inimichenolmente con armata 
mano per(eguitarlo . E p. 

Auerfario, e Aduerfario. Lat,aduerfarius, aduerfatorsre 
pugnator. ual contrario. P e 'T. Aduerfario Alto.3l mio 
«Aduerfario co grane rampogne Comincia. Ma l'ADvER 
SARIA Mia; chel ben perturba .B o c. Gli Apversa- 
RI di Cimone, baneanol'arme tratte . Gi fe ne fcefe con 
poca lieta uittoria de (uoi Aduerfarihauere acquiftata . 
Che a gliarcieri del uoftro Aduerfario mancafse il faet- 
tamento. D A N. Però fe l’Auerfario d'ogni male Cor- 
tefe fu. De l'antico Auerfario a fe ni tira , Dicendo ue- 
di la il nofiro Auerfario. Eranoin campo giunti co ilo- 
ro Auerfari. & quando fignifica il Demonio, vedi @ 

1802, 

Auerfo. Lat. aduerfus & anerfus.:D an. Se ben afcolti 
l’argomentarsch'io faro Anerfoideft.contrario.Se gli oc- 
chi miei da luifufser Aucrfi.i.uolti altroueauerfùs, Lat, 
uedi a 168. 

Riuali. Lat.proci, fono contrari,o concorrenti in amare una 
iftefta gionane. AR 1.Eran Riuali eran di Fe diuerfi.. 
Che gli baueffe il Riual cefi fcherniti . Che per Gineura fi 
fefson Rinali.Da terminar col fuo Riual l’imprefa, Bè Ms 
ideft i riuali che fentono As. 

Prochi. Lat, & rivales . fono riuali da Lufturia cofi «detti 
& dal troppo defiderio in cercarla cofa amata Ant 
Poi lor contention ratificaro In man del Re quei duo Pros 
chi famofi . Dai Prochi mille oltraggi hauea fofferto: 
Voce da nonufarfi. | 


Gagliardezza, & Gagliardia, Lat. fortitudo s roburs uir= 


tus, magnaninaitas s percioche gli antichi alla grandezza 
dell'animo la rifertuano. B 0 ci Si come colui salla quale 
pare di Gagliardezza auanzare Galeotto. L A.Et poi fe- 
ce tutte quelle fue Gagliardezze ch'egli dice. 

Gagliardo. Lat. fortis s agilis;robufiussualidus, inuiÉtus, 
potens. P e T. Factui bumil,<& d'ogni buom uil Gagliar 
do. L a. Bo. c.Era gionane frefca,& Gagliarda.. 

Sgagliardare. Lat. euiraresuires adimereyual far timido, & 
da poco, D'an.Etcui paura fubita (gagliarda . 

Animofità. Lat. animofitas , affeltus. Bo c. Setu uorrai 
fenza Ammofità giudicarestu dirai.Se tu con tanta Ani 
mofita farquelloche gli difpiace y 1deSt uoglia . 0 animo= 
famente . 

Animofoi, Lat. impamidus , & audens ; & magnanimus. 
Pet. Cheagli Animosi fatti mal accorda.Da lei uien 
l'Antmosadleggiadria Bo c.«Accioche tu l'ufate for- 
Ze ripigli,c&& dinenga Animofo; ideSt magnanimo . Ani- 
MOSAMENTE, DAN. Et Animose man del 
duca , c& pronte . 

Robufto. Lat. & fortis,membrofus, lacertofus. P.eT. Cin 
gean coftui fuoi dodici Rozvsti. Femina? uinfes & par 
tanto RobuSto.. B 0 c. Bello buomo del corpo ,  Robu- 
fio. Robufto Olmo , Cerro: Rosvstr Voci » Quercie, 
ARI.Icapitaniye1 caualier Rosvsti. Che Stia con 
quel di noi ch'è piu Robufto . 

Ferocita. Lat. ferocitas. B o c. Poi ch'a montar cominciò 
la Ferocità della peftilenza. 

Fierezza.Lat.feritas. Bo c. Per.la fa F lerezza y& cril= 
delta. Vincere la Fierezza dell’appetito., 


Cde r.009 
Feroce.Lat, ferox;impotens,nal crudele. P x 1.Ferote Co, 


n sù i si fa ie rai 
ue AT dI ra er e ’ 
ORF PR MA AEON) NIN e ENI TURE FURTI er di 
MOR ET 


cia x 


Piu Feroce uer me fempreset piu bella.Che foprai piu fog 
‘getti è piwFeroce, Bo c. Cimone nelle cofè bellicofe efper:® 
tiffimo; && Feroce diuenne  D A N. Quando fi parte l'ani 

a marFeroce, | 


Ferità. Lat. feritassè la fierezza. Bo.c. Era manifefta la» % 


Ferita del crudelgiorno , Pu. 

Fiero, Fero. ualcrudo. Lat. ferus, ferox,crudelis, afper, 
atrox, alpeftris.P e T.& Bo c. Fiero Deflino ; Monte , 
Pafto,Raggio,Sguardo,Veglio,Voto, Padre, ImpiaStro, 
Proponimento, Marte, Ghiaccio, Freri Lupi,Venti,Ra- 
gionamenti , ideSt di cofe crudele, & dure .Frera Cola, 
Fiere Battaglie, Fieri[]imo tempo,Fieramente. uedi l'In=% 
dice. P E T. ufa Fiero, & Fero.il Bo c. fempre ufa Fie- 
ro. Dan. Ahi quant'egliera nell'afpetto Fero.Boc, © 
Poi diffe Fieramente furo aduerfi «i.crudelmente. Fem= 
mifiinnanzi poi prefontuofo Vn giouanetto Fiero, 

Vincitore. Lat. uiffor. P er. Vincitor Aleandro l'ira 
ninfe. E ch'im mar prima Viricitor apparfe . Fa Vincitor 
il giorno. Labella VincitRICE. Lat. uiftrix.Bo c.Io 
mi credo eftere Vincitore. A lui come Vincitore ubidina, 


Vittor, wal wincitori. Lat. uiftores, P.e T. Et fecoli Vittor 543 


d'ogni celebro. Che del fuo uincitor fi gloria il Vitto, 
Vincere. Lat. Per Vinto Aniballe; Vinto dal fonno, Viva) 
TA Barca,Nque,Natura,Alma, Atalanta. Da trepalle 
d'or Vinta:Et Vinta a terra caggia la'bugia. Noftrana 
tura Vintadalcoftume. Onde l’anima mia dal.dolér Vin 
ta. Et con Gioue fia vinta ogni altra ftella. Rimafer Nin 
TI nel primiero afsalto . Si grane ch'a ridirlo ferian uinti 
Tuttitmaggior. fi dolce allbor che Vinto mi rendei. Vin- 
to alla fimdal: gionane Romano . Cotanto l'efter uinto gli 
dipiacque.Vinca'l uer dunque: Dime ui dolga, & uin- 
caut pietade. Quant'è creato uince ; cangia’ Ltempo, 
Quel, ched'odor,e& di color uincea.. Per domarme con- ., 
mienti uincer prima. Qual uincerànon sò. Che sincerle 
fu gloria al grande Alcide. Vincerne d'intelletto. Con 
queft'arme uinceui ogni cor duro. Amor con quanto sfora 


zo hoggimi inci, uincan; uincono s uinfe s uinfi. DANL® 


C'hemifperio di tenebre uincia.i. ninceua » fuperana, 
Boc.wuedil'Indice; 
A Uanzare . Lat. agere, antelre, fuperare, preefte 3 fupe- 
riorem difcedere , obtinere s domare, profligare » nitto. 
riam reportareyfeStinare , accedere, properarey angere».) 
per uincere ; fuperare ,0 auantaggiare. Bo. «Accio- 
che di canti non fofferoda gli uccelli auanzati.DA x 
Sicome'l ciel chetutti gli altri auanza, Poiché n mal 
far lo feme tuo auanzai. Che quel di Lemos) credon ch'a- 
uanzi  Etueramente fu figliuol de l’orfa.C upidi si per 
auanzar gli orfatti. Pe T. Fofteda fe per auanzar fu4 > 
imprefa. ideSt per farfi innanzi» & maggiore, 0 auaR= 
taggiare. Per le cofe dubbiofe altri Sauanza in nece di 
anaccia, ideft affretta, uocabolo antico, che dinota auane 
taggiare,o accrefcere piu de gli altri.c& quando auanza= è 
re.$ta per trapaffare auantisuedi a 1464. & per acqui» 
flare a 766.& peraccrefcerea 1590, & per reftare,ct 
foprabondarea 229. | 
Superare, Lat. per auanzare. D A n. Sopratofofie comico, 
otragedo.inuece di Superato . id 
Sourauanzare .è fopravanzare per uincere.DAN. NO 
aguifache l'huomo,l'huom fouranza . 


Conquifto 
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ing 49 Conquifto.Lat. niftoria,partum, acquifitum. B oc. Doe 

Hr porti Conquifto fatto della terra fanta, Cefare Conquifta- 

Hg, tor de noftri regni, 

lita = Conquiftare.Lat, acquireresdeuincere,(ubigere,fuperare, 

fubiugare. Bo c.Conl'ainto del fuo focero egli conqui- 
Stò poi la Scotia, funne Re incoronato . 

Conquifo, Lat.denittussfuba&ussopprefsussdebellatus,fu= 
peratus,fubditus, fubiugatus.mal conquifto uocabolo Pro- 
uenzale, PET. Dela belta che m'haue'lcor Conquifo. 
che Conquifo Senza monerfi banrian quai piu ribelli, Et 
quei che fur Conquift con piu guerra:D AN, Ciò che 
l'affetto in fe hauea Conquifo. 

Soggiogare,uedì a Giogo fotto Saturno . 

Efpugnare. Latrexpugnaresdecertare,deninceresin potefta- 
temredicere, ual combattere, co ancho wincere ARI. 
Configliantutti a far grande apparecchio, 

Furore. Lat. Pet. Bo c.Ira è breue Furor,t& chi nol 
frenasE' Furorlungo,Furor Maggiore,Letterato,Solle. 
cito,Subito,il Tedefco Furor.In fiero Furor accefa.. L'ira 
inferuentiffimo Furore accende l’anima noftra Il popolo 
a Furor corjo, Furor deVenti,Furor dila su ‘Dela Ma- 
trigna. Chel Furor letterato a guerra mena Lat. 0e- 
Strum ri. 

Futa. Lat. Bo c. Quafi con Furia difte Piu da Furia che 

fi da ragionincitato, Et furiare & infuriare fi dice . 

Furiofo .. Lat. Bo c.Vedendolo Furiofo leuare per batte- 
re la moglie . Tutto Furiofo rifpofe . Quafi Furiofa diue- 
nuta difse. DinoncorrereFuriofamente. Gifippo Furio- 

Samente nemenarono prefo. cy per Stolto , uedia 1247. 

Furire, 0 furiare. Lat. furere.ualfar furia. A R_1..Cofi fu- 

reado il Saracin bizarro, St uolge al Nano. 

"?Bacalaredabacchari. Lat. che dinota far furia suale fu- 

: riofo,brauo. Bo c. Moftraua di douere efere un gran 

Po Bacalare conuna barba nera, & folta al uolto . 

Baccelliere sedia 247. 
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“7 Impeto,<& Empito. Lat. impetusuis,uiolentia,ferocia,co- 
fi x . : 
di natussincurfto. Bo Cc. Landolfo con grandiffimo Impeto 
k percoffein una fecca 1 fpiaceuoli Impeti.Tuti lafci a gli 
4 Impeti dell'ira trafportare,D AN. Etné gli fterpi berca 
up tici percofSe l’Impeto {uo . 
Impetuofo. Lat. ferox,uiolentus. Bo .c. Liguali uenti;efa 
| petuo. 1 
(0) fendo ciafeuno oltre modo Impetuofo . Impetuofamente 
pb 


corfè a formargliunprocefo addofto grandiffimo . 

# —Pericolo,& Periglio«Lat. periculum,diferimen, P ET. & 
Bo c. Pericolo Grande, Grandi[fimo Prefente; Medefi- 
mo,Sopraflante,Minimo,Gran Pericolo, PERICOLI 
Infiniti,Po/}:bili,Mille, Straboccheuoli , & non Penfati.. 

0a Dan. Solca creder il mondoinfuo Periclo per far la 
rima ma non fi dee ufare . | | 

Pericolofo . Lat. periculofus s difficili, Bo c. Pericolofa 
«Tramontana, PERICOLOSE Battaglie, Pt: Dele 

To Pericolofe tue Faville . 
Periglio: Lat. periculum «Bo c. In luit'ingegna di metter 


gf senerezza del tuo bonore, per cui quelmedefimoset hora, 

TI «7 mille altre non bai dubitato di mettere in Periglio, 

fi «Pe t.Però Signor mio haggiate cura, Che fimilmente 
non auenga a uoi, 

$ Perigliofo.Lat.periculofus  difficilis, difficultate plenus. 
,Pet.Zidiaffai Perigliofo il mio uiaggio. Bifogna ir leue 


J al Perigliofo narco: Dopo l'imprefe Perigliofe , x uane . 
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Perire.Be m.Perfarmi anzi il mio dì donnaperire.R1, 


Rifchio. Lar. periculum sual pericolo .P e T. Onde uanno 55 


agran Rifchio huomini & arme . DA N. Si come per cef 
far fatica,o Rifihio. 

Arrifchiare , Lat. periculumfacere,aleamiacere,audere, è 
ponerfi a pericolo, tentare,prouare,o ardire. Pe T.Secu- 
ronon faro,ben ch'io m'arrifehi, Poco ama fè ch'in tal g10 
cosarrifchia.i.afficura.B o c. Auanti che alcuno s ar- 
rifchiaffe a credere, che foffe defto . Et in ciò arrifchiarò 
la perfona,& la uita.i.metterò a rifchioyo a pericolo. In- 
torno a quelle nouelle non s'arrifchiò.. 

Arrifchieuoli. Lat. audentessintrepidi. B o c. Credendo a 
marinai bugiardi, Arrifchieuoli. F 1. 

Crudelta. Lar. feritas,feuitia, immanitassdiritas, afperi- 
tassacerbitas,feueritas, Pe t. Ch'amor, e Crudeltà gli 
ban poflo aftedio.Bo c.Vfa inme la tua Crudeltà. Tan 
ta, tal fula Crudelta del cielo Maggiore, Acerba, 
Vfata,lendicata la Crudeltà. B E M. Molto douete efter 
cruda, A$. 

Crudele ..Lat, feuus,immanis ; ferus sdirus, efferatus s 
efferussimportunussnocens,immanfuetus, infeftuss acer, 
feuerus.P.eT.& Bo c. Crudel,& Crudele , Peftilen= 
za» Penitenza, MadreyFiney Guerra, Imprefa, Madri 
gua, Morte, Ombras Prigione, Vita, Amor , Sentimen- 
to ,Lufinghiers Pianto; Signore y-Huomo, Piu Crudel 
d'ogni altra fierayC RVDELI MantyStelle,Da Crudeli ob 
brationi offufcate,Crudeliffimi Termini. D An, Lucia ne 
mica di ciafcun Crudele : 

Crudeli, celebrati da noftri Poeti, Archelao, Attila, EZ 
zolino,Ciro, Coti,Creonte , Dionifio Siracufano , Dionifio 


Da) 
ll 


imperadore,Mida,Mezentio,Neron, Phalaris Scilla di 


Nufo,Schino,Scirone,Procufle , Cercione , Corineto tutti 
uccifi per man diThefeo,Silla Romano, 

Archelao.philofopho Re di Macedonia fu di fi efirema Cru 
delta,che amazzò ilfigliuolo, ilzio, &il fratello.il quale 
ragioneuolmente nel regno douea fuccedere suedi a Philo 
Sophia a 195- 

Attila flagello d’Iddio,uedi l'hifforia a 461. 

Ciro Re di Media y uedi la biftoria a 466. 

Coti.Re di Troia, che uentiquattro anni fu piaceuolifimo, 
poi dinéne fi pieno dicrudeltà, che fuenò la moglie per ue 
der dove erano ftati1 fuoi figliuoli. 

Creonte . crudeliftimo tiranno s-uedi a Manto, & ad 

> «Argia, 

Dionifio.Siracufano,uedi la fua biforiaa Tirannia 331: 

Mezentio. fu uno de principi della Thofcana; cr p quello 
che ne (crine Virgilio difpregiatore delli Dei, &r biafumato, 
di nuoua c& innfitata crudeltà contra la unita bumana, il 
quale legaua i corpi niui.con quelli de morti fanguinofi &r 
marci, ycontal forte di fupplicio uccidewa i fudditi.Altri 
leggono Mezetio figlio di Maffimiano sl quale a tempi di 
Coftantino Imperadoreingiufiamete et fieramente tenne 
inRomal’imperioset perfeguitò acerbamente i chriftiani, 
cioedi molte cy marie pene difiera & acerba morte, & 
però ponendolo il noftro P et. tra crudeli dice Silla,Ma- 
rio,Neron, Gaio, Mezentio;fanno parer la morte ama 
ra piu ch’affentio. 

Neron. Lat. Neron figlio di Domitio,<&r di Agrippina,la- 
quale fumoglie di Claudio Imperadore. Coflui fu difpieta 
toingiuflo,et crudele cotra il padre, la madrese.il fratello 
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Brittanico,Ottania fia forella & donna, il fuo precettore Crudo. Lat. atrox,crudelis,ferussimmanis, immanfirettis, 
Seneca scontra molii Romani, iquali fe tutti crudelmente inexorabilissual afpro,a cerbosduro. P e T.& Bo c. Cha 
morire, contra della patria sdellaquale arfe la maggior do Odio, A MIMO ht mor Giorno, GarzonzA milcar,C RW 
parteset al fine piu crudele d'ogni piu fiero tirano. FaSe- DIRoncigli. CrvDpa Sorte, Fiera, Imagine, Voglia, 

fio imperadore per adottione di Claudiosalquale fuccedet . Paftorella,Morte, V entura. C rv D E Braccia,Notti , 

tesci benche fofte pien d'ira & difdegno & robuftoetdu —Voci .D AN. Tofto che ntefer le parole Crude . 
ro,fuegli mnto dall'amore di piu femine, & tutte final- Incrudetire, Lat. feutre. Bo c. Dinon uolere în alcuna ce- 

mente l'hebbe in odio &r le fè moriresma fopra tutte amò fa nella perfona di lei incrudelire , La cieca (cuerità delle 
Sabina Poppea 5 laquale nondimeno un giorno adiratofi leg gh de rettorisliquali afs aruolte quafi folleciti inue> 
fortemente con un calcio uccife. Lungo ueramente fareb- —fiigatori del ucro incrudelédo fannoil falfo provare. Nei 

be a uoleretuttele crudeltà defirinere di Nerone et però —nonincrudeliamo piu gli animi.i. facciamo crudeli cxafpe 
faremo finesuedi la hiftoria di Seneca a 205 alluogofuo. — remus at exacerbemus animos. Pn. Che io contra ma na 

Pet. Nerone lterzo difpietatoe’ngiufto , Vedilo andar —turainte incrudelifca. 

pien d'ira edi difdegno, Femina'l uinfe e par tanto robu- Durezza,Duro,.I ndurare Rigidezza Ri ‘gore,Rigido, Rutti= 

fto. Silla,Mario,Neron, Gaio, Mezentio tutti crudeli. do, Afpro »uedi a Qualita . 

55 Phalari. Lat. Phalaris fu Re di Agrigento città di Cicilia s Scempio fi oft. Lat.cruciatusignominia, infamia, dedecns, 
ilquale per fomma crudelta proponeua premio a chi.tro- contumelia,probrum,ual Stratio,difgratia,o cafo mifera- 
uafîe nuouo cruciato 0 tormento contro a gli buomini, & bile.come appo il Pe T. Ben che limio crudo S cempio. Vi 
ne medefimitempifu Perillo Atbeniefe artefice digra- di Siface paria fimil Scempio.D a n. Moftraua lavoni. 
de ingegno. Coftut formountoro di bronzo di fottilisfime na el crudo Scempio , Ond'io a lui s lo Stratio , e'l grande 
piaStresnelqual uolea che fi mettefte chibauea ad eftere Scempio., A R 1. Perche coftor uoleffero far Scempio De 
uccifo,cT intorno fi facelje fuoco; onde quando per foper- gli anniuerdì mici contra ragione. & quando dinota folo, 
chio ardore l’huomo dentro poftoni gridafte sufcifte uoce —«yleggiero,& di poco ingegno, uedia 1249. 
che pareffe borrendo mugghio ditoroso di bue Phalaris Scempiare. Lat.cruciare,lacerare. P e T-Nontemo gia,che 
gli rende degno guiderdone ataleopera : percioche uolle piu miftrati, ofcempie.i.mi dia difgratia,o mi fac fce- 
cheegli primo fofte che tal fupplicio prouaffe. Et certo mo, manco. Lat.ftolidum reddere,apud prifcos,& ra 
fu giufta cofa,che chiè inuttore di crudeltà,di quella me» biesse animiacerbitas, 
defima patifca s Et ottimamente quefto efpreffe Onidio: Rabbia.Lar.rabiessè tra ira, furore. Pet. Pofe frana, 557 
Non eft lex aquior ulla:Quam necisartificem fraude pe- «la Tedefca Rabbia. L'ira Tideo atal Rabbia fofpinfe. 
rire fua. Di Perillo manifefia Propertio. Et semere in Ond'altrui cieca Rabbia dipartillo . Senza temer ditem= 
cauro feue Perille tuo. Et Gionenale. Phalaris licetim- poso di fia Rabbia. B o c. La Rabbia delinferno.Longo- 
peret Vt fisFalfusyet admoto diftat periuriatauro.Sum- barde Rabbie: Am. Quafi per doglia fu prefto a conuer 
mum crede nefas animam preferre pudori : adunque ot- tirein Rabbia la fua grandeira. I 
timamente dice D an. Come’l Bue Cicilian, che mug= Rabbiofo.Lat.rabiduss& rabiofus. B 6 c. Rabbiofo fpirto 
ghiò prima Col pianto di colui (<&y ciò fu detto) Che l'ha- della inuidia. A guifa d'un can Rabbiofo.In Rabbiofaira 
ucatemperato con fha lima, accefo. P ET. L'orfa Rabbiofa per gliorfacchi fuoi, Come - 

Silla. Lat. Sy lia diftus Lucius,nemico di Mario snobilisfimo —prefta intorno da Rabbic fiuenti . | 
cittadino Romano,ilquale l’ira banewa talmente occupa- Arrabbiare.Lat.rabire. & rabidus fieri. D A NL Arta 
to,che egliera dinenuto del tutto cieco; non pur lippo, che biate ombre; che uanno intorno. Art. E pel contrario 
latinamente fi dice lippus.,&& oculoslippientes babens.i. - duolfiegli, &r arrabbia . | 
lachrymantes cum putredo ab his defluit. Coftui come Scuerità.Lat.feuòritas.ò giuftitia fenza mifericordia.Boc. 
narra Plutarco usò perira, & odio grandisfima crudeltà —La Seuerità dell’offefo (colare. La ciéca Scuerità delle leg 
im quelle fue profcrittioni, nellequali fe morire tanti dela gi. Che conScuerità fitrabeffe iluero.. | 
Romana nobiltà , che farebbe lungo cs faticofo a dirlo. Seuero. Lat. P 8 T.Yn leggiadro fdegno afpro,& Scuero . 
Tral'altre fuevpere,ft inun puntoinfieme morire dodi- —Etquantomarme fucrudo,<& Sesero.Boc.La tua Sea 
ci mila Prenefiini, talmente fe lafciaua uincere all'irastr mera Rigidezza diminuifce quefto folo mio atto Da x. 
efsedo î Pozzuolo occupato dal morbo pediculare,chegre —@ giuftitia di Dio quant'è Scuera. 
camente fi chiama PUiesaoiss intefe che Granio ; ilquale Atro. Lat. obfcurum, er nigrum. DAN. La morte pre- $ 53 
gran quantità di danari alla Republica nò uolea pagare, fe fubitana ,c& Atra.La barbaunta,c& Atra AR, 
indugiana afpettando la fua morte onde iratofi Senzamie Ma piu de l'altre nubilofe,& Atre. 
fura fe lo fece innanzi uenire, &r in fua prefenzacomane Atroce.Lat.atrox, ferus, feuerus.B o c. Da cofi acuti” 
dò che s'affogafse, cr tanta fula uebementia dell'ira & Atrocidenti trafitto. 
del gridare, che rottafi la poftema con molta effufione di Proteruo .Lat.<y petulans, protax; fuperbus. AR 1. Che 
fangue la feguente notte ft morì: & pero ben diccil Pet. wimoftrate lordure,<r Proterne . 
L'ira cieco deltutto non pur lippo Fatto bauea Sillasa Nefando. Lat. ualerudele, fcelerato. AR 1. Perfarau 
l'ultimo l’eftinfe: &x altroue facendo mentione de crude- mojftro poi cibo Nefando . Noftri Nefandi obbrobriofi er 
li dice. Silla, Mario,Neron,Gaio,& Mezentio. Art, rori. Eccouenir l’Harpie bruttese Nefande. Che manize 
Mario,Silla,Neron,Caio,ey Antonio. pene non fon fi Nefande . 

556 Immaniffimo. Lat.ual crudelisfimo. AR 1. E%Zelinò In Empio. Lat. impiusscrudelisyimmanissiubumanussefferus. 
manisfimo tiranno ; Che fia creduto figlio del Demonio. ual crudele; duro. PET. Empio Signore, & Spirito — || 
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EmprMartir, Viti, Mali. EmprA Difgratia.Fortua 
na, Babilonia. Nube,Voglia,Cote,Clitemneftra. EMP 1 
Saette, Dolcezze,Luci, & Radici. Bo c. O Gione chi piu 
Empiamente ba meritato le tue faette? P1. D AN. De 
PEmpiezza di lei che mutò forina. 

Aifprezza. Lat. Afperitas, auSteritas, ual crudeltà, du- 
rezza, PeT.Sepurfua A [prezza, omia flella n'offen- 
de . al corpo ira e Afprezza. 

Afpro. Lat.afper, efferarus, efferus. P e T. Afpro Cor.Tem 
po:Giogo,Scoglio,Marey Colpo Indegno, Danno,&r Stile. 
Coi nel mio parlar uoglio eReve A pro. Aspra Vita,Pe 
na,Imagine,Via, Guerra, Piaga, Petra, A uoi ftefta pia 
cendo Afpra, fuperba. Aspre Vie,Saette, Gonne,Ri- 
mese Selne. AspPri colli.Bo c; A [pra Vita, Afpri So 

fpiri Afpro Senzierozet Stato. Afpriffima Guerra.Afpra 
mente il riprefero Dan. Afpra Selua. Afpre Lingue ; 
Rimes A[pri Sofpiri.Afpro Martiro, Diferto, Pelo. 

Inafpro. Lat.afpero,er indurefto, exafpero,exacerbo.P x Tr. 
Onde come nel corm'induro, enafpro ; Cofi nel mio par- 
lar uoglio e/îere Afpro. 

Profano, & Prophano.Lat.ideSt procul 4 fano uel longe a 
templo , ualtrifto, ci contra la religione d’Iddio.D AN. 
Volgonfi fpefto imiferi Profani. Ar 1, E le Profane cofe 
ire ugualmente . 

Sfrenato, Sfrenatisuedi a Freno a i2i3. 

Spietato.. Lat. impins. Px T. Fece di dolce fe Spietato le= 
gno. Spietata ftampa. D an.Q siui fè pianzon gli Spie- 
tatidanni.i, i danni dati. 

DHpietato.Zat. impius j truculentus;immanis. Pe r.Di- 
fpietato Giogo,Lume, Neron. 1) isrIETtATA Corda, en 
tnra,Morte.Partif]i quella Difpietata & rea, Pallida in 
uifta, Hor Afpra,hor piana, bor Difpietata,hbor pia, Di- 
[pietate Offefe. B o c. Difpietato Padre. 

Horribile. Lar. wa/ borrido &r brutto. D'è Ti Ch'è niel mio 
mar Horribil notte, uerno.Del nauicar per queSte Hor 
ribilonde. In mezo'l foro Horribilmente noto. B o c. 
Horribil Vifta. Horribilmente la pefte incominciò . Pec- 
cati horribili. D a N. Di fe laftiando Horribili difpregi.i. 
brutta fama . 


cor 
s60 Horrido. Lat. ual pauentofo, terribile, duro. Bo c.Que 


fto -Horrido cominciamento ui fia non altrimenti che a cas 
minanti una montagna afpra & erta. 

Terribile. Lat. walfpanenteuole. Pè t. Terribile Procel- 
la. Suono, Cena.Phedra amante Terribile; co maligna. 
Bo c.Veder del corpo di lui ufcire una cofa oftura , & 
Terribile. 3 

Manigoldo. Lat. carnife*, lorarius, uirgator, & brutiaa 
mus , dicitur abrutyjs. è il Boia ;il Carnefice ; 0 matftro di 
guuftitia. A r1. Il M anigoldoin loco inculto, & Ermo 
Pasto di corni , e d’avoltoi lafciollo. Si nide tl Manigol. 
do amor fatollo. A uoi niega uenire il Manivoldo. 

Boia. Lat. carnifex, tortor. A a 1. Martano è difegnato in 
mano al Bota. Ben mi duol c hai troppo honorato Boia, 

Superbia. Lat.elazio,infolentia, faftus, arrogantia Pet. 
Che Superbia condufse a beStial uita . Con Pollion ; che n 
tal Superbia falfe.B o Cc. S uperbia Grande; Iniqua,Pee 
ricolofa Pestilenza deltuo hofte . De meriti Guaftatrice, 
Inuocatrice d'ira, Sufeitatrice di Briga.nel PH. wedi l’In 
dice, doue trouerai diftorfi affai uaghi . 


Ls 1 Superbo, dinota altero; < alcuna uolta fignifica nobile. 


ri 
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Lat.elatus ; &y nobilisimperiofus,arrogans,faftuofiss.in- 
folens, inflatus, difficilis, grauis, procerus, non ferendus. 
Pet. Marte Superbo & fero. Superbo finme; Di ciò il Su 
perbo fi lamenta, &r pente, & me Superbo d’honor tanto. 
SVPERBA Preghiera , Ventura, Morte, V ifta. SvPER- 
BE T'orri.SvPerBI Chriftiam.Che ui fair Superbi oro et 
argento. Pommiin bumil fortuna od in Superba, Non 
Superba, oritrofa, A noi fteffa piacendo afpra sy Super 
ba.Era fua uiSta fi dolce S uperba.Humilin uifta,&r con- 
tr'amor Superba, Conle palme, co i pie frefca, & Sue 
perda. Pallida inuifta horribile & S uperba. Cheui fa 
co fuoi raggi alte & Superbe. Di:che uanno Superbi in 
uifta 1 fiumi. Bo c. Licifca, che attempatetta era , 1 
anziSuperba che nò. La tua forza fuperbiente (cher - 
nifce. AM. 

Superbi, celebrati da noftri Poeti. Tutti i Gi ‘ganti. uedi a 
‘582.9 le fue biftorie a Famofrin arme fecondo l'or= 
dine dell’alphabeto. Roboan. 

Roboam fu figliuoio di Salamone che fuccefte al padre nel 
regnosc* uenuto im Sichen, one era congregato tutto il po 
polo d’Ifraelsusòtanta Superbia ; che pregandolo il popo 
lo.chel'alleggerifte del grane giogo c'hauca impofto Sala 
mone juo padre.incitato da Superbia {prezzando il confi- 
glio de uecchiet fegnitando quello de gionani rifpofe,che'l 
fuo minimo dito era piu grofso chele fpalle paterne, <&5 (el 
padre glihauea battuti con la uerga; egligli percotereb- 
ce col baftone ; Perche fubito fr ribellarono dieci tribu , di 
dodici,& elefîono il loro Re Ieroboan, & lapidarono A - 
doram,il quale rifcotena iltributo per Roboam egli fi fug 
gi n Hierufalem ;.perche Sifoth Re d'E gitto (perando nel 
la feditione de ghHebrei yuenne con robufto efercito 
af]ediò Hierufalem 5 & per fame coftrinfe Roboam a cea 
dergli che (accheggiafte la città &r iltempio di Salamone 
& diuentargli tributario,oride dice D A N,0 Roboam gia 
non par che minacci. 

Faftofo. Lat.ual fisperbo,cr altero. AR 1: Non fiate però 
umide , & Faftofe Donne ; per dir che l’huom: fia uoftro 
figlio. & Faufto,ual felice; nedi a 706. 

Tumore, che dinota fuperbia,o gonfiamento uedi a 1685. 

Ira. Lat. L'ira niun'altra cofaè, che un monimento (bito et 
inconfiderato da fentita triftitia fofpinto, Pe T..@& Boc. 
Ira è breue furor,g&.chi nol frena,è furor lungo.Ira Mol 
ta,Grande,T'anta,Feruente,Fiera,straboccheuole,Foco- 
fa. Giuîta ira di Dio. L’Ira di Giouesdel:cielo . Guerra 
d'Ira piena. Da fubita Ira accefa. Prigion d'Ira. Alber 
god'Ira. Compuntod’Ira.Piend'Ira,c&r di difdegno. Pa- 
fcendofi d'Ira.Stato d’Ira. Ch'orgoglio & Ira il bel pafio 
non chiuda . &y al fol uengain Ira . L’Ira cieco del tutto 
Fatto bauea Silla. Cacciata l’Ira diffe. Che pietà non ha- 
ueffefpente l’Ire. Ire Dolci. 

Irato. Lat. PE T.Irato Cielo. Gioue,Stilla,& Cariddi, Mw 
tio (1 fecu Irato,che non fentil duolo. 

Iràcondia. Lat. iracundia. è ira che dura. Bò c:Nel'I- 
racondia, ne la rabia fia inte o duri, lequali fogliono indu 
cere (ubiti moumenti;et fconci, lequali poi pafsate foglio 
no dolere. PH. 

Iracondo. Lat. iracundus. B o c.Si come colui che piu che 
alcun'altro era Iracondo et bizzarro pinche altro. 

Irafcere.Lat.irafci.S A N. Dimmi caprar nouello;et non t'i- 
rafcere. Vedil'Arcadia del Sanfoumo, 
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Tracoridi.celebrati da noftri Poeti. Aleffandro magno.$ illa abborrii. che non poi conofcere perfettamente, La novità: 
Romano,T ideo Valentiniano. i | si fior la lingua abborr 4, È 
AlefTandro Magno.P e T.V'incitor Aleffandro l'Ira ninfe, Sdegno. Lat. indignatio. PET.& Bo c. Sdegno Gentil, 
uedi a 458. Grandifsimo. Giufto.La su non alberga ira ne Sdegno.On- 
Silla nobili/limo cittadino Romano Pe r:L’Ira cieco deltut d'altro cheira & Sdegno non bebbi mai. Pietofa, & fene 
to non pur lippo fatto bauea Silla media crudeli a 554. Za degno.SDE GNI Sogni. Leggiadri,Dolci,alteramente k 
Tideo.Lar.Tydeusfiglio del Re Eneo,marra Statio nella The  Humili. Fufie giuftacagiona uoftri Sdegni. Ne l'arme 
baide, che non potendo regnare tn Calidonta uenne ad A- mie punta dis degni (pezza. Et cantando acquetar gli 
drafto Redi Argo,il quale a lui diede una delle fue figlino Sdegni,&o: lire. © Ri: | 
leper moglie.indi fatta ftrerta amicitia co Polinice prima Sdegnofo. Lat, iraf. cibilis, iracundussad iramfacilis, alcu» 
nimicifsimi, il qualein quel medefimo tempo (cacciato dal nauolta in mala parte, alcuna in buona parte fipiglia; 
fratello Eteocle era fato fraudato delregno di Thebe,jIn  B o c.L0 (colare $ degnofo fi come fauio. Et forte Sdegno= 
foccorfo di lui andò con molti altri Re alla guerra Theba  fosiracondo,& bizzarro piu che altro.Laqguale poi chel'u 
ma, oucin battaglia incontrando Menalippocheimainto —no & l'altro un poco S degnofetta bebbe guatato. Dani 
erade Thebani,fu da lui grauamente ferito, EtTideocon —Etpoi quafi Sdegnofò mi dimadò. B e m.Amate {degnofo, 
grande ira ferendo l'uccife,ma accorgendofi poi che la fe $ degnare. Lat. dedignari. Pet. Di noftroardir fra fe fieffa 
rita cra mortale, che uiner non potea;fi fenenireinnan ff degna.Gradifte,y fi degna. Ouunque ella fdegnando gli 
gi la tefta di Menalippo, &x quella con grandiftima ira ro occhi gira.Volfe in fe fie [Ja il becco Quafi fdegnando. NG 
dendo ft mori, Et però diceil noftro P.e T.L’Ira Tideo a fossi me ne fdegni sin prima perfona. ond'io mi {degno, 
tal rabbia fofpinfe,Che morend'e fi rofe Menalippo . Duo Questo di ch'io mi fdegno e n darno grido. Bo c.Sdegnant 
Aiaci,Tideo, & Polinice Nemici prima, amici poi fifidi. do lawiltadella feruile conditione.i. bauendo a fdegno Et 
Dan. Non altrimenti Tideo fi rofe Le tempie a Mena- forte ne fdegnò.Ifdegnato per la (ua utilità. vedi l'Indice, 
lippo per difpegno . Difdegno. Lat. indignatio,tra. Rannufia fua Dea. PET, < 
Valentiniano, Imperador Romano di natione Vugaro,t&r —Difdegno giuîto , Leggiadro, Afpro, Seuero, Armatodi 
buon chriftiano , quale iratofi contra certe legationi,gli  Difdegno.Pien d'ira & di Difdegno,Suo rifo;fuoi Dispe + 
feruppe una uena nel petto col gridare , &indi uerfando —GNI\E fue parole.Talbor bumiltà uince Difdegno. 
il fangue fi morì onde il noftro Pet. Sal Valentinian, Difdegnofo. Lat. iracondus , concitusad iram sad rixam 
che a fimil pena L'Ira conduce . procliuis. Pe T.Difdegnofo Petto.Donna, Che nuiftaua 
6 4 Niguitofo. Lat. iracundus,maleficus; perturbatus,furio- —daaltera & Difdegnofa . Hor manfueta , bor Difdegnofa 
fus sualfuriofo, 5 pieno d'ira.B oc. Calandrino fcari- efera: Vedi Tamirische'lfuo frate Abfalone Difdegno- 
catele pietre, che recate banea ,Niquitofo corfe uerfola fase dolente fi richiama. Boc.L’Abate Difdegnofo Dan. 
moglie, prefela per letreccie: Bem.0 niquitofo arciero, “Comet: ftaui altera, Difdegnofa . Dal fio maeftro Di- 
Adirato.Lat.iratus,perturbatusscommotussconcitatussino fdegnofo,<5 fello . 
dig natus;inflatuss atrabilis.B oc. Sopragiunfel'Adirae Difdegnare. Lat.dedignari.P e T. Senonche forfe Apollofi.* 
to marito.Lambertuccio cofi Adirato.l’Adirato Mulat- difdegna. 
tiere. Adirdtàmenteé cominciò a dire. | Stizza.Lat.ira, bilis, excandefcentia, è ira,rabbia,collora, 
Adirare, Lat.irafci,excandefcere,fureresfremere.P E T.On coruccio.detta da Stizzo ; percioche l’iracondo cioè ftiz- 
de la mente ftolta.S'adira,&y piange.Se Chrifto teco alfi- Z0fos'accende d'ira,come fa il Stizzo affocato. Bo c.Dé. 
nenons adira.Geri; quandotalbormeco s adira.Nonfre > ue la donna per Stizza da tauola leuatafi. E piena di Stig, 
me cofi il mar quando s adira . Il fo che lento &-fpeffo:1 a gliele tolfe di mano . I 
men adiro. Bo c. Si niferbafte l'adirar da (exzo,La men $t1zz0{0.Lat.iracundus, atra bili percitus. B o c.Lagna- 
tes adira,Fieramente adirata.D A n.Tusperch'ioma- leeratanto piu (piaceuole & Stizzofa che alcun'altra, 
diri non sbigottir.Si ch’un' altra fiata bomai ’adtri. Dan, Che Stizzofamente dicean ch'è coStui? | 
Odio. Lat. odinm,ira,indignatio,ftomachus,dolor.è tra in- Cruccio;& Coruccio.Lat.iracundia iraftentia, odium,in- 661 
necchiata,<& per la noia cy per moleStia. Pe T. Boc. dignatio. Pe T. Ingiuria da Coruccio, & nonda fcherzo. 
Odio Mortal, Crudo, Lungo, Cinil . Inacerbo Odio accefa —Boc.D'ira & di Cruccio fremendo andana.Perche que- 
dalla [ua ira.Io haggio in odio la fpeme e 1 defiri.Che'lciel fto Cruccio mefsere? Fuun ese cagione del Cruccio. DA è: 
inOdion'haggia. Home flefioin Odio. Hebbi la uita in focofo Cruccio rifcaldato . Et appreffo con parole, & con 
Odio. Sil'amorinOdiotorfe. L'amoreincrudo &r acera  —Crveci luizet fe non tribolafie.Dan.Ch'io'l nidi buom. 
bo Odio trafimutò. Sono alquanti animali schanno in giadifangue,& di Coruccio. cà 
Odioil fole. I . «Crucciofo: Lat.concitus adiram, proclinis,feruens adir4, 
Odiofo. Lat. P E r. Odiofo Volgo,&r Odiofa Parte. iracundiam incitatus.iracundus, irafcibilis. B o c. Fula wi 
° 465 Odiar.Lat.vdere odio perfequi sodiobabere.La fera defiars donna oltre modo Crucciofa.i.dolente. Crucciofo aftai.i. pie 
odiar l'aurora . Odiar uita mi fanno. odiar me medefmo. —nod’ira.Le Crucciate acque del mare. Horn 
Gia per antica ufanza odia & difprezza. Ma ferma fon Crucciare.Lat.irafci,incendi, fuccenfere,lomachari. Dax. 
d'odiarli tutti quanti. Bo c. Si come gia odiai, cofial E’lducalui,Charonnonti crucciare. | 
prefenteamo* Oftinatione. Lat.obftinatto,pertinatia. Bo c. Et douetu 
Abborrire.Lat.abborrereè bauerinodio, 0a fchifo.Pet. pureinfulatua Oftinatione foffi duro. I 
Se bramabonore e'l (uo cotrario abborre.DAn.Et lo fue- Oftinato.Lat.obStinatus,pertinax ,cerebrofus, dura cerui- 
gliate cio che wede abborre è Auienche poinel maginar —cissbomoceruicofus,capitofussinexorabilis;durus, difficà- ©. 1°’ 
Nod ie: lis, 
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A nata Voglia. B o c. Oftinata durezza.Ma pure Oftina- 

i toin fula fua credenza . 

de Strano, stranio, Lat.morofussdifficilis. Pe t. Strano Ca 

Da deryAtto,Habito, StrRANE Genti,Forme, STRANI Ef- 

fetti, Volgari, Lidi, Popoli, Meffi.StRANA Dolcezza, 

FenicesClima. STRANI10 Cibo, cr E ftrania Foce. DAN. 

Sotto l uelame de gli nerfi Strani.i.c'hanno fenfò dinero a 

quello,che moftrano. B o c. Strana Donna,Cofa. Strana 

nia mente ual grandemente, 

ria 468 Straniare. Lat,alienare, & abalienare.nal offere dinerfo, & 

ni contrario aluolerd'altrui, D AN. Ch'i ftraniaffi me gia- 
mai da uoi, 

Straniero, è lo foreStiero,uiedi a 1579. 

Eftranio,e Straniero è il foreftiero,et alieno medi a 1 579 

Ritrofo. Lat. murofiss speruerfus difficilis, diferepans ; da 
retrorfum. Lat. 0 da ritrarre; ual fuperbo in mala parte, 
fdegnoo,& oSlinato, & è proprio quello chemon'unolce. 
dere ad alcuno sanzi è ad ogniuno contrario. Pe T. Ritro- 
fa Gente, Donna . Nonfuperba, o ritrofa. Bo è. Ritrofa 
Femina,Ritrofi buomini.Ritrofetto. Ritrofia cuedi l'Indi- 
ce, DA N, Dirietro guarda, & fa Ritrofo calle i alla ri- 
uerfa, Che'l giglio Noneraad hafta mai pofto a Ritro- 
fo, ideSt:retrorfum . 

Rintrofive: Lat. fuperbire.B oc. Niuna cofi è piu grave da 
comportare, che una feminaricca s nina piu fpiacenole, 
che uedere Rintrofire una ponera. LA. 

Turbamento. Laz. pertarbario. B o c. Innanzi che tu dia 
materia di Turbamento alla fitabeg Venere: A va. In Cie 

pri, cx in Rhodifurono i romori &r i Turbamenti grandi. 

“ 569 Turbatione. Bo c. Tanta Turbatione di cofè; Turbatione 

È diacqua.LeTvRzATIONIMOlte 9 grandi, L'Angiolieri 
Turbatiffvmo 

Turbato, Lat. iratus, perturbatus s commotus, indignatus 
atrabili percitus,concitatus, inflatus. Pr: Turbato Ci- 
glio; occhio, Eolo,Enea. TvrbatI Venti, Occhi, Segni. 

ua Però TvrBata nel primiero aftalto.Ella parlaua fi Tur 
pi batainuifia.Tant'al fuo amante fu Turbata &fella.Tur 
bato in uiSta fi ritenne un poco. Vidiui alquati c'han Tur 
batiimari.Bo c,L'animo fuo Turbato , Il giudiceTur= 
pi bato. Parea Turbata, 

Twrbare. Lat. perturbare. P e T. Per nonturbar il bel uifo 
Sereno. Fia'l'uinerbello poi uedremturbare . E'l uolto fi 
turba, rafterena. Non fich'iarda ; & puo turbarmii 
fonno.. Poi repente tempefta Oriental turbò fi l’aere, &y 

. Londe. Et nonturbòlafuafronte ferena.Bo ci Non no- 

7, lendola troppo turbare .& fe fiturbano . Senza piu tur- 

M ©. barfi. Dicheegli fi turbò forte. uedil’Indice. Art. 

Ù, Non ti turbar scy fe turbar ti dei Turbati che di fe 

mancato fi. 

é 570 Torbidare, Lat. conturbare. confundere,mifcere. Ar1.Tre- 
mo Parigi, e torbidoffi Senna. 

Torbido, perfofco, nedi 41810. 

Conturbare.Lat.&r turbare,con fondere ,commiftere,commo 

Di uere,per turbare, obturare,mifcere. Pet. Quel che con- 

turba, et acqueta gli elementi. 

, Perturbare. Lat. P et. Ma l’aduerfaria mia, che lben pere 

turba . | 

Difturbare. Lar.&y perturbare.nalimpedire, interrompere, 

k; Ari.Matufeigiuntoa difturbarmi il tutto. 
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Scompigliare, Lat perturbare, & proflicare. Ar 1.Elcam 
po ecclefiaStico ftompiglia. per p. non per b. 
Contaminare. Lat. & inquinare, fedare, maculare, pollue- 
re,peruertere,conturbare, commaculare, maculis affice- 
re,labeminferere,maculis a[pergere;d formare,turpefa- 
ceresob(cenare,dehoneftare; per conturbare,corrompere, 
maculare. B o c. Ihféare nonardirà venirti a cafa a con- 
taminar la tua famiglia. La bendipoffa mente non poffo 
no contaminare. Contaminata non haurebbe l’'honeltà del 
la donna fua . Non folamente della infermità il contamie 
“ nafse, ma quello inbreuiftimotempo occidefie. Ar 1: 
Contaminar poteffero la moglie. 


. Contaminatione. Lar. contagio; infamia snota macyla, 


labes,calumnia, oppofitio,ual Macula, corrutela. B 0 C; 
Alla Nonna parue che quelle parole alquanto mordefse- 
ro la fua honeftà, 0 la doueftero contaminare ne gli animi 
di coloro che molti u?erano,che l’udirono: Perche nomin= 
tendendo a purgare queSta contaminatione , ma rendere 
colpo per colpo preftamente rifpofe. 

Orgoglio. o. Pr. Lat. fuStus, (vperbia, da ira, ur- 
geo » chedinota fuperbia ; & arrogantia. P x T, Sol che. 
contra bumiltade Orgoglio,&® ira il bel pafto non chinda, 
Spegneso per bumiltate,o per Orgoglio . Et ha fi eguale a 
le bellezze Orgoglio. Piena fi d’'humiltà,uota d Orgoglio, 
Vergine bumana , & nemica d Orgoglio.Voto d'ogni ua- 
lor pien d'ogni Orgoglio.Sonerchio, Duro. 

Orgogliofo, wal fuperbo,arrogante,cy altiero Lat .fuper- 
bus, faStuofusselatus, iracundus. Bo c. La domina uolta= 
taft Orgogliofa difse. 

Malgrado,uala onta,0a difpetto,c&r contra il uolere. Lat; 
uiyuel per uim,ant prater uoluntatem ; (eu uelis nolissme 


molente.P x t.Che Mal mio grado a morte mitrafporta.t:<° 


meo danno. S'a Malmio grado illamentarnonuale è H 
corche Mal fuo grado a torno mando ..& Malfuo grado. 
Ala fua lunga, mia morte confenra.Degnoè,che Mal 
fho grado a terra giaccia.B o.c.Mal grado di quanti u' e 
rano.Mal grado di lei.Mal grado ditutto’l mundo . 
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Difpetto.ual fuperbia,c&y fdegno:Lat'iniurtajopprobrium, . © 


odiumcalumnia,lafio,contemptus,defplicentia,defpettio, 

defpettus. Bo e. MoStrò il Difpetto a lei fatto dal Duca, 

«A difpetto di te'io fò cio.i..a tuo difpregio. Lat. uelis nolis, 

& contra il tuo uolere.Lat.uelis nolissinuitus. Pin Difpet 

tofamente che foauemente parlando hanno detto i per dia 

Spregio. Difpetteuole cofaè nel principel'auaritia, P x. 
- Dan. Macomidiftilui,li foi Difpetti. 

Defpitto;ir uece di difpetto. Pet. Per isfogar il fuo acer- 
bo Defpirto. D a x. Come bauefte l'inferno in gran De- 
fpitto.i.in difpregio. Et cio fi ba detto per farla cadenza , 

Difpetta.Lar.Defpetta.V 1. Defpettustibi fiam.ual di- 
fpregiata. D a n. QueSta prinata del primo marito Mil- 
l'et cent’anni,&y piu Difpetta,er fiura, O cacciati dal ciel 
gente Difpetta . 

Difpettofo. Lat. infeftus.odiofus.ual fuperbo,e& (degnofo, 
colui che tutti altri difpregia. D a n. Et giace Difpettofo 
& torto. 

Difpregio, Difprezzo » difprezzare , N egletto. medi 
4402. 

Peruerfità. Lat.peruerfitasacerbitasset calamitas:B 0 c- 
La Pernerfità di quefta mortifera ftagione . La Peruer- 
fità de tempi. 
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Pernerlo. Lat. &r merfipellis ,uarius. P + r. Peruerfi Cit- Ingiuria.Lat, iniuria, iniuflitia, offenfio, calumnia;&r toni 
tadini.Boc.Peruerfo intendimento PerveRsa M oglie. tumelta, ut n uerbis. PE T.M a quella Ingiuria gia lungi 7 
cy Femina, PervERSsE Cofe. mi fprona , Ingiuria da coruccio € non da fcherzo Ne 

Prauità. Lar. prauitasserrorsobliquitas. B o c. Inquifitore l'altrui ING IVRIE del fuo fangue Roma.Boc. La fortu 
della beretica Pranità. Voce che non fi dee ufare. na quafi pentita della fubita Ingiuria fatta a Cimone.A 

Prauo Lat.prauus,prafraStusynon reétus. Pe T.Poiguar fuggire tanta Ingiuria della fortuna . Ogni Ingiuria ri. 
da com'amor crudel,eo Prano Vince Dama, cenuta rimife. Maggior Ingiuria . ‘Io uinendo ho tante 

Imperuetfare. Lat. peruerfum facere ; fe, vel alium furere,  Ingiurie fatte a Domenedio. Come l'altre Ingiurie della 
infanire. ual molto fuperbe,<&5 fuori di ragione cy impere fortuna bauea foftenute ; 
uerfato, come indiauolato.B o c.Et cominciò ad urlarese Ingi uriofo. Lat. iniuriofus , contumeliofus. Pa T. Diuena 
firidere in guifa,che Simperuerfato fofie. Ma poi che Buf —toòIngiuriofo & importuno . Fortuna Ingiuriofa mi con 
falmacco hebbe alquanto imperuerfato . Et poi cominciò traîti. Quanto mia laude è Inginriofa a uoi, B 0 c.In= 
avinghiar forte, &a faltare,do adimperuerfare i.ain- > giuriofe parole. Poiad Ambrogiuolo Ingiuriofamente 
dianolare, Voce Thofcana. domandando, vd 

3 Maluagita. Lat. Maluagitasimprobitas, malitiaimpuri- Ingiuriare. Lat. inferre iniuriam. B o c.Senza uolere fopra © 
ritas,iniguitassperfidia. ual malignita; & falfità. Bo c. bondando oltre la conueneuolezza. della nendetta ngin- è 
La Maluagità de Borgognoni. Della donna . Di mente. Di riaresdouel'huomo fi mette alla riceuuta Ingiuria uendi» 
coffume.D'animo . care. L'hauer altruiingiuriato. | 

Maluagio.Lat. malus, &r malignus. B o c. Maluagio Con Prouerbiare. Voce Thofcana. Lat, obijcere,reprebendere, 

| figlio.Operare,Huomo,Stato,Viaggio. MALVAGIA Fe- contumeliam inferrescxproba re,timproperare, probro obi 
rina. Sorte Operatione Vita. MaLvacie Opere, cere,ualimprouerare. Bo c. La moglie prouerbia Calan 
Marvaci Dadi. Percioche Maluagiffimo era da tutti drino. Veggendolo uenire cominciò prouerbiandolo a dia 
tenuto.ConteStimonianze falfe tante quefiioni Maluagia —ve.Et quinon fonuenuta (è non per tredici, & riconoftim. 
mente uincena, Pe T.Fiamma dal cielfuletmetreccie pio ta,<> prove rbiata fon ftata. Fattafi alla fineStra Prouers 
na Maluagia. Oper mia colpa,o per Maluagia forte. biofamente difse s.chi picchia la gue 'ideft con willania. 

Maligno. Lat. malignus, malussimprobus, impurus;fcele- Prouerbio. quafi commune omnium nerbum.uedi a 1650 
ratus, (celeftns,facinorofussperfidiofus, niquusinequam, Qltraggio. Lat. ininriasoffenfio, damnumlefio. ual fupere 577 
nefariussflagitiofus.P e T:Cadermaligno. Poiwenia quel chieria.P et. Xerfe, che fece Oltraggio a la marina. 
che Llimdo,& Maligno Tumor di fangue.Phedra amane Boc.D'ogni Oltraggio paftato domandò perdonanza. 

16 terribile «& Maligna. Maligne Stelle, Bo c, Maligno  Iononfareia lui fifatto Ol reggio. D a n. Et cede lame 
fpirto della'‘gelofia . moria a tanto Oltraggio Art. No uolea far al fuo fignor 

Ribaldo , Lar. fceleftus, flagitiofus sfacinorofus, nefariusy Oltraggio.Ne pati ch’altri andaffe a farle Oltraggio. 
oruciavius,direStus ualmaluagio , detto da reo &y baldo Oltraggiato . Lat. iniuriatus, offenfus  damno affeftus, 
ilefttrifto,c& baldo. Bo c.Etpermisfatto d'uno fuo fi- —Boc.Fuuillanamente Oltraggiata, Oltraggiofe Paro= . 
glivo Ribaldo. Se aduno Ribaldo detto l'hauefte. Ho dato leideftingimriofe. 
amangiarcil mio ad infimti Ribaldi , S'alcuno conofceRe Oltreggiare, Lat.iniuriam inferre, offendere,ladere,calumè 

quel Ribaldo, neari,mocere, moleftia afficere. B o c. Percioche s'ingatte 
Fello. Lar. perfidussfedus,truculentussual afpro,traditore, © nareso oltraggiarewhauefsi uoluto . Et uoiin queftool- 

crudele, trifto. Pe T.FellaVista, Medea, &reffaogni traggiato,nonegli. 

bor piu Fella.Tantoal f#o amante pin turbata & Fella, Infultare. Lat. è far infulto, ingiuriare , © per dileggiare + 

Et leluciempie & Felle. Da n.Che gridaua bor fei qua ARI.C b'ad bor ad bor non mi farebbe infulto . 

anima Fella. Dal fuo maeStro difdegnofo & Fello. Mati Difpiacere. Lat.iniuria,moleftia,diplicentia. Bo c.Difpia 

gridò, Nefsun di uoi fia Fello.i.habbia l'animotrifto. cere grandiffimo,Minore.D'Iddio, Gran Difpiaceri. Forfe 

575 Fellotie. Lar. perfidus s obfStinatusin obfcenis. ual peffimo. che nongli fara Difpiacenza 

B o c. Fellone cy pieno di mal talento con una lancia foa Difpiaceuole.Lat.morofussdifpcilisyruSticussingratus,no- 

pramano gliufcì addo(fo gridando.i.peffimo,<&r inanima. |. cuussnocinus.Boc. Difpiaceuole Malinconia Affittione. 

to nel mal fare .Hcaualiere fieramente dinenne Fellone, = Cofa a Dio Difpiacenole, L a. Difpiacenoli Impeti. j 

Con feltone animo contra la denna. Difpiacere . Lat. difplicere. Pe T. Perche fdegno cio ch'a uoi 578 
Perfido. Lat. &uerfipellis, rebellis Pe T. Perfida lealta- difpiace. Siforte ti difpiace. Ne le difpiaccia che per leifo 

dese fido inganno, B oc. Perfidiffimae reafemina ch'el»e —fpiri. Cotantol’eRer uinto li difpiacque . Quel che piu mi 

la dee effere.ispiena di perfidia, difpiacque.Vna nube lontana mi difpiacque.B o c.Difpia © ©’ 
Iniquita. Lat. iniquitassmalitia.uedi maluagità. Boc.A = cendo a femedefimo perla puzza. Setidifpiacciono gli 

purgare la Iniquità de glibuomini.Doue (ono della Iniqui —Spiaceuoli. Haueua a Diodifpiaciuto.Ilche molto difpiac © 

tà del Diavolo eftecuteri. que alla Donna, | ni 
Iniquo. Lat.& abfurdus, iniuStus. P er. Iniqua Stella, Spiaccuolezza. Latwufticitas morofitas. B o c. Modi & 

Imqua Parte. Bo c. Iniquo Tempo sHrromo, M’hanno — coftumipienidi Spiaceuolezza. 

reputato Iniguo, & crudele. Il noftro mestiero chea loro Spiacenole. Lar. morofs, difficilis, rufticus sintraftabilis, © 

par Iniqui[fimo. maleficus. B o c. Credendo lui eftere alcuno Spiaceuole. 
Sceleraggine. Lat.fce lussfacinus:flagitium. Art. Fecea Donna fopraogni altra Bizarra , Spiaceuole, &r ritrofa, + 

le Sceleraggini tragitto (parlando del filentio) | Huomim,<& femine Spiaceuoli, Guardiani Spiaccuoli. 

I Spiacere 
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Marte Marte 79 CENNI 
Uh, Spiacere.Lat.difplicere. P er. Dietroa quel fommo ben che Infeftamento. Lat. moleftia,incitamentum, incitazio, in- Met) 
"ita mai non fpiace. Egualmente mi fpiace morte & uita. Co-  ftigatio, faftidium, commotio, imprlfus.impulfio maujea, CIRIE 
îm) Stui certo per fe gia non mi fpiace. Chedi piacer altrui. . Bo c.Tua noi cagion di continouo InfeStamento.F I. SRO: 
Ch par che le (piaccia . E°l (uo (onemo piacer par che li [piac- Infeftare. Lat. & moleftare, ftimulare, incitare, inftigare, Bilbo 
Ci cia. E cio ch'io uidi dopo lor mi (piacque.Et no mi (piacque —impellere, faftidire. Bo c. pur ueggendofi infeftare. Et VIE 
LTT oi.Per nò neder ne tuoi quel ch'ate fpiacque.Ne'ltrio-  nonfo qual Iddio dentro mi ftimola, &r infefta a dowere il (OTTO 
dba «pho d'altrui feruire fpiacque.Boc.NéG pafsa puiaunoche —miopeccato manifefiare . La buona donna efsendo un di I 
ULT) nonmi (piaccia, fommamente (piacendo quefto al giudeo. ' molto da dista Rinaldo infeftata . Chida diuerfe cofe è Ma 
Onta. Lat.imuria;sdedecus,probrum,opprobrium,infamia, infeftato. — IE 
it. notascontumelia ; è uoce prouenzale ; x ual difpetto,in- Stimolo . Lat. ffimulus s calcar, incitamentum, punttio. o li 
Li giuria.B o c.Io.intendo ditormiuia la Onta laqualee- — Bo c.Iocredo ch'egli fia nato per mio grandiffimo Stimo Mid 
+Bot gli fa alla mia forella. Auisò con la morte di Riftagnone lo. Perche parendo quefto Stimolo troppo graue & trop i DI 
fa l’Onta che riceuere gli era parutauendicare.Che egli l'al po noiofo alla donna, Gli Stimoli della carne, A tuoi fra- (REA 
tre Onte con giuftitia uendicafte. Dan. Gridandofian- telli da Stimolo de quali. | CURA 
nr cho lor Ontofo metro.i.ingiuriofo. AR 1. Pregando hora, Stimolare. Lat.Stimulare,pungere,molefare.nedi infeftare. 1; DÌ 
LT) hora dicendogli Onte. B E Mm. Voce prouenzale, Bo c. Percio che fe piu mi ftimola[fe. La donna che dal- ELIA 
lin —»Édontare.Lat.iniuriaminferre jaftiue, (ed paffiue indede- | trodolore ftimolata era.Se d'amore (timolati fofsero. A- "ILS 
cussaccipere, ID AN. Comechedicio pianga & n'adonti. braam Giudeo da Gianotto Stimolato ua in corte. Q uiut il ua ni 
pr ideSt babbiaingiuria , & difpetto. Etè chi per ingiuria fipermolti penfieri che lo Rimolauano. Ar 1. Che fi li IARDi: 
1. par ch'adonti,Si che fifa della uendetta giotto . Îtimolar de la partita . CEGRO 0008 
rl 579 Abomineunole, Lat. abominabilis, crdeteftabilisexecras Dislealtà. Lat. perfidia s ual infideltà. B o c. Per la no- 581 100 CIA 
and bilissabborrendus,horridus.ual maladetto, difpregiatore, tra Diflealtà. AEREO 
vi e quafi contra Dio; x alcuna uolta fignifica puzzolen Disleale. Lat.perfidus, ual fenza fede. Pe r.Di noftra cie- ALLE SI 
DICA te e (porco,uedi nell'Inferno. Boe Ettorgli da questo ca, Difleale ftorta.B o c. Come Difleale femina . Di- (4 (E 3 
tale «Abomincuole guadagno La mutata Mirra Abomine=  fleal Canaliere.Ty Difleal tiranno. Il piu Difleale,c&y mag pUfl, 
vii uole per gli fuoi amori. Am. Con Abominenoli parole —giortraditor,che uina.Difleal Gionane.Distrai I Pros RIFRIRDO. 
ia feherninai facramenti di quella tutti, come uil cofa sideft -—miftioni. AR 1.D'ognipromefsa fua fu Difleale. MARINI) 
di difpregienoli. Misleale. Lat. perfidus, & infidus s defettus, proditor . ual MIESIEIILÌ 
sig Ifchifiltà. Lat abominatio horror,&odium,è fehifareuna —fenzafede. Boc. Borgognonibuomini ritrofi, dimala con TICIUAN 
n cofa fdegnofamente. Bo c.Accioche per Ifchifiltà,otra * ditione,e& Misleali. Bè m. Misleale mifcredenza. PR. MRI. 
a fcuraggine non cadeffimo. Vanità, & V'anitate. Latvanitas, lenitas,fruftationuga= (Hi da 
ne Schifo, & Schino. Lat. odiofùs, defpebtus, alienus auerfasi : ‘mentamuge, & gere ficule,è cofa uana,& fenza frutto, MPA 
sh ual(degnofo, noiofo, & faftidiofo.P ET. Schiua Natura, Per. Che non fran tutte Vanità palefi.V anitate in brac (tagli 
i Mente,Guuane.ScHivi Penfieri-Ellaè foSchina,c'ha cio. Mirabil Vanitate.B o c. I giouani andar dietro alle (Pri 
I bitarnon degna Piu nela uita faticofa &r nile. Bo ceSe = Vanità.Et certe altre fue Vanità, uedia 692 S.A 
A mai ne tronai alcuna di quefte ferocchezze ; Schifa ella è Vano,& Van. prino,uacuo, & fenza profitto. Lat. uanus; Liù | i 
Ùi defsa,Vna di quelle Santuzze:che fid’amore:Schifefimo —irritusmugator,leuis, futilis, nequam,nibili bomo. PET. FBI. 
firano.D an Talch'ognivifta ne farebbe Schiua,ideft-* & Bo c.Dolore, Difto,Cor,Errore,Nome,Penfier,Hu- chi) GRA 
le ogni uno ne farebbe timido. Non te newenga Schifo, morsAmor,Amatore. V an A Stanza. Gente, & Cre= VARIO 
| ideSt (degno. | denza. VANI Sogni, Penfier & Amori. VAN e Speran= NIE 
MA fchifo,o A fohino.nal'afdegnosoin'odio.Lat.cotemprim, xe. Credenze, Imprefe,& Cofe. D A N. Et ui laftiò fuo ANFIA: 
pi ideft [prexzatamentesodio baberezuelbaberi, contempinw. corpo Vano.i.priuo dell'anima. Da la fua fponda, oue con ELI RINTE 
vi laborare.:P e T.Perc'hanno A fehifo ogniopera morta- finailVano ideftil fentiero. Nel Vano tutta la coda LITE 
di le.Nonbabbi A'fehifoil mio dir troppo humile. Boc. guizzaua, Bo'c. Seco Steffa Wanamente gloriandofi N i 
| Perche egli il qualehanea Afchifola-Giannetta diffe, uediag7s. | IF pi Ùi 
P Sommamente baueua A fchifo, I Inuidia,Lat.&y liuorsorismonè altro,che meShtia,<&s dolo- 58: IUt ti | 
p Schinare,& Schifare.Lat. cauere,&uetare è ualfuggireal © redianimo , ilquale pigliamo delle cofe pro(pere d'altri, TIBIA 
i cuna cofa con fdegno naufcare,contemnere, refpuere,fa- bentheandi nonnuochino. PET. & Bo c. Inuidia cor- IR il 
ja) Stidire,abborrere uerfari,fpernere,afpernari, abomina- tiziana, Mifera,Dolce,Molta, Alcuna, Quanta, Nemi- Dit IM 
P ri,deteftarisrecufare,refutare nonagnoftere,reijcererea | ca diuirto.I morfi della Inuidia. D AN. La doue Inuidia i È } 
di pudiare,deuitare,fugere,amoliriabdicare ser alia. PET. prima dipartilla. uedi l’Indice doue fon helli difcorfi. ti i un 
cd Fia chi no'lfehifi.i. habbi a noia. B o c. Del fchifare& Imueggia, per Invidia. D A N. Dal corpo fuo per aftio, & Mi 
1) $ i 


del fuggir l’infermi . Le donne , lequali gli‘ buomini fohi- 


6 he Do 


per Inueggia, Cofi detta perfar la rima, 


fano apprezzandogli poco. Monfignore uoi fchiuate la Inuido. per Inuidiofo, cioè pieno d'Inuidia. Lat. Pt. MA 


mia arte . 


# 580 Importuno. Lat.importunus,moleStussfaftidio[usurgens, ‘Inv | de 
incommodus sual-molefto. Pe T. L’aer grasato d'Impor Inuidiofo . Lat. & linidus, & liuidulus. B o c, Inuidiofo 


tuna nebbia. I fon colei ches' Importuna cy fera Dinenu- 
to ingiuriofò & Importuno, Son Importuro affi piu che 
non foglio, "SE 


forfe altrui farebbe Inuido,<x me fuperbo d'honor tanto. 
InvIne Parche, fi ripente’Lfufo. 


Fraticello.Invipiosa Fortuna. INnVIDIOSE Compa- 


gne .Dar materia a gli Inuidiofi a mordere. PET. Inwin o 


diofi Patti. 
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Inubliare. Lat. inuidere, P et. Quanto w'inuidio gli atti ha. 


nelti,e& cari. Ch'ambrofia &y netrar non inuidio a Gione, 
O Niinuidiò infieme,o mio nobil theforo . | 

Inueggiare per inuidiare. piu non s'ufa.D AN. Ad inueg- 
giar coranto paladino. | 

Infidiatori, Lat, B o c. I Gelofi fono Infidiatori della uita 
delle giouani Donne . 

Infidie, Lat. ey fallacie,frandes, doli, aftutiesteghna, infi- 
die, preStigie,cali muia sfcelusscrimen,circunfcriptio,da- 
mnnm.B o c. Ne altra cagione mi fece mat'alla tua ui- 
ta,neallerue cofe Infidie ,come a traditor porre, SA N, 
Et nelle forti Lotte piene di rufticane Inwidie. 

Asuato, Lat, infidia. ualinfidia, inganno,o nafcondimento, 
Dan ZLAguato del canal, che fela porta. Art. 
Ecco finge lafciar l'alloggiamento ; E pongli Aguati. 

Frode. lo inganno. Lat. fraus s ficophantia. P » T. Che chi 
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cumuentio. ual inganno. AR 1. Certo beftemmia,ladye= * 
nezzo,Dolo, Y fura,cy homicidio, e fe w'è peggio. 


Fraude. Lat. fraus , dolus; quefta diferinendo L'A x 1. cofi 


dice. Hauea piaceuol uifo, babito honefto, Y n bumil uo 
ger d'occhi, un’andar graue,Vn parlar fi benignosefi mo 
de$to,Che parea Gabriel che diceffe, Aue. Era bruttaze 
diformeintutto il refto; Ma nafcondea queSte fattezze 
praue Con lungo babito, &y largo, e fotto quello Attofti= 
cato hauea fempre il coltello . cr piu innanzi dice; Ben=® 
che foglia la Fraude e(fer bugiarda, Pur è tantoil fuo dir 
fimilealuero , Che l'angelo le crede . E feguitò la donne 
Fraudolente . 


Trama. wal fittionesingano Lat.techna, Ar 1. E cerchifar 


con difufata Trama. 


Infidele, & Infido. Lat.Infidus. Ari. Prouarch'altuo fi 


gnor fci fiato Infido. 


prende diletto di far Frode. Hor’abefperto uoStre Frodiin Tradimento. Lat, proditio. Bo c. Tradimento di eterno . 


rendo.0 dolci inganni, c& Amorofa Froda. Ar 1,Perche 
uivtute ufar nolfe,ey non Frodo. per la cadenza. 

Frodolenti. Lat. & fallaces perfidi fraudolentes,fraudato 
resmachinatores,preftigiatores,infidiatores, calumniato 
resfceleSti, (celerati, criminofi. B 0 c.I Frodolenti awifi 
dell’iniquo tiranno, A m. 

Frodare,Lat.fraudare ; uale ingannare. D A n. La uerità 
nulla menzogna frodi. 

Fuio, val furo,trifto,frodolente,o fcuro.DA n. None la- 
dron,ne io anima Fnia.i frodolente & trifta. Vogliadife 
ate puote ef$er Fuia.i,nafcofa. Vocedelfolo Dante, .v 

Inganno. Lat. fraussdeceptio,fucussimpletatio dolus.PrT, 
e Bo c. Inganno Fido, L’Inganno ch'iotifeci . Tali In- 
ganni.Fucina d’Inganni.Che con fuo Inganni tutto l mon 
do atterra.Huomini pieni d’Inganni.Lat.fallaciofi, Amo 
rofi Inganni.Etnonmi poftonvitener gli Inganni. Ne n- 
ganno altrui contra’ tuo fenno uale. <& non riceuo Ingan 
no,Ma forza afjai maggiore. 

Inganneuole. Laz. deceptorscircumftriptorsimpoStor,ime= 
planator.B o c.Ingannenole Amore, 

Ingannato. Lat. deceptus, circumuentus. B 0 c. L’Ingan= 
natore rimane fpefto.a pie dell’Ingannato, Inganata Men 
te. Ingannate perfone , 


584 Ingannare, Lat. fraudare,decipere,(educere. Pe 7. O che lie 


ue ingannar chi s'afsicura.So mille uolte’ l di ingannar me 
fteffo. Et chi m'inganna Altri cheio fiefto. Quel ch'io. fo 
neggio,&rnon m'ingannal uero.Inganna i ciechi,cy mife 
ri mortali. Non m'ingannò quand'io partì da lui.S' io non 
m'inganno. Che piu faggio di me ingannato haurebbe: A 
la fine ingannato è ben ragione. Bo c.uedi all'Indice. 

Sgannare.lenar d'inganno. Lat.a dolo liberare, fraudem ape 
rire detegere. Bo c. Il cafo che foprauenne della pre- 
fura,nonlafciò fgannare gli ngannati . Queste cofe lei & 
altri fgannarono . Di me (gannerei ogni ingannata per- 
fona. Fi. D an. Et quefto fia fuggelch'ogni huc- 
mo (canni. | 

Difgannare, B 0 c. nella uifione amorefa.In cotal guifa fpef- 
fo adifgannare . 

Sodotto da fubducere,ualingannato. Lat. Subduftus,ad- 
«dultus s feduttus strattus. Bo c. Che poiche tu ci hauea 
Sti Sodotti a cercar della pietra, iteSti moderni ban- 
no condotti . 

Dolo. Lat.& frausymalitia,fallacia, machina deceptio,cira 


fupplicio. Nation piena d’inganni co di Tradimenti, Pxt. 
Nido di Tradimenti, 


Traditore. Lar. proditor , perfidus ydefeftor.P.et. Quel 


Traditor in fi mentite larue, Cefare poi che Traditord E 
gitto. Che'l mondo Traditor puo dar altrui. Bo c.Si come 
il piu disleale,<& ilmaggior Traditor che nina.Dislealee 
Spergiuro et Traditor.chiamandolo 


n 


Tradire. Lat, prodere deficere, decipere, fraudaresinfidiari, 
Bo c.Pamphilo perche m'hai cofi tradita.i. ingannata. 
FI. D'efsertradiso (otto fede amore. Per. La fpeme ch'è 
tradita homai piu uolteideftingannata. DAN, Qualun 
que tradesin'eterno è confuntosideht tradifce,oètraditore. 
Sappi chetosto chel'anima trade, ideft pecca. dettoal- 


la Latina . 


Traditori,e& Rubelli celebrati da noStri Poeti, Achilla & 386 


settimio , che uccifero il gran Pompeo s uedi ad effo Pom» 
peo. Achitofel,uedia Tamar. Antenor Troiano, che tra 
di la fa patria. Bruto, Cafstio,che uccifero Cefareuedi 
adefso Cefare, Gano di Maganza:Giuda Scariotto, Poli» 
neftor.Sinone Greco.Tolomeo. 


Gano di Maganza da Pontieri, il qualfuTraditore dì Car 


lo. Magno & de Paladini,delqual ne fono piene le carte.et 
Dan. parlando de traditori dice,Gianni del Soldaniercre 
do chefia Pin la con Ganellone, cy Tribaldello. 


Giuda. Lat, Iudas Scariotto Difcepolo di Chrifto, ilquale 


pertrenta danari lotradì .onde D a N. tronandolo nel= 
l'Inferno dice . Quell'anima la sù c'ha fi granpena, Dif- 
fel maestro è Giuda Scariotto Che'l capo hadentro s & 
fuor le gambe mena. 


Sihone Greco. erano flatr a campo a Troia gia dieci annit 


Greci difperandofi homai nelle forzesdeliberarono tentar 
re l'aStutie,&® gl'inganni. Edificarono adunque di legna» 
me un grandifftmo cauallo,ma noto,cy in quello rinchive 
fono molti principali dello eftercito. Dipoi uenne Sinone 60 
me trasfuga a Troiani, finfe bauer riceuuto molte in- 
giurie da Greci ; & chefinalmente lo uoleuano facrifica- 
rea gli Dij; & per quefto era fuggito , & per queStofu 
accettato come amico da Priamo, & domandato con che 
fperanza uineano 1 Greci , Allhorail fraudolente Sinone 
finfè s che loro haueano edificato quel cauallo: & confae 
cratolo a Minerua e fi alto ; perche i Troiani nonlo po- 
teffero mettere intero inTroia, però chei fati uolenano, 
che feloro lo guaftafino, Troia baueBcad etere perduta; 
ma 





"I 

Mt mia fe fofte condotto dentro alla città intero;althora Greci 
I, I haueffero adefter utnti daTroiani; 2 uefte parole furo- 
Vibo, no cagione che Troiani tagliaftero una porta yy mettef- 
tin, fero dentro il canallo . Perche la notte feouente ufcirono 
nba del cauallo gli armati yy affoca rono la terra, & aperfon 
ita le porte allo effercito, &y in queSta forma ingannò Sinone 
= i Troiani,onde Troia fu prefa. Dan.L'un'è la falf: a ch'ac 
Rido: ‘cusò Giufeppo. L'altro e'l falfo Sinon Greco da Troia. 


tj,587 Tolomeo. Re di Egitto,il quale tradi il gran Pompeo, uedi 
Da n adefio Pampeoal luogo fuo. Pe T. Egli è Pompeo, cy ha 

fu Cornelta feco Che del uil Tolomeo fi lagna,&r plora.Cefa- 
fare poi che’l Traditor d'Egitto (ideft Tolomeo) Li fece’ 
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ciato l'haueano fatto dittatore in Roma triomphando ri- 


ternaffe. E P. 


ciata & dello hanere bauuto bando di Firenza, E D, 


Difcacciamento. Lar. alienatio. Bo c. Deh folto ch'è 


quello a che il poco conofcimento della ragione, anzi più 
tosto il Difcacciamento di quella ti conduce? L a. 


Sbandeggiamento. Lar. exilinm, B o c. Se mai aniene 


Cacciata per lo effilio. Bo c. Deltitolo della uofra Cac. 


589 


che Tebaldo del fuo lungo Sbandeggiamento qui torni. © 


Per lo mio effilio,&r Sbandeggiamento. 


Sbandeggiare,&y sbandire.Lat.exulare.i. folum uertere,pa- 


tria privarisexilio afficere,aut mulétare alium, cht expel 
lere a patrio folo, P Er. Hanno del mondo ogni uirtù sba 


dita.i. cacciata del tutto.Ch'indi per lethe effer nò posban - 


dita, le mie notti il fonno Sbandiro , 


Ramingo. Laz. uagabundus,&5 in plu. errores . è colui che 


ua folo , & come di nafcoto. metaforatolta da gli uccéle 
li che uanno diramoin ramo , & non fi fermano, PET. 


Mithridate ; che fi Ramingo Fuggi dinanzi a lorla frate 


> 
e luerno, 


“Nom bauendo prima bauuta alcuna Repulfa. Ar 1. Con 
Repulfe crudelix& inbumane, 


Senza mouerfi baurian quai piu Rebelli Fur d'amor mai. Repulfe. Lat. cr reieftio. Pr 1. Placide Repulfe. Bo © 


Ribellante. P £ 1. Pianfe la Ribellante fiua famiglia ; Cofî Cogzare. Lat, cornu ferire, obluttari capite; val contrafta='. 


LE don de l'hbonorata tefta. Lat, Diolomens. 
alli Ribellione, Rebellione, Lat rebellio,perduellio,defeEtio. 
h: iBoc. Havendowditola Rebellion di Sicilia, PET. Che 

mai Rebellionl'anima fenta. 

"i ——Ribello,Rubello,cr Rebello, Lat.rebellis, perfidussproditor, 

adi .defeftor,deferto rtrasfuga,boftissperduellio. è quelloche 
non ferua fede, Pe r. Stdifcioglia dal collo, da tuo pie- 

1 dianchor Ribelli  ond'a uirti furon Ribelli. che conquifo 

IT 

tà Rubella di mercè.D an. Mifchiate fonò a quel cattino 

dani choro De gli Angeli,che nonfuron Ribelli. 

li». feluaggia,<&Ribellante fuole. 

4,5 Ribellare, La: rebellare, deficere: Bòc. Et'inimico de Conti 

Lf di fanta Fiore ribellò Radicofani alla chiefa di Roma. 

JAN Efsilio, & Exilio. Lat. & profcriotio. Pe r. Effilîo Duro. 

ta Giocodo,Indegno,Graue,Infelice.EssiLi Amari. Boc. 

So Scacciato in Eterno Eftilio. Mandarlo in Efsilio tapinan® 
do per lo mondo. Dannato ad Effilio Perpetuo  Viuere in 

ti in E{filio per contumacia. Se forfe dell'Efilio che hai; 

al piangi,non far lo meglio, che penfando iluero, niuno Efft= 

an dio ft pote hauere , conciofia cofa che' mondo fia una fota 

gl citta a tutti,one la fortusa ponga altruisella nol puo cac> 

rig ciare di quello; In ciaftun luogo giunge altrui la morte c0 


morfo finale, a Virtuofi ogni paefe è conceduto. PH. 
it Efule. Lat, exul,exterris, exilio mulfatus jr effeltus; în 


re, repugnare ,& proprio dare del capo l'uno contra 
l'altro , come fanno i montoni. B o c.Non hauendo mai 


danati faputo con che cornogli buomini cozzano DAN. 


Ineterno uerranno alli due Cozzi.i.a due contrafti. Art. 
Anzi cozzaro a guifa di montoni. 


Accozzare. Lat, cornu ferire suel capite obluftari, Art. 
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Non fi uano i Leoni, oi Tori in falto A dardi petto ad ac — 


cozzar fi crudi.Et pro coniungere,& addere.Che per tut 


to quel di non s'accozzaro . 
Dardi cozzo. Lat. corna petere , contendere , obluftari 


obfiftere sire obuiam , oppugnare. D a n. Che giova ne 
le fata dar di Cozzo. AR 1. anne in quel che cercaua a 
dar di Cozzo. 


Contrafto. Lat. difceptatio , dimicatio spugnascertamen , 


ele exilium eieltus. ual bandito, cacciato fuori dellafua pa —Boc. Senza Contrafti. I due giouaui ContraStanti. 

o tria. ARI. I figli privi dal paterno regno Efuli andar Contraftare. Lat.difteptere,<& obuiare,&y fe opponere,difpw 

A uedra in ftrame contrade. tare,contenderesobluftari,obfiftere,decerta re.PeT.Ma 

fix 88 Bando. Lat. exilium,& abannato, il bando d'un’anno. A contraStarnon pofto al gran defio . perche] uer fideue 

gli bannati i banditi per un'anno sè effere priuodi libertàjo Non contraftar.Mal chi contra fta, & mal chi fi nafcon- 

gi cacciato . Vo. Francefe, ci Lombardo. Pat. Me dime . de. A quelpur contraftandoi fon gia lafto.Fortuna ingiu ‘, 

si fieftotenin Bando.i.fuori di me. Mitengondipace inBan —riofa nonconcontrafti.Ch'a bei principi uolentier contraa 
do,&y metteituoniin Bando, Delalbergo il pofein Bando. fti.Bo c. Vccidendo chiunque contraftare prefkme. An 

mi Tutto°l uiner ho mefto in Bando. Cortefia in Bando. darono a contraftare a certe frontiere. Contrafia alla ‘ 

si Boc.Etcofiticonuerrà effereinBando. Che per bauer ‘tua libidine. 


fà Bando di Firenze. D AN. Del'humana natura toftoin 

ig ‘‘. Bando.almiouftirdi Bando. & per la grida uedia 1406. 

4 Bando, in ucce della grida, la proclamasche fifa conla uo. 
ce di chi bandifce. Lat. preconium a 1406. 

Banditore, iltrombettiero. Lat.pracoyonis. 

Bandito, oBandeggiato.Lat.Apolis,extorrissexul, 

Bandire, Lat. publicare, come fi fa la cruciata contra gl’Iha 

4 fideli. Bo c. Bpnggi; i quali foprale noftre donne banno 

) bandito la croce. 

d Ribandire. Lat. rewocare ab exilio.è riuocar di bando.Boc. 

Che Camillo eRtendo in efsilio appo gli Ardeati,x& non fo 

di lamente ribandito fofte ,ma da quelli medefimi che cac- 


Carrire,per contraftare,lamentare,e gridare.uedia 1010. 
Cauillare, Lat.cauillari.& etiam iocari, & irridere.ò ufare 


inganno, fallacia con aftutia. B o c. Et perche alcuno”. 


la noftra lunga dimoranza cauillare non poteffe. 


Rimbeccare, Lat. remordere,repellere,<r fe obijcere,per con 


trafiare, & efsere all’oppofito ; x ribeccare uolgarmen- 
fi dice , uocabolo da giocatori dalla Palla, quando che un 
compagnola mandaall'altro che fra attento per rimbece 
carla , iddeft perrimandargliela.D AN Et feppi che la 


colpa che rimbecca per dritta oppofitionalcun peccato.i, « 


il peccato ch'è contrario dell'altro, come la progigalità al 
Danaritia, meta,tolta da gli uccelli quando co becchi con- 
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Marte 
traftano infieme , che quando uno è beccato uoglia ribec- 
car l’altro, | 

Rifporidere . per contraStare , Lat. refpondere. B o €. Cono- 
fcendò il coftume efiere de Grecitanto innanzi fofpingerfe 
conromori cy con minaccie , quanto penanano a trouare 
chi loro rifpondeffe. 

Oftare. Lat.obftare. ual contraftare, 0 fiare al contraflo , 
Art.4cuimonofta incanto ne fattura. } 

Lite, Lat: lisscontentio, difceptatio. PE T.Ma pu tempo bi 
fogna a tanta Lite, MBSr ia 

Litigio . Lar. &lis. D a x. Che l'anima ficuri da Litigio + 

‘ Boc.Luogo piendi Litigi & di queftioni. S. AN. Ripact- 
ficaui la queftion de Litiganti Paftori | 
g92 Piatire, Lat. litigare,contromerfari, iniudicio chie s dI credo 
che uenga da piaculum Latino, che val flagitium;&&:.cri- 
men, &7 chi piatifte il sà. Bo c. Cheio nonintendo di pia 
tire conuoi, che mi uincereSte « Auifandofi forfe che cofî 
ferie far fi conuemiffe con le donne nel letto,che egli face- 
ua tal uolta piatenda alle ciuili . | 

Refiftere. Lat.&y oppugnare,per repugnare,& contra flare, 
Boc. Douefse molto a coft fatto accidente refiStere . Et 
quelle medefime forze fono a refiftere a questi naturali 
appetiti.La gionane cominciò a refiftereset a gridar forte. 

Querela. Lat. uallamento. P e T.Querela giufta.Tante et 
figrani, & fi giufte Q_uerele. Bo c. Dinanzi adbuomi 
ni che giufti fieno alla mia Q uerela,come uoî farete. >. | 

Querimonia. Lat. queftussiamentatio querela. BOC: 
Con gran Querimonia dalle azeahe fatta . Ne fece una 
lunga cr gran Querimonia. Et dopo molte Querimome 
piangendo gli difse. 

Queruli. Lat. vallamentanti. Bo c. Odei Queruli uccel- 
li fremir con dolci canti. FI, 

Richiamare. Lat. reclamare , ual far querela. Pe T. Vedi 
Tamar, ch'al no frate Abfalone Difdegnofa & dolente fi 
richiama.B o c. Pensò d'andarfene a richiamare al Re. 
Io fonuenuto a richiamarmi di lui d’una valigia , laquale 
eglim’ha inuolata . 


593 Querelare. Lat.conqueri ; uallamentare. A RI, Neditan 


® ta iattura ml querelo. 
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«7 nel plu.è neutro & fem.cr fignifica per meta,la difcor 
dia.unde VerfussSin Zizania fed piu. xizaina dicas.San. 
Et non eran Zizanie Ond'auien ch'Ogni guerra;gr malfi 

« germini. Ponendo fra piltor tanta Zizania? 


Difcordia: Lat, diftenfio,diffidium,diffidentia, fattio.quefta 
«ritrovata da l'angelo Michele tra frati in tal modola di- 


pinge PA R1, La conobbe al ueStir di color centa,Fatto a 
lifte inequali,<& infinite. Chor la cuoprono; bor nò, chei 
paflt e’ uento Le gian aprendo ch’erano fdrufcite: 1 cri 
mi hauea qual d'oro ; e qual d’argento, E neri, e bia 
gi sc hauer pareanolite , Altriintreccia ; altri innaftro 
eran raccolti.Molti a le (pallealcuni alpetto fciolti. Drci 
tatorie piene, e di libelli, D'effamine,e di cartedì procure 
zranean le manise il fenose gran faftelli Di Chiofesdi con 
figli,e di letture, Per cm le faculta de pouerelli Non fono 
maine le citta ficure ; Hauea dietro & dinanzi e d'am- 
bii lati, Notai,procuratori <&y auocati . 


Difcordanti, Lat. difcordans, aut difcordis buius difcordis, 


Boc.L'ultime parole alle prime Difcordanti. 


Mifchia. Lat. rixasconfufio, & conturbatiopugna ; certa» 


men Bo c. Ne prima fi partì la Mifehia che i fergenti ui 
fopragiunfero. Veggendovi per le gia dette cofealla Mi- 


fchia, P e T. Dentro confufion turbida & Mifchia , ide$t 


mifta & confufa . 


Mifchiare. Lat. mifcere,confundere,turbare. Pe 7. Ch'apo 


co a poco par che ltempo mifchi. Vedi Sichen,e'l fuofan- 
gue ch'è mifchio. Pietà conamar mifta . Pietà con dolor 
mista .Perqueftiefiremidue contrari co mifti . Lum ftil 
con l'altro mifto. Dan. Mifchiate fon a quel cattino cho 
ro..Si quietò conefto il dolce mifchio. 


Zufta. Lat.lis.bellumprelium,rixa, pugna, certamen. ual 


riffa, queftione, B 0 c. Perciò ch’'una gran Zuffa Stata 
uera.D AN, Che con gli occhi,c&y col nafo facea Zuffa. 


A%zuffare.Lat.preliari;digladiari,certare,bellare,pugna- 


resconfligere;B o c. Artiphilo,che nella punga lungo fpa 
tiohanea foftenuto il difio dell'azzuffarfi. PH. Per levic 
chezzei miferi mortali piu che loro nonbifogna fi affa- 
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ticano s fr azzuffano s per quefte combattono . EP. Et | 


a%zHffanfi infieme. 


Ratificare. Lat. & ratumbabere, firmum, conftans, fixum. Riotta. Lat.lisdifteptatio,contentio, ual contrafto & con 


approbave,confirmare.t uoce giudiciale molto frequenta- 
za nelle corti s&uale confermare. Ar 1, Poi lor inten- 
tion ratificaro. 

Auocato. Lat. caufidicus , patronuss&r aftor. D A N. Ne 
l’altra piccroletta luce ride Quel Anocato de templi Chri 
friani.alcuni intédono di Paolo Orofiosaltri di Ambrofio 

Rifle. Lar. rixe altercationessiurgie. ual contefe.P ET. A- 
gamemnon & Menelao , che'n (pofe Poco felici al mondo 


tentione. B o C. Prima con parole grani & dura Riotta 
inc ominciorono;& da quelle accefi nell'ira , meffo mano 
alle coltella . 


«Aizzare Lat.irritare,incitare,excitare,prouocare, induce- 


rempellere . ualrifare,&r prouocare adira s detto dalla 
iftefsa uoce ufata «nello irritare de cani, D AN: Dicendo 
ifatenua, piu nont'aizzo. alcuni leggono adrizzoside$t 
prouoco, &rirrito.ma fta male. 


fer He ro Ari. 0feuengonoaRiffiaefi faguerra. Attizzare il medefimo che Aizzaresuedì a 992. 


Ch'ouefemine fon, fon liti e Rifse. 
Tentione,& Tenzone. Lat.contentio val contefa, contra- 
 frosdifferenza.P e T.Innulla fuaTentione Fur mai ca- 
gion fi belle & fi leggiadre. Bo c: Et dopo lunga Ten- 
rione un @®Bendifse . Gifippo dopo lunga Tentione uel pur 
amenò. Chi piu poftiede della Tentionataqueftione.i. pofta 
in Tentione, Am. ART. Cofi fu diferita la Tenzone. 
Ch'apparecchianan l’arme a la Tenzone. 
594 Zizania. Lat. zizanium, zanij, & quando è fem. dinota 
trifta femenzascome il loglio & fimili.unde dominus,Fe- 


re.S AN. Che gli baureftii cani irritati appreffo, Nonpe 
rò ch'altra cofa deffe Briga. 


Irritare,Lat.<&y prouocare,cr'adiram incidere. uale a1zz4- 


Briga. Lat. belin, rixaylis, inimicitia, diftordia. ualguerra, © 


contrafto, impedimento, faftidio. Lat. bellum, rixaslis. . 


Boc.Metterein pericolo, & inBriga noftro marito & 
me La mafja d'oro di Briga cagione, AM:BRIGHE CILtA 
dinefche.D A N. Ombre portate da la detta Briga.i. dal 


detto intrico de uenti.Et uinfe in campo la fua ciml Briga». 


ideft guerra. 


nit'inimicus 5 fuperfeminanit zizaniam inter triticum, Brigare, Lat. litigare, rixari, contendere, certare s pugnare. 


è bauer 
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hi ehauer briga & fatica. D AN. Brigauam di jouer- 
Lo chiar la ftrada . 

“N —Sbrigare. Lat.liberaresexplicare,eximere è leuar di briga, 

de «& di fastidio. B o.c.Q mantunque il capo apprefso di Ti 

dig pheo etua mo$trante le fue ire accefessbrigafse;fe giugnen 

li do a libico nelle rime d' Ameto . 

Mila =Disbrigare,il medefimo che sbrigare Da n.Ets'ionon ti di 

n sbrigo Alfondo della ghiaccia ir mi conuenga, 

He] Gara. Lat. eamulatio, aemulatus, contentio,differentia , ual 

My Briga,Zuffa, Lite. AR 1. Nata pochidì innanzi era una 

Ming G.tra Tra'l conte Orlando el fto cugin Rinaldo . 

fl Buffa,per la controuerfia, ucdia 1594. 

tim 97 Queftione . Lat. lis. concertatio siurgatro, altercatio . al 

lufi dubbio, Lite, o domanda, Pe r.& Bo c. Queftion Du- 

di \ ra,Maggiore,Noue,Criminali.Q vestronITacite,Tan 

tg te. Piacemi bauer uoftre Queftioni udite Ma piu tempa 
bifogna a vanta. lite; Alla Fiammetta comandò che nox 

uit uellando rrabefsero lora di Q_ueStione.i.di dubbio.D A N, 

ti Q uclta Quellion feciio . 

uftionare. Latilitigare.B o c, il Questionar con paro- 


if Le porrebbe diftenderfitroppo . 
ii —Queftionare. Lat.litigare, altercari. Bo.c. Infieme di bel- 
(1 lezze queflionando . 

Confufione. Lat.confufio,perturbatio, Per, Dentro Con 
Je fufion turbida ,&y mifchia . Confufi fogni.B o c. Senza 


Confufione. Rimafo Confufo . 

‘98 Errore. Lat.gy mendaymendumynoxa.P è T.& Bo c.Gen 
li, til,Dolce,Lungo,Nouo,Primo;Secodo,!ago,Vano,Pro 
iù prio,Sciocco.D'una Gionane Errori OfturiFolti,Gran 


di com'ci ucr moi, Da n, A trarmi d'Erroun poco mi fa - 
o uella;ideft d'Errore. 

7 Erranza, ual Errore,deliftum,flagitium. B o c. Piacciaui 
na adunque sche per ugi di quefta Erranza efca, Pu.D A N. 
pis Tut'abbaglite fte(fo intanta Erranza 

$* Errante. Lat. multinagusspalans, tisserrabundus. P E T. et 
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fto che Ammendamento potrebbe efere::-La uoglic del 
l'Ammendare. D a N; Li cominciò, La fa rapina 5 pò 
fcia per Ammenda Ponti, cy Normandia prefex& Guae 
fcogna . Carlo uennein Italia , &x per Ammenda Vittis 


ma fedi Curradino , & poi Ripins al ciel Thomafò per 


«Ammenda . & cofi artificiofamente pofe per concordan= 
tiatre uolte Ammenda. Credendomi fi cinto far Ame 
menda . Si ,che'n uece d’aleuna Ammenda tua fama 
rinfrefchi , ideSt inuecedì reftauro. ammendare ; & e- 
mendare uedi a 38. 

Vacillare, Lar, &r labare, cefpitare,nutare, fluttuare, labe. 
fcere. ualerrare. Pet, Et uacillandocerco i miotbefo- 
ro, Boc. Pentendomi nella mia mente uacillaua.:F 1. 
Ben che il sì, il nò credendo nel ca pomi uacillafse. F 1. 
«4 me è dato di poter porre il nome tra tanta gente di que 
fta citta Vacillato.i.ftato in controuerfia”, | i 

Conueniente. Lat.conuentio,condittio,pattum: ual'eduen 
tone. Bo c.Etiote'l perdono per 1al Conueniente, 

Torto,per lo erroresobliguo,ingiufto. uedi a 1693. 

Fallo. Lat. errorscrimenseriatum,peccatum,ymenda, ual'er 
rore singanno ,0 peccato. P È 1. Piu l'altrui Fallo chel 
mio mal mi dole . Ch'i convfto"l mio Fallo, &r non lo (tufo. 
Oue l Fallo abondò la gratia abonda . Mentr'emendar po 
teteil uoft:0 Fallo, Nel cui amor non fur mai inganni o 
Falli. Ond'amor l'arco nontendeua ini Fallo;ideft in uano. 
Boc.Ahimalnagia femina s credi ch'io uoglia fare al 
mio fignor quefto Fallo i. quefta uergogna,o questo erro- 
re.La ucrgogna del Fallo commeffo . Anedutefi del. fo 
proprio Fallo, I Falli meritano punitione,, 


di, Noftri Barca d'Error fi carca. D'Error non fu fi pien Fallire. Lat. errare. decipere . ualerrare, ingannareyo pec- 


care. P x r. Fallir giouanil. Che di uoftro Fallir morte 
foftene. Amor io fallo & ueggio il mio Fallire. Ow'io 
ueggio me feto e l Fallir mio. Fallir forfe non fudi 
fcufa indegno . 


Rifpoft nel Signor che mai fallito Non ba perfona chi fi fi. 


1, Boc.Cerui,Conforte,Mondo,Spirita; StileV/olgo,Er-:. da inlui. Bo c. Che per prigione de agusdarche fallificro 
mi) nani Stelle, Lancilotto,&r Triftano, et glialiri Erran era ftatafatta (fe fallito non ci uiene,) ideft (e non cimien 
È ti, ide/l nagabondi medi a 1479. mal fatto. Matul'hai fallita.i. tu fe ingannata, Sempre 
Errare, Lat. Put, Errarnondeffiin quefto breue uiaggio. ©. fiaua alle mete, mai nonfallina . 

ghi Vostro fdegnoerra; & nonfia quelche crede,Sé' | giudi- Fallare, Lat.deficere,deeffeerrare,fallere,decipere.ual Man 
dr cio mio nonerra + To:com'huom ch'erra , & poipiu dritto —caresco non daftare,y anchora alcuna uolta perfar er 
più eStima Erraifenzalenar l'occhio ala uela.<r gir mifece — rore,inganno. come per eftempio fi uede. Pe T.Se'n ciò 

| errando, Bo:c. Speftone nomi errando,, l'uno per l'altro —fallafti Colpa d'amor s non gia difetto d’arte... Che folun 
p ponendo. Noi erriamo. Siononerro x non falle. Amor i0 fallo. Bo c. Et fiaffi conmeco & gue 
s 99 Ecceflo. Lat delifiumserrerspeccatumscrimen, erratum... Sto non falla mai.Laqual donna fallato non gliparea ha 
di ualpeccato,crrore,& fallo Ar1.Cheparea l'ignoran- uefte.i. fatto mancamentoso errore. Di poco fallò che egli 
pa teuolgo un graue Ecceffo.Doueano all'hora bauergli Ecdiquell’una non faceftetauolazidefi poco ci mancò. Dax. 


celle loro Di Dio turbata la ferenafronte.T.,nonti ueiiga 
| pieta di tanto Eccef]o.i.di fi grammale . 
if Nuota.Lat. er infamia, dedecus, labes; macula pro- 
RI) brum, opprobrium. ualla macchia, &tilpeccato D a x. 
Ben ft dee luriaiutar leuar le Nuote. Voce Tofcana che 
fignifica macchia. 
Magagna,perlodifetto media 1514. 
xii Ammenda; wualMendà emendatione . errore , & danno . 
sp Lat. correttio, ‘mendatio, detrimentum , 1ncommodum 
sj fraus. B o c. Offerendorn ad ogni Ammenda . In fino 
N°, ad bora ad'ogni Ammenda che comandata mi fie, mi pro 
fero appareschiato. Che quefto fuo confumamento piu to- 
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Et la fperanza di costor non falla.i.non manca,o non gl’in 
ganna fecondo il Landino . 


Contefa. Lat. contentio, Altercatio,difputatio al contra. 


Sto,pugna,o contenttone. B 0 €. Dopo lunga Contefa Min 
| ghinotolfe la giouane a Giannole . SER 


Contendere. Lat,impedire,per contraftare. PT. Ch'a con- 


tender con lei il tempo ne sforza.Non per faperma per-cò. 
tender chiari a gli occhi miei cela ,&T contende Non 
mar. Rompete’l ghiaccio che pietà contende.. ch’ un do- 
lorofo uelo Contende lor la defiata luce, Et mi contendi 
l’aria delbel volto. Chel'efiermi contefa Quella falu= 


te. Nr fiandaluile lagrime contefe. Per lo miglior. > 


600 


Fallire.Lat.fallere,decipere,fraudare,c&r defraudare.P x 7. 
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almiodefiv contefè .Iote'ldirò fel dit non m'è contefo. tra Forza; Fortuna, Humaiità : Gliocthi Colpi d'imor 
Boc, Comerch'ella fì contendefTe. Virtù Contra furor prenderà l'arme . Contrai piacer: il 
Contentione: Lat.vorntentio; altercatio, SA ».Solena un =—Senfo.il Difro.il Coftume, il Vero. L'arco. L'affanno Îo . 
tentpo tra moi le Contertioni decidere. Ar 1. Poi lor.con —Sforzo.il Primo. Suo fil. fua voglia. Tuà ufanza tuoi 
ternon ratificaro . Fondatori. Thoftana tutta. Bo c. Contra il fiso piacere 
601 Tenere, Lat. &probibere, impedire, turbare,per impedite, ContrapoSta parte. Contrafcritte. Be w. Si diffe pari. 
fiurbareietare,0 contraftare. Pe r.Anzi piu affai,.pe- _menteincontro & incontra P a, | 
rò chemullailtiene. Che con arte Haniballe abadatena Contro. Lat.contra.econtrario. B 0 C.Apertiftimo arco. 
ne Bot. Zomon fo a che mi tenga; ch'ionon uerga la —mento Contro not.T roppo Sete Contro gli amati mini ; 
più, diati tante baftonate. Et tanto in quelle parole il Hai ta marniuna teStimonianza falfa fatta Contra da 
rennero per gli panni,che quanzi nella corte n'ertano,s ac- no Et proaduerfus, Lar. Niuna altra medicina efter Cò 
corfero effereli fare tratte le brache. tro alle peftilenze migliore.Contro a uoleri de padri 
Ritenere. Lat.retinere,per impedire. Per. MaCitceaman Incontro. Lat obwiam, è uoce dell'aduerbio locale quali in 
do gliel ritiene e'ngombra.Et non mi pofionritener gPino  fula nia uenire. & fi da alla perfona.P er. Chel fi fece 
ganni . Poîch'en fra duo feogli E' ritenuta : Solmi ritien. Incontra mezo lui .Vn'ombra mi ft fe Incontro . (rami 
ch'io non ricida’lnodo ideftuieta.Bo ©. Vedendolo fu- al'Incontro.Boc. Glifi fece Incontro. Lat. obuiam uei 
riofo leuare per batter la moglie,lemaziglifi all'incontro il _—nit. Loro fifece Incontro. Fattoglifi Incontro. Li fi fece 
ritennero. Et wolendo egli emira? dentro,il ritenni . Incontro lsetamente dicendo .B è «. Si diffe parimentè 
Incoipare, Lat.calpare,fontem reddere,obnoxiwm facere,im incontro. 
putare,per acchfare, darla colpa. P = t. Non altrutin- Incontro. Lat. aduerfus. Pet. Hwmilin fe ma’ ntontPa. 
colpando che me fteffo.Ne di ciò lei ma mia wentura incol —morfuperba. Ma nulla puo fe’ ncontr'ba maggior forza, 
poPerched ognimio mal te fola incolpo.ma piu nencol= —Che'ncontra’l fol pur fi difende. di queîte wall Serrate 
è micidiali fpecchi. Colpa wedia 1822. Incontro a gli amurofi nenti . Io chezgio a morte Incon- 
Dijtolpare, naleftufare . Lat. a culpa redimere seXcufare, = tr’amorte ata. Che m'hanno conciurato a torto Inton. 
crimen dilnere, remowere, D a n. Diftolpi me nonpoter- tro.Boc. Allo incontro reca ndogli certi anélletti cone 
Piofarniego. trafatti.i.1m ricompenfa,0 in quella necejo în cambio Ale 
Scolpare sal lenar di colpa, &perdonare.D a n.Verfola incontro di noi uenendo un forefiere. 
mille,ome mai no fi [colpa r.0we mai il peccato nò fi purga. Incontrare. Lat.obmiare; occarrere. P © +. Che*nconttil fol 60 
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Apponere. Laè. opponere, obxcereyaftribere, affignare sual quando ne mena | giorno. Bo. Alcana volta effendo 
mcoipare, D AN. Etfalfamente gia fa appofto altrui: ue © incontrato. PE 
d:4 1274041478. Intoppo. Lat. coxcurfio, & concurfiss;occurfassdetentio, 

Accufa. Lar.delatio,la querela.Bo c.La înginfta Accu> —impedimenzum ,obfiaculum . è cuando dae fi fcontrano 
fadi colteifuda iniqui teftimoni prouata. Pu. Latinfi- inumluogoifteffo. Pet.$ egni ch'io prefi a l'amorofo tn* 
mertiztio ; notaria &. toppo . Nom gia correr coli c'bebbe altro Intoppo. ART. 

60: Accufare. Lat. & deferre,calmmiarì è incolpare. P=t.1 Efiera compagnia conduro Intoppo. ‘Ne penfandotro- 
mi foglio accafare } & bor mi (cufo.Inî accufando il figi- marfiduro! nroppo i DITA 
tino raggio.Diì libertà quefto crudel ch'i accujo.B o ©. Di Intoppare, Lat. oc currere sincere, 0bftaculoeRe, dr impe» 
donerie accufare alla, Lt SESEE malnagità Accufde dimento, umpediri . al lemanei Dax, Che fiffange 
ta, Lo inudcente per f.24/2 fofpitione accufaro, nedi all'Indi conquellaincuisintoppa. 

Scuia . finfare, ifcufare è medi a 1676. Rintoppare. Lat.refirmare,occludere;rem ad loci fuumre - 

Contrario Lar & adaerfas, pugnans, repugmans , iter digere s è acconciare alcuna cola al fico Imogo. D a x. Chi 
oppoftus. Ps r. Contrario Manto, Effetto, Guidardon. —Terzernolo, & chi Artimonrintovna. Chi troua mf gli 
Conrraîta Stagion, Schiera. Contrarie Hore;7'e= occhi Rintoppo,fi mole indietro. Lat, | srumy 
Elie. Contuasi enti, Cielo,terrabieomsni, &dei ; Mi pmpedimenzani contrarietas. Et di Rintoppo glaleri difse 
fran Contrari; S'alben ueloce,& al Contrario tarda. alzi videfi di rimpetto. Lat. econtra ex aduerjo. 

Tra davo Coatrari mi diffempre , 0 be fprfto lun Contra. Incappare. Lat incidere.incarrere sele pasoppare,” incon 
PIO l'altro accende . Se brama bonoree'Ì fiso Contra> trare.Boc.Perzoni uosbpalie nei fecondo errore.Mil- 
rio abborre . dfolto Contrario il Zuidardon da lepre. delzcrimolì hamea tefizzorzo a piedì che ti conuenina i 
= Rist Contrario era ordimaro m cielo. Boc..ae- moiesppare, ne dote marppare is alcuno che inmag- 

( iMaite . ì PIOF me rpe qua cadata non fobi. Che ta cia fama” 

Co ntra. Lat. &aduerfiam, adnerfus , econtrario . è prede- più mon carpi m quefîe fiocchezze. are mor= 
frrione del tutto contra alla Perfò prepojitzone > percio- —tefuggire, me quella IRCIPPSTORO 
chefi come quefia è piena di benimolenza,cofi quella è pie A bbaztere_Laè incidere. imcarrere; sixarvere .per imbatte 605 
mi di malimolenza . & fi nfa nel dariuo, & accufatino di. re, ietoppare ,iscomzrare. 80 C. Et come dara ita fia 
notante nerfò la perfona. Pet. Contra fmor,Coluî,Co- quella dì col, chea doma mos bene a {€ comuentente Sab 
fiuì, Coffor, Cui, Te. Me, Me Stefîo Aizcemmoltià® batte. Coneiomdo uerfo Veroma s'abbartè in alcuni Jiqua 
pela, È = dr Boc Dimore d&mercatizi faremo x erano maf@uadieri, ci buomini di 

ontra ini. S'alcima col sera Contra al mari lmevia incontrò Lat obaisszit. Ch'e 4 fire 
10 per lei,quando fpofata Fhanes . sie x 5; serre = perte 
603 Contra. Let, aduerià i da «ile cof | bin Gr abbatzondal ad af = 
ì aduerfas , © fi da alle co Psr. Qu ks ana publica,  «bbaendofi ad ef due porci . Lab 
fortuito 
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ui «fortuito intidentes. Habbiamo a ricogliere tutte quelle Caccia vialamaninconia. Anzici cacciano in cucina.i. 
|, pietre che medremo nere, tanto che noi ciabbatteremo ad ‘mandano.cacciarebbemi fuor di cafa.Cacciata uia la pan 
n) i efsazidest la troueremo, Lat. incidemus. NonJarebbe for ra. Maiola caccierò con quefto baftone, D a n. Caccierà 
sal fe fato mal'inueftito di efferftabbattuto ad una. Latsin- +l'altra con molta offenfone  Quefti la caccierà per ogni 


La, uenifse .Stendendo il pie per lo letto gli uenne abbattuto'a 


Sie. e silla. Cacciarli i ciel per non efser men belli. 
» questo (pago. Lar. percuftit . 


detrarre aree Cacciatrice. Lat. expiiltris;cis, Bo €, Questa donna fa- 
Vers iuece di Herfost pi opofitione. Lat. uerfus, & fempre ràdella mia noia € acciatrice;Dianain'habito d'una Cat- 
ai fipoftpone,ut Romamuerfus P ev. Werme.Verte.Ver ciatrice. Pu. 
51 prg} 7 er k A910Y op” P : Ur, È : »» : 
lei. Ver noi, Ver la ftagion. Verl'anrora. Bo c.Verpo- Scacciare, Lat, expellere,abdicare reijcereyrepudiare, Per, 608 


n r(_ (0oqti.t‘‘| ni = 


na nente uegnendofer uela. Dam. Hermefi fecestrio Ver Chemifcacciardilà done amor corfe,Q uado la fera (cac Î 
e) Lui mi fer Be Mm. Leggeftuer inuece dì uerfo. cia‘ chiarò giorno. Scacciando del ofcuro e grane core i ; | 
So Verio. Lar, uerfus. Per, FerfolaferaVerfolafine.Ver- penfiertrifti. Hor siolo fcaccio, &la Scacciata parte 
Ba: fol aurora. L'erfol'eftremo. Verfo'lmaggiore èl piu fe ‘Scacciato del mio dolce albergo fora, Chedi fuaterra fa 

| «dito giogo  Verfo laurea fronde. Verfo'lmiofine. Verfo fcacciato, & morto: Lat exaftus. 
» 1 pesare È c.Verfolefmirne, Verfo Verona. Bene Diftacciare. Lat, depellére, abigere ; propulfare vdeycere:; 
< Perso la. Boc.Ilrubarlhuomoso ucciderlo;0 difcacciarlo di mal- 
tn Verfo, è propofitione: Lat.erga. unol fempreilfefto cafo;,dr =—Pnagità procede» L’anaritia tutte le belle ufanze ha di- 
lab) euocedibenimolenza deltutto contraria alla prepofitione —feacciare. 

Contra per efter uoce picna di malimolenza , co fida alla Ifcacciare. B 0 c. Da quella coneterno efflio ifcacciato, 

tn perfona. P.x v. Perche tien Verfome Leman fvftrette. Bifcazzares nal (i quacquarare & confimare. Dani Bi 
=" Zerfo di moro dolce (chiera amica quefta fol uolta dif- -fiazza yet fondela fua facultate non è da ufare @& è 
E: feVerfo di uoi contra laregola sperche la prepofitione Di noce furlana. i 
Dr Seguitandoui il prenome uerfo, Contra, Apprefso, Sopra. Cacciazè quando fi ua a pigliar animalifeluaggi. Lat, uena 


una. non mai fi pone s come di fopra alla prepofitione Ver. & 


me Verfo. ma quefta una fi puo dir e[fersforzatamente det- 
ta per caufa del uerfo.; anchora chel Bio c.-dicefte Con 


tio uenatus. Bio:c, Infula piazza di fan Marco fi fa 
una Caccia. Quefta Città atta alle Caccie piwuolte fi ri- 
corda hayer neduta , fi come luogo abondeuole di giona- 


camere ciafcuna Verfo di (e beilifima Et fe gli Re Chri- 
ftiani foircofi fatti Re Verfodi fe chente è coftui canalie- 
re. & quidirer merfo fe , per fuggire quella difonanza di 
Sofe et altroue poi diffe. erfo lorosche fermi ftauano.Ver 
fate. Verfonoi, Verfo lui-Verfo lei. 


‘mette Capriole&-lafcine; & di Damme giouani , 
preste, piu correnti, & Ceruie ad ogni rete, cane 30 
firaleauifate. Am, A prender nuoua.cacciagione firi- 
torna; :L a. Etcometl porco poiche fente.l' Agute San- 
ne de caccianticani Pu, Et altri animali ficuri da Cac- 


ciatori; Dianainbabito d'una Cacciatrice:. Da; Lat, 
Fenetrix. 


Inwer;e&Inuerfo prepofitione, Lat. nerfis. & uuole fempre 
Paccufatino. P ET. Che mai non fofte Inner di me piu fie 
ra. Ch'imolfi Inuer l'angelica beltade, Cacciatore. Lat. uenator. Ar 1. CloridanCacciator tut= 609 

Inuerfo. Bo c.Imuerfo l'occidente. Canalcaffela capra In tafua uita Di robufta perfona . 
sero il chino. & quinon fi dirà I nuerfo all’occidente ne Cacciare. Lat.uenari, aucupari,feras indagare, ferisinfidiae 
Inuerf: oal porto. ri, ferasinquirere s&rinueStigare Pet. Ch'undi cac- 

Pur, wnecedinerfò prepofitione.D a x. Etwidil'umoche ‘ciando fi com'io folea . Et colbue Zoppo andren caccian- 
mana Pur me come conofter mi uolefte , do Paura . Caccio corun bue Zoppo , infermo se lento. 

Scontro Lat, concurfio Bo c. Tutti ualorofamente com= | Bo è. WccellaresCacciareses pefcare. Il fhotempo tutto 

ri battendo abbattuti a loro Scontri caualtarono auatti. fpendea inuccellare; & in cacciare , In una felua andan- 

"07 Scontrare. Lat. obuiare,offendere, occurrere, fefe opponere. ‘docacciando.i, andandua caccia. 

P ET. Pernon fcontrar ch'i mici fenfi difperga. Prefso Efclufo ; dal Lat. exclufus s eieétus.ual ferrato fuori , 0 

he era l tempo doue amor fi fcontra.B oc. Andando da Me cacciato da (eod'altrùi; Pet. € oft dunquefa tu ch'io 

= lano a Panta fi fcontrarono in un gentil'huomo Quaft è veggio Efclufa Ogni altra aita. AR 1. Dose fono i 

n puzzo gli uenifje di chiunque uedefte o fcontrafse.Che chi parlari in modo Efcluft+ A farche fia il fellon di ui- 

fcontrati gli haueffe. Ne paftò molti di,cheinlni fifeon- ta Efclufò ,ideSt prino, Il Re d’Aigier dala fua don> 

trò. Piuuolte (contrandofi in piccole fchiere denemici na Efclufo. 

combattemmo. P x. Pontare . Lat. taxare ,méta. punttim ferire, ual accufare, 

we Occorfo.Lat.occurfis. ualfcontro, Pet. Senelmiopri- —«reRere contrario con follecitudine. Bo c. Quini pone 

s mo Occorfo bonefta & bella Veggiola.. tandole addofiolo Stramba, &l’Atticciato, el'Malax 

® Affrontare. Lat, opponere fe ,congredi; conuenire.Bo c. geuole compagni di Pafquino. Traflatione prefa quan- 

I ‘Senza fegno contra i nemici s affrontano. Am. Et col Re douno va addofio ad un'altro per batterlo, o per uccider- 

PE, affrontatofi combatte, 1) a x.Poichepergratiaunolche ‘lo Prt. 7 efpafian pot scr a le fpalle quadre Il ricde 

gd tutaffronti. nobbia guifa d'huom che ponta sideft che fpinge per an- 

@ Raffrontare.Prr. Etfecointerra mai nonfi raffronta. dar del corpo . 


sw Casciare. Lat. cxpellere,& fugare,amouere, eijcere,exige- y rtare.per (pingere.Lat.urgere,percutere, impellere, pelle- 610 
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e” di depellere s deturbare, extrudere. Pe T. Cacciar me re,propellere.Pet.Xrtar come leonize come draghi Anin 

imnanziz ch'era giunto prima.L'alma;cui morte del fuo al chiarfile code. B o c.nel Pu. Come l’onde cacciate l’u> 
é bergocaccia;B 0 ©, Cacciaruia 1 foprauegnenti pericoli, — ‘nadaluentoset l’altra dalla terra infiemenrtaifi. cadera - i 
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terra (enza eRere urtati.Egli potrà aRai urtare ilcapo al 
muro. S'egli auien che urtar con luiti conuenga. 1 paftori 
farei lor montoni urtare . bigint 
Spingere& Spignere. Lat. expellere.P x t.Softien ch'io.wa 
da, oue’l piacer mifpigne . mal coftume oltra la fpighe.. 
Amor mi fpinge a dir dite paroles D'infiniti fofpir: bor 
l'hanno (pinta. Tempo ben fora bomai d'hanere fpinto 
L'ultimo ftral . Del uento , che mi (pinfein questi fcogla. 
Spinfe amor,et dolorsoue in non debbe La mia lingua auia 
ta alamentarfi. tanto innanzifon pinto. | 
Sofpingerescr fofpignere. Lat. impellerescogere. Pet. L'ira 
Tideo a tal rabbia fofpinfe. Pofcia che mia fortunavin for- 
Za altrui M’bebbe Sofpinto. Bio c. Tirandolo dauna par 
te amore, dall'altra i conforti di Gifippofofpingendolo . 
Tanto l'ufcio fofpingeffero sche egli Sapriffe. Gli ‘occhi 
infra’ lmar fofpinfe & uide la galea. La nauesche da im- 
petuofo uento era fofpinta -.Vltimamente d'amor Sofpin- 
ta cofi cominciò a dire. Sofpinti gli ufti delle camere . Ri. 
naldo fofpinto dalla fortuna. uedi all'Indice. DAN. Ante 
diam ché la uia lunga ne fofpinge sidest ci affretta 3.0 ne 
faefer folleciti Perpiu fiate gliocchi ci fofpinfe quella 
lettura. Be m.TempeStofo nembo afsaliti e fofpinti, 
Refpingere. Art. Vn'altro al primo termine Refpinto. 
Vrgere. Lat. daurgeo . ual (pingere, urtare. D a n..Che 
luna parte, & l’altra tira; & urge, Caduto farei giu fen 
Zaeffer arto adeft urtato . 

613 Sgombrare,per uacuare. Lat. expedire; cuacuareyexplica- 
re,expellere. Pie T. Ogni uoglia dal'cor mi [gombra. Poi 
ere uero fsombra. Cofteiche tutto’ l mondo fgom- 

ra. un'hora:feombra Quel:che'nmolt'annia pena fi 
raguna » Adunar fempre quel ch'an'hora fgombre . Hoe 
ra (gombrando’l pato, onde.tu entrafti. Et (gombrar 
d'ogni nebbia . Di fofpir molti mi (gombraua?l petto, 
Poi che s'è fgombro delamaggior falma.. Bo c. Et 
fgombreremo i uo$tri prati y ide$t lafciarem uoti di noi. 
metà. Pra... is | 
Difgombrare. Lat. diffoluere,expellere. Pe T. Di queSte im 
prefionl'aeredifgombra.Ne mare ow'ogni riuo fi difgone 
gra. Di noioft penfier difgombra allhora . 
Ingombrare;ualempire,& occuparla mente di faftidi, Lat. 
implere,occupare impedire. Pe T. Q ualunque piu È'hite 
mana uifta ingombra . Et poi la menfaingombra Di po- 
ucre uinande. Senonla mia cui tanta doglia ingom- 
bia, D'amorofi penfierilcorne'ngombra. atti o pa- 
role m'hanno Tutta ingombrata Palma. D A n: Che 
l'uno a'l'altro raggio non ingombra , ideft non fa om= 
bra ,0impedimento . 


dè 00 Dc 


612 Sole ,è detto Sole, perche è (olo quello che luce , & col 
fuo lume illuStra Le cofe fuperiori & le inferiori , & ogni 
ftellaba lume da lui, &'è pianeta fortunato, mafculino , 
diurno , caldo , & (ecco , &r uiuifica tutte le cofe . Il fole è 
l'occhio del mondo, giocondità del di, bellezza del cielo; mi 
fura de tempi. Signor de pianeti, uirtù, & uigore di tutte 
le cofe nafcenti, perfettiondele ftelle,&x Re-della natura; 
fempliciftimo,<&y non compofto di parti contrarie; & dal 
la femplicita procede,ch'è leniftimo, apre i pori della ter- 

ra, eccita la mrtà ch'è nelleradici , & rinoua tuitele 


“piante , & nutrifcele rifoluendo l'humore nellaterra 


conuertelo innudrimento. Sana , & conferua , percioche 
gli elementi per loro contrarietà fi disfarebbono l’unlal- 
tro , fe non. ft riconciliaffero con la influenza della celefte 
uirtt. NelSole è la nirtà uinificatina , perche nef]una 
cofa nine , donenon penetra la wirtà del Sole . Il Solein- 
:fluifce nell'huomo natura di fapere, > d’imaginare.Il So 
‘le perche t maggior di tutti i corpi celefti , è maggior mi- 
niftro, & è fefantafei uolte quanto la terra y& comeò 
maggior di corposè anchomaggior di uirtù:è collocato nel 
quarto cielo, Cicerone lo chiama duca delle altre fiele, 
perche perla maeftà della fua luce precede tuttigli altri 
lumi,cofi lo chiamò principe x moderatore,cy tempera- 
tore de gli altri pianeti,perch'egli gli regge.Philofophilo 
chiamano mente-del médo;c&x cuor del cielo,fail fo corfo 
incechxv. dì, & la quarta parte diun discioè 365.&wm 
quarto. Perche ogni quattr anni Pinterpone un diset quel 
tal'anno è 366. giorni; &y ancho ui rimane la centefima 
parte d'un giorno. 2 uefto pianeta fa l’anno finito tuttoil 
zodiaco, failmefe finito un fegno del zodiaco, faildi ch'è 
lo fpatio di xxiiy.Hore.Fa il giorno quandoè nelnoftrobe 
mifperio fopra la terra. Fa lanotte quandoè fottoterra, 
Quando utene all’oriente fa mattino. Quadoa mezo gior 
no,fa mezo di.Quando declina a occidente fa fera, Quado 
entra nell'Ariete,ch'è il primo equatore,fa la Primane= 
ra.Quando peruiene al Cancro,fa eftate.Q nando alla Li 
bra l Autunno.Quando al Capricorno il uerno. Onde per 
queste quattro ftagioni i poeti fingono il carro tirato da 
quattro caualli,quali fecondo Quidio fono Piroo, Eo0,E- 
then, Phlegon.Piroo è detto da pirsche figmfica fuoco, 
Eoo.da eos,che dinota l'aurora, Ethon,<&y Phlegonda E- 
thin Phlegin;chel’uno,e l’altro fignifica ardere ; ban 
no adunque i nomi dal calore del Sole.Ma altrinominano 
il primo cauallo Erithreo.i.rofio,come è la mattina il So- 
le Ilfecondo Atteonperche uerfo la terza diftendei fuoi 
raggizii quali i Greci chiamano Aftin.1lterzo Lampros: 
cioè fplendido . perche nelmezo giorno molto fplende. IL 
quarto Philogeo, ideSt amatore di terra, percheerfola © 
fera cala alla terra. 


Hiperione. fecondo le fauole fu figliuolo di Titano ,& 


Vesta padre del Sole , onde Quidio. Vidit banc byperio- 
ne natus, 


Canalli del Sole. AR 1.Penfa ch'Eto , & Piroofia fatto 


zoppo; uedi fopra a Sole. 


Sole, ouero Apollo.Phebo,Phetonte, Lucifero,Titone. Ret- 


tor della luce,Splendore,Lume,Luce, Lucore.Lucido, Lua 
cente,Raggi,Rai,Luftro,Translucido, ChiarosCorrufcan- 
te,Fulgente, Fuluido, Limpidos Fulgido; Ombra, Ecliftt, 
Giorno,Di,Mattno, Alba, Auroray Antelucano. Caldo, 
Tepido, State, Eftino,Secco, Aftintto, Aido. Dio de gli 
Imperatori,de Re,Duchi,Signori,Potenti,Magnati,Ric- 
.chi,Magnanimi,Imperiofi,Fortunati, Vanagloriofi, Va- 


— gabondi.& dei Forti.Robufti,Lottatori, Timorofi. & dei 


Fedeli,GiuftisSecreti,Stabili, Fermi, Cafti, Deuoti,Beni= 
gni,Placidi, Auidi d'honore . Il fuo metallo è l'oro. coni 
(uoi uerbi fecondo la qualità de nomi , 


Sole. Lar. Sol,Phebus, Apollo,Titan, Hyperion, Cynthiuss 


Latoides,Ofyris,Delius,fed bec nomina ut plurimum poe- 
tica. PeT.&B oc. Sole di tuttoil cielo ornamento, 


chiarezza, & lume, Rettor della luce, Gran ana 
. ILS 
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Ù Solecchio, é picciolo fole ; vedidi fopra Sole nel fine. 
Pi, 3 -Eclifsi. Let.eclipfis. Atreofigliuolodi.Fiefte fu.ilprimo,che 


Sole 


IlSolincominciauaa farfi giallo «Il Solera gia ba/to dl- 
l'hora del uefpro . IL Solera gia molto alto , Efsendo il Sol 
alto a mezo uefpro, Il Soleraferuentifimoalmezo gior- 
no falito. &nel A.m.Il Vergine Sole era gia coperty del- 
Londe d'Hefperia, & nel Pu, Entraua il Sol nella rofata 
«Aurora con lento paf'o . Come che Inuouo Sole ufcì del 
mondo.Nell'hora che'l Sol cerca l’occafo.Dapoî chel Se- 
le nafcofe i foi Raggi uelle ofcure tenebre. Tanto che?l So 
de illuminò ciafcun clima delnoflro Hemifperio . Salitoil 
Sole nell'Aurora . Il Sol uolto a mezo giorno , La dorata 
cafa del Soleil Sol piu-ardente. Cofi bello. Cinto di raggi, 
Dolce , Quanto" lSol gira. Donna non percofta dal sole, 
‘Nene percofta dal Sole. Come'l Sol uolge l'inftammzate ro 
te.Poi chel Sol s'afconde. Q uando’l Sol apre le ualli. De 
l'arbor,che ne Sol curane gielo. Quando’ Sol Bagna in 
mar l'aurato carro, IL Sol mai piu bel.giorno nonaperfe, 
Scaldana"l Sol gia l'un & l’altro corno del Tauro;Volge- 


ra'l Solnon pur anni,ma luftri. Donna piu bella che Sa-.» 


le.. Pit chiara chel Sole è la mia fede. Occhi piu. chiari 
che’l Sole. Conla lingua pofsentelegd*. Sole: Sommo sole, 
2 uece di Chriffo. Tepidi Soli, Solari Raggi . meta.per 
Laura.Fatal mio Sole, Il mondo rimaner fenza"l fo Sole, 
Quel Sol ,chefolo a gli occhi mici rifplende .Ch'è fola un 
Sot, non pura gliocchi mici , Ma’l mondo cieco. Et fu del 
mondo il fuo Soltolto, Coftei ch'è tra le donne unsole . E 
ueramente fra le Stelle un Sole. Breue,Chiaro, Ofcurato, 
DA. Poiappreffo conuienche quefta caggia Tra tre 
foli,ideSt tre rami. Ond'i leuai le mani inner la cima De 
le mie ciglia. & fecemi Solecchio.i. picciolo.S ole. questo 
guien quando l Sol cida ne gli occhi , quello rimoniamo 
con qualche ostacolo , & chiamiamo tal rimotione Soleca 
chio, perche diminuimo il Sole. Ar 1. Et gia uenia chi de 
la luce è donno Le flelleatordel ciel di terra l'ombra.i 
fignore della luce, cioè.il Sole. 


Sole. perloanno, uedidi fopra , &r ugdi a dodici Segni del 


Zodiaco a 858, 


trouò la Ecliffi. del Sole. DAN.NelEcliffi dal fol per.tra 
fparere Et :tal Ecliffi credo che’ nciel fofte Quando pati 
la fuperna poffanza, Ar 1. Come l'Ecliffey0.la Cometa 
fia.S AN. Nonedete la Luna Ineclipfata? 


Eclipfare. Lat. deficeresobtenebraresobeecare, obflruere,eri 


pere mottem inducere,folem obfcurare. ual mancare.ufa- 
toda D a n. Di ueder eclipfar lo fol d'un poco. Che Bea- 


: x > . . : 5° de 
trice eclipsò ne l'oblio ; ideft paco mancò ch'io non mi 


(tordai di lei . 


Carro del fole. Lat. currus folis. Per. Pommi ;0u'èl Car- 


ro fuo temprato , & leue, Quandol fol bagna in mar 
l'aurato Carro , | 


Apollo Dio;uedial luogodegli Dei a numero 69. | 
14 Phebo. Lat. phebus , uedi Sole. Pa t+L'arbor ch'amò gia | 


Pbebo in corpo bumano.Phebo percofto, e' Igionaned' A 
bido, L’un detto Dio,l'altr’buom puro mortale. Bo c.nel 
P x. Phebo bauea gia raftiutte le brinofe herbe. Effendo 
Pbebo nelle braccia di Caftore, &r di Polluce +. Pui che 
Phebo co repidiraggirecò nuouo (plendore. Gia hanea 
Pbebo nafcofò i fuoi ragginelle marine onde. & nella F 1. 
Rendèla chiara luce di Pheboi raggi fuoi confortando le 
tramortite berbette,Gia Lafciaua neder Phebo la (ua cor- 


Li 
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nuta forella: Phebo niricitor del gran Phitone&r accor- 
datore delle cithare di Parnafo. 


Lucifero. Lat. lucifer , uefper, uefperugo , befperus; pho- 


fphorus, ueneris fiella, cytherews ignis, Boic; Ogni feb 


la era gia dalle parti d'Oriente fuggita ; fe non quella (0 

la,che noi chiamiamo Lucifero, che anchora:lutent nella 
biancheg giante aurora » & quando dinota il nimico infer 
nale, uedi all’Inferno a 1802. 


Phetonte. Lat. phaeton. figlio del Sole,cy di Clomene. Era 


ne medefimi tempi Epapho figlio di Gione,il qual fuperi- 
bo per tanto padre Jprezzaua Pbetonte ; negana dui efte- 
re nato di Phebo,Dolfefene conta madre Pbetonte,& da 
lei ammacesStrato andò alia cafa di Phebo , & 4 lui chiefe 
gratia nnominata.giuròPhebo,che impetrerebbe ciò che 
chiedefse. Allbora iltemerario gionanetto chiefe che per 
un giorno gli concedeffe guidare il ivo carro. pentifsi Phe 
bod'hauer giurato sertentò di diffuaderlo di quefta fa 
temerità sin fine fiando egli hel temerario fuo propofito 
li conceffe il folar carro ; il quale i pocti fingono eftere gui 
dato da quattro caualli Piroo., Eoo , Ethone y Pble> 
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gone. come babbiamo di lorefpoSto a Sole. Era adunque. ‘ 


gia a mezoil cielo Phetonte quando i caualli non temen- 
do fe debole gonernatore lafciarono il quarto cielo nelqua 
le il fole fi uolge e& ftefero non Solamente fotto il terzo cie 
lodi Venere & il fecondo di Mercurto;mafotto la Luna, 
la qualeè nel primo. Senti da terra la troppa propin- 
quita del Sole s tal ch’ogni cofa ardena; perche moffo a 
compaffione Gioue percoffe Phetonte col celefte folgo- 
re 3 pinfelo nel Pò, &r-quiuimori ; non bafto cftempio 
atemerary , & però dice 1ilnoftro Petr. Phetonte odo 
cheim Pò cadde ; & morio. € DA N. Maggior paura 
non credo che fofte, Q.mando Phetonte abandonò gli fre- 
ni Perche'lcielcome pare anchor fi fcoffe. Et dinerfi He- 
mifperisond'è la firada, Che mal non feppecarreggiar 
Pheton, & il B o.c. Apprefio a folchi correnti d'acqua 
erano le mifire forelle diPhetonte. Am. 


Titone . Lat. Tithonus, &r.titan, & titanus. Dicono gli 


antichi hiftorici, che di Laomedonte RediTroia nacque» 
ro Priamo , & Titone:< Priamo rimafenel.regno . Tte 
tone con ualido effercito pafiò nelle parti orientali Qui 
acquiftò florentiffimo imperio ; onde dicono lè favole, che 
l'aurora fu (ua moglie <&molro l’amò . Ilche Significa; 
che li genti onde niene l'aurora gli furono fottopofte , e 
fu amato da que popoli. Dell’Aurora generò Menno- 
ne s il quale nella guerraTroana uenne in aiuto di Prias 
mo fuo zio, cy fu uccifò d'Achille; &v:mentre che fe 


— condo l'antica confuetudine» l'ardenano, pe preghi dele 


l'Aurora fua madre s fi mutò m uccello , cx molti altri 
uccelli u(cirono di quel fuoco,i quali furono chiamatimen 
noni, fecondo SaluStio.. -E\ il Sepolcro fuo appreffo a 
Troia, & dicefi che del continouo d'Ethiopia ur uolano 
grandif$ime fchiere d’uccelli. Titone uifîe infinoa l’e- 


Strema mecchiezza onde da Propertio ;.Cum fene non 7 


puduittalem dormire puellam Et cane toties ofeula fere 
coma, Et finalmente dicono che fi conuertì în Cicala, 
Ilche fingono perche i necchi fono molto loguaci , uedi 
all'Aurora a 920. PE T. Che conta bianca amica di Tix: 
tone Suolda fogni confufi torre'luelv. Eta fanciulla 
di T'itone Correa. gelata al (uo antico foggiorno. O fe- { 
lice Titon tu fai benl'hora. DAN, La concubina di 
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Rifulgere Lat. refulgere. Daw. Quanto primo fplendor 
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Titon ahtico Gia Simbiancava albalzo d'oriente, Fuor de 
le braccia del fuo dolce amico s' Digemme la fua fronte 
era lucente . 


616 Splendore. Lat. & inbar s nitor,fulgor,Iumen.P x 7. Et 


sal uero Splendor giamai ritorno.Col fuo Splendor la mia 
sstirtià wifina: Con la nirtà d'un fubito Splendore. B o c. 
Vidi ungranSplendore. La luce ; il cui Splendor la notte 
fuege. Tra molti faui alcuna uolta un meno fanio , €non 
fotamente uno accrefcere Splendore, cr bellezza alla 
maturità loro , Splendido per eccellente , cy ampio , ue- 
di a 405 


Splendere. Lat. & fulgere, &micare. Pet: Cioir forfe nel 


foco,perche fplende . Ogni altro lume ; done L'uoftro fplen- 
de. Tanto fi uede men-quanto piu fplende . &r dal pin 
chiaro uifo xche mai fplendeffer Contra coftor , colui che 
lende folo.. TSE | 
Rifplendere . Lat. refplendere.Pee 1: Poi che'l'uoStro neder 


E L O Sole 


baura'l fol dala Luna.Vidi una gran Luce. Di poca fian= 
ma gran Luce non uene . & per meta. Maggior, Difiata, 
Vega, Chiara, Che di Luce prinarmia uita Spera. Lvci 
Empie,Felle,Belle,Beate,Diuine,Sante, Prime, Afciutte 
Tranquille, SpefSe.Luci della Fiorentina gloria. Luce per 
gliocchi,uedia 1348. 

Lucente. Lat:& micans.Pet.& Bo c.Lucente Carbon 
chio, Oro,Stella.Feneftra del ciel. & meta.Lucente Don- 
na,Virtà,& Lvcenmi Stelle, Occhi.Nuwoletti fimili ad 
oro Lucentifimi. 

Lucido .Lat. & clarus, luculentus.P e t.& Bo c.Eys 619 
cido Oriente, Lvcina Religione. Lvcive onde, Arme, 
Fayille, Feneftre,Lucidi Riui,Sereni. Be Mm. Nel'odora- 
toe Lucido oriente. 

Lucore .in mece di luce . Lat. lux. D a x. Che contan- 
to Lucore s«& tanti robi M’apparuero fplendor dentro 
a due raggi. 


inmerifplende Quelfol che folo agli occhi miei rifplen- Lucere. Lat. & fplendere , fulgere , micare snitere: Pet. 


de. Fuggiruorreisma gliamorofi vai Rifplendon fi.B o c. 
Ilqual titolo tanto pin in lui rifplendena . 
Fulgere. Latiual fplendere Da n. Fulgeami già in fron- 
‘tela corona . 


quel che rifulfe . 

Fuluido dafulgere. Lat.fignifica lucido, fplendido. D an. 
Et uidi un lume in forma di riutera%\F uluido di fulgor 
intra due riue. | 


617 Riftettere. Lat. refleftere.ualriuerberare.B o c:Feriua del 


fol un raggio paffando fra.lefrondi fopraul fonte sil quale 
la fua luce rifletteua neluifo della Reina. Pu. Hauendo 
gia trattele farbite fpade,le quali percofie da chiari rag- 
gi del foleriflettendo miniacciananoi nemici, Pu .D av. 
Che riflette i raggi fiuernoî Ch'idirizzaua fpefo il 
nifoinmano Cofimi parue:la luce Rifratta ini dinanzi a 
noi efter percoffo.inuece di Riftetta.i.mi parue effer per- 
cofto da raggi chedauanoin térrà sp dalla terra in me 
rifpiendecano;<& riuerberauanò, Av. E facilmente d+ 
gni fcufasadmerte Quandoinamor la colpa fi riflette; 
rdeft fi piegazoributta. nedi 1789. 

Raggi. Lat.rady.PeT.&Bo:c. Raggi Solari;Sorgenti, 
Acuti.Ilfol cinto dì Raggi.L'amoroja ftella Rotaua î Rag 
gi. Calari Raggi del gran pianeta . Si come i chiari Rag- 
gid' Apollo ne recheranno il giorno. Poi che Phebo con 
tepidi Raggirecò nuouo (plendore.A-penafpunta in orien 
te un Raggio Di fol. Come Raggio Di fol traluce in uetro. 
Come ftella che'l fol copre col Raggio. DA N. Come un 
poco di Raggio fi fu mefto.M'apparuero fplendor dentro a 
due Raggi. Et quando dinota gli occhi, uedia 13 47. 


do pur conuien che raggi. ARI. Che come un fuoco a tut- 
r'il ufo raggia. Raggiana fuor d'ogni mortal coftume. & 
quando dinota ta uoce dell'afino fi dice ragghiare. 

Rai. Lar. radi. P e T. Perla pietà del fuo fattor 1 Rai.Si co- 
mel fol co fisoi pof‘enti Rat. Da n. O ben creato fpirito, 
che a Rai Di uita eterna la dolcezza fenti . &inuece de 
gli occhi uedia 1347. | 

Raiare. Lat.radiare.1) a x. Vedi l'albòr che perlo fumo 
raia;ideSt manda i (toi rai . | 

Luce del fole, & per lo fplendore. Lat.lux.Pe r.&Boc. 
Luce Eterna, Diuina , Seguente, Nuoua , Et la fua Luce 


Que lbel'uifo di madonna luce . Et fe comella luce Ridir | 
potelfì. Che quantol miro piutanto piu luce. Bo c.Ogni 
ftella luceua. Le tue uirtù per fe medefime lucano, Daw. 
Et uegnoin parte,one non è chi luca . 


Rilucere . Lat. relucere smicare. Boc. Quellepietreri= 


lucon da meza notte. Daw. Et tanta gratia foura 
me rilufse. 

Tralucere. Lat.traflucere,c& diaphanum eRe:P » +. Tanta 
lucenel mio cor dal ciel traluce . Quafi uifibilmente ilcor 
traluce.Comeraggio di foltraluce in uetro.Dell’alma che 
traluce com'unuetro. Onde piu che mai chiara al cortiaa 
luce . Etfuortralucea chiaramente. Gia traluceua a be> 
gliocchil mio core. 

Trafparere. Lat. elucere,traflucere,tranfcendere. diaphanu 
efse: è uedere di fuori quello che è dentro ad alcuna cof@. 
DD a n.Ettrafparean come feStutaimuetro. è 

Corruftare, Lat.ual rilucere onde Corrafco wal rilucente. 
Da n. Etpiu Corrufco , & con piu lucenti pafsi Teneua 
il fole il cerchio di meriggie. ALI 

Lume. Lat.pro.& meta. Pe r.&Boc. Poco Lume, Pic 610 
cioliffimo, Spento, Accefò s Raccefo; Dolce, Gran Lume, 
Terzo,Difpietato, Ardente, Benigno,Eterno,per Dio.Lk 
me della Luna. Dal Lume,onde falute, & uita pende.Co- 
me Lume di nottein alcun porto, Fra tanti amici Lvut 
Accefi. Da n Come diftinta da minorii maggi Lum 
biancheggian tra poli del mondo . ir in necede glioccht , 
uedia 1348. 

Lumicino Lat. lychnus,& lucerna bilychmis; di duo lumi= 
cini.malpicciolo lume. A rt. Glimaneaololio; resta 

il Lumicino . (31 A 


618 Reggiare. Lat. radiare sradiosemittere. D A n. Sidifuian- Lumiera. Lat.è lucerna ; gran lume. D av. Cofin andam 


mo infino a la Lumiera, Ar 1.Quante mai furon fiacco- 
le, o Lumiere. 
Lampada,0 Lampana uedi a fulgoria 673. 
Luminofo. Lat. & radians. B 0 c Luminofo Cielo. Apo- 
lo.Lvminosa Zia Lat. Apollo Luminante il cielo ©" 
laterra.A.w. 


Alluminare. La. illuminare, & clarificare. Par. Ch'allu 61 


ma l'aere d'intorno. Di fi alta uirtute il cielo alluma. 
Ch’allumi queSta uitaze l'altra adorni. Bo c. Con occhio 
Alluminato di ragione. A. D a x. Onde fono allumati 
piu di mille: Et prima preffo-Dio m'alluminafti. H fol che 
uw'alluminò 
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wWallumino &r arfe- & l'honor di quell arte, ch” Allumi 
nar è chiamata in Parigi. & questo Alluminarein'Pari 
gis intende l'arte del minare, perche’l minio luce,c& illu- 
mina,cr adorna la Scrittura . 

Illuminare.Lat.& lucidum reddere,P e TWegnendo inter- 
ra aitluminarle carte. 

Barlume, Lat.crepufculum, dubia lux, è quello che fr uede, 
cioè che chiaramente difcernere non frpuo quello che fi 
medejdetto da buio cy lume.B oc. Etadun certo Barlu 
me apertifi lipani dinanzi, gli moftraronoi petti loro tutti 
dipinti. 

Luitro. Lat.claritas luciditas.Bo c. IlLuftro mirabile del 
bel uifo. PH. Nelqual Laftrore mi parue uedere una 
figura d'un'angelo. PH. 

Luftrare Lat alluftrare, per illuminare, circondare, peragra 
re, ambire, circuire. AR 1.Non uedio Phebo che’ gran 
mondo luftri. Nafiaun legnaggio che piu chiaro luftri. 
Che’l chiaro fol per quanto gira a tondo , 

Illuftrare. Lat.P e T:@ l'altrui witio Huftra lor: Dan: I 
seggio benche giamai non fi fatia, Noftrointelletto; fe’ 
uer nonl'illuftra . RT at 

Iluftri, g/oriofiver chiari perfama nedi'a 405. i 

Chiarezza. Lat. claritas. Bo c. Il fol ditutto il cielo bel» 
lezza,ornamento.Chiarezza & lume. 


"°6»3 Chiaritate. Per. &di fua Chiaritate Qugafi d'un piu bel 
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23 Speraperl’ombradelfole; &y Sphera.Lat. Sphera,Globus, 


fol s'allegra <&r gloria. arca) chuitoo e 

Chiaro per lucido. Lat, clarus ,luculentus. P e ts Chiaro 
Sol; Lampoj Di;Giorno, Ghiaccio; Lume,Fifo,Specchioz: 
Gorgo,Fondo.Cxurara Luce, Lampa, Acgua:Cyt48I 
Occhi. Queduo bei lumi affaipin chel folb-Ghiari Occhi, 
Curare Stelle,Chiariffima AcquasFonte.Boc.Chiaro 
Giorno, Chiare Fontane,Chiarifftmo Laghétto,T'épo.i,fta 
remo:et métaà:Chiarò Ingegno,Stame,Germe,Segno, Ng 
me,DifnorsSermone,Spirti;Chiari Péfienivuedi a Chiaro 
pceerto,emanifeStoa  680.et p_Hlufireset famofo a 405 

Rifchiarare. Lat. ferenare , clarificare»èfanshiaro. Pie Tr. 
Pofsentia rifchiarar abifso;ctmotti-Horèdel ciel,che tut 
torna & rifchiara. A ax 

Limpido. Lat, wal chiaro.lucente;c&y puro: AR 1. Limipido 
echiaroji, ch'inlui mirando Senza contefa al mondo por 
ta il lume:Di Limpidexza uinconoichriîtalli, ni 


E L O Sole 84 
do alla biftoria di Daphne . leche e 

Ombrofo. Lat. umbrofus opacus. PET. Ombrofo Bo/co. 
Colle,Scggio.OmBrosa Valle, Chioftra,Selua,Omsx * SE 
Piagge, Valli, Ombrofi Mirti.Bo c. Ombrofa Valle. 
Ombreggianti arbori. A m. Lat. opacitasstis. 


Ombrare. Lat.umbrare, & inumbrare. Pet Et fad'ine 


torno ombrar i poggi. Laqualombraua un bel liuro ; 


un bel pino. D a n. Come falfo ueder beftia quand'om- 


brazideSt quando piglia ombra. 


Ombrigguare, far l'ombray come fannoi pittori a quello che 


li pingono . Lat. umbris distinguere s adumbrare . P x Tr. 
Pur ardifco ombreggiar,bor unaybor due. 


Adombrare, Lat adumbrare,offultare.mal ofiurare, B o c. 624 


Ma tue lufingbenonm'adombrano gliocchi dell’intellet- 
to. Qualcecita d'animo figli occhi della menter’bauea 
AdombratiL a, P.e T. De be uoftr'occhi il dolce lume ae 
dombra.i.affigura,<r imagina, meta.tolta da pittori.Q ud 
do d'unuelzche due begliocchi adombra . Tanto piu bella 
il mio penfieradombra.Come a noi.il Sol. fè fua (oror ada. 
bra.D an: Hora (emnanzia me nulla adombra. La do 
uc-harmomzando il cielt'adombra suedi a +31 I, 

Adombrare,per fpauentare 3 onde (i dice un animale adom= 
brate quando è reStio:Lat.panidum efse. Boc. Parenano 
buomini Adombratii impauriti. Et per anétura u hebbe 
unmulo,il quale adombrò.i.bebbe paura.P e T.Come ani 
malsche fpeffo adombra e'ncefpe.medi a n 21 7. 

Opaco. Lat, ual ombrofò. AR-1: Quiui attendemo infin 

| chefiefo a l'ombra D'inbofio Opacoil nafuto Orco dor 
ma. Di felue Opacase la piu parte piana. 

Rezo. Lat.umbra, DA n. E trema tutto pur guardando. 
Rezo.i. confiderando l'ombra. Et io tremaua nel eterno 
Rezo,i.nelluogoombrofo,inuece di ofcuro.P e t.Pik non 

© 2 puo jcampar l'aura ne lRezo. Gia non foftunudrita in 
piume al Rezo. AR 1. Godeanfi il frefco Rezoa gran di- 
letto. Et era {parfo il tenebrofo Rezo. 

Adorezza, è ombra, 0 rezo. Lat; umbra,onde ado rezzare 
ual far umbra, DAN. Que Adorezza poco fi dirada. 

Orezza.tombra ,& luogo sdoue il fole nonpercuote y & 
che ni fpiral’aura. D An. Che fefentiradombrofia l'Oè 
rezzasideSt l'odore deluento. Ar 1.Il merigge facea gra 

| tol'Orezzo, 


Ombra. Lat.umbra. Der. Boc. Ombra Dolce. Affa- Adbuggiare, ual adombrare di ombra nocina s da Huggia; 


bile,Bella,Geutile,Odorifera, Dilettenole, Piacenole;Fol= 
ta,Maggiore,Simile,Ria,Crudel.Del grane nelo.D'un' Al 
loro. D'un Faggio. D’un Pino. D’unLauro, Dun Ramo, 
D'un Colle. De Poggi. Di lei. Delbel nifo. Del Velo: Delle 
Braccia..Delle Frondi. ucramente fiam'Ombra.. pafteran 
com'Ombra .fuggir com Ombra Facean Ombra al mio ‘ 
Stanco penfiero . Cacciata hauea il folel’Humida Ombra 
dellanotte.Oms re Piacenoli, Nude: Piu trifte che Liete, 
DAN. Ripofe del magnanimo quell'Ombra.i. l’anima. 
A rI Degiorni e$tiui con le (peffe Ombrelle, 

Ombria. Lat.umbra. Bo c. Vedi qui lacque uedi qui 
l’Ombria.nelle rime dA. n. & Ombrella diffe’ Agt.iù 
uece di picciolaombra . 


umbra folis Per, Porche Saccorfe chiufa dalla Spera 
De l’amico piu bello i, da raggi del folea guifa di Spera; 
cioè quafi Sperica figura lucente chiufa da ombrofe linee, 
dell'amico pin bello dest del Sele amico di Laura alludea- 


che fignifica ombra,che nuoce, cofi è efposto da comentiz. 
tori s.ma fcriuendofi fenzab. baura il fignificato di odia- 
rex fastidire.mutando.in 0 u. & la d.in g. doppio, come 
inodie.che hoggi fi dice.&y adu ggiare fia attiuo, pafi- 
uo per odiare, faftulire fi ufain qualche parte della 
Thofeana di dive tu mi dar uggia;i.tu.mi annoi,0 dai fafti. 
dio. Alcuni efpongono che adbuggiare ual abbrufciare 
tolto dal uerbo aduro,&y percio fi dourebbe ftrinere fen. 
Zab. Pe t.Q ualombraè fi crudelche’l feme adbugge, 
> Quanti prefîo a lui nafton par ch'adhugge. & quit foge 
giuntimo.i.adombriscorrompi &guafti, D an, E'lfumo 
delrofeldi fopra adbuggia:iadombra l'aria di fopra. Che 


laterra Chriffiana tutta adbuggia. 


Alba, Lat.aurora,cycrepufcalum,<r diluculum. è il matti 62 5 


no. Pet.Prima,che a fi dolce Alba arvinifole.da che a 

cominciala bell’ Alba, Ch'a nona, a ucfpro,jal'Albaxera 

leSquille. Mafofpiri,& lamenti infina l'Alba. Per ha 

uer pofa almeno mfinal' Alba, Etnonmi franca primo 
L iy 
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Sole 
fonno, od Alba. Bo c. Cominciò È Alba ad apparire. 
Dan. ZAlba uincena l'hora mattutina. innanzi 4 
l'Alba. Ar 1. Chefenzaafpettar luna 0 chel A lbore, 
Che ua dinanzi al nuouo giorno nafta. Alba città. uedi 
al fuo luogo a 90x.. 

Albòre. Lat. albor,c& albitudo,la bianchezza. D A N. 
di l’Albòr, che per lo fumo raia . & uedi di fopra ad A fo 
ba. a814. 

Aurora. Lat. 5 Palantias, Tithonia,Thaumantes, Leuco- 
tha,Mater Ménonis,Palatis. Fiagono i Poett,che l'Au- 
rora fia ancella del folescr che la mattina efca del letto di 
Titone , & che fempre uada innanzi a preparare il uiag- 
> giojonde V 1 r. Tithoni croceum linquens Aurora cubi- 
le.et Pet. Q uad'io ueggio dalciel fcender l' Aurora Co 
la frontedi rofe , & co crin d'oro. Del'aureo albergo con 
l’Aurora innanzi. Cofi mi fueglio a falutarl' Aurora. La 
fera defiar,odiar Aurora soglion quefti tranquilli , & 
lieti amanti. Che conla bianca amica di Titone Suol da fo 
gni confufitorre'l uelo. &rla fanciulla di Titone Correa 
gelata al fuo antico foggiorno. B o c. L'Aurora uermi- 
glia cominciaua a diuentar rancia . Lucifer, che anchora 
luceua nella Biancheggiante Aurora.Come la roffeggian 
te AuroramoStrala mattina le fue uermiglie guancie. 
Pu. San. Nepiutostolabella Aurora cacciò le note 
turne ftelle,e’l criftato gallo con fuo canto falutòil uicino 
giorno (ignificando hora , che gli accoppiati buoi foglio> 
no alla fatica ufata ritornare $ L'Aurora gia incomincia 
una roffeggiarenel cielo rifuegliando unimerfalmentei 
mortali a l’opre loro. Dan. Si che le belle, &r le uermi> 


92 AITINA 4 
ma di 
Sole 


per rifcaldarft. Forfe da uino, 0 dsfonerchia letitia Ri 
fcaldato . uedi allIndice . 


“ 


Rifcaldamento ,ual feccaggine. Lat. eftus. Bo c. Pa. 


rendogli bauere aftai dolore , nonuolendo anche il Rifcal- 
damento della moglie.i.rimbrotto. 


ve Tepido. Lat. ualtemperato.i. fra lcaldoe’l freddo.P ar, 
Tepido Verno.TeP1De Newi.TePIDI Soli. BOC. A 


zinonfacendoil fole gia Tepido alcuna noia . 


Tiepidezza. Lat.tepor ,ris.Boc.La Tiepidezza de gli 


antmi gia alla uecchiezza appreftantifi. L A. 


Intepidire ,ualtemperare. Lat. tepere,tepefcerein fignifica 


tione paffiua,& tepidare,<& tepefacere aftiua.i, tepidum 


facere. aut reddere. P e T. E'ntepidir fentia gia il foco, 
Boc.Elfolgiaincominciando a intiepidire Perche l'aa 


mor di lei gia nel freddo cuore di lei Intiepidito con fubita 


fiamma fi riaccefe. D a N.Ne l'hora;che non puo il color 
diurno intepidar piu il freddo della Luna. 


Rattiepidire. B o c. il gia Rattiepidito amore perla fperan- 


S 


E 


glie guancie Ladowi era della bella Aurora Per troppo 


etate diueniano rancie . La concubina di Titon antico Gia 
simbiancaua albalzo d'oriente Fuor de le braccia del fuo 
dolce amico Di gemme la fua fronte era lucente . Et come 
uienda chiariftima ancella Del fol più oltre s cofPl cielfi 
chiude . uedi la hiftoria a Titone,& a Giornoydoue fi:può 
 anchointendere dieffa Aurora, 95: 

Antelucano . Lat. è lo fplendore , che comincia apparirè 
avanti il di. D AN. Et gia per lì fplendor Antelucani. 


626 Caldo. Lat. calors uapor, foft.P = T.&Boc. Caldo Gran 


de, Grandiffimo , Souerchio, «Ardente, IneStimabile,, 
Naturale, Montato il Caldo. ond’io hebbi freddi, & 
Caldi. «& per lo adie. Caldo Amore, Tempo, Bagno, 
Cielo, Defio , Deftre, Sereno, Piacer, Caldi Sofpiri,Pre- 
ghi, Ingegni, Sproni, Raggi, Difiri, Calda Alma, Aria, 
Caldiftimo Diftro. Glifrenati caualli, & d'amor Caldi. 
Caldezza. Lat.Calor,caldor.Bo c.Dalla Caldezza delba 
gno riconfortato. Lo fmarrito Calore.i.caldo naturale. 
Scaldare. Lat. Calefacere. Pe T.& BOC. Il fol comincia- 
ua a fcaldare. Quanti il (ol ne fcalda. Quel fol anchorin- 
di mi fcalda . Scaldaual fol gia un je l'altro corno del 
Tauro. Ne fifreddo uoler sche non fi fcalde. Ne chi 
fcaldii miei penfieri . 

Rifcaldare . Lat. calere , calefcere ; feruere , calefieri pat. 
—  inflammare attivo. Pe T. Ch'in un punto m'aggiaccia, 
&y mi rifcalda . Poi che formonta rifcaldando’ fole . Ben 
mi puo rifcaldar il fiero raggio . Di che contra me ftefto 
bor mi rifcaldo. Bo c. Cheeglia lato a lei fi coricaffe, 
tanto che alquanto riftaldar (1 poteffe . Facciate far un 
buon fuoco , accioche io mi pofta rifcaldare. IL fole s'in- 
cominciaua a rifcaldare troppo . Lo (colare fieftercitaua 


Secco. Lat.ficcussariduss ualafciutto. PeT.&B0o 


- 


Secca di mare,è luogo pericolofo pe marinai ne tempi forte 


S 


za paftata. Et gia il uenereo fuoco gli haneua fi ac- 
cefi, che tardi la freddezza di Diana ghbaurebberat- 
tiepediti, PH, 

tate. Lat. eftas. PET. Ne State il cangia, nelo (penze il 
uerno . Di State unghiaccio sun foco quando uerna. Di 
State a mezo di nincon'il fole . Rofe di uerno a meza Sta- 


te'l ghiaccio Et trema ameza State ardendo'l uerno. 


Boc. Efsendola giouane un giorno di State foletta al- 


 lamarina. 
ftiuo:.mal.caldo sodi eftate Lat, aStiuus.P.eT. Spar- 628 


gea per laere il dolce Eftiuo gelo . D’abbracciarl'ombre, 
cr feguirl'Aura EStina.Et l'ombra folta; &yl' Auredol 
ci Eftine.S A N. Per luoghi dolci EStiui. A RI. De gior- 
ni EStini conle fpefteombrelle . | 


c.$ec 
co Humore,Mare,Secca Selua:Secche Cofe.Secchi Fiori; 


Fiumi,Laghi. L’Oliua è Secca.La uena è Secca. Ne fiume 


fu giamai Seccoper pioggia . 


nofi. Lat.Syrtis, Bo c.Cograndiftimo empito di fopreal 


l’ifola di Cephalonia pcofte inuna Secca. To ho corfodmet 


fimari,et a me ne fcoglio,me Secca,ne porto s'occulta. Pi» 
ecchezza . Lat. Siccitas:D a n. Vidi meffer Marchefey 
c'hebbe fpatio Gia di bere a Forlì con men Secchezza. 


Seccaggine. Lat. faftidium,è noia,moleStia;e rincrefcimen 


tosche fida ad altri, Bo c. Et non cidar queftaSeccaggi 
ne fta notte . Etdauami tanta Seccaggines ch'io lafciana 
fiare illanorio. Accioche la loro Secaggine fi lenafte da 
dofto.Le donne non fauellatrici,;ma Seccatrici (ono. LA» . 


Sciugaggine, perla ficcità. Lat. ficoitas; B 0 c. Almeno 


un bicchier d’acqua mi fa uenire, ch'io pofta bagnarmi la 
bocca s allaquale non baftanole mie lagrime s tantaè la 
Sciugaggine,tanta è l’arfurazlaquale io w’ho dentro. - 


Seccare. Lat. ficcaresarere.i,aridumefte ; &yarefcere.i art 


dum fieri, & arefacere.i. aridum facere. P e 1. Tal cheft 


fecchi ogni fa foglia uerde.Bo c.Ilcui maluagio fu- 
co sil fonte (ecca della pietà. L a. S'ingegnana d'inuerdit 
le Seccate radici. P u.La mia fperanzaymaginata mnak 
chora efter fecca, ne credo,che mai fi fecchi. Pa. DAN: 
Se quella con:ch'i parlo non fi fecca, ideft la lingua . 


Afciutto. Lat.aridus,ficeus:P x t. Afciutto terreno.Vifo, 


Loco.nuifta Ascivitazelieta Lugi Ascivtte. Gli occhi 
Afcintti, 
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Afoutti. Bo © Come non curante con Afciutto vifoyet 
aperto difîe. con gliocchi Afciutti.& per lo foft. Andare 
in zoccoli perlAfciutto. D AN. Deh non contender a la 
vAfcintia fcabbia, Giat'ho neduto.con:capelli Afciutti. 
Com'i potea teneriluifo Afciutto. 

Sciugare . Lat. ficcare. A RI. A cui il fangue l'età, nonl'ar 
dir fciuga. uedia 124, 


630 A[cingare. Lat, ficcare, abftergere. Pet. Et fi leuene 


elcorm'afiuga & fugge El pianto afciuga . Afcitta 
gandofi gliocchi col bel uelo . Gli altri afciugafte un piu 
fiorito aprile D a n. Che l'imagine lor nia pium'afciu> 
ga. ideftm'induce molta fete . Di quel chel ciel de la me- 
moria afciuga . 

Rafciugare . Lat. iterum tergere & ficcare. Bo c. Quelle 
pietre s anzi che'l fol l'habbia rafciutte paiono nere .tu 
nonhatanchoraraftiuttigliocchi. Alzato il capo, ra 
feiutti gli occhi difte Non eftendo anchora del nuouo par 
torafciutto illatte del petto. 

Sciugatoio . Lat. fudarinm ; e'l drappo sper'afciugare, 
uedia 1550. 

Stuccare, ual feccare, oindurare. Da Nn. Ond'io nonbebbi 
mai la lingua Stucca.. perche femprel'adoperaiin adula= 
re. onde diciamo colui che molto parla ba morbida la lin 
gua,&r il contrario afciuttazo indurata. 

Stucco. Lat. plaftis materia »è certa materia compoftadi 
narie cofe,laquale poi ch'è fciutta dimendurifima. Ax, 
Conucniente ad buom fatto di Stucco . 

Arido., ualfecco. Lat. aridus, er ficcus. Pe T. Che gentil 
pianta in Arido terreno Par che fi difconuenga . Bo c. 
Co argentate onderinfrefcana le Aride gole. Am. Dan. 
Lo (pazzo era una rena Arida & fpefta. 

Oro. uedi al fo luogo, al capo de Metalli a 1134, 


VE NERE. 


Enere hebbe molti nomi apprefso gli anti- 
chi 3 Fuchiamata Giunone; Ifis;Cibele chè 
madre de gli Dei, Ciprigna, Citherea. è Pia 
neta bemiuolo & inducitore diamicitie,E fe 
minino,et notturno, & nella fua qualità cal 
da,<& bumida E‘ molto temperatoscir come moftra To- 
lomeo nel libro dell'harmonia;è ftella molto falutare.Del 
la fua influenza procede ogni mufica;nò folamente quella 
ch'è nella confonanza delle uoci , ma anchora la compofi- 
tione de uerfi . Induce amore ,&& fecondo gli afpetti di di- 
serfi pianeti alcuna uolta publichi, &r caîti; alcuna uolta 
lafciut,&r impudichi.Fa il fuo corfoin cccxLvITI. gior 
mi, ne mai ft allontana dal fole piu che x1vI. gradi , ma 
quando lo precede , apparifteinarietela mattina innan- 
zialfole,c& chiamafi Lucifero,c&y da uolgari Diana, Qua 
dogli è diritto fiuede la (era inoccidente , do è dettà Hes 
fpero,&y fu il primo Pirbagoratra Greci sche fi accorfe 


che Lucifero,<y Hefpero fufte una medefima Stella.I fuoi - 


domicili nel zodiaco fono Tauro, &y Libra ; regna ne Pe- 
fei& nella Vergine manca il fuo regno , è Stella gentile. 
Et fola e(fa Venere di tutti i pianeti efce due gradi del x0 
diaco . Ne metalli (ignifica il Rame,c& L'ottone, &r fe le 
facra 1dalo monte, Mirto arbore, & Sifimbrio herba; &x 
Acidali fontein Boetia . &y ancho fe le dedica Cithera, 
Amesbufa, Cipro & Papho,terre; & de gli animali fè 


GOTI EL a0 


Venere 85 
le affegna il Colombo; ma gli antichi le dedicare il Pefce.. 


‘meda Pefti fegno Celeftea 863. Amala primauera;or- 


namenti lafttuisornati d'oro,< d'argento; odori,belletti . 
Venere. Ciprigna,& Citherea.; Dea dell’Amo resdella Bel 


lezza,Va ghezza, Gratia,W enuftà, Leg giadria, Gentilez. 


za;Cortefia,Lufinghe,Blanditie, A dulationi, Dolci parla 
risAFFETTI amorofi,Zeli, A bbracciamenti,Bafti,Lafti- 
uia,Libidine,Luffuria, A dulterios]Incefto, Sodomia , Ft- 
STESC onutti,Nozze,Pompe,Delitie, Delicatezze, Canti, 
x uoni,Balli,Danze,T'ripudij,Ridde,Gauazzi, Carole, Sal 
ti,Gaudi, Diletti,Sollazzi,Piaceri,Diportt,So ggiorni,Rie 
fi,Dolcezze,S oauità, CofortisRefrigeri, Giochi,Gioie, Ala 
legrezze, Traftull, Scherzi, Frafche , Letitie ,.F elicità, 
AMANTI, A matori,Rinali,Prochi, Innamorati,Drudiset 
de gli Amici; Amichenoli,F amigliari, Partigiani,Gio- 
condi, Affabili,Benigni,Soani,Cari,DilettixA Uegri, Lie- 
ti,Pacifici;Quieti, C heti,Tranquilli,Gai,Gaggi,Contenti, 
Felici,Secondi,DeStri,Piaccuol i, Affettuofi,Serem,Gra- 
tiofi.Aueneuoli, Pace, Amore, Concordia, Beniuolenza » 
Amicitia,Famigliarità,V mon,Triegua,Lega,C onuerfa= 
resRequie,Ripofo,Softa,Pofa, Traquillità Adagio, Or1t, 
Lett; Piume, Dormire,Sogni;! ifioni ORNAMENTI, A= 
dornamenti,Qdori,Monili,F regi, Anella,Specchi;Bellet- 

ty ADORNI,Netti;Politi, TerfiyForbiti; con tutti i fuoi 

uerbi. & deriuati.. 

Venere. Lat. Zenus, CiprissCitherea,Aphrodite, Bionea ì 
Aftarte.P e T. NonGione,Palla,ma Venere cr Bacco, 
Venere" padre con benigni afpetti . Vedi Venere bella 
conlei Marte  Quest'è la terra ; che cotanto piacque a 
Fenere.Bo c.Iluino; ficome minifiro di Venere La 
qualea Venerei.attitutta è dipofia . Pu. I Venerei ue- 
lenis contaminarono il puro & cafto petto, F 1. Mo- 
ftrando loro.come Wenereamente loro matrimoniali letti 
bauea wiolati. Pn; 

Ciprigna, Lat. cypria; & cyprina, & cypris. ide) uenus 
D an.Solea creder lo mondo il fuo periclo s che la bella 
Ciprigna il folle amore Raggiaffe uolta nel terzo epiciclo, 

Citherea . Lat. cytherea.B.0 c.I capelli de quali (e esa 
Citherea amata nel cielo nata nell’onde, & nutrita in 
quelle, ben che d’ogni gratia piena fi ueggia s &y di quelli 
nudatasappena potra al fuo marito piacere . Am. 


Amore. Lat. amor . cupido : quando fi nomina per Dio, & 6 33 


per lo affetto amorofo , ex prima de fuoi epitheti ufati dal 
Peir.Boc.&daDan. Amore Affettuofo Alto; 
A Itiffimo,Grande,Grandi[fimo,Maggiore,I nfinito , Pio, 
Pietofo, Gratiofo, Nobile, Degno, Caldo , Feruente, Fo- 
cofo,Ardente,Souerchio,Tenace,Nafcofo,Occulto,Celaa 
to, Secreto,Forte,Vinace, Sommo, Nouo,Nouello,Lun-= 
go,Dilettenole,Belli[fimo,Certo, Comune, Armato, Iner= 
mesPauentofo,Ofcuro,Prauo, Crudele, Crudo s Tiranno ; 
Inganncuole,Lufingheuole,Sconueneuole, ScarfosParco, 
VilesEmpio,Barbarico, Pe T. Amor d'ogni fua luce igny 
do, cafio. Amor.regge fuo impero fenza fpada. Amor 
fol mi mantiene. Amor raccefe’ foco. Amoril cor man 
noda . Celatamente Amor l’arco riprefe.gli occhi Ne 
quali Amor,<y la.mia morte alberga, Queft'è colui,che'l 
mondo chiama Amore. & uoi ch’ Amor auampa. I rea 
gno d'Amor impouerito. Fra quefti fabulofi, et uani A- 
mori... Manfueto fanciullo ; & fiero Veglio.i. amore . Del 
Re fempre di lagrime digiuno . e quel fignor.conlei , Che 
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fra gli buominivi gna , & fra gli dei. La donna che limito 
cor netuifo porta.Nel fondo del mio cor gliocchi buoi por- 
gi.A te palefea tutt'altri couerto. Bo c. Pur edi ran 
10 Stato Amoregratiofo. & nel L a.Vedere adunque do 
ucui Amore efiere una paffione accecatrice dell'animo», 
difuiatrice dell'ingegno,ingrafsatrice anzi primatrice del- 
la memoria, diffipatrice delle terrene facultà, quaftatrice 
delle forze del corpo , nemica della gionanezza 0 della 
uecchiezza morte,genitrice de vity, babitatrice de uacui 
petti,cofa fenza ragione, & fenza ordine; & fenza Stabi- 
dità alcuna, uitio delle menti non fane  & fommergitrice 
della bumana libertà. <& nella F 1. Radeuolte,o nonmar 
ad Amore palefe è conceduto felice fine. nell'A m. C he 

iu di coftui le molte lode in poche parole ftringendo dire- 
mo è Senonchei fuoieffetti tengono in moto ‘continue? 
piaceoli cieli,dando eterna legge alle Stelles& neiuimen 
ti potentiata forza di bene operaresiquali 9uditi da:Crefo 
nel fuocoso da Ciro nel fangueso nella ponertà da Codrò; 0 
nelle tenebre da Edippo piaceranno, & Marte aftoltan= 
dogli;o dard'all'arme quiete yo piu feruente l'operera ne 
bifigni Pallade la dolcezza de fuoi Audiicoftuifatti fen 
tendo, d'animo diuentata maggiore li lafcierà alcuna uol 
1a; &r Minerna robufta fi fa manfuèta intendendogli sy 
la fredda Diana ne'ntepedifce,<& Apollo piu focofo porge 
le fue (aette . Che piu 9 I Satiri, le Nimphe; le Driadi,& 


le Naiadi ; & qualunque altro fi moue fe eguitandogli fe 


neabbellifcono,et udendogli piacciono a tutti,& nel'Pa, 
Amore(fi come noi ueggiamo) ba fi-fatta maniera ché 
moltiplicando in un cor la fua forza sogni altra' copane 
caccia fuori quello per fuo luogo riferuando & monen- 
dolo poi fecondoi fuoi piaceri  & nintio auenimento pote 
aquelli refiftere ; che pur non fi conuenga quelli fegui- 
tare. Amore niun'altra cofa è ; cheuma‘irrationabil uo- 
lontà nata da una paffione uenuta nel core per. libidinofo 


piaceresche a gliocchi è apparito nutricato per.otto dame. 


moria,& da penfieri nelle folle menti , x molte bolte, i 
cui dimora,ritira dalle neceRarie cofezet difponeli alle non 
utili. Egliè guaftatore di molti beni, ey piu tofto ragione 
uolmente parlando fi douria chiamare Odio, & a quefto, 
niuno che uituperofa uita defideri di feguire, fideuria fot= 
omettere: perciò che egli è d'honore priuatore , adduci= 
rord’affanni , deftatore de uitij , copiofo donator di varie 
follecitudini ,& indegno -occupatore de l'altrui libertà ; 
piu ch’altra cofa da tener cara: Amore è paffione che tan 
tocrefces quanto piu argomenti a mutarla fi adoprano . 
uedinell'Indice;douetrouerai molti altri belli(fimi difcor 
fi. Datodiftreto ordine a loro Amori y accioche-fecreti 
foRero. Amori Felici , x Infelici.D A N. Amor che ne 
lamente mi ragiona . Quant’in femina foco d'amor du- 
ra. Che difoco d' Amor par fempr'ardente uidil gran 
de Achille ,Che con Amore al fine combatteo . Amor 
ch'al cor gentilratto apprende .0 dolce Amor che di ri 
fo t'ammanti. Rime d' Amor ufar dolci , & leggiadre, 


Verfi d'’Amor, & profe diromanzi. Ecco chi crefcera 
linoftri Amori. Et quando quefti Amori Furon creati. 
queglialtri Amori . Deh bella donna:ch’a raggi d' Amo- 


re Ti(taldi ,s°i uo creder a fembianti Che foghon effer te- 


flimon del core. Ar 1. Ilnudo Arcier che l'ha nel cor 
ferito.i.amoreso cupido, B E M.Ogni amaro altro ched'ax 


suore NOn Une, AS. 


cor E <:L_0 


tati PAT, Tall”; ISTE AAT E PILA pae i 
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Amor buono, Lat.-charitas. P ET. Amor Honefto, Legiti- 
mo,Diuino,Antico,Che' n cor uenale Amor cercate,o fe- 
de. L’una uer l’altra con Amor couerfe. O fommo Amor, 
onoua cortefia. Chetumi faischete ne'nganna Amore, 
Terzadelcielm'alzauaatanto Amore:B o c.Tenero, 
Paterno , Sommo Vipuo haner renduti certi quantoè 
l'Amore ch'io ui porto . Donna guarda che per quanto 
tu hai caro il mio Amore,tu non faccia motto.Et in tan= 
ta gratia, Amore uenne della buona donna,< delle al 
tre. Da fedeliffimo Amore mofta. Ti prometto per la 
mia fede,& per lobuono Amore ch'ioti porto. Pra. Que 
Sto è lobuono il diritto; & lo leale Amore, ilquale da tut 
ti deue efSere prefo. Quefto il fommo, & lo primo creato- 
retiene alle fue creature congiunto i cir il loro a lui cons 

giunge. Fer queftoicielizil mondo, i reami,le provincie; 
& le città permangono in. Stato Per quefto meritiamo 
noi di dinenire eterni pofieditori de celefti regni. Senza 
quefto è perduto ciò che noi habbiamo in potenza di ben 
fare. DAN: La Somma fipientiase' l primo Amore: Che 
non pofsa tornar l'eterno Amore. Amore Accefodi str= 


»- VS 


dire 


in fempr'altro accefe.da caldo Amore cda uiua fperana è 


za. Che nincelà divina uolontate». Indi (pirò l'Amore; 
Ond’io auampo Anchor per la uîrtà.‘Perlo fuo Amor aa 
dunque a noi ti piega. «A lamenfa d'Amor corteftinuità. 


Ognitnodir d’ Amor m'è caro cennoss'accefeintanto.Fo:? 


codiuero Amor...» | 
Amore diuino, P » t.V'ergine bella Amor mi fpinge adir 


dite.parole.Verginehumana, <& nemica d'orgoglio Deb A. 


comune principio Amor t'induca. Qual gratia qual 
Amor po qual deftino. DAN. guando L’Amor Diutao 
Mofse da prima quelle cofe belle. \ 


Amor paterno.Lat.affettuss&r affetto. P_et.Padre mera: 


in bonor in Amor figlio. Bo c. Et ueggendo chel pa- 
dre per troppo Amotiche gli portana poca cura fi daua 


> di pu marirarla . Et per quello tenero Amorenonlama 


ritaua s uedendola di tanta buona ferinezza fommo 


Amore gli haneapofto : Per l’Amor di mia madre ; & 
| dimetornò aftarein Palermo . < 


D'amore. P.et.Lafiamma,I Raggi, Il Regno,L’Arco;Le 


Saette,1 Lacci,La Strada,I[Vifo,Le Rime, La Colpa, La + 


Nemica;Imefsi;Il'Giogo,IL Carro, H.Chioftro, IL Porto, 
L’ArmeyLe Lufinghe, Gl amorofi Veleni , Seruod' A= 
morsGranmatftrod’ Amor . i 
Signore «im uecedì Amore. Lat. dominussamor. Pet: Tr 
quefto penfier Laffo Notte s «5 dì tiemmi il Signor no$tro 
Amore . Difconnienfi a Signor l'efser fi parco, L'alto Si= 
gnor dinanzi;a cui fuggir non ualeme far. difefa Ho fer- 
uito a Signor crudel& (carfo. Einacqued'otio ;& dila= 
fcinia bumana , Nodrito di penfier dolci & foaui , Fatto 
Signor & Dio da gente uana . Queflo Signor: che tutto 
mondo sforza . Hor quiuitriomphò'l Signor gentile Quel 
antico mio dolce Empio Signore . i 
Carro d'Amore. Lat, currus amoris, PeT.Kiencatend+ 
to Gioue innanzi al Carro, Sopra un Carro di foco ungar 
Zon crudo . sè ‘ 
Arco d’Amoresuedia Gioue 435. a Marte a 49%. 
Amoreuolezza. Lat. affettio affeftus. Bo c. In fegno & 
«Amorenolezzasalla ufanza pugliefe . Miha pur carezs 
ze, Amoreuolezze fatte. Guatatala un poco in cagne 
fco per Amorenolezza la rimorchiana , TE 


Amorenole » 
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di, ! Amoreuole. Lat. beneuolus. Boo. Ehuomo di natura Amato: Lat. &dileftus.P et. d& Boe. Amato Nido; 

Ti | benigno, cr Amoreuole.Teneroyet Amorenole della Chri Th ceforo, AMATA C ofa,Spada,Giouanetta,Spofa slifta, 

Pa Stiana fede; Amorcuoli Donne,Parole, Amorcuolmenta da ; TE, Lan Riue, C vare Da n. Finche I 

Ta * te gli cominciò a dire. a coja Amata il fa gioire. Amor ch'a null’ Amato amar DICI 

da Pica fo. pieno d’ Amore. Lat.uenerws,cupidineussamas, perdona. Come domanda dar l’Amato alloro, II 

ia  amatoriussadamorem procliuissfacilissbenignus,beneho: Amare. Lat. Per. Etl Amar forzase’ltacer fu uirtute . tti 

ftt lus. PeTt.&Boc. Amorofò Camin;Canto,Choro, Foa Bo c.Tebaldo perfenerando nel fuo Amare . Perfeue- ib 

I i co,Gelo,Guardo,Incarco,Lume,Nembo, Penfiero, Rag- rando la gionane nell'Ai mare . | sii 

Vi gio,Sgua rdo,Scorno, Stato,Stile, Strale, I ntoppo, Difto, Amare. Lat. &y diligere, amore completti, 0a Mpa 638 ti 

Mn Mefter Cino. AMOROS A Donna, A ura,E[ta,Fame,Fa-  beneuelle,amore captum efsesinoculis ferre n finu gere= È 

hu ma,F ede,Greggia,N ebbia, Piaga,Selua, Speme, Stella, rescarum babere. Per.&Boc.E gran fenmo di cer- IE 

Wi Vita,Voglia,reggia,Panra,Schiera, Beltate, Aftutia, car fempre d'amar donna di piu alto legnaggio ; che egli sw 

La G&T Amorofà,foft.per la I nnamorata, & AMORO seDon nonè. Et fon fermo d'amaril tempo, l'hora.Infino nele RE 

ui ne,CompagnesAle,Anime,Piume,V'e(pesTempie, Chia- la mia pueritia comuntrai adamare . Io fempre amai, Il ti î | 
n mPunte,Note, AMoROSs I Pen teri,Stridi, A ti,Efsere lume che tantoamai. Amando fopra ogni altra coja.I po 

Ma citi,Gli amorofi Inganni, Affanni,Rai,Balli,Vermi;stra= gionani uolentieri amano nella giouanezza . Douna non i THAI 
Mn li,Véti,Preghi,Detti,Guai, AMOROSETTE 7 iole, Amo fumai che tanto amafse huomo . Si dourebbe glorrare, | i ii i 
i rofamente cantando. I ncominciò Amorofamente a follaz *. quando le gionani d alcuno amante amate fono . Ho fotte je til 
n garfi . Et gittatole il braccio al collo Amorofamente la mamente amato. amero fempre .In perpetuo u' amerò. AEGLIAII 
Me bafciò.D A N: Dentro ni nacquel'Amorofo drudo. 1 mi. Del'arborfempre merde sch'itantamo: L’arborch'imò Hifi. 
La riuolfi a l'Amorofo fono. altra è colei che SAncife. gia Pheboincorpo bunano. D a x. fequei checiama. BRA O. 
dr Amorofa . chedentr'a fe lama. Com'iv'amar nel mortal corpo , cofî ILE. gi 
si 636 Amante, maf: Latvamans;amatori Pit & Bocci Ana | famo fciolta. La nedonella mia, chetantoamai Che par (941) 4/08 
cla tico, Feruenti[fimo,Saggio, Caro,V'alorofo,Pietofo, Mor- torifce amando ilitoftro fire. Et comandò che l’amafser I tI RIE 
Hi: to,Perduto,Mifero,Nouello,Sa gates Bello, Troppo Feli-.  confede.affaim'amafti: Gran (egno è che Diot'ami. Di Milo 
ce. Nonal fuo Amante piu Diana piacque L'Amante diindi l’amo piu a coftt'amo.ArR1.Chéti difponga 1156/00 
Ii ne l'amato fi trasforme. <&& Fem: Amante Cariffimà;. amarmi, ouem'odiafti. MIGIEGIO 
n) Acerba,Fera, AmanTI Antturofi & Lieti,Prefi,Tenw Difamare per nonamare. Lat. defiffere ab amare sodiare . TRL QRINO 
fi di,Tranquilli;Nouelli,suenturati,Gionam;Cortefi; Prini PeT.Vè l'altroche'n un punto ama;e difama. I SHREVATAI 
Da legio de gliamanti.Beato fopra gli altri Amanti.Vn fmil Innamor. amenti. Lat. amores b oc. M otteggiar lo ‘di (EEE 

par d’ Amanti, Duo Tali Amanti, Turba d' Amanti;Fi- quefto fuo innamoramento, La fciati fuoi altri Tnnamoraa EHE ERANO 
xi mida ardita uita de gli Amanti. DAN. Efer baftiato menti difuori. VIE: DE 
Hi da cotanto Amante. 0 amanza del primo Amante. per Innamorato . Lat. amator , ris » amafius , amore captus , ii | il? 
A quefti - manti. Bs m. Le narrate dolcezze de'oli AS : — e Boc. su, sa ce copio conii i | 
pla manti. As. ROSA N° e.INNAMORA ni. Il piu Innamorato MEL 
n) Amanza, lainnamorata ; ufatada‘piw antichi Thofeàni;: -Huomo del mondo. Innamorato Giouane: Vedi Bello ti rl 
0) Lat. amica , amafia . B 0'c. ar ara concedere per : preti . ln , ; Fibra nie HERO 
vAmanza una donna alla (ua uirti» debita: Daw: 04- Innamorare fecondo la uera ort ographia non fi douria (ria 39 VERRI, Nat 

gl vivo primo Amante; 0 Dina. | nere con n,doppio per efter compofto da în <&y amore,onde i i | | | 
al —Speranzamia .Lat. fpesmea; per la innamorata. Bioc; 1 | iodireieRter:cumpofto da inse nemore. Lat i: che l'inna- {BIRRA 
Dit Deh Speranza mia cara non dir piu cofi. Vi prego caro. moratofia’comeinnemore ombrofo, cioè nelle delettatio- il | | IR 
Si, mio ben, &° fola Speranza dell'anima mia. Fate adunque» nisouero che la In accrefcefte, &r uenifte a dire molto pien HtIRiO 


dolce Speranza mia per quello che io fò per uoi uolentie= 
ri, Anima mia., dolce Speranza mia ynon riconofti tu 


d'amore, non da in & amore, percioche uiene a dir fen 
za amore, ondeil P e T. Da far innamorar un buom fél- 


h Ricciardo tuo ? uaggio .Tantocrefce'l difio che m'innamora . Che le non 


gl Anima mia. per la innamorata . Lat, animula, aut anima fue bellezze w'innamora. Se non come per fama huom 

fr mea. B o c. Dimmi caro mio ben , Anima mia, A nima s'innamora.Che?l ciel di tue bellezze imnamorafti. B o c. 

hA mia dolce non ui turbate. Deb. Anima mia dolce laftia= —1Coloro fchernendo, che tener uogliono; ch ‘alcuno per udi 
Ka miti bafciare. Anima mia bella. O felici Anime,allequa — ta fi pofa innamorare. Si dolceme nte il core m'innamo- 

# . liimunmedefimo dì auenne ilferuente amore & ‘la mor- va.tutiuai innamorando . Di lei ardentemente innamo- 

N taluitaterminare . uedi l'Indice. randofi. Quando noi di lui w'innamorafte. La donna piu 
N 


Donna. perlainnamorata uedi a î509. 
637 Drudo:Lat. amans, amator. Voce Pro. Da Draucus, che 
salamadore:D a-n.Thaide è la Puttana che rifpofe sal 


Innamorata che configliata . Laqual è fi forte innamo- 
rata di me. Et canti un poco di quelle fue canzoni Innamo 
rate. Ardentifftrmamente di lei Innamoratofi. Del fiio 


È Drudo fuo, ArI.ondeera a leiuenuto Vin Drudo frò 3 Innamorarfi di lei, Innamoroffi d'uno aftai ualorofo huo- 
dichieglinonsa ilnome. Col Drudobauendo già la te- mo uedil'Indice. | 

n; laordita. Imbardare per innamorare ufato dal Bo c. Calandrino di 

f ; Amatore. Later mulierofus.P e T.Amator Vano. Boc. lei (ubitamére simbardòsalcuni tefti banno imbardigliò 

gl Pur chi fia ch'inuiti Amatore. Ion'bo ne miei dì mille «alcuni imbarbigliò. 

Ù ueduti Amatori, /G/GG0(G0 0° Zelo, Lat, zelus . Voc. Gre, dinota amore;effetto, o defire . 
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Venere 


Pit. Amot chencende l cor d'ardente Feéelo: Horcongié® 


chesaccenda ogni mio Zelo.i ftudio,o ardore. B 0 Cc. DA 
buon Zelo mosendofi.i.d'ardente amoresocarità . 

manti;@& Ianamorati celebratidanoftri poeti. Act y0 
Ati,Agamennone,Alcione; A ndromeda, Antigone, An 
tioco,Argia, Arianna, Artaj erfe,o Affuero, A rtemifia; 
Beatrice, Bibli, Ceice, Cephalo , € litenneftray Cornelia , 
Dcidamia,Diana,Egeria nimpha , Egina; Egifto,Efaco ; 


Euridice nimpha,Galatea nimpha,Ginewra, Gracco,Hea 


lena;Hercoie,Hero, Herode, Hermione, Herfilia, Hepe= 
ria,Hefter bebrea;Hipermestra,H ippolita;Hippolito,Hi 
pomenessHifiphile,Iphi, I{otta slulia, Lancilotto, Laura, 
Leandro,Leda, Livia, Marianne; Medea, Nerone, Olo= 
pherne,Orefte,Phedra,Phillis;Philomena; Pico, Priamo, 
Procri vPoliphemo,Polifsena,Progne,Properto, Raim- 
baldo dicitorein rima; Scilla,Seleuco,Scmiramis, Sichen; 
Sophonisba,Stratonica,Tamar,Tomafso, T. bullo, Tisbe 
Triftano.Vertunno . toe, 


Aci,0 Ati fu figlio di Fauno, & di una delle nimphe di Sime 


tho fiume di Sicilia, uedi la hiftoria a Gaiatea fua innamo 
rata piu baffofecondo l'ordine dell'alphabeto . 


641 Agamennone.Lat.AgamemnonsAtrides sFatalides;Mye 


ceneus .cognominato il grande per effer Stato capitano 
generale di tuttii Greciche furono nella guerra Troia. 
na. Amò coftuiBrifcida,cr Caffandra figlia di Priamo;ft 
che tornando a Micena della qual città egli era Res deli 
berò, fi come è fcritto nelle tragedie s tenerfela per legiti= 
mafpofa; & farla reina ; ne uide che Clitenneftra fua mo 
glie prendendo ira &y fdegno ordì fua morte con Egifto fa 
cerdote,y cugino di lui,<&* amante di leisalqual parten- 
do egli bauea il'regno &y la cafa raccomandato . Ben che 
egli allo incontro gliele macchiafte. & con la donna di lu 
adulterio commettefte ; onde egli ciecodell'amore di Ca[- 
fandra non saccorfe di quello che gli poteua feguire. Al- 
tri danno quefta cecità ad EgiSto, ya Clitenneftra: per- 
cioche non.uidero, che l'uno, o l’altro rompeano la fede‘ 
che doueano portare ad Agamennone , Ne quì taceraffi, 


«che effendo' Agamennon primo duca appreffo de Greci, 


iquali con milie nani armate nel porto d' Aulide,g&y niene 


te altro afpettando che’ luento profpero; che gli conducefi Arianna. Lat, Ariadne, figlia di Minos Redi Creta. ingan È 


fea Troia ,«& intendendo dall'Oracolo s che haurebbero: 
profpero uento,fè Diana irata,perche in caccia Agamena; 
nonglihaueua uccifa una Cerua a lei confecrata , fof]e 
placata col fangue d’Iphigenia fua figlia: Agamennon. 
cupido di nauicare confentì ch'efta foffe facrificata , Ma. 
Diana mofta a gran commiferatione dellainnocente fan- 
ciulla, lafè rapire, & portare nella regione Taurica , È 


quiui cuftodire infino che Horefte fuo fratellola riducefse, 


in patria sonde D a n. riprendendolo chiamandolo 
Stolto dice. et cofi tolto Ritrouar puo l gran duca de Gre 
ci, Onde pianfe Iphigenia il fuo bel uolto . Et fè pianger di 
fe & folli, & faui  & Pe T.L’altro piu di lontan quel- 
L'e'lgran Greco Ne uede Egifto,@r l'empia Clitenneftra , 
Hor poi ueder amor s'egli è ben cieco.<&* altroue . Et quel 
ch'ancife Egifto . 


Alcione,o Halcione figliuola di Eolo Re de uenti,ex C eice 


figliuolo di Lacifero fignorediTrachina,Spofi & compa= 
gni eterni,quali mercè de i Dei furono trasformati in uc= 
celli,quali fono chiamati Halcioni,<&y fono poco maggiori 
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mo 7 fido amore,&y però dice il P et, Quei duo che fece 
“amor compagni eterni , Alcione cy Ceice inriua almare 

Far gli lor mdi a piu foani uerni. Art, Et s'udirle Ai 

cioneala marina De l’antico infortunio lamentarfè . 


Andromeda figlia di Cephalo Redi Cipri laquale cRendo 


| mellito per efser diuorata dal marino moftro per colpa di 


Caffiopea fua madre ofa di dire che era piu bella delle Ne 


, reide,<® giugnédo ini Perfeo nel tornar che fece dell'eftre 


mooriente, & tosto innamoratofene,la fcampò con pat- 
ro chefufje fua legittima fpofa, cr al fine la ottenne, mal 
grado di Phineo , che cercando di turbare le nozze can- 
giato in fafio perla nirtà del capodi Medufa ne portò la 
pena . La Storia di Perfeo narreremo..al luogo fuo . onde 
dice il Pe T.Perfco era l'uno 7 uolli fiper come Andro= 
medagli piacque in Ethiopia . Vergine bruna i beglioc= 
chi, eo le chiome. 


Antigone. uedidifotto ad Argia. 


Antioco figlivolo di Seleuco innamorato di Stratonica mo 


glie di Seleuco fuo padre . la Storia porremo a Seleuco al 
luogo [uo . P e T\Diffe sto Seleucofon squeStrè Antioco 
Mio figlio . 


re chiamando Polinice fuo diletto marito, & figlinolo di 
Iocafta d'Edipo; Ilquale banendo uccifò Laio (uo padreno: 
conofciuto da lui prefé per donna Iocaftafua madre col re 
gnoThebano seal fine nella guerra Thebana fu morto 


| infieme con Amphiarao, & Tideo s& bauendo Creonte. 


crudeli(fimo Tiranno di Thebe nietata la fepoltura a mor. 


. ti; ella nondimeno con Antigona forella del marito fenza. 


temer del fiero comandamentosandò di notte al campo, &* 
riconofciuto il uo (pofo tra morti con molte lagrime il fe- 

peli il meglio che la mifera puote sondeil fiero Tirano 
quefto intefò difi pietofo ufficio l'una, &r l’altra fece cru= 
delmente morire,onde dice il noftro P E T. Odi poi lamen- 


tarfra l'altre mefte Enone di Paris, & Menelao d'Hele= ‘. 


na; & Hermion chiamar Horefte Et Landomia il fue 
Protefilao,Et Argia Polinice aftai piufida, Che l'auata. 
moglier di Amphiarao;media Polinice 476. 

nata da Thefeo prefo dell'amore di Phedra fu lafciata 
dal:detto Thefea nella Ifola di Nafto socome altri feri= 
uonodi Chio, & con la noua (pofa fe ne uenne in Athenaz 
laqual biftorianarreremo.ad Hippolito , a Thefeo,&w& 
Phedra .P x T. Et ella, cioè Phedra ne morio Vendetta 
fore D'Hippolito,& di Thefeo, & d' Arianna,Ch'aman- È, 
do come uedi a morte corfe.uedi ancho a Minotauro la hie 
Storia piudiflinta 11223. 


Artaferfe. Lat, Artaxerxes Re de Perfi , uedi di fotto ad 


Aftuero . | 


Artemifia, coffei amò contanto ardore, &x con tanta fede 


Maufoleo Re di Caria fuo fido & caromarito, che poi che 
egli uenne a morte l’honorò di fi honorato fepolero sche 
egliè pofto fra le fette cofe del mondo a uedere maravi- 
gliofe ; Ne pur quefto,ma quello che auanza ogni amore; 
che deliberato hauendo di feruare il cafto rx uedouo let= 


: to,anchor che molti Principi in matrimonio la dimandaf 
feros Stimò nullo altro ricetto effer piu degno delle ceneri. A 


di lui chel (uo petto che (1 l'amana , onde mifta con le fue 


delpafiere& dicolore fra turchino nero, fi comein. > abondeuoli lagrime perfeuerò tanto a berfeleschela cene4 
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se & il piato ey la uita munpunto fini. onde dice il Pet. 
Veditre belle donne innamorate Pocri , Artemifia  & 
Deidamia , 


643 Afluero. Lar. & Aitaxerxes, ilquale fecondo che ne infe- 


gna Iofepho da Greci, &y da Latini è chiamato Artafer- 
feRede Perfi. Coftui amana 1fmifuratamente la Reina 
Vaftifua legittima donna, <& delle bellezze di lei fi fole- 
ua gloriare.Ma in uno de fuoi fefteuoli[fimi conuiti,ilqua 
le durò fette giorni,fatto chiamar lei per moftrarla a quei 
fignoriquali erano (eco nella menfa, Et non efsendoui ella 
andata , ne prefe tanto fdegno s che per configlio de fuoi la 
repudio,acciò che da lei non prendeftero le donne Perfe ef 
fempio di non obedire a mariti. & perche temeano , che 
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col'uno 5 l’altro Raimbaldo, Che cantar per Beatrice in 
Monferrato. La Terza. 


Beatrice è la mia fempre honoranda madre, &r fu fislinola 


dimefîer Giouanni Ronchegallo nobiliffimo cittadino di 
Ferrara, & hbuomo digniftimo , &x donna dimefter Nico 
lò del Bailopadre mio honorando , <& fe nonche forfe non 
mi faria preftata quella fede che mi farebbe quado io par 
lafsi di altre perfones delte uirtù & bontà dell'uno &y del- 
l'altro ,m'ingegnerei (feinme fufte tantodi fapere ) la= 
fctarne buona memoria al mondo , ma non fenza qualche 
mia nota però pernoneftereio fiato a quelli fimile di buo 
na pezza, & nutrtt, &inbonta. AR 1:Seco hauea la 
Sorella Beatrice, A cui fi conuerrà tal nomea punto . 


raffrenando l’ardoredell'ira il fuoco amorofo non raccen Bibli. Lat. Byblis Innamorata di Cauno fuofratello non ha- 


dejse il Re, & pentir lo facefte d'hauerla repudiata ,V no 
de fuoi Eunuchi gli trouò Hefter bebvea ; laqual piacendo 
mirabilmente ad Afucroegli la fè fa fpofa & Reina, 
amando lei pofe del tutto l'altra in oblio. Erain quei tem- 
pi Prefetto della militia Aman. coftui adiratofi contrà 
Mardocheo huomo Hebrco & giufto sé padre di He> 
fter.Reina , perche nonlo adoraua come glialtri . perfiafe 
al Re, che uolefse uccider tuttii giudeieh'eranonelfuo re 
guo ; come nation contumace & laquale nonrendea a lui 
i debiti bonori : credettegli il Re & dettegli anello; acciò 
che da gli altri fofte creduto, & ordinò le fue-lettere che 
per tutto il regno de Perfi tuttii giudeiin un dì) determi- 
nato fofsero uccifi. intefe quefto Hefterdal padre , &y per 
ubidirlo fi mife alla morte je andò fenzaeffer chiamata 
al Reilcheera capitale ; &impetrò dal Re che chiamafe 
fea fe Aman ex Mardocheo nel couito, Er Aman ueden 
do di nuouo che Mardocheo non lo honorawa; fece rizzar 
unatraue alta cinquata cubiti per crucifiggerlo. Ma dopo 
il conuito la Reina narrò al Retutta la cofa ;c& impetrò 
la lberatione del popolo hebreo . onde Aman fu crucifif- 
fo; doue uolea crucifiggere Mardocheo;<$ Mardocheo fu 
pofto nella dignità, laquale prima teneua Aman, &y dieci 
figlinolid' Aman furono impiccati i giudei ucciftero 


uendo ardimento di fcoprirli il fuo caldo difio,gliele man- 
dofcritto sdi che egli prefetanto d'ira «& difdegno schea 
fchifo bauendo leische da lui (cacciata pur ftudiana far- 
to di fe pietofo ; feparrida Mileto fua patria, & andò ad 
babitare altroue s Di che ella fentendo gran cordoglio ; fi 
pofea feguirlo, & tanto il fegni ; fin che perbauerlocer= 
catoinuano,diuenuta deltutto fianca , fi gittò. nel prato 
dolendofi della fuga fraterna, & lagrimandone,& pian- 
gendo fifeceuna fonte: Pe Ti Semiramis,Bibli & Mirra 
via Come ciaftuna par che fiuergogni..De la lor non con- 
cefsa,c torta nia 


Ceice. Lat. Ceytis.: nedi piu baffo ad Haleione al luogo (o. 
Cephalo. Lat. Cephalus figlio di Kioneo;o di Eolo,come fcri 


ue Ouidio amato da Procri . nedi piu baffoa Procri 


Clitenneftra , sedi ad Agamennone di. foprava 641. 
Cornelia figlia di Scipione , <& legittima donna delgran 645 


Pompeo,ilquale amo lei ardentemente ,.& fw parimente 
da lei amato, &r in pace, & in guerra il figuito,& pian 
gendo la morte del marito fi lamenta del ml Tolomeo, che 
feuilmente gliel'habbia morto, Si comea Pompeo narre= 
remo. P e T.Vedi quel grande, ilqualognibuomo hono- 
ra,Egliè Pompeos& ha Cornelia feco s Chedel nil Tolo= 
meo filagna es plora . 


gra turba di quelli che Amanhauea ordinato ch’uccidef Deidamia figliuola di Licomede Re di Sciro , laquale d’A- 


fero loro.onde dice D A n.Intornoad efto era’ lgrande Af 
fucro,Hefter fua (pofa,e°l giufto Mardocheo,Che fu aldi> 
resetalfarcoftntero. et P 1 T. Vedi Afuero e’lfuo amor 
in qual modo Và mendicando, acciò che'n pace’ l porte. 


Beatrice. Lat. Beatrix . Tre Beatrici trovo celebrate . La 


prima fu figliuola di Folco Portinari detta Bice amata 
dal noftro Dante , laquale egli con piu degno nome chia- 


chille produfse Pirroin quelmodo che al luogo fio dire= 
most amò fi fieramente ini,che non pur mentre egli uiffe 
lontano da lei nò uollemai marito, ma poi che morì a Tro 
ia uedona fconfolata ‘in uefta negra menò fua uita ; non 
d'altro pafcendofi che della memoria di lui. Pe T.. Vedi 
tre belle donne innamorate Procri, Artemifiascon Deida 
mia. D A N. Deidamia anchor fi duol @ Achille, 


mò Beatrice, & amolla in uita,& dopo morte, ficomeap Diana, uedialfuoluogo arzi1. 
pare nella uita di efîo Dante, et quefta da lui nell’opre fue Egina. Lat. Aegina figlia d'Afopo , di cui s innamorò Gio- 


inuarie maniere fu celebrata s bora fignificante Theolo- 


ues& in forma di fuoco la conobbe uedi ad Eaco a 139. 


gia,& hora che ci fa beati . Da n: Noifiam qui Nim- Egitto. facerdoteuedi di Sopra ad Agamennone , 
phe,<&y nel ciel femo ftelle  Pria che Beatrice deftendeffe Efaco . Lat, Acgyfthus, Thyeftiades che di Priamo s& di 


alimondo Fumm’ordinata lei per fuancelle. Volgi Bea> 
tricesuolgi glioechi fanti Era ba fua canzone; altufidele; 
Che per uedertiba moffi paff tanti. Quando Beatricein 
ful finiStro fianco Vidi riuolta,et riguardar nelfole Aqui 
‘la fi nongli Paffite unquanco cr in altri luoghi aftai.. 
Pet, Ecco Dante Beatrice secco Seluaggia .B EM. Et 
Dante acciò che Bice honor ne trag gia. La feconda. 


* 644 Beatricefu forella del Marchefè di Monferrato , & donna 


,(( / 
/ h, 
gal 


da 
i 


di Arrigodel Carretto,della quale cantò Raimbaldo no. 
minato Pairops, fi come al luogo fuo diremo , Pe T, I di- 


Alifothoe figlia diDimante nacque nel monte Ida;Ilqua 
le cftendofi innamorato di Heperia nimpha figlia di Ce- 
brenofiume,laquale feguita da lui,fudal morfò dun fer- 
pente uccifa,delche parendo a lui effere ftato cagione del- 
la fa morte; deliberò morire, & gittandofi im mare , per 
la pietà di Thetide Dea del mare fitrasformò in Smergo 
uccello, & uago anchora di morire fpefto d'alto fi preci- 
pita, o (1tuffa fotrol'acqua , onde ragioneuolmente di+ 
ceilnoftro P et. Lungo coftor penfofo Efaco Stare Cer- 
scando Eperia shor fopra un faffo aftifo Et hor fotto 
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«acqua s& horalto uolare, STRA 
Europa. .Agenore Re di Phenicia_bebbe tre figli Cilice., 
"Cadmo, cr Fenice. &r una figlia nominata Europa bellif 
fima,della quale innamoratofi Gione,mando Mercurio ac 
ciò che l'armento di Agenoresdelguale era copiofo , facef 
è andare uerfail mare, come era folito alcuna uolta anda 
rese done per diporto con le fue compagne fvleua andare 
la bella Europa; fcefò adunque Gioue dal cielo,conuerfo ta 
candido Toro fimifetrail detto armento, &y ucdendo ue- 
nirui Europa s con uifta manfheta & col capo chino ana 
dando uerfo lei,laquale uedendolo bello lo cominciò a pi- 
gliar per le corna; egli facendole festa, lecandole le 
mani ficorico fl lito delmare ; &.Europa fattagli una 
ghirlanda di fiori glie la pofe incapo, al fine per tal modo 
frafficurò che gli montò fù la fchienaallbora Gioue leua- 
tofi comincio pian piano andar uerfo: il'mare ; & tanto 
wentrò,chetardi accortafi del fuo errore cominciò a chie 
‘ der foccorfo alle compagne s lequali rimafe erano in fw la 
rina & piangeuano uedendo portar uia la bella Europa 
tenendoficon'una delle mani ad uno de corni ; & con l'al- 
tra fu l'dorfo. &'cofi fu portata nell’ifola di Creti. Fulgen 
tio fcrine che Gioue Re di Creti udendo la fama della bel- 
lezza di Europa, andò con una nave nel regno del padre, 
er giunto alla rina del mare conlufinghe, <& con inganni 
tanto operò,che Europa uenne fù lito per uederla x& fco 
Statofi dalle compagne, & mirando la naue per marauie 
glia,et efsendo Gioue fw l lito la.rapi,& portofsela in Cre- 
ti, y perche nelle uele della naue era dipinto unToro 
fingono i poeti , che Gioue trafimutato in Toro la rapite. 
onde Dan. diqua prefo allito Nelqualfi fece Eu- 
ropa dolce carco, Di Cadmo, <& de glialtri fratelli altro= 
ue parleremo . | 

647 Galatea. nimpha marina suna delle figlie di Nereo & di 
Doride innamorata di Ati, odiana Poliphemo dalqua 
leella era feruentemente amata: auenne che un dì Poli 

hemo andando catando di lei la uidein grembo ad Ati. 
ilquale fi come Galatea per la pauratofto fuggendo fi na- 
feofe fotto l'ondescofi cercando fuggire fu dal fafso che gli 
tirò il Ciclopesilquale pieno di fdegno et d'ira ne fulmina- 
ua,con acerbe parole; aggiunto & morto ; Et por da Gae 
latea cangiato nel fiume del fuo nome. & però dice il 
Prt Vidi Ati&o-Galatea,che' n grembo gli era; Et Po 
liphemo farne gran romori 
Geneuta : Reina donna del Re Arti samata da Lancilot= 
to,y 1fotta Reina, donna di Marco Re di Cernouia ama= 
ta fimilmente da Triftano,<y per loro amore nelle gioftre 
fecero affai leggiadre proue, per lequali meritarono molti 
& grandi honori Pe T. Ecco quer che le carte empion di 
fogni Lancilotto,Triftano,e&y gli altri erranti ; Onde cona 
usen che lunlgo errante agogni. Vedi Geneura,Ifotta & 
glialtri amanti, 

648 Helena. belliffima fu figlinola di Leda «& di Gioue moglie 
diTindaro Resi Lacedemonia, Lat.Helena,Tindaris,Le- 
dea,Cycnigena . Dicono i Poeti, che Gioue innamorato di 
Leda fr trasformò in Cigno, 0 uuoi dir Cefeno uccello bian 
chiffimo, & cofi conle: giacendo nacquero due uona , 
dell'uno nacque Polluce ; dell'altro H elena,laquale uenu 
ta alla età matura fi marito in Menelao. Ne medefimi 
tempiera Paris figliuolo del Re Priamo riputato giufto 
giudice , Perche tre Dee Giunone, Minerua, & Venere, 


contendendo chi di loro ananzafte l'altre di bellezza; ri 
mifero in lui tutta la lite . Accettò l’arbitrato Parissma 
giudicò non fenza corruttela , però che prepofe Venere “ 
percheefta gli promife farli bauere Helena bellifimadi ‘ 
tuttele donne . Sotto laqual fperanza navigò in Grecia, 
& rapi Helena,benche alquanti dicono sche di fua uolox 
tale fegui, <> uenne in Troia «Quefta ingiuria commofie 
i Greci a condur l'eftercito a Troia, & dopo dieci anni uin 
ferola città coninganno, arfonla & faccheggiaronla ; dr 
Menelao ricuperò Helena . Benche Herodoto fcriua ; che 
Helena non uenne mai in Troia ,ma che Paris per fortu- 
na fcorfe im Egitto , cy quini dal Re Proteo gli fu tolta; 
& feruata tanto che Menelao dopo l’eccidio Troiano an 
dò per lei. Dione Chrifoftomo tutta quefta hiftoria per- 
ucrtesmanon fi puo fotto brewd trattare il tutto. ondeil 
noftro Pe T.dice Odi poi lamentar fra l'altre mefte Enone 
di Paris, & Menelao d'Helena cx Hermion chiamar 
Orefte. cy D A n. Helena uidi . per cui tanto reo Tempo 
fruolfe. Ar1. Se ben fofse quella 5 Ch'Europa, & Afia 
mefseintanti guat.i.Helena . 


Hercole. Lat. berculessalcidesstirynthiusamphitryonides; 


il Tebano figlivolo di Gioue , & di Alcmena legittima 
nata di Amphytrione , perche furono altri Hercoli; Co- 
ftui auanzò di fortezza tutti glialtri, & tra molti fuoi 
diuerfi amori amò feruentemente Deranira figlia d’Ento 
Re di Calidonia, percui contefè con Acheloo ; &r il uinfe. 
«Amò anchora Iole figliuola d’ Eurito, cy Omphale Lidia; 
dallequali dueinhabito feminile fu ricondotto a filare, & 
a partiretra le donzelle la lana, & ueStire come femmina; 
covaltri eRercity muliebri.et però dice il Pe T. Colui ch'è 
feco, è quel poffente & forte, Hercole ch’amor prefe: & 
Dan.ne Alcide Quando Iole nel corbebbe rinchiufa . 
di Alcide, diefto Hercole, uedi a 470.le altre hiftorie 
fono tutte a fuoi luoghi. 


Hero. amata da Leandro d'Abido.uedì al detto Leandro 


piu'bafso al luogo (uo. 


Herode. Lat. berodes primo di quefto nome Re de giudei,et 


figliuolo d' Antipatro della Giudea procuratore. Coftui,fi 
come fcriue Iofepho, amò oltra modo Marianne fua dona 
figlia d’ Aleftandro il cui padre fu Ariftobolo uero Rede 
Giudei, ma con marauigliofo fofpetto parte per gelofia» 
parte per odio di lei uerfo lui hauendo egli tolto il regno, 
co lauita ad Hircano ano materno di lei, ad Ariftobo 
lo ilfratello. onde Solome fua forella per l'odio che a Mae 
rianne portaua sun giorno che intefe Herodeeferein dia 
(cordia con leisintrodutto il coppiero a dire che ella per lui 
hauena dato ordine di porgerli il ueleno amatorio, non pe 
rò egli fapea qual fi fufse, fe non ch'era weleno,il Re uinto. 
dalla natiua fua fierezza,intendendo per forza de tormé 
ti dal’Eunucodilei che Socmo s acuil’hanea egli rac- 
comandata quando partì per andar atrouare Cefare Au 
gufto che perfeguina M. Antonio , banendo a Marianne 
aperto quel ch’egliin fecreto gli hauena commeffo ; cioè 
che l’uccidefse fe egli ne ritornaua faluosera fiato cagione 
dell'odio di lei uerfo dilui,toSto il fè morire, Et poco dopo 
fatto di lei il giudicio comandò che fufse uccifazilche fu 
l’anno dopo che tornò d'Egitto da Cefare Augufto. Pot 
raffreddato l'ardente furore, trouato il uero, non pur fe 
ne pentì ,ma ne fenti tanto dolore che piangendo fonente 
la chiamana,<&r tal uolta,come fe wina fafse,co lei è gia-- 
nando 
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mando andana sonde acconciamente dice il'noffro Pet. 
Vuoinederinuncor diletto , &r tedio, Dolce amaro 2 
Hor mira il fiero Herode ; Ch'amor &tradeltà gli ban 
pofto affedio.Vedicom'ardeprima & poi ft rode Tardi pé 
tito di fua feritate Marianne chiamando ; che non l'ode. 


Hermione, figlia di Menelao,<& d’Helenamaritata in Ore 


Ste figlio di Agamennone, & di Clitennefira forella d’He 
lena,onde che bauendola Tindaro fnò auò materno mari 
sata con Orefte, Menelao (uo padre; che non banea notis 
tia'dital matrimonio,quado era conl’eRercito accampato 
a Troia,l'haucapromefsa a Pirro figlio d'Achille.onde do 
po la vittoria tornato alla patria Menelao; perche Orefte 
fu per bauere uccifo la madre condannato, la diede contra 
la noglia di lei a ‘Pirro; o pure non contefe che egli fe la to 
glicfse . Ma poi Orefte uccifo Pirro; fi tibigliò lei per ua 
legittima , & cara Domina . In quel tempo che ella era in 
poter di Pirro chiamaua Orefte, dicendo Owidio nellEpî- 
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Scacciò da fe il figlinolo ; & il biaftemòd; ilgual fuggenda 
l'ira del padre,tofto che giunfe ne liti di Corinto,fu aftal- 


tato da un terribil moftro marino , fi ch'i canalli del fuo.? 


carro fpanentati fe ne turbarono & moffero talmente che 
egiine rimafe lacerato cr mortointerrà ; Ilche Phedra 
intendendo ne morio , perche udita la morte delloamato 


gionane, & riaccefa di nuoua furia,come fe pentita fi fof 


fe del uo errore, fiuccife conla fpada d'Hippolito, 0 come 
glialtri ferinono s'impiccò, ilche fu for(e uenderta d'Hife 
polito efiendogliftata perla (ua falfa & empia accufa di 
fiera morte ca gione. & però ben dice il noftro De 1. V di 
to bai ragionar d'un che non uolfe Confentit al furor del- 
la matrigna , Etda (oi prieghi per fuggir fi fciolfe + ma 
quella intention cafta & benigna L’uccife fil'amore.in 
odio torfe Phedra amante terribile <& maligna . Et ella 
ne morio uendetta forfed' Hippolito.& altroue Hippoli= 
tadel figlio afflitta & trifta. 


Stole Clamantem nomen OreftisTraxitinornatisinfuate Hippolito: Lat, H ippolytus, uedi di fopra ad Hippolita fua 


Gta comis. il noftro Pe T. & Menelaod'Helena y& 
Hermion chiamare Orefte. 


rito,apud Quidium chefu donna di Romolo, effendo Stara 
con l'altreSabine da Romani ne i ginochi equeftri rapita? 
Et pudicamente , & fidelmente tutte wiffero coi loro mae 
riti, fi come tutti gli fcrittori delle cofe Romane n'hannò 
feritto della pudicitia ,é&y fideltà loro , & fpetialmente qua 
do per loro uendetta combattendo i Sabini coi Romani; 
elle conta guida d'Herfilixpoftefi fra tante fpade, & tan 
te lancie coi mariti,i parenti, e fratelli pacificarono,onde 
dice il Per. Poi uidi Herfilia con le fue Sabine ; fchiera 
che del fico nome empie ogni librò . | 


Heperia nimpha,uedi di fopra ad Efato 1646: ATO 
Hefter Hebrea donna del Re Affiero,wedi adA Aiuerd a» 


650 Hipermettra.Lat.Hypermeftrasana delle:vinguanta figlie 


di Egitto,laquale non uolle uccidere il fuò fpofo Lino figli 
uoto di Danao,fecondo che' lpadrecomadato Phanea : per 
che effendo sforzato Egitto da Danao fuofrate a darle cin 
quanta fisc figlie a cinquanta figli di lui y Ilché nom uolea 
egli fare temendo oracolo chegliele wictavià > comandò 
che la prima notte che le figlinole figiungenanò comtloro 
mariti, ciafcuna'uccidefte il fuo ; onde tutte adempierono 


madre al luogo (#0, 


° Hippomene orto difcefo di Nettuno es di Megara, che 
Herfilia. Lat, et Hora dea'fatta cum Quirino.i. Romulo ma 


ninfe Atalanta nel corfo i Lat, Hippomenes , uedi la hifto 
ria ad Atalanta, | 


re fi douria . fu figlivola di Thoante,c& Reina di Lenno 1f0 
la,laquale benchetutte l'altre donne uccideffero luro pa- 
venti,& fratelli,& figliwoli, & mariti, nonduneno per la 
pieta feruò il necchio padre xy amò Îafone; delquale Sine 
namorò,quado egli per l'Ifola di Lenno,oue ella regnava; 
pafsò conlanaue Argo per andare a Colco;ma poi l’abba 
donò per l'amore di Medea,laqual fu di barbarica natio- 
ne. & però diceil Pe r. Hifiphile uien poisc&-duolfi an» 
ch'ella Del barbarico amor 3 chel fuo gli ha tolto , Now 
Polifiena,Hifiphilestr Argia. parlando di donne belle . 


Iphi:fu di Cipri fr ueloce,tr prefto al fuo malez che amando 


vanafferete hebbe fe in odio, perche e(fendogli ella piu du 
ra che'lferro,c&r piufieta del mare, bauendolo a (chi 
foseglia l'ufcio di lei per la difperatione s Appiccò s & ella 
ne portò la penasche.ne futrasformata infafto, Fu un'al= 
tro Iphi che eftendo Stato fanciulla , dinenne poi un bel 
garzone onde diceil Pet. Iui quell'altro al mal fuo fi 
neloce Iphi,ch'amando altrui in odio s hebbe. 


il paterno comandamento, fe non la fida Hipermefttà:& Ifotta Rema amatadaTriftanouedi di fopra a Geneura «i 


però dice U Pet. Altra fede 3 altro amor : uidi Hit 
permeStra . i 


Hippolita. Lat. Hippolyta: forella della Reina Antiope 


delle Amazone,donna di Thefeo , & n'hebbeun figlinolo 
chiamato Hippolito,del quale ella n'è afflitta et trafta per 
la fiera & indegna morte di lui s Ilquale non uolendo con. 
fentire al furore della matrigna {Phedra intendendo) 
Laqualinqueltempo che Thefeo incompagma di Peri: 
thoo fuo amico fingolare andò allo inferno per ripigliar 
Proferpina,s imnamorò fi furiofamente del Priigno, che 
non rignardando ch'egli era figlio di fuo marito , fi Studiò 
con prieghi ridurlo a fuoi diletti , & egli repugnando allo 
sfrenato difio di lei fuggendo fi liberò da fuor prieghi;onde 
per non commettere adulterio, & wiolare il lerto paterno 
ne hebbe la morte > perche ella fdegnata che egli bameRte 
contraftato al fto furore ,uolfe l'amoreinodio poi ché'l 
marito tornò dallo inferno l’accusò al padre, fing:ndo. che 
egli l'hauefte tentata per isforzarla onde Thefeo irato 


di fotto a Triffano. 


tato amò ilmarito schesefendole arrecata alla cafala ue 
Stedel marito macchiata di fangue che gli era ufcito del 
nafo s altri dicono che.eftendole-arrecata la candida uefte 
tinta del facrificioetricordandofi delle difcordie ciuili,cre 
‘dendofi che egli fofte Stato uccifo , prefe tanto dolore che 
tramorti,& eftendo gia granidasfubito fe ne morì, & n9 
fenza pianto uniueifale,perche era di tanta uirtu, che fu 
coftante opinione; che fefofe uinutafarebbe Fato tal le- 
gametra Pompeo <&-Cefare sche non farebbono fi guite 
le guerre ciuili,ma lafua morte {ciolfe l'amicitiadel ma+ 
ritocol padre,ftvome la vita l’hauea giunta & coferua» 
tasanchora che fi hanefte da dolere del marito, cioè di PO 
‘peoilquale innamorato di Cornelia moftrò amarla piuset 
per lei fi Strinfè coi nemici di Cefare, piu che per anentua 


va'altramente non baurebbe già fatto. &.però dice'il © . > 


Pa. Quell'altra è Inlia,cr duolfi delmarito,Ch'aia few 


Hifiphile, per fermar la Greca forittura Hip{yphile ferine- 651 


Lulia fu figlinola di Cefane,d moglie del gran Pompeo s & 65 z 
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conda fiamma piu Sinclina.& DAN. Lucrétia , Iulia ; 
Martia,t&r Corniglia,in uece di Cornelia ; 


Lancilotto; sedi di fopra a Geneurà. 
Laudomia figlia di Acafto Thefalo donna di Protefilao 


653 L 


figlio di Iphiclo Theftalo ancora: laquale efsendofi ncuel 
Limente maritata con lui,gli conuenne allontanarfi per gi 
realla guerra Troiana: nellaqual dipartita hawuendolo el- 
la fegrto infinatiti,a pena con mille bafcimifti con infini 
re lagrime fi potè fuellere dal collo del caro fpofo i &. poi 
che egli diedele nele al ento , quel che non potea far con 
paffi,il fegui cd gliocchi lontano;fin cheil porè uedere 1 ne 
fitofto le fi tolfe del tutto di uifasche a giifa di morta cad 
deinterra.agran fatica rinenuta in nita fempre il chia- 
mò, finche ultimamente fu riportato il.corpo di lu mor- 


to per man d'Hettore il primo dì che fcefeimterra zi Greci. 


combatterono co Troiani, & fopra di quello uinta da trop 
po cordoglio fi mori la infelice onde il noftro P £ t. dice. 
Odi poi lamentar fral'altremefle Enone di Paris, & Me 
nelao d'Helena,et Hermion chiamar Orefte,E Laudomia 
il fuo‘Protefilao Et Argia Polinice . 


aura amata,&celebrata dal noftro Petrarca di chi ella 


fofse figlia,c&y doue nata,& quando morio diuerfe fono fta 


: sele opinioni; & perche poco,onulla quefto importa,non 


L 
> dell'Afia;là oue Hellefponto è piuftretto,ilquale amando Mardocheo Hebreo. uedil’hiftoria ad ABueroa 643. 
egli Heroschefuda Sefto Città nellito d'Europa contra- Marianna amata dal Re Herode , uedi di fopra ad Herode 
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ci affaticheremo di altrimenti darne notitia per efserne 
ftato detto a baftanza, ma folo noteremo parte delle lodi 
darele da efto Petrarca . Tofo che giunto a l’amorofa 
reggia Vidi,onde nacque Laura dolce cy pura; ch'acque- 
tal’acre, ds mette ituoni in bando. Et Laura mia con fuot 
fanti atti (chifi.Hor baueftîo un fi pietofò Stile; Che Lau= 
r.1 mia poteffi torre a morte. Laura mi uolue s & fon pur 
quel ch’im'era. Alma in uece dell’anima di Laura. A- 
mormatura 8 la bell’ Alma bumile, Ch'amor fiorifc4 in 
quella nobil Alma Efer non pò,che quell'Angelic' Alma 


Nofenta il fison de l’amorofe note , Alma real digniffima 


d'impero.Alma Felice,Gentile:et in uece di Laura. Alma 
gentil.cuitàte carte uergo. Quella inuecè di Lanra.Quel 
la,per cui per forga'ho cagiar Arno, Nel bel nifo di Quel 
la che wa morti.et Quellaincui l'etade Noftra fi mira. 
& hora ta chiama Angiolettà bora Donna, Phenice,Ca= 
ra, Pellegrina; Colei, Cofteî, Lei Ella  Facendola fopra 
ogni altr. gentile, Santa,Saggia,Leggiadra, Honefta & 
bella < quafiininfinite vane, &dinerfe maniere. 


eandro . Lut. Leander fu d' Abido Citta pofta nella rina 


pofta adiAbido per andarfia ftancon lei;gli bifognana no 
tar di notte, & Hero cara (ua donna,cheal notante giona 
ne ponea per fegno il lume nella feneStra della torre , & 
nella fenoftva fi tana afpettandolo: onde auenne;che una 
notte il troppo uento fpenfe il fido lumesey Leandro nel no 
tare fopr:giuntoda tempeftofeonde 'affogò nel mare ; il 
cui mifercuol corpo menato dall'acqua:nel lito di Sefto al- 
la falda della torre d'Hero,&riconofciuto da lei ella dal- 
la medefima feneftra,nellaqual ftaua mirando, & afpet- 
tando ,fi precipitò , ld oue giaceua mortoil diletro (pofo; 
per fegnirlo morendo , fi come narra a pieno Mufeo. & 
come dice il noftro Pet. Leandroinmar& Hero a la 
feneStra. / 


Leda. Lat. Leda,moglie di Tindaro Re de Laconijamata da 


Gioue ilquale fi conuertì in cigno, & conobbela , 5 di tal 


- 
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concetto nacquero dueoua , & dell'uno ufcì Polluce: er 
Helena,es dell'altro Caftore,&y ClitenneStra,Polluce & 
Caftore furon chiamati Diofiuri.i. figlinoli di Gioue ; cir 
trasformati in-cielo nel fegno di Gemini & però Ha 
Da n. Delbel mdo di Leda mi diuelf.ifuelfe,c& leuò del 
figno di Gemini.& Pe 1. En bianca nube fi fatta,che 
Leda Hauria ben detto che fua figlia perde intendendo di 
Helenareputata la pinbella donna del mondo. 


Liuia. Donna di Tiberio Nerone amico di Cefare Augufto; 


ilquale amandola,pregando fe la fè dare per fa,col mezo. 
del repudie lecito allbora fra Romani , anchor che folte 
grauita di quel Tiberio che poi fu Imperadore, onde alcu 
ni leggono,inuece di pregando, pregnante .& però dice il 
Pea.L'altro e’lfuofiglio: & pur amò coftui Piu giufta= 
mente ; egli è Cefare Augusto ; Che Liuia (ua pregnante 
tolfe altrui . | 


Marco Antonio. figlivolo d’ Annio uero,<& per adottione 


di Antonino Pioya cuifu fucceffore nell'imperiosoltre che 
il nome di buono hebbe per (occefsione da Traiano che pri 
mo di tutti , fi come Ottaniano funomato Augufto s cofi 
egli ottimo, cy lafciollo a gli altri, La cui Philofophia fu 
tale & tanta,che Philofopho fu nominato,<r non foloin= | 


| tendena perfettamente le cofè di Philofophiayma ne ragio 


nana , € difputaua argutamente , &y abondeuolmente; 
Domò i Germani , & col frateilo ne triomphò . Vinfein 
Orientei Perfiset nel Settentrione i Marcomannizi Qui 
discr'altri fieri popoliset tanta fu la bonta dell'ingegno di 
lui; Tali & tante le uirtu dell'animo che no trouaua paris 
inogni cofa efendo felice , (enon nella donna & nel fuo 
rede, alqual morendo lafciò l'imperto hanendolo egli tena 
to anni diciotto. pur fu fiuinto dall'amore di Fauftina 
fua moglie &rfiglia di Antonino Pio , che lo fignoreggia- 
ua,.lofacca.ftare a fuoi comandamenti . Coftei, fecondo 
che fi (criue, fu dimarauigliofa bellezza;er tanto amata 
da cho. Marco Antonio,che l'impudicitia di lei a lui mani 
festa,nonbaSto.a fare che egli la repudiafte ,ma fi come 
in fua vita alcuni de gli adulteri per amor di lei innalzò 4 
gran dignità; cofi lei, poiche ella morì confecrò con divini 
honori.&peròdice il noftro Pet. Vediilbuon Marco 
d’ogni laude degno s Pién di Philofophia la lingua e'l pet- 
tosPur Fauftinail fà qui Star a fegno, & altroue. Hello 


sn Hadriano ,e?l fuo Antonin pio , Bella fucceffion infino 4 


Marco; C’hebber non meno il natural defio . 


alluogo fuo . 


Medea. cofteiinnamorata di Giafon gli diede ilmodo d'ac- 655 


quiftare l’aureo uelo; poi tolti tutti i Thefori del padre Oc 
a Redi Colchi,con lui fe ne fuggì, & fopragiunta dal fra- 
tello Abfirto coninganno l'uccife, & di parte in parte 
fauarciatolo fparfe le membra,acciò che'l padre occupato 
a raccoglierle defie (patio alla fuga dilei s cofi fuggendo 
col fo amante n'andò per molti paefi d'Europa ,& d'As 
frica,fin che giunfe in Grecia 3 one finalmente repudiata 
da Giafone ; che prefo bauea per donna s Creufa figlia di 
Creonte Re di Corinto, con doni ammaliati madati a Creu 
fa compofti confoco lauorato arfe lei & il fo palazzo; & 
per maggior uendetta uccife i due figlinoli c'hauea di lui, 
«& fecegli apporre per cibo a Giafone .«& però dice il n0- 
fire Pe T. Quell'è Iafonsquell'altra è Madesì GRANI ct 
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L; lui feguì per tante nille. Et quanto al patre , cr al fratel —doPicoalla caccià per sna felua,ld done era Circe, laqual 
‘ reasTantoalfuo amante piu turbara,tr fella , Chedel —sedendolo belliRfimo del corpo intenfamente s'innamorò di 
L. luo amor piu degna efercredea. Da n. Et ancho di luitrglifece apparere un porco faluaticoset che paftafte 
Al Medea fifa uendetta . la hiftoria di Giafonzuedì a 703.4 innanzia Picosslqual per l'anidità della preda feguende- 
n) luogo fo . lo, entrò iz parte della piu denfa felua doue na fcofa sera 


ha Olopherne,fu principe della militia di Nabuchodonofer 
Rede gli Afftri. coltui andò contra Giudei, & afsediò Be- 

Do) tulia con saxnala pedoni, & xx. mila canabieri; in fine 

1) fa morto e [cofittol'eRerciro per uirtu di Iudit Hebrea, 

hh come al fio luogo a 339.habbiam narrato. Pet. Ynaue 

da douetta (intendendo Indit ) Vince Clopherne. & DA n. 

1 Moftraua comin Rotta fi fuggiro GhAfiri, poiche fa 

109 morto Qlopherne, 

mc Orefte figlio di Agamennon, cr di C litenneftra . uedi di fo 

pra ad Hermione fua donna . 

di Phedra. matrigna d'Hippolito;&r moglie di Thefco, uedi di 

lo fopra ad Hippolito al luogo fuo, 

nés6 Phille. Lar. Pbullis figlia di Licurgo Re di Thracia, lagual 

Li Quidio chiama Rbodopea di Rbodope monte inThracia. 

hi Tornando Demophonte dalla guerra Troiani paffando 

hi per Thracia fu uinto dall'amore di Pbille 309 uago d'an- 
ro darc a ricourare il reguod' Athene tafciato libero per la 
tt morte di Mneftheo, prefe licentia percerto tempo , tlqual 

È palato; Phille:a cuiera noia l'afpertare, credendofi efse= 

; re ingannata per difheratione sapiccò . pref}o al portoin 

i fil Manderlo il qualapparina (ècco srimifede foglie. Ondé 

i Greci da queSta Phille chiamarono Pbilla le fronde de 

} gli arbori, lequali prima chiamarono petalla . Tornato 

i Demophorte,d7 udendo il miferonolifsimo finedi lei ;;con 

amaro pianto fene maftrò doltre. & però dice D A N.Ne 

quella Rhodopea (intendendo Phille ).che delufa Fuda 

Demophonte. Pet. Quell’altro è Demophonte,& quel= 

pi la è Phille.. 

Phulomena,& Progue. qui tacerò la fauola di Progne;&y 
ai Philomena pereffercofa afiai nota some elle furono 
Egliuole di Pandione Re d’Athene ; Dellequali Tereo Re 
di Thracia;banendo per donna Progne,isforzò l’altra, 
come per uendetta dell’ingiuria, & dell'oltraggio uccifero 
Iris figlio di Terco cy di Progneset al padre a mangiare il 

f dliederoset come al fine (iguendole Tereo perucciderle,egli 

lg , fitrasformòinWpupa Pro gne in Rondine, Philomena in 

sa Rofignuolo,cr infelice Itis.in Phafiano.onde il Pg T. Et 

garrir PrognescT pianger Philomena. Era ne la Stagione 
che l'eguiortio Fa umetroril giorno, Progne riede Con 
| da forella alfuo dolce negotio. E'l Rofignuolsche dolcemen 
te all'ombra Tutte le norti fi lamenta,&r piange. T.Vede 
tePbilomena tapinella , Che. fi lamenta del:crudel Tereo 


Ù Ne foltibofchi conta fua forella.S ax. Progae ritorna 
W tamentarfi de l'antico Stratio. Seluaggio mio per queîte 
Ù plcuregrottole Philomena ne Pro gue ui fruedono, Art. 
pi Qual Progne fi lamenta, cr Philomena,Cb'4 cercar efca 


, «@tfiglinolrita era Ettroua il nidouoto. Vir. Qualispo 
| pulca merens Philomela fub umbra Amiffos queritat 
Ji fetus . 


!j7 Pico. Lat. Picusfi (glio di Saturno, padre di Fauno, Re de 


! Latinibebbe per donna Canente gentiliftima fanciulla fi- 
j glia di tano ser di Fenilià fua donna; laquale pari laudi 
; merito in bellezza di corpo, in dolcezza di cato,cr era 
ri Sonmamente amata da Pi cosancine che un giorno anda. 


! 


Circe,laqual Scoperta fi glifece incontro , cr pregollo fona 
mamente che le compiacefte della fua perfona, mofirade- 
gli effes figlia del Sole. Pico, ilquale era fommamente in 
tento alla [ua bella Canente, rifpofe che mentre la fia fpo- 
Ja nineasmai nonfi uolca ad altra donna congiungere.Cir 
ce per la rifbofta agitata da gran dolore, &r commoffa da 
grand'ira fubito il trasformò in uccello del Suo nome la 
cui forma è alquantominor della Pica s ha l'unghievacne 
te,fora gli alberi, ev iui fa nido ; è nccello di trifto RUZU= 
ro; & perciò è detto il manco Pico sda Horatio è dette 
Martio perche È facratoa Marte. & perche fu uno de gli 
antichi Re d'Italia,li reftò il re galmanto, €1 fregi nelle ua 
riate penne di piu cy diuerfi colori,come era confuetwsdine 
degliantichi Regi. Quefla cofa intendendo Canente per 
grandoglia piangendo per la riua del Teuere fimori; & 
peròdice.il noftro P x rt. Canente ,& Pico ; un gia de no- 
Stri regi, Hor uago augello; & chidi Statoil mofse ; La- 
fciogli'l'nome,el regalmanto, e if: gi. 

Piramo. Let, Pyramus & Thisbe. furono di Babilonia bel- 
lifsimgi,c& di fmzifurato amore infieme collegati, & ton po 
tendo bauer copia l'uno delPaltro, fi copofero di notte ufci- 
redella citta furtivamente, &r ritrowarfi alla fepoltura di 
Nino. aenne ché Thisbe prima arriuò al luogo 5 I ifpa- 
Hentata per una Leonza fi fuggi ,& naftofifi per paura, 
enel fuggire le cadde un uelo chein capo portana, Tro= 
uollo la Leonza,e& ftracciollo,c&r infanguinotlo,, &r tinfelo 
difangue, ch'anchora èra nella bocca della caccia che fat 
t0 bauea. cy giungendo Piramo,<y ritrovando il uclo; cs” 
credendo che Thisbe fuffe diuorata , tanto dolor ne pre- 

fesGimtanta difberatione uenne che tofto succifè  &r nel 
vitorno la infelice donna trouando il fuo amante,ch'a pe- 
na era fpivato cominciò gridando a dire, Piraino rifpondi 
&llatua Thisbe,il cui nome tira forza bebbe, che ancho_ 
ra che fofSe opprefto dalla morte, pur aperfè alquanto gli 
occhi, cy riguardolla; allhora la ini felice da foperchio dolo 
re occupata,tofto gittata nella punta della fhada , che fuo 
ridell'amato corpo ufciua, morte fi diede ; & dicefiche ft 
uccifero (orto diun moro,o uero Gelfo,ilquale prima hauè 
do le gelfe bianche prefèro color di fangue;cs dopo fempre 
fecele gelfe nere. &y però ben dice Dan: Come al nome 
diThisbe aperfe il ciglio Piramo in fùl morir, & riguar- 
colla Allhor che LGelfo dinéntò uermi lio, Pe T.Vi- 
di Piramo sg Thisbe infieme all'ombra. | 


| a noi per tanto patio Con la forelia fua dulce Cecropia A Procri. figlia d'Erechtheo figlio di Vulcano, & Re de gli 658 


“Athemefi , & donna di C ephalo figlio di Eioneo, fi come 
n'infegna Euftachio nelle (pbofitioni d Homerosanchor che 
Oxidio dica d' Eolo, Fu l’amoredi coftoro reciproco,gy fin 
gulare, niente pia curando la fua anticamente amata A 
rera,laqual comoftaadira, difte un giorno a Cephalo che 
lafciafe d'amare Procri, percioche fc egli conofcefte quel 
loche'ella intédena, glirincrefcerebbe bauerla per dona. 
Cephalo per far prosa della pudicitia di Procri s allonta= 
natofi da lei, &x nel ritorno trasfi guratoin altra forma > 
poiche con prieghi non la puote mutare , bauendola con 
lunghe premefse , &r con moltideni alcuantoinchinata , 
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Venere 


cir addutta in dubbio,fu cagione che feoprendoji egli sper 
la uergogna ella tofto fe ne fuggifte nelle felue , & con la 
Dea Diana saccompagnafse, ‘Porva gran pena. richiama 
rala bebbe da leiin dono un cane che ogni hera per uirt 
di Diana giungena,2T uno firale,il cutcolpo non era in ua 
no mai: firinouellò tra loro con maggiore, pu dole 
fiammaet con piu fede l'amore.Effendo adunque un gior: 
no Cephalo affannato per la caccia per refrigerio chiama 
doc gli l’aura,fu per un ruftico riferito a Procri,come Ce 
phalo afpettaua una Nimpha.o come uogliono alcuni che 


ecreLlLo 


Venere 


del figlia di Nifo Fuggir nolando; cr altroe Scilla indus 
rarfiin pietra afpra, &ralpeftra. Che del mar Siciliano, 
infamia fofte . Quefta Scilla fu figlia di Phorco mutata:s 
la metà in cane latrante,&® poi infcoglioinfanna del mar. 
Siciliano ; perche nel Pharo,o Stretto di Meffina, cioè tra 
Scilla & Caribdi fi annegano molte navi , quale fcoglio. è 
pofto nella riua d'Italia; benche i poeti la finfero trasfor= 
mata in marino moftro babitare in quella caua , & non 
perche amafseyma perche amore fu cagione della fua traf' 
formatione saccioche tal pietra foffe infamia del'mar Sicì 


dubitando Procri che L'anra laquale folcna ilfuo marito 

chiamare,quando Stanco del cacciare ft poneua a ripofar colofo ,ilmar$S icilano grande infamia ne ha confeguito 

nell'ombra ; non fofte nimpha daluiamata,<y uolendofe- «è tenuto dituttttmari il piu fiero .uedi a 1031. 

ne certificare un giorno il feguì 3 Et come m quelche egli. Seleuco anchora chel Petrarca ne fuoi uerfi defcrina ame 660 

chiamana Laura sella uerfo lui fi mofse sfè Strepito tale —plamente lanatura della Hiftoria, di modo che chiaramé 

che Cephalo lei credendo efsere fierascon lo firale cheella. te fi puo comprendere,per feguitar l'ordine noftro,nonre: © 

dato gli banea,la ferì mortalmente ; Et riconofciutala , fe. -flerò dinarrarla fotto brenità.Seleuco nomato Nicanore 

la recò in grembo per riconfortarla ; Ma ella non altro —fuRedi Soria,& efsendofi infermato Antioco fuo figlio , 

gli chiefesne difte; fe uon che Laura chele era fiato ca- fè conuocare gran numero de medici per la cura fa; Iqua 

gione di mortenon prendefse per donna & finiteleparole —linon conofcedo in lui alcuna cagione ditanta gramzza , 

(i mor) .P e T. Veditre belle donne innamorate, Procris Stauano fofpefi: cx non fapeuano che froperare per la fua 

Artemifia,con Deidamia . falute,auenne cafualmete,che l’uno drloro chiamato He- 
Poliphemo. uno de € iclopi figli di Nettuno inamorato di rafiftrato,o come altroue fi legge Theombroto. tenendo 

Galathea ; laquale amava «Ati figlio di Fauno ,@&" d'una. mano ilbraccio,et ricercando il polfozin tato fi prefentò la 

- delle Nimphe di Simetho fiumedi Sicilia vedi la fua bi-. — Reina Stratonica dinazi ad Antioco; laquale ueduta coft 
fioria a Galathea piu di fopra al luogo fuo . lawirti fua rinuigorì,& il polfo fi fortificò dopo fitofto co 


Poliffena.Lar.Polyxena.figlia di Priamosdellaquale effen= —mefupartita,tornò Antioco alla fua prima debolezzayt 
rinenuta un'altra uolta la Reina inprefenza di Antioco, 


do innamorato Achille fuper man di Paride con l'amo 
d'Apollo uccifò onde Pirro figlio d'Achille col fangne. il polfo fece il medefimo effetto, per laqualcofa Hera fiftra 
di let appagò l'anima di lui. come ad Achille, & 4 Pari- toconobbe Antioco etere della matrigna innamorato. et 

erò coftretto dalla falute di Antioco,co modo accommo= 


de,er a Pirro. 
Progne. che fu conuerfa in Rondinella ; è pofta a Philome-. datodifte a Seleuco.Antiocotuo è neceftario che fi mora, 
percioche io ho conoftiuto lui efere innamorato della dor 


na fua forella. P er. Et garrir Progne, & pianger Philo 
mena. Fa vincitor il giorno , & Progne riede Con laforeb  namia,laqualeiopercofa del mondomnon li confentireison: ‘ 
la al fuo dolce negotio .S AN. Progne ritorna a noi per, decouienchetofto peruéga alla morte.Selencointefe le pa 
tanto (patio . role,per la pietà del figliuolo graue dolore f1 fenti uenir al 
Propertio Poeta , elegiaco detto fefo Propertio Aurelio, - core, pietofamente uolto ad Herafiftrato molto il pre= 
gaua;che per la uita del (uo figlinolo unico li cocedefie le 


Vinbrio di Affifi città doue nacque San Francefto, ilqual 
amò;er celebrò ne fuoi nerfi Cinthia,il'eutuero nomeera cara donna,offerendogli grandiffimi doni. Dice H erafifra 
to:dimmi Seleuco;tu mi ag grani ch'io doni la mia dona ad 


Hoftia:Coftuifufragli altri l miglior pittore de gli ainoa 
Antiocozilqual è tuo unico figliuolo : & nondimeno tunò 


rofi affetti. Pe T.L'un'era Onidio s l'altro era Tibullo ; 
L'altro Propertto ; che d'amor cantaro Feruidamentes confentireftidargli S tratonica quando lei amafSe, ficome 
& l'altro era Catullo . | ama la mia; rifpofe Seleucouolefero gli dij che cofe foPer 
Scilla.Lar.Scylla. figlia di Nifo Re di M egari,Laquale sin —accioche pla falute del mio proprio figliuolo, 10 nefsun'al 
namotò di Minos Re di Creti ilquale peruendicarlamor —troche me haueftta graware.Intefo adique Herafiftrato 

ted’ Androgeo fece guerra a gli Atbeniefi,&y a Megari, quello che bauena offerto Seleuco,allhora li mamfeStò: fé 
come Antioco era in pericolo foloper.lo intenfo amore, 


cr alibora teneua afsediato Nifos tagliò al padre il purpu 
qual occulto portaua alla Reina Stratonica,la doue Selen 


reo capello dormendo;ilquale hauendo egli,uoleuano i fan 
co con diligétia cercando dal figlio fe cofì fufte :trowò per 


ti che non potefte perdere il regno,<& correndo fe ne uen- 
ne a Minos; & doneglielo pregandolo che latcglieffe per —fua modefta confeffione efermero quello che gli bauena 
raccotato Herafiftrato:adunque dipari nolorà di Seleuco; 


donna; Minos ueduta la crudeltà della infida figlia , efSen 
do giuftifftmo,non uolle adempiere la fua ingiufla doman —“—Antioco,& Stratonica: lei che prima era dona del padre, 
da, la fcacciò da lui . Scilla nedendofi fcacciata,& che —fpofa diuenne di Antiocofuo figliuolo.ne quì taceremo,t0 
per fuo tradimento con uittoria fenetornana a Creti,& —me quefto Antioco bebbe co Romani crudeliffimaguerra, 
uedendoft del padre ribetlasdeliberadofiguirlo, sappiglò —«vlacagione fu, che eftendo morto Tolomeo Philopatro 
alla poppa della naue : Ilche neggendo il padre uinto dal- —“digniffimo Re d'Egitto; & lafciatii figliuoli pupilhi fotto 
l'ira & dallo fe de gno;fi mofl: e per giungeria; ellacerca —latutela,& protettiune de Romani, Antioco dirizzò l'an 
do frggirlo,& l’uno,& l'altro fi trasformarenoin uccelli —moaoccupart'Eguto; & maffimaméte perche fi uedeua 
ricchiffimo di theforo,di gente abodante, & oltre a quefto 


tra loro nemici,l'uno in quello che è chiamato Grecamete 
Halicto,L’altra Lodola, onde dice il P E 1. Et widila cru» —Baniballe C arshagine(eyilquale di poco fugato da Scipio» 
ne Afiano 


liano,perche il paffare da quella parte efsendo affai peri- 
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we Afiano dimorana apprefodi lui. il facena eRereafai Lt 
piu audace,per laqualcofa i Romani pigliando giuftamen Tamar. Dauiddi uariedonne bebbe uary figli stra quali 663 
te la protettione , cr difefa de pupilli, fecero guerra con 
«Antioco : & Crearono Confole S cipione Afiano fratello 
«di Scipione Africano, &lo Africano collega: accioche be 
me.intendefte Antioco i Romani non minor confidenza ha 
uere nel uincitore Scipione ,che bauefè egli nel fuperato 
Haniballe, Combattendo adunquerRomaini con Antiotò 
appreso il monte S.pilo fra Sina jr E g'tto , fu fuperato 
«Antioco, rilegato in Cilicizoltra il monte Tauro; don- 
de in picciola parte del ri gno a lhi per gratia de Romani 
dafciata ; figno reggiando jolena ringratiar La fortuna, & 
Romani che gli haueano dimintite le cure regie ,t penfie- 
anendoglilaftiata tanta parte del're- 
gno che folo alla confersatione di quello; & non allo augu 
mento era intento il fuo aninso onde dice il noftro PT. 
Difse-Io Seleuco fonsqueft’è Antioco Mio figlio; che gran 
guerra bebbe conuoi: Ma ragion contra forza nomba lo 
co. Quelta mia prima; (ta donna fa. poi; Che per (cam- 
parlo d'amorofa morte,Gli diedi selon fulicito fra noi. 
Stratonica el {uo nome ; er noftra forte; Come vedi. er 


ri, & gli affanni, bh 


quello chefeguita.. 
"dle lor dolci affetti; 


CîI & 20: 


& giuanfi per uia Parlando infieme 
Et fo[farando il regno di Soria. onde 


Venere | se 


come uedi è indiuifa 


Abfalone& Tamar belliffimi d’una, & Amone d'ural 
“tras ilquale amando (inifuratamente Tamar, per non fa- 
perescome altramente goder ne potefse fi finfe Star male, 
configliatocofi da Tonadab fuo cugino,&r al gonerno della 
Sua infermità chiefe lei al padre,< bauutola fi ffudiò com 
preghi di recarfela a foi piaceri,ilché non pofiendo amo- 
reuolmete ottenere,rimolfe tofto l’amorein odio; & la pre 
gbiera in forza: ond'ella sforzata fe n'andò difdegnofa ad 
Abfalone fuofrate a richiamarfene, ilquale diffrinulando 
il dolore &r l'ira «ultimamente conutò tutti fuoi fratelli 
aduna folennefefta che fe nel tofar le lane, x nel connito 
uccidendo Amonewedicò Poli raggio della fa (orella sdo 
pofifug glia Siria; ma dopo tre anni Tacob principe della 
militia di Damidto riconciliò col padre.onde tornò in Hie= 
rufalem., benche duo anni Steffe che Danid nòn uolle che 
menifse nel fuo cofpetto,il terzo anno gli perdonò aRoluta» 
mente, parlogli.Ma Abfalon cò narie arti molte tribw 
Sr cocilio, cr feceleinimiche al padre: & chiamaronlo Re, 
Ettirò a fe Achitophel configlier di Danid nella fua cò 
giuratione.Dauid ordinò ch’un' altro fuo cofiglier chiama 
to Chuft fingeffi di ribellarfi ad A bfalon, come Achito= 


è da fapere; che quefto Antioco fu il primo di quel nome .phelsetordinò tanto chei confeglid’Achitophel né furo- 


che regnò in Soria;e® non quello c'bebbegnerra con Ro-' 
maniiiqguale fu da Seleucoil Seffo di val nome detto Ma 
Quo per la grandezza de fatti, & de fuor regni. Mail 
Petrarca;fi come joglione. poeti; diede quel chefu d'uno 
ad un'altro per comuenenza di nome sonde quel che fèil 
libico Hercolediedero glifcrittori al Thebano,et quel che 
fé Carchedone padre di Didone allà figlia : Et molti altri 
efsempi.a tal proponimento addur fr potrebbono Ne que 
Sto è quello che da Rbetorici fi chiama induttione d’erro- 
re .«Ilchefi fa quando l'oratore ad arte dimofra bauere 
errato 30 pentirfi, fi come ne infegna Quintiliano nelno- 


no piu accettiad Abfalon.PertheA chitophel simpiccò; 
et Abfalon credendo a cofigli fraudoleti di Chufi,finalmé 
tefu rotto in E phraim . Et dopo nella fuga paftando fotto 
una quercia;rimafè appiccato a rami per la chiomasettda 
Ioab uno de capitani di Dauid fu morto. onde dice il Pat. 
Vèl'altro(intendendo A mon)che'n un punto ama; di 
fama: Vedi Tamar,ch'al fho frate Abfalone difde gnofa,ét 
dolentefi richiama, &@DA NI fecî lpadrese figlio in fe 
ribelli Achitophel non fè piu d'Abfalonè Et di Danid coi 
maluagi punzelli. AR 1. Sallo,ch'incontra feilfrate Ab 
falone Per Tamartrafte a fanguinofo fdegno . 


no librodelle oratotie inftitùutionia Ne è fimile a queldi Tisbe, Lat. Thisbe innamorata di Piramo uedi di Sopra ad 


Virgilio. Quid loquar ? aut:Scillam Nift. Ne a queldi 


eso Piramo al luogo fuo . 


Ouidio,Siue quisAntilochî narrabatab Hebore siltu, Triltanofw nepote di Marco Re di Cornonaglia,e& innamo 


«perche neli Eglogail paftore, & nella Epiftola unafemi- 
nella;come perfone che ignorar l'hiftor 


fare che. èrraRero, 


Re, come doueazo potea nelle cofe-de (toi errare 2 

nuto Tacob conla fua famiglia ad babitare nel 
da regione delli Ificomi ;\ de quali era principe Emor,.il fi- 
icheninnamoratofi.tofto dr: Dina uria delle 
Sigliuale di lui gliela rapi; Et-per far legittimoil fico disbo 
nefto amore,con prieghi del padre, &cò patro di partirfi 
quelpaefe conlui,et coni figlinoli,cercando di ottener lei 
per fua (pofa non gli 

60L padre, <.col popol turto prima circonciderfi ; Nella 
«qual circoncifione efsendo ef perle ferite farti infermi; 


parne a lacob & a 


Brag gio. della sforzata fanciulla;onde prefe l’arme Sichen 
«© Emor,&tutto.ilmiferabil popol ucciféro cr però die 
seuPet.VediSichene) fuo fangue ch'è mifihio y Ede 


ratofi della Reina 


ex inomi fi pote 


Ma qui Seleuco primo padre di quei 


AGenenra . 


Iforta-moglie del Re Marco. Ilqual Re 


gli appoftò in camera s &r con la lancia medefima di Tri. 
Stano;laquale egli bauea laftiata fuorismertendola perun 
buco dell’ufcio.lo fer}, Triftano dopo poco tepo morì dyt3} 
ferita. Quefto fu.il principal de caualteri chiamati eri 
ranti s le cui prodezze fono piu fauolofe che uere . Onde il 
noftro Pr T.Ecco quei che le carte empiondi fogni Lancia 
dotto Triftano,& gli altri erranti.& D AN.Vedi Paris, 
Triftano,<&y piu di mille Ombre moftrorami. uedì di fopra 


fu innanzi promefto che egli promife Vertunno. innamorato di Pomona , costui fi trasfigurana 


figliuoli tempo di uendicarfi delot.- 


circomeifion, dela morte »E'lpadrecoltoe’lpopol Bellezza.Lar. pulch 


‘ad sa uifchio; 


$tratonica . firima moglie di Seleuco Re di Siria , cy dopo 
«d'Antioco figlio del detto Seleuco,medi la hiftoria difopra 
LT. Stratonica e’ lfuotiome; & noftra Sorte 


dg. 
i 


in varie forme. & perciò è figurato per l'anno , ilquale fî 
muta,come fono uarie le ftagioni,&x Pomona per la celea 
Ste influenza che opera ne gli arbori,perlaguale prodsco 
no tlorofrutti, come Ouidio nel fuo Metamorphofi dimo- 
Stra. SA N.Vertunno non sadopra in trasformarfe, Po 
mona ha rotte, &-{parfe le fue piante . | 


ritudo, formasmenuftas formojitas, fpe> 663 


ciessdecor,P xt: & Boc, Bellezza Alta, Diuna , 
Casta, Amica, limmortale, Infinita,Nowa;Sempiterna, 
Singolare, Va gca,P/nica, Minore,Molta}Humana,Mor- 
sale;Propria,Gionane,Almondo folasIl'fior di Bellezza; 
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Donna di Marauigliofa Bellezza,Gran Bellezza, Suentu 
rata,Guafta,&ynella F 1. Am. Dubbiofo bene de mor 
tali. Dono di picciolo tempo . Cofa Fugace , Fior € aduco s 


CIEL 0 
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Tanm’'abbelis uotre cortois deman.i.tanto' ii piace ue- 
ftra cortefe domanda, Abbellifto poi è ufato da profators. 
Ar1.Douelefpoglie d'oro abbella, &r lifcia . 


Ben Caduco. BeLLezze Celefti,V niche, A ccolte, Infer Pulcro. Lat. pulcher, decenss decorus,formofus. ualbello . 


me,Fiord'honeftate,cy di Bellezze, Al mondo fole . O.tu 
donna che uai Di giouentute,® di Bellezza altera.Le Bel 
lezze eterne del cielo. D A N. Et Bellezza, & nirtu cre- 


Dan.Maldar, o maltenerlo mondo Pulcro Ha tolte 
lors pofto a quefta zuffa Qual ella fia parole nonci 


appulcrò * 


(ciuta mera . La. feconda Bellezza che 14 cele. Sianoin Appulcrare, per abbellire medi difopra a Pulcro. 


eterno le Bellezze tue . 

Beltà, & Beltate. Lat. decentia, dignitas s bonor.P ET.& 
Boc. Alta, Altera,Diuina, Rara, Somma, Naturale, 
Angelica;FamofasTanta,Noua,Amorofa, Senza efsem 
‘pio, Fontana di Beltà .P.e T. Ma ne fuoi giorni al mondo 
fu fi fola Ch’a tutte, sionon erro fama ha tolta . 
Bel,c Bello. Lat. pulcher, formofussdecorus,fpeciofus., 
uenuftus. P ET. & Bo c. Bel Petto, Pracer sN io, 
Monte, Guardo, Difio,T'heforo sPaffo s Porto ,s Sereno 
Marino s Faggio, Paefé, V erde, Fior, Frutti, Fine, Mar 
tir, Soggiorno, Vetro, Coftume,V eltro, Ramo, Pie,Pie- 
de, Fianco, Corpo, Velo, Lume, Rio, Fin; Lauro , Seren, 
Sembiante, Diamante , Foco, Collo, Nome ,s Trapunto ; 
Ghiaccio, Gioco , Numero, Raggio » Dono, Albergo, No 
do, Tacere, Giglio, Carcere, Sol , Sptito , € iglio, Seno, 
Variar Parlar, Diafpro, ‘Penfier; Drapello, Viuer., 


Colle, Groppo, Nero s & Bianco, Bello; Cielo, Amico , Adone,di cui 


Scoglio , Vincitore ,Wiuere 5 epolcro , Cortile, Dir, Mo 
rir Bella Cofa, Anima, Età, Fiamma, Fera , Gionanet- 
ta, Libertà, Lode, Nemica, Perfona, Donna, Bucca, We- 
nere , Prigione, Compagnia, Romana, Schiera, Spoglia , 
Succe[hone, Vergine, W incitrice ,WeSta, Oritia , Inten- 
tione Morte parca Bella , fi Bella cofa s Piu Bella afsai 
chel foles Piu che mai Bella , Men Bella. & Bell'Al- 
ma, Orma, «Arte, Accoglienza, BeLLe Donne, Ca- 


gioni, Eccellentie , Giouani , Lagrime sOpre,VocisIm- A 


prefe 3 M embra , Contrade , Frondi Braccia , Piu Belle 


che gli angeli dipinti. 1 Lfior delle Belles Bella, oltra le-Bel Alcina celebrata dal noStro Ariofto, 


le, BeLLissimo «Amello , Luogo sFigliuolo , Amore, 
Dì, Vifos Belliffima Camera. Fra tutte le donne del mon= 
do era BelliRima. Oitre ad ogni altra eftimatione Bellif- 
fima, Belliftime Fattezze , Cafè, BellifSimi Oricanni d'area 
gento. Letti, DAN. Bel Monte s Fiumicello , Sembian- 
te Soggiorno , Arnefe, Ciel , Sereno +S'ei fu fi Belco- 
m'eglihora è brutto. Et io ; tanto m'è Belsquant'a te-pia- 
ce. Bell'Acqua, Aurora ; Bello Stile; Tacere s ow'è piu 
Bello tacere squant'Oro fu Bello , Carro co fi Bello , Bella 
Donna; Scola, Perfona , Deianira , Vita, Italia , Figlia, 
Sepoltura, Creatura , Fiumana s Giovane, Volta uer me 
fi lieta come Bella, tra bella,& buona, Belle Cofes Stelle, 
Mani, Membra.5 Creature ;Gli-occhi Belli , Beglioc- 
chi ,Men Belli. Beam, Fornito hai bella donna il tuo 
piaggio . 


664 Abbellire. Lat.ornare,pulchrum faceresuel fieri. ba la figni 


ficatione attiua,g patina, & è della quarta maniera de 
uerbi, Bo.c..Chidella cagione di quefto fuo abbellirfi do 
mandata l’hauefRte s preftamente ; fi come colei che piu 
ch’altra femina di malitia piena srifpondena che per piu 
piacermi il facca.i. farfibella.La.D AN. Natura lafcia 
poifar.a uoi, $ econdo che w'abbella .i. fecondo che ui pia- 
ceo par bello. Di colui che abbellina di Maria . Che s'ab- 
belliuan con mutui rai . Ei cominciò liberamente a dire , 


Pelli;<&y Belle celebrati da noftri poeti. Abfalone ; Adone, 


«Alcibiade, Alcina,Danae,Daphne,Fauftina,Gaia, Hele 


«masHerfe,HifiphilesIofeph figlivol di Iacob,Olimpia,0Ori- 


thia amazona;Philomena,Pico;Proferpina;RachelsSemi 
ramis,Tamar,Tisbeset Piramo,Europa amata da Giove, 


Abfalone fu figliuolo di Dauid , & fu belliftimo ; & vibel- 


lo al padre,&y da lui uinto fuggendo perle felue,& ritenm 
todairami d’un'albero perl capelli che lunghi banea,et 
da Ioab (oldato del padrefutrafitto da una lancia & mo- 
ris fu poi lungamente pianto dal padre Pet. Vedi Ta- 
mar,che'l fuo frate Abfalone difilegnofa ; & dolente firi- 
chiama. uedia Tamara 662. B.o c. Nella vifione amo 
rofa. Nel riguardarpiu innanzi affigurai Il uifò DAbfa 
lon che per bellezza Sol bebbe ch'altromel modo giamaî. 
ArI.Sallo;ch'incontra feil frate Abfalone Per Tamar 
traffe a fanguinofojdegno . 
fauoleggiando i poeti dicono,che abbracciata 
do Cupidine la fua madre Venerea cafo gli ufcì una frec- 
ciadeila pharetra s& la feri nel petto , per laqual piaga 
arfè d'amore d'Adone giouane belliftimo figlinolo di Ci. 
nara I di Mirrailquale dopo morto & laniatod'un'cin- 
ghiale,fi conerti in fore coftnominatoset però dice DAN. 
Noncredo che fplendeffe tanto lume Sotto le ciglia di Ve 
nertrafitta Dalfiglio fuor di tutto fuo coftume. uedi il rta 
Sto della biflortia a Mirra 1680. | 
tcibiade Atheniefe di corpo formofiffimo i uedi ad'ora- 
tori 4733; 
ilquale defcrimendo le 666 
fue bellezze cofi dice. Sola di tutte Alcina era piubella 
Sicome è bello ilfol piu.d’ogni Stella. Diperfona era tan 
tobenformata;Quante me' finger fan pittori induftri, 
«hionda chioma, lunga & annodata, Oro non'è, che più ria 
plenda so luftris Spargeanfi per la guancia delicata Mi- 
$to color di rofe, di Liguftri Diterfo auorio era la fron, 
te lieta; Che lo fpatio finia con giufta meta Sotto duo ne= 
gri, & fottiliftimi archi Son duo negri ‘occhi anzi duo 
chiari foli Pictofi ariguardar , a momer ‘parchi ; Intor= 
no cui par ch'amor fcherzi , x uolis Et'ch'indi tutte 
la: pharetra fearchi , & che uifibilmente i corî inuoli. 
Quindi il nafò per mezo il uifo fcende, Che non trona Pitt 
uidia youe l’emende . Sotto qual Stà; quafi fra duo nal- 
lette La bocca (parfa di natio cinabro 5 Quiur due filze for 
di perle elette, Che chiude, & apre un bello, &-dolce la- 
bro Quindi efconle cortefi parolette Da render molle 0. 
gni cor rozzo, & feabro;Quiui fi forma quelfoane rifo È 
Cb’apre a fua poftaînterra il Paradifo. Bianca neue è il 
bel collo,e’Lpetto latte : Il collo è tondo; il petto colmo o 
largo, Due pome acerbe,e pur d'auorio fatte Vengono 
uan come onda al primo margo , Quando piacenol ama i 
mar combatte: Non potria l'altre parti ueder Argo. Be# 
fi puo giudicar ; che corrifponde A quelch'appardì fuor» 
quel che s'afconde. Moftran le braccia ua mifura sufi 
Et 





Cod K 
| * > Etlacandidaman fpefto fi nede Lunghetta alquanto; & 
Ù di larghezza angufta Il breue afiiutto,e& ritondetto pie= 
Ma de .Gii angelici fembianti nati in cielo Non fi ponno ce- 
lar fotto il bel nelo. Hauea ogni fua'parte un Laccio tefo, 
© parli, o rida,o canti, 0 pafîo muowa,Ne marauigha è, 
fe Ruggier neè prefo , Poiche tanto benigna fe la troua , 
Coste fu maga , & incantatrice . Alcna bruttiffima , 
uedia 1818, 
i Diagora feruo sche perla fua bellezza fu comperato da 
vil Democrito cento dramme acciò Studiafie, divenne Philo- 
Ju fopho , & perche non hauea religione & era incredulo,fu 
Nu), detto Atheos. 
ib Danae madre di Perfeo , uedi ad efto Perfeo a 474. 
Fauftina Bellifima figlia d’ Antonino Pio; & moglie di 
sta Marco Aurelio ; uediadefo Marco Antonio a 654. al 
ta fuotuogo . 
iu 067 Gaia. fu donna bellifima & bonefliffima, famofa per tutta 
Ni Italia, D a n. Per altro fopranome nol conofco Se nol 
If sogliefse da flua figlia Gaia ; parlando di Gerardo da Tra- 
la, migidella famiglia del Camino;laqual (peo hebbe il prin 
ii cipato in Trawigi; Coftui per fuoi ottimi configli & uirts, 
I fu chiamato il buon Gerardo . 
da Herfe belli(fima figliuola di C ecrope Re di Atbene, di cui 
9 sinnamorò Mercurio,uedi la ftoria ad'Aglauro a 323. 
Olimpia. celebrata dall'A r 1.Le bellezze d'Olimpia eran 
TI diquelle , Che fonpiurare,e nonla fronte fola, Gliocchi,e 
le guancie,e le chiome bauea belle,La bocca,el nafo,gli bo 


Venere 


h 
Hei 
l mM 


Th 


parti che folea coprir la ftola,Fur di tata eccellétia ch'an 
i teporfe A quante n'hauea il mondo poteanforfe. Vinceaa 
no di candor le neut intatte , Et eran piuch’auorio a toc> 


qualfatte Efer neggian fra picciolini.volti L'ombrofe ual 
li infua Stagionamene , Che' luerno babbia'di neue althd 
ra piene. Trilenati fianchi, e le belle anche E netto pin 
bi che fpecchio , il uentre piano Pareano fattize quelle coftie 
F biiche Da Phidia a torno,o da piu dotta mano. Di quelle 
* mano , Dirò in fonema ch'in lei dal capo al piede, Quane 
Ù r'effer puo beltà tutta fiuede.Se fofe ftata ne le ualli 
Idce ViftadalPaftor Pbri gio,io nom:sò quanto Vener fe 


ben uincea quell'altre Dee,Portato haneRte di bellezze il 


utolar l’hofpitio fanto: Ma detto bauria con Menelaoti 
refta Helena par, ch’altraio non uò che quefta . Et fe fof 
Ù) fe coftei tara a Crotone Quando Zeufi l'ima gine far uol- 
fe, Che por douea nel tempio di Innone; E tante belle nu 


y de infieme accolfè Et che per una farne m perfettione 
d Da chi una parte, & da chiun'altra tolfè, nonbauea da 
Pi: —torrealtrache coftei; Chetutte-le bellezze erano inleî.. 
# —Rachel.donnidiIacob patriarcasuediaTacob a 22. 
*»v&tuolendolodare una donna di bellezze,uedi a Zeufi pitto- 
ld re 809. a Simone pittore al dettoluogo, &> a Laura ce 
s lebrata dal noftro Pitrarca,doue trouerai tuttele lodi da 
dl tele da efo Petrarca a 653. al luogo (0. 

#668 Vaghezza, è defiderio ; &y brama di cofa che diletta Lat, 
p uenuftas, gratia, (uuitas, pulchritudo, cupiditas , lepor, 
d Pir.&Boc. Qual” aghezza di lauro,o qual di mir- 
f to, Casal, Ngua, Pien di Vaghezza ,Vaghezze None, 
hi | 

pi 


parti debbowidir anche ; Che pur celare ella bramaua in In 


uanto , Ne forfeito (aria ne le Amiclee Contrade efioa G 


Li Q enere 91 
Che mi mettefte in tor Noua Va gh ezzaNeVagh eZZa 


dipreda sne odio. Mifero amante sche Va ghezza il me- 
ua. Quefia nua donna mimenò molti anni Pien di V1- 
ghezza gicuanil ardendo . Volar ne gliocchi altrui per 
fua Vaghezza . Gliocchi; per quanto la Vaghezza, 
che gli (puge. Voftra V aghezza acqueta un mouer 
d'occhio . 


Vago, bello innamorato, & è quello che prende diletto di 


cofa molto defiderata . Lat, uenuftus, uagus, fuanis gra= 
tiofùs samonus slepidus, cupidus. Per. y ag9 Difirs 
Defio , Cor , Penfier, Auerjario; Va ghi Occhi, Scnfi s 
Luci Vaga Alma, Lingua s Mente, Vita, Glrocchi dî 
pianger Vight.OV«ghibabitator de uerdi bofehi. Ch'i 
fare Vago di uoltar la ucla. Vago de beivami. Pien d'un 
Vago penfier che mi difuia . Deh bor foft'io col 7 ago de 
laluna Addormentato ; ide/l Endimion diftofo della Lu- 
na souero innamorato della Luna .V ago d'udir nouelle 
oltra mi mift.di ueder pis Vago. come inconftante , 
VagaTimida ardita uita de gli amanti. Fanno le luci mie 
di pianger Vaghe.B 0 c,Vaga Luce. ideft bella . Io fon 
fiFaga della mia bellezza, ideft difiofa, & innamorata, 
StcomeVaga di ueder cofe nuone. Tua figliuola è fata fî 
Vaga del lufignuolo . Vaghe Donne,C anZont, ideSt belle, 
Vaghi di pecunia . Si come Vaghi defter ciafcun il piu ba 
norato . Con gliocchi Vaghi & [cintillanti , Delle femine 
era cofi Vago, come fono i cani delle baftonate . di che el 
la eVaghiffima . 


meri,e la gola, Madifcendendogit dalle Mammelle ; Le Va gheggiatore. Lat. infpeftorsadmiratorser contempla- 


tor.Bo c. Dicgo,llquale efsendo del corpo belliffimo,<&r 
uit pingranV'agheggiatore, Io ne bo ne mici dì mille ne= 
dati Va gheggiatori,amatori. 


car molli : Le poppe ritondette pareantatte'; Che fuor de Vagheggiare . Lat. contemplariadmirari, amanter fen ch- 
giunchi a l'hora al'hora tolli,Spatio fralortatdifcédea:; 0 


pide infpicere. Pe 1. Che'n uagheggiar uoi Steffa bauete 
Stanchi.E"l (ol uagheggio. Bo c. Lui uagheggiar la mo- 
ghedi mefser Francefco: Che'ltempo chel ggieri (e n uo= 
la, tutto in uagheggiarmi fpefe . Et lungamente fata ua- 
Sbeggiata dil duca. Che un gionane molto da bene la ua- 
gheggiana diftretamente . 

uaghire, Lat,obleftari, &y cupidum fieri. Bo c. Mefter 
digezie ne inuaghì fi forte,che ne menaua ifinanie . Del- 
qual falcone il fanciullo mio è fi forte inuaghito .i, dinenz 
todefiderofo.P eT.Gliocchi inuaghiro allhor fi de lor guai, 
Piu m'inuaghifte, dowe piu m'incende . 

ratia.Lar. &decentia,indoles. Tre fono le gratie,cioè Aa 
glaia,che in greco fignifica (plendido. Euphrofina,che ci 
nota Letitia,&yThalia fiorente, & uerdesgiante . PET. 
&B o c. Gratia Spetiale,Somma,Tanta,Gran Gratia Ò 
Grandiffima Per quanto egli ha cara la noftra Gratia, 
IL Re gli rendè la fua Gratia . Gliocchi per Grana gira. 
Vergine facra d'ogni Gratia piena. Che tarde non fur 
mai Gratie dinine ,Gratie ch’a pochi! ciel largo deftina, 
Dan, Nont l'affettiontanto profonda; Che baftia ren 
deruoi Gratia per Gratia . 


Gratitudine. Lat grazia. Bo c. La Magnifica Gratitudi 


ne di Tito,c7 perciò che la Gratitudine( fecondo ch'io crea 
do) tra l'altre nirtèfommamente da commendare. 


Crato . Lat. gratus, Bo c. Grato Seruigio Il Re Carlo 


nero noi tronammo fi Grato. Grata Venuta. Amiftà,& 
Concluftone . 


Gratiofo, Lat.” eucharis.islepidus. B © c.Gratiofo Genta 
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Venere © PpDEL:O Venere 


til'huomo . Tito a tuttii Romani Gratiofo. Tanto leta, & Ageuolare. Lat. facilem reddere, expedire, explicare. val 
! Gratiofa,Gratiofi(fime Donne,&y Gratiofi[rmamente ri- 


ceuute furono .P ET. Gratiofo Dono. DAN. Gratiofo 
fia lor nederti affai. 


o Ringratiare. Lat. agere gratias. PET. gx Bo c. Incomn= 


ciò a.ringratiar Iddio . Ringratiando Iddio . Ringratiando 
natura c’ldì che nacqui . Dio ringratiando a mezza not= 
te in fretta. Afai cortefemente ringratiandolo . Lo rin- 
gratiarono quanto meglio feppero,et piu poterono. Et con 
pictofo core ringratiò Iddio,che lei non bauea dimentica- 
ta ..Et comemeglio puote, feppe ringratio il caualiere, 
Ondio amor ringratio . Ringratio lui ; che giufti preghi 
bumani Benignamente fua mercede afcolta . In atto © 
inparole la ringratio, Et al fignor ch'i adoro & ch'io rin 
gratio . uedi 294. 


Ingratitudine. Lat. ingratitudosattamen hec uocabulo Ci 


cero non ufus et, fed grato potius acharifta, ut inepiftolis 
ad Atticum .B.0 ci La Ingratitudine è un grandiffimo 
peccato de popoli, & è fi radicata in quelli, che non fi co 
me l'altre cofe inuecchia,ma ogni di piu uerde germogita; 
& dopo i fiori coduce in grandiffima copia i frutti fuor nel 
la Epiftola confortatoria . Hauendo riguardo alla ingrati 
tudine di lui uerfo la mia madre mofirata, A_R 1. Se d'o- 
gni altro peccato affai piu quello De l’empia ingratitudi- 
ne l'huomgraua;E per quefto dal ciel l’angel piu bello Fu 
relegato in parte‘ofcura e cauas E fe gran fallo afpetta 
gran flagello Quando debita menda il cor non laua; Guar 
da ch’afpro flagellointenonfcenda , Che mifeiingrato,e 
nonuuoi farne emenda. i 


Ingrato. Lar. & acharis. P e.T. Ingrato Mondo ; Ingrata 


Lingua , Quefto Ingrato dirà. Et tal-merito ha chi In- 
grato ferue. Ch’a gl'Ingrati troncar a- bel Studio erra . 
Bo c. Pernow parere Ingrato, Chiè Stato uerfo il uo- 
ftrouolere Ingrato. Loi: 


671 Venufta. Lar.wenuftas,gratia,& ut docet. Cicero Venufia 


tem foeminis:; dienitatem uiris conuenire . è bellezza di 
corpo , & gratia ne gliatti; &nelparlare. T.Venuîto 
fguardo, Afpetto . 


AuenenteLar. bene moratus bona indolis, & gratiofus. 


ualapparefcente,gratiofoallegro. da auere. Lat.per effe. 
re allegro. Bioc: Lafanciulla,percioche bella, & gentia 
lefca, &y Avenentecra . IL Re ueggendola bella, giouane 
& Auenente non feppe difdire.Efsendo coftei bella donna 
& Auenente.i.gratiofa . Giomane in ciafcuna cofa aftuto 
& Auenente . 


Apparifcente, è quello iftefto ch'è Auenente.uedia 1422, 
Ageuolezza. Lat. facilitas, gratia , noluptas  ual gratia; 


piacere, & anantaggio. DAN. Etquali Ageuolezze ) 
c& quali ananzi . 


facilitare,cioè far facile. Bo c.Et quefto prefi non per 
ageuolarti,ma per eftere piu tofto lieto. D A n. Se lage- 
uolò per la fua nia. AR 1. Miracol fu sche fentì al fin del 
uoto Crefcerfi forza se agcuolarfi il nuoto. Be Mm. 10 wi 
ageuolerò la lunga uia . 


Malageuole. Lar difficilis. Bo c. Ma poco Malsgenole 


glifu. Egli è molto Malagenole ad una donna il porer tro 
uare milie fiorini d'oro. Malageuolmente, Malageuolif= 
fimamente . Dan. Ch'era ronchiofo s Stretto, o Ma- 
lageuole, 


Malageuolezza. Lat. difficultas, B o c. Allaquale fenza 


gran Malageuolezza andar non poteua , Ilche con gran 
Malageuolezza ottenne . 


Latino. Lat. facilis. D A n. Si che raffigurar m'è piu Lati 


no .ideft facile .& però fi dice Latinamente. ideft facil= 
mente, & largamente . 


Merce. Lat. gratia, munus s pietas, & uenia ; ual gratia, 


P.eT.Vofira Mercè cutanto ficommife. Mercè di quel 
fignorche mi dit forza .B o c. La buona Mercè d'Iddio, 
Martellino gridana Mercè per Dio .ideft pietà . La fua 
Mercè. ideSt gratia . Che la Iddio Mercè non mi bifogna . 
Voftra buona Mercè , Lat. dono ueStro . Niuna cofa ua- 
lendole ilchieder Mercè co le braccia in croce, Gran Mer 
cè. uedia 40, 


puo meritar mercede. Che quanto piu'l tuo aiuto mi bifo- 
gua Per domandar Mercede.Et fe pietd anchor puo quan 
t'ella fuole Mercedehanrò . Benignamente fua Mercede 
aftolta Alfonte di pietà trouar Mercede. Bo c.Et ch'io 
gli piaccio,quato eglia me piace Amor la tua Mercede, 


. «Affpettando datuo poter Mercede. uedia 40. 
Grado,grato,piacere.Lat, gratus. Pe T. La Vita che per 


altro nonm'è GradosEt prendi in Grado i cangiati defiri. 
Gha nome ita ; ch’amolti è (i a Grado. Bo c. Lui afsai 
acconciamenté, & a Grado feruendo . Che loro ueniftero 
aGrado 0inpiacere. uedi l’Indice. BE M. Leggefi mal 
grado uoftro.. Pr. 


Leggiadria Lat.gratia, uenufias cr agilitas. PET.@ 


Boc.Leggiadria Pellegrina ,Singulare,V fata,V era, Am 
mofa,Ignuda,Ornata, Giunta boneftà con Leggiadria , Il 
folnonuide tanta Leggiadria s Leggiadrie compiute, 


eggiadro . Lat. gratiofussueneftus , & agilis.PeT.@ 


Bo c.Leggiadro CoresDifdegno, DoloresHabito,Port4- 
mentosStile,Lume,Penfier,V ifo,Velo,Caftigamento,Leg 
giadra Cagion,Donna,Gente Gonna JOpra,V endetta,V e 
fia,Rete,LeGcianrE Donne, Parole; Canzonette, Ant 
mesArti,Rime,Cofe, LeGGIADRI Modi, Nodi, Occhi, 
Sdegni, Vifi, Rami, Giouani, Leggiadriffimo Giouanetto » 


l 
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Mercede.i.gratia. P e T. offra Mercede. S'honefio amor 673 


Agceuole. Lar agilis,favilissplacidus,comes. è proprio quela —Leggiadretta Scorza,Leggiadretto Guanto celo, Leggia 
loche fimoftra ad altruigrato.Boc. Quefto gliparfe drette Veflte, Leggiadramente. 
«Ageuole per l'ufficio.i facile. Sonotroppo piu Ageuolia Gentilezza, sedia Gioue a 404. 
riprendere che ad emendare . Spefto io le ‘uoci in prieghi Gentil,&y Gentile. maf. Lat.nobilis,P ET. & Boc.ft- 
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per gli Ageuolamenti della Luna ufate, riuolfrin minac- 
cie. ideft preftezze,< covfi della Luna. F 1. Aftai Age= 
uolmente fr piegò a preghi «ideSt facilmente . 
Per. L'altro puoi giufo Ageuolmente porre . Com per- 
de Ageuolmente in un mattino. DAN. La piuromita 
mia Verfo di quella Agcuole, & aperta Agenolmente 
boma: ft (ate. DA i 


to,Arbore,Collo,Core,Fifico,Foco;Habito,Ramo, Colon= 
nefe , Stato, Sangue, Defir, Guardo , Miracol, Parlar 4 
Porto, Sdegno,Spirto, Signore, Nome, Huomo. Lat. pa- 
tricius.L’animo uirtuofo con le operationi buone fano 
lhuomo,<&y la dona Gentile P_n.& fem.Gionane, Agna, 
Anima, Aura,Bractia, Colonna , Cofa, Fidanza, Fera è 
Laura, Ombra, Perfona, Pianta, Pietate,Tela, Almas 
Ponna 





Idi 


Blandimenti. Lat, blandimenta,blanditie,adulationes,fo- 


Venere 


Baonna fopruogni altra Gentile Gentili buomini . Lat. 
proceres. Anumi, Anime , Gentilif'ima Donna, Certi 
Gentilotti .Gentilefco. D A N. Donna è Gentil nel ciel, 
che fi compiange Di quefto impedimento . Amor ch'al 
cor gentil ratto s'apprende . Ar 1: Ch'amor dè far Gen- 
tile un cor uillano ; E non far d'un Centil contrario effet- 
to .ucdi 404. | 

Ingentilire. Lat. nobilitare (e. B 0 c. pensò d'ingentilire; & 
permeglie prefeuna gionane Gentil Donna . 

Cortefia. Lat. beneficentia; munusiliberaliras: è humana, 
& gratiofa liberalità con deftri & moderati coftumi,cofi 
detra dalle corti de buoni Principime quali fempre tal uit 
tù dee rifplendere. P e 1. & Bo c. Per Somma,er Inéf 
fabil Cortefia. Que alberga honeftate y & Cortefia Per 
Cortefia di lui Cortefiain bando . Sia pietà per me mor- 
ta & Cortefia. Nona; Alta, Maggiore, Ponera, Cor_ 
tefie Maggiori, Smifbrate  Marasigliofe , Liete ,Pre- 
$te; Care. 


mi 675 Cortefe,ualbenigno,cr liberale. Lar.munificus,liberalisbe 


nignus,beneficussclemens,ingenuns. Pe 1. Bo c. Cori 
tefe muaf.Cielo, A prile,Afferto,Defire;Dono,Giro, Ragio 
nare, Signore, &y mi fia € ortefe quanto bifogna . & fem. 
Romana,Domanda, Cortesi Amanti, Atti, Coltumi , 


Huomini,Ghocchi Furmi nel cominciar tato Cortefi. Che 


tua ragion Cortefemente dica. Cortefemente la domandò. 
Cortejemente rifpofe. DAN. Però fe l'anerfario d'ogni 
male Cortefe Fu, Et donna mi chiamò Cortefe, & bella . 
O amma Cortefemantouana. Et tu Cortefè,ch' ubidi/ti to 
tto. Figliuol mio; difte ilmacftro Cortefe. 

Cortefeggiare, Lat. munificentia uti. nal far cortefia. B o c. 
Ne però del cortefeggiare diuenuto fianco . 

Lufinghe, Lar. blanditie,adulationes, afentationes fon daa 
role finte, cò falfe accoglienze per indur altri a fare il fuo 
uolere.PeT.€@ Boc. Lufinghe Ingannatrier, Finte , 
Falje,Cafte. Ne per Lufinga del padre, Lufinghewole Spe 
ranza. Amore s Lufingheuoli atti } Lufinghier Crudele, 

bland:cus, blandiculùs Mi credi bora con tue finte Lufin 
ghe lufingare. 


Lufingare. Lat.blandiri,adulari,palpare.PeT.&Boc. 


Lufiagalo sfagli uezzi . Cleopatra lufingata dalla (uper- 
Lia. E p.Vanoerrore ui Lufinga . Speranza mi lufinga. 


«Amor confue parole lufingando , mi ricondufte alla pria 
gion antica, 


no carezze,con lufinghe. B oc. Checon parole ; cenni, 0 
Blandimenti . nelle Ballate. 


Adulatore Lat, & blandus,aftentator,palpatorset palpo. 


Ari./oltalaturba Adulatrice il piede. 


676 Applaudere . Lat. & alludere,letari. ual blindire,& carez 


. 
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SAN.I gratioft Abbracciari, 

Abbracciare. Lat. ampletti,completti, amplexari, cy tene- 
re complexum aliquem. Pet. Abbraccia; l'ombre.Vor 
re luero abbracciar lafciando ombre. Ch'abbracci quel 
la.Mentre le parla,& piange, poi l’abbraccia Et nulla 
Stringo,< tutto’! mondo abbraccio. Bo è. E gli ft Strug- 
gea tutto d'andarla ad abbracciare, Toftolenari sù nà ab 

— braccialo. Abbracciandola,&r baftiandola piu nolte Ab 
bracciandola Riretta, non che mille , ma piu di cento mila 
uolte la bafciana. Lat. arttiori amplexu, & complexu te 
nerex® in finu,& in complexu tenere, &r tenere ample- 
xumscomplexu. Affettuofamente corfe ad abbracciarlo. 
Contentate il piacer uofiro d’abbracciammi,&r di bafciar- 
mi. Ignudi,& diftoperti dormire Abbracaati. Nel letto 
tronarono i due amati Abbracciati.nedi l'Indice. D a x. 


Com'icredetti fa che tu m'abbraccie. Come quella che 


tutto l piano abbraccia.i.cinge. Chi di lor abbracciar mi 
facena giotto. Di quelle braccia ardite,ch'abbractiar ne= 
Stra figlia.i.abbracciaro Per abbracciarmi con fi grante 
affetto Et l'altro abbracciana. Lat amplefti inter fe. ie: 


| terfe complexos. Ritornò uer lui, abbracciollo,abbrac 


ciommi la tefta . 

Rabbracciare, Lat. iterum ampletti. Bo c Et cofi detto da 
capo il rabbracciò.Partiti coftoro i giouani firabbraccia- 
rono infteme , 

Imbracciare. Lat. clypeare brachium. B 0 €. Recatofi la la 
cia in mano, & chiufafi la uifiera dell'elmo,et Imbraccia- 
to il buonfcudo. Pu. 

Congiungimenti, Lat. amplexus,coniunttio, concubitus, 
costus,fon gli dolci,c& ultimi effetti d'amore. B o C.L’huò' 
most la donna donerfi aftenere da cofi fatti Con giungi- 
menti. Ne quai primi Congiungimenti affettuofamente 
dal conte cercati.I piaceuoli abbracciamenti,&r Congiun 

&imenti dilettenoli. Et cofi furtiwamente li loro Congiun- 
&imenti continouando. Ma come marito i foi Congiun di 
menti cercai.Phebo la Congiungitrice ftella lafciata.P 1, 
‘Phocion è detta da greci . 


Ailettare. Lat, alleftare, 0 allicere. ual trarre a Je.Per. 


Ma fi com'huom talhor che piage & parte Vede cofa che 
gliocchi, e'l cor alletta.D a n. Ond'efta tracotanza in 
uot s'alletta.i.onde queSta fuperbia è tratta ; & polta, & 
aggiunta . Perche tanta uiltà nel cor allette? A r_1. La 
fredda notte ogni animale alletta . 


Bafci,o Baci. Lat. ofculum,ut inter amicos. Bafium ut inter 


parentes . Suanium, uoluptatis a fuanitate diftum, ut in- 
ter amantes. Bo c. Bafci Honefti, Amorofi, conoftendo 
quanto piu Saporofi fofferofBafci dell'amante . Vin folo 
Bafcio Grandiffimo.. Il prete dandole i piu dolci Bafciozzi ' 
del mondo. AR 1, Ma Baci cheimitauan le colombe. 


ere conatti &gefti delle mani <& del corpo. S A N.Tut- Bafciare, Lar. ofeulum. PET. Diffe,il Bafciar fie'n uece di 


ticon lieti gridi andavano applandendo d'intorno, es fa- 


parole. 


cendo maranigliofa fefta ; fi come a tal giuoco fi conue- Bafciare . Lat. ofculari,bafiare,c&tr fuaniari. P e T. Bafcialel” 


ma. AR I.Amor che dolcemente nei principy applaude, 
A cui col core e con la lingua appiaudo. 


Carezze,” ezziauezzare,carezzare. uedi a 1563. 
Abbracciamenti. Lat.amplexus. Bo c.1 Piaceuoli Abe 


bracciamenti, Dopo mille Abbracciamenti. Di non uole= 
rede fuoi Abbracciamenti in alcuna manicra.L’Abbrac 
ciante E'lera auingia il robufto Olmo . Pu. Et ueggendo 


. betenerelagrime, gli Abbracciari, &gliboneSti bafti ; > 


piede, o laman bella & bianca . Baftiolie fiche rallegrò” 
ciafeuna. B o c. Et abbracciatola la uolea bafciare. Hor 
mi bafcia ben mille uolte To baftiai gliocchi, che m°ha=' 
ucamorta . Et tuttibafciandogli inbocca Ne facea al 
tro che baftiarla . Yna uolta fi baftiarono alla sfugiafca, 
Bocca baftiata non perde uentura . Da N. Effer bafciato 
da cotanto amante. La bocca mi bafciò tutta tremante. 
baftiarfiuna con l'altra. Et bafciananfi infieme alcuna 
DM uy 


e 


vece die nere Dee 


="LLETA 
"td 


e Tar 
n — 


o Sii 


Agi 
RR 
NU 
QU 
Ip 
vi! 
"i 


pre e - 
a STI _ì » = 


—_ 


para È cà à e ns - =-e _ >. EE '" À 
IRE pr Mito nad tasto r= == —° ia ie = —AeTiT= = - 
RE s- I° isa, Ta 7 si 2 z - a n e rn - 
=_= 2a — rei: ” -- -- - er = = — = cece- 
IA salici re <a 20 PEZZZ erre <B — e gp sete praro = nu pra poor == - 
[resi —* er I var _ ri re ° par” ” 
_ 23 i — —_ rin i inn È 
=—s ora Sete scan n is 





Reit tt md em |» nes “o 
SL ag PIRA LE Ph 
bi hg ve 


Venére > - Co E 


volta . Bafciommi l uolto . 


Lafciuia. Lat. petulantia,mollitiessmollitudo,<& nequitia 


Pe t.Ei nacque d’otio <T di La[cinia humana . 


678 Lafciuo. Lat. & procax, & afotus  petulans » libidinofus, 


uencreus,luxuriofus,mollis. B0.c. Lafciua Vita » Sono 
diuenute Lafcine. Giouanette Cauriole , & Lafciue , Di- 
ucenuti Lafcivi, 


Libidine. Lat. libido , fluxura .Bo o. Contrafta in queflo 


tuo cominciamento alla tua Libidine. et nella wifione amo 
rofa.. Iquai beati fitengon piu , quanto Piu a tal libidine 
lireca. 


Lufluria Lat luxus , fluxura, nequitia., petulantia ylibi- 


do.Prt.IncuiLvfturia fa l'ultima prova.Boc. Se 
mai in Lufuria con alcuna femina peccato bawefie. & 
nel Pu. Similmente ti fia la Lufiuria nemica, laguale 
conciofia cofa che tutti gli altri nity da combatter fia,fola 
è da fuggire, Quefla è del corpo,et della borfa nemicazcon 
la fua corta; & faftidiofa dolezza . Seguendo la fenten- 
za di Sophocle , & di Zenone dicenti che la Lufiuria è da 
fuggire,come furiofa f.gnoria. Focofa Lufsuria Lufsurian 
tirami .ideft crefcenti oltre il douere. Am.DAN.Fe- 
draffila Luffuria ,e'lniner molle. Poi è Cleopatra Luf- 
furiofa . 


Luffuriofo. Lat. Luxuriofus, nequam . 
Luffuriofi,c&y Lafciui celebrati da noftri poeti, Bibli, Carlo 


primo Re di Puglia,Cleopatra,MirrayPenelope, Phedra, 
Pafiphe,Raab,Sardanapallo,Semiramis,Terco. 


679 Carlo . Lat. Carolus, fecondo figliwolo di Carlo primo Redi 


Puglia; di cafa di Francia, Ilqualfu zopposouero fcianca 
10, fu molto lufturiofo , &ycorruttor.di uergmi s di cheft. 
feufaua dicendo,farlo perche altrimenti farebbe divenuto 
lebrojos bebbe quefta fola bonta che fu liberale. onde dice 
Dan.Nedraffi i zoppodi Gierufalemme Segnata con 
un Ila fa bontate Quando’l contrario fegnera unemme, 
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Cleopatra Chefuggendogl'innanzi dalcolubro La mori + 

teprefe (ubitana &y atra.&wil PET. Poi vidi Cleopa> 
tra, & ciafcun'arfa D'indrgno foco. Quel che'n fi figno- 
ril,enfifuperba Vifta usen prima è Cefar, chéa Fgitto 
Cleopatra legò tra fiori 1 l'herba:Arr0 la Regina 
fplendida di Nino Hauria imitata con moitifer fonno.i, 
Cleopatra . 

Mirra. Lat, Myrrha, cofter innamorò di Cina Re di C ipri 
fuo padre,&& occultamente giacque co lui per mezzo dela 
la fua balia; laquale fingea lei eftere una fanciulla che nò 
uolea cfsere conoftiuta . piu uolte ghela menò celatamen= 
se di notte alletto sfinche’l padre uago di conofcerla, con 
tro alladata fede,s accorfe ch'era la jua figlia ; onde pie- 
nod'ira & di furore scercò d'ucciderla ; ma ella aiutata 
dalle tenebre toftofuggedo,allontanatafi da:lui,c&y uaga- 
bonda per moltipacfi arrivò in Arahia;et uenendo il no- 
nomef: pariorì Adone figlinolo,<& nepote:del padre, & 
fratelto,& figlinolo delli madre,ilquale per efser ftato di 


marauigliofa bellezzasfuda Venerefernidamente amae > 


to,delqual amore uedî ad effo Adone a 943.al fine per pie 
ta de gliIddy ella (1 conerttin'arbore del fuonome. Pet. 
Semiramis, Bibli, & Mirra ria Come ciafcuna par che fi 
uergegni De la lor nonconcefta, & torta nia. Da n Et 
egli a me , quell’è l’anima antica Di Mirra fcelerata che 
dinéne Al padre fuor del dritt'amor amica. Quefta a pec 
carcon efso coft uenne Falfificando fè in altrui forma, 

ARI. EMirrailpadre; & la Cretenfe ilToro. 


Pafiphe figlia del.Sole , moglie di Minos Re di Crettinnamo 


| rata y& ingranidata dal Toro , che poi che partorì il Mi- 
notauro moftro,uedì a 1223. ART. Com'odo Pafiphe ne 
la uacca entrò del legno, E Mirra il padre,ela Cretenfe il 
Toro.i.Pafiphe. 


Phedra.Lar.Phedra. moglie di Thefeo,& matrigna d'Hip 


polito,ucdi 1655. 


che uicne a fignificare mille, percioche fu macchiato d'ine Penelope per l’auttorità del Petrarca l'habbiam pofta nel. 

finiti uitij(c& altrone) Guglielmo fusche quella terra plo. numero delle cafteuedi a 216.» |. 

ra, Che piange Carlo & Federicowiuo . Raab meretrice, Quefla fu prima , chemel popolo gentile 681 
Cleopatra fu figliuola di Prolomeo Pitone Re d'Egitto, &x » credefte alla religione del teftamento uecchio; & combat: 


forella,c& moglie di Ptolomeo Dionifio, ilquale uccife Po 
peo; c eficudo difcordia tra'l Re fanciullo ,& la forella 


Cleopatra,laquale il padre bauena lafciata partecipe nel, 
regno, pri gaua nel teftamento il popolo Romano , che, 


facefîe la eSirema fua volonta efequire 5 & nella efpu- 
gnatione che Cefare fè d' Aleftandria sefsa & conbellez. 
ze & conornato parlare & dolce maniera , lequali cofe 
maranigliofamente erano in leis allettò Cefare al fuo amo 
res & di leipartorì Cefarione , &y dopo la morte di Ce- 
fares.con le medefime arti tanto tirò a fé M. Antonio che 


egli ardentemente l’amò,<& per lei rifutò Ottavia forella. 


d'Ottauiano In molte delitie , Gan gran lufto uifferoin 
«Alefsandria, Finalmente uinto che fu M. Antonio da Ot 
tauiano,fi rif:ggirono in Egitto, ey Antonio uedendo ale 
trimenti non poter fuggire Ottasiano (1 uccife; Cleopatra 
prefa uina,temendo non hauere adeftere menata nel triò 
phoss uccife col ueleno, altri dicono che col morfo dell’afpe 


fiuccife, fufemina di grande animo, & molto prudente y 


ma non meno lafciua,laquale come ftriue Plutarco,uale- 
ua piu per certa uenufta , 7 gefti € modi pieni d’allet- 


tamtti che per bellezza, et però ben dice il nofiro Dan, 


Poi è Cleopatra Lufiuriofa, Piangen anchor la.trifta 


tendo Iojue Hierico città per non hauerlo uoluto ricener 
per poter meglio & pu tofto efpugnarla , mandò tre fpie 
per informarfi del fito & de proce[fi de gli buomini, costo 
rodopo alcuni di furono conofciuti; «x bauendo la caccia 
dal popolo che gli uoleano pigliare , rifuggirono incafadì 
Raab femina molto accefa nelle fiamme di Venere. cf 
mofta d'amore di Dio, & del proffimo gli occulto , & do- 
po, perche baneua la cafa congiunta ‘con le mura della 
città slicalò fuori & faluolli, &y efRa fufola faluata,per- 
che con quelli fi compofè , che quando Tofue faccheggiafie 
laterra s effa porrebbe un panno uermiglio alle fue fine- 
Stre,ilquale neduto le fofte coferuata la cafa.D A N.Hof 
fappi , che la entrò fitranquilla Raab; & a noStr'ordine 
congiunta di lei nel (ommo grado fi figilla . I 
Sardanapallo futrigefimo, & ultimo Re degli Affirisbuo 
mo deditiffimo ad ogni fpetie d'effeminata uotuttà  coftui 
Staua rinchiufo tra le fue concubine ueftito, &ornato, © 
lifciato come femina ; ne d'alcuno fi lafciaua uedere.Que- 
fta fi delitiofazet otiofa. nita diede fperaza ad Arbace capi 
tano de Perfi yo de Medi che militanano alla guerra del. 
Re,dipoter.torgliilregna;et coferinne cò Balefesilqualan. 
chora egli fi tronaua in tal militia Capitano ae 
perche 
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perche era dottoinaftrologia uolentierfecel imprefa,per 
che le flellegli prometteuano indubitata vittoria ;ma non 
fenza laboriofi affanni ,& fangninofe battaglie . Furono 
adunque due uolte rotti da gli efserciti del Re, ma finalmé 
tel'affediarono, Perche difperandola falute Sardanapal 
lo ordinò grandifsimo fuoco , & in quello fe, &r i piu cari 
amici tutte le concubine,<r le più pretiofe cofe arfe.Fe 
ce l'Epitaphio della fisa fepoltura in questa fententia. So- 
lo quello è ftato mio,ch'io bo mangiato, beuto, & con- 
fumato nell'amore. altri fcrivono.mangia,bem,<& gioca 
dopo la morte niente piace. onde DA N. Nocera guato an 
chor Sardanapallo A moftrar cio che'n camera fi puote. 
682 Semiramis fu moglie di Nino Re de gli Affiri,della cui ori 
gine Diodoro Siculo pone cofe fauolofe Perciochefcrimè 
lei efîere nata in una felua apprefo d'un Lago d’Aftalo- 
nia citta, &y la madre pone unazlaquale quiui era adora= 
ta per dea,&r il padre gionane, il quale le facrificana,na- 


OLELO 
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cento migliaia di carri condufte. Fu moltò Iafturiofa, Ma 


non uolfe marito proprio . eleggeua tra gionani i piu belli 


& dipoi li mandaua in luogo che piu non fi rinedenano . 
Questo ferine Diodoro.Iuftino dice,che finalmente uolen- 
do ufare col figlio Nino,fu da lui uccifa..A lquanti dicono; 
che lo prefe per marito, & a ricoprire l'infamia conftituì 
per leggesche fofte licito a ciafcuno fare il fimile . &y però 
dice ilnoflro P.x T. Semiramis, Bibli, & Mirra ria ; Co= 
me cuaftuna par che fi meigogni De la lor non concefta & 
torta ma . Poi nidi lama guanima Reina (.i. Semiramis) 
Ch'una treccia rinolta,<&rlaltra fparfa Corfe a la Babiloe 
nica rouina, D a n. Ella è Semiramis,di cui fi legge, Che 
fuccedette a Nino);& fa fa fpofa; Tenne la terra che’! 
Soldan corregge: Bo c: Et ben ch'io habbia udito; che cò. 
tanttornaméti folea Semiramis entrare nelle camere del 
figlinolo di Belo. A R1.La moglie del Re Nino hebbe di- 
fio Il figlio amando (celerato &r empio . 


taydice efSere (lata occultata în una fpelonca;cr quini dal Tereo RediT bracia,fegliv di Marte, con Biftonide nimpha,. 


le colombe nutrita col latte , il quale toglienano a paftori 
qua ndo mungenano,&y finalmente trouata effere ftata da 
ta a Simma Prefetto de paStoridel.Re. Coftei adunque fu 
nominata Semiramis per effere fara nudrita dalle colom 
be,perche in lingua Soriana Semiramisfignifica colomba. 
Crefcendo uenne di fi maranigliofa bellezza,che Menno- 
ne buomo primo delconfiglio del Ke la fposò;ne fain.leimi 


norela prudentia,che la bellezzazonde il. marito nientefa Str upo, & Stupro. Lat.D a w.Done Mîchele Fè la uendet 63 > 


ccua fenza il fuo configlio . Era in quefto tempo Nino Re 
degli Affiricon Peftéroito contra Battriani;<&r affediana 


è banendo per donna Pro gue 3 sforzò la fua forella Philo- 


mena, lequali per uendetta della in giuria & dell'oltrag- 


giosoccifero Itis fio figlio et di Progne,<y al padre a man ** 


giare il diedero,<y feguendole Tereo per-ucciderle,egli fî 
trasformò in V pupasProgne in Rondinella Philomena in 
Roftgnuolo,cy lo infelice Itis in Fafciano,uedi a Philome 
na la biftoria 1656. 


tadelfuperbo Strupo.i.uitio. A R'1. E comincendi e Stu- 
pri le diuine Eleprofanecofeire ugualmente. 


Battra città prima di quella regione x uedehdo Menno-*Adulterio, Lat. cs fluprum.P e 1. Et done hai posto fpe- 


nesche la offidione hauea ad efser lunga, mandò per Semi 
ramissfenza laquale non uinca (è nonin merore, Venne la 
donna : € con diligenza (peculandosl fito della terra per 
ua difficile &nonguardata , perche quella parte parea 
inefpugnabile prefe la rocca della città z onde Battriani 


nes Ne gli Adulteri tuoi. B o c. FoRé con alcuno fuo 
amante trouata in Adulterio. D a n:Tofto libere fiende 
l'Adulterio . Peroro&perargento Adulterate. Art. 
Riconobbe l’Adultero diborto. Ch .Adulterera » CHO 
di lei fratello. 


furono coftretti a darfi.Quefto alla dounadette ‘grandif= Incelto. Lat.ual abbracciamento di parenteso difacerdote, 


fima fama : Et il Re cofi moffo dalle bellezze:ycome dalle 


Ar. Sono queSt’altre due nate d’Incefto. 


uirti,la chiefe al maritospromettendogli intambio Sofa- Sodomitica, Lat. & pedicatio , prepofiera libido, pederae: 


ne fua figlia, & dinegandola minacciò d’accecarlo.Men- 
none per dolore simpiccò, rin quefto modo diuentò mo- 
glie di Nino Semiramis,&5 di lui partori Nino. Hawendo 
Nino prefa tutta Siria, in quella edificata la gran città 
detta Niniue, prefe fucceftinamente tutto l ‘imperio d'O- 


fter.B oc. Dishoneftamente peccare in lufsuria y & non 
Solamente nella naturale, ma nella Sodomitica fenzafre- 
no di rimordimento: Da n Et per lo minor giron (uggel 
la Del fegno fuo3<&x:Sodoma & Caorfa; La noua gente So 
doma,& Gomorra . 


riente , poi mofse guerra a Zoroaftre Rede Battriani, col Sodomito. Lat, emaftulator, padio,& padicator, diuifor, 


quale uenendo a battaglia lo fuperò,et uccife.Vltimamen 
te andò contra gli Egitti,c&r-fuinuna battaglia di una fa= 


eita ferito,<y mori, & lafcidil reame a Semiramis , Ella S 


uolendofar cofe eeregie edificò Babilonia Sopra l'Euphra 
te,le mura della quale girauano fiadij tanti quanti dì ha 


Cmedus,et Paticussè quello che patifceset Draucus è quel 
lo che fa per piacere, a paciendo diftumi. 


. 


odomuiti celebrati da noftri poeti, Dionifto Siracufano,ue 


dia Tirannia 33. Anacreonte da Teo poeta lirico; Iaco 
po RuSticucci. Brunetto Latini. 


Panno, & lo fladio è l'ottaua parte d'unmiglio . adunque»Iacopo Rufticucci, Lat.Iacobus. Fu coni cavaliere Fioren 68 


trecento è qundici,fono miglia quardtafei incirca,le ma 
raerano di mattoni, cx baneano cel.torri.Ne mattoni cru 
di hauea impre/se uarie forme di ferescy ciafcuna del (uo 
colore in forma che’l circuito facena una caccia set in luo- 
go di calcina tolfe bitume della palude asfaltide.Lafcio ae 
dietro molte fiupende cofe circa ciò, perche fole richiede= 
rebbono un uolume . Vinfei Medi, doue lafciò molte mi- 
rabile opere,horti sacquedutti, &yuie. Vinfe i Perfi,done 


tino, non di molta famofa famiglia, ma abondante di ric- 
chezze, 7 di grande animo;et pieno di liberalità, Ma heb 
be moglie di fi peruerfi coftumi, che finalmente gli fu ne- 
cefsario di fepararla da fè , & questo fu cagione, che egli 
rimafo fenza moglie cadeffe nel uitio abomineuole contra 
natura, & pero dice D a x. Etioche pofto fon conloro in 
croce Iacopo RuSticucci fui, &x certo La fiera moglie piu 
ch'altro mi noce 


molti monti fpianò,&r in piano molti monti fece per fepol.- Bagafcie,Puttane;Concubine,Ru ffiani. uedi 11524. 


sure de fuoiamici, Vinfe gli Indi,contro a qualitre milio- F 


nid'huominia pie » & cinquanta migliaia canallo, & 


elta. Lat. uoluptas, gaudium. P et. Quante Fefte fprez- 


zal, Per adornar îl di Fefto & altero, Lat, dies Feftus, &> 


» 
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Venere CI E LO 


intercifus dies; la mega Fefta , cioè che fi lauora ,&7 che Cant1,5 ore. uedi fotto Apollo, 4199. — 

non fi lauora. B 0 © Fefta Grande, Bella, Lunga Ami- Eaili, Lat. chorea. P » T.DeStami al fuon de gli amorofi Bal 
: » 7 : i < , r : » » / fi £ 7 > 

chexole, Nobile, Marauiglofa, IneStimabile, Dolorofa, L.Boc.Balli Coftumati, Alcuni Bali fatti.Dopoalmn 


az lo. Era quella ,chemeglio ([2peua menarei 
Invitati ad una grandiffima Fefia da lui apparecibiata. Ballo. Era guella, glio fap nare il Ballon- 


Lat. nuptia- Per douere con gran F eSta celebrar le NOz, chio gdesi ei; 2 uillefco. D a ».Donne mi par- 
ze. La cafa fudi liera Fefta pina. & Fefie Marauigliofe. NE non da nen = pri PRE 
Principali. Il fe beggiak dalie feste.Cof: hera È Feftante Pallare. Bo C. Coman 55 sé cu nre ca pren. 
a uide.Feffanti Grouzni. Lat.Gaudentes, exultantes,le- Ballare. Lat jaltare srIpuaiare. Boc. 5 pe Maioli 
titia dedite.I porti, pregbi, & facrificij a gli Idzy F efteg a ballare.ballando ansa gran pezzafi traîty De Poi 
geuoliefultano. À w. Lilo: famigli lieti ,& Fejegguanti balle remo,& ss E “pri, mus AA N gipeszco 
trouarono, FeSteggia Compagnenole. ma ballo. D an Difserconerto, conuten che qui balli, 
63: Fefteuole. Lat.letus,feStiuus,lepidus,ludibindusziucundas, Danza,é ballo & canto fatto per diporto. Lat.chorea.Per. 
| bilaris Boc. Felicuole Huomo . Elifatutta FeSteuole, Ma cerca bormai je trows “ quetta Danza Mirabil cofe, 
Fefieuolmente uiuere fi unole:Feftofe, Foglie. | Boc.C aminciarono a fonare Pa Danza . La DanzaTri 
Inuito. Lat. inuitamentum,imuitatto IMutatus,CORMOCANO. — IISIARA. E: piu Da nzehi prat i 
| Boc.Effi tennero le Into . Lat. acceperuni conditio Danzare. Lat. choreas dacere ; Pa Fasci full Dan- 
nem Senza alcuno Inuito afpettare . Quefio canalitre _zars® cantar A danzar fi lp Î n: da uZa) — alquanto, 
baucua dubito, che effi nonbauefierotenuto PInuito Et: Dan - Cofi quelle carole "i Mentre se 
fenza troppi Inuiti . La bella gionane forfetal uolza In- Carola. Lai. chorea sé ballo. Bo c.Menanco Esnilia la Ca 
Mitatrice . rota.L0 colare far fu per ta nc Le UnA Carola al Suono d'un 
Inuitare. Lat. & conuocare. Pet. Perche dì e notte indi baiterdidenti Dan. CojiquelleC pete differenti Men 
om 'inuita.<5 come amor minuta A parlar teco con pietà tri danzando..A che rifpofe tutte le Carole. AR 1.Etco- 


af 


? . A s » D nt ; dla ; tl \ a : + 
m'inuita. Bo c.Al qual conusto una parte ae piu horre-: me il Rofignuot dolo Carole Mena nerranmi ali'bor del 


NE 
prora c 
; = nti ego 


- rittadini fece inuitare . Cofi adungue inuivando fpefio. uerde ficlo. 
e nafta sr bere. sedi I Carelare «Lat. tripudiare falta re. B o ( Seni fono di 
Conpuito. Lat. conuniam, conuocatio s fympofium. B.0 €. trombe Carolare. Cominciarono a fonare Ta Carolare, 
Conuito Solenne.Magnifico,Grandiftumo.Belet Gran Con uedi l'Indice. p 7 
uito.Cofi fatti Comuiti Li Comutati partitift. Tripudio. Lar. i Bzllo. D a ». Poi che lTripudo&la 
684 Tauola perle conzito . Lat. menfa , conmitus fympofium.. ‘ safefta grande ; Si del cantar & fi del fiammeggiarfi Lu. 
Bo c. Il Re& laMarchefana ad una Tauola Daral'ac ce con luce gaudiofe & blande c 1 
qua alle mam mife ogniuno a Tauola. Le fpofe conle altre Ridda ; ballo rondo che fi ufa nm T bofcana. Lat. chorescito 
donne a Tauola erano per mangiare afettate. Spendo il © cularis. Boc. Etoltre accio era quella, che na fapee 
maio per metter Tamuola,& bonorarei mici cittadinia.far . ua fonarcil aenbalo,& cantar I acqua corre alla borra- 
conuito.nedi l'Indice.<& per la menfa medi a 1.602. na, & menaria Ridda,er il ballonchio î res 
Nozze. Let. Nupria,& Paranymphus il mezano,0 fenfa_ Riddare. Lat. faltare , per ballare usò 1) a x. Cofi comueny 
le delle Nozze Himeneo,cy Talafto fuoi Dei, & Giunone che quila genre riddi. a 
fua Dea. Bo c. Nozze Magmfiche , Belle , Horrewoli . Gauazzare mal ballare,feSteggiare et danzare. Lat.S. 
Quiui Marcuccio la fposò er grandi ,& belle Nozze fe-. re.A ri La fuperbia con lei falta, & ganazza. i 
ce. Liete, Grandi , Spefte . E/sendo delle Pattuite Nozze Salto Saltare, Lancare. uedi a Piedia 1499. 59 
uenuto il tempo. Poi che Himeneo coronato delle frondidi Dilettationi. Lat.deleftationes, dette 
Pallade fu prima nelle fue cafe, cosfaame tcde arfe neila obleftanonessobleftamenta, oblettamuna. Boc.L'uti- 
Camera. P x. me Dilettationi d'amor conofcere . 
Himeneo . Lat. Himeneus Dio delle Nozze. Ar 1. Spera Dilettanza, è diletto con allegrezza. Dani Quando per 
Celebrare i legittimi Himenei,idefi matrimoni, cofi detti _—Dilettanzazouer per doglie . 
di Himeneo fo Dio . Diletto . Lar. deleffamentum , noluptas s obleftamentum . 
Pompa. Lat. Pet. Inte fpiega fortuna ogni fua Pompa. ‘Per.Diletto A Ito,Celefte, Nono S ommo,Amaro, Con 
Senz altra Pompa di goderfi in feno. Paffan uoftritrioma. trario sTanto  Paeje , Padre, $S pofo. oi ueder mu” 
phi,cy uoftre Pompe.Bo c. Pompa grande. Magnifica, corDiletto & tedio. Ma prendi a Dilettoi dolore. 
Coniutta la Pompadelle nozze. Che chi prende Dilettodi far frode Non fi pesce 
Pompofo. Lat.lantes,fplendidus, fpeciofus,faftofus,fuper-  s’altruil'inganna. Habito con Diletto in mezo+ core, 
bus. Bo c. Pompofo Habito.Pompofa Ghirlanda . Ch’altro Diletto che imparar non promo. Diterti fi | 
687 Delitie Lar. delizia. Da n. Nomardirei Lo mimmo tenta gitii. Tutti gli altri Diletti bo per minori. BO C.C 
re di fua Delitia . Diletto cenarono . «Andar fuori della cuta 4 Diletta. 
Dilicatezze.Lar. delitiz. Bo c.Alleuata in Dilicatezze Var Diletti. È pre 
volte. 738. Diletteuole.Lar.soluptuofus,moluprabilis,amenzs, si 
Dilicato. Lar. & mollisseffeminatus. Bo c. DilicatoCa- fus,feStiuus. Pe r.Dilettenol Salma.Bo c.Dilettenol Vi 
ualiere .Corpotenero , & Dilicato .Dirrcata Mano. . manda .L'Vltime Dilettationi d'amore. Dani 
Gionane, Dirica ts Winande,Donne,Poppelline. Drur  Confolationi, Luoghi. La piu Diletrewole parte d'Iraba. 
cati Petti,VifiyHomeri, I mercatanti fon netti, Dili- Dilettofo. Lat. noluptuofussbene amenus. Pe 1 Diletto- 


cati. Dilicatiffima Cibi, fo Male, Fiume. Bo c.Dissrtosa Gioia, Dist PA | 
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Venere Cl 
se Donne, D a n. Quando per Dilettanze, oer per do 
» gliezidest diletti,<&r ailegrezze. 


dim 690 Dilettare. Lat. delettare, obleétare, recreare. P e T. Chemi 

"a confuma ,& parte mi diletta. IL malche mi diletta , & 

ma, non mi duole , Come ua l mondo hor mi diletta &5 piace, 

i Boc..Attendendo a dilettare gliocchide gli innamo- 
vati. Altro che dilettarnon debba. Et piu della uoftra 
belta ui diletterete, In cani sc& in uccelli fidilettaua . 
uedi all'Indice. 

Biolcire. Lat. mulcere . ual dilettare ,e& mitigare. Pet, 
Fuor di man dì colei che unge & molce,ideft che con foa- 
uita appaga. 

Sollazzo. Lat.folatium. Bo c.Sollazzo Grandiffimo.Inco- 
minciato. Dopo alcune canzoni, & altri Sollazzi . 

Sollazzeuole. Lat. placidus, feltinus sincundus. B o c. 
Sollazzeuolbuomo,Perfona . Sollazzenoli Ragionamene 
ti, Canzonette. 

Sollazzare. LatvobleEari fe siocari , deleftari. B o c. DA 
uguale appetitotirati cominciarono a follazzare . La don 
na con Pirro cominciò a follazzare. Ciafcuno a fuo piacea 

re follazzando fi nada, Et infieme fcherzando, & follaze 

i Zando. E(fa col fuo amante Sollazzatafi. Alcuna uolta 

cx efsendo abbracciata,» baftiata con lui fi follazzaffe . 

Diporto ; follazzo , &r diletto. Lat. folatium ; recreatio.. 
Boc. Andar fuori della città a Diporto. Prendere al. 
| cun Diporto nel giardino. Facendo fembiante d'andare 

n a fuo Diporto. 

Diportare è follazzare.Lat.uoluptatisgratia ire,ire fpatia- 
tum. Bo c. Nelbel giardino fi cominciò a diportare.So- 

«i pra il uerde prato fvandarono diportando . Andafsero a 

diportarfia liti delmare , 

aEto, Rifo. Lat. rijs, &cachinnus. Pet. &B oc. Rifo Ange 

ja, a lico,Dolce,Innamorato,Humile, Pio,Manfueto, Souer- 

Quore chio, Breuiffimo. Dafarinnamorar un'huom feluaggio. 

Sopra Rijb d'ogni altro fu beato, Rifa Breui, Gran Rifà; 

Che quafi (coppiauano delle Rifa . Et egli facendo Cotai 

Rifa Sciocche.Grandiftime. Maggiori del mondo, Che per 

e non poter tener le Rifa, fuggitos'era. Ch'io widi lampeg- 

cai giar quel dolce Rifo,Ch"un fol fu gia di mie uirtuti afflitte 
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tendi,& dateintelletta , Et Intendentetea met'arridi i. 
lietamente mi ti moffri AR 1.E quando in quefto anchor 
tanto gli arrida La fortuna, 

Sogghignare . Lat. fubridere . è forridere come di nafcofto.. 
boc.Etmenreche della buona notte (ogghignando fi 
ragionana. L'una all'altra guardandofia pena di ride- 
re potendofi aftenere fogghignando quella afioltarono , 
& altrone. A pena di ridere porendofi aftenere f: ogghi= 
gnando l’afcoltauano. 

Vanità. Lat. uanitas.uedia 581. 

Vano. Lat. ual uacuo. P ® T. Vano Cor, Amatore, Amor, 
Humor,Error,Nome,Van Defio.Vani Amori,Penfier, 
Vans Speranze,Credenze,Imprefe. Vana Stanza,Gen 
te, Credenza. B 0 c. Cofe Vane. Vani (ogni. Seco ftefa 
Vanamente gloriandofi. D a x. Et nel Vano tutta la co- 
da guizzaua.Et ui lafiiò fto corpo Vano.i, uoto; €T priuo 
dell'anima,ouero fenza frutto.Da la fisa fpondazone con- 
fina il Vano,ideft la ftrada. 

Inuano, al fenza frutto, uanamente. Lat.in uanum.in- 693 

cafsum,nequicquam fine fruÉiuzinani iattura. Da T.Pe- 
draffi quanto Inuan cura fi pone . Per quella ch’alcum 

tempo mofJe Inuano I fuoî fofpir. Lacci amor mille & nef 
Sun tende In uano. Midanno affalto; & piaccia a Dio 

che nuano. Gliocchimiei flanchi lei cercando In uano . 

Bo c. Che'n uanfofpiro.Leiinuano mercè addomandan 

te occife. Ma Inuanoandaronoi preghi. 


Vanire,è andarein nano,cioè fpartir. Lat. euanefcere, Dar, 


Maria cantando,@ cantando uanio . 

Indarno.walin sano. Lat. incafium; fruftra. Pt. Conte 
tral'arco d'amor che'ndarno tira . Et come (pelfò Indar= 
no fifo;pira.hauendo le reti Indarno tefe. Si ch'a mirarin 
darno m'affatico . Italia mia ; ben che’l parlar fia indar= 
n0.Chi uolar penfa,Indarno fpiega l’ale. Indarno hor fo= 
pra me tua forza adopre.Indarno tendi l'arco: Dapoi pis 
uolte ho riprouato Indarno . Indarno al martial giogo con 
dotti. Mofse la mano Indarno. Forfe ch’indarno mie 
parole fpargo. Et quanto Indarno s'affatica ,&r fuda. 
B.o.c. Et quando farò uecchia ranedendomi Indarno 
mi dorrò . 


Ridente Lat. & cachinno deditiis. B.o c. Bella donna, dr A uoto sualinuano, o indarno. Lat. fruftra ; incaffum ne 


lati piu ch'altra nel uifo piaceuole,cy Ridente, Laquale con Ri 
dente uifo incominciò , 

Ridere .Lat. Rijus:P eT.Il Rider doglia.Bo c. Il Rider 

. piutosto delle cattine cofe, che delle buone opere. 


quicquam,fine caufa ; operam, &y oleum perdere, aquam 
pilo tundere. Per. Indarnotendi l'arco A uoto fcocchi. 
Dan. Phlegias Phlegias tu gridi A noto, Lat. ad mare 
clamas.Vidi per fame-A uoto ufar i denti. 


È Ridere, Lat.PeT.@Boc. A follazzare &waridere con Dolcezza,Dolce co gli fuo derimati,uedi a Qualità a 1639 
meco ut difporrete. Hamendo fi gran moglia di ridere , che Soauità.Lat.fuauitas.B 0 c.La Soguità delle parole melli= 


n; fooppiauano. Motteggiando cr ridendo. Piangendo rido ; 
Ridono i prati, l'herbe,&r ifiori. Et liete:ridere de gli amo 
pi roftinganni.Maeftro Simone idea fifquaccheratamente, 
s chetuttiidenti gli fi farebbono potutttrarre. Di che efte 
da fecero granrifa; che anchor ridono, Hauendo rijò molto, 
er, fenzamodo rifero le donne . 

wW.  &orridere. Lat.fubridere.Bo c dd#ARe comincio a Sorride- 
rà re. Sorridendorifpofe. PE T. Che quando fofpirando ella 
{ie forride . Sol quando parla,ouer quando forride . Et di fue 
belle fpoglie feco forride. Ella allbor forridendo . forriden= 
gi dodiffe.Sorridendo con lei ne la gran calca. 

" Chignareal forridereLat.subridere. Bo c.Li quali uden 
E, do lo Scalza cominciò a ghignare . 

e 3a sArridere. Da ». O Luce eterna,che fola inte fiedi,fola t'in 


| 
ee. 


se 


flue. Parendogli, che da queglocchi una Soauità fi mo. 
uefte di piacere mai da lui non provato, T. La (ua Soauità 
mai non fi (uaria Da ciafcuntempo fenza che fi femini 
Germina fenz'haner cofa contraria . 

Soaue. Lat. fuauis. P e T.&B o c. prop. & meta. Soane 
«Atto,Coforto,Foco,Odor,Penfier,Spirto,Sguardo,Guar 694 
do, Velo,Stame,Lume,Bianco,coy nero.Vento,Vn cantar 
tanto Soaue. & fem. Soaue aura,Fiamma,Fiera, Laura, 
«Acqua,Contrada.In Voce ft Soaue. Vna chiufa bellezza 
è piu Soaue, & per foauemente. 1 uidi amor che begli oc- 
chi uolgea Soaue fi. Q val rofignuol che fi Soaue piange. 
Soavi.fccenti, Atti, Detti, Diti,Membri,Occhi,Begli- 
occhi, Nodi,Fiumi, Sofpiri,S pirti,Sdegni, AuresBellez= 
ze » Parole s Piante, Rime, Note,Tempre,Cominciarono 
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Venere 


Soauemente una danza a fonare.Gli atti Soauemente al. 
teri A mor m'abbaglia fiSoanemente. Come Soamenmen- 
te gliocchi gira. Que s'inuefca’l cor Soanemente. 
onforto. Lar. exortatio; fafio,folatium, quod poeticune 
eft,S olatio,Confolatio, Leuamen, Leuatio, M edicina;Con- 
firmario s Salus.P ET. B o €. Dolce,F ido ,5 oaue,Bre 
ue, Bifognodi Conforto, Recare gli antint a C onforto, Ma 
fofferenza è nel dolor Conforto . Sol un € onforto alle mie 
pene afperto.O letticcinol,che reguie erisege onforto:.M ol 
titudine di Conforti,Continoni,Bron ConfortatoreD 4 x, 
Per recarne Conforto a quella fede , 


Sconforto, ftonfortare.uedia 1303. 
695 Confortare. Lat. hortari,& folari.P » 1.6 B o c. Confor 


tarenon mi puo altri che tu. Dourefte l'altre confortare. 
Afffige piu che non conforta.S'ingegnò di confortarla.Co 
me feppero il meglio la confortarono . Confortateui,ftate 
lieto,Confortati tu fe in buon luogo. Aftai famigliarmen- 
seilconfortò. D AN. Ond'io mi confortai , 


Riconfortare: Lat,iterum folarisreficere,refocillare, recreaa 


reyreparare,inflaurare. PeT.Horvi riconfortate 19 K0- 
fire fole Gionam : Ma pur che l’almain Dio fr riconforte, 
Col fo morir par che mi riconforte io pur mi riconforto, 
Boc.Maconlieta rifbofta, &y piena di gratia riconfor- 
sarete gli fpiriti mici. Et loro con pretiofifsimi confetti, & 
ottimi unti riconfortò. uedi all’Indice . 


Refrigerio,& Rifrigerio. Lat.y folatium. P x T. Con Re- 


frigerioin mezo'L foco uiffi. O Refrigerio al cieco ardor 
ch'anampa,& bor foftiensch'rarda Senza alcun Refrige- 
vio. Wna ualle,ch'è Refrigerio de fofpir miei lafti. Bo c. 
Nella qual noia tanto Refrigerio mi porfero i piaceuoli ra 


gionamenti d'alcuno amico. Acqua Refrigeratoria fopra 


696 Pi 


le fue fiamme uerfino . 

acere,til diletto. Lat.uoluptas, gaudium, letitia,iubilu, 
iubilatio.P &T-& B o Cc. Piacer Doppio, Grande, Ador 
no, Novo, uiuo, Bello, Tanto, Molto , Maggiore, Gran- 
diftimo i Marauigliofò , Sommo, Contadinefco, Molesto, 
Poco. Ch'egli non la douefte contratl fio Piacer bafcia- 
re. Meripone oue lPiacer fi (erba . Quel Piacer s accen 
de. Quel Piacer mi fpinge . Piaceri Diuerfi, Molti , Cox 
muni Grandifîtmi. 


Piacere. Lat. placere.P e T.& Bo c. Porreogni follecita 


fol bafcio piacere. 10 gli piaccio quant'egli a me piace A- Dadi. Lat. tali,taxilli,te(ferayaftragali, & canissis, Cloun 


Pi 


dine in piacere a coftei. A cui wiuo non hanea uoluto d'un 


mor latua mercede.A gli occchi tuoi gia piacqui cotan- 
to.Come al fignor ch'in cielo fta[fi. Et piacemil bel nome. 
Se quefto a lei piacea ya lui era molto grato . S'al mondo 
supiaceftia gliocchimici. Quefto mi taccio. Quando a 
a uoi piaceffe, mi piacerebbe . Accioche per lo fuo piacere 
lei fuo amore acquiftaffe . Io mitrarrerl cuore per dar- 
loui, feto credefsi piaceruene. Andromeda gli piacque in 
Ethiopia. Le chiome fi mi piacquero Ma affaifu bel pace 
fesonde ti piacqui . Che uomi piacete troppo . 

accuolezza. Lat, ob(equiumfacilitas,comitas, incundi- 
tas, lenitas, lenitudo,libentia,lubentia fuauitas,lepiditas. 
Bo c. Marauigliofa,Tanta,Artificiofa,Donnefca.Mof- 
fe la Piacenolezza d' Emilia ciafcuno a ridere. 


Piaccuole. Lat. obfequiofus,facilis;comis, feStiuus, B.0 c. 


Piaceuole Géril’huomo,Seruigio,Oggetto,Nodo,Ombra, 
Piacenoli Frondi,Ragionamenti,Parole,Paftioni,Piacee 
ualifima d'amore, Piaccuolifimi Ragionamenti, Piaceno 
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Giocare, per follazzare, Lat. iocari, 
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Venere 
letta Fanticella. Piacenolmente gli diffe. pt 


Giuoco,er Gioco ; e folazzo,piacere, 0 fcherzo, Lat. 10C4S 


in uerbis, P ET. Non Gioco uno Scoglio in mezo Ponde, 
Et ella il prefein Gioco. (& parui un Gioco) Che Pamar 
mi fedolce se'l pianger Gioco. Ella fe'lride, & nonè pa- 
ril Gioco. Et dentro aftai dolor con breue Gioco. Vanes- 
giar fi sche’ l uiner par un Gioco . Tepidi foli ye Giochi, 
er cibi ono, Bo c.In feffa uino sin Giuoco. Per 
farne un mal Giuoco. Quefte mafchere,che ufar fi foglio- 
noa certi Giuochi, 


Gioco; a Gioco,o in Gioco. Lat. i0co x ivcofe,aut ferio di- 


cere,uel facere. alcuna uolta fignifica a fuo modo,cr alla 
libera,o alla larga. Lat. fuo more, aperte, libere. e però 
dicefi l'uccello efsere a Gioco, quando fi puo girare ouun= 
quenole, & cofi fi dice a qualunque cofa , che fenza im- 
pedimento fi puo girare . come quando la rotella puo ifpe- 
ditamente giocare, uolgere nella girella; & frmilmen 
te diciamo della nane, quando fuori di porto s & di luogo 
firetto fi puo ifpeditamente uoltare . & diceft ancho pren 
dere a Gioco 1.a fcherzo,<&y non curare. Pe T. De la mia 
donna ; che fouente in Gioco Gira Ltormento,Ch'io porto 
per lei.i.prendere a Gioco. & riuolzeua in Gioco Mie pene 
acerbe. D'A N.Et poi ch’altutto fi fentia Gioco La'w'ea 
ra’ petto,la coda riuolfè.i.a fino modo,cir'alla larga. - 


Giocatore. Lat. lufor, & aleator, il giocatore de dadi ; pie 


licrepus, & (pherijtes, &,lo giocator di Palla. 


Gioco,e& Giuoco,guando è utrio,& pro Ludo Latino, 4 
‘ lea,ail gioco de dadi; ci ludus in fortune uarietate pofi- 


tus; Spharifterium; lo ginoco della Palla al muro; Trota, 
e,lo giuoco di cannescome giofiraso tormamento. 


Giocare,Lat.ludere. Bo c.Con lui ft miftea giocare a Scac= 


697 


chi. Chi andò adormire, &y chia giocare afcacchi,& chi 


atauole. Non folamente mhairubato,<r giocato il mio,. 
Che il Fortarrigoidanari dell'Angiolreri hauefte giocatta 


Hauendo prima ogni cofa giocata. Giocatore,c7 mettitae. 


re di maluagi Dadi era folenne. 


Quel nafcondendo , and'io m'allegro, & gioco . nelle bale 
late in definenza . | 


rietate pofitus, Dan. Quando fi parte il gioco della Za- 
ra; Colui che perde fi riman dolente. 


punto del dado. Bo c. Mettitore de maluagi Dadi era 
folenne.i. falft. 


Scacchi. Lat.latrunculi,furunculi,calculi.Boc. Chiagio= 


careaScacchi,<& chi a Tavole fi diede. Chi andò a dormi 
rest” chi a giocare a Scacchi, dr chia Tauole. Etecconi 
unTauoliere,c& un Scacchiere, cr puo ciafeuno , fecondo; 
che l'animo gliè piu di piacere,diletto pigliare & nel Due 


- Dandogli conuna pedona pingente Scaccosquini il matto. 


Per dar Scacco matto al Re. Philocolo gli leuò con uno 


ludere obleÉtari. B oc 698 


Zara, è giuoco de Dadi, Lat.alea,aleeludus in fortune ua= 7 


Alfino il caualiere, qgtdiedegli Scacco. Wno Scacchiere... 


nobilisfimo, &r ricco. D a n. Eterantante, che' I numero 
loro Piu che'l doppiare de gli Scacchi simmilla, ARI 
Adofto il refio ai Saracini fpinfe Per dar lor Scacco se 
guadagnarfi il gioco. 39 


bula luforia, 


Tàuoliere . è quello doue fi gioca a Tauole & a Scacchi, 
Lat. alueolus, fritillus, latrunculariay aleatoria , È Tan. 


Canalieres: 
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luforie. Pedona. Lar.pedesslatranculorum. 


Rocco. Lat. turrissetturricula latrunculorum , ev centua 


riones. fono due fcacchi,che ftanno da ogni canto del Scac 


CIEL O 
Caualiere. Lat. eques latrunculorum. Tauole.Lat, Alea 


Venere 95 


la uiftone amorofa . Nonifchernir con Gabbo mia Balia . 
Humile foStiene i Gabbi tutti,ideSt gl’nganni.Ma con ui- 
Sta Gabbeuole meno.i.fehernenole. D a n. Che non è im- 
prefa da pigliare a Gabbo . 


«bieresquafi Rocca, fortezza de glraltri. Bo.c. Nel Gabbare,ual fihernir,beffare.ingannare. Lat. decipere, fal- 


falto del fo Rocco, Pu. D AN. chiamò Rocco unpafto- 
raldaV'efconoschemomera torto come gli altriyma in ci- 
mabauea un Rocco funilea quello de Scacchi sonde dice. 
Che pafturò col Roccomolte genti.i.gonernò col fuo pafto 
rale nel fuo arcinefconado molte genriv'altri nogliono efse 
reueftedi Cardinali chiamato il Rocchetto, 


699 RuxzareLat.tuderesoblettariziocari,faltarestripudiare, fta 


re loco nefcire.ualfcherzare conpiaceri del corpo. Bo c. 
Costei comincio a cianciareza Ruzzarcon lui, a bafciar- 
lo; & abbracciarlo mostrandofi fi forte di lui innamora- 
ta, Ametocon ghisfuoicani hora uno bora l'altro 
chiamando cominciò.aruzzare. Aa. Percioche ruzzan 
do mefSere flatoaggent roppo conla donna alla ftapestra- 


tas ella con lui, 


Ruzzamenti. Lat. lufussobletfationessnal Scherzi:B'o c. 


La nottetutta da fpiacewoli Ruzzamenti, c.da fvomeene 
noli atti (enza fanno accidiofa mifacenatrapafare. Am, 


Traftullo,è diletto, & piacere, Gr proprio dafanvulli. 


Lat, (olariumrefrigeriumzyalacritassrecreatio Pe T.C0 
pagii d'alto ingegno; da Traftullo, Bo c. Infin'allbo- 
rasche uenga il piudefiderato TraStullo «Che fe per altro 
non foffe d'hauer cara; ftt percio.che naghezza,& Tra- 
(tullo,cr dilesto è della giouanezza de gli buomini . 


Trafiullare Lat. obleftari.<&r è proprio mouer condiletto 


giocando, cy maflimamente quando è paffiuo 3traftullo 
mi traftullati , traftullafi ; ma quando è attiuo dinota 
etiandio mouer fenza gioco. Psr. Menonsma è Sol chel 
corarde &r traftulla .Volgete il lume,incui amor fitra- 
fiulla. B o c. colmutolo s' andananvatraStullare.Sopra 
un lettuccio fi cominciarono atraStullare.. Et per lungo 
fpatio conlei trafigllò»S an. -Conmoftri cani feguendo 
netrastullamo» 


700 Scherzo, Lat. docas. Pe Ti Ingiuria da coruccio, & non da 


f 


Scherzo . 


Schergare. Lat.iocari. B o:c. Riftaldati, fi daltempoy& fi 


dalfcherzarestaddormentarono . Quando ella haurebbe 
uoluto (cherzarcondniAndatefene alletto > & infieme 
feberzando,<5 follagzandofi. Men cautamente:che non fi 
conseniua conlei: fchexzana, Par. Ch'alzando’l dito 
con la morte fchetza: Da n. Chefemprea guifa difan» 
cinllo fcherza . 


Frafche, wa! feherziconburle; nouelluzzeuanitati &r fi 


mili. Lat.ioci,falessaffaniearum,nuge,arumgere rec 


- de. Nugo, cr Nugater la frafihetta» Bo cs Scrifte inf 


una carta certe fue-Frafche conalquante carattere ; Che 
io farei meglio a penfare , doue io douefti haner del pane, 
che dietro a quefte Frafihe andarmi pafcendo di uento.Et 
inquefta cafasentrato con {ue Frafcheyché portate bauea, 
imvagnolo fi trasfigurò.ci per le frondi,uedia 1155. 


Frafcheggiare,t mattamente fcherzare. Lat..temere iocari. 


Boe. Non altrimenti con uno (colare credendofi fraftheg 


giare,che con un'altro baurebbe fatto. 


Gabbo, e burla, febennoso beffa. Lat.deceptio;iocus,fraus, 


dolus. B o c. Il taualiere intefoilmotto, &-quello in fe- 


lere,imponere,irridere;iocari. Bo c. Et gabbando il do- 
mancò , fe lo'mperadore gli banena queSto privilegio piu 
che a tutti gli altribuomini conceffo.Ma ridendo & gab- 
bando con diuerfi ragionamenti gran parte della notte 
pafsarono sideft feherzando. Pa. Serbando l’anima mia 
‘libera ; fi come quelle gabbarido la loro ferbauano , ideft 


ingannando. F1. 


Gioia. wal allegrezza,diletto, gloria,& triompho. Lat. gay 


dium iwbilum strinrapbus yletitia exultatio»P. è. & 
Boe. Gioia Maggiore ; Brene. Infiemepreferopiacere 
C& Giora. Ogni mia Gioia in pianto è uolta. L'untl'altro 
prendendo‘dilettofa Gioia.Che mi trabe.del cor ogni altra 
Giota.Tifarebbe allegrar fe tufentiffi La millefima par= 
te di mia Gioia. Chedi Gioia, & di [peme fidifarme: Di x. 
Ch’è principio & cagiondi tutta Gioia, <> quando dinota 
cofa pretiofa,medialle pietre. 1142., 


Gioiofo. Lat) letus, trimphans, Pe T. Gioroo Stato. 


Ond'10 Gioiofo uiuo. Gioiofa Vita, &r Confolation: B o c. 
Che uoi tetta Giuliva uiverere, ideft allegra dr givconda, 
Voce Thoftana . 


Cioire, Lat: letari, gaudere, iubilari. Pe T: Che fpera Gioir 


forfe nel foco . Ondecol fs gioir tempro'l'mio duolò i To 
chegioirdital uftahon foglio. Da n.c&rmainon pofà, 
Finchela cofa amatail fa gioire tutti: fempreftitAltu 
piacer, perche di uoi ti givi . 


Allegrezza, Lat. feftimitas. evatulatio, bylariras, incindi= 


701 


tassuolaptassexultatio animi,latitià , alacritàs, gaudiune> 


ualcontentezza,è nivatità d'animo Pr ti& Bocci tl 
legrezza Manifefla,Mifurata, IneStimabilè; Abondan= 


 te;Maternale,Grandé, Grandiftima, Intomparebile | Ft 


dimirabile Allegrezza occulta fu ripieno. Etda tanta 
Allegrezza fopraprefo.Attid’'Allegrezza.Subitoim AL 
legrezza ficonuerfe. Che non fu d'Allegrezza alma fi 
uaga Ilpiantotorni in Allegrezza. Allegrozze in- 
certe, Dan. Allegrezza Nona , Ineffabile Per tanti 
vini sempie d’ Allegrezza La\mente mia .Tuidifopra lei 
tanta Allegrezza Pioner portata ne le menti fante . 
Quand'io parlai alle Allegrezze fue. Be wi. Le nuoue 
vVillegrezze. a | 


Allegro) Lar. hbylaris} hoc bylare,incunditàs,letussalacer, 


alacris,<&y alacre. PET. Bo c. Allegro fine. Alle- 
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gra brigata,Gente,Donna, Allegri Giorni, Panni: Alle-/- 


gie Donne. AllegreFere.Tornaua conhonor dalla fa 
guerra Allegra d'hauer uinto il gran nemico. DA N.N0 
ne potrebbe hauer néndertà allegra. 


Altegrare, Lat. letarigandere exultare,trinmpharé; leti= 


tia efferi,latitiam aperte ferre, letitiam capere, delefta- 
men capere,gandio affi. Per. Et hora'l'morir mioche 
fitannoia Ti farebbe allegrariOnde’l cor lafto anchor sal 
legra & teme.Gione sallegra di mirar [na figlia. Quafi 
‘d’un piu bel fol s'allegra & gloria. L'atrey&o la terra val 
legrana «& l’acque:B'o ©. Pergliloro fogni Fteftî ; s'at- 
triftanos &s allegranò. D a n. ‘Nel aer dolce che dal 
fol s'allegra. Noi ci allegrammo, & toftotornò in pianto. 


fa GinCabboprefo meffe mano ad altre nouclle. & nel: Rallegrare. Pat. A rallegra ditua nifta confentivin nifta 
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Venere 


gras il cielo,ow'ello è gito , Ma chi uuol fi rallegri ad hora 
adhora.Bafciolle fi, che rallegrò ciafcuna. Bo c. Ralle- 
grar la brigata con alcuna nouella da ridere.Le donne tut 
tefirallegrarono .uedi all'Indice 
Alleluia. Yo. Hebraica,& dinota allegrezza , co loda Id- 
dio. Da n.Talfi partì da cantar Alleluia . 
Giulino, Lat, iubilanssual allegro. Bo c.Di che uoitutta 
Giuliua uinerete. Voce Thofcana . 


@ongolare, Lat, latari,iubilare,geStire pregaudio, ual giu- 


bilare, <& con diletto godere del feguito piacere. B oc. Et 
parendole conofcere lui tutto gongolare , percioche per 
man cencua un cofi bel giouanetro. Et tutta gongola 
quando feuede bene afcoltare, Lia, 

Brillare.ual gongolare. A RE.E fi fenti brillar dentro il'co- 
raggio, Lat. palpitare, Saltar d'allegrezza. 


703 Letitia.Lat, bevitiasual allegrezza. P_£ T. Gliocchi pien di 


Letitia,ty d'honeState. Bo c. Letitia Sowerchia,Tanta, 
Simile,IneStimabile,Prefente,Maggiore, Soprauegnen- 
se. cofi Lunga «Gran Letitia . Alconrinouar della noftra 
Letitia. Cospari Letitia infieme fi trouarono . 
Lieto.Lat.letus. Pet.&Bo.c. Lieto Cor, Ciel,Di,Guar 
dosPenfiersTempo,Vifo,Viuer,Paefe, Leonida . Fu lieto 
ditalaccidente. Che mi feaumer Lieto, gir altero:Piu 
che mat Lieto. Lia ra Anima,Vita,NaueysHora,Piati- 
sa, Vifta, Nouella, Vaghezza, Alma, Donna; In uifta 
eutta Lieta.L1ete Bellezze,Luci,Ombre,Dipinture,Can 
Zoni, Madri, Donne. Lie t1.PaffixOcchi, Angeli, Fiori, 
Giorni, Penfieri,Lictiffime Donne, Lietiftimo Huomo,Lie 
tamente rifpofe. Lietiffimamente mangiarono.: Da N; 
Sembianza hanea ne trifta,ne Lieta . 
Letitiare , è far letitia. Lat. letitiari &_geflire pra latita. 
Dan, Letitian delfuo ordine formati. o 
Gaio, è galante,diletteuole 5 allegro.Lat.nitidus,elegans, 
agilis, 7 alacer. P e T. E'ldì dopole fpalle;eimefi Gai. 
Boc. Gala Giouanezza, Gate Donne,Tanto Gaiamente 
cantaretrafignuoli. D A n. Ch'alcun'altro im quella rur 
ba Gaia. Ch'a ben (perare mera cagione di quella fera la 
Gaietta pelle. S an. Voruccellettiinnamorati, &y Gai. 
Gaggio Yo. Prouen. ual guadagno,cr utilità. Lat. lucriz, 
«€molumentum,lucellum, nertigal privatum. Daw. Ma 
nel commenfurar de noftri Gaggi Col merto.è parte dino 
tra detitia. non è da ufare nelle: profe ne ancho ne uerfi. 


04 Giocondo. Lat.iucundus,ual allegro. Pe T.Chefa.mendet 
s- saelfuoefilio Giocondo . mondo, Et rifarne unpiu bello; ; 


€79 piu Giocondo 130 vana 

Affabile..Lat. wal facondo, & facile del.parlare, Lat.illix, 
comis, urbanus,facundus. P ET, Quelfipenfofo è Vlifte 
«Affabilombra. La n 

Benignità. Benigni. uedi fotto Gioue.a 431. 

Caro per grato. Lat.caruss& charys, gratus, amore dee 
pinttussincundus. P ET. Bo.c. Caro DucesFigliuolo, 
Figlio, Dono, Montle, Nodo, Nodrimento, Padre, Pefo, 
‘Pregio,Fidelmio Caro.Iltuo uiuer m'è Caro.Can a Ahi 
ca,Nemaca, Conforte,Duce, Donna,Bellezza, Vita. Per 
«quanto egli baura Cara la noftra gratia:. Cofi quefta.mia 
Cara a morte uenne (ideft Laura) Care Parole soci 
Membra, Salme, Cofe, Compagne . Le femne per quefto 
fantenute Care. Cari Cittadini, Occhi, Penficri. Carifi- 


ma Donna,Carifime Gionani, Carifiimo Amico, Et CA. 1 


È r E LO 
firallegra. Soldi uittoria ftrallegra &r uanta. Et ralle- .ramente accolfe a quell'una Caramente pregd, 00 n 


Difcaro ,è il contrario di caro. Lat. ingratus, moleffus, 
Bo c.ilquale fu Difcaro all’ano, &r all'altro ; Compre.” 


Venere 


fo baurefti a lei non effer Difcaro. L a. Ilche ui dee efter 


molto piu caro , che Diftaro . E ». Quanto mi fia Difca- 
ralauita . 


Contentamento, Lat. fatisfafio, qua potius pro excu- 


/ attone accipitur, < purgattone 5 ut ufus ft Cicero, quies 
animi tranquillassfalussuoluptassincunditas: B o'c.Per 
«Contentamento di te. 


Contento. Lar. fatisfaftus. P e T.&r Bo c.Iofond'arder 
Contento, Etto per me ne fui Contento, cy fatio. Nonben'® 


Contento. Son di langnir Contento . I mi uinea Contento, 
Puommi far Contento. Di csò fon Contento.Pur non effer 
mas Contento . Contenti Angeli, Defiri,Sofpiri.Tpa- 
dre,e la madre, &r ella altrefi Contenti. Contenta A- 
nima,Ella. La femina Contentiffima fi partì.Che d'una co 
fa Contentiffimo muoio.Si ricca donna deve efser Conten.. 
ta. Che fuol far Contenta la mia uita. Daw. L’humana 


2 


fpecie eccede ogni Contento. Et irederai color che fon Cona È 


tenti Nel foco, Bs m. Piu contentezze dell’ufato. 


Contentare . Lat. fatisfacere , acquiefcere , compotem effe. 
Pe T.Puocontentarui fenza farne firatio. B 0 C. Si DO | 


tea contentare. Fofse contenta,ch'egli l’amaffe. Noncon 
tentandofidel falario.Si difpofe di contentario,che cheefa 
fere ne doneffe.uedì l’Indice, 


Sodisfareycy fatisfare per contentare,uedi 47 noi, 
Compiacere. Lat, placere ob/equi,facere fitrs, gratari,gra= 


tficarialfariluoler d'altri. Bo c.Io fondifpofta di do 
nere loro del mio amore compiacere. Difpofta per picciol 
pregio acompiacerea qualunque buomo.S'ingegnerebbe 
acompracergh-Sete fato pronta arcompiacermi . 


Felicità. Lat. felicitass& feliatas,beattrudo,beatitas,pro= 


LI 


fperitassfelus. B.oc. Felicità SormimazS opra ogni fua Fe 
licita,& pin che la nita amava . | 


Felice, Lat.felix; beatus, fortunatus, fau$tus, uiftori flo- 


a i 
rens, cut vene est; profper, profperus, (ecundus,falmtaris, 


Pe T, FeliceAere\ Amante; Agnello; Huom,Paefessta” 


to, Veder,Di,Core, Anima, Alma,H ora, Pianta,Terra, 


PiacerySpirtà,Autumedon, Icaro;Tiphi,Titon. Fester: 


«AnimesEffetti,Herbe,Occhi.Iui eran queische fur.detti 
Felici Pontefici,Regnanti,e'mperatori. Quanti Felicifon 
gia motttinfafce. Cofime donna iluoi uedèr FeliceFeli= 
cel'alma s che per noi fofpira Sol eri interra bor feinel 


, ciel FeliceAgamennon,&y Menélaosche'nfpofe Pocò Fe> 


lici al mondo fer gran ri(fe. B o c. Feliceftato. Ne a Fe> 
lici sne a fuenturati: Felicifsime Anime, A cui Felicemen» 
te adinenifse. Tutti Felicemente uiftero.. 


infelicitare fignifica il contrario: Dan. Felicitando fedi 
curain cura, : 
Stato,Efsilto. I.miei Infelici,c&miferi conferni. Del popo 
lo Infelice d’Oriente:B 0 C.Molte banno ad Infelice mor 
.teimariti condotti, Infeliciinnamorati.Gli cui amori beb 
bero Infelice fine,percio ch'io a lungo andar l'afpetto Ifta 
feliciffimo.Infelicemente . . 


-Faflo porfignifica la fuperbia, uedi a:5.63; 


ne 


j 


Felicitare sé far. felice; Lat. beare sfortunare , feruare , & 706 


Infelice. Lat.infelix,dirus.infauftus,mifer.P sr. Infelice | 


"n 
3 


Faufto. Lat:ualinfelice. S A N. Queldi Faufto & ameno, > 


nfaufto.waiwmfelice. Lat. infelixinfortumatiss.T. O giore‘ 





Secundo, per felice, 7 profpero, Lat. felix Pr 1.Tal ue 


Venere € 1LhEL 0 Venere 96 


uaghe flelle. Del bel Seren de le tranquille ciglia . Sereni 


no Infaufto,mifero,& nephario , 
occhi. Lucidi Sereni. Serene Hore . 


Ni 

È nia contra amor, e’ n fi Secondo Fauor del cielo.Dritto per. Serenare, Lat. Pe T. Di ferenar la tempeStofa mente. 

Ni, l’aere al fiso defir Seconde.B o c.Quantunque i Sogni pa Rafserenare. Lat. ferenare , meliterum ferenare, Pe r. El 

la jano fortancuoli, cy conSeconde dimofirationi chi gli ne- uoltofiturba, &y raferena . Tathor fua dolce uifta raffe- 
de conforiino miuno fe ne unol credere . rena. Che nparte rafferena il cor dogliofò . Laura gentil 

Mn - Deftra. Lat. dexter,propitius,fecundus,profperus, ual feli- che rafferena i poggi. ma tranquilla oliva Pietà mi man- 

ma ceprofpera ,&yfauorenole. Pet. Ch'è bel morir mentre dae’ltemporafferena. Il ciel firafterena . Et di giuflitia 

Boa la uita è Deftra. Da la man Deftrach'a buon portoag- il fol che rafferena Il (ecol noftro. fe mortal donna o dea 


giunge. che s altro amante ha piu Deftra fortuna . 
n} ©7 Domeftichezza,&” dimeftichezza, Lat. familiaritas fas 
sn confuetudosnecefsitudo. B o C. Domeftichezza AMOCa 
(ta uole,Singulare,Stretta.La Domeftichezza ch'io bauea fe 
ali co, Fn poco di pis Domeftichezza . 
da Dometftico. Lat. familiaris, familiaritate coniunttus, ne- 
"=. ceftariusintimus,domefticuss ufu coniunétus. Boc. Mol- 
to mia Domeftica, La donna era fua Domejtica diuenuta. 
Vojtri Domeflichi, Animali Domeftichi. Attendano alle 
Lifognefamiliari,et Domeftiche,Suo Domeflico era. Dime 
ficamente. Pe T. Cui Domeflica Febre aft alir deue. 
Domefficare,& Dimefticare. Lat,.domare,w manfuefacere, 
cicurire a cicuro,as,pen.pro familiarius ucrfari,domefti- 
cum fe facere. Bo.c. S'incominciò a dimefticare con Phi 
lippo.Minghino dall'altra parte bauea dimefticata la fan 
PA te. Efendofi n» dimefticato . Giannole dimeSticof. 


‘1g ì 


Fufse che l ciel rafferemana intorno . 


Serene, cr Sirene , fono quelle c'habitano ilmare fecondo il 


dir de gli (ciocchi,le quali cantano fi foanemente . Lat. (fa 
renes.eÌ Acbeloides ; perche ipoeti fingono , che fofsero 
fizlie di Acheloo, &r di C alliope , & che fofferotre, cioè 
Partenope, Ligia,&y Leucafia, che furono mutate in Pi- 
che uccelli noti. Pa 7. Etdi Sirene al fuono Chiuder l'o- 
recchie Q_uefta fola tra noi del ciel Sirena ‘uedi a 1056. 


Pace. Lat.pax.PeTt.& Bo c. Buona, Eterna, Dolce,San 
| ta,T'raquilla,Somma,Gratiofa,Lieta. Nella mag gior Pa 


ce del mondo. Hor pace,bor guerra,bortregue . 1 uògri- 
dando Pace, Pace, Pace. Non fo fé guerra ,0 Pace a Dio 
mi chieggio. Et fol quand'ella parla, bo Pace,o tregua + 
Tra il figliuolo, & il padre douere effer Pace , Di trattar 
Paci. Dolci Paci. A RI. Non conofce la Pace, non l'e_ 
ftima Chi provato non ha la guerra prima, 


ul fi molto. Con loro wolentieri fi dimefticana. Con efiolei fi Pacifico. Lat.quietus,crtranquillus. Pa r.& Bo c.Ma 


dimeflicò. Vedendo tanto lei dimeflicarfi . 
j Affettione, è uolontà, amore,defiderio. Lat. affeftus, ani- 
ul mus, uoluntassamor,propenfio inclinatio. Boc.ConTan 


re,Stato, 9 Pacificato core . Vi entrò Pacificamente co 
gran piacere.Coloro che Pacificamente uiner defiderano. 


Pacificare, Lat. pacare,componere, pacatum reddere, miti- 


EI ra affettione le cofe ualorofamente operate dal Gerbino gare,linire,placare. B o c. Con le miglior:parole che egli 
Lin raccolfe.Tenendo il Ke l'affettione nafcofa Allamiabuos. pote, s’ingegnò di pacificargli.Tanto fece che pacifico n 
pe na Affettione guardando. Grandiffima, Naturale. Egli figliuolcol padre. 

LI uedei guidardoni fecondo l’ Affettioni feguitare. D AN. Rappacificare, Lat. iteruim componere. Bo c,Tu mi credi 
gn) Secondol'Affettion ch'a dir ci fprona. Chelatua Affet- bora con tue carezze rappacificare. Rappacificata la 
oguò tion mi fe palefe . Che P Affettion del uel Goftanza tenne. donna. Da x. Quando elli un poco rappaciati foro, ideft 

Nonèl'Affestione fi profonda. Et tumifegui conl'Af-. rappacificati . 

0%) fettione . Rappattumare, Vo. uillefco , ual rappacificare, riconciliare. 
liu —Affetto.Lat.affeftio,amoruoluntas,defiderium,ualdefio,. . farpace.B o c.Per bella paura conle caftagne & co 
Py amoresmolont. P x T. Affetto Duro, Indurato, Cortefe,, moStofi rappattumoò conlui , <& piu uolte fecero poi infie 
4) V fato. Arsa xvi Humani,Dolci.Haifpiato ambo due gli me gozzoniglia. 

if Affetti mei. D a n. Per abbracciarmi con fi grande Riconciliare. Lat, reconailiare in gratiam reStituere,placa- 
bb Affetto. 2 uinci addolcifte la uiwa giuftitia In noi Af-.  re,in pristinum reponere. B o c. Difiderofa pienamente 
sa fetto. La woce mia di grande Affetto impreffa . Et poi. : riconciliarfi col fuo Tebaldo. Et uno abate fenza fuo cofto 
gh V.Affettosl'intelletto lega. Qua gin douel’Affetto noftro —bauerriconciliato un malfattore al papa.Et Riconciltatoa 
1 langue. Et con Ardente Affettolfolafpetta.Sichel'al- felogli donò una gran prioria:Et dopo molte parole la do- 


"i tro Affetto, ch'eglibaueano a Maria mi fu palefe. Gli 


uedergli Affetti fuo!. 
sil «Affettionare uerbo ufa il Spagnuolo , Lat. afficere fe. 
470% Affettuofo pieno d'amore. Lat. affettusardens, propenfus, 


di 
gi 


lente donna riconciliarono.con effo lut . 


vo fuoi con tant’ Affetto uolfe alei.Lî noftri Affetti,che folo Amore, perla beniuolenza. uedi a 634. 
156 infiammati Sol dal piacer de lo fpirito fanto. Dopo tanto Concordia, Lat. Pe T.Etla Concordia ch'è fi rara almon 


do. Che Concordia era tal del’altre cofe. Bo.c. Con- 
cordia continoua. rimefso in Concordia, Andarono di Con 
cordia a cafa, 


cupidus, Bo c. Affettuofo Amore. Affettuofe Parole . Concordi. Lat. concordes, confentiens, conuenientes, con- 


n Affettuofamente corfe ad abbracciarlo. Affettuofiffl iuntti. B o c. Ma con confentimento Concordi rutti dif 
» mamente lo abbracciò & bafciò. DAN.Siforte ful'Af > fero. Concordeuolia fhoi Dif. Am, 
Ù ; feituofo grido. Accordatore. Lar. pacator,mediator,compofitor. B 0.c, 


sd Sereno, Sereno.Lat.ferenus,nal chiaroallegro,giocondo, 
Hi Soft. & Adie. prop. <& meta. Pe T.& Bo c. Ciel, Ciel 
q empireo,AcresCaldo,Sole,Di,Vifo,Dolce, Stato, Guar- 
do. Piu che'l ciel Sereno. IL ciels' accende, & fi rallegra 
D'efier fatto Serenda fi begli occhi. Ne per Sercno ciel iy 


Pbebo uincitor del gran Phitone , Accordatore delle Ci- 
thare di Parnafo. F 1, 


Accordare, Lat. componere,concordare,conwertire,confen- 


tire,contemperare,moderare,temperare.P ET, D'inge - 
guo pofe in acordar le parti, Et conl'andar , 65 col foane 
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fauardo,s'accordan le dolciffime parole. Che agli amorofi 
fatti mal accorda, Boc. A queflo saccordano tuttit 
Philofophi Allaqual cofa il priore; 1 frati accordato 
no,Efsendofi tutti a queSto confglio accordati. D A N. 
uede che saccorda Conefso, come notacon fuo metro . 
Hor accordanatanto inuito il padre. 

Equità; nal cofa giufta, regioncnole , Lat. aquitas. Bo c. 
Si puo a buona Equita dolere.i giuftamente , 

Contemprare , per accordar. Dx t. Et col defio le mie rime 
Contempre 

Comporre per accordare, & acconcrare Lat.coponeresopta- 
resconucnire. B o c. Compofe il corpo fuv fopra quello, 
alfiso cuore accoîto quello del morto amante.i. acconciò . 
Compofe di donergli dare cinquecento frorini d'oro.i.s'ac- 


cordo. quando Sta per fopportare,o tollerare uedi a 42. 


Cr per por infteme a 1699. & per ordinare a 12. 

Difcettare, Lar. difceptare, mal diftordare. D a x. Come fu- 
bito lamposche difcetti Gli fpiriti uifiuî . 

q11 Tregua,& Triegua. Lat. faedus, inducie baruminduciarii. 
- è promifftondi nonoffenderfi, & ual ancho ripofo. PT. 
Dirò perchet fojpiri parlando banTregua . Haurem mai 
pace haurem mai Tregua? od baurem guerra eterna: 
Tempo era bomai da trouar paceso Tregua. Il cornonba 
matTregua. Hor pace , bor guerra; bor Tregve.Bo c. 
Efsendo l'ultima Triegua fina c60 Tedefchi. Auenne,che 
il Re di Francia molte Triegue fatte coù Alamanni, mo- 
ri. Art. ErtalTregua lor fubito nacque. O ch'io'ti fac= 

cia fol d'un'hora Tregua . 

Lega,ideft complice,o partecipe.Lat.colligatio unio,coplex, 
cis.fecusris ARI. E fe gli feuopre alritornar mimico. 
Con Venetiani n Lega , e unolpigliarlo, Ecco mal grado 
de la Lega, prende Milano , Il campo dela Lega le ronine 
Mira. 


Beniuolenza Lat: benenolentia amor. Bo c.La softra 
Beniuolenza ltrendiate . Lamia Benenolenza atquifferee 
te. Conftretta da pura Eeninolenza.D a N:Mia Benino- Amicheuoli. Lat. amicabilis; Bo c. Amicheuoli Parole, 


lenza in uerfo te fu, quale. 
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de bonore gli faceua,fi come trouerete leggendo Linio.on. 
de dice il P x r. Hauendo in quel fomm'buom tutto’ cor 
mefjo. Tanto ch'a Lelio ne dò wanto a pena. Fuun'al- 
tro Lelio Romano, col qualil noftro Pe T.hebbe grande 
amicitia,& di un Socrate di natione oltramontano,ma ne 
coltumi di qua da monti, Lelio fu ftudiofo delle polite lerte 
re, quanta foffe la loro amicitia fi leoge nella uita del 
Pet.ilqualcon Socrateuiffe amicheuolmete anni.xxxi. 
«con Lelio xxxiy.c&rl'uno,et l’altro morì prima di lui, 
Ne fi puo non ftimare, che egli tai nomi loro impoSto ha- 
uefse l'uno chiamando Socrate per la fantità de coftumi, 
l’altro Lelio per la cara luro Amicitia, quaft de Lelio, & 
Scipione, fi come Simonide chiamò Francefco prior de fan 
ti. onde dice Poco era fuor della comune ftrada Quando 
Socrate, Lelto uidi prima Con lor piu lunga uia'conuien 
ch'io nada ‘onde con un grido (oggiunge . O qual coppia 
d’amici; che ne'nrima Poria ne’mprofa affiw'ornar nen 
uerfi Si come di uirtà nuda fi flima . 


Amico. fost. & adie. Lat.amicus,focius,comes, conforsscon 


fciussparticepssunanimus, collega. Pet. &B 0 c.Bello, 
Dolce,Grande,Tanto,Fidele,F amigliare,Carifsimo,Buo- 
no.bebbe il ciel fi Amico. Vn Amico Penfier le moftra! 
uado. Amica Cara, Dolce,Fedele,Vera.Che conla bianca 
Amica di Titone. Amica di pietasdi Virta.Vera Amici 
tia'di Chrifto . La Fortuna m'è ftata poco Amica. & per 
loadie.Amica Schiera. & Amiche Mufe, Rine. Anime 
di uirtute Amiche.tr Amici cari, Lieh,Rari,Fudi,Molti, 
Grandiffimi,Sconfolati Copia d' Amici. & per l'adie. Bo- 


 fchi,Lumi, D a N Fuordele braccia del fuo dolce Ami- 


co Egli pertrarl’Amico (no di pena. Et come Amico hoa 
mat meco ragiona.Et s'valuero fontimido Amicv.Toîto 
che parton l'accoglienza Amica. Da indi in qua mi furle 


‘ ferpi Amiche. De l'anime, che Dio s'han fatte Amiche, 


Et quafi Amici di partirfi pigri.C'han detto a i dolci A- 
micia Dio.Che nel confpetto di Dio mifer Amici, 


Ellere.& Ami.beuolmente lo cominciò a pregare. 


Beniuola: Lat. benenolusa, um. B o c. Intendo di render-. Partigiani. Lat. faftiofi fequaces , (èfHatores, adherentesy © 


miBeniolala tua manfuetudine: Le mogli eftere Benino= 
lex&r piaceuoli. Gli fu la fortuna Beninola . 


713 Amicitia. Lar. & amor, benenolentia, & beniuolentie'con 


commilitones,focy,fattionis ciufdem ; fono i fedeli, & cor 
diali amici. AR 1.1 pagani diran che nulla puoi,Chepe- 
rir lafcii Partigianituoi, 


innétio, familiaritas,focietas, confotietas Bo c. Grande, Parteggiare,per tener parte uedia 1761. | 
Intera. Lefanteleggi dell'Amicitia Ar 1. Quelacha* Famigliarità. Lat. & confuetudo jual domeStichezza. 


ritate è intuttoeftinta, Ne fi trona Amicitia fe non finta, 
Br mi Amico fedele . 
Amiltà. Lat. amicitia. B o è. Grande,Carnale,Grata, Sita 


Boc. Cominciò feco tanta Famigharità a pigliare. Af- 
fai Famigliarmente il confortò . L'hauena Famigliarmen. 
te accompagnato. 


gulate,Leale,Vera,Liberale. Santiffima cofa è l’Amiîtà, Famigliare. Lat.domeSti cussfamiliaris,ual domeftico di ca 


non folamente.d: fingular renerenza digni[fima, ma da ef 

fere conperpetua laude commendata , fi come difcretifti- 

ma madre di magnificenza, & di boneftà, forella di gra< 

titudine,ey di carità,& di odio, d’auaritia nemica » fen 
| Za prego afpettare pronta. sedi l’Indice. 

Lelio: fi come furono due Scipioni Africani, cofi due Leli ce 
lebrati; de qualil’Amicitia del fecondo col minore Afri- 
canò è delle rare & fide,che fono da li ferittori, eda. M. 
Tullio landate , Nondimeno quell'altro , del qual parla il 
noîtro Pet. anchor che non fia di tanta fama pur beb- 
be col maggiore Africano tanta Amicitia, che in tutte le 
cofe che fece in Hifpagna & in Africa,l'hebbe in fua:com 
pagnia;c&o contui comunicana tutti i foi fecreti, & gran 


fascocome amico,o compagno,<r doue nel B o c.ft trona 
Famigliare per famiglio non fla bene.P x T.Poi quelch'a 
Dio Famigliar futanto In gratia. Bo c.Parmeno Famt 
gliar di Dioneo.Con alcuno fio Famigliare montò a canal 
lo. Con treloro Famigliari ufciti della città. Attendende 
alle cofe Famigliari.i.della Famigha di cafa . 


Requie. Lar. & paufa Vil ripofo. Pe T. O Letticinol , che 
° Requiceri & conforto In tanti affanni. Requie cerca 


de futuri affanni . Femta Requie a fuot giorn E bre- 
ue cer rara. 


Ripofo. Lat. quiesyreguies,pax,ocium,paufa,tranquillitas. 


PeT.&Boc. Brege,stanco,Finto,Molto,Sommo,Grà 
dec Sicuro . Dapoi alcun Ripofo prefo . Laura Ripofo di 
mia 
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%» Ripofato. Lat. quietusstranquillus. P E T. Ripofato Affan 


iyy no,Porto. Bo c. Ripofato Ordine, Animo . 

i Ripofarc. Lat. quiefcere sociari. P ET: La guancia Ripofate 
Dia ful’un fignor mio caro, Et fiate homai di noi ftefto piu a+ 
aa naro. Nowhebbi ripofata un'hora. Ch'i mi ripofi. Bo c. 
Li Ripofaadofi Coftantino con la donna . Coftui bauendo un 


st di lauorato molto y& ripofandofi  altempo del caldo per 
Muti ripofarfi.Q ni pia giorni Ripofata.Poi che ripofato fu al 
mi cun giorno. nedi all'Indice. & Ripofare per dormire, medi 


na ad Occhia 1764.% 

:l715 Pofa,mal ripofo. Lat.quies,pax,ocinmspanfa, tranquillitas. 
Te Per. PerbauenPòfa almencinfino all'alba . Non fpero 
tn, del mio affanno hauer mai Pofa | L'anima poi ch'altroue 
"4 ve o 


non ha Pofa Corre. B o c.Tuttelecofe fenza alcuna Po- 
fa efsere dalla fortuna permutate . 

Pofure. Lat.quiefcere, ociari. Pe 1, Quand'io pofar dourei.. 
Parca pofarscome perfona ftanca. Dopo la guida fua,che 
mai non pofa.Ne mai fi pofa,ne sarreftaun'hora.Se fi po 
fafte fotto l quarto nido, Qual ft pofanainterra , x qual 
fu l'onde. Ben fia inprima,ch'io pofril mar fenz'onde.Que 
ch'io pofi gli vecchi lafti,o giri. Chinonha albergo pofifi 

fel uerde. Bo c. uedi l'Indice. 

4» Solta per la Pofa,o quiete. Bo c. mella F.è;L'unconfortato 

n dall'altro,rafcingammo le lagrime, &a quelle ponemmo 

© Softa per quella notte: c& in quefta maniera con nana al- 

ai legrezza alquanto diede Softa alle miedoglie.c&r nel Pu. 

Dunque fperando confortar ti deui, & dare alquanta S02 

de fia al prefentedefio, Dian: A paftt diedi Softa, ideftfer 

ie mai. SoStaper lo guaio, uedia 1313. &foftare perfer=> 

KA marea 52, 200 | 

716 Quiete. Lat. B o.c.Eftendo le cofe de Longobardi profpere, 

qui e in Q utete . Piu meefi lieto, in Q wiete con quella di- 

pls morò. d’hanere alcuna Q niete.Perpetua Quiete, 

jiù Queto. Lat, quietus, pacatus, ociofus: Pre T. Queto-Core 

pi 2 ueta Vita,Mente,Fera.Vidiuna gente andarfen Que 


‘716 


ol? ta Queta.c& QueteNore. 
a 2 uetare.Per.Per quetarla uaghezza , che gli (pigne. 
then Ch'affarl mio fato rio quetar dourebbe. To qui di foco, & 


de lumi Quieto i miei (pirti . 
Acquetare per pacificare,placare.Lat. placare,lenire,pacat 
re,mitigare, acquiefcere,conquiefcere,tranquillum,pacifi 
um & quietumreddere. P e T. Per acquetare il core.La 


val 


pr qualera poffente Cantando d'acquetarli (degni & lire. 
al Etacquetar i nenti. & letempejte. Ad acquetar il cor mi 
n, fera e mesto. Pur acqueta gli ardenti miei defiri.Ch°ac= 


queta l'aere,< mette ituoni in bando.Iui Sacqueta l’al- 
Ji ma sbigottita . Alcund'acquasodifoco,il gufto se'ltatto 
«Acquetan.Lagrimando trouarfi,oue acquetarfi. Canzon 
‘tunont’acqueti,anzi t’'infiammi. E'l mondo c& gli anima 
di Acquetino i lor mali. Iui m'acqueto. Er ben m'acquee 
to, me ftefto confolo . 
Ragquetare.Lat.iterum pacare . uedi acquetare.D a n. Et 
fi racqueta poi che'l pafto morde . 
1717 Cheto. Lar. tacitus,quietus,tranquillus,copofitus ual quie= 
n to & tacito. Bo c. Si ftette Cheto. Parendogli ogni cofa 
Cheta . flette Cheta . Sentì le cofe Chete . Per fargli ftar 


A Cheti. Et (enza piu Chetamente gli tre famigli (eruirono 

a letauole.Da x. Chefi Chiama acqua Cheta jufo amante, 
Po, Foce T'hofcana ; POE 1 ì 
gi SOR, : 


CCIE LVO 


mid (fanca uita, Che ora &y Ripofo daua a l'alma ftanca. Acchetare. Lat. acquiefcere , & conquiefcere. B o c. dle 
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quanto la tempefta Acchetata . 


Racchetare.B o c.Lei con dolce parole singegnauano di rac 


chetare,& confortare. Ma poi Racchetata la cofa.Racche 
tato ciafcuno , 


Tranquillità. Lat, Boc.Ondeio amata da lui ;inTrans 


qui lita con lui midimoro . 


Trauquillo. Lat.tranquillus. PE T.Tranquillo Mare,Por 


to,Stato,Fonte,Trana.vitri Amanti, TraNnO VILLA 
Pace, Notte, Vita, Fofta Donna, Olina, Hora, Y oglia, 
Trano_viuLe Fauille,Lucti,Voglie,C iglia,Notti.Le par 
ti de l'animo tranquille. Bo c. Tranquillo Mare . 


Agio, è il commodo! Lat. commodumypportunitassoccafto, 


ocium. Bo c.Gianni a grande Agio,& con molto piacer 
ceno, Et eraft riueStito a bello Agio. Anichino & la don 


na bebbe aftai Agio Erella di lui con pia Agio prefe pia 


cere, diletto. Incitandogli il buio & VAgio. Et efendo 
io ne gli Agi, ne quali uoi mi uedete, uedi l’Indice. 


Agiato. Lat, accommodus,& accommodatys, B.0 È. Sico 


me Agiato Huomo,i.attoa fare ogni cofa per ordine. Tu 

fai ben come io fon vAgiatodi potere albergare.Ser C iapel 

letto che (i uedea mal Agiato delle cofe del mondo;Perciò 

‘chela piu Agiata donna del mondo non era. Ayiati Huo 
mini,Gionani > nedi l'Indice , 


Adagio. Lat. ocinm,commoditassual commodo. uedi Agio, 
° Bo c. Acco che con pin Adagio poteffero eRere infie- 


me .& perlo aduer. Accio che piu Adagio fi potefie al 
palazzo tornare Lat. commodè & commoduim'; Tanto 
piuftanno Adagwo.  » | SI IRON 


Adagiare, Lat, accommodare,& adaptare,quefcere.Boc. 
Pensò di poterfi adagiare per lo coftoro amore. I loro Ron 


zini adagiarono , Fu affi bene adagiato:Pet. Inifenza 
penfier s adagia & dorme. D A N.Batte tol'remo qualun 
que s adagia.i. qualunque diuenta agiato &tardo. Ma 


î perche dentro al tuò uolerit'adage.i.tua uolonta confentì . 
«Accommodare, cr Accommodarli,per adagiare, adattar(t; 
o) 8 $ 


ordinare ,acconciare.Lat.accommoda resadaptare,aptare; 
commodare, adiungere;infertare,acquiefcere. 


Accommodato ade. cioè agiato , acconcio, Lat, Accom= 
modatus , accommodus ; idoneus , aptus s confentaneus ; 


per appofitus. 


Accommodo, la commodita,.lo agio. Lat. commodum,er 


percommodus, ual' molto accommodo + 


Acconciare,per adattare; accommodare,affettare. Lat, ac- 


commodare,attemperare,ornare,dirigere, concinnare.il- 
luftrare.Bo c, Etfenza altro dire, fattofi tuttii fuoi uee 
flimenti in una camera acconciare, nel meno dentro,ideft 
preparare,ornare , Era in un fuo horto , che faceua certi 
fuoi lauoretti acconciare sideft-mettere in affetto. Ha 
uendo adunqueil'conteil figliuolo , er la figlinola Ac 
conci sideft acconciati. Acconcia la Gru la mefîe al fuo- 
co ideft pelata , ordinata. Etio quimi fon Acconto 
d'impegnar tutte queSte robe ,ideft apparecchia . Io fon 
Acconcia d'abbandonare il disleal giouane, ideft fon rifo- 


luta ; fon difpofta . 


Acconcio;e Acconci adie. Lat. comptus, tussaptus, con 


fentaneus scompofitussornatus spoltus , elegans. B 0 cè 
Con afsai Acconcio modofe sideSt buono. Ch’ella pofta 
confuo Acconcio per me uenire.i. commodo .Incominciò 
in .Agcocio de fatti fuoi a dir quefta nouella.i.inpropofito, 
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so» Nepere 


inbeneficio,acconciamente . 

Affeitare, per accommodare, ordinare. Lat. accommodare, 
adaptare aptarescommodare. D A N, Lo Beuero s afset= 
ta a far {ua guerra.i. accommoda . 

Affettatuzzo al accommodato, pulito. Lat.appofitussac- 
commodatusito accommodus.B 0 cPercio che picciolo 
di perfona erax& molto Affettatuzzo 

Inafletto,valaccommodato;&® in ordine, Lat.ordinate,per 
ordines,accommodatè,concinnè,appofitè,compofitè apt. 


fetto per douerfene andare. Di caualli,<&r di arneft rimef- 
fofuIn Afetto.TuttifimiferoInaffetto. — — 

719 Otio. Lat.ocium. Pe T. Ei nacque d'Otio, di lafciuia bu 
mana.Tepidi foli,<&y giochi,& cibi, Otio Lento.Che cre 
dendofiin Otio mner faluo. Bo c. Sentendofi della per- 
fona piu aitante sche quando gionane in Otio dimorando 
non era:E(fend'io ne gli Agi,y ne gli Ot, Gli Oty, & le 
delicatezze +» 

Otiofa. Lat.inanis.P e T, Vecchia Otiofa, dr lenta , Ottofe 
Piume.B.o c.Yna dunna ricca e Otiofa:Son uenuta per 
ferire a Dio,e non per ftare Otiofa. Questo mio affanno 
offero alle otiofesc® non alle altre. i 

Letto. Laz.leftus,grabatus,torusanaclinterium,cline,cubi 
le.P ET.&Boc. Letto Buon,Belliffimo, Cafto. Incorti- 
nato,Bel,Marauigliofo,Cattiuo . Ricco dimaterafsi tutto 
di uelluti,g&y di drappi d'oro fornito. E' duro campo di bat 
tagliail Letto, Letti Diuerfi, Nelle camere i Letti fatti, 
Dijargie francefche & di capoletti intorniati chiuft. 
Moltifopra le Letta ne prefe, prima ches'accorgeftero ef 
fer i nimici (opranenuti.O Letticiuol,che requie eri &.con 
forto Intanti affanni. Vn Letticinolo aftai picciolo. Lat. 
clinidion. Di fronde di palma. Sopra un Letticiuolo da fe- 
dere fi cominciarono a traftullare,Lettuecio.nedi l'Indice. 
SAN. Pigroletto. | ! 

Lettiera. Lat. lefica,fulcrum.B.<o c. Stefo queSto Mate- 


Pe 


cofi fatta-Letti&ra fi richiede ; 
720 Materaflo. Lat.accubitu anaclinterizsculcitra. è lettodi la 
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lo,.&\grande  nbellifimo & ricco letto di Mareraffi. 

Dormire. Sorno,Sogno,V'ifione,Fantafina.ripofare per dow 
mire.nediadacchra 1367. 

Lenare.Lar.furgere.per ujcir del letto Per. Leuata eraa fi 
lar lauecchiarella.B o c. La Reina lenatafi,tutte l'altre 
fece leuare.Dicendo leua fu dormiglione. Defti a quefto ra 
more fi lenarono Questo tuo uitio di leuarti in fogno.Co- 
me dal lettood’alto fonno fi leuaffesbadigliaua , et firo- 
picciauafi gliocchi.Che'l marito di lei (1 leuaua ogni mate 
tina per tempo:Lenatofi@atbaae da dormire. et quando fia 

| per rimoueresuedia 1473. & peralzare a 1780. 

Poltro, ch'è il letto,& fpoltrare per ufcir di letto a 502. 

Capoletti. Lat.conapaum, pai. fono ornamenti di feta,o di 
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raffo fopra una Léttiera. Guarnitaconun Letto chente a È 


na,o dibambagio Bo c.Vn Materaffò dibambagio bel». 


‘ Venere 


do in piu luoghi fatti i letti,<&y tutti di Sarge francefchein 
tormati & ehiwft.Hor wa facciauifi unletto tal qual egli. 
ui cape,&® fallo fafciare datorno d’alcuna Sargia, 


Cortine. Lat.fono paramenti, che fi tirano dinanzi del leta © 


to,B 0 c.Et appoggiato il capo al letto,& tirata fopra la 
Cortina,Le Cortine del letto abbattute. taabaaedorme,c 
le Cortine fono dinanzi. Quado le Cortine fi ftefero, Axt. 
Piantar i Padiglioniye le Cortine Qual al calar de le Cor 
tine fuole Parer fra mille lampade la Scena. 


Tuitiifuoi canali, tutte le fue cofefece mettere In Af Guanciali. Lat puluinarser puluinus,fen puluillus, pulma 721 


t1us,& puluinulus il dimi. fono gli Origlieri,ouero Cofim, 
ucdi a Guancida 13 74. 


Origliere. Lar. cernical. è lo guancialeso cofino detto da 0- 


recchie,come il guanciale da guancia. B 0 c. Et postagli 
La tefta fopra un'Origliere. Con due Origlieri ornati a ma 
ranigiia. AR 1. Haucan gemmati,e fplendidi Origlieri, 


Carello, è guanciale 0 cofino di panno fatto a modo di 


febacchi di piu pezzi. Bo c.Inuncanto fopra un carel- 
lo fi pofe a (edere. , 


Coltre;é la coperta del letto. Lat culcitra; & firagulumlo 


dix, lodicula il dimi.B o c.Et poi una Coltre di buche= 
tame cipriana bianchiftima. Feccui porre fufo una Coltre 
lauovata a certi copafsi di perle groftiffime. Io uîti porrò 
chetamente uma Coltricetta , > dormiraiti. AR 1. Sotto 
La Coltrein braccio a un giouane giacea. 


Schiauina.Lat.ladix;cissamphitapa, a, gaufape,is, Gre, 


beteromaftala è coperta pelofa , &y che ancho portano in 

doffoi pellegrini , & marinari, & Schiavi per lo freddo. 

Boc.Etpreftamente la Schiauina gittatafididofo , & 
. di capo il capello. 


Lenzuolo. Lat.Lodix,linteus,linteolus. B o c.Fuori di que 


Lenzuoli tratti rimafero ignudi. Pigliando (otto le Lézuo 
la amorofo piacere, Tutta la pelle piu uolte appiccata la» 
(ciò alle Lenzuola. Due Lenzuola bianchiftume & fottili. 


Monile. Lat. 5 torques , & torquis aureus. è ornamento 73% 
. chefi porta al collo , <& non folo delle donne , ma anchode 


cauallijonde Qui.in faStisDat digitis gemmas, dat longa 
monilia colloz&x.T.parlante de canalli Aurea pefforibus 
derui(fa monilia pendent,c&y Aul.Gel.in nott.atti,equitati 
inquit frenis ephippis, mo nilibus,phedrisg; prafulgentem. 
Pet, Forma fenz'arte unfi caro Monile. S A n. Etquel 
Monile,che hora gli uedi di marine cochiglie con quel den 
te di cinghiale , chea guifa di una bianca luna dinanzi dl 
petto gli pende. Ar 1. Di ricche gemme un fplendido Mo 
nile Gli defcendea dal collo in mezzo il petto. 


Maniglie. Lat. armille,ey fpinther,fono ornameti d'oro, & 


fimali,che portano le d6neset ancho gli buomini al braccio 


Tapeto,Lat.tapetum,ti,tapes,tis,et tapete,petis.B oc.Fat 


tiin fu l'herbaTapeti diftendere . Trattami fopra i diftef 
Tapeti. FI.SAN,Et qui dentro trouammo fopra uerdì 
Tapeti alcune Nimphe. A r 1. Di finiftimmi drappi, & 
di Tapeti.Le menfe d'altra parte in fuTapeti. 


Saigia , che fipongonointorno a letti , & ad altri luoghi. Fregi. Lat. limbi,& parerega,figna,note, fono ornamenti, | 


altri efpongono che fiano intorniamenti da letti,che in al- 
cuni luoghi fi dimandano Padiglioni ,c&x in altri Trabac- 


che. Boe. Iletti di fargie francefche, & di Capoletti in. 


torniati, 4 pazzar le camere &x ornare , ra far porre 
Capoletti. Marauigliofa cofa era a uedere i Capolettiin- 
torno alla fala, 


Sargia;e cortina da letto.Lat.canopeum,pei. B o c. EfRens 
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che fi pongono intorno alle eStremità delle uefti,&y hanno 
nome dal luogo, cioé dalla Frigia soue furono prima tro- 
uati. Pet. Achille,chedi fama hebbe gran Fregi.Lafcio- 
gl'lnome,e lregalmanto, e i Fregi. B o c. Drappi uer- 
gati con pu Fregi. Quefte donne cofi Fregiate, & cofi di- 
pinte. Di quanta infamia rimarrebbe la tua memoria 
Fregiata, DAN, Li fuoi difpetti Son al fuo Lei afta 
| iti 
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dp debiti Fresi, idoflegliò fregiato di fiumnta di fuoco conue: . resilluStrare illuminare ,diflinguere,nariare;pingere ho> | | 
IONI : « @. , ,* | 
L niente al fuo peccato . mr: neftare,amplificare motare,laudare, collocupietare, pul- NI 
è, = Fregiare;ualornare, Lat. fignaresinfignire.Pet. Di caftità —chrum faceresornatum afferre ornamento afficere,&h ef- di 
Uh parche gliadorni o fregi ArRi.Ia un ueStir d'azur fesornatefacerebonorare,decorare.P e T.La corona,Che i i 
a % x : «pia » AoBiRi. (dp ta È ) iti 
bin d’oro Fregiato» | fuolornar chi poetando fcriue , V idiui di pietate ornare l IRE 
fm Sfregiare sil contrario di fregiare. Lat. infamare,exittima- uolto. Che ne'nrima Poita, nen profa aftai Ornar ne a il il, N 
urb tionemoffendere, ignomimam imnucre, notare turpitudi- uerfi.Oltra la vifta a gliocchiorna;e’nfinge Hor e del ciel Do 
ue. DA N. Chenostra genre onorata nor fi sfregia Del chetutt'oraa &rijfthiara. Onde forfe anzi tempo ornai (Ri. 
dn pregio della bonta, & della fpuda yideft fradorna di bon  letempie.Chetutteornana,<& non togliea la uista . Cor 
Mn ra,co del pregio della fpada . Pa rbo; cel,che' n rime orno,e celebro.Tre molte trio phando 
r23 Trapunto. Lat. phryguis opus .èlauoro fatto conl'ago. > ornv la chioma.ct mdi'Lbon Thonzafos Ch'ernò Bologna, 
via, Pie r. Mia ueviura , 9 amor m'hauean fiadorno D'un = ethor Mefinaimpingua. Boc.La donna,laquale egli ric 
ha bell’aurato & ferico Trapunte camente hauea futa ueStire, cy ormare, Di bianchi for or 
in —7repungere.Lat.acupingere Ar 1, nelta Haweatrapun-. narmi,et di nermigli. Senza troppo ornarfi. uedi l'Indice. 
dt tase di (ua man contelta. Adornamento. Lazornamentun, D a n. Parer lo fuen- 


Anello. Gre.difilion Lat.anulys,& anche lo diale da.cu- 
fire. daStyliotecha. è il luogo done fi pone l’anella.Per, 
Senza fior prato,& (enza g «mma Anello: Bo c. Anel- 
tà lo Bello,Belliffvano, Caro ,Pretiofo,Difinoro. Cotati Ansa 
i Le v1icontrafatti. DAN.Chedel'Anella fe fr alte fpo- 
oe. glie. Pareanl'occhiaia Antara' fenza gemme che giu- 
Ly ftamente Si ci rifponde dal Anelloaldito 
si Inan:ilato,Lat.crifpusslaciniatussanvulisornatus. a cree 
fpo, ricciosiatornato,annodato, Pe T.Dellaccio d'orsNe 
gletto adarteInanellato,& irto: Bo c.Et co capellitnta 
| 1 Inanellati, DAn. Salfi colui, che’ nancllata pria Difpo- 
8: fandone hanea conla fua gemma sideSt chè in hanca po- 
fto l'anello. 
#24 Specchio,&r Speglio, Lat fpoculummaginotm. Pev.In 
quefta pafso Ltempo & nelle Specchio Mineggio andar a 
La ftagion contraria.Che Specchio era di ucra leggiadria; 
idest e/sempio Hor ho dinanzi a gliocchi nn.chiaro Spee+ 


}4 ,, 
ddu 


"IL TETI 
pe } 


di chio Ou'ioueggiome fteffo, e lfallir mio. Dicemi fpefto il 
pet mao fidato Speglio.Che fola a gli occhi sei fu lume &fpe 


i O lumi,che Contal dolcezza fufte di noi Spécchi: Da n. 


sth glioideftefempio. Ma piuv'encolpoi micidiali Specchi, 


tureto Adornamento, 


Adorno. P E T. A.lorn0 Ciel, Habito, Atto,Mal,Mondo; 


VifosPiacere.Anorn1.Aîtti. Glocchifatri Adorni. i 
Boc. Adorno Giomanetto, Aporns Donne. Gliecchi 
dell’Aporna giouane, DAN. Adorno Marmo ,Sere- 
no,Miracol.Di diuerfi color fi moftra Adorno.In fu nid’io 
cofi l'etber' Adorno Farfi «Si fpecchia quafi, per uederfi 
«Adorno. come quei che puote,Hauefse il ciel d’un'altro 
Soladorno,iteft adornato . 


Adornare, Lat, ornare, PeT.L’adornar fi,ch’al.cieln andò 


l'edore,Per adornaril difefto,&r altero. Le riue e i collidi 
fioretti adorna,Con.la corona del fuo antico adorna. Et di 
lagrime honefte il uifo adorna . Ch'adornan fil'alt'habito 


> celefle,Ch'aggiunger no lpoftil, ne ingegno bumano. Se- 


quilla amor con fi mirabil cura In adornarlo.Per adornar 
ne ifuoiftellanti chioftri. Allbor,che Dio per adornar ne'l 
cielo La fi ritolfe.Dicaftità par che l'adorni e fregi,Chal 
lumi quefta uita l'altra adorni. Cha'di noi' mondo 4a 
dorno.1) a n.Diriuerentiagli atti e'luifoadorna.L’altro. 
ch'appreffo adorna’ l nofiro.choro. Com'io de l’adornarmi 
con le mam.Per piacermi.a lo (pecchio qui n adorno, 


Li; Et Roma guardi;fi come fuo Speglio:Perche la ueggionel- Comare , per ornare ,& per pettinare s uedi a Chioma a 


pes) ucrace Speglio.Et come Specchio l’un'al'altro rende, Co- 


de vie quandoda l'acqua,o da lo Specchio . 

pi Specchiare. Lat.imagm® noStra conteplarimfpeculo,<r Spe 
INT cutari, licet potius figanificet et fpecula profpeltare. Poe Ti 
Ja Incuinatura el Solfi fpecchia In cwimifpecchio e tergo. 
i =Ocnamento, Latsormamentun, ornatus) honor, dignitas, 
gi cultns, decus,lumen infigne,decorsapparatus.P. e T.Hor 
; rc baifpogliatanoftranitay@ fcoftadogniornamento Se 
Pi)  tubauefti Ornamenti quant'hai\noglia PotreSti ardita- 


mente ufcir del bofco.B oc. Sonode flelleOrnamento del: 


si piuleggiadra Ornaturatronando alla mia bellezza. Ft. 
gi Brm-Onnata dibellezza. > fax Tata NGI 
gl Ornato,Lat.0 inatusspreditusspolitusycumulatussinfira 
4 Ciussluculntussex politus,excultusynitens;comptusselabo 
PP ratussQrnamentisfstoratus. Pr vflmasEt di doppia. 
di picrate Qrnata’bviglio, In Stili alti. cv Qrma TI, Ornatà 
gi dell'Alloro; Etd'altro Ornata 3 che-di perle) &r d'oflros 
sot Bò c. Nonsmeno di,collumi,che di bellezza Ornata; La 
po Qrnata Leggiadria.Qunate Camere.Giouanis <& Donne 
pr Ornate. Qunari costumi,VeStimerti Ornato Fauellato 
dd reD'alta bellezza Ornato. Camere Orntiffime . 


ui) el 
e” » 


PO, cielo. OntamentI Ricchiffimi;Del corpo. Ciafiun giorno) 


1340. 


. Addobbare per adornare .Vo.F rancefe.Da n. Ch'idiffiso 


Helias,che fi gliaddobbi.nedi 115 36. ; 


vFolcireyper adornare,fornireso fortificare. & perfoftenere. 


Lat. fulcire. Pe t. Et al figitor, Che pur col ciglio il ciel 


gonerna,eS folce.i.foftiene , 
$Smancerie. Lar, ornamentum feu ineptia; fono-belliorna- 
| menti politezzesonde Smanciere fono dette quelle che. 
\. mogliono andar a tuttele fefte con foggie di uefte,cr altri 


ornamenti. Bo. Et amuna donna par effere bella dr ri. 
gQuardenole; fenanquanto ella ne modi nelle Smancerie, 
neportamenti fomigliano\alle publichemeretrici La. Et: 
tutua piena di Smancerîe » alcuni e(porigono: per brauerie. 
dettoda (ina gare.Chea me non pia cexmaltre ineptie. Vo 
ceThofcanze fign fica pompe ferciniliz + rina a 


Gudrnitest fornire nedia 16 ge. | 


Corre lare sualadornare,& fornire, da:C orrinado;Lat.per- 


ciochela cofa ornata»; & fornita fi ui aggiunge l’ornas 
mento, onde Corredi fonodetti gli ornamenti & fornimen 
tiBro.c;La fece fopra una nque,ben armata & ben Cor. 
redata montare: Dan, Quefta picciola fiella fi comreda 
Di baoni (piriti... i 


ia CO ASS ‘DA Giai 
PI Orgare per far bello. Latsornaresexornare;inStruere,para= Corredi, fono gli ornamenti&y fornimenti.Lat.ornaméta, : 
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Boe.Comandè , chela (ua naue foRe acconcias & tutta Forbire. è nettar,& far bello, Lat. tergere,expurgare,e xpo 


di nuoni Corredi guarnita. 
Arnefi. per gli ornamenti medi a 497 . i: 

,7 Nettezza. Lat. polities  nitor , lautitia, munditia. Bo C) 
sAttente uogliamo che fiano alla Nettezza de luoghi , 
doue ftaremo . 

Netto. Lat.nitidus,politussexpolitus,purificatus,terfus,de- 
rerfus. PET. Che copria Netto auorio  & frefche rofe è 
Lamentarfi di me , che puro &y netto luitenni. Et quella 
greca,che faltò nel mare Per morir Netta, e fuggir dura 
forte. Bo cNiuna cofa fi conuientener tanto Netta qua 
to il fantotempio.I mercatanti fono Netti & delicati huo 
mini. Se ionon uedefti primo Nettoil doglio . 
Nettare . Lat, polire j purgare: B oc. Percheancora ogni 
cofanons'era potuto nettare, che mon putifse . Incominciò 
a ftropicciarfi i denti dicendo , che la faluia molto ben gli 
nettaua ogni cofa.Mio marito nettera tutto il doglio.. 
Mondo. Lat. mundus,terfius,puruspolitus: AR 1. A uoler 
Schiuidi) pantano e loto- Mondi paftar per quefta morta 
gora.ne le bell'onde Che non foro mai piu chiare,me Mode. 
Schietto, al puro, & fenza alcuna macula. Lat fimplex , 
purus:Pe t. Sthietto Peftire. Scurtrit Arbofcelli, et 
Diti. Fiorian d'un Lauro giouanetto, & Schietto, 
Radere. Lat. & tondere barbam ; val nettare , & abradere 
per nettar uia del tutto. PT. Che dal cor mi rade Ogni 
delira imprefa. Bo c. Et fuut entrato dentro, & comin- 
cid a radere il doglio . Almarito,che radena il doglio co> 
mincio a dire,radi quiui & quiut ancho,cola ucdi, & ue- 
dine qui rimafo uni micolino.Et fu rafoil doglio . 
Tondare,& Tonditura, uedi a 5370. 

g:g P ulito. Lar. &r'elegans,terfussdeterfus,mundus,leuis hocle 
uc ualornato.P e T.D'un belschiaro Pulito,et uino ghiac 
cio.Boc:Leggiadro huomo,et pin Pulito,ch euna mofca. 
Il quale & (tPulito , & ornaro della perfona andaua. Le 
Pulite , &ornate camere. Da N. Lucida s fpeffa ; folida, 
& Pulita . & lo fcaglion primaio Bianco marmo era fî 
Pulito & Terfo4 | 

Pulire. Lat. & tergere, pulchrum reddere. Pa T. Ne 

ner dapulir conla mia lima. 

Dilicatezze. Lat. delitie, arum. Bo c.Piwalle Dilicatez= 
ze atto. Allèuata'in Dilicatezze «Et dimorando in'mole 
te Dilicatezze. “° pAy O 

Dilicato. Lat. delicatus. B o c. Dilicato Canaliere. T'ene= 
ro, Dilicato corpo . IL uago uifo;&y Dilicato della Don- 
na.Dairrexta Donna,Giouane, Mano, Drrrcate Dom 
ne,l'inande,Poppelline.Dirrca rr Petti,Vifi.Imerca= 
santi fono: netti er Dilicati buomini.i. uiuenti in delitie è 
Dilicari(fimi cibi..Le winandè Dilicatamente fatte. © 

Terfo, Lat: &politusjlimatus , dererfus. Pe +. Le chiome 
«Allbora fciolte;<y foura or Terfo bionde Teffendo un cer- 
chio al'orTerfo,&:crefpo, Da n:Et lo feaglion primaio; 
bianco, pulito,& Terfo: 

739 Tergere. Lat.per pulire. P eT.0 fiammaso rofe fparte indol 
ce falda Di nina neue in ch'io ni fpecchio cr tergo è 
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Forbito. Lat.nitidassemunttus,deterfiss,purgatus, expoli- 


sus. ual netto, Pet: Ch'oroForbito &r perle Era queldì 
a uederle. Bo:c. Le Fonnità fpade.: Lat. lenigate. Per 
cio ch'eglinonè alcuno fi Forbito , alqualeio non ardifta 
di direggio che bifogna.i.trincato et di grande affare: Sax: 
Tutte ornate di Forbito piombo.i pulito. | 


lire. Pe T. Che ueigogna con manda gli occhi forba. 

Dan. Da lor coftumifache tutiforbisideft che nont'ime 

bratti ne coftumi loro . 
Fregare. Lat. fricare, ual ftropicciare.B o ci Ynadi quelle 

foghe di (alma fregandofi i denti . Poiche alquanto fre= 

gati gli hebbe. Prefò l’anello,c& freg atofeloa gli occhiset 

poi bafciatolo fel mife in dito. Io la fregherei a Chriftoin 

cofifatte cofe.i.la farci, D AN. Ch'i mini piedi Cofi ficna 

ro per lonferno freghi. si 
Lifciare per pulire. Lat. perpolire. D a x. Leccando comebe 

Stia che fi lifcia, AR 1.Donelefpoglie d'oro abbella & li- 

(cia. le bifîte ; Che dopo l'uno al fol fi goda, er lifei. 
Lifcio.Lar.pigmentumycultus.è quella miftura che operano 

le donne per parer belle. AR 1.Talci par bello, e buuno; 

che depoflo Il Lifcio, brutto,e rio forfe paria. | 
Striftiare. ual ftropicciare,fregare,o lifciare. AR 1.Strifcia 

fra l’herbe,e ua ferpendo a proda. ai 
Stropicciare,per fregare leuemente, medi 145.1. 

Siropiccio è il romore,che fregando fi fa co piedi, nedi a 706, 
Turgare. Lat. Pe T. Claudio, ch'a purgar uenne Di ria fe- To 

menza il buon campo Romano. Et per purgarfi d'ogni ite 
famia ria Portò dal fiume altempio acqua col cribro,un 
fuco d’berba, Che purghe ogni penfier; chel cor affligge. 
Vergine sifacro & purzo Altuo nome, Cr penfierie ta 
gegno,<7 ftile, B o c.Fuda molteimmonditie purgata la 
città. I peccati sche tu hai infino all'hora della penitenza 
fatti, tutti fi purgheranno. uedi all’Indice. 

Spurgare , Lat. excreare sè fihiarir fpurando, quando uno 
uuol bere, uolgarmente detîo. Bo c.Poî ch'una volta & 
due fpurgato s'era ; cominciaua a bere fi faporitamente 
questo fuo nino . 

Cribrare; Lat. & decernere \luStrare,purgare. nal purgare, 
& nettare la biada col cribro ; e ancho dinota commo- 
uere, agitare; &uentilare.P e 1, Lega lcorlafio, 64 
leur(pirti cribra. | 


‘“Cribro. Lar. & fubcerniculum,& excufiorinm. ualiletie 


uello con che fipurga la biada. Pe +. Portò dal fiume al 
È tempio acqua col Cribro. S A n. Conbianchi & fottilifi- 
mi Cribri cerninano oro. 
aglio. Lar. uannus. è ilcribro DAN. A pin angufoVa 
glio Ticonuien fchiarar. Bo c. Li quali nomaltrimenti 
che il paniere, 0 il Vaglio l’acquastengonoi fecreti ne pet- 
-tiloro. La. 
Spazzare,per nettaresuedî a S pazzatura 41817: 
Spaftare,Lat.expurgare.è leuar la paftascr meta.per netta 
re.Boc. Spaftandofi con le mani, come potena ilmeglio. 
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. Primauera, Lat.uer nouti, cy ueryris.P e T-Zephiro torna 


e'lbeltemporimena,E i fiorize l'herbaset fua dolce fami= 
glia, Et garrir Pro igne, et pianger Pilomena,Et Primane ci 
ra candida et uermiglia : Ridonoiprati;e’l ciel fi rafsere=- 
na:Gioue s allegra di mirar fua figlia: L’ariazl'acqua,e la 
terra è d'amorpiena Ogni animal d'amor fi riconfiglia. 
| Primauera per me purno è mai. Coftrofe et wiole Ha Pri 
manera se luerno ha nenezet ghiaccio. Bo c. Q_uafi ne» 
principio della Primauera. Et nellà Primauera i fiorì 
neuerdì prati, Nella fronzuta noua Primauera Inloco 
fpeRo d'herbette,edifiori,Da folti rami chiufo polo mea 
ra Adafcoltarei lieti,jetuaghi amori. Am. wed.l'Tsd.done 
fono molti belliffimi difcorfi.oan:Tami fai ga doue © 
n” | 
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& qual era Proferpina nel tempo ; che perdette La ma- 
dreylci,& ella Primauera T.L'annorinoua, & la terra 
rinuerde Surgoni fior de l'herbesogni arborride,E' nfu- 
mo] n nebbia il uernofidifperde ; suona Zephiro,& Ba- 
weapiu non ftride, I colttil Sol foauemente fcalda , Et fta- 
gion.da flugion pian piandivide. A R 1.Ma poi chel Sol 
ne l’animai dijireto, Che portò Phrigioillummò la (pera, 
EtZephiro tornòfoaue, &r lieto A rimenar la dolce Pit 
mauera.i, quando il Sole éhtra in Arietenelmefe di Mar 
zo,medi ad Ariete.Dehb torna amemioSol;torià & rime 
na La defiata dolce Primanera.; Sgombrai ghiacci ; € 
de ncui;e rafserena La mente mia frmnbilofa e nera. 
ApricoLatstolto da Grecizè luogo aperto, efpofto al {o- 
desc fenza freddo, & ancho per luogo uago; & dilettea 
vuole. PET. Et cofitmafcendemmo inluogo Aprico, ide$t 
alto..Et con uoijempre in quella Valle Aprica: Valli chiu 
fesalu colli, co. piagge Apriche. AR 104 cacciarl'om+ 
bresefarla cima Aprica, 
Equinotio,& Equinottio, ciot quando è uguale il dì. } Lat, 
aAcquinottism, Pe r.EranelaStagianzchel Equinotio 
Fa suincitor il giorno,e Progne riedea. nella primadera., 


Mercurio 


MERCI RIO. 


Aj Ercurio. Lat. Mercurius,producegli effet- 
\ ci, non fecondo la fua infldenza } ma fecondo 
| quelladel Pianera,a cuvè congiunto. Maftta 
i «namente difpone,ct facilita gli buomim alla 
sj uritbmetica, &ralconto de numeri, & però 
è detto Dio de mercataniti 3; quando è bene vollocatoin> 
duce aperti oracoli sy mamfeftaindiuinatione, & tan- 
ta eloquenzanel perfuadere & diftadere ; in commonere 
‘@& acquetare gli animi noStri, che induce l'huomo a qua- 
lunque cofa gli piace ; Perche gli danno inmanola uerga; 
mani uppata in'due ferpenti,a dinotare,che L'ornato del 
parlare non è fufficiente afar uera eloquenza; fe non uiè 
aggiuta fomma prudetia,laquale è fignificata pel Serpen 
te. Inducedottrinaymemoria, biftorieyaftrologia, acume 
d'ingegno,credulità ;bellezga; cupidità d’imperio;fpecyla 
sione di cofcofcure. Mafe è in mal luorosinduce furti, frau 
de,bugie,teflimonianze falfe,uerfutiay & calidità. E' ra- 
de uolte fuori deraggidelfole, dr per quefto rade uolte ft 
uede,et.per efferea quefto affuefatto, non teme la combu> 
flione tanto,quanto gli altri pianetizet per quefto fingono, 
ehe porti it capello im capo, ne mai fi' difcofta pia chetren 
tagradi , che fono lo fpatio di un fegno . Fa il\corfo fue in 
trecento trenta otto:giorni; ne ftainun fegno piu che gior 
ni uent’otto, & hore feci; fecondo che riferifce Alfragano 
aftrologo il piu baffo della (pera.Mercurio è piu preffo alla 

,, tertadugento otto miglia j di miglia et cinquecento qua- 
ranta duc miglia, Et il piu alto cinquecento quaranta due 
miglia di miglia , & ftttecento cinquanta miglia . ILfuo 
metalloè loargento uino. De gli animali.fe gli dedica il 
Gallo ,.&y.il Falcone . dr gli Egitti lo figurarono per-lo 
cane , per la fua-uigilantia . 

Mercurio figlizolo di Gioue,& di Maia, ambafciatore 
diefto Gioue.Lat.Merturivs;Maia genitrix;Cyllenia pro 
les ,Teutates , Cyllenius Author Cythare,Atlantides, 
Deus Arcadie,Caducifer,Pleiadenatus, Tegees alunus, 
Hermes,fu primo inuentore della Lira, & del bel parlare 


x 
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“ornato 3 € però.è detto Dio della Elo quenZayFatontia, 
Elegantia,Prudentia, AftutiayArte,Malitia,Sa gacità, 
«Accorgimento,Cautela,Gherminelle, & de F urtisRapi- 
ne,Ruberie,Prede,Pellegrinaggi , Ambafciarie,c&r della 
Geometria, Aftrologia,Geomantia, Prefagio; Negroma 
ua,Arte maga,Incanti,Augurij, Aufpicy. PronoStichi, 
della Pittura,Scolturax& de gli Oratori, de Pruden. 
ti,Aftuti,Sagaci,SaccentiScaltriti.Trincati; Forbiti ; Le 
donci, Accorti, Auifti,Cauti,Ingcniofi,Induftriofi,Ladri, 
Furi,Falfificatori, A(faffini,Malandrini,Scherani;Maf= 
nadieri, Corfari,Pirati;M ercatanti,Negociatori, COrrica 
risMefsaggi,Mefsaggieri,Mesfi, Pellegrini, Ambaftiato 
ri,Secrerari,<y de Mathematici, Anfmetici, Geometri, 
«Astrologhi, Indowini,Prefaghi, Geomanti, Magici; Ne» 
gromanti,lncantatori , Auguri,<& de Scrittori, Pittori, 
Muinatori,RicamatorisOrefici,Scultorà, Macftrid'opere, 
e de gli Honefti,ModeSh,Vergognofi; Pacifici, Placidi, 
QuietiAmorenoli;Sernitial 5 della Induftria, Fatica; 
Efsercitio,Sudore I uerbi fono: Auederezrasederesdine- 
deresaddare, (corgere; fcaltrire ,furare, rapire, carpire, 
tnuolare,rubare; faccheggiare,mercantare,mercare; pat 
tcggiare, pattouire,coutntrespromettere,impegnare,inar 
rare,accimre) ficurare,prezzare, apprezzare, acquifta» 
re,racquitare,rifloraresricourare,ri[piarmare, approda 
re,saduantaggiare auanzare; cnanzare,merirare, perde 
re,fmarrire,comprare,uendere;malere,montare, coftare, 
rifcuotere,rifcattare,(pendere,pagare, appagare; fodisfa 
re,fdebitare,contentare,infacendare,dewere,circuire; cir 
condare,cerchiare,fquadrare;augurarejudouinare, inca 
taresammaliare, affaturare saffatare, fcrinere, ifcriuere, 
defcriuere,circonferiuere,prefcrinere mergare,momere,da 
nare, dipennare;pingere dipingere, figurare; difegna- 
respenelleggiare,colorire;difcolorare, traftoloraresbiati= 
cheggiare,imbiancaresinalbare, annerare,offufcare, at- 
tuiare,imbrunire,roffeggiare,arroftare,arrubinare, tin. 
geré.fmagare,difmagareseffigiare,intagliareammaeftra 
regnfegnare,moStrareydichiarare, importare, corregge- 
resriprendere,ripigliare,ammonire, fcorgere, furarejga- 
fligare,impararesapprendere,imprendere s fabricare, li- 
mare sfchiodare, cribrare, operare, adoperare, lauorare, 
e(fercitare,fare,rifarestenere; rimedire, faticare , 4cco- 

> fciares fudare, D a n.diluiparlando dice. Siche Gioue, 
Mercurio, & Marteanominartrafcorfe. Ari. Che 
maid'altocader l'argento uide; Che gli Alchimifti ban 
Mercurio detto,Mercoldìsuedialtempo a 261. 

Eloquentia.Lat. Eloquentia,Eloquium, Elocutio, Facun- 
‘diay Divendi uis. Copia; ArsyFacultas,Vbertas,cr bene 
ac rette eloquendi (cientia. P.e T. Etl'Eloquentia fua uir 
19) quimoStri: D'alta Eloquentia fi foani fiumi. Ma le no 
fire Eroa vewtiz esuoftriingegniIut'Iparlar chenul- 
lo flile aoguaglia . 

Oratori,cr Eloguenti celebrati da nofri Poeti. Alcibiade, 
Antonio, Craffo Caluo. Catone Cenforino. Chrifippo a 
198. Cicerone Cornelia moglie di Gracco, Curione,Demo 
fibene,E{chino,Galba,Homero,Hortenfio,Marco Tullio. 
Pififtrato Athemeje a 60.Pollion,Quintiliano;Socrate a 
205:Tiberio,Varrone,Xenofonte philofophoa 206. 

Antonio, cr Crafto fommi Oratori ne tempi di Mario, & 
Hortenfio eccellenti Oratori nelmedefimotempo di Mar 
co Tullio, x dopo lui il primo di tutti gli altri , Galba 
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chiariftimo Oratore ne tempi di Catone,& Caluo;il quale -liornatidiognicoffume , & d'eloquenza. & quelti dicé. 
nell'età di Tullio cominciò a fiorir nell'oriente,& innanzi —uaefferle fue gioie. poi che rimafe uedona, fu ca 
tempo mori co Afinio Pollione affai chiaro per fe,ma pia —"moglie da molti principi, & Re, ma effa fempre Presti 
per l'amicitia di Cefare Augusto; il quale afcefeintan- ftiffima uiduità. D a n.Vidi Lucretia, Iulia, Mattia w 
ta altezza in qualera afcefo Caluo , de quali parlandoil.-—Cornelia: Qualhorfaria Cincinnato,&x Cornelia .1a bif 
noftro Pe T.dice,Poi Craffo Antonio, Hortenfio,Galba, riadiGraccoscioè di Tito Sempronio Gracco marito di e , 
cr Caluo con Pollion che'ntalsfuperbia falfe, Che contra fa Cornelia, uedia 482.41 luogo fo . P 
queld' Arpino (.i.Cicerone) armare lingue $ Eiduocer Curione Romane oratore molto eloquente , del quale fcri- | 
cando fame indegne,cy falfe. ue Cicerone .. Fuinquieto, & faticofo, < molto fauori le "al 
734 Alcibiade zobilifiimo cittadino d' Athene, & come d'inge- paritdi Cefare nelle guerre civili contro a Pompeo,&rri= 
gno,<7 d'eloquentia pieno <& di dottrina,cofi di furtiftimo —ducendo gia Cefare l’efSercito di Gallia a Roma fifernia 
corpo dalto animo ornatoil quale conla eloquentiaet —ad Arpino, perchefecondo le legginon potea pa Are con 
conlagratia del fuo afpetto uolfe &rinolè Athene fi pel l’efercitoil Rubiconefiume. Venne Curione da Roma il: 
foscome gli piacque,mouendo lei contra altrui, bor al- —quale allbora era tribuno della plebe, & in forma com d 
trui contra lei,& però diceilnoftroP er. Alcibiade che —moffe con fua eloquenza Cefare ; che doue era para 
fifpefo Athene Come fu fuo piaceruolfe & rinolfe Con —dubbiofo fepaftaffeonò ,diliberò di paffare debitamene 
dolce lingua <& con fronte fcrena . è teadunqueeffendo Curione grande cagione delle ciuili dif 
Caluo oratore, uedi di fopra ad Antonio es Crafto.. © fenfioni ,maftime per la fua eloquenza. D a n. lo pone 
Catone Cenforino; nedi a 465. al luogo fto. nell’Inferno fenza lingua, doue dice; 0 quanto mi parenà - 
Cicerone,cioè Marco Tullio Ciceronescome fcriue Plutar- —sbigottito Comlaii quatagliata he la Jtrozza Curio,ch'a I 
a . ò art i | ) 
cofud'Arpinofiglinolod'un Tullio difcefo peranticaori dicerfucofiardito. | 
gine da Tulli Re deVolfciy<&y Olbia fia diletta donna, il Demofthene figliuolo di Demofibene detto Macropio per- 
quale infino dalla fua tenera età dandofi al ftudio,.dimen+ —chelauoraua coltelliz la madre fu figliuola dun Cilone,et 
netntalgloria, che meritamente confeguilapalmadella —d'unafemina barbara;Fu di tanta eloquenza,che in tutta: 
eloquentia.In Athene fotto piu precettoriimparòlettere Grecia eratenutoil primo,fi come appo Ciebage Quinti i 
greche; indi dapoi peruenuto a Rbodi a perfuafionidi Ae liano,<r Efchinefi leg ge,medi di fotto ad Efchine dis: 
pollonio Philofopho, & oratore greco, declamdinlngua Efchine, Atheniefe oratore dopo DemoSthene il primo dei 
greca,per la qual cofa da tuttigli auditori, cr da effo. Ar Greci;benth'altridicano Demade ; quanto fofte l'ardire > 
pollonio fu fommamente laudato: Fu Cicerone achademi- —dilui:mel dire; chetuonando , & balenando fi facea fene i 
cola cui fetta era niuna cofa affermare, ma adlibitumdif tire: conciofia:cofa sche accufando E fchine A rgiphonte i 
fendere ogni contraria parte. Scrifte molte,&y quaftinfini —Demofthene1ldifefetalmente;che ne fu fuperioreonde e 
te fententie morali nelle opere fue.In Roma d'unainaltra —glifdegnojo fe n'andò a Rbodo . onde a preghi del popolo 
dignitate afcendendo giunfe al Confolato,<& meritò effere —quella orationedi Demoîthene, per la quale era fiato um 
chiamato da Catone padre della patria, hanendo ilgo —torecitando, conmoltà marauiglia di tutti gli auditori 
uerno di Cilicia sfuchiamato Imperatore dallo efercito. —‘nòn potè tacere sche non dicefRfe , Hor che direfti feudi 
Siche parea delle cofe,che iui egregiamente haueua fatto —Ibauefte quando egli fteffo la diceua.onde il noftro Par. 
douefse confeguire qualche triompho , onde potea da lui, dice. Dopo uenia DemoSthene che fuori E' di fperanza 
tra coloro,che parte dipace,o-di battaglia fama ottennee —bomai del primo loco Non ben contento de fecondi hono= 
ro giuftametelocarfisma illume dell'ingegno ofturdinlui ri Vn gran folgor parea tutto di fuoco s Efchine'ldica; 
ogni altrojfplendore ; anchor che foffe chiarifimo perli chel puote fentire Quando preffo'l fiso tuon parue gia ro 
Philofophi, <& alti fentimenti; che foffe uno de prin —co.Lat. Aefchines. 
lumi della lingua latina . Mori fW'Llito delmare appreffo Galba, chiariRimo oratore, ne tempi di Catone, medi ad An 
ad Afturesoccifo da militi di M. Antonio condutti daun —toniodifopra. Pet. Poi C rafto,Antonio,Hortenfio, Gal 
Pompilio,il quale gia Cicerone per la uita in giudiciodife ba, cr Caluo. ‘ dt 
fe. onde dice ilPer. Queft'e quel Marco Tullio, incuifi Homero, principe della greca elo quenza, uedi a poeti fotte 
moît ra c biaro,quant ha cloquentia,c& frutti, fiori Que>< did pollo a 7 8. i 
Sti fon gli occhi della lingua noStra.&y altroue ; & uno al Hortenfio edi di fopra ad Antonio e& Craffo. ) 
cui paff: arl berba foriuaii. Cicerone , Marco Tullio Cicerone, uedi di fopra a Cicerone. 
C ornelia figliuola di Scipione Aphricano maggiore,et mo Marco Varronesuedi di otto a Varrone. | 
glie di Gracco,donna di prudenza,&& d'animo uirile,e per Pollione.Lat.Afinius Pollio.Q usto folfe la gran preftatia 136 
dra tanto amata dal marito,che e(fendo apparitoinca —di Afinio Pollione nò pure fi comprende perla fua grade | 
È si 1 ra "i pe n] ia de sl rst era neceRa opintone appreffo di Ortauiano,ma per le parole foritte da I 
the Grecoo i it tia dofi la fe = 4 so mo- Quintiliano nel decimo de inftitutione oratoria. Coltui a- i 
nelia; VolfeGracco,che fiuccideReilmafchiomando, — quale Eu set depirfreriandioper la potenià 
che alla fuaf ‘miglia fof e piu utile la pe RA cla] È Pila ga deo esttascoga: =] 
si alipreilimi srt 7 na benela fia, — redella fua,fequella di Cicerone non s'abbaftaua, onde in 
Caio Gracco ficoi fi gliuoli che uinf omo t vai Sr sen deri sno cpp vrgin np 
tori di quella eta & domandata ioriol da al = na lui le loro lingue, & piu epiftole gli fcriffero im- 
stadi pied to a uolta da altre fe ponendogli grandi cy grauiftime infamie,cr accufananlo 
urne Che g gioie smoftranaglii figlinu- per inuidia, & diceuano il parlar di lui effere pui neruly 
Enza 


ei x 
A i Ì 
4 ni 
20 
TUR 
P "i Nt Y) 
À ci 
Ù i; Y I} 
9, n! iL È 
i uN 
Il | i 
+ TRI | 
i W 
; il Îl 
‘ «QI iù 
A 4 Fa | MICL 
+ 6 
) tIRINE I 
E a | n ' 
I RE i 
» i NK 
È Cei 
ì ci 
i D| 
+ IG 
: I tig 
TRLITT] tp 
1) 
ip TI PRI] 
Ù i ii) 
Ì ll i] 
8 (18) 4 È 
RU Ì 
G LI TRE 
tI ss 
MI ] 
4 se WU UR | 
MN] | 
MRI: 
SIRIA H 
r DPRNTA 
» IT) api 
VARI 
Il ) 
hi il i | 
FUIT A j 
AU 4 
| 
è) RETI 
| 
D } 
Ù RI IMAA LO 
1}| I 
f Mt (CRD 
1 10] il I 
i 0 CIT 
UH 
gal 
o) i 
DINI RE ORIO 
i 
tatti 1) 
; BA (NIVIBIT (KUT 
i 
L) i ri 
i AU 
Ò ) MW 1) 
HATE 
| Ì ) 
} î i 
: I i 
DJ) dl i 9004 * 
‘ { ui 
yi (an) 4 
11 QRIGIBGE LU GI 
î 8 SORIA Li, LI 
î | 
- I°. ta0N a 
îi \ 16 4) 
Ta III: (È i 
4 pi 
Di Gt. GUI ta} 
TV° di ti AR 
ni "TRI 07 n 
WA i 
rl | I 
i +4 : 
RUE PI 
14 di i 
HI È 
; Rd 
| ) ; 
i 
\ i , 
(LI 
‘ul i 
E, Ù | 
- I ; 
ni 1 He 
t] DL U 
MIEI 
Ò il 
n È 
ì, ) 1994 
ì (I | 
CI 7 +0 
t fila 
L Il il 
o i | : 
F i I! 
2 UE Meet 
TIR dii 
vi î IRE] 
ta 14) È 
, |} 
E, ale, 
{BY 
Maggit: 
î Il Ù } 
Ù uit IU 
; t 
4 ” bl il 
A 
1 1, iMp 
ag DI ni i 
i 4 
N. i TRA i 
ani A tb; i 
b N IM 
K Ri i 
7 UM 0I (Hafe 
Tata 
Di? Ù "Art LOS 
à 10; A 
Ul hi? 
> NUO! i 
4 à f, 
i. N44 , 
i MRI SUAEZINE | PREC 
ol IRR 
3} 19 
(Bid: 14df. 
vd 17 ME 
Î 4 139! Li 
: LIRA! { 
LA 
* il Ci tia 
j 
î 
i î 4 
A | I I 
(TT Î 
bo 14,1 08 x 
21 tn ‘I f t 4 
4 RE AI. 
È tx | 
p ' 
' 
Pig (E CIT HRT 
, li ILÙ 
Ò ib Ì 
Ponti i Agri | 
e PERA [27 ELITE “TRIS ARL 
i : Aff 
} 
(RICA CARRI 
À (GARA \ 
I { 
fa Li 
V 
5 RA | 4 
n AI MIL, 
+0 TRk A th 
Li n 
ui 
a IN SA 
pa ti I 
n Ò 
” (I | 
a RI Nar 
URERI LI 
sm MERI 
LI 
È 4 
It (I 
ma‘ 
740: R' UG di 
Ù ] 
i Ì | CRI 
H tr 
% |; | ] 
: } i 
3) TAR DINE 
" \l GUT 
1 N WUAR 
i 
i} 
in 
LI 
234 RIE Thi 
"I 
MAG 
199 (3004 
Li ti 
+ 
I RI 
4 | 
/ d) 
hi 
sl | ì 
} Li ti i 
da 4.8 FIGBIE 
d id 
ug 
‘A ) !RABIT, 
mi 
b 
x bi 
#9; 4 
ll 
v 
i 
4 s 
uf 
Da; 
i 
| H 
Mii QUI 
"5 19] 
n 
+? ( 
N: d. 
bi 
i HI 
I i} 
| |SCPICIA Î 
td PApIAI Ù 
3 | 
i 
{ 
i LI 
i tl 


st 
h 

i 

i 

x 

4 

| 

i NICO 
| 
(nai 
Lf 


TETI MOSTO SETE 





Mercurio CORSE: LOO Mercurio 100 


II fenza lombi,c&r fenza forza,ilche fi puo leggere nel dialo- 
go,che ne fcrifte Cornelio Tactto nel libro de claris orato- 
) ribus . cy però non fenza ragione fu poSto dal noftro PET. 
li, con gli altri oratori,dowe dice . Poi Crafîo Antonio, Hor- 
| tenfio,Galba,<r Caluo, Con Pollion; Chen tal fuperbia fal 


Tn fe,Che contra queld’ Arpino armar le lingue. E i duo cer 
cando fame indegne, & falfe . 
n nintilianoyoratore fu Spagnuolo , infegno Rbetorica . fu 


preftantiffimo et degno,compcfe il libro de inftitutione O- 
| ratoria; & il bro delle caufe, ouero declamationi, doue fi 
puo chiaramente conofcere,la dottrina, l'ingegno, la elo- 
quenza , &T la fomma vi riu fua. Venne a Roma al tempo 
di Galba , doue publicamente condutto lefse , & infegnò 


ge ne foi libri.Mori di natural morte nel primo fenio.on- 
hi deil Pet. Quintiliano,Seneca,& Plutarco. = © = 

ka 737 Tiberio Gracco,ey Gaio Gracco fratelli, & figliuoli di Ti- 
si to Sempronio Gracco,ci di Cornelia figlia di Scipione A- 
fricano ambeduo eloquentiftinzi, co ammirabili per la (ua 
facondia a tutta Roma, & tanto piu sche' l maeStro di fi 
raracloquenza gli era Stato (olo Cornelia (ua madre, la- 
quale,cr di dolcezza di parlare,& di prudenza, co d'ho- 
nefli coflumi, fuperò non folamente le matrone Romane; 


0 


ni ma di qu alu nque altro legna ggio,che da fcrittore alcuno 
“ ne fofse fatta mentione;come ad effa Cornelia, & a Grac- 
hai co a i luoghiluro babbiamo fcritto. Quuefli duo fratelli 
Ri cofi ben dotati da ciels di fi rara eloquenza, bebbero non- 
di dimeno il fuo ricompenfo di uit , però che furono feditio- 


fi fifimi , perche furono nel fenato dal popolo Romano mal 
I menati,<1 alla fine uccifi. Fu altresì quefto nome illufirà 


si to da Tiberio Cefare 4uguito Imperadore Romano,cea 
n lebrato da tutti per giufto,er dirare uirtuti dotato, fotto 
ht delquale fu florentisfimo ,& giufto l'Imperio Romano, 
n quanto mai fofie fotto altro Imperadore, & tanto piu efa 
pui faltato, che ne gli anni del fuo impero patè l'acerbisfima 
14 morte della croce il Saluatore,c&r Redentore della buma- 
ni na natura Lef Chrifto benedetto; della uita delquale Im 
bi peradore non mi eftendero piu oltre per eftere copiofamen 
n se fata narrata, ifpofta da molti (crittori. Quefto no- 
he me ne tempi noftri ha nouellamente illuftrato il mio mola 
vi to cariftimo, & bonorato come padre , mefsere Tiberio 
Deciano Dottor Legifta da V dine ,Hvomo nella (ua pa- 
Pi tria notisfimo.<&T in fcientia legale,et nell'arte dell'eloque 
si) za,& candidezza d'animo reputato da tutti i fuoi patrio 

titra quelli che meritano i primi honori,c&r memoria eter 
sù na. Ilquale non contento di cere falito a primi gradi di 


gloria nella fua patria, ba uoluto anchora di nuovo dar 

faggio delle nirtu fue in queSta inclita,e& gloriofa città di 

Vinegia nellagual' in pochi mefi fi ba fatto conofceresper 

tale,quale la Patria fua lo eStimaua,intato che bora we 
pi ne fraiprincipali Auocati facondisfimi celebrato,come 
ne può rendere fido teftimonio tutta la città , cy fpetial- 
$ mente i dotti, x& letterati,iquali concorrono alle fue orna- 
tiffime renghe. Ma quefto anchor che gra cofa paia a mol 
ti, quafi miracolofa è però leggiera rifpetto alle grandi, 
) g& artificiofe opere, che egli ba nell'animo fuo conceputo, 
| et che(fe Iddio gliprefta uita) è per dare atempo in luce; 
quali oltra che per le ingeniofe fue inuentioni , & non mat 
Sd piu trouati ordini faranno utiliffime a tutti gli Rudiofi di 
i, motte frientie,lo renderanno ammirabile al mondo,es tan 


Aftio. Lat. a ftusaftuzcalliditas maframentum,dolus,frauss 


to maggiormente confiderando,in che modo un’huomo oca 
cupato, & trauagliato dell'intelletto intorno alla cura fa 
migliare,di numerofa fami: lia,<r nelle continoue facen_ 
de del palazzo snellequali tutto dì fi uede occupatiftimo, 
habbitanto potuto refpirare, che non (olamente habbia 
copofto,ma pure potutoimaginare fi alti,et profondi corta 
setti; &y perche fon certosche le opere fue lo faranno afsai 
piu noto di quello, che nella mia lingua, nella mia penna, 
ne d'altri fare lo potriano, per bora non mi eftenderò piu 
oltra in dir di lui. A_r 1. IL thefor di Tiberio imperatore . 
Non faria fato 2 tante fpefe dl fegno. 


Tullio,cioè Marco Tullio Cicerone uedi di fopra ad efto Ci- 


Cerrone, 


Rbhetorica ; (crifse anchora piu notabili detti, come ft leg- Varrone. Marco Terétio Varrone nobiliffimo cittadino Ro 


mano,nacque nella Olimpiade cxlvi, fu dottifsimo di tutti 
i Romaniyet il primo,tra (crittori della lingua latina; Poe 
ta, & Philofopho preftanti[fimo , ilguale molti dotti non 
dubitarono equiperare ad Ariftotele.(crifte xli.libro d'an 
tiquità,ci quefti diuife in cofe bumane,e diuine,et le ope- 
re fue furono piene di egni (cientia, et il noftro Petrarca il 
pone per lo terzo , però che il primo fu Marco Tullio Ci- 
cerone,il fecondo Virgilio,per quello,che Tullio iftefto,ne 
giudicò udendo recitare alcun uerfi di lui,pieno di mara- 

uiglia,die,Magna fpes altera Rome, come s egli fofse la 

prima, Virgilio la (econda,et ilterzo lume Marco Var 

rone pertante cofesche egli latinamente (trifte,onde fi dif 
fe.Dotti/simus undecunque Varro ; & Romanorum doétif 
fimus.Mori di età affair necchio.Ond'il P e. 7.2 ni uidi no 

ftragente bauer per duce Varrone terzo gran lume Ro 

mano,Che quant'il miro piu,tanto piu luce . Tutti fon qu 

prigion li dei di Varro ; cioè quanti ne (îriffe Marco Var- 

rone , il quale ne feceun’opera sben che non fia uenuta a 

tempi noftri,pur fi troua citata piu uolte da fanto Augue 

ffino,<& da Lattantio,&y da altri famofi fcrittori,cofi del 

nome gentile,come del chriftiano. & D AN. Dimmi,do- 

uè Terentionofro amico, Cecilio, Plauto ;& Varro. Fu 

un'altro Varro Coetaneo di Virgilio , delquale egli nella 

Bucolica honoratamente fcrive. Nam neque adhuc Varo 

uideor neque dicere Cinna Digna : fed argutos infterpere 

anferolores, Alqual infieme conTucca, Ottauiano dopo 

la morte di V1x.dettead emendar l’Eneida. Laquale 

Van.persenuto alla morte lafciò imperfetta; & quefto 

lafciò in teftamentoches'arde(fe; Ma nonfoftenne Otta- 

uiano,che l’'honore della lingua latina fi pegnefte 


Aftutia. Lat, HicaStus,aftus,aStui,calliditasscauillu fubti 


litas,ftropha,cunétatio fubdola,tergiuerfatio, fraudolen= 
tia,fallacia. Bo c. Aflutia Amorofa. AStuti Giouani, 
«Aftutiffimo Huomo. Etbene Aftutamente tutto fece . 
San. Niuno fumai di tanta AStutia dalla natura do- 
tatosil quale. A_R 1. Et figuitò La fua querela coft 
Afutamente. 


deceptio techna.ieal aftutia. D A n. Etl'anima dinifa dal 
corpo fio per AStio,e perinueggia i.per aftutiazin male 
parte però,cioè peringanno,ey per inuidia . 


Prudentia,medi fotto Minerua a 18.4. 
Arte. Lat. ars, prudentia,induftria artificium,cnnÉatio,& 


per l’aftutia,prudentia,o induftria.Pet.Che con arte A- 
niballe a bada tenne. Bo c. Arte fata ,Maramigliofa, 


, Occulta,Aperta,Spefte uolte auicneschel’Arte dall'arte 
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Mercurio 


è fchernita. Lat.arsdeluditur arte. contra uulpem uul- 
inandum , dolus dolo compenfatur . Quini fi unole ufare 
un poco d'Arte.Et con fue Arti fece un bel giardino,idelt 
negromantie «Il quale per Arte di negromantia proferi= 
ua difarlo.Da n.2 vi ficonuien ufar un poco d'Arte, 
Trattol’ho quiconingegno, e con Arte. La gente con 
gegnosto Arte acquiSta. Onde 3 che fui accorto difu' Ar 
re. & perl'Artemarinarefca a 1033. 
Aftuti, & Ingeniofi celebrati da noftriPoeti,Dedalo,Dio= 
mede, Perillo, Vlifte. 


“40 Dedalo,fu padre di Icaro, delquale farebbe troppo prolifto 


narrare ogni hiftoria,pur nontaceremo, che non potendo 
altrimenti fuggir di Creta , eRtendo egli di fomma Indu- 
firias& Arte in moltifimercofe,fabricò ali a fe dr al'fi- 
glinolosammonendo,che nontroppo alto uolaffe,ne troppo 
bafto, perche nelle fuperiori parti ilcaldo firuggerebbe la 
cera, cheteneuale penne s & nelle inferiori l'humidita 
l'aggranerebbe troppo. Volarono adunque ambeduo falui 
infino che’ lfiglinolotenne dietro al padre, ma dopo alqua 
tofpatio ftimolato Icaro da troppa cupiditi del uolare in 
alto,dinenneiminobilea falutiferi prieghi del padre, falì 
come aquila tant'alto,che liquefatta la cera che tenea le 
penne rimafefenz'ali , er caddein quelmare, il quale dal 
fo nome fu poinominato Icaro.cy però dice D A N.Mag 
gior paura non credo che fuffe Quando Phetonte abban- 
donò gli freni,Ne quando Icaro mifero le reni Senti fpen- 
mar per la fcaldata Cera Gridando'l padre a lui mala uia 
tieni Q nesto Dedalo fu,che fabritò la uacca di Pafiphes 
mediante laquale fi congiunfe col'Toro . fabricò ancho il 
Labirinto doue fu poîto dentro îl Minotauro uedi ad efto 
Minotauro a 1223.ARI.O fiupenda opra; 0 Dedalo 
architetto, Qualfabrica tra noi le vaffimiglia è 

Perillo . coftui fece ilToro di Ramea Phalari Re di Agrig? 
to crudeliffimo per cruciarui dentro gli buomini,c'haueffè 
ro adefter ucciftper giuStitia; accio che quello che dentro 
ui foffeyeffendo il Toro affocato madaffe fuori horribili uo 
ci, egli fu il primo che lo prouò medi a Phalarisa 554. 


741 Vliffe.Lar.Vkffes,Laertiades,e&y proles Laertis figlio di La- 


erte, & Red'Ithaca fu prudentiftimo,cr aftuto fopra ce 
gni altro;per fua opera fitroud Achille, & hebbero i Gre 
cile faette:di Philottete , ilche fu fommo beneficio a Gre- 
ci, perche nò potea fecondo i fati eftere prefa Troia fenza 


î 


Lo:0 Mercurio 


-quale mutaua gli buomini in uarie forme, & gia baueus 
mutati alcuni de fuoi compagni ; Macgh bebbeda Mer- 
curio tal beuanda,che porè andar ficuro a Circe, &r da lei 
impetro,chei copagni rirornaffero buomini.Generò dic ir 
ce un figliuolo chiamato Telegono, Dipoi in una notte nas 
uigò nel mare Oceanu,& farti certi facri ficy difcefe allIn 
ferno.Indi tornò a Circe, Dipoinanigò alle Sirene pafiò p 
mezzo di Caribdi,et di Scilla,et perche baueua predati gli 
armenti del Sole,ruppe in mare, con l'albero della nane 
wenne a Calipfo nimpha nell’Iola Og:gia,et dopo fette an 
ni da lei partendo,di nuouo ruppe in mare, ma con l'aiuto 
di Leucothe nimpha marina intre dì arriuò ad Alcinoo 
Rede Pheaci, cy da Minerua fu condotto ad Arethemo 
glie di Alcinoo , dalla quale hebbe molti doni , Et addor. 
mentato fu mefîo innaue,<&y finalmente ridotto inpatria, 
Ma tutta queftaè fintione d'Homeroil quale niente altro 
per quello dimoftra,fe non come l’huomo trafcorrendo per 
molti uity,<& dipoi purgando, fe n'arrina al fommo bene, 
Ilcheimitò Virgilio nelli libri dell’ Eneide ;&x Dante in 
quellitre canti,che feguitò Virgilio, e Là doue lo pone Dan 
te tormentato con Diomede per quelle fraudî , che’nfieme 
commeffero,prtma che banendo Tethis occultato Achil= 
le nell'Ifola di Sciro conle figliuole di Licomede Re conue 
fie feminili,in forma che non fi conofceuay& cercandoloi 
Greci per menarlo allo acquisto di Troia, V life, & Diva 
mede conloro aStutia lo conobbero, &r codufsonlo a Tro- 
sa,doue ne fu uccifò da Paris. Dapoi con grande aftutia en 
trarono di notte, 5 toljero del Tempio di Minerua la fida 
tua di quella Dea,laguale era detta Palladio,fenza lagua 
lei Greci non poteano hauer Troia.cy ultimamente ordi= 
narono il cauallo pieno di buomini armati, con tanta frau 
desche Troiani lo mifero dentro alla città,&x accio cheui 
potefîe entrare, ruppono una porta, <il fepolerodi Lav 
medonte ch'era fopra la porta,oue furono ingannati iTro 
tani. & perodice Da n.Rifpofemizla entro fi martira V= 
liffe,<o Diomedes<& cofi infieme A la vendetta corronco 
m'a l'ira: Et détro da lor fiamma fi geme L’aguato del ca 
ual; che fela porta, Ond'ufci de Romani il gentil feme. 
Pe T.Hidi color ch'andaro al regno frigio Hercole,Enea, 
Thefeoscy Vlifte Per lafciar qui di fama tal neStigio.A- 
chille,Vliffes&y gli altri semidei. Quel fi penfofo è Vlifte 
affabilombra . Nel altro Aiace,Diomede, eV life, Che 


queSte faette,c& fenza uno della flirpe di Eaco ; delguale 

funepote Achille. Per fua opera fu deStruttoilfepolero —lefatiche Delfiglinoldi Laerte,&y de la Diua.uedi a Cir- 

di Laomedonte ; fu uccifo Rhefo ; fufurato il palladio, & |. cea 794. a Diomede a 468. 

uestito da medico entrò inTroia non conofciuto,&fpiò cio Malitia. Lat. caliditassargutia uaframenti nequitiaymali» 743 

chen Troiafifaceua,béche Helena lo conofcefse. Perche gnitas,maleficentia.maltriStitia.et lesi uolta ingegno, 

dimoftra Homerosche piunalfe n efpugnare l’aftutia vi =—oafutia dinota. Lat.dolus,fraus,deceptio.P e T.Coral ha 

lifesche la forza d'Achille. perche fpefte uolte il chiama quefta Malitia rimedio , Come d'afte fitrahe chiodo con 

ua nella fua 1 ade Prolyporthon,cioè uincitore,& piutoa —chiodo. B o.c.Malitia Sottile, Nuona. La cui malitia lun 

fio deftruttore di città,omero Polytropos,che fignifica buo go tepo fofténe la potentia, e lo ftato di meffer Mufciatto, 

modi uarie genti cognitorescpad Achille in nefjun luogo Malitiofo.Lat.aftutus,calidussuafersfallax cautus,fubdo- 

attribuifce tal nome.Dopo l'aquiftodiTroia finge Home- ls, pellax ficuti difius fuit Viyfesa irgilio, maleficus, 

rosche eglitraftorfedieci anni per molti mari ,&arriuò malignus.nal pien di malitia. B o c. Coftui, che Malitio= 

a Ciconi,a Lotophagi,a Poliphemo,&y ad EoloRe deuen- foera Era Malitiofetto. Erano Malitiofi. 

ti,il quale gli donò utri pieni de fi nor uenti;et gia s appref- Gherminelle, fono malitie, triftitie,ghiottonerie,ingamni, 

faua allapatria fua.Ma.i compagni (timandofi,che negli «opere ftelerate. Lat. fraudes, doli B o c. Perche at- 

utri bauutida Eolofufje oro,gli aperferosondei uéti ufcé corgendofi quiuile fue Gherminelle non bauer piu luogo. 

do fuori con empito concitaronotantatempefta in mare; Ghermire.nedia 1438. | 

he V life di nuono forfe, &arriudall'Ifola di Circe,la= Accorgimentoal auedimento,Lat.prudentia,fagacitas, 
perfpicatia, 


defiò del mondo ueder troppo. Q_uefto cantòglierrori, tt 
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Mercurio 


| perfpicatia,perfpicuitas,perfpicacitassanimaduerfio,confi 


deratio, indicinm, profpicientia Pe T..Bell’accoglienza, 
Accorgimento fore. B o.c. Non bauendo Accorgimen- 
to di mandarlo. Da .n.Ma perche puote uofiro Accorgi= 
mento Ben penetrare a quefta uerità. Gli Accorgimenti, 
«ir .le coperti vie Io feppitutte . 
ccorto.Lat.cautus,prudensscircunfpeétus,"tutus  proui- 
dus,fagax . nal fauio , & aneduto. PeT.& Boc.. Ac 
corro Signore,Huomo,Ragionare, Plinio Veronefe, amo- 
rir poco Accorto. I l perder face Accorto,& faggio . Fu 
malAccorto. AccorTI: Occhi,Schermi,ACCORTE pa 
role,Braccia;AccorTA Mano;Fauella; Nova angiolet 
ta fopra l’ale Accorta Il Soldano silquale Accortiffimo 
era .DAN.vAccorto Maeftro,Pafto. Ond'io fui Accor- 
todi fw'arte Principe gloriofo effere Accorto.Tanto mi 
paruer Subiti;<& Accorti. L'anime che fi furdi me Ac- 
corte, finon fur Accorte Le gambe tue alle gioftre del 
toppo . Come perfona Accorta .Delmar ft fula dolorofa 
Accorta., 


Accorgere.Lat. cognitio;prouidentia,pròfpicientia. PET. 


Dilmanifefto Accorger delle genti. Althor,quand'io del 
fuo Accorger m'accorfi. 
ccorgere. Lat.prauidere,cognofcere;pro/piceresperfpicere, 
canere,preoccupare,anticipare, preuenire. Pa T. O non 
cura,0 nons'accorge. Non w'accorgete anchor . io fol me 
mnaccorgo. chiprimier s'accorfè . Quando primier mac 
corft. Mifera ; che dourebbe effer accorta. («auenga mi 
fia tardi accorto. ) Bo c.uedil’Indice. DA n. Ben tene 
puoi accorger per gli uolti. Che buom non s accorge, per- 
che d'intorno fuonin mille tube. non men’accorgo . Di uoi 
paftor saccorfe iluangelifta. De quai ne ione l duca mio 
s'accorfe. Ben m'accors'io. Com'io di luim'accorfi.S'accor 
ferd'efta innata libertate. 
uedimento: Lat.prudenria, animaduerfio, confideratio+. 
ual accorgimento | B o c. Niuno poterefsere con pieno 
Auedimento .Madaun natural Auedimento mofh. Don 
ne iluofiro fenno piuche’lnoftro Auedimento ci ha qui 
guidati Auedimento Subito,Maranigliofo, AveDIMEN= 
TI Prefli.O amore.chente , & quali fono le tue forze, 
chente gli configli, & chente gli Auedimenti . 
ueduto. Lut.prudensscautus, aftutusy circunfpettus . ual 
accorto, fcaltro. Bo c. Come molto Aueduto . La donna 
fauiax& Avenpvra. Auedute donne .. Hyomini AveDvw 
TI, € faggi. Auedutiffimo era’! giouane . Il gelofo, a cui 
molto Anedutamente pareua bauereil fecreto della don- 
na fentito. Pe T. Mentemia : Potei bendir y fe del tutto 
eri Auifta.i.accorta . 


Auedere. Lat.animaduertere,preuidere,accidere,cognofce- 
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re,perfpicere,per accorgere. P_e.T. Nomperche non m'a+ 
ueggia,Mcenami a morte,ch'îinonme n'aneggio. Non me 
n'auidi lafso fe non quando Fwinlor forza.B o c. Que- 
fta fera ue ne potrete auedere . Ch'iononasedendomenei 
fputai una uolta nella chiefa d’Iddio. Anedendomi ciafiu 
na di noi hauere (intiméto di dona. Che fe Redi ciò sane 
defse. Etfetunonte n’auedeffi.D AN Vafseneltempo, 
che l'huom non avede. Ma chi s aueile, ch'i uiui fuggelli 
D'ogni bellezza.Che tofto “ auedra della ricolta Dela ma 
la coltura. Ben sanide’ poeta, th'ioflaua Stupido. 


3 744 Rauedere. Lat.recognoftere,animatluertere,nof:ere feipfum. 


mal riconofcere fe ftefto, & per accorgere. Bo c.Ma 


GO TABERILFO 
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quella mattina niuna cofa trouandofi, di che potere ho- 
norare la fua donna , per amor dellaquale egli già infinia 
tibuomini honorato hanea,il fè ranedere. Et quando io fa 
ro uecchia rauedendomi , indarno mi dorrò d’hauere la 
mia giouanezza perduta . Rauediti boggimai., &y torna 
:buomo,come efsere foleni.i.riconofciti. AR 1.Poî fi rane 
de, &y pente, &n°ha difpetto Ma quel, che ba detto non 
puo far non detto . 


«Addare. Lat. prauidere , per accorgere s auedere . Dia N, 


Ciapparue un'ombra, & dietro a noi ucnia Da piò guar» 
dando laturba che giace , Ne ci addemmo di let, fi pare 
lo pria. 


Diuedere, per auedere,&y conofcere. P ev: Perdarmi a di- 
ueder ch'al fuo deftino Mal chi contrafta ;&rmal chi fr ® 


nafconde. i 


Difaueduto. Lat.incautus, imparatus. ualinaduertente. 


Bo c. Laftia bormai le foperchienoli offefe,ew perdona il 
Difaueduto fallo alla innocente gionane, Pn. Riprendono 
1 Difaueduti difetti in altrui . Difanedutamente s'era acce 
fod'amore.i.inaduertentemente . 


Scorto. Lat. prudens,cautus,aftutusscircunfpettus:malaue 745 


duto, er accorto.Pet. Alceo conobbi a dit d'amor fi 
Scorto. De l’altrajouem’ancide anchor fi Scorta. Contan 
te note ft pietofe,cy Scorte. B e mM, Scorgea fi deftro . 


Scorgere. Lat. perfpicere , & profpicere, che ual (corgere di 


lontano,per accorgere, conofcere, &y perfettamente ue 
dere, alcuna uolta ual conducere altrni condiligenza ; 
come al fiv luogo a 414.P E T.Dow'io fcorfi Molti di ques 
che legar nidi amore. Com'uomi uolfi ; il buon Pirro heba 
bi (corto. Mentr'io miraua,fubito bebbi Scorto. Quel Pli 


‘mo Veronefe fuo uicino..Boc. I (emplicifurondi ciò Scor 


sti, & non curanti, Et quivi fenza fauellare in guifa che 
feorger fi potefe la uoce . La donna hauea fcorto Alef'an 


dro.uedia 1262,BEM, Ne Stella fcorgono ne cos al 


CUNA +. AS, 


‘Sagacità. Lat. fagacitas,prudentia,B 0 c. Fu commenda 


tala Sagacitàdel Zima «Cona fua Sagacità fuggi’ peri 
colo fopraftante . 


Sagace. Lat. fagax sprouidus. B o c. Sagace Amante, 


Sagaci.Huomini , Gli Dj Sagacifîimi proueditori , Saga 
cifsimamente-. 


Scaltrito..Lat. prudens, cautussaStutus,circunfpettus. ual 


accorto, € aueduto, Bo c. Que uoî mi promettiate fè= 
pra la uoStra grande & Scaltrita fede . deridentis. ne te- 
fti antichi fi legge Caltrita suoce però imperfetta , ma 
parlando Bruno conpigliarfi gabbo del medico goffo , po= 
té dir cofi.. 


Scaltrire.Lat.aperire,docere,enucleare;inftruere, cautune 


facere.-per accorgere, auedere. Pet. L’unamenoce, 
l'altro Altrui ch'io non lo fcaltro.D AN. Dicenas 
guarda, gioni ch'io ti (caltro.i.gioniti quello :ch'ioti mo- 
Stro,cyinfigno è della quarta regola. Am 1:Il parerdi 
«quel Reuòche mi fialtri. 


Forbito. Lat. cautussingeniofussterfusselegans .limatusseli 746 


matus, homo emuntta narisspurgatis auribus. sal trinca 
to, di grande affare. Boe. Perciothe nonè alcuno ft 
Forbito; alquale io non ardifca di dire ciò che bifogna. & 
quando dinota pulitosmedi 1729. 


«Cautela. Lat.-caliditas, aftutia,cautio;pracautio;propiden 


tia ,fecuritas mal auedimento saftutia, B 0:c, Cautela 
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Secreta,Molta,Con molta Cautela informatofi del nome 


della ftrada.Con quanta Cautela uenuto fiere.i.ficurta. I Cacco. fu figliuolo ( fecondo le fauole) di Vulcano Iddio del 


che ad un’hara ui prefterà Cautela nelle cofe che pofSono 
aucnire.i.ui fara accorte . 
Cauto.Lat,e calidussaftutus,prudens,tutus,diligens, prom 
uidus. Bo c.Cauto Ambafiuiatore.Peco Cauto.Forfè pix 
«Caute diuerrete. Cautamente cominciò a domandare.Caw 
tamente la chaminò . 
saccente, Lat. fapiensfagax,pronidus. ual fufficiente fag- 
gio; 7 pratico ; uogliono alcuni che fia uoce antica mondi 
aneno è pur in ufo bog gidì uniuerfalmente. B o c. Ciacco 
con uno Saccente barattiere fi conuenne del prezzo. Vn 
de fuoi piu Saccente. | 
Pratico. Lat. expertus,& uerfatusinre aliqua . ual efper- 
to. Bo c, Sicome colui , che molto Pratico era . 
Idoneo. Lar. idoneass aptus, accommodatus , è quello che è 
aitoadogni cofa. S A_N. Etl'età Idonea a generare, 
Habile. Lar. ual fufficiente, ratto. AR 1. Che ad hauerne 
uitroria Habil nonera . 
747 Gua rdipea Lat. confideratuspudicus,diftretus,baud te= 
© merariusè di piwordine riguardo,cioè rifpettofo,riferua- 
to. Bo:c. Ma lodifcreto arciero amore che per fottili (en 
sieri fotto entrava nel Guardingo animo. Pn. Dellequali 
cofe ciafcuna per fe, & amendue ti doueano rendere cau- 
ose Guardingo da gl'amorofi lacciuoli. L a. & Guardin 
go Cunluogo cofi detto in Firenze ufatoda Dan, Ch'aù 
chor fr pare intorno dal Guardingo . 


LADRI, 


Ladri,Furi,Fui,Inuolatori,Rubatori,Rapitori,Rapinofi, Af 
faffini,Corfali,Pirati,Malandrini,Scherani, Mafnadieri,, 
Spogliatori,Rapine,Furti,Ladronezzi,Ruberie,Prede,A 
facco, Afaccomano, A macco,A.bottino, A ruba, Gual- 
dana,Maltolletto,Forche,Croci,Rubare,Inuolare, Fura 
re,Saccheggiare,Rapire, Corfrggiare . 

Ladro. Lat.latrosnis,è lo Ladro publico, come l’afaffino;il 
cui diminutiuo è Latrunculus.Fur,è quello che ruba dinot 
te,fecondo che nogliono aliuni; il fo diminutino è Furun 
culus. Abattorsrissè quello che ruba l'armento, &x Abi 
gens, quello che ruba gli animali. Graftator,quello che af 
falta alla firada per rubare,come il malandrino, Expila= 
tor, risslo ladro crudele. Prado nis, quello che ruba come 
faccomano;il fo diminutivo è Predonulus. Depeculator; 
risslo rubatore della rep.et del (ignore.Item Predator C3 
pilator. Pet. Che'n quefta età mifa diuenir Ladro . La= 
dri Rapaci . Giorni Ladri . Quafi Spelunca di Ladron fon 
fatti. Bo c. Ladropublico . Si come Ladro douere efsere 
appiccato. Vngionane chiamato Publio Ambufto di per 


duta (peranza, ra tuttii Romani notiffimo Ladro. Co- 


tefto Ladroncello . 

Ladronezzo, Lat. furtum,latrocinium,peculatus,c& Repe 
tundarum reus . lo accufato di latrocinio . D A N. Falfi- 
ta, Ladronezzo, & Simonia. Bo ci De Ladronezzi , & 
d'altre cattiuità era infame. 

Ladri celebrati da noftri Poeti. Atam; «Arpalo, Autolio ; 
Cacco,Ghino di Tacco,Sinone . 

Acam. Lat. Acamus. Ladro, auarouedi a Tofue a 466, 
alluogo fo. | 

Autolio figliuolo di Mercurio grandiffimo Ladro, &r di lui 


Merteurio' © 
nacque il primo Sinone fimilmente Ladro grandiffime, 


fuoco, fu il primo ladro in Italia ,delquale fingonò i poe 149 
ti,che e(fendo infame ladrone,et rubatore,tuttit paefi pro 
pinqui guaftana, onde fingono che di bocca gli ufcifte fuo- 
co, fumo, habitaua in Auentino uno de fette colli di Ro 
ma sin quello bauea terribile (pelunca, dr la entrata.di 
quella chiudea con un grandifjimo fafîo , & quiui condu- 
cea tutte le prede . Finalmente tornando Hercole di Spa- 
gna,& conducendo gli Armenti di Vacche, lequali haue 
ua tolte a Gerione Re di Spagna : Cacco auidi[fimo di nuo 
uapreda,ne furò quattro,et tirolle per la coda dentro alla 
fpelunca,accioche pel fegno delle orme,che nonfufieroite 
alla fpelunca,ma fuftero di quella tornate. Cercolle molto 
Hercole,finalmente non trouandole già fi partiua,quando 
almuggio di quelle s'accorfe dow'erano. occorfe alla Spéa 
lunca ,difendeuafi Cacco mandando fuori fuoco; fumo, & 
fiamma ; ma piu potè la forza di Hercole, ilquale leuò il 
fafto che copriua la (pelunca ; faltouui dentro s.& conla 
mazza uccife Cacca, menonne le Vacche . Coftui fu fi= | 
gurato mezzo huomo ; & mezzo cauailo e fu chiama= 
10 Centauro, perche 1 fuoi coftumi furono efferati, & be- 
ftiali; delqual dice V 1. Cacus auentine {celus atque in- 
famia fylua.&D A N. trouandolo nell'inferno dice Et 
io uidi un Centauro pien di rabbia V ener chiamando, (ina 
tendendo Cacco. ) 


Ghino di Tacco.fu Senefe d’un caftello detto Turritasilqua 


le infteme conTacco fuo zio baueua furato un caftello ale 
la Republica Senefè detto Radicofani in Maremma; &do 
po quefto tempo mefter Benincafa andò nel pontificato di 
Bonifacio, giudice deltribuno di Roma, altri dicono audi= 
tor di Roma. coftui fu buomo dottiffimo in iure ciuili, & 
eftendo uicario del podefta di Siena condannò a morte Tu 
rino fratello di.Ghino di Tacco. Hor intendendo queSto 
Ghino ,fuditanto animo che andò a Roma; &r entrò in 
cafa,& nella fala dune mefter Benincafa fedeuaa banco, 
cs nel confpetto di molti l'uccife,r wennefene a faluamen 
toconlatefta che gli bauea tagliato . Dicefi che Ghino 
fa grande di Statura,membruto,<& robuftiftimo,< mol- 
to liberale, &r effercitaua il latrocinò , non per auaritia s 
ma per potere ufare la liberalità , & fempre voleua che 
chi gli ueniua per le mani fi ponefte per fe medefimo la ta 
glia,c& dopo glie ne rendeua buona parte, trowdo huo 
mini Studiofi,donava lor danari,et confortauaglia glia 
dy . Conofcendo Bonifacio che folamente per liberalità ru- 
baua,lo chiamò a Roma ,& fecelo caualier friere in Ron 
ma che poteua uinere bonoreuolmente . Quefto è quel 
Ghinoydi chi mefter Giouan Boccaccio pone la nouella,d0a 
ue narra in che modo guarì del fuo ftomaco l'Abate cla 
niacenfée, doue dice , Ghino di Tacco per lafua fierezza » 
5 per le fue rubarie buomo affai famofo,eftendo di Siena 
cacciato ,<5 nemico de Conti di fanta Fiore , ilquale dimo- 
rando in Radicofani chiunque per le circonftanti parti paf 
fana rubar facea a fuoi mafnadieri .D a n. Quini era 
l'Aretin ,cheda lebraccia Fiere di Ghin di Tacco heb- 
be la morte. 


Sinone. figlinolo di Autolio amendue ladri famofiftimi,ue 


di di fopra ad efto Autolio. 


Furo. Lar. fur ; plagiarius ; il latro. Da n. Etmainonfa 759 I 


mafiino fciolto Contanta furia a feguitarlo Furo. 
Furto . 
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Li Furto. Lat. expilatio,latrocininm, P e t. Se muol dir che 
ma fia Furto. Purqueft'è Furto; & niench'i me ne fpoglie . 
a Bo c.Furti fatti diuidea.Furtiuamente rapì dalle fue ca 


da « fe.DaAn. Delfofso,che nefiuna moftra il Furto. 


Li Furare.Lat.furari. Pet. Ch'a.mel'anima fura . perche 
ty mortefura Prima i migliori.Furando il cor che fu gia co 
Rim fa dura, Bo c.Chi mi furò il bafilicò falernitano, D A N, 
Ni xs Sichenottene fonno a uoinonfuraPaf]o . 

@ ’Fuioperfuro frodolente.uedia583, 

lun Tagliaborl. Lat. manticularius ; cioè lo rubator di borfe 
lap; il bMariuolo , 

I Preda.Lat. preda,è ilfurto, Per. Finch'i fia dato in Pre 
(I da, Achitutto diparte. Che la mia nobil Preda non piu 
TA fretta Temnial bifogno. Che falcon d'alto a ua Preda uo 
ITA lando.PredeDolorofe...Chedi Creti,ey di Spagna adduf- 
na fer Prede. Et uidi al tempo rimenar tal Prede De uoStri 
Su nomi.B.o c. Preda Cara. Guadagnata. Nelle fue man 


tencua la Predatanto (eguitata . 

(751 Rapina. èintenfa ruberia, Lat.d& raptum. PT. Sento far 
| del rio cor dolce Rapina .Boc. Rapina Dilettata ,Va- 
té ghi della Rapina, Prima; cy Seconda Rapina. ARI. Efji 
| che di guadagno,e di Rapine Eranbramofi. 


Cor E £L 0 
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Saccheg giare. Lat, diripere, A mR 1vE che Rauenna Saccheg 
gQiata refta . 

A macco;cioè a (pefe altrui. Lat. fymbolus,alieno uiucre,alie 
na quadra. AR 1, Chedi uitture unoluinere Amacco, 

A faccomano. Lat. ireinpradam,pradatum ire; x Calo, 
onis, il Saccomano che porta legne al campo «Arr 1. che 
oltre che poneftea Saccomano Il popol. Vinta:che s'hab- 
bia a fuoco, A Saccomano . 

A facco,cioè a bottino. Lat.direptio. A_r1. L'hauer fu mef' 
fo A Sacco: meffofoco fumelle cafe. A Sacco,a fangue;a 
fuoco al fin fi metta. Ka difcorrédoe molti pone A Sacco, 

A ruba. Lar. direptio sualafacco ,0 a. bottino. Boc. Che 
quando quefta citta da Federigo Imperadore fu prefa an- 
datoci A rubaogni cofa, | 

Gualdane. Lat. incurfio incurfussè Vo.antico,e&y fignifica 
correria che fanno i (oldati per rubare a nemicis che al dì 
d'hoggi fi domanda andare a guadagno DA n= Corritor 
nidi per laterranoflra O Aretini, & udi dir Gualdane, 
Poi riede & la fperanza ringaua Qua è | 

Spogliatori.Lat.predones. fono i ladroni ; Bo c. Senti lo 
fpiaccuole romore de gli (pogliatori. Pu. 

Aflasfino. Lanobfeftor uarum; è quello che per danari uc= 


753 


Li Rapinofa, Lat+rapax. Bo c. Rapinofa morte . ideft repen  . cide gli buomini da ad: falio . come dal Lat. infulto da 
a tina s& violente & nella F 1.le.tueofiazacciò che Ra- —inc@ falio,c& ancho noidiciamo aftaltare: D A x. Io fta- 
pinofamente rodendole ste-dì Rapina dilettata in uita ua come’lfrate che confeffa Il perfido Afafin.Axt. 
Li dimoftrino.. Come Affaftino e traditor morire . 
vi Rapitore. Lat. raptor, fur,latro.B.o c.Ionon senni come Mafnadiere.Lat.graffatorsè compagno,mal fattore,cy ru 
be; Rapitore atorlela fua uirginità.. . batordaftrada.Boc. Perciò ch’efto era come noifiamo 
2 Rapire. Lat.furari,rapere. ual rubare. Boc. Prefe partito. - Mafnadiere. o quis intende uiandante,o fante, &r di uil 
x di rapir Caftandra . Perche nonuò,& entro nelle mie cae —conditione. Liquali mercatanti parcano,<& erano Mafnaa 
la fs rapifco, &y menolami qua è IL Romoredella Rapita, dieri.i.buominitrifti,c&y rubatori da Strada . Tutto il luo 
mi gionane fu grande . Chi fuftero Stati coloro sche Rapita, godi Mafnadieri circondato . Chiunque per le circoftanti 
8 Lbaucnano.. parti pafaua rubarfacea a fuoi Mafnadieri, A_R 1. Sle- 
te Carpire. Lat, carpere,D a n. Chegia perlui carpir fi fa gateilcanalier gridò canaglia ( IL conte a Mafnadieri ) 
it laragna.i.per pigliar lui. och'iowuccido.. | 
nl Inuolare, Lat.ual rubare , alcuna nolta per nafcondere , Malandrino. Lat. grafator,er ficarius, è quello che ruba 
de & coprire Inuolareè rubare dinafcofo, ew rubare è pi. alla Strada, che uccide. A r_1.Traffe & percofse il 
d) gliar palefemente s & perforza , come appare in questo Malandrino a cafo Done confina conle ciglia il nafo . La 
1) uerfodelP e t.Sò Comerubaper forza, <& come inuola —donnauecchiaamica a Malandrini . 
ni Amore. Bo c. Inuolato,& rubato baurebbe co quel. Scherano.Zat.infultor.è lo micidiale.et lo afsalitore di notte 
7 la confcienza sche un buomoofferrebbe. Pet, perrubare. B o c.Cotefte fono cofe da farle gli Scherani, 
ni Bo c. Era entratoin cafa per inuolare.Vogliangli noî_ «5 reibuomini, Vedi Gian Villani nelle Croniche. 
Pi inuolare quel porco ? Vna ualigia laquale egli m'ha Inuo. Corfale. Lar, pirata ; pradones maris,& cilix, a Cicilia,là 754 
"| lata . Gli fpirti inuola.Adboradhor a me fteffo m'inuolo. . doue i corfali bebbero origine ; è quello che rubail mare. 
gi Cofi dal uo beluolto L’Inuolo hor uno ,& bor un'altro Bo c. Landolfo Ruffoli impouerito diuenta Corfale. Pa- 
pi (guardo. D a N. Etogni fiamma unpeccatorinuola.Sela —ganino da Monaco allbora famofò Corfale. Et uenendo 
d' uoftra memoria nonsimboli Nelprimo modo de l'huma +» galee de Corfali Genouefi di leuante.Perciò fi come i Cor- 
4 ne menti. & qui diffe imboli perinuoli , falitogliono la roba d'ogni buomo,cofi. AR 1.Se ben uin 


‘è 75% Ruberia. Laz.rapina,furtum,raptum,latrocinium,<& pec 
latus;B.o c. Quefta era Ruberia ,& fconueneuole cofa . 


te 

jù Perle fue Ruberie buomo aftai famofo . 

Ji Rubatore delle ftrade. Lat. graffator. BO C. Io non uenmi 
4 qui come Rubatore della caftità del tuo letto . 

jp Rubare. Lat. abriperesraperespradari, diripere, ui auferre, 
Si Boc.Etdiefiarubare la roba d'ogni buomo . Io inten 


dendo non di rubare al Duca la femina fua , Corfeggian= 
do , & rubando ciafcuno. Deliberò di rubarlo. Afsalito 
il rubarono . Da ceiti legni de Saracini fu prefo , & ru- 
bato.PrT.SÒ Come ruba per forza » & come inuola 
vimore , 


fese cacciò tuttii Corfari. 

Corfeggiare, Lat. piraticam exercere, è rubare ilmare, cioè 
andare in corfo. B o c.Comperò un legno fottile da corfeg 
giare. Corfeggiando , & rubando ciafiuno,. Corfeggiando 
Erminia, 

Pirata. Lat. è lo corfale,o ladrone delmare. D a N. Nonda 
Pirate,ne da gente argolica, A R-1.Quefto è quel Doria, 
che fa da Pirati Sicuro il uoftromar pertutti i lati. 

Falfificatori di monete , nedi a Moneta a 132. 

Forca.Lat.furca,& crux,fiue patibulum, A RI. Haureb= 
be dato in fule forche un crollo. 

Croce per la forca , nedi a 94, 
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Mercurio CHIAE LO Mercurio! 


MERCATA NTIA. figua alla uoftra promefta . 33 012% 
| Patteggiare. Lat. pacifci,a pacifcorseris. Pet. Ch'a patteg 
Mercatantia,Mercatanti,Merce,Patti, Conuentioni, Condi giarn'ardifce con la morte. D a n. Che ufcinan patteg= 
tioni\Promefje,Credenze;Pegni,Statichi,Hoftaggi, Pre® giati diC aprona.i,che hauean fatto patto di u[tire . 
gi,Caparre,Arre,Vtiu, Profitti, Giadagni; Meriti, Ri- Pattovire, Lat. paciftt:B oc. Eglinonè atto diboneffa do 
Stauri;Vantaggi,Cihanze,Pro,Perditè, Danm,Spefe, Co nà fotto alcuna conditione pattonire la fua caftità.Patto« 
presV'endite,V” enali, A cquifti.Pagamenti,Mercati, Fie- mite Nozze.  Pattouita Legge. 
re,Dogane,Fondachi,Facende, Negocj,Trafichi, Spacci. Conuentione , è il patto ‘Lat. conuentio ; paftio, fedus 75 
Buona } & Cattiva Dertata, Mercatantare, Conuentre; «>» Bo c. I fatti facraménti,ét le promef$e Conuentioni an= 
Patteggiare;Promettere,Impegnare,Inarrare,Prezz4=  ‘nullate. Am: 
res Acquiftare, Guadagnare, Cinanzare; Riftorare, Gio-- Conueniente, Lat.conditio,boc patto, hac lege. Bo e. Et 
uare,Approdare,Meritare, Auanzare,SmarrirePerde © idti perdono per tal Conueniente che tu a lei uada;come 
re, Comprare , Vendere, Valere ; Montare , Riftuotere; prima potrai, & facciati perdonare. & doue'ellanonti 
Spendere,Pagare,Sdebitare,DeuereyAccinire,Traffica= —perdonizioci tornerò, & darottenetante. ideft'con quefto 
L°° #e;Spacciare. patto,o per quefta caufa;che Latinamentefi diria Hoc pa 
755 Metcatantia: Las mercatura, & merces .Boc.Recata  Éo; uel hacde re. de | 
quiui tanta Mercatantia.Huomintricchi,&y procaccian= Conuenire. Lat..& patifci, per accordare. B 0 C. Si conuen 
si in atto di Mercatantia . Ho fatte mie picciole Merca= —neditorla per moglie. Con'Bruno,<& con Buffalmaccò che 
tantie Et le Mercatantie ficure Steftero.Come fi met- tuttoglielpingefse fi conucrine. Biondello com vin faccente ! » 
teno le Mercatantie nelle nani a fnolo-a fuolo. Varie Barattiere fi conuenne del prezzo. Moratto'ton lorocon= 
Mercatantie . uenutoft. Per grandiffima quantità di danari couenutofi. 
Mercatantefche . Bo c. Robe Mercatantefehe . Perche conuenutofi infieme. 
Mercatante.Lat.mercator. Bo c:Mercatante Ricco, Ric Conditione. Lat.conditio. quando dinota patto,es conuen 
chiffimo;Grandi[fimo,Picciolo,Gran Mertatante. Leale)  tione.Boc. Etfetentinuitare Cifti; ilguale per-ninma 
e dichiarafede. MeRcCATANTI Sani, Chriftiani j;S42Gonditione andar vi wolle. Ne di pattouire (otto ‘alcuna 
racini, Siciliani , Pifani, Vinitiani ,Gerioneft, Cipriani è —Conditionela fia caftità.I due cawalieri udita la'dura Coa È 
Mercataniuzzo'di feccia d'afino. Mercatantuzzolo di * - ditione posta nelle due quafi impofsibili cofe.Toti richieg 
quattirodanari . 394 gio per Dio, che le Conditioni poftomi per gli due caualie= 


Mercatantare. Lat. mercari,ris Bo c. Sottotitolo di vole-- richeti mandaity le mi ofterni. La Silueftra bauendo un‘ 
recon danari andaremercatando. V ccellarescacciare,ca' poco compaftionedì lui, Con le Conditionidare da lm il cò 
salcare,<& mercatantare, mercatantare fi dice di quelli,» cedette. <& quando dinotala qualita ; forte; 0 fortuna. 
che uanno pel mondo eftercitando la mercatantia . uedia 152. DI | 

Merce. Lat. merxsymercis,aut bec resrei .la roba .P e T. Promefia. Lat. promiftum, pollicitum, pollicitatio, fponfio, 758 


Ella carca di ricca Merce bonefta . d'altra Merce carco . fides,receptum;Stipulatio. Pet. &B 0 ciRocta la Pros ©’ 
Naui di Merci pretiofe carca. D A N. Difterner puo,che' meftafatta. Lat. frafto federe s non fernatis pollicitis, Io 
buona Merce carca . fon per feruare a noi la Promeffa . Per Promefta fede.Mi 

Mercare. Lat. mercari,ual mercatantare. Da n.TalFat- fido nel fignor che mai fallito Non ha promefsa a chi fi 

to è Fiorentino cambia, merca. La dove Chriftotut fida inizi. Promesse Grandifsime, Ampie, Falfe. Con 

to dì fimerca, Pet. Pur lagrime, fofpiri;&y dolor mer Promefte , c& condoni. Amor con fue Promefte lufin= 

co. ideft cerco di lagrimare,come cercano mercatanti loro ?“ gando. Sue Promefte difè come fonuote . Pa 

mercatantie . Promisfion: Lat: promifsio;fponfio*B o c. Ricordati del» 

756 Mercato,walderrata. Lat. bonefto pretio s uilioripecunia» _laPromifionfartagli. s emplice Promiftion, Promiftio= 

®°. Boc. Gli conuenne far gran Mercato di-ciò che portato» > ni difleali . since 

hanea.i.buona derrata. Erhebbe buon Mercato di foldi Promettitori. Lat. fponfores. B.o c. Tutti fiete gra 

cinque Per hauer miglior Mercato. Con quanti fenfali Promettitori ; La fanta Dea promettitrice:di que dilet-' 
haucain Firenze tenca Mercato, Non sò perche tener. ti.Fi. 

quefti Mercati. Promettere:Lat.promittere,polliceri. Pet. Ch'amefuit= 

Derrata:Lat. wiliori pecunia, boneSto pretio sualmercato, fieme, & a mercò promefto . Vittoria t'impromette : Che 
cr è quello che fiba per un danaio;0 per buono,o per cat- promette una uita piu tranquilla. Promettendomi pace | 
tiuo mercato,& dicefi buona; & cattiua derrata e der= - né l’afbetto. Bo c. Done uoî quello promettere uogliate ; 
rata è una moneta picciola,&x però fi dice una,0 due Der- per uolerlo attenere, Nonfai che noi babbiamo promefa 
rate di falata,intendendo quanto uagliono una, o due fimi la uirginità noftra a Iddio ? Che io al termine Promefio 
li monete. B o c, Saluo fe io nonuoleffia quefta malua- _ nontirendeili tuoi danari. Quefto beneficio,che il Re pro 
gia Derrata far una mala giunta ‘Di tal moneta pagato - mette fi grande per te.esinmoltiffimi luoghi. 

E erano State le Derrate uendute. Appena,che io hab Credenza,é creditoyarra. Lat.fides; ut fub fide dedit.Boc- 
ia delle due Derrate un danaio . | Noi perderemo folamente la Credenza . 

Patto, è conuentione , conditione , accordo . Lat. pattum Credenza, è ficurtà, afsaggio che fi fa a gran fignori circa 759 
conditio slex ; conuentio , fedus.P et. Per alcun Pata’ : il mangiar, &il bere. Lat. preguftatio,prelibatio.Boc,. 
to. Cotal er’egli, & anche peggior Patto, Credendo ha- NelP a. Fate che cane sc altra'beftia faccia la Creden- 
uerne ingidiof 1Patti,. BO GiContal Patto; che effe cito. - za,acciò che alira perjona non ui morifse, dellaqual cof@ 

chiunque 


ì, 





Mercurio 


CUI Ed O 


Mercurio 103 


chiunque farà primo mangiatore 30 fubitamente morrà,o Sicurtà.Lat.obfes,dis,fideinftor,uassolim nadissuadimonit» 


enfiera per la potenza delueleno . Biancofiore prefo quel 
pauone fenza farfene far alcuna Credenza . Et noltata & 
salpadino,ilquale uoleua le faceffe Credéza nei Pawone . 
Dan. Etfatti far Credenza Con le rue mani a lembo de 


fignus. & ualela piegiaria .B o c. Et era affai buona 
Sicurta,medi a 61, 


Sicurare . Lat. obfidem dare , fecurum facere. Bo c. Che 


egli il Sicurerebbe della mercatantia . 


Statico.Lat.obfessdis. è l’Hoftaggio che fi da ad altri per Si 


tuoi panni . 
curti. ARI, Dome del padre allbor Statico fia. 


Credenza, La tauola;il fcrigno doue ft ripone i uaft; et le co 


fe appartenenti alla menfa. Lat. Abax, abacium, cy, & Pregio,e& Prezzo, per la ualuta. Lat. pretium,premiums 761 


abaculus il dimi. 

Credenza,credulità,0 credere, tener fecreto, preftar fede . 
Lat. credulitas sfides. Bo c. Ivporto ferma Credenza . 
Dalla falfa Credenza ingannato . Di far certa la uoftra 
Credenza.i.io credo | Calandrino , fentendo che non n'era 
Credenza,fi congiunfe con loro . Seuormi promettete te- 
nermi Credenza, oftinato nella fua Credenza.i.credulità. 
Parlar di Credenza.i di fecreto | Che egli la uerace Cree 
denza battezando/i bauefJe prefa.ideft la fede chriftiana. 
Pet. Che (fe Credenza nonè nana ) ideft opinione , 0 
credulità Tanta Credenza a piu fidi compagni ; ideSt il 
fecreto . ( ai Credenze uane e'nferme. ) Ar 1.0 fallace 
de gli buomini Credenza . Lat. o fallacem hominis fpem 3 
Cicerone 

Credito.Lat. Bo c.4 riftuotere i fuoi Crediti fatti a Bor 
gognoni 

Pegno. Lar. pignus. Ps t. Pegno Caro .Far de la fede mia 
non leggier Pegno. Bo c. Sicuro & buonPegno . Difse 
hauer uintoil Pegno. La mia gonnella è 1n Pegno all’ufu 
iaio. ARÌ Enonbhawendo gioia 30 miglior Pegni Per 
ficurta darolle il frate in mano è 

Impegnare . Lat, pignerare,fiue pignerari,oppignorare,mu 
tuari. B o c.Sono acconcia ad impegnar pet re tutte que 
Ste mie robe. Cominciò ad impegnare , & a uendere le 
mie poRefioni. Tu m'impegni la gonnella Ge glialtre mici: 
pamnicelli , 


e 760 Arra.Lar.arrha,ba,uel arrbabo,nis;Symbolum.fignum;no 


ta, pignus, indicium . Pignoratitius ,1s quello che. piglia 
l'Arra soil Pegno. Pignoratitiusya yum, il pegno che fida 
come ueSteso fimile «è la caparra , cioè principio, di paga= 
mento. Bo C.lotiuoglio dare un baftio per Arra, Le pro 
miffioni de giouaninon fono hora di nuono Arra di futu- 
roinganno alle donne .F 1. DAN.Et quefto loco Diede 


per Arra a lui d'eterna pace. Non è nuoma a gliocchi» 


micital Arra.i.principio di auerfità,Che gid per Arta di 


quefto Nicofia,&Famagojta . 


Inarrare.Lat.arrham dare. prauenire arrba; udleincappa= 


rare,0 apparecchiare Pa T. Et con la luna Vn'angofcio 
fase dura notte inarro.i.m'apparecchio. A RI. Gratiea 


Diorende ; econ noto n'inarra;Ch'eftendo fuor dital'miz>: 


feria ufcita. e di quell’arte Inarrar con gran premio imi 
glior maftri . 
Acciuire . Lat. permutare, da pluere. Lat. perche fempre 
pioue.icrefte è Vo. mercatantefco Genouefe , che uale 
prendere,odare danari a cabio,<& tenergli fu cambi fino 
‘ehefono pagati, chrehora fi dice cinire yo chinire . B 0 c. 
Sevio haneftefpatio per quindici giorni, 10 trouerrei mo+ 
do di acciuirne d'alcun luogo . i teSti moderni banno, d'ha 
uerne . male, 

Vettura ; Lat. ueftura; conduéitum. AR 1. Che di Vetture 
Huol'uinerea macco., Ch'era (cigiorni innanti Mutando 
ogni hora altre Vesturezcorfo Con molta fretta . 


merces .B o c. Conuenenole, Ingordo,Vero, Picciol mi- 
nor, Maggior. Con un faccente Barattiere ft conuenne del 
Prezzo. Il mercato fempre fi guaftana quando al Prez- 
zo del podere domandato ft peruenina. Pe t.Si uenda l'al 
maa Prezzo , & quando dinota eftimatione, & bonore ; 
uedia 624. 


Pregiato. Lar. pretiofus , eflimatus , & in pretio babitus . 


Pet. Od'un Diafpro Pregiaio poi dal unlgo auaro.,, 
fciocco . 


Prezzolato,ciot per prezzo,0 ben pagato. Lat.propter pre 


tium mercedis gratiasmercénarius. B o c. Vna maniera 
di beccamorti quali quefti feruigi Prezzolati faceuano, 
In alcuni testi fr legge gente prezzolata.i.tolta a prezzo. 
uedi all'Indice. 


Prezzare.Lat. eflimare s per Stimare . Bo c. Ma ecci di 


questi macigni fi gran quantità , che appo noi è poco 
prezzata è 


Apprezzare. Lat. eftimare. Bo c. Il cui guarnimento non 


fr faria di leggieri apprezzato - nedia 401. 


Acquifto. Lar.adeptio,&y partum,acquifitio,lucrum,qua- 


Stus. Bo c. Ordinò di far acquifto di quefto amore comu 
ne.Dan. Nuouo Acquifto Ma per Acquifto d'efto 
uiuer lieto. Per bauera fe di bene Acquifto Per efier 
ad Acquifto d'oro ufata . 


Acquiftare. Lat, acquirere,pararescomparare, conciliare;; 


adiungere colligereadipifci,confequi, nancifci. P =T.Ma 
perche ben morendo honor:s acquifta .Et tal fama fede. 
acquifta. come fi perde, Quel che'nmolt’anni a gran pe- 


nas'acquifta, Quefto per amor s acquifta. Et le ftelle mi-. 


glioracquiftanforza. che quei dolci lumi S'acquiftan per 
uentura, & non per arte . Ond'io fama l’acquifto. B 0 c. 
Virilmente combattendo acquiftar poffiamo . Cofi adun- 
que operando fameveterne s'acquiftano . Spendendo ,, & 
niente acquiftando edi: l'Indice. D AN. L'anima per 
acquiftarutrtute «Inche piu di piacer lo canto acquifta , 
Tutta la perfettion quinis acquifta. La gente con inge- 
guo,c arte acquifta. Sempre acquiftando dallato mana 


<I cino Porgenan de la pace ;& del'ardore : Ch'egli acqui= 


Stauan uentilando il fianco . Che s'acquiftò piangendo ne 
lefilio\Che s'acquiftò con la lancia . L'altra uittoria che 
Sacquiftò con l'una s & l'altra palma . 


‘iu Racquifto. Lat. adeptio,er redemptio,recuperatio, veffitu 


tio:B:0 c, Piu liete che mai per lo Racquisto di cofi fatto 
caualiere . 


Racquiftare. Lat. acquireresrecuperare,refumere. PT. H 


perduto benmai fi racquifta . Che fimilombra mai non fi 
racquifta, Bo c. Comeunonoftro cittadino la (ua donna 
perduta racquiftafse. Non folamente il fuo hauer racqui 
Stato,ma di gran lunga quello radoppiato.Voi fete ancho 
ra con l’arme indofto nelregno nuouamente Racquiftato. 
uedi l’Indice . 


Guadagno . Lat. lucrum, compendium yi). PET. Dicela 763 
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turba,al uil Guadagno intefa . Et perduto l Guadagno de | uelle Vtili,c& honeSte. Cr quante Y cili honefte uiefprez- i 
mici dinni. Et dannofo Guadagio yy util dinno.& de —zai.Vtilmente. B £ m. Che util ha . ui: 
GvapaGnIZeri,eo de filfi frfarà ragione. Bo c.Gua Inutilmente, Lat. fraftra, in cafum, fine fruttu,ne quic- 
dagno Abominenole.Guadagn:iMaluagi . quam. P e T. Perdendo Inutilmente tutti i paff. 

Guadegnare. Lat. lucrari, Bo c.In quefte mercatantie ho Pro,Vo. Prouenzale da profum,prodeft. Lat. lucrum, utili 26; 
defiderio di quadagnare. guadagnando affai fottilmente. | tas.uale utilità , guadagno. P e 1. Che Pro; fe con que- 
Conlafino, 9 conlacanalla guadagneremo due cotane —gliocchiella ne face Di ftate un ghiaccio sun foco quando. » 
ti. Pofsedettela uadignata preda . La Ciutazza guada |. nerna $ Dannonon già,ma Pro.Bo.c. Voi farefte danno — 
gnò la camifcia. Vendette i panni fuoi a contanti, & gua —anoi,Senza fare a uoi Pro niuno , S enza Pro pianfci pec=. 
dagnonne bene . cati commefhi. Senza Pro fi dolfe.i.fenza modo, & fenza: 

Ringiuagnare yual ritornar di nuouo. Da n. Toi riede sw mifura. <& quandodinota ualente , uedi a 521. perlo 
la (peranza ringanagna . sdeft di nuono riacquifta la fauorea 599. vi 
fperanza. | «Approdare. Lar. giungere alla nua , accoftarfi conla prua» 

Rittoro. Lat. inftauratio, refocillatio,reparatio,in ftatum —"Darn.Etcomea gliorbi non approda’l fole. Et uennea 
priftinum reducere. Boc.EtilRiftoroècotale; cheio © lui dicendo che gli approda.i.cofa che gli piace di dirgli,et 
intendo. Conuenne conuernaccia, & con Confetti Rifto- che gligiona . | 
rativi nel mondo fi ritornafîe. D A N. Dunque che render Giouare. Lat. iuuare ,adinuare prodefte. Pet. Etio fondi 
puofji per Riftorog quei, Che'l pianger gioua . e' lrimembrar mi gioua . Pot 

Riftorare. Latinftaurare,refocilla resreparare,recrearesrte —chedimaloprartantoti giona, O ciechi iltanto affaticar 
ftaurare sin Statum priftinum reducere. P et.Tal che chegionaî Bo c. Le buone parole fempre pofîono giona= 
mia liberta tardi riftauro . Che ungiorno fol puoriftorar re. Lequalimolto givua alle infermità. Et l’altra gionan. 
molt’anni. Et riftorar nol poterra,meimpero.Boc.Rw dod'effere follecitata, Lequali limofine molto giouano A 
bando riftorarei danni juoi.Et di fuoi zy il danno riftora. quelli di la . Che poco gli fuffero gionate le parole, |.» 
Io fonuennta a rifiorarti de danni, de quali tu hai perme Profitto,da proficio. Lat.lucrum,utilitassfruttus. ualeuti= ; 
amandomi bauuti. Et de fuoi danni Riftorato a cafa ritor lità, & frutto. Pet. Facendomi Profittol'altrui male. 
na, Riftorarci in parte dellidanni noftri . Boc. Ne configlio di medico,ne uirttù di medicina parea | 

764 Ricourare& riconerare, Lat.feruaresocculere, occultare, —mnacheualee ofacofte alcun Profitto. Da gli buomini do 

n° obtegere,recuperare,redimere sinftaurare, releuare. ual. © ueRetrar Profitti grandifjtmi. Lafcia la non Profitteuole. 
ricuperare, alcuna uolta per nafcondere ‘Pet. Tem- malinconia. Pu. bas 
poè da ricourare ambe le chiaui. Da ricourare iltuo ca-. Vantaggio. Lat.utilitas mal accrefcimento Pet. Et ue= 766 
rotheforo.Boc.Per lo fuo configlio mi crederei gran. drafsv Ester fbato danno, & non V antaggio Bo c. Lelo 
parte del mio (lato ricouerare in Cicilia,Moftrandofipdu. roentrate.di gran Vantag gio bene gli rifpordenano .I 
rofa molto , lui fece ricouerarein quella cafta che’ marie » Troiani haucano V antaggio al cominciar ‘della ‘batta- 
to detto gli hauea .i. nafcondere,o ritirare, Lat. celare,la glia .P n. Lat.utilitas,augmen, autariun, augmentum, 
titaresoccultare . Sotto quella ceftade polli che w'era,itfe augumentatio,lucrum,com pendium, incrementum, pren) è» 
ce riconerare. Dichialcuna cof molto defiderataconin=. (tantia. DAN: Ovè tanto Vanta egio;Che ciafcunben. i, 
dultria acquistata sola perduta riconeraffe st. ribaucfse . Vantaggiato.Lat.preftans,.prepofitusseximius.uale ana. 
Tanto che efto le forze ricouerate',s conobbe ld doue era ; Zato.cont'antaggio.B o c. Ma Paris fueglitanto Van, 
idefi ribauute. > psn taggiato.da me che.egli le uide ignude 3 Mamonfi conueni, 

Riparmiare,&5 rifpiarmare fecondo 'aleunitefti; da-refpitio. ache alcuno 7 antaggio.bauefse un figliuolo d'unReda 
dre {piciendofanere. Lat.parecre,feruare,conferuaresaba —n femplice cacciatore è. A m. î 
stincre,frugi cftesparfimonia utiscoercere. ual non mette; V antaggiare. Lat. eximiumfacere,aut praferre,fuperare ». 
reimoperamonufare;auanzare. Bo c.Si.come fauia per. preftantiorem efie. DA n.Di tutte quefte cofefi antag=. 
potere quello di cafa rifparmiare sfidifpofedigittarfiala —gial’'humana creatura.s.mince glialtri animali, & leal- 
ftrada;c&y nolere logorare deil'altrui.Taluolta digiumana —tre-ccreature.. "a E 
perrifparmiare.. To non intendo di rifparmiare le mie fore Difanantaggio. Lat.difparitassinequalitas.Bo c. Nella 
e RE d alcuna cofa rifpa rmiò il circoftante. cor qual cofa ti pare hauere molto Difawataggio da lui. La 
et cea ragni naar eagcio Laafirmber immane 
che gia parecchie n'hauea riparmiate pg or sc el si ra Re 

ila ; e uanzo.Lat.reliquum, ucrumyrefidus, è accrefcimentoso 
niuno rigua rdo,niuno Rifparmio,ne Ta vitia p; vec lo sertanto 3 De, ni vt cai n) 
to fitromzua giamai. > Gemiecolei.perlorcfta. QuaisAnanzamenti baurebbo 
Tae | no fatto Gifippo non curare diperdere:ì [uoi parenti? Con 

Vtilita..Lat.utilitas , commodum s &-commoditàs s com- allegre ho pra Fi. 

endivns B'oWtiliza 4 n- grezza Auanzante ogni triftezza la confolaua. de 
pa DI tuta Futura, Grandi(ima, Proprias Dan:0 quali ageuolezze s o quali Auanzi ne la fronte 
i per gia +9 :  degliocchifimofiraro. masta bara ì° 

Vtile,& Vitil, Lat.utilis,ft ugisconducibilis.boc conducibile, A eo : ps pri Lat. fuperlucrari Boic Nicn 
isomnis.g. Pet. Bo c.Xtil, Grande, Grandiffimo, te potendo asanzareà In pochi anni vieni fia quan: 

= Poco, Piccioli[fimo,V til Fatica, Pianta - Et dannofo gua- tira didanari quanzarono. Da regi ll di 1 cidi | 

:7 dagnos<&y. til danno. Vtiliberbea quefte infermità.No > lè molto Saudi ran 

auanza. quando auanzar fià per accrefiere, 
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uedi a 1599. & per fuperare sowincere a 548. per 
trapafiar amanti a 1464. 


Up 67 Reliquie. Lat. reliquiesquifquilie,r analettum.fono quel. 


le poche cofè, che di molte reftano. AR 1. Done Re Carlo 
rotto,c7 mal condutto Conle Reliquie fue s'era condutto . 
Che uifitar le fue Relique fante. 

Augumento.Lat.incrementum, auftarium . ual accrefci- 
mento . AR 1.In angumento dela fanta fede . 

Ciuanza, fignifica guadagno | & anantaggio, non fufa . 
Boc. Perche la donna in altra parte cercherei mia Ci- 
uanza.meta de re uenerea . Voce tuttaThofcana . 

Ciuanzare sual guadagnare , &r auanzare. Lat. fuperlu- 
crari. Bo c. Non hauendo argomentocome glialtri buo 
mini di cimanzarfi , fi rifiggono dome haner penfano da 
mangiare , 

Merito. & Merto . Lat. P e T. Che per merito lor punto ft 
pieghi. Ettal Merito ha ch’ingrato ferue: Bo c.Per al- 
cun noftro Merito. Che in Merito ditanto amore. Non fi 
direbbe beffa anzi Merito Di ciò gran Merito ci debbe fe 

quire. Di potere degni Meriti rendere . Gl Iddij coloro di 
piu alti Meriti fanno degni. Iddio giufto rigaardatore de 
gli altru Meriti. DA n, V(cicci mavaleuno perfuo Mer 
10 , O peraltruiè 

Meritare. Lat. mereri. P E T. S'honefto amor puo meritar 
mercede Et quei che fama meritaron chiara.Che meritò 
la fua innitta boneftate, Boe. Quefto mio beneficio o pe 
ratoinuoiquefta notte merita alcun guiderdone. A Ber- 
nabò perdonò la Meritata morte. Hai tanto piu merita- 
to. Mechelho meritato , punifei. Come i falli merita», 
no punitiones cofi i benefici meritano Guiderdone , uedi 
l’Indice . 


"68 Danno. Lat. damnum,difpendiumyiaîtura,perditio. PET. 
pis 


i 


i db 


“ ti 
pui ” 


<B.o c. Danno Eterno. Afpro, Publico, Grandifftmos 
Graue,! til. DANNI Piccioli,Rari,Paftati,Maggior,Pre 
faga de tuoi Danni, Et perduto it guadagno de miei Dara 
ni. Con gli animi al fuo Danno fempre acceft. Che'l'uoftro 
nome amio Danno fi fcriua To piango l'altrui noia , & 
nol mio Danno , De pafiati miei Danni piarnigo &T rido ; 
cr indemnis, ual fenza Danno + 

Danneuole:Lat.damnuminferens.B o €. A ft Danneuole 
Mefliero ti coftringe. | 

Dannofo, Lat. damnofis,difpendiafùs, nocens, perniciofs 3 
incommodus , infeftus. P e T. Et Dannofo guadagno , & 
util Dano, Sgambra da te quefte Dannose Some.Boc. 
Dannosa Peftilenza . Incofa che Dannofa mi donefte 
riufcire . L A. 

Dannaggio. Lat. damnumincommodum . Bo c. In que- 
ftomio Dannaggio, Qime come tofto hai mutato nifo a 
mio Dannaggio. Pa. DAN, Et qualè quei, che fuo Da 
naggio fogna.i.gran Danno . Vace Prouenzale . 

Dannatione. Lat, damnatio. Dannati;dannare. uedi all'in 
ferno a 1828. 

Perdita. Lat, amiffio,damnum,<&5 iaftura,che è proprio del 
mare. Bo, Chiconpronta rifbofta fuggiffe Perdita, 
pericolo,o fcorno. Meno danno fard la perdita di Bianco. 
fiore; che la Perdenza di Florio. Pu. 

Perduto. Lar. amiftus, perditus. PeT.& Bo e. Perduto 
Ben,Stato,Guadagno, Perpvia Opra,$Speranzay Per- 
dute Forze, Perduti Giorni. 

Perder. Lar. amittere, perdere. Pat. Come chel Per- 
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der face accorto & faggio. 

Perdere. Lar. il fuo participio è perduto ,<& perderei per uo- 769 
ce prima del preterito perfetto 3 & perde peruoce terza , 
<& anche perdeo anticamente ufato . PET. Che per frede 
da Stagion foglia non perde . Et parea dir j perche tuo ua 
lor perde ? Qu°io perdei me ftefto , Perdendo tanta amata 
cofa propria . Tanto quel-didel fis nome perdeo.. Che me 
Stefto perdei Ne piu perder deurei Che perder-libertate 
in'erain pregio. Ow'ogni latte perderia fua prova. Ai 
quanti paffi per la felua perdi.perduto hai l'arme Di ch'io 
tremaua. Bo C: uedi l'Indice, Da n. Proferpina nel tem 
po che perdette La madre lei,c&y ella primauera . Che uo- 
lando per l'aereal figlio perfe non però difte perfo,perche 
perduto fempre fi dice , 

lattura. Lat. taftura . & è proprio il danno, & la perdita 
che fiha nel mare, & fi piglia ingenere per ogni danno . 
ArI.Neditanta lattaura mi querelo.i,.di tanta perdita, 

Smarrire,s intende quando una cofa fi puo tronare,&® che in 
tutto non è perduta.Lat.emanibus labiextra manum ires 
deperdere , alcuna uolta fta per falliveso per errare,come 

finarrir la uia. Laterraresdeuiare.alcuna uolta per inde 
bilire.come fmarrita uitasmembra. Lat. pallefcere. alcu= 
na uolta per tenere,0 impaurire,come la giouane impatta 
rì. Lat. timere formidare uedi a gli fuoi luoghi. Pet. 
Smarrir poria il fuo natural corfo. Non fmarrir l'altre ca 
pagne.Che la ftrada del ciel hanno Smarrita.Et mifil per 
la vin quafi Smarrita . Chi fmarrivha la Strada torni in 
dietro . Onde dal corfo fuo quafi Smarrita Noftra natu- 
ra» Al buon teftor de gli amorofi detti. Rendete honor, 
ch'erafmarrito inprima. Moftrando altrui la nia $ done 
Souente Fofti fmarrito,& hor fei piu che mai. Bo c.Ha- 
nendo per fciagura un lauorator quel di due fuoi porci 
Smarriti. A guatar le lor beftie Smarrite, & quando ual 
perimpaurireotemere.uedi a 1288. 

Comperatore . Lat. emptor .B 0 c. Et trouato.Compe- 779 
ratore delfuo granlegno. Et fe uendere la uoleua nullo 
Comperatore dieffo meglio fe ne trouaua . Pun. 

Comperare, Lat. comparare e emere .Bo C.Et compe- 
rareda uenti botti d'olio, Comperatii capponi. Egli uom 
leua comperare un podere, o a danari uendeuano , & 
comprauano, Comperò uno legnetto fottile da corfeggia- 
re. medi l’Indice. 

Ricompera, ideft rifcatto. Lat. redemptio . Ba c. Venuti 
certi gentil'huomini Genouefi per Ambafciatori al Sol- 
dano per Ricompera di certi loro cittadini . Senza lafciar 
paftare alcuna particella del noftro Ricompereuole tem- 
po. A Mm. 

Ricomperare. Lat, redimere, recuperare .B o c. L’anima 
mia slaquale il mio faluatore ricomperò col fuo pretiofa. 
fangue . Gran parte delle fue pofs: ffioni ricomperarono + 

Vendita.Lan.venditio, B o C, La uendita gli domandò il fuo 
palafreno . 

Vendere, Lat. P e T. Da uender parolette, anzi menzogne , 
Che fpargal fangue, &uendal'almaa prezzo. Bo c. 
Comunciò ad impegnare & uendere le pofteftioni,a compe 
rare, auendere, Egli mendè i panni fuoi a contanti , o 
guadagnonne bene. A conueneuole pregio Vendendole Q 
nenderei alcuna delle noftre pofseftioni. Venduti adunque 
icanalli. uedi all'Indice. 

Traflico. Lat, mercatio, commutatio, commercium rerum 771 
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uenaliuna, aut arbitrivm rerum emendarum . è Vo. mer- 
catàiefto. nal maneggioydetto da tra figgere,perche l'huo 
mo trafficando quaji fi trafigge . Lat. mercatura , nego- 
ciatio, emporenta, atis, & nundinatto . B O c. Giannot- 
to da Ciuigni leali(fumo,diritto, & di gran Traffico di ope 
ra didrapperia , 

Trafficare tal maneggiare. Lat. commercari, commutare. 
B oc. Domegranparte della tua ricchezza uedratzco- 
me fitraffica . | 

Spaccio. Lat.expeditio, è Vo. mercatantefto, ual ucudita , 
ifpedizione & sbrigamento. Boe. Mife la mercatantia 
im un magazzino , & fenza moStrar troppo gran fretta 
dello Spaccio . Ra gionando di cambi di baratti, di uendi- 
te, d'altri Spacci, Et ilnegromante afpertando lo Spac 
cio.i.ta ifpeditione, 

Spacciare. Lat. expedite. ualifpedire & uendere la merca 
santia : Bo c. Trono mododi fpaceiarle:fue pietre. Non 
folamente gli conuenne far granmercato di ciò che portae 
to banenasma quafi s fe fpacciaruolle le fue cofe le con- 
uenne gittar nia. Ettutti bafciandofiin bocca , con poche 
parole fpacciandofi, ogni ingiuria riceuuta rimife.i.sbriga 
dofi .Hauendo il mercatante Cipriano ogni fuo fatto in 
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Di chi con leggiadio motto fi rifcorefte, ide rifentifte o 
ribauefie. Ond'ella fu per metterè un eran Frida temen=o 
do d’efterefernta; ma ricordadofi la dow'era,rifcoffafi fet 
1e cheta,ideSt ribauutafio riconoftiutafi. Chi lafciar po 
teffefofficiente a rifcuotere ifuoi crediti fatti a piu Bor> 
gognoni,idest ribauere,o racquistare.Non sò cui mi pof 

fa la[ciare a riftuotere il mio da loro . Sefentono le dome 
un topo andare per la cafa,o che’ luento muoua una fine» 
Stra tutte firifcuotono,<y fugge loroil fangue, & la for > 
Za,ideSt (pauentano, fimarrifiono . Etgli cori di tutti gli 
afcoltanti fi riftoftenosideSt ribebbono. Quanti panni egli 
bauea indofto, gli uinfero; ond’ egli difiderofo di rifèuotera 
glisideSt ribanergli,o rifcattarfa. 


Rifcatto. Lar. redemprio,ual acquiSto , rifcuotere; & libes 


rare. BO c. DifpoSto a (pendere per lo Riftatto di lei ogni 
quantità di danari. 


Rifcattare per rifcuotere-Lat. redimere,B 0 è. Et rifcattafi 


per dieci mila forma d’ero. 


Spefe. Lar. impenfe,expenfe,dipendia: Pet. Boe 0 


uien ch'altriimpari a le fine (pefè. Le Cominciare Spefe. 
Sottiliffime,Grandiftime,Gran Spesa & perlo adie.Spz 
SE Notti, Spesr Ami. | 


Spenditore. Lat. emprorseconomus. B 0 €, Sirifto noglio 
che di noi fia S penditore,& Theforiere Fota 
Spendere. Lat. impendium, expenfe. B o ci Pèrfelerane 


Rbodi fpacciatò . 
772 Venale:Lat.&Svendibilis. è quello che femende. P e T.Chen 
cor Venale amor cercate, 0 fede . 


Valere. Lar. fumma,facaltas. Bo ciChein parte ti tot+ 
ebera i! Valere di troppo pia che.perduto mon hai .Vale- 
uoli préghi.i.chèenagliono ad ‘impetrare Pa. 

Valere per gionare.Lar.innaresprodefte. Pet. A me noti 
ualfioriv divialli). Nemi ualefpronarlo o dargli noltà, 
quel che'tu sali, & poi. Contra cui nallo ingegno, 0 forza 
ualme. Vercni poco giamai mi ualfe, 0 vale; ch'a mercé 
ni uaglia. Mille piacer nonuaglionuntormento: B oc. 
Tanti panni lani,che poteuano ualer un cinquecento fio- 
rinòd'oto! Lat. dalere, conftare maleua:ben trenta fiorini 
d'oro.Elle nòn'warrebbono un danaro sedi alPIndice, 

Montareyalere,0 coffare. Lat. conftare,malere. B o c. Que 
fe parole no montano un frullo: Lat.nullius funt usloris. 

Cotto; pigimento;ò pretio. Latì folutio, pretium. ‘Bo c. 
Cofrl'amante fenza Cofto godette della‘ faa auara donna. 
Senza [o Caffo bauere riconciliato un mal fattore: “ER 
egli basrebbe woluto fare fine Cofto. Come ribauere la 
tefse fenza Cofto "A 1.Sin chè ripofto tn un fepolcrò fia 

di maggior Coflo.i.di pin gran ualore. 

Coltare valere 0 montare.Lat.conffare. Boc. S enza co. 
fargli cofa del mondo: Anchora che a bollare niente co- 
fiaftero. Si come a colui alquale piu coftauano le lagrime. 
Mi costò dellelite ben fette . coftò delle lire preffo a cento 
di boloenini. 

Scotto. Lat, fymbolum, folutiolocarium,ii, è quel pagamè 
to che fi fa all'hofte quando fi ba mangiato, da confiare. 
Lat. perche non fi mangia fenza coftare. DAN. Et tal 
uiuînda Fofîe guftata feriza alcuno Scotto Di pentimen= 
toideSt fenza coftodì penitenza. 


773 Riftuotere,& Rifcotere,per racquiftare la cofa perduta, ri- 


haueresrifentire,riconofeere, fmarrire Ìmouer forteméete. 
Lat.redimere. PET. Iomirifcoffi; & ella oltra parlando 
palio .idest racquiftai, ritbiamaî, & riprefi le nirtà di. 
fperfe: che latinamente diraffi,colle gime. Io mi rifcuoto; 
& trouomi fi nado,ideSt racquiftomi,tornoin me. Boc. 


Spendere è Lat; ex pendere, impendere,exponere Pat, Et 


Pagatore. Lat. folutor.Bo c. 


do il giowane nell'amore &nél S pendere. Hauendodi= 
menticato a qual partito gli baueffe lo (concio Spende- 
rerecati. È 


714 


quel che'naltraipena Tempo fi pende; amorl'aurate fue 
quadrella Spenda în me tutte . Cofi (pendo'l mio tempo la 
grimando . Che fpender fidouea m miglior ufò.Bò0c. Co 
me feda Spendere hawuefte bauuto dieci mila fiorini d'oro, 
Volonterofi di guadagnar afai,c&y fpender poco. firaboc= 


 cheuolmente pendenano. Donaua fenza alcunritegno. 


fpendena . Se tu ne tuoi diletti fpenderas i danari «uedì 
all'Indice . 


Pagare.Lat. foluere;com smodare, per accordare et contentaa 


re. Bo c. Di peggio hauca paura che di pagar danari. — 
Non fi lafti pagare a lui nulla . Fatto pagarel'hofte.Egli 
bee uolentieri quando altri paga . Volendo l'hoftechere | 
pagato. Et pagato chi haweua bawere . Er uidefiditalmo 
neta pagato, quat erano ftate ie derrate nenduite. uedi l'In 
dice . & quando Stà per punire . uedi all'inferno a 1821. 


Appagare per contentare ,& fodisfare . Lat. fatisfacere è 


PeT.&Boc.segaia gionanezza In bello amante dee 
donna appagare. Il piu appagato buono del mondo fite- 
nena. Pe T. Ch'un fol dolce penfier l’anima appaga. Me 
come può s appaga . D’error l’alma s'appaga.Ch'un poco 
dolce molto amaro appaga . Prego ch'appaghel core. 
Ogniun del fo faper par che s'appaghi. D'altra uifta non 
m'appago . Ch'iod'efter folm'appago .D An. Ette,® ; 
me col tuo parlare appaga, Scintillando a lor uifta fi gli 
appaga . Che la uerace luce che l'appaga. Com'io uolewt 
dicer,tu m'appaghe. Io trafti Plifte del fuo camin nago 
«Alcanto mio; & qual meco s'aufaz Rado fen parte; fî 
tutto l’appago . 

Nea wuoî Pagatore 104 
me borfa bifognera . 


Sodisfare s& Satisfare ancho fi puo ufare s anchora chel 475 
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® Boccaccio babbi fempre ufato fodisfare Lat fatisfacere 
obfequi,moremgerere «nal contentare.B 0 c. Le donne 
lequali molto meglio che gi: buomini potrebbono a molti 
fodisfare . Connien ch'io fodisfaccia al mio deftre. La don- 
naper fodisfargli diffe di farlo. Il Soldano poi nteramente 


di lo fodisfece.Innanzi che l marito tornafteda Genoua della 
a fuaperfona gli fodisfece .D A N. Ala domanda tua non 
RE; fatisfarà; im vece di dire fatisfarchbe, 


Ùa —Sodisfacimento:Lat.fatisfattio,complementum. ual con- 
mi. tentamento;B oc. Quello che Pietro fi dinifafse a fodif= 
hi facamento di tutti tre m'è ufcito di mente: Ma uolere a:(0- 
disfattione di fe medefima trouare.alcuno silquale piu di 
Un; cid.che'l lanainolo gli parefse degno. 
“ba Cogtentare,Contentamento, Compiacere, edi a 705, 
Facenda.Lat.negorinm,res. Bo c.Lafciata ogni altra fua 
Facenda . Di uerumalor cofa o. Facenda caranano . Mife 
la uecchia in Facende per tutto quel giorno. Nellequali 
Léi Facende . 
Infacendaresè farfacende: Lat. negociari, & negocus immer 
‘>, gere.Boc. Nonera alcuno cheinfacendato nonfufse, 
Debito, «alobligo, conweniente + Lat.debitum. Per: Con 
tanta fede Quanta a Dio per debito conusenfi.Et per. pren 
deril ciel Debito aluî. Debito al mondo,e Debito a la seta 
ed re. B 0 .c, Soft. dradie. Tanto piu miconofco Debito alla 
kh pena del mio errore, Debito SucceRore. Coftume. AUb0+ 
ni ri Debita. Debitamente.. 
Sdebitare,leuarfi dì debito > Lat. folsereesalienum .B 0 ©; 
Quintiamozo filebitandoci di talaergògna»mandiamole 
x nostre amm all'Infernali fedie; Pax. 
76 Douere, naldobito &r vagionenole.Lat.debituno modussme 
. diocritas,P e T. Etbenm'accorgo che l Acuerfi narca. 
Boc. Comeualorofa donna bauete il uoftro Deuere fera 
ato. PH, 
È powercualefteretonneniente,debito,0 ragiorienole. Lat:de= 
bere cy decere .P et. Gran cagionhatida dower pianger 
n meco . Cui domeStica febre afsalirdette «St ricca donnè 
deue efter contenta. perche" nerfi dene Non contraftaS 
i re.chedouca:torcer gliocchi Dal troppo lume Questi 
i, m'ha fatto menamare Dio ch'io mondonea Chedouendo 
so) banguirfimori prima Done al primo hbonoralzar mai gli 
x occhi. Dewete dir pierofa,< fenza fdegno. Pianger l’aer,la 
"I terra,’ mar deurebbe.to pur deurei Al fonte di pietà tro 
& nar mercede. La notte allbor quando pofar deuret . fiorta 
ls Che’l uerno deuria far laguidi,c&r fecchi.Dewrian de la pie 
» = taromperunfafto. Chedenròfarditecofa gentile? Ben 
gi.  debb'ioperdonaratuttiiuenti.Chedebb'iofar,chemi con 
figli Amore ? Spinfe amor, & dolor sone irnondebbe La 
mia lingua. Ne minaccietemer debbo di morte. Et dico , 
” anima aftaitingratiar dei. Pigmalion quato lodar ti det . 
Ch'alcorfo del mio uiuer lume derino ».B oc. uedi al'In- 
tà dice. Be mM. E‘ piu noftra uoce deono. 
Fiera. perlomercato, Lat. mercatussnundina arum,empoe 
rium , & Pantopolion, ij, la Fiera di uarie mercatantie*. 
| Boc.LaFiera di Salerno. Dowendofi da gnifa d'una Fie- 
°° ra,farcuna granraunanza di mercatanti.Portare mer= 
catantie alle Fiere di Puglia . 
Negotio. Lar. negocinm. P è 7. Conla forcella al fuo dolce 


pp" Negotio. nedi a 847. 
* 77 Meflaggi.Lat.nunti;,fonomefi dr nuntiP et. Bo c. 
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uero,Fara inpiuchiara uoce manifefto .Tornatala Mef- 
faggicra della (ua donna con la rifpofta . Perche efsendo 
cliamedefima MessaGGIERA del padre; er dellama- 
dre diffe, DA N.Et due diloro in forma di Mefiaggi Cor 
fero incontra not . Et comea Meftaggier che porta -olino 
Tragge la gente per udiv nouelie. 


Mesfi,Lat,nunty. Pe T.6& Bo c. Meffi d'amore, Di mor= 


te.E mipardi borain bora udir il Messo; Che mi man= 
de madonna a (e chiamando . 


Corrieri. Lat. tabellariscurfores, fono meffizo nuntij che fî 


mandano infretta «Pe. T. Il Re celeflesi (uo’alati Corriee 
riComea Corriera nia,fel cibo manca Couien per 
forza rallentar'il corf., 


Senfale.Lat proxeneta,te.parariussinternittius, mediatori, 


fiquefterses parochus;è ancho il camarlingo,o findico del 
ba città Parammphusslo Senfale delle nozze; <& Proxe- 
meta ;.il Senfale,o mezano,& maffime de gli bofpiti; deta 
toda fentise, percioche fempre Stanno attenti per fentire 
scontratti che nella citta ftfanno. Bo c. Etdaquefto lia 
brodella dogana aftaimolte fi formano i Senfali della qua 
lita, & di lla quantita delle mercantie ; Maggior merca= 
tantia facendone & piu Senfali hauendone; che a Parigi 


» di drappi non eràno. 
Pellegrinaggio. Lar.peregrinatio. B o.c.Molto fu rifo del 


Pellegrinaggio dia Cipolla. Sembiante facendo di anda 
rein Pellegrinaggio Si mifein camino.Io fono un pouero 
Pellegrind’amore & nel mio Pellegrinaggio. P x, 


Pellegrino, Peregrino, Lat. e& exoticus; adnentitius, è 


il foreftiere , &vancho per maranigliofò.. Lat..mirabilis è 
Pet. Mandana fconofciuto,<r Pellegrino.Salédo quafi 
un Pellegrino fcarco ‘ Fuggo per pin nonefter Pellegri= 
no. Et ogm errorche Pellegrini intrica La Stanca ueca 
chiarella PeLLEGRINA.Mofse una Pellegrina il mio cor 
uago..ideft M. Laura per efjere di marauigliofa bellez- 
Za .Ma piango, grido; Ai nobil Pellegrina Quant'ha 
del Pellegrino; del gentile.i.nobile,& maraviglio(o. & 
adie, Pellegrina Donna. Per fpelunche deferte, & PeL- 
LEGRINE Spade, Parole, Anime . Et tra l'altre leggia- 
dre, Pellegrine Belliftima colei. Peregrin parlare, Pea 
regrine donne , Ma defuiarmi i PerEGRINIEgregi Han 

nibal primo <& quel cantato in uerfi Achille. D A N, 

Che winefte in Italia Peregrina. Bo c. lngeegmard 
Page tra se a (09 {verme . Buon huo- 

mostu mi pari un Pellegrino foreftiere | In babito di Pel- 

legrino, Porto certi falconi Pellegrini al Soldano. cofi no 

minati per la eccellenza «Inguifa diponera Pellegrina . 

Gliinfiniti pericoli ne quali Pellegrinanti fogliono in- 

cappare. PH, 
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Peregrinare . Lat. peragrare s & peregre proficifti. Pet. 


Dentro a lequali Peregrinando alberga. 


Botdon, Laz.hafta,dolon,nis. è quella hafta che portano in 


mano i pellegrim per loro foflegno,c&y dolon,mis. è poi l’ha 
fla col ferro in capo per meta. tratto da quellegno grofso 
che fo$tienla cafa detto Bordonale sonde ancho diciamo 
Bordone il tenore nel canto,perche foftien effo canto,come 
a 175 Da n. Per quello, Che fi reca’ Bordon di palma 
cinto.i.1i Pellegrino, 


Ambafciadore. Lat. legatus, nuntius, cr orator.B 0 c. 


Ambafiiatore Canto, Nobile, Special del Re di Francia. 
Venuti certigentil’bmomini per Ambafciatori. 
; O 
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Mercurio edi sa DAI Mercurio)‘ “a 
Ambafciaria:Lat.legatiomuntium.:B 0 c. Huomini attra le con fuo ingegno mathematico ba inueftizato cofemolfà | 
portare Ambafciaria . ni DEE uerifimili , « quafi dimoftratiue.. Dan; Nel comento 
Ambafciata.Lat:mantium.:B oc. Fatta l’'Ambafciata > Brunetto Latini. | | 
Ambafciate di femina,Piu uolte Ambafcate portò alla Tondo foft. &radie. Lat. fphericus , orbicularis , circulusi 
donna ; Boc.TondoCcrchie, Bafton, Petto, Tonde Poppelline, | 
Araldo.Lat. fecialiss& caduceator, riss'è l'oratore,la mba P segl Di triangoli Tondi,c& forme quadre. E'lfol, tut 
fiatorey0 li gato. ArRI.Incampo ucnut'era DAraldo d ro°l ciel csf n rfi A Tondo , cioè quanto gira:0del tutto, 
far dinieto,emetter lecg!,C be ne infatti s ne in detti alà =D AN Noi aggiramo A Teudo quefta Strada. ARÈ, 
cun parteggi . | Chelchiarofotper quanto gira A Tondo.Lat.circumqua ? 
Seéretario; Lat. a fecretissauriculariuss epiffolarum magi > quesqua uerfus, prorfus undique, circumcirca, ni 
frersarihigrammateus. Pet. Amorimi manda queldol: Ritonditaà. Lat. orbis, circulus. B oc, Phebea Correa con 
ce penfiero >, Che Sccretarioantico è fra nor due . Bio ci dle fue acute cornalieta alla fua Ritondità. P A. | 
Perche mi trouana fi buon Secretariò». | Ritondo.Lat.rotundus,globofus. Bo c.Coftilpiano eragi 
Secreto.Lar.arcanum, fecretum. Peri Soft. Ne pur-il'mio © tondo, come fea fefla fofte Stato fatto. &x nel Am. Volta 
Secretò;el mioripofo. Neffum'Secreto fia ebiaprazo vbiu da tefta del cavallo con Ritondo corfo li circuì. Ritondi Cos 
da.cradie.Secreto Alto. SecRETIMENfaggi Et sò ch'al —cumeri.P'eT.Perla firada Rotonda ch'è infinita Dani 
tricheucinefRfunm'intende. B.ovc;Soft. <& ddie. Secreto —IMonefi l’acquainunRitondo uafo.. ri 


Ragionamento\GranSecreti,Serretide gli buomini: Se Circuito . Lat. & ambitus. Bo c. Nel picciolo Circuito 
creta Cautelà, Secretiffimo CamarieresFamiglio;Secre —delleloro camere vinchiufe dimorano . Circulate ciglia, | 
tamente, Secretiffimamente medi al Indice . Am. Conuna lunga Circuitione di parole, | 

ArcaniviArcanamente. uedi a 6. | IF A Circeuire. Lat. circumire; Bio cVoltala refta del cayallo 6 

TIRI ) ANSA | ritener lo corfo ghi circui. PR. Siae” [7 
GEOMETRI de : Circondare. Lat circundare,& circumire,fepire,cingere,am 
780 Géometrià,Geometri, Tondi,Ritondità,Cerchi,C ircoli,Cir - © bire. Pe T.Ch Appennin parte;e’l'imar urcondag RAI 
cuitiyEpicicli;C îrconferenZe;Balle, Pale Pallottole,Pa= pes quefie alli; Circondate da ftagnati fiumi Solamente 
leo;Quadrati;Quadrilareni,Rbombi, Triangoli, Angolij —quelnodo, Ch'amor circonda a la mia livigua, vAnraihe 
Tetrogoni,Superficie,CentriyDiamctri,Pumti,Lince; CO quelle chiome bionde, ere fpe Circondi. h2 
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pi,Compalfi,0 Sefli,Squadri, Mifure: Mathematiai,Aba> Cerchio. Lat crculus, è una fgura piane contenta da una 782 
chifîi. Circondare;Ciremre;Cerchiare; Squadrare >» fola linea detta Circonferenzazonero periferia; détro alla 
Geomettria.Lat.er terra menfiratio mel arsterram dimit —qualelinea è unpunto detto Centro di cerchio, dalquale © © 
sendi. futrowata da Erato Sibilta.B oc Per puntidiLu tutte lelinee che (ono menate alla circonferenza, fonotra 
na,& peri fquatri di Geometria x) >. loro eguali. B.0 c. Havendo il fole gia pafsato 3 Cerchio 
Geometra.Lar.g Geometressterre agrimenfor,fiuedini® —delmeriggio. Quafiin Cerchio a feder pofti. Dueciglia fa 
for. Pie tì Etrdipinro il nobile Geometra Di triangolitone —cenanountondo Cerchio. A m.Icrin pendenti fopra ican 
dico formequadre. Da niQualel Geometra chetut didiflimi bomeri da fottiletto Cerchiello d'oroyodi ghirlia 
tos affligge Permifurarelo cerchio,&monlo troua, Pen dadi fronde nouelle fottofopra allastefta riftretti.Bxe 
fando\quel principio ond'egli indige Tal'er'io. Pe T.Siotraftorroil ciel di Cerchio in Cerchio, Nel 
Geometricelebravi da mofiri auttoriy Archimede, Eucli= sà fopra il Cerchiodela Luna. Che'l terzo Cerchio ferra, 
de;sEratéofiene:® i Che' | Redi Siria cinfe D'un ma gnanimo Cerchio. D a Ni 
LIUTERIA Archimede Geometra nobiliffimo . fu di Siracwfa di Sici- —Nonfieftdare primum motum eRte; 0 fe nel mezzo Cer 
GM, I: lia, Quando fwprefa Siracufa da Romani sandando î fol-  chiofarfi puoteTriangol ft, ch’un retto non bauefte Eb 
(ALIENE daticome-èlor.coflume, fpogliando x occidendoi miferi. —quefta tepidezza il quarto Cerchio Cercar mifè piu chel 
cittadimi,<& ucrendonealcuntincafa di Archimede;il tro quarto centefimo, che da la gran Cerchia Simone,Et uaf 
uarono fiintenzo.a fare nella polucre figure mathema- catuttiiuallonfieri. I Cerchi corporai fonampli,& rari. 
tice che-domandato chi cgli fufte mon rifpofe altro fe Daquelcielcha minor Cerchi fuoi. 
non: Deb non mi guaftate quefto cerchio dellaqual rifpo= Cerchiare . Lat. circundare , cingere, DAN CerchiandoL 
Sta,moffi ad'iraifoldati,credendofene eRere peranentura —mondodel fuo caro duce . “  U 
beffati l’uccifero,la cui morte molto difpiacque a M. Mar Vallare per circondare. uedia 1108. © 
cello, banendbeglicomandato che Archimede faluo fila Cinghio in luogo di Cerchivusò D a N. Quel Cinghio che 
fciaffe. Pe T. VidiArchimede Star penfofo, & baffo. rimane adunque è tondo, fa che tu arriui Da l’altro Cit> | 
Euclide fudellacittà di Megara ftudiofifimo lettore de ili ’ ghio, & difmontianlo muro. ter 
bri di Parmende.Diuenne Phifico, > Mathematico, dx E piciclo . Lat. è cerchio de Pianeti. D a N. Raggiafte sole 
Geometratccellente. Perche dopo la morte di Socrate, tanel terzo Epiciclo. 5 0 
Platone, & glialtri fuoi diftepoli per paura di trenta tirà Paralleli Sono i cerchio lince della fpera, uedia Spera 41%» 
ni d'Atbenefuggì in Megara ad Euclide, Coftui flimò effe Circonferenza.Lat.circunferentiayambitus.B 0 c-Intn- I 
reunfommobene; & quello chama hora Dio;boramen finito la C irconferenza di quella fi diftendena A m.L4 
te, hora prudentia. DAN. Euclide Geometra, &* terra diede per diuerfe parti della fua C irconferenza alle 


Ptolomeo,, TESI ‘rraria Pu. DAN 
D- gr, mamfefti fegni di futura uittoria,P u.DAN. 
781 Mathematici; Eratoffene, Mathematico ; &r mifuratore quelche fegueinla Circonferenza . 


del mondo, Euclide.uedi di fopra, Antonio Manetti,il qua. Centro.Lat. è il punto che è in mezzo al circolo. D AI No 
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Mercutio 


Dal Centro al cerchio, et fi dal cerchio al Centro Mouceafi 

«L'acqua m un ritondo nafò Secondo ch'è percofta fuori, & 
dentro.Quant'elle fon dal Cétro pin rimote.De lo fcender 
qua gu in questo Centro.i.nell'Inferno . 

Giro, Cerchio, girare. nedi a 160. 

Balla. Lat. pila follis uentofa.detta da giocare,et pigliafi per 
ogni cofa ritonda . & Balle diciamo quelle de mercatanti 
piene di merce. Bo c. Poi fciogliendo le Barre tutte 
fuor che due,che di panni erano piene , le trouò di capec- 
chio. Fece molte Balle ben legate,co benmagliate . 

Palco è untrottolo da ginocare per fanciulli che gira attor 
30. DAN.Etletitiaera del Paleo , che’ Latino turbo il 
chiama fecondo il Landino nelterzo dell’inferno,iui,come 
la rena quando al turbo (pira . 

Pallottole. Lat.parze pile. Bo c. Che andar comperando 
terra feegli bauefte haunto a far Pallottole , 

Rimbalzo,che fata Palla. uedi a 1129. 

Rimbeccare la palla ual rimandarla. uedia 591. 

Palla , è flromento ritondo , Lat. pila, follis uentofa .P ET. 
Datre PaLre d'or uinta,<& d'un bel nifo.Palla Dea. uta 
di Minerua a 178. 

Quadro. Lar. quadrangulus; & quadra e;è un pezzo qua 
drose qualunque cofa quadra. P © t. D’un bel diamante 
Quadro, & mai non fcemo . Di triangoli tondi , &y forme 
Quadre, 

Quadripartito.i. partito per quadro. A R 1. L’hoSte che 
shauean Quadripartito . 

Quadrangulo. Zar. San. Etleggerannelbel uifo Qua > 
drangolo Il titol. 

Rhombo,t uoce Gr.che fignifica figura quadrata,gli cui la 
ti fono tutti eguali,gli anguli obliqui di quattro lati, onde 
sègittatainterrafiuolge a guifa di quella colonnetta det 
ta Cylindro, co laquale 1 contadini fogliono rendere eguale 


l'ara,doue fi batte il grano,Ouidio Quidtorto concita hd 


bo Licia? Martiale. Quenune T'heftalico Lunam deduce= 
re Rbombo. Ar 1. E nodi;e Rbombi, e Turbini difcorre 
( parlando di cofea magica appartenenti. ) 

Quadranti. Za, D a n:Che fan giunture di Quadranti 
imtondo . 

Tetragono. Lat. è quadro quadrangulare , & fi come egli 
è ugisale in ciafeuna delle fue parti,cofi per fermo, &r for 
teadogni tempo, di buona, & di trifta fortuna pofe . 
Dan. Autnga ch'imi fenta ben Tetragono A colpi di 
uentura , 

Triangoli. Lat.trianguli i Per. De Triangoli , Tondi, & 
forme Quadre . 

Superficie. Lat. è quella cofa c'ha lunghezza,& larghez® 
za,dellaquale li termini fono le linee.B o cè La fuperficie 
della terra. F 1. Et parti Superficiali. Superficial parere, 

Diametro.Lat.diameter. è una linea retta, che paftafopra 
il Centro,cir da ciafcunlato tocca la Circonferenza,& di 
nide il cerchio in due parti eguali. Bo c.Tra'l ceruo, & 
Philocolo era quafiper Diametro po$to un'altiffimo Pi> 
n0.PH. 


| Linea,Lat.linea, è quella che da un punto all’altro è mena- 


ta diritta. Bo c. Alcuna ramemoratione de puerili Li 
neamente del uifo del (uo figliuolo . 

Compaflo.Lar, circinus.è il Sefto. Bo c. Vna coltre lano 
rata a Compajli . 

Sefta,&® Sefto. Lat, circinus.è il compafto,Talo figlio di Ca 


CSHISE SL '05 
tao Atheniefe s & nepote di Dedalo conuerfo in perdice 
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ne fuinuentore . Bo c. Il piano cofi era ritondo', come fe 
aSefta fufîe fiato fatto. D a n. Colui che uolfe il Sefto 
A lo estremo del mondo. 

Squadro, o (quatro. Lat. amuffis ,& norma ; è Firomentò 


che adoperano 1maeftri da legnami per dirizzare i loro 


lauori. Bo c. Per 1fquatri di Geometria . 

Squadrare, Lat.adamufsim reddere mal adattare,acconcia= 
rec indirizzare. P e t. Chi uerrà mai che fquadre Que 
sto mio cor di fmalto.D a N. Le mani alzò con ambe- 
due le fiche Gridando, togli Dio ch'a tele fquadro. ideft 
indrizzo . 

Abachiera. Lat. ratiocinatrix, calculatrix ja rationibus.. 
Bo c. Efsa primieramente ne gli animi piu giowani, quan 
tunque piu uicinia quaranta,che a trentaferfufero; pofto 
ch'ella non fofse non cofi buona Abachiera gli dicefte nen 
t'otto. L A. & Logifte fono gli abachifti, & computisti ; 
che tengono conti de libri,circa il dare , & lo bauere, 

Numero, Pefo,& Mifura, uedia Quantità a 1635. 

Aftrologia, Geomantia,Magica,Negromatia,Incanti, M& 
lte,Fafcini,Fatture. Aftrologi,Magici,Geomanti,Negro 
manti,Fate,Fatali,Strige,Incantare,Affattuare . 

Strologia,&r Aftrologia. Lat. &r aftronomia,& fiderum, 
uelaftrorum fcientia che predice le cofe future , fecondo i 
uary corfi delle flelle; Arteda fottilifiimi ingegni, & non 
da mente occupata, gnomonsonis,lo aftrolabio, Anaf- 
(tmandro fu primo Astrologo tefte Plinio : La Strologia 

futrouata da Vrania Sibilla, &r è detta da Aftro che fia 
guifica ftella.DANA piè di quella croce corfe un Afro. 

Aftrologi celebrati da noftri Poeti , Tolomeo che ferifte il 
fito delleterre,&s fcrifte ancho molte cofein AStrologia; 
Alano,Zoroaftro, Michelfcotto. 

Tolomeo. Bo c. nella uifione amorofa . Infieme coftui in 

atto bumile Si fedea Tolomeo che (peculaua Il ciel conio 

telletto affai fottile. 

Alano ddftrologouedi a Saturno a 244. 

Zoroattro Aftrologo suedi a Magicia 793. 

Michele Scotto,uedi a 797, 


786 


Augurio. Lat.quafi auigarrium,ab auium garrulitate dé 183 


uoce,t garriédo,dt omenynissquod fit ore,quafi oremen; 
e Ominator , il datore de gliaugury . P ® T. Hor trifti 
Augury,& (ogni, penfier nigri. BO c. Augurio buo= 
no,Migliore.S AN. Etdegli Augury,c delle promefse 
de gli Di non fi dee alcuno fconfortare giamai.Profpero 
«Augurio , 


Auguro, Lat, augurydiuinare,<s auguriuni facere. è quel= | 


lo che indonina. DD a N. Steh'apena rimafer per le cune 
Augure , & diede’l punto con Calcanta In Aulide a ti= 
gliar laprima fune . SERIE 

Augurare, Lat. augurari,è divinare che uenga la cofa defi 
derata,c come Augurofarfi indovino DA N.Poî comè 
nel percoter de crocchi arfi Surgono innumerabili faville; 
Onde liftolri foglionagurarfi, cioè dicono bauefs'io tanti 
ducati quante fono quefte fanille . 

Pronoftico. Lat. & oftentum , diuinatio sprefentatio, & 
feientia rerum futurarum, S a n. Et li nonfalfi Prono= 
ftichi delle rempeftati. 

Aufpicio,quafi auis fpecinm , & fit ab aniumi uolatui Lat) 
aufpicium, augurium, omenzis. ARI, Conl'Aufpiciodi 
Profper Colonnefe,Importuni Anfpici, a 
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Indouino.Lat.wates,divinatersbariolus da Divino. Lat.& 
cometiors onyropela,&;il diningiarde fegn. Pe T. Et 
poi del mio uoler quafi indonmo.. Certa Indovina de miet 
danni. Bo c. Ambrogiuolo del fuomale Indouino, Come 


di coja inttanennta furono Indonint, Phbyfionomus quelio è 
Calcante Augureuedì qui di fotto ad Euripilo . | 
Daphne figlinola di Tirefia Thebanoindowino;uedi di fotta ; 


che indonina nedendo nella faccia deli’huomo . 


8 Indovinare. Lat. uaticinari,conietiare, Pe t: Nepofio in- 


douinar chime ne fcioglia ‘Bo c. Si potretbono indoui- 
mare quelio che noi andaffimo facendo. lugegnandofi di 
quello uolere indoninare . 
Indouini, & Auguri celebrati da noftri poeti. Amphia- 
rao,Aront e, Afiente, Aftagie,Calcante, Daphne,Euri- 
pilo, MelamposTanaguil, Tirefia: 
Amphiarao hebbe origine da Gione s percioche da Eolo fr. 
gliuolo di Gioue nacque Eritheo,&di Eritheo Amithaove 
nesilquale generò Bianthe,<&y Bianthe Antiphato: et 4 
tiphato fu figliuolo di Olideo padre di Amphiarao. Cofini 
fu potentijfrmo ne gli Auguri, cioè diinatione, come pi. 
glianano gliantichi dal canto de gli uccelli, 5 dal loro uo 
lato Egli fuintanta riuerenza che gli antichi gli ecifica 
rono untempioset conftituiron gli fac:ificy. Apparecchice 
do Adrafio Re degli Argiui grande effercito per reflui 
re Pollinice nel regno Thebano , & hauendo ueduto per 
gli auguri che egli doueua perire in quella querra occni- 
tamente fe ne fuggi & fi nafcofer acciò non fufse conflret 
to d’andaryi,<& quefio folo fippela fua moglie Eriphile:; 
ma Argia moglie di Pollinice' promeffe ad Eriphile una 
nobili[fima collana, laquale-baneua fatta Vulcano fe lo 
infignaua.La auara adunque,& nana moglie lo infegno; 
onde conftretto andare alla guerra nella prima battaglia 
eftedo armato nel fuo carrofu inghiottito dalla terra; col 
carroset co caualli,per laqualcofa Almeone figlio di Am 
phiarao uccifela madre fua Euriphilesonde D an. finge 
che ruinafte infino all'inferno s& dice, Drizza la tefta 
drizza;& uedia cui S'aperfe a gliocchi di Theba la terra 
Quando gridavantutti,dowerm Amphiarao ? perche lae 
fcila guerra Pan EtuArgia:Pollinice aftai piu fida; 
Che l'anara moglicr d'Amphiarao. 


789cAronte:coftuipone Lucano efiere Stato Augure Thofca= 


no nella, cittu-di Lucca nellaquale dal fenato cupido di faw 
pere che fine-haueftebauerela guerra tra Celare,co Po- 
peofuchiamatoa Roma, quini facrificato un Toro, & 
parte delleinteftina attribuendo a Pompeo , c& parte a 
Cejare sin quella conobbe Cefare douere uincere:D A N, 
«Aronta è cuiui ch'al uentre gli satterga. 
Afdente fuda Parma, & calzolaiosbuomo fenza lettere , 
« nientedimeno: fi dette all'arte dell'indouinare; & in 
quellao:per benignita de cieli,che a quefto lo inclinauano, 
o facilitauano,o per altro modo che fi fufte,fu eccellente, 
7 predifte malte cofè, Etmaffimamente che Federico ha 
ueaatentare dì fare la citta detta Vittoria apprefto a 
Parma,x& bauere ad efiere rotto.onde di lui dice D A N; 
trovandolo nello inferno Vidi Afdente hauer intel al 
cuoio, a lofpago;Hora uorrebbe ; ma tardi fi pente . 

Aftiade Rede Medi uide in fogno che delle parti genitali 
della figlinola nafcena una uite,gli cui tralci tutta l’Afia 
inobrauano Et gli Indouini interpretarono chedi lei haue 
ua a nafcere un figliolo ,& che egli gli baueua a torre il 
reame, Aduque béche molti prouediméti corra quello fa 
ecfe Afliage , co prima maritafe la figlia in Perfia ad 


4 
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Tirefa fu Thebano indovino . Secondo le fauole,che anda 


Mercurio: 

buomo uilifimo,& dopo comandafie che’ lfiglinolo gii m 

10 fr lafciafse in felua alie fiere. Nicntedimeno volle ia for 
una che | fanciullo che fu Cyro ufcifse d'ogni pericolo, 
crefcinio glitogliefie lo Impero ,&transferijseloa Perft, 

La fioria che f. guita di (yro ucdi al luogo fio, , 


aTircfia. 


FEuripilo Augures ilqualinfieme con l’altro «Augure Cal 290 


cante sefsendo gia tutte le nani piene de Grectnel porto 
di Aulidezdifie qual'era l’horazet il po profpero a ufcir 
del porto,& fece tagliare la fune alla prima nane, cioè al 
la principale s come faria la Capitania fenza altrimenti 
fuellere l'anchoresonde V 1R.Tortosqui inerdere funes, 
vAulide è porto im Boetia n0 lontano da Tanagra: nelqual 
«i gamennone Re de Greci raguno mille nani per andare 
alla obfidione di Troia. Euripilo fu quello 3 ilqual dicesi» © 
uonishei Greci mandarono all'oracolo d’ Apolline perfa > 
pere im che modo poteffero placare gli Du che creaefiino 
ottima haigatione per ritornare im Greta sonde VIR, 
Sufpenfi Euripidum fcitatum oracula Pbebi Mittimus 
ysg aditissbac trifiadifla reportat , onde DAN. Sith'al ode 
pena rimafîr per le cune; Auguri & diede l punto con 
Calcanta In Aulide tagliar la prima fune. Euripilhebe 
be nome, cofv'i canta, L'alta mia Tragedia inalimlo. 
cò: Benla faitus che la faiiutta quanta. parlandoVineO 
con D A N. 


Melampo padre di Manto grande indovino uedia Manto > 


d 143. 


Tanaquil moglie di Seflo Tarquino , ilqualnacqueinTar= © 


quini cittàd'Italia onde prefe il nome.Coftei fu molto peri 
ta ne gli Auguri , co quali prediceua le cofe future. per 
fuafe a Tarquino di uenire a Roma . ; 
Me T9I 
do un giorno per una filua fcuntrò duo ferpenti infieme © 
auiluppati , iquali percotendo conti uerga fubito fi mutò 
di mafihio in femina s«& intalfefo.perfeuerò fette anni. 
Dopo il (cttimo annoritornando a cafo nella medefima (bd 
ua ,nelmedefimo luogo ritrouò imedefimi Serpentiz &' 
iStimando quelli baner forza di mutare il fefto s di nuono © 
dibatte conla uerga.c5 ritornò di femina in. mafchio, Dia 
ceft anchora che efsendo contentione fra Gione,c Giuno= 
ne qual fofie maggiore uolontà nel coito yo delmafibioso 
della femina,<& nen fi accordando, fi fottomiferoal giudi © — 
cio di Tirefta per bauerprouato l'uno, & l'altro, Coftui © — 
pronunciò che nelle femine fofte maggior furore, libidi 
ne. Ne fenza naturalragione diede tal fententia, laqual? 1% 
hora lafciamo , perche niente rilieua al propofito no$lro» 
pronuntiando adunque tal fententia Tircfia offefe tanto 
Giunonesche per ira gli tolfe il lume de glrocchi.cy Gione i. 
in ricompenfa di queSto li diede il lume della mente yper= 
cioche lofece indonino , & diedegli (cientia delle cofe fut 
re. & efsendo Cadmei fignori di Thebe-in pericolo; perché 
erano aftediati da Alemeone; Tirefia predifse loro che lol 


| fcapoera chefi fuggifienoet abbadonafserola città.Der= | 


cioche fi riduftero in Thilphofo regione di Boetia , Dowe 
poi morendo Tirefia fa bonoraniRimamente da Cadmet fe 
pellito.efsendo poi Thebe prefa,e&5 [accheggiata. Daphne > 
figlia di Tirefia fu mandata in Delpho al tempio d'Apole 
lineycr ad Apolline dedicara.Doue fu eccellente nel arte 
del’indouinare , 
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Homero molti ne pofenel fuo poema, cr fu chiamata Sie 
bilia, perche in quella lingua Sibilla figmhca a uoce viua 
dell’oraculo, onde dice DA N. Vidi Tirefia che mutò 
fembiante , Quando di mafchio femina diuenne Cangian- 
dofi le membra tutte quante . Et prima, & poi ribattere 
consenne Li due ferpenti auolti conla uerga; Che ribauef 
fe le mafchili penne. 


92 Geomantia. Lat. è (betie di diwimationeJaguale gli orien> 


sali maffime eftercitanano circa l'aurora in fue liti ; fan- 
noft fcdici righe nondi linee, ma di punti fortuiti, &r non 
numerati da chi gli fa, poi (i dinidono in quattro parti ; fi 
che ogm parte ha quattro righe, accoppianti i punti del 
rigo sn forma che nell'ultimo rimane pariso caffo . Et do- 
gui quaternario traggono l’ultime parti; &fanno una 
figura. I nomi delle figure fono Letitia, Triftitia, Fortuna 
mator,Fortuna minor, Acquifitio, Amiffto , Albus, Ru- 
beus,Cointtio,Carcer,Populus,Wia;Puer,Puella,C aput, 
7 Cauda, DA n.Quando i Geomanti lor maggior fortu 
na Veggionoinoriente innanz'a l'alba Surger per nia che 
pocole sta bruna ; Mi uenne in fogno una femina balba., 


Prefagio. Lat. prefagium, admonitio, offtentum prafentiò, 


diumatio uaticinatio , ual fègno. Pa T. Che da prim'anni 
Tal Prefagio dite tua wita daua 


Prefago , indosino . Lat. & uaticinator , diuinator , mates, 


Pe. O del mio mal participe & Prefago, Forfe Prefago 
de di trifti o negri. Mente mia che Prefaga de tuoi dan 
ni,S'anime fonqua giu delben Prefaghe.A RI. Prefa- 
ga che quel giorno effer rubella Douea fortuna a la chri- 
ftiana fede. 


Magicaarte,& arte Maga. Lat. è incantatione. P E T. do- 


w'è Zoroaftro, Che fu dell’arte Magica inuentore , Et non 
già uirtù d'herbe,o d'arte Maga. Ma forza aftai maggior 
ched'arte Maga. | 


Arte magica,maga,0 nigromantica. Lat. magica ars,magi- 


ca prauitas. Bo c.Ilqual per Arte di Negromantia pro 
ferina di farlo. Ad uno uo Negromante, la cui Arte già 
efperimentata bauea, S A_N.Tanto fi puo perarte ilmon 
do inuoluere , Pe T. uedidifopra a Magica . 


Negromantia. Lat.necromantia; diuinatio qua fit per ca 


dauera suel per. mortui relufiitationem,magia, incanta- 
tio.Bo c. Fugià maeftroin Negromantia. Se lo fcolare 
faputa hauefte Negromantia, per fè adoperata l’haureb- 
be. Negromantica operatione , 


79 3 Negromante.Lat.necromantus,magussincantator,diuina 


tor. Bo c. Hauendo il Negromante tolto uia il fuo gar 
dino.Inducendomi la paura del Negromante. Ad uno fo 
Negromante, la cui arte gidefberimentata hauea. ARI. 
Negromante Cauto . 


Mago Lat. magus. lo incantatore.P et. Da quefti Magi 


trafmutato fur. Bo c. Et alquanti de raggi della Stella 
ch’apparue a tre Magiinoriéte.s.quelli che andarono ad 
adorare Chrifto ; & quefti s intendono per maeftri,& fa- 
pienti in Italia, in Grecia fi chiamano Philofophi; quee 
ro Sacerdotizin India Scribi,&y in Perfia Magi. I corpilo 
ro fonoin Cologna cittànella Magnabafsta fopra il Rbe- 
no. Ar I. la grotta;Ch' edificò Merlino il fauio Mago. Et 
agio al'opre de la Maga diede . Ch'a Bradamante vien la 
dotta Maga. Come (chiuando Herode i Magi fero. $ AN. 
Perche i Magici Dij de l'impari numero godono ,. 


QUI SE #L tro 
dell’indonintre,& compofe molti oracoliin uerfi,de quali Fata.Lat.maga Sibylla,fatidica.è dòzella uenturofa:A RI, 
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Come piu aggrada a quella Fata altiera; Morir nò puote 
alcuna Fata mai.Fi che’l folgira . Male Fate morir fem 
prenon ponno.Venne Ruggiero a la Fata Prudente. l’ani 
ma incantata,Che d’un Folletto nacque,e d'una Fata . 


Affatato.Lat. inuiolabilisst& fatisinfignitus. Art. ch’Or 


lando nato impenetrabile era & affatato. 


Fatale.Lat.e deftinatum. Pe T.Cofi fempre io corro al Fa 


alimio fole, Quefta anchor dubbia del Fatal fico corfo, Fa 
tali Stelle, Ar 1.Ifola Fatale. Che Ferrau per tutto era 
Fatato Era vgualmente il principe d'Avglate, Tutto Fa 
tato fuor,che inuna parte. 


Magici, Negromati, e Incantatori celebrati da no$tri poe 


ti,Circe,Empedocle,Erichthone,Macometto,Merlino,Mi 
chel Scotto, Simon mago, Zoroaftro . 


Circe fecondo alquanti fu figlinola del fole;&r di Colchi.uen 


nein Italia, & habitò net Ifola da lei nominata Circea, 
laqual Ifolain procefto di tempo diuentò terra ferima; Di 
cono i poeti,che per arte Magica conuertina gli buomini 
im narie fiere, che giunto V life ai liti di Circe innamo 
rato di leisconoftiuto chi egliera , cr i compagni foi che 
trasformati bauea in cinghtali,per urtn , &y rimedio che 
le diede Mercurio fcampò da gli inganni di lei, &» nel pri. 
ftino Stato bumanoriduffe i fuoi compagni;ma prima feco 
a fuoi diletti un'anno fi tenne , fi come narra Homero nel 
decimo de l'Ody[fea. &r però dice il'noftro Per. Quel fi 
penfojoè Vlifîe affabilombra, Che la cafta moglier afpet 
ta (7 prega, Ma Circe amando gliel ritiene’ ngombra.. & 
DAN. Gittò noce fuori, &y difte, Quando mi parti da.Cir 
ces che fottrafte Me piu l’anno preffo a Gaeta. S A N.TU 
te l'herbe della Magica Circe, &y di Medea. 


Erichthone,fècondo Lucanofu MagainTheRaglia; laqua 


lea requifitione di Pompeo figliuolo di Pompeo Ma QI0 3 
trafte dell'inferno un’anima al corpo , & fecegli dire che 
fine bauefte banere la guerra ciuile tra Cefare , & Pom- 
peo. onde dice D a n, parlido con un'anima nell'inferno. 
Verè ch'altra fata qua giù fui Congiurata da quella 
Erichthon cruda, Che richiamaua l'ombra a corpi fui, 


Macometto, 0 Mabumeth . Lat. Macometus. nell’anno 


della noftra falute fecento uenti fedéte Bonifacio terzo,e& 
imperante Honorio: fu in Arabia Mabumeth Mago , & 
di fomma calidita & cupido di honore,non bumano,ma di 
uinos CT in fua gionenty uide uarie terre; cir nationi; cir in 
Hierufalem intefe la mofaica,& aliroue la chriftiana leg 
geset coftinftrutto co miracoli che faceua co arte Magica 
perfuadette alla imperfetta moltitudine d' Arabia , che 
egli fofte Mefha uenutodal cielo,c& diede nuoueleggi,me 
fcoladoui molte cofe noluttuofè,per lequali facilmete tiraa 
ua a fua diuotione la turba, et con quefto fauore acquiftò 
la fignoria;<&y ma[fime fingèdofi di fant:(ftma uita, cy co- 
fiumi; <& con famma aftutia hauena auezza una coloba 
bianca a pafcerfi ne fuoi orecchi: ne quali furtwaméte po 
neua panico, fale,&S fimil efca in forma,che quado era 
a predicare al popolo,faceua aprire alla colomba, & fu- 
bito quella gli uenina a gliorecchi: & affermana eRta effe 
re lo [piritofanta, ilquale gli moftrana quello fufte bene a 
fare.in tato forfe un'altra pefte pernitiofa, percioche Ser 
gio monaco cadendo nell'herefia Neftoriana fu cacciato 
da glialtri monachisperche paftd in Arabia, & aggiifefi 
a Mabumetb , perche era molto merfuto s T pieno di 
Q wu 
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calidità,gli omminiftraua molti fagaci configli,&y Mabu 
meth lo teneua rinchiufo, affermado lui effere l'angelo ga 
briel; ilqual l'ammaeftraua di tutte le cofe , che fono utili 
all'anima. Alcuni dicono che Sergio fu mandato da Ro> 
ma a predicare a gli Arabi, & a uolgerli nella noftra rea 
ligione,< promiftongli che portandofi nirilmete, haureb 
be il capello,Et dopo n0 efendoglrofternata la promefta ; 
tornò in Arabia,cr cantò la Palinodiascioè predicò il co 
trario di quello che prima bauea predicato, & fu grandif 
fimo aiuto a Mahumeth , in forma che no foloin A rabia, 
ma intutto l'Egitto fureputato uero Meffia.Inftitut che 
i fuoi popoli fuffino chiamati Sarratmizo Sarracem da Sa- 
ra legittima mogite di Habrabam,quafi legittimi fuccef- 
fori della diuina fucceffione. Era di talimg:gno,che enam 
gl’incommodi fisvi ufaua a fuo propofito,percioche eft endo 
fpefse nolte opprefto dal morbo caduto, egni uolta che poi 
sornaua in fe fingea, che gli fufte‘apparito Gabriel Ange 
lo, &r egli cadefse per nun potere fopportare tanto fplen- 
dore. Rimafe fenza padre da pueritia,et pouero fu nutrito 
dal Zio.Mori nel mefe di Luglio nell'anno della noftra fa- 
lute (ecentefimo nent'uno. Altri pongono nel fecento tren 
tadue: dopo ilquale ottenne il fuo principato Calipha: & 
a Calipha fucce(fe Achaty, ilquale cacciato del principa- 
to regnò Aly; maceftendo egli molto fuperflitiofo.gli Egit 
ti crearon cotra Calipha nuouo principe. Alcuni credono 
che Aly fufte Zio di Mabumetb , & aiutatore in tutte le 
fue imprefe. & D A N. trouandolo nell'inferno dice. Vi- 
di com'è ftorpiato Macometto Dinanz'a me fe'n ud pian- 
gendo Ali Feffo nel uolto dal mento al ciafferto. 


Merlino , sedi di fopra a Mago. | 
297 Michele Scotto. Alcuni nogliono che fofte Spagnuolo, Al 


cuni dicono che fu dell’Ifola di Scotiay& però lo chiaman 
Michel Scotto; ma tutti concludono che fufse ottimo A- 
Sirologo,&r gran Mago, fpefto conuitawa fenza alcuna 
preparatione di nisande , & dopo fu l'hora del mangiare 
coftringeua piviti'a condurle di diverfi luoghi; & diceua, 
quefto uiene della Cucina del Re di Francia , &y questo di 
quella del Re d'Inghilterra. Fu Aftrologo di Federigo fe- 
condo, a lui ferifte un libro, ilquale Bencuenuto affer- 
ma hauer lettosetin quello dice bauerfi notitia di molti fe 
gui della natura.Predifte a Federico che morirebbe in Fi- 
renze. Ma ngannollo la equinocatione del nome.Percio- 
che non morì nella città di Firenze,MainPugliain un ca 
Stelloderto Fiorenzuola . Vide la morte fua douere proce 
dere da picciolo faffolino di certo pefo s & coft adiuenne, 
Percioche efsendo in chiefa a capo ftoperto per bonorare 
il corpo di Chrifto, ia fune della campana gli fece cadere 
ua fafsolinoin capo silquale egli pefando conobbe che era 
del pefo che bauea preueduto,<& giudicoffi morto, &r cofi 
morì. onde dice D a n.Quell’altro che ne fianchi è fi poco 
Michele Scotto fu ; che ueramente De le Magiche frode 
feppe'l gioco,dicono alcuni che in que tempi fi era il ueftir 
affettato, il cinger Stretto yche per quefto dife Dante 
che ne fianchi è fi poco . | 


Simon Mago philofopho , ilquale per le cofe che facea con 


fue arti maghe era im fomma autrorità g& reputatione,et 
predicando in Samaria Philippo, coftui infieme con glial- 
tri credette,& battezofti,ma anchora ne battezati di Sa 
maria nonera lo fpirito fanto,ma uenendoui poi Pietro,et 
Giouanni orarono per battezati,<y dopo la orazione pofe- 
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+ ro loro le mani addofSo,c& quelli riceuettero lo fpirito fam 


to; perche parendo gran cofa a Simone sche Jolo per lo 
por della mano ; lo (piritofanto uenifte : offerfe gran peci= 
nia a gli apoftoti,<y loro gli deftino tal poteftà. Rifpofe Pie 
tro, La pecunia tua fia teco în perdizione, E t certo perche 
tu Stimafti che il dono di Dio fi potef$e hanere per pecu= 
nia,tunon hai parte, ne forte in queflo fermone, &r il cuor 
tuo non È diritto nel confpetto di Dio,tienti la tua pecunia, 
& prega Iddio fe pofsibil è che queSta cogitatione fi parta © - 
dal cor tuo;perche iv ti ueggio eftere nel fele dell'amaritu 
dine,& nel uincolo della iniquità. Da quefto Simone adita 
que fono detti Simoniaci nel nuouo teStamento quelli che 
contrattano con prezzo le cofe facre, come nel teftamento 
uecchio erano denominati da Hiezi feruo di H elifeo pro- 
pheta quando mondò Naman principe della militia del 
Redi Siria della lebra, onde dice D a x. O Simon Mago, 
o miferi feguaci; Chele cofè di Dio che di bontate Deonefa 
ferefpofeuoi rapaci Per oro , &y per argento adulterate , 


Zoroaftro Re de Bartriani,ilquale bebbe guerra co Nino, 


cy fu uinto , & fuperato ; & dicefi efere Stato imuentore 
dell’arte Magica,cy dell'Aftrologia. fu infegne Philofo= 
pho . & fcriue Solino , che la medefima bora che nacque | 
egli rife,cofa neramente mirabile.et però diceil PeT.do 
uè Zoroaflro,Che fu dell'arte Magica inuentore. Art. 
Ne ual lurgo ofteruar di benigno Aftro;Ne quanta pe 
rientia d'arte Maga Fece mai l’inuentor fùo Zoroafiro, 


Incanto, Incantagione Incanteftmo, &y Incantatori, Lat. 798 | 


incantatiosexercifmus carmen,cantio,fafcinatio, fafani 
Boc. Moltodi quefta incantatione ife con Roli, Al- 
cuna cofa per forza d’Incantamento fanno.Intantamenti 
di Demoni ne teStrantichi fi legge indozzamenti. Vnano 
uella d'una nuona Incatagione . Et farò fare fta nottela 
Incantagione fopra le galle delgengiono. Et teco con fuoi 
Incantefumiogni notte fi giace. Che nonti fai infegnare | 
quello Incantefimo. Ogni cofa guafti dallo Incatatore fat 
ta. Pet. Per herbeyo per Incanto a fe ritrarlo, 


Intantare, Lat.&y fafcinare adiuraresexorcizare, Pe T. Et 


gli afpidi incantar fanno in lor note. Bo c. Diffeladona $ 
ben la sò io incantare. Difte Giannizo come s'incanta ella? 
Io uoglio che not andiamo ad incantarla . Quefti fono uer 
mini; i0 gli incanterò per fargli morire . uedi l'Indice . 


Malie, fono le fatture fatte da gli incantatori.Lat. fafcinta 


incantatio,fafcinatio, magica artes . D AN. Fecer Malie 
con herbe,c& con imago . Et eftere come Maliofo conden= 
nato al fuoco. 


Ammaliare.Lat.fafcinari.ual affatturare,guaftare.D AIN 


La cieca cupidigia,che u'ammalia, Similifatti nan al fan 
tolino,Che muor per fame,<& caccia uia la balia . 


Affatturare,è far malie.Lat. fafcinari. D a N:Onde nebcer 799 


chio fecondo s annida Ipocrifia,Lyfinghe ; & chi affattu- 
ra,Ladroneccio,<r fimonia . ideSt chi ammalia,& falfifta 
catori di qualunque forte . 


Fafcino. Lar. fafcinuss& fafcinum . è certa infermità, che 


vien a gli animali,come ftregamento. V 1 R. Nefcio qus 
teneros oculus mibi fafcinat agnos.S ANA! loro agne 
ligià non nafte il Fafcino. Guarda i teneri agnelli dal F4- 
fcino . Et fi dilegua come agnel per Fafcino . 


Strige.Lat.Strix notturna. fono certe uecchie fecondo i fem 


plici che fi trasformano în gatte , &r in altre narie forme 
d'animali,& fucciano il fangue a bambinizaltri Maghe le 
chiamano » 
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chiamano . B 0 c. Con carte d’infamate Streghe , & con 
tefticoli dilupi. D a n.Vedefti difte quella antica Stre- 
ga. ideft quella falfafelicitate.S an\.Ma mefte Strigi, 
«7 importune nottole. Notturna Striga. ARI. Che'non 
puo far parlarla brutta Striga. 


SCRITTORE. 


Scrittore,Scriba,Notaio,Penne,Carte, Inchioftri; Lettere, 


Caratteri; Pentacoli, Alphabeti,Sillabe, Scritti, Scrittu- 
re,Copic,Libelli,Cartelli,Rubriche,Poftille Indici,Breni , 
Scromenti;Libri;Calamari, Peunaiuoli, Compaffi, Sefti , 
EcrineresPrefcrenere)Ifcriuere,Fergare, Vomere. 


sno Scrittore. Lat. f. criptorsexfcriprorlibrarins; & bibiiogra- 


ila 


"} 


Î 


phus. Meco penfando nobili(}rmo lettore; quanti, & quali 
fieno ftati coloro,iquali dell’arte dello ferinere hanno fat- 
to profelfione , io comprendo , cy uoi fimilmente il potete 
comprendere che turti diuerfamente in quella fi diletta- 
mano, CT chi pin, & chi meno fecondo che nell'animo gli 
capina ; & che piu profitto gli pareua in quella disfare. 
De quali alcumu erano, che fraffaticanano con ogni ra= 
gione mifura,<® arte di (criuere quefte orti di lettere;oue 
ro caratteri che.mos: per proprio uocabolo ufiamo nomi- 
mare CorfsuesFormate , Mawufcule, & Minori. Altriin 
contraria @pisione tratti s'ingegnamano piu afsai di far let 
tere Caldee, Arabe,Turche,Saracene,Affitie; Indiane ; 
Hebree;Greche,ty Armene,Seruiane, Afiane,Iacobite, 
Coffite,Phenicie,Gothice,Mofchowite;Thofcané, Schiano 
mc,e d'infinite altre forti,Si come nelle loro ‘carte , & mo 
firefi ha:potuto vedere. Molti altri (enza piùto affaticarfi 
intante,<9 tali uariationi pofero tuttala toro perfettione 
sn/criuerele lorolettere che fuftero ben finite, uguali, &* 
conle fue diftanzeset:con gli fuoî corpi all'rafte conforini ; 
& folo in tre maniere. nell'una detta Cancellarefca pofero 


2 ogniloro Stadio in fcriuerla cheella foRe alquanto; grani 


de,piena;lunghettasben legata; & alquanto pendente da 
mano finiftra» nelaltra:chiamata Mercatantefca tutta 
incontrario dell® predetra,cioè picciola; fcarna,tonda, & 
alquato, pendente uerfo ladeftea.nella terza detta Baftar 
da,ch'ella dell'unaset dell'altra delle due predette teneffe: 
& di quelli anthoraw'erano aftai, che facewano che lane 
uca minntatotgdeggiafte con la\fualarghezzain tuttele 
fue partis(tcondola\qualita della fua' grandèzza.Et come 
che quefti coftuariamente fcrinenti non fraccoftaftero al 
nome del buono (trittore tutti; non perciò tutti s allonta= 
nauano,anzie fentonemolti di ciafcuni che fi poftono ne 
vamente attrsbutire (fecondo i loro‘tembpi) il nome di buo- 
nos perfetto:ferittorescì bannodonato Cartoni,libri,mo 
Shreyeraltre cofecon fue mantiferitte ylequali ci poftono 
eftere.certiflimoteftimonio della lor» fofficienza . Et aftai 
furono,&r fono,che piu oltre uoledo:procedere delli fopra= 


detti”, di&dero operaincautre le lettere maiufcule anti © 


che Romané;co la uera,et giufta ragione del copafto caua 
dole-del‘fuotondo er quadro all'altezza delle noue teste 
con le proprie fue grofsezze sfotvieliezze & diftanze, a 
quelle conenientivir quanti anchora,che dopo fè hanno la 
ciato a poflerimemoria di mille bei Alphabeti di lettere 
Logobarde,o uogliamdire Capitonfe cauate del tondo diui 
foperterzodado.lorò,la:fua forma uata.Etdi lettere Mo 
derne cola ragion della pena co le fuequattrotefte, ouero. 
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grofsezze. Non ci è mancato anchora di quelli che bano 
fcritto,qual lettere bianche corfine minute,greché, &r di 
ogni forte in campo nero canandole dellaiftefta carta, co 
fi rariffima;er qual lettere d'oro corfiue,<y di altri colo. 
vi.& talia Brenta Tronchi,a Fogliami,a Groppi, Minia- 
tes toccate di penna con quella diligenza. & fottiglieza 
zasche ne occhio, ne mtellettohumano potefte giamai cò- 
prendere meglio.Et tall'Imprincipio , & l’anemaria con 
pochifsime bremotare nel tondo di un picciolo marchetto, 
o uogliam dire foldo Vinitiano . E chi ne fuoi ofiempi , eg 
Cartonihauer fcrittotutto quello che puo ferinere,c&y far 
con le penna qualunque piu accorto, prattico ferittore . 
Et chi ha lafciato dopo fe mille forme di lettere, mille fog 
gie di miniature , & tante altre uarie ‘cofe all'arte dello 
Jcriuere appartinenti, & tutte di fia propria mano, 


Adunqueio Francefco Alunno compofitore di quefto libro 


intitolato la Fabrica del mondo , fe tantè & tali cofe ha- 
neftifatto dimia mano;chi farà colui fi fciaguraro che dia 
ca,che to fenza punto d'arroganza nò mi pofti con uerità 
lodare me folo hauer fatto tanto,quanto coftoro tutti infie 
meneggiamo banerfatto ? Le mie moftre, i mici Cartoni 
poftiin publico n'hanpotutodiciò far piena fede a tutto 
mondo , & meglio poRono fare al prefente a coloro che 
non mai gli uidero; liquali fono Stati commendati per li 
piu belli & per Li piu copiofiche mai fin qui Phabbiano po 
turi uedere I tanto piu da commendare; quato piu fi ueg 
gono correttamente feritti, cr con bello & otnato modo 
di parlare, & tante compofitioni nuone da me compofte 3 


& non cofe a ftampa ; come molti ufanò. cofa' nel nero 


che ne d’antichi sne da moderni nelle loro foritture fu ofa 
Jeruato giamai; non è però da pigliarfi ammiratione di 
quefto,percioche io' ho anchor fatto moftre dr cartoni ad 
altri fcrittori,che fono nominati fimofî che fono Fati mo 
Stri quafi per tutta Italia per fuoi, come a molti è manife: 
fiosma a me nonè lecito.a nominarli,fenza che mai perfa 
na'del mondo fi pofta nantare di hauer pofte le mani nelle 
cofemie,ne in fcrinere;ne in miniare, ne in toccar di pert= 


na;fenzache(come a molti è noto)io fon ftato co le opere. 


mie alla prefenza de Papi;d'Imperatori;c& d'altri Prin= 
cipi,&® gran fignoris&r quelle non folamente da tutti fono 
State commendatesma ammirate, Lequali tutte cofe(per 
la Iddio gratia) (ono‘al'prefente in miglior efter che mai 


fofsero &r alla giornata piu-fempre le ‘ampliamo Ne: 


mi par quì di tacere è tommendatione di quefta Iluftrif 


1. fima Repubhia'fola refugio pe birtuofi; che mercè &r bon: 


tiù fua già pinanni fono fuoprovifionatò, & con aftài ho- 
norato Stipendio; Ne diquello chedifte la Santità di Pa- 
pa Clemente fettimv in Bologna nel tempo the ‘ui era lo 
Imperadore, alla prefenzadi molti fignori, &o Gran pre 
lati; che egli nerdinente giudicana, che 1ò portafsi il uan 
to di quant Scrittori ché:maifurono, & di quantivadope 
rafsero penna giàmaî:-Hora uenendo alle duttorità dé nd 
ftri poeti prima noteremo quel che ne diceil'noffro Bo c. 
Mafe pur prefuporre fi'uoléfe, cheiò fofti ftatodi questa 
opera lo inuentore &rlo Serittore,dico the io hoù mi uerz 
gognerei, che tutta bella ton foffe,percid'che maefirv al- 
cuno non fi trova , da Tdftioin fuori } che dgni cofa faccia 
bene compiutamente. uedi all’Indice, Gav angelo a 27. 
ARI, parlante San Giovanni cuangelista . Gli Scritto- 
riamo,e fo il debito mio Ch'al moftro'mondo' fai Scrittor 
O im 
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anch'io, cr piu oltre dice , Refli.conlo Scrittor de l'euan- 


gelo Aftolfo hormai . 


8orx Corinno poeta greco fuil primo che feriuefte la Iliada ; & 


fu innazi di Homero,& la fcrifte in lettere Durichesaliho 
ra ritrouate da Palamede, di cui egli fudifcepolo, ilquale 
nacque al tempo della guerra Trotana di cu fi ftuna Ho- 
mero banere dipinta la (ua divina & grande lliada, 

Cancellieré,e Cancellieri.Lat,cacellarius,acommentarys 
amannenfis ndeclinabile . ab cpiftolismanu, a manibus, 
grammatens, fcriba . î 

Scriba. Lat. e abepiftolis.D a n. Quella materia, ond 10 
fon Stato Scriba , 

Scrittura, Lat. fcriptura,fyngraphia,c&r chirographum,la 
fcrittura di propria mano. Idrographus liber; il libro fcrit 
todi propria mano. Idochira 5 la fcrittura conteftimoni , 
Lenmazlo titolo,o la ifcrittione.Opiftographa,a Ja fopra- 
fcritta.B o c.Scrittura Sacra. Diuina, Si come colui che 
no hauca Scritta,ne teflimonio.Per belle Scritte di mano 
l'un l'altro fi obligaro.Et fattofi loro Scritteset Contra- 
fcrittesnfiemei cocordia rimafi.et p lo adie.et participio. 

Scritta. Lat.fcriptum. P eT.& Bo c. Scritta Hiftoria. 
Scritte Parole ».Orationi. Onde ho piu cofe nella mente 
feritte La manofcrinente reggia . A Scriuere le fopra- 

fcritte nouelle . 


802 Scriuere.Lat.(cribere,exarare,notaresper(tribere, mandare 


literis,condere,componere, (criptis mandare, publicis, mo 
numentis confignare,memorie traderes monuwmenta pro 
dere,memoria propagare monumentis annalium manda 
re,chartispromere,Immortaliter commendare,cudere;ct 
excudere 3-& infcribere s per foprafcrinere,-P eri & 
Boc. Nonfipotrebbe con penna (èriuere Piu uolte in- 
cominciò a fcriuer uerfi. IL nome che nel cor mi fcrife a- 
more.Vdi dir,nonsò a cui ma'ldetio fcriffi E doue tut-. 
timancatimifoftero non mifuggiualapenna,conlaquae 
le tante , fi fattecofe dite fcrittehaurei s.c&rinfi fatta 
maniera che bawendole tu rifapure chel'haurefti, haure=. 
Sti il dì mille uoltedefiderato di non, mai effer nata «Le 
forze della penna fonotroppo grandische coloro nun ftima. 
no. uediail'Indice.Imici penfiex. ferittierano tutti, Eh 
cornegiiacchi , €7.nella fronte ho fcritto, Di cui conuien, 
che tante carte ferina. Che'luoftro nome a mio danno. fr 


fera yInalcunmarmo Vu'altra fonte ha Epiro ; di cui. 


fi foriue.; che eRendo fredda. ella Accende . Piu noltea- 


mor.m'hauceua detto fcriui , Scriui quel che uedefti inlet-- 


tre d’oro. Per cuinel cor uia. piuche' n carta fcrino 1 A 


la man ond'io (criuo è fattaamica:. Scrinere alcuna uolta. 


fignifica mandare a. memoria, DA N:Ciò che narrate 
del mio corfo:fcrino,ideft pono alla memoria, B 5 m, Scrit 
tori uUluffrio © ‘x 

Scrigno. Lat. ferimum,y cartophilacium, archiuum,plu- 
teussè.lo.Scabello,doue fi pongonole feritture, & libri . 

Ifcriuere . Lat. (cribere .B.o.c.Ifcrinere in forentino uol- 
gare, in-profa. Dando in ifcritto tutta la mercatantia. 

Defcrinere «Lat. deferibere. Pet. Le foaui parole , e i dolci 
Sguardi, Che adun adun Deferittà\cy: dipint’ bai . Di fua 
man propria hauea deftritto amore Con lette di pietà . 
Verra maeftro che defcrina. a pieno. Ch'ingegno o Stil 
non fia maicheildefcriua , | 

Circonftrimere. Lat, circumferibere . Dan. O padre eterno 
che ne cieli Stai Non Circonferitto; ma per piu amore. 
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Prefcritto: Lat.prefcriptus. P e t.Preferittò Vfos Wines 
re,Prefcritta Y fanza . Se l’honorata fronde che prefcri. 
ue L'ira del ciel.i.pon fine, &y termine. 

Vergare.Lat. (criberesexarare,lineare,per ferinere,tr riga 80; 


re.P ET. Ond'io piu carta uergo. Alma gentil, cui tante 
carte ergo Da indi in qua cotante carte afpergo Di peri 
fieri,di lagrime, d’inchioftro, Tante ne fquarciò nappa 
recchio,e® uergo. B O c. Li panni piu fcritiati,& piu uer 
gati.S AN. Per queftoio fermo, uergo., | 

PeT.Vomer di penna, 


Vomer di penna meta. per ifcriuere. 
co foffur di fianco . 

Notaio. Lat. notariussferibastabellio } feruus publicus, & 
attuarius è il notaio dedanni dati. Bc, Egli eRendo 
Notaio baneua grandiffima uergogna, quado uno de Suoi 
Strumenti fufse altro che fallo trouato.. Qual medico, & 
qual Notaio . Giudici ; &y Notai, 

Penna da fcriuere. Lat. & calamus;, graphium, Rylus. 
PeT.&Boc. Penna Stanca, Sento ftancar la Penna, 
Che ratto a quefta Penna la man porfi. Mai non poria uo 
lar Penna d'ingegno . Non fi potrebbe con'Penna ferige 
re, uomer di Penna. ferendo conla penna , Niuna cofà 
dalla natura fu, che l’Alunno col Stile; & conta Penna È 
col Pennello non dipingefse fimilea quella. Senza ch'al 
la mia Penna non dee efsere meno di autrorità conteduto; 
che fia al pennello del dipintore . Penne Stanche,; Mille; 
Poi mille uolte indarno a l'opra uolfè I ngegno,tempo, Pé 
nescarte, e nchioftri. Come che gli uedefje un Pennaiuolo. 
acintola. Lat.pennarium,& calamarinm; fed fine exem- 
plo apud bonos f. criptoress Graphiarum autem apud Mam 
tialem.& quado Sta per la Penna dell’uccello nedia 997: 

_ Be mM. Pennade gl'antichi. 

Dannare, Lat. delere;expungeresretraftare;cancellare. pen 

dipennare,ofcancellare..B.0 c. Perciò danneretela mia 
ragione.i.annallerete, farete libera. BI 
Carta.Lat. papyrumscharta,pazina;fchedassel fecdayma= 94 
crocolu,la carta regale;phylira,la carta fottiliffima: car 
tabibula;la.carta fciugarina . La.cartà pergamina fupri 
matrowata in Pergamo città in AfiasP'enstoBoci 
Carta Poca, Nomnata , Di Pecora; Cheiviti doueffi far 
Carta di ciò che uoleffi.i.farti donatione Carte Antiche 
Moderne, Mille, Cotante,Tante. Però mi dicellcor che 
| Garte ferma, Ch'ingegnò human non può fpiegarim Cara 
te Ond'io gridaicon Carta, & cominchioftro» Bis Cat. 
te-de piu dotti bnomini + sotvi bi sapiens amp ss 
Rincartare s per rinouar di un'altra. carta, Bot. Et più 
uolte fecero poiinfieme gozzouiglia:; rin foambio delle: 
cinque lire le fece il fano rincartare:il-ciembalo fu) &" 
appiccarui un fonagliuzzo sy fu contenta "DN 

Foglio della carta. Lat. folium papyri fehedazuelfcedat 
ARI. Di marmo cofi bianco è quello fpeco Com'efer fo 
glia anchor non fcritto Fogliow un ada ovo) 

Inchioftro.Lat.atramentum, P.e.t.PocoInchioftro Per= 

ch’io uerfai lagrime, nchioftro: Laudati Tmchioftri . vedi 

di fopra a Penna sa Carta,tira feriuere, Diani Non po 

tò nuoce mai,ne (criffetmehiofirozs voro nè sine nie 

la. Lat.Leucoporon; è certa miîtura fatta: co gefto da oro; 

& boloarminio;con collamarcîa che adoperano i pittor 

& fottilmente macinata ,& con quefta fi pone Poroin car 

ta; auenga cheatempinofiri poco fi adoperi y perchei 

Sua uece fr ufal’oromacinato » 7 
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Lettere. Lat.littere suellitere, note, charafteres, figure, 


elementa .Ifide Reina de gli Egitti, & figlia di Inaco Re 
de gli Argiui fula prima, che infegnafse le lettere del- 
l'Alphabeto a fuoi popoli e che gli deffe. le cimili leggi . 
Palamede figlinolo del Re d'Euboia trouò le quattro let 
tere Greche,che fono nel Latino th..x.ph.ch. Cadmo fuin- 
uentore delle lettere Greche. Carmenta donna trouò lA 
phabeto Latino. Palamede fu primo inuentore delle let 
sere Doriche, cy fu precettore di-Corimo primo che fcri= 
uefse la Ibada innanzi Homeroin lettere Doriche. Fenice 
fratello di Cadmo,e Redi Feinicia fu primo inuentore delle 
lettere Fenici; &y alcuni ftimano Cadmo hauere imagi- 
nato li caratteri delle lettere prefto Hippocrene fontana 
in. Boctig suedi anchora 108 7.Pa r.Scrint quel che ne= 
defliim Lettre d'oro. Di fua man propria baneua deferite 
to amore Con Lettre di pieta. Et quidifse lettre com licene 
za poetica. 


LO 


riale. A RI: Di.citatorie piene , e di Libelli; D’eftamine; 
edi carte diprocure Hauea le mani . 
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Libri,Stili,Compafsi. tutti fono a gli fuoi luoghi piu proprii. 
Indice. Lat. index generis comunis, repertorium ;inuenta- 
rium,propuariu,elenchus,&” è come repertorio, & quel 


lo,0 quella,che moftra se accufa come teStimonio. Am 1. 
Mojtra il libretto,che coftei gli diede Doue ne trattazo piu 
dietro,o piu innanzi Per rubrica,o per Indice fi uede.. 


PRO Rb 


re,Mimatore,Dijegni, Figure,Imagini,Medaglie,Dipin- 
ture,Colori,Stili, Pennelli, dipingere, pingere; difegnare, 
colorire, figurare, ritrarre s effigiare»; ombreggiare,tin= 
gere) fmagare , difmagare , 


Pittura, Las. pittura: P e vr. Quafi lungaPittura intem- 


po brene, D an. Credétte Cimabue ne la Pittura:Tenet®. 


‘8g Lettera .anuece della lettera miftina, o rifponfina. Lat.lita | 
si tere epiftola tabelle, diplomata. Bo c. Ella (criffe una, ilcampo. 

n Lettera.Trouatala Lettera di leiye® lettala.-Con Lette-: Tauoletta. Lat. tabula piftazicon. è quadro di alcuna ima 
\ re fanoreuoli del Re. Lo (colare cr a (criuerè Lettere gine;o pittura. Bro:c.» Dinanzi ad una Tanoletta ; done 
i amandar doni. Et dare le Lettere sy fatta l'ambafeia= \C nostro fignore era figurato» 

. ta. Fece uenir fue Lettere contrafatte da Roma. Vifitar= Pittori celebrati da:noftripoeti, Cimone, Giotto, Fiorenti- 


cicon LetteresLe qualtin poco inchioftro dimostrino pro- 
fondita de noftri animi, E ». Ne mai per fatica di macftro. 
glisera potuto mettere incapo Lettera, 0 coîtame alcu- 
no.s,dottrina,Ne tefit antichi femprefi legge lettere medi 


no,Cimabue, Apelles Prometeo,Simone da Siena,Zeufi, 
Parrafio;Polignoto;Timagora;Prothogene, A pollodoro, 
Timante. & de moderni Andrea Mantegna, Gian Belli- 
no, Leonardo Finci , Michelangelo due Doffi Raphael 


all'Indice. Be m. Nelle lettere Latine famofi. diVrbino, Baftiano,Titiano . 
x Alphabeto..Lat. Carmenta madre di Enandro ne fuinnen Cimone Cleoneo celebrato da Plinio primo inventore delle 
: trice, Lat.Alphabetwsi non però appreffodi buoni auto>> —imagini trauer(e; & riguardanti in ogni guifa,® apprefa. 
risco Abecedariussufato da fant' Agoftinoscoda Ful=\ fotruuòle pieghenella Pittura. 
gentio..B.o c. Che uolendo fignificare 'Alphabeto diffe} Cimabue :Frorentino;che:ne fuoi tempi ottenne l'honoregs 
Eglicrederebbe,chemoi fapefte L'’A.B.C: Etche uoinoni primotuogo nella Pittura s tanto, che Giotto uennetale 
apparaste mica l’AB.:C.'infula mela,» che'Luinfe & fuperò. Di A n. Credette Cimabue ne la Pit 
Sillabe.Dionifto Lincio ne fuinuentore. Lat, fyHlabe, © tura Tener lo campo ; & hor ha Giotto'lgridos:Si.che.la 
Carattere. Latscarafieres. Bo e, Bruno fcrifte infu quel vfamadicoStui ofcura: 


che niunacofadella natura madre di tutte le cofe dr ope- 
Tratritècobcontinotogirarde cieli fu cheegli co lo: flile e 
conla penna; Cr còl:permello non dipingeffecofi fimile a 
quella che nonfimile anzi piutofto defta pareffesintan- 
to,che molte cofe da luifatte fi trouò ; che'l uiftuo fenfode 
glibuomini ui prefe errore. yquello credédo.efiermero.ch'e 
ra.dipmto, co leggefischetral'altre fue eccellenze s'inge- 
guò dipingere il petosouero coreggia fotto l’acqua. Fu an- 
cho celebrato da Dante; comeappar di fopra a Cimabue, 
‘va fua fepoltura è nella chiefa di fanta Maria reparata in 
Firenze con la frgura-delfuomolto di rilieuo con uno Epia 
gramina del Politianofcolp:tointauola di marmo; Il qual 
comincia Ille ego fum:per quem pittura extinfta réuixiti, 
Bro\c:-mella wfione amorofa. Humana man non credo » 
chefofpinta Mat foffèa tanto in gegno , quanto in quella 
Moftrante ogni figura li diftinta ; Eccetto (eda Giotto,al 
quale la bella Natura parte dife fomigliante Non occul 
rò nell'arte,1n che figgella. 

Apelle ephefò chiariftmo pittore il quale fece ib ritratto 
d'Alefsandro magno;<&x Pirgotele famofiftimo feultore 
digemme lo fcolpi, Percio.che Ale(fandro foloingemme 
defideraua effere (colpito, come narra Plinio.&y Lifippo 
nobili[fimo intagliatore deftatue di metallo , delqual folo 


fece fare una imagine con fue Carattere (critteideSt fem 
Lukro figure shard albaron Lol ui: 
Pentacolo.Latupestagonus.: Art. Perche dali. fpirtà» 
non fiaoffefaLe fad'ungranPentacolo coperchio ; Ele 
| diceschetaccia «>, 00 mia ogni otra | X 
806 Strumenti,«che faro i Notai «Lat inftrumenta 3 docu) 
| menta , contrattus , flipubationes, cautiones, conferiptio- 
nes, (yngrapha, teStificationes, teftationes , teStimonia , 
conuentiones , patta. Bo c, Stromenti Falfi, uedi di fo- 
praa'Notaso.a:8o paibit ose) olona SÌ 
© — BreuexLat. diplomabreniarinmcomperdiofumfcriptune. i 
I fummarini:nal piccola, cortaferittura. Bo c..Da> 
Y rattsl cuore di toccatdà con un Breue,cheioti darò £ & 
} quando dinora corto,nedia Quantitàa 179%» E quando, 
iempodinotà 4vdi.a +97. Sv. 09 . 
—_—PolbillaLat.feholitna glofftema, interpretatio, ex pofitio, 
A paraphrafis.comenium.è due dittioniinunaaggiunteet 
} pigliafiperbrege forittura, Ar 1 Diveftimonsdiferittise, 
di Poftile,co quando dinota la imagine; ucdia 1509. 
Rubrica; Lar uirulussealferittura,o fimile firitta,o fegnae 
tadicolore roffosonderubricare ualfegnar di rofso. ARI 
dl Per Rubricaze per indice fi uede. 
i Libello, Lut. nal cartello, nota d'infamia;Supplica,memon 


# 


Pittura,et Pintura,T anoletta,Pittore,Pintore,& Dipinto 807 


lacarta fue frafche,, «&valquante Carattere . Lo: (colare: Giotto: Lat. Ioftus, hebbe un'ingegno di tanta eccellenza, 808 
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uoleua egli,che la fua imagine foRe fatta, ftimando niuno gli,piuridonle carte,Che pennellesgia Franco Bolognefes.® 
altro eljere degno d'intagliar la fua figura, fi come ferine L’honor è tutt'hor fua, e mioin parte. 
Plutarco. &y però dice U noftro Pet. Cheli uale (.i.ad Odorifi d'’Agubbio buon Miniatore. D a x;0 difti lui,non 
Alefandro) fe Pirgotele sa Lifippo L'intagliar folo ,&  fetuOdorifi,L'honord’ Agubbio,& l'honordi quell'arte, 
sApelle il dipinfe., CoStmfral'altre fue cofe memorande —Ch'altuminarè chiamata in Parigi ? alluminar in Parigi 
dipinfe la Calunnia juedi a 148, it fignifica miniare appo noi. 
Simone de-Siena pittore famofo ne fuoitempi fece il Ritrat. Mini Lat Boc.iAte olibretto mio non fi conuienaltro 
to di M. Laura; onde il Pet. Quando giunfea Simonl'all —ornamento havereso di le ggiadri Mini. Ft. i 
zo concetto,Ch'a mio nome gli pofe in man lo (tile S'bauef Figura. Lat. & Imago, facies, effigies, fimulacrum;P x | 
fedato a l’opera gentile Con la figura uoce, & intelletto, Angelica, Gionanile, Nuona. Ed ella nela ufata (ua Fia 
Di {ofpir molti mi (zombraua il petto . Ma certo il mio St- | gura. S'haueffedato a l'opera gentile; Conla figura uo=. 
: mon fuinParadifo. ce,xy intelletto. Qual hor uegeso cangiata fia F igura.E% 
309 Zeufi pittore celebratiffimo. AR I.Etfe foffe coftei fata 4. miavina Figura Far fentia un marmo. Bo CV na Figu= 
Crotone Quando Zeufi l'’imagine far uolfe,Che por douea ra fopra una colonna . Dinanzi alla Figura di ug (in. 
nel tempio di Tunone, Et tante bellemude infieme accolfex to Ambruogio . ri | 
Et che per una farne in pe rfettione; Da chi una parte et Figurare. Lat. exprimeresdelincare, formare, plafmareefi= Sx | 
dachi un'altra tolfe, Nonbauea da tor altra che cofieis > giare , quo uerbo ufus eSt diuus Auguftinus. Pet. Ché 
Chetuttele bellezze eranoinlei. Par.E folo aduna ima —penfier mio figura ouunque i (guardo One raffigurai al= 
gine m'attegno,C be no fe Zeufi,Prafitele,o Phidia.A RI. cunmoderni. Raffigurando le F attezze conte. Trasfigta 
Fimagora,Parrafio,Polignotò . Prothogene;Timante, : i rata perfona. Bo c.Figurare,raffigurare,C traffiguraa 
A pollodoro. pelle più di quefii tutti noto, E Zcufi,e gli re. ued: l'Indice. 1 
altri,ch'a quei tempi foro; Di quai la fama (mal gradodi. Difignare. Lat.exprimere s delineare, Pe 7. (bella fer= 


' È.) 


"lf A 
À noi 
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Cloto:Che fpinfei corpi, e dipor l’apré loro) Sempre fiard,. (ona Coprì maid’ombra,o difegnò col piedè. | 
finche fi leggase fcrina,Merce de gliforittorijalmondo ni Stile, è qualunque cofa diritta,come unarcolonna;o Legno fit 
ua.Equersthefuro a nofiridizo fono bora; Leonardo, Ah. tointerra Lat. Aylus, graphium,ré quello,che adopra 
drea Mantegna, Gian Bellino, Duo Doftise quel, ch'a par: 1Dipintoriperdifsegnare: Pe t.Q uando giunfea Simon. 
foulpe ecolora;Michel;pin ché mortal, Angel dinino,Ba- . l'alroconcetto, Ch'a mio nome gli pofe in man lo Stile 
ftiano,Raphael,Titian c'honora Né men Cador,che quei. B oc. uedidifotto a Pennello. 
Venetia e Yrbino E gli altrisdicuitall'opra fi uede, Qual Pennello; colqualifi dipinge. Lat, penicillum , Stylus; gra=' 
de la prifca età fi.legge, e crede Nîbauria a fatica un tal. phium, pemcillus,peniculus,penicilum,peniculumsa pene, 
fa:toa penello Apelle, Zeufizo feu'èalcunpind:gno. >. boceftacauda diftum.B:0 c. Niuna cola da maturafus' 
Partafio di Éphefo pitror celebre, fudi Ephefiasboggidet= > sche eglicol ftile con lapenna ;tr col Pennello nondi pingefi 
ta Arcadia nella Morea; fu inuentore.di molti-ornan: (acofi fimile:(parlandadi Giotto pittore.) Senza helle» 
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menti nella pittura; contefexcon Zeufiy& fecondo Plinio + mia penna non dee effermeno d’auttorisà conveduta; che 


fuuincitore. + Ge | :  alpennello del Dipintore, si Lotito ié 
Pittor. Lat. piftor. P e T. Primo Pittor de le memorie an ‘Penmelleggiare \ pixger col pennello + Laktspi gdr penicillo. # 
‘tiche: Dan: Come Pittorsche:con effempio pinga . Pro=: © Dian, pinridon le carte ; Che pennelleggia Franco Bo= 
metteofu'il:primo;che formafsel'huomomPitturaziz od: lopnefe.. \ sa 09 davigiisi preti] 309% 
Dipintore »Lat: piftor. B oc) Migliordelmondos>Alernuix pennaiuolo , La uagina delle penne da feriuenestit. pet 
Dipintoristhe piva dilettare gliocchidegl'ignorantische» rarinm,e&rcalamatiummb non appo'de buoniautori; &*- % 
alcompiacereall'imelletto.de faut Dipiugono svi vii) —Graphium:fodeggbvappo Martiales B:ò ci Comeche gli 
Dipinto. Lar.pitius.Boc.Vapratotstio Dipintodintilei uedefteil uaio tutto affumicata in capo,c&y.#n Pemnaiuo= 
le narietadicolari. La donnadi nergogna Dipinta.Le-don: loacintolagia piu lunga la gonnella,chela guarnaceas pit: del 
necofi Dipinte.PeT. Garzonconl'ali;nonDipintogmar:  - i tanottno 2omnitzdagii 200 iNeie0d e ara 
ino, Fidi Dipinto il nobile Geometra Ditriangglistondijo =, \inoniitni e@0 0: 0 Ripi ae 
e forme quadre. Gente di pietà: Dipinta Nela:fronte: = 0 ib guai insonni 00 E Bean 
cori penfien Dipinto . sì sati Colori, Azurro,CeleStro, Ceruleo, Indico, Cocco;T'urchino,' 
ipingere «Lat.pingere. Pet, Piudi mille frate ira dipinfei Perfo; Negro; Hebeno; Bruno;Fumo; Inchiwoftro, Tinti, > 
Il uolto mio.-Che bella donnaiui dipinfe.Quel dolcefguar» —Scuro,SpaltosBiacca sBianco;Candido; Eburneo;Atgen= 
do mi dipinfe amore, Anzi fcolpio. Bo c.Haucuacomins. t0,Berettino; Bigio,Oro,Orpimento, Biondo,Giallo, Ran= 
ciato apparare a dipingere . Fattici dipingere la cortefia.: co,Ranciato; Giallolino,Zaferano,Cinapro Roo; Rofter® 
La battaglia det opi,cy dellegatte dipingeua . Hauéndof. ta,Roffore,Rouente,Rubecchio, Rubicodo;Robbo,Roggioy 
le carni dipinte di linidori,a guifa,che foglion far le batti» Sanguigno,Permiglio,Scarlatto, Morello; Minio,Incata 3 
turetn bel cafamento s che tutto glieldipinfero, Dany: nato,Violato;Verzino; Purpureo,Purpurina;Tanè,Ver 
Nel uifo mi dipinge quella pietà Chetu per tema fenti . - deazurro, Verderame ,Sbiano. Colorire, difcolorire,tra=. 
Pingere.Lat.P a T. Al fecolcheuerra l'alte bellezze Pini=. ©. fcoloriresbiankheggiare simbiancare,roffeggiare arroffi- 
ger cantando.D AN.COME pintor,che conefsempio pinga. resarrubina re,tingere,annerare,imbrunire,offufcare. 
Miniato tI celebrati da noftri Poeti, Franco da Bologna @-:C olore,< Color. Lat:Pet.cr Boc. Aureo;Verde,Bianc0, 812 
derifi d' Agubbio . e Giallo,Conforme,Morto,Vero,Nafcosto; Nouo,Nonel; — 
Franco da Bologna ottimo Miniatore, D a N.Fratedifs = Oriental s Pietofo tanto , CeleStro , Azurrmo; Neto 
Smarrite, 
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Smarrito, Natural. D'un Cigno. D'un Smeraldo. D’un' 

buom tratto ditoba, Quelsche d'odore, e di Color uincea 

9 L’odorifero,ey lucido oriente. Color nero di bianchi gigli, 
e di nermiglie rofe mefcolato, Colori Porporini,Pietofi, 
Mille. Chemi farei di fuoi Color dipinto, Vid'l celefl’arco 
in Colortanti uariarfi. I fiori di Color mille. I Colori delle 
Cappe . Con piu macchie & di piu Colori. D an. Que- 
Ste parole di Colore ofcuro Vid'to feritte. Cangiar Colore, 
er dibattendo i denti. 

Colorata. Lat. & pifta. B o c. Colorata Ragione, ideft fire 
ta. Et hauendo alquanto piu d’Arbitrio Colorato , Nel 

| uifo Coloriti . 

A Colorare,per fingere. Lat.& pingere,& chromaticus,asum 

ual cofa colorita, 0 dipinta. B o c. Com uarie cagioni colo- 
rando lo andare. 

Scolorare. Lat. palleftere. Pe r. Era'l giorno ch'al fol fi {co 
loraro Per lapieta del fuo fattorirai. Il uifo fculoraro. 
Fia la uifta del fole fcolorita . 

Difiolorare Lat. decolorare, pallefcere val fare di color di- 
uerfo come di roffo bianco. PET. Ma uoi ; che mai pietà 
non difcolora. Si comeimiei feguacidifcoloro, Ond'io ni 
difcoloro. Difcolorato bai morte piu bel uifo. 

Traftolorare Lat pallefcere .ual mutar colore: 1A n. 510 

x: mitrafcoloro Nonti maranigliar , che dicend'io Vedrai 

u trafcolorar tutti coStoro . 

"813 Azurro. Lat.indicum,ceruleum,carulews, cyancus, cuma- 

î tilis color ,glancus color, < caruleum indicuma, lo azurro 

oltra marino. B 0 ©. L'ottauo cielo d’azurrino colore in 

! celeftro mutato. Vnleon rampante d'oro in Azurro cam 

Ù po rifplendena. Pu.D A N. In una borfa gialla wdi 

Ui «Azzurro. 

®@ —Argentate:Lat. argento illinitus. Bo c. Con argentate 

onde rinfrefcaua le aride gole. Am. Bicchieri, che di Are 

t gento pareano. Che fpruzzando parea di lungi Argen- 
to uino . 

Bianco foft. per l'occhio. Lat. albugo , nis:Per. Tra'l bel 
nero e l Bianco. Nel bel nero, e nel Bianco, Del bel dolce 
foaue Bianco, &r nero. <& per l’adie. 

; Bianco. Lat. albusscandidus,color nineusscolor leucopheus, 

“ Per. Boc, Bianco Color, Fior, Marmo ; Sepolcro, 

Veltro , Abate,Vin.<&y efsendo egli Bianco , & bion- 

do. Branca Nube,Nceue,Mano;Benda,Paura. la bian- 

ca amica di Titone Vidi una Donna piu bianca,che neue, 

Brancue Chiome,Riue, Tempie,Colombe,Man,Piume, 

Bianchifsima Coltre. Touaglia.erano nel uifo Bianchi[ft- 

me.Bianchiffimo Marmo, Farfetto,Biancheggiante Au- 


«n 


s 


Guancie,Bende,Brancul Marmi.,Vnuecchio Bianco per 
antico pelo,Bianco Nido,Pel, Marmo, Afpetto . & S oft, 
e'l Bianco more. Si ch’ogni Bianco ne faria feruto . Bianco 
| ueftia, & in uece di pallido a 361. 

* 814 Bianchezza. Lat. albedu,candor. B 0 c. Laqual Bianchez, 
; za quanto fi conuenia di rofso colore era mefiolato. La 
/ Bianchezza del {uo corpo . 

© Biancheggiare.Lat, albefcere.D A n. Et uede la campagna 
gl Biancheggiar tutta , Vedi l'albor , che per lo fiume raia 
Gia Biacheggiare.Che diretro a Michol mi biacheg giana. 
f Imbiancare. Lat, dealbare. Pe T. A quel crudel, che foi fe 
/ guaciimbianca.Che'u un punto arde agghiaccia arrofsa, 
e mbianca, B @ «. Che io dianzi imbianecai i miei ucli col 


J 


di 


É. | 


CIEL Q 


rora.D a x. Bianca Oca . tra Bianca, & gialla. Bianche. 
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Solfo.Ilqual lume poi che’ cielo bebbe imbiicato. D a n. 
Q nali fioretti del notturno gelo Chinati e chiufî poi che’ 
fol gl'imbianca, Si drizzan tutti aperti in loro fielo , Vuoi 
tu che quefto uer piutisimbianchi.i.ti faccia chiaro. 

Albore. Lat. albedo, & albitudo, è la bianchezza. D a xi 
Vedil'Albor, che per lo fumo raia Gia biancheggiare . 
Vdendo in quello Alborbalenar Chrifto. AR 1. pur nac 
que Inoriente il difiato Albore. 

Inalbare, Lat.dealbare. perimbiancare.P e t.Vien poi Au 
rora,c9 l'aura fofta inalba. 

Candido. Lat, &ralbicanssPeT:@Boc. Candido Ci- 
gno Armellino,Collo;Pie,Seno,Guanto.Canpipa Ne- 
vesGonna,Cerua,PerlaRofa,Colomba,Primauera. Ca x 
pIDI Homeri. Canpine Carni, di nere Candide fiano 
dinenute le Tempie. Candidiffimi Homeri. Candidate Vit 
torte. ARI. Candido come neue è | fuo ueftire. 

e + Lat, candor, Da n. Lo Candor dela temprata 815 

ielia. 

Celeftro,e& CileStro, uedi Cileftro. 

Biondo. Lat. flauus; buxeussaureus. ual flauo, di color dî 
boffo PET.&Boc. Biondo Capel, Apollo. ehendoegli 
bianco, & Biondo Browvà Treccia, TeSta, Zazzeretta, 
Browne Chiome;Treccie.Due giouanette Bionde come fia 
la d’oro. Browp1 Capelli, Capei, Crin. Alquanti peluzzi 
Biondi come oro Biondi/ttmo Capo. Biondiftimi Capelli, co- 
me fila d’oro. D A N.Biond’era es bello;et quell'altro ch'è 
Biondo E' Obizo.Tefta Bionda. 

Eburneo.Lat.cofad'anorio. Pe T.Ti bagna amor con quel 
le man Eburne. Bio c. Eburnei Denti. Am, 

Biacca. Lat.ceruffa:Boc.Ivwifi delle femine ponendonifi 
la Biacca diuentan bianchi. L a.D A N.Or0, & argento 
fin, Cocco, cr Biacca. 

Bigio, berettino colore, x anche dinota fpetie di panno grof 816 
fosbaffo, & infimo, &x ofturo qual dinota bumulta per chi 
gli porta. Lat. color uenetus , quipropria quafi caruleus 
eSt.Leucopheus uero proprior eft uenetosqui liuidus eft,ut 
hi quitelo percufti concreto fanguine intumoribus corpo- 
ris buiufmodi nigrefcentem colorem offendunt,qui x tha 
lufsicus diciturs hoc eft maritimus. Pe T.Ineri fraticelli, 
eipigi,eiBianchi. DAN. L'acquera Bigia molto piu, 
che perfa. Che Lethe non puo torre s ne far Bigio 
Onde Bige.i.ofcure.Tutti, fuor ch'un renduto inpam Bigi. 

Sbiadato. Lar. albidus fubalbus è colore come di biada non 
intutto bianco,ma pallido, B o c. Ioti la/cierò pegno que 
fto mio Tabarro Sbiauaro. ne tefti moderm fi legge sbia- 
dato, hora fi direbbe Sbiauo. D a N. Con leman mon. 
che,<&5 di colore fcialba.i.sbiana;che figmfica pallida . 

Ceruleo.Lar.ceruleus.è colore celefte. Pe Tr, Porporea ue- 
ftad'un Ceruleo lembo , 

Cileftro. Lar. celeftris color , comatilis color scyaneus, & 

‘ cefiussutoculus Plumatilis aut ceruleus ut eft apud Play. 
è colore del cielo .uedi azurro. Bo Cc. L’ottauo cielo di 
azurrino in colore CileStre mutato tutto. D an, Il fol 
che gia raggiando tutto l'occidente Mutana in bianco a- 
fpetto di Cileftro. 

Cocco, Lar.é berba di colore purpureo,che noi diciamo gra 
na.D A N.Oro,& argento fin Cocco, biacca + 

Giallo. Lar. color croceus. P È T. Rine,Biancheuerdi,uet= 
miglie,per(è,<& Gialle.Fior bianchi, & Gra 1x1. Bo c. IL 
fole incominciana a farfi Giallo, Con wn colore uerde & 
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Giallo.Gialli popoponi. Am. Bandiera Gialla. 


817 Neero colare, & per ofcuro, & mefto. Lat, nigrior, niger, 


atersmeftussobfcurusslanguidus;fufcus. P ® 1.Sotto quel 
l’Elce anticax& Nacra Hedona (confolata in uefta Ne 
gra. Penfier Neat, ofcuri,& mesti. Forfe prefago de 
dì trifti,<& negri. Bo c. Giorno Negrifsimo sideft doloroe 
fiffimo. AR 1, Secondo che fara Corno 0 Colomba , ideSt 
negro,0 bianco . 

Nero. Lat. niger,ater.per lo colore,& ancho per mefto,& 
ofiuro. Lar.meStussobfturus, & pullus color. Soft. Pe Tr. 
Nel bel Neros& nel bianco sin uece de gliocchi . tra’lbel 
Nero,e' l Bianco . Del bel doice foane bianco & Nero. & 
sAdie. Cacciata da duoueltri un'Nero ,e unbianco. 
INzz1 fraticelli. Bo c. Barba Nara.Perfar una ban= 
diera gialla glie la pofe ful Nero, & adie. Nero Veltro. 
Herba uerde tanto che quafi Neraparea . Nere Mac 
chie, Pietre, Ciglia. Wen Veflimenti , Fraticelli, Denti. 
D a N. Vidi dietro a noi un Diauol Nero.i.uitiofo . 

A nero.adue.Lat.atrati,pullati, Lugubres. Bo c. I fratel- 
li di Tebaldo mefliti A nero. Quattro fratelli tutti di 
nero uestiti . 

sAnnerare;è fare nero, bruno. Lat. offufcare, nigrare,nigre- 
facere; nigre efte, fed nigrere, nigrefteresey nigre fieri fi- 
guificant nigrum fieri , &y nigricare aliquantalum nigri 
effle.D a N.Mentre che l'occidente non s'annera . 

Folco. Lat. fufcus color. &r dinota negro, crofeuro, Pe T. 
Fofco AeresDi,Penfero Stato,Seggio. Col ciglio men tor 
bido,cr menFofco.Il ciel feren m'è Fofco. Fosca Aria, 
Aura,Cella,Confcienza.Foscut Luoghi,Colli. Foscne 
Rise. D a n. Non frondi uerdi,ma dicolòr Fofco. 

Offuftare, è ofcurare annerare. Lat.offuftare. Bo c.Amo- 
re cccitatore de gli addormentati ingegni, le uirti da cru- 
deliobumbrationi Offufcate conla fua forza fofpinfe in 
chiara luce, Gli occhi della mente hauendodi tenebre 
offufcati . 

Aituiare peroffufcare,ofturare,&y intricare,dal Lat.obtun 
deresonde obtufumingenium.i.ingegno grofto.D A n.Per 
che a loromolto l'intelletto attuia . 


913 Bruno, è colore nondeltutto nero. Lat. fufcus, fubniger,nie 


gricans.& però ben dice D A n, Come procede innanzi de 
ardore PerloPapiro fufo un color Bruno , Che non è 
nero anchora, e'l bianco more . Lo giorno (e n'andaua, 
& l’aer Bruno Toglieua a gli anima che fono interra 
Da le fatiche loro Brvxa Onda, Montagna . l'acqua; 
vAuenga che fi mona Bruna . Bruna Sotto l'ombra perpe- 
iua.SpalleBrvne. Pet.&Boc. Bruna Vergine. 
Cofteiche Bruna era diuenuta. Tutte ueStite a Brun le 
donne perfe, Brvn1 Panni. Tutte di Bruno ueStite. Moe 
na Bel colore, che Brunaccia era. O conle Brune,0 conle 
bianche chiome . 

Imbrunire. Lat. obtenebrare, offufcare snigrefcere . ual far 
bruno cy nero. Per. E’mbrunir le contrade d'oriente. 
Ratto, come imbrunir ueggiola fera. Et l’aer noftro,er 
la mia mente imbruna.D a x, L’huomde la uilla, quan- 
do l’uua imbruna . 

Hebeno, è legno,o arbore negro ,& piuliafi in uece del co- 
lor negro. Lat. ebenus, nel ebenum. P x v. Hebeno i cigli, 
& gli occhi eran due fielle. NaueTutta d'Auorio, cr 

_ d’Hebenocontefta. 

Purporca, & Porpora. Lat. purpura , oftrum dibapha, 
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Pat. Parpurea Pefte. Purpurce Penne, Purpurei Co» 
lori. Veftita di Porpora. B o c. Porporinifiari. Drappo 
Porporino. P x. 

Perfo. Lat. fubfiurus , è color uerde ma fcuro & che tira al 
nero. P E T. riue , Bianche, uerdi, nermigliglie Perfe,& 
gialle. Verdi Panm fanguigni sofcuri,&w Persi. Boc, 
Ioraccoglierò la mia gonnella del Perfo.i. di color uerde 
ofcuro. DD A n.L'acqua era bigia , molto piu che Perfa, 
Era il fecondo tinto piu che Perfo . O animal gratiofo, & 
benigno,Che uifitando nai per l'aere Perfo.i perduto. No > 
fi profonde,che fondi fran Perfi.i.merdi ofturi. 
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Rancio,e colore giallo. Lat. crocens color , & alcuna wolta g, 


Significa uecchio «onde diciamo la carne falata eRerran= © 


cia quando è uecchia, perche di ucrmiglia,&& bianca è fat 
ta gialla. Lat. rancidussextoletus. B o c. L'aurora giadi 
uermiglia cominciana apprefsandofiil folea dinenire Ran > 
cia, cioè gialla, opero necchia , perche piu non apparina, 
D a n. Le cappe Rancie Son di piombo fi groftesideft ueca 
chiesc1 fono molefte come cofa rancia, ouero doratedì fuoe © 
ri, perche di fopra dice , Egli bauean cappe, concappueci 
bafti Dinanzia gli occhi, Di fuor dorate jon fi ch'egli ab= 
baglia, Ma dentrotutto piombo,<& graui tanto, Si chele 
bianche, & le uermiglie guance La dowt'era ; de la bella 
aurora Per troppa e!ate diuenivan Rancie i.mecchiezcivè 
che que due colori bico,&r uermiglioserano fpariti.ARt, 


Piacciati questa afflitta anima fciorre Dalla fuaforzay © «© 


homai putrida x Rancia.i uecchiae fracida, 

Roflezza. Lat.rubor. Bo c. nel A m. Mi parfe uergogna, 
er di niuna Roffezza dipinta tornai. Con focofa Roffezza 
gia mi fento la uergogna nel uifo uenire. | 

Roflore.Lat. rubor. B o c. Cò honefto Roffore apparitone 
loro uifi, La mia wiltà non fenza gran Roftore ui fcourirò, | 

Roflo. Lat. rubeus,& rufus.P e . Et tintoin Rofioilmar 
di Salamina. B 0 c. Di pel Rofîo. Calandrino tutto fuda= 
to, Rofio. La Giannetta diuenuta tutta Rossa , Dile= 
nuta Rofîa come rubia. Luceus, cr luteolus colors nal 
roffetto . 

Roffeggiare,Lat.rubeftere,c& rubere.per rifplendere. Dan. 
Per gli grofti vapor Marte rofseggia. Ri 

Arrofjare. Lat.erubefcere, Pe T. Che'nun punto arde; 4g- 320 
ghiaccia,arroffae mbianca, B o €. Cor alcuna parola fa 
re altrui arroffire Philomena per uergogna alquanto Ar 
roffata . Le donne erano arroffate. Neiphile un poco ar- 
roftò. D A N. EtGalli, <& quei, che arrofsanper lo fiato» 
Ond'io fouente arroffo,c& sfauillo . & arrofsimmi un cen 
no, Che fece crefcer l'ale al uoler mioi. 

Rouente. Lat.candens, feruens, feruidus val infammato. 
Dan. Zerl'altra torre la cima Rouente.i.affocata Etio 
facea con l'ombra piu Rouente Parer la fiamma. 

Rubecchio, Lat. rubeus, rufus, rubefcens. è di color rofto. 
Da n.74 uedreSti il Zodiaco Rubecchio. | 

«Arrubinare. Lat. purpurafceres & purpuriffare. nal tinge- 
re, 0farrofto ; darubro. B oc. Et mandaui pregando, 
che ui piaccia di arrubinargli quefto fiafco del uoftrobua 
uinuermiglio ; modo di dir de calcagni scalmi , furbi, 0 
trincati,che per meta. dinota empire . Che arrubinatemti, 
& che zanzeri mi mandi tu dicendo a me ? Hauena bene 
egli intefo dello Arrubinatemi,<&x de zanzeri. 

Roggio , walrofto. Da ». Il Sol, che dietro fiammeggiana 
Roggio. Perche non dentro della città Roggia Somot 

punt. 
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uniti. Lat. rufus. Ar 1. Genime nerdi; cRoggie. 
Robbo. Laz. rubenss rufus.ualroffo.Da n. Che con tan- 
so lucor tanto Robbi M'apparuero fplendor dentro a 


vi 821 Vérmiglio, malcolere non in tutto rofto, ma come il fuoco» + 


Lar.fiauus,fuluusspurpureus, color. Pet. B 0 c. Gli 
menne nel pesto una gran macchia di Vermiglio nontin- 
ta, ma naturale Labbra di natural Vermigliomicanti. 
Fermiglio Sangue. VerRMIGLIA Primavera, Bocca, A 
far Thofcana di ciuil fangue Vermiglia.Vermiori Fio- 
ri, Iofat, Vermiciie Rofe, Rine. Wermigliuzza Bocca + 
Dincenuta per mergogna Vermiglia , 

Sanguignoyè color rofso,0 purpurinoscome di fangue.Lat. 
fanguneussPeT. Verdi panniSancviIienI 3 0feuri, 
perji.Di qua dalmar,i he fa l'ondeSanavigne.Che per 
ogni piaggia Fecel'herbe fanguigne. Da x, Che tignem 

o.5 dodmondodi Sanguigno sdeSt di fangue. 

4 Scariatto.Lar.purpuraofirumidibapha coccussconchylit, 
Ped murex.ualcolore di grana. B.o.c. Vesta di Scarlatto. 
” Lat.coccinus. Qual medico conpanni lunghi, &r con Scar 

latti,<& con nai . 

Minio colore» Lat, mininmlo minio; & miniacus lo-bolox 

ATIMIMO + 

ì Verde, Lat. niridiscolor, color prafinus. Pa T.In Campo 
Verde un candido Armellino. Verdi Panni, & Verdela 
fegna . Verde naturale, come delle piante, berbe,uina- 
” ce, gionanile spetta fine , meta, tutti fono a gli fuor luo- 
ghi, uedilatauola. 
Indico » #al.colore azzurrino feuro. Lat. indicus color . 
Dan. Oro,es argento fin, & cocco s& biacca s Indico 
legno lucido, & fereno è 
n822 Tinito:Lat.tinifus, & infeltus. Per Ettinto.in Roffoil 
mar di Salamina. Ne Laltru fangue gia bagnato. 
x Tinto, D'Inuidia Tinto. D’amot Tinto.Iltiel-Tintoin 
uifta.Idorati fisoì firaliin piacer Tinti. (Specchi) Tinti 
nel eterno oblro . 


(ed 


Tingere . Lat. & inficere.P e T:Etdi bianca paura il uifo.: 


tinge. Da N, Notche tignemmo lmondadi fanguigno, 
Oro colore, Lat. flauussaureus,fulgidus,croceus,cora(cans, 

micansynitens, fulgurans s radians srutilans , illuftrisa 

B o c. Due giouanette biondescome fila d'Oro. Alquanò 
| zi peluzzi biondi, come Oro I.loro capelli.come fila dO- 
| ro biondiffimi, P e T. ELicaped'Oro-fin.farfi d’argento» 
Erano i capei d’Orol'AurafparfiScrini quel che yede- 
| fli in lettre d'Oro. coicrin-d'Oro Tefiendo un. cerchia 
| d’Oroterfo, & crefpo . 
823 Ricamatore. Lat. phrygiophrygionis AR 1. La (oprave- 
° — AteRicamataatronconieradi fuores Lat: pulmariumo- 
pussfiuephrygium. Pulmarius è quello che lauora 0 pin 
geconlago Ritratto hauea ne ibet Ricami gai d'oro &r di 


e 
A 


pò paria (eta dijua mano . 
| Aragne. Lat.Arachne.Dicono lefauole;che in Lidia fu una 
so femina detta Aragne , nata in picciola uilla co di uille= 
pi gunaggio,ma fi dotta nell’arre di ricamare, inogni artia 
4 ficiodi ago intela,che di molto uinceua tutte le altre Il 
si che lafece fiarrogante, che non cotenta di fuperare imor 
4 cali, uolle gareggiare con gli Dii, &y contender con Palla+ 
gi de Dea della fa pientia ; ma Pallade la uinfe,c® fpezzolle 
& tagliollela rela <> conuertilla in Ragno ; il quale ani- 
si male anchora non cefsa fare artificiofamente tele, > per 
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questo nolle:mofirare Da n. Chel'humana fraude uin- 
cet.trelealtre eccetto lafapientia,& però dice . O folle 


Aragna fiuedeua io te Giameza Aragna trifta in fù gli - 
ftracciDel'opera,che mal perte fi fe. Ne furtaitele per 


Aragne impofte, & B o.cinella uifione amorofa . Come 
la uidi quitutta raccolta “Ne fuoi ftracci in Ragnuolo tra 
finutata Fu.da la Dea per la fuperbia molta. cy come fcri 
ue Plinio, fuinuentricedel Lino & delle reti, & Clofiero 
fuo figliuolo truuò 1 Fufi . 


ACL TE Rab 


Scoltore, Statue, Imagini, Simulacri, ColoRi, Vafi, Coppe, « 


Fiafchi,Scarpelli. 


Scultore. Lar. fculptorslapacida marmorarius;ftatuarius, 824 


calator, lboglyphus. 


Scultori celebrati  Praffitele, Fidia,Pirgotele,Tubalcain, 


Policleto,socrate Philofopho , 


Tubalcain fuil primo inuentore della fcultura ,<& primo 


Fabro,eg il primo chefacefse carbon di cerroo di caîta» 
gno, nuentor della Scultura, fu figliuol di Lamechyue- 
di Sella fua moglie. 


Prafsitele, & Fidia fingulariffimi Scultori. P e T. Et (olo 


aduna imagine m'attengo , Che non fe Zeufi Praffitele, 
oFidia, Ma miglior maStro di questi feueggono anchor 
in Roma a monte cauallo due grancaualli di marino che 


| dimoftrano la grande arte loro. Lat. Praxitels, & 


Phidias . 


Fidia, o Phidia, uedi di fotto a Polcileto. 
Policleto fcultore eccellentiffimo Lat, Polycletus, come 


feriue Plinio fu Sicionio di Agclade famofo maeftro nella 
Scolura difcepolo . fiori nell'Olympiade centefimaterza 
preffo a itrecento anni del Romano fiato : fece egli molte 


7 opere degne dilaude immortali, tra le quali è la Norma 


detta gavav , ondetoglieuan l’e(fempio gli artefici , fi co- 
meda certa legge di quella arte ; E'lgiomane delicato 
molle sche banca il diadema chiamato JjadWupRros ; cioè 
Diadumeno per pregio di cento talenti celebrato; e’ fan- 
citillo wirileportante: l’hafta detto Noeupieos » o duo al 
triaidadi giuocanti., i quali ft chiamano Asuy ZA ifo TU è 
& era nell'atrio di Tito Imperadore: della qual opera nul 


| lapiu perfetta da molti fi giudicò ..Coftui fr friima hauere 


ridutta a fine lafcoltura,<&y hauer fatta,e&r imprefta lara 
tene i foi mirabili magifteri, furono molti indiuer(e eta- 
ta, ma per dir'di coloro sco i quali uenne a contendere il 
detto, cr de piulaudatifuron Phidia, Chrefilla, Ciclones 
Phrammone, bauendo questi fatte A mmazzone,® no 
lendofi confecrare al tempio di Diana Ephefia quella,che 


perlorogindiciomigliore fi fiimaffe s ciajtuno la fua ante= > 


ponendo a tutte dopo giudicò quella di Policleto, laquale 


percio che ognuno la ftimò dopo la fua migliore dell’ar= 


tesfuantepofia atutte,dopo lequali fi ftimò quella di Phi 
dia,Indi quella di Chrefilla, por quella di Ciclone,la quin- 
ta fu di Pbrammone . Policletoin greco fignifica buom di 
molta fama . &y però dice il Pe T. Permirar Policleto a 


proua fijo Con gli altri ;c'hebber famadi quellarte.& 7 


D A n.EfSer dimarmo candido,et adorno D'intagli fi che 
non pur Policleto,Ma la natura gli baurebbe feorno . 


Sculpire. Lat. (calpere &r fculpere. Pet. L’Idolo mio feul-, 825 


pito in nno Lauro, Sculpito per le frontiera'Lualore De. 
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l'honorata gente. mi dipinfe amore anzi fculpiro:Gh occhi Intagliare. Lat. {calpere,fculperesincidere,infeulpereP Eri 
renni nel bet nifo Perifculpirlo imaginando tn parte, Che val s fe Pirgotele,o Lifippo L'intagliar folo,er Apel=ì 

io Intagliatori di ftarue. Lifippo. > ©’ le il dipinfe . Di qual pietra piu rigida S'intaglia Per far 

MLT li LI (0 Lifippo.Lat. Lyfippus.intagliator di fatue.uedi ad Apelle dimarmo una perfona uina . | 
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il (IFAC LETT a808 Pet. Cheli nale Piàgorele 0 Lifippo L'intagliar Medaglia. Lat. toreumata,emblemata numifinata. è lacfi ! » i 
MRI tene, folo,e&r Apelte il dipinfe ? i gieso ritratto intagliato in metallo, o in pietra per memo, 
Statua.Lat, & icon, niss& fignum, i, & Caryatides fono viad'alcuno. Ari. Rendono falue le Medaglie al tempio, 
de ftatue,che regono edificu,jepoleri,e&y fimili,<&o Herma, i 
e, è ftatuad'huomo diritta, &:feaza capo. & Hippiades VASIDIVARIE SORTI. 
mu plu, fon Statue di donne a cawallo . & Hoplitis, dis, la % DIRE 
faina di donna armata. Bo c. Statua Di cera , Di mar- Vafo,Veggia,Botte,Botticino,Bottaccio, Fiafco ParileY'm 
mo.Statue di marmo. P E T. Statue Ignude . na , Pila ,Vtrello , Lutello , Calice, Coppa, Taccia, Seca 
Imagine. Lar. imago. PET: Afpra, Cruda, Vera, Viua. chia, Fiala, GuasStadetta A mpolla s Boccale , Secchio, 
Vn'Imagine falda di diamante . Qui ueder poi l’Imagine ‘Nappo, Oricanno , Piattello , Bacile , Bacino , Scodella, 
mia fola. Etd'Imagine d'una chelo ftrugge. Etl'Imac1-  Bicchiero, Bofsolo, Albarello, Orcinolo, Arine,Paniere, 
x1 lor fon fi cofparte. Mirandolain Imagini non falfe. Fifcelle, Caneftro,Conca,Doglio,Doga, Cocchiume, 
Imagini Smorte. Bo ©. La Imagine di cera. Le imagini Vafo. Vafel,ty Vafello. Lat.uas,fissey anaglypha,orum,et 828 
della cera.L'antica Imagine di Gione.P un. & Oftilla,fo- ——Abaxèilluogodone firipongono i uafi, come la creden=' © 
no le piccioleimagini,di cera, d'argilla, & fimili,cheper —a,0 fimile. Pr. Se mai candide rofe con uermiglie In 
uoto frufano ‘onde Vir. Ofcilla exalta fisfpendunt mollia —Vafel d’oro uider gli occhi miei. Lat. chryfendetumji. 
pinu.Plafticussquello,che fa imagini diterra,o dimarimo —Bocò.<Etdonolle in Gioie & Vafellamenti d'orotanto.Le 
Imago. Lar. PET. Ch'ifentitrarmi dela propria Imago. coppe & altri Vafellamenti d'oro & di Argento.i.mafi © 
Dan.L'Imagoe cerchio, & come ui s'indoua . per feruire a menfa. Ar 1.Le fue dolci acque infala im 
Image. Da n.Prenda l'Image,<& facciane fuggello. maggior VafePhafelussuel Fafelus, il picciolo uafo,mme 
Smagare. Lat. transformare, mutare, Vo. Prou.ualtrarre tatala Finu.DAN.Vafello per legno maritimo,coè 
del fentimento, o quafi della propria Imaginesalcuna uo barcasedia 1046. Ì 
tafi piglia per brauaresma femplicemente fi pone per da- Inuafare, Lat.immittere.è entrare inuafo. AR 1.Vntofoo, 
re affazno. Bo c. Chiè colui, che non conofta la uoftra —emelcinuafa C'hotrouatola sie. di 
bone$ti,laquale non che i ragionamenti follazzenolisma Tinello, Tinella. Lat.labrum,e&+ labellum,è uafoperla= 
i terrore della morte non credo che potefîe fimagare °° uarlemani,<& fimiletr fi ufa ne bagni. i 
Dan. Mamia Suora Rachel mai non fi finaga Del fuo Vetro inuece di Vafo uedia Vetro a 1146. y 
«Ammiraglio.i.mon fi moue nun fi allontana. Nonyò però Manico di qualunque uafo . Lat. anfa , e. il diminutimè «| 
lettor che tu ti fmaghi Di buon proponimento . glivechi «Anfula. Rei, 
mici confufi Fofferalguanto, & l'animo Smagato . Veggia. Lat. dolium; è la botte da uino. DAN. GiaVeggia = 
Difinagare ; ilmedefimo che è (magare: D a ». Chel’hone- permezulperders o lulla . del fondo della Veegia ladoga 
fate adugni atto difimaga sideSt l'affretta in ogni coft = dimezofichiama mezul,ey le collaterali,Lulle,o rulle, © 
Quaîta l'honeftà, Mo r.Vndì ch’Orlando da lui fidi< Lulla; @&M egul,medi di fopra a Veggia. siti 
 fmaga,ideSt'allontana . Botte. Lat.doliumwinariumsorca;cupa#. è uafellodanino, — 
Effigie. Lar. EffigiesualImagine.Da n.Manullamifi= olio. dolium; i, è la botte uota. B 0 c. Del uinodella è 
cca ; che fua Effige Non difcendena a me per mezo uifta: —Botte di lungoiîl muro :1l' corpo di Pafiuino giacena goti 
Inuece di Effigie.S AN. Che la promefta Effigie glimo> fiato come una Bottè.Taftate le Botti piene d'olio. n=} 
firafte.Sopra il quale fi uedeua di legno La grande Effigie Botticino. Lat.uafculum ninarinm. B o c. Fattoil potticà 
del feluatico Iddio , ‘| moriempire diquelmedefimo vino. iv agrti; 
Effigiare. Lat.ual formar la effigieso in pittwrazo in feultura. Bottaccio ; Lat, uafculum ninarium. B 0 C. Et datogliun 
Da ». Di contra effigiata aduna vifta D’ungranpalaz = Bottaccio diuetro ;ConBottacci di maluagia & di grecos 
zo Micholammiraua.i fcolpita.Boc»L'antica I magine  ©d’altriuini. ù 
di Giouenella fua fala riccamente Effigiata.P «.Aduna Fiafco, & Fiafca.Lat.enophorum. B o c.Vn Fiafcod'una $1g* 
tauoletta,doue ilnoftro fignore era effigiato. buona Vernaccia.I bacini,gliorciuoli,i Fiafchi, le coppe» 
$ imulacro. Lat. Iconiusè imagine finta d'alcuno.Art. @5altriuafellamenti. S a N. Mentre farà del uinoinque 
I Simulacri inferiori in mano Hauean lunghe, amplifi fa Fiafca, Vna F iafca di Tamarifco . "A 
me fcritture. T. Come fofte d'un Dio Simulacro. Barile. Lat.amphora,lagena, cr laguncula ildimi. ual uafo 
827 Coloflo. Lar. è flatua grande a guifa diuna torre cofî no- picciolo di legno da uino,da olio. B © c.Hawendoin ciafa 
minata da Colofta primo di quella imnentore.Axv.Ter= naforfeunBarile d'olio. | 
me, Colonne, Te mpli, Amphitheatri $ Piramide,C oleffi; Coechiume. Lar. operculum , claufura uel ueftis in dol 
HiStorie,& Armi, orificio. è quello con che fi chiudono le botti di fopra detto 
Intagli. Lar. foulpture. Bo c.V na fonte di marmobian: dachiudere, che uolgarmente è detto il coccone.B0 C- 
chiftimo conmarauigliofi Intagli. Attento a riguardare —Hauendoin ciafcuna foxfe un baril d'olio di fopra wicmo 
ledipinture sc gli Intagli del tabernacolo. D a x. Effer alCocchiume. pri 
3: dimarmo candido, & adorno D'Intagli fi che non pur Po Doga. Lat.docus; è certo legno,o trabesonde diciamo la do- 
kcleto,Ma la natura glie n'haurebbe fior, |. |. g1 del uafello,0 botte , & dogare per ponere le dighe. 
ge D A No 


+ è 





| Mercurio 

Ri nità | bia I 

i, Dan Etwidi lm,che'l granpettoti Doga.i.ti fla fopra il 
n pettoin guifa di doga: ma io leggereitoga.i.cuopre . per- 
di, che ilcorno era figrande che glicoprina tetto il petto. 

aj Secchia, Secchio.Lat. fitulaymulétra, cadus, & bauri- 


torium,gresHydria è uafodi ramesodi legno per cauare 


faiorecare una Secchia nuoua , & flagnata di acqua fre- 
Sea. Tofano prefa la Secchia con la fune sfubitamente fi 
gittò di cafa;peradiutarla , <& corfe al pozza. Not fiamo 
quipreffo adun pozzo , alquale fol fempre fare la car- 
è. rucola, ingranSécchione.. 

"° Pila. Lat, cogninafod' acqua, è anche proprio quello del- 
l'acqua fanta'ufato da Dante . 

“= Wrna.Zét..è proprio vafo d'acqua. Pe. Intauti affanni;di 
R%, che dogliofe FrneTibagna amori meta. per gli. occhi. 
‘2,0 Coppa.Lat.cupa,patera,cratera,fine crateryvissmeltrulla . 
Lt è nafo da beresquafi canpa;boceft caua.B0 c.La Coppa 
ma piena di uino, In una Coppa d'oro. Kna:gran Coppa duras 
» ta.I bacini i Fiafchi,le Coppe . 

Mt = Calice.Lat.calix:.ArIadlfin conuiénchemande L'ama- 
n riffimo Calice nel gozzo.i.la beuasoighiostifca.. 

' = Bacinodalanarle mani sedia 104. 

a Bicchiero.Latcyathus. è nafo da\uino per bere, uedi a 
coi UiNoa rasa Li sca 
tì Boflolo.Lat, baxoluim,e& pyxisimgreco,er Pyridiculazla 
biRola da fpetie: Bio c) Etnon fono meno odorifere ; che 


Ai fiano i Bofsoli delle fpetie della bottegamolina In Amalfi: 


città in Promonterio, boggi Cofta di mualfi; fu prima tro- 
Ra uatoil Boffolodella calamita per l'arte marmarefca.. 


Alberello.Lar. alueolussuafculum: è uafo di terna piccioloso 
Boc.Leloro celle piene di Alberelli, delettuari , 


ti d’unguento colmi.Et enza che la fua camera ena piena di 
pentolini,& d'Alberelli. L a, 

Orciuolo. Laturceus,urceolus.è propriail'baccale con che 
fi caua il nino delle bottiuero uafo,col quale ft mette ac- 
qua,o uino in un'altro af, Bo ©. Gli Orciuoli; i fiafchi, 
leCoppe, Et questodetto fi fe dare. l'Orcioletto , nelquale 
era l'acqua. Con mici piccioli Orcioletti ui ho dimofirato, 
che quefto non:fia nino da famiglia)Et una picciolo Orcioe 

vw letto bolognefe nuouo del fuo buon uin bianco. 

si Vtrello, Ytello; 0 Lutello.Fo, Gra. capfaces.Lat.utertris, 

p dimi,utriculusslechiytas, è l'orciuolo da olio. B o c. Nel- 

l’altra mano uno Ktrello d'olio . 

Tefto. Lat. tefta.è uafo di pietra cotta. B 0 C. Poi prefe un 


{ grade e bel TeSto,ne quali fi pianta la perfa & il bafilico, 


® —Arnie. Lat. alseus, fiue aluus sapiariuno, ij. fono uafi one 

babitano le api. D a ».Gia era’ Llocoyoue s'udia’ l ribom- 
bo De l’acqua, che cadea ne l’altro giro fimil a quel , che 
ci PArnie fan Rombo . 


La 


#31 Caneftro. Lar. calathusquafillum,ant quafillus, caniftru, 


carthalus,i. è certo cefto fatto di ninci, il fuo diminutino è 


6 caneStruccio: Lat . caniftellus  & calatbifeus. Bo c. Et 
di quando lemandaua un Canaftruccio di baccelli , tal 
uolta un mazzuolo di cipolle maligie. S A n.Con Caneftri 
Ti bianchiffimi pieni di fiori. 
ii Paniere. Lat. panarintm, & panariolum, è lo cefto,o cane» 
n firo.B o c. Ettratto del Paniere due Oricanni belliffrmi 
f d’argento. Vngrandiftamo Paniero pieno di cofe. Liquali 
non altrimenti che l Paniere 0 il Vaglio L'acqua tengono 
$ sfecretine petti lore . La, 


= 


xD 


acqua de pozzis& fimile. B o c.Sifacena dinanzi all'itm. 
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Fifcelle.Lat.c&fiftina. forno uafifatti di nimini, odi giunchi: 
per coagulareil latte. S A n,Etdue grandi Fifcelle di (pre 
muto latte.In far fempre Fifcelle a l’ombre eStiue . | 

Conca. Lat. & peluissè uafo di legno fparto, DAN. Inque 
fto fondo de la trifta Conca.i. dello inferno fatto a guifa di 
Conca,ch'è larga inbocca,xy ftrerta nel fondo. cr quando 
fignifica la fepoltura . uedia 1622. & quando dinota pes 
fcemarino a 1092. 

Corba, o Corbella. Lat.Lynter, è uafo fatto di uimini, per 
nindemiare, 

Doglio.Lat.dolium ; è nafo di terra datener acqua. Bo c. 832 
EntramqueSto Doglio. Iofecimercato di queîto Doglio, 
IL Doglio mi par benfaldo . I 

Fiala. Lat.phialasampulla,<& fecodo aleuni T'rulla;è l'inghi: 
ftaradal uino. Dan.Qual ti negaffe nin de la (ua Fiala, 

Guaftadetta. Lat. phiala.è la inghiftara picciola, Bo c, 
Gli uenne nella fineStra neduta quella Guaftadetta d’ac= . 
qua, Ettrouandofila CuaStadetta uota . Et Guaftadet- 
teconacque lauorate . 

Amipolla.Lat.ampulla.t uafo da olio, dr anchouafo di nea 
rio. ARI.Siuedearaccolto in uarie Ampolle.L’ Ampol 
lasiinche'erasalnafo fol ftmifeLa piu capace,e piena Am 
poll; ow' era IL fenno,che folea far fauio il Conte . 

NappooZati paterasobba;e.- è nafo da bere..B 0 c. Meffer 

Anmerigomifeueleno nun Nappo con uno. Et uolenagli 

pur donare due belli[ftmi Nappi d'argento, Difiderò di be 

redi quella acqua & fecefiun Nappo d'ariento recare. 

Pu.SAN.Oltradicio un Nappo di Faggiocon due orec 

chie bellifsime del'medefimo legno. A. R 1.Renduto il Nap 

posabsacerdote, lieto per abbracciar Drufilla apre le brac 

cia», Pon fula menfa unbel Nappo d'or fino di fuor di 

gemme,e dentro pien di uino.. 

Boccale dall'acqua, Lat: mafiterna, e, matellio, omnis, . 
‘alcuni in uece dell'orinale,ma non bene . 

Catinello è uafò di legno picciolo. Lat.obba;e. 

Qricanno; Lat.quafi oricaptum, è uafo d'acqua adorifera, 
B:o.c. Ettratto delPanjere Oricami d'argéto belliffimi, 
7 pieni qual di acqua rofa qual di acqua di fiori d'aranci, 

Piattello,Lar.Lanx,< patina sa planitiesfono nafi che fi a- 
doperano alla menfa , Incoftilia ; fono i Piatelli di peltro. 
Bo c. Con due grandifStmi Piattelli d'argento, Le pofe in 
mano un grandiffimo piattello argento s fopra il quale 
l'auelenato pauone dimorana. Pu, ARI. gran Piatti. 

Bacino;0 Bacile. Lat.trulla ; aquimnarium , & maluuium, 833 

co pelibrum. è uafo da lavar lemani, & Pelluuinmt ua 

fodalauare i piedi.<&x Labes,tis, è il uafo done fi lauano le 
mani;doue cade È acqua quando fi lauano le mani. 

Scodella. Lat. Scutella s.& paropfis. Bo c. Ma leman- 
deraiuna Scodella d’argento . In cucina ad annoverare le 
pentole & le Scodelle. Tutto fpremendoni non fi farebbe 
un:Scodellino di falfa | 

Stonigli, fozo i mafellamenti da cucina, Tegghie, Pentole, 
Padelle, uedia Cucina.4 938. 


ART E. 


Arte, Maeftri , Fabri, Architetti, Arteficì , Artegiani, 
Artifti, Magifteriy Lanoratori , Lauovi, Opere , Fabri- 
che, Scole, Scolari, Difcepoli, Difcenti, AmmaeStramen- 
tiGafligamenti, Correggimenti; Riprenfioni, Interpre=. 
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te, Sarti, Cardaffieri . Martello, Tanaglie,Incude,Lima, 
Succhiello , Chiodo , Forfice , Force sScarpello, Picchio, 
«Archipenzuolo, Menfola, $ cardaffi ;M anic bi Infignare, 
fegnare,moftra re;ammaeftrare,dichia rarcsinterpritare, 
apportare,ammonire,gaftigare, imparare, apprendere, ri 
prendere, affaticare operare, adoperare,lauorare,fabri- 
caresmartellare , limare . 


834 Arte,altromonè che la uera 5 retta ragione delle cofe fat- 


tibili. Lat: ars, artificium opera nirtus,(cientia,doftrina, 
fiudinm,difciplina yuia manus,ratio faciendi facultasyan- 
titheton sinertia. ArseStuera ratio, rerum fallibilium, 
Per. Boc.Bel'Arte,Grandiffima,Magica,Maga, 
Marinarefca.afsai H umile, Di Ne gromatia. Di Magica, 
La fua Arte efsercitana.quato puo far Arte. Quelchin 
finita pronidétia et Arte Moftrò:mel fuo mirabil magifte 
re Nasicar fienz Arte ne pforzane p Arte.i. ingegno, 
oafiutia.Morta fra l'onde la ragione et l'Arte, Q uefti fu 
dato al Arte Dimender parolerte;anzi mezogne.0 p Ar 
se dipaceodibattaglia. Anti Leggiadre, Maghe. Dan. 
Maiuoftri no appreferbé quel’ Arte. O tu c’honori ogni 
(aeria et Arie. L'honor di quell'Arte.che come forma n6 
saccorda Molte fiate a l’intéuò-dell'Arte:Come delfabro 
l'Arte delmartello. Similmente operando a l'artifta Cha 
l'habitb del'Arte,co man chetrema:Con (u ferui afar fa 
Arti: Ch [fer fuolfonte a irmidinofirArti. & quando 
arte dinota aftutia uedi a 739. 

Artefice. Lar. artifex, opifex Bo. Artefice;Lanaiyolo; 
Migliore,Sottile.Arterici della città, n» 
fArtificio. Lar. & arsiingeniuminduftria Bio c. Artificio 
della natura & non manuale: Con fuoi Artificij.i.ingegni. 
Inuna Artificiata cafta il fece portare . Artificiara Ve- 
na. Artificiara Piaceuolezza di coftei  Vifi Artificiai- 
mente pallidi: Canaletti Artificiofamente fatti, D a x. 
Secondv l’artificio figurato . 

Artilta. Lar. artifex. Bo c. Qual Philofopho,qual Artie 
fta marbaurebbe potuto . D A N. Similmente operando 
artifta. Pura uedeafi nell'ultimo Aitifta. Q_ualera tra 
cantordel corel Artifta , 

Meftiero,cy Meftiere. Lat.opussars,artificium.è lo efterci. 
tio dell’Arte,B o c. Perlo noftro Meftiero ch'a loro pa- 
re imquiffimo.Tu fai che del mio MeStiero non ti torrò un 
danaro Attefe a faril fuo Meftiero antico. Come che'l fto 
Meftierefofse flaro feruile & quando dinota bifogno . ue= 
dia 394. 


835 Maettro dopere.Lat.Magifter.B o.c.Mandifi per un Mae 


ftro.Hor baueteintefo MaeStro mio da bene.Que$ti Mae 
firi fon fi crudelia quefti feruigi ditrarre i denti. Viha uec 
chia Greca gran MaeStra in compor ueleni.&y per lo ad- 
lettino Maestra mano. 

Maceftro per lo precettore, in genere. Lat. magifter pra- 
ceptorsdottor & gymnafiarches,e. Pa 1.6 B o c.Gran 
Maeftro d'amor . & hor di quali Scole Verra”! Maeftro; 
che defcrina a pieno. Gran Maeftroin Sacra Scrittura. 
Affai buon Maefiro . Maggiori MaeStri. Era maggior 
Maeftra di beffare altrui. Maeftrenoli Canzonette . 
Matftro. P £ 7.7 (tir buone di man del Maftro eterno, Ma 
Maggior Maftro,y di piu alto ingegno. 

Magiftero , & Megifterio Lat. opus. PET. Boc, 


Magi;lero Mirabsic,Chiara per Magifterio,&r per bellez. 
ga Ei gli fuor Magificri afai difpari. Artificiofa Mae- 
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Stria. Con Nuoua et Diufata Maeftria,La figliuola Mae 
fireuolmente mife a dormir col Conte: 035sq 

Ammaeftramento. Lat.documentum,preceptum,prece= 
piasmonitum,admonitto, inftitutum, ratio, dogma,pre: © 
fcriptum.B o c.L'Ammacftramento d'Antigono LAM 
maeftramento della Balia . Voglio che uene renda Ami 
maeftramento. Mille AmmaeStramenti. Afcalone Am 
maeStratifsimo Duca del loro camino. Pa, La femina 
Ammaeftrata. DAN. Ammaeftrato dalla tua Sorella; 
Lat. peritus . 

AmmacS$trare, Lat docere,erudire;infiruere, inftituere,edo 
cere, pracipere , difciplinam tradere, cognitionem dare; È 
Bo c. Lofece ammacftrare nella noftra fede. Ammae- 
flrata alquanto dell'arte marinarefca . Anchor ch'aftai 
ammaeftrato fofse’ nell'arte della guerra .Fatciano prima. 
effi,poi ammaeftrino gh altri. d 

InSbruere, Lat. &appara rescomponere,ftruere,machinari. 
ualammaeftrarenfegnare & ordinare; An'1:Glialimiz 
chia piedi & chi a cauallo Inftrutti. 

Scola. Lat gymnafium,ludum literarium, mufeum , & lita. 
dus gladiarorius;la fcola di fcrimia , Ludus faltatorius; la 
fcola di ballare. P ET.&B0o c. Per quel che egli impa- 
rò nella mia Scola «Scola d'errori . Et'bor-di quali Scole 
Verra°l maeStro,che deftriua a pieno . Ilche moltopinfi 
conuiene nelle Scole tra ftudianti : Nelle Scole dePhilo= 
fophanti. Nelle Scole delle leggi. La Scola de Laudefidi 
fanta Maria nouella . | ERI 

Scolare,e& Scolaro. Lar. difcipulus. auditor: Boe Lo sto 
lare Cattiuello , Sawio. Che di mal pelo hauea copertala 


pelle. Che cofa foffe a mettere in aia con gli Scolari, Pro= |. 
uerb.Thofcano . 


Difcepolo. Lar. difcipulus.:B o' c. Ci lafciò due Sofficienti. | 


Difcepoli. O da Suoi Difcepoli era cu pidamente ufiepato, 


Difcente. Lat, sal difcepolo. Da x. Comeil maestrofat © 


Difcente. ‘i 
Anania fuumno de difcepoli di Chrifto: coRuibattezzando 
Paolo apostolo gli fece ritornare il nedere; DA NLa un! 
thc'hebbe lamand' Anania . | 
Infegnare.Lat.docereserudire uedi ammaeftrare:D e 1.Quel 837 
la ch’amare & fofferir n'infrena .Cofi laudar dr riuerit 
infegna.Tw'l uedi amor, che tal arte m'infegni. Come pof- 
sio fenonm'infegni amore? Sia la mia fcorta e nfegiumi'l 
camino. B o c. Se infegnar gli fapefte douesChe nonti fas 
infegnar quello incantefimo. Piacciani d'infegnarci done. 
Mefser Ricciardo infegnama alla fua mogliele fete&ridi 
giuni.Ti prego che tu m'infegni come tu fofferi quefte tue 
ingiurie . Standogliin braccio la notte-gli infegno da fei 
delle laudi del fuo marito . 
Moftrare. Lat. offendere. P e T. Et a hoi armata non mo > 
Strar pur l'arco. MoStrarla palma aperta el pugno chi 
fo.Etlauiadifaliralciel mi moftra ymimoftra'luado, 
Quando moftrai di chiuder gli occhi aperfi Moftram'al-. 
to fignor di gir al cielo.Le uoglie che fi mo$tran fi infiam= 
mate.Moftrando al fol la fua fqualida ferpe.Moftrando- 
mi pur l'ombra,o'l ueloso i panni. Mofirandoui und Ago- 
fio e&5 di Gennaro. Di Moftrarla in palefe ardir non have. 
Voleimoftrarmi quel ch'io nedea fempre.credea altro mo 
ftrarte.Tunon uorrar moftrarti in alcunloco . Troppo fe- 
lice amante mi moftrafti . & poi mi fu moftrata gente 4 
dito ne farò mofirato,e mofiratone a dito.Il " mi Mosa: 
traua, 





 Merchitio 
firavia Et moftrauan di fore la'mia uita. Er ella jaltro uo- 
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Mercifio 113 


ci fur di ciò ftorti;e non curanti.i fattòaueduti et accorti 


glio chetu wimojire. Et l'eloquentia fina uirtà qui mo- Futare.Lat. confutare confundere, redarguere mal accufare 


ftri. è pia uer me fi mostri in atto. & pur che uoi moftria 

ste Segno aicun'di pietate. Amorutenmeco, ty moftrami 
.oud'io uada . Duolmi affai pix, ch'io non moftro. A chi sa 
legger ne la fronte'i moflro, quelsehe Moftrò col {uo mira 
bil magiftero.Dona ch'a pochi fi moftrò giamai.Ch'amor 
moftrommi fotto quel belciglio. B o c. medi l’Indice. 


up de t i 
838 Dichiarare, Lat.exponvre enucleare,interpretari, declara» 


re, dilucidare, commentari, annotare sexplicare , (enfun 
elicere, aperire, palam facere. ual fpianare. Pe T. L'arte 
guafta fra novallhor non nile, Ma brene e ofeura la di - 
chiara <& ftende. B o c. Forfe piu dichiarato l’'haurebbe 
l'afperto di tal donna, uedra 1681. 


Interprete.La tinterpres. Pet. Mal'I nterprete mio me'l 


fece piano. 


Tinportare. Lat. portendere,denotare. per fignificare.P e. 


Che uoglion importar quelle due frondi . 


Correggimento. Lat. reprebenfio, admonitio, uellicatio, 


corretto, emendatio, caftigatio. B 0 Cc. Senza € orreggi> 
mento di paftore fitornauanofatolli, Se dituttifacendo> 
fi Correggitore. Pu. 


" Correggere. Lat. corrigerescorripere, caffigare,reprebende> 
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ve, admonere, uellicare , emendare sanuinaduertere ; Pie 
mresregere, moderari. Per Et hede amor, che fue m- 
prefe corregge 'L'honorata nerga s Conlaqual Roma; & 
fuoierranti corregge B oc. Etperciò c'hanete gli altrva 
correggere ,unecte uoi medefimo. Per douer corregge- 
reidifettimondani . 
iprenfione. Laz,rprebenfio admonitio:B o. cNiuna ri 
prenfione puo cadere incotal configlio feguire : Tanto che 
infamia ; & Riprenfione noncene fegua. Senza alcuna 
Riprenfione attendere da uoi. Lui degno non folamente 
di Riprenfionexma.d' Apro caftigamento. Giufta Ri- 
prenfione ; Riprenfioni Agre. Graniffime . delpadre,, 
alquanti Riprenfori, 
prendere. Lat:reprebendere;admonere,corriggere, corri- 
pere, Pet, Sic'hor fimaraniglia; bor firiprende. Et me 
fteffo riprendo . & mia nita riprendo B oc, Riuoltoffia 
riprendere. popolo riprendendo i difaneduti diferti in 
altrui. anisò diviprenderlo forte, Molto prima della fuà 
tepidezza.: Riprefo, Ba m. Ripreaderlamita, © svei 


Ripigliare per riprendere; Bo c. Figlinola mia fe tù di ques 


Jte cefeti cnucto,'io.nonmene maramiglio;ne te ne sò ripi» 
gliare ; ma lodo moltoche twin queSto feguitiil mio.cons 
figlio.Io loripigliai l'altre hieri. A uoifta bene di cofi fate 
te cofe non che.gliamici,ma gli ftrani ripigliare.Coft miri 
piglia x t0 poco me ne curo.Perche quanto le iorò operaa 
sioni (parlando de gli Iddy) ripigliare» fia matta prefuns 
zione et beStiale,afsai leggiermente fi puo uedere.<o quan 
douiendaluerbo pigliare. uedia 352. 


Ridarguire, Lat,redarguere,coarguere, refutare.ò accufare 


con riprenfione, AR 1. Et fempre leragionridareuendo; 
Ch'in contrario Kuggier gli.porea dire. 


«Ammomre , Lat. admonere. Pe T. Canzon io t'ammonifto, 


Cheina ragioncoriefemente dita Bo c. Anzi era ue- 
nuto perdonerloammonire. D'ammonirlo con una fua pa 
rola.Da n: l'erabendelfuo ammonirufo . 


Scorgere perammonire. Pe t. Piu uolte l'hocontai parole 


feorta.i,anertita;o fatta accorta, Bo c.Etiandio i femplia 


LI 


con riprenfione. D A N.La donna mia la uolfein tanta Fa 
ta,ideSt confutatione , 


Gaftigamento,e&Caftigamento.Lat reprebenfio,ddmoni 


tio. ual punitione,Immonitione. B 0 c. Leggiadro Gafti. 
gamento della Marchefanafatto dl Re di Francia. Iddio 
quel Gafligamento mandò . Afpro Gaftigamento. Per gli 
miei Gasttgameti ammédato, Il grà Re Felice de gli altri 
Spagnuoli regm Gaftigatore.i.rettore,o Monarca.Pu.Gk 
darebbe fi fatta Gaftigarura alcuni ggono Cafligatoia, 


Gaftigare,<r Caftigare.:Lat, puntre,pletterejiimere juppli- 


cum mulltare condemnare,damnare. Bo c.Ciera Uuenu 
iz) } é Y san , a Li - 

to per duuergir ammonire, > gaftigare, Cofi adunque fu 

gaftigato la ritrofa. Cortefi mente gafligato n'hanere. Ga 

fisgato del primo errore. Chi ue ne gafti go cofi? 


Imparare. Lar.difcere,percipere x oprebend: re,ingento afte= 


qui. Pet. Altro diletto che Iniparar non prouo , Ben fa'l 
uer chi l'impara, Com’ ho fatto. Conuien ch ‘altri im pa ri 
ale fue pefe. O amor,o madonna altr’ fo mpari. D’ardet 
conla mia fiamma nonimpari. imparai che cofa è amo= 
re. Ond'ognibenimpare Per quel ch'egli imparò ne la 
mia (cola, 


Apprendere , per comprendere , intendere, pigliare, attac- 


care . per meta. per imparare, Lai. difcere, comprehen- 
dere. Bo c. Loro coftumi apprendendo . Laquale ufanza 
bauendo le donne ottimamente a pprefe . La doue egli di be 
coftumi,<® di buone cofe hauena apprefe. La fede egli pre 
ftamente apparò, Da n. Amor ch'al cor gentil ratto 
s'apprende, ideft Sappiglia. Non ti marani gliar, che ciò 


840 


procede Da perfetto ueder, che come apprende. Cofinel È 


bene apprefo moue'l piede . Fai comè quei, che la cofa per 


nome Apprende ben, Per apprender da lei qual fu la. 


tela, ideSt intendere, o fapere.Li tuoi penfieri onde ca gioni 
apprendo,idefi comprendo, & conofeo. Si com ‘egli era 
candelabri apprefeydeft comprefe.Chetante lingue ne fon 
hora apprefesideft apparecchiate. Ma uoftrinon appre- 
ferben quell'arte. 


Imprendere » perimparare. Bo ©. Adimprender Philofo- 


phiail mandò in Atbhene. 


Fabro,Maeftro, Sarto, Scardaftiere. Ancudey< Incude 


Martello,Lima,Tanaglie;Forfice.Succhiello sSpillo, Chiow 
do;s carpello,Piccone,Manico,M enfola,Cribro,S cardaf= 
fi .fabricare,martellare; limare,lauora resoperare. 


Fabro; o.Fabbro. Lat:fabersmalleator.Tubalcain fu primo 


Fabro,& primoftultore. Pe Tr. L'antiquifsimo Fabbro Si 
ciliano (.i,Vulcano,) B oc. Et il cofumato al fuoco Fa=, 
brodi Gione,e facitore de folgori (.i.Vulcano) Fr.D a vi 
Come del Fabro l'arte del martello. : 


Fabricare, Lat.fabrefacerescondere, adificare, P x T.Que= 


ftifurfabricati fopra l'acque d’ Abifto. 


Sarto. Lar. farcma:or, fitor uefliarius ; è l Sartore: B O Ci 


Figliuola d'un Sarto.. 


Scardafsiere. Lar. lanarius, è colnische fcardafta la lana, 


Bo ce. Forfe Scardéftieri;0 piu nili buomini , 


Scardafsi,fonos pettini da pettinarla lana Lat. petten 


lanarius. B 0 c. Biafimando ilucignioli , i pettini, o gli 
Scardafsi . 


Ancude, & Incude: Lat incussincudisfeminini generis , è 


firomento grandedi ferro yfopra-delqualej fabii batton 
P 
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po il ferro. Pet. Credete uoi,che Cefare o Marcello fof- 
fen cotai Per Incude giamai,ne per ma riellos DA NNO 

fcaldoferro marne bartè Ancude. S AN: Sopra i fonan- 
ti Ancudinibattono ituoni a Gioue. AR 1. Done Battea 
a l’Incude i folgori di Gioue . Ma non gli fan piu che l'In- 
cude l'ago , 

Martello. Lat.malleus. B o c.Se le femine fuffero d'argen- 
to non uarrebbono un danaio , perche nîuna fi terrebbe a 
Martello. D a x. Come del Fabro l'arte del Martello. 
Pet PerIncude giamai,ne per Martello. AR 1.Il Mar 
tel di Vulcano era piutardo. 

Martellare per affligere. Dan. La diuina giuStitia gli 
martelit . 

84: Lima. Lat.& fcobina peripfema la limatura. Pet. Ne 0- 
urada polircon la mia Lima Tomi credea per forza di 
fua Lima ; Nonpofio, er nonho piu fi dolce Lima . amor 
tutte fue Lime fa fopra'l mio cor afflitto tanto.S a n.A- 
cuta Limula.A R1.(hipaldiferro,e chi una Lima forda, 

Limare. Lat, & elimare,corrodere,polire,expolire perpoli- 
resequare,expurgare . per confsmare, Pe T. $i par chei 
nomi il tempo limi,x& cuopra 

Tanaglie. Lat. forceps,cipis.< quafi tenaces D a n.Et che 
faid’eftetaluolta Tanaglie. A R 1, Conmanlo ftringea 
guifa diTanaglia . 

Succhio,e& Succhiello.Lat.terebrum,baec terebra terebele 
lum diminutiue.è il Trinello da forare,detto da {ucchiare, 
ideSt fuggere,per che a fe tira quel legno;doue f: fora d bu 
co.Abapriftonsè UTrapano,che adopera il chirurgico per 
trapanare goterebrare. Da x. Done fuglionfar de denti 
Succhio.i.che.con denti trafiggono i fudditi . 

Spillo.Lar.aculewssé punteruolo,obroccaglio. AR 1.V"ha 
uea Spillo corteljubito fitto . 

Forfice,cr Force fempre fi trouano nelnumero del pin. aps 
po Latini fi fa differenza tra Forfices. Forpicess& Forci- 
pes.Forfices fono quelle,con cui fi tagliano le fila.Forpices 
a peli. & Forcipes quelle de fabri per pigliare i ferri caldi, 
7 però Force diremo a quelle da pighare.onde D a niTò 
tempo ua d’intorno con le Force, potriafi diresche l’hab 


bia pofte pet le Forcè.i.che' ltempotagliax& confuma==' 


gni cofa,come fi taglia con le Forfice una uefte. B o c.Et 
trouato un paibdi Forfice a tuttitondò i capelli .Vn' paio 
di-Forficette, delle quali per auentura w'erano alcun paid 
per la ftalla per fernigio de cavalli « Con un paio di Forfi= 

cette glitaglio alquanto dall'una delle parti i capelli, 
843 Chiodo , e Chiowo. Lat. clanus si. P.eT. Come dafte fi 
__—trabe ChiodoconChiodo. Ma fi v'era con faldi Chiowi fif= 
fo.Bo.c. Quandocon un Chiouo,& quando con duei pie 
conficca, D ansTifia chionato in mezode la tefta: Con 
maggior Chiouî he d’altrui fermone . Che s'acquiftò.con 


la lancia," co, Chiani.i.Chiowi. Ar 1:Che da l'aftefitra=: 


he Chiodo con Chiodo. Come fi.dice, che fi fuol d'un legno 
Talhor Chiodo con Chiodo cacciarfuore. Cicerone; Et iam 
nouo quodam amore ueterem amorem, Tanquam clauo 
clauum seyciendum putat. 


Scarpello. Lat. fcalpellus,& colum. Ar 1, Tagliato a pic 


chi, & Scarpelli il fato. Lewando intanto queste prime 
rudi Scaglie n'andrò conlo Scarpello inetto Tagliato a 
punte di Scarpelli in nolta . 
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coni, i bolzoni , li quali gli alti monti, le dure rOCCIECoR= 
men che rompino . La. AR 1.Tagliato a Picchi Ga 
fcarpelli il fafso.. 
biodare. Lat. clauos eiicere,extrabere, AR 1,Schiodano 
piaStre,c ftraccianmaghe e falde.Schiodando bor piaftre, 
e quando maglie aprendo , | 
ribro & cribrare,nedi a 730. 


Architetto. Lat.archueÉlus. è quello che comparte & or. 


dina lo edificio , fabrica jo fimue. Pet. Non taldentro © è 
«Architcito com'w firmo. ARI. Con bella Architettura * 
era fofpefa . 


Archipenzolo. Lat. perpendiculu,regula. amufis norma, 


è quello firomento ch'adopera l’Architetto detto piomibia 
no,mediante il quale fi pongono lecofe a retta linea, ’ 


Menfola. Lar. proceresy mutuli , & antes. è un certo legno 84 


M 


O 


O 


O 


che fi pone foito a traui nelle mura de tetti intagliato in 
foggia di figura ,quafi ligzuum mutilatum:<& epyStiliafo- | 
no quelli che noi capitelii chiamiamo. Da n. Comeper fo 
ftener folaio sotetto Per Menfola tal uolra una figura Si > 
uede giunger le ginocchia al petto , <& uedrai parimente 
L'Architettura di M. Iacopo Sanfowino che tofto verrà 
fuori.V edi Vitrumo , | 

anico. Lar. manubrium & capulus. Bo c. Si comebd è 
Tamagnino della porta , don Meta , Manicodi fepa lo 
fqguacchera, & altri (dileggiando ) 

petra, Opra, y Oura. Lat. opera, opus.PET.@&Boc, 
Opera Buona, Noua; Leggiadra, Gentil, Mortale; Per= 
duta, Migliore, Mala, Fanciullefca, Prefente, D’'Ara- 
gna, D'arme. Rade uolte riefce alcuna noftra Opera a lau 
dabil fine Et conl'Opera, <& con l’aiuto della fanteope= ® 
rò tanto. Et sforzanlo a far l’Opra .a finirl'Opra. Suda 
al'Opera Vulcano Opra perlo libro. Orzri & Opre 
Belie, Antiche, Sante, Diuine,Frali,Di-ragni,Leggiadre, 
Santiffime, Laudate, Maggiori, Vituperofe, Vutupereuo 
li; Sconcie , Maluagie. dar con Opere C.con le parole 
uera teftimonianza. Fate che alle uoftre bellezzel'Opere 
fiano rifpondenti. Molto contrario il'gnidardondal'Opre. | è 
Dan. Indurload Oura ch’ame fteffopefà, Tant'Oura 
poi che fimone<5 fente. io 
peratione. Lar. operatiosopus, mottissPeT. &Boc. 845 


‘© Per Operationde corpi fuperiori . Nigromantica Opera 


tione , Moderata, Maluagia . Operationi Alte Pellea 
grine. VnaFucinadi diaboliché Operationi. La diuna 
giuftitia tutte le fue Operationi mena ad effetto «Natura 
madre di tutte-le cofe<y Operationi.. Lù. 
perare. Lat.operatio:B o c. Per fuo bene Operare. Vir» 
tuofamente Operare. Maliagio Operare.» 


Operare. Lat. operari, facere, conari,patrare, curareydare 


eperam. B a:c. Tanto feppe operare, Con la lingua ope» 
rare. Maloperare.Seio fapefti bene operare come uot 
Ogniforza , & ogni arteoperando. Il contrarivoperatta 


| do. Difcretamente operando. Miracolo parena cheum 


Picchi, & Picconi, Lat. fcalptum, fono ftromenti grandi di 


ferro per rompereo canar pietre, B o.c,I martellizi Pie 


° ròtantolagiouane, Pet. Tumor di fangue benoprat= 


Adoperare. Lat. operati. Per. Elcdelin ciò Sadopra. Inte 


aleacigo alcuna cofa magnificamente banefse operato. ope 


“ 


do oppreffe . 


darno hor fopra metua forza re.temonon adopr n 

Boc. Dimmi $ io pofso adoperare alcuna cofa.Che cidyhe 

sadopra tra mortali ; fia de gli Idi. Le forze con grane - 

diftimo danno dell'affaticante fi adoperano .Lt cen ad 
ru 
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R altrui le preSterei,che iv per me le adoperafti,Ciaftuna co 
li fa mal adoperata puo efsere nocina a molti. Io l'ho adope 
rata ottant'anni. DD AN. Et comequet che adopera 
a ftima non adopra comincia adoperare. Quinci lethe,& co 
“n fida l’altro lato Eunone fi chiama,e non adopra Se quin- 

ci,& quindi pria non è guStato i. non fa uero pro. 
Scioperato. Lat.ignauus,ociofus.Vir.Jgnauum fucos pecus 
ho: a prefepibus arcensual difoperato, cioè jenza opera alcu> 
na, però difutile & finza penficro. B o c. Ser Crappel 

sa latto che Sciaperato fi uedea . 

846 Lauoro,& Lauorio.Lat. opus. Pe T.Lauor Doppio. Degnò 


Ta ftro. Bo c. Lauoridi (eta.di cuoio . Il Lauorio era molto, 
Sileuafse ogni mattina per tempo per andare a lauorare, 
vatrouare Lauorio, Facewa certi fuoi Laworetti. 1) A N. 
Se l'unghia ti bafti Eternalmente a cotefto Lauoro. 

Lauoratore. Lar. operarius, opifex, artifex-B o Cc. For> 
te;Robuflo, Lauoratori Miferi,c&y Pouert. I tuoi fempre 
fiati fono Lauoratori. I Lauoratori della ‘terra, ideft 
Contadini. 

Lauorare. Lat.laborare,exercere,operari,fabrefacere,cole- 
resexcolere. B o ©. Lauorare lauori di (eta, < fimili. Si 
lenafe ugni mattina pertempo per andare a lauorare,0 
atrouare Lauorio . Hoggi ch’è il di da lauorare. Le donne 
dietro andare a chimeglio lanorasmeta.I Lauoratori, che 
uoftre pofsefjioni lauorano, Lauorate dì forza.Acque La- 
uorate. Origlieri Lauorati a maraviglia. In un fùo horto, 
che lanoraua a (se mani Et tutte diuerfe cofe lauorauano 
difetasco di palma,<& di cuoio diuerfi lauori facendo . 

Effetto. Lat.fenissoperatioopussconclufio;perfettio exitus, 

« é.la operatione, 0 l’opera. Per. Temo,nonadopre Con. 

zrario effetto la mia lingua al core .. Ch'a la cagion, non 

al'Eff-itointefi. S'è buona ond'è l’Effetto afpro mortale? 

Ma quel del fuotemerha degno Effetto. Imaginar,no che 

narrar gli Esseri. Mirando per gli Effetti accrbi , 

1a firani.Bo c. Nonfudilungil'Effetto al fuo auifo. Et al 

E penfier £ guì lo Scelerato Effetto. Le uoStre parole m'han 

so no gli EFetti aftai dimoflrato. Conofciate dell’amicitia gli 

” Effetti. Effetti Sacratifftmi.Determinati . 
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Bifogna. Lat.necefitasspus,megocium.è la facenda,o cofa. 


} Boc. Come fofse andata la Bifogna. Vna fua Bifogna. 

si Conuenendogii andare a fare certe fue Bisocwe. Et at- 

i tendendo alle Bifogne famigliari &y domefiiche . Per fue 

Bifogne uenuto a Bologna. Per certe fue gran Bifogne.& 

/ quando fgnifica il bifogno,uedi a 313. 

847 Negotio. Lar. negotium. P e T. Et Progne riede Conla fò 

rella alfuo dolce Negotio. CRE 

Eflercitio. Lat. exercitium. B o c.Sentendofi per lo lurgo 

o Efsercitio della perfona aitante . 

4 Efjercitare. Lat.exercere.PeT.On colei; ch’effercitar 
uifole. Boc. Le fue forze contra una femina eftercita= 
re. Comenell’arme efsercitatoti fia. Lofcolare fi effera 
citaua per rifcaldarfi . ! | 

4 Attionela fattione.Lat.aitio. (econdo Ariftotele è quel- 

| lo atto, owero operatione , che fa un fubietto inun'altro , 
come quello, che batte sv che taglia un legno, & quello 
tal battere sotagliare fi dimanda Attione , perche niene 
dallo agente ,& finifce nel patiente , cr queSto è il fefto 
predicamento d' Ariftotele uedi a Paffionea 1310. & 
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aîtio è la caufa che fi difende,cy lo far effercitio, & tutto. 
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quello che confifle in attione 


Attino. Lat.attinum,attiofis . è quello, cheè nato er atto, 


& folito a fare es operare,e& efsercitare. D a‘. Che cio 
che troua Attiuo quiui tira In fua fuftantia ;: La mrture 
«Attiua.D'e buoni (pirti chefonftati Attivi. 


Induftria. Lar.nal il fiudio,& la fatica. Pe t.L'Indufiria 


di quanti buomini s'auolfe Per diuerfi. paefi. B o c. Yna 
cofa molto defiderata con Indufria acquiflafse.In diner= 
femaniere ci fi è dell'humana Indufiria, & de cafi nari 
ragionato ,A RI. Quanto me finger fan Pittori Indu- 
Stri.Per arvificio di {cultori InduStri . 


moStrar il fo Lauore interra. Altro Lauoro. Primo,No Facitore, è quello, chefa, Lat. fattorsopifex, cffélor,con- 


ditor, auttor, creator, genitor sarchitettor , fabricator, 
pater, cauja, principium , origo. Boc. Carlo magno 
che fuil primo Facitore de Paladini.Sicome-Facitore del 
ba dishonefta cofa. ILduca è Facitordi tutti imali. Etil co 
fumato al fuoco fabro diGioneye Facitor delle folgori.F 1. 


Fare. Lat. facere, agere, moliri,exequi, efficere, elaborare; 


condere, creare, generare, machinari, operari,perficere, 
producere, complere, exigere, finire abfoluere, «laude re, 
ternunaresadexitum perducere,ad umblicum perducere, 
modum ftatuere, faStidium imponere. P e r. Per far una 
kggiadra (ua uendetta . Che Giunone fuol far gelofa. Ne 
trouo chi di mal far fiuergogni ,m'inducea ben far fede 
qua giu. Di qua dal.mar;che fa l’onde faneuigne . doue a- 
mor fa nido.ma’lnoftro ftudio è quello; Che fa per fama 
gli huomini immortali . Et fal perche'l peccar piu fi pa-. 
uente.O fentir mi faccia cofi adentro.madi pietà la faccia 
amica. Non è chi diffefa faccia . cofi fempre facciamo. Et 
facciamifi udirfi,come fole «Però s'alcuna uolta rido ;0 
canto Facciol perche . Et mi face obliar me fteffoaforza. 
Torto miface’luelo,gir mi face errando. Come chel per 
der face accorto, faggio, il uolto di Medufa ; Che facea 
marmo diuentar la gente. Morta è colei; che mi facea 
parlare. Facean piangendo un piu dolce concento . 
Che facean ombra al mio ftanco penfiero . Facendo a: 
lei ragion, ch'a me fa forza. Facendolei foura ogm'al- 
tra gentile . Facendo contra'l uer arme i fophifini, . 
Facendomi d'huom uino un Lauro uerde . Facendomi 
profitto l'altrui male. Ch'i non faceffi per pietà doler- 
fi. Fiorir faceua il mio debile ingegno . & fe parole fai 
fono imperfette. che fai? Che’ n quefta età mi fai di- 
uenir ladro. Famifi perdonar molr’altre offefe. hora 
l’eStremo famme Et fortuna, e& amor pur come (ole. 
Et potete penfar , qual dentro fammi, Fammi (entir di 
quell’aura gentile. Fammi, che puoi de la fia gratia de_ 
gno. Che cio ch'altri han piu caro, a me fan vile, 

Non fan fi grande, & fi terribil fuono. Che fan coe. 
fiei fopra le donne altera. Che marauiglia fanno a chi 
Pafiolta., Che mi fanno anzi tempo ucnir meno . 

Che l’imprefe Del mio fignor uittoriofe fanno . Fanno pot 
gliocchi fuoi mio penfier uano.O duo folgori ardenti,Ch'a 


ciel,eaterra,& mar dar luogo fanf:.& de guadagni Vee. 


ris & falfi fi fara ragione. Farai di me quel che de gli al- 
tri fall Inquelie (pero sche'nme anchor faranno Alte 
operationi , & pellegrine ‘non fofare fchermi .T: fareb- 
be allegrar. forfc farei. Che farian giri monti.C'Hanni- 
bal,non ch’altrifarian pio. A farla di ciuil fangue uermi 
glia.per farle bonore.Per farli al terzo ciel uolando ir ui- 
mi.Per follicito fludio po[]0 farme.nacque per farmi morir, 
ce 
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per farne uendetta I farò forfe unmio lauor fi doppio Ei ‘tratafene tutto A ffaticato nella camera . in uano saffa= 
cape d'oro fin farfi d'argento. Per farni al bel di fio uoiger: tica. : nUANO $ affatica rebbono. Da». Ciafcuna Saffa- 
le (palle. De quaduotalromor almondo faffe.Talperte ti ca. Ne potra tanta luce affaticarne. Che gia nonm'af 
nodo fafti,<&w tu no' | fai. Che mi fate ir cercando poggi, & fau co + a: | 
monti. L’alma fatta gentil. Da me fon fatti i miei penfier Ascaferare, Lat. dimittere,deficere, cadere, labefcere, pro- 
diuerfi.Cofi l’ha fatto infermo. Che ne fe uaneggiar filun cumb: ‘resprofternere, diminuere, lentare, lentefcerefle- 
gamente, Et fel minor in parte dA Left indro.Che Im fea tere. ua i fcemare,& diminuire, & è quando una cofa nà * 
bieto,<& fofpirar fouente. fece’tmai guadagno. fer emi,fe> potendofi) oftenere per la fua grauezza, fi lafeia caderea 
cers fecero, feci , feglifi, fei, fefte, femmi, fenno, feo, fer, terra da ad &.cado, D A N. Et però leua fu, uinti 
ferfi,fe$te, fia, fiati, fin, fieno, fora, foran, fofse,fofsers  l'ambafcia conl animo ; che uince ogni battaglia Se col 
folli, foffinfoste,fofti,foStu,fu,fuesfui, fenne, fur.furmi, —fmograue corpo nonsaccaftia. AR 1Ma la fa intention è è 
furo,furon, fuffe, fofie, folti. B o c:medil’Indice. da quel ch'affanto Hauea gia di morir,poco s'accaftiaida 
Rifare . Lat, inftaurare , iterum facere, reficere , renouare, eft diminnifce . | 
PeT.Ma innanzi a tuttich'a rifar fi uanno. E rifarne un À gran pena. vala gran fatica, Lat.nix, maximo cum las 
piu bello & piu giocondo. Bo c. Ne piu «tha modo di po bore,hi reulets laboribus. Per. Quel chenmolt'ami A 
terla rifareboggi mai. efti firifacenano come bei fignori gran penas acquista,Tal; ch'A gran pena indi (campa 
con buoniffimi capponi . cofi preStamente il letto nellafua. tofora.Carcersone fi men per ftrade aperte.One per firep:® 
camera rifece. uedi Indice . teA gran pena ft migra. Ma qual piu preffo,A gran pe= 
849 Tenere, quelloche altrimenti fi diria fare. Lat. facere,tenee na m accorp.b oc. A granpena fi temperò , 
rest babere. Pet. Che tenne gli occhi miei mentre al Difficultà. Lai.& erumna,labor,nifùs,7 conatus.B 0 c) 
ciel piacque Bagnati ey lieti bor li tien triftr & molli, Senza troppa Dijficultà, Se conquella Difficulta le mogli». 
Bo c, Che di la niuna ragion fitenca delle comari.Q_ue- fi irouafsero, che ftronano gli amici, Difficilv'ad ingeftia 
fiabuona donna ui terrà compagnia tanto cheio uadaa —garle forze d'amore. i 
far metterla tauola , Malageuole, ual difficile. nedia 6 72. “a 
Rimedire. Lat.redimere,lucrari, adipifci, confequi, eruftari Sudorc.Zat. Bo c.Di che a madonna Horetta udendone> 851 
per far tutto quello , che fi puo, far, penfar, cauare,tran —mua uns udore Co uno isfizimento di-cnore. Afcuugatii 
reo procacciare. Bo c.Chetu haueui quina fu unagio= caldi Sudori, fi rifè bella , Et i fopramenuti sudori feccati 
manetta ,chetu tenenia tua poSta; ey dauile cio chetu. conbianca benda. A w. | 
poteui rimedire , Sudare.Lat.P E T.Sofpira & (uda a l'opera Vulcano,Et qua 
Fatica. Lat. Labor; dificultasserumna.Per.VnVtileFa toindarno saffatica & fuda. B oc, Poi chedi fudarefu 
tica, Gran Fatica.Fatiche Amorofe, Lunghe, Tante. Et ronoreftati.Gabriotto anfando forte pafsò della prefinte 
con quefta Fatica hoggi mifpetro narro Tutte lemie Fa- —uita,Calandrino tutto Sudato rofto & affannato. i 
Tticuer dd unaad una scrle Fatiche lor uidi er lor lutti. 
Questo cantò gli errori &r le Fatiche Del figliuol di Laer LVN A. 
teo dela Diua.Ratte (cefeal'entrar,a l’ufcirerte; Den rid cia 
tro confufionterbida <y mifehia Di doglie certe, &r alle? (ERRRZZ:zA: Vna,o Delia sDiana,Latona, Lucina, Phe- 
grezze ncerte:Bo c. Senza Fatica Alcuna di medico - |M RE.Z 4 bea, Proferpina, Ecate. La Luna perche. 
Poca,l'ana,Magg:ore,Prefente,Durata,Soflenuta. Cri SSI BE de piu vicina alle cofè inferiori, &r per quefto 
Fatica, Grandiffima. Faricue, Graui,Paffate, Picciola | =_724| € fimule alla natura di quelle,<&5-inftuifte più. 
Fatica. Lat. erumnula , I eu efficacemente. Questa regge l'humidità de © 
Faticofo . Lat. difficilis  laboriofus, arumnalis, operofus,. corpi.Ii perche nutrifieimetalli &le piantes & le mem= 
PeT.FattenfoPoggio ,Loco, FaticofaImprefa Salma, bra de gh animali,x& perche è contraria alla terra,& ala 
Via. Boc. Faticofo folewa effere ogni affanno. Bam l’acqua, muone tutte le cofe,nellequali la terraze l'acqua 
Suole a faticofi namicanti A s, © predomina; de moti diuerft del mare ne parleremo al Ma 
Faticare. Lar.laborare, lafsare fudaresinfndare,mtiobniti, re;al luogo fuo.ama.la Flemma,il Verno il Freddo l'Hu= 
instare, uergere, contendere, opus facere, multum opere. midolA cqua.i Pefcatori.Molinariset fimili;ty è Dea de 
—_ poncresconferre magnis laboribus, fefrangere, (e exercee Legati,Nuntij,Corrieri,Mobili,Inftabili,Creduhde No- 
resfatigarecun labore aliquid agere, conari. Bo c.Io taridel” uloo. de Plebei.de Timidi,Lufsuriofi.<& deiP4 > 
polfo mi glio faticar di uoi.F aticadoftintronare cofe mol-  cifici. Quieti,Placidi, Lieti,Liberali;Seruitiali. & de Fot 
to efquifite. Ciafcuno fi dee uolentieri faticarfiinfare.E\ tunatiinmercanzia.il fuo metallo è l'argento.& aglian - 
da dare alla penna sy alla man Faticata ripofo, Recare  tichi piacque di facrarle la Cerua . 
gli AD deli F aticati a conforto. Calandrino Fatica- Luna. Lat. Luna ,Latona,Diana, Diftynna, Triuia,Trifor= 85* 
to dal pefo delle pietre. Lat. laftus & lafiatus. Poi che missLucina,Proferpina,Hecate, Cynthia, Phebe, € uftos 
i buoi alcuna parte del giorno hanno faticato fotto il gi0a nemori,Phcbi conforsNeomenia è la Luna nuoua. PET, | 
go ristretti. Donna tuti fatichiin nano, & Bo c. Cornuta,Tonda,Ritonda,Impallidita,Inargen=: 
850 A ff aticare . Lat, laborare, laffare.P e T. Etquantoindarno. tata ,Nouella. Anzi fi rinoua come fa la Luna.Effendo la 
saffatica xy fuda . O ciechi iltantoaffaticar che giona,Si: Luna molto fiema . Effendola Luna in quartadecima . & 
ch'a mirarlo indarno m'affatico. Bo c, Gli fludiantiji. nel Pu. La tuna Impallidita banea perduti i fuoi raggi 
quarnon per pajsare,ma per utilità adoperare iltempo af. La forella di colui, chemena i poderofi caualli portanti 
faticano, ideft fi affaticano. Senza affaticarfi. Et egheno. leternaluce, Sopra il cerchio della Luna . Tanti DA I 
| otte 
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Luna 


Luni.ItSol dia ltogo a la Luna. Allume de la Luna. un 
puu gentile Stato delimio non È {otto la Luna . uedi l’Indi- 
ce. Da n. Intepidir piu il freddo dela Luna Tanto; che 
i pria lo ftremo de la Luna Rinchiufeal letto {no per ricor- 
carfi, La Luna quafta mezanotte tarda Facea le jtelle a 
noi parer pia rade Fatta com'unfecchione,che tutt’arda, 
ideSt gia era paffata laterza parte della notte, S a n. Et 
lamolriforme Luna potente nel cielo & ne gli ofeuri abif- 
fi. Ar 1. Mostrando ler la raciturna Dina La dritta ua 
col luminofo corno.i.latuna. 
Diana. PeT. Non al fuo Amante piu Diani piacque. 
Boc.Lefredda Diana neintepidifce. media 2114. 
Latona. Lat. Bo c. Gia quattro uolte cornuta , & altre 
tante tondas'cra moStrata la figliuola di Latona dopo la 
o fua partita di Roma. Pu. D A N. Coficingerla figlia di 
de Larona Vedrem.P e T. Il figlio di Latona (Apolio t1- 
ni tendendo,ciat il sole) banca gia none Volte guardato dal 
balcon fonrano 
Lucina . Lar. Bo c. Il Sole poiche Lucina chiamata dal- 
lajua madre mi ti donò quattordici uolte ad uno medeft 
| mo punto è ritornata, Pu. 
s Delia. Lat. DA ni Onde fel'arco il Sole cy Delia il cinto. 
T.Finche Delia andrà pel cielerrando . 
_853 Phebea. Lar. Phebea.Boc.:nel Pa; Sedici uolte tonda, 
sei «o altre uolte bicorne ci fimoftrò Phedea avanti. Gia 
Phebea con fcema ritondità tencua mego il cielo, quando, 


e 
M 


a Caminarono fi, che prima Phebea nel paritmento cor- 
muta ; baneftele fice corna rifatte s efst peruennero all'i- 

i fola . uedi l'Indice . 

hi Proferpina, Lat. Laquale quella medefimaè che la Luna, 

sà cr fecondo i Pocti,fu figlinola di Gione,c& di Cerere.eften 

x do un giorno ne prati dell'ifola di Sicilia y0 pur di Vibona 


in Calabria,come ne’ nfegna Strabone,a.cogiier fiori fu ue 
duta da Plutone Dio dello Inferno,il qual prefo dalla bel- 
lexza della fanciulla la rapì, & fecefela moglie. Molto 
dolfetanta ingiuria a Ceres ne per modo alcuno reStanà 
patiente, che lafiglia ftefte apprefto del rattore, infin che 
Gionecompofetanta liteil qual era fratello di Plutone;et 
4 padre di Proferpina, eletto arbitrodelle parti, giudicò, 
. che douefse ftaremefi feicon Plutone nello nferno ; &fei 
conla madre. Quefta ba uirtù in cielojoue è chiamata Lu 
ì na. balla miterra serè detta Diana, &y balla in Inferno; 
3 ou'è nominata Proferpina.<& per-queftatriplicata poren 
$ tia dice V 1 r.Ter germinamg; Hecaten'tria virginisora 

Diana. Et. perche feiimefe dell'anno crefce,e fei difcrefce 


g fingono poeti,che f(eimefi ftefte nell'Inferno, & fer di fo- 
‘ pra. Fingono li Luna dell'Inferno, perche maffrmamente 
A adopera ne corpiinferiori , Et fomma nirivè la fiwa circa 
" ©>0 daformatione, cr avgumento de corpîterreftri.Molre al- 
n tre cofefinzono i poeti di Proferpina; per lequali uogliono 
P efprimeredanatura della Luna s lequali bora non fonoin 

| propofito. Gli antichile dedicarono la Nottola vedi a Plu 
tane: Pe T: Et Plutone, Proferpina. in difparte dr 
di Da w,Ma now cinquanta volte fia raccefa La faccia de la 
d donna; (intendendo Proferpina) che qui regge . 
34 Vetno, & Inuerno,Freddo;Ghiaccio, Gielo;Gelatina, Nea 
y ue,Gragninola,Pioggia, AlgenteBruma. raffreddare;in 
4 freddare,ghiacciare, agghiacciarezalfe, gelare, aggelare; 
1° l ss 


raggelaremenicare,fioccare. > 000, cn 


è si 
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fottoli Luna non fofferfe. Etla fualucebanrilfol dala Verno. Lat.hyems. Pe t.& Bo c. Freddo,Lagrimofo.Te 


Luna ti$ 


pido. Cofi rofe,4y wole Ha primauera , e’ 1 Verno ha ne- 
ue, & ghiaccio. Mapria fia lVernola flagionde fiori, 
Ch'amor, Rofe di Verno,ameza ftate il ghiaccio Poi qua 


do’l Verno l’aer fi rinfrefia. Tepidi foli, Non piu flate 0 


Verno. Il lagrimofo Verno nemico a fuoi piaceripbauendo 
fpogliato di frondi le felue, & le alte (balle de monti eccel= 
fi coperti di bianca neue. Av. Et quando’ | Verno fpar e 
le pruine. Ne ftate il cangia,ne lo fpegne’ È Verno.Ettre> 
mo a meza ftate ardendo lVerno Far i lor nidia piu S02- 
ui Verni, D An. Bolle l’Inuerno la tenace pece. & uedi 
l'Indice. & a Scorpione a 8 62. 


Vernare. Lat.hyemare sper far freddo, Petr. Di ftate un 


ghiaccio, un foco quando uerna. D AN. Che di qua dietro 
mi uerna.i.mi fa freddo, 0 fta al freddo,o fi meco in que> 
fta freddura. & redole Odor di lode al fiorsche fempre uer 
na i.fiorifce, cr uienda uere.i.dalla primanera. 


Suernare sè ufcire del uerno. Lar. byemaredefinit Da x. 


Ma prima che gennato tutto fi {uerni , 


Freddo foft. Lar. frigus, algor. Pet. Boc.Freddò 


Grande,Brewe. Mimuoto di Freddo . Egli (entiua Freddo, 
Freddi Grandiffimi.<® per lo adie.Lar.gelidus Freddo Ae 
re,Grorno, Nido, Tempo, Cielo, Ghiaccio, Foco,Cor, A+ 
mor, Voler Smalto ,FrepDA Acqua, Diana, Lingua, 
Honeftete,Stagion,Donna,Fontana.Freddiffima A cqua; 
V na fontana d'acqua Freddiffima . Rinaldo fofpinto dalla 
Freddura., Perla foprastante Freddura del Verno. F 1. 
Piu freddo che neue, che ghiaccio. Ond'w bebbi caldi, & 
Freddi. Frigida Noce. 


Raffreddare. Lat.algere,frigere frigeftere,frigefacere. Pe tr. 


V na fontana;che fole in (ul giorno effer fredda, &tanto fi 


raffredda Q uanto'l (ol monta.Et l'empia nubeschelraf= © 


fredda, & uela. Bo c. Pensò raffreddare con gli altrui 
danni il {uo feruente amore. | 


Infreddare.Lat frigefacere,B.o c.Ella il piu del tempo fiaua 


Infreddata,fi come colei , chenel letto eramale dal mae- 
ftrotenuta coperta, Lat.pituofa, & phlecmatica . 


Algente Bruma.Lat.algensbruma cioé freddo uerno Bru 


ma èuocelatina ,ma di greca origine ; laquale fignifica 
quella ftagione c'ha i giorni breuifstmi albergadoil Sole in 


capricorno,dalla cui brewita ella trafte il nome, fecddo che - 


fèrine.Macrobio nelprima libro de Saturnali, come fe di 
quello, ch’i Greci dicono Beayv nuae fatto ne fia brnima. 
Altri diftero Bruma uenire dalla particella greca Pogue 
fignificante il mangiare, cangiata la o,inw. perche recan 
dofiv Romani a uergogna il mangiar del’altrui,onde ne cò 
uiti ciaftuno il proprio mangiare, er il proprio bere fi por 
tana, per nonefere detto dyyofrodayos, cioè mangiatore 
dell'altruise come diceano ghantichi Romani, Brumalius, 
Romolo s chedell'altrm fiato era nodrito nei primianni, 
quado gittato allarina del fiume col fratello fu pierofame 
te raccolto,per liberarfi da quelta uergogna sordindi Briva 
malisciocil mangiare alle (pefe altrui dicendoeftet necefa 
fario,che dinerno,quado dalla Querra atquetadofi imocià 
Joftanno;il Re nodrifca il Senato,e dal primo cominciando 
infin all'ultimo comandava lozò chiamaffero; quali uolè 
doft partire (onauano la fera per fapereoue nutriv fi doned 
no.T'alconito hanédo Romolo trouato:chiamò per nome it 
magiare de Soldati Brumalio,che'n lingua dé primi Romir' 
ni è il mangiare dell’altrui.< Al gente è Vo.Latina”, wr 
Py 
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fignifica freddo . & però dice ilP e r.Foco , chem'arde a 
la piu A:g-nte Bruma . | 
Bruma.Lar.uedi di fopra Algente. Pet. Ynliquido fottile 
Foco,che m'arde a la piu algente Bruma. A & 1. Hor per 
fuggire ILrempo ardente,boril Brumal maluagio . 

Ghiaccio. Lat, glacies. Pe T. Ghiaccio Freddo , Indurato, 
Fier, Vino, Chiaro, Dolce, Polito, Bel. Doue Sol uince’l 
Ghiaccio,er la neue.fento Ghiaccio farme «9 ardo,&y fon 
in Ghiaccio. E'l caldo fa fparir la neue’ Ghiaccio. Vu huo 
di Ghiaccio al Sole. Altrial Ghiaccio fi ftrugge. Onde mi 
nacque un Ghiaccio Nel cor.fa'l mio cor un Ghiaccio.Mi 
cuocono’l cor in Ghiaccio, en foco. Accolgoin Ghiacewi 
fiori.Iomdi'| Ghiaccio,er lì prefso la rofa. B o c. Laquax 
de come il Ghiaccio in fuoco fi confuma per uoi. ogni cofa 
piena di neue x di Ghiaccio . 

Ghiacciare.Lai g:lare,covgelare.P e T.Vedren ghiacciar'il 
foco arder la neue . 


856 Agghiacciare. Lat. gelu,& glacieaftringi gelalcere.P x +. 


Che'l fangue uago perle uene agghiaccia . Che' nun pun- 
tom'ogghiacita, o mi rifcalda. IL Rben qual hor piu ag- 
ghiacci, Ma gli fpirti mici s agghiaccian poi. Et fpento il 
foco ow'agglnacciando Parfi. I mie! penfrier, ne chi gli ag- 
guiacciso fcaldi. dentro m’agghiaccio. B 0 c.Credi.tu che 
10 fofferifsi sche egli ftefsela giu ad agghiacciare? S'era 
afpestando agebiacciato, DA N. Come fa l'buom,che fpa 
uentato agghiaccia . 

Crotta. Lar.cvuffa,& cruStazi,perloghiaccio pofeD ax. 
Et unde tri$ti de la fredda Crofta. 

«Alfe,nale raffreddò & agghiaccio. Latialfit.ut fudanit ;& 
alfit. Pe T.L'alma ch'arfe per lei fi fpeRto,dr alfe.Che fia 
de l'altre fe quest’arfe,cy alfe In poche notti? 

Celo. Lat. gel indeclinabile . uel hoc gelum ; &5 hic gelus. 
PET. Gelo Dolce,EStivo. Q winti’ lmio Gelo, ond'anchor 
mi diftempre. D a n. Et fotto piedi unlago, che per Gelo 
Hauea di wetro , & nond'acqua fembiante . Ne le tene- 
bre eterne in caldo je'n Gelo. 

Gelato. Lat. geldus sfrigidus: P et. Gelato Cor. Gelata 

> Mente, Neue Paura, Kirtò. Etla- fanciulla di Titone 
Correa Ge rata al fuo antico foggiorno. GrratiVo- 
glie,Neti, GeEsATL Penfieri : 

Gelatina, cofa gelata. D'a n. Degna Piud'efter fittain 
Gelatina , ideftinghiaccio. Lat. acqua fruftulenta-teftà 
Plato,yeloxizamum, ! 

Gelare. Lat.<& geluaftring!,gelaftere,congelare. Ps T.A1 
duro cor ch'a meza fiaregela . 

Aggelare per congelare. DA n. Quindi Cocito tutto s ag- 
gelaua ideft congelaua . 

Raggelare.Lat.iterum gelu aftringi. DA N Ynpoco pria 
chel pianto fi raggeli.i, rafreddi. 


857 Neue. Lat: nix. è impreffione generata da freddo non ecceffi 


uu di bumido,perche tal freddo è minore,che quelche ge» 
nera la ghiaccia ,& la grandine sex ba in fe alquanto di 
caldo, P.e T.& Bo c. Neue Bianca,Folta, Tepida,Cale 
da, Viua. Percofta dal Sole.Fredda piu che Neue.Bian- 
ca piu che Neue, hauer il cor di Neue.ero io fatto ai Sol 
di Neue. L'auro,ei topazial Sol fopra la Neue . Et le 
rofeuermiglieinfrala Neue. LateStaor fino,&r Calda 
Neue luolto.Era la man,ch'auorio, ty Neue auanza.Ge 
late Nevt,Le Neuifiantepide &y nigre. Dai. Coft la 
Neue al Sol frdiffigilla.A R 1, Che foffiaunuento fredda 
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e l'aria grieue Pioggia la notte le minaccia 0 Neue, 
Nenicare Lat. ningere. B o c. E(Jendol fredde grande, @ 
neuicando tutta uia forte . Ch'almero addofjo non gli nevi 
cafse.P  T. Hor tuona,bor neuica;e& hor pione. 
Fioccare, per neuicare, Lat.mngere. P è t. Ma piu che neue 
bianca, Che fenza uento in un bel Colle fiocchi. D a Ni.si 
come di uapor gelazi fiocca In giufo l’aer noftro, 
Falde, che tonoma ggiori che fiocchi di neue . Lat. cumiilys 
mus. D a x. Pionen di fuoco dilatate Falde,Come di Ne 
ucinl'alpe (enza uento. Pr 7.0 famma,o rofe fpar. 
fe indolce Falda Di uina neue. B 0 c. Faldellati di bian» 
ca muta, 
Piogge, Grandine. edi al capo dell'acqua,a 1018, 
Humido. Lat & budus,& bumetus. P T.Humido Ven. 
to,Viaggio. Gli occhi Hvmipr eo bafst . Humidi glocchi 
Sempre e { nifo chino. Humidi gli oce bi,&l'una,& l'altra 
gota. Bo C. Era gia l'humido radicale,per lo quale tutte 
le piante s'appigliano,uenuto 3 ideft il Jeme bumano. La 
Humida Ombra della notte. | 
Tutte le altre cofè che fono fotto il capo della Luna fono pofte ‘ 
a gli fuoi luoghi pin propry . sbieco. 


SEGNI CELESTI 


SRI Egni Celefi. Lat, planete. Signa celeftia; © 
i DS Per piu chiara notitia diquefti Sc Qui, faper 
È debbiamo ; che nella ottava fpera one fono 
g° le ftelle fiffe è un cerchio chiamato il Zodia» 
a 00 in dodici jeg ni di fielle ornato & diftinto; 
nomi de quali fono Montone, Tauro , Gemini yCantroj 
Leone, Vergine, Libra; S corpione, $ agittario, Caprivors ‘. 
no.Aquario ePefce;cy è ciafcuno trenta gradi lungo.S0 
to questi paffandoifette pianeti a giro, fi dicono mquello 
fegno albergare , fotto delquale fi mouono. Ma perché 
ogni ftagione ha tre fi egni sil primo chiamato mobile; che 
non è fermata anchora la ftagione; l'altro fifio, perche el: 
la è gia fermata; il terzo , mezo eftendo partecipe della 
fiagion che pafta & dell'altra che neèvitorna:Comeil 
Montone ch'è fegno mobile , perche da lui comincia la 
Primaucera, & Gemini mezo, perche ha partedella Pri 
mauera , È parte della fiate , Cofi Tauroè fegnofifodì 
quella ftagione y-conciofia , che quandoil fole per lui fi 
muoue Primauera è piena & perfetta ;che latmamente 
da Plinio fidice Plenum ner, Emra il Sol'inTauro a tem 
pinoStrta dieci d'Aprile, a quanti di Marzo anchora col 
Montone comincia ad albergare ; & dopo le auttorità 
derte da noftri poeti difcenderemo alle Stelle. Aftri; Aò 
fturo, Oriones:Zodiaco, Polo; Arto cele$te, Cometa,Sphe 
ra » Paralleli, sRASENA 
Ariete,é il Montone Lat.aries.fingonoi poeti,che questo fu 859 
quelto,ilquale baucua il uelo d’oro. paftò il mare Phrixo; 
& Helle: benche Helle cadefsia mezo'1 mare; Ma Netta 
no la conferuòyet di lei generò Peone, & fuil Montonefi= 
glio di Nettuno, e di Theophane= peroche Nettuno aman 
dò tal fanciulla per poterla bauere fitrasformò in Monto 
ne, lei trasformò im pecora, &x però quello , che ef oi 
nerarono fu Motoneylqual dicono i poeti; che gli du traf= | è 
formarono in quefto primo fegno del Zodiaco Nigidio feri 
ue, che quefto è quello motone ilqual apparuea Bacco qua 
do coducea l'efterciso p la Libia arenofa; dome no è pis 
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Etusoftrolli una fonte. laquale è folain quella regione, 


per tal beneficio Baccolo! rasformò inquefto fegno rdoe 


uecrala fonte conftitu) untempio.a Giove fuo padre. Il 


quale è lontano d'Aleftandria d' Egittoì, noue giornate . 


Haquesto fegno una ftella nel capo;e&tremelle narizdue 


nel colloyinciafcun pie dinanzi una, nel dofto quattro, nel 
ala coda tina snéeluentretre sin ciafcum piedi dietro una. 


Ma lafciando:lefrinole, quejto:fegno fecondo i Matbema- 
tico È nominato Montone perifprimere la natura del fate: 

crochela natura del Montone:èdigiacere il serno felfi 
nistro lato, la:ftate fu ldeStro;cofrib'Sole il'uerno ua al 
finiftro bemifperio , &x la flate al deftro. IDiarw:( he' cofi 
germogliain queftaprimanera fempiterna»;.Che nottur- 


0 Ariete noi difpoglha. AcririMaporz chel sol ael'ani 
maldifereto,Che portò Phrifo,illuminò Lafpera,c® Zephi 


rotornò (odues&r'lieto A rimenarladolce Primauera . 


f intcadendodl.Sale vehe entrando in Ariete nel niéfedi 


Marzone apporta il priscipiodella Primanera. ) 


Montore let 2ries! Da naQbvandoambo dae li figli di 


Latona Couerti dal Montone, da la hbra Fanno del'0e 


» 


gliuole di Lewcippo fpofate da Linceo, eda Ida,Onte Lin 
ceooccife Castore, Polluce Linceo per nemdicare il fide 
sello, Ida baurebbe occifo Polluce , fe Gioue non l'ha- 
uejse foccorfo . Gione adunque gliafunfeincielo) & po- 
feglinelterzo fegno del Zodiaco detto Gemini) perche è 
fattodi questi due frategli,i quali erazo Gemini, ideft na 
tradun paro, & Polluce immortale parti la [ua :Tinmor 
talita cor Caltore; Ilehé fingonos poeti Perobe quando 
l'uno di quelli fiende al contrario H emifperio; l'altro fale 
alnofiro. Altri dicono;themeritarono ti viglo perche pur 
gurono il mar Greco da Corfali. Altriperche nella naui- 
gatione de gli argonauti liberarono lanane Argos da mol 
te tempefte, onde dapotin cielo eranoimbocati da nanisan 
ti, come ftellefalutari, & propity, & quando appa riviano 
in forma di Lumi, cef. analatempefta,comepone Plinio,et 
Horatio welle ode. Quorum fimut alba natisftella refule 
fit.Concidunt nenti fugiunto; nubes.Ei iminaxignod f1c 40 
luere ponto Vada recamibit Ilche è (imile a guello, che a 
uoStritempi fi dice difant'Hermo Il primo, cioè Polluce 
banoueficllesdellegualiuna nel capo due nelle fpalley che 
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rizonte infiense 0a: n fonomolto-chiare. Caftorene ha disci, che fonvin tutte 
1136 ò Tauro, Lar.TaurasEratoStheneyArat0, Cicerone, Higmnio, var. onde D ANpartanterir.dice, Ond'egli a mesSe Ca 
& molti altri autori fcriuonoal Fauro:celeftebamere nel fion, vPolluce-Eofferoia compagnia di guéfiofpecchio, 
capo cingue;d fvrteftelle lucenti chiamate»Hiade;nna per Che fu, giu del fuo lume conduce; Twmedreftisl Zodia- 
corno; Truma pertocchio, una infronte n la onde na —covubecchia»tNebdolcetempodel:Taurò;< de Cemi- 
feono lecerntdue altre slequalidivorio alvimi non efsere Al fon diProgaesen Philomenadeftomi.i.tra lo A- | 
fielle.Maperdindel Tauroquello:; che nelle fauolefene Pi leg. il Maggio\uedi a Simonide ba hiftoria ; | 
: legge,dicono,ficone degreci, nampochi nogliono,effer fia Canoero. Lat. cancer, D A N. Siche fel Cancrobaueffe un 1 
ai so queliosia chefi trasformò Gionè,o:purcome a Nigidio 1 at ChriftalloTbnerhohaurebbeunomefè dum fol dì il 
I Romano pisceguello.; calqual Giohebunnto che: l'hebbe —Cancaropette drimorbo. Lat. carcinoma;tis. TR 
i da Nyttudo;a#dò per EuropasLe Niadoperquello che nè Libra.Lat. D a-N»:02dendo Hibero (vtto.l'alta Libra; uedi 862 Hit 
2 forinesincale Aîbenco fur fette matrici di Baccho nda =—@AMoneta gazg.gna Tauro a 869. per la:Libra di ht 
di Gioue.tiaflate in cielo pertorlesa l'ira di Giunone veni = &usoneie. uedpa Î:756: | Hi! 
Licurgoschele perleguraua\Majcocantòsched'Atlinte Scorpione .. Lat. fcorpio. B oc. Temprante Apolloi It 
ibcanaro & vecchio Mauro strd'unà nimpha nominata freddi. ucleni del Scorpione , ideft: difinitone del uer- ii 
x Tia de l'oceano figlinolanacquero dodicisfanciulle ; delle ’ no. À Mi. i 00 ili 
‘ qualifettene furonocbitimare Hiade; & cinque Pleiade, Sagittario. Lat. Art. Chementreil Sol funubilofo fot- | 
etunfiglizole detto Piante qualpunto d'un ferpesoidiun —to.ll'gran Centauro (intendendo Sagittario). ideft quana pate 
e Leone ferito, & perciomorto,le firotthie\ tanto pianfero, doilSole entra.in:tale feguo nelmefe di Noucimbre nel ITS, 
A beGioue'mofsone acompaftiore le transfer incielo eg = Iltimodell'Autunno. & quando dinotalo arciere. ue> dii 
pofclefettetliadenziia fronte ile Pleiade (fe-credia- —dia4g3. ti 
mo a Nicandro) nelle coda del Tauro go:come piacead Capricorno» Lat. capricornas. D a n. Quando l corno De HRR 
Hipparto dilginocchio in giù dì Perféo » Chi pia fauer del: la capra del ciel col fol fi tocca. AR I.Che paffino quel (e- pui I | 
d Taro delle Hiadecercafie sledga Higinio o l'ihtere "go; onde ritorno Fail'Solea noi: lafciando «il Capricot= | i 
prete di Germanico,c® la fpofitione grecwdi Aratovonde —mnoquefto s'intende.il'Topico Hiemaleydelquale il Sole IRE 
j dice iP. 1 Quando lpianetaschediftiaguel'bore (Lil © pinoltra nontrapaffas ma incomincia ritornare alnofiro (ROSTA 
Sole) 44 albergarcolTauro fi ritorna Quando colTau —Hemipero. I | ii; hi 
J ro il Solyaduna.Scaldana? Solgia l'uno l'altro!conno Aquario. Lat. aquarins, Da n In quella: parte del i lì Fe 
DelFauro:/Non banrd albergoilSolin'Tauro,0in Pefie. —gionanett'anno Che'l'Sole i crin fotto l’Aquario tema fi fi 
gi "Sa n edpollo in Tanroso inLibra nomalberga: © pra . | | i IE: 
g861 Gemini bar.fingono le fauolesche di'Gione connerfoinici-. Pelce, Lat. pifces..Macrobio,ilqual utole che inomi ditutti 863 | il ti 
gno, & di Leda moglie di Tindaro nacquero Caltorest +fegnifrridiucano allanatura delfole,ferine che fono det+ dl 
N. Polluce. Altri dicono, che due uona partori Leda di Gio tr Prfci,admotare, chesion (olamente glranimaliterre»> Mito 
À uc n Cigno mutato IT dell'uno nacque Polluce,cr Hele= . ftri aerei ,ma anchora tutti quelli c'babitano l'acque , 
7 na moglie di Menelao rapita da Paris, Et queSti due fu= —ipoeti fecondo Higinio dicono,che nell Euphrate fiume di 
- rosoimmortali,dell’altro ufcì Caftore ,& ClitemneStra. Siria fitrouò un uouo molto grande,il quale due pefti pin 
Altri dicono che fu un folo uouo cr di quelle nacquenoca: fonvaterra ss le colombe lo cauarono , & nac quene la 
; Store, Polluce, ex Helena. Alcuni dicono, ehe Caftore Dea della Stria,co la chiamarono Venus, laquale è uerfò 
po fu mortale, &r nato di Tindaro, cr non di Gione. Tornani » liDu molto religiofa,&® inuerfo gli buomini fommamen- 
o do Polluce ,& Castore congli argonauti , rapironolefi= . te mifericordiofa,e& officiofa. Fu inuentrice di molti arti, 
ia PP wy 
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Segni celefti 
er altre cofe utili alla nita bumana . Hebeudendo Gioue 
da Mercurio. gli concedete , che gli addomandafse qual 
gratia uolefte. Chiefe la Deasche faceffe immortalii due 
Pefit,iqualibanenano conferuato la fa generanone. 
Gione li rraflatò in queSto (egno ultimo del Zodiaco. ma 
l'uno de peja è fettentrionale , &y l'altro è meridiano co 
bannole «ode uolte contra l’una all'altra:Et tra loro è un 
legame che li contiene infieme infino a piedi d' Androma- 
da. IL Pefce Settentrionale ha dodici fterleil me ridiona- 
lequindici . Illugame ba dodia fielle ft chein tutto fono 
trentanoue. Per quello beneficio 1 Str non mangiano pe- 
fiescr le colombe adorano come Dee. onde dice DanLo 
bel pianeta ch'ad amar conforta Faccua tutto rider. Vo- 
riente Velandoi pefii, ch’eranoin fua feorta Pet. Non 
haur alberco ii SolinTanro,0'n Pefce. 

Orione; Lat.come five. H iginio;tra le ftelle tiene dalla fi- 
nifira mano il baftone y& nell'altra la fpada, & quando 
egli appare nubilofo apporta pioggia & sempefta , onde 
dice il Per, EtOrione armato Spezza a trifti nocchier 
gouerni &7 farte ya imitatione de poeti antichi , onde Hoe 
mero nelT. della Iliada A iad'acs olvadiase, rirvosÌ 
vos cigioovog s && Vla. nelterzo dell'Enerta A réturum 
piumasg; Ng adas:geminasg; Triones A rmatumgz autà 
circunfpicit Oriona . & per narrar e) fua:Hifloria ; Fin* 
gono i poeti;che«Enopion Re fece ma giorno uno bonoreuoa 
le.conuito a tre Dei Gioue, Nettuno; Mercurio; i quali 
uedendofi bonorenolmente riceunti sil confortarano a di 
mandar loro qualche gratia,<&y eglinonbanendo figlioli 
li pregò, che gliene concedefsero:, ilchemolendu efsaudire, 
crinarono tutte tresinun cuoio di buie alloro per quello in- 
uolato dicendogli yche quel cuoiò con quella-orina douefte 
conferuare, & paftati i debiti mefi diftoprirlo »Paftatoil 
tempo ui trouò un fanciullo nato in quella orina salquale 
pofe nome Orione sche fignifica.orimario «‘erefciuto coStui 
dinenne egregio cacciatore . innamorofsidi. Diana, heb 
be ardire di uolere feco giocare alle braccia, delche Diana 
indi gnatayl'uccife con le fue forze vomero con lo Scorpio- 
ne, che limandò addoffo , ch'è piuda credere, perche le+ 
uandofi il Scorpione squello ua ad occa fo.. morto Orione 3 
gli Deimofsi.a.compaffione il conuertirono in una conftele 
latione , com'è detto, & pero non è da pigliar marauiglia 
fe induce pioggia ,w&y-tempefta quando fi leua effendo na- 
to di Orina.. 


864 Polo:Lat. polusaréficus, & antartticus in greco fignifica 


la fsprema parte del cielo, in ful quale efso cielo fr uolge; 
come fetutogliefti una pera materiale, & ficcaffi uno Sti 
le per mezo sil quale da una fuperficie d'una fpera arri- 
nando al centro: per linca retta pafsi alaltra Superficie, 

uelle due-partî, che fono propinque ad amenduei fori, 
dow'é meffo lo file sfono detti Poli , perche in fù quelli fi 
uolta la pera , Et polenin greco fignifica uolgere sc&in 
latino fono detti wertices ; perche uerto in Latino è quel- 


lo; che'nthofcano uolgo . Onde Va x. parlando del Polo 


Segni celetti 


artico dice. Hicuertex nobis Semper fublimis atillum. 
Sub pedibus ftyx.atra uidet, manesg; profundi. Due adu 
que jono1 Poli L'articosch’è nel festentrione,& l'antarti. 
co sche a lui contrapofio merfo il mezo di. onde diceil 
Pet.Hor uedi infieme lune l'altro Polo;Le Stelle uaghe, 
c$ lor niaggio torto. Stanco nocchierdi notte alza la te. 
Sta A duo lumi; ch'a fempre lnoftro Polo. &G Dan. 
me fielle nicine a noftri Poli. Imi uolfia man deflra & | 
pofi mente A l'altro Polo,<& nidi quaztro flelle. 
Imjpolare s ide$t entrar ne poli ,0.è né poli . Lat. polosinire, 
Dan. Perche nontinloco , € non s'impola, ideSt nonè 
fermo ne poli. i 
Arco celefte. Lat. irisris, uelridis.; Iris figlia di Tauman. 
te, nuntia di Giunone, che promette certiffima pioggia. è 
uno apparir di Sole y0 di Luna în hbumida; &5 cana nube, 
& continuata in uifta, come s'e gli nello fpecchio tralucef= 
fe. Pe T.Nedopo pioggia nidi’ | celefre Arco Per l'aere 
in color tanti uariarfi.S A n. Et di tanti tolori dipinta, 
quanti nel celeftiale- Arco (quando a mortali denvntiz * 
pioggia) fruedono nariare . I 
Stella. Lat. & fydus.P e r. Qual ful-giorno l'amorofa 865 
Stella Suol uenir d'oriente innanzi’ Ì fole. Gia fiammeosia «© 
ua l'amorofa Stella Per l'oriente. Come Stel'a cheleopre 
col raggio .Sicome'l Solfafparir ogni Stella + Ondelmo= 
toreternodele Sxxr1x.I/RedeleStelle Vergine c0= 
ronata di Stelle. Et ueramente fra le Steltenns ole, Ere 
ranti, Lucenti , Chiare Minute, Minori ; Pieiade:B 0'c, 
Come ne lucici fereni fono le Stelle ornamento del cielo, 
Ilciclo neltranquillo fereno mofira le chiare Stelle «Non 
ueditu le Stelle Pleiadesche pur bora comincianoa figno= 
reggiare. Pu. Le Stelle hanenano gizil cielodel fio lume 
dipinto Pu. Con gliocchi uaghi, & fcintillanti nonal= 
trimenti, che una mattutina Stella. D a 'x;Perlo candor 
dela temperata Stella. Otrina luce,ch’unica$tella Scitte 
tillando a lor wifta fi gli appaga. Bs x, Ne Stella fcorgo= 
none cofa alcuna, A s. 
Stellanti. Lat. frellifer. Pet. Gli occi fereni &x-le Stellan 
ticiglia. Per adornari foi Stellanti chiofiriv © | 
Aftro. Lat. è ftella: Pat, Et chide noftri duci che'n dur° 
Aftro Paffarl'Eufrate. Da N. A piedi quella croce cor 
feun Afîro De la conftellation cheli rifponde, ARI. Ne 
ual lungo offeruar di benigno Afiro. | 
Atturo. Lat. arlturus. è ftella pigrifima afareilfuocor- 
So. A RT. C'hauefe dato uolta il pigro Arturo s ideft fin 
che uenga il giorno I | 
Zodiaco. Lat.DaNn.Tw uedreftiil Zodiaco rubecchio, 
ideft di color rofto . | 
Cometa, Lat. cometes gen.maf. & appo noiè fem. D AN, 
Fiammando forte a guifa di Cometa. S a x. Sotto infeli= 
ce prodigio di Cometa, di terremoto, di peftilentia,di fate 
guinofe battaglie nato , &y in ponertà. AR I\ComelE=' 
clifte sola Cometa (14, 








MONDO ii 


PRG TER 7 0: 


Mid Dir 


:Onpo: Mondial machina, Mor 
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fi,Regioni,Crrra') Terre,Caftel- 
li,lille,Borghi,Vichi,Torri,Rocche,Baftiey F ortezze,sTé 
pi,Chiefe,MonaSteri,Conuenti,C ampanili,Delubri,Sacel 
li,Oratory,Celle,EpiF1C1,Palagi;Pretorij,Cafe,Mura, 
Parete, Camere; Sale, Porte, Vci, Fineflre, Serraglie ; 
Sbarre,Camini,Battuti,C operti,Tetti,Palchi, Alberghi, 
«Alloggiamenti,Nidi,Stanze; Magioni, Ridotti, Ricetti, 
Hofpuy,Habitationi;Habitari,Habitacoli} Hoftelli, S 0g- 
giorni, T'uguri,Capanne,Conferue,Depofiti,Granai, Mo- 
lnt,Forni,Fornaci. SCALE;Loggie;Portici;Coloffi; Ar- 
chi,Theatri,Spettacoli, Scene, Steli, Colonne, Piramidi; 
Ponti, Volti,Gradi Scaglioni,Scalini,Limitari, Giri Vate 
chi,Vadi,Paffi,Rofte,Traghetti,Sito,Lucgo. con tutti gli 
Suoi uerbi,<&y deriuati sex'abfoluta perfettag; cloquentia 
difbus eSt alio nomine Celu,<&r a gracis Cofmusya Pythae 
goricis Decas,quod eonumero fit compattus, Timeus ue- 
ro dixit eundem conftare mente & neceffitate , &y du efse 
tanquam Rempub.<&y dei templum , & a nonnullis diftus 
est Deuss& nonmancarono di quelli che diftero'egli efte- 
rela mafsa,l’Adunatione di tutti i mali, 
Mondo. Lat. mundus,eftg:omne cum elementis celum . Il 
è Mondo figmfica hora il cielo & la terra infiemez et talho 
va fi pone perla terra fola,come nolgarmete parliamo;et 
fo parte in cielo ey interrasper lo cielo mtendédo dall’ae- 
veinso, cs per laterra dall'aerein giu. Eratofthene ma- 
ibematico fu mifkratore del Mundo. Pet. Bo c. 
Quattro parti del Mondo.Tutto"| Mondo. Nell’altro Me 
do Yna parte del Mondo.1l piu fcelerato buomo del Mone 
do, Adorno,Dcgno, Noftro,Traditore,Nouo, Sordo, Or- 
bo,Cieco,Ingraro,Trifto,Errante,Guafto,Mifero,M iferri 
mo. Quanto malper lo Mondo hboggi fi fpande. D A Ni 
Rimira in giufo; & uedi quanto Mondo Sottoli piedi già 
efser ti fa. Colui che uolfe il fefto A lo Stremo del Mondo, 
er dentro ad cfîo Diftinfe tanto occulto, & manifeSto . 
Ari Nonuedio Phebo,che igranMondo Luftri, 
Mopdano. Lat. mundanus.Bo c.Tutte le cofè Mondane 
bauer fine. Correggere i difetti Mondani. B e m.Dellemo 
dane cofe. PR. 
Quattro parti del mondo in piu forme,<y da piu auttori de 
| feritte. P e t. Che ritrouar non fpero Dal Boreaya l’Au- 
Sftroyo dalmar Indo al Mauro. A R 1. Nominata farà dal 
l'Indo al Mauro E da l’Auftrine a l'Hiperboree cafè; T, 
Che di (plendor equal arca,o thefauro Non wide il fol an. 
chor dall'Indo Eoo A l'Ocean del lito Heperio,e Mauro, 
Nedal'Auftrino termino a l’Artoo. 
Vninerfo. Lat, totusterrarum orbis Pe T. Il fignore, che 
regge co tempra l’Vninerfo. Se l’Vmuerfò pria non firia 
folue. Dan: Non poteo fuoualor fi far l'imprefto In, 


tutto L'Vninerfo, Che la luce divina è penetrante Per 
l'Vmuerfò , | 

Vniuerfal. Lat. wniverfalis,communis. P et. (Dura legge 
d'amor) Di cielointerra Vninerfal antica B 0 c. Yni- 
uerfal uergogna di tutte teadenge. La Viinerfal' moltità 
dine delle femine. Dolorofa V ninerfalmente a ciafcuno . 

Hemifpero.Lat.hemipherium.x&r fignifica mezza fpera , 
& [pera (ignifica coja tonda,come una palla. L'Hemifpe= 
rio di fopra è il cielo, fu da gentili dato.a Pallade, cà 
Giunone l'Hemifperio di (otto; cioè dalla terra in giu, ma 
impropriamente s perche Hemifperio è la met.ì della fpe- 
ra, cofi la terra come il:cielo è (pera, cofi partito il mon 
do ne faremo due parti, l'una chiameremo V'H emifperio 
difopra , &r l'altra l’Hemifperio di fotto; & però dice il 
Pet; Quel che criò quel’et quell'altro. Hemiperto.Boc. 

Ifo:gemirai per tutto il noftro Hemifperio banenano fat 
tochiaro. Et inmeno bora che'l grado del cielo ‘tocco dal 
nojtro orizonte non lafcia l'un H emifperio all'altro paftan 
dofu fopra le noftrecafe. Am. Quando Phebo laftiò il 
no$tro Hemifperio fenza luce. ideSt che fifece notte. Pa, 
Dan. quindol'Hemfperio nofro annotta ; Et sè bor 
fotto l'Hemifperio giunto. Quando colui che tutto’ lmon- 
do alluma De l'Hemifperio nostro fi diftende . Et uenne a 
l'Hemifperio noftro, C'bemifperio di tenebre nincia. ideSt 
mezzoil cerchio «A R1. Honor del’arme ; & del paefè 
Hefperio . ideft d'Italia da Hefpero fratello d' Atlante . 
Artico Hemifperio:, 

Valle per lo mondo. Lat. nallis.meta. Pe T.Al paffarque- 
la Valle.Valle di Mifèria, Cieca Valle: Br m. Valli 
e colli:. 

Mortal Marca, per lo mondo. Vo,Pr. & dinota contrada, 
e habitatione. DAN. Quand'io udì Parlare in modo 

foaue,et benigno Qual non fifente in quefta Mortal Mar 
ca. Beatote , che de le noftre Marche Per wiuer meglio 
efperientia imbarche.i.de noftri paefi. 

Globo. Lat. & fignifica circolo,o ritondità; come della La 
na, moltitudine d'huomini, & d'animali ; & di qualun 
que cofainfieme congregata, & pigliaft ancho per lo mon 
do. AR 1. Di ciò ch'inquesto Globo fi raguna . In questo 
ultimo Globo de la terra Mettendo il mar che la circonda 
eferra. 

Clima.Lat.èil partimento della Sphera,<& fignifica paefè . 
& Climata grecamente fi dicono le regioni del mondo;cia 
fcuna con tanto fpatio,in quanto fi fenta uariare l'horolo> 
gio s uartarfi fenfibilmente l'horologio dicono almeno in 
mezza bora , cioè quel luogo fa diuerfò Clima dall'altro; 
oue°l giorno no fia di mezza bora maggiore 0 minore che 
altroue. Pe T. Qualpiu diuerfa , & nuoua Cofa fumai 
in qualche ftramo Clima. Da n. L'arco Che fa dal mez= 
zo al fine il primo Clima . 

Oriente.Lat. & ortes.comincia il cielo a mouerfi da l’Orié 
tes onde meritamente fi fuole in quella parte tenere riuol 
to il uifo adorando, 0 pregando Iddio . onde il P x T. dice. 
A pena fpuntain Oriente un raggio Di fol. Qualin ful 
giorno l’amorofa ftella Suol wemir d'Oriente innanzi al fo 
le. Quel che d'odor,e& di color uincea L’odorifero, & lu- 
cido Oriente. Gia fiammeggiana l’amorofa ftella perl'O- 
riente .Popol d'Oriente. Contrade d'Oriente. Verace 0- 
riente.B o c. Era già l'Oriente tutto bianco. Parena lo- 
rod'efiere tratutte le (petiarie che nacquero in Oriente . 
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Dan: Laconcabinadi Titoneantica Già simbiancaua — lia, Paph lagonia; Paropanifade,Parthia;Perfide,Photh 
al balzo d'Oriente. Be m. Nel'odoratoe lu ito Oriente. —cii,Pbrigia,Ponto, Sdce,Sarmatia afiatica, Scithià den 
Orientale. Lat. aons,404,a0um. Per. Oriental Gemma; è tro il monte imano,Scithia fuori del'monte imano,Serica 
Colore,Tempefta, B oc. Orientale Orizonte. Nelle par-  Sogdiana,Suftana,Taprobana ifola. P ET.L’A ftatico pa 
si Orientali | tal ( intendendo di Scipione fratello del maggior Scipione >» 
Occidente. Lat. occafus.è doueilfoltramonta.Pet., Africano.) da 
Nedla fiagion che l ciel rapido inclina Verfo Occidente: i. Europa.Lat,è la terza parte del mondo, laqual prefeil no- $ 
serfo lajvra «Nel'efiremo Occidente. Inuerfol'Occiden —meda Euiropa:figlia di Cadmo;0 comé fcrizono alcuni 
te.b o c\Et gia bOccidente Orizonte baucua ricoperto FE) dA genore cafenno Re di Phenicia, Cr per la fua troppa | 
carro,della luce, &7 le fielie fiuedenano.1.era fattonotte. bellezza fuda Gioue amata, & dinenuta pregna partorì * 
Lemarine acque d'Occidente: Da niO frati diffi che per Minos,Rbadamanto,g&S arpedone ,& Gioue in perpetua è 
centomila Periglia fiete giunto al'Occidente.. memoria ci lernomnò Europa la terza bartedel mondo, 
Occidental. Lat. & occduus,P er. Occidental Vento;  Lafanola delia {ua rapina, uedi a 94172 ell'Europa fia” 
er Lito'. A notrentaguattio Pronincie conoftinte , cioè:Atchaia,lab. 
Orto. Lat. & oriens.D an. Adun'Occafo quafirt& ad —‘quale o Helladescr Attidehor la Grecias Britannia ida 
un Orto Buggia fiede. | la o.Inghuiterra,Cherfonefso,Corfica ifolayCreta ifilasbor 
869 Occafo. Lat, 0ccafus, Bac. I fol'melocemente ficalana —(Candia,Dacia bor V glacchia, Dalniatia;Epiro tbebor fi 
all’Occafo  Hedidi (opra ad Orto . chiama vAlbaniasEnboea ifola; bor Negroponte, Gallia; 
Settentrione.Lar. feptemptrio,borealissplaga. glacigiisse& cioè Francia aquitanica Gallia (ygdenée/c'bor Norman= 
hyperborea.Pie 4 Che Giunone: fuol' far gelofa nelset= dia yGalità Beigica boò Piccardia, Lotorin g1a;Burgondia) 
tentrione, >> | Gailia Narbancfe bor Prosenzasonero:Dalvhinato; Ger 
Leuante.Lat.oriens. PeT.Quafi duo Lewanti Di beltade, mania grande, Hifpzgna betbica hor reamedi granata; 
&dilumefifembianti Bo c-DiLewanti nenirein'Po: Hifpagna Lufitama bor reame di Porrogallo ; Hifpagna 
riente Nelle parti di Leuante-Hénento\galee di Leusn\ tarraconefè bor Catalogna, Ibernia ifola,Illirity& Libuif 
re.D A Perimodo che al Lenaute hi rendei, Voltiali nia bor S chianonia, Italia conle fue fedici résidizi Lazigi 
? AR ” i Ss ) i 
Leuante,ond'erauam falità. DE i metbanaftthorle fette caltella, Macedonia fu detta gia 
Ponente.Lat.occidens. Pet.E n Ponenteabbandoni il pia. Migdoma,Biria,Emathra,rheftaglia, Mifra fuperiore hot 
beltumé. Quel che d'odor.s &di color uincea L'odorifero “7 la-Seruiasmifia:inferiore bor la Bollini ° Bulgaria,Pah 
& lucido O ridente Frutti, Fiori, H erbe, GF rondisondel —nonia /uperiore,Pannonta inferiore hor V ngheridyPelow 
Ponente D'ogmraraeccellentizil pregio banca. Bioca —ponelio,quafi ifola bor la Morea, Rbetia'hor Bauaria;Sat 
LeC ocche uer Ponente uegnendo Per laqual Strada paf.»" digna ifola; Sarmatia di E sropa hor Roffia ySicilizifoli; 
fauna ciafcuuo'ehedi Pontte uerfo Leuate andare noleda>; Thracia, Vindeliciaz Noricohor Auftria.PEtisÌ 
Orizonte.Lathorizonst unfegno chediparteilcieloindue. che molt'anti Europa ne fofpira; i ei 
parti fecondo glivaftrologrsilquate fichiamarl giro. di quel. Africa è l’una.delle tre parti del mondoj&» è detta Aphris 872 
la pa rte,one noi ha ditamo ylquale termina noftrauifta,ft. casquafiaprica;cioè allegrantefi del Sole 3 perche è prima 
32 cometa ondecinafce il fole fi dice Orizonte Orientalescofi difreddo,onero detta da Aphrouno de defcendenti d' Ax 
li onde cslando fi lafîia Quizonte occiaentale . onde. ih, brabam, come dice Iofepho ,0 come altri dicono figlinole 
Per. Dal pireneo a l ultimo Orizonte. Che a l’altro mon. diHercole :fcrime Plinio nel quinto;da Greci efterchia= 
te Da l'aduerfaOrizonte Giunto l-uedrai. <> Bo c/Già. mata Libia. ma Libia fu figlinola di Epapho Egittiano fia. 
l'o ccidente Orizonte hanea ricoperto il carro della luce si gluolodi Gione,laquale eftendo concupifcibilmente uenita 
er le Stelle (1 uedenano, Auanti chel occidente O izorite, ta nell'amor di Nettuno partorì Bufirijermelle parti dela 
Ania cn) ar x Ca a “ie qu n: sa di) L'Africa venne il reame,laquale dal fuo nome Libia fi “ det | 
i fox Ch Zonta Ort. ta, Sono nell'Africa dodici pronincie, cioè Africa minore 
Zon ancho fi dice . ì horTunigi,C trenaicaslaqual è detta pentapoli, cioè di dn 
| 10m quecittà. Egitto inferiore,Egitto Thebaide:yEthiopia fo- 
ASIA, EVROPA; AFRICA: pra Egitto, Ethiopia piu australe, Libia, Libia interiore, 
ve AMauritania tingitanica bor è la Barbirii,Miuritania ce 
870 Afia.Lat: è la meta delmondo, quanto alla grandezza s& —farienfe; Numidia, Molte uariefortidi Serpenti fitro= 
quato al numero è la terza parte,cofidetta da Afia nina —sanonell’Aphrica ; come Chelidri, Lacoli; Pharee; Cene 
pha figlia di Thetis et deli oceanoslaquale prefto a queluo cri, Amphifibene. D an. Che fe ChelibriIacoli,& 
ghi tenne l'imperio; fi dell «Afiamaggiore,come della mi. > Phbarees Produce; <& Cencricon Ampbifibena,de quali 
nore.L'A fia maggiore ha cinquanta Pronincie,cioè Afta tuttiparleremo‘al luo go de gli animali selenofiv A ffer- 
minore; A lbania, A rabia petreas Arabia deferta,Ara- ina Plinio, & molti altri biStorici che M.Attilio Regolo 
bia felice,Arachofa, A via, Armenia minore, Armenia. —Confole de Romani nella prima guerra contra Carthagi- 
maggiore,Babilonia,B att rianasBit bimta,C appadocia,( ar neft yuccifein Africa apprefto il finime Bagrada,con bale 
mama defertasCarmania un'altra, C ilicia,Cipri ifolasCol. Stra, & fimili infiromentiunfi rpente lungo centowenti 
chi,Drangiana,Difmari regione, Eguto,Erbiopia, Gala- piedi.P e T.Era'lgrand'buom ched Apbrica appella 
= SANE ti "n Iberia, India aereo al san (sil maggior Scipione. )S Apbrica pranfe Italia non 
ge,Inaa fuor act gangesLtcta,Margiana;Media, Mejo- nerife.&»tre Cefari Augufti; Ynd Aphrtca,vndi Spa- 
potamia,Paleftima,taguale è chiamata giudea ; Pamphi- guazun Loteringo Credete noi che Cefaro o Marcello0 
| Paolo, 
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Paoio,od Aphrican foffin cotali. DAN. Rallegroffi Ae 
phricano ; onero Augufto. 


PROVINCIE, REGIONI, PAESI. 


| Promincia. Lat. propriamente è la regione da lungi dalla 


Italia conbattaglia acquiftata . & par ancho efser detta 
pronincia, perche da lungi fia uinta , & fuperata . jcrine 
Eg:fippo che bazendo il popolo Romano fupcraro alcune 
regioni da lungi pojte, & quelle guerregiiando al fuo do- 
minio fottomefse,chiamauale Promnae. Marco Cicerone 
fopra la quarta Verrina infegnaci Sicilia la prima di tut 
tcefsere nominata Prouincia. Oltre a quefio erano nomi- 
mate Provincie confulari, alcune pretorie,et riducere una 
«regione in forma di prouincia non è altro,faluo che fotto- 
mettere la regione alla potenti Romana, et al reggimeto 
di quella mandare lo podeftà. Laonde fatto è che effi ma- 
giftrati conogni ufficio loro impofto appellato fia prouin- 
cia slafciamo sche Prouenza è poiregione della Francia 
marbonefe finitima al fiume Rbodano  B 0 c. Hanendo 
cercate molte Progincie chriftiane . 


873 Pacfe.Lat.regio. P.e v.& Bo c. Buon, Bel, Copiofo,Dilet- 


tosLontano. Piangete amanti per ciaftun Paefe.T1 uolga 
altuo Paefe almo cr diletto, Di che il Paefè è abondantif 
fimo . Lunigiana Paefe non molto lontano . Friuli Paefe 
quatunque freddo lieto, dibelle montagne . Et per ogni 
Paefe è buona Stinza, Solo Paefè al mondo almo, & feli 
ce Pagfi Tanti, Altri, Daubbiofi, Dinerfi, Diferti Varij; 
Dishabitati,Habitati,V n Paefano,TuttiiPaefani, Pochi 
Paefani 


Seno. Lat. finus, per lo paefe. D A N. Recate a mente il no+ 


ftro auaro Seno. & quando dinvta golfo di mare ; uedia 
1026. & per Petto. a 1446: & Senno per io fapere 
a 1238. o 


Libia, Ethiopia Indi1,E gitto, Arabia,Soria, Perfiay Italia 


ero, 
Li 


| 874 E 


be 


Anjonia,G recia,l'rancia,Spagna Germania, 0 Magna,0 
cAlemagna,o Lamagna, $chiauonia;Y ugaria,Cicilia Ar 
cadi, Ponto, Arda;Giudea,Ionia, Macedonia ; Marocco, 
Caria, Birbaria;C appadocia,Theftaglia,Thracia; Licao- 
nia; Licra Ladti,Windelivia Getulia,Phenicia, Numidizz 
Epiro,Pblegra,Maremma,Lumgiana, Pharfaglia T'ho= 
fcana,Pugha, Calabria, Marca, Romagna, Lombardia 3 
Friulv, Hiftriar» ri 
bia.Lat.Libya da noi domadata Africana delle tre par 
ti del mondo,&& per eftere pofta a mezzo di è fenza: freda 
do. Cofi nominata dv Libia figliviola di Epapho,es madre 
diBiifiridetna parte di Libia è detta Arenofa, quefta 
tarida,& fecca,zy prina di fiumi,fonti,& pozzi, et done 
meal non caggiono piog gie,lafma terrà è turta renazet cò 
feguente Sterile, nuda di herbey&o d'altro piante , ripiena 
di udriefpetie diferpenti, de liquali ne fcrine Lucano, & 
DanPianonfiuanti Libia vonfua vena, Che fe Che 
lidri , Jatoli ,<&oPharee , Produce ;& Cencri con Ami 
phefibena. ‘ 
thiopiaiLatathiopia  Etho in Greco fignifica ardo; onde 
è detta Ethiopia da gli fmifarati ardori del Sole rquali ha 
no pofianzadi produrre gli buomini neri in quella regio» 
ne. è poftamel Lenante deluerno,< il Ponente, ha con 
fine l'India d'Oriente E gitto,&o Africa da Tramontana, 
& Marocco da Occidente . Onde Homero ne fa due parti 


1I$ 


l'una Oriental chiamando l'altra Occidentale. Tui il Sole 
quando alberga in Cancro fiere co raggi diritti perlo gra 
caldo è cagione che non pure la poluere bolla,ma anchora 
la gente ne dinenga nera; Di lei Meroe prima citta fta fot 


to quandicigradi al Tauro , come Prolomeo ne fcrine , fi 


che quando îl folem quella parte è giunto,diritto la tocca, 
er falda. Scrime Solino che di la da Meroe fotto | ‘equi 
nottiale habitanoi Macrobi cofi chiamati per eftere di liî 
ga uti, owèla menfa del Sole , che conferma la opinione 
d'Auicenna effer vera che nel giorno dell'Equinottio fia 
la piu temperata babitatione , Oltra poi uerjo mezzo di è 
un monte ch’arde di continuo. E ella per quello che ne 
[crimono gli antichi cofmographi chiufatutta nell’ardente 
Zona, èuerfo mezzo di dall'Oceano terminata Tacco 
quelto che moderm n'hannotronato nanicando se detto 
per e/ser al un'gvaftai manifefto L’Etbiopia:è piena di 
Serpenti uary, & fmifurati ; dicefi che in que liti s'intri- 
cano quattroye cinque infieme, cr uanno per mare, come 
nant ,& portano il capo alto 2 ufo diuele.onde Dan, 
Netante peftilentie ne fi ree Moftrò giamai con tutta 
l’Ethiopia.& Pe T.:Chenon bolle la poluer d’Ethiopia 
Sotto il piu ardente Sol. Perfeo era l'uno,&y uolli faper co 
me Andromada gli piacque in Ethiopia. AR 1. Vide in- 
nanzi la porta un Ethiopo. 


India Lar è tra ilmezzo dì, & l’Oriente;comintia d: monti : 


Medi;<r è regione faluberrima e duerdccolte fa di biaa 
da l’anno x fecondo Diomfio bauea cinquemila'città ; & 
nouemita popoli, &"tanto fertile che non mai fi parti:po- 
poto alcuno d'India per andare ad ‘babitare altrone. Fu 


| guudicata la terza parte del mondo . Batcho:fu dl primo 


che netriomphò; Dopo Aleffandro Magno. ideftmaggio» 
rifiumi di quella fono Ginge, altramente Geonj & Indo} 


| altrimenti Phifon,&® da questo è nominata India”. Scrivé 


Megatofthene,che in India fono fi grandiferpenti che ins 
ghiottifconoî Cerui si Tori interi; onde Da n: Quini 
Aleandro in quelle parti calde d‘Indiawide fopra lo fuo 
stuolo. & P ET. Prefi banca dal'mar dIndiava quel di 
T'hile. Philippo il figlio che dà Pellada gl'Indi -Vna pe- 
traè fiardita Là per l’Indicomar. Dal'Borea a RAuftro, 
o dal marIndoal Mauro. dr Bo ci Percerto eglimonè 
uenuto d’India niuno a torti il porco Tnfino in India Pa- 
Stinaca . (irriforie )-Drappi Indiani. 


Egitto.Lat.egyprus.Egitto Sta da lo Lenante dritto ad An 


Stroel’Ethiopio fidmide da quel di Libia; oue’l'Ponente 
è detto Traèutri glibuomimi gli Egitti bèbbero ne primi 
tempi l'anno perfetrogiaffoluto, percioche erano periti 
imAjtronomia:P et. Egli in Gierufalem, & io in Egit > 
to. quel'è Cefi the» Egitto Cleopatra legò trafiori © 
l'herba.'Cefare porthe'bttaditor d'Egitto Li fece’ lL'don de 
l'honorata teftà. (intèndendo Tolomeo Re d'Egitto. )uedi 
la hiftoria a s87:v \c srt i 


Arabia Paefè diantete la Giudea dalEgitto;detta‘\da Arè 


bo figliuolo d& Apollo, Pet. Arabi monti. Turchi, Ara* 
bi, Caldei: Bo e Wnagran moltitudine ® Arabi. 


ta, uergognofa Parea del cambio ; & ginafi per uid 


| Parlando mfieme delordolà affetti Et fofpîrando il re- 


guodi Soria( parlando di Seleuco er d'Antiocbo fuo 
figlio , & di Stratonica fua donna . ) uedi l'hiftoria a Se= 
leuco a 660, I | SITR I RIT 


875 


Soria. Lit. fyria, & aRyria Pe r:Tal ch'ella fréfà tie 


- Canna 
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876 Perfia. Lat. P et.Tutte nefliteabrunle donne Perfe .I Lin confonante Hi[pagna j queffononè molto oferuato de — 
due chiari Trosanse iduegran'Perfi(ntendindo ilpri- —noitri Poeti,come quiui appare. Per. Etdi Creti, &odi 
mo & l’ultimo Dario .) bo c.IuPerfia era una placa —Spagna addufser prede.Vn d'Africaun dis pagnayun Le. 
uole ufanza . reringo.Dal pirenco a l'ultimo Orizonte,C on Aragon lia | 

Italia. Lar. & latium ubi boftia tyberina . hefperia,& au- —fciera nota Hifpagna, Inghilterra. Et lafci Hifpagna die- 
fonia,enotria, {aturnia .Paefedusifo in fcauiregioni. Ri stro le fw fpriie, & Granata, Maroctoset le Colonne; ‘ 
uiera di Genoua,Thofi ana,Tvira di Roma,Calabria den-  +B 0 c. Era andato in H ifpagna. A [fonfo Re d'Ifpagna, 
tro,Tcrra di lauoro, Prinapato ; Ca labria di fuora sPu- Voi non hanete animo di dinentar $ pagnuolo. Da " 
glia piana, Puglia, Abruzzo,Marca anconitana, Roma- — L’unlito.& l’altro uidi infin la $ pagna . Punfe Marfilia, 
gua,Lombard:a, Marca Trivigiana Friuli, IStnia, In Ita poicorfe n Hifpagna. & coftuedì baner Dante offer= 
lia primari gnò Saturno;da cuifwdttta Saturma, & Ita «mata quefta regola. 
lia da Italo Redi Sicilia; co Enotita da Enotrio Re de Sa: Germania.Lat è Lamagna, prowincia l'alta ,&rla bafla; 838 
bini,& da Greca è detta Hefperia, & da Latini Aufoma. —Ll’altaè circondata dai Danubio; la bafta dal Rbeno uerfo 
T.Italia è lungauenti, © mille miglia ,Etuolta intutto —‘mezzodiì, finche fiati uffa nel mar del Settentrione;& 
doye ha fignoria uenti volte quaranianone miglia. Pet. —dal Ponente l'Occano; fecondo uogliono alcuni ui fono cin 
Italia cheifuoi guai non par che fenta,Vecchia vewfa & ——quantaquaitro natiom,& gente ferociffime,come il nome 
lenta. Iialia mia benche parlar fia indarno. Chesaiuer —lororifuona. T. Duele Girmanie fonl'alta  &rla bafta, 
mira quefta antica madre(.i.Italia) Madrebenigna ew = L'alta il Danubio da Leuante ga Poi dalfuonido uerla 
pia.Si chela ni ghittofa cfca del fargo(intendedoItalia.) —Thraca pafsa ; Dalmezzodì la baffa bagna, & frega Il 
A l'Italiche doglie fiero mpiafiro Che l'antico valore —Rbeno,& quefto mar non l'abbandona Infin ch: giunge al 
Ne l'Italicocor none anchor morto. Bo Cc. Mercatanti — mar,incusannega; Di uer Settentrione l’incorona ser 
Italiani \WYnodemegnifici Signori che fi fapefsein Italia. —dal Ponente anchor il grande Oceano , Che come: uedì a | 
Dan.SafoinItala bella giace un lago. ARI.Honor tutto’ mondoè zona;Mont Atho qui fignoreggia ilpia 
de l’arme,& del paefe Hefpe rio.4.d’Italia. no, Non minor di Rifco fenz'alcun fallo Bench'gl ssi 

Anfonia!Lat.è laitalia. D AN. Et quelcornod'Aufonia- $tri piu folingo , & firano . Pe T. Etda mandiftra bas 
chesimborgi. Bo c. Et gli abondenoli rigni d'Aujo- ea quelgran Romano; Che fè im Germania, & Francia 
nia. AM. tal romina. 

Grecia.Lar.greciasachaia.danaas& aegialea. Mendacez Lamagna. Magna, & Alemagna DaNn.A più del'alpe 
& Famofa. ba fette prowni iescinque mterra;to duenel che ferra Lamagna ta 
mare .B oc. Argo antichiffima citta diGrecia: per gli Pannonia, è la 7 ngheria. A RI. Dela corona di Panno 
fuoi pafsati Re molto piu famofache grande Vin greco, miavpima. : 

Bottacci dimaluagia y€7 di Greco Coftume de Greci. Cilicia Provincia nell'’Afia minore,ow'è la Spelunca, 
Pet. Nonmenòtanti armati in Grecia Xerfe-Nonchi Arcadia. Lat.detta da Arcade figliuolo di Giouejet è anche 
recò confuamaga bellezza In Grecia affanni, mTrovaul detta. lafgia,Licaonia,Gigantida, cy Parrbafia. parfe 
tim: ftridi , Milcrade che'Igran giogo a Grecia tolfe?. Con nella morea detta da Arcade figliuolo di Gione one prie | 
gli altrifei, dicui Grecia fiuanta. Et:quella Greca; che mafutrovara la Sampogna con fette forami. 
Salto nekimare GrecaxHiftoria,Gente;Hecchia,Giouane, Arcadia. Prouincia foggetra al gran Can;doue la donna 
Popol GrecosGran,Greco: Ma fel latino, etGreco Parla (mbito che ba pa rtorito,fi leuad:lletto &rfai feruigi del 
di me.nA rifinte be fa un'Greco.E abritio . . lacafa,& dafolamenteillatteal fanciullo che è nudrito | 

877 Argolici sus eagiui fonoigreci, DAN. Nonda Pira dalpadre;ilqualfiain letto in luogo della donna, que © 
sesmonide gente Argolica. 1 foperquarantadì,<rè uifitato ne piu ne meno che i fan È 

Francia da latini è dista Gallia:gy celta,rim, lofrancefe. —voledonnedi parto. | 

è TiStgiata Francia fecondo | mio-$tile, Che diuerfo Aqui Ponto. Lat Pontussdetto prima Hellefpontussdeinde Pro- 879 
lon La chiude Rbeno , Apenin dal Leuante, fa'l fimile = pontus;poftea Thracius bofphorws, demum Pontus enxie 
Poi diuers Anftto è monte Pireneo sEt.daPonente:èlò nus, & palus Maotica. Prouincia oltra Conftantinopoli 
mar d'BertognasCh' Equitania,<& Frandratiennel fino» in Afia foprala riva del mar maggiore: Pet. Quella 
Rodana,$ enna, & le $ cale e la bagna Con altri fiumi > che lfuofignorcon breue chioma Và feguitando, in Pon- 
granprouincieferva: E ricca molto 7 diquipaficiaSpa to fu Reina . | 
gua. È oc. Re diFrancia, E1 fegritando a cacciare, & Arda. Lat. A ria, e, Prouincianell’'A fia maggiore snellaa 
ad uccidere Francefchi. M: fier Mufciatto Francefi ric- qual è Aleftandria città nobiliffima. CARS 
cre Pi n ii dra Pe T. Ilduca G iudea. Lat.indea,que & Pale/tina dicitur, regione dì Si- 

Lancastro 1be purdianzi Er'al regno de Franchiafbro * ria celebre per la natiuità di Chrifto figlinolo di Dio. 
uicino. D an. Et di Francefibi fanguinofo mucchio . P.eT. Di fe naftendo a Roma non fè eratia a Giudea fi. 

Spagna,H ipagna,& Ifpagna fi dice, Lat.bifpania,iberia, he Boc.Vnoricchiffimo Giudeo. lo mi rimarrò Giudeosio 
fperia ultima » aut minor  J{panta ulterior è la Caftiglia > m'iomifono . Gli errori della fede Giudaica, Da foi Giue" © °° 
Hifpania.citerior,è ilregno di Aragona,& di Catalogna. dei fu borreuolmente riceuuto . : 
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quefta în féi provincie è dimifa , ciotin Betbica s în Lufita- 1onia,Prouincia nell'Afia minore,ou'è il monte Lamiofa= 

mia in Gahitia inTarraconefesin C atalogna,c&y inCartha —mofo per lo fogno d'Endimione amoto dalla Luna. 

giucfe ; &y dairegolaè che quando ur è pofta uoce innanzi Licia, Prouincia nell’Afia, ou'era l'oracolo Delphico dTAè 

che termini in wocale [1 dee dir Spagna. & quando finifce pollo, detta da Lico Re. sn ao 
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Macedonia,Pronincia nell'Europa detta da Macedone fi- 


glinol di Ojeris figlioli di Gione , neilaqualè Pella patria 
di Alefsandro magno . Pe T. Che già di Macedonia & 
di Numidi,e& di Creti,c& di Spagna addufser prede . 


Caria, Prouincia nell Afia minore, 0w'era' Maufoleo fepol 


cro di Maufolo Re . Cofi detta da Caria,che fu il primo au 
gure de gliucoelliscome fi dice . 


"880 Marocco;ì Manritania regione dell'Africa tra mezgodi, 


e l’occidente. Cattaio è dall'eftremo d’India orientale 
uerjo Settentrione, P.6 T. Da l'Indodal Cattaio, Maroc= 
co, & Spagna. Et Granata , & Marocco , e le colonne, 
Che fa con Le fùe (palle ombra a Marocco.D A N. Cuopre 
la notte gia col piè Marocco . 


Theflaglia.Lansbefalia. paefe in Grecia, ow'e'l mote Olim 


po, & done fu il grandilunio detta da Thejsalo figliuolo 
di Ameone,o di Lafone, cy di Medea da Homero Argope 
lafgiconnominatarz a Strabo diéiam fuifte prifcis f@culis 
Pyrrbeama Pyrrha Deucalionis uxore que feruata eft a 
dilunio,nt poete uolunt. Pe T. Quel che'n Thefsaglia beb 
be lemanfi pronte.Che gli diede n Theftaghia poi tal crol 
lo. Checonie wide lei cangiar Thefsaglia . 

hracia,ow'è Conftantinopoli , boggi credo fia la Romania, 
Lat. Thraceyes,Thracca, ce,pofta nelle parti di Sitia in 
Eu ropa è 


licaonia.paefenella Morea, quaftinmezzo l’'Afia, & 


da alcuni è detta parte dell'Arcadiasanzi effi Arcadia , 
deita da Licaone ufato ad uccidere gli bojpiti, Gioue il con 
ucrfe in Lupo, 


Lidia. paefé nelì' Afia minore altramente detta Meonia pa 


tria d'Homero li dow'è Ephefo citta, & celebre per Crea 
fo Re, e& per Pattolo fiume , che fi dice hauer l'arene 
d’oro.Lat.Lydia. P e T. Il Redi Lidia mamfefto effempio, 


Vindelicia. parte della Germania s altrimenti Noricum s 


bo gg Auîftria. 


Getulia . paefe in Africa . oue naftono gli Elefanti . 
Maremma. Lat. Thyrrenum litusya quo mare dittum eft. 


paefe nerfò Siena appreffo alla marina, doue fono aftai pa 
fchidi buoi,uacche,pecore sc fimili animali, & per effer 
poSto al mezzodì il ueino è men freddo s &l'herbe uino- 
no,cr molte bifcie ui fono. B 0 c. La piu bella donna che 
fia al mondo ,0in Maremma ; (irriforie. ) DAN. Ma- 
remma non cred'io che tante n'habbia. ( bauendo parla- 
todi bifcie.) 


"881 Lunigiana. Lat, Lumenfe agrumin finibus Hethrurie ,& 
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Lygurum regione detta da Luna già nobile città , fottoli 
cui monti boggiè Carrara. onde DA N:Che ne monti di 
Luni ,doue ronca il Carrarefe che di fotto alberga . &y 
Boc. Fuin Lunigiana pacfe da quefto non molto lonta- 
nounmonastero . 


Pharfalia perse della grecia,per altro nome Theftalia, Aee 


mathia,Macedonia,Philippici campi ; chiara per duo co- 
flitti celebri. è in Thefsaglia ridoue fula Strage grande di 
Pompeo. Per. Non fu fi ardente Cefare in Pharfalia 
contra’l genero fuo . 


Numidia. parte dell’Africa. luogo lontaniffimo,&y deferto O 


nel mezzodì . Pe 7. Qual Scithia m'afficura,o qual Ng 
madia, Che già di Macedonia, & de Numidi ; Et di Crett, 
€ di Spagna addufter prede . 


Chaonia bor Albania è habitata da greci,& da barbari, 


pi j È ù . . 
on’è la citta famofa che: D'alona hoggi fi chiama ; Benche 
Epirogrecamente fia qualunque terra continente che nò 
e ioia .PET.Vn'altra fonteha Epiro, 


Thofcana.Lat.tufcia betruria, fine ethruria ;lydia.P.e T. 


Tra la rima Thofcana, &y l’Elba,e’l Giglio.Oratio fol cone 
tra Thofcana tutta. quelche folo Contra tutta Fhofcae 
na tenne | ponte.Et teco nacqui in terra Thofca. Fuor del 
doice acre, de paefi Thofthi, Fuggo dal'imio natio dolce 
aere Thofco  E'lgiouane Thoftan che non afcofe Le belle. 
piaghe. Bo c.Ynode piu belli palafreni di Thofiana. 
Confiderata la qualità del niner di Thofcana . Chi ba da 
far con Thofco nonuuol'eRerlofco . 


Lombardia.Lat infubria,gallia cifalpina,&y togata, Boc. 


Pauta citta în Lombardia: Quefti Lombardi cani , V dire 
la confefjione d'un Lombardo . 


Romagna.Lat.flaminia,romandiola,amilya B 0 c.In Roe 


magna fu un caualiere.Duo mantellacei uccchi di Roma. 


gnuolo. V'ejtitt alla Romagnuola. Panniceilt Romagnuo= 


li. D AN, Che uolfè dir lo pirto di Romagna . Romagna 
tua none s € non fu mai Senza guerra ne cuor de juoi 
tiranni . 


Friuli.Lat.Carni,Forum Iulium a Prolomeo ditum , licet 4 


Poponio mela Forum Iulyj poniturin Gallia Narbonenfi 
prope Maffiliam. Bio c. Paefe quantunque freddo , lieto 
di belle montagne, di piu fiumi, & di chiare fontane . 


Calauria.Lat.Calabria nunesolim Bracia,Locri,& Magna 


grecia dicebatur. Calabria uero antiqua, & Salentini cd 
piemittunt peninfulam a Taranto, ey Brundufio,Hidrun 
tumujque, que priusditta fuita Grecis Mefapia a duce 
Mefapo,<y ante Paucecia , a Paucecio Onotri fratre di- 
fta. Bo c. In Calauria peruenuti . 


Puglia.Lar.apulia.i.apygia. Pet. Vil feminella in Puglia. 


il prende, lega.B o c. nel regno di Puglia.Per le fiere 
di Puglia. Alla guifa Pugliefe. 


da Pico conuerfo in uccello, percioche mentre che Sabini 
edificanano Ajcoli; il Pico uccello fi fermò foprala fua 
bandiera. B o c. Sentendo nella Marca d' Ancona efter 
per legato un Cardinale . 


I{tria.Lar.iuftinopolis,anticamente detta Illyria hoggi Ca- I 


pod'Iftria.Bo c. MefierTorello d'Iftria da Pausa . 


Beti p Betis paefe nella Spagna,dou' è Corduba, et Granata. 
Phenicia. Lat. Phenitia regione uicina alla Giudea ; detta 


da Fenice Re,ou' è l monte Carmelo ,& Libano, & doue fi 
coglie l'incenfo , 


Albania.Laz.cabonia e,epirum . è regione in Epiro , cr al 


cuna uolta fi piglia per tutto l’Epiro, & Chaones.Lat.fo- 
no gli Albanefi onde V1R. Chaoniamg; omnem Tros 
iano a Chaone dixtt . 


Sirica,regione in Afiasoue fonoi popoli detti feres che fan- 


nola feta . 


Barbagia , quafiBarbara.è paefe di Sardigna, done fono 


monti afprifstimi babitati da femine neneree  D A n. Che 
la Barb.gia di Sardigna aftai Ne le femine fue è piu pu- 
dica. Che la Barbagia,dow'ilalaftiai, 


db». 


Epiro.Lat.Epirus parte della grecia,già detta Molo[fia, & Ifole, Andro,Baia,Barbaria Batria,Cacearia, Canaria, Ca 


dia, Creta, Cipri, Citherea, Coga , Cooy Corfica ,Etalia ; 


Marca d'Ancona. Lat.Picenum,& Picenus ager cofi detta 
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Etolia,Faria,Giaua,Gorgona, Gorfu , Hibernia,Icaria, Giaceoltra,ouel'Egeo fofpira,& piage Vn'ifoletta delica J 
Inghilterra,Irlanda,Ifchia,Lelba, Lenno, Lipari , Lufte. taye molle Piu ch'altra che'È fol fcalde,o che l mar bugne, 
gia,Palma,Policadro,PonzasSardigna;Sicilia,Sicionia , Cipro. Lat. cyprus. Pe T. Noncredo gia ch’amorin Cipro 
Sicandro,Stromboli,Taprobane;Thermefia,Thile,Vtica, haueffi, O naltra parte piufoammdi. AR 1. L'ifola fa- 
Vulcano . sa cra a l'amorofa Dea. ideft Cipro. BE M. Madama la Reia 
884 Ifole. Lat. infulesco fcopuli. Pet. Nel'ifolefamofedifore _nadiCipri. | 
tuna, Vn'ifoletta delicata ,& molle.B o c. In Vtica pie- Capraia,& Gorgona. Due ifolette pofte nel mare nonlon= 
ciola ifoletta. Di fopra all'ifola di Cephalonia percofiein tane dalla foce di Arno. altri pongono Capraia nel mare 
una fecca. Inunfeno di mare siiquale una picciola ifo- —Liguftico molto lontana da Corfica miglia uenti, detta da 
letta facena . Greci liglon. Gorgona poi nel mar Tireno,cioè di Thofca- 
Baia.Lat. Baie,arum.è lontana da Napolidieci migliauere —nalontana da Corfica miglia feffanta .D AN: Mouafi la 
fo occidente non lungi da Cuma; & bebbe il fuo nomeda —Capraia,& la Gorgona. A 
uno de compagni d'Vliffeiuifepellito: Pe t.Era'liriom- Chio,é nel mare Ionio detta da Latini chios; & da uolgari 
pho,doue l’onde falfe Percuoton Baia. Sto, anticamente Etolia, Macri, & pythiufa nomina. © 
Barberia.Lar.Numidia,cy Africamell’Ethiopia,benehaa ta;il (uo circuito è miglia cxy.fu patria di Theopompo hi 
bitata.B o c. Cominciò acofteggiare la Barbaria.Nella | ftorico,cy di Homero ancho fi fta in forfe . | 
città di caffa in Barbaria.Nelle fecche di Barbaria percof Coo.Lat. coos,&y cos. & heggi fi appella Lango, è pofta nel 
fe.P e r. Et popoli altri Barbarefchi,& Strani. Poi lete..—mardi Caria,il cui circuto è migha feftanta è dijcofla da. 
defche,che conafpra morte Seruarla lor Barbarica bone. Rbhbodimiglia ottanta per Leuante da Candia per Tramon 
fiare.Perche'luerdeterreno del Barbarico fangue fi dipin. tanacento,e cinquanta ,da Delo per Siroccotrenta , è nel 
ga? & duolfi anch'ella Del Barbarico amor che’ fuogli. mezzodelquarto clima al Parallelo decimo; il-fuo piu lu 
batolto.D a n. Quai Barbare fur mai;quai Saracine.gli ‘go giorno è hore quattordicize mezza. fu patria di Philea 
efsempraddutti s intendono in mala parte, cioè tutti quelli. re poeta,ty d'Hippocrate figlio di Afclepi yilquale riduf= 
che latini non fono eccettuando i Greci, ex ancho fi piglia fe in luce la medicini,come ad Hippocrate a 191.è detto; 
per feri, & crudeli . et però dice il Pet. Et quel di Coo,che fè nia miglior opra 
Battria. & Battriana Lat baftra;detta da battrofiumezet ‘Se benintefi offer gli Aphorifmi . 
fecondo l'opinione de moli è regione che produce cani di Gorgona JI/joletta, uedi di fopra a Capraia . 
eftrema grandezza,liquali perciò che mangiano gli buo- Inghilterra. Lat angliasbritannia,albium. è contrapoftaal 887 
mini quado fono uicim alla morte fono-detti fepulchrales.. la Francia,detta per adietro Britannia; Ma poi che gliln © 
è pofta nell’Oriente Settentrionale s la cui latitudine è di glefi Saftoni da Britanni chiamati in foccor;o contra gli 
gradial piu quarantaquattro,almeno di quaranta.P ®T. Scozzefimonfolamente d'aiutatori disennero fignoridel- 
Se mie rimeintefe Fofsin fi lunge bauret pienThile ,& . VIfola,manefcacciarono gli antichi babitarorisqualifug 
Battro,La tana il Nilo, Atlante, Olimpo,<&y Calpe, gendo uennero ad babitare in quella parte di Francia che 
Candia Lat.creta. è ifolasuedidi (otto a Creta . da loro sè nomata Bartagna , perdè il primiero nome, &' 
885 Creta,<y Creti.Lat.Da primitempi fudetta Ida . Dopopre prefe quello che anchora ritiene. Pet. ConAragonla= > 
fe Juo nome da Creta figliuola d'una di Creti, moglie. fiierà uota Hifpagna; Inghilterra con PIfole chebagna 
d'Hammone,& hoggi detta Candia. Quefta da Settene L'oceano intra'lcarro » & lecolonne,;Boc. IL Red'In 
trione ha il mare Egeojda mezzo giorno i mare Africa- . ghilterra. 
no,ilquale arrina almare d'Egitto. E“ per la fua lunghez Inarime.Lat.è Ifchia,medi ad 1 (chia che feguita . 
za duomila trecento Stady;et otto ftadyj fanno un miglio, 1{chia. Lat. enaria .da Homero sr da Vir. è dettaInari- 
la larghezza è conueniente alla lunghezza s onde il cir- me; &ranticamente fudetta pithecufasfu habitata da. 
cuito fuo fecondo Socrate è cinquemila ftadij.Altri la de- Cecropide gigante,nelcui fondo è fepolto Tiphone gigan- 
ferinono maggiore. Il piualto monte di quefta ifolaè Ida te.di fronte a Cuma non lungi da Napoli che per adietro 
circondato datre città informa dighirlanda, & è colloca. ardeva, bora nonarde. P.è t.Nonbolli mai Vulcan;Li- 
toquafiimmezzol’ifola . Il circuito fuo è feicento ftadij. pari sod Ifchia, Non Inarime allbor che Tipheo piagne 
Fuqueftaifola per legge di Rbadamarho, & di Minosot- (Bo c.1 fchia è una Ifola afsai uicina a Napoli. in Stra= 
timamente inftituta,& le lor leggi a ciuile,& bumano ui. bone filegge Arime. 
uere ridotta, fu ornata di cento terre, per quefto Home Lenno. Lat. lémnos. I(ola doue fu Hifiphile amata da Iafo 
ro la chiamò Hecatompoli. D a n.In mezzo marun ne. uedila Hiftoria ad Hifiphile. D a n. Ello (intendédo 
pacle guaîto Difs'egli al!bora; che sappella Creta,Sottol- - Ja fone ) paftò per l’ifola di Lenno Poi chel'ardite femine 
cui rege fu gial moudo cafo Pe t.Et di Creti, & di fpietate Tutti glimafchi lora morte denno . » 
Spagna addufser prede . Lelba, Lar. Iba,feu Ilua,eraliaso ethalia, & Giglio picco. 
Corfù, Gorfd ijola. Lat. pheacia,corcyra, già cofi detta, le ifolette nel mar ligufticonon lungi dalla rina del mar 
Bo c. Peruenne al lito del’ifola di Gorfu.neteSti anti-. tirrbeno da gli antichi detta Ilua , abondante di mere di 
chi filegge Gurfo Ar 1. Ch'oda dar pma la patria di. ferrosonde V 1. MuzinexbauSta metallis.è lontana da 
Naufica luda . Naufica fu figliuolo di Alcinoo La pa- Piombino città miglia dieci. Gigilio. Lat. rgilium lontana 
triaè Corfu. da monte chrifti miglia fefianta . P e t.Tra la rinatho- 
886 Cithera.Lat.cythera. Ifola facrata a Venere, non molto l3 fiana,& Lelba, el Giglio. 


tana uerfo Leuante dal mont: Tenarodel feno Laconico;fi Lipari. Lat. lipara s Ifola , che ritiene anchora in fel'anti- 985 
come nell'ottano della Geographia ferine Strabone.Pet.. ‘0 nome » & fu denominata da Liparo Re , ilguale afia! 
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piu innanzi di Eolo ui habitò . Pet. Non bolli mai Vul 
can, Lipari sod Ifchia, | 

Sardigna.Lat, $ audinia,t&® Ichnufa, o Sandalotis, PET. 
Et ch’inmar prima uincitor apparfe Coira Carthagineft , 
& chi lor naui Fra Sicilia ,& Sardigna ruppe & fparfe . 

(parlando di Caio Duclio,ilqual fu il primo che con batta 
glia navale uinceRte i Carthaginefi,& che ne triopbafje.) 
an quefta ifolanon nafce lupi,ne ferpenti.. 

Scotia.Lat.& Isuentia;è provincia, ifola.B o c.In fine 
egli conquiflò poi la Scotta . 

Sicilia. Ifola,piu perfetta, et piu antica ditutte Paltre Ifole, 
inefta è Siracufa,Panormo Meffana & altre città la fon 
te Arctufa, Actna; & Erico monti. In que$ta fu prima 
trouata la Comedia,<y fu patria di Archimede Aftrolo- 
go,& molti altri famofi. Lat. Sicilia,Trrinacria & Trina 
Cris sTriquetra,T'riquetrisset Sicania. P e T.Et ch'in mar 
prima uincitor apparfe Contra Carthagmefi ; & chi lor 
naui Fra Sicilia, Sardigna ruppe, fparfe. ei Siciliani 
che fur già primi L’antichi[fimo fabro Siciliano.i.V'ulca- 
no. Che delmar Siciliano infamiatufse. RA buo Re Sivilia- 
n0; ch’in alto intefese® lungi uiderB o c.Eftendo ella ut- 
cina a Sicilia fi leuò una tramontana . Hanendo poca fi- 
curtà nella incerta fede de Siciliani. Vna Giouane Sicilia, 

Stromboli, o Strongili. Lat. Strongylos , dr Strongvle, es» 
hoggi Nafto,e&r Gia Dia nominata. fu già detta Onoftron 
gila dalla figura fua ritonda . Ifola (petialimente dedicata 
adEolo , perche forfè il fumo che indiefce dimoftra qual 
uento debba fpirare , y alcuni dicono che per la diuerfità 
de gli odori, che rende’) detto fumo infra tre.di', gli babi 
tanti conofcono quai senti debbano fpirare fopra la terra, 
Per. Nom bollì maiV'ulcanLiparisod Ifchia,S troboli , 
o Mongibellointanta rabbia. I 


89 Strophade. Laz. fonoifole nell''Arcipelago di Romania,.da 


gli antichi dette Plote, oue già babitarono le Harpye, (da 
no dirimpetto alStretto di Larta come nel.terzo dell E» 
neida attefta Virgilio, DA N.Che cacciar de le Stropha= 
dei Troiani, | 

Taprobana.Lat.Taprobane. T. Sotto Sirocco da quella pen 
dice L’ifola ui fitrouaTaprobana, Che quafi un'altroma 
dolà fidice; Non han quei marinar la Tramontana, Ne 
fanchi fiano Caftors & Polluce Ne fan. che Stella fia 
uirgiliana . | 

Thile.Lat.Tbyle.è nebSettentrion ocesdentale,da Strabone, 
€ Dionifio chiamata Thulesilqualnome bébbe da Thulis 
Re di Egitto,quado egli fignoreggiò per tutto l'octanoinfi 
noa quella parte ftefeil:fto imperio « ILuulgo la chiamò 
Thile ; forfe perche appo Plinio cofi fi legge ma: Dio uo+ 
glia non (enza errore. In quefta-ifola nel-folftitio eftiva 
mai non è notte, nel folflitio biemale mar non è giorno; 
ultimamente conofciuta da Romani. P &T-Sele mie rime 
intefe Fuffia fi lunge, baurei pien Thile, & Battro. Prefi 
bauea dal mar d'India a quel di Thile.& Va &. Tibi fen 
siat ultima Thule medi ad Hirlanda Ifolafotto a Caccaa 
ria a 891. ui 

Vtica. Bo c, in Vtica piccioletta Ifola quafi dirimpetto 
Trapani. &Vticaè città in Africa non lungi da Cartha 
gineda cui è detto Catone Vticenfe. Chiara per la morte 
diuefto Catone che femedefimo fi uccife per non andar pri 
gione di Cefare, 


I 390 Vulcano .Lat,yulcania èifola facrata a Vulcano Diodel 
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fuoco ; onde ella ha ilnome,<y da gli antichi fu nominata 
Hiera,cioè facra mellaquale fi contiene uno altiffimo mé - 


teyche quafi di continuo arde,dimodo chela nottedì aftas 


lungi rifplende ,P.eT. Non bollì mai Vulcan, Lipari, 
od Ifehia . 

Andro.Lat. Andre,ènelmar Egeo pofta dalla parte di Si- 
rocco uerfo Negroponte miglia uenti, detta da gli antichi 
Antandros,Augarinm,Caurum,Nonagria, Lafia, Hyr 
drufa,t Epagrus; ma boggi da modermè detta Andre. 
quefta ifola abonda di fontane . 

Etalia. Lat. Aethalia . nel mare Liguftico scioè di Genona 
hoggi detta Palmoyo Palmofa, è copiofa di minere.di fer- 
ro, detta da Etalo Duce, 

Cuba,é nell'Oceano occidentale, & è grandiffima Tfola:con 
porto belli{ftrmo & capace ad ogni numero di nani . Lpopo 
li di quefta ufano per cibo ottimo & delicato certi ferperte 
tuda cubiti quattro luughi a guifa di Crocodillà. 

Panchea. Ifola fertilifima di drappi d’incenfoset di.cofe aro 
matice,di melaranci; di canalli,g* d'oro, nicina almonte 
Sinaiyal Cairo , &a Lamecca ow'è il corpo di Maumeth 
hoggi detta Cambara . 

Cambaia Ifola nel mondo nuouo , uedi di fopra, 

Caccearia . Cin ponente , oue glivuccelli combattono con gli 
buomini. CogainTudia sr ha il fuo Re Faria , done 
nacque Demetrio. Giaua in Calicut,oue glibuomini ma 
giano carne bumana.Hirlanda,o Islanda.da gli antichi 
chiamata Hibernia,L'Orcadé,L' Ameode, L'Hebude,Mo 
na,Menopia, Andro, Affanto,& altre Ifolesalfinel'ulti- 
ma Thile dal noftro Petrarca a Studio cercata; ma non 
gia trouata , come-cgli frine nelle fue piftole \lcariatra 
Sardigna,& Sicilia. Luftegia uicina a Vulcano.Palma 
nel mundo nuouo,< Paria nuomamente trouata da Spa 
gnuolisoue cinilmente fi nine. Policandro deferta nel Le 
uante, Ponza wicina a Genoa. Scotia nella eftrema 
parte d'Inghilterra,c&y da leipocointeruallo dimare dif= 

giunta, gia divifa , Siconia nel mar Egeo. Sicandro 
in-Leuante cofi detta dalla copia de fichi-che ui fono, 
Sumatria 17 Iudia,doue fono quattro Re di Corona, Tea 
mifia wicina a Sicilia. Malta. Lat.,melitasaut maura ina 
fula,cw altre molte, nati 


Cotta, 
Ittà,@*Terre celebrate da noStri auttori, 


di (andria, Ancona, Antandro, Arezzo Ar- 
i genta, Argo, Arimino,Arli, Arpino, Ark 
ca Affifi,ARo,Athena,Babiloma,Betulia, 
Bologna,Branditio,Brefcia,Bruggia, Bergamo; Buggeta > 
Caira,Cailagura;Carthagine,Cefena, Cologna, Damiata, 
Doagio,Ephefo,Fano,Felfina,Feltre,Ferrara s Firenze s 
Gaeta;Garda, Gebenna, Genona, Gerufalem; Gomorra» 
Guanto,Guizzante;Ilerda,Imola,Lilla,Lucca; Luni; M4 
toua,Maratona,Marfilia,Melano,Mefina;Micena, Mo 
dona;Mompolieri,Napoli,Nazarette,Noli,Padoua, Pa 
rigi;Pauia,Politronio,Pella;Pergamo,Phlegray Pià sPé 
$toia,Pola, Prato, Rauéna Reggie ;Rbodi, Rimino, Roma, 
Scalea,Scariotto,Setta,Siena,Smirna,Sodoma, Stene,Te 
fpia,Thebe,Tinge,Tolofa,Trani,T rapani,Trento,Trieftey 
Triuigi,Troia,Tunifi, Valona, V dine, Verona. FK negia; 
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Città M O N D o Città hi 
‘Wtica, Cittadini, Ciuili, Vrbani; Inurbare, Terrazzani, —ticne; che piu tofto le fronde ne gli alberi € ne litilarà 
Patria, Patrio; ne, I nel ciclo le flelle fi porriano annouerare che quelle, 
ite i 7 ta 
892 Città. Lar.cimtassoppidum,urbs,C ain figlivol d Adam fuil dnquesta rallegromi bé meco feto dibauer (pefo la magi. 
primo ch'edificafte cutà con mura moritte,® nominolia gior parte de sa piu fruttuofi anni,con alfa i bonorato fi 
Enoch da fue figliuolo che cof: bauea nome , 7 wi fe ce ha pendio de ll eccellentifsimo Configlio di dieci per rendere 
Lirare ogni fieterato:P e 1iLa Città Soprana Le Citta fon dif. iplinatii giouam della loro Cancelleria fargliador 
nemiche. Cutadini de bofibi. Citadiniperuerfi Cittadina —‘mdibetli ima caratteri delle notre nuone foggie di lette 
del celefte regno. Cittadine del cielo.L'anime chela st f on re. Elio nelm: zo de tranagli di tutto l'unînerfo s fola & 
Cittadine.B o c.Citta Propria,Egregia,di Firenze, ALO = “wmica tia cuttetaltre città jimpre Sha confermato la pro= 
deuole di uarie maniere di genti. Antica, & nobiliffima, prial. bi ria. Ella, fi come manifeftamente fi nede nera. 
Copioja di ricchi buomini,& di gran me rcatanti ( Cfi dim. mente fi potria chia are mirabile sconcicfra che tutte l'al 
letrewole;0 piu, come ne fia alcun'altra in Italia . Copiofa tre cita fono fondate m terra, & quefta nell'acque, cofa 
di tuttii beniyAtta a caccie.Le Città Piccole Horreuoli, piutoSio diuina che bumana . Senza che inefta mi fono ti 
Cittadino Nobilc,Liberale; & Magnanimo Quinto Fule è tidegni repilstatima grufici edifici tate e‘ celfe Torri,ettà 
«410 Nobile,Anticox& Ricco Cittadino Romano-.Horreuo tealtrema rautgliof ecofe, che una pazzia farebbe la mia 
di,& Cari Cittadini, I Migliori Cittadini della terra. Lat. ‘“altentare ci quella il profondo pelago ; Perche dovendo 
optimates, Cittadina d’ Atbene. Vfanze Cittadine Brig be ante prectere & eccelicnii dignita ( fi come fi dice) col 
‘Cittadinefehe Due uefte non mica Cirtadinefehe y ne da piede afcantto trapafjare,pur per con pure la mia Fabria 
‘mercatanti; mada Signori. & Cittadinefiamente ni delmondo;jmeco ned fio mi difpefi didonere fe nomi 
verfi.DaniNonuuolchenfura Città per me finenga. sii mici piu fingulari gmuicisalmero partedi quelli uifitàà 
Quivi è la fua Città, & Palro Sc gegio. Per me fina nella re, portandone meco la memoria di quelli che reSterannò 
Citta dolente, inquefta alma città, laquale riconofco per patria,  noù 
Cittadini Cinili. vedi a 40 6. meno acli & gioconda, che quella che naghi ggra l'her= 
Vrbanità. Lar. Yrbamtas,fa cetiesditteria,Ioci,fales,lepo- —bofefpondediifamofo Eridano mio natio luogo wenerada “ 
resscamiblatio dicaritassarguitazdelitia. è gratiofa conuer Ferrara: Mefiomi aduuque la via tra pi discome piu to- 
farione di cittadini. fto potei cy come piu vicino, cominciai dal mio mi fser Giù 
Inurbare, val entrareincittà, cioè farfi cittadino :Da ni lo Panta garbo, perciò ch’w0 fapea molto bene di bauerlò 
Quando rozo & faluatico s'inurba «Lat, urbem introire,  avirronare nel fuo tauro Perilléo so net (uo maranigliofo 
ciuem fe facere, cinitas donari . è ftudto; Ilchedileggieri mi uenne atto,fi come quello che 
Terra per la Città. Lat. cinitassurbs. PET. L'afpettofacre —fpendele (ue hure nelle le ttere, o nel fpeculare le maraui= 


+ 


della Terra uoftra. & teco nacqui in Terra Thofca . ch'a glie dinarura . Et cofi giunto a lui veiterando infieme (fi 
la fua TerraAnchor fa honor col juo dir nono &bello; ’cometra buoni fratelli & fedeli amici fi fuol fare)i 4) È 
Queft'è la Terra che cotanto piacque a Venere ,e'nquel . fraternevoli abbratciamenti , niuno bel falutar fra noîft © di 
rempo a leifufacra. (he divfua Terra fu fcacciato, ct mor tacque : ma puralla fine dicendegliil tempo eftere breue 
to. Allontanarmi,& cercar Terre;& mari. Bo c.Vné & le notre voglie imughe ;per partirmi da lwi per nifità= 
Terra:chiamata Vdine . Tutte le Terre maritime: Due reitreffo de glramnci;no! fofferfe giamalsanzi come quela 
buoniffime Terre, di grandiffimo frutto. Vna reliquiaj lo cheètutrobumano & tutto gentile in farmi piacere, n 
laqualerecardelle fante Terre d'oltre mare. Vna Salà ’miuolie tenerecompagnia; onde wolendo prima nifitaré il » 
Terrena:CamereTerrene.i.che participa di Terra: Gil mio carifiumò M efser Angelo Colonna ragionato meritif 
Da n.d uolger ruota di molin terragno. vai fimo alla caffrdi ll crellériftimo € onfiglio di dieci per Sta 
Terrazzani,ibe babitano alla Tirra. uedi a 1 572. realquantolontano, montammo în barca s& giunti alla 
Patria Lar è la città,bxcaftéllo,diue l'hucimo è nato ‘ A R 1. fua cafaJo ritrouammo a punto nel fo bel iardino ftatfi _ 
«A chi afpetta di carcere , 0 di bando Vftir , non parchel adiporto,&efiendo egli informato aber E Î 
tempo piu fovguorni A dargli libertateyo de l'amata Pa=-' ti mia bauédv rifpofto a noftri falurifoseimnife; Alunno 
tria usta gioconda, & difiata, ae ii aio fia bréwe ni prego tl'noftro da noi ario sa cai 
Patrio. Lar patrius,a;um. A:R1.Che fatto ufcirnei galli rifpofisnon uipenfate Mefser Angelomio,helmare,i mò 
firipiglia: Col fauor della C biefa il Patrio folo. sr-le ui ti,@illungo utaggio che mi dividerà dalla noftra prefen 
893 Vinegia. Lat. Venetia,tiarum. Città nobiliffima &felicif= za, mi vi pofiamar torre della memoria ; fi che dowumigue 
sima per l'ordine de foi magiftrati, & perlefue giuftii= —iofarò nonvi babbia dawinti gli occhi della mente ricor= 
me & fantif'ime leggi , (iede nell'eftremo feno délmare dandomi fempre della bumanità & gentilezza uoîtraj 
«Adriatico laquale da diuerfi fcrittori moderni è dinerfi=> Etciòdettorientraminoin barca, -& ragionando, doi 
mente chiamata yperciò ch'alcuni ta chiamano Nuova tlendociinfiemè per efferé l'horatarda di nonbaver tempo 
Arca di Noesaltri Mondo picciolo s tali refugiode miferi di uifitare il mio carifîimo Compare Mefter Thafio Phii 
&oppreftis& molti Alma reina di tutte l'altre Cittàzet lotimo pittore dignifsimo,<& il mio cotanto amato M fe 
fono anchora di quelli afîai che la domandano ricétto de Angelo Agatio uirtuofifimo,per efserfuori alla willa,t” 7 
gli buomini nirtuofi; & da Caftiodoro fu detta bawere il però difsi, mefter Giulio mio ni prego facciate per meque 
mare permura, & per tetto il cielo. Quefta è quell'almà Stow ffrcio feufandomi appo loro,&g li altri amici , conti? 
città che fola conferua il nome libero ; € che con giusta —qualicoftrettoda neccfità ( come nedète)conniemmi del 
frenotempera il duro morfo della innidia Quefta è quella debito mio mancare. Et cofi detto eftendo la opportunità val 
chesra tanti buomin uirtuofi, tante accolte nirtà im fecà @éuentizchè le velea fe mi chiamano j& il defideriodiV © 
riueder 
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riweder la dolce patria che a fe mi tira,e& eftendo gia jo- 


* 


Bolognefe. Da n. El frate 3 i'udi gia dir a Bol g#1 Del 


pra il nawilio che portar mi douea falito Jafciaril mio carif ’Diauolo. Quando in Bologna un favro fitral: gna. Et n0n 
fimo Pantagatho in terra conla maggior parte di me flef pur io qui piango Bolognefe.Franco Bolognefe . Frati Go- 


forimanendomi in preda dell’acque &y de uenti.B o c.Et 
coftin meno di due di ne fu tutta ripiena Vinegia.Si come 
coleiche Vinitiana era . Mercatanti Vinitiani, 


94 Ferrara.Lar. ferraria. Cofi tofto come giunfi alla dolciffima 
I ‘ patria slaquale da ciafeuno che'n quella arriva è tenuta 


non men bella;<y pompofa ch'ella fi fia potente & forte , 
-men'andaialla cafa della mia bonoranda & dolciffima 
madre madonna Beatrice , co della mia cariffima forella 
madonna Ifabetta da Caftello,<&r dopo lidebizi faluti tan= 
t0 hebbero grata la mia nonfperata uenuta, che dalli ab- 
‘ bracciamenti, «dalle amoreuoliaccoglienze per lungo 
fpatio,a pena fi poterono :rattenere; Pur racquetate alqua 
t0,< accommiatatomi,<y fapendo ritrouarfi bora in Pi- 
failmiotanto amato ,<& honorato dal mondo parente il 
Dottore Ronchegallo Ghioldi,mon mi aniai fecondo il folti 
toper uifitarlo & per nedere quel:fuo maranigliofo flu- 
dio copiofo a\migliaia di anticaglie & d’altre uarie co- 
fememorenoli y delle quali non'è meno cupiofo che egli fi 
fia eccellente & raro ne li Studi delle leggi, come manife- 
ftamente appare ; che domandato dall'Illuftriffimo Duca 
di Firenze gli ba dato la lettura in Pifa Studio bora flo- 
rentiffimo , doue ha tenuto conclufioni , & non di picciolo 
momtto,<3 riportatone bonore grandiffinzo, però uoltai il 
piede per andare a far riuerenza al S. mefter Al:fandro 
Guarino meritifs.Secretario Ducale & nero Macenate de 
uirtuofi, & al fuo molto bonorando fratello il S. Alfonfo, 
& coftandando fotto la loggia del palazzo del noftro Illu 
ftriftimo Duca ; toccai ancho lumano: al'imio carifiimo & 
honorando Cugino M. Baftiano del Bailo ilqual pochi di 
fono(mercè della fua gentilezza) mi uifito in Vinegia;con 


-. quelleamorenoli offerte di fe et dell'hauer {uo che fempre 


è folito farmi, Vifitai apprefso il S.Ferrino dignifîtmo CA 
celliere Ducale,col quale dimorai alquanto, perch'io uolli 
conferir con lui alcuni dubbi fopra del Boccaccio , Iquali 
n poco mi teneuano anchora la mente intricata , de quali 
fenzapunto mancare della fa folita gentilezza mi fui- 
luppò di maniera ch'io ne reftai molto fodisfatto . Poi quin 


denti fummo «x Bolognefi . 


Felfina. Lat. Bonoma. AR 1. Et quafia un tempo Felfi- 


na foccorre , 


Firenze,et Fiorenza.Lat.Florentia.Giunto alla bella Firen 


ze, & intefonon uieftereilmio Michel Angelo pittore 
hoggifenza pari,per ritrouarfi a Roma a dipingere la ca- 
pelia del Papatanto memoranda che in uero fi puodire, 
che cglibabbia rinouata l'arte della pittura &r della fcol- 
tura,2T ridotta a quella perfettione che ella fofte mai, & 
che forfe mai fard, & anchor che Giotto pittore fingula- 
vifsumo , o meritamente una delle luci della Fiorentina 
gloria, fofteinquetempi, come fcriue il noftro B o c. non 
è perciò chel noftro Michel Angelo digran lunga non 
l'habbia fuperato sc però fenza altrimenti quiuvindu- 
giarmi me n'andrò dirittamente a Siena mon lafciando pe 
rò di notar quelloyche in commendatione di fr nobiliftima 
città ne fia ftato detto da noftri Poeti. Et perche nel Dani 
filegge non folamente di tutti li pittori eccellenti, Mufici, 
eraltri in altre uirta, fcienze& arti fingulariftimi della 
detta citta di Firenze,&® come che prima quella fofte no 


| minata Fluentia perefsere collocata tra duo fiumi,<r co- 


me poi fi chiamaffe da cittadini Florentia , & altre fimil 
cofe,non piglieremo altrimenti fatica di ferinerne,bauene 
done egli largamente (critto . & della fuarronina ; uedi ad 
Attila a 461.PeT.Fioréza hauria forfe hoggi"l fuo poeta. 
Bo c. Oltre a centomila creature bumane fi crede per 
certo dentro allemuradella città di Firenze effere State 
di uita tolre . Le prefenti nouelle in Fiorentin uolgarein 
profa fritte per me fono, Et Fiorentin parlando difse . 


Siena, Lat. fene,arum .è uoce di due fillabe,et Siene cittàin 


Egitto,la doue il clima & l'horologio fuaria: E di tre fil. 
labe. La fua famofa Academia mi ha fatto affrettare il 
pafso per tofto giungerui defiderofo di uederla;<&y giunto- 
ui, & intefo quella eftere disfarta fenza fermarmi punto 
mi indirizzar uerfo Roma. B o c.Micoda Siena aft ai buo 
dicitore inrima in quetempi . Fiorentini guerreggiauano 
con Senefi. La beftiaggine de Senofi. 


di partito uifitai alquanti de miei piu cari amici scome il Roma città fanta; principal città d'Itaha , & già capo di 


Rauilio,il Banchi,il Terzo coft nel'ordine come nel nome, 
& li duo Girolami pittori ’uno il Carpi fingulariffimo & 
tantoimitatori del uero ; quantol'arte puo etere della na 
tura iftefsa,<o l'altrode Granditantoeccellentifttmo. Ha 
uendo adunque fatte le fopradette uifitationi,non reStan- 
domi per hora altra fatica,preft il camino uerfo Bologna . 
Boc. Altempo del Marchefe Azzo da Ferrara. Rinal 
dod'Aftiufcito di Ferrara, & caualcando uerfo Verona. 
Dan. Chericeucfse il fangue Ferrarefe , 


Bologna.Lat.Bononia. Felfina. mater ftudiorum. Anchor 


ch’ella fia nobiliffima città di Lombardia, & che la fingu 
lar dolcezza del fangue Bolognefe fia da commendare, & 
che a femi tiri , pur fofpinto dalla avidità di ritronare la 
bella. Firenze ; fon sforzato fenza fari alcuna dimora ol 
tre paftare.notando fol quello che noftri Poeti ne ragiona 
no. Pe T.Vedrd Bologna, &y porla nobil Roma . Ch'ornò 
Bologna cy hor Meftinaimpingua . B o c. Bologna nobia 
liftima città di Lombardia. Vn picciolo orcioletto Bolo- 


guefe del fuo buon uino . O fingular dolcezza del fangue 


tutto il mondo,patria comune ,ma molto hoggi differente 
dalle prime antiche ueftigie; Nodimeno per molti fommi 
Pontefici inalzata,et per molti fuperbi edificij refafpettae 
bile; fu prima detta Saturnia, & urbs: ut fepius apud Li- 
niumyanno ab urbe condita . La trifta forte sche piu uolte 
indiuerfi tempi cheio ui fon ftato bo fempre bauura non 
ha giamai fofferto che lungamente wi dimori, anchor che 
allbora,che Papa Clemente fuo famigliare mifcce,mi cre 
deftibauerla trouata buona, la morte fempre contraria a 
beideftriincontanete la mitolfe.; perche non mi parrebbe 
per bora altrimenti entrarwi, fe no che sforzato diuedere 
alcuni mici carifstmi amici; m'aniavalla uolta del palaz= 
zodelPapa,la doue prima uifitar il mio cotanto amato 
honorato M.Giacopo Bonacof]o noftro nobiliffimo Ferra- 
refe,dr Medico meritifsimo del N. $S; Papa Paolo 1 LI. 
colqual perefferetempo aftai che ne ueduti ne:geduri:ci 
erauamo; dimorai tutto quel giorno per conferire infieme 
delle cofe noftre; ramaricadoci della brenità del 1épo alla 
ingorda uoglia di langamete goderci;fi come infiememere. 
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defiderauano , confortandoci però che finita questa mia 
Fabrica delmondo ci babbiamo a godere questo refto di 
muer che ci auanza;fe a Iddio piacerà.Et perche defidera 
ua uedere il mio quanto fratello maggiore M.Giacopo 
Meleghino pur noftro dig iftrmo cittadino & la cara cor 


rà 


o” 


la 
e <A 
eli 


la lunghezza deltempo che ci uorrebbe;la grandezza an $ 
cho del uolume no'l patirebbe,<&y però fotto breuità pa 73 
mente tratteremo di quelle che fono di qualche memoria © 


degne ,& maggiormente delle nominate da fopradetti no= 
Stri Poeti . 


niuola del Papa,ce n' andammo infieme a Beluedere, doue Napoli.Lat.neapalis Parthenope città gentile, & ornatadi 


, egli dimora fapendo certo di ueder da lui cofe belliffime,et 


maranighofe,fi di anticaglie,come di altre uarietà , come 
colui che fempre fe n'è (ommamente dilettato , Ne mi uen 


bellifstme donne se leggiadre. Bo c. Napoli città anti= 
chifiima et forfe cofi diierteuole,o piu come ne fia alcun'al 
trainItalia.Vnabella & gentildonna Napolitana. 


neinciò il penfier fallito, perche egli uifitatolo & abbrac Branditio.Lat brundufium dauemori Y urgilio , & fu poi 


ciatoci dopo le amorcuoli accoglienze({t.come tutto genti 
le uerfo gli amici) me ne moftrò piu di quello aftai che nò 


trafportato a Napo.izonde D a n. lo corpo Napoli l'ha & 


aBranditio è tolto . 


mihaurei penfato di uedere,di modo che ne rimafi fiupe- Genoua.Lat.Genua, cr Ianua,città nob ilifSima:dr emporio. 


fatto,<& con efso lui per compiacergli reftai per quella fe- 
ra;la mattina figuente mi uolle far compagna a faluta- 
re il mio fempre honorato Mefter Giulio de Grandi nobi- 
liffimo Ferrarefe,y molto grato al noftro Signore media 
te la fua affidua,5 fedelifiima feruità <& foprauenutowi 
acafoil mio tanto carifsimo , & da me ofieruandifsimo 
Conte Michele dalla Torre ( mercè & fomma bonta fua) 
mi fece quelle domeftiche accoglienze che fi pon fare da 
colui che è la nera gentilezza <&o la magnammità del mon 


di Liguri detta da Genuo figliuolo di Saturno; ouero da Ge 
nouino compagno di Phetontesma piu tosto detta da Gen 
per bauer certa ricursità uerfo la banda del. mare a guifa 
di Ginocchio. Quiui è 3 corpo di San Giouan Battifta;& 
il catino nelquale mangiò Chrifto co i fuoi dif cepoli, PET, 
Folcheito ch'a Marfili:inome ba dato.Era Genova tol= 
10. Boc. Gentilbuomini Genouefi per ambafciadori, 
Cotra il general coftume de Genouefi che ufanodi nobil= 
mente uchire, 


do. Poi prefa datutti la debita licenza n'andaral palez- Noli. terra di Genonefi nella riuiera posta in un uallone, do 


zo del molto Reucrendiftimo Cardinale Crefcentio dome ri 
trouai il mio Meffer L'donico Fontana nobilifsime Mode 


nefesilquale per le fue lodeuolimaniere, da tutto ilmonda Ancona. Lut. &ancon.Boc. 


è amato & bonorato , € molio grato al fuo Signore « Et 


ue condifficultà fi fcende. Dia n. aftiin Sanleo, o di- 
fiendefi im Noli. Se 
Nella marca d Ancona, 898 


uenne ad Ancona . 


quindi partenzomi dnpo le debite accoglienze,&& honores Fano; Lat. fanum fortune .B o c. Nellacittà de Fano due 


uolifsimi abbracciamenti ; bavendo pruna trattato tutto 


mercatanti babitauano . 


ciò che ne fonteftimonii noftri poeti ; irizzai il u:ggio Piftoia. Lat piftoria,<y pistorium, città di ThoftanatraFi 


mio uerfo il gentil Napoli Per. Ioparlode l'impero ale 
to di Roma, Vedra Bologna , & poria nobil Roma.Madre 
d'errori  Irrcuerente a tanta & a tal Madre (.i. Roma ) 


renze & Lucca. Pat.Eccu Cin da Piltosa, Guistond 4- 
rezzo. Bac. A Piftg:a dimurana. Va canalier Piftolefe+ 
Dan. Piagu Piftoia. 


l’honorata uerga Conlaqual Roma;c& fuoi erranti corr. g Prato. Lat. Bo c. Nella terra di Prato fu già un fiatuto, 


gi. E hor commefto il noftro capo Roma:Et dice Ro mia ja 


Il statuto Pratefè. Cafteilo come una Città . 


raanchorbellaterento uolto, A Roma iluifo,er a Babel Arezzo. Lat. Aretium some nacque il noftro M.France= 


le fpalle.Gia Roma hor Babiloma faifa et ria. Qual nel re 
gno di Roma, e n quel di Troia. Che fe’ lpopol Roman piu 
uolte ftracco .Nonla bella Romana che col ferro Aprrl 
fuo cafto , & icona petto. Po: che l'arme Romane a 
grande honore Perl’eflremo occidente furonfparte.Vin- 


fco Petrarca mail padre ws la madre farona della città 
di Firenze. P 8 T. Ecco Cin du Piftoia; Guittond Aree 
z0.,Boc, Fu in Arezzo un ricco huomo.D AN, Et 
l'Aretin, che vimafe tremando . Quiui era l'Aretin, 
O dAretini. , 


toalafin del gionane Romano. a purgaruenne Di rea fin Pifa Lat. pile, farum. B a c.n gionane Pifana. Mercatan 


tenza'lbuon campo Romano. Varrone lterzo gran lume 


Romano . Roma fondata in cafta, cy hbumil pouertade. ue: Li 


di glialeri fuoi epitheti nel fonetto fontana di dolor,alber- 
go d'ira, Di coftor piagne quella gentildonna (.i. Roma . ) 
uedi ancho a Babiloma in uece di Roma. B o c. cofiefela- 
mando dice; O alma città, 0 reuerendifsima Roma, laqua 
le egualmente a tutto i mondo ponefti fi ignoril giogo fopra 
gl'indomiti colli. P x. Roma,laquale come è boggi eatò, 
Cafrasrfo capo del mondo. Gli annali Romani fitroueran 
no pieni di triomphi Hauendo egli animo Romano, <& fen- 
no Atheniefe. uedi a Romulo a 478. 


897 Campidoglio. Lat. Capitolium; templum louis, in monte 


Tarpeo.P ET. Si come in Campidoglio al tempo antico 
Talboraperuia facra,o per uia Lata . Pur com'un di co_ 


ti Pifani. DAN. Abi Pifa usi uperio delle genti. 

teca Lat.Lueca città in Thofcana, la dow'è il uolto fanto. 
Dan, Et fe Alefsio Interminei da Lucca . Luca nome 
proprio fi feriue con femplice c. ma Lucca città con due . 


Padoua.Lat, paduatr patauium .la dotta Padona patria 


diTito Liuto,onde il Pe T. Cioèil granTito Liuto Pado« 
uano. DA N Etle fontane di Brenta di Pava . 


Brefcia.Lat.brixia.Bo c. Netla citta di Brefcia fu gia un 


gentilbuomo, D a n. Paftore, quel di Brefcia,e V Vero 
nefe. & cenomanus lo brefciano . 


Pauia.Lat.& ticinum,momen cimtatis,go fiunius, nelteme 


po che Longobardi dominavano Pausa fa capo del regno 
loro. Bo.c. Pansa città in Lombardia . one già furono 
Re Longobardi, 


lor che' n Campidoglio Triomphal carro a gran gloria con Tre uigi.Lat. taruifium,aut taur. fium.è città copiofa di fon 


duce. B o c. In fu'l Roman Campidogho. Ar 1,Che farà 
preffo al Campidoglio corfò . o 


Se 40 uolefti con tal ordine procedere di città in città , oltre al 


tane. Bo c. EraunTedefio a Trewigi chiamato Artie. 

g0.Ethawea (entita la danza Triuigiama , che fopra il ca 

po fatta glihauea, sana 
Verona » < 
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È }99 Vetona città nobili]fima,primieramite detta Breannia , da 


È À 
"a 


Brenno Duca de Galli,cbe prima la edificò. Fu a principio 

Colonia dè Rhetori Eugani ; patria di Valerio Catullo s di 

Emilio,e di Macro poeti, di Plinto come ucgliono alcu 
ni,cr a tépinoftri di Fracaftoro poeta et Phitofopho cele- 
berrimo onde il nofro Pe T. Quel Plimo Veronefe fuo 
uicino. Non pur Verona.& Bo c. Hanendo mefsere 
Can dalla Scala difpoito di fare una maramig tofa fefta in 
Verona. 

Garda. Lat, è terra pofta fu la rina di Benaco preffo a Vero 
na. DAN. Tra Garda & ual Camonica Apemino . 

Melano. La mediolanum in infubria, Gallie cifalpine Città 
principale in Lombardia dellaquale narie fono le opinioni 
perche cofi fofte nominato;ma a me pare che merumamete 
fi potria chiamar Malanno alla Lombardia per efter ogni 
anno ueffata dalle guerre. Bo c. Andando da Melano a 

Pauia. L’auara donna Melanefe. Alla Melanefè. Douen 
do andare podefti a Melano. DAN. Dicui dolente an- 
chor Melan ragiona. 

Mantona.Lat.mntua, è patria di Virgilio principe de lati 
ni Poeti; Fu Colonia de Thofcani, allaqual fi dice de Ono 
fizliuolo del Teuere $ & della Thebana Mantona figlia di 
Tirefia bauer dato le mura,<& il nome della madre. Quim 
è del ucro fangue di Chrifto che fi moftra con gran riue- 
renza in S.Andrea. uedi la biflorida Manto a 143-onde 
lArI.Fardlaterra, che fulMenzofiede A cutla mae 
dred'Ocnoilnome diede. dr il Pet. O del Paftor ch'an- 
chor Mantona honora.Mantoua,&y Smirna, & l'una, & 
l'altra Lira I Mantouan che di par feco gioftra . ( Vir- 
gilio intendendo . ) 

Modona;città in Lombardia. Lat. mutini..B 0 c. Eftendo 
Podefta chiamato di Modonayw'andò . Modena ha d refto 
antico, ARI. Reggio giocondo 30 Modona feroce . 


igoo Imola. Lat. imola sr forum corneli jin emilia provincia, 


= _» à 


- 


di 


‘hoggi Romagna , per laquale paffa Santerno fiume . detta 
Imola daluerbo immolare che figmfica facrificare , però- 
che fu feruente nella fede. Onde Daw. La città di La- 
mone,ty di Santerno: per Lamonintende Faenza. Bo c. 
Fu in Imola un'buomo. L'opere fue conofciute da gli 
Imoleft; iv | merda 

Reggio. cittàin Lombarda preo Modona.Lat. Regium Le 
pidum cofi dettada Lepido che la riftaurò.. 

Forlì. Lar. forumiinij o forumtiuivm. Daw. Eta Forlì di 
quel nome è wacante . d* NIRO, da 

Cefena: Latapprefto della qualcomreil fiume Sauio; detto 
da latini Sapis.D an Etquella(.i. Cefena }ew'il'Sanio 
bagna il fianco . raro | 

Asimino & Rimino . Lat. ariminumi. Pe T. Et la coppia 
d'Avinino ch'infieme Vanno facendo dolorofi pianti. 
Boc. Fu adunque in Rimino un mercatante . 

Afcefiseo Afcifi Lat.afcifum. &tunc Axis, fine Affis di- 
ta.è douenacque il feraphico fan Francefco. D A N. Pea 
rò chid’eftoloco faparole Non dica Afcefi che direbbe 
corto,Maorienteyfe proprio dir unole . & quefto dice per 
eReruinato unfole,cioè il mio fan Francefco . 

Agobbio . Lat. augubium , è città nella marca d'ancona . 
DAan.0; difte lui; mon (2 tu Odorifi L’'honor d° Agobbio. 
coftui fuottimo miniatore uedia 8 10. 

Rauenna.Lat.è città antichiffima & Santa, patria di Caf- 
fiodoro,che fielegantemente fcriffe ; di Pietrorauennate 


Vefcouo d'Imola,che fi degnamente frifieintheologia;di 
S. Apollonio primo Vefcouo di efta atta; di S, Vitale, 
di Geruafo & di Protafo , & dimolti altri fanti .B0 c. 
Tuttele Rauegnane donne paurofè ne divennero . Vin ca- 
lendario forfe gia fatto a Rauenna. 

Triefte.Lat.te:geStumantichiffima, cofi nominata, perche 
tre uolte d.ftrutta,& fempre rifatta . 

Reggio.Lat.r. gium. Bo c. La marinatra- Reggio, dr Gace 
ra..al Stretto di Meffina in Calabria . 


Vdine. Lat. utinumyaut bunnium. Hauendo io con ogni fole 901 


lecitudine cerco lamaggior parte del Friuli,giunto ad Vdi 
ne città nobilifftma,<& capo di quella patria, mi parue con 
ueniente di alquanto in quella dimorare per c[fermi fem- 
pre Stata non men cara , che la propria mia patria natia 
Ferrara , percioche potrei quafi con uerita dire di baner 


fattoinefsa tanto di profitto, quantoinme fi ritroua , & 


fi nell'arte dello firinere, & dell’arithmetica , come nella 
lingua uolg res dr in altre ficulta squali per hora laftia- 
mo. Giuntosi adunque non andar prima,come baurei fat- 
to auifitar: il mio cariffimo,<r fempre honorando compa 
re M.Tiberio Deciano, percioche lo laftiai in Vincgia nel 
partir mio yin quella fama & grido che io ne ho de;critto 
al nome juo. ma mt autai alla cafa del mio Allieuo , anzt 
come figliuolo M. Antonio Glifolino fcrittore, & pariimé 
te abachifta eccellenti[fimo , & fenon'che a fcrinere mi (i 
potria che moftv dalla troppa affettione parlafsi men del 
uero, lo mi sforzereiornare quefte miè carte con lo fcriue 
re delle rare uirtu & bontà fuelequali ben conoftiute nel 
la fua patria(cofa che di raro auiene)da quella magnifica 
Comunità è Stato accettato per prouifionato , dalla quale 
& i0 fimilmente lungo tempo fui honorenolmente Stipen- 
diato . uifitatolo adunque ,<& con brenifsime cerimome , 
perche poco innanziegli mi uifitò in Vinegia infieme col 
fuo fratello Francefco fimilmente mio Allieuo s & come 
fizliuolo, ilquale di poco era uenuto di Cipri ne andammo 
infieme acafa:di M.Bartolomeo Lowaria dottore di lig- 
ge eccellentiffimo & mio molto cordial:ffimo amico , &y 
da quello alle cafe del mio molto Reuerendo Monfignore 
M.Antonio Strafoldo. & trovammo lui cfReré andato al 
fuo caftello sonde io mi difpofi di andarlo a trouare , an- 
chora chemi foffe fuor di mano ; ma non però uolli lae 
fciare di nonuedercinefta città le due fontane fatteui di 
muouo per opera dello ingeniofifimo M. Gionanni Car- 
rara Bergamafco  lequali oltre la uaghezza de uini & 
politi marmi s<& fua perfettiftima architettura , gitta- 
no'figrande abondanzadi acqua & di tanta perfettio- 
> mey quanto chealcanzalira che fitroui, ne mi fu difcaro 
pere o d'intendere ch’il molto Magnifico M. Nicolò 
a Ponte dottore» & -philofopho fingolarifimo allbora 
Luogotenente di quella patria fu quello che fece fare la 
nonmai a baftahza lodeuole opera $ & quello che piu mi 
parue dì marawiglia fu, che cinque miglia lontano dalla 
citta per condutti era tolta la detta acqua, la doue èlla na 
fce sne per alcun'tempo quella manca giamai , perilebe 
io giudicai nonmeno porgere di eccellenza a detta ma- 
guifica Citta queSte due fontane che fe le porgano li molti 
marauigliofiedifici & le fuperbe torri che mi fono. hor:fol 
lecitato &sltempo,prefa la debita licéza da gli amici infte 
me col mio Antonio mi auiai a Strafoldo , doue trouai ît 
molto Reuerédo M.Antonio,colmio Monfîg: M:Camilte 
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fuo fratello salliqualiper li molti renéficida loro riceunti —Bruggia Temendo ilfiotto chenuerlorsa visi 
dopo gl abbracciamenti , rendei quelle gratie chemeglio fchermo perche lmar fi fuggia. usicco amo le ‘di 
: per me fi pore & feppe,& fodisfatto in parte a tanto de- Doagio. Guanto,Lilla , & Bruggia tutte città in Fiznd È 
ito , & di quindi infieme col mio Monfignore M. Cami- Da n.Ma fe Doagio, Guanto, Lilla,0 Bry past r4, 
lo lafciando glialtri duo Antonij conla miglior parte di Babilonia.cofi detta da Greci,et da Latini pati ni 2 
mesdato fine a gli abbracciamentiymi auiai uerfo Aqui- . dei la nominò Babel, cioè città di confufione, fi coi tea 
leia per uedere le uenerande fue reliquie beggi miracolo —feGioftpho,che grecamente feriffe le cofe % giudei dhe 
Secondo della mifera Italia. Ma per feguire l'ordine no firo | .talagrade,nellaquale fu edificata la gran Torre di Nem 
porremo circa a quefia città di V dine,quello che ne diceil —brotò per laquale furono dimife le lingue; & fecondo che 
i nostro Bo c.InF riuli paefe quantunque freddo, lieto,& »  mogliono alcuni fu edificata da Semiramide Reina conf ) 
ha PETANIONE: ei dn fiumi, & di chiare Fontane è una rip se) - meritamente fi puo connominare tra i 
ine + 1 fette miracoli del mondo. Euphi ed 
Marfilia.Lat.maffilia. Bo c. Marfilia è in prouenza fopra —zo,& nd il Cairo doue paftail Tali L ear se puis. i 
la marina poftasantichiffima, & nobilifima città. PE7. muolStrabone <& Tolomeo laquale da gli antichi fa fr 
Folchetto ch'a Marfiliailnome ha data Eta Genoatolio. —Mempbissetil noftro P xt. inuecedì Roma fem i Pi 11 
902 Parigi.Lat. pe: tia,parifiorum.B oc. Hauendo Studiatoa —neonde dice Non Roma bor Babilonia falfa dr * Ei pù; 
Parigi andando per no$tre bifognea Parigi. mar Babiloniay&y ftar penfofa.De l'empia Babilonia con. 
Tolofa.La città nelli confini di Guaftogna uerfo Bretagna. d'èfuggita0 cri # P 5 fa -: empia Babilonia 30N= 
DA n. Che Tolofana a fe mi traffe a Roma dito guucrgognasonde ogni ben è fuori; Alber= 
sie 0 ci alga Ver go di lor madre d'errori.L auara Babilonia ha colmo’ Lfac 
ny fap csanta rancia. Bo c. ConefiiaMom-= (co. bauendo uolto A Roma il uolto, ra Babelle fpalle, . 
Tretfto Lat. tridentum.D ax. Di là da Trento l'Adice Corfe.a ba Babilonica ronina . B 0 c. Il Soldan di Babîlo= 
pr 5 +-DAN.Dilada Trento l'Adice perta gran Babilonia, Ar 1.Tal chela gente falfa di 
. abelle Cacciera. | 
Alba, fono piu città di tal nome ; prima Albalunzanella- Baldacco per Babiloni 9 
. se Pa 04 : . 
tio,cioè uerfo Roma . Alba Pompeia in liguria “yioè uerfo una fede, Cr quella fia % riesi pi pi: n: 
Genoua Alba Auguftain Francia. Alba GrecainVn- tauernaine renze, doue il B mmie 
gheria , già detta Taururo 0 uero Taurunno ,boggi Bela lo reame del Garbo canal de Wai. 
grado; & Alba Regale pure in Vnghetia;ey l'una et l'al Cairo.Lat. babylon,nunc ner op È re a Baldacco. 
tra a noftri giorni efpugnate da Turchi, Per.Ini era quel èdetta Babilonia “E ‘città ; d pn Lio Na - 
che fondamenti loca D'Alba lunga.il bel monte pellegri» — pinofri cò tutto limita regia dell'Egitto laqualea ta 
0. Dax Tafiche feccinsAiba Giai pereg pi nojtri co tutto l'imperio,c'hanea durato quattrocéPan 
DA [ecem Alba fuadimora vs. > —stiinfieme conda militia di Mamaluéchi quafi muitta,età 
Iria. 9 uol LA ia e Ari fard: lontana da Ferrara tren ridotta fotto la potefta de Turchi 
°° Racinque miguastalla quale hebbenomeilmare Adria- Troia.Lat.ilion. È su ia atei 
tico. Ar 1.-Haurà il Ducato d'Adria con la fciidba °° Froia.Non ali #6: = | #95 Wenn. ron 59 
fecondo Re Carlodi Sica .Adria che ualfe Da feno-— fanti sin Troie ulti Sidi. Bel paio dicci 
mar l'indomite acque falfe. & Adria fu ancho coloniî de —Troia fi dole. Poi uidi | pit. | 
Si fate. e + Por vidi quella che maluide Troia .Thocon 
Romani pofta d RZ: - PESTE 
pube vii L£ colle erto,dalquale Adrianoim dotto alfin la gete Greca, la Troiana. I duochiariTro 
Trani ; La on, Fam.ChinItalia a Troianfè tantanoia. Bo c.Dometut 
rani.Lat.trinum &tranium. B o c.Et di quindi di mario talaTroianaruinzera fmaltata,P Poni 
ua inmarina fi condufteinfino a Trani, | Argo, Lat. argos. «Pi cu segreti 
Caeta.Latè cittdi I 5°. Lat.argos, Doc. Argo antichiffima città di Grecia 
li muli #3. do radi antro chiata pel por o,&rped penglifuoi pafiati Resmolto piu famofa che grade. PET..* 
Uto amenijfimo,doue in cima del mote dettolaTorred'Or —Ch’arcoe Mi i 3 tl rg 
Lando è tempiodi Saturno ritondo in foggia-di Torre con uca ine Aeg lilimei: pa | 
certa i{crittione di Munatio Planco Romano.che lo fece da gente A rgolica ì ranch A N, Nonda Pirati 370 
I Cc. n < où + z > ere DI ; 
i” # are so com le fpoglie de nemici.B © Ci Credefi che Micena.Lat micerearum.è città in Grecia Pet.(bAr=" 
sanita ne ggi0a 9 fia-quafi la piu dilettenole gost&rMicena, & Troia fe ne (ente 
aa, DAN.Midi i ; È do ito . 
Me piu d'urtanno La pref pi se va Circe che fottrafe Carthagine.Lat. carthago.Alta,Potente,e Superba. Di- 
Trapani. Lat. drepanum. Bo c.in pisa Ere tile done dopo che Pigmalione bebbeuccifo Sicheo facerdote è 
quafiaTrapanidirimperto, | paio red pi colementre facrificaua,ilqualera fuozio & mati 
Tunifi.Lat.tunetum,<y tumtium..B.0 c.Vna figliuola del 4 a sn ella fe ne fuggi in Africa contutrele ricchex 
- Re diTunifi. Menalo in Tunifi fu rerficia >; => Ze demarito,$ edificò Carthagine ; uedi la biftoriaa Di‘ 
903 Mesfina.Lat.MeRana,zancle, cò is cl go fini done. A ppio Claudio fu il primo che mofte guerra a Care 
PET. Ch'ornò Bologna, & hor Meffina impin ‘camete, | thagine,c& fuperolla. P et: Pon diftil cor 0 Sophonisba 
Guizzante, € Bruggia inFiandra spofle me vi del mare tre 0% Cartbogine tua per le ma nofireTre ulecad 
Oceano ch'è tral' Inghilterra gi e tp * E mare  de,grala terza giace.Et ch'in mar prima wincitor appar 
in que luoghi due uolte in xxiiy. bore fi moue da lendni. fe Contra Carthaginefi;&r chi lor naui Fra Sicilia,& rn 
in uerfo ponente, altrettante torna in dietro, cy: sel Fai digna ruppesco parfe. &y carchedonius. Lat.è ilcarthagi 
mouimento efce del luogo fuo,c& entra infrat a 4; © pe- eg: dn spent ia Cadmea gens, Afdrubaliani,Sido= 
xò dice Dan, Quale i fiaminghi tra Gui ti it a clint 
RE, Qi fia Ming tra Guizzant , Athena, «Athene.Lat.athenayiri.è in Grecia,gia domi- 95 
A, cilo, 
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cilo,et recettacolo ditutte le dottrine.Fu nominata Athe 
mada Minerua laqualergrea chiamano Athenaral tut= 


one l'Rbadano Stagna A r 1: Etche con pochi ‘in Anli- 


era ritratto. Et fecoin Arli ad Agramante iltrafie, 


to hoggidifirutta, rresopimoni ni fono , Gualtper hora la- Pergamo. Lat.pergamum, fine. pergamus . è città nobilifti» 


fiiamo.Fu patrradi Demofthene.onde il PET: Et cofada 
fiancare Atbene-Axpino,Mantoua,& Smirna,& l'una, 
&r l’altra Lira Alubiadeche fi (pefto Athena ; come fu 


main Afta , nellaquale regnò Attalo amico de Romani 
Per. /nda Pergamo lf gueset da lupende, L'arte gua 
Sta fra noi, 


fuo piacerzuolfe, 9 rimolfe : D An. Tucredi chequi fia Marathona. Lat. marathon. Luogoin Attita , ut Dario 


Duca d Arhene, Qual fr partò Hippolitod'Atbene. Athe 
nes Lacedemona; Che fenno L’antiche leggi: T.la Stu- 
diofa Athene . 


& —Thebe citta celebratiffima di Greciain Boetia edificata da Pi 
Cadmo figliuolo di genore, & cintà di mura col fuono Pella.Lat.è citta di Macedonia, patriadi Aleffandro ma 


(906 R 


della cirthara di Ampbione citarifta, come fingono 1 Poe- 
ti; dopo rouinata da Aleftandro Magno} Celebre di duo 


per to ualore di Milciade furotto, onde il PET. Ma Mas 
rathonale mortali ftrette, 


Arunca;done fu Luc:illo innentore delle Satire, fu colonia 


degli Aufoni. PeTt.Non pur Verona,Mai0a,er Aroca, 


gno. P.e.r. Philippo ,e’lfiglio che da Pella a gl'Indi-Cor- 
rendo utnfer pacfi.diuerfi . 


Ducizcioè Epaminonda,co Polipida Patria di Baccoset di Pola. Lan città mcapo d'Iftria uicina al golfo delmare 


Hercole;prefo,laqualeè Helicon bofco,<& Citherea S el- 
ua; & Aganippe,Aretufa; Dirce, & Hippocrene fonti. 
Furono ancho neolre altre Thebi;lequali per bora filafcia 
no. Lat.Thebe,arum. P e T. Qual Bacco; Alcide;Epami 
nonta a Thcbe.T.Labelica Thebe + 


a Smuirna.Lat, fmyrna fecondo la piu celebrataopinione fu pa 


tria d’Homero fommo Poeta de quanti mai ne furo 7 fi 
come il noftroP e T. afferma quando dice.Et cofada ftan- 
cav Mantoa,& Smirna;cioè Virgilio,& Homero , 


Arpino.Lat.patria di Cicerone,Ilquale non folamente fu pa 


dre de!lacloquenza,ma fula ifte(fz eloquenza. Pet. Et co 
fa da Stancar Atbene Arpino.i.Cicerone. nedia 734. 


Phlegra.Let.Phlegre,es.Due Phlegre trovo L'unain Thra 


cia,0 come fèrine Solino im Macedonia,ch'effendo per adie 
tro derta Phlegra per quel che de Giganti. contra i Dei sè 
diuulgato , hebbe poitl nome s come narra Egefippo , da 
Phallene figlinola di Stethone ; &y donna: di Cleto j uero è 


Adriano detto Quarnaro . & però dice DAN, Si coma 


rai DA N, Et però lominor giron (uggella Del fegno fo; 
Sodoma, Caorfa » 


Sodoma,er Gomorra. Lat. fodoma,e,fodomi, & fodoma, 


orumspla. fono caftelliam Siria PaleStina ; lequali per lo 


| feeleratonitio contra natura fopra loro , Dio pioune fuo- 


co, Solfo,tr arfe ogni cofa.D AN. Et però lo minor gi 
ron fuggella Delfegno fuo Sodoma s& Caorfa.. La nuoua 
gente Sodoma, & Gomorra, ate, 


Cologna. Lat. colonia. è citta nella M 1gna bafta fopra il 


Rhenoscofi detta perche fu Colonia de Romani.Fu disfat- 


ta da Agrippina genero d’ Augufto,& per queftoè detta. 


Colonia Agrippa. DA n.Le cappefatte dellatsglia; Che 
per limonaci in Cologna faftî. 


che Theag ne nelle cofè che fcrifie de Macedoni, dimoftra-Luni città già nobile; ma hoggi è fpenta, dallaquale la regio 


coloro che babitauano in quella terra èéRer ftati fi fieri,et 
fifperbi ch'erano chiamati Giganti; Et perche:combatté 
do Hercole con loro scaddero dal cielo ardenti folgori , fi 
che furono pofti infuga,&y uti , nacque lafama de 0/94 
ticontrai Dei. L'altra Phlegrat in terra di lanoro Cuma 


ne uicina è detta Lunigiana» Lat.Luna al prefenteè detta 
portouenere. DAN. Che ne monti di Luni , done ronca . 


Vticaècittàin Africanon molto lontana da Carthagine , 


da cui è detto Catone Vticenfè. DAN:T4! fai , Che non 
tr fu per leiamarainVticala morte . 


Anerfas& Pozzoli prefio a Napoli, ficome ne infigna Buggea citta nel lito Africano , al'incontro di Marfilia. 


Plinio, oue, fi come narra Strabone, fi diuulga la medefi- 


D a n.Buggea fiede ,& la.terra ond'i fui , 


ma hiftoria dè Giganti;de quali i primi furono Alcioneo, Auguita. famofifitma città in Germania detta uolgarmen 


& Porplurio ; che in priuilegio bebbero dalla terra loro 


te Ausburg . 


madre,mentre leitoccanano,non douere cftere mat uinti. Ausburg,altrimenti detta Augufta; uedi di fopra, 
Ma per configlio di Pallade alzati in (ufo rimafero abbat Callagura. Lar.uulgo calaborra.è città im Hifpagna patria 


tuti; Et di quefli Alcioneo fuuccifo da Hercole , fi come 
fi leoge appo Licopbrone. onde il P e r. Et uma donna ine 


di fan Domenico.DaAN: Sicde la fortunata Caliagura Sot 
to la protettion del grande fcudo.i.di fan Domenico . 


volta uefte negra Conun furor; qual io non sò femai Sibilla. Lat. bifpalis, atta nelle parti piu occidentali della 


Altempo de Giganti foftea Phlegra, 


Spagna, D a n. Ettocca l'onda Sotto Sibilia ; 


hodi.Lat.rbodos.Boc. nafcofamente (è n’ andarono a Rho Alagna città, & colonia di Hernici pofta nel latio fecondo 


di.Da molte nobil done di Rhodrfu accompagnata. Sopra 
la naue di Rhodiani faltò.Nobile gionane Rbodiane . 


Acri, già nobiliffima città marittima in Soria antiquifsima 


ditutre l’altre del mondo,& fecondo che feriue Solino, & 
Plinio fu innanzi il duumo edificata; & dopo molte guer 


Tolomeosouero interra di Lauoro,come piace ad altri pa- 
tria di Bonifacio Papa. D a nVeggioin Alagna entrar. 
lo Fiordalifo. Et fara queld Alagna effer piu giufo.Boc. 
Et preferoil camino uerfo Alagna,doue la Pietro hauea 
certi amici. 


refattefu prefa dal Soldano,et faccheggiata et roumata. Ilerda.Lar.& uolgarmente Lerida jr Leida.è città in Spa> 


Dan Etneffunera ftatoamincer Acri, Bo c. Acri; 
laqual fotto il Soldanoera, Peruenne ad Acri. 


treleghe da Auignone molto copiofa di fepoleri che'l La. 


tino la chiama Arelate onde D AN: Sicome ad Arlij Damiata. 


gna; D a n. Et Cefare per (uggiugare Ilerda Punfe Mar 
filia,& poi corfein:Hifpsgna, 


Arli città in pronenza poSta alla foce del Rhodano , lontana Damiata.Lat.beriopolis,x& Pelufium è nobile cittàin Egit 


topofta ful Nilo. Da n. Chetien uoite lefpalle in-uer 


Quij 
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| Pola:prefsodel Quarnaro ,Ch' Italia chiude, & foi ter= 
; rentbagna., 
Caorfa,t città im Prouenza gia lunghi fecoli referta d'ufi- 


go 8 
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Setta città in Barbaria. D AN. Dall'altra già m'hanea la+ 
fciata Setta.. 

Gerufalem, & Hierufalem.; città in Soria celebratiffima 
per lo fepolcro di Chrifto , & perlo tempio di salamone . 
Lat Hierofolyma,&r:Solvme; Ifiodorofcriue ; che Sen fi- 
glinol di Noe dopo il diluuo edificò in Siria quefta cità et 
nominolla Salem . Dapoi babitata da Iebufei mutò nome, 
cy da loro fu detta I-bu ; Poi copofero l'uno,<& l’altro no 
me, chiamolla Lebufaiem,et poi Hierufalem Salamone 
la nominò Hiero/olima,&y Romani Solima, onde Inuenare 
Solymarumg; facerdos.Finalmente Elio Adriano Impera 
dore inftituì che da fefuffe detta Elia. & uogliono alcuni 
ch'ella fra nel mezzo del mondo : onde D a'n. Gerufalem 


col fuo piu alto punto . Però gli è concedutoche d'Egitto: 


Venga in Hierufalemme per uedere. Pe r. Egliin Hiery 
falemy& io in Egitto. 
Nazarette. Lar. Nazaret 
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gine Maria rimafe quando egli adannuntiare in 


Nagarette. 


909 Gebenna.Lat.nunc uulgo Genena,o.Geneura. è città pofta 


nell'eftremo de gli Allobrogiprefioia Heluezzi Ne quari 
lungi dalla Prouenza ouè dal Lago Lemano efceil Rhode 
no;onde che pare ch'indi nafta, anchor che uenga dall'AI 
pi, ilqual fiume pafta per Anignone ; nel:cni contado è la 
terra ; oue nacque madonna Laura “celebrata dal noStro 
Pert.onde dice. Arriva un finmevbè nafce in Gebenna 
Amor mi diè per lei fi lunga guerra» Lal 
Antandro.Lat.antandrusjda Plinio'edonis . dr Antandri. 
promontorinmeft . è poftaneliti uicini amonte Tda . onde 
Vir nelterzo dell'Eneida . Claftemg; fubipfa Antan- 
dro, Phrygie molimur montibas Id&;C ontrabimusg; ui 


ros. & Pet. L'altroè colui} che pianfe fotto Antandro : 


La morte di Creufa. D a n. Antandro;&r Simoenta;onde 
fimofse, Rinide,& là dow'Hettoreficuba, 

Aleflandria.Lat.è città nobiliffima nell'Afia maggiore nel 
la prouincia di Arda .edificara da A leftandro magno; 
che per commodita del fito-hébbe Studio di tutte le difcipli 
ne liberali, e perciò fu ‘mporio ditutto’l mondo .D AN: 

_Percui A lexandria,&.la fua guerra. 

Siene.Lat. Syene.è città tra confini d’ Ethiopia &r di E gitto 
dirittamente pofta (otto il tropico di Cancro . Onde il Sole 
effendo neldetto Cancro;ilche è at mefe di Giugno; ftando 
perpendicularméte a mezzo il di nel Solftizio fopra la fom 
mita di leiynonfa ombra alcuna.A r i.Se foftenatoa lia 
prica Siene,0 doue Ammone il Garamante cole . 

Scalea , 0.Scalea città di Calabria fita in un colle prefto la 
marina che fi fale,come per (cala;c&r perciò detta Scalea, 
non lungi dal capo di Palinuro che hebbe il nome dalnoc 
chiero di Enea,che nanigando quiui cadde in mare. 

Trapani.Lat.drapanumicittàin Sicilia abondante,cofi dete 
ta dalla piegatura che fa nel portoa guifa d'una falce, E‘ 
di la da monte Libano mon lotana da Erice monte,dalqual 
porto è commodo a paftare in Africa.B o c.In Vtica pic 
ciola ifola quafi a Trapani dirimpetto, 


910 Alepo città wicina al Catro abondantiffima, & di gran traf 


fico. Peletronio città, douefu prima trouato il modo di 
domar caualli.Ephefo cittàin Lidia patria di Homero fe 
condo la opinione d'alcuni. Valona città famofa nella re 
gione di Epiro, Scariotto patria di Giuda apoftolo che 


Li 


Caftelli 


tradì Chriflo;D: arws:Quell’animala vibo Sars. 
Difse lmaeStroè ce cariotto.. i ut ” vr pnl 

Thefpia cîttàin Boetia fita alle radici di Parnafo, da cui fo: 
no dette lemufe Thefpiade. Aflowittà'inA fia Patnadi 
CleantePhilofopho nobilif/fimo. Tinge cirrdim Mauntas 
nia edificata da Antéo Re della ultima parte di Mainritaa 
nia,doue.rimafe.lo fcudo fuo d'anorio:metto graue,fi come 
ferine Pomponiomela.Betulia patria di tudit hebrea ne 
dia Iudit'Jotto Caflità a v1.4-Feltte citta-nzila: Marsa 
Trinigiana a 1555. altre molte. 


CASTELLI, 


{ Aftella. Linterno,Stagira,Certaldo,Riba= 

resLumages,Chiaweri,C orneto,Efti, Pefche 

ra,Pontremoli,BagnacaualsSanleo,Brettia 

il noro,Vile,Contadi; Borghi, Vichi,Torri Ba 

ftie,Baftioni,Rocche,F ortezze,Ripari, Edi 
fici,Mura;Palazzi;C afe. 

Caftello.Lat.caftrumynel fingulare,&r Caftelli,et C aftella ott 
nel plurale.Lat.caftra-P e t. Per oro,per cittadi, et per 
Caftella; Bo c. Caftel Gu ‘alielmo.(lafciando Starele Ca= 
Stella.) Da woPerdifenderlor uillesc&olor Caftelli;: 

Literno, won-Linterno, Lat. Linternum: è caftelloallito 
del mare fopra il fiume del (uo:nome prefîo a Cuma,&rla è 
gida Napoli quindeci mi ‘glia Herfo ponente,gia chiaro; 

— famofoperl'efilio, && per la fepolturadi s cipione : Hoggi 
la chiamano patriasne altro è chè una Torre, quiui fret 
teinefilio Scipione.<& è lontano Literno da Traietto uera 
fo oriente uinticinque miglia,perche fu manifefto l'errore 
di coloro che gliele pofero da preffo ; nolerido forfe in uece 
di lui dire Minturna città nobiliffima per adietro fopra il 
Garigliano , dondeha origine Traîetto: Ilqual error nac- 
que per la Statua di Scipione yche: fu tronata nelle ruine 
di Minturna prefto al fiume. & quòè da notare che la 
uilla di Scipione era ne i liti di Literno  ondeil P e. Indi 
fra monte Barbaro ye&x Aucrno L’antiquiffimo albergo 
di Sibilla Paftando fe n’andar dritto a Literno.In cofi an= 
gusta ,&folitaria uilla Era'lgrand buom, che d'Africa 
sappella., 

Minturno caftello, poggi detto Traictto prefto Liri fume, 
boggi Garigliano , all'incontro di Gaieta città patriadi 
M. Antonio Minturno buomo a giorni noftri dottiffimo, 

Stagira caftello apprefto Athena patria di Ariftotele di 
Nicomaco,ilquale bebbe origine da Efculapio, uedi la bi- 
ftoria a 196. 

Certaldo. Lat. certaldum . caftello <& patria del noftro 913 
Mefser Giouan Boccaccio, D a x. Da campi di Certaldo, 
& di Feghine . 

Brettinoro . Lat. forum truentinorum . caftello in mezzo 
la Romagna poftoinmonte fopra Forlì. D a n. O Bretti- 
noro che non fuggi uia . I | 

Sodoma,& Gomorra caftelli, uedi a 907. 

Ribare caftello nel uefcouado di Peragos ch'è in Prouenza, 
patria di Arnaldo Daniello gran maeftro in dir d'amore. 

Lumoges caftelloin Pronenza,doue nacque Giraldo ,del- 
quale fa mentione il Pet.doue dice E'luecchio Pierd' Al 
uerna con Giraldo, 

Chianeri caffello nella riniera di Genoua. D an.Intra Si- 
Steri, & Chiaueri s adima V na fontana bella . 

Corneto, 
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Corneto. Lat. cafrum inni, uél caftrum novum , & cori- 
“a ibi, i.è un'Caftello in'terra di Roma nel patrimomo di fan 
Pietro Dani ehe modio hanno Tra Ciecina, & Corne- 
toiluoghicolti. Am 1. Credendo che dalor fi fofsetolto 
rà Per gira Roma,& ito era a Corneto . 
°° Efti,CaffellomPadonana. Lat. Atefte; Fu egli donato da 
Carlo Magno Imperadore uenedo in Italia cotra Logobar 
di ad uno de fuor baroni dalqual poi nacque la Iluftriffi- 
ma cafada Efte. Daw, Queld'Efli il fò far chem'hanea 
inira. Bo c, Rinaldo da Efti.ibuonitefti hanno Afti. 
913 Pefchera.Lar. pefcaria Caftello posto nel fine del lago di 
Garda,mella hiocefedì Verona Dan.SiedePefchera bello 
cy forte arnefe da fronteggiar Brefciani,et Bergamafchi. 
Atgenta:Zati Caftellofopra il'Pò lontano di Ferrara 15. 
, miglia, AR 1.Taccio di Argenta sdi Lugo, & dimille 
Pa altre Caftella ; e populofe uille BO c.Vn gentil'huomo 
d'Argenta , 
Bagnacauallo.Lat.tyberianumsfeu ad caballos; castello in 
Romagna jr è del Duca di Ferrara. D A N. Ben fa Ba- 
gnacaualche nonrifiglia 
& —Pontremoli.Lat.appua.caftello del Conte di Fiefco.B 0 c. 
ti Ilqual fi chiama Fatiuolo da Pontremoli. 
î = Sanleo.oSalleo Caflelloinmontefeltro mella fommita del 
monte, Dia niWaffrin Salleo,<rdifcendeftim Noli. 
Afcian Caftello nel Senefe.D AN-Caccia d'Afcian la ui- 
guasta gran fonda . | 
Feltro, caftellonella Marcad' Ancona, uedi 1555» 


PST L:bVE, 


9 14 Vitla.Lat.c&rtus;fuburbium,fuburbanusnicusspagus. PET. 


da In coftr anguftay& folitania Villa Erd'lgrand’huom chè 
n° d'Africa vappella Ou fia in qualche Villa.Ch amorse* 
gi lui fegui per tante Ville. Bo c'Vno de zoccoli di fn Ge- 


rardo di Villa magna (irridentis. ) Per lefparfe Villeset 
per gli campi. Andò ad una Villetta ini wicina. Et in lin- 
gua Francefe Vella utle quato citta;ficome la pofe DAN. 
quando diceSoprel gran fiume d'Arno alagranVilla . 
( intendendo Firenze + ) 

Lancifa Villa done nacque il Petrarta è 

Aluernia Villa fotto'il Veftonado di Chiaramonte in Fran 
cia.P e T. ElVecchio Pier d Abmernia conGiraldo. 

Pietola,è Villa di Mantoua,done nacque Virgilio. DA N. 
Et quell'ombra gentil,per cui fi noma Pietola piuche Vil 
la Mantonana. 

Villano Lat.ruSticussa quo rufticanns,colonus.agricolasmil 
licus,asreftis hoc agrefte . & paganuszin franium morà ; 
è iluillano , che ua in campo perguaftadore . &o pagus il 
willaggio;o cafale. B oc. Villan Cagaliere .Vnricchiffi- 
moViltano.Y illane parole.In habito Villefco.P E T. Hae 

, urian fatto gentil d' Alma Villana.D'a n. Cortefia fua 

SS Iniefter Villano . uedi a 305. 

Villefco,è cofa di Villa. Lat.rufticanisyettufticarius. BOC. 


L'alta uirtùdi coftei nafcofa fotto i poueri panni, & fottò 


Y T'habitoVillefco . 


915 Villania.Lat.inurbanitas,cowitiz,ruflicitasscotumelia, imm 
| riasopprobriuma. è cofa contraria alla cinilità <> fconuene 
uolestr Viltà uale il medefimo. Bo c.Quefta è gran Vil 


lania a uenire in queft'hora a cafa le buone femine.Gli dif 
i fegran Villania. Gli difse la maggior V'illamia che mai ad 
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huomo foffe detta.Villanamente fu oltragoiata. 

Vilta. Lat. iguania,pufillanimitasstimiditas nale dapocag= 
gine,Seguendo la Vita della (eruile conditione. Per Vità 
d’animo.Ma pur quefta Viltd uincendo il fuo animo alte> 
vo. uedi all'Indice. 

Contado,é laV'illa, & fi pone per ogni pacfè fottopoSto a 
città, ancho paefe fottopofto ad un conte.Latirussager, 
utinagro ferrarienfi,Pagus,ditio,deftrittus,traftus.1er- 
ritorium, regio. B-o c. Il circonftante Contado . Stette in 
Contado, Effendoin Contado. Et cercarono l’altrui.o alme- 
no il lor Contado. Contadino. uedi a 305. 

Tiralli ; é contado sli cui conti da latini fono dettithurones . 
DAN. piedel’alpeche ferra Lamagnà fouta Tiralli . 

Borgo.Lat.fuburbium,& ubitrbiaorum uillazuicns; er in 
«initate uicus urbanus, angiportus . è luogodoiie fono piu 
cafè infieme fuori del circuito della città,dertò:dal'Lar.ab® + 
urbezo a fuburbio, ma fi piglia anchora per quello di den= 
tro lacittà.P e T.Et hord'un picciol Borgo un'fol mha da 
to.Bo c. Borgodi Grecisè una Strada in Firenze cofi det 
ta.onde formò D a N iluerbo imborgare quando dice. Et 
quel corno d'Aufonia che simborga Di Bari.S A N, Ogni 
Strada,ogni Borgosognitriuio. 

Vico.Lat.è borgo xs via: Da n.Dimmi fe fon dannati et in 
qual Vico.i.cerchio . | 

Torre.Lat.torris,pyrgusi. Pe T.Torreinalto valor fondae 
ta,& falda:Et quelche cominciò poi la granTorre.Torre 
d'alto intelletto.Et letorrifuperbe al ciel nemiche; Et fuoi 
Torrier di fuor come denti arfi.1.i fuperbi. Bo c.La Tora 
re è altiffima s&wranto che quafi par che i namoli tocchi: 
L'alteTorriso le piu elenate cime de gli alberi.Sopra l’ec= 
celfeTorri.Vna Torricella disbabitata.D A N. Che mi 
parue neder molt'alte Torri.Sappi che nò fono Torri, ma 
Giganti.& di qui formò Dante it nerbo torreggiare, quan 
do dice. Torreggiauan di mezza la perfona Gli horribili 

 Giganti.i.pareuanoTorri dal mezzo in si, 

Carifenda,è una Torre in Bologna che pende prefto la tor- 
re de gli Afinelli , D a N. Qual par a riguardar la Cari= 
fenda fotto il chinato. 

Baftia. la fortezza ufato dal Morgante.Lat.aggersaggeris.. 

Baftione.Lat.aggers rispropugnaculu,munitio,mummen, 
munimentum. è il riparo,fortezza. AR I.I pagan fi pro- 
nedese cana terra,Fofti,ripari,e Baftioni ftampa . 

Riparo. Lat. agger. ual baStione , fortezza. AR 1. Erano 
quefti due foprai Ripari . 

Rocche. Lar. arces. Bo ©. Et le alte Rocchetirate uerfo il 
cielo-D A n. Cofine pofe al fondo Gerione a pied'a piè de 
la ftagliata Rocca.s.rupiu.Sopra'l qual pontan tutte l'al 
tre Rocche.i.fafft 1 & monti . cofi gli antichi Thofcani di- 
ceano rocca, roccia per lo monte. &y Roccella il dininu 
tino di Rocca usò l'Ariofto. 

Altaforte, è una rocca in Inghilterra, D a n, Sopra colui 
che gia tenne Altaforte . | 

Chiefe. Tempi,CellesHermi, Delubri, Altari, Monafteri; 

Comuenti,ChioStri,Cimiteri nedi a 47. 

Mura.Lar. muri,aut mania, um, le muradella città. PET? 917 
L’antiche Mura; ch'anchor teme, ama. Ne di Muroo 
di poggio,o dir am'ombra.Qual per tronco,o per Muro he 
dera (erpe. Murterand’alabaftro,e&r tetto d'oro. B o c. 
Dentro alle Mura della lor città . Sopra le merlate Mu- 

ra.Le Mure erano grammofe di faftidiofe muffa Pn, 
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‘4 | i GUEE RRMRTUMITRO Era diuifo d'un fottiliffimo M..Salito fopra un Muretto. —turainquellaborauenuto al Pretorio. 


Murare. Lat. murum condere sadificare -B o c. La Torre Cafa.Lat.domus, edes adis. lar. penatesygo dy penates, foci 
tutta infino alla (ummità murata.i.cinta di mura.Ilgiar- patrijzt ettum, fedes ara,domicilium,recepeussreceptacu. 
dino tuttointorno Murato. lum, Eurialo , & Hyperbio furono 1 primi che facefiero 

Parete.Lat.paries, Lattritiusin Lobardia è vnmurodiuna cafedì mattoni, babitandofi innanzi nelle cauerne, Pt, 
tefta fola.B oc. Qualafinodain Parete tal riceuercril >» Qual torna aCafa,0qualsannidainfelua; 0 Cafetta, 
medefimo dice un'altra uolta.ilche ualesche l’afino chedà 0 fpelunca Diuerd: frondi ingionca , Lat. edicula;domun 
de calci nel muro , fe forteglida sforte anchoegli riceue cula,gurguftiumy& ligellum. B 0 c.Cafa Picciola,;Poye 
duolo;<7 è quello che latini dice,par pari referre.DAN. ra,Dishabitata,Nuona » Non troppo grande, Case Bel 
Tra due Pareti del duro macigno . Cerchi di fonerchiar le,Belli[sime,Propie,Rade,Pouere,Apparate,Caf CONte 
quefta Parete .i.quefta grotta. A r:1.etuttele Parete, ‘muni.Lat.tabernacula.Vn bello,& honoreuole Cafamen 

Edificio. Lat.edificium. P_e T.Produfte al fommo l'Edificio . to.Inun Cafolare firiconerò.i.in una cafa rovinata, & 
fanto.Et Dificio dice DAN. Vederini parueun tal Dif- disbabitata. Lat. parietina, 2. 
cio allbora . Ca inuece di Cafa.D A N.Et reducermi a Cà per quefto cal 

Edificare.Lat.adificare. S a n. Infu Pedificar de lor tugurii. le.Boc.MadonnaLifetta da Cà Quirino , laquale Vi- 

Tauolato,Lat.tabulatum,è ferratura fatta di Afti perdi- mitiana era. & quì ftàin uece della famiglia & è uoca. 
uidere un luogo da un'altro. Bo c.S'erano pofti apprefo bolo Vinitiano. 
d'uno Tauolato, ilqual diuidea l'una camera dall'altra. Sporto, & Spaldo . Lat; bortus penfilis, & Meniana s@ 

918 Palazzo,& Palagio,Lat. palatium, & conciliabulum,fo- —Menio,inuentore » quaft extra domum locus porrettus. è 
rumy& wuditium.il palazzo de fignori, dove fi tien ra gi0- quella parte della cafa , che dal taffello al tetto pende in 
neo come luogopublico. Pe T.Quì non Palazzino thea fuora , detto coft quod extra pandcat , cr quafi fportoin 
troso loggia.Bo c.Yn Palagioconunbello & grancor- fuori.B o c. Et fotto quello Sporto trouò un ufcio dra 
tile nel mezzo con loggie,cr confale,et:con camere tutte piè di quello raunato alquanto di pagliariccio; Sotto ilgua 
ciafcuna uerfo di fe beiliftima, & di liete‘pianure riguar- leSporto. Art. Ouene tetto, owe mon pure è unSporto, 
deuole, & ornata ; con pratellid'intorno-, & congiardini | S porgere . uedi 4427, 
maranigliofi,es. con pozzi d'acque frefchifiime s & cò uol Spaldo , è il medeftmo ch'è Sporto. Daw. Pafammotra 
te piene di pretiofiftimi uini.Vnbelliffimo, &x ricco Palta =—martirie@altris paldi.ideft fepolchri che fu le mure cra= 
gio,ilquale alquanto rileuato dal piano fopra un poggetto no appiccati,t pendeuanoin fuori che pareuano Spaldi, 
era pofto. O quanti granPalagi per adietro di famiglie et perciò dice altri, perche altro dinota fimilitudine,et an 
pieni fi uiddero fenza ficceftore debito rimanere , Quan-  chocofi diffe per non dire piu uolte un uocabolo iftefo,per 
tunque amore ilieti Palagi,c5 le morbide camere piu u0e cioche Sepuleri, Arche ; & Auell'bhanenadetto souerò sia i 
lentieri che le pouere capannebabiti.c&l'Ari.deferi- diremoaltris paldi s ideft. le mure della terra.alte che ha 
uendo un bello palazzoscofi dice. Vntratto d'arco fuordi laparte poftaperlotutto silche fi nede bauer noluto dire 
firada ufciro ; E innanzi un gran Palazzo fitrouaro, Di lemura, percioche’l principio dello Seguente canto dichia 
ferpentin di porphido le dure Pietre fande la porta ilric- raqueftofine, 
co uolto: Quelche chiude è di bronzo,con figure Che fem Verone. Lat, podium, & diminutiue podiolum , uel portia 
brano (birar,mouente il uolto, Sotto un’arco porsentraz; cussambulatio,exedra. Xiftus s loco editori. è luogo alto $ 
oue miSture Di bel mufaico ingannanl’occhio molto, Qui {porto in fuori,non però fatto fopra i tetti delle. cafes'come 
ui fiudin un quadro ch’ogni faccia Dele fue loggie balia. + le altane.Boc.Setu potefsi uenirein fulVerone ch'è fa 
ghe cento braccia . La (ua porta ha per fe ciafcuna log=.. pra il giardino di tuo padre , Che ui fa egli percheella fo- 
giu,Etra la porta,e fe ciafcuna ba un'arco, D'ampiezza pra quelVerone fi dorma? A r_1; Si puo di quellainsun 
pari fon; ma naria foggia Fè d'ornamenti il Maftro:lor —Verone entrare, Che fuor del muro al difcoperto ufciaIo 
non parco ; Di ciaftun'arco sentra ; oue fi poggiaSifacil » facea il mio amator Guini uenire, E la fcaladi corde onde 
che un fomier ui puo gir carco; Vn’altro arco di sù troua falia.Io ftefta dal Veron giù gli madai Qual uolta bauer= 
ogni fcala,Che s'entra per ogntarco imuna fala: Gliarchi. «= lo meco ‘defiai. Trarr'un fo amantea fe fopraunVero- 

di fopra efcono fuor del fegno Tanto, Che fan coperchioa mne .EtdalVeroncoi panni di Gineura Mandai la (cala, 7 
le granporte,E ciafcun duc colonne ha perfostegno, Al-  berbese fiori, ChedaY erontse da fineftre amene Dome e 
tre di bronzo altre di pietra forte, Lungo fara (è tuttiui donzelle gittanoa man piene. 
diftegno Gli ornati alloggiaméti de la corte,Et oltre a quel Merli. Lat. mine,arum.:A.r 1, Pugnando fale sealfin un 920 
ch appa r,quanti agi (otto La caua terra il Maftrobauea Merlo prende. Sta fufoi Merli,e mena il brandoinuolta, 
ridotto ; L'alte colonne ,etcapitelli d'oro Da chi igem-. Boc.Merlatemura, P H, Merlati muri, Am. | 
mati palchi eran (uffulti 3 1 peregrinimarmi che ui fono Mafleritie.Lat. mobiliay<5 fupelleftilia, fono le mafteritie 
Da dotta manoinuarie formefculti , Pitture segettt,e > dellacafa.Bo c.Hauendo bifogno di Mafseritie . i 
tant altro lauoro ( Benche la notte a gliocchi il piu moc- C amera.Lat.cubiculum,thalamus, la camera doue fi dore 
culti) Moftra che nonbaîtaro a tanta Mole. Diduo Re. me.Cella,&y Conclaue,la camera rimota, ferratayc&y dala 
infieme le ricchezze fole:Sopra glialtri ornamenti ricchi, l'altrefeparata,& douefifannoi parlamenti fecreti.Te= 

e belli . Ch erano aftai ne la gioconda Stanza V'erauna = ftudo,la camera fatta in nolto,cr cafa latinamente figni- 
Fonte. uedia Fonte a 1 084. fica iltafsello,o folare fatto in uolta, & dicefi loca concaa 

Pretorio. Lat, pretorum, è ilpalazzo, done habitailpre “merata gli edifici fatti in uolta . P x 1. Perle Camere tue 
tore, omagiStrato , oil Signore.B 0 G.Tito peranenn fanciulle,e uecchi, O Cameretta che gra fofti porto, BOC. 
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VnaCamerao(cura. Bella, BelliBima,Propria, Terrena. 
Fornita di cofe opportune. Camere Parate, Ornatifume, 
Morbide Quelle Camere paiono unparadifo tanto fono 
belle,<&' fono non meno odorifere,&y ornate,Cameretta af 
fai picciolase& Zambra per la camera è Vo. Francefè. 


Cameriere, Lat.cubiculariussaulicussa cubiculo, è quello, 


che fta alla cuftodia della camera. Bo c. Cameriere (e- 
crtiffimo.Vna Cameriera tutta fonnacchiofa,Fidata. 


Sala. diffa a falrando. Lat. &vambulatio , antrum, cenatio, 


conaculumytr triclinium. è il maggiore del palazzo, do- 
ue fi fanno le fefte, & balli. B o c. Entratiinuna Sala 
terrena. Quanti nella reale Sala w'erano, V na gran sa- 
la. A far porre pancali cy capoletti perle Sale. Vide la 
fua donna federe in una Saletta terrena, 


Portal (cio,Entrata,Finefira, Balcone, Cateratta, Grata, 


Chiaue,ToppasSerrame. ferrareriferrare,diferrare,chiu 
dere, rinchiudere, inchiauare, (chiauare,apriresentrare, 
rientrare,fottoentrare,ufcire,puntare . 


7 g21 Porta. Lat. ianua,postissoftiumyaditus, foresz ualue & 


pofticula porta;la porta falfa di dietro, Pa T.Trema 
quando la uede infula Porta + Mi fanno guerra intorno ; 
en fu le Porti. Checol pie ruppe le tartaree Porte.Et 


Il quale hanendola doma featito debole s &r della graue 
noia angofciofa uenne foprala Cateratta . 


Grata, & Graticola, Lat. cratis,tis,è quella.che tengono le 


monache. ne fuoi parlatoi alle fineftre doue parlano alle 
perfone di fuori. Bo c. Et effendo un di ad uno fuo paren 
tealla Grata uenuta.D A N. Come tenne Lorenzo in. 
la Grata . & quì s'intende per quella,doue fi arrostifce il 
pefce,c carne. Lat. graticula , 


Chiaue. Lat. clanisspatibulumsrepagulumfera, claufura. 


P E T. Dolce del mio cor Chiaue.Del mio cor donna <& lu 


na & l'altra Chiaue Hauete in mano.Q_uelcore,ond' han 


no ibegliocchi la Chiaue . Benedetta la Chiaue ; che m'a- 
uinfe Alcore. Nelcor, Comecolei che tienla Chiaue. 
Chiaui Amorofe , Ingegnofe, Ambe y Mille, E’ wicario 
di Chrifto con la foma de le Chiani. Che portaronle Chia- 
ui, De miet dolci penfier > Et die le Chiania quella mia 
nemica. Quella ch'al ciel fe ne portò le Chiaui, Bo.c. 
Serrato la cella conla Chiaue. Lat, peffulate fores3. op- 
pefulataianua, ideft claufa , &y peftulis firmata L'A- 
bate uolentier prefe la Chiauc, D A N. Intra Sieftri & 
Chianeris annida Vna fiumana bella, queSto è un caftel.. 
lo della riusera di Genoua.. 


falfe opinioni infu le Porte. Bo c. Perunafalfa Porta, Inchauare. Lat. claudere. Pet. Orgoglio &r ira il bel paf- 


doue egli entrato era,Gli miei penfieri lafciai dentro della 


fosond’io uegno Non Chiuda,cy noninchiaue . 


Porta della città,Trouata la Porta aperta entrò dentro, Schiauare, Lat, referare , aperire. Bo c. Veggendo che non 


Porta Salaia.Porta San Piero, Porta don meta, E(Jendo 
le Porte ferrate. Aperte le Porte entrò nel caftello. 


Portiere, Portinaio.. Lat, ianitor, oftiarias, liminarcha 


clauftrinuszet admifsionalis,prefettus ianne,è quello c'ha 
cura della porta. D an, Et un portier che anchor non fa 
cea motto.&T int, Ricomincio il cortefè Portinato. 


Veftibulo,Laz.è i luogo dauanti la porta della cafa ARI. 


Nel lucente Veftibulo di quella Felice:cafa, 


Vicio:Lat.exitusoflium ab ossoris, uclab oftando. P E T. 


Che di lagrime fon fatto V (cio ex Varco.Tal'ch'a buon fo 
lamente l’Y (cio chiade: Infin a LV (cio del fuo albergo cor 
fi. D'auorio Yfcio cr fineStre di Zaphiro: Bo c. ALY - 
fio della cella.Del giardino. Della camera. Chiamare al- 
l’Ffcio.ch'aperto gli fofte. Da un fortifftmo fto ferrata. 
Aperto l’/fcionella grotta difcefe Serrai l’Y (cio della 
ua, da meza fcalayey quello della Camera . La donna 
hauedo fatto ferrare gli Y (ci. Venire dentro da quello V - 
fciolo, oueeraentrato . 


fira di uetro, di carta. prop. &y meta, Pe 7, Leandro in 
mar, Hero alla Fineftra.Io haurò fempre in odio la Fi 
neftra Ond'amor m'auentò ben mule ftrali,Quella Fine- 
Stra onde’ limio Sol fi uede.Standomi un giorno folo a la Fi 
neStra.O Fineftra del ciel lucente altera, D’ayorio ufcio et 
FineStra di Zaphiro O belle, &r alte, cy lucide Fineftre. 
Bo c.Ckiuderela FineStra.Fattaft alla FineStra.Trouan 
do le Fineftre chiufe. Vna FineStretta della cella. 


" g»2 Balcone.Lat.fenefira,è la fineftra,t è Vocabolo Venitia- 


no, Genouefe. Pe T. IL figlinol di Latona hanea gia 
noue uolte guardato dalbalcon fourano. Standomi ad un 
Balcone. 


uenina,fece che’ Senfale fece fchianare i magazini . 
Toppa. Las. fera,patibulum. è la chiauatura di ferro, uoce 


Napolitana, & anche ufata inThofcana,D A n.Che non 
fruolga dritta per laToppa . 


Serrare. Lat. clauderesincludere,obftruere, obturare, oppie 


laresintercluderesoccludere,P e T, Onde’ lcaminalortet 
tifi ferra. Et chel cammo a taluita mi-(erra. Venitea 
me fel pafto altri nonferra.i paffi intorno ferra.T alm'ha 
in prigion ; che nonm'apre ne ferra. Ne pofto' lgiorno, 
che la uita ferra Antiueder. Iui fra lor ; che’l terzo cer- 
chio ferra La riuidi piu bella «Felice fafto, che'Lbel ufo 
ferra quefte Valli Serrate ‘incontra gli amorofi uenti. 
Boc. Quando la donna uide ferrar la camera .Serrata 
lacamera,.dentro Serrati,dentro Serratofi, Serrato la cel 
la. uedi all'Indice. 


Serrame perla Serratura. Lat, fera claufura , repagulum. 


D AN. Laqual fenza Serrame anchor fi troua.Peffulus è 
lo faltello;o merletta,<r locattenaccio della porta . 


Fineftra,& FeneStra.Lat,& fpecula,&r fpecularis, la Fine Riferrare. Lat. iterum claudere. Per. Nedlieto piu dal car 


cer fvdiferra , Ch’intorno al collo bebbe la corda auinta. 
Lar.difceditur, Et per altrui fi rado fidiferra, B 0 c. Rie 
ferrato l’ufcio dentro, & preStamente l’ufcio fi riferrò di 
dentro: D ANvEl gielo firinfe Le lagrime tracfi,& 
riferrolli, 


Diferrare. Lat. aperire,excluderesuedi di (opra a Riferrare . 
Chiudere. Lat. cleudere, Pe‘, Al Chiuder di begliocchi. 924 


Chiufa 7ia,Valle,Bellezza, Fiamma, Morte. Perla in 
orfin Chiufa In una Valle Chiufa d'ogn'intorno : Chiufe 
Valli.Le manm’ha Chiufe. Duo begliocchi Chiufi. Chiufo 
pugno.Cor,Loco , Chiufo grantempo in quefto cieco legno. 
Sol. Chiufo in fofta cella; Si Chiufamente uò mancando . 
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Cateratta. Lat, cratera,ra, (ine crater. tolto da Grecisual Chiudere. Lat. claudere, Pet. Morte po chiuder folai miei 
ferriata, che fi pone alla FineStra, perlaquale fipoffa —penfieri.Soioben; ch'a uolerchinderin uerft Sue lodi, 
guardare a baffo, Bo c. La donna poftaft boccone fo- —E'npicciol uetro chinder tutte acque. Et di Sirene al {no 


pra il battutoil capo folo fece alla Caterattadi quello. nochiuderl'orecchi, Quando mostrai di chinder gliocchi 
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aperfi.a nemici armati Chiuder'il pafto con le membra Chiude lor-poi 'Entrata.Gia prima hebbe per uoi l’Entrà 
fue.uelo Ch'a Lauvalagrimando chiude. Tal ch’a buon foa —taamore. Boc:iNella prima EntratiNella Entrata di 
lamente ufcio fe chiude. Miri ciò che l'cor chiude . Costor - Maggio:Hauerai l'Entrata aperta.Entrate Occulte 
chiudean quell’honorata fchiera. E'n poco fpatiolamiawi Entro,chewalin quel luogosnedi a luogo a 963: sta 

ta chiudi Aprafi la prigion 0w'10 fonchinfo . Mi chiufe Entrare. Pe T. Ratte fcefea l'entrar a l'ufcirerte. 
tralbelucrde Al fin nidi una chieftchiufe,& ftrinfe So- Entrare. Lat. introîre, ingredi. Pe T, Tronola ra d'entray " 
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Sbarra. Lat. repagulum. ual ferraglia. 


pr Arno:1 mgici penfierscome nel cor-li chiudo : Poi chel 
camin m'è chiufo di mercede:. Bo c. uedi all'Indice. 
Daw. c4ltornar de la mente s che fi chiufe Dinanzia la 
pietà di due cognati. 


Ririchiudere;Lat. includere. Pe T. In cielo, e'nterra m'ha 


rinchiufi i pafti. Con l’altro rinchiudete la man manca. Si 


-gnor che*n queSto carcer m'hai rinchiufo.B o c. Atcio 


ch'alcuno dentro non gli potefte rinchiudere . Etinquelle 
cafe rinchiudendofi.Rinchiufa la caffetta, Et fianno tutta 
la fettimana Rinchiufe . uedi l'Indice, 


Schiudere.Lat aperire, & referare, Da n. Che'lporco quan 


do del po rcil fi chiude. Ondeir mi connenia dal lato fchite 
fo.i.dalla nia aperta. ARI. poi chela fanella Le fucon- 
cefta ufar,la bocca chiufe,E domandò, 


bolgia tura . 


925 «Aprire. attualmente. Lat. aperire,& referare,patofacere. 


Pe T.Su primo aprir de fiori che piu per tempò Doue'aa 
prir gli occhi. dal dì ch’ Adamo aperfègli occhi. Vagad'ir 
feco aperfe ambedue l'ale. Piu uolte gia per dite labbra 
aperfi. A questi le mie piaghe tutte aperfi. che'ntornoi 
fior apra,& rinoue. Aprafi la pregion, oueio fon chinfo. 
Ne ghiaccio quando'l Sol apre le ualli.Apr) tu padre.che 
col ferro Apri*l {uo cafto, &difdegnofo petto . chi fi dolce 
apria mio cor. Perche prima colferro al uiuo aprilla. De 
la tua mente amor ; che prima aprilla . Noi gli aprimmo 
la uia.Che fpefso in un momento apron'allhora L’un folset 
l'altio. Moftrat la palma Aperta ; e lpugno ihiufo. A- 
pertalaftrada del ciel.La uia nonfu piu aperta. Fia ogni 
confcientia Dinanzi a tutto'l mondo aperta, & nuda. A- 
perte Braccia; Strade. B o-c\ Et chetamente andatofene 
alla cella,quella aprì . Conun coltello il petto di Guarda- 
fiagno apri. uedi all'Indice. D a x. Etapre gliocchia fua 
uoglia,t coperchia. Apri gli occhi al mio annuntio. At- 
lhor fecretamente aprì la bocca . Anzi ad aprir,che a tex 
nerla ferrata . Abidura terra perche nont'aprifti : Poi 
parne a mes chelaterra sapriffe; Priach'io a dimandar 
la bocca aprio. Si come l'occhio noftro non s aperfe Inalto 
fi(fo alle cofe terrene . & quando fta per manifeftare & 
«Aperto. per manifeSto. uedia 1591. 


Apritore,Lat. referator. B o c. E dinenuto andatordi not 


te, & Apritor de giardini . Et per quelle Apriture della 
uefte mettendo l'occhio. Lat.rima. 


Oprire Voce Pro. per aprire. Pe 1. I0 prego che tu l'opra, 


Et uedrai riufcir cofe leggiadre.i.apra mutata la a in 0. 


giorno aperta fu la Sbarra. 


Sbarrare. Lat late pandere,recludere. ual largamente apri- 


re,come una cofa ferrata di banda in banda aprilla,et sha 
darla. D a ». Perch'i auanti intento l'occhio sharro . Sia 
cure d'ogn’intopposer d'ogni Sbarro.i. d'ogni cofasche fia 
sbarrata,& allargata al fuo cotrafto per refiftere a loro. 


Entrata. Lat. introitus, ingrefsus; ingreftio; aditus. PET, 


in ftbel corpo. Non potea fiamma entrar per altrui fece; 
Che zoppom'efco;e’ntra'ui a fi gran corfo Nel labirinto 


entrai,ne ueggio ond'efca. a cui gouerno;& nela commis: ® 


fientradoa l'’amorofa uita.Sola entrò in un bel bofco . Per 
qual penfier coft tacita entrafti in quel bel petto? ch'io 
fon entrato infimil frenefia.B o c.Chemai qua eritro hiò 
mo ufa entrare.Il primo di,che nel fuocoentrai. Nonpos 
trebbe entrarci fenon per l’ufcio. Tri quella barca conlei 
Entrata. vedi all'Indice.& Entrata nome, sedi di fopra. 
Rientrare. Lat. rurfusingredi. Pe T.Corro fpeffo,<& rientrò 
Cold s doue pin largo il duoltrabocchi, i 
Sottoentrare.Lat. fubire, uedia 1783. 


Vfcire. Lat:exitus. Pe r. Rate: fcefea Ventrara l Vfiin 


erte.B 0 C/AlloV (tire dello Spiraglio fu prefo. 


Turare. Lat. ual chiudere, & ferrare: Lat obturare, occlu> y fcire.Lat.exireegredi,cuolare. P® T.Tutte cofeVfcir buo 
dere s obftruere s oppilare. DA N. Che un de latil'altra 


ne di mandel maeflro eterno . Lagrime homaide gli oca 
chi ufcir non ponno . Potrefti arditamente ufcit del bofeo. 
Ond'hor non fò d'uftir la uia ne l'arte Vfcendo fuordella 
comune gabbia. Vidi qual ufcì gia del foco ignudo. Et po- 
co poi ufti.tutto di nifta. Si dolce lume ufiia de gliocchi 


Suoi. Vinefauille ufcian de duo bei lumi. Erdi fua ombra 
ufcian fi dolci canti. Da gli occhiuoftri uftio’l colpo more 


tale. Et oime il dolce rifo ond’ufcio’l dardo. Chetoftottia 
tornata,bnd'ella ufcio : Il di feftod'aprilèin hora prima 
Del corpo ufcio quell’anima beata. Per ufcirmi dibraccia. 


Indi mefti d'amor armati ufciro. Si ratto ufcina'al Sol cin | 


todiraggi.Saetteufcinan d'inuifibil foco. C h'ufcifse di fua 


terra, & gite alloco.Yfcita è pur del dolce albergo fora, | 


Boc,wmuedil’Indice. 


Efta. Per.Si che la neghittofa efca del fango.Che quandobo 
pu (peranza,che'l corn'efca. quando fia quel giorno;cb'e 
fca del fuoco, &x di fi lunghe pene? Nel labirinto entraî, 
ne ueggio ond'efta.Che dal piu chiaro fondo diforga efta. 
L anima efce del cor per fegnir uoi.ond’efte D’unmedefi= 
mo fonte Euphrate & Tigre. Inuna chiufa malle,ond'è- 
fce Scorga. Che ben mor ; chi morendo efce di doglia . Co- 


me di fua magion fol con Sarra efce. E di fua fama permo 


virnonefce.Che zoppo n'efco,entra'uia figrancorfo.Né 
efcon fuor fe non uerfola fera.Sofpir del petto,tr de glioc: 
chi efcon onde: Bo c. uedi l’Indice. da 


Rinfcire. Lat. euenire, contingere, nertere, & accidere bene 927 


uelmale. Pet. Dolce fentier, che fiamaro riefti.Et ne- 
drai riufcir'cofe leggiadre.Bo c. Afpettando a che il faè 
to douefte viufcire . Sia oltre la fperanza riuftito a lieto 
fine. A crudel fine rinfcinano le parole, Splendida riufei» 
ta.uedil'Indice. 


ARI.Ma poi chel Spuntare, per uftir fuori. Lat.exire,d fponteegredì.P ET: 


«A pena (punta în oriente un raggio. B o c. Ne anchora 
fpuntauano i raggi del fole ben bene.c& quando fa perfe 
rir di punta,o per leuar la puntasuedi a 52 Yi, 


Spicciare. Lat. fpiculum erumpere. val piccare, monete, & ‘ 


andare,onero per fpruzzare,cs uftir fuori, &bauer origi 

‘ne s onde fi dice le uowa fpicciare quando uoglionnafierei 

polcini so colombini, Lar, emergere. DAN, La oue {pic 
| cia 





928 Coprire, ancho Courire. Lat.tegere. B oc. Da queluen- 


- ed # 
ba] Lar, Ò 
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cia Fuor. de la-Selua un picciol fiumicellox.efce fuora; Che, Coperchiare, Latsoperculare,operire,er.tegere,D a n. Que 


infinla sù facea (picciar fuo lezzo. Vna ranariman, & Sti fur cherci,c&y nonban coperchio pelofo al capo,papi,et 
l’altra fpiccia., ideft fenua &: fugge. ARI. Etfuorlac-. cardinali Saluo che queSt'è rotto & non coperchia, 


qua (picciar con piu rampolli.O preffo a. monti,gue il gran. Ricoperchiare. Lat. claudere,tegere. Bo c.Ricoperchiata là 


Nilo fpiccia . I coppa . Ricoperchio la coppa . 

Camino: Lat. &fornax. epicauflrorium,fumarium, ua- Scoperchiare. Lat. detegeresaperire, patefacere, B o c. La 
porarium. <J Caminata ideSt camera grande. Lat.cena- 
culum, nelcenatio. Bo Cc. Fatto far gran fuocoinuna  Scoperchiatala,D a n, Allhor furfea la ufta Scoper- 
fia Caminata. DA N. Nonera Caminata dipalagio,cioè —chiataVn'ombra lungo quefta infin almento. 
non era bella camera . & inlingua Genouefe Caminata è Velo, per lo coperto. Lat. nelamen, P x 7. Onde le membra 
lafala grande del palazzo » fannoal'almaVelo. Agliocchi nò,ch’un dolorofo Ve- 

Coperto. Lat. culmen.tettum,opertum,opertorium,ope-. lo Contende lorla defiata luce, per lo Velo a è 543. 
rimentum,faftigium, fummitas,e lo Tetto della cafa,Soft. meta. perlocorpoa 1316. 

& adie. proprio, & meta. Bo c. Et conftrenfeli la necef. Velame. Lat. uelamen,meta,ual coperto. D A n.Mirate la 
fità del poco Coperto a toccarftinfieme. Accio ch'io poffa. dottrina, che s'afconde fotto 1 Velame de li uerfi ftrani. 
— coftidentro ftare al Coperto. Q uel-prato widi. Coperto, Velare , per coprire. Lat. o tegere. P_e T. Fur i biondi ca- 
di fimile Copertura. Lat. tegmen. v pelli allhor uelati . Nydo fe non quanto uergogna il uela. 
Elciel,qualè (e nulla nube il uela . 
to Coperto fi raccolfè , quiui proponendo afpettare,i, per. Suelare. Lat. indicare, reuclareydetegere, retegere aperire 


coppa prefe , quella Scoperchiata . Pref la coppa &r 


efsere dife(o. Copertaogni cofa drfiori. Nel letto eramale 
dal medico tenuta coperta . Vie Coperte di pergolati . Co- 


per fcoprire, Da N. Che come fa non unol,ch'a noi fi fue- 


li.i.difcopra, & apra. 


pertamente, P £ t, Couerto di bianche piume.i.neftito.Co. Tetto.Lat teftum,tegmen. pero coperto. Pe T. Onde’ ca 


perto d'arme . Coperto d'amorefe piume . Coperto fuoco... 


A te palefe ,atutt'altri Coperto .Vidi in fuoidetti Hetae. 
clito Coperto. Ogni ftella coperfe. Simile nebbia par ch'0e 
fcuri,e cuopra.Come fiella,chefol copre col raggio. Quel 
fuoco èmorto,e'l copre unpicciol marmo.Con quanti luo» 
ghifua bella perfona Coprì mai d'ombra. Che copria net- 


mina lor tetti fi ferra. Pafter maifolitario in alcun Tet- 
o.Murierand'alabaStro e'l Tetto d’oro, Bo c. Gli par- 
uedì fentired'in (ul Tetto della cafa (cendere nella cafa 
perjone. Et fotto d’un poco di Tetto,che anchor rimafo n'e 
ra fi.riftrinfono. Lat. fubtelto. Troua modo j che fu per lo 
tettotuuenga ifta notte, Paftorali Tetti. 


to auorio, Dan. Et quei che ntefeil mio parlar Couer- Battuto.Lat.lithoftratus. uel lithoStrotus. dr pauimentum 


to. Lat, palliatus , liata sliatum. Che di pel maculato 
era Coperta. 


fub tetto, (@bdiale, opus uermicutatum; <r barbarica, & 
fubtegulanea,il Battuto,c&y ancho la fofitta . è ilterazzo 


Appannare. Lat. uelare. panno tegere; obumbrare,obtege- 
resoperire yual coprire. P È T..Se mortal uelo il mio ue-, 
der appanna. ;{ teera feruente. Il Sol di fopra,& il feruore del Battuto di 

Ammantare, per coprire. uedi 4 15.38. fotto. La donna poftafi boccone fopra il Battuto. 

Diftoprire es difcourire. Lat.detegere, D e;r.L'amorofo pe? Palco.Lat.contignatio,folarium.è il folaro della cafa Boc. 


onero pauimento, che fi fa con calcina &7 pietre frante,co 
fi detto perche molto fi batte. B o c. Il Battuto dalla tor- 


fiero,Ch'alberga dentro in uoi mi fi difcopre . & difcourir 
l’anorio. Ch'i ui difcouriro. uedia 1680. | 


Ricoprire,x Ricowrire. Lat. tegere,denuo uelare. P e T. Vn 


nunoletto intorno ricouerfè.Leg giadria ricouerfe Conl'an 
gelicorifo . D'un amorofa nebbia ricouerfe. Ma ricoperte 


Et mandò il compagno fuo con efto lei nel Palco de colom 
bi, Et l’altro.capo dello Spaghetto mandatolo alto in fino 
fopra il Palco conducerlo al letto fo . La Belcolore,ch'e= 
ra andata in Palco, udendolo , diffe , O Sere. A & 1. Da 
Palchi,e da fineftre altra fi (chiaccia. 


alquanto le fauille. Quella (corza, Che ricopria le pargo- Solaio. Lat. folarinm, folum.& contignatio.è proprio il So- 


lette membra . Ricopre. con la nifta. Mentre l mio primo 
amor terra ricopre.Qualche gratia il mefthino Corpo fra 
uoi ricopra. Bo c. uedi all'Indice a 1679. 


929 Scoprire sy (courire. Lat. detegere. Pr T.Scoperfon quel, 


che’ luifo mi celama.Le fue piaghe ti fcuopre. Mi fi fcoper- 
fe. Difcourirle il mio mal, ideSt manifeStarle. Bo c.T% 
non poteui a perfona del mondo difcowrire l'animo che piu 
utile tifofte di me ideft manifeStare.Ricciardo,<& lei uide 
ignudi Scoperti dormire abbracciati. Pianamente fcopren 
dola tutta, uide che cofi bella ignuda. Ma ficuramente o- 
gni defiderio mi fcopri. Laqual mia uiltà,non fenza gran 
roftore ti (courirò. Iononl'ofo fcourire fuori che a uoi. 
uedia 1679. 


Coperchio. Lat. operculum , tegmen, tegumen, tegimen, 


tegumentum,tegulum,<& tegillum il dimi.opertum.opere 
torium, & operimentum. B 0 c. ILC operchio della cafta 
Dell'Arca, Etconloro ferri il Coperchio ch'era gra- 
uifsimo folleuarono . 


laro fatto di tauole. Bo c. Cercare tutta la torre infino 
al primo Solaio. Pu, 


Suolo. Laz. folum, foli.è ogni cofa,che foftiene,come il folaio, 


onde fi dice nelle naui porre le mercatantie a Suolo a Suo- 
lo,ideSt l'una fopra l'altra, cioè a folaio a folaio. B 0 c. Si 
come fi mettonole mercatantie nelle naui a Suolo a Suo- 
lo. Lat.gradatim; feriatim. & quando dinota la terra,ue 
dia 1686. perl'acquaa1015. 


Albergo. Lat.hofpitinm,ftatio,diuer(orium.P x T. Mentré 


amor nel mio Albergo a (degno s'hebbe. Et dow'io pri go, 
che Lmio Albergo fia. Scacciato del mio dolce Albergo 
fora.La onde anchor comin (uo Albego nenme.Chi non ba 


«Albergo polifi (vl uerde. Albergo di dolor.Fontana di do 


lor, Albergod'ira. O Sol gia d’honeftate intero Albergo, 
V{cita è pur del dolce Albergo fora .. L’alma, cui morte 
del fuo Albergo caccia. Son fatto Albergo d'infinità doa 
ghia . Al cieltraslato in quel (uo Albergo fido . Ella cone 
tenta bauer cangiato Albergo . L’antiquiftimo Albergo 
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di Sibilla.Et quel, che wolfe a Dio far grande Albergo De 
liAureo Albergo conl'aurora innanzi. Non haur Alber 
goil Solim Tauro,o n Pefce.Albered Dolce, Eterno, Ric- 
co,Solitario,Proprio. B o ©. Iuprego Taiio che la feguen 
te nottemi dia buono Albirgo.i buono alloggiamento . 


tedelta terra edificarea fe reale Habitare, Pr. Quanti 
nobili Habitari di famiglie pieni. Fecero belliffime Habita” 
rioni, & dilettenolr. nelteSto antico fi legge Habituti, Di 


Theatri, iTempu , & d'aleri Habitari belliffimi Axy 


Habitacolo uedi a Hoftello . 


Chea Pama , e5 al miglior Albergo lo tonducefie , ideft Habitatori. Lat. & accole, incola.inguilini.extéri. B 0 €. 


ofteria . Abi dolciftimo Albergo de tutti imici piaceri . 
Vna uilla non troppo fornita a Albérghi. Et in Firenze 
giunto è n'andò ad uno Albergetto.D A N. Che fu Al- 
bergo del noftro defiro. 


La noStra citta d'Habitatori quafrnuda diuenne i Ùeca- 

fede glthabitanti. Parft molto Habitati: Pt. M'han 
fitto Habitator d'ombrofo bojco. O uighi Habitator de 
uerdì bofiht . 


Albergatore Lar. hofpesscaupo. B o Cc. Trowò PAlberga Habitare. Lat babitaresincolere,degere,morare,refidere fia 


tore,co compegni i.l'hofto.I due fratelli Albergatori. A 
cui l'Albergatrice rifpofe. 

Albergare. Lat. hbofpitari sdiuerfari . per alloggiare. Pe T. 
A qualunque animal alberga in terra. Che non pur fotto 
bende Alberga amore ; per vu firide &r piagne . Que al- 


re, permanere, commorari, colere. Pe T.Ilcor giauolto 
ow'babita"l fuo lume. Auenga ch'io non fora Dhabi 
tar degno sone uoi fola fiere. Ella è (1 {cha chabi. 


, tarnon d'gna Piunella uita faticofa &y nile. Nel quinto 


giro non babirrebb'ella. Bo c. uedi l’Indice. 


berga boneState,et cortefia.Spirto gentili che quelle mem Tenere,per babitare. P_x t.Terrò del ciel la più beata parte, 


bra reggi Dentro ale qua peregrinando alberga Vrfi- 
gnor ualorofo. Dou bosg! alberga l'anima gentile. Que'l 


Anime belle,e di nirtute amiche Terrano il mondo. Boc. 
ucdì Indice. Be M. Sitenenano ficuramente. 


nio cor con la fua donna alberga. Ne tanti augelli alber- Hoftello. Lar. bofpitium.D a n.A cofi fida Cittadinanza, 


ganperlìbofchi. Ad albergar col Tauro fi ritorna. Que 
fuol albergar la uita mia . S'albergafse da preffo,0 di lon- 
tano. Bo c. uedi l'Indice.D a n. Chedi fotto alberga. 
albergan menlontani.che'| ciel u'alberghi . 

932 Riparare. Lat.recipere. val albergare,allo;giare,o ftare.V0. 


cofi dolce HoStello. IL primo tuo refugio e’ lprimo Hoftel- 
lo. Abi ferma Italia di dolor Hoftello. Bo c. Et ritornare 
acoft fatto HoStello. Am. La uergine fa formata a dove. 
re effere Habitacolo & Hoftello del figlinolo di Diò.LaA 
Prendendo’l cibo di qualunque Hoftello . 


Prouenzale,& poi ufata da Thoftani,dal ucrbo Latino re Habitacolo. Lat. uedi di Sopra ad Hoftello. 
cipio di quel figmficato , ch'è recipere fe in domo aliqua, Hoftiere. Lat. taberna hofpitivim, diner forium, pandochiii” 934 


che ual ripararfi nell'altrui cafa.B o c.Il quale molto al 
la fua cafain Parigi fi riparaua. Riparandofiin cafadi 
due fratelli Fiorentini ideSt conuerfando, & riducendofi. 
Netta corre delquale il Conte alcuna uolta egli e’ figlino- 
lo per bauere da mangiare firiparanano .& quando fta 
pier difendere medi as 04. I 


, caupona .è la hofteria , (tanza , 0 alloggiamento. Bo c. 


Andò all'HoStiero di Tarolpho. Et tutto folétto peruenne 
dll'HoStierod' Afcalone è hel Pu. Et poî a gli loro Hoftie 
ritornarono.<7 nella uifione amorofa. Rovinati gli Hoftier 
re wi dimora Altro chebeStie faluatichee ficre s Et quan 
tofofte grande parfi anchora. 


Alloggiamento.Lar.diuerforium,&bofpitium,tabernacw Hofte. Lat. ho/pes,&y canpo,nis, è l'alloggiante  & l'alleg- 


lum,tentorium. AR 1.Tutta la notte per gli Alloggimen 
ti. Con molti altri a guardar gli Alloggramenti . 

Magion. Lat domus,receptaculum, receptus. è lo albergo. 
Vo. Francefe Pe T.Comedi fua Magion fol con Sara e- 
fce. Et (e ben guardi a la Magion di Dio. Bo c. Hora non 
ha netetto ne Magione. nella Vifion amorofa. Be m. 
la mia Magione in Bologna . 

Stanza. Lat. ftatio,<& aflina,orum . le Stanze de foldati di 


, giato.B o c. Mefser Torello quefto udendo cominciò dd 


é[fere lietiftimo,&x a uergognarfi, ad eftere lieto d'hanere 
bauuto cofi fattò Hofte. Meffer Ghino,di cui voi fiete Ho- 
fte ui manda pregando , Oime odi gli hbofti noftri Chamo 
non (0 che parole infieme . & per colui ch'alloggia.Alefe 
Sandro domandò l’hofte, doue efto poteffe dormire, alqual 


l'Hofte rifpofe. Come che a pouera Hofte fiete uenuta. La 
donna dell’ Hofte , 


State , & d'animiali | & byberna, nel bybernaulasorum; Hofpitè . Lat.è quello the alberga, <> chewien alberga- 


gra.la Stanza de foldati nel uerno. Pe r. Et per ogni pae 
fe ebuonaStanza . &r fe la Stanza Fu uana, almen fia la 


to ArI.Giunger gli Hofpiti juoi con nodo forte. Ad 
dMor HETO , 


partita bonefta i.il mio ftare.B oc. Verfola loro san. Sogciorno. Lat feceffusapricatio obleftatio, apricitas, fo- 


za uolfei pafti. Che di Stanza fi procuraftero infin che. 
Stanzare . Lat. figere fedem , & Stare , ual ftar fermo miun 
propofito. Dan. Ahi Piftoia Piffoia ;che non ftanzi 
diincenerarti. M'al fatto è d'altra forma che non fianzi, 
ideft che non penfi. 
Stallo. Lat.ft des, e fatio . ual Stanza. DAN. Cefar ha- 


latium. è ftanza.habitatione er luogo fignifica,&r è noce | 


prouenzale. Pe TS oggiorno Alto , Dolce , Eterno, Bel, 


V fato, Antico. Etfratuttiiterreni altri Soggiorni S0- 
latu fofti eletta sideft fra tuttii luoghi delmondo. Et 


fon fatto di lagrime S oggiorno, Ne fo quando fia meco 


il fuo Soggiorno . 


nefSe de mio uifo Stallo.i. ffanza del miouijo , come da un $ oggiornare. Lar. fecedere,apricari obleftari,fpatiari dcam- 


Callo , cioè che la mia faccia non bauea piu (enjo in fe, 
habbia un calto,ilquale perche è carne morta non fente. 
Stallare,ual JouraStare. D a N.Perche foco d’amor copia in 

un punto Cio,che dee (odisfar,che qui fi falla Lat.refidet. 

933 Habitation.Lar.ades,domus,babitatio domicilium.B o ©. 
Grandi[fime Habitationi,<&y dilettenoli Come ci fono Ha- 
bitanze da potere albergare? Pracque nella piu alta par 


Nido. Lat. &7 ffatio,cunabula, incunabu 


bulare . per babitare, & ftanzare squafi giorno fopre 
giorno menare, &y pigliafi per continouare ; alcuna uolta — 
dinota indugiare ,0 fermare. Px 1. Alquanto oltra l'u- 
fanza fi feggiornasideft indugia,o ferma. B è n.2 pafi 


giorno fopra giorno menare, i 


go»patria, habitaculuni, domicilium,requies. P ET. Sefi 


pofafse 





la initraortussori- 93) 


M.0 N DO; 127 


pofaRe fotto’ quarto Nido . Del gran Pianeta al Nido, 
ou’ egli alberga. Occhi leggiadri dou'amor fa Nido. Non 
è quefto l mio Nido Que nodrito fui fi dolcemente è Nido 


di Tradimenti. Quel uino Lauro: oue foleanfar Nido,Gli Cucina.Lat, coquina,culina,popina. Boc. Licifca & Phi 9 37 


alti penfieri yei miei fofpiri ardenti. Anchor io'l Nido di 
penfieri eletti Pofi in quell'alma piata. Duolmi anchor ue 
ramente ch'io non nacqui Almen piu prefio altuo fiorito 
Nido. Di quel gran Nido. Il mal guardato, & gia neglet 
to Nido, Na p 1 Leggiadri, Soaui. Far gli lor Nidi a piu 
foani uerni. Bo c, Et di tortoreho prefa una Nidiata le 
piu belle del mondo. Am. D AN. Quale (our'efso i Ni- 
do fi rigira. Fu fatto il Nidio di malitia tanta . in uece 
di Nido. 
Annidare.Lat.nidificare,nidum facere. Pe T.Q ualtornaa 
cafa,<r qual s'annida in (elua . mche annida Hor dentro 
ad una gabbia Fere feluagge,& manfuete gregge .S'an- 


flola,Tegghia, Schidone, Trepie,Piattelli,ScodelleVtrel 
li, Orciuoli, Alberelli, Bofoli, Bicchieri, Fiale , Guafla- 
dette, Fiafchi,Mortai, PeStelli,Stoviglie. 


lomena nella Cucina faranno continoue. Il grande appa- 
recchio della Cucina.Et a fare apparecchiare la Cucina. 


Cuoco. Lat. cocusscoquus,magirus.obfopeus ei. Lixa,il cuo 


co, & che miniftra acqua in campo. B o c. Quella man- 
dò ad un fuo buon Cuoco, il quale era chiamato Chichibio. 


Di quelle fole uarie wimande diuisò a fuoi Cuochi pelcon- 


uito reale. 


Padella. Lar. frifforium,& frixorium, patella, &r fartago, 


e uafo doue fe frige.alcuni la chiamano freffora. B o c.Et 
pofta la Padella f: opra iltrepie,& dell'olio meftowi. Hane 
ua fopra la (palla finiftra una Padella . Noi babbiamo co 


fiui tratto della Padella,<& gittato nelfuoco.Ari. Cader + 


nidanfi, che fempre il miglior geme.E n bel ramo m'anni: : de la Padella ne le brage . Proyerbio comune. 

do. D a n. Onde nel cerchio fecondo s annida. Prima che’ Pentola. Lat. olla , & ollula il diminutino : è la pignatta. 
poco fol bomai s annidi . Boc. Ne cacciano in cucina ad annouerar le Pentole,et 
9 Snidare. Lat. enido exire, cuolare male uftir del nido. Ar 1, le Scodelle. Senza chela cafa mia era piena di fornelli , di 

L'una ha da flarl'altra conuienche fnide . lambichi. <& di Pentolini. La.T, Alfoco gia mi par po- 
te Conare. Lat. fouere ona i.coprir l'uoua incubare,calefacere, | nerla Pentola. 
«> calida tenere oua,ouis incumbere,infidere, & inbare- Radimadia. Lat. radula , è la rafora. B o.c.Si fece accen 
re.PeT.Nidodi tradimenti, incui ficoua Quanto mal dere una lume, & dare una Radimadia,<&y cominciò a ra 
per lo mondo hboggi fi fpande. Bo.c, Conare ilfuoco,infu —dereildoglio. 


pr: gua fedendofi . Caldaia, Calderone.Lat.aheni. B o c. Due grandiffime 
» . Ridutto. Lar. hofpitium diuerforium, feceftus.P e r.Etl » Caldaie di broda.Il Calderone d' Altopafcio: prouerbio , 
» dow era il mio dolce Ridutto . Lauezzo, 0 Caldaio,o Painolo, Lat. Lebes, tis, Cacabus, &P 


Riducerey<5 ridurre. Lat.reducere,adducere,redire,reddere, —lebeta è quello doue fi cuoce . 
confugere. Pet. Riducii penfier naghia miglior luogo. Tagliero,o piattello.di legno. Lat.mazonomiumiij. 
Benigna mi riduffe al primo ftato.Bo c. Non fiuolendo Meitola. Lat cocleare ferreum perforatum , è la mefcola 
altroue,che fotto lebraccia del Re Carlo riducere.alla me.» conche fi lena la fthiuma alla carne quando bolle,&y per= 
moria riducendofi.Et tempo eradi riducerfra nouellare, —cheètutta forata,cioè piena dibuchi, per meta. cofi fi di- 
ridurlainfperanza di miglior fortuna . in acqua ridufte, —ceadunbuomo,0ad una donna quando è (ciocco yuano, 0 
ridufiono, ucdi l’Indice, D an. Si com'io dico lauifta ri- poco fauio, Bo c..Difte allbora madonna Meftola (pare 
3 dui sideft riduci. |;  landodi madonna. Lijetta sche era poco fania . )_Et hor 
1936 Ricetto, Lat. receptus,tusstui, cr reduttio,receptaculum, —Gocciolone s bor mellone , & hor Ser MeStola , chaman- 
confugium,habitaculum, diuerforium,feceffus. è lo-ricet- dolo. La. — | 
tacolo, babitatione. P e T.Pertornaral fuo antico Rie Tegghia,o Teggia. Lat. clibanus.è uafo diterra da cucina 938 
cetto. Quante fiaté al mio dolce Ricetto.Mirando dalfuo —quafitegula sotagendo detta. DAN. Comea fcaldar fi 
eterno alto Ricetto. B.q c. Cominciò a riguardare feda... ponga Tegghiaa Tegghia.Bo c. Et poila Tegghiuzza, 
torno alcuno Ricettofi uedeftesdoue la notte poteffe flare. —fopra laquale (parto l'hauea. 
V'inegia d'ogni bruttura Ricetto. Hauendo il fuo Ricetto Trepie,<& Trepiede.Lat.tripessueltripos.B o c. Quini ac- 
uicino ad una ftrada. dba «i cefe il. fuoco, pofta la Padella fù I Trepie, Et nella man 
Ricettare, Lat, recipere, Pe T. Chefiere corte Vairicettan nounTrepiede,cy nell'altra un uteld’olio. 
do. D A N:Cofa,che fofteanchorda lesricetta.i.ricennta. Schidone. Lat. obelus yueru indeclinabile. ma nel plu.in 
Per entro sè l'eterna margarita Ne ricenette come ac- tuttii.cafi,& ueruculum ildimi. è lo (piedo dell’arroSto, 
quarecepe..riceue. B o c. uediall’Indice ,. . Boc.Acconciometterlo in uno Schidone, & arroftire 
Capanna. Lat.tugurium. è cafa, & habitatione uillefcade «+ diligentemente . 
pastori detta a capiendo. Bo c.Andiamocene qua nel- Piattelli ; Scodelle ,Wtrelli, Lutelli, Orciuoli , Alberelli , 
° la Capanna. Quantunque amore ilieti palagi,<&y le mor- —Boftoli, Bicchieri, Fiale, Guaftadette sFiafchi. uedi a 
bide camere piu uolentieri, che le pouere Capanne habiti. Vafia 823. 
Inuna fua.Capannetta il menò. Il menò nel Capannetto. Stowiglie,fonole maftaritie della Cucina; come uafellamen 
S.AN.Z sò piu uolte Capanna.T.S'auien ch'un trattoit tiditerra,dirame,& fimili.Lat.fupelleftiha. Bo c.Per- 
| Capannocciol fulmini , uenne doue una pouera femina per auentura (toi Stouia 
Tugurio. Lat. cafa.è pouera habitatione uillefca s detta > glieconlarena,&r conl'acqua falfalanaua. 
ategendo.S a n.In fo l'edificardefuoi Tugury.T.A che Stufa.Lat.uaporarin,hypocauftum,therme,rum.:Laonic. 
temer colui 'ha'l fu Tugurio Forte di giunchi,etbencom el fudatorialoca.B.o c. Etquiui inuna Stufa meffolo 
poftod'olmini. tanto lo ftropicciò.Et prima inuna Stufa lauatofi bene. 
Cucina, Cuoco, Padella, Pentola, Caldaia,Radimadia,Me- Forno Lat. furnus clibanus è doue ficuoceilpane.B oc. 939 
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Doue Cifti fornaio il fue forno banena . Senza che la cafa 
mia era piena di Fornelli, lambichi. La. | © =» 

Fornaio. Lat. piftor. furnarin:. B 0 c. Il qual CiSti d'altif= 

, fimo ammo fornito,la natura fece Fornz10.0 con la lauan 
daia,o con la Fornaia fauella. 

Informare. Lat.intcereyin furnum immittere. B o c.Diffe 

| Cifli Fornaio,Cb'10 non fo mena benmefciere,chio fappia 
infornare . 

Fornace. Lat.fornax,calcaria bypocaufum. 

Fornaciai. Lat calcarius,&7 formicarins. Bo €. Senza che 

infino a Fornaciai a cuocer gufcia d'uona . L A. 

Celia. Lat.e& doliarum,& receptacalum. è ricetto di qua- 

— lunquecofa. P e T. Qual Cella di memoria ; ia cui P'ac- 

cogiia Quanta nude mrtiù , & quando dinota luogo facro, 
ucda 47 . 

Conferua. Lat.cella penariascellaria, 2, feleffio,conferuae 
to, PET. Etde fuoi detti conferue fi fanno. 

Conferuare. Lat. & diligenter custodire. er mantenere, & 
cuftodire. PET. Conferua uerde it premiv d honeStiate . 
Boc. Perconferuare la vita. Lafua uita quantunque 
puo aiutare con conferuare,& defendere. Confortandole a 
conferuare la loro caftità . 


940 Struare,& Serbare. Lat. feruare,eaStodite, tueri defende: 


resper conferuare, mantenere,guardare,tcnere.fare. & 
per attendere, & ofieruare uedi a 44. P E T. Me riponete 
ouelpenficr fi ferba; Ma fe pietà anchor ferba L'arco 100 


fofse tenne.Gran tépo bumido tenni quel uiaggio Lamen. 
tarfi di me,che puro e netto Cotra’l defio lui téni.Bo c.Io 
vi dirò il modo che a tenere bauretea.feruare.Et piugior 
mapprefio quefta mamera tenedo la feSta cotinouarone, 
Madona tenete queSti danari,et dategli al uo$tro marito, 


Ritencre, Lat. retinere. per conferuare. PET. Ne per fuo mi 


ritien,ne fcioglic | laccio. L'alma Simiie al (uo fattor fiato 
ritiene Pero v'acre ritenne il primo fiato Tanto ritiendel 
Suo primo efier mule, neggio quella. Ch'ambo noi me fa- 
fpinje & te ritenne. B o c. S'egli fa lauorare ingegnatizi 
di ritenercelo, Lequali parole egli fermamente nella men 
te ritenne. Io per guefto dono pof‘a dire d'hanere ritenu= 
tom uita il 110 figlinolo.i.riferbato. 


le biade. 3 0 c. Io banrei fatto dormire jopra a Granati 


Molino, er Molina nel numero del piu. Lat. piftrinum, pi- 


firilla,e. B Oc Tanta acqua,che due Molma uvigea.Ver 
fo le Molimasche fiwvor di quelmacinauano. Gittaua tanta 


Granai. Lat. gianaria , borrea, è done fi poneilgrano 


acqua s che di meno bauria macinato un Molino, ARI. * 


Duefi anchor sche macinar 


Molini Potrian far l'acque 
lanfesche fon qui . dine, 


Pale.Lat.palimule,mole trufatilis, & palmula moletrine fo 


no quelle del molino,che percoffe dall'acqua lo fanno nola 
grre.D a n. Quand'ella piu werfole pale approtta ,& 
infundibulum,& infornzbulum,la pala del forno. - 


Saldo. Che trabel'huom det fepolero e'nuita il ferbaiEt del M ugnaio.Lat.molitory& piftrinarins. B o © Hauendo ci 


bel piede alcunueftigio ferbe.Sernar la lor barbarica bo- 
neftate.AL fin uidi una,che fi thiafe,o firinfe Sour Ar- 
no per (cruarfi; & nonle ualfé) D'effer feruato a la fta- 
gion piu tarda.Ch'amare & dolci ne la mente ferbo: Boc. 
In quefto poco di rimanente di uita, chela uecchiezza mi 
ferba. & digiuni ferbarmi a fare quando farò ucichia. 
Tancredi ferbaticoteSte lagrime a menodefiderara forta 
na. baucndogli ferbati ben un'anno pervendergli i tenuti. 
Et percio quella fatica per mio configlio tiferberai ad un’ 
alirauolta.Per feruare quello,ehé promefto hanea'i.offer 
uar:,0 attendere come uolgarméte fi dice.V enuto'è Htem 


poche io fonoper feruare la'promefta.n'attenderéo man 


venere. Et feruando la gionane quefia maniera del conti 
nouo.i. tenendo  Hasendo le pin tare eofene piu vili luòz 
ghi delle loro cafe fersate.i. cuftoditezo afcofe.. Accio the 
let fiamo fan & falui feruati i.confi rwati . 

Riferbare. Latiterym feruare Pet. Chétiferbato m'han- 
noatanto bene. Che gli annitivoi riferba a tanto bene: 


Boc.I®Reildiretano luogo riferbàando a Dioned . AL 


tuo amante le tue notti riferba. Difpofe l'ingegno & l'ar- 
tesriferbandofi alla fine le forze .Quuafifi riferbafte l'a- 
dirarfi al dafezzo. 

Sernatore . Lat. fernator,cufos: B oc: Ogni giufto Re 
primo Seruatore de efsere delle leggi fatre da lui , ideft 


ofseruatore. 


941 Tenere. Lat. per conferuare ; feruare; mantenere. Pe T. Se 


mortal cofa Mi potefte tenerin wita un giorno. L'altra 
((cioì ta ita) "me tien qua giu contrà miamoglia , e'l cor 


fotiragge A queldolce penfier che’n uita’l tiene. Laqual F 


piu che Lauros0 mirto tenea in me uerde l'amorofa uo. 
‘glia.Tenendo al fin il fio ufato coffume. onde benignamen 
te falutando Tenefte imuita' l’iore.Tengan dunque uer me 


“bufato file Amor Madonna, Et fempre un fil ouuunqUe: 


ftrun farfetto bianchifiimo in dofto,c& un grembiule di bu 
cato imnanzi fempre sli quali piu tofto Mugnaio, che for- 
na10 il dimoftrasano Ti quale parena piu toSto Mugnaio, 
che altro a uedere . 


Macina. Lat. mola,le . è quella pietra grande,& tonda del 


€ I° 
& 


gio 


molino con che fi macina il grano,<& jono due, quelladifo | 


pra fi dimanda latinamente Catillus , &r quella di (gy 
thiama Meta Bro'è. Per la uiri delleguali (parlando 


di pietre) quando fon Macine fatte fe nefa farina Et pe- 
vo fr dice egliin que pacfi di la sche dd iddio nengonole gra 


tie ,C da Montifci le Macine Se né enne a cafa fua, 
laquale era uicina al canto alia Macina s & queftatuna 
contrada in firenze:cofi detta , ata 


Matinare. Lat:moleré. uedi fopra a Molimo.et per meta. pro 


fubagitare, &&rem'uenerea agere. Bò c. Vna brunazza 
ben tarchiata atta meglio fapere macinare the alcun'al- 
tra.Pero che ifbts fono buone perfone è fuggon' i difagio 
p l'amord' Iddio,e macinano a raccolta. prouerbio.i.prima 
raccorre acqua aftaise poi macinare Etdal Macinio lena 
roft difte.i.dall’opera della macina.i.dalegino. Tate pugna 
e calci le die,tbetutto il uifo le macindi.preftò et gualtò. 


luogo doue fi pongono le mercatantie. Boc.Facendoledi- 
fearicaretutteinun Fondaco sil quale in molti luoghiè 
chiamato Dogana , tenuto per lo comune,tridetti Doga= 
nieri friuono in fw libro della Dogana Per parte della 


Dogana.Lat: portorium,portori,fufceptorium mercium. è 


mercatantia s che egli di Dogana trabefse . Lat. alabar- 


ches . lo Doganieri del fale . 


grofia di granmercatantie. B o c Eftendo egliadunFon 
daco di mercatanti Venitiani. Et hanendo oltre accio que 


ondaco. Lar.taberna, portorium , emporium .è bottega: 


Sitre frategliim uno loro Fondaco un gionanetto Pifano | 


chiamato Lorézo. Facédole fcaricare tutte in wn Fodato. 
Magazino. 





I 


di 


M O N D © 128 


43 Magazino. Gre. peyetvav i. magnum nacuum. Lat. prom= 
| pruarium.è luogo uoue fiponzono le mercatantie, B 0 Cc. 
Dato per li detti al mercatante un Magazzino nelquale 
effo la fua Mercatantia ripofe Quelle robbe meffe ne 
i MagazQu. 

bi Bottega. Lat. apotheca, officina, & taberna.B o c. Dirim 

ai petto alla Bottega di quel legnaiuolo.Che metro fari, 

" ma Botteghe di Spetiali, e d'unguentari appaiono. Che jo 

| no i boffoli delle (perie della Botiega uoftra . 

>> Spetieria.Lat.feplofiariaofficina aromataria. Bo c.Stgra 
de odor per lo giardin rendeuano, che parena loro efsere 
tratutte le Spetierie, che mat nacquero inoriente . Et chi 
diuerfe maniere di Spetierie quelle al nafo ponendofi fpel- 
fosideft odori,profumi,<&r fimili . 

Spetie. Lat (petiessei aromata. B o c. Il cuoco prefo il cuo- 
re, minuzzatolo , r meftoui di buone Spetie afsai,ne 
fece un manicaretto troppo buono . Sono non meno odorie 
fere , che fianoi boftoli delle Spetie della bottega uoftra. 
DAan.Fatto per proprio de l'humana Spece in uecedi 
Spetie per la qualità , 

Spetiale. Lat.feplafiarius , aromatarius, aromatopola; &. 
Boc. Alla cafa del Spetiale (è n'andò.Et nel giardino en 

- teghe di Spetiali, o d’unguentari. 

‘344 Cengiono. Lar. gingiber,fine zingiher. Ba c.Vorrebbefi 

; fare con belle gille di Gergiono uerde , Et cofi fi pofsono. 


Pope. Lat.piper. D a n.Lisida,& ncro,come gran di Pipe. 
% Mortaio.Lat mortarium. Bo c. Pregandota,chele piace f. 
x fedipreftarli il Mortaiofio della pietra.Che uor mon:pefte 


rete mai piu falfa nel fo Mortaio . Sella non mi preftera 


il Mortaso io non le prefterò il Peftello uada l'uno pet Dal 
i tro.meta.de partibus pudendis. nedia 1456. 
è Peftello.Lat.pifillum.Boc. BY 7 
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giando,<& pro parte pudenda.ucdi 1454. 
Loggia. Zo.Gra Lat porticus,xiflus, è ridotto de nobili per 
| far ragiondel publico, onde il P rr. Qui nonPalazzi, 
| nonTheatro , 0 Loggia sideft qui non u'è cura del publico 

metaphorice ufato. 80 c.Sourala Loggia , che la corte 
tutta fignoreggiava. Effendo una (va Loggetta ucina al- 
| la camera . Can Leggie s con fale ,&concamere. ARI. 
E monta fu la Loggia . 
I Portico. Lat.propylaum,protbyrk. luogo davanti la cafain 
guifa dilogga Ar 1. Ardea palag',Portici,e mefchite, 
Arco triomphale.Lat.Arcys tripvalis. PE T.Eran d'in 
, torno al’Arco triumphale,uedia 436.435. 492. 864. 
‘4945 Arco.Lat.arcus. è il uolto 0 la uolta di muro; 0 d'altro. 
DAN. Come fiuolgon per tenera nube Due Archi Pa- 


La'uelo ftretto calle Con l’argine fecondo s'incrocicchia . 
Etfa di quello ad v'altro Arco fpalle. Come Delphini 
quando fanno fegno A marinai con l'Arco dela fchiena, 
Onde’lfel'Arcoil Sole, Deha il cinta . 

Theatro. Yo Gre. Lat. uiforium,cauea, & (peculatorium; 
è luogodoue fi fanno ifpettacoli. Pe T. Qui non palazzi, 
nonTheatro joleggia. Bo Cc. Le piagge coft digridando 
dinerfo il piano dijcendeuano s come ne Theatri ueggiamo 
della loro fommita igradi infino all'infimo uenire focceffi- 

| mamsente ordinati,fempre riftringîdo il cerchio loro.Arm1. 


Etornera di templi,e di Palagi, Di piaxze,di Theatri,e di 


mille agi. Sara domani in (ul Theatro afcefa . 


Spettacolo Lat fpeftaculn. S a n Acciocheio folo di doloa 


reSpettacolo poffaa wiuenti rimanere. T. Be:faglio ti (ci 


fatto, & gran Spettacolo, AR I.Sol24 tanto spettacolo 


prefente Che non fu mai Spettacolo fi ojîuro. Altroue pal 
chi con diuerfi giochi, E S pettacoli,e mimi,e fcema atti. 


Scena,Larfcena,inumbratio;tabernaculum,papilio ART» 


Qual al cader de le cortine fuole Parer fra mille lampa- 
de la Scena. E Spettacoli,e Mimi, e Scenici atti. 


Colonna.Lat. columna prop. meta. & peri ftylusyo pe 


peristy!lum sil luogo circondato di colonne. PE T. D'un 
bel diafpro era ini una Cotona.Hor m'ha pofto in oblio con 
quella donna, Ch'ili die per Colonna. Dinanzi una Colorn.4 
criftallina Conl'ifole che bagna l'Oceano intra’ lcarro,es 
leCoronws..Et Granata, & Marocco, & le Colonne. 
Bo c.Legoil fuo huomo faluatico ad una Colonna Et e- 
gli cfsndotrale Colonne di Porfido,che ui fono. & in ue» 
ce della famiglia.P e 7.Gloriofa Colonna in cui s'appeg- 

gia, Ad unagran marmorea Colonna , Vn Lauro uerde, 

una-gentil Colonna.Rotta è l'alta Colonna, l uerde Lau- 

ro ARrRIDal'Indofono al'Atlantee Colonne. 


trato fece lo Spetiale chiamare. Ngirethacagrati ina but Pilàftri. Lar. paraftata,fuftentacula fulcimenta, moles,feu 


columne cementicie, fono que cantoni di Ila portar (ona 
quadri, & fi pongono per foftentamento di gran carico . 
ArI.Gran Pilaftri. | 


benedire l: galie del Gengiouo comeil pane & il cofiso.. : Piramide, Lat. pyramis, dis, fono moli altiffime; &> quadre 
\lurghe nel piede , & fiwanno riftringendo fino alla cima, 


cofi dette perche fono fatte im gui a di fiamma d. fuoco . 


SAN. Era la bella Piramide in picciolo piano foura una 


bella montagnetta pofta fra due fontane.A R_1.Memphi- 
tiperie Piramidi femofo . 


Stelo. Lat. flela,columna tbyrUs florum . è qualunque cofa 


diritta,come colonna,o legno fitto interra. DAN. Si di IZ 
zantutriaperti in loro Stelo (parlando de fiori, et inten- 

dendo li piedi , o gambe loro. ) Si come rota piu prefto lo. 
Stelo sideSt al piede ye gamba della rota, A R_ 1. Mena 
neiramialihor del uerde Stelo s ideft il gambo dell'arbo- 
re.Ma non fi toîto dal materno Stelo Rimofsa uien. (par 
lando della rofa.) E comeil uedono il Stelo IL fior fugget- 

to aluariar del cielo, 


ouela , & quel, che folo Contra tutta Thofcana tenne’ l 
Ponte. Xerfes Che fece percalari nofiri liti Di nuoui 
Pont oltraggio a la marina, Bo c. Peruennero ad un 
fiume,fopra u quale era un Ponte. Alqual Salamone nul- 
l’altro rifpofe s fe non,ua al Ponte all'oca. Efjendo le porte 
ferrate,coi Pontileuatientrare non ui porè. Am 1. E ue 
deim Auignone il ricco Ponte. 


ralleli. Io uidi un’ampia fofta in Arco rorta.Gia erauam. Volte. Lat, cella uinaria : feu cella concamerate,uel teStu- 


dinate,Hypogea ; & categeum è loco (otterrameo : fono le 
cantine de pit fatte inuolta. B o c. Con Va'te piene di 
preciofiffimi uni. Inuolta,idcft in fugame: è 1 1.416. 
pro nicesa 1734. 


Gradi Lat gradus.Gre.anabathra;ortimmel piu. fonoi (ca- 


lin. Pet. Et Gradi ue piu (cende,chi piu fale.B 0 Cc: Co 
mene theatri ueggiamo dalla loro fimmita i Gradi infino 
all’infimo ucnire fucceffinamante ordinati, fempre riftrin 
gendo il circuito loro. D A N Lidi una portayt tre Gia 
di di fotto per gir ad efta di color diuerfi. 
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Ponte. Lat.pons. Pe T. Che non pur Ponte,o guado oremi, 947 
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Digradare.Lat. per gradus,aut gradatim defcendere. B o c. 


i MINER E 


> ' 
Mm 
dt 


Meri 
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Luogo 


termini. Du. 


La piagge delle quai montagnette cofi digradando giu uer Vado. Lat. è ilpafto, 0 warco di fiume. & di qualunque ac- 


feil piano difcendenano . 
Ingradare. Lat.ingredi,uel gradatim ire . è andare,0 entra- 
re digrado ingrado. D an. Queftanatura froltre s in- 


grada innumero , che mai non fuloquela , Ne concetto Pafio ; luogo ftretto ,& difficile da paftare. Lat. tranfitus. 


mortal, che tanto nada. 

7 Scaglioni. Lat. gradus . fono i gradi delle fiale. D a ». Lo 
Scaglion primaio Bianco marmo sera fi polito , & terfo . 
Bo c. Effa incontra da tre Scaglioni fcefe conle braccia 
aperte. alcuni tefti banno gradi. ca : 

Limitare, & Limitario. Lar. limen «è quel fcalino, o grado 
che trauerfa la porta. Pe T: Poi tornai indietro, perch'io 
vidi (critto Di fopra'l Limitàr , che l tempo anchora Non 
era giunto al mio muer prefcritto . 

Soglio,soglia,ey Sogliare. Lat.limen. è la parte pe$ta fot- 
ro la porra per fofientacolo. Da n:'Poi fummo dentro al 
Soglio della porta - Et come a tai fortezze da lor Soglio.i. 
da-loro parte.Cominciò egli in ful'horribil Soglio Il curSo 


qua , che per la baftefiza, o ficcità dell'acqua ficuramen- 


te fi poffa walicare s0pafiare. Per.V/n'amico penfier mi 


mostra l Vado. 


attus, vadum, uta, iter,anguSfta traieftus. P è T. Di ana 
dal paffo anchor,che mi fi ferra.Hora (gombrandol Pafto 
onde tu entrajti. Venite ame fel Pafso altui non ferra.Sì 
che a pena fia mai,che'l Pafto chiuda. E'lfiero Pafto,one 
m'aggiunfe amore. Sequefta [peme porto A queldub- 
biofo Paffo. Incielo,e'n terra m'ha rinchiufi è Pafi. 
Etduri Paff onde tu fol mi fcorgi. 
bioft Pafti. 


felice, colui che troua | Guado Di queSto alpeftro ;e&rra- 


pido Torrente, Che non pur ponte,o Guado,oremi,ouela. 


Boc. meta. Volle con pietofe parole pieni di preghi ene 
trare nel nuouo Guado . y 


gliare a neffun'è ferrato.i. la porta ; &y qui ‘pofe la ‘parte: Guadare , per paftare . Lat. uadare. DAN. Che nemoftri 


per lotutto. AR 1. A pena ha Bradamante da la Soglia 
Lenato il pienela facrata Cella. 


Tragetto per lopafo,etragettare per paffare uedia 104! 


Scala. Lat. feala fcalarum nel piu. Pé r. Et fon Scala al Rofta..Lat. impedimentum,obftaculumclauStrumwalime 


fattor fe ben s'eftima Et lubrico (perar fu per le Scale. 
Boc, Etinquefta grotta per una fecreta Scala fi pote- 
uaandare.Itramcelli della Scala cadde della Scala in 


terra Ve n'andrete giu perle Scale Con Cimonemonto 
:Sito:PeT.Q 4ando dal proprio Sito fi vimoue, Bo c.1l 


fu per le Scale . | 
Scalea, Scaleoinuece di Scalavifato da D a N Sirompe: 


pedimento da reftare detto,che ual affermare, & titene- 
res& fr fiiol far-nit paffi,percde nemicinon poftanopafia= 
re;&vancho alle acque de molini fi fanno le rofteperfer- 
‘marlacque. Dia x. Che dela felua rompono ogni Rofta, 


Sito:della camera. 


del montare l'ardita foga Perle Scalee:Ad un Staleo wie Situare:Latsponere edificare, ftatueresconftituere, dedicare, 


menche gltaltri eretto. Vid'iounScaleo eretto infafo è 


Bo c. Difcorfotutta la marina dalla Minerua infino al: 


la Scalea in Calauria s & pertutto della gionane inueftit* 


ftando,nella Scalea gli fudetto lei eftere da marinai . 


Scaléa è una terra alla marina di Calabria medi a 909, © 


948 Varco.Lat. faltus.tranfitus.ì il paffo,oguado..P e T. Chedi 
lagrime fon fatto ufcio, & Varco , ideltunfiume di lagri- 
me:Ma per ch'io temo, che farebbe un Varcodi pianto‘in 
pianto. Fa ch'io ti troni al Varco.Non corfè maifi lene- 
mente al Varco Di fugitina cerua un'Leopardo. B 6 c.ErÈ 
prendercial Varco della montagna. Pu. DAN. Po- 
fe Valco inuece di Parco quando dice. Si partì da noi con 
maggior Valchi. 

Varcarest paftare,ualicare. Lat.nadare,&r profilire. Pt +, 
Onde al fuoregno di qua giu fi arca. Et benm'accorgo 
che’ deuer fi uarca.Rimirando one l'occhio oltra non var 
ca Di qua dal pato anchor che mi fi ferra, Mezo riman- 
gola[fo,c7 mezo il uarco.Che debb’io dir? in un pafto men 
uarco. Mentre che uago oltra congli occhi uarco. 

V alicare. Lat.profilire madare,traijcere,tranfilire, prateri_ 
re,exigere,tranfigere. Bo c. AlValicar d'un fiume. Et 
Valicato il fiume andarono uia . Non eRendo dopo le fue 
fponfalitie anchora un di naturale nalicato.i. feorfo,o paf- 
fato. F 1. Liquali piaceri ufando ualicherai il tempo con 
meno di triftia,ideft trapafterai. Pu, 

Traualicare. Lat trafgredi , & tranfinittere . val trapafta- 
re.Boc.Etd'unoragionamento in altro traualicando 

.peruennero a dir delle loro dorme . 
Traualicatore.Lar. tranfereftor. Bo c. Lo cui figliuolo 


Nino era Stato primo Trawalicatore de matrimoniali 


prefinire,prefcribere,preftituere, locare:B.o c«Nel piu 
nobil luogodella mia città fituata è la cafa. | 
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Seguendo leiperdib 


Guado. Lat. vadum. P st. Scorgimi a miglior Guado 0 


zz Vogo, Loco, Parte, Oue V.& Veinuece 350 


di Ouè, Onde , Doue, V bi, Donde, Altron=. 

I de, Altroue, Qua ,Q ui, Cola, Costa, Co-. 

ftt, Quinci, Quindi , Ini; Indi, Dintorno;; 

: 4 Dentro , Entro, Intorno , Fuora, Di fuory 
Dietro, A tergo, Dauante, Dinanzi, Dianzi, Anz Sy 
GIU, Sufo, Giufò sLa,L. Ci, Di ua, Dila, Dist, Dt 
giù , Finqua, Finlà, Findoue, In fo, Verfoqua ,Ver- 
fo la, Perqua Perla , Infra s Intra, Ouunque , Dontn- 
que sInuece  Abfenza, Lontananza , Diftanza, Intere 


uallo , Lontano, Di Lontano, Oltra; Lunge, Rimoto,Al=" 


ro, Baffo, Destra, Dritta, Manca, Siniftra, Sponda, Lie. 
to, Stare, Giacere, Indifparte, Deponere,V'icino, Preffos 
Proffimano, Appreffo, A pie, Appo, A prouo, Di c0- 


fta. Locare,allogare, impiegare, appreffare, approciia- 


re, auicinare,rauicinare, approffimare, entrare, interna- 
re, diuidere, lontanare, allontanare, accoftare , fcoftare, 
gittare, coricare , giacere, ftare . 


Luogo , & tempo afpetta. & da Luogo alla notte. Da to- 


ftor non mi puo tempo, ne luogo dinider mai . Chea cielo, 


eaterra; & mar dar luogo fanfi. Miglior Luogo, fato, 


Aprico,Ofcur 0; CF Cano, Lv OGHI da fojpirar "Pi I, [Od 


hs 


Luogo,e7 Loco . Lat. locus, Pr. Com'huom , che anocer 





Vielienzanae 


o! 


m9S 


: 
DI 
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Luo Lao, 


Alti, & Eletti. Al facro Locosone fu pofto in crace ; In 
piu ripofto Loco. Contra cui non mi naltempo, ne Lo- 
co. 0 facro, o auenturofo,o dolce Loco.Gli occhi miei non 
lafcian Loco a'tiutto. Ricodotto m’bauean al chiufo Loco, 
Ma ragioncontra forza nonha Loco.Fondar in Loco fta- 
bile fua fpeme. Ogni babitato Loco E nemico mortal de 
gli occhi miei. Loco Primo.Seluageio.Beato. Alcun.Cia- 
fcun.Alto.Faticofo.Humile.BafJo.Ofturo. Vario.B o c. 
Da un Luogo ad un'altro andado.Volendo dare a ciafcun 
luogo proprio.Era il Luogo fopra una picciola montagnet 
ta.Luogo faluatico. Nontroppo frequétato da gli buomi- 
nisNel piu bel luogo della cafa.In un Luogo diletteuole, 
& pieno d'herba,& di fiori , &y d’alberi chiufo ripoftofi. 
Prefo tempo,<y Luogo.Io ufo in Luogo di quefto.i.in ue= 
ce.Il uoftro corpo fia fepellito al noftro Luo go,ideft mona 
fterio.Luogo Ordinato. Eccellente.Solitario.$ olingo.De> 
ferto.Chiufo.Buono Proprio.Debito.Sicuro,Bellifsimo, Di 
moftrato. Alto.Frefto.Lòtano.Riguardenole. fato.Stret 
to.Diretano.In dinerft Luoghi. Altri Luoghi dilettenoli. 
affai Luoghi Santi.Reucrendi.Dishonefti. Non conoftiu- 
t.Solitari.OfcuriPublichi. Sanno meglio i Luoghi done 
ftanno le pulici. Riguarda i Luoght de fisi diletti. 


1 Defcrittione de Luoghi, Paefi , oSitiuarij. Ax 1. Ne 


fe tutto cercato haneffe il mondo Vedria di quefto il 
piu gentil paefe;Culte pianure,e delicati colli, Chiare ace 
que, ombrofe ripe,e prati molli . Vaghi bofthetti di foani 
«Allori; Di Palme,e d'amenifsimeMortelle,C edri,et Ara 
ci, c'bannoî fruttix& fiori, Contefti in warie forme,e tuta 
te'belle;Faceà riparo a i feruidi calori De giorni eftini cò 
lor fpeffe ombrelle E tra quei rami con ficuri woli Cantan 
do fe ne giano i Rofignuol.Tra le purpuree rofe,ci biarta 
chi gigli; Che tepida aura frefihiogn'hora ferba Securi fi 
uedean Lepri,e Conigli,e Cerui cò la fronte altaze f: uper- 
ba . Senza temer ch'alcun gli uccida 0 pigli; Pafcono,o 
flianfi ruminando l'herba.Saltano i Daini,e i.C apri fnelli, 
& deltri,Che fono in copia in quei luoghi campeftri.mole 
tese” quafi infinite fono le Defcrittioni uarie; lequali fona 
tutte collocate a foi iuoghi piu proprij. 


Locare.Lat.et ponerescollocare ; conflituere. Pe 1 Poiche 


Dioet naturaset amor uolfe Locarcompiutamente ogni 
utrtute , Che Locata l'hanea là dow'elPera.Romor la giù 
del ben locato officio. 


«Allogare,è dar luogo,locare, ponere sv mettere,Lat.loca re; 


collecare,ponere,coftituere,Boic . Etcofi bauédo la fuafi 
glinola allogata, Che î altra parte hanea allo gatii (soi pè 
fieri. Perla villa Allogata tutta la famiglia.i.dato luogo, 


Impiegare.Lat.implicare.Vo: Spagnolo ; ual locare,met= 


teresacquiftare.B o c. Perduta bola fatica,laquale otti 
mamente mi parea hauere impiegata.i.nonmi credea ba 
uerla gittata nia. Abi quanto emifera la fortuna delle 
donne,et come è mal impiegato l'amor di molti ne mari-- 
ti.onde Cicerone ad A ppio Balbo, Etenim oés Cefaris fa 
miliares faltis opportune babeo im plicatos cofuetudine,et 
beniuoletia,ficut ci ab illo difcefferit, me pximubabett, 


s Parte quando luogo fignifica . Lat . locus. regio.P e T. 


Quando io fontutto uolto in quella Parte.In quella Par 
te done amor mifprona.S'hauié che'l uolto in quella Par 
te giri.Lalfo me ch’i non foinqual Parte pieghi. In qual 
Parte del ciel yin qual Idea, Volgea’lmio cor in queta 


riso si 


M (0 IN ID 0 
fidi,T'enebrofi.Be.Alpeftri,&y Fieri.Ombrofi, & fofchi. 


Luogo: 129 


Partesen quella. Con tal diletto in quelle parti fhanzo.A 
feguir l'orme uoftre inogni Parte. Mille laccunoli in ogni 
Parte tefi.Vna parte del modo;è che fi giace. Arrima sn 
Parte.altra Parte.Sederft in Parte » Ne fiato ho mai fe 
nonquanto la Luna,i.luogo. Bo c.Efsverano in Parte 


afsar rimota.In parte la fecero andare, Come in Parte fof 


fe; che miglior gli parejje la doucijè uecidere.t in luogo. 
Gaeta è quafila pu diletteuole Parte d'Italia | Et nea 
piu folta Parte del bofco fi naftofe. In'altra Parté baued 
allogatti fuot pefieri.In una delle Parti della chicfà.L’ac= 
qua alle Parti pia baf]e fé ne correa, Moltagente di varie 
Parti fofse uenuta,Per dinerfe Parte del mondo. Nelle 
Orientali uedi all'Indice; cy uedr a Quantita a 1760; 


In difparte,feparato,0 indmerfa parte, Lat.ftoryuiny cpa 


ratim»figillarim,P » 1. E°u difparte Cercar genteet gra 
dire.Trarfi Indifparte comando con mano, &r da lè Jpefje 
Luci Indi[parte tre foliir nedeua . En'difparte color; che 
fottol freno, 


In Vece.uale in luogo,o in quel fcambio,<&y è indeclinabile; 


Lat.uice,P » r.Maimlor Vece un'abete unfiggio, un 
Pino.E n uece de l'herbetta per le nalli Non Ji uede al= 
trosche Pruineset ghiaccio.Dille pl bafciar fia In'uece di 
parole, Vudi'l pianto d'Egeria Inueced'ojse.Bo c. Al 
nuouo mondo con lui mi ricongiungerò ; & doue il corpo 
mio effere n0 puol’anima fara in quella Vece.t Da ni 
E'n quella Vece Chi fa fuo legno nuouo;& chi rintoppa. 
Quiui comparte Vice officio. 


Doue. Lat.bi.t aduerbio lovaie , & trouafi femprè ufato 


per lo relatiuo dell'antecedente,e& fi trona pofto da Ari 
totile per lo nono predicamento ; & (ignifica io chRereiîn 
luogo,& dinota quella difcrettione , ouero fpatio caufato 


dal circuito del luogo attorno la cofa locata,tr:in cioè dif 


ferente quefto Doue dal nome Luogo; percio che Luogo è 
l'ultima terminatione del corpo caufato dalla cofaloca- 
ta. Come per efsepio diremo » che la fuperficie di tutte le 
cofè è terminata dall’acre,ilquale in fè contiene, circun 
da quelle, co cofile loca, & percio quella tal terminatio- 
ne è detta Luogo; la cofa terminata fi dice e[fere loca= 
ta, in Luogo; && di qui nafce quefto predicamento Doa 
ue, © latina Vbi.Le differenze de luoghi fono poi di fo= 
pra, di fotto, dauanti,drdietro,deftro, Jiniftro..& fecon= 
dò quefte differenze ha dinerfe fpetie s & uarietà,& ima 
pero non fenza ragionel’afa il noftro Da s.in uece di 
luogo nome quando dice.che l'ago a la ftella Parer mi fe 
cen nolgermi al fuo Doue.i.aljuo luogo,er altroue Chia 
ro mifu allbor,come ogni Dove Incielè paradifo. P 3 1. 
Ma dentro Done giamai non foggiorna , Piu m'inuaghi= 
fce,Doue piu m'mcende:Che mi lafciar di Lì , Doue amor 
corfe.E i fafti Done fur chiufé le membra.Che parlodo do 
ue fono: & chi m'inganna Dentro là, Done folcon amor 
Seggio. Ogni altro lume doue'l uoftro fplende.El fangue fi 
nafconde,i non fo Done. Da nefsun lato è piu la Done Sta 
ua.Moftrando altrui la nia Doe fouente Fofti fmarrito. 
Et quella Done l’aer freddo fuona, Là Done piu mi dolfes 
altri ft dole.Et Dow'io prego,che' l mio albergo fia.Che lo 
cata l'hauea là, Dow'ell’era.La Dow'io bramo,et la Dow 
efserdeue, Doue rotte dal uento piangon l'onde, Bo c. 
La Doue,La Onde. uedi Indice, 


Indouare è compofto da Doue.D x x. Come fi conuenne 


L'imago al cerchio,et come di Findova.i.ét la cagione do 
R 
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LIERNA NE EGR ue ciò procede, 
CO RICRARE Vbi.Lar.ual Doue.D a ».Ques appunta ogni Vbi, & ogni 
VUTIEHRRiGne quando. PI 
DATI IRERit 954 Onde.Lat.unde.aduerbio lecale.i luogo del qualde quali, di 
SOTA CU TARRRT EEN RA LE qualo di quel luogo,P eT.Di quer (effi ; Ond'io nutriua 
il core.Orgoglio,<r ira il bel pafso Ond'io vegnono ch 
da.Et corcherafs il fol là oltre Ond'efce . Et al foco gentil 
Ond'io tutt'ardo, In quei berlumi Ondio giogiofo mio, 
MOSTRO Ma uoi occhi beati.Ond'io foffirfi,Q sel colpo. De l'em 
AETAt IRGELEPAZROaR i ia Babilonia 5 Ond'è fuggua Ogni uergogna , Ond ogni 
TAO G è fuori.Onde’l cor lafsorivde.febona; Ond'è l'effetto 
si afpro mortale? fe riasOnd'è fi dolce oggi tormento. La one 
Nt de il di uienfore.In una chiufa valle Ond'efce forga. sol 
i; per uenir al Lauro Onde fi coglie Acerbo frutto, e'l bel 
FiLaI monte sicino,Onde fi fcende poetando, & poggia. Onde’ | 
| principio di mia morte nacque. Et Onde men l'inchiofiro 
Onde le carte;Ch'i uo empiendo di uvi in paradifo Onde 
quefta gentil donna fi parte, La Onde anchor com'in fuo 

albergo uenne.Boc,uedi ad’ Indice. 

LUOCOFCIE MIAO Quesr quelluogo.win quella paite.Lat.ubi,in loco, quo 
SSNTI ICROIE IE MERONI adlocum.Par.Que folea fpuntarfiogni faerta. A pie de 
IERI CIALE colli,One la bella uefia.Ma delmifiro fiato ; Cuce not fe- 
dA | mo Condotte In quella parte , Que' i bel uifo di madonna 

LANG luce.Che non fa Que fi uada.<& pur fi parte . Per quefta 

LAICO Peel IG ofcura ualle , Que piangendo il nofiro, & l'altrui torto 
TAR Conferua uerde il pregio d'honeftate.Que non fpira folgo 
SNIRCIOIE re.Mouefiluecchiarel Dal dolce leco,Ou'ha fua eta for- 
VERI RERet nita. Nefa ftarf,negir Ow'altrilebiama. Ogni loco 
LOTARIRI m'attrifta, On'10n0n ueggio Que begliocchi. Ne.mare 
Ov'ogni rino fi difgombra. M'accopagnate, Qu'io uorrei 
SAL ARILIE RI fiarfolo.B o c.wedi all’Indice,<& in uece di Ouunque , & 
RECARE AIZla: di quando. Per. Et ueggio Que ch'io miri. ouunque, 
|UALIENIRERO DER Ow°io fia în poggio,o in riua. | 
MRAIGIU ASCA. 955 Veinuecedìoue,Lat.ubi.P x r.La’ve cantando andai dite 
IRA LTREMER PODIO molt’anni,Et La’ ue 1 miei penfier feriti era tutti. La' ue 
SHRALIT RIDI, di,et notte flammi,La' ue fempre fon uinto. 

HRR Quunque,in qualunque parte.Lat.quocunque,et ubicun- 

DUCA UE que,quando fignifica in loco.P ® r.Ouunque unol,m’addu 

PIPER (RI IMOCAE ce.Per far dolce fereno Ouunque (pira. Che'l penfier mio 

| AE figurasOuunque io (guardo. Ouunque ella fdegnando gli 

TEIL TERIIE occhi gira,Quunque gli occhi uolgo.Ouunque fur fue infe 
NI IRIREBAERE A gne.so feguendo'l mio fuoco Quunqu' fugge s Arder da 
TICO prefto.Et sepre un flil Quugw'e folte tenne. Perche la ro 
LIVING PATRON ta Quanque fofte,fabile,et immota.B o c.medi all'Indice 

OLII GIP V,inuecedidoue.ufata da gli antichi thofcani,et bora è ufa 
RIESIERIEO CILS ta daLucchefi.Lat,ubi.P e r.Suodrittoalmarfifio V fi 
HAN ECIO moftri,attendi"V foniuerfi,V fongiuntele rime. V fon 
hor le ricchezze? # fonglibonori. Da s.Comel'occhio, 
V che Saggira uedi alle Particelle, 

i Vi.quando luogo dinota fignifica iui .«&r in quel luogo Lat. 
È ibi,ct Illuc quando (ignificat ad locum.P e 1. Si che di 
CULI | mille unfol Vi fitroua,Vifiuedea nel mezzo un feggio 
RR ARCA altero.B.o c.Perche anchora non s'era potuto ogni cofa 
TESE CERVINO nettare,cheno Viputifte.Inchiefa tutio di Vi[putiamo, 
CR a «Auifoe,che la fama della (ua bellezza il Vi trabeffea.in 
MERA quel luogo. Dopo molte difdette, fpogliatofi Vi fi coricò.i, 

dico ineffo Iuogo.Facciauifi un letto tale,qualeegli Vi cape, 

IoVitimenerò & quando dinota uoisuedi al (ho luogo. 
MIEI UE Veyguando luogo dinota Lat.ibi ,& illuc quando fignificat 
Meli ii adlocu.P = t.Miferchi fpeme in cofa mortal pone. (Ma 
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Luogo 


chi nonVela pone).i.iui.B o c.Ringratiando Iddio , the 
condotto Ve lo hauea. Nella noftra città affai belle, & 
laudenoli ufenze,dellequali buggi niuna Ve n'è rimafa, 
Et non Vene trouerai niuno.<T quando fignifica Voi, ue 
dinel fine alle Particelle, 


Donde.Lar.unde di qual luogo. P = x. la ringratio bumik 956 


mente 5 poi dimando,bor Donde Sai tu'l mio ftato;Con 
la Donde piu largo il duol trabocchi.i. nelqual. Dondio 
mai non fon fatio.i.di che.B o c. Conuna uifta horribile, 
non fo Donde in loro nuovamente venuta. Neueggendo 
Donde cofi preftamente baucre gli potef]e. 

Altronde deloco.i.da altra parte,p altra parte. Lat.aliun» 
de,Pet. Etio contra fiua uoglia Altronde il meno.Che né 
sAltronde il cor dogliofo chiama.Boc. Non fo perche più 
di qua entiosched' Altronde fi creda efjire fiato tolto. 

Altroune. altro luogo,o uerfò altro iuogo.Lat.aliubi,alibi, 
<&r alivrfum.Per.Benche'l mio duro fcempio Sia feritto 
altrove.Che la fua cara amica uede altroue.pero ch'Al- 
troue un raggio Non ueggio di uirtu. L'effer altroue.Hol 
go perforza il cor piagato Altroue. Si che lcorlaffo Al 
irone non refpira.<9 uoglio elfer Altroue.ch'altroue non 
m'affifo.Ch' Altroue non bo pace.quando fi uo!ge Altro 
uc.ch° Altrove par non troua . Ne degnadi prouar [ia 
forza Altroue.Che'l mio uoler Altrove non s'inuefca, 
ma riuedermi Altroue. Volgerfi Altroue,B o cuedi 
l’Indice.D 4 ».Quidi géte piu che Altrouetroppa.Qui 
et Altroue Son gliocchi tuoi rivolti Altroue.Inuna par 
te piu € meno Altroue. 


Qua.Lat.bicin loco, buc ad locum alcuna volta dinota 957 


fianzasaicuna uoltatempo,<r mouimento; & fi daalla 
prima perfona,& Q nando Q uaze La.infieme fi pongo» 
nosfe la Quafi-prepone Qua fi dicesfe fi pofpone fi dice 
Qui Bo c. Chi Qua conunazet chi La con un'altra 
fuggendo.-Chi Qua , & chi La fuggendo Et fenza che 
tudiuenterat molto migliore. & piu cofiumato, & pia 
dabeneLa sche Quinon farefli ; Et penfa che tali {0= 
noLaiprelati squali tu gli hai Q pi potuti uedere È 
fimilmense fi dice Di Qua , Cola; Di Là. Accio che 10 
Dilà santar mi poffa s cheio di qua amato fiadalla piu 
bella donna,che mai formata foffe dalla natura;& fenza 
la Là, fi dice Di Qui non di Qua . Di Qui alle porte di 
Parigi Villa affaiuicina Di Q ui cofi anchorquadola Ca 
$tà con la Qua fipone. Ne poffa coftà unafola , che Qua 
mmolte.ma qual uolta fi dice Di Qua,per dir di queStomo 
do,non fi dice giamai Di Quisanchor che Lamons'accom 
pagni con la Di la yo accompagnandofi fi pofponga,ma di 
cefi di Qua.Et fedi Qua come Di la s ama; dicefi fimil= 
mente fempre In Qua,fi come infinoa Qui,& Qua gi 
Qua su Q ua entro,Da indi in Qua.Cofta fusC ofta giu,DI 
Coft,c0e di colà,Colà sù,Colà giu, come per gli effempt 
appare, Che egli fi fa bene anchor Qua . Che quelle fono 
che le done Qua chiamano rofe.Qua picciolo ficiullotra 
fportato.In Quaset inlà fofpinto dal mare. Che tu efca 
di Qua entro.I frati di Qua entro. Qua di fuori, Le wr 
Di Q ua già Io fon Qua sù. Dalla mia pueritiam Qua 
Per. Ch'Apollo la feguia Qua giu per terra + Ond'al fuo 
regno di Qua giuffuarca. Per far fede Qua gu del 
fuo beluifo. Ma la (ua noce anchor Qua giu riboba.se 
anime fon Qua giù del ben prefaghe . Onde Quagiufo un 
ben pietofo core Talhor fi pafce. Di Qua wa 7. “” 
“ 
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Quadalpafo, Etfecofa Di Qua nelcielfi cura. Per=. nonellendi non fentiamo piu.i.da qua innanzi ; cioè per ta 
a; che mai ueder lei Di Qua nonfpero. DiQ ua da lui, che: auenire. Lat. poft bic. Et fe di Quinei ufciamo . Lat. ab 
Ku fewela grand'arca, Affai diQ nadal natural cofume. bincp@ r.Q winciinduo uolti un color morto appare . 
Un De indiin Qua mi piace Quel'herba fisDa indi in Qua  Lathinc.Ma Quinci da la morte indugio prendo. Q_un- 
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Lu) mincomincio apparere Da indiin Q wa corante carte. ciueded) miobene . C'haurei Quincîl pie moffo Quinci Ì 
afsergo.Da indi in Q na fo che fi fa nel chioftro D'amor. nafco le lagrime. Ne temer, che giamai mi fcioglia Quin iN 

a) Mi pongonfi sche'nfin Quail fento , & ploto, V olgiim —ci.Quinelmiogielo.D A n.Quinci non pajsò mai antina ; Phi 

s} Qua gliocchial gran padre [chernito. buona. Quinci fur chete le Lanofe gote. Ch'rmalloni fce- <l iN 


dia Qui.Lar.bine,& hic,fignificando Stato s & monimento ; fi man Quinciimuecedì dir Q nina, 
Un daalla perfona ; come alla resola della Qua appare, DI Quinci;ar Quindi.di qua,cr di la. Lar.binc,cr illitic.P » ri 
i Qualporto dirasfi,&ynondi Qua. Luogo affàr vicino Di Hòr Quinci,hor Quindi; come amor m'informa. C’hor 
Qu nondi 2 ua. Di Q ni a domane che tempo dino- Quinci, bor Quindi udia tanto lodarfi: For Quinei , bor 
" ta.Per.Quinon palazzimon theatro,o lopggia.Ft fe Qui. Q uindi fi che» ueritate, Hor Q uincishor Quindi mi uol 
la la nemoria non m'aita, Et l'eloquenza fua nirtu Qui. géa guardando.Coft bor Quinci , hor Quindi vimirando, 
da moftri.E fato infino a Qui cagion ch'io uina. Etdelnon Et Quinci,tr Q nind'l cor punge, & ajfale. Con lui mi- 
c[fer Quai fi Strugges& langue.Qui tutta bumilesco” Qui rando Suincis Quindi fijo. 960 
la sidi altera. Qui catò dolcemente; Qui saftifez Qui Ci.Lat.bic,huc, &r illuc.in questo & in quel luogo. Patt, 
frrinolfes cio Qui rattenneil pafso ; Qui co begliocchi mi: Coftici fofs'io intero, & noi contento.i.in quejto luogo. 
trafifte il core, Qui difse una parola, & Qui forrife.Q ui —Boc.Mabaurebbe dettosio non ci fui io,Chy fu colui, che 
cangiò l uifo.Qui done mezzo fon Sennuccio mio, Bio ci Gi fuscome andò,chi Cinemetsi da cena Ci ba suoi framo 
NI noglia gridar Qui. Noi dimotiamo Qui.Qui,t&r fuor . moltoufi fare da cena quando non ci fe. &x in uece della 
di 2 ni, n cafami fembra far male. Now credi ta Illuc.Lat.A cui il buò buomo rifpofe; Figliuola mia que 
tromarQ ui,chi'lbattefimo ti dia & oltre le altre figni-  Stanonèlania diandare ad Aia gnasegli Ciha delle mi 
ficetioni dinota alcuna uolta allbora;come la pofe.Dan. glia pindidodici;difte allbora la guouane,ty come Ci (0- 
Prega Mathelda,Che'lti dica, & Qui rifponde.i.allbo- no habitanze prefto da potere albergares a cui il buo huo 
rac" coft fi ufa ancho nelle profe alcuna wolta. mo rifpofemmon Ci fond in inogo niuno fiprefso sche tu di 
Quiui.Lat.illic,in quel luogosma non doue fer tu.Pet: Che giorno ui potefSi andare. Noi Ci feggiamo.Noi Ci conten 
fur gia primi, Quini eranda Sezzo. How Quiuitriom —1teremomolto.Niuna perfona Ci fia rimafa . Di di, & di 
È pho'l Signor gentile.Q uando ad un giogo, &Winuntem- notte fici lauora. 
po Quiwi Era miracol nuouo a ueder Quini.Boc.Volle il Tui,di l},0.in quel luogo.Lat.ibi.P è 1.Per far Iui  & negli 3 
se Vifconofaperescome quefto foffe anenuto, ch'egli Quiui occhi fuoi difefe ;- Tui accufandoil faticofo raggio.Ini nò 
conta Ciutazza fofte a giacere andato. Che tuuadaa donne sma fontane; fa[fi. ‘Tui fa ch'l ino uero;, perla: 
quello auello,doue fu fotterrato Scannadio ; cx lui trag>: mialinguasoda.Iui s'acquetà l'alma sbigottita . lui e'l 
gie di quello , & rechiegliele a cafa Quiui Da x.Quivi cormio.Iui safconde, Tui dipinge . Baffo defir nonè ch'iui 
Sto io.co i pargoletti innocenti. Quiniftoio conqueische —(ifenta Dolcem'è fol fenz'arme efter Stat'Iui. EtfolImi 
le ire fante uirtu ueftir, Quini(fecondo che peraftoltare con uotrimafe amore.B o c. Ser C iapelletto Tui a poco ft 
nobauea pianto .) anchora:che “alcuni efpongonoQuini —communicò.i.dilva pocoso dapoi.Lat.hinc,paulopoft. Re- ‘©’ 
effer nome.i.quello luogo,maiolo direi adwerbio efponen ftagnonetTuia pochi giorn ft trouò con la Niuetta. Che 
do, Quiyi.i.inquelluogo non haucua pianto , cioè non —Guafbaruolo fuo marito douca Tui a pochi giorni andare 
“ era pianto,ma ui era fofpiri. infino a Genona.Tu mitroyerai Iui.i.in quel luogo. 
sco Quindi.deloce,di la jo da quel luogo: Lat.binc:Par, Na- Indi, dili,di la, di quel luogo,o per laqual cofa, Lat chinc 
39 curalmente Quindi fidiparte: B o c.a chiandana;o veni  Pt.Indi trabendo poi l'antico fiîco. Et conmolto pen- 
uaver Quindi.domandò chieglifoffe, et qual bifogno per fiero Indifi fuelle.pur io moffi Indi: piedi.Però che dì, & 
Qundi il portafse. Lat.illueydubito forte, che morta non ‘notte Indi m'inuta.L'imagin donna;ogni altra Indi fi par 
fofeso di Quindi mutata; Quella tauola con tm infieme .te.O fimil Indi accefa lucb.Indi i miei danni Indi è mans 
ferandò Quindi giufo,&r niunmal fi fece nella caduta. fuetudinese durezza.i.per laqual cofa,0 per laqual cagio 
ailaingiu,cioè dall'alto al bafto.Lat.illue,@ minci rinol | ne,DalIndiin qua.uedia 298.Boc. Daindi imnanzi il 
| ta «lla campagna diffe.i. poi Quinci fattoil corpo della‘ Re uenne rigidiffimo perfècutore. D a x. Per Indi 3 0ue 
belia donna ricogliere. Da w Q nindi vidiam nov.Quita quelfumoè piu acerbo. 
di ficciam le lagrime,e i fofpiri. Lin quel luogo Lat.ibi. Px 1.1 widil ghiaccio,& Lì preffo 
Quindi, Quinci.1.di laset di qua.Lat.bincset illine:Peri da rofa,pur Lì medefimo affido, 
Per afsalirmi il cor por Quindi,bor:Q winci.D a x Sen Lici.Lat.illic,&® illuc,in vece di Lì ufato da Da &. Perche 
Zaripofo mai era la trefca Delle mifere mant bor Quine —m’accorfi chel paffo era Lici.Poco allungati s eranam di 
di,bor Quinci. Lici,Lat.illinc.Noi montauano gia partiti Linci.in uece 
Quinci.Zat.bine,di qua , alcuna uolta dinota A quello © di quindi.Per effer pur allbora uolto in Lati. invece di 
molo, Da quefto,r Cofi.come il pot il BoerEtQuinci Lanoneda ufare, 
fatta la cofeRione.Et Quinci tacédo.Percio chefe Quin La,in loco,eralcura volia Stato et alcuna uolta mowimen 
ci ron cominciaua la cagione del mio bene potere adope- —todinota’Lat.illic inloco,illuc'ad locum, et illine delo-:£ 
vave.Et Quinci cominciò 4 diftinguere le partidilei. Ma. co.pe+.ILd nedi,et notte ffammi Adoffo col poder. La? 
; guarda,che per la uita tua da Q uinci innanzi di fimile ue fempre fonuinto.La ue citando andai-ditemolt'annti 
| È > R_Y 
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Luogo 


Et La ne imici penfierfcritti erantutti. Et corch erafti'l 

fol Laoltre ond'efce.B o c.Difte chi è La. Chi picchia La 
giù Chi piange Là sùéSe ti uenifie ueduto La Puccio. Chi 
quà, chi Là in diuerfe parti.Io uò uerfo Là.Che La sà ne- 
nie. Andate Là giù ad afpettarlo.Di la entro, Di La on 
de fi partiuanoya colà doue tutti a pie andare intendena- 
no,Là Doue uedi a Doue a 953-& a Quaa 957. 

Di là.Lat:ultraalicubisalibi,alcuna uolta fignifica nell’al- 
tra uita,e dopo morte, Lat.po ftobitum sn futura uita, 
Roc, Penfando almaluagio fiato;Che uoi Di La nell'al 
tra uita dourete bauere. Che pene fi deffeno.Di La per 
ciafcuno de peccati. Com'io giunfi Di La.et quando fignifi 
ca luogo. Di Là entro fu neduto. Lat.illine intus. 

Coftà, Lat.Ifticx&y Illucyhe uolgarmente fi dice Lao fat 
tiin Lao ritirati a dietro.et alcuna volta ftazaset alcuna 
uolta moniméto dinsoftra. Bo c.Seuoi mi mettete C ofta 
entro io ui lauorerò fi l'horto. Et etti grane il CoStà fu 
ignuda dimorare.Oime madona;chi ui portò Costa su? DI 
Coftì fu (cendere. Ne piu poffa Coftà una fola , che Qua 
molte. Fattiin Coftà non mi toccare.i.fatti in 4,0 ritira 
ti adietro,cy Davn.Fatti in Coftà maluagio uccello , Vai 

Cofta congli altri cani. 

962 Cofti.uale come la CoSta.Lat.iftic.i.in queSto luogo. Boc, 
Nonuolere quefta notte effere uccifo Coftì,Wi nidi leuar 
uiyet porvi Coft) a federe.Accio ch'io pof$a C oftì détro fta 
re al copto. Perche Coftì fi è unpoco di neue.nedi lIndice 

Coftinci in uece di Coftì usò Da n. Ditel Coftinci (è non 
l'arco tiro. fi come fi ufa la Quuinci coft Coftinci mi 
par ch’ufar fi po}a. 

Cola. in uece di quel luogoso in quella parte.Lat.illuc. Pet. 
Corro (pefto,< rimiro Colà,doye piu largo il duol traboc 
chi.B o c.Et ufcito Colà.dow'era chetamente . Radi qui, 
cy qui, tranche Cold.C be noice nemeniamo una. Cola st 
di quefte papere. Era ufanza fempre Cola di decembre di 
andare.i.neltempo di decembre.D a .Vuolfi cofi Cola 
doue fi puote.Lat..illic. 

In fine,Lat.ufque.P è r.Infine a Roma.In fin qua giù. In 
Fino a qui.In Fin al cor mi nanno. Boc. In Fino ad hora. 
InFinalfine.In Fin a tanto. In Fin al uiuo trafitto. 

Dintorno.Lat.circum circa.sal in giro , 0 da-ogni parte , 
P.ar. Dintorno al mio cor penfier gelati . Ch'alluma 
l’aer Dintorno: &7 fai Dintorno ombrari poggi.al bel 
collo Dintorno Scritto hawea.. Dintorno innumerabili 
mortali.Eran Dintorno al carro triomphale, Era Dintor 
no il ciel tutto fereno.B o c.Con pratelli Dintorno, 

963 Dentro,Lat.intus,che flanza,<&y mouimento dinota;per lo 
luogosal luogo;<r del luogo fecondogli aggiunti delle fue 
particelle,P » +. Ch'ogni altra uoglia Dentr' al cor mu 
feombra.Col ferro auelenato Dentro al fianco.Dentro al 
miocor.Dentro mi firugge. Dentro al’acque: Dentroa 
Danima. Dentro m’agghiaccio. Cofi dentro non Difcerno, 
Di fuor,<y Dentro mi uedete ignudo, Dentro ad una gab 
bia..Dentro confufionturbida,cy mifchia.B o c.Dentro 


li" 


(n 
i 


«Alfinuid'io per Entro i fioris<&o l'herba. Glaucò onde 6 


giar per Entro quella (chiera,». Diftemi Entro lorecchie, 


Etle fiere feluagge.Entra le mura. Mi fcrifte Entr'un 
diamante in mezzo l core.B o c.Ifratidi qua Entroii 
frati che fianno qua Entro.Entro il mio letto. Maunla 
uoratore per la uigna paftando bauca Entro dated’ 


baftone , & fattolo girar intorno intorno. Napolinone 
terra d’andarui per Entro dinotte, Da ».Perch'ionote 
mo di venir qua Entro. Entrata, & Entrare,uedi a 926, 

Interno.Lat.ual cofa di dentro.P e r.Con l'occhio Interno 
Con gli angeli la ueggio alzata a uolo.i.con l'occhio del. 
lamente,Donna {entife a le mie parti Interne sa 1694. 

Internare,ual andar in entro.Lat.penetraresintroîre , ingre 
di.P » r. Et mentre piusinterna La mente mia.i.entra 
in péfare.Oue nel fuo fattor l'alma s'interna.i.fi congim 
ge.D a ». Come occhio per lo mar entro s'interna ide 
guarda entra il mare. 


Introcque.Lat.introg;.ual dentro ufato da Da n, simi 964 


parlaua.&y andauamo Introcque.i.piu entro,ui pofe la 
per accordaria con la rima nocque. 
Fuora,& Fora.fuore.fuori.Lat.extra,ual feparatos& ln 
$ tano.alcuna nolta dinota eccetto.P = x.Scacciato delal 
bergo Fora.i.extra,V (cita de l'albergo Fora, I farei gia 
di quefti penfier Fora.onde ogni benè Fuori. Anchortor 
na fouente atrarne Fore Lagrime.di Fuor fi legge.Dolor 
perche mimeni Fuor del camin, Pidfe per gliocehiFuoi 
ficom'è fcritto,Fuor del dolce aere. Che fignoria non hai 
Fuordeltuo regno FAmi fentir di Fuor. Poi uolò Fuorde 
laueduta noftra.Fuortutti inoftri lidi. Saram Faondi 
fperanza,& Fuor d’errore.&.i0 fon Fuordi tanto affine 
ne, Fuortralucea chiaramente. ufcir Fuor dimandi 
colui,che punge, molce,Poco Fuor de la comune ftra= 
da.Nonefcon Fuor fe nonuerfo la fera.i.foris uel foras 
V (tendo Fuor de la comune gabbia, Et non pur qui 
Fuori il tempo folue.B o c.Fuor del giardino. fa Fuot 
dell’albergo.Cacciarebbemi Fnor dî cafa. Inluogomolo 
folingos<& Fuor di mano . S' incominciarono ad bauer n 
odio Fuor di modo.i.fmifuratamente. ERendo indi Fao- 
re tutta la Famiglia, Anchor di Fuori Federico giafofpet 
tando afpettaua.etin vece dieccetto..Lat.prater. Pero 


nasche.dicefte una parola Fuor folamente io P. 8. Nine 


allegrezza gli mancaua Fuori folamente la fua Biancoe 
fiore.P.n.In ogni cofa era feunogtimo Fuori nell'opera del 
le femine.Entrò in una cafaset quella trouò dagli badi- 
tanti abbandonata Fuori folamente quella fanciulla. 1! 
giudeo rifpondea,che niuna fede ne credenasme fanta, ne 
buona Fuori che la giudaica. | Ri 

In fuori.Lat. preter, et ufque,ual eccetto che s 0d4 DIOM 
giù,et è ufato co nomi proprii dal B 0 c.Il piuricco prela 
to c'habbia la chiefa.dal Papain fuori. Dalla forzadiò | 
dio in fuori.et Plin. ARenferunt confules defignati 0m= 
nes etiam confulares ufgue ad Pompeinm ideft da Dome 
peo in Fuori. 


alle mura della città. Dentro della porta della città.Serra Forefe.Lat.rufticns,paganussexternus, ual babitante fuo- 9 Ù 

to l’ufcio Dentro,T'anto andai a Dentro.i.innanzi.Et ma è rialla villa, cioè uillana, oruftica | Bo c » Laguale 

nifeftamente conobbe , che Dentro a quella era femina, ° MonnaBelcolore erauna piacewola For(ezz4> bruna%: 

Da n.Che chiufoin carnepia a Dentro uide. za set bentarchiata. Et Forefè da vabatta nome pro” 
Entro.Pet.Lemanl'hauefio auolte Entrocapegli. Ch prio, 5 

i Entro finafconde.cy* piantow Entro in mezzo’ core,Se Oltra.Lat.ultra , in wece di eccetto set di fuori . Lat. pl” 

dendofi Entro l'alma.Ripom' Entro" bel uifoiluinolume, ter.P at Etquello Strale yondemorte piacque oltra 
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lea Luose M ON D'O 
Pa noftrufo.Taciti sfauillando Oltra lor modo. A Iquanto Oi 
si tra l'ufanza fi foggiorna,Però s'Oltra fuo ftil ella s'auene 
1° t4,Bo c.Chida diuerfe coè infeftato, fia Oltra la fperan 
za riufcito lieto fine.ideft fuori. 
Dinanzi.quido luogo dinota. Lat. ante. Par, Que fola fedea 
È la bella donna Dinanzi una colonna, Poco Dinanzi alei, Bò c. Poppa Manca.Da n,0 perteremoto,o per foft: 29 
Vr uedìi Sanfone.Ben mi credea Dinanzi a gliocchi fuoi d’in «Manco. | | 
Mes degnofar,cofi di mercè degno.B 0 c. Dinazi alla cafa del Mancino..i.daman manca.Lat.leuus,fceua,® D a x. Sens 
morto co fuoi profsimi fi raunauano i fisoi nicini . 11 qual pre acquiffando dallato Mancino.A a xAltri lafciar le 
Dinanzi a piedi tefo gli banea, deftre,e le Mancine Rine. Potuto baurian pigliarla nia 
Dietro,a Dietro,Indietro.Lat.retro,po/tP@Me, che stanza Mancina,Ch'era piu dilettenolese piu piana,’ I 
ci monimento dinota.P rr, Lafciai di me la maggiorpar Manca man.Lat.leuamanus.P + 7.1 da Manmanca. Q 
tea Dietro.Et fo ben ch'io uo Dietro a quel che m'arde. da Man Manca giri I uidiun da man Mica fuor di fira 
AA Rimafia Dietro il feftodecim’anno. Io mi rivolgo in Die- —da Volfemida Man Manca,c&y uidi Plato. | 
troaciafcunpaffo. Ettornarin Dietro quafia mezo  Sponda.Vo.Lat.er dinota 0 gni banda,<&y ancho rina. Par, 
, giorno.letue bellezze in Dietro uanno i.mancano. Ch'a in fala Sponda manca.Et pietoja s'a[frde in fula Sponda 
sx) paffo a paffo a Dietro torni.B o c. Erano pofti Dietro ad —“Boc.come A ndreuccio fi vide alla S ponda del pozzo si 
un tauolato.D a x.Et uidi Dietro a noi un diauol nero. cino.Da n. Per cnitremauan amendue le Sponde i rize + 
. 966 Dopofidaal Luogo,all’otdine.& al tempo.Lat.pofi,et po ‘A Rt.Chela prora fi uvlta,e uerfo l'onda Fa rimaner la 
Liar fiea.P e x.E°l di Dopo le fpallesci mefi gai Penitenza,et difarmata Sponda. 
riu dolor Dopo le (palle. L’un gina immanzi, & duo ne uenian Diftanza ualla lontananza.Lat.diffantia,internalium.lon 968 
va Dopo.Raro,o neffunche' n alta fama faglia Vidi Dopo co — ginquitas interftitium,y.Boc.Per lu nga Diftanza il juo 
he Stut Dopouenia Demofthene,che fuori E di fperanza Pa amante sSallontanaya, Et quanto fof]e il luogo di quindi 
dre del ciel Dopo i perduti giorni.g duo begliocchi ibiufi —Diftante. | 


Ti Rimaner Dopo noi pien di faville. Et Dopo'l pianto fa far Interuallo.Lat.& fpatiumyintercapedo s interftitium . per 


Luogo 138 
Mamma. E'l ferro ignudotien da la Siniftra,Bo <. Va 
Neo fotto la poppa Siniftra. per quella uia, che uedi 3 
Sinistra, © 

Manca per finiftra,c& che luogo, & debole fignifica.P a 2, 
Manca Rina,Sponda,Cornice, Manco Lato, & Homero, 


lieto altrui.Tacitoyes ftanco Dopo fe mi chiama. Er come 
rardi Dopo il danno intendo. & poi mi fu moftrata Dopo 
figloriofo,cr bel principio. Dopo la lunga età fia?l nome 
chiaro. Dopo molto uoltarsche fine bauranno.et quando 
tempo fignifica media 280. 


Punto,che luogo dinota,Lat.terminus,locus.DaxiVenim= 


mo al Punto, done fi digrada.i.precisè al luogo. 


Lato,ualla banda deftra,o la finiftra, cr Lati ; &r Latora 


al numero del piu.Lat.latus.P » r.Lato Manco. Da nef: 
fin Lato. Et da l'un Lato il Sol, indal’altro era. Erda 
l’un Lato punge.Ricercado dal Lato, et dentro a Pa cque, 
Et dal mio Lato fia paura. Quando una giouanetta heb- 
bida Lato,Fora uno fdegno a Lato a quel ch'io dico i.ap 
prefso,0 a comparatione. Bo c. Et dolendogli il Lato , in 
fu qual erazin ful'altro nolendofi. Le femine ini al Lato 
dorminano.Ettu dall’un Lato,et Stecchi d'altro mi uerre 
te foftenendo. Lafciando il motteggiar da l'un de Lati. 
che dato delle reni nell’un de Lati dell'arca . Le Latora 
delle quali uie tutte di rofai'bianchi erano quafi chiufe. 
EtiueStimenti dalle Latora aperte di fotto le braccia, 
A m.questa uoce © ufatada gli antichi thofcani, & piu 
non s'ufa Da v.Da lunde Lati fanne a Paltro fchermo, 
Sa n.Perle cui Latora fi poteuano uedere, 


> 


Banda,il lato deftro,o finiftros&y parte.Lat pars, &# latus, 


Da n.Che uenia uerfo noi da l’altra Banda <V irgilio mi 


| menia da quella Banda Dela cornice. 


# 967 Deftra,perla banda,o latod'honore.Lat.dexrera.B'o c; 1 


qual dalla fua Deftra fi fedea P = +. Deftra Man. Deftro 


la diftanza. A a 1.Ne maipote faper del caro amico Che 
ditanto Interuallo era lontano. Scoftarfi di lunghif.imo 


Interuallo. Quel breue fpatio,quel poco Internallo,Che fi 
uedea fra l'unaze l’altra gente. 


Lontananza.Lat.abfentia,è la diftanza,0 effer di lontano. 


Prr.La Lontananza del mio cor piangendo . Hvr di tra 


Lontannza fi fo/pira. B o c. La Lontananza del mio na@ 
rito. 


Lontano, Lat.longinquus,P » r.Ond'io fonfi Lontano , el 


fol ci ftà Lontano. Non po si ere molto Lontano. 


Di Lontano; Lar. longe,& oginquo.Pet. dì dir alta v0 


ce di Lontano.S'albersafte di Lontano. ueggio di Lotano, 
L'altro piu di Lontan Buon faggittario di Lontan difcer= 
ne.Et coft di Lontan, m'alluma , e'ncende. Di fi Lentan 3 


fofpir miei rifponde. Bo c.Rare wolte fi uifirauano, 
di Lontano , 


Lontano adie.Lat.longinquus.P » r. In Lontan Paefe fola, 


Ond io fon fi Lontano. Dalqual miei pafsinò fur mai Lon 
tani.Che uo neiando profîimi, cy Lontani.Tuita Lontana 
dal camin del fole.Lei,che'l ciel non potria Lontana fai 
me.Solea Lontana în fonno confolarme.Vna nube Lonti. 
na mi difpiacque. queSte membra Da lo fpirito lor uiuer 
Lontane, Boc. Laqual di quivi era Lontana . I chianzati 
erano troppo Lontani. Paefe non molto Lontano ; Il pen- 
fier era molto Lontano da quella della donna. 


Lontanare,nal dilungare. Per. Iofeph dal padre Lontanarfi. 


unpoco,D a w.Et durerà quanto il mondo Lontana. Lat. 


durare,perdura re,manere, permanere ,abeffe, 


ji Homero. Sole.Occhio,Sentiero. Camino.Boc. Deftro Allontanare. Lat,longins proficifti, feparare,fegregare,fe- 
pi Braccio. sungere sdiuidere , (educerè Piz r. Q uefta fola dal uol- 
"10 Deftra man.Lat.dextrà manus,er dextera.P è 7. Giunfe go m'allontana. Quando"! mio fol allontana. Allonta 
ji aman Deftra e'nterra ferma (alfe.V na fera m'apparue narme, & cercar terre »& mari. accio ch'egniimio bey 

da man Déftra Da man Deftra ;oue pria gli occhi porfi. © difperga, Etm'allontane. Dicendò non temer che Mal- 
di Lucretia da man Deftra era la prima. lontani. B o c. Dal palagios allontanarono . Cotànto al- 


Siniftra.che luogo dinota.Lat. finifira. Pat. Siniffra Rina - 


lotamati ci fiamo.Per la lunga diftanza v'allotanzia: Ne 
R ij 


UH 
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dalle mufe m'allontano. 


Diuidere per allontanare, vedi a 147%. 
69 Canfareual leusrfi da canto,o dar luogo Lat.cedere.Dan. 


Etfa canfars'altra fchiera.u'intoppa. 


il ueder uarii luoghi Praticare alle femine di fuori. Che 
ne tempo,ne Abfentia mai dar crollo. 


da Lunge,& agghiacciar da prefîo . Chepoda Longe gli 


occhi miei far molli.che da Lunge gli abbagiia Ch'almen 


da Lungem'apparifte il porto. Che da Lunge mi firuggo. 
S’arderda Lunge,et agghiacciar da preffo Son le cagion. 
Veggioibegliocchi,e folgerar da Lurge . EfSer uicino ,0 
non molto da Lunge . fe mie rimeinteje Fofsin ft Lunge. 


Scoftarfi dal bofco. Bo e.Seio dalla uerità del fatto mi fof 
fe fcoftar uoluto,o uo (fi. Et egliScaftaiofi, &-la Pero 
nella tratto il capo deldoglio. Accioche io troppo da uoi 
non mi {cofti. 


Abfentia.Lat.è la lontananza. A a 1. La lunga Abfentia, Prosfimana,Lat. proximus uicinus.Bo e. Piu prof'imana. > 


tornata minuntiama F1.Cercai di uolere Proffumano an 
dare.Proffima Parte. Pu. 


370 Lunge,sallontano Lat. longe.c longinquo,P et. A rder Lungo aduesual uicino sapprefso.Lat.fecussiuxta,prope,fe= 


cundum.® e t.Coft Lungo l’amate riue andai. Lungo coe 
fior penfofo Efaco ftare. B o c. Domine falla trifta;ch'el 
la non diede @bpeero del uino della botte di Lungo t-iu- 
ro.Et paffando Lunghefto la camera . Che la fua camee 
ra fofse lungo la ia. Daw. Noierauam Lungh'effo il 


mare anchora. 


Tanto da la falute mia (on Lunge . Vidi l'altro Aleftan- Preflo,uicino, 0 propinquo.Lat.apud,propè,proxime.Pxr, 


dro non Lunge indi Il dì s apprefta,<y non pote efter Lun- 
ge.& Lunge uide. Bo c. Di Lungi del caftello prefto ad 
un miglio. 


Oltra,& Oltre.Lat.ultra.ual molto lontano,o pin innanzi. 
P e'r.Giace Oltrazoue l'Egeo fofpira , & piange Vnifo-. 


letta.Et corcheraftil folla Oltre ond’efte. Bo c. Aipafe 
faggio Oltra mare . Oltra a quefto modo. Lat . proporrò. 
Perché ftefo Oltre la mano. Difiderofo Oltre modo di ue- 
derla i.fuordi modo.Chi da diuer(e cofeinfeftato fia Ola 
rrelafperanza riufcito a lieto fine.media 1498. 


971 Rimoto,lotan0,0 feparato,Lat.remotus, fepofirus,occultus, 


longinguus, feparatus. P e.1. Però forfe è Remota Dal ui 
gor natural.B o c. Inluogo molto folitario,&y Rimoto 1. 
fegregato,Eftieranoin parte affairimota,& foli. Art. 
Venni di rimotiffimo paefe.E diediitalia a tempi men Re 
moti in preda a gli Hunni,a i Longobardi, ai Gothi. & la 
uia dritta tiene A le porte non troppo indi Remote. 


Vicino ,aduerbio.Lat.propè,et proximus.P » r.Hor che mi 
credo altempo delpartire E(fer Vicino,o non molto da lu Dapreflo.Lat.de propè. P è r. S'albergaffe Da preffo; 0 


ge. Etho giada Vicin l’ultime ftrida Bo c Vicina Pa 
uia.Vicinaterza., Ne paura di.morte,allaquale fi uide ui 
cino, Al bel pal:gio aftai Vicino. Infino Vicino alla mez 
Za notte, perlo adiettino.Per. Anzi chel giorno gra 


Tutte fue amiche,e&y tutte eran Vicine IL bel monte Vici- 
no.cy quando è foftamo uedi a 1:78. 


Auicinare. Lar propinquare_appropuquare accedere, proxi 


maresapproximare,admouere,aduentare timmunere, lite 
fiare,cedere impendere,p:d m conf rre. propinauuna e(- 
fesmicinus adeRie, prope,<r propuss adeffe,prope, & pro- 


Quanti Preft°a lui nafco par ch’adbugge. Er ueggi Prefa 
fol fin de la mia luce.PrefS'al'eftremo. La penna albuon 
uoler non puo gir Prefto Ch'aldefiato frutto era fi Pref 


fotEtè gia Prefio al giorno Da prefto.è piuda Preffo, 


Piu preffo.Prefso di je.Preffo era'l tempo. fui lor Prefto, 
Quando Prefso il juo tuon parue gra roco. 1 udi'lghiac- 
cio, li preffo la rofa.luzhe & Preffo Bo c. Affai pref 
fo di qui, Non hauédo piu Prefso rifugio, fe n'entraronoin 
una cafetta & quando fia inuecedì quafi. uedi a 1675. 


Apreffo,apud,&r inxta,propè penes, non lorge ual uicino; 


accanto:dapoi.P e t.Virginia Apprefso il fiero padreat 
mato Etungranuecihio i faguitana Apprefto.Boc. 
Ser.Ciappellerto siqual Appreflo giaceua Appreffogri 
ualenti buomini ilfece ammacftrare. D a n.Poi mi fece 
entrare ApprefJo a lui.L'altro ch'Apprefto me latenra 
trita,E Teggiaio.Lo duca mio, x i0 Apprefto foli. Che 


qui Apprefso me coft fimtilla uedia 282.2921783. 


BEM gratia potranno appreffo. 


Appò oi dolce mia pena. B o c. Quantunque Appo co 
loro he difereti erano Bonifacio Papa, Appo ilguale che 
Appo noi e poco prezzata,come Appo loro gii lmeraldi, 
Appo quelle. Da n.Hoto gratie grandi Appo te. ART. 
Che pietofi Appo lui ftati faranno Mario,Silla, Nerom, 
Caio, Antonio.E giudica Appo quel. 


pius accederc,effe.p e x.Q nanto piu mauicino al giorno A pie.appreffo.Pat. A piede colli; oue la bella uefte 


eStremo.Boc. Auicinadofi alle terre del marcheje Mol 
to ci leno auicinate S'auicinaua alle terre del duca. L'ho. 
ra del mangiare 9'auicinaua:Ayanti che tu piu t'amcini. 
Lanotte s quicinana aldi. Da n. Dimanda tu ; che gli 
t’auicini . 


Rayicinare.P » 1, Per non rauicinarmi a chi mi firugge. 
Accoftare,per approftimare. Lat. appropinquare, adhere- 


re.P e r, Piu ficuro M'accoftai lor.Boc.Fattolo accoftare 


Prefe . Et farmiuna fontana 4 pie d'unfaggio. Ch'a- 
mor conduce A pie del duro lauro. A pie delfuo, © 


210 fignoreterno.Bo c. A pizd’una fontana. Apit 


dea montagna correua un fiumicellodi uernaccia . A 
pie dellaguale poftofi a federe -Lat.xta. 


A prouo; per appreffo. Lat.apud,penes,iuxta.D AN DAN 


ne un detuoi, a cui noi fiamo A prouo ideft accio che 
lo (eguitiamo. ” 


alla finefira . Accoltate gliin qualche modo, er toccala. Di colta,mala pruouo,o uicino. Lat proximus,prope. Boe. 


senza accoftarfi alletto. Et ella alquanto al muro ac- 
coftatafi della torre. Rinaldo Sera accoftato fuori del- 
la terra aduno.Ella ui fr accofferà pianamente , sacco. 
fto allerto. 


97% ScoStare.Lat.fecederefeiungere.D a n, Homai è tempo Da 


Fattofi aprire uno giardino che Di cofta era al palagio 
ideft da'un lato. 


Alato,4alappreffo.Lat.inxta.. Da x. Loduca mio lisda 


coftò A lato. 


Appreffare, per auicinare , accoftare, Lat, appropin= 


quare, 


x 4 


- 


di 
lontano Rompendo co i fofpirl’aer Dapreffo.Mapurde- id. 
urebbeiltempo effer Da prefto.Come di cofa,c'huomue= 
de Da prefo.Arder da Lunge,y agghiacciar Daprefio. 
Bo c. Piu Dapreffo fenro maggior gioia. 
Vicinm'aggiunga.L'hore del pianto, che fongia Viuze. Appo Lat.apud,e5 penessualappreffo. P e-7. Che mifcufi 





Luogo 


quare. Pe r. Per poter appreftar gli amati rami, Ch'ape 
preffar non potewa anima fciolta.Non t'a pprefar oue fia 
rifo,0 pianto. Che la morte s'appreftaye’l uiner fugge. Il 
di sapprefîa,<5 non pote efser lunge . Poi; s'auien ch APe 
prefSando a me li gire. Apprefandofi un poco. Pocoera 
ad appreffarftagliocchi miei.ch'i nò fenta tremar ; pur 
ch'i m'apprefte Ma come piu me n'allungo,& piu m'ap- 
preffo. Bo c.uedi l’Indice. Daw. Si come l'onda, che fug 
geset sapprefta. Ne per lo foco in la pium'appreffai. Noi 
capprefsammo a quelle fiere (nelle. Perche appreftando 
feat fuo defire.Li due poeti a l'alber suppreffaro.Ch'a l'ul 
time fronde appreftauamo, uedi Auicinare. 


Approcciare. Vo. Prouenzale, nale apprefsare;& approf- 


fimare. Lat. proximare, Dan. Ma fcca gliocchia uala 
le,Ches'approccia la riniera del Sangue. Quand'ella piu 
nerfole fpalle approccia. Dall'altra parte in fuor tropa 
po s'approccia . 


Aggiuftare, per appreffure da ad,c&x inxta.Lar.che fignifi- 


ca apprefio, Lat. approximare. Dia x, Coluische da fini- 
Stra le s'aggiufta E° il padre. doue altri leggono s'aiufta.i. 
gli s'appreffa. wedi Atuicinare. 


© 974 Appropinquare. Lat. per anicinare. Dax. Ch'al finditut- 


ti i diftjm°appropinqua. uedi Auicinare. 


ei. Su. S#fo,Giu,Giufo, Di fu. Di giusAlto,Bafta . uedi ad AI- 


tezz4 11778. 


Gittare,per porre leuando,Yr rimonendo da fe.Lat.iacio,cis, 


"975 G 


sacere. Px r. E inauiganti in qualche chiufa ualle Git- 
ranlemembra.i.pongono. Et Panchore gittarin qualche 
porto, Gittami fianco fopra l'herba un giorno. B 0 c, Et 
quefto detto le penne,e i piedi,e’l becco le fece gittare aua- 
ti. Gittandolo in mare. Deh t'haueffino e[h affogato,come 
eftiti gittareno, li oue tu eri degno d’effer gittato . Cofi 
ueftito gittarfi fopra illetto. gittatogli una cappa indoffo, 
Gittatofi inginocchioni. 

ittata. Lat. iaftus. Boc. Vicinza lito forfe una Gittà= 
tadipietra. Quanto il noftro arco per ogni parte , fi puo 
una Gittata difendere. A x. 


Coricare. Lat. recumbere, cy accumbere,per giacere. Pat. 


Et corcherafti lSolla oltre ond’efce. Si ratto ufciua'l Sol 
cinto de raggi, Che detto baurefti, e fi corcò pur dianzi. 
Bo c. Credendofi col marito coricare. Mi coricai con lei. 


St coricafîe a lato a lei. Le fi coricò alato. Si corica» 
rono infieme . 


Supino. Lat ual giacere col corpo in fufo. Dax, Supin gia- 


cema in terra alcuna gente. Poî fer i uifi per dirmi Supi> 


ni.s.alzarono la faccia. A x 1 Conle man giunte, e gli oc 
chi al ciel Supini.i guardanti ad alto. 


i Giacere. Lat, racco,es,iacere,Stare,manere, permanere, rea 


fidere,quie/cere,per Stare, P eT. Et uoto,cr freddo l ni: 
dosin ch'ella giacque; Nelgualio niwo, &> morto giacer 
tolli. Degno è che mal fuo grado a terra giaccia. Et uolo 
(oura? ciel,et giaccio in terra.Vna parte del mondo è;che 
ft giace Maifempre in ghiaccio,er in gelate neui.Che'l fer 
petetra fiori,et l’herba giace. Et nel Suo letto il mar fenz? 
onde giace, Que giace'l tuo alber go, doue nacque Il no- 
{tro amore. A lthbor; che fulminato, ex morto giacque Il 
uno fperar. Non giacque fi fmarrito nella ualle di Tere- 
binto quel gran Philifteo.che nfin allbor io giacqui A me 
notofo,cx grane. Felice agnello a la penofa mandra Mi 
glacqui untempo. Bo c. Quando dinota Stare nellet= 


M O N D O 


Stare, Lat. P x 1. Fatremar Babilonia, & Star penfofa 


Cosa, Lat.res., Par. Cofa 


Luogo | 13% 


to,0 in piacere uenereo. Se per ingegno conla Reina giace 
re potefse. Et egli can la moglie i bajciafse giacere, 10 40% 
glio che tu giaccia quefta notte nel letto mv. Co la figlino 
la di Lui ft giacque.Ser Ciappelletto giaceua infermo. 


Giacitura. Lat. concubitus. Bo c. Alra Giacitura facen 


NE 976 


dole,che nonfacea il marito. 


fa ftar (ol. Non {a ftar ferma . io worrei ftar Jolo. T jec 
ftar non uolf:, Che farian gir i monuses jtare è fiumi. dc 
Chrifto fà da la contraria partes Sta ju mijeroscne faxSò 
come fta tra fiori afcofol'angue.done tu jiai. Troppo Stai 
in un penfiero. Viner ftando dal cor l alma diwifa, vian- 
domiun giorno folo a la finefira. Et.cofitrifto Jiandoj: 1 
difparte. Standofi ad un balcone, Tu Stararn terra jenza 
me gran tempo . Canzon mia, fermo n campo Jtaro. Soa 
uenifse a ftar'ini una notte. L'una nel ciels & l'altra in ver 
ra.ftarfi.come unghiaccio ftajsi.Ch'è ftarajempre accorta 
afarmguerra. Er fate foran lor luci tranquaile Sempre 
uer te. il nelo,Ch'è flato anolro intorno a gliocchi nostri, 
Oro, terreno Efsere ftato danno,c&y non uantaggio. 1a 
una fonte fi ftaua, Amorsche meco al buon tempo vu fta= 
ui. Ne douce intantalibertà mi ftefsi, E'Ldì fi ftejse,ei sol 
Sempre ne l'onde. Vidi inun pie colui,che mai non ficite. 
È 1 piedi in ch'io mi Stettiyco mosfi,er corfi. Che l'arto dol 
ce non mi ftiadanante;Siramo amor a ueder ia gloria no- 
ftra. Qui mi ftòfolo. Bo c. uedi all'Indice, 


Stare n0me.Lat.manfio, fiatus, ftatio. Pat. Lo far mi ftrug 


gesc’lfuggir nonm'auta E'lfedere,c lo Stare, Bo c, &t 
nel fuo arbitrio rimef]e lo andare,e5 lo Stare, Licne mi ja 
loftare,ow’io mi cuoco, Qui è bello,e& frefco Stare, 


Appoftare, Lat. fpeculari, cuftodire. uai ftar fermoin un luo 
| goadufpettare alcuno da appofitusside/t pofto 1 luogo. 


per cur colui ba da pafare. Bo c. La feguente matuna 
appoftato quando Calandrino di cafa afcifje. 


Termine, che luogo dinota. Lat. termes.itissramussexarbo 


re decerptus cum fruttu qui termino nomen dedite ter 
minus, finissconfinis. Bo c. Riftringere dentro ad alcun 
Termine quello, di che habbiamo a nouellare. Hg coftei 


fuor de ftremi Termini della terra in efsilio perpetuo rile=. 
gara. Dentro a Termini della cafa del padre juo. Ne folae 


mente dentro a Termini di Sicilia ftette lajua fama rin- 
chiufa,ma in uarie parti del mondo fe n'andò ; & quando 
ftà per lo fine, uedva 15 2.6,& quando dinota tempo a 
254. &perlo accidente a 157. 


Giubbetto, è luogo doue fono le forche în Parigi. Dan.7 


fei Giubbetto a me de le mie caje.i.in cafa mia in'appiccai, 


Guardingo era 4n luogo cofi detto in Firenze, D a N, 


Ch’anchor fi par d'intorno dal Gua rdingo, 


Limbo. Lat.detto da Lembo,che è la eftremità sche circonda 


la uefte di fotto , come liffayo orlo, cofi il limbo è lo primo 
cerchio, che circonda l'inferno feconde Dx x; Convbbi 


che'n quel Limbo eran fofpefindeft dowerano i fanti Pa- 
dri, uedia Lemboa 13 4 $, 


Oneto 


ce,Dura,Efperta, Gentile,Impoftibile,1 neredibile,.Mira- 

bile,Mortale,Mobile, Naturale, Nuowa, Perfetta, PIANA, 

Propia,SantaVera,Vilé,0 gui Cola, Ogn'altra Cola, Ò- 

gui Cofa mortale, Ogni grà Cofa,Cosa Altere,Andate, 
È ly 
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Cofa MO: 


Care, Diuerfe, Dubbiofe, Eccelfes Fide Gratiofe, Honox 
rate,Humane, Innumerabili, Leggiadre;Magne, Manifee 
fte,Mille, Ofcure. Paftate, Prefenti, Perfette , al mondo 
Rade,sole,Tante,T.ili,Tutte;non Humane. In tutte:lal 
tre Cefe. Mi rendonl'arcoychecgni Cofa pezza. E° Cofa 
da ftancare Athene,Arpino:Cofa bella mortal pafîa,& 
non dura.Ogni Cofa al fin uola. Et fe mie rime alcuna Co 
fa ponno. Mifer chi fpeme in Cofa mortal pone. Et parlo 
Cofe manifeftex&r conte. Firmar in Cofeil corsche'ltépo 
preme.Pafso qui Cofe gloriofe,<y magne. Molte gran:Co- 
fe in picciol fafcio ftringo.Cofe fopra natura.Non pin uex 
dute.Che’l ciel gouerna, B o c. Cofa Dubbiofa, Vtile,Di- 
letteuole;Picciola, Mortale, Mirabile,Manifefta, Mani- 
fefti[fima, Amata,& Defiderata,Degna;<&y Conueneuo- 
le,Nuoua,et Strana,Humana,Honefta,Incredibile; Mag 
giore, Dolce, Certiffima, Maranigliofa, Ottima, Leggia- 
dra,Opportuni, Nobile, Sciocca,Sconcia, Sconuencuole, 
Impermutabile,Racchetata,Cara,Dishone (ta, tile, Lie- 
ta, Bella, Piaceuole; Ricca,Rea,Fiera, Malfatta, Mala, 
V ilifima,Graue, Grauofa,Nera;Magnifica, Ofcuray;& 
Terribile. Qualunque Cofa piudefidereuole. Cofa a fare 
Viliffima. La Cofaera a tanto. D’una:Cofa ui prego. Cofa 
nonV fata. Niuna Cofa piu lieta mi potea auentre. Niu- 
na Cofa fumartanto eRaltata,tanto magnificata, tanto 
honorata s quanto erauate uoi.Ciafcuna Cofa in fè mede- 
fima è buona ad alcuna Cofa, ct mal adoperata può efsere 
nociua a molte.Coft fatta Cofa.Di non fo. che Cofa. Cofano 
credibile.Tal Cofasconcio foffe Cofa.Cofetutte Buonestut= 
te Honefte,tutte Sante, Humilisfime;Laudabili, Pretiofe, 
Sollazzenoli;Profpere,Profonde,Cofemalorofamente ope 
rate,Temporali, RaccontatesPreteritejPrefenti, Future, 
Diuifate,Imposfibili,Cotai,Morbide;V arie,Diuerfè, Bel- 
licofe,Poftibili,NoiofesSimili Cofe,& Peggiori, CoftMa 
rine,come Terreftn;Peruerfe,&Maluagie. Friuoli, 7 


Vane , Scelerate, Horribili, Intolierabili. Vulcano fu il. 
primo,che mefcolafse infteme le Cofe 3.come fottole Cofe 


dolci il piacer s & altre Cofe contrarie; & cofi di compor 
* le cafe miste. 


979 Cio sin uece di tal cofa,oquefto. Lat. hoc. Per. Cio fepp'id 1 


dapoi.Cio ne fal'ombra ria del graue uelo.Se Cio non fofa 
fe. Cio fuper mia pena. La gente non fa Cio. Quando Cio 
fra non sò a Cio ne mena. Amor;ch’a Ciom'inuita., Ch'a 
Cio prouegga.di Cio che mi auenne. di-Cro non far parola. 
& di Cio fon contento . Ne di Cio duolmi. Et.di Cio uno, 
& d'altromi cal poco. Ne di Cio lei,ma mia uentura-in- 


colpo. Et di Cioinfieme mi nutricoserardo, Si lamenta di . 


Cio. Et di Cio,comed'iniqua parte duolti. Prima ch'io 
trouin Cio pace netregua. Sen Cio fallasfi:. E'letelin 
Cio s adopraziu Cio feguo [uo file. Boc. uedi lIndice, 
Dan. Autmaa Cio di me piu'degna, Mendegnoa Cio. 
Cio ch'io nidi, Cio che unole. Et non Cioc'hba mefticri. Cio 
: che fi uole. Lat quicquid, 

Cioe, ideft udelicet, fcilicet, hoc ef. P 3-7, Cioè il granTito 
Liuio Padoano. B oc. Et nonmi uoler tor, Cioè l’honor 
mio.Et chiamatola pernome Cioèso Grifelda. Cioè douerfi 
con pattentia paffare, , 


Onde, per laqual cofa. Lat. quapropter,quamobrem, qua- 


re,propter quodex quosiccirco,uelidcirco,qua de re,ideo 
ergo, igitur;itag; , atquesquid ita,cur quo. Pe t. Onde 


fouente meco mi uergogno.Onde piu cofe ne la méte fcrit- 


N/D'='0 Flementi 


te. Votrappaffando | Onde al uero ualorconuien c'huom 
poggi. Onde nel petto alnuouo Carlo (pira, Onde noi pace 


hauremo Onde mai ne per forzayne per arte. Ondeleae 


mina lortetti fi ferra-Onde fien l’opre:tue vel ciel lauda- 
te. Onde benignamente falutando Teneftein sita il core, 
Onde come nel cor m'indurose’nafpro. Onde parole,tro- 
pre Efcon di me. Onde gni uirtà more. . Ond'i0;tuttomi 
firuggo. Ond'io fontale. Qnd'io non pofso aitarme.Ond'ax 
uiench’ellamore. Bo c. uedi l'I e i 


Che,imwece di onde, P » 7. Da fe ftefta fuggendo arrinain I 


parte Che fa uendetta. Che. fon fatto un’ Augel not- 
turno al Sole. 


LIBRO O.VARTO O 


ELEMENTI. 


:FVOCO AERE! ACQUA: FERRA, 


Lementi. Lat, elementa fono 98 
que principy , de quali compofti . | 


=» x 
E 4% 


fiamo , & l'ordine della compofia 


rione è queftosche'Lcielo co le ftela © 


le difpone le parti.de gli Elementi, 

co leriduce «a certa proportiont,, 

dellaquale poi fi faccia la teftura 
= 1 del corpo quale a.lui fi conuiene; 
onde fecondo che fia ordinata, & difpofta l'hamana um- 
pofitione,tale ella farà piu, o men bella. Ma iMathema- 
, «ticiyoglionosanchora che in (ul nafcere,l'anima,non chel 


“corpo habbia le fue qualita da celefti lumi. Per. Le fiele 


le;e?lcielo;c&. gli.Elementi a-prova Tutte lor artiset ogni 


eftrema cura Pofer nel uiuo lume.i.di M-Laura: Daw 


$ 


Turbòilfeggetto de uoftri Elementi, 39 4A 


FVOSSCO:. MR 
li, Vlcano Dio del Fuoco) Furono: più ul- 
i canizil primo nato di Celo; il fecondo di Ni 
lo,che gli Egittichiamarono Opis, cuftode 
dell'Egitto sul Terzo delterzo Gione, & di 
Giunone, &s questo fu il fabronell'ifola di 


Lenno; il quarto nacque di Menalio,chetenme l'ifoleV. ul= 


canie prefso Sicilia,come unol Cicerone: Fingonoi poeti, 
che Vulcano fofte fabio di Gione , «che glifabricafte 1 
folgori,e& le fi aette quando uolea percuotere alcuna cofa, 


et alcuna uolta Vulcano fi piglia per lo fuocosche noiufi& | 


most fe gli attribuifce tre fabri Bronte,S teropey® Pie 
ragmon., € due primi dinotano gli accidenti della faetta: 
perche Bronte fignifica tuono, ilgual nafce dalla frattio- 
ne,C5 uiolente rompimento della nunola,nellaquale © ac- 


cefoiluapore; Sterope fignifica baleno; chemonè altro, - 


che.il lampiggiare del fuoco, che apparifce nellarotta 
nunola ; Piragmon ifprime gli ftromenti fabrili per 
cioche pir è | fuoco,et agmonl'ancudme. Var. Brontesg; 
Steropesg;,& nudus membra Piracmon,Ma Hefiodo nela 
la (ta theogonianon pone Piracmon,ma pone in quel ca- 
bio Harpess a dinotare la uiolentia della faetta s laquale 
C'ogni.cofa fa rapina, Et è detto da barpazinsche fign 





| 
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Fuoco 


- carapîre. & dicefi queSti effere figliuoli della terra,per- 


che la facttanafte del fuoco caja celeSte c& de uapori ele 
uati cofaterrefire. Sono detti Cyclopes in lingua Greca, 
perche fecondo i poeti hauenano un folo occhio nella fron 
te. Alcuni uogliono,che feruno a Vulcano, quelliiquali 
Grea chiamano Telchini,queSti dicono le fauole efsere fia 
gliuoli del mare, furono i primi habitatori del’Ifola di 
Rbodi. Furono inuentori di molte arti; Scolpirono'le fta- 


“tue a gli Dy.Preterea poteano indurre ubti,pioggie;gra- 


grinole <7 neui douunque uolenano, x mutare le forine 
‘alle cofe come fanno i Magi.Onde il noftro Pe t. Sofpi- 


ra, e [uda all'opera Vulcano Per rinfreftar l’afpre faette 
& Gioue. Le braccia a la fucina indarno monte. L'antichisfi 
, mofabro Siciliano; ( intendendo Vulcano ) percioche fe- 
“condo Virgilio tiene {ua fucina in Mongibello, cioè Etna 


monte altisfimo in Sicilia; one fabricò l'arme d’Enea;per 
che Bomero il chiamò fabro delli Dei,et in cielo fucina li 
diede sone dice che egli fece arme ad Achille. D a wi Se 
Gioue flanchi i juoi fabri,da cui Crucciato prefela folgo- 
re acuta.Onde l'ultimo di percofto fui, O egli ftanchi gli 
altri a muta a muta In Mogibello ala fucina né gra Chia 
mando buon Vulcan aivta asta. Bor: Etil coffumato 
alfuoco Fabro di Gioue,ey facitor de folgori. Fr; A'& n 


. Selo feffe Minernazo il Dio di Lenno.i.Vulcano. 
Fuoco. Fiamma, Lampa, Lampo,Folgore, Incendio; Acéen 


dimento Ardore,Rogo,Pira,Fiaccole,Facé;F acella,Can 
dela,Candelabro, Moccoli, Doppiere; Torchio, Lampatta, 


Lanterna,Lumera,Faville,Scintille,Brace,Carbohi, Stiz 
Ro sTizzo , Fumo;C aligine, Focolarey Fucina} Mantice, 


Efca,Fucile, Acciaio,Solfo,Cera,PecerArfi,Accefi, Ab 
bruciati, Inarficciati Infiammati, ArdentisFocofi; Com 
bufti s Infocati, Lampeggianti, Fiammanti;Scintillanti; 
Sfauillanti,Fumicati, Accendere, incendereatdere)tb= 
bruciare,attizzare auampare infiamma resaffocare, dif: 
fogare sfogare,imfocare,fiammiggiare; fragrare!, fanil 
lare,sfamitare, lampeggiare, bowre, feruereztocere, fu- 
mare,sfumiga re,eflt iù guere,amo riare, i 


Fuoco,yfoco,per lo Elemento, &y meta. Lat. Igwîs pyr, 


Ignis facer,<&y-ignis perficus & grace byeramojus; il Fuo 
codi S.Antomo. Pi 1. Foto Accefo, A rale, Amorofo, 
Freddo, Gétule, Honefto,Indegno,I nuifibile, Liquido,Mag 


giore,PofséresPicciol,Soaue,Gr4Foco,Bel.Foco,Di Gione, 


Di Pietà,Gioir forfenel'Foco,perche fpléde:Wedrem ghiac 


ciar il Focosarder la neue. Dentro pur Fovoset for candida 
newe.Se mal Foco per Foco noù fi [penfe. Quel'Foco ch'io 
penfai che fofse fpento.ILFoco del mio corì Raccefe' l Foco, 


\efpenfela paura: E non lafcia inte dramma,Che non fia 


Foco,y fiamma . Amor m'ha pofto,come fegno a ftrale} 


| Come al Sol neue, come cera al Foco;'Co mantici,e col 


Focose congli pecchi.Di ffate im ghiacciosun: Foto quan= 


> douerna. Solfocr efia fontutto,elcorun Foco.BAlcun 


d'acquaso di Foco il guftoe’ltatto A cquetan. Et io che 


fondi cera al Focotorno: Vederm'arder nel Foco ; e non 
m'aita, Chemi cuocono’l cor'in ghiaccio e'n'Foco. L'una 


piaga arde,& uerfa FocoscY fiamma. Giu gnendo legne al 
Focoyone tu ardi.E (pento l Foco ou agghiacciandot'arfi, 
Ch’arfi quanto’ mio Focobebbi davanti. Iui com'oro,che 


nel F oco affina. Subito alibor com'acqua il Focoammor= 


Za en Focose ngielo Tremando ardendo afaifelice fui. 


M_.0 N D O 


Fuoco 153 


gia del Foco ignudo Il Redi Lipia. Yngranfolgor parea 
rutto di Foco. Bo c. Et fece ungrandiffimo Fuoco.. Et 
gia crefceuail Fuoco nell'accejanane. Chi nò sa chel Fuo 
co è utilisfimosanzi necefsario amortali. Quanto piu nel 
Fuoco fi foffia,<T pin s accende,<3 (enza foffarwi s ammor 


“ta, Pa Nel profondo dell'inferno fara mejja nel Huoco 


penace, Fuochi, Grandifftmai,(repitantisucai l’Indice, 


Focofo.Lat.ardens. Boe, Mojsada Focofò difio.i ardente 


&grande.Le Focoje (etaontulge. Lar: percupide. «Asnana 
Focofamente.i.ardentemente; i | 


Infocare, Lar. infiammare. Bo c. Tutto infocato nel #ifo, 


Lat.ira juccenjus. Qnd'i0 tutto m'ardo m foco yideft mi 
adiro: Lat. irajcori 


Aftocato.Las.ignirussualinfiammato. Dia è Per l'Affo- 
caro 1,0 de lafielia. Per l'Affocaro anzor nd CElL'È Purim “ 


t0.Due Avgelicon due fpade Affocare:La.ignue, 


e te; z (TI e 
A ffocare,& Aj puovar esLac.inflammare; meendere ardere, 


ilfoco crerno ; Ch'entrol'affoca.iincendè; & abbruciazo 
le dimoftra rojfe:Et quelioj joca qualy nuque s'intoppih 
abbrucia. Boc.Coranto pins appento s'affuoca i.infuoca, 


‘ret infiama. Am, Colerrimirando saffuoca.i arde A xi 
Atteggiare,Far atti conlaperjdnascome fanno farei pitto= 


riatte loro figarer Da wi Di lagrime atteggiata & di 


‘ dolores ideft piena di arti nero Aitediata; & fastidita, 


che emeglio. | I 


Sfogare,et isfogare.Lat.exacerbare demulceresedere;erum 


peresdi ferueresexdftnare,maporare semittere ignemual 
liberare dal fisrocoscioè o.con parole 0.conaltro modo dl= 
leggiartira,co ilaloretiracondo, chel'huomv ba -dideri= 
tro. Pr. Madirò per sfegar l’anima mefta. temp'era 


pur di sfogar'il dolorojo core che per quefPalta piaggia 


Sfogando uo colmormiorarde l'onde; Che alimen com'io 
Yolea poffasfogarme. Et perche un poso nel parlar mi sfo 
go e niunto ingiimandosfogosil core peris fogari. pet 
tosPerisfogar ilfuo averbo défpitro, Bo ci uedil'Indice, 
Sa nda perchelosfogar conparoleai miferi juole alle 
uolte efsere alleniamentodi pefoil dirò pure. Ax. La 
lunga abfentia, 1 ueder uary luoghi, Praticar altre ferie 
mt a) fuori. Par che fouente difacerbi &y sfoghi De l'amo 
rofè paistom il core. ; 


Disfocare st il medefimo,che esfogare, Pr t. Quanto bifo- 


gQuaa disfocarel core. 


Rogo, Lar. è quella adunation di legni, che fi facea per arde 


982 


reicorpi morti,come ufanano ghantichi Greci & Roma. e 


nische nelle efsequie ardenano 1 corpi motti,ihè grecamen 
te fi chiamana Pira. & però dice il Pr +. Infin al cener 
del funereo Rogo,ideft fin alla morte, . 


Pira, Pyra gre.dr Lat: è certa vadunation di legne acce- 
| fesaltri dicono effere un uafo,doue Pabbrucianangi corpi 


morti. ondé Da x. Che par forgere de la Pira, 


Focolare. Lar, pruinarinm; focusslur. B'o c. Da guardare 


la cenere intorno al Focolare, | 


Fucina. Lar. officina. è luogo dowe fi fail fuoco peri fabri* 


Pr t. Le bracciaala Fucina indarno muvne L'antichisfi” 
mo fabro Siciliano. O‘ Fucina d’ingarni 0 prigiond'ira. 


‘Boc.V/naFucinadidiaboliche opcrationi. Che bollen- 


te ferro tratto de l'ardente Fucina vide d'infinite fauille 
sfauillare. A m.- Sicania Fucina certisfima de Ciclopi, 
Am. Da x, InMongibello ala Fucina nera; 


L'altraè Portia;che'lferro'al Foco affina. Vidi qual ufa Fiamma.Lat: flamma.prop.& meta, Pat, Fiamma Amo- 
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Fuoco 


rofa, Accefa, Alma,Chiufa,Dolce,Infana,Poca,Sogue, 
Seconda,Fiamma d'amor. Mafuben Fiamma,che un bel 
f@guardo accefe. Fiamma dal ciel fu le tue treccie pioua. 
D'arder con la mia Fiamma nonimpari.L'una piaga are 
de, uerfa fuoco et Fiamma.Non potca Fiamma entrar 
per altrui face. I dardi fono firali acceft in Fiamma. No 
come Fiamma,che per forza è (penta. Sento inmezo de 
le Fiamme un gielo. Di mia morte mi pafcoy4y wo tn Fia 
ima. Bo c. La Fiamma aunefa dia morofi fofprri. ardeni 
con Fiamm: piu chiara . con fubita Fiamma mi raccefe. 
Parimente d'amoroje Fra mus acceftardenano, ten- 
gono l’amoro fe Fiamme afiofe . l'antiche Fiamme riju- 
fcitarem. Dax. Per due Fiammette,ch'ei uedemmo por- 
re.Che (opra fe tutte Fiammelle ammorta. 


894 Infiammare. Lat. inflammare. P a 1. Infiammate Corna, 


Rote, Voghe, Infiammato Amore + Poi ch'infammata 
l'hebbe.Che'l dir m'infiamma,<& punge. Che quando {ofpi- 
rando ella forride M’infiamma fi; che oblio niente apprez. 
Za. L’aer percoffo da lor dolci rai S'infiamma d'honefta- 
te. & la foaue fiamma; ch’anchor lato m'infiamma. Gli 
occhi m'infiamma; ch'io fon d'arder contento. Ne potrian 
infiammar forfe anchor mille. Apollo s anchor uie'l bel 
defio,Che t'infiammaua a le Thefaliche onde.Ch'altro lu 
menon è h'infiammi,o guide . Canzon tu non m'acqueti, 
anzi m'infiammi. Cade utrtà da l'inhammate corna.i.che 
rendono fiamma,<&5 (plendore per rifpetto del Sole. Boc. 
MoStrandofi fi forte di lui infiammata . fi m'ha infiam- 
mata, Infiammato piu che prima . più che mai Infiam- 


MONDO 


Fuoco 


ghi,loci,Sproni. Bo c. L'impetuofo, & Ardente Ven- 
to della inuidia , Caldo, Giouane, Ardentiffimo defiderio, 
«Ardentemente ami. Ardentisfimamente di lei innas 
morandofi. Dax. «Ardente Corno, Spirto , Affet- 
to, Amore, Ardenti Sol Raggi. Che gli occhi miei 
dimirar fe piu Ardenti. 


Ardere. Lar. &5 conflagrare,deflagrare, incendere, ual ab- 986 


bruciare, & grandemente difiare. Ps 1. Che fmifurata- 
mente’ l mio cor arda. Saper quanto ciafcunze' n qual fuco 
arda. Come ardeuamo in quel punto. Forfetalm'arde & 
fugge,C'hauria parte del caldo. Foco,che m'arde ala pia 
algente bruma. ILSolpiu forte ardeua.i. fvaldana grane 
demente. Ardendo lei sche come un ghiaccio fiafi:Tenne= 


mi amor anni uent uno ardendo . Torno dow'arder nidi le 


fauille. Arder dalunge, & agghiacciar da prefto . ondia 
tutt'ardo.Se non ch vardo come accefo legno, Che da luna 
ge mi ftruggo,& da prefs'ardo. Giungendo legneal foco, 
oue tu ardi. Poi nidi Cleopatra, & ciujcun Arfa D'inde- 
gno foco. e nfiamma amoroja arfe.ond'10 fubit'arfi, Vede- 
ftiben, quando fi tacito arfi. io farer prejo & ario. Tanto 
piu quanto fon men uerde legno. E da begliocchi juoi,chel 
cor m'han arfo. Bo c.uedi l'Indice. Dan. che tutt'arda: 
«Ad efsa gli occhi piu che mai ardea. Paruemni chel fuowia 
fo ardeffe tutto. La donna mi (gridò, perche pur ardi Sine 


l'affetto de le wiwe luci. Rifpondia mesche'n fetetrinfoa © — 


co ardo:Com ei s'acceje & arfe,E cener tutto.Che piunon 
arfe La figlia di Belo . Li margini fan ui, che non fonarfi 
Come d'un ftizzo uerde «h'ario fia. 


‘4 


mato. Anzi non meno di lut la giouane infiammata fof- Incendio. Lar. cs flagrantia, x inflammatio. Pet. Onde 87 


fe,lui di lei baueua infiammato, 


morte è palefe,e ncendio aperto. 


Fiammeggiare, Lat. refplendere , (plendere, micare, (cintil- Incendere, Lat. corinflammare. Psr. Prouanl'altra uirtà 
lare. P = 7, Perl'aere in color tanti uariarfi. Inquanto 
fiammeggiando trasformarfi. Poi quando io ueggio fiam 


moggiar le ftelle. Etfiammeggiar fra la rugiada, e'l gelo, 
Gia fiammeggiaua l’amorofa ftella. Poi fiammeggiana 4 
Quifa di piropo Daw. fiamando forte a guifa di comete, 
Vampa, derta da uapore. è ardore <y fiamma . Lat. flam- 
ma. Da w. Manda fuor la Vampadeltuo difio. Boc, 
Si come le fiamme da uenti agitate, crefcono in maggior 
Vapa. No altrimeti che lucerna nicina al fuo fpegnere {uo 
le alcuna Vapa piena di luce maggiore che l'ufato gittare. 


935 oAuampare. Lat. fammelcere, fammare, flagrare è abbru 


ciare,da vapor. Lat. Pe 1. di fuor fi legge com'io den- 
tro sampi. Da n. diquel dritto zelo, Che mifurata- 
| Mente tn cor auampa . L'amore, ond'î auampo. 

Lampo, Folgore,uedi fotto di Gioue a 433. 

Ardore. Lat. & flagrantia, incenfio. Per. Ardore Efire- 
meo,Fallace,Fero.Nontemprafse l’Arfurasche m'incen- 
de. Bo c. Neconguanto Ardore fi defideri la uendetta. 
Cariteuole Ardore. Senti con piu forza nel cuore l’amo- 
rofo Ardore. Dan. Almi Ardor fur feme le fauille, 
Che mi (caldar d: la diwina fiamma. La (ua chiarezza {e- 
Quital’ Ardore; L’Ardorla uifion. Crefce VA rdor,chedi 
quella saccende. Tae cendena l'eternal’'Ardore. Sentir 
mi fate tuttiiuofiri Ardori. Vnuento impetuofo per gli 
anerfi Ardori, Che fier la felua. 

Ardente. Lat. ardens. infiammato d'amoro(è fuoco,uebemé 
te & grandemente defiante. P x 1. Ardente Virtute, 


Zelo,S pirto,Dire,Cefare, Defio,Defiro,Defire,Pregatoa 
re,StraleVoglia,Nodo,LumesSol, A n p È NTI,Pré- 


quella che’ ncende, Et cofi di lontanm'alluma e ncende, 
«Amor che’ncende il cor d'ardente gelo, Piu m'inuaghi- 
fce,doue pium'incende. Non tempraffe l'arfura,chem'in 
cende.Mone la fiamma,che m'incende & ftrugge. Dax 
E de lagentech'entro wWera incefas accefa. 
Accendimento. Lat. ardory& incenfio,& flagratia.Boc, 
Vanuoso Accendimento di pinafpro fuoco. À u, 


Acceto. Lat. accenfus, prop.& mera.Per, Acceso Defir, 


Foco,Legno,Spirto, Accefi Occhi, Ammi,Strali, Accela 
Charitare,Mente,Spene,irtute, oglia,Facella,Bonna, 
Fiamma, Accefe Famil!e Sactte,Woglie,Miferie. Dani 
AccefaVoglia,Face, Acceje Fiamme. Poi midi gére Ac- 
cefe in foco d'ira. Accefi corpi bumani. Accefo Reggioda 
quell'amor Accelo.Che per lo mezo del camm Accejo, 
Accenfi. Per. Accenji $ pirti,.Lumi. po 
Arficcia, ual arfa dal fuoco. Lat. adufta Dax .Et guarda, 
che non metti Arthor i piedi ne l'arena Arficcia A una 
petrinarunida,er Arficcia. An 1, Nondourebbe la cat 
ne bauer piu Arficcia 
Per. Tutta Accefade raggi di fua frella. Ellal'acceft» 
- «Afcefo dentro; fi ch'ardendo godo. Hor conuien ches'ate, 
cenda ogni mio Zelo.E'l ciel di uagheset lucide fauille $ 40 
cende intorno, Ch'accende in cor gétil bonefte uoglie. Og 
fpenta facella Accende 3 o fpegne qual trouafie acceli 
accenderei d'amor Non dico un’'huom;ma un cor ditigre; 
& d’orfo, en uifta parue Paccendefti. che fil'accendi ©" 
fi lofproni. Vedendo arder i lumi,ond'io m'accendo.Boc:. 
Ne fi curò altramente accender lume. in feruentifSimo: 
amar 


Accendere. Lat. & incendere,inflammare, per infiammati» 988 





Fuoco 


amor s accende l'anigna noftra.i innamura.In furore acce 
fa.i.irata, Quanto di donna s'accendeffe 
fe di amore. Fatto un poco di fuoco il fuo torchieto accefe.i. 
appreje. uediall’Indice. DA n. per accender la fede 
de l'enangelo fi fero (cudi,&r lance.i.in fiammar. QuefPale 

. tro fpiendor,che fi accende. Lo raggio de la gratia, onde 

 saccende Verace amor.onde la rena Saccendena Le pian 
te eran'accefe.comei saccefe. S accefe intanto fuoco, Le 
tre fauille c'hanno i cuori accefi.Noi fiamo accefi. 

Raccendere,P » r. & mille altri defiri Raccenderei ne la Lex 
lava mente, Raccefe'l foco,et fpenfe la paura. Cofi pin uol 
teba’lcorraccefo, & pento. Bo c. raccenda il fuoco, 
Raccenda nell'anime uoftre la diuotione. m'ha raccefa del 
fuo dolce amore. Et Raccefo il lume.Nello fdegno Racce- 
fof.uedi all'indice. 

Imprefo. Lat, conceptus. ual impreffo duro, et ofinato.. 

| Pr r.Se l'Imprefo rigor grantempo dura. 

09 Combulto, Lar.er ambuftus.ualar(0,D a n. Poi chel [- 
perbo Ilion fu Combufto. 

Flagrare Lat. ual arder fudando, P £ x. Non fente quand’io 
agghiaccio,o quand’io flagro. 

Inarficciato, mezo abbruciato . Lat; uffulatus. B o c.. Et 
uedendo la donna fia non corpo bumano,ma piu tefo un 
cepperello Inarficciato parere. et nella mfione amorofa.. 
Sccuolaapprifso lui anchor moft rado La Inarficciata ma 
no,ch'uccife altrui Che’ Lcore non uolea nefcio fallando. 

sa Facella.Lat.facula.P.x.1.S'il difti.chi con fua cieca Facella 
Dietro a morte m'inuia, Ogni fpenta Facella accende. 
Bo c.V'nafua facella. Accendette le mifere Facelline. 
Fi,Da n.Etio a lui aquelle tre facellea.Stelle. 

Face, per la facella . Lat. fax.P + r. Hor di dolce ira; bor 
pien di dolci Faci. Non potea fiamma entrar per altrui 
Face.D a n. Dinanzi a gli occhi mici le quattro Face,per 
la rima diffe Face,che Faci douria dire, 

Fiaccole,wal facelle.S a n. Accendemmo di molte Fracco- 
le intorno a la fepoltura.A x 1.Quante maifuron Fiac- 
le 0 lumiere, 

Lanterna altrimenti ferale.Lat.lanterna & Pharus s uel 
Pharaosi Papi:Lumina notthuage tollit Pharas emula 
Lunesciot La lanterna, che Sta al porto per fegno de naui- 
canti Mo R. Combaticuana lumidi Lanterne co fi ar di 
notte e Fiaccole di Pino. 

Lampada cdi a Gione a 434. 

Lumiera.uedi a Sole.a 620. 

Candela. Lat.B o c. Conuna Candela accefa, Accio che 3 
dee faccia lume, candela a morti tuoi. Et alcuno macco 
lo di Candele.D a w.Fermofti come a candelier Candelo. 
nel genere delmafchio. uno 

Candelabro.Lar. e Lychuus, Da n:Si.come egli era can 


edi ; fi 
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candeliero,o lucernaio dil: gno doue fi pogono le lucerne. 
7 Moccolo;ecandelain parte arfa. Lat-candela femiusta, 
La B oc.Etalcun Moccolo di Candele . Che quanti moccoli 


; ricoglieua tutto l'anno farebbono la metà dî cinque lire. 
# Doppiere. Lar.fax.da doppio detto per effere di quattro 
È candele.» Torchio,e& Torcia | 

» quella camera con un gran Doppiere accefo innanzi fe 


ne entrò.Hauendo fatti molti Doppieri accendere. 

#5 Torchio,ualdoppiere.Lat.fax. Bo c.YnCarbochiotanto 

*  lucente,.cheunTorchioaccefoparena. Com Torchi auan 
f | 

id 


a 


f 
SOL 
ja 


- 


M O ND O 


giamai.i.infitmaf 


delabri apprefi, &r obelifco lychinum, er lychnuchusil Stizzo 


anchora fidice.Boc.In Tizzo,er Tizzone.e il medefimo, 


Fuoco 


ti ciafcuno alla 
chi. Prefo un Trochietto accefo in mano; & © + 
fplendor di Torchi, & di Facelle. 

Fauille.Lat,e feintila.Prt. Fanille A ngeliche, Accefè. 

H oneSte,Lucide,Noue, Wucoperte agl est me, Dolci Po 
che.De le pericolo/e tue Fayille. Ne per duo fonti {vi una 
Fauilla Rallenta de l’incendio,che l'inftama. Del corse ha 
feco le fauille & l'eftayTorno dowarder vidi le Fauille. 
St dolci Stanno Nel mio cor le Fayille sel chiaro lampo. 
B oc. Hauendo in fe alcuna Famlluzza di gentilezza. 
Vna fola Fanilluzza D a ni Quanto pareu ardente în 
quei Fauilli.i in quei lucidi fpiriti. 

Fawllare.Lat fcintillare,micare,<& fplendere.P x ».Oue fa- 
uilla il mio f0aue foco alcuni teSti baiino sfamilla. © 
Sfawillare.P e 1 «Nel dolce Sfanillar degli occhi fuci. Di 

Sfalillante,e amorofò ra ggio. 

Sfauillare, Lat.fcintillare,P » r.coft bagnati anchora Li ucg 
gio Sfauillar.L'accefo mio deftr tatto sfauilla-Sfamillan fi 
ledue mie flelle fide. Taciti sfanillando oltra lor modo, 
Quelle note,oue amor par che sfauille . com'io sfanitlo, 

D a _n.Che pena e inuoi che fi sfavillaZideSt luce. 

Scintilla,Lat.Da x.Lo'ncendio feguitaua ogni Scintilla, 

Vixn.Scmntillam excludit Achates. 

Bruciare, Lat.comburere,D a x. Ma perche mi farei Bru- 

ciato & cotto. Lat.ambuftusscrematus. 

«Abbruciare. Lat. comburreresadureresincendere.B o c.60- 

me una carta di pecora abbruciata Da ny Si che l’uifa 

«Abbruciato nondifefe.Che'l foco gli abbrucia. I 

ace, © Brage.Lat.pruna,che fono carboni accefi. Boe. 

Con preftezze alle accefe Brace mifi la fecca ftoppa.a M. 

Da w.Cofi un fol calor di molte Brage (1 fa fentire. Charon 

dimonio con occhi di Bragia.A x 1. C0 gli occhi biechi piu 
che Bracia rofti. Cader de la padella nele Brage. 

Carbone,e la bragia chinta.Lat.carbo.Tubalcain fuilpri 
mo,che faceffe Carbone di caftagno,o di cerro.P.e x. Le- 
vata era a filar la uecchiarella.Difiinta,& fcalza,& de- 
fto banca’ Carbone.i.il fuoco.B 0 c.Vna ueltra nera, CO 
men Carbone.I Carboni,co quali fu arroftito fan Lo- 

renzo:D a n. Come s'aniuaa lo (pirar de uenti Carbone 
infiammascofi nidiquella Luce rifplender a miei blandie 
menti. & per la gemma,tedia 1 140. 

Cencre,Lat Ciner,cy cinis.mafe & feme:P » r.Infin al Ce 
ner del funereo rogo.Hor uò piangendo i fuo Cenere (par 
fo.Boe.Da che diauolo fiamo noi, pot che fiamo uecchie, 
feno da guardare la cenere intorno al focolare? One le rì 

; merende Ceneri dell’altifimo poeta Maro fi pofano.P x. 
Davw.Et ruppe fede al Cener di Sicheo . 
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Incenerare,e far cenere.Da n, Abi Piftoia Piftoia , che non 


ftanzi D'incenerarti fi,che piu non duri. 
sSuzzone,&:Tizzo.Lat titio,nis, e» torris. è legno 
in parte arfo dal fuoco. Da x. Come d'un Stizzo uerde,che 
arfo fia Da l'un de canti,che da l’altro geme, E cigola per 
ucto,che ua uia, Cofi di quella f; cheggia ufciua infiemze pa 
role, f« angue,Ar1.Pien di fuoco,e di fumo uno Stizzo- 
ne Traffese percoffe.Lo Stizzone ambe le palpebre colfe. 
ch'è Stizzo. Da n: Come 
Meleagro.si confumbò,al confumar dun Tizz0,B o c. nel. 
P4-0 Meleagro,la cui uita dimoraua nel fatato Tizzone. 
° Cofi fentola mia uita confumar nell'amorofa fiamma;co- 
me quella del mifero Meleagro nel fatato TFizzone fi con-. 
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Fuoco 


fumò. Ben u'era un poco di cenere, nellaquale rilucenano 
duoTizzon gia mezi fpentt. 


-9a «Attizzare.Lat.irritare,prouocare.wal accendere,et per me | | | 
sà;per aizzare. a a 1 Queft’altro poi conl’hafta nonl'at Incerata.Bo c.Laincerata canna con gonfiata gola, tn 


tizza: Ma di farla col fuoco fi deltora . Gran fuoco al cor 


M O. N DO 


Fuoco È 
quanta fia la Cera che ft arde a quelle nozze.sax fi conf £ 
ma fi fortex0e al foco la molle Cera Metys y3s, lafecon 
della Cera. ' 


v 
=" 


moltuofi gore largo fiato donando A x. 


del faracino attizza . Che d'attizzar le uefpe ti propoje. Pece.& Pegola Lat.pix & palimpifsa.è la pece liquefatta, 


uedi Aizz4re.a 595. 

Semele.conuerfa in Cenere, Fu figliola di Cadmo Thebano, 
laquale partori Baccho di Gioue , & Giunone mutata in 
Vacca gli perfuafe, che chied fiea Gioue , che nella 
forma,be giaceua con Giunone giaceffe (eco. & Gione p 
ofseruargli la prome(fa, une a ici armato di celefte faer 
ta,perche cofi giaceua con Giunoneyet non potendo Seme 
le foffrir l'ardore,fu da quella arfay& conuerfa in cenee 
re.& pero dice.D a ».Tuti farefli; Qual Semelf usquan 
do di Cener fefti. 

Fumo,Lat.P x 1. Che quant'io miro par fogui ombre , & 
Fumi.B o c.Perche il fumo riceeffero: Alcuna Fumos 
fità di ffomaco.D a x. Portando dentro accidiofo Fume 
mo. fu errore perche unobeffer feritio conun fol m. 

Fumare Lat & uaporare.D a x. Nel petto lor troppo difir 
non fuma.i,non cuapora. La mente che qu luce in terra 
fuma.i.è ofiura & caliginofa. 

Affumicata Lar.fumicata, Bo c. Tutta fudata & Affue 
micata,Le mura Affumicate.L a Vnuaio tutto affmit- 
cato,Ari. Nelafpelonca Affumaticcia, doue Battea a 
l’incude 1folgori di Gioue.Soffumigare.Lat. fumigare,fuf 
ficere.S a n.Soffumigandoti con uergme Solfo . 

Caligine.Lat.caligo. Ax 1. Pius'ingroffa il fumo e la Cali 
gine. 

Focile,& Fucile Lar. chalybs,è quello accizio con che s ac 
cende il fuoco.P » r. Ch'ailuma L’aere d’'intorno e’ ltaci- 
to Focile D'amortraggè indi un ligindo fottile Foco che 
m'arde a la piualg ntebruma Das. Que la rena s accen 
dena, com'efca Sotto Focile a doppiar lo delore. A x 1. 
Dille che l'efcase il Focil feco prenda E nel campo de mo- 
ri fuoco accenda, 

Acciaio.o Acctialmo, è il medefimo ch'è Focile per battere 
fuoco.Buc.Conl'Acciaio,rhe féco hauca! il fuo torchiet= 
toaccefe.A R 1. L'acciaio aliborala difiordia prefe , E la 
pietra focaia,e picchiò un poco, E l’eica fotto la fuperbia 
fiefe, E fu attaccato inun momento l fuoco; & per lo 
metallo,medra 1134. 

Mantice Mantaco.Lat follis, par. & Belzebub in mezzo 
co Mantici,<&y col foco,tr co gli fpocchi Da s.Inuidia mo 
ueilmantaco a fojpiri. 

Efca per accendere i fuoco.Lat fomessis.P s r.Dalcorc'ha 
fecofanille,& D'Efca. 1} che l'Era amorofa al perto ha- 
uea.Solfo,et Efca fonturto.e'l cor unfoco. Et di now Efta 
un'altro foco accefo. Da x, Qndelarena varcendea co- 
me Efca Sotto Focile adoppiar lo dolore. et quando dino 
ta cibo wedi4:1597 

Solfo.& Zolpho.Lat.fiphur.P e 1.Solfo et Efta fontutto, 
e'lcorun foco.B o c.Il maggior puzzo di Solfo del mon 

do.Sa x Confumo di purifsimo Solpho. A a 1. Come bab 
bia ne leuene accefo Zolfo. 

Cera.Lat.cera.è materia combuftibile.P a t. Com'al fol ne 
ue, come cera al foco. Et 10 che fon di Ceraal foco tore 

-  no.Boc.Confunera' pompa di Cera alla chiefa era por 

taro.Et appiccare l'im gini della Cera i Ne ui potrei dire 


Pe r.Tuttifiam macchiati d una Pece. Dax. Qual ne di 
l’arzand de Venetiam Bolle d'inuerno li tenace Pece, 
Madone bolle la tenace Pece.Bollia lì giufo una P.go- 
la (peffa. 

Bitume.Lat.bitumè,<&y maltha,e sè certa cofa chearde o 
me la Pece,perche è di natura fulfurea. a 1. Mapoi 
che' i Zolfo,e la peceze l Biume Sparfoingran copia, ha . 
prorese fponde accefe. 

Bollire.Lat feruere.Pat. Che per natura fole Bollir le notti, 
en ful giorno efser fredda.Che non bolle la poluer d'Ethio 
pia. No bolli mai V ulcan,Lipari,0d Ifchra Amor che den 
tro l’anima bollina,Dax.Sopra una fonte he bolle,& ri 
uerja Per unfoffatoy be da lei deriua.I uedea let; ma non 
uedenain efja Masche le Bolle he'l bolior lenaua: Egon 
fiar tutte.Bollia la gufo una pigola fpeffa. 

Bollente.La: feruens.D a ».boliente fiagno Qua! ferro, 
che Bollente efce del fo-0. Cercate ntorno le Boventi Pa- 
ne.QueiBol'iti facean alte Frida. Come fi demtro,in um. 
Begliente uetro Girtato mi farci per rinfrefcarmi. 

Boliore.Lat feruorsis.D a x_Lui go la proda di Boilor uer- | 
miglio.Le lagrime, che col Bolior diferra . ma l Bollorde 
l'acqua roffa.Cofi firitrabean fotte 1Boori. 

Bulicame.è Pap Jorge con bollore di caldò, ende ilba 
gno di Viterbo è detto Balicame.D a n.chemfnale go 


la Pirea,che di quei Bulscame ufciffe,Qual dei Buluane 


efce lrufcello. 

Feruere.Lar.ual bollire,o fcaldare, P è r.Chetra caldi mge 
guiferne IL fuo nome.D a x Mentre iheljol ferue. 
Fernido.Lat ual caldo,et metà diligente.Per.E'nfi Fe || 
de rime farmi udire.che d'amor cantaro Fermidamente. 

Feruente..Lar.3 o c.Il mio amore piu d'ogni altro Fer- 
uente. in Feruentifiimo furore accende l'anima noftra. 
Feruentifttmo d-Jiderio Feruentiffimam&te.Feruente. 

Feruore Lat mal calore, ardore. o è Il Feruore,le l4- 
grime, & 1 (ofpîri di Tiro uerjo Gifippo.i.il calore. H juo 
Feruorc in compafione comincio a cambiari.i furore. 

Ferfa.Lat.eftus,fruor,a feruendo detta Significa gren ca- 
lore.D a x.Com- lRamarro fotto la gran Ferfa Di dica 
nicular ca» giando fepe Folgore pare,je la ma traseria. _ 

Cuocere, Cocere.Lat.urere ardere, & coquere mal abbi 99Î 
ciare , 0 fcottare P ® r. Che' ricordarmi coce. (hem 
cuocono il cor im ghiaccio , en foco ideft ardono.B o c. Et 
fententomi cuocere ideft (cottare. A cuocere cominciò 
gr ideft a cucinare . & alleffare . Che tanto fi ni coce 
ideft abbrucia , &tormenta . Il fuoco nol cuocerà idelt è 
non l’abbrucierà. I Ramiuoli , & cuocerli in brodo di cap 
poni ideSì cocinarli. Cominciò a cuocerlo con una 
accefa ideft a fcortarlo. 

Cotta.Cotto, Corti, Cottura.uedi all'Indice. 

Leffare.Lat.elixare al cuocere,o cocinare . ; 

Leffo.Lat elixum.B o c.Er alla fante fece portaretà una — 
touaglia branca î duoi capponi L: fi. 5 

Caldo. Caldezza Scaldare Rifcaldare,medi a si se 

A 








Aere 
Ante RO E. 


== Ere,& Aria.Lat.aer.Giunone fua Dea,ue 
Al dia 359. Aura, Ora; ento,T'uoni,Baleni, 
rd {{ Nube; Nuuoli, Nembi. Vccelli, & ani> 
mali aerei, 
Aria.Aura.mafc.pro lo cleméto, Lat. Aer 
celuziupiter,ether,ethera;fi piritus ,uen 
tusyflatus,modicus, anima ,& elt Acromnium rerum 3 
& morborum caufa. Hippocrates: P » +.Felice.F reddo, 
Fofco,Grane,Grauato, Fuggo dal mio Natto Dolce Aer 
Thofco. Rompendo co i fofpir l’Aer daprefo. Et prendo 
allbor del uoftr’ Aer conforto. Etfuil'uccelche piu per 
l'aer poggia. Tantadolcezza bauea pien l'Aereluenz 
to > Pianger l’Acrlaterra se'lmar dourebbe. Gir per 
bAer fereno flelle erranti. Ne dopo pioggia nidl'l cele- 
flarco Perl'Acteincolortanti varia rfi.Boc.wedil'In 
dice.Da n.Si ché parea che l’Aer ne temete, Ch'iuidi p 
quell'Aer grofto;cr feuro.M'andaua io perl'Aere ama 
ro, fozzo. Quand'io fentì da prima l'Aer TboJco, 
Aere per loafpetto uedia 1420. 


Aria;feme:P » r. Aria de miei fojpir calda, & ferena; De 


legami,ch’io porto, tAria fofca Contende a gliocchi 
tuoi,L'aria,<&y l'acqua,e&y la terra è d'amor piena.L'her- 
ba piu uerde,<&r l'Aria piu ferena. Quant’ Aria dal bel 
uifomi diparte.i.fpatio.Boc.Et p pigliareun poco d'A- 
ria.i.frefco.L’Aria piena dinuuoli. Dax,Faceuan un tu 
multo;ilqual s' aggira Sempre’ n quel Aria fenza tempo 
tinta.Et quando fignificalo afpetto  uedia 14205 per 
lo patio a 1797. 
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Aere 135 
re.Philomene,Perdici,Paperi,Pole, Polli, Pulcin,Rondi 
nelle, Rufignuoli è Sparuieri , Smerigli,Starne,Storni, 
Terzuoli,V lule fignuoli,Vpupe,VefpesZenzare . 


Vecello.Lat.anisserales itissuolucris; & Orinithon la ca 


celleriasdoue fi nutriftono gli uccelli.P x 1,Et fui ’Yecel 
che piu per l'aer poggia.i.l'aquila.Bo c. Gli Yccelli fu 
per gliuerdi rami cantando piaceuoli uerfi. S’odono gli 
Vecelli catare, Quiui odono gli Yccelletti catare. Paré 
dogli che foffe un nuono V ccellone, B e m,I uaghi uccel- 
lr uolando, 


Vccellare.Lat.ancapari confettari,querere,uenari, aues ca 


pere.Bo c. fpedena iltépo inuccellare, & cacciare. Et 
por con lei lungamente in pace, & in confolatione uccel- 
lò al lufignuolo . x quini quando poteua uccellando . &" 
quando fta per beffare,0 ingannare, Lat.deridere,decipe 
re.Lequali [pefte uolte,mentre altrui fi credono uccella- 
restopo il fattofed'altruieffer (lati uccellati conoficono 
Ella; ch'a ueduta s'era del guatare di coftui ; per uccel- 


larlo,alcuna uolta guataua lui, alcuno fofpivetto gittan= 


do. No accorgendofi che egli era uccellato. nedi l'indice. 
Bim, Paffano uccellando. 


Augello.Z'o\Pro.Lat.auis.P ® 1. Che fon fattoun Augel 


notturno al fole:Et come Augello in ramo, Que men te- 
mestni piutoSto è colto. O come nono Augello al uifco in 
ramo.Et le fiere,c&x gli Augelli il fonno affrena. Il catar 
nouoye’ | pianger de gli Augelli.Ne tann Augelli alber- 
gan pibofchi.Se lamentar d'Augelli.Egli Augelletti 1 
comunciar lor uerfi. Dan.Et come Augelli furti di rinie 
ra;Qual dinerrebbe Giouess egli & Marte Foffer Augel 
lix &cambiafferfipenne. Come l’ Augellotra l'amare 
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dire 


Auraszento foaue,uedi fotto ad Eolo dio de uenti.a 1 12. 

Ora,muece di Auraaldetto luogo. | 

Vento,congli fuoi Epitheti, & deriuatì. uediad Eolo fuo 
DIO A TII, 

Tuoni.uedi fotto di Gioue (vo Dio a 441. 


era n 
e e 


froride Tanto , che gli Augelletti per le cime Lafciaffer 
‘doperar ogni lor arte. Nuouo Augelletto due,vtre ajpet 
ta.Lat.auicula. medi Y ccello, 

Augei:Ps r.Er le frondi,&r gli Augei lagnarfi.<&y l'acque. 
«Da n.Come gli Augei,che uernan lungo il Nilo. 


$ 


"= 
LR 


Da 


l’acqua a 1017, 
PSE LL 


Vccelli; Augelli,ey Augei; Penne Piume, Ali, A rtigli, 


Vnghioni,Becco,Reftro,C refta,Logoro,o Lodro;olo,Ra 
gnasuolare,cantare,garrire. 


996 Vccelli-dedicati.L'Aquila a Gioue.il Colombo a Venere,la 


Cornacchia a Minerua.il Coruo a Phebo; il Gallo a Mer 
curio.il Pauonea Giunone, Il Pico a Marte.il Pipiftrello 
a Proferpina. 


Quelli che fi fono trasformati in Vccelli . Efacoin Smergo, 


uedì Itis conuerfo in Fagiano. Menone in Vccello cofi no= 
minato Titone marito dell'Aurora inCicala. Tereo Re 
di Dauila marito di Progne conuerfo in V pupa uccello, 
nedi a luoghi loro. 


Vocelli, Notturni, Allocco , Laftinolo, Cinetta, Nottola, 


Guffo,Pipiftrello,Vipiftrello,Cueulo;uedia 1811. 


Vocelli,w& animali acreinAlcioni, Aquile, Aguglie, An- 


ghiorni, Anitre, Allodole, Affori, A noltoi, Api, Colobi, 
Corui,Coturnici,Cigni,Cucculi,Calandre,Capponi;Ceici, 
Cornici,Chioccia,Cornacchie,C icogne,Cicale,Fenice, Fal 
coni, Fagiani, Farfalle, Galli, Gheppi, Guffi, Ghiandaie, 
Gracchie,Gru,Girifalchi, Harpie,Hiròdine, Lufignoli, Lu 
garini, Lucciole, Mofcardi , Mofche, Mulacchie, Nibbi, 
Nottole,Oche,Papagalli,Pauoni,Pagolini,Picchi,Pafe 


Nube.Nuuolo,Nubilofo,Nembu,uedì fotto l'elemento del /pennadel uccello,Lat:penaset pluma lenior.P.» 7, Seguim 


mo ilfuon de le purpuree Penne,E quefto'l nido ; in che 
la. mia Phenice Mife l’aurate,<y le purpuree Pennefone 
le Penne ufate Mutaipertempo,et le nie prime labbia. 
E gli bebbe occhial ueder,al uolar Penne.E pur come in 
‘telletto haneRe,& Penne, Mi darà Penne a guifa di co- 
lomba.B o c.W na penna della coda d'un Papagallo. Ha- 
uendolo unto di mele,et empiutolo di fopra di matta Pen 
na.Le penne del Falcone. na delle Penne dell'angelo Ga 
briello.Cupido Pennuto per lo mondo uolante.E 1.4 p la 
penna da (crimere,nedi a 803.et pena p la dogliaa 1311 


Impennare.Lat.pinnas adderesuelimmittere.P » 1. Amor, 


ch'a fuoile piantese i coriimpenna, D a n. Chi non sim 
penna fi che la fu noli. Ax 1.Se conuien che per lui piu 
ftraliimpenni. 


Spennacchiate,Psr.& l'arco hauean fpezzato A quel 


proteruo,& Spennacchiate Pali.i.lenate le penne. 


Pennati,fono,gli uccelli pennuti, Lat.pennates.B o c. Che 


t0 widiuolare i Pennati,cofa incredibile a chi non gli ha- 
uefse ueduti.Sono ancho inftromenti da potar le witi. 


Pennoncello.Lat.peniculum,uel penicillum,peniculuss& 


penicillus.è un pennello di penna;o di piuma, 0 di fimil al 
tra cofa fatto,che fi pone în capo delle lancie s & in altri 
Simili luoghi elenati,che dal uento è fempre moffo.B oc. 


Et quel fatto auiluppare inun Penocello di lancia coma: 
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I TESLSE 


è) ad unode fuoi famigliari che ne portaffe. 
Piuma; Lat. pluma, è la penna minuta dell'uccello. P ET, 
Quella Phenice da l'aurata Piuma. L'altro couerto d'aa 
prorofe Piume.L'effer comerto poi di bianche Piume.Ma 
fcampar nol potria ale ne Piume . Manonho comete da 


MENTI Aere 


na uolta fi piglia perla bocca,et perda Becco della nane, | 
per.Volfeinfefteftail Becco, Quafi fdegnado.8 o c.le 
penne,i piedi,e | Becco gli fece gittar dananti Vnaneraz © 
Merla,Jaqualemonendo col Becco rofto modi piacenoli È A 
cantare.Pu:Sotto il Becco della proda della naue. | © ‘4 08 


, ni ari 3 : ar ll 
nolzr Piume.< meta:per li letti La gola, lfonno,eg-lo Beccare,Lat.wefci,pajcr.t quanoo le galline ; ‘0 altri uccelli > 


tiofe Pinme. Ar1.Coe tromate bauef]e,o Pinme,0 paglia. 

Vanni, Lar.pinne maiores, fonv le penne maeftre dell'ala; 

lequali fono dopo le prime ch'alcuni le adimidano coltel- 

li,0 onchiom.P = t. SI ch'al mio uolo l'ira adoppir Van. 

D a ».Si che Ceruia ricuopre fuoi Vanni. A a 1. Mada 

tergo l'adugnaze baite i Vanni, A ccio non fe 
nonl'azzanni.La fama del mio fanguefpiega Vanni. 

999 Ala, Ale, Ali.Lat ala. Pet.Mille fiateho chieste a Dio 

quell'Ali. Vagadir feco perfe ambedue l' Ale. Cheio 

Rei batte Dali Per sornar a l'antico fio ricetto.<&5 del {uo 

lume în cima,Chi nolar penfa indarno piega l A le. Che 

fuggendo Ale non giunfi a le piante, Io penfaua afa1 de- 

firoeffer ful Ale.Senza lenarmi a nolo bamend'i0 L.A le, 

Quando piu diftofe lA li fpando Bartédo DAL werjo Dan 

rea fronde.Che fottole fue Aliil mio cor tenne. Quat'era 

meglio alzar da terra l’Ali.Da nolar fopra ciel girbae 

nea dat Ali Volo conl Ali de penfier al cielo.Sopra gli 

bomeri bauca fol due grand Al. Et pharetra È l'arco 
bauei {pezzaro A quel proterno, fpenacchiate l'AÙ, 

bor n'h1 diletto il Re celeftezi fico’ AlattC orrieri. BOC. 

Volò fenz' Al.Dax IYnmoner d'Ala.Si che pofta falir 

chi ua {caz Ala?Che poftrate moner l Ala. C ome l fal- 

cò ch'e lato affai fu l’Ali.Sotto cafcuna ufcina duegiran 

d Ali Quanto fi conuemnaa tanto uccello; Ale fembia- 

ron le lor gambe fnelle.Chinana in giufo È Ale.con l'Ale 

aperte .l'Aled’oro.<& meta. De remi facemmo Ale al 


folle uolo. Et quanto l'occhio mio potea trar d'Ale Hor 


dal finiftro,<& bor dal deftro fianco:B e w.L’ali atcorte: 


Volo, Lat.uolaras,&r uolatura.Pe tolo Spedito,Largo, 
Vitimu:ne penfier potria giamai Seguir fuo Volo,no che 
linguaso Stile.Che Palma tremaper leuarfi a Volo. Che 
feguendol talbor lenomi a Volo. Et quell'una nedremo al 
Zarfi a Volo, Alteramente s'è lenato ay olo.Congli an- 
gelila uezgio alzata a olo;- Senza leuarmra Volo ba- 

uend'iol'ale Sitoltegli eran l'al: gira Volo. Che per 
fe fefti fon lenati a Volo.Seguimmo 1juon de le parpu- 
ree penne.De Volanti corfier per mille fofse. 

Volar,p è r.Lartl Volarse | five gie del gran pianeta. Tan 
to fortuna con piu uifco mirica Il mioVolar che gir mi 
fece erranto, 

-00 Volar; Lat.p » 1:Semplicetta Farfalla a lume auezza Vo 

lar ne gliocchi altrui per fua uaghezza. Mai non potria 
‘solar penna dingegno . Et ueggio andar, anzi uolar il 

tempo.Et bor jott'acqua , & bor alto nolare. Volo con 
- Pali de penfier alcielo Poinolò fuor dela uedutamiz. 

Che uolan l'hore,i giorni, & gli annie i mefi Ver farli al 
‘terzo ciel uolandoir uiui Tornò wolando al fuo liero foge 

giorno Fuggir uolando,&y correr Atalanta. Et che fubi 

to alciel uolafti poi. Paftò quafisina frella che' n ciel uole. 
"Bo c. Wedi all'Indice. 

Suolazzare,e sbatter l'ali,come quando fr uola. Lat.inepte 
uolare. Dan. Quelle fuollazzaua ft che tre menti Si 
mouean dello. 

Becco, Lat.roftrum.riftuselo Pizzodell'Y ccello ir alcu- 


"—— tn 


migiano da p lor,Imbeccare è ponere il cibo conle mam | 
dentro dal becco de colombi,o ad alirtuccelli. Imboccare > 
è poi quando frmette il cibo in bocca a fanciullio a uecè 
chi,et impotéri.Boc.Mensamo una di quelle papereset io 
le darò beccare.i.magiare.T u nò fai oue elle s'imbeccano 


e leuolea;e Rimbeccare,et Ribeccare,p cotraftare colbecco nedia.s;gr; 


Artigli, Lat.ungnessè l'anghie de piedi de gli Viccellietme © 
ta.per legam,che ftringono.P e r.Tato promato banea'l 
tuo fiero Artigito,8.0 c. Hawendo rimef]a la colomba in 
fra gli Artigli de fpietati Nibbi. Da ». Et pot diftefei 
difpierati Artigli.Ale banno late,colli, & wifi bumat, 
Pie con Artigli(parlando dell'Harpie:) a 
Crefta,Lat.crifta.Dia n.Er fi guigono abluogo dela Cr 
fia.Crefimigalli 1 marifca , et ficus Lat . fonole crefte 
del culo . SA 
Logoro; Logro,<y Ludro; Lat.illecebra fia. è quel fegno ioor 
del pa fto, che fr moftta al falcone per farlo fcendere quan 
doè fu l’ali neil'aria.D a ».Che fenza neder Logoro,ont — 
cello;Glioceki riuolgi al Logoro,che gira Lo Rege eterm — 
con le rote magne.1.l'inuocatione È dimoftrazione,che +» 
ci fa Iddio per tirarci al cielo.con tanta fretta , Checon 
maggiore a Logoro non fcende Falconsch'al grido del pu 
tron rifpende orde logorare ual pafcere 34 lurco Labi@r > 
logorare per confumare,medt a 163. — ae 
Ragna;Lat.reticulum.è fpetie di rete per pigliare uccelli 
ab aranea detta.D a n:Che già per lui carpir fi falaRe 
gna.A x i.Tefad’amor l'ineftricabil Ragna . Ventimila‘ 
tra d' Africa ,& di Spagna Fur ch'a Rinaldo wfor fut 
de la Ragna. ste): 0 
Atagne,è il'medefimo ch'è Ragna.S x x. Aragne pet m= 
me chiamauano.uedi labiftoriza g22 . &è anchomme 
proprio . si, 
Rete,p pigliar ucelli Lat. Pather,Pantberarw uediaz30. | 
Aquila;,Lat.èl’accello dedicato a Gione.la fiua noce è clan 
gere.et però dice Dax.Com'i uidi calar Puccel di Gioue.. 
pe r.Tienpurgli occhi com Aquila in quel fole.OrfisLa 
pi,Leon, A quile,&” Serpi.Boc. Come ad un Aquilabi 
ueruinta una Colomba. D a ». Che fouragli altricom — 
Aquila nel ciel con penne d'oro. Et riguardar nel fole 
Aquila fi non gli s'affiffe un quanco. Pofcia che Costatta®. 
rin Aquila uolfe Contral corfo delie che la fegmo — 
L’Aguglia che lafciò le penne d'oro.Aa n x.Celer pato 
del fulmineo firale (intendendo l'Aquila che da porte — 
finta portare i folgori di Gioue.)V'edi Plimo. Dan 
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Aguglia;in mece dì Aquila usò Daw.L'aguglia nidi (cen 
der gin ne Parca.No farà tutto tempo fenza reda D'Ac 190 
guglia che lafciò le penne al carro. Non fu latente lafan 7 
ta intérione Del Aguglia di Chritoy et lAgughenelo — 
ro Sourefto in uifta al uéto fi monieno,et foftenerlo pare 
zo Del nillan d’ Aguglion,& quefto fu un Meffer Baldo — 
d Aguglione caftello. Pd 

Alcione,< ceice.Lat. Alcione, & Ceyas. uccelli marie 
mi.per. Alcionee Ceice in rina al mare Far li lor nidi 4 = 
piu foani uerni,uedi l'hiftoria a 641, ‘ORO Sgt 

Auoltoo. 


* 
omo 


Aere 


ELEMENTI 


Aere 


Aunoltolo,Lat.uultur,c&y unlturis,ctr uulturius.la Jueuoce Chioccia.Lat. glociens gallina incubans,& crocitani.e la 
gallinazche hai pulcini.A x 1.Cofi il rapace Nibiofurar 1004 


I è uslpare,B.0 c.g da una co$ta di quefte motagne par 

tà tirfi un’Auoltoio,P n. Nonaltrimeti che fi getti’ Anol 

Le toio alla carogna.Et l’aere non fi riempiè di tanti Auol- 

° tori.P n.A r 1.Paffo da corui,e di Auoltoi lafciolio. 

Allodola.Lat. Alauda,e&r caftitazolim Galerita. Bo c.Et 
l’Allodole imitanti l'humane cethere col cato comincia- 

= ronoariprendere il cielo. Am.Da n. Qual Allodetta 

Fa, ch'inaere fi (patia Prima cantando,e poi tace contenta. 

<RApi,ilthofco dice Pecchie.Lat, apes uel apis quafi fine pede 

tua quia fine pedibns nafci dicunturs tefte v x a.Trunca pe- 
nia dum primorum la fua uoce a fufturare, bombilare.T.api 
"x fufurranti,e&o meliflue.D a x, Sicome fludio m A pe Di 

na far lor mele,ma A pi ftaria meglio,Si come fehiera 'A- 

sm pi,chesinfiora Vna fiata,&y una fi ritorna Là, doue fio 

E, lauoro Sinfapora.S a n.Ne credo anchora;che le fufurra 

ti Api,ui foffero andate a guftare i teneri fiori.Le mifere 

hse = «Apidentro ailoro faui lafciarono imperfetto perire lo 

| incominciato mele.V 1 x.nel 4.della Georgica tratta la 
natura dell’Api. 

Anitra,Lat.anas.la fua uoce è tritinare:S a n. Similmente 
de Fagiani,delle Tortore,delle Colobe, delle fluniali Ani 
re, È de gli altriuccelli.a a 1. Qual buon Aftor che 

tali l’Anitra,Anera dicono i Lombardi. 

ii. Aftore,Lat.accipiter.A x 1,Qual buon Aftor , che l'Ani- 

_. *ra,ol'acceggiaStarna, 0 colombo,o fimil' altro augello 

V enirftin contra di lontano neggia;Lena la teftase fi fa 
liero & bello; Quado fi uuol de le calde interiora, Che fal 
cono che Aftor reSti fatolio. 

, Colomba.Lat.columba & periftrotrophium , & perifte- 
reon;sla colombara,cr Pipionissil pisioneso piccione. e de 
—.  dicataaVenere.lafuauoceegemire. Per..Midarà 
sj penna a guifa di Colomba. Ma questa pura , & candida 
<« Colomba.Purauia piu,che candida Colomba.B o c.Infra 
molte bianche Colombe aggiunge piu di bellezza unnee 
ro corbo;che non farebbe un candido Cigno. Non come 
«&.. Colombi,ma come gallitrionfi. 

| Cigno,Lat.cyenus,er cygnus,holor risse olor,P.s 1. Oxa 
mat diopreficolfuoncolor d'un Cigno.Boc.Kidero uenirefet 
ss te bianchiftimi Cigni.saw.Etalbianco Cigno né gionaua 
si babitarenellebumide acque p guardarfidal fuoco temen 
na dedelcafodiPbetonte.B x x. Zeder pareuaun Ciono. 
es Coruo, e Corbo.La.torutissè dedicato a Phebo.La fua nuoce 

ss è crocitare,9 plocitare,Lat.crocitususui.1l ummace Coryo 
Per. Qualdefiro Coruo,0qualmanca Cornice. B 6 c;1 
not: fpartifichiafpettati dal Corbo. Am: Sw. Talbor d'alta 
| rupe il Corbo crocita. Arr. E'inuigligrida,ein uan diè= 

sb troglicrocita. n picciolufcio in tanto ftride è crocita è 

e Cornice.Lat. cornix. la Cornacchia . dedicata a Minerua, 

sa Par.QualdeftroCoruo, o qualmanca( ornice, Canti! 

3 miofato.Davn.Et laffe fu la prima Cornice,Purgando le 

Las caliginidelmondo.iperlo primo cerchio,imperoche cor- 

nici fonoquelle,che fi pongono per ornamenti delle came 

sid vreuediaGracchiaa 1006. 

"ag Cornacchia,Lat.cornix. A x 1. Non (os habbiamo notte 

r leso Cornacchie.uedi a Gracchia a 1006. 

Cucculo,o Cucco,è utcello notturno.Lar.cuculus.la fua uo 


do 


pp” 


"_  €lGufobaueaninidiAx1., Tenendo balle Pale comeil 
i Cucco uedi a;:1093, 


ce è cuculare, cr frigulare,m o c.nel Pu. Que’ Cucculo, Farf 


fuole il mifero pulcin preffo a la Chioccia. 


Coturnice uccello alquanto maggiore della qua glia ,& 


della Starnaset'ha il roftro di color roffo Lat. Coturmx, 
gra,Ortygia,Ar'1.Di Starne,dì Fa ‘gianizdi Coturnici. 


Calandra.Lat.acredula.edon;B o c. Vna Calandra. Ps. 


Sa n.Cantauano le Calandre. 


Cicogna.Lat.ciconia.pelargus.queSta da gli Egitti fuado 


rata per Dio. B o c.Ilqual per lo freddo pareva diuenu- 
so una Cicogna.lo (colare cattinello per lo freddo quafi 
Cicogna diuenuto fi forte batteua ì denti.Volando uidero 
uenire fette bianchiffimi cigni, & altre tante cicogne, 
A m.D a n.Battendo i dentia guifa di Cicogna. Et qual 
ilCicognin,che lena l'ala Per uoglia di uolar.la fia noce 
e glororare, 


Cappone,Lat.capus, capo, Bo e. Yn graffo Cappone: 


Due graffi Capponi Le[fi.Tre paia di Capponi buoni grof 
fé graffi. 


Cicala, Lat.cicada.c& Griecheta e.:Titone marito de Au 


rora dopola eStrema necchiezza i convertì in Cicala.ne 
diadefjo Titone ag1o:Bo c.nealtros'odeschele Cicale 
fu per gliolmi.Efendogia:di cantare le cicale reftate. Io 
lo farò addormentare al canto delle Cicale. Cicale A TEU 
re,Eftine,Rauche.la (ua noce è fritinire. San, Et per gli 
ombrofi rana le Argute Cicale cantando fi affaticanano 
foito al gran caldo.A a 1.Stafsi cheto ogni augello a l’one 
bra molle Sol la Cicala col noiofo metro Frai denfi rami 
del fronzuto Stelo Le ualli, & monti afiordaze il maree 
il cielo. Come appreftola fera racchetata La Cicaletta 
fiasc'hor sode fola.Di Cicale Scoppiate imagine hanno, 


Codatremola,C odalQquaftola, Codaccinola; Cutrettola,o 


Titi[piksa.Lat.motacillaye, e picciola uccella come il car- 
dello;<» ba lacoda lunga,&&x di continuo la moue & con 
uerfa alle rive defiumi & d'altre acque dolce. 


Falcone; Lat.falcoperodius,<&y b yerax Gre.è uccello dara 


pina afsai noto Pa 1.Che Falcon d'alto a fua preda uoa 
lando Bvc.Con duo occhi intefta,che pareuano d’un Fal 
cone Pellegrino.V n Falcon miglior del mondo « Non al- 
trimenti il Falcon tratto il capello fi rifà tutto,Portò cer 
ti Falconi pellegrini al Soldano.Falcomere del Re. Dan. 
Come’ l Faicon ch'è fiato aRar fu l’ali Che fenza ueder 
Logoro,o uccello fa dir al Falconieroime tucali Difcende 
lafto.Cofi ne pofe al fondo Gerione . Logoro , e quello con 
chi fi chiama il Falconesuedi a root. 


Fenice,cr Phenice.Lat.phenix.P e r.V/na frana Phenice 


ambedue l'ali Di porpora ueftita. Q uefa Phenice da 
l'auratapiuma. E quefto ilmdosin che la mia Phenice 
Mofse l'aurate,& le purpurce penne Nen cielme’nter- 
va È piu d'una Phenice, Et uine poi cò la Phenice a pua, 


Fagiani,Lat.phafianus,& Itys.B o c.Le frarne,& i Fagia 


ni.La.Vno Smeriglio dietro ad una Fagiana belliffimase 
uolante molto.P n.Itis figlio di Tereo conuerfò in Fa gia 
no.uedi a Philomena.S a ».I fiochi Fagiani p le loro ma 
gioni cantanano,&Y ne facenano fouente per udirli lafcia 
re mterrotti i ragionamenti. A x 1. Hor con fagaci cani t 
Fagian folli Con Strepito uftir fan di S toppieset uepri. 
‘alla. Lat.pyraufta,P » r.Semplicetta Farfallaral lu- 
me AUCZZA. 


Zanzara,che il piu uola di notte; & piu vegna ne luoghi 
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IU LRETATNTLOA W (4 LuA th i 
i Acre 
| I uallofi‘& padulofi. Lat. culéx. Bio cinel L a. La mal- 
uagia,&y perfida Zanzara turbatrice delripofo. Percio 
INFERI che diceua la Zanzara in fuo difpetto andare zufolando, 
IRR. ev apo/tando la notte di guaftarle il fiso bel nifo amorofo. 
| Da vi Comelamoftacedeala Zanzara. |» * ©. 
Griphon.Lat.gryphes.D a n. Venuta prima tra’ l Gripho 
ne 7 effo. Al:petto del Griphon fecomenarmi. Ax 1. 
Ch'una giumenta generò d'un Grifo. 
(dl 1006 Gracchia,Lat.cornix.la cornacchia.T. Belaua al lupo,a la 
VIEOHPIC E PEPIELARII Aci uolpe,a la Gracchia. Cornice,medt4 1467. 
DIO CCATOE LALC Gracchiare.Lat.Stridere. ualgridar come la Gracchia, 
OSE Ant. Sol dentro inuanfelibefiemmia; e gracchia. & 
fi iportuno augello, Ilqual da i tetti, e dale frode gracchie, 
| Girifalco.Lar.falco.Ar1.uia piu leggiero,Che l Girifalco, 
ET a cui licua il capello Il maftro a tepo,e fa ueder l’augello. 
FARAI. Ghiandaia;Lat.Pica,è uccello che magia le ghiandi.Bo o. 
una Ghiandaia,che pigolando uolaua. Pu. Et fubito an- 
chora poi.alla (pofa Philologia appo lei aft1fa ruppe fuora 
dI [ERE del mezo d'uno fiorito cefpuglio di purpure Viole una di 
ERBMIAICE AR. uarij colori piena Ghiandaia,con ammirationestal quale 
LERICI gli Egittiani nidero uftire di nina pietra il martio Pico 
(ATC p magico fufurare del faggio Tianeo.uedia Pico a 1009. 
DISUESGEMECA GERI TATT Gallo.Lat.& ales tis.dedicato a Mercurio:Vigile.Mattuti 
ATTNIARER gi ai no.Andaciftimo.Cantante.Creftato, et Boc. IL Vigilate 
FRA: Gallo hanea le prime bore cantate.A. m. Vin Gallo bafta 
EEATE | affai bene a dieci galline.Come Gallitronfi con lacrefta 
AMICI: I leuata,pettoruti,San, Mattutino;et Criftato Gallo.L’Vc 
dA EIA cello efcubitore col fuo canto bauea dato fegnali del uen 
turo giorno, A. u, V 1r.Excubitorg; diem cantu patefa 
(901 VOLI QRBBALCICRAEIE cerat alas:La fua uoce è cucurireset gracillare , et pipire 
GLIE CORRE delle galline, 
LIO Grù,tindeclinabile mafc.et fem.la fua uoce è gruire. Lat. 
CORI edircagiii gruesset auis Palamedis set uipio, nis, è la picciola grà. 
CATA ORRRPVCIORIO CO Bo c.Vedute fopra la rina bendadieci Gru. Si come la 
{HA CONI CANTA Gru fotto’lfalcone . Signor mio le Grunon hanno fe non 
I LIGIP ORGICCI una cofcia. An 1, L’odia,efugge ella piu che Gru falco 
(NOA ne.Come fuol far la peregrina Grue, Dan. Comei Gru 
uan cantando lor lai Facendo inaer di fe lunga riga, Coft 
KARACHI Sans450 Grua,La cauta Grua uedi adexcubiea 1262, 
504] REL Re RESPSTE Gufo;uccello notturno,uedi a 1811. 
Hirundine media Rondinella 41011. 
(TIRATI Harpie,wedì fotto Saturno ad Auaritia a 328. 
2 IGEUI BETTA Lufignuolo,Zfizzisolo.Rofcigniuolo, x Philomenasuedì 
il a Rofienuolo a 1011. 
1007 Lugarino,o Lucherio. Lat. Ligurinuss e uccello uerde, cò 
IT alcune macchie-nere,et è aljto piu picciolo del cardello. 
ULI 'TRICRAIAE Lucciole,fonanimaletti notische uolano di notte, & luce 
È no,er è detto Lucciole quafi lucente , greci le nominano 
lampyridesda lampay. be fignifica lume Lat.noftidua;ci- 
cindellazaly nitedula fed male D a n Come lamofta ce- 
IR IMeEo de a la Zanzara,Vede Lucciole giù per la vallea .$ a n. 
ORA MINER Che fperando udir piusuidi le Lucciole. 
CSAR Menone. Lar. Memnon fu figlinolo dell’ Aurora occifo da 
VETRI RARE Achille alla guerra troiana; & ardendofi il fuo corpa (è 
FUIRICUMIE Li \RIVRO condo l'antica confhetudine per preghi dell'Aurora ficde 
SL IRENE RSA uertì in uccello, molti altri uccelli ufcirono di quelfuo 
UE UPAB I VICE ti 1400 coi quali furono chiamati Mennony, uedi l'hiftoria a Ti 
RERRAO toneagIo. 
Merlo , Lat. merula. Ps r. Et gia di la dal rio paffato e’l 
Merlo.Boc,nel Pu. Ynneriffima Merlo | Vna Merla, 
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laquale mouédo il becco roffo in modi piacevoli di catare, 
Mofche,Faftidiofe.Lat.mufca,&y cynomea.la mofta cagni 
na. Boc. Senza alcuna Mofca cenarono.Piy leggiadro, 
& piu pulito che una Mofta. Alla quale le Mofiheg 
Tafani danano grandiffima nota D a x. quando mofi 


Da pulci fonda Mofche, o tafani. Quando la Mofca ce=' 


de a la Zanzara. 

Mulaccie,Lat. aues cornicum genere.fon uccelli come cor 
nacchiesche alcuni le chiamano mulacchie, Air 1: Gia. 
no Corui,et audi Auoltori Mulacchie uarij augelli,E le 
Mulacchie,e gli altriuary augelli. 

Nibbio,Lat. miluus, & miluius , o uccello Rapace.la fia 
noce È lipire. Bo c.D’hauerti a modo d'un Nibbio laftia 
to adefcareset pigliare alle vufecchie. La,Hauendo giati 
m: (fa la fimplicetta colomba intra gli ufati artigli de dia 
fpietati Nibbi Pu. Ar 1. Rapace Nibbio. 


Nottola, Let.nottua.è la Ciuetta. T Li fonnolenti Ghiri& 108 


Cieche Nottole.Sa n. MamefteStrigi, & importune 
Nottole. 

Oca, Lat. anfersOca Vigilante.Sagace.Pennuta, & Biatta 
ca.B o c. Et dauafiun’Oca al danaio, & un paperogim 
ta.Vaal ponte all'Oca, Sa x. Chi crederebbe poftibile, 
chela fagace Oca follecita palefatrice delle notturmefro- 
di no fapeua la fua uoce è gracidare, et ancho delle rane, 

Pelicano,Lat. figarato per Chrifto.Q uefto è un uccellom 
Egitto,ilgual col proprio fangue refufcita i morti figlim 
li Diceft ch'i figliuoli del Pelicano ; poî che'l padre glilu 
nodriti,infurgono cotro lui,& efto difendedofi gli uecide, 
cx dopo moffo a pieta col becco fi ferifce il petto,&par- 
gendo il fangue fopra quelli li refufcita,&* per queftoegl 
è figurato per-Chrifto.<r però dice il noftro Dax. Que- 

fto è colui,che giacque fopra al petto del noftroPelicano; 
cr quefto fue Di fu la croce al gradeufficiv'eletto (par- 
lado de Giowan. Evagelifta)Pelicano pefce uedi'a toga. 

Papagallo;Lat.pfitacus,Loquace.SignorileWerde,etBoo, 
unoIndianoPap.PH.Vna pena della codad'u Papagallo, 


Pica,Lat.Piero dalla città ds Pella hebbe noue figlimoleset 19) 


veramente erudite in molti arti, Map lagloriadiquelle 
tato fupbezche niente ftimava le mufezet pfmenano atta 

tecederle inogni cofasmaftime nel cato , ne fi cotennono, 

che nò andafjeno in Parnafo a ritrovarle appreffoilfone 

te Pegafeo, ty quizi co sillane parole le puocaffeno a ca 

tare Fu datala cOmiftione a Calliope,laquale di gra tune 

ga le uinfe,& conertille in Piche,Quefto è uccello garra 

lo,c& facilmente appara il parlare bumano, Picam La- 

tino fignifica Ghiadaia,<&r anchora la Gazza: Ma quefta 
chiama Plinio nellib.della biftoria naturale Pica cauda 
tapcheha lugacodasche alcunila:chianzano Regazzi0 
Gazzuolaset però Da n. uolendo insocarnel fuo catate 
Calliope dice.Ma qui la morta poefia rifurga 0 fanteMW 
fespoi che uoftro fono, Et qui Calliope alquato fi urga,Se= 
guitando’ l mio canto con quel fono,Di cui le Pichemyje= 
re (entiro Lo colpo tal,che difperar perdono. 


Pico,et lombardamente Pigozzoso Picozzo;e uccello poco — 


maggiore del merlo,et ha leunghie potite,Fa buchi neg 

alberi,et ini fa nidouiue di formiche et altri uermicel= 
li.Lat.picus dedicato a Martesonde il B o cl Martio PI 
co.Vi.Che non ui fi farebbono aggrappati 1 Picchi . uedì 
la fua floria a Pico figlio di Saturno a 647. al luogofh0. 


Papero,Lat.pullus anferis e l'Oca gionane,Bo c. Et hae 
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meafi 4 Ocaaldanzio, Un Papero gunta. Nonleuol-. lo S parmere era cotanto da Nicefirato tenuto caro , CI 

. denominar per nome ,madifte elle fi chiamano Pi pere.  fcioltolo, quafi in mar (e lo uolefte leuare, prefolo per gli 
E E grep Ri rds nafta À nua di. isa Me da 5 

Fate che noi ce ne meniamo una la su di que te Papere, geti,al muro il percoffe,d uccifelo, DAN. Ma bliltro fu 
Pola séuccello nero. altrimenti detta mulacchia, grola, eo - ben Sparuier grifagno. 

raccola,<& è [perte di Coruo picciolo.Lat.moneduta, DAN. S clorinare, & Sciorare fi dice quando loSparuiere ua in gl- 1012 
». Le Pole infieme al cominciar del giorno. to, &noncura sne dell’uccello , ne d'altro, coli detto dx 
Pollo. Lat. pallus, lo pollajtro. Boc.Lepecore,lecapre,i  fciorrezideSt (cio gliere, perche fi (cioglie, 1 libera dal DA@ |, 

porcisi Polli. Afettati alle ricche tanole, 0 Pollio altra - drone. DA N.S'alcui fe ne fciorinadeft efcie fuori, sin= 


cofacheut rechi dauanti. Pu. tende ancho d’ogn'altracofa. 
“N pulcin. Lat. pullus gallinaceus. Ar 1. Cofiil rapace Nib- Smeriglio . Lat. alietus, ethis,, niftas. è uccello da rAPina + 
bio furar fuole IL mifero Pulcin preffo a la Chioccia. Bo c.W/no Smeriglio leuarfi & cercare il cielo. 


di, Pa Mere. Lar.la fua uoce è pipillare.è uccello lu uriofo alcu Storno, Laz. fluraus. la fua uoce 0 pififtrare, & ifitare, è 
4 nilodimansano Zeleghe,<& ne fono per tutto. Paffer foli. . uccello noto, che it piu uola in frotta infolte fchiere. onde 


Aia pariopoit quaftinguifa d’unmerlo scr canta bene, vin = DAN.Etcome gi Stornei ne portanl'ali Nelfreddo tem 
tte ariluoghi fe ne trouano , x non conuerfano con niun al- po a fchiera lunga & piena , Cofi.S a è. Quando nel fut. 
m —rrouccello, ci fempre ftanno ne luoghi folitari,onde il no- tifero Autunno le folte caterue di Storni volando în drap . 
ua firo PET. PafSer mai folitario in alcun tetto Non fu - pelloraccolti fi moftrano a riguardanti quafi una rotonda . 
Ti «quanto, Lat. pafser (olitarius. .. palla nell’aria. I 

Piulomena , & Philomela. Lat. è il Rofignuolo. Pet. Et Starna. Lat. corurnix . è la pernice. AR 1. Qual buon A- 
Pm garrir Progne, pianger Philomena, uedi a Rof. cignuo-. ftor ch'a l'Anitra ; 0 la acceggiata Starna , 0 colom- 
lonori.&labiftoria a656, bo 0 fimil altro augello. Di Starne » di Fagion , di Co- 
e Progns. Lat.è la Rondinella sedi di fopra a Philomena. turnice + i 


ila Pauone, & Pagone; dedicato a Giunone. Lat. pauo x pa- Tortore. Lat.turtur. coft detta dal canto fuo sla fua uo- 
uns. Bo c. Giunone poftia refplendenti carri gliocchiuti ce è gemire sr è di natura folitaria. Boc. Per cui 
uccelli. Pu. Vnbello grafo Pauone pienodi uelenofi la Tortora il fuo mafchio figuita. Fr. Le Tortorelle. 
fughi. Pu. Simirana non altrimenti che'l Pauone le fue La. Art. O qual fi lagna Tortore sc'ha perduta la 


iù enne, F1.Qnde pauoneggiare 30 pagoneggiare ‘è dilet= compagna. se 
sk tarfidi farft uederin publico effendo ueftito di beipanni Terzuolo . Lat. accipiter. è uccello di rapina. Bo c.Vfeir 
inirandoft a torno,come fa il Pauone. Bo c. Conle cap-. del piano un Terzuolo con forte uolo. P x. 


sen peleggiadre <& favrefiazi pauoneggiar con effe reeernigte Tafani. Lat.tabanis, & afilij. Gr.eftri.Bo c. Al quale 

si "fbernelle piazze  lauoce del Pauoneè pupillar.San. »lemofche & T'afani dauano grandiffima noia. Mofche - 

Di tanti colori dipinta, quanti nella pompofa coda del fa- © & Tafani in grandifima quantità abondanti. DAN. 

ps perbo Pauone, o nel celeStiale arco fene uedono uariare . Quando morfi Da pulci fon da mofche soda Tafani . 

‘4 Pagolino,t uccello quafi fimile al paffere; mail fuobecco, Eftro Lat. afilus. & Gr. eftrum. fono ì Tafani j0 Tauani, 

‘. oueroroftroècomeunnerno fottile silqual fiallunga nel che danno punture gauifîime.V 1 x, Cui nomen Afilo, 

"= «tirare ,@accorta poinellafciare a guifa,che fannole Arit.Etlor pungeffe il cor d'amorofo Eftro, ideft di pun 

* Atringhe ben fottili & molli. Boc.(feiononerro)io -tura graue . 

"" daurò prefo uno Pagolino per lo nafo,meta.uedi l'Indice, Vpupa. Lat.Tereo Re di Danila marito di Progne conuerfo 1013 

‘" Rofignuolo . Lat. philomena ; edon. «sy fidice Rufcienuo- inv pupa. uedi la biftoria a Philomena a656. Vpupa Cri 

# lo. Lufigninolo.V(cigniuolo, > Philomena Scriue Phnio ftuta. Capelluta, & Coronata.S 4 x. Cantanano le Me- 

"= che’'ì Rofcisninolo canta giorni, do motti di continouo, rule, le Vpupe &s le Calandre. 

® = quindicidi, indi apoco a poco cefta talmente, che ne ftan- Vefpe . Lat. è animal fimil all’Ape. Pe 7. Onde amorofe 

"  co,ne fatto dicantareil potreftidire : poicrefciutoilcal- »Vefpe Mi pungon fi,che'n finquii fento. & ploro.Bo ©. 

i docangiala uoce,non cofi leggiadra,ne ditantimodi; can con grandifSima angofcia dalle mofche,esx dalle Vef pe, 

î, giaanchoilcolore. Alfinedeluernoeglipiunonfinede, datafani.D AN. Et ftimoli molto Da mofconi,er da Vea 

è Per. QualRufignuol, ché ft foaue piagne. E lRufci- fpesch'eraniui. 

4 —guuol,che dolcemente al'ombra Tuttele notti fi lamenta, Viula. Lat. è uccello cofi detto dalla uoceifte(fa ch’è ulula- 

;% ci piagne. ARI. Cantando fè ne giano i Rofignuoli, re. Lat. flere.V 1 a. Certent, & cygnis ulule. S a x. Et 

# Lufignuolo.Boc./dendo cantare il Lufignuolo. Alla -nons'udiuan Vlule Ma uaghi uccelli dilettofi &y lepidi.T. 
guida del canto di forfe uenti Lufigniuoli, & altri wecel- . Daindiin qua mi fon le Cetre, Zufoli Gracchiar di Corni, 
li. Soprai uerdi ramii Lufignuoli. Philomena uedidi meftiuoci d'Viule. la fua noce è ululare. 

s  fopra. 1010. Vfigniuoli,sedi a Rofigniuolo 4a 1011. 

i Rondinella, Lat. birundo, progne , cypfelus.lafua uoceè Zanzara;0 Sanzala  uedi di fopra a 1005. 

trinare, o trinfare, & zinziculare. D A n. Nel'hora che 

gd comintiattriStilai La Rondinella prefso a la mattina For VCCELLI NOTTVRNI. 

i feamemotiadefuoitriftiguai. AR 1. uaconquellafret- 

ta, Cheuaperl'aria Hirondine,che uola. nedi la fua bi- Allocco ; Barbagianni , Cinetta, Cuccoo Cucculo Gufo; 

$ ftoriaaPbilomena,&aPrognea 656.  «Affinolo, Pipiftrelloo Vipiftrello, Vlula , & altri. uedi 

} Sparauiere Lat, accipiter sla fia uvceè pipare. Bo c. all'Infernoa 1811, ; sar: | | 

Sparuiere Buon, Bellfîimo. Se n'andò alla Stanga , done Gi 
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ELEMENTI Acqua 
Rugiada. Lar. ros ris. è imprefsiondiaria generata da fat 


alt: € Li E A. 
?i Cova, Ri giada, Brina,& Pruina, Nem 





bo, Nebbia, Nuuola , Nube sStilla , Goc- 


cit, Grondi, Guazzo, Piora, Gragniuola, 
ij Grandine, Neue ,Gielo, Ghizccio, Sugo,S pu 
8) na,Sudore, Humore,Spruzzo, Afperges . 
Acquari, A quazzofi,Bagnati;Mollati Spruzzati,! nfu- 
fi,Rugiadofi,Guazzofi,Stilanti,Pluniofi, Palustri. 
Mari, Golfi, Pelagh:, Fiumi, Torrenti, Stagni, Laghi,Gor= 
A ghi, Riui, Rafcelli, Rig! gui,Doccie, Foci, Canali, Lagune, 
| Fontane s Fonti , Vene d'acqua , Valli Paludi ; Bolgie, 
Gare » Chiane Pantani , Lumi, Cifterne , Pozzi, Bagni 
Diluui , Innondationi . 
Pefci, squame, Pefcatori, Reti yGiacchi, Vangaiuole s H4- 
mi, Efca, Pefchiere, Viuat , 


1015 Inacquare,bagnare,mollare,fpruzzare,infindereinaffiares 


lauare, guazzare, rifciacquare, ftillare ; colaresforgere. 
piouere, neuare, fioccare. pefcare,(udare,affondare, pro- 
fondare,(ommergere,immergere affogare, annegare at- 
tutare,tuffare, attuffare, mergare , allagare 4 diflagare, 
auallare,diuallare, tragettare . 

Acqua, Lat. acqua, 7 latex, cis. Lympha, liguor sbumor. 
Nettuno uo Dio, PET. Acqua Chiara W Dolce. A c- 
o_ve Frefche, Gelide, Salfe, Torbide . E'n picciol uetro 
chiuder tutte l’Acque.Via piu dolce fitroua l’Acque e'l 
pane. Al fuondel' Acque fcriua. Et ribombaua tutta 
quella ualle D'Acque,d' Augelli. Porròdal fiume al tem 
pio Acqua col cribro.Com' Acqua il foco rmmorza.Stilla 
d'Acqua nonuen da quefte fonti . Senz'acqua il mare, 
fenza ftelle'l cielo  L'acqua,e'luento, &rla uela,ei remi 
sforza. L'Acqua che di Parnafo fi deriua. Bo c. Acqua 
Chiariffima, Calda, Frefta, Lauorata, Fredda,Freddifti- 

ma, Amariffima, Santa, Rofata, Rofa, Nanfa. Di fior 
d'aranti, Di fior di Gelfomini,Odorifera. sran copia d'Ac 
qua,Mortifera,Auelenata,Peflilentiofa, Alloppiata Sa 
lutenole. La molle Acquaforala pietra Le cruciate Ac- 
que delmare.Le Ruuinofe Acque. D a nCome queisch’u 
fcitifuor del pelago a la rina Si uolge a l'Acqua periglio- 
fa: guata, Grandine grofsa , co Acqui tinta , & neue 
Per l'aer tenebrofo fi rinuerfa.Il ribombude l'acqua , Yn 
gocciol d' Acqua bramo. Traffi de l'acqua non fatra la pu 
gna Scintilla Come raggio di Sole in Acqua mera. Per 
l'Acque nitide & tranquille. S A n. Gelide Acque, 

Acqua Nanfa, Lanfa uedi a 1 6 36, 

Acquazzofi. Lat.aquaticiy lacunati.B 0 c, A quazzofi 
Tempi. A x, 

Inacquare, Lat.irrigare, infpergere, madefacere mal molla- 
re,0 bagnare. Bo c. Etiulbafilico da niuna altra acqua 
rofara, odi fior di aranci yo di fue lagrime non incquaua 
giamai.Egli fi unole inacquare il uino quando altri il bee, 

Rifciacqua re,Lat.ablueresrift:gerare, aqua immergere . cioè 
di nuouo lauare; rifrefcare, o rifentare i bicchieri. B 0 Cc; 
Fatti rifciacquare i bicchieriychi uolle,alquanto beuue.Et 
quiui dintorno alla chiara fonte fatti rifcucquare i bicchie 
ri.alcuniteSti banno rinfciacquare . | 

Suolo , in wece della fuperficies dell'Acqua Latinamente 
ufatoda D a n. Che non forgena fuor delmarin Solo per 
Suolo, &y quando fignifica la terra s uedia 1097. (5 per 
lo Slaio 24 930. ALI 


a 


do , & bumido , & non rapprefà yy perdella è nelteme 
podella Îtate , & (‘condo Aristotele , non fifa Rugiada, | 
fe non quando joffia auftro. Pe t.Et fiammeggiar fiale” 01] 
Rugiadac!gielo . Er tutti Rugiadofi gliocchi juoi. Boe 
Senza dubiio alcuna Rugiada cadere fopra il'mio fuoîe | 
eominiterga fentire Con tento pafso fu per la Rugiada fa | 
tiandofi . Le Rugiadofe herbe con lento paffo fcalpitando, 
D a n.Quando noi fummo doue la Rugiada Pugna colse 
le. Non Rugiada non brina piu fu cade , Co 
Brina, Lat, Pruma,ros, gelus .è rugiada congelata nelmta 
zo dell'aria , &Ftronafi altempo dell'inuerno sy la tu 
giada la ftate . T.BrineTenere, Frefche , Candide; Py. x 
re. Pet.Enqual piaggiale prine. Bo c. Pheboha= 
uca gia rifciuttele Brinofe berbe. Pu. DAN. Ne Rie 
giuda,ne Brina piu fu cade. 2 uandola Brinain fulater 
raafîembra. | 
Pruine,Lat. fonle brine. P E T.Non fi uede altro,che Piiia 
neo Ghiaccio.Et quando’l uerno (parge le Pruine, 
Stilla, Lar.è la goccia. Per. Fubrewe ftilla d'infinitiabio 
fi. Stilla d'acqua non uen da quefte fonti . D'humor nano 
Stillante. DA n. Che midifteta conledolci Stille 


x 


Stillare. Lat. P_e T.C hor fù dal ciel tanta dolcezza ftille,Sal | 


uo di quel, che lazrimando fitto. B oc. Stillata Acqua, 
Beuanda, Beneraggio Stillato , cy fattofi nenire berbegs 
radici quelle ftillò <& in acqua ridufse. i 
Inft:lare. Lat, Pe T. Come amor proprio a foi feguariine 
Shila, i | 
Distillare : Lat. che dolor diftilla Per gliocchi miei, Cone 101 
uienche lduol per gliocchi fi diftille. D a n. Mawoiihe 
fiete sa cui tanto dy illa , Quanto io ueggiodolorgapa | 
le guance? 57. al 
Colare. Lat. ual Stillare & purgare , facendo paftare a po 
a poco una cofa liquida perlo colatoio. Bo c. Niunute 
chio banofo a cui colino gliocchi . 
Goccia, Gocciola , Gocciol. Lar. gutta & gutiulla ibdim | 
Boc.sSenza hauere entro Gocaolad' A cqua,. Non afpe 
tate uoi d’afsaggiarne Gocciola. Dan. Et horalafion 
Gocciol d'acqua bramo. AR 1. Se di fargue uedefSero un 
Goccia, | 
Cocciolare , è gittar goccie . Lat. lachrimare, guttatimef- 
fluere.B o c.Etogni uicino arbore parea che gocciolaie 
fanguinofe lagrime per gliunghioni fanguinefi che pree 
meuano gli (pogliati rami. Pu.1) a x, D'una fefiura, 
che lagrime goccia . 


% 
Ò 
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Nebbia. Lar. nebula, caligo. Pe 7. Nebbia amorofa; Brite 


na, Comprefta , Folta, Grauofa , Ofcura, Spezzata, Im- 
portuna, Dolorofa , Vjata , Vtile. Ne Nebbia che’ ciel 
copra se l mondo bagni. Fiadinanzia begliocchi quella 
Nebbia, Ho di grani penfiertaluna Nebbia. Ma10 
fuggito giamai Nebbia peruenti, D'un'amorofa Nebe 
bia ricoperfè. Et come Nebbia al uento. Quando Lcid 
fofse piu di Nebbia fcarco. Et (gombrar d'ogni Nebe. 
bia ofcura, & uile. Et come Nebbia al uento fi dilegnas 
Simile Nebbia par che ofcuri& copra. Bo c.L aria di 
noiofa Nebbia parea che piangeRe. HamendoilSole 608 
ghacuti raggi cominciato a foruere l'ofture Ne 8 51% 
Pu.Da n. Per l'aer nero per la Nebbia folta. Se DE 
mai ne l’Alpe ti colle Nebbia. Oftura pros: erad 


chulofa + i 
x 1 Difnebbiar atto . 
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Acqua 

Di hebbisre vt lilimamnare & far chiaro Lat.clarere, cla 

rare,jerchicef verey illuminare, clarificare, aftine di- 
am. DA Ni Chepuote difrnebbiar uoftro intelletto . 


Nube, Lat aubts, Pe T.E n bianca Nube fi fattache Le- Nembo: Lat. nimbus sè pioggia (ubita.P ET. Coperta gia ‘7019 


das Hauria, Et b'empie Nubi chel raffredda e uela; El 
cielqual è, fenulla Nubetluela. Vna Nube lontana mi 
difpracque: B' oc. / n firepito finite aquello che fuol far 
(quarciata Nebe, Pa, Dea N. Pareme me che Nube ne 
coprifte Lucida fpeffa folida &y pulita , Q paft adamante 
in cuilo Sol ferije. ri 

Nubilo..Las.nubilas, Pre r, Che piu che ungiorno è la uita 
mortale Nubilo,breue: freddo,<& pien di nora t 


Nubilofo. PD.» T. Di pietate #1 raggio Scorgo fra’l Nubilo 


foaliero ciglio. Lafotto.i-giorni Nubilofi crbreut:. 


Nuuolo. Lat. aubes, & nubecula. Pat. Canzoniio no fui . 


mai quel Nuuol d'oro. Yn Nuuilettomtorno riconerfe, 
Bo c.Nyxora Bria «Nuymoletta Lucente. Nvvoti 
Fermigh, 0 fcuri &Turbidi Surfeuntempo fieriffimo 
cy tempeStojo,ilquale il cielo di Nuuoli,e | mare. di tempe 


flofi menti riempie: Ofcwire Ny:vore: Da niCh'é ditur=" 


bati Nuuoliinuolto,Si comeNuwoletta in fufalireNe fol 
folcando Nusole d'agosto. Sé fubito la Nunola fcofcende. 
Guazzo, Lat acqua,taquaticuslotks ; ondeguazzare è 
bagnare nell'acqua. Box. Et fatto uensre i fuoì. falconi, 
adun Guazzo uscino gli menò. DI AN, Poi fi rinolfe, 
ripafofti Guazzo, ideft Guadozo paffo. Et uetra fempre 
de gelati Guazzii acqua agghiacciata i &r Guazzo è la 
rugiada Vo.Tojcho. Ar 1. Edel fangue Tedefco borri> 
bil Guazzo . Che come porso.di loto ye di Guazzo Tutto 
rabrutto gia > 
Guazzofo , ual'bagnato. B o c. La terra Guazzofa per le 


uerfate pioue dal cielo, piaceuole fi rendeua a uiandanti .. 


Poi chei Guazzofi tempi del uerno fono trapaffatt. F 1. 


EtiGuazzofi Prati rafciutti dalle cadute pione. S a W+ 


Guazzofe Pioggie . 
Pioggia, cy Piona; Lat. pluuia & nimbus: è la pioggia.re- 
pentina,è da uapori freddi & humidi congregatim nuuo- 


la:Pe vw Pioggia Continua; Lagrimofa, Notturna,Len= ‘'. 


ta, Pretiofa, Ventofa. «In picciol tempo paffa ogni gran 
Pioggia.V na Pioggia di fior foura'l (uo grembo . Pioggia 
di Lagrime nebbia di (degni. Ne fiume fu giamai [ecco 
per Pioggia Anzi piango al fereno & a la Pioggia. Quan 
do cade dal ciel più lenta Pioggia Ne dopo Pioggia mdil 

 celefl'arco.< quandotdinota le Lagrime, uedia 1361. 

Pioua. Lat pluuia. B oc: Piona Subita.Rouinofa. I Roma- 
niefferciti per Sole <& per Pioua , Da Sozze Pioue, È 
niunoli premuto, Dan. To fon al terzo cerchio de la Pio- 
ba-Eterna, Maledetta,Fredda,<& Graue . 

ploia,per pioggia difie D An. Nonuidi quiui Lo refrigerio 
de l'eterna Ploia.La larga Plowa de lo spirto fanto. civ la 
rogiada del cielo,ros defcendit de celo , 

Piouere..Lat. pluere. P er. E'lPiomer giuda gli occhi un 
dolce bumore . 


Piouere. Lat.pluere. PD e r.Fiamma dal ciel fu le tue treccie 


pioua » Par ch'amor’ dr dolcezze , & gratta piona. Et la 
tuagratiafopra me non piowe.V'edi ben quanta m lei dol- 
cezza pioue. Quanto mai pione da benigna ftella.Piouom 
mi amare lagrime dal nifo. Bò c.Nelle pouere cafe pio- 
‘mono dal cielo de divini fpiriti. D a n.I'uidi pi di mille in 
fule porte Dal ciel pionnti Ipionni di Thofcana Poco tem 


cà 


ELEMENTI 


Acqua: 133 
po è in quefta gola fera. nel preterito fa pioune . 

Piouofo.Lat. pluuiofus. Bo c.Etio m'ingegnerò di porta- 
re altrui in nane per lo Piouofb.i.nel tempo pluuiofo. 


de l'amorafo Nembo',1dest di pioggia amorofa , B E Mm. 
Ofcuro e tempeStofo Nembo. A s. 


; Le fi ni ' . i Na 
Gragnitola: Lat. grandu:é pioggia ghiacciata, ouero gran 


dinc;B.0.c.Dopo molti Tuoni {ubitamente una Gregniuo 
la groftiffima,<& (peffa cominciò a uenre . 

Grandine: Lat. cioè la tempefta,laquale è gocciola di piog- 
gia per nigor di frigidità,<& di uento congregato nell'aria; 
faftidi napor freddo,< bumido firopicciato nelle parti ina 
teriori del Nuuolo,onde grandinare per tepeftare. Dan. 


Grandine grofta, ty acquatinta,& neue. Perche no piog +e. 


gia,jnon Grando,non neue inuece dì grandine» 

Grandinare ualtempeftare. Lat.ut Deus quidicitur grandi 
nare..Bio c.Tuttania grandinando , À 

Tempelta.Lat,grando, è goccie di acqua congelata che cad 

de dalcielo conimpeto: A re. Che difende che'l'uerno e 

la Tempefta DiGione irato fopra noi non crofcia.et per la 

Tempefta marimasonerò Fortunazuedi 1034. 

Crafciaresè quello firepitoy c& quello effettosche fa la Tempe 
ftasdoue percuote, AR 1. uedi di fopra TempeSta . 

Ghiaccio;&ghiacciare medba uernoa 85 5. Gero, ge 
larea 856. Nevesnenaro,® foccare a 857. 

Bagnare. Lat.madefacereymadidare, rigare, & balneatum 
facere.ual' mollare. Pair, Pofta abagnarunleggiadret- 
touelo,Etdagli occhiefcor onde Dabagnarl’herbe .. Con 

° l'ifole,che bagna Pioggiadi lagrimar nebbia di fdegni Ba 
| gnac&yrallenta legia ftanche farte. Quandol Sol bagna 
inmar l’aurato carro. Tibagna amor co quelle manebur 
nei òcongliocchibagnandol'herbael prato. Lagrima 
anchor non mi bagnana’ petto. PI 

i de,o:chel mar bagne. 0 puro fiume, Che bagni Lfuo bel ut- 

fo,e gliocchi chiari . Con gliocchi di dolor Bagnati e molli, 


uch'altra che LSolfcal 


I-begliocchi; cofi Bagnati anchora Li ueggio sfauillar. > 


Boc.uedi ell Indice. Da n. Lamente di fudor anchor 
mi.bagna.Che fuman:come man bagnata il uerno. Indi mi 
tol(e.cy Bagnatom'offerfe Dentro a la danza. Lat.madi- 
dus.Che fi bagnaua d'angofciofo pianto . 


Rigare. Lat.ualbagnare. A RI. Come le belle lagrime com 1020 


prefe Cader rigandoiil delicato olto . 
Irrigare Lat.è condurre acquazo fparger d'un rino: S A N.0 
ratiofo Sebetho, che con tue chiare & freddi acque irri- 


ghila mia bella patria > 


Inaffiare,mal bagnare. Lat. afpergere.S-An.Con acqua be- 


nedettat’inaffiarò tutto. AR 1 due fiumi chriftallini Van 
no inaffiando per diuerfi riui,T. Et come d'acqua lei tut- 
«to l’inafta . 


Spruzzare so Sprizzare; come bannoitefti antichi gal mi- 


nutamente fpargendo acqua bagnare. Lat. irrorare.BOC. 
Pn fiumicello cadena giufo de balzi di pietra mua.,& 
fpruzzando parena da lungi argento wiuo , che d'alcu- 
na cofa premuta minutamente fpruzzafse . Et tratti del 
paniere ovicanni d’argento pieni , qual d’acqua rofa, 


quald'acqua di fior d'aranci, tutti coftoro di queste ace >, 


que (pruzzarono, Ar 1. Che di fpruzzar uer me l'ac- 

qua incantata . o 

Sprazzo, è il guazzo,e lo bagnare dell’acque da fpruzza- 

redetto, Da n, Ch'efce del pomo,c& de lo Sprazzo»... 
SY 
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Infufo . Lat. & madidus , macidatus; nalbagnato. Ps 7, 
A la qual d'una inmezo Lethe Infufa Catena di diamane 
ti, 9 ditopatto. 

: Infondere.Lat.ualfpargere,& gittare. AR 1.Cofi con quan 
so. fenno , & quanta mente Da la fomma prudentia im'ta 
ra infufa. | 

Afperges. Lar. D a n. Afperges me fi dolcemente udiffi, 

Bagno, Lat. balneum,lauacrum Jauatio,thberma,arum : & 
ny mphaum . è done fr lauano le donne , Sergio orata fu il 


EMID>D: Acqua È | i I 
. $ 
Dan./o Siaua four al ponte a ueder Surto. Bo cs 
untempo fermo tempeStofò. Et firgendo gia allarga 
pefta cominciata la terza notte.Surgendo l aurora, Augn 


| tiche'l caldo jargeffe piu . Et nel mMezo dell’allegrexza ini È 


furfero nella mente uarie dubitationi, F 1. Sela guerra de 


Lapiti non fufte Surta da Piritoo. E». 
Surgenti. Zar. Bo c. Eragia l'oriente tutto bianco, & gli 

Surgenti raggi per tutto il nofiro Hemifberio baneano 

fatto chiaro. Li 


primo,che trono l'ufo de bagni,penfili.non mai piu faputo. Riforgere. Lat. re urgere .è di nuouo forgere.Pet De l'un 


Bo c.Il Bagnotutto lauarono 5 fpazzarono ottimamen 
te. Entrato nel Bagno. Penfofti di yolerlo guarire fenza 
Bagno Che egli andafse a Bagni di Siena. 

1021 Mollare.Lat.mollire mal intenerirel’animo,il core. o ancho 
per bagnare, Lat. madefacere. Pe: Perche di & notte 
gli occhi miei fon Molli.Segnata è l’herba,<&y da queft'oc= 
chi Molle, Congliocchi di dolor bagnati & Molli. Dagli 
occhi a pie,fe del lor efter Molli Gli altri.afciugafte un piu 
fiorito aprile. Mengli occhi ad ognibor Molli. Che po da 


uago cefio l’altro riforge.A RI. Non fu in ter 36) 
flo , che riforfe. ta f ni edi 

Sugo, & Succo ; Lat. fuccus.P E T. Ft coli 0 beuete un 
Succo d'herba,Seuerfi, 0 pietre ;0 Sugo der su 5° 
Boc. Che premendoti tutto non ufcirebbe tanto Sugo, 
che baftaffe ad una falfa. Che gli uberidi quelli fon Sugof | 
Di tanto latte, ideSt pieni di Sugo. Am: Art Piénadi 


dolce, & di nettareo Succo. & Succo in wece di Latteue 


di a 1 447: 


lunge gli occhi miei far Molli. Dic'ella ; ch'i laftiai glioc Spuma.Lat, & Schiuma ancho fi dice; cè quella PAS 


chi tuoi Molli. Che tenne gli occhimiei bagnati, & lieti, 
Hor gli tien trifti & Molli. Bo c. Effendo alquanto an- 
dati,& tutti Molli uedendofi, & zaccherofi. & quando 
fignifica inteneriresuedi a 1589. Ba w. Il petto molle. 
Gronda,& Grondaia.Lat.ftillicidià ; è quella eftremità'de 
coppi , 0 uogliam di canali delle cafe doue gocca l’acqua 
_ pioueS pigliafi per meta.per quell'eftremità del 
abro delle palpebre de gli occhiufato da DA n. doue di+ 


uero (porchezzayche efce dell’acqua, per bollo 

caldo fouerchio,o per lo molto gi ca: ; a de mt 
me de fali,et fimili. Bo c.Gli arditi cavalli con Spumanti 
freni,fi debbono reggere. F1. Spumanti Cinghiali. Au, 
Spumofi Cinghiali, F1.Da x. Se tofto grata rifoluale 
Schiume Di uoftra confenza, ideft le macchie de peccati 
ARI.Ch albora gonfio, ebianco giadi Spume Per nen 
fciolta,e per montane pioue. a 


ce, Et ft come di lei bene la Gronda dele palpebre mie.T., Sudore, & Sudarezuedia 851 SARE 
Che’l frequentar de l'acqua d'una Gronda Penetra& Humore terreftresmedia 1825.& perlo corporale4 î08j I 


fpezza ogni alabaftro duro, 
Liquido. Lat. ual molle,xy alcuna uolta puro. P E r. Che'l 
frefco berbofo fondo Del liquido criftalto alberga et pafce. 


DM AR E, 


E lmormorar de Liquidi cri$talli.D’amor tragge indi un Mare. Nettuno Dio del Mare A mphitrite Dea del bare 


Liquido fottile Foco. 
Lauare.Lat. & abluere,alluere,colluere.ual mondare, puri 
gare,nettare. Pe T.Per lei fofpira l'alma ;& ella è degno 


Glauco, Nereo, & Melicerta Dei Marini. Samatea,Ino, — | 


& Thetide Dee Marine. Galatea nimpha Marina. Scila |‘ < 


conuerfa in moSftro marino. | 


Chele fùe piaghe lane. B o c. Facendofi il medicotutio la Mari, Adriano,, A rcipelago, Leone, Meditertino, Mage 


uare.Lauandofi le mani e’ l uifo.Il medico gia Lauato.Tut 
talacquad'Arno nonti lauarebbe .. Con acqua calda lo 

| auò, Lat. & illotus. ualnonlauato. 
Lauandaia. Lat. lauatrix. è quella che laua i panni di lino 


giore, Mauro, Moro, Morto, Indo, Rubro, Siciliano, Bi. 
fpano, Libico, Euxino, Thirreno, Cafpio, Hellefponto, 06 
cafo, Cretenfe. Di Tilc,D° India, Si Salamina, Delle zubar 
che, Golfi; Seni. | 


fporchi. Bo c. Conla fante,& con la Lauandaia, 0 conla Onde,Fortuna, TempeSta,Procella s Naufragio, Fiotto,Af- 


fornaia fauella . 
Bucato. Lat.lixiuium, bumorg; cineremixtus. è acqua bol 


fondare,Scogli, Lidi,Marine,Riue,Porti,Naui, Legm,Ga 
lee. ondeggiare, inondare,affondare, fommergere. ©’ 


lita con la cenere,et pigliafi per quello effetto che fi fa qua Nettuno. Lat, neptunus . Dio del mare, & padre de menti, 10% 


do fi lavano i panni di lino imbrattati. Bo c.Conun gréa 
biule di Bucato innanzi (empre . 

Vena di acqua.Lat fons riuussaut fabterranei aquarit mea- 
tus. PeT.Rapido fiume , che d'alpeftra Vena Rodendo. 
Taceremquefta fonte, ch'ogni bor piena ; Ma con piular 
gaVena. St‘profond'era & di fi larga Venail pianger 
mio. Bo c.Trauna fontana di marmo,non foda che na- 
turalVena,o d'artificiofa, Vena di fangue,uedia 1 324 
& Vena per lo fiileo modo di dire a 87. 

Scorgere,e Surgere.Lat. 5 erigere ye aliquando pro cre- 
fcere. Pe r. Chiara fontana in quel medefmo bofio Sor- 


© pigliafi alcuna uolta per qualunque mare, ouero algui 

to di tutto,conciofia cofa,che la deità del medefimo COM fim 
mitione poetica difegni e/o mare, oucro delmarela fuapo è 
tenza; Percioche Nettuno fu buomo figliuolodi Satur- 
no,& fratello di Gioue, & di Plutone, &r diuidendolo rea 
me paterno , le cofe ch’erano preffo larina delmare per- È 
uennero per forte a Nettuno, da cui fu tolto il luogbdella i 
fabula.Da gli antichi glifu facratoil taualio <&ximoder= * 
ni lo facrarone a Marte. PET. Eolo a Nettuno,&a Gu 
non turbato Fa fentir gr a nafegrne fiparte.D AN. Non 


uide mai coral fallo Nettuno: 


gea d'un faffo, & acque frefche, cx dolci $ pargea fouente Glauco. fu pefcatore,ilquale in Anthedoneterta Euboica, 


mormorando.Sorge nel mezo giorno una fontana, Et tien 
nome dal Sole. Et tupuruia di poggio in poggio forgi. 


: -_ 


ponendo i pefci prefi nel prato,tanto che-Le reti fi afciugaf 
serosanéne che alcuno di quegli guftade d'una certa sg 
| riprefe 


î) 
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viprefe le forzo,&r rifaltò nell'acqua.S tupi pel cafo Glan 
co, guitò medefimamente d lia medcfima berba,e pre- 
fodal {bito furore fi gittò nel m ire,t5 cofi di buomo di- 
enne Iddio marino,boi ondeg g'ando egli per lo Pharo St- 
ciliano;et ne liti d’ Italia ucggendo Scilta bellifsima fanciul 
la,di lei Sianamorò ; & dypregiato da ler a Curce prefio a 
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te.Mari Altifimi,Ondofi. In mezo Mare. Non efsendo 
quafi Mare,modo di dir da Marimaro.In un feno di Mare. 
Le crucciate acque del Mare. Efsendo da infinito. Mare 
combattuti.Lafciato il fuo orgoglio ilmare, pacifico fi la= 
fciaua nanigare .T.Solcando di Nettuno il uaflo regno, 
Solcando di ‘Nettuno il uafto fiume . 


Gaeta fe n'andò per aiuto : laquale accefa dalbeluifo di Sale. per lomare usò. D a x. Metter potete ben per alto s4 


lur,fi Audiò perfuadereli,che amaffe leische amava ini ,& 
>» $ 


le Voftro nawgio (eruando mio corfo . 


lajciafie chi fchifo l'hanea; Ne pofsendogliele perfuadere; Mareggiare . Lat. fluftuare. Bo c. Ne interra del picciolo 


irata contra Scilla parrifst,et giunte al fonte,ow'ella folea 
lanarii.ui pofe alcuni ueleni, per lì quali ella fr trasfizurò 
- "I r 3 * . ” de, 

in marino moîtro di uarie,er brutte forme : Del che pian 


I guodifcendere uoleua.,ma quella mcino mareggiando 
s'andaua. Am. DAN. Permareggiare intra Sefto , 7 
«A01do.i far corfo come il mare . | 


fe amaramente Gianco nominando Circe acerba & fera. Mari, o Golfi diuerfi, &r uary. Pe T. Del mar Thirrbeno 


onde dice il Pe T. Glauco ondeggiar per entro a quella 
fchiera Senza coleì cui fola par che pregi Nomando un 
altra amante acerba e fera. D a n. Qual fi fe Glauco nel 
guftar de l'herba Che'lfe conforte in mar de glialiri Der. 


Ri i CIS i 
Scilla. amata da Glauco conuerfa in mofiro marino yuedi di 


)n. 


De) 


“gx d-va . 


te 


= Vel n Sei a 


fopraa Glauco, cr a Scilla. 


Galatea. nimpha marina 1 una delle figlie di Nereo, 


uedi 4647. 


Mare. Lat. altum profundum,aquor,fretum,pelagus, bon 


tus,falum,gurges abufine. Mare Adriaticum,lo mare di 
Vinegia Tyrrbenzm il Thofcano o Pifano Iberum,di Spa 

na.Balearicum di M sioricay& Minorica.Ionium d' Al 
bania,Ligufticu,di Genoua.Acgeumlo Arcipelago.Hel- 
lefpontiacum di Co ffantinopoli Creticumydi Candia. Lybi- 
cumydi Barbaria . Euxinum, di Tana. Eritbreum,lo mar 
rofto.Scythicumydi Tartaria.Pontus Tuly,<& Lucrinus, al 
mar morto.Sarmaticum.Sono li Mari di diuerfi moti.Per 
ciò che alcuni non rigonfiino mai ; come è l mare Pifano, 
& Geuouefe,alcuni rigonfiano dalla nona luna infino al- 
la quintadecima ; & neteflo (cemano : alcuni cgni gior= 
no due uolte crefcono,et due fcemano,come il golfo di Per 
fia sil mare Indo,c& di tutte l’ifole,che fono tra quelli; & 
quello ch'è tra Coftantinopoli,&w Vinegia; & tra l’Inghil 
terra, & la Fiandra ,& la Germania; crefcono adunque 
quando la luna fale da Leuante infino a mezo del cielo, 
ritorna infino scheda mezo cielo fcende a Ponente sy da 

onente di nuouo ricrefceinfino che arriua alla meta del 
ciclo di fotto,cy di nuono (cema infino che arrina al noftro 
oriente ; Et ciafcuno di queSti interuallibore fei.La cagio 
ne di quefti moti fono due circoli,i quali fanno quattro ar- 
chi; peroche il circolo dell'orizonte fa uU primo arco in 0- 


ala finiftra rina. Non da l’Hifpano Hibero al ludo Hidae 
fpe Ricercato del Mare ogni pendice Ne dallito nermiglio 
al'onde cafpe. Dal Borea a l’Auflro,o dal Mar Indo al 
Matro. con l’ifole che bagna L’Occano intra'lcarro,et lé 
colonne. Gir fuor de l'Oceano infin al petto. quattro cauat 
Pafco ne l'Occano,eT prono,& sferzo . Et tinto im roffo.il 
mar di Salamina.Che del mar Siciliano infamia fofse.A« 
chaico Mare giace apprefio Achaia provincia de Greci, 
Acheloo limitar è golfo del mare aftai nobile fi per la g'0 
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ria de Greci,come per l’eccidio d'Illione. Caphareo mare è 


parte dell’ Arcipelago coft chiamato dal monte Capha- 
reo dell'ifola di Negroponte snobile per lo niufragio de 
Grecbda Troia ritornanti , & per la perfidia di Nauplio. 
Pharo è nome di mare per qualunque cagione dinijo,fi co 
me tra Italia & Sicilia, lequali fi crede gia efser ftate con 
giunte,poi per teremoto feparate ; Pharo grecamente [mò 
na diuifionein Latino; Mail Pharo di Cicilia tra tuti 
glialtriba ferbato queSto nome. Freto mare, questo è no 
me generale a ciaftun mare paftante in luoghi flretti, Co 
melo fire:to di Coftantinopoli, &y tra Mefina & Rig- 
gio. Mar Morto è appellato Lago Afphaltide ser coft 
detto però che muna cofaniua è da lui ricenuta . edi 4 
dettò lago a 1081. 


Seno. Lat. finus, per lo golfo di mare. B o c, In un Seno di 


mare, ilquale una picciola ijoletta faceua. IL uento poten- 
tiffimo povgiaua in contrario , intanto che non che ct 
del picciol Seno ufcir poteffero ,ma-Inun Seno dimare fa 
raccolfe. 7 quando dinota il petto a 1446. & perlo 
paefea 873. | 


Golfo . Lat. finus. è il feno delmare tolto da Greci. D A xa 


Che caligatra Pachino cy Peloro Sopra'| Golfo. 


riente,c& il fecondo in occidente,et il circolo meridiano fa Quarnaro. Lat. finusfanaticus. è un Golfo del mare A diid 


il primo arco inmezo del cielo ilquale è 4 noftro zinich: et 
ilfecondo nelia parte oppofita fotto terra. Adunque quan 
do la luna tocca gli archi dell'orizonte fa mouere il mare 
al crefcere: quando gli archi del meridiano,lo fa fcemare, 


wr è detto Mare, perche perla troppa falfura è amaro. Adriano,er Adriatico.Lat.A 


Per.Mare Alto, AfprosTempeftojo,Tranquillo Tinto di 
rofso.Senz'onde.Turbati Mari.Ch'inedrò fecco il Mare,e 
laghi, & fiumi. Di qua dal Mar, che fa l'onde fangwgne, 
Alcione se Ceicein rina al Mare Far gli lor nidta piu 


foani uerni. Et nel fuo letto il. Mar fenz'onde giace, Quan 


do'l Sol bagna in Mar l’aurato carro . Et ch'n Mar pri- 
ima uincitor apparfè . Per cercar terra , & Mar da tutti? 
ilidi. Mentre ch'al Mar difcenderanno i fumi. Et al Mar 
ritogliefte i pefcis&r l’onde . Nuoto per Mar, che non ha 
fondo,e riua.B © <.Mar Maggiore,Turbato J erdeg gian 


tico , ilqual è da quaranta miglia. <& deluento A uftroè 
molto pericolofo . il qual quiui fi chiama Quarngro da effo 
golfo. i fuoi liti fono i termini dell'Italia, D AN. Si come 
Pola prefto del Q uarnaro. 


ì 
. ‘e -; x> . ° 
driaticu mare, è lfuo princi 1027 


pale,et antiquiffiuo nome,dal cato deftro a glientrati pig 


no de porti,ma no cofi da finiftro. incominita da monti cea 
rauni d' Albania bagnando con fuor litii popoli Paribenis 
Dafareti,Paolati,Enceli,Pheaci,e poi HlirkiyPirrei, Li 
burni,et Hifiriam infino al golfo di Pola.e dopo b.'gua Vi 
nitiani tr infino all’eftremo Altino cacciando il [po empt 
10,et poi lolito dirimpetto, laftia prima 9 li Ambhenoridi 3 
e poi preffo le bocche del Po,begna la Lombardia la Max 
ca Anconitana,Ferentani,Pugliefi,Calaure fi, Salentini, 
surti gl'Italiani dintorno sa quailo fo cicoie fimifce , 
14 i 
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© uefto ogni anno il giorno dell'ARenfione dalla THlu= 
ftriffima Signoria di Vinegia per mano del Sereniftumo 
Duce infteme col reuerendiftimo Legato del Papa è (pofaa 
to conuno anello d'oro gettandolo nel detto mare congran 
difsimi triomphi , onde merstamente fi puo dire il mare de 


Venitiani. DA n. Et Pietro pefcator fu ne la cafa Di no 


ftra donna in fwl'lito Adriano . 


Cretico mare cofi nominato dall'ifola di Creta, quefto toc- 


ca molti mari , Peroche dal uento di Greco da noftri è det 
to lo mar Cartaphio,da Siroco,L'icario, & Licio,da Tra- 
montana l'Egeo,cioè Arcipelago, da Ponente Ionio , dal- 
l’Auftro il mar Aphricox& Egittiano, Quefta ifola pofta 
in mezo il mare ha quei confini, che a niun’altra interuen 
ne mai bauere,ch'è cofa memorabile molto,perche fe drite 
tamente confideriamo ella è fituata nel confino delle tre 
parti del mondo; dal Leuate ha lomar Afiatico,dall'Au 
firo & Ponente lo mar Aphrico,da Ponente e Tramonta 
na lo mar d'Europa . Di che eglié manifefto efto efsere il 
mezo del mondo. di promontori & di cento città fu gia ce 
lebre. D a n. Inmezol Mar fiede un paefè guafto, Diffe 
egli allbora che s appella Creta . 


1028 Hellefponto. Lat.hellefpontus è Aretto maree diuidelA- 


fia dall'Europa ,& dalla parted' Afia è Abido città, & 
da Europa è Sefto Là doue Leandro affogò per andare ad 
Hero fua innamorata. onde il P » +. Leandroin Mar; & 
Hero ala fineftra. Phebo percofto e'lgiouane d’ Abido.& 
ancho famofo per la fuperbia di Xerfe , al quale di$tefe il 
ponte da Abido & Sefto dirimpetto Pofcoli caftello famo 
fo per lo fopradetto amore di Leandro ; & effo Xerfe,in> 
trodufse co pie fecchi tutto l'effercito.Helle figlia dAtha- 
mante fuggendo col fratello Phrixo dalle infidie della ma 
trigna dal montone aureo portata per fuo infortunio cad- 
de in quefte onde, & inghiottita diede il nome perpetuo di 
Je alle dette onde,et efiendo innanzi detto Ponto, fu poi no 
minato Hellefponto ; hoggi dettobraccio di fan Giorgio. 


1029 Indico mare, Lat. indicum mare è grandiRimo,c&r fiimafi 


bauere tanto diampiezza; che conte gonfiate uele lo fpa- 
t10 di quaranta giorni, notti affidue bafti alla nari ga- 
tione. Sotto il uento greco incomincia,ouero quafi da quel 
promontorio s prefio alquale il mar Serico finifce Et di 
quindi alla bocca del Gange dicono effere una ifola detta 
«Argira c'ha la terrad'argento , & in quefto mare cuni 
la ifola Taprobana grande; &ricca; & da molti popoli 
pofeduia. Et non lontano di quindi fonole porte del Sole,e 
però quiui è l’aria tanto calda, che l’'buomo entrante uc- 
cide,c& dicefi quiui efere l'entrata del paradifo delle deli- 
tie. da Iolide infino a Cudo fono li lidi diritti,che fono habi 
tati da popoli timidi &» effeminati , ma abondeuoli diricz 
chezze marine, Et dopo quefti dicono effere il promonto- 
rio Tamonia dauanti di fe l'ifola Crife appellata , laquale 
fi dice hauere il fuolo d’oro per efferetanto ricca. DalTa- 
mo,da cui la terra comincia a piegarfi nel merig gio infino 
alla bocca del mar rofto ; quefta regione è del tutto abban 
donata per li caldi ecceftini , Altri dicono,che la bocca del 
gangeagli entranti lo rofîo mare prima trouare per lo li- 
to la regione Aboridone , &y la città de li Nicedofi , &r le 
bocche del fiume Barbaro con li popoli Mociti,preffo iqua 


li Aleffandro Macedone edificò una città ; & conduffeni i 


Macrofi ad habitare, & dopo quefti fi troua la regione 2- 
fpra; e Sterile nondimeno ba palme,& buomini del teso 
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taculti , & cafe paStorali confeo rze di pefci coperte; ve 


mai fi tagliano l'ungie, &y con cuor di pefii & d'altre bes 


{tie cuopronfi li corpi,et mangiano le carni crude; Trouafi © 
dopo queîti la prouincia Crodofta fertile di tutte le cofeal. 


l’ufo bumano opportune, poi la Tamada, & dopo gui 
Sta la sagara habitata da Perfiani, li quali pi bee 
mar propinqui, nella bocca del quale è fine del mar India 


no. P e T.Vna pietraè frardita Là perl'Indico mar sche 


da natura Traggeafe ilferro,e lfura Dal leono inovila 
ch'inauigi affonde . 5 ) rude ‘agua 


Mirtoo mare. Lat. Myrtoum pelagus inter Acgeum, 6 vd 


Jonium. è appre(Jo il Promontorio di Laconia,gall'Artia 


pelago.& Ionio è picciolo camino ; & cofi detto da Mirtia 


lo figliuolo di Mercurio,ilquale eftendo reg gitore del cai 
ro di Enomao Re di Elide;&r eftendo a quejto la figlia Hip 
podamia : laquale con quei che la dimandauano ti mattia 
monto : entrana nella battaglia del corfo;eri Superati con 


morte punina : accadde che Pelope domandandola permo 


glie , & entrato con efto lei nel correre ; intal modo cor- 
ruppe Mirtilo ; con patto che fe foffe wincitore a Mirtilo 
concederebbe le primiere (poglie della uergimia d'Hippo= 


damia ; ilquale hauendo fatto le rote della carretta di ce. | 


ra,& disfattefinel corfo,fece Pelope uIncitore,da cui Mit 
tilo domandando il patto , fu nel Mare gettato , nelquale 
morendo lafciò al Mare nome perpetuo. i 
Oceano Mare. Lar. quefto è padre dell’acque ,&di quelle 
perpetuo alloggiatore ; attento, che da folo Iddio fuo crea 


tore fu incomprenfibile, quefto con continone acque,emai | 


non mancheuoli tutta la terra circonda yin quella con. 
piu uary corfi entrante rendela, & com certi ordinati tem 
pi alternati aftalifcela con bollore cofi mpetuofo,che con 
la ritornata repétina feco dal lito porta le fiere, alcune 
uolte in fecco abbadona le fiere marine. Le cagioni del qual 
bollore diuerfamente furono narrate dalli maggiori lequa 
ltio pretermetterò, conciofia cofa che fiano ad altra confi 
deratione pertinenti . Perche etiandio Oceano fia detto fo 
no piu ragioni riferite. Percioche alcuni,perche a guifadi 
circolo cinga la terra. Altri perche corre piu weloce lia 
qual cofa,& al nome, all'opera è piu conueniente. Tali 
perche,come?l cielo,egli è mirabile di roffo colorexer altre 
fimil cofe dicono. In questo fono ifole infnite,&5 mfinite be 
ftie marine. Et tutto cio che di acque bannoi fonti, laghi, 
fumi,& tutto quel,che in ogni luogo è di liquor, di bumi= 
dità, &y di qualunque altra acqua pigliafi ,& derinafi da 
questo uotantifi lewifcere della terra, Queftotral'I nghil 
terray& la Fiandra due uolte in xxiiu. bore fi mone dale 
uante inuerfo ponente , &r altretante torna.in dietro, & 
nel fuo mouimento efte del (wo luogo, &y entrafra terra. 
uedia Guizzante città a 1311. PET. Inghilterra con 


lI fole che bagna L'Oceano intra'l carro ,& le colon - 
ne,e l Sole Gia fuor de l'Oceano infin alpetto. Quate. 


tro cauai con quanto ftudio como , Pafca ne l'Ocea- 
no, fprono <& sferzo. Be m. Il MarOceanograte 
di(ftmo . ! | 





Salamina. Lar. Salamin,falamis, co Jalamina.è folacontra to} | 


posta all’Attica preffo ad Egina ; one Serfebauendo per 


terra due uolte prouato la moltitwdine de fuoî poco onnl= | 


la ualere cotra la mrtù de Greci, far uolle prona dique Lo 

che potea p mare;Ma cò peggior fortuna fu da gli a thenie 

fie da copagni per lo configlo «5 per lo ualore ù rag 
» J£0 
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fiocle loro duca,uinto , <y poftoinfugr.habenano g'i A- 
thencfi nel primo uenir de barbari lajciatala città, 7 con 
ducento naui,ouero come fcriue Ifocrate, con fefsanta coe 
mefsalor falute almare IL Re lafciando a Mardomo tre- 
cento mila armati, 1 migliori l’altro cfSercito diede a gli 
altri capitani, che nel fuo regno il riduceficro , &r egli con 
pochi a gran giornate fe ne uenne ad Abido , 5 tronan- 
do il ponte rotto dall’onde, tutto pien di paura con una bar 
«hetta paftò.Ne con miglior fortuna rimafe il [uo capita- 
no; ilquale fu porin Boetia da cento mila de Greci,che n 
contra a lui s'erano asgiuntiuinto & coftretto a fuggire, 
come babbiam-detto ad € (oserfes e imaltri luoghi. Et 
piro dice il Per. Pon mente al temerario ardir di Serfe 3 
& piu bafso poi. Ettinto in rofso il mar di Salamina. 


Italia Pharo diciamo da Scilla moflro nominato uicino al 
la parte d’Italia,loqual dicono eftere un gran fafio,bauen 
te quafi nella parte di fopra bumana effigieconciofia cofa, 
che di fotto habbia molti & tagliati (cegli, trat quali men 
tre sentra,lo (chiumofomare, & bollente rottofi trai me 
defimi (togli da capo , &y gemendotanio per fua cagione , 
quanto per la concauità d'una (pelonca iui ftante,pare che 
fuor mande con rabbia molti[ftma, un borribil fuono di la 
aranti cani ,laqual cofa diede cagune alla uetufta fauola, 
cioè Scilla mergine da Glauco efter ftata amata, & quiui 
lauandofi con mali: di Circe, ueneniyla cani marini ef= 
fer fata inghiortita infino a quelle partidel corpo,.lequa- 
li (enza roffore non nominerei 5. cofi perpetualmente 
eftcre fata nel medefimo luogo ritenuta , come habbiam 
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ciola perochela picciola non ui potrebbe nauicare , doue 


nanica la grande sy ancho fi porrebbe dir Peleggio per 
pellegrinaggio picciolo, 


Marina,é la rina del mare, Lat. mare,& litus.P er. Dino 


ur ponti oltraggioala Marina. Non d'altra tempeStofa 
onda Marina. Bo c. Credefi che la Marina tra Reg gio et 
Gaeta fia quafi la piu diletteuole parte d'Italia . Difcorfa 
tuttala Marina della Minerua infino alla fcalea. Ac- 
qua Marina. Nelle cofe bellicofe, cofi Marine , come ter 
reStricfpertiffimo. 


Marinarefca Arte.Lat.ars nautica. Bo c. Ammacfira= 


ta alquanto nell’arte Marinarefca. Et li furiofi uenti,a 
quali niuna Marinarefca arte mi da rimedio. Pa. 


Arte Marinar: fcayuedi di (otto a marinai a 10514. 
Scilleo Mare. Lat. Scylieum mare è quelchetra Sicilia &* Onde d acqua. Lat. unda. P E T. Onde Fallaci, Sanguigne, 


Salfe,Cafbe,Thejaliche , Horribili, Rotte dal uento. Onda 
Marina,T'empeStofa,Atra Agitandomi ruenti,il cielset 
l'onde . Il mar fenz, Onde. Poggi,cs Onde paffando. (oura 
Onde. Naue uinta da l'Onde . S'attuffi inmezo l Onde + 
L'Onde,che uerfan gli occhi (.i.ie lagrime) doue piangon 
l'Onde. Bo c.Onde Argentate,Salate,Verdi,schiuman 
t,Sorde,Marine,Pericolofe. D A N. Cofi (en nanno [u per 
l'Onda bruna, AR 1.2 val uenir (uol nel faljo lito l'Onda 
Moffa da l’auStro ; ch'a principio fcherza i. Che maggior 
della prima è la feconda, E con piu forza poi fegue La ter- 
za; Etogni uolta piu l'humore abonda , E ne l'arena piu 
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ftendela ferza:Talcontra Orlando l’empia turba crefce . 


Chi giu da balze fcende ,& di ualliefce. Be Mm. LeOn= 
d: delmare . 


detto adeffo Glauco. Nondimenocerti altri uogliono Sci Ondofo Mare. Lat. undofum , & flutuofm mare .uel 


la'effer fata feminarapaciffima,cr ufitata 2 fpogliare gli 
firameri, pero di quindi efser fata nel mar. gettata ,0%- 


undofa <& fluftuofa marina. B o c. nel Pu. Ondofi 
Mari. 


deal fafo o allafiuolaparuta è bauer dato ilnome ; & Ondeggiare.Lat. undare, fluftuare, fluttuari. P_x t. Glauco 


altrialtre opintoni,come ad efsa Sulla conte guttorita del 
Petrarca, ® di Dante. 


©. Supero mare, Adriarricoè naminato,rifpetto al Tirrbeca, 
loquale i Greci Lafero chiamarono, di turad Adriano ma In 


re affzi è detto, 


Tirrheno,o Thirreso Mare. Lat,tyrrbenum, cofi chiama. 


ond ggiarper entro a quella(chiera.B o Ce tcapi pieni 


di biade non altrimenti ondeggiare che il mare.uedil'Indi . 


ce.D a N, Coralful'ondeggiar del famo rio. 

ondare, Lat.inundare:P e .per inondar i noftri dolci cane 
pi.Da n. It cu parlar minonda yideft mi da onda 7 
Influentia . 


to da Greci;ilqual: Thofco dicono i latini,Ma (come ad al Fortuna,perlatempefta marina.P e T. Veggio Fortuna in 


cun piace) lo Thofco molto piu fpatio occupa,che | Turrbe 
no,conciofia cofa chel Tirrbeno da Thofcana. infino a Brù 
ziani fi dilunga Solamente. Loqual dicono eferemominato 


porto, co ftanco bomai Il mio nocchicr. Ingran Fortuna, 
cy difarmato legno. B o c. Nel mare quelta tempeflofi 
Fortuna effere nata , Fortuna Dea uedi a 154. 


dauncerto picciolo Re LidoTirrheno ilqual'banendo par Tempefta. Lar. tempeftas, fluftus, byems,imber,& eStus. 


zite le gentidarmein Afiacolfratello Lido,tolta la for- 
zedi pigliar nuone ftanze nenne in Thofcana ev in Itas 
dia fuperiore , o quellatenne s-del. [uo nome Tirrhena 
chiamolla. cy al marc impofe ilnome:) che infino al di di 
hoggi conferua. P_&:T. Dal mar Tirrheno ala finuftra ri= 
ua;Doue rotte dal uento piargon l’onde. 


Pclago.Lar.& meta.per lo Mares per qualunque profon 


dità.Dam./ (cito fuor del Pelago ala rina Si uolge a 
l’acqua perigliofa., &.guara. Non ui mettete in Pelago, 
che forfe P.rdendo me , rimarreste [marriti  Difcefa poi 
per piu Pelaghicupi. Bo c. Chi troppo non fi mette ne 
più cupi Pelaghi d'amor nauicando. Et uedendofi il Pela> 
ghetto chiaro dauati.Ligo.il Pelaghetto a rauola poftift. 


Peleggio,ual picciol pel:g0. D AN. Non è peleggio da pic- 


ciola barca 2 nel che fendendo nal'ardita prora yide 


quel pelago schefende la gran barca non è pelago di pic- 


per la fortuna marittima ; prop.c& meta. PE T.Tranquile 
lo porto hauea moStrato amore Ala mia lunga, & turbi 
da Tempefta, Poi Repente Tempefta Oriétal rurbò fi l’ae 
recol'onde,Che.ba naue percofîe ad uno (coglio Cofi ne la 
Tempefta ch'i foftegno D'amor.V enni fuggendo la Tempe 
frase Luento. Sichez Siowifsiingrerra, & in TempeSta 
Mora in paceset inporto.0 cameretta,che gia fofti un por 
to0.AlegrauTempefte mie diurne.ond'ufcur gran Tépes 
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fle. Senonglicltolfe Tempeftate o (cogli. Bo c.Tempe- . 


fta Fiera,Grandiffrma Soprauegnente Acquetata la Te» 
peSt.1 Et cotale la uana letitia in mescon turbation {ubita 
fi uolgea,quale poi che'l forte albero,rotto da potenti utti, 
ecolu le rauiluppatein Mare a forza di quelli è trafpor 
tato, laTépeStola onda cuopre (enza contrasto il legno pe 


riclitante.<& nel Pu. Le bocche di z:phiro chi fescrafi ef! 


fo Notho con fortiffimo foffiamentu da Ethiopia leuato , 
S 454 
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uolendoilgiorno gia dire alla notte luogo,<& hauea l’hea 
fperio tutto chiuju d'ofcurifstmi nunoli minacciando noo- 
fifsimo tempo ; & 1mavinari di lontana parte uedenano il 
mare banere mutato colore. Ma poi chel giorno fu parti- 
tor marimari da doppia notte occupati , non uedeuano : he 
fi faresegli  argomentauano quanto potenano di prende- 
re alto mare,& refiftere alla fopravegnente Temp fla pe 
ueduti fegni: ma mentre che gha:g-mentiutili alla lor fa 
lute ft prendenaro incominciò da nunoli af.édi re una gi 
difsima acqua, & lo uento a multiplicare tanta quanti 
t,chelenate lor le uele, & (pi Zzato l'i lbero,non fi come 
efstuolenano,ma fi come a lu piacéua,la guidaua,li mari 
erano alti al cielo, & da gni parte percotenano la refiften 
te naue coprendo quella alcuna uolta dall'un capo all'al- 
tro, & gia tolto haueuano l'uno de t-moni,et dell'altro fra 
uano in grandifsimo affanno, cr lo cielo saprima fouente; 
moftrando terribili y& focofi b :leni, con peStilenticfi ruo- 
ni sli qualiin alcuna parte riccuuti dalla nane ne bane- 
uanotutie lebandemandate almare,la onde tetti i mari 
nari dopo lunga fanca combatturi dal uento,dalla fopra- 
uegnente acqua, & da tuoni, il foterfi amtare 0 loro,ola 
naue bauewano perdutoe chi qua hi la quafi moriifopra 
la conerta della nane proftreti li giacenano wnti,t& quafi 
ogni fperanza di falute (per lo dire de padroni,e perle ma 
nifeSte cofe) era perdu a.La notte anihora meze le fue di 
moranze non baucua compiute,ne lo tempo facea fembiaù 
ti di ripofarfi ; ma ciafcun'hora piu minaccicuole proferi= 
ua maggiori effetti.Moltiplicananociafiun hora alla {ton 
Solata nane 1 pianti, Et quantunque il romore del mare,e 
de uentize de tuonize dell'acqua foffe grandifiimo,anchora 
il faccuano molto maggiore ledoléri uoci de marinari, dll 
le quali alcune in ramarichi, altre in preghi a Di, «he gli 
douefsero aiutare sdolorofifsime délle toro bocche procede- 
uano,ciafcuno il pericolo in che erano; uedi l'Indice,là doe 
ue fono altri bellifami difcorfi. Dia ws Che mv ghia come 
fa mar per TempeSta,Seda contrari uenti è combattuto; 
Cl'ARI. difcrinendo la Tempefta, Fortuna,0 Procellà 
maritima dice. Conra la uotonta de gui nochierò Pel 
guidefirzihe di tornare banea, Entro ncl marsih'era tur 
baro 3 fitro;Et gran procella minacciàr parea.Il ento fi 
fdegno., che da i’altiero Sprezzat fi nide,ct con Tempifta 
rea Solleuò il mar intorno,e contal rabbia Che gli mandò 
a bagnar fino ala Gabbia . Calano tofto i marinarictccora 
tr Le maggior uele se penfano dar uolta> E ritorna? ne li 
medefini porti, Dove in mal punto baneaz la naue feiolta, 
Non conuien (dice il uento)xh'iocomporti Tantd licenò 
ta,che u'hauete tolta;E foffiasegrida,e naufragio rasnae 
cia , S'altroue uan, che doue. glrulicaccia. Hora poppa 
bor a l’orzabanno il crudeles Che mai non ceftas è uieh 
piu ogn'hor crefcendo. Efsidi quae di la con bumil vele 
Vanfiaggirando,e l'alto mar Scorrendo è Ma perche ua- 
rie fila auarietele Vopo mi fon schetutte ordire intendò 
Lafcio Rinaldo,e l’agitata prua, E torno a dir di Brad; ma 
te fua. & altroue defcrinendo dice Di Ma rphifa ;d’A> 
fiolfo, d'A quilante di Griphone ; e de gli altri ui no dire ; 
Che trauagliati e con la morte inante Mai fi poteano in 
contra il mar (chermire; Che Sempre piu Superbo,e piu ar 
roginte Crefcea Fortuna le minaccie,e l'ire, E gia durato 
era tre dì lo fdigno ; Ne di placarfi anchor moltranà fe= 
guo.Caftelloe ballador pezza, è fracafa L'onda nimica, 


e'luento ogni bor piu fiero Se parie rittà il ento par ne 
lafsa La togira,e dona al mariutta nocchiero » Chi fa 
col corpo cino in una cafsa Su la carta appuntandoilfuo 
fenttero A lume di lanrerna picciolina ; E chi col torchio 
gQuene la Sentina, Vn fotto poppe, e l'altro fotto prora si 
tien innanzi l'horimolda poiue , E torna a rineder 0 ni 
mezhora Quanti gia ,& a che nia fi uolue. Indi ciajcun 
conla fua carra fuora A meza naue ilfuo parer tifolué 
La, doucaun tempo marinari tutti Sonva configliod T 
padron ridutti. Chi dice fopra Stmifso nenuti Stamo de) 
quelsch'io trono a le jeccagne. Che di Tripoli apprefiorta d 
fracuti Done il mar le puuolrei legni fragre; Chi dice fia 
mvin Satalia pduti,Per cui piu d'un nocchier fofpira e pia 
gue Ciafcun fecondo il parer juo argumenta , Ma iMtti he 
gual timor premese fgomenta . Hi terZo gLOTNO COMM. g= 
gior dijperto Glrafjaie d ur nto,e il mar piu trato freme, E 
l'enne jpezzaze portane Trinibetto,E i Timon l'altro 
ehi lo wolge infieme Bon è di forte , e di marmoreo petto; 
E piu duro ch'acciar yz hora nonteme. M1rphtfa; che gia 
fu tanto ficera Non negò, che quel giorno bebbe panra, 
Alinonte Sinai fu peregrimo A Galiitta promeéffo ja Ci- 
pro,a Roma, Al Sepulir0,a la Vergine d'Heitino; È fece 
lebre lug» altro fi nomi Su l mar tinto ; che fpefic al ciel 
uicino , L'afflitto, & cor) (sato legnotoma; Di cui per 
mentrauaglio bauea il padrone Fatto l'arbor togilare 
l'artimone, E colli, e caffe, ecio, chè w'è di grane Gitta di 
prora, eda poppe,e da fponde,E fa tutte ‘gombrar came= 
ree giaue,E darle ricche merci al'amde onde; Altriati 
tende a le trombe s e a tor di nane L’acque importune, ei 
mar nel mar rifonde.Soctorre altri in Sétina OUUNIUE Apa 
pare L'groda legno hbauer drufcito il'mare.$ teroîmque 
fiotraniglio,i quefta pena Ben quattro giorni,e non ha= 
ue piu fcermo Ew'hanria bauro mat vittoria piena Poa 
co piu,che lfuror tenete fermo, Ma diede fpemelord'a= 
ria ferena La defiata luce di Santo Hérmo;th'in prua Sha 
na cocchini 4 por fi uenne, Che piu non n'erano arborisie 
antenne. Veduto fammeggiar la bella face S'inginocchia 
rotuttitnauiganti, E domandaro il mar tranqui.lo.e pa- 
co Con bvmidi occhtse con uoci tremanti, La tempefta ra 


| del;che pertinace Fu fin alibora;nòn andò piu inanti Ma 


firo,e Trauerfia piu non molefta ; E fol del mar Tiran Lia 
bicchio reSta , Q ueflo refta Jul maritanto poffente, Eda 
la negra bocca in modo eshala,Et è con lui fiilrapido tor 
vente Del agitato mar. ch'in fretta cala; Che porta ille 
010 pru uclocemente ; Che nellegrimfalconmaifaceRe al 
Con tintar dei socchide= ch'alfin delmido Nonlotrafpor 
11,0 rompa, o caccial fondo . Rimedio a quefioilbuonnocò 
chier ritruona; che comanda gitta» per poppa Spere; E 
caluma la gomona j'e fa pruoua Di duo terzi del corfotia 
tenere QueSto configlio, e piul’argurio gionia Di che ha> i 
ueaaccefa in proda le lumere. Quefto-il legno faluò ché 
peria forfe, E fe ch'in alto mar ficuro feorfe. Nel golfodi 
Latazzo in uer Soria Sopra una gran città fi tronò fcor- 
ro; E fiuicino al lito, che feopria L'uno el'altro caftelyche 
Serra il porto, Come il padron s'accorfe dela nia, Che 
fatto hauea ritornò iluifo fmorto i Chent poîto piglia 
quui uolea , Ne ftarinalto jnvfuggir potea. Nonpo- _ 
tea ftarin alto sne fuggire, Che gliarbori,el'antenne 
hauea perdute, Erantauole se trani pel ferire Delmat 
Sdrufcie macere ze sbattute, Etil'pigliar atta ui 
noler 
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moler morire; O perpetnò'igi»frin feruitute : Che riman Mazzerare. Lat. fubmergore.ual annegare, foffozar nel- 
l'acqua propriotenere una cofa nell'acqua tanto che 


ferua ogai perfona,0 morta,Che quni error, o ria fortunat 
porti. E'l fare indubbio eri congran per glio, Che non 
falifser genti della terra Conlegni armati, e al fuodeffon 
di piglio MaPatto a Star fulmar mon'ch'a la guerra Mena 
fre ul padronnon si p glia cong. Fu dimadato da quel 
d'Inghilterra, Chi glitenea fr l' ammo fofpefo E perche già 
non buca ilporto prefo. Il padron narrò lui che quella 
riua.Tutta tencan le femine bomicide: & quel che fegue . 


Tempeftofo:Lar fl :fbaofussimmitissuefanus. PET. Teme 


peîtojo mare. Tempeftofa mente. Tempeftofe onde. Boc. 
Surje un tempo ficriffimo,<& Tempeftofo. Tempeflofa for 
tuna, Tempeftata nine: PR, 


Tempeftare. Lat. concutere, fluftuare, commoueri siftari,i 


dibio cfte & meta.per cvimbattere DET A ciaftun re- 
mo un penfier afpro ds rio, Che tempeftala nane :Bo.c. 
Purca che tutto il mare mouefé sc tempeStafte . Pa. 
Be M. O curo e tempestofonembo As. 


1035 Procella. Lat. è uento impetuofò con piora, mi nòn duran 


| 


te,< piu in mare cheinterra. Et però fi piglia per la tm 
pesta marina Vi R Creberg; Procellis Aphricus Pet 
Non donnano donzella, Ma terribil' Procelli; Qual Phè 
raon in perjeguirg'rbebrei. Ar LEntrò nel'imiech'era 
turbato et ficro.Er gran Procella minicciar pirea. Va pò 
nente Libecchio che (0142 Parne a proncipioe fin chel fol 
Stette alto,Et poi ft ueribla fera grane, Le Ibba inidrra 
il mar con fi ro af$alto Con tanti tuoni }'& tanto ardor de 
Limpi,Che par che Lciel fi [pezzi e tutto auampi. Stidon 
lenibi un tenebrofo uelo, Che nl fol'apparirVbajtia ne tel 
la; Di jottoil'mar di fopra mugge il cielo: TH agro d'orn'in 
1orno,e La Procella; Che di pog siz ofrur:Rimi,edi g-lo 


JningintimiferiflegollasE ba nane piu (timore fi dif nde ' è 


Sopratburiteye formidibil onde Tninigintia limbStrar 
éffitto Vimindel'arté,in chelodati fono: Che diftorre fi- 
fchiando col fi fchettoy E quanto a glialtri bi fat mostra 


diuenga molle,come tl lino il canspe, 3 fimili. B 0 c.Do- 
uerla quella notte ttefta fare in mar mazzerare i: affoga 
re:V dito la Ninetta la notte efter fata mizzerara. Etdi 
loro la maggior parte de Saracini mazzerati i. fommerfa 
mmare. annegati. Da N, Et macerati dt fto a la ‘cato 
lica Per rradimento d'un tiranno fello ; &r id questo lu g0 
Punte non jièruòd l ortographis;perche macerare fi emfca 
dvmare,come & 364 . 


Sommergire Lat.Jubmergere.è affondare: B o c.O noi afpét 


rate d'efsere mnti, &fommerftin' mare. Dan, Quefti 
fesctiaro Udubitar fommerfe.ienò di dubbio . 


Iminergere,Lat.ual ponereso-ficcar dentro. ART La fpada 


Irmonerfa ata maligna ferà, 


Mergore. Lat. nal affondare: 1D-a-N.Cofi giuftitia qui ater- 


ra vnerje.T,S1 uedra n nono Laberinto inergere. fommer 
gere ufa la proja e 


Em:rgere. Lar. al ufciv fuori , la doue era immerfo ARÎ, 


Tuna uiren fra belle donne emerga . 2 


Aff'girtar obrueresalattuffire, 9 fommergere Boci 


Sperando che forte Fddiv ind: giandoegli 0 àff\@rbeman- 
dujse qualche amroal [campo juo. Et iui a jueila guifa 3 
che far u:ggianoacoloto, cheperaff gite fono quando 
perdono alcuna cofa.t gittarfi fotto l’onde. Ma'ilcuna poe 
Sta uicina al cuore gli fard rotta, affi girò l’'haurà. Ma 
bor uoleffe ‘Iddio che cgli ni fi fofte gitrato da douero &r 
afforatofi (-.i.nel'pogzo ) coranto più di quello l'appetito 


» » 


Sdjfuocari.infoca | 


Anmnegare Lat.necare. Wal'morire inacqua, B'o:e*Se ftam 


pare uolefte s non potete j ma di neceffità annopaffe Et 
per tutta laterrad'Ezitto sbanefse per certoletimmare, 
giaerano piu anni pùjsati éfsereannegota FEt tutti queili 
Sopra il legnetto erano Stati annegiti. D'a' n Perunche 
détro n'annegaua Et'quella che v'annigò ebl'alrrocarco,, 


col fiuo10, Chil'an'horè apparecchi da rifpetto, E chial Attutare:Lat exting iereobirnere.male atruffarecidè ficea- 


mainarese ch: ata fcottae buono,Chi'Ltimone;chi l'arboa 
re ajsicura,Chila coperta difsombiire ba cura Crebbe il 


tempo crudeltittila notte Cal'ginofi, epiu (cura h’in- 


ferno, Tien per l'alto il padrone,oue ma rotte Crede l’ona 
detronir , diitto il souceno, E uolta'dl hor ad bor contra 
le botte Dolminta prodase de l'horribil uerno } Nori fera 
RZ [peme mat è che come aggiorni Cefti fortana,e piu pla- 


re tutto fotto acqua‘ con forza,ohero ammortare &r eftin- 
guere. Bo ci Perche coltio'dizuolo aiuti adattutire ta 


‘ rabbia del mio inferno Diffè chetroppi dizuoli ubrrebbda 


uo'effére'a:potere lo inferno attutare. Tw foleut attiitare 
licerbaubionta dellà gionani g'ia Romand Pr. Le Lon= 
georde rabbie Aitutdte vA-mD a N. Lo prial negli al 
troor tolto sattuta;i afficura,datuto Lat) «0» >< 


cabil torni. Nonceffa,e mon fi placa, e piu furore MoStra Attirtre. Lat. immergere; ual'ficcare tutto fotto acqua con 


nel g orso; fe pur giorno è queto, Che fr conofce al'iume- 
rar de l'horesNonchè per lums sid frà manifefo; Hor cò 
Hnnor [peranza; e piutimore è Sì da ih vorer'idél uentoil 
padronmefto Volta la poppa l'ondeze-il mar èrudele:S cor 
rendo fe ne ua conbhumiluele . Ri 


Naufragio.Lat.quafi nauis fraftio; ale rompere in mare, 


Bio:c Didonericenere il foreflierè Enea Naufrago.i. tot 
tom mire. Fi ArI.Come nel mar chè per tempefta 
fremes Afsag'ionl'acque il temerario legno ; C'horda la 
prora, bordale parti eftreme Cercano entrar con'ribbia; 
econiftegio,18 pallido nocchier (ofpira e geme, Ch'aiutar 


deue,enon ha cor ne ing-gno Vna onde uienal fin; ch'oc- Inghuottire. uedi a 1427. i 
«Affondare Lat. fubmergere.P E T. Que affondar conuien 
‘ mia uita. Traggea feil ferro sin guifa che nauigi affonde. 


cupa il tutto. E done quella entrò fegue ogni flutto . 


1036; Fiotto.2flvfus. Lat.è lo mouimento delmare. Da N Te= 


Bonacciazmalbuon tempo uedi 4 35 4 


mendo i Fiotto, che er lor s'auenta . 


un.Pe r. Perche s'attàffi in mezzo l'ondé: Da NV 
diente Attuffita im uno Sterco. Quei satcaffò tornò 
si onnolto.S a N. Vn'ondagrande del'mate ma attoffaf= 
felAk'r Gia hand attuffa:o le dorace-rnote IL fol'uella 
mtrinad'otcidente © » è — DAD Om Glen 


Tufare. nel appozzare,t® ficcar tutto fotto atqua, detto dal 
‘ ftonsthefanelartuffare. D'A n.Maeftro molto farei ua 


mo Di uederti tu ffar imqueStabroda. 


Sobbarcare;per (ommergere; dal Lat. fabmergere demergea 


re. ma in lingua Ca durefo (‘grifica trapappare: Dan: Sen 
za chiamar,& dice smi fobbarco . 9 


DAN Ocupidigià, che mortali affonde . 


| Riprofondare, è affondare, o adtuffare Lat. iterum fubmer> 
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di hi IRILIIA Acqua: ELEMENTI Acqua 
ii i i ni pa) gere..D A n. Riprofondauan fe nel miro gurge.: » —» nonminore acafto, che acqua cofi giù per la Straripe= 
CRM Scoglio.Lat fopulus,&® mutrixsè poi lofcoguo afpero. cioè uole montagna. P H, | sO ie Cade 
E FRGFAUUNIIOHI (I, Jajio eleuato in acqua,o in terra , ma € proprio delmare. Arriuare, Lat. appellere,perueniresaduenire, ual aggiunge 
MIE ;Scoglio Fermo, Acuto,Duro,Saldo, Spumante . P ET. 7e.PeT.Sicb'ala morte im un punto s arriua. bafefief 
QI] ‘rompere ogni afpro Scoglio, qubbelSceglio.. S 10 efca fa fuggendo arrina in parte. Et arriue L mio efilio adun. 
GATTI nino de dubluofi Scogli. Ns mai faggio noccbier guardò —belfine. Connienche arriue a quel dubbiofocalle, Prima: 
‘URINA TIRI, da Scoglio Naue. A uolger nane dagliScigli in porto. ch a fidolce alba arriui l fole. Talcbes'io arriuo al defia=, 
HI TARE Prima chi pacchi llegnotra gl Stogii Por mi condufie —toporto. Bo c. uedi l'Indice, DAN. Purcome naue ch'a 
i, 3npiu di mille Scogli.Daluenio che mi pinfeinqueftiScoe. lapiaggia arrina. Arriua’io forato ne.da golu.i.arrinai ri 
È REGNO VBECICI gli. Lamiabarchetta , poi che fra gli Se ga.E' ritenuta. —«Arrivammo ad una Landa. Non era anchor di la Nefto nE 
P-_LROMI sl did Queitrefolgoris& tre Stogli di guerra . SU per l onde fal , arriuato.Sen uenne s CT arriuò la tefta e’ bufto ; VE 
Gili ALLA ilaci.& per gli Scogli. perche daun Scoglio Hauem rot- «Abbattere Lat. incidere , offendere . per arrinare, Boe, 
i | HIIMINOPERIIOAO to lanaue.Che la naue percoffeaduno Scoglio. Nunègio —Efsendo già wfpro Sabbattè ad uno Senteriuolo . Lat,ca= 
E--ENUB ISTRIA couno Scoglio in mezzo l'onde..Et.contragliocchi mia sè « fuuenit.. E 1 
iù) AGRA dit Î fatta Scoglio(parlando della mano.) B'0 Cc. Di Sicglio m Rabbattere per giugnere,o arriuare. Boc. Et gia auicinan 
Bill VECI Scoglio marine conche con.un colteliino dalle picirefpic=.: dofiil giorno conquello anello indito andò alia uentura; 
MII QUESITI cando Vnluogofra gli Scogli ripoîto.D A N. Nur de- 7 peruente alla marinay& quiui al fuo albergo fi rabata | 
PIRRO AI Scendemmoin jul'ultima riva Del lungo Scoglio purda tè 1giunfeaforte.Lat.cafuuemtyincidit. da 
Mili li GP RFI manfiniftra. Cofidaimo de larotcia Scogli. Mouen.i pie Capitare. Lat. peruenire. uale arnimare al'improuifo ad al--y} gr 
i Il i È tre gradi pofte a gujfa de ponti per paftare. Correte al cun luogo ; onde diciamo dar di capo in un luogo, quando ©» 
fil i pi Ned monte afpogliarui lo Scoglio,Ch'efter non lafcia a noi ma- >. uagato per diuerfi luoghi fi ferma m uno. B.o.c. Rinaldo 
gii It SERIO nifefto.i lafboglia, cioè meta. per lo impedimento. , capita acaftel Guglielmo.Io capitaiin Truffa, & in Bufa 
ISPRUBATAI Tot li Scilla. Lat Scyllaè Ss cogliocauato &y eminente s oueilmar fa pacfi molti babinati. A cafa miaè CAPItatoun tuo fer= 
SSR RO FARRIETI fuolfartempiftenellito d'Italia yla doue hoggi èunca- —uitore.Inunacamera, doue capitaua la fefiura.Etin 
GA UNI: EI Stello chtamato lo Sciglio. P et. Scilla indurarpiin pietra. quella fpefte uolte bonorauano i gentilbuonini forefheri 
PHIMIOI UBI afpra;& alpelira.. uedia 646. 1032. || . quandoue ne capitauano , Ilronzino & capitò bierferas 
É | TIMO EE 1039 Cariddi,é foglio dall'altro cato della rina di Sicilia in quel ciuenne alle mani, III cut 
CAAM LIGNITI To) Lio di M.fitna che chiamano il braccio. ilquale fail porto Auallare. La. uallare & inuallem proficifci . per arrinare; 
SIP RESO della cittazla doue è la torre di fan Ranieri; è luogo perico «-congiungere da ualle Lat. che wale munrey 3 fermare, 
UIL RIA nni, lo/o da navigare per l’onde.de duocontrarii mari che iui». quafi uallum facere ,D A N. Hor aualitamo bomai trale 
sE LIRICA QUARK CTR incontrando infieme combattono. Pet. Scilla,cy.Carid- = grand'ombre, Et parleremo ad efte. sa 
BORLIRIERAI NIN i Ao di quando.irate. fono. Paftauala naue mia . Infra Scilla, Tragetto,o Traguto,& Tragettare. Lat. traicÉus,traie= 
PRE Cariddi: Dan. Come fal'ondala foura Cariddi; Che fi Et, tranfitusstranfuetho, <&5 traycere ; che ual paftare, 
mi li il i (gt frange conquellasin cuisintoppa= ... iu dauna rina albal'ra;0d'un fiume ad un'altrozouero è 
Mino. Lito,. Lido. Lat. litus maris: P.e T. Deferto Lido . Strani compofio da tra &y gitto <7 perciò per un;olo gfiferiney 
SEITE RATTI 4 Lidi. Fuor tuttii noftri Lidi Ne l'afolefamofe di fortuna. > onde fi dice tragettare robe d’una naucin l'altra. DAN 
SII ROMITA Percercar terra mar da tuitri Lidi. Dal Litoocciden- «Al quinio A-gine è Tragetto.i ponteso pafo, Am1.Fea 
MI AA tal fimoneunfiato; Chefaficuroil mauicar fenv'arte.Ne ceale (celeraggim Tragitto . PREET NE 
PARMEGIGI SS (Cl, dal'Lito. uermiglio al'onde cafpe «Tonmente altemera-. Pro da,quando fignificela rina d'un fiume, 0 d'una fofsaze. 
Ù RAGA al rioardir di XerieyChe fece per calcarinofiri Liti. Bo c. dia:1049, .. Luni 
LEN (A L i Peruenne albito dell'ifola di Corfù. Sopra i falati Lidi Pg, Argini. Latsagger; nargo, ripa fono quelli-che fi fanno per, 
FRUEAo Dawn.7radiftordantiLiti contra l fole I raggimorti già fortezza delle rivede fumi,accioche quelli no efcano deli |’ 
dii O ne bafti Lidi. Di, quella ualle fut 10 Litorano. ! Suo aluco. Da n.Sichedalfuoco falual'acquago gli Ar 
RHO RSI Ae 1040 Riua, Lat.ripasè quellafommità di terra lungo a fiumi;li-- gini. Chericiden A rgii & fofti. Con Argine fecondo, | 
SIL ati Loèpoi quello del mare , & Riniera el paele ch'è prefso le sincrociechia.Allboy ucnimmo fu’ Argine quarto. Quan 
PRG î riue.Pendice poi è tutta la fponda del fiume . PE 1. Rina do incontramod'anmeuna (ibiera,Ché.uenia lungol Arr 
uti stà ALARE Fiorita ,Frefca,Honorata,La grimoja,Thofcana. Ereraile ‘gine. A°R 1, Conquelfuror che’ | Rede fiumi altero.Quan | 
BIEENOiioI. fue RiueBianche,! erdi,l’ermiglie,Perfe,c Giulle. Che do rompetal uolta Argini,& S ponde(xil Pò) Quindi 
: re fofpirando uò di Rina în Rina. Ch'io porto inuidia a queta  Widelafciargli Argini molli Et fuor l’acqua fpieciar com 
SEI PC ONTABIO che fonda L'altra Riua.Et.cerca'l mar cy tutte le fue Ri- - piu rampolit,S.A.N: Duo erti Arginina 
SAC CI ORE ue-Et che mai fpeme fa uenira Riva, A hiuaun fiume che Sponda.Lat.ripa; è larina del fiume.A.r-1.Come il uillans | 
i Ci i nafcein Gebenna i prefto un fiume ,0aliakina d'unfin= Sefuor del'alte S ponde Trapela il fiume,c&:cerca nuona 
di MEZINGIETT me, Dapvi chio nacquin fu la Rinad' Arno. «Alcone,eg - ftrada; Frettolofo a uietar che non affondeIuerdì pratiz: 


AM 
Mii 


Ceice.3" Rjua al mate Fari lor\nidi a piu (oaui uerni, «la fperata biada; Chiude una nia;co un'altra 0 f+ cone 
Bo c. Ne d'altra Rina era chiufoil Laghetto V erfouna fonde ,Chefi ripara gninci che non cada j Quindi uedila=, > 
fiumanaalla Rimadella quale folea ucderfi delle Gru . ; feiarl'Argni molluEt fuor Lac qu a fpicciar con piuramo, ‘ 
Riuicra, Lat. ora @..P.£ T. Fra due Riuiere a l'ombra d'un polli Quando rompe tal'uolta Argini &S pende. sens 
alloro; TY.A N. Sula trifta Riuiera d'Acheronte. Pendice. Lat.appendra,è tattala fponda de finmizde montiz 1041 
Straripcuole. Lat. pr &rupius locus .ualStraboccheuole; € di qualunque cofi aggiunta, che fia alato ad1dle: 
BociMenando grandifsime pictre,lequali fanno nficme nr #54, Pe T.Ricercado del mondo ogni Pendice.i.ogni luogo. c! 
sz a propinquo © * 


stia 
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propinquo al mare . Inmezzo hauea già pieno le Pendici , 
a; D a n.Per cui (coffe dinanzi ogni Pendice Il noftro regno 
«iLogni luogo che pende dal monte. Et ambo le Pendici fat 
t'eranpietra.i.le (ponde,i margini, le rine s0 gli argini del 
fiume sonde piu bafso dice . Gli margini fan ma che non 
Li fonarfi. 
Margine. Lat. margo, cr litus.è la e/tremità di qualunque 
cofa.B o c.Le werdi herbette chel Margine di quella fon 
| tana adornaua.1.la eflremita.Si ricordò lei douere bauere 
Ù una Margine a guifa d'una crocetta fopra l'orecchia fini- 
do fira Stata d'una nafcenza.i.fegno rimafoui. DAN. Am- 
bi bole parti fatte eran di pietra E i Margini da lato . Hor 
cen porta l'un de duri Margini.i.ripe, & qui fi puo inten 
dere per lo lito del mare. AR 1. Dun camalicr ; ch'a l'om 
bra d'unbofihetto Nel Margin uerde se bianco ,rcfio,e 
giallo Sedea penfofo. 
Porto. Portunosaltrimenti detto Melicertes , feu Palemon 
MaI Dei de porti. P e T, Porto Defiato,Sicuro,Ripofato.Però 
farebbe di tirarfi in Porto. Et (perando uenira miglior 
Porto. Come lume di notte in alcun Porto . Che nolendo 
col giorno efsere a Porto, Et l'anchore g ttar in qualche 
Porto.Drizza a bon Porto l'affannata nela. Non d’atra 
tempeftofa onda marina Fuggiò in Porto giamai Stanco 
nocchiero. Aldolce Porto de la lor falute .Tal; ch'io co- 
mincio a difperar del Porto . Dala man deftra ch'a buon 
Porto aggiunge . Veggio fortuna in Porto, & fianco ho- 
maiIlmio nocchier;eg rotte arbore,er farte : Tranquillo 
Porto bauea moftrato amore A la mia lunga & turbida 
tempefta. Porto de le miferie.De lemie fatiche. A uolger 
naue da gli (cogli in Porto. Bo c. Dal Porto d'Alefsan 
+ dria fipartirono. A miglior Porto mi ponga. La mia pic 
ciola nauicella hauer già la fua proda dirizzata a falu- 
da teuole Porto. B e M. Porto ficuro. 
#043 Molo.Lat. cotonsonis. ditta a mole . Lat .è il porto manual» 
1 mente fatto. A R 1. Che ficredea diriueder fl Molo . 
(53 Mettere fcala , o ponere Scala sè quando la naue giunge a 
"1 porto che fi ferma,<& che fi pongono i ponti per fcendere . 
Lat.epibathra ,&.ARI.Efurfea Papho], e pofe in ter- 
ra Scala. 
Sieftri.è porto de Genouefi nella riuiera da Oriente prefto 
pi Genoua trenta miglia .D A N. Infra Sieftris& Chianeri 
sannida Vna finmana bella , 


A 


i prima fune, 
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Naue, Nauilio,Nanigio,Legno,Vafello,Galea,Saettia, Fu- 
Li fta,Cocca,Fregata,Schifo,Grippo , Spola, Palifcherino , 
Barca,Battello,Burchto,Prora,Poppa,Poggia,Orza, Sé 
tina,V’ela,Artimone,Mezana,Terzeruolo, Trinchetto , 
«Arbore, Antenna,Gabbia,Caftello, Ballatore, Schelmo ; 
Timone,Gouerno,Remi, Anchore,Ferri,Sarte, Gomene , 
Spere,Trombe,Spugna, Ghiaue, Carta, Horiuolo, Noc- 
chieri, Nauigati,Naute, Piloti, Marinari,Galeotti, Ciur 
ma,Corfali, Pirati, Zauorra,Arzena . nanicare, [palma- 
reimpalmareuarare,rimorchiare uugare, fciare affon- 

dare ,fommergere . 
‘1044 Danao figliuoto di Belo fu il primo che trouò la naue,con la 
quale nauigò în Egitto rin Grecia, & prima crangin 
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Aulide. è porto di Grecia, Dan. In Auldeatagliar la 
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ufo le Rati i.pintrani conglutimati infieme , & quefta fa 
inuentione di Erithro Re nel mar rofîo detto Erithreo da 
lui. Ma il principio di fabricar quelle , lequali chiamava 
no Naui lunghe fecondo Plinio col teftimonio di Philofte 
phano uenne da Iafone,la cui nauigatione in Colcho al fuo 
luogo habbiamo detto,Coftui fu il primo, &y alla fa Na- 
ue pofe nome Argo,laquale fula prima , x molto bella , 
co eccellente . è ucrifimile che Nettuno Dio del mare ne 
prendefe molto Stupore & fommo diletto sonde DAN. 
Che uinticinque fecoli all’imprefa,Che fè Nettuno al m- 
rar l'ombra d'Argo. 

Argo Lat..Aigos fecondo l'opinione d’alcuni fu il primo che 
fabricafte Naui . 

Minos figliuolo di Gioue s & di Europa regnò nell’ifola di 
Cretay& fecondo Diodoro Sicolo edificà piu città , 5 fuil 
primofecodo Plinio che facefse battaglie nauali,&& acqui, 
flò molteifole & terre maritime , & fu buoimo di fomma. 
giuftitia , & però da poeti è pofto per giudice dell'inferno, 
uedia 1802. 

Tiphi.Lat.Tiphys bebbe il gouerno della naue di Argo, & 
fuil primo che trouò l’arte de gouernar la naue ; fi come. 
«Autumedon fu guidatore del carro d Achille.onde dice il 
noftro Pe T. Felice Autumedon, felice Tiphi ; Che con 
ducefte fi leggiadra géte.Ovidio Tiphis & Autumedon di 
car amoris ego, ARI. Diluga Tiphiinnauigar trapaffo. 

Naue. Lat, nautsmanigium,alueus,ratis.<y dromonis,la mi 
ue che porta grano.bippagium, lanaue da portar caualli. 
nauarchis , lanaue del capitano , oneraria nauis,è quella 
che portamercatantia , oria e,la barca piftatoria.& Na 
ualis ; è cofa dinaue.P x T. Piu dime lieta non fi uidea. 
terra Naue dal'onde combattuta &y uinta . Indi per alto. 
mar uidiuna Naue Conle farte di feta, & d’or la uela 
Tutta d'auorio, & d'hebeno contefta. Naue di merce pre 
tiofe carca .Pafsa la Nane mia carca d'oblio Per alto 
mar. Salda Naue, Come lume di notte in alcun porto Vi= 
de mai d'alto taar Naue ne legno . Chela Naue percofte 
aduno Scoglio .& chilot Nani Fra Sicilia ,& Sardigna 
ruppe & fparfe. R'gge anchor quefta Stanca Navicella, 
Bo c.Nauebene armata,<y corredata.La Naue in ter 
ra percofîa & d'acqua piena . Fece una grandiffima , &r 
bella Nque al porto di Carthagine appreftare. Accefa 
Naue.Nauicella di peftatori. Lat. boria,e.Ogni cofa op- 
portuna a battaglia Nauale. B e m. Le nauiinmare . 

Nauili, cr Nazigi ; fono nani grandi . Lat. nauiginm , & 
aphraîtum,è nanilio non coperto .P E T. Dellegno ingui 

fache Nauigi affonde.B 0 c. Di quellifono Stati che la 
mercatatia e l Naniliose le polpe,et l'ofta laftiatew hano. 

Legno maritimo,in uece della naue, P e T.Chiufo grantem 

| po inquefto cieco Legno Errai (enza leuar l'occhio a la ue 
la. E tnawigantrin qualche chiufa ualle Gettan le mem- 
bra poi che fol s'afconde Su?l duro Legno, &y fotto l'afpre 
gonne.In gran fortuna e’ n difarmato Legno . Chi è ferma 
todi menar fua uita Su per l'onde fallaci Secur da morte 
conun picciol Legno. Ne per tranquillo mar Legni (pal= 
mati. Poitemo ch'io mi ueggio in fragil Legno . Quaft 
fenza gouerno ,& (enza antenna Legnoin mar pien di 
penfier graui& fchiani. Prima ch'affondi il Legno tra 
gliScogli.Bo €. Comperò un grandiffimo Legno. Per 
forza di uentoil Legno futrafportato all’ifola diponzo, 
Sofpinto il Legno da grauofi uenti,Sfondate il Legno, Certi 
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Legni di Saracini. Comperò un Legnetto fottile per corfeg 
giare . Alcuni Legnetti armatt.D a n. Quale nelAr- 
zanà de Vinitiam Bolle l'inverno la tepace pece Arim- 
palmari Legni lor non fani. Tofto chel duca, &5 i0 nel Le- 
gno fui Secendo fe ne ua l'antica prora . Legno, Legna; & 
Legne ucdia 1896. Std, 

Vafello legno maritimo. D A n.Con un uafello fnelletto,&F 
Liggiero Tanto che l'acqua nulla ne nghiottina.i.barchet- 
ta et uiendal Lat. phafellusyuel fafelussmutatala finu. 
dinota quello iftefto uedia 829. 

Galea. Lat. triremis. Bo c.Vna Galea di Corfali foprauen 
ne. MontariinGalea . Saliti fule Galee . Fece due Gaiee 
fottili armare. Montò fopra una Galeotta bene armata 

Saettia.Lat.catafcopium 4,legno maritimo, è come Frega- 
tao fusta, & ua ueloce come faetta . Bo C.Vna Saettia 
comperarono , & quella fecretamente armarono di gran 
vantaggio. Mandana per loro una Saettia con alquanti 
gentilhuomini. uedi a Fufta, Ar 1. Ella nel porto , 0 Fe 
flayo Saettia Fara ordinare . 

Cocche.Lar. holeades,fono legni maritimi che ufano Cata- 
lani, cx Genonefi.B oc. Due gran Cocche de Genoueft . 
Le Cocche uer ponente ueniuano . 

Fufta Lat.myoparo,0nis, biremis. è legno maritimo, piu pic 
ciolo della galea,et piu grande del Bergantino. AR 1.El- 
la nelporto so Fafte ,0 Saetria Farà ordinare, Paffando 
una lor Fujta terra terra . | 

Grippo.Lat. parua nasis greca difta forte quia nafum ad 
cumbabet.i.proram yevzresil medefimo fignifica. ARI. 
Vandifcorrendotutra la marina Confufte,Grippi, &r al 
tri legni loro. 

Fregata.Lat.fpeculatoria,nauis.lembus, tabellaria,& cym 
ba.è legno quafi come il Bergantino. B o c. Sapendo uer- 
foche parte era la Fregata andata , fattane armare un'al 
tra sù ui montò. Mandatane la Fregata. 

Bergantino.Lat: celox,cis,& catafcopium «è legno mariti: 
mo, minore della fufta . 

Palifcalmo;0Palifchermo. Lat. Phafelus,x& piStris uel'pri 
fis. è certa nauicella in guifa di Schifo,che a tépi di quale 
che feftafolenne so triopho il piu fi ufaconuariate foggie. 
Boc.Etefj fattifitirare a Palifcalmix&r sintati dalma- 
re,s accojtarono al picciol legno di Landolfo.In mar gitta 
rono un Palifcalmo,fopra ilquale. ARI. Fummo gittati 
a faluamento allito Noi,che nel Palifchermo erano (cefi. 
Il Palifthermo mandano a leuarlo , Come nel Palifcher- 
mo fu falita. 


1048 Schelmo. Lat. fcalmus . è quello legno , done ft lega'ilremo 


per anogare. AR 1.Et menar prefo anaue $& fopra un 
SchelmoTroncogli il capo . & in questo luogo l’Ariofte 
intefe perla fpondadella galea . 

Battello.Lat. epholcion,<&y fcapha,&,è picciolo legno mari- 
timo che ftmenano dietro le naui, & legni grandi per com 
modità di (montare , o fimili altribifogni. Ari. Quisi 
aiutando ferut & Galeotti Declinano il Marchefe nel Bat 


tello. E'l Battel darmi), che partir mi uoglio Senz'altra cò 


pagnia. Hebbe ricorfo fubito al Battello Caloffi & meca 
Lar fece conefso. 
Scipho,0 Schifo. Lat. &r fcapha , & Syphus ad fimilitudi- 


nem uafis pororyj nanicula ditta ,è legno picciolo mariti= 


mo in guifadi battelloacuto da un capo s ex dall'altro co= 


me mozzo s otronco , & di queSti fi tirano dietro legalee 
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| pasboral’Otzabanno il credele, Chemaimonteft. © i 
Vela.Lat.lineumyuclum. P et. L’acquaze'buento, & laTe 1059 — 


“di 


Acqua A mio 
per loro bifogni.'‘A-r 1. Nel Schifo Orlanido con poco Li; 


micruallo. vii 


Spola,é Legno affai ficuro dall’acque. uedi a 15 32. 
Batca.Lar.&y cymba; & Lembus è barca picciola uelocifi= 


ma di un gno; & lembula la barchetta. Pe T.Fra ficon 
trari uentiun fragil Barca Mitrouo in alto mar fenzaro- 
nerno Si leue di fauer d'error fi catca . la debile miatare © 
ca,Ecco novellamente la tua Barca. dodici donne, Vidin 
una Barchetta allegre & fole . Che gioua adunque perche: 
tutta (palme la mia Barchetta poi che'n fra gli fcogli Eri= 
ceuuta. Bo c.Il uentola Barca fenza gouernatoreri= 
uolfe. Fece armare una Barca fottile , Sopra due Barcheta 
te.D a n. Che qui è buon con uela,& coremi Quantita 
que puo ciafiun pinger fua Barca .Lo duca mio difiefe 
nelaBarca. 


Gondola,t la barca Lat. Liburnica Cymbula . 
Bnrchi.Lat. caudicaria nauis, onenaria , corbita, aftuania, 1049 | 
fluniatilis. fono legni di acqua dolce. D AN. Cometal” 


9! 


noltaStanno a rina i Burchi, Che parte fono matqua,& 
parteinterta . î 


Proda, Prora, & Prua . Lat. prora nauis.Bo c. foth il 


becco della Proda delia Naue & alcunavolta fignifala | 
riva diun fiume, o d'una foffa,o d'altra cofa, Bo c. Hot 
conuna parola, bor con un'altra sù per la Proda del Ma 
guone Accoftatofi alla Proda duna di quelle fofte,e re 
fotempo il girtò inefia.DAN.Ver'è che'n fula Pda 
mitrouai De la ualle d'abiffo dolorofa.Etecco aduncie- 
radanoStra Proda .ideftda noffra rina, Ar 1. Chela 
Prora fiuolta se uerfo l'onda -Fa rimaner la difarmmta 


fponda . Lafcio Rinaldo el’agitata Prua y E torno adirdà 


Bradamante (na. 508 


Poppa. Lat. puppis.B o c. Sopra della Poppa della nate » 


Morato Standofi fopra la Poppa,cs uerfo il mar guariat —. 
do.D a n. Et uolta noftra Poppa nel mattino De remifa. | 
cemmo ale folle uoio. il Legno Tre uolte ilfe girar conv — 
te l'acque,Alaquarta leuar la Poppainfufo,Et la Proe ({ 
raire in già, com'altrui piacque ; in fin che’mar fufopra 

noi rinchiufo, & quando dinota la mammella a 1446. 


Poggia,& Orza.Lat.dextra & finiftra.uel finiftrasetdet= 


tra,conse fignificano; Poggia è quella corda chelegaitet= > 
po dell'antenna da man deftra. Lat. podia. Orza è quela. 
che lega da man finiftra. Lat. Ora; &roraancho è quela 
corda conche filega la:mane 4 alcun palo,o altro. PET: È 


| Laqual (enza alternar Poggia , con Orza.B oc. Daw 


uoltain su carico l’Orza con gran piacer della donna,m'e 
ta.de re uenerea. D EN. Comenanet fortuna Vinta la 
l'onda hor da Poggia shor da Orza. Ar 1. Hor da Por- 


*.r4 


la e iremi sforza. Gianfre Rudelch’usò la Vela ct reno. 
Errai fenza leuar l'occhio ala Vela. Et piu ch'io non mr 
retpienala Vela Del uento che mi pinfe in quejti feogi - 

Ch'io farei uago di uoltarla Vela. Drizza a bon portolaf 


fannata Vela. Gonfiata Vela.B 0 c: Andando un de | 


Vela uelociffimamente la naue . Si maraniglio ; come ot 
la Vela piena foRte fata lafciata percuotere in terra.le 
Cocche uer ponente uenendo fer Vela.Come uideroiltm 


\ 
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po ben difpofto diedero le Vele a uenti .T. Le Veledatta. —— 


PAure foffianti. D a x. Quali dal'uento le gonfiate V lle. . 
Caggion auolie, poi che l’arbor fiacca. | °° i # 3 
z e 





{ 


Acqui ELEMENTI! Acqua 143 


Velo per la nela. D A n. Siche remo nd unol,ne altro Velo. 

Artimone. Lat. acation, è la prima uela delle tre che fono 
inunanaue.La feconda fi dimanda Mezana, & ftà a pop 
paLat.Epidromon. L'altra è detta Terzeruolo.Lat.dolon, 
niss& è la minor uela, D A n. Chi Terzernolo,&r chi Ar 
tmonrintoppa. À RI. Dici per men trauaglio hauea il 
padrone Fatto l'arbor tagliar de l’'Artimone. 

Terzeruolo.Lat.dolon.Mezana.Lat. epidromon , uedi di fo 
praad Artimone . 

Arbore, Albero della nane. Lat, malus, i. cy carchefium 
ilcalcefe dell'arbore doue fi pongono le fum. Pe T.e& flan 
cohomai il mio nocchier,c& rotte Arbore,et arte. B 0 è. 
Vnanauicella fornita d'Albero, & diuela & di remi. 
Dan. Quali dal uento le gonfiate uele. Caggion auvlte, 
poi che l'Arbor fiacca Et come Albero in nane fi leuò . 


A i Remi Stimolatori delle falfe acque concede i ripofi« 


PH. Datti Remi all’acqua.D'albero,cr di vela & di Re- 


‘mi lo trouò fornito. D A x. Gli Remi pria né l'acqua ri- > 


percolsi. Altrifan Remi , & altri uolge farte. 


Per. Et l'Anchore gittar in qualche porto. Bo c. Le 
uncinate Anchore. Pu. D A N. Tal uolta a foluere An- 
chora,che aggrappa A Scoglio. Ar 1, E woglio la mag- 
gior Gomena meco,E l'Anchora maggiorschabbi fw lle- 
gno. Anabarfo di Scithia Philofopho ne fa inuentore . 


Sarte.Lat.rudentes. fono quelle corde che tengono legatala 


uela all'antenna. P ET. & rotte arbore &y Sarte Con le 
Sarte difeta,&y d'or la uela, Bagna &r rallenta gia le fta 
che Sarte.Spexza attifti nocchier gonerni et Sarte. DAN, 
Calar le uele, & raccoglier le Sarti. 


& quando dinotal'Arboreingenere.nedi 4105 3.B E M} Gomene,Giaue,SperesTrinchetti Balladori,Trombe,Car» 
tada nasicare , Horiuoli ,uedi a Tempefta maritima & 


Arbori folti. 

Antenna.Lar.è quell'arboresa cui fi lega la uela, & pigliafi 
ancho perfimil legno lungo | Pet. Quafi (enza gouer> 
no fenza Antenna Legno in mar. Bo c. Trouata una 
«Antennetta alla fineftra della giomane infeguatogli l'ap- 
poggio, per quella aft.a leggiermente ne fali. ceruchus. 

1 Lat.è la'eftremita dell'antenna . 

051 Gabbia,& Gaggia della nane.Lat.carchefia Cerucus, Spe 

cula nanis .B o c. Nonaltramente chei marinari fopra 

la Gaggia del ior legno faliti fpeculando fe fcoglio ,0 terra 
nicina {corgono che gli impedifta. F 1. S A N. Hora nel tes 
mone, hora ne l'alta Gabbia andauano cantanti uccelli 
uagando in fimilitudine di efperti, &y deftriffimi nauigan- 
ti,Ar1.e contantarabbia, Che glimandò abagnar fi- 
noalla Gabbia . 


1034 ARI. Etwoglio la maggior Gomena meco . 


Spugna: Lat. fpongia. è la fponga. D a x. Trafti de l'acqua 


non fatia la Spugna. Boc. coftui disenuto quafi una Spia 
gua a quella guifa, che far ueggiamo a coloro, che per af= 
fogare fono. ù 


Spalmare da palma,& da palmare latino, che wal far piano, 


& uguale ,acconciare & addattare, &s è proprio delle na 
ui,lequali fe infeuano nel fondo ftendendo, fpranando ii 
feno conla palma della mano. accioche meglio &r con pia 
facilità poftano folcar l'onde del mare. Lat.ungere. V 1 r, 
untta carina, P E T. Ne per tranquillo mar legni Spalma 


ti. Che giona adunque perche tutta (palme La 1ma bara 


chetta. AR 1. Quindi futratta la Gilea Spalmata. 


Rimpalmare. D AN. A rimpalmar li legni lor now fani 


Caftello della naue. Lat.puppisturrita. AR 1. Nongiona Impalmare , uedia palma a 1438. i 


e calar uelese l'arbor fopra Corfia legar, ne rouinar Caftel- 

ni la, Caftello,e ballador [pezza e fracafta L'onda . 

| Sentina.Lar. AR 1.0 d'ogni nitio fetida Sentina.T.Sentina 
d'ogni uitto,&T walle ofeura . meta, 

Timone. quello col qual fi regge lanaue. B 0 c. Fece ue- 
laj&r gittò uiai remi e VTimone,cr al uento tutta fi comi 
(ecSenzacalar uclayo tirare in alto il Timone, L A medi di 
foito Gouerno. I 


Temo,;t il Timoneouero il gouerno della naue cr anche del 


carrosuedì a 309, 

Gouérno.Lat.temo nanis,t&® currusslo Timone della nane, 
Lat.gubernaculum,clauus; & temo, Pe T.Spezza a tri- 
Sti nocchier Gouerni et Sarte, Mentre al Gouerno anchor 
crede la uela. L’aurafoaueza cui Gouerno , &r uela Com- 
mifi. Mitrouo in alto mar (enza Gouerno. Quafi (enza 
Gouerno, & (enza antenna , Regga anchor quefta Stanca 
nauicella. Col Gouerno di (ua pietà natia. Nate difarmaa 


ta‘di uele & di Gouerno.in che terribile procella I mi tro= - 
Caronte,o nocchiero che pafta l'anime infernali piedi all'in 


I uo fol fenza osa 0 dinota lo dominio uedi a 413. 

xo52 Gouernatore. Lar. gubernator. Bo c, Il ucnto, La barca 
fenza Gouernatore riuolgefse, 

Frafchetto,<& Fi/thetto. Lat. fiftula nantica . è quello fi: 

| chioche adopera itnocchiero, oil comito di galiazcol qual 


Salparesual leuare l'Anchore o Ferri de l'acqua. Lar. uellera 


anchoram. A x 1. Salparlor Ferri,ein opra por lor Sara 
te. L'anchore falpa,e fa girar la proda.. 


Zauorra.Lat.faburra.è la giaia,o ilfabbione che fi pone hela 


la Sentina delle naui,accioche Siano falde,& che pel poco 
carico non uacillino DA n. Cofiuidi io la fettima Zauor 
ra.i.la fettima bolgia che era arenofa. 


Arzena,c Arfenale. Vo. morefco, dr dinota cafa, 0 luogo 


di eftercitio. il Lat.nauale scr è detta quafi Ars naualis s 


| cioè luogo doue fi fannole nani. D a N. Quale ne l'Ar- 


Afichore, fonoliferri delle navi . Lat. anchort &r barpe, - 


1053} 


Zena de Vinitini Bolle d'innerno la tenace pece A rima 


palmari legni lor non fani, 


Nocchiero.Lat.nauta nauiculariusnauiclerus . Tiphi fu il 


primoa cui fi diede il gouerno della naued' Argo. Per. 
Nocchiero Fidel,Saggio,Stanco,Di Stige. Nocchiéri Trt 
sti. Come a forza de uenti Stanco Nocchier di notte alza 


la teSta. Ne Nocchier fi prefto auolger naue.D AN, - 


Da poppa ftaua il celeftial Nocchiero . 


ferno a 1802. 


Comito di galea. Lat. portifiulus,celeuftis,fte,mas.et Hor 
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we 


tator remigium fr puo dire ; ma egli non Sempre è confor= - 


tatore , perche è ancho battitore. 


comanda alla Ciurma . Ar 1. Cofi difcorre fifchiando co Naviganti. P e t. Ei Naniganti in qualche chiufe valle . 


Frafchetto, E quanto han glialtri a far moftra col (ono . 


B e m. Suolea faticofi navicanti. As. 


Remi.Lat. Pet. L'acqua,e luento &s la uelaye i Remi sfor Padrone di naue. Lat, navatchus, gubernator nanitichs . 


Za A ciafcun Remo un penfier pronto & rio.Cianfre Ru 
delch'usò la uela e | Remo A cercar la fua morte. Bo c. 


ARI. Dicuipermentrauaglio hauéa il Padrone Fatto 
l'arbortagliar de D Artimone.B E M. Suo padrone antico: 


re —_ 


the” 


offer 
il 
MIU 
0RIR 
d |M] 
Ki ita 
VULRERIO 
; 


int Lala 


,- tI TI 


ses mc 
2% ini. ct L. 
* write uc 


ln 


. ì = 
a «li Ri ta ale è 
si dedi rip La 
ricor > ei 
Py -coeotlo x 


FEE +=, EE IRTIO 
n - % x - % - 
4° e — ir CE org - 
Sensi pile = = 
= b=- prato eo = 
e 


* 


risse 








Acqua E:L E.M 


ti,c d'infelici Naute . 

Pilota.Lat.inducator,duttor,< thalaRometra , è lopedota 
dinaue. ARI. Cofi fi parte co Pilota inanie . 

Marinai, Lat. naute uettores. Bo c,1 Marinai come side 
ro iltempo ben difpofto , fecero nela, Credendo a Mari- 
nai bugiardi, & arrifihenoli. F 1, Senza ch’alcun Mari- 
naio fe n'accorgefte «Iuga, orum; it banco doue fedono i 
Marina. 

Galeotti. Lat. remex , gis. Dia.n.Yna naue piccioletta 
Sottoilgouerno d'un Galeotto. Alibor che ben conobbi il 
Galeotto . | 

Ciurma, sali marinai, 0 galeotti ,«& pigliaft alcuna uolta 
per la molnitudine,quafi turma,Lat. Bo c. Et quello con 
tutta la Ciurma bebbero a manfalua. A R_1, La sfortu- 
nata Ciurma fiusol torre Del granperiglio , € uta pin o- 
gn'hor ui corre . 

Corfali, Pirati, uedi fotto Mercurio a 754. 

Battaglia;o Scaramuccia maritima,Lat.Humachia. 

Nauigare.Lat, & remigare.i.nanigar con remi & uclifica- 
resè nauigare andando a uela. Pe T.Che fa ficuro il Na 
uigar fenz'arte . Veggio al mio Nauigar turbatii uenti , 
Del Nabigar per quejte borribilonde. Prefto di nauigar 
aciafcunuento Bo c. Chitroppo non fimette ne fuoi 
piu cupi pelaghi d'amore nanicando. 

Vogare. Lat. remigare mal conducer naue con remi. B 0 c. 
Liquali non uogandosma nolando, quafi in ful di ad Egina 
peruennero . I 

Rimorchiare. Lat.trahbere.è Vomarinerefco,y nale tirare, 
conducere,0 guidare un legno,o naue grande scon un altro 
legnetto,o barca picciola, con una corda ligata alla proda 
della grande,<& alla poppa della picciola., doue ftanno gli 
buominicheuogano coremi , ufito dal Bo c. per meta. 
Et quado nedcwa,iltempo guatatala un poco in cagnefco, 
per amoreuolezzala rimorchiana.i, Singegnaua con atti 
a feritirarla Vo, uilleftamente fato. 

Varare. Lar. deducere e nanalibus nauum . primus nauinm 
lapfus nanim dimittere in altum.è quando alcun legno fat 
todinuonuo ,0tmpegolato dinnouo 1n terra propinguo a 


l’acqua figuita mell'acquasquafi nadare.Lat ARI: Scn-.; 


zaindugio.al nocchieruara-da barca. E dar fai remi a 
l'acqua.da la fponda . 

Corfia. Lat, agea.è lana della galia s cioè il luogo di mez- 
zo,pelquale fi camina in sù, cy inguè. & cymothoe Gr.è 

«+ lo.corente del mare. 

Collareda ucla,&y la uela è a Collo,uedia 1787. 

Pelcimaritimi Balene,Orche,Delfini,Sirene,Nereide, Fun 
ghi, Cochiglie. 

Balena:Lat.Balena,piftrixcis,Cetus,ti.è pefcemazgiore de 
gualtri,& babitano nelatlanticomare. D A N. Et s ella 
-(\imatura)d'Elefantix& di Balene Non fi pente ARI. 
Veggiamo una Balena la maggiore , Che mai per tutto il 
mar ueduta foffe. S A n. le natanti Balene . 

C rocodilo.Lat. C rocodilus,è animal di quattro piedi, ui 
ue inacqua,& interra; & è niolto grande fatto in foggia 
di Lucertola. Ar1. Portar come fi dice a Samo iuafi , 
Nottole,a Athenese Crocodilli a E gitto . 

Orca. Lat. è pefie marino grande. AR 1. Quel finifurato 
moftro Orca marina, Poi fopra mano percotena l'Orcaset 
altri luoghi, 


E N:TA = 


Nauta.Lat. è il marinaio,’ nocchiero, Ar1. De uiandan- Delfino.Lat.delphinus. Scriue Plinio be niî Dilfinò nel 
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Agoua A 


| fo di Baia fidomefticò tanto con un fanciallo,lguale ogni 
giorno gli porgea del pane, che finalmente ogm bora chel 
fanciulio lo chiamana per nome cioè Simone; perche atal 
nome(come fcrinono gli auttori) i delfini uengono a tiua, 
cofi egli uenina , & portanalo per lo Îtretto golfo da a 
a pozuolo 7 dopo aiquantranni efsendo morto il fanciul 


gok'1° 
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(1 LI 1 


loil Delfino flaua nel lito ad afpettarlo, non fenzafegnodi * 


merore,finalmente non comparendo il fanciullo, perdolo= 


remotì. Sarei molto prolifto a riferire molte altre (irmile 


cofe firitte da Theophrafto,Ariftotele, &r altri (crittori, 
pur diraffi che' | Delfino è di tanta celerità,che mon folamé 
te wince nel corfo glialtri pefci,ma anchor gli uccelli, &x.lo 
Straleyne potrebbe pefie alcuno campargli mnanizi fe non 
fofse,che egli non puo pigliare fenon fupino s perchebala 
bocca lontana dal mujo, & quafia mezzo la panga; Et 
perche balita come la Balena y&T iL Vecchio marino,ène- 
cefsario che. conincredibile uelocità dal fondo infino doue: è 
feguita la predazritorni a galla.Partorifce i figliuolise non 
uoua;e conlarteglinutrijie . Portai piccioli addofio; & 
1giouanetti accompagna, 7 fcorgeli uinono trenta anni; 
la uoce loro è fimile alia querela bumana.. Amanoafsai 
l'huomo,<&5 molto fi dilertano della mu fica,come in Ario= 


ne. uedi alluogo jo 197. S'alcuno di lor more;glialtrilo» >. 


conducono fuori dell'acqua onde D a n. Come -Dalphini 
quado fanno jegno A marinar c0 l'arco dela fehiena Che 
sargomentin di capar lor legno. Bo c. Apparue ilricur 
uo Dalphino. Am. ARI. Zeloci ui correuanoi Delfini, 
Sirena.Lat. Sirena nonaltro dinota chewna 
reconla noce foauex7 una eccellente nirtudi cantare,tt 
di dire ; Si legge che le Sirene furono fgliwole di Acheloo 
fiume, di Calliope ,& compagne fidiffime di Profenpi= >) 
na, furonointuttotre,cioè Parthenope, Leucofiazet Li 
gia,& alcuni poeti greci diftero la prima Thelfiope , bale 
tra Molpe, la terza Aglaophono sonde fabulofamentefi è 
dice,che pel fuo dolce cantare nelmare i marinai s adore 
mano, che poi gli uccida, & però dice DA Nato foncà 4 
taua io fon dolce Sirena,Che marinai in mezzo’ l mar difo, 
mago Tanto fondipiacera fentir piena. Canto che tanto 
| nince nofire mufe, Noftre Sirene in quelle dolcitube Qua 
to. Pet. Queftafolatra noi del cielSirena x cet 


+ Nereide.Lat. fono nimphe marine nominate Nefety@0)= 


mothoe. A r1.Con Melicertoin collo Ino piangendoEle' 
Nereide coi capelli fparfi -Glauci Tritoni seglialtri non 
: fappiendo, girl 
Fungo marino, una certa coagulationedi fcbiuma mari 
na che fi fa uivo,c& fi moue 5 fentesma non ha membra 
formate. D a n.Tant'oura poische già fi mone & fenze» 
Come Fungo marino . ‘ai 5 
Cochiglie,.Lat.cochela,lee. fonole ftorzeso uerogufoiodet 
le lumache cofi da terra,come d’acqua. S AN.E quel mos 
nile ch’hora gli uccelli di marine Cochiglie con queldene 
te di cinghiale s che e guifa d'una luna al pettogli pende. 
Perornamento pofte alcune marine Cochiglie. >. 
Pefci, &raltri animali acquatici uedia 1091». 


PI. Midi 


flumen, flunius,è ogni acqua che da effa 
ufcita(acciò cofiiv dica ) daluentre infino al fineè conter» 
I nuta; 


Fiume. Lat, amnis, 


y 


gratia di piace 19;6 È 
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muta: cioò infin doue per mefiolanza d'altro fiume perde 
lo proprio nome . Fiuuio, è quello per loquale il fiume co 
perpetuo carjo è codutta,&r quod Fani ile . Riuo pui 
è un'acqua picciola,laquale da fonte yo lago (operchiante 
procede , quer laquale per cagione di torre dell'acqua , 0 
per altra dilettatione, dal Fluuto s allarga, 3 piglsafi in 
qualche parte . Torrente è quello che per le foprauegné 
si pioggie, fabito fi gonfta , x impetuofo portandofi ftra= 
boccheuolmente nelle malli,et dopo le cefsate pioggie fi fec 
ca, ma per bora uolendo parlare de fiumi fecondo i comin 
ciato ordine dell’ Alphabero procederemo,<& conciofia co 
fa che Acheloo nella prima fronte appari/ca,lo faremo ca 
pitano della [quadra de fiumi, per efsere apprefso de pocti 
famofiffimo. ma prima noteremo molte circoftaze,cpithe 
ti,et altre fimil cofe,cò l'auttorità de noftri già detti pocit, 


Fiume. Glauco, o Alpheo fono glifuoi Dei. P ET. Fiume 


Altero,Superbo,Grande,R ipido,Puro,Dilettolu, Piro» 
lo;Doloro[o Non di Peneo,ima d'un piu altero fiume. Ne 
fiume fu gisnsai per pioggia. Fiunse che pefso del mio pia 
grerefi. En poncnie abbandoni un piu bel Fiume . Che 
uuol fur d' ci di cona nafcer Fiume . Et già fon quafi di Cri 
Stalloi Fivmi.Et circondate da Stagnanti Fiam.Di che 
manno fuperbi in uifta i Fiumi. Mentre ch'al mar defcen= 
deranno 1 Fiumi Che firian giri monti, & Star 4 Fiumi , 
Non TefinsPo Varo, Arno, Adige, Tchro; Euphrate, 
Tigre, Nilo,H ermo,lado,Gange,T'ana,Hijiro , A'phcos 
Garonna, limar che frange,Rhodano, Hibero,Rhen, Se- 
na, Albia,Hcbro. BO c uediall’Indice. ARI, Si ritro- 
uaro al fia fopra d'un Fiume ; Che con filentio al mar ud 
declinando,E {e uada, 0 fè Stia mal ft profiame  Lumpido e 
chiaro fi ch’in lui mirado SEza cotefa al modo porta lume. 
Danubio grande,Eurota beato,Gang? antiquiffimo, Heli= 
cona fanti(fimo,Linterno folitario, Meandro famofo , Pes 
neo uecchio,Rheno picciolo,Sarno freddiffimo,Tigre uelu> 
ciffimo,T'ana freddo,Teuero triomphante Volturno ture 
bulente,Po rede i fiumi. Eufrate, & Tigrein Armenia . 
Gang,Hipane,Indo,9 Hidafpe in India.Tago,€y Pattoe 
lo in Spagna. Quarnaro,& Grifanin Hiftria, Piane, Sj 
le nellamarca triuigiana Potenza, Mome,Sauio, 7 Me- 
tro in Romagna. Liuenza,Saua,Torre,ty Tagliamento in 
Friuli, Adice,Sero,Lama,Cheo,Rbeno, Lambo, Tamigi, 
& Po in Lombardia,Hcbro in Thracia , Sarno in campa- 
nia, Anuroin Thefsaglia. Glauco nella Morea che tracor 
re per Prata città.Serchio propinquo a Luccadetto da La 
tini Aufzris. Santerno corxe per Imola Lamone per Faen 
za,Sanio apprfto Cefena.Bacchiglione apprefto Viceza . 


8 Fiumidello Inferno. Phefon circonda tuttada regione detta 


Eiulath doue nafce l'oro, & trouafi  Bdelio, cala pietra 
Onichina. & Gias,che darconda l'Ethiopia.<&y Tigrussche 
miene da gli Afiri.&y Euphrate , & Lethe ; cheimgreco 
fignifica obliwione . &y A:bcronteche nafie da Lethesche 
dinota privazione di gaudio . & Palude Stigia , che nafie 
d'Acheronte,cioè sriflitia ; & Cocitonafte poi da Palude 
Sligia,che fignifica pianto . & Phlegeton nafce da Cocie 
so,che dinota ardore. D A N. Phlegetonte,&® Lethes che 
de Puntaci . Lor corfo in quella ualle fi deriua Fano Ache 
rontesStige, & Flegetbonts , Infn là , oue poi non fi dif@ 
suonta Fanno Cocito Su la trifta rinera d'Acheronte . 
Pet. Talch'inontema del nocchier di Stige. Veggio lun 
gi da laghi Auerni ,& Stigi.D an. Yna palude fa 6‘ba 


ELEMENTI. 
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nome Stige Queflo trifto rufcel.. 


144 


Fiumi del Purgatorio fono due. Lerhe,%yx Eunone, L'uno fi- 


gnifica oblimone ; come di fopra è detto , & l'aliro dinota 
buona mente , 


ORDINE DE IFIVMI, 


Acheloo,Acheronte, Aci, Adige, Albia, Alpheo,Anauro, 


Araphrijo, Arbia,Archiano, Arno, Afopo,Bacco, Bac. 


ci» glione Bimburo,Sibilo,Bifenzo Brenta, Crocono, Cecia 
a,Danora Danubio, Ebro,Elfa,Era Eridano, Erimante , 
Luphbrare,Earota,Fi.g:ton, Gange, Garonna, Giordano, 
FIcoro,Hermo,Hera,tbera,Hiftro,lfmene,Ifara, Limo 
nesLethe,lincco,Lineo,Lipari, Linterno, Magra, Malta, 
Marfta,Mencio,Meaudro,Metauro,Nilo,Origeo, Palu- 
de fig, Paztolo ,Po,Rheno,Rhodano,Rubicone, Sarno,Sa 
uio,Sebetho,Senna,Serchio,Sile,Sorga,Tago,Tagliamen- 
to,Tanaugi,Tana,etTanai,Teuero,Tefino sTigre,Timauo, 
Thoa,Varo,Verde,Volturno, Xanto . 


Acheloo.Lar.achelous.è fiume di Grecia famofiftimo pref- 


fo a poeti pargentefi dal mote Pindo di Thefaglia sdiftin 
gue la Ethoha da'! Armenta, & diftorre nel golfo di Ma 
dea, quefio è famofifstmo appr fsoi Puetisquali dicono tra 
le altre cofe quello primicrobiuere nelle tazze mefiovato 
iluino, cir uolendo per mogli. prendere Deianira forella di 
Melcagrohebbe a combattere con Hrcol: silqual hauesg 
fpofatay7 cangiandofi n uavie forme, all'ultimo conuerfo 
inTauro,lungo giuoco di braccia “ftercitoe con Hercole ; 
ultimamente piiuato dell'uno de duo corni , per uinto ren 
defsi. Hercole dedicò il corno alla D:a dell’abondanza ey 
diedelo alle nimpbe s la ucrità della fauola fu , che effendo 
A:heloo di due corna ,& terreno molto occupando un cer 
to Re sforzofî1 di aftringerlo in un letto di fiume, ilche an 
chor che fofie cofa laboriofa, & difficile, all'ultimo fece la 
sofa perfetra, & il luogo che reftò fuori del corfo fiume ef 
fendo per quefto la terra grafsiftima produfie a contadini 
grandifsima copia di uino,formento,<® altri frutti: onde il 
Cofmico Padouano . Ne dal'Auftrino termino al’Artoo 
Merce de l’abondante, &r dina copia , Che già ui fparfe 
corno d'Acheloo 


Acheronte. Lat. tolto da Greci è fiume infernale . uedi difo 


pra 4 1558. nafce apprefto Molofti fpargefi nel golfo 
Thefpontico , uer piutofto (come a glialtri piace) dal la- 
go di Thefprotia,mafcendo cadde nel golfo dell'Arta; ipoe 
si dicono quefto efsere fiume dell'inferno , percioche pafsa 
sononde nere , 7 il fuo nome fuona triflitia . onde dice il 
noîtro Dan.Sulatrifta riucra di Acheronte.Qual uer- 
fo d'Acherontenon fi cala. & Acheron poi è fumana de 
Bruty circondantelacittà di Cofsenza . 


Aci. Lat. acis. fiume di Sicilia dal monte Etna procedente, 


dalla cui ripadicefi Poliphemo banerlanciatii fafti cone 
traVlife. 


Adige Lat. athefis . è nel Veronefe chiamato da gli antichi 


Aibeft. Pe T. NonTefin, Po; Varo, Arno, Adige 
Tebro DAN.Infulpaefe; che Adice,cr Po rig1. Che'l 
Tagliamento,c&r Adice rinchiude. Di ia da Tremol Adi 
ce percofse , 


fando mette nell'occano. Albia ancho è fiume di Tho{cana 
Quattro miglia lontana da Siena nella nia ndrasinaf CTÉa 
° kiamo 


1059 


Albia. Lat. è fiume in Germaniatra Sueui,&r Ceruezzipaf 10 60 
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diamo di Biondo.D a n.Chemontain Albia,& Albini 
mar ne porta. Pe T. Rbodano,Hibero sliben,Sena, Albit, * 


Hera sHebro . 

Alpheo. Lat. in Elide parte di Grecia prefto a Fifa, ilquale 
mghiottito dalla terra pata il mare $ & in Sicilia arrima 
nell'amata Arcthufa < la fua biftoria uedi ad Areibufaa 
224.Pet. Tana sHiftro, Alpheo , Garonna; e l mar 
che frange. | 

Amphrifo . Lat. amphrifus. è di Thef'alia , preffo alquale 
Apollo,depofta la divinita per lo fuo Efculapio da faetta 
celeSte percofso,fette anni refse gli armenti del Rè Adme 
to forma dipaftore quei pafcolando . | 

Anauro.Lutanauros.ì fiume di Theftaglia cofi fopra nomi- 
natv perciothe da fe non manda fuori acresne nebbia. Ta- 
fon uegnente alli facrificy di Pelia in quello lafciò i calza- 
ri. Laqual cofa Pelia ueg gendo,conobbe douere preflo mo 
rire, mandollo in Colibi | 

Arbia,t fiumepreffo monte aperto in quello di Siena. DAN. 
Che fecel’Arbia colorata‘in rofio. 

Archiano nafce in quella cofta d'Appennino,laquale è-fo= 
pral'Hermodi Camaldoli, &y (tende in Cafentino, & met 
tein Arnotra Poppi,e Bibiena DA N.Trauerfa un'ac 
quacha nome Archiano , Che foura l'Hermo nafcè wm 
«Appennino.Lo corpo mio gelato in fu la foce, Trono Ar 
chianrobufto . | 


1061 Arno.Lat.arnus. celebratiftimo fiume di Thofcana delP Ap 


pennino correndo nel mar thofco fommergefi, corre per 
mezzo Firenze,cy anchora che nauigabile non fia} ne fa- 
mofo di fertilità di pefci,ma di operationi chiariftime ; dr 
fra l'altre non taceremo quello chein pro de Ro. pofe le 
fue forze,quando Annibal Carthaginefe nenuto già d'Hi 
fpagna,& hauento fuperato le alpi, & trapaffatò PAp- 
pennino, effendo dalla Francia inThofcana uenuto per do 
uere andare da Fiefolea Arezzo quafi per ordine dato in 
tanto correndo tutto (uperchiò le-ripesche al Carth&gine> 
fe tolfegran parte dell'effercito aftringendo il'capitanò fe 
| dere fopra un Elephantein mezzo al fiume, & in luochi 
paludofi di notte diede fi peflilente acre atefto duca, che 
d'un’occhio reftò priuo, <& perciò dall'antica fama ènfito 
all hodicrno di è ofîeruato, che per cRereil nemico mezzo 


cu-co, Fiorentini nel cui contado forfetal'cofuinternene È 


ne,fiano ciechi fouranominati, & Je un'altro finime banier 
fefatto altro tato, Annibalo ciecò bawrebbe combattato, 
ouero haurebbe lafciata Italia quieta:& però bendice il 
noftro Pet. Vidioltra un riuoil eran € arthaginefe,La 
cumemoria anchor Italia punge . L’un'occhio banea la: 
fciato in miopaefe Stagnando al freddo tempo 1l fiume 
thofio St che l'era quedere Strano arnefe Sopra un gran 
d'Elephante un duca lofio:. Dupoi ch'io nacqui in fu la ri- 
uad Arno. Quella} per cui cons orga ho cargiat'Arno. 
NonTifinsPo Arno. DAN.Fittrafmutato d'Arno in 
Bacch:glione.Sopra il bel fume d'Arno. Li rufcelletti di- 
feendendo giufo in Arno. & quel fofpinfe im Arno.8 0 c. 
Rifpofe Cifti,ad Arno.Vald' Anodi fopra. Arno An- 
cho è fiume d'Arabia feparante meotide d'amoriade . 
Arno fimilmente è fiume prefio Guafcogna. 


F N T I Acqua” “A 


minia fe potete utdicare,alzanafi tutte acque atto | 
monutdo,per laquale andacia Gioueifdegnatofi falminollo; 


«gl: nondimeno lanciafi nell'Epidano. D A x: Qual Ifine=" 
nù gia ide & Afopo. Afopo ancho è fumed’ Afia. 


Bacciiglione.Lar:bacchilio. è fiwme che pata preffo emy; o 


re diVicenza:Da n. Futrafmutato d'Arnoin Bacihi= 
gliooe1. di Fiorenza a Vicenza. su 
Bacco.Lat.bacchus,è finme d’Hifpagna a Cordoua città pro x 
pinquo. Bamboro fiume apprefjò Ethiopi ; pieno dica» 
ualii fluniali; cdi crocodili. Bilbilo ;bilbilis città; pan 
tria di Martiale fiume d'Hi[pagna, le cui acque a tempera 
menti del ferro fono di forza grandiftima,<& quelli dele 
tado nonlodano ferro alcuno fe o in quefto,o in Calibenon 
fia bagnato, loquale dicono eftere di uirtv uguale, © 
Bifentio. Lat.uifentius. è fiume tra Firenze, & Prato, & 
mette in Arno lontano (ci miglia da Firenze: DA NiLa | 
ualle onde Bifentio fi declina . | a 
Brenta.Lat.medoacns.ud per Padoua, & nafce in chiavana 
tana montagna pofta nell'alpi. D AN. Q nale i Padouan 
lungo la Brenta , | 
Cecina,alcum la chiamano Ciecina; the mette inmare non 
lotano da Vada, doue termina la maremma di Pifa.Dav, 
Tra Cecina, Corneto i luoghi colti. 10 TOS 
Crocono,ouero Crocacolo È fiumana di Apruzzo nanigi- 
bilesouer de Salentini nellaqualfe ui fi gitta un Steccoole - 
g0,0 fronde fi indurano confcorza di pietra, 
Danoia,detto Danubio da Lat. da uolgari,è fiume mag» | 
giore di tutta l'Europa, mafie de moti della Magna;delmò 
te detto Abriouo in'un nillaggio detto Donefehingenzet uaf 
Jene contrail coftume de glialtri fiumi uerfo oriente, &ri 
ceuendo feftanta fiumi ; pafta per Vngheria y& mette nel 
mare Eufino co tato empito,che piu di dieci miglia trama 
re matiene l’acqua dolce.IL nerno fifortemente fi agghiac 
cia che gii efserciti con caualli vi paftano,& uolgarmente 
fi chiama Danubio PET: Li prefto il'mar doue entrala | 
Danoia. DAN. Non fece al corfofwo fiforte volo Di uer= 
no la Danoiain Aufterich Ne'l'Tanai la fotto il freddo 
cielo: AR 1-Tral'Indo;e'l Tago,e l Nilo, la Danoia.: 
Danubio,altriméti detto Danoia juedi difopra, & ancho nò 106; 
minato Iftroscy da Lat.Ifter. naftetrai Sueniy&r la felua 





* «Hercinia infin al luogo doue precipitando cader fi laftia > 


con quei corfi,che cararatte fi chiamano fi dice 1ftro; indi 
perla Dati infin alponto Danubio,owe mette con cinque 
‘bocche, econdo che feriue E phoro,o come differo alcuni al 
tri,con fette.Fu antica opinione ma falfazche peruna foce 
entra egli nelmare Adriatico all'incontro del Po;fi come 
Theopompo,<&r Eratofthene tra greci,&tra noftri Corne È 
lio Nepote, il Mela feriffero,onde nogliono banertrat 
toil nomel'Hiftria;S AN. Il gran Danubio. 

Ebro, sedi ad Hebro al luogo fuo: | 

Elfa. Lat. fiwme di Thofcana nel contado Fiorentino alquan 
to fopra Colle caftello,l'acquadellaguale imdurifce le cofe, 
che inquella entrano,e& diuentan pietre,lequalii Colligia 
nische fono propinquia questo fiume ufano ne gli edifii, 
questo medefimo fa l'acqua del Sarno fiame in Campama, 
oterra'di Lauore, | | , 


: Afopo. Lar. afopus,uel afopis è fiume di Boetia, di cui glian Era fiume di Germania ; nafte nel monte Vogefo ; corre per 


tichi tal fabula recitano.Che Gioue in Aquila eftendo traf gli Hedui,& Sequani tanto leggiermente che a penafi di- 


formato,& hanédo fua figliuola Egina tocca lufsuriofamè 
te Ajopo pronto per le fue forze fedi talmiginria, Gigno 


fcernein qualparte uada,mette in Rbodano, DAN:1 fa 
srabide,&Eraj& uide Senna, | > ni» cu #4 
; Eridane, 
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rioni celebrato è il medefimo che il Pò, doue al luogo fuo 
arleremo.Fingono i greci quefto prefîo l'inferno efser na 
10. fingono i Poeti Eridano efsere fiato figliuolo del fole,di 
cuieffendo da Epapho gionane di Egitto falfaméte rimpro 
uerato sperottenere di figlio la fede Stoltamente impetrò 
dal padre il carro della luce per guidarlo lquale non poté 
do reggere ideftrieri quelli della Strada ufcendo in parte 
fuil cielobrufitato, intera molti fumi fecchi, li onde 
fu dallo irato Gioue fulminatoset nel Pò cadente diedegli 
ilfuo nome . Altri dicono Eridano giouane Aleftandrino 
uedendo i.Genonefi mutate le fue fedie,cr hauédo a quelli 
date leggi , per fortuna in Pò eferficafcato sy in quello 
efsere morto s ilquale da gliantichi Egittiani in bonore del 
fuo gionane tral'altre imagini del cielo con due corna fu 
collocato,ey di piu Stelle adornato , dell’altre cofe a quefto 
appartinente ne parleremo al PÒ Rede fiumi . 


monte per una rotturadi pietra nina comun-romore gra- 
difimoscr fpanentenoleset con certì bollori di biache fchiu 
me (i caccia fuori nel piano ey per quello trafcorrendo;col 
fuo mormorio ud fatigando le uicine felueslaqual cofa di lo 
tano a chi folow'andafte porgerebbe di prima entrata pas 
ra ineftimabile,< certo non fenza cagionesconciofia cofa, 
che per comune opinione de circoftati popoli fi tiene quaft 
per certo che in quel luogo habitino le Nimphe del paefe ; 
lequaliper porre fpautto a gli anirni di coloro che approfft 
mare vi fuolefero,facciano ql fuono cofi firano 44 udire, 


Eu phrate.Lat.euphrates. fiunse molto celebre. Vogliono al 


cuni questo deriuare dal fonte del paradifo nonconoftiuto 
da mortali s altri dicono nel monte maggiore d' Armenia 
non lungi da Tigri fonte y altri affermano dalle radici del 
monte d Armenia, & tali dicono. efsere fpinto fuori dal 
monte Aga dellamedefima Armenia sono alguanti che 
dicono, che quefto primieramente appaia nellewalli della 
montagna Capontesuogliono alcuni che quefto a guifa del 
Nilo;<r quafi nel medefimotépo bagna la'\Mefopotamia,» 
cr rendela fertile, certo tempo conftitutomelfuoletto 
ritornarfi,ilperche uogliono quello hauere fortito ibnome 
di Euphrateyconciofia che bebraicamente Euphratas ferre 
tilità fignifichi nel noftro idioma , &y alcuni dicono l’acque 
fue efsere uitalisc@ per queftoda gliantichi Aufeneo ef- 
fere appellato..P.e.T.N9n Tefins Pò; Eupbrate,Tigre. 
PaftarlEuphrate fece'lmal gonerno , Et d'un.medefimo 
fonte Euphrate , & Tigre. uedial fiume Tigré alluogo 
fuo,doue piu largamente ne parleremo. 


65 Eurota.Lat.eurotas. è fiumana di Laconia fotto le mura di 


Macedonia corrente Le fue ripe fono.di Lauri copiofè «&& 
però dicefieRere ad Apollo facrata;S:a'n:Il beato Euro- 
ta; che tante uolte fu lecito afcoltare il cantante A pollo ; 


Phlegeton.Lar.è fiume dell'inferno , fignificante fuoco; & 


ardore suedidifopra a 105 8. 


Gange.Lat.ganges.è fiume d'India grandiffimo &famofo, 


delqual prefto gli antichi fi dubita della fua origine; perciò 
ch’alcuni dicono(come il Nilo) efto da incerti fontinafce 
resaltri dalli monti Scithici uogliono uenire co grande im 
pero,es per fcogli, & luoghi apri ftraboccheuolmente ca- 
fcareinfino che nel piano (ara peruenuto.&y.lì come ad un 
bofte riceuuto in lago ripofurfi . & ultimamente buma= 
s0,7 manfueto andarfene , ilquale inleuante tendendo» 


ELEMENTI. 
tridano.Lat. è fiume in Italia appreffoi greci &r altre na- 


G 
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da xix. fiuminanigabili,&r srandiffimi è accrefciuto, & 
nell'ultimo fecondo alcuni con fette bocche a guifa del Ni 
lo mettefi nell'Oceano. Altri diftero con noue bocche, & 
certi banno folumente uoluto contre. Gange è nominato 
da Gangaro Red'India antichiffimo,come piace ad alcuni, 
Altribanno fentito quefto medefimo eRere lo fiume , che 
le facre lettere Phifion chiamano; done occupa la minore 
ampiezza di orto mille pafti patente, & done la maggiore 
cento; la profondità in luogo niuno è meno di uenti pafsi , 
contra ilquale Ciro Re di Perfianineggendo uno delli fuoi 
canalli regali,di forma,& di bianchezza notabile loquale 
mofso da fiducia incitato hauca a paffare , eftere menato 
d'intorno dalle uoragini dell’onde,<r ueggendo infieme cò 
quello anchora, che gii era addofto eRere inghiottito , efso 
Re fdegnato hauer giurato di fare lo fiume tato picciolo di 
uétare ch'appena it guado toccherebbe le ginocchia alle fe 
mine che pafsar lo noleftero,& l'opera nomicò alle paro 
le;percioche poste tutte le fine géti a quefto un'anno intero 
all'opera attendendo in cccc. & lx. letti parti lo fiume . 
Quantunque non'contradica,che in certo tempo dell’anno 
a guifadel Nilo accreftafi,&r faccia i luo ghi uicim fertili. 
Pet. Euphrate,Tigre,Nilo,Hermo,Indo,& Gange.cr 
Dan./fciadi Gange gia con le bilance. 
aronna.Lat.garumna, nell'Aquitania,cioè nella Guafco 
gna,& parte la Guafcogna dalla Francia «Pr T. Chiun- 
que albergatra Garonna el monte.NonTefinsPò, Garon 
na, AR 1. Doye prefto a Bordea mette Garonna, 


Giordano.Lat.iordanis. fiume,fecondo Hieronimo è denos 


minato da duo fonti,dallequali nafce l'una detta lor yl'al- 
tra Dan. D an. Veramente Giordan uolto è retrorfo. Ta 
questo Chrifto buomo,<&y ugualmente creatore del modoy 
& redentore da Giouan Battifta degnofti eftere lauato . 


Garigliano fiume,già detto Liri s all'incontro di Gaietacittà, 


ucdr Minturno caftelloa 411. 


HebroLat.bebrus,tinThracia per la facra memoria del 


poeta Orpheo catatiffimosefce del fiume Stribone che uien 
da monte Emo, mette nelmare non lungi da Eno città fa= 
mofa s & dalla fepoltura di Polidoro , prefto al porto di 
Stentore. P_£ T: Rhoduno, Hibero, Rhen ; Sena s Albia , 
«Hera s Hebro. DAN.TraHebro,&r Macra che per ca- 
mincorto Lo genouefe parte dal Thofcano. &y questo fine 
metinitalia, © © 


Hermo ix Lidia;fimeftolacon Pattolo , ci Hemo ancho in 


H 


Licia che col diphthongo da gli antichi fi diceH®mus . 


éra:Lat.è inthofcana souei Pifanibanendo pofto in fuga 


Lucchefi da Fiorentinitofto (ouragiunti furono rotti s & 
fparfi. De l'ifleffo;nome:è-quello  che;paffa in Francia 
da Tolomeo, come odo piacere ad alcuni detto Erio , Lat. 
Erius. SEASON A | 


Hibero. Lat. famofiRimo nella Spagna ch'è di quasnafce ap 


poi Cantabrijo comealtri differo appo i. Vacani jl paefe on 
de pafla di luitiene il nomechiamato Iberia, & fotto Tor 
tofa.entra nel Balearico mare P e 7. RbodanoyHibero » 
Rben;Sena, Albia;Hera;Hebro. 


Hiftro,0.I/tro. Lat.Ifter, fiume che da molti è creduto met 


tere capo nel mare Adriatico,& dirimpetto al Pò le loro 
bocche incotradofi fi percuotono, et ilmare interpofto ad- 
dolcifcono;ma fecondo PlinionefS un fiume del Danubio en 
tranelmare Adriatico,ingannati credo; imperoche la na 
ne d'Argo fdice che pel fiume difcefe nelmare Seli 
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adducendo certe ragioni ridiculofe; perche le uene dell’Hi 
Stroyet nò il Danubio entrano nelmare Adriatico, PET, 
Tana,Hiftro, Alpheo,Garonna se’ l mar che frange . 

Idafpe,Lat.hyda{pes. è fiume celebrato per la (na grandeze 
Za 39 fecondo che fcriuono alcuni fttroua nel fuo fondo 
oro, 7 uarie gemme , corre tra Parthi,gy Indi, & entra 
nel.mar Indoriceuendo tn (e altri fiumi, & è detto I dafpe 
da Idafpo Re de Medi . 

Ifara fiume di Galliache mette in Rbodano. D A N.Ifara ui 
de, Era;& wide Senna . 

I{mene;et Afopo fono fiumi di Thebe.Lat.ifimenus,detto da 
Ifmacno figlio di Pelafgio.D A n. Etpria ch'i conduceftii 
greci a fiumi Di Thebe poetando hebb'io battefimo, 

Lamone.Lat.Amon.fiume di Faenza Dan, La città di La 
mone, diSanterno Conduce il leoncel dal nido bianco. 

Lethe è fiume andante preffo l'inferno,come fingono i pocti, 
& dall'anime de morti beuuto;ha poreftà d’inducere obli= 
uione delle cofe preterite;in uero(come ad alcuni piace)la 
fcrate le fintiomisquejto fiume è in Africa preffo l'eftremo 
corno delli Sirimon lungi dalla città Cronite,ma gli habi- 
tatori guidati da gli fingimeti antichi penfano quello dal- 
Pinferno con empito andare alle terre.P 8 r.D'ogni altro 
dolce,e Lethe alfondo bibo . Ch'indi per Lethe eterno puo 
sbandita. Allaqual d'una in mezzo Lethe infufa Catena. 
Dan.Quinci Letheset cofi dall'altro lato Eunò fi chiama. 

Linceo,ouer Lincheftio. Lat.Lynceftis.è fiume di uirtà ma 
rauigliofa ornato, peroche s'alcuno meno che moderata 
mente beera dell'onde fue uacillerà non altrimenti; che fe 
hauefe beuuto uino fuor di mifura.. 

Linco. Lat. Leneus, fed potius Letheus.è fiume dell’ifola di 
Candia,oltre alla città Cortina corrente,per loquale dico 
no Europa efter ftata portata di Giouein tauro conertito, 

Lipari.Lat.liparis:è fiume di Cilicia,per mirabile proprietà 
nominato . affermano certamente che li notanti in quello, 
ouerolauantifi,efiere da effa unti,non altrimenti che fedi 
olio,ouero di graffo ft fufîero lauati . ' 

Linterno . Lar. linternus . è fiume di campagna nonlungi 
dalla fiumana di Volturno, cx dal caftello . 

Magra.Lat.macra,è fiume di Lunigiana, cioè riuicradi:Ge- 
noua jche dinide la Thofcana dalla Liguria , che hoggifi 
chiama Lunigiana da Lune città antiquifima. Da N..Se 
nouella uerrà di Val di Magra,O di parte uicina:Tra 
Hebro , & Macta che per camintorto» Lo genouefè parte 
dalthofcano; 


Malta.Lat.malta feu Martha . fiume che corre nel lago di | 


Bolfena,doue'è una torre ; nellaquale tenea il Papaiché. 
rici che hanefSero commefto peccato irremiffibile. Alcu- 
ni dicono'effere una prigione in Roma molto horribile per 
Simili delinquenti, onde D a x. Si che per fimil non Sen 
trò in Malta. roi 
Marfia:Lat.Marfja. fumesnafcené luoghi delle fontane di 
Meandrofinme,& correndo dinide Apamea,& poi circo 
da Tiborone città pofte nelle radici del'imonte Signia,me- 
feolato poftia al Meandro (è ne uà nelmare tcaro » done 
amendue frgittano dal lito Amicleo. dx quefto vogliono 
alcuni efRere quel Marfia, di cui aperta è l'antica fauola, 
che con Apollo a fonar letrombe combatteo, & uinto, fu 
della pelle nudato,<& in fiumana del fuo nome conuertito. 
ma altri dicono Marfia fiume nella cima del mote bagnar 
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fommergerfi nel fiume Iri 0 fia di due nomi Meandro r) | 
quefto Marfia; 0 altro Marfodi Marfia che non credo la ò 
cagione della diuerfita non intendo j ne pongo mente, 

Meandro fiume efce del lago Alotrine ;& difcorrendo con 
dinerft circuiti,&y rauolgimenti, moftrando uolere rito;= 
nare almare onde efte , poi difcorrendo bagna la regione: 
«Apameay1 campi Hirgaleti ci rende fertiliffimi,al fine 
la Caria poi prefîo Hippo città non lungi da Miletoccittà; 
mettenel mar Icaro. SAN. Ilfamofo Meandro, 

Mincio.Lat.mincinus. fiume che nafce di Benaco, uafte= 
nea Mantoua;doue Stagnaintorno alla città. Da N.N0 
piu Benaco,ma Mincio fi chiama Fina Gouerno. 

Metauro.Lat.metanrus & metaurum. è fiume di V.mbria 
nel golfo Adriatico defcendente , nò lungida Phano uerfò 
Singaglia,& famofo per la uittoria di Liuio falinatoreset 
Claudio Nerone confoli, & perla ftrage, & uccifione di 
Hafdrubale Carthagine(è uegnente d' Hipagna ; & però 
dice ilnoftro P e T. Come’l Metauro uidea purgar uenne >» 
Diria (omenzailbuon campo Romano, 

Molta fiume in Boemia. D A n. Che Molta im Albiaset AL 
bia in mar ne porta, uedia Molto a 1 729. 

Mugnone fiume inThofcana . Lat. Minio. 

Nilo. Lat. Nilus: benche non fia certezza onde babbua origi 
ne pur la comune opinione è che nafca nei monti della 
Mauritania preffo all'Oceano dallo ftagnante lago chia- 
mato Nufideet fotto i luoghi defertisetarenofi tofto ch'e» 
gliè nato,fi aftonde:Riforge poi d’un'altro Lagomaggio- 

© re nellaCefariana Mauritania; Indi celatofi un'altra wol 
ta per fpatio.di uenti giornate appare in Ethiopia ,@ per | 
leisfcorrendo arriua in Egitto,per loquale eglia certotté» 
pocrefcendo fi fpargescr fertiliftimo fa il terreno,cr alfa 
ne per molte bocche entra nel mare di lui. Ma Stadifiidi 
ce Plinio,che.fi chiama quella città d' Ethiopia al cui pae 
feil Niloprecipitandofi fra fafti, & fcogli pertrovarfi 

- Chufodamonti,con lo sfrenato fuono toglie agli habitat 

vil'udire,& M. Tullio nel fogno del minore Africanofiri 

ne; che l’oretthie nostre piene del:cclefte fuono fon fatte 

Sorde. E come il Nilo in que luoghi dEthiopia Catadupa 

nomati , d'altimonti cadendo , la:gente habitatrice dital 

pacfeper lo fouerchio fuono di lui perde il:fenfo dell'udire, 
vofe mon poffono l'orecchi mortali ricenere quello imment- 
fo fono, & per queftoil noStro P è T, dice,Forfefi come ( 

‘Nil d'alto caggendo Colgran fuono i uicind'intorno aftor 

‘da.La Tana;il Nilo, Atlante,Olimpoy&y Calpe. DAN. 

Eran'talquali Vengondi la , ove lNiloSaualla.V 1R» 

Et uiridem Egyptum nigra fecundat barena. Mavolen= 

do ueder queSta materia trattata bene legga il dii! © 

fcritto al'Fracaftoro'ilqual è nel libro Terzo delle naniga- 

toni Stampato da Thomafo Giunta, \ 0 

Origeo è fiume di Carmania pieno di porti a gli bircanis& 109°. 

fertile d'Oro. hi PI 

Palude Stige fiume infernale. Lat. palus ygiayinfernalis 
palus. Da n. Vna Palude fac'ha nome Stige, Queftotri 
fio rufcel.uedia fiumi infernali a 1058. tia 

Pattolo.Lat.paftolus.è fiume di Lidia gli fmirnei campi con 
arene auree irrigante, lequali cofè con' antichità luogo ala 

da famola trouarono , cioè Mida Re ; ilquale da Baccho 
impetrato hauca , che qualunque cofa egli toccafie oto 
diuenifte. TE gii 


la città Celene,c&y da quella ufcito effer appellato Lico,& Penco,Lat.è fiume di TheRaglia molta celebrato da poeti 
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per la fauola di Daphne amata da Apollo, laquale fuggé 
dolo (opra l'onde di lui fi trasformò in Lauro;<&r imperò le 
fue riue abbondano di Lauri.onde il P e t.Non di Peneo, 
ma d'un piu altero fiume, Quanti fur chiari tra Peneo, dr 
Hebro.uedi la Storiaa Daphne, S A N. Il uecchio Penco . 
Ò. Lat. padus, è fiume notifsimo in Lombardia , ilquale na- 
fce nel grembo del’altiftimo monte Vefulo da i fini di Li- 
guri Gabieni,con chiarifsimo, & brewftimo principio per 
l'alpi (cendendo,& por calandofi fotto terra, Indi riforgen 
do trenta fiumi,<&y l'onde de Laghi immenfi porta (eco, 
mette com fette bocche nel Hadriano mare (pargendofi lar 
.gamente, onde f1 dice fare (ette mari . Greci lo chiamano 
Eridano , & lo illuflrano conla pena del fulminato Phe- 
tonte ; i Latini lo chiamano Padus trahendo origine, fecon 
do che (trine Metrodoro Settio da gallica uoce, perche Pa 
dus gallicaméte fi chiama la pece arbore, laquale abboda 
intorno alla fonte di lui.i Liguri i chiamarono Bodico eften 
dogli dapreffo un caStello detto anticamente Bondico ma- 
go s oue lamaggiore altezza del fiume comincia : & però 
non immeritamente è da poeti dimandato Re de fiumi,co= 
me il noStro P e T.Re de glialtri fuperbo altero fiume. 
Phetonte odo; che’n Pò cadde, morio. Sopra Teuero;et 
Arno,E'l Pò,doue dogliofo, & grane bor (eggio. Pò ben 
puo tu portartene la fcorza .D Aa n.Sula marina , doue'l 
Pò difcende. Fina Gouerno,doue cade’ Po. Eridano, ue- 
dia 1063. Phetonte,nedi a 615. 
heno.Lat.picciolo fiume,nafce d' Apennino uerfo Piftoia, 
‘oleua correre tra Bologna, Modena ,lontan da Bologna 
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dano,e’ l Rbeno,<& l'onde falfe . 


14 


Rubicone. Lat. rubicon . è picciolo fiume tra Arimino , 7 


Rauenna. Bo c . El Rubicone , che dovea l'ardito paffa 
preftare a Cefare,e&o Albula lei afpettante;<& a cui gli bo 
nori del modo doueano tutti effer fottopofti.P e T.D a N 
Et faltò'! Rubicon,fu di tal nolo. 


Santerno fiume d’Imola.D A N. La città di Lamone, & di 


Santerno Conduce il leoncello,al nido bianco, nedi a Vol- 
turno, 


Sarno Fiume di Campania in terra di Lauorio dall’Apen 


nino nell’ifoladi Caprea tendentesfe in queftoyo legno o pa 
glia,o qualunque altra cofacafibimo în pochi giorni fi cuo 
pre di fcorza di pietra, &y c0 quefte poi gli babitati fabri 
cano loro cafe, &x di quefto per madato di cefare Nerone , 
fudifopra edificato un acquedutto poco piu alto dellaraa 
dice del monte cominciato co pali, & altri foftemmenti di 
pietra cotta fatti,cy effo acquedutto infino a Mifeno ha- 
uendo(come giudico)xlv.mille pafti di lunghezza. Quiut 
era fondato l'acquedutto di pifcina di (mifurata grandeza 
za. però che il golfo di Baie per cagione del folfo dell'aca 
que del bagno potabili gran penuria patifce,&y con l'abda 
danza di quello riftoraua il mancamento di tutta la riuie 
racongrandifima commodità de gl babitanti. Alcuni 
non ponendoui mente penfarono quefto Sarno effer l'’arno 
fiume di F irenze. 


Sauio, fiume che correprefto a Cefena da Latinidetto Sa- 


pis. lunciafi nelmare Adiiatico. DAN. Et quellaacui 
il Sauio bagna il fiancozideSt Cefena. 


parecchimiglia,dopo fu condotto a Bologna, DAN. Tra'l Scbeto.Lat.febethos.fiume celebratiffimo dal Pontano,bog 


Pò,e monte, la marma,e’ | Rbeno.A dicer (ipa tra Sa 
uena el Rheno. Quefti fono duo fiumi uno dall’un de lati 
di.Bologna, & l’altro dall'altro lato. 


si Rheno.Lat.rbenuss&rbenum.è fiume inGermania;il cui 


4 


principio è quafi nel mezzo de fonti del Danubio ; & del 
Rhodano,ne î Leoponty,tra i fini delle Curiefe,dy Trientia 
na Diocefeynon lungi da Italia,ouero come altri diftero,in 
Rbetia prefso a luoghi,oue nafiono i uini detti Oltrinafca, 
paffa per li terminidi molti popoli , de Coftantiefi , delli 
Heluetiy,de Borgognoni,de Metefi,d'Argentinefi,& Tre 
ueri, feparala Francia dalla Magna, al fine mette nell'O- 
ceano . Politiano nelle epiStole fcriuendo di quefto fiume 
cofi dice,Fluuium bunc celaturum infantes intra fuum fia 
num coniettos fi polluta matris pudicitia effent fufcepti tà 


. quamimpuri leSti uindicem rapidis uorticibus (uffocare 


confueRe.Q_uos autem fenfiftet legitimo , & impolluto 
natos matrimonio in portu placidis aquisextulifte. P ET. 
Che poria quefta sl Rben quando piu agghiaccia Arder 
congliocchi. Chiunque albergatra Garonna e'l monte E n 
tra lRhodano,e'l Rheno,<& l'onde falfe ‘NonTefin, Pò, 
Rhodano, Hibro,Rben . 


Rhodanoè fiume , che nafce circa i fini della diocefe di Se- 
duno prefîo al monte chiamato gia Briga sparte la Pro- Sorga fiume, uedi a (orga fontana a1088, 
nenza dalla Francia,pafta a Vienna,pafta ad Auignone, Tagliamento. Lat. Tilauentum. è fiume in figli. DA n 


&s per le foffe mariane nel mar Tirrbeno . è detto Rodano 


gi detto il ponte della Maddalena fuor delle mura di Nan 
poli.s a n.IL bel Sebetho accolto inpicciol fluuio. 


Sena,o Sena.Lat.fequanasa.nel lito Hadriatico tra Sapi, cir 


Aufido forfe gllo,che Senogallo pafta , bé chel Boccaccio 
l’affermi onero quello che pafta per la cittàfamofiftima di 
Parift in Francia onde forfè que popoli fichiamano Seno- 
nessbenche gli antichi,non d'altro nome, che di Sequana il 
chiamauano;è abbodante di peci, fcpara i Belgi da gli Cel 
tisfa in quella regione l’Ifola detta Lutetia,P E 7. Rhoda 
no Hiberio,Rhen,Sena,Albia,Hera,Hebro.D A N,Ifara 


uide, Era, ude Sena.Ar1.Tremò Parigi, torbi- 


dofti Senna A l'alta uocesa quell’horribil grido, 


Serchio . Lat. Serculus.è fiume propinquo a Lucca, il quale 


da Latini è detto Auferissuel Aufer.D A n.2 ui finuo- 
ta altrimenti,che nel Serchio. 


Sile. Laz.filis.è fiume de Vimtiani efce dalli monti di Triui- 


gio, bagnala citta di Triuigi. DAN. Et doue Sileset Ca 
guam s'accompagna, Sili poi fiume grande attato,che dal 
lo eftercito d'Aleffandro Magno fu giudicato e(fere il Ta 
nai cociofia cofa,che gli Scithi tutti chiamano quefto Silî, 


et Battriani foli lo appellano Laxate.Silo è fiume de Perfi 


daimonti Sufiani defcendente. 


Che Tagliamento,€y Adice rinchiude, 


dal roderescheegli fa le iue di quei paefi, onde nella xxv, Tago.Lat.fiume di Spagna, & di Lufitania hoggi detta Po 


epiftola dopo le fenili  Itaque Tyberinos Cuntta rodens 
Rodanus uorat. Ma Plinio feguendo i Grea fcrittori di- 
moftra che egli hebbe il nome da Rboda Colonia Rhodia- 
nas & coft Rbhodano(crinere fidee con Rb afpirato. Pe T. 
Chiunque albergatra Garonna ye'l monte En tra l Rha- 


LI 


togallo,del qual fi dice l'arene effered'oro.A r:1.Tral'In 
do,e' lTago,e'l Nilo,&r la Danoia, 


Tamigi fiume di Londra. Lat, Tamefis.D An. Lo cor che’ n 


ful Tamigi anchor fi cola,A R 1. Sopra il Tamigi il uola= 
tordeclina, |. 
Ti 
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te; EuphratedalPoccidente. Mefopotamia è detto; fonote © 
fonti de detti fiumi lontane l'una dall'altra due vazia i: 
fettecento Stadi ;.come (criue Strabone. P 8 T. Et d'une I 
defmo fonte Euphrate,& Tigre: NonTefin sPò,Euphrg 
sesTigre . È Boctio Tigris. &y Euphrates uno fefontere= 
foluunt. Tigre animale. uedia 1229. | 
Timauo dagli antichi chiamato mare,per eRere l'acque fal 
fest impetuofe, fi come de greci, PoSybioset de noftri Vat 3 Dl 
rone fcrifse perche di fette fonti,&r con profondo & latife: 
| fimo fiume corrono al mare Hadriatico, un folo uè dolce; 
& fecondo che narra Poftidonio da monti difcefo-cade în: 
profondo indi fotto Latera inghiottito per fpatio di xxni. 
Stadi efceinmare,il B o c. nel libro de fiumi dice Titma= 
uusV enetorum fluuius eft Concordia atque Tergefto oppi. ” 
dis proximus ex monte quidem per nouem ora effufus am 
plifstimum ante alia fontem facitsex quo uno t andé xiens 
alueoin Hadriatcum funditur mare in fin Tergeftino, | 
fuere tamen qui dixere bunc fluuium apud Antenoridas 
effe,&r ex Euganeo monte fundi,quod falfum eft; Leguai. | 
parole pare egli che pigliafse da Pomponiv mela;ilqualdi 
ce coft, Atimorisproxima eSt a TergeSte Concordiaine 
terftnit Timanus nowé capitibus exurgens ; uno ostio emif. 
fussonde V 1 R. cantò di Timauo,V ade per ora nonem na: 
Sto cum murmure montis It mare prevuptun, & pelago © | 
premit aura fonanti .Timauo è anchora portonel feno di — 
Aquileia che fîrine Strabone. Altri intefero.le paludi 
«Atrtane, fette mari chiamate,delle quaifè mentione Pli- | 
nio nel terzo libro . Altri il mar propriosilqual per faant* 
tura frange nei liti,che coi fiumi itmare anchora non pof 
fa allentare il fuo foco . & perdidice il noftro P 8 T:Tand, 
Hiftro,Alpheo el Mar che frange.i.Timauo.& il Bembo 
nella canzone della morte del fuo fratello; Per duolTima | 
uo indietro firiuolfe. Of > 
Varo,è gran fiume dall'alpi corrente oltre Nicea s& parte Ju 
l'Italia dalla Francia termino antiquiffimo. DAN:Eb 
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IEP FRE Tana, Tanai,da Latini Tanais, & da Greci è detto Tanat 

(eni fiume nel Settétrione mafce de monti Riphei soue fono fred 
di grandiffimi,ne i ermini dell'Afia, & della Europa,nae 
fee nella Sarmatia d'Europa,mette nella palude Meotica, 
entra nel mar Eufino prefîo Theodofi città.P E t.La Ta- 
na sil Nilo, Atlante , Olimpo, & Calpe .Non Tefin, 
Pò sTana ,Hiftro.D A N. Diuernola Danoia in Au- 
Sterich Ne lTanai la fotto l freddo cielo. S AN. il fred- 
diffimo Tana. 

1074 Tefino, o Ticino. Lat Ticinus fiume di Lombardia y dal lago 
urbano procedéte,corre lim pido con l’onde, attanto chan 
chorale picciole pietruzzei pofta efter nel fondo uedute . 
bagna Pavia che Ticino è detta, città nobilifima già cafa 
regal di Longobardi nudrifce ottimi pefti,<y (petialmente 
Temoli; mena arene auree. nel fine al Pò fi mefcola.Famo 
fo per la uittoria d@' Annibal carthaginefe dopo pafsati l'al 
pi. Pet. NonTefinsPòlaro, Arno, Adige, & Tebro, 
ARI.E che conlui Lambraye Ticin fi mefce . 

Teuero,Tebro,e& Tibro fi dice. Lat.tybrisset albula. fiume 
Triomphate per le uittorre de Ro. nafce nell'Appennino , 
Tra il Latio,et la Thofcana, chiariffimo per la citta di Ro. 
doue egli pafsa. fu dettoTebro di Tiberino Re de gli alba- 
ni fecondo alcuni, Altri uogliono eftere fato un Re di T'ho 
fcana detto Tiberi,ilquale come corfale moleftando il ma- 
reo per forza,0 altriméti,dicono efterfi in quello fommer 
fo. dr altre ragioni afegnano, lequali perche motre fono 
lafciamo.P £ T. Sopra lTeuero ,&l'Arnose Pò. Non 
Tefin,Pò,Tebro. Quanti in ful Xanto,& quanto in nal di 
Tebro ? Che baldanzofamente corfe al Tibro. Bo c. Nel 
le foci dell’Imperial Tenere. A m.S'AN.Iltriomphante 
Tenere: ilqualnoncome glialtraè coronato di falci sodi 
canne sma di uerifSimi Lauri ; per le continue uittorie de 
fuoifiglinoli: | 

Thoa fiume anticainéte cofi dettoset uolgarmete Acheloo. 

Tigre.Lar. Tigris, fiume in linguade Mediti fignifica faet- 
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tasdetto da Tigre fiera uelociffima nel corfo. nafte nella 
maggiore Armenia nel piano d'unluogo detto Elongofi- 
nesl4 one eftendotardo il corfo è detto Diglito : poi rapidifa 
fimo,& uelociftimo fatto, Tigre incomincia a chiamare; 
attuffafi primanellago Aretufas foftenente ogni pefo «e 
entro con graue nebbia fpirante , o producente folo una 
foggia di pefci,Et è mirabil cofa, nell'acque, nei pefci del 
fiume meftolarfi col lago. Indi uftito,s'inchiude in una fpe 
lonca del monte Tauro. poi iberato,là doue fi dice Zoroanz 
dra arriua nel lago Tesbide ,c&y un'altra uolta s'inchiude 
neluentre delli terra,Indi apparendo uerfò Nipheo pafta 
prefio ad Arfania fiume,ne fimefca con lui,benche fi cò-- 
giunga,quando egli è infiato.Egli d'Armenia accogliendo 
molti celebrati fiumi pafta per gli Arabi,per gli Orci per 
.gli Adiabeni , & gira per li monti Giordani di qua dalla 
Seleucia Babilonia cxxv. mille pafi,& fi parte in duo,l'w 
na parte andando uerfo mezzo di l’altra da fettentrione . 
ricolte poi l’acque infteme , fi chiama Pafnigre : poi da 
Media ricenendo Coafpe fiume nobiliftimo fi fparge ne la- 
ghi Caldaici,& indi fparfo con dieci bocche entra nel mar 
Perfico trala foce di duo fiumi fono xxv. mille pafi 0 c0e 
me altri dicono vij. ma molto dapoi Euphrate fu chiufo da 
gli Orcheni & da uicini,ne giunge inmare fe non dopo Ti 
gre. Solino dice che egli è da Tigre portato al feno Perfi- 
co sil paefe che quefti duo fiumi chiudono Tigre dall'orien 


Xanto è fiwme del monte Ida,c&y difcède prefto Ilione 


quel che fè da Varo infin al Rbeno, Pe T.Non Tefin, Pò 
Varo, Arno, Adige, Tebro, 6, da 
Verde fiameymette nelTronto nd lontano da Afcoli. DAN: 
Di fuor dal regno quafi lungo al Verde. mis: | 
Volturno fiume. S A n. Que il torbolente Volturno pro-' - 
rumpe nel mare, Linterno ben che folitano ; nientedi= 
meno famofo per la memoria delle facrate ceneri del dimi> 
no Africano . SOIA 
smolto: 1076 
piu grande per fama che per l’onde.quefto da gli babitàti. 
Camandro fu chiamato ilquale a Simeonte cogiunto,fatta 
una palude Palefcamandro chiamata frinfonde nel mare: 
di Propontide. & Xantho è altrofinme per Licia corre 
te,dacuilacittà è nominata. PT. Quanti fu Xanto st 
quanti in ual di Tebro. B o c.Soura Xanto belliftimofw 
. mein Phrigia corrente con onde chiarifiime. PA. 


Torrente.Lar.rorrens,tis.è fiume che non fempre corresse 


che alcuna nolta fi fecca , comebabbiamo moftrato nel 
principio de fumia 1557. PET. O felice coluschetrowt 
il uado Di quefto alpeltre , & rapido Torrente. meta. & 
D an. Quafi Torrente ch'alta uena preme . (ue 
Riuo,Rio,Rufcello;<&y Rigagno.Lat.rinus, euripus. Cacqua 
picciola procedente da Lago , 0 fonte foperchiante souero 
fatto artificiofamente per hauere commodità d'acquaseo= — 
meè-dettoa finmea 1557-.P ET. Ne mare o 
Rima 





Acqua. 


Riso fi difgombra , QueSt'è quell'altro Riuo, Riui Corren 
iz,lrefibi,Snelli,Lucidi, Mille, B o c.Verfo un Rino d'ac + 

ua chiariffima,ilquale da con foaue mormorio,hora tur- 
bidiffimi dietro grandiftime pietre da gli alti monti conru 
more fpiaceuole,gli afcoltanti infeftado difcendere,o quela 
litutzi in pietra per lo Stringente freddo eftere tornati pi- 
gri.AM:A RI. Duochiari Riui mormorando intorno Sa 
pra l’herbe ui fantenere s & none Et rendea ad afcoltar 
dolce concento Rotto tra picciol faftiil correr lento . 


i I 77 Rio. PET. Mi fpinfe : onde in un Rio sche l'herba afconde 


Caddi. Non bederayabete,Potria’lfoco allentar, Quanto 
unbel Rio. Etgia di la dal Rio pafftatoe L merlo. 

Rufcello . Lat. riuulus. è caitale di acqua corrente. PET. 
Mi rinedrai (our un Rufcel corrente. Bo c. Et la fontana 
con Rufcelletti procedenti da quella. La uermiglia arena ; 
chedruariy Rufcelletti di fingue era folcata. Pu. DAN. 
E’lfumo del Rufcel di fopra adbuggia , Si che dal foco fal- 
ua l'acqua, gli Argini Li Rufcelletti Facendoi lor Ca- 
nali freddi & molli, Ar 1.Sofpirando piangea tal ch'un 
Rufcello Parean le guancie,e' L petto un Mongibello. Mur 


ELLE: MIE UNITI O 


Acqua *. 147 
combattenteyacciò l'andare sù, & giù del mare con tutte 
le forze non poffaliberamente entrare; ilperche le uegné 
ti acque fubitamente fuperando le ripe, i luoghi piu baf 
fi fi fieno con l'acque amare mefcolate , banno di mefliero 
che (enza ritornata contendano , &ociofe (i fermino  & 
conciofia cofa, che l'acque delle paludi fiano femplici , & 
delli ftagni {ono fempre mefchiate , Le paludi nudricano i. 
pefci siquali lo fume padre feco porta , & gli Stagni nu= 
drifcono gli marini pefci dall'onda gittati. Spefsiftime uol- 
tegliStagnifanfi putridi,<&y rade uolte le Paludi, &r ante 
chor ch’amendue eshalino acre, x nebbie peftifere, cr gli 
Stagni fempre mortifere  attanto che affai manifefto fia 
qualche fiata prefîo alcune paludi effere almeno aere to- 
lerabile, conciofia che non unque fia appreffo gli Stagni,et 
però appo le bocche delle fumane uediamo fempre glibae 
bitanti di brutto, pallido colore,et di malatia macchia» 
ti, &y auenga che quafi ad un medefimo modo fi generino, 
& anchora con diuulgata opinione fiano hauuti per lime 
defimi, non fono però una cofa medefima, come largamen 
te babbiamo moftrato . 


Palude. Lat. palus ; dis. PET. Monti, Valli, Paludi, 


muranti Rufcelli se cheti Laghi . 
& Mari, & Fiumi, In alti poggi sin ualle ima & Pa- 


Rigagno,è/o rino. D a N. Se'lprefente Rigagno Si deriva 
Cofi dal noftro mondo. è un rufcelletto . luftre . ideft paludofa, DAN. Quefta Palude che gran 
Doccia.Lat.duttussaquarumya ducendo, è condotto diac- © puzzo fpira. 
qua a guifa di riuo. D a n.Poifen'uà giù per quefta firet Impaludare . Lat. paludem inferre, D an. Nellaqual fi die 
ta Doccia.Non corfe mai fitofto acqua per Doccia A uol . Stende, & la impaluda . 


rente Doccia uider uenir. 

Canale.Lat.g canalissaquagiumseuripus . Bo c. Dall'al- 
tra parte del Canale, Canaletti aftai belli, &y artificiofa» 
mente fatti, Vnbel Canaletto raccolto infino a mezzo del 
piano uclociffimamente difcorreua . DA N. Li Rufcelletti 
Facendo loro Canali freddi ; &y molli , 


fa di quella chefa uoltare i molini: D an. Mentre moi cor 
reuam lamorta Gora, & diffe morta perche non correua, 
co pel contrario diciamo acqua uina quella che corre, & 
morta quella che non corresA-r 1A noler Mondi paffar 
per quefta morta Gora, 

Bolgia.d bulgis Lat: che. fono le bifaccie sc dinota ricet- 
tacolo , & ogni cofa che ritenga in fe, come è.il golfo & 
Senosche ftdimandan Boigie. onde D a n, dimanda Male 
Bolgie i luoghi infernali sperse(fere mali ricettacoli . Luo- 
goè nell'inferno detto male Bolgie | Quindi fentimmo gen 
tes chefinicchia Ne l'altrabolgia . Perueder de la Bol- 
gia ogni contegno. Il modo della nona Bolgia (ozz0. |. 
Foce, go Foci, fonole bocche defiumi, <&y la firettura delle 
smalli, uedi a 1438. 


PALVDI.STAGNI ET LAGHI. 


L ger ruota dimolinterragno. Ar 1. Intantolungo lacor Stige . Lat. ftyx . è Palude d'Africa nicina a Sieni città ne 


luoghiultimi d'Egitto suerfogli Ethiopi slaqual è molto 
fangofa , & di canne piena , attanto che difficil cofa fiail 


pafsare a l'ifola Batho cofi nominata , cui Stige circonda. 


Queftainuero chiamano Stige che triftitia fuona , per 
che per la fia difficultà , periglio , &rtriftitia induce a gli 
oltre paffanti . 


2078 Gora.Lat.aquadultus, è canaletto di acqua correntesin gui Stige ancho è palude dell'inferno celebrata da poeti , dicono 


quefta circondare la citta infernale di Plutone, meritea 
uolmente ; percioche colui che quiui purga la pena fenza 
fperanza di perdono,o di piu lieue pena,mantienfi in trifti 
tia perpetta.Diceuano gl’antichi per quefta giurare quaft 
per triftitia all’alme glorio(e aduerfa. Pe r. Tal ch'io nò 
tema delnocchier di Stige uedi all’inferno a 1805. 


Stagno . Lat. ftagnum, è come illago ricetto di acque., E 


fiumiche crefcono per continua pioggia , (pargon l'onde, 
che ridutte inunluogo baffo fanno Stagni , & Laghi ,& 
ftagnare diciamo fermar l'acqua scome ftagnare il ua- 
foche non cola sma fi ritiene chiufo l'humore che ufcir 
non poffa «onde la botte, per lo cui fondo ufcito fia il uino , 
fi dice Stagnare quando non ce spur che non fia nota , 
cy ondeappare il fiume che ftagnanon douerfi dir fecca- 
re. fèccail fiume quando egli è afciutto fi che poco habe 
bia, 0 niente d'acqua. P e T. Orfonon furon mai fiumi» 
neStagni. Et circondato da Stagnanti fiumi, AR 1.Come 
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:079 Palude; èuna certa raunanza d'acque, cole piu uolteman —fiormod'augeiche inrina a un Stagno Vola fecuro se fe 
cante di fondo, di qui , o di la mouentefi fecondo il —piftaraattende. 

uoler di colui che fece iltutto. La palude per qualunque Stagnare. Lat.D AN. S icome ad Arli s oue l Rbodano fida 

cagione fi diminnifce x saccrefie , & le piwuolte ucdia-. .gna i. fiferma . 
moiluoghi fraterra, baffi, per abondanza di fiumi fo Ciane, è Stagno di Sicilia snonlontanoda Siracufa. finfero 
uerchifarfi le Paludi: Magli Stagni fonoacque pigre, gli poctiquefto effere la nimpba Ciane compagna di Pro- 
lequali dallo.Stare fi pigliarono il nome. liqualiin neRun —“ferpina ,laquale uolendo contraStare alla rapina di Plu- 
luogo piu sche appoli liti delmare ueggiamo eftereem= —.tone,cydifprezzata non potendo , piangente fuin Stagno 
;3 piuti per lo bollore del contraftantemare sc&xall'incontro > conuerfa» Ba | | 
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Acqua ELEMENTI Acq na dep 
Diana. Lo Stagno di Diana Cappreffo gli Scithi, appoilqua —iondimofirare diuino giudicio : ha gran tempo , che appa ui 
le Diana è honorata, cr dalla quale è nominato , conciofia —quefto baliamo ftraccogliena, gli alberi del quale sftirpati . 
che & efa da Scithi Scithica fia chiamata . furono da Cleopatra di M. Antonio Reina d'Egitto;etinto © 
Lago, Laco. Lat. bicuss& lacuna, & lacufculusè illago ti infino adunotrafportò in Aleftandria , doue feceli pian 
picciolosquafi luogo di acque. Sitrouano alcuna uolta i La tare, li fi Stanno infino all’hodierno giorno. 
ghi fcemarfi,xy altroue crefcere,& anche feccarfi deltut Auerno.i. fenza dilettatione sè Lago al lato deftro dell’alber 108: 
10, & altroue nouellamente nafcere . come fi uedeal Cu- go della Sibilla andado uerfo Occidente notiftimo per quel 
mano & Napoletano paefe , conciofia cofa sche giàmolti —loche Homeroset Virgilio ne cantarono, one gli antichi fti 
anni adietro il Lago Lucrino (purue deltutto , Agnanono —marono che fufse la ma che andafte all'inferno. pochi pefei 
uellamente apparne ; delquale non banendone fcritto ino produce, piccioli & non buoni. ma ne ricene de grandifa 
ftri antichi padri sè fegno che eglifunnouo Lago ; cofide fimi alcune fiate dal furibondo pelagoin'efto lanaati 
fiumi, <& de Mari, imperoche in molte parti bora è terra, bencheforfe al primo gustar dell'acqua paia diffrcile;no- 
one prima fu marey&® allo incontro in qualche paefe è ma dimeno aftuefaztift in quello,fi uinono non moleftati da pe | 
re boggi,nelquale per adietro futerra. fono generalmente —fcatori. fi dice Cefare ottaniano hauer fatto da ogni parte 
ne Lagbi grandifiumi pefci & faporiti. Pet. Veggiolun- tagliare,<r eradicare le felue che ui erano Intorno, ét per 
ge da Laghi Auerni, &y Stigi. Ch'io hedrò feccoilmar, questobanerilluogo fano renduto. Pe r.Inditra monte 
& Laghi, <r fiumi. Hor uorria trar da gliocchi noftriun Barbaro & Auerno L'antiquifsimo albergo di Sibilla Paf 
Lago.Boc.Etpefciperlo Lago a grandiftime Schiere, fando,fen'andardritto a Linterno.Ar1.Merliù col libro, 
Vnpicciolo Laghetto. DAN. A nzi che noi ufciffimo —ofofseillago Auerno, O fofte f«cro a le Norfine grotte, 
del Lago . Benaco.Lat. benacus. è il Lago di Gardà che produce i Car 
vAllagare. Lat. lacunare. per inondare .D A N. Chegiamai ‘. pioni, quali fi dice nutrirfi de l’arene d'oro: DA N. Non 
pin nonsallaga . piu Benaco,ma Menzo fi chiama; &VIR Fluttibussé 
1081 Diflagare. Lat. diffundere Jacum emittere. ual allargare,” gemituafiurgensBenace marino. i 
dilatare , detto quando l'acqua fa Stagno, olago. DAN, Bolfena Lugo: D an. L'anguilie di Bolfena ,& la uer= 
Et dicdil uifo mio incontra’ poggio | Chen uerfo'leiel piu. maccia. bui 
alto fi diflaga.i.s allargaintendendo però del uifo. mainté Cimino.Lat.cyminns, è Lago prefto del Thofcano monteno 
dendo la relatione del poggio direidiflaga.i. fi ftringe je © mato Cimino. gliantichi dicenano questo fabulofamente 
non s' allarga, percio quanto piu il monte fi eftendener —effere nato. Percioche eftendo alcuna uolta Hercole aque 
(o il cielo piu fi ftrigne. St popoli persenato x effendo da lov intsitato adimofira 0 
Dilagare,pei inondare. Ar 1. Et fe non che li uoti il ciel pla  relauirti (ka.: ficcoe un palo diferrointerra, & nonpo 
corno, Che dilagò di pioggia ofcurail piano Cadea, Come ‘tendo alcunocdyario svegli efendo pregato cauollo J'acqu 
' infr largofpatiofi dilaghi . | fabitamente feguito il buco del palo &fecelolago. |. 
Anetico,è lago d'Egitto, d'intorno alquale nafte papiro, di Regilio,è Lago nel contado thufculano,che Paolo Pofthm (o 
cui furono fatte le prime carte . © wmiodettatore guerreggiando contra Manilio capitanode 


DI 


mata di cinque città. & perche è cen fenzamotoè —meroperlaparte Romana fortermente combattenti; enti» 
appellato mar morto s alcuni lo chiamano lo mare falina=» tono a Publio Valerio atinio podefta di reatini ; dimotte 
vio, ueramente in molte cofe è mirabile. prima non pro aRomaandante dt auantidilli medefimi efter ftatore= 
duce cofa alcuna nericene alcuna (petied'animali uinetiz ferito Perfe Re di Macedonia efsere Stato fuperato, 
Luqual cofa uolendo V'efpafiano prence con i[perimétome —prefo da Paolo Emilio, PEXVE? quel the i latini ninfe fo 


Afphalti,élaco i Soria nella prouincia che già molto è chia thulculani ; Caftor ;& Polluce prefso quefto lago appare 


dere', certibuominidi nuotar ignari; & a morte dannati: * prail Lago Regillo. cea 30 VIEZIAGILI 
comandò in quefto efter buttati : iquali benche fommerfi Seri pho,è Lagoyin cui mutole fono le Rane,&smaltrola= 
fuftero, vini come da un gra (pirito furono di foprafpintij; gofièenoportare coaftano conta folita querela; & fedial- 
cofanchora non riceuc uccelli afati a fommergerfi: tutte tro Lago in quefto fono portate, par coaftano come folena 

le cofè che mancano di vita inghiottifce,et feniporraiuna nos nominato Seripho dall’ifola , dome egli è .lo finule 
lucerna ardente;ninendo il lume di fopra nuota, & quello èdelLagoSicendodi The(faglia SRI 
fpento fommergefi affatto,le cuiacque amare, & al gufto Gorgo.Lat:gurges. val copia di acqua. Per. Rimanti, ©" 

fe aftidiofe producono palle molto gradiftime dicertacreta tucorrente & chiaro Gorgo. D a n.Sentia già da la man 

di natura di Solfoyilche fa il Laco non poterefsere da uen deftrailGorgo. 

timoleftato , oltre a quefto è molto impatiente di nauiga- Sgorgareuidl mandar fubri, Lat.egurgitare. B 0 c:Nonal 
tione,cociofia cofa che ogni cofamortarifiute, anzi forbe, trimentiche uena pregna (gorghi nelle bumide ualli ama- 
eccettuando le cofe unte di dettacreta ; egliè nondimeno ‘e lagrime cominciò auerjare, Fa: Da N: Dome Tronto | 
utile alli lauamenti de gli infermi,medica certi morbi.è di & Verde in mare (gorga . Fuorifzorsando lagrime & fo 
lunghezza miglia fettecentoottantà , &di ampiezza.cl, * fpiri.i.mandando fuori de-gliocchi j&dellagola: |» 

circa 1 (uoi margini fono le città fodomitiche da fuoco diuie Ingorgare Lat. ingurgitare mal ritenere jr raccogliere» 
no confumate,come anchora alcune ueftigie teftificano,g@ © Art. Qual foglionl'acque per bumanoingegnostarit= 
è mirabile cofa,che iui (ono alcuni campi producenti albe- —gorgate alcuna nolta;e chiufe 3 Che quando lor vien po 

ridi rarabellezza facienti poma.intanto che chileuedeè ‘rotto il foftegno.Caftano ; e uan così gran rumor diffufe* 
tirato dal defio di mangiarne ma fe alcuno ne prende (ubi Tal gli african. dg: dr, ACI 
soapronfi gli alberi,<5 rifoluonfi in cenere,tr fumando pa Corgogliare ;aedi a 1402, stile gol 
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Fongte.Lat fons.è aleunaraunanza d'acque al primo ufîire - 


delle uifcere della terra, &y alcuna uoltain fe alquanto fof 
fiftentescociofia che molte fiate poi ix picciol r1u0,0 in ans 
pio fiume diuenga; & però fono quafii padri de fumi , & 
parto de monti.t'onte nel genere maf.<o fem. P et. Fote 
Chiara, ina,Vino Tranquillo, Di lagrinae, Di pianto Di 
errore Chi uide mai &'buom nino nafcer Fonte $ In una 
Fonte ignuda.Et d'un medefino Fote Euphrate,® Tigre. 
Fonte sì hor di lagrime notturne . al Fonte che la terra 


inuola. Di duo Fonti un fimme in pace nolo . Qual nimpha . 


in Fonti,in Seluc mai qual dea. Ne per duo Foti fola una 
fauilla Rallenta , Stilla d’acqua non nica da quefte Fonti . 
Vn'altra Fonte ba Epiros Di cui fi fcriuesch’efSendo fred- 


da ella Ogni (penta facella Accende,& fpegne qual troual 


FLEMENITL: 


Acqua; A 148 


confuete.in queSto lauarfî suolendo fotto fintione moftra-. 
re,quale fia di quefto fonte la proprietà,conciofia che'l uo 
medo faccia manifefto,perche accida in greco fuona cura, 
openfier di che gliamati fono grandiffimamete moleftati. 


Acilo.Lat. acis. fonte in Sicilia, nelqual fu conuertito Aci. 


uedi l'Hiftoria ad Aci, 


Aganippe.Lat.aganippe,pes.è fonte celebratiftimoinBoe- 


tia,ou è ilmote Heliconasonde Quidio nel guinto de Fafti. 
Dicite que fontes Aganippidos Hippocrenes Grata Med 
fei figna tenetisequi, oue dimoftra tenere il nome del ca- 
wallo. Et nel quinto della Metamorphofi. Fonte Medufco » 
& Hyantea Aganippe , fono gli Hianti popoli di Boetia . 
cy però dice il P e T. Et mille che'n Caftagha,& Aganip. 
peVidi cantar per l'una, l'altra rima, 


fe accefa,Ne l'ifole famofe di fortuna Due Fonti ba:chide Aon.Lat.è fonte nella regione di Aonia sin cui è nominato;, 


l'una Bee mor ridendo ; & chi de l'altra fcampa. Bo c. 


alle Mufe facro: dalquale &s effe Aonidi fono chiamate. 


uedil’Indice.D An. Hor feituquel Virgilio, & quella. Arethufa, Las. è fonte di Sicilia alle mura di Siracufa uici- 


Fonte;Che fpargi di parlar fi largo fiume.Sembianza fem. 


nu perch'io fpandeffi L'acqua difuor del mio eterno Fontez 


no,in quella parte che fi chiama Arcadia medi la Hiftorta 
adefia Arethufa nimpha conuerfainefiafontea 224. ‘ 


Ghe de l'eterno Fonte fon diffufe. AR 1. La Fonte difcor- Bibliè di Mefopotamia Fonte non lungi da Carre medi lahi 


rea per mezzo un prato D'arbori antiqui x& di bell’ombre 


Storia a Bibli conuerfa in fonte .. | 


adorno ; Ch*iuiandanti col mormorio grato A ber insita, Branda;è Fontein Siena abodante et Limpida,onde D A x. 


cafarfeco (oggiorno Va culto monticel dal manco lato Le 


Per Fonte Branda non darei la uifta . 


difende il calor del mezzo giorno uedi a Bibli conuerfa in Dan. è Fonte nelmonte Libano,da cui efce un fiume, ilquale 


Fonte, ya Egeria nimpha conuerfain Fonte. 


Fontana.Lat.fons. P e T. Fotana Chiara. Di pietra,Di mia 


uita,Dibeltade,Fontane Viue,Chiare . Et farmi una Fon 
tana a più d'un Faggio. Sorge nel mezzo giorno una Fon- 
tana ; & tien nome dal fole Che per natura fuole Bollir 
la notte, Laftiando l'herbe , le Fontane gi Faggi . Iui non 
donne,ma Fontane & faffi: B o c. Vna belliffima Fonta- 
na,cr fredda;et chiara. V na Fontana di bianchifftmi mar 
mi d'acqua abondante sedi Indice. A RI. La Fonte era 
con molta,e fottilopra Di luggia agui fa,o padiglioni; ch'in 
vtto Faccie diftiate intorno adobri,e cuopraWaciel d'oro 
che tutto era di forto Colerato difmaltode fta fopra Et ot 
to ftacue fon di marmo bianco, Che foftengon quel ciel col 
braccio manco .Ne la man deftra il corno d@’ Amalthea 
Sculto hauea loringeniofo maflro Onde con grato murmu 
re cadea L'acqua difuorinuafo d'alabafiro, Et a fembian 
ga di gran donna hanea Ridutto con grand'arte ogui pila- 
Siro; Sen d'habito,e di faccia differente . Ma gratia han- 
n0,c beltà tutta egualmite . Fermaua il più ciafiun di que 
fi fegni Sopra due delle imagini piu bafte; Che con la boc- 
ca aperta facean fegni Che'l cantose l'harmonia lor dilet- 
tafte E quell’atto in che fom,par che difegni, Che l'oprae 
fludio tor tutto lode Le belle donne sche fu gli bomeri 
banno; Se foRer queizdi cwinfembianza Stanno : I fima- 
lacri inferioriin mano Hanean lunghe ampiftime (crit 
ture,Que facean con molta laude piano I nomi delle piu de 
gne fioure, E moftranano anchor poco lontano I propri lo 
roinnote non ofiure. & quello che (egue . 


Fonti,ci* Fontane celebrate da noftri Poeti Acidali,Aci- 


do; Aganippe Aong A rethufa,Bibli,Brada,Dan,e gior, 
Egeria,Gargaphia di Gioue,H ippocrene,Lirope, $ alma= 
ce, sorga. 


085 Acidali Lar, Accidalusè fonte in Orchomeno città di Boe- 


ciayilqualefu facraro a Venerescy tal uolta da lui Vence 
re Acidalia è appellata jma gli antichi poeti differo le tre 


tanto f(erua il nome del fonte infin che fi cogiunga ad un'al 
tro fonte del medefimo nafcente, ilquale è nominato Gior, 
Lat.ior. ma giunti infieme fanno lo fiume Giordano . 


Egeria.Lat.ageria. è fonte nel bofco aricino ad Aricina pro. 


pinquo,laquale da Numa Pompilio Re de Romani fu alle 
mufededicata sc conciò fufte che daluogo fcuro ufcifse 3 
per aumentare a fuoi parlamtti la fede,nel medeftimo luo, 
g0 fingeua fe douere configliarfi del danno, delle cofe da 
fare mentre folitario efercitafSe la bidromantia . 


Gargaphia.Lat.ouer fonte di Gargaphia è in Boetiaa Dia 


na, già facratosalcuni iftimano che fia quello iftefto che è 
Garga fontana di Negroponte, & la diwerfità de luoghi 
nol còtradice,conciofia cofa che facilméte s habbia potuto 
Dun per l'alto pigliare; percioche Negroponte da Boctia 
non è c0 altro mezzo dinifo faluo che con un canale.In que 
fio uide Atteone Digna lauarfi dallaquale fu in ceruo traf 
formato , &y da fuoi cani prefio quefto fonte lacerato .T. 
Piu uolte udito gli bo catar la Epiftola,Ch'atteon fece ala 


fonte Gargaphia Quando Diana gnuda l'hebbe ;uiftola , 


Poi come d'acqua lei tutto l'inaffia E de la propria forma 
par chel (eperi. Et come in Ceruosintatoi cani il graffia, 


Gioue,ouero fonte di Gioue è maranigliofosperoche eftendo 
 freddiffimo, fe le faci ardenti fieno in efso fommerfe in gui 


fade glialtriifmorzale : male faci fpente riaccende; man 
caful meriggio, wa mezza notte di fouerchio abonda ; 
perlaqualcofa dalli babitanti è appellato Anaponomene, 


Hippocrene. Laz. o.Ippocrene fonte di Boetia,iftimano al 


cuni quefto eftere nato della percotitura del cawallo pega 
for da indi foura nomato,ilqual fingimento facilmente è 
Scoperto fe fi guardaall’hiftoria fecondo alcuni , che uo= 
gliono Cadmo fedendo a cauallo mentre a fe, &y alli com- 
pagni cercana luogo d'habitare prefso quefto fonte efs erft 
affermato: perche egli fu delle greche lettere inuetore, 
la cognitione delle quali forfe lì prefe s uolle quello eftere 
facrato ale Mufe,<y perciò fono dette Hippocremda . 


Gratie figliuole di Gioue,lequaia Venere ubidifconosefier Lirope,o Linope è fonteyin.cui dicono Narcifohanerfi pri- 
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Acqua 


mieramente ueduto, &y prefo dell'amore di fe fleffo preffo 
di quello efferfi morto . 

Salmace.Lat.è fonte in Caria appo Alicarnaffo città,ilqua 
le confalfa opinione de molti è creduto inducere alli beuen 
ti morbo uenereo. Et per quefto stimano la fittione poetie 
ca effer nata, laquale leggefi del fanciullo Hermete dalla 
nimpha Salmace prefo, & di due effere fatto un corpo,l’u 
no, &l'altro feffo bauente. Ma altra cagione diuerfa ha 
dato luogo alla fittione, &y a gli animi intendenti fe infa- 


mia fia nata al fonte. L'acqua ueramete di quefta fonte è - 


chiara molto, di fapore al gufto diletteuole,et uenendo 
un certo Guida & Arenama d' Argo menarono genti ad 
habitare in Troezena da onde (cacciarono barbari Care 
reset Lelegi,liquali fcacciati da loro fedie andarono in luo 
ghi montuofi uiciniset conrubaggioni cominciarono a mo 
leftare i nuoui babitatori , Ma uno de contadini hauendo 
fatto preffo la fontana un hoftello publico da guadagno 
al lettosdalla bonta dell'acqua , & hauendo empiuto detto 
hoftello di tutte cofe per cagione di lucro acciò al cibo alli 
cere potefle gli buomini,et continonado,con rem po adiuen 
ne,che oper necefsità, o per dilettatione traffe alcuni del 
libarbari dopo i quai, &r altri anchora uennero per la fa 
ma del luogo, & coft pigliando conuerfatione conli greci 
apoco a poco cominciarono a lafciare li feroci coStumi, et 
con humani a molli diuentare , &r ultimamente di beftie 
buomini miti, <&x non (fi come alcuni intédono) furono fat 
ti dal fonte a laftima inchineuoli,ma da felueftra.<&r trop - 
pa afperità a manfuetudine riuocolli , dr facendogli cò gl: 
nemici peregrini cittadini gli puote in perpetua amicitia 
congiungere .T. nonvide in cipriil fanciul Cithereo piu 
ameno fito sne fonte piu chiaro Vide Narcifo , Salmace, 
& Aipheo. | 


1088 Sorgafontana,cofi detta dal forgere nella provincia di Nar 
bona,nel luogo che è nomato Val chiufa,è fonte famofifti- 


mo,peroche da um'antro remotiffimo del fafs 0fo munte ta- 
ta abodanza d'acqua uien fuori, che fi puo penfare aprirfi 
li fontid' Abifto,nondimeno fpargentifi piu quietamite in 


certo tempo dell’anno, & contiofia che l'acqua fia chiatif fee. & 


fima & amena fubito al guftofatta, lo fiume d'ottimi pe- 
fei è abondante,produce nel fondo un'herba alli buoi tanto 
faporita, che pafcoladofi aftiduamente per prédere quella 
con le tefle fommerfe ftanfi quafi infino al periglio di affo 
garfi. Pofcia per afprifimi fafti fpargendofi con picciolo 
corfo nel Rhodano fommergefi . Celebre per le lode de gli 
antiqui,&y per la copia dell'acque,et per la fertilità de pe 
fcise&o herbe; ma dopo fatto molto piu illuftre coluerfo,& 
habitatione del nuouo albergatore F rancefco Petrarca in 
ogni età buomo inclito rx Poeta chiariffimo,che poftpofia 
la nuoua Babilonia prefto quefto monte uenne , 5 fattofi 
uno picciolo tugurio,<&y acquiftatofi un poderetto,c& core 


to del feruigio del (uo agricoltore,sbandite da fe le lafciuie 


tutte,nel medefimo luogo cò boneftà fantità mirabile il 
fiore quafi di fua giouanezza confimò,et quantugue della 
amenita della folitudine molto intertenuto fofe; non però 
con uituperenole dx uano ocio paftò il tempo,anzi alle (a- 
cre lettre continuamente ftudiando,tra fcogli & monti,et 
ombre de bofthi conteftimonio della fonante fontanall'A« 
frica in uerfo heroico libro egregio delli fattidel primo Sci 
pione Africano catartdo,con arte marazi gliofa compofe , 
: @ cofi la Bucolica uerfo riguardeuole, & molte piftole in 
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nerfo,cofi contra medici inuettine; a gli amici moltele Ù 
deuoli piftole, &r dire ciò de uita folitamaa Philippe ues © 
fcouo di cauaglione un libro con tanto ifgiafiro,&y Sublime: 
Stilesche piu prefto da diuino che humano uigegno paia o 
fer ufcito,per laqualcofa dopo ceftato lo quali antico mira. 
colo dell'acque,e& (isperato il furore dell'età, dapoi la fu: 
partita, gli babitatori, uifitano quello albergo ja Quifadi: 
certa cofa facra,et di dininità piena ya quei che non fanno, 
a foreftieri dimofiradolo in luogo quafi di miracolo.one 
de l'ifteffo P.£ T. celebrandola dice. Mira granfafto,done. 
Sorganafce. Inuna chiufa ualle ond'efce $ 0:g1, Quella 
(dest madonna Laura. ) per cui con So rg1ho cagial'Ar: 
no. Anchor m'hauriatra fuoi be colli fojchi Sorga; ch'a. 
pianger e a cantar tw'aita. o D A n. Rbodano, poi cheb. 
mifto con $ orga. Sorga fume a 161 £ va 
Valle acquatica , Lat. uallis aquatica ,PetT.Ei naniganti. 
in qualche chiufa Valle Gettan le membra, por chel fol 
s'ajtonde Sw'l duro legnoset foro l'afpre gumnè.In qualche. 
poggio,inValleima, & paluftre  ideft paludoja Valle: 
poi fituata tra poggi,o monti. nedr all’Elememo dellater 
ra a 1198. (5% 
Auallare, far alle, Lat. in uallem mittere,defcendere dee 
clinare, defleftere. & meta. per confondere, diminuire ì 
defcendere, a ppoggiare, congiungere, abbafiare Dax, 
Vergon dili, oue' Nilo Saualla.i.fa nalle tutti glialiri 
fono pofti a gli fuoi luoghi. proprio fignifica addofiare;. 
ammontare , vie | 
Diuallare,è fcendere acqua per le valli, o fiumi. Lat. difunde 
re,profundere,fpargere,manare, Da N.Che fi divalli già 
nel bafo letto. | 


Chiana,t acqua morta,quafi Ragnamzalcuni dicono effere 
un fiume inThofcana di lento mowimento. DAN. Quan 
to di li dal mouer della Chiana Si mouel ciel,chetuttigli 
altri auanza. Li 

Fondo di acqua. Lat. fundus leftus, aluews.P.x t. Chedi 
piu chiaro Fondo di Sorga efca. O Nimpbe ; & uoi chel 
frefco berbofo Fondo del liquido criftallo alberga, & pa- 

Lethe al Fondo bibo. Nuoto per mar che nona 
Fondo,o rina.Bo c. Il Fondo dell'acqua eragrande + Di 
questo Laghetto chiariftimo il fuo Fondo mosiraua. 

Sfondare. Lat. fubmergere, cr immergere. Boe &ogni 
cofa del legno tolta quello sfondarono. Fu prefo & rubaa 
to, sfondato illegno. TETI LI 

Dilunio. Lat.e ablusium,alunio onigcataclyfmus.P.£T, 
O Dilunio raccolto Di che diferti firani Per nondar ino» 
Stri dolci cam pi. 

Pozzo. Lat. puteus.è luogo ftretto & cano ; done fi adunan 
l’acque per commodità . Bo c. Deliberarono legarloalla 
fune& calarlo nel Pozzo ; Haniendo fetes a quel pozzo 
uentuano a beuere. Efsendo Andreuccio nel fondo del 
Pozzo. Come fi vide alla fponda del Pozzo vicino, Con 
Pozzi di acque frechiftime. 1) A N.Vaneggia un Pozzo 
afsai largo, & profondo. Danzo figliuolo di Belo, fratel ho 
lo di Egifto fu il primo(fecondo alcuni)che trouòi pozzi» 
& la naue. 2 

Pozza.Lar. foffa,& foftula.è luogo di poca adunatione dae 
qua, D A N. Cofi girammo de la lorda Pozza. ri 

Cifterna.Lar. ditta eft quòdeft cis.i.infra terram è raunat 
Za di acque piouane,quafi in guifa di pozzo DAN. Ella 

> vuinainfifatta Cifterna, de È£ 
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bardo, dinota il fingo molle o tenero. D a n. Vidi 
genti funzofe in quel Pantano S'u fumo del Pantano" 
ti nijconde. 


Belletta,è pofatura di acqua torbida, come Pantano,o fan- 


2° liquido.Lat limus in lombardia è detta Lezza.D) A N. 
Etciattriftiam ne da Bollitta negra . 


Limo. Lat. & latum , ualfargo. DD) A n. Fitti nel Limo di 


ceantristi fummo. Amor najce in.tre modi in uoftro Li- 
mo.i. in uoftrafangofa, &uitiofa uolunta. P e T. Ch'al- 
men l'ultimo pianto fia deuoto Senza terrefire Limo, 
B e Mm. Tutte queste umofè e torte riue, 

Fango, Lutoyuedì a Terra a 1096. 


PES .CI 


Pefci tr aleri animali acquatici, Anguilla,Balena, Beuero, 


Capidogli, Coracini, Conche, Delfini, Lamprede, Lajche, 
Lontwe,Lucci,Merghi,Mule,Orche,Pelicano Phififtr. li, 
Piftici, Rane, Salmon',Salpe, Sanfuge,Scardoue,Sirene, 
Storioni,Teftudini,Tonni,Vechimarini . 


Pefcatore,Pefchiera, Pefiare, $ quame, Sc g ie, Nuota=. 
de: re,Reti,Hami, Giacchi,Vangaiuole . i 
21.091 Pefce. Lac. piftisspifcatus, & Piftulentus; luogo abondan- 


tede pefti,& done fi può peftate. Pe a. E mar fenz'on 
de,<r per l'alpe ogni Pefce Fiere filuefire uaghi augelli, 
& Pefci. L’acque parland’amorse l’aria ei Pefii. IL cor 
prefoini,come Pe;jte al Ha no.Etalma: rirog'iefsei Pe- 
fctel'onte. Nonhatanti animali il mar frei l’oade.B o C. 
Le fanciulle weggondo il Pifce cotto. Fruzando in quelle 
parti, doue fapea «he i Pefci fi nafcond.uano,e in picciv- 
lofpatio di tempo prfero aftui Pefci.Quefti Pejri fu per la 
menfa guizzauano, T. Pejri Guizzanti,Squamofi, Ar- 
gentet, Nuoranti, Auili, ARI parlante di dinerfi Pee 
fiiycofi dice Veloctui correnan 1 Delphini ,Hi nena a 
bocca aperta il groffo Tonno ..I Capidugii, coi Vec- 
chimarini Zengontarbatidi lor pigro forno, Mule;Sal 
pe +Salomoni, eCoracini Nyoran04 fchiere in piu 


frotta,che ponno; Piftrici, Phififtrelli, Orche, e Ba-. 


lene.Lfcon del mar con monftruofe fidiene. 

Guizzanti Pefci vedi a Piedi 1491. 

Anguilla. Lar cofi detta perche ha fimilitudine di Angue.. 
Dan.la coda riuolfe, Etquella tefa come Anguilla 
moffe. L'Angzuille di Bolfena, & la uernaccia:T. An 
guilla Lubrica . La 9 | 

Balena Grande & Nuotante.uedia Mare a 1076. 


: E:IL'EMIENTI: 
Fofle, Foffati,Fundi,Profondi: uedia Terra a iluoghiloro. 
Pantano.Lat.cenofus Licusscolumella fic appellat.,Vo.Lom . 
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uere i fuoi granelli, i quali fono medicinali maftime a' pa 
ralitico.egli medefimo co denti fe glivag'ia Il perche Ifi- 
doro (criue,che i Latini lo chiamano Caftore, perche fi ca 
Stra è diterribil morfo,&-non altrimenti taglia g'varbo- 
ricodenti; che l'huomo col ferro, s imbocca un buomo, 


nonlo (inorja , prima che fente bauere macinato l'offa del 


membro sche egli morde . E‘ fimile alla Lontra, & come 
quella shabita laterra s &y l'acqua, ma i picdi di dietro 
come di oca, co quali è molto deftra a nuotare. La coda ha 
‘lunga & fquamofa, come pefce, & fempre la tune in ac - 
qua, & quefta fola è cibo pretiofo, l'altre membra fono di 
abomineyole Li Zzo.Fa fù 1fiumi artifici famente, o con 
più palchi, accioche sbenche l'acqua crejcazo fcemi poffa 
tenere la coda nel fiume,e& il reSto del corpoin fecco. pa- 
fecfi di pefiiye di fcorza d'alberi. Quelli hanno piuforza 


fifannofchiauii piudeboli , & fannoglrandar rouerfi pel 


fiume,<& tra le gambe di duiro, <o la pancia gli caricano 
di legne per lv edift: 10 delle lor « afe, CT per la coda li LIVA = 
no alluogo eletto. Ai!bertom:g10 fcriveeRer falfoche fi 

' caftrino; perche bunno i granelli al filo della fi biena 
non fi pofsonofpiccare fenza lor morte 3 il medefimo affer 
ma Diofioride , della pellediquefti fi fanno utili capelli, 
Dan: Zo Beuero s affetta afar guerra. 

Conca, è pefce maritimo fimile all'oftriga, Vo.Lat.conch+4. 
Boc.Di foglio in foglio andindo marine Conihe con 
un coltellino dalle pietre fpiccando. 

Glauco, conuerfo in pefie,media Mare a 1034; 

Lafca, fpetie di pejce. Dia Ni Che raggia dietro ala celefte 
Lajca , 

Calamaro , pefte affai noto Lat. Loligo s inis , & Loligune= 
cula il dimi, 

Chieppa pefce noto; in Roma fi dimandi Lachia;0 Laccia, 
in Napoli Alofa. Lat. Alofa ,ThrifaThriftia, fine Trif= 
fa. Quelle del Teuere fono perfettiffime. 

Lachia i medefimo che Chieppas uedi di fopra + 

Delfino Ricuruo. uedi al Marea 105 s.. 

Lamprede. Lar. a lambendis petris  & hirudo., muStelaz 
lumbricus. Bo c. Comperò due grofsiffime Lamprede.Ta 
li foffero paruto a:te le Lamprede di mefser Cor[o, 

Lontra.Lat.lutra. è fimile alla Volpe di lunghezza, ma di 
pelo nero, cy colmufo pontido, ey uiue di pefii. Da niEt 
trafte lfusche miîparue una Lontra.uedia 12: 1. 

Luccio Spinofo Dentato,& Mordente. Lat. lupus. 

Mergo,o Smergo è uccellod'acqua. Lat. mergusja merger 
do. A RI. Et pois'eraattuffato,come il Mergo. 

elicano pefcesda Plinio detto Platea, da Tullio Plata- 
leailqual mangia le conche fluuiatiche, cy rotte le uomi- 


Barbone ,0Teglia, Lat. Barbo,c&y mullus ; è pejcemarino: ad acciò poi le poffarimangiare lenza impedimento , & è 


molto nobile , &r al piu l'uno de maggiori pefa due libre, o 
poco piu; ord: Martiale Nolo mibi-ponas Rbombum Mul 
lumg; bilibrema. E' detto Burbone , peribe produce doppia 
barba dalle bande de labri sonde Varrone & Cicerone 

‘ glinominano barbati, o barbuti mulli. Nel juo moumen- 
to, ouo'gimento dimoflra colorato diuary colori come il 
Cangiante, 

Cieualo , pefie noto , 7 thofcanamente Muggine. Lat. 
mugil yilis, & mugilisin nominatiuo sè pefce capituto, 
Ur fcagliofo + | 

Beuero. di Greci detto Fibro. Scriue Plinio, che per natu- 
ralinitinto conofcendo chel cacciatora. caccia per bam 


, «ditanta pientifttmanatura & divina , fecondo che ferine 
fan Girolamosche ucggendoi fuor figlioli morti da ferpen 
ti, ficaua il finge dallato, & con quello gli ritorna n ni 
ta. Pelicano uccello , ued: a 1003. 

Rane. Lar. la fia uoce è gracidare, &y coaxare , &r ololygo 
inis la uoce del ranocchio. & ololygo nis.é il ranocchio ma 
febio D a n. Come le Rane innanzi a la nemica Bifcia per 
l’acqua (i dileguan tutte , Fin ch'a la terra ciafiuna s ab- 
bica Et come al gracidar fi (ta la Rana Col mufo fuor de 
l’acqua, quando fogna di fpigolar fonente la Villana. E co 


ma l'orlo delariva d’unfoffoStanli Ranocchi par coi: 


mufo fuori, Lat, rubeta fonuclenofe a rubis nomen habét, 
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o AMICA 9 


Acqua: s, 


fia ne luoghi uallofi &y paduiofi, «&r ba per natura di fisc=: 
ciare il fangue salcunilo chiamano Sanguestole s € altri» 
mignatte. 


Scardoua, è pefce molto fguamof o.Lat. fquamofis pifcicia. 


ELIE:MSEENTA= 


uifuca. Lat. birudo è animaletto picciolo ; che il piws 


Ni Pr Pe 
dA 


Terra SA | 19 
ba fondo,o ring. B o-c.Il mar gonfiato. Notandoquelli;. NI 
che notare fapeuano.Egli fapena ben notare.Mangiando, a 
i pefci notare uedeano per lo lago a grandiffime febiere, It; 
mare tutto pieno di mercatantie che notauano, Dan, 


Q ui finuot'altrimenti,che nel Serchio . 


lus.D a x. Come coltel di Scardona le fcaglie ,&yd'altro:Rete. Lat. retia uerriculum ; plaga, & cafisscaRtis Pr ri; | 
T.olfe Giouanni da le Rete , & Piero. Bo c. Leuana dal» a) 
Sol le Reti de fuor pefcatori. & meta.uedi fotto Satur= 


pefcexche piu larghe l'habbia . i 
Storione, Lat. lupus, uelfpigola feuoxirinchus, gre.oxy=. 
rinchos. Bo c.Hierfera fu mandato un Storione a mefser; 
Corfo Donati. 


no.a Prigione. 


| RiZzaglio rete da pe feare,credo che fia i Giacchio,La.funda, 9 


Teftudine. Laz. teftudo .è animale d'acqua ; &” da terra,: Ragna, è rete per pigliare uccellis uedi 11005. | 
San.W/naindiana Teftudine, AR 1, Ilqual fu una Te-. Hamo..Lat,.bamus, con che fe piglia il pefce. Hamo Corvo, 


fiudine Sedea.. 
Tonno. Lat, hymus,<& cordyla e. AR 1.Vi uenia'a boc-; 
ca aperta il grofîo Tonno. 


Squama. Lat. 7 è proprio de pefti. Da n. Di lor magrez= 


Pungente sTenace, P ET. Ne però finorfoi dolci inefia-. 
tHami. Difposti gli Hami ow'io fui.prefo; &r l'efca; In: 
tale fiella prefil'efca ,&l'Hamo. D a x. Ma uoi pren 
detel'efta fischel'Hamo., ; 1 % 


za, & di lor trifta Squama . & dinota fcabbia, (1 come fi Giacchio è certa rete da pefcare detta a iaciendo. Bo c, 


puo conofcere per quello che feguita piu bafto , che dice ;. 
Dbhe non contendere a l'afcintta fcabbia , Che mi fcoloa 
ra spregana la pelle, 

Cauiaro. Lat. Garum, ti, è liquore falato fatto di uoue di pe 
fie.è cibo notiffimo. fi fa a Butrinto. 

Scaglie il medefimo che è Squama, Lat. fquame. DD a x. Co 


i me coltel di Scardoua le Scaglie , Etd'altro pefce, che piu 


larghe l'habbia. AR 1. Lewando in tanto quefte prime ru 
di Scaglie andrò con lo: fcarpelloinetto (intendendo de 
marmi meta.) 
Pefeatore: Lat. pifcator, Bo c. Et qual col Giacchio îl Pe. 
ftatore d'occupare ne fiumi molti Pefti aduntratto. Et 
fopra due barchette co Pefcatori Vna nauicella di Pe- 
(catori. 


-094 Nauicella PefchereRta.Lat.horia a neloria et lenunculus,è 


nenigio di Peftatori. Bo c.Vna nauîtella di Pefcatori. 
Amiclate. Lat. Amyclas. fu Pefcatore poueriftimo.Scriue 
Lucano , ch'efsendo amendue gli eRercitidi Cefare , &r di 

| Pompeo in Epiro in forma che ogni buomo era in gran 


tremore; Solo Amicla per non bauere niente che perdere, . 


o perche li douefse eftere difiderata la. morte , uiuea ficu- 
riffimamente in una fua picciola capannuccia , doue dopo 


ba pefcagione fi riduceua a coperto.Volea Cefare contra la. 
forza-de uentitornarein Italia per paffure il refto dello ef 


fercito fuo in Epiro,c&y finalmente ributtato dallatempe- 


fta ft ridufte alla Capanna di Amicla.onde Dan. Ne | 
uaifeudinzche la trouò ficura Con Amiclate al fuon della + 


fua uoce Colui,ch'a tutto’! mondo fe paura .. 3 
Peftare.Lat, pifcor,&y expifcor. B o c.Et quiui ftandofi fea 
ce ungiorno pefcare. Cacciareuccellare,pefcare . 
Pefchiera . Lat. ichtbyotrophion. Gra. altrimenti Viuaio 
luogo doue fiannoi pefti. Lat. uiuaria pifcium .' Lacinio 
‘Murena ne fu il primo inuentore. D A n. Come'n Pe- 
fchiera, ch'è tranquilla & pura, Traggoni pefcia cio che 


uendi fuori, 


AI dardi 


4 
Z 


Qual col Giatchio îl'pefcatore d'occuparene fiumi molti 
peftiaduntratto , I 


; Vangaluole. Laz. reticulum ; fono reti picctole per pefcare,, 


Bo c. Quella , che dinanzi uenina recana in fule fpalle: 
un paio di Vangaiuole , L'una frugandoin quelle partido 
ue fapeua che 1 pefci ft naftondenano;et l’altra le Vangaa 


>» suole tenendo con gran piacer del Re prefero pefci aftat. > 


TERRA. 


Erra , Madreantica. Madre uninerfale, 
E] Terreno , Polue , Rena , Arena ; Sabbia;. 
DE Chiaia , Fango , Luto, Brago , Pantano, 
snzilLimo, Zolle. V 1 a, Sentieri, Calli, Rughe, 
a| Chiafti., Strade, Contrade , Tiuij; Viag= 
= gi, Camini, Miglia,Traccia, Varchi,Pafsi, 
Confini, Piazze, Fori  Pran1, Pianure, Lande, Campi, 
Campagne, Prati, Giardini, Broli, erzieri,Horti.Vax 
LI, Bofcki, S elue, Piaggie, Poggi, Colli , Colline, Coîte, 
Monti, Montagne, Alpi, Mucchi, Cumuli, Mete; Bichei 
Deserti, Hermi, Spelunche , Spechi, Antri ; Cauerné, 
Grotte,Tombe, Caue, Tane, Burroni, Macchie, Fratte; 
Rupe, Roccie,Tane, Bricchi, Yrne, Sepulcri; Sepulture, 
Lacche, Lacune, Fofte , F offati, Fondi , Profondi; Came; 
Concauita, Spiragli, Buchi,Buche , Bugi, Pertugi,Fori, > 
FeffesFefture, Abifsi, Precipitij, Baratri, Cupi, Sotter- <. 
ranei,Voragini. Merarti, Pietre, Veleni, Piante; Ra- 
dici, Semi, Humore, Verde: Arsori;Rami,Si corzesCor 
tetcie, Foglie, Frondi , Herbe, Fiori, Frytti.TroncuI» 
BronchiyRami, Dumi, Spine, Giunchis Stecchi,Cefpi,Ce= © 
fpugli, Virgultis Vepri, Vimine, S terpi, Stegge, Triboli, i 
Prunts Lappale, Pautrazze , Tede, Legna. Animali 
‘quadrupedi, Beftie,Belue,Fiere, Armenti, Gregge, Mas 
dre, Velli, Corna. Contuttii fuosuerbi fecondo la quali» 
.t4 de nomi. 


0A, 
Vada 59 HA 
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Viuaio. Lat. uinaria pifcium, è luogo in acqua ferrato , oue Terra, elemento.Lat.& bumus,folium,& tellus,ris,è la ter 1099 


: fitengono i pefci uini. B o c. Hauendo copia d'acqua ui- 
“na fece un bel Viuaio, Et amendue nel Viuaio,È acqua del 
«quale; loro infino al petto aggiungea.Et iui facena un pic 
‘ ciolo laghetto; qualtal uolta per modo di Viuaio fanno ne 
loro giardini i cittadini ;'che di cio hanno deftro . 


Notare,cr Nyotare. Lat.natare, cir natabulum,<y nataton 


+ il luogo da nuotare. et: Nuoto per mar, che noîs 


va,& la Dea dieffa Terra, Plutone & Dite fuoi Dei . Ce- 
rere & Ifis fue Dee. Madre antica . Madre ummerfale. Il 
Sua circuito è mille, ccc. xxxitj:{miglia di miglia, & fette= > 
«cento miglia, il sole è.cemto fef'anta fei uolte quanto la 

Terra. Arv.0 madre uniuerfal antica Terra, PET 
Tutti tornate ala gran madre antica Terra Auarastte , 
may Contraria,Feltce, Fera,Ofcura,Poca, SenfiitrRA 


Ignuda, 





<a. ) 


n, n “gg A x 


‘Terra 


Igriuda d'herba.Lat.phalacra a, phalacrum,Hor che’ 
ciele la Terra,e'l uento tace.Et gliocchi. Terralagriman 


ELEMENTI 


Terra 150 


L'altra Sotterra, Ellafe ne portò Sotterra, B.o c. Conefe 


fo ricouerafse Sotterra . 


do abbaffo.A qualunque animal alberga in Terra.Et ban Difotterrare, Lat.exhumare , euellere , e fodere , detegere, 
terra excludere,B o c.E(fa occultamente Difotterrata - 


no i corpi abbandonati in Terra i widi in terra angelici co 
fiumi. Ne n ciel nen Terra è piu d'una Phenice, Lafcian 
doin Terra laterrena (poglia. Lafciandoin Terra la fua 
bella poglia . Lafciando in Terra lo fquarciato nelo. Dura 
legge d'amor ; Di cielin Terra uniuerfal antica . Giunfe 
man defira en Terraferma falfe. Lat. continens.tis . Per 
leuarti di Terra l’ultim'hora. Che ben ch'i fia mortal 
corpo di Terra. Ch' Apollo la feguia qua giu per Terra + 
Chinana a Terra il bel guardo gentile. Quando amori be 
gliocchi a Terra inchina . Spargendo a Terra le fue fpo- 
glie eccelfe.. Quanto era meglio alzar da Terra l’ali, Dipo 
fto a foleuarmi altodaTerra. Oime Terraè fatto il {uo 
beluifo. Quelche tucerchiè Terra gia molt’anni. Ben 
ch'io fiaTerra,&ytudel ciel Regina. Bo c.Terra Sacra, 
Poca, Nuda, Gimbofa ; Guazzofa. medi all'Indice.S a n. 
Omadre uniuerfal benignaTerra, A R_1. Battere il uola 
to de l'antiqua madre. 


Terreno.Lat.rerrenussterreus,terreftris. è cofanata inter 


ra,o che partecipi di terra. ey Terreftro è il medefimo. on 
de Terreno Celefte, Acquatico;cioè che fta interrazin cie 
lo, cr in acqua, & prima in uece di paefe. Lat. regio ter- 
ritorinim,terrenum. Pe T. Et Hannibal al Terren uoftro 
amaro. Com huomsche per Terren dubbio canalca. Che'n 
troppo bumil Terrenmitrouai nata , Che ui fair fiperbi 
or Terreno. Et adie. per mondano. Pe r. Pefò Terre- 
nonon:fia piu che t'aggraui. Niente in lei Terreno erao 
mortale. Spirto gia inwitto a le Terrene lutte.& Terreno 
«Animal,Carcere,Incarco,Paradifo,d& Terrena Scorza, 
Vita, Soma, Membra. Ma per che l mio Terren piu non 
s'ingiunca î. lo ingegno . Che feuriinme del uino Terren 
l’onde.i.gliocchi. Che gentil pianta inarido Terreno.i. per 
lopetto, Io per me fon quafi un Terrenafciutto Colto da 
uoi.i di fe ftefso.Et proprio. Terreno Auenturofo. Verde. 
mon è questo’ Lterrensch'itoccai prima? Credo che nel Ter 
reno Haggia radice. B oc. meta. Trowando Tingoccio il 
Terreno dolcé della comare,uango,et tanto lauorò.Paren 
dogli Terreno da ferri fuoi.Terrena Camera,Sala, 


Terreftre. Lat. Pe r. Terreftre Pefo. Pregione. Hamoré, 


Limo,Carcere. Bo c. Nelle cofe bellicofe, cofi maritime 
come Terreftri,B e m.Fatiche Terreftri. 


tog7 Terragno, Da n.4 uolgerrotadi molin Terragno . 


Li 


= 


Atterrare, ualabbafareuerfo laterra. Lat, fternere bumi. 


Bo c.I/Ronzino alla fine da loro atterrato fui. pofto a 
terra. DA N. Et fuor difuanaturain giu s'atterra.Come 
le‘ pecorelle efcon del chiufo Adunaadueatre sg l'al- 
treftando Timidette atterrando l'occhio e' l mufò. Efo at- 
terrò l'orgoglio de gli Arabi.i.pofta terra, 0 abbafsò.. 


latefta. 


Suolo, Lat. folum perla terra, D A n. Perchee prouide a 


fealpitar lo Suolo Con le fue (chiere.B o c. Ne d'altra 
ripa era chiufo , che dal Suolo del prato tanto dintorno a 
quel piubello .Et lo Suolodi fiori ,c& d'herbe ogni anno 
s'adorna piu bello , che alcuno altro prato nicino. AR 1. 
infanguinando il Suolo . ripiglia Col fauor de la chiefail 
patrio Solo . Suoloperl'acqua uedia 1015. per lo So- 
lzi0 1930. 


Aiuola, ual terra picciolasuedia 1107. 
Poluere, cr Polue fi dice. Lat. puluis,mafc. et fem. PET. 


Che nonbolle la Poluer d'Ethiopia.Poca Poluere fon,che 
nulla fente. Nebbia,o Poluere vl uento. Veramente fiam 
noi Poluere , cr ombra . & uvi nud'ombre & Polue Deh 
reState a ueder,qualè limio male. T'oflo uedrefti in Polue 
ritornarie. Bo c, Poluere Minuta.Tanta Poluere coper 
fe l'aere per la furia de correnti caualli. P a. Poluerofo 
campo, & quando Poluere dinota miftura , uedì l'In- 
dice.D AN. Etcomel'almadentro auofira Polue , ideSt 
auoftri corpi. 


Rena, Arena, Sabbia, e Sabbione, è una cofa ifte(fa, Lat. 


arena » fabulum,<& fabulo, que tenuior,& minutior; Sa- 
burra que crafsior ,& uilior. PET. Que ueftigio human 
la rena ampi. Solco onde, e' n Rena fondo , & fcriuo in 
uento. Bo Cc. Yna femina,che fuoi ftonigli con la Rena,et 
con l'acqua falfa lauaua & facea belli. La naue quafi tut- 
ta fi ficco nella Rena wicinaal lito, D AN. Come la Rena 
quando alturbo fpira . 


Arena. Lat. D a », Poi come Gru 3 ch'a le montagne Ripe 


Volufter parte, & parte in uer l'Arene. 


Sabbia. T. ma'!formofo Abel Lafcio diftefo sy morto in 


fu lagabbia . 


Sabbione. Lat. fabulum. Da n. Chetu uervei ne lhorri- 


bile Sabbione. 


Ghiara, & Ghiaia, Lat. glarea . è materia piu groffa che 


la Rena. Bo c. Quefto Laghetto chiariffimo il fuo fondo 
moftraua effere diunaminutiftima Ghiaia,laquale tutta, 
chi altro non haueffe hauuto a fare baurebbe potuta an 
nouerare .A RI. Ma nulla Ghiara; qualche bumil'uir= 


gulto. 


Fango.Lat.limus,lutum,cenum.P e 7. Si che la neghittofa 


efcadel.Fango.Veder nel Fangoil bel Theforomio.C han 
no poftonel Fango.ogni lor cura.B 0 c.Bafterebbe,ch'egli 
t'hauef]e ricolta del Fango.Et conuolto nel Fango. DAN. 
Dinanzi mi fifece un pien di Fango. Vidi gente Farigofe 


in quel pantano, Lat. cenofus, 


Per.Su perla rivaa ringratiar sattetra . Del penfier Affangare, Lat. lutefcre. ual empir,o abondar di fango. 


amorofo,chem'atterra.i. che mi conduce.al fine . 


Sotterrare, da fub & terra,per fepelire.Lat.fepellire,buma 


resbumo contegere. Bio c. Et giacqui tanto conuna mia 
Comare,che io me ne (otterrai, Lorenzo uccifono , &*fot- 
teviaròno. Erauiildi ifte(fo ftata forterrata una femina , 
Sotterrato per morto l'Abate . 


Sotterra. nome,fub terra fenza numero del piu. Lat.buma 


:S à na Z'ufai la uia, che per le piogge affangafi. 


Limo wal fangonedi adietro a 1099. I 
Luto; Loto; € Lat.lutum,limus.uale Fango, Bo-c.La ben 


‘difpofta mente non poffendo contaminare; fe non come il 
Lotoi folari raggi. Da x, Piu non ci harai, fe non paffan 
do il Loto A RI.A uoler (chini di pantano e Loto Mon- 
di paffar . 


io onis, &hypogeum, è l’babitatione fotterranea. Pet. Brago, & Braco,ual fango, cy pantano. D an.Qupanti fi 


Ma io farò Sotterra in fecca foRa, Che la.uera è Sotterra, 


sengon hor la fu gran Regi s Che’ qui fiaranno , come 
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Terra - ELEMENTI | Terra , 


porciin Brago «© lecanrinccie el Brago M'impigliar fi me tutte diritte come Rirali,& copeste di pergolati, edi È 
SERI: GS | siti. Be Mm. Agenolaronla Via, 1 * ne 
olle,o.Glebe.Lat, gleba,co cefpes. è terra cauata con ber- Vietta, mal nia picciola, Lat. callis, uicus,femita e,trames 
ba,come cefpi 7 fimili. Bo ©, Sopra te Zolle del folcato tis. Bo c. Per unaVietta nontropponfata. —»’— —. |> 
borto baffai le ginocchia. A x. Si poteuano vedere i cam- Viandante. Lat. uiator. ARI. Etogg una perfona,o pse- I 
pidogli non rozzi, coni fcaglioni di Zolle. A u.Conlema  fana, 0 Viandante. B o c. Fu un buon huomo, ilqualea. 
ni ufare a rompere le dure Zolle della terra foftenne le ur Viandantidaua per loro danari mangiare & bere. Et la | 
ga churnea Lucio Cincinnato . E r.A R1. Cherami,& terra guazzofa per le uerfate pioue dalciela, piacenole fi. 
ceppi,etronchi , e fafîi, e Zolle. Non cefso di gittar ne le rendena av sandanti. Au, LeViandante Pellegrine,F1,. 
bell'onde . Ausare.Lat. im sam ingredi sal ponerfiinuia Bo c.Alen 
Glebe fono zolle. Ar 1. Che fedi fanguebumangrafele ti paffi della Reina auiatafi ad uno bofihetto, P x 7.14 
Clebe. Chi fanguinofe fa di fe le Glebe . mia lingua Aniata alamentarfi . | 
Cefpo.Cefto,& Cefpuglio. Lat. cefpesstis è ilglobo,ozolla;o Inuiare. Lat. in viam dirigere. B o c. Quafi come a quello: 
cafpo della terra conl'herba, Pe r. ouer quand'ella pre- — propio luogo Inuiatiandafiero. Auifandofid effere ami. 
ma Col fuo candido feno un uerde Cefpo. Cefpite è folamen glior albergo Inuiati.i guidati. V erfo sì palazzo s'inusaro 
te d'herbe & non fruttici. A RI. per maincerta Siua no. Pe T.Chementre'ifigui al fommo ben t'invia.Drite 
ad ogni Cefpuglio,ad ogni uepre . to a morte m'ingia . Crefce,qual'bor s'inuia Per partofi 
Incefpare Lat.cafpitare,cafpitem offendere,percutere pendé. —da noi l’eternaluce.i.mette in nia. 
Pe T. Come animal, che fpefio adombre,o' ncefpe.B o €. Rawiare. Bo c.nell'A .Le nimphe uerfoi lor ricetti rauiar 
Pu. Alcuni incefpendo, & auolgendo le gambe caddero. fi. AR 1. Et onde era uenuto fi rauia . i 
Cefto ; ilmedefimo ch'è Cefpo.B o c. Algran Ceftodella Suiare. Lat. deuinim facere. ualleuare diyia. Pet. Vfatodì . 
Saluia rinoltofi,di quello colfe una foglia . Sotto il Ceftodi fuiare amezzo’lcorfo. La ra gione fuiata dietroa i fenfi. 
quella Saluia era una Botta di marauigliofa grandezza. DAN. Peròfe’l mondo prefente uò fuia. et 
& Da x Raccoglie tele a pie del triflo Cefto . & quando Trauiare,Lat.deducere e uia,de fleftere,deuertere.abalicna» 1101 
dinota lo caneStro. Lat.cifta,uas niminum. Bo c. Chepa —re.deuiare;è torcere della via. Pt. Sitraniato è] folle 
renano due Ceftonda letame, Sotto una CeSta dopolli, mivdifio.Ma’lcieco amor,ela mia cieca mente Mitrauis 
che u'erajl fecericonerare  Philocolotrouatalaceftami ronfi.i. miconduceuano fuori della dritta uia. Boc. Da: 
fi mife dentro raccolto. tante ceSte di fiori .F1, che giufto fd. gno m'ha un poco traziato piu cheio noncre 
Cefpuglho, il medefimo ch'è Cefpo.Lat.cefpestis BociGli. detti. Il falfo piacere delle caduche cofeilquale piu fanio; 
fisoi panni fotto un Cefpuglio naftofe. Hauendo a pie d'un —cheiononfono gia trafuiò molte uolte <T forfe a non mi. 
Cefpuglio dormito... Et fopra‘i nudi Cefpitimenare i lievi. nore pericolo cordufte. La. $ 
fonni. F 1. Sopra i uerdi Cefpiti leuò. il capo. Am, Da x: Difuiare. Lat, deviare. P 2 r.Piend'un uago penfser,che mi . 
o EtdunCefpugliofeceungroppo. AR 1.Ecco nonlungi difcia.L’hauc(Je difuiando altrone uolte, Difiuiata alma, 
un bel Cefpuglio merde Di (pin fioriti ye di uermiglierofe. & difutate rime . Ada 
Che de le liguide onde al fpecchio fiede € biufo dal'Sol fra Dewiare. Lat è ufcire di uia,&x uftire dell'animo de gli altri, 
Palte quercie ombrofe , Cofi uoto nel mezo sche concede —«rdiftoftare. Bo c. Io nonintendodeniaredà miei paf= 
Frefca Stanza fral'ombre più nafcofe; E la foglia coi ra fati. Senza dal noftro propofito deuiare.Accio che tune 
miin modo mista, Che'l Solnonw'entra , nonche minor —credadall’altredonne lei deviare. I x. Peli 
mifta; Dentroletto uifantenere betbette, Ch'insitano a Sentiero. Lat.callis,tramestisy& femita esè Vo.Franeefe. 
pofar chi Papprefenta ; Labella donna inmezo a quelfi  Pet.Moftrarmi altro Senzierdì gir al cielo. Che fonfi 
muette Iui ft corca s & ini s addormenta. & piu oltre. Et fianco, e lSentierè trop'erto . fe con piena Fede daldritto » 
fuor di quel Cefpuglio ofcuro &r cieco Fa di fe bellaj&" —mioSentier mipiego . Dolce Sentier sche fiamarorieft, 
tmpronifamoStra . | | Ch'al cielti fcorge per dritto Sentiero ; Perche totti Sen» 
1100 Via. Lar. iter, altus sut et apudiureconfultus . perla tieri.Boc.Percofiafpro Sentiero menarmi.Sabbatè ©! 
Jirada,.& pomerium .è la ia didentro ye&difuoridella © ad unoSentieruolo. Dax. Per un sentieruol ch'aduna . 
‘citta prefio lemura ,& angiportus è la nia che nonba ualle fiede.. IRÉ 
ufcita.P x t+Donnes che ragionando ite per Via.E’s dub Calle. Lat; callis. èla via Aretta &5 nonpublica  Calleèàà 
bia Via fenza fidata (corta, Et feglifi a l'incontro a meza genere mafc.<y Calla del genere fem. Pet. Q uant'èfpi | 
Vla; come nemico armato . &x meta. Et apertala uiaper —nofo Calle.Et quanto alpeStre & dura la falita. Perdrit. 
Gliocchi al core.Giunfe nel corsnow perl'ufata Fia, Etmi tiffimoCalle. 1 mici Jofpiri piu benigno Calle Haueanper 
fil perla Via quafi fmarnita.Perche a la lunga iatrop- . gire.Conuien ch’arriue a quel dubbiofo Calle. Ch'ognif- 
po ne manca. Che mi mostra la niaxh'al ciel conduce. Via gnato Calle prouo.D A n.Chemena dritto altrui perogni 
Corta, S pedita, DrittasPiana,Defperata, A fpra,Breue, Calle. €henonera la Calla onde faline Lo duca vuo ;&i0 
Larga, M igliore, Torta. Dela lor non conceffa , x torta apprefso foli . Cofi entrammo noi per la Callaia y ideSt per 
Via.TraVia.FraVia.Trouòla Viad'entrarin fibelcor lo luogo firettiffimo , ; 
po.O felici quell’animesche’n Via fono .V1x «Afpre, Ho- Chiaflo , il fio diminutiuo è Chiaffolino , & fignifica calle 110? 
nefie, Lunghe , Diftorte. Tuttelor Vie fonbafte.Boe, firetto ,0 ruga babitata da gente vile Lat. angiportas, 
Per uia Affai cauta. Per la Viadinanziala cafapafare. Bo: Eglierainun Chiaffetto ffretto.: Sulito foprawm 
fimifero in nia. Per una Via affai fretta, Lat. callis, femi= > muretto; che quello Chiaffolino dall'una cafa alia: 
vastrames, Prefero la nia uerfoun giardino.Vie amplifi» chiudea, st ali | 
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Kugafcoperta ma tutte di bellifimi drappi coperte. Pu. 


non foffe ornata. Pa. Le nai nonuedute Rughe della no- 
ftra città. Am. Er quindi alle Rughe , alle altre roc- 
che, cx alle cafe popolefihe diede forma. A. m. Dinisò le 
diritte Rughe dell: future mura, P x. 
Strada. Lat. uia, & ftrata ; la filigata. P e r. Che men fon 
dritte al ciel tutte. le Strade. Carcer,one fi uien per Strade 
i aperte, Que per ftrette a gran pena fi migra . QueSta per 
n) mille Strade.Sicura Strada, Ch'a la Strada d'amor mi fu 
ron duci. richiudete La Strada a mefsi fuor, ch'indi pafta- 


Pata 
e 


n ro.Allhor errai ; quando l'antica Strada Di libertà mi fu 
"0 precifa,e tolta . Chi fmarrita hala Strada torniindietro , 
5 Che la. Strada del ciel hanno fimarrita, Che la Strada d'ho 
1" norsMai non lafcia feguir . Et gir in parte , oue la Strada 
T manca.Tutti rivolti a la fuperna Strada.I nidi un da man 


deftra fuor di Strada . Poca era fuor de la comune Stra- 
da. Perla ftrada rotonda'ch’è infinita:B o c. Afaiw'e- 
ranosche nella Strada publica fininano.Si difpofe di gittar 
fialla Strada. Ilfamiglio per certe Strade gli tranersò . 
Era il luogo lontano alquanto dalle uoftre Strade . 
Stradico. Lat. latrunculator.è il giudice di maleficio quafi 
ch'egli babbia a puniregli afBaffini delle (trade. B o c.Et 
credefi che domani lo Stradico lo fara impiccare . 
Contrada a contrabo. Lat. meiniayregio, traffus;è luogo , 
one ftanno piu perfone raunate , &y ancho dinota il paefe:. 
Pet.E mbrunirle Contrade d'Oriente. O foaue Contra- 
,  da,opurofiume, Cofiuò ricercando vgni Contrada. Voi; 
cui fortuna ha poftoin manil freno De le belle Contrade. 
Bò c.Venne in quetla Contrada una peftilenza.a, paefe. 
Efsendo la Contrada molto folitaria. Vna Contrada chia- 
® , mata Malpertugio, Caualtò perla Contrada faluatica.i. 
- paefe I miei pafsati fono flati fignori di quefte Contrade, 
idet paefi.D AN. Che gli hai fcorta fi buia Contrada. 
n B e m.Chele belle Contrade amica e regge. 
w Triuio. Lat.triuum.luogochebabbiatre uie.Sa n. Ogni 
Strada sogni borgo sogniTrimo ft uede feminato di uer- 
di Mirti . 
î10z Viaggio detto da Via.ual quanto camino. Lat.iter & itine 
ris.co manfio è lo uiaggio di un giorno. itinerarium è la 
defcrittione dello Viaggio. Pet. Grantempo humido ten 
ni quel Viaggio. Le ftelle naghe,& lor Viaggio. Et la ri- 
chiami al fuo anticoViaggio . Vidi aRai perigliofo il mio 
Viaggio. E granV'iaggioincofi poca vita: Errar non def 
fiin quel breue Viaggio. Riconofci colui, che prima torfe 
1 paffituoi dal publico Viaggio. Bio c. Mal Viaggio fece 
} la galea.B x m.Viaggio corto» 
| Camino,tr Camin. Lat iter è è la firada, o uiaggio . prop. 
| e meta. Pe T.L'amorofo Camin. Al Camin lungo, al 
mio uiner corto. Hor,ch'al dritto Camin l'ha Dio riuolta 
Tutta lontana dal Camin del Sole.Camindilibertate.One 
d'il Camina lortetti fi ferra. Dolor perche mi meni Fuor 
di Caminadir quel,ch'io non noglioî Et chel Camina tal 
uita mi ferra.Perche | Cam m'è chiufo dimercede. I da 
man.manca ; ci tenne il Camindritto. Efer giunto al Cae 
min,che fi mal'tienfi. Perche’ | Camin è lungo e’ ltempo è 
corto. Quel Sol chemi moftrauail Camin deStro. Ch'an- 
| chow mi torfe dal uero Camino.Rotto da gli anni,e dal cade 
mino ftance.Erano per feguiraliro Camino, B'o c. A lor 


bel 


= 
tai 


ELEMEN.:T I 
3 Ruga,laftradao uti,quafi riga squaretta. Bo c.Niuna: 


È. Non fu alcuna Ruga inMarmorina , che di nobili drappi 


Terra Isi 


Camino procedendo . La fatica del picciolo Camino. Perlo 
lungo Camino. D A niNelmezodel Camin di noftra ui- 
ta Mi ritrouai. è impedito Sinel Camin; che uolt’è per 
paura ; Entrar per lo Camin Alto <& Seluaggio. a fofte- 
ner la guerra Sidel Camino. Anz'impedina tutto'Lmio 

. Camino, 

Caminanti. Lat, wiatores. Bo c. Com'è coftume de Ca- 
minanti. Nonaltrimenti che a Caminanti una monta- 

| Quaafbra sc&rerta. 

Caminare. Lat, itinerari, proficifci,iter facere,tenere,cy haa 
bere iter.Bo c. Liquali per li dubbiofi pafsi d'amor: fono 
caminati. Et poi che alquante giornate caminati furono . 
Cominciorono a caminare, cofi caminando . 

Miglia, Miglio, Migliaio,è patio di mille pafsi. Lat.mille 
pafsus. Pe t.Per benftare fi fcende molte Miglia.B o c. 
Oltre a due picciole Miglia fi dilungaro da effa.Lungi fora 
fea fei Miglia. Yn Miglio. Mezo Miglio. D a n. Quan- 
to di qua per un Miglio ft conta. Forfe fèimila Miglia 
di lontano . 

Lega. Lat.uia ftadium. è (patio di Miglia in Francia. DAN, 
Masè uennto piuche meza Lega. A_R 1. Che con lui uiea 
nea molte Leghe ye miglia .0 limiei gridi ; Che fi douean 
udir lungi una Lega. ; | 

Traccia,le ueStigie,oner pedate,& per la Via. Lat.femica, 
ueStigia ,trames,uiatranfuerfa, Pe T.Onde'l uago de- 
finperde la Traccia sideStla nia. Per giunger de nemici 
fuoilaTraccia . 

Confine, Lat. confinis, finessterminus.P E T. Afaidi qua 
dal natural Conane. Senno,<& modeftia a l'altre due Cone 
fine: Da n. Da quel Confine,che piu è remoto . 

Varchi, Paffisper luoghi ftretti, & ferrati media 947: 

Piazza.Lat:platea,& forum. P e T.E'n poca Piazza fe mi 
rabiltofe. Bo c. La Piazza è piena di Tedefchi. Ma pot 
che uide la Piazza ben piena . Et pagoneggiare con efse 

,  perlechiefe,& perle Piazze. 

Foro.Lat. per li piazza.P e r.Et de le arme empiè lo fpeco 
Inmezo'l Foro horribilmente uoto . Voce da non ufarfi. 

Piano. ual Pianura &$ planitie, Lat. folum planum , plani- 
ties, & planitudo. P £ t.D'afpri colli mirando’l dolce Pia 
no. Bo c, Yna montagna afpra et ertaappre[Jo allaqua 
le un bellifamo Piano,& diletteuole fia ripofto.Non fola- 
mente per li Piani, ma anchora per le profondiffime ualli 
mi foningegnato di andare.1D a n. Come quella, che tut- 
10°, piano abbraccia & quando fignifica ampio, & largo, 
uedia 1793.& per bumile,& baffo a 433.& per queto, 
4 1413. per chiaro, &y palefe a 1681. 

Pianura. Lat, planities equor. Bo c. Difcefa per l'ampia 
Pianura ; fu per le rugiadofe berbe , Et colfùo fparuiere 
inmano n'è andato alle Pianure a nederlo uobare.Veggen 
doft uerdeggiare i colli, & le Pianure. Br m. Ampie 
Pianure. 

Spianare. Lat.explanare, Pe r. Quanti Spianati dietro , € 
inanzi poggi . 

Landa.figmfica pianura.Vo.Pr.D A N.Dico che arrinam- 
mo aduna Landa .mi parea Donna ueder andar per una 
Landa Cogliendo fiori, Voce parimente da non ufarfi. 

Campi. e Campagne luoghi larghiftimi, e fpatiofi, &y do 
ue fi femina.Lat arua.& campi da lauorare. Lat, russris. 
Pet.Solo & penfofoi piu deferti Campi uò . Per inon- 
dar inoftri dolci Campi. E quel che lieto ifuoi Capidisfat- 
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si Videset deferti d'altre merce carcò. Conuien ch’ifegua, 
e delmio Campo mieta Lappole, e fiecchi co la falce adun 
ca. Ne tant'herbe bebbe mai Campo ne piaggia.In Capo 
uerde un candido Armellino. Bo c. Per quefto Campo 
aperto &y libero del nouellare. Et per.li C ampi lauoratori 
miferi,&y poueri. I Campi pieni di biade.Che'l mio piccio- 
lo Campicello baueua a lauorare.i.pro habere rem.&y CA 
po per lo effercito a 498.5 per lo Spatio a 1794. 
Campagna.Lat, planities,ager,campus. Pe T.Q wando fi 
uefte, (poglia Di fronde’ Bofco,&y la Campagna d'her- 
ba. Picena dimorti Tutta la Campagna. Veggialaferai 
buoi tornare fciolti Da le Campagne , & da folcati colli, 
Ne per Campagne caualieri armati , Et fiorir co beglioc- 
: chi le Campagne, 


1106 Foreîta. Lar. nemus, lucus.è campagna , & felua lontana 


dalle habitation de gli buomini, D a x.-La diuina Fore- 
fia fpe[fa 3 & nina. ARI. Che parchetremila Forchta 
d'ogn'intorno. 

Prato . Lat. pratum. quafiparatum. P x r. Etdefaifior 
tra l'herbain ciafcun Prato . Quefta uitaterrena è quafi 
un Prato, Ridono 1Prati,e’lciel fi rafferena. Netra chia 
re fontane, & Verdi Prati. A coglier fior in quei Prati 
d'intorno. B o c. EraunPrato di minutiffima berba uer 
de, tanto che quafi nera parea. dipinto tutto forfe di mille 
uarictadi colori. Vn Prato dibherba minutiftima, & pie- 
na di fiori porporini, & altri. Verde<& bellif‘imo motto, 
d'berbe , &r di fiori pieno di dolce foauità d'odori; &d'ina 
16rno aiquale belli, & giouani arbufcelli erano aftai con 


fronde uerdi,& folte, dellequaliil luogo era difefodarà gi 


gi del gran pianeta. Pu. Ynpicciolo Prato di gionanetta 
berba coperto affai piacenole. Pu Nella primauera i fio= 
ri ne uerdì Prati. Cominciauanfii fioretti per liuerdi Pra 
tia lenar fufo. I uò per uerdi Prati riguardando, I'hiane 


chi fiori.i gialli & imermigli,le rofe in fule fpinese i biza= 


chi gigli.Nel frefco Pratello nenuti In unPratello d'al= 
tifsimialberi circondato. VYn Pratello ueStito di pallida 


Valle; duogo fituato fra pogg 


ELEMENTI: 


tile nel mezo, SI 
Corte, Lar. canedium, è il luogo piu fpattiofo del palazzo, 


che alcum lo chiamano cortile. Bo c.La Corte del cibi 
zo. Il menò in una frefta Corte, Per tutta la Corte pera 
rei denti battendo,er calpeftrando la neue.y, eduta;l'am. 
pliffama,&y lieta Corte del palagio, In una loro frefca Cor | 
ticella entrato & pro Aula,uedi 386. 

Aia; Lat.area. Bo c. Ella non Sapena bene,che cofa foReil > 
mettere in Ata coni fcolari.i, non fapena che fi folle cim 
pacciarfi per gioco con fcolari. Prouerbio Thofcano, “© 

Aiuola ; è il diminutiuo di Aia. Lat. areola. D AN LA= 
inola sche ci fa tanto feroci Volgendom'io con gli eterni. 
gemelli Tutta mi apparue da colli alle foci; cioè Lie 
picciola , ideft poca terra a rifpertodelcielo. Ei piu mi. 
fora il fito di queft’ Aiuola , ideft di quefta terra laquale 
è fimile ad una picciola Aia. 

Alaro,quello,che ua atorno per le aie. B o C.Meffer lo pre- 
tene muaghi fi fortesche ne menana ifmanie , & tuttodi 
andaua Aiato per nederla. 


Podere. Lat.predium,fundus, è la pofeftione.Bo c.Io by 


un Podere uerfoiluald' Arno. Al fuo Podere fen'andò, 
Io non fo nel Podere , ne la torricella .( alandrino haues 
un fuo Podere non guari lontano da Firenze . Chen fu: 
Poderettopicciolo e(fergli rimafo. Lat. pradiolum.Accore 
datofi partecipi uennero del Podere del Mafetto. meta, 


uallisslis,<&y Gehenna,e,bebraice ; la Valle di triftitiagt 
di miferia 5 <& pigliafi per lo inferno, Pe T. Etribomba= 
ua tutta quella Valle D'acque,d'augelli,<&x eranle Suerte 
ue, Bianche, uerdì, uermiglhe, perfe, & gialle, Nongiac= 
que fi fmarrito nella Falle di Terebinto quel gran Philia 

co.Quant'in ful Xantose quant'in Val di Tebroè Imma 
chiufa Valle ond'efce Sorga. Ma lafto me non ual fiorird 
Valli. Bo c.VnaV alle ombrofa dimolti alberi fidiman 
dana La Valle delle donne. Per le profondifime Valli mb 


fonmgegnato di andare. Vu Vallone molto profondo & 


1,0 montagne. Lat, mallessis 1108 
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b vba perla ftagione fredda. Pu, 


I folitario,&rchiufo d’alte grotte,ed’alberi. Le nicine mon © 
Giardino. Lar. pomarium,uiridarinm,bortus, B'ò c.Giat 


itagne fono piene di folti bofcbi ; di nafcofi Valloni Pa. 


3 z Po La = > 

iperplasia 

arme name 
dle. darli die 


dinò Bello,Belliffimo,Dilettewole Grande. In un praceno= 
le Giardino piceno di berbe,<& di fiori,& di uarii frutti cos 
piofo. Pu. Era quel Giardino belli[fimo, & copiofo d’'ar- 
bori,&r di fiori ,&r di frefche berbetteslequali da piu fon- 


Vn canaletto fuori d'un Valloncello ufcendo, Pet@ 


Bo c.Zalle Ombrofa, Aprica, Piacenole,Picciola, Lat, © * 


uallicula-Val d@ Arno. Profondo Vallone. NafcoSti Val 
loni. Da n. La doueterminana quella Valle.Per un fen- 


tane per diuerfi riuoli eran bagnate. Pu. I Giardini ma- 
rauigliofiset di uarie piante fronzuti. D A n.Vola con gli 
occhi per queSto Giardino . 

Verziero . Lat. uiridarium. B 0 c. nella uifione amorofa . 
Andrei rigando il piaceuole Verziero . | 

1107 Horto.Lat.cortus.ti, Bo c.Lauorama l'horto.Et diffegli, chefuggonfmarriti gli Dei, 

che egli di quelle cofe dell’Horto prendeffe, che Gli Horti Vallare, Lat; ual-circondare, Sa N. 
di Venere, niuno s'affatica di coltiuare. prore uenerea, ftonfolata. | da 
A m.Penfando anchor di ftar nel florid Horto . Tofaphat ualle uicina a Hierufalem . done (tenderà Chrifto: 

Hortolano. Lat.wiridarius Jernus,ceporoswillicus borti,oli a giudicare i buoni ri rei; & però fignificail giudicio, 
tor.Boc.Era diun lorobellif'imo Horto Hortolano. : ouero giudicio del (ignore. D AN. Eteglia me ;Tuttifa= 

Brolo, è lomerzieroyo giardino il Ferrarefe dice Broilo,&è ran ferrati Quando di Iofapha qui torneranno Co corpì 
luogo pieno di fruttari. D AN. Madi gigli Di fopra ilca —chelasù hanno lafciati . ITACA — 
po non facenan Brolo.i, non uerdeggiauano . Brollo anche Bofco. Lat. nemus,lucussfjlua detto da Latini, cx è Po, gre 1109 
nale pelatouedia 1324. ma fcritto per duel. ___ co,chepafco fignifica s percioche ineffofi pafcono gli ani- 

Cortile . Lat. cohors , &y chors atrium . è luogo nella cafa. mali. Luco dinota bofco ofturo ; Selua <& Nemore bofco: 
fpatiofo detto da corte ydoue fi nutrifcono galline , polli; ameno.Per. Bofco, Bel, Verde. Di fronde.il Bofto,&ola 
& fimili, Bo c.Fno palagio con bello, &r gran Cor= campagnad'herba, Empiondel bofcode gli ari “i 


+ 


tier ch'adunaV alle fiede. Vede tacciole giuperla Pal 
lea.i.Valle, Ar 1, E questo ; e quel ne la Fallearitorna. 

Flesra,o Phlegra. Lat.è ualle in Thefaglia,la doueigigat 
ti combattero tongli Dei. Pe T. A tempade gigantifofa 
fe Flegra,T: Combattan i giganti arditi aFlegra Tanto 
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ti. Per mex Bofchiinhofpiti & feluaggi. Ne tanti augel 
li albergan per li Bofchi.Ne fiere han quefti Bofchi fi fel- 
uagge.Ouaghi habitator de uerdi Bofthi. Citadin de Bo- 
fehi. Ne per bei Bofchi allegre fere, e nelle . Deftando1 
fior per quefto ombrofé Bofiho: inun Bofthetto novo i ra- 


a principy di Rhemi ftendendofi,è lunga piu di cinquetene 
tomiglia , fecondo che fcrine Cefare nel fefto comentario» 
benche fecondo che piace a Strabone fia oltra il uero 
PetT.Mille piagge inungiorno , & mille riui Moftrato 
m'ha per la famofa Ardenna . 


mi fanti. B o c. Andando un giorno per un Bofco bello,et Dodona. Lat. felua celebratiffima da poeti s queSta è nel 


folto d’alberi.Entrare inungrandi[fimo Bofco . D'alberi, 

di quercie,di cerri,&y di Abeti. un foltiftimo Bofco. At. 

Fra folti & ombrofibofchi. Bofthetti di querciuoli.Vn Bo 

fchetto affzi folto d’arbufcelli & pruni 2 ni Diana dopoi 

Bofcherecci affanni col fto choro ueniva a ricreare. Dx. 

Da n. Quando norci mettemmo per un Bofio . Peidiffe: 
la bomai è tempo di ftoftarfi Dal Bofto . al Bofco Corfe Dia- 
n naset Helice caccionne,Ne bofchi lor per altezza mirata, 
Sa n.Scherzando con Bofcareccie aftutie. 


monte Dodonio in Chaonia molto uifitata, et dicefi in quel 
laeftere flatoun tempio a Gioue Dodonio confacrata , & 
oltre a quefto fi dice due colombe effere folite dal cielo in 
quefta diftendere, cr federfi nelle Quercie antiche, dalle- 
quali danano a domandanti rifponfi, Vltimamente una di 
quelle (come ft dice) trafuolò in Delphi città di Boetia,c&r 
lì fece chiaro l'oracolo del Delphico Apollo, L'altra paftò 
in Africa al tempio di Gioue amone,et coft Dodona abban 
donata reftoffi . 


Imbofchire . Lat. fyluefcere.S a n. Che certo egli è meglio il Hercinia. Lat.è nome a molte Selue,ma la maggiore,et piu 


R pocoterreno ben coltinare, che’ l molto laftiar per mal go 
uerno imbo(chire . 
Rimbofcare è entrar nel bofco. Lat. latere, delicere.&y delitea 
fcere in fyluis. P e T, Comefiera cacciata fi rimbofca . 
Idalio è bofconell’ifoladi Cipri a Venere confacrato . 
Sclua. Lat.fylua,lucus,cy nemus, è una cofa ifteffaser è luo 
I golargo,c&o lungo con moltitudine d’alberi (ilueftri dio-in- 
x»: fruttuofi,cr è detta felua quafi folina; ideSt folitaria . Sil- 
uano fuo Dio. P e T.Per alti monti & per Selue afpretro 
vi uo.Ma [tratiati per Selue e per montagne.Selua Amoro- 


fa. Verde ;Ombrofa. Ma io farò fotterra in (ecca Selua. 


Solo d'un Lauro tal Selua uerdeggia. Bo c. Miparéa 


conofciuta è quella che è appo li Germani , & gli antichi 
Greci conobberla, & Hercinia chiamaronla . l'ampiezza 
di quefta adun’huomo fpedito è manifeSta col camino di 
none giorni. Nafce dalli fini di Suizeri , Nemeti,c&yx Cu- 
riaci,e5 per diritta regione del fiume Danoia perviene in- 
fino alli fini de Dati ;&vAnariti , & di quindi a finiftra 
parte piegandofi,per la fua fimifurata grandezza, tocca li 
fini di molte genti, & l'andata fua in lunghezza di qua- 
ranta giornate, nondimeno neffuno è de Germani;che dica 
d’haner udito alcuno effere gia mai al fine di quella uenu- 
to,ne mat intefè , ofotto qual parte del cielo nafca:, 0 piu 
tosto doue ella finifca . 


d’effereinuna bella <y diletteuol Selua. Le fiere, che nelle Ida. Lat. felua di Phrigia da Tda monte apprefto Troia.fin- 


+4 Selue fogliono babitare, D Aa N.Mi ritrowai per una Sel- 
“ ua ofcura.E fia Selua feluaggia; &r afpraè fate : 
% Rinfeluare, Lat.ire inlatebras,latere,delitefcere sual entrar 


na) in Seluav AR 1.Qual per le felue nomade,o Maftile Cac= 


ciata nien la generofa belua, Ch’anchor fuggendo mo$tra 
il cor gentile, & minacciofa,er lenta fi rinfelua . 

intao Seluaggio cofa filueStra . Lat, fylueSternemorofus. PT. 
a Fere Scluagge, & manfuetegregge . Mapur fi afpre wie, 


| Laù | a 
d- DA 


È ne fi Seluagge. Ne fiere han questi bofthi fi Seluagge., 

. Permezoi bofchi inbofpiti & Seluaggi. Ate piu caraya 

me Seluaggia,<& pia. Et quanto in piu Seluaggio Loco mi 
trono. Afprocor,e Seluaggio. Per far inamorar un’huom 
Seluaggio. B:o.c, Le fiere Seluagge.: Dan: Per cui io 
mouo I-pafti miei per fi Seluaggia Strada, 

Siluano è habitator di Selua, Lat fyluanus: Dan. Qui fa. 
raitu poco.tempo:Siluano, tÌ o 

Silueftro , di felua. PT. Onde fon fatto un'animal Silue= 

. ftro, Fiere Silucfire. Etè ancho nome proprio , 

Seluaggiumi. Lat. fere fylueftres,belue . fano animali fel 
uaggi.Bo c. Il luogo douer efter tale, che copiofamente 
di diuerfi Seluaggiumi bauere ui douefte iteSti antichi 
hanno Saluaggine:che non mi piace , | 

Saluatico;ual non domeftico.Lat.fyluefter: Per.Iod'era 
piu Saluatico,che Ceruo. B o c. Tanto trada, & durazet 
Saluarica figlimoftraua la gionanetta amata . Saluatica 
Via. Saluatiche Fiere,Saluatichi Pomi.Herbe,&y Dattez 
ri.Saluatico Monte.Et ella Saluatichetta,Saluaticamete, 
Saluatichezza.In faluatichito, uedi l’Indice . 

Ardenna. Lat. arduenna; Sela celebrata da ferittori, è la 
maggiore di quante ne fono inFrancia:, laqual dal Rheno 


gonoi poeti sche apprefto quefta per fuggire il futuro dan 
no dell'infogno di Hecuba, Aleffandro che poifu detto Pa 
ris futrafportato ; nelle ualli di quefta. della bellezza, 
ouero dignità delle tre dine dal medefimo fu dato il giudi- 
cio 5 & quini ancho Gionein forma d’aquilarapì Ganime 
de, &però dice D a n. Et effer mi paruela done foro 
Abbandonati i fuoi da Ganimede Quando fu ratto al fom 
mo conciftoro . 


Nemea. Lar. felua tra gli Arginix& Thebani, appreffo la 


qualregnò Ligurgo,chiara per il Leone nemeo nella mede 
fima da Hercole fuperato,et per giuochi annuali in bono- 
re di Archemoro dal ferpente uccifo,mentre Hipfipile nu 
trice a gli Argini dimoftrana il celebrato Langia . 


Thimbra /elua propinqua a Troia ad Apollo facrata,& in 


quella un tempio nomato T'himbreo Apollo nelquale A- 
chille per infidie tradito da Hecuba ydi notte fuda Paris 
ferito, & fenza arme uccifo. Queftafelua è detta dalla 
herbaThimbradicui molto abbonda + quefta herba fi di- 
ceeffer detta da Latini ciane,o fatureia . 


Piagse. Lat. plaga,ga,trattus,clima,litus,ftatio. Pe T. Et 


fiorian per le Piagge l'herbe,eirami. Verdi Rine s fiorite 
ombrofe Piagge:Ridon hor per le Piagge herbette & fio- 
ri. Valli chinfezalti colli, Piagge apriche. Et cantar an 
gelletti,<& fiorir Piagge. Sen folitaria Piaggia riuo,o fon 
te.Netant'herbe hebbemai campone Piaggia. Ricca 
Piaggia uedrai diman da fera.Vidr in una fioritayer uer- 
de Piaggia Gente. Che per queft'alta Piaggia.B o c. Le 
Piagge dellequalimontagne cofi giufo uerfo il piano di- 
gradauano. Velocif'imamente correndo in una Piaggia 
dell’ifola di Maiolica percof]e. B e m. Le Piaggie . 


per lutermini de Treueri ba i Nerui hoggiiTornacefi,et Plage inuece di Piagge usò Da n. Che'ndiuerfe Plage Lo 
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ciel auinan ditanto fereno.i. regioni . 


RARE RICA CAI CUCIRUICA Zo,cioè tra mare eterra, edicefi ftareinfpiaggia, D a n, 
TE RLIN SEI ROOT Conlaforzadital,cheteftè piaggia. altri leggono Conla 

ROERO forza di Dio c'hora piaggia.i,che non fi mone . | 
(ERIC Spiaggia. Lat.plaga; & ftatio,oms, AR 1.In questo Mire 

to,in fu l'amena Spiaggia . 
1113; Poggio. Lat.podium,collis,&y cliuus 3 è monte,o luogo emi- 
i nente da potere riguardare di lontano.alcuna uolta dinota 
VERE GIORNI ripofo. Pe T.Ouero al Poggio, faticofo, & alto Ritrar- 
MILITO HA OST mi accortamente da lo ftratio.i. adun luogo da potere ri- 
ATIPICI pofare. Et tu pur nia di Poggivin Poggio forgi.i. da ogni 
Ot bandao di fatica infatica.Quero al Poggio faticofo &r al 
| to.In alto Poggio,in ualle ima & palufire.O Poggi,o Val 
if li,0 Fiumi,0 Selue,0 Campi. Se'n fra due Poggi fiede om- 
(MIEROIL brofa ualle . Et quando’ Sol fa uerdeggiar i Poggi. O Soe 
i le,che faiombrareiPoggi. Laura gentil , che rafterena 
sPoggi, Cercat per Poggi fohtari, & ermi. Bo c. So- 
pra il Cerruto Poggio , ideft pieno di Cerri. Pa. Il qual 
palagio fopra un Poggetto era pofto , ideft (opra un mon- 

MOMO, ticello. Be m.I Poggi. 
RR SALO È LI Appoggio. D a n. Che haueuainme de fuoiraggil'Ap- 
VIRLCARR O ag Rii cia poggio . Lat, ftabilimen , tabilimentum , firmamentum , 
SERIE Dion co fubfidium . 

Poggiare per afcendere,&r alcuna uolta dinota ripofare, che 
Lat. dicono adbherere. PET. Que fi fcende poetando & 
poggia:Et fui l'uccel,che perl’aere poggia s Onde al ero 
salor conuien c'huom poggi . Per cui conuien, chen pena 
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Lil RES RIN ‘_ enfamapoggi.Boc.Iluénto potentifftmo poggiaua in 
il IONINE.TA contrario,ideft (pingeua,o puntana. A:r 1.Chifcefe alma 
U SARRI re,e chi poggio fùl monte. 

| REOC LIO «Appoggiare. Lat. adbarere sreclinare, firmare » ftabilire, 
{ MERITI Pet. Perritrouar , one col cor sappoggi.i. ripofi . in cui 


Noftrofperar & rimembrar s'appoggi.Gloriofa colonna, 
RITIRO, in cui s'appoggia NoStra fperanza. Alqualun’'alma in 
EGO FAEDO VRPOSACIE duo corpi appoggia. Quela Stanca mia uita s appoggia » 
URI INELEMIAA TI IRAN Ie Di questa uiua pietra ow'io m' appoggio. B oc. Che ftane 
(IRPORIRTI do în piedi ui poffi le reni appoggiare; Conuna mano fotto 
NI | al fio capo appoggiata al letto.Appoggiato il capoallet» 
MRI to.Sopra il fuo baftone Appoggiato; Vna antennella alla 
MITO fineftra della giouane appoggiò. D a». Io nidi due (ede- 
LOTRLOSRRCIV | _reafe Appoggiati. 
A EOAOTI 1114 Colle. Lat. collis, cliuus , tumulus «dinota picciolo monte + 
RUECOETUEA Pet. ColleFrefto,Ombrofo.Fiorito,& Verde Colle: Ma 
NN ABAASTI piu che neue bianca , Che (enza uento in un bel Colle fioc-- 
HIT INTRA ET chi. Nelmezo è un ombrofo &x uerde Colle Confi foaueo- 
MIRRRENI dor,con fidolce acque . Valli chiufe, alti Colli, & piagge 
MMTRRO: PAN apriche.D'afpri Colli mirado il dolce piano. Anchorm' ha 
AO | MIRGIITT uriatra fuoi bei Colli fofchi. Da le campagne, da folca- 
CIA (SII IRANEBACI ti Colli . Dolci ;Bei.B o c. Veggonfi uerdeggiare i Collò. 
I IRC Ù “HNLOR Da w..Ma po ch'i fui a pie d'un Colle giunto, Là oue ter- 
VALENTE minaua quella valle. B e m.Nel Colle Ideo. 
GUITAR Auentino .Lat. l'uno de fette Collidi Roma, cofi detto da 





II RU IORAICC RI che l'habitauano lo chiamaffero Auentino da un monte 
Cet cofi detto,che haueuano in loro paefi ; Altri dicono eRere 
IE ROTTI cofi nominato dallo auenimento de gli buomini ; perchein 
RUE quello era il tempio di Diana ; doue hoggiè fanta Sabina, 
VERA CS il qualera comune a tuttii popoli Latini, ouero perche gia 
LAS circondato dal fiume s'andana conle nani; P ET.Ei duo, 
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Piaggiare è ftar fermo, cr non fimoueres come ftare dime- 
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ch’eterno nome denno al Teuere , & al bel colle Anera 
tino. 1) A n. Che fotto’ fafîo di monte Auentino Di fatta 


gue fece molte uolte laco , 


MONTI. 


Monti, & Montagne, Aganippe , Alcai, Aone, Appen= 
nino, Atlante, Auentino, Auerno, Barbaro, Bifmanto= 
ua, Calpe, Capitolino, Caucafo, Chiarentana,Cileno;Cin= 
thio, Citherone, Cliuo, Elicon Eridano, Erimanto, Etha, 
Falerno, Ferraria, Fefante, Gargano; Helicona, Hermo, 
Ida,Idalo,Imetto,Lamio,Malo,Mambe,Marathone,M6 


Monte. Lat. mons, tumulus il picciolo monte. Pet. 


gibello, Meros,Oeta,Olimpo, Olmeto, Parnafo, Pelione, 


Pietrapana; Pireneo,Pulciano,Sinai, Sion,Subor,Sunio, 
Tabernich,Tabor,Tarpeo;Tipheo,V aticanoV ccellatoio, 


Vefuno . 


de aftai puo dolerfi il fiero Monte. Tral'herbauerde el 


On 111; 


bel Monte uicino, Que ft fcende poetando<& poggia. Soa | 


pra l Monte Tarpeo Canzon nedrai Yn canahér chetut. 
ta Italia bonora . Di penfier in penfier, di Montein Mone 
te Miguida amor . Indi fra Monte Barbaro &y Auerno. 
Etquelche armato fol difefel Monte. Bo c. Sopram 
Monte faluatico,<r foletario . Per la croce di Monte Sion 
mi giurate. Monte Morello. Monte Nero. S A N.Safof 
Monti.Lo incolto paefe piu Montofo che piano, 


Montagna. Lat. mons. P = r. Ma firatiati per felue, e per 


Montagne.Fonti, fiumi,Motagne, bofchi;efafti. Quan- 
te Montagne, & acque. Bo c. Peruenni 2lle Montagne 
di bafchi .Vn'aura foaue,che da quelle Montagneufana. 


Picciola Montagnetta, Intorniato da fei Montagnettedì 


non troppa altezza . | 


Montare.Lat. afcendere,fcandere falite.prop.c& meta.Prt. 


Il defir monta & créfce. Quando’ Sol monta, Il miofpe- 
rar, chetroppoalto montana. Bo c. Poi chea montate 
incominciò la ferocità della peStilenza.i.a crefcere. Et fat 


tala foprawn palafreno montare.. falire . Cotefte parole 


che nonmontano nulla.i.importano. Lequai parole nomon 
tarono unfrullo.i.ualfero vedi all'Indice. Dan. Isa 
montavainfu-con quelle frelle.. 


Rimontare. Latiterumafcendere. Bo C. Q windi Rimonta= 


t1infu la barca:Rimontati a cauallo:Rimontà a canallo.è 


Sormontare. ual mbntareso afcendere di fopra,& inalzare, | 
quafi furfum$è tollere s extollere ; efferri. Pas. Poiche 
formonta rifcaldando il Sole. Di an. Etchelalira for- 


monti Con la. forza di tal, che teftè piaggia. 


Smontare.Latdefcendere. Bo c. Fattolo del Ronzino {more 
tare. CheglidoueRe piacere d'andarea fmoniare con efio: 


Ghino al caStello.It cafa dell’hofteil fece fmontare.Dowe 


1116 


Smontati alle loro caftella {è ne falirono.QuuiniSmonta- 


ti per rinfrefcarfi,&y ripofarfi.Et'eglinella corte smonta 


tod'unpalafreno. o Ifimontare . &difmontare ancho ft: 


dice s uedi all’indice.. | 


CURRIE Auentino Re de gli Aborigeni saltri nogliono che Sabini Tramontare per andar di fotto. Lat. declinare, fubmergere 


precipitare occultaresoccidere,deticere in praceps. PET» 
Daltramontar del Sole, Se'l Sol lenarfi (guardo, Setra- 
montarfi al tardo. 


Cumulo,e& accumulare; vedi 4 1 TOT. 


M 


ucchio.Lat. aceruusz congeftus.etloricaza,t il Mucchio; 


mentoneso cataftra di pietre so diterra: fatto n da 
CAjHa 
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Terra 
ela. et ualmonte,e cumuto di cofe fatto per defenfione co- 
me Lorica, DAN. Et di francefcefchi fanguinofo Mucchio. 

Meta. Lar.è certo cumulo , di qualunque cofa fatto în guifa 
dipiramide. B o c.De fuoi baroni fi neggono per tutto af- 
fai,ftcomeè il Tamagnino dalla porta don Meta, manico 
di (copa , lo {quaccherà, & altri . & in quefto luogo deri- 
dendo, & beffando il medico, uol fignificare un cumulo di 
Stronzi puntido in cima in guifa piramidale , perche a 
que porta ui caca ogniuno che uuole , come nell’Indice 

abbiamo a fofficienza ipoflo. & quando dinota iltermi- 
nesofegno del corritore,uedi a 1513.1628. 


>> Aganippe monte inBoetia primieramente detto Enippe, fa 


crato alle Mufe,uediad Aganippe fonte a 108 5. 

Alca monte nell’ifole nuouamente trouate, neiquale fi fepe- 
lifcono li Regi de tartari. 

Aona monte di Helicone in Boetia (acrato alle Mufe. Altri 
dicono Aone effere monte di Thracia , 9 da lui le Mufe 
«Aonide effer nominate. 


| Apennin. Lar.apenninus.è montagna grandesche parte PI- 


talia comenzando dall'Alpe s &r giungendo per la eftre- 
ma Calabria ua per mezo la Italia. P x T. Vedralloil bel 
paefe (.i.Italia) che Apenin parte, e mar circonda , & 
l'Alpe. Da w. Da la finiftra cofta d’ Apennino.Tra Gar 
da,<y ual Camonica Apennino. A pie del Cafentino Tras 
uerfa un'acqua c'ha nome Archiano sche foura l'Hermo 
nafcein Apennino. Alcuni (crinono Apennino con un p. 
pur. Dan.@ilPeTt.loufaronocon duo, 

Atlante. Lat. atlas: Monte grandiftimo in Mauritania nel- 


l'Occidente meridionale per antiquiffima fama celebratif 


fimo. Pè 7. Del uoftro nome , femie rime intefe ‘Fuffen fi 
lunge baurei pien Thile, & Battro,La Tana,il Nilo, At- 
lante; Olimpo, & Calpe. ua 

Aventino. Lat. Duno de fette Monti, omero Colli della città 
di Roma,uedi 41114. 

Auerrnà, Lat, è montagnain Guafcogna sue fono i popoli 
«Auerni, che combatterono con Cefare. Auerno uedi a 
monte Barbaro piu baffo. B o c.Et nicini allago di Auer 

howuta certiftima a gli Iddi infernali. A m.Px x. Indi fra 
monte Barbaro, do Auerno.& sedi 11082. 

Bifmintona montagna molto alta nel ducato di Reggio, 

DAN. Montafi fù Bifmantona incacume Con efjv'i pie. 


W 2 Barbaro è monte alla Grotte di Sibilla; fotto ilqguale Coc= 


“Vi 
de 


Sf 
so 


- 


ceio quello, che il monte di Paufilipo canando fe la Grot= 
te,che è fra Napoli tin Pozzuolo,diede aperta uia a colo- 


to che ad Auerno andavano a Cuma, come fcrine Strabo 


ne:Pet. Indifra monte Barbaro, & Auerno. 

Cilpe ; Lat. monte neleftremo occidente, & nel fine della 
Spagna , onde differo efsere le colonne di Hercole in fegno 
chepiu oltre andar non ft douefte. & Calpe apprefsodi 
Theopompo nell'ottauo delle cofe grechesè città in Bithi- 
niaser porto: Alcuni ancho uogliono Calpe efsere Monte 
appreftoil Pharo di Sicilia . | 

Capitolo,o Capitolio.Lat.capitolium.è monte di Roma;co» 
ji dettosche eftendo cauati i fondamenti del tempio di Gio 
uesdicefi eterni ftato tronato un capo bumano .' Innanzi 
dalla ueStal uergine Tarpeia Tarpeio fu nominato, laqua 
le iui uccifa fuda Sabini, fepellita, & anchora il di (ei 
fifoFarpeio chiamafi.Scriftero gli antiquiftimi quefto 
fteffo monte Saturno appellato effere, & da luiper tutta 


ta terra Saturnia,<y ctiandiv'in quefto effere fiato un ca-. 
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fiello uetufto , alquale faturnia è nome , del quale poi-tre: 
ueftigi reftarono.Percisx<he nelle prime bocche fu il tem-. 


pio di Saturno; & la porta faturnia,laquale dopo nomina- 


rono Pandana,< dietro il tem pio di Saturno nelle lcgi de: 


gli edifici,le mura di retro fonotrale pareti (critte . 
Caucafo., Lat. caucafus. monte famofiftimo, cofi detto per- 
cio che le cime fue fiano fempre bianche di neue. Perche 
in lingua de glibabitatori candore, dicefi caucafto . alcu- 
ni uogliono questo eftere ilmonte Tauro ,& altri parte 
del monte Tauro . 
Chiarentana, è montagnanell’A Ipische diuidono l'Italia. 


dalla Magna. Dan Anzi che Chiarentana il caldo fenta» 
Cilenio monte di Archadia celebre per lonafcimento di: 


Mercurio . 


Cinthio . Lat. cynthius. monte dell’ifola di Delo ;famofo 


perla natiuità d' Apollo ,& di Diana, La cuigrandeze 
za diceftefter tanta,che con l'ombra fua cuopra il circui- 
to dell'Arcipelago . | 
Citherone. Lat. cytberon. è Monte di Boctia peruerfi de 
poeti cantatiftimo,& non lungi d’Athene 9'inalza. Alcu 
ni penfano efter una partedi Parnafo appellato da certo 
Citherone in queSto Baccho fpetialmente era adorato: ma 


fecondo altri Venere, &r da lui dicono ella e(fer nominata; 


Citherea.uedi ad Helicona 1120, 
Cliuo. Lat. dinota monticello. Da n. Et come Cliuo in ac 
qua di fuo imo di Si Specchia, quafi per uederfi adorino, 
Elicon montedi Boetia, vedi ad Helicona. | 
Erimanto monte pofto ne fim d'A rchadiaynelqual Herco- 
le prefe il cinghiale nino diftipante ogni cofa , &y portollo, 
al Re Euri$teo. Lat. Erymanthus. nedi a 1064. 3 
Etna: Lat. etna. monte inmezo della Sicilia celebratiffimo, 


ilqualè (olito a mandare fuori della fua eccelfa cima gli 


buomini di fuoco, boggidi mancando lo fotterraneo folfo fo 
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lamentefumi gitta fuori,nella cui fommit.i dicono due cop. ‘ 


peeferesdelle qualigia fiamma ufcina,prefso lequali affer 
mano lo monte efsere cinereo,<r niueo, <& le piu uolte com 
perto ; eftendo poi nelle radici ditutti li monti ameniftimo 
abbondenole di limpidifimi fonti & frutti. et perche affai 
uolte la regione da terremoti è percoffo s gli antichi finfero 
la fanola, cioé effo monte effere fiato da Gioue foprapoîto 
alla tefta di Tipheo gigante, ilquale fofpirando quafi fuori 
manda le fiamme, &fallotremare. Fugiain questo un 
gran caftello del fuo nome. & pero dice il P e.T. Non fa fi 
grande , 5 fi terribil fuono Etna qualbor da Encelado è 
piufcoRa.uedia Mongibello a 1122. O 
Falerno,t montedi Campagna ,d'ottimo uino ferace . 
Ferraria, è promontorio d'Hifpagna , fotto’ quale Hibero 
fiume entra nel mare. o 
Fefante monte donde cominciò Perfeo a uolare per andare 
in Libia ad ammazzare la Gorgonea tefta. A 
Gargano.Lat.garganus mons. monte di Puglia doue è fan 
to Angelo. apprefto di questo dicono fu un tempio di Pal- 
las Helinite, nel qual furono lungamtte faluati li formen 
i tidiEpio s alliqualthanenano fabricato il cauallo Durio 
appoIione,et prefto il medefimo luogo effer ftata la regio; 
ne Daunia,doue è Ltempiodi Pallas della Morea done fà 
no'fture di brondo,& l’arme di compagni di Diomede po- 
fre lungametemoftrate furono,e dicono nel medefimo luo 
goeferuiftati canische co lieta fembiaza di carezze a gli 
: Regnenti Grecilufingauano, Ma civ.ch'è uta più > i 
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uero dr uenerabile: in queSto monte:mell'anno cocclexzi, 
Zenone prence a Romani imperante , per diuino dona del 
Michele Archangelo un antro alli contadini fu mostrato 
infino all’hodierno di famofo, ex dalli Chriftiani con fom= 
ma ueneratione uifitato . i 

Helicona, Lat. helicon. monte non parte di Parnafo,fi co- 
me differo alcuni frdandofi nellautorità di Seruio silquale 
fcriue le due fommità di Parnafo sl'una eftere Citherone, 
cr Paltra Helicona, conciofia cofasche Herodoto nella V - 
rania l'una chiama Thitoreay& l’altra Hiampeo: et Par 
nafo è in Phocide, Citherone non lungi da Thebe,<& Heli 
conan Boetia ; De quali Citherone è confecrato a Bac- 
cho,Helicona ad Apollo, alle Mufe; Parnafo , & al- 
l'uno,&r all'altro.Ha Helicona un fiume chiamato da gre 
ci Hippocrene,& da Latini Cabalino,delquale chi beue fi 
dice diuentar poeta per lo effempio di Heftodo , che a que- 
Sto fonte benendo diuenne poeta , onde Perfio . Nec fonte 
labra prolui Caballino. P e T.Chi uuol fard Helicona na 
fcer fiume: Dottrina del Santifimo Helicona . 


1121 Ida.Lat.è montediPhrigia nonlungi da Ilione ,c&x al mare 


Hellefponto fopra eminente memorabile per lo giudicio di 
Paris. & Ida è Monte in Creti, doue fa nudrito Gioue fe- 
condo fingono i poeti sonde D a N.V na montagna u'è;che 
gia fulieta D'acqua; & di fronde ; che fi chiama Ida; 
Horè defèrta come cofa uieta. A n 1.Fu algranpaftor de 
la Montagna Idea;ideft Paris. 

Idalo. Lar. idalus.Monte'in Cipri a Venere facrato, 

Imetto,ù Himetto.Lat.Hymetus,monte della regione At- 
tica,di bellezzatra tutti tiene il principato,(plende di fio- 
ris di Thimo abbondante, <&y di ortimo mele . & in quello 
(come fi dice) nafce l’herba Carifia ;laquale dalle femine 

fuol eRere legata alle bracciade gli buomni accio fiano 
da loro piu ardentemente defiderate . voce 

Lamio. Lat. latmius. è mante dì Cariafamofo perla fa= 
uola di Endimione , loguale dicefî efsere ftato amato dalla 
Luna,&in quello hauer dormito . 

Malfi. Lat. nunc amalpha .Bo c. Prefo a Salerno è una 
costa fopra il mare riguardante5-laqual gli babitanti 
chiamanola Cofta di Malf piena di picciole città di giar= 
dint .di fontane. 

Malo,& Vecellatoio monti. Su monte Malo fi puo uede- 
retutti gliedifici Ro.L’Vccellatoio è lontan da Firenze 
cinque miglia. unde D a x. Nonera vinto anchora mon= 
te-Malo Dal uoftro Y ccellatoro,com'è uinto . 

Mambre . Lat. monte prefto Ebrom, doue da Iddio crea- 
tore delle cofe, crediamo il primo padre Adam effere 
fiato plafmato.. | 

Marathone. Lar.marathon . è monte dell’ Attica regione, 
nobile per la uitroria di Thefeo, dopo (sperato il Tauro,c&* 
chiaro anchoraperla morte del Re Icaro da rufticiucci- 
fos&s per la gloria di Milciade. 

Meros. Lat.è monte d'India a Gioue facro ; nella cui fpelunte 
ca gli contadini giudicano Baccho etere ftato nodrito, & 
da quefto forfe la fauola hebbe argomento, che tratto dal 


uentre della fulminata madre,alla cofcia del padre $ acco- 
fiaffe,quefto monte di molta bellera,uiti,&r frutti abbon- 
da,et d'acque trriguo, et fotto le fue radici è la città Nifa, 
1123 Mongibello. Lat.etna. è monte piu altodi Sicilia, detto da 
gli antichi Ethna,pre(fo a Catanaia; famofo per lo fuo.con 


sinouo ardere, ilqual è canernofo, & tiene il folfo, & per 


quefto (pefo arde &5 gitta fuoco , per ilche Fragono i por 
quini esere la fucina di Vulcano, onde Per. Nombolli 
mai Vulcan Lipari, 0 I{thia, Strongil'o Mongibello, Noa: i 
freme coft I mar quando sadira, Non Mongibelss Ence= 
lado fofpira . uedi ad Ethna a 1968. AR T.Tal ch'un Filo 
{cello Parean le guancie,e’l petto un Mongibello. 
Oeta . Lat. monte tra Theffaglia , & Tbracia nobile perla 
morte d'Hercole ; perche in quello fatto fuil fuoco, Gf 
fo confumato , xi 
Olimpo.Lat.olympus.monte altiftimo di Macedonia,aleuti 
gia credettero quefto effere fiato una cofa medefima coi 
Offamonte di Theftagha , & in fine per termoto difgiunii 
bauer lafciato fuori il fiume Peneo,& alle paludi, perde 
quali Theftaglia era mal fanabauer data l’ufcita. Quefo 
tanto inalza il cacume al cielo, che per ifperimento co» 
nofciuto fuperar le nebbie, percio che gli facrificanti bauea. 
no in coStume,dopo fegnato il cenere delli facrifici conchi 
ratteri di lettere dipartivanfi, «x nell’anno feguente ritor 
nati trouauano,fi come le haueano lafciateyl perche appa. 
rene anche uenti foffiare,ne uccelli uolare,ne pioggie ca» 
fcareyne interuentre alcuna altra alterazione ,anza perche 
l'aere È fottilifimo fono chi dicano efter foliti di mettere 
fponga piena di acqua all'odorato,cr afienderlo,acciola 
ria piu fpefto tiraffono,par certo Olimponcioè cielo,ilgua= 
le etiandio cielo è nominato . Dicono anchora in queftodo. 
uendo Gioue contra Titani guerreggiare hauer primiera 
mete bauuto lo augurio dell'Aquila. uedia Cielo fonoan 
cho altrimonti chiamati Olimpo. Da niNe l'alto. Olim 
po gia la (ha corona , ah 
Oliueto. Lar.monte in Giudea giunto a Gierufalem,tragli 
altri del mondo molto di ueneratione degno, percio che 
quello Chrifto figliuolo d’Iddio infegnò a difcepoli,& pi — 
gò per loro, & al padre ritornando lafciò in terra l’ultime è 
ueStige, Nelqual luogo non (enza miracolo, fabricandof 
per riuerentia , &y memoria della fua afcenfione una chie. 
fa di rotonda figura , conarte niuna, connullo ingegnodi — 
Fabri pote(fi ottenere , chela cima della chiefa fi pote | 
copriresaccioche fo(fe manifefto Iddio hauer uoluto dater 
ra per infino alcielo fenza interpofitione di cofa alcunae) 
ferescoferuato l'integro camino delfio glorificato corpo» ;- 
Parnafo. Lat.& parnaffus.è monte di Phocide quantungue 113} 
alcuni non fi concordino , con due capi la cima dell’ uno ad 5 fui 
«Apollo,ilcacumedell’altro è facrato a Baccho,nelle radi= 
ci di quefto furono Delphi caftello libero,per loquale paffa 
il fiume Cephifasin quefto è il fonte CaStalio facro alle mu 
fe (come alcuni fentono) nel tempo del diluuiodi Deucae 
lione nelle fommita di quefto e(fo Deucalioneinfieme cola» 
moglie Pirrba s & con piu altri fu fermato, Cofi dettoda 
Parnafo antiquifsimo, Vate cognominato,<& primieram 
te fu detto Larnafo. uedi ad Helicona a 1120. PE T.L'% 
lina è fecca , c& è riuolta altrowe L'acqua, che da Parnalo 
fi derina,Per cui in alcun tempo ella fiorina, D A lr fit 
aquì l'un giogo di Parnafo Affzi mi fa, o crosta 
Peltone moute in TheRaglia orientale , tanto per La fanza 
di Chirone memorabile, quanto per le nozze di Pelleo, È 
Thetide, dicefi questo efsere alti[fimo per cio (fi come cer 
tidicono) mille cel. paffi con ragione perpendiculare cale 
to s nella cui altura fono pineti , glialtri luoghi di 2 pers 


cie occupati fono . sas AR 
Pietrapana . Lat. petra apuana sè montein Crafignana di 
Thofcana 





"a 


(0 


D, A A 


Terra 


Tirofcapa fopra Lucca, 15 a x, Che feTabernich Vi fofte 
fucaduto,o Pietrapana No hauria pur da loro fatto crich. 
Piteneo,Lar.pyreneus.monte l'Hifpagna dalla Franciadi- 
uidente scoft chiamato perche fouente è percofto da faette 
celeîti; imperoche pyrgrecamente è foco, in quello cer 
to nafcono buoi felueftri maggiori (eccettuando gli Elefan 
ti) ditutti gli altri animali ,&ingreca lingua Vri fono 
appellati, Pe t.Dal Pireneo a l’ultimo Orizonte , 


lo,4 Sinal Lat. è monte nelle regioni Madian fopra l’ Arabia ; il 
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qual & Core, cr'ereb alcuna uoltanelle facre lettere è 
nominato ; quefto è molto eccelfo,c&r appare d'altezza tut 
tigli altri fuperare ; flimarono gli antichi Iddio in quello 
habitare,conciofia che ardendo in rofto paruto fia a Moi- 


fe le fue gregge pafcolante,comandandogli;che fi fciogliefe 


fe li calzaris in uero per molte cagioni è uenerabile.In que. 


fio data fu da efso Tddio la legge a Moife,lawerga delquae 
le per opera diuina conuerfa fuin ferpente,ci poiinuer- 
gala cui mano di lebbra piena fu fanata, & per una bat- 
titura di quefta uerga nacque l'acqua della pietra, cr ac- 
cio che io nen reciti ile cofe piu antiche ; Vitimamente il 
corpo della uergine Caterina per lo nome di Chrifto.mar- 
torizata dopo la pena di morte da gli angeli nella fommità 
fu portato,<y pietofamente fepellito . .. 

Sion. Lat. è picciol monte di Gierufalemme , nella cima del 
quale Damd fece gia edificare una rocca d'una città , dal 
qual con facri nerfi è molto illuftrato. 

Subar. Lat. è monte in Galilea mobile per la rapina di Helia 
propheta , & per la memoria di Helifeo per lo fiume da (è 
lì benedetto , 

Sunio..Lat. fisius. promontorio della regione Attica,fimen 
te preffo illito di Elade,che guarda in leuante,appo que- 
Sto dicono Apollo bauer uccifo conle faette Phitone fi- 
glio di Onitore gouernatore della naue di Menelao , cl 
dal medeftmo fepolto . 

Tabernich, è monte altifîmo in Schiauonia. D A N. Se Ta 
‘bernich ni fofte fu caduto. |. 

Tabor.Lat.è monteinmezo di Galilea,nobile per la fua ma 
ranigliofa ritondità sappo ilquale è la città di Ngzaret, 
dallaquale il Saluator noStro fu nominato , &y certamente 
te quefto monte è uenerabile, conciofia cofa che folo in ter 
ra habbia ueduto Chrifio nella diuinità fua trasfigurato 
innanzi che patito hanefte. | 

Tarpeo.Lat.tarpeius.monte di Roma, ilqual gia Saturno, 
po: Campidoglio fu detto. Quini fi coronò il noftro Petrar 
casco è detto da Tarpea uergine inioctifa, P è T. Sopra"! 
monteTarpeo canzon nedrai , | | 

Vaticano » Lat. è monte in cui dicono alcuni Gioue effere 
nodrito . | 

Vecellatoio monte, uedi di fopra a monte Malo. i 


”. - Vefuuio, Lat. altrimenti Vefeno , Lat. uefeuus monte non. * 


lontano da Napoli prefîo Sarno fiume, fertile, cy amenif= 
fimo di uiti s eccetto la fommita, laquale è cauernofa , & 
arficcta s& fempre gitta fuoco. A_R_1. NeVefuuio, ne°l 
monte di Sicilia . | 
Cofa;er Coftiera. Lat locussaccliuis,c&r hoc acoliue,® ac= 
clinitas,la montata, cliuuszi.<& cliuulus il diminutiuo.è il 
lato,obanda de monti,gir d'altri luoghi. Bo c. Vna cofta 
fopra ilmare.. Prefso a Salerno una Cofta riguardante al 
mare. D a n. Talmi feci io in quella oftura Cofta I uidi 
perle Cofte, & per lo fondo.i, per leriue, & perla Costa 
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del corpo uedia 1326: & Coftà cheluogo dinotaa 961: 


& di CostazideSt uicino a 973. 

Cofteggiare. Lat.adherere litora legere ; &roram legere ua- 
le andare alle cofte de monti,o fimili.B'o c.Comineid a co 
Steggiare la Barbaria.A_ x 1.Cofteggiando i ricchi liti fpef 
fo Vede. Cofteggia de la Italia illato manco. 


Alpe, &r Alpi. Lat.alpes.fono monti alti. P è t.Ella fi ffla- %126 


ua come afpre Alpe al'aura.et per.l'’ Alpe ogni pefce.Gia 
Sopra l’Alpi neua d'ogn'intorno.Q nando de l’ Alpi cher 
mo Pofe fra noi, o la tedefca rabbia. Bo c. Frale rigide 
Alpi, nelle diferte fpelunche. D A-n\Rimbomba la fo- 


pra fan Benedetto De l'Alpe per cader aduna fcefa. Pio= A 


uondi fuoco dilatate falde , Come di nenein A lpi fenza 
uento.A pie de l’Alpe,che ferrala Magna. Ricorditi let- 
tor fe marne PAlpeTicolfe nebbia, 

Bica. è certo cumulo in guifa di quello,che Latini dicono Me 
ta collis ey tumulusslaquale è forma ritonda;<& a poco a 
poco furgendo s'appunta in forma di piramide,onde abbi» 
caresè accumulareso far cumulo. B 0 c. nelle Rime d’ A+ 
meto,Imontil'undell'altro caricado infino al ciel di quel 


facendo Bica S'appre(fanano a Gioue minacciando. DAN, > 


Languir gli pirtiper diuerfe:Biche.i, che ftauano a guifa 
di Biche. Ar 1. Paftauail Paladin periquelle Biche. 
Abbicare è far bica . Lat. cumulare. D A x. Come le rane 


. innanziala nemica Biftia perl'acqua-fi:dileguan tutte 


Finch'ada terra ciafcuna s abbica.i.fannodi febica;o cu- 

mulo, congregandofi infieme , ouero entranonella terra, 

«&quetla gonfiando ingmuifa'di Bica: | 
Roccia. Lat. rypes , è ripa propriamente de monti vfatada 


DA n.Coftne pofe alfondo Gerione A pied’a pie de la fia: 


gliata Roccia.i, rupium . Non ti terrà lo fcender quefta 
Roccia.i.queStafcefa dell'inferno che Sta a guifa divipa, 


Td 


et ripa chiama loinferno,come appare ini, Prendendo piu 


de la dolente ripa. Sopra'l qual pontantutte l'altre Roc- 


ciesi.faffi &* monti; per cui fi come Latinichiamano i mom. 


trarces,2 arces fono le Rocche,c cofi diceuano gli anti- 
chi Thofcani rocca, dr roccia per lo monte ,0 Rocce perli 
uityst peccati; brutture. Che dietro ad Annibal paf- 
faro L'alpeStre Rocce Pò di cui tu labi.i.le montagne di cui 


t4 Pò difcorri,.Bo.c+Imartelli,i Picconi;li bolzoni,liqua > 


liglialti monti y.le dure Roccie conuien che rompino . 
ARI. Coftui pur dianzibauea di fula Roccia L’altofu- 
rorde l'infelice fcorto . 
Rupe.Lat.rupes. D a w. Come ferma Rupe. S a ».Ville uia 
cinese Rupi.Talhor d'un'alta Rupeil-corbo crocita. 
Ermo, binc Eremita, & Eremitani. & non Hermo come fi 
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legge in molti tefti.Lat.eremus,& folitatius. Gre.erimos, © 


ual luogo folitario. P e r: Et quafiinterra d'herbaignu- 
da;j& Erma ideft deferta. Cercai per poggi folitari; & 
ermi, Da n. Di fotto al qual è confecrato un Ermo 
ARI. Faccanlungola fpiaggia Erma & aprica . Luogo 
afpro, & Ermo . st A 
Deferto.Lat.defertum ; è luogo inbabitato: P e T.Et can 
tarangelletti ,<& fiorir piagge fonoun Deferto. Alpe» 
Siro Deferto . Deferti Strani. Bc. Verfo il Deferto.di 
Tebaida.D a n. Che fempre fanto Il Defertoy er ilmar» 


tirio fofferfe.& perlo adiettiuo. P_s T. Deferto Lido.De=-« 


ferti paefi s«& campi . Deferte fpelunche. Deferto Luo» 

£0. Deferte contrade. Dax. Riprefi uia perla piag» 

, LaDefertmui i o i ie 
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MLMITEZIO i i Ritagi Spelunca;& Spilunca. Lat. fpelunca, Ce, rupes excaua- 
LITTA RE RE  ta,& crypta.P e T. O cafetta,o Spelunca.Quafi Spelunca 
de ladron fonfatti.S'iofofti fato fermo a la Spelunca. 
MIIIEI EROI i Da ». Hebbetra bianchimarmi la Spelunca.B o c.Fra 
ti RITI le rigide Alpi; & nelle deferte Spilunche.S A N.Vna Spe 

II ASZ A SRERIEO, lunca uecchifsima, & grande. 

CIAO FREE ESEZIE Aci Speco.Lat. fpecussus. unde VIR. Ad imitatione gracorum 
AU LRIATTOABEIR IAN Spelea ferarumdixit,è come la Spelunca Pe x. Et di tal 
uifta aprir nidi un Speco.Curio, Che di fex& de l'arme em 

LATER pie lo Speco In mezo lforo borribilmente noto. AR I.Co 

RIAPRE IERI me di (clua,o fuor d'ombrofo Speco. 

TIILEFIRRNOI Antro. Lat. antrum, fpecusscrypta, uel cauerna. VIR.nel- 

| PEneida, Excifum Euboice latusingensrupis imantrum, 
Pet. Fior, frondi,berbe,ombre, Antri,ondeanre foani. 

A MTURTAMPRIET T.Grotte, rupi (pelunche, Antriye Canerne.Voiteftimoni 

ER del mio cafo borrendo Spelunche,Antri, cauerne,e ofcure 

(0 (RIRUTI ICI: grotte. Antri Qfcuri,Opachi, Cani. A R1.Rifpondean gli 

Sist (OPROEEIRIE | Antri,che pietan’hauieno. Prima ch'al Antro arriui. 

Cauerna. Lat. antrum, (pecus.T. Cauerne Cieche, Ofcu 

SERIA COPIO MAR resTenebrofe, Grotte, rupe, (pelunche, antri,e Cauerne. 

UMM UNI et Caue, Lat. cauea. fono cauerne,o Grotte: B 0 c. Nelle Caa 

FEDE UNPARTNCC ue di quelmonte.P n. San Crefceinual Cana, meta. per 

(UTITRERE REG TA ae lo membro muliebre. P e T. Onde poi pianga in loco ofcu- 
DA MCCREICE TA Ac ro cr Cauo. 

TAR LAEE Ro Cauare. Lat,& fodere sextrahere; extirpare. Bo c.Anda- 

MITO Gic na cogliendo herbe ; & cauando con un picciolo coltellino 

MIRRII CIT: certe radici, P.x.Doucunofto fracido non fi cauafte.Tha 

IREBRSIIRATINN eri (AGUBICI CEE urefti cauati gli occhi, Deldente,, che ‘tunel cai fuori 

VEMBARIC CRRUILIO Cauò la terra doue men dura le parue. 

VER EMICANCI CINI Attingere. Lat.haurire,educere . ual cauare acqua, 0 uino . 
Boc.Attingeua acqua, faceua cotali altri fernigiet- 

iii ti. quando fta pertoccare,uedia 1341. 

RILMINIEIE Tit Elicere . Lat. ualtrahere, P e T. Etparole, & fofpir ancho 
ARIDO n'elice . 

SACL'VARATTEONA © CORCIUNINE Tana. Lat.luftrum,& cauea . è la cauerna doue babitamo le 

IL AAINERIETOO fiere.D a N.Et Piftoia mi fu degna Tana. Che tutto inte 
roua foura le Tane.i.le boige. A x 1. Siaquella ffanza ni 

SCALA VOGA do,e Tana propia.Tane da ferpi,d'orfisedi leoni. Si come’! 

Ji PIU È lupo,che dipreda uada Carco ala Tana. 

URINARIO CRE IIOIT Grotta. Lat. antrum,crypra,che grecamente dinota luogo 

FEIST (AIA ofcuro; & è proprio luogo concano <r fotterraneo.B'ò c. 
IERI IE Era una grotta cauata nel monte di lunghiftimi tempi a- 

(el: Il uanti fatta. Abbandonata era la Grotta. Inun uallone 

| {LINO molto profondo,et chiufo d'alte Grotteet d’alberi.D a x. 

tin) {Pl IERI TORCISCORAIZT Che nonuiera altra Grotta. Lequai accolte foran quefta 

VOLO CRENMAI EC, Grotta.Che dannati uenite a le mie Grotte. 

REA RIC ki HUd; 1129 Tomba.Lat.tumba. fignifica luogo ofturo,e&r la fepoltura, 

| IR Ri cofi detta dalnome greco , cioè Tymbe la fepoltura; rl 

latino muta yinu,& fa Tumba; & il Thofcano muta u 

ino, & fa Tomba. Px r. Giunto AleRandro a la famo- 

(URRA fa Tomba. Haueacolord'bpuomiratto di Tomba.B o c. 

MALA Etlutin una Tomba, nellaquale alcun lume non fi ue- 
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AMC dea sche per prigione de monachi.D a x, Ciafcun riue- 


Hi di ti ic) dera la trifta Tomba ; ideft il corpo fuo s ilquale è Tom- 


Uil i ba all'anima. Sa x, Intorno alla Tomba giacendo.A x 1. 
I Miei O di morire,0 ne la Tomba il fo fignor coprire. 
SEE (MERE d Balzo, Balzi, & Balze . Lat. rupes.. è luogo alto & baffoin 
| iù OICISTA AC foggia ritonda di pietra nina; x Balzi ancho fi chiamano 
di! ETTI, ili À| LI ° DI 
AE | que cerchi , che con le cuffiede donne portano în capo .on- 
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E'l Balzo la oltre fi difmonta , El duca diffe s comun, che 
dijcero Con quefto uno giu di Balzoin Balzo. Additan. 
domiun Balzo poco infue , Che da quellato il peggiore 
to gira. AR 1. Che giuda Balze fcendese di uallielce. Sei 
giorm me u'andai mattina, & fera Per Balze, e per pen 
dicrborride,e firane , Matu per Balze,e ruinati fafir Cer 
chi entrar in pregione. | 


Rimbealzo. Lar. faltus fecundus,, è il fecondo balzo , chefa 


la palla quando fi giuoca ; & però fi dice una cola uentita | 


ci di Rimbalzo quando fenza penfamento auiene ; onde 
quando fi ginoca alla Palla non è da fperare del fecondo 
balzo sma fidel primo. D a x. Con altri, che l'udiron 
di Rimbalzo sideft che udirono la uoce , che nonera di» 
rizzata a loro. | 


Greppo. Lat.fragofa rupes, & prerupta . è luogo ne monti 


fafjofi diroccatoin guifadi fcaglioni. D AN. Rifpofe,quan 
do piouì în quefto Greppo. T. Vengo a cercar qua fuper 
questi Greppi V na nimpha s ch’affar mi piace; & da | 
A R 1.1! traditor cercando per quei Greppi. I mantia, 
ch'intorno ban pienii Greppi. 


Bricco, Lat.mons afper,c& fraftus. è in guifadi Greppo.T. 


Satiro mio tu che cofi t'inalze Secur per questi dirupati 
Bricchi,Ch'a pena w'andarianle capre fcalze.Perch'io fia 
nato rozzomuna Briccola , | 


Cupo da cavo. Lat. concauus profundus , altus . è cofa cone 


cana , & profonda. Bo c. Ne fior piu Cupi pelaghina- 
uigando. Da n. Diftefa poi per piu pelaghi Cupi. Lufone 
do Cupo fs che non ci bafla Loco aueder. Nonè enza 
cagion l'andar’al Cupo , ideft al profondo inferno. & (e 
pon uece di Cupo pofè D a x. Riempio fotto ciglio tut= 
to l Copo.& Coppi diciamo a quelli , conche fi cuopro- 
mottetti dellecafe percagiondella pioggia » perche fi- 
noconcaui . 


Buco,cy Buca,è lo pertugio,o foro.Lat.foramen,cawus,t 
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niculus.& lie,arum fono i buchi de navilii,douefi pongo» 


no le funi, 5 cofi di qualunque legno arbore,<& fimile.S 
pigliafi perogni concauità. Bo c. Quando tempo hebbe 
fe n'andò alia Buca,c& fece il fegno ufato.Et per picciola 


° Bucaw:dientrare nella camera il nuono Sole.F1. DAN: 


Gia forti fuor de la $ epulcral Buca. Che uidi duo ghiacciati 
una Buca; Come fi conuerrebbe al trifto Buco, AR 1.BW 
ca fcura. Cofi dicendo è al Bucolin wenuto. 


Bugio èbuco,o pertugio. D A N, SU per lo collo, come foffe 


Bugio ; 


Pertugio,ualbuco. Lat.cauus,foramen, B 0 c. Et wide per 


alcun Pertugro dell'Anello lume, Adun picciolo Pertu- 
gio dell'ufcio pofel'occhio.Se Pertugio alcuno foffe nel m% 
rosdouere per quello tante uolte Quardare.Se ne fcefero al 
l'ufcioer quivi per un Pertuggetto,che w'era il chiams. 


Pertugiare. Lat.forare,perforare,terebrarey& perterebrae 


re. ual forare , & aprire, Bo c.nel Pu, Volea fpogliare 
lePertugiate armature a Sefto « Il fiore fenza effer e dalle 
circonftanti (pine pertugiato,&r guafto, D a x. Comisi- 
d’un,cofi non fi pertugia . 


Foro.è buco,o forame.B o c.Il mal Foro non unol fefta.me- 


ta.pro parte pudenda. Et alle donne di dir tutto di Foro,ca 
uiglia, mortaio , pe$tello. D a x. Pienala pietra lisida di 
Fori.Et in quello colà giù Foracchiato. & quandofi pont 
per la piazza tolto da Larmi, media 1701, 


de Dan.chiama Balzii cerchi dell'inferno sonde dice Fellura, & Fefsa, Lar. (ciffura, rima, B 0 C. da 
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alla Feffuraaccoftatofi.V'ifitando la Fefturafpeffoquana Profondo‘ Lat, concauns s Intimus s canus, De Ti Sipàde 


do il giouane ui fentiua Per le Feffure della terra; Ax. 
Da n. na Feffurasche lagrime goccia . 

Fefla.Lat.fciftus,fcifsio,& (cifura,B o c.Che guardando la 
canna, quella uedendo Fefta.P E T.Etmembra rotte, 
efmagliate arme,e Fefte.Lat.difcuneate. D A N:Pur co- 
me Feftoche I muro diparte. Lat. rima, 

Fendere. Lat. fcindere,findere,diuidere. B o c.nel Pu. S0a 
pra il capello d'acciaio tagliandoil fendè infino a identi.. 
D A N. Dicendo , colui fefseingrembo a Dio Lo cor s che’ n 
fu lTamigi anchor fi cola, 

Spiraglio. Lat.fpiraculum. è buco detto da fpiraresaccio re 
fpirtilluogo doye è fatto. Bo c. Nellaqual grottadana 
alquanto lume yno Spiraglio fatto per forza nel monte . 

Folla, Foffo,& Foffati. Lar.fouea,cr fcrobs,la Foffa,che fi 
fa per piantar alberi migna, & fimili . & lorica è la foffa 
intorno alla città. & colliquia è foffia doue s'adunanPac- 
que fuori del territorio. P e r.De uolanti corfier per mil- 
le Foffe. TrouaSte per la uia Foftati,o poggi. Bo c.Era- 
no per quella contrada Fofte.Sard gittato a Foftiinguifa 
d'un cane. Nuowa habitatione , laguale circondò di pro- 


fondiffimi Foffi. Pu, & quando dinota la fepoltura de. 


morti, 41621, 

Lacca Lat.lacuna,fignifica fota,cy concauità, & doue non 
fia gran quantità di acqua,< è il medefimo che Lama, & 
Lacuna. D A n.Cofifcendemmone la quarta Lacca , Che 
ne condufte in fianco de la Lacca,<Y qui dinota concauità. 
E°nfulapuntadelarotta Lacca. &y quì fi puo dir che fi_ 
gnifica fcefa derinato da labendo,come ifpone il Landino . 

Lacuna.Lat. D a N. Hor quefti, che da l'infima Lacuna De 
l'uniuerfo . 

Lama, è ilmedefimo ch'è Lacca , cr Lacuna. Da n. Non 
molto ha corfo schetroua una Lama, Ar'1:Noi troues 
rem. trauiatoftouna Lama, Che fa due parti di quella 
pianura . 

Voragine. Lat. uorago, & barathrum. S a n. Nella gran 
Voragine.Oue piu rutta al ciel la gran Voragine . i 

Baratro.Gre.barathrum.Lat.pracipitin,uoragozuale pro- 
fonditaofcura. D a n. Et afsai ben diftingue quefto Ba- 
ratro.i.inferno.accioche in queSto Baratro non cadefti,do= 
ue niuno Puo piu leuarfi.. 

Burrato,quafibarathra,é luogo cauo,cr profondo. D AN. 
Cotaldi quel Burratoeralafiefa . 

Burrone. Lat. torrens ex monte, A_R1.T'ho per cauerne, 
&° horribili Burroni Fanciullo auezzo a ftrangolar fer= 
penti. Et riufciro in un Burrone afcofo Tra montiinacefe 
fibili a le genti. 

Abiffo. Lat. abyftus. Vo. Gra. & profondo fignifica, ex ac- 
qua,che non ha fondo, cioè fine 5 onde fi dice l'Abifso del> 
l'infcrno.i.profondità. P e T.Fwbrene Stilla d'infiniti A+ 
biffi.Pomm'in cielo,od in terrasodin Abiffo.Poffenti a ri 
febiarar Abifto eo notti . che tua potentia fia, Nelciel fi 
grandescome fi ragiona,<r ne L’Abiffo . Quefti fur fabri- 
cati foura acque D'Abifto.D AN. Delaualle d'Abif= 
fo doloroja . che nel Abiffo Del tuo configlio fui per alcun 
bene. Ficcanol'acchio per dentro l’Abiffo, Del eter- 
no configlio . | 

Nabiffare.Lat.furere.è fare profondo romore confracafto à 
guifa del Diauolo d':Abifto. Bo c. Cominciò a faltabella- 
re, Wa fare un Nabiffare grandiftimo fu per la piazza» 


fond’era, &y di fi larga uena Il piange» mio al coò Po- 
fondo. Profonda Piaga. <& Profonde Piaghe. Bo c, 
Nel profondo inferno. InScientia Profondo molto: Lat: 
Scientifftmus, Profonda Scientia. CofeProfonde. Pro fon 
difsime Valli. Profondiftimi Sojpiri , ideft che ucngono dal 
core. Profondamente dormiua 

Sotterra 1 uece di Sotto terra,uedi a 10 97: 

Sepoleri,Sepoliure. uedia Moric a 1620, 


METAL bili 


Metalli,Oro,e® Auro, A rgento, Rame, Oricalco, Ottone, 
Stagno,Piombo. Acciaio finiftimo Metallo;Ferro,A rgen 
to uKoO,A lchimia,Bronzo, Lega,Ruggine. 

Metallo; Lat.Buono,Duro,Fino; D AN. Et falfai li metalli 
con Alchimia. cardini, Che di Metalli fon fonanti e forti. 
ARI.Chaurianfpezzato un monte di Metallo. 

Oro. Lat.aurum.Quefto è pretiofiftimo di tuttii metalli, et 
di piu buono, bello colore. Creafi nella terra di Solfo fot 
tile, & rofto, &r d’argento uiuo fottile,&x bianco ; ondeil 
colore fuo è gratiffimo : Perche il rofto è in lui molto illu- 
minato dal bianco, & il bianco riceue grato colore dal rof 
fo.Nientedimeno piu concorre alla generatione dell'Oro 
la folidita del folfoz che non fala qualità aerea acquofa 
dell'argento niuo. Et per quefto è piu fodo, & piu pelante, 
che l'argento ; Et pertanta denfità non (cema nel fonde- 
re; è molto falubre al corpo bumano,&rprefdin cibo con- 
forta tuttii membri ; non perche gli nutrifca ma perche 
rode,&y purga ogni fuperfluit.ì di quelli; Perche preferua 
da la lebbra,Se mefcoli co la fua limatura fugo di borrana 
& 0ffo di cuoso di Ceruio,molto uale contro almorbo carà 
diaco, Neffuno metallo piu fi diftende,ne piu regge al mar 
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tello chel'oro.ILfuo pianeto è il Sole.P e T.Oro Puro, Lu 


cente, Fino,Forbito,Dolce,Crefpo,Terfo.Iui come Oro che 
nel fuoco affina . Le chiome colte in Oro; ofparfè al uento, 
Teffendo un cerchio a l'Oro terfo & crefpo? Oue tolfe a- 
morl'Oro,& diqual uena Quella; c'ha neueil'uolto, 
Oro i capelli. L'Oro, & le perle. Corona d’Oro.Crin d'0- 
ro. Capelli, Capei, Chiome, Capo, Tetto , Vafel, Treccie, 
Lettre, Vela, Rete s Palle, Nuuol. Chiome de l’Oro. 
Per fuo uoler di lume ,&& d'Oro caffo . Orato ftrale . 
Bo c. Fiorini d'Oro. Da n. Oro, argento sr coc- 
co, & biacca. A RI. Chel'Oro, e'l Premio ogni durez- 
Zatnchina . 

Auro, Lat. P ET.L'Auro,ei topaci sal Sol fopra laneue. 
Chinonhal'Auro so lperde.non pur ambra yol'Au- 
ro. Negemmaoriental , ne forza d Auro, Aureo Cri> 
ne , Colore , Letto, Strale sTrapunto. Aurata piuma, 
Aurate Penne. Quadrella. Bo c.Il fuo Auritome ca- 
po. Lat. La. 

Dorare.Lat.aurare,imaurare,& deaurare. Pet. Vedi quanta 
t'artedora,e mperla,e noftra Dorati Strali. Boc.Perche 
fatti dorare Popolini d'argento.Vna coppa Dorata, 

Argento, Lat, argentum . ficrea di argento uino,&r di fol> 
pho bianco. Ma piu participa della qualità aerea acquofa 
dell'argento vino ; che della folidità del folfo, Perche pefe 
men:cheboro, Ne folamente l'oro,e l'a rgento, ma tutti gli 
altri metalli banno principio dall'argentonino. Il fio pia3 
netaè la Luna,P & T, E icape d’oro fin farfi d'Argenz 
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to,i canuti, Bo c.Con duebicchieri,che d' Argento pare 
uano.neteStiantichi fi legge Ariento Con Argentate 
onde rinfreftana le aride gole, Am. D A N. Peroro,e per 
«Argento adulierate.Fatto whauete Dio d'oro,eg d Ar- 
gemo. Argento Fin, Puro. SELE 

Argento uiuo. Zar. & mercurius.Gre bydrargiron. il fno 
pianeta è Mercurio. Bo c.Pareadilungi Argento nino, 
che fpruzzaftea 

Argen to Solimato . Lat. argentum fodum , & folimatum. 
Boc.2 ualin fare Argento Solimato , 0 purgare uer- 
derame . L A. 

Rame,Lat.esyris.cuprum,il fo pianeto è Venere.D AN.IL 
Bue,Siche contutto che fufte di Rame.Lat.arariussereus, 
eneus,co aheneus.Poi è di Rame infino a la forcata,Ar1. 
Qual lo Stagno a l'’argento,il Rame alora. 

Oricalco. Lar. orichalcum. è l'ottone.mal'Ar 1. pone la 
materia per la formasintendendola tromba,o fimile flro= 
mento , done dice , Efa gridando al fuon de gli Oricalchi 

Vincitor de la gioftra onde Horatio , Tibia non,ut nunc, 
oricalco uinéta tubag; Aemula.. 

Bronzo, Lat.es, eris. Ar 1.Quattro porte hadi Bronzo; 
onde fi ferra , 

Stagno. Lat. (fannum, & plumbum album. il fino pianeto è 
Gioue,B o.c. Ame conuen fare una imagine di Stagno 
inmome di colei. Si fece recare una fecchia Stagnata nuo- 
ua di acqua frefca. AR 1. Quallo Stagno al’argento,, il 
ramealoro, Sn 

1136 Piombo. Lat.plumbum. il fuopianeto è Saturno, Pe T. Et 
quella ,incuiletanoSira fi mira; Laqual Piombo,o legno 
Vedendo è chi non paue.S'i dii; Amorl'aurate fue Qua 
drella (pendain me tuttese l’impiombate in lei Bo c.Tut 
tiportano laVerga el Piombo. Non altrimenti , che la 
Piombofa pietra ufcendo della rifonante frombola. P a. 

Piombare.Lat.perpendere,examinare,uti perpendiculo nore 
mam dirigere , è quando il muratore col Piombino diriz- 
za,onde fi dicea Piombo,ideft dirittamente,& giuftamen 
te. Da n Ch'a punto fourail mezo fofso piomba.i. driito 
guarda, corrifponde . 

Ferro. Lat, ferrum .il fo pianeto è Marte. Pe t. Che per 
naturaTraggea (eil Ferro, &fura. Vn faftoa trarpiu 
fcarfo Carnesche Ferro. Cinto di Ferro, i pie le braccia el 
collo. Bo c«La giouanesche non cra di Ferro,odi diaman 
te. Conloro Ferri il conerchio follenarono.i.firomenti,o or 
gegni di ferro, Tiueggio tornare co Ferri tuoi in mano. 
Scaricati certi Ferramenti , che in collo bauea. Ferrate 
porte .Ferrigno animo, ideStduro. A m.DA N. Tuttadi 
pietra s&.dicolor Ferrigno.i. fimile al ferro ; & dinota 
uerde [curo,ca è Vo: Latino . 

Ruggine. Lat. ferry go + € da erugosinissouero da ruditas, 
che è rozezza 5 & però per doppio g (i feriue,& fi riferi- 
fce ancho all'animo. B o c. Senza alcuna Ruggine d' ani- 
mo.Et ogni Rugginuzza,che fofîe nata nelle menti d'al- 
cuni da parole ftate.i.malauoglienza, ocollera,meta.prea 
fa dalferro,che arrugginito non è nella fua propria fince- 
rità,e nettezza, A_R 1. Di fi forbito acciar luce ogni tor= 
resChe non ui puo ne Ruggine,ne Macchia. 

1137 Acciaio. Lat. acialesaciare,uel chalybs, è (pecie di metallo, 
—_—uerodiferro, duro, fino.B.0 c. Non ha cuor di Dia- 
mante 30 d' Acciato. F 1. Sopra ilcapello d'Acciaio ta- 

gliando il fendè infino ai denti, P u.Conl' Acciaio,che fè= 
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cahauea il fuotorchictto accefe.c quelto s'intende? Mie 
cialinoscon che fi batte il fuoco  nedi a 993. Am 1.Conla 
piaftra d’Acciar temprataye buona, Di fi forbito Acca 
luce ognitorre. (I 

Alchimia. Zat.chalchimia,cy calehumia,alchumiauelal 
chymia,Due fono le fpecie dell’Alchimia,una uera set una 
faifa, come dichiara il Landino nel DA n. Ma perl'Al= 
chimia ,che nel mondo ufai. Et falfai li metalli conl'Al 
chimia, AR 1. Che gli Alchimi$ti banno Mercunoder- 
to. Lat. chalcomifti. i 

Lega,é una certa forte di oro, di argentoyo d'altra cofadi 
una medefima maniera.Lat.bonitas,qualitas,conditho;et 

> perfettio. D) a n.Doweio falfai la Lega fuggellata delbat 
tifta. & quando fignifica accordosuedi a 711.65 perfpa» 
tio di miglia a 1104, Mg 
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PIETRE:PRETIOSE ET ALTRA 


Adamante, Agata, Alabaltro, Ambra;BalaRo, Calami» 
ta, Carbonchio, Chrifoliro, Corallo, Criftallo, Diamante, 
Diafpro, Elitropia , Gemma » Gioia, Hiacintho, Marga». 
rita, Marmo, Perle, Piropo,Porfido, Rubino, Safto,Stle 
ce, Serpentino , Smalto sSmeraldo , Tofo, Topacio,Ve- 
tro, Zaphiro. Lagk, 

Pietra. Lat. petra, & lapis. P e T. Mefreddo Pietra morti 
in Pietra uina. Confumar nidi marmi,<&y Piette falde, Se 
uerfi,o Pietreso fugo d'herbe nuoue.Gia terra infralePie 
tre. Romper le Pietre, & pianger di dolcezza. 0 di Pit». 
tra dal mar noftro diwfa.Che tremar mi fea dentroague 
la Pietra. Bo c. Pietra Grandiftima . Nera sVirtuofa, 
Picciola, Petruccie . Lat. fcrupus,i. Bianche, <& Net. 
Pietre Vine, Pretiofe , Legate , & Sciolte yChariffime, 
Dan. Et ucdemmo a macina un gran Petrone Duma 
Petrina runida,& arficcia, ideSt pietra . Conliwido colt 
de la Petraia,ideft pietra, Mr 

Impetrare,&y impetrare.Lat.la pidefcere . vale indurare co» 113 
me pietra. Per. Et perche pria tacendo nonm'impetro.. 
D A N. Znon piangea fi dentro impetrai, 108 

ielle- 


Spetraresè liberare della Pietra.Lat.eruere,liberare.cuelle= 
rescxtirpare, difiolucre. Pe T. Etdicea mecosfe coftet 
mi Spetra.i.eftendo io pietra mi libera da quella,cheinal 
tra [pecie mitramuti.Q uanto pofîo mifpetro. Et conqua 
tafaticaboggi mi fpetro.i.mi libero d'erroresoueto fiefo | 
m'era inuolto . per metaphora , detto da uno che fia rale è 
pietre,& efca fuori.i.della ignoranza; ouero ch'eftendodì 
pietra ritornaffe di carne. sE i 

Lapidario.Lar.lapidarius.è quello,che ha cognitiondi pie» — 
tre pretiofe.&ylapicida è quello,chele taglia.B o.c.Dele | | 
lequai pietre parlaua , come fe fofte fiatouno folenne; È i 
grande Lapidario.L'altra è una pietra, che moi altri Lafie | 
dari chiamiamo Elitropia.Gli antichi dicenano Lapidaro. — 

Adamante. Lat.adamas, P.e T.Fattobauea gia quafi An 
damantino fmalto. D a x. Nube Lucida;fpeffafolida,0! 
polita Q uafi Adamante in cui lo fol ferifee. Diamante 
quello iftefto.nedi piu baffo al luogo fuo . RA, 

Alabaftro. Lat.alabaftrites, onyx,chisimaf & fem. èfpte 
cie di marmo candido, e trafparente , cofî detto da Ala» i 
baftride luogo nonlontano da Thebe d'Egitto. Pr T.MHa - 
rierand Alabaftro, & tetti d'oro: D Aa n.Ché parue fa ’ 
co dentro ad Alabafiro. Ar 1, Da quella ue 
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piuche Alabaftro. O d'Alabaftro; o d'altri marmi illu- Corallo; Lat. cordllivm .fttronano coralli rofti, bianchi; 
neri.Nafceno nel mar roffo,c& nel Perfico,&r circa le ifo= È 


ftri. Colonne Alabaftrine . 


Ambra, eleffrum detta da Greci,c& dbLatini. Succinium, 








etmagma,tis,& paftillus; il pomo digmbra di miflura, 

la pafta jomiftura di ambra, & trà 

cioe di negra , & digialla, & tirandiife la feftuca di pa- 
glia, comela calamita i ferro , Gffanno corone per le 

donne sdellaquale uarie fono ftate l@topinioni di uary auto 

. ri,ma Plinio afferma quella nafcet® nelle ifole del fetren- 
trionale Oceano; & ufcire di liquida midolla de gli albe- 
ri,che fono di (pecie di pini,come la gomma nel cerafo; La- 
qual raftma abbondando l'humore efce fuori, &y fl ftringe 
per lo fouerchbio rigore,o per tepore,o per lo mare gonfia- 
to, ilquale conle fpumofe onde agitandofiil porta dall’ifo- 
le nelle piagge fi duro,cr fi uolubilesche fi uede fare fofpe 
foinacqua,er che fra fugo di arbore,lo antico nome Lati- 

-n0 il moftra sche appogli antichi fuccinum fi chiamana 
P Ambra. Pe T. La'ue lSolperde ; nonpurl'Ambra;e 
lauro. D a x Et come inuetroyin Ambra,& in chriftal 
lo Raggio rifblende (1. 


Balafcio. Lat.balanites, buius balanite, è gemma pretiofa 


di colore non intutto uerde. D a n, Qual fin Balafcio sin 
.chelo fol percuota.. 


. Calamita. Latimagnes. ft come Plinio Solino, Ale(fandro, 


er altitfcrifsero è pietra, che abbondenolmente, cr quali 


\per tuttal’India, ne di uno (olo colore : ma quella è la più 
-laudata ch'è del ceruleo, di queSta fono alcuni ftogli nel- 
\l’indico mare sl onde a gran periglio fi paffay perche effa 
fottraggendo i chiodi a nauigi,& per questo rotti, & fpar 
fiinmezo l'onde s'affondano,però ella fi dice anticamente 


fideritis cadlueòs è chiamato il ferro da Greci,che Ma- 


-Ques daltrouatore,ft.come (crise Nicandro,s è detta;an- 


«chora Calamita differo gli antichi un'altra pietra ; che è 
gemma del calamo,c& fcriuono ritrouarfene molte infie- 

.me.Chi piu brama di [aperne, perche fono piufpecie di Ca 
lamita leggai dotti fcrittori; La Calamita pernauicanti, 

«fu prima trouata da gli Amalpheft in Amalpha città în 

promontorio sboggidetta Costa di Malfi.&r però dice il 

nofiro P e TW na pietraè frardita La per l’Indico mar; 
che da naturatragge a fel ferro Dal legnoinguifa,che na 
uigi affondesChe'n carneefSendo ueggio trarmi a rina Ad 
una una, 7 dolce Calamita . 


Carbonchio, Lar. carbunculus. B o c.Wn'anello,nelqua- 


le era legato un Carbonchio,tanto lucentesche un torchio 
raccefo pareua,coAnthrax,cis,è malnafcentecofi detto. 


 Chtifolito. Lat.Chryfolitus. è pietradi color d’erojcofi det 


ta perche Chryfo in greco fignifica:oro , x Lithos pietra. 
Ar 1. Rabinuermiglio, & Chnfolito giallo, Verde fme_ 
+aldo,con flauo Hiacinto. | 


Calcidonio pietra,c genza prettofa.Lat. onix. 
Ciottolo.Lat.calculussè pietra uina duriftima,<&y come ri- 


tonda. Bo c. Io gli darò tale di quefto Ciottolo nelle cal- 
cagna; Et nel dargh del Ciottolo nelle calcagna fututt'u- 
no.Recatoftinmano uno de Ciottoli,che raccolti banea In 
luogo di baleftreufauano frombole,cr i loro quadrelli era 
no ritendi Ciottoli, Pu.netefli antichi fi legge Codolo, 
«che ualeilmedefimo. Ar 1.0 qualmaftin,ch'al Ciottolo, 
«he gli habbia Gittatoiluiandante;corre infretta E more 
dain uano con flizza,e con rabbia; Ne fene uoglia andar 
fenza uendetta» Tal Margorano 
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infene didue forti, - 


è de Orcade . & nel Siculo circa Drepanoz la fua forma è in 
gua d arbore di color uerde,conle bacchebianche . fotto 
l'acqua è molle; & quandofono tratti fuori dinentan di 


\ rt come pietra, & diuengon roffi.T. I labbridi Corallo 


han color tanto , Che fouentel’aurora innidiofa Piange , 
che men rofîeggi il fuo belmanto . 


Cote. Lat.cos, è la pietràd'aguzzare coltelli,P x 1.Sempr 


| aguzzando i gionanil difr0 A l'empia Cote. 


Significa in greco . & però alcuna uolta fi‘pone per l’ac- 
qua, onde u P£ T,0 Nimphes cr uoi,che'tfrefco berbo- 
fò fondo Del liquido Chriftallo alberga & pafce. El mor- 
morar de liquidi Cri$talli Giu per lucidi frefchi vini; & 
faelli. meta. per le acque chiare . Certo Criftallo, o metrò 
Non mostrò mai difore Nafcofto altro colore. Et gia fan 
quaftdi Criftalloi fiumi. Fiamma i fofpir 3 lè lagrime Cri- 
stallo. Dinanzi una colonna Criftallina, B oc. Criftallo 
+ Polito,&y Lucente. P x, 


Diamante. Lat. adamas pietra pretiofa dutifima, Pr T. 


Diamante Bello, Q_uadro,non mai (temo) Catena di Diae 
manti.Vnaimagine falda di Diamante C'hai rami di 
Diamante,& d'or ilcrine, Scritto bauea di Diamanti, & 

‘«diTopaci.B o c. La giouane ; che nonera di Diamante. 
Dan. Chemi fembiana pietra di Diamante, Adamante 
vedi di fopra alfuo luogo. 


Diafpro . Lat. iafpis. è pietra, che fpengè l'incendio del fan- 


gue, ilqual sincende,o perira s0 per libidine: P ar. D'un 


- bel Diafpro eraini una colonna . 0 d'un Diafpro Pregiato £ 


\poi dal uolgo ignaro,<r fciocco. 


Elitropia,& Helitropia. Lat.helitropia.è pietrasche porta 
ta addoftofal'huomo effere inuifibile fecondo l'opinion de' 


Sciocchi. B O c. L'altraè una pietra,che noi altri Lapida 
ri chiamamo Elitropia, pietra di troppo gran uirtà, per- 
cioche qualunque perfona la porta fopradi fe smentre la 
tiene nori è da alcuna perfona neduto,doue non è deridetta 
ti. DAn.Senza fperar pertugio, o Elitropia,T. Et (ca- 
zal'Elitropia ua inuifibile , Elitropia è ancho herba .ue- 
dia 1171. 


Gemma. Lat. è nome generale di qualunque pietra pretio- 


fascofi detta dall'occhio della uite quando germoglia;onde 


Chriftallo. Lat.cryftallus fem.<&y cryStallum che ghiaccio 
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‘Wtr.Turgent in palmite Gemma. PET. Ne Gemma ® 


oriental,ne forza d'auro. Di Gemme orientali incoronata. 
«Senzafior pratoso fenza Gemma anello. Etle chiome hor 
anolte in perle,e'n Gemme. Et le Gemme, gli (ceprri,ct 
‘le corone. E’l uetro,e llegno,che le Gemme, l'oro.Ne fi 
‘partì la Gemma del fuonaftro.i.del fuo luogosdoue era col 


locata. AR 1.qual Dipinto uetro a Gemma pretiofa Gem 


mexcauate azurre,merdi,roggie. Gemmati palchi. 


Ingemmare è ornare di Gemme.Lat.gemmis ornare, D A N. 


Che quefta gioia pretiofa ingemmi . 


Naftro. Lat amenti è la cordella;doue fta la gemma attac 


«cata,media 1545. anzi Naftroè ogni cordella. 


Gioia. Lat, géma. è nome generale di qualunque pietra pre 


diofa. D AN, Benfupplico io a te uinoTopatio;Che quefta 
Giota pretiofa ingemmi. B o c.Gioie nobili; Carey Cariffi- 
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me, Belle, Ricche . & quando dinota allegrezza; piacere, 


uedi fotto Venere. Be m.Le Gioie de gli amanti. 


Hiacincho, Lat. Hyacintus,è pietra preciofafimile all'A- | 
per 
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methySto, Ar 1. Verde fineraldo con flauo Hiacinto . 
Macigno. Lat,molaris, è pietra da macinare, per mura- 

re edifici. B o c. Ma ecci di quefti Macigni figran quan 

tità , che appo noi è poco prezzata. D a n. Tradue pareti 


febeggia ; 0 un folo pezzo detto da rompere , Lat. vupes 
abfcfsa. D AN°D'ufi honchion avifaua un'altra f heg- 
gia. Ch'era Ronchiofo, ftretto,cx mala genole.i. nodofo, cr 
,groppolofo. Certo.io piangea poggiato ad un de Rocchi, 


del duro Macigno.Et tien anchor del monte, delMaci- Saflo. Lat. faxum. Per. Feceft! corpo un duro Saffo 4- 


guo. Quando fi (trinfer tutti a i duri Mafti Del’altaripa, 
idefta duri monticelli, ch'erano di pietra Macigna, ARI. 
Che non di ferro ha il cuorsne di Macigmo, fpetie di petra 
duriffima . 
Amimaficciare male ammafare,o aggiungere, uedia 1701. 
Mattone. Lat. later slaterem ; latere, & lateresin plu. 
diraro fitroua nel genitiuo , & nel datiuo . è terra, 0 dr- 
gilla cotta per murare. Bo.c. nel Pu. Et de cotti Mat- 
toni fece fare beiliffime mura. i Lombardi dicono pie- 
trecotte. 4 
1143 Marmo. Lat. marmor,&y parius lapis. Pe T. O di diaman- 
te yod'unbel Marmo bianco. Confuimar nidi Marmi, & 
pietre falde, Che'nnulla parte fi faldo s'intaglia Perfar di 


fcintto . fotto un gran Safto In una chinfa ualle sond'efce 
SorgaSi fd. Mirail granSafto, done Sorga nafce. fe- 
cem: D'un quafi ino, 7 sbigottito Safto. Al primo Saf 
fo del garzon hebreo . Ini non donne,ma fontane, Sas- 
st, Conparole, che i Saffi romper ponno , Se l Sato ond'è 
piu chiufa quefta ualle. Ma perche'l mio terren piu non 
singiunca De l’'humor di quel Safto.Tu paradifo,io fenza 
cor unSafio.VnSafJoatrar piu fcarfo . C'hanria virtà 
da far pianger un Safso Deurian dela pietà romper un 
Saffo . chiara fontana Sorgea d'un Saffo ‘Cercando Epe- 
ria,hor foura un Saffo aftijo. DA N.I0 fon Aglauro,che 
diuenni Saffo, & quando Saffo dinota il Sepolcro s uedia 
Mortea 1622, 


Marmo una perfona vina.Che fa d'un Marmo,chidapref Selce. Lat. filex.. è pietra dura.P ET. Puo quello in me, che 


fo il guarda. Vncordi Marmoa pieta moffò haurebbe . 
Chefacea Marmo diuentar la gente. Ma glrocchi hanno 
uirtuidifarneun Marmo. Et mia uina figura Far fentia 
un Marmo.Chemai piufaldoin Marmo nonfi fcriffe..Ad 
unagranMarmorea colonna. Bo c.Vna fonte di Mar- 
mobianchiftimo.Yn'arca di Marmo, Dan.Et lofcaglion 
primaîo Bianco Marmo era fi pulito eterfo, Che mifpece 
chiana in efo,qualio paio.Vicin alfinde pafteggiati Mar 
mi. Ar 1T.0d Alabaftroso altri Marmiilluftri.et quan 
«do dinota ‘lofepolcro, medi a Morte.. o 

Margarita. Lat. 4 unio sè nome di perla pietra pretiof@ . 
Da x, Per entro fe l'eterna Margarita Ne riceuette ; co 
me acquarricepe Raggia di sol. Et.è nome proprio:. 

Perla. Lat. unio, è gemma di molta bianchezza, & di buon 
ualore:Pe ts Parea chiufa inor fintandida perla . Qual 

fule treccie.bionde ; Ch’oro forbito,ePerle Eran. Perlese 

rofcuermiglie.Amor fra l'herbe una leggiadra reté D'a- 
ro; edi Perletefe fotto un:vamo «Et le chiome hor auolte 
inPerle, c'mgemme.Di cinque Perle oriental colore Et 
d'altro ornatasche di Perle,& di oro.Vedi quant'artedo- 
ra, e mperlase noftra. Bo c.Perle groftiffime. Mai fimil 
non uedute: Dan, ChePerlainbianca fronte Nonuen 
men toftoale noftre pupille. 

Imperlare,è ornar di perle. Per. Y'ediquanta arte dora,c'm 
perlase'no$tra, Verbo leggiadriffimo del Petr. 

1144 Pitopo;iltarbonchio. Lat.carbunculus, pyropus è cemma, 
| "chefplendeaguifa di fuoco sonde hebbe il nome pyrschei 
Grecichiamano il fuoco. Però diceil Pr 1. Poi fammeg 
giansagiifa di Piropo Colui. Ar1.Splende lo feudo a gui 

Ja di Piropo, Et è gemma di grandiffimo prezzo & rara. 

Porfido,.Lat. porphyrites..è pietra durifima.D a x. Lo ter 
zo Porfido mi parea fi fiammeggiante . Come fangue che 
fuor di uena fpiccia. AR 1. Chemanda atrouar Porphi- 
di,& Alabaftri. Di (erpentin, di Porphido. 

Rubino, Lat. carbunculus, cofi chiamato pel (uo rubeo co- 
lore. PetT.Etl'altre care Cofetramnoi, perle &r Rubini, 
coro, Bo c. Et con un Rubino in dito. Conun Rubino 
fitorna a cafa fua, Vna bocca picciola ; le cui labbra pa- 
rean due Rubinetti , 

Rocco pietra,o fafto uedi di fotto a Ronchione. 


nel gran uecchio Mauro Medufa, quando in Selcetrasfor 
mollo . i nerui, & l'offa Mi uolfe im dura Selce 5& cofi 
«fcofta Voce rimaft., 


Serpentino. Lar, ophites, è pietra duriftima di color uerde, 


ARI. DiSerpentin di Porphidò le dure Pietre fandela 
porta il ricco uolto., | 


Smalto. Lat. encauftum, ideSt materia ady fta ad pingendi 


aptanei di qui uolgarmente poi fudettol’inchioftro.et per 
materia dura 5.67 immobile fi pone. Pet. E d'intorno al 
«mio cor penfier gelati Fatto bauean quafi adamantino 
Smalto.Lafciandò come fuol, me freddo Smalto . Vedete, 
«che madonna ball cor di Smalto; Quefto mio cor di Smal- 
t0.I corr 3 gliocchibauea fatti di Smalto. B 0 c. Dove 
tutta la:troiana rouina era Smaltata. Pa. Yn farfetto 
«Intorno al collo tutto Smaltato di faccidume;ideSt coper= 
st dimalta: D a n, Venga Medufa ; fil farem di Smal- 
«60.» Cold diritto fopra il uerde Smalto Mi fur moftrati gli 
fpiriti magni; ideft fopra il prato per efîer duro, ouero 
ornato: di fiori; € d’herbe.. Quant'è meftier infin al 
fommo Smalto'yideft alla fommità: del monte s Ul pa- 
radifo delle delitie . 


Smeraldo. Lat. fmaragdus . che per ufare le parole di Pli= 


mo Nulliuscoloris afpettus incundior . Nam berbas quo= 
que merentes frondeisg; defpettamus . Smaragdus uero 
tanto libentius, quoniam nibil omnino wiridius compara 
tum illisuiret. preterea foli gemmarum contuitu oculos 
implent nec fatant. Quin & abvintentione alia oba 
fcurata safpettu Smaragdi recreatur acies , fcalpenti= 
busg; gemmas non alia gratior oculorum refeStio . 

PeT./ Lauro uerde fi s chedi colore Ogni Sme 


raldo hauria ben uinto ; cd» ftanco.D AN. Poftot'ha= 


mean dinanzi a gli occhi Smeraldi. FrefcoSmeraldoin 


Phora che fi fiacca. 


Topatio. Lat. topazias.è pietra , & gemma bellifsima fi- 


migliante a l'oro ;che acqueta ogni bollimento ; etiandio 
dell'acqua feruente. P » v. Catena di diamanti, &di To 
patio . L'auro, i Topati al fol fopra La neue, Scritto ha- 
uca di diamante, & diTopati. Che oro fin, o Topatial 
collo tenga. Daw. Ben fupplico io a te uino Topatio sid- 
eft uina gemma . 


Ronchione , & Rocco? parte di pietra, 0fafia scomeuna Tofo., Lat. porus,i, & tophus lapis arenofus, Sa x. Vna 


groita 
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grotta canata ne l’afpro Tofo . 

Vetro. Lat.nittum.Gra.hyalus, Pe r. Certo Criftallo,0 Ve 
tro.Come Raggio di fol traduce in Vetro. Lato non di dia 
mante,ma di Vetro Veggio di mancadermi ogni fperan- 
Za. De l'alma chetraluce com'un Vetro. Pafsal penfier 
fi come folinVetro:B o c. Nonaltrimenti cheun Vetro 
percofio adun murotuttas'aperfe,&s fi ftritolò.Non al- 
trimenti li lor corpi nafcondena;che baurebbe una uermia 
glia rofaun (ottil Vetro Eglianuennetra l'altre uolte, 
che una mofta fopra il nifo inuetriato fe gli pofe,et nel La, 
Et fe puril'uentre ba lanatura inuetriato.i.indurato pare 
lando delle donne fterili:S a n Et colonne di traflucido 

Vetro che fofteneuano il non alto tetto . Et quando fi pone 
muecediuafo. Prev. E'npicciol Vetro chinder tutte le 
acque .Spenga la fete fuacon un bel Vetro. Viè piu dol- 
ce fitroua l'acqua, el pane sE'l Vetro sel legno, chele 
gemme, & l'oro . 

Zafiro, o Zapbiro. Lat. faphirus. è gioia trafparente sr di 
colore purpureo,& azurro fimila quel del cielo, c& piace 
mirabilmente alla nifta sonde il cor (ene conforta PET. 
D'anorio ufcio, & fneftre di zaphiro, DA N. Dolce co- 
lor d’oriental Zaphiro, I 


VELENI. 


1147 Veleno,e& Veneno,Tofcosanelenare,& Animali uelenofi. 
 Veleno,&Yeneno.Lat.uenenum,aconitum,< antidotum, 
è rimedio contra neleno,ouero ueleno contra ueleno. Pet. 
Che di dolce Veleno il cor trabocchi ..Perquelch’io fento 
ul cor gir fra leuene Dolce Veleno. Et mandale’l Fenén 
con fi dolenti Penfier. Ne cor gonfiatitfuoi Veneni (para 
ti. E'lgran tempo ‘a gran nomi è gran Feiieno.Bo-c. 
Che nell'Oro alle menfe reali fi beueail Veleno; Amborofo 
| Weleno.& nella Fr. Venerei Veleni. I 
Velenofo.Lat.senenofussuenenifer:P ET.Sonper'me acer 
bi Velenofi ffecchi. Con fuefaette Velenofe &r empie. 
Boc.Velenofa Botta,Serpe,Saluia, Lingua;V elenofeHér 
be,Radici,V'elenofifughi;Velenifero fiato . 
Auelenata,Lat.uenenata. Boc, Acqua Auelenata, Per 
Col ferro Auelenato dentro al fianco. SA 
«Auelenare Lat. uenenare. Bo c:Tum'hai auelenato 
Tofco. Lat. toricum , cr pigliafi in genere per ogni ueleno. 
Pe r.ILrider dogliajil cibo aftentio,et Tofco. Pur non fen 
tifti mai mio duro Tofco . (tato di di: 
sAttofticare,da ad &tofco. Lat. auenenare sex tofico infice= 
re, Da n. Se'lcielgli addolcia,o l'inferno gli attofta . 
Argento Solimato. uedi 4 1135. 


ANIMALI VELENOSI. 


1148 Ampbefibene, Angui, Afpidi, Bafilifchi, Bifcie,Botte,Cen 

| criyCeraSte, Chelidri, Colubri ;Drachi; Hidre, Iacolî, 

Pharee sPrefter, Pythone, Rofpi , Scorpioni , Serpi, & 
Serpenti. 

Amphefibena.Lat. o amphifibena ha duo capi, uno doue 
naturalmente debbe bauere , l’altro nella coda. Alberto 
magno niega quefto bauer duo capi,ma ferie che cofi-pa- 
re s perche per grande mobilità delle cofte falta da ogni 
parte silcui uelenouccideintre bore. DAN. Piu non fi 
manti Libia con fua rena : Che fe Chelidri,Iacoli,<&x Pha- 
ree producese Cencri con Amphefibena . 

Angue.Las, è Serpe. P è T.Punta poi nel tallon d'un picciol 
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Angue , Lat, anguiculus ,Sò , come Sta tra fiori afcofo 
l’'Angue. DAN. Ch'è occulto comein berba l’Angue + 
ARI.Tal Marganor d'ogni Maftin d'ogni A ngue Via 
piu crudel, 

Afpe è ferpente. Lat. afpissidis. quefto piu fi muone al fuono 
che al uedereset diceft Afpefordo,o A {fido fordo non pera 
che fia (ordo,ma perche fa fordo.i.morto colui che da efso 
è ferito; &r però Latini l'appellano fomniculofa afpis, per- 
che a chi ferifce induce fonno mortifero . ‘Plinio ferine che 
morta la fua compagnia cerca in ogri luogo l’occifore fen 
Za temere di cofaalcuna, P e T. Che fol trouo pietà forda 
come Afpe Mifero.Etgli Afpidiincatar fanno in lor note. 
Boc. Coftalleparole l'orecchi chiudendo,come l'Afpido 
al fuono dello incantatore .L A. | 

Bafilifco. Lar, bafilifeuss&r catoblepas, S A N, Et feguo un 
Bafilifio . 

Bifcia'. Lat. anguis . (erpe noto. D A w. Daquella parte era 
una Bifcia , Forfè qual diede ad Eua il cibo amaro . Come 
le rane innanzi alla nemica Bifcia per l'acqua, fi dilegnan 
tutte,Finch'alaterra ciafcuna S'abbica . Maremma non 
cred'io chetanten'babbia Quante Bifcie gli bauea fopra 
la groppa. A_g'1.Come d'alto uedendo aquila fuole,Ch'er 
varfra l’herbe nifto babbiala Bifcia ; O che ftia fopra un 
nudo fa[fo al (ole Done le poglie d’oro abbella & lifcia, 
Non afsalir da quel lato la unole Que la nelenofa foffia &r° 
ftrifcia ; Madatergol’adugna,<&r battei anni Acciò nò 
Je leuolga;e nonl'azzanni. 

Botta, altrimenti Rofpo.Lat.Bufo,tr Rubeta.V 1r.Iuuen 
tusq; cauis bufo . & Iuuenale . Porreétura uîro miftet fi- 
tente rubetam. B 0:c:V na Botta dimaranigliofi grana 
dezza, del cui uelenifero fiato anifarono quella faluia efte 
ve nelenofa divenuta, AR 1. Et hauea nel fio feudo , e fal 
cimieroVna gonfiata,e nelenofa Botta . 

Cencri.Lat.cenchrissdis. fono ferpi punteggiati di punti . fi- 
anti al granello del miglio cofi dettesperche Cecronin gre 
cofignifica miglio,uanno a dirittura,ne fi torcono come le 

* altre ferpi. vediad Amphefibena a 1148, 

Ceratte.Lat.fono ferpi nella Libia, lequali banno corna, cofî 
dette ceras, perche-ceras fignifica Corno . &x dicefi quefte 

| cornafonocrineallefurieinfernali onde DAN: Et con 
Hidre uerdifsime eran cinte sSerpentelli; Cerafte bauean 
per crine , | 

Chelidri, ferpi cofi detti quafi Cher[ydri, perche parimente 
habitanvinterra, rin acqua; &y cheros fignifica terra, 
er'byderacqua. Dan. uediad Amphefibena, 

Colubro. Laz. coluber.D AN. Piangon’anchor la trifta 
Cleopatra, Che fuggendogl'innanzi dal Colubro La mor- 
te prefefubitana,<& atra. Ar 1.Che di Milano Farà l'ac 
quifto  & (piegherà i Colubri, Che non potrian li fquali- 
di Colubri. 

Drago,Dracone,& Dragone.Lat.draco. Velenofo, Mortife 
ro,Criftato,Squamofo. P e T.Vrtar come Leoni;& come 
Draghi Con le code aninchiarfi. B o c. San Georgio feri- 
re il Dragone, D A x. Soprale fpalle dietro dela coppa 
Con le ale aperte gli giacena un Drago. 

Indracare. Lat. draconis perfonam induere , cioè come draco 
farfi fuperbo s & crudele. D A n. La tracorata fchiatta 
che sindraca Dietroa chifugge. ! 

Hidra è ferpe che babita l'acqua, cofs detta,perche byder in 
greco fignifica atqua,co di queSte fi dice.le furie infernali 
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S. Terra 
efter cinte :D Ax. Che con Hrdre uerdifime eran cinte. ne parliamo .D AN, Hellera abbarbicata mai nom fue 
, Lat. Hydra,& bydrussbecfeminalle maftulus. ‘Ad Alber. Fanno lamenti fugli Alberi Strani. Si che 7 
Tacoli fono ferpi cofi detti, perchein guifa di Dardo folan= ‘ fuoi Arbufcelli fan piu nini Vedi l’Alborche per lo fue 3 
ciano da ghalberi, & furano le membra, & Latini chia- -moraia.i.la bianchezza. D’intorno al’ Albore robufto, . E 
mano iaculum il dardo .DANn, uedi ad Amphefibena “«& quandodinotalo Arbore da nane.media 1050. Ar : 


A1148. ‘boreinuecedì Lauro,o Alloro. uedia 1159. Ì 
Pharce. Lat. pharias fono ferpi siquali vanno con la coda, Arbufcelli. è il diminutiuo di Arbore. Lat. arbufculi , uedi 
& nelrefto fono eleuatida terra.DaA N. uediad Am- di fopra. ri 
phefibena. Pianta. per l’arbore. Lat.Planta.P et. Pianta Alma, 
1151 Pithone.Lat.python.è ferpéte finifivato che fuuccifo d'A- .Felice,Gentile;Leggiadra,Nobile,Sciolta,Vile. & da ra- 
pollo. ey di quì traffero origine i giuochi nominati Pithij. «dice Quella Pianta Felice Subito fuelfe . Che gentil Pim 
media Daphne. A n 1.Ilmaggior che mai fofe sclopiu ‘tainaridoterreno Parche fi difronuéga. Al cader d'una 
horrendo ; Quel Pithon, DO “Pianta sche fi fuelfe. Vedi Solon , di cuifu l’util' Pianta, 
Prefter. Lar. prester, & dyplade. è fpetie diafpide + ilquale  -Chesèmalculta, malfrutto produce meta. perla legge 
ua fempre a bocca aperta,<&y fumante «fa gonfiare ilcor= ‘© che eglidiede vaccioche da lei fterpi LemaleP1 ANTE, 
po punto da lui, & quello crepato dopo il gran romorepu ‘che fiorirnon fanno. Tenere Piante. Bo c. Quante & 
trefa. nedi a Sabello; dra Naffidio che fur punti da tal quai , & come ordinatamente pofte fofterole Piante che 
animale a 191,alluogo fo. ‘eranoin quel luogo. Lat. inter ordininm . & quincunxeft È 
Salamandra animal uelenofo, uedi a 1227. fpecies ordinum in arboribus pulcherrima. & per le Pian È 
Scorpione. Lat. fcorpio. DAN. Ch'aguifadi Scorpionla .tede piedi.uedi a 1461. | 
punta armana, Bo c. Temperante Apollo i freddi ueleni Piantare . Lat. plantare. P 8 v. Et piantowentro in mezze! 
di Scorpione.meta: per la Stagion deluerno. Am. cor Yn Lauro uerde, Cofi crefcal bel Lauro in frefca rina, 
Serpe mel generefem.Lat.ferpenssanguis, Bo c.Etnoncos Et chi’ piantò. 
lombasma uelenofa Serpe conoftento Santa Veridiana; Ramo. & nel numerò del piu Rami,et Ramora. Lat.ramus. 
che da beccare alle S erpi.PeT.Orft, lupi, leon, aquile, Per.Ramo gloriofo,Bel,Gentil,Picciol,Rami Verdi, Beî,” 
& Serpi. Da n. Con Serpi le mandietro baucan lega- —Leggiadri,Primi,Inuefcati, Amati, Santi .Ne sbrancoi ? © 
te.Datndiin qua mi fur leSerpivamiche. Ar1:Qual Verdi, & Inuefcati Rami. Da be Rami fcendena.Ch’a i Ra 
Serpe che nell’haftasch’ala Sabbia La tenga fifa indarno ©’ mi di diamante d'or le chiome. Et fiorian perle piagge 
identi metta» | «n dherbe,ciRami. Et cra’lcielal’armonia Sintento, Che 
Serpente.Lat.&anguis. Bo c. San Michele ferir il Serpé —nonfiuedea imRamo moner foglia. Et come Augelloin 
te con lafpadz,&y conla lancia, Iopaffo di rigidezza i Ltet Ramo, VYnRamufcel di palma. Lat.ramulus. B o c. Rie 
bicani Serpenti ‘Pn. Subito de Sérpentini denti fiuidero —<corfea»prenderé tin Ramo di albero in luogo di baftone.. i 
fcorgere armigeri. Am. P ET. Chet Serpentetra fori —Dialcum Rami d'Allorone fece unaghirlanda.Gli uccelli 
l'herba giavé, Dan EtunSerpentecon fei più filancia. > fu. perliuerdi Rami cantando. Facendofi di uariy Rami di 
Et vidis' entro terribile Stipa Di Serpenti, & frdiuerfa —alberighirlande»bellifime D AN. Che prima hauea le 
mena, Serpentelli Cerafte bauean per crine;Yn Serpen> “Ramorafi fole; 
tello accefo linido & nero. Lat.'anguiculus la fua nove Diramare. Lat, decerpereramos. è leuareiramidagli albee 4 154 
è ftbilare. O I ri:Dia n. Zedicome la indi fi dirama L’obliquo cerchia È. 
Serpere,perandar carpone a grifa di:ferpe suedia 1152. .i.fi dinide,come ramod'arbore. Voce nuoua.: 
1152 S:bili. Lat. SAN. Etfififfimi ftangli accenti ei Sibili; » Rampollo.Lat.furculussgermenet frutex: è il ramo nuono . 
Sibilare. Lat. &è proprio noce de Serpenti. S AN. Oueinon = natofoprailuecchio. Bo c.Hauendo ueduto dello bumo= 
ual; che l'huom richiami ,0 fibile . Rifponderanno al uenta —sred'ungionanetto Rampollo di pero d'uno anticoset rob 
7 fibilando. Tote | Sto pedale naftere un bel garzone. A m.Veggiamo fouen= 
Aftibilare. S an. L’unarbor per pietà conl’altro aftibili. teauuenire, che piu.tofto ft (ecca il giouane Rampollo che 
Fifchiare, Lat. fibilare. Ar .1.Chidifcorre fifchiando corra iluecchioramo. Ar1.Et fuor! acqua fpicciar con piu 
fchetto,Et quanto han glialtri a farmoftra col fuono.:' > Rampolli. SS ti 
Fifchio;zedi 4 185. alluogo (mo . Rampollare . Lat. fruticare, fruticefcere, pullulare,expullu- 
| ALBERT. lare,germinare,egerminare,procerminaresexire,emitte= 


dii N (Sd : +esfurgere,educere,emergere: uale rifurgere,& una cofa 
Alberi,e® A rbori;Piante,Rami,Bronchi,Rampolli,Foglie, S fungere, f 
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opra l'altra porre lo; 
FrondesFrafche,Corteccie,Scorze,Gufct, Nicchi, Tron- fop porre s & aggiungere tolto da Rampollo 


chi,Radici,Sterpi. fterpere, (radicare,diradica re,innefta= 
re,rampollare,rimondare auelleresdiuellere, fiellere,ra- 
dicare, piantare, flrappare, diramare, sfogliare , infron- 
dare,sfrondare . 


D a n.Chefempre l'huomoin cui penfier rampolla Soprà 
penfier,da fe dilunga il fegno. Vedendo il nome, che ne la 
mente fempre mirampolia.i.rifurge: © © | 


Foglia.Lat.folium.P e r.Foglia Sacra,Verde. Che quando 


nafte & muor fiorsberba,<& Foglia. un Lauro uerde;Che 


1153 Alboro, «Albero , & Arbore quefto fem. & quello maft. 
. Lat.arborsrarbos. Pt. Ch'undegli Arbor parea del 
paradifo. Schietti Arbufcelli , &x uerdi fronde acerbe. 

Bo c. Albert Altiftimi,Fruttiferi,Verdifimi,Ritti, AL 

ti, Belli,Fronzuti,Vary. uedi l’Indices done copiofamente 


per fredda ftagion Foglia non perde. Ch’è ftella in terra; 
& come in arbor Foglia. Che non fi uedea inramo mouer 
Foglia. Nonfiorin queste Valli, 0 Foglia d'herba , Non 
potei coglier mai ramo,ne Foglia. B o:c.Di quella Saluia 
colfewnaFoglia,Tolte uia Foglie frefche, suà i 

$ fi ogliar Co 
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Terra 
$fogliare. Lat. frondare,defrundare, & de uitis pampinare . 
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quelli. E p. Gia frera il male tanto Radicato , L a. 


nallenarle Foglie, D a n. Però midi per Dio , che wi fi Diradicare. Lat. eradicare, cuellere sextirpare . Bo c. Ef= 


| sfoglia.i.che fi ui fcarna. 


1155 Fronda,& Fronde, & nel numero del piu Fronde,cr Fron 
4 


di. Lat. frons,c folimm. Pe T. Fronda uerde , & Fronde 


fre da cotaluento d’inuidia fieramente ifcrotlato, anzi 


prefto che Diradicato. Per Diradicarlo, & leuarlo da ter 


ra, MELA, 


uerdì. Sparte.In ramo Frondizouer uiole interra,Di Fron Sterpe perla radice. Lat.Stirps. PET. Al cader d’una pian 


deil bofto, & lacampagna d’herba. E'n tra le Fronde il 
sifco . Che de bei rami inai non moffen Fronda. B o c. 
Pigliare del fuo amore Fronda,o fioreso frutto. B E M. Ri- 
pieno di uerdi frondi . 

| Fronde fing. Pe t.Fronde Honorata,Altera,Sacra, Lau- 
rea Fronde . E i capet nidi far di quella Fronde Di che fpe- 
rato bauea già lor corona O Fronde honor de le famofe 
fronti . Ano fol quella Fronde, ch'iv folamo Tu prima ae 
mafti , Frondi Verdi,Honorate,Sparte, Acerbe, Tenere , 
A la dolce ombra delle belle Frondi. Bo c.Verdi Fron- 
di . Di quanto bonore quelle Frondi di quello Alloro 

| erandegne. 

Fronzuto.Lar, frondofus,ual pieno di frondi .B 0 ©, Fron- 
zuti Allori,Cauoli, Vnbofchetto Fronzuto . 

Infrondaresè ornar di frondi. DA N. La fronde onde s'infrorta 
da tutto l'orto del’ortolano eterno, amo io cotanto. 

Frafca è la Fronde. Lat. ramulus , furculus.B o c. Tutta 
graffara da Frafche ;& da pruni .D AN. fetutronchi 
Qualche Frafchetta d'una d’eSte piante. & quando dinoe 
ta foleso chiacciere, Lat.nuge,trumsaffanie,arum,gerra, 
uedia 700. . 

Scorza. Lat.cortex,liberlibri,è la poglia, 0 uefte dell’arbo- 
re. tiliase,è lafcorzainteriore dell'albero . &x Gluma, 
&,lafcorza dell'orzo. Pe T. Ma non fempre la Scorza 
Ramoyne n fior, ne nfoglia Moftra di fuor fua natural vir 


tache fi fuelfe ; Come quella ; che ferro so wento Sterpe 
Spargendo a terrale fue (poglie eccelfe , Moftrando al fol 
la fua fqualida Sterpe . 


Sterpere,difcauare,o diradicare, Lat.extirpare,Stirpa res di 


uellere,radices auferre. P e T. Che ferro,o uento fterpe. 
uedi difopra . Che t'ha chiamato yacciò che di lei Sterpi Le 
male piante che fiorir non fanno. 


Strappare. da fivpe.Lat. Bo c.Con marauigliofa forza glie 


le firappafte di braccio. S A n. Et fterperai la Lappola cò 
le crefcenti biade . 


Suellerè. Lat.euellere,abrucare,Stirpare. per fterpare.Per. 


fin che fi fuella Da me l'alma adorare. Et con molto pen= 
fier indi fi fuelle. Quella piata felice Subito fuelfè..Allhor 
di quella bionda tefta fuelfè Morte conla fua man un an. 
reo crine. Daradice m'hai fuelta mia falute. Che fuelt'hai 
di uirtute il chiaro germe. Ch'ogni bafîo penfier del cor 
m'auulfe.i.fuelfe.S AN. Et nontardate a fnellere.Ar1. 
Che de Parcion lo fuelle s e caccia interra. 


Diuellere.Lat.c&x cuelleresdeuellereextirpare. P_x r. Et del 


cor tuo diuelli ogni radice. Bo c.Yno lucignoletto della 
barba del mento gli diuelfe. Con le mani dinelfe un giona- 
ne Cormo crefcentein diritta uerga. Am, 


Auellere,per fuellere, & togliere. Lat. aberuncare Sterpe. 


re.P e. Dolcidurezze s Chogni bafto penfier del cor 
mauulfe. 


tute. Bio c. LedureScorze del morbido ciregio. P n..Et Roncare.Lat.runcare,ual flirpare,cy tagliare. D A N. done 


quando dinota per meta. la (torza bumana, uedi a corpo a 
1317. per la ueftea 1540. 

Rimondo,walfcorzato . Lat. mundatus s decorticatus, & 
excorticatus, Ar 1. Conungranramo d'albero Rimon- 
do : Dichehauea fatta una pertica lunga, 

Corteccia. Lat. cortex.il medefimo ch'è Scorza. Boe. nel 
A m. La mifera Driope fr fenti da fottile Corteccia copri. 
re. Le tenere Corteccie. Dure. & nel Pn, Le bracciazi raa 
mise i capelli infronde trafmutò con dura Corteccia cina 
gendomi. S A N. La Corteccia d'un Olmo . 

1156 Gufcio.Lat.cortex. nauciindeclinabile; cr putamen. detto 
da ufcio leuatagli la gspercivche,fi come l'ufcio ferra la ca 
fascofi il gufcio,è il ferramedi quello che u' è dentro.Boc. 
Che fchiacciana noccioli , & uendeua i Gufci a ritaglio» 
Senza che infino a fornaciai a cuocere Gufcia d'uona 3 & 
altre mille cofe nuoue . Lat. putamenz nis, 

Nicchio, è la fcorza di qualunque conchiglia ; Lat. oftrea , 
teftazcochlea, concha. Boc.Quefto mio Nicchio,s io nol 
picchio... è certa Canzone, che comincia a quelmodo. 

| Radice,Lat.radix,il diminutiuo radicula . & fibre . fono le 
radici minute de gli alberi . P E T. Credoche. nel terreno 
Haggia Radice. Vien come ogni arbor uien da fua Radice, 
Bo.c. Giamai cattiua Radice fece buonv arbore, Dandoa 
gli da mangiare Radici d'herbe , Fattofi nenite Radici ,& 
berbe uelenofe.D A n. Perle noue Radici d’efto legno.& 
per lo principio. sedia 1610. 

Radicare, Lat. radicareradicefcere,firmare. Bo c. La ingra 
situdine è antichiffimo peccato de popoli, & fi Radicata in 


ronca Lo Carrarefè, che di fotto alberga . 


Inneftareuale infitare,incalmare. Lat. inferereso infertare . 


PeT.Delpetto ; one dalprimo Lauro innefta Amor più 
rami, 


Seme, Lat. femen. per la Semente,o Semenza, Seia è la fua 


Dea, P e T. Dibuon Seme malfrutto mieto. che di uirtu- 
te il Seme ha quafi {pento , meta. Qualombra è fi crudel, 
chel Seme adbugge . L'efca fu’ Seme ch’eglifparge. Que 
s'alcun bel frutto Nafcedì meda uoi uien prima il Seme. 
Bo c. Cominciò a nettar Seme di Cauolini. uedi all’Indi- 
ce. D A N. tempo el Seme Dilor Semenza,& di lor na 
fcimenti. Ch’effer conuiene Amor Sementainuoi d'ogni 
uirtute . Difcordea fe come ogni altra Semente. Che fu 
per gli giudei mala Sementa . & quando Seme fta per la 
origine media 1568. 


. Humoreterreftre.Lat.bumor. P £ r. Grauido fa di (e'lter 


reftre Humore .E'l Troncon rotto , & quel uino Humor 
fecco. Del'Humor di quel fafo. Che poco Humor gia per 
continua prona Confumar uidi marmi,&® pietre falde, & 
quando dinota l'humore corporale. uedia 1375» 


Verde naturale, Lat. uiridis. P et. Verde Lauro, Selua, 


Bofco s Herba , Herbetta , Legno s Foglie ; Fronda ; Ra- 
mo s Prato ,Terrena , Rina, Seggio, Cefpo, Piaggia, Ca- 
mino , Colle ,c& meta. Conferua Verde il pregio d'hone- 
State.Per far (empre maî Verdi i miei defiri. Bo c. 
L'herba era Verde, & grande. Verdi Frondi, &y Prati, 
Verdifimi Aranci,Cedri, & Alberi . Verdeper la Età, 
o giouentù , uedia 255. perlo colorea 821.4 per lo 
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fine a 1619:&inuccedì Herba,nedia 11 69: 
Verdeggiare. Lat. uireltere. Pet. Solo d'un Lauro tal fel- 


ua uerdeggia. Quella fronde uerdeggia,<&r fenza pari.Et. 


FLEMENTI 


Auellani.Lat. Bo.c.Quizrin molte nerghe firgono Auel * . 


Terra 


lani. Am, Tuttele Vigne di Ancllane x di molte manie 
re d'arbori piene , 


quando't fol fa uerdeggiari poggi. Cheiprimi rami Ver- Bollo, & Bufjo.Lat, buftus, & buxus.B o c. Il pallido & 


deggiar. B o c. Veggendofi uerdeggiare i colli. 


Rinuerdire per rinouare. Lat: reuirefcere repullularesrena- “ivaa 
__ fciyrenafcere. Bo c.Iltuo ufo rinuerdifie la mia fperan Caltagno.Lat.caftaneasarbors&r fruftus. B 0 c.Etle pia», 
ceuoli Caftagne difefe d'afpra uefte fiate già care ad Ama; 
rilli Scale di Caftagniuolt.Pn.S.AN. Noderofo Cafta= 


, ° ° . Pad i 
Za. Pe T. Queil pianto ogni bor frefco, ct fr rinuerde,& 
qui fecondo alcuni rinuerde è terza perfona per rinuer= 


dirfe; che puo flare, ma chi dicefte che fofte nome dicédo, 
7 ft rinuerde.i.è tanto frefco ino , & di gran uigore €. & 


forza , nonerrarebbe in tutto. D Ax. Che Studio di ben 
far gratia rinuerda.i.rinoua. 


ALBERI: 


Abeto,Aceri, Allori, Alni,Amaranti, Aranci, Auellani ; 

— Boffi,Caftagni,Cedri,Cerri,C ipariffi,Ciregi,Cifti,Cornoli, 

Cupre[fiDatteri,Elci,Efcoli,Faggi,Ficht,Frafini,Gelfi ; 

Geneuri,Idalogo,Ilici,Lauri,Mandorli,Melaraci,Mirre, 

Mirti,Mortelle,Nafsi,Nocciuoli,Noci,Olea/tri , Oliui 

Olmi, Orni, Palme, Peri, Pefchi , Pini, Platani, Pomi ; 

Quercie,Roueri,Salice,Salce,Saliceto,SaligaStro,Sambu 
chi,Soueri,Sufini,Tamarifi, Vliui, Viti, 

1159 Abete.Lat.abies,tis.arbore drittiffimo, & fenza nodi, Per. 

Nou herba, Abete,pin,faggio,o genebro . Ma in lor uece 

un Abeteun Faggio,un Pino. & ueder feco parme Done 

nes donzelle, &y fono Abeti, & Faggi.B o c. Abete 

piu bello all'occhio che per frutto utilé . Am. Era pieno 

d'Abeti,<& di Ciprefsi. Diritti Abeti. A m.D AN.Et c0a 

me Abete în alto fi digrada. San.Quiui fenza modo fi ue 

de il diritiftimo Abete,nato afoftenere i pericoli del mare. 


crefpo Bufsa. A-m.Piangea pallida come Bufo. Pa. SAN: 


Il Frondofo Bofso. 


guo.Vntronco di Caftagno.Caftagne frutto medi a 118 2. 
edri. Lat. citrus. Bo c. Chiufa d'intorno d' Aranci, & di 
Cedri. & Cedriuoli (cropulofe. Am. 


Cerro arbore,che produce ghiande.Lat. cerrus. B 0 c. nel 
Pu.Ilrobufto Cerro curapoco fattili Zephiri .Nelqual 


piano altifsimo,& uecchio Cerretta era , & in quello mai 


alcuna (cure era fata adoperata. D an. Conmendirefi. 


ftenza fi dibarba robusto Cerra . 


Cipariflo.Lat.cypariftusydy cuprefus. B 0 C. Nel chi pea 


dale fi mutò ilfanciullo Ciparifto. Am. 


Cipreflo.Lar.cupreftus. Alto, Diritto,Odorifero, Dolente, 


Fuebre,Negro,Fragile,Silueftro. Bo c. Il luogo pieno 
d'alberi,di Ciprefti. S An. Ma fratutti nel mezzo prefta 
un chiaro fonte forge uer(ò il cieloundritto CipreBo uera 


cifSimo imitatore delle alte menti, nelquale non che Cipa= 


rifsos ma ( fedir connienfi ) eto Apollo non fi (degnereb 
be efertrasfigurato. Art.Ricamataa tronconi era difuo 
ve Di Ciprefso ; che mai non fi vinfranca Poi c'ha fentita 
la dura Bipenne , o 


Ciregio.Lat.cerafis. B 0 c. Le dure fcorze del morbido Ci 


regio. n. Tutte di uignedolizi,di mandorli ; di Ciregia 


di Fichi piene. 


Cm i 


ama 
mo 


apre 


Acero.Lat.acerbuiusaceris. San. Che di federmi folo a piè 
d'un’Acero D'unFaggiosd'un’ Abete, ouer d'un Souero.. 
Alloro.Lat.laurus,& Daphueses. uedi ad «Apollo, doue lar 


Cilto darbore fogliofo che naftetra fafi Lat. ciftbus. 
Cornio.Lat. cornus. B'o ci Conde mani diuelfe un gionane: i 
«. Cormo crefcente in diritta uerga. AM. T.Frutti d'un Cor 





gamente ne parlamo.& a Daphne. Pe t. Alloro Primo, 
Dolce,Suelto. Fra due riniere al’ombra d'un’Alloro. Or= 
nata de l'Alloro. Coronata dell’ Alloro; Come dimanda 
dar l'amato Alloro. Bo c. Trattafi la corona dell’Allo- 
ro. Hauendo intefo di quanto bonore le frondi di quefto. 
Alloro erano degne. D a n, L'amato Alloro da Apollo. 
Lauro uedì al fuo luogo. Bem. Allori favi, |’ 
Arbore inucece dell’ Ailoro,0 Lauro :P ET. Arbor uitto= 
ri0j0, & triomphale Honor d'Imperadori, & de Poeti ; 
L'Arbarch'amò già Phebo in corpo bumano.L' Arbor gè 
til che forte amai molt'anni. Del'Arbor fempre uerde; 
ch'io tant'amo.Del’Arbor che ne fol cura ne gelo, Con 
L'Arbufcel chenrimeorno & celebro.. 
1160 .Alno,tarhore fenza feme, & fenzafrutto . è albero luuiale 
delqualei contadini quello efcauando in foggia di barchet 


ta ufauano s & inquefti alberi furono trafmutate le forel Fico. Lat. ficus, fem. &s ficulnea>P et. Mal fi conofte ib 


le dî Fetonte ; I 
Amaranto Immortale. Oleaftro frevile. Pronulo fpinoda 


fo. Lat. prunusse& pruneolys. 

Arancio,& Melarancio.Lat.malum medicuna,citreum,& 
malum aureum. Bo c. Il luogo chiufo intorno di uerdif- 
fimi,<& uini Aranci & di cedri. Fiori d'Aranci.Acqua di 
fior d'Aranci. Melarauci, uedi piu bafto al luogo (ua . 


mo anchor non ben maturi, Lat. cornum ni. 


Dattero.Lat.daftili,carica.i. fruttusspalme , palmute sè il 
i frutto delle palme:Bo c.Dieci piantoni di Datteri coper= 
tid’intorno;& di fuori. Pu .Dandogli da mangiare radice. 


d'herbesty pomi faluatichi,&o Datteri. Dan. Chequiri 
prendo Dartero per fico . 


lElce antica, Pregar pur che’l bel piè li prema,0 tocchi 


Faggio. Lat.fagus,fiue phagus . del fuo legno fi fanno le fact 


te.P ET. Allhor miftrinfi a l'ombra d'un bel Faggio.La> 
qual ombraua un bel Lauro,&r un Faggio. Lafciado l’her 
ba,le fontaneye i Faggi. & (ono abeti; & Faggi. Et farmi 
una fontanaa piè d'un Faggio. Non d'herba, abete’; pins 


‘ Faggio,ogenebro. Bio cu Alto Faggiotr Faggi Altiffio. 


mi.S aNiL'ombrofo Faggio, ! 


Fico, Bo c. Mandorli,Ciregi,Fichi,&r Pefebi pero frut 


to. Lat. ficusmaf. Gli fparti Fichi afpettati dal corbo.IL 


corba mefto ad afpettareinon maturi Fichi. Da w Ché 
quì riprenda Dattero per Fico Fica è quellache fi fa cor 
mano, che Lat, dicono oftendere medium digitum, Dani 
Le mani alzò con ambedue le Fiche .& carica è lo fi 
CASE | 


Arancio. $ ANV/timamente un'albero belliRimo d'Aran Fraffino. Lat. fraxinus.Ingrato alle uipere. Bò c.Fnbo- 


cio,e'7 da me molto coltimato mi parea trouare tronco dal 
le radici con le frondee i frutti fparfiin terra, 


NI 


fchetto di Querciuoli , cy di Fraftini; e d'altri alberi, 
San.L'altoFrafino, 000 Li 


pet 


Genebre. Pa 





‘ Elce.Latalex.Pe T. Ei fior di color mille,S parfi fotto quela: 1 161 
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Ilice.Lat.ilex,icis.0 ar 


Terra 


ne, Pe T, Nonherba,abete, pin, faggio,o Genebro. 
uentò uermiglio,Il piacer loro un Piramo a la Gelfa, 
fofse ftato mutato in pino,Io baurei detto di quello che qui 
ui uidi fofte Stato E AM. 

ore fimile alla quercia.A R 1.Di Fag 
gi, d'Ornise d'Ilici,ed’Abeti, 


to, uo,Duro,Verde,Primo,Ben culto, Gran Lauro, Bel 


Lauro. Solper venir alLauro onde fi coglie Acerbo frut- 


to. Qual uaghezza di Lauro ; o qualdimirto : Che foglia 
merde non fi troui in Lauro. Vn Lauro mi difefe alibor dal 


ELEMENTI I 
Genebro.Lat.imniperus,® fandaraca sè facratoa Giuno= Stone. ideft dimirto. PS A N, Ioho unbaffone di nodee 


Terra | 259 


rofo Mirto, 


Gelfo,&y Gelfa. Lat. morus. DAN. Allhor che’ Gelfo dia Naflo, è l’arbore Taxo, delqual fi fa il toftico . Lat. taxus, 


Dan.Ol'inferno gli attofca, uedi il comento . 


1163 Idalogo mutato in arbore . Bo c. Et (el dolente Idalogo Nocciuolo,e& Nocco, Lat. corylus, & anellana è arbore 


che fa le nocciuole,o nocelle. B o c. Tra. Olini;cyx Nocci- 
uoli,&y Caflagni comperò . Nocciuale poi per lo fruttoue 
dial fuo. luogo, & anche Nocciuoli fono gli ofti delle per- 


fiche, o delle Cirege.. 


«Lauro.Lat.laurus. P E T. Lauro Dolce,Giowanetto;Schiet- Noce,Lat.nux,dr myriftica,la noce mofcata, Boc. La fred 


da Noce date a fe medefima cò fuoi frutti cagione di afpre 
battiture. A_m.Tutte le uigne d’Oliui,<&r di Noci.D A N. 
Come l’inima fi lega in quefti Nocchii.groppi duri, che i 
latini dicono nuces, è nodi de gli alberi duri. 


uelo ; Il Lauro fegna triompho . Solo d'un Laurotalfilua Oliuo,Olina,e& Yliuo. Lat. ole4,e, olea ftery & agrippus.i. 


uerdeggia. Spenti fono imiei Lauri, D'un frefto cr odo- 
rifero Laureto. Bo c. Lenatafi la Laurea di capo. Lat.i. 
la corona di Lauro . Fra uerde Fronde della Laureaghir= 
landa. Alloro, & Alboreinuece di Laurojuedia 1158. 


Maio fonoi rami de gli arbori che fi taglia il primo di Mag- 


gio alla uilla per portarli alla città da gionani dauanti le 
cafe delle loro innamorate , per un certo fegno di fauore 
amorenole, B o c.Efti fuor che fiatagliato come un Ma- 
i0tn(ula campagna. D ani Di la dal finmicello per mira 
re.La granuariation de frefibi Mai. 


Mandorlo;cr Mandolo.Lat.amygdalus. & amygdalum,lo 


frutto. B oc. All'ombrad'un Mandorlo dormirfi.Vigne 
tutte droliui,di Mandorli, di ciregi. 


Melarancio . Lat. malum medicum. B o c. Fare delpra- 


noun Melarancio I Melaranci carichi ad un’hota di fio- 
vi, & di uerdi frutti, & di dorati Aranci, uedi di (0- 
pra a 1160. 


la Mela , come molti (ciocchi uoglion fare. Melì fioriti. 
Dia n. Qual aueder de fioriti del Melo. Mela frutto, ue 
dia 1183. 


1164 Mirra. Lat.myrrha,; è arbore che nafce in Arabia nelle 


medefime felue che nafee lo incenfo. altri uogliono che 
nafca in piu regioni di Arabia , conciofia che l’incenfo 


la oliua faluatica,cioè l'oliaftro.&r drupase, la olina acera 
ba. cr colymbas,dis, la oliua (alata, & acconcia per man 
giare Arbore di Pallade fignificante abondeuoliftima co 
pia, pace ; onde coloro che chiedeuano grazie (olewano 
andare di frodi, <&r dirami d'Olina ornati: benche dell’Oli 
uaftroscioè (eluatica Oliua fi coronaftero in Olimpia i vita 
citori,com Ariftotele, Plinio, &r molt'altri n'infegnano . 
cy però dice i Pe T, La Olina è (ecca; & è riuolta altro- 
ue. Non Lauro,o Palma,ma tranquilla Olina. Da l’inué- 
trice delle prime Oliue. Bo c, Nealtros ode che le Cicale 
fu per gli Vlini.Iuitra Nocciuoli, Vliui,c& Caftagni . Il 
pallido Vltuo caro a Pallade molto di rami pieno fi uedea, 
cr di frondi fignificando con abondenole fegno i futuri frut 
ti. AM. DAN, Et comealmeftaggier che porta Olivo . 
Tragge la gente per udir nouelle, & quì s'intende , meta. 
perla pace per eftere arbor di pace , com'è detto .S AN. 
Et diestatecoglieremo le nere Oliue . 


Melo..Lat, malus. Bo c. uoi non apparefte mica l’a,byc, fa Olmo.Lat. ulmis. T.Comenon ha difoftentarfi ufanza Ser 


Za l'Olmo abbracciar lafanta uite,Cofi no halei (enza me 
pofanza: Pe t.Spenti fonoi miei Lauri,bor Quercie, & 
Olmi.B 0 c.La domenica (otto l’Olmo riceneuai foi po- 
polani. Come l’abbracciante Ellera auinghia il robufto 
Olmo. Pa. Vn'Olmo altiftimo congiunto con le amiche- 
uoli Ellere,& conle ufate uiti. Am. 


nafce piu che in una detta Sabea , & anticamente fi fole- Orno.Lat.ornus. Ar 1, Hor dietro quercia s bor olmo , bor 


uano ungere i corpimortidi Mirra per conferuargli , co- 


faggio, bor Orno. Di Faggi,e d'Orni,e@' Ilicise d'Abeti. 


me hora di balfamo .B o c. Inuna parte miparue cono-. Palma. Lat. è arbore ; honorato di premio de uincitori , &y 


| fcere la piangenole pianta della mutatà Mirra abomine- 


uole per li (toi amori. Am. AR 1.Vien per l'Arabia 


i ch'è detta felice, Ricca di Mirrha je d’odorato incenfo. 


Da n. Mafol d'incenfo Lagrime, & d'amomo; Et Nar= 
do, & Mirra. 


è Mirrare. da Mirra,ual.conferuare,perche anticamente folca 


uano ungere i corpi morti di Mirra, che bora fifa con bal 
famo per conferuargli.D A N. Et Deti, & Fabi Hebber 


eletto fegno di Vittoria. onde V 1 r. nella Georgica,Pri- 
mus idumaas referam tibi Mantua Palmas.& PeT.7n 
ramufcel di Palma, un di Lauro. Palma è uittoria,Iui 
hadelfuo ben far corona, Palma , Non Lauro, 0 Pal- 
masma tranquilia Oliua, Mille uittoriofe <& chiare Pal- 
me.Bo c.Ynlettuccio di frondi di Palma, Rugofe Pal- 
mé.AM.SAN. Za Oriental Palma s dolce sci bonorato 
premio de mincitori, 


la famache uolentier Mirro.i.narro, perche fia conferua= Pero. Lat. pyrus.B o c. Inunpratello a piè d'un 'Pero.Sc- 


ta,come fè l'ungeffi di mirra . 


Mortelle. Lat. myriusarbos ad opustopiarium; dedicata a 


pral'undecanti l'antico Pero, A m. Di noci, di Peri, & 
diSufini. 


Fenere. Ar1. Vaghi bofchetti di foani Allori, DiPal- Pefco. Lat. perficus. Bo c. Vanell'horto a più del Pefto 


me,e d'ameniffime Mortelle,Cedri, & Aranci, chancan 
| frutti &r fiori,ConteSti in uarie forme,e tutte belle. 


nea in'me uerde l'amorofa uoglia . Empion il bofto degli 
ambrofi Mirti,B oc. Appoggiatoad uno Mirteo ba- 


- grofio. Queste piagge tutte di uigne , d'oliui di Pefthi , 


dinoci. 


 Mirto;Lat.myrtus. Pe 7. Qualuaghezza di Lauro,o qual Pino.Lat. pinus, &y pinetum; il pineto.i.luogo de Pini.è come 
di Mirto. Laqual d) & notte piu che Lauro,o Mirto, Te- fecrato alla Dea de gli inganni,<& però nafce in luogo ripo 


Sto &r chiufo,<y confequentemente piacenole, Pe T. One 


\ porge ombra un Pino , alto sod un colle Man lor uece: 


1165; 


1166 


ces 
_ 
=_= 


————P—_ ————t—_—@—=—— 
rtT—= creare ra 
ha - tetta ma 
ran _—_== - mei 
ll ta ife Wii nd x s-- ai 
—- È - i Lo " — x 
- = — sò n" + 
È LA = 
TESE 
nt - : itaca: 
4 i 


r=—rr=-- 


ee. 
Pon i 





ea 
re» 


mica 


TRAI 


Aaa 


p' i] 

AlWULIT 

My aifftt 

\UP HA | vi 
HE JE 


MT Nb 
Mito 
IAIGMEL 
IUFTATO 
fw 
| 
RAR 
TL fasano 
Mii. 
Muli 
* 
A) ERRO Ki 
UTI 
"IU 
Viu (eta 
7 | 
VW 4 
{ 


rara te À 


SL s p i 
= n 
= = 


do 





Ri 
I 
fi 


TIRO 

RES] 

MERI 

I 

Hi 

f VI 
® 
TR 


Pai dibenià win tà ib. ti 


Terrà 


un'abete,nn faggio,un Pino; Nonherbazabete,Pin,fage 
gioso genebro . Bo c. Et fe’ldolente Idalago fofte Stato 
mutato ih Pino io haurei detto che queflo. Am. Fece 
mettere le tauole fotto ai Pini .. Pieno di abeti,cipreffial- 
loris& di alcuni Pini, fi ben compofti, & ordinati. Eccelfa 
Pini. A m.8 a N. Etcon puntate foglie l’eccelfa Pino, Ca 
rico di duriftimi frutti. “© E 


1167 Piatano,e& Piatano. Lat. Platanus ; famof:fizzo appo Ro- 


mani, cr molto da Platone amato; fotto la cni ombra pla 


‘3 ronizauano iphilofophi Platonici. S A x, Lo amenifsimo 


Piatano , 

Pomo. Lat. pomum,malum,uedi a fruttia 1184. 

Quercia Lar.quercus. Q uercia Alta,Dura, Rigida,Nodo 
fa, Ruuida , Annofa ,Vittoriofa.P ET. Secchi fonimiet 
Lauri,bor Querce, Olmi. Boc. Quercia altiffima. Per 
loprimo colpo nen cadela Q yercia. Sotto una ombrofa 
Q nercia di ripofo uago + Nelmezzo forfe di non minor 
grandezza di quellesche'l matto Erifithone uiolò con la ta 
gliente (cure Staua una belliftima Quercia porgente om- 
bre con gli ampli rami di nonelle frondi carichi , dx mo- 
Siranti hetifegnali di copsofa prole Querce Robufte, Ra- 
mofe sr abondanti di molte ghiande . Am. Bofchetti di 


Q uerciuoli. Con un pezzo di Querciuolo:in mano.1.bafto, 


ne fatto di quercia. Trouato un baflone tondo d'un Quer- 


ciuolo giouane fe n'andò in camera, D A N. Dal nafcerde. 


ba Quercia al farla ghianda. SAN, Con piu aperti rami 
la robufta Quercia . 

Salice, Salce, Lat. falix. Lalenta Salice.Bo c. Il luogo 
pieno di Salici Tra Salci nafcofo sera. ARI. Qual Pal- 
lido Salceal fempre uerde Alloro . | i 

Saligaftro;è la pertica di Salice. Bo c. Conn pezzo di 
Saligaflroinmano . ne tefti moderni fi legge querciuolo . 

Saliceto..Lat. è luogo pieno di Salici . 

Sambuco,.Lat,fambucus, S A N.I fronzuti Sibuchi couera 
ti di fiori odvriferi,l'ampia ftrada quafitutta occupaffeno. 


1168 Souero. Lac. fuber.S A N. D'unfaggio d'un Abete, ouer 


dun Sonero, All'ombra de gliopachi Subert.T. Souero 
corticofo.- 
Sufini.Lat.prunusmi,<&y fofine fono il frutto . Lat. prunum. 
Boc.Tutte le nigne d'olini, & di mandoli , di Sufini ne 
te$ti antichi nonfi legge fufini, ma ciregi,c&o fichi Da n. 
1 Mala pioggia contraria conuerte I Bozzacchioni le Su- 
fine ere: 
Tamarifco. Lat. myrica,e,tr tamarix.S A n:FragileTa- 
marifco .- 
Vliuo,e& Olino-Fite . uedi a gli fisoi luoghi. Rouere Lat. 
robursrobor, & quercus ILforte & duro Rouere ad Her. 
cole conf cerato; Efcolo. Lat. grandifera,& frondofa . La 
incorruttibile. Tiglia Lat. tilia. C atpino. Lat. gigia, 
SAN.L'aliraera appoggiata foura un Carpino, 


HERBE, 


«Acantho,Alega,Ambrofia,Aneto, A ppio A[fenzo, Bafi» 
lico,Bietole,Boraggini,cy Borrana,Betonica, Camphora , 
Capello uenere,Cataputia,Charatia,Cardo,Cauolt, Cicu- 
ta,Cocco,Ditamo,Ebulo,Elitropia, Ellera,Eringe,Fieno, 
Finocchio Geneftra,Germoglio,Gramigna,Guado,Hede- 
ra, Incenfo, Lattuca, Maiorana, Malua, Maluauefchio , 
Menta,Millefoglio,Mortina,Nafturci, Ortica, Papaue- 


vosPerfa;Porcellana,Prounca,Ramerino Rubbia, Ruta; 


ELEMENTI‘ 


Terra” 


Saluia,Scheruola,Semprenina Senape; Serpillo, Sertico 3 
Strame,Terebinto,Timo,P erbena, Vitriolo . 
Enone.Lat. Qenone,Nimpha,& figlia del fiume Pandafe , 
bebbelanotitia dell’herbe,e& dell'arte del medicare d’ A- 
pollo in guiderdon della uirginità ch'egli tolto l’hanea,uca 
di la Hiftoria a 225.4! luogo fo. | 
Herba. Lat.& lachanon , o olufculum . è l'herba da man- 
giare.P. e T.'HerbaFrefca, Verde, Segnata . & l'Herba 
Con lepalme , &r coi più frefca & fuperba. oue da quel 
piede Segnataè l'Herba Gittaimi ftanco fopra l’Herba un 
giorno . Et delta i fiortra l'Herba in ciaftun prato . Ben- 
che di fi bel fior fiaindegna l’Herba. Che? ferpente trafio 
ri, l’Herba giace.Incominciarfèl mondo a ueftir d Her 
ba . Et quaftinterra d’ Herba iguuda cr erma , E' n uece 
de l'Herbetta perle ualli Non fi ued'altro che pruina & 
ghiaccio, L’Herbetta uerde,e i fior di color mille . Hor ri= 
me, bor uerfi, bor colgo Herbette & fiori. O nimphe y.&n 
uoi chel frefco Herbojo fondo. B o c, Herba Verde, Grà 
de,Migliore,Herbe Rugiadofè; & Paffe. Verdi Herbette 
«i.berbe picciole,& bafse. Luogo pieno d’Herba. Lat. here 
bofus . Herbaccie , Herbuccie.i.berbe feluagge  Herbaio. 
uedì l’Indice, VOR 
Verde in uece d: herba. Lat. uiretum. Pe T. Figgilfereno, 
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eiVerde. Negliocchi ha pur le Violette el Verde Chi 


non ha albergo pofiftiin {n'1 Verde. Verde naturale. uedi 
a 1826.Verde colore a 821.5 per lagiouentutea33 5. 
& per lo fine a 1629. o Verde fiume a 1 075» 
Acantho. Lat. acanthus, è fiore j0 come'alcuni uogliono 
herba fimile alla fpina bianca s altri dicono effere arbore 
che fiorifee, come le (pine bianche. Ar 1. Non con piuno 
diifleffuofi Acanthi Le colonne circondano e letrawi Di 
quelli. O complefti iterati , che contanti Nodi cingeStii 
> fanchi,il pettose’l collo Che non nefan piul’hederezo gli 
«Acanthi,T.Che uoi gli rafformate la radice Di Croco, 
«Acantho,di Ngrcifio,er Calta. Et da fera il ligaftro, il 
molle Acantho . | 
Ambrofia.Lat è berba,e&r cibo divino; uedi 1602. 
Aneti. Lat. ancthum . è herba di buono odore, AR 1.€ fuel: 
fes Comefuffer finocchi, ebuli, o Aneti. CL. : 


Appio.Lat.apium,ij,è berba amara.B oc. nel Am. Eico 
piofi Appi co quali Hercole per adictro folea coprire i fot 


capelli, 
Apialtro berba odorifera,& alle api gratiffima.Lat.Apia 
Strum,Melifophyllos,<&r Melifophyllon. | 
Aflentio.iLar.;ablynthium;è berba amariRima .P et. El 
melamaro,&addolcir ’A(fentio. Boc.La fortunam'ap 
parecchid ifhoi Afenti , liquali a me ( malmiogrado ) 


mi conuenne guftare. F1. DANA berlo dolce Aftentio: 


de martiri. sian 
Bafilico.Lat.bafilicaberba,cy ocimumfiue ozimum.è bere 
| ba odorifera, Bo c. Poiprefeun grantefto di quefti ne 
quali fr pianta la perfa,< il Bafilico.Il Bafilico Salernitae 
no belliftîmo diuenne &r odorifero, & nel A m.E'l'crefpo 
© Bafiliconei fuoitempi imitanti igarofoli col {uo odore. 
Borraggini,ey Borrana,Lat.melifophyllos.i, nel melifophy 
lon. Boc. Il fiolo era pieno di fronzuti Cauoli,&y di cofta 
è te Lattughe,<& di ampie Bietole., dr di afpre Borraggini s 
& di fottili Scherinole,c&y di molte altre ciuaie. AM. — 
Borrana è il medefimo ch'è Borraggine.Lat.melifophyllos. 
Boc.Et cantarl'acqua corre alla Borrana,è una cazone; 
| 3 Bettonica, 
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auoli. Lat. brafficase, fono le Ve 


Terra 


ELEMENTI 
il Bettonica, Lat.ceStrum,ri, Pifiotrophus. B 0 c. Laco= 
. piofa Bettonica piena di moltewirtà , a_m. 

È Cardo.Lar.carduus,i.B 0 c,nel LA.Et doue berbe uer- 


Terra 160 


tuguri anchora e per Fenili Speffo fi trouan gli buomini - 


gentili . Fenileè unmonte di Fieno furto in guifa di pira- 
mide,o aliramente . Fent dicono i Legi$ti eft berba fica, 


di,ey uarij fiori nell’entrata mi erano paruti uedere,bora Finocchi. fini per gli occhi. Lat. feniculi , Gr. maratbron. 
ARIE fuelfe, come fufter Finocchi, ebuli,o aneti. T, Il 


Tai,Ortica,& Triboli, Cardi, & fimili cofe mi parea 
uedere.T. Cardo Santo, Benederto, Pungente 


fuporofo Finocchio . 


rZe .Baccho innamorato Germe perla origine, germinare. uedi a 1568. 


della figliuola di Ligurgo,trasformato in forma d'una, & Germo glio. Lat germen.ual germe.T.Quiui cofi come a na 


tirata dal fuo bel colore,et dalla fua dolcezza tentdo quel 
lafra le mani per temperare il {uo ardore,allafine Baccho 
ritornato in Dio ucunero a gliultimi diletti ; Ilche ueden 
doil padre Ligurgo,ilquale non beuea uino,mofto a fdegno 


tenendo egli ufcì fuori con la falce, cominciò a tagliare 
le uiti, dilche fdegnato Baccho fece che conla falce 1$tefta 


fitagliò ambedue le gambe , & cadde interra . Baccho gli 
foprauenne sy lo legò alla uite ,c&r eglidatofi al piange- 


re delle lagrime che interra caddero nacque il Cauolo ,0 
uoglian dir la uerza , ma non mai crebbe troppo grande » 
ey quefto perche La uite come fina nemica apprefto gli era; 
co di qui caufa che i cauoli non uengono mai grandi quanta 
dofono piantati apprefîo la uite ; & per quefto anchor fi 


ua apprefsogli ebbriachi,il mangiare i cauoli, 0 forbire il 
fuo brodo pei non inebbriarfi sr fi come anchor fi coftu- 


tura piacque Fuor dela ripa ufcina ombrofa Quercia, 
Che per coprir piu che per altro nacque; L'acqua che al ces 
fpo alcun Germoglio sferza, E falla ir roteando fra lapilli 
Doue in bel feno fi diffonde , &r (cherza. 


fece un Statuto che (tuoi popoli non beueftero uno, ilche ot Germogliare. Lat. germinare uernare, pullulare, germina- 


fcere ,germenemittere. DA n. Quini germoglia come 
gran di fpeita , 


Ginetftra. Lar. genifta, è uirgulto che fa i fiori gialli. Boc. 


Et ogni cofa di fiori di GineStra coperto .S a n. Vna lun- 
ga corona s di fondi, & di fiori di Gineftre, T. La bumi- 
le Gineftra . 


Gramigna.Lat.gramen. Bo c. Nein tutto il cuopre l’ab 


bracciante Gramigna. Am, La iniquità da fe medefima fi 

fpande piu che la Gramigna per grafi prati. Pn. Gramia 

gnofi prati. D a n. Verga gentil di picciola Gramigna. 
uel che riuafè, come di Gramigna Viuace terra. 


ma il primo did Agofto qui in Vinegia,c&r in molte parti Hedera o Helera ,& Helitropia,uedi difopra a 1172. 
di mangiare i cauoli, perche in tal di fi facrifica a Baccho Incenfo.Lat.gr libanus, & tus,ris, quo deum ueneramur , 


per particolare prinilegio; x coftil giorno diSan Mar- 
tino pin che intutti glialtri giorni dell'anno. B o c, Il luo 
go era pieno di fronzuti Cauol:. Am, Cominciò a nettar 


feme di Cauolini . 


i Cocco è herba che noi chiamiamo Grana . uedi 816. 
f Dittamo.Lat.ditamus.A R_ 1.Fofte Dittamo,o foffe Pana 


cea,O non sò qual di tanto effetto piena,Che ftagna il fan 
guese dala piaga rea Leua ogni pafino, e perigliofa pena, 


# Ebuli.Lat.ebulum,<& ebulus, AR 1. efuelfe Come fofte fi- 


nocchi,Ebuli,0 aneti. 


cr è arbore,ty herba. S A N. Raccendendo la cafta Verbe 


na, & mafchi Incenfi, con altre berbe non diuelte dalle 
radici. uedi a 637. | 


Maiorana . Lat, amaracus. B o c. Laodorifera Maiorana 


con picciole foglie tiene conueneuoli (pati infieme conla 
Menta, A N, 


Menta herba nota, Bo c. nell’A m. L’odorifera Maiorana 


con picciule foglie,tiene conueneuoli (pati con la Menta.i, 
Zufuerde. 


| Mortina.Lat.myrtus.amata Veneri. Bo c. nell'A m. Che 


Elitropia,<& Helitropia.Lat helitropium uolgarmente mi- —bauendoio conlafalce tagliate fuperflue Mortine, fatta- 


) 


ra fole. herba folarissquòd fe cum fole circumagat,eft etia 

gemma tefte Plinio, è berba che uolta fecondo il girar del 
Sole ; & portatala addofto fal'huomo inuifibile, fecondo il 
detto de fciocchi,<y è ancho pietra media 1141, 


miuna ghirlanda , Vidi quelle di Mortine pieno . Come ne 
liti africani ad Enea cotal fra le Mortinemi fimoftrò la 
chiamata Dea.& nel Pn. Et lo mare,le cui riue abbonde 
uoli di uerdi Mortine, 


1172 Ellera,& Helera. Lat. hadera ab harendo,&r edera ab eden Ortica.Lat.urtica ab urendo detta perche pungeset bruftia 


do detta. di quefta fi foleano coronare i Poeti. Pe T.Qual 
per tronco, 0 per muro Hedera ferpe, Bo c. Come l'ab- 


| bracciante Ellera aninghiail robufto olmo. Pa.Come Ol 


mo auinghiato da Ellera. A m. La uerdiffima Ellera leua 
tadal fuo.caro Olmo . F1.Vn'Olmo congiunto con l'ami- 
cheuoli Ellere, A m. D' AN-Hellera abbracciata mai non 
fue Ad Arborefi.V1R. nella Buccohca; Inter uiftrices 
bederamtibi ferpere laurus , T. Ellera Cafta , Religiofa , 
Pallida,Tenace\/iua,Errante, Serpente, 


Eringe.berbafpmofa. Lat, erynge,fiue erygeon:S a n.Ne 


io anchora celerò a uoi la Strana potenza della fpinofa 
Eringesnotiffima berba ne nostri liti, la radice dellaquale 
rapprefenta alle molte fimilitudine del fefo nirile,& femi 
neo sbenche di raro fitrona ; ma fe per forte ad alcuno 
quella del fuo fefto peruenifte nelle mam sfarebbe fenza 
dubbio fortunatiftimo. 


Fieno. Lat. fenum.. Bo cedendo in una parte di quella 


molto Fieno in quella andò a nafcondere. A-m.1, Maper 


o wet. 


toccandola.B o c. Niun campo fu mai fi coltiuato , che 
in.efSo,0 Ortica,o triboli,o alcuno pruno no fitrouaffe mea 
feolato tra l'herbe migliori. dr per meta. Con piu pungen 
te Orticasingegnò d'affligere l'anima mia.F1. DAN, 
Di pentir ft mi punfe int l'Ortica , I 


Papauero.Lat.papauer, è herba fonnacchiofa. Bo c.Ne 


quali folchi fi uedeano gli alti Papaueri utilia fonni, AM. 
SAN. Etingrancopia i fonnacchiofi Papaueri con le in- 
chinateteSte. A R1. O come carco di fouerchio hbumore 
IlPapauer ne l'orto il capo abbafta .quale IL campeftre 
Papanere ala rofa . 


Perfa.Lat.amaracus,<& fanfucussuel fampfucus,ò herba odo 
| rifera.Bo c. Prefe ungrande &rbel tefto di quefti , ne 


quai (i piantano la Perfa,& il bafilico, ARI, Serpillo se 
Perfa, e Rofe, e Gigli se Cruco. : 


Prouinca.Lat.uinca,t peruinca. B 0 c. Et foura efteuna 


leggier ghirlanda di Prowinca , La tefta con leggiadretta 
ghirlanda di Proninca coperta. AM, 


1173. 
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Rubbia ;0 Robbia. Lat. erytbrodanus. è berba nota, che 


ni ini TTI alti Mb 
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Tertà 2. 


nell'A m.Etenui in piu alto ramo coniftrette foglie il Ra- 
merino utile a molte cofe . j 


ELEMENTI" Tetra © 


Rainerino.Lat.rofraris<& rofmarinus,et libanotis. Boe. —rofino, Gelfomino, Giglio, Hiacinto, Liguftro, Narcift, di 


Rofe Viole . | 


* Flora Dea de fiori altrimenti Cloride,& Zephirite.Lat.Floe 


ra,Clorisse& Zephyritis. 


tinge incolore roffo . Bo c. Allborarofta dinenne come Fiori trafmutati. Acantho in Aiace, Adone in Ama- 


Rubbia. 


1175 Saluia.Lat.è berba faniffima. Bo c. Algran cefto di Sal- 


sia rinolto di quella colfe una foglia . La Saluia netta be- 


_ neidenti. Moftra che quella Saluia fra uelenata yilche del 


la Saluia non fuole auenire.Quiui non copiafo cefto la cal- 
da Saluia in pallida foglia . Am. 


Senape. Lat. finapis. Bo c. La Senape al nafo nemica i & 


fitile alla teSta. A mM. 
erpillo.Lat.(erpylus,& ferpylium. B oc. Quini anchora 
abondasa il Serpillo occupante la terra con fottiliffime 
braccia AM. AR1.Serpillo se Perfa se Rofe e Gigli 
È Croco . | A 


Strame. Lat, ftramen.D A n. Faccian le beflie Fiefolane 


Strame Di lor medefine . 


Vetbena. Lat. berba facra . Gra. periflereon. SAN. La 


religioja Verbena, gratiffimo facrificio a gli antichi al- 
rari; del figo dellaquale qualunque s'ungefte impetra- 
rebbe da ciajtuno quanto di dimandare gii aggradafté;; 


pur che altempo di coglierla fofîe accorto, Raccendero la 


cafta Verbena . 


Molte et quafi infinite fono le forti de l'herbe non defcritte da 
noftri poeri,di alcune dellequali fouenendomi hora alla me 
moria anchor che fenza auttorità fieno non mi è parfo la= 


fciarle fenza alcuna annotatione , fi come la medicinal 
Malua.Lat.& Gr.malaché,es. TL medicinale Maluanes 
fchio.Lar.malope,es, altbeazaltearum,& Gre. bybifcn. 
La frigida Porcellana . Lat. portulaca,pepilon, & Gre, 
andrachne ses. La frigidaà Ruta.Lat.ruta: & Gre. pega- 
non. Lauelenofa Cicuta.Lat.& Gre. cenion. Lo odori- 
fero Sertico . Lat. melilotus herba ditta fertula campa- 
nasteSte Plinio. Lo odorofo Timo. Lat. thymus ; uebthy- 
mum.La ampia Bietola. Lat.beta, La marina Aliva, 
Fat,alga. I Capello Venere. Lat. bryon , calyibitrix; 
adiantum,polyibricon,& trichomane, La Sempreuiua. 
Fat:aizons,erogenneton, & erothales Gra, La Catapu- 


tia medicinale. Lat. athir. cofi detta da medici,ma è difpe 
: 1 #edel Tithymalo. Lo ornamento‘de gliborti Characia 


coft uolgarmente detta . II Guado molto utile a tintori 
pertinger panni. Lat. glaftumfylueStre, &r Gr. Ifatim. 
taMillefoglio,Gre. myriophillon. Il murateVitriolo 
ottimo per nettar i uafifezzofi. Lat, parietaria j & Gre. 
belxine. La Lattuca. Lat laffuca. La Lattuca Salua- 
tica. Gra.byeracinm. Lo amaro ,& fano Radicchio. 
Fat. cichoria,&r intubus. Il medicinale Fumoterre. Lat. 
e Gr. capnion, & capnos . Il Petrofillo, 0 Prefemolo. 
Lat. olifatrum. Lo Spinace, Lat. olus Hipagnum . La 
Citufella; con l'acute foglie, Lat, oxylapathus. La mu- 
rale Paretaria. Lat. Parthenium; berba che nafce ne mu 
ti La Cinque foglie . Lat. pentapbylon. Lo Piantag- 
gine. Lat. plantago . La Bugloffa , ouero Lingua bo- 
ina) Lat, Bugloffa + Ts; ALT 


| rantho, Aneto în Clitia , Croco in Narcifto, Papauero 


in Hiacinto . 


Pomona, Lat. Dea de Fiori, & de frutti. S A n. Pomona ha 


rotte cr (parfe le fue piante. nedia Vertuno . 


Fiore, Lat. flos. P er. Antico,Gentile, Nouo, Tenero,Bel, 


Fiori Bianchi, Gialli, Vermigli, Fior di bellezza , de fuoò 
di, di uirt4, de gli anm fuoi, d'honeftà, d'aprile, di mille co' 
lori, di uirtu, & d'armi. IL piu bel Fior ne cole. Vna piog. 
gia di Fior fopra"l fuo grembo. i fior di color mille . Come 
Fior colto langue. Senza Fior prato, (enza géma anele 
lo. Hebbe'l nome in ful Fior de gli anni fuoi . Produce horn 
frutto che quel Fior agguaglia . Che'l ferpente tra Fiori, 
&r l’herba giace, SUI primo aprir de Fiori . Ridon bor per 
le piagge herbette & Fiori . Zephiro torna el bel tempo 
rimena E i Fiori,&y l'herba. A coglier Fiori in quei pratò 
d'intorno. Sò come ftatra Fiori aftofo langue. Le rineseò 
colli di Fioretti adorna. B 0 c. Fior di gincftra, Fiord'a- 
ranci di Geljomino ( Laftiamo Star la bellezza ch'è Fior 
caduco ) Fiori 'Porporini,<t altri . Fiori Bianchi,Permi=. 
gli,Gialli,Ghirlande di uartj Fiori . Quini Narcifto ,& ib 
pianto Adone , & l'amata Clitia dal fol fi uede , & uede- 
uafi lo fuenturato Hiacinto,& la forma di Aiace, & qua; 
lunque altro piu bello a riguardare,<&y di tanti colori è dia 
pinto il luogo che appena ne tengonotanti le telé di Mi-. 


- nerua,o Turchi drappi. Am. Ar I. Di cofinobili arbori 


non fuole Produrfi fuor di quefti bei giardini, Ne di tai 
Rofe,o di ftmili Viole, Di Gigli.d@' Amaranti, 0 di Gefmini, 


| Altrove apparscome a un medefimo fole, E nafta, e nina; 


emorto îl capo inchini , E come lafci uedono îl fuo feto IL 
Fior-foggetto al uariar del cielo. 


Fiorito.Lat.floridus. P E T. Fiorito Calle,Seggio,;Nido,stà 
to, Fiorita Età,Etade,Piaggia,Vifta,Rina.Bo:ciFia - 


riti meli.T. Fiorita Primauera . i 


Fiorire: Lat. florere. P e r. Le male piante che fiorir non (an; 


no. Fiorir faceua il'mio debile ingegno. E cantar augelleta 


| ti,e forir-piagge. E fiorir cobegliocchi le campagne. L'età 
Sua in fuit fiorir era fornita. Et fiorian per le piagge l’her= 


bescivami,.L'afpettata uirtù che”n voi fioriva. B 0 ©.Fe+ 
3 Y & ao ati : A i 
cero lalor età fiorire. Piu che mai fiorifte la gloria del no 


Stro nome. Et tutte allbora Fiorite fi grande odore per lo 


giardia rendenano. Fioriti Meli. AM. si 


Infiorare.Lat.ornare floribus. è ornare de fiori Petr. ch'as 


dornae'nftora la tua rina manca: D a ni Diteli fela luce 
onde s'infiora Noftra fuffanza.i:illumina. ou 


Isfiorare.Lat deflorare,è leuareifiori. DAN. Mor figgen 150f* 


do,& isfiorando il giglio.i. guftando il giglio. 


Alifo fiore, Lat. liliumyche fignifica il giglio. DA Ni Coro- 


nati ucnian difior d@Alifo, | » | 


Amarantho,Lat,.è fioreche mai non martifte.et però è det 


toimmortale.A R_1.DiGigli,' Amaranthi, 0 di Gefmini 


Acantho fiore; &bherbauedi a'r169, ©’ ! 


° Clitia.Lat.clytia. fiore in cui futrafmutata lavinfelice Clis 


Acantho, Aiace, Alifo, Amurantho s Clitia, Croco, Ga- 


tia nimpha dell'oceano. B 0 c. nell'A m. Quivi Narcifto, 
& il pianto Adone , & l'amata Clitia dal fole fi vede in 
grandiftima:abondanza ! ANITA 
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Croco,Lat. crocus,che fignifica il Zaffrano,è fiore, x ber 
ba.Ax1.Serpillo,e Perfa,e rofè, e Gigli e Croco, Nafce 
in diuerfi paefi,& anco quì in Ivalia,ma non cofi perfet- 
tamente come nell’Indie. 

Garofano, Lat.cyanus feu garyphillon Leuco, }ov gre . uel 
garyopbillum,uiguale è fiore di acutifstmo; cy (vane odo- 
re.Caryophilo è poi qualita di fpette di foaue odore:Boc. 
Etilcrefpo bafilico ne fuoi tempi imutanti i Garofani col 
Suo odore. A m.C6 fapone mofcato,<r Garofandto. Dax, 
che la coftuma ricca Del Garofano prima difcoperfe Ne 
lo horto . doue tal feme S appicca. La hiftoria delle cofe 
dei Garofani dr come nafcono cr onde uengono è ampia 
ne libri de uiaggi del Giunta. 


1178 Gelfomino won ha logo appo i Latini, perche non. ba 


grantempo che fu portato in Italia, Boc.Tutte quelle ui 
gue erano chiufe di Rofaiyt&y di Gelfomini, Chinfedi fpef- 
fiffimi Gelfomni Acqua di Gelfomini. Sa x, Q uell'al- 
tra biancheggiana di Gelfomini. Ar1.Di Gigli, Ama- 
ranti, ho di Gefmini. 

Giglio,Lat.lilim.B oc .Conuncolore nero di bianchi Gi 
gli.Le rofe in fu le (pine, ei bianchi Gigli. Vno di quefti 
Gigli bianchifsim moglio aggiungere a quefio ueriti 
guo:A w.Dan.Mforl fuggendo, & isfiorando il Giglio. 
Pir.Tralarmatbofcana , &l'Elba el Giglio.i.tra due 
ifolette cofimominate. Sono piu forti digieli s bianchi e 
turchini,li qualinelle cofe medicinali uagliono affai per 
molte infermita.Vedi il Diofcoride del Matthiolo nel pri 
mo libro col fuo comenio. 

Ingigliaresual fare un giglio.Dansche contenta parcua in 
prima d'ingigliarfi al'emme ideftfopra la Di «in forma 
di Giglio , 

Liguftro,Lat.è fiore bianco,e chetoftocade.ondeVi a. 
«Alba Lieuftra cadunt. P_x r.In queftibumani a dir pro 
prio LiguStri.T.Liguftro, Pallido, Bianco, € Qdorifero. 
San, Phillida mia piu che i Liguftri bianca, Ax i.Mifto 
color di rofe,gy di Liguftri.Fra infinite rofes& CadidiLi 
guftri.L'odore de i Liguftriè (oaniffimo;madura poco. 

Narciffo; Lat.narciffus.nato di Liriopenimpha, & di Ce- 
phifo fume di'Boctia,belliftimo gionane,del qual la bifto 
ria è affai nolgata,come che fpecclnandofi nel fonte mna 
morato di fe fteffointanto focofo amore saccefè che ne 
morì, ft conuerfe nel fiore del fuomome,ilgual è giallo; 
cioè crocco co lefoglie intorno bianche, etè da Theopbra 
Sto chiamato giglio. Per. Certo fe ui rimembra di Nate 
ciffo.Che dinenne un bel fior fenz'alcun frutto, 


1179 Rofa,Lat.è fiore di (oaue odore. Venere ulcerdo una mate 


tina nel fpuntar del fole nel fuo giardino per coglier Ro- 
fe. effendo fcalza anenne che fi punfeu piede ne.gli (pi 
ni di e[je Rofe, perche gli ufci il fangue,il quale bagnado 
le radici del detto Rofaio;le Rofepoi cominciarono «a na- 
fcere roffe,che prima tutte bianche nafcenano, &r da in- 
di in qua poi per tutto il mondo fi parfero, Par. Rofe 
Candide,V'ermiglie,Fref.be,Sparfe.Due frefihe Rofe col 
ten paradifo.Candida Rofa nata in dure fpine. Iwidiil 
glnaccio,e& li pre(fo la Rofa. Et le Rofè uermiglie infra 
la neue.Quand'io ueggio dal ciel (cender l'aurora.Conla 
fronte di Rofeset co crix d'oro. Bofe di wernojameza ftate 
il ghiaccio.B 0 e. Nel mio divenne qual frefca Rofa d'a- 
prile, 0 di maggio in fulfchiarir del giorno fi moftra, Com 
Si frefchi,coime rugiadoja Rofa colta nell’aurora,P u.Ro- 


T. MAr 
fe uermiglie bianche & novelle. Le latora di quelle tut- 
te di Rofai bianchi, & ucrmigli xd di gelfomini erano 
chiufe.Cinte di fpeftiftimi Gelfomini, & dipungenti Ro 
fai.A m.uedi all'Indice. Rof poidaluerbo rodere uedi 4 
1378.E fior medicinale & confortatiuo le fue nirtà fono 
trattate da Diofcoride ampiamente, eo fe ne trovano pa 

vimente di piu fortrdi bianche et di roffe.come fearlatio. 

Viola, Lat suacinium ; leucoia , è fioretto di foane odore. 
Per.Amorofette, & pallide Viole. Le norturne Viole 
per le piagge.S'un pallor di Viola, & d'amor tinto . Cofi 
rofe & Violeha primanera , el nerno ba neve &y ghiac 
cio.Mouer il pie fra l'herbe,<o le ViolesDirofe incorona 
ta, di Viole. Ne gli occhio pur le Violete e'i uer- 
de, è parimente infiromento da fonare che noî diciamo 
Violoni. 

Violato.Lat.ianthinus uiolaceus , purpureus, leucanthus. 
Bio:c.nelP n. unvelodi colore Violato idefè. di -coloridi 
uiola. Et feruidorituttidi Violato uefiui. Viotati pes 
tronciani, 

Ghirlanda, Lat,ferta,coronasdetta cofi da girando; cir 
condando il capo.P'e'r. Diuerde Lauro una Ghirlanda 
colfe.Et lafciar le Ghirlandese i nerdi panni. Depofia ha 
ueal'ufata leggiadria Le perle, & le Ghirlade,e tpani al 
legri:B.o c. Trattafila Ghirlanda dell’alloro | D'alcuni 
rami costine fece una Ghirlandaborrenolexo apparen- 
te.Sotto pompofa Ghirlanda delle frondi dv Paltade ue 
deibianchi capelli: Am.Vnaleggiera Ghirlandetta di 
Prouinca. Gli altri fiori metto in Ghirlandella: Egli era- 
no tutti di frondi diquerciainghirlandati Wfanoî gio» 
uantle ghirlande in diuerfi pacfiin alcuni tempi. ma ue- 
di Plinio ilqual ragiona dell’ufo d'effe et di chi ne foffe 
l'inuentore, 

Serte.Lat. nal gioiescorone,o ghirlande. Da &. Gridando 
fuperdo beato serto.i.circolo.S a .Etornadogli le ramo 
fecorna con Serte di frefibe rofe,c&r di fiori, 
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Frutto,Grano,Formento sBiada,Spiche, cy Vua, Amba, 
Aranda, A rmellini,Bozzacchioni, Castagne, Cedri,Cire 
ge,Comalanghe,Datteri,Fichi,Fra gole;Fughi,Galie,Gel 
fe,Ghiande,Noccinole,Noci,Olime,Pere,Pome, Sufine; 
Agh,Scalogne,Porri.Cipolle. Cocomeri, Melloni;2uc-= 
chesBaccelli,Legumi,FauazF agiutolisCeci,Lenti, Comino 
fruttare ,abbonire, maturare, 

Frutto,Frutti,& fruttein genere diciamo quelle, che dopo 
mangiare fi danno; <& Frutta anco fi ufa im uerfo.Lat.frw 
éTus.P » t.Frutto Acerbo,Difiato, Mal Frutto,Bel Fryt 
to,Euonin fulfar Frutto:Tal Frutto nafce di coral radi- 
ceOnde s alcun bel Frutto Nafce di me; da uoi vien prie 
ma'l feme.Il Frutto di molti anm. Di buò feme, mal Frut 
tomieto.Che divenne un bel fior fenzaaleun Frutto. Lat, 
fterilissinfecundus,nonferax snon buber. Che Pè mal 
cultasmal Frutto produce. Chiaro quant'eloquentia, & 
Frutti,& fiori.Boc. Ch'altro non leuaffe al leuar delle 
tauole {è non le Frutta.Lat.fecunde menfa s& bellaria. 
Mangiando anchor glvaltrile Frutte . Niuna cofa fuori 
che le Frutte reftando a dare nella cena; Frutti: nuovi 
et uecchi uariì ,Ifuturi Fruttidelle beflie.Fruttia'ogni 
maniera, & meta > I primi Frutti dei loro amori di lcta 
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Terra 


niente fentirono . Buoniffime terre x digran Frutto, 

int rendita, Drain. Sen quel dale Frutta del malo rto 
Pomona è la Dea de Frutti &de Fiori, Dice Galeno che 
L: frutto fono peftifere inogni tempo, efoffcrendo una feb 
&re fuo padre ch'era medico lo fece aftener & quarizla- 
qual febbre gli neniurogni anno.Il Bembo da quefto con- 
|iglito a.umfuo amico in'mna fua lettera, 


i ructifera.Lat.fruttifer.R 0.c.LaFruttifera incarratio- 


ne del figiinol di. Dio. Alberi Fruttiferi. Fruttuofe pa- 
role; u.medi l'indice, 


I'rattare,0 farfrutto.Lat.fruflicefiere.D a». Che frutti 


rofamia altraditor ch'io rodo.i.ché faccia infamia; Sidi 
fcomuien fruttar ilbtolce fico. | 


, 


isturare.Lat.& maturefceresmenire, appropinquare 


mituritaleia, ajffequi maturitatem, rem maturam effe 
bere maturitatem fuam:inftare maruritatem rermal 
abbonire. T.Eruttid'unCornio anchornon bin maturi. 


POE i ARA 


ELEMENTI 


Terra 
in quefta materia. 

Datteri,Lat.datylus;fruftus palmarim.B o è. dandegli a 
‘mangiare radice d'herbe, Pomi faluatichi,& Dattiri,ne 
di1161, 


Fichi,Lat. Bo c.ilcoruo moffo ad afpettareinon maturi 


Fichi.A m.Li fparti Fichi afpettati dal corbo.a 1162. 
Fragole,Lat.fraga,orum.Sax. Le rubitonde Fra ‘gole. La 
faccia rubiconda come matura Fragola. 
Fungo,Lat.boletus.Arr.Inluogo d'occhi, di color di Fun> 
go Sotto la fronte ba due coccole d'offo.Sonoî Fiighi mà 
teri uaporofa della terra,<&r mal fani al corpo bumano, 
anchorache appetito fi alla bocca, nondimeno tra loro? 
prugnioli hanno il primo luogo, li quali fono piccioli er 


bianch ftimi & cotti rendono quelfapore come di cappoe 


nes porcini fono pericolofi & tali dicono che furono quel 
li co quali Claudio Imperatore fi ammazzo . nedi Sue= 
tomo . 


, ata lei (ARR Ea; sti VELI > -- » O LE” _ 24 DI d . 
Sidiccancho matura l'età dé gli buomini,quando fono al Galla, Lat.è il Frutto della Quercia; o d'altrofimilarbo: è 


li uecchiezza per met. de frati. 
24; 


‘“srano;uedi Biada;Spighe,} ua. 
A abra,efratco:fimile all'olina mast piu foaue di'effit oli= 


ua, @& è grande quanto una mandola faluatica nafcein 
Calecnt. | 


Aranci; Lat, malum citreum,medicun, &aureum.Bi6%8) 


Laqual di rofe,&di fior d'Arancisey d'altri odori intra 
olima. Acqua.difiord' Arancisuedia:ri6o è L'odorè de 
ditti fiori è piu foaue-de gli altri,ma mefcotato con altri 
lida la concia. qui i 


re.Daw.Tra brutti porci piu degni di Galle, Che d'alîrò 
cibo.ARI Come d'intorno baneffe tante galle,BocsVor- 
rebbefi fav conbelle Galle di gengiono. 10 non fon grane; 
anzi fono frlene ch'io ftò a Galla . &r Gala nal pompa. 

Gallare,&® ftare a galla 1.Star di fopra l'acqua come la gal 
la,che è frutto leggiero Lat.fuperna ftare,fu{péfum'efe. 
Da Non altrtmentiicuochia lor uaffalli Fanno at- 
tuffarinimezola ta'dara, La carne cò gliuncini , perche 
non galti.i.che non fra di fopra . Di chè l'animo uoftro în 
alto galla.i.s'inalza. 


Armellino frutto,mediad Armellino animale.19 70, +» Gelle.Latimora.e ilfrutto del gelto.Boc.Ti ferbo Gelfe- 
Bozzacchioni,fono frutti imstili ; che fanno le Quercie, | 


bianche,c&y roffe come fuoco. Axwuedi a 1838. 


quali fono pienidi acqua, dimermetti piccioli, onero fo Ghianda, Lat.glans.pxt.Di pouere ninande Simili a quel 


no le fufine,che ananti che fiano mature fono di dentro 
guaSte,® hanno bermi dentro;cosè Vo:Pronenzale; che 
dinota baftardo;icioè non.legitimo». onde fi dice la‘moglie. 
fur le bozze almarito quando li fa fallozimperoche nien 
afare atto non legitimo , & Bozze ancho $ intende per 
frutti moftruofi.Bot.inquelgonfiato, che tu fopra la cin 
rura ueti habbi per cerro,che egli non uè ftoppa,ne altro 
ripieno,che la'carne. fola di duo Bozzacchioni,che gia for 

, fedue acerbipomifurono.L a Et Mandorle, & Sufine, 
Fragole, Bozzacchioni, A-m.1) aw.Mala pioggia con 
tinua conuerte in Bozzacchioni le Sufine uere Et due cor 

ne hanfatte Bozze. 

Caftagne,Lar.ca/tanee.Boc.Etle piaceuoli C aftagne dife 
fed'afprauefle gia care ad Amarilte, Am. Conte Cafta 

| gnes® col moîto firappatumò con lui.s an Caftagne 


molliffime.Caftagno arboreuedi ari 60:La fauola della Pero.Lat. 


Castagna ein Quidio. 
Comolanga,è frutto.che nafce neterreni aridi a guifa di 


le Ghiande Le qua fuggendotuttolimondo bonora. Male 
nagia,chedal fiume, da le Ghiande.B'o' è. F rONZULT 
ghirlanda di Ghiandifera Q vercia.d.1.Ghiandaia è uc- 
cello che mangia lè Ghiande.media 1006. Ar 1. Senza 
difcernere ilpane da le Ghiande.Et propriamente Ghian 
da s'intende quella delle Quercie in Thofcana. — 
Mela è il fretto,c&r Meloè l'arbore, Lat. malum, co malus 
Boc.Aitune crefcenano comenna comune Mela.Fre- 
fia, bella, & ritondetta,che pareui una Mela cafola= 
na.i pomo roffo.Melo per l’arbore.vedi a 1163. 
Nocciuole.Laz.auellane.e Noccinolo è l’arboressedi a 
1842.Boc:Cominciò a gittar lagrime, che parevano No 
ciuole,fi erano groffc.Noccioli poi fono gli ofti de peifi- 
chi,o delle ciregie.nedi a 1164.con l'accento fm la prima. 
Olivi. linisuedi adarbori.a 1165. 


tello.Boc.Io ho defiderio di haner di quelle Pere, Belle 
Peruzze.Am uedi a 1166, 


mellom,<y è fumile a una Cocozza:nonè ufata da ferit-:Pomo,Lat.pomum,<& malum.P x r.Etd'un Pomo beffa-’ 


tore alcuno, ; 
Cedriuoli. Lat, cucumis.!B.o.c: Cedruali feropolofi , ue= 
dia 1161. } on, 
Cirege,Lat.cerafum, lauto cerafumè la marafca , & 
amarafium idem. Bo. cvEt.conie fuobeffere la mia ufan 


zale.Ciregie ti ferbo. Am. uedia 1161. Sono:le Cirege: 


corruttibili, <&pero.mal fane,fe netronano di piwquali= 


ti,ma quelle che hanno nomedi marafcht fon perfettifti. 


me in piumodi medicinali. Alcome altre ftrchiamano 
marine ma fon piu garbe e di minor ‘uirtà., Vedi Plinio 


ra al fin C dippe.B o c.dandole alquinto da mangiare ra 
dici d’herbe et Pomi faluatichi.Nell’uno di quefti forzie 
riè la mia corona,la uerga , & il Pomo.i.per la mfegna” 
regale.Dan.Come al fanti (1 fa ch'è into al Pome,tn 
uece di pomo.Mela & melo dicono iThofcani i quali fono - 
parimente di piu qualità,ma le appinole fono perfettifti 
me e medicinali & di fuanifimo odore ye dicono che Ape 
pio Claudio le portò della Grecia in' Italia. | 
Pomo corogno.Lat.malum cidoneun:, cotonenm, & au è 


renma,fi come fitrona per una Statua di Hercole trona- 
ta 


- 


so 


9 


id 
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pyrum.myrapium,& fuperbum,è lo pero mofca 1284 
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tamuonamente in Roma, doue è (colpito un pomo Coto- Faua.Lat.faba, Boc.S'accorfe l'Abate hauer mangiate 


gno con lettere di fopra,che dicono malum aureum. Poe 
mo Limone.Lat.malum mafsica. Pomo Granato. Lat. 
malum punicum,<&& malicorium, la fha fcorza. Pomo 
Rancio. Lat.malum medicum. 


Aglio.Lat.alleum. B o c.Q nando gli mandana un MAZ- 


zo di Agli frefchi piu belli della contrada.Spicchiuti A- 
gli. Am. 


Scalogne.Lat.bulbus,c& parnacepa.Boc. Et talhora un 


mazzuolo di cipolle maligie,&r di Scalogni, 


Baccelli fono le faue frefihe,Lat.conchisis, filiqua, faba ad 
buc uiridisse& bacillus il diminutiuo di baculum , perche 


fono a guifa di piccioli baftoni , & bucca fignifica quella 


Faue frefche. Che altro non che gittare una Faua in boc 
ca al Leone,Conle gia (ecche Faue. An, 


INPRETT Rosi 


Tronchi , Fufti , Broncha, Lentifci, Dumi,Rubi, Spine, Ru- 


fthi,Giunchi,stecchi sFafcellisFeftuchi,C efpi, Cefpugli,Ce 
fpiti,Sepi,Macchie,Fratte,Y irguiti,Vime,V'epri, Pru- 
ni,Sterpi,Triboli,La ppole, S toppie, Panirazze, Stegge, 
Tede,Legni, Zocchi, Ceppi, erghe, Bacchette, Baftoni, 
Pali, Pertiche , Stanghe, Triboli, Y incafiri, Vinci, Vi 
mi sVncigli, 


ni fcorza bianca delgrano della faua leuatane la prima. Tronco,e&r Trocone.Lat.truncus,è il fufto dell'arbore fen. 11 93 

NI Bo c.Etquado gli madanaun caneStruccio di Bacceli, zairami. pet. Ne giamat ritronai Tronco ne foglia. 

i 1185 Cipolla.Lat.cepae.B o c.Quello terreno produceua Ci-  QualperTronco, 0 per muro Hedera ferpe. E°lTron= 
polle famofe.Et alcuna uolta un mazzo di Cipolle malia “comrotto; cy queluiuo bumor fecco s nel Troncond'un 

pi gie glimandana Le Cipolle coperte de molte uefti. A. Faggio.Dan.ElTronco;fi col dolce dir madef.hi, Chio 

tà Frate Cipolla. non poffo tacer.E'l Tronco fuo gridò. Partito porto il mio 

| Maligie fono le Cipolle picciole frefihe che uegono di Mar cerebro laffò Dalfuoprincipio , che queSto Troncone.i. 

' zo & ft mangiano con la infalata medi di fopraa Cipolle. bufto fenza tefta.san.Sopra l’amato Troncone. 

i Cocomero.Lat.cucumers& cucumis.Boc. Rotondi Coco Troncare,Lat. truncare, anerruncare, amputare , vindere 
meri, Scropolofi, Am.Laquale noi boggichiamamola in partes pertagliare,o mozzare Per. Ch'agl'ingrati 

À uiadel Cocomero.S a n.L’afparago, L’aneto ,e'lbelCu- troncara belfiudio erra.Ma tanto ben fol tronchi, fai 

3 cumero . Imperfetto.i.interrompi, \nuide Parche fi repente il fu- 

Ù) Mellone.Lat.melodunum.i.melo, & pepo,peponis, melopo {o Troncafe,M ozzare,e tagliare media 531. 

Lì pones.Boc. Voinonapparafte mica l'a.b.cinfulamela, Fufto,da fuffe Lat.è il medefimo ch'è il tronco (enza rami, 

si anzil'apparefte benein fu'l Mellone , ch'è cofi lanco.Il & p'imeta,fi piglia per lo corpo fenza tela, udia 1316, 

vi grande amore,che io porto alla uoftra qualitatina Mel- Lentifi chi, Lat.lentifcus.s a w. Veninan quattro Satiri per 

È lonaggine.i.goffità,0 groffezza,uedia 1246, Mellonein. una macchia di Lentifchi pian piano. 

Thofcana non è :l popone,ma è quell'altra materia grop-. Bronchi,Lat.rami crafstoressfono i rami, onero bracci de 

i polofa che fi aftimiglia di lunghezza alle zucche,però di gli alberi.Bo c.Et accommandò l'uno de capi della fune 

D ceil Boc.il Mellone ch'è cofi lungo. Eftiadunquedicono ‘adun forte Bronco,che nella bocca dello fpiraglio era na 

N popone ci noi di qua pipona.Il predetto Mellone ba fapo —‘to,sconueneuoli Bronchi.L x.DAX.Che tante uociufcifa 

M re di citruolo.i.cocomero in Lombardia, e il cocomero in feridi que Bronchi. 

"i Thoftano è quello che di qua fi dice Anguria.I putti fola DumizZat.fi piglia per ogni fpino,P e r.Cercar mha fatta 

"n mente fe ne fernono ne giochi loro, gl fpetialiper qual —diuerfi paefisFiere , & ladri rapaci, bifpidi Dumi.S A x, 

i che medicina . Mentre ferpenti in Dumi faranno.T.Dumofa felua. 

ba Porro, Lat porrum,in plu.porri.B o c. Io ho veduto meren Sepe,Lat.fepess® fpes.Da n.Come'l Ramarro fotto la gra 1187 


dare alle donne Lupini &r Porri, Queg'i par che mal co 
nofcano,perche il Porro habbia il capo bianco.i.ancora 
che babbia canuio il capo , non è pero che la coda non fia 
uerdescioe che Priapo non fia frefco.C apituti Porri. A m. 


? 1186 Zucca.Lat.cucurbità, & colocyntha, uulgo coloquinta,la 


| 


zucca faluatica,alcuna uolta dinota frutto, tal uolta fis 
gnifica il capo , > ancho fi piglia per la pazzia, nedi a 
1978.Bo c. Et non uorrer Zucca mia da fale.i.da porvi 
détro il (ale, come fanno i contadini, &x pero nicua , a cui 
manca quello di dentro.i.il ceruello,meta . Donna Zucca 
al uento,cioè leggiera come è la zucca al uento. Come co 
lei,che poco (ale banca in Zucca.i.poco fenno,0 ceruello. 


ferza De di canicular cangiando Sepe Folgore pare je ia 
uia attranerfa, 


Aftiepare.Lat.fepireuale impedire il pafto.Bo c.Li (conuol 


tibronchi,che a non lafciarti la uia dell’ufcire,uedere,da 
uanti ti fono afsie pati,i.inuolti a guifa di fiepe.La Dan. 
Che'luentre innanzi gliocchi fi v'affepa,ideft $interpo- 
ne innanzi, 


Macchia.Lat fenticetum,è un cefpuglio di (pine, 0 uirgulti 


adunati infieme quafi mucchio,o moltitudine. Boc.Etec 
co uicino a lei ufcire d'una Macchia un lupo grande, x 
serribile.Ant.Che falta Macchiese riui, & a fracafio ar 
dori mena,e cio che vieta il pafto. 


Daw.Et egli allbor battendofi la zucca.i.il capo, che è fi Immacchiare.Lat.occulere inter (entes,, cafconderfi nella 


mile alla Zucca. 


Cece.Lat.cicer.Boc..A tauola parimente bebbero del Ce 


ce, della Sorra. Bruno uedendo co ftui,& paredogli un 


Macchia,Ar1.E poi la dentro, il rio ladrò Simmacchia, 


Fratta. Lat «fentis canis, è 1 medefimo che è Macchione, 


S a n.Cacciate il ladro, ilqual fempre s'appiatta In que- 


Lana Ceci.i. parendogli un huom da poco, uedia 319.6 Sla Fratta n quella,e mai non dorme. Quella che’n mil 


nell’'Am. I rotondi Ceci. 


Lente.Lat.lens,tis.B o c.nellAm.Le cieche Lenti. 
Lupini.Zat.Boc.Io ho neduto merendare le donney;et man 


giare Lupini,& Porri. 


le ('elue,e'n mille Fratte Seguir mi fece amor. 


Spine.Lat & dumus,luma, & lumetum, lo fpinaro.P sr, 
Bofco folto di Spinese'n quali Spine Colfele rofe? Bo c. 
Cogliete le rofe,&y lafciate le Spine flare , Le rofe in fu le 
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Terra ELE 
Spine. Ar 1. La uerginella è fincile a la vofa Chen bel 
giardin fu la natina Spina. i 


Spinofo, Lat. & dumofus. P ® 1. Fu per moftrar quant'è 
Spinofo.Calle.Boc.Spinofi pruni.L a. 

Giunchi, Lat.iuncus.B o csDi Giunchi giuncata . & nell 
A m.Cominciai a tremare come il mobil Ginco mofto da 
foaui anre.<& nella F_1.Come tremano 1 pieghenoli Giun 

. chilieuemente mofsida aura, Dan. Q uefta ifoletta pie 
na di Giunchi foura il molle limo, 

Ingiuncare.Lat.iunco tegere,P 8 r. Ma perche’l mio terren 
piu non s ingiunca. 

Tralci delle uiti.Lat.capreoli acapigndo, is.m.witis capit.& 
Coliculi in tortus uitis.Gr. sumg uedia Vitea 121. 

1189 Stecchi,Lat.quifquilie,arum,fhipes.fuflis , fono legni pic- 
cioli, er pungenti detti da Stipite.P = t. Son per me acer 
bi,cy uelenofi Stecchi.i.Spine.Et fcalza fra li Stecchi,.&y 
del mio campo mieta Lappole &r Stecchi con la falce 
adunca,Piendi lacci, cir di Stecchi. Dax. N0 pomiw'era 
ma Stecchi contofco ideft (pine.s a v.Ma folo pruni, & 
Stecchische'l cor ledono, Cap: di Stecchi le fiorite piagge 

Stecca,t unamazza,0 bacchetta.Lat.flipesstalea.B o cs Il 
mulattiere prefa una Stecca prima afai temperatamen- 
te lo cominciò a battere. 

Fufcelli,Lar.fruftra,c& quifquilia , è ogni feftuco di legno, 
paglia o fimile.B o c. Et noi maladetti da Dio per ogni 
Fufcello di paglia , che ui fi uolgetra piedi beftemmiate 
Iddio.Facendo cader petruccie,&® certi Fufcellini. 


Feftuco,Lat.fruftrum;è il medefimo ch'è Fufcello. Bio c, 


nell'A m.Cofi nella fonte trafparenano i noftri corpi,co- 
me in uetro trafpare il Feftuco. 

Vepri,Lat mepres,&® rubi, fono pruni ,0 nirgulti fpinofi. 
Boc.nell'Am.Comela paurofa lepre nelle Vepri nafco- 
fa.Et di Vepriripiena,<&y di Pruni di sè appena porgena 
altro indicio,che hora faccia Troia. A'R 1. Siua adogni 
cefpuglio,ad ogni Vepre Se per uentura ui foffe coperta. 
T.Virtu che giace fra Vepretti ey dumi. Lat.neprecula, 

1190 Stoppia,Lat.ftipula.è quel refiduo de feftuchi, che rimane 
gono dopo il fegare del formento.an1. Hor confagaci ca 
ni i fagianfolli ConStrepito ufcir fan di Stoppie e uepri, 
O ne la Stoppia alacampagna aperta.Stridula cana ; 0 
incampo arida Stoppia.De i giunch: , e de le Stoppie se 
de le ortiche . 

Pruni.Lat.& rubi,fentes(pine,fono i uirgulti fpinofi. Boc. 
Niun campo fu mai fi ben coltinato,che ineffo 0 Ortica, 
oTriboli,o alcun Pruno nd fi trovaffe mefcolato tra l'her 
be migliori.Quafi da Prunisc&r da berbe di (opra nate ui; 
crariturato.Sa x. Et Sio paffai per Prun ortiche & du- 
mora Le gambe il (anno. 

Imprunare.Lat.prunistegere,mel ledere, uale porre de pru 
ni.Dan.Maggior aperta m:lte nolte impruna Con una 
forcatella di fue fpine .i.ferra con pruni,< (pine, 

Triboli.Lat.tribulifono frutti prséri,uedi fopra a Pruni. 

VirgultiZar.wirgulta,è il pullulare di molte nerghe infie= 
me.A rr,Era in queltempo ini una felua antica Dome 
brofe piante (peffaze di Virgulti T.Stegge Sterpi,V irgul 
ti,Spini,& Stecchi,Pungenti Virgulti, 

Rufchi,Lat. rubi runcati. S a x. Perche Rufchi pungenti 
inte disentano Quei Mirti,che fur già fi molliset teneri. 

Rubi.Lat. Ax1.Vna macchia di Rubi,e di uerzura. 


Lappole,Lat.lappa,t un'herba a campi inutile,laquale fa’ 


MENTI Terra 


nella cima certe grappelle a guifa di fagiuoli 0 fimile 60 
certe pute che gittadole fi attaccano alle nefle,<r di che 
fegli approfsima , dellequali ‘Pietro Crejcentio ne fa un 
capitolo nel fefto libro.P e r.& del mio capo mieto Lap- 
pole, ftecchi con lafalce adunca, Boc.nel Am. Non 
curerci di Lappole,o di fpine,Sa n. Et fterperai la Lappo 
la conle creftenti Blade, 

Sterpo,& Sterpe.Lat.ftirps.Pert.Non è Sterpo,nefaftoin 
quefti monti. Al cader d'una pianta,che fi fuelfe; Come 
quellasche ferroso uento fterpe.Lat. ftirpat. Spargendo a 
terra le fue foglie ececlfe , Moftrando al fol la fua (quali 
da Sterpe.i.la radice.Da n.è ripieno Di uelenofi Sterpi, 
che tardi Per coltivare bomai uerrebbe meno, Et neli 
Sterpi beretici percofte L'impeto fuo,An1 Adogni Ster 
posche paftando tocca. 

Sterpere,uale (radicare,0 difcanare.uedi 11157. 

Cefpo,Cefpuglio,Cefto,Cafposuedia Terra a 1099. 

Legno,e7 nel piu Legna,c&y Legnesintendendo per le legne 
da brufciare.Lat.lignum, & Legni poi s'intendono tra 
ui perfabricare.Per. Senoneh'rardo come accefo Lea 
guo.Tanto piu quanto fon men uerde Legno , Fece di dol- 
ce fe fpietato Legno.Che legno necchio mai non rofe Tar 
lo.Giungendo Legno al focosoue tu'ardi.B o c. Jo woglio 
andare al bofco a far nenir delle Legna . Sotto il braccio 

| unfafcetto di Legne.Si come iluerde Legno , che malage 
uolifsimaméte riceue il fuoco, ma quello ricenuto poi con 
feruasco con maggiore caldo,e&r lignile.Lat.è done fi pon 
gono le legna da brujciare, & quando dinota legno mari 
timoa 1046. i 

Legnaiuolo,Lat.faber lignarius,carpentarius, materia- 
rius.é ilmaeftro da legname.Boc. Madonna io uidi que- 
fa fera altardi a rimpetto alla bottega di queflo Le- 
gnainolo noftro uicino un'arca, Planula ; e ftromento del 
legnaiuolo o marangone detta Piagna Spiagna,o piolla, 

Tralignare è fare diun legno un'altro, Lat.ppagareyexten 
deresingenerare.Dan.Quado in Bologna unfabro fi rali 
gna, Quado in Faenza un Bernardin di Fofco Ferga gen 
til di picciola gramigna.i fifa di vile , nobile famiglia. 

Tralignaresuedi a Legnaggio a 1566. | 

Afle,Lat.aftis,&r affula,e&w afseressé la tauola.P x r.Come 
d’Afsefitrabe chiodo con chiodo. B o c. Che oltrea cio 
uedendo rottal'Afe,fopralaquale mefser lo giudice re 
nena i piedi, Mife la manoperlo rotto dell'AffesAr1, 
Come da afte fttrabe chiodo con chiodo. Et Afsesetrani, 
uimine contefto, i 

Zocco; QI ciocco non fi dice . Lat. cippus ligneus, trun- 
cus, un legno grofto,& non lungo fenza rami , 0 bron= 


chi.Dax.Poi come nel percutere di ziocchi arft Surgo= 


noinnumerabili le faville. 

Ceppo,t il medefimo che ziocco.Bo c.Gli mife innanzi cer 
ti Ceppische Nuto non hauea potuti [pezzare.La donna 
pareua n0 corpo bumano ma piutofto un Cepperello in- 
arficciato.An1.Scrinineluerde Ceppo un breue carme, 
cy quando dinota cippus.Lat,per lo ftromento,che fi po- 
ne a piedi de prigioneri, uedi a 336. & quando dinota la 
famiglia,o confanguinità a 15 66. 

Trauo,Lat.trabes,tignuss&® trabessbis,fem.è quello legno 
piu grofoschefi pone a tetti delle cafe.A. n 1.Laftre, co- 
lonnesey le dorate Trani,che fur in prezzo a li lor padri 
cr ani. Et afte & Traui, 

Pertica. 
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LT Pertica,Lat.& afferculussè una rama di albero luga a gui 
fa d'una lancia , & decepeda è la pertica da mifurar la 
lla terra,che è di dieci piedi. Ar 1.Con un granr amo d’albe 
ih ° ro rimondo Di che hauea fatto una Pertica lunga, 
Ly Stanga.Lat.pertica,ueftissrepagulum,<&y (udes,clatrus,et 
clatrum.Pefulus,la ftanga-che ferra la portal, 0 catenac 
ll cio, Bo c. Gli corfe a gliocchi il fuo buon falcone ;ilqua 
sla le nella fiva faletta uide fopra una Stanga, Se mandò alla 
vai Stanga,dowue lo Sparuieri era, Nella camera uide un bel 
A liftimo leito,&y molte robe fù per le fianghe. 
Sin Baftone,cy Baftenate media marte a 522. 
fi 1193 Bacchetta.Lat.wirga,fceptrum,ex lituus la bacchetta re- 
ni gale , &y uinditta quella del podeStà quando libera il fer 
uo, rudis quella del gladiatore, & del feruo fatto libe 
rosy caduceus quella di Mercurio,» dello ambafciato- 
A re, tridens quella di Nettuno, Bo c. hauere dall’una 
bn mano untorchietto accefo dall'altra una Bacchetta, 
Palo.Lat.palus,i prima longa , a differenza di palus dis, 
L c'ha la prima breue,&y paxillus lo palo picciolo, fudes, 
sd is lo palo acuto , fublica ,@il palo poftonell’acqua per 
pontimettiszis,lo palo di ferro,c di legno. pedamentum, 
e fiatumen,& ridica lo palo che foftien la mteyet tonfil- 
la,e,il palo doue fi lega la fune della naue,S a x. Ergafto 
cacciofuori in bel Palo grande, & lungo, ponderofo per 
molto ferro,c&y oltroue Qual uitesche per Pal non fi fta 
tumina. An1.Sarefte come inculta uite in horto , Che no 
ha Palo,one s appoggio piante. s 
Canna.Lat.arundo,&® donaxscis, & calamus la canna da 
pefcare.B o c.Ma ella è piu che una-Canna nana. Inun 
bocciuolo di Cana, Cofitremola,comele piegheuoli Cane 
moffe ad ogni uéto Am. Et leloro lacie fiprédenano fron 
Zuti Canetti P u.D A n.Etle Cannuccie-e'lbracom'im 


è pigliar fi,ch’i caddi.<&x quando dinota le fauci della gola 
ui uedia 1427, per lo Stromento da fonare a 106. 
si Bocciuolo,t quello patio della canna; che ftatra l'un no- 
fr do, l'altro,a fimilitudine di buccini;che fono.le trom= 
1g be.Boc.Et poi quefta meffa in un Bocciuolo di canna; fol 
da lazzando la diede a Guifcardo. 

1294 Verga.Lat.nirga.Boc.Che uoitremanate come Verga.Co 
Li certe Verghe inmano,prefolo gli diede una gran bastitu 
dI ra.P e r.Onde'lgran Laurofu picciola Verga. Mi meni 
th alpafco homai conle fue gregge. Et conl'ufata Verga, 
Ù Lafciando l’herbe,le campagne e i faggi. Ch'iofuggo lor 
i come’l fanciulla Verga,Come fuol pigro.animal p Ver- 

g4.Da n.Giunfe a la porta, conuna Verghetta La per 
Li coffe ideft picciola uerga,<r quando dinota il fcettro re- 
te gale.uedia 391. 
L Vermena,è la uerga, Da n. Surgein Vermena,&r in pian 
ta filueftra, | 

o Vincaftro,è la uerga del paftoresVinci,Vimi,Vincigli; ue 
n di a 348, 
7 ANIMALI QV ADREPEDI: 
;, 1295 «Animale,Fiera,Beftia,Belua, Armento; Greggia , Man- 
; dra,Giouenchi, Giumente , Lana, Veli; Corney Branche, 
f zampe,Coda, 


Agna, Agnello; Alano, Aragne, ArietesArmellino, Afi 
i no,Babbuino,Becco,Bertuccia,Botolo,Bue Camelo, Cane 
i Capra,Capretto,Cauallo,Cauriolo,Ceruiero, Ceruos Ciac 


; cosCinghiale,Coniglio,Dama,Deftriero,Dracone Elefan 
te,Formica,Gatto,Giro,Grillo,Hiftrice,Leofante,Leone, 
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Leopardo,Lepre,Lince,Licorno,Locufta,Lumaca,Lupo, 
Lupo cerutero,Martorello,Maftino,Moton,Moftro,Mu 
lo,Orfo,Palafreno,Pardo,Pecora,Porco, Pulce, Ramar 
ro,Ronzino,Salamandra,Satiro, Simia, Scrofa , Talpa, 
Tarlo sTafso,Tauro,Tigre,Topo,Troiata, Vacca y Vel= 
tro,ermo,Vitello,Volpe,Zebe. 


Animal.Lat.Per. Ammal S ilueftro,Terreno,Pigro.Et p= 


che naturalméte s'aita Cotra la morte ogni Animalrer 
reno. A qualuque Animal alberga interra, Sono Ani- 
malral modo di fi altera Vifta,cheincotra il folpur fi di 
fende.Boc.Io ho fempre intefo; l'huomo effere il piu nobi 
le Animale,che tra mortali foffe creato da Iddio. Atal 
faluatico, Aiali Belli, Nociniy Al uétre ferutti a quifa 
d'Animali bruti ,D a n.Taluolta un Aîal couerto bro 
glia.su la groppa del fiero Aiale,Quattro niali Corona 


vi ciafcun di uerde froda.i.intédendo i quattro Vagelifti. 
Flera,et Fera,Lat.et belua.Per.Fera Gétil,S oaue,Vaga, 


«Afpra , Cacciata, Queta,Fere,Allegre,Selua gge,Snel- 
le,Silueftre;Et détro dal mio oil qualFera rugge, Vna 
Fera m'apparne da mandeftra'. Et le fere amerano om- 
brofe ualli.Et le Fere et gliaugelli il fonno affrena.Boc. 
Fiera Seluatica,Fiere Selua ages Seluatiche. 


Beltia,Lat.bellua, è ilmedefimo che atale, <&y fiera Boc.Be 


ftia Nera, Cornuta.Hanédo noglia di provare che Beftia 
fofse 'huomo I futuri frutti delle Beftie,et Beftie Smar- 
rite.Dan.Tal mi facea la Beftiafenza pace. Vedi la Bea 
ftiasp cui io mi uolfi.Ch'ode le Beftiese le fra fche ftormire. 
Infina quella Beftiamaluagia,cde Beftia,che fi lifcia.Co 
me fan Beftiefpauétate et poltre.Seguendo come Beftie 
l’appetito,& quando fignifica lo Priapo uedi a 1454. 


fupbia coduffe a Beftialuita.Bo c.Beftiale,Huomo,Frati 
cello;Beftione,Beflialità,Beftia Imete{Beftiaggine de Se- 
nefi.D'a nBefial Ira,Vita,Segno, Matta Beftialitate. 


Beltione;uale hbuomo grofso,caprone,pecorone,gocciolone, 


cr fimili.Lat, nebuloiners,morio,rudis,bardus. 


Imbeftiare è coniungerfi con beftie,o farfi beStia, Lat. bru- 


tisfetmmifcere , DA n.Ilnome di colei, Che s'imbeftiò 
nel'ImbeStiate fchegge . 


Belua Lar.Dan.Pofcia gli ancide,come antica Belua.A la 


Puttana de la nona Belua.An1, Cacciata ua lagenerofa 
Belua.(intendendo il Leone.) 


Armento.Lat.B o c. Nonaltrimenti, che un Leon fameli 


conell’Armento de Giouenchi.Da n, Delgrande Ara 
mento ch’egli hebbe uicino.T.Armento uagabondo, 


Greggia,nel numero del men.et Gregge nel piu.Lat.grex, 


la moltitudine de gli animali minuti,come pecore,capre, 


et ftmili,.Per.Etco qual arte A l'amorofa Gréggia eran 


codutti. Mi meni al pafco homai tra le fue Gregge.Bo c. 
nell'Am.Che tufei nemico di Greggia, piu che Guardia, 
o Madriale:Da n: fi come Andauan gli altri de la trifta 
Greggia.Si che però non fia dimaggior Greggia . Dania 


me nude uidi molte Greggie. Qualdi questa Greggia 


sarresta punto. 


Giouenchi Zat.inuéci.fono nitelli,0 buoi gionani, che non 


portano.Boc.No altriméti che mfamelico Leo tra Par 
méto di Giouechi.san.Perritornare a ilafciati Giouéchi 


Giumente.Lat.iuuenca,fono quelle be$tie, che portano fo 


ma,B oc, Quando andana a correr le Giumente,A at. 
Ch'una Giumenta generò d'un Grifo, La uettouaglia in 
1 


| 


Beltiale,Lat.be/tialisinfulfus,ual fenza ragione. Per. Che 11 99 


1197 


* 
Per ETA pra 
= = - crt tt ‘> 


ro 
- e 
rn; DE = 


22 - tt Sr —— 


i nirtà - 
TSE E rezat 


ileoracgir so 
= 1 
= tas 


i A 
= x 


ai e - 


ih 
: ì 
i I 
I 
i ih 
“ 
10° IR 4 
Hr | 
l 
‘ + ì 
dti «IRA, 
i (FROM 
LENTI | 
IT Ì 
bi è 
ùi Ù 
lafg| 4 
PA UR pt 
sE IIPVENIN 
i Udi dali 
DURA (pol 
È aL, 
LE 1 ì 
URI î i 
Daf ; , I) 
20 160 
ARE TRSRRTR IC 
4 4 
Vit “ 
APT 1 N 
SELILAZEVIRI 
d{ Ù ti 
Ly LIV 
ani 
d 
è 
” il Li 
i) ANI 
PE IT II O d 
& (MEC EL RINNI o 
ra bi, 
LI Î "A 
4 gi 
' I 
at | 
» 
Ò TUDAC 
ME AULA w 
A Î "U 
sl RT] SREICO 
« 
4 Ì; 
UUR ORD. ni 
(Pe hi 
Mi 
i 
19 wi Î 
i 
(HDR | 
VI) 
deli 
dti 
"LN Th 
î 
- 4 
WES (1? 
PIRCENIIO. 
4 I 
Î AAT 
i Î 
M (jet 
TL ite: 
| ERE 
f 
Hi Hi 
À DUI 
ba | | 
tn H 
td » 
mi è 
I I 
L'IN 
TRI (URTI 
EMLAii* le 
sia 
i P00 VOLI { 
PIL UU N ua 
DI "i 
hi (CEN \ 
MEP LUPO DOTT 
f pl | 
{if (RIO II ) 
"iii 
RA 1'(( dI 
a APATROETI 
44 VECSERENNA (I 


fi 


so, 


= —" prat 
TE ASIZER 


riprzrg poser === 
ca. 
——ecce--—__———ec 
= > sara — 
"a =: z 077237 
rid = = mio wr 
‘el a sir saastaze >. = 
i sa _ Ce = = 
” —- = : 





- . “n sic rr —p_vEprrateetò è ano” — 
VERI E, 0A 0 O uuev i; E 
A Det: A” 4a LA) Pi debe L3 | 


ELEMENTI Tèrta 163 


capello,che latinamente fi dice,qua aliena fonet 6ua:Co- 
me fi mena un Monton per le Corna, Cornuta beflia. La 
Cornuta Luna,F 1.I Rauchi corni.Am. DA x. Pero mi- 
rane Corni de la Croce,A r 1. Loincarco de le Corna elo ® 
piuliene.Ch’al mondo fia;feben l'huomtanto infama Lo ji 
uede quafi tutta l'altra gente,Et chi l'hain ca po mai non 


Terra 


cavra & inGiumeti Tuttefuor de lenaui eranò carchè. 

Luftra.Lat.luflrum è latana delle fiere.Da n: Pofafiinef- 
fo come fera in Luftra, 

Mandria, Mandra.Lat.& Gre fr caula èla mandra 
delle pecore,et hadile la madra de capretti, cioè il luogo, 
doue le pecore ft riducono all’ombrazet ancho dinota [pe- 
lucha.P er.Felice agnello ala penofa Madra.Daxn:Siut  felo fente.Lat.curruca e;è lo cornuto ; o becco.meta. ab 
d'io muouera wenirlatrefca Diquella Madrafortuna- —anecurruca. quaaliena fouet ona. 
ta allbotta.Sax.Perrifcaldarla Midra.Chufa Midra: Coda.Lat.canda.Pet.e7 coe draghi Co le Code auinchiar 

Mandrian,& Madriale,Lat.pafforset ouitcuftos.ualed fi.B 0 c.|Quefta è bella Codaî di caualla. Io.t°bo bauuti 
paftor,&r cuftode de la Mandra. Boc , Chetunemicodi tanti cani alla Coda.i.tante infidie.Le Codede ropi.et per 
greggia piu che guardia,o Madriale.i:guida di mandra. —lomembrouirile, A Codaritta ci uenifti. A Codanitta / 
Dan.Et qual il Mandrianzche fuor alberga. te n'andrai.uedia1454.Dan.Vegg'ioa Coda d'una be= 

Lana.Lat & leuconicusè lalana delmateraffo.Boc.Cappe fhatrattoVerfola valle. I | 
no di Lane tinte,ne di pani genvili.Filar la Lana.Didi & Bra nca Lat.unguis è lo artiglio, zapa,o mano dello anima= 
di notte fi batte la Lana.meta.dere uenerea, Maritata — le.tocnelLa.Chetufci feraméte nelle Branche d'amo 
ad uno Lanainolo La.lanarius Dan.Quintifur querele | re auiluppata S°io le pongo la Branca adofio. Dan.Que 
Lanofe gotte Al nocchier de la linida palude.i.le barbu-  ftafortuna,di che tu noi tocche.Ch'è che den del mondo 
te guancie.San. Di bianche & molliftime Lane cotiofe. ba fitra Branches,i.in {uo potere.Sotto le Branche uerdì 

Scardafsiere.Lat.corminarius,è quello ,che fard: falala = firitroua.Branca d'oria nome proprio. | 
na; Scardafsi fono i pettini della lana, vedi a 841. Sbrancare,Lat.ewadere foluereseximere,cuellere, ual diftri 1200 

1198 Vello,Zat uellus,è la lana delle pecore nontonduta. Pet. garesopaftar libero.Pet . Nesbrancoi uerdi & inuefca 
Pettinando al fuo uecchio ibianchi ueli.i.capelli, Simili tirami.i.non pofto paRare,che io non fia brancato, & pi 
non credo che Iafon portate AL Vello ond’hoggi ogni —gliato da ibronchi de gli alberi. 
buom ueftir fi unole. Daw, Appigliò fe a leVellute cofte Zampaèla brica.Anralgran Leone,Chela fpada d'argen 
«b.pilofe.Di Velloin Vello giu difcende pofciai.di peloin tobhanela Zapa.L’horribil Zampe, e igrefti capi d'orfi, 
pelo.A x 1.Ogni fina (tiza bauea piena de Velli Di linsdi Artigli,<& Onghioni de gli uccelliuedia 1000. ì 
Setayti coton di Lana,Tiuti inuari colori, ORDINE DE GLI ANIMALI. * 

Sanne,& ZanesLat.détes maioressuale la mafcella dal la- Agna,co Agno.Lat.agnusset bidens,è lo agnello di due an 
to detro,e pigliafti per li déti maggiori del porco,eridial —niéanimale purosco caffo.Par.La manfueta uoftra gen i 
tro aîale,coe di cani, fimili.Boc.nel Pa.Leagute San ‘' til Agna Abbattei fieri lupi.DAv.Sì fi farebbe un 
ne de li fieri Leoni.Le agute Sane debramofi cani. Maga —Agnoinfra duebrame.De fieri lupi. I fui degli Agnide ta 
guado co la Sana qualprima giugefte.Dan.et cò l'agute fantagreggia.Lepecore,&gh Agni.S an.Menandouno = 
Sane Mi parea lor ueder fenderli fichi. Le bocche apfe —giornogli Agni apprefio unfiume. | 
er moftrocci le Sane.Cariato Sanuto.i.che banea grà San Agnello:Lat. agnus.P ev.Felice Agnello a la penofa man- 1203 
neset Sane co unnusò ancho inrima sforzato da quella» dra.D av.Alagran cena del benedetto Agnello. Et cie 

Affannaretrazzanare Lat.déticulare, mordere , détibus © co toropiu anaccio cade. Che'l cieco Agnello. L’agnel di 
apprebedere,jmal mordere, tenerfermoco déti. Daw: Dio,chelepeccatalana. Lat. agnus dei. Come Agnel fi 
Da laqual parte ilperiglio l’aftanmi. Et quefto baftidela —placa.Come Agneliche lafciail latte.Boc. 11 [150 la 0a 
prima ualle Sapersetdicolor,che’n fe affanna ixritenfer | minciò a porrarwuia come fofteun picciolo Agnelletto, 
ni.L'una gionfe a C appocchio s-& in fulnodo Del collo Agnus Dei. Da x.Pur Agnus Dei era la luro exordia, 
l'aifannò fische tirando Crattarli feceil uentre alfondo Boc.Brumogli baueadipintainla fua fala la quarefima, 
fodo.Ar1.Accio non fe le volga;e&r nonl’affanni. uno Agnus Dei. 

1599 Corno,cr Corna, Corni nel numero del piu.Lat. cornu, Alano.Lat.nertagus,molofsus,canis uenatorius,è il caneda 

° corna,@& hic cornus fecundu Prifciant.p e r.Vna candi — caccia.ArRt,C0EMaftinfotto feroce Alano,Chefiftiideti 
deCernacon due Corna D'oro. Cade mrtu da l'infitmas  “ nela gola gli babbia,Molto s'affanna,et fi dibatte î nano 
te Corna pfiaccarle Corna a Babilonia. Corraituoifon Ciocchiardétie cò {pumofe labbia,E n0 puo ufcire al fda 
datoralzile Cornas.infiperbifti. Hor perche l'humana. tor dimano,Chéuince di uigor,no gia dirabbia,Cofi falla 
gloria ba tante Corna.i.è tanto fuperba. Scaldanailfol. alpagaognipéfiero D’uftir di fotto al uincitor Ruggero». 
gia l'uno et l’altro Corno Del Tauro:Tu tene nai col mio Aragna,<& Ragno, Lat.araneus.Per.Quanral modo fi tef 
mortal (ul Corno.i.storto a guifadi corno ( parlando del. (copra d' Aragna. Chetutte fien alibor opre di Ragni. 

Po fiume)onde tutti e fiumi frpogono cornuti a quifa di Boc.Nonera in quella partesoue Aragne non hauelJe 
Tauro;p effere i corfi loro torti, obliqui,etp muggire &rcopiofiftimamitele fe telecompofte.Px.D a n. 0 fol 
col fuono,onde fi finfe che Acheloo luttàdo cò Hercolefi. le A ragna fiuedenoio te: Ne furtaiteleper Aragna 
trasformaffe in Foroset ch'egli d’un cornoil priwafte,il- . impofte,uedi la fua Hiftoria a 823. 

quale poi le nimphe empierono d’ogni maniera di fiori p Ariete Lat.ariessè lo montone. Sa ».Facendofi uenive 1° 





ia i en => 
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hauer gliindrizzato il corfo,<r fatto che la onde danno- 
fo erazuiliffimo foRe,et de frutti i l terreno abbodenole fa 
cefte. BO c.Nonhauendo mai dananti faputo»coni che 
Corna gli buomini cozzano. Le corna gli ponea fopra il 


bello, & grade Ariete,le cui lane erano bianckifsimex&® Î 


lunghe;tato:che quafi i piedi litoccauano, & quado figni 
fica lo fegno celefte,cofinominato.nedi a85 9. & veda 
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Armellint 


Li 
Id 


le, 


h J 


pu 


‘1} 


1202 


1203 


Terra 


Armellini. Lat.armelini,funt muresaplini.<& fono anima- 
letti bianchifsimi fimili alla mustella,cr la eftremità del 
la coda è negra,della pelle de quali (e ne fodrano l'eftre- 
mità delle uefti. & è poftodal P e . perla innocentia, 
peroche È Armellino e animale, ilquale tato stima la fua 
bianchezza,che per non macchiarla fi lafcia condurre a 
morteche'l Lat.dice in motto fententiofo, malo mori qua 
fedari. Era la lor uittoriofa infegna In campo uerde un 
candido Armellino.Ax1.Candido piu che candido Armel 
lino . & a mala armeniaca,uelchryfomela Lat . è il frut 
to detto Arntellino . 

Afino.Lat.afinus.et lalifio lo afinello picciolo, et feluaggio, 
& onager lo afino faluatico.la fua uoce È raggiare , onca 
reset orcare.è animale affai noto, et per attribuirgli quel 
losche non fi gli conuiene per la fua indifcretione figli da 
il titolo di nscSere,cioè meffere lo Afino.B o c.nel Am, 
Le labbra fue fono come quelle di un’ Afino pedule. V no 
oracchiuto Afino,ilqual raggiando fece quel piano rifo- 
nare. nel P u.Sedendo fopra un’ Affina cffendoghi tutto 
Hierufalem con rami d'oltuo,et con palme ufcito in con- 
tro. Qual Afino dainparetetal riceue, prouerbio,ue 
dia Parete a 917. 

Babbuino.e aîaldi fpetie di Simia, ma piu picciolo. A x 1. 
che raftimiglia A un Babbuino,a un Bertuccione in uifo, 

Bertuccia.Lat.fimia.Ar1.E parea coftornata una Bertuc 
cia,uedi di fopra a Babbuino. 

Becco.Lat hirtusset caper,tragos,et aries è propriaméte il 
caftratotrale capre.quefto fu da gli antichi dedicato a 
Bacco in facrificio.D a n.0nd'ei come duo Becchi cozzae 
von'infiemestant'ira gli uinfe.Che recherala tafca coi 
tre Becchi.ma lungo fia dal Becco l'herba.. 

Botolo.Lat.catellus irackdus.è il cane picciolo di corpo,ma 
orgogliofo,&y iracodo a guifa della Botta animale neleno 
fo.Boc.Io nonuoglio moftrare d'eftere (thiatta di can Bo 
tolo,che incotanente fi unol uendicare, D a x:Botoli tro 
ua poi venendo giufo, 

Braco.Lat.canis fagax,< uenatorius,ò il cane da nafo,per 
fagiani, perdici.<& uertagusil can da caccia,Ax 1.Corren 
do uiene el mufo a guifa porta Che'l Braco fuol quaden 
train fu latraccia. 

Bucolici,Lat.è cofa.pertinente a cuffodi di buoi.D 4 n.Dif 
fe ilcantor de Bucolicitarmi. 

Bue, Buoi nel maggiore. Lat.bus gen.com.& bobus, & p 
fincopam bubus nell’ablatiuo plu.la (ua noce è bolare,c 
mugghiare Pe x. Et una cérua errante cr fuggitiua, 
Caccio conun Bue Zoppose'nfermo cr lento. Et col Bue 
Zoppo andrò cacciando l'aura. Veggio la fera i Buoi tor- 
nare fciolti.B o c.Cafe di giunchi affairozze diterra, &r 
di Bouino ferco murate.Pu,Da n, Di fuoi trafse la lin- 

| Qua come Bue,Che' | nafo lecchi, 

Camelo.Lat.camelus, er chamelus,è animale noto.» dro 
massdissè lodromedario animale, quafi fimile al camela 


lo.B o.c./na gran carauana di fome fopra muli , & fo- 
pra Cameli. 


1204 Cane, Lat.canis.gen.com.è animale latrante.la fua uoce è 


baia reslatrare,ringire,et gannire, et è facrato a Marte, 
gli fuoi epitheti fono Fidele,V igile\Mordente , Latrante, 
«Agognante,Fiero »Rabbiofo,Moloffo,Alano,Botolo,Bra 
col eltro.Par.Et anchor da miei Can fuggo lo flormo. 
Che'lfepolchro di Ch riftoè inmande Cani.meta,i,d'inf 
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deli.B o c.Sard gittato 2 fofti a guifa d’un Cane, A gui- 
fa d'un Cane rabbiofo.Et fe non che io non uoglio mojtra 
re d’effered'ifchiaita di Cane Botolo, che invvatanente fi 
uuole uendicare, Come tal uolta ii fero Cane tratto del 
la catena corre fenza alcun ritegno dejcendendo l'afpro 
monte,P w.I Cani fidelijsumi de gli buomini, Due gran ca 
ni,che dal macello banca menati. cy nella è 1.Non altri- 
menti che lo addentato Cinghiale alla turba de Cani.Ma 
diuifo,& isoranato dali: agognanti Cani,La Canina rab- 
bia de Longobardi. Da n.Cerbero,Con tre bocche Canina 
mente latra,Ar1.Come foglion talbor duo Can mordéti, 
O per inuidia,o per altr'odso mofsi Anicinarfi digrignan 
doi denti Con occhi biechize piuche braccia rofsi , Cofia 
le fpade,e da i gridi,e dall’onte Venne il Circafso, & quel 
di Chiaramonte. Come fi fpinge il Cane al Lupo adojjo, 
Che dieci pafsi gli ua diciro,o uenti,E pui fi ferima, ab 
baiando guarda Come degrigni minacciofi acntiy Come ne 
gh occhi borribil fuoco gli arda: Quinijuggì. Come’ ue- 
. loce Can, che'l porco ajjalta , Che juor aci gregge errar 
ueggiane campi; Lo ua aggiranao e qune e quindi fal- 
tas Ma quello attende,ch'una uolta inciampi: of: fe uien 
la (pada,o bafta, od alta Sta mirando Zerbin come ne fca 


pi; Come la uitaze l'honor falui a un tempo Tien fempre 


l'occhiose fiere,e fugge a tempo. 

Cane sMaftino uedi a Maftino Cane Alano, uedi ad Ala 
no Cane Borolo,uedi a Botolo Cane Braco, uedi a Bra- 
co Cane Molofso Cane eltrouedia Veltro. 

Cagne,nel gen.fem.usò Dan.era la felua piena Di negre 
Cagne bramofe,&y correnti.Pofcia ur md mille nifi Ca- 
guazzi Fatti per freddo.i.rinzi & rugofi come cane, 

Hecuba mfeliciftima conuerfa in Cagna fu figlinola di Dia 
mante,ouero di Ciffe, & donna del Re Priamd.:figlinolo 
di Laomedonte di Leucippe. Coftci adunque nelia-greca 
ofsidione uide gra parte de figlinsoli uccifi; ide il'ecchio 
marito crudelmente morto;uide la città da ferro, «5 fuo 
co diftrutta,& dopotante calamità ridotta in feruita in 
fieme con Poliftena;uide la cariffima figlola al fepul- 
chro del crudeliftimo Achille morire , & dipor tirata in 


Thracia gli apparne l'ombra del fuo figluoio Polidoro , 


ilqual fiimana anchora uinere,&y efsere con buona par- 
tede thefort parermapprefso di Polinefior ficuro, Il che 
fece la diuturna fua triftitia,co grauifsimo lutto fi con- 
nerti in eftremarabbia, & da quel talfurore conci-. 
tata con ognigeneration di uillania tutti e greci beftemia. 
ua, con acerbifsime parole mordea. Onde finféro i poe 
tische fofte conuertita in rabbiofa cagna uedìi a Parisa 
256. a Polinefiroa 505. Dan.Et quandola fortuna 
uolfe in bafto L'altezza de Troian, che tutto ardiua Si 
che’nfieme col regno il Re fu ca(fo;Hecuba trifta , mife- 
ra, cattina Poftia che wide Poliffena morta,Et del fo 
Polidoro in fu la rina Del mar fi fu la dolorofa accorta 
Forfennata latrò fi,come cane Tanto dolor le fe la men- 
teterta.A 1.Etfembra Forfennata , e che adofto bab- 
bia Non un demonio fol;ma le decine: O qual Hecuba fia 
conuerfa inrabbia Viftofi morto Polidoro al fine. 

Baiare Lat.latrare. $ a n, Quefti cani mi deftar biaudo 
al Lupo, 

Abbaiare,Lat.latrare.è fare il fuono del cane.Boc.Che ad 
un cane foreStiere,tutti glli della cotrada abbaiano ad 
dofsoscomiciò a dire.Da n.Aftai la uoce fua chiaro l'ab 

X city 


1205 


e è 
—T34D Qt ario circus 





ay attira 
La = n vrarce=ee “= = — = cn * = ie ——- ——- - — 
n — = rt "=s=To="="===" n = x mn — 2 e 
INR AIT TTT VOLA I ASTE 3 Sr PRPFETY=0P9 cr m a Tai ee: = 
ct «SSA a paag CRISIS MAI TIINITTZZZE == "ES rara di Lea = can = cure resa” 
===" E =* SS === Se= = — == . cer" til after, E 37 DEAR 
a == 3=3: È wrcisterrertntctrra = "a = 30 ra > == == resede =—crsictute- eni -- e 
# 3 into oi G - sid ca x i Ea (nei Tg Dm =° - r c& è 


e 





AO»; & | 
| dc srt 

cid 

Tetra ELEMENTI Terra : 

baia.i.moftra parlado.Q ualè quelcane,che abbaiando —fpiedi gli (pumanti Cinghiali. San, Lafera tefta del fe= È 


agugna.Art. Coe pigne ui ca al lupo adofto Che diecipa[ too Cinghiale.T.Cin gbiale addentato.Rabuffato, 
figli sua dietro,o ucti,Et poi fi ferma et abbaiado guarda Conigli, Lat.cumiculussò animaletto timido (rmile alla le- 
1206 Abbaiatori..Lat.detraftores,latratores,fono i maldicenti | pre.Bvc.Da una parte ufcir Conigli dall'altra Lepri, 
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latratori,& mordaci.meta.B o c.Vauia,creditu che î0 
creda a gli Abbaiatori. 

Abbaianti.Lat.latrantes.Boc.Lalepre afcofa, aftolta le 
uoci delli Abbaianti cani. Am. . 

Latrare.Lat.ualabbaiare.D a n.Cerbero fiera crudele, & 
dinerfa Contre gole caninamente latra. 

Gannire Lat.è fare lamento da cane con certa uoce fommef= 
fasche paiono infermi, 0 quafimorti, ma chi ua loro ap 
preffo morde , & coftinganna , <il fimile della wolpe, 
ch'è piena d'inganni,<&y di qui nafce l'ingannare. 

Ringhi,&w Ringhiare, e la noce che fa ilcane quando è adi 
rato.A n 1.Conafpri Ringhi,& rabbuffati dofti. 

Collaro,del cane,.Lat.colare, tr» mellium. 

Capra.Lat.capra è animal noto, onde Caprone;cioè monto 
ne dinota buomodi poco fenno.B o c . Glifaceuano canal 
carela Capra delle maggiori fchiocchezze del mondo.Ca 
ualcar la Capra uerfo il chino, prouerbio , uedil'Indice. 
Gli Afini,le pecore, le Capre.Tutti i frati tengono del 
Caprino.Il lezzo Caprino.Caprone. D a n. Q wi fi fan 
nortiminando manfe Le Capre flare rapide , & proterue 
Sopra lecime,T.Capre Belanti, BarbuteHirfute. 

Capro.Lat.caper,bircus,gen. maf. & birculus eft berba. 
SA n.Primieramente toti pongo un Capro,uario di pelo, 
di corpo grande, barbuto,armato di quattro cornaset ufa 
to di vincere fpefsifttime uolte il qual fenza paftore bafta 
rebbe folo a conducere una mandra quantunque grande 
fofse.Ar1.Capri fnelli,. 

Cauretto.Lat.hedus.B o c.La brigata Cotti loro Cauret= 
ti;et altre carni, 


1207 Caurioli, Lat.capreoli filueftres; et caprea,è la Cauriola. 


Boc, Cominciorno icania feguire idue Caurioli. Prefa 
una Cauriola.Si come luogo abbodeuole di gionanette Ca 
uriole lafciue. Am. Et uidiui i due Caurioli forfeilme- 
deftmo natt. 

Cerbiatti.fono cerui piccioli, Lat.fubulones.B o c.Et in al 
cuna Cerbiatti giouani andar pafcendo . ! 
Ceruo.Zat.ceruus.P e r.Ceruo folitario,et uago.Ferito di 
faetta.I dì miei piu leggier che nefîun Ceruo.Et una Cer 
ua errante,ct fuggitima.B o c.Sì come Canrioli,Cerni,et 
altri animali. Hauente forfe ueduti piu fecoli,che’l'rino» 
nante Ceruo.A m.Et di Cerue ad ogni retescani, o ftrale, 
autfate.A m.Dinenne come timida Cerua dinanzi al Leo 
ne,Pu,Et ne bojchiitimidi Cerui.F1. SAN. Le arboree 

corna del ninace Ceruo, 

Ceruiero.Lat,'ynx.è animale detto Lupo Ceruiero, ilqua- 
lebanifta acuta,et pronta,et pero ben dice il noftro Pet. 
Chiar alma,pronta nifta, occhio Cerniero;Lat. lynceus, 

Ciacco in lingua fiorétina ual porco.Lat.porcus,fus. Art. 
Perche fanno imitarl’afino e'l Ciaccosmedi a Ciacco , no 
me proprio,et a Porco, 

Cinghiale,é i porco faluatico. Lat.aper. la fua uoceè fre- 
miresofreddire.B oc.Prenderai quel cor di Cin ghiale,et 
fa che tu ne facci una uinandetta . & nella 1: Non al- 
trimenti che lo addentato Cingiale alla turba de cani.Et 
i pefsimi Cinghiali dinenendo per amor fpumofi aguzza- 
no glicburnei denti. & nell’ Am, Afpettare congli acuti 


CAV: AL:b0 
Cauallo,Corfiere,Deftriero,Palafreno,Ybino;Chinea, Ron 
Zino, Rozzone,Siallone,Cozzone , Sella, Arcione.; Bri= 
glia, Predella 3 Cauezza, Redine; Freno, Camo ; Morfo, 
Sproni,Staffe,Cenghie,Stregghia,Barde Groppiera,Pet 
torale,Ferza,Scoriada,Staffili,Borchie,Moragle s Bar 
bozzale,Trotto,Galoppo, Ambiadura;Reftio,Stallazca= 
ualcare,galoppare,trottare,fpronare,frenare, disfrena- 
refmorfare,domaressferzareaomorare,fiallare. 
Cauallo,Lat. caballussequus, & defultorins equus è loca 
uallo fenza fella,&y per atteggiare, equus manuse lo ca- 
uallo,ufato a mano,mannulus il diminutino , equus graa 
darius,che ua portante, equus fuccuffariussche ua di trot 
to,equus curforius lo cauallo corridore,equus palmatus, 
fpadix,phenicatus,fiue phenicus, equus,il caualto baio, 
equus admifsarins lo ftallone,equusexcufor., che nòn por 
ta in groppa,equus frentariussè il cauallo leggieri. Vere 
darius,è il cauallo da ftaffetta. Cantheriss il cauallo ca- 
Strato, Refisyidis ; il cauallo reftio, Gradariuszii Ronzi 
no.Thieldones,&y Afturcones eaui;te Vbino ; & la Chi- 
nea. Equusinftratus.il cauallo fellato; & equalensst 
equulus,è il cauallo picciolo.cy pullus equinus è il pullie 
tro . Petilanfura sla unghia biancadel cavallo , & phyr= 
magmosslo sbruffarsche fa il cauallo.IL canallo è dedica 
toa Marte.gli antichi lo dedicarono à Nettuno , la fua 
uoce è nitrire.Iafone gentilbuomo di Thefaglia fu il pri- 
mo,che domaffe cavalli, ne domò cento, co furono det 
ti Centauri sin Paletronio picciola citià fu trouatoil 
modo di domare i canalli,gli epitheti fono Canalio Bellico 
fo,FerocesSchiumante, Corrente. Anbelante: Sfrenato, 
Pert.Horfa Caualli , bornaui.B o c.Voltò il Cauallo. 
Tornòa Cauallo.Caldi, Affanmnati Veloci,Frefchi;Buoni, 
Nuoui,Forti,Canalle di parthia. à 
Rignire è la uoce de caualli, cy delle canalle quando defidea 
rano il coito, 
Cauai.nelplu.usò il P e r.Q wattro cauai cò quanto fiudio 
como,Pafto ne l'occeano,<& fprono,cr sferzo. 
Caualcare.Lat. equitare.P e r.Com'huom.che p terren dub 
bio caualca.Boc.fubitamente cominciò a canalcare. Ca 
ualcando uerfo Verona, Canalcaronò alquanto perla cit 
ti.Nefurono guari piu di duoi miglia caualcati. 
Caualcione,aduer,Lat.equitanzium more,che nale a gui 
fa di canalio.Bo c.Et gli falì addoffo a Cawalcione. 
Corfiere,t il cauallo corritore. Lat. equus curforins.P e ti 
De uolanti Corfier per mille foffe: A fuoi Corfier rado» 
piat'era l'Orzo.B o c.Sopraun Corfiermero un canaliet 
bruno. A x t.Feroce fopra ungran Corfiere armato. un 
gran Corfier Forte gagliardo,etutto di pel (auro, 
Deftriere,& Deftriero per lo cauallo.P è 7.:Q nattro De- 
ftrier nia piu che neue bianchi.Orfosal uofiro Deftrierfi 
po hen porre Vn fren.Bo c.Armato fopra uneran Dea 
ftriere Vidi un poffente &generofo Sire.vi.A nt. La 
proua fi uedra chi de noi fia piu degno de la donna, & del 
Deftriero,.Colle groppe il Deftrier gli fa rifpofta . Cillaro 
fonon fusnonfu Arione Dite migliore , ne meritò piu 
lode; Ne alcuno altro Deftrier, di cui mentione fatta da 
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Grecizo da Latini s ode. Cillavoet Arione furono caualli, 
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Sellare è porrela fella,Bo c,Fatti fellare i canalli ando via. 


quello di Caftore,<tr quefto dato in dono da Nettuno ad Arcione,Lat. ephippij,pars anteriore la parte dinanzi del 


Adrafto,celebrati,& illuftri per molti poeti. Entro Mar 
phifa s'un Deftrier leardo Tutto (parfo di macchie,& di 
rotelle.Di picciol capo s e d'animofo (guardo, D’andar fis 
perbo,e di fattezze belle. Quel uennein piazza Sopra 
ungran deftriero,Che fuor,ch'infronte , e nel pie dietro 
manco Era piu che mai corbo ofcuro e nero; Nel piese nel 
capo bauea alcun pel biaco Del color del canallo il canal 
liero Deftriere inuece diPriapo uedia 1260. 

Addeftrare. Lat. ada ptaresdirigere.ual guidar per le re 
dine il deftriero.Bo c  Addeftreremoil uoftro cauallo, 
& uoi feruiremo infin a tanto,che uoi fcaualcherete.P x. 
«Alfreno del cauallo di Biacofiore uennero, cr quella înte 


la Sella,Boc.Caderlofece fopra Arcione della Sella 
tutto ftordito.Pxn. Attenédofrall'Arcione.D a N.Et do- 
urclt'inforcar li fuoi Arcioni. ax1.Si leuò fule ftaffe,e fi 
raccolfe Fermo i Arcione,Che riueréte de l'Arcio difcefo 


Briglia.Lat.habena,lorum,retinaculum.T. Qual leggiadro 


corfier fi deftroinbriglia Simoffe mai pcojo da gii spro 
ni,Che'n aria con duo calci un falto piglia.A n1.Conla fi 
niftra man prende la Briglia. 


Predella;e quella parte della briglia,che fi tiene in mano.a 


predia Lat.ouero a predio,ch'è la poffeRione.D A n. Poi 
che ponefti mano a la predella, fignifica anco fcanno o 
fcabello 


fino al real palazzo Addeftrandola accompagnarono , » Redina, Lat.habena,lorum,<y retinaculum equi.B'o c.C6 


siro Palafreno.eil cauallo. Bo c. D'ogni cofa fornito sera fe 

‘ nond'un Palafreno folamente,che bello foffe per lui n 
uendita li dimandò il fuo Palafreno. Piu uolentieri canal 
caua il Palafreno da coftui guardato . In luogo de loro 


piu abbandonate Redine riferbano le loro uendette a giu 
fiotempo.Con piu abbandonate Redine de noftri pericoli 
ne traporta.et meta, Le Redine delgouerno dellanoftra 
republica,EP.Ar1, Diede al ualetto le Redine inmano. 


Ronzini trouaronotre grofsi Palafreni , & buoni; Ha- Cauezza,Lat.capiftrumser capium,y,Boc.Il Ronzino fen 


sea coftui uno de piu belli Palafreni di Thofcana. Dan. 
Cuopron de manti lor eli Palafreni. 


circumpedesscurfor,è quello che ferue alla ftaffa canale 
cando cofi detto Palafreno, cioe il cauallo, & ftaffere 


tendogli,tirata la tefta ruppe le cauezzine , alcuni tefti 
hanno Cauezze. © — 


Palafreniere,Lar. anteambulo,onis, a pedibus,fine pedes, Barde,Lat.phalere,arum,fono l'armatura del cauallo,& 


clitellee fono quelle demuli. ari. Ecco il deftrier , ch'a 
nuono e fella,e Barde, 


ancho fi dice,Boc.Et quefto Palafreniere mai dalla ftaf Freno;Lat.frenum.camus,lupus,&lupatum, Pr 1. Orfo 


fa nonle fi partina.,Vn Palafreniere giace conta moglie 
di Agiulf Re. 


Vbino è il medefimo che Chinea . Lat. equi thieldones , & 


afturcones, An 1. Nelmanfueto Vbinoschefu'! doffo ha 
uea la figlia del Re Stordilano. 


Chinea, Lar, equus manus, è come l'Vbino , & è canallo, 


che halo andare foane. 


Ronzino È picciolo cauallo . Lat. equus gregarius. Bio c. 


luttiifuoi caualli infino al piu mifero Ronzino.Sufo uno 
cattino Ronzino da uettura. Il Ranzino ruppe le cauez» 
zine. Verfouna felua uolfeil fuo Ronzino. Per schizzi, 
che Ronzini fanno co piedi.Tolti duo Ronzinia vettura, 
Ar I,Toftoincorpo adun Ronzino Ynne coftringe.i. 
un demonio del Ronzin diferauato la donzella . 


Ronzon;0 Rozzon. Lat. equus rdmiftariussè lo ftallone, 


cr ualtrifto cauallo,cir in uece di Priapo, u@ia 1455. 


Groppiera del canallo;Lat.poftilena ; & è ancho quelle 


gnoche porta fotto la coda î giumenti. 


Moraglie,che fi pongono alle narife del canallo per farlo 


ftar fermo quando fi ferra,0 per altra cagione Lat. pa- 
ftomis;idis. 


Borchie, o Borge del cauallo,o:mula,cioè quelle rotelle che 


fono appiccare almorfo, cr che fanno fuori della bocca 
perornamento. Lat. bulla, x, 


ivi Cozzone, Lat.equifo,agitator, hippodamus . è quello, che 


domai caualli. B o c. Andreuccio di Piero: C ozzone da 
caualli. 


Sella.Lat.& ephippium,vel ephippia.quefta & il freno fu 


rono trouattin Paletroniò picciola città, per domare ca- 
ualli.P a r. Vinca'luer dunque, 5 fi rimanga în Sella; 
Etuinta:aterra caggiala bugia, Bo c. Canalcandoal. 
hora fenza fella la beftia di San benedetto Dax.Et la- 
fciar feder Celarin Sella,méta.Aù1 «Lafcia la groppa,e fi 
sipone in Sella, O 


al uoStro deflrier fs po bé porre Yn Fren,che del juo cor- 
foindietro il uolga.Et con un duro Frenmimena &y reg- 
ge.Ch'ilFrende la ragion amor non prezza , Et poiche’ l 
Fren p forza a fe raccoglie.come canal Fren, che naneg= 
gia.A le lagrime trifte allargat’il Freno, Etlaragionè 
morta,Che tenca'l Fré;<&y cotraflar nol pote,Voiz cui for 
tunaha poSto inman'il Freno.Mi ritien coun Freno.Mi 


tiene a Freno,& mitranolue & gira.Pon Fren al gran 


dolor,chetitrafporta,B o c.In por Freno alle lor parole, 
Senza'Freno alcuno di rimordimento di nergugna. Lat,ef 
frenus,&5 effrenis, Abbandonado ogni uergnognofo Fre 
no.Px. Furono d'intorno a Freni, & alle fiaffe.D a wu. 
Che ualspercheti racconciaffe il Freno Iuftiniano. A R 1. 
Smonta il Circaffo s &w al deftrier s accofta . Et fi péfa di 
dardi mano al Frenò . 


Camo Lat.tolto da Greci,e lo freno,o legame.D a x. Et ei 


ini dife,quel fu’lduro Camo, 


Sfrenato.Lat.effrenatus,infrenus, & indomitus.è quello, 


che non fi puo gouernare.P x v. Cofi'ldefio Ne lo sfrena 
to obietto nien perdendo,B.0 c.In quella guifa, che ne gli 
ampi campi gli Sfrenati caualli,&x d’amor caldi, le canal 
le di Parthia affaliftono, 


Frenare. Lat. frenare, refrenare ,&y cohibere, Par. $0- 


leafrenare il mio caldo defire.Il tuo corfo non frena, Ira 
e breue furorse chi nol frena, E fuor lungo.Iltuo dir firi 
gni,&frena.A R1.Ne lo poffofrenar, che nò ba freno, 


Raffrenare,Lat refranare, ualvitenere so ritirare a dietro. 


Pe t.L'anima aldipartir prefta raffrena.Boc. raffrena 
il concupifcibile appetito.V'incete uoi medefimo,et quefto 
appetito raffrenate,raffrenarono l'impeto della loro ira. 


Raffrenamento.Zat.refrenatio. Boc.cheeffendo rifapu 


puto da gli buomini non foffe loro erandiftima cagione 
di Raffrenameto al beffarui, conofcédo che moi fimilmen 
se uolendo loro ne fapreSte fare, 
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Terra E LLEM'EN'TI: Terra. 
Et di lor una s'accofto al cauallo Perla Staffa tener,che 


Affrenare.Lat.frenare.P » 1.Hor fiero in affrenar la men- 
te ardita.Hora ueggendo come’ lduol m'affrena . Che la 
ragionsch'ogni buon l'alma affrena.Ma fe maggior pau- 
ra Nonm'affrenaffe.Et unol che lgra defio, l'accefa (pe 
ne Ragionuergogna, cy reuerenza affrene . Non è,chtn 
dietro nolgaso chi l'affreni.Volfe mio corfo , o l'empia 
uoglia ardente Lufingado affrenò , perch'io non pero. 
Davn.Et piu l'ingegno affreno,ch'to non foglio. 

DifrenaresLat. defrenare ual uftir di freno. Dan. Forfe in 
tre uolti tanto patio pref Difrenata faetta. 

Morfo,Lat.lupatum,i.? » r,Talhor ci nidi tali fproni al 
fianco Ch'i difîi qui conien piu duro morfo.Ar1. Gli pon 
l'amor de lafua dona un Morfo.Da no laftiarlo in Afrie 
ca piu gire. quando dinota il Morfo de denti,uedi a 1377 

Smorfare.Lat.defranare.è leuare il morfo,meta,per libera- 
re.P e r.Se' x breue non m'accoglie,o non mi fmorfa.Ne 
però fmorfo i dolci inefcari hami.Boc. nella uifion amoro 
fa,Tuito bauerai,fe da me non ti finorfi. 

1214 Sprone,Lat.calcar.& flimulus. Per. Q nando’ luoler, che 
con dusi Sproni ardenti Et con un duro fren mimena e 
regge.C'ha fi caldi gli Spron, fi duro’ l freno . Bafta ben 
tanto ; & altro Spron non uolli.O bel uifo on'amor infice 
me pofe Gli (proni e'l fren onde’ mi punges<& uolye.Tale 
hor ti nidi tali Sproni ftretti al fianco.B o c.Volfeil Ron 
Zino;<& tenendo gli Sproni ftretti al corpo. Da n:Guar- 
da, come fta fiera è fatta fella Per no effer corretta da 
gliSproni. 

Spronare è dar di fproni,&y meta.Lat.ftimulare,&y punge- 
re.D e r.Et pertroppofpronar lafuga è tarda. Ma quel 
la ingiuria da luge mi (prona.In quella parte done amor 
mi fprona.Voglia mi fprona, amor mi guida & fcorge . 
Ne mi uale (pronarlo,0 dargli uolta.che fi l'accendi &x fi 
la fproni. Quattro cauai Pafco ne l’Oceano,e® fprono,cr 
sferzo.Boc.Et Spronati i caualli a guifa d'un affalto fo- 
lazzeuole.Spronandolo amore,Si pronato m'hanno le uo 
fire parole. Amor mi fpronaper fi fatta maniera Dan. 
Che la diuina giuftitia li fprona. 

Scuriada.Lat. ferula,flagellum,fcutica. D AN: Cofi pare 


ne fcendefse, 


Staffeggiare,Lat. preuaricari, ual ufcire 0 abbandonar co 


pie le staffe. An1.Pur Griphon maggior colpo al pagan 
diede.Che lo fe {taffeggiar dal manco piede, 


cingiare per circondare, & legare. D a n. Dicefi del cer 
chio primaio Giu nel fecondo,che men luogo cinghia, 


Stregghia,Laz,$trigilis,cofi detta da ftringo; o da fterno, 


Da x.Et non uidde giamai menare Stregghia Aregazzo 
afpettato dal fignor fo. 


Stalla, Lat. ftabula, & equiliasequile la falla de caualli, 


Bo c.Iocredo,che fia ben fatto, che noi diamo Stalla a 
quefie beftie,Et entratrimuna Stalla tutte le altre fuor 
che la mula Stallarono.L’afino ufcito della Stalla.Le Stal 
le de caualli.Hauendo mel]: gli afini in una Staletta. 


Stallare,t il pifciare de canalli,& fimili animali che flanno 


nelle Stalle,Lat.lotium emittere.Bo e. La mula ftallò 
nel fiume.Hipona Dea honorata da ftabulari. Tutte lebe 
Shie fiallarono.D a n.che qui fi aftalla.i.fourafta, 


Domare Lat.ualfuperare s macerare.P e r. Per domar me 


couienti uincer prima.Hora in atto (eruil fe fteffo doma. 


Trotto;Lat.fuccuffus,& fuccufatura.è lo andare in fretta 


maperòmanco del galoppo , cufi detto datirare , pero- 
che trottando par che fi pefli,o triti laterra.Bo c Noi 
hauremo perduto il Trotto per l’ambiadura. prouerbio, 
Meffer quefto uofiro cauallo ba troppo duro Trotto, 


Cinghia:Lar.cingula,a.con che fi cinghia il cauallo, onde ‘ 


1216 


AR I.Se ne ua di Galopposet di buontrotto, Chenprez= 


zo non è quiui ambio ne Trotto. 


Trottare.Lat.fuccuffare.B o e. IlTrottar forte rompe &. 


Stracca altrui.Coftin camiftia comincio a trottar dietro, 
Sofpinto dalla freddura trottando fi drizzo uerfo Ca- 
fel Guglielmo. 


Gualoppo;& Galoppo.Lat,gradarius curfus, è tra lo cor 


vere, il trottare.P x r.Per fuggir dietro piu che di G4 
loppo.D a n. Qualefte alcuna uolta di Gualoppo . Lo 
caualcar di fchiera , che caualchi. Io non ti uerro dietro 
di Gualeppo. 


LI dba - 


lando il percolfe un demonio Dela {ua Scuriada;<r diffe: Galoppare.Lat.faltuatim,aut gradatim currere. A x 1. Ol- 
uia Roffiansgni non fon femmine da conio. tre chel fuo deftrier fi faccia nia Per mezzo l’aria sone 
Ferza, Lat.ferulascofi detta da ferire, Da w.: Vidi Dimon galoppa,<falia. Del buon Frotino et uia co lei galoppa, 
cornuti congran Ferze.Tratte d'amorle corde de la Fer Ambiadurager Ambio.Lat. gradatio , uel tollutim ince- 
za. e r. Ne per Ferza è però madre men pia, dere.è lo andar portante. Bo c. Noi hauremo perfoîl 





1215 Sferzare è battere ton la Ferza;Lat.Flagellare,cedereyuer  * Trotto per l’'Ambiadura ideft perdere una cofa per un'al 


berare.Prr.quattro cauai Pafco ne l'Oceano, &r fprono, 
& sferzo Che s'altr'iva ui sferza Da lamattina a terza. 
Dan.Difotto per dar paffo a li Sferzati.Q uefto cinghio 
sferza La colpa de la intidia.i punifce,purga,o flagella. 

Berze;0 Lerzechel'uno &x l’altro fignifica cuoio; Lat.feu- 
tica linorst& Lerze (ono le Scuriade,che fi fanno di cuoio 
cy Berze da byrfa,Lat.che pur fignifica cuoio Da n. Ai 
come fecen lor leuar le BerzeA leprime percof]eset giò 
neffuno Le feconde afpettaua s neleterze, percioche le 
percoffe della (curiada lenano le battiture, c&rli reftano i 
fegni di quella.uedr a 1458. 

Staffa.Lat.ftapetu,ti a fro,co pedibus.tefte Philepho.Boc., 
Meffo il pie nella Staffa, & motato a cauallo. Quefto pa 
lafreniere mai dalla Staffa non fe le partiua, Cominciaro 
noiloro aringhi, & diritti fopra le Staffe.F 1A quali fu 


bitamente furono d'intorno afreni aggalle Staffe. Ant, 


tra,Art.Che'n prezzo non è quini Ambio ne trotto.i.che 
bifognana correre. 


Adombrare dicefi un cauallo, 0 altro animale quando pet 
paura di qualche cofa non uuol paffar piu ananti, Lat.pa - © 


uere,expauere,& pauefcere.Bo c. Per uentura wheb=. 
be un mulo,ilquale adombrò,fi come (ouente gli ueggiaa 

giamo fare,ne uolea per alcuna maniera auanti paffa- 

re ,uedia 917. 


Reftio,Lat refes,idis equusytr panidus,è quando il cauallo 


che ne per fpironi;ne per battitura unole paffare piu in- 
nanzi,ma fi ferma;s<r anche fi dice adombrato, cofi dete 
to da refifteresper contraftare, & non uolere obedire. 
Per. Nemi al (peronar y0 dargli uolta, Ch'amor per 
fua natura il fa Reflio. 


fiera confimile alla Cauriolayalcuni gli chiamano Dani: 
DAN 





Damma,Lat.dama,e,dorcas,dis.è la capra filueftra ch'è 


Terra 


D a n.8 fe farebbeun cane intra due Dime.Pet.Nofi 
wide mai Ceruo ne Damma. Contàl difio cercar fonte ne 
fiume, Boc.Sicome luogo abbondewole di gionanette Ca 
uriole <& lafcine,cr di Dame giouani prefte, & piu cor- 
renti; Ceruie ad-ogni retescaneo firale anifate. Am. 
Sa n. Pa ueloce che Damma Dolce del mio cor famma. 
Ar1.Q nal pargoletta0o Dama,o Capriola.I Capri fnel- 
li,e le Dame leggieri.Di quasdi la faltar come una Dam- 
ma,xT quando dinota fignora,o donna pedia 610. 


Danio amimal,alcuni lo nomina Damma.T. Seguédo quan 


do un Ceruo,quando un Danio Con gli pungéti dardi che 
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Spartani alludèdo al nome di lui Vrtar che Leoni, Bèc. 
Altro nò era;che gittare una fana in bocca ad un Leone. 


| Facédo le uolte del Leone. Né altriméti che un Lig fame 


lico nell'armeto de giouenchi uenuto I miei cani non di 
bitano di affalire ifuluii Leoni. Am. c& nel Pa: 1 Leoni 
«Apbhricani corfero altrifto fato tenendo gli acuti denti 
ne gli infenfibili corpi. Vn Lebcello prefto er aneduto. Te 
medo nò lo Ledcello noleffe magiarela Cerua.Daw.Ma 


n0 ft che paura no mi defîe La nifta che m'apparve d'un 


Leone. Recaftigia mille Leon ppreda.Art. Qual p le fel 
ue Nomade, omaf$yle Cacciata ua la genervofa Belua; 


rta rota ————____——— 
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Ch'ancor fuggendo moftra il cor gentile, Et minacciofa 
& lenta ft rinfelua, Tal.(intendendo del Leone) 
Dragone,sedì a gli animali uelenofia 1150. F remere,Lat.fremeresé la noce del leone,e pmeta, pfartal 1220 
1218 Elephante.Lat.&r-barrus,i,c&y barritus, us.ui,è la fua uoce, fremito.&rr.Fremono i utti,e portar ghiacci,e neue. 
è animal grandifî1mo affai noto, Pr +.S opra un grad'Ele Leopardo,Lat.pardus.P» T. Non corfemai fi lencimente 
phante un duca lofco.D a x «Natura, sella d’Elephan » aluarco Di fuggitina cerua un Leopardo. uedi a Pardo 


son fallano.ue di di (0 pra a Damma. 
Detftriere sedi di fopra a Canallo 41208. 


ti I di Balene non fi pente.medi a Leophate al luo gofuo, ‘pinbaffo. 
San.Z'fcio d'Elephanto. Lince,Lat.Iynx;è il Lupo ceruiero,uedi ad e[fo Lupo ceruie 
Formica.Lat.è animaletto noto.Formica Granifera,Solle ro piu baffo. | 


cua.D a n.Sî riftorar di feme le Formiche, nedi la bifto- Licorno,òd Alicorno.Lat. unicornis, monoceron , è animal 


ria ad Eaco. 


Gatto. Lat.catusset felis elurus.Da gli antichi fu dedicato 


a Plutonezla {ua uoce è gattillare.T:Gatto Leggtero, De 
ftro,ey Preflo.Boc.La dona banédo gridata alla Gatta . 
Sw p lo terto coe fanno le Gatte.La battaglia de Topi, & 
delle Gatte.Tu &m gli altriche andate coprando Gatte in 
facco.L a.Vna Gattuccia magraconando il fuoco.P x. 


Ghiro, Lat.glis, irisseft mus fplueStrissè animal fonnacchio 


fo Dormiente,<&5 fonnotente.T. Li Sonnolenti Ghiri,et cie 
che nottole. A x 1.Cofi profontamente che mai Tafto,yne 
Ghiro mai addormentò quant'effo. 


1219 Grilli, Las:grylusgenus locuft.e.C atanti;Q ueryli,Stridu- 


d 


li. Notturni, e& ueri annuntiatori delle future tenebreda 
fua uoce e'l grillare. Lat. exultare. Bo c. Et non frui- 
dero le cicale,ma gli ftridenti Grilli per le rotture della 
terrafi baneano fatto cominciare a fentire.A m.8xw. Et 
chei faftidiofi Grilli incominciauano a ftridere per le 
fefiure della terra.i. Notturni Grilli. 


Hiftrice.Lar.biftrix,è animal permciofo a cani, &rna cac- 


catori,per lo gittare delle acutiffime fpinez alcuni lo di» 
mandano porco fpinofo,ufato dal B o c.nell'Ax. 


Leofante.La.elephas,etelephatus, è lo Elephate atal notò 


e gradiftimo,e diftiplinabile,la na uoce è barrire:Boc; 
Ella è maggior beltiacheil Leofante. La.uedi Elephare. 


Auorio;Lar.ebur, è lo dentedell'E lephante , la fua move è 


barrire,P e r.Netto Auorio, V.fcio d' Auorio. Vna nà 
uetuttad'Auoxio. e d’Ebano contefta. Lat, eburneus: 
Eralaman ch’ Auorio «& neve auanza 5 diftonrir 
P'Auorio.Boc.Non altrimenti; ched'Ayorio foffero fa 
te le poppelline.Y n pettine d'Anorio: 


Leone; Lat.leo;er leena, co leasia leoneffa Re de gli anima» 


li,da gliantichi dedicato a Marte,ta fua uoceè ruggire, 
uo fremire,fugge di fua natura il fuoco p paurazetta fet 


mina pla ficaruiltà;et fiupifce dell’audacia del gallo.Egli > 


nonfaempito a chifi gittainterra,o cade,ma bene a chi. 
liua-contra per offenderlo,Pit.Come irato cielstona,o 
Leon nugge.E'nful cor quafifero Leon rugge. Non co al 
tro romor di petto dafi Duo Leò fieri,o duo folgori arden 
ti.Che difefe il Leon cò poca geure, meta p Leonida Re di 


informa di cauallo cò un corno diritto in fronte il fuo ca 
po è fimile a quello del ceruo,g&ri piedi come l Elephante, 
ba muggito borrido molto fono inclinatiin amar le uc rei 
nt, molto del fo odore (1 diletta. Aur. L’unel'altro fea 
dea sun Liocorno Candido piu che Candido armellino . 


.upo.Lat.Iupus,t animal facrato a Marteset figurato per 


lo.auaroset piu ingordoset uorace che tutti gl altri ani- 
mali; no folaméte noce allegreggi; ma a gli buomini, 
et nebulofi giorni cò aguati,gt infidie furtivamere ne por 
ta gli animali,» (e nò è impedito tutto sl gregge uccide, 
Stimado di non mai poterfi fatiare, ne però ha mai tanto, 
thedella uoglia fi faty.La fa noce è lo urlare, cr uagghi 
re.Per.La manfueta uoStra gentil agna Abbatteiferi 

Lupi.Orfi,Lupi,Leoni, Aquile, tr Serpi.Boc.Che'l corpo 
di lei hauea tra parecchi Lupi lafciato.Il Lupo meglio fa 
pra guidare le pecore. Lupo Grande,Fiero,Horribile ,Ra 
pace.Coe il fiero Lupo le timide pecore fenza difefa flran- 
gola,P n.D a niMaladetta frtn antica Lupa.Et una Lu 

pasche ditutte brame Sébraua carca cd la fuamagrez- 
ga.Poi fi riuol(e a quella'infiata Labbia,Et diffetaci ma- 

ladetto Lupo.i.auaro.Cacciando il Lupo, & Lupicini al 

monte.arI.Si come il Lupo,che di preda uada Carcoa 

latana;e&y quando pia fi crede D'effer ficur dal cacciator 

la ftrada.E da fuoicani attrauerfar fi uede; Getta la fo- 

ma,e doue appar menrada La feura macchia manzi, af 
fretta il piede.Giamen prefti non fur quelli a fuggire, 

Che (1 fuftin quefPaltri ad afalire.. 


Lupo Ceruero ba la pelle maculofa detto da Greci Linx. ne 


dia Ceruiero & anche qui di fotto a Lonza, la fua uoce è 
orcare,, frenire. 


Lonza:Lat.lena,ba la pelle di uariemacchie diftinta,fi coe 


il Lupo ceruieroil Pardo e la Patera.Il Bo c. ferine ch'e 
fanciulli forétini uedendo il Pardo gridauano uedi la 
Lonza.Q uefta adiique alcuni uogliono,che s'intéda per 
lo Ceruiero,alcuni.il Pardo, & còe pone Plinio col Leone 
fimefcola, pehe il Pardo è aiale molto libidinofo.Q. nefto 
credo,mouefte Homero a idurre Paris byomo libidino fo 
ueftito di pelle di pardo;etalcuai intédono della Parbera 
la cui natura alluogo fuo diremo, Daw,Etecco quafi al 
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Terra 
cominciarde l’erta Vna Loza leggiera,c&y prefta molto. 


Che di pelmaculato era coperta, & piu baffo . Di quella. 


fera la gaietta pelle.Io baneua una corda intorno cinta, 
Et conefsa penfai alcuna uolta Prender la Lonza a la 
pelle dipinta, 
Lontra. Lat.lutra.è animale non molto minore della Vol- 
pesma lungo & di pel nero; & ha il mufo aguzzo, E pa 
Scefi di pefci, iquali piglia entrado fotto l'acquaset mafsi 
me ua a quelli iquali uede nelle reti , & quelle uolentie- 
rirode & ftraccia. D a n. Ettrafse’l fu, che mi parue 
una Lontra.uedi,a 1092. 
Lepre;Lat.lepus.è animal ttmido,paurofo, leggiero, orec - 
chiuto,la fua uoce è uagire. Bo c . Come la paurofa Le- 
pre nelle nepri nafcofaafcolta intorno a quelle uoci de 
gli abbatanti cani, Am. Etla paurofa Lepre con duo cani 
dimorafse.K'idero correr Lepri, Chi due Lepri caccia. Et 
ho duo Leprettini purteftè tolti alla madre piagata delar 
co mio.AM.Daw.Che cane a quella Lepre,ch'egli acceffa 


1222 Locufte,Lat.gy moluris Da n. Mele, etlocufte furnole 


uinande,Che nutriro il Battifta nel deferto. 
Lucertola,o Lucerta.Lat.lacerta,et ficut aly uocant Chal 
cidem è fpetie di ferpentello di colore berrettino, trouanfi 
anco d'un'altra fpetie,ma alquato maggioreset uerde det 
ta da Latini lacerta uiridis. Quefta fuadorata da gli 
Egitti.Boc.Vna delle piu belle gionani di Pifa, come che 
poche ue ne babbia,che Lucertole non paiano. 
Lumaca,et Limaca.Lat,cochlea a,è quella che ha la fcor- 
za,et da Thofcani e nominata: Chiocciola yet Lumax yet 
anco Limaca a Limo;è quella, che è fenza la cafa. Boe. 
Senza hauere tutto di a (chiccherare le mura a modo,che 
fa la Lumaca,D a ».Come fece le corna la Lamaccia, in 
uece di Lumaca,ma cofi diffe per la rima. 
Martorello,Lat.martes tis, iftis idisyè animale non mol- 
to grade,della pelle del quale fè ne fanno fodre bellifime 
Maftini./on0 cani grandi, &y mordenti.Lat.canes maiores, 
co molofti.Bo c.Lewidiai fianchi duo grandi &* fieri 
Maftini.Il cuore a duo MaSliniilgittò , li quali affama- 
tiftimiin contanente il mangizrono. Dan. El Maftin 
uecchio,e l nuono da Verucchio La , doue faglion fande 
denti fucchio.1.Tiranno,percioche morde come’ can Mae 
Stino, A n 1.0 qual Mafin,ch'alCiottolo uedia Ciotto- 
lo.D'ogni Maftin uia piu crudele. 


1223 Minotauro Lat.Hawendo Minos Re de Cretenfimandato 


fuo figliuolo Androgeo ad Atbenesilquale e(fendo robu 
fto di corposogni bora che fi trovaua in alcuna Lutta (- 
perana ciafcun'altro giouane. Commofti ad inuidia gli 
«Atbeniefi, & quelli di Megara con fraude effo Andro- 
geo uccifcrozilche intefò Minos fu concitato a grande ira, 
‘«&altutto difpofe i (uo figlinolo uendicare. Congregati 
gli efferciti,<& procedendo corra loro inbreue tempo um 
fe & l'uno, l'altro popolo. In quefto:tanto che Minos 
manteneua l'effercito(comefcrine Ouidio) Pafiphe fua 
donna dinénein tanta beftialità. che Sinnamorò d'unTo 
ro difponendoin tutto di congiungerfi (eco. Madò per De 
dalo,qual era ingeniofiffimo fabro, & dettogli il (ivo defi 
derio,fabricò una uacca.fim:le aduna, laquale il Toro 
ne gli armenti piu moltraua (eguire , &r fabricata che 
l'hebbe,quella uccifese ilfuo cuoio diftefè fopra la lignea 


uacca,23 dentro ui chiufè Pafiphe.Indufe co quefto mo 
do il Toro ad adempie la fiwa beftial libidine; onde feguò 
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Terra 
che Pafiphe Singrauidoset al tempo partorì uno ferocif” 


- fimo moftro nominato il Minotauro. Conofciuto queîto 
“ Minos fece al medefimo Dedalo fabricare il Laberinto, 


doue détro rinchiufe il Minotauro, & fra l'altre fue leg 
gidopo la fua mttoria de gli Atheniefi, & Megarenfi 


“impofè dopo le graui conditioni della pace , che a certo 


tempo doueffero mandare un huomo al Minotauro ad ef 
fere diuorato da luisonde che tra loro deliberarono , che 
per forte fi procede(]e di trouarlo,auenne,che una uolta 
cadde la forte di Thefto figlio di Egeo Re di Athene; per 
laqualcofa effendo difpofto di uolere adempire l’acerbi- 
ta della legge, peruenne in Creta, prefentofti a Minos 
hauea Minos due figliuole l'una chiamata Arianna,l’al 
tra Phedra . la done Arianna , quale era la maggiore, 
ueduto Thefeo del corpo bellifimo ; Subito di lui s'inna- 
morò,& dato tra loro ordine di parlare in fecreto s con- 
uenne conlui di camparlo dal minotauro (è poi la piglia 
ua per donna, Phedra fua forella maritaua ad Hippo 
lito fuo figlio.Confentì Thefeo , x Arianna gl'infegnò 4 
fuperare il Minotauro , & etiandio di ufcir del Laberin= 
to.Vccifoil Minotauro,& ufcito del Laberinto , & con 
uittoria tornando ad Atbene ne menò feco Arianna, 
Phedrasma nell’ifola di Chio, come ferine Ouidio ; ouero 
di Nafto,come ftriue Lattantio, Laftiò Arianna addor- 
mentata,et part) uia con Phedra,laquale giuto in Athe 
ne la (posò per fa legittima donna, ct eftendo poi Thefeo 
andato co Perithoo fuo amico all'inferno per ricuperatio 
nedi Proferpinasin quefta fua abfentia, Phedra s'inna- 
morò d'Hippolito,& lo-richiefè di copula carnale,ilquale 
non uolendo confentire, l’amore conuertì in crudeliftimo 
odio,& ne (egui quello,che narra la hiftoria ad e(fo}Hip- 
polito.Scrinono alcuni,che p troppo vino beuuto Arian- 
na profondamete s addormentò, fu da Thefeo nell'Io 
la lafciata,<& però Bacco la prefè per amica, &donolle 
precioftima corona fatta da Vulcano d’oro & di gemme, 
laqualeipoetifingono,che poi futraslatain fegno celea 
ftese& ha quella imagine otto ftelle,delle quali tre fono 
fpledidiffime,& pero dice D a n.Haner fatti di fe duo fe 
gni in cielo, Qual fece la figlinoladi Minos(.i. Arianna) 
Allbhora che (enti di morte il gelo, ey il Bo c.nella Vifio 
neamorofa. Vidi qui Thefeo nel Laberinto AL Mino- 
tauro horribi!e, cy nefando,L’infamia di Cretiera difce- 
‘fa,Che fu concetta ne lafalfa uacca» 


Montone.Lat.aries,e9 è il mafchio tra le pecore , cofrdet 


todalmontare,la fua noce è balare,fu dedicato a Gioue 
dagli antichi.Boc. Di Motone fatto tornare un’'huomo. 
Si.coe fimena un Motone plecornain beccheria.T.Ma 
uia piu d'un Moton bianco <& cornuto, Che co qualuque 
al modo s accozzana ; Quef'eraricetio,e nfino a terra 
hirfuto,Hauea le corna iu piu nodi ravolte,; Largoinle 


fpalle,cy nelmeto barbuto ; Senelfaltare bauea legabe» 


fcioltePenfal Ruftico mio, Ch'ogni gra macchia Di quefti 


capi faltò mille uoltez Balaua al luposa la uolpesala:grac 


chia,Etfpefe uolte mi faceafaperesChel cafcio m'hanea 
toltola cornacchia; Floridamia n'hauca tanto piacere; 


Che co le nimphe fue per marauiglia lo uéne infieme più 
uolteauedere,Qualleggiadro corfier (i deftro mbriglia. 


Simoffe mai pcoffo da gli fbroni , Che'naria con duo cal 

ciunfalto piglia, Coe quefto fcotrando altri MOtoni,Che 

detto baurefti che nel primo botto Ne'laria foffer fcop- 
prati 
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Mulattiere,è colzi,che conduce Muli. Lat.mulio onis è 


Terra 


pati duo troni; Hauea il capo durose"l ceruel cotto. Perle 
percoffe fi sche l'anerfario Al primo colpo butttaua di 
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Da x.Senzadanno di pecore,o di biade.sa w.Lanate Pe 
core.Pecuarins, opilio,ogis il pecoraio. 


fotto.Iohuun Monton conquattro belle Corna € b'ogni Quile,Lat.è la ftalla delle pecore.P » r. Et dentro dal mio 


altro uince a urtar, &folo e Duce De greggi miei,e que 
gli folo adorna,Sa n.Similmente come la ferocità de Mon 
toni forandogli il corno preffo la orecchia, fi poffa mitiga 
re, et come legandogliil deftro tefticolo genera femine , 
& il finiftro mafchi. Ant, Anzi cozzando a guifa de 
Montont, 


Moloflo è cane mordente cy grande , come il can Corfo. 


Lat.molofîus.T.Fatto uil dama di Moloffo cane. 


Moftro,Lat.monftrum.Per.O delle donne altero, & raro 


MoStro.i,cofa moftruofa, ey come miracolo Sphinge Mo 
firo,uedi a Laio Re di Thebe, 


Mulo.Lat.& burdo nis,&y binnulus, è animale nato di ca- 


ualla generato , daunafino s & pero noi diciamo Mu- 
lo il baîtardo,c& quello che non è nato di vero matrimo- 
mo.Bo c.Vamulo,ilquale aombrò.V na gran Carauana 
di forme fopra Muli, & fopra Cameli. Et entrati in una 
ftalla tntte le altre beflie fuoreyche quella Mula ftalla- 
rono.! na delle miglior Mule,c& la piu bella.D a n.Vi- 
ta beftial mi piacque , cy nonbnmiana , Si come a Mul. 
ch'i fui.i.baftardo,percioche, mulo nafce da caualla ge- 
nerato da un aftao,c® 10 da cavallo,ch'è della fua fpetie. 


agafo quello de caualli,c& d’afini. Bo c.Per laqual cofa 
un Mulatticre prefa una Stecca,prima a (fai temperata- 


mente lo cominciò a-battere, Ilmulatticre adirato. Si R 


chel Mulattiere ninfe la pugna. 


Muftella,Lat.e& gale esse uuerra;è la donnola.animalet 


to animofo & picciolo,come l'armellino,il giroset fimili, 
è nemica de topi,<& de (erpenti ,& quando combatte col 
ferpetescorre a mordere la ruta per liberarfi dal ueleno; 
tefte Plinio,& Muftellaè ancho pefce marino. 


Nizzola.Lat.Nicedula,è ammaletto picciolo come il ratel 


Onil qual fera rugge.B o c. Non altrimente,che latimi 
da Pecora d’intorno a chiufi Quili. D a n. Le pecore ri- 
mote & uagabonde,Sitornan a l’onil di latte hote. Del 
bel Quile,ow'idormì a ‘quello. 


Porco,Lat.e9 fiss us. maialis È il porco caflrato nolgara 


mente detto maiale, & grunnre sfremireo frendire è la 
uoce del porco faluatico. arr. Vntener Porco prefo hab 
biatalhotta,Che con grugnito,e gran firidor fi langue, 
B o c. Bruno, Buffalmacco inuolano un Porco a C4- 
landrino.Porco Grafjo.Et come il Porco poi che fente le 
agute (anne de caccianti cani,fquamofò con furia fi riuol 
getra ef$i magagnando con la zanna qual in prima giun 
fe.P n.Sariano piu degni di guardare Porci,che di baue 
re fopra buomini fignoria.Porcile di Venere. L a.D a x, 
Tra brutti Porci piu degni di galle Ched'altro cibo, Cia 
co per loporco,uedi 21207. 


Pardo, Lat.pardus, &y leopardus. è animale ueloce nel cor 


fo,e& che ha la pelle uariamente maculata , come il Lu 
po cerutero,<& la Pantheraydella cui natura uedi di fo- 
pra aLonza .P » t, Intelletto meloce piu che Pardo.T. 
Pardo Dipinto, Maculofo,Velociffimo. 


& Pulce,Lat.pulexsè la pulce.Boc. Ma gli attempati , fi co- 


me efperti,fanno meglio i luoghi, done fianno le Pulci. 
Dan.Q sado morfi so da Pulci, da moftheset da tafani 
amatro,altrimenti detto ragano,& leguro.Lat.lacerta 
ulridisset melesylissè animale fimile alla La certa,ma piu 
grande,et è di color uerde, è amico dell’huomo , € Coma 
batte col ferpente.D a n, Come'l Ramarro fotto la gran 
ferza.De di canicolar cangiando fepe Folgore parfe la ui 
ta.tranerfa,Coftparea uenendo uerfò lepe.A_r 1, Va cor 
piu fretta , che non ua il Ramarro Quando il cielarde a 
trauerfar la nia, 


lo,0 forcettosdi color giallo chiaroshabita ne gli alberi, è Riccio yLat.hericius,animalquod fetis borretsè animale Spi 


animaletto affaidomeftico,camina fu per un filo fottile, 
CI fu per un fil di fpada e non fono dannojfi, 


Orfo.Lat.wrfus,l dimmutiuo è urfulus sè antmalnoto . la 


fua noce è oncare.vet. Non dico d'huomsma un cordi ti 
greco d'Orfo.Q wefta bumil ferazun cor di tigre, 0 d'Or 
fa.L Orfa rabbiofa per gli Orfacchi fuoi.Orfi,Lupi. 


Palafreno.med? di fopra a Cavallo. 


1226 Panthera Lat.bala pelle diftinta di macule, dr è di tanta 


uaghezza,ch'ogni fera la defidera,ma temono della fe- 


nofò a guifa dell'Iftrice,o uoglian dire Porco fpinofo , & 
alquanto men grade del coniglio, il fuo capo è fatto a gui 
Sa di quello del porco,quando fente ftrepito,0 che teme di 
alcuna cofa,fi ritira in fe,&y fafti in foggia di una palla 
rotonda & [pinofa,pratica nelle uigne;ci fra le fepi; babi 
bita ne gli arbori,<& ni fi raguna di eState il cibo per lo 
uerno a guifa della formica,è fimilmente un pefeemari- 
noscofi nominato, Riccio ancho è quella coperta {pino 
fasdoue nafcono dentro le caftagne. 


rezzasche dimoltra sella tefta, Onde occultando il capo, Ronzino,medi di fopra a Canallo. 
«x moftrando il doffey alletta conla bellezza della fua Salamandra La.è animale in forma di Lacerta,ftellata et 


pelle uarie fere,<7 dapoi con fubito empito le prende &y 
diuora & Panthera è anchorete per pigliare uccelli. 


Pecora,Lat.pecus dis,maj & fem.ouis, &r ouicula il dimi= 


nutiuo fu dedicata da gli antichi a Giunone; la fua noce 
è il-balare.Bo c.I motti come la Pecora morde, deono 
coft mordere l’uditore. Non altrimente che la timida De 
cora d'intorno‘a chiufi Ouili (entente i freméti lupi. Am, 
No ui laftiate almeno uccidere, come fanno le timide Pe 
corelle a fieri lupi (enza alcuna difefa . P + . Conofcendo 
che’l camaliere era entrato nel Pecoreccio.i.era entrato 
nel ciarlare. Quefto Pecorone mi uo! far conofcere le fe 
feminescome fe io fofti nato bieri.Pensò di rifpondergli fe 
condo che alla fua Pecoraggine fi conenina.i.beffialità, 


maculata; non uine nutricandofi di fuoco , come altri 
dicono, ma fecondo che ne (crine Plitio nrai nan na (ce fe 
non nelle gran pioggie,& non more,fe non quando è (ere 
no il cielo,onero quando è gran caldo,&r èfi frigido ; che 
toccando il fuoco lo fbegne a guifa di freddiftimo ghiaccio 
& non pero per quefto ne more; & alcuni uogliono,che 
fia animale uelenofo.Px r.Stranio cibo, mirabil Sala= 
mandra.Sa n. Venga ame Salamandra. 


Satiro,Lat.fatyrus,è buomo,e animale affai noto. Bo c, 


Il Satiro reoymaluagio . & cò agrefte afpetto, difpofto a 
mal operare saugurio di futuro infortunio. P ». T. La-- 
fcia ardar Pan con fua turba filuatica Di Satir nimphas 
c'hanmoi pie capricoli,Come tu fai, e pelofa ogni natica, 
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Satiri, Fauni,che leggiadri danzano.Sa ».Che alla fo- 
nora tibia di Pallade, per laquale il male infuperbito Sa- 
tiro prouocò Apollo alli fuor danni. Quattro Satiri con le 
cornain tefta,e i piedi caprini. 


Scimia.Lat.fimia,t® in plu.fimie.& fimi,& pithecus.ani 


mal noto, quefta fuda gli antichi dedicata a Mmerua. 
Dan. Com'io fui di natura buona Scimia.i.come Scima 
feppi bene contrafare , & imitare falfificando. A x 1.Col 
uifo altri di Scimie altri di Gatti. 


Scrofa,Lat.porcafetuofa,è la porcafattrice.D a w. Et un 


che d'una Scrofa azurra,& groffa Segnat baneua'l fù 
facchetto bianco. 


Troiata è il luogo doue fanno i porci. Bo c . Ynmercan- 


tuccio ufcito delle Troiatesueftito di Romagniuolo. 


Talpa,Lat.Q weSta da gli antichi fu dedicata alle furie im- 


fernali.è animale fimile al topo,<& fi fta fotto terra ya cui 
la pelle cuopre gli occhi,e&w pero è detta cieca D a n.per 
laqual'uedefti Nomaltrimenti che per pelle Talpe. Art. 
è come Talpe Lo riportanoi fuoi di quada l'alpe. SA x. 
Vna cieca Talpa. 


Tarlo,Lat.teredo,< tica, uermis a terendo diftus ; è ani- 


mal,che nafce ne legni uecchi, cy quelli continonamente 
rode,xy però dice il Per. Che legno necchio mai non r0- 
fe Tarlo. A  1.che come Tarlo il tempo al lungv andar 
qua giù diuora. 


1229 Taflo,Lat.taxusè animale fonnacchiofo.A n 1.Coft profon 


damente , che mai Taffo Né Ghira mai sadormentò 
quant'effo.Et gli orfi,ei Ghiri, e î fonnacchiofi Tafst. 


Tigre,Las.tigris.Lafua noce è raucare,& è animale uelo- 


cifsimo nel corfo fecondo è fcritto nelle naturali hiftorie, 
chel cactiatore quando la Tigre è fuori effendo fopra un 
nelociftimo cauallo pigliatutto il nido & fugge,ma la fe 
ra tornata & trouato il letto uoro , fegue all'odore il 
cacciatore,ilquale come effa Samicina le gitta uno de fi- 
gli, ellalo toglie & toftoriportalo al fuo nido , ritorna 
cs egli cofi negitta uno altro, (empre fuggendo,& e[- 
fail prende & riede fin che'lcacciatore è giunto in mae 
recolapreda,crla fiera refta al lito fremedo iratamen 
te,onde’l An1.Come la Tigre poi ch’in uan diftende Nel 
uoto albergo,e pertutto aggira. E i Cari figli al ultimo 
comprende Efferglitolti; auampa ditant'ira; Atanta 
rabbia tal furor s'eftende, Che ne a monte s ne a rione 4 
notte mira ,Ne lunga uia , ne grandine raffrena L'odio 
che dietro al predator la mena; Cofi furendo il faracin bi 
Zarro.C'haurebbe di pietà (pezzato unfaffo , VnaTigra 
crudelfatta clemente.Per. Et poi al partir fon piu leue, 
che Tigre. Quefta bumilfera un cor di Tigre,t&y d'orfa. 
SA v.Et cerco un Tigre humiliar piangendo, Tigre an- 
cho è fiume uelociftimo,uedi al fo luogo. 


Topo,Lat.mussrissè il forice,o ratto di cafa,ty forix è mag 


giore & filueftre,<&y mufcerda è il (uo Sterco.&r mufipu 
la è la rattara douefi pigliano efti topi.B o c. La batta- 
glia de Topi,c&y delle gatte.Infino a tanto sche io babbia 
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fatte le code a queffi Topi.Et fe fentono le donne un 'To- 
po andare per cafa.Ar1.Dico chel mago al gatto,e gli al 
tri alTopos afjomigliar. 


Toro,Lat.taurussla fua uoce è il muggiare , e animale cor 


nigero,feroce,indomito fiaminanie.Boc.Et per lo dolore 
fentito cominciò a muggiare,che pareva un Toro. L'indo 
mito Toro,Come i furiofi Tori riceuuto il corpo del pefan 
temaglio. DD a N.Et cieco Toro piu auaccio cade. Per 
che’ lTorello a fualuffuria corra.Ar 1. Come uide Rinal 
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do,che fi mofte Contanta rabbia intorno a quel fignore, | 


Con quanta andria un Leon,ch'al prato bauefte Viftoun 


Torel,ch'anchor non fenta amore.Come partendo afffit= | 


toTauro fuole,Che la giouenca al uincitor ceffo hbabbia; 
Cercar le (clueye le rine piu fole Lungi dai pafchi, 0 quale 
che arida fabbia Doue muggiar noncefîa a l'ombra al 
fole,Ne però fcema l’amorofa rabbia; Cofi fen ua di gran 
dolor confufo Il Re d’ Algier da la fua donna efclufo . 


Tauro fegno celefte,uedi a 860.40 luogo fato. 
Vacca,Lat.è la femina del bue.S a x. Domando a quer bi- 


folchi,fe una fua Vacca ueduta hanefeno.Et le mie Vac 


che digiune nonufcirono della chiufa mandra. Houe-. 


duta la innamorata Vaccharella andar fola , La.uaccy 


la, & bucula,a. 


Vaccaro, Lat. bubulcus,è quello , che gouerna le uacche. 


Sa a.Ouetrouai da dieci Vaccari, che intorno al ueneran 
do fepulchro del paftore Androgeo in cerchio dizanano 


Veltro, Lat.canis uenatorius , è cane nel corfo uelocif$tmo, 


& da caccia. Bo c. Vna ueltra negra come un carbo- 
ne affamata, (pauentenole molto nella apparenza. 
Pexr.Cacciatada duoVeltri un nero, è un bianco, me- 
tazideft il giorno & la notte.D a n. che l Veltro Verrà, 
che la fa morir di doglia. 


Vermo,er Verme.Lat.uermis.P è tr. Mentre che’ l cor da 


gliamorofi Vermi fu confumato.B o c. Comare quefti 
fono Vermini,che egli ha nel corpo.Tra Vermi del more 
to corpo conuenire morire. D a x. Che gli animali infinal 
picciol Vermo Cafcarontutti. Quando ci (corfe Cerbe= 
rò gran Verme, & midas lo uermo dellafaua . 


Vitelli, Lat.wituli.la fua uoce è muggiare.B o c. nell'Am. 


EtleVitelle di latte.T.Hauca fra l'altre una rofia Vi- 
tella Tanto gagliarda,che gia mille bonori 3 Et mille rica 
chi pregi hebbi p quella, Correua a proua & uincea quan 
ti Tori Son quinci intorno & fempre ritornana Conla co 
rona d'Hedera ;'& di fiori. Sa n. I miferi Vitelli fugan- 
do le fecche poppe. 


Volpe,Lat.uulpesser uulpissè animale Aftuto,M alitiofo, 


Ladro,Malnato,Trifto.la fua uoceè gannire. Da n. Le 
opremie Non fur Leonine ,ma di Volpe . Deltriomphal 
uchicolo una Volpe.Troua le Volpi fi piene di froda. 


Zebe,Lat.capre cy pecudes,fono le capre cofi nominate da 


paftori Thofcani D a n.Mè fofte ftate qui pecore, Zebe. 
Ar 1.4h sfortunata plebe Sempre è in contodi pecore, 
odi Zebe. 
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LIBRO OVINTO 


AGNGIL MA, 

=" Na ma, De fono:le operationi 
dell Arima s cioè lo Intendere 
iL Volere; ma principalmente lo 
intendere è  piu-proprio di efJa 
Animaspehe-la cofa intefa e uni- 
merfaleset intutto.è feparata dal- 
‘e cofe materiali,non fecondo l'ef- 
fere,ma fecondo la operatione del 


Lintetietto, & per punto none imprefjo in alcun organo 


corporale. Alcune operationisouero pafstoni fono comu. 
ni all'ammazira! corpo, Come: IrasOdio, Timore., Cone 
fidentia, Defiderio, Amore, Manjuetudine , Percioche 
fono fatte con mouimento,&® alteratione del corpo,per- 
che in tutti quefti fimone il core allargandofi; o riftrin- 
gedofi.mediad Angelo a 18.donebabbramo parlato di ef 
fa Anima piu largamente. 


«Anima, Alma, A nimo,Intelletto.Ingegno, Ceruello. Sentie 


mento,S enno,Spirito Mente, Memoria »Reminif, CENZA; 
Ramenroratione, Intelligenza Obliutone,Intentione,In- 
tento, Attento, Fifo,Auedimento,Conofcimento,Concet- 
ro,Imaginatiua,Imaginatione, Apprenfiua, Stimatina, 
Eftimatione,FantafiajOpinioneyAnijo, Notitia, Penfic- 
ro,Speranza.SpemeSpent,FidanZa,Sicurtà, Credenza, 
Foghia,Volere,Volonti, «A bel fiudio, A pofta, vA. fino 
fenno, A fua fcelta, Abada; Arbitrio; Libertà, Va rerò, 
Cofcienza,Sentenza, Defiderio:Defio, Defiro,Defire,De> 
fiare,Brama;Talento, A ppetito; Vaghezza; Deliberatio 
ne,sPropofito, Propommento,Difpofitione,C onofcimento, 
Arrend euole, Tema s Pau ra,Dottanza, Terrores Horro+ 
re,Capriccio,Maraviglia Stupore,Stupefatione, Credibi 
le,Incredibile,vAttonito s Pauento,Spauento,Smarrimen 
to,T'remoresFaftidio:Noia,Infefiamerto,Impaccio,Trà 
siglio,Cordogliv;Moleftia,Tedio;Tinpedimento,C onfor= 
to,Sconforto, Affanno,Doglia, Dotore;Duol;Tribulatio- 
nesPenasStratio;Martire,Guai, A ngoftra,Ira,Odio,Con 
fidenza Manfuetudine, A more,Beniuoglienza, & fimi- 
li.Sì,Nò,No,Ne, Affernatino Negatino, Virtu; I eno 
ratia Rozze zza,Grofsezza,Scioche Zza,Stoltitia,Pa Z- 
zia, Mattezza,Infinia,Furia,Follia, F renefia, Ignorani 


i ha; Kozzo;Grofso,RintuzzatosIncantò sDifsipito, Balor 


do,Baderlo,Bergolo,Scempio,Leggiero;S memorato, Deli 
ro,Matto.Stolto,Pazzo;tnfano,1 ufenfato,Fatuo,Furio 
fosFolle,F olletro, Sciocco, Farnttico, Beccone, Beftione, 
Caprone,Pecorone. 

vAmmentare,rimentaresricordare;feordare)obliare,rà= 
memorare,fmemorare,mébraresrimtbrare; ima ginare, 
sigegnare,pefare,dinifare, fimare, conofcere, riconofcea 
resranedere,coprendere,di(cernere. apere,lpiare; intéde. 
resafsaggia respareremedere,antinedere,dinedere auede. 
resmitare,gua rdare,fcorgere,attendere,confiderare, fpe 
rare;fidare, ‘curare,diftare,bramaresappetire,molere;di 
fuolere , riuolere, fogliare, inuogliare , entire; libera: 
vesdiliura resfottrarresconuenire,delibera redifborre,fen 
vettare,agognare; affermare; temere, fmarrire, dotare, 
adabrare,paubtarefpaucntare,tremare saccapricciare; 


raccapricciaressbigottire,(gométaresofare,monere j com 
monere,coteplarescercare capere,faltidire,noiare, atteg 
giarestranagliare,molefta resinere/ceresrincrefcere,1n ve 
Stare, fonemre,imepediresimpacciare,uetare,afiedia re,c0 
fortare,fcofortare,difconforrareyco njolare,raccojolare; 
feonfolare.ingombrare,di f gomorare,crederedifcredere, 
a ffermaremegare, marauigliare, affanna re,dolere;addo< 
gliare,angere,attrifta rescontriftare,afft Igere, opprime- 
re,penare,ftratiare,firu ggeresdifirug gerespefare, delira 
resfarnetica re,Mmancggiare,ritu RZarelpazzire pecca re, 


Anima, Lat.cy dius.fod ata cft vita, aria cofilyu.P'e 7. 


Amorofa,Beata,Bella,Chiara ,Contenta,Degna,Felice, 
Getile,Graue,Immortale,Leg gradra,Lieta,Mvfta;Pelle 
grina,Rara.S ata,Sciolta,Sco folata;$ peta,s 1aca,Trisl 4; 
Vera,Afpettata dal ciel.Sciolta da fuornodi. Di uirtute 
amica. Matienti Anima Trifta.LA mma, che peccò fol 
una nolta,L’anima dal doior winta.Et la Vuru,schel'Ani 
macoparte,Sen'andòî pace Anima coréta Strolta dal 
fonmo a fe ftefia ritorna L'Amme,che la sù fon:citradinei 
S'antme fon qua giù del: bé prefaghe.O Felici quell'Ani- 
mesche nia Son0,0 (ariinodi uenire al fine.Boc. Anima 
Benedetta.Bé difpolta;Nobile;Falorofa,sma ritay Graz 
nofa,Felicesc& p la I nnamorata,Antma: mia dolce, Ani 
ma mia bella medi l'indice Dax. Odia cortefe Maiouaa 
naAnina fiasa ciò drme piu degna Atà malnata.Tria 
fta,Fella,Foroce, Ate Prane, Affannate piu Nere, Na 
de, Crudeli, &y Anima mia p la Innamorata uedi a 6 36, 


Alma, inuece dell'A nimaze uo.pro Prr,.Almi, A ngeli= 


ca,Bella,Buona,Chiara,Humile,I guudazLeue , Nobilez 
Reale ,Sola,Vaga,Bé nata,Gentile,Felic e,Sciolta,Lieta; 
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Efpedita, Dina, A lbergo d'honeSta;Dignifsima d'impero.*., 


Dubbiofa,Cieca,Defurata;Frale,Ri gida,Sbigottita,staca 
Scofolata;Mifera,Ingobrata. Dinifa dale oresNedrita in 
pene.Trifta,Vitlana,Prina,L’ Alma ch'è folda Dro fata 
ta gettle.Que nel fuofattorl’Alma S'nterna.Felice VAI 
ma,chè puoi fofpira:Onuele mebra fanno a Alma uclo; 
De l'Almazchetraluce comun vetro. Duj d'alzarl'Al 
ma a quel celefteregno.L’alma ch'arfe plei fi fpeffo cr al 
fe.l'Alma che'lgra defio fa prova & leue Cofolai.Boc, 
nonmaruso Alma planima;fe nò una uolta  & quel 
l'una anchor per error.di ftapa.D a n.Dicechel'Alma 
ala fa ftella riede.Ch° Alma beata non poria mentire, 
prima ch'altr' Alma Deltriompho di chrifio fu affunta. 
Ma quell'Almanelcielsche piu fi fibrara i Alma Sde= 
guofaza mirar una de l’'Alme, Alma adictrino,cioè nu- 
triete,o che nutre.uedi di fotto a niuere.nò è delle profe. 


Ombra perl Anima.Dax. Rifpofe del'ma gnanimo quela 


Fombra. 


Arnimo.Lar.ausPer.Ai0 Staco,Inueftato,Crudo; Ani 


miGetili Accefi, CO l'Animo al (vo dino fempre accefi. 
Ch'al nero bonor fur gli Animi fi acce fe.Questazche col 
mirargli Animifura.goc Animo Getue, Liberale; De 
fiderofo,Generofo Alto; Altiero, A ttifsimoyForte,Fiero 
Fermo,Sicuro,MagnificosIntero, Romano, Atteto, Fra 
telleuole.Ripofato.Ma i. ucto,Buono,Patiente;Porò,Poue 
ro,Vario,Smarrito;E eminile,Donefto,RealesFello, Pie 
no d'iraet di mal taléto.Animi Pefsimi;Gentili, Accefi 


gw 
v 


Cattiui, Di/pofti, Piceni di compafsione A mmofamete Ci. <T 


mone fopra la teftaferi. Animofamente ragionano.Se tu 
uorraifenza Animofità giudicaresrudirraivAccioche 
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diuenti Animofo.i.magnanimo.Contra diloro Inanimati glie erafauifimo,alcuni teftibanno Infenfato. 
uedi all’indice.D a ».La fama noftra iltuo Animo pie- Forfennato.Lat.Demens.è ilmedeftmo' che Infe nfatoscioè 
chi.L’animo fmagato. Drizzò uerfome l’Animo e’luola = fuoridi fenfo,Vo.Prouenzale antica.Da x .Forfennata la 
t0.Di che l’Animo uoftro in alto galla. Infiammò contra trò fi come cane(parlando di Hecuba conuerfaintavbio 
negli Animi tutti. fa cagna)uedi la Hiftoriaa 1205.A r 1. Et fembra For 
Pufillanimo.Lat.e& animi bumilis , preparei , È micro-  fennata,ch'adofto hbabbia Non un demonio fol, ma le deci 
pfychussual di poco animo 0 nild’animo.Boc. VnPufil ne.i.idemoniata.m dica,che'l Forstnatoe furiofo Orlado 
lanimo giowanetto.Noi fiamo mobili,ritrofe (ofpettofe Pu Athamante.infano. Lat. Athamas quefio fu per Giunone 1237 
fillanimizet paurofe.Se tu cofî Pufillanimo?cofi fcaduto. —conduttotntanta infania , & furoresche uenédo Ino fua 
1235 Intelletto. Lat.itelleftus.Prt. Alto, A ngelico,Humano, —moglie co figliuoli gli parue che fofîe una leonefsa con 
NobileVeloce,Pigro,Poco,OffefosIntellettt V° aghi, Ng duo Leoncelli; 1 perche prefe l’uno chiamato Learco, & 
bili, Dolci, Alti , Lena da terra al ciel noftro Intelletto, percoftelo ad un fafto;Onde Ino fpauentata co rfe al mare 
Et pur,come Intelletto hauefte,&y penne. Boc. Quelben portandone feco l’altro chiamato Melicerta,& con quel 
che fa contento l’Intelletto, Altri furono di piu fublime, ‘lofigittoinmare, È furono conuerfi in Dy marini, È 
cy migliore, piu nero Latellerto.Huomo d'alto eygran queftonominaronoî greci Leucotheasei Latini Matuta, 
de Intelletto.Dan.Che lume fatra’luero,et l’Intelletto & quello Palemone,e& i Latini Portuno,delqual parlan 
Intendere.Lat.intelligere percipere.nale perfettamente (a- do.Da n.largamente narra la biftoria;done dice. Atha- 
pere,o conofcere. Per.Que fia chi per proua intédaamo mante diuenne tanto înfano , Che ueggendo la moglie co 
re Spero forfe ch'ogni buom;che legge non intenda. Mi- duo figli Venir carcata di ciafcuna mano; Grido, tediam 
fera nò intendi Et come tardi dopo'l danno intendo. Hor  lereti,fi ch'io pigli La Leoneffaze i Leoncini al uarco Et 
ab experto uoftre frodi intendo.Intédami chi poschemin poidiftefe idifpietati artigli Prendendo l’unc hauea no- 
tend'io. Altri che noi fo ben che nonm’intéde. Et foch'al _—meLearco Et rottolo;<y percofselo ad un fafto; Et quel- 
tri che noi neffun m’intende . Ch'altri non m'intendena. las’annegò con l'altro carco. 
Ma (pero che fia intefa,La doglia mia.Se mie rime intefe Sentire.Lat.cognojcere, intelligere.mal conofcere neden- 
Foftin fi lunge.1 non l'intefi allbor. IL buon Re$S iciliam do.b»x.Eoloa Nettuno, Giunon turbato Fa fentirs 
che'n alto intefe s Etlunge uide. Dolce parlar, dolce- —a not come fiparte. Fammi fentir di quell'aura gentile 
mente intefo.Et egli,it'hauea gia tacendo intefo.ouer cò Difuor.Credoperpiu dolor iui fentire. Efchine'l dica; 
le parole Intellette da noi foli ambedui.Bo c. uedi all'In- . che'l pote fentire.Italiasche fuo guai par che non fenta. 
dice. D a.w«Pura la pegola era la miaintefa ideft ftaua “Credo chelfenta ognigentil perfona, E'lcantarschene 
attento» l'anima fi fente:Di fuor; fi come dentro anchor fi fente. 
Afaggiare.Lat.fagire probare,guftare,& pragu flaresua- = Ch'Argo,Micene, & Troia fe nefente:Che fentedo Leu 
le acutamente fentire,cioè perfettamente,&y fortilmente del,di ch'io ragiono.Sentendomi perir fenza alcun dub- 
intenderesonde affaggiare il nino,è guftando acutamene bio. Comio (ent) me tutto uenir.meno.Che duol no fento; 
te (ontiresco conofeere.Bo c. Affaggiamo il nino dique nefentimai poi.Tu che’ miomalfenti.Io fentia dentr'al 
fio nalente huomo. Non afpettate noi di affaggiarne goc- —00r gia uenir meno: Et del mortal fentiron gli occhi fuot. 
ciola.Non ui potrei dare ad intenderescome è buono ilui ‘Purnò (entiftimai mio duro thofco. Setu fentifti La mil 
no (e uoi nonl'afRaggiafte. Molto tofto bauete uot tran- lefima parte," Chio hofentito &y (ento . Sento di fuorcan 
gugiata que fta\cena; Pietro rifpofe, non l'habbiamonei —giarme.a quel,ch'io fento è nulla . Per quel ch'io fento. 
aftaggiara D a n. Come colui s che nuoue cofé affaggia.i. borueggio& fento Boc.uedì all'Indice. 
gufta,(entendo cofe non piu vedute da lui, Et di pochi fca Sentimento.Lat.fenfts.Boc. A lcuni erano di pin crudele 
glion leuamoi S aggi.i.pochigradi habbiamo affaggiati, Sentimento ideSt parere. Parédomi ciafcuna-dinoi bane 
er per meta:faliti. re fentrmento di donna . Gli uolefte la fimartita uitazel 
1226 Senfo.Lat.(enfus:P è r.Senfo Humano. Sonotmiet Senfi  Sentimeutorinocare.era di buon S entimento.i.ricordoy 
uaghi pur d'altezza. Al uer non uolfe glioccupati. Sen fi. PuomodipocoSentimento. 
Vergined'alti Senfi.imiei Senfidiperga . Ma'lfuon,che Senno.Lat.fenfus,fapientia ingenium, è il fapere Pheboè 12 33 
di dolcezzai Senfi lega. Regnano i sens & laragionè ilfuo Dio, Munerua fua Dea,par.Ne ngano altrui cò ;, > 
morta La ragionefiiata dietro a Senfi.Che m'hanno fat= > tra'lfuoSEno male,a me pur pare Senno a non cominciar 
to di Senfibilterra.i.di fenfitino corpo.Boc.Ogni fenfop= tropp’alteimprefe.Owel ualorsla conofcenzaze’ | Senno. 
duto Il uifiyo Senfo de glibuomini ui prefeerrore,quello » Bo c . di grandiffimo Senno, Il Senno di grandif$umo 
credendo eftere nerosch'era dipinto. Et come che foterot pericolo trabeil Sario.Huomo di alto Senno . In miglior 
toil fonno, c'è Senfi baueRero laloro uirturicuperata»s —Sennoriuenuto . I | Senno diuna ualorofa donna, 11 mi- 
Rifenfare.Lat.rewinifcere e ripigliar fenfo,et ritornare in fe. racolofo senno di Salomone. «Animo romano  & Sene 
Dan.Intanto chetutirefenfe dela uita. no Atheniefe. La cuietaera grande,ma’| Senno mag- 
Infenfato.Lat,infanus,ftultussamens,ualde fenza Senno. giore. Manifefto fegnodi poco Sermo.. Per lo fio lau- 
Bo c.Ferondoin ogni cofa femplice,&v Infenfato.Infenfa deuole Senno. Confortati , che tanto manca il Senno 
to animale. Infenfatamente credendo . Quefte donne, che —quantosl conforto ne fanij.IL Séno de mortali, uedi all'In 
coft mutole & Infenfibili Stanno . dice. uedia 183. | 
Difsipito. Lat.infipidus al fenza fale,& meta mal Sempli Aftennare,Lat,docere, inftruere,ò dar fenna.i.far accorto 
ce.Lat.fimplex.B.0 c. Et quantunque Ferondo fofte in —& fauio. Da w.Peròt'afRenno,che fetu mai odi Originar 
ogni cofa femplice i o Diffipito, tn amar quefta fuamo=. lamiaterra altrimenti La uerità nulla mézogna frodi, 
Ingegno 
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Ingegno.Lat.ingemum.Lo ingegno inuefligi,&r la ragione 
i giudica le cofemueStigate dallo Ingegno,ey la memoria le 
| ripone cofi giudicate . Quod ingenium firextenfio intelle= 
élusad incognitorum cognitionem. P e T. Ingegno Alte> 

ros Alto, Apro; Chiaro, Debole, Fero; Humano, Offefo 
Affannato, Bafs; Debile  V fato, Ingegni Caldi sLofcht, 
RintuzzatisS ciocchi,Sordi,Tardi;H unuli,Noni, Accam 
paoguituo Ingegno,ogni tuaforza.Et qual Ingegno ha fi 
parole preste. Coutra cui nullo Ingegno ; 0 forza ualme . 
Per fuggir quefti Ingegnifordi, &r lofchi. Che n'ingegno, 
I ne lingua al uero aggiunge » Contra laqualnon ual forza 
i n'ingegno . Perchela uita è breue, Et l’Ingegno pauenta 
al'alta imprefa.Mal’Ingegno , & lerime erano fcarfe. 


i Mat non porta uolar penna d'Ingegno | Indarno a l’opra 
: uolfe Ingegno tempo. B 0 c. Ingegno Humano Beni» 
gno; Pronto,Cotanto,Grofto, Alto,Sottile, Marauigliofo. 


D'alti[fimo Ingegno dotato. aguzzando l’I ngegno. Conar 

tes con Ingcgno.i.aftutia. Con certi fuoi Ingegni.i.arti> 
ficy,0 ordigni. Addormentati Ingegni.D A n.Penfa hora 
mai perte s hai fiod'Ingegno . 


MiA 1641 


uo lamia Menteè piena Mente mia che préfaga de tuoi da 
ni. Qual paura ho; quando mi torna a Méte Quel giorno, 
Ma tornandomi a Mente.Onde piu cofe ne la Mente fonte 
teV'òtrapaffando.Pertutto ciò la Mente non sacqueta 
Cheripefando anchor trema la Mente, Per fpegner dela 
Mente fiamma infana . Pon Mente al temerario ardir di 
Xerfe. Pon dal ciel Mente,Et pongo Mente intorno, Tor= 
na ala Mente illoco. Nemi riede a la Mente mai quel 
giorno . Difegno conla Menteilfuo bel mfo. Lun penfier 
parla conla Mente,ey dice. Non ti fouien di quell'ultima 
fera.Bo c. Nel fecretode la dintina Mente. Van penfier, 
che nella material & grofa Mente gli ragionaua . Santa 
CT Corrotta Mente »Ben difpoSta Mente .poner Mente. 
bauere lui a Mente. Da ineitarle-deboli Menti. E‘ un de= 
stare nelle noftre Menti. nelle Menti degli buomini . Io 
tratto dalla Mentale cecità. Am. uedi all'Indice Dari 
O.Mente che (criuefti ciò.ch'io vidi . A R1-Odé gli buo- 
miniinferma.cinftabil Mente Come fian presti a uariar 
difsegno Tuttii penfier Mutamo facilmente, Piu quei che 
nafcon d'amorofoò fdegno . 


Ingegnofo.Lar.ingeniofus,prudens,folers. Pe t. Onde con Ammentare. Lat. reminifeisrecordari. ual ridurre alla men 


falde,& Ingegnofè chiaui Bo c.Sopratuttii paftori In- 

geniofiffimo, Pn. uedi ad Ingegnofi celebrati. 
Ingegnare, Lat ferutari,inueStigaresindagare,perueStigare, 

perquirere, exquirere sconari, animaduertere, intueri. 


te,ricordare,o rammentare.Bo c.0 Florio nent'ammen 
ti Biancofore? AM: DAN. Che buon farà coftui , San 
chor sammenta Di ciò. Set'ammentafti come Meleagro 
Siconfumò . 


| PeT.Amor singegna Ch'i moraafatto. Et par ben ch'io Rainmentare; Lat. reminifci. mal ricordare, & ridurre alla 


m'ingegni Che di lagrime pregni Sian gliocchi mici. S'è 
portanto ingegnato. Che. B o c. Et in tutto singegna far 
che lacofa babbia effetto. I ngegnandoci noi di farai bono- 
ve piacere, Ingegnandomi di piacerui . Ingegnandofi'di 
farlo parlare. Ilguale come molto singegnafte di parer 


mente. Pe T. Padredel ciel Rammenta lorscom'hoggi fo 


Stiincroce. Etmirammenta la mia dura forte.Bo c.. 


Cheio per me(quantunque la memoria ricerchi) rammé= 
tare non mi pofîo. Et perciò rammentati fe ad alcuno fè- 
gnalericonofcere la credefti. 


fanto . V'ingegnafte di torre uoi medefima aTebaldo:ue> Mentecattaggine.Lat.dementia,amttia,etoblizio. Boc. 


di all’Indice. 
Solerte. Laz. folers .malingeniofo,acutosartificiofo Art. 
Forfe ch'anchor cò piu Solerti ftude Poi ridurrò queftola 


;1240 Ceruello. Luz. cerebrum . pofto per loingegno dal Bo c. 
Quatuique allagradezza del uoftro Ceruello fia picciola. 


i Spirto, & fpirito. Lat. & fpiritus. Per. Accefo,s Amico: 


«Ardente, Beato; Celefte, Divi 0, Dogliofo,Dolce,Erran- 
| tesFelice,Gentile,I gunudo,Inuitto,Libero,Nudo, Pronto, 
i Sciolto,Soaye,V ago, ltimo,Lafso,Spiriti Accefi,Chiari, 


Oue di Spirito prina Sia la mia carne. Spirito piu accefo di 
uirtutt ardenti . Io fentia dentro al cor già uenir meno Gli 
Spirti.Trafîemi a queitre Spirtische riftretti erano.Boc. 
Lo Spirito fanto. Rabbiofo Spirito,Maligno, Romana . La 
nobilta del fo Spirito. Diuini Spiriti. Incredibili. Con lie- 
sa vipofta riconfortarete i miei Spiriti. Inme ogni tramor 


Spirituale,& Spiritale.Lat.Spiritualis; Boe, uoi fietè mio 
padre Spirituale ‘ Ecco bonefta donnasche mi farei. confef 
Sata da lei,fi Spiritale mi parcua. D AN: Leuite Spirital 
ad una ad una , 

Mente.Lat.messquafi eminés,<» è la piu alta parte dell’ani 
mosper laquale copredemo anchora le cofe divine: Per. 
AccelaAfflitta, Altera,ArditasCanuta sGelata,Schiua 
Sorda,S taca,Stolta,TempeStofa,V aga,Sempre digiuna , 


Eteffendo certo ciò per Mentecattaggine non aucnire.Co- 
me colin che Mentecatto non era . Lat. mentecaptus 
amens  Hauere per marito unMentecatto 


uor perfetto, Trafcuraggine, oTracutaggine, come hanno alcuni tefti . 


Lat.incuria;fecordia & quafi intusso intra obfcuritas,che 
uale ofcurità di métesinauerteza,et incofideratione Boc. 
Et femedefimo della fua preterita Tracutaggine biafima 
do.Accioche noi per'ifchifiltà 0 per Tracutaggine nonca 
defsimo in quelsdi che. Qual miferia,qual tepidezza,qual 
Tracutaggine tea te cofi.hauea della memoria tratto 2 


Eletti,Famelici.Frali,Riftretti;A fflitti,Stanchi,Tati.co Tracotanza, come fi leggenetefti antichi, è uoce Pro. che 
me pofson quefte membra Da lo Spirito lor uiyer lontane, : 


Oltracotanza eftihan detto sè il medefimo che Trafeurag 
gine,che uale Profuntione,c& audacia, cr dinota trapafta 


.vel'ordine.da quotus.Lat,quafi fuori del quoto,che nale il 


quato inordine, Lat,audaciastemeritassdemetia,deliratio, 
delirametusdeliriztranfgreftio. Qual cecità, qual Tracoti 
za urti conduftes F1.D AN.Quefta lor Tracotanza non 


è noua.Ond'efti Tracotanza in noi s'alletta.ifuperbia. 
tito Spiriteld'amore faceua rifufcitare, F 1.uedi l’IndiceTracotato soTrafcurato,comenetefti moderni fi legge . 


Lat.incuriofus,che non ha cura delle cofes cr pafta l’ordi- 
de.Bo.c.Incui fi trovò maitanto Trafcutato amaresqua 
toin Mirras Pn. Egliè tardo s fogliardo,Trafcutato, & 
(coftumato. CiSti fornaio fa rauedere mefter Geri Spina di 
una Trafcutata domanda , Maufandola (ua Trafoutata 
prontezza, lo follecitò moltemolte con letterei. Hora della 
mia beStialita dolendomi, &r.hora della crudeltà Trafeu- 
tata di coftei.L a.D A N.La Tracotata fchiatta, 


a penfier C'hanno la Mére defiando morta, D'error (i no--Obliwione.Lat.oblinia,& oblinio,Vocè Pronenzale Pet. 


* 


1241 


1242 








ANKI MLA 


La Obliuion, gliafpetti ofcuri  & adri, DL Cieca Obliuion 
ofcuri abiffi, AR 1. Per Oblinionl'hauea lafciata 

Oblio,è 1 medefimo che oblivioneanchora che fia uocePro 
uenzale pur è ufata da noftri ferittori , ma piu nel uerfo . 
Pet. Lungo Oblio . Eterno,gy: Cieco . Volgendo gh anni 
già pofti in Oblio.Pafta la nane mia carcad'Oblo.M ins. 
fiamma fi; ch’Oblio niente apprezza . Che fol mirando 
Oblio ne l’alma pioue , il mio mal pofrin Oblio , m'ha po- 
Sto in Oblio , 

Oblianza, è il medefimo che Oblinione. Bo c. nel P n. Le 
aduerfità non danno a chi le riceue dell'animo Oblianza. 

Obliare . Lat. oblinifci sual porre in obliuione , & fcordar . 
Pet. Ow'-ella oblia La noia, chitanta fe fi tofto oblia.Dol 
cemente obliando ogni altra cura. Mi fece obliar me ftef= 
fo a forza. Et mirar lei,<& obliar me SteRto.Boc,Cheper 
altrui te obliar non pofto.<& nell'A.m, Pallade da me fè- 
guita,fu(feper quelli obliata.i.pofta inoblio DA x. Per 
altro modo quel amor s'oblia;Che fa natura.i.ft piega, & 
forza,come alcunrefpongono . 

Ignoraza,Rozzezza,Grofsezza,Mattezza,Stoltezza, Paz 
Zia,Infania,Follia,Scempieta,Séplicità,Sciede, Frenefia, 
Bizzarria,Meléfaggine,Mellonaggine,I gnorate,Indotto, 
Idiota,Rozzo Scabro,Zotico,Grofso,Incauto,Rintuzzato, 
Neghittofo,Caprone,Beccone,Beftione, Mellone, Goccio- 
lone,Nefcio,Ignauo,Codardo,Spenfierato. Matto ; Stol= 
to,Pazzo,Sciocco,Infano,Furiofo,Scempio, Folle, Sempli 
ce,Melenfo,Farnetico,Deliro Bizzarro,Bergolo,Infenfte 
to,Fatuo,Zucca da fale, Zucca aluento , Pinca dafeme ; 
Meftola.ignorare rintuzzare farneticare,delware,maneg 
giare, impazzare. 

Ignoranza,e Ignorantia.Lat.d&r imperitta, & infcitia,& 
ruditas. Pe T. Che fon d'error con Ignorantia attorto . 
Boc, Laftiando andare la fra Ignoranza . 

Ignorante.Zat.ignarus,neftius:imperitus,rudisindifertus, 
infcius. P et. Taccia'l uolgo Ignorante : i0 dico Dido, 
Boc.Dilettare gliocchi de gli Ignoranti.Ignoratemente. 

Ignorare. Lat.&y nefcire. Bo c,nellaF 1. Ignorando chi egli 
fifoffe mi dipartì. La cagione ignorando . 

ndotto.Lat,indottusualignorante . 

Idiota.Lat, er idivtesindoftus s illiteratus . uale ignorante 
grofso. B o c. Lequalilo fpirito funto fopra la lingua del 
l’'huomo Idiota ponena. Percioche huomo Idiota era, Noi 
altri buomini Idioti, & non letterati. 

Nefcio.Lat.ignarus. uale ignorante; & Stupido .DANSi 
Nefcia è la fua fubita uoglia, | | 

Ignauo . Lat. ignanus. uale da pocospigro; codardo d'animo, 
ARI. Etfiano Ignaui, e utile del refto . 

Codardo.Lat.ignanus, uilis, Ar 1. Codardo detto fui sfon 
teco anchora., 

Rozzezza.Lat.ruditassuale goffità, co grofezza d’'ingegno. 


Scabro, è come Rozzo. uedi difopraa Roggo: 

Groflezza.Lat.cra[jitresscraftitudosruditassinfulfitasshebe 
tudo. è Li groffezzad'ingegno. B 0 c, Cofi nella fua Grof 
fezza ft rimafe,& anchor ui fta. 

Graflo.Lat,rudisbardus,hebes,inerssmorio,nis. nebulo,infi 
tussrudissfanniv,bliteusse&r ignaniffimus, &y inertiffimus, 
ual groftiftimo. nale ignorante;sfciocco, rude,& groffo d'in 
gegno. Bo c. Calandrino, deh non fe tu Grofto Voi fiete 
gente Groffa. Compar piero,ch’era anzi Groffetto huomo 
chenò. Grofsolone , Lat. inftitus. | 

Rintuzzato, Lat. obtufis. ual grofto,P eT.Da tardiinge= 
gni Rintuzzati & Sciocchi. 

Rintuzzaresa retundere, Lat. che uale ribattere cy rimoue= 
reo eftinguere,o reprimere. Bo ci Lagrandezza dell'aa 
nimo fuo, laquale la pouertà non bauea potuto , ne potena 
rintuzzare . Con bei motti,cy con rifpofte pronte , & con 
auedimenti prefti moltihanno già faputo con debito mor- 
farintuzzare gli altrui denti,oi foprauegnéti pericoli cac 
ciaruia. Qualche grande buomo debbe eftere coftui sche 
ribaldo mì pare,poi che cofi m'è rintuzzato l'animo d’'ho- 

, norarlo..rtmoffo 0 ingroftato.Per le indebolite wirtà fi rin 
tuzzarono le loro forze. Am. 

Incauto.Lat.walmale accorto, non.canto. Pie T. Gioude 
ne Incauto difarmato & folo. ma io Incauto dolente Cora 
rofempre al mio mal.B o c, Con liquali ragionando In- 
cautamente fi.accompagnò . Lat.incaute. ARI. Come 
quello, Che l piede Incanto d’improsifo ha meffo Soprail 
ferpente uenenofo &x fello. 

Neghittofo.Lat.defessignauusncuriofus suale infano ;& 
negligente .Px.T.Siychela Neghittofa efca del fango. 
Boo. nella wiftone amorofa. Appreffo wera BirriaNe- 
ghittofo.A R'1:Neghittofifigli.S\A n.Neghittofi paftori. 


Pecorone.Lat.hebes; nebulo,ineptiftimus. morio,nis. ualca 
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Strone,beccone.B o'c.Et quefto Pecorone mi unol far co 


nofcere le feminescome (cio fofti nato bieri. 
Caprone.Lat.hebes. ual minchione, cioè buomodi poco fen 


nosa capro ch'è il Montone. B o c. 1l frate Caprone diede 


la borfa, er la cintola all’amico fuo . 
Gocciolone.Zat..nebulo,nisneptifimus.è quello,che par 
lando non sa che fi dica; & come a dir minchione g& fimi 
.le.Bo c. Andate nia andate Goccioloni che uoî (rete. Et 
.tehor Gocciolone,< bor Mellone,e&r hor Ser Meftola, & 
‘talbora Cenato chiamando . L A. 
Meléfaggine.Lat.ineptia set ineptia,ual goffità,et dapocag 
gine , & melenfo diciamo colui ch'è da poco , quafi minus 
‘agat, 9 fapiat.Boc.Alla loro Melenfaggine hanno pofto 
nome bonesta, 
Melenfo.Lat.ineptus,& obtufussual femplice. B 0 c.Pame 
pinea accioche Melenfanon pareffe. Ionon uorrei, chetu 
credefti,che io fofti una Melenfa . 


Boc.Era Cimone, fiperlafua formafi per la fua Roz Mellonaggine.Lat. bebetudo,c&y ruditas,è groffezza di cer 


zezza quafi noto a ciaftuno del paefe.. 

Rozzo.Lat,rudissimpolitusmperfettussdurus . nale groRto 

d'ingegnoinefperto,t& male ornato. Per.O pouerella ma 

quanto fei Rozza.i.(enza ornamento. B 0 c.Io fombuomo 

di quefte cofe aftai materiale et Rozzo.Durando anchora 

la Rozza bonefta da gli antichi. Rozzauoce .A RI, Di 

render molle ogni cor Rozzo,e& fcabro . si 

Zotico,.Latrudis,agreftis, ual ruftico,rude.nedi ad Agricol 
tara a 390, 


1 


dra 


uello,da mellone coftdetto in Firenze,che fono come zuc- 
che lunghi,fottili,y uerdisma di niuno fapore.et per me- 
ta. fi dice un'huomo Mellones quando è fi goffo che niente 
uale,cy quelli che noi chiamamo melloni in Firenze fi di- 
mandano peponi,& imperò non fono di una medefima (pe 
cie, & nafcono fimalimelloni il piu fuor della porta a fan 
| Friano detta Legnaia.B 0 c. Il grande amore ch'io porto 
allauoftra qualitatma M ellonaggine da legnaia , 
Mellone alhbuomogoffo, Lat. bebes. BO c. Che uoi non 


apparafie 


AS NE TIM*ARA 


163%. È; "i A 
ii apparaîte mica l'a,b,cjin fu la mela, anzi l'a pparafte be- 


per amor uenne in Furore è matto IL quarto di da gran 

ne in ful Meltone cofi lungo . furor comofso E maglie e piaftre fi Stracciò di dofto. Che'l 
Beccone,il medefimo che Caflrone .Lat.aries, & ueruex. forfennato , e F uriofo Orlando . 
; becconi fono detti gli Stolti che uolgarmete duramo mm- Infano.Lat.cr ftultus. P E T.M0 ftroffi a noi,qual buom per 
chione so coglione. BO c. Et mea guifa d’un Becconeha = dogliaInfano Per fpenger de le menti fiamima Infana . 
fchernito. A guifa di due Becconi mel Mugnone ci lafcia- Infenfato,ualfenza fenno, uedi a 1236. 
ftt. Che doue egli donea haner menati giudici,egliha mee Forfennato,0 1 medefimosche Infenfato . uedi a 1236. 


a nato Beccont, . Follia,Lat. ftultitiainfania;inftabilitas,ual inftabilità uani I 
Beftione,uedi a beflia di fopra a 1195. ti,& pazzia. Bo c. Ioreputo gran Follia quella di chi ft, 

ù Mattezza.Lat.ftultitiasamentia,dementia,ineptia,ucfania, mette fenza bifogno a tétare le forze dell’altrui ingegno. 

; infaniasuecordia,Stoliditasstemeritas, deliramentum, & —Sdegnoprefo delia {ua Follia . Darotti materia digiamai 

i deliratio. Bo c. Etintanta Matrezza per dolore cadde. -piuintalFollia non cadere, DAN, L’huom per fe ijtefso : 

) Il fanno,& per Mattezza lafciano . Hauefse fodisfatto a fua Follia.i.a (10 peccato . 

n 1247 Matto.Lat.ftultus,ftolidus,temerariusyuanus, infanussuefa Folle.Lat.Stultus,infanus, uanussinftabilis, nale nanosinfide 12 49. 


| 
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fo 
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i Iole farò giuoco sch’ellami uerrà dietro come una Paz- fani,ma anchora i Semplici furon di ciò fcorti, & non cu- 
za al figlinolo . vanti. Semplici giowanette.Semplicetta donna , & quane 

a Impazzires&® impazzare filegge ne tefti antichi. Lat. infte ‘do fignificapurosuedi a 41. i 

) nire.è dinentar pazzo .B o c. La donna fentiua fi-fatto Scempio adie, Lat fimplex ual (olo, (compagnato, il 

È ‘dolore sche quafi n'era per impazzare.Ch'egli ne fu quafi « contrario è doppio ; onde diciamo l'huomo Scempio.i.lega 


7 
N 


Pa — lett] 


nussineptus,fatuussbardussblitheus,.delirus, excors, dis, 
omnis,hebes,tissomnissamensstissommnis,blax,c1s, in obli- 
quo,demens,tiss<& per lo diminutiuo, cioè pazzerello ine- 
piulus. B o c. Che uoi (cioccamente credefte al Matto fra 
te.V/n Matto entrato tra le rouine. Matta Imprefa, Pre- 
funzione , & feft. La piu della gente me ne riputerebbe 
Matta. Et Mattamente credi, fe tu credi,che. Liquali(.i. 
danari ) efto nonfidandofi Mattamente fempre portana 
addofîo.Per dare Scacco Matto al Re. AR 1. Etdirò che 
fia ingiufto s0 che fu Matto Chi fece prima li ftatuti rei, 
MOR. Rinaldo fi crucciò con queSto Matto . 


l'hauefte creduto : Chiamalo , Stolta che tu (ti . La Stolta 


bile, cy poco (auio,da Folle Latino sche dinota la palla di 
uento cnfiata ouero dal mantice , 0 folle con che s' accende 


il fuoco. P et. Folle Amador,Defio.Folli penfieti, Si tra, 


uiatoe lFollemiodefio.Bo c. Come foStitu fi Folle. Il 
Folleamore del Re. Follemente v'innamorafti. AR 1.Bat 
terft anchor del Folle ardir la guancia, E Dio per quefto 
fa, ch'egli ua Folle, E moftra nudo il uentre s il petto, e'l 


fianco.i.pazzo . 


Folletto.Lat.inftabilissè colui che nonmai Sta fermo DAN. 


mi diffe Quel Folletto è Gianni (chicchi. <& quando dinota 
fpirito maligno nedi a 1083. 


Stolto. Lat. Stultus. Bo c. Chi farebbe ftato fiStolto , che Fola.Lat.fabulazuanitas. Pe r.Sogni d'infermi, & Fola di 


romazi. Hor ui riconfortatein uoftre Fole Giouani. Ar. 


moltitudine. Ciò che tu dici potere anenire alle Stolte.Af°.Glidia quella medefima credenza, Che fi fuol dare a fittioe 


fai fono quellisiquali eRendo Stoltiffimi, maeftri de gli ale 
trifi fanno,& caftigatori. Stoltifimibuomini. 


Pazzia.Lat.Stultitia. uedì difopra a Mattezzai fuoi Latini, 


Boc. Nonamore, ma Pazzia era ftata tenuta l’ardita 
prefuntione de gli amanti. Ar 1. E qualè di Pazzia fe- 
gno piu efprefto ; Che per altrui uoler perder fe ftefso ? 


Pazzo.Lat. ftultus. uedi difopra a Matto ifuoi Latini.Boc, 


Vnfraticello Pazzo,c& befliale. Se fuftero fi Pazzi. che. 


ful'impazzare . Vecchio Impazzatoschemaladetto fiaal 
ben ch'1t'ho uoluto. 


1248 Sciocchezza.Lat. fimplicitas,ruditas,è ineptia,impruden= 


tia,fcempiezza s infipidezza . Bo c. Perche l'andare al 
prefente in alcun luogo farebbe fenza alcun dubbio Scioc. 
chezza. Gli facenano canalcare la capra delle maggiori 
Sciocchezze del mondo. 


Sciocco.Lar. ftolidus,bardus.P E T.Sciocco Folgo.Penfier, 


Mortali, Sciocchi, Ingegni . Materia da Coturni , & non 
‘daSciocchi. NonerrarcongliSciocehî.B oc. La don- 
na reputata Sciocca . Sciocche anime de gionani , Come 
molti Sciocchi uoglion fare. ideft nolgari,ignoranti.Io t'ha 
«urò per uno Scioccone . ideSt mattaccio, Vedi tu quello 
‘Scioccone ? Scioccamente credefie, DAN. Etegliame, 
O creature Sciocche, 


fotto. 


Furiofo.Lat.& maniacus,maniofus , fiultus. B 0 c. Quafi 


€ è. 


, Euriofa dinenuta difte.Tutto Furiofo.ripofe, AR I. Che 


ni,0 a Fole. | 


la Semplicità del frate. Cominciò della fina Semplicità 
aparlare. Done Semplicità mi conduffe. Conoftendo la 
Semplicità del marito . & quando dinota purita, 0 bontà, 
uedia 41. 


Boc.Mafetto moftrandofi Semplice Non folamente î 


giero,&y di pacoingegno per eftere fcompagnato dalla raa — 


gione «D A n. Primacrafcempio , & bor è fatto doppio . 
Vfcirgl'orecchi de le gote Scempie i. (ceme , & femplici 


perche non haueano orecchie . & quando è Softantiuo di- 


nota difgratia ; flratio . uedia 556. 


Seiede,T/ciede,<r Ifcede,come fi troua ne tefti antichi; fono 


dette da Latini fcommata,che fono (ciocche facetie ,, buf- 
fonerie,femplicità,&r tali. Bo c. Che le prediche fatte da 


frati il piu boggi piene fono di motti,di ciancie et d’Ifcede,- 


r 


Etdifeogni altra cofaprefumena, con fuoi modi, coftu 


«mi pieni d'Ifcede,&® di fpiaceuolezze.D A N. Hora fi nà 


conmotti,& con Ifcede 


Frenefia, Lat. & Gr.phrenitis,& phrenefis sè infermità di 


mente,come quando uno uacilla , Pe T, Chio fonentrato 
in fimil Frenefia. 


Farnetico d’andar cercando le pietre nere giù pel mugnoe 
ne. Incominciò a guifa d'huom che fognafte ad entrare n 


altri Farnetichi . tera 
T% 


Semplicità.Lat.fimplicitassual goffita. B o c.Ridendo del= 


Semplice.Lat.fimplex,rudis.ignarus. ual fcempio,& goffo. U 


Furore che uien per pazzia . Lat, furor s infamia . uedi di Farnetico . Lar. Phreneticus. Bo c. Etmoihalafciato nel 
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Fawrneticare,Lat,infanire, furere; phrenefilaborare.B0.c, 
Che dice Pirro farnetica egli* Alqual Pirro rifpofe ; Si- 
gnore mio io non farnetico mica, Tu farnetichi a fanita,et 
anfania (ecco, LA, 


+ Deliro Lat. delirus, Stultus , val$tolto, & irragioneuole, 


PET. Dal cor mi rade ogni Delira imprefa. Bo. c. Non 
thoiodetto quanto quefta peruerfa moltitudine fia geloe 
fa & Delia: ( parlando delle femine, ) L A. 

Delirare, Lat. è proprio ufcire delia diritta uia ,1D A N. Ef 
egiame, perche tanto delira ; Difte lo'ngegno tuo di quel 
che fole? 

Meftola, è la mefcola forata , & per meta. ual perfona ua- 
nas& poca fama, uedi a Cucina a:937. 


1251 Balordo,da bardus.Lat.che dinota poco fauio,et ancho per 


pigro , & tardo.T, A nonatorna ame come un Balordo; 
Et dice ba'lfatto è &y dammi del fratello . 

Baderlo , lo iftefîo che Balordo , & ancho pazzo fignifica.. 
Bo c. Madonna Baderla allbora difte.( parlando di ma 
donna Lifetta Vinitiana , ) 

Bergolo, Inthofcana fi dice Bergolala pecora quando è co- 
me ebbriaca, & che par matta mouendo fempre il capo. 
Genonefi dimandano Bergole quelle fanti piu vili che fer- 
uono alla cucina x da Vinittani fono detti r Tedefchi Ber 
goli quando fono ebbriachi,c&x imperò di poco fennoyrani, 
inftabili, & leggieri,c& come ebbri,<& però ciarlatori, ue 
di l'Indice,doue babbiamo pofto altraifpofitione. Bo c. La 

«quale ftcome colei che Vinitiana era che fono tutti Bergo 
li,Il cuoco era chiamato Chichibio,e& era V Initiano ilqua 
le come nuovo Bergolo era; cofi parena. | 

Bizzarria.Lat.cerebrofitas. phrenefissexcadefcentia, èiras 
colera,fantaStichezza,eT uariation di coftumi de glialtri. 
Bo c. Etper Bizzarria gli comadò che quellosche gli pia 

ceffe face(je, fenza piu dauanti uenirgli . 

Bizzarro, Lat.cerebrofus,& uarius,& phreneticus.è quello 
che ft muta di fenno (pefse nolte,c& è inacondo,colerico, cr 
fastidiofo. Bo c. Huomo grande s nerbofo, &r forte fde- 
guofo gracodo,e Bizzarro piu che altro,Moglie fopra ogni 
altra Bizzarra,DAN.Lo fiorétino fpirito Bizzarro. ARI. 
Di piu colori,e di piu augei Bizzarra l'infegna. pié d'ira et 
\Bizz4rro. ilfaracin Bizzarro . 

Fantattico,è come Bizzarro, sedi 4 1259. 


1252 Fatuo. Lat. c& Stultus. T. Fatuo,deliro;pazzo,Stolto;Infa- 


‘no,Demente,Furiofo,c Mentecatto , Apostata , Silue- 
Stro, Huomo Inbumano . | 
Zucca per la pazzia. meta. Bo c. Donna Zucca al uento , 
Zucca nua da fale. Come colei che poco falebauea in Zuc- 
ca, ideSt poco fenno. Frate Alberto conobbe incontanente 
che coStei tenea del (cemo. ideSt ch'era pazza. Pinca mia 
da feme. uedia 1186. i 
Vaneggiare.Lat. uaneremanefcere,cy errare, uale uagare, 
& andare errando conla mente. Pet. Che ne fa uaneg- 
giar fi lungamente .-Che mi fa uaneggiar fol del penfiero. 
come canal fren che uaneggia. Dopo le notti uaneggiando 
fpefe . Et conduro penfier teco uaneggio . Et uedra’?| Va- 
neggiar di quefti Iluftri .D AN. Staua com'huom s che 
fonnolento uana.i, che è uacuo di cognitione, 
Infenfato,uedi a 1236. Mentecatto 4 1241.Difsipito 
per infenfato a 1236. Forfennato , che wal fuor di (èn- 
041236, LA 
Intentione, Lat. intentio ,mens , è quello atto che gouerna 


la uolonta, Pe T.Ma quella Intentioncafta; & beniena 
L'uccift . Et per fermar (ua bella Intentione . La fa tela 
gentil tefser Cleante. B o c. La mala Intentione de peffi= 
mi animi. Sopra queflo fondò la (ua Intentione. Tuttala 
fua Intentione gli aperfe . Con Intention di fargli un mal 
giuoco. Confiderata la pura Intentione della donna. 

Concetto, Lat. conceptus. è quello che ’huomo genera z0 

. propone nell'animo di fare, Per. Quando giunfe a Simon 
l'alto Concetto.T.Fermi Concetti in cofe alte & Supreme, 

Concepere,e Concepire. Lat. comprehendere,& concipere, 
Boc. Gidil fo defiderio bauendo con gliocchi concepu= 
t0,fimilmente di lei accefe.i.comprefo , 0 conoftiuto. Ma 
per foperchio amore nella mente Conceputo. Ma poi ch'al 
la Catella parue tempo di douere il Conceputo fdi gno mia 
dar fuori . 

Memoria eft firma animi rerum, &r uerborum difpofitionis 
perceptio sutinquit Cicero. unde nihil fcimus nifi quod ad 
memoriam mittimus, Pe T, Memoria Eterna, Doice,Ine 
namorata,Sorda,Tenace,F refca,Memorie Antiche. che 
fol Ditua Memoria, &y di dolor fi pafce . Et fol de la Me- 
moria mi fzomento . Perla Memoria ditua morte acer- 
ba, Et fe qui la Memoria non m’aita Come fuol fare. Ma 
Spefoalui conla Memoria torno . In Memoria di quella 
ch'itantamo.Chela Memoria anchor il cor accéna.Boc. 
Mi torna a Memoria îl dubbiofo cafo. Lequai parole egli 
fermante nella Memoria ritenne, 10 unuerò CT morrò mo 
glie di meter Torello,& della fua Memoria. 

Memoreuole,Memoranda,& Memorabile. Lat.memoraa 
bils. Pet. la granuendetta  & Memorabil feo. Bo c. 
nella F 1. Lequali de giorui Stati erano Memorcuoli.i che 


1353 


amemoria mirecanano i giorni fiati. AR 1.Et cagiontro'! 


niche con Memoranda Rouina infieme a guerreggiar gli 
accenda,i.degna di memoria,Che con alro,co Memoran- 
do fegno di ardire . 


Ramemoratione.Lat.reminiftentiaset recordatio, comme 1254 


moratio . è la ricordanza delle cofe paffate.Bo.c, Et da 
occulta uirttò de$ta in lei alcuna Ramemoratione de pue- 
vili lineamenti del uifo del fuo figliuolo.Per le cofe che ap- 
prefto fileggeranno, anenifiero, nonfi potea fenza quefta 
Ramemoratione dimofirare , 
Ramemorare,.Lat.reminifci,recordari . &y quafiiterum rem 
inmentem reuocare. B o c. Dirouni una Nouella, laqua 
lea ramemorarfi non potrà efsere fe non utile. 
Smemorare.Lat.obliuifci;nal dimenticares<& (cordare.Boc. 
Ruggieri aperti gliocchi, er non ueggendo cofa alcuna co- 
mincio a fmemorare ; cr a dir fecos che è quefto è Io non 
fon fi Smemorata che io non conofta, Gli Smemorati fica 
te uot, Egli è uno Smemorato, Eri tu in queSto Sme 


morato «€ Obliteratio, Oblinio; &roblizium slo Sme 


moramento , 

Dimenticare . Lat. obliuifci , dementire s & dementare , ual 
fcordare, & fimemorare ; & quafiufti» di mente. Bo €. 
Ella ui farebbe dimenticare lemedicine. Ogni aduerfità 
trapafsata dimenticando. Dimenticata l'amifié , «& lo 
amore di Antioco, Dimenticato il fuo amante. Lat. obli= 
tus. Che dopola mia morte nonti dimentichi,Che le ini 
micitie fi dimentichino. 

Reminifcenza. Lat.reminifcentia. è la ricordanza,la rame 


moratione. Boc.Nellamemoria tornanasche mai per n e 


JoBe ftata ueduta ,ma la Reminijcenza piu ricordeudì: P 
I nella 
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nella fmartita memoria tornò coftei da me vifta un'altra 
fiata . Am. | 

Ricordatione.Zat. recordatio,reminifcentia.Boc.Si come 
della Ricordatione della peftifera mortalità trapafatà, 

Ricordo,il medefimo ch'è Ricordatione. Bo ci Senza ali 
Ricordo di me. Gli abbatta in maniera che di loro pin mai 
Ricordo non fia. 

Ricordare, Lat.recordari,remini(ci. P 8 T. Che l ricordarmi 
noce. Et chiamarmi a fenonle ricorda. Cofè ch'a ricor. 
darle è brene l’'hora. Et come ricordaur di nero parme.Ben 
ti ricordi, «I ricordar ten’ dei . Etdi quefto in quel di miri 
cordaua . Ricordatiche fece il peccar noftro : Ch'i tremo 
anchor qual bor me ne ricordo ‘ B o c.Si come colurche 
non mi conofci, tr per anentura mar ricordar non m'udi.. 
Sti.i.mominare.La Ciutazza udendo ricordare la camifcia 
difse,fe uoî mi date una camifcia sio mi gitterò nel fuoco.1. 
nominare, Eta ricordarmi di quella mitira Meffina poco 
innanzi ricordata.i.nominata, Apri adunque l'animo alle 
mie parole sr ricordati che una volta fenza piu anviene. 
..,ramentati. Perche ricordanate uoi 1 ddio;o fantis .i. per- 
che gli nominauate ? Che ui ricordiate di me,&y d’attener 
mila promeffa.i,rammentiate, uedi Indice. 


1256 Rifouentre. Lat, reminifciual ricordare P 8 r. Fammi rifo- 


ucnir quando amor diemmi Le prime piaghe. 

Mentonare,per memorare I nominare moce mllefca,e& ufa 
rada Da n. Se@efter mentonatola giù degni . 

Souentre.Lat.reminifci,in mente uenire.per ricordare. PET, 
Et hor di quel c'ho letto mi foniene.Nonti fomendi quel- 
la ultima fera? Art. Ne puo fola faluar fe ne fuccede 
Queft'una ch'io dirò,c’hor mi fouiene.. 

Rimembranza,/ o.prouenzale,& dinota ricordanza. Lat. 
reminifcentia,recordatio. P e T. Per Rimembranza delle 
treccie bionde ,B o c. Con loro uolentieri fi dimefticana 
per Rimembranza della contrada fua, 

Rimembrarezual ricordare.Vo:Prouenzale.Lat.reminifci,re 
cordari. Pet. Acciò chel rimembrar piu mi confumi . 
«Amor col rimembrar folmi mantene. Che pur il rimem=> 
brar par mi confumi. Che fa di morte rimembrar la gen® 
te. Marifpondemi amor; Nontirimembra , Che quefto è 
priuilegio de gli amanti .Seti rimembra ; il tempo pafta 
bomai.Solrimembrando anchor l’anima fpoglia. Con do- 
lor rimembrando il tempo lieto . 

Membrare; per ricordare , Lat. reminifti srecordari.P è t. 
Colmembrar de dolci anni,c&y de gli amari .&x fon'fattò 
una fiera Membrando’l fuo bel uifo, dx l’opre fante . 


1257 Imaginatione.Lat. Bo c.Inquefta Imaginatione ferman 


tofi. Nacquero diuerfejpaure,4y Imaginationi. Rimanen 
do del mio Imaginamento beffata .F 1. Con Imagineuole 
cura, Am. P e T.Imaginata guida la conduce . 

Imaginare. Lat.imaginari arbitrari, aftmare, examinare, 
perpendere,recogitare indagaresanimo reuoluere. P ET, 
Quando gliocchi tenni nel bel uifo Per ifcoprirlo imagi- 
nando in parte . B 0 c. Et perciò a uoi donne la lafcio ad 
imaginare. Imaginando done ciò gli potefte e(fere auenu- 
to. Cofheffere come imaginato haueano AL fine Imagi- 
nato da lui peruenne . uedi l’Indice . 

Imaginatiua. Lat. imaginatio, & imaginarius.D A N. 0 
Imaginatinasche ne rube Tal uolta fi di fuore . - 

Stimatiua . Lat. eftimatio . al giudicio. B o c. nel Pi, 
Sentì un pianto , ilquale perche uicino a me la Stimatiua 


163 
t0 giudicama io pofi intentamente gli orecchi. Ma poi che 
la Stimativa certamente gli rende lui effere buomo , egli 
sapprefiò a lui. La angofcia ;& la paura non laftianano 
alla Stimatina comprendere alcuna cofa Nelqualluftro- 
re ( fecondo laStimarina mi porfe ) ueder mi parue una 
figura d'un’angelo, 

Stimare. Lav.aftmare, per giudicare ,conofcere. PE T. quel- 
la; fé ben fi ftima,Piu miraftembra.Si come di uirti nita 
da ft Stima, Hor qual fofte’l dolor,gui non fi fiima . com'io 
ftimo. Bo c. Stimando eftere cola ottima il cierebro con 
cotali odori confortare.Le parole pergli orecchi dal cor ri 


ceunte hanno maggior forza che molti non Stimano. Alef 


Sandro lei Stimò aouere eRer bellas&® ricca. nodi Indice. 
ARI. Di quaydi li dove trouarlo ftima. 


Eftimatione.Lar.eftimatio.B 0 c. Non fapendo perEfti> 1258 


mattone marinarefca,doue efti foftero comprendere: V eg 


gendola oltre ogni altra Eftimatione bellifsima:Io mitro- < 


uo della ima Eftimatione,oltre modo ingannato. Maggio- 
re Iftimatore delle fe forze diuenuto. 

Eftimare. Lat, eftimare,confiderare. Pe T. Però l'ingegno, 
che fue forze eftima.Ma cofi ud , chi fopra’l uer Seftima. 
Io ; com buom ch'erra,& poi piu dritto eftima. Lafso non 
sò che di me flefto eftime . Chi sà penfar il uer tacito c/ti- 
me. S'iodritto eStimo. B 0 c.Eftimando lui douer porta- 
re danari, Eftrmandola gentil donna. Il prenze foura ogni 
altrofelice eStimana, uedi all'Indice. 

Ineftimabile.Lar.ineftimabilis, B o c. Ineftimabil Molti- 
tudine,Caldo. Et la forza bifogni Ine/timabile, 

Tenere per ftimare,reputare,credere,o giudicare. Lat. arbi- 
trari,eftimare,putare;indicare, reri, che raro frufa, ma 
reor.P ET. Perdonimi qual è bella,o fi tiene. AUlbhor ten. 
n'io il uimer noftro a uile,Via piu che’nnanzi nol tenea gen 
tile. Anzi mi pregio, tengo affai piu caro.Viuer quan 
d'altri mi terri per morto. &* uedrete come Tien caro dla 
truischi tien fe cofi uile. B 0 c. Coloro fchernendo, che te- 
ner uogliono,che alcuno per udita fi pofta innamorare. dr 
tenendolane piu felice. Efendo io (o amico, come io mi té 
go.Guido Caualcanti,& Dante Aligieri già uecchi ad ho 
nor fitennero. Si crede douer efter da molto pidftenuta , 
e piu che l'altre honorata . uedi all’Indice. 

Fantafia. Lat.phantafiaopinio. D A n. Poi piove dentro 4 
l'alta Fantafia Vncrucififto» A l'alta Fantafia quì mana 
cò pofta. B o c.nella uifione amorofa. La Fantafia non sò 
come m'erraua,Che mentre hanea fognato,mi credea So- 
gno non fofse, e uer effer ftimana. Ar 1.Horl'alta Fan- 
tafia, ch'un fentier folo Non unol ch'i fegua . 

Fantaftico.Lat.cerebrofus. BO c.nel L A. Dormendo,da= 
uanti alla uirtà Fantaftica , Liquale il fonno non lega di- 
uerfe forme paratemi, adinenne che a me (ubitaméte par 
ue entrare inun dilettenole ,& bello fentiero, SAN. Et 
chetifan di, &@& notte andar Fantaftico . 

Apprenfiua,é quella che giudica quello,che fi debbe elegge 
re. Lat.captusyussui. B O C. nell A M.Et con diligenza da 
doglil'Apprenfiuainla memoria. D ax. Voftra Ap- 
prenfiua da efter uerace Tragge intention. — 

Conofcimento Lat. agnitio. B o c. Matanto piu da efti 
per natura è conofciuto, quanto banno piu Conoftiméro de 

giouam.Quello che piu l'offendena era il Conofciméto del- 
la fua infima conditione. Doue bene hauere tanto Conoftia 
mento. (a chi Conoftimento ha. ) Ò 
Y MW 
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1260 Conofcenza. Lat.agnitio. Pet: Ne degno erismentr' ella 
Vifse qua gi, d'hauer fua Conoftenza .B o Cc. Io per me 
niuna Conofcenza hanea di uoi.. 

Conofcente.Lat.cognitor. B.0 c. Fatto m'ha Conofcente 
dell'inganno. PE T. Cortefe nò,ma Conofcente,&® pia. & 
per lo amico . Bo c. Hauendo quisi trouato alcuno fo 
Conofcente. V no che aftai fuo Conofcente era . Co quali ft 
come Conofcenti accoftati.P E T.L'efter mio gli rifpofi,non 
(ostiene Tanto Conoftitor. 

Riconofcimento!. Lat.remuneratio. BO C, In Riconofti- 
mento dell’honore, che da lui in Bologna riceucua.i.in re- 
muneratione , 

Riconofcenza.Lat.reminifcentia, BO c.Ellail guardaua, 
non già per Riconoftenza alcuna;ma perla nouità dell'ha 
bito . In luogo di Riconofcenza di ciòa.inrimuneratione, 0 
ricompenfa . Pun. Lat. remuneratio . 

Sconofcente,Lat.ingratus. Bo c. Et come farò io ft Scono 
feente.i.di poca conoftenza . Quelto faftidiofo , <> Scono- 
fcente.ingrato. DA N.La Sconofcente nitazche fi fe foze 
zi. Lat. beneficij immemor . 

Sconofciuto.Laz.incogmutusignotussignobilis, Pe T. Che'l 
uer nafco{o, Sconofciuto giacque. M’andana Sconofcin 
to 3 pellegrino. Bo c.Ilconte d' Anuerfa Sconofciuto 
torna.Ifconofciutamente (e n'andò con alcuni fuoi compa- 
gni. uedi all'Indice . 

Ignoto.Lat.nal non conofciuto, Pe T.Volgerfialtronea te 
efendo Ignota. 

1261 Conofcere.Lat.cognoftere.P e-T.E°l pentirfi,e lconofcer chia 
ramente. Non la conobbe 11 mondo. Talch'i non la conob 
bi.Ne fia chi ragion giudichi,o conofca. Acciowbe'l modo 
la conofca,et ame.Mal fi conofce il fico.Conofcete inaltrui 
quel che uoi fete.Hor conoft'iosche. Giudica tes che me co- 
nofco,& lui.Ma fi conofto io ben.Che quando torni ti cono 
fco. Hor conofco i miei danni. Come non conoft'io l'alma 
miadonna? uedi all'Indice. D a n. Per questo Dio che 
tunonconofcefti, 

Riconofcere.Lat.recognoftere,recenfere. Pe t. Poi che mae 
donna riconobbe , & uide . x riconobbi in terra Quella, 
Riconobbila al uolto,e a la fauella, Ben riconofcera lmu- 
tato flile. s alcuno Riconofceffi ne la folta (chiera.Ricono- 

, fci colei; che prima torfe I paffrtuoi dal publico uiaggio, 
IL foaue fuo (pirto riconofco. Ben riconofto in uoi l’ufate 
forme.Ch’a pena ricorofco homai me ftefto.Ben le ricono- 
fco Diffe. Bo c.uedi l'Indice. 

Aucdere,cy Rauedere,per accorgere 7 conofcere a 743. 

Difcerneresual conofcere.Lat. difcernere. P_& t.Buon Sagit- 
tario di lontan difcerne,S'io non falfo difcerno . Ma me che 
coft dentro non difcerno .B o c.La notte-era fi buia che 
egli non potena difcernere,doue egli s andaua.Ne fi difcer 
nca qual piu fofte da confolare . Et lui piu di liberta pieno 
difcerniamo. D a n. Ond'io per lo tuo mè penfo,c& difcer 
no.Inon ni difierneua alcuna cofa , 

Scernere , Lat. difcernere,& cernere.. per conofcere. PET, 
Quel pietofo penfier ch'altri non fcerfe .mam quel ch'io 
fcerna. D AN. Conuien che ne la mia lingua fi {cerna . 

1262 Scorgère.Lat.cognofcere,profpicere. ual conofcere, accorge- 
rest uedere perfettamente. Bo c.Et quiui fenza fanel- 
lainguifa che (corgere fi potete la uoce . La donna per lo 
lume tratto fuorthanea (corto Aleandro eftere ueftito 
de panni di Scannadio.D A n.Ha fcorta fi buia contrada, 
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, Spiare.Lat. fcifcitari,indagare explorare;quarere jnquia 


rerespetereinterrogare,nale perfettamente inda gare 
cercare di fapere quello che fegretamente fr è per fare. 
Pet. Sella ne (pra Dinne quel che dir dei. Chi fpiafse can 
zon Quel ch'i fo.Hai (piato amboduo gli effettrmici.Boc. 
Cautamente fece (piare. Et del contey& doue fofte hauen 
do fpiato,la doue ella ftefte a cafa. D A N.Forfea fpiar lor 
ua, lor fortuna . 


Spia.Lat.explorator,(peculator. & cataftopus è lo fpioneset 


curiofussemifsitius,& epifcopus. D AN. Et iotene farò 
bor uera Spia.A r 1. Ne mai del fuo Ruggier ritrouò 
Spia. Ma che fariano è hauendone ancho Spia? Ne potu 
tone anchor ritronar Spia. 


Excubie.Lat.fonole vigilie che fi fanno di dì yér di notte,che 


uolgarmente diciamo le guardie; Sentinelle. S a n.Che ui 
dirò io della cauta Grua* certo non gli naleua tenendoin 
pugno la pietra farfi le norturne Excubie., | 


Veletta , quafi uedetta è luogo aperto sr alto doue fifala 


guardia, Lat. profpettus , fpecula suel fpeculatorins locus 
propatulum. AR1,Vncbera a laVeletta in fula Roc- 
ca. Pur fu levata fichea la Veletta Starui in camauna 
guardia hanea coftume . 


Noritia Lat. agnitto,t cognitio. PET, &salcunwera Di 


mia Notitia banea cangiato nifta. Bo c. Che a mia Noe 
titia uenuto non fia. a Notitiauenne al Soldano. A tuttii 
Romani Notifîtmo Ladrone . 


Notare.Lat,agnoftere,animaduertere P e T.Et come inten 


tamente afcolta,&y nota Lalunga hiftoria. Bo c.-Notan 
do bene la mia nonella.i.ponendogli ben mente. Lat.aduer 
tendo. Niuno ue n'hebbe che non notate bene le parole , 
La canzone notata da tutti,diuerfamente fuintefa . 


Auifo.Lat.opinio,confiliumiudicium prowidentia.ual confi= 
deratione,penfamentosopinione.cofi detto dauedere.Boc. 


niuno Auijo. buono Auifo,Fatti fuoi Auift.Frate Alber 
to Amifato ciò cheera. Lat. ubi cognouit. Da n.Magià 
mera Auifo che cofifofte. Lat. uidebatur mihi. Seconda 
mio inftabile Auifo. Permio Avifo, Lat. iudicio meo, La 
one ltacer mi fu Auifò il peggio. Lat. iudicaui. 


Auifare.Lat.preuidere,animaduertere, eftimare, indicare s 


confiderare. ual Stimare,imaginaresconfidera re,penfare. 
PeT.ElbuonRe Mafinifta gliera auifo D'effer fenzai 
roman riceuer torto.i. flimana Però t'auifa , e’ltuo dir 
Strengi frena .i. Std accorto . Lat. fisapudte. Bo c. 
«Auifando queflo non potere efere.i.imaginaua s 0 ftima- 
ua.Troppo ben s'anifana ciò che era.Et hauédo\quello che 
a fare banefsero auifato i.penfato,oimaginato. Auifatofi 
ilperche. DA n.Imofsiipiè delloco;dow'i ftaua Per aui- 
far da prefo un'altra biftoria.i per meglio vederla . Lat. 
nidere. D'un ronchion avifaua un'altra (cheggia.i.mimoe 
Straua.Lat.oftendebat, Anifando lor prefa,<& lor uantag 
gio . come atifo . 


Smjfare, Lat. improuidum efeimprovidè quid facere , inca 


tum efse, uale noneffere auifato,<& aueduto. B o è. nelle 
canzoni . Sio non fia Suifata quando fià per guaftareil 
ufo, uedia 2204. 


Opinione.Lat,opinio,fententia,arbitratussiudicium.P ET. 


Opinione Falfa,Cieca,Dura,TriftaVaga.Et falla fia mia 
trifia Opinione, Et a la Opinion fua ciecax<y dura. Et pur 


di falfe 
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difalfeOpinionfi pafte. Et falfe Opinion in fu le porte. 
Boc. Contra la Opinione d'ogni huomo.Secondo la Opi- 
nione di tutti. Da Opinione ingannati . Opinione Sciocca 4 
Buona,Volgare,Generale,Le opinioni. Et come,che quefti 
coft uariamente Opinanti non morifsero tutti.i.penfabon- 
di,0 banenti opinione , 


Penfiero,Penfero, & Penfieri . Lat. cogitatio,cura .P E T. 


Antichi,Be,Bci,Bel,Baldi,Lieti,Pietofo,Duro, Nafcofti, 
Sciocchi,Graui,Gelati, Rio,Vile, Noiofi, Santi, Pronto ; 
Alti Cari,Infermi,Soaui,Leggiadri Amorofo,Pungente, 


1604 
vedi l’Indice. Dan. Novella nifionsch'a femipiegasi 
che non pofto dal penfar ritrarmi.. 


Ripenfare.Lat. repetere animo ey renoluere . Pe T. Ch'inol 


sò ripenfar non che ridire.Poiripenfando al dolce ben ch'io 
la(fo. in quel faluto ripenfando. Che ripenfando anchor tre 
ma la mente. Pur com'hor fuffesripenfando tremo. Ripen 
fando a quel c'hoggi il cielo honora . Vò ripenfando , ow'io 
laftal utaggio. Ma quando anien ch’al mio Statoripenfi, 
Bo c. ripenfando alle parole del Zima. Poi pur ripenfane 
dofi che da lui era la uillania incominciata . 


Saldo,Occulto, Mafchio,Celaro, Aperto,Frefco,Torbido , Spenfierato.Lat.inouriofus. nal fenza penfiero . 
Stanco, Nouo,Folli,Egri,Triftt, Canuti,Scritti, Ofcwri, Impenfatamente.Lat.inconfiderate,improuife,& improe 


Schmi,CaSti, Dolenti, Vani, Amico,Fallace,Agr0,Baf- 
fosPrimo,Sparfi,Elerti,Mille,Molti,Gelati,Pafsa'l Pen- 
fier, fi come fole in uetro. Si breue e'l tempo e'l Penfier fi 
ueloce. Ma conquefto Penfier un'altro gioftra. Per far 
lume al Penfier turbato, & fofco . A ciafcun pafîo nafce 
un Penficr nono. ( O penfier mici non faggi ) Et tuttii 
mici Penfier romper nel mezzo . Datimi pace o duri miei 
Penfieri. Fanno poi gliocchi foi mio Penfier uano . Iuò 
penfandoseo nel Penfier m'aftale, Vna pietà fi forte di me 
ftefto. Amor tu,che Penfier noftri difpenfe. Amor mi ma 
da quel dolce Penfiero,Che fecretario antico è fra noi due. 
I riuolfii Penfier tutti ad un fegno.Et bor conuien che col 
Penfier la fegua . A ciafcun remo un Penfier pronto, 
rio. Ch'un fol dolce penfier l'anima appaga. L’un Penfier 
parla con ba mentey& dice,Che pin agogni? Volo con l'ali 
de Penfier al cielo Nudrito di Penfier dolci, & foani . Di 
Penfierin Penfierydi monte inmonte.Giua il cor di Pen- 
fierinPenfier , quando . 1Penfier fon faette se'l'uifo un 
fole.Bo c.Se'l Penfier non:m'inganna | D'un Penfier 
in altro faltando. Entrogli un nuowo Peufier nell'animo; 
Glioccorfe un Penfier cattino nell'animo,non mai piu fia 
toui. Penfier Lungo,Sciocco,Amaro,Crudel,Falfo, Aué 
duto,Dolce,Paurofo,Profondo,Della guerra,Moltr Varij 
Penfier , Santi, Philofophici , Noiofi ,& Penfieruzzo. 
uedi all'Indice . 


Penfofoualdipenfier pieno. Lat. cogitabundus. Pe r.Pen 


fofo CorsEfaco,lifte,Democrito,CaualiersPenfofa Don- 
na, Madonna,Mente,Babiloma,Penfofe Donne, Miro Pé 
fofo le crudeli Stelle. Solo, & Penfofo in piu difèrti cam- 
pi Vò mifurando ipaffitardi,& lenti ‘Penfofo ne la uifta 
boggi farei. La uio feggia d'amor Pefofo,et ferina. Allbor 
mi Strinfi al'ombra d’un bel faggio Tutto Penfofo Et 
Democrito andar tutto Penfofo . Cofi Penfofa in atto hu- 
mil, & faggio S'affife.Penfofa mi rifpofe. E’n afpetto 
Penfofo anima lieta. IL di Penfofo, poi piango la notte. 
Il Penfar. Boc. Dch Rinaldo perche State uoî cofi 
Penfofo è | 


; 1265 Penfare,per confiderare,cogitare. Lat. cogitare,&* opinari. 


Per. Ch'affai (patio non baggio Pur a penfur, com'io cor 
ro a lamorte. Chi uolar penja indarno fpiega l'ale . Quel 
foco ; ch'io penfai che fofte (pento. & atempi migliori 
Sempre penfundo, Penfando pur che farò io che fui. Ch'a 
dir,cr:a penfar amolti ha dato . Ch'a pena vfo penfarne. 
Ne penfafte d'altrui,ne di me ftefto .penfate a la partita, 
Sio bauefft penfato che fi care Fofsin le uoci. Io penfaua 
affaideftroefter ful'ale. Inguifa d'huom che penfi,ev pia 
ga, (crina Tal ch'io nonpenfo udir cofa giumai,Che mi 
conforte.Ma chi pensò ueder mai.(Chil pesò mai.) Boa, 


mjfo,de impronifo,de repente. S'A N. Perche ciaftuno rin» 
gratiana 1 benigni Dij che atanto diletto Impenfatamite 
n'hanefsero guidati, 


Dinifare per penfareoimaginare . Lat, Ratuere , decernere. 


Bo c. Era il caldo grande quanto piu fi potete dinifare. 
Et feco diuifando che uia douefte acciò tenere. Perche mol 
te cofe Diuifate,fecoimaginò.Perciò che lfauio nimico pré 


derebbe riparo al Dinifato colpo . Pn. &> quando ftà per 
ordinaremarrare,& uariaresuedì a gli fuoi luoghi. 


Comprendere, Lat.comprebendere. per intédereso conofcere , 


Pet. Che comprender nol pò profa, ne uerfo. fr com’ho- 
racomprendo, I nol poftoridir; & nol comprendo. Boc. 
Et uoi fimilmente il potete comprendere . comprendendo 
per le parole di Nuto;che. la potenza d'amor comprende- 
rete, Io comprendo,c&y uoi fimilmente il potete compren- 
dere. Et bene ogni cofa Comprefa. Ma molto ben compre 
fel'Abate. uedi all'Indice. 


Cenfideratione, Lat. & animaduerfio, confideratio, cir- 


cunfpeltiosratio.contemplatio,meditatio.qua eft etiam pu 
nitio, Bo c. Senza Confideratione niuna. Nella Confide= 
rattone uoftra difcreta ftrimanga . Senza Confideratione 
aleuna fi lafciò cofi to$to abbagliaregli occhi dell’intel- 
setto Poci Confideratione . Confideratore della bellezza 
della {pofa Lat. penfor s ris, penfator,penfitator, eftima- 
torsmeditabundus. 


Confiderare.Lat.reputare,cogitare,comméttari, meditari,ex 


pifcari,circumfpicere,fpeftareextimare,contemplari, in- 
tuerisattendere, ponderare, expendere, animo completti, 
7 intuerisanimaduertere, B o c. Sio feppi bene confidea 
rare. Tutto il uenne confiderando . Confiderando î fuoi co 
Stumi.Confiderando l'età. Cominciò a confiderarlo , & 
dal lato, & dal capo. Ogni parte hauendo confiderata , 
Confideratala difpofitione del luogo. Confiderate le manie 
re. Confiderai i fuoi coftumi. Confideraro il mio bifogno . 
uedi all'Indice, 


Contemplare, Lat. contemplari,&y contemplare, per confide 


rare. Pet. & hofiauezza La mente a contemplar fola 
coftei. Purueders&r contemplar'il fine . 


Attento,wale intento,o con citentione,Lat.intentiuus, atté 


us. PeT.Cheperch'iomiri Mille cofè diuerfe Attento; 
cr fifo. Bo c. La gente Attenta audire Et conle altre 
monache, che Attenté erano a doyer fare Et ftando:ine 
torno a queste cole Attento. Piu Attentamente comin 
ciarono a riguardare) La donna che Attentifsimamente 
ricoglieua le parole. La cominciò Attentiftimamenteari 
guardare. D AN. Miraua fia,immobile, & Attenta: 
Colpa n'è la tua uoglia altroue Attéta.Mofse la nifta (ua 
di flarAttéta Norandanam tutti fifixgo Atteti.Dinona 
x iii 
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Attentiariguardar intorno.Tant'eran gli occhi miei fifty 
cy Attenti. Attento ft fermò com'huom ch afcolta, Ac= 
ciò chel duca ftefîe Attento. lo miriuolfi Attento al pri 
mo tuono. Lomio Attento fsuardo . | 

1267 Attentione.Lar.attentio ftudum ; curasdiligentia. ARI, 
Con tanta Attention,tanto ftupore Con quanto Amphri 
fo udì gia il uo paftore, Conmolta Attention fu da un 
Nocchiero,Che gli era incontra riguardato fijo. 


MU s 


me. Et tace, guarda pur ch'altrilconfiglie  Miuolfi, 


I difsi guarda cuiti fidi . > non me ne guardai ; Chei 
be uoftr'occhi donna milegaro . con pietà guardate Le lae 
grime del popol dolorofo..Et fe benguardi a la magion di 
Dio. B o c, La benignità d’Iddio non guardare a nojtri er 
rori. Specialmente guardando . Non guardandofene egli 
lgfece pighare..Guardandofi egli dartorno.. Che alla in- 
giuria non guardafte tanto,quanto allo amore, 


Intento.Lat.e7 deditusyal diligentemente attento, P.e,T. Vedere. Lat. animaduertere perfpicere, confiderare, cOgno- 


Mentr'io fona mirarni Intero, fjo.Et era'lcicio a l'har 
monia fi Intento. Io era Intento al nobile bisbiglio, glian 
geli; Et in ciò Stanno diftofi,e ntenti.Et gliocchi porto per 
fuggire Intenti . SIntentamente ne l'amata uifta Requie 
cercaui, Et come Intentamente afcolta , & nota. B 0 C. 
Intentifftimo la cominciò a confiderare . Senti un pianto’, 
ilquale perche ba Stimatina uicinoa meil giudicana, io 
poft IntentifStmamente gli orecchi. P x. 

Intenderé,per ftar imtéto.Lat.intelligereincumbere, ftudere, 
profitert s dare operam. Pe t.Ch'intende i uoftri Studi ft 
mel dica. Che'lmaggior padre ad altra opera intende. Di 
celaturba al uilguadagno Intefa. Piangete donne , Poi 
che morto è colurche tutto intefe In farur mentre uifse al 
modo bonore.Ch'a la cagionno a lefferto intefi.Soni miei 
fenfiuaghi pur d'altezza Qualè che ncofa novagliocchi 
intende-Et ucde.i. mira. Bo c. Ma intendi fanamente . 

Fifo.Lat.fixus,t mirar intentamente con l'animo. Pe TiPer 
mivar Policleto a proua Fifò Con gli altri Dico che per- 
ch'io miri Mille cofe diuerfe attento, & Fifo-Sol una don- 
na ueggio el fiso bel uifo. Mamentre tener-Fifo pofjo: al 
primo penfier lamente uaga,Et mirar lei, Rapido fiume » 
Fifo ufimoftri attendi L’herba piu uerde, & l'aria piu fee 
rena. Qualdonna attende a gloriofa- fama Miri Fifone 
gliocchi a quella mia Nemica . Quandouna donna Dite 
po antica, gionane del nifo Vedendomi fi Filo Al atto 
de la fronte, de le ciglia;Mi diffe.Che mirandoci ben Fi- 
foquanti;et quali Eran urtutiin quella fua (perdza.I era 
al fin congliocchi, & colcor Fifo. Ma st0 W'era con faldi 
chioui Fifo,<y qui s intende per fitto,o.conficcato . B 0 c. 
Laqual donna fifamente dormiua.i.intentamente , 0 pro- 
fondamente, <& quando ftà per mirar con l'occhio corpo- 
raleyuedia 1354. 


: 1268 «Affigere.Lat. figere,firmare. per fermare, & ficcare. Dan. 


Qual è l Geometra; che sutto s affige Per mifurar lo cer- 
chio. Perche come fal’huom che nons'affige ; Ma uafti a 
la uia fua,che che gli appaia ,Se dibifogno flimoloiltra- 
figge.i.ferma . Secondo che s'affigonli defiri . in alcuni te-- 
fti filegge affliggono . 
Affifare: Lat. fixare,figere . per fermare Da n. Quando. 

saffiter,fi come s'affige Chi ua dinanzi a fchiera per ifcor 
ta .Poco pinoltre ibcentauro s'affifte Soura una gente.i, 


Scere,imueniremidere. per confiderare,conofcere,trouare. 
Per. Però nedendo anchor il fno fin reo Che ued:ndofi 
giunta in forza altrui.Et quella , Vedendofi fra tante dar 
il uanto. Et Vedrete comeTien caro altrui, Prima uedef- 
feinlei pieta .Vedeteben, quanti color dipinge Amor, 
Hor uedi amorsche giouanetta donna Tuo regno fprezza . 
il fignor mio fi tacque Veggendo in uoi finir noftro difio . 
Veggendofiinlontan paefe fola La Stanca Vecchiarella . 
Mabennegglhor s fi come al popol tutto. Fauola fui. Et 
ueggio prefso il fin della mra luce, riconobbe , & uide. 


. Boc./ uolfi neder uia:(fe noi Sappiamo) di ribanerlo.Se 


tuuorrai bene riguardare stu ucdrai bene; che io ‘ono 
tuo mefser Riccardo . Che noi habbiamo a ricoglicre tut- 
te quelle che noi nederemo nere.i.troucremo ejfer nere.Io 
sò fare la ifperienza del pane,et uederemo dibotto chi l’ha 
banuto, Deliberaremo,come prima tempo fi wedeffero di 
rubarlo, Accioche tu ueggia quanto difcretamente tu ti 
lafcia gliempiti dell'iratrafportare. 


Antincaere, Lat.prenidere,® profpicere, è piu innazi cono 


feere.PET.Nepoffo lgiorno,che la nita ferra Antineder 
pilo.corporeo uelo; Pigro in antiueder 1 dolor imieci.Ch'AY 
cnednta piaga afsaimendole. Bo c. Ma per l'una © 
per l’altra fapeua antinedere lefuture. Ad Antineduto 


fine operana «Dain: Et fe mio frate quefto antinedefe, 
Antiuedere, Lat providentia,profpettus:D AN. Sel An 


tineder qui nou uanò «Tu te n'andrai con questo Ans 
tinedere . 


Dinidere per auedere,conofcere, uedi a 744. 
Auedimento.Aueduto. Auedere. uedi a 743. 
Mirare;Lat.antmaduertere,fpettare,intueri,cermere,difcer- 


nere.per confiderare,penfare, Pe T,Che Saluer mira que 
SJtaantica madre . in cull’etade Noftra fi mira. Miranda 
per gli affetti acerbe ftrani L'Anima uoftra . Mirado la 
ftagion che'L freddo perde; Et.mirido iv fifo C angiofs’il ciel 
intorno. Mirandola inimagine non falfe-Perche non piu fo 
uente Mirate 3 qual amor di me fa ftratio.. Signor mirate 


* come Ltempo nola Quando l’amico mio chefai che mire? 


Queldi formiri,&r quel dentro non ueggia. Miro penfofo 
le crudeli ftelle, Allhor ch'io miro, penfo: B 0 c..Sen- 
za mirar al danno,del mio futuro affanno . &r quando Sta 
perguardar corporalmente,uedia 2110. 


fermò.1fono Orefte,Paftò gridando; &r ancho non saffif- Rimirare . Lat. infpicere , (peculari scontemplari è B_0 c, 


fe .fermosaffifle.Percid a figurarlo gliocchi affite .&n 
quando fta per mirare,'uedi a 13 54. 

Intenfo. Lat. intenfus. ual intento,e& fifo; ditendo, & in- 
tendo. Lat. P e T. Defiderio Intenfo. Intenfi affetti. Fer= 
mieran gli occhi deftofi e’ ntenti . Men per molto uoler le 
uoglie Intenfe.i.che nontanto fi eStendono, imperoche fo= 


Non fugge quefto ben qual hor difio Di rimirario in mia 
confolatione . Pe T.Tal; che congranpaura il rimirai. 
Tutto penfofò; & rimirando intorno. Rimirando er'io fat= 
to al folaineue Tanti (pirti. ch'a pena a rimirar l'ardi= 
fco. Althor miftrinfi arimirar s alcuno Riconofcefti, ue= 
di 11354. 


no bafse,&rinfime. A [pirare.Lat.c& auere,cupere,optare,exoptare. è intétamé 


Cuardare.Lat.animaduertere,per confiderare,<& poner men 
teso cura, PET. Non guardar mes ma chi degnò crear 


te defiderare,& péfare co gran difio ad alcuna cofa:Pet, 
Et nonsafpira al gloriofo regno, Certoin piufalda nauea, 
| afcende , 


A N I M A 


afcende ,Sidiri ben Quello ; one questi afpira È cofada 
Stancar Atbene , Arpino. Stprende’l ciel ; oue’ltuo cor 
afpira. DAN. Di li dal qualnonè ache S afpiri. 


«Attendere perponer mente , afcoltare;o dare orecchie . uedì 


11373. 


U 1271 Speranza. Lat. fpess opinio,&yfperes, ris,differo gli antichi. 


Pet. fita, Fallace, Debile Dolce, Humana, Ignuda, 
Morta,Viua,Infinita, Gran: S peranza, 9 Speranze Bo- 
ne,Caduche, Cieche,Dubbiofe,Falfe,Humane,Vane.incwi 
sappoggia NoStra Speranza. Quante Speranze fe ne por 


‘ta luenco.Di mia Speranza bo mtela maggior parte. Ver 


gine,in cat'ho tutta mia Speranza.linen Speranza de= 
bile, & fallace. Et nino di defir fuor dis peranza.che fuori 
E'di speranza homai del primo loco: Hor mi tienin $ pe= 
ranza, & hor in pena. tuo fol di Speranza. Hor mie Spe 
ranze (parte ba morte. Agguaglia la Speranza col defire. 
La Speranza è morta.Veramente fallace è la Speranza. 
O Speranza; o deftr fempre fallace.Laf]o non di diamante; 
ma d'unuetro Veggio di man cadermi ogni Speranza. 
Boc.Speranza Morta,Sciocca,Wana,Ferma, Grande, 
Certa,Migliore, Paffata; Lufinghenole,Perduta, Intera, 
uedi all’Indice.oue fono belli difcorfi, dr quando dinota la 
innamorata.uedi a 636, 


Sperare. Lat, P ET. Fallace, Lubrico; Scemo. Il mio Spe- 


Sperare , Lat. afpirareyexpeftare, confidere, fidere, niti. & D 


rat ; chetroppo alto montana . et non fia, in cui Noîtro 
Sperar,& rimembrars'appoggi.. Allhor; che folmina= 
to, & morto giacque Il mio Sperar. 


fi riferifte cofi al bene come al male, Pat. Rifpofe con 


unuolto , Chetemere; & f{ perarnmfara fempre. A me. 


pur gioua di fperar anchora . Che: falda noi ripofo Dopo 
Dio pera. oue fpera efser contenta Ond'io fperai ripofo, 
Con tutti quei sche fperanne li Dei, «Et fperando uenir a 
miglior porto . Mifero ; onde fperana efser felice. Et non 
fosivmi [peri Vederla anzi: ch'io mora). Spero trouar 


pietà non che perdono, Nonfpero.banermai:pofa.B 0 c. 


uedi all'indice; 


Speme, cy Spene per la Speranza » Lat. fpes, opinio, P ET. 
Speme Amorofa.DubbiofasHumana,Incerta, Lunga,Pa, 


Spene. Lat. (pes. Pe T.Accefa; Gioiofa, Tarda,Duta, Wiz, 
ua, Cotanta. piu Beata. Amor quando fiori mia Spe- 


uentofa,Tenace,Tradita,V ltima; Condotta al uerde. Ché 


LI 


uince ogni altra Speme.Crefce la Speme. Si difarmi di Spe. 


me. gli empia di Speme ; pafte'l condi Speme.. Mifer chi 
Speme in cofa mortal pone.Vifsi di Speme,koruiuo pur di 
pianto. baggio inadio la:Spemeet i defiri. 


ne. done hai poSto Spene? Q ueSto fignor Teme dilei,on- 


d'i0 fon fuor di Spene . 


Defiderio. Lat. defyderium ycupiditas, & cupidoyinis, li=. 


bido, luxuria; awiditas. P 1 r.Trrami fol un Defiderioin= 
tenfo. Bo c. Defiderio Grande, Grandi[fimo, Ardentiffi= 
mo; Caldif]imo ; Feruentifsimo, Inchineuole , Prefentuo- 


fo, Concupifcibile , Honefto , Giouanile ; Secreto, Per-' 


uerfo.cotanto-Feruente. Temprai Defiderison fani. 
Medefimi,Humani . 


Defiderofo.. Lat, cupiduss auidus , ardens sappetens; fitta 


diofus » diligens , amans sobferuans. B 0. c. Hauendo l’a- 
mmo Defiderofo. Defiderofa di douerlo piu accendere. 
Defiderofe di feguitarlo.Defiderofe diuénero, uedi l' Indi. 


1272 Defio,& Difto.Lat.defyderium;cupiditas,c&y cupido, Pet. 


nic) 


265 | 
Defio Ardente, Bello , Caldo, Dolce; Fero, Folle, Cioua- 
nil, Natural, Sommo, Va go,lan. Gran Defio.Benedet= 
to'l Defio. Sitrauiato è l folle mio Defio , Solo per inham= 
mar noftro Defio . Per farui al bel Defio nolger le fpalle. 
«Apollo ; 5 anchor uine’L bel Defio, Che t'infammana ale 
Thefalich'onde. Larga’l Defio,ch'i tengo bor molto a fre- 
no.. al Defio crefcela fpeme. Contra'l Defio 3 che fpefto 
il (uo mal uole. Bo c.Difio Caldo, Amorofo: Da n.Iui è 
perfetta,matura,cy intera Ciafcuna Difianza.i.Difio.Mo 
Strato il uo Difio.le die cagione di cofiincominciare . 


Defiofo, Lat. cupidus, anidus, ardens. PET: Deftofo Por- 


to Frutto ,Defiofi Man, Sorte Fama, Luce, Defiar 
Cortefe ,Souerchio, 


Defir,er Defire; Lat;hec cupido,<& libido. Pet. Antichi, 


Accefo; Baffo, Cieco, Fallace, Va go, Ardente.il uifo un 


| SolesElDefir foco. Combattea in me conla pietà il Defi= 


re. Per lo migliore almio Defir contefe.La fpeme incerta, 
e'l-Defir monta,e crefce. L’accefò mio Defir tutto sfavilla. 
Gia era'l mio Deftr prefto che fianco. Onde’ uago Defir 
perde la traccia . Gia mi fu col Deftr fe dolce’ l pianto. Troe 
uar parlando al mio ardente Defire Qualche ripofo. Che 
grantemenza gran Deftr affrena . Defiri Ardenti,Cal- 
disCangiati, Contenti, Verdi. Et mille altri Defiri Raccen 
dereine la gelata mente . Et fe'ltempoè contrario a be 
Deftri.Aftaicontenti laftii mici DefiriSi crefcer fento il 
mio Ardente Deftro. Bo c. Conuien ch'io fodisfaccia al 
mio Deftre . Iddio ha mandatotempo a miei Defiri. 


efiare, & Diftare , Lat. defiderare , cupere; concupiftere, 
‘| exoptare, optare, auere,petere appetere,expetere,eXpee 


tefcere, expetifcere spreoptare, fitire, cupiditate ardere, 
nota facere. Pe r.Poco prezzando quel,ch'ogni huom de 
fia.Gia Deftai,con ft giuîta querela Farmi udire.i penfie= 
ri, C'hanno la mente defiando morta , Lafto che defiando 
V'oquel,ch'efter non puote in alcun modo. Quel,che piu de 
frana inuoi m'è tolto. <& i defio,che le lagrime mie fi (par 
gan fole.&o Vie; Che defiò del mondoueder troppo . 
Boc;Diftarecontutti i fuoi termini, uedi all'Indice. 
gognare . Lat.anere follicitum efse . da agoniare uenendo 
dalla greca agonia; ouero da angouel angor uerbi latini, 
che dinotano follecitudine x anfietà di mente,et però ual 
penfando difiare, obramare ; ouerodolerfi , ramaricarfiz. 
&'attriftarfitemendo anfiamente d’alcuno inftante peri 
colo. Pe T.Inpenfierconlamente parla, & dice Che 
puragogni e ideft che defiderijo brami. Onde conuien che l 
uolgoerrante agogni.i fi moftrinago d'udire ; ouero ji di- 
letti Che s'afpettrnonsò, ne che sagognii. che fi penfi;0 
defideri. Di an. Di qualche prato,non ch'altri t'agogna, 
ideft molto ti defidera . Ma per la uifta , chenonmen ago- 
guasidefttheinduce non meno defiderio di compaffione. Si 
chequel ch'è; comenon foffeagogna. Qualèquelcane, 
che abbaiando agogna,Et fi racqueta poi che’lpaftomor= 
desi:ftmoftra dii6fo d'offendere. AR 1:Et aci foli, ogni 
miomtento agogna . 


Talento.Lat.soluntas, libido, appetitus, proclinitasyineli- 


natio, è uoce antica provenzale, & ufata da Thofcani an- 
tichi,male inclmatione d'animo, cy di appetito alla nolun- 
ta, diletto (enfitimo,onde talentare,c&r attalentare vate 
confentiré, o piacere; che è proprio della fua uoglia far ix 
uoglia d'altri , da Talento. Lat. ch'è il danaro cofa mél:0 


‘ defulérata. B 0 c.Pieno d'iraj&dimal Talento; 1131: 
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A N È M A 


banea Talento dimangiare Adirato dimal Talento. Mit 
uenuto Talento di moStrarui.D A n.piu non tè buopo a- 
primi lino Falento, Che la ragion commetton al Talento, 
ideft alla uolonta , 

Appetito. Lar.appetitussappetentiajappetitio,defyderinm, 


& quello che defidera è concupifcibile,< quello,che fug=. 


geèirafcibile. Bo c. Il concupifcibile Appetito. Solo che 
lAppetitoilchieggia. Voi generalmente datorto Appe- 
sito tirate . Appetito Gionanile , Ardentifftmo , Ygualey 
Difordinato, Fanciullefco, Carnale, Fiero. poco Regolato, 
«Appetiti Natu rali, Feminili Secondo gli loro Appetiti 


Accefa , Amorofa , Ardente , Cieca , Compita, Cruda, 
Empia, Fiera ,Lunga sOflinata, Sfrenata, Spenta. Vo- 
glie , Accefe, Contrarie, Diuerfe, Diuife , Gelate, Hone- 
StesInfiammate , Ingorde, inteufe, Souerchie , Giowanili. 
Lauoglia , <&r la ragion combattut hanno . Ma'l.tempo è 
breue, & noftra Voglia è lunga . Contra fua Voglia. Lat. 
snuitus.S'bonefte Vogliein gentil foco accefe. Ond'io Po- 
glie&y penfiertutti alcielengo. Bo c. Maggior Voglia 
di mangiare, Gran Voglia di ridere. Star di mala V0a 
glia. Etegli quefto (enza piu inmti afpettare di Voglia 
fece, ideft nolontariamente . | 


le cofeufauano.D a n. ofacra fame Dell'orol’ Appetito Vogliofo. Lat.cupidussauidus. è pien di uoglia.D a x. Mi 


de mortali.Seguendo come beftie l Appetito. Che la;doue 
Appetito nou fitorce. AR 1.buon Appetito. 
Appetibili. Lar. obrabilis, D A n.Perola onde uenga lo'n- 
selleito De le prime notitiebuomo non fape , Et da primi 
Appetibili l'affetto. 
Appetire: Lat.appetere.naldefiderare. Bo c.Et quantun- 
que ogni buomoappetifca vendetta delle riceuute offefe + 
Quando cofi leggiermente di torti della uita apperifci.i. 
haiappetito,metaforicamente detta.L a.La notte appeten 
do,perche uenuta era meno deltempo a trapaffare. F 1. 
Brama. ual avidità , & fommo defiderio . Lat. defyderium, 
auiditas, ardor, uoragoyuoratio, gurges, P_E T.Laqualio 
cercai (empre contal Brama. 1) a x: Etuna Lupa, chedi 
iutte Brame Sembiaua carca nella fua magrezza.i.famt, 
cioè di tutti gli anidi appetiti Bramofa . S'hauefsi baunto 
li tal tigna Bramasdel contrario ba io Brama .Soluetemi 
fpiranio il gran digiuno, Che lungo tempo m'ha tenuto in 
fame , defi bramofo. Et (e la miaragion non ti disfama 
Vedrai Beatrice, chella pienamente Titorra quefta s & 
ciafcun'altra Brama. AR 1.E chiaman Lupi di più ine 
corde prame è 
Bramofo: Lar.avidus, cupidussardens.ual pieno di brama, 
cr di fomma auidità. Pe 1. Che tenne gli occhi miet' pra 
mofi e lietisborli tientrifti,& molli. D A N. Che mai non 
empiela Bramofauoglia.Boc:Bramofamete mangiaua . 
L x. Bramata.morte. Bramofe canne. Cagne. 
Bramare.Lat.ardere defiderio;auere è amare con defiderio 
intenfo.P 8... Ne piu fi brama. ne bramar piu lice.Odiar 
uita mifanno, ct bramar morte. Piu fi difdice y a chi piu 
pregio brama. Et mal puo proueder chi teme, & brama. 
Fa dituaman nonpurbramando,i mora. ch'io non fem= 
pretema,<&y brami.I cadrei morto, Ou'io piuninerbra- 
mo. Ch'altra nonueggio mai, ne ueder bramo. Bio c. La 
morte bramo Lui difio |< bramo.D A n. di quel che 
quif brama; conuienche miferia anchor brami , un goc- 
ciol d'acqua bramo . , 
Curriofo.Lat.waletroppo auido, uogliofo. PE T.Isi era 
il Cariofo Dicearco. Bo c-Cofè piu atte a Curiofi beuito- 
ri,chea fobrieser honeSte donne. 


1274 Volontà.Lat.moluntassarbitrium,libido.B 0 c.Spontanea, 


Temperata . Hanno Volonta di rubarci. Di (ua Volonta 
nonl'haurebbe fatto. Haurebbe la donnafatta la mia Yo 
lontà.In tanta Volonta fraccefe . 


Volonterofo Lat: cupidus, auidus, Bo c. Come piu Yo-. 


lonterofo. Ella V olonterofa . Monache Volonterofè.. Vo- 


fe Vogliofo di aper lor nomi . 


Volentieri.Lat.libenter,equo animo.ual uolonterofamente, 


cy di uoglia. B.o:c.Ciafcuno difse s che ne uolena Volen- 
tier mangiare. Liquali Volenneri, &y guida, & feruidori 
ne faranno. Et fi perdona egli Volentieri. 


Suogliare . è torrela uoglia. Lat. fatiareexpellere,fatisfa- 


cere. Pe T. Dal uolermio non fi fuoglia. Dal mio fermo 
uoler gia non mi fuoglia.B o c. Se moftrando effere fuo- 
gliato. La donna;che fuogliata non'era,cominciò mangia- 
re.Che folo a riguardarle baueua forza d'inuogliare l'ap- 
petito in qualunque fof]e ftato fuogliaio . 


Inuogliare. Lat.animaresaccendere inducere,è far ucnir no- 


glia, cioè uolonterofò. P e t. Et perche accio m'inuoglia 
Ragionar de begli occhi.Amor; ch'accio m'inuoglia. chi 
pur le nuoglia. D a n.Et gliagi,che ne nuoglian'amor,et 
correfia. Bo c.nedidifopra a fuogliare . 


Volere.Lat.woluntas libido. P e T. Buon Volere,Cieco,Fer- 


mo,Ingordo,sordo.Mal'ingordo Voler ch'è cieco, e fordo, 
Simitrafporta.La penna al buon Voler non puo gir preffo. 
Del mio fermo Volergia no mi (uoglia;Loco non fia dove’! 
Volernonserga,Oue fon le bellezze accolte inella. Boc. 
Il fuo buon Volere. Ibmio Volere . | 


Volere. Lat. uelle.P et. Altrouolere,es difuoler m'è tolto. 


A uoler poi ritrarla | Etuorrei piu uolere,< piu non uo- 
glio . uogli aitarme . per ch'io uoglio dire. ne fo quelch'io 
mi uoglio.Che uoglion importar quelle due frondi.Il difio, 
chel fuo mal uole . che uoleitudirme è mentre uolei mo- 
ftrarmi.Che uolendo parlar cantana fempre. uolendol fe- 
guire. Non uolendomi amor perdere anchora. Il mi cor ; 
che per lei lafciar mi uolle. Mifero me,che uolli.I nonte't: 
potrei dir,ne uolli.Dal qual hoggi uorrebbe,<&y non po ai- 
tarmi.Tu no uorrai moftrarti. Vorre'luero abbracciarla 
feiando l'ombre. I uorrei ftar (olo. Per quanto non uorre- 
fte pofcia odiante, Horuorriatrarde gli occhi noStri un 
lago.Cheuorria far bonor a la fa donna. Amor fe nuo 
ch'io torni al gioco antico, ouungue unol m'adduce.Ch'an 
chor unolch'iuina. Sennuciio iuò che fappi.i. uoglio, & 
uò chem’oda cy uò ben dirti. Nonuò che dital nodo a- 
mor mi foglia.Mai non uò piu cantar com'io folena. Boc. 
Iluiuò dire.Non uò dir libertà non mi parebbe difdiceno: 
le a fcriuere uno , inuece di uoglio , a differenza di uo dal 
uerbo andare ; come il Bo c.Vuo tu ftarqui bagafcia di 
coftui ? .i.unoi.&y nella fignificatione paffina. Quefti Lom 
bardi cani, ch'a chiefa non fono uoluti ricenere.ne gli altri 
tempi, uedi all'Indice, | 


lonterofi di guadagnare. Volontario Eftilio. Pet. Di. Volere ualancho douere. Bo c. Di cofi fatte feminenonfi 


Volontaria morte. 


uorrebbe bauer mifericordia. Elle fi worrebbono uccidere, 


Voglia, & Z'oglie. Lat. uoluntas ; libido, arbitrium. P &T.. Rivolnere. Lat, iterum, ant rurfum uelle,B 0 c. Et perin- 


giuria 
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giuria propofe di riuolere quello sche per parole ribane- 

| re non potena. Della fua camera alla ftanza di lui riman 
datolo, & molto fpeffo rinolendolo , non potendo Mafetto 
fodisfare a tante. Piaceni di rinolerlo , & a me piacedi 
renderloui, 

Difuolere, Lat. nolle. è il contrario di uolere. Pe r. Ch'altro 
uoler, & difuoler m'è tolto. Bo c. Mobili tutte, &s fenza 
alcuna ftabilità fono . in un'horayuogliono,<y difuogliono 
una medeftima cofaben mille nolte. La. D AN. qual è 
quel, che difisuole cio che uolle. 

«Amo meglio. Lat. potius uolo. Vo. Pron. ualeio uoglio piu 
tofto. Bo c. Io Amo molto meghiodi difpiacere a quefte 
mie carm. che facendo loro agio io facefti cofa, che poteffe 
effere perditione dell'anima mia Amando molto meglio il 
figliuolo uiuo con moglie non conuenenole a lui, che mor 
to fenza alcuna. 

Douere per uolere. B o c. Molte nouelle diletteuoli donnea 
douer dare principio mi fi parano dinanzi. Di che ni prego 
per folo Iddio,che uoi di cio il dobbiate riprendere. Delqua 
le ogni penfiero ftia di douerfi a lietamente ninere difpor= 
ve,.Anzi gli era nenuto per douergli ammonire, cr cafti- 
gare Il Soldano guardaua di pigharlo nelle parole per do- 
nergli mouere alcuna queftione . Se ne propofe di douerlo 
pagare.La indufîe a douerfène (eco andare.A donerlo ha- 
uerefidifpofero. & quandodinota hauere uedia 131. & 
per potere as 17.29 per conuenire a 1275. 

Arbitrio. Lat. & poteStas , commoditas. P er. Proneggia 
ben mentr'è l Arbitrio intero Fondarinloco fiabile fua 
fpeme. Si bella ; come questa sche mi fpoglia D’Arbitrio, 


uan per quefta Vita mortale. Bo c. Libera,Liberamen- 


te.uedil’Indice. 


Liberare, Lat.P et. Morte m'ha liberato un'altra nolta . 


Boc.feceladonnaitre frategli tiberare. A liberar da 
morte il uofiro marito . Se ftefta libera dalle pene. Amor 
liberandomi da (uoi legami, Liberala da fi fatta angofcia. 
uediall’Indice. 


Diliurare , per liberare so rifcattare di prigione. Per. Ben 


uenne a diliurarmi un grande amico. uedì a 349. 


Eflente. Lat. immunis . ual libero, Ar 1. Che fe n’andò dj 


talerrore Eftente. Se ne ua Eftente da tanto martoro ‘ 


Libito. Lar.quodlibet.è uolont.i, 0 piacere, D A N. Che Li- 


bito fè licito in fiva legge. 


Diliberatione. Lat. deliberatio, &r confultatio onis,è la di 


liberatione con configlio. cy ual diffinitione. B Cc; Alla 
Deliberation (eguitò l’effetto. Di pari Diliberation $ enza 
troppa Diliberation. Dopo lunga Diliberation. 


Diliberare. Lat. deliberare, decernere, ftatuere, fancire. nal 


diterminare, diffinire. P er. Che pur diliberando ho pofto 
al fubbio Gran partebomaidela miatela breve.Bo c, 
Diliberare in qual parte del mondo noi uogliamo andare. 
Infina tanto,che Iddio dilibera altro di te,C7 di me. Dili> 
berai meco di non uolere. Diliberarono di uolerla pigliare, 
Et fra (e diliberatafi. 


Statuto. Lat. & lex municipalis.mal legge,< ordinatione . 


Boc. Nella terra diPrato fu gia unStatuto nel uero 
non men brafimenole,che afpro. Durante quefto Statuto, 
Modificarono il crudele Statuto. Ar 1. Ala difefa del 
fuoreo Statuto. uedi a 


cr dal camindi libertate. B o c. Nel fuo Arbitriorima= Statnire, Lat.ftatuere . ual deliberare,ordinare,dedicare,&y 


felo andare.Et per confeguente piu largo Arbitrio debbo 
hanere. Ethanendo alquanto di Arbitrio piu colorato di 
poterle parlare. D a wi Se cofifo(fe sinuoi fora diftrutto 
Liber Arbitrio s & non furia giuStitia. Troni neltu Ara 
bitrio tita cera. Libero dritto sJanto,è tu Arbitrio. ARI: 


fermamente ponere. Bo c. Ciafcuno commendò il parla> 
rest il diuifo della Reina ; & cofi fratuirono. 


Propolito. Lat. propofitum,decretum, fententia,confilium.. 


ualdiliberatione,& ordine. D A n. Che io fon tornato nel 
primo Propofto . 
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Che datogli in Arbitrio bauea a quei dui, Che. Propofito. Lat.fententia. Bo c. Hauendo del tutto mutaa 
Balia. Lat. pofteftiopoteStas,arbitrium. ualpodeStàliber- to Propofito di quello perche wera . | 
td, uolere. Bo c. Prefa mi deSti, & bammi in fua Balla, Proponimento. Lat.propofitum, confilium. Bo c. Non 
Dan. Che ponete lechiaui in fua Balìa . | giad'alcuno Proponimento tirato . Afpettando luogo, & 


Libertà, & Libertade . Lat. libertas. P & T. Libertà Bella; 
Noua.Quando l'antica flrada Di Liberrtà mi fu precifa; 
& tolta. Ne done in tanta Libertà mi ftefti. Tal,che mia 
Libertà tardi reStauro. In Libertà ritorno fofpirando . Di 
Libertà, di uita alma fiuaga . Cofi in tutto mi fpoglia Di 
Libertà queSto crudel. Che cofi uitaset Libertà mi Jpoglia. 
Bo c. La Libertà,laquale è don diuino.Doue aiuto mani» 
fefto alla loro Liberta conofteffero : 

Libertade,e® Libertate, Lat. libertas.P e 7. Amara, Dol 
ce, Canterò com'io uiftiin Libertade. mi fpoglia D'arbi- 
trio ; & dal camin di Libertade. Mitrouo in Libertate 
amare se dolce. Ettuttiincifti nerui Di Libertate.E"n 
tanto pur (ognando Libertate . L’un,y & L'altro ponen= 
do in Libertate , 

Libero. Lat.liber,folutus.immunis P ET. Leopardo,Libe- 
ro in felua, & dicatene (arco . Et fatto’l mondo Libero, 
<r felice . Libero fpirito. Allbor corfe al fo mal Libera, 
& fciolta L'anima . (Vna Cerua)al bel collo dintorno 
Scritto hanea,Libera farmi a mio Cefare piacque . Rendi- 
mi,s'efSer po Libera, & fciolta L'errante mia conforte.La 


tempo alloro maluagio Proponiméto. Duro,Fiero,Crude 
le, Beftiale,Senzamutar uifo,o buon Proponimento. 


Conuenire, Lat.ftatuere,<&y certum eSt.per diliberare,o uole 


re.B oc. Per certo io conuegno uedere, fe. 


Campare per liberare.uedi a Marte, 
Sottraggere,t& Sottrare. Lat. fubtrabere, per liberare,o ri- 


mouere. Pe T.Et mi fottragge alfoco de mariti.E'l fuon; 
che mi fottragge ogni mia cura . E'lcor fottragge a quel 
dolce penfiero, Che’ n uita il tene. Et ripregandote pallida 
morte , Che mi fottraggi a fi penofe notti. Bo c. Che pia- 
cendogli potrebbe la firocchia dal fuoco fottrarre. 


Permettente.i. uolente. Lat. permittens,concedens. PE T. 


Et ala fine il feSto Dio, Permettente,wedrem la fufo. cioè 
fe Dioil promettera . 


Giuftitia. Lat.iufttia. P e T.Giuffitta Eterna. Gran Giue 


Slitia a gli amanti <& grane offefa.Tu partoriftiil fonte di 
Giuftitia . Come buom , che per Giu$titia a morte corre. 
Bo c. Et dalla diuina Giuftitia rigidamente la crudeltà 
uendicata. Senza Giuftitia niun regno dura. Le troppo in- 
dugiate GiuStitie molte uolte fono da pietà impedite, Pn.. 


fciando trifta ;& Libera mia uita.. Libere in pace,paffa-. Giufto, Lat. iuftus, equas. Per. Giufto Difdegno ; Duol, 
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Exechia,Seggio. GiuSta CagioneyParte. Giusti Preghi, 
Paft1,9_uerele. None anchor Giufta affai cagion di duox 
lo. A quel, che Giuftamente fi difdice. & puramò costui 
Piu Giuftamente. B 0 c. Giufta Cagione . Giufti Giudici, 


mifura. Natural Ragione è di ciafcuno schecinafcey la 
fua utta quantunque puo aiutare,<® conferuare.<y per lo 
conto del darese dell'hanere.E gli detti Doganieri poi feri 
von in ful libro della Dogana a Ragione del mercatante 


tutte le fue mercatie . Ilqualno contentandofi del falario, 
fatta laRagionefua con lo caftaldo delle donne,a Lampoe 
lecchio fe ne tornò.Se ne tornò a Napoli,e di quindi buoa 
na,et intera Ragione rimadòa Fireze a foi macftri,che 
co pannil'haucano mandato . Ma uolentierifarei un poco 
Ragione conefsoteco per fapere di chetutiramarichi. I 
dugenso fiorini, che mi preftafti s nonmi bifognarono , & 
percio io gli recaidi prefente alla donna tua , & fi gliele 
diedi, &y percio dannerai la mia Ragione.i. fcancellerai, 0 
dipennerai la mia partita del conto mio . Tanto la debita 
Ragione gli recana uergognasideft confcienza.Fu ditanto 
Sentimento nelle leggi, che da molti ualentrbuomini un ar 
maio di Ragion ciuile fu reputato.i.antorità. D a n.Etfa 
Ragion ch'itifia (emprea lato.i.penfa, credi, v prefispont, 


WAR RI ESTE Giu$to Sdegno,Titolo,Giuftifsimo Sdcgno, GiuStamente . 
SELE AOIAIHANI 1277] Giufti celebrati.Ezechia;M ardocheo. 

ie SANI Ezechia ilginfto. coftui fu Re di Gerufalem, ilquale perle 

Ni fue fante opere meritò d'efSere nominato Giufto, egli tolfe 

ita l'idolatria a Gudci.Vinfei Philiftei,gli Afsri es liberò il 

i popold'Ifraeldalla Signoria loro.ondeil Pe T. Poi fien- 

di dendola uifta quant'io bafto Rimirando oue l'occhuwvoltra 

| nonuarca,Vidi l GiuSto Ezechia,c&y Sanfon guafto . 
Mardocheo hebreo, uedi la fka hiftoria ad Afsuero a 643 
Innocente. Lat, & innoriuss infons, fimplex. AR 1.Chiu- 

der leon fi denno, orfi, e ferpenti; Ma non le cofe belle, & 

FR APRIL Innocenti . 

VIGILI Ingiufto .Lat.imuftus. Pet. Neron'èl terzo difpietato 

I e ngiufto. Bo c. Tito Ingiuftamente della fortuna ti 

IN doleni . che volgarmente fi dice,fa conto. Et fa Ragion, che fia La 

Hi Ragion. Lat. ratio, cay fa, motus animi, fententia,è quello, uifta inte fmarrita,& nondefonta . 

che intendi,& dir il fatto fuo, che uolgarmente fi dice egli Cagione. Lat.affio,caufa .& è ditre fpetie,cioè demoflra= 1178 

fa bendire la fua ragione, &r tal uolta per la maniera del tina, deliberatina, & giudiciale. & alcuna wolta fi pone 

HÙ fare,e del dires onde fi è detto la Ragion del uinerbuonaso per lalite , & contronerfia ; & ancho per lo fondamento, 

cattiua; talhor per lo difcorfo della mente, & perla piu ragioneseftufatione,occafione. Pe 1. Cagion Alta, Giu- 

nobile uirtù dell'anima slaquale regnando, il fentimentoè > ftasPrima,Sola. Gran Cagionhai di douer pianger meco.» 

UMIRICATNTI uinto, cy le noftre operationi (ono lodenoli ; &-talborper —Cagioni Belle, Leggiadre, Leni. Et gli occhimaghi fien Ca- 

SI RIRN I lo conto del dare, & dell'hauere, alcuna nolta per lagiu> —gionch'io pera. Etle Cagion del nuo dogliofo fine . Cagion 

IEIRARECT ftitia,prudentia,forza,potere,fondamento, difcorfo,ordi- m'è laftod’infinitimali. E' fiatoinfinaquì Cagionch'i wt 

O nesmifurasdiritto,ragioneuolesconjtientiazil'uolere. Pet. ua.Cagionfarà ch’innazitempo imoia Ch'ala Cagionsnò 

IRENE NE Ragion perla giuftia. Afpettarido Ragion mi flruggo & > al'effettointefi. Cagionini dai di mai no efter lieto. Bo. 

HOT I) | fiacco.Et Ragiontemean poco.Quafibuom,chetememor —Efsendoditutto cio Cagion l’amore Fu Cagion di mino- 

ACEA IAI tec Ragionchiede . Ma Ragion contra forza nonba loco, ve honefta.V dita la Cagione,Principale,Honefta,Coloraa 

E fia chi Ragion giudichi,o conofta.E coft per Ragioncon- |. ta,Vera,Nyoua,Per le fopradette Cagioni.Varie,e nuo- 

uicnchefia.B o c. Battutala adunque di fanta Ragione, ue Cagioni. D A N.Si ch'a bene fperar mera Cagione.Ma 

& per la Prudentia, & Giuftitia.P e T.La uoglia, o la = dimmila Cagione. 





î il Ragion combatrut'hanno s Che’l fren de la Ragion amor Cagionare.Lat.caufari.i.caufam rei gefte afferre,culpare,ac 
MABCRLAIATa non prezza. Che la ragion,ch'ogni buon'alma affrena.Soa cufare.ualdarlacaufa,l’efiere,&olaforma. Da N. Ma 
MEFDIRATI licito furore Ragion pigra . Ma uoglia in me Ragion gia- ‘’ ella radiando lui cagiona , 

i Mib il i mai non vinfe. Che lduol pur crefce,e la Ragion uienme> Apporre, & apponere, Lat. calumniari,opponeresual acca- 
Meo no,Morta fral'ondeè la Ragionse l'arte. Regnanoi fenfi, gionare. Bo c.Et hauerle fittomale, & hora apporle 
FA li cy la Ragionè morta. & per la Forza,& Peotere.Etmor quefto perifcufa di fe s dicendo anchora , ch'ella ftmara= 

i 


tein fua Ragion cotanto auara, & per dir il fatto fuo, x» wigliaua ; come cio poteffe effere dinenuto: percio ch'ella 
il fuo uolere . parmi neder Amor Mantener mia Ragion, —conofceua benla (ua figliuola. & quando fta per aggiun-. 
edarmiaita,Canzoniot'ammonifto,Chetua Ragioncor-  gere.uedia14738. 

tefemente dica, B o c. A niuna perfona fa ingiuria; chi Scagionare. Lat, excufare . ual efcufare. Da n. Et epetto 
boneStamente ufa la fua Ragione.V dita prima laRagion —Carlinschemifcagioni. 

i Neri, poi allo Scalza riuolto diffe . per lo diritto et ra+ Conueniente.Lar.conzeniens,congruus,congruens,tis.mal 
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NEAR (to gioneuole, P e T,Ragion è ben,ch'alcuna uolta i canti. Et. debito shoneftolecito. Bo c. Et fecondo che molti affer= 
VERE O TALI chim'acquetaè benRagionch'i brami. & perlo fonda- = mano,il Remolto bene ofteruù alla gionane il Conuenien= 
ALUPA mento, diftorfo. Pe t.Canzonschitua Ragion chiamaf te.i.l'honeftà.Et come dura uita fia di quella di colui ; che 

ELLE DIF dA feofenra Di Non foncom’a wor par le Ragion pari.Etper . a donnanonbene a fe Conueniente s'abbatte.i. conforme. 


V dendo il fuo mal Conuenieme parlare ; rifpofè . Et ioti 
perdono per tal Conueniente, che tu a lei uada,come pri- 
mu potrai, facciati perdunare ; & done ella non ti per- 
doni, io ci tornerò s & darottene tante ; che ti farò trifto, 


faldar le Ragion no$tre antiche, B o c. Diffe lo Scalza,io 
lo ti moStrerò per fi fatta Ragione,che non chetu,ma co- 
(ALe ftui medefimo, che'l niega dirà ch'io dica il nero . Per le- 
Mugiin) quai Ragioni la noftra fede era migliore , che la giudaica. 

(Li Io conofco per naturali , & uere Ragioni cofi douére ee —ideft con quefto patto. Lat. bac conditione hoc patto. & 
(REIT AI re. Per il che fi potrebbe con molte Ragioni naturali dimo incongruns lo Inconuemente . 

ftrare. Prima con nere Ragioni difenderò la mia fama.Et Conuemre. Lat. quafi fimul uenire ; congregari.& nal efse- 


Dini con molte Ragionis'ingegnò. Alla fine conRagioniirrepu —redicenole,lecito,debito, & bonefto. P e T. Q nanto par 
Titta "i i guabili afaiagenolmente gli conduffe, & per l'ordine, > fi conuenga agli occhi tuoi, Fratel ne gli anni, ond'0 bedir 
Fic conuenne, 
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conuenne . contanta fede Quanta Dio fol per debito con- 
utenfi Se dir lice, cr conuienfi.B o c. Facendofta credere, 
che quello a loro fi conuenga.<&r non fidifdica. Quanto dili 
gentemente fi conuengono offeruare le cofe. Men cauta 
mente, che non fi conuenina. Come ti conuerrebbe , Cone 
mienft adunque l’huomo principalmente confeftare. Ne 
anchora con fomma lode leuario, come un'altro fi con- 
uerria sche facefte. 

Doucre. Lat. debere. per conuenire, per effer conueniente, 
lecito, honefto. B o c. Quando noi nogliamo come dob 
biamo uerfò dite operare . Et non bebbi alla fanta Dome- 
nica quella riuerenza, ch'io douena hauere.La doue efti 
fondamento, &r fo/tegno effere douerebbono di quella. O 
tenendo quello , che tu bauere non douerefti ? Seio ne do- 
uefsi andare a cafa del diauolo.I (roi mali doueyano bamer 
fine. &y quando dinota uolere,uedi a 1 275. per hauere 
4131. per potera 517, 

PO Sagre » Sconuencuole , Difconuenenole , uedi 
11655. 


1279 Licito. Lar. &riuftus, boneftus,decens, conueniens. P ET. 


Deb qual amor fi Licito, 0 fi degnota (eguitarlo Licito fof 
fese'limio fommo defio . Gli diedi + el don fu Licito fra noi. 
Lice, ey Lece. Lat.licet.ual conuenire.D ET. Ne piu fi bra- 
ma , ne bramar piu lice. Se dir Lice , & conmenfi. Ne 
mi lece afcoltar chi non ragiona. bomai ti lece Per te ftef= 
fo parlar conchi ti piace . 

Giudicio, Lat. indicium . val exiftimatione , penfamento.. 
Per. Giudicio Benigno,Intero. Che perfetti Giudici fon fi 
rari.Se l Giudicio mio nò erra . Q ual colpa,qual Giudicio, 
o qual deftino. B 0 c.Doueni nel Giudicio della tua mente 
comprendere.Secondo il fuo Giudicio ben difpofto.<r quan 
do dinota il banco della ragione. Si partì dal Giudicio la 
donna lieta, e libera dal fuocoye dalla fenteza del giudice. 

“Niuno Giudicio fi trouò mai,che di cio tenefse ragione,Fi. 

Giudicare. Lat. indicare ; quafi infdicere sdifcernere. PET. 
Giudica tu ; cheme conofti cx lui. Et fia chi ragion giu 
dichi, 0 conofca . s'iguardo,&r giudico ben dritto, B o c. 
Ma ananti che ad alcuna cofa giudicare procediate , ui 

‘prego. Saniffimo giudicarono Gualtieri. D’alcun mea 
dico morta giudicata fu, 


° Giuggiare Vo. Prou. ual giudicare, D A N, Et jola cheggio 


alui, che tutto giuggia.i giudica, 

Sopragiudicare. Bo c. nel Pu. Quando tu verrai fopra il 
campo contra al defiderato nemico, quanto piu puoi,pren 
di la piu alta parte del campo , accio che andando uerfo 
lui prima fopragiudichi ; chetufia da lui fopragiudicato , 

Eflaminatione, & Eftamina . Lat. eximen , indicium, 
‘proceftus. Bo c. Sopra queSta Effaminatione penfando. 
Erano a cofi fatta E(faminatione di tanta, & famofa don 
na concorfi. AR 1. Di citatorie piene; & di libelli, D'Ef- 
‘famine se di carte , e di procure ‘Hauea lemani, Altra 
‘Efaminainco non fi facea . 

Efaminare. Lat examinare «val confiderare. Bo c. Ilqual 
podeftà fopra ciò lo cominciò ad eftaminare. Vn'altrogli 
haurebbe uoluti far collare, martoriare, eftaminare ; & 
‘domandare. Piy partitamente efîaminando ogni particel 
‘la rene perole, Canalcando per la contrada faluatica,cftda 
smmnango con glrocchi,<r con la mente qual luogo alle nuo 
ue mura fofte atto, Pu.Eftamina la lor uita,et loro coftu 
runet loro maniere. Partitamite 0 gni fua pafsata uita cf 


6:77 
faminò. DD a x, Minoss Efamina le colpe ne l’entrata, 
Sentenza , & Sententia. Lat. & decretum, cr declaratio . 
PT. La Sententia divina. Nobile donna tua Sententiz 
attendo, Che'ngiufta partela Sententia cade. Bo c. Il 
terzo in quefta medefima Sentenza peruenne:Se mutata 
non hauete Sentenza. La Sentenza è ferita. La Sen- 
tenza è data. La Sentenza finale 

Sententiare . Lat. decidere, decernere , determinare. Boc, 
nel Pu. Volete che a morte la fententiamo. Sententia- 


ta a quefta morte. Quando egliordinò che a morte fen.. 


tentiata fofse . 
sententie.Prouerbi, Notadi,Detti,edi a Prouerbio 1650 
Confcienza , e Confcientia. Lat. è quello c'ha l'huomoin 


fe medefimo di fe ; fide meriti; come de demeriti s&del- 


le forze fue. Pet. E'l cor hor Confcientia bor morte 
punge. Bo c. Chemi morda n alcuna cofa la Confcien- 
Za. Non uoglia chetu tene graui piula Confcienza. Et 
quafi da Conftienza rimorfo . 

Parere. Lat. indicium ; confilum , uoluntas . val giudicio ; 
mente suolonta, Pet. Però al mio Parer nonli fu ho- 
nore. Peggio è loftratio almio Parer che l danno. B o c. 
Nonlaftiò di direil Parer fuo. Secondo il mio Parere. 
Ma fe in quefto il mio Parere fi feguiffe . Il Parere mio in 
poche parole ui fara manifefto . 

Parere . Lat. uideri per conofcere, o effer uifto. Pe t.ica- 
pelli,Che facean l'oro,e?l fol parer menbelli.Ma per trarti 
d'affanni M°è dato a parer tal. Che po bella parer,ma nul 
la uale.Facean molto defir parer fi poco . Et par ben ch'io 
m'inganni.Et par che dica . ame pur pare, ma pare a me 
par chemiconforte. Tempo non mi parca da farriparo, 
Non fo fe uero,ofalfo mi parea . dir parea, parea der. 
Pareami haueral fol'il cor di neue Stelle chiare pareano 
in mezo un fole. Miparcua un miracolin altrui,Et par= 
lil'unmill'anni . & ueder feco parme Donne, &x donzel» 
le. Parme'l ueder. Parmi ueder amor. Vero dirò: forfe 
e parrà menzogna « Parrà ate troppo , & nonfia però 
molto. Parranno allhor l’angeliche diuife | come a lor 
parue. Er paruemi mirabil uanitate.Poco uedete,<r par 
ui ueder molto.Bo c. Non Sò fea uoi ne Parrà quello 
ch'a me ne parrebbe.Se io non udiffi dire a woische egli ui 
folfe paruto, cheio fofti quello. Da morte a uita gli para 
uc elfere ritornato. Et percio (quando ni paia) prenden- 
do le noftre fanti. DAN. Paionfi aluento effer leg- 
gieri. Che forfe parria forte al noftro unlgo. Nò per co- 
lor, ma per lume paruente , 

Vifo, cioè fu uifo.i. mi parue. uifumeft. DAN. FaVifo 
ame cantar e(fa foftanza, non è da ufare 

Credere, Lat, P ET: (hor chi fia, cheme creda) Ella non 
par chelcreda. & fifel'uede. Ch'zltri nol crede Et chi 
nol crede.Mentre al gouerno anchor crede la uela,<&y qui 


ui fia per ubidire . En picciol uetro chiuder tutte l'acque +. 


Forfecredea . Chùl crederà ? Credendò bauerne inuidiofi 
patti. Che credendofiin otio uiuer faluo Preuento fu dal 
fuo fiero deftino .S°iocredefti per morte eRere (carco.Pur 
ch'io°l credeffi. Credete noi, che Cefare, o Marcello. 

Chen Dee non credèew'io regnaffe morte è Ch'i crede» 
ua Perder parte nontutto. Imnon fon forfe chi tu cre- 
di. Credo benchetucredi. Nel cominciarcredia Tro- 
uar, Credo.che tu'l.conofci. Ma io non credo. Bo c. 
uedi l'Indice, DAN, ne io,.ne altri crede. Ch'i non 
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il ut HI IUIE ANIM A 
RE Rn baurei creduto y Che morte, Fermezza , Fermo , ferniare, affermare s raffermare , wea 
Credere. Lat.credere è quando non fiamo certi, ma bab- © dia 50. | 
| biamo fi fermafede, che cofi fia, che non ne dubiriamo. Si aduerbuo affermatino , che Latini dicono ita. P x 7. Di (è 
Per. Ellagia moffu diffe, al Creder mio Tu flarat'aterra = nafcendo a Roma nonfè gratia A giudea Si.Laffo non fo; 
fenza me gran tempo. Bo c. Solo uno chiamato Bergami —maò i conofco io bene.Bo c..A cui la donna rifpofe Signor 
no oltre al Credere di chi nonlo wide prefto parlatore mio Si, Et mandolla a uedere,c5 tornò, & diffe di Si Ric. 
ornato,ft rimafe . ciardo difse di Si, Et quandola Si fi troua accompagnata 
Credibile. Lar, credibilis, boc credibile Bo c. Etchemag . conuerbi allbora non è aduerbio,ma particella legata con 
| gior cofa è, &r quafi non Credibile. 
(EIA Creduli. Lat. Bo c. A quainontroppo Credule fede pre= vai. Tal; che natura e'l luogo Si ringratia . Se non che for 
ARRONE. fiiamo . gli altrifrati Creduli. Il marito piu Creduloalle —feApollo Si difdegna.Si coglie. Si ritorna.Silamenta.qua 

{ 


altrui falfità. Et tutta fonnacchiofa , & Credente chel fiin infinito. B o c. uedi all'Indice . 
principe fofte , fi giacque . Ita. Lat.ual fi. D A Ni De'lnò per lidenar ui fi fa Ita. 


i Incredibile. Lar.è non da credere. P e T, La diuina Incre- Sesinuece della Si Latina. P ET. Se lamia uita da Dafpro 
Mel dibile bellezza. Come che mai cofaIncredibiluede.Bo c. ‘tormento. Et Se di lui forfe altra donna fera. Et Se quila 
ai Cofa Incredibile a chinon gli bauefse ueduti.Ma fetufor memoria non m'aita Et dicea meco ; Se coftcimi fpetra, 
fe glieRempidel cielo Incredula fibii.F 1.8 a n.Molte Et Se contra fuo flil,Sel’honorata fronde. B 0 c.Seto. 
altre cofe Incredibili. Se egli. Se costei, Se uoftri prieghi Sec molte uolte. quafi 
1281 Diftredere. Lat.parumant nibil fidei adbibere,ualnoncrede . ininfinito , uedi la tauola . 
re.Boc.Tuttoilmondo nonmi baurebbedato a crede- Ne affermatino. P e T. Però N'andai Secur (enza fofpetro. 
re ne fatto diferedere. Non miuogliate fare diferedere Poi feguiro,ft come a lui N'nere bbe. Infina Roma Nudi 


Di quello;che la uera uifione mi ba mostrato.P 1. rai lo fcoppio . Si; che mille'penne Ne fon gia franche . Si 
ARTI ci Credenza,wual credulità credere .uedia 759 . che molt’anni Europa Ne fofpira. B o c.uedi l’Indice. 
LIIAZIRO Co Sicurtà. Lat. fecuritas, Bo c.In fegnodi Sicurtà il Re gli Anzi adu.dielettione mal piu toSto, Lat.imo;& tmo potius, 


mandò uti fuo guanto. Accio che con Sicurtà poteffero im — aut quin potius. Pet. Anzile Difit'luer pien di paura. 
fieme di fifatte notte bauere.Hauendo poca Sicurtà della —Anzipiangoal fereno. Anzi m'infiammo. Anzi mi flrug 


curare, afficurare, rafticurare. uedi a 61. arme Anzi ali. Anzi mi sforza amor. Anzila uoce al 
TIMINZATIOE Perfiadere. Lat. fuadere . per far credere. Bo c.Etfpe- fuomnome rifihiari. Togliendo Anzi per lei fempretrar 
LLIIRENI INIRE rando per lui Domenedio molti miracoli douere dimoftra- —guai. Lat. potuus. Anzi noglio morir,Q ueSli no ama An 
Lio i) re perfuadette loro . ziarde . Nonfate contra’ uero al cor un callo Come fete 
(IO Suadere.Lat.ualperfuadere.D a n.Vedea di carità uifi fuae ft; Anziuolgete gli occhi Mentreemendar potete’l uo 
di.i.indicanti perfuafione di carità. AR 1. Quafi Rinaldo firo fallo. Anzi chi fia Chiaro una uolta fia chiaro in eter 

di cercar fuafo Quel. no.uedi all'Indice, D AN. Anzi impediva tanto il mio ca 


INDI) "O inftanza, a uoglia, P et. Hor A PoSta d’altrui conuien lefli Anzi uirtute Che granricchezza poffeder con uitio. 

iii i, che uadazideft fecondo l'altrui uoglia.B o c. Laquale Ni «Anzi m'accorfi, Anzi chenò.ual piu tofto chenò.B 0 €. 

AUREA RIT colofa,untriftoch'erachiamato il Mangione, A fua Po- Siando Anziadifagio che nò nell'arca.Vor fete Anzi gen 

ARCI flatenendola preftaua anettura.Vna giouanetta schetu tegroffache nò.La Licifca,che attempatetta era; & An 
TURI (fl teneui Atua Poftasideft atuo uolereso atuarequifitio- —zifuperba che nò . nedil'Indice . 

ne.D anDoueitenea gli occhi fi A Pofta.ideft Standoin Negare. Lat.c&ire inficiassuelinficiari. ual contradire,ab- 

RSA dla) tentoaduna cofa, comeil balefiriere , che intento mira —nuere,<& abnegare ; cioè grandemente negare. PET..I 

RE IRR (e alla pofla del berfagio . 

RIACAESSI TAO, A fuo fenno . Lat: fuo arbitrio  uala fuo uolere soa fuo chel'affanno,Che ua innanzi al morir no doglia forte. Ne 
| piacere . Lat. ex noto , pro libidine.B o c. Dormaut; & —. fifa ben per buom quel che’l ciel nega vinol nego Vergi- 
NINE, odà cantare il lufignuolo A fuofenno. Perch'io glimi-; ne, matiprego. Ma sc gli auien , ch'anchor non mi fi nee 

MEIER fi A [uo fenno . 

RUICI. (LC A fuafceltà . Lat. fuo delettu .uala fa elettione. Boc. . Negare. Questo non fi puo negare, Ne perciò al cielo fue 
Mc Effendofi ella d'un gionanetto bello ,& leggiadro A fua bellezze eterne ne niega.L'uno negando all’altro, uedi al- 
CUNEGO fcelta innamorato , l'indice. Epicuro Negantel’eternità dell'anime . 
Abada.Lat.cunétanter.uala requifitione,o a fperanza,t& Nò. Lat. non,è particella negatina $ È ponfi dopo il ucrho 

‘alcuna uolta perdimento 3 0 lunghezzadi tempo dinota. nelfine dell’oratione,o del ragionare,come la fi. P e T.N0 


Badare. Lat.cunttarimacare.è Vo.Pro.& dinota lar atten-  fcente cy pia.bor non pia Nò. Ne fi ne Nò nel cormi fo- 

to,por mente, afpettareso indugiare. uedi a 1503. na intero, Di te piangendo No, ma de miei danni. Pallida 

128: Abelftudio,ual uolontariamente.Lat.ftudiosè,dedita ope -—Nò,ma piuchemneue bianca, Quefto No, rifposio. Ch'io 
ra; Lat.fponte nature, fua fponte , fuo arbitrio, fua ui, fuo —temolaffo, Nòfonerchio affanno . Diftruggalcor . Che 

iudicio; uoluntate propria,fuapte natura,a natura,perfe, piu NO lfento,Vè, fe NÒ amor, chemai NÒ' dafcia na 

afe, ultro. P et. & Fuluio , & Flacco s Ch'a glingrati — paffo. Ch'i porto inuidia a glibuomini, e NO celo Bore. 

troncar A bel fiudio erra.. .  Ellauoleuaconluidigiunare , ma farealtro Nò.: Rifpofe 

| Monjfignar 


A Pofta. Lat.dedita opera;fuouel alteriusarbitrio .valad mino. Anzi n'è queSto luogo tanto pieno. Con pouerta uo è 


verbi pafsiui.P e T. Era?! giorno ch'al sol Si fcoloraroi > 


uw 


incerta fede de Siciliani, perla piegiaria. & Sicwrtà,Si go. Anzi feguite la, done vi chiama ofira fortuna non è 


I 


nol pofo negardonnaenol nego. Negar difse non pofso, 


ghi Finir anzi l mio fine, Bo c. Et datutti confortata al 1 


Ar I.Senzateneri canalier A bada medi Bada a 1503. ‘fon mio Nò. Et hor perche nonfia Cortefe Nò,macono- - 


2 


83 


re 
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Monfignor Nò .&rinmezodell'oratione. Ma uoglia s0 
NÒ gli rifofpinfe a terra . Benche il fi, <& il Nò credendo 
nel capo mi uacillafte. Anzi che NÒ.. uedi di fopra ad 
Anzia 1026, 


Non. Lat, particella negatina. P + t.Perche al uer fi deue 


a 


x68 
fenfo Almidifio certificato fermi . 


A[[entire. Lat.aftentire,cofentire,per cofentire. D AN. Per 


l'Affentir di quell'anima degna . Et aftent) ch’alquanto 
indietro gifsi . afsentirei un fole Piu ch'i non deggio al mio 
ufcix di bando. Bo c.Afentito alle lufinghe di Pericone. 


Non contraftare, che a l’alte imprefe Fortuna ingiuriofa Tema;Temenza,Timore, Timorofa,Timida,Tremare no- 


Non contrafti.Huom beato chiamar Non fi conuiene. A 


me, uerbo Paura. con gli fuoi uerbi . 


Roma Non fegratia ,a Giudea fi. Ch’anchor Nontorfe Tema. Lat. timor, pauor,formido , confternatio, D € T. Et 


dal uero camino. 2 ui Non palazzi, Non Theatro,o loge 
gia.Et fe qui memoria Non m'aita.Lagrima anchor Non 
ni bagnana'l petto. B 0 c. uedi l’Indice . 


1284 Nesnuece di non.et ponfi dopo la non. Lat.neque.P x 1. Ne 


mai in fi dolcizo în fi foaui tempre Rifonar feppi . Q uand'i 
fu prefo, & non me Ne guardai. Ne tacendo potea di fua 
man tratlo. Ne giamai neue fotto al Sol difparue, Ne per 
noua figura il primo alloro Seppilafciare. &rin uecedella 
nec Latina . Non hebbe tanto , Ne uigor Ne fpatio. Ne 
mi ual (ponarlo. Ne ourada pulir con la mia lima Ne fa 
ftar fol, Negirow'altriil chiama. Non fapea doue Ne 


quando, B o cinedi l’Indice. 


Saluo adu. Lat. nifi, ual'eccetto ; & fe non. (empre fi troua 


pofto col foggiontino . & prima accompagnata conla fe. 
Boc. Saluo fe in parte nonfi trouaftino, doue . Saluo fe 
so non uolefti a quefta mala derratafare una mala giun - 
ta.Saluo s'eglinon ticomandafte. & fenza la fe . Saluo 
chi non woleffeftare a modo di mutolo. Pe T. Cercate dun 
que fonte piu tranquillo , Che'lmio d'ogni liquor foftene 
inopia Saluo di quel che lagrimando Stillo. 


Eccetto.Lat.nifi,preter,bocexcepto.nal fe non,faluo.Art: 


Tutta coperta d'arme Eccetto il uifo. Bo c.Digiuni quat 


piu laTema del futuro danno, Se’ l cor Tema,cy fperanza 
mi puntella . Ne di duol , ne di Tema poffò aitarme, per- 
che uergogna , & Tema Faccan molto defir parer fi po- 
co. BOC. Per.Tema di uergogna. Mofîi non meno 
daTema. 


Temenza. Lat. timor , cy reuerentia. P e Tr, Che granTee 


menza, gran defir affrena, O fe queftaTemeza Nontena 


prafse l’arfura , che m'incende . Se non c'hebbi Temenza 
dele pericolofefue fauille. MaTemenzam'accora.B o c. 


Cercando per Temenza il mio volere. Non mi donafti ar- 


dir quanto Temenza . Che fia piu da biafimare la fauia Te 
menzasche il matto ardire. Am. 


Timore. Lat. & formido .P et. Timor d'infamia , & fol 


difo d'hbonore.La fperanza e’ Timore.. 


Timorofo,pien di timore. Lat.pauidusymeticulofus.P ET. 


Et lafronte,&y la uoce a falutarui Mofti hor Temorofa,et 
hor dolente. B o.c. E(fa Temorofa delle mie minaccie. La 
ira conTemorofiffimo caldo infiammaua l'animo . 


Timido. Lar. timidus,panidus. B o c. NafStagio tutto Ti- 


mido diuenuto , La gionane uergognofa , € Timida . Le 
donne ne gli animi Timide, o paurofe. Et mentre du- 
bioft ,& Timidi riguardauano. Pe T. Timido Cor, & 
Timida Vita . 


i trotempora , 5 uigilie d'Apoftoli, & la quarefima tut- 
I; ta, certi punti della luna ,& altre Eccettion molte. Temere. Lat. timor, pauor, formido. Pe T. Ma queldel , 287 


P  Lat.exceptio.etnell'A m.GliEccettuati nobiliconlamol . fuo Temer ha degno effetto. Quefto Temer d'antiche 
Ù titudine plebea raccolti. prone è nato, 
m Confentimento. Lat. confenfus,&affenfus. ual nolontà, Efangue. Lat.exanguis.uale timido,et fenza fangue. Art. 


i compiacimento, P e T.Ma fe Confentimento è dideftino Di fellail corpo ufcì freddo , & Efangue. Non è di quefti 


sl Che poffo io piu B o c.Di comune Confentimento.Dipa- —duo per far E/angue L'horribil Moftro. Che lo fece cader 
v vi Confentimento.Col Confentimento de gli altri. Con Cone pallido Efangue.. 
n fentimento di loro, a cuitoccaua . Temere. Lat.ttmere,formidare,pauere, pauefcere,panitare, 


1285 Confentire. Lat. & conuenire saffentire , adherere opinioni. Pet.Chemifarà fempre temere . Senza temer ditem- 


f 


le 


f 


Pir.d'unche nonuolfe Confentir al furor de la matri- 
gna A la (ua lunga,c& mia morte confénta . Hor gia Dio, 
«5 natura nol confenta.Pregando humilmente che confen 
ta ; Che. Et cieca alfuo morir l'alma confente. Ma tu co- 
mel confentio fommo padre è Come puoitanto in mes sio 
nolconfento è Et s'i0°l confento a gran torto mi doglio. 
Boc.Et fecia Gifippo a quefto confentire in mio nome . 
Perche la duche/sa Confentì + Ch'ellamai a cofi fatte no- 
uelle confentirebbe, uedi l’ Indice . 


Arrendeuole. Lat.morigerus,placidus,mollis, facilis  uale 


confentiente; & piegheuole. B o c. Che (empre poi trop- 
po pin Arrendeuoli a piaceri de gli buomini furono ; che 
prima ftate non erano. Continonamente a preghi pieghe- 
uole,&y agliamarofi defideri Arrendeuoli fofti.Benè uee 
ro, chele donne fono Arrendeuoli , a lafciarfi un fuo di- 
fetto prouare, L a. 


Aflenfo.sat, ey confenfus,confenfio,confpiratio.ual Confen- 


timentoset Promiffione, D a v.La donna,che per lui PA 
fenfo diede.Et de l'Afenfo del tener la foglia. Gli occhi di 
beatrice ch'eran fermi Soura me, come pria,di caro Af- 


po. ch'io non fempre tema. è ben ragion ch'i tema. L’anti= 
che mura , ch’anchor teme,& ama. com’huom,che teme 
Futuro mal. ond’io temea fcampare . & ragion temena 
poco.Che poffo io far temendo'l'mio fignore . I, che del cor 
temo.Iotemo fi de begli occhi l'affalto. & temo non fia 
peggio. B o c. uedi l’Indice. 


Paura, Paurofo,Pauentofo,Spauento, Spauentenole,Terro 


re,Tremante,Timore, Dottanza , Horrore , Sbigottito, 
Smarrimento,Smarrito. impaurire,fpaurire, pauentare, 
fpauentare,fmarrire,sbigottire,tremare,dottare . 


Paura. Lat. pauor, & timor. Pe T.Paura Amorofa,Bia_ 


ca,Dolce, Gelata . Gran Paura . Maggior Paura . S enza 


Paura, Lat, extrilidus,impanidus.Carco di Paura.Spen- 


fe la Paura. Smorto diPaura.Pien di Paura.In tal Pau- 
ra nino, Qual Paura ho, quando mi torna a mente.ho'l cor 
uia piu che freddo De la Paura.Tremando hor di Paura, 
hor di fperanza Et io pien di Paura tremo & taccio.Sen 
to da troppo ardir nafcer Paura. Et dal mio lato fia Pau- 
ra, gelofia. Fra Paura,<y fpene. Troua,chi le Paure, 
& gliardimenti. Bo c. Cacciata nia la Paura, Tuitodi 





A N IM A U 


Paura tremaua.La donna piena di Paura. Per bella Pau ta paura , timore souero fofpetto.Boc, di fare quefto 

ra con le caftagne , & col molto firappattumò con lui, —. non bauer Dottanza. Ne come confcio di tutti i ftrepiti 

Subita, Molta, Breue , Amorofa , Maggior, Minons ba Dottanza.F 1. str 

Diner(è Paure , Dotta. Lat. timor spauor val paura. AR 1.Tanta fu la 
1298 Paurofo. Lat. pauidus meticulofus: Per. Al lamentar wilta, tanta la Dotta, Ch'in Senna fe ne uide affogar mol 
°» mifa Paurofo, & lento. B o c.Tutto fmarrito,®&® Pau-- - te. uedia 291. 

rofo forte. come paurofa.Tutte Pavrofe dinennero. Le fe= Dottare, temere, 0 afpettare; 0 dubitare. Lat. timere, dubi. 
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mine pin Panrofe dinenute . La fortuna alcuna uolta a- 
iutatrice de Paurofi. D a n. Temer fi dè di fole quelle co 
fe hanno potentia di far altrui male, De l'altre nò, 
che non fon Paurofè . 


tare.Bo c.di che io midotto, feio nonciuorrò effer cac- 
ciato, che non mi conuenga far di quello, che io altra uol- 
ta feci.neteftimoderni fi legge dubito & nella uifione 
amorofa. Alcunauolta.dotrai ; ch'io Atal piacer non 


faceffi fubietto 


Impaurire , Lat. pauere, & expauefcere abborrefcere è 
Bo c.Impaurifco, & quafi tuttii capelli addofformi fen- Adombrare perfpauentare,medi a 623. 
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Ò: to arricciare . Terrore. Lat. ual fpauento;panra, B 0 c. Laquale nonche 
I Pauento. Lat. horror. ualpaura:D a n.T'ho Pauento Di iRagionamiti follazzenoli, ma il Terrore della morte!non 
| Male branche, credo,che potefse fimagare, 
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Pauentofo. Lat.panidussborrendus. Pe T.Pauentofo Ax 


mor,Popolo.Pauentofi Penfier.Pauentofa Madonna, Pa 
uentofamente a dirlo ardijco . 


Pauentare.Lat.pauere, I expauefcere,abborrefcere.P ET. 


Vedendo è che nonpane . Che l'ingegno pauenta a l'alta 
imprefa. Et fal,perche' l peccar piu fi panente 1 dicea fra 
mio cor,perche pauentie Ond'io pauento,& tremo, Non, 
come foglio il folgorar panento (pero, & paucnto. 


Spauento . Lar. terror. val Paura. P er. Allbor piendi 


Spauento..B o c. Queftacofa ad una hora maraniglia; 


cy Spanento gli mife nell'animo. Era.con fi fatto Spauen- . 


to quefta perturbatione entrata nel petto de glibuomini.. 
Tra gli altri s che piu di Spauento hebbero fu la gionane . 
I frati con vumori<&Spauentamenti s ingegnano di rimo 
ucre altrui da quello . 


Horrore. Lat,ualterroré , maraniglia. Pe T. Horrore 


Tenebrofo,Solitario.Carcò d'Horrore-& Horror de l'im 
prefa.I coriey gli occhihanea fatti di fmalto . 


Horribile,sale borrido,&y brutto, uedia 559. 
Capriccio. Lat. borror.è propriamente capo arricciare,® 


cio aniene per freddo caufato da fubita paura baunta,per 
laquale i capellifi arricciano . Capretio è pordetto una 
certa opera ridicola altrimenti detta la-Caproma ; fimile 
aquelladi Beonis odel Mantellacciosondeil B 0 ©. Gl fe 
ce copia delle piaggie di monte morelloin uolgare,<& di al 
quanti capitoli del Capretio , liquali egli lungamente.era 
andato cercando. Capricci fono poi detti quelli ribrezzi, 
ogriccioli del gelo sche uengono nel principio della febre 
ancorincerta; onde viene il uerbo raccapricciare I acca 
pricciare.D a n.Ilcni roffor anchor mi raccapriccia . 


Spauenteuole. Lat. terribilis, formidabilis,borrendussbor Raccapricciare, &y Accaprivciare , uedi di fopra . 


ribilis sborrificus. Bo c.Vna ueltra nera affamata, & Riprezzo,<&s Ribrezzo.ual Capriccio, & tremore; dare; 


Spauenteuole . Di corpo Spanentenole , $ pauentenoli Soe 
gni.Tuoni,& Parole. D A N.corresan genti nude,ct Spa 
uentate, Lat.terrefatte . 


Spanentare. Lat.terrere,abborrefcere. ual far paura. Pet. 


Ma gli amorofi affanni Mifpauentar fi ; ch'10 lafciai l'im 
prefa.Che s ella mi fpauenta,amor m'affida.Il mal mi pre 
me, o mi fpanenta il peggio . Madonna : bor mi [pauen- 
ta,bor mi contrafta.Vo fecur'io ; che non po [pauentar- 
mi Altri. Bo c.Spauentare per fare, per hbauere pau 
ra,cioè mettere terrore in altritemendo di piu poftente dì 
fe. Chetu cofi leggiermente Spauentar tidebba . E[]o mi 
credette (panentare, con gittare non fo che nel pozzo.Con 
una stifta borribil pauentarmi . La donnatutta Spauen 
tatadiffe:mapoiquando ucderà , che uvinonui fpauen- 
tiate ella ui fi accofterà pianamente . Di che Spauentati 
tutti. Dellaqual cofa tutti gli altri Spauentati a fuggire 
cominciarono. Andreuccio Spauentato della uoce di co- 
lui. Alquanto Spanentò Meuccio uedendolo . Ifpanenta- 
re ancho usò. uedi all'Indice . 


Spaurire , è far paura. Lat. terreresabborrefcere . Bo Cc. 


Etin brene tanto lo fpauri. D AN.Incominaò lo Spau- 


rato appreffo. 


Efterrefatto. Lat. exterritus. val piendi fpauento, Ar 1, 


La Efterrefatta fubitofamielia . 


Formidabile. Lat. ual pauentofo. AR 1.Onde col fuon del 


Formidabil corno. Hauea cacciato il popolo infidele. 


1:90 Dottanza, Lat. dubium ; pauor, Vo, prouenzale , & dinde 


& premo, uexo. Lat.che fignifica agito; pertarbosmo= 
lefto.D An. Qualècolsicha fiprefso il Ribrezzo De la 
quartana.i. il tremolaccio , <r altroue s Onde me uienRi- 
brezzo.i.di paura cominciò a trenzare. Ar 1.Che fia con 
dotto al ultimo Riprezo. hor penfa inche Ribrezo Arto- 
dante sin che dotor rimafe + St che ne Orlando fenta alcun 
Ribrezo, ideft'oltraggio,& difpiacere . 


Merauiglia,& Marauiglia quello in uerfi,& quefto in pro 


fasc cofii fuoi deriuati  uedi le autorità. Lat, admiratio, 
Per. Piend'infinita,o nobil Meranigla. Che Merani- 
glia fanno achil'afvolta. Si uedrem poi per Merawiglia in 
fieme. Era fi pieno il cor di Merauiglie. Ch'amanzatutte 
l'altre Meraniglie. Gran Meraviglia. Qual Meraniglia, 
empir di Merauiglia.Che fanno altrui tremar di Merani- 
glia.&y s ionefcampo Meraniglia rhaurò. Bo c.No fen 
za gran Marauiglia.Tanta, Grandiftima; Nuona, Nit= 


13gI 


nasChe Marauiglie fono queStesche coftui dice è Due Ori= ; 


glieri lanorati a Maraniglie-Ar1touiuò dirs& fardi 
Merawiglia Stringer le labra, & inarcarle ciglia . 


Marauigliofo,e Meranigliofo.Lat.mirabilis.B o c.Q ue 


fio letto cofi Maranighofo, & ricco. Maranigliofo Piace 
re,Odore,GiardinoNon Marauigliofa cofa,ne nuona fa- 
ceui. Marauigliofe cofe , Fauole . Maranigliofi Giardini. 


Marauigliofi[fima fefta.dMarauigliofamente.Lat:admira * 


biliter. Pe T.Vmaltra prova Meranigliofa,y nona . 


Merauigliare.& Marauigliare.Lat.admirari, Pe T.Senon 


timarauigli Afai men fia . Si c'hor fi meraviglia, bor fi 
I I riprende, 


1299 





AN 


riprende. Ne di Lucretia mi mevauigliai. Ond’io merauis 
ghiando difti, bor come conofci me è Mecodi me mi mera 
uiglio fpefso.Meranigliomi ben ; alcuna uolta, Bo €; Si 
cominciò forte a maravigliare | Non wo glio,chetutima- 
ranigli. E/So marauigliandofi di cofi tenere carezze. colo- 
il Re alquanto amaraui- 


ro ft maranigliarono . Cominciò 


gliarfi. & Marauigliatafi difte . vedi all'Indice: 


Ammiratione,.zal Maraniglia, Lat.adimratio,admirabi. 


afcoltati 
i caft di Rinaldo d’Afti. Mofrò dibanere dì quefta cofa 


grande Ammiratione | Con Ammiratione grandiffimala Smarrimer 


litas,mivatio. B o c. Furono con Ammiratione 


incominciò intenfamente a riguardare, Dan. Ma piu 
d'Ammiration uo cheti pigli, I mi rinolfi d' Ammiration 
pieno. Di tanta Ammirationnon mi fojpefe . 
Ammirabile. mal merazigliofo; Lat.admirabilis, mirificus, 
mirandus. B o c. Conuenenole cofa è ca riffime donne,che 
ciafcuna cofaslaquale l'huomo fa dali Antini rabile,e (an 
to nome di colui slquale di tutto fu fattore le dia principio, 
AMmirare. Lat.admirarismirarisdemirari,flupere,obftupe- 
re.ualmeranigliare. D AN, cio ch'ammirariti face. Per 
nontenermi in ammairar fofpefo . &r però non s'ammiri Se 
neriprende . non uoglio ch'ammiri . Hor quit'ammirazin 
ciosch'iti replico . Allhoril mio fignor quali ammirando 
Menane,diffe,dunque . Quei gloriofi,che paftaro a Chol. 
0; Non s amtiraron come uoifarete, Quando Tafon ue- 
«der fatto bifolco. Di cotra efigiata ad una uifta D'un gra 
palazzo Michol ammiraua , Si come donna di[pettofa;gr 
triîta. A RIE quincie quindi il bel pacfè ammira. 


1293 Mirabile. Lat. quod ct admiratione dignum. mafi & fem. 


gti 
si fe 


NO 


(0 
F{0e 


11) 


ly 


Hi 


Pape. Lat.pape,è uoce di ammirationeufata da D A N.Pa- 


iu!994 


fin. & plu.P er. Mirabil Magiftero, Fufo, Arte, Cofa, 
Cura,Velocitate,Salamandra,Y amtate,Tempre.B 0 è, 
Mirabile Allegrezza,Magnificenza,C ofa, Mirabilmen- 
te. Lat.mirabiliter,mire,mirum smirifice . 

Mirando. Lat. mirabilis s ual maramigliofo. Ar 1. Il col- 
po horribil fu, ma non Mirando Poiche lo fece il ualoro- 
‘fo Orlando . 

O,Lat,admirantis, & fempre con la interrogatione. B 0 c. 
of cu la compagna diffe.0 (è noi ingrauidafsimo,come an 
drebbe il fatto è Difte Alibech. Che? <A cui RuStico ri 
fpofe,bai l'inferno . Diffe la moglie a NicoStrato . O come 
l'hai tu potuto tenere tanto è (parlando d'un dente gua- 
fto) Otme maluagiafemina. Oeri tu coftì? Difte la Belco- 
lore fi.O quefto tabarro sche uale eglit Diffe la Belco- 
dore. Deh andare.0 fanno i preti cotai cofe $ O mangiano i 
morti? 0 tornani mai chi 
che uoci fomqueste | 

Ineffabile, Lat.ual inenarrabile; cioè cofa fi grande,che pri 
mer non ft pofîa. Pe T. Per jomma, & Ineffabil cortefia. 
Piendi quella Ineffabile dolcezza, AR 1.E la bontà Inef 
fabile,ch'inuano Non fu pregiata mai da cuor fedele. 


pe Satan,Pape Satan aleppe uedia 1835: 
Stupore. Lat.Bo c. Che un Stuwpore era 
aviguardare. ARI. Contanta attention , tanto Stupore 
Con quanta Amphrifo ndi giail fo paftore (intendendo 
«Apollo quando pafceua l'armento apprefso Amphrifo fia 
«me inTheffaglia, ) 
Stupefattione, Lar. ftupor, fiupiditas. B o c. Gli rimafe. 
mna certa Stupefattione,laquale non folamente quella not 
te; ma per parecchi d) lo tenne fiordito . 


un 


muore Da x, Odiffcio padre 


Suenire,cy Ifuenire, Lat 


I IMRGAA 177 


Stupefatto, Lat.ftupefaftus:B oC.Tuttos tupefatto dello 
accidente. Et Stupefatti dimandar chi è li è La figlinola 
Stupefatta quelle cofe afcoltando. Ar 1.Stauan condub 
bia mente e $ tupefatta. 

Stupido . Lar. ftupidus. Ar 1; Qual il Stordito e Stupido 
aratore Pui ch'è paftatoil fulmine fi lena. 

Attonito: Lat: & fiupefatius:S a n. Staua ciafcun di noi 
no menpietofo, che Attonito ad afcoltare le copaffioneyo 
le parole d'Erga$to. AR 1.Immota,e come Attonita ftè 
alquanto,Poi fciolfe al duolla lnguasegli occhi al pianto. 

to.Lat.pauor,terror,formido,terriculum . ual 
‘Panra. Bo c. Con pena mi ritenni,che un'altra uolta in 
fimil Smarrimento non cadefi. Pu, 

Smarrito. Lat. territus, paurdus. Pe T. Non giacque fi 
Smarrito ne la yalle Di Terebintho, quel gran Philifteo, 
Bo c. Coftoro rimafero tutti Smarriti, ideft pieni di ftu- 
pore. Martellino tutto Smarrito, > paurofo forte. Egli 
etutto Smarrito. 

Smarrire,per impaurire. Lat. timere, pauere, expauefcere, 
abborreftere,paue fieri.B o c. La giouane nedendo uenir 
l'Abate tutta fmarrizidefi bebbe paura . & quando Smar 


ire dinota quandola cofa fi puotrouare , & che in tutto 
nonè perduta . uedi a 769. 


Rifcuotere per fmarrire; & fbauentare. Lat, tepidare,exc4e 1295 


tere fe:B o c. Sc fentono le donne un topo andar per la ca 
fa,0 che’l uento muoua una fineftra tutte fi rifcuotono, cx 
fugge loro il fangueset la forza.<& quando fta per ribane 
reyacquiftare rifcattare,riconofcere. uedia 773. 
Sbigottito, è.colui che impaurito riman quafi (enza fauel- 
la. Lat.exantmatus.territus, tremebundus, P E T. Fermo 
le piante Sbigottito,e fimotto. tutto S bigottito mi uolfi.Sbi 
gottita Famigliuola,Gentey Alma, B 0 c. La donna tut= 
ta Sbigottita rifpofe.Chichibio quafi Sbigottito . 
Sbigottire.Lat pauefcere,abborrefcere. P e r.Onde fi sbigot 
tifce,e fi (tonforta,Com'huom, Che sbigottifceye duolfi cola 
to matto, B o c: La donna (enza sbigottire punto rifpofe, 
Di.che Pirro forte sbigott). 
Stordire è propriamente quado che uno per insfitate grida (î 
fente offendere l'udito. Lat.ftupere,& obfluperesfurdefce 
re.Boc.Et comerotto fufteil fono, i fenfi baueftero 
la loro uirti ricuperata pur gli rimafe nel cerebro una 
flupefattione,laguale non folamente quella notte , ma per 
parecchi di il téne Stordito.Cadde a terra del canallo qua 
ftStordito. Pu. Trouòi due amanti abbracciati si quali 
da cofi (ubito (opraprendimento Storditi, non fapendo che 
farfi.ftettero fermi. La donna udendo coftui parlare, ilqua 
leella tenea mutolo;twtta ftordì, S A N.Tutto ftupefatto, .. 
& Stordito del granromore. Ar 1.0 ual'Iftordito e fiu- 
pido aratore Poi ch'è paftato il fulmine fileua, 


meno , 5 fmarrire.Bo c. Quando il Santoccio ud) que- 
fto,tutto fuenne.i fimarri. 


adudire non che Sgomentare,ual sbigottire.Lat.expauefcete. Pe 1.Et fol de 


la memoria mi (gomento. Bo c.La donna tutta Sgomen- 
tata.Calandrino tutto Sgomentato . Non uoglio che tu ti 
Sgomenti. D a n.Che tutti gli (gomenta, 


Torpere. Lat. &r pigrefcere . uale /gomentare  &r'impigri- 


re, 0 indebilire. Pe r.Di che penfando anchor m'agghiac 
cio, & Torpo. 


Tremare, Lat. tremor, B o ci La donna fenti il pianta , 


VA 


palle(ceresexanimari. per nenire a 1296 
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e il'Tremare che Rinaldo facea, 
Tremare.Lat,tremere, tremifceré, contremifcere, PE T.MI 


MUA 


pe.< quiui lo pofe in fignificatione attiua. Ar 1. Ch'a pe 
na ui cape tutta laturba . 


1 fa dentrotremar.Tuttotremar d'un'amorofogelo. Tre= Capace. Lat, capax, Ar 1.Nel fondo hauea una porta am 


mal piu caldo garda’i piu freddo cielo . Trema la mente + 


pla, ey Capace. 


amor piange s& trema , tremando in foco è in gelo s difti Faltidio. Lat. moleftia,tedium, angor mentis,cy animi. ual 


tremando, Che mai non penfo, chinonarda,otreme.on- 
d’io pauento , & tremo . a meza ftatetremo.. tremo pien 
di paura, perduto bai l'arme Di ch'io tremana.B 0 €. 
uedi all'Indice. 

Tremare. Laî. tremens, trepidus. P e 1. Io con Tremanti, 
ei con uoci alte, cy crude. Venda begli occhi al fin dolce 


rincrefcimento. Pe T. Ch'altro rimedio non hauea'l mio 
core Contrai FaStidi. Fuggir uecchiezza , & fuoi molti 


Faftidi (La mente) Se gia è gran Tempo FaStidita , 4 - 


lafia.B o c. Per troppa lunga confuetudine in Faftidio 
fi conuertifte. Afino Faftidiofo , & ébbriaco. Can Fa- 
Stidiofo sche tu fe . 


Tremanti.Cofi m'ha fatto amor Tremante;e fioco, BO c. Faftidire: Lat. B o c. Le cofe di che l'huomo abbondewole ft 


La donna tutta Tremante, cofi cominciò a dire. 


troua faftidiano.i.rincrefcono. PH, 


Tremolare.Lat.tremifcere,&s tremere.D a n. Conobbi'ltre A ccifimaresualdar faftidio, moleftia,anfietà. alcuni uoglioa 


molar de la marina. Chetitremolerà nel fuo afpetto . 

1297 Ofare. Lat. audere. & uale ardire, Pe r. Dir piu nonofa il 
noftro amor cantando Tanto le boa dir, che’ ncominciar S 
non 0/0. dir non ofo. Ch'a pena ofo penfar.non farei fta- 
t'ofo. che gia fui ofo Diri fo tutto, B 0 c. Non ofando far 
vomore. Ela non ofaua di farfi ad alcuna fineStra . 10 non 
ue’Lofo dire.To non l'ofo (courire,fuori che a vor. 


no che ftia per diuidere. DA N.Vn Dianol è qui dietro» 
chen'accifima . 
atieuole.Lat.moleftussimportunus,infolenssodiofus.ual fa 
fidiofo,et di couerfatione noiofa. B 0 c.Percivche fpiacee 
uole buomo,et Satieuole le parcua. Et tanto Satienole,& 
rincrefceuole,che niuna perfona era s che bene gli uolefse. 
Laquale era tanto fpiaceuole, Satienole, & Stizzofa. 


Mouere, Lat. per commouere. Pe T. Per Dio questo lamen Moleftia.ual Noia.Lat.et folicitudo,grauitas, cura anger, 


te Tal bor ni muoua . Che'n metimona a curar d'huom fi 
baffo. Ch’un cor di marmo a pietà mojito haurebbet Boc. 


negotimm,egritudo. Bo c.Eglimi da grandifîima Mole- 
fig. Sia n, Horache inmaggior MoleStia mi trouo. 


Moferol'affettuofe parole la donna, IL Reda una reale Molefto. Lat. P £ T. Il dolce acerbo,e'l bel piacer Molefto, 


boneftà Mofto. Poi che non ti poffono mouere a pietà l'a- 
mare lagrime s almeno mowate alquanto quefto mio atto. 


MoleSta Fortuna. Molefti Occhi . di trouar fra uia Cofa, 
ch’al noftro andar fofîe Molefta + 


‘Poi che niuna cofa di me a pietà ti moue, monati l'amore, Moleftare. Lat. moleftia afficere. ual noiare. P e T.Et puofe 


ilqual tu porti a quella donna. uedi l'Indice.. 
Commouere. Lat.umal turbare,&y alcuna uolta per monere co 
pietà,o benignita. P e T. Poi che madonna da pietà Com- 
moffa Degnò mirarmi. I fuot fofpiri; & bor altri commo- 
ue.Boc. Quafi lira d’Iddio a purgar la iniquità de gli 


fiin bel foggiorno eRer molefto. opur non molefto Gli fia'l 
mioingegno. Et uiuo sel uiner mio non m'è molesto, 
Boc. Dacofi atroci y & acuti denti fon fofpinto molefta» 
-t0î, cr infino al uino trafitto. Moleftato , &y afflitto da 
rimbrotti della moglie . 


buomini conquefta peftilenza Commofta intendefte.Per- Importuno. Lat. ual moleSto, uedi a 580. 


che t'ha questa parola commofso € 


Afepiare per impedire il pafto .nedi a 1189. 


Cercare mentalmente. Lat. indagare, & quaerere animo, & Impronto,nal importuno, © profontuofo, B o c. La ualen 


mente.uale ftudiare, ingegnare,affaticare. PET. In cera 
car pace, infuggir affanni. Se'n altro modo cerca d'ef- 
fer fatio.Pianger Cercai. Cercando col piacer l'alto dilet- 


tedonna fi tolfe da dofso la noia del Impronto Propofto . 
Creditu per improntitudine uincere la fantita di questa 
donna è ne te$ti moderni fi legge importunità . 


to. Volga la ui$ta difiofa, & lieta Cercandomi. Voi dun- Prefontuofo,Prefuntione,prefumere.nedi a 5 19. 


que fe cercate haner la mente queta. Requie cercaui defu S 
turi affanni . Il qualdi, &y notte palpitando cerco . Et chi 
ben po morir non cerchi indugio. Quel che tu cerchi è ter- 
ra gia molt'anni . Cerchiamo il ciel. B o c.uedi l’Indice . 
Dan, Chem ha fatto cercar lotuuolume . & quando 
Cercare è colmowimentoyuedia 1452. 
Ricercare.Lat.inueftigare,explorare. Pe T.& è Quiricer- S 

cargliintempeftiuo,<y tardi.Et ricercarmi le medolle, & 
gliofti.B o c.Accioche dietro adogni particella ncercan 1 
dononuada. uedia 14.52. 

1298. Capere ual fare, eftere capace.& ftare,penetrare. Lat. ca 
dere capax fieri.P e t. Mio bennon capeinintelletto hu- 


manio, ey 1fimanio, Lat, furor, eftrum. ual non trouar 
luogo per furore s ira, o paftionescome uftir del fentimen- 
to. Bo c. Mefser lo prete ne inuaghî fi forte sche ne me- 
naua Smanie, ideft faceua cofe fuor del ordinario. T, Int 
non s odon mai rabbia ne Smanio. Il uernoa patir fred- 
do , il caldo Smania . 
maniare. Lat.furere,infanire. AR 1..E fe benzeome Orlan 
do ogn’un non fmanta . 
mpedimento. Lat. P £ r.Ne altro Impedimento, ond'ia 
ri lagni. Bo c. Potrebbono di leggieri Impedimento rice 
uere. Conmeno Impediméto a Iddio ft potefse feruire. Sen 
za alcuno Impedimento alla naue peruennero . 


mano.Ne' n penfier capemmon che'nuerftn rima. BO C. Impedire. Lat. & obftrueresinterpellere, prohibere, aberce= 


Non mi farebbe potuto Capere nell'animo fè io coi miei 
occhi non l'haueffe ueduto . Hor uia faccianiftun letto ta- 
le,quale egli wi cape.i.capiffe. Bruno hanea fi gran uoglia 
di ridere; cheinfe fieffo non capea + Tutte femine corfero 
al caftello,chè a pena ui capeano . 10 fon contento; che cofî 


res abarcere. Bo c. In che maniera potefîe impedire, 
che cio non bauef]e effetto . Accioche tu non m'impedifca. 
Pietro ueggendofi quella uia Impedita » per laquale. bat 
impedita la mia andata . Egli nel penfiero Impedito pos 
comangiò . vedi l’Indice . 


ui cappia nell'animo.i. che fra l'animotuo capace. D a x. Noia. Lat. faftidium,tediumyangor, ris, difplicentia, Pe T. 


Et questa prima uoglia Merto di lode, adi biafimo non ca» 


Ferma Noia Tanta. Cb'i piango l'altrui Noia se nol 
mio 


1299 


1700 


AN I MU A 


aio danno, pien di Noia "è Noi 3 
parere rea Nota. l. se [pettarm'è Noia. Q vanti: trarui dentro; D AN. Horè diferta come cofa Vieta,ideft 
Na Min ì sh nd melulnerfigranofa, lunga. uietatascioè (china . | 
x Z. 3 . . . » . 5 . 
I gti vert È Nora po vai Con bp A gli animi gentilra Diuieto.Lat.interdittum,uctitum.ual probibitione.D AN, 
Li sa Cada Noie so Ù » Ù x" appari rangoftia,& No Come m'hai uifto,c& ancho efto Diuieto.i. quefto uietare, 
ln aa N gia usi fe ogHe, I affanni, Boc. Dolore, Rincréfcenole. Lat.moleftus, fastidiofus, tedulus. Bo c 
n dn P canguire. Grandifima, Graue, An-  «Ettanto Rincrefcenoleset fatieuole,che muna perfona era; 
" g fciof: a, Munore, Maggiore, Breue. A fuggirtanta No- ‘cheben gli uolefte $ 
ba a, € yyria de Pe . 
da * er mr ut ca fortuna . Et minore il numero Rincrefcere. Lat, tedere, ual faftidirfi.P et Colle, che mi 
«Ue ce sacefti uti 
NÉ uu piacefti, bor mi rincrefti. No 
Noiofo. che po; piaceltt, + Non rincrefco a me ftellò. anzi 
jo sg a dd se DAI nocens, infeftus.P = T. No- miglorio. Bo c. Giudicio , che mai rimcrefcere da ui » 
Novo: apr p se; È Noiofa Carne, Ventura, V ita, urebbed'aftoltare. Iofarò fi, che tula uedrai anchor tan 
n c soterte.Bo c. Noiofa prigione, Partita. to,cheti rincrefcerà . Et ef'endogli Rincrefciuta la Reina 
Noiofi na tani, Noiofò dolore, Principio . Quantun- d'Inghilterra | 
I a n \ 3 
1 15 astri 4 fofte cio fapere. nella Fx. Per Increfcere. Lat.tadere,difplicere, &y dolere. Pet. Poi fegui 
L ti AZ, x s > \ ' 5 | 
n 3 Notewol? più che troppo. Lutemjt merano vò, ficomealnin'encrebbe Troppo altamente. Quanto 
U 1501 Natere, è rn © faftidivesr N la nona libertà m'increbbe. Moftrando in uifta, che di me 
I e + sonagli e care, Lat.noceresinfeStare,difpli- le’ncrefca . Cominciai ; non t'increfca quel, ch'io dico.l'a- 
$ ire , offendere , ledere suexare. Pe 1. L'alta fpettar m'increfce. Hor de miei grid a me medefmo in- 


178 * 


lt 


10 


1303 


4 
î I 
\ 
i 
NI (I 
lì di 
LIRE : 
PILE 
IAT RE 
4 | 
a IL 
RUBA 
LAI { 
BIPESILIST i 
Di 
Li 
i BRANI PA? 
vit Patt, à PU I 
Îì MII : 
ki } 
dui i, 4 
Ù e « 
} | 
MALI tid i 
LI n È i 
11 i] 
Nr n 
TARA È 
Ù Met Teti 
Aia 
METRI 
TUEL 
PRTS.t 
di ii 
i i 
HI, : dl 
i À 
MUPRIFR.' (1) i 
ì si 
MMIGIt: (I 
BAFIPCER 4 (19 
NMUN > GI 
” di “ 
È © 
Gi fai 
#UAMIRRILIS!I % 
wi : 
; MIMUIR| 
ICH 
da, hi i 
4 CIT] 
1% MIELI 
L MAGLANSI LE 
CI SRI LU 
} S 
4 
DEMI iii 106 
dit, Ri TIR 
PSI LIS pi 
Mi RR, |A 
4 É 
A RIRCE 
NU FARATOÌ } 
ME CAPRet 
) pd DLL 
A 
4 
dI 
SRI 
a I ld 
CINISI ii 
WNEEDO. | 
MMI tit | 
LUI TRS 
I | 
MES At 
MMS I TRIO 
RN] 
: 
‘ i 
Pad d f 
CND $ 
ci 
«709; | 
1; ELA 
ST (PMR 
iP %- 
4 
4 } NI 
: 
É 
\ | 


"I, PANE reni de I 
n smnen e x i Da y vit e Che uo noiando —crefce. Bo c. Gli cominciò forte adincrefcere. Di cio che 
i, pile Sita ua fà . - quo] e parole fingefte facto banea gli increbbe . Vi prego , che della gionanezza 
" co forli) 1 et pus emendo non quella caf-  ‘u increfca.i ui dolga. Deb rincre/cati dime per Dio,et per 
vi a ce effesin modo che glinotaffe. Acciochenon pietà. Il salorofò huomo,il quale d’ Aldobrandino incre= 
forlè l Sp del letame la Reina sosaffe.D a n. Guarda-  fcea.i dolea. uedi all'Indice. 
Ù fo soia sé fu now ninoi . » Infeftamento,er Infeftare,uedi a Marte a 580, 
imorare perbaner faftidio. Lat. faftidire.P er. Et bora Insombrare.s ombrare,c&5 dilcomb 
Il il mio morir che fi annoia. Ar 1. Ele donzelle un'altra Conforto. S° SP algombrarenedia Gra . 
saliti Ile un'altra ua x n i TE re.uedia 694. 
vii i i forto. Lar.moleftia dill'uafio. B ©. 
" Im quer Lat. impedimentumn #al faftidio.P x 1. Nemi gione d’alcuno Sconforto tr nas — 
n enti gi Ree Impaccio.B o c. Lodando Iddio, Sconfortare. Lat .dangueresaborteri, deterrere,auocare difi= 
Ù Paltro1 mpaccio di costoro tolta l’hanea Et fenza dar -  Suadere,dchortari. Per. Onde fi sbigottifce, fi (confor. 
x = n ner . Vedendol Impatccio, chein cafa ci da- ‘ta. Che ual dicesa fauer, chi fi (conforta? 
si Inipaliinne ni : sl cre Ma Confolatione.Lat.folamen,folatiumi,& confolatio,B o c. 
simiiacrlabe; hr; iaf — ne efaftidire, B o c. Naffagio no Andauanocercando per loro fomma Confolatione . Con 
E ter n è baltri ss El non s Impacciano nella gran Confolatione uiffe. A Confolatione de quali. Gran- 
, PA E CRETA DO] impaccsafse, qui ci (erram —diffima Confolatione. Alcuna Confolatione. Confolationi 
A mo.Et in colt fatto penfie rofmpacciata. Guiftardo dalue dilettenoli. uedi all'Indice . 
fi ped del cuor Impacciato fu prefo.Io ci uerrò purtan Confolare. Lat. folari,c& confolari, Pe T. Almafelice; che 
ci St paia en ca usi s onerò coftimpac ciato.medì l'Indice. fouente torni A confolar le mie notti dolenti . Ben sorda 4 
sa si - son per a jtrepo. Lat.nalimpaccio,& inter- confolar tanto dolore.In confolar i cafi,<& dolor mici. Pur 
* Tadio reset nd Ca __ miconfola, L'alma,Confolai con ueder le cofe andate. So- 
Li dii © sta: molestia,dolore. PeT.Moisederin | lea lontana in Sonno Confolarme Madonna. Mi mofti; & 
ur un = N etto, € T'edio,Dolce,& amaro,Hor miral fiero uengo fol per confolarti .. Confolate lei dunque,ch'anchor 
n Herode. Bo c.Tediofi giorni. Effendonei le danze diuenn bada. Et ben m'acquero, € me fteffo confolo.Lauecchia- 


i ® te per altro Tediofe. Fx n di (va ci +5 
hi : vella pellegrina Alfin di (ua giornata Talhora è confol 
dh de ee per nn faftidire.uedi d982. ta D'alcun breue ripofò. i o c.uedi all'Indice. / 
302 Tyrauagliare. Lat. laborare,er fatigare,infudare, exagitari, Racconfolare. Lat. folari, & confolari, uel iterum confolari, 1304 
T 


Ùa cn excuti, conquaffari «è uoltare » CT riuoltare con pacificare , mulcere, placare. Per. E’ lcor raccon folar- 
VI Î so col corpo grigie il uero.P ET. Tempo mi quella . Che [peffo ba gia’ mio cor racconfolato Bo c; 
di = agliareè quando È l giorno. 0 woi,che trauagliate, Setumicredicontue carezze racconfolare , & rappaci- 
Z ia ee ‘nen nea e Tranagliate fchiere, ficare tu feerrato. Non fi difcernea qual piu foffe da 
Ù la sm pe € ufcir di trauaglio . &y Intrauagliare uedi di mn dilor due. Conlunga ser lieta fefta fi raca 
i Trawaglie. Lat.labores,c ancuftie. DAN. Tante che fti- = valico Ù Mme sno cen 


4 panoneTrauaglie, & pene . 


Sconfolato.Lat.meffussa Hittus,reliftus. ual (enza confi= 
e 4 a; , pi CU 
Vietare. Lat.uetare, probibire,cauere,abercere,e® abarce» sin PA 


latione. P e r.Me douelafti Sconfolato,e& cieco . Cheral 


re, per (chinare, Pet. Ma poi uoftro deftina uoi pur vie 
ta L'effer altroue . € h'innanzitempo mi t'afconde,&y uie- 
t4..B 0 C. weggendofi per boneSta cagione uietare. Elle 
nol uietarono a niuno . Che l'andare gli metafse. Perche 
la uenuta gli hauea il d) dauanti uietata Et uietato lena 


mori gia trifto,® Sconfolato . Verrehti in grembro a quea 
fto Sconfolato . Sconfolata Vedouetta; Anima, Alma . 
Bo c.Onde la donna Sconfolata non fapendo che farfi.Co 
fiui per la morte della fia donna Sconfolato rimafè . Onde 
dolente, Sconfolato piangendo guardana dintorno. M4 
zi 





AgN:d MoA 


pur per non lafciarui Sconfolati, D a x, Che uallan quel- 
laterra Sconfolata . 


Affanno.Lat, anxietas,folicitudo,meftitia,angorscura,ne- 


gotium,&gritudo permanens. P e T.Dolce,Graue,Grauo- 
fo, Degno,Lungo, Oftinato, Ripofato, Souerchio, Primo, 
Benedetto, Tanto,Cotanto . Gli amorofi Affanni Lunghi. 
Primi,Molti,Perpetui, Tanti . al finde gli Affanm, Ma 
per trartid'Affanni .i tuoi Grauofi Affanni . a wita fén- 
za Affanni, Miferere del mio non degno Affanno . Pa- 
ce tranquilla fenza alcun Affanno . Che mia urta 


mabile,Generale.Oltre a gli altri Dolori. A R_1.Fv allhoy 
per ufcir del fentimento , Si tutto inpreda del Dobr fila. 
fcia; Credete a chi n°ha fatto efperimento , Che questo el 
Duol,che tutti gli altri paffa, Caduto glierafopra il petto 
il mento, La fronte prina di baldanza e baffa,Ne puote ha 
uer (che l Duoll'occupò tanto) A le querele uoce, 0 hue 
mor al pianto.L’impetuofa Doglia entro rimafe ; Che uo- 
lea tutta ufcir controppa fretta,Cofi ueggiam reîtarl'ac 
quaneluafe, Che largo il uentrese la bocca habbia firetta 


Che nel uoltar,che fa in fu la-bafe  L'bumor sche uorria 


non po contra l’Affanno. Condiletto l Affanno difacerba, ufcirtanto s affretta sE ne la anguSta nia tanto sintrica, 
Boc. uedil'Indice. Dan. Iltuo Affanno mi pefa fi. _Chagoccia a goccia fuora efce a fatica, 
Q vini di ripofar D Affanno afpetta . Dimoro in pianto, Dolorofo. Lat.meftuslanguidus, P e T. CorsPopil,Velo, 
in Affanno . Fiume,Stile,Dolorofi Guai. Pianti, Stridi,Venti.Doloro- 
Affannato. Lat. triftis,merens,moftussanxius, follicitus, fa Nebbia, Sorte.Bo c.Ilpadre , &y la madre Doloroft. 
afflittus. P» 1 Affannato Ingegno. Drizza a buon por- Doloroft Pianti,Effetti.Dolorofo buomo.Dolorofo quanto 
tolAffannata uela. B.o c. Molti gli Affannofi pericoli mat alcun’altro, Dolorofamente. 
di Ciro afcolrano. Am. Da n, con Lena affannata , 0 ani Duol,& Duolo. Lat.dolor. P e T. Accolto, Minor, Giufto, 1 307 
me Affannate . Largo. Che non inuecchia.Di Duol mi firuggo. Guerra È 
1305 +Affannare. Lat.affligere, anbelare sangere. Pe 7. Meco fi. mio ftato d'iras& di Duol piena. Perche cantando il Duol 
fia chi diet notte l Affanna. Bo cLA quello,che mitien —Sdifacerba.Conuienche'l Duol per gliocchi fidiftille» 
tanto Affannata, D A N. € hi piu di gir s affanna. per cui Pafcomi di Duol. Giufto Duol certo a lamentar mi mena. 
mo s affanna . Venendo qui affannato tanto. cr Duol l'alma trift'ange . Che del mio Duol fi pafce; & 
Doglia. Lat.dolorser dolentia. P » T.Doglia Infinita,Ame | delmio danno. Et uoi fipronti a darmi angofcia,& Duo- 
doppia la fera, Do glia, pianti, Quel po fol addolcir la. dloSpirti.Sifecoirato sche nonfentàl Duolo.B 0 c.Quan 
Doglia mia.Che ben mor,chi morédo efce di Doglia.2 ual dol mio Duol fenza conforto fia. M°è fi gran Duolo ,& 
buom per doglia infano , Altrifo, che n'haurà piu di me difpiacere . Calandrino fentendo il Duolo leuò alto il pie, 
Doglia. Doglie Italiche,Certe.Que altrui noie a fe Doglie, ideft il Dolore. 
«& tormenti « L’alma nudrita femprein Doglie ©’n pene . Dolere. Lat. & conqueri, lamentari. Pe r. Di me vi doglia, 
Boc.Fudigrandiftima , & ineftimabile Doglia cagio- —« uengaui piedade, Et d'una bianca man anco mi doglio. 
ne. D a n. Etche piu uolte w'ha crefciuta Doglia,Piu feno Giadi uoinon midoglio Occhi. ne fol ho da dolerme . ho 
ta il bene, & cofi la Doglienza . Sempre da dolermi.Et fe pur s arma talbor a dolerfi L’al- 
Dogliofo. Lat.dolore affettussdolori indulgens. P e T.Spir ma. onde mi dolfe,c& dole.Degliomi fol,ne fol bo da dolera 
to,Stato,CorsFine.Dogliofa Sorte.Vita,Madonna.Doglio mi. il mio mal mi dole. di che anchor Troia fi dole . Et do- 
fi Di. Dogliofe Notti,!rne, Donne , E ‘Iposdoue Dogliofo, dendoaddolcifce il mio dolore Non mi debbo doler, altri 
cy grane bor feggio . ne lieta ne Dogliofa.Come Dogliofa, ‘miuinfe.Et doler mi uorrei,ne fo di cui.c& pin miduol,the 
cs difperata fèrima » Sennuccio mio ; ben che Dogliofo, & . Duolmene forte . Et duolmi, Et duolfene anchor meco.d& 
Solo M’habbi lafciato . duolfi accoltoinatto . Come d'iniqua parte duolti. B 0 c. 
Addogliare. per far doglia. Lat.doloraresuel dolore afcere. nediall’Indice. Da n. Nelprimo punto che di temi dol 
Pe :Nouella d’efta nitasche m'addoglia . ue.inuece di dolfè . 
Dolente. Lat. PT. Dolente Tamar. Ma io incauto Do- Pefareper dolere,o rincrefcere.Lat.tedere,et grauemacmo . 
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lente Corro fempre al mio mal. Dolenti Notti . Occhi, 
Penfier , Rime. B o c. Oltre.modo fu Dolente . Ho 
tanto pianto ; che Dolente me. I due gionani , fe efti fu- 
ron Dolenti, 


1396 Dolor. Lat, Pe T.Gran Dolore, Acerbo, Comune, Graue , 


Leggiadro.Albergo di Dolor. Pietà mifta con Dolore.che 
mora di Dolor Per piu Dolor.L'accolto Dolor. fi pafce di 
Dolor . Fontana dî Dolor . Con gh occhi di Dolor bagnati, 
c molli. Pafcomi di Dolor. Ma fofferenza è nel Dolor 
conforto.Con Dolor rimembrando il tempo lieto. L'amma 
tua da Dolor uinta. Et dentro affai Dolor con breue gio- 
co.Et coprir fuo Dolor quand'altrîl punge .Poi fi uintoti 
uidi dal Dolore. Hor qualfufte l Dolor qui non fiiftima , 
Et dolendo addolcifce’l mio Dolore. Morte,o mercè fia fia 
ne al mio Dolore.Mi rapprefento carco di Dolore. Per a- 
dequar col rifo i Dolor tanti. Matu prendi a diletto i Do- 
lor miei. Pigro inantineder i Dolor tuoi.B o c.Nonfenza 
Dolore, Grandiffimo,Grande,Niuno, Frefco, Notofo . Da 
grane Dolor winto, Fu il Dolor tale  Intollerabile, Inefti= 


©. 


leftumefse. P e 1. Et foche delmiomal ti pefa s et duole. 
Hoy ben ch'a me non pefi, uedi a 1749. 


Tribulatione. Lat. luffus, cruciatus , lamentum, & la- 


mentatio. Bo c. Dopo alquanti mefi con Tribolatton con- 
tunoua doluta sera. Credo ch'ella porta grandiffinze pene 
di uedermi in quefta Tribolatione di quefto nemico d'Id- 
dio Tebaldoè fiato , cr è anchora in pericolo , ( uoiin 
Tribolatione , 


Afflittione.Lat.affliffusyussui. Bo c.Intanta Afflittion, 


cy miferia della noftra città.Grandifima Afflitton, Sole 
intanta Afflittione n'hanno lafciate.uedi l'Indice . 


Afflitto. Lat. affliftus, &r indolore , &in moleStiinuolue 


tus.P ET. Afflitto Cor, Imperio, Prigioniero , Afflitta 
Mente.Hippolita del figlio A fflitta,e trifta. Affitte Vir 
tuti,Fortune,Afflitti Spirti.Boc. Hamer copaffione a gli 
Affitti. Et il difciplinarfi douere gli buomini pallidi ,& 
vAfflitti rendere. 1ldi,e la notte moleftato,et Affitto. La 
madre mia, laquale mi par fi afflitta la cattiuellai. debo- 
lesmal fana ,inferma, D a n. Ne gli occhi era ciafcuna 
ofiura, 


1398 


Puri 


i d A N 
ofeurast5 cana, Pallida ne lafaccia;tr tanto feema, Ché 
dal'ofsala pelle sinformana , 

Affligere.Lat,<&y dolorem capere,dblenter ferresdolore affi- 
0t,tngt. PET, Guftandoafflige più che non conforta. Che 
purghe ogni penfiersche'l'cor afflige.co fol tu,che m'affli- 
giAmor.Amor fortuna; cy la mia mente [china m'ffli- 
gonfi. B oc. Etquiniquantoti piace mifa affligere.S'al 
cuna malinconia gli affligebannomolti modi Se tu bieri 
ci'affligefti tu ci baiboegitanto dilettato. Dia N. Quan 

‘ha paura,o quand’egli affitto. 

Agere, Lat. &faftidite spremere) cruciàve suerate ; ual 
faStidire, notare, premeres affannare. cy fs alcorpo quan 
toallanimo appartinente, P et. Poria] foco allentar, 
chel cortrifl'ange.L'almatrifta angesAR'1.Cofi fiduoli, 
oficonfama range) voi. 

1309 «Attristare.Lat.triftaré, Bioici Perli lor fogni sattriffano, 
& allegrano. O Lifabetta:tw"della mia lunga dimora 
Lattrifti Dx n Che’ntutti i fro penfter piange, Pat 
trifia: Chela noftra anaritia:il mondo atirifta. Horci 
attrifttam ne la belletta\ negra, I 


Contriftare. Lat. contriftari ingemiftere,merere;indole- 


re,® condolere. Pe.T. Madonna hor mi fpawenta;bor mi © 


contrifta, Boc.Eglibaurebbe atorto contriftara la don 
na .Ma ame hanno giacontriftati gli occhi, e'l petto, Li 
petti delleuaghe donne baueuano contriftati . 

Gramezza. Lat. meftitia , x mefitudo ‘nal dolore , & 
triftezza. Bo conellerimed' Au. OWw'io uado Malinco- 
‘ma deterna Gramezza. Voce Lombarda da non ufarfi. 

Gramo../'0. Prouenzale.\Lat, meftus languidus abi ocu- 
lis gramofis , feugramiofis:P & t./nhumildonna Gra- 
maundolce amico , ideft fa gramo , &r infelice. D A N. 
Et {uol di (tate talbor efer Grama. Et molte genti fe 
già.weniriGrame “Ant E mi fa dir queli di lio fon 
poi Gramo . 

Spafimo. Lat. fpafmhs,fiuepafma,atis, è patir dolor gran- 
diffimo,& quafi intollerabile . SE 

0: 1 Spafimiare, Lat. exanimati,B oc Oltre gli altri fuoi dolori 
ficredette dì fere (pafimare.ì crepare, 0 morire, Ar 1.1 
«crudelfa che per lui fpafmo,<r mora. 

Opprimere,Lat,et enecare, fine perturbare. nale conculcare, 
occupare; conStringereyutolare, grawar con carico, celay 
tacendo. PET. Breuebora opprefte, & poco fpatio afcon 
de, La tefta Si grauemente è opprefta s& di tal foma. 
Data due luci è l'intelletto offefo, E di tanta dolcezza op 
preso, & fianco | Poi uenia quel, che’ linido; & maligno 
Tumor di fangue ben opranido opprefJe. B'o'ci Quali l'iva 
Iddio a purgare la iniquità de gli buomini ; & a coloro 
Opprimere squali. Ar 1. Prima chel Re di Franciail 
tutto opprima . in mezol'hebbe opprefio. Et fopra ogni 
meftitia yche l'opprima. Prima che'l colpo di fortuna 
Opprima . 


| 13710 Cotdoglio: Lat. cordolium, commiferatio, € quafi doloy 


È 


n 


«com, © 


Le 


cordis, è dolore di core, & 
to. Pi t:Ochegraue Cordoglio. Tal paura, € vrdoglio 
hodime. feto: A portar fopra'l ciel il mio Cordoglio.. 
Bo c. Nuowo Cordoglio fopra la naue a fare incominciò, 
Core, Cuorewedi a'r328 . 

«Accvorare. Latiquafi acucorferiressor lancinare,cor DErch- 
tere s ferire .ualdare affanno, come che prema il cuore, 


Pervinguifad'huane; che afcolta Nouella, che di Subito 


pigliafi per affanno, lamene Penare + Latvlaborare ; conari 


* 


I M A î 


- l'accora:quando amor m'accora, Mentre iouò dolordun 
quel'accora. Ma temenzam'accora. Voce,che m'addol= 
cina, & horm accora.D A n.Che del difio di sè wedern'ac 
cora, Se mala fignoria, he fempre accora Li popoli fogget 
ti nonbauefie. & hot m'accora La cara buona imagine 
paterna.Tanta pietàm'accora , 

Pafsion. Lat.paftio,perturbatio. è lo fettimo predicamenta 
diAriftotele, o è l'oppofito dell’Attione ;' Perciochelo 
«Accidente sche bauta L'effer:fuo nel foggetto,per rifpetto 
della cofa eSteriore , &y che fia attadi adoperarfi nel fuo 
Soggetto fi dirà Paftione; perche rigliardato l'agente (è. 
«canfa laPaftione qual uno'è altro che il termine dell’ At 
‘tiones ma'è da notareschefe ben lAttione,&la Paftione 
fono uncifte(fo'moto; nondimeno queftotalmoto, che uie> 
‘ne dallo agente fi caufa quefto tal accidente detto Pafsioe 
ne, & fannofi da uno medefimo moto diuerfamente con+ 
fiderato gli due diuerfi predicamenti,&y alibora la Pafsio 

net predicamento diftinto da gli altri , quando è affetto 
dell’ Attione,come. pereffempio efsere allegraro,efere at- 
triftato , alcuna uolta è qualità dell'anima 0 del corpo s 
qualnonrefta,ma pofa; Come l’ira perefsere alcuno fprez 
Zatosoil roftore per éffer uergognato,cr allbora è qualità 
della terza fpecie. P.ti Che fua Paftiom fotto contrario 
manto Ricopre. Et fe fuPafsion'troppo poftente. B oc. 
Hauere nella memoria la Paftion di Christo libero rima 
fe datal Paftione . General Paffione è di ciafeunche wine, 

il uedere nariecofe nel fonno.i. difetto, oufanza.. piangea, 
la Pafsionedel Signore.Conofcendo la fua bellezza; & la 

mobilità: dell'animo:rno atta tanto piu a-Paffione fu ftene- 

ve,quanto piu ba di eccellenza la cofa che piacè è: 

Pena. Lat.pena.per ladoglia;P. e T. Pena Acerba,Afpra, 1 311 
Dolce, Dura , Graue , Simile; Molta Gran Pénz ; Pene 
Acerbe svAmare  & nota La lunga hiftoria de le Pene 
mie . L’alma nodrita fempre in doglie se'n Pene. «Nonè 
permorte ma per'‘piwimia Pena, Col corpo ftanco, ch'a 
granPena porto | Inquanto amaro ba la mia nita aneze 
Za Con fua falfa dolcezza. Ben. non'ba't mondo, ch'almio 
‘mal pareggi. Piangemo | noftro,& l'altrui torto: B oc. 

“Pena pet la punitione. Lat, noxa , a. Conqual cautele un 
monato il fuo corpudi grawiffima Pena liberafte. Vn me= 
defimo peccato indinerfe qualità di perfone non dee» 
na medeftma Pena-ricenere i Quelli ch'a capital Pena 
fono dannati.‘ & per ladoglia, Sitraffe.con grandifti» 
ma fua Pena in mezo del battuto. Quantunque grandi(fi- 
ma Pena foftenuto baneffe Che l’infermo fenza effere al 
loppiato non fofterrebbe la Pena. per lo tormento amo- 
rojo. Et quando tanta Pena haurà (offerto; che egli di 

‘quefta fua gelofia farà caftigato. s'egli fapeffe quanta Pe 
na fento Via Pinche morte, & di piu Pene amare , & 
per iltormento dell'Inferno,nedia 1822) —. 

Penofa:-Lat.anxia,efflifta,&r afflitta, Pa T.Penofa Vita. 
Mandra,& Penofe Notti. sor 

speraffaticare. Bo c. Mol» 
‘tdi:con fuoi ingegni penato haseaanzi che uenir fatto 
li potefîe d'aprir quell’ufcio \ mentre chesio penerò ad 
‘ufcir dell'arca “effi: fe n'andranno pe ' fattiloro . ‘uedi 
A 15031 curi pon amis i 

Stratio..Lat.faftidium,ludibrinm,ymolefià. ual firuggimen 1313 
tosfcempio,crudeltà;<& danno graude,quafi ftrages, Lat, 

Pe r.Ritrarmi accortamente da lo Stratio.I 5 che di, & 
£zZ M 
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ANIMA 


notte del fuo Stratio piango » Mirate qual amor di me fa Angofciolo. Lat. afftussineftuslangniduss& txanimis, 7 


Stratio. Puo contentarui (enzafarne Stratio.Peggioè lo 
Stratio almio parer ; che'ldanno.Che gia fece di me filun 
go Stratio.Legar lo nidi,& farne quello Stratio. Che. Et 
ache Stratio wa chi innamora: Bò c: L'aggiungo qui, 
cy quì ne folo Stratio , chetu uédii Etin Iftratio di not 
andare canalcando, &' difcorrendo, 1) a x. Dopo cio po- 
co s uidiquello Stratio Far di co$tui a le fangoje gent. 
Straccio s per lo panno rotto , & fquarciato + uedi. a 


1409. 


Stratiare. Lat. lace(fere, inritare;fatigare defatigare,mole- 


flare , & proritare . per fobernire s$tentare, confumares 
maltrattare,far ftratio,0 dar danino:P. 8 m.Miuedete fira 
tiare a'mille morti. Nontemogiasche:piu mi ftratio fcem 
pie. Ma Stratiatiperfelues& perimontagne, Bo C.Non 
mi uogliate ad'inftanza diqueftimaluagi buomini ftratia 
re, cooccidére. Come hai potuto foffrire di ftratiarmia 


LIRE | 7. dl pr; Da) 


CORPO 


Pet. Angofciofo Pianto. Ventò angofciofo de fofpiri.An 


gofciofa Notte, Vita. Angofciofe Rime. B o c. oltremo= . 


do Angofciofò . Et della grane noia Angofciofa uenne fo- 
pra la Cateratta. Angofciata da mille noioft penfieri, 
D a n:Che fi bagnana d’ Angofciofo pianto . Di piu fauer 
Angofciofa caritia. Difparméte Angolciate tutto a todo, 


Peccato , ual'errore , mancamento . Lat. peccatum ydeli- 


fum , error, P.x.T. Et wide Girdi parila pena col pecca» 
to . Etdel Peccato altrui chieggio perdono . Voftro don- 


na l Peccato ; mio fia°l danno La grantorre 3 Chefu . 


fidi Peccati sx d’error carca. I dimmei Fra miferie, & 
Peccati Sonfen' andati. B o C.Etpiangere il peccato com 
meffo. Peccato della gola’. Recente, Mortale, Maggiore, 
Palefe, Celato, Naturale. GranPeccato, Peccati Hotri» 
bili. Daw: Et quel conoftitor de le Peccata . Sapendo 
che uoi fiete dr la fha Pecca. 


Ù 
i 
4 


queSta maniera ? Ethaimi firatiàta quantot'è paruto. Peccatore. Lat: fceleratus, (celeStus , & fcelerofus.Bo c. 
Stracciare penrompere.medi a 1550. Accio che fe uinuto (ono.come Peccatore s almeno muoia 

vi RAR Struggere,t.Deftruggere. uedi a Girone 449. come Chriftiano.Et i Peccatorifta puniti. Pe 7. Ma pur 
VUCI 0 Martir;Martire;Martiros& Martirio.Lat, tormentumsoru intel'animamiafifida Peccatrice. 
ciatussdinotatormento,<& affanno: P-e T.Martit: Doppio. Peccare. Lat.fcelus,peccatum, PT. Et fal perche’! Pec. 
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Duro. Lungo Martire . Lungo Martiro . MartinvEmpi 
Lunghi, Primi. Q ninci naftonle lagrimesei Martiri, 
Trarreo di uitayo di Martir quefl'alma,<& la ragionuien 
meno, Et è giaquaftuintadal Martire Et mi fottragge 
alfoco de Martiri. Che deglialtrui MartirisEt delifuo er 
ror, quando nonunolfi pente..Et.Martirio Simil giamai 
ne foluide neftella.Bioxc: Preftando maranigliofa pa- 
tienza alletemporali aduerfitàsta MartiriLoa-Che lie 
ueriputana ogni Martiro quando è foftantiuoche di- 
nota Teftimonio  uedia 2.8.» sa 


Martiriò;perlo tormento,& martoriare uerbo, uedi all'in. 


fernoa 1826. | 


1313 Guai, Lat. gemitus,eiulatus,& eiulatio, maftitia; dolores, 


anxietates sanguStia,detrimenta,iattu ra.fono lamenti del 


 lauocecon'affanno. Pet: Guai Amorofi, Dolorofi, Infte 


niti. Onde imiei Guai Nel comune dolor vincominciaro. 


Guai, Boe Guai altiftimi meffida una donna. Pon. fine 


amor conefiaagli miei Guai. D AN. Et tanto piudolor, | 


che punge a guaid.i.al lamentare. quando Guait aduer teen 
ca fe 


bio,cy che dinotala Veh latina. DA N.Gridando Guai 4 
uovanimeprane.imalbia a uoi volgarmente parlando . 


Solta. Lat.gemitussanxietas.Vocabolo Napoletano, & an- 


chè Thofcano;ual guaio;<&r affanno. B o c. Etinbreue in 
tanta SoStaentrò dellofpefo ueder coftei .i telti moderni 
hanno feftaintuogo di Softa.: x quando dinota la pofa.. 
uedia 715. foftare per fermare a5+. 


Angofcia. Lat.angor,ris, tormentum. val affanno,faftidio, 


noia.da ango.Lat. P e t. Etunpenfiersche folo Angofcia 
dalle. Et uoi fr pronti a dargli Angofcia;tr duolo, Fugge 
aluoftro apparir Angoltia,& noia.B 0 c.Per grane An 
gofcia di fiomaco . Piene di noia.d' Angofcia, &di fatica. 
«Angofcia. Grandiffima, Iouoglio alle tue Angofciesquan 
do tu medefimo uogli porre fine. Angofcie molte:D a N. 
Tutto fmartito da la grande Anigofcra. con fatica, <& con 
«Angofcia Volfe latefia, &r.con Angofcia Dala bocca, 
< da gli occhiwfcì del petto, | 


- 
US 


car piu fi pauente. Ricordati sche fece il Peccar noftro 
Prender Dioper fcamparne Humana carne . 


Peccare . Lat. € delinquere serrare, preuaricari , facinus 


committére. Pet. L'anima, che peccò fol una uolta, 


Boc. Tutti disboneStifimamente peccare in Lufiuria. 
Yoi donne fommamente peccate im-una cofa . To non fo 


uedere , che pin queftofi pecchi,o la natura, 0 la fortu= 


na. Come che gli buomini in arie cofe pecchino. 
Lib Ri Sarda daro 


Gi: Rio: 


si x 


i —_o_—ic ni 


da“ 







(ae | O rr 0, Bufto , Fufto, Velo,Spo- 
9 0 | glia, Gonna sVefta, Scorza La- 
Italia y chei fuoi Guai non par che fenta, Mi fadelmal | 5; 
paftatotragger Guai Gliocchi inuaghiro allbor fide lor }l 


nugine , Carcere s Soma ; Salma, 


4 ee SH Membri, Ventre, Aluo , Epay 
Gini Wa lt Pancia Carne, Grafto ,Opimo, 

EST PolpayLombi, Cotenna ; cos 
a _ SS Pelle , Buccia , Peli ,Vene ; San- 
gue sHumore s Offt » Cofte ; Midolla, Nerui, Nodi, Bu- 
«delle , Bufecchie, Minugia ; Minutie, Interiora.; Corda 
da , Core, Fegato, Fibra, Polmone; Fele j Milza, Ma» 
gone s Velfica , Capelli. Fronte, Ciglia, Superciglia, 
occhi. Tempie , Nafo , Orecchie, Guancie s Gote. sar 
fcelle ; Bocca, Lingua , Labbra «Denti, Mento, Barba, 
Faccia, Capo , Gola, Gozzo » Collo, Coppa s Spalle, 












Scart 
Centro Sx 


Incarco.» Pefo.s Laccio, Nodo, ‘ 


1315 


HomeriyTergo , Gibbo sBraccia Lacerto, Ditella; Ae - 


feelle , Mani, Ditis Petto, Caffo , Seno , Mammel 
le, Poppe , Tette s Stomaco, Schiena, Reni; Dofto, 
Groppa , Tallon, Fianchi, Vmbilico , Bellico , Anche, 
Natiche, Culatte, Culo, Cazzo, Verga, Membro. Co- 
glioni ,Tefticoli , Potta , Natura. Cofcie s Gambe; Gi» 


nocchi , Piedi Vnghie , Giunture, Membra, Perfona. . 


con gli fuoi derivati, & uerbi . 


> Corpo.Lancorpusoris, & cadauery& funussirsslo corpo 


morto, 





» 
D* MEA Al Gulp. i 


LO 
morto.$ buftuna,lo corpo morto brufeiato ; & trunci lo 
corpo fenzateSta. Pat. Corpo Mortal, Hymano, Bello, 
Graue,Mefchino,Stanco;Sano.Di terra.Corpi Abbandoe 
mati,Frali, Graui.0 eni uiitute,0gni bellezza,o eni real cò 
Sftume Giunfe imun C orpo con mirabil tempre Et hanno i 
Corpi abbandonatiin terra . Le ite fon ft corte ,Sigrauii 
Corpi, Frali De gli buomini mortali. cha] Corpofano 
ha procurato (cabbia . Che piu bel Corpo uccider non po- 
tea.B 0 c. Dilicato € orpo,T cnero,Mifero,Humano.Tut= 
to atto ad amarni. Dotato di anima nobile. Spauentenole. 
Guafto,Corrotto, Gonfiato ; Il ue racifftmo Corpo di Chri® 
Îto,Santifimo. Dal puzzo de Corpi morti. Corrotti,Candì 
di,Superiori.i. pianeti, DD A N, € orpo Laffò . 

Corporale. Zar. Boc. Morte,Fortezza,Fo za. Corpora= 
hF orze s I Leggiere . Occhi € orporali. La Corpulenza 
Corpulento buono. C orpacciate » uedi lIndice ;C orporco, 
uelo diffe il Petrarca . | 

1316 Bulto. Lat. truucus. èil corpo fenza refta. Bo C.Gli fpic- 

co dal Buftolatefta: Etatrifti Busti diedero occulti fuo- 
chi. Da n.I uidi ur Bufto fenza capo andare. A RI. È 
nide da gliBufti i capi fciolti. Taglia Bujti, anche, brac= 
cia,mari,e falle. 

Fufto 4 fufte. Lat. è il legno fenza bronchi 
corpo. 1D a n.Et d'un ferpente tutto l'a 

Velo. Lat.uelum, uclamenstegumentum 
lo corpo. P ET. Corporce, Velo, M ortale,Graue, Leggia- 
dro,Soane,Squarciato.La imuifebil fia forma è in paradi. 

fo Difciolta da quel Velo,Che qui fece ombra.Et là ginfò è 
rimafo ilmio bel Velo, dolcemente fcrolto del mortal mio 
Velo, Et di quefta noiofa, tr grane Carne. Che poi c'ha 
nra riprefé ul fuobel Velo. & quando è foftantino, uedi 4 
, _ 1543.& quando dinota lo coperto. nedi a 929. 

<re$ poglia.Lat.fpolium.ual la ucfta,c& meta.per lo corpo.Spo 
glia Mortal,Terrena. Pet. Laftiando in terra la fa bel 
la Spoglia. Et fpero ch'al por gin di quefta Spoglia Venga 
per me. Incostor non hai tn ragione alcuna; Et in me po- 
ca,foloin quefta Spoglia. D an.Comel'altre uerrem per 
noftre Spoglie. & quando dinota la preda fatta de beni de 
menici per uittoria. uedi a 540. 

8317 Gonna. Lat.pallaze: per lo corpometa. P E T.O felice quel 

j di ; che del terreno Carcer ufcendo lafciai rotta, o fpartà 

Quefta mia grane, frale,ctr mortal Gonna . I quando 

i dinota la uefte,uedia 1539,» 

Vefta. meta. perlocorpo.Pet.A pie de colli , one la bella 

Vefta Prefe delle terrene mebra pria. & per la nefta, Lat, 
ueStis.ucdia 1533. 

Scorza. Lat. cortex.meta. per lo corpo, Pe T.Lafciando in 
terra la terrena Scorza. dicemifpeffo, L’animo ftanco,d&r 
la cangiata Scorza. Et quella dolce leggiadretta Scorza, 
Che ricopria le pargolettemembra.Po ben po tu portar- 
tene la Scorza Di me. Bò c.I dragoni gittando la Scori 
Zauecehia per molti anni erano rinoyellati; P è. Co quan 
dodinotalaueStedell’arbore. nedia ti pi; 

Scorzare. Lat. excoriare . è torre la 
meta-priuardi uita. P e T.Deb perche me del mio mortal 

mi Scorza.i.fpoglia di uita . Et quello, che me, & gli altri 
crudelmente Scorza , I 

Lanugine. Lat.lanugo, 


gionenti. A'rx: Solla prima Lanugine ui eshorto Tutta 


»& meta. per lo 
ltro Fufto . 


, tegmen,meta, per 


— a 


) 


la 


a fuggir uolubile, conconfante, T,Nela tua prima etex E 


Suentrare. Latmonire 


Innentrare . Lat. in uentrem s 


foorzaytr fpogliare\& Aluo. Lat: aluus. è 


Claftorga,tr per meta. il corpo. la V 


i 


R d7% @ 


P_O 


nera Lanugine Cinto di Lauro fosti, 3 

Carcer, Lat, alla prigione ; &x meta. per lo corpo. Pet; 
Mortal Carter; & Terreno ; Signor ; che n quefto Car= 
cer m'hai rinchiufo Tramene faluo da gli eterni danni. 
Et da quel (o bel Carcer terreno,co quando dinota la prie 
gione ,uedia 333, 

Soma. per lu corpasche è pefo dell'anima 
greco.Lat,pondus, grauitas.granedo.P 
conla terrena Soma, dr quado dinota îl 

Salma,il medefimo ch'è Svma.Lat.pondu 
figliuol di Dio Carcarfi uolfe de la noftra Salma. quan 
do dinota il pejoso carico, uedia 1 750, 

Incarco.Lat. grauedo.per lo corpo, Pe T..che lduro, cr gre 
ue l'erreno Incarco , come frefca nenesSì ua ftruggendo. 
& quando dinota Pelo, uedi a 1 750. | 

Pelo . Lar. pondus . meta. per lo corpo. Pr T;Ma tropp'e- 
ralta almio Pefoterreftre, & quando dinota la grauez= 
zi sedia 1749, 

Laccio. Lat.laqueus,modus,uinculum,ligamen,ligamentii è 
& meta. per lo corpo. Per. Natura tien coftei d'un fi 
gentile Laccio. & per lo Laccio, uedia 377. 

Nodo. Lat.meta. per lo corpo. P ®'r. Anima bella da quel 
Nodo (ciolta. quando dinota lo gropposuedi a. 

Membri, Membra,cr nelnumero del meno Membro. Lat. 
& artusstassthi. Pe 1. Membra terrene, Noiofe. Que le 
Membra fanno a l’alma uelo A quelle Belle Care Mem- 
bra H oneste,Pargolette,Rotte,.Libero fpirtosod a fuoi. Mè 
bri aftifo . Dolci. C om ogni Membro a l’anima rifponde, 
Boc.Mentrelamiamifera vita fofterrà quefle Mem= 
bra.Da w. Che Mébre feminili haneuano,& atto.tal pu 
zoufcina 2 yal fuol ufcire de le marcite Membra.Le Mè 
bra mia di là ; ma fon quimeco Col fangue fuo ; er conle 
fue giunture. Quelche par fi Membruto . deartuatus . 
Lat. ual (imembruto . 

Membrare per ricordare uedia 12 56, 

Giunture. Lar. coniuntura, cy compago. D a N. 
gue [uose conle fue Giunture . 

Ventre. Lar. uenter. Bo c. Pinal Ventre feruentia guifa 
d'animali brutti.i.alla gola.Et cofi fece alla fchiena, & al 
Ventre, alle groppe.Anzi gli fi uorrebbe dare d'un Vé 
tre pecorino per le gote, tanto quanto il Ventre, o le gote 
baflaf'ero. La. DA N. Chetirando grattar li fece il Ven 
tre.Fendendoi drappi , cr moflrandomi ly entre. 


«Cw uien da s&ua 
E T.V'olado al ciel 
pelo,sedi 417501 
sDan.Q vado l 
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Ventrata per lo Ventre. Lat. uenteralia, & iterus. B 0 ©. 


«Alle gote dalle bianche bende tirateset difte e rifponde la 
entraia, L'A. Vipofto dar per teftimonianza la graffa 
Ventrasnola, Da x. Che tuifonò rifponde alla Ventraia, 
uetlere. Bo c. Il Ronzino alla fine da 
ftracciato fuyet fubitamente fuentrato, 
el in uterum inferre, ut 

Vi a.Zternmg; armato milite complent . vale entrare 
° entro adaleunluogo. D a N. Penetrando per quefta, on= 

d'io m'inuentro . 


lupi atterrato, @ 


il Ventre. Pv. Il qual feco uenia dal - 
° matern'Alno.D è x.Credi per certo,che fedentro al Al 
uo Di quefta fiamma fteffi ben mill'amni. Arr, E none 

mefi fu nel tuo fanto Aluo . 
tero.Lat.uterus.tiluentre. Ar 1.Di noftra madre l'V = 
tero fecondo . 
pa.dettoabbepate,Lat.è la parte del corpo tra il Stomaco, 
4 W 
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€ il pettignone,<& pigliafi inuece del uentre,& del fega- 
to: DAN. Col pugno li percoffe l'Epa croia. Rifpofe, 
quei sc hauca infiata L'Epa.. Cofi parea uenendo uerfo 
DEpe De gli altrui due . 

Pancia. Lar. wenter,D AN. Co piedi mezzo gli auinfe la 
Pancia, 


130 Carne. Lat..caro. Pe t. Carne Humana , Graue , Noiofa, 


Trauagliata . Huomdi Carne. Farmi immortal perche 
la Carne muoia , onde di (pirto priua Sia lamia Carne , la 
mia Carne fciolta fia di quel nodo. Che quandoto fia di 
quefta Carne! fcoffo. B 0 c.Il ftimolo della Carne, Ha- 
uea la prigionmacerate le Carni. Le Candide Carm , Ign 
de. Carne falata . 

Incarnare, Lat, ual uinificare 1 & dar carne. P E T. Ne col 
mio Stil il fuo bel uifo incarno.Lat.effigio. B o c.Erano gli 
anni della fruttifera Incarnatione del figliuol d'Iddio, 

Scarnare . Lat, excarnificare , uelmaciare , &y emaciare , 
cr macrefcere ,macrare , & emacrare . èfmagrare , & 
confumarfi di carne. P ET. Ond'io gia nifti ; bor me ne 
firuggo , & fcarno . 

Accarnare è prendere carne.Lat.pinguere,& pinguefcere ; 
cy quando fignifica incarnare , 0 f: aldare.una piaga. Lat. 

lutinare. DAN.Sebenl'intendimento tuo accarno Con 
l'intelletto.i.fe beneso fermamente lo intendo . 

Difcarnare. Lat.emaciare,& emacrare, ualmancare di car 
ne. cioè (magrare .uedi a 367. 

Carnale.Lat. B o c.fratel Carnal di co$tei, Aftalito fu dal 
la concupifcenza Carnale.Et con lei Carnale amiftà pren 
defli.Datefi a dilerti Carnali.Carnaliftima di figliuoli era. 
Ameto quafi da Carnalità conftretto.i. d'amoreuolezza. 
A w. piu uolte Carnalmente la Reina conobbe . 

Polpa. Lat. pulpa, è la carne. Bo c. Et la mercatantia, el 
nauilio, & le Polpe sr l’ofta ui hanno lafciate. DAN. 
Quanto foffer(e l’ofta fenza Polpe . 

Spolpare . Lat. pulpas uellere , confumere, è lenare lacare 

- nedall’offo._Pet.Infin ch'i mi difofto sneruo , & fpol- 
po. D a N. Di giorno in giorno piudi ben fi (polpa , ideSt 
fiprina sofpoglia, 

Lumbi. Lat, è parte del corpo,doue fi genera la libidine . & 
lumbrifagium. Lat.uale rompimento di lumbi . 

Graffezza. Lat pinguendo,t&y pinguitudo,obefitassarbilla, 
e.Boc. Per la Graffezza della corrotta teSta,& Adoe 
men, nis, CY fumen, nis, quel graf$0,0 lardo delle tettine,0 
poppe del porco grafîo,o d'altro animale . 

Graflo adie.Lat.obefussadipofusscorpulentus. BO c.Grafîi 
Capponi. I frati non (i uergognano di apparere Grafsi . Et 
trouando la Grua Gra(fa,& giouane . 

Ingrafare. Lat. impinguare, &y pinguefacere.ual far graf]o 
altrui. Bo c. 1 lauoratori per ingrafsare i campi. 

Impinguare, Lat.pinguefacere,pinguere,pinguefcere, & pin 
guem fieri.mal ingraftare. P e T. Ch’ornò Bologna, bor 
Mefsina impingua. Et di qual fangue qual campo s'impin 
gue. D a n./° ben simpingua fe non fi uaneggia . 

Opimo . Lat. opimus ; nal graffo ,&meta. apusene sric- 
co ,magnifico. Ar 1. Ciungemoicorpi di quel graffo 
Opimo. O che fuperbe fpoglie se preda Opima. Spo- 
glie Opime. 

Cotenna. Lat. cutis, è proprio la pelle del porco,<r pigliafi 

er.la cotica.B o c. nel L a. Coi raggi del Soleicapei 


neri della Cotenna perduti fomiglianti a fila d'oro fanno iz: 


LI 


piu diuenire. Da w. Quei sche morrà di colpo di Cotena 
na,ideSt da percofSa di porco . 

Cuticagna. Lat. cuticula,<&7 grecamente crani 
nos, è la fommita del capo,cioè la cutica, è il medefimo che 
cotenna ; ma qui D A N. la pofe per la coma,ouero capelli 
quando dice . Allbor lo prefe per la Cuticagna , ideft per 
la coma ch'è nella collottola , coè nella noce del collo . 
Ari. .Aftolfo intanto per la Cuticagna Vada la Nyca 
fin fotto le ciglia Cercando , 

Cuoio,Lat.corinm.uallo corame. Bo c.Et fe ueftito di Cua 
io,che da pruni il difeudeffe . Che faccia il ferpe lafciando 
iluecchio Cuoto.i.la fpoglia.D A n.Ch'è diffufa In fu le uec 
chie, e'n fu le noue Cuvia.i. carte membrane y ouero peco- 
rine.intendendo il teftamento uecchio, & nuouo. 

Scuoiare. Lat. excoriare. D a n. fachetugli metti Gliun- 
ghioni adofJo fi che tulo feuoi. AR 1 Ch'altri il crudele 
fcanna, altri ne (cuoia . | 

Pelle. Lat pellis, o 'molle/tra, è la pelle dellapecora.B o c. 
Che tutta la Pelle piu uolte appiccata lafciò alle lenzuo- 
la .Parue che tutta la cotta Pelle fe gli aprifte, & (chian 
tafte. Vnamacchia nella Pelle infufa. IL (colare, che 
dimal pelo banea coperta la Pelle. Dam. Rimancade 
la Pelle tutta brulla, 

Buccia. Lat.cutis, è la pelle. Bo c. nelL a. Et del collo af= 


fottigliando la Buccia . Facea la Buccia giu caduta rtuer= | 


fari. DAN. Noncredo che cofia Buccia ftrema Herift- 
ton fi fofte fatto fecco Per digiunar quando piu n'hebbe, 
temasideft che tra la pelleset l’ofta non foffe carne. A RI. 
e ftride e ficoruccia Quel Mirto offefo seal fin apre la 
Buccia,ideft la (torza. Come rofa » che fpunti allhora, al- 
lbora Fuor de la Buccia.e col fol nuouo crefea, Mor.Ch'4 
pena fol fi teneua la Buccia . 


Pelo. Lat.pilus,capilluss& grandebale grandebalorum ;f0Vî323 


noi peli fotto l'afcella. P x r. Chegli annie’ Pel Cangia- 
uano i coftumi.Per c'hai coftumi uariati e’ Pelo. Vero È l 
prouerbio , Ch'alericangia il Pelo Anzi che l uezzo. Di 
dì indi uo cangiandoiluifo e’ Pelo Che uo cangiando | 
Pelo ; Ne cangiar pofto l'oftinara uoglia . Et mefa fi per 
tempo cangiar Pelo. B o c. Non hauendo Pelo addofto; 
che macero non fofte. Di mal Pelo hauea coperta le pelle. 
Coperto di Peli di uaio . Trattogli forfe fei Peluzzi della 
barba. Peluzzi biondi come oro . Bruna , & magra È 
Pelofa diuenuta.Lat.hirfuta,& horrida.. | 


Pelare:Lat.depillare;deglabrare, pillos euellere. è lenare pe- 


li ma pellare conlail duplicata non fi dice, B o c. 
Aduna fua fanciulla fe preftamente pelare il falcone. Ca 
landrino cofi tutto graffiato, & tutto Pelato . & nelL a. 
Sono certe femine,che uanno facédo fcorticatoi alle altre 
femine,<& pelando le ciglia,<y le fronti, 
Piluccare s ual faStidire , & come canar peli. Lat. expilare, 
Dan. Dalagiuftitia,che fi le pilucca. o 
Impelare , ual mettere peli, Lat. pubefcere pilosemittere ; 
D a N. Fientrifte, chele guancie impeli Colui ; chemo fa 
confola con Nanna.i.prima che faccia la barba. 
Trapelare, Lat.clabi angufte fluere. val trapaftare,fi come il 
liquore,che goccia fuori di una cofa non troppo ftretta fat 
ta di Peli 0 fimile, cioè paffaretra peli. D a n. Poili- 
quefatta in fe fteffatra pela. AR 1, Comeil uillan,fe fuor 
perl’alte fponde Trapela il fiume , & cerca nona firada 
Frettolofoametares 
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1324 Brollo,& Brullo.Lat. inops,denudatris,& deglabratus.ual 


pu 
lu 


pelato. per meta.fi dice l'huomo Brolto , cioè fpogliato 
«& priuo d'ogni bene,onde fi dice brullare il Farro, & îlri 


foi.mondarlo della loro fcorza;&y brullare, o fprullaresco Cottato.Lat.latus,ris. Bo c. Hor per lo Coftato, hora per 


me dice il Ferrarefe ual (corticare ser uincere ad uno ogni 
cofa. DA n. Cominciò l'uno,e’ltrifto afpetto,e& Brollo La 
fama noftra iltuo animo pieghi A dirne chi tu fe. Che tal 
uolta la fchiena Rimanea de la pelle tutta Brulla, Et non 
pur lo fu fangne è fatto Brullo.i.pouero d'ogni uirtù. Apt: 
Fiene a colci, che fu la terra Brulla Hauea da diuotarii, 
d'hexba ignuda, & dal folearfa. 

Brogliare s ual pelare; ma fecondo il Landino ual tremare . 
Daw. Taluolta un'animal coperto brogha Si;che l’affet 
to conuien che ft paia . 

Dipelato.Lat.depilatus . ual fenza peli. D a N. Tutto che 
nudo, & Dipelato uada . 

Vene di fangue . Lat. & arteria. P e T. Che'lfangue uago 


l'horribile CoStura Premeuan fi sche bagnaua le gote, 
Bo c.Wnadelle Cofte del uerbum caro fatti alle fineftre, 
deridentis , 


leanche battendola. Ferendo conla lancia il fanto Coftato 
diquello.. PA. 


Midolla,<& Medolla. Lat.medulla, P è t. Non ho Midolla 


in Ofs0,0 fangue infibra, Et ricercarmi le Midolle, & gli 
ofsi.S A N. Le mietenere Medolle accendena, Ar 1.Egli 
fcaldò le frigide Medolle . 


Neruo,e& Nerbo.Lat.neruus.et neruia la corda da (onare. 


Pet.& tasti incifii Nerui Di libertate. Qualbagiài 
Nerui,et polfise i penfier egri. Arde, & more, & ripren 
dei Nerui fuoi.I Nerui,&r l’O/Sa Mi uolfeindura felce . 
Talch'è già terra , &y non giunge offaa Neruo Bo c. 
L'offarimafe a Nerui appiccate. Io fui per perderei Ngr 
ui, la perfona. Etfar fische fi diftendefseroi Nervi. 


per leuenc agghiaccia.Fece le herbe fanguigne Di lor Ve- Nesbuto,e& Nerboruto Lat.neruofus. Bo c.Huomo gr 


nesoue'l noftro ferro mife . Per quel chto fento al cor gir 
fra le Vene, Et file Venee'lcorm'afcinga,cr fugge . Et 
hor nouellamente inogni Vena Entrò di lei. Bo c.Ioti fe 
gherò le Vene.Io non sò ache mi tenga ; ch’iomon ti feghi 


dex Nerbuto,< forte fdegnofo, iltefto antico ha Ner- 
boruto. Era queft'huomodi Statura grande, & di pelle,et 
di pelo bruno,afcintto, x Nerboruto, La, DAN. Etei 
tenca de pie ghermito il Nerbo. 


le Vene.et perla Vena diacquauedi a 1022.et per quel- Sueruare.Lat. eneruare,è perdere i Nerui. P e r.Infin ch'io 


la del dire a 87. 


mi difoffo, fneruo , & (polpo . 


Suenare. Lat.iugulare,aut uenas incidere,g foluere ualta Budello,e Budella,quafi medulla corporis. Lat. inteftina . 


gliare le uene. Ari. Fra tantische ne taglia,fora,e fuena. 


Boc.Cominciò a giurare perle Budella d’Iddio . 


‘1325 Sangue corporeo,& naturale.Lat.fanguis.P a t. Che'lsan Bufecchie, fono le Budella, Lat. inteftina, B 0 c. Riueftena 


| 


gue uago ne le uene agghiaccia.Non ho midolla in 0fto 30 
Sangue in fibra. Et poi fi fparge per le guancie il Sangue. 
Poi uenia quel che’ liuido, cr maligno Tumor di Sangue. 


do î porci delle loro Bufecchie medefime . D’hauerti la. 
feiato a modo di un nibbio adeftare s & pigliare alle Bu- 
fecchie. 


Bio c. L'anima mia, laquale il noftro Saluatore ricoperò Minugia, fono le budelle. &r anche Minutie fi dice. D AN. 


col fuo pretiofo Sangue. Se ne l'amorofo Sangue non fifof 
Jebruttate lemani. Marauigliofa cofa a tutti,che alcuno 


Tra le gambe pendenan le Minugia. Le Minutie de corpi 


- lunghe,<& corte, 


del proprio Sangue foffe liberale. & per lo Sangue uiolen- Interiora.Lat.inteftina,precordia,uifcera.è quel che è den- 


tesuedia 537. per laorigine a 1567. marafinus è 
lo fangue corrotto . 

Sanguigno.Lat.fanguineusyualtinto,o di color di Sangue . 
nedi a 821. 


tro del corpo. Bo c. Il cuoreconl’altre Interiora infre- 
me ( fi cometuuederai ) incontanente le cacciò del corpo. 
Etl'Interiora di quelToro,per facrificio nell'accefo fuoco 


offerfe.P AH. 


Fleuma. Lat. phlegma,pituitaya. & anche lo catarro ,«&* Corada. Lat. precordia . ualla Coradella.D a: Tra le 


Phlegmaticuss<y pituitofusschi patifce di Fleuma . 
Humore corporeo. Lat. humor. P e T. E'lpiouer giù da gli 
occhi un dolce Humore.Intrifto Humor uò gli occhi con- 


fumando . Medufa,& l'error mio mhan fatto un fafto- 


D'humor uano Stillante , & per l'humore terreftre. ue- 
dia 1158. 

Offa. Lat. Pe T. Huomdi carne, d'ORa.I nerui, tr l'Of- 
fa. Fugge la carne tranagliata,& l’ORa . habbiti ienude 
FoRa.Comenel'OfSatl fuo fuoco coperto . Vidi’l pianto 
d'Egera in uece d'Ofse.Et ricercarmile midolle;c&y gli Of 
fi- Non ho mid olla in 00,0 fangue infibra.<&x congiunge 
Ofio aneruo. Bo c. Ella è di carne, e d'Ofta come le al- 
tre femine. Infino a l'Ofta diuorato a tagliarli l'Ofto po- 
trebbe guarire Senza lafciarli Ofto addoffo, che macero 
non fofse.D A n. Esa fua proportione eran l'altr'Ofta, 

Difofare.Lat.exoftare, Per. Infin ch'i mi difofo,fneruo,cr 
(polpo.i.mi priuo de gli offi . o 

1326 Cofte, fono quelle che babbiamo nel petto Lat, coSte petto- 
ris. Dan. Appigliò (ea le uellute Cofte.Tucrediche nel 
petto; onde la Cofta Si trafte per formar labella guancia. 
Ne cangiò collo,ne piegò fua Cofta.i.il fuo corpo . Che per 


ie > 


gambe pendenan le minugia ; La Corada pareua e’l tri- 
sto facco . 


Core, Cuore. Lat. cor. è Rocca , 7 fedia principale della 


uita. P e T. per lo core corporale, mentale. Corse Cos 
re, Affitto, Afpro, Alto,Chiufo,Condenfo,Conquifo, C0= 


trario,Debil,Dogliofo, Dolorofo,Duro, Enfiato, Femineoy 


Freddo,Giouanil,Gentil,Gelato,Humil.Indurato,Italici, 


 Leggiadri,Lieto,Mefto,Mifero,Ofcuro,Pacifico,Penfofo, 
Ì Piagato, Piano, Profondo ,Puro,Pudico,Queto , Saggio , 


Stanco,Timido,T rifto,Vago,Venale,V alorofo, Vano, Di 
donna, Di marmo,Di neue,D'orfo,Di Tigre,Di (malto, In 
doglia,In pianto,In foco,In ghiaccio,In paradifo,In mez- 


- Zo'lcore,Pien d'amorofa dolcezza, Pien di fede amorofa, 


Pien di maraniglia Piu freddo che ghiaccio , Pafco il Cor 
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1328 


di (ofpiri,Scuero al Cor l'occhio ridice, Fatto il cor tepida . 


neue s Donna del mio Cory Chiaue del mio Cor . D’amorofi 
penfier il Cor m'ingombra . Io fentia dentral Cor già ue- 
nir meno Gli fpirti, Onde come nel Cor m'induro e nafpro. 
Quanta dolcezza unquanco: Fu in Cor d’auenturofi ama 
ti accolta, Amor mi (trugge’l Corsfortuna il priva D'ogmi 


conforto , Negliocchisoue habitar folea'l mio Core. Nel, 
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fondo del ino Corgli acchi tuoi porgi. Amor che foloi Cor 
leggiadri tnuefca.Tutto'l Cor di dolcezza ey d'amor l'em 
pie. Mafpefto ne la fronte il Cor fi legge , Preme' lCordi 
difto,di fpeme'lpajce.Sofpiri; che del Cor profondo tragge. 
Lagrime,& doglia :l Cor laffo nudrifto. Ch’accendein Cor 
gentil honefte uoglie.Lenate?l Cor a piu felice ftato,Boc. 
Cuoredel corpo mio.Par che'imi fi felvianti il Cuore . Et co 
pietofo Cuorringratiò Iddio. Cuore duroset freddo.Il mor 
to Cuore. Quefto Cuore di Cinghiale. Huomini di pouere 
Cuore, Che di buon Cuore Stefse.. Prefe Cuore.i.ardir, & 
animo Donna bella di gran Cuore ; La nouella connon 
poco diuergogna punfei Cuori delle donne afcoltanti. Che 
folo Iddio 1 Cuori de mortali uede. Dia n. Che m'hauea di 
paura il Cor compunto. Perche tanta viltà nel Cor allet- 
te Ettanto buon ardir al Cor mi corfe. 

Coraggio.Lat.magnanimitasst&® animus. sal gran Cuore, 
onde Coraggiofo ual animofo. PET.Sforzati al cielo 0 
mio Stanco Coraggio. AR 1. Alqualin efter forte e Co- 
raggiofo Alcun antico . 

Cordoglia, ual dolor di core. dr accorareuedia 1310. 

Incorare. Lat.animare. è por in core, cioè far animo ad alcu 
n0.DAn.Etioalni,lotuouerdirm'incora Buona hu- 
milta.Et a ben far la°ncora.i.la inanimifte . 

Rincorare,ual rifrancare ufato da Dante . 

Eccitare. Lat. excitare ualimanimare,incorare.A RI. Con 
parlar efpedito ,c chiara uoce . Eccitar quei magnanimi 
baroni. 


1329 Fegato.Lat.iecursoris,epar,fiue bepar : &iecufculum, & 


offula lo fegatello . & omentum è la reticella che fta intor 
no del fegato. BO c.Vn Fegato contutto il Polmone d'un 
uecchiffimo ceruo. Pa. Wta 

Fibra Las. fibre,& dinota la eftremita del fegato, & ancho 
la cftremita di tutte le cofè. Pe r.Nonho medolla in 0ffo, 
o fangue in Fibra.i.dentro dell’interiora , 

Milza. Lat. lien;nis.& lienofusschi pate la Milza . 

Polmone.Lat.pulmo.«& peripneumonia,è il dolureo ardo- 
re del polmone. BO c. uedidifopra a fegato Da n. La 
lena m'era del Polmone fi munta Quando fui fu. 

Fel.Lat.& Fele, Felle con duplicata usò Dante in definen- 
za. Pet. Quefto fu il Felsquefti gli fdeeni,&t l’ire. DAN 
Tratterò quella che piu ha di Felle . uedi a 1643. 

Veffica.Lar ueficaset neficula il dimi.cioè neffighetta.Boc. 
nel La. Nonaltrimenti uote,che fiauna Veffica gonfia- 
ta. Quando fecondo la opportunità naturale uuole fcari- 
carclaVeffca. AR 1, Vidi unmonte di tumide VeRtiche. 


CP EL Lt 


Apelli, Capegli,Capei,Capè,Chiome,Crine, 
Zazzare,V'elli,Treccie,Ciocche . Rabbuffa- 
il 10 , Hirfuto, Htrto, Scarmigliato , Scapi_ 
MA gliaro, Inconto . Fronte, Ciuffetto, Pettine, 
===Hj carminare, pettinare, comare . 





1330 C apelli.Lar. capilli,quafi capitis pilus,& crines. & bo fire 


ci li capelli ricci,c crefpi.et ch ryfocomi fono i capelli di co 
lore d'oro, PT. Fur1 biondi Capelli allbor uelati . Tolta 
m'è poi di que biondi Capelli,Lafso,la dolce uifta. Ne d’or 
Capelli in bianca treccia attorfe.Quella c'ha neue’ uolto, 
Qroi Capelli. &y da piubei Capelli, Che facean loro e’l fol 
parer men belli, Et prima cangerai uolto ,& Capelli, Le 


COOP O 


Ca pelli 


manl'haueft 0 anolte entro € apegli. Sotto biondi Ca 
pel canuta mente , Erano i Capei d'oroa l'aura fparfi cel 
primo di ch'i nidi a Laura fparfi i Capei d’oro; ond'io fiubi- 
cfrarfi.atuo lacci nafcondi Fra i Capei crefpi  & biondi. 
E i Capei uidi far di quella fronde Di che fperato hauea già 
lor corona. E i Cape d'oro fin farfi d'argento. Cha Laura 
iluago , & biondo Capel chiuda .B0 c. Gli chi Capelli 
erano crefpi,lunghi,e&x d'oroset fopra gli bometi ricadena: 
ti, Gli fuor Capelli conbella treccia, con artificio leggia=. 
dro auolti, micanti d'oro. Am, Capelli come fila d’oro-biò 
difsimi, Capelli Inanellati, Biondi, Lunghi/simi , Copiofi, 
Scarmighiati,uedi l’Indice,doue belliftimi difcorfi trouerdi. 

Irto.Lar.birtus. è il capello,o pelo horrido, &tafpro PET. 
Negletto ad arte,e'nanellato,g&r Irto . 

Chiome.Lar.come,& acrocomafano i capelli lunghi.Pet. 
Chiome Amate,Biode,Biiche,Brune,C rejpesAccolte,Spar 
tesSpefJes Chioma V enerabil, Breue, Le Chiome fparte al 
uento  Auolte in perle en gemme Il fucceffor di carlo; 
Chela Chioma Conlacoronadel fuo antico adorna . Tre 
uolte triomphando ornò La Chioma . Nonba tanti capelli 
in quefte Chiome.Tra le Chiome de l'or nafcofe il laccio» 
Chiome d’oro fi fino a l'aura fciolfe. Aura, che quelle. 
Chiome bionde, crefpe Circondiset mouiser fe mofta da 
loro . Et la fronte ,& le Chiome ch'a uederle Di State a 
mezzo di uincon il (ole. Dico le Chiome bionde e'l'ere 
laccio,Che fi (oauemente legacy ftringe.L’alma.O Chio- 
me bionde,di che’ l cor m'annoda. S pargi con letue manle 
Chiome al uento , Le crefpe Chiome d'or: puro lucente. Le 
Chiome auolte in oro,& fparfe aluento | Bo C. Et conle” 
Chiome piu nere gli uedete, 

Difchiomare. Lat.uellere crines,uelcomas.;è lenar la Chioa 
ma, D a N. perche tumi difchiomi Non ti dirò chi fia. 

Comare. Lat. comere, per pettinarey&r per ornare,cr polire. 
ARI, Ben m'affaticherei con tutta quella Arte che tan. 
to il parlar orna, & come . ! 

Crine,é la capillatura. Lat. criniss& inba ; fonole crine del 
Leone,o d'altro animale. P ET: Con la frontedi rofe,gy co 
Crin d'oro. Laura ; ch’aluerde Lauro , do aureo Crine 
Soauemente fofpirando moue, Allbhordi quella bionda tee 

Sta fuelfe Morte con la fua man un'aureo Crine.B o c.Bel 
li:Crini di Caualla.Tefipbone pofti già gli fpaueteuoli Cri- 
ni. Legato con mici Crin biondi , x leggieri.F1.D AN. 
Serpentelle, ceraSte hauean per CrineT Crinito Leone . 
Lat. iubatus . 

Zazzera.Lat.capilamentum,capillitium,ij,cefaries. Boc. 
Conuna Zazzerina bionda,et per punto fenza capello tor 
to hauerui, 

Velli.Lat.in uece di capelli. P e 7.Pettinando al fuo uecchio 
i bianchi Velli.i. capelli canuti . & quandodinota la lana 

delle pecore tonduta,uedia 1198." Velo pero copertos 
uedi a 929. & per quello che porta le donne a 1543. 

Treccie.Lat.come intexta,c& compatta.fono capelli conor 
dine rauolti, P x T. Onde tolfe amorl'oro,&r di qualuena 
Per far due treccie bionde, Per rimembranza de le Trece 
cie bionde.Le bianche Treecie fopràl collo fcrolte.Le Trec 
cie d'or che douean faril fole D’innidia molta îr pieno. 
Ch'una Treccia riuolta,& l’altra fparfa. Ne dor capelli 
bionda Treccia attorfe. Pon man a quella uenerabil chioa 
ma Sicuramente, & ne le Treccie (parte. Tu fe armato, 
& ellain Treccia c'n gonna . Fiamma dal ciel fu le tue 
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Treéccie piont Maluagia. Bo c. Hauendomi prefa per le 
Treccie , o tirandomi . Et prefala per le Treccie la fi gita 
toapiedi. © 

Ciocca.Lat.pilorum particula,cincinnus . è una certa quan 
tità di capelli,o peli mfieme raccolti, come una brancata . 
Bo.c. Za donna cautamente guardò la Ciocca della bar- 
ba,che tratta gli bauea,<&y il dì medefimo la mandò al fuo 
amante Ei biondi capelli con uezzofe Ciocche (parti f0- 
pra le candide (palle. Am. Apprefo ella mi mandi una 
Ciocchetta della barba di Nicoftrato.Vna bioda Ciocchet 
ta decapelli. A m.A Ri lemani fi caccia Ne capei d’oro, 
ea.Clocca Ciocca Straccia.i.in quantità . 

Rabbuffarenal fcapigliare,(carmigliare,<y conturbare.Lat. 
crines turbare. Bo c. Lorenzo l’apparue in fonno , palli- 
do, tutto Rabbuffato Tutta Rabbuffata.Meftefi le ma- 
mne capelli,et Rabbuffategli,et ftracciatogli tutti. Dan. 
Hor poi figlinol ueder la corta buffa De ben,che fon com- 
mefli a la fortuna , Perche l’'humana gente fi rabbuffa. 
SA N. Coluifo pallido, magro, conti rabbuffati capel- 
li, gli occhi liuidi per fouerchio piangere . 

Scarmigliare, Lat.carminare, ual rabbuffare, & mal petti- 
nare. Boc.Sopra gli (uoi capelli,cofi Scarmigliati com'e- 
rano,le fece mettere una corona . 

Carminare, Lat. ualmaiamente pettinare .B o C. Martel 
lino fenza pettine carminato . 

Pettine.Lat.peffen. Bo c. Il mifero Martellino fenza Pete 
tine carminato s VnPettine d'auorio. Biafimando i Luci. 
guinoli,i Pettini, &y gli (cardafti.. 

Pettinare . Lat. peftere.P e r. Peitinando al fuo vecchio i 
bianchi uelli. Bo c, Cotal grado ha chi tigna pettina.& 
pexus,al pettinato ornato. 

Scapigliato.Laz.foluta coma,incomptusscioè co capelli (par 
ti.Bo c.Ynabelliftima gionane ignuda Scapigliata, cy 
tutta graffiata dalle frafche, Viddero nell’un de canti dela 
la cafa La donna Scapigliata Stracciata , tutta linida nel 
uif0.D AN, Di quella fozzas& Scapigliata fronte. 

Hirfuto.Lat.ualborrido,eT afpro di pelo.S A n.Con chiome 
Hirfute,& con labarba fqualida, Le gambe, & piedi Hir 
futi. Ar 1.Hirfuticuoi. 

Inconti.Lat.incompti. ual non pettinati, & fenza alcunor 
dine. Ar 1. Siala donzella, habbia i Crini Inconti. 

Hirto,< Irto uedi di fopra. Lat. & birfutus. ARI.in cora 
po horrido,e& hirto, 

Inanellati, al crefpi stortisricci, Pet, Dal laccio dor, 
Negletto ad arte Inanellato;& Irto. 

Caluo.Lat.caluus,e& Gr.phalacrus,& phalacrum ,& pre 
caluus, è l'uomo che non ha capellitmcaposo che uen'ha 
pochi,ilche auiene per calidita diteSta. D AN: non ti po» 
trebbefar d'un Capel Caluo. PET. Caluo nome proprio. 

Fronte.Lat.frons. PE T. Fronte Humana,Serena,Smorta, 
Timorofa,V'ergognofa. Da far arder Gioue . Di rofe . Piu 
che'l ciel ferena . HoneState, & uergogna ala Front'era, 
E'lpaftorsch'a Golia ruppe la Fronte. E'l cor ne gli occhi; 
e ne la Fronte bo fcritto. Amor, Talbor armato ne la 
Fronte uene. Che ne la Fronte il cor fi legge.Se ne la Fron 
te.ogni penfier dipinto. Gliocchi,67 la Fronte con fembian 
te hbumano Bafciolle fiche rallegrò ciafcuna | Ch'ogni oc- 
culto penfiero Tira in mezzola Fronte , owaltril uede. 
Ou è la Fronte,che con picciol cenno Volgea' l mio corî Ve 


dendomi fi fifayA l'atto de la Fronte,& de le ci glia A chi 
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sa legger ne la Fronteilmoftro.. Come chi fimifuratamen= 
re uole . Cha ferittomnanzi , ch'a parlar cominci Ne gli 
occhi,&y ne la Fronte le parole.Scolpito per le Fronti era'l 
nalore De l'honorata gente. B o c. Conl'altre donne pof- 
fa andare a Fronte (coperta . Gli bafciò la Fronte. Sotto 
quell'ampia , & candida Fronte , & fenza alcuna ruga. 
Am.Dan. Quand fentia me grauar la Fronte, A 
lo fplendore . | | 


Frontiera. Lat. propugna culum. Bo c. Andarono acon- 1334 


traftareacerte Frontiere, 

Fronteggiare,ual fare alle Frontiere, Lat. propugnare,refi 
fiere soppugnare. D a n. Da fronteggiar Brefciani , & 
Bergamafchi.i.porre al contrafto . 


Affrontare, raffrontare medi a 607. 
Ciuffetro;é il Zuffo. Lat. frons capillata,finciput nel fyncia 


put. & occiput I occipitium è la parte di dietro del ca- 
posch'è oppoSta alla fronte. B o c. Egli mi moftrò il Ciuf 
fetto delSeraphino ch'apparue a fan Francefeo .DAN, 
Fefsonel uolto dal mento al Ciuffetto . 

Ciglia. Lat. cilium blepharum. & glabellaasè quella uia) 
ò patio ch'è tra l'unciglio,e& l’altro. Pe T. Ciglia Tran- 
quille. Stellanti. Ciglio. Lat. genale palpebre,&y le guan 
cie, Altero,Bello,Nubilofo,Turbato,mcn Fofco, menTur 
bato. Ebano i Cigli, &gliocchi eran due Stelle . Et (0- 
pra’l buon Saul cangiò le Ciglia. A l’atto de la Fronte, 
de le Ciglia . Et di doppia pietate ornata il Ciglio . Et leg+ 
geafia ciafcun intorno al Ciglio IL nome al modo piu di glo 
ria amico. Quel che l mondo gouarua pur col Ciglio. Che 
pur col Ciglio il ciel gouerna ,& folce.Bo c. nell'AM, 
Allaqual fronte fottiliffime Ciglia d'arco non molto dif= 
giunte di color Stigio fotto ftare difterne . Due fottile Ci- 
glia con debita diftanza difgiunte raccolte infieme, fotto le 
quali duo occhi chiarifsimi . uedi all’Indice,che ui fono bel 
lidifcorfi. DA N.Ch'è piu corto (patio a l’eterno,ch'un mo 
uer di Ciglia . Ond’ilenai le maniinuer la coma De le mie 
Ciglia ; & fecimifolecchio. 
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see Cchi, Occhiaia,Vifiere, Raggi, Rai, Lume, 
PAC i Yi Luce,Guardo,Sguardo,V'eduta Vifta,Acu=- 
ZI B|| e,Riguardamento, Rignardatore, Riguar= 
NS ANI dante, Riguardeuole,Riguardo,Vedere,Vir= 
2 ®, dd: tu nifi ua:Filé i , ; 
= sFifo,OrbosCreco,Lippo,Lofto,Fofco 
Guercio, Abbarbagliato,Bornio,Bieco,Oggetto, &r Obiet 
to,Sonno,Sogno,!ifione, Oracolo , Fantafma, Dormire » 
Nanna, Veghiare, Deftare, Pianto, Compianto, Lutto, 
Corrotto,Fleto,Lagrime,Signiozzo,Singulto, Cenno .Vn 
mouer d'occhio, Pupilla,Palpeftra,guardare,riguardare, 
uedere,miraresafpfare,difparere.lampeggiare,offufcare » 
ftralunaresabbagliare,abbarbagliare,abbacinarescaliga 
resaccennare attuiare piangere,compiangere, plorare.ge 
meresaftonnare,difonnare dormire,.con tutti gii altri fuot 
uerbi, & deriuati , 
Occhi,& Occhio. Lat; oculi. &roculeusualpienodi occhi . 
Pet.Occhi Accefi, Alti, Afciutti,Belli;Bei, Begliocchi, 
Bafti,Beati,Bagnati ,Cari,Chiari,Ceruero,Dolci, Defioft 3 
Leggiadri,Lagrimofi,Lucenti,Molli,Mortale, Pungenti , 
Rei,Rugiadofi,Saldi,Soaui,Sereni,Stanchi,Turbati,Tri- 
fiiZaghi, Fin che l'ultimo dì chiuda queSt'Occhi.un cola 
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O Ciechi I CO 0g RE POO9 Oféhi e 
ode uoftr'Occhi. Occhi neiet'Occhi non già; ma fonti, ‘me.i.pungimentò;o Stimolo. Lume acutofi;che' l uifo ch'e 
‘L'Occhiotl penfier mandaua difwiando. Occhi piangete ac «gliaffotasChiudere onnienfi perlo forte Acume. Sol diffe 
compagnate ibcore. Vn batter d'Occhio, Lat. uno1ttu, Se rendo nel primiero Acume .Io credo per l'Acume ch'io 
nero al Corl'Occhio ridice. Ch'ionolconofca aduna Rix fofferfi-Deluiuo raggio Ch'io farei fmarrito . nr 
uolta d’Occhio. Occhi fopra' Lmortal corfo fereni.Glioè Argo che biauea cento Occhifu pofto da Giunone in cuftodia 1 3 n 
chimnelcielfiffr:Inciel felici. In ciel chiari, Pieni di leti. dulòt rafmutata muacca saccioche Gioue nonla riducefte 
via. Mollididolore, Bagnatidi dolore .Vaghidipiangé- informabumana; Ilperche Mercurio mandato da Gion 
re.Intriflo bumor uò Gliocchi confumando. Ch'amor el L’uccife | Et Giunoneornò le penne de fuoi Pauoni con gli 
ciel honora. Per fuggir intenti. Che fralto miraronGlioe:! socchid'Argo. &però dice D an. Che fe Nettuno a mia 
chi miei. Et Clrocchiin terra lagrimando abbafto. Quan —rargliocchi@’ Argo. Ogni uno era pennuto di (ci ali y Le 
do in uoi adtuien che Gli occhi giri, Conuienche'ldnolper* penne piene d'occhi,&y gliocchi d’ Argo Se fufser uini, fa 
Glocchi fi diftille.E'lcor ne Gliocchi scr nelafronteho —rebber cotali. P e'T. Il buonRe Sicilian; che'n alto intefe; 
feritto. Pianfe per Gli acchifuor, ficom'è fcritto. Sidolce —Erlunge uidesc5r fuueramente Argo; S AN. l'occhiuto © 
lume ufcia de Gli occhi fuoî. Nel dolce sfauillar de Glioca», Argo. Argocittàingrecia. uedi a 904. 
chi noi. Afcingandofi Gli occhi colbeluelo, Bo c:Occhi Raggi;er Raggioper gli occhi. Lat.radius,dy. P e T.Raggio 
Vaghi,Scintillantiyno altrimenti che matutina Stella, un —AlteroAmorofo,Bel,Diuo,Fu ggitiuo,Fiero, Sfauillate; 
poco Bafti,Belli,Giufti,Chariftimiynon Ss uperbi,ma Gra+  Vino,Raggi Caldi,Vaghi, Raggiod'amor, Di pietate, Di 
ui, Lunghi; di color bruno,Neretti,Soani, Benigni, = fuaftella. E’lbelguardo fereno Quei Raggid'amorfi cale 
&5 pieni di rifo. Pieni difocofi raggi. Sfamillanti. Lucenti. difono. Aerfelice col bel uino Raggio Rimanti «Ben (510 
Occhio Mortale. Gliocchi gli pareuano della teftarufciti. >} nonerro) dipietate un Raggio Scorgo fra'l nubilofo alte= 
Lat.oculi emifsity. D’alto fonno Grauati. Rafciutti,Simili rociglio.«&peri Raggidel folesa 6 18. 
adue mavutine Stelle. F 1, Due non Occhi,ma diuine Luci Rai pergliocchi, Lat.radij. Pet.A morofi, Ardenti,Cele 
piu toîto, Am. uediall'Indice,la dove troueraibellifimi =—JSli,Dolci,De begli occhi. L’aere opprefso da li dolci Rai.In 
difcorfi.DAn.Pofcia che Gli occhi raiei fi fur offerti Al= rnemouendode begli occhii Rai. Quando a gli ardenti Rai 
la mia donna riuerenti, &refaFattizglibauea di fè cone —nenediuengo, F uggir uorrei ma gliamorofi Rai,Che di, 
venti, certi.Mille defiri piu che fiamma caldi Strinfemi —«&nottene la‘mente (tanno Rifplendon (i. Si chiar bal uol © 
gli Occhia gli Occhi rilucenti,Già erangli Occhi mieiri- —todicelefti Rai,Che noftra nifiaintninon pò fermarfe.Ei 
pifi al uolta De la mia dona;c&o l'animo conefti. Maquella —Raiueggio apparir del uiuo fale «& per quelli del fole , 
foigorò ne lo miò (guardo Si chedaprimailuifononfofe uédia618) etti 
ferfe; Et ciò. mi fece aldimandar piu tardo, Et quanto Luce.Lat.lux.& Luci.Lat.lumiria. per gliocchi,per la nifta, 1338 
l’Occhio mio poteatrar d'ale. Et lo fpiendor a gliOcchi —«&ancho per la bellezza di madonna Laura.P x T.Alma 
fuoi ridentii\ vinto» __ Luce,AltasAlterayAttefa;Deftata;S partita,Sparta,Ta 
1336 Occhiaia,et Occhiaie.Lat.confpiciliumyij;fpecula, ocularia» tal aga,Ambe Luci, A (tiutte,Beate,Dinine,DinifesLie= 
&meta,per gliocchi:B o c.Infule calcagna Standofti, tesPrime,Sante;SpeRte, TranquillesTrifte, Sole, V'aghedi 
erconl'Occhiaia uida, &tofire. Daw. Parenl'Oc-  piager. Ch'ionò fon forte ad afpettar la Luce Di quefta dò 
chiaie anella fenza gemme. ( intendendo dei luoghi,doue. | na. Renda a quest'occhi le fue Luci prime Ne gliocchi 
fanno gli occhi . ) Giunone pofti a rifplendenti carri gli —micische Luce altranan banno. Cofi par bor men bellaL a. 
Occhigri uccelli. pauone ©'hannoò lexpenne fatte a guifa —wiftamia:cui maggior Luce preme . Mal'hora e’ l punto ; 
d'occhi. Pu.Lat. oculati. ch'io le Luciaperfi Nel bel nero.; &.nel bianco, & per la 
«Adocchiare. Lat, uttente afpicere. è quardar minutamente. Lucedelfole;medi 4 618: 
Dan. Però ch'aluostro modo non adocchia. Qual è to- Lume, Lumisinuece de gli occhi.Lat.lumina.Ouidio De- 
lui ch’adocchia'y& Sargomenta Di ueder declinar il fole.nique quicquid agis Lumina noftra inuat . & ancho perle 
unpoco.O dolce fignor mio difl'ivadocchia Colui. Cofi |. bellezze di Laura pofe il P rr. Lat. lumenii. fplendor. La 
adocthiato da cotal famiglia Fui conofcinto da un, Però me Adorno,Altero; A rdente;Bel;Celefte, Dolce; Difpie=v! 
r'adocchio piu che gli altri tutti. Et ten’dee ricordar Se. tato, Leggiadro, Soaue, Souerchio; Spento,Vago,Viuos 
bent'adocchio..« T'roppo,Lumi Belli,Bei, Chiari,Dolci;}Honefti;Santi, Ac= 
Vifierein neced'occhiali pofé DA n. Come Vifiere-dicri+ —cenfi,Del:ciel;De gli occhi. Come fparifce 3 & fugge Ogni 
Stallo.<&y Vifieradell’elmo suedi a 1 417. > altro Lumedoueluoftro (plende. Et wide lampeggiar que 
Pupilla. Lat. &pupula è quellaparte dell'occhio per cuifi —duobei Lumi:C'hanfatto mille wolté invidia al fole. M'a- 
sede, D a N: Comeletitia per Pupilla viua . fcondon que duo Lumi, Che quafi ua bel fereno a mezgot. 
Palpebre.Lat. palpebra San, Senza mouerfipunto sè —dieFerletenebre mie.El ve deduo Lumi honefti, & 
battere Palpebra mai, Arg:Escon piwuena fuor dele belli.Viue fanille ufciandi duo bei Lumi. Que duo bei Lu= 
‘Palpebre Le lagrime innondar per le maftelle,Lo flizzone —miaffaipiu che’ lfol chiari.ElLume de:begli occhi che mi 
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ambe le Palpebr e colfe. Strugge.E'luago Lume oltra mifura ardea Di que begli 
| TrsAcume:Lardcies.è tutta la forzadella pirtù uifiuazdia > occhi.L'humana niftail troppo Lume auanza. Che’ l Lume 
ceftanchol’Acume dell'ingegnoscioè quella forzare uit -—dibeltate fpento hanea.Vedédo arderi Lumi, ond'io mae 


u,che fi mette ad'inueftigare alcuna cofa.Bo c.Che non cendo. cr per loproprio Lume,uedi a 620. si a 
potendo conl’Acume dell'occhio mortale nel fecreto del- Guardo,&r Sguardo,Lat. afpeétussuifussuifio, intuituss & 1339 
la dinina'mente trapafsare in aleunmodo : D A N. Di lor infpettio, P.a'T. Guardo AmorofoyBello, Gentile, Lieto 41 
cagionma cecfer un difio Mai non fentito di cotanto Ac ==Honefto,Mortal,Sereno,Soane.Ma fu ben fiamma, Fi 
€ 
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bel Guardo Accefè. Et fua forella par che fi rinone Nel 
bel Guardod'A pollo a mano a mano. Di quello,onde’l bel 
Guardo non fieftende. Fa ch’io rineggia il bel Guardo, 
ch’un fole Fu fopra'Lghiaccio. 
Guardare.Lat.mirari,intueri,& fpeculari.P e T.E'lfol abba 
glia, chi ben fiv il guarda, Che fa di marmo chi da prefto 


CrogReP 0 


fpinfe. ideft uedere, 0 confiderare . Am. Florio combatten 
do, 3 ftando fempre a Riguardo .ideft ftandofi in guar- 


dia. Lat.caute. 


Rifpondere per riguardare . Lat. afpicere .B o c. Nellaqual 


camera niuna feneftra,che lume rendefse rifpondena.V na 
feneftra, laquale fopra il maggiore canale rifpondeua. 


Occhi + > |! & 


il guarda, Et quella che guardando il cor mi ftrugge. Che Sguardo, il medefimo che Guardo,cy fi dice, quando la no 


» 


farci dunque gli occhi fuor guardando? Hor quinci ybhor 
quindi mi nolgea guardando , IL figlinol di Latona bauea 
gid noue Volte guardato dal balcon fourano: Che fait che 
penfi è che pur dietro guardi. B o c. uedil’Indice. Dan. 
Et quanto l'occhio mi potca trar d’ale Hor dal finiftro,& 
hor dal deftro fianco Quefta cornice mi parea cotale.i.qua 
to portar la uifta, Pe rt. Poi Stendendo la nifta quant'io 
baSto Rimirando oue l'occhio oltra non uarca Vidi : 

Guatare , al guardare , Lat, afpicere Bo c, Auedutofi 
del Guatare di coftui . 

Guatare, Lat. afpicere, Bo c. figlinol mio abbaffagliocchi 


ce dinanzi termina in uocale, & quando termina in confo 
nante fi dice Guardo ; come dolce Sguardo :bel Guardo, 
ma quando fono uerbi non vi fi fa differenza alcuna. PET. 
Sguardo Dolce,Caro,Dinino,Fido,Soaue, Amorofo,V'ago 
Honefto. Se’l dolce Sguardo di co$teim'ancide.&y cofi fifo 
Tenne il (uo dolce Sguardo Tanta nirtute ba folo unuo- 
firo Sguardo L’inuolo bor uno, & bor un'altro Sguardo, 
B.o c.Iomentre tu uiueSti mai un folo Sguardo da te haa 
uere non potei. D a N. IL peccator ch'intefe, non s'infinfe 
Ma drizzò uerfo me l'animo e luolto Et di trita uergo- 


gna fidipinfe . 


a terra, nonle guatare, ch’elle fono mala cofa. Te questo Sguardare.Lat. apicere. Per. Quefti preghi mortali amo- 


lume buon buomo,cy guata fe l doglio è netto atuo modo, 
Guatami bene . Andò il lauoratore guatando per tutto.i. 


re (guarda.Che'l penfiermio figura ouunque (guardo.Se l 
fol ieuarfi [guardo,Sento?l Lume apparir. 


cercando. Pietro piu uolte guatatala Et moltod’intorno Vifta. Lat. uifussè la uirtà uifiua, P e t.Altera Vifta,Di- 


guatatafi,ne ueggendo. Arriguccio ueggendola la guata- 
na,come (memorato. A cui Calandrino diffesche guati tut 
Dan.fiuolge a l'acqua perigliofa,r guata. 

Guatatura.Lat. uifio, infpettio. BO c. Ne mai da lei una 
fota Guatatura baucua bauuta . 


| 1340 Riguardare. Lat.animaduerterezual confiderare,c& per ha- 


uere compaffone,e mifèricordia.Lat.profpicere,&T refpie 
ceresmifererismirari, contemplari. B 0 Cc. Cominciò a rt- 
guardare fe d'intorno alcuno ricetto fi uedefse.i. refpicere, 
Cominciò a riguardare alle maniere de papi, &x cardinali 
4.confiderare. Ogni hora che io uengo bene riguardando a 


fiofa,Humana,Lieta,Mortal,Poca,Pronta,Debile, Pri- 
ma. Che uo$tra Vifta in lui non pò fermarfi . Molto con- 
uiene accorta Efser ,qual Vifta maiuerlei figiri. Mala 
Vifta priuata del fuo obietto.m'ufci di Vifta. Cofi par hor 
menbella La Vifta mia,cui maggior lume preme. ogni al- 
traViftaofcura Daindiingquami cominciò apparere. Poi 
Stendendo la Vifta quant'io bafto . Sola la ViSta mia del 
cor non tace. meta. Giungea la Vifta con l’antiche carte . 
cr lufcitiofus, & lufciofuss chi ha corta uifta.&wmyopes, 
Gr. ey nyétalopes, chi non uede di notte . & quando Vifta 
dinotal'afpetto, uedi a 1419. 


li noftri modi di quefta mattina.i.ponendo mente. Etri- Veduta.Lat.wifusntelligentia,notitia. PET. Poi uolò fuor 


guardando tutta la lodò (ommamente.Et apprefso rignara 
dolle il petto. Cominciò fio a riguardarlo.i.a mirarlo.Coe 
mandò ad uno de fuoi famigli che riguardafse fe partito ft 
fofte quello Primafo.i,uedefeso poneffe mente. Non mi ri 


dela Veduta mia.1.della mia intelligentia. Bo c. Fece 
Veduta al padre che al (epolcro uolena andare.i.gli fece 
intendere, Si come molte di uoi poftono per Veduta fape- 
reso poftono hanere udito.Et cui p Veduta non conofceua, 


guardate perche infermo fia.i.non babbiate rifpetto,com- Veditore. Lat. mdens, infpettor ‘Bo c. 0 Dio Veditore de 


paffione,o mifericordia anchora cheio fia infermo . 
Riguardamento. Lat.confideratio, infpettio, refpeltussra- 


noftri cuori. F 1, Veggente meffer Ricciardo ,Veggentit 
mariti. LA. 


zio.BOc.ErailRiguardamento di molto maggiore mi- Vedere. Lat. infpettio, wifiusintuitus. P_e T., Se mortal uelo 


feria pieno , Senza entrare in altro Riguardamento ne la 
portarono a cafa . 

Riguardatore.Lat.infpettor.B 0 c.Iddio giufto Riguarda 
tore de gli altrui meriti 

Riguardante.Lat.infpiciens. Bo c. Vna cofta foprailmaa 
xe Riguardante , Ma botteghe di (peciali appaiano piu to- 
Sto a Riguardanti . 

1341 Riguardeuole.Lat. peétabilis bonorabilis, circumfpettus, 
uale honoreuole. Bo c. Vn caualiere per uirtù ,& per 
nobiltà Riguardeuole aftai.E(fendo innamorato in alto,& 
Riguardenole luogo. Riguardenoli donne.Con camere cia- 
fcuna uerfodi fè belliffima, & di liete dipinture Riguarde- 
uoli.1, degne di riguardare . 

Riguardo,Lat.refpeftussratio.male rifpetto,confideratione, 
Bo c. Hauendo forfe Riguardo al grane pefo della fua di 
&nità .Hasendo Riguardo alla fa conditione , Hauendo 
Riguardoa uoftri coftumi. Et per quella parte quanto 
piu puote con fottile Riguardo piu fiatel'ardito occhio fo= 


il mio Veder appanna.Et uedî'l Veder noftro quant'è cor- 
to. Egli bebbe occhi al V'edersal wolar piume. Poi che uo= 
Stro Veder in me rifplende . 


Vedere; Lat. uidere. Per. S°a ueder uoi tardo mi uolft St- 


guor mio caro ogni ragion mi tira Diuoto a ueder uoi.t,4i- 
fitarui. Vedalcolei. Che n tutto è orbo chi nonuede'l fole, 
Che non fiuedea in ramo mouer foglia.Che mi fea non ue- 
der; quel ch’i nedea, Et chi nol crede uenga egli duederla, 
Etuedraffiin quel poco paraggio . Mio deftino a uederla 
mi conduce . Deh uenite a uederlo. Et non ci uedeft altros 
che le ftelle .Scriui quel che uedefti in lettre d'oro. Come 
non uedeftu ne gli occhi fuoî Quel che ued'hora . Canzon ; 
sal dolce loco Ladonna noftra uedi. Vedilo andar pien 
dira, di difdegno. Tu uedrai Italia . Sopra'l monte Tar 
peo Canzonuedrai Vn caualier. Mira°l gran fafto , doue 
Sorga nafce Et Vedraui un.E'l bel uifo uedrei cangiar fo- 
vente, Vedrem ghiacciar ilfoco,arderla neue. Iut'l ue- 
dremo anchor uedreStiuedrian, uedrò, Vedute, Veduti , 
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LIE INAFRA Vedutasmeggondosueggiam, ueggio, neggiola, ueggiono è = militia sperch'Orba non foffe . Ai Orbo mondo ingrato; 
DIP CEGESCINO i POTLIB. dc 2 ssi: ae: hs é x : difica : 9 ò a } 
AIGUALPRUNIHS ueggo,uide midi,uider uidini, nifta uifto, uè, tutti rermini  Vedona Orba. Dan. Etcoma glOrbi non approda il fo 


ufati dal Petrarca. B o c.uedi l’Indice .D AN. D'hauer 


le, Lo mento in guifa d'Orbo sh leuaua. 


al pa 

RARI motitia di ciò che tu uci.i.uedi, Et egli ameuedrd quando Cieco. Lat. cacus , oculis captus , exoculatus. Pe T. Cieco 
NEROLA CHE faranno Piu prefto a noi.i.uedrai tu. Amor,Ardore, Defire,Legno,Laberinto,Mondo,Volere, 
Mur d Ate, MIGONE? LARGA] % + si ‘ ‘19 DI ' : x x i 
(MAPIBTA FAZIO GORI Wéinuece diuedì Pet.Vèl'altroche nunpuntoama,& Cieca Anima, Alma,Facella,Gente,Rabbia,Y oglia,Scor 


difama. V ei usò Dante. uedi di fopra . 
| Riuedere. Lat, reuifere. P ET. & mi conduffe A riuedergli 
ii occhi leggiadri. Non uorrei rinederla in quefto inferno. 
IM) Mitinedrai four'un rufcel corrente Piulieto, Qui mai 
di piu nò; ma rivedrenn’altrone . Hor fia ma'ldi ch'io ui ri- 
tI ueggia ,grodatPoila rinidiinaltra babito fola.Bo €, 
il! Tornataalletta per rinedere i figlinoli, come ufata era di 
Sd fare . Perche non rinedendo io colui cheme gli diede . Et 


ta,Fortuna,Opinion, Oblinione, Cieche S peranze , Ciechi 
Mortali. O Ciechi iltanto affaticar che gioua . o fon co- 
lei da uoi chiamata Sorda,et Cieca. Cicco non gia:ma Pha 
vetrato il ueggio . Me doue lafci fconfolato,& Cieco.Et io 
fon quì rimafo ignudo,<& Cicco. Lira Ciecadel tutto, non 
pur Lippo Fattobauea Silla . Bo ©. Credete uoi ch'io fia 
Ci2c0 ? Come tu fei Cieco de gli occhi de la mente . La Cre- 
ca feuerità delle leggi,La Fortuna come i folti Cieta figita 


(ASINO i) iii molto defrderaffe di riuederla.Se egli anien ch'imuoia pri rino. Creditu ch'io fia Cieca de gli occhi della tefta? Ciechi, 
AUIETSTOILI ma che ut riveggia, & attratti, Zoppi. Albuio al modo de Ciechi. DAN. 
MIO Rauedere,co* Aucdere,e Diuidere. per conofcere, & accor Et la lor Cieca uiîta è tanto bafa. 
SUDNE | MI gere. uedia 744. C cecità. Lat. cacitas, ablepfia . Bo ec. net L a. Qual Ceci- 
PNRA CN Virtù uifiua. Lar. wirtus fpeculatrix,es uidendi. Pet. El tadianimofiglivechidella métet'hanea adombrati. Ma 
i? fol nagheggio ft, ch'egli ha gia {pento Col fuo fplendorla —ueggiamo fe quello a chelatua Cecità ti reca, è tuo piatta 
bili. mia Virtu uifiva resodifbiacere 

TI Vifiuo. Las. fpeculator, Bo c. Et il Vifiuo fenfo de glibuoe Accecare. Lat. cecaresobeecare. Bo c. Chealla gelofia tu 
MUIRIOLA IDE mini ui prefe errore . | thai lafciato accecare.Io non sò qual aduerfo piacere l'ani 

Il LOTTE N 1344 Vifibilmente.Lat. ewidenter. Pet. Quafi uifibilmenteil mo fit'accecò. Fr. Accecata dalla fua ira. 
MOIRORIPEZAO, cortraluce.In men d'un palmo appar Vifibibimente.Boc. Bornio,é quello che ha cattina nifta,t&y abbagliato. 0 come 


Ii Ma questo aftai uolte Vifibilmente fece. 
Mita Mirare,per guardare & uedere. Lat. mirari. Pe T.Per mia 





altriefpongono , che dinota ftanco jo freddo .D AN, Che 
n'haucanfatte i Borni a fcender pria. ma to leggerei Che 


NBRLI 
A tl i Îi rarla fembianza di colui, Ch’anchor la st nel cielucderè «—"a’‘ba uean fatt'ir Borni a fcender pria. Lat. cacurientes,& 
IEIiLO Î di fp era.ma a not non piace Mirar fi bafto con la mente alte» ballucinantes.i.offi ufcat 2 nel primo 2) fc endere,ouero leggea 
ini MIGLILT ra. Quefta che col mirar gli animi fura. Mira quel colle rel borni che ual freddi, & stanchi,quafi da bebetes.Lat. 
ITA i) | o ftanco mio cor uago Si,ch'a mirarlo indarno m'affatico. Bieco occhio,è quello che guarda torto . uedia + 693. 
Î ta Hi | Î ‘Poi che madonna da pietà commofsa Degnò mirarmi.Dog Li ppo. Lat, è quello che ha gli occhi lagrimofi , pigliaft 
TULL ne uoî; che mirafte fua beltate.Mentiio fon a mirarmin= —ancho perla ulfta debile,o poca. Pe T.L'ira Cieco del tute 
nt tento, & fijo.Mentr'o mirana fubito hebbi (corto Quel to nonpur Lippo Fatto bauca Silla, D A N. Per febre ac 
(UTI Plimo.Pur che gli occhi non miri.Che quant'io miro; pat —tagittantanto Leppo per Lippo.i.per la putredine‘ch’efce 
ti FIA fognisombre, & fumi. che malil fuo beluifo Mirò fi filo. de gli occhi del Lippo, 
RIO ita Miròomi,& difte,molentier faprei Chi tu fe. Bo c. Senza Guercio. Lat. Straboynis, è quelloche guarda Storto, ma 
RIRITCTtA mirar al danno Del mio futuro affanno. Mirandolo,gy già =Dan.lo pofe per cieco quando difîe Et egli a me tuttà 
MECCA riconofcendolo. Mirandola ardentiffimamente innamoran «— quantifur Guercì. Bo c. Ella bauea le tana grofse, la. 
| il PE dofi.I gentilbuomini Miratola, & commendatola molto. ‘ bocca torta,&v (entina del Guercio. 
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Lofco.Lat.lufcus,monoculussoculo captus,è colui che ha un 
folo occhio,come fi dice d’ Annibale,onde Inuenale,Porta 
ret belua Luftum. & il P e 1. parlante di eRo Annibale. 
Vidi oltraun rino ilgran Carthaginefè ,La cui memoria 
anchor Italia piige,L’un'occhio banca lafciuto in mio paea 
fe Stagnando a freddo tempo il fiume thofco' (cioè Arno ) 
St ch'egli era auedere ftrano arnefe, Sopra un grande ele 
phate un duca lofco Guardogli intornose nidi tRePhilippo 
Similmente dall'un lato fofto ;equì s'intende di Philippo 
padre di Aleftadro ilqual pur era Lofco ferito d'una faet 
tainbattaglia, & altroue . Per fuggir quefti ingegni for- 
di , 5 Lofchi, B o c. Chibafar conThofco ; non unol ef= 
fer Lofto. 


& quando Sta per confiderareuedi a 1270. 

Rimirare, Lat. contemplari,<& circumfpicere. Pe T.Cofihor 

Hit quinci,bor quindi rimirando Vidi . Poi Stendendo la uifta 
Quant'io bajto Rimirando oe l'occhio .oltra non uarca,Vi 
di. x quando è mentale uedi a 1270. 

Fifo.Lat.attente valintentamentesto fermamente Pet. 
E'lfolabbaglia chi ben Fifo ilguarda. gli occhi , Quando 
primier fi Fifò Gli tenmi nel bel uifo.Cofi uedefs’io Fifo & 
cofi FifoT'enne"l'mio dolce (guardo.Con lui mirando quin= 
ci, quindi Fifo Hieron Siracufan conobbi. Boc. Comin 
ciò Fifo a riguardarlo Quanto piu Fifò gliocchi tengo in 
ella. & quando è mentale. nedi a 1267. 

1345 «Affifare.Lat.oculosfigeresattéte mirari. per mirare.P e T. 
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| | Mauidil'io; ch'altroue non m'affifo. DAN. Perciò a fi- Stralunare, Lat.torne afpicere. è guardare fiRamente cò mi= 1347 
NEAR» gurarlo gli occhi affifi. Cofi a gli occhi mici 9'affifar quelle naccie,quafi extra lumen.i. guardare fuori del diritto , & 
i ICE «Anime fortunate. uedi a 1270. giuftofguardo.Dan. Che ftralunana gli occhi per ferire, 


Affigere per fermare. uedia 1270. Fofcosoffufcare,attuiare. uedi a 817. 
Orbo. Lat. luce priuatusset oculis captus.ual cieco. Prt. Abbagliare,malabbarbagliare,et offufcare la vifta, Lat.obî 
— Vommeneinguifa d’Orbo fenza luce. Che'n tutto è Orbo ’ brare caligantem reddere,per StringereoculosspreStrin- 
chi nom nede’lfole, Et uiner Orbo per amor fofferfe De la gere aciem oculorum,&& da ab, bainlo, che dinotapor= . 
tare 





Occhi 


tare uiala uiftade gliocchi. P e t. Morte ha (pento quel 
folsche abbagliar fuolmi.E'lfolabbaglia chi be fifo il guar 
da.gliocchi; Ma da preffogli abbaglia. Amor m'abba- 
glia. Gliamorofirai M’abbaglian piu.Ne primi anni ab- 
bagliato,& fon anchora.B 0 c,Stlafciò tofto abbagliare 
gh occhi dell'intelletto . Lat. prejtringere aciem mentis . 
Pertioche non fempre è la fortuna ad un modo difpofta,;ne 
fono almondo ugualmente tutti glibuomini Abbagliati 
Dan, perche t'abbagli Per ueder cofa , che quì non ha 
luogo? Sichet'abbaglia îl lume del mio detto, Di fuor 
dorate fon, fich’egliabbaglia . Et l’Abbagliato fuo fen- 
no proferfe . 

«Abbarbagliare;è ilmedefimo che abbagliare , & abbacina- 


Goo sRsP co 


Occhi 184 


ge al uoflro Apparire angofcia,& noia . da lunge il por= 
to m'apparifse , nel foggiontino, Et chi'n mar prima uin= 
citorc apparfe.i. fimofirò . poi tra uia m'apparue . Bo c. 
uedi l’Indice,D A N. Horti puote apparer quant'è nafco- 
Sta La uerità, Daman finiftram'apparì una gente . Cofî 
dai lumi;che li m'apparirno, Vidi la donasche pria map 
pario . Che quelli (pirti chenont'appariro Perche fe cofa 
n'apparifce noua, apparina,appariuan, apparo , apparfe » 
apparue,apparuer}apparuero,appaia.tutti ufati da Date, 


Apparitione . Lat. Bo c.. Anzi quafi tutti infra terzo 


giorno dalla Apparitione de (opra detti fegni, 


Apparfione ix uece di Apparitione. Da n.Pofarfi quelle 


belte creature daloro Apparfion l'occhio comprefe . 


re, offufcare. P e T. Poco era adapprefîatftagli occhi Sparire,nalnafcondere&y come fmarrire. Lat. euaneftere, 


mici La luce,che da lunge gli abbarbaglia.Boc.Et quafi 
cieco per lo udito tuono di paura fi trafsea dietro,cdy Abe 
barbagliato. AMm.A RI, Forza è ch'il mira abbarba- 
gliato refti. 

Abbarbaglio.Lat.obumbratio,r hallucinatio.D AN. che 
paura Tolto m'hanea del fubito Abbarbaglio. 


Per.Elcaldo fa fparir le nenise’lebraccio , Si come’ fol 
fafubito fparire Ogni altra Stella. E'l chiaro lume,che fpa 
rir fa'l fole. Come (parifce,<&y fugge Ogni altro lume.Cofî 
l'alta mialucea me Sparita.L'atto foaue el parlar faggio 
Sono fpariti. Ch'aqueipreghi il mio lume era Sparito . 
Quand'io caddinell'acqua, & ella (parue. 


Abbacinare,è ilmedefimo che abbagliare, offufcare. AR 1, Difparere. Lat. euanefcere .PeT.en un punto difparue. 


Congliocchi Abbacinati , &y fenza mente . 
Caligare. Lat. per fare caligine,&y fumo,<r meta. per offu- 
fcare DAN. Et la bellaTrinacria , che caligaTra Pa- 


Ne giamai neue fotto al fol difparue.Tofto difparue.Boc, 
Li difsi in fogno,<&® difparue. D A n.Ciò che paresa prima 
difparto.i euanwit , 


Lagrime,& Lacrime. Lat. lachryma,il diminutiuo lachry- 
mule. P e T. Amare,Belle,Contefe,Honefte,Molte, Not 
turne,Noue,Rare,Sparte,Sante,Trifte, Tante, Dolorofè, 


chino, Peloro fopra lgolfo. 
Offufcare. Attuiare peroffufcare. uedr a 817. 
| 1348.Oggetto,er Obietto.Lat.obieltus; uale qualunque cofa,che 
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ftpuo opporre è gliocchi noftri , fecondo i Philofophi , & 


perciò per oppofitione , & contradittione fitrona pofto. 


Pet.AMapuoffrauoicelar la uoftra luce Per men Ogget 
to. Nelo sfrenato Obietto men perdendo . Ne quest'oca 
chi bann'altro Obietto.Ma la uifta prinata del (40 Obicta 
to, Vidium'altra,ch'amor Obietto fcelfe. Sifrale Obietto , 
a fipofsente foco. Boc. Qual altro adunque piacenol Og- 
getto Porrei neder giamai ; Che mi mettefSe in cor noua 
uaghezza. 

Mouer d'occhio, Lat. iffuseculi Pe T.Voftrauaghez= 
za acqueta V n Mouer d'occhio,un ragionar,un canto . 
Cenno. Lat, niftus. dal uerbo nifto frequentatino di niueo, 
che è quando ad altri fi fa cenno, cy nutus è il cenno che fi 
fa colcapo congli occhi , & con le mani fignificante di sì, 
onde il PET. Conparole, & con Cenni fui legato . Ou'è 
la fronte; che con picciol Cenno Volgea’l mio core? Bo c. 
La Reina alla Lauretta conun fol Cenno moftrò il (uo di- 
fio. Che quando un certo Cenno facefse . Con foi Cennili 
fece intendere. 

sAccennare per far cenno. Lat. nitto, & niftor. Pe T. Done 
armato fier Marte non accenna.i.moftra di ferire. Che 
piagaua’l mio cor anchor l'accenna . Che la memoria an- 


Eterne,Pie,De mortali.Ne Lagrima però diftefe anchora 
Da be uoftr’occhi. Lagrima anchor non mi bagnaua'l pet- 
to. gli occhi ; Che di Lagrime fon fatti ufcio,<& uarco. Pio 
uommi amare Lagrime dal uifo.Per Lagrime ch'i0 (pargo 
amille a mille.Io mi pafco di Lagrime.Che fon fonte di La 
grime,& foggetto. Fiammai (ofpir, le Lagrime criftallo , 
Il cor di Lagrime nudrifco . Ch'1 uidi gli occhi tuoi talhor 
fipregni Di Lagrime . Qualche Lagrimetta. B o c. Il lun 
gamente afflitto petto amana gliufati Lagrimare . in ue- 
cedi Lagrime. F 1. uedi l'Indice,P e T./0 congli occhi 
bagnando l'herba e'l petto Rompendo con fofpir l'aere 
da prefso. 


Lagrimofo, & Lacrimofo ; ual pieno di lagrime . Lat. la- 


chrymofus. P e T. Lagrimofo Dì,Strido; Lagrimofa Fac. 
cia,Gente,Pioggia,Riua,Lagrimofe Riue, Donne, Lagri- 
mofi Occhi, Lamenti. B 0 ©. Cofi Lagrimofa com'era pie- 
nad'angofcia, a 

agrimeuole . Lat. flebilis. Bo c, La peftifera mortalità 
dannofa, & Lagrimenole molto. alcuni testi non u'hanno 
le due ultime parole,cioè lagrimenole molto.Co agrime- 
uole file feguirò.F1.D A N. Qui pofe fine al Lagrimabil 
fuono. in uece di Lagrimenole,o Lacrimenole . 


chor il cor accenna .D AN. Io ueggio ben amor, chetu Lagrimare.Lat.lachrymare, P e T. Et del continuo Lagri- 


m'accenne , Accennolle che uenifte a proda. Abnuere è 
Lagrimare. Lat. lachwymare,& lachrymari, uel lachrymas 


accennare di nò col capo. 


«Ammiccaresual cennare (pefto con cenni; da mico. Lat. ch'è 


giuocare alla mora. D A n. come l'huom, ch'ammicca.i, 
accenna, 


1349 «Apparere,& Apparire. Lat. apparere uideri, comparere , 


adefteselucereseminere, in lucem & in confpettum fe da- 
re. Pet. Daindi in qua mi cominciò apparere.Sento'l lu 


mar fon ftanco. Pioggia di Lagrimar, nebbia di fdegni . 


effundere.P e T.& gli amanti , Che per ufanza a lagri- 
mar gli appella.Et uidi lagrimar quei duo bei lumi,C'han 
fatto mille uolte inuidia al fole . Si; che begliocchi lagri- 
mauan parte.Et gli occhi in terra lagrimando abbafto.e' n 
tanto lagrimando sfogo Di dolorofanebbia il cor codenfo. 
Boc. uedil'Indice, I 


me apparir, I rai ueggio apparir. un color morto appare. Pioggia.Lat.pluuia,meta, per le lagrime .P E T.4 beglioc- 1351 


in mend'un palmo appare, ueggio gli occhi apparire , Fug 


chi , Che fa nafcer de miei continua Pioggia . Pioggia di 
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Lagrima? mebbia di fdegni.Malagrimofa Pioggiaset fieri 
uenti & per la piona. sedia 10 18. 
Pianto. Lat. luftus;fletussplanEtus, ploratus, gemitusyeiu- 
latus. & luttuofusse& lusubrissualabbondante,o pieno di 
ianto.P e T.Pianto Amaro,Deuoto,Dolce,\Sempiterno, 
Vltimo, Angofciofo;D’Eua,.L'onde del Pianto. Ch'al men 
l’ultimo Pianto fia deuoto , l'hore del Pianto Che l’eftre= 
mo del rifo aftaglia il Pianto.In Pianto è noltaogni dolceg. 
ga Et la cetbera mia rinolta in Pianto.Cofie'l mio cantar 


miferie s & fin del Pianto .Piantofu'l'iio di tanta fpofa 
berede. Pianti Lunghi.Trifti, Odîi Pianti,ei fofpirijodi le 
Strida De li miferi amanti, Bo C.Pianto Trifio,Amaro, 
Molto,Dolorofo,Miferabile,Maggiore delmondo. Vinto 
dal Lungo Pianto, Grandiffimo, Futuro , Pianti Pietofi , 
Dolorofi. Con Pianti ,& con fofpiri vifbofe. Piangente » 
Piangenti noci, La Piangeuole Driope . A Mm, 

Compianto,malil pianto che fifa infieme . ucdi. a 39. È 

Compiangere. Lat. collachrymare,complorare,per bauer c0- 
paffione dell’altrui male , quafi che con lui fi pianga , ucdi 
al detto luogo . 

Piangere.Lat. fletusluîtus.P » T. Amaro, Profondo , Del 
mio ben pianga, del mio Pianger rida;Fiume che fpefto 
delmio Pianger crefci. Et io fon di quei,che l Pianger gio 
ua.Il Piager m'è giuoco. Il Pianger degli Augelli.Iui fra 
l'herbe gia del Piauger fioco . 

1352 Planger,&® Piagnere.Lat, plorare;flere,lugere.P ET. gli OCe 
chi di fempre pianger uaghi . Fanno le luci mie di pianger 
uaghe.Piangete donne, con uoi pianga amore.Piangan 
le rime anchor piangan i uerf.Tuttele notti filamenta 
& piagne. Piangea madonna, Et par che dica,hor ti con- 

fuma, & piagni. La guancia che fu gia piangendo ftanca , 
Occhi piangere accompagnateil:core. Piangete donne, 
conuoi pianga Amore. Etella3 ache pur piangi ? Que 
piungiamo ilnoftro,&y l’altruitorto. Del uario flilin ch'io 
piango, ragiono. Cantal bor piango. Pianfi molt’ anni il 
miosfrenato ardore. Non pianger piu,non hai tu pianto 
aftaît Bo csuediall'Indice. Ar 1.Et fade gli occhi fioi 
tepida fonte.Et con piu uena fuor de le palpebre Le lachri 
me innòndar per le mafcelle .Paruesche a tal domanda fi 
cangiaffe La Magain uifo, e fede gliocchi riu, 

Lutto. Lat. luftussè il pianto. P e t. Etle fatiche loruidi , 
& lor Lutti. Etfratanti fofpiri, cy tanti Lutti. D AN: 
Ch'eternamente è dato lor per Lutto . Ben dee da lui proce 
dere ogui Lutto. Per ben letitia,& per mal bauer Lutto . 
Che i lieti bonortornar in trifti Lutti. & quando dinota il 
fango uedi a 1098. 

Luttare per piangere. Lat.lugere. D A N.ifoneffa,che lutto 
Madre a latua,pria che a l'altrui rouina i. piango . 

Corrotto;t il Pianto,& il Dualo che fifa per li morti. ue- 
dia 1619. I 

Lugubre.Lat.î la meftitia miffla con pianto,che fi fa a mora 
ti.uedi 41619. 

Dirottamente,ualgrandemente,cr con doloresquello che 
Lat.dicono,dirumpi dolore, & bubertim, Bo .c. Dirotta- 
mente cominciò a piangere. Dirottamente di me SteRo ina 
crefcendomi a pianger cominciai , Dirotti[ftimamente co- 
minciò a piangere , 

1353 Fleto. Lat. fletus: DA n. Sparfelo (angue dopo molto Fle- 
to.Boc. mella nifione amorofa. Lei Jenza mifura amara 
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conuerfo in Pianto . bor uiso purdi Piasto. Porto de le 
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do, benche poî figuiffe Fleto . A 

Plorare, Lat. ualpiangere. P e r. Che del uil Tolomeo fila= 
gna,& plora. Rifpofimm guifa d'huom che parla,<y plora, 
Mi pungon fische’n fin qua il fento, & ploro.D Au. G4s 
glielmo fu ; che quella terra plora. 

Gemere Lat. ual dolerficonla noce. Pet, S'annidanfi, che 
fempre il miglior geme. Contra’ l buoni fire, S'armò Epic 
roz onde fua fama geme, 

Vinlare Lat, flere, & è la uoce della Vlula uccello . nedi 
a1013.S AN.Ond'hoggi aduien che ciafcun pianga , 
er ulule, 

Singulto. Lat. fingultus. è quello fincopare che.mien dopoil 
lungo piangere. AR 1. E conuoce interrotta da Singulto, 
Gli difse, 

Signiozzo, è il medefimo ch'è Singulto. A R 1. Et dopo al- 
cun Signiozgi il parlar fciolto Incominciò con fioco' fuono; 
e baffo.Poi che piu d'un Signiozze l'ha interrotta,Intera 


rotta da feruidi Signiozzi . E [pezzocon Signiozzo, e con I 


fojpiri Interrompea l'angelica fauella. 


SONNO: 


Sonno,Sogno,Dormire,Vifione,Fantafina,Oracolo. afon- 
nare dormire addormetare,ripo faresalloppiare me gghia- 
re, fuegliare, ifuegliare, rifuegliare srifcuotere , destare; 
sbadigliare , 

Sonno. Lat, fomnus. PET. Bo c. Sonno Alto, Breue, 
Ficro,Pigro,Primo Sonno. Lat. concubium,4, & contici» 
nium,i. S ciotta dal Sonno, Fuggit È l Sonno . le mie notti 
il Sonno Sbandiro.Il Sonno affrenale fiere, defta dal Sone 
no, Vinto dal Sonno nidi una gran luce, Sonni Humidi, & 
Vani. & nella F 1. O Sonno placidiffima quiete di tutte le 
cofe; & de gli animali uera pace . Otuychei corpi ne duri 
affanni grati,riftori,<&> riponi alle nuoue fatiche; come n0 
uienit O donatori de mali , & parte migliore dell'humans 
wta. O porto di uita. O di luce ripofo. O della notte compa 
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gno. O dolcifimo Sonno, piaceuolifsimoripofo di tutte le: 


cofe,pace dell'animo,fugatore delle follecitudini,mitigato 
re delle fatiche x& fouenitore de gli affanni,egualiftimo do 
natore de tuoi beni ; AmminiStratore de mondani uitij , Il 
Sonno imitante la morte entrò nel mio mifero petto sedi 
all’Indice,doue fono altri belli difcorfi.c&x AR 1, deferi- 
uendo il Sonno cofi dice. Giace in Arabia una ifoletta a- 
mena Lontana da cittadi eda uillaggi; C'ha l'ombra di 
duo monti,è tutta piena d'antiqui Abeti;e di rebufli Fag- 
gi. Il fole indarno il chiaro di wi mena, Che non ui puo mai 
penetrar coraggi,Sigli è la uia da falti rami tronca : Et 
quiui entra fotterra una fpelunca . Sotto la negra felua 
una capace,Et (patiofa grotta entra nelfafto, Di cui la frò 
ted'Hedera feguace,Tutta aggirando ud conftorto pafso. 
In quefto albergo il grane Sonnogiace,L’Qtio da un cane 
to corpulento,.& graffo : Da l’altro la pigritia interra fica 
de,Che non puo andarsemal reggerfi in piede. Lo fmemo- 
rato Qblio ftafula porta, Nonlaftia entrar , ne riconofce 
alcuno; Nonafcolta ambafciata,ne riporta, Et pariméte 
tien cacciato ogn'uno. Il Silentio na intornose fa la (corta 3 
Hale (carpe di feltro,e’l mantelbruno,Et a quanti n'incoa 
tra di lontano,Che non debbian uenir cenna con mano . Se 
gli accofta a l'orecchio pianamente L’angel gli dice Dio 
wuolchetu guidi, €7 altroue parlando pur del Sonnosdice, 
Intanto 


!) 
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N In tanto (oprauenne , & gli occhi chine Ai fignorieai l’animo, Onde [peRo fogniido che ci fia datoyo che ci fia tol 
. fergentiil pigro Sonno . Il Sonno uenne e fparfe il corpo toquello cheanchoradefti penfauamo Ma quando hab- 
Stanco Col ramo intinto nel liquor di Lethe . & del Sonno © ‘biamo l'animo libero da ogni penfiero,cr il corpo n0n ag= 
1 altroue cofi dice. Fu quel che piacque un falfo Sogno; è - grauatoda cibi,ne daf uperchi bumori interniene,che l'aa 
quefto,Che mi tormenta abi lafta »cunuegghiar uero II ‘nimonoftro pel fonno quafi fi (cioglie dal corpo,et ritorna 

Ù ben fu Sogno a dileguarfiprefto, Ma nò è Sogno ilmartir mella (ua natura ch'è diuina, 3 puo preuedere le cofe fu- 
N ufprose fiero, Perc'hor non ode,e uede il fenfodefto Quel, | tures& quefto internicne maftime curcail giorno ; perche 
«h udir e ueder parue al penfiero, A che condition occhi hamendodi geftii cibi rimangano piu fcarichi., & meno ci 

h amei fete , Che chiufi ilben e aperti il mal uedete . Il dolce aggrana il corpo, & però dice DAN, Ma fepreffo al mat 
K Sonno mipromifepace; Ma l'amaro uegghiarmi torna tiniluerfi fogna Tu fentirai. & Ouidio Namque fub au 
an guerra.Il dolce Sonno è ben ftato fallace; Mal'amaro roraiam dormitante Lucina Somnia quo cernitempore 

uegghiar obime nonerra sSe' luero annoia »e'lfalfo fimi uerafolent. Net dapermettere che alcuna uolta UcHgo= 

i fpiace; Non oda,o ueggamal piunero interra sSe'l dor- | noi Sogni per iliufione diabolica . onde Iobin vw x 1:Terri= 
mir mi dà gaudio,e il uegghiar guai Pofsaio dormir fenza = bilisme per Jomnia. Et Gregorio , Ideo fanftos quos uigi= 

7 deftarmi mai. O felice animal,éb'un Sonno forte Seimefi landotentare nonualent, granius per (omnia dormiendo 
"1 tien fenza mai gli occhi aprire; Che saffomigli talSonnoa tentant.Percheil fommo maeftro Chrifto comandò a li di 
ti la morte,Tal ucggniar a la uiasio non uò dire;Ch'agutt'al fcepoli che uigilaRero, accioche non entrafsero in tentatio 
î tre contraria è la mia forte Sente morte a uegghiar ,uita ne. Horuenendo alle auttorità del P x T.& del B 0 c.S0a 
adormire; Ma satalSonno morte s'affomiglia s Dehmot gnoBreue,C ontrarto,tero,Beato Infogno, Sogm Confufi, 

te bor bora chiudermi le ciglia, Come chi da newofo è gra- —Infermi,Fauoreuoli, Ecco quei che le carte empionde Soa 

ue Sonno , Que o uedere abominéuol forme Dimoftri , che gui. A niuno Sogno fi diè credere, & coft nel contrario a 

non fon , ne ch'efter ponno , O gli par cola far Strana je tuttidar piena fede , Non dar fidanza a Sogni , iquali per 


A enorme, Anchor fi marauiglia , poi che donno E fatto de pocozo per fouerchio mangiare,o perimaginatione huuuta 
A fuoi fenfi,e che non dorme; Cofi poi che fwOrlamdo d'error = dauantid’unaco fa,fogliono Le piu uolte aucnire,ne mai pe 
A tratto Reftò marauigliofo e ftupefatto. rò fe ne uide unuero. Pn. I 


«Aftonnarezsaladdormetare.Lat.fofpire,& foporare.DAN. Sognare.Lat. fomniare, Pet; A Quifa d'huom;che fogna.In + 356 
1 S'1 potefSi ritrar come affonaro Gliocchi. come huom santo pur fognando libertade. Bo c. Voibenete tanto la 
i ch'affonna. Ma perche tempo fug geschet'affonna.i che ti ferasche fognate la notte. Affermana lui fermamente haa 
# porge quiete. Ar 1. Di coftui,che d'amarla non affonna, uereSognato. uedì l’Indice. 


‘ Caualca a gran giornate,e non aftonna, Trafognare. Lat.aberrare animo uacillare,mutare, fluttua= 
| Affonnare.Lat.Dormitio. Dan; Come pintor,che conexè © re, è quafi ufcir del Sentimento,come un che par che fogni. 
N plo pinga,Diffegnerei com’im'addormétai, Ma qualunol —Boc.Arriguccio ftaua come T'rafognato,&Y uolea pur 
Ri frasche l'Afonnar benfinga . | dlire.Io credo che m'habbiate per ifmemorato, & per 
di Difonnare. Lat. expergifci paf$iuo,d& expergifcere aftino,& —Trafognato. 

si excitare. D a n. Et comeal lume acuto fidifonna Per lo Vifione.Lat.uifio.P E T.Mortal Vifione.O Mifera,et Hor- 
pi fpirito vifiuo . fai ribil Vifione. Quefte feiVifioni | B o c. Dando fede alla 
1355 Sogno. Cinque fonole fpetie de Sogni, cioè tre ueres& due — Vifione,amaraméte pianfe. Che ueduto hauean dormédo 
Ù falfe.le uere fono dette da Latini Somnum,L'ifio,d& Ora- non etere Stato Sogno , ma Vifione. Da N. Surfein mia 
Ù culum; Somnium è quando fognano il uero ,ma è ofcuro, Vifioneunifanciulia.uedì di fopraa Sogno, S A Ni Vifion 
; ne.s intende fenza l'interprete,come quando quello ch'era crude, error uani, & fofchi. 

d incarcere cò Iofeph, fognò che premena l'una ditretralci Fantafm 4,0 Phantafma Vo. greca, & dinota imagine fpa- 


i nella tazza di Pharaone ; cy Iofeph gli prediffe comein —mentenole. & è di genere di mafthio,e&y di femina . B 0 c. 
| are giorni farebbe liberato,et dopo diuenterelibe pincerna —Paurofe della Fantafina Hebbetre molte là F antafma in- 
; del Re ; &y feruirebbe di coppa. Et policrate Re di Samo cantata. ET. Mai notturno Phantafina D'error non fu 
| Sognò che Gioue lo lanaua . x Phebo Dio del folel’unge= —fipien:uedi di fi opraaSogno. 
i ua; Et poco dopo il prefetto di Xerfe lo fece crucifigere,t» Oraculo.. uedi di Jopra a Sogno. S A N. irifponfi piu che ad 
reftò im croce tanto che Gioue,cioè l'aria gli pioue addoffoî; altro Oraculo ueriftimi 
: & lauollo,<&r Phebo,cioè il fole liquefè, et ft rufte ilgraffo Dormire. Lat. & quiess fomnusser meridiatio sonis,lo dor- 
; del fuo corpo ; onde diuenne unto: Oracolo è quando dor- — mirdamezzodì. Bo c. Dormir Soaue.L'hora del Dormi 
mendo par che alcuno ci parli, &y quello che dice riefceue —re.DaDormire fileuaffe. 
ro. Vifione è quando dormendo ci par wedere alcuna cofa, Dormire. Lat: exquiefcerescubare , fomnum capere, Pet. 135 7 

i laquale è poi come babbiamo ueduta ; Le due. falle fono Etmilafii dormire in qualibe piaggia . Com’huom che 
Infomnium,& Phantafina.Infomnium è quando fognamo —trasia dorma . Iuife enza penfier adagia, &y dorme. Dor 
cofe falfe,<y procede da troppo cibo prefo,ilquale eleuan-' mira fempre. Dormito hai bella donna un breue fonno.S'i 
do ifumi al capo ct par uolare 0 falire; 0 fcendendo giuca= dormo ,0uad0,0 feggio Bo c. O anima mia dormitu ? 
tarro ci par cadere; alcunauolta viene da pococibo; onde Già per tutto fi dormina'. Dormirò.io con fei non che con 
ci pare hauer famesalcuna uolta da bumori corrotti,onde uno. S'io dormefti,tanto mitocca bio mi fuegli. dornai- 
| la colera ci fa ueder fuoco,cr fimilcofe ; La Phlegma ac. uano forte. dormo i0,0 fondefto : Lei non Dortmentetro 
I qua; Ii (angue cofe allegre ; La Melanconia eofe nere, uò.Leua sti Dormiglione,Dormitator ; fomnolentus,& 

fpanenteuoli.Puo anchora nafcere da cure, & pafsioni de fomuiofiusset fomniculofus.Ho fentito rumore per lo Dor= 
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mentorio.i.luogo dove dormono i frati. Lat. cubiculum , 
«Addormentare. Lat. fopire,& foporare. PET. Quefio d'al 
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za fuegliarfi fopraneune il giorno, Acciò che fi fuegliafie, 


ilcominciò a tentare . 


lbor, ch’imaddormiua in fafce. Deb bor fofs'io col uago Ifuegliare , PetT.Iouenni fol per ifuegliar altrui . 
de la Luna Addormentato in qualche verdi bofchi.B o c. Rifuegliare. Lat. cxpergifauellicare. PT. D'un lungo, & 


Non fi è anchora potuto addormentare , 10 la faro addor 
mentare al canto delle cicale Senza alcuna cofa addofso 


graue fonno mi rijteglio.B 0 c. Quafi dal fonno fi rifue- 
gliafse, Egano che dormiuarifuegliò . 


saddormentarono Gli Addormentati ingegni . Sentì il Rifcuotere, per rifuegliare,& ribanere.Lat.excutere.P ET 


marito di lei Addormentato . uedi all'Indice. D A N. Cos 
me pittor,che con efempio pinga Diftegneret, com’ io mad 
dormental. 
Ripofare,per dormire. Lat. quiefcere. Bo c.Perche (poglia- 
se(i andarono a ripofare.. Che a lui non parea quella not- 
sepotere ben ripofare . Che ciafuno infino alla feguente 
mattina fi andafte a ripofare + Auifandofi mefser Torello 
loro efter Ftanchisin belliffimi lette gli mife a ripofare. € bi 
uolle andare a ripofare puote. no Lettuccio di frondi le fe 
ces & fopra quellole difte che fi ripofafse. Perche iftan- 
chetto,bauendo la CiutaZza in braccio (1 ripofana . 
Alopiare Allopiare ,& Alloppiare . uale far dormire » da 
Opio che è facco fatto di papanero, che induce grandiffimo 
fonno s di mansera che fe preparato non fofse l’huomo fi 
morrebbe. B o c. Il medico anifando, che lo infermo fen- 
ga efsere alloppiato non foSterrebbe la pena.Et come data 
gli banca l'acqua alloppiata non conofcendol, alcuni tefti 
antichi banno adoppiata. Lat. foporare. 


1358 Nanna; è la uoce che fanno le madri quando uogliono fare 


addormentare i figliwolini nelle cune,detta a Nenys Lat. 
che fono i uerfi lamenteuoli,che fi dicono alla morte in lau 
de, ouero a bambini, come il Pontano che fa le Wenie a 
prouocare il fonno a bambini, D A n.Colni che mò fi cone 
fola con Nanna. | 
Vegghia.Lat uigilantia. & lucubratio è il uegghiare con la 
livime .<&lychnobius ual vigilante a lume di candela , 0 di 
lucerna . pervigilium , & inconniuens , ntis , è quello che 
non mai chiudegli occhi . &rexcubie, arum. è la uegghia 
dellanotre; <del dì.B 0 c.nella F 1.Et certo il fonno mi 
era alcana-molta aRai piu gratiofo che la V'egghia , per- 
cioche quelyche io conmeco falfamente Vegghiando fine 
geua e}os fe durato fofte,non altrimenti che nero me'l con 
cedena. Accioche iv dormendo quello hane(ft , che Yeg= 
ghiando hauere non poteua . 

Vigilante.Lat, nigilanssex cubitor infomnis.i.fenza fonno ; 
procubitor chi fa lauegghia;cioè la guardia per gli nimi- 
ci. pernox, è quello che uegghiatutta la notte . 
Vegghiare. Lat.uigilare, PE T..Etw eghiar mi faceua tut- 
tele notti, Come fempre fradue fi uegghia , & dorme . 
Vegghio,penfo,ardo,es chi mi sface, B 0 C. Ricordandofi 
dello abbracciare d' Adriano fola feco dicea d'haner ueg- 
ghiato. Sofpirando e piangendo uegghiaua . Percioche 
quel ch'io conmeco falfamente uegghiando fingea, e[fo , fe 
durato foffes nonaltrimenti che ucro mel credeua.& Ac 


Io mi rifcofti, cr ella oltra parlando.i.ribebbi,racquiftai, 
o ripigliai le uirtò fmarrite. D A n. Ruppemi l'alto fon- 
no ne latefta Vn graue tuono fi,cb'1 mi rifcofsi;Come per- 
fona sche per forza è defta . ideft fortemente mi mofsi,& 
mi fmarrì.. 


Deftare . Lat. excitare, expergifci, e fomnofigere. per rifue 


gliares& per far pronto; uno, diligente .P ET. Quella, 
Che'l mio cor a uirtute Deftar folea. Et defta i fior tra 
l'herba in ciafcun prato . Deftandoi fior per quefto om- 
brofo bofio . Cofi defterò in me l'anima grane. Et deste- 
riafi amor là dou bor dorme. ch’ Italia co fuoi figli. Si defti 
alfuon deltuo chiaro fermone. Carneade uidi in fuoi Studi 
fi desto. ideft diligente, cr nino. Etè già prefto al giorno, 
ond'io fondefto. La uecchiarella Dijtinta 3 & fcalza s & 
defto hauea"| carbone Bo c.Il coneupifcibile appetito 
bauendo defto nella mente , ideft uinificato . La uirtà De- 
fiainlei. Quando io deftatami,mi lenai, La donna defta- 
tafi (enti. Pinuccio deftati,<&r torna al letto tuo.Et Deftan 
do difîe, Le femine che defie erano. Fui deStò ; & egli in- 
contanente fi leuò . 


Sbadigliare. Lat. ofcitare . è quando uno defto dal fonno apre 


forte labocca. Bo c. Comefe dal letto, o da alto fonno fi 
leuafte sbadigliaua. 


Tempie. Lat. tempora, P.£ T.Se bianche non fon prime am 


be le Temdie .Del fiorir quefte innanzi tempo tempie, 
Onde forfe anzitempo ornai le tempie. A x. Dowe mer 
tai leTempie ornar di mirto. Drizzandoin vanità le noe 
Stre Tempie: Am 1. In fu la Tempia fubito l'attasta 
D'undritto. 


Nafo, Lat. & grypus lo nafo aquilino . & filusil nafo righia 


nato, & fimus lonafo fchiacciato,& largo. & naris le na 
rife dello nafo, & myxa;a,lo moccodello nafo.B o c. Po 
netemente a Baronzi,chetal w'è col Nafo molto luagoset 
tall'ha cortosei chil'ha.(S'iononerro ) baurò prefoun 
pagolino perlo Nafo «Egli bauca il Nafo ifchiacciatofor 
te, L'’odorante Nafo gibbuto. Am. Lat. epigrypus. Il Na 
fo nel fuo luogo ben ricadente con la bellezza di (e fuppli- 
rebbe s'altroue baueffe difetto uedil'Indice. D An. QU 
donV'alanohauea forato ilpetto Et troncoil Nafo fin fot 
toleciglia. Eiraggine ferianpermezzo il Nafo.A R 1. 
Schiacciato il Nafo, e ne le ciglia birfiuto. Tagliogli il 
Nafo,e lunaz e l'altra orecchia Penfa; & efempio a mal 
fattori darne. Il Nafuto Orco »interfeptumè quella cat 
ne che chiude le nare del nafo . 


ciò,che io dormendo quello haueRische uegghiando bauer Innafare. Lat, olfacere, odorari. Ar 1.Tofloche giunge, 


nonpotea.D a n. In cheioueglio con perpetua wifta.i.mi 
gilo, & nino: 


1359 Suegliare,& Suegghiare. Lat. expergifci, uellicare . ual de- 


Stare dal fonno. P e T. Suegliando gli animali in ogni Sela 
ua .Hor comincio a Suegliarmi «Hor fe fuegliata fra gli 


d'ogn'intorno annafa,E fente infin auntopo che fia îcafa. 


Odorare.Lat.& odorari,& olfacere. Pe r. Fama ne l'Odo- 


rato, & ricco grembo .B 0 c. Non è alcun odore s che in 
quella camera l’huomo non fenta ; foauemente odorando. 
Odore, Olire uedi a Qualita . 


fpirti eletti. Coftmi fueglio a falutar l'aurora, Anzimul- Fiutare.Lat.olfacereset è gittar il fiato per lo nafo annafando 


l'anni;e'nfinad borti fueglio ,B.0 ©. Sio dormifst,tanto 
mitocca; ch'io mi fuegli , Et incotalguifa dormendo fon» 


alcuna cofa s come fanno ? caualli, gli afini, B 0 C. L'uno 
degli Afini, chegrandifima fete hanca,tratto il capo del 
capeftro 
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capeftro erauftito della flalla, &x ogni cofa andaua fiutan lor fermani . Che? “Afcoltar chiedea conmano: 44 afcol= 
do fe forfe trouafîe dell'acqua, A RI. Quando fiutando —tarlier’iodeltutto fefso. (è ben afcolti. Setum'afcolie. 
‘ fol s par che piu faccia, Ch'altri non fa c'habbia odoratoe Afcoltanti.Lat. aufcultanies. B 0 c. 


! I | Con granma raniglia 
lume , Tuttine uien fiutando; al fin duo prende . 


degli Afcoltanti, Le Donne Afcoltanti  Hauendo riguar 
do.allo Aftoltatore . 
Attendere per poner mentesftar attento,afcoltare,o dare 0- 136 
recchie.Lat.et intendere sanimaduertere,auf cultaresadhi 
< Recchie,Z dire, Audienzasafcoltare, fordo, i bere aures.B 0 c.Niuna altra cofa baurebbono bauuta a 
aftordaresattendere,intendere i fare che attendere a coftei. Chea niun partita attendefe 
fil Orecchie, e Orecchi nelnumero delpin. alle parole di piero, Pache farebbono quelle che wattendef 
| Orecchia , cr Orecchio nel numero del men, fero.Et attendete bene a quello ch'io ui dico. Anzi tutti at 
3 Latvaures, Pe T, Difiemi entro l'Orecchie, tendenano quello che egli piu anati dowe (Je dire.i.ftauano 
homai ti lece parlar ‘amor femaipercote Gli orecchi de attenti. Pv 1. £; pria,che rendi fuò dritto al mar,fifowfi 
la.dolce mia nemica , Et di firene al fono Chiuderigli moStri attendi L'herba piu uerde. DAN, Et attenda a 
, Orecchi. Rendi a gli Occhi,a gli Orecibi,il proprio vbietto. —udir, quel c'hor fi fcocca.Philof ophia mi difte a chi l'atten 
L Parte dà Orecchi a quefte mie parole.Amor parch’a lO. de Nota non purin unafola parte. Dift'eglia me Guar- 
vecchi mi fauelle. Nel'Orecchi,ch'udir altro non fanno, date,&r attendete.A la miferia del maefiro Adamo.Et pe 
Etla cordaa l’Orecchia bauca gia tefa.owogni Orecchia vònon attefe mia domanda.i «afpettò . uedi la tauola . 
éforda,Senonlamia Bo c. Gliuccelli cantando piace- Intendere. Lar, intelligere, nale udire, cir afcoltare.Px T.Et 
uoli uerfi,ne dauano a gli Orecchi teflimonianzaLa novel feprego mortal al ciel s'intende O donna intendi l’altra 
T la peruenne alle Orecchie del Re; Soura l'Orecchia fini — parte.I; che'lfuo ragionar intendo allbora . 
/ fira . Orecchiuto Afino < A xv, Sordo.Lar. furdussè quello che non ode, PT. Sordo Mon- 
Vdientià.Lat auditus,&y auditio, Pe Tr. DateVdientia in- do,V'oler Piacere,Sorda Orccibia,Morte, Pietà, A Ima, 
fieme A le dolenti mie parole eftreme.. Mente,Sordi Mortali,Ingegni. O uoi Pregate, non mi fia 
—_ Vdita. Latvauditus. Bo c. Che alcuni perV dita fipofano —piuSorda Morte. Et ione prigo amor,c quella Sorda.i, 
Ù Innamorare.i per fama, uedi a 149. Vditore,&y Vditori, . morte. One cgni Orecchia è Sorda,Se nonla mia. lo fon co 


ORECCHIE, 





uedi all'Indice . lei,che fi importuna,&r fera Chiamata fon da uoi, &y Sor 
li Vdire. Bo c. Hanendoò PV dire fottile , fi come. da, cieca.i.morte. B 0 c. Queftè un pouer huomo mu 
x V dire. Lat, audireyaccipere. Per. Tal ch'io non pofso udir —tolo,co Sordo.A guifa di sorda, di mutola . 


cofa giamai, Che mi conforte.Parmi d'udirla,Vdendoira A Pordaresual far fordo Lat.fardere;ct furdefcere.paffiua fi= 
pi miyt& l'ore. V'd} dir alta uoce di lontano. Et Ydì Sopiran- —gnificationis: fed aftiue; furdum facio nel reddo. PeT.Si 


;i do dir parole. Seguendo,oue chiamar m'udia dalcielo:In- ‘come’! Nild'alto caggendo Colgran fuonoi uicin d'intor 

7. fina Roman'udirai lo Scoppio . E'n fi feruiderime farmi no afsorda.i.affordifce. nonfi ufarebbe da profatori. 

7, udire. Vederla Vditla,cyritronarla in terra. Poft'haifi- Guancie, fono le gote del uifo. Lat. gena,male,maxille.& 4 364 
ui lentio a piu foani accenti,Che mai s'udiro «Ne fidolcipa —alapase,è la guanciata. Pr r.La Guancia,che fu già pian 

| roleS'udironmai. Quante uolte m’udifte chiamar morte? gendo ftanca,Ripofate fu l’un fignor mio caro Et le Guana 

gi Piacemi hauer uo$tre queftioni Vdite.i farei V dito Et mo cie,ch’adorna un dolce foco. Et poi fi fparfe per le guancie 

2 Stratone a dito. Vdrallo ilbel paefe; CVA ppenm parte, — ilfangue. D AN.Si che le bianche,e&rle uermiglie Guan 

n B o c. sedi all'Indice. cie; La doue io era, de la bella aurora Per troppa etate di 

o Audienza. Lat. auditio,D a n.Sela tua Audienzaè Sta- —yentananrancie. Quant'ioueggio dolor giù per le Guan= 

7 ta attenta ,Inquefta forma lui parlare audiui . cie. Valfe ale Guancie nette di rugiada , Che lagrimando 
fil362 Oda, Ode, Odi, Odo. dal uerbo udire .P et. Ma perch'ella non tornafseradre.Bo c, nell’A Mm. Le Guancie alla au- 

Mi cori Oda, penfi. Noftro ftaro dal ciel uede Odejet fente.Ma © roraforelle. Le Guancie uermiglie, non tumefatte, ne per 

le rianne chiamando,che non l’ode.Odi poi lamentar fra l'al magrezza rigide di conueneuolefpatio,Candidescon bian 

f tremefte Enone di Paris. Odi i pianti, fofpirisodi le ffrie chi gigli mifte, uermiglie rofe. uedi all’Indice,doue fono 


Ù da Dele miferie accefe.Odî liu merde rina. Phetonte odo; belli difcorfi.D AN. Porl’addentò ; &x luna »@ l'altra 
L che’ n Pò cadde, morio. T'albor odo dir cofe,e'ncorde- ‘Guantia. A RI, Medoro hanea la Guancia colorita ; Et 
bi — feribo.S'egli è uer'quelch'i odo, Bo c.0da,0de,Odi,Odo, bianca, &r grata ne laetà nouella . 


A Odiftu . & odolo uedi all'Indice, © © Gene.Lar.gene. ualleguancie -D AN. Diffufo era pergli 

o . «Aftoltare. Lat.aufcultare, cr uale obedire;c& è piu che udie occhi, per le Gene. 
respercioche ciafcuno ch'ode non afcolta,come ben dimo- Guanciale, è lo origliere, ocoffino detto da guancia perche 

; ftrailnoftro P e 1. Voi ch’afcoltate inrime fparfeil fuo- lauifi pofa fopra. Lat. ceruical,puluinar,puluinus, cr pub 

; no. Nemileceafcoltar chi non ragiona. Che marauiglia ‘villusil diminutivo.B 0 C{Et due Guanciali , qua a cofi. 

; fanno a chi lafcolta . Che quanto richiamando piu l'inuio fatto letto fi richiedeuano.'A°R 1, C'hanea fotto il Guanà 

i Per la fecura Stradaymen m'afcolta,i.da orecchie, 0 ubidie ‘cial mefso la fera, 

, fce. Benignamente afsai par chem'aftolte.Io purafcolto; Gote, fono le guancie.Lat. gene. P.e-t. Humidi gliocchi,& 


& nò odo nowella De la nemica mia.Boc. uedi all'Indice. luna, & l'altra Gota. Bo c. Le fue Gote paiono due ro= 

Dan. Attento fi fermò com buom ch'aftolta. uolgi, fe: Vn capuccio fattoa Gote.i aftettato alle Gote . uedi . .. 
afcolta. & gli bonorati nomi Con affettion ritraffi,et aftol . all'Indice ;D A N. Premendo fi» che bagnauan le Gote 
tai, Con gli occhi aterra Standofi afcoltando. afcoltandoî —Percotendo le Gigi i sitarraneti ds 
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bat Bocca 


Mmafcelle:Latimazille, male. BO. Cosnlamano alla Ma- 
(cella cominciò penfare. Diede tanto che ridere sche nie 


CORPO. 





Bocca 
D'E:N.T I 


so Y 


nauen'era;a cui non dolefterole Mafcelle . Et talwè con ‘Denti;Sanne,Zanne,Mevfi;GuSto,Beuada,Ingordigia, Pipa 


‘Mafcellonische paion d'afino. D a n. Alhor pofe la ma- 
no a la Mafcella Fece la barba indietro a le Mafcelle. 
Smafcellare «Lat. maxillis erui ,ual rompere le mafcelle . 
| Boc.Haueuanotanto rifoche erano ercduti fina fcellare. 


BOCCA: 


= Occa, Boccone,Labbia;Paluto,Denti,Gin- 

di giue,Lingua,Fiato;Buffa,Voce, Bafci, Rift. 

Wil 1bboccare,sboccare,imboccare,bafciare,ri. 

Hi dere,fibilare,guftareleccare,de libare, {com 
bauare; balitare, anfare ; fiutare, buffare-, 
”, sbuffare, fpirare. con gli altri fuoi derati . 

Bocca. Lat. os,orissbuccaj& buccula & ofcillum il dimina 
tiuo. PE T. Bocca Angelica,Bella, Di perle,piena di rofé, 
piena di dolci parole. B 0 c. Bocca mia dolce. Vermiglia , 
Vermighuzza, Cortefe, Picciola,C hbiufa,Bauo{a,Diydene 
tata, Torta, Boccuccia Picciola , Bocca bafcrata . uedi 
all'Indice sche ui fono altri belli dijcorfi. D An. La Boce 
cami bafciò tutta tremante.La Bocca aperjeset imoftrocet 
le fanne . Gran Bocca,Fiera, Aperta.Lat.hiulca. Gia per 
urlar baucan le Bocche aperte, T. Bocca piena d'odor 
d’harmonia . | 

Imboccare.Lat.indere în 0s,Plauto Dij me infelicitent,f1 ali- 
quid in osmeum indidi,et altroue.In os meum uini guitana 
indidi. & indere uzle ancho imprimere,o figillare «5 por 

- reilnome. Imboccare ancho uale pigliare conta bocca ya 
guifa de cani che imboccano i Lepri. Lat. denticulare,ap- 
prebenderes& firmiter tenere .DAN.Hor uò,chetu mia 
fententia n’'imbocche i.la intenda bene . 

Boccone nome.Lat bolus,bucellaoffula. Bo c. Alle giona 
ni ibuon Bacconi;T alle uecchie gli firangoglioni, |. 
Boccone adserbio, Lat. pronus,& in faciemcubare.Iune- 

nalis,Cubat in faciem,mox deinde fupinus. ual fiare co la 
boccaingiù,cioè col petto uerfo la terra. B 0 c. Coftcad- 
de Boccone fempre piamgendo . & nel Pu, Tronò Bianco- 
fiore (opra un letto Boccone giacere . 

1366 Labbra,Labra,e& Labbia, Lat. & labellum il diminutiuo . 
Pet. Labbra Rofate . Piuuolte già per d:r le Labbra 
aperfi.B o c. Le cui Labbra pareano due Rubini.La boc- 
ca torta ,&y le Labbra grofte, come fono quelle dell'orece 
chiuto afino pendule, Con nò tumorofe Labbra di natural 

uermiglio micanti. T.1 Labbri di corallo ban color tanto, 





po,Baua,Morditori,Rimorditori,RodituriyIngerdi-adica 
tare,mordere,rimordereyrodere ruminare mangiare pap 
pareyliuorare,trangugiare,inghiottire,tranghiottire,in- 
gozzare,guftare,beuere,fcombauare . 


Denté.Lar.dens,tis,e&r Molaris, il dente maftellare . Denti 


Bianchi, Minuti, Corti,V guali,Ben compofti, Duri, Fero- 
ci,Mordaci,Tenaci, Afpri . Pe T. Diffes & sò, quando! 
gnio Dente le morfe. Rodefi dentro sei Denti, & l'unghie 
indura. B o c. Dente Guafto,Fracido, Denti Mal compo * 
fti,Neri Grandi,Logori,Gialli,Fatti a bifcheri, M igliori, 
Eburnei,Piccioli,In ordine gratiofi difpofti. DAN.Chenon 
traggonla uoceuinaa 1 Denti , 


Addentare. Lat. denticulare,mordere,immordere, dentibus 


apprebendere: per mordere . & meta, per tener (aldo, & 
forte con altri ftromenti. DAN. Poi l’addentar con più 
di cento raffi. Poil'addentò , & l'una, & l’altra guan> 
cia.Bo c. Nonaltrimenti chel'Addentato: Cinghiale 
alla turba de cani. {dentata bocca, 


Sanne,0 Zanne,& afsannare uedia 1193. 
Morfo.Lat.morfussus. P'è T.Eftremi Morfi.B o c.Ynmor È 


fo dato con un motto. Debito Morfo. Minore. & Moiju- 
ra <& quando dinota quello del cauallo media 1921. 


Mordere. Lat. P.e T. Che l'un l'altro fianco Delafers ge 


tamordean fi forte. Fin che mi fam il cor colei che'lmor= 
fe. Difse; & sù; quando l mio dente lemorje. B.0.c. more | 
da come cane, Bergunino morde un'anaritia. & firigne= . 
mi,<y mordemi. Morderannomi coftoro. Mi par uederti 
morderle quella fiua bocca. mordefse come il cane, mordef 
fero,mordenano;mordono,morfa,morfè,morfo . tutit ier= 
mini ufati dal Boccaccio, 


Mordimenti. Lat, m07f4s.B o c.I Mordimenti,& ripren 


fioni di quefto frate. Huomo di corte,ma Morditore. Tac= 
cianfii Morditori.T.Mordace, & Mordente Cane, Lupo, 
Luccio,Dente,Lingua,} 0'g0,5S guardo . 


Rimordimento, Lat. pemicatia, reprebenfio, follicitudo , 


mala confcientia . uale compuntione. Bro c. Senza freno 
alcuno di Rîmordimento , 0.di uergogna di peccare. Ma ‘ 
percioche uoi medefima dicendolo n'habbiate piu Rimor- 
dimento. 


Rimordere per compungere . Lat. remordere. V1 R:Quan- 


do hac te circa remordet .B o c' Nemirimorda d’alcu- 
nacofala confcienza . Che le prediche fatte da fratiper 
rimordere delle loro colpe gli buomini. Et rimordendo- 
uene alcuna uolta la confiuenza s ue ne dorrebbe d'har 
uerlo fatto . 


Che fouente.l’aurora inuidiofa Piange, che men rofseg gui Rodere. Lat. P e T. Vedi com arde primas& poi fi rode. Ro- 


fuobel manto .D ANA pena hebbi la noce che rifpole » 
Et le Labbraa pena leformaro.Del'huom chiuderle Lab 
bra, Quanti potè i 

Labbia perle labbra. D A n Poi fi riuolfe a quelle enfiate 
Labbia. Con fi contente Labbia fempre attefe.i. con la boc 
ca ridente, Co moftrante confolatione . & quando Labbia 
dinota l'afpetto, nedi a 1420. 

Bafci,g&r Rifi medi a Venere a 677» 

Palato, Lat. palatum,calum. DA N,TU credi che nel pet- 


de fe dentro, Rapido fiume; che rodendo intorno. Che mor 
rendi fi rofe Menalippo è Che legno uecchio mai nonrofe 
tarlo Come costei limo cor. d'horainbora amor m'haro- 
fo.Boc, &tuttoinfemedefimo fi rodea . che dentro di 
rabbia tutto fi rodea «Pa. & quello tanto rodefte, cheat 
cuore peruenina, Prima che'le mani t’habbia tu per rab- 
biaRofe. Pu. Due Capelli tutti Rofi dalla uecchiezs 
za. D a n.Nonaltrimenti Tideo fi rofe Le tempie a Mea 
nalippo per difdegno . 


to onde la cofta Sitraffe per formar la bella guancia sIl Roditori Lat.edaces, B 0 c, La forza di pochi anni Rodito* 


cui Palato a tutto l mondo costa.i.guita, 


rid'ogni cofa, EL. E 
SE Ruminare 
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Ruminare. Lat, &y abrodere. uel reuomere,c&r di nuouo COM infermo;c3 di tal cofa Ingordo. Bo c. Chegià perpreg- 
fumare, quafi cibumadrumenrenoco, iterumg; conficio . zo Ingordo non lafciarebbe.i.fuor del ra ‘gionenole, 1 
T.Ruminato o mio gregge a l'ombra cftiua L’herbe pafciu Inghiottire.Lat.glutire,deglutire,deglubere.maldinorare, 1 371 


î te.D a n. Ruminar puo; ma nonha l'unghie fefie. San. “‘Bocinel Pu. 0 Nettuno inghiottifti la prefente nane. 
N Qual bone al’ombrasche fi pofaso rumina. A R1.Paftde =D AN.Tanto che l’acqua nulla n’inghiottiua . 
> n0,0 ftianfi vuminando l'herba . Tranghiottire. Lat. deglubere. B o c. nella F 1,1 Fiumi non 
1369 Digrignare .da ringo. Lat, è torcere iluolto, per modo che fi apparano bora a fare quefte ingiurie a caminanti , ne a 
a apra la bocca,<& fi moftri i denti,dolendo in fe fteffoomero tranghiottire gli buomini. Et auanti sapralaterra,etme 
d) con altrui adirarfi , & alcuna uolta ridere ; & ancho di- tranghiotta .«y nel L a.Chel’una traghiottifce le naui,et 
i nota far Strepitoco denti mo$trandogli per fpaurire ale l’altra.S A N.Oterra Tranghiotti il trifto corpo nelle tue 
si tu, D An. Non uedi tu chedigrignanidenti. Omeue- uifcere . H anergliueduto tranghiottire uno caldo core . 
Li dete l’altro, che digrigna. Ar 1. Come foglion talhor duo Tranguggiare.Lat.ingurgitare,inglutire.uale INGDIOtTIVe INm 
L, . @4nmordenn,O per invidia , 0 per altro odio mofti Auie gordamente. B o c. Molto tofto l’hauete uoitrangugiata 
1. Cinarfi digrignando i denti Con occhi biechi piu chebra« »queftacena. Ar 1.Tuttili mangia,anZitrangugia nini. 
gie rofsi. Come digrigni i minacciofi denti. uedi a Ca- + Doueuenia pertrangugiarla uina Quel moStro . 
nea 1204. . Gufto. Lat. guftus, è l'uno de cinque fentimenti del corpo, 


Starnuto.Lat.fternutamenti,<&y flernutatio. Bo c.Etche .&ualelo affaggio. PE T. Che per difdegno il Gufto fi di- *’ 
| parendole,quiui ucniffe il fuono del Starnuto.Mefierescofa  .legua. Alcun d'acquaso di foco, il Gujto, e'l tatto Acquea' 
n) che non fofîe mai fiata ueduta,non ui faprei infegnare, fe ‘tan. Ch'al Gufto è dolce sa la falute è rea. 
m ciò non foftero gia gli Starnuti, 0 cofa a quelli fomiglianti. Guftare, Lat. ual afsaggiare quello che mangiamo,cr beue- 
Stamutire.Lat.fternutire. Bo c. Noi fentimmo prefto di noi ‘mo. PeT.frutto Guftando affligge piu che non conforta. 
Starnutireyma quelli che ftarnutito banca ; Starnutendo —’‘Boc.Guftando già di quelche m'ha promefto. D A N.Se 
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L anchora la terza uolta,<y la quarta,et la quinta; et molte -quinci,& quindi pria nonè guStato. & io guftaua Lo mio 
n altre tutti ci fece marauigliare.Chi è quefti che cofi farne —remprando’l dolce conl’acerbo, 
tifce.Coftui ilquale frarnutito hauea,et ancora ftarnutina, Delibare . Lat. & deguStare , facrificare. Ar 1. Ne lafcia 
n Mangiare manicare.Lat.comederesedere,cy manducare. che ne Gufti,o ne delibi. (parlando de cibi) Bocca ome am 
si Boc. Simiferoamangiare Acciò che perlofrefco fima —brofia libo,ne fatollo Mai ne ritorno . 
5 gi Anzi mangia pane.Mangiarono il buono Falcone. Ma Leccare, Lat.lingere, &r lambere . è foauemente toccare COR 1372 
n. giato il fecondo pane,Del noitro nonmangierà egliboggi, lalingua. Dan. &di fuor traffe La lingua ; come bue, 
tr Poco mangiò .  che'Inafolecchi, 
va Manicatore,@t Manucatore.Lat. edax, lurco, commefta- Beuitore. Beuanda.Beuere.Sete.Ebbriaco, uedi a bacco dio 
To tor. B 0 c. Manicatoredi torte. del uino, 
Manicare,& Manucare, Lat. comedere. BO c, A farmi ar Sputare.Lat.& put, cr Salina nome. B o c.Et ueduto, che 
| roîtire al fole,& manicare alle mofche . Et pofcia mani- ’ «Calàdrino la fua bauea fputatadifteforfe che alcuna cofa 
n carlati tutta quanta, O egli baurebbe buonmanicare con gliela fece fputare.Difse al marito (puta Gianni, 5 Giara 
si ciechi, AR 1. Etlaueracefiamma li manuca . Pero chel ni fputò.Non anedendomene io fputai una uolta nella chie 
cuor le coce,elemanuca, fa d'Iddio, A cui difte il frate , noi che fiamo religiofi tut- 
p1370 Manicaretto.Lat.cibussdelicatussiuftulussoffa, &r offula. todi uifputiamo, Federico quando Gianni [putana dice- 
n uale picciola ninanda a guifa di guazzetto.B o c. Nefea ua,identi. 
Ji ceun Manicaretto buono . Baua. Lat.faliua longa.è quella fpuma ch’efce della bocca, o 
gr Pappo,& Pappa . Lat. a pane dita . uoce dafanciulli,che . per iracondiaso per dolore,o per altra fimil caufa.D A N, 
pappa dicono al fuo cibo. ondepappare. Lat.ual mangia —«&rpertrementi Gocciana, ilpianto,<& fanguinofa Baua, 
1 re. Erafmo prefto fan Girolamo nella piftola ad Helio- —Boc. nell'Am. Vecchio Bauofo .Ifdentata, & Bauofa, 
i doro ne fa mentione. Dan. che fe foffi Morto innanziche “Ar 1.elfen Bauofo,e& fporco, 
x lafciafsi il Pappo e'l dindituedi a danari,e trouerai Dindi. Scombauare.Lat.oblinire faliua.uale empire di baue.B. 0 c. 
ù Pietanza.Lat (portulasxenium.Vo.fratefto,&y Prouenza- mnell'Am. Poi ch'eglicon lafetida bocca nonbafciata, ma . 
iù, lea pietate detta , uale clemofina grande , ouero dettada —fcombauata la mia. a 
piatti grandi. Bo c. Porti questo il pane , colui mandi il Fiato. Buffa, alitare, anfare, fpirare,buffare, sbuffare. uedi dl 
n uino,quell'altrofaccia la Pietanza per l'anima de paffati. | 41594. il 
, Daua di buone pietanze a frati. AR 1. Que dormono, one Gengiue.Lat.gingime. B 0 c. Et con effe sincominciò aftro al 
; vanno la Pietanza i.nel refettorio, . ‘picciaret denti, & le Gengiue, 


Diuorare.Lat.ligurire deuorare ual confumare.B 0 c.Trop Lingua.Lat.a lingendosuela ligando. P € T.: Lingua Dolce, dela È 
po danari aduntempo hai diuorato.i configmato.Per non «Poffente, Fredda, Humida , I ngrata Mortale sPrefta, 7 
e(Sere dalle fiere diuorara.Senza altro lafciarm che l'oRa -Prefontuofa, Va ga, Autata a lamentarfi. Lingue Mute, 


il dinorarono.T.Diuoratrice Etade . Et giamai poi la mia Lingua non tacque . chel uero perla 
Ingordigia. Lat.ingluuies,uale infatiabile wolontà BO C. ‘mia Linguasoda; Amor,che prima la mia Lingua fciole 
i , Gulfardo nedendo la Ingordigia di co$tei . fe.Vary di Lingue, uariy di paefi, Come fanciul ch'a pe 

Ingordo.Lat.awdus, fitibundus,gurges, beluo. naletroppo ‘na Volgela Lingua, cy fnoda. Che col cor ueggio ; & con 
auido, uogliofo.P e 1, Ingordouolere, Ingorda uoglia. . la Linguabonoro .Piendi Philofophia la Lingua,e”l pet- 


«Esperche Ingordo , & jo perche fi bella, Com'huom ch'è to. Conla Lingua già fredda la richiama. B 0 c. Nella 
Ve | AA 4 
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Crocitare,Crocar;<y Plocitar de Corui.Sufturraryet Bom 
bilar delle Api.Pipar de Sparnieri,<&y di Galline : Graci- 


Voce 


lov Lingua fuona.i,nel lor linguaggio.in Lingua Erminia, 
Diranno che io babbia mala Lingua,e® uclenofa.Et a chie 
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it iù dere a Lingua fapeua honorare cui nell'animo gli capiva ; 


cr che lualeffe.i.con lingua. Et le male Lingue non fanno 
tacere.i.imaledici, Pa. AR 1. Chefpefto hauean piud'u- 
na Lingua ‘in bocca , 

Linguaggio . Lat, loguela . ual fauella .B 0 c, Moftran- 
dogliele eRe sil lor Linguaggio apparò. D AN. Dal 
principio del foco in fu Linguaggio Siconuertian le pa- 
role grame + 


VOCE, 


{ Oce,Echo,Parola,Fauella,Loquela,Voca- 

i bolo,Verbo,Ciancia,Raugionamento, Accen 

Il to,Detto,Motto, Saluto, Lufinga, Mormo- 
vio , Rimbrotto , Bisbiglio $ Predica , Beffa, 

i 5 cherno,Schernimento, Romore,Grido,Strie 
do,Streputo,Tumulto , Calpeftio,Ruggito, Rampogna Wr 
lo;Dimanda,Rifponfo,Silenti»,Zitto, Piano, Mufso , Elo- 
quentia,Eftordio,Prohemio,Sermone,Idioma, Bugia,M? 
Zogna,Difdetto,Interdetto,Muto, Balbo, Roco, Chioccio » 
Bugiardo, Mormoratore, Parlatore , Fauellatore, Cian- 
cione, Garrulo,Sogliardo,Beffato,Schernito,Derifo . par- 
lare, riparlare, fauellare, ragionare dire, ridire, difdire, 
predicare,motteggia resmormorare,borbottare, rimbrot- 
tare,lufingare,cianciare,ciarlarescicalare, bugiare,bisbi 
gliare,beffare, fchernire,rampognare, gridare, ftridere ; 
firillare,cin guettare,cigola re, roggire, urlare, nicchiare, 
cantare,contare,narraresdiuifare,chiamaresappellare do 
maudare,addomandare,chiedere, richiedere, citare rap- 
portare,tacere . 





1374 Voce.Lat.uox.P e T.Voce A Ita,Dolente,EStrania, Ange 


lica,Humana,Chiara,Modefta ,Soaue,Viua. Voci Arden 
ti,CaresCrude,Benedette,Interrotte,Prefte,Vine, Sparte 
Mefchine s Ad alta Voce . Si dolce inuifta , & fi foaue in 
Voce.Mala fua Voce anchor qua giu ribomba . Infin al 
cielgradita. De fofpiri miei. Et la fronte, & la Voce afa 
lutarmi Mojfi bor timorofa,& bor dolente. Poi rimafe la 
Voceinmezzol petto. Bo c. Voce Sommefta, Alquan- 
to Rotta,Gro(Ja,Horribile,Fiera,Diforme,Mafchile,Con= 
trafatta,Dolorofa,Rozza,Ruftica Conueneuole, Cittadi- 
na,Salda,Soane,affai Piaceuole,Chiara.Lieta,Baffa,Tr4- 
mortita. dal pianto Rotta. Voci Humili,Manfuete, Altif- 
fime,Rubefte,Piaceuoli . 

Vocide gli animali.Mugghiar de Tori,c&y de Buoi,& ancho 
Boare. Mugghire delle Vacche, de Vitelli. Balare delle 
Pecore. Nitrire de Canalli. Ruggire, dx Fremire de Leo- 
ni,o Lioni. Abbaiare, Latrare ,Gannire , & Ringhire de 
Cani. Vrlare gr Vagire de Lupi. Raggiar, Oncare; 0 Or- 
care di mefter lo Afino. Frenire, 0.Frendire del Porco fal 
uatico . Vlulare della Vlula uccello.Vagir del Lepre.On- 
care de gli Orfi. Blatterare de Montoni, Barrire dell’Elea 


lars& pipar delle Galline.Gracidar di Oche, & di Rane, 
Tetrinar delle Anitre.Glangir dell'Aquile.Gemir del Co 
lombo,< della Tortora.Glotorar delle Cicogne,Gruur del 
la Grua.Cuccularset Frigular del Cuculo.Frinir della Ci- 
‘cala. Cucurire del Gallo. Gracillarset Pipar delle Galline, 
Trinar,Zinziculare,o Trinfare della Rondinella.Lipar del 
Nibio, Plaufitar de Palombi. Pipillare del Pauone . Pif 
tar s Ifitar del Tordo. Strider del Vipiftello. Bubular 
dell’Allocco. Volpar dell'Auoltore. &x d'altri V ccellij&s 
d'altri animali tutti pofti alli fuoi luoghi . 


Echo. Lar.è quellauoce , che tra monti cauernofi r:ponde , 


alla uoceo algrido, Secondo i poeti fu figliuola dell'aere >, 
< fecondo effi innamorata di Narcifto,e non da lui ama- 
ta, talche pellungo piangere fi conuertì in fafto; ne altro 
virimafe che la uoce s laquale anchor tra monti cauernoft 
rifuona folo ifprimendo l’ultima confonante, onde fi dice la 
rifponfina Echo. S A n. Echo ribumba, & fpefso in dietro 
uoltami Le uoci che fi dolci inaria (onanos Et ne l'orecchie 
il bel nome rifoltami.La rifonante Echo.Echo mefta rifpon 
de alle parole. Ar 1. Et Echo rifonar per tutto sode. 


Parole. Lat. serba,cy quafi paro ore suelparatum.P ET. 


Parole Accorte,Angeliche, Alte,Care, Confitte, Dolci, 
Dolciffime,Dolenti,Ejtreme, Honefte, Humane , Leggiaa 
dre,Mortali, Morte, Noe, Pellegrine, Pietofe, Prestey 
Saggie,Sante;Semplici,Sode,Soaui,le Parole,che mi Stan 
no Altamente confittein mezzo’ core, A le dolci mie Pa 
role eftreme.In filentio Parole accorte,&o faggie,dal chia 
ro uifo Moue col fuon de le Parole accorte. Dicendo a me; 
di ciò non far Parola, Et ella hanrebbe a me forfe rifpofto 
Qualche fanta Parola fofpirando » Di dir Parole in quel 
punto fi noues Che farian lagrimar chi l’intendefse.Et udì 
fofpirando dir Parole; Che farian giri monti, co ftarifia 
mu. Parolette Accorte. Queftiinfuaprima ctà fu dato 
al’arte Di uender Parolette,anzi menzogne, Boc. D’una 
Parola in altra procedendo . Non potea raccoglier lo fpi- 
rito a formar la Parola intera alla rifpofta. La Santa Pa 
rola del Vangelio. Dando alle Parole fede ; ch'erano uerif 
fimeA sod i fatti non parefSera alle Parole contrary. 
Accioche l'ultime Parole non fiano difcordati alle prime. 
V lttme,Poche,l fate,Vtili,Belle,Leggiadre, Amicheuos 
li,Dolci,Dolci[fime,Melliflue,Buone,Migliori, Rotti,Debi 
te, Affettuofe,Certe,HoneSte, Vere Libere; Piaceuoli, 
Gentili, Abomineuoli,Ingiuriofe,V (ate;Scelerate,Dishoa 
neSte,Vituperofe,V illane,Spautteuoli,Sconcie,Sciocche, 
Infipide , Pienc di materna pietà ; Parolette Leggiadre , 
V fate,Paroluzze. B o c.uedi all'Indice 


Parlare.Lat. fenno,oratio,locutio,loquelayuerbum,affatus, 


tussui,alloquium,compellatio 0niss& gryphus. il parlare 
ofcuro. breuiloquium yj;ual parlare corto. P x T. Bel, Dol 
ce,Gentil,Humano,Humile,Pellegrin,Pio,Rotto,Saggio, 
Di faper pieno . Dolce parlare  & dolcemente intelo . Et 
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phante. Gattilare de Gatti. Drimir della Muftella, Gru- 


perche un poco nel Parlar mi sfogo . Coft nel mio Parlar 
nir , 9 Grugnir de Porci, Glacitar , &y Barnir del’Ona- 


uoglio efter afpro. Inî'lParlar, che nullo Stile ag guaglia . 
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gro, cioè dell’afino feluaggio . Raucar de Tigri . Gannir de 
la Volpe. Orcar, Corcare s & Fremre del Lupo cermiero . 
Grillar de Grilli, Sibilar de Serpenti . Barire la uoce del 


L'atto f(oaue,e'lParlar faggio bumile . E'l Parlar di dol- 
cezza , € di Salute ‘E lParlar rotto , e'l fubito filentio 
Bo c. uedil’Indice. 


Leophante. Coaxar, & Gracidar di Rane . Cantare de gli Parlare. Lat. loqui alloqui, fari, affari, fermocinari , com- 


W ccelli. Pipillare delle Pafiere, Pigolar della Giandaia , 


memaoraresdicerezuerbum faceresmocem mittere,fermone 
babere. 


Voce 


C CO IRAP CO 


Voce.» 188 


Î babere.P 8 r.Che uolendo parlar cantaua fempre.Quan= Dire.Lat.diffio,fermosoratio,locutio, P.e T.Alto,Bello,Hu SRI 
le d'io wodo parlar ft dolcemente. L'unpenfier parla conla. —mile,BreuesSottile, Pulito . Non hebbia fchifo il mio Dir fil 
dl) mente, & dice . Et come dolce parla , x dolce ride. Hot troppo hbumile,Degna d'aftai piu Alto, piu Sottile, Col ARCA 
i non parl'io,ne penfo altro che pianto . Che parlan fempre  . Dir piend’intelletti dolci, cr alti, Perla dolcezza, che del "RAI 
IM de fuoi trifti danni. parlado,parlai, parlane, parlaua,pa rlo, fuo Dirprendo.Peròt'anifa; e'ltuo Dir ftringi, frena + SERA 
Ù parle, parli. B oc. uedi all'Indice . Riparlare,Lat.repe- —Boc. Col Dir miconforta.Il Dir da Sezzo. Hi, 
ut cere stterumloqui, Bo c. Et dopo alcuni giorni riparlò Dire. Lat. dicere,loqui. P_e t. Piu wolte già per dir le labbra LEA 
n alla Cameriera . aperfi. Talhor odo dir cofese’ n cor defcribo. dic'ella.Senza "RS ERE 
N Parlatore.Lat.eloquensy& locutor. Bo c.Preflo,grorna= ch'io dica. Chetua ragion cortefemente dica, Però mi di- AU 
n to Parlatore. Lat. rbetor,e&r orator.Si ottimo Parlatore, | . ce'lcor s ch'incarte fcriua Seco fi firugge, cr diceacia- ©’ (ER 

| & pronto era smuna fctentia banendo sche. multilo- —fiunpafso. Et diceameco, fe coftei mi fprezza . I dicea fra MURI 
da quiumj, ua. troppo parlare , mio cor , perche pauenti ? dicean , dicendo ;dicefte , dico , oe 
la Verbo.Lat. è la parola. D A N. Et fr fuggi che non parlò ‘. dimmi,dinnedira diretsdirlo,dirò,difte,difti, ditemi, dite- (TEL IGN 
la piuVerbo, A rmI. Non uuol piu de l'accordo intender —lesmifudetto,m'hawea detto, B o c. uedi l’Indice. Dan. i. A 
né Fe rbo . Lume ti fieno al come, che tu die.i dici, tg Bo c.La donna SRO | 
Ri Fauella 4 fando.Lat.loguela.PeT. L'Accorta,Honefta,Hu che molto meglio di lui udito l'hauca , fece mifta di fue-. (RN 
n mil, Dolce Fauella. Verme fimoftriin atto jodin Fauel= —gliarfi,o difse,come die £ (RL 
n la. Riconobbila al uoltose a la Fanella.Bo c, Et tennegli Ridire. Lat. referre per riferire. P e T. Ch'i nolsò ripenfar 1379 TM 
Ri Fauella infinoaVendémia,i.non gli parlò .Ifprimer nol po nonche ridire, Io nonpofto per ordine ridire . Che fempre: (IAT 
Di trei conla Fauella.Lagiouane udendo la Fauella latina. —firidica. Se ueroal cor l'occhio ridice . Ch'aridirlo farian TRO IREAT 
"I che egli (enza codascome fenza Fauella fuffe.Dan.Con wintiTutti imaggior. Bo c. Io nonsò ben ridire qual fu 1 FAR 
si angelica uoce infra Fauella, cioè di fua patria. Impera- ilpiacere. Non che egli te lo habbia ridetto. Poi l'una al- LESTTAS 
È trice di molte Fauelle.i.di molte regioni . l'altraper la citaridicendolo . che woi ad alcuna perfona MAiot 
11377 Fauellare.Laz.loquentia,&cloquium. Bo c.Aftutia ufan no ridiciate. Perche ifrati macinano a raccolta,& nol ri- Bino 
Li} do nel Fauellare. dicono di mai ad alcuno non ridirlo, fecondo che alcuna TRE UPNNADI 
do Fawellare. Lat. loqui, Pe T., Amor par ch'al'orecchiemifa —diloropoi miridiffe . | iii 
ut nelle.Bo c.i0 non gli ho potuto fauellare mai che fia (o- Difdire.Lat.negare,inficiari,recufare,abnuere,dedecere, infi. TOI 
Li laconlafornaia fauella. Andando con lui fauellando. Ha ‘ciare. Pet. Aquelchegiuftamente fi di[dice.Pia fi difdi iI [iP 
di «molto fauellato con leisfaneliauanoinfieme.Et sio fauel- .cesachi piu pregio brama. Nonm'hanefse difdetta la Co- iti È, It 
LL .lo mi conofceranno . rona.Bo c, Il Renongli feppe difdire non fi difdice. più. CIO 
n Fauellatore.Lat.eloquens,locutor,feu loquutorsoratorsrhe + amemnondee eferdifdetto d'hauerle fcritte, Nonle difdif Mii it 
Li tor.B o c,Bellifimo Faueliatoreera,Ornato,er bello Fa‘ . fe,facendofi a crederesche quello a loro fi conuenga, & no MEgiie 
Eli nellatore. Lat. facundus, fidifdica,che alle altre.i.non fia male ; & latinamente ft. Inti 
arl) Loquela.Lar, Dan. chemai nonfu Loquela,Ne concetto ‘direbbe dedecet. Miti 
pda .mortal che tto nada.onde Loquace ual copiofo di parlare. Difdetto. Lat. dimicatio,<y difceptatio , controuerfia .in- #00 
Dn Ragionamento . Lat. fermo s oratio  ual parlamento s&. terdiétum abnegatio ual contrafto. P e T. Ch'i ne ringra= MELO 
off ‘parlare. B oc. Finitoil fuo Ragionamento. Il'Ragiona- ‘tio,&lodoilgran Difdetto, C'hauean fatto ad amor chia RUNIO 
PI mento era ftato breve Secreto, Primo; Cotale.Inoftri .ro Difdetto.Bo.c.Ilquale, dopo molte Difdette (poglia- LIUTO 
veri “Ragionamenti:futti boggi. Diletteuoli, Piaccuoli, Sollaza -tofi uificoricò , Laquale ubidiente fenza alcuna Difdet- , (hai: 
101 zeuoli, Nuoni,Vary,Belli, Futuri, Crudeli, Fierìuedî ta. A m. Ù N 
pn all’Indice . Difdicenole.Lat.indecenssindecorus, inconueniens. BO CL RA 
pa Ragionare: Lat. fermo,dittiosoratio. P eT.AccortoAn= -Ilche era alli piu bonefti non Difdiceuole . In quella parte | Ù Latte 
li, tico,Cortefe,Dolce,Latino yLungo.1;che'l fuo Ragionar . che forfe meno Difdiceuole da te farebbe eletta. LA. Deh ag 
pl, intendo allbora . Con quel fuo dolce Ragionar accorto.» (fenonè Difdiceuole ) dimmi, REI 
pd Boc.Caddero ful Ragionar dell'orationi ;Il Ragionare Maldicente,<& Maledico, Lat. conuiciator,bowinator,mor Mar 
cd d:lla Reina al (uo fine uenuto, LaReina ad Emilia commi . daxsoblocutorsobirettator, detrattorsdetreîtator.uedia 
di {è il Ragionare . Mormoratore, 

1378 Ragionare. Lat. (ermocinari. P e r.Vaghipenfiersche Scor- Interdetto . Lat. interdittum. ualetra quello che è detto. 1380 

si tom’hauete a Ragionartant'alto. Soleano imiei penfier Pr .Lewineuocimerano Interdette. A tutti fu cru- 
sl Di lor obietto ragionar infieme Nemilèce aftoltar chino —delmente Interdetta La patria fepoltura. B.o c. Et done 
Di - ragiona . che:tua potentia fia Nel ciel fi grande, come fi > l’efcomunicationi $ & gli Interdetti fono (comunicati tut- 
ni ‘ ragiona. Donne che ragionando iteperma.Sol di lei ragio ‘tiv. Dian.LaGiuftitia di Dio ne lo Interdetto Conofce- 
o} * «nando niuaxt&y morta . Del uario fil in ch'io piango jg&x »weftia l'alber moralmente. 


‘ragione. Di ch'ioragiono. B o c. uedi all'Indice. Narrare. Lat. ual recitare, contare, dire: P 8 T,I non poria 


da Detto.Lar.diffum,ual motto fententia. Pet. Dolce Detto, - giamai Imaginar non che narrar gli effetti Po narròle 

A “ Detti Amorofi ye Soaui.Se rifponder fapefte a Detti mie fatiche . B o.c»La pestilenza Narrata Ii cafi Nar 

i mici, & quei Detti foani Mi fcrifie entr’un diamantein ‘vati. L'accidenteNarrato Per ordine ogni cofa narrò.» 
‘mezzo l core. Ini eran queiche fur Detti felici. partici. » uedvall'Indice » 

n ‘ pio. mi fu detto. uerbo . Contare. Lat.narrare :P et. Ne mai lingua bumana Con- 

ni Detti notandi,& fentenze, uedia Prowerbio 41650, - tar potria,Contado i cafi de la nita noftra.B o c.Alcuna 
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bella nouella fopra la data propofta contare . Il Re udendo 
contare la bellezza del luogo, La nonella dalla loro Ret- 
na Contata. Io vi conterò. Et contegli il modo. Et contolle 
perche cagione. D A N. Et eglia mesle cofe te fien Conte ; 
Quando. 

Ricontare.Lat.repetere,recenfere.P e 1.Nowo penfier di ri- 
contar mi nacque . Lungo fora a ricontare Quato la noua 
libertà m'increbbe,Ma non è ; chi lor duol ricoti, 0 fcriuu. 


1381 Raccontare. Bo c. La nouella, laguale di raccontare intedo, 


Intendo di raccontare breuemente . La (ta nouella raccon 
tando.La nouella da Dioneo Raccontata,Come per afsai co 
fe Raccontate,e» hoggi,c& altre uolte. S'altro a dir ci re- 
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ti,& mefter Cino,&x Dante. B o c. Laguialei gionani Sa 
lutarono come Reina, Et lietamente Salutatolo il dimatta 
dò. sedi all'Indice . | | 

Annuntio.Lat.prefagium, & diuinatio . Bo c. Ricordan- 
dofi dell'Annuntio fatto loro. Pa. DAN. Con trifto 
«Annuntio di futuro danno, Apri l'orecchie almi An= 

, nuntio , € odi, 

Annunciatrice. Lat. noncia. D a n. Et qual Annuncia- 
trice de gli albori Laura di Maggio muoueft. 

Annunciare. Lat.nuntiare. Bo c. Quando egli la uenne ad 
annuntiare in Ngzzarete.D a n, Penfando ciò ch'al mio 
cor sannunciaua , 


fia, Antigono il racconti.Et a pien popolo raccontò lare= Aue.Lat. Dan. Giurato fifaria,ch'ei diceffe Aue. Et poi co 


uclatione fattagli Tornarono alla donna,& la fua rifpofta 
le raccontarono . uedi all’Indice . 
Accontare.Lat.annumerare,connumerare sadiungere mal po 
nerfiincontoscioè innumero conaltria ragionare, B 0 C. 
Et accontatofi col marito dilei , per quello modo che piu 
bonejto gli parne,gliele difte . De quali un Nipote con uno 
abate accontatofi,tornadofi a cafa per difperato lui troua 
efserela figlinola del Re d'Inghilterra . Ricardo ueggendo 
Paganino con lui sacconto.i.con lui ft mife a ragionare<&” 
quando Stà per numerare .nedia 1696. 
Dinifare.Lat. exprimere.declarare,decernere, difponeresual 
narrare. Bo c. Io mitrouaiinparte,one t0 nidi Guidot= 


to doue la ruberia hauefte fatta diuifare.i.con dimoStra= 


tion chiare narrare. Io no ni potrei mai dinifare quali fte- 
no i dolci fuonid'infiniti ffromenti. Ma perche uò io tuttii 
pacfi cerchi da me divifando è .i. narrando , 0 deftrinendo . 

Trattare. Lat. traftare, ual dive y0 parlare con frequentia . 
Pet.Lemie roche rime, Che non fanno trattar altro che 
morte. Ogni imprefa crudel per me fitratti . uedi a 1483. 

‘Predicare.Lat.predicare, ual publicamente dire,diuulgare , 
celebrare.B o c.Pafciando hora ftare il Predicare.comin 
ciòdella fua fantità a predicare. I cherici quantunque la 
patienza predichino . 


1382 Predica. Lat.contio,onis Boc.Frate cipolla cominciò la fua 


Predica Andana alle Prediche.Le Prediche fatte da frax 
ti. Almodo ufato ui farò la Predicatione. Fu gran Predi- 
catore. Lat. concinnator,oris, & orator, & declamator. 
Accento.Lat. quafi ad cantuss boc eft inxta cantum: ual ri 
fonantia;o‘tuono nel dire. P e T. Accenti Graui , Soani, 
Al fison de prim Accenti fuoi. DAN, Parole di dolor ; 
Accenti d'ira . 
Idioma.Lar.idioma , atis.ual parlare proprio . Pe T.Etfi 
‘dolce Tdioma Lediedi, un cantartanto foaue . DAN. 
L’una uegghiana al Studio de la culla,Et confolando anda 


minciò Aue maria cantando. cantando Anue maria. 
Motto,é piaceuole ragionamento tentatino , da mutio Lat. 
che dinota far un cenno,o dire una parola alla muta, oue- 
ro con uoce [(ommefsa.& Motti diciamo quelli che Lat.di- 
cono t0ci, 7 fcommata . onde motteg giare ual dir motti , 
& (cherzare. Pet. Talhor rifponde,et talbor non fa Mot 
to.Bo c./n Motto nonmenoda ridere, che da commen 
dare. Con conueneuole Mottolui,&r gli altri poltroni has 
uca fcherniti. Motto Leggiadro,Piaceuole, Guido canal- 
canti con un Motto dice uillania a certi caualieri fiorentia 
ni. Niuno ftmona,o faccia Motto.i.parli. Séza alcun Mot 
tofare.V fando Mottirifa,cr fefteggiare. Motti Leggiaa 
dri,Belli,Bei,Diuerfi,Piaceuoli.Vi uoglio raccordare e[fea 
rela natura di Motti cotale,che efti,come la pecora mor- 
de,dcono coft morderel’uditore,et nò come il cane;perciv- 
che fè come il cane mordefte il Mottò non farebbe Motto, 
ma uillania. DAN. Cominciai io a dir,fepuoi,fa Motto,On 
d'io guardai nel uifo a mici figlivoli Senza far Motto . 
Motteggiare.Lat.canillussi,ledoria,e,irritamenti. B oc. 
Laftio fiare il Motteggiare.Dioneo lafcia ftare il Motteg- 
giare.Monna Nonna de Pulci con una rifpofla al men che 
honefto Motteggiare del uefcouo di Fireze filentio pone. 


1384 


Motteggiare. Lat. cauillari ,&iocari.BO.c; Cominciò con' 


lui a motteggiare del (uo nouello amore.Martellino rifpon 
deamotteggiando . Et fenza piu Motteggiarla temendo 
delle fue rifpofte. Et piu uolte motteggiarono di uedere 
un'huomo coftantico d'anni, &y di fenno innamorato. ue= 
di l’Indice . | 


Mottegeuole.Lat.dicar;ey cauillatorsoris,B oc. Ladoni= 


na,che Mottegenole era molto. 
Sermone.Lat.fermo.nal parlare. Pe T. Tralo flil de mo- 
derni,e 1 Sermon prifco Chiaro Sermone. Bo c. Senza 
piu lungo Sermone fare . Diffufo. Dopo Lunghi Sermom. 
Vfati. DD A N.Et continuando’ | mio Sermone Difsi. 


ua l'Idioma ,Che pria ipadri, & le madri traftulla Et ‘Ciancie.Lat. nuge,affanie,es gere ficule, & da cieo . Lat. 


l'Idioma ch'ufaise& ch'io fei . 

Efordio, Prohemio .nedi a 1610, 

Saluto,<& Salute. Lat. falutatio, ual falutatione . P © T, Et 
‘d’undolce Saluto infieme aggiunto.Hor mi ritrouo piendi 
fidiuerfi Piaceri in quel Saluro\ripenfando. Salute Ange 
lica,Benigna,Ch'a pena gli potei render Salute. Bo c.Rie 
penfando al fno Saluto.Con lieta nifo riceuuto il (uo Salu- 
to,Dolce Saluto. Tutti gli altri Saluti. 


1383 Salutare. Lat.è dar falutosuifitare con parole. P e T.Cofimi 


fueglio a falutar l'aurora, onde benignamente Salutando 


tenefte in uita il core. Et lafronte ila uoce a (alutarmi 


Moffi Mabenti prego che'n laverzafpera Guitton falu= 


che fignifica frequenter moueo,&® uoco& uale parole fu 
perflue. Pet. Et quefte dolci tue fallaci Ciancie . Vedi 
fanfonesche per Ciancie In grébo alanemica il capo pone. 
Bo c. Che Ciancie fonquefte chetu dici ? .i.baie.Et quan 
do una borfa,<&x' quando un coltellino, & cotali Ciancie.i. 
nouelluzze. Lat.recule. Masa meglio che altro buomo 


far queste Ciancie di contrafarfi.i.truffe, rafe. Lat. fallaa 


cia, techne. Ettanti ornamenti , & tanti uezzi , tante 
Ciancie stante morbidezze fottomettere adun uecchio 
Lat. nequitie.ideft uezzi, cr lafcivie mefcalate conatti s 
cr parolette accarezzeuoli; & non per le baieso frappesca 


me uolgarméte fi ufa per tutta Italia, &' come nell’Indice 


più 
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 piulargamente babbiam parlato. Ar 1. Che l'amor fen- 
za fpemee fogno o Ciancia.i.nienteso cofa mana, 


rest& a ruzzar con lui.Che altrinon creda che tu cianci, 
Cranciando,<& motteg giando, Et coft per buon (patio cian 
ciarono tanto,che, ad una gentildonna , a cui lo Cianciare 
fta bene,a uoi molto fi difdice , 


Ciancione. Lat. blatero,onis . es meta. in uece di Canzoni 
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Tebaldo fu fepellito ,; Etde fuoi coftumi udito buccinare. 
Buccinanafi che egli era de gli fcopatori . | 


Cianauare.Lat.socari,nugari.B o c. Coficominciò a Ciancia. Sufolare,è fibilare con la bocca. Lat. fibilare. B 0.c. Buffal- 


macco cominciò a fufolare,&y ad urlare. Percioche diceua 
la Zenzara in fo difpetto andare (ufolando, cr appoftan- 
do la notte di gua$tarle il fuo bel uifo amorofo. L a.Senza 
maeftro haurebbe imparato di fufolare.D AN. ne farò 
uentr fette Quando fufolerò ; com'è noftr'ufò. 


usò il Bo c. Et la lauda di donna Matelda, & cotalial- Sufurrare,è la uocedelle api, Lat. fufurrare, S a ». Le fufur 


tri Ciancioni. cr cofi diffe uolendo dimo$trare, le canzoni 
cantate da Laudefie[]ere ciancie, 


Garrulo. Lat.e& ambagiofussdicaculussdicax. nal ciarlato 


reso chiacchiariere, meta, toltadal garrir de gli uccelli , 
ARI. poi che lenato S'hebbe da canto il Garrulo Eremi 
ta. & garire.uedi a 101, 


linguax.locutuleiussci locutorsris.blatero,onis.tattabua= 
dus.polylogus rabula,@,uerbofus,multiloquussnugax . 


ferenza tra mentire , & dir menzogna ; Percioche colui 
dice menzegna,che fe fteffo mgannando fi crede dire il ue- 
ros ma colui mentifce che meramente fa. d'ingannare al- 
trui.Pet.Verodirò, forfee parrà Menzogna.Da uen- 
der parolettesanzi Menzogne.Perch'io t'habbia Quarda- 
to di Menzogna Ingrata lingua. B o c.Raccontar una ye 
rità che ba troppo piu,che ella fudi Menzogna fembian- 


ranti Api uedi ad Apia 1002, 


Mormorio Laz.murmur.è certo fono foaue dell'acque, cr 


per meta.fi pone per qualunque fufurramento, ftrepito,0 
fuono baf'o,c foaue. B o C.Con continoni Mormorij,an- 
ziromori utuperano.I dishonefti Mormorij del palazzo. 
Mormoreuoli fuonise dolci. F 1. 


Frappatore,zal Ciarlatore,o Parabolano.Lat. loqusx,& Mormotratore. Lat. murmurator, detraftor, detraftator. 


ual maldicente fecreto, Pe t. Mormorator de corti, un 
huom del uolgo , 


Lufinghe,Lufingare, Lufingheuole.nediaVenere a 675. Mormorare.Lat.murmursc murmuratio detratio; muf 
1386 Menzogna. Lat, mendacium.ual bugiasanchorche fia dif- 


fitatio PET. Mormorar Baffo,Pietofo,Dolce,Rauco . De 
criftalli. De l'onde. 


Mormorare uerbo. Pe T. &l'acque mormorando Fuggir 


perl'herba uerde. L'aura ferena, che fra uerdi frode Mor 
morando a ferir nel uolto uiemme.<&y acque frefche,e dol 
ci Spargea foanemente mormorando. B 0 c.2 ueSta no- 
uella diede un poco da mormorare alle donne .. Altro che 
mormorare non faceano.Di che la giouane mormorana, 


za. Peruenniiterradi Menzogna D a n. Lì cominciò Maledico,& Maledicente,nedi a 1 389. 
con forzaset con Menzogna La fua rapina.Sempre a quel. Rampogna. Lat. fcoma,tis . ual riprenfione, & contrafto, 


ercha faccia di Menzogna Dè l'huom'chiuder le lab- 
bra. Ch'egli è bugiardo, & padre di Menzogna. Ar 1. E 


PeT.Ilmio auerfario conagre Rampogne Comincia.Lat, 
contentio, defenfio, cauillum. 


fe non che pur dubito, che manche Credenza al ueryc'ha Rampognare s ual riprendere ,& dannare:D a n.2 ual fe 


faccia di Menzogna . 


‘Bugia. Lat.mendacium.è quando uno mentendo,non fe fte(- 


fo; maingannando altrui fa che è Bugia quello,che parla, 
Per.Etuinta aterracaggia la Bugia. B o.c. Non che 
la Bugia ,ma la uerità non érain Imolachi gli crede(- 
fe. Con Bugie guaftando la fama fua. Art. Queéle 
la, che luer dala Bugia difpaia ; Et che puo dotte far le 
‘genti grofse . 


Bugiardo. Lat. mendax. è quello che finge ,0 moftra quel 


loche nonè.Bo:c: Eri diuenuto Bugiardo, Scufe Bu- 
giarde. Marinai Bugiardì s& arifchieuoli. Da n. Al 
tempo de gli Dei falfi,& Bugiardi. Ch'egli è Bugiar- 
do, padre di menzogna. Cofi fcoperfi la uita Bugiar-- 
di, ARI. Etnelmancar di fede Tutta a lui la Bugiar- 
da Africa cede, 


Bugiare . Lat. mentiri, D AN.Etcertonon ui bugio sideft 


non ui mento . 


1387 Bisbiglio. Lat. fufurrus, & confufio, diffidium,&x diffiden- 


tia,altercatio, concertatio, contentio, rumor . da bis, bis, 
che parlando pianamente par che cofi fi dica. Pe v.Io era 
intento al nobile Bisbiglio, AR 1, Di uoce inuoce el mor- 
morio,e l Bisbiglio, 


o ie pel come gli uccelli da pi- 


pilare, Lat, D a n. Cheti fa 
bor a pena in Siena fe'n pifpiglia.i. poco fe ne parla . 


fare, &mufitare.ual parlare baffo. mormorare, 0 bisbi- 


tu che cofi rampognm altrui AR 1.Montaa cauallo , & 
fe (teo rampogna . 


Beffa. Lat. derifio,illufio.contemptus,de/pettio . ual difpre- 


g10,0 fcherno. Bo c. Chetutte l'altre dolcezze del monda 
fono una Beffa arifpetto di quella quando la femina ufa 
con l'huomo. Donne fono tante le Beffe,che gli buomini uî 
fanno . Che molto detto fia delle Beffe fatte dalle donne 4 
gli buomini.Mifeci Beffe di me fteffo. D A N. Sono fcher 
niti con danno, con Beffa. 


Beffatore. Lat. pretor, irrifor ; derifor , illufor, contem- 


ptor. B o c. Sia prefoquefto beffatore d’Iddio Tu haiap- 
parato adefSere Beffardo. P e T. Et d'un pomo beffata al 
fin Cidippe.. 


Beffare .Lat. decipere, irridere, & deludere . ual (chernire, 


di[pregiare nituperaresuergognare ; x nalmacchiare,et 
tingere altrui di alcuna cofa , che ne riporti uergogna , & 
anche prenderfi piacere dando ad intédere ad alcuno quel 
lo, che non è. Bo c, Che chi altruis'è ingegnato di beffa- 
re, & maffimamente quelle cofe, che fono da riuerire » fe 
con le beffe,<y taluolta col danno baffi folo ritrouato.Che 
ancho gli buomini fanno beffare . Et conloro teneua man 
a beffarla . Et di cio che aueniua riderfi,&y beffarfi. Ac- 
corgendofi d’effere beffato. 


cio sche quiui ftbisbiglia, Et Buffone. Lat. fturra; gelafinus, bomolochus. & Parafitus, 


fedin cibis.c&r feurrilitas la Buffoneria.. 


Buccinare, Lat.cy fufurraresoggannire, immurmurare,muf Burla.Lat.ludicrumyiocus,cr deceptio «vidiculum ; urbani- 


tasstis.ual gioco,folazzo,(paffo . onde, 


gHiare, Bo c.9 quantunque fi buccina(fe di coftui, che per Burlare, Lat.iocari; ludere,uale pigliarfifpa[fo, dileggiare, 


1388 


1389 


n . 





re 
e 


= n "= =_= 
i LR e 
a int Lpd 


==r. 


— —_ 4 Pata 
= = ==_=s - 
I n = r r a - x 
Hi a a+ 2A 


=== 


stiate == Sig a I a TEL 
e = rr = 


emer /re-pegez: 
iper er == 


k 
PO h 
{ N ei 
LU”. RE tal Ra | | 
ni (1) 
o” IRE UTO TTT i 
1 tft dl 
LI URRA INERTI 
MAI 
| (BPALITIRIQIEPIZANE ER 
È, FRA (RUI TEML LCINOA PRE 
Wi di IO VAFACI PLTIEORS 
_ ha (0 (o î° ei h 
I 1: 
1 (RORIUIM LO PIP NO 
MURI i ; 
(fa i CHI 
' IRIETBGED. 
I INI NELIET 
i \gi', | 
REINA IRIGLITUITI 
Uli (EGRI ì 
9 PIE (RINO : | 
È, IMRRO Nile ; 
+ D U up 14 
LI hi î Fd 0 105 DR 
gi Ibi X Hi i 
' do i i 
4 : sa al Gue 
‘ i dI (i LE 1 
alii fi sÙ ù‘ 
î NI LIU 
‘ 
É | 
} e 
4 K 
I li È 
) hO i 
Wi RI 
Î LA LORI È 
p vi Ma | Mb 
f" 18 1] } 
i PEA IERINIIBESI CORI tr 
i dx LI F 4 
Re |, 
J Mil : ll 
2I URP (4 Î 
“ LIO É 
H ‘ 
3 E STALLE 
pi 
i 
MI IN Intgi 
i fi 
i } } Ù 
LI i 
4 / LI Ma 
7 4 
"si Ì {43 ip è 187 
CIR RIC ly 9 
7 MIRI e 
n : | » 
0: "POST RTiO 
Ma; 1° | Ki” È 4 
n” LALA dI PET ) 
ù Ii {di \ 
I (PITTI Ti Ii | ci 
Le i Ul | 
fl È SR I Hob 
CASATA Md LI 
LS TERI ‘ 
il \l ì 
491] 
TI Ù I 
4 LI HE STA fk 
ki) ti LLAde 
î MSI i 
i SeeIÒ (IN 
n= Rate | " 
e LETII sE) 
y TIT 
” PIA FRRIOI.IRCHAPI RA RI Mi 
il 
}I È Î ISIN IU) RIU) 
POLE GARANTI MUIIRINI 
T] 
+4 il | } 
te 4 di ] | 
UTI le RE i l 23 (I 
AE ) 1/0 iù N 
t TIÙI ì È ] i 
o RE REISERI IRE LT ARBIDIOE LL 
(9 fi HI 19)0ì 
5 Ici : 
Ù Ò u02] la il 
ti Î CAT I 
N 
j | no 
= Ò HI i 
IL ti Ì 
ri î tesi 
Ie (fdt ti 
L £3:4 |. i; 4) 
REIT 
P Î : (a ì 
ti fili b 
Ù ° ì (SLA 
i (II va 
) | a BRR 
4 9 IP*Lig i 
di RU IMRE (RION, IDG! 
d ld Segr. DARCI 17 
Li il: 5A U i 
° up 4 ì ni 
sUN | $ ì 
} (9 | î 
AK î LA ; 
î Da L'IO' I t)feli 
Ò Il (I 
È 
e did 100 tu 
é n° Ud sf } Mi 
" UU } i 
"#0 EGR Ì 
1a 13}*; MIUPRURI 
} dI ta til PRU 
sit WI4 PAT ERI INDI ] 
t 16 LE | INS) 
i9 | j ) 
PET] ABETI TT 
dl Y : IR} * 
I) spada 
PRECI ARRE TERRI Qi 
N29 { PUGIZIE N Hiv 
Latobd CENCI RULIIPNRGIA 11 \ 
hi pi di! ERRE (RI ZI 
IRA) Taatt ti 
i til un 
i) 100% 1] 
Ù x c t i 
HIT | LAB PODI A 
LI 
i 
\ TELI 
| TÙ 
x x 
î) 
LICH SIUSI 
7 if Ì È i 
è LI ° ll TI ’ ti - ’ 
sil "N {RIT ì 
3g N : 3 TALI 
Ò | U è 
td bai î 
ne du Mi, Gul APE 
î ki 40354 HAHA (O 
E 4 I { 
è 
x INT t 


L9 è. «da se 9 
2 vt Vaia EMIR RR ALZI 





> Ne 


obeffare DR. Gridando perche tieni) &"perche burli, 
il Landino ifpone burli per butda busare, che in tingua 
&retina figmfica gittare,parole dette da Paparo in repren 
fion' del prodigo. | | 

Sogliardo. Laz: uerbero, nis laico , parafrtus,y pirafte 
tafter. è quello, che niue dell’altvui conbeffe, & fumili, 
Bo c.Egliè tardo, bugiardo, & Sogliardo. 

O,quando dinota irrifione.B 0 c.Deb ammamia dolce, lafcia 
timi bafciare , La Nicolofa diceua ; Otu bai gran fretta. 
Diffe il prete. Main buona-ucrità bene a tno buopo fe tu 
frai cheta,et laftimi fare . Dilfe la Belcolore.O che bene a 
mio buopo , che fiere tutti piu fcarfi het fiflolo: Aprite 
per Dio, che io mi muoio di fredilo. La dona diffe. O fi ch'io 
fo, che tufeiuno aftiderato. Non fai tus che noi habbiamo 
promeffa la uirginità noftra a Iddio YO diffe colei; quante 
cofe fe glipromettono tutto di, che nonfe gli. attendono. 


1390 Scherno.Lar. probrum, & opprobrium, derifio, sal uergo 


gna, & dishonore. Pet. (naue) Che latempelta elfin 
par'c'habbi a Schermo. B 0 c.Quafi per Scherno,da tutti 
era chiamato Cimone. Non curare di beffe, 0 di Schermi 
per fodisfare all'amico. 

Scliernimento. Lat.derifia. Boe. Con uendicheuole Scher 
nimento fieno da me uendicate. Am. Schernitrici giona= 
ni. Am. Schernetoli parole , & Scherneuolmente. L'ai 
Sa n. CGun nifo Schernenote beffandoto con quefti uerf, 

Schernire. Lat. deridereexibilare,ual'beffare: P et. Volgi 
in qua gliocchi al gran padre Schernito. Ma ueggio ben 
che mondo m'ha féhernito. Bo €. Fece coloro rimanere 
Scherniti, che mitogliendoli la penna s baueano creduto 
fchernire:Colorafehernendo, che tener uogliono . Spelfe 
uolte auiene, che l’arte dall'arte èfehernita, ideSt aftutia 
con dfiutia è beffata, 0 ingannata.Lat.arsdeluditur arte. 
Che con connenenole motto lui, & glialtri poltroni hauea 
feherniti.S A x. mifcherne, & ride Lamia foaue;cy dol 
te paftorella”; = nno 

Derifiò, Lar. ual beffato. Pe T;Ldftortapuo nonella efter 
‘Derifa . 9 DIy 


1791 Biàfimo,e Bia/mo. Lat.infamia,mora, reprébenfio; ual da- 


remata nommanza, & div malè daltrui, Pe r.Etd'al- 
trai colpa altrui Biafmo Sacquifta.i.mal nome. Boc.Ac 
cioche a lui non fofte Biafimo: Et fe non fofsesche Biafimo 
na portaua di quello,che: Di Biafimenole fiato. DA N.Per 
‘torre il Biafimo;in' ch'era condotta\itit'malnome: Dandole 
Biafmo atorto,é mala uoce. Men Dia offendeset medi Bia 
fmo accatta € Merto di lode,o di Biafmo non cape. 
vu è Riafimare,& biafmare. Lat. uituperaresculpare motaresitta 
| famare,reprebenderescarpere,detrabere. ual uituperare 
altri,odare malanominanza, Per: Quant'ha del pelle 
grin,o del gentile Da lei tenes&y da me; di cui fi biafma, 
‘ideft duote,<y lamenta. Tal biafima altrni,che fesfteffo con 
‘ danna.i.uitupera, Morte biafimate; anzi lodate lei. Che'l 
pouerel digiuno Venadatto talbor; che'n miglior fato 
‘ Hauriainaltrui Biafmato. Bo c. Questa non è cofada 
° biafimare,j.da nituperare. Se medefimo della fua preteri- 
ra trafcuraggine biafimando forte . 


Scorno. Lat.aota infamia, dedecus.nal uergogna,<r dishè=% 


nores & però frdite alzar le corna al nincitore cy al per 
- ditore reStar fcornato;cioè primo della corna.i. ucrgogna= 
to, priuo d'honore. PET. Scorno Primiero , Amorofo. 


‘Ond'bebbi Scormo.B 0 Ci Con'grandannoz e Scorna del. 


Ue “0 


‘ Scornare. Lat. erubere, derideri, exp 


EDEN 


& 

RP 0 Note 
foperthiato. A'R 1.Di Scornose d'ira tutto finaecefe. |. 

Scornato, Lat. notatussderifus, floccifaftus, nibilibabitus, 
sal uituperato, Bo c.Tofano udendo coftui fitenze Scor= 
nato:La donna Scornata,i.beffata,c& delufa. Quafi Score 
nati;grandiffima villania difsero alla donna.D a n. Qua, 

fi Scornati,e& rifponder non fanno . i 

lodi, &x exibilari . val 
uergognarfi, & reftare fcarnato, Pe TI mio duro auer 
fario fene fcorni. 

Deludere. Lat ualingannare,beffare,& ridere.A R_1.C'hog. 
gi non fianda uoi delufe (parlando delle uergini.) T, E 
rimor certo che’ l'penfier delude . 

Balbuzzare,o balbettare.Lat.balbutire . naltartagliare, & 
non efter fciolto della lingua.B o c.Era la lor lingua,ch'a 
pertamente narrare foleuai moftrati uerfi balbuzzando 
andana errando. Pu. Ne balbettaua la lingua. 

Balbo. Lat. balbus. Da n.Mi uenne in fogno una femi- 
na Balba. 

Scilineuagnolo, & non Silingnagnuolo, come banno alcu 
nitefti, il chemon puoftare; percioche oltre che è incorret 
to quanto alla pronontia,è ancho contra la regola, che tra 
due uocali non poftono flaretre confonanti. Lat. glottis 
idissepiglottisfeu epiglofsis, lingua .è quello nerno, onere 

carnofità fotto la lingua Jaquale impedifce (quando nonè 
bentagliato) ilnon potere ben parlare ifpedito : onde Scha 
linguato è detto quello , che parla male.Lat.blafus Boc. 
Maferto'rottolo Scilinguagnolo cominciò a dire, ideft che 
prima fi moStraua efter fenza lingua.i.muto. ; 

Gorgogliare » detto da gurguglione . Lat. cheè parte della 
gola,et però ual parlare di maniera che no s intenda. Lat, 
mufsare.Dan.Quuefl’hinno (i gorgoglian ne la Stroz- 

© Za,S.a n, Cominciò forte a bollire ,& a gorgogliare pia 
che l folito . 

Borbottare.Lat.muffitare,murmurare,blaterare walparlar 
bafso,&y da corruccio,& è la uoce delle api per fimilitudie 
nie: Boc.La Belcolore borbottando fi leuò dal defco.i.bron 
tolando,& mormorando fommeftamente . n 

Rimbrortare, Lat fubmurmurare,oblatraresobftrepere. ual 
brontolare «è proprio delle femine quando contendono 
co mariti, conramaricarfi. Bo c. Quantunque monna 
Tefa anedendofene , molto col marito ne rimbrottaffesa0® 
richiamafte. Doue ladonna per frzza da tauola leuataft 
rimbrottando fe n'era andata , | 

Rimbrotto. Lat.larratus. mal brontolamento conmoleftia, 
Cr'nillania:B o csIl diyc&o la notte moleftato, & afflitto 

. «da Rimbrotti dellarmoglie . | sa 

Ruggiare, o Ruggire. Lat. rugire,co rugitus,momen . è la uo 
.cedelleone. P e T.Come leonrugge.Quafifero lean vug- © 
ge. Et dentro dal mio cor qual fera rugge.Bo c. Buffal- 

-macco cominciò a ruggiar forte. Da n. Non ruggiò fine 
«fimofirò fiacra Tarpea, Ruggeranfiquesti fegni (perni. 

Poftia ch’alquanto il fuoco bebbe ruggiato. Al mondo. 
-fatto firepito a quifa di.leone. | 

Mugghiare. Lat.mugire.è la uoce de buoi, & de tori.Bo e. 

La fante per.lo dolore fentito comincida mugghiare sche © 

‘parena un toro, Et ne bofthi itimidi cervi fatti fra fe fe- 

roci (quando amor gli tocca) per le defiderate cerne com 

“battendo, mugghiando del coftui caldo moftrano fegna © 

ÎlivP a. Gioue posto alla fua fronte corna, mugghiò per li 

“campi, Gi fuoi defi bumiliò a gli occhi ner, Fi 

Rio 
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Voce 
Art. Mugghiando fopra’l mar ua il gregge bianco, 


È Mugghio . Lar. magitus. Bo c. Miparea per tutto , doue 


ch: 10 uolgefSi fempre Mugghiyurli, & ftrida di diuerfizet 
ferociffimi animali. L A. 
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nouifftmo Bando Surgeran prefti,idet alla grida del dì del 
giudicio. Bo c. dito il Bando da Rialto . > Bando per 
lo effillo.uedia 589, 


Pandire,mal cacciare fuori della città.ucdi 789. 


Vrlo. Lat. ululatus, nal fuono,o ftrido, & Vrlare è proprio Cigolare. Lat.Atridere. nale cigare,o uocitare, cofi detto dalla 


de Lupi,<& de Cani.onde V 1 x. nella geor.Et alte per no- 
étem refonare Lupis bululantibus urbis. do nell'Aeneî. 
Vijag; canis ululire per urbem.D A N. Et d’una parte; 
& d'altra congrant Vrli. 

Vrlare.Lat. ululare. D a n. Le bocche per urlar hauean gia 
aperte. o c. Cofi cominciò un (altabellare,& un nabif- 
fare grandiffimo fu per la piazza ; Ga fufolare,cr ad ur 
larex&® a ftridere in guifa. 

Strido, & nel numero del piu Strida,<& Stridi Lat.ftridor. 
Vin.Stridorg; rudentum. P e T. A quefio un Strido La 
grimofo alzo, grido.Stridi Amorofi, Dolorofi, Yltimi, 
Strida VItime.odi le Strida. Bo c. Il prete mifè un Stri- 
do grandi[fimo. & mandato fuori un'altiffimo Strido , 

Stridere,Lat. ual fortemente gridare. B o c. Buffalmaccoco 
minciò a foffiare,cy ad urlare, a firidere. & firidere è 
la uoce del Vipi$trello. uedia 1013. 

Strillare. Lat.ftridere,ual gridare,& far firepito. AR 1, 
Lo niega indarno,e piange,e gridaye ftrilla . 


i 1395 Grido.Lat. clamor,rumor,pro, & meta. P Er. Odi fama 


men chiara, di men Grido, Lat.rumor. Et effa folaba- 
urd la fama e l Grido. Hor de miei Gridi a me medefimo în 
crefce,Lat. clamorum. Sileuarono le Grida di tuttii ui- 
cin, Perloqual Grido , le grucominciarono a fuggire , 
Lei Gridantemercè, sfisenarono. D A x. Si forte fu l'af- 
fettuofò Grido. Q uando piangea ui facca far le Grida. 
ARI. Gridi,tumulti,gemiti,e lamenti .& quando dino. 
talafama suedi a 149. 
Gridare.Lat.clamare uociferare. Bo c.Infu' 1 Gridare ri 
fcaldata.Vdita la cagion del fuoGridare. Et tra perlo 
Gridare,<y per lo piangere, 
Gridare . Lat.exclamare. P e T. Mataci; grida al fin; che 


uoce,che fa la carrucola, che par alcun pefo tirato ad alto 
cigola. D a n.che li pefi Fan cofi cigolar le lor bilance . 
Come d'un flizzo uerde,che arfo fia Da un de lati, che dal 
l'altro geme,Et cigola per uento,che ua uia.<y qui dinota 
quel fuono,che fa il legno uerde al fuoco . 


Cinguettare. Lat, effutire.ual parlare prefto fenza fonda= 
‘ mento,come cicalare, pettegolare. Bo c. La natura ha+ 


urebbe limitato alle donne il Cinguettare . & nel Pu. Al 
Cinguettar de folli non porgere orecchie.c&y nel La. Con- 
ciofia cofa,ch’ella di fauellare ogni altra perfona fuperaf= 
Ses dicotische’lfuo Cinguettare è tanto, che folo, troppo 
piu aiutarebbe alla luna foftenere le fue fatiche,che non fa 
cenano tutti infteme î bacini de gli antichi, 


Romore. Lat. rumor. P ET. Ma com'è ; che fi gran Romor 


non fone Per altri meffi? Non con altro Romor di petto 
danfi Duo leon fieri . De qua duo tal Romor al mondo fafa 
fe. fegli è anchor menuto Romor la giu del ben locato oft- 
cio. Et Poliphemo farne gran Romori, B o c. L'honefta 
Romorde circoftanti. Maggior Romor, Feminile, Alcu- 
no, Ninno, Grande, Contadinefto, Diletteuole. In Rhodi fu 
ronoi Romori ,c7 turbamenti grandi. Con cotai nuoni 
Mormory anzi Romori uituperando . &y quando dinota la 
fama.uedì a 149. 


Tumulto.Lat.è romore confufo,o fuono difordinato di mol- 


u.Boc. Intanto Tumulto, & difcorrimento di popolo.et 
nel Pu. Daftrepiti di Tumultuante famiglia. Le Tumul 
tuofe uoci. DA n. cr fuon di man conelle FaceuanunTa 
multo,il qual aggira, AR 1, L'effercito chriftianmofto 
aTumulto Sozopra, 


Strepito,Ribombo,Tuono,Schioppo,Tremuoto. uedi a Gio= 


uca 442, 


farle,bonore. Gridan o fignor mio aità aa. Gridando fia Sentorte ual Romore , detto da fentire. B o c. Et l'ordine 


fh mifero,che fai I uo gridando pace pace pacè . La do- 
glia mia,laqual tacendo i grido. A quefto un ftrido Lagri 
mofo alzo, grido. Ond'io gridai con carta,e con inchio= 
ftro.B o c. uedi all'Indice. | 
Sgridare. Lat.redarguere acclamare. ual riprendere con ro» 
more. B o c.Prima gli uolle Sgridare,poi partito prefe di 
tacerfi.Il Lupo ftrangolata l'haurebbe, fe m certi paftori 
non fi fofte fcontrato ,iquali feridandolo a laftiarla il 
conîtrinfero, Ifrati {gridando contra gli buomini la lufr- 


furia, accioche rimouendofene gli sgridati , a gli Sgrida=' 


tori rimangano le femine . 

Dalli Dalli. in uece di aduerbio in certo modo di parlare per 
dimoStrare una continouatione di ciò che fi ragiona, come 
il Bo c.nelLa .quando dice, Laquale di ciarlare mai non 
ceffa,mai non refta, mai nonmolla, mai non fina Dalli, 
Dalli,Dalli dalla mattina infino alla fera, & la notte an. 
chora. AR 1:La (ciocca turba grida Dalli Dalli, Alfuon 
che par che dica Dalli,Dalli. 

1396, Grida. Lat.ediftum,preconium sual la proclama,o bando, 
Bo c.IL Re fi mofte a fare per molte parti una Grida,che 
chi il conte d' Anuerfa. Secondo la Grida fatta.D AN, 
Q uando piangea ui facea far la Grida.i. rumore . 

Bando . Lat, ediftum , per la Grida, D a n. Quali beati al 


del conuito bello ; &y laudeuole molto fi enza alcun Sento= 
re, fenza noia. 


Intronare. Lat.intonare,<& tonitrua emittere . è gridar forte 


a guifa dituono, Da x. Che’ntrona L'anime fi, ch’efter 
uorrebber forde. Spefte fiatem'intronanan gliorecchi L’o 
recchia da unromor lor fuintronata . 


O, quando è uocatiuoual chiamare,inuocare. P e r.0 Lau 


radegna. O bella man, O tempa,o cielo cameretta. O let= 
ticiuol. Oche dolci accoglienze . O felice quel dì. O pafti 
fparfi.O penfier uaghi,ey pronti. O tenace memoria. O fie 
ro ardore.O poffente defir. O debil core.0 occhi mieisocchî 
nongiamafonti. O fola infegna. B o c.uediì l’Indice. 
Dan.Odeglialtripoeti honor, & lume. 0 mufe, c alto 
ingegno hor m'aiutate. O mente,che ferinefti cio ch'io ui- 
di. O anima cortefe mantoana.. O caccrati dal ciel gente 
difpetta.O uoi c'bauete gl'intelletti fani, O uirtu fomma, 
O fol. Q cieca cupidigia. O ira folle . 


Chiamare. Lat. clamares appellare, uocare, interpellare, & 


uociferare. Pet. Quandoimouoi fofpira chiamar uvi. 
Ne fa (tar foljne gir ow'altr'il chiama. Mercè chiamando 
con eftrania voce. Marianne chiamando,che non l'ode, Et 
di chiamarmi a fé nonle ricorda. Queft'anima Anzi tem- 
po Chiamata l’altra mta,Iui chiamate chi dal ciel rifpon= 


1397 


1398 





Vacé OC O.R_p O Voee 
ATTO de. Che t'ha chimatosaccioche dilcifterpi . A fe mi tiri; cheggio; inuecedì chiederei ; quefta è uoce provenzale, 
SUITE <& chiame.pur ui chiami. I purti prego, chiamo.Chila —«& ancho Spagnuola,c& ual uoglio, & cerco». Chel'ufato 


chiamò con fede. Per nome mi chiamò. B o c. Fatti alla 
VIIBRERICATA fineftra,cy chiamala, Chiamalo fiolta che tu fe. Andarla 
OF ATNATO, per la felua chiamando Vannea chiamarlo. D A N. La 
| donna mi chiamò cortefe,® bella. 
Chiamare. Lat. appellare . ual domandaremominare.P e T. 
Era quel; che morir chiaman gli fciocchi. Chi tua ragion 
TED chiamafte oftura . Chiamata fonda uoi, e forda, e cieca + 
LIRTT Boc. Che chiamar fi faccano Becchini , Colui polli bea- 
10 chiamare,ilguale.Facendofi chiamare Sicurano Ilqual 
II fi chiamana Fatinolo Chiamadelo traditore.Chiamaronlo 
RL E (anto Ciappelletto. Yna donna Chiamata Margherita. 
Richiamare ; è chiamar di nuouo.Lat,repetere,renocareite> 
rum clamare. P e T.Conlalinguagia fredda la richiama. 
Che quando richiamando piu l’enuw, Et la richiami al fuo 
antico uiaggio,Piamgendo ba richiamo. Et quefto ad alta 
MILICI uoce ancho richiama .Hor al {uo Richiamar uenir non de- 
IMRE gno. Bo c.Lafcia ilpenfiero,caccia la manincoma,richia 
RITO e AAA ma la perduta fanita.i.dumanda Ma egli richiamandogli, 
IRE Ie affermana [e effere riftufcitato.uedi l'Indice. 
| IN 3 399 Dimandare,& Domandare. Lat, petere, quereresinquirere, 
na richiede quefto nerbo il terzo, quarto cafò i ma quando 
i e glida il fecondo cafo con interrogatione dinota uoler fa 
ORE pere di quello di che fi dimanda,et quando fe gli da il quar 
Viti to nel quarto ual richieder la cofa,e la cofa dimandata fi 
RR pone nel quarto, nel fecondo cafo,&5 la perfona diman- 
Li data s hora nel terzo, hora nel quarto. P E T. Piu non 
"i °* dimandarei. poi dimando, bor donde Sai tu'limio (tato è il 
| dimandai,Dimmi per cortefta che genteè queSta. Doman 
WE datene pur l’hiftorie uoftre. B o c.In uendita gli dimandò 
VERA il o palafreno. & appreffo il dimandò quanto tempo era, 
che egli altra volta confeffato fi fofte . Et dimandarono di 
alcuno fanto, & fauio huomo , Che iod’alcuna coja fia di 
i. mandato. nedi alB'Indice . | 
Dimanda,& Domanda, Lat.petitio. Bo c. La fua cortefe 
Dn: Dimanda . Conuna nuoua , & impofsibile Domanda .La 
Domanda era honeSta.Con certe Domande. Dellequali no 
di uelleio era dinenuta follecita Dimandatrice. DA n.Q ue 
dui fia chiefè Lucia in (uo Dimando . 








(iti ter per lofceme, |< 
di «Appellare, Lat.c& nominare, ufurpare,nuncupare, uocare, 
Uri | dicere,perbiberesinuocare,compellere sual chiamare s 
Rion: nominare, etancho prouocare:P e r. Che per ufanzaa 
INELE LS cain lagrimar gliappella. Era il grand'huom, che d'Aphrica 
RGiigerio s'appella. B 0 c. Intendo fempre uoftro caualiere appel- 
larmi Il quale fuappellato Nicoftrato; DA N, Manto- 
ua l'appellar fenz'altra forte, Vns'appella n terra il 


r— r—emrPTp 
n prata cata 
<—— pa 


Î (AL: SLI fommo bene . de | giadra, Bella, Prefta, Decifa, Rifpofte, Cattine, Auifate, 
VIIREIRTtÀ Rappellarè , ual richiamare. Lat.reuocare. PET. Rappella >. Piaceuoli. Che le bellezze all'opere fiano Rifpondenti, Ri- 
oi (I lei dala sfrenata uoglia'Subitouifta. Quandol cielne —fponditore. uedi l’Indice. i 


rappella. Lat. reuocat , 


tributo a gli occhi chiede . Io chiederci a fcampar non ax-- 
me,anzi ali.Tichier mercè da tutti fette icolli. Mille fate 
ho chiefte a Dio quell’ale. Chiedi quanto par fi conuengaa 
gli anni tuoi. B o c. Ma di fpetial gratia nichieggio un do 
no. Solo che l'appetito lo cheggia.i. purche ne habbia uo- 
glia. Et effo, che di gratia il chiefe l'ultimo fia. edi all'In= 
dice. D AN. Quefta chiefe Lucina infuo dimando. Che 


quelfichicre, e diquel fi ringratia . Et anche la cagiondi. 


lui chiedefti. 


Chere Vo. Spagnuola . Lat. uolo, & quaro. xale domando, 


D 


Ari.Ch'ala battaglia il canalier lochere. Sopra me 
queftaimprefatutta chero. Pe T.Il uulgo ame nemicoset 
odiofo,per mio refugio chero . 

ch. Lat.Heuuelquefo rogantis , è particella d'interrogaa 
tione conbumiltà pregando,c& fempre fi troua nelprinci= 
pio del parlare. Pe T. Deb ftringilo bor che poî . Deb non 
rinouellar quel,che m'ancide. Deh porgi mano a l’affanne 
toingegno.Deh quanti diuerfi atti. Deb foffe hor qui quel 
mifer pur un poco, Deb perche me del mio mortal non fcor 
za:B o c. Deb cor del corpo mio , c'hanete noi? Dèh fa- 
preStimiuoi infegnare. Deh ditemelo anima mia . Deb 
lafcia l'ira tua . Deh fignor mio (S'efier puo impetra u- 
na gratia. ) 


Richiedere ual chieder di nuouo,eRer dibifogno, domanda re. 


Ri 


Lat,querere, conuenire, requirere, confonumest. PET, 
Tiftai scome a tua alma nita richiede.i. è conueniente a 
fa dibifogno. Ne mai ntuo amor richiefi altro che modo.i, 
domandai, B o c. Conmenfiegli a fanti buomini di richie 
dere le donne s chealoro uanno per configlio di cofi fatte 
cofeî ideft domandare. Chinon fa gli Re potere quando uoe 


‘igliono ogni gran cofa fareset loro alt“efi (petialiffimamen » 


te vichiederfi l’effere magnifici? .i:Conuenirfiyo eBer dibi- 
fogno.uedi all'Indice. 
chiedere per citare;o chiamare. Lat.uocare,citare, B o c, 
Lo inquifitore fattolo richiedere lui domandò fe uero fuf- 
feis che detto.contro di lun era fato, Che m'ha fatto richie 
dere per una comparigione . 


Citare..Lat.per chiamare. Pe T. Quel antico mio dolce em= 


1 | Addimandare. Lat.petere,po/tulare,pofcere, flagitare,effla- pio fignore Fatto citar dinanzi a la Regina. 
ii gitare.B oc. Sen'andò alla picciola cafetta di Federico, Inquifitore. Lat. inueStigator. B o c.Vnfrate minore 
dit es fecelo addimandare . Et pureil fuoteSto addimandan- —‘Inguifitore della heretica prauità. 
pil do piangendo mori.Con le cofe Addimandate.Q uello ch'a Iuquifitione.Lat.inguifitwo,et inueftigatio.B o c.Fatta Ia 
dl me addimandate. DD a n.Addimandò Licentia dicombat. —quifitione di quefta opera Auifando non di ciò Alleniae 


mento di mifcredenza nello Inquifito. ma. 


Rifponfi . Lat. refponfa. Themi, Dea de gli antichi, laquale 


in Parnafo monte daua i Rifponfi mamolto ofeuri,come di 
Deucalione 3 Pirra dopo il dilunio , uedi la biftoria ad 
efsaThemi, 


Rifpofta. Lat. refponfum. PET. & ei quandhebbe intefa 


La mia rifpofta,farridendo diffe. B o c.Con pronta,<y fol 
lazzeuole Rifpofta. Lieta,c& piena di gratia, Buona, Lega 


| Rifpondere, cy Refpondere. Lat. P e E anchor chi chiami, 
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< non è chi rifponda, Rifponde io no ; ma chi per fe la uol- 
fe.S'alprincipio rifpoude il fine, e'l mezo . rifpondemia» 
mor,Se rifpoder fapeRe a detti miei. Etella tumedefmoti. > 
i rifpondi, 


1400 Chiedere, er Cheggere. Lat, querere, petere, requirere . val 
dimandare, <5 ricercare. Pair. Altro giamai non chieg- 
gio, endonle chieggio . Che fe l'error durafte altro now 
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N viffondi. Rifpondo ; io non piango altro:che me fte(fo . Con, Nicchiare è rammaricarfi con fommefta noce,e lamenteuole 
la uoce allhor rifpofe,x<T con un uolto.Rifpofiinguifa d'huom =—dalla iftefta uoce sufato da DA n.Indi fentimmo gente 
h cheparla,e9 plora  Etella haurcbbe a.me forfe rifpofto —chefi nicchia Nel'altra bolgia, 

R Qualche fanta parola, Bo c.uedi all’Indice. quando fta Taciturnità. Lar. taciturnitas. ual filentio.B o.c.TalTa 
Mi __ perfruttaresorendere,media4=8,etper guardare 1349 Citurmta ftata perlo frefco dolore. Et iocon Taciturnità 
1 erpercontraflare a 591. fon cercata di mandar nia. Pu. A r.1, E uanno mutie 
“ Rapportare. Lat.deferre,referre,quafi retro fero,per riferi. —Taciturminfieme. | 

Li re.Boc,Ilrapportare male dall'uno all'altro.Il cherap Tacito. Lat. tacitus, P E T. Chi fa penfar il uer Tacito eSti= 
Il portando il famiglio a.mefsere Geri. Ilche effendo allo In = me.Oinuidia; Per qualfentier cofiTaata intrafti, Taci- 


Ù quiftore rapportato.Et fecodo ch'egli mi rapportò. Et tro 
uaiolo lui effere nio, ingranftato,a lei il rapportò . 
©“ 140: Sileno. Lat. Harpocrate il fuo Dio, Ar 1. defirimendo il 


la Silintiò cofi dice. Domanda a cofteiP Angelo,che uia Deb 
U; batener Si che'lsilentio truoue ; Difte la Fraude, gia co- 

ftui folta Fra uirtudi babitar,et nonaltroue,Con Benedet 
N toy: con quellid'Helia Nelle Badie,quando erano anchor 
Mi nwue, Fè ne leScuole afsai de la fua uita Altempodi Pi 
tu thegora 7 d'Archita . Mancati que Philofophi , equei 
im fanti,Che lo folean tener pel camin ritto, Da gli bonef 1.60 
ia ftumi,c'hauea manti Feceale fccleragginitragitto ; Co- 
Ka mixciò andarla notte con gli amanti Indi co i ladri,e fare 
NA ogni delitto: Molto col tradimento egli dimora: Veduto 
Ù l'ho con l'homicidio anchora.Con quei,che falfan le monee 


ta teha ufanza Di ripararfi in qualche buca fcura, Cofi fpef 
fo compagni muta,e ftanza, Che'lritrouarlo ti faria nera 
la tura, Ma pur ho d’infegnartelo fperanza , Se d'arriuar a 
# meza notte hai cura A la cafa del Sonno (enza fallo Po- 
trai (che quiui dorme) ritrouallo, & ritrouatolo nella ca 
fa del Sonno fequita.Il Silentiv ua intorno, fa la (corta: 
si Halefcarpe di feltro,e lmantel bruno , Eta quanti n'ins 
a contra di lontano, Che non debban uegir cenna con mano, 
co: Segliaccoftaal'orecchio,epianamente L’Angelglidice, 
eraltroue figuratamente parlandone dice, Reftò fenzari 
[posta a bocca chiufa.<r altrone Ne pur d’un fol fofpir la 
ripercuote. eil Pe T. Silentio Dolce,Raro,Subito. De la 
notte Et un atto che parla con Silentio,Quefti pofer Silen 
tioal Signor mio. In Silentio parole accorte ,& faggie. 
Polto hai Silentio a piu foaui accenti , poi mife in Silentia 
Quelle labbra rofate. B'o c.Impofe Silentio alla giouane, 
edi all'Indice . | 
È Zitto è fono di vocca, ual Silentio,& cheto. Lat.fignum 
frientium, tacite,quiete,ne hifcas, B o c. Senza far mot- 
4 toy Zitto alcuno. pochifimi tefti ui hanno Zitto, 

1403 Piano in uece di queto. Lat.tacitus, placidus,quietusshumi- 
| lisfepidus. P » T. Di Claudio dicosche notturno, & Piano 
a Cone! metauro wide a purgar uenne. & per ampio a 

| 1794 & per bumule,ctr baffo a 43.7 per chiaro,e& pia 

i lefia 1681. per la pianura a 1105. 

A PianPiano , 4al quetamente ,0 pianamente . Lat. tacite ; 

LIE futamiffa uoce, P e 1. Pofcia fra me Pian Piano , Che fai 

tulafio? i 

{ Pianimente, wal quietamente, Lat. tacite, quiete,<S fine 

‘ei fir:pitu. Bo c. Et Pianamente paftando dalla cella di co 

i fui. Pianamente fcoprendola,uide, che cofi era bella iguu 

i dagome ueStita. Lat leuiter ye leniter,e&r lene.Se n’entrò 

Punamente nella camera, PoStole la fua mano,o fopra il 
peito Pianamente diffe. Et andando oltre Pianamente le 
uòla fargia . uedì all'Indice . 


fit 


C, 


le 


ta je lieta (ola ft fedea .Taciti sfanillando oltre lor modo 
Girocchi. Tacito no. Tacito focile, Vedefti ben, quando fi 
Tacito arfi. Tacito ftanco dopo fe mi chiama. B 0 c.Tacie 
re Queftioni.Vergognofi,e Taciti fe n’andargno,. Stauano 
Tactiyet fo/peft ad ajcoltare.Tacito principio.Tacitamen- 
te dicendo. beftemmiando Tacitamente . uedi all'Indice. 


Tacere. Lat. filentunn,taciturnitas, è quando uno hainco- 


minciato a parlare, y Siteresè quando uno non ha comin 
ciato a parlare. Pe T.Tacer bello. ma’l piu Tacer gli è 
noia «Et l'amar forzaye i Facer fu uirtute.E' bel Tacery 
ci quei fanti coftumi . 


Tacere.Lattacere,reticere,conticere, Pe T.Io non poffo tate 


cer, Il meglio è ch'io mi mora amando,e taccia.Et io pien 
di paura tremo,e taccio.Hors che’ lcielye la terra cl nera 
totace.Ella fitace. Quand'iotacea.La doglia mia,laqual 
tacendo i grido. Et tacendo dicea.Tacerem quefta fonte. 
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Mataci; grid'alfin ma (offri, ty taci.Et giamat porla lin’ 


gua mia non tacque.ond’amor teco non tatqui. Bo c.N0 


folamente fitacquero.&y per paura tacettero. molto fareb 
be meglio bauer taciuto, uedi all’indice . 


Muto,ey Mutolo.Lat..& elinguis, & hoc elingue, è quello, 


che è priuo di loquela, P »T. Mute Rime , Lingue. Bo c. 
A quifa di (orday& di Mutola.come ftatue di Marmo Mu 
tole. Facendo fuoi atti come Mutoli fanno | Quafi Muto- 
lo diuennto . Stara modo di Mutolo (enza far motto,o zit 


| toalcuno. DAN. Libito non udir,ne fiarmi Muto,S a n. 


quando io in (va prefenza era, impallidiua, tremana , & 
diueniua Mutolo.. 


«Ammutire.Lat.mutefcere,e& (ilere,obmutefcere,conticere, 


reticere. ual farft muto,cotacere. DA n. Nonaltrimen 


_tiftupido fi turba Il montanaro. rimirando ammuta. 
Roco.Lat.raucus.ual rauco della uoce, P x r. Quando 


preffo il fuo tuon parue gia Roco.O Roco mormorar di lu 
cid'onde .Hor faria forfè un Rocesvarmorator di corti. 
Tueridimercè chiamar gia Roco, D a n, Rendéle a co- 
lui,ch°era gia Roco, 


Chioccia. Lat. raucasquafi chiufa, o a glocidare che dino- 


ta far la uoce della Chioccia , ouero gallina quando unol 
conare.1) a n, Cominciò plutoconla uoce Chioccia. S'i 
bauef]e le rime, afpre,<& Chioccie,ideft ofture,a guifa 


dellarauca uoce . 


Mento. Lat.mentum.ualil barbuzzo , detto , da barba, 


Boc.Etil Mento nontirato in fuori, ma ritondo,es con 
canoin mezo . Col Mento in fuori in fu rinoltato . Vnla- 
cignuolo della barba del Mento gli diuelfe. Il belliftimo 
Mento lungamente da Ameto amato. D a x. Ch'i non 
leuai al fu comandoil Mento , Et pertre Menti Goccia- 
ua il pianto 19 fanguinofa baua , Lu Mento a guifa d'or- 
bo in fu leuaua + 


Muflo.Lar.wal parlar piano, tacere. Dan.Matuchife; Barba. Lat. & barbitium,&x anobarbussl'huom c'ha la ban 


cbc'n fi lo fcoglio mufe,pro mufti.i.non parli. 


LO 


ba roffa. & fprillum antiquitusyla barba della capra. Ing= 
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pubersimpubesseir imberbis, lo sbarbato;cioè fenza bar- 
ba.&myftax;cisfona i peliche nafcono fotto il nafo,che 
uolgarmente ft dimandano i moftacchi.B o c. Con una 
harba negra , & folta al uolto. Hasendo laîBarba gran- 
de,negra, &y unta. Con Barba rofta . Era diuentato Bar- 
buto. Lat.barbatus. DA N.Per udir fi dolente alza la Bar 
ha . Lunga la Barba,c& di pel bianco mofira. S A N. Bar- 
ba Squalida , | 

Dibarbare . Lat. depitare. D a n. Con men di refiftenza fi 
dibarba RobuSto cerro . 
Barbiero . Lat, barbitonfor . Ticinio fu il primo che condu- 
cefîe parbieri di Sicilia a Roma, B 0 c. Si foauemente la 
Barbiera ha faputo menare il Rafoio Vna di quefte Bara 
biere. meta. in uece di una Puttana, o ladra,o mariuola . 
Rafoio. Lat.novacula,è quello coltello che adoperano li Bar 
:* bieriaradere la barba.Bo c. Si foanemente la barbiera 
ha faputo menare il Rafoio 
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Accia, Sfacciato,Volto,Vifo,Vifaggio, Vi 
fiera,Mufo, Ceffo, Grifo, Afpetto, Prefen- 
Za,Maieftade,Vifta, Ana, & Aere, Con- 
fpetto, Cera, Labbia,Sembiante, Apparen- 
Sn za, Apparifcente, Auenente, Laruo , Ma- 
fchera, Dinanzi, Dananti, Innanzi. fnifare, ammufare; 
acceffare . 
Faccia. Lat. facies, &r os, oris, ualiluolto. P x T. A lui là 

Faccia lagrimofa-e trifta Vnnusilettontorno ricouer(e. 
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Poi quelch’a Dio famigliar futanto In gratia a parlar 


fcco a Faccia a Faccia. Bo c.Et nella Faccia chiara mo- 
Straua il mio lieto ftato ‘ Le Faccie chiare,& lucenti, ue- 
di all'indice. D a n. Cotai fi fecer quelle Faccie lorde De 
lo.demonio Cerbero, Hauefte'n Dio ben:letta quefta Fac> 
cia.i. la facciata, ciotuna parte fcritta di una carta d'un 
libro. AR 1. Nonera Faccia piu gioconda, e bella. 

Sfacciato. Lat. impudens. è quello,che non teme uergogna 
quaft (enza faccia. PET. Putta Sfacciata dow hai pofto 
fpene.B o c. Egliè ftato fardito, & ft Sfacciaro,che pur 
hierimi mandò una femina . 

Volto. Lat. uultusse& facies.& questo folo fida a gli huo- 
mini, non a gli animali,c& in cio è differente il uolto dal 
ta faccia, che nel uolto fi dimoStra la uolonta laquale per 
itmotodell'animo nella faccia fi dimoftra. onde Vir. 
Spem uultu fimulat , premit altum corde dolorem. PET. 

° Sichiaro ha'l Volto de celefti rai vin mezo del mio Volto, 

E lVolto, & le parole, che mi fanno Altamente confit- 
te in mezolcore. Doppia dolcezzain un Volto delibo, 
Tanti Volti che ltempo,& morte han guafti. Fra tan- 
ti, fi ber Volti ilpiu perfetto. Cangiatii Volti , o l'u- 
na, & l’altra coma. Vi uidi di pietate ornare’ l Volto . La 
tefta ov fino,&y calda neue’ Volto IL Volto di Medufa . 
Boc.ConunbuonVoltodiffe. SpeRe uolte il guardaua 
nel Volto. 


1407 Vifo. Lat. & uultuss& facies. & riffusil mufo.P e T.Via 


fo Adorno, Amaro, Afciutto, Bafto, Bel, Chiaro,Chino, 
Dipinto, Dolce, Humano, Innamorato, Leggiadro, Lieto, 
Santo, Sereno, enufto.Piu che humano. Lodato in piu di 
imille carte. ILVifo è un fole EL V'ifodi pietofi color farfi, 
Torcendo | Vifo a preghi honefti,& fanti.Di tempo. agti - 


Gio a P_ O 


Faccia 
ca,& giouane del Vifo.Difegno con la mente il fuo bel Via 


fo.Morte bella parea nel fuo bel Vifo. La donna che'l mio: 


cor nel Vifo porta. Et l'aria del bel Vifo.Chedi bianca 
paura il Vifo tinge. Et di lagrime boneSteil Vifo adorna, 
eibei Vifi leggiadri,Che'mpallidar fe’ltempo , & morte 
amara. Bo c.V1fo, Lieto, Vago, Bellif'imo,Rigido,Fer- 


mo, Piaceuole, Ridente, Morto, Bafio, Forte, Amorofo, 


Chiaro,Piatto,Rincagnato, Sozzo, Lungo,et Stretto,Tur 
bato,Cagnazzo, Diu fato, Contrafatto, Dolce, Leuato il 
Vijo, non Spauentato. Nel Vifo dinenuta per uergogna 
uermiglia. Con malVifo. IL Vifo di Dianolo.11 Vifo riton- 


detto con color uero di bianchi gigli , & di uermiglie rofe 


mefcolato tutto (plendido . 

Vifaggio, è il Zio ufato da Da x. Cofirotando ciafcuna il 
Fijaggio Drizzaua ame. 

Vifera,& Vifiera. Lat.buccula è cofa poffa amanti a gli oc- 
chi. Bo c. nel Pu. Marte gli alzò la Vifera dell'elmo; 
Et alzata la Vifera dell'elmo.Baftatala Vifera. & Vi. 
fiere per gli occhiali,uedi a 1346, 

Sutfare. Lat.delere.feu deturpare faciem pal guaftare il us- 
fo.Boc. Alla croce d’Iddioio ti fuiferei ne teflimoder= 
ni ft legge, che iote ne pagerei. o quando fia pereftere 
(enza auifo,medi ad auifare a 1263. 

Mufo. Lat, roftrum s riftus. è quello de gli animali, fi come 
il'Becco soroftrode gliuccelli, & lubocca dell’huomo. 
Boc.Vntefchiod'afinoin fun palo col Mufo uerfo Fi- 
renze. Parca che mi mettete il Mufoin feno nel finiftro 
latos (parlando d'una ueltra). A gmfa d’unmatto hora 
col Mufo shoracol dito moftrato. Da x.Stanrranocchi 
pur col Mufofuòri. AR 1.Correndo niene; e' 1 Mufo a gui 
faporta Che'lbracco. 

Ammufare : Lat, riftum riftui ungere , è porre l'un Mufo 
apprefso ‘all'altro; DA &, Sammufa l'una con l'altra 
formica . 

Ceffo. Lat. rofirum,cr riftus,us,ui,éil mufo de cani, & di 
altri frmili animali,a capiendo detto. D A x.Quei,che pen 
de dal nero.Ceffo è Brutto. Nonaltrimentì fandi frate î ca 

‘ wi Hor co piedi, bor col Ceffo , quando morfi Da pulci fon, 
da mofcke,o da tafani. onde. 


* «Accieffare. Lat.capere, per acciaffare, che nal pigliare, 


| fapire col Ceffo, D A N.Che cane a quella lenre ch'egliae 

ceffa.Si chesfe puoimafcofamente accaffi..acciaffi. 

Grifo. Lat.roffrum,ritys.è il grugno del porco;<&5 pigliaft 
ancho per lomufò. Bo c.I Porci col Grifo, ey poi congli 
dentî. Deliberarono tutta tre ditrouare modo di ungerfi il 
Grifo alle fpefe di Calandrino,ideft il mufo,o uifo. Quando 
ella andaua perla uia, fi forte le uenia dal cencio, che all 
tro che torcere il Grifo nonfaceua; quafi puzzo gli uenif= 
fe di chiunque nedefte,o fcontraffe. AR 1. Li piedi , ante= 
riori, capo,e Grifo, + | 

Afpetto. Lat. afpettus,os,orissprafentia,è la faccia;o la pre 
Senza. P ET. Afpetto Gentil,Penfofo,Sacro,Variato, Ae 
fpetti Adri,Benigni,Ofturi.Promettendomi pace ne ’A-. 
Spetto. Bo c. Era formofa, & di piaccuole Afpetto . Dè 
migliore Afpetto,che alcun’altro parena.Nel primo A- 
fpetto. IL buon Afpetto. Per quello,che ne uoftri Afpet= 
ti comprenda. D A N. Afpetto Trifto, Brollo, Real,Sere- 
no, Gentil, Benigno, Tranquillo, Dolce, Humano, Beato, 


SantoyDiuino, Lieto. Non mutò Afpetto. Nel Afpetto -- 


La 


fiero, Nelprimo Afpetto Afpetti Mirabili. . 
Prefenza. 
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lì 14og Prefenza. Lat.prafentia, P e T. Donea'l ciel adornar la fua 
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» 1411 Cera. Lat.wultuss è l’afpetto,il nifo per laqual 


a 


Acre. Lat. afpeftus,prefentia. Pe T.Aer facro, 


Prefenza « Chen (na Prefenza M'è piu caro'l morir , che 
uiuer (enza «QueSto intendendo dolcemente fciolto In fua 
Prefenza. Bo c. Nella Prefenza d'Iddio, In Prefenza 
di tutti Intua Prefenza . 


Rapprefentare. Lat.exbibere,<5 fe oftendere. Pe T.Mi rap 
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militudine. P e T.Permirar la Sembianza di colui Ch'an 
chor la fu nel ciel uedere fpera.i.l’imagine, cioè il Sudario 
di Chrifto.L'angelica Sembianza bumiles& piana.L'una 
in altra Sembianza.i.fimilitudine. Nonguardar me; ma 
l'alta fua Sembianza.i.alla fimilitudine d'Iddio.&y quan 
dodinota dimoftratione,uedia 1653. 


prefento carco di dolore. Boc.Perlo frefco dolore Rappre Sembiante. Lat. fignum,nutus,afpettus ; per l’afpetto, 0 ce 


fentato ne ueftimenti ocuri , Ilche Domenedio unole che 
quini rapprefentato ti fia + 


Apprefentare,per rapprefentare. DA N. Ma perche l’oura 


tanto è piu gradita De l'operante s quanto piu apprefenta 
De la bonta del core sondè ufcita . In che piutofto ogm 


horas'apprefenta. Mai nont'apprefentò natura, & ar=. | 


te Piacere;ideSt diede. 


Maieftade,& Maefta.Lat.maieftas. Pe T.Con tanta Mas 


ieftade al cors'offerfe. B o c. Tale dinanzi alla fua Mac 
fafacciamo procuratore. 


Vifta. Lat.faciesyifussafpettus. per la prefenza, cs afpetto. 


Pet.Vifta Angelica, Amata, Alma, Amara,Bruna, 


| rasonero attoyo fegno del uifo.P e T.Però di perdonar mai 


non fi fatia A chi col cor. con Sembiante bumile. Piu 
uolte gia dal bel Sembiante bumano Ho prefò ardir, Ned 
ella ame pertutto l fuo difdegno Torra giamai ,ne per 
Sembiante ofcuro Le mie fperanze. Gliocchi,& la fronte, 
colbel Sembiante bumano Bafciolle. fe tu m'amafti Quan 
ton Sembianti 1 neltuodir moftrajti.i.atti. Bo c. Et 


| conSembiante turbato un dì le diffesi. uifo. Cofternonface 


ua miglior Sembiante ad uno; che ad un'altro.i. cera.Fat 
to hauea Sembianti d'andare al bofco.i. atti, 0 dimoStra- 
tioni.Q uattro hbuomini,che nel fembiante afsai bonoreuo 
limi pareuano.i.nel afpetto. 


Chiara,Dolce,Humana,Fella, Fiorita, Ofcura,Signorile; Apparenza. Lat. afpeétus, per la prefenza, & afpetto, u- 


Superba,Scolorita,Serena.Vifte Leggiadrette, Noue.Pen 
fofo ne la Vifta:La Viftadel bel uifo. Dela (ua Vista dol- 
cemente acerba . Et quelle uoglie giouaniliaccefe Temprò 
conuna Vifta dolce, fella.Tal che l'occhiola Vifta non 
fofferfe. Bo c. Vifta Horribile,Fiera, Era nella V'ifta af 
far maninconiofo Vifta uifiua sedia 1352. 


In uifta. Lat. uifu,co afpettu. P © 1. fiTarbata,Licta,Hu- 


mana s Pallida , Afciutta. fi Dolce in wifta. In uifta fi 


fia dimoftratione. Bo c. Spauenteuole nell'Apparen= 
za. In Apparenza ,& in coftumi non mica giouane,che 
adufura haucfse preftato; ma piu toto reale.Et in quel= 
lo chemoftraua la fua Apparenza . Conalrre afîai Ap- 
parenze grandiftime.D A n, Coft quefto folgor, che gia 
ne cerchia Fia unto in Apparenza da la carne, Diuen- 
ta in Apparenza poco, fcuro. Tanto ui trafporta L'a- 
mor de ’Apparenza. 


rallegra .bumil fi moftraua. Vanno fuperbiin Viftai Paruenza per apparenza. Lat.afpeltus, D AN, C he la fua 


fiunn : donna Che’n Vifta uada altera, & difdegnofa .0 
noftra uita sch'è fibellain Vifta IL ciel tinto in Vifta. 
Turbato in Vifta. 


Li” 410 Aria perl Afpetto 0 prefenza . Lat. afpettus , prafentia + 
dr 


Per. Q uel'aria dolce del bel uifo adorno Piacciaa que- 
ft'occhi.Bo c«La donna ridendo,chedi buona Aria; & 
ualente donna era,&” forfe hauendo cagion di ridere rifpo 
fezideft di buong uoglia, 


Ouamor cobegli occhi il corm'aperfe. Sa figni delmmo 
foll’Aerconofco. B o c.V/na donna aftaipiacenole,& di 
buon Acre. & quando dinota lo elemento dell'Aria, uedi 


a 995. per lo Spatio a 1794 + 


Cofpetto. Lat.confpettus,la prefenza. Pe T.Hebbon tanto 


Parnenza fi difende. 


Apparifcente. Lar, optime indolis , ingenua , bonefta ,@& 


feita,facie regio intuita; è quello che ha buona Ap- 
parenza; & A (petto. B o c. Percioche troppo era gio- 
uane, 7 Apparifcente . Famigli, & tutti gli vuole Ap- 
parifcenti come (ei tu. Nelefece una ghirlanda horre 
uole,& Apparente . 


Auenente, è lo ifteftoche Apparifiente, uedi a 671. 
Cr (erenos. Mafchera, Lat. larua,& perfona. B o'c. Meftegli una ca- 


tena in collo, una Mafchera in capo. Se non che la Ma- 


fehera bauena uifo di Diauolo . A frate Alberto traffe la 


Mafihera , Ordinò d’hauere una di quefte Mafchere che 
ufar fi (oglionoa certi giuochi, S a n: Hauendogli pofti 


» due uolti borribili di Mafehare. 


uigor nel mio Cofpetto. Bo c. Nel Cofpetto di tanto giu- Larua. Lat. & perfona,nal Mafchera,cioè faccia finta joue 


dice, Che fempre a lui ftana nel Cofpetto, Et al mio amor 
fen uanno nel Cofpetto . Si come fè quefli fufse nel cofpetto 
beatosci in alcuni testi fi legge ancho Confpetto. 


Labbia, per l'a/petto,& la cera. Lat.afpettussuifus. PET. 


Quele penne ufate Mutai per tempo, le mie prime Lab 
bia,D a n. Q ueftafanilla tutta mi raccefe Mia confcien 
tiaala cambiata Labbia, Poi fi riuolfe ame con miglior 


ro ombra, cofa moftruofa, che per imaginatione ,0 per 
paura, o per qual fi uoglia altra cagione di notte ci par ue 
dere. Pe r. Et poi tra uiam'apparue Quel Traditor in fi 
mentite Larue.D AN. @ ei; Setu hbaneffi cento Larue 


‘ Soprala faccia. A_r:1. Lofa con diaboliche fue Larue Pa 


rer da quel diuerfosche folea . che gli fparne, Come [parir 
foglion notturne Larue. 


Labbia.i. con miglior parole ,& afpetto. Con fi contenta’ Dinanzi. Lat. coram. in vece d’'inprefenza. Pe r.Benmi 


Labbia fempre attefe.i. con uifta contenta s & ridente , 

Bo c..Amphion.lì con Labbia confolata. Conobbi al fuon 
del fuo dolce Liuto Thebe fu pria de muri circondata. V a, 
«quando fignifica le Labbra,uedia 1376. 


legrezza,c la meftitia dell'huomo, T. Cera allegra,beni 
gna,gratiofa,turbata. 


credea Dinanzi a gli occhi fuoi Fia Dinanzi a begli occhi 
quella nebbia, Che fu. L'alto fignor dinanzi a cui non ua- 
le .Q uel antico mio dolce empio fignore Fatto citar Di. 
nanzi a la Reina .Chemiti tolfe [i tofto Dinanzi. 


fi conofce al: Davanti. Lat. ante.coram. P e.t.Ch'arfi quanto mio foco 


bebbi Dauante. B 0 c. Et hacci Dauanti pofti difreti gio 
uani, n fermaglio gli fe Dauanti appiccare. 


Scmbianza.Lat.fimilitudoyual figura;effgie,imagine,o fi- Innanzi, Lat, ante . im uece d'inprefenza. P £ 7, Forfe le 
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Gola Cc QUR P_O Gola 
lagrime fon giunte Innanzi a la pietà fuperna, Hauer la Gola. Lar.gula,pev lo ultlo,& l'uno de fetti peccati morta= 


morte Innanzi a gli occhi parme,Quefta per mille ftrade 
Senipre Innanzi mi fu.c& chi misface Sempre m'è Innan 
gi per mia dolce pena. Tornami Innanzi, come, 


li. PE T.La Golajil fonno,e l’otiofe piume Hanno dal mon 
do ogni uirtà sbandita. B o c. Se nel peccato della Gola 
hauena a Iddio difpiacciuto Piu buomini uccife la Gola 
chel coltello, D A n. Etd'un'altro riman anchor la Gola. 


CA PO, I piowt di Thofcana Pocotempo è in quefta Gola fera.i.ual 
le firetta detta da Latim fauces. 
1413 Capo.Capitale,Co,TeSta,Tefchio, Zucca, Nuca, Golofo. Lar gulofussbarathro,onis.comedo,onis, heluo,ga 


Capo. Lat, caput, perla tefta. Pax +. Che fe lfolle amator 
del Cupo fiema. Di porpora ueStita,e'l Capo d'oro Sanfò» 
ne, che per ciancie Ia grembo a la nemica il Capo pone è 
Bo c.Etuolfeil Capoin fuori. Huaiotutto affumatico 


neo,lurco,eT liguritor, uale ingordo. B 0 c. Golofi, beui= 
sori,& ebbriachi. Hauendo pofto nome alla Golofità fo- 
Stentatione.Lat. ingluuies.&y nell'Am. Quanto puoi cac- 
cierai da te gli Golofi diftj . 


în Capo,Sopra il Capo biondi[fimo. Alzaro il Capo.Leua- Parafito. Lat. & quialiena viuit quadra . è quello,che alle 


to il Capo. Il maldel Capo. Da w. I widi un bufto fenza 


menfe, 5 a conuiti yy col mangiare l'altrui fi uiue, 


Capo andare.E’l Capo troncotenea per le chiome,ct quan Strangolare. Lat. ftrangulo enecare. è a {fogare per la gola . 


do fignifica il principio, la fine.uedi a 1608. 
Capitale. Lat. capitalis . è quello, chemerta la punition del 
capo s cioè eRere decapitato s oucro quello , che è pronto a 
morire di ferro,cioè in battaglia. AR 1.Che per bando cos 
mune a chi ui fale Eccetto duo guerreri è Capitale.i.pe- 
na capitis, Doman farannemici Capitali, nemici morta- 


Boc.Tutta uia gli parue uedereso da orfo;o da lupo ftrà 
Solare, Come il fiero lupo le timide pecore fenza diffefa 
firangola. Pa. Vn capeftrogligittò alla gola; & tirò fi, 
che lo ftrangolarono. Sopragiuntoni il Duca,lui firangola 
rono. A RI.T'ho per cauerne , & hborribil borroni Fan- 
ciullo auezzo a ftrangolar ferpenti . 


li. Lat. hoftes capitales, Strangoglioni. Lat.offa ftrangulata, & firangulatus,us, 


Co, ual Capo. D a x. Onde mitrafte infinoal Cola fpola.i, 
infino al Capo; cioè infino al fine. medi 1608. 1626. 
Tefta. Lat. caput. Pe v.Tefla Honorata, Aurea, Bionda, 


ui; fine flrangulatio,il firangolamento, fono que trifti boc 
coni,che fono quafi per Airangolare chi limangii. B oc, 
«Alle giouani1buò bocconi, et alle uecchie i Stri goglioni. 


Moueala Fefta, piegar la Teftavalza la Tefta.Sueparo- Lerco,& Lurco.Lat. lurco dicitur Qulofus. DA N. Et come 


le mi trouo ne la Tefta .Creouui amor penfier mai ne la 
Teftat Qu'i miferi mortali alzan laTe$ta, B o c.laghir 
landa meffele fopra la Tefta Gli fpiccò dal buffo la Tefta. 


latra li Tedefchi Lurchi. D'un medefimo peccato al mon= 
do Leci.i.auiti,<&y cupidi come fono i golofi,o brutti, e mac 
chiati dital peccato, 


LaTefta corrotta.Voltata la Tefta. Stauano conleTeste Bewitori, Ebbriachi, uedia Bacco Dio del uinoa + 17. al 


bafse.Soprale Tefte de gliRe. 1 a n. ma pafsando per le 


luogo faa . 


Tefte Forte percofte'l pie nel nifo d'una. Ar 1. Et corron Ingordigia,cr Ingordo.uedi a 1 3 80. 


fi a feriv Fefta per Testa. Lat, arietant. 
1414 Zuéîca,nuece del capo,otefta. uedia Zucca frutto a 1186, 
Tefchio. Eat. cabuaria, e ual latefta,o capo morto. PET. 
Vince Olopherne ; & lei tornar foletta Con un'ancilla, 
conl'horribil Tefthio. Bo c. Vedrebbe il Tefchio d'afino 


inn fu un palo . Che'L Tefchio dell’afinò non uolsio. DAN, 


Non altrimenti Tideo fi rofè Le Tempie a Menali 

difdegno.Che qui facea’l Tefchio,c&® l'altre cofe, 
Nuca, è la fommita del capo. Lat. occiput uel occipititi, cioè 

la parte dinanzi del capo, & Sinciput;la parte di dietro.al 


Gozzo. Lar. guttar,e& gurgulio. &y pigliafi per la gola. & 


frumen Lat, è lo groppo,o nodo della gola. DA n. Ne por 
ta anchor pelato il mento e’l Gozzo. A R'1.alfin conuien 
chemande L’amarilfimo calice nel Gozzo. Quini lar- 
mento a la calda bora eftiua Si ritrabena , poi c'haueua 
pieno il Gozzo. 


ppo per Ingozzure.Lat.ingurgitare male madare perla gola, D a N. 


A chi del fango ingozza. B 0.c.Hauendone alquante drà 
me mgozzate (parlando del flerco) Ar 1.Il mal giunto 
Mariano alquanto ingozza . 


cuni uogliono , che fia la palatina. D'AN.Laouel ceruel Sorgozzone. Lat.alapa,vale percoffa di mano fopra ilgoz 


saggiunge conla Nyca, A r 1. Aftolfo in tanto perla 


z0.8 o c.Che zi nien uoglia di darti un Sorgozzone. 


cuticagna Va da la Nuca fin fopra le ciglia Cercando, | Ingoiare,da glutio, Lat.glutire.uale inghiottire,<&y dinorare, 


Asa da SARO DI 


IC ollare,Fermaglio, Coppa, Nuca.Golofit.i, 
| Ghiattonia. Ingordigia. Golofi,Beuitori,In> 





tire, tranguo giare. 
1415 Gola. Lar. gula, è la parte dinanzi del collo. & iugulusè la 


Dan. Graffia gli fpirti, & ingoia dr ifquarta, Am 1. 
Molti ne fquarta, e yino alcun ne ingota.Che l'Orco nonti 
fenta,e non t'ingoi. 


Ola, Collo, Gogzo, Cane, Foce, Collottola, Inghiottire. Lat. glutire,dy deglutire, che fignifecaingoiare, 


odeuorare.B o c. Nettuno inghiottifer la prefente naue. 
nelPa.sedia 1381. 


ANS? gordì , Ghiotti, Lurchi , Lerzi,Manucatori, Tranghiottire,T'rangugiare. uedi 4 1381. 
= a SOTROZZONE . 1Mg07Zare, ingoiare, inghiot- Ghiottonia, Lat, heluatio,onissuale golofità. Bo €. No 


potendo la fua poffibilità foffenere le (pefe,che la fua Ghioè 


tonta richiedeua . 


fontanella della ‘canna della gola. PE r. Gola Candida, Ghiotto. Lat, heluo,liguritor, lurco . val auido, <& uolort= 


Marmorea,Eburnea,Delicata,Grofta.d' Alabafiro.Boc, 
Per farlo appiccare per la Gola. & nell'A m. La candida 
Gola cinghiata di groffezza piaceuole ; non fouerchia, La 
drista Gola uaga ne mati fuoi, Delicata Marmorea, 


terofo. D a n.Chedi lor abbracciar mi facea Ghiotto.ma 
nela whiefa Coifanti,<&y intauerna coi Ghiottoni. B o €. 
Huomo Ghiottifîimo quanto alcun altro foffe giamai.i.ge 
lofifimo.La maggiore uillania,che mai fidicefie a Ghiot= 
tones 
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Giottoncello, 


Canne.Lat.fauces,fono le fauci della gola.D a n.Lagittò. 


dentro a le bramofe Canne. A n 1;anide Canne, & quan 
do dinota Arundo Lat.uedia 1193. & per ftromento 
da fonare,a 106. 

Scannare,Lat.ingulare,da cana che fignifica la gola.B o c. 
Parcuagli tratto tratto che Scannadio fi douee leuare 
ritto, quiui fcannar lui. A a 1,Come fcannato di (aetta 
cadde,di fua man fcannate . 

Strozza,t il canale che giunge dal polmone alla bocca,per 
cui uiene il fiato,che poi ripercoffo nel palato , nella lin- 
gua, ne denti fi fa uòce articolata , & diftinta,c5 pi- 
gliafi per la gola. D a n.Q ueft'hinno fi gorgoglion ne la 

-_ Strozz4.Ann.Etlafpadagli pondrittoa la Strozza. 
1443 Strozzare è talmente , ftringere la Strozza che impedi= 
| totl fiato l'huomo fi affoga ,&y Sirangola. Lat. ingula 
re,Boc.Alla fine da loro atterrato,et ftrozzato fu fubita 
mente fuentrato. | 

Foce. Lat. faux è il canaletto della gola, ctr meta.la aftret 
tezza delle ualli, & le bocche de’ fiumizche fono prefto il 
mare s chefances dicono î Latini. Bo c.Con un buon uen 
to infine nella Foce della Magra n’andarono. Dan. S'4 
laman deîtra giace alcuna Foce. Minos la manda a la 
fettima Foce.i.al (ettimo cerchio dell'inferno. Etio piu lie 
ue che per altre Foci N'andana.i.per li cerchi del purga 
torio ftretti, Perir al fine a l’entrar della Foce , ideft del 
porto. ! 

Collo.Lat.collumscernix, dr obStipus,a,um, lo Collo tor- 


toscome de gli hipocriti. Pet.Collo Bello,Cadido, Gentil, - 


Cintodiferroi piè,le braccia e’ l Collo.Ché'l nododi ch'io 
parlo,fi difcioglia Dal Collo.Et a me pofè un dolce giogo 
al Collo.Le bianche treccie fopra’l Collo fciolte. Che’ ntor 
no al Collo hebbe la corda amnta, Dunque hora è Vtem= 
po da levare il Collo Dal giogo.Boc.Collo Delicato,Mor 
ido.ui fiaccate il Collo Portommi in Collo. mi fi gette- 
rdal Collo. Lat. inuadet incollum: T. abbracciatolo al 
> Collo.Lat.circundare braehia Collo. 
14$9 Collare.Lat. collare, monile è ornamento del collo. me- 
linmlij, fine milluss uel miluma ; li, è lo collare del'cane. 
Boc.Con un Collare d'oroalla gola. 
Collottola,é la noce del collo.Lat.ceruicis nodus,cy come 
pago Pintus Cernix articulorum nodisiungitur. A n 1. 
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"en, P ALLE,Tergo sHomeri,Gibbo, 
AN Ghimbo,Ricuruo, Portatore,Bainlo, 
._d{ Braccio,Cubito, Lacerto, Aftelie, Di 
(Cd, j tella.attergare, portaresapportare, ri 
Wet portare,trafportare, recare, adduce- 
CR restrarre, 
Spalle. Lat.fcapule,tergabwmseri, 
& interfcapilium,é lo (patio tra l'una (palla s & l'altra. 
& perna,e,& petafo,onis,es petafunculus il diminutiro; 
è la fpalla faluta, cioè ilprefciutto. P et. Adogni altro, 
fa uoltar le Spalle.lafti dentro alle Spalle. fa ombra con. 
le Spalle.La morte n'è fopra le Spalle.nolto; A Romail 
uifo,<y a Babel le Spalle. E'l dî dopo le Spallese rmefi gai. 
A cuitutto Ifrael dana le Spalle.i. uoltauafi a tergo Et 
faruial bel defir uolger le Spalle.Penitenza,&r dolor do 
po le Spalle.Boc.Poftola man fopra la Spalia.Recaua fo 
pra le Spalle un paio di V angainole, Capelli cadéti fopra 
le candide Spalle. Am. Dandole Spalle a quefto uento.i. 
fuegendolo,et lafciando di dietro.come no curante.Da xi 
L’uno fofferia l'altro conla Spalla . Et firetto m'accoftar 
tutto gelato Ale fidate Spalle. & qui fon pofte per la 
forza perche Latini pongono bumeras perla forza. I 
m'affettai in fù quelle Spallacce. 






Tergo . Lat.tergus.ual dopo le palle , ev pigliafi per fa 


fpalla,c&r bomero.Per. Et parte ad bor ad bor ft uolge a 
Tergo.Maîchi fe l'opra gli uenia da Tergo.Da n. Che fi ne 
ud diriet'a uoftriTerghi.A a r.Ma da Tergo l’adugna e 
battei nanni Accio non fele uolga,<&r nonlazzanni . IL 
fier paftor ch'a lor uenia da Térgo . Tu gran Leon, a cui 
premonle Terga De le chiami del ciel, 


Attergare.Lat.uertere terga.è rinoltare la parte dinanzi di 


dietro,D a n.Aronta è quelsch’al uentre gli s'atterga.i, 


fe lifa (palle al uentre. 


Gibbo.Lat.gibbws gibbi,&y gibber gibberissdinota groffez, 
za nelle fpalle,& nale quanto Gobbo, Daw. Etfann'un 


Gibbo;sche fi chiama Latria Di fotto alqual è confecrato 
un’Ermo.i,certa grofsa fporta in fuori da monti. 


Ghembo a gibbo Lat.ual torta . D a n.Tra ertoset piano 


era un fentier Ghembo . alcuni leggono Sglrembo ch'è il 
medefimo. 


Che dentro ala Collottola gli mif&-Il fier Lurcano un col Ricuruo. Lat. incuruus. Boc.nell'Am.Laterra rot- 


posche l’uccife. 

Fermaglio. Lat. monile, gemmarum orbiculus. è orna- 
mento,che fi porta pendente al collo.Boc.Et oltre a que 
Sfiouno Fermaglio gli fece dauanti appiccare ; nelquale 


Ri eran perle mt; (imili non uedute > Nell’uno di questi for 


i Zieriélamia corona;la uergareale,e’lpomo e molte mie 

belle cinture,Fermargli,anella, & ogni altra cara gioia 
— che io ho, 

Coppa,Lat.ceruixsè quella parte,ch'è trale fpallese’lcole 
lo. DA x. Sopra le fpalle dietro da la Coppa. Che'l fol 
nagheg gia hor da Coppa,hor da ciglio.i.hor dinanzi , & 
bor. di dietro, | 


ta da Saturno con Ricuruo aratro . Et data forma 
con Ricuruo aratro alla nuoua terra, Apparue il Ricur- 
uo Delfino. 


meri banea fol due grand'ali.i belli Homeri uela, Hor fia 
l'Homero deltro,eo hor ("1 manco.Boc.Glicui capelli fò 
pra gli candidi,<y delicati Homeri ricadenti, I crini pena 
denti fopraî candidifsimi Homeri.&y nell’ Am vil finiftro 
Homero gli adornò con un forte (cudetto, Gli Homeri de 
gni d'effere fouente d’amorofipefi premuti. Dan. Mi Suc 
coftò,& l'Homero m'offerfe.Feriami fol'in fù l'homero 
deftro, Che ne conceda i fuoi Homeri forti. 


Portare.La,&y baiulare,ferre,cr fi riferifce cofi al corpo co- 


me all'animo,<& n0 folo del bene ma ancho del male.et ua 
le portar’attualméte,etmétalmente.Pet.Pobé po tu por 


tartene la fcorza.Col corpo ftanco,c'ha gran pena porto, 
BB 
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Homeri Lat.bumeri,terga.ual le (palle.Per. Sopra gli Ho 
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Spalle 
Quella ch'al cielo ne portò le chiaui.Simil non credo, che 
Jajon portaffe Aluello.Ma'luento ne portaua le parole. 
Et doglia,<w morte dentro a gliocchi porta.Quante fpe- 
ranze fe ne porta il mento.cofe, Cho portate nel cor gran 
tempoafcofe.B o c. Et (eco pensò di portare tre pan.Na 
fcofamente facendo da lei portare nia queftotefto. Por- 
tando ne Ile mani,chi fiori, chi berbe odorifere. Perche 
portandofenela il lupo fenza fallo ftrangolata l'haurcbbe. 
Tronai gente,che portauano il pan nelle mazze . Senza 
alcuna malauoglienza alla fua:donna portare. Cremete 
di queSta uita paf$ò,di che eftrpari compafttone portaro 
no.Per beninolenza da loro a me Portata. Che la uerita 
da tuoi maeftri mi fu porta sideft riferita. Eglifi porta 
ua faniamente molto ideft procedena nell'effer fuo . Phe- 
bo piuchiari ba portii raggi fuoi ,ideft portati.A m.Lat. 
porrigere . 

«Apportare La.& afportare.Pe r.S amor nuouo configlio no 

‘Mmapporta.< col fuo dir m'apporta Dolcezza Dan, Et 
s'altri non ci apporta.i.guida.Cofi fi fa la pelle bianca ne 
ra Nelprimoafpetto de la bella figlia Di quei, ch appore 
ta mane,® lafcia fera, Et quefto apporterai nel mondo 
uostro. 
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cia.Le Braccia a la fucina indarno moue L’antiquiftimo: 
fabro Siciliano. Mortegia per ferir alzato’l Braccio, 

Boc.ConleBracciaaperte gli corfe al collo, Le Braccia 
nude. Proprie,Dolci, Gentili, Diftefe. L’un de Bracci con 
tuttala(palla.Deftro Braccio.In Braccio recatalafi. Brac 
cialetti.uedia Marte a 742. DAN. Et prefegl’l Braccio 
col ronciglio , Hoioil Braccio a tal meftier difciolto . Lo 
collo poi conle braccia mi cinfe. Lat. circundare brachia 
collo.Con le Braccia m'auinfe, x mi foftenne Ma Barba- 
riccia il cinfe con le Braccia. 


Abbraciamenti. vibbiacciare, Rabbracciare.uedi fotto * 


Venere a 676. 


Cubito.Lar.cubitus,e cubitum.è la curuatura del Brac- 


cio,uolgarmente detto il gombido.San.Ne caddi fi,ch'an 


cor mi duolil Cubito, Ond'io rimango in ful finiftro Cu- 


bito . 


Afcelle,Lat.axille,è la concauità pelofa fotto le braccia,uol 


garmente dette lafene ;in Venetia (caio $ & ditella fo- 
no nominate dal B o c onde D a n. Due branche ha- 
uca pelofeinfinl'Afcelle.I uidi entrar le braccia perl A- 
(celle. 
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Ditella.Lat.axille.è loifteffo che Afcella.Boc.Nell’angui 
naiay0 fotto le Ditella certe enfiature.Intorno al collo, & 
fotto le Ditella fmaltato di fucidume. I 


Riportare,.Lat.quafi retro,<& iterum portare.B o c.Che co- 
lui,che morto fojfe,fi doucfte chetamente riportare a ca- 
fa fua 5 quindi lafciarlo.Togli quefto mortaio, &y ripor- 


talo a Belcolore. Hauendo io gia renduto indietro la bor- 
fa, la cintura,che glie le riportafîe, Tornò per la cafsa 
fua,<y cold la riportò doue ‘leuata l’hauea. Rapportare 
per riferire;uedia 1411. 


1433 Trafportare.Lat,transferre,traberesauferre, abducereab- 


firabere,remouere,auertere, traducere. P » 7 . Che mal 
mio grado amortemitrafporta , Lafto amor mi trafpor- 
zayou i0 non uoglio. Ch’anzi’l mio di mi trafportana al fi 
ne.Boc.Tutilafciagliempiti dell'ira trafportare. Do 
uetutilafcitrafportare all'ingannenole amore. Con piu 
abbandonate redine de noftri perigli ne trafporta, mi pa 
reziche l'ira fia quello Et poi doue la fortuna piacefte gli 
trafportaRe.Pareua feco quella cotale infermità nel toc 
care trafportafse. 

Recare,per portare,& ancho per dare, Lat.afferre.Px r. 


Nymn chi recò con fua'uaga bellezza In Grecia affanni,in 


Troia ultimi ftridi.i.portò,o diede Bo -.Et facciami i miei 
panni recare.Et fatta recare acqua fredda,c& gettarglie 
laneluifo.Quella dote me ne porti ch'io ci recai.Recami 
toftoi miei panni.Seco fempre recando, & bene da mana 
giare , bene da bere. All'incontro recandogli certi 
anelletti contrafatti. 





Lacerto . Lat. è parte del braccio ufato per lo tutto da 


Dan.Si che firacciato ne portò un Lacerto. 
ri AN 1 


Ani.& mano.Deftra,& Siniftra.Dita,/n 

ghie,Palma,Pugno,Punzone,Spanna;Bra 
\{ colone, Carpone,Ecco,Tatto, A man giunta 
te, A man piene, A man falua.toccare,pal 
2) pitare,attingerestangere, grattare, impal= 
marcspunzecchiare,brancolare,taftare,tenere, attene- 
re,carpare;frugare. 


Mano.Mani,cyr Mun Lat,manus. P* r.Bianche, Eburne; 


Pronte,Sottili,Strette, Vergini. Proprie, Bella, Deftra, 
Dritta,Manca, Siniftra, PreSta, Honorata, Ignuda, Di 
pietà. Col cor leuando al ciel ambe lemani . Spargi conle 
tue Manle chiome al uento, di Man m'hai tolto’ freno. 
Ne tacendo potea di fua Man trarlo.Di fua Man propria 
hauea defcritto amore. Vna Man fola mi rifana,<&r pun 


ge.Et di cader in Man del mio nemico.Lat.in poteftatem, . 
Che uergogna con Manda gliocchi forba . per Manmi ‘ 


prefe.I fuggia le tue Mani.e’l cor prefe con Mano. Et te 
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«Adducere per rapportare.uedia conducere a 412. 

Trarre per portare. Pe r. Chemi conforte ad altro chea 
trar guai. Togliendo anzi per lei fempre trarguai. & 
quando fta per lenare,mouere, uedi a 148 3 +@ per ex- 
traberea 415. | 

Portatore.Lat.cr baiulus, & phalangarius.B 0 c. Et con 
l'aiuto d’alcuno Portatore trabeuano dalle loro cofe i cor 
pide paffati.Tre, o quattro bare da Portatori portate. 

Baiulo.Lat.ualportatore.D A x. Di quel,che fe col Baiulo 
feguente. 


neanfi per mano a due a due.Bo c. Conarmata Mano, 
Conunalancia fopra Mano gli ufcì addo/fo .a Mande- 
ftra,& Simftra,Lat.equimanus. Donendo a Man deftra 
tenere.Conla Man Diritta s Delicata, Faticata . Le no- 
ftre Man deftre. Data l'acqua alle Mani. Con le proprie 
Mani.Le mie mani medefime.& nell'Au.Callofe Mani. 
Le candide Mani conarticulate, & diftefe dita. 

A manfalua. Lat. tutò, impune, rebus integris. Bo ciA 
man falua furono prefi.Ar1.Doue hbauerli a man falua 
fanno fuma. — 

1434 Braccio.&Braccia.Lat.brachium,P » r.Braccia Accor- Aman giunte.Lat.palmis fupplicibus.B o c.Mercè amor 

teyBelle,Gentili,Pietofe,Prefte,Crude . Matroppopefo, A man giunteti chiedo. ; 
no dale mie Braccia.E'nduo rami mutarfi ambe le Brac A man picne.Lat.plenis manibus,V 1 r,manibus date lilia w 
O + plenis fi; 
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da plenis.Da ».Tutti diceuan . Benediftvs qui uenit ; E fior Graffiare,&y Graffio,uedi 1 494.Grifares cy Grifagno, ue- 1438 
tm gittando di fojra,e d'intorno Manibus,o date lilia plenis. dia 328, 
mu Ar1.Nembo d herbe,e di fior,Che da Veroni, e da finea Pizzicore. Lat.prurigo,&y pruritussè ilgran difio di gratta 
ta fire amene doneye donzelle gittano Aman piene,che l'ha > tare,come quelli hanno la (cabbia che Lombari dico- 
ha ueanofparto A man piene,e fpargean d'eterni fiori Di no fcadore.D a n.Per la gran rabbia del, Pizzicore, on- 
a dolce ambrofia,e di foani odori, de pizzicare uerbo, Lat melicare, , 
by 1436 Deftra.Lat.dextra,& dexteramanus.Par . Amor con la Ghermire da gluo.La.che figmifica ualde Stringosuale piglia 
mà man DeStraillato manco,M'aperfe.Et la man Deftraal recò l’unghie per forza. ida n. Et ci tenea de pie ghermi 
La cor gia fianco porge.Porgemila man Defira in questo toilnerbo.Etfuconlu fouralfofio ghermito1.Stretto, e 
bofco:B o c.La uirtu delle noftre man Deître. auiluppato alla zuffa. An1.Ii Re pagano Orlando hebbe 
dia Dritta,& Diritta.Lat.dextera. P » 1, Da man Dritta lo ghermito.B o c.Et ficcatalafi in predi Sopra la {chiera for 
firal dal’aitra l’arco, te ghermita la tencua.P a, 
ly Siniftra, Lar. leua,e.P e 1 .E°l ferro ignudotien dala Gherminelle.fono inganni. uedi a 742. 
n Siniftra . da Palma. Lat.palma , e,manns, &r uola. è la parte di dentro 
1A Diti, Dita,& Dito nel numero del men.Lat digiti:& pol- della mano. Pe v. Moftrar la palma aperta e'| pugno 
lex lodito groffo della mano.Index,<5 falutarislo dito fe « l'herba Con le palme , & col pie frefia, & fiperba 
nà condo,medius lo ngus,Impudicusset infamis,lo dito dime B o c.Battendofi a Patme cominciò a gridare , nella 
Mm Ros Digitus anularisseo medicus il dito penultimo , Digi- ©» Y ifione amorofa , l’altamttoria Che sa cquifiò co l'una, 
ti, tus auricularis,lo dito picciolo.P » r.Diti fchietti oania =—«& l'altra Palma,Da n:Battendofi a Palme, L'altro uez 
n tepoignudi.I fare udito, Et mofiratone a Dito. Ond'ioa Di detec’ha fatto la guancia Dela jua Palma fofpwadolet 
ga to ne farò moStrato.Lat.Digitomonftrari.Perfio,Atpul to.A 1,5 upplina il pianto, e lbatter Palma a Palma. 
la crum eft digito moftrari,g& dicier bic eft.B oc.Le Dita Lat.plangor,risyg&® perloarbore,uedia 1166. per la 
n; premute dall'AfinoVnrubino in Dito.1l Dito del fpiri- —uittoriassedi a 5 40. 
bn to fanto.IL Dito grojso del pie.Lat.allex,&& allux,cis, Palmo;Lat.palmus, & apitfama ; & dodrans, digitorum, 1 439 
| «Additare.Lat.digito monftrare,fen indicare ut illud,Perfii, xiimaiorser minor digitorum.uiy.è mijura, che fi fa con 
so pulcrum eft,digito moftrariset dicier,bic eftmale moftra » la palma della mano.p xv. Allbor infieme inmen d'un 
recoldito, Ps x. Che per cofa mirabile saddita.D An. —Palmo appare Vifibilmente. Ar 1. Et banca un palmo 
Additandomi un balzo pofto in fue,F'irgilio è quefti,che —anchora.di fuperchiouedi a sommefo piu bafto. 
cofi mi dicesEtadditailo, Ma prego che tum'additi la ca Impabmare.Lar.palmos connettere , coniungere sì giungere 
gione.i.che apertamente mi mostri (x additò col dito in... una, palma con l’altra in fede. Bo c. Et gionani ftauano 
Po nanzi)& cfso lo m'addita,Anr.Ma questa fpada (e lun feroci bamendo gia dannata la lor uita, ficuri della bat- 
ii la fpada addita,Che cinta hauca)ui do per ficurtade;i. taglia.imipalmatifi alla morte, anzi che cominciare uilif 
sul wmpugna,o brandifce. fimafuga,P x. 
s"1437 EccosLat.ecce,tr ensufafi quelta particella quando fi die. Spalmare , &y Rimpalmare, perfar piano, & uguale, & è 
La moftra cofa nonafpettata, & forta all'improwifo. Pe 1, propriodelle naui quando s'infeuano,uedi a 1453. 
ppi Ecco nouellamente la tua barcasEcco ituoiminiftri. Ec S panna,Lat.fpithama,Vo.Gr.è mifura, che fi fa. co mano. 
Lal colo firaleond’amoruol ch’ mora;0 woi,chetranaglia> È Dan.Per giudicar da lungi mille miglia Con la ueduta 
ze Ecco'lcamino,Ecco Dante; Beatrice Ecco Seluag cortad’una Spanna.A rr Ne ci terrebbe bormai Span- 
3 gia ; Ecco Cin da PiS$toia . Ecco i duo Guidi. B oc. + nadi terra,media SommefJo , 
tra Mentre tra Le donne erano cotai ragionamenti; Eccoen- sommeflo,è quello,che fifa con mano alzando diritto il 
TO) trare nella chiefa tregiouani,Efsendofi pofti a tauola per pollice fopra la manosche uien ad efiere alto quato è una 
al cenare,Ecco Pietro,EccolesEccomizuedi all’Indice. DAN palma di mano,& meza,che fecondo la mifura de gli an 
fer Ecco l’Infidie,Che dietroa pochi giri fonnafcofe. tichi Romani è un Sefquipalmo,cioè fei dita perche facea 
gr Vnghie,e.Vughia,La unguisx&s ungula quella de gli ani uanoil palmo di quattro dita sche è grande; come è lar- 
me mali che non banno le dita;<& onyx per lo bianco. dell’une g1,O alta la palma della mano, &5 percio fu detto pal- 
ga ghia,c7 petilanfurazla unghia bianca del cauallo:P'8-1, mo, Horas'intendeun palmo quanto piu puo allargare la 
gs Rofe fe dentro; e i deniiset l’Ynghie indura.Di cinqueper mano dal capo del pollice fino all'ultimo del dito migno- 
pi le oriental.colore,Et fol ne le mie piaghe acerbi, &ceru= losouero picciolo; cy dicefihoggi Sommeffo quafi fotto 
(a di.B o c.Co denti, con V nghie la fuaira fatia -V nghie mefso al detto palmo, perche è mifura minore quafi la 
sé taglie nti,Tagliente Vnghione , Forte, Y nghiuti piedi; tergaparte; & percio dirciio Sommefto Latinamente 
sh Dan.Chagial'Ynghie fimorte. E luentrelargoset Vn= $ efquipalmus hoc eft palmus cum dimidio, Bo c + Et 
st ghiatelemani,O Riabicante facheiugli metti\Gli Yn= erauna triftanzuola,et peggio che nonera alta un Sona 
ni Ehioni addojîo, Ar1. Leman rapaci, &lYn ghie incur= = mefto. e) 
di ue, torte, Pugno, Lat. colaphus,condylus , è la man chiufa.Pe ri 1440 
Grattare.Lat.fcalpere,<y fiaberc,o daraptare,chetrabere uidi Zenone MoRtrarla palma aperta e'l Pugno chiufo. 
J fignifica Da w.Lafciapur grattar dow'è larogna.Ma ite, Punzone, sal pugno.Lat.punttio percufsio,pugnus: Bo c. 
y mosch'ello Non Sapparecchia a grattarmi la tigna.ia Mefser Philippo come ide Biondello fattoglifi incontro gli 
battermi,prouerbio che cofi dinota.B vc. na motagna die neluifoungran Punzone, Egligli hauea dati forfe 
fl di formaggio parmigiano Grattugiato, Co andare Grat. mille Punzoni perlo uifo. 
tardo î piedi alle dipimtureznella Epi/tola confortatoria. Punzecchiare,Lat.pungereyflimulare pugno s naltoccare 
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col pugno urtando,come fi fa ad uno forte addormenta- 
t0,B o c.Di che Gianni maraviglandofi punzecchiò un 
poco la donnaset diffe Teftasodi tu quel ch'rodoî Dan.Et 
di Dauit i maluagi punzelli.i.configli maluagt . 

Tatto.Lat.tattussè l'uno de cinque fentimenti del corpo. 
Per.Alcund'acquayo di foco ilgufto e’ lTatto Acque- 
tan.T..Al’uditoodorato,guSto,cy Tatto, ne rende poi il 
lor debito cenfo . 

Intatto,Lat.intaltussual nontocco,c& per meta .Immacu 
lato.A a r.Atrarla quindiimmaculata e Intatta. 

Toccare.Lat.tangere.P » r. Nonlatoccars marenerente a 
piedi.Le di.Nonè quefto' lterren,ch’itoccai priaî Ne co 
fa è che mitocchi. Pregan pur , che’lbelpie la prema,o 
tocchi.Ne d'efser tocco da fuoi fanti piedi, che ft bel pie- 
de,Non toccò terra un quanco.B o c.Ma anchora il toc- 
care i panni,0o qualche altra cofa da quegli infermi Sta- 
ta tocca,0 adoperata nel toccatore trafportare,Frati mi 
nori,.chedanari non ufano di toccare , uedi all'Indice. 
Daw.Che la uoftramiferia non mi tange. 


1441 Toccare,p appartenere,0 conuenire,Lat pertinere,conueni- 


resdecereymterefse.P » r.Parmi pur ch'atuoidi la gra- 
tia tocchi.Boc.Pampinea auifando,chea lei la uolta do 
uefetoccare. Leleggi decono efsere comuni s & fatte 
conconfentimento di culoro,a cui torcano, che a lut tocca 
naildouer dire.Egli ci parcfser molto certi, che in parte 
titocchera il ualore di troppo piu, che perduto non haiji. 
hauerai.Non che d'altra femmina, ma da toccare la pro 
pria tua moghie ti conuien aftenere si.ufare carnalimen= 
re,uedi all'Indice. 

Toccamento.Lat.tafus,ct tatto, & contaftusi Bio è. 
Quafituitidaltoccameto di queSto corpo. Il Toccamen 
tofu cagione dirafsicurare un poco: gli ammi ad aprire 


lr amorofi difii.Le rocche Toccanti il cielo.i.che giunge-. 
$ S'HNE 


mano al cielo, 

sAttingere.Lat maltoccare leuemente.Ax1.Et come prima 
aldolce lito attingesideft tocca, & quando Sta per canar 
acquasuedi a 1123, i 

Taftare,nal ifperimentare,cercAreso tentare toccando.Lat. 
palpare,tentare.B o c.Con letrematimani tafta li vaghi 
pomi del petto.Da n.Per quel,che Clio li conteco taftà. 

Tentare,per cercare,far proua,o taftare.Lat.& experiri,et 
probare.Per.Ch'ogm afpra uia per fua falute tenta. Ten 
tafe forfe anchor tempo farebbe Da fcemar noftro duol. 
Enuerfitento forda,& rigid'alma:Biò c. La donna fi di 
fpofe a uoler tentare ,come quello potefte offeruare. Et fa 
cendo fembianted'hauermi richiefta pertentarmi.lo te- 
mo forte che quefto non faccia per tentarmizi,prouarmi. 

!. Pinuoltetentò l'ufcio Saprire lo poteffe.Et tétatolo pri 
mieramete co certe domande,uedi l’Indiceuedi 11649. 

Tentationi.Lar.tentatio,tentamenta. Bo c. Non prefer 
gua è d'indugiole Tentationi adar battaglia alle forze 

icoftui. 


144? Brancolare.Lat.in tenebris querere,ballucinari,cecutire,è 


andare con lemani attaftando;<r pigliado al fenro.Boic. 
Cominciò ad andan.brancolando per la cafa‘per fapere fe 
fcala,o porta trouaffe, done andar fe-ne poteffe; ilqual 
Brancolare fentendole femine,che defte erano, comincià 
rono a dire,chi è la°D an onde:midiedi Gia cieco a brani 
colar foura ciafcuno,E tre di li chiamai, poiche fur mor 
taxa brancolando infin che l letto troua, 
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Brancoloneaduerbio;lo ifteffo ch'è Carpone. Lat.incedea 
remanibus,carptim,quadrupedum more.Bo c.cominciò 
Brancolone a cercare v'egli il trouaffe. 

Carpone aduerbio,è il medefimo che Brancolone,<y uale 
andare carpendo la terraco mani, & co piedra guifa che 
fanno i bambini,che con le brancheso palme per terra ca 
minano.P è t.Et hor Carpone , bor con tremante paffo, 
Boc.(Percioche Carpone gli conuemua flare.) Et andò 
Carpone fin preffo le donne. 

Carpare è andare Carpone,& ilmedefimo che brancolare, 
Dan.I mi sforzai carpando apprefjo lui.T. Et l'uno, & 
Daltro pie carpando grade Co uento, al cui fpirar fon uin 
to, Stanco. 

Palpare.Lat.hoc eft leuiter, & blande tangere , ual toccar 
foauemente.A n 1. Conla fimfira man prende la briglia 
Con l’altra tocca, palpa il collo, e'l petto. Ch'egline 
palpi nell’ufcir del fefso. i 

Palpitare.Lar.è proprio quello dibattimento,che fa un'ani= 
male uicino alla morte, come il pefce fuori dell'acqua, 
onde affolutamente fi dice, la carne ,& il cuore anchor 
gli palpita, Pe 7. ch'al mio danno; Ilqual di & notie & 
palpitando cercosideft dubitando, &r temendo. 8 oc. nel. 
la F 3.Il fuo amante pieno di fangue, & anchor con poca 
uita Palpitanie,S a s.Con un palpitar di cer fi forte;che 
ueramente, 

StuZzicare , Lat .fcalpere , fodere, è toccare pianamente 
col dito s 0fimile sonde fluzzicar ne denti fi dice Boo. 
Da'ugualeappetito tirati, cominciatofi a ftuzzicare n= 

| fieme,netefti moderni fi legge folazzare che piu mi piace 

Frugare.Lat.colluftrare,manu quereresda frrcare, & frie= 


re.Lat.proterere,quaritaresindagare,ferutarizet perfora 


sari ual ftimolare,moleftare,sbattere. Bo c. Deliequali 
l'una frugando in quelle parti, doue fapeachei pefu fena 


è fcondenano.D a n.Del luogo,o per malmifo,cheglifrugas > © 


La rigida giu$titia che mi fruga,tdeft ftumola, omolefta. 
Que ragion mi fruga.ideft sbatte,.purga , & netta ‘Coft 
frugar comenfii pigri lenti Ad ufarla lor noglia quan> 
do riedezidefi punge. | 
Teneresquefto uerbo ha nari fignificatifecondo gli {uoiag- 
giunti oltra'li primi del femplice, 1quali'tutt. fono collo= 
cati a gli fuoi luoghi,come per cftempio. P_ è 1. Che uoftri 
dolci (degni,e le dolc'ire Tener melv'anmi in dubbio il'mio 


defire.i.fece dubbiofo Ma pui coe fuol far tra duo mi ten 


ne.ittral’afcioe’l'muro, cioè fofpefo, o dubbiofo. Amor 
Hor mi tieninfperanza,& bor in pene.Ch'anchor me di 
me ftefto tienin bado.i. bandifte:Quando mia (peme Gum 
fe nel corsChe'l fonno tenea chiufa è’ defi molle.i.chiu- 
dea,che gli ultimi Stridi Mitengonad ogni hor di pace 
in bando.i.priuo di pace. Efter giunto al camin,ebe fi inal 
tienfi.i.conofcefi,o che fi malfi camina, & ba poftoinido 
glia Lomio corsche uinendo in pace il tenne.i.tormentò;0 
cruciò,il'bel uifo,Ché (degno,o gelofia gelato tenne.i.nar. 
fcofe,E natura,e pietateil corfo tenne. dirizzò Tenem=. 
mi amor anni uentun ardendo Lieto nel foco.i.abbrufcian 


do.B 0 c.uedìil’Indice,r la Tanola, N 


Attenere.Lat.detinere;co tenere,ual'tenerfiforte appiglia 
reso attacare;Boc, Attenendofi all’Arcione. Et s'eglifi 
foffe bene attenuto,non farebbe il fondo caduto.Attenen 
dofi Salabeto alla fa femplice promiftione.i.fidandofi,0 


senendo per fermo. | 
PETTO 
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i, I PET: Poppare.Lat.fugere, lattare, val tettare0laitare: 80 csi 

Wag Petto,Seno,Forcata,Stomaco,Caffe,Mamma, Mammelle, . caurioli non rifutando.il feruigio,cofi lei poppauanò, vé- 
Terte,Poppe,CiZze,! beri,Pomt,Latte, Succo,poppare, —melamadrebaurebber fatto. 

tor latraresallattare,tettare,fucciare,mungere . Cizze, Lat.mamma,bubera,ruma,è il medeftino che poppe 1247 


lè 1445 Petto.Lat.peltus. Pe r.Petto Bel,Dijdegnofo,Giowamil, Per 


qual fenier cofi tacita entrafli In quel bel Petto ; Sofpir 
del Petto & de gliocchiefcononde. Et ueramente degno 
di quel Petto,che dipinto porto nel Petto. Non con al- 
tro romor di ‘Petto dafi.Duo leon fieri. Di fofpir molti mi 
Sgrombana?l Petto ; e’l (ole Gia fuor de l'oceano infin al 


dal uerbo cizzare per lattare.B o c.nella Vifione amore 
fa,Etanchor quiui ne la fua figura Pallida fi uedeano € 
duo ferpenti Alle fue Cizze dar crudel morfura, (inten- 
dendo di Cleopatra, 


Succiare,Lat.fugere, D a n.Et cui piu rofta fiamma Succia 


ideft chel fuoco tira a fe la bumidita onde fi fala fiama, 


Petto, Ma fquarciatine porto il Petto e i panni. Picn Leccare,Lat.lingere,uedi a 1382, 

rfan di Philofophia lalingua e lPetto , per isfogar il Petto. Vberi,Lat.bubera,fono le mammelle;poppe.S a n.Et di ton 
Ogni grauezza del fino petto (gobra.Poi rimafe la uoce © farle lane, munger gli Vberi. 

altuto inmezo l petto, Boc.Petto Maturo,Rozzo,Poco rilena- Pomi.per le Mamelle,Lat,.bubera.B o c.nel A w. La cinta 


to,Sodo,Todo,Bel,Delicati Petti.Et n0 coe colobi,ma coe 
gallitronfi c0 la creftaleuata.Pettoruti procedono, Pu. 


uefte, laquale niente della grandezza de celeftiali Po- 


mi nafconde,i quali refiftenti al morbido drappo dellalo= 


là, 
ii Pettoreggiare.Lat.pettorofum (è gerere.Bo c.Et fi foriecol ro durezzarendono ucraciftimao teftimonio, HI ueffimen= 
pe Petto l'urtò,ch'e credette d'bauerlo fatto cadere, ma —tochegran parte fe n'aprina a riguardantiegli nontoa 
Ve egli forte fi ritenne pettoreggiando.PxÙ. glicua alla uifta la forma de tondi Pomi,liquali con fot» 
a Rimpetto..A Rimpetto,& Di Rimpetto. Lat.contrare tilecopritura afcondono refifienti pareano che uoleffero 
i gione,a frontesinconfp: Étu.uala fronte,al diritto sdirin- —. moftrar fimalgradodel ueftimento,T. Pomi raccolti in 
ì di CONTO, pet MEZZOO all’oppofita,et riceue il (ecodo setter parte piu perfetta Pieni di fucco piu d'ambrofia ameno, 
ran ZO cafo & dineta uerfo luogo, 0 perfona.B O c. Mefso ata Latte,Lat.lac,<y fuceus maternus.Per.Con noci anchor no 
ui uola Di Rimpetto alla fua dona. Fu meftoa federe apun —preSte Di lingua,zche di Latte fi (compagna , Onde ogni 

; to Di Rimpetto all’ufcio della camera . Et Di Rimpetto a Latte perderia fua proua,C'hor foft"10 fpento al Latteset 
sa fe fece Star lei.Io uidi Di Rimpetto alla bottega di quello alla calla.B oc.Nonefsendo anchora del nuouo parto 
wa legnatnolo un'arca.Vn'ifolaquafiaTrapani dirimpetto. —raftinttoil Latte del petto, 4 
Ji Dan,Pofciachei fiori,ct l'altre frefibeberberte Arim Lattare,Lat.lattare,&rlac prebere. Boc.nelle rime d' An. 1448 li 
n petto di me da l’altra fponda Libere fur. Et nelle braccia lo crebbi,ty lattai. Hi 
gin Picchiapetto fi dicea quellozo a quella, che fingendo il di Allattare,B o c.L’altro era un fanciullo picciolo, il quale Ti 
Uni uototutto di fi batte il petto con mano . Lat. bypocryta, lamadreifteRta allattana,cx ablattare; per dislattare. Hi 
perni | Bo c,Laqualeè una uecchia Picchiapetto,fpigoliftra.. Succo. Lat.fuccus maternussinuece di latte, onde V 18.6 Hf 
si Forcata,t la forcella del petto. DA, Poiè dirameinfin —Succus pecori,&y lac fubducitur agni. DAN. Queft'è Se- i 
o) a la Forcata. miramis;di cui fi legge, Che Succo dette a Nino, e fu fua ii 
a 1446 Seno.Lat.finus.Pet.Seno Angelico, Cadido,Bel, E nfiniti Spofane tefi moderni fi legge,Che fuccedettea Nino, ma DC 
ul fofpir del mio Sentolfe.Et un di laurotrabe del fuo bel Se | | nelli piu antichihodletto,Che Succo dette uedi a 1023. îi 
sl no,corni buom ch'arde e'l foco ba in Seno.Lo fpirito ppar Mungere,Lat.& mulgere,ualcauare il lattede gliuberi, * A: 
Ina tir di quel bel Seno.B o c.Parea che mimetiche ilmufo =—Davietitererno munge le lagrime.i.aftiuga. La lena Ill 

| in Seno.Et quelli pannimeftefiin Seno, & quando dinota. > mera del polmonfi muta.i.fecca a quella fimilitudine Ù 
1g, golfodi mareuedia 1029 per lopaefe a 873. del latte del quale è imunta ideft ufcita . | i 
coll Mamma,Lanerbuber, pro buber fi die intendere quello Giuncata.Lat.uinculata uincis referta.B o c.Et di giun- i 
ti) di dentro della Mamma, <& pro Mamma , perquellodi —biGiuncata,& nel Pu.Tuttele flraded'berbe, & di (Bd | 
pi fuori eminénte,onde N 1 x.binos alas bubere fetus,e& al * fiori Giuncate, [NI 
gii rroue,Latamagisprefismanabat ubera mammis. Pet. Vomito.Lat.& naufca,a,naufeola dim, & orexis,1,s. il Ù i 
mi Camilla sc l’altee andar ufiinlattaglia Conla finiflra Stomaco Lat. ftomachus, P+ r. Fianchi , Stumach 1. febri, 1449 nil i 
pò fola intera Mama,&w Mama perla madre, ucdia1528. —ardétifannoParer la morte amara pin'ch’affento.Boc. TUR 
0 ==—=—Mammellayldiminutivo di Mamma.Lat.mamula,&y ma |. Per grande angofcia di Stomaco. 
Ti milla co papilla,e,t lo capitello dello poppa. Per.Daldì Caffo.Lat.thorax, pettus,cofi detto perche capifce l'in 
ip che la Mammella Lafciai.Bo c. Mamelle non altrimene © teriora, & è quella parte del corpo che è detta bufto, 
fi. si uote,e® uizze,che fia una uefcica gonfiata.T. Piene dì —Dav.tecofcie conte gambe,il ventre e1C a(fo . Pot nidi 
pin fucco piu d'ambrofia ameno. Da x. Però fcendémo ala genti , chedi fuor del rio Tenean latefta,c&> anchor tut- 
ai deftra Mamella.i.dalla deStra parte. to Cafo sapparue eftertrauolto Ciaftun dal mento al 
jp Poppa,t il medefimo che mamma. Lat.buber,rumazes pa-principiodel Cafso. 
d |: pillasil cauedello della Poppa.Bo e. Vanneo,ilqualera Vmbelico,es Bellico,Lat'umbilicusser eft ligamétum in 
so « fottolafiniftra Poppa.Guardateuifottola Poppa man= teftinoram.Dan.Etfonnelpozzo intorno de la ripa Da 

ca.Dan.L'andar moftrado con le poppe il petto.Voltan ’Ymbilico in giufotutti quanti, 

ga © do pefi per forza di Poppa ideSt di petto,doue fono le pop Bellico. Lat. umblicus.B o c.nelL a. Le mammelle; 
") pe.Chironfi uolfe fu la deftra Poppa.i.dal deftro lato. Che fe cafcar lelafciafte sforfeinfimo al Bellico le ag- 
N, Bo c.Trouò due Poppelline tonde, fode,& quando di giungeriano. 
di notala parte della naueuedi a 1049, Schiena.Lat.renes,lumbi, fono le reni, 0 € . Et cofi fece 
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la Schiena, al Ventre , &s alle cofcie 1 c& alle gambe, 
Occido lei, partola per Schiena,Da n.Chetal uolta la 
Schiena Rimanea de la pelle tutta brulla. 


1450 Doflo.Lat.dorfum;è la parte di dietro dell'huomo, &r del= 


l'animal indoflo dinota intorno ponendo la parte perlo 
tutto ,& ftare Addoffo;cioè fopra la perfona. P_» r.Et 
emmi ogni hor addoffo quel caro pefo* La ue di, & notte 
Stami Addofto Col poder.Et hauea Indofjo fi cadida gon 
na.Ella haueaindofJo il dì candida gonna.B o c.V n ric- 
chiftimo drappo Indoffo hauea. Chi Addofto ; 0 Indof= 
fod'un afino gli ponefte . Et quafi tutti î capelli Addof- 
omi fento arricciare. Racconciò il Farfeito A fuo dofe 
fo. D a n.Il Doffosil petto, amendue le cofte . &r pon- 
tare Addoffo uale e(fere cotrario;traflatione prefa quan 
do uno ua addoffo ad un'altro,cioè cotran per batterlo,o 
per ammazzarlo.B o c.Per laqual cofa prefala,piangen 
do ella (empre forte,al palazzo del podefta ne fu mena- 
ta; Q_utui pontandole addofo lo Stramba,e&r lo Atticcia 
to compagni di Pafquino,uno giudice (enza dare indugio 
alla cofa,fi mife ad'eRfaminarla del fatto. A n 1.Ch'unal 
ta rocca foftenca fl dofto,<5 quando Doffo dinota altez 
zamedia 1775. 


Addoflo,Indoflo,uedi di fopra a Doffo. 
Reni..Lar.renes. Bo c. Tanto Iddio il faccia fano delle Re 


ni,quanto ne procaccierò,o ne gli mandero niuno. Cofi 


giungefse egli teftè nelle Reni a Calandrino. Dan. Et an- 
dauan col fol nuovo ale Reni. 


Groppa.Lat.clunis;è la parte di dietro del cavallo, dal 


tro animale, poftilena,e;è la groppera , cr eft lienum 
fiue lorum fub cauda inmenti Boc «Gli cominciò adarei 
maggiori colpi del mondo.hora per lifianchi , bora fopra 
la Groppa.Et cofi fece alla Schiena,&w aluentreyes alle 
Groppe.Da n.2 nante bifcieegli banea fopra la Grop- 
pa.Et che porti coftui in fu la Groppa,<& uuoi che’l toc- 
chi Diceua l'un l'altro in fu? Groppone?A®1.C0 le Grop 
pe il defeier li farifpofta.Lafcia la Groppa ; e (i ripone 
in Sella, 


14515 groppato»tale fenza groppe.La.depygis,hoc depyge, on 


de Horatio,Depigis,nafuta, breui lateresac pede logo eft 
&&rvyu » qui natibus tritis funt s & exilibussdifteri 
erar in Atbenienfesscompofto ab a particula prinatiua, 
& uyou che uuol dire natis.i,fine natibus,B o c. Il giu- 
dice era magro,& Sgroppato.i.non hauea natiche. 


Fianco.Lat.ilia,et pleuritis,é la doglia del fanco.Pert. An 


tico Fianco,Fortunato, Tormentofo,Duro.Vomer di pen 
na con (ofpir del Fianco, Che l'un & l'altro Fianco Mor 
deuan forte,Chim'ha'l Fianco ferito, & chi lrifana. A 
lei di far'albel Fianco colonna . Spira ov amor ferì nel 
Fianco Apollo. Col ferro auelenato dentro al Fianco.Ta- 
lbor ti udi! tali Sproni al Fianco.Con arco im mano;e cò 
faette a Fianchi.Ch'io prouo per lo petto, & per li Fian- 
chi.Boc.Le pareua bauere i maftini a Fianchi. 


Anca,é il gallone,da anfa Lat.ilia clunessnatessifchia, che 


dinota qualunche cofa (porta in fuori del fuo corpo ; & 
perche anfa è anco la giuntura (otto il ginocchio , cofi il 
gallone è giuntura principale del bufto, &delle gambe. 

Boc,Ethora per le Anche, hora fù per le (palle bat 
tendola.D a »:Quando noi fumosla doue la cofcia Si uol- 
ge a punto infu'l groffo de l’'Anche,ond'ei fi battel’An 
ca. Cercana un peccator con ambo l’Anche.An1. Et pel 


etto,e pel uentre infin a Anche, 
P 


Natiche.Lat.nates, & clunes. Bo c.nel La. Hauendole 1 452 


Natiche grofte,<7 (colpite in fuori,<&x parlandone coper 
tamente dice. Ti dirò adunque piu auanti del borgo del 
mal pertugio pofto tra due rilenati monti.Gli uenne fat- 
to di divenire paffuta,e Naticuta.uedi all’Indice.Dan, 
Che'l pianto de gli occhi le Natiche bagnaua per lo feto 
ideft che le lagrime fcendenano per lo filo della fihiena 
trale Natiche nel canale. 


Culo, Forame,Doue fitrulta,Petto , Correggia , Merda, 


Sterco,Cacatoio,Deftro, Latrina,Necefsario s trullare, 
padire. 


Culo,La.anus,g podex scr marifca,efono le crefte,omor 


riche,o morene,che uengono al culo,detto da calare,per 


cioche di quello calano le brutture del corpo.T.Culo Bian. 


co,T'ondo,Morbido,Brutto, B o c. Con la penna in Culo. 
Non gli toccaua la camifcia il Culo , Le brache glitrag- 
giamo dal Culo.Era la piu bella donna, che fi trouafie in 
tutto il Culattario della bumana generatione (irriforie) 
D a n.Rorto dal mento inftn done fi trulla, 


Forame,ger Foroper lo culo.T. Che dal Bellico in giu final 


Forame Tagliò.Putrido Forame.8 o c.Chea gli buomi- 
ni, alle donne fi difdica dir tutto di Foro, Caniglia, 
Mortaio,Peftello. 


Trullare.Lat.pedere,oppedere,c cacare,ufato da Martiax 


letrulla perlo uafo in cui fiuota iluentre ; onde trulla- 
re uale uotare il uentre,o come altri (pongono far uento 
del forame di fotto conftrepito.Lar.$trepitus , & crepi- 
tus uentrisse la coreggia. onde Da. Rotto dal mento in 
fin doue fi grulia.i.doue fi tragge peti,o correggie,er al- 
troue.Et egli banea del culfatto Trombetta . 


Merda.Lat.ftercus.Da x.Vidi un col capo fi di Merda lor 


do,Che-non parea,s'eralaico,o cherco. 


Sterco.Laî.ftercns,è lamerda,& catharticum è la purga 


tion del uentre.Dan. Vidi gente atuffataio uno Sterca. 


Padire,0 Smaltire.Lat.concottio,pepfis,digeftio, e imdige 


Stio il non paditoso fmaltito.T. Credimeych'ogni win non 
è Padibile. 


Cacatolo, Necefario,Deftro,Priuato, Cafello,0 Latrina, 


Lat.latrina,a,cloaca,e;ceftale;lis ftaphin,ti. T. Glùè pel 
proprio bifogno corporale ‘Per tutto oue tuuai commo- 
do Deftro. 


Membro, Verga, Vieto,Priapo,Ventura, Coda ,Piuolo, 


Peftello,Camglia,Mazza,Pinca,Saetta,Sa Crefti ,San 
Crefciman,Menchia,Beftia,Deftrier, Rozzon, Stendar- 
do,Coglioni,Tefticoli,Orina,Segno. 


Membro wirile.Lat.membrum,natura;Priapus, ueretri, 


mentula,fafcinium,inguen,mutosonis,penisis;ftrutheus 
eimerpa,e,Tentum,Catul.Grauida,remedy Tenta uocaa 


re uiri,& ithpallus lo membro diritto ,, &duro,<& phi- 


mofis è ilcapo del membro quando non fi puo levar il cap 
puccio,cioe difcapellare. Da n.Dinentaron lo Membro, 
che l’huom cela . 


Priapo.Lat.priapus,è dio de gli hborti. a x.Nel fuo mez- 


Zo dipinto un rubicondo Priapo,Triapo e fuor de gli hor 
ti (enza falce. | 


Coda,perlo mébro nirile.Lat.cauda,<&r penis.Boc,Ai C0 


da ritta ci uenifti,a Coda ritta te n'andrai.Niuna cofa re 
Sadogli,fe no appiccare la Coda.Q ueSta è bella Codadi 
camalla,Che cofi fenza Coda, come (enza fauella fofte. 
Piuolo 
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romore quando fonò per partorire,con tutto ch'èlle bab > 


Piuolo. in vece di Priapo.Boc.Alzata la camifciay&r pre 
fo il Piwolo, col quale egli piantaua gli buomini, & pre» 
Stamente nel folco per cio fatto meffolo. 

Peftello per lo membro uirile.Boc.S'ella non mi prefterdil 
mortaiozio non le prefteò il Peftello. Ch'a gli buomini &r 
alle donne fi difdica dir tutto di Foro.Cauiglia , Mortato, 
Peftello;uedì a 994. 

Pinca,is uece di Priapo.B o c.Alqual medico Buffalmac: 
co diffe, Pinca mia da feme.. : 

Mazza yn uece di Priapo.B o c.Che mefser Mazza entraf 
fe in monte nero per forza con fpargimento di fangue. 

Saetta.meta,per lo membro.A a 1.Tu puoi penfar s’ allbo- 
ra la Saetta Dirizzai Amor, sinmezoilcor mi tocca, 

Cauiglia,perla uerga,o membro.Boc.Che generalmente 
fidifdica a glibuomini, & alle donne di dir tutto di Fo- 
ro,Camig lia, Peftello. 

Stpranaiione in (0go di Priapo.Bo c. Ho poi feruito «mt» 
crefce in ualcaua , Vicino a @MMeBrancatio ftette un 
buon buomo, 

Ventura,perla uerga,Boc.Deh non mi fare andare a ca 
fasche uedi ch'io ho fi ritta la Ventura teftesche non cè 
perfonasche forfe, 

Beftia, {ne Mtaonba. Bot. La donna caualcando allbora 
fenza fella la , Quero di sasa - 

rifpofé; Gnaffe Atitace ente rione 


" Deftriereizmece di Priapo.Ari.Manell’incotro il fo De 
Strier trabocca,Ch'al defir nò rifponde il corpo infermo. 
Rozzon,é cauallo trifto,onde pertriftomembro wirile fu 
pofto dall'A m1.doue dice Ma quel pigro Rozzon non pe- 
ro falta,Indarno il fren gli (tuote,& lo tormenta , Etnò 
puo far che tenga latefta alta.Et per comparatione; & 
per meta.in diuerfimodi.A x 1.Che non fapendo cio che 
fotto gonne,St nafcondefte ualido; &r gagliardo , Mi ua- 
gheggiauan con lafciuo feuardo. 10 fenza fcale infula 
rocca falto, Et lo stendardo piantoui dibotto,E lane 
mica mia mi caccio fotto. 

Tefticoli.Lat.tefticuli,teftis, colei fonoi coglioni, fcrotum, 
er ofcheon,la pelle de coglioni.B o c.nel, Pu. Con carne 
d'infamate Streghe,<&y con Tefticoli di Lupo. 

Orina.Lat.urina,er lotium,4,B o:c.Medico, che sintenda 
d’Orina d' Afino. Sopra l'uftio della uia un'Orinale.Lat, 
matula,e,& matella; ,M ingere, mifturire , & mei- 
resper piffare. 

Segno,per l'orina.B oc.Ilmedicouedendo il Segno. I medi 
ci un Segno,& l'altro guardando di lui , & non potendo 
la infermità conofcere, 

Scolatura, 0 Diftillatione del membro,che uiene a giouas 
mi per calidità delle ueni,e& induce brufore incendio, &r 
aduftione in quello.Lat. Caumastisye&y Siriafis. 

Potta.Natura, Naturale,Vulua,Conno,Fica, FefRfa, Coe 
tale, Conian,F igaruolo,Mal foro, Val cana, Mortaio, 11 
porcil di Venere,Golfo di fetalia è nella Valle di Ache- 
ronte,l/'oragine infernale. 








4 Potta.Lat.natura,cunnus,uulua,T.Stretta,Larga, Gran- 


de,Dolce,Que natura pofe ogni dolcezza, tr Muliebra 
il meftruo de le donne, 

Val cana,per la unlua.B o c. Ho poi feruito «anfime crefci in 
Valcaua, 


Cotale.per la unlua,B o c.10 odo.alle femine fare fi gran 


biano buon Cotale grande. 
Mal Foro, pexbegitaa Bo c.Ilmal Foro non unoì fefta, 


prouerbio. 


Mortalo,faiàariaarB o c.S'ella non mipreftera il Mor 


taio jgnende preftercitpeftche uc di a 944. 
Naturaglae parte 


Boc.woledone copertamire par 
lare cofi lacircofcriue:nel Laberinto d'amore. Come che 
nel ucro ionon fappia bene;da qual parteio mi debba co 
minciare a ragionare del golfo di Setalia ; mella ualle di 
Acheronte,ripofto fotto gli (curi bofchi di quella , fpefse 
uolte rugginofi, & d'una goma (pumofi, fpiacenoli, & di 
animali di nuona qualità ripiensma puril dirò.La bocca 
per laquale nel porto s'entra,è tanta, & tale,che quan 
tunque il mio legnetto co aftai grade albero nauicaffe, 
no fu giamai,qualungue hora l’acque furono minori,che 
so non bauefsi fenza fcociarmi di nulla, adun copagno, 
che con minore arboro di me nauicato fofte, potuto far 
luogo.Deb che dico ioîL’armata del Re Ruberto, qualho 
ra egli la fece maggiore,tuttainfieme incatenata, fenza 
calar uelaso tirare in alto il timone , a grandiftimo a gio 
ui potrebbe efsere entrata;<&o è mirabil cofa , che mai le= 
gnetto nonu'entro,che non ui perifte € che uinto , 
ftracco fuori;non ne foffe gittato,fi come là in Cicilia , la 
Scilla, &la Caribdi fr dice che fanno; ebe l'una traghiot 
vifce le nani,&y l'altra le gita fuori,egli è certo quel gol 
fo,una uoragine infernale, laquale allbora fi riempiereb 
be,o (atierebbesche il mar d'acque , 0 il fuoco dii gne.Io 
mi tacerò de i fumi fanguigni,<&y de crocei, che di quella 
a uicenda difcendono di bianca muffa faldellati,tal uolta 
non meno al nafo,che a gliocchi fpiacenoli,<&y per la Na 
tura propria, medi a 1587. 

Naturale,per cunnatica.B o c. Tutti peccare in luffuria,et 
non (olo nella Naturale,ma nella Sodomitica. 

Cofcia,Lat.coxa;& coxendis.B o c, La Grufenza la Co» 
fcia.Colei hauerrotta la Coftia. Spiccatal’una delle Co. 
fcie della Gru.Gli mife un paio di Coftialiingaba. Daw, 
Quado nor fummo li doue la Coftia Si uolge a pato in fa! 
grofso dell'anche.Ella purferma in fu la deftra Cofcia, 

Accofciare.Lat.conglobare (e incorassual federe come fan 
no le donne,quando ritirando le gabe le aggiungono alle 
cofciesouero da raccoglierespercio fedédo fr raccoglie tut 
toinuno.D a n.Et hor s'accofcia, et borin piede ftante. 


Raccofciarest ilmedefimo accofciare.Dax.Ond'io temendo 


tutto muraccofcio..mirafserto nel modo che mi ftaua 
prima che mi mouefsi. 

Anguinaia.Lat.inguina,fono le ‘parti'dinanzi delle cofcie 
del’huomo.Boc.a mafchi,& a femine pariméte nell’An 
guinaia sofotto le ditella certe enfiature,Dan.I uidi un 
fiato a guifa di Liuto Pur ch’egli baueffe bauuto PAX: 
guinaia,Tronca dal lato,che l'huomo ba forcuto. 

Ginocchia.Lat genu,et genus,ni. Per. Perche inchinar a 
Dio molto couiene Le Ginocchia,e laméte.B o c. Lui che 
in Ginocchion ftaua leuò in pie. Piagendo in Ginocchion 
dinazi al Soldano gittatofi.Dax.Credo ches'èrai Ginoc 
chie leuata.Fa che le Ginocchia cali.i.che facci rineréza 

Inginocchiare.Lat.geniculari,genufleftere,è porfiin ginoc- 
chioni.Boc.Laquale Ingmocchiataye da duo maftini teu 
ta forte,gligridaua mercè.Inginocchiatefi renerétemen 
te.commiato domandò al Re,Gli s’inginocchid a piedi. 
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Piedi Cc. 9 


Gambe.Lat.crura et tibia eftos s fura caro pofteriors 
Crux cx fura,& tibia conftat.B 0 csi conuenia del tut- 


hp o 


che ui fi uolge tra Piedi beftemmiate Iddio.Vi piantò pa 
recchi Piedi di Bafilico Salernitano.. 


to,0 tagliar tutta la Gamba,o morire: Vnofso fracido,il Pie fing.&y plu.P » r.Fiaccati, Lafti,Vaghi, Solitari, Bel, 


quale hauea nella Gamba, Et difcernere la tonda Gam- 
bada niuno alzamito coperta.A m.Sopra le calza di ma 
glia (i mife le Gambiere,P n.Il Gambo era finiffimo oro. 
uedi all’indice. Dan. Fuor de la bocca ciafcun foperchia 
ua D’un peccator i piedi, de le Gambe. 

Lerze,o Berzesfono.le Gambe, fecondo il Landino; Ma a me 
piu par conueniente che fiano i fegni chereftano dopole 
percofse,o battiture delle (curiate;che di cuoio (1 fanno, 
percioche Lerze fono le fcuriateo ferze s e Berze abry- 
fa che pur fignifica cuoio è & meglio Stara il'tefto di 
Da n.che dice, Ai come facenan lor leuar le Berze.A 
le prime percoffe; & gia neftuno Le feconde afpettana 
neleterze.uedi a 1215. 

Zanca uallagamba ufato da D a w . Di quei ; che fi pian 
geua conda zanca.V'olfela teftayone egli hanea le Zan 
che snonè da ufare, 


e D Ti 


= n ledi,Pie,Prate,Calcagna; Dita, Punte,Vn 
, Nei ghie,C. alci, Ve ftigi,PeftayPedate s Orme, 
GS I raccia,Pafso,Trapafto,Contrapafso;Sole 
pit lecitudine,Protezza,Rancura;Fretta,Fu 
ga,Gualoppo, Trotto, Dauanti, Dinanzi. 
Corfo,Aringo,Salto,Hago,Seguace; Rapi 
do,Ratto,Repente,speditosSollecito,Tofto,Prefto; Auac 
cio,Immatmente,V cloce,Celere; Agile; Leggiero;Efpe- 
dito,Snello, Deftro,Pronto,FrettolofoCorfore,Bada;Di- 
moranza,sIndugio,Pigrit ia, Rattento, Partita, Diparti- 
ta,Diuorzo.Tardo,Lento, Inerto; Pigro, Intempefliuo, 
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Carpone, Atentone,Indietro,InnanziyOltra,Oltre: Pur 


ua, Andata,Andatura,Licenza,Congedo s Commiato, 
andare ire,gire,ua auiaresprecedere,tornaresritornare, 
ftornare,traftornaresdiftornare,fraftornare, riddere, ar 
retrare,partire,dipartire,fceuraresarrinare,capitare,ag 
giungere,foggiungere,fopragiungere, diftungere, ingun 
gere,meare;snanzare,paffare strapaffare, trapelare», 
tranare,trafandare,procedere marcaresualicare, corre= 
reyricorrere,ueniresfoprauenire fuggire;fcampare; cam 
pare,(? guire, feguitaretraportare,paffeggiare,fecondae 
rescacciare moucre,sdimouere,fcalpitare,ferpere,tarda- 
resrattenere,abbadonare,lafciare;relinquere smigrare, 
ritrarre, reddireyriedere,coglieresricogliere,battere s di 
battere,ricalcitrare,afpetta resattendere, indugiare, tar 
dare,reftarerimanere,allétare,dimorarescercare, ricer 
care,tentare,arreStare,mandare rimandare, faltare, lan 
cia re,guizzaresifpedire affretta resraffretta re,auaccia= 
re,follecitares/tudiare,procurare,procacciare,rancurare, 
prontare,zazzearescon gli fuoi deriuati. 

Piedi, Lat.pedesse peda,c&r pedatura la pedata dell’huo- 
mo,et pediolus,lo piede picciolo.Pet, Piedi Sati,Bei,Snel 
li,Ribelli.tl Piede Manco,Candido, Con quanti luoghi di 
fegnò col Piede.Sibel Piedenontoccò terra un quanco. 
Ei Pied:inch'iomi fetti,&y mofsi,&rcorfi;puri moftiin 
dii Piedi. Né pur de (voi Piedi orma, Mareuerentea 
Piedi,Le di,Drizzafi in Piedi, <& con l'ufara uerga Mo- 
ue la (chiera fua (oauemente.Bo c.In Piede ilfece lena- 
resconmani,& Piedi in terra, Per.ogni fufcello di paglia 


Candido Et ch'i Piemicinonfon fiaccatizet lafti.Che col 
Pieruppe le tartaree porte:Che co Pie uaghi,folitari,et 
lafst:Che'l pie ua innanzi, e l'occhio torna indietro. Vi- 
diin un Pie colui,che mai non ftette.Boc. Pampinea le- 
uatafi in Pie.meffo il piede nella ftaffa monto fw. Per piu 
potere penfare a fuo piacerespiedi innanzi Pie fe mede- 
fimo trafportò penfando,infin nella pigneta. Coft adun- 
que coftozo Predrinnanzi Pie uenendofene cantando, d& 
cianciandò peruennero al Palagio medi all'Indice. 

Pedale;t a trorco,o fufto dell'albero;fenzairami, es fena 
Za la radice, Boc\nell'A nm. Hauendo ueduto dell'humor 
d'ungionaneito rampollo di perosdi uno antico, & robu- 
fto Pedale nafcere un bello garzone, altroue Ella è di 

sulinosi Pedali,di dinevfi alberi fpefsi,c&y diftatvammfura: 

Pedate fono pui le orineg le ueftigie, uedi a 1462. 

CalcagnaLat.calcanea,&® calcanci,c&y pernio,&& permiun 
culusildisminutiuofonle fpironaglieyo buganze, cioè ma 
leche iene alvalcagno per lo freddo; B oc. Io:gli darei 
tanto di quefto:ciottolo nelle Calcagna. Che'l'nafoti 
ifchiacci nellé.Calcagna.D a no battivatertale Calca 
gnesTalera.lì da Calcagni a le punte:€he (olo a py da de 
laCalcagneA-rne6ite quato puo menardele Calcagna, 
Lentar di briglia col Calcagno preftorBeceatprefti-de- 
ftrier farle nie corte. 

TallonìLat.ralusser:fipone perlaparte del pie uicina al 

vT'allone.P e r:Punta poi nel Tallon da un picciolangue, 
Sasn.Gli diede col Tallone dietro alla giuntura delle gie 
nocchia una granbotta, 

Puntede piedi.Latsacumen pedum. Da xiTalera lì da cal 

xcagni a le Punte, 

Dita, Diti,uedta 143 6:Wnghie.1437. 

Piantede picdi.Lat.planta.D a n.Et poneuanle Piante (0 
pra loruanità.i.piedi.Forte fpringaua con ambo le Pio- 
teideSt'piante. 

Calci.Lat.calx,cis: Bio c.Itre mafnadieri il dì feguente an 
darono a:dar decalci a romarvi furono apiccati. Tate pu 


gna, calci li.die. Le die per tutta la perfona pugna, & 


Calti.Per.Es Calcitrar non uale, 
Ricalcitvare.Lat.recalcitraresmale contraftare, & oppor- 

re.Dan, Perche ricalcitrare a quella noglia, 
Springere.Lat.extendere crura,e muouer le gambe confu= 


ria per percuotere altrui,onde (i dice (pringere il cauallo ‘ 


de calci quafi{piegare,& ftendere. D a n.Forte (pringa 
ua con ambole pioie, 

Orme,fonole pedate,o ueftigie de piedi.Lat.neStigia,PeT. 
Nel'Ormeimpreffe del’amate piante. A feguw Orme 
uoftre inogni parte, & per queft'Orme Torno a ueder. 


Ombra di lei,ne pur de fuoi piedi Orma. Senza lor a ben 


far nonmofiiun Orma..A feguir d'una fera,chemi ftrug 
ge La uoce,i pafsi, cy l'Orme aricercar del’Orme ; € bel 
belpiefece i quel cortefegiro.Men folitarie l’Orme Foran 
de mici pie lafti.So dé la mianemica cercar l’Orme,Boc. 
«A chi feguita letue Orme.D a x. Ritroniam l’Orme no 
Stre infieme ratto.i.quel medefimo luogo per cui uenim- 
mo.E'l fermtoriftrinfe infteme l’orme.i.e piedi. 
Veftigio,@& Vefigia, & Veftigi nel numero del pia è & 
puo c[fere di due,&y di quattro fillabe.,Vo,Lat.&-è pro= 
prio 
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Piedi 


prio la forma, che lafcia il pieinterra, che uolgarmente 
fi dice Ormaso traccia,onde diciamo inuefligare, orma- 
re& tracciare,quando feguitiamo le pedate d'alcuno p 
trouarlo,come ancho fanno i cani col nafò dietro alle pe- 
date.P » r.V'eftigi Santi,Bei, & Sparft., V efiigio Hu- 
man,&alto.Et del bel piede alcun Veftigio ferbe.Vefi- 
gia [pare.Boc.nel Pu.Seguedo le Vefiigia del forte Dio. 
Dawn.Setroya nouitatem fuo Vefligeyin uece di ueftigio 
sforzata dalla rima.In inferno lafcuar le tue Fefligiee 
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Piedi. 197 

ne la mente fcritte Vo trapaftando.i.lafciando a dietro. 
Queft'è quell'aliro rino Non conuien che trapafie y 
terramute.Etin quefta trapafso fofpirando s«& io tra- 
pafso innanzi Vero l'eftremo,B © c.nedi all'Indice; & 
quando dinota tempo,uedi a 299. per morirea 1617, 


Contrapaflo.Lar.pena taltoms,fecondo che ifponeil Lan 


dino, data da Dottori , cioè chi taglia la mano ad altrui 
che fiatagliata altrefi ad efso.D a n.Cofi ofseruainme 
lo Contrapajso . 


ASI iaia pin 
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quefto licentiofamente. 
ht Traccia.Lat ueftigiumiter.valuefligie,medi a 11 04. 
Pedata.Laz.ueftigiume,pedis imprefsio,ual Orma, & Vefti 


Varcare,co Valicare,nedi a Varco. 
Auanzare per trapafsare.Lat.fuperare,tranfineare ,ante- 


gio,Boc.Egli non fe ne appare , a quelle, che fauie fono, 
ne Pedata,ne Orma.i.fegno Non uedédo per la felua, ne 


cedere,anteire.Boc, Hauendo elia di molti arini aUANZA 
ta l'eta del douere bauere bauuto marito Parendo loro 
molta di uta bauca gli altri auanzati. 


di usa,ne fentiero;ne Pedata di canal conoftendoni ; Seguia Meare.Lat.ual trapafsare , & procedere ufato da Da vd. 1465 
it tandole uoftre Pedate. Che quella uiua lucesche fi mea Dal fuo lucente, 
"i Pefta.Lat.ueftizium,pedum figna, val Orma,A x 1,La Pe- Precedere,Lat precedere, <& antecedere,per andare innate 
fta feguitai,che mi.conduf]e Nel bofco. Zi.Dan.Che precedette fimoneggiando. 
w 1463 Paflo,ey Pafti.Lat.& greffus.P » r. Pafti Giufti; Honefti, Tranare,ual trapaftare.D a n.Hor fe tu l'occhio de lamen 
TT Gioriofi,«Dolci,S parfisLontani,Tardi, Lenti, Lieti,Bel. Io tetrani. 
Ln mi viuolgo indietro a ciafcun Paffo.La ftanca uecchiarel Trapelare,ual trapaffiare.nedia 1323. 
di la pellegrina Raddoppia i Pafti, Aiquati Pafti p la fel Andare.Lat.ambulatio,incefsus.Px r. Andar Celefte, Di- 
J ua perdi Perdendo inutilmente tanni Pafsi.raddoppiai uinFHuman,Lungo,fenzatrouar fra uia , Cofa c'hal no 
li Paftiuolgetei Pafsi,&wquiritenne il Paffo.Boc.Conpa  ftro Andar fofftemolefta. Nonera i’ Andar fuo cofa mor 
pu ri Pafso,Lento,Soane,Si come i Vecchia pian Paffoues rale, Non human ueramente, ma divino. Et con lAN- 
1 nendone.Con fiudiofo Paffo,rauolti i Pafti. dar, col foaue {guardo S'accordan le dolcif'ime parole 
Paflo,Paffo,c&ra Paffo,a Paffo.Lat pedetentim.PerWa- ticonofco al’Andare; El penfier da l’Andar molto dif-- 
ti ghi penfiersche.cofi Pafso Paffo Scorto mWhauete a ra- falca.Etle catene e i ceppi Eran piu dolci, che l’Andare 
pi gionar tat'alto.Che Paffo Pafso a dietro torni. Cha Paf feiolto.8 o c.nediall'Indice, 
n fo a Pafsoè poi fatto fignore.i.a pecoa poco.La.paulatim Allungo andare.Zat.pofi.longum tempusuedi a 700. 
Paflaggio.ualtranfito.Lat tranfitus, & tranfitio,Bo c. Andarein corfoscioè 21 S triazzo.Lat.ire cum Strigibus, 
td Vngenerale Paffaggio da chriftiani fatto. Ilqualeal Bo c.Entròindefiderio di fapere che cofa fofte È Anda 
medefimo Pafsaggio andare di Francia S'apparecchiae ‘© rein corfò. 
ua.Et propofe di non uolere al Pafsaggio s alqualanda- Andare:Lat.ive,& iter capere,proficifci , procedere , prop. 
o ua,in mar entrare,fe non in Genoa; & meta.Per.Vedilo andar pien d'ira; & di difdegno. Et 
Ù, Paflamento.Lat.tranfcurfus,moleStia,acceRio, aduentus, qual mnanzi andar , & qual feguire. Cofi lungo l’amate 
Bòc.Lequaicofefenza Pafsamento di noia non credo che . rine andai.Ma fofpiranao andai mattino,e fera. Andan 
ù pofsano interuenire.lncominetò a fare le Pafiate dinan- dotti tre fempre ad un giogo.Hor lafcia andare.i fcore 
; zi alla cafa di coftet. rere.,Vidiuna gente andarjen quetasqueta, andarfi la= 
5 Paflare.Lat.tranfitussdeambulatio,onis. Bo c. S'accorfe mentando. Ch'andaffen fempre lci fola cantando, Tu te 
ro della cagione del fuo Paftare. n’andasti.M'andava fconofciuto,&y pellegrino ; L'occhio 
b 1464 Pafsare.Lat.tranfire,per andare imanzi Per.Pafalanane il penfier m'andana dinifando,Meco,&r col fiume ragio- 
mia carca d'oblio.Ch'io paftai con diletto aftai gran poge —nandoandaui,andarei a uederleisandren cercando l'au- 
gi.Pafsammo altempio por di pudicitia. Che l’aurade fo rasandrò piangendo per ogniriua.B o c.uediì l’Indice. 
| fpir pertanto (patto Pafsano al cielo.Lietifiori,Chema- Da x:Chedelbel monteil corto andar ti tolfé. Laftiamo 
i donna pafsando premer fole. Al paftirqueftanalle. Et andane@itt gli occhi fi andado intorno moni. Non è fenza 
i uno,al cui paftar l’herba fiorina. Quando udì dir fu nel cagion l'andare al cupouoi potete andarne. Ella el fon- 
| pafiar'ananti richindete. La ftrada a meftifuoi; ch'indi  noadunafe n'andaro. Andatenene fù per quefta grotta. 
sd pafsaro,in fu la frefca rina La*ndio paftaua.Libereinpa ‘Noi andanam pero folirigo piano . Hor uo che fappi in» 
; ce paftauam per quefta Vita mortal. Paftanan dolcemè © nanzi che tu andi,in uece di nada;che piu non s'ufa . Deh 
; te ragionando. Ella oltre pafsandox<5 pur paftò.ideftuia fenzafcorta andiancifol. A le cofe mortali andò di fo- 
; fe nando. Bo c.nedi all'indice’, & quando dinota tem- ‘pra. Andouipoi lo uas d’elettione, Ma poco tempo andrà 
b po suedia299.& pertrafigerea533.& per morire ideft pafferasandrò parlando. 
41617. (i Andata.Lat.acceftusyter progreftus. Dan. Poimipromi 


Pafteggiarenalandare a pafto.Lat.ambulare.D a s.Vicin 


al fin de pafteggiati marmi , 


Trapafare.Lat.tranfgredi, precedere, anteire, trafmittere, 


tranfiuttere.i.celiter tranfi resquando mouimento fignifi 
casual paftare innanzi,o lafiiar a dietro.P.x 1. quando’! 
uoler Trapafa adboradhorl'ufatalegge. Onde piu cofe 


fe ficural'Andata.Per quefta andata.Boc: Potremo di 
re la fortuna eftere alla andata noftra fauorenole . Che 
douefse loro piacere in'cofifatta Andatatenere loro con 
pagnia,che lafua Andataocculta foftc, Latua Anduta, 


Andatura.Laz.incefius.B oc. Non altra Andatura fa- 


cendosche foglia fare la nvuella fpofa, Am. Ch'è diventi 
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ie] figlio: 


Piedi 
to Andatore di notte.Lat.ambulator. 


URL CINE Trafandare. Lat.delirarestrafcendere, diuertere tranfgre- 


ML di,aberare,declinare;decedere de uia, ual trapaffare, & 


MIO Va.Vò,uada,uadosuaiuanno,prop.ermeta.Per.Che'l pie 

AUTO Va innazi,& l'occhio torna indictro.Focion ua co quefti 
; tredifopra.Ma coft ua chi fopra’l uer s'estima.Come for 
tuna ua cangiando ftile.Che non sa oue ft vada. Chen ui- 
fta nada altiera,c& difdegnofa. Etcofiuada s'è per mio 


IMIFETL RISI IURIEL deftino.i.fia Sto dormoyo uado,Powera, & nuda nai Phi 


lofophia.Vago augelletto,che cantando uai, Et le piaghe 
che’ n fin al cor mi uanno.L’almauaffene piu a lei. Vatte 
ne inpaceouera mortal Dea, Vodela {peranza altero. 
Vò cantando,Vò fofpirando, Tacito Vò, Vò col cor gela 
to,Secur'iuò,Vommene a guifa d’orbo fenza luce: Bo c. 
Daindiinlàfi Va per acqua.Lat.itur . Percioche s'egli 
Vi in corte di Roma.Lat uadit.Pirro corri, Va reca una 
fcure.Lat,uade,&y i.Va nia figlinol miv. D a n. Quegli 
altri amori,che’ntorno gli uonno » Si chiaman throni, in 
ucce di uanno per larima. 


ERI APICI al Ire.Lat,per andare.Prr.Del mio filungo Ir deftando. D'in 
MGFSINITAIONNAIOI VICILt utdia Ir pieno,bifogna Ir leuesper fargli al ciel Iriui. Ir 


dritto m'infegna,ui far Ir fuperbi,era Ita . Ite caldi {0- 
fpir.Ite dolci penfier.ite rime dolenti.Ite fuperbi, & mi 
Seri chriStiani.Che fe col tépo foffe Ito ananzando . Iuan 
riftrette.B o c.Et micouienTre a Firenze Sabato. Sen - 


PIC CECT za dire ad alcuno perche Ito wi foffe. 


1457 Gire.Lat.ire,per andare.P » r.La penna al buon uoler non 


RICA puo gir prefto.Gir di parila pena colpeccato. Per gira 


Mico miglior porto.Girfra le piagge . Gir infra la gente. Gir 
pn per l’aer fereno ftelle erranti. Gir mifece errando,Che fa 
rian gir i monti, & fari fiumi . Che mi fea gir altero. I 
miei fofpiri piu benigno calle. Haurian per gire , oue lor 
RUNE fpeme è niua.Co 1 nobili poeti Gia cantando. Girmen con 
{IRR ella in fa Learro di Helia,& giffe alloco, Cha l'humana 

NPRITURA falute era gia eletto. Lei fen’e gita. Gite fecurehomai . 
sip Ow'ello è gito,Giua'l cor di penfier in penfier quando,con 


| dial HA 1 lui cantando gina.Ginan ragionando, er giuanfi per nia 


parlando infieme.B o c.La ira è gita uia.i.paffata Vna 
iii luce de gliocchi fuoi partendofi fubitamente al cuore pe- 
ti, netrando ne gio Da n. Quella gran tempo per lo mondo 
cod gio .Apprefso il Duca a gran pafsi fen gì. fin che chinato 
giui.i.andaui.Et gimmo in uer lomezzo per unfentiero. 


Tag: hi I pi! Zazzearest uoce di contado e uale andare a torno,o0 {paf- 


(0.Lat.deambulare,uagari.B o c.Andandoil filone di fi; 
to meriggio per la cotrada bora qua, e hora la zazzean 
do trouò Bentiuenga.Il tefto antico ha zazzeato.Che an 


LL date uoi Zazzeato per questo caldo è nel tefto antico fi 


legge zacconato. 


TIRI A Serpere.Lat.& repere,t andare a onde a guifa di (erpe, cioè 


aunchiando , & (tendendo. P x ri Qual per muro ,0 
pertronco hedera ferpe. An 1. Strifcia fra l'herbe,e ua 

(erpendo a proda. 
| 1459 Scalpitare.Lat.calcare pedibus.ual calpeltrare,c& calcar co 
IMiBriA- piedi.B o c. Scalpitando la neue , Le rugiadofe berbe con 
A lento pafto fcalpitando.Per lo fanguinofo piano fcalpitan 
doi morti.Pu.Erano come fango da loro fcalpitati,<&r an 
(BEAT nullatisco peggio che montoni rimaneuano fpezzati, dr 
HI ARI aniliti,La,Hoggi fcalpiteranno i piedi le cenere. Pu. 


OG R PO 
Scalpiccio.Lat.pedumfonus, & pedire eft pede pulfare ;è 


eten AT. All a i 


— REZZA 


Piedi 


quello romoreso ftrepito,che fi fa co piedi caminando,* 
Boc.Sentendo lo Scalpiccio,che Rinuccio co pie facena, 


E RFAPIRILO uarcaresouero come altri dicono adormentare. B o c. Si Calpeftio,è il medefimo che Scalpiccio. Boc. Senti 
VEC RCIAR GIR) come igiouani amanti molto (befîo fanno ; trafandafse . 


gran Calpeftiodi gente andare. AR 1. Che un Calpeftio 
le par,che nenir fenta,&y baueua il Re fentito il CapeStio 
che fempre il letto fco{je.Vn lungo Calpeftio. 


Attentone adyer.Lat.fenfim,pedeprefttm,& pedetentim 


uale andare a palpigone,o attaStone,con timdita di non 
percuoter co piedi in qualche cofa, andando al (curo fen- 
za lume,come alla cieca,in Napoli fr dice Atantone; & 


usendaluerbotentare.B o c.Attentone dirittamente al © 


letto,doue il marito dormiua fe n'andò.Attentare per af 
fecurare uedia 1266. 


Tentone,t slmedefimo che Atentone, Ax 1. Entra pian 


piano,e ua Tenton col piede. 


Scapuccio.Lat.lapfùs,usymizè quellosche fi fa col piede ina 


toppando inaduertentemente in qualche pietra,o0 cefpite 
caminando Scupucciare.Lat.uffendere pedem. 


Procedere.Lat ualandare auanti.Boc.Et uolendo gia il fra 


te procedere alla affolutione. Dibenein meglio procee 
dendo,Se le mie orationi ui gioueranno procederemo in- 
anzi.uedi l'indice <& per derinare;0 uenire a 15 92. 


Procefio ditempo,uedi al tempo a 208. 
Partire, La.difce[fus,abfcefus,abfceftio, cr ual allotanare, 


rimouere.P e r.Partire fubito . Altempo del Partire, 
Lat,difcefîus.Et poi al Partire fon piu leuiche tigre. Et 
nel uoStro Partirtornano infieme. Neltuo Parti par- 
tì del mondo amore. B o c.Come che graue gli parefteil 
partire. Nel Partire da Rhodi. Q uantunque duro gli 
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fuftiil partirfi da loro. Ma percio che'lPartirfi dalla» 


uerita delle cofe ftate,nel nouellare, è gran minuire di di 
letto. Accioche col fpfto Partirfi riconirfe la (ua uenuta, 


Partire, per allontanare, &y rimonere.Lat.abire,difcedere, 


recedere,abfcedere.Per.Che'l uer donde fi parte Que- 
fto ingrato.Da che’l fol fi parte.I.dolci colli, ow'io lafciaî 
me ftefto Partendo sonde partir giamai non pofto.Q. uan 
d'io mi partì dalu. Da lui partimmilagrimando. Per 
partirfi da noi l'eterna luce.Partifsi quella difpietata,& 
reazuedi l'indice. 


Partita.Lat.abitussdifceftuss & abitio,onis.Per, Partità, 


Honefta,!ltima,penfate a la Partita.B o c.La Partita 
fatta dameRer Guafparino. Perch'egli hebbe poi poco 
la fua Partita, Noiofa Partita s cy per lo adiettino.Le 
‘Partite Forze.Lat.amifsa utres, 


Partenza.Lat.difiefius. P » r.Subita,infu quefta Parten- 


za. Bo c.nella F 1. Partenza Amara. Dital Parten= 
zamidolfi. Per la nuova Partenza; troppo affrettata 
Partenza. 


Partire,per dividere.Lat.partiri,diuidereferungere sabinn- 


gere,feparare.Per.Ch'appennin parte,e’l mar circonda, 
cr l’alpe.Cofipartia le rofe,&y le parole.Boc.Et cofita- 
ciutefi,tra fe le uigilie,<& le guardie fecretamente parti 
rono per cogliere coftei. Et per fi fatte maniere le fue fa 


1460 


tiche partirono,che eglile pote comportare. Sempre co 


poueri d'Iddio ho partito per mezzo . 


Per.Leuadoil parted'ogni pefier uile.Ische temo del cor 

che mi fi parte.L’alma cui mortedel fio albergo caccia 

Dame fiparte; & di tal nodo (ciolta . Ne del tuo giogn 
amor 


Partire,per feparare.Lat.fegregare , fecernere , ut fupra - 


Piedi 
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amor l'almafi parte.B n c.Recatafelzinbraccio, & pre 


Piedi 198 
Tra duo minori egualmente Diuifò. 


fala bene, fi che partir non fi potea. Mai dalla flaffa non Indiuifibile.Zar.indiniduus, nale infeparabile. Bo ©. nel 


le fi partina.Ma quando auiene che l’huomo dalle mufe 


fi parte. 


PH. Percioche amore indiuifibile cofa fitronasp e + & 
noftra forte Come uedi è indiuifa. | 


Partire,per fe epararfi da quefto mondo,cioè morire a 1616. Diuorzo.Za.diuortium,è la feparation, che fifa tra mari 


Dipartire.Lat.difcedere,recedere , ab ambulare.abfcedere. 


rose moglie.Per.Volea d’alcun de fuoi gia far Diuorzo, 


Per.Da lei n0 mi diparta. Queft'anima géril,che fi dipar Sceurare.Lat.diuiderefeparare,fegregare.P » r.Did} ind) 


te.A che tutto diparte, quel,Ne dipartì con fue fante pa 
role,da me nontidiparto.B o c.Il padre,non fapedola da 
fe dipartire,non la maritana. Tantofto di qui ti diparti, 
& neltuo luogo ritorna.Et quefto fatto fi dipartì. La on 


(pero bomai l'ultima fera , Che fceuri in me del nino ter= 


ren l’onde. Su per l’onde fallaci,e& per li fogli Sceuro da 
morte con un picciol legno.A:r r.Cofi difte egliio che di- 


Leg 


uifa e Sceura E lungiera da me.i.infeparara. 
Spartire.Lat.diuidere,feparare,fegregare.B.o c: Di coftu- 

mi (partite dall’altre ui dimoftrate, S partiti adunque co- 

ftoro per la picciola cafa,parte n'andò nella corte.i.dinifi 

e fegregati. 
Di/paiare.Lat.diniderefegregare,feparare.Dax:Oue la col 

pacontraria gli difpaia.Che per l'altezza il falitor difpa= 
pia Dipartita,O dura Dipartita.Boc. La mattina nel Di 1a.La graue Idropifia,che fi di/paia Le membra conlho 
partirfi.Quantunque notofogli fofte da lui Dipartirfi. nor, che mal conuertesi.di(pareggia. 
Ù 1471 icenza,al commiato. Lat.licentia uenia,Boc, Dataatut Dif] paro.Difpari.uedi 41660. | a 
Si ti Licenza, Hauta Licenza d'andare alquanto fuori della Difunire.Lat.diftungere feparareaperire,ual partire.Dan. 1473 
i citta a diporto,Piena Licenza.La uoftra Licenza. Che non fi difuna da lui,ne d'amor; che n cor l'intrea 


» de ci dipartimmo.Et da lei fi dipartirono. 

hi Dipartire.Lat. Ab ambulatio, AbfceRio. P e 1. L'anima 

A al Dipartir preftaraffrena.Ch'al Dipartir del tuo fom- 
mo difio.I uoftri Dipartir mi fono duri,Perlo fuo Dipar 
tir in pianto è uolta. 

Dipartita.Lar.difceftussabitus,& abitio. Pea t.dopo l'em- 


) 
i, 
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Licentiareyè dare licenza, &y accommiatare. Lat. dare ue- Sparare.Lat.diuidere , ual partire.A n'1. Mi fento il petto 


namydimittere,remittere, abitionem permittere,Bo c. 
Licentiata la brigata. Dalla Reina licentiati fe n'andaro 
no.Senza efsere licentiati fe n’andarono. Senza effere li 
centiato ft rimafe.Con la fua beneditione gli hcentiò, ue- 
di a l’Indice , 

Commiato.Lat.commeatus,miftio,ela licenza.Boc.Chie 
fe al Re Commiato.Mi conuien prendere Commiato,Sen= 
Za chiedere Commiato,Bruto Commiato datole, 


gia {parar di duolo. 


Tornare.Lat. reuerti,repedare , redire quafi retro uertere, 


Pe r.Di tornar a ueder la donna noftra ; tornail loco a 
La mente.Che'l pie ua innanti, & l'occhio torna adietro, 
torna fempre diuoto,tornami a mente, tornando a l'anio 
rofa uita, Ma tornandomi a mente s tornano i più graui 
fofpiri,al ciel tornarfi.Tutti tornate a lagranmadre an= 
tica.Send'io rornato.T'ornaua con bonor da la {ua quer 


mu Congedo.Lat.commeatus,uale commiato,0 licenza,Boc, — ra.Tutti uolti,che | tempo, morte han guafti Torne- 
edi nella Viftone amorofa.La donna tacque allhor,& io Con ranno indietro tornistemp’è ch'io torni. Torno, dow'ar- 
Mit gedo Prefiinun atto a me molto contento, nelPusEt dervidile fauille. Ne fperot dolci dì tormino indietro, 
der, 


quiui peruenuto dall’'Ammiraglio prefe Congedo, Sa xi 
L'un dopo l'altro prendendo Congedo; fi indirizzò ciafeu 
no uerfola fua\capanna. A a 1. Dai quattro caualier 


Congedo prefe. 


Boc.nedi l'indice. 


Ritornare.Lat.reuerteresredire,repedare.P » r.conuiemmi 


ritornar.Q uando il pianeta,che diftinguel’hore Adal- 
bergarcoltauro (i ritorna. Et ritornai ne le terrene 





Per Vale.Lat.c& faluesufafi quefta uoce in chieder licézaso nel _—membra.Tofto uedrefte in polue Ritornarle.L’alma mia 
Ù dpartire in uarit modi appo noi, cr appo gli antichialle —fiamaèritornata.Benche Lucretia ritornaffe a Roma. 
uolte fiufaua nelle efequie de mortiscome Va. nelle Che fai sa miglior tépo ancho ritorni.Et sal uero plen- 
i efequie di Mifeno;Luftrauitd; uiros : dixità;nowifima —1dor giamai ritorno.In libertà ritorio fofpirando . Bo c. 
gl uerba;t&o l'Anr.Cofra quel loco,che chiudeail core.Diffi uediall'indice, 
si partendo le parole eStreme.i, Vale &y.T.Et tu che m'hai Diftornare.Lot.difturbare,deflettere.px 1 .S'altro accidente 
l rifpofto? woci rotte(.i Eccho)O qualtu feisomortaljoim =—no’ldifto rna,.. 
mortale Poi che rifpondia mie uociprerotte Deh fammi Stornare,pétirà. ornare indietro.Lat.reuerti,redire,retrahe 
to degno almen d'unhumil Valey<x beneVale-in:buona res re,emendare,corrigere.B o c. Il riprédere cofa 
n parte, ft ufa. che fatta Stornare no fi poffa.Il uoftro piacere farete,ét 
Pi Dimdere.Lat.per feparare,allontanare, rimouere , partire, ‘. nonche a quefto io ui ftorni,ma confortar ui deggio.P x. 
147% Par.Per cui fola dal mondo io fon divifo,m'haucantutto Traftornare,mal tornare a dietro,et ridure a nulla. Lat.im 
ò diwifo.Et per non e(fer piu da lei diuifo.Non farà piudi- .. pedire,diuertere,deflettere, difeludere.B o c. Et eraftil 
b uifo a poco apoco,Ma,Da coflor non mipo tempo ne loco —matrimomo per diuerfi accidenti piu uolte traftornatos 
i Diuider mai,.Lafto che fia;fe forfe ella dinide Gli occhi altri leggono Fraftornato, ne i buoni tefti, 
; fuoi da mercè.B 6 c.Wntenolato stlquale diuidea l'una Fraftornare,uedi di fopra a Traftornare. 
h) camera dall'altro. No potendo diuiderli l'ino cadde mor Arretrare ptornar idietro.La.retroîreretrocedere,retroga 1474 
; to.Diuifa la preda, Nonefsendo tra noi nimnacofache le di.Dan.Veramtte,ne forfe tut'arretri Moutdo Pali tue 


mogli divifazuedia 1616. 
Diuifo.Lat.dinifusmallontano,rim0to, 0 feparato Per, 


Redire,Lat.reddere.Dan.Ma per la mente,che non puo re 


dire Sopra fe tanto. 


Odipietra dal mar noftre. Diuifa.Diuifa Alma , Dunife, Riedere.La.rediresual ritornare. Pe r.Ondel cor laffo riede, 


Foglie, Luci,Beldono,<y d'un amante antico , & faggio 


Ne mi riede a ba méze mei quel giorno,& Progne riede 
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i Co la forelia ali fico negotiosalidoleeaibergo riederA:far —battere all'incontro. Arr, Iocondo a lai rifpofe di Riman 
LS fni lagrimar fignor mio riedi DaxyEt fe diuoi alcummel 1’ dos.botta perrifpofta. 
| mondo:riede.Reddifivalfruttode la Tralica berba salene Arvmaremal aggiungere media Rina a 1041. 

ni teSlibanno reddefsi il'che nonmi piace ne puo ftare,E Capitare,ual arrimare all'impronifo in un luogo, Lat. adeffe 

fetumainel dolce mondo reggesin uece di Pergistat. appelleresperuenire vedi a 1041. 
Ritrarre.Lat.retrahere ual ritirare. Pe 1, Se quell'Aura Giugnere e Giungere,per arrivare. Lat. affepui,aduenire, 

Ritrar potefsi,come colui,che°l colpo teme Dr Gioucirae ©. Par.Cofafeguir,che giugner inai n0 pofsazou'ocilio al- 

to,e fi ritraggea dietro. Ciajcun p fefiritrabena n alto —truinò giugne.Quado giugne pgli occhi al cor profondo 
SE IBIE Per ueder meglio. A uoler poi ritrarla. Pero farcbbeda —L’imagindona.Mi giunfe al cor, & giugnera l'efiremo. | 
JN ii ritrarfi in porto,Ritrarmi ac cortamigte da lo ftratio. Da —Giugnea la mfta con l’antiche carte. Cofi giugnemmo a 

GIL mill'atti inbonefti lho rittratto . Perberbe,o per mean la cuta foprana.Boc. uedi l'Indice. 

tia (e ritrarlo.Deque hora e’ltempo da ritrarreil collo. Giuagere.Per.Vidi da l'altra parte giager quella, Che rrabe 
| Dal giogo,B o c.Volendofi fawiaméte ritrarre i.ritirare: —l'huom del fepulcro. Non fia ch'al men nò giunga al mo i 
PIRA), o rimonere. Che io come magnanimo miritragga dalpue dolore Traquatunque leggiadre done, <& belle Giga co 
MIMRNiio, nirti della tua maluagità.1.ritegna. Etordinato; come di ftei.kt giigendo quand'altri no m'afpetta . Ma poi bio 
iui i quindi fi ritrabefsono.Coetufuzio fono pritrarmidettut ‘| gigo ala dinina parte . Quado gif a Simon l'alto con 

IRRLI! 
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to di qui.i.rimonermi.Et n0 potedoco fuo honor ritrarft. certo. Giunfea man deftra Giunfi fol (0 amor pefofo, & 
da far quello. Art, Chequei no facca altro che ritratfi;. tardo.L'ultimo laffo de miei giorn allegri Giunt'era.Che }: 


A 


troaciafcun pafo,torna'Indietro.Chiamaruitatoindiee —m’aggiunft amore. Due gran nemiche infieme «rano ag- 

tro.No è ch'Indietro uolga. Quad'io miuolgo ludietroa —giunte.Ch'alfommo del mio ben quafiera aggitito.Boc. 

mirar gli anni.i paftitorfe Indietro. Che'lpie ua innanzi. —Vnpaiodibrache,che il fondo loro infino a meza gamba 

cs locchiotorna indietro, Bo. c.Et prefounbaStonegli gli aggiugea. Inquatola vedetta dee trapaftare loffe- 

cani cacciò Indietro.Dubitandofi fitrafte Indietro.Et uo fa,equeftonò aggiugerà. Ahilaffome coe aggiungerò î0 

ti i pafti Indietro,cy quando fignifica luogo. uedi a 965. alla liberalita delle gra cofe di Nathansno che io letra-. - i 

Dietro:Lat.retro,& retrorfunisquado è mouimento.«Peti —pafti,c0e io cerco? Quuatuqueil maggiore a diciotto anni dl 

Etfoben,ch'imo Dietro a quelche m'arde. Pet fuggi. —nonaggiugeffe. Chi potrebbe ftimare che lemia braccia. 

Dietro piu che di galoppo, uanno tn Dietro , fitraggein —aggiungeffer giamailà doue io l'ho tenute. Et done l’ag- 

i Dietrozi micipenfier Dietro a lei manno Dietrole uò pur. giungeuano,la mordeuano,<& per corgiungere, accrefce 
ii cofi pafio pafso.Mentreal'uoigo Dietro uai.B o c.igiona —resuedia 1697: | is; 


Rifultare per ritornare in utile,o danno. Lat.conducere,re- uedédofi gita in forza altrui. Son giunte innàzi a la pie i 

i dundareAx1,Ne il ritrouarfiinmezzoleicaftella Delpa ta fuperna,cilunghi affanni Son giunti al fine . Pot che È 

n dre in alcun util gli rifulta. fe giunto a l'honorata nerga. Giunto Aleffandro a la fa- Di 

DURI Ritratto,ualfomigliaza.Lat.éffigies.imago. Boc.Efti fam —mofe tomba,alfinfongiunto oc. uedi l’Indice. È 

Pat 11 Ù ss ‘ e P pit î F - ; Le 
MdA li no Ritratto da quello 0 nde nati fono.i.raff: migliano.Px T, Aggiungere, Aggugnere p arriuare.Lat.a[fequi,adueni- 1477 
MENTI ui la uide,& laritraffe in carte.i.riduftezo pinfe. respuenire. Per. Ch'aggitiger no puo ftil me ingegno bu î 
(dfe ‘475 Indietro.Lat.retro,e&y pedé firuere.i.fugere,<® retrocede» mano. Ne altro fara marzchalcor m'aggiunga. Da la i 
Ho ui resquado fignifica mouimento.P.» 7. Iomiriuolgoindie= —mandeftrach’a buon porto avgiige . E'l fero paffo,one i 
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i i î | ni andar Dietro le uanitati quando fi daltempo y uedi Sopragiungere,ual aggiungere all’improuifa.Lat.depreben 
TAGUI) a2.88.Gal luogo a 965... dere,fupernenire, aduenire.P e 1. Ne mai nafcofe il ciel 
(AO Dauanti con mouimento.Lat.ante,P 8 r. Dauantra i colpi fifolta nebbia,Che Sopragiunta dalfuror de uenti Non 
fi Ì dela morte fuggo.Boc:Ilfuggirlor Dauanti,& quan fu ge:ffe dai poggi & da le ualli.Boc. Tanti preghi fopra 


Mt. do dinota tempozuedi a 286.5 in prefenza a 1422. giugnendo,Lat.tot. fuperadditis precibus, Sopragiunfe 
Dinanzi.Lar.é confpeftu con monimento.per, Wola dinan —l’adirato marito.I fergenti del capitano della terra wi fo 
Ziallento correr mio.Per fuggir Dinanzialamia pace, © pragiunfero. Se prima da morte non fiamo fopragiunte 
el fuggir ual niente Dinanzi a Pali ,che'l Signor noftro fu da loro Sopragiunto,e& prefo. 

ufa Fuggì Dinanzie lor laStateel ucrno ,<& quando di Soggiungere.Lat.fubiungere ,addere.Bo c.Etfoggiunfe,che 
uotain prefenza, edia 1422,& quandoètempoa 285: —benfapenaquanti,<r quali beffe le maritate facefiero a 
& quando è luogo a 965. 1 mariti.Etoltre a queSto foggiunfero.i.difjero. | 
1476 Mandare,Lat.mitteresabmittere,ablegare.Prt. Amormi Difiungere.Lat.difingere,& dinidereabalienare,abingere, 
manda quel dolce penfiero, ma tra nquilla olina Pietà mi > Boxc.Le Difgiunte ciglia,nel Ameto piu uolte replicate 
mada.0 nino Gione Manda prego il miv prima, che' l fuo tngiungere,per ordinare,o imponere. Lat.iniungere,impone 
fine.Che madonna mi mande a fe chiamando.Il corsche —re.iubereymanda re,pracipere.Boc.La Reina ingiunfe a 

mal fuo grado a torno mando,e cofi fifo Tenne’l fo dolce. Piiloftrato,che novella (fe. | Ù; 
Sguardo Ch'al cor mando, Mandò fi al cor l'imagine Raggingere,è di nuouo giugere.Lat.deprehendere.Pr 1. Ma 
fua via.B o c,uedi all'Indice. | gia ti vaggitsio métre fuggiui.D a n .ifin che fi raggitige 
Rimandare.Lat.remittàre. Boc. Et quinia uoimibariman A pponere. Lat.p aggitigere .D a n.Si che fe non s'appondi 
data. Pofera che Iddiorha qu rimadato.LItimametedal . die indie.Lotépo va d'intorno cole forze . Principio fu 
| la fua camera alla flanza di lui Rimandatolo.Et conten- —delmaldella cittade,Coe del corpo in cibo, che s'appone, © 
tili rimantò a cafalore , e quado fta perincolpare,o accaggionare , uedi a 1274. 
Rimando.Lat,repercutio,remitto, uiciîun mitto , ualri- Cogliere.Lar.capere,deprehendereuale aggiungere all’im 

prouifo 
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prouifo.Per.Cofi caddi a la rete, e qui m'ha colto.Et co 
me augello inramo Quemé teme,iui piu tofto è colto.E?l 
padre è colto,e’l popol ad un uefchio.B oc. Al corpo d’Id 
dio ch'io lo cogliero altrone. Accioche no lo cogliefte qui 
uil tempo.Per certo egli conuerra ch'1 lo colga, 
Accogliere,il medefimo ch'è cogliere.Pe r.Che sbigottifce,e 
duolfraccoltoi atto.i.riftretto,giuto all’impromfa.D a x. 
Et piu s auienche fortuna t'accoglia, & quado fta price 
ucre benignamente a 1563. praccogliere 11700, 
Preucnire.Lat.preuenireual fopragiungere.Ps r.Preuen- 
tofu del (uo fiero deflino. 
Venire.Lat.aduentus.P » r. Dunque uien morte,il tuo Ve 
» nirm'è caro, Mie uenture al Venir fon tarde, &y pigre. 
Venire,Lat.& accedere, puenireaduenire, procedere. Per. 
Sol per uenir al Lauro.Per far forfe pietà uenir ne gli oc 
chi.Et fperando uenire a miglior porto,ch'al parlare Lin 
gua mortal prefontuofa uegna.ond'io negno . Amor uen 
nofco.Informa d'agnel uene. Cha dio ne uenga il lezzo. 
Vengan quanti philofophi fur mai,uengo a ragionar con 
lei.Curio conloruenia.Veman tutti a quell'ordine ch'i di 
co.Pur uiuendo ueniafi. Come ucnieno i miei (pirti man 
candoset fento al cor uenirmi.Sola uenifte a farfi mi una 
notte.Deh uenite a uederlo.Com'ella uenne in quefto ui- 
ucr baffo. Quando uenniinterra .L’hore del panto,che 
fon gia uenute,Che fon uenuti,e uerran tofto meno. Tem 
po uerra anchor forfe , tofto meno uerran, Verreftein 
grembo a quefto fcofolato,a ferir nel uolto uieme. Amor 
uiennelbeluifo di coftei, &r viene a Roma. Onde a ben 
far puinoeftempionitfi.Boc. Et ueggendo che uoi ue ne 
uenenate.Allaquale noi venanamo ad inuitarui. Ma ue 
gnamo alla feconda ragione. Vna uolta almeno a uedere 
mi uegnate Verracci troppo ben fatto, ancho parlan- 
do delle cofe inanimate. Le uinande delicatamente fatte 
sennero,Et comandò la Reina che li firomenti uenifterò. 
SA niZengo a me adunquesilqualein quelli eStremi an- 
ni.i.torno parlando a me. 


1479 Soprauenire.La.fuperuenire,Boc.Ecco Bruno Soprauenire, 


Soprauentedo il tépo.Per alcuno accidéte fopramenutogli, 
Sopranenedo la notte, Che géte nona non ci foprauenga. 
Quando pur foprauenifte il bifogno medi l'Indice. 

Accedere.La.p ueniresappropinguare. Dan.Guardami bé, 
ben fonsben fon Beatrice. Coe degnafti d'acceder al mote. 

Ricorrere,p tornare, uenire,o andare Lat.recurrere , reuer 
ti,repedare.Per.Riccorro altépo ch'io ui udi prima . A 
lor fempre ricorro,coe a fontana d'ogni mia falute.B o c. 
Ne io bauèdo doue piu toflo ricorrere per acqua , Come 
fe aduno ueramente fanto per mezano della fua' gratia ri 
correfsimo.Ma fenza arme trouandofi ricorfe a prendere 
unramo di albero in luogo di baftone. 

Migrare.Lat.ual partire, & tornare in dietro.Ps r. Carcer 
oue ft uien p firade apte,Oue p ftrette a gra pena fi migra 

Vagare.Lat.uazor,inutiliter bue atque illveferor,fine paf- 
fimeojualandare errando.B o c, Et fi come a bifognofi 
di uagare alquanto, uagando riprender forza, & rien 
trar fottoil giogo,Perchea bel agio poterono gli (piriti 
andar uagandodoue gli piacque. Madiritornare è per- 
cioche afsai uagati fiamo. 

Vago.Lat.et erroynis,et multinagus, et plas.ntis.mal erran 
te, uagabodo.iprop.<r meta.Pe r.Vago Péfier,Ceruo, 
Augelletto, Augello;SaguesCapel,V aghi, Augelli,PicsIn 
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telletti,Spirti,Waga Mète,0 pimone,Vita de gli amanti, 
Vaghe Stelle,Di Vaga fiera de ucftigia Sparfe. Pien un 
Vago penfiersche mi dijvia.O pafsi fparfi , 0 penfier Va- 
ghi & pronti,uelo,Ch'a Laura ilVago ; & biondo capel 
chiuda, Ne per fereno cielir Vaghe Stelle. 
Errate.La.& multinagus,er plas,ntismal uagabodo. Pr i. 
Redimi,s'effer po,lberaye fciolta L’Errite ma coforte. 
Lacilotto,Triftano:<&x gli altri Errati.Spirto dogliofo Er 
ratemirimébra Per fpelunche deferte, & peliegrine.Et 
una Cerua errante ,S fuggitina Caccio counbue zoppo 
infermo, lento, Errante uolgo.uedi a 598. 
Seguaci.La.fequaces fettatores,& pedifieqm. Per. A quel 
crudelsche fuoi Seguaci imbianca. Et ch'î Seguaci fisoi 
nel bofco alberga.Com’amor proprio a fuoi Seguati inftil 
la,Si come î mici Seguaci difcoloro,le rime,Che fon Sigua 
ci de la mente afflitta. 
Seguire, Seguitare.Lat.(equi feftari Par.es'alfeguit fon 
tardo,conien ih’altra wia figua,e lei jegue a l’inferno.se 
guedo oue chiamar m'udia ri cielo. Et fi suendo ralbor le 
uomi a uolo.Che metre'l fegui,al (ommo bent'inma, I fte 
gui tato auanti il mio defire. Ch Apollo la figuia. Seguil 
la amor co fi mirabil tépre.Ilfuon |iguimimo.Seguir l'an 
ra eftiua.Et lafcia p feguirla ogni lauoro. Ei fe la lingua 
di feguirlo è uaga. Seguirò l'ombradi queldolce lauro. 
Sai quel , che p feguirii bo gia fofferto Son tardi p feguir 
uisquella,che ua feguitando, p farme coftante a feguirare 
licito fofte a feguitarlo. Seguite ipochi sex nonla uolgar 


gite. Anzi feguite la ,doue ni chiama. L’un feguina'l ni = 


pote.Ch'i fegua la mia duce,mirando s'io la fegua.B'o e, 
uedi all'Indice.D A ».] non gli conofcea,ma e feguette Co 
me fuol feguitar per alcun cafo, 

Seguitare.Lat.progreftus.B o c.La Reina impofe il Segui 
tare alla Fiammetta,LaReina a Philomena uoltatafi le 
impofe il Seguitare. 

Seguente.Lat.fequens.Bo c.La Seguente mattina, Venu- 
toildi Seguente.Le Seguenti giornate incominciate, Et 
gli due dì Seguenti a quelle cofe uacando. 

Perfegnre,& Perfeguitare,La pfequi uale feguitare co fde 
gno. Pet. Qual Pharaoni pfeguiv gli bebrei Va pfeguen 
domia uita che fugge. Perfeguedomi amor al luogo ufa 
t0,7 le fortune perfeguire.Boc.Che fe da cento mula dia 
uoli fuffero perfeguitati. Come antiquifsimo nimico con 
ogni odio, con la forza perfeguire intendo , Ne guari 
di (patio perfegui ragionado.i.procedette.Da n.Che quan 
do Domitian gli perfeguitte. 

Confèguire.Lat. confequi.T. Però ch'un ben feruir premio 
confegue. 

Perfecutore.Lat.infeftator.B o c.Rigidif'imo Perfecuto 
re dinenne di ciafcuno. 

Secondare.Lat.fecundaresual(eguire, onde diciamo l’acque 
andar alla feconda quando vanno alla in giu.Dan.Come 
a feconda giu l’andar per nane. Che l maeftro con glioc= 
chi fi feconda.P » r. Etungranuecchio il fecodana ape 
préfto.B o c.Philomena,allaquale il Re impofto banca 
che fecondafte,dijse in alcuni tefti fi legge fe guifie. Efien 
do a fecondare gli piaceri d'amore. 

Monimento.Lat.motus,motio,monimentu,agitatio.Boc, 
L'ira niuna altra cofa è,che uno Monimento fubito,e&® in 
confiderato da fentita triflitia fofpinto. Graui cofe,& no 


io fe fono ì Mouimenti della fortuna , Ha la natura a noò. 


1480 


1481 
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l donne datele corporali forze leggieri, leuoci piaceuoli; dia 1433.&perextrabere a 415: i 
(Ul ei Mouimenti de membri foani. Dimenare,Lat moucresquafsare,concuteresciere, val mone x 
AUINTAO ili 1482 Mofla,& Mofse.Lat. carceressrepagulum, Cr ropagessgis, reBoc.Cheuuol dire quefto Dimenare? Et prefolo per 1484 
itOt i i fono quelli termini che fi pongono a quelli che corrono lafpalla.l'incominciò a dimenare , et a chiamare dicédo. i 
(Ut il palio, cioè donde fi monono.Per.in fu la prima Moffa. Pinucio deftati.Tu daital uolte per lo letto,che tu fai di- 
Ni ti Boc. Dalla quale altrauolta baucua prefele Mofsequan menare cio checè. Chi la fera noncena tutta notte fi | j 
MIA do andaaa correrle giumente. ba v.Innanzi che Atro dimena Anzi ui dimenate bene fiche fe cofi fi dimenaf= A 
na: pos Mofsa le dea.i.innazi che fi parta dal corpo. fe queflo pero,non ce ne rimarrebbe fufo una. | s 
VOR Mouere.Lat.motus,motio,momentum, impulfus agitatio, Scuotere,e7 Scoterv,Lat.excutere.coneutere, quatere sal Ù, 
Per. Vostra uaghezza acquetaun Mouerd'occhio Mo  fcrollare,cs battere dimenandofi,redi a 453. 
uer foauemente laura eftina. Dibattere,PeStare,vedi al detto luogo. 


Mouere Lat..P e r.Iueggio Nelmonerde uoStr'occhiun Abbadonare.Lat.relinquere aliquè, deferere, deftituere,de 1 
dolce lume.Senza'l qual non fapea mover un pafto. Ella. relmquere;deficere,es babere pro derelifto.P x r.Le qua 
gia Moffa difse.Stmofte,&dife,E1piedizin ch'io mi fer. uilmeteil fecolo abbandona. Horm abbandona al tempo. 
ti, ofs1,&7 corfi,ne anchor fon. mofto. L'altro è d'unmar D'abbandonarmi fu [pefso intra due.Ma nonm’abbando 
mosche ft moua,o fpiri, Dal lito oriental fi moueunfiato nate inqueftipani.Ethbanoi corpi abbandonati in terra 
i.parte.Che dolcemete i piedi,et gliocchi moue.In memo — abbadoni un piu bel lume.Il noftro amor; uo ch’abbando 
unendo de beghocchii rai.Senza mouerfi. Mouefi'luec- nix& lafce.Come uita anchor non abbadono.Boc. Senza 
chiarel canuto,e bianco. Hor moui nò fimarir l'altra com uolerla mai per altra abbandonare, & trouò di roba pie 
pagna,& meta, Col defio no potédo mouer l'ali, Chaurai.  nas& efter da gli babitanti abbandonata, Anzi pofita- 
quiut'i pie moffo a mouertardo Et da begli occhi moftel. moconuerità dire piu tefto Abbadonate.I fani quafi Ab 
freddo ghiaccio.Mofem'illor leggiadro habito firano,, bandonatipertutso languinano,uedì P'Indice, Dax. che 
maino moffenfroda.No (pero the giamai dal pigro fon-laueracema abbandonai.Quado Phetonte abbadonò gli 
no,Moua la tefta.Lafiiandotenebrofo onde fi moue sel freni.i.lafcio,Poi che le ripe tedefehe abbandonò, abban- 
parlar aggio bumile,Che mouca d'alto loco. Quadoimo donar lo nido Prima ché la militia abbandoni. 
uoi fofpir a chiamar uoi,uedi l'Indice.Dax.Cofi-diretio Abbandonato Lat.relitus,dereliflus, deStitutus squi fol ;- È 
ano: pintofto mota Venendo, &trapaffando fiammie. usynallustu tursdefenditsqui nulli cure fit, qui nudus fit 4188 
raua,idefi mofJa. a propinquis, ab amicissa defenforibus.Boc.Con piu Ab 

Motore per Dio, nedi a 6.Moto celefte a 6,Motto,Motti, bandonate redine de noftri pericoli ne trafporta.isrelifte 

& Motteggiare.4 1394. e perlo participio, uedi di fopra Abbandonare. 
1483 Rimouere.Lat.remouere,abiungere.Ps r.Iluelo banea ri- In abbandono.Lat.habere dereliftui ; fortune arbitrioy 
mofjo.Quando dal proprio fito firimone. L’arbor.Boc.ne © ual (enza cuftodia.Bo c.Ses &rlefue cofe mete In Ab- 
— cofafarebbe,chemailoface(fe rimouere,fe da nuoui ra- bandono.Lafciata la camera di Frate C ipola aperta, & 
gionamenti none rimofîa.Etle wivade, &y letauole furo cr tutte le cofe fue In Abbandono. | 
no rimofte.A caftello Amare fe n’andò, &y ini forfe una Reliquere.La. mal abbadonare.Pet. Coe adivicne,a chi nirtu 
baleftrata Rimofto dall'altr'habitation. Che cò preghida —relique.ani.e noveligue, Che none.cerchi fin fottole fecale 








cio non S'ingegnafte di rimouerlo uedi l’Indice. Lafciare.La.relinquere,er p doppio fs ancho è ftatoufatoal. 
Smouerr, Lat. remonere. P è 7. talbor non fifmoua,Boc. | cuna uolta ne uerfiset maftimamente nelle definéze dal 
Et egli flefto a° puntare col capo nel coperchio dell'auel- Per. o daD a nianchorachela pronuntia thofca nol 
lo fi forte che fmoffelo,percio che poca Smouitura bauea = concedayma nelle profe poi dal Boc pfi fempre fetrowa; 
ideft era facile a mouere, | Per.I/miocorsche p lei lafciarimi uolle. N6 mi lafciar 
Trattare, Lat.tratfare, &y ual mouere frequentemente. in ful’eftremopafto 1 noftro amor uo che lafce,gli afpet 
Da n.Trattando l’aer con l’eterne pene Tratto Trat-. rilafcieranno A morte impetuofa igiorni ladri, me done 
to aduerbio di tempo,uedi a 13 91. lafti (cofolato;milafcia i dubbio;pref o laftiai menarme, 
Diftrabere.Lar.e retrabere, co remonere s ualrimonere. Etlafciale cader, iui bier lei laftiamo. Lafcianle mébra,. 
San. Ne diamarla mi fapea diftrahere. Laftiidoaterrala terrena fcorza,fu cotta cofteilafciar: 


Leuare.Lat.e tollere,auferre,monere,remouere, liberare nt. Lafciafti? terrai guerra m'halafviato , pino lafciarti 
exonerareymalmoueresrimouere;alzare, e perliberare. fenza coclufion,mi lafciananfolun piero in quelfuo alber, 
Boc.Et tuttoempia Stracciato di no (0 che cofa,fifecca gofido Lafciò radici,Quilafcio. Laftiogliil nome . Poi ri- 
che non fi puo lenar con l’unghia.i.rimouere . Si péfouo-.  pefando al dolce ben ch'io lafto.Boc.medi l'Indice. Dan. 
lerlofi lenare da dofto per quefta maniera, Procurarela = fontre cerchietti Di grado ingrado s'come que, che lafti. 
propria morte leuare Gifippo dalla croce.i.liberare Lena =—"Ax1.Che'luomer al paftar tagliato laffa. sn 
adunque uia anzi difcaccia del tutto quefto tuo folle ap- Intralafciare,La.dimittereual difimettore.B oc.Etintutto 
petito.Per leuarfi quefta feccaggine da gliocchi,e quado t’ingcgnadi fare che la cofababbia effetto. pcioche,fe cofi 
Sta per alzaresuedra 1780. per leuar diletto a 720. sintralafciaffeyio ne morrei,alcum leggono tralaftiare. 

Trarre,per leuare,o mouere.Lat.trahere,mouere, liberare, Tral afciare,è il medefime ch'è intralafciare,uedi di fopra. 

 Prr.Tal;chemitrahe dal cor ogni altra gioia, Nemi Mollare,La.ceffare,létare.relinquere ual lafciarezo allenta 

trabe d'impaccio.Ne tacendo potea di fua man trarlo, re.Boc:Nò mollò mai,che diuenne amico di Buffalmaco, 

Trarredi uita,o di martir queStalma.Ma ptrarti af —Lagualedi ciarlare mai no ceffa,mai no mollaymai nòfie 

fanno M'è datoa parer tale, quado fla per portaresme —na.la.e quando fa per bagnareuedi a 1021, 05 
ge I e - — Correre. 
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Correre.Lat.curfus;ftadium.P » 1. Voladinan 


| Piédi 


Correr nio, Corrente Gorgo, Rufcello, Correnti Dì . Id} 
mici piu Correnti,che faetta, 


Correre.Lat.currere.Per,Nongia Correr cofi.Corre a mor 


C 


ve.la fanciulla di Titone Correa gelata al (uo antico fòg- 
giorno, Philippo e’lfiglio,che da Pella a gl'indi Correndo 
uinfe paefi dinerfi. Corro a la morte. Mia nita è corfa. do 
ue amor corfe. corfta la dolce ombra . ho gia il piu corfo. 
Quefti è corfo.Bo c.nedi all'indice.Da n.Et tanto buon ar 
diral corm: corfe,Che. 
orfo,t il luogo douce fi corre. Lat.curriculus.c&y quello atto 
del correre.Lat.curfus. Per, Velocè Corfò.Fuor del fuo 
Corfo. Ynfren,che del fuo Corfo indietro il uolga il tuo, 
Corfo non frena.IL Corfo tenne, Conuien per forza rallen- 
tar il corfo.Riprefe il corfo piu ueloce afsai.Ettal penfier 
precipitava al Corfo.V fato a difuiarmi in mezzo l Corfò, 
Che zoppo n'efio e'ntra’uia fi gran Corfo.Hor a uoi driz 
Zo' lito Corfo.ey per lo Corfo de la nita,uedia 1592, 5 
per lo andare in Corfo.a 1465. 


Difcorrimento;è il cocorfo.Lat.còcurfus.Vair. Quid nult 


cocurfiss ad amné.Boc. Intanto tumulto,et Difcorrimen 
to di popolo.Penfofa paffaua il Difcorreuoltempo.F I. 


Scorrereyualtrafcorrere.Lat.tranfeurrere. Da x. Chetu 


babbi però la ripa fcorfa.i.del tutto corfa. 


« 1487 Arrin go, Aringo,ì Yo.Pr. & dinotalo fpatio del corfo, 


Lat.bippodromon.anchora chel Landino dica fignificare 
il pulpito;o luogo eleuato, Lat. pulpitum,fegeftum,& pro 
roftris.onde fi dice la Ringhiera da arrigo uerbo Lat. che 
dinota eleuoset da tal auttorità mofti uogliono alcuni che 
con doppio rr ft ftriua, & non mi par effere molto lotano 
dal uero, percioche quando alcuno unol ringare , fi uea 
de correre ogni uno per udirlo,<& per quefto ancho fi po- 
tria dire il Corfo.cy Però doue dice Dan. M°è buopo ene 
trat nel'Aringo rimafo,fi puo intendere il canto,c'ha da 
cantare.i.arringare il publico.altri nogliono cheuéga da 
ringo,che fignifica effere in alto fiato,o fignoria a reggen 
doo a rigeo Lar. che dinota horreo,che uale mettere pau 
ra. il Boc.Ampifsimo campo è quello , per loquale'noi 
boggi (patiando andiamo,ne.ce n'è aleuno,che non ch’uno 
«Aringo,ma dieci non ft potete affai leggiermente corre- 
re. quiuisft come di foprababliamo dettto dell’auttori 
td diDan.fi puointendere il corfo del nouellare:i. dell’ar 


C 0 R P 0 
zial Lento Atalanta figlia di Scheneo,nel.corfo, & nella caccia famò 
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fa.Vn'altra Atalanta è celebrata da poeti, ella altresì 
cacciatrice ardentemente amata da Mimalione s laquale 
alcuni dicono effere fata A rgiua figlia di Iafio, il cui pa 
dre fu Abante Re di A rgo,altri di Arcadia cr nondime 
no Quidio la figlia di Schenco dimoftra effere ftata pur di 
Arcadia nominandola hora Tegea,bora Onacria; Atà- 
lata anchora, cy figlia di Scheneo differo quello che amò 
Meleagro figlio d’Etea Re di € alydonia,dellagqual’egli fe 
Partenopeo. Quefta Atalanta bauédo per l'oracuto, che 
glie ne uietaua,deliberato di nò prendere maritoyet effen 
do da molti domandata per legitima donna, diffe con co- 
lui uolerfi maritare ; che ’auanzaffe nelcorfo ; Ma che 
morte haueffe chiunque rimanete ninto da lex no Hip- 
pomene figlio di Megareo nepotedì Neituno , fratami, 
che ne fecero prouaset ninti,<&y morti ne furono accefe lei 
d'amore, di pietade col (wo bel ufo, contre pomi d’o 
robauti da Venere bora ii primo, hora il fecondo,et al 
fineilterzo gittando,mentre ch'ella fi fermana a coglie 
re ciafcuno nel correre, la vinfe, & l’belbe per moglie. 
Pe r.Etuidi la crudel figlia di Nifo,Fuggir uolando € 
correr Atalanta Da tre palle d'or uinta, co d'un bel yi- 
fosEt feco Hip pomenes,che fra coranta Turba d'amanti, 
& miferi curfori Sol di wittoria fi rallegra,<&y uanta. 


Hippodamia uelociftima nel corfo.uedi l'HiStoria a Mira 


toomarea 1488. 


Lada curfore uelociffimo celebrato da Catullo. Non Ladas 


cgo penmpes ue Perfeus. 


Fuga da fugare per fcacciare, cy non da fuggire. però cò 


unfolo g fi fcriue Lat.c&r aufugium.ij P_e r.Et per troppo 
Spronar la Fuga è tarda . Veggiola Fuga del mio uiner 
Prefta. A feguitar cofteiche”n Fuga è uolta.Boc Fu tan 
tofuFuga della nane. La dolorofa Fuga della donna fe- 
Quitatada cani. 


Fugare,per fcacciare.Lat.fugare,expelleresciicere, exige- 
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resdeiruderesexturbare sin fugam conuertere perfugare 


cofa dannofa,e® fpiaceuole,come le mofche, dal uifo s gli 
gli uccelli dalla biada, Da n.V'irtu cofi per nimica fi fuga 
Datniti.i.ft (caccia, 


Fugace.Lar.fugax,Prr.Fugace dolcezza. Fuggitino rag- 


gi0. Diletti Fuggitiui. Boc.Fugatrice de gli fcelerati af- 
falti di Cupido.i facciatrice.P n. 


vingare.& altroue. D'effer colei,che corrail primo Arin Fu ggita,o Sfuggrta,cioè Alla sfuggita aduerbialmete.La. 


go.Nelcominciar dell'Arin 
ferai la lancia nel principio dell'A ringo,percioche’l fauio 
nimico prenderebbe riparo altuo divifaro colpo. Pa. Co- 
minciauano li loro Aringhi,& diritti fopra le ftaffeschiy 
$i fotto i fcudi con le punte delle leui lancie,tutrania egual 
mente portandole quali rafente terra,uelociftimi piu che 
dura correuano i loro cavalli. F I, 


Ringhiare sual gouernare , o fav paura . alcuni dicono , che 


rimghiare è proprio da cani,da ringò Lat.cheual crucciar 
fix& perira torcere la bocca,come fanno i cani. D a n. 
Botoli troua poi uenendo giufo Ringhiofi piu , chenon 
chiede lor poffa.Et allhor difdegnofa torce il mufo.Stau= 
ui Minos borribilmente,& ringhia proringa.i.gouerna, 
& fa paura a tutte l’anime,che w entrano. 


(1488 Curfori celebrati da noftri poeti,Pe',Turba d'amanti, & 


miferi Curfori. 


Asbilo crotoniata curfore uelociffimo celebrato da Pla- 


tone per la fua caftità,Lat.Asbylus, 


g0.i.del corfo.P u.No abbaf de repente,furtim,clanculi.uale tofto,&r nafcofamente, 


Boc.Etqueftodetto una volta (ola fi bafciarono alla Sfug 
gita; andarono uia.Il Fuggeuole tempo.F 1. 


Fuggire.Lat.fugere.Vir.Nospatriam fugimus; cy dulcia 


linquimus arua fugimus (pumantibus undis.ual fcampae 


rescorrendo fortemente.P = r. Quel che'n quefto niag gio’ 


fugga;0 fegua.Et lei non $trigni;che s'appiatta,&y fugge. 
Iltempofugge.mia ita fugge. perche fuggendo uaitE gli 
è difhor morir fuggendo.0 fole,<&y tu pur fug gi. Fug gi di 
nani lor la ftate,e'l uerno.I fuggiale tue mani, Boc.Rw 
Slico io non (0 perche il diauolo fi fuega d’inferno.F ugghi 
no gli Iddy , che tali effetti a fi fatti cafi ne producefJero 
..non facciano. Am.uedil'indice, Dan. Accioche fugga 
quelto mal.c& peggio. 


Inuolta.ualin Fuga,&r fi dice etere In uolta uno quande 


fe ne ud fenza uittoria,& quando Pefercito è rotto. Lat, 
dare in pedessretrocedere,D a.w° Veggendo il duca mio 
tornar In uolta.i, (enza Vittoria, Volta, & Volte per le 
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 Piédi 
cantine a: 947.& Volte pro uicesar734. | 
Campare,& ifcampare.per fuggire.Lat. fugere seuadere, 
Boc, Landolpho Ruffolo impowerito diuien corfale, & da 
Genouefi prefo rompe in mare, & fopra una caffetra di 


dC ‘0 


gioie carifsume,ifcampa. Pietro campiamo, che noi frtamo: 


affaliti. uedi l’Indice. & quando fia per liberare suedi a 
508,7 per uinerea 1587. | 


Scampare per fuggire. Per. Non ueggio one fcapar mi pof- 


fabomai.Io chiederei a fcampar non ‘arme anzi ali. Che 
(pezzo l'nodo ond'io temea fcapare.Boc. fono Stato camt 
— nandoingran pericoli,de quali tutti Scampato,pure fo- 
no la notte poi Statainbuonluogo. Ma fermamente tu 
non mi fcamperai dalle mani schio nonte ne paghi. & 
quado fta per liberare.medi a 508.09 per umere a 1587» 
Mucciare.ual fuggire,et feparare.Daw.Et io al duca,dilli, 
che non muccia che non fugga,& non fi parta. 
Saltare.Lar,Per.Et quella grecaschefaltò nel Mare. Boc. 
Et facendo cotali proue fanciulle(che,fi comedi correre, 
&y di (altare. Da quefta parte gli (alta l’occhio alle difte 
febraccia.La.Caurioh, &r conigli per mezo loro faltan- 
do.fopra la naue de Rhodiani faltò. | 
Saltellare. ual far falti fenza ordine. Bo c «Et qualeil 
forte turoriceuuto il mortalcolpo. furiofoinqua, &in 
là faltella fe percotendo. FI.Comei furiafi tori riceunto 
il. colpo del pefaute maglio quas& Là fenza ordine faltel- 
lano.P u.D a n.Che gir non fa,ma qua, &rla faltella. 
1491 Saltabellarenal faltare horinnanzi,& bor in dietro.Boc. 
I Cominciò un Saltabellare , & unnabiffare grandifttmo 
fu perla piazza. >. I 
Salto. Lat.faltustus, tui. Per. Primier Salto. La wita che 
trapaffa a fi gran salti.Boc.Et poftala mano fopra una 


diglie arche,che grade erano fi come colui;\che;leggerif Procuraria Lat.procuratio.B o c: Hauendo alla manife= 


fimo era,prefe un Salto,& fufti gittato dall'altra parte. 


sbalzare , uallanciar ,& faltare come balla.iLat. profile» Procuratore.Lat. procurator,madatarius;defenfor, attori 


resa nEt conunfalto poi t'apprendi,<&y Sbalzati. 
Lanciare.per faltare in alto. Dan. Quale quel toro, che fi 
lancia In quella,c ha ricenuto gia’ corpo mortale. 
Fiuffo.Lar.fluxus,dallatino fluere , tolto dal corfo dell’ac 
quazhe uelocemente fugge.& Dyfenteria,a,lo fluffo del 
uentre.c7 coliacusset dyfentericus,chi patifce il fluffo del 
uentre,ArtEt ch’eran l'altre tranfitorie; & Fluffe Spe 
ranze bumane,& di poco momento.i.habili. 
Guizzare.Lat.elabisuibrare.è lanciare, uelocemente fug 
gire,e monerfi, cy è proprio de pefci che in Lat.fi dice Pi 
fcislubricus. Bo c. Queftipefci fw per la menfaguizza- 
uano. Ari, Guizzanoi pefei a gli olmi in fu la cima Que 
folean uolar gliangelli in prima. T. Guizzan d’argento 
pefciolintranquilli»’. | 
Guizzo. Lat.lapfussuibratio;è quello,che fa il pefte. Boc. 
nella FI. Dalie manide quali piu uolle con Guizzi diuer 
fi, con forzemaggiorimi credetti ritrarre. D A n.SU 
per la punta dandole quel Guizzo;Che dato banea la lin 
gua il lor paffaggio. &r percio fr dice lingua lubrica. Co- 
mea buon cantor buon ci ariîta. Fa feguitar lo Guiz- 
zo della corda.i.il ueloce toccare della corda, qual è lubri 
co.Ar1.Conmille Guizzi,e mille Strane ruote. 
Guizzante Lat. wibrantes,d& lubrici,B 0 c.nel Pa Et Gio 
uc chiaro fi ftana tra:Guizzanti pefci . Haueua gia nel 
breve giorno;Et Pean, the nell’ultima parte della Guize 
zante coda di Amaltbea, | 
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Cercare, quando monimento fignifica.Lat. querere,luftra= Tags 
re,explarare D » 1.Per cercar terra, & mar da tuttilo | | 
di.Cercar m'ha fatto diferti paeft. Sol de la mia nemica 
cercar l’orme.Tutti babbiamo a cercar altri paefi.Et cer > 
ca’ marsc tutte Le (ue riue.le ueftigia fparfe Cercai per 
poggi folitari,&y ermi.Con quefii duo Cercai monti der. 
fi.Che mi fece tr Cercando piagge, & monti.Cercado hor 
queftas&y bor quell'altra parte.Et ho cerco por il mondo 
a parte a parte i.cercato.B oc.Et cerco per tutto, & no 
trouatoglifi piaga ne percoffa alcuna, fu creduto di dolor 
efsere morto.Hauédone adunque il Re molti cerchi.i.cer 
cati.uedi l'Indice et quado cercare è métale.uedia 1297. 
Ricercare,Lat.iter4,quarcre,indagare,inquirere, Inftrare. 
per.Chi non m'inchini aricercar de orme. di, & notte: 
andaua ricercado dal lato, &y dentro a l’acque. Ricercado. 
del mare ogni pendice.Che fol uò ricercado giorno, et not 
te. Cofi uò ricercando ogni contrada Ow'iola uidi Bo c» 
Accivche io dietro a ogm particella île noftre paffate me 
ferie per la città anenute piu ricercando non nada. | 
Procacciare.,per cercare, proeurare.Lat.procurare. PET, 
pero ft mi procaccio Quinci , & quindi alimenti al niuer. 
corto.Boc.@7 percio a fuo potere uolea procacciare cob 
papa,che difpenfaffe.Che la mia donna alcuna fua uentu »* 
ra procacci . Perco nd, & procaccia la uentura del tuo 
amante, Effo procacciando la tia falute.uedi l'indice. |’ 
Procurare,per cercareso follecitare. Lat.procurare. PeT. 
Ch’al corpo fano ba procurato fcabbia, Boc. Tito fatto. 
prontiftimo procurare la propria morte per leuare Gifip 
po dalla croce.Miconfigliano ch'io procuri del pane.» 


Procura.Lat.procuratio,Be c.Riceuuta Ser Ciapelletto la 1493 


Procura.Procsraria.Procuratore. 


Sta fimonia Procuraria poffonome. 


Boc4Auienetaluolta chetale dinzi alla maeftà d'Iddio 
facciamo Procuratore,che da quella con eterno efsilio è 
ifcacciato,Sollecito Procuratore della mia morte. A li 
quali,(i come a Procuratori informati per efperitza del 
la noftra fragilità forfe nò audacidi porge: i preghi noftri 
Tentare.Lat.per cercare.far proua,taftare, fperimentares — 
uedia 1441. 
Trouare,Lat.inuenire. Pe r.Spero tronar pieta non che per 
dono. Al fonte di pietà trouar merced:.0 felice colui;che 
troua iluado Di quefto alpeStre,e rapido torréte. Done 
pace trouai d'ogni mia guerra. Trouaimi a l'opra affai 
piu lento,& frale.Poitronandol di dolce,<&y d'amar pres 
no.Beati fpirti, che nel fonenzo coro . Sitroueranno,vtro 
uano intalgrado.Per nontrozarmi i duo bei lumi acceft. 
Et foglia uerde non fi troui inlauro.Sol un ripofo trouo.. 
Trouò la uia d'entrar in fibel corpo. Trouom'in pianto, 
Trouomi amor del tutto difarmato.Io mr rifcuoto;& tro 
uomi (i nudo, Et temer ditrouarla , Senzatrouarmi dea 
troaltri guerrieri.Che trowaron di maggio afpra paftu- 
ra. pegne qualaccefa trowaffe.et fe Trouafte p la nia 
fofatiopoggi.chefi chiara troba Trouafli. Quando fia; 
che fua parralmado troue?Bo c.uedi l'Indice. (uatore 
Trouatore.Latimmuétor.Boc. Io ftefo voglio efferto Tro- 


> 
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mai ritrouaitronco s ne frondi Tant'bonorate. 
ritra= |. 


a: — 4 : ; 5 | ui si, n 
Ritrouare.Lat.reperire,inuenire.P » v. Per ritroyar, ouel <«D 


cor lajio appoggiSi che di mille un folui fi ritroua:Ne gta 149 E 
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tab, vitronando intorno Ombra di lei. Vederla,udirla, &y ri- 
4a; rrouarlain terra, Tal paura ho di ritrouarmi folo . Che 


perch’io non fapea doue,ne quando Me'l ritrouafje. qual 
huom per doglia infano, Che molto amata cofa non ritro 
Ci ue .in cheterribile procella I mi ritrouo fol fenza gouer 
nà no. Che quand'iomi ritrouo dalbel nifo Cotanto efter di- 
Ta uifo.Bo c.wediall’Indice. 

nia Accattare. pertrouare,& riccuere,o togliere ad impreSto. 


R P Q Piedi 


forfe ad un tratto de pietra uenire con Frettolofi pafti sun 
paftore. A RI. Come ilwillan,Frettolofo a nietar che non 
affonde I uerdì pafihi. 

Affrettare. Lat, feftinare, properare, celerare s accelerare, 
maturare, Ps 1. piu, &pius'affretta. Quanto piu 
s'affretta piu no s'affrette.pur ch'vm'affretti. Bo c. Qua 
topuo s' affretta di celebrare le nozze.Il negromante afpet 
tando lo fpacio,er affrettando: » © 


20I 


Mm La.mutuarisamere,mercari,o da accipio,et.capio, Dan. Raffrettare.Lar.feftimaresceleraresaccelerare.è far in fretta, 


Men Dio offende, cy men biafimo accatta.i.trona,o rice 


& follecitare, Da ni Wolgendo'luifo raffrettò fuo pafto. 


nio ue.Bo c.Et ogni giorno più accattado.i pigliando a cre Prefla. Lar. feflinatio, celeritas sualfretta.& Prefta difse, 


dito;o togliendo imprefto.Et mancado danari accattaua 
no.Ma certo caro l’accatterà la tua iniquita.i.comprerà. 
oe Leggier.Latdeuis Per.Idemici piu leggier ; che neftun 
ceruo : fci fatto conforte De miei nemici fi pronti, cr Leg 
mit gieri. Et de lacci d'amor Leggiera,e (ciolta. Piu Leggie- 
| racheluento.oueLeggiera, & fciolta Pianta haurebbe 
nopo. Quel, che de l'effer fuo deftro, & Leggiero. Che 
quant’i0 uidi'l tempo andar\Leggiero. Bo c. Quefta è 
Leggier cofa,Cofa Leggiera, ILtempo che Leggier fen'uo 
la.Leggieri cofe. Huomo di conditione aftai Leggiero; id- 
eft uzle.Leggierifîimo,Leggiermente, Leg gierifStmamen 
te. Dileggicr fi concederebbe.Lat. facile: Nonut poterfi 
Di leggier ftralciare, Lequali Dileggieri s addormenta- 
no. Accioche Di leggieri now fofte da caualgittato, Al- 
; tri non firivolgerebbe cofi Di leggiero.<& quando dinota 
Tino poco pefo uedi a 1754- Si 
| Alleggiare per alleggerire. Alleggiamento Allenamento. 
ucdia 1754. 


Ipaedera 


Pe 195 Leue, co Licue. Lat. lewis. per leggier ucloce, & tofto con 
Dr, mouimento. Pe T. Et ueggioiltempo andar ueloce ; ci 
; Leue.Cofi Leue efpedita;e lietal'alma La figua . Bifogna 
cu ir Lene al perigliofo uarco. non apendo io che Leue Ve- 
fi nifte’Lfin de mici ben non integri Et poi al partir fon piu 
DEE Leui cheTigre Non corfe mai fi Leuemente al uarco I 
ù # quando dinota cofa di paco pefo.uedi a 1754: >. 
ci Efpedita, & Ifpedita. Lat.cy libera, foluta, PET. Coft 
209 leue Efpeditasco"lieta l'alma Lafegua. 0° 
4" 3pedwe,c fpedire fi dice Latsexpedire,exequi. uedia 1501. 
pf Veloce.Lat. uelox;feStinus,citussta,tum,pernix 0° perm- 
cant citas,tisla uelocità.P e T.0 di Veloci piu che uento,o fira 
| li. Iui quell'altro almal fuo fi Veloce Iphi. Intelletto Ve- 
Lig loce piu che pardo. Pin ueggio'l tempo andar eloce, € 
sn leue.Al ben Veloce sw alcontrariotardo , Prouidentia 
td Veloce. Si breue è Ltempo,e lpenfier fi ueloce » Riprefe il 
pad corfo piu Veloce affai. Per lamirabil fua Velocitate. Lat, 
parte &r feftinatio, Bo c.Correndo V elociftimamente. Andan- 
pu do undia ucla Velocifimamenté lanaue. 
pai Celere i Lat. co feftinus  ualueloce AR 1. Celer miniftra 
) pri del fulmineo ftrale.i.l A quila. 
pas Fretta,Lat.fe/tinatio,feStinantia,& celeritas.ual la prefta, 
né aferuor che dinota;caldo, &s (ollecito, Pe T. Dio rimgra- 
mi riando a meza notte in Fretta. Boc. Senza moftrare 
ppi troppo gran Fretta.Per troppo Fretta.T'anto fula Frete 
gh ‘'ta:D a'nChe meglio feffe a te che a lor la Fretta.i,il fol 
gi licitargli. A m_1. Ella fu pienayy atterrata im Fretta. 


1496 Frettolofo; Lat. festinus, celer. è quello che fa in fretta . 
fi Boc.Etdetto quefto; fi part) Frettolpfa.i.in fretta A wi, 


so Etla bara conFrettolofi pafti alla piu vicina chiefa.aleri 
Ne leggono Frezzolofi. S a-m. Quando uidi difcoSto da no: 
Ja î 


Ud 


Da ne Prezza.A cui porge la mano nonfa prefsa.Ma 
come fa chi guarda, poi fa Prezza . 

Auacciare.Lat feftinare,praperare.per affrettare,ifpedire, 
o auanzare,Vo.antico Thofcano.B o. c.Et hanendol'aa 
nimo al douerfi anacciare.anacciandofifopragiunfe l'’adi= 
rato marito,Il pregaibumilmete,che di trarmene aunac 
ciaffe prima ch’altro pericolo ne fopraneniffe . Voltarele 


redine del deftriero,<namacciatofi n'andò al real palagio, 


Pa.Dawn.S1chesauacciilcor di uenir (ante.Et quel- 
la angofcia,che m’amacciana un poco Anchor la lena , 

Auaccio dduerbio ualtofto:nedia 29%. 

Preito, Lat.feftinus,celerspromptus ual follecito,pronto,ap 
parecchiato, Pe T. Amor mi manda quel dolce penfiero, 
Mai com'hor Presto aquelch'io bramose fpero . Carnea= 
de ; cofi nel dir fu Prefto. qual angel fafiPreSto A pora 
tar fopra' l ciel.ne nocchier fi duello A uolger naue.Pre- 
fia Anima. Erd,Fuga,Lingua. Etlei pin PreSta affaiche 
fiammia,o nenti. PrefteParole.Voci non Prefte . Fortuna 
ch'almiomal fempreè fi Prefta. Aimorreria come a 


fchiantar fei Prefta . Prefto Corrier, Sguardo. Prefto di - 


nasigara ciafcun uentò. B oc, Cheegli era dalla fua par 
te-Prefto a douere fare cio,che egli comandafte. Et è Pre- 
flo\di torre per moglie colei. Efsendo ogni cofa Prefto, & 
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niuna altra cofa.;-che la menuta del marchefe lei afpettan 


do.iapparecchiata.Ch°era PreSta a fare cio, che a Guile 


fardo piacefte. Dar materia a gli inuidioft,& Prefti ya < 


mordere ogni laudenol nita . uedi l’Indice , ds per tofto ue 
dia 291. | 

Prefto aduerbio in uece di Tofto contra la opinione di molti; 
uedia 291, 

Appreftare,per preparare. Lat.praparare. D a n.Vidi co» 
la unangelsche s apprefta Per uenir uer(ò noi. 

Ratto aduerbio da raptim.Lat.nedia 291.4 quando dinoa 
ta erto.stedi a 1777: 

Subito adiettiuo, Lat.celersfeftinussrepentinus, tumultuaa 
rius,co prafentaneus ut uenent, temporaneus ut pluuia, 
Pet. Subito Partir,Splendore, Silentio. Subita Partene 
za;Partita, Bo c./na Subita,& difufata anaritia.Su- 


bita,Pioua.Subiti Accidenti . Subito Sonno . & quandoè 


aduerbio: Lat.illico;fiatim.uedi a 294. 


Rapido,Lar.< uelox, celer. ual uelociffimo: PE T.Rapido:. 


Fiume,Torrente,Rapide Qnde.Ne la ftagion che’ ciel Ra 
pidoinchina. | 
Innanzi quando dinota mouimento.Lat.ante.ultra, prop.& 
meta, P e T. Tanto Innanzifon fpinto. Vattene Innanze, 
tuo corfo non frena.I dolci-colli, Miwanno Innanzi  Che'l 


pie ua Innanzisetl'occhio torna adietro,che l'affanno Che 


ua Innanzi al morir non doglia forte. &iotrappaffo In-. 


nanzi Verfo l’eftrema. Son L’anra ; Innanzi a cui mia 
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uita fugge. L’un gina Innanzi, & diro he uenian dopo, n quefto continowarono una buona pezza. Dicendo fi CONA 
Et qual andar Innanzi, qual feguire. Canzon l'una (0- tinouafse. continouò di paffare per quella contrada. 
rella è poco Innanzi. B o c.uedi ali’ Indice. & quan- Continouo, di C ontinono, Q Continonamente, Lat. afti- 
do dinota tempo , uedia 294.&rin prefenza a 1422. duesfrequenter, & continue.nedi a 2 9I. 
per dauanti ;0 prima a 16.13. Battere. Lat. percutere,puifare. Pet. Che coffeibatte Dali. 
Oitra,er Oltre fi dice quando le uoci che feguitanoincomin > Battendol’aliuerfol’aurca fronde: Boc.Il polfo piu for 
ciano da a. Oltra di quefto,c& Oltre a quefto,ma nonèof- te cominciò a battergli. DA N:I omonti uerrò dietrodi 
feruato.Lat.ultra,c& ulterius.&r alcuna nolta dinota piu galoppo, M abatterò sopra la pecel'ali.& quando ftà per 
Innanzi conmouimento,prop co meta.P e T.Che'l fagir percuoteremedi a 525. i 
Oltra (parlando del corpo).Ella Oltra parlando pafsò.Va Dibattere. Lat. mouere,concuti. B 0»c. Il polfo piu forteco. 
go d'udir nouelle Oltra mi mifi. Mentre che uago Oltira ‘mincio adibattere:media 52.5. 
congli occhi uarco Vidi. Rimirando oue l'occhio Ol- Studiare.Lat.follecitare fludere,curdre,dare operam,incum 
tra non uarca. Che ftile Oltra l'ingegno non fi fiende. bere, literisuacare.P e T.S'adirbaialtro Studia d'effer 
Noneffermi paftato Oltrala gonna.nedia 970. > breue. Bo c. Noici credemmo dover potere .entrarein . 
Oltre, mal piu innanzi, PE riil mal coffume Oltre la fpigne. —Firenzes<o non ci fiamo fi fapnii Studiare, che noi non fia 
Et corcheraftil folla Oltre ond’efce. Bo c:Piribe Stefa. moqui purea cofifatta hora giunti.i. eftere fi folleati, 
Oltre la mano. Et quafi come feal paffaggio Oltre mare Antichi buomini,et nalorofi ne luro piu maturi anni (om 
andar uole(fe. Difiderofo Oltre modo di uederla.i, fuor di.  mamentebauere ftudiato di compiacere alle donne.i.dato 
modo Lat.mirumin modum, mirifice: Et Olire a due Pica opera .:Hauea piacere , & farte:ftudiaua incommettere 
cioli miglia fi dilungò dalla città. Lat. prater.T.Oltre cioì. traparenti,c&x amici mali y& mmicitie , & fcandali& 
Lat. proporro, quanco fta per dar opera alle lettere:nedi a 18 3: 
Oltraresper allontanare D A n.tut'arretri Moutdol’alitue Studio; perla Sollecitudine, diligenza,induStria,cr opera; 1501 
credendo oltrarti.i piu tefti banno altrartizche dinota al-  Lat.fiudium, PD e-T.Et certo ogni mio Studio inqueltem = 
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i; Zarti. | pera Purdi sfogare il dolorofo core In qualche modo. i 
it Inoltrare.Lat ultra ire,ual entrar oltra. D a N/Pero che fi concheStudiotyl fai. Quattro canai con quantoStudio 
Î sinoltra ne lo abiffo. como, Pafco nell'oceano. Man,ouw'egni arte, & tutti loro 
Pur uia.ual Oltra,Lat.ultra,ulteriusi Pie t, EttuPur via Studi Pofer natura e'l ciel. B o c. Dopo lungo Studio de 
di poggio în poggio forgi. medici fu guarita; Ma con ogm Studio cercare, <&y-opera+ 
i: 1499 Sollecitudine.&» Sollicitudine; Lat. folicitudo.ual diligen- re.Et effendogli piaciuta una g'onane,quella conogni Stu 
nn | zafretta,preftezza.B o c. Quelle,.che fauie fonobanno  diofeguitando cominciò per lei a fare maranigliofe corte» t27 
| il si tanta Sollecitudine de l’honore loro. Et con tanta Solleci- fiesc5 feîte. IL bafilico fi perlolungo,et continono Studios j IT 


tudinesche in pochi anm dinenne ricchiftimo mercatante. fiperlagraffezzadella terra precedente dalla teSta cor- 2 
Con gran diligenza, cr Sollecitudine ogni cofarimiféinor —rotta,diuenne belliffimo.Studiofo Paffo.Studiofamente.ue st 
dine, Senza l’infimte Sollecitudini;& paure di chellal-. dil'Indice. Da N. Che Studiodi ben far gratia rinuerda, E 
tezza de regni è piena, Ettutto vccupato di grandiffime quando dinota lo Studio delle lettere.nedia 18 3. I 


La 


Sollecitudini d'alto affare, Et eftendo grani alla donna le Spedito. Lat. expeditus, liber. val feiolto, prefto. P.8 T. e°l 
Sollecitationi del caualiere.Q. vanto i preti,& frati fia piu Speduo Giogo Tirar mifuol,Et riprendeua un piu Spe . 
no Sollecitatori delle menti noftre.Sollecitamente. dito uolo.i.prefto.Via corta,ey Spedita.i.non torta; Et fe= 
Sollecito.e Sollicito. Lat. folicitussaccura tuscuriofusidi-. gQuirleiper mia dritta, &.$ pedita . | 
ligens impiger. Pe TiSollecitofuror,<& Studio.B 0°c.Si- S pedire s & I{pedire. quafi pedum ligamenta diftoluo . al i; 
curano Sollecito a wolere della fua innocenza far chiaro fpacciare,finire,sbrigare,cr liberare. Lat.expedire iBoc: i 
Bernabò.Le-leggi.cyri Rettorizi quali aftai uolte quafi sot. Adranocheaccionon banca Fanimo , per auentura per 
leciti inueftigatori del uero. Di femedefima alquanto di- alcuna opportunità naturale fi leuò,allaquale I [pedire an 
uennè Sollecita . | dando. Al Negromante difte che Sijpedifte ; Gia tacea 
Soilecitare.Lat.folicitaresquafi folo citaresisex fuo loco moue -—Pbilomena della fua nouella Ifpedita. Hawergli uacuaz 
real affrettare.B o c.La- cominciò a follecitare a quello <&Ifpedita laftiata la pofteffione. E[fendo Ifpediti, & 
che egli di lei difideraua. A che follecitando il Duca. Ma partir douendofi . 
coftui-con ambafciate Sollecitandola molto. D’amarla ne Deftro , nalatto , commodo, & facile da fare. Lat. dexter. 
di follecitarla fi rimaneua.Laquale molto dalla fante Sol. Per. Iopenfaua aftai Deftro effer ful'ale. Mentre laui 
lecitata. uedi all’ Indice, ta è DeStra. B o c.Et peruenuti in unluogo folitario;& 
Rancura,é faftidio,&r rincrefcimento,& Rancurareualra rimoto , ucggendofi i Deftro, Lorenzo uccifero.i.commo- 
maricaresda rancore ch'è odio occulto; fecondoil Landis ’dità. Giouane le ggiadro , € DeStro a qualunque cofa uo= 
no. i0 direi rancurare folletitare,<&y affrettare Vo. fer= leffefare.i.attoyaitante. 
rarefe.& Rancura Sollecitudine,cr in tal modoil fenfo di Addeftrare ; uedi a Deftriero 1210. 
Dan, feguiria benifimo,che dice.Et fi ueftito andando Snello,ey Ifnello. Lat.agilis,lewis,gracilis, Vo. Prouen. ual 1502 
mi Rancuro. Laqualfa del nonuer uera Rantura, ueloce,deftro,fueltosfehietto, diritto. Pe T. Rui, & Pie- 
1500 Continouare, Lat. &y perfeuerare speragere. ual follecitare,.  diSnelli, Snelle Fere. & Menalippe , x ciafcuna fi Snele 
frequentare, Bo c.Cominciò a continovare quando a pie, la. D a x.Corda non pinfe mai da fe faetta,Che fi corref.- 
«quando a cauallo.Et cofi furtinamente gli lor congiun fewia per l'aer Snella , Come, Conun uafello Snellet= 
&imenti continouando: Continouando il loro folazzo.Et. to,cr leggiero. Noi ci appreftammo a quelle fere. fnelle. 
| ARI 





Piedi 


AR 1.Capri Ijnelli. Di perfona robuffa era, &r Inella . 

Agile. Lat.wal deftro, difpofo, leggiadro,leggiero del corpo, 
ARI.E ciuennea trouar Agile,e defiro. 

pronto. Lat.promptus . ual follecito, parato. P e T. Pronto 
Penfiers& Spirio, Pronta Vifta, Donna, Anima Alma. 
Pronti Nemi Penfier s & l’hore fon fi Pronte . Man fi 
Pronte, 5 uoi Spiriti (1 Pronti. Tanto amor uenne Pron 
toalet ferireBo c. Pronto ingigno. Quanto uoi piu 
Pronto ftato fiere a compiacermi. Pronta rifpofta. Ra- 

gioni Prontiffime. Tito fatto Prontiffimo a procurarla 
propria morte , 

Prontezza. Lat.promptitudo, follicitudo. Bo c.Ma ufan= 

1 dola fuatrafcurata Prontezza.. 

Prontareualfollecitare. D A n. S'altraragionin contrario 
non pronto.i.non è in pronto,o non follecita . 

Indugio,20 inducijs quod ocium induttum fit.c& ualTardo 
& Dimora. Lat. mora, tarditas. Pet. Ma quinc da 
la morte Indugio prendo. Et chi ben po morir , non cer- 
chi Indugio. Bo c.Et fenza dare alcuno 1 ndugio all'opea 
ra. Senza troppo Indugio . Laquale niuno Inaugio prefo 

cominciò, 

Indugiare. Lat.morari.moram ducerescunttari.P x t. Poco 
banea da indugiar.Cio che s'indugia,è proprio per tuo dan 
no. Nonu'indugiate ful'eftremo ardore. B è c. Pia CCIAUI 
di tanto indugiare la effecutione , S perando, che Iddio in- 
dugiando egli lo affogare, mandafle qualche aiuto al fcam 
po fuo . Indugiandofi pur di quia domani. 

Ratrentossalindugio. D an; Ché fier la felua fenza alcun 
Rattento . 

Tardare,Tardi,Tardo.nedia tempo a 278: 


° 1503 Penare,perindugiare,tardare,ftare: Lat, morari, cunttari, 


laborare. B o c.I giouani non penaro troppoa diliberar- 
fi.i.tardarono . Feil medico ftillare un'acqua,laquale,ba- 
nelle benendola l'infermo tanto a far dormire, quanto efso 
auifana di douerlo potere penare a curare.i.tardare,0 in> 
dugiare . Io dubito,ch'io non baueffi gran pezza penato a 
trouar temada ragionare , Coftui a coftei moftraua) che 
il giacere con una donna una uolta fipenaua a riftorare 
non fo quanti dì  Percioche come io baurò loro ogni cofa 
data,mentre che io penerò ad uftire dell’arcasefti fe n'an- 
diranno pe fatti loro. Conofcendo@) coftume effer de Gre 
crtantomnanzi fofpingerfi, conromori, dr con minaccie, 
quanto penauano a trouare chi loro rifpondefse, 

Bada. Lar. mora; temporis dilatio , ual'indugia , & aleuna 
uotta fignifica perdimento ditempo,<&r ancho a fperanza, 
od requifitione. Pe T. Che con arte Hannibale a Bada 
tenne.i. indugiando. Bo €. Stando a la Bada del padre, 
& de frategli.i.a fperanza, 0a requifitione. DA x. Tal 
parue Anteo a mes che ftaua a Bada Di uederlo chinar. 
uedia 1281. 

Badare. Lat. tardare,uacare.Vo: Pr.uale a fpettare, far ate 
tento,<5 indugiare. Pe t. Cofolate lei dunque, ch'anchor 
bada.i.indugia,o afpetta. B 0 c. Ilche fepper quelle sche 
acciò:badanano:i.afpettauano. D A ». Se l'intelletto tuo 
ben chiaro bada.i.attendeso pone mente. uedia 1281. 


15°4 ReStare, ualfermare,ce(fare,mancare.Lat.reltare,{ uperef- 


fesceftare,remanere deficere,deefte,&5 reliquisefte; PET, 
quando reftare Vidi in un pie colui,che mai non fette; Co - 
m'huom,che ua reftando ad ogni pafto,Et guarda Deb re 
flatea ueder, qual èlmio male, Boc. $ enzareftar con 
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la fica viuola andò i. fenza fermarfi.La mortifera pefti- 
cnza fenza reftare d un luogo inun’altro , Se di niente ui 
domandafse,non dite altroe& per ninna cagione feco refta 
te.Quiui in terra gittate le pietre,che ricolte baueuano;al 
quanto con le guardie de gabellieri fi viftettero.Ne mai ri 
Stette che fum Firenze.E per ceRtareNon facédo la piog 
gia uifta alcuna di douere reftare. La fante non reftando 
di lagrimare,difse. E(fendo gia di cantarde cicale reftate, 
Quantunque Philoftrato reftato fofte di nouellare Hauen 
do Roberto ungran pezzofuggito;cr colui mon reStato di 
feguitarlo . Comela Gramnetta ufci della camera il batti- 
mento del polforiftette.Et per mancare:Niuna coja refta 
piu a fare.S' altro a dir ci refta. IL Re finita la fua nouella, 
ne alcunaltroreflando a dire .. Et niuna cofa: fuori che le 
frutte reftaua a dare nella:cena Et però non reStandoci al 
tri,che egli,cr io a nouellare. Niuna cofa reftandogli a fa 
resfenonappiccare la coda. Ad elifa reftana l'ultimo co- 
mandamento della Reina. Quanto di quella notte reftana 
fifollazzarono.i quanto auanzaua di quella notte. Dan, 
Riftemmo fu nun piano Solingo piu; che ftrade per diferti . 
+ Dunque ch'è, perche reftaé Noicireftammo immobili, 
& fofpefi . Co pie riftretti,cr cogli occhi paffai . 
Arreftare,& Arroftare peraffermare;uedia 53. 52. 
Ceffare.Lat. & euitare,cuadere, fugere.malreftar, fcampa- 
refminuire,flar difcoSto. Bo c. Cominuò a ceftare il defi 
derio,Melchifedech giudeo son unafuamouella di tre anel 
la cefta un gran;pericolo.i. campa, 0 fugge; ocfi libera, 
Non Ceffando il pianto;&r le lagrime: A cui non era l'ira 
cefsata,i.fiminuita:. Il che ceffi Dio.i.il che Dio nonfaccia, 
o ilchetolga Dio. Cefiò il battimento del polfo:D a &, 


202 


Ma ftienle male branche un poco in ceffo.i.difcofte:Am1O 


Doue muggire no ceftaa l'ombrae al fole.i.refta,o finifce, 

Rimanere. Lat.remanere ual reftare,ceftare,aftenere.P 3 T. 
Rimaner fenza'lfuo fole, S'ellariman fra'lterzo lume,c& 
Marte sRimanetiui in pace o cari amici il uer rimanga 
infella «in fignoria rimango. Et foliui con uoi riman- 
fiamore.rimanfi a dietro svimanti in quefti bofohi, Le 
lucem'è rimafa , & feco firimafe . rimafer uinti 10 fon 
quirimafo. com'huom cieco rimafo . Lat. reliftus. B 0 c. 
uedì l'Indice . 

Rimanente, wal reftante. Lat. refiduum,reliquum. B 0 c. 
Che tuttoil Rimanentede cittadini fiamo.. Niente del 
Rimanente fi curarono . il Rimanente del giorno. Et non 
baftando al pagamento leloro poffeftioni , per lo Rima- 
nente rimafono in prigione . In quefto poco di Rima- 
nente di uita , che la mia uecchiezza mi ferba:. uedì 
all'Indice. Si 


Refinare,Rifinare,e Raffinare. Lat.ceffare, definere,deeffe. 


ualhaner fine,ma richiede la negatina confeco. Bo c. Co 
fi Giannottodi follecitarlo non refinana giamai.netefli an 
tichi frlegge finiva. Giofeppo per rutto quefto non refina= 
ua sanzi con pin furia, Et in tutta la notte dì fofpirare;&" 
di piangere non rifinò.i.non finì. DANA miei portai l'a- 
morsche qui raffina. | 


Afpettare. Lat.expottare,manere, moravi,cuntari, operiri, 


‘Per. Ch'i non fon forte adafpettar la luce. Com'buom 
ch'anocer luogose&tépo afpetta. in af pettando un giorno. 
Quefta Afpettata al regno de gli Dei.Ne d'afpettato ben 
frefohe nouelle.No afpettate che la morte (cocchi:Che S'a 
fpettimon sò. te fola afpetto, B o c. edi signo Dan 
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Hor quì m'afpetta.Quini di ripofar l'affanno afpetta. Pur 
ajpettando. Senza apettar lafciat la rina . Aregazzo a- 


fpettato da fignor fo. m'afpettaua. Et quiui'l nuouo giorno 
afpetteremo.Dal muto afpetti quindi le nouelle . 


Attendere,per afpettare.Lat.expettare. Pe T.Quanti uor- 


reiquelgiorno attender anni . Che pur agogni onde foc- 
corfo attendi? Ogni foccorfo di tua man s'attende. B 0 c. 
fenzaviprenfione attendere da uoi. Non per uendetta. 
che io attenda della ingiuria . La donna lieta del dono,&® 
attendendo d'hauer de gli altri.Colui rifpofe,che lo atten- 
derebbe uolentieri,Et 10 w attenderò.Che la feguente mat 
tina l’attendeffe a definare.uedi l'Indice, D a». Ch'atten 
de ciafcunbuom, che Dio nonteme.Colni ch'artende la p 
qui mimena.Speme difs’io,è un Attender certo Di gloria 
futura.ma qui m'attendi,cidiffe ame,Tofto nera di fopra 
cio ch'i attendo. Vn poco attefe, & poi da ch’ci ft tace, 
Diffe' l poeta ame non perder l’hora.i.afpettò,ftette cheto. 


Dimorare. Lat;morari; cunttare,moram trabere. per fare, 


Pet.Qualella è hoggi, n qualparte dimora. B o c. 
Q_uefta paftione d'amore dimorare nelle ciocche anime 
de giouani.In uoi (ola il farmi lieto dimora | Dimorai a Pa 
vigi. In cotale difpofitione dimorando , ne per lungamente 
dimorarui, Pocotempo Dimorata con lutrimafi uedona . 
Dimoratocofi gran pezza . Con lui come moglie dimorò . 
uedi l’Indice. 


Dimora. La.mora,e,morula,cutfatio;intercapedo,trattus, 


ussni. B oc. Dimora ufata . Certa, Lunga, Dura, Molta, 


Dimoranza; è ilmedefimo che dimora. Bio c. A nolere la 


folita Dimoranzalaftiare. Lunga. Dimoranze accidiofe . 
Pu, Dimorantein Irlanda . 


Dimoro,wal dimora. Bo .c. nel P.a.Et:fenza alcun Dimo- 


ro peruenne dow'ellatrouò. DAN: Dimandò il Duca mio 
(enza Dimoro . 


Lento: Lat. ual pigro, & tardo. Pe t.-Lento Bue,Correr;0e 


tio,Popolo.Lenta Vecchia, Pioggia . Lenti Pafs1, Sofpiri. 
Allamentar mi fa paurofo,<& Lento . Trouaimi a l'opra 
uia più Lento,efrale.Chenon foffe fato ini Lentoe tardo. 
B oic.Lento Paffo.Lenta Salce.La donna fu Lenta, 


1507 Lentare. Lat. &laxare, deficeres per fcemare, & mancare. 


Pet. per Lentar i fenft Gli bumani affetti non fonme 
nointeft. ! 


Allentare,per tardare,da ad, c&y lentus,& Lat.laxare,folue 


reslentareslenteftere,quiefcere, mollire,placare,mmuere. 
Per.Piaga per allentar d'arco non fana. Poria'Lfoco al. 
lentar,che'l cor trift'ange. Cerco parlando d'allentar mia 
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infino alibora ftatotardo, & Pigro, quafi dal fonno fi si 
fueglia(]e.Perche piu Pigre,& lente alla uoftra falute ? 


Pigritia. Lat.defidia, fegmues,& fegnitia, torpor, ignawia, 


inertia, 7 focordia;et fecordia è la pigritia del core.Boc, 
Il fonno amminiftrarore de mondani mty,& la fredda Pia 
gritia nutrice di quelli. Am. D A n. Che la Pigritia fofse 
fua ftrocchia . 


Inertia. Zar. la pigritia  & dapocaggine. AR 1. E cofiil 


fior de li ‘belli anni fuoi In lunga Inertia baucr potria 
conjonto . 


Inerte. Lat. iners, ual pigro , & dapoco. A.r 1. E feiTro- 


ian parer wli,e& Inerti. 


Zoppo, Zotto. Lat. claudussquafi pedibus clanfus.i.impe 1508 


ditus. Pat. Et colbue Zoppo andrò cacciando l'aura. Et 
una cerua Caccio conunbue Zoppo infermo,e lento. Non 


fia Zoppalalegge. Et fuggo anchor cofi debile,&y Zoppo. 


Che Zoppo n'ejcoe'ntra’ui a figran corjo. B o c. Menan= 
do quina Zoppisattrattise ciechi. D a n. Vedrafsi al Ciot 
10 di Gerufalemme,Ciotto in lingua Calabrefe,ualgrofio» 
lano , beftial . 


Sciancato. Lat. claudus, mancus, ifchiacus, & fchidiacus 
ual Zoppo per difetto di anca.B o c. Etoltre a tuttoque.. 


fto era Sciancata 2 unpoco monca dal lato deftro, 


Stroppiato,& Attratto. uedia 15 10. 


PERSONA. 


Erfona, Imagine,Poftilla,Forma,Figura, 
; «i Stampa, Imprefsione, Sigillo, Suggello,Se- 
Fl gno, Macchia, Schizzi , Schiazze, Fattez- 
ij ze, Dorfo . con gli fuoi uerbi , & deriuatiui. 


(ov 
ant 









fue fattezze s di qualunque buomo s 0 animale , & ancho 
dinota l’huomo,& donna in genere. Pe T. Perfona Bella, 
Gentile;Santa,Trasfigurata,Vina.come Lodar fi poftain 
carne altra Perfona.Per far di marmo una Perfona ua. 
De la Perfuna fatta in paradifo. Ogni Perfona . Dirol co- 
me Perfona a cui non calfe, Che per fe fuggetutt’altre 
Perfone. Come fono ingannate le Perfone . Sol due Perfo- 
ne chieggio. B o C. Da Perfona degna di fede . Propria, 
Buona,Interpofita, Sollazzenole,c& Amicheuole, Pura, 
Honefta.Perfone,PriuateSolute,Rinchiufe, Lafciue,Dif 
folute, Diuote, Religiofe, Diuerfe, Giouani . uedi l'Indice è 
Da n. poneuam le piante Sopra lor uanità , che par 
Perfona,in uece di buomo . 


pena. Ch’allentar non laftiaua il duro affanno.i. ammolli- Imagine.Imagos<&y Image.uedi fotto Mercurio a 825.Ima 


re,o intenerire ; da lentus,che dinota molle. B 0 c.Allene 


ginatione,& Imaginatisa a 1357. 


rata alquantola fperanza Da ni Silentio pofe a quella Poftilla.Lat.imago,fimulacra,fpés.t la imagine riprefentati 


doice lira Et fece quietar le fante corde , Che la deftra del 
ciel allenta,e tira, Difte'ltmaeftrosche l’andar allenti ? 


ua del buomoso nel fpecchioso nell'acqua. Dan. Tornado 
noftri uifi le Poftille Deboli fi.et quado dinota breue ferita 


Rallentare, Lat, relaxare.. uedi Allentar di fopra . ualeam- Figura,et figurare.uedì fotto Mercurio810. (tura a 806 


mollire,intencrire,alleggerire. Pe t.Bagna,e rallentale Forma. Lat. & imago,per la perfona,imagine, 0 figura, & 


gia ftanche-farte . foluna fauilla Rallenta de l'incendio, 
che m'infiamma . Ne Rallentate le catene, 0 fcofse. Con- 
uien per forza rallentar il corfo.i.affrenare. 


Pigro, Lat.defesydis,fecors,bebes,tissinersstorpens;Ignauus, 


Incuriofus,lentus, teftudineussrefes dis, fegniss & hac fee 
gue. ual lento tardo. ignauifSimus,& inertiffimussual pi- 
griftimo, Pe r. Pigro Gelo,Sonno, Animal,Stile;Intel- 
leito,Pigre Venture al ucnir, Pigra Ragion.B.o c. Il Re 


ingenere. P £ t. Forma Angelica yCeleSte , Immortale, 
Inuifibile, Miglior, Difiata, Vera. Di angel Di dina . Di 
nimpha.Forme Altere,Celefti,HoneSte,Immortali, No. 
ue,Vaghe,Vfate.Ditriangoli,tondi,et Forme quadre.Fra 
quelle uaghe none Forme boneSte.La defiata uoStra For- 
ma uera, Cofi cangiato ogni mia Forma haurei. Che For- 
matien deluariato afpetto. Forma par non fu mai dal di, 
ch'Adamo Aperfe gli occhi in prima. Bo c. Forme 
POS, Turpiftime 


\ 


=" La 
not aes Ci ft 


“re, 


i 


’ DU i 


pe 


Perfona. Lat.ey fignificatutto il corpo,& 1509 





ic 


Su 





Perfona 


Turpifime d'huomni . & Multiformis boc multiforme, 
ualdi molte forme. 

Difforme. Lat.deformis. P E T.Stella Difforme. B 0 c. Efa 
fendo io Difformata, E 1, 


| 1510 Formareyalfigurarefinire perficere. Lat.plafimare,effigia- 


rescomponere, Pe 1,Ond'io non potè mai formar parola. 
Forma undiadema natural, Forma fenz'arte un fi caro 
monile. one l’accolto Dolor formana ardenti uoci,e belle. 
Et formati fofpiri,c&r le paroie, Siete formati di minor uir 
cute, Bo c.Tremando,che a pena potena le parole forma 
re.Corfe a formargli un procefso grauiffimo ado(fo.i.a feri 
uergh.Gli diffe: Beltramo uoi fiete bomai,grande,dy For- 
mato.i.compito, D AN.Nonw'accorgete uoi che noi fiam 
uermi Natta formar l'’angelica farfalla è 

Informare,è dar cognitione di quello che nò (i a. Lat.inftrue 
re.PeT.Etè fi (pento ogni benigno lume Del ciel,per cui 
s'informa bumana uita.1. receue la forma d'huomo. Lat. 
formatur.Ma tu m'informe A feguir duna fera.i. mi dai 
cognitione. Bo c. L'Abate per poterfi piu pienamente in 
formare del fallo commefto da coftui. La donna Informa- 
ta diciò che a fare baueffe.Da l'hofte fuo Informato. Lui 
della fua intentione informo,nedi l’Indice. D AN. Cheda 
l'ofala pelle.s'informaua.i.fi fiampaua la pelle.Cofi rima 
fo te ne l'intelletto Voglio informar di luce fi uinace . 

Biforme.Lat.ual di due forme. B o c.nella F 1, enere col 
{o Biforme figliuolo. | 

Informatione,Lat. inftruftio notitia,prenotiv. Bo c.Pa 
rendogli piena Informatione banere dell’opera . Et fecon 
do la Informatione bauuta da Bruno. Mitridanes rice- 
unta la Informatione . I 

stroppiato. Lat.mancussuale attrattosrattrappato DAN. 
Vedi com'è Stroppiato Macometto. 

Attratto.Lat.,mancuss& mébris captus,feu debilis. ual affi 
derato ,ftroppiato. Bo c. Martellino infingendo d’eRere 
«Attratto. Menando quiui zoppi, Attratti,cy ciechi. 


I$11 Rastrappare. Lat, attrahere s uale attrare.B.o c. Q uafi 


tutto Rattrappato, come pote ilmeglio a cafa fe ne torno, 
ide$t attratto de gli nerui. Lat.debilitatus. D A N. Chen 
fu fi ftende,c& da pie firattrappa. 

Trasformare , Lat. transformare smutare. P.£ t. Ch'i widi 
duo amanti trasformare . E i duo mi trasformaro in quel 
ch'io fono. Et s'io non poffotrasformarmi in lei . in color 
tanti, Jn quanti fammeggiando trasformarfi. Et non fi 
trasformaffe in uerde felua . trasformato fui.L’amante ne 
l'amato fitrasforme;Di felua în felua ratto mi trasformo. 
quando in felcetrasformollo. B o c. uedi all’Indice, 

Sformareual far bruttos<&r quafi mancar di forma. Lat.de- 
formare , mutare stransformare. B o c. Efendodi per- 

. fonapicciolo,& Sformato.Con uifò piatto, cr rincagnato, 
che a qualunque de Baronzi piu Sformato l’bebbe. 

Tarchiata, ual ben formata, & che ha le mébra grofte,for 
ti, uinaci,& buon trauerfo. Lat. quadrata,fucciplena, 
Boc.Erapurneluerouna piaceuole forefozza ,& ben 
Tarchiata,atta meglio fapere macinare, che alcun’altra. 

Volgere,per trasformare, Lat,mutare. P e T.I nerui,e l'offa 
mi uolfein dura felce, 

Stampa;wal formaso fegno.Lat.forma,typus,figura. P è T. 
Vergine que begli occhi, Che uider trifti la Spietata Stam 
pa del tuo caro figlio.i.la croce. 


Stampare,per formare,0 fegnare. Lat. imprimere, formare, 
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effigiare s figurare ,typisexcludere. P e r. Simil fortuna 
Stampa mia uita,& uidi un'ombrasche dal lato Stampa= 
ua'l fole.Que ueStigio bumanla rena Stampi. 

Imprimere.Lat.ual ftampare,c5 formare. Pe T. ondella fa 
ni il corpo Ch'amor co fuoi begli occhi al corm'imprefté. 
ch'alto ueStigio L’imprefte al core . 

Imprefle. P £ T. Imprefte Ferite, Orme. 

Imprefsione. Lar.impreffiotypus. Bo c. Nonera alcuna 
Impreffione di cittadinefco piacere. 

Profilare. Lat. dirigere,expolire,adamuftim,ad normam do 
lare, lineare. ualliniare; & dirizzare.& profili fono cer 
tifili,che fi pongono intorno leuefti,che filetti fi chiaman. 
Dawn.Setu riguardii fegni, Che questi porta s I che 
l'augel profila ,ideft come profili gli fa nella teSta.&r 
Limbusil Profilo. 

Improntare, Lat.imprimere, D a n.Ettal conuieh che’ mal 
altrui impronti i imprima dentro da fè. Perche non fi mo- 
ue la fua Improntazideft la fua imprefsione, Di me Sim-= 
prenta com'io fo di lsi.i.impronta. 

Riga, Regaa regula detta,ual linea diritta. Lat.amuftis, 
regula. Da n. Et come Gru uan cantando i lor lai Fa- 
cendo in aer di fe lunga Ruga.fola quefta Riga Non uarche 
resti dopo il fol partito. Lar. uirgula . 

Stendali, val lifte. Da n. Quefti Stendali dietro eran mag 
giorisChe la mia uifta . 

Liniamenti. Lar. lineamenta imago » effigies linee. B 0 c. 
Alcuna rammemoratione de puerili Liniamenti del uifò 
del (uo figlinolo . 

Sigillo, Suggello.Lat.figillum,<&r fignii. D A n. E quefto 
fia Suggelche ogni buomo (ganni. in uece di Sigello . 

Sigillare ,& Suggulare, Lat. figillare , figillo imprimere, 
Dan. Perche non fi mouela fua impronta Quando ella 
figilla, Et però lominor giron Suggella Del fegno fuo , & 
Sodoma; &y Caorfa . 

Difigillare. Lat. fignumdelere,deformare ,deftruereual per= 
dere, disfare il Sigillo, D A N.Cofi la neue al fol fi diffi- 
gilla.i.perde la forma fua,&y percio fi confuma . 

Marchio. Lat. fignum,<&r cauterium. ARI. Segnati ambi 
d'un Morchio,e&T d'una razza. 

Segno.Lat.fignt.ualtermine,meta, & brocca oue s'indriz- 
Zano le (aette de gli arcieri,che’l greco dice Scopo. & an- 
che ual indicio,pegno. P e T.Segno Deftinato,Chiaro. Di 
pietate. Segni V (ati. Del bel uifo I riuolfti penfier tutti 
adun Segno,S'a Segni del mio fol ’aer conofco.Chigli oca 
chi mira.d'ogni ualor Segno . Amor m'ha pofto come Se- 
gno a ftrale.che'limio dir giunga'l Segno. et pertal Segno 


Si uede'lnoStro amor tenace, & forte. Pur FauStina fa 


qui Stara Segno. Chen quella fchiera andò piu preffo al 
Segno. Bo c.Trappaffare in alcunattoil Segnodella raa 
gione. La ghirlanda fu poi mentre durò la loro compagnia 
manifefto Segno a ciafcuno della reale fignoria.i. indicio, 
ofegnale. Accioche tumicreda siotilafcierò per Segno 
quefto mio tabarro sbiadato.i.per pegno. uedi l'Indice. & 
quando Segno dinota la orina. media 1455. 

segnale.Lat.fignum,inditium,macula ympreftio,argumene 
tum, nota sè macchia, indicio., fegno. B oc. To diedi un 
grandiffimo baftio all'Angelotale s cheui fi parrdil se- 
gnale parecchi dì . Diede un manifeSto Segnalecio eRere 
uero,che Ambrogiuolo diceua. Ma niuno Segnale da po- 
tere rapportare le nide fuori che unneo , Sc DI ; alcuno Sta 
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gnalericonofcere la credeffi . i 
Segnare.Lat. fignaresnotare,lineare. Pe T:piede Nontoccò 
terra un quanco; Come quelsdi che:gia fegnata fofti. Que 


Perfona 


da quel bel piede Segnata è l'herba.Segnato Calle. Bio cy 


Perche Segnaro il luogo, a fuoi famigli tornò. Eranche 
egnatil letto di canto in canto anomedel padre c&y del fia 
glio,&& del {pirito fanto. 

Affeguare,Lat.affignare, fatuere;deputare,conflituere,de- 
fiimare, per dimoftrare. Bo c. Ne alcuna ragione hanen 
done faputaaffegnare Non folamente buon falario gli 
affiznò, ma.i, conftitut. afsegnatogli adungque un caualio; 
come quello gonernato bauea: D a-niChe gliafiegnò fet- 
tec cinque per dieci. 


1514 Macchia. Lar. macula, labesy litura,nota, & alcuna uolta 


1515 


per la nota, 0 infamia. Bo c. Gli vide nel petto unagran 
Macchia di uermiglio tinta. Nonwogliate co fifatta Mac 
chia ; cio che gloriofamente acquiftato bauete quaftare, 
ideft infamia 0 nota, Et ueggendo Pafquino gia tutto en- 
fiato, & pieno di ofture Macchie per lo vifo.S’incominciò 
la qualità della predetta infermità a permutare in Mac- 
chie nere, &lmide. & quando figmifica un cefpuglio di 
fpine infieme adunate. a 1188. 

Macchiare, ualimbrattare; Lat.maculare.P e 1 Che tutti 
fiam macchiati d'una pece, Lat. notati. 

Immaculata . Lat.i. nor maculata. ARI Atrarla quindi 
Immaculata ;e intatta, T.:Virgo ab eterno pura e Im- 
maculata . x3 

Magagna. Lat, macula,labes,contagio,defeftus . ualdifet- 
to.B oc, LaMagagna di quefto trafuedere dee procede- 
re dal Pero.D an. Abi Genouefibiomini diderfi D'o- 
gui coftume,&y pien d'ogni Magagnari = 00 <>. i 

Magaguare , Lat. inficere ;,maculare svalguaftare, ferire. 
Bo c, Ilqual dente nonfolamente e Magagnato, ma egli 
è tuito fracido. & nel P u.Chrifto fanò l'orecchia al Mae 
gagnato.i al ferito Malco, Poi che per lungo fpatio.com= 
battendo hebbero durato tornandone molti dall'una par> 
te, cy dall'altra Magagnati Come.il porco magagnana 
do con la Sanna. velo 

Nota per la macchia, peccato. nedi 4599. 


no infu lafaccia,&wancho per la perfona, & nomini tutto 
neresc Lentiginofiss ual pieno dilentigini. SERE 
Neo. Lat.mauus,è fegno naturalfopra la carne . onde neuos 
 fasuale abbondante,e5 pienodi Nei. Bo c. Ma niuno fe 
gnale da potere rapportare le uide fuori che un Neos il 
qualeera fotto la fimftra poppa. Dicoti che madonna Gi+ 
neura ba fotto la: finifira poppa un Neo ben grandicello; 
d'intorno alquale fon fore fei peluzzi biondi com'oro. 
Taccherelle. Lar. note, incifure, fono tacche,o tagli,che fi 
fanno fopra unlegno,<&r però niene ad effere difettofor et 
per meta,fi dice un'buomo banere tacche.i, difetti. B 0 c. 
Senza che egli ha alcune Taccherelle cò quelle, chefi tac 
ciono per lo migliore.Lo Scolare,che di mal pelobanea tac 
cata la pelle,netefti moderni fi legge, bauea Coperta, .. 
Indicio.Lat.wal (egno,nota. Bo c.Etanchora era certiffi- 
mo Indicio di futura morte,Forfe buono Indicio dado a cio, 
chemella (guente giornata fi dee raccontare . Ettronando 
per aftai manifesti Indici lui efsere ucramente Giuffredi ; 


Chiazzarezual macchiare: Lat.matularesinfpergere: B 0.C4- 


E tutta di fangue Chiazzata farebbe paruta a chiueduta 
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l'hauefte,la piu brutta cofa del mondo.i.di Schizzi pienà. 

Schizzi. Lat. note cenofa . fono quelle macchie picciole, & 
fpeffe,che fanno i ronzini , o caualli quando caminano per 
lo fango liquido, fopra le uefte de canalcanti. B o c. Tut- 
timolirueggendofi , & per gli Schizzi chei ronzini fanno 
co piedi in quantità Zaccherofi. Da x. Dal capo a pre di 
Schizzimaculati . 

Bolla, Bulla.Lat. è il fonaglio,che fa l'acqua quando bol- 
le, o quando pione. D A N. Ma non uedena in ea, Ma 
che Bolle sche'l bollor leuaua. a guifa d'una Bolla Cui 
manca l'acqua. 

Bollaré. Lat figillare,imprimere. Boo c.T priuilegi,liquali an 
chora che a bol'are niente coftaftero: 

Fattezze.maldifpofition di perfona;fimilitudine,bellezze;et 
membra ben fatte. Lat. forma, fpeciessefpgies facies, pule 
chritudo. P = T.Raffigurando a te Fattezze conte.B oc. 
Donna di Fattezze bellifftme: Pur pareano le [ue Fattiz- 
ze bellifstme a Pericone,ideft ifuor atti. ARI. Manafion 
dea quefle Fattezze prane Con lungo'babito. 

Nudo ji Ignudo, Lat. nudius, ual'prino prop. & meta, 
Prr. Poucra, & Nuda uai Philofophia. Gia fustu na> 
drita Nuda .alcielNudaè gità. Si come nivtà Nuda [8 

fitma.di nalor Nuda, macra. Ombre Nude: Amor cie- 


co, Nudo. trogomi fi Nudo.ch'è hoggi Nudo pirto,& 
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poca‘terrà. Bo c.fopra la Nuda terra ; o malinarne:- 


saddormentò. Conle braccia Nude. DAN. Di pocoe- 
ra di me la carne Nuda. 

Ignuda. Lar.mnudus, Pe T. Popolo; Ferro , Spirto, Amor, 
Ignudi amanti. Diti;Poniefici, Imperadori,Mortali.Ignu 


da,Mano,Terra,Fera, Diana, Alma. Ignude Statue,Ri- 


me, Amor delafualuce Ignudo,e caffo.Et io fon qui rima 


fo Ignudo,&icieco.In'unafonte Ignuda siftana*Habbiti 


Ignude l’offa . Di fuor, & dentro minedere Ignudo Vidi 


qual uftì gia del faoco Ignudo H Re di Lidia. Bo €. Don 
Gianni fece (pogliave Ignuda nata Comare Gemmata. 


Oltre adigni comparatione Ignuda gli piacque  Ricciàrdoy | 


ci lei uide Ignudi & feonerti dormire . Efo tutto Ignn- 
«o Staua < | 


che meglo il uerotidenudi,i manifefti, 
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bili Vomo, Donna, Viro, Nano,Ma= 
13 fchio,Femina,Marito,Moglie,spo 


Par 


33| fo,SpofasConforte,Connubio, Cops 
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il gna, Nouerca,Figliuolo, Figliuola, 
= || /'nigenito,Figliaftro,Fratello, So 
rella,Legittimo,Baftardo;Gentero, 


Nipote ; Germano, Cugino;Bifauo, Suocero,Nuora;Co> 


gnato, Zio, Auo, Compare , Comare, Putto, Tofo; 


Garzon; Infante Fanciullo, Fantolino; Bàmbo, Créutit” 


ra, Gionane 3Kirile Vecchio, Vergine; Donzella, Vè- 


la, Matrimonio, Maritaggio,Pa- 
ie dre, Madre;Babbo,MAma Matri= 


i perl Denudare , Lat. do meta.per manifeftare, AR 1. Etaccio, 
Lentiginé, Lat..lentigosinis;fono certe macchie che engo»».. 


doua . Adolefcentiai, Infantia 3 Fancikllezza, Pueritià.. 


Giouentù., Virilità, Vecchuezza , Decrepità \Conttittit - 


fuoi 
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fuoi uérbi,&x deriuati. 


O 1597 Adam.Lat.& Adamus. primo buomo,<& prima figura d’14: 


dio,fecondo la interpretatione della Bibia figmfica teStifi- 
catoreso teftimonio, uifte anni 930. & ftette nel Limbo an 
nis231.dal principio delimondo infino alxvirt. anno del 
l'imperio di Tiberio snelqual Chrifto pati . &y però dice 
Dan. Traffeci l'ombra delprimo parente , D’Abel fuo 
figho . Per morder quella ( a.piana) in pena , in difio 
Cinquemil'anni, & piul'anima prima (1. Adam) Bramò 
colui sche l morfo in fe punio (.i.Chrifto). Similmente il 
mal feme d' Adamo.Che quefti,che uienmeco,per lo'ncar 
co De la carne d'Adamo , Tutti cantauan ; benedetta ue 
Nedle figlie d' Adamo. & il P et. Tal notte non fur mai 
dal di ch' Adamo Aperfe gli occhi.Forma par non fumai 
dal di ch’ Adamo Aperfe gli occhi in prima.poi che l’ador 
no Suo mal,c&y noftro uide prima Adamo . 

Prometheo fu il primo, che formò l'huomo in pittura. 
Huomo. Lat.homo, ab humo diffus, &y uir. Trouafi quefta 
uoce uartamente ufata da noftri Poeti,<&y prima dell’Huo 
mo come animal rationale dice il noftro Pe T. Quand'era 
in parte altr Huom di quel ch'io fono. Dinoi fa quella; 
ch'a null’Huom perdona. Che tanti affanni Huom mai fot 
tola luna Non fofferfe: Q_uafi Huom che teme morte, 
ragion chiede. Difendermi da Huom coperto d'arme. Onde 
al neroualor conuiene Huom poggi. Com’ buona ch'a noe 
cer luogo, & tempo afpetta . Com’Huom ch'è fano se'nun 
momento ammorba .Inguifa d'Huom ch’afcolta . a guifa 
d'Huom che fogna. Hauea color d'Huomtratto d'una tom 
ba.Pur como fuftiun Huom di ghiaccio al fole.Huomini, 
& Dee folea uinter: per forza. Bo c. Io hofempre intefo 
l'Huomoeftere il piunobileanimale,che tra mortali fufte 
creato da Iddio,&y apprefso la femina. Ma l'huomo;fi co- 
me generalmente fi nede , & credeper opere è piu per- 
fetto, & bauendo piu di perfettione, fenza alcun fallo dee 
bauere piu di fermezza che non ha lafemina, &r cofi ha. 
Il primo Huomo,chea gli occhioccorfe.&y nel L a. Ricor- 
dati,che tu fei buomo fatto alla imagine,cy alla fimilitudi 
ne d'Iddio, animale perfetto , & nato a fignoreggiare, 
nonad efsere fignoreggiato ; Laqualcofa nel noftro pri- 
mo padre ottimamente dimostrò colai,ilquale poco dauan 
tilo hauea creato, mettedogli tutti gli altri animali dinan 
Zi, facendozli eglidomare,et alla fua fignoria fupponen 
dogliyl fomigliante apprefto facendo di quella una, & fo- 
la femina,ch’era almondo,la cui gola, er la cui difobidien 
za, le cui perfuafton furono di tutte le noftre miferie 
cagione, origine . Nobiliftima cofa è adunque l'Huomo 
ilquale dal {uo fattore fu creato poco minore de gli angeli, 
& (e lminor Huomot da tanto, da quanto douea effere 
colui,la cui nirtà ha fatto, ch’eglida gli altri ad alcuna ec 
cellenza fia eleuato 9 uedi l'Indice, i 
Huomo circa le parti del corpo. Pe t.Huem Mortale, Ons 
d'io fon qui com Huom cieco rimafo sogni afpro ingegno, 
& fero Faceua bumile, & ogni Huom uil gagliardo . Da 
farinnamorar un Huom Seluaggio Si grauii corpi 3 
frali Degli Huomini mortali. B oc. Huomo Giouane> 
Vecchio Antico d’anni,<& di (enno mnamorato. Attem= 
pato molto.Di meza età.Grande di perfona. Bello,&r pia= 
ceuole nel'uifo. Magro,Setco,& di poco fpirito, Di perfo- 
na Picciolo,es sformato, & col uifo rincagnato, Robufto, 
Poffente,Forte, Pro. della perfona. Nerbuto, Leggiadro, 


L 


Pulito, Ricco, Ricchiffimo;Vouero,Mutolo, Sordo; T.. È 
Bello, Netto,Leggiadro, Pulito, Gentile, Galante, Ornato, 


Venufto, Formojo Pellegrino, Amorofo, Dolce, Caro.Sol-. 


lecito,Proto, Prefto,Subito,Deft ro Aitate,Snello,A giley. 


Gaghardo,Pofséte,Forte,Audace,Altero .Brutto,Spor 
co, SOZRO, Stomacofo , Lordo, Sucido , Fracido, Marcio, 

Puzzolete.Pigro,Léto,Tardo,Trifto,Inerte,Sopito,Acci 

diofo,Mifero,Frale,Inetto.Da poco. Negligente, Defuia- 

to. Moftro, Malfatto, Stroppiato, Attratto,Afsiderato, 

Zoppo, Gobbo, Storto, Slancato,Manco,Monco,Sforma- 

to,Trasformato,Contrafatto,Orbo,Cieco, Guercio, Loft0, 

Stralunato,Lippo. Vino,Mortale,Vero, 


Huomovcirca le parti dell'anima.P e r.Era'l grand'Huom,, 


che d'Aphrica S' appella. Huom beato chiamar non fi con 
usene.. Huom Felice, Saggio, Bafto, Puro, Ligio, Mifero. 
Et faper fama gli Huomini Immortali . Et de gli Huomi 
mi nidi al mondo dini, Bo c. Nobile di Virtà,<& di coftue 
mi Auenturato, Grande, Valente în grammatica,Va, 


lente di cuore. Ben parlante.Buono, Sauio, Santo,Santif... 


fimo, Pro, Prode, Valente, Gentile, Accorto, Leale, Lia 
berale,xy Gratiofo,Piacenole, S ollazzeuole,& Fefteuo-. 


le.Innamorato, Coftumato, Aueduto,cr Cortefe. Vene. 
rabile, Cattwo, Rigido, Crudele I niquo,Peffimo,Mal-. 


uagio,Beftrale,GhiottiRfimo,Materialeet Grofto,Reo,Do. 
lorofo,Doléte,Gelofo,Malanednto,Villano,Idiota,Salua-. 
tico,Ebbro .Trifto piu che alcun altro Peggiore che mai 

nafcefse. Famofo perle fue ruberie.Di cattiua uita.Di bia 
fimenole (tato . Di uiliffima conditione . Di conditione afr. 
fatteggiero,ma ricco. Di bafta conditione . Di natione affai 
bumile. Di naturabenigno , & Amoreuole .Di grande,, 
e reuerenda auttorità. Di grofta pafta .T. Huomo Sag- 

gi0,Sapiente, Scientifico, Dotto , Letterato ; Eloquente, 

Elegante, Arguto, Sottile, Facondo, Perito, Eccellente, 

Famofò,Graue, Efperto, Sagace, Ingeniofo, AStuto.Igno: 
rante, Ignaro, Indotto, Infipiente, Incauto , Mal accor. 

to, Mezo, Scluaggio, Ruzzo; Groffo, Rintuzzato, Mat-, 
to, Stolto, Stolido, Pazzo, Sciocco , Infano , Fatuo, Leg=. 
giero, Furiofò, Folle, Vano , Buffone, Deliro , Schernito.. 
Derifo. Ciuile, Nobile, Gentile, Patritio ‘Degno, Egrea. 
gio, Gencrofo, Magnifico, Honorato, Reuerendo, Chiaro. 
Sublime, Signorile, Regale, Iluftre,Inuitto,Grande,Rica, 


. coySplendido , Liberale , Largo , Magnanimo , Prodigo .. 


Villano, V ile, Infimo, Pouero, Famelico, Mifero , Men- 
dico, Pitocco, Furfante, Gaglioffo , Seruo, Schiano, Aua: 


ro, Cupido, Vfuraro , Parco sScarfo . Baffo , Semplice s. 


Manfueto, Humile, Mite s Pio Tacito; Pudico | Vera 
gognofo s Pietofo s Placabile s Clemente , Benigno , Mi=: 
fericordiofo, Compaffioneuole , Gratiofo, Placido, A+. 
mico, Rationabile , Trattabile ,Temperato , Leale . Su-: 
perbo,Vanagloriofo, Gloriofo , Pompofò , Gonfiato, Fay. 
fiofo Arrogante , Temerario , Profontuofo , Audace. 
Infolente , Ambitiofò s Faftidiofo , Irreuerente , Orgoa: 
gliofò, Strano, Peruerfo s Noiofo, Pertinace , Irafcibile;. 
Iracondo, Sdegnofo, Importuno, Sfrenato; Colerico ; Imx 
patiente , Infopportabile, Impetuofo,Implacabile, Incle- 
mente,Beftiale, Crudele, Acerbo, Afpro, Atroce, Empio; 
Féllo,Prauo,Perfido,Crudo,Scuo, Seuero, Proteruo, Du 
ro,Diro, Feroce,Fiero,Rigido. Coftante,Stabile,Fermo, 
Schietto; Sincero, Certo,Vero,Immobile,Immutabile,Di: 
Sereto,Cofiderata,Circo/petto, Degno, Maturo, Moderata. 
CC iy 
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Modefto, Prudente, Pronto, Accorto,Idoneo, Infignito, 
Integro,Chiaro, Eletto,Raro,S ingolare,! nico,Solo.Mu- 
tabile;Inftabile;InconftantesIncerto,VoiubileW/ariabile, 
Dubbiofo, Mobile,Bugiardo,Mendace,Bizarro,Vagabon 
do,Vano,Difleaie, Falfo, Contrario, Religtofo, Patiente, 
Pudico,Honefto,Cafto, Continente, Aftinente, Inuiolabi- 


le,Buon,Beato,Ben:deto,Santo, Almo, Dino, Immortale, | 


Somino,Scmidea . Adultero, Violatore, Stupratore,Man 
fturbavore,Verfipelle, Incontinente s Sodomito , Gomor- 
reo,Buggierone,peftiale Bardaja,Laftino, Impudico, Ef- 
frenato, Inkonefto, Becco,Lenone, Ru friano,Tabacchino, 
Heretico,Giudco,Turco,Marrano,Saraceno, Moro,Inft- 
do, Mago, Incantatore, Diabolico, Negromante . Felice, 
Fortunato, Contento, Gloriofo, Giocondo, Lieto, Allegro, 
Giubilante,Tranquillo,Feftofo,Faceto. Infelice,Sfortuna 
to,Scontento,Sconfolato, Addolorato, Affannato, Atto- 
nito, Angojfciofo, Anfio, Dolente,Dolorofo,Debole, Egro, 
Infermo, Malato, EStennato; Efau$to s Faticato, Frale, 
FiaccosFioco, Gramo,Lafto, Fefto,Languido, Lagrimabi- 
le,Macilento,Magro,Mefio,Tallido,Pauido,Pauentofo, 
Squalido,S bigottito,Tremante,Triflo,Timorof o,Traua- 
ghiato . Libero , S ciolto, Slegato . Legato, Prefo, Auolto, 
Auinto, Serrato,Stretto,Incatenato,Illaqueato, Circon- 
uoluto,Imprigionato.In lacci auolto. Inuido,Ingrato, Sce 
lerato,Sconofcente,Reo, Oflinato. Adulatore, Simula- 
tore ,Soiatore , Irrifore , Blando sVerberone , Fauolofo, 
Loquace, Maldicente, Mormoratore, Detrattore, Calu- 
niatore , Mordace, Doppio . Litigiofo , Ligio, Nequitofoy 
maligno , Frodolente , Maliuolo , Odiojo. Ladro, Furo, 
Rubatore, ARaffino, Malandrino, Pirata , Sicario » Inft- 
diatore s Traditore, Falfario ; Ribello, Spione, Homicida, 
Patricida,Matricida, Fratricida Occifore,V/ enefico Ven 
dicatore , Fuggitino , Efule. Bibace ,Ebbro , Briacone, 
Tauernero, Golofo, Ingordo, Diffoluto, oratore, Barat 
tiero, Baro , Giuocatore , Lufore , Truffatore, Inganna- 
tore ,Beftemmiatore. Maeftro di Giuftitia , Boia , Maa 
nigoldo, Sbirro, Laffo, Briccone, Impiccato . Baftardo, 
Spurio, Naturale, Mulo. Coglione, Caftrone, Caprone, 
Minchione, Maccherone., Cialtrone , Buffalo, Ignauo , 
Da poco.P e r. parlante dell'huomo. Alto da te rra.C'ha 
del pellegrina, & detgentile. Contento di fua forte. Coper- 
to d'arme Degno d'honore. Di carnes&® d'offa.Di fperan- 
za altero. Deftro fu l'ali. Eterno di Fama. Fermo in cam- 
po. Grande con atti foaui. Ilquale ogni buomo bonora.In- 
uido,& fuperbo d’honor tanto , Lieto nel foco . Pentito de 
mal fpefi anni . Pien di pietate . Piendi fpeme , & di difio. 
Piendiuaghezza gionanile, Riftretto efpettante guerra, 
Salito in qualche fama.Stanco di penfare.Stanco di mirar 
non fatto. Vago d’udir nouelle. Carco d’oblio.Carco di do- 
lore. Colino di doglia, & di defire . Che fogna . Del ugo, 
Difarmato al campo. Nudrito in felua.. Pien di paura es 
di fofpetto.Pien di fpauento.Pien di Penfier uani,<& feroce 
chi. Piendi fofpiri, Scacciato fuor del dolce albergo.Trat 
to d’unaTomba.Huomini, uedi all'Indice . 


| Viro, Lat,ual buomo, D a n, D'infanti di femine, & di 


Viri. 


Nano, Lat, nanus, pumilio , & pigmaus ; è buomo picciolo; 


Art, Quindi mirando uidein firana lutta , Ch'un Nae 
no auiticchiato era con quella , Et era quel piccin, ftato,fi 
dotto, Che la Regina banca meffa di fotto « Due caualier ; 


c'hauean per guida un Nano . engon, (mi difte il Na- 
no) per far proua.Cofi furendo il Saracin bizzarro Si udl 
ge al Nano, e dice . 


D:'0 NW 


Onna, Femina, Puttana s Putta, Mere- 
i trice, Scanfarda , Concubina, Bagafca . 
Parti , Pregnezze., Fafce , Culla , Rocca 
i Fufo,Conocchia, Pennecchio , Lino, Filo, 
Stame, Ago,Arcolaio, Subbio,Caffe,Cal- 
cole, spola . filare, cufcire , ordire, teftere, 
puttanegsiare. 


Eua prima Donna, & prima madre, laquale col fuo sfrena- 


to appetito ci fu cagione di eterna dannarione , & perche 
di questo le carte ne fon piene , non altrimenti ci eftende- 
remo fe non di quanto ne parlano i noftri poeti. Per.Che'l 
pianto d' Eua in allegrezza torni.D A N.Ne quantunque 
perdco l’antica madre. Valfè le guancie piene dirugiada, 
Che lagrimando non tornafser adre. La piaga he Maria 
rinchiufe,& unfe,Quella,ch'è tantu bella da fuvi piedi, E 
colei,che l’aperfe,<T che la punfe. (intendendo di Eua). 


Donna. Lat. mulier. alcuna uolta fignifica fignora. tolto da 


Prouenzali, ty ufato da gli Thofcani,et prima circa le bel 
lezze del corpo. P ET. in uece di M. Laura. Lat. domina, 
amica,amafia Donna Bella,Gwwane,Mortale, Ricca,Leg 
giadra,Altera, Alta, Poftente. Che ibe uoftr'occhi Don 
na mi legaro . uergognando talbor ch'anchor ft taccia 
Donnaper me uoftra bellezzainrima, Del mio cor Done 
na. La bella giowanetta,c’hor è Donna - E'nhumil Donna 
alta beltà divina ‘O tu Donna , che uai Di gionentute, & 
di bellezze altera Fra quantunque leggiadre donne, e bel 
le. & Donna per Maria uergine.per la Chiefa.per Roma, 
per la Ragione. per la Morte. fono a gli (soi luoghi.B oc. 
Donna Bella di corpo ; di forma . Beltiffima,Vaga;Gentil, 
Leggiadra, Delicata, Giouane, DifpoSta, PreSta, Deftra, 
Aitante della perfona, Grande di perfona, Lieta, Gratto- 
fa, Piaceuole, Aueneuole, Acconcia,Frefca, Ardita,Bal 
danzofa. Di buon Aria. Domestica,Feftante,Ricca, Mor 
bida , Brunaccia ,Tarchiata , Donne Vaghe. Delicate, 
uedì l’Indice . 


Donna circa la bellezze dell'animo. Pe t. Donne Gentil, 


Liete , penfofe accompagnate s & fole. Dodici Donne 
boneftamente lafte : Donne Elette Eccellenti n'ele[fi una, 
Che fan coftei fopra le Donne altera ; Poi nidi fra le Don- 
ne Peregrine Quella . En belle Donne HoneSte atti foa- 
ui. Dolcecantar HoneSte Donne six Belle.Bo c. Ac- 
corte, Auedute, Sauie , Sobrie; Pietofe, Buone , Religro» 
fe  Manfuete, Honefte , Difcrete , Moderate , Reuerenti, 
Horreuoli, Valorofe , Gratiofe , Benigne. Donna Diuoa 
ta, Spirituale , Buona, Honefta , Santa , Semplice; Obe- 
diente, Temperata s Mifericordiofa, Pietofas Humile, 
Cheta » Patiente s Gentile $ Cortefe , Coflumata. Ben 
Parlante , Suegliata , Prefta , Aweduta, Valente,Come 
piuta. Dotata da natura , Diftreta ; Gloriofa , Famofa, 
Veneranda. Grande Liberale, Leale , Ferma, Ornata. 
uedi all’Indice. 


Donna circale uarie proprietà. Pe r. ch'un amorofo fiato 


In cor di Donna picciol tempo dura. Qual Donna attende 
a gloriofa fama » Di (enno , diualors di cortefia. Vera 
honefta, 
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boneftà che’n bella Donna fia. Quando una Donna aftai 
pronta, ficura Di tempo antica, gionane nel uijo , Di 
nella dolce mia nemica,<y Donna.Coftei ch'è fra le Don- 
ne un fole. Le Donne lagrimofese l uolgo inerme. Piange- 
te Donne, con uoi pianga amore.Sendo di Donne un bel 
numero eletto, Vidi fra mille Donne una gia tale. B 0 c. 
Donna Piegheuole, Sd: gnofetta, Amata da molti. Piena 
di concupijcibile defiderio. Infiama,Accefa,Innamorata ; 
Dura, Acerbetta,Saluatica s Forte crucciofa, Accecata 
d'irasOdiofi, Adirata,Sonacchiofa,Malitiofi,Maluagia , 
Orgogliofa,Nocente,R:gida, Cruda,Micidiale, Crudele , 
Auara;Golofa, Volonterofa, Mifera, Donne come Statue 
di marmo Mutole, Dipinte,et Fregiate. Ne gli animi timi 
de; Panrofe,Pigre,Lenti,M obili Ritrofe , Sofpettofè, Pu- 
fillanime,Paurofe, Focofe, Del corpo belli{frme, ma mimi- 
che d'honefta Sono naturalmente tutte le Donne Labili,et 
Inchinewoli. & trouafi nel principio della oratione . Don- 
nefca,Donnefcamente,Donnefco, uedi all'Indice. & in ge 
acre. Pet. A cui nulla cale (enond'honore . Afpettata 
alregno de li Dei. Che'l cielobonora . Ch'a tutto'l mondo 
fama tolle. Cittadina del celefte regno.De le Donne altero, 
cs raro moftro.De l'altre piu belta,c& piu pudica | Degna 
d'ogni rinerenza,& d'honore , Degna di poema rariffimo, 
cr d’hiftoria.Del ciel ferena . Efemplar diuino . Fior de le 
altre belle.Gloria di nofiraetade.Inuifta humile.Leggiae 
dra,& (ciolta da lacci d'amare . MaieSta tanta . Nemica 
d'amore. Noftra Dea . Que alberga honor , & cortefia . 
Ornata,& calda di uirtute ardente. Pix bella del fole , & 
piu lucente . Pietofa (enza degno . Stella in terra . Soura 
ogni altra gentile Tra le donne un fole.V'eftita d'honeStaa 
‘te,crleggiadria. V nico efempio di bellezza . Inuoltainue 
$te bruna.Priua d'orgoglio Solimga da l'infegne d'amore è 
Turbatainuifta. Volta in fuga. Vota d'ogni ualore, 
Ar I. Molti configli de le Donne fono Meglio improuifo; 
ch'a penfarni ufciti.Non fiate però tumide e faftofe Don- 
ne,per dir chel'huom fia uoftro figlio , Che dalefpize an- 
chor nafcon lerofe, Ed'una fetidaherba nafce i giglio ; 
Importune,fuperbe,difpettofe,Prine d'amor;di fede, & di 
configlio Temerarie,crudeli,inique vingrate Per peftilen= 
za eterna al mondo nate. 
Donna belli(fima;Patrona cara,Matrona generofa, Signo- 
. rafingulare,Reina eccelfa, Diva facra Idea ueneranda, 
Dea mortale, Maiefta diuina, Nimpha uaga. 
Donna,perla Signora,et Donno pilo Signore.uedi a 3 88, 
Donneare,per fignoreggiare . & Indonnare per infignorire , 
_ media 388, 
isu1 Femina.Lat. femina,& mulier. Per, Femina è cofamobil 
per natura. Femina'l uinfe,tt par tanto robufto Vil Fe- 
minella in puglia il prende s& lega , Nel cor femineo fu 
tanta fermezza. B 0 c. Buona Femina; Poucra,Bella,Va 
lente, Nobile, Giouane,Dolente,Piu ch’altra Femina dolo 
rofa,Maluagia,Cattiua,M aladetta,Difleale. Perfida,& 
Rea Femina uniuerfal uergogna ,& mtuperio di tutte le 
donne . Piu ch’altra Femina di malitia piena . Le Femine 


ucrfa moltitudine fia gelofa, & ritrofasambitiofa,invidio 
fax delira,ne quanto ella nel farfi feruire fia imperiofa , 
notofamezzofa,ftomacofa,<y importuna , ne altre cofe afe 
fai,lequalimolto piu fpiaceuoli,che le narrate fe ne potreb 
bono contare, uedi all'Indice. A R_1, Ne tra gli buomini 
maine tral'’armento, Che Feminaami Femina ho troua- 
to; Non par la donna all’altre done bella, Ne a cerue cer 
ua,ne a le agnelle agnella, V 1 R.Femina femineo corre- 
pia cupidine nulla eft.Non sò trouar cagione a cafi miei, 
Se non queSt'una, che Femina fei, Veggio che non puo far 
cofa perfetta,Perche natura Femina utendetta (parlan- 
do della natura ) Gli dia perduta quefta caufa,o uinta,E nò 
l’arbitrio di Femina leue ; C he fempre inchina a quel , che 
menfar deue . Facciamde le lor Femine ad altrui , Quel 
ch'altride le noftre ban fatto a nui, 


Femina,in uece di puttana . Lat. meretrix ,Bo c. Ela n'è 


dinenuta Femina di mondo pur per ciò. 


Hermaphrodito.Lat.& adrogynussual mafchio,& femi- 


nasuedi a 142, 


Mafchio.Lar.mafculus,e& masyris. Pe T.Ch'ogni Mafchio 


penfier de l’alma tolie.i.mafchio,e& nirile,B o c.Quafi ad 
un hora la Mafihiluoce,c&y il piu non uolere Mafchio pa- 
rere difte.Figlimoli Mafchi,& Femine, 


Virile.Lat.uirilis. uale di buomo,<&y alcuna uolta ual forte , 


co magnanimo. onde il Pe T. Vidi Anaffarcointrepido, 
er Virile. er 11 Bo c. Comendataera Stata molto la Vi- 


, rilemagnmificentia del Re Carlo. Liquali Virilmente coma 


battendo acquiftare pofsiamo . 


Puttana, Putta a puteo Lat. Lupa , co Lupula il diminu 


tiuo;fcortum,et meretrix è quello,che per prezzo diuulga 
il corpo fuo,et per danari uende l'honore.et la caftità fua, 
ma non però ogni femina impudica , &r lufsuriofa è detta 
Puttana ,& Lat.meretrix. B o c.Egli non fi uergogna di 
mezza notte dire che tu (e Puttana; quafi come non ti co 
nofceRimo.Ighiottoni,i tauernieri,i Puttanieri, & gli al 
rri di fimile lordura dishoneSti buomini. D ANA la Put 
tana de la nouabelua . Thaida è la Puttana s che rifpofe 
«Aldrudo fuo. Di Cefare non torfe gliocchi Putti.i. falft 
adulteri. Pe T.Putta sfacciata doue hai posto (peme. 
Ar1, Manon uipuo già ber chi l'ha Puttana (parlando 
delle mogli. .) 


Puttaneggiare.Lat.meretricari,fcortari fubagitare.D A N. 


Quando colei sche fiede fonra lacque Puttaneggiar co 4 
regia luifuuifta . 


Bagafcia. Lat. meretrix s fcortum. B o c. Vuo tu innanzi 


Stare quì per Bagafcia di coftm ,&& in peccato mortale , 
chea Pifa miamoglie ? Potere la donna cento Bagafcioni 
a (uo piacere adoperare.i bertoni . L A. 


Meretrici andar pel mondo, 


Concubina.Lat.è quella che dorme con altri în un letto,et 


pigliafi in uece di Puttana. D A N. La concubina di Titon 
antico.i.l’'Aurora. AR 1.Cofteicheditutt'altri è Concu- 
bina. Vider ch'a pafcer tante Concubine 


quantunque.in bonore,cy in ueftimenti alquanto dalle al. Bardafla.Lat. catamitusscynedus;pathicussquafi paftinus 3 


tre fiano uarie nondimeno tutte fono fatte qui come ale 
troue. Feminetta, Feminella, Feminaccia, Feminile . &" 
nel L a.La Femina è animaleimperfetto, appaféionato di 
mille paftioni, fpiacenoli, & abomineuoli pur a ricordare, 
non che a ragionare; Nonthaio detto quaro quefta per= 


% 


onde Pathicus è quello che patifce  & Draucus è poi lo 
agente,cioè che fa, 


Zanzeri.Lat.cinedi,fono le bardafe, Bo c. Simuole alquan 


to follazzare con fuoi Zanzeri.Et che Zanzeri fono que- 
$ti? Et che Zanzeri mi mandi tu dicendo $ alcuni leggono 


® 


na 


&. ITR 


Meretrice. Lat. è laputtang. A RI.echemanco mal era 1514 
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la fua diletta Spofa. B 0 c Spofa Nyona Novella;Suent 
turata,Legutima,Bella,<&y Gentile,Giowane; Spofe Nuo- 
uesSpofo Nowello;Spofarefcacafa. Il papa fece le Sponfa-. 
line celebrare. uedi l’Indice, D a nNel'hora che la Spo 
fadi Dio furge A mattinar lo Spofo,perche l’ami. 
Spofare. Lat. fponfare. Bo c. Poftogli mman un'anello lefi 
fece pofare. Prima che tuti mona fpofa per tua legittima i 
moglie la Catarina . Intendena fecondo lanoftra legge di I 
Bordello . Lat. lupanar,ey lupanarium 3fummenium.lu- fpofarla. Naftagio Spofatala,& fatte le fue nozze In pre 
Strum,ginea. è doue fanno le meretrici publiche. DAN, fenzadi tutti la (posò. 
Abi ferua Italia di dolor boftello; Waue fenza nocchier Spontalitie. Lat. fponfalitia, & fponfaliasorum. B 0 c. Et 
ingrantempefta , Non donna di provincie, ma Bordello + quisi il Papa da capo fece le Sponfalitie celebrare . 
Marito.Lat.& vir uiri. neogamussa;um, & neonymphussè Pronuba e quella,che nel far delle nozze,t dalla parte del- 
lo (pofo,o marito nouello . Pe T:Pianfè morto il Marito ladonna. pi 
di fa figlia.Tu Marito,tu padre. Quell'altra è Iulia ,& Aufpice è poi quello che è dalla parte dell’huomo . 
duolfi del Marito. Et uedrai né la morte de Mariti.B 0 c. Matrimonio. Lat, do coniugium, connubium, thalamus , 


Dotinag 


Zazzerini da Zazzera yW che lbarattiere corruppe il uo 
cabolo nel parlare. 
Ruffano, Lat, leno, Bo c. Che dentro della cala era Ruf- 
— fiano deliabuona femina. Di ladrone,di Ruffiano; di fal(a- 
rio,fuun grande predicatore diuenuto . A guifa di Ruf- 
fiana predicafte per-lo figlinolo. 
Ruffianefimo.Lat.lenocinium. Bo ©. Laquale ottimamé 
tel'arte fapea del Ruffianefimo . | 





Che'l Marito di leiera auariffimo;et cattino. Sopragiunfe 
l'adirato Mavito. Hebbeduo Mariti.Le beffe a gli fiocchi 
Maritifatte dalle loro fante mogli . uedi l’Indice .& Inue 
; pra Lat.nonmaritata. 


ArI.Il Matrimonio ch Aufpice hebbe amore ; E Pro-. 
nuba la moglie del paftore , «Aufpice è quello che nel far 
delle nozze è da parte dell'huomo , x Pronuba da parte 
della donna , & amendue uoci Latine. Alda fua figlia in 
Matrimonio aggiunga, 


1515 Maritaggio. Lat.matrimonium,& connubinm.B o c Che 
maiio non faro di tal Maritaggio contento . Stado adique Connubio.Lat. è il matrimonio. AR 1. Virtàò fara di tal 
inqueStitermini lMaritaggio di Sopbronia, & diTito: —Connubio degno . fe non quanto da Dio Per Connubio, le- 

Maritare Lat. & nubere.Bo c. uolerla bonoreuolmente ‘ gittimo concefso. 
maritare.Poca cura fi dava di piu maritarla, La tua poca Copula. Lat.nexum,e& uinculum, ual congiuntione ARI, 
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follecitadine di maritarmi. Veggendofi maritata ad uno 


Gia molto tempo innanzi defiato Quefta Copula bauea . 


artefice lanaizolo, Non fapendola dafe partire lamarita Conforte.Lat.conforss&r uxor.nel genere maf. & fem.ual 


ua. Mi piace che noi mi maritiate  nedi all'Indice . 


Rimaritire, Lat. iterum'nubere. Bo c. Cheuoi ad alcuno 


non ut laftiaterimaritare . Da fratelli coStretta a rimaria 
tarfi. Chetu m'afpetti un'anno, & un mefe ; & un dì (cre 
qa rimaritarti, cÌ 
Moglie, & Mogliera, Lat:uxor,dy coniux. B 0 c. Marito; 
e Moglie diuennero. Conciofia cofa che la Moglie fia mé 


partecipe, compagno PET. Q val Roffignuolo ; che fè 
Soane piagne Forfe fuoi figli, 0 fu cara Conforte.i.compa- 
gna.Rendemi s' efter po, libera , &y fciolta L’errante ma 


Conforte:Vola un'augelz che fol (enza Conforte Di uolorte 


taria morte Rinafce. Et fei fatto Conforte de miei nemici. 
ART. Di fe far copia altrui; che al (uo Conforte.i.marito. 
De la bella figliuola il fa Conforte . 


bro del marito, Habbiamo delle noftre Mogli parlato. Vedotia.Lat.uidua ; que eft fine uiro. uedia 1531. 
Ar 1.Ditemi un poco; è tra uoî forfe aleuno,C'habbia fer Padre.Lat.patersgenitorsér Parentesi! padreset la madre. 


uato a la fua Moglie fede è Conofcete alcun uoi,che nonla 
ferafse da Moglie fola s ancho che fofte bella per feguir al- 
tradonna fefperafeinbrene & facilmente attener quél= 
ba° Chefarebbeegli quando lo pregate, O deffe premioia 
lui donna,0 donzella ? Credo per compiacere, bor quefte 
horquelle, Che tuttilaftiaremoui la pelle. 

Mogliera. P e T. Che l'auara Moglier d''Amphiarao . Che 


la cafta Mogliera afpetta ,& prega. Boc.Tuodichela 


sia Mogliera l’hauenduto. Tra le fue Mogliere quefta fa 
ralafua principale. Pn. Ar 1 Ch’adbuom fi giunga ye 
non gh fia Moglicra . Che fifente il marito e la Mogliera 
fempre garrir. 


‘1 Moglieta,malmoglietuaparlar da plebei. B 0 c. Et a Mo- 
glieta di che ti fia fato inuolato. Et non sò come mi tornia 


cafaa Mogliema,che nonme'l'crederà.i. moglie mia . 
mmogliare è congiungere infeparabilmente ; come fifa tra 


marito, moglie, Lat.coniugare, DA n.Molti fon gli ani P 


mali,a cui sammoglia, 

Spofo.Lat:(ponfus. & neogamus,etr neorymphus; è lo nuoe 
uo fpofo.P e T.Quella,che per lo diletto, &s fido Spofo,nò 
per Enea, uols'ir al fine .Ne donna accefa al fo Spofo di- 


Vo. poetico. Pe T.Padre Diletto,Maggiore,Eterno,Som 
mo,Fiero,Armato,Schernito,Morto,Gra Padre,Del ciea 
lo, Poi wjdiil Padrenoftro,a cui fu detto(.i Abram)Ve- 
ner e Padre con benigni afpetti.i Gioue.E'l Padre è colto 
e’ lpopoladunuefto:nAmor.Che' Padre e'lfiglio ad una 


| morte offerfe.i.Decio. Deli Stoicii Padre alzato in fufo 


Per chiaro fuo dir.i.Zenone.Citiefe Padre degli Stoici.Pa 
dre m'eramhonorsin amor figlio. Herodoto di greca biflo 
ria Padre.V'idi’| Padre di quefto,cy uidi ’auo. Duo Padri 
datre figli accompagnati . a cui neftun pò torre Le fue leg 
gi Paterne.Boc. Padre Difpietato , Fiero, Carifftmo, 
Fecchio. Mortii Padri loro. 


Padre nomen uenerationis . B 0 c. Rifpofe fer Ciappelletto 


al frate Padre mio. Et qui trouai ituenerabil Padre . Voi 
fiete mio Padre fpirituale. Giannotto lo domandò, che del 
fanto Padre, de Cardinali.i.del papa. x 


atrimonio.Lat, B o c, Nella mente bauendo che la ho+ 


nefta pouerta fia antico,&r larghiftimo Patrimonio de n0e 
bili cittadini di Roma, Et:con lei infieme del gran Patrimo 
nio di let uenne herede . A comunicare il {uo ampifima 
Patrimonio con Gifippo . I 


letto, Ch'amor pio del fuo Spofoa morte fpinfe . Et Roma, Patricida.Lat.parricida è quello che ubcidi il padre.Bo Ki 


che del fuo Spofo fi lagna. Pianto fw?l mio di tanta Spofa 
berede, Cofifoccorfe a lafua amata Spofa | Donar altrui 


fitade; nella FI. 


Et coftmadre,e& moglie-dun'hora del Padre Patricida 


QUE 


ES 


fa, Balbo, 
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Babbo,ual padre, uoce da fanciullini quando chiamano il pa 
dre loro,da Abba uoce Sirica,che dinota padre. DAN. Da 
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uoftro Figlioccio, à 


Fratello.Lat.frater,germanus. P e T.Et quanto al padre,et 


Materno.Lat.maternus.cioè dimadrè, P 


linguasche chiami mamma y0 Babbo. ideft non è materia 
da fanciulitm, Bambo poi dinota fanciullo, uedi a 1531 
al luogo uo. 

Madre. Latimaters®&® genitrix. Vo. poetico. Pe T. Madre 
Autica;Benigna,men Pia,Eera,Gràn Madre, D'errori , 
Irrenerente a tanta, atal Madre Fin che nel regno di 
fua Madre uenne. Madre per Maria, per la Terra, per la 
Italia,per Roma s & per Veneretstte fono a gli fuor luo- 
ghi.Madresanticasuninerfale moftra:media Terra a 1096 
Boc.Habbimi perla pin crudel Madresche mai portafe 
fe figlinolo . Quiuiuenne la dolorofa Madre . L’amiftà ; fi 
come diftretiffima Madre dimagnificenza, & d'honeftà, 
Che carnaliffima Madredi figliuoli la vedena.Di farnele 
loro Madriliete. 


nia dal Matern’aluo. Bo c. Con molte parole dolti , & 
piene di Materna pietà . î 


1528 Matrigna..Agens matrem.Latinoverca Pe T:d'unthé non 


uolfe Confentir al furor de la Matrigna.Bò ©. Quante 
uolte ba giailpadre lafiglinola amata, & la Matrignail 
figliafiro . Amore alcuna uoltà le Matrighe fa gratiofe a 
Figliaftri. Fi. ARI. Nonfida Euriftomar mon fu mai 
tanto Da la Matrigna eftercitato Alcide In Lerna,in Ne 
mea, inThracia,inErimanto s A le-nalli d'Etholia ; a le 
Numide, 

Nouerca, Lat:walla Matrigna. Dax. Qual fi partì Hip- 
pulito d' Athene Per la (pietata, & perfida Nouerca. 
Mamma. woce che ufanoi bambini quando chiamano la Ma 


al Fratel furea,Tanto, Padre mera in bohor,in amor fi= 
glio, Fratel ne gli anni. B o c. Fratel mio dolce . Fratello 


del Re di Francia . Questo miomaladetto Fratello, I Fra 
telli della donna. Fratei. 


Frate in uece di Fratello . Lat. frater.P e T. Vidi Tamar; 


che’l fuo Frate Abfalone Diftegnofa, & dolente fi richia- 
ma . Ben fipuo dir ame Frate tuuai Moftrando altrui la 
ua. Fratetifpoft. Bo c. La moglie a Calandrino comin- 
ciò prouerbiando a dire Mai Frate il diauoloti ci reca.Fra 
tebene ifta ‘quefta note fi ufa nelle profe quando parlano 
gente idiote. 


Fratellanza.Lat. germanitas.B 0 c.Continona concordia, 


& continona Fratellanza. V na Fratellanzax& una ami 
citia fi grande, 


ET. Iqualfecone Fratellenole.Lat'fraternus. B o c. Che con puro, Frat= 


tenole animo a tenere loro compagnia fi doueRero difpor- 
re.Ettra uinentiamore Fraternale fe ne piglia giafto, 
& pio. nelle rime dA m. 


Sorella; Sorore. Lat. foror,germana. Pe r.Et fua Sorel- 


la par che fi rinoue. Canzonl’una Sorella è poco innanzi ; 
Etl'altrafentoin quel medefmo albergo Apparecchiarfi. 
S°7ldifsi; unqua non ueggian gli occhi miei Sol chiaro y0 
fua Sorella.i.la luna. Prefo menar fradue Sorelle morte . 
e Progne riede Con la Sorella al (uo'dolce negotio . ( in- 
tendendo Philomena) Che l'una bebbe sc Thefco l'altra 
Sorella, Come a noi Sol, fe fua Soror l'adombra . Bo è, 
Sorella,& Sorelle.uedi all'Indice, D'A N. Et con le Suo= 
re fue Deidamia.i.forelle . 


dre.Boc.Io fon cofi uergine; come io ufci del corpo della Sorore, uale Sorella: uedi difopra a Sorella. 
Mamma mia  Oime padre mio,che dite noi? La Mamma Sitocchia,é la Sorella. Lar. foror;&*germana. B o c. Ella 


mia dolce che mi portò in corpo.aleuniteftibanno madre. 
DAN: Ne da lingua che chiami Mamma x 0 Babbo. & 
quando dinota la Mammella;o poppa medi a 1446. 

Figliuolo,<& Figlio, Lat: filius natus,tr nata, vocaboli poe 


di Palermo Sirocchia diuno Perugino facendoft. DAN, 


°. Che fe pigritia foffe fuaSirocchia. AR 1. Nipote a Co- 


Stantin per la Sirocchia. Et quando ritrouò la mia Siroc= 
chia Tutta coperta d'arme eccetto il uifo, 


tici, eo liberi, il figliolo, &-la figlivola, & patrimus , uel Nipote, Nepote. Lat. neptissisla nepote. È nepos;tis.lo 


patrimajil figlio,o figlia c'ha il padre nino «.Pè r: Figliuol 
Saggio. Di Marte. Di Latona:D" Amiltar. Di Laerte. La 
uedoua ; che fifecuranide Morto'l figlinol Buon ; Mio; 
Suo. Bo c. Figlinolo; Figlinola; Figlioletto, Figliolino . 
uedi l’Indice.DaAn.E'lduca mio;Figlivol che la sù guarde, 
Figlio. Lat. filius. Pit. Ne mai piétofa madre al caro Fi. 
glio. Et uidi la crudel Figlia diNifo. Quai figlimai, qual 
madre Pianfe morto ilmarito di fua Figlia. Gione s'alle- 
gra di mirar fua Figlia. Padrem'era in honor, m amor Fi 
glio. Che'l padre el Figliv'ad unamorte dfferfe. Hippolita 
del Figlio afflitta ,& triîta. DA NI D'Abel fio Figlio; & 


nepote. Pet. L’un feguina'l Nipote ; cs l'altro’! figlio . 
Seco” figlio el Nipote; a cui fu’l gioco Fatto delle due (po 
fe. Bo c. Laquale era affai bella donna , & era Nepote 
d’un fratello del uefcouo. Etil'zio abbandonana il Nepo- 
te. Et molti altri fratelli,<& Nepoti, A_R1.Nipote a Co- 
Stantin perla Sirocchia . 


Genero.Lat.gener. Pet,Non fu fi ardente Cefarcin Phar 


falia Contra l'Genero [uo , Bo c. Con grandiftima fefta 
lei el fuo Genero ricenette . Che ne parrebbe a te donna', 
fe io cofi fatto Genero ti donafft° Ax 1. Poteffe al fo fi- 
gnor Genero farft , | 


quella di Noe.Lo piu che padremi difte Figliole Vien'hor Cognato, Lat. fororius, leuir , & glos, ris, & fratria; e; la 
mai. in hece di figliuoletto, & usdil'uocativo latino, Per ‘Cognara. AR 1,Orlando col Cognato; che non poco Bi/da 
eRerFidipietto Bernardone.i figlio» FARSI gno bauca , > 
Rifigliave Lat: germinire , ual far figlivoli ufato da Dain, Nuora ,0 Nura. Lat, & nurus filjuxor, Ar I.MI uolea 
Ben fa Bagnacaual, che non rifiglia . per Nura, e fua Nurami faccia, 
Vnigenito;è il figlimolo folo; uedi a 1795. Barba,t uoce Lombarda, &y ualil Zio, Lat. autinculus,del- 
Figliaftro.Lar:prinignas. B:0 c.Quante uolte ha gidama=* la madre , & patruns da parte del padre , cioé fratello del 
to la Matrigna'il FigliaStro.& nelluR i. Furiofa Phedra padre. DAN. Et parranno a ciafcun l’opere forze Del 
dell'amore del Figliaftro ; Amore alcuna uolta le matrix Barba. da | 
gne fa gratiofe a FigliaStri. Zio,& Zia, Lat. patruus. dr amità, & matertera. & ualil 
Figlioccio, è quello ch'è lewato dal facro fonte . B o Cc. In- aa la 
cantana i mermini al Figliociio | Recdteniin braccio quefto' > morte d'un (io Zio era rimalo ricchiftimo , Che una Zia di 


barba; l'amita: Bo c. Corretta ad un fuò Zio . Per la - 


1529 





nai 
i 
i 
#' 
iui 64; 
(SIRO 
Ì | ì 
Pg 
ii î 
ì 
(ahh 
MISGAr ai 
Fi 


mg i î 
CIR, , ‘ 
tdi A È 
: x 
(AAR | 
MIBBR AGRARI 
I IHSIRR A SÌ Î 
iM l { 
IRRZE URITO 
il ì 
DI 484 e 
FRE 
} I) 
pai 
P ti ti 
} i 
ì 
| 
À 





Donna 


Calandrino fi mor). Et de fuoi Zi il danno:riflora A 1. 
In guifache da lei la Zia crudele Offefa. Che'l Zio rifplen- 
dera nel {ua legnaggio. I 
suocero , Lat. focer,& focrus. mafc.c& fem. D AN. Par 
dre,c7 Suocero fon del mal di Francia. Ar 1.L'alir'hier 
u'hebbe dal Suocero nouella . Morto il Suocero mio dopo 
cinquianni . X 

Anolo,er duo, uediazs 1. Vecchio, Vecchiezza fotto 
Saturno 249.Gionaney Giouenit a 238. 

Cugino indifferentemente ufato, & de fratelli, &y di Sorel. 
le, & purtra Latimui (1 fa differenza, percioche dicono 
confobrini amitini,g&y patrueles,& matrueles, B 0 c.Con 
uno fuo Cugino , & una (ua cameriera entrò in camino. 
Cugina dimeftere Aleffio. 

Germano. Lat. fraterstilmedefimo h'èfratello.A 1. 
Vedi Folco , che par ch'al (uo Germano . Ciò che in Italia 
hanea tutto babbia dato.Venia doléti i duo Germani prefi. 

Bifauo. Lat. proauus, da bis, o auo, ch'è il padre dell’auo . 
D a n. Mio figlio fu, & tuo Bifauo fue. Che fu Bifaua al 
cantorche per doglia Del fallo difemiferere mei. 

1530 Compare. Lat. compater, Vo. chriftiano. B 0 c. Et quafi 

| di tutti quelli della contrada cra Compare,o amico. Eftce 

do adunque Rinaldo diuenuto Compare, Compare noftro 

Piero, Ho trouati piu mici Compari. Sotto la couerta di 
Comparatico . 

Comare.Lat.obftetrix,& nutrix è quella che alleua gli in- 
fanti, & commaters& matrima s.& patrimus fimul cum 
matre uimentes,Ho.noui,eT chriftiani è la comare del bat 
tefimo . onde il Bo c. Efendo madonna Lifetta con una 
fua Comare. L'amore ch'alla (ua Comare portana . Io mi 
giacea con una mia Comare. dito che di la non fi teneua 
ragioni delle Comari scominciò.a far-beffe di queSta {ua 

fciocchezza. | 

Santolo, & Santoccio . edi a 18. 

Garzon. Lat.adolefcens , &y pufio.. fed in malam partem. 
ual fanciullo. PET. Garzon conl'ali,non pinto, mauiuo . 
Sopra uncarro di foco un Garzon crudo Conl’arco inma 
nos con faettea fianchi. Al primo fafto del Garzon He 
breo, Bo c. Carzone yGarzoncello , Garzonetto. uedi 

l'Indice, | 

Tolo, & Tofa. Lat.puer,e& puella. ual giouane;o fanciullo , 
Ho, Milanefe,& Gothico. Bo c.Et hebbeni di quelli,che 
intender nogliono alla milancfe , che fofse meglio un buon 
«porco, che una buona Tofa . 

Fanciullo Lat infanss& puer. Pe T.Manfueto Fanciullo. 
Come fanciulsch’apena V olge la lingua,c7 [noda, Che dir 
non sax Ch'i fuggo lor s come Fanciulla uerga Sta mane 
era un Fanciul,& bor fonuecchio. Per le camere tue Fan 
ciulli, tr uecchi Vanno trefeando: La Fanciulla di Titone , 
Correa gelata al fuo antico foggiorno. B o c.V/nfuo Fan 
ciul picciolo, Voi uederete il Fanciullo fano.Et fecegli fe- 


Sta comei Fanciulli piccioli fanno. La donna che’ l Fan 


ciullo fuo bauea per mano. Egli mi lafciò picciola Faciulla 
in Palermo. una Fanciullina . 

Fanciullefco. Lat.infantilis, & puerilis. Bo c. D’uno co- 
tale Fanciullefco appetito mofsa. Opera Fanciullefca, Et 
facendo cotai proue Fanciullefche, S A x, colei dif: diffe Fa 
ciullefcamente meco giocando ... 

Fanciullezza. Lat.infantia , e, & pueritia.B o c. Da la 
mia Fanciullezza con lui mi fon inuecchiato Egli è paf= 


HoY.a0 (M v0: 


Creare,gT Criare nerbo, uedi 4.1599, 


ze ZA 


Donna 


fato queltemposche alla nofra Fanciullezza non fi difdif 


fel'efsereinnamorati . 


Fantolino.Lat.infans, nal picciolo fanciullo D a n Volfi= 


mi col rifpetto Col quale il Fantolin corre a la mamma 
Quando ba paura. Et come Fantolin,che n uer lamamma 
Tende le braccia; porche Latte prefè . Simili fatti u ha al 
Fatolino, Che muox.per fameset caccia uia la Balia, Quafi 
bramofi Fantolins<yuani. Com al Fantin fi fa, ch'è uin= 
to al ponte. 


Adolofcentia.Lat, $ A n. Ricordandomi in quefta feruida 


«Adolofcentia de piaceri. Quiiprincipy della tua Adolo- 
fcentiahaitra paftori. 


Infanti. Lar. fono fanciulli che non fanno parlare, ab iny& 


fando.D AN. D’Infanti,& difemine, & di uiri, 


Zitella,o Citclla, Lat. puella  ual gionanetta. Bo c. Io fo 


quefta caualla diuentare una betla Zitella,&7 flommi con 
efsa. Copertala picciola Zitella conuno ricco drappo s la 
pofeimbraccio allamadre . Che cofi fia Citella + uedi l'In- 
dice , doue largamente ne babbiamo fcritto Ar, dr al- 
leuatiSifoncon noi da teneri Citelli. E n'hebbe di na- 
fcofto una Citella.. 


Pueritia.Lat. Da n.Prima che fuor di Pueritia foRe.quai 


fur gli anni Che fifegnaro inuoStra Pueritia . 


Puerilt. Lat. DA N. Berte ne puot accorger per li uolti Et 


ancho per le uoci Puerili 


Pargoletti.Lar.paruuli.P E T.Sola penfando Pargoletta,et 


fciolta. Che ricopria le Pargolette membra. D A N.Fede, 
& nnocentia fon reperte Solo ne Pargoletti, AR 1. Ne 
la innocentia a Pargoletto gioua. 


Pargoleggiare. Lat.puerafcere,repueraftere.dinota non Star 


fermo inun propofito,come fanno i fanciulli piccioli, oue- 
ro Pargoletti. Dan. A guifadi fanciulla,Che piangen- 
do,cy ridendo pargoleggia. 


Bambo.Lat. infans.ual fanciullo, onde bambini fono detti 


quelli che ufano ponere le monache fopra gli loro altari , 
che fono alla fimilitudine de fanciullini . B.o-ci Yna gio- 
uane donna Bamba,ty fciocca.i.ch'era come fanciulla . & 
Babbo poi ualpadre.uedi a 1528. AR 1. A domandar 
da parte di Coruino Erano al padre il tenero Bambino. 


Vergine. Donzella. uedi 4. Diana a 2.18. 
Vedoua.Lar.uidua. P.£T. Yedona Orba,Sconfolata, Inue 


Stanegra.La V'edoua che fi fecura uide Morto’) figlinolset 
tal uendetta feo,Ch'uccife Ciro. Vedouel’herbe,c& torbie 
de fon l’acque. Non fia Iudith la Vedouetta ardita , Vedi 
qui ben fra tante pade,c&y lancie Amor,e'1 fonno ; 5 una 
Vedonetta Vince Olopherne, B o c. Vna donna Vedona 
del corpo belliffima.V'eftita di nero come le noftre Vedoue 
uanno,Inhabito Vedouile Vedouatico . F 1. 


Balia. Lat, nutrix,obftetrix, altrix  quafi bene alens ualla 


nutrice, B 0 c, La Balia,Dolente, Sauia,Fidele.Vna mia 
Balta di anni antica, di fenno non gionanile. D A N, Sia 
mili fatti w'ha al fantolino , Chemuor di fame, <& caccia 
mala Balia, ! 


Pregnezze,Parto..uedi alla Dea Giunone 4 236. 
Creatura.Lar.7 fpeciesseffigiessimago,forma,bomo.Boc. 


Nonefsendo anchora di tanto tempo granida,che perfetta 
potefse efsere la Creatura. Coftumata Creatura i.perfona, 
Vna delle piu belle Creature ,.che mai dalla natura fofie 
Stata formata. Oltre a centomila Creature, 


Legitimo, 
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Legittimo. Lat. fecundum legem faftum. &uale conue- —fuio Pier Damiano 
mente,giufto. P e T.& cofi uada.Chinaque amor Legitti Gierardo,Gerardo,Giraldo, & Gherardo, P E r. E'l uec- 


| Donna Donna net, 


mo fcompagna. E i Legittimi nodi faronrotti. BO C. Per 
fua Legittima moglie la posò . Legitttma Spofa.Legittumo 
Herede . 


Proprio,<7 Propio. Lat. proprius.quefto quafi fempre ufse 


10 nelle profe dal Bo c. & quello il piu delle uolte da poe 
ti.P e r. Proprio Sito,Volere,Honor, Nome, Albergo , 
Errore,Obietto,Portamento.In quefti bumani a dir Pro- 
prio LiguStri.i.propriamente. Lat. proprie.Ciò che s indu- 
gia è Proprio per mio danno. Quado io nodo parlar fi dol 
cemente Com'amor Proprio a fuor feguaci inftilla. Safsel 
Propr'effa. Propria Imago, Colpa, Man. Di queste pene 


chio pier d' Aluernia con Giraldo. Bo c. M.eftro Gerar 
do da Nerbona.Et uno de zoccoli di fan Gherardo di uilla, 
magna. Dan. Currado dal palazzo,e l buon Gherardo, 
uedia Giraldo a 1532. alluogo fuo. 


Gineura, 5 Genesra ha iltejto antico. Bo c. Madonna 


Gineuratua moglie ha fotto la finiftra poppa un neo ben 
grandicello . 


Giorgio. B o'c. Paftato il braccio di fan Giorgio . 
Giacopo,Giacomo,Iacoposet Iacomo.Lat.Iacobus. DAN. 


Giacopo dicea , da Sant’ Andrea Che t'è gionato di me fan 
re fihermo. 


è mia Propria la prima. Proprie Mani,Ricchezze, Lode, Girolamo . Lat. Hieronymus . È 0 C. Girolamo ama la 


Bo c.Proprio Luogo, Nome, Sangue, Propi Figliuoli , 
Propia Città,Benignitd,Propie Cafe, Propiamente . 


Appropriare.Lat.a/cribere,afumere. ual far proprio, & al 


Silueftra . 


Hieronimo.Lat.Hieronymus, D a n. Hieronimo uî ferite 


lungotratto De fecoli beati . 


cuna uolta per ufurpare: Dan. Etchilsappropria,&o chi Luca. D a n. Etecco fi come ne fcriue Luca Che Chrifto.& 


a lui s oppone 1.ufurpat . L’uno al publico fegno i gigli gial 
li Oppone , co l'altro appropria quello a parte . 


‘1532 Baftardo, è il contrario di legittimo . Lat. nothus fpurws 


Dan.0 Romagnuoli tornati in Baftardi . 


Bozzo, Yo. Pro. ual baftardo,<y come tralignato, & dice- 


uafi le moglie far Bozze al marito quando li facena fallo, 


Lucca cittayuedi a 898. 


Luigi: fo intero è Lodouico, D a n. Di me fonnati s Phi= 


lippi,& Luigi. 


Margherita.Lat.Margareta, BO c. Madonna Margheri- 


ta di Ghifolieri. il tefto antico ha Malgherita,&® coyi fi din 
cein Bolognax 


altri epogono Bozze efsere frutti moftruofi. onde Bozzac Polo. Lat.Paulussin luogo di Paolo usò D a N.Ch'i non co- 


chioni.uedia 1182.DAN.etduecorone han fatto Bozze » 


Nomi propri,wedi la tauola 7 quello che f-guita . 
Agoftino, Aguftino,& Auguftino. A nchor che quefto tal 


nome fia ftato ne paftati fecoli tra molti celebre,non è pe- 
rò meno a tempi noftriStato illuftrato dal mio molto Re- 
uerendo padre ,macftro Agoftino de Righini dell'ordine 
minore,noftro nobiliffimo cittadino di Ferrara, percioche 
oltre lo bauere ottenuto i primi gradi di dignità , @ come 
ancho ottene nella (ua religione, tale nel (uo predicare fi è 


nofco il pefcator ne Polo. Lat. paulus.. 


Tadeo.D A N. Non perlo modo, per cui mò s'affanna Di- 


rietro ad HoStienfe , &x a Tadeo. 


Thomafo ufaremo nelle profe,cy ne uerfi Thomafo,& Tho 


mafso, Thoma. Lat. Thomas, P E T.V olfemianostri », 


cr uidi lbon Thomafto DA N. di cui Thoma Dinanztal 


mio uenir fu fi cortefe. 


Tobia.Dan. Et l’altrosche Tobia rifece fanto » 


fatto conofcere,che un'altro fan Paolo (comeè publicafa Fafcia,Culla,Rocca,C onocchia,Pennecchio, Lucignolo, Fa 


ma) conuerità fi puo dire eftere Stato; & fe non che a (cri 
uere mi fi potrebbe fi per l'antica amicitia tra noi fempre 
ftata,fiper l’affertione della patria nolendo ragionare del- 
le fue (omme lodi , degne ueramente da efere defcritte da 
piu degno fcrittore di me , che io parla[ft fuor del ragione- 
uole ; mi sforzerei per quanto in me foftedi fapere farlo 
noto al mondo,ma non però con fi famofo grido , che egli ft 
babbia fatto nelle città piu principali ditutta Italia con 
la fa iftefia troba fui pulpiti alla prefenza de Papi, Car- 
dinali,<y di molti Prencipi,&y Signori; ma fe anerra, che 
in me (piri aura piu tranquilla che hora non fpira » potrò 


fo, Fufainolo, Arcolaio, Afpo, Filatoio, Subbio,Calcole, 
Caffe ,Spola, Ago, Cruna, Tefsere ,TeStore , Contesto , 
CoSlure, Filo, Refe . fafciare, ordiresteRerescufcire,fdrita 
fcire , filare . 


Fafcia. Lat. & fafciola il dimi. zona .&r focale è la faftia 0 


Stola che fi auolge alcollo. &r crepundia fonole fafciole » 
pannicelli, & anchoi fonagliuzzi, fufcelli,& fimili cofet- 
teda fanciulli. P e T.E credo che dale fafcie,&® dala Cule 
la. allbor che m'addormina m Fafce, Quanti felici (on 
già morti in Fafte . D A N. Et nardo ,&y mirra fonl'ul- 
time Fafce. 


forfe mèglio acquetare, & fodisfare l'animo di quello ,e&& Faft1are. Lat.cy inuoluere,circumuoluere,obuoluere,ligare, 


quanto che bora dentro in fe riferba . bora uenendo alle 
auttorità de noftri poeti fecondo il fermato porremo quelle 
di DA n. doue parlante de frati minori dice. Iluminato , 
er Aguftin (on quinci , Che fur de primi fcalzi ponerelli , 
Che nel capeftro a Dio fi fer amici . quefti duo jurono de 
primi compagni di fan Francefco . & altroue . Et fotto lo 
cui cenere (ortiro Francefco, Benedetto, &y Agostino, Et 
gli altri. & quefti furono capi di religioni . & piu oltre + 
Del cui Latin Agoftinfi prouide . 


Battilta.Lat Baptifta. DA n, Io fui dela città;che nel Bat- 


tifta Cangiò’| primo padrone . La lega foggellata dal Bat- 
tifta. Che nutriro’l Battifta nel deferto. Lat.Baptifta , 


Damiano nome, <& cognome, DAN. Et in quel loco 


Facciauifi un letto, fallo fafciare intorno d'alcuna far- 
gia. Dentro la ui mife Fafciata in un bel drappo.In un gra 
uiluppo di zendado Faftiata una picciola caffetta.D A Ne 
Fafciati quinci, & quindi da la grotta.i, circondati . 


Culla, Cuna. Lat. c& cunabulum,<& incunabula . PET. 


C'hor foff io fpento al latte , &y alla Culla. Lodando pil 
morir uecchio che n Culla, Et credo dale fafte s.& dala 
Culla Almio imperfetto a la fortuna aduerfa Quelto ri- 
medio prouedeffe il cielo. Et fera Culla doue nato giacqui. 
Bo c. Senzacurarfi della culla . La Culla , nellaquale il 
picciolo fanciullo tenena. D AN. Pofcia nidi auenta rfi ne 
la Cuna Del triomphal uebicolo una uolpe.i,mel Carro, 
L’una uegghiaua al ftudio de la Culla. 
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Rocca.ZLat.colus,è la conocchia cioè finomento con che fifi- perano iteftori.D a x. Vedile triftesche lafiuron Dago, 
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lastra cuifi ravo'ze fopra il lino per filare quafi raccolta. 
Boc. Noi,leguali app:na alla Rocca , 7 al fufo baftiae 
mo, Fararriporre queSta mia Rocca , che io lafcio qui, 
Dan. L'una trabendo a la Rocca la chioma Fanoleggiax 
ua conta fua famiglia . I 

Conocchia. Lat. colus,è la Rocca col lino fopra da filare, 
quaficoniunita D an. Nonglihaucatratta anchora la 
Conocchia,Che Cioto în pone a ciafcuna compiglia.i.da 
aciafcuna la rocca con la Stoppa fufo raccoita . ART. 
sambi ci banefte fcoru Per le pin vili, e timide Puttane , 
Che da Conocchie mai trabefser lane < 

Pennecchio,é quello cumulo di lino, 0 fioppa,o di lana, che 
fi pone fopra la rocca per filare. Lat. penfuna, pluma, pine 
na,pinnula,& pinnaculum coli i.della rocca, D AN, Etle 
fue donne al fufo,c al Pennecchio . 

Lucignoli, fono le lane carminate,che reftano ne pettini del 
le faldelle,a carmelle della lana ,& i fcardafsieri da Lati- 
n detti carminari onde per meta.fi dice a un pizzo,o una 
manata,o brangata di lanayo barba Lucignolo. Lar. manie 
pulus lane, aliarum rerum, five fafeuculusseo particu- 


LaSpola s e’l fufò ‘Sen gina foura eRo l'acqualene Come 
Spola. done alcuni ipogono,eftere nauigio aftai ficuro da 
l’acque. uedia 1048. Ar 1. Tutti glialtri a la $ pola a 
l'acosal fufo, Al pettine, ya l'afba fono intenti, 


Ordire. Lat. ordiri.Plin. araneus ordtar telas, PET.Oued- 


gui biftoria bumana è ordita . Di che ordifci il fecondo, La 
tela,c bora ordifci. un laccioche di feta ordiua.Che'n cone 
tra memedefmo feppi ordire. nodo, Che piu bel mai né fep 
peordire Natura .Bo c. Fare ordireuna tela ARI, 
Col drudo hanendo già la tela ordita,i.ordinata . 


L'efsere.Lat.texere. P e T.Viditela fottiltefer Chrifippo . 


La fua tela gentiltefter Cteante. Quant al mondo hi teffe 
opra d'aragna . L'avro,ch'amor di fva man fila, & tefle. 
Tefsendo un cerchio a l'oro terfo, e crefpo e ue natura 
Volo teffendo il mio dolce ritegno. cadida gonna ,Si texia; 
ch'oro,e& nene parea infieme.. 


Teltore.Lat.textor . è quello che tefte.P ET. AlbuonTe- 


Stor de gli amorofi detti,i.compofitore. B 0 c. Per fareil 
panno ferrato facciano leTefsitrici . uedi a C alcolei. aleu- 
ni teftibannoTeftrici. 


la. Bo c.Biafimandoi Lucignoli, &7 pettini, & gliftar- Contelta, Lat contexta, ualtefiuta, & compofta Pet. 


dafhi. Et preftamente lui prefò per uno Lucignoletto piccio 
lo della barba il tirò forridendo fi forte,che tutto del méto 


Vidi una nane Tutta d'auorio, cr d’ebeno C ontefta. ARI, 
unafopraueSta , Chericcamente ha di fua man Contefta. 


gliel diuelfe. & Lucignolo ancho è lo Stoppino, 0 pauero , Ago,è ta gufella che fradopera per cufcire.Lat.acus,et acun 
che ft pone alla lucerna, alle candele, Lat, lychnus. cula il diminutiuo. & polymatria,e, è quella che fa lauo- 
Fufo.Lat.fufus fufi. P e T. Inuide parche,<he er il Fu rodiago.Boc. Percioche al’altre era affi A go,La 
fo Troncafte.Poi con gran Subbio x con mirabil Fufo Fi fpola, c'lfulo, An 1. Tutti gli altria la fpola a l’'Ago al 
ditela fottil tefter Crifippo, B o c.L'agose'LFufo,e& l'ar- fufo & Ago ancho fignifica nl becco ol'aculeo dell'apa,o 
colaio.Di lana filata ch'al Fufo auolgea. Alla Rocca,cr al uefpa. Lat.aculeus. onde D AN: Et come uefpa,che ritrag 
Fulò.D An. Vediletrifte, che lafciaron lago, Lafpola, gel'Ago A fetrabendola codi maligna . 
el Fufo. Cruna Lar: foramenacus.è il forame dell’ Ago, che alcuno 
Fufaiolo,o uerticello che fi pone in capodelfufo accioche cò lo domanda coronella,o culo,per effère ritondo. D A N. Co 
piu facilità fi uolga quando fi fila. Lat, uerticulum, uerti- —me'luecchio fartor fa ne la Cruna;Simie dimandando,per 
cillum,<& rhombus . . la Cruna Del mio difto, meta.i.ha fatto a punto come ha- 
1534 Arcolaio.Lat.alabrum. è il dinanatoio,o l’afpo,0 afpa,o ma ueaiînfantafia, | 
taffaro molinello Stromento da-rauolgere il filo.Bo c. Cofture, fono le coftiture. Lat. future,& (utorie compagi= 
L'agose VFufo,& l’'Arcolaio . nes. Bo c. Hor perlo coftato,bora per le anche , & bora 
Afpo. Lat. alabrum , è lo arcolaio ; 0 napo,0 mataffaro. sìple [palle battédola forte le andaua le Colture tronado. 
ArI.una femina cana Fila a un Afpo trabea da tutti Cuftire.Lat. fueresconfuere sinfuere: Bo c. in capo della 


quefti. Tutti gli altrisa lafpola,a l’aco,al fufo, Al pettine, fcala fimifeafedere; & cominciò 4 cufcire . 


Gal'Afpa fono intenti. Sdrufcire, d&rifdrafcire, Lat. difuere, aperire, foluere uale 
Filatoio.Lat Rhombus. è lo molinelloconche fifilala lana. fcufcire, fendere, & fehiantare.Bo c. «Alle calze fdru- 
Boc.Fare acconciare il Filatoio mio. fcite . Sentendo la naue fdrufcire . So prata Sdrufcita nane, 


Subbio.Lat.ivgum,<r retinaculum.. Ouidio pendettelain. Dan. Glifefentircomel'una (drufiia. AR 1. chei paf 

g0.è ftromento ; fopra delquale fianolgela orditura per fi,e’luento Le giano aprendo,ch’erano fdrufcite (parlando 

| teffere.Pxar. Chepurdeliberato ho poito al Subbio,Gri di lifte . ) Lar. diffute. Periron glialtri collegno fdrufcito 
parte bomai dela mia tela brene . Poi con granSubbio,e Inpredaalmar. | ! 


conmirabil fufo Vidi tela gentil tefser C brifippo.S AN, Lino,Stoppa,Lana,Bambagia,Gottone; uedi a 341. 


Mia tela breue al difpietato Subbio . Filo, Refe,Spago,Stame,Trama;filare. nedia 340. 
Calcole.Lat.infiliasorum. fono firomenti da tefsere,cofi det 
se perche fi calcano co piedi. B oc. Hor che menar di Cal HA BITO. 


cole,cy di tirare le caftea fe per fare il panno ferrato fac- 
ciano le teftrici. meta. de re uenerea . 

Cafle.Lat.capfa textorum pelten continens.è ffromento co 
che fi tefte latela,o panno a capiendo, perchetra loro ca- 
pifce la orditura del panno, o tela. B o c. Hor che menar nella,Roba,Robone,To ga, Giubba;Zamar- 
di Calcole,& tirare le Cafte a fe . uedi di fopra a Calcole. ——= ra, Guarnaccia Tonica,Caffettano,Berma , 

Spola ; 0 Spuola, Lat, panus ; & panicula il diminutino sè — Sbernia sGauardina,Tabarro;Giornea; Pelliccione,Stola, 
Stromento, fopra del quale fi auolge il filoo lana,che ado» Cappa;Piniale,Rocchetto, Camifo;€ amilcia, Camifcione, 

| Cami- 


d Abito,Zefe,WePimenti Veftiri,Spoglia , 1535 
Lai Scorcia, Panni, Paunicelli, Dra ppi, Manto, 
NI Ammanto, Mantello, Pallio, Gonna, Gon- 
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Cumifciotto,Cuculla,Farfetto, Giubbone, Boricco; Cilicio, 
Guarnello,Gorgiera.Cappello,Cappucao,Berretta,Cuf- 
fiaW/elo,Beda,Mocicchino,F azQuolo,Frenello,Grébinle, 
Sceggiale,Cintura,Cintolini, Coreg gia, Fibbia; Borfa,Ta- 
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nolta, Bo c.Et fattala di ueftimenti a lei conformi riue- 
Stire .Si riueftà perche ignuda Stana. Di una nobile roba 
delle fue la riueftirono . Et poi che bagnati fi furono s & 
rinefttti, 


JcasScarfella,Calze,Calzari,Vofa /atti,Scarpe, zoccoli Sue/hre..Lat, fpoliaresdenudare, D a x. fe fi fuefte La fem- 


Guanti,Brache,Grembo,Lembo, Gherani, Falda; C refpa, 
Pugal'izza,Ruga. fpogliare, difpogliare,fcingere, fcal- 
Zareueftiresdifueftiresto gare,addobbare,appannare,am 
mantare,imborfare,intafcareaffibbiare. Panno, Drappo, 
Seta,Serico,Tela,Velluto,Ofi rosPorpora,Scarlato, Broc- 
caro,Doagio,FeltrosSciamito,Zendado,Portamento,Fo Za 
gia,Guifa,Maniera, Modo, C oftume, Norma, Efsempio, 
Confuetudine,V [anzasV fv.Vezzo, Auezzo, Stile, At- 
to,Tale, Altrimenti, A ccoglienza, Ornamenti, Anelli, 
Monili Fermagli. 

Habito.Lat. babuus . è lo quinto Predicamento d' Arifto- 
tele,& ha quefto accidente l'eftere fuonel foggetto nò per 
parte,o per cofa che fia inefso foggetto,ma per canfa di co 
faefteriore,& applicabile al fuo foggetto, fi come le neftie 
menta all'huomo , & per quefta tale applicatione eftrin- 
fecale fi uiene a caufare quefto tale accidente detto Habi- 
to,ch°è quello hanere, o queila adberentia del ueftimento 
al foggerto,&imperò nonè altro che uno accidente eftrin 
feco,che adiuiene dal foggetto , che non è di natura di efto 
foggettosanzi è da quello dinerfo , Et quefto è lo eftere ue- 
Stito,ouero armato, cioè lo hauere intorno di fe le uefti 30 
l’armi, & non P'intende quì lo ueftimento per to Habito, 
percioche quando s intende per lo ueStimento quefto Pre- 
dicamento nonfarebbe accidente, ch'è quello banere ; ma 
farebbenel Predicamento della Softanza ; perche le mefti 
fono foftanza. hora uenendo alle auttorità del P » r. Habi 
to Adorno, Alto,CeleSte,Eletto,Gentile; Honefto ; Poi la 
riuidi maltro Habito fola.In Habito diuifa, in popol folta 
FuquellaSchera . Cangiò per miglior patria Habito s& 
Stato. Boc. In Habito Lugubre, Vedouile,Feminile,Po- 
uero,V'il,V'illefco,Saracinefco,Pellegrino, Pompofo. 
Vefta.Lat.uestisindumentum. Pe r. VeftaNegra, Pure 
purca. B 0 c. Quando per mutar Vefta. x byacinthina 
ueftis. Lat. è la uefte di grana,o di pauonazzo. dr pagafus 


bianza non fua. Ar1:Ne tuttanotte mail’arme fi fucfte. 


Addobbare,V0 francefesualornareset ancho ucftire.DD A N. 


O Heliossche fi gli addobbi. Lat.ueftireinduere.&y ornare, 
exovnare illuftrare . 


Panni,per li ueftimenti, PT. Verdi panni, fanguigni,ofcu 


rije perfi Non uesti donna unquanco,Lafciari uerdi Pan- 
ni Moftrandomi pur l'ombra,o uelo,o Panni.Le perle, & 
le ghirlandese i Panni allegri.ti conofto è ntendo Al'an= 
darsa la uoce;al uolto,a Panni. Ma fquarciatine portoil 
petto,.e1 Panni. Bo c.Stracciatogli tutti i Panni im dof- 
fo. La donna gli fece trouare Pini ftati del marito:Veftiti 
di-Panni.bruni aftar bonéfti.Poueri Panni. Lunghi Pan 
ni. Cattiui Panni, Lat. firuta,orum.. | 


Panni,Lat. perlidrappi.Bio.c. Ned'altri Panni gentili; 


madi lana grofta fatti. Hor che menar di calcole, &di ti 
rar lecafte a feper fare 1l Panno (errato. Hauendomi rea 
cati danart, che mi doneuadare il Panno , che io gl'ha- 
ucauenduto . 


Pannicello.Lar, pannuelium,pannicalus fudarium, & per 


lo diminutino fudariolum:, è: panno.; owero drappo di li- 
no.Boc.Creditu,cheioti (offeri, chetu m'impegni la 
gomnelluccia mia, & glialtri miei Pannicelli? ideft poueri 
panni.Et entratafene con fuoi Pannicelli romagnuoli grof 
frinquella cafa.. 


Pannilani , ual panni di lana .Bio.c; Con tanti Pannilani, 


chealla fiera di Salerno, glierano avanzati, 


Pannilini.Lar.lintea,ual panni di lino. Boe.Et fattofi della 


Sua camifcia un paio di Pannilini da gamba.i, calze dite- 
la.&r aulea,<&r peripetafma;tis, lo pannodi razzo . 


Pannaccio,nal pino grofto di cananaceto.o fimile.Lat.pan= 


nis rudis , canabaceus, aut canabinus. B 0 ©. Et gittouni 
fufo un Pannaccio d’uno faccone che fatto hanea il dì uo- 
tare. inaltri tefti moderni fi legge Canauaccio che è quel- 


| lo iftefto. 


è quella forma di legno a guifa di Statua doue i (artiseyo al Appannare,uale coprire. wedia 928. 
eri tengono fisfo le V'eSti  & quando fignifica il corpo hu Soppanno. ual fotto panni. B 0 c. Hayendofi tutte le car- 


mano uedi a 1817. 
Veftimento.Lar.ueftimentnm,amittus.B 0 ©. Squarciati i 
Veftimenti,Cari,Honorenoli, Feminili, Fattala di Vefti- 
menti a lei conuenienti ueftire,Pochi,Reali, Nobili, Vefti 
menti di Cuoio. Di lino (ottiliffimo,&r bianco.T'anto fottile 
che niente delle candide carni nafcondeua . 

Veftiri uagliono ueftimenti.B o c.nell'A m.Sopra i nafcon= 
denti V'eftiri. Inuna fimiglianza 1 fuoi Veftiri ridufte, 


1536 Veftire.Lat co induere. P 8 T. Veftire Schietto. Anima,che 


di noftra bumanitate Veftita nai. Di porpora VeStita . Di 
fotVeflita. Tutte Veftite a brun le donne Perfe. Ditenee 
bre VeStito.Che uefte’l mondo di nouel colore Quando fi 
ueste,® [poglia Di fronde’! bofco. Verdi panni,fanguigni, 
ofcuri,e® perfi, Non ueftì donna unquanco. Incominciarfi 
- il mondo a ueftir dberba. Hor ueStirfi hboneftamente, bor 
leggiadria, Cofi ueftifted'un color conforme. Bo c. vedi 
all'Indice, 

Riueftire. Lat. iterum ueflire, inducere, amicire, Pet, Che 
con grane mio dano fi rinefte, Per riueftivfen poi un'altra 


ne dipinte Soppanno dilinidori. ne tefti moderni fi legge 
fotto a panni . 


Drappi, perli ueftimenti . Latsneftes. Bo c. Quella che (î 


uede in dofso piu fcritiati  & piwuergati Drappi ; & piu 
fregiati. Fè torre Panni, & Drappi. Et per lo panno;o te= 
la. Bio c. Di piu colori che mai Drappi fuferotartare= 
fehiso indiani. Senfali di Drappi. Drappi uergati.L’una fo 
derata di Drappo,& l'altra di Vaio. Vn mantello diuna 
ricchiffimo Drappa. 


Drapperia. B o c.Lealifimo,& di grantrafficò d'opera di 


Drapperia . Liqualierano Drappieri., 


Manto.Lat.amittussus ui,epitogiumij;è uefte di fopra . &r 


meta. ual coperto.P e r.Manto Real.Il fio Bel Manto.Il 
uicario di Chrifto conla fòma Dele chiaui, cy del Manto, 
che l’animo ciaftuna Sua pafsion fotto’ contrario Manto 
Ricopre .D a n. Dal luogo ingin, done buomo affibbia il 
Manto.A r 1.Che tathor crefce una beltà un bel Manto. 


Ammanto. D A n. Di fua wittoria;t del papale Amman 


to. inuece di Manto, Francefco s&x pomertà per quefti 


1537 


1538 
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Ammanti Prendi boramai nel mio parlai diffufo..i. per 
quefti parlaricopertisch'iot'hodetto.; >.<. 
1 diminutino.«& pal 
liaftrum.i. uile pallium , & firagula .Bo c, Et fattodel 
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lore andatafené al fuo foppediano trafjene il Tabarro è 
S a n, Chi perdifenderfi dalle pioggeset del guazzofo uet 
no defiderana un Cucullo ,°unTabarrodi pelle di lupo è 
Lat. (cortea 3 &. I 


Mantello grembo. Inuiluppato in um gran Mantello, Git- Robone.Lar.lena,x;è ueftimento di lana fodrato.i doppio, 


tatogli addofîo unMmantellod'uno ricchiffimo drappo. Due 
Mantellacci uecchi daromagnuolo,Et trouato modo di ha 


in guifa di Tabarro , & fecondo Nonio è uefte militare, 


. VI R. 7T'yriog; ardebat murice Lena . 


uere un Mastella fimile a quello,che al Re ueduto hanea, $ poglia,meta. per la uefte. Lat. ueftis. & quando fignifica 
Ammantare, Lat. tegere . ual coprire di Manto , 0 diMan= 


telloPet,L’altra fotterrà; che ibegli occhi ammanta, 


ilcorpo per meta. uedi a 13 16. quando dinota la pre=. 


| dache fifa de beni de nimici.uedra 540. 


Daw.Wncorellario uoglio che tammanti .i. quefto che Spogliare.Lat.fpoliare,exueresuale fueftire.&r per meta. per. 


dir ti uoglio ti cuopra per modo che piunon dubbi; la luce 
che m'ammanta, Coprire nedi a 928. i 


Pallio. Lat. è mantello ufato dal Bo c.nella Fiammetta in 


uece di drappo . L'effigiedell'amato gionane rinuolta nel 
fottile Pallio . 


priuare. P_ wr. L’alma d’ogni fuo benSpogliata ,& pri- 
ua. Hor hai fpogliata noftra nita,ty fcoffa.sol rimembran 
do anchorl’anima fpoglia. Si ueftes&r fpoglia Che deltuo. 
caro dono altrine foglie. Et perche mi fpogliate inamanti 
nente Delbent Bo c, uedil’Indice. 


Roba, è zefta fignorile. Bo ©. D'una nobile Roba la riue- Difpogliare sè il medefimo che fpogliare. DA n. Tanto ; che. 


ftirono . Glifu mefto indofto una Roba alla gufa faraci- 


rardituttafi difpoglia.i. fiparte . 


nefca. Nobiliffimamente d'una fa ricca Roba fe neStire. Scorza, meta. perla uefte. Lar. weftis.& quando dinota i. 


Fecefare piu belle, ricche Robe. Due paia di Robe,l'una 


corpo, uedia 1317.& perla uefta dell'arbore a vISS+ 


foderata di drappo; &r l'altra di uaio no muca cittadine= Scorzare per priuare di uita. nedi a 1317. 


febe,me da mercatanti,ma da (ignori. uedi l'Indice, 


1539 Tonica. Lat. tunica. era apprefsv de Romani una uefte fen- 


za maniche, corta detta atuendo corpore .B.0 ©. Era 
frate Rinaldo fpogliato inTonicella.<&y Tunica è detta da 
molti la camifcia. 


Toga. Lat. era uefte comune appreffa de Romani fi degli 


huomini come delle donne; detta a tegendo quod corpus te 
gat. Bo c.nell’A M. Chile Togate paci,e® chi gli amorofi 
auuenimenti udire:ft dilettano . | 


Togare,per coprire:Lat.tcgere.D a N. Et uedi lui che'l gran 


petto titoga-uedia Doga . 


Gonna.Lat.palla,esè certa uefte di buomo,<& di donna pro. 


cy meta. P è T.Gonna Candida,Graue,Mortale,Leggia- 
dra;Frale Quefta mia grane frale,& mortal Gonna. Non 


Farfetto, Lar centunculuss& diploissè un gonnellino; 0 giub 


bone, B o c. Racconciò il Farfetto al fino dofto . Lui in pice 
ciolo Farfetto reftado Sopra i Farfetti,&y foprai ueli delle 
donne. Che iomi metta il pelliccion foprail Farfetto. 


Giornea,Lat.emitogium,lacernasexomis. è uelte faldata , 
frappata,<&5 (enza maniche che ufana i foldati, & buomi= 


nd'arme,& era tanto dananti quanto di dietro, &y anti= 
camente fi ufaua generalmente cy in uarie foggie . 


Pelliceione , Lat. pellicinm,<&y pellicia.& pellicea ueftisà,: 
ex pelle. è neSte fodrata di pelle. Bo c. Mefofi indofio 


un Pelliccione a roueftio. Che s'haueffe ad un'altro fatto 
fcuetere il Pelliccione. meta. dere uenerea . I giouani con 
maggior forzafcuotano i Pelliccioni . Che io metta il Pel- 
liccione fopra il Farfetto . 


éfermi paftato oltrala Gonna.Variedi lingueyet d'arme; Rouefcioso a Rouefciozual riuoltato quello di dentro di fuo 


er de le Gonné .Swl duro legno, & fotto l’afpre Gonne. 
DA n.Alofplendorche uà di Gonna in Gouna.i.di pelle 


risco è ilcontrario del diritto. Lat. retrorfum.B oc. Mef >. 


fofi in dofto un Pelliccione a Roueftio . 


in pelle. Quì farem punto; come buon fartore, Che come. Vaio,dyWai.Lat.pellis uaria quia bicolor. fono certe pelli, 


egli ba del panno fala Gonna: Artie lor tolle arme e 
Gonns. &-quarido fignifica il corpo.uedi a 1317. 


Gonnella. Lat. palhz,@. B 0 c, Piu lunga la Gonnella ; che 


laguarnaccia.Chetu m'impegni la Gonnelluccia mia.Poa 
firgiù loroirme sc loro Gonnelle «Art, efe della Gon- 
nella DileimeStir l'antiqua damugella. 


Guarnaccia 0 Guarnacca s come fi legge ne tefti antichi , 


Lat; barnacida.B oc. Sitrafte di fotto alla Guarnaccia, 
una bellifSima borfa, Al buio fi mife una Guarnacca del- 
la donna.Piu lunga la gonnella chela Guarnacca.Metten 
dofi indofto una delle Guarnacche mie, 


1440 Guarnello, Lat,tunica. è uefte da dommadi tela, BO c. Lei 


della camera uftita in Guarnel bianco, & co capelli riuola 
ti al capo. 


Sbernia,0 Berzia,o Gauardina . Lat. gaufapina,e, 
Zamarra.Lat. melota,a,penula,d è uefte fodrata di pelle di le.Art.PercofseilfennasefiStracciò la Stola. 


pecora,o di capretto. 


Tabarro.Lat. colobium,ij,è ueftimento,che fi porta di fopra 


fenza maniche. B 0 Cc. Accioche tu mi credazio ti lafcie= 
rò quefto mio Tubarro sbiadato. Io uoglio che tu fappias 
ché quefto Tabarto egli è di daagio fina treagio.La Belco= 


conche fi fadrano le uefte da mezzotempo .B 0 C. come» 
ch'egli li uedeffe il Vaio tutto affumicato in capo .i.il Ca: 
puccio fodrato di pelle di Vai,che ufananoi dottori da por 
tareincapo. Eftédo una pecora tornò tutto coperto di pel 
li di Vaio. Per ciafcuno due paia di robe l'una fodrata di 
drappo;l’altra di aio. Co pani laghi,et co fcarlatizet Val 


Giubba,Giuppa.Lat.ueftis manuleatazet chirodota. è certa 


ueSte fatta alla:turchefca,lunga,<yx conmaniche.B o c. 


Inuna Giubba di Zendado nerde rimafe . Due Giubbe di / 


Zendado belliftime. AR 1.Giuppetrapunte . 


| Stola, Lat.è uefte lunga infino a piedi: & è ancho certa fa» 


fcia,o fetta che fi pongono al collo i preti.Lat.focale,lis,&, 
orarium erala Stola , cioè uefte facerdotale che fi ponea- 


‘ noi predicatori quando predicanano.D An. Vanno couer 


ti de la grane Stola. Quanr'e'l conuento de le bianche Stom 


| Cocolla;o Cuculla,Lat.cucullus;è babito da religiofi, &r da 


Monache. B o.c Ein dafiomeRaNa nera Cocolla.ey nele 
la Vifione amorofa.Ver'è che ben ’hanefser lunghe uefte, 


+ & Cucullatoilcapo. Da ». Chede fei alefannofi Cucule.. | 
la; (.parlandodi Seraphim) Et le Cocolle Sacca fon piene; | 


di farina 
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di farina ria. SAn:Chi perdifenderfi dalle pioue del guaz un Capuccio, Calandrino ricolto il Capuccio fuo . 
Zofo nerno deftdera un Cucullo 30 Tabarro di pelle di Lue Sca polare.Lat.capitin.è il capuccio de frati. B 0 c. Et qual 
po addofto egli , cappa, & qual Scapolare ne trabeuano fpeBo delle mani. 
Cilicio. Lat. è ueftimento fatto di fetote di animale,ouero di C appa. Lat.toga monacorum, è proprio babito da frate 0 
lane grofte, Bo c. nella Fr. L’animaornata di nirtoba- —mnonaco, Bo C. Nulla altra cofa hanno di frate, (è non la 
fia; ne forza fa fe'l corpo di Cilicio è ueftito, DA N:Diuil “Ca ppa . Doue da gli inuentori de frati furono le Cappe or= 
Cilicio tutti eran ueftiti, dinate Strettex& miferes& di groffi panni. Le loro C appe 
Naldasera una certa forte diuefte, che ne tempi del Bo c. larghiffime . 
sufana cofi detta dal cognome di quei, che prima lacomin Capello.Lat galerusscapitium,pileus,e® pileolus, & pileo- 
«ciarono ad ufare, Alzandoi Gheroni della Gonnella sche lumildim.è quello che cuopre il capo, i capelli.B o c. 
alla Nalda non era;cy facendo di quelli ampio grembo . Che li ponea le corne fopra il Capello, Prefero dal lauora- 
Camici. Lat, poderis, uefte che ufanano foidatrbora facer- torein preftanza duo mantellacci di romagnuolo ; & duo 
doti, lunghe infino a piedi .Bo c. 1 fratiueftiticon Caa ‘C apelli tutti rofi dalla uecchiezza. 
mici, Pieuiali, & Dalmatica ucftis è la tonica che ue- Incapellare è porre il capello.Lat.cooperire. D a N. L'altiftie 
Steil Diacono. mo lume Degnamente conuien che s'incapelli.i.s incoroni, 
Pieuiale, 0 Piowale,o Pluuiale, Lat.colobinm,ij,& catacli- Cuffia è quella che dinotte, & ancho di dî fi porta in capo . 
fla ueStis impluuia . è uefte facerdotale ,&x che ufinano —Latuitta,co infula facerdotalis , &y reticulum è cuffia fat 
portare facerdoti neltempo del uerno. Bo c. edi difo- —tadirete. Bo c. Madonna,s Iddio w'aluti, annodateni la 
pra a Camici. Cnffia. Con una Cuffia in capo con una zazzerina bionda . 
Roccherto,é uefte da Cardinale  uedi a 698. Et ftracciatagli la Cuffia del capo, Ar 1,Ma bendi ferro 
:1543 Camifcia. Lat.tunicandafiuna,chirideta, & macrochera , afsai Cuffie lucenti . n 
la camifcia con le maniche lunghe. B 0 c.Cacciatafi in dof Benda che portale donneal capo.Lat. fafcia. P + t.Che non 
fo una:CamilciaWna bella Camifcia nuoua.Spogliatofi un pur [otto Bende Alberga amore .Bo c.Ha foprail capo 
Camifcione.Sopra i loro Camifcioni bianchi. AR 1.Chefo poftala Benda bianca . Lunghiftime Bende. 
| prauna Camifcia ella fi mife Bianca , & fottile . Frenello,Lat.amentum,<r reftis.è certo legame,ouero fpa- 1545 
; Camifciotto,oCamifiwne.Lat.fubucula ,ècertauefteil ghettoche portauano le donne nella fronte che boggi piu 
piudilino,che fi porta fopra l'altre uefte. non ft ufa.B 0 c, Chiedi pur tu,o-uogli un paio di fcarpet. 
Gorgera. Lat. gutiuristegmen fiue ornamentum dettaa —tesouogliun Frenello. 
i garguglione, Lat. è quella parte della camifcia cheftà in Naftro:Lat,<yx amentum.è la cordella.D a N. Ne fipartà 
ù torno al Collorma D AN. lapofeperla gola doue dice, Di lagemmadel (xo Nafro i dal luogo oue era collocata, 
cui fegò Fiorenza la Gorgera.. ARI. Cofi talbor un bel purpureo Naftro Ho weduto par 
n Borrico.Lat.indufium, fiueintufinmsè horacertafortedi tir tela d’argento Da quella bianca man più ch'atabaftro. 
ueste picciola , che fi folea portare fopra i camiftiotti,:. Altriinereccia s altriin Naftro eran raccolti, Moltiale 
fatti quafi come le giornee , che già portauano gli buomi- fpalle, alcuni al petto fciolti , 
7 nid'arme . Grembiule. Lat. perifcelissdis,ty cinfticylus . è quello che 
( Velo.Lat.uelum,tegmen.èquelloche portanole donnein | tiew dinanzi le donne & gh artegiani , detto da grembo . 
capo. Pet. Lafciar il Pelo,operfole,operombra Don- Bo c;Et bauerido unGrébiule di bucato innanzi fempre. 
nano ui nidio . Pofta a bagnare un leggiadretto Velo. Grembo.Lat. finus,gremiuam,detto a gregando. PET. Fa 
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Torto mi face il Velo, &y laman. All'ombra d'unbel Ve 
lo.& meta, cr da (quarciar il Velo , Ch'è fiato auoltoin> 
torno a gli occhi uoftri. Ma nnanzi a gliocchi m'era pofto 


unlelo.Boc.Velo, Veli, Veluzzi. uedi l’Indice, &r. 


quando dinota il corpo juedi a 929. & Velo perla uela 
1050. 


mane l'honorato,& ricco Grembo.Penfier in Grembo,et 
uanitate inbraccio.Verreftiin Grembo a quefto fconfola- 
to.In Grembo alla nemica il capo pone. BO c.Alzandofi 
igheroni della gonnella,&y facendo di quelle ampio Grem 
bo. Col Grembo aperto. DAN. Ouela cofta facea di (e 
Grembo.i.foffatosomallone, AR I.NelGrembio fi lafciò, 


Velame pero coperto medi 4 929. 

Velare per coprire,<& fuclare per (coprire aldetto luogo: 

Vello dell'oro, uedi la biftoria a Tafone a 472. & quando dia 
nota lalana,ucdia 1198.&Velliperkcapellia 1341. wa. altri nogliono che fia una uefte da donne di uilta;Boc. 

Saltero. Laz. pfalterium ft puo dire.èil'uelo; che portanole © ErloScergiale da î dì delle feSte sche io recai a marito. 
monachein capo, B Oc. Et credendofi torre certi ueli pie- Cintura,<5 Cintola. Lat: cinftura,&y precinttura, cinftus, 1 546 


ne'l (@no uoto, 
Scheggiale,o Scaggiale;o'Sceggiale come ne tefti antichi (8 
legge. è il grembile,0 certa cintura di (eta alquanto lar_. 


ww - è » 


gatiiquali elle in capo portano, & chiamangli il Saltero , . 


lewenne toltele brache del prete, o tantafu lafretta;che 
fenza anederfene,in luogo del Salterole fi gittò in capo, 
ufci fuori. 


ussuiscingulum. è quella conlaquale ci leghiamo al trae 
uerfo,Boc. D'unfuo forzer trafte alcuna Cintura. Dal- 


 laCinturainsi tutto ignudo.‘Molte belle Cinture, & fer- 


magli.Vna leggiadra,c& cara Cinturetta . 


, 544 Capuccio.Lat.capitium a capite,es capitistegmen. Bo c. Cintola. Lat. cingulum. Bo c. Le donne a cafa rimafer fi 


i 


‘ ‘Wnadelle robe delprete,conun Capuccio fatto a gote: Fi. 


gliuoli benedetti trartetevi i Capacci.i.le berette , D A N. 
‘Egli hauean cappe con Capucci baffr.. 


tengono le mani a Cintola, Mefter Nicola hanewa un pen 
naiuolo a Cintola, Come fe io non banefti delle borfe, & 
delle Cintole. 


Capuccio . Lar. cheullus. è ildimi. di Cappa .B o c. Dagli Cinto.Lat:fuccingulum,baltheus:S a N.Poififommerfe ini 
qualche Capucchio uecehio , Et datole un fuo farfetto ; & 


entro infino al Cinto, ‘ 
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Cintolini, fono quelli con che fi legano intorno le. gambe di 
fotto da ginocchi, B 0 C.La donna, fi come colci aliaquale 
firingeuano i Cintoliai.i.fopra modo uolonterofa. 

Cingeres & Cignere fi dice Lat. cingere.PeT. & comilei 
psarte Cinto di ferro i piè le braccia e’ lcollo.Si ratto. ufci- 
ua il fol cinto di raggi . Eraui quel che°l Re di Siria unfe 
D'un magnanimo cerchio, Bo c. Gli fece una fpada cin- 
gere. Nuoua babitatione , laquale cingerò di profondi 
folli & d'altiffime mura. Pa, DAN. Cofi difcefi del 
cerchio primaio Giù nel fecondo , che men lugo cinghia. 
ideft.cinge. 

Scingere. Lat. difcingere . P E T.weggendo quella (bada fcin- 
ta, Che fece alfignor mio filunga guerra. & giamai non 
mifcinfi. ideft (ciolfi. Bo.c.«Fattolo fingere, 5 fatta ree 
care acqua fredda per gittargliela nel mjo.Videro dall'ale 
rraparte Calandrino Scinto 35 anfando a guifa d'huomo 
lafto federft. 

Dijtingere. Lat.P 8 T. Leuata era a filar la uecchiarella Die 
(cinta, & fcalza . 

Coreggia. è la cintura di cuoio Lat.corrigia.cy baltheys, 
la coreggia del foldato. Bo c. Et effendolaftiato a tut 
te andarebbedietro perdendo la Coreggia, 

Coreggiati, Lat. flipites lorati adtriticum enucleandum.. 
fono quelle mazze s contequali fibatte il grano s anchora 
che altri i{pongano , che fono quelli diuna certa compa- 
guia che portano le conggie.B.0 c.Che mi rechino quelle 
gombine per li Coreggiati mici . 

Gombine.Lat.lora,& retinacula. fono quelli cuoi,co quali 
fi legano quelle mazze souero bafioni sco quali fi batte il 
grano. B.o.c. Chemi rechino quelle Gombine per.li Co- 
reggiati. miei . pla 

Guanti, Lat, chirotheca.. detto daguardare,&y conferua la 
mano. PET, Candido leggiadretto., & caro Guanto;Che 
copria netto auorio , & frefche'rofe .B 0 C. Et poi dato il 
paftorale, & la mitra, & Guanti, Dandogli un paio di 
Guantisquali a tanta, tale armatura ftrichiedca, Et in 
fignodi ciò moftrarono il Guanto del Re Guglielmo. 

Brache;fono mudande.Lat. fubligacula feminalia,femora- 
lia,campeftresis.lumbare is anaxyridas, perizoma, tiss & 
perizomum,uirginum il uelo, col qual le donne uergini fi 
cuoprono le mammelle Bo c, Ala Badefta gli uennero 
tolte le Brache del prete .Mefterlo giudice tirate in fu le 
brache.Conle Brachein capo Vnpaio di Brache. Da n, 
Siche la ripa ch'era Perizoma Dalmezzo in giù ne mo- 
Strauabentanto Di fopra. 

Oflolieri,o 7 folieri come altri leggono; fono cordoni ouero 
(paghetti con.che fi ferrano le mudande ouero brache al 
cunvefponeno che fono Stringhe lunghe con uno ferretto 
dull'uno de capi. Lat. fubligaculi cingulum,uel uinculum. 
Boc.Etuedendo ciò che la Badefîa hauea in CAPpos CI 
gli Ofsolieri dalle brachesche di qua <& di la pendeuano . 

Lembo » Lat. limbus . è laeftremità che:circonda intorno la 
ueftein guifadiorlo,o lifta.P et. Qualfior cadea (ul Lem 
bo.Purpurea uefta d'un ceruleo Lembo..B o c..Il prefero 
per lo.Lembo della Guarnacca.D AN.chemi prefe:Perlo 
Lembo; e gridò, qualmarauiglia? .i,.per la uefte +. 

Gheroni,fonoi lampi della ueflesouero come altri efporgoe 
no fono quelle pezzesouero fette che fi pongono alle cami- 
feie l'una per bada0 ad altre nefte per farle larghe. Boe. 
Alzandofi i Gherom della gonnella che alla Nalda non 
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era,& facendodi quelli ampio grembo , 
Falda,& Faldedinene. ucdia 857. 
Piega. Lat flexura,e& flexus. B o c. nell’ A Mm. Il Mantello 


condoppia Piega fopra le ginocchia. ILmantello-in Piga 


raccolto fotto braccio. Donne Pieghenoli, DAN.Che 
l'imaginar noftro ba tante pieghe . 
Piegare . ual chinare,o torcere,o rimouere: Lat. flofferestor 


quere,curnare  Piet..L'altroe’l figliuol d’ Amilcars che 


nol pugaIncotani anni Italia tutta , x Roma . cui gran 
fajcio piega. Per chinargliocchi , &.per piegar latesta, 
Che per merito lor punto fi pieghi. Lafso me; ch'iomon sò 


inqualparie pieghi.dal dritto mio fentier mi piego. Boc, | 


uedi all'Indice. 

Spiegare,ual manifeftare,fpianare,da explico. Lat.P ET. 
coft auolge , &7 fpicga Lo ftame de la uita . L’anra foane, 
ch'alfol piega,&wuibra L'anro Inte (piega fortuna ogni 
fua pompa.Ch'ingegno human non pò fpregarin carte Tui 
fpicgò le gloriofe fpoglie La bellawincitrive «Bo c+ Quello 
che le fante leggi dell'amicitia nogliono nonè «mia inten- 
tione di (piegare al prefente.. Doue dal cacciatore piwva- 
gioncuolmente le reti fi fpieghino.Am:DAN, s'alcana 
mai di tal membra fi fprega.i.fi ibera,o rimone. 

Difpiegare. Lat, explicare. Da n. Siche difpiega le-belleza 
Ze eterne , 

Crefpa. Lat. ruga. & gelafinus; fono quelle crefpe che fa 
l’huome quando ride. P e. T. Crefpe Chiome, Crefpi Capei, 
Lat.crifpi cincingati, CrefpoLaccio . Tefsendo un'certhioa 
l'oro terfos<& Crefpo. BO c.Il mio nifo non moftrana ane 
chora alcuna Crefpa.. A:m. Riempiendo il mfo di Crepe. 
Crefpa capillatura . Lanugine .F 1, I 


Rincrefpare. Lat.crifpare,rugare,contrabere, Pe 1. Et poîl 


raccoglise’n bei nodi’lrincrefpe. | | 
Ruga. Lat.ual crefpa,faldasrappa. A R 1. lofpecchio,Chefa 
ucder ne l'anima ogni Ruga . vi 
Rugofa.Lat.ual piena di Rughe . S A n. La Rugofasfronte, 


Vizza:Lat.rugofa:è la crefpata. B o c.nel Pu. & nelLà;* 


Lauccchiaera magriffimas& Vizza nel uifo, &rfeolora- 
ta.i pienadi crefpe. La uecchia con la mano alla Vizza 
gorasKnaY ecchia rantolofa Vizza, mal (ana, pasto ho- 
marpiutofto dacani che da buomini , piuda guardarla 
cenere:che d'apparir tra gente. Le mammelle non altri» 
menti note, izze,che fia una ueftica gonfiata, La'mia 
uecchiabaliatatta nel Vizzo nifo di fudor molle. Dian. 
Guizza dentro a lo (pecchio uoftra image Ciò che par du» 


ro ti parrebbe Vizzo.i.crefposer nonmolleset tenerozo ni 7 


tio comelaltri banno efpofto . ; 


Sciugatoio:Larfudarium,linteum,& fudariolum il dimiè 4 


drappo 30 pannicelio di tela per ferugar le mani, e'l uifo. 


Boc.Twuedrai due Sciugatoi tefi alla fineftra della ca= 


meramia,La tefla inuiluppata in uno Sciugatoioloro=» 
Pannicello.Lat.pannulcium,fudarmmsc& fudariolum il dia 
minutino,ì lo Sciugatoio,odirappodi lino. uedia:1537% 
Cencio,wal ftraccio da cétone.Lat.& è Vo.Tho.Bocég 
gendomi fatta come tu uedi, che non troverei chi mi deffe 


fuoco a'Cècio.s.-chimifeffeun minimo feruigio. Et quado > 


andana pera sfi forte li wenia del-Cencio sche altro:che 
torcere iigrifono facca,quafi puzzo gli uenifte di chiuque 
uedeffeso (corrafte.i.che lipareua che puzzo gli uemfte di 


firacciabbiufciati di chiuque fcotrafte.uedì l'Indice,doue 


babbiamo piu largamete quefto diftefo.et nedi a Lauaceci. 
| Straccio, 
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Sttaccio,<7 Stracci. Lat.lacera ueftis; ftragula, centuncue 
ls. ual panni rotti, peruecchiezza confumati, &non «Boc. Le fue Scarpe tutte rotte. O uuoi un paio di Scar- 
piubuoni; & il medefimo è Cencio Bo c. Efsendo gli pette. Che io non mb poteua pagarei Calzari.i le fcarpe . 
Stracci d'un pouero hbuomo di cotale infermità morto, git Zoccolo,es Zoccoli,i Zopelli, 0 cofpi di legno, Lat, calopo- 
tati nella nia publica, Perche inalcuni Straccurinoltele ; dion, fine calapodiumSoccus, & Socculusil diminutiuo 
IJouorrelinnanzi andare con gli Stracci indoffto&fcal- «5 calones,cr è detto Zoccolo da Zoccoso cioccosch'è legno 
Za, & efierebenetrattata date nelletto. fecco:B 0 c. Andarein Zoccoli perl'afciutto prouerbio 
Stracciare,. Lat. laceraresdilaniare., ual rompere s& fquare | ideft andare nelle parti pofteriori, perche i Zoccoli fi por= 
ciare in pezziuna cofa di pano,o fimile,perforza di mani. tano per. lo piouofo tempo. Et l'uno de Zoccoli di San 
Boc.Etftracciandoipanni dinanzi; moftrandoilpet Gerardo. | 
to, Ladonna Stracciata ytutta linida nel uifo. Et lei jche Pianelle;Panto foleyo Souretti che portante done, fono (pea 
tuttaera firacciatad’alcuna delle fue‘ roberiuefti. Congli tiedi calzari col.fouero. Lat. Pantophile,fuberes a fubea 
panni tutti ftraccrati,&fracidiindofto, Tebaldoefomede —rearbore gianifera j o fandalium,. I | 
fimo ftracciògli ueftimentineriin dofio'a fratelli. Vfatti, &Vofe nel numero del piu, fonoStiuali., &r fliua= 
1551 Batolo.Lat.Stola olim mulierum,nunc uirorum,& fafciasè ‘etti Lat. ocree;cotburnussi. Bo c. che trarebbe le for= 
quellafetta,onero fiola;chie portano dottori al:collo, 0 fo-'V medegli fatti nel tefto antico filegge, chetrarebbe le 
prala (palla. Bo c.Ynmaefiro Simone neflito di (tarla= —pinzochere de gli” fatti Che uoi mi facciate rendere uno 
10, & conungran Batolo di uaio,dottoredimedicine.ite- > mio paio d'Vofe , lequali egli mi ba inuolate . 
Sti antichi banno Batalo:: Fibbia..Lan fibula; «Fibra è porla radice delfegato, nea 
Calza.Lat.caliga,e& caligula il diminutiuo,B. © c.Lé Calze. dimigionintvi o. 
fdrufcite . Con le Calze a campanella: A ffibbiare, Lar. fibulare,conneftere;componere, coninngere. 1553 
Calzari Lat.folee,fuberess& crepide. fonò leftarpe.B.o:c. > wale allacciare le fibbie, DAN, Dal luogo in giù, douhuo 
Non poteua a pena pur pagare i Calzari «Calzolaio e =—moaffibbia’tmanto si cè. 
Calzoleria. uedi all'Indice, Boria . Lat.crumena;df. copera;follissmarfupium,pafceolus 
Calzare.Lat.calceare;co calceoss feutaligasinduere, Bocci & facciperium il borfello sc&la borfa grande. & Borfa 
Lafeceueftire, tr calzare, do fon benueftitaseocalzata, dettada byrfa che è.cuoto,delquale fi fanno le borfe.Boc. 
Mal uestiti, & peggio Calzati. Mimando una Borfu,<yuna cintola,D A &.Inuna Borfa 
Scalzares Lat.denudare crura;to emittere caligasual cal- > gialla nidi agurro.sis) ron. | 
ceos. Pet. Lenataeraa filar la uecchiarellà Difcinta;& Imborfare ual porre in borfa .& meta. per tenere. Lat.in 
Scalza.Ma nuda al uento,er Scalza fra li ftecchi, Sifie> —marf upium iniycere DA N, Etin quei , che fidanza non 
de,cy Scalzain mezzoifiori,c& l'herba, Bo.c.Gli fece > imborfa, RI | 
(calzare,& rinfreftare alquanto con finiffimi uini .Quini Tafca,è la borfayo fcarfella. Lat. crumena,mantica, pera,et 
| Scalzé,& con lebraccia nude per l'acquaandando; perulail diminutivo) Dan. Che dal collo a ciafiun pen 
Rincalzare Lat. perfequi.slacefSere,repetere. ual fortifi# dea maTafta:S mx. Io hodel pane s 7. piu cofe altre în 
care detto anchoda calcando, Bo c.nelPu;Ibcaftel> —Tafta. Art. Etaduna fua-Tafca diè di piglio. 
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ra, ligulam ancho fi piglia per quella che ferita le vicfti. 


lano non resto di rincalzare le fue preghiere, onde Philo- 
colo coftrincalzato diffe. D AN, Nontimaranigliar.si 
larincalzo . | ! 


Rincalzo:Lat. peftulus,c&*meta;per[ecutio;impnlfis,è cer- 


to legno picciolo che fi pone alle botti (oprale toppi accio- 
che ftiano falde, & ferme. D A N: Allhor (i ruppe lo co- 
mun Rincalzo.i.l'uno efsendo all'altro appoggiato erano 
Rincalzo comune . 


gimenti & follecitationi. Bo.c nel Pa. Etalcuna fiata 
con picciola nauicella folcando le falate acque,cx conmae 
Streuoli reti piglianano i paurofi cerui 5 fpeRte nolte agli 
uccelli dell’acre non paurofi come piu poteti di loro,daua= 
no Incalzamenti diletteuolia riguardanti, 


Incalzare. Lat, (olicitare, fttmulare, propellere; sal folleci- 


tare, conftringere. Bo c. nelPa. Pregauail Paftore 
che fonaffe, & come uaga del fuono l'incalzaua a fonare., 
Philocolo,che a fuoi preghi dir nonuolena, cofi Incalzato 


pur:difte. 


D a n.Nondonne Contigiate,non cintura. percioche Ca+ 
tegiata donna ft chiamana quella, che portanatali calze, 


Scarpe, Lat.folee;<r calceusse&r:baxea, è la fcarpa:folata al- 


l’apoftolica. & ligula è quella lingua di cuoio che ferra la 


Intafcaremalporreintafta,Lat.incrumenam ponere.A RI. 


che l’orconon l’intafchi.. 


Scarfella.Lat.mantica,pera,et perula ildimi.detta da quela 
lochefa fcarfo. è il medefimo che borfa tafca  nedi 326, 
Moccichino ; è il fazzoletto per nettare il nafo. Lat. lin= 


teum, & linteolum ; << fudariolum. Bo .c. Conunbello 
Moccichino al.lato > 


Fazzuolo, & Fazzoletto,il medefimo che Moccichino', 
y 1552 Incalzamenti. Lat:ffimulationessfolicitudines,ualconfiré Tela\Làt:Pe r. Tela Sottile ;-Breue siAlaTelaNouclla, 


c'hora ordifco, Per accorciar del mio uiner la Tela,Boc. 
Saper farordire una Tela, Incontanente mandai in Napo 
liadinueftireinTeéless» 


Seta. Lat. fericum , & olofericussualtutto di fera. Pe tun 


laccio che di Setaòrdiua uidi una naue con le farte dì Se» 
ta,cr d'or la Vela. Boe: Lauorare lauori di Seta; 


Vnapezza di drappoidi Seta. DA n Quafi animal di (ma 


Seta fafciato ‘ideft fi come uermicello chiafo nel fio folli= 
cello della Seta, , 


| Serico, Lat.P x r. D’unbelanrato serico trapunto: Boc. 
Contige erano calze folate , &y coperte di cuoio traforato» 


Vestito di drappi fottilifimi Serici. F 1. 


Oftro. Lan porpora; è ftarlatto: Pet. Et d'altro ornata 


che di perle, 0d'Oftro. Vediquant'arte dora e'mperla ) 
e’noftra.i.orna di oftroyo porpora, Art: ornar Come al- 
cunfuoldipannid'orde d'OStro . 


foarpa Martialis Nonextrema fedet lunata liguta plan Scarlatto.Lat.conchylium,cocchussoftrit, murex:purpara, 
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è colore digrana vedi a 821. 

Sciamito . Lat, fabfericum è fpetiedi feta. Bo c. Veftita 
d’un Sciamito uerde.Veftita d'unuermigho Scramito, PA. 

Velluto . Lat. boloferieum.. è drappo di feta pelifo. Bo: c, 
Vnriccoletto rutto di Veliuti, &o di drappi d'oro fornito. 
co ueftisheteromafcala, la vefte pelofa da una fola parte, 

Zendado:Lat.fbfericum undutaimm.è drappo di fita fotti 
le:Bo c.Intinsginbbadi Zendadonerde rimafe. Le due 
gionanette indue giubbe di zendado bellifimesA R1.Che 
uenne auolta in unleggier Zendado . 


1555 Doagiosera certa qualità di panno cofi detta, & cofi Trea. 


gio, Quattragio, fi come farebbe boradi cinquanta,fefian 
ta,ottanta,& fimili. aleuni dicono effere tela comerl boc- 
caccino. Bo c.Il mio Tabarropoglio chetu fappra ch'e- 
gliè di Doagio fino a T'reagioset bacci di quelli nel popol 
noftro,che lo renzono di Quattragio:fono chi efponeno de- 
ridendo& alludendo aDoagio;ty Tresgio,e& che efsendo 
poi di Quattragio maglia anchora piu: 

Feltro,è ferie di panno miles nonteftutosma Da n.dowe 
dice,Et jua nation farà tra Feltre , & Feltro intefe di Fele 
tre città mellamareca Trinigianaser di Feltro Caftello nel- 
laMarcad'Ancona , tra qualidominana il Signore Can 
della Scala,Signore di Verona, che futaiftefta liberalità, 
er amico diD a n. quale nel detro luogo dicesinfin che'l 
Veltro Verra chela fard morir di doglia alludédo ad é/so, 
S.Canytralla fualiberalità, & altroue »Piangera Feltre 
anchocala diffalta,&r il Bio c.melta novella di Bergami- 
no della liberalità del detto Signor Cannefa mentioned 


quefta è. la:fua uera ifpofitione i voè 

PORTAMENTO. 
===) Ottameèntoò, Foggia, Guifa,Maniera}Mox 
53 do, Carribo; Coftune, Norma;E fempio; Mo 
) fon deftia,Tempre;Confuetudme,V fariza;V'fo% 
li Vezza; Stile,ConicguonAtto, A ccoglreza» 
25 Tale, Altramente. afarezaufarejauezzare; 

folere. RUE | 







1556 Portametto.Lat babitus,ueftitus,&y ueftimentum,& in- 


dumentim:uale modo; foggiasgnifa di ueftire.-Pret. Por 
tamento Altero, Diuino, Cetefte,Humil,Leggiadro,Pro+ 
prio,Singulare , &y poi w'era un drapello Di Portamenti', 
cr dinolgari Strani. Li cgria L01021 
Foggia: Lat.babitus,ritusyussui,mosyris;frmilitudomal ma- 
niera;ghifa ; frmilitudine,P ET: Difufata Foggia Bo C. 
nel La. Le donne alle Foggie nuone non ufatesanzi lafci- 
ue alle difdiceuoi pompe fi danno D a ni Nond'alta 
foggia fatta,che.colei. | | 
Guifa.Lat.ritussusyui,mos,ris,modusspattum,forma,babi- 
tudo,ufus,confiietudo, fimilitudo, ai forma smodo,manie- 
ra,ufinza.& è Vo, Pr. Pet.Guifa'Mortale:Poi fiammeg 
giauaa Guifa d'un piropo; a Guifa d'un chiaro lume. a 
Guifa d'una rofa Tra minor fior A Guifa:di chibrami, 
cr troui.cofa Onde poi uergognofo. &r‘lieto uada. & sò in 
qual Guifa L'amante ne l'amato fi trasforme uommene în 
Guifad'orbo Mi darapenne in Guifa di Colombo: B o c. 
Come duro pareffe a Frate Alberto andare in cotal Gui- 
| fa.i.babitoso forma. Et in'altre Guife. uedì l’Indice . 
Maniera. Lat. rituus, moss modus, ufus val regolasmodo, 


ufunzast cofe di una medefima forte'che Stiano infieme . 
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P.r r. Sennuccio 1uò che fappi in qual Maniera Tratta 
fono. Bo c. La leggiadra,& ornata Manicra, del Conte., 
Bella,Men difcreta,;Miracolofa,Medefima, Simile, Vfite 
ta,AllaManiera Aleftandrina baliò. Con fi fatta Manie 
ra.ConManiera alquanto Pietofa, Altre Maniere di nuo 
ui animali Le Maniere del Papa, de Cardinali, Lande- 
uoli,Dilettenoli/Nuone,Diuerfe,Varie,Noiofe . 
Modo: Lat. modus,ritus,mos, val maniera, forma, guifa. 
Per. Modo Mortal, Natural, Altro, Alcun, Tal, Qual, 
Cotal,Qualche,Vn Modo,In Modo,Oltra lor Modo.a lor 
Modo, Ne ma ntuo amor richieft altro; che Modo, Modi 
Diuerfi,Leggiadri.B o c.Modo Conueneuole,Simil,;Ac= 
concio, Al Modo ufato. Per un Modo Parenteuole, Defi- 
derofo oltre Modo.Lat.ultramoda.Modi Spiaceuoli. Rin» 
crefieuoli, Feccioft. i 
Trafmodare;è paftare ilmodo,&rla:mifura Lat. tranfgredi 
modum.D a n, La bellezza ch'i vidi fitrafmoda . 
Come che;inmeced’in qualaque modo maniera. Lat. quo 
quomodo. PET. Ma com'ella gligouerniso uolga.-B'o e. 
Etdifft a coftuidowe uolena efsere condotto, <& Come chel 
, menafse era contento. 
Come,che walin che modo.Lat.quo patto, quo modo.B:0'c. 


Jononsò Conte la moglie miafi faccia. Deh fe Iddio ti dia. 


la buona uttura dimmi Come tule guadagnafti. Ad Aî 
broginolo comandò chel uero diceffe, Comea Bernabò 
uinti bauefte cinquemila fiorini. Volere prima fapere Co- 
me andata fofse la cofa. uedia 1855. 
Comungque.Lat.omnimodo,quomodacunquesual come 
intuttitmodi Bo c. Egli è fi fiocco,ch'egli s'acconcierà 
Comunquenoruorremo . hag 


f Carribowien da garbo, che fignifica modo, forma, Da 


Danzando a lor angelico Carribo. 
Tempre:Lart.temperies,temperatio, téperatura, habitudo. 


nal'modismaniere. & ancho concordanze,c&o rimeP 8T.. 


Ne mai in fi dolci ,0 in fi (oaui Tempre Rifonar feppi.i:ria 
meyo concordanze . Et fiumiy& felue fappian di che Tenta 
pre-sialamia-wita.Et tende lacci in'frdimerfe Tepre. Con 


‘Moderato. Lat: val temperato .Bo.c. Con piu Moderata 
compaffione. Sendo uoi tutte diferetiffime , & Moderate, 
Il uinere Moderatamente., | 

Smoderatamente,é il contrario di moderatamete:Latsi 
modice. B'o:c:La fortuna;laquale non difcretamentesma 
come s'auiene Smoderatamente il piu-delle ‘uolte ‘dona... 

Coftume. Lat. mos,ris,ritus,us; ui «bale ufanza,<&r horain 
buona & bora in mala parte: Pr. CoStumexAltoyBd, 
Dolce, Luigo,Manfueto,Real,Sato,W fato,Mal Costume, 
Coftumi Santi,Variati;Duri,Noftra natura sinta dal Co 
fiume.Ne natura pò far contra'| Coftume.Ow'ella hebbe 
in Coftume-Gir fra le piagge el finme:Che gli anni ei pe> 
lo:cangiano‘i Coftumi. Per bai Coftumi uariati e’! pelo, 
Bo c. Coftame Lodenole; Antico, Donne(co General, Co+ 
flumi,Cortefi,Primi,Conformi,Re,Rcali, Notabili, Cor- 


rotti,Vituperenoli, Nitoni “D ‘N. co qual Cofiume Le 


fa pareraltrapaftar fispronte. Che ba Costuma meca 
Del garofano:prima difcoperfe.-Ami. 0 fe uoleano pur 
al giogo alcollo Secondo la Cojimma jottoporre A pronar 
menaba Coftuma ria . | 
Coftumato,Lat, moratus..B oc; Cofiuimato n Co- 
umati 


uoci alibor di fi mirabil Tempre Rifpofe.Chi pò fauer tutte 
l'humane Tempre: Pernonprouar del'amorofe Tempre. 
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A fiumati Balli i.ufati, era bellas<&y Coffumata , Coftumata —Aita, Vfati Segni, Soggiorni, Camilla, & l'altre andar 

n Giouane, Creatura, Coflumate Giouani, Coftumatiffima, —Vféinbattaglia. 

È Scoltumato Lat. inurbanusillepidus, ineruditus. Bo c. Vfare.Lat utiyolere.ual coffumare,bauere in ufo, & effer fo 

A Trajcurato,fmemoratoyet Scoftumato.Lo Scofiumato giu  lito,.PeT, Amortutte fue lime V (a fopra'L mio cor. Che 

" dice marchiano Scoftumati Si guori, susò tra le donne hoggi non s'ufa . Dolci rime li ggiadre 
._ Coflumareyuale ufare, conuerfare, praticare. Lat. uerfari. —D’amorV fai Vinfe Hanibal set no feppe ufar po: Bè la utt 

i doc. gibhuomini,co quali a coltumare babbiamo.Coflu toriofafua uétura. Come fete ufi. Gianfre Rudel ch’usò la 


; mando cgli alla corte . uclae’Lremo A cercar la fua morte, Boc.uedi all'Indice. 
1559 Modeltia. Lar. & modus, <& moderatio. P ET. Senno,& Difufato . Lat. in/olitussa,um;<& obfoletus. PET. Difufato 
U Modeftia a l'altre due confine . bene. Difufata foggia, Bo c. na fubita,<&r Difùfata ana 
Modefto. Lat. decorusstemperatus.P eT.ModeStaVo-  ritiainluia parita + 
ce,Foriuna, Bo c, Modefto Huomo, Huomini Modesti , Difufare. Lat. defuefcere snon nti , obfolefcere: Dearvi Chell 
g7 di buona conditione  Ragionanua Modeflifsimamente . malamor de l'anime difufa.i.fachenon Pufi. 
Regolazal legge,ordine.Lat.canon,regula,et norma, BOc. Aufareualdimefticare, auezzare saffuefare y0 pigliar un 


n Quelli che foro alcuna Regola fono conftituti . ufo, Lat. afsuejcere,cucurire a cucurio.idefi manfuefacio . 
Regolato.Lat ordinatusstemperatus.B o c. Per fiperchio —Dan.Iotrafti Vlifte del fuo caminuago Al canto mio, 


damore nella mente conceputo da poco Regolato appetito, 
a Regolare. Lat, ordinare, reggere ydijponere . ual gouernare . 
Boc. Et fenzalu promdenza d'alcun buomo fi fappiano 6 
regolare. —__.. Inufitato.Lar.&infolitus. Pe t: Habito Inufitato  Inufi- 
" Norma.Lat, & regula, ualregola, forma, Pat. Mifadi tatadolcezza. 
lor una perpetua Norma . & abnorminis; nal irregolato. Aufare, Lat.afsuefacere Bo ©. Coflei posta giù la feminil } 561 
Eftmpio,& Exempio. Lat. & archetypos exemplum OT morbide ZrRa.& a caualli,& all'arme Adufatafi EP. In- 
«exemplar,la prima forma,l’originale P e T,Efempio Mae fino a tani o,che tupoi Adufato il faprai foftenere Pu. 
nifeltoWolgare,Viuo. O beltà fenza E fempio altera , & Solere. Lat. .i.come è confueto; è folito ; è in ufo. Pie r. Meco 


& qual meco s aufa Rado Sen parte, fi tanto l'appago. Si 
che sauft un poco prima’l fenfo Al trifto fiato.i. fraftue= 
faccia. Ma perche t’aufi A dirla (ete. 


rard. in qual Idea Era l'Efempio; onde natura tolfe Quel 
bel mfo leggiadro. Vergine fola al mondo fenza Efempio . 


nonuenga come uentr (ole, Come talbora al caldo tempo 
fole Semplicetta farfalla allume auezza. Lieti fiori ; Che 


. Di che fon fatto amoltagenteEfempio,I preft Ejempto de madonna pafsando premer fole.Ow'è colei, ch’efercitar ui 
n lorftàtirei.Matemenza m'accora pei glialtrui Efem=- > fole, Et fe pietà pò quant'ella fole.Et fé quì la memoria nò 

| pi. Per dar forfe di me non bafsi Efempi, B 0 c. Efem- m'aita,Come fuolfare. oue fuol albergar.Morte ha fperta 
sp pio Buono bauendone dato Efempio a fani. Da molto —toquel folch'abbagliar fuolmi. Que: {olea fpuntarfi ogni 
buon Efempio alle giouani . Efempi Manifefti; Disbone= . faetta.Si com io foleua. Huomini , & Dei folea nincer per 
" Sti tolti. forza. Quel nino laurooue folean far nido Gli alti pefieri ; 
P Rìto.Lar.ritus. val coftumezufanza, AR 1.Non pote udire —Soleanoi miei penfier foauemente Ragionar .Soleafi nel 
» Aftolfo fenza rifa. Delauicina Stradail Rito ftrano. mio cor ftar bella , & uina Il mio auerfario in cui neder 
L) Idea,/o.Gr.c antigraphium,antitypumyipographon. Lat. folete Gliocchi uoftri. Mai non uò piu cantar com'io fo- 
Ca exemplar.è quello che fitien dauati gli occhi per ritrarre  leua. Ardomi,<&r ftruggo anchorscom'w folia . ond'hauer 
» vincarta,ointelaouero imaginariuascome quando il pit. uita foglio. pur come foglio. non come foglio Qual altrui 
tt tore unol formar una figura prima con la mente forma il farnonfoglio. Ondebenchetalbar doler mi foglio.La fera 
pa fuo fembiante. P-» T. In qualparte del cielosin qualidea, defiarsodiar l'aurora Soglion questi tranquilli, & lietia+ 


Alt, 


Era l’efempio; onde natura tolfe Quel bel uifo . 


1560 Confuetudine.Lat.confuetudo,ufussrituss confuetudo. ual 


manti.Gia fuo'tu far il mio fonno almen degno De la tua 
uifta. BO c. uedi all'Indice. 


i, ufanza. B o c.Pertroppalunga Confuetudine.I giouani, Vezzo.Lat.nitium,nequitie,blanditia,<& delitie. ual coftua 
T iquali la Confuetudine dell'anello fapenano . mes & ancho le carezze? e T..Ch'altri cangiail pelo,an 
S Vfanza.Lat.ufis,confuetudo ymos.yal coftume,cofuetudine. zichelV ezzo. Bo c.Haueauna fua Nipote chiamata 
dl «Per. Vfanza Antica , Ria; Pelfima, Preferitta , Oltra  perVezzi Ciefca. Allaqualtella tuttacafcante di Vezzi 
L. r Vfanza. Per Vfanza.Contra tuaV Janza. LV'fanza mi rifpo ea.facchezza.Lufingalo fagli Vezzi.i.carezze. pare 
gi trafporta.B o c.La mia V fanza fuolefsere di confefsarmi ua.la piuV'ezzofa cofa del'mondo.i.piena di Vezzi,et bel= 
5 una volta la fettimana . PiacenoleV fanza , LV Janzasba- la, dilettenole da nedere.V'ezzofe Donne.Vezzofi fan 
Ù qualeèla feconda natura chiamata . I costumi, & l'Vjan ciuli.V eZzofamente parlare .1,c0 carezze allegresArRI 
f ‘Ze de gli buomini. Belle, lodeuoli/ fanze.-D an. Ondio mifar efti V md 
A aiifivarli prefi V fata.i.ufanza. = © «Auezzare. Lat. afsuefacere,et affuefcere,doceresintruere; 1562 
( Vfo.Lat. ufiss. Pe T. Dolce, Lungo,Mi gliore.0 amorsomae —uale anfare,affuefare,cr dar UCZZO. PET. hor fia AUEZ, 
) donnaaltr’V (0 impari Oltra noft? (0. BO c.V1 fiorfe .‘zaLamentea contemplar fola coftei.Semplicerta farfal= 
J un V (0 quafi dauantianai piu non udito . 1 Inaturale V fo. laallume Auezza.Inquanto amaro ha lamia uita auez, 
7 lan za. Gliocchi; Lato, cofi prima gli anezzai.B 0 c. fiPa= 
3 Vfato. Lat. folitussaftuetus. P e T.V fato A fanno, Confor- —uezzòa cibi del monaco ARI. Doe lafciato bauea il 
| to,Ingegno, Soggiorno; Softegno, Stile, Tributo,Lw0g9 , cauallo Auezzo. | 
Pregio. inere,W fatoxArmesForme, Penne, V (ata, Leg- Contegno aduer. conueniente a donne che Stanno in coutia 
} gladr a,Neb biaPerga,Via,Vita,Figura,Guerra sLegge, nenza.tat. graniterfuperbe,<i cum faftu.Bo Cal ndaua 
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Portamento 


pur oltre in Contcgno . | 

Contegnofo.Lat.granisstumidus , fuperbus, inflatussela + 
sus, faftofus.è quello che in'fe fi contiene s & che Stà fù 
la granità Lat. grauitas. B o c. Ilquale Contegnofo 
uegnendo . 

Stile,perlo coftume,cs ufanza o maniera , Lat. ritus, mos 
Pet. Stile Antico,Vario, Vfaro, Contra fuo Stile . Pia- 
cemi almen d hauer csgiato Stile . Cofi baucfs'io i prim'an 
ni Prefo lo Stil,c'hor prender mi bifogna.e' n ciò fegue fuo 
Stile. Ond'iouò col penfier cangiando Stile. Come fortuna 
ua cagiado Stile.Et (impre un Stile ouunque fofte tenne. 

Atto,perlo modo,cr coftume. Lat.ritusymos,ris,geftus, ba- 
bitus.P  T. Atti Soaui, Dolci, Vaghi, Adorni . Gli atti 
d'allegrezza (penti.Et Gli atti fuci foauemete alteri.IT'era 
intorno al nobile bisbiglio Al uoltoza Gli atti di que primi 
due.Bo c. Si come a coluiseche in niuno Atto ho l'animo 
difpofto a talmateria.Incofi fatto Atto .in cotal Atto.Di 
minuire in niuno Attol'bonefia delle donne . Ft fece un 
«Atto conlabocca.Vfandodicontrafarfi con nuovi Atti. 
con Attilufingheuoli.Cogli Attiset co le parole piaceuo- 
li, amorofi. DAN. Ahiquato mi parca nel'Atto acer 
bo.C6 Attodolce di madre.Realmétene l'Atio anchor pro 
terua Quiui difcède a l'ultime potéze Giud’ AttoinAtto. 

Accoglienze. Lat. amplexussualabbracciamento, &» rice 
ucre concarezze.P » T.Accoglienze Benigne,Dolei,Pie, 
Cafte, Accoglienza Bella,Serena.B o c.Accoglienze Ho 
nefte,Liete,Strette. Da N Pofcia chel'Accoglienze ho 
nejte,T liete Furiterate.Toflo che partonl'Accoghen- 
za amica.Et nidi buon Accoglitor del quale , Dio/coride 
dico. ARI. Con Accoglienza grande ilcanaliero Fu dai 
fanti alloggiatoinuna Stanza. 

Accogliere. Lat. fufcipere benigne. wal riceuere con beni- 
guita. Pe t.Se'nbreue nonm'accoglie,o non mi fmorfa . 
Dan.fecondo Che buoni, & reiamor accoglie, & wiglia. 
Sempre l'amore che quieta’ cielo, Accoglie in fe cofi 
fatta falute;e& per raccogliere a 170 0.08 per oggiurigere 
all'improvifaa 1478. 

Carezze.Lar.blanditiasillecebra. val accoglienze, & amo- 
reuolezze fatte concarita,B o c. Piu che mai gli facena 


Carezze grandi.Effomaraw'gliandofi di cofi tencre Carez. 


Ze.Et faliti alle gran fales ft ricominciaruno le mirabili Ca 
rezze, & fefte-P x. 
Carezzare,tCareggiare.Lat.blandiri. Bo c. Degni d'efte 
ve carcggiati dalle loro donne. Molto piu l’honoro,& ca- 
reggiò co conuiti . 
Tal che. Lat. adeo ut yitaquod . val di maniera , di modo, fi 
‘che.PeriTal; chenullaltra fiainai, che mi piaccia . 
Tal; che adegni altro fauoltar le (palle. Poi la riuidi in al 
tro habito fola Tal; ch’inonia conobbi . Tal ; che fol dela 
uoce Fatremar Babilonia. Tal ; ch'io non penfo udir cofa 
giamai Che mi conforte Tal; che mi fece,quand' gli arde’ l 
| cieloTutto tremare.Tal; ha buon folamente l'ufcio chiu 
de. Tal; ch'inontemadel nocchier di Stige. Tal; che fifec- 
chi ogni fua foglia uerde Tal; che mitrabe del cor ogn'al 
tra gioia ‘Tal mi gouerna , ch'io non fon gia mezzo, Lat. 
fic,e& taliter. © 


1564 Si che,in luogo di talméte,dimaniera,di modo.Lat.itaquod, 


adeo. P e T.Et pieta lui medefino hauea cangiato Si; che. 
Si,che laneghittofa efca del fango. el penfier mio,Che fol 
di lei Si,«bPaltra non ha parte. Sic hamendo le veti indar- 
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Parentado 


notefe Il mio duro auerfario fe ne forni , Si, ch'a mirarla 
indarnom'affatico . Si, ch'i nò gia della (peranza altero , 
Si; che mille penne Ne fon gia (tanche. Sicb'i cangiaua il 
gicuanil afpetto. Si, che'l cor laffo altroue non refpira. 
Amor armato Si, ch'ancho mi forza . Hor wiui , Si ch'a 
Dio ne nenga ullezzo. B o c. nedr ali’ Indice. 

Sicimuece di Siusò. DA N.I uolfi al uifo ; 1 pafo nonmen 
tofio Appreftoai faui; che parlanan Sie y Che l’andar mi 
facean di nulla cofto. Lat. fic ut, &rita ut. 

Altramente,e& Altrimenti. Lat aliter « ual per altro mo- 
do. P e T.andrei non Altramente A ueder lei,Chel uol- 
go di Medufa. Di mia falute ; Ch'altramente eraita, Lat. 
alioquin. Bo c. Senza mutare Altrimenti configlio . Ma 
ella andra Altrimenti. Non altrimenti che. D a n.Non 
«Altrimenti fan di State i cani . fetu mai odi Originar la 
mia terra Altrimenti.Non Altrimenti Tideo fi vrofe . Le 
tempie a Menalippo per difpetto. che quei facena «Non 
«Altrimenti Achille fi rifcofîe. Non Altrimenti ferro dif 
fauilla, Non altrimenti i cuochi a 1 lor uafalli , 


PARENTADO. 





—===* Arentado, Famiglia,Tribo, Succeffion,Le 


> Vi gnaggio,C eppo,Ca, Cafa, Natione; RAZZA » 
=) EA Diftendéza,Sangue, Confanguimtà,Germe, 
anpisY ii Pianta, Seme, semenza, Prole s Profapia, 
ani = Progenie,Schiatta, Gencologia, S tirpe, Li- 
nea,Origine; Sobole, 
Parentado.,Lat.affinitas,et nobilitas. uedi famiglia.B 0 €. 
Parentado,Horrewole, Nuouo,Dona di gran Parentado. 
Per Parentado congiunte.Trattar Parentadi,&y amifta. 
Parente. Lat. affinis, cognatus , finitimus , <& propinquus . 
Bo c.Parente Nyouo, Caro, Parenti Antichi, Novelli 
amici, & Parenti Per modo Parentenole. Pe T. Madre 
benigna,& pia; Che copre l'uno, & l’altromio Parente. 
‘Lat. parentes. cioè il padre, & la madre . IL fonno è ueraa 
mente,qual huom dice Parente de la morte. 
Famiglia,per lo parentado . Lat. affinitas, familia ,genus, 
Îlirps.fJtemma. gens, gentilitas,proles,progemies, profapia, 
propago,gnes,locussut inobfcuroloco natus.B 0 c. Di Fa 
miglia tra le Romane aftai borreuole. Quantungue di buo 





na Famiglia foffe.& perla moltitudine, &r gente di cafa» 


uedia 1578. & per lacorte del podeftà 1359. 


Tribo,é famiglia.Lat.tribus.i.pars populi. DA N: Se dimo= 


ftrando del piu alto Tribo De gli'altri. | 
Caimuece di Cafa per la famiglia Lat genssdomus,profapia.» 
B o c. Madonna Lifetta da Cà Quirino. nedra 919: 
Colonna per la famiglia.Lat.columnia,pro géte columnia, 
de gente columnia. P E T. Gloriofa Colonna,in cui s' appog 
gia Noftra fperanza,e’l gran nome Latino. Vn Laurouer 
\desuna gentil Colonna Quindici l'una, l’altra diciotan 
ni Portat’ho in feno; & giamai non mi fcinfi, Rotta è l'al- 
ta Colonna,e l uerde lauro,Chefaceanombra al mo flde 
‘copenfiero . Da l’altra parte il mio gran Colonnefe ,Mde 
«quanimo,Gentil,Coftante, & Largo , 


Succeffione, val parentado,o famiglia. P e T. Bella Succef 1568 


fion infino a Marco. 
Succeflore.Lat.& gentilis.P e r. IL Succeffor di Carlo.Ma 
Nino; Done lafsi0; e l fuo gran Succeftore, Ma L'unnon 
“Suecefor di fuma leua,Boc, Quante famofe ricer fi 
uldero 
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Parentado CBENT00. MEO Popolo 212 
Ù midero fenza SucceRtore debito rimanere. Andò queîto illuftri,Che non ban par di nobiltate al mondo. 
a| anello di mano in mano a molti SuccefRtori. Succesfina- Natione,per la origine.Lat.origoyortus .B'o c. Huomo di 
ù mente. dy coft Succefiuamente in fino alla duodecima. —“Natione afsaibumile, Huomo d'infima Natione.Di nobile 
; Lat, deinceps.i,di grado in grado , Natone.V n gionane di picciola Natione.Come che di gra 


Ù Succedere. Lat.B 0 c. Come gli effettiSuccedano  auenne; =—Natione non foffe.& perla moltitudine. uedia 1 573: 
che fu di minore boneftà nel tempo che fuccedette; Da n. Natio , val nativo , originario. Lat.,natalis. Pe T.Fug- 
ì Queft’è Semiramis,di cui fi legge,Che fuccedette a Nino, go dalmionatio dolce aer thofco . Col gouerno di fua pie- 


| 
| 


id 
—* 
> 


& fu fua (pofa. netefti antichi ho letto,Che fucco dette, 
Ramogna, nale fuccefso; cioè feguire nel uiaggio DA x. 
Coft a fe,&y a noi buona Romogna.i. & a noi fia felice fc 


cefso, profpero . 


curi — 
== 


ta Nata. 


Difcendenti. Lat. fircceRores. Bo c.In perpetuo lafciar- 


no ne fuot Difcendenti . IL fimile ordinò ne fuoi Difcenden= 
ti. Lui, fuoi Difcendenti. | 


TR Legnaggio , ual flirpe. Lat. genspropago. Pe T.Pianger Germeinuece di Laura, Lat. germen meta, Pe T. Che fuel 


} l’aersla terra,e l mar dourebbe L'huma Legnaggio.i. l'hu 


to hai di uirtute il chiaro Germe. 


Ù mana gente. BO c.Cofterd'alto Legnaggio uedendofi na- Germinare, Lat. germinare pullulare.SA N. V ergogna, 


U, ta. Donna di Legnaggio aftai gentile. Huomo di Legnage 


duol conuien ch'al cor fi germine. 


hi gio nobile. ARI. Produrral'ornamento sil fior, la gioia Semenza perla origine. P e T.apurgar uenne Di ria Se= 


% D’ogni Lignaggio , c'habbi il fol mai uifto Tra l’Indo. 


menza il buon campo Romano. Lat. (emen meta, 


ni | Tralignare. Lat. degenerare ‘è non feguire la uia diritta, & Seme. perla origine, PET. Che quefta , € med'un Seme 


 buonade fuoî progenitori,come quello che taglia un legno, 
& non feguendo la wa diritta di quello lo guafta DA N. 
Chi far lo poftatralignando ofcuro. AR 1. Che mai tralie 
guala progenie mia. 
si Ralignare.uediaLegnoa 1191, d 
% Ceppo. Lat. cippus,tr Stirpes quafi Stipes, uale la flirpe , 0 
n famiglia. D a n. Il Ceppo diche nacquero i Galfucci, era 
di g'dgrande.i.il primo aftendente. AR 1, Ditempointépo 
di habbiam corporee falme Dal Ceppo ; che radice inte ha- 
uer dee.E de noftri Amiilluftriil Ceppo uecchio . 
i 1567 Sangue.Lat.fanguis.perlafamiglia,o cafata:P er. In nobil 
Sangue uita bumil,&r queta.Gentilezze di Sangue, et l'al 
tre care Cofetra noi.Chegli'da iltempo,amor,uirture, e È 
Sangue.Latin Sangue gentile, BO c.0 fingolar dolcezza: 
di del Sangue Bolognefè. Ciafcuna di Sangue nobile; DA N. 
ri Di gente ingente s & d'uno inaltro Sangue . 


filegge ne teftiantichi del Bo c. Ad alcuno di loro per 
Confinguinità era congiunta. Di Confangumità ftrettiffie 
| moalla bella gionane. 
. .Origine.Lat.origo,archetypos,i.prima formasual parentea 
TU, lasnatione,<& pigliafi ancho per lo principio,T. Et pel pec 
cato non reftarne Origine, che poco regna quelch'Iddio 
| muol fpernere. 
Origmare,ual dire la origine: D A n. Che fe tu mai odi Ori- 
ginar la mia terra altrimenti. Lat. genus ducere . 
Razza.Lat.genus,ual natione.Art Quinci,c&ir quindi i guer 
rier dibuona Razza. Altri dicta,come Stan bene ‘infieme 
Segnatiambi d’un Marchio, d'una Razza . 
| Schiatta.Lar.progenies.c ftemma,che ual grado di paren- 
tado. Bo c.0 quantememorabil Schiatte fi uidero fenza 
î fucceftore debito rimanere.Io non uoglio moftrare d'efte- 
" 1 rediSchiattadica bottolo,cheincotanéte fi unol adirare. 
"—Prole.Lat.&progenies.S a n. Etdiognitempo fi ueggono 


si di lattesco di Prole abbondeuoli. AR 1.Piacciani genero- Popolo.Lat.populus. Pr 1. Popolsey Popolo Romano;Gre' 1570 


Ù . fa HerculeaProle,Ornamento e (plendor del fecol noftro, 
} Profapia.Lat. & antica progenies. S A N. Daantichiffima , 
cr generofa Profapia difcefò Et quanti paftori nella fua 
7 Profapiaerano in alcun tempo ftati famofi,& chiari. 

1568 Prosenie, Lat. progenies, familia genus, proles, profapia 
} Stirps, ARI.Adorneràla fua Progenie bella Come orna 
il folsla machina del mondo, Acciò chede le due Progenie 
V' | 
i 


2a 






Confanguinità. Lat. ualil Parentado, 0 Sanguinità come E£ 


Produfse un parto, Et è quefto del Seme Per piu dolor del: 
popol fenza legge. Che di uirtute il Seme Hai quafi fpen- 
10.B o c. Alqual medico diffe Buffalmacco Pinca mia 
da Seme.irtifore.&y per lo Semedellaterra.uedi a 1157. 


Pianta per lu origine, Lat. ftirps. & per meta.in uece di M. 1 569 


Lanra. PT. Al cader d'una Pianta , che fi fuelfè . Che 
gentil Pianta in arido terreno Par che fi difconuenga.Ma 
de la Pianta già gradita al cielo. Cafta bellezza inhabito 


gentile Son le radici de la nobil Pianta . Anchor io'l nido 


di penfieri eletti PoftinquefPalma Pianta  Etida ‘radice 
Quella Pianta felice Subito fuelfe . Vidi Solon:, di cui fu: 
l'util Pianta. & per la Pianta propria .uedi a 1153. 
per la pianta de piedia 1461. 
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az“ Opolo , Republica ,Vniuerfità , Comuni- 

*& ta, & Comune, Generatione, Setta, Plebe , 
{{ Volgo,Géte,Bri ‘gata, Natione, Compagna , 
Ni CanagliasTurba,Torma,Calca,Folta, Frot 
tas Furia,Carouana,Moltitudine, Somma , 


= 





Mafsa ; Collegio, Drapello , Trebo ,Mafnada, Ciurma ; 


Famiglia, Vicinanza, Plebei,Volgari,Terrazzani,Pae= 
fani, Mecanici, Vicini, Proffimani, Compagni, Noftrali, 
Stranieri, Foreftieri, EStrani, Pellegrini, Infieme,Infie- 
memente , Aduna; Con, Co, Col, Italtani, Romani, Ro- 
magnuoli , Latini , Greci, Argolici, Hebrei, Giudei, Cal 
dei, Arabi Turchi y Cimbri, Tedefchi, Barbari , Ba- 
uarichi s Siracufani, Fiamenghi , Frifoni, Borgognoni, 
Eluetij , Aftiri, Gothi s Longobardi , Hunni Ghibellini, 
Guelfi, Giganti s Centauri Sabine , accomunare x co-. 
municare , raccomunicare , divulgare , accompagnare ; . 


: (tompagnare , conuerfare sbacicare, ammaftare; calca= 


re, fommare . 


co, Buon, Dogliofo, Ignudo,Infelice,Pauentofo,Di Mar- 


è te,D'oriente, Senza legge. Mabenueggihorsficomeal. < 


Popol tutto Fauola fui grantempo .In habito dinerfa; in . 

Popol folta Fu quella (chiera. E°l padre colto e'l'Popolad 

un uefto. Et Popoli altri Barbarefchi,&y ftrani. B oc. Il 

Popolo di quefta terra . Tutto il Popolo della Città. Eta 

picn Popolo raccotò alcuni tefti bano in pien Popolo. Lat. 
BD ww 








Popole 


pleno populoparticipio affoluto, della feccia del Popolac- 
cio di Roma, Due giouani Popolani.i parrocchiani. femine 
Popolane. non d'animo Popolefco . ucdi l’Indice . 

Comune, & Comunità . Lat. commumtas . alcuni la feri- 
uono con la m femplice s & fi uolgari come latini. BO C. 
Vn fondaco tenuto per lo Comune . 

Comune adieff. fing. & plu. Lat. comunis , & republica . 
Boc. di Comun Padre. Comune Morte. Il ben Co- 
mune. Comune Confentimento s Theforo , Comuni Lege 
gi s Piacer?. Come una Comunal mela, Comunalmente . 
Per. Del Comune nemico in guardia pofe . Poco era fuor 
de la Comune ftrada , V (tendo fuor de la Comune gabbia. 

Accomunare per far comune. Lat. comunicare. Bo c. Poi 
che le donne bebbero cianciato dell'accommunar delle mo 
gli fatto da due feneft. 

Communicare, Lat. ual far comune , conuerfare , & parlare 
infieme . & ancho per pigliare il facramento. B o c. Per 
lo comunicare infieme s auentaua a (ani.i. per lo con- 
uerfare.Senza comunicare ad alcuno.i.fenza parlare, 0 
dire. Fatto liberaliffimo a comunicare il (#0 patrimonio 
«ia far comune. Da lì a poco fi comunicò.i. prefe il fa. 
cramento, & abominari per fcomunicare , & Abominae 
tus, lo (comunicato . 

Raccommunicare ,sual far comune . B o c. Et non effendo 
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dicaresin apertu efferre,in lucé dare, quafi comune omni» 
bus facio.ual:far palefe,publicare.Pet.I Pefalto,edivalgo, 


Moderno.Lat.& neotricus. nalnuono,neltempoprefente, 


Pet.Per lo fil de moderni,e'l (ermon frifco.Que raffigu 
ravalcun Moderni.Boc,Cofi ne Moderm tepi, come ne gli 
antichi,Percioche quella uiriv che già fu ne gli animi delle 
pafate; banno le Moderne riuolta in ornamtti del corpo, 


Meccanico.La.mechanicusymercénariusymeritorius faber, 


è di uil'arteset manuale.Boc.Secondo la opinione de Mec 
canici , Da quanto douea eftere colui , ilquale i facri Studi 
della Philofophia ha dalla Meccanicaturba feparatosLa, 


Canaglia.Lat.turba,plebsuilior plebecula uulgus iners.ual 


gentaglia,<&r geute uile.cofi detta da cani. AR 1.Doue ti 
Stretta infieme è la canaglia,Slegate il caualier ( gridò ) 
Canaglia(Ilconte a majnadieri. ) 


Brigata. Lat.multitudo,gens,manus.nal compagnia, & mol 


ta gente infieme intricata.P » T.Cofi ucnia quella Briga- 
ta allegra. Conla Brigata al fuomacfiroeguale,Bo c. 
Brigata HoneftasHonefliftima,Lieta,V eguente, Vna gra 
Brigata di maluagi buomim.Raunata una buona Brigata, 
Vna Brigata di forfe uinticingue buomini. Diuerfe Briga- 
te. Vanno di male Brigate, Il migliore Brigante del motte 
do.i.buon compagnone.Lat.uir feftiuuss& lepidus.D AN. 
Federico Tignojo,& (ua Brigata. 


tra noi due niuna altra cofa che le mogli diuifa,che noi an Terrazzani.Lat.conterranei. fono quelli che habitano nella 


chora quelle raccomunicamo , ne buoni tefti fileggeac- 
comunichiamo. 

1571 Generatione. Lat.genus,& generatio. Bo c. Perla falu 
te della Humana Generatione, Generatione peftima che 
uoi fitte... 

Generare, per creare è uedi 4:15 89, 

Setta.Lat. fefta.Da gli antichi philofophi fu partita la fcien 
Za in Sette diuerfe,cioè Cinici,Stotci,Peripatetici, Acade 
mici, Platonici,<& Epiceri. Pe T. Themiftocle,&y Thefco 
con quefta Seita.Dan.Che quefta era la Setta de cattivi, 

Plebe.Laz.plebsuelplebes,è quella parte del popolo piu uile. 
ilmedefumo ch'è Volgo. Pet. Appio conobbia gli occhi 
fuoi che graui Furon fempre,&s molesti a l'humil Plebe. 

SAn.Gliiniguiodi della ignara Plebe, AR 1.La uilipe- 
fa Plebe andòdi fuori . 

Plebeo Lat. plebeius. Pat. Nondi gente Plebea, ma di pae 
rritia, Bo c. Nona guifa di Plebeosma di fignore. Saulo 
huomo Plebeo,macaro a Romani . In quelli gli eccettuati 
nobili conla moltitudine Plebea. A m. 

Volgo,e&rVulgo.Lat.uulgus,è il medefimo che Plebe. Pet. 
Volgo.ScioccosInerme, Auaro,Ignorante,Nemico, a me 
Odio(o,.Huom del Volgo. Questa (ola dal Volgo m'allon- 
tana. Ne del Volgo mi cal,ne di fortuna. Rifpofe,metre al 
Volgo dietro uai.Et a la opinion fua cieca, et dura Effer fe 
lice non pò tu giamai.Ma chiunque fi penfi il V olgo parle. 
Boc. Nonfoggetto al popolaccio snonall'infido Volgo. 
Poi che partito fu il Volgo.i.moltitudine. D a n. Che for 
feparrà forte al uoftro uolgo. Ar1.:chepare A l'igno- 

rante Vulgoungraue ecceffo. Sciocco. Ignaro , 

157% Volgare,&Vulgare.Lat.uulgaris.P e T.ERempio,Gente, 
Volgari,Stram. B oc. Secondo il loro Volgare, Volgar 
Motto,Opinione,InVolgare Fiorentino.Tra la gente Vol 
gare, Si (uol dire fra Volgari . 

Diuulgare.Lat.propalare,emitterescelebrare,percrebefcere, 
foras edere,in medin uulgus inducere,efferrei uulgus ine 


terrao città.A_R 1.Fa circodar l'albergo ai Terrazzant, 


Paefani.Lat.noftratessconterrani municipes, & municipae 


les indigene. AR 1. ogn’una Perfonaso Pacfanazo md 
dante, Caualier Paefan, ne Peregrimo . 


Gente.Lat.gens.nal natione,famiglia.P e t. Allegra, Ale 


sera,Cieca\Humana,LagrimofasLeggiadra,Mefta,Mife- 
rasPatritia,Plebea,Poca,V ana, olgare,Honorata, Mol 
ta,Greca, Armata diferro A cui fifa notte innanzi fera. 
Di pietà dipinta. Nemica di pace, A cui morir increbbe. 
Oltra mifura altera. Genti Afflitte. Dure.Strane.Rife fra 
Gente lagrimofa,& mefta .T'ho condotto al fin la Gente 
Greca,Et laTroiana . Onde colei, che molta Gente attri- 
Sta.Fatto fignor,y Dio da Gente uana. Genteyche d'amor 
giuan ragionando . Del manifeSto accorger dele Genti. 
Boc. Gente Minuta,Mezzana,Nuoua Armata, Pose 
ra,Grofta,Mala.Le Genti CircoStanti, Horreuoli . 


Natione.Lat.natio. per la gente,& moltitudine.B o c.Tra 


Nation non conofciuta,<& piena d'inganni,et di tradimen 
ti.Nacquetral'una Nationeset l'altra grandiftima nim 
Sta. perla origine. uedi a 1568. 


Compagnia.Lat.focietas,commercium,i,confortiuna;i,c0 


fortio mis, &r.compages che fignifica congiuntione, & ad 
natione. P ET. Compagnia Dolce, Santa. Bo C. Buonaz 
HoneSta,Horreuole, Amicheuole,Bella, Poca, Infeparaa 
bile,Grandiftima Nobile,Fidata,Continoua , 


Compagna ix uece di compagnia, è T. Poi che fenza (6 


pagna , & fenza (corta Miuide . Che dolce m'era fi fatta 
Compagna. Quella bella Compagna er'ini accolta, AR 1. 
Si ragunafse tutta la Compagna . 


Compagno. Lat. focius;& comes. Pet. Bo c. Fido, 


Forte, Minore, Compagni Fidi, Fidatifttmi , Eterni Po= 
chi. d'alto ing gno, da traftullo, Compagna Cara, Lea» 
le.acuila Compagna difte | Compagne Cariftime y Mi- 
nor, Elette, Inutdiofe, Benigne ftellenche Compagne ferft 
«Al fortunato fianco , 

«A ccom- 
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Accompagnare.Lat fociare,iungere,coniungere, Pe 1.L'in 
fegne Chriftianiffime accompagna. Liete,penfofe,Accom- 
pagnates& fole Donne.Lagrime trifte,cr uoi tutte le not- 
tild’accompagnate.Occhi piangete accompagnate’ core. 
Duo padri da tre figli Accompagnati, Et tutta notte par 
che m'accompagne . Bo c. Infieme s accompagnarono. 
Era la Badeffa accompagnata da unprete,.DAN.E do- 
ue Sile, Cagnan accompagna . 

Scompagnare,ual leuar di compagnia. Lat. diffociare.P x 7, 
Chiunque amor legittimo fcompagna . Ma uirtà, che da 
buon non fi (compagna .Tu,che da noi fignor mio ti fcom- 
pagne. Di lingua,che dal latte fi compagne . 

«Affotiare, Lat. peraccompagnare. AR 1. Vedi quel gioco, 
che due ferpi affotia . 

Conuerfare. Lat. conuerfari, confuetudine,uti.ual praticare 
infieme. PeT.el Conuerfar bonefto . 

Bazzicare,o Bacicare è uoce plebea. Lat.uerfari,& diuerfa- 
risconuerfari. ualpraticare fouente inun luogo. B o c. 
Vattene nellacafa di paglia,ch'èqui da lato,ch°è il muglior 
luogo,che ci fia , percioche nonwi bazzica mai perfona. ne 
tefti antichi fi legge bacica. 

Infieme,  Infeme . Lat. in fimul,una . iunétim,copulatò, 
Pet.Etla coppia d'Arimino che ufeme Vanno. Sì ue- 
drem poi per marauiglia Infeme Sederla donna noftra . 
Ma chipensò neder mai tutti Infeme Per afsalirmi il cor. 
Et d'un dolce faluto Infeme aggiunto. IL noftro efter Infe- 
me è raro se accorto. Et di cio Infememi nutrico & ar- 
do. Se tutte le mie gratie Infeme aduno. Dicca ridendo, & 
fofpirando Infeme . Horuedì Infeme l'un, el'altro polo. 
Boc.Le femineraunate Infieme Quel cuore con l'al= 
treinteriora Infieme. D A n.Fofferomuna foffa tutti In 
fembre . 

Infiememente. Lat. in fimul, und, iunttim,copulat,uicif- 
fim » die quinti, inunum&qualiter, pariter, communiter, 
cum , aquè , adeque, Bo c. Ne fuuna.bara fola quella, 
che due, o tre ne portò Infiememente . & nel P n. Dando 
Infiememente effempio a fuoi di foftenere ogni graue af- 
fanno.IL Duca Infiememente con Florio. 

Aduna aduerbialmente ual mfieme.Lat.una. D a N.Si che 
com'elli Ad una militano ; Cofi la gloria lor infieme luca. 

A mano a mano ; al Infiememente , incontanente » poco 
dapoî . uedi a 295 

Con. Lat. cum, prep. copulatina , che dinota compagnia, & 
congiuntione. P e T. Riman legato Conmaggior catena. 
Piouommi amare lagrime dal uifo Con un wento angofcio 
fo di (ofpiri.E conmolto penfier iui fi fuelle.Co lei fofs'10. 
Ond'io gridai Con carta, e Con inchioftro. Conla corona. 
Conla (oma.B o c.ucdi l’Indice. Da n.Con lateft'alta,e 
Con rabbiofa fame.Conla fua magrezga.Conla paura.mo 
rir Condoglia Con lei ti lafcierò.uedi a 1857. 

Coinuece di con li,0 con gli. &x è ufo. de Thofoani nel nume- 
romaggior del mafchio , & neutro genere .& fe fitroua 
altrimenti , è piu tofto errore che ragione. Pe T. Cotpie. 
Co i penfier. Co i fofpir. Goi nobilipoeti. Co begltoc- 
chi.Co fuoi.Co crin.Co pie.Co mantici. B o c.uedi l'Indice. 

Colinluogo di Conil. P e t. Col Tauro. Col Sole . Col fuon. 
Mirar,Sembiante,Peccato,Tedefco,Figliuol,Defio.Cieco 
defir.Suo fuggir.Coltuo lume . uedi a 1857. 


1576 Turba. Lat. & turbula il diminutiuo & manus,usti.mul- 


ritudo, è la calca Ja moltitudine. Pit, Gran Turba, Per 
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molti tempi quella Turba magna. Ma per la Turba a gra 
di errori auezza.Turba d'amanti.<& miferi corfori. E mi 
rando la Turba talse tanta. Sonde laTurba,<t mi couien 
Seguire. Dice la Turba al uilguadagno intefa.B 0 c. Tur 
ba de cam. F 1. Turba de fratelli. S A n. PaStoral Turba, 
Ar 1. Talcontra Orlando l’empia Turba crefce . 

Moltitudine. Lat,maltitudo frequentia,turma,turba,un- 
da,a,corona,cetus,us,ui.<y confeftussuszui,la moltitudi- 
ne de gli buomini fedenti.cuneus,ei,la moltitudine in guifa 
d'effercito de fanti, agmenzis,la moltitudine moffa conim- 
peto per combattere.coronamentum, la moltitudine di co 
rone . feruitium s1j, la moltitudine de fchiaui. famulatio, 
onis,la moltitudine de ferui. tbeatrumii,la moltitudine de 
fpeculatori intorno al Theatro per uedere i giochi. couen, 
tussusyui,la moltitudine de gli buomini affrontantifi in un 
luogo,c de fanti,o pedoni . concio, onis,la moltitudine de 
gli buomini afcoltanti , come chi fta alla predica. imber, 
rissla moltitudine d'acqua,piona, & fimile . mandra,a,la 
moltitudine de carriaggi. pecuaria,a, la moltitudine di pe 
core.iunentus,tis , € pubessis, la moltitudine de giouani » 
(eneétus,tis.la moltitudine de uecchi.remigium,y,la mol- 
titudine de remi,<& de galeotti,uallum,i,la moltitudine de 
pali.c&y turbula, la picciola moltitudine. B o c. Moltitudi 
ne Ineftimabile.Era tanta la Moltitudine.Vna gran Mol 
titudine d' Arabi Grandiffima Moltitudine di gente. Tut- 
ta la Moltitudine delle femine . 

Frotta. Lat. multitudo,turba.uedi Moltitudine,& In Frot 
tasideft in quantità. A_R 1. Giuoca di (chiene,<& mena cal 
ci In Frotta. Matofto ritrouò la iniqua Frotta . Ondela 
fpauentata ignobil Frotta Senza ordine fuggia fpezza= 
ta,erotta. 

Somma per la moltitudine, uedi a 1728. | 

Mafla,<&r ammaftare . uedi al detto luogo 1728. 

Collegio. Lat. & conuentus, uss ui . dinota compagnia , 0 
congregatione di perfone. D a ». Ch'al Collegio De gli hi- 
pocriti trifti sìuenuto. Arm 1. E trale prime forfe del 
Collegio . 

Calca. dal uerbo calcare. Lat. frequentia. ual moltitudine, 
prefta,furia. Bo c. Con la maggiore Calca del mondo.La 

Calca li moltiplicaua ogni hora piu addoffo maggiore, 
Grandiffima Calca. Calcata gente. Pu, Pa x. Intantoil 

| noftro, x fuo amico fi mifeSorridendo con leine la gran 
Calca.D a n. Qual Ifmeneo gia uide , & Afopo Lungo 
di fe di notte furia ,&& Calca. Cofidala gran Calca fi 
difende . 

Calcare per premere,deprimere. uedi a 1753. 

Furia. perla Calca preffa.D a n.nedidifopraa Calca. 

Folta. Lat. denfa, frequens P e T. In babito diuerfazin po- 
pol Folta Fu quella fchiera.i.di molti buomuni . 

Torma.Lat.turma.è la moltitudine di gente d'arme,& fi pi 
glia per ogni moltitudine, compagnia, D A n.Correndo 


1577 


aduna Torma,che pafiaua.Per guadagnar la donna de la ” 


Torma.i.dell’armento. S a». Accioche numero delle no 
fire Torme per peffima fagione non fi.fceme. AR1,Non 
fuueduta mai piu frana Torma. 
Carouana.Lat.frequentia,turma.ual moltitudine, quanti, 
tà. Bo c. Perciò ch’una gran Carouana di fome fopra 
muli paftauano . È. 
Mafnada, o. Pro. ual compagnia, 0 turba dimafnadieri, 
dimalfattori,&y rubatori da ftrada, quafi fimul manens, 
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da jopragli fette compagni, Da w.Cofiuid'io quella Man 
fnada frefca.Et poi rigiungerò lamia Mafnada. 


Mafnadieri,fono compagni,malfattori,et rubatori,da fira 


da,ucdia 753. 


1578 Drapello;é numero infieme unito,& riftretto,Lat.agmen, ©’ 


globus,manus. PET. Et poiwera un Drappello Diporta 
menti,e di uolgari ftrani . In un bel Drappelletto inanti- 
ftrette.A R 1.E poi ch'anicinar queSto Drappellp Si uede, 
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Boc.nelPu,Moffefi fenza ordinela fcelerata Mafna= —uola dimoftra. 
da,& allegri dimal operare . Richiamò la fparfa Majna= Latini. Lar, PET. Gloriofa colonna, 
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Stra fperanzase’l Gran nome Latino, al fuon del razionar 
Latino.Vnayergine Latina, Che'n Italia a Troian je tame 
ta noia. Latin fangue gentile.Ma fel Latino e'l Greio Par 
landi me dopo la morte 3 èun uento. Bo c. parlando La 
tino.i.latinamente. Il oldano,cy compagni,et famigli tut 
ti fapeuano Latino. aftutiffimamente fi guardaua dal fal- 
fo Latino.i.di non far qualche error parlando . La gieuane 
udendolafauella Latina . 


în cui s appoggia No- 1580 


Tedefchi,fono Alamanni. Lat. germani,teutones,alobro- 
gessrbenicole.P e T. Poi le Tedefche;che con afpramorte 
Seruar la lor barbarica boneftate. ColTedefco furor la 


schiera,& Schierestedia 500. 
Ciurma;per la moltitudine. nedi a 1054. 
Famiglia. Lat. familia. per lagente dicafa,P e T. Zephiro 


torna,c lbeltemporimena , E ifiorisel'herba, fra dolce 


Famiglia. E’lpaftor ch'a Golia ruppe la fronte Pianfe la 


ribellante fia Famiglia. Ch'almondo non fu mai fimil Fa 
miglia. Mouefiluecchierel canuto, e bianco Dal dolce lo - 
co s Et dala Famigliuola sbigottita. B o c. Per la Fami- 
glia fua uolea falare il porco.Hauendo grande, ét bella Fa 
miglia Per la villa alloggiata tutta la fua Famiglia . & 
quando dnota il parentado. uedia 1565. 


Wicinanza. Lat: nicinitass& uicinia; Bo c. La Vicinanza 


ufcita fuori al romore. Tutte,o per Vicinanza,o per paren 


Spada cinge. Mario poi; che Iugurta ci Cimbri atterra 
E'lTedefco furor.Q uandode l'alpi (ihermo Pofe fia noi, 
& la Tedefca rabbia. BO c. La piazza è piena de Tede- 
fchi.Effendo l'ultima triegua finita co Tedefchi. 


Alamanni. Lat. alemani fonoi Tedefchi. B © c.Il Re di 


Francia molte triegue fatte congli Alamanni morì. 


Turchi.Lat.teucerstencrus,er turca.P e T.Turchi, Arabi, 


& Caldei,B o c.Et dieffi a rubarela roba di ogni buomo, 
& maffimamente fopra Turchi . Osbech Rede Turchi . 
SaetteTurchefehe. E credendo che Turco foffe,lo fece but 


tizzare,Turchio fi legge neltefto antico. di OL 
Cani meta.in nece di Turchi. P x 1. Che'l fepolero di Chrie 
Vicino foSt. Lat.uicinusscontiguus.proximus. P » t.Poue- Stoèinmandi Cani. Ax 1.Chora i fuperbi, e miferi chri 
ro,Afpro,Dolce. Quel Plinio Veronefe fuo Vicino. Col | fliani Conbiafinolur, lafciano in man di Cani. | 
gran fuonoVicin dintorno afforda. Bo c. Molte altre. Hebrei.Lat.hebrei fonoi Giudei ab Hebersqui fuit abnepos 
donne delle fue Vicine. Abbandonati gli infermi da Vici> Sem fily Noe, Pet. Qual Pharaonin perfeguir gli He-. 
ni, da parenti. Molti de circonftanti Vicini defti fileua: —brei.Iudit Hebreala faggia, cafta,& forte . 
rono.E quafi niunoV'icino bauefte cura dell’altro.et quan Bauarichi. Lat. bauaricus,e& batauus, PE T.New'accor-: 1581 
do è aduerbio,<y adiettino uedia 971, gete anchor per tante proue Del Bauarico inganno. 
Profsimi. Lat, proximi. Pe T.Cheuò noiando Proffimi,&r: Caldei.Lat.chaldei; P£ t. Col Tedefcofuror la [pada cinge 


tadò congiunte, Nelle loro Vicmanze fandofi a mighaia 
per giorno infermauano . | 


lontani. Bo c. Dinanzialla cafa del morto cofuoi Proffi > Turchi, Arabi,c&y Caldei. | 1 
mi fi raunano i fuoi uicimi,&cittadiniaRai. Cimbri. Lat. Pet, Mario poi; che Iugurtha e i Cimbri È 
Noftrale,zaldinoftro paefe adimitatione de Latini, DAN: atterra. | 


._ Et con cofe Noftrali,& coniftrane. Siracufani, Lat: fyracufani. P e T. Con lui mirando quinci, E 
1579, Foreftiero. Lat: aduena, aduentitiussextraneussexternus,; > <&r quindi fifo Hieron Stracufan conobbi ; e'l crudo Ha- p? 
exoticus,forenfis.peregrinasmonus homo. è quello,cheha —milcar. i 
bita fuori delle noftre contrade detta da Forefia . nedi a Borgognoni. Lat.burgundi,& burgundiones, Boc.Borgo 
1106.Bo c.Vno Pellegrino Forefliere:IcittadinisetFo —guoni huominiritrofijet di mala comditione,y difleali. 
veftieri honorò.La domandò fè Bolognefe fofte 0 Foreftie= Fiammenghi,o Fiamminghi.Lat.cimber bri.D a n.Qual 
ra,Lei fentendo quiforeStiera. Lat. alienigena; rFiammenghitra Ghizante,& Bru ggia. È 
Eftranio.Lar.cxtranens,al ftraniero, Foreftiero;e®alie& Frifoni: Lat. phrygy. fono buomini della Phrigia borealeset 
no. P,eT.Mercè chiamando con Eftrania noce. ARI parte della Magna molto grandi piuchein altra parte del 
Da l’altra parte il caualiere Eftrano .* mondo. D A n. Che di giungere a la chioma Tre Fiifoni f 
Straniero, Straniere,ò lo Foreftiero, Lat.aduena. ut fu: è shauriandatomal uanto. A 
pra, Bò c.Q nal cagione recò Helena ad inamorarfi del G hibellini,«& Guelfi . fono due partinemiche l'una contra. 
Straniere Paris:Pu, Etcofileufaualo Straniere,come Paltra.Boc;Percio ch'egli è Ghibellino «Q nantunque, Lie 
l'haurebbe il proprio Signore ufate.Piicciani d'infegnar= © che alcuna che quini era Ghibellina; comendar non wlef= | 
ci (percioche Stranieri fiamo)doue'noi poffamo meglio fe.Furono di F irenze i Ghibellini cacciati,é ritornaronuii > I 
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albergare.I quali come meffer Torello nidesanisò,che gen Guelfi.Et quiui come colui ch'è molto Guelfo. | Ù 
tilbuomini,<& Stranieri foftero. SS Afsiri. Lat. affyrij. Dia n. Come in rotta fi fuggian gli. - 4 
Popoli, Nrioni;c&y Genti. Italiani uedi ad Italia,Romani A Meri. | ; 


a Roma,Romagnuoli aRomagna;Rauegnani a Rauenna, Eluetii, Lat. heluetij, &s belga . fono Suizzeri, ARI. Ecco È. 

Carthaginefi a Carthagine, Grecia Grecia, Aretini a torna il Francefe,eccolo rotto Da l’infidele Eluetio; bia 

Arezzo, Giudei;Siciliani, Indi, &y Indiani, Arabi,Barba fuo aiuto . i 

ri, Argolici a Grecia . Barbarefchi , F rancefi,Spagnuoli, Gothi. Lat. AR I.Ediede Italia a tempi men rimoti Tn i 

Tedefchi, Elueti . tutti fono alli fuoi luoghi principali; co= > preda agliHunni,a i Longobardi,ai Gotbi. 

me di fopra ad Italiani,Romani . è notato, come la ta+ Giganti. Lat, gigantessthitanesse&o fratres phleger. Nonè 
cofa 
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Vita 


cofa fabulofa che fieno ftatii Giganti, Percioche le hifto> 
rieHebree,<y le Romane ne fcriuono come fu Nembroth, 
Hercole,Anteo ; Furono in Sicilia in Inghilterra.Et AU 
relio Augnftino afferma haner neduto nel lito dell'Aphri 
caadVtica città un dente mafcellare fi grande, che di 
‘quello fi farebbono fatti cento denti . Dopo fcriue che poto 
auanti la nenuta de Gothi in Italia , fu a Roma una femie 
na di fpecie Gigantea ; allaqualuedere tutto il popolo cor- 
rea .onde Dan. Torreggianan di mezo la perfona Gli 
horibili Giganti ; cui minaccia Gione del cielo anchora 
quando tona. &r defcrinendo la figura di Nembroth dice, 
Lafaccia fua mi parea lunga , & grofta Come la Pina di 
fan Piero aRoma,Eta fa proportionera l’altr’offa. &y 
Per. Conun furor ; qualio non 0 fe mai AL tempo de 
Giganti fuftea Phlegra . 

Giganti celebrati da noftri poeti. Anteo , Briareo, Ence- 
lado ; Ephialte , Golia, Tipheo, Titio, Nembroth . ue- 
dia Marte a 454 collocatia gli fuoi luoghi per ordine 
d'Alphabeto , 

Centauri celebrati da noStri poeti, D a n. Correan Cen- 
tauri armati di faette.. 

Chirone Cétauro figliuolo di Saturno.uedi la hiftoria a 97 


gì in Calidonia In quel tempo banendo Hercole uinto A- 
cheloo , (è ne menana Deianira 3 laquale gli hanea dato in 
moglie Enco {no padre, & Re di Calidoma . giunto al fisse 
me Hebeno afsai gonfiato per le ftrutte neui,trouò Nefto, 
ilqual fi offerfe pajsare Deiamira in fulla groppa sringra- 
tiatolo Hercole,<r dattegliele, non fofpicando di fraude al 
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mentare, ananzare, produrre,generare,crefcere, accre= 
fcere,diuentare, diuenire, procedere, durare, (birare, re= 
fpirare, sbuffare, balitare, cibare, mangiare vnboccare, 
bere , definare , prandere ,merendare cenare, pafteres 
nudrire ,paSturare, fatiare, farollare , guftare godere » 
sriomphare, campignare . 

Vita, Lat. Pet, Acerba, Alma, Amara, Angelica An- 
gofciofa, Ardita, Afpera, Auftera, Befirale, Breue, Ce- 
lata,Crudele, Difperata, Dogliofa, Eterna, Faticofa,Fra 
le, Gioiofa,Graue, Grauofa, Humana; Humile, Inferma, 
Ioconda,Libera, Lieta, Migliore, Mortale,Noiofa, Ofiw 
ra , Penjofa, Poca , Prefente, Quieta, Ria, Scofîa, Serta 
na,Solttaria, Souerchia, Stanca, Terrena,Timida,Trane 
quilla,Trifta,Varia,Vile,V fata. La Vita Fug ge, non 
sarresta un'hora. QueSta Vitaterrena è quafi un prato. 
OnoftraVita ch'è fibella in uifta.La Vua il fine; e ldi lo 
da la fera. Signor de la mia fine,e de la Vita.La Vitasche 
trappafta a fi gra falti.<&r cofi auolge,e pu ga Lo fiame de 
la Vita,che m'è data. Ch'un bel morir tutta la Vita bono 
nora. Timida, ardita Vitade gliamanti Le Vite (on fi cor 
te, Sigrauit corpi, &fral. Bo c. uedi l'Indice  macro« 
bius. left dilungaVita. 


1593 Neflo Centauro. ( oftui fcampando la guerra de Laphitifug L'altra uita, cioè celefte,o-beata. PET. Q ueft’anima gen- 


til,che fi diparte, Anzitempo chiamataa l’altra unita, 
Madelmijero fato , we noi femo Condotte da la Vita al- 
tra ferena .Piacciati hbomai , coltuo lume ch'io torni Ad 
altra Vita, & a piu belle imprefe. Vid'io le’nfegne di que 
SPalera Vita.L’ultimo di. ch'è primo a l’altra Vita. Ch’al 
lumi queSta Vita, & l'altra adorni, 


cuna Neffo poi che l’hebbe portata all'altra ripa,leuolle Viuere, &r uiner. Lat. uitayuiftus, Pe T.Bello,Greue,Cor= 


far niolenza ,ilche conofcendo Hercole per lo gridare di 
Deiamira lo faettò con le faette , lequali erano intinte nel 
uelenofo fangue dell’ Hidra, Conobbe il colpo mortale Nef 
fo, fubito pensò alla uendetta, & Deianira porfe la ca- 
mifcia lorda del fuo fangue dicendogli fe mai lo tuo mari- 
to fard occupato d'amore d'alcuna altra donna ,& tu gli 
metti quefta camiftia,fubito tornerà al tuo amore , Serbò 
Deianirala camifcia , & dopo alcun tempo efsendo occu- 
pato Hercole nell'amore di Iole,gliela mandò,egli fe la mi 

° fe, &pertaluelenomori , win questa guifa fi uendicò 
Nefso . & però dice DD a n. Poi mitentò,& dite ; quegli 
è Nefto; Che morì per la bella Deianira Et fe di fe la uen 
detta cgli flcfto. 

Sabine, rapite da Ro. Pe T. Poi nidi Herfilta conle fue Sa 
bine, Schiera,che del fuo nome empie ogni libro , 
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be Ita, Vincere, Viuo,Viuace, Vitale, Natu- 
GF; ra, Nafcimento, Naturale,Efsere, Profpee 
}' ritdy Corfo, Stato, Conditione, Vigore,Pole 
VANNI lì fo, Lena , Fiato , Buffa, Scampo.. Efca, Ci- 
Corese bo,Pasto, Paftura, Pafco,Vinanda,Dape, 
Pietanza, Alimento, Nodrimento , Triompho, Satolla, 
«Alma. Prandio,Difnare,Cena, Merenda . Pane,Schiac_ 
“ciata , Focaccia , Vino ; Sale , Cafcio, Formaggio, Vona, 
Tomacella, Lafagne, Lucanica,Salciccia, Moftarda,Brox 
‘do, Manna, Zucchero, Ambrofia, Nettare, Menfa, Ta- 
uola, Defco, Touaglia, Bicchieri. niuere, aninare,cam- 
pare, [campare ma(cere,rinafcere,refufcitare,creare,ate 






to,Poco,Bafto,Lieto,V fato, Amaro,Noftro,La(fo,Mor- 
tal,Duro, Granue. IL Viuer m'è grane. Noia m'è 1 Viuer. 
Per forza conuerra che l Viuer cange.Ch'al corfo del mio 
Viuer lume danno.Et uiuo,e | Viuer piu non m'è conceffo. 
No era giunto al mio Viuer prefcritto.B o c.Il ben Vine 
red'ogni mortale.Et di quefto uenir il noftro Viuer lieto. 


1584 


Viuere. Lat. P & T. Gente cui per amor niuer increbbe, Se 1585 


tanto uiner pò ben culto Lauro.E' fato infin'a qui cagion 
ch'i uina.Et neffun fa quanto fi uina,0 moia. Onde conuen 
ch’'armato uina La uita . uinere uitam latinamente. Ma 
la forma miglior,che uine anchora Et uiurà fempre . I mi 
uinea di mia forte contento. Vuol che uiuendo iagrimana 
do impari. Ch°î uinerei anchor piu che mai lieto, Ch’alta 
mente uineSte qui fra noi. Hor uini fi, ch'a Dio ne uenga 
il lezzo, Ond'io gioiofo uino.Vifsi in fpeme,bor uino pur di 
pianto . &y uinomi intra due . Et uiura fempre fu ne l’alto 
cielo. Senza’ l qual non uiurei in tanti affanni. Viurommi 
untempo bomaî.Sarò qual fui,uiurò com'io fon uiffo . ma 
uiuutoufala profa, & è Thofcano ; anchora che’ 1 Bo c. 
nella F 1. ufafse uifio Là done dice , Eglicome uecchio' è 
fuggito molt'anni il mortal colpo,c& piwci è uifso che non 
ficonuiene . &r altroue. Ma a mesche guari (enza te uiffa 
non fono, ne uiuer fenza te faprei.ma nel Decandbkone usò 
fempre uinutosuinuta. IL Conte poi con la donna gloriofa- 
mente uiffe,ma D a x. forfetroppolicentiofo usò niuette 
nel preterito in luogo di uiffe ; doue dico. Vgolind Azzo, 
che uinette nofco : 
Vitto. Lat. uiftus sus. A RI.Cofe diuerfe e necefarie al 
Vitto. 

Vino. Ziui, Vina,& Vine, Lat, unus ,a um, P e T, Vino 
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Lauro, Saffo,Sole,Lumes A moresGhiaccio Raggio, Ter> 
ren,Gioue, Efsempio;Corpo,Humore,T'empio,Huom,Gar 
Zon. Legò fe Viuo; e'l padre morto fciol[e.S'i efca Vo de 
dubbiofi (cogli. Che Viuo s& lieto ardendo mi mantenne, 
E'nunmomento gli fo morti, & Vin. Et fargli al terzo 
ciel uolando ir Viui. Et qual morti da lui qual preft Vini. 
«per lo foft. De Viui inferno. Vina Colonna. Donna,For 
za, Fonte, Figura, Imagine, Neue, Pietra,Perfona,Se- 
menza,Voce. O Viua morteo dilettofo male. Beati gli 
occhi, che lauider Viua. Sol di lei ragionando Vina y& 
morta . Vine , Fauille , Fontane s Parole , Voci, Vene, 
Boc.uedi all'Indice, | 

Aluiuo aduerbio. Lat.aduinumrefecare, Tull, de amicitia, 

— «&ntusst& incute. P e T. Perche prima col ferro Al ui- 
uo aprilla. prouerbialmente ufata tutto di,quando fiamo 
punti oue ci duole ; cioè la uinfe,<&y coStrinfè a uoler pace, 
come piacque al nincitore. 

Viuace, ual di lunga uita Lat. vinax ,Viuace Ceruo,Coruo, 
Cornacchia, Aquila. P E T.Viuacc amor ; che ne gli af- 
fanni crefce. 

Viuaci.Abraam uifte anni 175. Adam anni 930. Ama- 
rammoglie di Iochabel 137. Leui 137. Ifmael 137:10- 
feph 110. Caath 133. Ifaac 180. Lamech 777. Moife 
120.Seth912.Iared 962.Enoch 365 Mathufalem 999. 
Noegj0.Sarra moglie di Abraam 127.En0s 905.Cat- 
nan gio. Malalcel 8,95 «Arphaxat 338. Sare 433. He- 
ber464.Phaleg 23 9.Reu, 0 Ragu30r.Sarach 230.Na 
cor 148, Thareszos» Lacob 184. Carneade philofopho 

Vir1o. Neftor circa 90. 5 


tale, che ci foftienin uita.Lat.uitalis. Pe 1.E l'aura mia . 


Vitalda me partita. 

Auiuare.Lat.viuificare. Dan Maeftroilmio ueder s'am- 
ua Si neltuo lume . Col pretiofo corpo che l'auina. Come 
S'auiualo fpirar de nenti Carbonin fiamma. Quindici ftel- 
«de; che’n diuerfe piaggie Lo cielo aninan di tanto fereno . 
Cofî quella pacifica aria famma Nel mezo saninaua. 


» Viuaio. Lat.uinarium,è luogo inacqua ferrato per conferua 


reipefci uinimedi a 1094. ! sas 
Scampo.Lat. falusseffugium,& refugium. ual il ninere,re- 
fugio , falute y aiuto. PET. (e non fi prefta Fofte almio 
‘Scampoli uerfol'aurora. B 0 C.S peranza\che Iddio man 
dafte qualche aiutoal fuo Scampo . Non ueggendo alcun 
rimedio al juo Scampo. ea 
Scampare. Lat. uinere & (eruare fe.P e T. Due fonti ha: 
chide luna bee, mor ridendo chi de l’altra (campa. 
Sottolqualfitriopha non pur fcampa. B o c.In tal guifa 
auifando (campare. Q uafi tutto il refto delli Scampati 
chriftianidalui aman falua furono prefi,ideft uini . Et fe 
.30 quinci efco uino 5 & fcampo.i.uina , che non (campo te- 
fta.i.non rimafe nino alcuno .& per liberare, etfuggire a 
508. (741490. 
Campare per muere. Bo c. Non percio tutti campauano, 
Et darotti materia di giamai piu in tal follia non cadere ; 
fe tucampi . | cò 
Natura. Laz. P E T. Pietofa, Reale, Schiaua.Smarrita dal 
corfo fuo. Nostra Natura uinta dal coftume . Cofe fopra 
Natura altere,e noue.Ne Natura po ftar contra'l coftue 


me.Ringratiando Natura, e ldi ch'io nacqui. Onde Na= 


suratolfe Quel beluifo leggiadro. Femina è cofa mobil 
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Natura e l ciel, per farfi bonore.Chi nuol ueder quantun 
que po Natura, E'l ciel trano) , uenga a mirar coftei.Che 
Natura al uolar w'aperfè l'ali. Obedia Natura in tutto 
è lmeglio. Fecetemer ; chi per Natura fprezza.B o c. 
Nytura Benigna , DifcretifSima. Maeftra delle cofe. nedi 
l'Indice . & quando dinota la uulua. nedi a 1450. B E M. 
sela Natura Monj.P r. 

Natural, maf. & fem. Lat. naturalis. P 8 t. Natural Co- 
fasCoftume,Configlo,Difto,Dote,Vigor, Virtute, Corfo, 
Diadema; Modo,Beltà, Confine, Nemica. Naturalmen- 
te di piace Et perche Naturalmente s aita Contra la mor 
teogni animal terreno. & però lieta Naturalmente quin 
di fi diparte.B o c. Nataral corfo delle cofe.Ragione,V'e 
na,Colore. Tutti peccare in lufturia, & non folo nella Na 
turale,ma nella Sodomitica. Naturaimente, 
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Natiustà. Lar. dies natalis,gencfis. Bo c. Dopo la Na-> 


tività del fanciullo. Hebbe un fanciullo apprefso la Nati 
uita,delquale pafsò di quefia ita, 

Natio, Natia,€& Natione. uedi a 1568. | 

Nafcere. Lat.nafci , dal uerbo nafcor , & orior.P e T. Chi 
uol far d’Helicona nafter fiume . Onde fi bella donna al 
mondo nacque , CoStei per certo nacquein paradifo. Ei 
nacque d'otio,&r dilafciuta hbumana. Ringratiando natu- 
rac’ dì ch'io nacqui. Et teco nacquiiîn terra thofca. Onde 
s'alcunbelfrutto Nafce di me , da uoi uien prima’L feme. 
Talfruttodi cotal radice .Sua uentura ha ciafcun dal di 
che nafce.1(èfpiri, Che nafcean di dolore . Di fe nafcendo a 
Roma non fe gratia, Dital; che nafterd dopò mill’anni. 
Mille nolte il di moro,e& mille nafto. Quinci nafcon le la- 


troppo bumil terren mi trouai nata, Quefto temer d'anti- 
che proue è naro. B o c. uedi all'Indice, 

Rinafcere. Lat, renafti,P e t. Et sto l’uccido piuforte rina 
fee. Di nolontaria morte rinafce. Poi che'nterra morendo 
al cielrinacque. 

Nafcenza yémale:che nafce fopra la perfona . Lat. apofte- 
ma suomica, fuppuratio tumor. Bo c. Per una Na- 
fcenza c'haueanel petto; & mal era fiata curata . Na- 
fcenza putrida . | 

Refurrettione, Lat.titillatio,c incrementum. B o c. Ef- 
fendo Ruflico nelf@odefiderio accefo,per uederla cofi bela 
la, uenne la Refurrettione della carne. 

Refufcitare . Lat.reuiuefcere. B o c. La donna lieta ,& li- 
bera quafi dal fuoco Rifufcitataa cafa fene tornò glo- 
riofa,ideft liberata + pi 

Creare, Criare.Lat.creare,per generare. P è r.Non guar 
dar me ,ma chi degno crearme. €reouni amor penfier 
mainelatefta è Cria d'amor penfiersatti,&y parole.Que'l 


grime ei martiri. Nata Canzon, Rofa,Dolcezza. Chen 
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benmore; e mal fi nutre yy cria.Che criorqueft & quel- > 
l’altrohemifpero, Anzitre dicreataera alma in parte.fi 


come a morte corre Ogni cofa creata. Quant'è creato un 


ce, dr cangia tempo . Quanto Dio ha creato hauer (0g 
getto. B o c. uediall’Indice. Creatore per Dio . uedra 6, 
e Creatura a 1531.D A N.Dinanzi a me non fur cofe 


create. T.Inmecria defir, forma parole . 
Generare . Lat, 7 gignere  ual creare .B o c. Hauer ge- 
nerata figliuola. Di cui quefto parto fi generafse.Figliuo- 
lidauoigenerati.Ilqual figliuolo fu da te generato. cani 
marito,che'l generò.. La copia delle cofè genera faftidio. 


per Natura, Mansow'ogn arie, tutti loro fludi Pofer Geniali, Lat. AR 1, Bagnar di pianto i Geniali letti.i. doue 


fi genera, 
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fi genera,ocria. Pofto hauea il Genial letto fecondo in me 
Zo unpadiglion amplose capace. 


1590 Crefcere. Lat. incrementum. ual aumento. B oc. per lo 


Crefcere chel corpo facea 

Crefcere.Lat, &yaugere. Pe T. Si crefcer fento il mio arden 
te defiro. Cofi crefca ilbel Lauro. Tanto crefîe ldefio, che 
m'innamora. Viuace amor, che ne gli affanni crefce. Per 
fittion non crefce’l uer ne f(cema . Crefcendoin quefta uo- 
glia .Venutoè di dì indi crefcendo meco.Finme;che fpefso 
del mio piangercrefti. La fiera moglia , che per mio mal 
crebbe, Che come crebber l'arti Crebbe l'inuidia. B o c. 
uedi l'indice, 

Crefcente . Lat. crefcens. B o c.& gia Crefcente il fuoco 
nellaraccefa naue. ATitio eftere fempre piccicato da gli 
Auoltovil Ricrefcente Fegato..F 1. 

Rincrefcente ; cioè che rincrefce, o rinowa. uedi di fopra. 

Accrefcere. Lat. acceftio;B o cWno Accrefcere (plendo- 
re alla fua maturità. PiutoSto della loro gloria fuffe Ac- 
crefcitricesche guaftatrice. Pu. 

Accrefcere. Lat. augereaugefceresaumentare, amplificare, 
adderey accumulare, maltiplicare, uerbis extolleresora- 
tionemexagerare. Bo c. Conarte quelli cercare di ac- 
crefcerele parole. Accrebbero fenza fine la fama della 
fantità dellAbate,accrefteuano, Accrefciuto, ey accre- 
fcono: vedi l’Indice. Dian. Per allegrezza nuona ; che 
s'accrebbe. perche saccrefcerà. 

Ricrefcere, Lat.renafci yy iterum crefcere.Boc. Affer- 
mando ch'è carboni, quando piu Sciemanano a far quelle 
croci,tanto piu ricrefceuano nella caffetta. 

Adulto:Lat.ual crefcinto. DA nil en'ingegno Ne la fam 
ma d’amor non è Adulto. 

Aumento, lo accrefcimento. Lat, accretio, incrementum, 
amplificatio . 

«Aumentare.Lat.augumetare;augere.malaccrefcere. Boc. 
Laueritàchriftiana. fi come fanta;& buona fempre pro 
fperare,c& aumentarfi. &I ncrementum,lo Aumento, 

Auanzare per accrefcere.Lat.\angere, Pet. Che fe coltem 
po foffeita ananzando.Miro com'huomsche uolentier 'a- 
uanziii. che defideri accrefcere il fuo fplendore, ouero che 
fiaffrettiso che fi faccia piu oltra perintédere. Et io m'a- 
uanzide perpetui affanni. B o c.Nonè dubbio che fe que 

fio amores'ananzafseyfi come noidite,che egliha comin 
ciato. DA n. EtellaipaftinoStriinbene auanzi . 

Produrre, Producere.Lat.d edere.ualcreare,generare, 
Per. Produce bor frutto,che quel fior aguaglia.-Che'sè 
malculta,mal frutto produce.Cheproducon'fra voi felici 
effetti.Poi piacque a tui,che mi produfte in uita Chiamar 
mi.Leidauanti , rine produfje unparto. B 0:ì. Concio 

foffe cola,che quel terreno produca cipolle famofe.Piacefe 
fe a Iddio,che quefta noftra contrada produceffe coft fatti 
gentilbuomini.Ciafcuno produffe fuoriil fuo anello. Bim. 
Belle mondane cofe producitrice, . . i 

Generare,perprodurre.vedia 1173. 

Diuentare,& diuenire,Lat.fieri,uerti& mutari, Pe T.Di- 
uentar due radici foura l’onde. Che facea marmo diuen- 
tar la gente.Diuenta eterno, La done Apollo dinentò pro 
pheta. Ne diuenti altra . Diuentò ingiuriofo,&rimportue 
no.Saben amor, qualio-diuento . Ond'io dinento fmorto, 
B'oc.Iofoqueftacanalla diuentar bella citella.Piu bel 
laidiuentò: diuenterai moltomigliore, DA n. Eidi falir 


i, 


M O 


al ciel dinenta degno. 
Dinenire, Lat. fieri, mutari, cuadere . ual diuentare. PET. 
— Che'nquefta età mi fa diuenirladro. Che diuenne un bel 
for fenz'alcun frutto. Et quel che’ n uer di noi dinenne pie 
tra.Bo c.L’aurora cominciana a dinentarrancia; Ognì 
bora in uento piu forte dinenendo. Anzi che lamiawità 
diuenga piu sile. Molto aftratto da gli buomini diuehia ; 
Voi dinenifte fua cariffima amante. Da n. Per ch’iodi= 
nenni tal quando lo’nteft, 

Procedere. Lat.oriri. naluenire,o derinare, P.e t.Onde prò 

cede lagrimofa rina. Da uoi fola procede Ilfole,il foco, e'l 
uento.B.o c. Cheda purità d'animo procedena.Ilpen- 
fiero dal quale quefta infermità procede . & per andar 
auanti uedra 1468. 

Proceflo, che fpatio ditempo (ignifica ‘vedi 1298. 

Corfodella natura, della uita. Lat. curfits, carriculum. 
Pet. Corfo Natural,Fatal, Mortal. /nduro Corfo hag 
gioa fornire: a lut.chiedi foccorfo Si che (iam. feco al fine 
deltuo-Corfo. coleich’a miglior rina V'olfe' lmio Corfo. Et 
del mio Corfoho gia paftatoilmezo . Ond’è del:Corfo fo 
quafi fmarrita Noftra natura uinta dal coftume . Ch'al 
Corfodel mio uiner lume danno. Che'nterrompendo di mia 
uita il Corfo,B oc. Controal Corfo della natura difgra- 
uidare, Seguendo il Corfo della natura. per lo corfo che 
fifa co piedi.a 1486. & perlo andarein Corfoa 1465. 

Vigore, per la pofa,gagliardia,profperità del uigore natu- 
rale, Lat.uigor.P e T.Yigor Naturale. Nonhebbitan> 
tone Vigor ne fpatio . due uolti s-Perche'l Vigor che wiui 
gli moftraua.Hebber tanto Vigor nel mio cofpetto. Bio ca 
Vnmonaco, il Vigor delquale Per Vigordelleleggi..& 
nel Pu. Il nemico ueggendo ogni hora piuTigorafodwa 
bitera della tua Vigorofità. La Vigorofa. &.bellagio» 
uanezza. Lat. uegeta. Vigorofe Forze.SeWagorofamente 
tifoStioppofta. F1. 

Rinuigorire. Lat. uegetare.B o c.nel Pu.Floriotutto finar 
rito , ricordandofi di Biancofiore rinuigori. & riprefe le 
fpauentate forze... 

polfo. Lar. pulfus, & uena fono le uena pulfatili hanno più 
fpirito; & menfangue,a pulfando detto. Pe T: Qual ha 
gia ineruie i Polfi,e i penfier egri.cr die lor Polfo,&r le- 
na. Bo c. Il medico gli cominciò a toccare il Polfo.IL Pol 
focominciò a battergli piu forte che l'ufato . percioche 
quando l'huomo teme, o ha paura il polfo batte piu forte. 


Vita 215 


Lena;ual Forza,a Lene, Lat.halitus, fpiritus.<& refpiratio. 


cioè queto, tranquillo anelito onde procedela forza,c& 
però diciamo uno bauer buona Lena quando nelcorrere, 
cantare, fimili che fr adopera il fiato,eylo fpivito, fi du 
ras mantiene, fenza ftraccarfi. Pe 1. die lor polfà, 
dr. Lena. B o c. Frate mio tu hai buona Lena. 

Fiato.Lat.flatussbalitus,fpiritus .è lo Alito,&y alcuna uol-= 
tafipone per lo uentocomelatini. Per. Dal litoorien= 
tal fimone un Fiato; Che fa {icuro ilnanicar fenz'arte. 
Bio'c. Dal cui uelenifero Fiato «anifarono quella Saluia 
efferewelenofa diuenuta. Dian. CofiqueliFiato gli fpiri- 
timali, ideft uento . 

Alitare. Lat. anbelare . balitare. ual fiatare. Bo c.Marte 
gli alzò la uifiera dell’Elino , & alitogli nel uifò , poita 
racchiufe . 

Alito. Lat-balitus, & anbelitus. Dan. Le ripeerangra= 


n 
}j 


mate d'una muffa Perl'Alito digiusche ui fappafi 
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Anhelo. Lat. val anfiante, cy anbelante.D an. Alfuofi- 
giio pallido sc&y Anbelo. San. Stauano aftife dall'altra 
rina affannate, do Anhelanti . 


1594 «A nfare. Lat. anbelare. è con difficulta tirar a fe, &y mandar 
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andana cercando.i.chiama coft quefio medico perch'era 
Bolognefe,& cofi fi legge ne tefti piu antichisma ne gli'al- 
trim luogo dimacftro fiipa dicono maeftro pecora,et qui 
do Scipa dinota cauare ftirpare.uedia 1819, 


fuori il fiato. Bo c. Anfando forte, & fudando paftò del Effenza,& Effentia.Lat. Da n.Q ueleffer parte per diuer 


la prefenteuita ; Anfando a guifad’huom lafîo. Doue an- 
fando giunto , | 


un Efser poco tempo dura. Da lor conoftol'ERersow'io (oe 
no. Mafe d'Efter uoftro Fofti degno udir piu. L’efter mio, 
gli rifpofi non foStene Tanto conofcitor. Frate , rifpofi tu 


softanza Lat.fubftantia . ch'è} primo predicamento d' As 


fe Efsenze Del ciel diftinte., 


Subfiftenze.i.fuftanze, Lat.fubStantia,D a x. paruemi È 
nouelle Subfiftenze. 
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Spirare, & Rifpirare. uedi ad Eolo rede uentia 115. ristotile è quella cofa,che per (è fà, & foftentatutte lal- 
Buffa. Lat.afflatus, & rixa. è uento che fifa con bocca, trecofeaccidentali s onde è detto Subftantia a fubftando 

Dan. Hor poi ueder figliuol la corta Buffa De ben, che — quia fubStat accidentibus fi come lo buomo,che per fe fà, 

foncomefti a la fortuna Perchelahumana gente firabbuf. <& foftenta gli accidenti,come la grandezza; la bianchez 

fa.meta.per la uanità. Ivato Calcabrina delaBuffaa. za. & fi diuide quefta Softanza in prima,et infetonda.La 

controuerfia, Lat.rixa . prima la fingolare,come Francefco Pietro . & chiamafi > 
Sbuffare. Lat. fuffiare, bucca flare,phymagmos,lo sbuffar —primaperche.primieramente foggiace a gli accidenti La 

che fa il caualio D a n. che col mufo sbuffa. . Secoda,come l'huomo,l'animale, e'l'corpo animatosche fò 
Profperità. Lat. profperitas, felicitas, fecunda res Pet. mnocaufefeconde, perche fottoggiacciono fecondariamente 

Ne granProfperità' l mio ftato aduerfo Po confolare. agli accidenti , Perciochel’huomo fidice effere biancoso 
Profpero.Lat Bc. bauendo Profpero uento.Effendole dotto inquanto che Franceftoyo Piero'è dotto, &r in quan 

cofe de Longobardi Profpere Profprreuoli pafsi.Pa.Pro- tocheefio buomo ch'è feconda foftanza è in Francefco 

fperamente uennero alloro nicggio.Eolo profperofamente —Piero .Ch'è prima Softanza . <& è meritamente quefto 

piegaualanaue a defiati liti.P x. predicamentoil primo perefjer la Softanza: piu nobilede 
Stato perlo eftere; cy per lo uinere, Lat.& conditio. Pet. gliaccidentitsil foftentamentodi effi. et è da notaresche 

Stato Reale,Felice,Tranquillo, Dolce,Immortale,Glorio= Softanza, Natura, Eftenza,& Quidditade fono una coa 

fo,Simile,Rio,Mifero,Fojco,Inquieto, Amorofo, Miglioe faiflefta realmente, 

re, Fiorito, Bello, Primo, Gentile,Diwino,Dogliofo;Bafto, Softentamento. Lat fuftenticulum, fulcimentume; nutri- 

sAduerfo, Infelice, Vile. Di [uo Stato incerto.Ferirmi di | mentum. è notrimento , aiuto, B o:c. per douere alcuno 

Saettain quello Stato.percheintale Stato, E dolce’l pian diporto pigliare a Softentamentodellanoftra fanitày & 

to piu; ch'altri non crede. Nullo Stato agguagliarfi al della unita. 

mio potrebbe. Cangiò per miglior patria habito se Stato, SoStentare,per mantenere. Lat. alere, conferuare, manute 

Jo prefi effempio de fuoi Statrrei. B o c. uedi all'Indice. nere. B.oc. Perfoftentare la uita mia; Per foftentarezla» è 

«quando dinota lo fiato temporale uedia389.& per uita fua,conuna fua caualla cominciò a portare mercatan 

lo Spirituale a 68. 3 tiain qua,&inlà.Et a Softentare la uirti delle altre don. i 
Conditione per lo Stato, Fortuna\ uedi a 157. .  meschetrafcorrere non filaftiano fi conuieneil baftone € 

1595 Eflere,perlo Stato,& per lo uiuere. Lat. ftatus.PeT.Etin chele foftegna, & chele fpauenti. ; 


Soffolcare, Lat. fuffulcire, & falcire ‘ ual foftentare.Da x. 


fu l’Effermio . O quanta è Pubertà he fi fuffolce Inquelle arche ricchif 3 
Eflere,per lotrotareso fare: Lat. effe. Pet.L'efercouer fime ;ideStripofta , & ritenuta. Ar 1. L’alte colonneei i 
to delle bianche piume Canzon fel'ERermeco damattiz  capitellid'oro Da che igemmati palchi eran fuffolti, ideft i; 
no; oferatibafattodimiafchiera. Quel; chedel'EfRer fostenuti. : 
fuo deftro , & leggiero Hebbe'l nome. Il noftro Efferin- Efca. Lat. & cibus. Pat. Efta Amorofa, Nuoua « Chimi 1 597 
femeè raro, & corto. L’Efser altroue. Cotanto l'Effer conduce al’Efca.Ch'io noncuro altro ben,ne bramo al- È 


unto gli difpiacque . Difconuienfi a Signor l'E(fer fi 
parco. Nocque ad alcuna gia l'Effer fi bella,Tantoritien 
delfuo prim'Effer uile. 

Effere uerbodi fumesest. li cui termini fono quafi infiniti 
pur porremo folo gliufati dal Pe r. E'.emmi, era, eran, 
erane,erano,eranuiseri, eftendo efSerui,euni,fora, forany 
folte, fufse,foffer,foRi,<& fufti,foSte,foSti, foftu,fu,fun 
nefur,furmi,furo,<y foro,furon.Sia,fiami,fan,fiate,fie; 
fiensfiete,fti, fon,fono. fonfen, B o c. uedi l’Indice, 


tr'Efca.L'Efcafu'l feme,ch'eglifparge, & miete. Intale © 


ftella prefil'Efca , & l'hamo. Owerano a tutt’bore Di= 
fpoftiglihami, Ow'io fui prefo al'Efta.. <& per la Efta del 
fuoco a 993. nb 
Efcato,ualinganno coperto fotto l’Efca. Lat. illicium, decio 
pulum, efcahamata. Bo c. Ella hauea fatto un'Eftatoy 

| come per pigliare i colombi fanno gliuccellatori. La... 
Inefcati. Lar. irretiri yillefti, decepti, & captiefca, Pat, 
Ne però fmorfo i dolci Inefcat'hami.. » 


: Lo 


Suto dal uerbo efferein uece di Stato. B o c: Hor bentumi Adefcare. Lat. captare,allicerealleftare,attrahere. è ind 


di,che fei fato mercatante.in alcuni tefti fi leg ge fato. Dal 
noiajo autunno futo per adietro fpogliato. A_m. Poi che 
tanti cavalier fono futitra fuoi paftati.i.fati.La.ARt. 
Felice fe fenza occhi to -fufft futo . Se legata a la man non 
fof]e futa,ideSt ftata . 

Sipa in uece di Sia woce Bolognefe plebea.1D a n. A dicer Sì 
patra Sauena e Leno, Ba c,Chequefto maeStro Sipa 


cere gli uccelli con l'efca per potergli con facilità pigliare, 
ci per meta. è inducere altrui conbuone parole al fo uoa 
lere.D a n. E'l tronco; fi col dolce dir m'adefchi; Ch'é 
non poffo tacere. 

Cibo. Lat. coefca. o mattea ,arum.c&y maftea,orum.fono 
le uinande preciofe. P_x T. Cibo Nobile , Stranio . I Cibo 
affentio, e tofco, Del Cibo s onde’ (ignor mio Pa abo 

onaa 
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bonda Lagrime,<r doglia ilcor laftonudrifco.Tepidi foli, 
giochi, Cibi, & otio. B o c. Con poco Ciboi, & con molto 
digiuno , Che fempre non puo l'huomufare un Cibo . Cibo 


Salato. Abbondanza de Cibi delicatiftimi. Lar. cupesset 
. €upedia,orum, pulmentum. D AN, Laudand'il Cibo, che 


la fu fiprande.. 


Cibare Lat. & alere snutrire. Bo c. L'anima mia del fuo 


amore gii Cibata. Da ni Meftot'ho innanzi homai per 
teti ciba. O benedetto angel che mi ciba, QueSti non ci- 
bera terra ne peltro. | 


1598 Pafto: Lan. pabulum. ual cibo. Dan. Labocca follenò 


del fiero Pafto , 


Paftura,Lat. paftio, & pafcua.è luogo doue pafcolano gli 


animali. Pe T.L'orfa rabbiofa per gliorfacchi fuoi Che 
trouarondi maggio afpra Paftura. B 0 c. Buona Paftura 
ur trouaua, In quefta guifailtenne graniempo n Paftu> 
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to..A guifa d'un foaue,<5 chiaro lume Cui Nudrimento a 
poco a poco manca, B o c. Nudritini Alimenti. F 1. 


Nudrire,<&y Nutricare, Lat.cy alereP e r.L'alma Nudri- 


ta fempre in doglie e'n pene. Che mi fa inuifta un buom 
Nudrito in felua. Nudrito di penfier dolci,&y foaui.La gui 
mes deglia il cor laffo nudrifco. Gia non foftu nudrita in 
piume al.rezzo «il mio nido Oue nudrito fui fi dolcemen= 
te. Di quer fojpirisond'io nudrina’l core.Que'| ben more;e2l 
mal finutre,c& cria, Et di cio infeme mi nudrico, & ar- 
do. B o c. Semprea foi cari caurioli bauendo amore, 
facendoli nutricare iui fi nutrica ; chi le nutricano. Nu- 
drito, & allenato ,e& creftiuto fopra un monte faluati»= 
co, € folitario . 


Alleuare , per nudrire Lat. educare , ci alere nutrire » 


nutricare. Dan, Nonfula (pofadi Chriftoalleuata Del 
fangue mio . 


ds ra meta.uedi l'Indice. 4304. Alma ; adie.cofa che da nudrimento augmento,c&y che man 1600 

di Pafco. Lat: pafcua.è il medefimo che Paffura. Pa r.Che © tieneyda alere.Lat.che dinota nutrire onde V ra. Alma 

ti con pietoja uerga Mimeni al Paftobomartra le fue grege —Ventssperche per eRa fi mantengono tutte le fpetie de gli 

ù ge.Ar 1 ChenonaffondeIuerdì Pafchi, cla fperata animali. onde almus ual creatore,ut Venus ,nutritinv Ut 

tà biada,Paflurare.uèdia 304. Ceres. Claro, ut dies nobile,ut Soboles., Progemies,.P E T. 

A Paftere.Lat.& cibare; nutrire, alere. Pr. Ditua memo- - Alma Luce,Fama,V ergine,V'iftayVita, Pianta. Almo 
ria, € di dolor fpafte.. Che del mioduol fi pafre , &» del Sole. Paefe,Lume. & per l’anima uediat 233. 

ni mio danno. Di memoria, difpeme’l cor pafcendo.VPafcen Prandio , Lat, ualil difinare. Pet, Ynduro Prandio una 

la doftdi duol , d'ira, c&d’affanno. Noncredo che pafcefie © terribil cena . 

i mai per felua Siafpra fera. Chi mi pafco di lagrime y& Prandere. Lat.ttal definare. D a n.Laudand'il cibo,che la fi 
tu'lfat. Pafcola mented’un fi nobil cibo , Ch'ambrofiao = fiprande. 

n nettarnon inuidio a Gioue. Di mia morte mi pafto, cuino Definare, Defenare,Lat.prandiu,quafi predium. Boc, 

n in fiamme . Pafcomi di dolor , piangendorido. B o c. ue- ILDefimare eftere apparecchiato. V n magnifico Definare, 

O » di l'Indice . La fine del Definare. vs belli Definari delmondo.S.a n, 

i Mantenere, Lat, fuftentaresalere,reficere.nal foftentare,o te Effendol'horadel Definare quafi paffata... 

ho nere muta, Per. Amor colrimembrar folimì mante- Definare.Lat. prandere ; fiue fumere prandium. Bo c.V0- 
ne. Che mi mantiene,e’lfecol noftrobonora.Et quefto folo “lereconlorodefinare:adefinare era ciafcuno.La donna co 

ni) anchor qui mimatene; Che.uino,&r. leto ardendo miman | “me definato hebbe. Ogni gente ha gia definato:Con un fug 
tenie.Grane foma è un mal fio a mantenerlo.i.fopportar- —amico definana. Definanano infieme. $ 

iù loso foftentarlo. Mantienti anima trifta.i.foftentati,et con Cena. Lat. cena,a. til mangiare della fera, P ET.ZA duro. 

n fartati.B oc. Etoltreaccio quelto falcone ilmantiene ‘—Prandio,una terribil Cena. B o c.Finita la Cena.Perche 

+ almondo.i. foftenta,c& conferua . Ingrande,<&o bonorewa la € ena era fata ma gra.Secondo Cena fproueduta furono 

fi leftato apprefto di fe lo mantenne. aftai bene (eruiti, La cera, che ui fr arde a quelle Cene, Et 

, Softenere. Lat. fuftinere . per mantenere. Pet. Ma tolgail —cominciogli a dare le piu belle Cene . 

Di mondo trifto,che' 1 Softene. Et per uirtd:de l'’amorofa fpe- Cenare. Lat. cenare, cenitare. B o c.Per andare a cena- 

284 me,Cheti foftenne ne la vita acerba, Quefta [peranza mi . re all'albergo. Digli,che qua fe ne uenga al fuoco, (è Cem 

AI foftenne un tempo.<& per fopportare.uedi a 65.7 Soften mera. Condiletto cenarono.So the nonha cenato . cenare= 

5 tare permantenere, 41596. mo per lo freddo. A grande agio cenò, D a n.Prima ch'a 

P 1599 Viuanda. Lat.dapes. plu.cy fin. anchorfilegge. &repule, ‘quefte nozze ceni. cdi 865 

Pl arum, ferculum. ual cibo. Pe T.Et porla menfaingom Merenda, Lat.c antecenium,i. &r ientaculum ante pran 

;E bra Di pouere Vinande, Di uin (erua,di Letti,& di Vinan ‘dium.è i mangiare trail defmare,<& la cena, BO c.Ha- 

o de. Bo c. Prima Vinanda,Vltima, Diletteuole, Nobile, uendo ragionato di fare una Merenda. Hauendo da lui 

n Degna. Viuande Diuerfè,Grofte, Buone. Le Vinande dili- | ‘di buone Merende. | 

catamente fatte.Vinandetta, uedi all'Indice. Pane. Lat.panis a pafcendo ; &r panisprimarius ilpanbian- 160x 

;i Dape. Lat. fignifica le uiwande regie s ouero diuine. D A N. coscioè fatto di figredi farina, panis fi ecundus,ey fecunda- 
Gofi lamente mia trà quelle Dape. -rius,il pane fatto della feconda farina; cioè cauatone il fio 

ù Pietanza, è quellalimofina, che fida a frati pel fuo uiuere, re. panis cibarius.s il pan groffo da mangiare, panis dul- 

fi uedia 13 So.al luogo fuo. ciarius,il pan fatto con mele. panis nanticus,il pan bifcot- 

7 


Alimento: Lat. eduliz,c&rinutrimentumi Pe T, Però si 
mi procaccio,Q winci,c&r quindi Alimenti al muercurto, 
BocinellaF1.Per quefto necchio petto, dal qual tu pri- 
ma Alimenti prendefti s ti prego. Alimenti Nudritini , 

Nudrimento, Lat.alimentisautrimenta, co edulia. P ET. 

, .Coft mancando ala mia uita ftanca Quelcaro Nudrimen 


to. panis carulcusilpanmuffoo fiorito & piftrinum, & 
piftrina la panatteria, Pet.ie piu dolce fi trova l'acqua 
el Pane. Bo c. Pan duro. Freddo . Portano il Pan nelle 
mazze, Rendere Pan per focaccia . Digiunare in Pane,et 
inacqua.Seco pensò portare tre Pani. AR1.0.thiti dia 
del Pane, Senza il Pane difcerner da le ghiande, 





pros e da I 


Vita. H Vv O MU O Vità 


Fetta di pane. Lat. buccella, a. B 0 c.Gli portò due Fette Touaglia detta da tauola. Lat. mappa,e,t mappula il di- 
di Pane arroftito . mi.cioè il touagliolo,<&y mantele,c& mantile, è la touaglia 
Schiacciata,o-Focaccia come fi legge ne teftiantichi,et Co’ da tauola yy da mano, gaufape, is. manticulare la - 
faccia proferifce ilthofco. Lat.placenta scollyrida,uel col- touaglia da fciugar le mani. B o c. Inuna Tonaglia bian 
lyra,asartotyrum, crepithyrum, colophium, la focaccia chifsima gli fece portare due fette di pane arroftito.In una 
cotta fotto le cenere,o brace. Bo c. Voi m'hauete rendu- Towagha bianchiffima fece portare 1 due capponi left. 
to pane per Schiacciata.Tu fai moltobene rendere alma- —Quiwi le tauole meffe uidero s con Touaglie bianchifime, 
rito tuo pan per Schiacciata. | & conbicchieri,che d'argento.parenano . 
Focaccia,come hannoi tefti antichi è la Pinza, Schiaccia- Bicchieri.Lat.baccharinm,ual baccher,cyathus.c& guttus, 
tay0 Fogaccina, uedi di fopra a S chiacciata . co guitulusil dimi. è nafo da bere ,c'halabocca ftretta. 
Vino,er Vini. uedi a Baccho fuo Diva 119. B oc. Almeno unBicchier d'acqua mi fate uenire,Et di 
Sale. Lat. fal,in ogni numero , &y cofe fi del genere mafeo- mino un mezo Bicchier. uedi a Baccho . I 
lino, come del neutro. Bo c.era un poco dolce di Sale.Si Tagliere cofi detto da tagliare perche alla menfaui fita-. | 
come colei,che poco Sale bauenainzucca. 1) a n.Metter . gi: fopra.Lat.orbissiltagliere doue ftaglia la carne minu | 
potete benper alto Sale Voftro nanigso feruando mio fol tac mazonomune , & lanx il tagliere grande da portar 
co.i.per alto mare . le uinande. Bo c.2 pefta mattina l'hauete bauuto fu'l 
1602 Salata ddie. Lat.falfa. Bo c.Doue una femina per auentue Tagliere (parlando del falcone arroftito.) 
ra fuoi ftovigli con larena, & con Pacqua Salata lauaua. Formaggio.Lat.caf. eus,& matalattis,1s.è la forma del for 1604 
Salfo. Lat. falfus «è cofa falata. Ps 7.5 alfe Onde, Acque, maggio. Bo c.Vnamontagna tutta di Formaggio parmi 
Dan. Ma chitimena a fi pungenti Salf esidest pungena giano grattuggiato. Io fo fare la efperienza del pane,e del 
ti percufsioni, & afpere, perche ilfalepofto fopra le feri- _—Formaggio,&& uedremo di botto chi l’ha hauuto. 
te induce brufciore . Cafcio. Lar.cafeuss& hippace,es;lo cafo cauallo. B o c.C0 
Infalare. Lat. fallere , ual fale condire aut falfumreddere. —meilpanescr il Cafcio. Et alla moglie mia Cafciataymela 
Boc nel Pu.Innofrepartila doue’lposinfala. DAN. ta,dolciata.i.bianca,& tenera come il Caftio frefeo. 
Douc l'acqua di Teuere sinfala.i.fifa falata Ifauro Le fue Maccheroni. Lat.pastilli,circuli,orum,lixule,arum.& fe si, 
‘dolci acque infala Immaggior uafe. ì milixule è mangiare di pafta , cheancho fi dimandano i 
Infipido.Lat.ual non falato. Bo c.Di granlunga è da eleggnocchi.Bo c. Gentische niun'altra cofa fuceuano,che fa 
| gere piutoftoil poco faporofo,che il molto, I nfipido. —reMaccheroni.Far Maccheroni, &x rauizuoli,&y cuover= 


Le fue fciocche, & Infipide parole.i.fempie, & di poco fa- li in brodo di Capponi, 
pore,cioè fentimento. | ;_ °°’. Rauiunoli, fi fanno di calcio frefco, di uoue,c& d'herbuccie. 
Nettare.Lat.aeftar; è uino de gli Deiyo diuino licore di Gio Bo c.Bentidicocheiouerretuna wolta conefto teco pur n 
ue , fecorido dlcuni; & ancho il mangiare come altri mo-  peruedere fare il tomo a quei Rauinuoli, & maccheroni, ti 
«gliono ; & Tali lo dimandano diuine licore, & chinegu- —<tormene una fatolla, È 
fta fimantien giouane ,& nonmai more. P ET. C b'am- Torta. Lat. pulmentarium,tefiuaceum, & pulstis. Bo c. ; 
Ì, 


brofia,& nettar noninuidio a Gioue . Chi bauere a fareil migliaccio jo la Torta al fuo deuoto 
Ambrofia. Lat. è cibo divino,o come alcuni di Gioue o de gli —Alcun brodainolo manucator di Torte. | i 
‘Dci, © Nettare è il uno. PET. CH'A mbrofia,o Nettar Lafagne.Lat.laganum.ni.Boc.nel La.maritate Lafagne. H 
“non inzidio a Gioue. D A N.Che fe fentiv d' Ambrofia l'o- Salciccia. Lat. lucanica,bila,eslongano feu longauo fartus, È 
rezza. Ambrofia ancho è berba, uedi Plinio. | prointeftinoretto.Boc. Inunacontrada , che fi chiama 
Manna. Lat. & ros fyriacus.è rofada dolce matutina, & ct —‘gengodisnellaquale fi legano le uigne con le Salciccie, 
-bo affainoto. D a n. Quel duca (.1.M oife) fotto cui niffe Lucanica.Lat.è la Salciccia,uedi di (opra.. "04: 0Y 
«di Manna La gente ingrata mobile, ritrofa . Tomacella. Lat. tomacula, & per fyncopem tomacla. Tux, * 
Zucchero.Lat, fuccarum. B O C. Pofciafece dar loroleco- «5 infitium.Candiduli dinina tomacnla porci, è certa cons 
suerte di Zucchero , pofitione fatta con carne peSta 3 & fegato in guifadi po- 
Menfa.Lat.è latauola doue fi mangia. Pet.Etpoila Men mo, ma fibiacciato . Ì 
fa ingombra'di pouere uinande.B o c.Q wefti pefci fu per Sorra,è cibo di pancie di pefce falate,0 legume come altri uo | 
la Menfaguizzavano Menfe Reali.prime.D a n. Diquel gliono. Bo c.Primicramente bebber del ceceset della-Sot "79 
che cade da la uoftra Menfa. ra, appreffo del pefce d' Arnofrittò ì 
1603’ Tauola. Lat. menfa.<&y monopodium è latauola da mangia Brodo. Lat.ius,et iufculum,è lo brodetto, etbroda uolgar= 1605 
re diun piede. & ciliba afed potius cibilaya cibo. è lata — mente la lauaturade uafi,chefidaa porci».B 0 c.Et G 
sola ritonda.B oc. Meffala Tauolacon touagliebian- —cergliin Brodo de capponi.Duecaldaie di Broda.Lo inqui 
chiffime.Ciponemmo a Tauola pericenare , Glitre fami- —fitore fentendo morderela loro brodaiuola bipocrifia,tut- 
gli fernimano alle Tauole  Tauola; & metteretauola per —tofiturbò.Moffa dalle parole d'un frate , alquale doucua 
fare conuito . a 686, pù, effere un Brodaiuolo manucator di torte.i.fporco,et lordo, 
Defco. Lut.di(cus,er abacussil defco,otauola di cucinata —Dan: Maeftro molto farei vago Di uederlo tuffare in 








uola, o menfa quadra. B o c. Fece diftendere NicoStrato 
fopraun Defco. La Belcolore borbottando ft leuò del De- 
fto. Trouolla infieme con Bentiuegna a Defto, che defina- 
uano, Ar 1. Felici (euegghiar fapeano a Defco Fin che 
de l’inda:il fol paftaffe il guado | 


quefta Broda, 


Vòuo ; et Zoua nelnumero del piu . Lat, 0uum » et luteum 


oni è lo uitello,torlo,o rofso del uouoset putamen la fiorza 

del uouo.B oc. Altre come uno Vouo,et altre piu.Molte 

V oua frefche.senza che infino a fornaciai a cuocere gufta 
de F qua 


sd 
A 


me | 


Ti 


pa 


ron, 
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de Vona.Q uella noce V 6uo feunol ferinere con due punti 
fopra il primoo,cioè touo,o uero conla grane fopra il pri- 
mo,& fopra il primo ò, cioè uòuo a dinotare che'l primo 
u, il primoo fi debbono pronuntiare feparatamente;& 
cofi fi deeintendere quando quefto (i trouain mezo della 
dittione con lai uocale innanzi alla u per uocale come 
Pinòlo, Laccitòlo, Figlinòlo,Letticcivòlo,Laccivòlo, Fa- 
tinòlo nome proprio,<y fimili, o nero Pitidlo , Laccìnòlo. 
fino a fornaciaia cuocer guftia di Voua. 

Infalatuzza cofi detta dalfale,che dentro ui fi pone, fico 
me da Lat.acetarinm,& oxybaphon per lo aceto la chia- 
mano, Bo c. Et molte notte hauena hauutodefiderio di 
hauere cotali Infalatuzze d’herbuccie . 

Mangiare Manucare nome, ucrbo.uedi a:13 79. 

Bere,Beuitore, uedi a Dio Baccho a 117. 

Imboccare,uedia bocca,a 1375.Guftare,&y Gufio.a 1381. 

Godereè.Lat.gaudere,fruisepulari, per triomphare,fguazza 

‘rensangiando,<& beuendo;prop.ey meta. Pet. Cofi qua 
giu fi gode. L'una de lui ,& ci de l’altra gode. Senz'altta 
pompa digoderfiinfeno .Delprefente mi gedo, cy meglio 
afpetto.Inlibertà mi godo. In cielmi godo. B o c. Accio- 
che goda della preda . Difîe Bruno,tutelagoderaîi. Difte 
Bruno,uogliamoglinoi inuolare quel porco e poftia cel 
goderemo tnfieme col domine è Ricciardo in fe medefimo 
godrua di queSte parole. Vendiil porco, & godiamoci i 

«danari , | 


1606 Gedere nome. Lat gaudinm, feStinitas:B oc. IL bere af. 


HS, ì 


A 


fai,& il Godere,<y lo andare cantando attorno.Comprati 
icapponi, & altre cofenectftarie al Godere. 


Godimenti. Lat. uoluptates,delettamenta,& incunditas. 


Boc. nell'Am.Inlocodoue fidanno interi Godimenti . 

Triompho, per lo godimento. Lat:gaudiumziubitum,lati= 
tia. Boc. Lacafa de due frategli fu dilieta feta ,&y di 
grande Triompho ripiena , frà 

Gozzouighia, val godimento y& triompho in compagnia 

Vo. contadinefco. Lat, compotatio, concenatio . conui- 
sum. Bo c.Et piu uolte fecero poi infieme Gozzoniglia, 
édeSt Buontempo . 

Campignare, ual triomphare,fguazzare , & godere il mon- 
«do; Voce plebea.B o c. Et efsi fi campignauano come que 
fignori . ne tefti antichi fi legge ; Et efti fi carapignauano 
come que fignori. & ne moderni fi troua Et'efti fr riface- 
uano come be fignori. alcuni hanno Ed eglino fi fi rifecio- 
no come be fignori . 

Satiare,&7 Satollare. Lat fatiare,c faturare, uale contenta 
ressfamare. Pe T.Gli occhi miei ftanchi di mirar non.fati, 
Però di perdonar mai non è fatia . Stanco gia di mirarnon 
fatio anchora. Se'naltro modo cerca defter fatio: Wostro 
fdegno erra. Et ioper me ne fuicontento, & fatio.B.o c. 
Lafciami fatiar gli occhi di quefto tuo uifo dolce. Non al- 
trimenti che un Leon famelico nell'armento de. gionenchi 
uenuto bor quefto, & bor quellofuenando prima co denti, 
& con unghie la fua ira fatia che fame, Difargli honos 
re, feftanon fi potenano nedere fatij. 

Satieuole, ualzorofo,faftidiofo.nedi a 1268, | 

Sotollo. Lar. fatur,ey faturio onis, ual pieno di cibo. Bo a, 
Gli ammali alle loro cafe la notte ft tormauano Satollii. (a 
t4. D a n, Ricordiui ydicea,de maladetti Ne nuuoli forma 
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Satolla. Lat, fatura,es faturitas.mal'una corpacciata;o pan 1607 


ciata, cioè un pafto che fatolli. Bo c, Fouerrei una volta 
coneffo teco per ueder far il tomo a quei raninoli, i mac 


cheroni,e termene una Satolla.i.tito,che io ne fofti fatio,* 


Adempiere,per fodisfareet far fatio. Lat.adimplere,fatiare, 
faturare. P » T, E°lfio difetto di tua gratia adenipi.V'er- 
gine tu di fante Lagrime ,<& pie adempi il mio cor laftò, 
Boc. S'amore adempia felicemente i noStridefiri. Fx. 
Da n.Ma perche Lfacro amor S'adempia meglio. &r quel 
lo officio adempieil tuo alto defio S'adempiera in fu l'ulti- 
ma fpera; Que s'adempiontutti gli altrie'l mio, | 


PRINCIPIO, 








prego —t 


egli Rincipio, Principal, Cominciamento,Ori- 
Qd Rd gine,Fondamento Radice, Cagione,Efordio, 
si Proemio, A beterno, Capo, Co, Testa,Prie 
<&j 10, Pria, Primier, Primpilo, Yno, Ante, 
Autecefiore,Anteriore Innanzi. principia 






res 
Principio; Lat.& imitivumi P x T.Principio Buono,Comune, 
Gloriofo.Dî morte. Domna,che lieta nel principio noftro T 


vomitare mcominciare,fondare, radicare, prendere, 


1698 


. Stai.Dolce a la fine,<y nel Principio acerba. Principio deli ‘ 


mio fiato. Di continuo affanno.S°al Principio rifpondil fi- 


nee lmezo.Nel Principio di mia guerra.Che fu Principio - 


afilungo tormento, O inurdia nemica di nirtute, Ch’a bet 
Principi uolentier contraîti. Bo c. Principio Graue, & 


Noiojo. Alto Principio ha dato la donna a mici fecondi - 


amori. Nel Principio della quarta giornata, I Principij 

delle cofe. | 
Principale.Lar.& precipuus. B o c. Principal Cagione. 

Paftore.Le fefte Principali. Principalmente. Conuenire ef 


feritranoi alcuno Priricipale qual noi bonoriamo , &y ubi= | 


diamo come maggiore , 


Ab'eterno . Lat. erernum, & eterno . uale nel principio » ©. 


Bo c. CheAbeternodifpofto fofte,ch'ella non di Gifipa 
.poma mia dinenifse. Quella una (pofa dello (pirito fanto 
per non uenire ad habitare nel porcile delle femine moder 
ne Abeterno fe le preparò,fi come degna camera atanto, 
er cotale Re. La. 
Capo. Lat.caput initium. per lo principio. Bo c.Percheio 


fommamente defiderato ho che a Capo fe ne ueniffe.Mef=.» 


fer lo prete nonne potea wenir a Capo . Dall'uno de Capi 


della cafa all'altro. Dall'uno de Capi infino alla fine raccon . 


toloro cio che. Et cofi dettoda Capo il rabbracciò.i.un'al 
tra uolta.&y quando dinota il fine nedia 1626, 

Co per lo principio. Lat. caput. D an. Tofto che l’acqua a 
corrermette Co, Non piu Benaco , ma Mincio fi chiama. 
L’offa del corpo mio fariano anchora In Co del ponte pref 
fo.a Beneuento. & per lofine a 16»:6, 

Tefta per lo principio. D A N.Si nid'io mouer a nenir la Tea 
«Sta Di quella mandria, & per lo finea 1626. 


Cominciamento. Lar. initium, ceptum,&:ceptusorfus, 1609 


&rarfa. B o €. Comunciamento Hotrido . Si come primo 
dar Cominciamento intendo. In guefto Cominciamento. La 
fortuna a noftri Cominciamenti è fauorenole. 
Cominciato.Lat.ceptussta,tum. B o c. Cominciato Ordi 
ne.Cominciata Tempesta. Cominciate Spefe . 


ti; che Satolli Thefeo combatter.poi co doppipetti, Ari, Cominciare. Lat. initiumorfus, &r orfasormm. Pe r. Nel 


Jl [uo deftr fentia di lui Satol!o \ 
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tanto cortefi, El Cominciar mo fia per tempo bomat, 
Dan. Si chedal Cominciar tutto fi tolle, Che fui nel.Co- 
mminciar cotanto tofta, Per ch'io al Cominciar ne lagrimai. 
Cominciare «Lat-incipere, initium facere. PET, a me pur 


Principio 


“pare Senno a non cominciar tropp'alte imprefe . Come. 


Cha ferittoinnanzi ch'a parlar cominci,Eti0,da che.co 
minciala.bell’alba. Cominciai a.mirar contal difio. Indi i 
mici danni a mifurar con gli occhi Comincio. Quando a- 
morcominciò darui battaglia.Et quel,che cominciò poila 
gran torre.Bo c. uedi all'indice. Dian, e poi comi- 
cia'io. Ì cominciai. Et cominciommia dir foaue; &y piana, 
Incominciare,Lat.incipere,initiare,inchoare aufpicari.P ET. 
Et gli augelletti incommciantornerfi:Laudado s incomin 
cia udir di fore Il fuon . Ne fenza Squille s incomincia afe 
falto. Piu uolteincominciai a fcriuer uerfi.ond'i miei guai 
Nel comune dolor s incominciaro.Incominciarfi il mondo 
aueStird'herba, Gia incominciana a prender fecurtade , 
| Che mai nonincomineio affai per tempo. Et dolce incomin 
ciò farfi la morte, Bo c.uedi all'Indice. 
Prendere, per cominciare Lat, capere. P.x.T. Ond'io prefi 
“col fuon color d'un cigno.Et grantempo è,ch'io prefvil pri 
mier falto.Prefi a mirar il buon popol di Marte. 
Efordio.Lar.exordium.ual principio d'oratione. Dan.Pur 
Agnus dei eran le loro Efurdia 
Proemio, Lat.proemium, initiumyuel exordium;fine pree 
fatio. è quello ragionare, che fifa nel principio deloratioe 
ne, ARI. E dopo unuerfimil fuo Prvemio Gli diffe. 
Fondamento. Lat. fundamentum, & fundamen ; origio . 
Boc. La doueeffi Fondamento,e& foftegno efter doureb 
bono della chriftiana religione. Le cafe infino a Fondamen 
.timandaronoginfo . Difegnò i Fondamenti delle future 
mura. Pa, 
Fondatore; Lat. fundator.P e T. Vidi gran Fondator de 
i regi cinque.Contra i tuoi Fondatori alzi le corna. 


Fondare,ual ftabilire,fermareset per fabricare.Lat.fundaréy:.. 


«firmate ;ftabilire. Pe t.Fondar in loco Stabile fua fpene : 
«Solco onde ; e'a rena fondo se fcriuo inuento Torrein alto 
‘ualor Fondata,e falda. Fondata m cafta,& humil poner- 
tate, Bc. fopra quelto fondò La fua intentione . Yna 
loro terra per habitation perpetua fondarono, A w. 
Sfondàre,Fondo di acqua,uedi a 1089: 

Origine,perdo principio, & parentela , & originare suedi 
+WI5 07 
Radice. sà radix. meta, per lo fondamento, Pet. Et del 

cor tuo difuelli ogni radice.O del mio dolce mal prima Ra- 


dice.Q ueftodbel uariar fu la Radice di mia falute.Si dolce 


è delmiò amarò la Radice, Tal frutto nafcedi cotal Radi- 
ce.Da Radicen'baifuelta mia falute. Et da Radice quella 
‘pianta fuelfe.ideltutto,che latinamente ft direbbe radicie 
us. eipiedi Diuentardie Radici foural'onde.Sonle Ra- 
dici de la nobil pianta». Sifurlefue Radici acerbe, & em 
pie. B o c.uedi all’Indice. Radice prop.radicare,& dira- 
. dicare.a 1156. | 

Primo; Primiero, Primaio adie, Lat, primus,&prima- 
rius.P.et. Primo Affalto,ColposErrore,Giorno,Lauro, 
Alloro,Sonno,Tempo,Valore, Affanno,Miracolo;Stra- 
le, Loco, Di; Saf]o, PittorxAmor,Morir,Sofpiro,Occor= 

‘ fo. Annibal Primo, Pitagora; Arnaldo; Daniello, Spir- 
to, Pianto, L'ultimo era'l Primo fra laudati. del (wo Pria 
mo effer nile, Sul primo aprir de fiori. Per habitar fra gli 


da 


CCA de rr gn Tit 


Oi M_ O Principio 
buomini era’ Primo, Non dirò Primo,ma fécondo;ò ter= 
zo. Lat.primus, Bo c, nedi all'Indice, 

Primiero . Lat. primarius. Pet: Primier Affalto , Salto, 
Soccor[o: Quando Primier m'accorfi.Lat.prius,&y in pri- 
mis Chi Primer s'accorfe . gli occhi Q nando Primier fi 
fifo Glitenninel bel uifo. B o c.Eglinonli compiè il quar 
to annodal di del fuo Primiero innamoramento . Niuna 

, forza facca al Primiero, 

Primaio. Lat. primarins. DAn.!Cofi difcefi del cerchiò 
Primaio Giu nel fecondo. B o c.Ivfui ul Primaio buomoz: 
acuieghdicefte, 

Pitma,Pria,dy Primiera.Lat.primo,primum, &y prius, &* 
potius. V 1 r. Prima quodaa troiam pro charis refferat 


argis.P ET. Prima Cagion, Eta; Etade,Hora,Radice,Vi. 


fia,Donna. Sula Prima Moffa.Sul'hora Prima ildi fefto 
d'aprile . Dirò di noi, <& Prima del maggiore.i. primiera= 
mente. Q uelchen fi fuperba uifta uten Prima Cefar. 
Vidicom’arde Prima. Prima ch'a fi dolce alba arrini'l fo 
le. Sebianchenon fon Prima ambe le tempie . Tanto mi 
piacque Prima il dolce lume, Que tu Prima, & poi fl'ita 
uefcat'io.B o c. Prime Piaghe, Oline, Rime, Luci, Lab- 
bia.Primamente, Lat. primitus , 

InPrima.Lat. principio,priussante,in primis,ct ante omma, 
Per.Poiche n Prima arfi ch'era fmarrito in Prima. 
Amor; che°n Prima la mia lingua (ciolfe . dal di ch’ Ada 
mo Aperfe gli occhi Prima. Q nando Socrate , & Lelio 
uidiin Prima, Cacciarmi innanzi , ch’era giunto in Pri- 

«ma, Bac. uedi l’Indice, 

Da Prima, Latsa principiosabinitio,a primordioante,inpri 
mis. Pe T.Lafo,che mal accorto fui da Prima.Lafsoscofi 

| daPrimagli auezzai, Bo c, uedil'Indice, 


1611 


1612 


Pria. Lat. prima. P e T.Prefe delle terrene membra Pria,: 


Quanto Cangiata cime da quel diPria . Et perche Pria 
tacendo non m'impetro è Nonè quefto’lterrenz ch'io toc 


rendi (uo diritto almare.Ma Pria fia?l uerno la ftagion de 
fiori Per domar mesconnienti uincer Pria Triomphar uie 
di di colui,che Pria Veduto hauea del mondotriomphare. 


Nel tempo Pria,chededicò Solpitia. Bo c.Etfpef'o ma > 


ledico ilgiorno,c&r l'hora, Che Priam'apparue il (to uifo 
amorofo. Da n.Piftoia in Pria di negri fi difmaga, 
primicra,® Primera.Lat.prima,& primaria. Bo c. Cer. 
«to uantaggionefusch'ellafula Primiera. Et uoi anchora 
nonm' hauete moftrato, che minacci (i debbano fare delle 
femine Primierescome da digiuni, & dalle vigilia, ne tefti 
. moderni nonni fi legge Primere. Eglinon fi compiè il 
quarto anno del fuo Primiero innamoramento. Primiti= 
‘na uita, A.m.Primieramente, 
Primipilo,Lat.era il primo ordine ne gli efferciti Romani de 
foldati,<&r chiamò. DA N.Primipilo Pietro, percioch'egli 
i fuwilprimoordine della chiefa,doue dice,La gratia,chemi 
«da,ch'iomi confefti Comincia'ia de l'altro Primipilo, 
Vn;Zno,Yna.uedi al Numero a 1794 
Ante. Lat, ual innanzi» Pe t. Per quanto non uorrea 
Ste ,0 pofcia sod Antes DAN. Telucis Ante ; ft deuo» 
tamente, 
Anteriore.Latianteriorgal dinanzi. D A N.Coi piedime» 
zo gli auinfela pancia,Et con gli anterior le braccia prea 
fe-Poi gli addentò & l'una, l'altra guancia, i 
Anteceflori, Lat, & preceffores , <ymaiores ; fono quell 
che 


«cav Pria? Chidonendo languir ftmorì Pria . & Pria che) 
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Morte 


che fono. ftatiauanti. D A N.Però fon duele chiaui,Che'l 
mio Antecefjor non hebbe care, 


RI 1613 Innanzi.Lar.ante, val prima,o dauanti. Pe T.Vien catena 


to Gioue Innanzt il carro.De l’aureo albergo con l'aurora 
Innanzi.Ma Innanzi atutti,ch'a rifar fi uanno E' quel- 
la (.i.Laura) qualin fu l'giorno l’amoroja Rella Suolue- 
nir d'oriente Innanzi al fole.B o c.Q uefte cofè fi uoleua 
no penfare Innanzi tratto. Et percio auisò di farfi Innan- 
zitratto la parte fia, Et andando la donna Innanzi per 
guardare fe perfona ueniffe .& quando tempo fignifica , 
uedi a 287. & quando è mouimento . ucdi a 1498. in 
perfona a 1422. 


Alpha,& 0, Gre. &x Lat. ual principio , & fine , percioche 


Alpha è la primalettera greca,&y ual principio, ome- 


H.V 0.M.:0 


Morte 278 


ch’abbagliar fuolmi . 10 fon colci,che simportuna, e fiera 
Chiamata fon da uoi,&y forda, dr cieca, Gentes è ini fifa 
notte innanzi Sera,To ho condotto al fin la gente greca,Et 
la Troiana alultimoi Romani Conla mia Spada, laqual 
pungese feca ; & quel che (egue. Et una Donna auolta in 
uesta nera Con unfuror, Finche l’ultimo di chiuda que- 
fl'occhi. Bo c.Morte angof ciofa,Infelice,Mala,Inopina- 
ta,l'ituperofa,DishoneSta,Bramata,Affettata,Propria, 
Futura. nel Aep.O ultimo termine de dolori, Infallibi- 
le auenimento di ciafcuna creatura; Triftitia de felici; De 
fiderio de miferi. Incuitabil Morte ultimo fine delle cofe 
noftre. Ferito a Mortesideft Mortalmente. Che io muen- 
do ogni hora mille Morti (ento. 


Fin,fine,e Finire per la morte, per lomorire a 162 É 


gasciot qche dinota la o grande è la ultima lettera greca, Eftremo,&r Eftremo di,per lamorte.nedi a 162 9. 
che fignificafine , onde D a n.Lo ben,che fa contenta que Vitimo di,per la morte,medi di fopra,& a 1626. 
fta corte ; Alpha, &r 0 è di quanta ferittura Mi legge a- Morire. Lat. pertre,interiresdiem claudere, extremum,de= 


more licuemente,o forte , 
MORTE, 


Orte.Morire,Perire, Paftare,Fine,EStre 
mo, ltimo.V ltimo fine. Vltimo di. Termi- 
h ne della uita, Vn fofpir breue. Eftremo pafa 
il fo. V'Itimum terribilinum . Donna , & Fine 
perla morte. Morti , Mortiferi , Mortali, 


L 


cedere e unita, P e T.Morir,Bcato,Bel,Bello,& dolce Mo- 
rirera altborsquando Morend'io,non moria mia unita infea 
me, Nafce una gentesa cul Morir non dole. M'è piu dol- 
cel Morir,che uiner fenza.Era quelsche Morir chiaman 
gli (ciocchi. Deb dimmi fel Morir è fi gran pena . Ne gar 
diffe non pofto;che l'affanno,Che ua innanzi al Morir non 
doglia forte. Ch’un bel Morir tutta la uita bonora.La bel 
la donna,che cotanto amani Subitamente s'è da noi parti 


ta. Et (perosch”al por giu di queftafpoglia . 


Prim,tftinti,Spenti,Defonti,V ccifi,Paftati,Cafti. Par- M erire.Lat.mori obire,perire,interire,cadereyoccidere,dece 


che,cioè Cloto,Lachefi,xy Atropo, ArcayAuello,Sepol- 
cro,Sepoltura,Fofta,Tumulo, Conca,Monumento,Vrna, 
Feretro,Marmo;Sa[fo. Effequie,Funerale,Corrotto, Lugw 
bre. Cimiteri;,Beccamorti , Becchini,Bare, morire; moria 
reaghiado, perire s finire s paftare, eflinguere, eshalare, 
ammorzare, fpegnere, prinare, cadere, partire, dinibere, 
terminare,conchiudere,adempiere,compire, fornire,fepel 
lire,confumare,dileguare . 


1614 Morte. Lat.mors,fatum,funus.interitussus,ni.lethum.i, tî-= 


bitina e ,obitussusyui. occafus,pernie ies.ci,exitus, neceffi= 
tasdifce[fussexcefsussfupremus dies, extremum, {pîritus, 
diftolutio uite. ual priuatione di uita. Libitina,è la Dea de 
morti,& la iftefa Morte. P è T. Morte Amorofa, Bella, 
Dolce, Honefta,Manfueta,Volontaria, Acerba, Amara, 
Afpra, Auara, Crudele, Cieca,Dura, Difpietata, Fiera, 
Impetuofa,Ine(forabile,Importuna,Lunga,Palefe,Palli- 
da, Prefla, Rea,Ria,Sorda,Viua . fanno Parerla Morte 
amara piu che aftentio . Ai morte ria come afchiantar fe 
preSta IL frutto di molt'anni in fi pochbore. Motte bella 
parea nel fuobel uifo. A rifpetto di quella manfheta Et 
dolce Morte , ch'a mortali è rara. Sento i meffi di morte, 
Fgualmente mi {piace Morte, & uita . La uita fugge, & 
nonsarrefia un'hora Et la Morte wier dietro a gran gior 
nate, Toltom'hai Morte il mio doppiothefauro . Per Sa- 
pers'efferpo Morte pietofa. La Morte è find'una prigion 
ofcura A glranimigentili, a gli altriè noia C'hanno pofto 
nel fango ogni lor cura, Non afpettate chela Morte fcoca 
chi. Odiar uita mi fanno, & bramar Morte. Morte m'ha 
mortost® fola puo far Morte Ch'itorni a rineder quel ui- 
fo lieto. Ne contra Morte Spero altro che Morte. Prego 


che'l pianto mio finifia Morte, Laftiato bai Morte fenza Morto adie. Lat. mortuus, exvanimatus , funussextinétusy 1615 


folil mondo, Nan puofar Morteil dolce nifo amaro $ Ma 
il dolce nifò dolce puo far Morte, Morte ha fpento quel fol 


é 


deresuitam finire,& claudere,&5 diffoluere ; diem claude 
re extremum,decedere è uitasmortem obire, cy oppeteres 
eutta migrare excederesnitalia lumina linquere,ani- 
marn afflare, &r agere, eftremum fpiritum edere, fupre- 
mum diemagere , laborare inextremis, lucis banc ufura 
reddere,e corpus mnculistanguam, e carne cuoluere nità 
cum morte comutare. Pe T.Ch°è bel morir mentre la ui 
raè deftra. fermo in campo Starò, ch'egli è difnor morir 
fuggendo.Che ben puo nulla,chi nò puo morire. Farmi im. 
mortal perche la carne moia,Et nefîunfa quanto fi niva,o 
mora. Chiben mor, chi morendo efce di doglia ne credo 
c'huom di dolor mora.Che bel finfa, chi ben amado more, 
Malafama,e' lualor, chemai nonmore. Ma perche ben 
morendo honor s'acquifta.Et (e fama mortal morendo cre 
fce.Che tal mori giatrifto,efconfolato . Che douendo lan- 
guir fi morì por. Phetonte odo,che'n pò cadde, & morio, 
Etella ne morio. Mille uolteil dimoro; & mille nafco , 
Ei fiord' April morrano inogni piaggia,Del cui amor ui 
uo, fenza'lqualmorrei.Et fo ch'i ne morrò neracemen 
te. Quanti felici fon gia morti infafce. Morte m'ha mor- 
to. Che queftèl colpo ,diche amor m'ha morto. Etla 
ragionè morta. Morta fra l’ondeèlara quon, & lare 
te, Boc. Acciochetu nonmuoi Io nonmorrò a quel- 
la bora, che io confolata non mora. Auenne chel Re 

morì. Dopo non moltotempo fi morì, Vna zia di Caa 
landrino ft morì. Viuete, & morite ficuro ,che io ui 

uero; & morirò moglie dimefter Torello , che al meno 

muora come Chriftiano, Da n. Moffo Palermo a 

gridar mora mora. Chemuor per fame , &y caccia uia 


la bahia . 


morte deleîtus, fenfus ac uita carens, qui iam nufquam 
ef, quiex hac uita niigranits Libitia è le dea de morti, 
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LF Pit. Mortoil Padre. il Figliuol.il Sperar. ilTempo, Dinidere, Lat,<ymeta.per feparare della uita. P a r.di quel 


Ho V 


Mato il Marito; Colore, Morta , Madonna, Belt, Pieni. 


IRINA Bo c. Morto Corpo, Lat, buStum, Marito, Morto, 
VECAIORIARIAA(IRINE Corpi Morti, 

RAR IE Morti foft. P e t.Piena de morti tuttala campagna, E'n un 
I du tà RIN. momento glifo Morti, x uini. B o c, Secondo la qualità 


VEE del Morto ui uenia ilchericato . Per l'anima de Morti 
Hit fuoi, Homo Morto, Lat.inanimys, 

nh Mortifero.Lat.mortifer, fine mortiferus,pernitiofus,&y le- 
iii thifer, Per, Maiowannuntio sche uoi feteoffefi D'un 
| grane s& Mortifero lethargo. Bo c, Mortifera acqua , 


HIIRAROLIGIA Accidente Mortifero, 


Mortale adie. Lat. exitialis hoc exitiale,cir exitiabilis; fe 
ralis.lethalis hoc lethale. letbiferslethicus, Pe T. Mortal 


il dii RARO Corpo, Corfo,Effetto,Huom,Velo, Viuer Nemico, Colpo, 


Occhio,Guardo,Modo, Prego,Cofa,Fama,Lingua,Terra, 
Vifion, Vifta, Vita, Donna, Guifa, Bellezza,Dea,Opra, 
Mortali Huomini,Preghi,Piaghe, Strettre, Pa role, Fa- 
me,Sciocchi . Innumerabili Ciechi , & foft. O veramente 
Sordi Ignudi,e Frali ; Poueri d’argomento, & di configlio 


AI Egrideltutto,e Miferi Mortali. Niente in letterrno era, 
MERA AAA o Mortale.B o c. uedi all'Indice. I 


Moralità. Lat.lues,perniciessexitium,interneciò. ual roui- 
= nadimorte. B o c. Nel pestilentiofo tempo della pafsata 
Mortalità.La peftifera Mortalità Peftilentiofa Mortali- 

ta.Cominciò una grandifima infermità, Mortalita, 


(NICE REATI 1616 Tramortito. Lat. intermortuuss femimortuus, exanimus 
VORMNURLA NOLA ca 


Boc. Quisi uedendofiTramortitàyil marito,& i figlino 


Hear I) Mi; li chiamando cadde in fw l lito, Et gli (pirtvTramortiti co- 


minciarono a ritornare a loro luoghi. Pu, 


Hdi si; ULI i Sopito.Lat.fopitusmaltramortito,o come addormentato,et 


EMIR fuor dife, Ar 1. Le fiamme hauea del fuo furor Sopite, 
MIGELIOEI Ghiado. Morto a Ghiado è morire a.ftento; come altra uol 
ta babbiamo efpofto Aghiado aduerbialmente.Lat. bio- 
i thanatussa suna suale tagliato a pezzi, ocome fi dice egli è 
ile GEA fatto freddo,tratto per meta.dal ghiaccio, onde fi forma il 
LURRICAI uerbo aghiadare il Ferrarele dice un Ghiadio ad uno 
{KE che (tia come agghiacciatosche in Ferrara fidice abrezzi 
JRtoi to.B.o c. Anzi preghiamo Iddio;che ui dia tanti mal'an 
i du niche uoi fiate morto Aghiado ; fi come.il piu difleale ye'l 
i{fo maggiore traditore che nina. queSta uoce non fi ufarebbe 
in boraperchenonè leggiadra . 
| Vccifione,/ccifi,/ccidere uedi a Marte a 534» | 
Defonti. Lat. defunéti,mortui.ual prini diuita.D A N, Et 
defcendendo nel mondo Defonto . La uifta in te fmarrita, 
enon Defonta. Ar 1.Pofcia chel reSto fragile è Defonto, 


| 

È 
di il LN Cadauero. Lat. cadauer, è proprio il corpo morto. ARL 
CILE Ella prefoal Cadauero fi mette. Gli fu forza il Cadas 


PARA uero lafciare, I | 
Hpi Partire.Lat.diftedere,& metamal (epararfi da questo mon- 
II do,cioè morire, P e T.Et widi duosche fi partir bierfera Di 

RI quefta noftra etade,cy del.paefe..Q ueStauien per partir 
14 ci,onde imi doglio . La bella donna,che cotanto amavi Su= 
bitamente s è da noi partita . E L'aura mia uital dame 
partita, Che di queSta mifenia fia partita Et giunta a mi- 
glior uita , mefser Cino Nouellamente: s'è da noi partito» 


RE, Boc.Velatigliocchi,&y ogni fenfo perduto di queSta da 


lente nita fi partì. Et che'l corpo; delquale la gratiofa ani 


NOME HI TOR mas'è partita,foffe fepellito,<r quando fia per diuidereze 
(NATE CA ONERI feparare,& allontanare uedi 4 1479, | 


Perire.Lat.ual morire, P è 7. Et bramodi perir, e cheggio 


O M 0 Morte 


li uno Ch'anzi tempo ba di uita amor diuifi. ERendo il fpir 
to gia da lei diuifo.uedi.a 1472, 


aita.Maperir mi da'l ciel per queSta luce.Duroa nederla 
intal modo perire, Etgliocchiuaghi fien cagion, ch'io 
pera. < l'empia uoglia ardente Lufengando affrenò, 
perch'io nonpera. In cofi lunga guerra anchonon pero, 
Bo c, Innamorata fische lmio cor pere «tutti quanti pe- 
rirono. Accioche ad un'hora non perifca la mia uita, & 
la uo$tra fama. 

Pafsare. meta. per morire, Lat. obire, tranfire, exire e ita, 
Pet.Piacciale al mio paftar efter accorta.& che tu pafsi 
Senza paura , 7 (enza alcun dolore Fa ch'io mitroui al 
uarco, Que fenza tornar pafsò limio core Paftato è quel» 
la.Boc, Poichetudi queStauita paffaSti, Con gran- 
diftmo dolore della madre di quefta nita paftò , Paftò di 

uefta uita , i 

Trapaffare per morire, Lat, obire. P e T. Et de la uita il 
Trappaftare è corto.B o c. Il (anto frate, che confeftato 
Phanea, uedendo che egli era trapaffato. Verano di quel- 
lische di queSta wita fenza teftimonio trapaftanano. Lat, 
diem obibant extremum . 

Paflati.i.morti.Lat,mortui defuntti. B o c. Gli corpi de Paf 
fati. Furono i fuoi Paftati Gentilbuomini. Per l’amma de 
Pafati.I mici Paffati Auoli . Quella uirtu,che fu nell’a- 
nimo delle Paffate.i.delle donne che gia furono. 

Predeceflori.Lat.maioresnoftri.preceftores,c etiam ante 
cefsores. fono i paffati.i.morti,<&ancho s'intende de niuen 

tBoc. Come fatto haueail mio Predecefsore.Et fecon= 
do il coftume de fuoi Predeceftori. La Reina per feguire de 
fuoi Predeceffori lo ftile.Si come i finoi Predecefori, SAN» 
Le nfegne de miei Predeceffori chiaramente dimoftrano 
da antichiffima,&x generofa profapia difcefi. 

Eftinguere,c& extinguere,Lat.opprimere,delere,mal uccide- 
re, diftruggere sc ancho per ammorzare, 0 fpegnere. 
Pet. Chegia n fredda honeftate erano eftinti I dorati 
fuoi ftrali accefi in fiamma. per la tua lingua Pregache no 
eftingua,Anzi.a l'ultimo seftinfe.c& hanneeftinto,Art 
Lo (pezzo fische quel cavallo eStinfe . 

vtmmorzare ualfpegnere.Lat.extinguere.P e T. Com'ac- 
quail foco ammorza. D a n.0 Capaneo in cio, che non 
sammorza La tua fuperbia,sè tu piu punito, Che wolonta 
fe non unolnon sammorza Ma fa come natura face in fos 
cosChe fopra (e tutte fiammelle ammorta . 

Esbalare, Lat.exbalare.sual (pirare, & meta per sfogare, 
ArRI.Pereshalartanto amorofofoco, © 
Spegnere, Spengere, Lat.extinguere.P E T.Per fpegner.de 
 lementifiammainfana, Matalbor bumilta fpegne difae- 
gno.Ogni fpenta facella Accende, &fpegne qualtrouafte 
accefa . aftai poche fauille Spengendo fien tranquille .St 
che’ lfoco di Giouein partefpenfe..Se mai foco per foco n0 
fifpenfe  Raccefe il focosefpenfe la paura , Por che prima 
arfi,cr giamai non mifpenfi. Non come fiammache per 
forza è fpenta.Che e non basefe fpentel'ire.I Lauri 
mici fon fpenti. ILfoLe'ha fpento mia uirtà uifina, I Lfocoè 
fpento, B oc. uedi l'Imdice . 

‘Rifpengere.Lat.iterum extinguere. P £ T. poi che’nfiamma» 
tal’bebbe Rifpenfe.lanirtà gelatase bella, 

Spenti, ual eftinti,& morti, Lat.extinti cy defuniti, uedi 4 

Morta 
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Morto. PeT.Spenti Lumi, Atti. Spente' Anime. Spento chedentrofepoltîwerano; & il modo, en la cagione dellà 

Dilto, Lume.Spenta Fauilla. Bò ©. Spenti Carboni.Spen - loromorte, Nonbaffando laverra facra alle Sepol ture; | 
i #o ogni Lume,$ pento il concupifcibile Amore. fi facenano per li cimiteri. D A N; Et ciaftuna era certa | 
hi Cagere quando ual perire.Lat.P e T.Oue f cende la uita.ch'al della fia fepoltura . À È 
Ù fun cade,Sya nirtà cadde al chiuder de begli occhi.Brennoj S epellire. Lat.c&y tumulare. P ET. Sifecoil feppe quella fe+. 1621 ; 
n fotto cui cadde gente molta , ui pellire,Che fola a gli occhi miei fulume,efpecchio B o ci \ 
" 1619 Funer ale.Funebre,& Funefto.Lat È fumereus,cioè doloro — fu honoreuolmente fatto fepellire + Inno Anello d'una | 
i fasc mori ifero. Pe T.Dal colpo,a chi l'attende agro,et FU chiefa ini utcina dopo molto pianto la Sepellirono.C bel uo. ‘4 
Y nefto. B o c.Con Funerale pompa di cera. &nellaF1,Se ftrocorpo fia Sepellito al noStro luogo Lat. funeratus: 3 
i guo di Funeflo augurio, Cui nedea far cofì Funefto pianto. è uediall'Indice i >... soi di 
i AR I. Funefta ualle 4 Dopo non molto la bara Funebre Arca. Lat.per la Sepoltura, Boc.L’A rea; laquale era di 
ji Giunfe al [ptendor di torchi,e di facelle.F MarDre pompe. marmo, & molto grande: Et pre fio d spo ca fi ittò fo | 
Wy F uneftare, Lat.ual far funefto, ey dar dolore,e morte.A RIV: ri. Efsendo quelle Arche grandi di matimo Et pofta la 
ai Gli cada tanto malstanta procella ; C bnA frica ogni manfopra una di quefte Arche. D AN:C he fepellite den 
cafa fi funeSti Ne pietra falda fopra pietra refti. tro da quell'Arche Si fan fentir con gli fofpir dolenti > €. 
di Corrotto. Lar.deploratio,luftus, 4 planttus,& fletuslu- Ami. Eraquella Arca d'una pietra dura Lucida eter- 


gubris, few funebris.è il duoto che fi fa per li mortisperef= fase come fiamma roffa. & quando dinota caffone, 0 fimi= 
fere l'animo corrotto di dolore. Bo c. Mentreil Corrotto -e.uedia 1757: i 
grande fi faceua silbuonhyomoincafa,dicuimorto era, Auello; per lo fepolero, o arca che tenga il corpo morto, 
pia difse alla SilueStra.<&y quando dinota putrefatto a 1810. . detto dal Lat.uelare che val coprire. Bo c.Era-ftato fot= 
Lugubre. Lat. mal meftitia con pianto perla morted’alcu- —terratoin uno Auello fuori della chiefa.Cofî neftito come 
no.Boc.Vditili divini ufficiin habito Lugubre. Art.  era;il fece Abatemettereinuno Auellò . In fu vino di 
“E trouar uerft mon tanto Lagubri . | ‘questi Auellirilewatidi fuoridi (anta Mavià : Turi gli 


di Effequie. Lat.exequie,plu.tantum,funussiuSta.pompa,fu- «Auellidi Marmorina gli parcuano pieni d'innocente fan 
mi nebris; fupremi dii celebritas funebre officium. Boò. guebumano, Pu, DAN, Chetra gli Anelli fiamme e- : 
Liù Niun'altra cofatimancana ad hauere copiute l'Efequie  ranofparte. | 

fe non le lagrime: dicolei. Comandò che l'ERtequie Sappa= Tumulto: Lar. tumblius.S a 8. Et fra ciprefti mi farete 
msi recchiaffero. San. Effequial nerfi, I (pirti tuoi fepoltian unTumulto,Che fiamelmondo di mia morte indicio.E con 
pui zil'EffeguieNel fango. AR T.Mentre apparecchio fifa= —Tumultuariae poca gente. 
{fa cea folenne Di grandi Efsequie e.difunebri pompe . Monumento, Latmonumentii, AR 1.Lt Monumenti, e li 
Mie 1620 Beccamorti, e Becchini.Lat.uefpilones fono quelli che po trophei pompofi. È 
LA «tano alla fepoltura îcorpi mortidi pefte% Pollinttor il: Fotla,per la fepoltura.Lar.& fouea,et ferobis.bis. PET.El 
pira fepellitorde morti.Boc. Vnamaniera di Beccamorti fo lumebafpento;echiufoin poca Fofîa. Non poria mai in 

pranenuti di minuta gentesche chiamar fi ficeuano Beca piu ripofato porto Ne*n piu tranquilla Fofta Fuggir la 
cold chini.Et conl’aiuto de detti Becchini; > ‘| carnetrauagliata;ebèfa,B 0 è. Inifino a tanto che dela 
put Beccaio.Latdaniuslanio go macellariusitr macellum è la . Fofsaal fommo fi peruenia , Ilqualrecatofeloin braccio 
dra beccheriti,&ancho:doue fi nendetl pefce. Da w.Figliuol: | lagrimando:, nonalerimente che fe della Foffailtrahefse, 
den fai d’un Beccaio di Parigi. Bo ci Come: fi mena un mons Stfaceuanoperli Cimiteri Fofe grandiffme . & quando 
ARI ton per le cornzin Beccherix, Lat.carnarium, 4. | dinotaconcanità. vediarizai? 

epolcro, La.fepuleramiquafi feorfumia' puilchro. è il luos:Marmojin vece dì Sepolcro. PeT.Che'luoftro nome a mio 1622 
pid go doue fi pongono i corpi morti &r.baStum,:conditorium; —, danno fi feriva Tnalcun Marmo. Quelfocoè morto, el 
je mi r,funus,risfarcophagus,fedesis.timba,a,tumultus,ifae | copre un picciol Marmo. Bot. Inuna arcadi Marmo. 
punt xum,marmor, monunientuti, arca; fepoltara folium til Salo sinuece delf epolcro v Lat: faxim Pe T. Felice Saf= 
TI, fepolcro di pietra. &rcenotaphitimà ij,lafepoltura udeua;. foche l bel uio ferra. one chiufa imun Saffo. inpo- 

& poliandrinmat luogvidoue ftammoi fepolchri publichi» chè Saffr Chiufeilmiolume: EiSafidoue fur chiufele 
fp UWpollinttorsoris,lo fepellitore demotti: <&r pollinétuss& membra. 

pollintrura, lo fopellire de morti Per, Et uoglio anziun Vrna. Lat;è nafo d'acqua, per meta. la fepoltura.T.Mi= 
pa Sepolcro bello» bianco, Che luoftromome a mio danno(i rabilVrna fonnond'opra tanto ; Ma mirabil per quel; 
dj s fcrina Inalcun marmo Et temojch' nn Sepolcroambeduo che’nmefi ferra;» 
ri chiuda, Chel Sepolcro di Chriftoè'in mande cani. Boe. È onca.Lat.concha. per la fepoltura ufata dall'A #1. 0ue là 
ed Che în Hietufalem andanano a wifitareil Sepolcro ; done » bella Conca In fechiudea del: gran Propheta l'offa. The 
fu colui cuiterigono per Iddio fu fepellito è Fecero amendue baldeo sVeggiol uecchio Caron giunto a la rina Per trat — 
pu __—»—  inunmedefimoSepolcro fepellire. DA wi Gia furto fuor | mi dentro a lafua cana Conca mella fuabarca , & meta, -* 
bi °°! delaSepolcralbuca. °° per la fepoltura, & quando dinota nafo.medi a 83 1. pe 
ir Sepoltura:Zaz:fepulturasè il medefimo che fepolcro,P x fee:marino.nedi a1092, | 
ja vd'tutti fucrudelmente interdetta La patria Sepoltura; Cimitero; Cimiterio;Vo:Gr; € Lat. cemeterium,& fe= 

Bo c.Non fi conuenia S epoltura men degna,che d'oro;a pulchretum.è luogo douc'fi fepellifconoi corpi morti, > 
o cofifatto cuore,chente è quefto.Trouata aperta la Sepol= . Bo:c.04l Cimiterio de frati minorio Si facenano per li 

sura di Scannadio.Inuna medefima Sepoltura furono poè Cimiteri delle chiefe, Foffe. D a è. Suo Cemitero da 
gl fi, & fopraeffaferitti uerfi fignificanti, chifuffer quellij quella parte banno Con Epicuro tutti î foi fegnaci, <> 
I 
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Fine 
Fatt ha del Cimiterio mio clonca, AR 1. Piu giorni fon, 


ch'i queSto Cimitero Venni . Come nittime tratte 41Ci- 
miteri Deimorti figli . 


Bara, è la lettica con che fi portai corpi morti alla (epoltu- 


ra. Lat. feretrum,<ir capulus:geftatorium.loculus.e& de- 
caphorusi la Bara portata da dieci huomini. Bo c. una 
maniera di Becchinisi quali fotto entrauano alla Bara. Ne 


fu una fola Bara quella, che.Tre,o quattro Bare.D A N, 


Al fiuo corpo non uolle altra Bara sideft non ui nolfe altra 
cofa intorno. Ar 1, Di uerdi rami una Bara comporre, 
la Bara Funebre . 


Feretro . Lat. pheretrum.& capuluss è. la Bara conchefi — 
portano i cadaueri. AR 1, Cheloferiportar foprannFe Fi 


retro ; E ritrouandol morto + 


1633 Parche.Lat. parce,fatales Dee,&® fata,banifica . fono letre 





forelle fecodo che fingonoi poeti,figlie di Demorgogone,oe 


uero fecodo Cicerone di Erebo,& della notte,che dinotano 
ilprincipio,il mezo,<& il fine della uita, <& della morte,o- 
uero prefente,preterito, futuro . lequali fono Cloto,Lae 


HYo MO 


— vebugiitane: Da c 


Fine 


claudere,terminare,conquefcere,per orare, modu ftatue= 
re, fafligium imponere, ad umblicumducere sad exitum 
perducere ual far fine. Pe T. Fuggendo (pera i fuoi do+ 
lor finire.Finir anzi l mio fine.Et fola poi finirtanto dolo 
re. Prego ; che lpiantomio finifcamorte . Ne però trono 
anchor guerra Finita. Et Finito lripofo piend'affanni . 


Finare per far fine. B 0-c.Laquale di cicalare mai non refta, 


mainon molla,mai non finasdalle, dalle, dalle, dalla mat- 
tina infino alla fera,c&r la notte anchora. 


Finale . Lar. definitiua. Bo c.Che tu fopra efta dia (enten= 


za Finale. Et in ciafcun luogo giunge altrui la morte 
conmorjo Finale . 


-- 


n. ualeStremo, & meta. perla morte soperlo morire. ‘ 


Pet.Lauitaal Fine di lodala fera.Che bel Finfa chi 
ben amando more, Pur giunto alfin de la giornata ofcu- 


ra.Q uella;checonfua forza alFinmimena abonFin } 


non giunge.Que (tende la uita ch'al Fin cade. Ogni cofa al 
Fin uola. Al Fin fon giunto. l'ho condotto al Finla gente 
greca.Il fuo Finreo. B o c.ugdi all'Indice. 


chefis,&yAtropos. Cloto schetienla roca fignificailprin Fine. per loeftremo, Lat,& extremus. P E T.Gloriofo,D0- 
gliofo, Bel. abuon Fine , Si che fiamo feco al Fine deltuo 


cipio della uita, Lachefis fila,c& dinota il temposche frui+ 
ue. Atropos rompe il filo fatto, quefta è la morte. Elas 
tini poeti antichi appellarono quefte tre Parche Nona,De 
cima, Morta .& fono dettte Parche perche a neffun 
perdonano. Pe 1, Qual deftro corno, 0 qual manca corni- 
ce Canti l mio fato, oqual Parca l’innafpe. Da N. Ma 


perche lei, che di,c&y notte fila Won glihanea tratta an. 


chora la conocchia, Che Cloio impone a ciafcunzche com 
pila, Innanzi, ch'Atropos moffa le dea, S a.n.Lo flame; 


che le Parche.al fufo anolgono A Philli mia gridanaz 0 è 


Clotbo ,0 Lachefi. Ar 1.Le uecchie fon le Parche,che 


corfo.Manda prego il mio prima che'l fio fne.Finir anzi! 
mio Fine,Q uefte uoci mefchine. Non pò molto lontanef- 
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fer dal Fine, Ch'anzi il mio di mitrafportana al fne.Etal | 


lhor (ofpirai uerfo'l mio Fine . Signor de lamia Fme,&y de 
la uita, Q_uella,che per lo fuo diletto,<& fido Spofo,no per 
Enea uols ir al Fine Pur a ueder, & contemplar il Fine ; 
Che far conuienfi non piu d'una uolta . Et quanto poffo al 
Fine m'apparecchio , & non tardaral Fine. O felici quel- 
l'anime, che nuia Sonoo faranno di uenir al Fine, Bo c. 
uedi all'Indice , 


von tali Stami filano unite a uoi moriali, T. Et ella puo dar Sfinimento;er Isfiwimento,dafinire Lat. exanimatio . val 


leggi 4 le forelley Che fan l'humane uite lunghe, corte, 
FINE 


i Nouiffimo, Compimento,Termine,C onclu- 
IAA! (ion, CaposCo Al uerdel” inagno,OrlossA; 
| pwntosColo, In foma, Hor finire ultimare. 
en] terminare determinare, conchiudere;conm- 
pire,foraire,guarnire,mancaresdileguare,fueniresconfa- 
mare,logorare,dilaccare,fonderesprinare , 






1624 Fin. Lat. finis,modussterminus,calx exitussextremn,extre 


mitas.P xt, Al Findi {ua giornata. Trarrebbe a Fin 
queSt'afpra pena,t&y dura. AL Fin de gli affanni, Sperane 
doal Fin aleun:ripofo, ALFinfe giunto d'ognitua dolcez=. 
za.il Fin de miei pianti . Col Fin de le parole i pafsi uolfe . 
Vinto a la Findal giouane Romano.La morte è Fin d'una 
prigion ofcura. Honorato Fin,B'o.c.Nel Findelle paro- 


le. Fin perla morte, uedi di fotto. <y pronfque ued a. A 


234, al luogo fuo, 


Fine. Lat.finis .uedi fin. Px r. Mal Fine. poner Fine a gli 


affanni. Hox fia qui Fine abmio amorofo canto, Del lun 
odio ciuilti pregan Fine, Sal principio rifpondeil Fine.e' 


mezo, Se Chrifto al Fine meco non s adira,Morte,omer= 


cò fia.Fine al mio dolore. Senza Fine,o beata , Vidi uerfo 


mancamento,cioè ueniral fine , ex>come andare in ango- 

feia.B 0 c.Di che a madonna Horretta ueniua un fudo= 
re, uno Sfinimento di cuore.Egli venne dianzi di fubito 
uno Sfimmentosche io mi credetti che fufte morto, 


Gli Tney Y Itimo, Sezzgo; Diretano, E/tremo, Purinuece di alfine:Lat fed,attamenjet demum, Pe T.Pur 


acqueta gli ardéti-mieidefiri.Purio mofft indi i piedi. Pur 
mi darà tanta baldanza amore.i.finalmente. 


per effer diquegliuno.. 


Horuoce conclufiua del parlare,come furia finalmente.Lat, 
» tandem, nunc, &demum, Px 7. Hor queftoè quel che 


piu d’altron'attrifta, Hor lafcia andare «quand ella Hor 
mira, leua gli occhiun poco. Hor chifia che ne. fcampi$ 
Ho: dentro ad una gabbia. Hor Coftuttinmontorna. Hor 
ecco inparte le ragion mie noue.Hortitira il-fiero Herode, 
Hor fon qui laffo..Hor fia giamai, Hor fia.ma'Ldi,ch'io wi 
riueggia,&® oda.«B o c.uediall'Indice sv»: 


Alpha,e sche ual principio, finesuedi a 1653) | 
mme in uece di Amen:Lat.c uale cofi fiaufato da Dani 


E l'uno,e l’altro choro a dicer Amme, Vin Amme nonfa 
ria potuto dirfiTofto cofiscom'ei furon fpariti. sw 


apo quando dinota il fine.Lat.caput & meta:finis. B 0. 


Perche io fommamente defiderato ho che.a Capo fene ue= 
nifte.Meffer.lo prete non ne potea uenir a Capo." quans 
do dinota il principio. uedi a 1608. Va 


la Fineil faracino, <rala Fineil fefto Vedren là fufo. Co,perla fine. Da n. Perapprender dalei qual fu latela; 


Bo c. uediall’Indice, | 


Finire, Lat, & perficere , complere sabfuluere strangefigri  vedia 1608» EA 


vi è (VE mer] 
@ 


Onde nontrafte infin al Cola: fpola s & perla principio è 
ws > 


Tanto ‘inuece dial fine: Lat.adeo ut, P.e t. Tanto,ch'io fui è 
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1) Tefta,per la fine.Lat.ad calcem,ad umbilici.D a m.Cofian ‘ti Giornate ; Parole. Per quefti EStremi due contrati ', i sig 
n chor fu perla ftrema Tefta!Di quel (ertimo cerchio. et per. fanno, Etfenonche'l fuo lume al’Eftremo hebe For- "i CAR 
ù lo principio.uedia 1608. pro caput a 1423. sera'lprimo. & al'Eftremo Cangiò per miglior patria In 
la Vitimo.Lat.e poftremus,nouiffimus.ual il Direrano.P ET. habito,eftato.Mi giunfe al cor,giunger.ì l’EStremo. E fon (VII 
hi VItimo Anno,Colpo,Di,Giorno,Momento; OrizontesPaf forfèalEftremo.y erfo ’EStremo. Che l’EStremodelri (Ata 
ì So, Pianto,Spirto,Volo,Bifogno. Vltimi, Anm,Stridi.Pur {o afsaglia’l prato Anzil'Eftremo, AR I.Forze Eftreme, ‘RUNE 
L com'buomini eletti V'itimi uano.Vitima partita,Schiera, Eftremità. Lat.extremitas, B 0:c.La E ftremita dell'alle» ine 
Mo Sera,Speme,Proua,Hora, V ecchiezza .V lime Spoglie, ‘grezzail dolore occupa. | 

Rime,Strida.e fon fra gli animali PV lrtmo.L'V timo lafso Stremità, Lat. extremitas sfinisy & calx meta . ual'fine, 
mm de mici giorni allegate l'Vltimoera'l primo tralandati.  Boc.Anchoraerano uermigli certi nuuoletti nell’occi- 
ui All'ultimo s'eftinje. Io bo condotto al fin la gente greca, dentesefsendo gia quelli dell’oriente nella loro Stremità fi= 

Et la Troiana a l’ultimo i Romani Conla mia Spada. multa l'oro lucentifsimi dinenuti iano a CI 
m Bo c. uedi all’Indice, Stremo. Lar. extremus, D a w. Cofi anchor fu perla Stre- 
pu Diretano,e7 Deretano. Lat. extremus,pofiremus,ultimus. matefta. Bo c.NellafuaStrema uecchiezza Huomini 
ia al ultimo. Bo c. Quando il Re il.Diretano luogo rifera —dimita tanto Strema.i.mifera,&r mendica O di famiglie 
nl bando a Dioneo , cofi cominciò a pariare.DAN.Gli Di- rimafiStremi.i.priui. Fuor delli Stremi termini della ter 
ah retania le cofcedifcefe,ide/t co piedi di dietro. Deretanofi *vammefsilio perpetuo rilegati.i. ultimi. Egli potè in fl 
fi; deggenetefi antichi, Am 1. El Deretano in darno ag- Stremohauere fifatta contritione,che Iddio hebbe mife= 

gira , € fnoda . ricordia di lui.1.ft l’ultimo punto. Eftendo Federico uenua 
N Sezzo. Lat. po/tremus,<&y poftremo,denaumultimus.nalul-'‘ ‘to allo Stremo.i.all’ultima pouertà. | Ù 
din timo. Pe T. Che far gia primi , & quiui eran da Sezzo.i. Colo. Lat. colon.i.membrum,ual perfetto; cy è ilpunto,che 
Ti dal fine. Bo c. Si fanno a quei sche fol (aran Sezzar.unul-. © fi fa poi che la oratione, & fententia è finita , <& perfetta, 
Lat timi. Per certo questa fie la Sezzaia, che tu ci faraimai, | Dan: Dimandal tusche pinglit'anicini , Et dolcemente 
phi ideftlaultima. Quafi riferbafse l'adirarfi dal Sezzo. fiche parlia Colo.i.che parli per modo che l’intendi. alcu- 


ho 


Da vv. Venimmoa pie diuna torre al Da Sezzo, ide/t fi- 


n uogliono leggere accolo în uece di accoglierlo, er'rice- 


dit ne.Chela piaga da Sezzo firicuftia, quiiudicatisterram, —nerlo,&o fargli carezze,fi che parli . 

[fi furSezzar. AR 1. E che s'auide del.fuo error da Segzzo, Orlo da ora, Lat.ch'è la eftremità della uefte,o d'altra cofa. 

uf Ne luedendo apparirsuolfe da Sezzo Egli eBter quelch'a 

ia ritrouarlo andafse.. , 

3 1627 Nouifsimo.Lat.ufato da Cicerone mn qua sual ultimo, 
Dan. Q salibeati al Noniffimo bando Surgeranpre- 


x& orificium è lo orlo,della cafta,arca,o (imile; la foma. 
mità sr apertura della bocca di qualunque cofa. B'o ©. 

' Poftoil petto fopral’Orlo dell'arca. Tenendo forte con le 
mani gli Orlidella cafta, Da x, Pria che fi parta l'Orlo 
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a fi: A R1.Interra un pasv addormentato ftefe,Ch'al No- idelauita.i.ilfine. | 
a uiffimo di for(è fia detto. Vinagno:Lat.ora,e. fem.gen. è l'orlo che fi pone intorno le 
fil Termune. Lat. ual fine.P e r;Et dituauitailterminenon uefti dettodariua s cioè eftremità, & cofilo pole D a x, 
ib fai. Quefto,<5 quel corfoadunTermine uanno. Bo c. Et Percheci appar pur a quefto Viuagno © 
> fenza indugio coricatifi gli. ultimi Termim d'amore conob Verde, meta, per lo fine tolto dalla candela che nel fine è 
Put bero . & quando dinotatempo i uedia 254. & quando fi- tinta conun poco di uerde . onde il P:e T. Q nando mia 
Pur guifica luogo 977.& perl'accidentea 157. fpeme gia condotta al Verde Giunfe nel core.D a n. Men 
Terminare.Lat.& finire. per finire.B o c. Etlamortalwi=. ‘tre che la fperanza è fuor del uerde s ideft mentre che via 
uf taterminare . Come fe inferma fofte ftata per termmnare, uela fperanza ycioè chenonèarrinata al uerde ; che ua> 
adeft per morire. Venga adunque, 4 la mia uita crudele; le, che nonè giunto alla morte ch'è il fine.in alcuni tefti 
sla eriatermini col fuo colpo ilmio furore. Inletitia coleiter fi legge Mentre che laperanza ha fior del Verde. che uab 
f minò glianni fuoi. DA N. La,oue terminana quella ualle, quello iftefso, si 
N Diterminare. Lat. determinare, decidere, definire, ftatuere, Conchiufione, & Conclufione. Lat. conclufio ; fententia. 
ail decernere; deliberare, naldeliberare , concludere.Boc. finis;peroratio. nal determinatione. P e r. Yna Conchiu= 
p «T'osto andianne la , doue determinato è da tua forella... —fionzch'atefia grata.Bo c. Giannotto, ilquale afpettaa 
" Meta. Laz. è quello termine, 0 fegno; che fi pone acorvitori. ua dirittamente contraria Conchiufione a quefta,come lui 
ii :.A N. Que qualunque per uélocità primo la deftinata Me coft udì dire fw il pin contento buomo , che giamai fufte. 


tatoccaua era di fronda di pallidi oliui bonoreuolmente al Conchividere.Lat.concludere,finire,c&r perorare. Pe T. Cia» 
fhondi Sampogne coronato per guiderdone.: Et giauinci» —fcunperfeconchiude.B 0 c: Conchiudendo eftereimpofsi 
Du tore Carino poco bauea a correre, chela difignata Meta ‘bile. Etatuttinarrò conchivdendo . SE 
gi toccata baurtbbe,quando, A RI./ idi le Gade, ela Me- In fomma, Lat.in fumma, Summaeft.Vrr.Nauiget hec 
| sa,chepofe Ai primi naviganti Hercoleinuitto.IL mio uo. fumma ef & breniterstandem; denique demum.. ualîn 
der cercare oltrea la Meta, Che de la donna fua cercar conchiufione,in fine. P e 1. En fomma tal; ch'a mortes 
nondene Fa.metaphorice , & Meta in guifadi Piramie —miitoglio. In fomma focom'è inconftante; &ruaga Ti. © Lodi 
de .uedia 1116. | mida ardita mta de gli amanti. Thu 
1628 Eftremoy e Extremo : Lat. &r ultimus . ual ultimo; fine, Fraftatagliatamente, Lat.pracifis uerbis. wale conchiu-. 7630 
morte sin fomma. Pur Eftremo Ardore , Occidente ) fiuamente ; quafitagliate:, &y mozze le parole ufate dal 
Giorno . EStrema Cura, Miferia, Sorte Hora. GliE- Bo. parlando Buffalmactosgs beffando il'medicò.Fra= 
firemi Di , Giorni ,Morfi, Mefi, Eftreme Hore, Pare ftatagliatamente ui dico, ; # è Ro ipsa - 
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Adunque;Latigitàr,ideo , particella aduerbiale; che uale 


perfettione, co conchiufione dellacofa. ouero ad bocsche 
ual pretereay & come ergo, <ritaque da Latini. PET, 
«Adunque Beati gli occhiche la uider nina, B 0 c.Adune 
Pi acofi fatto partito il folle amore di Restagnone y 
‘ira della Ninetta fi conduffero. Adunque difje la donna; 
debbo iò rimaner uedoua? Adunque venendo al fatto di- 
co; che. Adunque cofi miferamentein pochi giornit due 
miferiamantifenza alcuno fruttodelloro amore hauere 
fentito dimala morte morirono. Niuna niprenfione A- 
dunque puo accadere . Licentiata Adunque dalla Reina . 
Da», Quel cinghio,che rimane Adunque è tondo.Ri{pox 
fe Adunquepiu che tu non fperi. Facemmo Adunque più 
lungo niaggio.Rifpofe «Adunque io fon frate Alberto . 


« 


Dunque, è 2 edefimo ch'è Adunque. Lat.itaque ergo . 


Pr. Cercate Dunque fonte piutranquillo. Dunque ho- 
ra è ltempo daritrarreil collo Dal giogo. Che Dunque la 
némica parte fpera Nel'humane dijefe. B o c.nel-princie 
pio dell'oratione,<& con fdegno: Dunque farò i0 nillan Ca - 


HvoMoO 


i Ae 
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Finé 
to ben guernito, > > °° + Seini 


Guarnimento;,<&* Guernimento, Lat.munimen,ornamene 


tum, apparatus,ornatus us. ual fornimentoyet ornamen- 


eil 


to; Bioc,Q uim glifeceunafpada cingere,il cui Guernia | 


mento non fi faria di leggieri apprezzato. Gli Romani ef. 
ferciti , liqualiniuno altro Guarnimento per fodisfacimen 
ro della natura portanano , che un poco di farina per uno, 
E p, Lat. commeatus, 


Mancare.Lat: deficere,deeffe,definere,ceftare,finire.per Ute 


nir meno s diminuire sreftare.P » T. Ch’iotemo forte di 
mancartra ua. Alalungauia tempo mi manca . Come 
colei;che d’hora in hora manca. Que la ftrada manca. Cofi 
mancando uò di giorno in giorno . Che punto di ualore 
Mancafse mai ne l'indurato core, Non è mancata homai 
la lingua el fuono . Poco mancò ch'io non rimafrin cielo.i, 
reStò,o di poco meno, Lat. parum defuit,B o c. Non wo= 
lendo della fua fe mancare. Cominciò a mancare uerfodi 
leil'amore. Che'Lfoi fie declinato ,ellcaldo mancato , Et 
niente acquiftando le ricchezze mancarono . 


ualiere inqueSta guifa da noi del mio difiderio fchernita ? Mancamento. Lat.defeltus , error , deliéftum ; diminutio, 

Dunque uoléte uoi che noi negnamo meno di nofira fede é —maldifetto, o diminuimento. uedi a 166. 

Dunque diffe ilgelofo dimmi chi è quefto prete. Restare per mancare, uedi a 15.04. | 
Compimento. Lat.complementum,completio, fupplemen Dileguare, Lat.liquefcere.ual confumare,ftruggeres&r disfa 
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tum, finis -ual finimento, Bo c.Daremo alnòftro amo- 
reintero, piacenole Compimento , Compimento dell’o- 
pra. Compiutamente far quello, Pet. Locar Compinta. 
mente ogni utrtute. 


C ompire,Lat.:complere,finire. Pet. Et compiè mie giorna 


te innanzi fera. finì. Lamia fauola breue è gia compita . 
Et fe-mia uoglia in cio fofse compita.B o c.Etnon alcuna 
altralanala tela doucfte compire. Percheio per ben dire 
la nouella Compiuta.i fino al fine,cioe integra La piu Com 
piuta donnadi tutte quelle uirtà 0 leggiadrie Compiute, 
ideft piene infino al fine. In Siena due gia per eta Compiu- 
ti buomini,ideft fatti. cioe-giunti al fine della perfettione. 
Dan. Gichon compiè di tal configlio rendere, Deh fe 
quel difto. fi tompia:. 


Fornire. Lat perficerecompleresfinire. per compire,o finire, 


Pet./nduro corfo baggio a fornire. A forniril'uiag- 
gio mi manca a fornir l'opra Alquanto de le fila benedet 
te. Etfornito'l mio tempo a mezo gli anni . Fin che morte 
il fuo affalto bebbe fornito. L’eta fua in fil fiorir era fini- 
ta.Bo c. Ne anchora pienamente l'hauea potuto forni- 
resFornìdidar l’aliresche adané hauea'. Yna caccia ;la- 
quale formta,fu finita la fefta.Poi che fornito fu l'Officio. 
Dan. Chele cappe fornifie poco panno. quando dino- 
taprouedere.uedia 418. 


Fornire. Lat.ornare,prapararesmunire.per guarnire, orna- 


re.B.o c.Ilpalagio ditutte le cofe opportune fece forni- 
re. Vna bella naue yy fornirladi cio che bifognana . 
V na bella giouane , laquale-cgli di nobili ueStimenti , & 
dialtre gioie tencua Fornita, Fece fareun letto di Mae 
teraffi ,c& di drappi d'oro Fornito. & quando fta per pro 
uedere. uédi a 418, 


1632 Rifornire.Lat. iter munirenal di nouo fornire. Bo c: Qui 


 uila loro naue ditemone, & d'albero rifornirono, Pa. 
Guarnire,&y Guernire,li legge ne tefti antichi.Lat. exorna- 


re, inftruere, apparare, armare, munire . per fornire,& 
prouedere. Bo c.Il legno d'ogni cofa opportuna armò , 
& guarni ottimamente, AR In bel caualloze mol» 


SI 


reapoco a poco ; & per meta.fmarrire,& fuggire; & di 
quinafce che’lthofco quando alcuno fi parte da gli occhi 
noftridiceefferfi dileguato. Lat.euanefiere. P 8 T.Che per 


° difilegnoilgiufto ft dilegua Etpoi fi fparge perle guancie 


il fangue. Bo-c.Icamapprefiodi lei fempre lacerando- 
la, &inpicciola hora fi dileguarono , dimaniera che piu 


Naftagio non gli potè uedere . Ch'io mi dileguerò , &y atta 


dronneinparte, Et pregandola che di quelle contrade fi 
dileguaf]e.i.ft partiffe dimaniera che di lei niente fi fapefe 
fe.Ar 1. Congliocchi fiffi al ciel lo fegue, quanto Baftail 
ueder sma poi che fi dilegua Si,chela uifta non puo cor- 
rertanto,Che piu ne Rabican ne, 


Dilaccare per dileguare usò D a n. dicendo Hor uedi com@i 


midilacco.T.Tucredi che perteio mi dilacca , Ne che 
mai t'habbiadi bon cor amata € 


baurire,profundere,diffiparesconficere. P e T.Che dolce 
mente fi confuma se firugge. Ogni cor addolcifte , e lmio 
confuma. Intrifto bumor uo gli occhi confumando . Con» 
fumaruidimarmi , & pietre falde. Deh perche innanzi 


Confivinare: Lat.delere, confumere,conterere, impedire,exa 


tempoti confume $ Accioche’ l rimembrar piu mi confa= 


me. Come m'ha concio il foco di quefta pietra.i.confuma. 


to.Boc.Diuederlo confumare fi difpofe . Et oltre accio 


confumarfinell’albergo con fuoi cawalli. Confumata e(fena 
do la uirtù del beueraggio. Et confumati nell'amore d'una 
donna . Confumerò ilrimanente:di queSta mattina incer- 
cargli.i.pafferò in uano . Quafttuttala notte infarfi bef= 
fe del fcolare confumarono. Dia n. Perche penfando corta 
fumai la*mprefa . 


Confumamento.Lat. confumptio, B 0 c.Poî ueggio che, 


questo (uo Confumamento piutofto , che ammendamento 
della cattiuità del marito potrebbe efere.ILche quanto,et 
quale Confumamento fia delle cattiuelle . 


Confumato.iLat. Bo c. Confumato il matrimonio . Lat. 


coniugio. abfoluto perfetto, & completo . Confumata 
la viirtà del beueraggio. La teSta non anchor fi Confu= 
mata ; che Mi da ig 
Lagorare 


DI 
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Logorare a ligùrio Latino. per confumare . Lat. confumere. 
Bo c. fi come fauia fi difpofe di gittarfi alla Strada,& uo 
.lere logorare dell’altrui.a.pafcerfi Et quante fufte Logori 
afilare unadodicina di lino, L a. nebauremmo da poter 
pagarl'acqua che noi logoriamo.A rR 1.Il uedermi lograr 
dermiglior anni . Logoro uedia 1001. 

, Logori;ualconfumati. Lat. confumpti, deleti. B 0 c. nel- 
LA m. Denti mal compoftix& Logorix&T gialli.Da Logori 
eftimenti laftiato ignudo. 

1634 Fondere.Lat:fundere. ualliguefare, & disfare. D A N. Bi- 
fcazza,&y fond: la fua facultate. Dio lo fi sà qual poi mia 
uita fufi. Lat. profundi, che fi direbbe, con quanta fatica, 
e maceratione:di me conduffi porla mia mita proftrata . 
proflitta,& infima da quella di prima. cy non fafi pro fof 
fische fi fcrine per o,<& per s duplicato. 

Priuare. Lat. uallenardi liberta, (pogliare . & priuus Lat. 
ual unus,folus,fingularis. Pe T.Che di luce prinar mia ui 
tafpera. Ondedi fpirto Pra, fiala mia carne . L'alma 
d'ogni fio ben fpogliata,<& prina. Acquetacofe d'ogni dol 
Zor Priue.Fortuna ibprina d'ogni (uo conforto.Ma la ix 
Sta Primata del (xo obbietto. di chenoi morte ha priui, & 
fe diuoi fon priuo .Chepriuo m'ha di fi dolce (peranza . 
Bo c. Delibero di priuaredi quefta felicità il Prence. Lei 
prina d'honore.ma hor ne fon dolente me privata. Cofi nel 
le publice opportunità come ne bifogni Priuarti . 

Caflo . Lat. & prinatus , deletus, &y difpunttus . ualprino . 
PeT. Amor dela fua luce ignudo,c& Cafso. Democrito , 
Per fuo uoler di lume,<& d'oro Cafso, 
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: VALITA', laqualefecodo Ari- 
° Stotele una forma accidentale , & 
Gi per laquale cr dimandiamo Qua- 
li, fi diuide in quattro fpetie.La pri 
If mat l'habito,& la difpofitione,fot 
Ali to del qual fi conuengono tuttele 
- {i fcientie , & le Qualità fpirituali. 
La (econda è la potenza ouero l'im 
potenza naturale, per laquale ftaa 
p mopotenti di operare sononoperare Laterza è la pa[- 
fionesouero pafsibile qualità &y è dimadata Paftione,per> 
che è caufata d'altra Qualità scomela roffezza caufata 
dalla nergogna se la pallidezza caufata dal timore , & 
dimadafi paftibile Qualità, percioche la mouei fenfi,iquae 
li riceuendo tali Qualitàpatiftono . La quarta è gna for- 
ma, figura, ft chiama forma perche da l'efiere accidente 
taleset dicefi figura perche ella termina le cofè corporali. 
cy quefto è ilterzo predicamento di Ariftotele, &y è l'ot- 
tano capo della noftra Fabrica, fotto delquale fi contengoe 
no uarie Qualita come,Colori,Qdori,Sapori,Comparatio- 
né,Somiglianza,Simile,Ri{petto,Conforme,Eguale,Tale, 
Cotale,Quale,Come,Secondo,Cofi Si,Aparo Aparo,Di= 
fparo,Finezza,& fimili, 
Qualità, Qualitate.Lat.qualitas. P e T.Et prendi Qua- 
* dita dal uino lume. Che non cangiafter Qualitate a tempo, 
amanti Sciolti da tutte Qualitatibumane.B o c, Nomi 
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alle Qualità di ciafcuna conueneuoli, La Qualità ,& la 
quantita delle noftre miferie .Q_ualità deltempo , <& del 
camino , Diuerfe Qualità. Secondo la Qualità del morto 
si. conditione , 

Colore, Colori, &-Colorire , uedi fotto Mercurio al Dipin= 
torca 812, 


ODORE, 






tes Dore,Odorato,Odorifero, Odorofo, Odora= 

| re,Olire,Olezo,Mofcato,Sapone mofcato,& 

| garofianato,acqua‘Nanfa . 

SAT Odore. Lat. odor. P E T. um uerde colle con 

san) (i foawi OdoryCon fi dolci acque: L’un utue ec- 
cod'Odor la ful gran fiume. che s'aleunuine Sol d'Odore. 
L’adornar fi,ch’al ciel n’andò l’Odore. L’aura,e l'Odore, 
el refrigerio,es l'ombra. Quel che d’Odoreset di color nin 
cea L’odorifero,c&y lucido oriente . B oc. Pur nondimeno 
incontanente conobbe l'’Odore materno. Et tutte allbora 

fiorite,ft grande Odore per lo giardin rendeuano, che me> 
fcolatoinfieme conquello di molte altre cofe , che per lo 
giardin oliuano,parea loro efsere tra tutte le (petierie, che 
mai nacquero in Oriente, grande Odore di rofè . Poi ne la 
camera entratifine quiui marauigliofo Odore di legno a= 
loe,& di uccelletti cipriani fi fenti,Odore piaceuole,et c0- 
fortatino.Stimando efsere cofa Ottima il cielabro con tali 
Odori confortare. Mephiti Dea di grandiftimo Odore, 

Odorare annafando . uedt a Nafo + 

Odorato.Lat.è l’uno de cinque fentimenti del corpo. B 0 ci. 
«Arancix& Cedri,liquali hauendo uecchi frutti y& nuoni, 
cr fiori anchora,non folamente piaceuoleombra a gli oc= 
chis ma anchora all'Odorato faceuan piacere. 

Odorifero.Lat.& olidus,& odorussajum.PE T. L’Odorife 
ro, lucido oriente ,B oc. IL bafilicò dinenne bello , & 
Odorifero molto.Sotto O.lorifera,et piacenole ombra. Odo 
rifera acqua rofa. Quelle camere non fono meno Odorifea 
re che fiano, Odorifere acque . Herbe . 

Odorofo. Lat.odorus. ual pieno di odore. B 0 C. Et ogni co 
fa di Herbuccie Odorofè s <& di fiori (eminata . Odorofi ine 
cenfi pofi fopra l'altare. F 1. 

Olire.Lat.olere. Bo c.Laqual camera di rofe,di fior d'arana 
ciset d'altri odori tutta olina.Con molte altre cof?, che per 
lo giardin olinano.et nella Viftone,Che.di diuerf: odori f04 
ue oliva. D A N. Su per lo fuol,ched'ogni parte olina, 

Olezare ual dare odore. Lat. fragrare sodorem emittere, 
VI Redolentg;thymo fragrantia mella. D A N. ole 
za Tuttaimpregnatada l'herba,<& da fiori. 

Ridolere.Lat.redolere,per olere, D A N.& ridole Odor di lo- 
de al fior,che fempre uerna . 

Lanfa, tacquaodorifera.Lat. aqua odorifera , & odora, 
ARI,che macinar molini Potrian far l'’acque Lanfesche 
fon quini 

Nanfa , acqua fatta di fiori d'aranci . Lat. aqua odorife- 
ra. Bo c, 2 ualdiacqua di fior di gelfomini ,& qualdi 
acqua Nanfa , | 

Mofcato è compofto da mufibio. Lat. mofchatussamofcho, 
che è vocabolo arabefto . B o c. Ella medefima con fapo- 
ne Mofcato ; er garofanato marauigliofamente, <& bene 
tutto lauò Salabetto. 

Sapone mofcato,Lat.fapo mufihatus,medi di fopra,cI mat= 
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Sapore 


tiaca pila è la palla di fapone conciato), Martiale, A ccipe 
Maîttiacas quo tibi calua pilas : Cr altroue poijpur nomi» 
anando il Sapone dice, Spumam Caufticam, cy Batanam. 
Amomo.Lat. V 1 R. Mella fluant illi,ferat,x>:rubus afper 
Amomum. Da Ma fold'Incenfo Lagrimezet d' Amo- 
mo. € Amomoancho è arbore. “cio us 
Mirra, Lat, myrrba. uedi di fopra ad Amomo, dra 11 64. 
Ingenfo . Lat. thns, e ibanumè la gomma , & l'arbore. 
Boc,Ettregranellad'Incenfo . DA N. Ma fold’Incera 


fo,L4grime,& d’ Amomo, uedia 1173. 
SAPORE, 


Apore; Dolce.Amaro, Agro;Lazzo, Ace- 
tofo,Acerbo,Garbo,Salfo,ySoaue, Dolcezza, 
\li Soanitàs Liquorey Ambrofia, Nettare, Me- 
le,Sale. addolcire,difacerbare; infalare.. 

di Sapore, & Sauore . Lat. fapor . & melizo= 

mumil brodetto,o fapor fatto con mele.B 0 c. Et del por 
ro ui mangiate lefrondi,lequali non folamente no fono da 
nulla, ma fono dimaluagio Sapore.D AN, A molti fia 
Sauor di forte agrume . 

Saporito. Lat. fapidus. B o c. Saporito bere . Di gran lnn= 
gatdacleggere piu tofto il poco, Saporito,che ilmolto, 
e infipido, S aporiti Bafci. 

1638 Saporofo. ual pieno di fapore Lat. fapidus . B 0 c. Et ciò 
che to mì mungo del mio gregge è Saporofo. Am. Le nuoa 
ue herbette gli miniftranano Saporofi cibi. F 1.Comincia= 
una bere Saporofamente quefto [uo uino.D AN. Fe Sa 
vorofe con fame le ghiande . 

Infaporare è pigliarfapore.Lat.guftare,&y deguftare.DAN. 
La done fuo lanoro s'infapora. 

Liquore. Lat. A r'1Che di diuerfo effetto hanno Liquore . 
Quel Liquor di fecreto uenen mifto. L'almo Liquor ch'a 
meditori (uoi Fece Icaro guStar con fuo gran danno, (in 
tendendo del uino ) nedi a 1644. 

Olio, n0n Oglio, Lat.oleum,y<&r glaucinum. è l'olio giallo uer 
vinepontronaoto & da feexprefto. carynum è l'olio di 
noce , neopunè l'olio dimandole. hydreleum è l'olio mi- 
Sto con acqua . piReleon è l'olio fatto di pece . rbodinum 
nel rofaceumn. oleuimè l'olio fatto di rofe, omphacinum è 
l'olio fatto d'olincacerbe . 

1639 Dolce.Lar.dulcis,mafe & feminino proprie,& meta. Per. 
Dolce Affanno,Amaro, Amico, Atto, Albergo, Aere ; 





Alloro;Bene,Bianco,<&y Nero,Concetto,Conforto,Colpo, . 


Coftume,Dì,Defio,Detto,Dormire,Dir,Errore,Falfo,Fo= 
co,Ghiaccio,Gielo,Giogo;Giorno,Honore, Humore sLan> 


ghire,Lakro,LumezLoco,Legno,Lamentare,Male, Mori= 
Dolciato,ual dolce. Bio c. Maeftromio Dolciato. La mo+ 


re,Mormorare,Negotio,Nido,Oro,Parlare,Pegno,Pen 
fiero, Pefo, Piano; Pianto, Poggio, Piacer, Poco, Pregio, 
Ragionar,Ricetto,Ridutto,Rifo,Raggio, Ritegno, Saluto, 
Sogno,Sguardo,Silentio,Soccorfo,Soggiorno,Sole; Signo- 
re,Sonno,Spirto,StilesSuono,Succo,Sfanillare,Sereno,Sè 
tirsTempo,Vicina,Hifo,Viuere,V fo, Veneno , & femin. 
Acqua, Alba, AriayAura,Aere,Beatrice, Calamita,co 
pagnia,Cofa,C hiane,Donna,Falda,Famiglia,Fauella,Fia 
ma,Forza,Figura sGuerrera,Honeftade,Inuidia, Idioma, 
Ira,Lima, Libertate, Lingua, Laura, Memoria, Morte; 
Nemica,Ombra,Paura,Pena.Piaggia,Pioggia, Rapina, 
Salma,Schiera,Scorza,Seme,Sorte,Speranza, Viftas Vi» 


QAVTARLI LT UA 
ta,lergine. Dolci wAccdglienze, Acque; Aure, Accttiz * 


Sapore 


«AffettiyAnni, Atti,Ca pi,Canti;Ceppi,Colli,Catene; Cian 
cie,DurezzesFaunille,FacisGli occhi, Hami, IntellettiyIr6, 
Lumi,Membri, Nodi,Nemici, Nomi; Occhi,Paci, Paffi» 
Piaghe,Rime,Rai,Sdegni,Segni., Sguardi . Si Dolce è del 
mio amaro la radice Ne mar piu Dolce 4 pia ner mefi 
mostri.Si Dolce in uifta , & fifoaue in uoce. Fu forfeun 
tempo Dolce cofa amore. Non puo far morte il Dolce nifo 
amaro : Ma°l Dolce uifo Dolce puofar morte . Ch’algufto 


è Dolcese a la falutè è rea . Ch'un poco Dolce molto amara > 


appaga. col foaue (guardo S'accordan le Dolci(}ime pa- 
role.Bo c.uedi all'Indice. 


Dolce,aduer. Lat. dulce, dulciter. ual dolcemente, Pg m 


Ne pero fmorfoi Dolci inefcati hami. Chi non sa , come 
Dolce ella fofpira , Et come Dolce parla;<&y Dolce ride. chi 


r 
È 


- 
pei 
“a 


fe Dolce apria mio cor . Si Dolce allhors che ninto mi renax 


dei, Era fua uifta (1 Dolce fuperba.Vien da begli oc» 
chi al fin Dolcetremanti . DolcecantarbhoneSte done; 


cr belle, 


Dolce foft. Lat. dulcedo ,dulcitassdulcor. Pe T. Ets ?hoal» 


cun Dolce dopo tanti amari.D’ogni altro Dolce, & Lethè 
al fondo bibo. d'una fonte Moue'l Dolce,et l’amaro,ond'io 
mipafco.Poitronandol di Dolce, d’amar pieno.Che l'ae 
mar mi fe Dolce,e l piager gioco.Si diquel falfo Dolce fug 
gitiuo.Nel uofiro Dolce qualche amaro metta.De l'honee 


fta prigion,del Dolce amaro . Ettemprail Dolce amaro ; 3 


che m'ha offefo . Cofed’ogni Dolzor prive DA x. Letitia 
che traftende ogni Dolzore, 


Dolcezza. Lat. dulcedo s dulcitas , dulcitudo . & dulcor. 


1640 


PET. Boc.Honefta, Somma, Souerchia , Doppia, 
Falfas Fera sStrania,; Singolar Dolcezza del fangue Bo- 


lognefe. Cantar con tanta Dolcezza, Mi punge con tal 


» Dolcezza . Rime ignudedi Dolcezza: Canta in lei Dol- 


cezza pioue , Empie il ciel di Dolcezza . Il parlar di Dol- 


cezza: Giunto al fini di Dolcezza. Dolcezze Empie, Ama. 


re,Sante,Tante,& Tali, Tutte l'altre Dolcezze delimon 
do fono unabeffa a rifpetto di quella quando la femina ufa 
con l'huomo . 


Dolzore. Lat. dulcor. PET. Cofè d'ogni Dolzor priue . 


DAN. Zetitia che trafcende ogni Dolzore . non è 


ì) Thoftano. i 
Dolcemente: Lat. dulciter., & dulce. P 8 r. El Rofignuol. 


che Dolcemente canta, Che Dolcemente mi confuma; & — 


ftrugge. Come amor Dolcemente gligouerna : Quand'io 
u'odo parlar fi Dolcemente.Dolce parlar $ & Dolcemente 
intefo. De la fa uifta Dolcemente acerba. fpirtofelicesche 
fi Dolcemente Volgi quegli occhi: B'o'c. Dolcemente,& 
Dolciftimamente, sedi l’Indice . 


glie miacafciataismelata,Dolciata. 


Addolcire. ual far dolce. Lat.dulco,&r edulco:P e T. E'l mele 


amaro, addolcir l’affentio.Quel puo folo addolcir la glo 
ria mia.Et dulendo addolcifce ilimio dolore. Ch'ogni corad 
dolcifce,e'lmio confuma Imiei fofpiri,ch'addolafionl’ate 
ra.Vocechem'addolcinas & borm'accora. Bo c, Per 
non addolcire il tuo difordinato appetito. La, DAN. 


1641 


Quinci addolcifce la uiua giuftitia Innoi l'affetto. Se'lciél 


gli addolciaso l'inferno gli attofta.i.addolcifte , 


Raddolcire, Lat.dulcare.i.dulcé facere, x dulceftere.i.dulce 


fieri. Bo c. Chemaila letitia feguita: firaddolcifte.. 
Amarl 


‘ Sapore 
7 AMARI 


Amari, Amaritudine, Aloe, Afentio,Fele,Tofco, Veleno» 
Appio, Agro, Agrume,AcetofosAcerbo,Lazzo. difacer 
bare,inacerbare. 

1642 Amaritudine.Lat. amaritudo,c& amaror. prop. & meta, 
n nal dolore ,cordoglio,paffione, & priuo di dolcezza. Boc. 
7 Gli paruetempo di douerla trarre d' Amaritudine . Fu 


) tanta, & fi lungal'Amaritudine  Etera tutta pienadi 
n lagrime, & d'Amaritudine , L'Amaritudine dell'Aloe 
, fentendo . 


Amaro, Lat. ual priuo di dolcezza prop. & meta. PET. 
À Amaro Diletto,Dolce,Mele,Lamentare , Amore, Vifo, 
n Viuer,Amari,Amni,Efily, Amara Morte,Vita,Vifta, 
u Cofa, Amare DolcezzesPene, Hore , Dolce fentier, che fi 
Ù «Amaro riefci . deldolce Amaro colpo .Mifulanitapoco 
Ù men che Amara, Et si'ho alcun dolce dopotanti Amari. 


QV'ALLUTA 
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d'herba, Acerbî, Atti, Frondi Stecchi, Acerba Herba » 
Etate,Morte,Nemica,Pena,Stagione, Vita, Vifta , Ella 


(cioè Laura. ) Acerbe Piaghe,PenesRadici, Con famofe 


beltade Acerbo anchor mi trafte ala fua fihicra.i.immae 
turo. Et miefperanze Acerbamente ha (pente . B:ò c. 
«Acerbo Odio, Acerba Guerra, Molti perirono Acérbi.i. 


non maturi,cioè troppo giouani, Acerbamente.Inacerbiti. 


Spiriti.D A n.Per imdizoue quel fumo è piu Acerbo.i. più 
grande,& folto. Venir chiamando; ouw'è l’Acerbo i.il cra 
dele. Lo mio temprando dolce conl Acerbo, Acerbe Mé= 
brasCofe,Acerbaherba,Pietate.Et per tronar a conuere 
fon Acerba Troppo la gente, 


Difacerbare. ual addolcire, rx maturare.Lat, miteftereyma= 


turefcere,dulcefcere, Pe r. Perche cantando il duol fi di= 
facerba. Condiletto l'affanno difacerba «i. fifa leggiero. 
ARI. Par che fonente difacerbi, &y sfoghi De l’amorofe 
paftion il core, 


3 Boc. Amaro Pianto, Amara Vita,Amare Lagrime, Inacerbire,per induraresirritare,fare acerbo.SAN. Et quafi 


Pene, Amariffimi Penfieri, Amaramente. D A N. Colui 


uno inacerbire di dolore alla mal faldata piaga, 


da la ueduta Amara, Amara Morte, AmariPaffi,Ama Licore.Lat.liquor.è cibo foaue. Pr r. Cercate dunque fonte 


È ro Morfo, Cibo, Aer; Sofpiro. Giù per lo mondo (enza fine 
Ù Amaro, Come ufcir puo di dolce feme Amaro . 

È Amaro foft. Lat. amaror. P è T.L’Amar m'è dolce. Si dol 
ly ce è delmio Amaro laradice , Etal principio del tuo A- 
R maro molto, Ch'an poco dolce molto Amaro appaga. Vol 
; fe in Amaro fue fante dolcezze . Voi ueder în un cor di- 
ti letto,<& tedio Dolce,es Amaro Nel uoftro Dolce qual= 

che Amaro metta. 

r, 1643 Aloe.Lat.& Gr. è fuccod'herba amariftimo, & ancho è le- 
A gno odorifero. PE T.0 poco mel, molto Aloe con fele. 


i legno Aloe. 
Affentio herba amariffima . uedi a 1170, 
Fele. Lar. fel fellis.P et. Queftofu'l Fel, queftigli fdegni; 


\ 


perfar la rima;&r imperò difte altroue,Weggio rinouellar 
l'aceto e’ Fele Et tra uini ladron efter ancifo. 
Tofco,<&r Veleno, uedi a 1147. 
, Appioberba amariftimauedi all’herba'a 1169. 
Agro:Lat.acer,& acidus,a,dum.ual acerbo,afpro,molefto, 
| cr alle uolte per crudele.pP er. Dal'altraparte unpéfieò 
cio dolce, & Agro. Dalcolpaya cui l'attende Agro,& funea 
fto. Che condia di dolcezza ogni Agro Stile Agre Ram- 
pogne. Chepar dolce a cattiui, cova buoni Acrai Boi. 
Ogni altra cofa A cetofa,et Acra,Agre Riprenfioni.L x. 
Ifperienze.Agrifsimo pugnatore.Agramente. D ANEt 
contempefta impetuofa,& Agra:Non fora difse, quefto 
| ate fi Agro.Che pur per taglio mera parut'Acro, Non 
d ruggiò fi,ne fi moftrò ft Acra Tarpea.t:molefta,afpra. 


uor di forte Agrume , 
Lazzo.Lat.acersé fapore afpro,<& reftrittiuo come quello di 
I Sorbe. DAN.Et è ragion: chetrali Lagzi Sorbi, Si difa 
conuien fruttar il dolce fico . 
Acetofo.Lat.acetofus ;ualagro. Bo c. Et ogni altra cofa 
i Acetofa x Agra, TS 
1644 Acerbo, Lat.&immitus,d& immaturussual afpro ; feuero, 
duro,immaturo,& altre fienificationi diuerfe.PT Acer 
lo Amante, Difpetto,Seme,Dolore,Frutto,Giorno , $u6a 


Agrume, Lat. acredo. ual acerbità. Da ni vA molti fia fa. 


piutranquillo Che'l mio d’ogni Licor foftene inopia, T. Lie 
cor foaue a la mia dolcefete.uedia 1638. 


Ambrofia,<&r Nertar cibi diuini,nedi a 1692. 
Soauità. Soque. uedi a Venere a 693. | 
Mele,Lat.mel,cr mulfase,la acqua melata.P e T.E'l Mel 


amaro, & addolcir l’afîentio. Opoco Mel malto aloe con 
fele. Bio c. Fofte legato al fole unto di Mele La foquità 
delle parole Melliflue. Lamoghie mia addolciata Melata, 
I preghi Melati. DAN.Si come ftudioin ape Di farloè 
Mele . uediad Api, 


le Boc. Aloe patico, L’amaritudine dell'Aloe | Odore:di Salfa. Lat. falfamentum,<&y falfura,sè fapore fatto cò herbe, 


Boc.Chepremendoti tutto non ufcirebbe tanto fugo; 
che baftafte ad una (alfa . A uor di cui tuttofpremendoni 
nonfi farebbe un fcodellin di Salfa.. 


cr l'ire.molto AloeconFele.D aN.Tratterd quella; Sale;Salato,Salfo,infalare. sedi di fopra a 1601 
che piu ba di Felle. con la lduplicata l’usò , come il Lat. Relatione pofta d'Ariftotele nel quarto predicamento è 


quel Rifpetto,ouero quella Coparatione qual è tra una,&y 
un’altra cofa. Rifpetto percioche alcuna wolta dne cofe ft 
nominano ,bauutorifpetto. & relatione neceffaria tra lo- 


1645 


rosperche mancando l'una di quelle,l'altra non fi potrebbe > 


coft chiamare,fi come l'buomo che fi chiama padre, pa 
drone per rifpetto del figlinolo,<&5 del feruo,et pel contra- 


| rivilfigliuolo,et il feruo cofi fiaddimadano per lo rifpetto, 


& relatione del padre,et del padrone; Ma è folo differeza 
inqueftosche il padre,& il padrone fi chiamano cofirifpet 
to del figliuolo,y del feruo per fuperiorita,efSendo in pode 
fia loro,ma il figliuolo;<&r il feruo cofi fono.nominati a ri- 
fpetto del.padreset del padrone per fog gettione, efîendo fot 
topofti a quelli, Coparatione fi puo addimadare equipera= 
tione,quado che per una medefima qualità, 0 perunmede 
fimo nome una cofa è coparata all’altra,come farebbe co- 
lui,ch'è fimile ad uno fimile ame ha co me omigliaza, & 
colui ch'è amico dell'amico mio smi è amico Sotto:quefto 
predicaméto adunque in quato che è rifpetto fi poffono ac 
comodare il Vitio,er la Virti.Ignoranza & Scienza, 
fimili che bamorifpettotral'uno,& l'altro:Etinquanto 
ch'è Comparatione ui fipuo accommodare Simile, Egua» 


| leyParagone , cr tali ufati da noftri poeti conle loro aut» 


toritati, Come per li capi dell’una,c& dell'altra qualità ov 
dinatamente fegnita . dari | 
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mossa QNALITA? 


COMPARAT.I0 RE, 


"| Omparatione,Ri(petto,a Rifpetto,Para- 
gone,Parag gio,a Petto, Efperienza,Prona, 

vi Prouerbio,similesSimigliaza,$ imilitudine, 
MYA Simiglienole,Medefimo, Conforme, Couemt 
re,Coneneuole,Sconenenole, Sconuenenolez 


za,TagliazEguale;Difeguale, Quale, Tale, Cotale, Cofts 


Chi,ParySi,Secondo,Diparo,a Paro,a Paro,Difuguaglia 
ga,Diftintione. paragonare, prouaresappronare, tentare, 
fimigliaresaftomigliare,riftmigliare,fombiare, fembrare 4 
afsempra re,af'embrare,conueniresdiftonuenive,confare A 
agguagliare,adeguare,agueffarespareggiaresappareggia 
sesdiftnguere. <> per lì antitheti i.contrapofti, Virta, &' 
Fitio,Scientia x Ignorantia;Bene, I Male , Buono, 
‘Cattivo, Migliore,<y Peggiore,Perfetto,c&y Imperfetto, 
Vero, Falfo,Certo,& Incerto,Secreto,cy PaleftOccul 
0, Manifefto,Chiaro, & Ofcuro, Facile s &x Difficile > 
Poffibile,&y Impofibile, Meglio, Peggio, tile; Dde 
sosBello, & Brutto, Diritto, & Torto, Duro, & Tenero ; 
Intero, Rotto,Ameno,T A lpeftre,Dolce,& Amaro, 
Stabile, & InStabile,Samta,<& Infermità,Pacesey Guer 
ra, Principio; && Fine, Vita, & Morte. & fimili congli 
fuoideriuati,compofti,de quali parleremo con le anttorità 
de noftri Poeti, de uerbi come megliorare, peggiorare > 
certificare accertare, fcufare,dubbiare,occultare mafion 
dere,appiattareyacquattare,palefare,appalefare s manife 
Stare, ricoprire, fcoprire, difcoprire,rivelaredichiarare, 
fanare,rifanaresmigliorare, guarire, peggiorare, ammor 
bare,indurare, ntenerire , rintenerire , ammollire yam- 


213; morbidire; dirizzare, rizzare,arricciarestorcere,ftorcea 


re, contorcere, diftorcere, piegare, (piegare s tranerfare , 
attrauerfare.. | 


1646 Comparatione.Lat.&collatio,ual rifpetto,fimile,eguale, 


arangone: BOC:Se ucflita gliera piaciuta; oltre ad ogni 
Comparatione ignuda gli piacque.Che noi;c& glialtri buo 
minrdiori, i non letterati,fiamo a Comparatione di lui , 
ur de glialtribuomini fcientiati peggio che buomini mor 
tn nobile; cs. ricco fenza Comparatione . Ò 


Comparationi,e& Similitudini notandi, ufati dall'Art 


Comefogliontalhor duo can mordenti.. Come fi fpinge il 
cane al iuporaddofto. Come il ueloce cansche'l porco afsal= 
ta:nedia Canca 1204.Come la Volpe Che'lfiglio grida» 
ve Nelmdooda de l'Aquila di giufosS'aggira intorno, & 
nonsa che fifare;Poi che l'alinonha da gira (ufo. Come 
ceppo talbor,che le medolle Rarese uotehabbia, e pofte al 
fuoco fia; Poiche pergrancalor quell'aria molle Refta c0 
funtasch’inmezzol’empia ; Dentro rifuona,e con ftrepito 
molle Tanto che quel furortroui la via ; Cofi mormorae 
Stride ye ficorutcia Quel Mirto offefo,e al fin apre la buc 
cia, Come fanciullo;che maturo frutto Ripone, e poi fi fcor 
‘da oue è ripo$to; Et dopo molti giorni è ricondutto Là,do- 
ge troua a cafo il fuo depofto; Si maraniglia di uederlo tut 
to Putridoe guaftose non come fu pofto; E done amarlose 
‘caro bauer:folia L’odia; fprézza, l'ha fchiuo, e getta:uia ; 
Cofi Ruggiero: Et qual fagace can nelmonte ufato A uol 
pis 0 Lepri darfpefto lacaccia 3 Che fe la fera andar uede 
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Aquila fuole. uedia bifcia . Quallo Stagno a l'argento , il 
rame a l'oro,Il campeStre Papaucrea la rofa, Pallido fal 


wealfempre utrde Alloro, Dipinto uetrò a gemma pretio 


fa: Qualè colui che prima oda iltumulto E de le facre 
Squille il batter fpefso,Che uegga il fuoco,a neftun altrook 
s«ulto,Ch'afesche piu gli tocca,egli è piu prefso.Tal'è il Re 
Carlo,udendo il nuono infulto E conoftendo poi co l'occhio 
afte(fo. Come legno fi drizza ; poi che l’orza Lenta ilnoc> 
chier, checrefcer fenteil Coro Cofi prefto rizzofsi Rodo= 
monte Daicolpi; che gittar dourian un monte. Comelà 
Tigre poi,ch'in uan difcende  uedi a Tigre Come purpureò 
fior languendo more. Chel Vomere al paftar tagliato lafe 
fas O.come carcodi fuperchio humore Il papauer ne l’hor 
to il capo abbafta. Cofi gitù de la faccia ogni colore Caden= 
do;Dardinel di uita pafta. Qual foglionl'acque per bumas 
nomgegno.uedia 1083, Come ne l'alto mar legno talhoa 
ra, Che da duo uenti fia percofto e ninto ; C'hora uno in4 
nanzil'bhamandato; & bora Vn'altro al primo termine 
rifpmto,E l'han girato da poppa, eda prora; Dal'piu pofe 
fente al fin refla fofpinto: Cofi Philandro tra molte contefe 
De duo penficri , al manco rio sapprefe. Qual uenir fuol 
nelfalfo lito l'onda suedi ad Onda Come il Villan; (è fuor 


per l’alte(bonde Trapela il fiume secercanuoua firadaz è 


Frettolofo a uietarsche non affondeluerdì pafchi, e la pe 
rata biada; Chiudeuna mae un'altrafi confonde , Che fe 
ripara quinci ,chenon cada ; Quindruedi lafciar l'argini 
molli; E fuorl'acqua fpicciarcon.piu.rampolli. Come par 
tendoafflitto Tauro fuole . uedia Toro.Qualal cader dele 
cortine fuole Paret fra mille lampade la Scena ; D’archi; 
edi piud'una fuperba mole D'oroyedi ftatuez e di pitture 


> piena; O come fhol fuor de la nube il fole Scoprir la faccia 


limpida e ferena; Cofil’elmo leuandofi dal uifo Moftrò la 


I daro 


donna aprifte il paradijo.. Qual ferpente ; che ne l'hafta3) 4. 


ch'ala fabbia Latengafifta sindarnoi denti metta 0 qual 
maftin, uedia:Ciottole. Comeil gran fumeschedi Vefula 


| noefee; Quanto pò pine uerfo il mardifcende 3 E che con 


lui Lambrase Tefinfimefce,E Adaje glialtriz ondetriba 
to prende;Tanto pix altiero,e impetuofo crefee: Cofi Ruga 


gier. St come Lupo,che di preda uada'Carcoa la tana, ue->7 


ara Lupo Come i Maftin fotto il feroce Alano  wedi ad 


Alano Le comparationidel Piè del Boro. edi Diani A 


fono a gli fuot luoghi piu proprij . 


Rifpetto;<&"4 Rifpetto. nal comparatione; Lat..comparde 


Lione,refpeliustollatione, congreffu-ratione,data paritate, 
P.e T:Mi fulanita‘poco men; che amara A-Rifpetto di 
quella manfueta, Ex dolce morte Bo cs Prefe quelle po» 
che cofe che prendere potemmo;poro dico per. Rifpetto alle 
molteslequalibaueuamo . La dottrina di qualunqueraltra 
e tarda a Rifpetto della tua.Hauendo Rifpettoralla gRalità 
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del canaliere.i,viguardo . Et (enzatroppo Rifpetto prende 


re alla ripoftadiffe.iindugio,o dimora, 


A petto. mal a paragone,a comparatione; Lat. exaduerfo; e 


regione,contra. Bo c. Molti iquali A petto a uvi niente:Ì 


fono, altritefti hanno,a comparation di uoi.Lat.uobis colè 
lati.Facena nobiliftime tele,&y di diverfè imagini figura= 


teA petto sallequali jomifera Aragne le tue farebbona: | 


parute offufcate. Pn. 


daunlato,Ne ua daun'altra,e par prezzi la traccia; Al Paragone; ualla prova 3<& efperienza. Lat.coticula; 4; 


marco poi.la fentona. arrinato, Che l'ha già in bocca,e l’apre 
il fianco ye ftraccia Tal l’Eremita, Come d'alto uolando 


index. <5 lapis Lyditis,&& paris: Bo c. Come il Paragoè, 
ne a loroycofi Ladnerftà dimoftra chi è ‘amato. E ri 
ARI 


an” 
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Paragon, 

ì Paraggio, ual paragone.Lat.parilitassequalitas PE T-Per 
o che uedrafji inquelpoco Paraggio , Chi ui fair faperbi , 
i oro,xT terreno Eftere ftato danno,<& non nantaggio. 

Paragonare, Lat, comparare,conferre equare.ual promares 
L c/perimentare  P ET. Si paragona pur co piu perfetti » 
È Efperienza,I(perienza,&y Experientia.Lat.& periclitatto 
Ù experimentum. ual prova. PET. Efperientia Lunga, 
" Molta.B 0 c, Per Efperienza della noftra fragilità . Per 
m lunga Efperienza . Di che gli occhi mei prefero cofi fatta 
li Efperienza . Come per Efperienza bauete udito . Con piu 
k certa I{perienza . Ioti farò la Ifperienza del pane , cr del 
h formaggio. Come che troppo reputaftero agrele Ifperien- 
li ze prefe della fua donna . 
n Efperto,&y Experto. Lat.expertus,probatus.nal probato, 
lb Pet.Horab Expertouoftre frodi intendo .Hor tel dico 
îa per cofa E(perta,e& uera. Onde a la uifta buom di tal ita 
N Efperto Dirà, Bo c. Efperto nelle cofe fue quanto lo $ta- 
1) to (mo fi richiedena. Ghiattempati (i come Efperti Cimone 
A nelle cofe bellicofe Efpertiffumo . 


QVALITA 


ARI, Diwera Pudicitia è un Paragone. Mofirarti un Approuare.Lat.approbare,comprobare,laudare,ual efperi= 
mentare,tentare,5 per confermare . BO Cc. Per appro- 
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uare la fua co$tanza . Et perciò,fe uvi il mio configlio ap- 


prouate.i.confermate. Dan.Et quel configlio per miglior 


approbo , Fin che’ maeftro la queftione prepone Per ap- 
prouarla,non per terminarla,Si ch'i approuo ciò che fuo= 
riemerfe. 


Riprouare.Lat.iterum probare,feu experiri.P e T.Hor ripro 


uato bumiliar quell’alma. Dapoi piu uolte bo riprouatoin 
darno. B 0 c. Pronando,&r riprouando quella dolcezza » 
laquale effa prima all’altre folea biafimare. Gliualéti buo 
mini udendo quefto anchora con piu parole riprouarono!, 
ma non potendotrarne altra rifpofta alla madre il differo, 


Gara,& A gara.Lat.ad amulationem. uala proua.A RI. 


Correno a morte que miferi A Gara, Ne perche cada l'un 
l’altro non cea . Mettendolo Turpino, anch'io l'homefto 
Nonper maliuolentia , ne per Gara. 


Tentare, Lat.ual far proua ,& cfperimentare.B.0 c. Gran 


follia è tentare le forze dell’altrui ingegno . Io temo, che 
quefto non faccia per tentarmi. Egli tentò piu uolte fe po- 
tefîe.uedia 1441. 


by Sperto, per efperto, D a n. Quefto fuperbo uolle efter Sper Ritentare.Lat.iterntentare,feu probaresant experiri, PET. 


to Di fisa potentia contra il fommo Gione . ideft uolle far 
N° efperienza . 
ri 1648 Efperimentare. per prouare. Lat. experiri. B o c. La cui ar 
te già efperimentata hanete. Ne s'era potuto trouar me- 
de dico ; anchora che molti [ene foftero efperimentati . 
TI Sperimentare . Lat. experire, è farefperienza , & prouare » 
DAN. Nonfperimentar conl'antico anerfario . 
Abexperto. Lat.ual per proua, Pe T. Hor Ab Experto uo 
ftre frodi intendo . 
il Proua,& Pruoua da probare. Lat. experimentumsexperié 
hi tia periclitatio, uale efperientia. Pe rt. Prowa Continoua , 
ud Certa,Vltima, Que ogni latte perderia fua Proua . Come 
par che tu moftri un'altra Proua, Marauigliofa, & No- 
ua, Que fia chi per Proua intenda amore Spero trouar pie 


ly tà. che per Prouail fai arme Temprate in mongibellò a 
di tutte Proue.Nonw accorgete anchor per tante Proue Del 
di barbaricoinganno.Quefto temer d’antiche Proue è nato . 
i Boc.Per Proua,efser alla Proua,far Proua,GranPro 
ua,Ciafcuna Et il mulattier ninfe la Proua.i.la pugna.Do 
fi mani ucdremo che Pruoua haura fatto il con kilo sa al 
mu ponte all’oca.i.e[perienza,o frutto . Pruoue fanciullefche . 
; 1649 APro ua.Lat.ad amulationem. val talmente farescome pro 
e uare chi piu puo del compagno per effere ibuincitore. Pet, 
hi Et uiue por con la Phenice A Proua Le ftelle, el ciel, 
d gli elementi A Proua Pofer,Bo c. udendo forfe.uinti 
À maniere di canti 9 V ccelli quaft AProua l'uno dell'altro 
y cantare, Aragne tu;che con Pallade bauefte ardire di la 
Ù uorare A Proua PH, DAN, Checiafchedun A Pro- 
i ua (iricorfe . : 

Prouatore, Lat. probator. che fa proua Bo c, Cofi come 
i gli Iddij fono ottimi,et liberali donatori delle cofe agli buo 
4 mini,Cofli fono fagaciftimi Prouatori delle loro uirtu , 
i Prouare,ualifperimétare.Lat.probaresexperiri,periclitari. 
PeT.Bensdchilproua.ne giamai tal pefò prouai.In me'l 
Ph conofcoset proua’lben chiunque. Prouan l'alta uit quel 


la ch'incende. Ne degnadi prouar fua forza altroue. Tato 
prouato hauea'l tuo fiero artiglio. Proueraitua uentura, 
Altro diletto che imparar non prouo.B o c, nedil'Indice, 


Che gioua amor tuo'ingegni ritentare . 


Prouerbio . Lat. & adagiumsueladagio onis, paremia,&, 


quafi commune omnium nerbum ; uel quod uerbum pro 
uerbo ponatur.P e T. Vero e lProuerbio,ch'altri cagia’l 
pelo Anzi che'luezzo. Bo c.quel Prouerbio che fi dice; 
che fempre le femine fi pigliano al peggiore . Come-che gli 
huomini un cotal Prouerbio ufino; Buon cauallo,o mal ca 
‘nallo unole fprone . 


Prowerbiare,per improuerareinguuriare, uedia576. 
Prouerbi,Sentenze,Detti, Notandi Tutti quelli del PET, 


del Boc. &diDan. foro poîti a gli fuoi luoghi piu 
principali, quì porremo folo quelli dell'A r 1. Portar 
come fi dice a Samo iuafi Nottolea Athene,et Crocodili 
a Egitto. quefto è ufato da Greci, &wfi attribuifce quelli , 
che uogliono infegnarea chi sa. Percioche in Athene fono 
nottole in grandifimacopia. Debitamente muore una cru 
dele; Non chi da utta al fuo amator fedele | Ben s'ode ra- 
gionar,fi uede il uolto,Ma dentro il petto mal giudicar pof 
fi.Ma fe mal tuo;c'hai fiuicin non uedi; Peggio l'altrui s 
ch'a da uenir preuedì.Ch’a gli nemici gli buomini fian cre 
di Inogni età (è n'è neduto efempio;Ma dar lamorte a chi 
procura,o ftudi Iltuo ben fempre è troppo ingiufto , & 
empio. Che raro futener.le labbra chete Biafmo ad alcun; 
ma ben (pefto uirtate Teme di qualche impedimento fpef 


fo; Chetrail frutto,e& la man non gli fia mefto. Benè fe-. 


licequel donne mie care, Ch'eRer accorto a l'altrui fpefe 
impare.Che fouente in prouerbio il uolgo dice Cader de la 
padella ne lebragie . i benefici Sempre banno forza d'aca 
quiftar gli amici fol perche cafta uifîe Penelope nonfumi 
«nor d'Vlifte.Mauulgo , &popolazzo uoglio dire Degno 
primo che nafca di morive.Lafcianlo andar ; ch'io wi pro- 
metto certo , Che le mercede baurà fecondo il merto . Che 
.S'ognuntroua in uoi grata udienza; Non ni troua però fa- 
cil credenza. Altri dicea,come Stan bene infieme Segnati 
ambi d'un Marchio,cr d'una Razza . Paffadi uita , &r fa 
paffarcon lui L’ardirse& la uirtù di tutti1 fui .Morir teco 
con l’arme è meglio molto; Che poi di duol,s auien che mi 
sijtolto. Che farebbe penficr nontroppo accorto Prender 
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duo uiui per faluar un morto. Alcunnon puo faper da chi 
fia amato Quando felice in fù la ruota fiede . O felice mo- 
rîr,0 dolce fato Che come erano i corpi,bo.cofi fede, Ch’an 
dar l'alme abbracciate a la lor fede,Se udite dir,be d’ar- 
dimento priua La uil plebe fi moftri,<& di cuor baffo; No 
uimarauigliate che natura E\ de la lepre bauer fempre 
paura,La (ciocca turba grida dalli,dalli,Et fta lontana, & 


e novelle afpeita . Ch’a donna non fi fa maggior difpetto ; 


Che quando, 0 uecchia, o brutta le uien detto. L'orecchie 
abbafta , comeuinto , & ffanco Deftrier ,c°ha in bocca il 
fren,gli (proni al fianco. Facciam noi quel , che fi puo far 
per noi Habbia chiregge il ciel cura del refto Ola fortu- 
nat nontoccaa lui.Ogn'un, che uine al mondo pecca , 7 
erra,Ne differifce in altro il buon dal'rio Se non che l'uno 
è uento ad ogniguerra,Che gli uenmofta da un picciol de 
fio,L’altro ricorre al'arme, & fi difende ; Ma se lnemico 
è forte,anch'ei firende.Punito efter debb'io ; che cieco fui 
Cieco a dargliene imprefa , & non por mente , € he'l foco 
arde la paglia facilmente . L’animo è pronto, ma il uoler È 
Zoppo. L'altro non l'afcoltaua (è non quanto S'afcolti , un 
ch'afsat parli, & fappia poco. Io (xa nonfon, ne d'altri fon 
che mia,Dunque me tolga a me chi mi defia. Com'è pofft- 
bil,che warriui ogn'uno, Se non ne puo nel modo efser piu 
d'uno. IL uolgare ignorante ogn’un riprende s Et parla più 
di quel; che meno intende.Se piu che crini banefte occhi.il 
marito Non potria farsche non fofse tradito. Tanto di bel 
lo anchor però le auanza,Che conle gratie Amor ui puo 
hauer ftanza.Che quel,che manda il ciel forza è fi toglia. 
Renditi iniquo ame j che tu fai bene , Che non fi puo fal- 
uar chi l'altrui tiene. Che poco faggio fi puo dir colui Che 
perde il fuo per acquiftar Paltrui. Sene gli affanni teco 
fui; perc'hora Non fona parte del guadagno anchoraî T. 
Potendo a pena la lingua a perfetta parola conducere,pur 
Fifpofi.Non puo la penna andar prefio al uolere.Non co- 
nofioinme tanto di fapere,che perfettamente lo poteffi de 
ferinere . Et perche lo sfogare con parole fuole alli miferi 
eftere alle uolte alloggiamento di carico yi0 lo pur dirò. O 
preclari ingegni pafsati, O aurea ueraméte età, quando la 
uirtute combatteaconla fortuna folo:a quefto fecolo ab- 
bandovata ; bereditariala ignoranza $ & auaritia emula 
laf:iafli .Tu come gionane piu la uolonta feguitante y'che 
la ragione amafti. Rade uolte,o non mai fu ad amor pale. 
fe conceduto felice fine, 


1651 Medefimo inprofa,r in uerfo Medefino fi fcriue, ual quel 
‘loiftefto. Lat.idem illud idemllemet,illeipfe. P e T. Et 


pieta lui Medefmo banea cangiato, Et l’altro fento in quel 
Medefimo albergo. Dime Medefmomeco mi uergogno «a 
me Medefmo piacqui, Ma perche fe Medefina fi confume. 
Che Medefini porian faldar la piaga. B o c. Vna Mede- 
fima maniera feruata. Quella Medefima colpa. Pur che 


noi Medefime nol diciamo. E 1 cani Medefimi fideliffimia 


gli buommi. Seco Medefimi cominciarono a ragionare. Ne 
fapendo efto Medefimo eleggerea qual piu tofto lafciare la 
douefje . 


Simile.Lat. fimilissual conforme,tale,eguale cofi.P et; Si. 


mil Frutto, Martiro,Scampo,Croce,Famiglia,Ombra,Lu 
ce,Pena,Barchetta,Frenefia,Bellezza.l'alma,Simil al fuo 


‘fattor fato ritiene. Ma fempre l'un per l’altro Simil poge 


gia. O quello,o Similindi accefa luce Non vide un Simil 
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Simila quella,che nel cielo eterna Moue.Di powere uindy 
de Simili a quelle ghiande . ci fece il (uo Simile . Simile fta 
to,Ncbbia, Che Similmente non auenga a noi. Similmen 
te il colpo de uoftr'occhi Donna fentifte. uedi all'Indice. 


Simigliante,Zas fimiliter, frmillime aduer. & fimilisadie, 


ual fimile. Bo c. Se nello eleggere dello amante uoifacea 
fteil Simigliante. La forella a lei Simigliante.V na gioua- 
ne laquale di perfona gli pareua Simigliante a quella,Far 
conto di mes da quanto che io mi fia ,& il Stmigliante 
delle mie cofe. che egli pafsatialquanti di non gli rimouef 
fe le Simighanti parole. Liquali anellifurono fi Simigliatta 
ti alprimo,che a pena fi conofcena, Simigliantifima , Si=” 
migliantemente . 


Simiglieuole, Lat. fimillimus. ual fimile. B 0 c. Non fape 


ua egli fte[So,qual di lor due fue quella che piu gli piacef 
fesfierano ditutte le cofel’una Simiglieuole all'altra. 


Simiglianza.Lat. fimilitudo exemplar, forma,pecies. val 


fimilitudine, B o c. Le mufe fono donneses benche le don- 
ne,quel che le mufe uagliono non uogliono,pure efte han= 
no nel primo effetto La Simaglianza di queile . 


za. Bo c. Prefunfe la Reina da Similitudine di cosiumi; 
€97 diperfona eftere fiata ingannata. 


Simigliare,&y Somigliare.Lat.fimilo,as, Pe T. € he fol fè flef 


Ja anull'altra Simiglia. B 0 c. I bianchi fiorsigialli, &ri 
uermigli,Et tutti quanti.gli nò fimigliando Al uifo di cos 
lei, Quando auiene che l'huomo dalie mufe fi parte ; dilet- 
ta:fi diueder cofa ch'elle Somigli. fignor mio perciò ue 
la (omigliai, E' benuero, che quelle due fomigliano roe 
be sdiche. Che alcuno intantoil Somigliaffe sche fufie 
creduto lui, 


Affomigliare.Lat.afimilare,comparare,fimilem facere,as.: 


Boc. Perche lui alla fua mula baneRe aRomigliato , 
DAN. Che non potrebbe qui affomigharfi. 


Rifomigliare, Lat.aftimilare, &r referre. Bo c.Inuerità, 


che uoi ui rifomigliate piu che buom, che noi uedeftimo 
mai ribabbia, fomigliare, un'altro noftro compagno . 


Imitare, Lat.imitari, ual fegnire d'altrui l’efempio. ART, 


cr habbia Molto la mandilei bene imitato. 


Mimi.Lat.&P effittores. cy pantomimij, &r geticulatores fo 


no quelli che contrafanno,<& imitano in dettiset fattii mo 
did'altri &però fononele (teneigefliculatori. AR1. 
E fpettacolie Mimie fienici atti. 


Sembiante,mal fimileso conforme.Lat.fimilis,parilis.P ET. 


Quel fior antico di uirtute , co d'armi Come Sembiante 
Stella. Q nando donna Sembiante a la Stagione. L’un 
fole, & l'altro quafi duo leuanti Di beltate ;c& di lume 
fi Sembianti , 


Sembiante. quando ual dimoftrationeparere,fingere,o far 


uiSta.Lat.fitho,fimulatio. B oc. Di dormire fece Sembià 
te, Et facendo Sembiante che eftere glipareRe Stato affai 
conquella giowane . Martellino cominciò a far Sembiante 
di diftendere l'uno de diti,& poi la mano,<& il braccio. Si 
fortemente, & fenza alcun Sembiante moftrare di leis' ac 
cefe.Di ritenerlo con fuoî piaceuoli Sembianti nel fo amo 


refisforzana.Lat.moribus.Il monaco che fattohauea SÉa 


bianti d’andare albofco, Se il conte ama mia figliuola 10 
non sò,ma egli ne fa gran Sembiarti. Fatto Sembiantid'ef. 
fere inferma. &x per lo afpetto,o ciera. vedi a 1 421, 


ar d'amantil mondo, Cui ne prima fa Simil,ne feconda. Sembianza,Lat,often to,demoftratio,fiemficatio, declara» 
; za SU} 


tio, 


30 


Similitudine.Lar.& parilitas,&r aqualitas. ual fimiglian- 16 52 
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I tio, è il ftmile che Sembiante per la dimoStratione , 0 ap- 

È « parenza. Bo c. Vna uerita che ha troppo pia di quello 

.  ch'ella fudi menzogna Sembiaza.Per meffo bomai,o per 
| Sembianza mercè ti chiedo;o dolce mio fignore,<&y quando . tantodono fi confacenano . Ella perla fuauirtù fi confa= 

dinota laeffigie,o fimilitudine, media 1421. rebbe a maggior principe,che io non farò mai. PH. 

Li Sembiare per parere;o dimoftrare.Lat, uideri,P è t. Ch'ogni Ta glia,ual fimilitudine,o conformita.Lat.fimilitudo. DAN. 
. «Altro piacer uile Sembiar mi fa. D A N.ma Fiorentino Mi  FattedelaTa glia,Che per gli monaci in Cologna fafti. &r 
fembli ueramente quando io todo, - . Taglia (i chiamateffera da Latini detta talea;cir taleola . 
Sembrare,per parere.Vo.Pro.Lat.nideri.B o c.Per lequali» | &Tagliuolo che è una uerga di uite fenza radice,o di are 
‘cofè qui,cs fuor diqui,&& in cafa mi fembra ftar male.Ri- « bore piantata interra,o inferta fopra altri alberi, da lati 
fpofe il Re : donna non ui fembro io buomo da poterci altra» - ni fimilmente è detta talea. 
ì — « molta efsere ftato è altri leggono non ni paio . Altresi aduer.Vo.Pr.cy uale Similmente, & anchora cofi. 
Raffembrare. Lat, fefcofferre,oftendere, reprefentare. PET. | nonsufamolto. Lat. etiam.etiamnum, fic. Bo c. Pofe i 
quella, fe ben fi flima Pin mi raftembra, . fuoifigliuoli a cauallo,c&r egli montouni Altresì :Woî non 
Afsembraresper parere,Lat.oflendere.D AN.Quandolabri » cono fcone lei Altresi. Pensò di coftdonere fare egli Al- 
‘nainfulaterra affembra L'imagine di fua bianca forella ,> . tresì.Nei capelli Altresi mi tagliafti.Et potrebbe fi anda 
Ma poco duraa la' fua penna tempra . re la bifogna scheucciderei Altresìtofto luicome eglime 
L Conforme. Lat. ual fimile,consemente, PeT Cofiueflife ideft coi. DA n,Lagin cafcherò io Altresi quando VeraÈ 

d d'uncolor Conforme .B o c.Fu li fortuna Conforme al “ racolui. OR. 
fio appetito . Che gli buomini fufsero Conformi a loro Confeguente,cioè Per Confeguente, Lat. confequensconfe 

coftumi . , quentersdemceps mal altresì, anchora, cofi, fimilmente. > 
1654 Conueniente, Lat, conuenienssproprinmsdecens, € deco- > B.o:c. Mi Pare chel uoftro paftore, &y Per Confeguente 
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- fperanza fi conface. Bo c.Come fi conuiene o fi confa ate 
boggimai maturo il carolare? L a. Etdonatile doni quali 
a lei fi confacenano . Et quelle gratie rendute al Re, che a 
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| rus. ual conforme .B0 c.Vdendoil fuomal Conueniente 
« parlare rifpofe « Et per moglie prefe una gentildonna . mal 
. Conveniente a lui ..Et apprefto per nomi alle qualità di 


ciafcuna Conuementi . Et con modi piu Conuenienti a bee 


fia che ad buomo, Afcoltar cofe afîai Conuenienti alle 


bonefte donne + 


tutti gli altri. Et di quella im tanta ira; & Per Confeguen 
teintanto furortrafcorfe. Che tutte le.cofe fieno nellema 
ni della fortuna,c& Per Confeguente da lei d'uno in altro , 
e d'altro inuno efter permutate. La Niuettagliincomin 
ciò a rincrefiere ; <& Per Confeguente amancar uerfodi 
lei l’amore. Lat.propterea . ! 


Conuencuole, Lat. conueniens,&y conducibile.i utile sual Perconfeguente: uedi di fopra a Confeguente. 


conueniente , B o C. Conueneuole cofa è cariftime donne , Tal,g& Tale. ual fimile, cofi. Lat. talis, &r hoctale, fimilis, 


‘che. Etil prendere gli fran non faria Conueneuole, Per- 


cioche con Conuencuole motto gli bauena fcherniti.Gli fe- 
cetorre un ftafco Conuencuole Et oltre al Conuencuole 
della teneraeta, Et prendendo a Conuencuoli hore tempo, 


.colmutolo ft andauano a traftullare.Gratie Conueneuoli, 


Pet.TalVentura;Madre,Gratia, Vità, Fama; Stella, 


‘Fatto, Nodo, Honare, & Stato ,TaliPreghi s Inganni, 


«Amanti,Sproni,Cofe, Dolcezze . Et hor d'un picciol bor- 
go un fol n'hadato 3 Tal che. Et fe non foffe bor Tale. Se, 
quando altrui fai Tale. Qnd'io fon Tale.Ardito a dir;sch'el 


1656 


1 Conueneuolmente . la nonfofte Tale. Sforzomi d'eRer Tale Qual a l'alta fpe- 
Li Conuencuolezza.Lat.conuenientia,decentia,Boc. Oltre ranza fi conface Talgia,qualio mi ftanco , Et mirando la 


‘adogni Conueneuolezzauolle ufare la forza , Et oltread turba Tal,&ytanta, cy quando dinota coluiscoloro, quel- 
4 ogni Conyencuolezza doner chiederui un dono. liuedia 1921. 

Sconueneuole, ualnon conuenchole: Lat. indecens, illici Tale. Lat, talitersadeoita utyual talmente, quando, fi, 0 di 
SI tum,non conuenies.B o c.Tua amorofa dinenne(auenga —modo,o pertal modo. Boc. Se non che Tale fu la crudel- 
AP che Sconueneuole ate;cr a leicarnale amiftà prendefti.) . ta del cielo.i.fi,o di modo.Lat.tàta, Che io.mi tengo a poco, 
il Lafcierai lo Sconueneuole amore, fe quellouorrai far che cheiononti dò Talein fu latefta,che?l nafoti fchiacci nela 

fi conuiene. Liquali da groffi falari,<&* Sconuencuoli tira» —lecalcagna.i. per modo. 
VO; «ti feruiuano . Tai, Ta,in uece di tali.P £ t.TaiSegni, Lamenti. Da Tai 


L Sconueneuolezza.Lat. indecentiasimpudentia s audacia, .quattrofauille;e&® non già (ole. Nafiel granfoco,E i fafti, 

ul Bo c. Che quanto piu eradi Gifippo la liberalità,tanto di —doue fur chiufe le membra DaTa, che non faranno fenza 

n lui ad ufarla parena la Sconuenenolezza maggiore . fama.Piu uolte ho conTa parole fcorta.Et tra duo Tane 
1655 Comuenire.per confare,cs concordare.Lat.<& fimuluenire, «mici fifecura, DaTa due luci è l'intelletto offefo.Et ritea 

f concordare,pertinere,B o c,Lecofebrene ft contengono —cnuta anchorda Ta duo nodi, | 

i molto meglio a Studianti.Et male ame conuienfiinfi alto TayinwecediTali,oTai.uedidi fopraaTai, 

4 luogo l’ardore dell'animo mioindrizzare, Siconuemftero Si,inuecedì Tale aduer.Lat. taliter, adeo ut: Pe T.C he poi 


" malinfieme  Inun tanto fi conueninano, che amicierano . «difcefein pretiofa pioggia , Si che’ | foco di Gioue in parte 

[ diuenuti, Dan. Et più conun gigante miconuengo Che — fpenfe..Sich'io cangianail giouanil afpetto. 2 

giganti non fanno a le fue braccia ; Vediboggimat, quan- Coral, Cotale, ualcofi; & fimile. & hainfemaggiore © 

t'eferdee queltutto , C'ha cofi fatta parte ft confaccia.. efficacia che Tale. Lat, bwiufmodi,fic perinde. P er. Tal 

i Difconnenire, Lat. dedecere, P e t.Che gentil pianta inarido . ‘fruttonafiedì Cotalradice.Cotaler'egli, acotal modo. Co © 

terreno Par che fidifconuenga . Difconuienfia Signor l'eftaluenia. Cotalbaqueftamalitia rimedio. 0 Paolo , od 

ferfi parco. . «Aphrican fofsin Corali. Bo c, Facendo cadere pietruc- 
Confare.per conuenire, Lat,conuenire,p at. Qualal'alta ‘cierco Cotalifafcellini.i.fimili, Parena feco quella Cotale 





OVALITA 
coft fconcia come fi dicena 

Quale è pronome relatino,&y ferue al mafe. & fem. confi= 
guficati dinerfi, come nella tauola appare alcuna uolta è 

‘nome foft. che dinota qualita. Lat. qualis. D A N.(b'ufeir 


Comparatiotie Eompatatione 


infermità nel toccatore trafportafte. Ne fu perciò quan- 
tunque Cotal mezzo di nafofo fi dicefîe, la dona reputa» 
: ta fciocca . Lat. tacite aliquantulum . 
1657 Par, Pare, & Pariinluogo di eguale , 0 fimile . Lat. par, 





aqualis.PeT. A cuinon sò ; Sal mondo mai Par wiffe. 
| Verdeggia,e&y finza Par. Forma Par non fu mai Nobile 
Par dele virtù diume . Che fol fenza alcun Par al mondo 
fue . Giunga coftci ch'al mondo non ba Pare . Gir di Pari 
la pena col peccato. Lat. pariter.-Non fon com'a uoi parle 
ragion Pari. Ella fe lride,& nonè Pari il gioco. Luando 


douea di lute’! Chi e’ 1 Quale. Et uidi il buon accoglitor del 


bellezze da lafciare amare ne da tale sne da Quale .i, da 
ogni qualità , 0 conditione, 


Qual per fimilo cotale. Lat. fimilis, Pe T. Qualmi feci, 


quando primier m'accorfi . 


fia che fua Pari al mondo trowi. Io non sò fele parti faran Qualin luogo di chi Lat. quis. B o c. Minuccio deStatofi 


| Pari .Vedi Siface Pari a fimil fcempio Bo c. Di Pari 
confentimenti contraffero le fponfalitie . Con Pari letitia 

«infieme fi ritrouarcno . Zeppa noi fiamo Par Pari . Lat. 

par pari referre. Sopra gli bomeri de fisoi Pari n'era por 
tato . Ma che puo unamia Pari, Amafchi,& ale femi- 
ne Parimente, i 

A.paro a paro , ualegualmente. uedi a 1660. 

A par. D a n. @& poichinò latefla: Cadde con cha A par 

«de gli altri ciechi. Lat.una fimul . 

Cofì sual in tal. modo j0 in quefto modo, Lat. ficut ; ita. 
Pet. Cofilaudar ,& riuerir infegna. Coft lafto talbor 

‘uòcercand'io . Effer non pò giamai Cofi com'era. Cofilun- 
gol'amaterine andai. Et Cofi uada Chiunque. Coft foc- 

«corre a la fua amata fpofa . Che mi Struggon Cofi com'al 
fol neue. Cofi cangiato ogni mia forma haurei. Ma Cofi 
ud ; chi fopra’l uer s'eftima «Vaghi penfier che Cofi pafso 
paffo Scorto m’hanete. Cofi fempre facciamo. Cofi fu'10 da 
begli occhi lucenti Et n'un dolce faluto infieme aggiunto . 
Cofi ci foft io intero, uci contento . Cofi ueftiffe d'un co- 

.lor conforme .B'o c. uedi all'Indice: D a n. Cofi l'animo 

.mio,ch'anchorfuggiua. Cofi li diffi, Vuolfi Cofi cola. Cofi 
fen'nanno . 


1658 Si,inuece di cofi.Lat.ficut. PE T.Sitofto come avien che l'ar 


\co feocchi. Lat, quam primum. Ch'un di cacciando Si, co- 
-mPio foleua Io fon già fanco di penfar Si come. D'error 
Si nouola mia mente è piena. 7 in uece di cofiyc& tanto. 
-Lat, ficyitasadco . Onde fibella donna al mondo nacque. 
Che fi alto mirarongli occhi mici. Breue conforto a Si lun 
:go martiro.m'a-uoi nonpiace mirar Si bafto con la mente 
altera. Ne mai m Si dolci,0 in Si foaurtempre. Ella par- 
lana Siturbatain uifta.Le vite fon Si corte. Si grauti 
corpi, frali. Io farò forfe.un mio lauor Si doppio . Era 
fua uifta Si dolce, & fuperba . Soaue Si; che. B o c. uedi 
all'Indice. 
Si come inluogodi cofi come, Lat.ficut,ficutiueluti.P e T. 
Sicome alpopoltutto Fauola fui. Poi feguirò Si come a 
lun'increbbe . Sicome' lNil d'alto caggendo. Si come tal 
hor fole. Pianfe per glioccbi fuor Si com'è fi ritto. Si come 
horaio comprendo . Conobbi alibor Si come in Paradifo 
Vede l'unl'altro. Sicome piacque al noftro eterno padre. 
‘Di fuor Si come dentro anchor fi (ente. To fon fi ftanco di 
penfar Sicome I mici penfieriinuot franchi non fono. Si co 
me eterna uita è ueder Dio, B o c. wedi l’Indice . 
Pur come sin uece di Si come . Lat. ficut, quemadmodum 
‘DAN: Pur com’buom fa de l'horribil cofé : 
Secondo inluogo di ficome s & cofi. Lat. ficut , proutzita 
\ur. PET, Secondo lei conuien mi regga , & pieghi. Boc, 


difse,Q valfetu? Et noftri cittadini da Bolegna ci torna= 


« Quale.i. della qualità delle cofe.B o c. Non fono le mie 


no Qual giudice,cr Qual medico,& Qual notaio.Et fat- 


to chiamare il finiftalco domandò Qual gridafte,&y Qual 
fofte delromore lacagione . 


quefto intorno. Chi uedra mai in donna atto perfetto. Chi 


Chi in uece di qual, Lat quis, P E T. Penfando meco a Chi fu 


udira'l parlar di faper pieno .Vdì dir non sò a Chi; ma l> 


detto fcriffi.Poi ch'io fippi Chiera. ideft di qual gente. 
Mirommi,& diffe uolentier faprei Chi tufe . Tu uuo1fa- 
per Chi fon queftaltri anchora. ideSt quali. B 0 c. Parli 
Chi uuolincontrario. ideft qual fi uoglia Lat. quifquis, 
La Novella di Dioneo era fimta, & afjaile donne , Chida 
una parte, Chi da un'altra tirando , & Chi biafmando 
una cofa , Chiun'altra intorno ad effa lodandone ne baue- 
uano ragionato . ideft quale . 


Equita,cué giuftitia,Lat.aguitas.Boc.Si puo a buona Equi 


ta dolerfi.1.giuftamente , con ragione . 


Eguale;& 7 guale,Iguale,& Eguale.Lat equalis. val pa- 


ro, fimile,o conforme. Pet. Etha fi Egual’a le bellezze 
orgoglio .A cui efser Egualper gratia chieggio.Se wirtu,fe 
beltà nonhebbe Eguale Il mondo. A gli fpirti celeftiin ni 
fta Eguale Fur quafi Egualia noi fiamme amorofe.Con ta 
brigata al {uo maefiro Eguale.Egualmentemi (piace mor 
te,c5 uita.Lat.aque.Tra duo minori Egualmente diuifo. 
Quafi uil foma Egualmente difpregi. Bo c. Quafi da 


“= 


1659 


Vguale appetito nrati.Ne pur alni Yguale: Da un mede > 


fimo creatore tutte le anime con Y quali forzescon Vguali 
potenze,con Vgualiuirtà create,V gualmente . 


Dijiguaie Veramente a le donne efprefi torti, 


Agguagliare. Lat. equipararescomparare vual far eguale. 


PetT.Q ualingegnoa parole Poria agguagliar il mio an 
gofciofo pianto s:Conparole mortali Agguagliar l'opre. 
Chi potria’l manfueto alto coffume Agguagliar mai par 


Difuguale. Lat. imequalis. AR 1,:S0n fatti a quefta legge ? 


1660 


lando . Iut'lparlar che nullo ftilagguaglia. Agguagliala 


fperanza coldefire. Non che l’agguagli altrui parlar s 0 
mio.Nullo ftato ag guagliarfe almio potrebbe. Nylla co- 
famortal pote agguagliarli.Bo c..Setualla moglie di 
Hercolano mi uolefti agguagliare . DA n.Che'l numero 
noftro Con l'eterno propofito sagguagli. Ch'agguagliar fi 
poteffea lamrala D'agguagliar farebbe nulla. | 


Adeguare,il medefimo che agguaghiare.Lat.ad equare. Per. 


Per adeguar col rifoi dolor tati. Chi le Difaguaglianze no» 
Sire adegua. Lat.inequalitas. A R1. Con quel deftrier che 
1 uenti al corfo adegua . 


Agqueffare per eguagliare ,& aggiungere. Lat. adeguare. 


Dan. Sel'ira foura' mal uoler sagueffa.i. fi fa eguale. 


Secondo che medici diceuano, La nouella Secondo che [con Pareggiure. ual aftimigliare,& far eguale,o pari; Lat aqui- 


giafi diccua permenne niell'haste all’orecchie del Re ,ideft 


parare, Det. Ren nonba | mondo chel miomal pareggi. 


Nos 


e | 


® 1661 Difaguaglianza,ual incqualità.Lat.inequalitassdiftimilie 
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Comparatione > 


Non fe pareggi a lei qual pius' apprezza. Ch'iuidi quel, 
che penfier non pareggia.che'i mio bel foco è sale, Ch'ogni 
huom pareggia, Boc.,A cui di fenno pareggiaua Sala- 


UR VaALLTRA 
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ranno Difetto.i.careftia . Correggere i Difetti mondani, 
Gh altru Difetti.Grandif$ima, ver tutto fer ben compufto 
ne Difettofo n parte alcuna.LaA, 


mone.Da n.Che fa di je.Pareglie l'altre coje,Et nullafa Diftalta,e&m Distalta,a deficro, Lar.defeltus , & deliftum, 


ce lui dife Pareghio.Lat,parsris, 


Appareggiare. Lat, @quipollere, comparare, conuenire 
bloc. Ninna amicuia a quella , che uerfo dime hai por 
tata fi puo appareg giare, Pu. Che dir potejsi-cofexche al 


de.dette apparreggiafJono. 


A.paro a paro,ual egualmente. Lat.pari greffu, et pafsu. 


che uai difett 0,7 peccato,.Dan.Per Jua Diffalta qui d= 
.morò poco, Per jua Diffalta 12 pianto, & in affanno Cam 
biò bonesto rifo,€r dutce gioco, Purghera Ferro anchora 
la Dusfalta de l'empuo fuo pajtor. avcuni leggono in custa 
tre luoghi Disfalta da misfatto che ual maljaito IT pec 
ca, mijuenire a. Mmentr meno. 


-«Per.Vna giouanegreca A paro a paro Co: nobili pue= Difalca,dal Lat.defalco,amputo,et falcé abftido,p {cemare, 


ti gia cantando. 


macareset togliere Pe.k 4 pefier de l'adar muto difalca. 


Difparo,ual difeguale.Lat.di[par.Pe 1. Et gli fuoimagifte Mancamento.ual diferto.Las.delquium, defettus,us, Ul. 


ruafsar Difpari.i.dinerfi.Bo c. Percioche biancofiore alla 
-nobiltà di Florio è difpari. Pu, Dan, Letitia prefi ad ogui 


Bo.c, Der foucrchio cibo, 0 per Mancamento di quello, 
uedia 1632, 


altra Difpart.i.(enza pari ame... Difparmente ango/ciare Vituperio.Lat.& dedecus,infamia,ignominia, labés. Boc. 


intte a tondo. | 
Difpaiare per feparare,& dinidere.uedi a 1472. 


tudo, P.x T, Che le Difaguaghanze nofire adegua. Dar, 
Ond'i,che fon mortal mifento in questa Difaguaglianza. 


Parlando ne [1 baurebbe V'uuperio recato.V muerjal ner. 


* gogna, kl ituperso di tutte le donne di questa terra Wta 1 


zupercuoli Coftumi.l uUuperoya morte, V ituperoje opere. 
fargli, Hutuperofamente morerc.V uuperata,Vutupcrato. 
ARI.CNe dopo ranto V unpero, 


Diftinguere.Lat.c& diuideresexplicare,defimre ,dejcribere, Vituperare. Lar, & dedecorare , deformare , uilipendere, 


aruculare ual diftintamente feparar.Per.Et poiconuien 
che'limio dolor diftingua.a.diftataumente ragioni. Tucidi- 
de uid'ios che ben dijrimgue I tempise i lochi, & lor opre 
leggiadre.i.deferine diftntamente.B o c. Cimone comin- 
ciò a diftinguere le parti di tei lodandor capelli.i.diligene 
teméte confiderare.Hanno.i di delie fefte Dajtintraa quel 

li del ripofo.i.diuifi,& feparaeti, 
Sunguere.Lar.extinguere.dD a n.Sì ch’ogni fuccidume quin 
-di ftinga pro Slingua A poco a poco al mivuederfi ftn- 


fed.diftinfe. 


notare,damnare Jnfamare,probro darezwto dareigno= 
Imniaminurere.BOC..A pregarh per Dioche nol dvucfa 
Je usuperare.dannano, 7 unuperano a gran torto. S0Z- 
‘Ro cane uttuperato dunque mifaitu questo? Che da Ma- 
feto non fojse il monafierio uuuperarv: Che io nonti meu 


pero n prejenza di quant parenti, 
Opprobrio,e Obbrobrio.Lat.opprobriufmdedecusset in= 
\famia.nalutsperiomergogna.ARI.C’hor con eterno Op 


probriose menperio. D a n, In Obbrobrio di nor perno: fi 


-tegge, Nostrincfandi Obbrobriofi errori. 


«Articolire per diflinguere,Lat articularese arsiculatim di: Vergogna yuergognare un buona, un mala parte. & fuer 


ftinguere.Da ».L'articolar del cerebrò è perfetto.i.quan 

do il cerebro ba diftinti i fuoi meatiy& perferti, 
Diftintione.Lar.diflinttio ; explicatio ; enodazio, differen- 
tia. ual differenza Bo, Dalla madré al er muna Di- 
| Slintionfecero Senza-fare Diftintione alcuna Diftintas 
mente cominciò a domandarla.i.diligentemete. Ogni cofa 
Diftintaméte neduta hauca.i,per ordine; & con diligéza, 
Virtuset Hirtute,Virtuofo,Virtuofe.media Minerua' a 186. 
Vitio.Lat.iwitiutay è il contrario della V irtu.a'vito quod ui- 
tandum fit ac fugiendum.P » 7. Perte fpera faldar ogni 
fuoVitio.Et l'altrui Vitiò IlluStra lot. L'auara gabilonia 
ha colmo.l facco D'ira di Diosc® di Viti empi;et rei.Fra 
‘gli anni de l'età matura honeltas Chei Viti fpoglia jet 
Virtu uefte e houora.Bo c:OgniVitio puo in gradifsima 
«noia tornare di colut che l'ifaIo non fo s'iomi dica,che fia 
accidental Vitio. Hanno nella feccia de Vityjiimiferi ui- 


uenti abbandonati, Dishonelti Y tty.La Witiofa , & lorda 


uitade cherici,Vitiofàmente, 
Difetto.Lat.defeltus,deliftum; fcelussfacinus, erratum, 
«mal mancamento, delitto, P. r.C olpi d’amor,non gia Di 
fetto d’arte.Me w'era,che da uoi fofse’l Difetto, Che l'ue- 


vrosonde fi parte Quueftoingrato dirà fenza Difetto.Boc. 


«Per Difetto delli opportuni feruigi. Io conofceroil Difet- 
x3oeftere fiato grande.Acciochel fuo Difettoifteto mo- 
Stra Mortal Difetto, Zoppi; Ciechi , di qualunque Difetti 
vimpediti.i,mancamento,oinfersnità, due gli altri wbay- 


DL 


Da 


Bene aduersmal ottimamente, perfertaméte.Lat, exatte, ad 
‘anguem,ad amuffim,bené,perjettè.P » r. dapor che fr Be 


«gOgualo,ucdi a 219, 


Disnonetta.DisboneSto.Inhonefto.medi a 221. 
Ben,<Bene fost.Lat.bonu.alquado dicitur amor, benino 
olenzasaffetius.è i contrario del Male, Pe T. Sommo ben 


(per Dio) Dolce.Maggiore.Dijujato, Caduco.Fragile.Dol 
ce(per Laura)Peianco,T'anto.4 di mici Fuggir com om= 
bra;<&y non unter piu Bene.Del ben ch'adbor adbot l'ante 
ma fente.s albe neloceset ai contrario rardo, Quejto no 
Siro caduco,et jragil BenesCh è uento ey ombra;& ha no 
me beltate.B o c.Tantotamoril ben, che per te fentoal 
Ben comune . Pero Ben mio dulce muta confighio , Ogni 


-fuò Bene Mobile , & ftabiles.hauere . Trprego caro mio 


Bene.Se nor mi uvlete corato bene.Degna d ogm grandif= 


" fim d:Bene:Bio' c. Quando lacofa por e piu perfetta , Pia 


Jeme?l Bene. 


ne Hat |piato ambo duo gli affetti miei,S'io difcerno ene, 
Bene operado.Ben culto lanro.Ben locato officio. Ma per- 
che Bè moredo honor s acquiita. Et fe benguardi a la ma 
gion di Dio.Dirat,s'10 guardo,et giudico Ben dritto.Boè. 
Por che pafciuti erano Bene il giorno . Ch'io per uenirbi 
Bene.horreuole.Elladifse Bene i$ta, fe uotuolete andare, 
andate. Ilquale fe loro piacerà Bene ftarà : Ne anchora 
fpunianano raggi deljole Ben Benen.deltuttò, 


Bentfar.Lat. benefafta , utrtus, bona pera, Piet. Ivi ‘ha 
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del (uo Benfar coronazet palma. A Benfar m’induce. Sen 
za lor a Benfar non moftiun'orma . Di Benfar co fuoi 
e(fempi m'innamora . Onde a Benfar per uino effempio 
uienfi. 


Mal (054.Lat.malum, facinus,fcelus.è il contrario del Bene. 


px r.Dolce Mal.Dilettofo.Grande.Futuro.Infinito. Paf- 
fato . Che non ben fi ripente De l'un mal, chi de l'altro 
sapparecchia. Quanto Mal per lo mondo hoggi (i (bande. 
Come chi teme,<& altro Mal non fente.raddoppiarst Ma 
li .Tu;che uedii miei Mali indegni,<&r empi Acquetino 
i lor Mali. Et di mille miei Mali un non fapea.Facendo- 
mi profitto l'altrui Male Boc. Deh quanto Mal feci. Mal 
del corpo. Voi fate ungran Male. Come contra natura 
un grandiffimo,& fcelerato Male foffe fiato commejffo. 
Maggior Male . La grandezza de Mali. In commettere 
Mali, inimicitie. 


Mal. adie.Lat.malus;la,lum'Prr.Mal Coftume,Fio,Frutto, 


Gouerno, Fine, Pefo, Di [courirle ilmio Mal prefo Confi- 
glio . accioche di lei fterpi Le Male piante , che fiorir non 
fanno.Vidi Solon,di cui fu l’util Pianta,Che s è Mal culta 
Mal frutto produce. Bo c IL Mal concettofuoco . Di Mal 
Talento;Vifo,Cauallo,Malpertugio, Mala coditione.Per 
2 ueSte contrade uanno di Male Brigate. 


1665 Mal aduer.Lat.,male.P » r.Malaccorto.Malfar.Mal ope- 


rar, Malnate ricchezze. Malmio grado Lat.me inuito. 
Mal conofcinto.Mal guardato.Mal culta.Mal per noi. Di 
Malin peggio. Mal fi conofce.Mals'accorda.Effer giunto 
alcamin,che fi Maltienfi.Matchi contrafta,& Malchi 


fi nafconde Dalia piaga amorofa, che Mal celo; Che mal 


puo proueder chi teme,et brama. Poi uidi quella,che Mal 
uide Troia.B o c. vedi all'Indice. î 
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Speranze. Bo c. Buon Huomo, Letto , C oflume ; Vin. 
In Buon hora . Niun'altra medicina effere cofi Buona, 
ideft utile. Buoni Configli . Buoniffima donna. Due Buo- 
niftime Terre.Con Buonifsimi Vini. Da x. Con pomi 
adogni odor foaui s & Buoni , Buon Duca . Maeftro, 


«Accoglitor, Signore , Apollo, V ulcano, Buona Ani- 


ma , Imagine Voglia, Speranza ; Effenza, Sembian- 
za s Stella, 


Buon,Buona.in uece di molto,& grande.B o c.Fu adunque 


una giouane Buon tempo paffato . Lat. multo poft tempo= 
re. Buona quantita di danari . Et uale alle uolte una cer= 
ta Emphafim come Buon buomo . Buona femina.<& Mol 
to Buono, Lat.ualde bonus,approbus. 


Cattiuo.Lar.nequam. vedi a Trifto piu baffo i fuo Latini, 


ualtrifto ,pefttmo ,&wreo. Bo c.Vn Penfiero Catti- 
uo ; Cattino Huomo , Catina Vita , Femina, Le rifpo- 
Sie feguitauano Cattiue , Cattine Cofe. D a x. Hecuba 
trifta mifera, & Cattiva. Et certo fui, Che queStaera 


la fetta de cattiui. Di Cattiuo diuenne ualorofo. Me-- 


fchiate fono a quel Cattino Choro. P » 7. Che par dolce 
aCattiuì, a buoni acra. Et ual dolente, meSto jme- 
fehino Bo c. Dolente s & Cattiuo hauendone alquante 
dramme ingozza , pur ne ufcì fuori. Pietà mi uenne di 
quella Cattiuella . La donna Cattivella a gran fatica fi le 
uò diterra . Hebber ueduto il Cattinello d' Andreuccio, 
Confiderandola età del Cattiuello,<& per pouero a 312. 
ey per uecchio a 249.& per mal anno a 1684. | 


Cattiuità.Lat.fcelus flagitium,facinus nequitia.ualtriftie 


tia, & (celerità Bo c. La uitiofa ita de Cherici, quafi 
di Cattiuità fermo fegno . La brutturaditutta la Catti- 
uita de wiliffimi buomini. Di ladronecci, &r d'altre uilif= 
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Difimalare,è rimouer il male,& rifanare.Lat.fanare , mor- fime Cattiuità era infame . per le fue Cattimita. 
bum depellere.Da w:Lo montesche falendo altri difmata. ITtiftitia.Lar.flagitium,ual (celerità.B:o:c.Se io uoleftiità 
Mis,é particella, che fignifica diminutione,cioè meno quan= tendere a queftefue Triftitie chetwdici.i.fcelerità: In (@- 
do è congiunta'con altre uoci,t> percio Male sonde Mif=1 minarzizama, in dir cattiuità , &Triftitie ; Etrimpro- 
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credenza nalmala credenza.Misfatto.i.malfatto,et pec- 
ca. Mifuenne.i.menne meno.Misleale.i.disleale, Bo c.Huo 
mini Misleali Et che per Misfatto d'un (no maggior fi- 
gliuolo,c& ribaldo. Il conte uede ndo quefto tutto Mifuen 
ne.Non di cio alleniando di Mifcredenza nell ‘inquifito. 


Bontà,cr Bontate,Lat.bonitas, probiras.è il contrario della 


ribalderia.B o c.Per la {na Bontà 4i fu, è anchora a- 
mato affai. Da ». Bontè infinita Mia, $ ua,Bontd non 
è .La Bontà. Et (pregiando natura, & fua Bontate . La 
sara Bontate . Cofi la intelligentia fua Bontate Mul- 
tiplica. 


1666 Bon.Bono. guon,Buono. Lat. bonus.foft.P x r.Tal ch'a 


Buon (olamente l’uftio chiude . Et fia’l mondo de Buon 
fempreinmemoria . Et ritolta a men Buon, nona piu de 
gni . Chepar dolce a cattiutse a Buoni acra . Poftra Ve- 
{pafian col figliuol nidi IL Buono e'l bello , non gia'l bello 
elrio.Boc.unpoco di Buono,.che mi piace. DAN. 
Buon, che tuti cale , Saper d'alcunè Buono.è Buono an- 
chor , che buona fia la cera . Calcando i Buoni . Buoni, 
ey rei. Di ragionar co Buoni, Et adie.P e r. Buon Frut- 
to.Porto,Soggiorno Seme,Tempo, Teftor, Voler, Fine, 
Giudicio,Thoma[fo,Marco,Pirro,Saul, Giuda , Re Maf- 
finita , Re Sicilian, Duce,Gofrido,Sire, Figliuol, Campo, 
Romano , Buona Cofa,Stanza Buon Alma , Buone Cofe, 


ucrarei mali le uergogne,& le Triftezze ere} & non 
uere..«y quando fignifica meftiti\uedia 3689: - 


Trifto.Lat.mefarius , profanus, teter .dirus, malus 3 fcele- 


ratus » & fcelerofus , facinorofus, flagitiofus , impia- 
tussa,um.impurus, nequam \vual:fcelerato , & pefti- 
mo.Boc. Dirglilamaggior willania , che maî frdicef 


fe adalcunTrifto. Eglis è mnamorato d'una donna co-< 


la fu, <&rella è tanto Trifta sch'ella fi ua richiudendo 
affai (peffa con efto lui, ideft impudica ; & fcelerata. 
Soncertasz:che effendo bene ebbro fi miffe.à giacere con 
alcuna fua Trifta.i.meretrice, Ch'ella portaua figliuoli 
ch’erano Triftifsimi.& quando dinota mefto,<& la(fo.uee 
dia 312.4 per infermo , 0 debolea 1684. & per:pone- 
ro, mifero a 312. | 33 


Attriftare ,& ContriStare, peraffligeremedia 1308. 
Ifconci . Lat. inepti , famofi s&&-infames; impudici ; fini- 
fter. ualtrifti inetti, &o mal concy; Bo c. Di diminuie 


re in niuno atto la honeSta delle ualorofe donne con'Ifcon 
ci parlari, 


Reo,@& Rio. ual cattiuo,trifto.Lat.malus,infelix,inawfpica 


tus.Per.Reo Fatto, Perche uedendo anchor il fùo fin Reo. 
Rea Fama.Morte.Medea Rei Anni. Di Viti. Atti.Glioc 
chi.Stati.Ch'alguSto è dolce sa la falute è Rea . Partifti 
quella difpietata , & Rea.i.morte, & foSt, perche morte 
fura 
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fura Prumai migliori, & lafeia flar i Rei.B oc. Rei. Huo 
mini, Che io gli bo tutti per Rei, pur il men Reoè il capo. 
Chi è Reo,e& buono è tenuto. 

Rio.Lat.,malus,P r. Rio Penfier.Stato.Tempo.Ria Babilò- 
nia.Fortuna, Infamia . Ombra.Semenza. Vjanza.Vita. 
Morte.Mirra,Che'l danno è grade,cr la uergogna è Ria, 
Et ueggiola paffar fi dolce, et Ria.Se Riasonde' è f1 dolce 
ogni tormetosIl buon el bello,nò gia'l bello e LRio, Boc. 
intima però . Etlamia uita crudel, & Ria. & ftarcin 
utta Ria. 

Migliore. Lat.melior : è il contrario di peggiore. Pe 1.Mi- 
glior Duce.Guado.Luogo.Maeflro.Parto. Stato. Tempo. 
Vfo.Parte,Rma.Opra.Vita.Via.Patria,Miglior Notti 
Tempi. per lo foft:Perche morte fura Primai Miglio 

ì ri, & lafcia ftari Rei. & ueggio,ch'ella Per lo Migliore 

4 al mio deftr cotefe.S'annidan fiy:che femprè it. M iglior ge 

i me,& nincera'l Migliore.Bo c.Di Miglior.panni rimef= 

fo.Per poter effer tenuto Migliore. et Tanto Migliori. 

1669 Meglio.Lar.melius è il contrariodi peggio.:P.» 1. Del pre= 

Sente mi godo,c&' Meglio afpetto. IL Meglioè ch'io mi mo 
vaamando , & taccia | Che languirper lei Meglio è , che 
gioir d'altra. Et ueggioil Meglio ,& al peggior m'appi- 
glio. Quant'era Meglio alzar da terra l'ali.Obedir a na= 
i | suraintutto È'l Meglio.Ciaftun per (e ft vitrabena in al- 
1 to Per ueder Meglio, Se Meglio lpiutidiedi, menti 
tolfi.Illuftra lor,che nulla Meglio fcopre.Boc, Di bene in 
Meglio. <&y unolui i Meglio del mondo. Se tu fofsi molto 

i Meglio a canallo di lui. 

di Mcéinuece di Meghotolta da gli antichi yche mei ufauano. 

i Lat.melius.P e r.Mèwerasche da uoi fofje'l diffetto.Boc. 

Douemno w era ne grande ne picciolo,che non'mi noleffe il 

Me del modo.Come potè il Mè a Roma (è neuéne, Daw, 


fpadaze mè lo feudo imbraccia. & quando Mè dinota me 
Zo.uedia 1724. >. 
Immegliare.Lat.meliorefcere , & etiam meliorem'reddere, 


4 . © facere.ualfar migliore. a nsChe fi deriua, perche ui 
l simmegli. 
“ Miglioramento;è diminutione di male nello inferno,uedi 
4 a 1682, 
i Migliorare, per accrefccieso auanzare.Lat.augeresmeliore 
u fcere.i.melior fieri.Boc. Credendo la fa conditione miglio 
Ù rarc.1.accreftere,. Deh perche non ci miglioramo noi que= 
. ftitre foldi.i.ananziamo.t quando fignifica diminuire il 
b male.uedi a 1682, 
; Peggiore,t il contrario di Migliore, Lat.peiors&deterior. 
a Per. Oquanto era l Peggior farmi contento, Et ueggio 
si il meglio sy al Peggior m'appiglio . & per lo adie: Cotal 
7 \_ er'egli,& anchora Peggior patto,Boc.Le feminein ogni 
cofa fempre pigliano il Peggiore. Egli era il Peggiore buo 
| moforfe che mai nafceffe.Inuidia, fuperbia,<& fimilico= 
È fesc& Peggiori, (e Peggiori e(fere ponno inalcuno, 
7 Peggio.Lat.peius.wal piu che cattiuo.Per.Et temono] fe- 
x 1670 codoerrorfiaPeggio.Ma Pur di malin Peggio quelch’a 


uanza.Et pu certezza bauerne fora’ l Peggio. Il mal mi 
preme s € mi fpauenta il Peggio. Mal Peggio è wiuer 
troppo.Che piu s'afpetta; 0 che pote effe Peggio? (bor che 
mi puo far Peggio. )Bo c.Se io nedefti che’) Peggio della 
| | battagliabanefsi.i.la peggior parte, P 1. 
* Peggiorare.Lat.inpeius ruere,deteriorem fieri s diminuere, 
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ual andar di malin'peggio.B o'c.Temendo condition non 
peggiorare:Che di leggieri peggioriamo nofira conditio= 
ne.Si chetu mi peggiorarelti 1 duo modi.i.mi farefti dan 
no. quando figmfica accrefcimento di male, uedi ad ina 
fermità a 1684; 

Pefsimo.Lat.wal piu che peggiore. Px 1. Gia de | ‘ufanza. 
Pefsima,& antica.B o c.Peffima Generatione, & Vita. 
Pefsimi animi Pefsimo Huomoy& Partito. Ella non 0/4, 
ua farfi ad alcuna fineStrane fuori di.cafa guardare;per. 
laqual cofa la uita fua era Pefsima.iamyerinma,&y infea 
lice: Di che ella uinea Peffimamente contenta.i. malifsi 
mente, 

Perfetto. Lat,perfeÉus.ual compiuto, fenza menda; cy 
è ilcontrario d'I mperfetto, Per, Perfetto Atto, x H o 
nore. Perfetta Cofa,&y Pictà. Perfetti Giorni, & Giudi 
cy. D'un [perito connerfo; & piu s eStima ; Che dinonan 
tanone altri Perfetti, Si parangona pur coi piu Perfete. 
u.Fratanti,& fi bei uolti il piu Perfetto. Bo c. Amore 
grandi[ftmo,<& perfetto .L'huomo della donna è più per= 
festo. Che Perfetta potefje efiere la creatura. 

Perfettione. Lar.perfettio,ey abfolutio. B 0 c. L’huomo, 
& la donna hanno piu di Perfettione: Il giouanil defide 
rio quaftin punto bebbe Perfettione, 

Ottimo,al molto piu che buono. Lat.optimusPe 1. An- 
Qiumea di me l'Ottima parte.Boc, Il uino Ottima cofa a 
utenti, Ottimi uni  Reputo Ottimo dimutarfi di qui.i. 
ottima tofa. Ottimo Hoste Vigne portanti Ottimiffimo 
Vino,nel Ameto, Ottimamente, 

Fino, Final perfettoscioè cofa ridotta a fua perfettio- 

ne. Lat.perfeltus, optimts. Pe 1.1 capci d'oro Fin farfi 

d'argento:Per la chiufa inor Fin,La tefta or Fino. Chio-= 
me d'oro ft Fino a L’aura fciolfè è Ch’oro Fino, &y topaci 
al collotegna,B o c.Fini[fimi Vini.Finiffimo Cantatore, 

«Affinare.Lat: perficeresexpurgare ual far fno,&® ridurre 
alfine di perfettione. Per. Inchei fuo ftrali amor d'ora, 
& affina. Iuicom'oroche nel foco affinà.L'altrà è Portia 
che’ lferro e Lfoco affina.i.che 1 ferro,&x il fuoco fa fina,e 
pertetta nella fede promeffa a fto marito Bruto,pche pri 
ma ft prouò col ferro (è Star poteffe costante alla morte, 
pofcia co carboni accefi Succife. Dx ». Poi safcofe nel 
foco che gli a ffnazideft che gli pur ga, & netta da pecca= 
ci,et fanfi perfetti. Perche ben noftro in quefto ben S'af 
fina.i. fifa perfetto. 

Impérfetto , èil contrario di Perfetto. Lat: imperfettus. 
Pen Matanto ben fol tronchi, et fai imperfetto. Almio 
Imperfetto.Senza laqualil (uo ben è 1 mperfetto.Senz' al 
qual Imperfetto E loro oprar. et Se parole fai fono Im- 
perfette. | | 

Ver; & Zero, Lat.ueritas foft.& uerussa,um,adice:Pe tr; 
Che -S'al Ver mira quefta antica madre; Ma cofi ua ; 
chi fopra VVer s'ellima. Anzi le difSPL Ver pien di pau- 
ra» Ioparlo per Ver diré . Del Ver fempre nemica . 
Vincal Ver dunque, & fi rimangain fella Et .uinta a 
terra caggia la bugia . Chi fa penfaril Ver, tacito efti= 
me. Ch'adwrilVer, FubenVer. Chèlver nafcofo , 
& fconoftiuto giacque. Perfittion non crefeel Ver ne 
fcema. Mentre che Pun:con l'altro Veroacco ppio. Non 
fo feVero; 0 Falfomi parea. talbor menzogna » € tal 
hor Vero. Ho ritrouato le parole fue. Verodirò. Petreb 
be effer:-Wero. Se Vero alcor l’occhio ridice. è fi pref 
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diril Vero fopra la fua fede.Le'diffe che no era V ero\Ma 
donna Nel Vero egli mi difpiacque ben un poco.i.certa- 
inente . Equai Nel Vero non feppi bagnar di Lagrime. 
Er perlo adie:P » 1.Vero Dio.Amico . € amino . Honore, 
Huomo.Pregio.Pregionero.Splendore. V ifo. Et come ri- 
cordat di Vero parme.Vera Fama.Pietà.Imagme. Hu- 
miltà..Leggiadria.Cofa.Donna.Guida.H umiltate.Beatri- 
ce.Dea.Vera Amica di Chrifto. Veri Guadagni, Et Vea 
vamente degno di quel petto.V'eramente fiam noi polue- 
ve, ombra . Et Veramente è fra le ftelle un fole . Et fu 
Veramente Argo.Boc. Vera Teftimonianza . Vere Ra- 
gioni, ey Parole.Veri Testimoni. eriffama Testimonian 
Za.Li Dij delle future cofe Y eridici Proueditori, Alcune 
Vere, alcuni Verifimili. Non come Veritiero huomo. 
L a.Veramente, . 

Verità, Veritate. Lat.ueritassquefta mai non ha fine, & 
fratutte le cofè è tanto prinilegiata,che ella deltempo;et 
non il tempo di lei triompha , perche fecondo la fentenza 
diuina,piu facil cofa farebbesche il cielo, & la terra finif- 
fe, chela Verità perire; & fecondo A ulo Gellio la Veri- 
tà è ficliuola deltempo,&y fi trona nel profondo de pozzi. 
Bo c.Verità Infallibile.Poffiamo co V erità dire. In buo 
naVerità(Come efta medefima puo con V erità teftimo= 
niare)Delle Verità dimoftrate. 

In neritate Lat.certe, feritiyuel ferio dicere, Pt 1,5 i,che'n 
Veritate I farei gia di quefti penfier fora. 

1673 Verace.Lat.uerax ; ual pieno di uerità ; cioè piu che uero. 


P » r.Verace Dio.Figliuol di Dio.Oriente , © fo, chene” 


morrò Veracemente,Bo c-Quale delle tre leggi tu vepu 
tilaVerace.Veracifimo corpodi Chrifto. 

Dpadoueroyal in uerità,<& è il contrario dibeffare.Lat.fea 
riussa,umy& ferium,elferio dicere. B o c. Ch'egli fofte 
fiato non attratto Dadouero . Che Dadauero parlana la 
donna. Vna beffa, che fu Dadouero; fatta . Io dico Da- 
douero. 

Inuerare, è fare uicino al uero,Lat.uerificare.D A N.C redo 
pero che piu di lei Sinuera.i.ba piu del uero , È piu co= 
gutione. 

Auerare.Latscertificare. mal affermare, & accertareset far 
la cofa uera.Da n.Hor ti pote apparer quat'è nafcofa La 
uerità ala gente, ch’anera Ciafcun amor in (1 laudabil 
cofa.La tua dimanda tuo creder manera E [fer,ch'i0 fof- 
fiauaro inl'altra uita.B 0 c.Et narrando io tutti quefti 
fogni,i quali de fecreti di Florio alcuna cofa (entina m'a- 
uerò quello , che ueduto hbaneaeffermi fenza alcun fallo 
apparecchiato; fe io da Marmorina non mi partina. PH. 

Pursin wece di ueramentescertamente,fenza dubbio. Lat.cer 
te quidem.P » r.Ma Pur fi afpre uie,ne fi feluaggie Cera 
car non (0.Che Pur non bebbi anchor , non dirò lieta Ma 
ripofata un'hora.Parmi Pur, ch'atuoi di la gratta toc= 
chi.Pur com'un di color , che'n Campidoglio Triomphal 
carro agran gloria conduce. BOC. M'è ftato inuolato'il 

orco; Diffe allhora Bruno, Deb come puote eftereque- 
fto? Io lo uidi Pur hieri coftt. 

Lealtà.Lat.fides,obferuantia.nal uerità,& fideltà detto da 
realis Latino , onde Realtà ; x Reale  dicein molti luo- 
ghi, & s'intende quello , che non manca difua parola , 
come Re ; & imperò fi dice effere parola di Re. Bo c. 
La cui Lealtà ; 7 dirittura ueggendo Giannotto. Di ho- 
nefte cofe , & di Lealtà andauano con lui faucllando, 
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Leanza,uallealtà.Lat.fides ueritas.B o c,nel P n.La gran 1674 
Leanza ch'io bo trouatainte. Et per quella Leanza ; che 
in gentil donna deue eftere. 

Leale.Lat.legalis,fidusyueridicus.Boc,Leal Donna.Huomo, 
Lealifsimo Caualliere.Lealmente. 

Disleanza.Disleale.Misleanza.uedi a 531. | 

Falfo, foft.Lat.mendatium,fallacia.è il contrario del uero. 

per.Che parland'egli il uero ,& Falfo a pena Si diftera 

nea.Boc.Li quali aftai volte del uero fanno il Falfo proua 

re.Il che certiRimaméte è Falfo.Et adie.Lat.falfus.P 2 7. 

Falfo Dolce Falfa opinione. Babilonia.et Dolcezza. Falfi 

Guadagni,&y Opmioni.Falfe Speraze.Fame, & I magini 

nò Falfe.et Scufe nò Falfe.Boc.Falfa Confeftion.Teftimo= 

nianza,et Sofpitione.F alfi Sacraméti,Sogni F alfamente, 

Falfario.Et aduerbio,p falfamite.Lat.torue,male, falfo, 

et falfe.Per.Sio no Falfo difcerno . € he'lmio ualor per fe 

Falfò s eftima-Non fo fè ueroo Falfo mi parea. 

Falfità,è ilcontranio della uerità.Lat.falfitas. Boc.Piu cre 
dulo alle altrui Falfità, che. 

Falfatori di monete.uedi a Moneta a 13. 

Bugia.Menzogna.Bugiardo.medi a 1396. | 

Bugiare,per mentire,o dir bugia.nedia 1396. 

Mentire.Lat.mentiri.P » r.Ma piu quand’io dirò fenza men 
tire:Boc.Ma di cionon mi lafci mentire Mafso del fag- 
gio.Eglimente per la gola . Tofto uedremmo chi haurd 
mentito,otus0 io.Efti mentono tutti per la gola. Se le uo- 
Stre parole non mentono .Dan.Di parecchi anni mi men 
tì lo feritto.i.’negò.A n 1.T% te newméti, che ladrone to fia. 
Il qual Lurcano pof$o far mentire. 

Mentitore.Lat.mendax , cis.B o c. St mede fimo facendo 
Mentitore fe ne penta.E ».Mentitrice.F 1. Pe r. Poi tra 
uiam'apparue Queltraditor in fi mentite Larue. 

Fittion.ual fimulation.Lat. fimulatiosoStentatio nana, fin 

| cus.Px 1.Der Fittion non crefce’ Luer ne feema.Ax1.Gl 
dia quella medefima credenza, € he fi fuol dare a Fintic= 
ni,0 a fole. I 

Finto. Lat.fittus; fimulatus , fucatus. ual fimulatio. Pe T, 
S'una fede amorofazun cor non Finto.Boc.nel P_u1, Pittis 
cia (i moStrò nel (uo uifo.i.fimulata;o finta.F itticie Paro 
le.Fittici Amici,<& Atti. Coftui Fitticiamente cadendo, 
gli fi gittò a piedi.Ax1.Corti regali, & (plendidi palagi, 
Ouelacaritade èintutto eftinta; Ne fitrona amicitia fe 
non Finta. di 

Infingere.Lat.fimulare.ual fimuldre,<& moftrar di non fape 
re.et ancho per formare,o ficcare.Per.Oltra a lauifta a 
gli orecchi,orna,&" infinge Sue uoci uiue.i.formaso ficca. 

O sinfinge,o no cura,o no s accorge. Boc.M artellino infingè 
dofi attrato.Infingeuole Occhio, Ax.Infinito parlare.La. 
Da n.Ilpeccator,ch'intefe non sinfinfe. fo 

Simulare, Lat. fimulare, fingere , fucum facere.è fingere; 
cy dimoftrare,quello, che non ò.An1.Quatunque il Simu 
lar fia le piu uolte Riprefose dia dimala mente indici, St 
trona pur in'molte cofeye molte Hauer fatto euidenti be= 


1675 


nefici,E danni,e biafimi,e morti bauergia tolte: Chenon ©. 


conuerfiam fempre con gliamici In quefta aftai piu fcu= 


rasche ferena Vita mortal,tutta d'insidia piena. 


Simulation.Lat.fimulatio,Ar1.Ma con Simulation mera 
zogne e fradi Leganot cor. 
Scufa,ey Ifcufa,è il contrario 
gatio, fatisfaftio,caufa.B o c.Sofficiente Scufa.Senza al- 
cuna 
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cuna Scufa fare. Se tu uolefti a queste cofe tronare Scufe 
bugiarde,Per Ifcufa di fe. 


Scufare,& Ifcufare.Lat.excufare,purgare. Pe r.il non po- 


termi fcufe.Che mì fcufi appo noi dolce mia pena . I mi (ò 
glio accufar;e& bor mi fenfo.Ch’i conofco’l mio falloset n6 
lo fcufo.ifcufinla i martivi,Et un péfiers che folo angofcia 
dalle.Boc.Ma io mi ti uoglio un poco (cufare, Et con que 
fto (cufandofi.Son uenuta a fenfarmi, Accufare fee ifca 
fare lui.Che in parte mi haueSti per Ifcufata. 


Accufa,e&raccufaresuedi a 601. 
Certo aduerbio,ual certamete.è il cotrario d'Incerto, Lat. 


certe,quidem,profetto,edepol, bercle, fcilicet , certò fine 
dubio, fanè nempé,quippè,equidem.i.ego quidem. P = 7. 
Et non s afpira al gloriofo regno Certo in piu falda nane, 
Certo fe ui rimébra di Narcifso. Ma certo il mio Simon 
fu in paradifo.Certo homai nontem’io. Giufto duol Certo 
a lamentar mi mena . Et Certoogm mio ftudio in quel 
temp'era.Coftui Certo per fe gia non mi (piacque. che per 
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nafcefero loro uncorno nella fronte, il quale le dee Te- 
ftimonianza di cio che fatto haueftero.Gli uccelli fu per.li 
uerdi rami cantando piaceuoli uerfi ne danano a gli oreca 


chi TeStimonianza.TeStimonianze falfe con fommo dilet 


to richiefto & no diceua. 


Teftimonio.Lat.teftis.teftimoniuma,index gen.com.B 0 GC. 


Jo farò fempre dinanzi a Iddio,<& a gli hbuomini fermifsi= 
mo Teftimonio della tua boneftà. Per falfa fofpitione ac- 
cufato, €T con Teftimoni nonueri hauerlo condotto a de- 
uere mortre.S'efser uolefimo Teftimonij (parlido di don 
ne) Che di quefta vita (enza Teftimonio tra paffanano, 
Lat.fignator.ey nell'A w. Sia la deità reuerita da uoi Te 
ftimonia delle mie parole. 


Teftimoniare.Lat.teftificari,te/atum relinquere,notum fan 


cio.teftibus firmo,teftimonium dico.Boc.Si come efsa me 
defima puo co uerità reffimoniare. Secodo che color chel 
uidero teStimoniauano. Con l'autorità del fuo uifo teStimo 
nana Am, 


Certo Infinita è la fchiera de gli fciocchi . Et Certo fu fra Tefificare:Lat.teRificari.ual rédere teftimonianza,& chia 


noi Qual Bacco.Certo di niuna cofa dubito. Per Certo 10 
l'haureigia fatto,Trouò coftei per Certo nonefter morta, 
Et per lo adie: Per. Non feguir piu penfier uano fallace; 


rezza.B o c.Testificando per quello quanta fia la fede, 
che eglibainuoi.Cofe tutteteflificanti noi bauere dell’al 
trutgomerno bifogno. 


Ma faldo,&y Certo.Le (peranze dubbiofè ; e'l dolor Certo Palefe.Lar.publicussmanifeRus.ual publico, manifefto.cr è 


.i,prefente.Per farui Certo.i.anifato,Certo fonsche uoi die 
cefte allbora.i.non dubbrofo. Di doglie Certeset d’allegrez 
Ze incerte; B o c. Parmi efter Certo . Certiftima nouella, 
Io fon Certifftmo.Certi[fimamente. Certamente.Certifica 
to,Certi,& Certe inluogo di alcuni , & alcune. Lat.ali- 


il contrario di fecreto,occulto.Pet. Ate Palefe,a tutt'al 
tri couerto. Onde morte è Palefe e'ncendio aperto . Che 
non (ran tutte uanità Palefi.Di moftrarla in Palefe ardir 
nonbane.Lat.palam,publice,manifefte.Boc.Inocculto,o 
in'Palefe.mi ti feci Palefe.Nelle cofe Palefi. 


qui,& nonnulli.uedi all'Indice.D a x.Q ualche tu fie, od Palefare.Lat.publicare,manifeftare,palam facere, public 


umbra,od huomo Certo.Incontanente intefi, & Certo fui 
Che quefta era la fetta de Cattivi. 


Certezza.Lat.certitudo: P e r. Et piu Certezza hauerne 


fora'l peggio.B o c.Maggiur Certezza, Piena. Con piu 
Certezza. 


Bo c. Volendolo certificare dell'amore. Conteto d’efere 
certificato della fua Intentione . Infin a tanto che certifia 
cato non fi è. 


1677 «Accertare.Lat.certificare,cerciorarescerciorem facere,af- 


firmare,afteruere.B.o c.Io w'accerto;che Thebaldo è ui- 

uo.Iot'accerto,che fe tu nol faille mie mantil faranno.Et 
uoledofi della imaginatione accertare. D a n.Peroti pre 
go, & tnpadrem'accerta.i.mi fa certo. Perchela mano 
ad accertar s'aiuta.Qualuenne a Climene per accertarfi 
Di cio,c'hauea incontra sé udito. 


Chiaro in uece di certo; manifefto.Lat.clarus.Boc:Vi 


prego mi facciate Chiaro.Piacemi di faruene piu Chiare. 
Chiara uedea la fua difauentura, & in altri fignificati ue 
dialla Tauola,uedi a 1680. ., 


Chiarire, per certificare.Lat.cerciorare , cerciorem facere. 


Boc.Di poterti în cio C biarire, 


Schiarare,è chiarire.D'a n.a piu angufto uaglio Ti conuien 


(chiarar.i farti chiaro. 


facere.B o c.Il cui nome non intendo palefare.Parne al- 
lhora a Thebaldodi palefarfi.V°ho palefato quello,cheio 
forfe anchora w'haurei nafcofto.QueSto fo ansore; fi co- 


me fanio a niuna perfona il palefana. A te fi come a pa- 
dre paleferò. 


Certificare.Lat.cerciorare,& cerciorem facere sè far certo. Appalefare,è il medefimo che palefare. Per: Mal'un l'ap 


pesò sl'altrol'aftofe. Bio c.Doue io mi credeffi,che tu non 


L'appalefafti. 


Riuelatione.Lat.saticmatio,oracula.B o c. Et a pieno po- 


polo raccontò la Riuelatione fattagli per la bocca del an- 
gelo Gabriello. 


Reuelare.Lat.y manifeftare, publicare.P © r:Nelqual ho- 


nesto amor chiaro rinela Sua dolce forza.B o c. Secon= 
doche riuelato mi fu; Per quello che Iddio mi riuelò. 
A rLEtquifonStata accioche ti rineli, Quel c'han dite 
gia Statuito i cieli. 


Publico:Lat.& manifeftus.nal palefe.P è r:Publico Dane 


no.V'iaggio. Grido.Publica Fama.B o c. Vdendoft coft In 
Publico commédare.Pensò di uolerli in publico,c& di fuo 
cofarmorire.Lat.pala, efendo Publico. Publica Strada. 
Publichi Luoghi.Publiche Leggi. Opportunità. Trattode 
la corte Publica. Publicamete.Lat.publice ypala.T.Wòi 
intenderete quefta cofa efere Publica nella uoce d'ogni 
buomo.Publica uoce, & fama, Se non m'inganna qui ta 


Incerto.Dubitatione. Dubbio dubiare,dubitare.F orfe.Fal- 
lace.Inftabile,uedi a Fortuna a 173. 

Secreto,Secretario.medi a Mercurio a779. 

Teftimonianza.Lat.teftatio teftimoniumindicium,certi- 


fama e'l'grido. 
In publico.Lat.palam, publice,manifefte.nedi di fopra. 
Occulto.Celato. Couerto. Quatto. occultare,nafiodere,ap 
piattare,acquattare. et fimili;nedi fotto Saturno a 37%. 
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tudo, fides.ual certezza, fede.B o c.Le penne e piedi, e'l Ricoprire.Lat.occultare,celare. B o c. La donnà faniamen= 


beccole fece inTeltimomaza di cio gittare auanti. Et per 
far loro intera Teflimonianza di cio che fatto bauefte,Se 


te la fua uergogna & quella della figlinola ricopriva. Ac 
cio che col prefto partirfi ricoprifte la fiva dishoneftà ee 
ea 
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nuta, Di che la Badefa anedutafi del fuo proprio fal- 
lo, 9 uedendo che dututte uenuto era,jne haucua Rico- 
perta, mutò fermone si.occulta efcufatione. uedi a 628. 
Manifefto, Lar. publicus, clarus, apertus Ps t.Mani 
fefto Efempio. Del Manijfefto accorger de le genti,che°l 
ucro Fara in piu chiara uoce ManifeSto.Manifefta Al 
legrezza,Fede,Rouina,M anifeSte cofe.Boc.Segno a cia 
ftuno ManifeSto , Doue aiuto Manifefto alla loro fanità 
conofcefte.Manifefta Simonia Verità, Mille Effempi ne 
paiono Manifefti,ManifeSti Indici, Manifeftamente. 
16 80 Manifeftare.Lat. & palam facere, & publicare. B o c, Il 
mio padre poffo homai ficuramente manifestare . Senza 
manifeftare cofa ad alcuno. Difsesotu manifefta di cui 
questo parto fi generafte,0 tu morrai.1l non bauere ar- 
dito mai di manifeStarlo. Vn diil manifeftò alla madre. 
Squadernare,per manifeftare.Lat.propalare sapertre , pate 
facere,emergere;illuftrare,dilatare,referre , refignare, 
relaxare;palam facere, D a n, Cio che per l’uniuerfo fi 
fquadernayuedra 447. 
Apriresper manifeftare.Lat.aperire.Da n.Pofcia che'n con 
tro ala uita prefente, De miferi mortali aperfe iluero, 
Q nellasche*mparadifa la mia mente, Come uedrai con 
Aperta ragione.Che la ragion Aperta, piana.P £ 1, 
Fiaogni cofcientia Dinanzi atutto'l modo apta,e nuda, 
Aperto,aduerbio mal manifeftamente,Lat.manifefte,aper 
tesperfpicuesclare mon obfcurespalam.Pe r.Poi ch'i beb 
bi ueduto,<&r ueggio Aperto. Et fude gli occhi ‘uoftri 
«Aperto dono, per lo adie, Aperto Penfiero, Incendio, 
Et Diogene cinico in fuoi fatti, Aftai piu che no uuol uer 
gogna Aperto,Boc. Apertamente confeftarono fe efter 
fiati coloro,che. Et uide Apertiffimamente l Abate ad 
afcoltare . Apertiffimo argomento contranoi. DA n, 
Ma perche piu Aperto intendi anchora. Lat,aperte, 
Scoprire, Scourire,per manifeftare,Lat. detegere. B o c. 
Tu non poteni a pfona del modo fcoprire l'animo, che piu 
utileti fofte dime.La cagione;perlaguale venuto era gli 
fcoperfe. Et cio facédo baurebbe fcoperto quello che cia- 
fcun dee ricoprire.Ma ficuramente ogni defiderio mi (to- 
pri.Laqual mia uilta nonfenza gran roftoreti (couriro. 
Diftoprire.Lat.reuelare,detegere.B o c.Col qual Giannuole 
ogni fuo amore difcoperfe s nonfolamente il fuo fecreto 
amore eftere difcoperto,ft uergogno di difcoprirlo, 
Chiaro, quando fignifica aperto $ > manifeflo. Lat. clare, 
apertesmanifefte,palam.P » r.Chiaro fegno amor pofe a 
le mie rime.Per far Chiaro fuo dirsuidi Zenone . Che piu 
Chiara che'l fol è la mia fede; Chel'alma fconfolata affai 
non mostri Piu Chiarii penfier noftri;Il conofcer Chiara 
mente, ma per moftrarft Piu Chiaramente ne le cofe ece 
celfe.Si uedren Chiaro poi.i.chiaramére.Nelqual bonefto 
amor Chiaro. riuelayChiaromoftrido al modo, i cui Chia 
ro rifulfesin cui fi.moftra Chiaro quant’ha eloquenza, 
cr frutti,& fiori.Boc.breucméte ui faro Chiaraméte co 
me flato.era°l fatto narrò ogni cofaset quado dinota Illu 
firesuedi a 405.e per lucido a 622.0 perscerto a 1677. 


1681 Dichiarare.Lat.declarare,manifeftare,tiale palefare,o mo+ 


Strare.B o c.Il-uifo mioscr gli ftudii il poffono dichiara= 
re.Il chesquanto in poca cofa Ci$ti fornaio il dichiarafse, 
Forfe piu dichiarato l'haurebbe l’afpetto di tal donna. 
Euidente,Lat.evidens, ual aperto, chiaro , cy manifefto. 
B o c.Ilquale niuna forza di proponimento,odi configlio 
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o di uergogna Euidente,o pericolo,che (eguire ne potete 
hauea porto ne rompere,ne piegare.Afsai Euidéte Ar 
gomento, Euitentemente, 


Soluere,Lat.per dichiarare,& leuar di dubbio.Boc. Et dif 


fe. Pretorei miei fattimi traggono a douer foluere la du 
ra queftione di coftoro,& per liberareuedi a 349.et per 
disfare.a 449, 


Piano, Lat,claressapertus,planus,per chiaro manifesto, et 


palefe,P e r.Ma l'interprete mio mel fece Piano.Ben fa 
chil prova,<& fiati cofa Piana Anzimill’anni.Dan.Et 
cominciommi a dir foaue & Piana.i.aperta o baffa, & 
quando dinota ampio & largo,uedi a 1794. per quan 
t0a 1413. per la pianuraa 1105 . & per bumile ,& 
baffo.a 431. 


Appianare,per far piano, fpianare. Lat.exp lanare,expe 


dire,Dan.& grantumor m'a ppiani. 


Sanità,Lat.fanitas,columitas,t&r incolumitas ; è il contra- 


rio della infermità.B o c.Ogm cofa opportuna alia Sani 
ta acquiflare.Il tornò nella prima Samita, Richiama la 
perduta Sanita, 


Salute,corporale.Lat.falus. Ps r..Tanto da la falute mia 


fon lunge. Che per bauer Salute bebbe tormento . E'l 
parlar di dolcezza, di Salute . Ch'al gufto è dolcesa la 
Salute rea.B o c. Perche piu pigre , & lente alla nofira 
Salute? Accioche l'amor mio foffe cagione della fua Sa- 
lute.Salutenole acqua, Rimedio Salutifero, per la Salute 
Spirituale, uedi a 19. 


Sano, Lat.fenus,incolumis,walidus,uegetus.Pet.Ch'alcor- 


po Sano ha procuratofcabbia . Com'huom ch'è Sano e n 
un momento ammorba.Che Spefto occhio ben San fa ue- 
der tortosoue leggiadra,<r fciolta Pianta baurebbe u0- 


po,& Sanad’ogni parte.Boc.Che la donna era uina ,& - 


Sana V far con gl'Anfermi uada a Sani infermitade.Q_ve 
Sta peftilenza s'anentò a Sani. A coloro che Sani rimane 
uano Defideri non fani,uoi farete toflo,S.Sanifsimi. 


Sanare,ual guarire.Lat.c5 incolumitati reftituo, fanum fa 


cio,redintegro.P e r.Piaga per allentar d'arco non fana. 
Non fa com'amor fana set come ancide.Ch' altri che mor 
te,od ella fam'l corpo. 


Rifanare.Lat.refanare,rurfus fanaresreftituere.P » r. Vna 


man fola mi rifana,& punge. 


Miglioramento,wal diminution di mal nell'infermo.Lat. 


ualitudo bona,cy mala.B o c. Il gionane pieno di buona 
fperanzain breue tempo di grandiftimo Miglioramento 
moftrò fegni.Di che il fanciullo lieto il dì medefimo mo- 


firò alcun Miglioramento. IL Re preftamente intefe quel > 


lo,che quefto Miglioramento uolea dire. 


Migliorare, Lat.coualef cere,recuperare ua litudinem. Boc. 


Et anchoraè forte amalata; è il vero che da nona in qua 


vella è forte migliorata. Dimandò fe la infermita di Bian- - 


cofiore migliorata era,Pu. 


Guarire.Lat.fanare.p» 1 Quando'Iprimo Strale Fecela 


piaga sond'io non guarro mai.B o C. «A trargli l'ofso po- 
trebbe guarire.Il gionane guari.Coftei dice (enza nota di 
me in picciolo tépo guarirmi. Accio, che quefto mì guari 


fca.Che uoi fiate cofitofto guarita.Poi cheguarito farete 
Infermità.& Infermitade, è il contrario della fanita, Lat, 


infirmitas agritudo.agrotatio, ualitudo, languor .Bnc. 
Tanta è fata la noia della mia Infermità. Tanto lauo= 


- rò che una Infermità gli foprauenne. Dana a fani Infermi 


de 


71683 


let i 
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h de. Meffererpoi che uoibene ui fentite, tempo è uftire Tumor Di Sangue.Lat.tumor fanguis apoffema, è la poftè 
d'Infermeriasideft del luogo doue Stanno gl’Infermi.Lat, ma,opoîta.B»a r.Poiuenia quel ; che'llinido sg& malis 


i ualitudinariune. gno Tumor di fangue ben oprando opprifteVolunnio no 
Ù Infermo:Lat.agerse& ualetudinarius,è quello che è malfa = bild’altalaude digno, D a ». Et granTumor m'appiani 
7 no. ev. Penfier infermo, Bue zoppo x Infermo , che. noce Latina,che ual gonfiamento,<& fuperbia. 


fe limo Infermo,& bruno(.i.vcchio) Inferme Bellezze, Ammorbaresperinfermare di morbo,o peSte.Lar.tabefcere 
i Credenze,Inferma Vita,Alma, Gli occhi Infermi. Com. peftiferalueinfici.Pet,Com'huom ch'è fano, © nun mo- 
Ù me buom ch'è Infermo,& di tal cofaingordo Sognod'In —mentoammorba. 
È fermi,<& fola di romanzi.B o c.Infermo, Infermi juedi Morbo,Lat.morbus,è la peftilentia, & ogni infermità del 


È all'Indice. corpo.A r1.Come s hauefei Morbofi uicina. O pur li 
n Etroto,Lar.egrotus ale Infermo,A'n 1.Che'l mio fratel —morteiftefta. 
f; lo debole,<y Egroto. 4 Gottanciola,woce sillefca,t la ghliandola.Lat , morbus, 


Egri,Lat.egri.Prr.Qualha gia ineruie spolfi je ipenfier Boc.Varendiglieltofto,che Gottanciolati uenga. 
Ni Egri Cutdomestica febre aftalir deue. AR1. Ch'anch'io Ganocciolo;detro;a glandula, Lat.è certa infermità , che 
| $ 


fon al.mio ben languido,c&r Egro. 


1684 Malato, vAmalato. Lat. ager inualidus, languidusy ual 


infermo.B o c,Voierauate purteftè fi malata,come fie= 
te coft toftoguarita?La figliuola anchor forte. Amalata, 
Percioche fentono gli efsecutori di quelle,o mortijo Ama 


uiene il piu delle molte nella an quinaglia a gliinfermi, 
al prefente ftchiamaglanzola,o carboncelto } & uilefta= 
mente Gottanciola . B o c, Comincio ilgia detto Gauoc= 
ciolo mortifero,Lequalienfiature li uolgari nominanano 
Gauoccioli, 


lati,alcunitefti banno Malato, & Malati. Fiftolo,è malincurabilea guifa del gauocciolo , da filiula. 1686 
Trifto,Lat.eo intialidusslanguidus,uale infermo, mal fano —Lat.c& per meta. fignifica il diauoio, parlar di dona,Boc, 
| dolentesdebole,o mefto.Boc.Si tificuzzose Tristanzuol —Chefiete tutti piu fcarfi chel Fiftolo. lufino a taro chel 
hi mi parete. Fiftolo ufcifse da dofto al fuo manto. 
; Cattiuo, Lat. mifer,infelix inualidus , ual mefto,dolente, Parlafia,Lat.parayfis,che ualtortura de nerui, & anche 
hi mal fano.Bo c . La donna cattiuella a gran fatica fileuò —morbo.Dav Forfe perforza gia di Parlafia. 
diterra.La madre mia,laquale mi par fitrafitta la Cat Febbre,Lat.febris a feruore,c&y amphiemerinon, la febbre 
I tiuella.Cattino pertrifto;uedia 1667.& per poueroa © continoua, & hamitritaus, ci, la febbre terzana doppia, 
Ù 312.6 peruecchioa 249. Pe r.Cuidomeftica Febbre aftalir debbe,Fianchi,Stoma 
pi Mefto,uedi a 367: Affiitto,4edi 11308. i chi,Febbriardenti fanno Parer la morte amara piu che 
Ù Peggiorare.Lat.ingranefceresin peiusualere quando sale —affentio.Bo c.Leîd'una fiera Febbre guarirono. Quan= — 
A accreftimento di male nell'infermo.Bo e. Peggiorando 0 piu le Febbri fogliono con egual caldo,o freddo F 1. Di! 
} oltra modo hebbe l’ultima untione ; Non fi era anchora>. rem noi percio che’ l uino noce a Febricitanti che fia mal 
è potuto trouare medico,che di cio l'hauefte potuto guari- —nagio?Arz.Tornafia me,che conla Febbre ria Lafcia= - 
È re, ma tutti l'hancano peggiorato.i.in peiusredattum. Il . ta baneua in dubbio de la morte, 
fi giouane di fubito feramente peggiorò, <& quando dinota Tifi cuzzo,t infermo che molto fputa.Lat.Phiificus, B 0 c, 
ù «andar di male in peggio.medi a 1669. SÌ Tificuzzo,& triftanzuol mi parete. 
, Ricaduti,La.reciduualrinfermati Boc.nella F1.Q uan Ethico,Lat.è lo infermo di febbre,che fempre ha fete, onde 
to piu le febri fogliono con egual caldo, ofreddouegnen- (rdite Ethica febre,etethicusanco ual morale, come LE è 
i do offendere gli Ricaduti infermi che le primiere. rica d'Ariftotele;onde Dax.Comel'Etbico fa,che per la 
| Mal caduco,La morbuscomicialis;lunaticus,dininus, her fete L’un uerfò il mento, & l’altro in fu riuerte, (inten- 
culeus,mator,<y facer.Maldimadre.Lat.uteri uello- dendo de la bbri:) 
n corum mulicbrium dolor, matrix eSt femina, quefe 1dropifia;èinfermità;che cio che (i magia in acqua, & in 
4 tus gratia tenetur;Mal;o doglia di Fianco.Lat.dolor ila —uéto fitramuta,La.aquaintercussbydropifis,et bydrops, 
n cusscalculusscolicus dolor,chordiosset chordapfosset Iliofi ‘generis mafe. bydropicus lo infermo di tal male Hora- 
$ gli infermi dital male.Mal di Pietra. Lat.claudusslithia —tiusssinoles fanus cures bydropicus.Dan. La grane Idro 
, fis. morbuscalculofas. Maldi Formica.La,myrmecia, pefia,che fi difpaia Lemébra cò ’humorsche maleouerte 
Lue,Lat.lues,t fpecie di pefte,o morbo fi nelle creaturebu Scabbia,Lat.fcabiesse infermità , che molto apperifce il - 
’ mane,come ne gli animali,e nelle piate,cle fubito occide grattare conl’unghie:P sr. Ch'al corpo fano ha procura 
: &rtoftofi parte.Ar1.Sul'armehauca la maladetta Lue. ‘to Scabbia;Dax.Etfi trabenan giu l'unghie la Scabbia 
r Lethargo,/o,Gr.& La.ueternus, è infermità grade nel —Comecoltel di fcardoua le fiaglie.S a n.Ma curar greg- 
A ceruello,laquale induce grane fonno, & obliuione d'ogni .gidalainfetta Scabbia. BE 
si cofa.Pat.che uoifiete offefi D'un graue; > mortifero Tigna,Lat.alopecia,e,achores,è infermità, che wiene inca 168 4 


Lethargo. Da n./npunto folo:m'è maggior Lethargo 
«adeft obliuione. 


1685 Peftilenza,Lat.morbus,lues,peftis,& peftilentia.Bo c.Pe 


flilenza Crudele,Pafsata,Mortifera, PeShilentiofa, Mor 
talità,Peftilentiofo Tempo,Peftiferarmortalita. 


Pofta,Lat.apoftema, uomica set fuppuratio sual poftema, 


Boc.CheunaPofta nicina al cuore fe gliera rotta ; che 


affogato l'hauea, 


po a fanciulli il piu.D a n.S'haueRi bauuto di tal Tigna 
brama.i.dital peccato,maiotemosch'ello Non s'apparce 


chiagrattarmi la Tigna,che uale a battermi.B o c. Per 


cio cotal grado ha chitigna pettina . Ch'io non mi pongo 
conragazzisne conTignofi . 


Lattime,è male:che wiene a fanciulli al capo inguifa diTi 


gna.La.alopeciazophiafissaree,et pfore in capitibus infan 
tin, ulcera qua in capite manat.ferput atq;in papulas 
FF iu 





non fi eftendeua forfe piu oltre ,che.medicare i fanciulli 
del Lattimezo Lartume fecondo alcuni tefti, e ne tefti mo 
dermi fi legge vigna. 

Gotte, Lat.articularismorbussapoplexta, & podagra f0- 
no le gotte de piedi, cy chiragra quelle delle mani, è infer 
mità incurabile.B o c. Non almeno di Gotte gl'inferma 
no.Efsinon fiuergognano efsere Gottofi. Va rendigliel to 
fto che Gottancinola tinenga.i.gliandolayouero diminuti 
uo di Gottasuoce uillefca. 

Callo, Lar.callusser callumsè durezza di carne, che wiene 
a piedi,&t alle mani.P e 7. Nonfate contra'luero al cor 
un Callo,Bo e nell'Am, Callofe mani. 

Durezza, t il contrario di Tenerezza. Lat. durities. P.e 7, 
Indi manfuetudine,gy Durezza . Quandoti ruppi al cor 
tanta Durezza,Dolci Durezze, 9 placide repulfe.B o c. 
Si ammolifca la voStra paftuta Durezza in dolce amore. 
Pofe giu lafuaoflinata Durezza. 

1688 Duro,Lat.é il contrario di Tenero,ual oftinato,afpro, cru- 
dele.prop.c meta.P e 1. Duro Affetto, Afiro,Corfo na 
turale s Efstlio, Freno, Inarco, Lauro, Marmo, Marti, 
MorfosPenfier,Prandio,Scapo,Safto,Tofco, Viuer,Cor, 
Orgoglio. Et Duro campo di Battaglia il letto, Dura Co- 
fa,Morte,Notte,Pena,Salita,Sorte, & Dipartita,Durt 
Dipartiri,Penfieri, Dure Genti,Onde Spine. Sim è Duro 
lafciarl’ufara nita. Fummî'1 ciel, & amor men che mai 
Duro.B 9 c.Done i0 rigido, Duro i ftaua,Lat.cernico- 
fus.Par a molti Daro,&T grane.Si Dura, fi crudele pa 
ruta ti fono Dura Pena, Conditione, Aquai efo Durifsi= 
fimo difte.Duramente,Durantela guerra. 

Indurato.Latanduratusymal fatto duro.Per.Indurato Co 
rey Affetto, Ghiaccio. 

Indurare,Lat.& durefcere sual farfiduro. Ps r,Eicor, 
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ghie indurasScilla indurarfi in pietra afpra,et alpeftra. 
Onde come nel cor m'induro e nafpro,D an. Null’altra 
piata,che facefie fronda; O indurafte ui puor hauer uita. 

Croiares& Incroiaresper indurare,& incroftare.Vo. Pro- 
uenzale.Lat.criftare. Dan. Col pugno li percofse l'epa 
Croia,i.come crosta indurata, 

Rigidezza.Lat.ngiditas,afperitas,pertinacia,ual oftinatio 
neset durezza.B o c.Che la tua (euera Rigidezza dimi- 
nuifea quelo folo mio atto. 

Rigore..Lat.e (eueritas,acerbitas.duritassual oftinata du 
rezza.P e r.Se l'impreffo rigor grantempo dura, Ar 1, 
Siche temprando il fuo Rigore un poco. 

Rigido.Lat..a(persdure cernicissrigidus;P » r.Di qual pie 
tra piu rigida s intaglia.E’n uerfitento forda,e Rigid'al- 
ma.Boc. Rigida Vendettaset Voce,Rigide Proue,et Al 
pi.Rigidi occhi.Rigido buomo,Rigidif$imo.Rigidamente. 

1689 Ruuido.zal rigido. Lat.rigidus,rudissafper acerbus. Pe T. 
Ennio di quel cantò Ruuido carme. B.ocs L'altro bufto 
d’uno Ruuido fatirò. A m. Era un Ruwdo huomo, Perche 
Ruuidamente gli rifpofe . | 

Tenerezza;è l'oppofito di Durezza:Lat.pietas steneritas, 
e teneritudo,mollicies,mollitudo,ct mollto;is:Boc:Tan 
ta fu la Tenerezza,che nel cuor gli uenne , Quafi da fo- 
uerchia Tenerezzaimpedita fofte,poi lagrimando gli ba 


tuo hbonore, 





che’ n dura,et (erra Marte crudel,&fero,e i deti,&y l'un. 
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erumpunt,auttore Celfoscr Plinio.B 0 c. La cuifcientia Tenero,t il contrario di Duro.Lat.mollisshoc molle,tener, 


a,um P e T. Tenero Fior.T'enera Etate,& Neue,Tenes 
re Frondi,&® Piante,B o c.Tenero,TenerisTenera, Tene 
rifftmo,Tenerifsimamente,Teneramente,uedì l'Indice, 


Intenerire.Lat. mollire,& mollefcere,ual:farftmolle,Pet) 


Apri tu padre,e’ntenerifci,<& fnoda 


Rintenerire,Lat.remollefcere.B o c.L’antica morte per mol 


telagrime fparte per adietro, non vintenerì li cuori con 
tanta pieta.P x. 


Molle,.La.mollis,lenis,hoc lene,facilis,piussmaltenero.Pet 


Molle Petto,Dolore.Vn'Ifoletta delicata e Molle. Dan. 


Et come a quel fu Molle fuo Re.i.piegheuole ; > quando 


fignifica bagnato nedia 1021. 


 Ammollire,Lat.mollire,placare, mitigare , molle reddere, 


ual far molle.bumiliare,et radolcire.B.0 e. fiammoli[= 


cala uofira paffata durezza uerfo di me. Ogni cofa dura: 


in procefo di tempo fi per matura , &yammoliifce,Pu, 
Amoresche ammolijce i duri cori. Am. Come le delitie 
ammollifcono con gli corpi gli animi de giouani. E 4. 


Boc.Pofta giu la feminile Morbidezza.Percioche ch'an 
chora nonerano le Morbidezze d'Egitto fenon in piccio 
la quantità trapaffate in Thoftana, 


Morbida,Lat.mollis,tenella,delicata; deliftiofa.B o c.era 


frefca,&y Morbida, Morbide Camere, Donnene corpi de 
licate,& Morbide.Morbidi ne ueftimenti. 


Immollare.Lat.emolire,perintenirda mollioLat. Das, 


O cieca cupidigia,o ira folle; Che fi ci fproni nela uita cor 
ta,Et ne l'eterna poi fi mal v’immole,i.ne fai fi nel mon- 


Morbidezza, Lat.pinguedo,mollitudo s mollities  delitie , 1690 


do gagliardi,cy poi nell’inferno cofi uili , altri ifprimono 


immole jideSt bagni. 


Ammorbidire,ual ammollire,& intenerire. Lat,mollire,mi 


tigare.B o c.Nealcunfiduro,o gotico x; che non.ammor 
bidifta bene. 


Rammorbidire ual far morbido,et tenero ,La.mollire placa 


reslenire,placare.Bo c.Rammorbidare gli inacerbiti fpi- 
riti.Ma gia per questo niuna pietà rammorbidi gli indu 
ratti cuori..P H. 


Dritto,,@& Diritto,t il contrario di Torto.Lat.reftus.PeT. 


Dritto Camin,& Sentier,Dritta Via, Dritte Strade. Et 
fe mai dania Dritta mi torfi.Dritto per laure al fuo de 
fir feconde. Dritto a mortem'inuia,& pria che rendi Suv 
Dritto almare.i.il firo debito,o donere. Et è ben Dritto 
Se uinfe l mondo,& altri ha uinto lui.i.giufto. Lat.equu 
eft.Ir Dritto alto m'infegna.Io;com'huom;ch'erra,e pot 
piu Dritto eflima.La condurrà per Drittifimo calle Al 


uerace oritte.Boc.Vna Colonna,che nelmezo della fon 


te Diritta era.Lat.normata. Io mi leuai Diritta.i.1n pie- 
di.Vie amplifime tutte Diritte come ftrali.Lewatifi tut- 


ti Diritti, &y riguardando, Diritto, &y leale huomo.t.giu= 


fto.tl fol ferina alla (coperta, &y al Diritto fopra îl tenca 

rocorpo.i.a pr Facendofi poi del loro Diritto pagare 
ideft loro debito.Drittamente.La cui Lealtà,cy Dirittura 
ideSt bontà.Lat.equitas,reftio,nis.D a ».Cola Diritto fo 
pra il uerde fi malto i.diritto a quello. Vedi la Farinata; 
che sè Dritto.A-a 1. Che parea Dritto. a filde la finopia. 
Lat.normatuss &-foft.In fnlatempia fubito l'attafta 
D'un Drittotalsche par che dal ciel cada. 


fciò lafronte.In lui t'ingegna dimettere Tenerezza del Drizzare s & Dirizzare. Lat. dirigere, erigere. Pe 1. che 


puoi drizzar In fiato la piu monarchia. Drizzaa buon 
porto ,, 
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porto l'affannata uela,Drizzaùnte gli occhi allbor foa- 
uemente.Drizzarfi in piedi. Et la mia torta uia Drizzi a 
buon fine.Hor a uoi drizzol mio corfo.Bo c Prefa la [ta- 
lala cominaò a drizzare. Sicommciò a drizzare nerfo 
fanta Maiia.i.aviare.Werfo la chiefa fi drizzorno. Ver- 
foleifedirizzò.D a n.Drigza prima il fuo ponero calle, 
Et qui drizzò uolando fufoil petto. 

RiZzare.Lat.ertgere.Bo c. Di farlo in tre paci,&r rizzare 
ammazzataa.ftar diritto come mazza zuedì all'Indice la 
fpofitione. 

«Arricciare ualfar riccio, Lat. obrigere,conirabere fe shor 
reserigere capillos.Boc. Et quafi tuttii capelli addoffo 
mi fento arricciare.Non bauendo pelo addojsosche arie 
ciato non foffe,Dan.Giami fentia tutti arricciarli peli. 
Arn.ogni pelo arriccioffe Et fcoloroffe al faracinoil uifo 

Ergere,Lat.erigeremaldrizzare , & inalzare.P x 1. Loco 
non fiasdonel uoler non s'erga.i.mada,fi ani. Però ch'ad- 
bora abora Serge la fpeme.0 piacersonde l’ali al bel ui- 
fo ergo.Et mentre ghocchi alti ergo.Axt.Chedal ciel lo 
bandifta;ochee l’erga.Tenere,per di rizzare.Lat. diri 
geresmoluere mertere.Per, Teneffe uolto per natura fchi 
uaa Roma’ nifo,& a Babel le fpalle.Et narura,<&y pieta 
te il corfo tenne.i.dirizzoso fece. 


1692 Torto.Lat.torwus,tortus,non reétus, obliguus, è il contra- 


rio di Dritto, cy permeta.ualingiufto. Adie.Pir,Le flél 
le naghe,& lor uiaggioTorto,Torti Sentieri, Et la mia 
Torta uia drizzi a buonfine, Dela lor non concefja , & 
Tortauta.Boc, La boccaTorta, cy le labbra groffe Et 
metu.per oblicosingiufto,ingiuftamente,<& per lo errore, 
Lat inturia,P x 1... Onde piangendo’ l noftro, & l'altrui 
torto.Che fpeffo occhio ben fan fa ueder Torto. Torto mi 
fece il uelo. Che m'hanno congiurato a Torto incontra, 
Le belle,& crude braccia; Che m’ancidono a Torto,Lat; 
iniuftes<o ininria.Vno che gli bebbe inuidia,et uidel'Tor 
to. Solo uer me crudeli a figran Torto,Boc:Yno mio wie 
cino.chea maggior Torto delmondo,n6 faceua altro tut 
20 di,che batter.la moglie. Doue generalmente da Torto 
appetito tirate.i obliquosco aduer. La uergogna che mi 
uoi far riceuere a Torto.Colui ch'a Torto m'ha abbando» 
nato.Et certo nonaTorto. Lequali molte utuperato a 
gran t'orto.Da nDa luifaprardi fe; & de fuoi Torti.i. 
delle fue iniquità,ouero del torcer fuoch'e gli fa peldolore 

Torcere.Lat.torquere,intorquere,flettere,infieftere;P ut. 
Torcer da me.le miefatali fielle.Che douean torcer gli 
occhi.Daltroppo lume. Torcendo'l uifo a preghi bonefti, 
& degni.Ch'anchor non torfe daluero camino;Se né ch'i 
lieti paftt in dietro torfe.Si l'amor in odio torfe. Torféle 
iltepo poin piu faldi nodi. Et fe mar da uia dritta mi toza 
f.D a w.Se mille uolte niolentia il torza.i.torca, 

«Attorcere.Lat.torquere, Dan.xA minosni portò, & que= 
gli attorfe Otto wolte la coda al doffo daro. Pofcia li pie 
di rietroinfieme Attorti Diuentaron lo membro , che 
l'huom cela, 

Contorcere, al torcere,c riuolgere. Lat. contorquere.Prt. 
Lamata fpada infe ftefta contorfe. 

Y torcere, Eat.torqueresco fleftere,prr.Da l'un de: lati ouel 
difio m'ha florto.Boc.Martellino fi Storfè in guifa lema 
nizle dita,& le braccia, cele gambe, oltre a questo la 
boccases gli occhi, &r tutto il nifo. 

Diftorcere.Lat.intorquerexo diftorquere.P.x-r, Giunto’ Lue 
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drai per uîe lunghe,& Diftorte.Da n. qui diftorfe La boc 
ca, glrocchi,cy fuor trafse La lingua, sn 

Diegare,Spiegare,Di/piegare per torcere ochinarea 1 548 

Varo.Lat.ual torto, DD a n. Fannoi fepolibri tutto?) loco 
Varosideft per tutto fono fepolehri ; & percio il luogo è 
torto,€T uaro, 

Adunca.Lar.aduncussualcuruo, Pet. € del mio canipo 
mieta Lappole.y Stecchi con la falce Adunca, T. per fin 
che giunge quella, Che cò l’Adunca falce adegua’lintto 

«Aduncare,Lat,& incuruare, per torcere, mancare. S a x. 
Finc'ogniferro poi per forza adunchefi. T. Cofi farà di 
not nel loco tetro Quella,che tutti con la falce adunca. 

Falcare,La mal torcere detto dalla falce che è torta,Da n. 
Tale per quel giron fu pafto falda. 

Rincagnato mal torto,ritorto, ey crefpo uolgarméte fi di= 
ce righignato da ruga.Lat.corrugatussri gofus, canimus, 
Boc,Efsendu di perfona picciolo, e sformato.col 4}jo piat 
to, Rincagnato.1,cagnino. 

Sgrignuto nal gobbo, Ar1.:A uno Sgrignuto moffro e cone 
trafatto. | 

Obliquo,Lat,ualtorto.P e 1.Dura legge d'amor, ma-ben 
che obliqua Seruar conuienfi, & meander la obliquità. 

Bieco./o. Pr. dinota [enercio ; colui che guarda in torto, 
Lat.ohliquus.Da ».Gli occhi diritti torje allbora in Bie 
chi.Siate fedeli, && a cio far non Bieci. inuece di Bsechi 
ideft nonfiorti,cioè folti, Onde ceffar le fue parole Bieche 
ideft oblique, T indirette,a {fai con l'occhio Bieco Mi ria 
mirauan fenzafar parola. Ax 1, Con occhi Biechi piu 
che braccia rofsi.Et che non fa;fe noù quellatto Biecco, 
Che di lci uide,ideft torto , & disbonefto. Con guardo fi 
men de l'ufato Bieco.i.torbido , et borribile. Ha fol un'oc 
chiose (guardo,[curo,eBieco. 

Innanellato , #4) cre[pose intorciato uedi.a'1 343. 

Datranerfo.Lat.tranfuerfus,tranuerfa ; pro ‘tranfuerfe, 
Vinranfherfatsentibushirquis, Pa r.etecco Da tra- 
uerfoTutta de morti pienala campagna, Boc. Venendo 
do Menedon Datrauerfo con la fcure in mano.P x. 

Tranerfare.Lat.tranfgredi,defleftere,uaricare.Bo c . Per 


cio non ui fia grave lo bauere alquantola nia Tranerfa-: 


ta,per menodifagio bauere.Et lemofinado tranersò l'Ifo 
la.Il famiglio per. certe ftrade gli trauersò. 

«Attrauerfare.Lat.obuaricare,tranfuchere in obliquum uer 
tere.Prr.Et la manche fi fpefto attrauerfa . Fra°l mio 
fommo diletto Et gli occhi. Boc Ma il mulo hora da que 
ftaparte della via, et bora da quell'altra attranerfando 
fi.Etalegarui comritorte ibaftoni attrauerfo.Dan, Fol 
gore pare fe la mia attrauerfa. Noi demmo’l dofto al tia 
fero uallone Su perla ripasche’l cinge d’intorno Attra- 
uerfando fenza alcun fermone. Quai foffe A ttrauerfate 
oquatcatene TrouaftiAttrauerfato,enudoc per la uia 
Come tunedi, 

Ameno,Lat.amanussual diletteuole, è il contrario di Al 
peftro.T.In loco Ameno,<r porto defiato.Fra Gelia., & 
Niffa ne le piagge Amene, 

Alpeftro,Lat.alpeStrissual afpro,&y faticofo, detto dal fa 
ltr dell'alpi qual è faticofo.Per. DigueSto Alpeftrose ra 


pido Torrente. Alpeftro Deferto, AlpeStra,Salita ,Pa- > 


ftorella.PetraV'ena, AlpeStri Nortiset Luoghi.D a » 
«AlpeStro Monte, Loco,Che dietro ad Hannibale par 
faro l'AlpeStre Rocche, I 
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Numero 


Intero,ì il contrario di Rottò;Lat.integer, incolumis hoc 


incolume.P+r, Intero Arbitrio, Giudicio, Intera Mam- 
masParte,V/ergine.Ma perche meno Interi Siete forma 
ti.Contando anni uent'uno Interi appreffo,Vergine pura, 
cr d'ogni parte Intera.i.non ina culata En tenebre fon 
gliocchi Interi & feldi. Cofi ci fof$ io Intero, wot-coren 
to.i.col corpo & con l'anima. Ne fisne no nel cor mi fuona 
Intero.i.interamente , o determinatamente. Veniffe l fin 
de mici ben non integvi.i.non compiti.Boc.Intera:Fede.i. 
ampla. Non poreua raccogliere lo fpirito a formare la pa 
rola Intera.i.compitayo perfetta.Con Intero animo. Mo- 
firò che i capelli tagliati non glibanea,ma Interi,& fal- 


di.inon maculati,Fu Ambrogiuolo Interamente pagato 


i.compiutamente,. 


Rotto,è il contrario d’intero uedi a rompere a 444. 
Pofsibile.Lat.P » r.quant'è Poftibile in altrui.Boc. Nega 


re non uoglio eRere Poftibile.Temendo-de pericoli Pofsi- 
bili a diuenire, 


Impofsibile.Lat. Per. I uolea dirsqueft'è Impoftibil cofa. 


Effer po in prima ogn Impoftibil cofa.Boc.I mpofsibil do 
uer-effere,che maii fuoi benefici di mente gli ufcifero.Im 
pofibile eReril poterfi difendere dallo ftrmolo della car 
nesDue quafi Impoftibili cofe,medi l'Indice. 
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Vani call Quefta è di tanta 
eccellenza; che molti Philofophi 


lesperche largamente conobbe- 
rosche per modo alcuno cofa al 
mondo fenza lei non puo dura- 
es «qaej re,Laquale fi diuide in due parti 
SN a cioè continua,eg difcreta.La con 
tiniua è quella,le cui parti fono congiuntea certo termi 
ne comune , come il ferro, il legno, ilfafo. Ladifereta è 
quella,le cui parti non fono aggiunte ad alcun termine 
comune,come 1.2, 3. Dellaquale ‘efendone largamente 
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‘© Numero.) 
NV ME RIO, 









lì Vmero;ì una moltitudine di unità compo 
v4 fra, effa unità nonè numero ,ma bene è 
MEIN principio, fondamento di ciafcun nume 

> gl ro,et per quefto fi puo anchor dir egli effer 
fire numero, mediante e[fa unità ogni cofa 
è dectaefjere una.Tutti i nomi numerali eccettuandoui îl 
primo ch'è Yno,fono indeclinabili, fi come hanno un fol 


, numero,che è quello del piu,come due,tresquattro,© pe 


rò procedendo a i capi di effo numero porremo per fuo 
principio, / no] na ne,& V nico , Sol,S olo, Singulare. 
Due,Duo, Ambe, Ambo ; Gemino, Par; Coppia Tre, 
Quattro,C inquess ei,Sette,Dieci,Cento sMille.Primo, Se 
condo,Terzo Quarto,Quinto.Mezo, Mezano,Meta, Me 
riggio,Intermezzo,Fra,Tra, Infray Intra , Indivifibile, 
Doppio, Affai,spefto,Souente,Ben,M oltu,Pur,T roppo, 
Sonerchio,Maffa,Compagne,Somma,Vta piu,Via men, 
Viamaggior,Tanto,Si,in uece ditanto,Tutto,.Affatto, 
Quanto, Alquanto, Chente, Cotanto;F iate,Volte, Forte, 
per molto,Parecchi,Innumerabili,Infiniti;M oltitudine, 
Folta,Calca,Turba,Torma,Drappelio, Ciurma, Nulla, 
Zero,Raro,Rado, Quafi,Per pocomen,Manco, Minimo, 


Couelle,Frullo,Cioche.Per tutto ciò, A poco a poco, Ab 
bachiera.numerare moueraresannouerare, cotare, accon 
tare,giungeresaggiungere,congiungerericomgiungere,fo 
pragiungere,fouerchiare,fommaresadunare, ragunare,e 
raunare,conuenire appa ftaresammaftare, ammaficciaa 
re, coglieresaccogliere,raccogliene,com pilare, connenirey 
ponere,riponere,mettere,rimettere , diwidere , partire» 
compartire,temprare,doppiare,raddoppiare , addoppia- 
re,menomaresauallare. 


lagiudicarono alla Softiza egua Numero. Lat.Numerus.Pxr. Sendo di donne wn bel nume 


ro clettosleuoci In numero piu (pefRte,il flil piurare Ver 
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gine Saggia,& del bel Numer'una.B o c.Ne haurebbe 


potuto uedere fenza Numero. Lat. innumerus . Oltre al 
Numero delli Scientiati.D a n. Quefta natura fi oltre 
singradaInnumero;che. 


Innumerabile.Latinnumerabilissual fenza numero, qua 


fiinfinito.® x r.Et di Lacciuoli Innumerabil carco. D'in 


torno Innumerabili mortali.8oc.Innumerabile quanti» ‘ 


ta diuiuenti,infiniti,uedia 1730. 


ftato fcritto da Ariftotele,ilquale la pofe per lo fecondo A nnouerareyualnumerare,o nouerare.Lat.numerare, C0ls 


fuo predicamento,cy da molti altriautori diuerfi, porree 
mo fololi capi fotto di effa appartinenti con le autorità 
de noftri fopradetti poeti. 


Quantità, Numero;Pefo,& Mifura,Grandezza, Gran 


de, Maggiore.Immenfo,Difutile, Altezza, Ampiezza, 
Lunghezza,Largezza,Sommità,Salita,Cima, Eminen- 
te,Eccelfo,Eleuato,Rilenato,Sopra,Sufo,Su, Poco,Rarò, 


ligere,recenfere.Vin.Bisd; die numerant ambo pecus, al 
ter, e bedos. Pa 1. ad una ad una annouerar le ftelle», 
Bo c.Se ne fariano aftai potuto annoverare ; ad annouee 
rare le pentole, le fcodelleannouera fe fono cinque- 
cento.Etiogli mifti in una caffa (enza annewerargli , Et 


di prefemegli annouerò idanari. Da n Se tu annoues 


rarle credi. 


Meno, Minimo, Alquito,Bafezza,Ba{fo,Imo, Angufto, Contar.Lat.numera re,computarescalculos fubducere,ratio 


Picciolo, Corto,Stretto,Brewes Ogniun; Ciafcun, Qua- 
lunque, Altri, Alcuni,Tali,Cotali,Moltitudine  Drap- 
pello,Ciurma,Folta,Calca, S tuolo,Lifta, Trefca,Frotta, 
Torma,Mafnada;Somma, 


nesconferre.Prr.Chessal contarnonerro;hoggi ha feta 


v’anni.Ch'io comincio a contar iltempo e i danni. O mifee 


ro colui,che i giorni conta.C ontando l'hore,Et uo contan= 


doglianni.Contandoi cafi de la uita noftra.Contando an 
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Quantità.La:.quantitas.B o c. Innumerabile Quantità di ni uent'unointeri prefo. I 
uinenti , Grandiffima Quantità di moneta. Vnabuo- A ccontare.Lat,numerare.computaresrecenfere , ad calci» 
a Quantita di danari, Picciola Quantità ; Vna certa “ lumreuocare,da ad, conto, dinota conoftere; & 18 
Quantita. Fosolionzii. gionare.Boc .Percioche tra gli altri buomini 09 + d 
o 44 È 
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Numero 


& da molto , ch';0 accontai mai egli è per certo unodi 
piuideSt conobbi a 1391. 


Conuento. Lar, consenius ubi multi conueniunt. D a x; 


Quant'è Conuento de le bianche Stole.cy per lo Conuen 
to de frati. ucdi a 46. 


1697 Giungere,& Giugnere.Lat iungere,cy addere. ual ponere, 


omettere. PET Giungendo legne al foco,oue tu ardi.&r 
non giunge offo a neruo.1.congiunge . O fuggendo ali non 
giunfe a le piante.V' fon giunte le rime.ogni bellezza,0- 
gni coftume Giunti in un corpo . Giunto m'ha amor fra 
belle,& crude braccia.Com'è giunta honeftà con leggiae 
dria. pot ch'a (tar (eco fur giunte. & quando fia perarri 
uare,uedia 1476. 


Giunta,il fopra piu che fi da nel comprare. B o c. Hauen 


doft un'oca al denaio,& un papero giunta.i.fopra il mer- 
cato,Saluo (e io uoleftia questa maluagia derrata far u- 
na mala Giunta. La dona uededo,ch’egli nella prima Gin 


O von tia a 


Numero 2370 


caualieri nel palagio adunati, Das. Noftra uri sche 
di leggier s' adonayunifceynuece dì aduna per la rima, 


Noi paffauanfu per l'ombre, Ch'adona,la graye pioggia 
ideft aduna ,& congrega . Ancho di qua noua fibiera 
saduna. Cofi uidi adunar la bella fcola. Se Saduna [jean 
chor tutta la gente.Tutte Adunate parebber niente, Gli 
Colombi adunati alla pafiura, 


Ragunare,y Raunareuale riducere infieme, 0 ad uno.Lat,-. 


comungere,conuenire.P e v,Quel che'n molt'anni a pena 
firaguna.B o c Alcuni di quefti tuoi mcini dee efjerefta 
ro. percio fe tu gli poteftraunare . I parenti di Gifip- 
po, quelli di Sophroma inuntempio fe raunare.Vici- 
ni alla fonte fecodo l’ufato modo fi raunarono: Et Rauna 
tafi ad una fefta con una gran brigata di donne loro or- 
dnatamente raccontò la nouella, Fatto fonare a capitolo 
& li frati raunati in quello. Ciafcuno nel luogo ujato fi 
raunò.D a n.Raunai le fronde [parte. 


ta altro mal che di parole fatto non l'hauea.i.arrinata. > Conuemre.Lat. fimul nentre,per congiungereso adunare in- 
Aggiungere,o Aggiugnere.Lat.congiungeresaugeresad- —fieme,media:165 $. 169, 
dere. per accrefcere,y per congiungere. B 0 c.Dinon ag «Appafiare,Lat.macerare,fubigere val corgiungere ‘infie- 


i) 


giungere al fio danno uergogna Infra le biîche colombe 
aggiugne piu di bellezzaunnero corbo . Etdietro alla 
millamia aggiugnea grandiffime minaccie . Et fopra que- 
Sio aggiugnendo digiuni,et quattro tepora. Maio l’ag giu 
gnerei de miei anni fe io poteft. D A N. Etio u'aggiunfi; 
& morte di fua fchiatta.Et per congiungere. Boc. Ag- 
giuntofi con loro Nello. D a N.Che doue l'argomento de 
la mente S'aggiunge al mal uoler , & ala pofta. La ue’ 
ceruel s aggiunge conla nuca.Et di fubito parue giorno a 
giorno EfJere aggiunto,er per arrinaresuedi a 1476. 


Congiungere.Lat.coniungere,& fimuliungere ual accom= 


pagnare.Pev.Iui m'aggiunfe , & mi congiunfe amore.i; 
con modo maritale.Co'l bel nodo d’amor teco congiunge, 
Et benedetto il primo dolce affanno , Ch'rbebbi ad effer 


me come fa pafta con pafta. Lat, cougiungeresufato da 
Daw, Leripe eran gromate d'una muffa Ver l’anelito di 
giu che sappafta . 


Compilare.Lat.ual raunare pin cofe in uno, onde C ompilato. 
ri fono i Compofitori di diuerfè cofe ponendole infieme, 


Dav.Noa gli hanea tratta anchorala Conocchia , Che 
Cloto impone a ciaftun,che compila, ideft che compone 
non e da ufare, 


Comporre.Lat.componere,e fimul ponere, coniungere,cha 


dere,excudere.texerescontexere,ordiri, canere fcribere, 
exorare,® compilare..toc.Le donne gia mi furon cagio 
ne ad aiutarmi a coporre mille uerfi Es haucua una gre 
ca uecchia maefira di compor uelem. Et faprei fotto altri 


nomi comporla,&y raccontarla. Compofeil corpo fio fo= 


Vi con Amor congiunto..Boc.Li quai amor uinî nonbanea > pra quello, al fuo cuore accoftò quello del morto aman 
a potuti congiungere.La morte congiunfecon infeparabile te.i.acconciò. Andreuccio udendo quefta fauola cofi ordia 
/ compagnia, Si congiugnera la mia anima con latua.Infie -—natamente composta da coftui.Doue uoitutti gli altri ue 
] 


“-— 


me fi congiunfero.Erala camera di Tito a quella di Gi 
fippo congiunta.Lat.cotigua.i. propinqua, Che Corrado ha 
uefje a tanta benignità recato;che Gianotto co lei bauef= 
fe congiunto.i.maritato. 


Ritongiungere.Lat.iterum iungere,Boc, Setuil mio Pam> 


philo, fi come da me il dimdefli, meco il ricongiungi.F 1, 
«A coftei mal da me conoftiuta fuiî riconerunto.i.dato 
per marito dopo la morte della prima moglie.P x, 


derete co uifi ben Copofti.i.ben fatti,e quido fa p toleraa 


resuedi a 42.e perordinare a 12. & p accordare a 710. 


Cogliere.Lat.colligere,ualadunare, ragunare, por tnfieme, 


pet.Accoglier fiori in quei prati d'intorno. Non potei 
coglier mai ramo ne foglia.Solper uenir al Lauro;onde fi 
coglie Acerbo frutto. Cogliendobomai qualch’un di que 
Sti rami.Del fuo bel uiuer gia cogliendoi frutti. Onde tal 
frutto,c5 fimile fi colga.Da x. Et colfi un ramufcel da 


Sopragiungere.Lat.fuperaddereual fopra ponere , accrefce 
3 re.Boc.Tanti preghi fopragiureendo. 
n 1698 Auallare,per aggiungere. Lat.annettere,imponere,fi uperpo 


ungran prunomedia 233.& a 1478. 
Accogliere,per adunare,Lat,colligere adunare, congrega- 
re. er, Qual cella è di memoria,in cui s accoglia. Quan 


nere, applicare. D 4 n. Coftli civchi, a cu la roba falla, 
Stanno a perdoni a chieder lor bifogna, Et l'uno'l capo fo 
pral'altra aualla.i.aggiunge,o appoggia. 


Corollario,Lat. connexio,confequens,e& confequentia; & 


‘dinota aggiunta corrifpondente alle cofe dette di popra, 
D a n.Dirotti un Corollario anchor per gratia. 


«Adunare, Lat, congregare,ualraccogliere, giungeresuni 


re,& congregare infieme.P » r.Ond'io perche pauento 
«Adunar fempre quel , ch’un'hora fgombre, V eggiam, 
quando col tauroil fol's'aduna,Se tutte altre mie gratie 
infeme aduno, Boc,Fece Gualtieri tutti fuoi amici aduna 
re.In una della parte della chiefa adunatefi.Le donne, & 


ta uede wtrtu.Piu folta fihiera di fofpiri acco glia .Eiua 
ghi (pirti in un fofpiro accoglie, Ch’accolga’lmio (pirto 
ultimo inpace,In rete accolgo l’aura.Quad'un cor tante 
in feuirtuti accolfe? Sola i tuoi detti te prefente accolfi? 
Quella bellacopagna era iui accolta ; Accolte Chiome, 
Bellezze.Et fon di la fi dolcemente accolti. Accolto Duol 
Dolore, Da n.De la ualle d'abiffo dolorofa,Che trono ace 
coglie d’infiniti guai.Iui s accoglie Puno ; & l’altro infe- 
me.Pero chel benchè del uoler obietto Tutto s'uccoglie 
inlei.S'accolferoa quel luogo.Cofì da i lumi,che m'ap- 
parirno S'accoghea per la croce una melode Che mi rapi 
ua,Dolce color d'oriental Zaphiro , Che s accogliena nel 
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diuino afpetto:Poi come Turbo tutto în fe s'accolfe.che la= 
grime goccia Lequali accolte foran questa grotta. & 
quado Sta per giungere all’improwifa uedra 14780 per 
riceuere con benignità medra 15.63. 
Accoglitor.Lat.collettor.D AN. Et nidi l buono Accogli 
tar delqu ile, Diofcoride dico . 
Raccogliere,<&y Ricogliere,Lat.colligere,congregare. Per. 
co fpargi quel dolce oro Et por l raccogli,e’n bei nodi l'in 
crefpe.Et poi chel frenper forza a fe raccoglie. & racco 
gliea con fi foaui nodi. Allhor raccolgo l'’alma a me gli oc 
chiraccolfi.In fe fteffa Raccolta . Raccolta Humanitate. 
Eternità.Raccolte Eccellentie.Tre dolci, & cari nomi ha 
inte raccolti.Lo (pirto ba î fe raccolto. Et amorofo fguar: 
do ba in f: raccolto. Ma raccogliendo le fue [parte fronde. 
Bo c.Et quindi l'acqua per canaletti, quafi per ogni par 
te del giardino difcorreua, & raccogliendofi ultimamete 
inuna parte.Il Re udite queSte parole raccolfe benelaca 
gione del convito delle galline. E[jr a fare de loro piacerti 
una parte del giardino ft racco! fero.i.ritirarono,oriduf- 
fono. Buffalmacco recatofi in mano uno de ciortoli , che 
vaccolti h1uca, diffe a Bruno.i.raunati.Da quei pastori ef 
fo per pietà fu raccolto.i riceu uto.uedi all'Indice. Dan, 
Ch'ei tronca, raccogli.i.raccoglie,ouero raccogliegli. 


1701 Ricogliere.Lat iterum colligere.B o c .Calandrino donunque 


alcuna pietra nera uedeua, fi gittana,&® quella ricoglien 
do fi metteua in feno. IL farfetto noi il ribauremo per tre 
tacingue foldi ricogliendol restè.i.rifcotendolo dal pegno. 
Il famiglio queSta parola ricolfe , & come che molte ne 
vicoglic(fe caminando tutto di (eco. Nel mezo della firada 
gittata da me fu ricolta.Calandrino cofi graffiato, tut- 
to pelato, ricolto il capuccio fo; & leuatofi. 

Ammaffare.Lat.macerare,compaginare,coponere . per far 
maffaso cumulo,B o c. Ilquale nonad ammaffare dana- 
ri, come i miferi fanno sma fpendere gli Ammaffati sé 
dato.Lat.congejti. 

Ammafsicciare. Lat.coaceruare,cumulare, cxaggerare,C0= 
agmétareylurefcere,lapidefcere.nal amma (faresaggiun 
gere.Dan.Ilterzo, che di fopra sammafticcia porfido mi 
parea.alcuni efpongono che'l terzo cerchio era di Mact- 
gno.Maffa.i.cumulo,o coadunatione a 172 8. 

Accumulare.Lat.aceruare,accumulare,cumulare,augere, 
adaugere,implere,coaceruareynal ponere infteme,&T far 
cumulo.S a x.Nondifprezzar cio che ntua gloria accu- 
mulo,T.Et io,che tutto’! giorno roba accumolo , A gran 
fatica ui poffo refiftere, Che quanto ananzo nel wiuer 
confumolo. 

Cumulo.Lat.cumulussaceruus.S a x.Qui fempre ti farò di 
fioriunCumulo.Art.E poi fatti n'hauean € umuli {pefsi, 

Ponere,<r Porre fi dice.Lat.ponere.nal mettere.Par.Et po- 
ner finea gl'infiniti affanni. Dapor fua cura in cofe altee 
re,cs noue.Por fine al mio dolore. L'altre poi giufo age- 
uolmente porre.Pommi oue’l fole fcalda i fiori ,c&l'her- 
ba.Chi pon freno a gli amanti,o da lor legge. Ingrembo a 

la nemica il capo pone. Mifer chi fpeme.in cofa mortal po 
nes (Ma chi non ue la pone?) & Seifitroua Alla fine in 
gunnato è ben ragione. L’un' es l'altro ponendoin liberta 
1e,Et pongafi a federin fula riua. Quando"l foaue mio fie 
do conforto Ponfi dellettoinfu la fponda manca , Et mi 
tolfe dipace,<r pofe in guerra.e’l mio mal pofi inoblio.la 
paftorella Pofta abagnarun leggiadretto uclo . amate 
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chiome pofte in oblio. Cofi gli ho di me pofti in fu la cima. 
fu pofto in croce. C'hanno pofto nel fango ogni lor cura. 
Bo:c.uedi all’Indice. 


Riponere.Lat.reponere,P e T.A che riponpiu la (peraza in 1702 


lui D’arabi monti lei ripone È cela.Ripon'entrol bel tie 
fot uino luime.Me riponete,ouc'l piacer fi ferba. Che fpen 
fel fol,anzil ripofe in cielo . Cofi bauefturipofti. Dagli 
occhi,ow era Ripofto il guidardon d'ogni mia fede. Ripo- 
fto luogo.Seggio Ogni mio ben.B 0 c..A nchora Iddio ilrî 
porrebbe là ; doue la fortuna l’haueua gittato . Sotto la- 
ual (cala,era un chiufo di tauole da riporui alcuna cufa, 
Et ripofifia federe. Et fpiccaio il porco uta, a cafa nel por 
tarono, ci Ripoftolo fe n'adarono a dormire, Fuori del (uo 
caftello inun bofio fi ripofè in aguato.i.fi mifé, 0 afcofe. 
Mettere.Lat.ponere.D x r.Tra la fpiga,& la man qual mu 
ro è meffo.oue lnoftro ferro mife.e i penfier cafti, Che nel 
cor gionami natura mife. Vago d'udir nonelle oltra mi 
mifi.Et mifil fu la nia quafi fmarrita Come m'banete in 
fiato baffo mefto. Nel nostro dolce qualche amaro met- 
ta.Ch'acqueta l’aere,c& mette i tuoniinbando, Bo c. Et 
Mefiainterra parte di loro géte . Et in cafa M efsalafi Et 
Meftani fula terrasui piantò . Per tutto banno mejte le 
quardie,Et mef'eui di buone [petie aftai,tre pani,& quel 
li Meftefi in feno. la fua bella roba , & Meftolafiin doffo. 
Mefsofi in camino, L'acqua mifè nella coppa . Et mettafi 
afentire quello,ch'è d' Arrighetto.Con ogni picciola fati- 
camimetterebbono in fondo . Mi metterò la roba mia 
dillo (rarlatto. Et cofi per ordine tutti mettenano tauola 
» a.faceuano pafto. Et fpendo il mio in mettere tavola per 
bonorarei miei cittadini.i.far conuito, Ella non fapeva be 
ne,che cofafofteil Mettere in aia con gli (colari.i.a inco- 
minciare a dar fperanza di farealcuna cofa,& poi man- 
care, Mettitore di maluagi dadi era folenne.D a n.Que 
Etheocle col fratel fu mifo,in uece di mefto. 
Rimettere,Lat.reponere.P » 1. Pindaro 5 Anacreonte, che 
rimefte Hauea fue mufe fol d’amorin porto . Boc. Fatta 
rimettere lataucla, fece uenir La cena.Rimettere il diano 
lo nell'inferno . Rimefta la donna nelle braccia di Nico- 
firato fi tornò a federe, Et Rimefiafila fchiauina . Et ri- 
mefselain cafa di Giacomino. | 

Scommettere. Lat.comittere,detraberesalicut inftigaredif- 
fidium querere,5 ferere.ual mettere male,et feminar di 
fcordie.D a nA quei,Che fcommettédo acquiftan carco. 

Soffolgere.Lat.fuffulare,fn fientare.ual fopponere, & [otto- 
poncre : D a n. Perche la nifta tua pur fifoffolge La giu 
tral'ombretrifte 2 

Tendere.Lat.per ponere,<T per diffendere.px-r.Et tende lac 

iinfi diverfetempre.Etla rete tal tende,che non piglia, 
Lacci amor mille,& neffun tende in uano.un Laccio sche 
di feta ordiua Tele fra l’herba.una leggiadra rete, D'oro, 
et di perle tefe fotto un ramo. Hebbe un'altro Lacciuol fra 
l'herba tefo.B o c. Fecero tendere un padiglione (opra wn 
uerde prato. Vedrai duc fciugato? tefi alia fineftra della 
camera mia. Saputo ufcire del laccio,ilqual dinanzi a pie 
di tenduto gli banea. 

Tenditore.Lat ertenfor uelqui tendit. B o c. To medefimo 
fuilo Tenditore de lacci,ne quali fon caduto. P x. Tende, 
Trabacche, Padiglioni.vedi (otto a Marte. 
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Vna.Aduntratto.Vmca.Singolare,Sol,Solo, sola, Sole, 
Soli,Soletta,Solamente,Solitario,Solitudine . Non che, 
Pur Vnigenito.Scempio. 


1704 Vno.Lat.unus.è principio, fondamento d'ogni numero;et 


fecondo alcuni ancho e(fo Vnoè numeroper effere princi 
pio diogni numero,come è detto. quado queSta noce Vn0 
bal'articolo,o nonl'ha.cofi feguirandoni queSte uoce Al- 
tro,l'haura.o nonl'haurd.come per effempio Vnoyes Al 
tro, l'uno, l'Altro, queSto fempre fi troua offer- 


QVEANTEITDA 


trasch'amor obietto fcelfe, Nomando Vn'altra amante 
acerba,&y fella.Er'a uederla Vn'altra ualorofa. Ma con 
quefto penfier Vw'altro gioftra.L'intolo bor uno;cr bo; 
un’altroguardo.Et di now'efca Vn'altro foco aceiò . Per 
riueStirfen poi Vn'altra wolta. Lat.iterum.2. nando Ai- 
cuna uolta wolgete illume.S' Alcuna uolta rido,o can- 
to.Alcuna uolta fuiin danza . ch'i porto Alcuna uolta 
Inuidia a quei,che fonfu l'altra rina, Et eil'ha detto AI 
cuna volta in rima.Lat.aliquando,aliquotiessqua ndoque. 


nato dal.Bo c.hor procedendo alle Autoritau,& prima Vnico.Lat.unicusser fingularisP r.Bellezza Vnica, &y 


delPer.diremo.Vno.Spirto celeSte. Quel Yno è rotto. 
Tanto ch'io fui per efterdi quelli Vno Tennemi amor an 
mi uent'Vnoardendo.hor Vano, Vn'altro . Vno Speco. 
Boc.leggendo Vno in cafò di morte . Vno Monaftero, 
Yno Arciere.L'Vnonegado All'altro, Tutto Yno,Dan. 
fecondo ch'era In numero diftinto piu da l’Yno. 


Vn.Latunuss® diurnussdi un di,ut labor.concolor, & mo- 


nocromatossunicolor,di un colore . unanimus ,di un'ani- 
modi un uolere.unioculussdi un’occhio.anniculus,di un’= 
anno, & hornus ut agnaunius,uelbuius anni, & bornoti 


Sola.Vergine V nica, Sola. 


Difumre, per partire,c& divilere.nedi a 1473. 
Vmgenito.Lat.& unigena i.folus genitus.nal figliuolo fo- 


lo,ciot unico.B o c.Conciofia cofa,ch'egli a fuor? nigent - 
tofia.mel Pa. 


Singulare.Lat.& unicus.P x r.Singular Portamento , Et 


fatto Singular da l'altra gente.Leggiadria Singular , & 
Pellegrina Boc.0 Smgular dolcezza del fangue bologne 
fe.L'amifta di Singular rinerenza degna. Singulare ami- 
citia.Bella Nimiîta.Singulare Virtu. 


Ntmero . 231 


I nusydi un nome,o di una gete.pretiofussdi un prezzo. co- Solo.Lat.folus.adie:cr aduer:jolum, & folummodo Per. 1 706 
forssut falynux.gentilis.di una conditione,o qualità.Par. Solo Amor.C oforto. Dolore.Giowane.Pacfe Vifò.Vn paf 
I Vn Di.VnSole.YnVento.Huom.Penfier.Faggio.Lauro, fo.Quel Solo.Solo per cui l'animarefpira.i.folamente.Sa- 
I Mar.Vnfol conforto.” n° Alma.Hora.Orma. Imagine. litoin qualche fama Solo per me. Quelpò Solo addolcir la 
«Angofcia,Anima.Ifoletta.I nfegna.Abete, Altro, Aa = doglia mia.Quel Sol,che solo a gli occhi miei rifplende. 
reo crine.Ombrofo Colle.Vn Batter d'occhio.Bo.c, Di- Solo d'un Lauro talfelua uerdeggia. Qui mifto Solo.i.fo- 
forfe Vnufo,quafi dananti mai non udito. Vn mio uici- lus.Owinorrei far Solo. fammi al mondo ir Solo. Tal 
l no. Vn Fiume, Vn Leon famelico.n poco. Che poteuano paura ho di ritrovarmi Solo. Colui, che {Plende Solo. Boe. 
nalere Yn cinquento fiorini d’oro.i.circa , 0 intorno. Va. inun’huomo Solo.Tutto Solo. 
Quanco.Come farebbe ad Vn'altra . Equal col ghiaccio Solo che, ual pur che.Lat.iodo.B o c.. Solo che l'appetito 
i il peftatore d'accupar nefiumi molti pefci Aduntratto lo chieggia.Solo che la neceftità della fua infermità il ri- 
sununa nolta.P » r.Che parrasdolor, vergogna ser ira —chiedeffe.Quefto farò io uolentieri, Solo che uvi mi id 
Eran nel uolto fuo tutt Aduntratto. D a w,Si che co- mettiate, per cofa,ch'io dica, ninno douerfi muouere del 
10 cli. Aduna militano.i.infieme, Lat.unà. fio luogo. 
i Ad una.salinfieme.Lat.und uedi a 1575. Sol;imuece di Solo, di Sola.Lat.folus,Pxr.Wn Sol confor 
Vna.Lat..Per.V/na Donna.FortunaNotteVendetta.Fons t0./nSol giorno.Vn Sol Sguardo.Tu Sol mi (corgi. Via 
te.Parte.Gente.Spene.Gloria.Mano.Colona. Rouina.Dol Sol Notte.Yna Sol Spene.Vna Sol uolta + Sol una fede. 
cezza.tal fama.B o c. Il qualed'Vna fia donna baneua —Boc.ima Soldi chiaro foco.i.folamente. 
fenza piu Vna figlivola. far V na di queSte cofe. Vnagri sola.Lat;nal fenza pare, fcompagnata.Pr +.Sola Alma. 
dote.Vna buona quantità | L'una metà conertédo ne miei Bellezza.Cagion, Colei, Efa. Fronde.I magine , Infegna, 
| bifogni L’altra metà dando loro. Morte.Ombra.Vna man. Voi. Quefta Sola fra nvi del 
7 Vne ; ft come da Latini fitrona nel numerodel piuscome ciel Sirena. Druederlei, che Sola al mondo curo : & Sola 
i unas literas cofi appo il Boc.nélla Gi,feconda.s nouella 7. fecofiragiona. Poila rinidiinaltro habito Sola: Almò 
circa il fine.Er quello de l’Vne,t& de l'altra faccia. Sol quella fronde,ch'io Solaamo,Tu prima amaîli. Boc. 
1705 Vnauolta Lat.femel, e tantum..P » +.L'anima, che pec=  Dallaqual Sola ogni mia pace uentr pote, Vna Sola Came 
| cò fol Vna uolta.&x nonparVnauolta.anzichi fia Chia (tia.Nefuuna bara Sola. 
{ roVnauolta, fia chiaroineterno.Bo c.Ne auenne Yna Sole.i fenza pari.Lat.fole,unice, rare, fingulares, Pe 1.Et 
i uolta,ma.Ch'io difti Vna noltamal di lui. 10 beftemmiai © l’accorte parole Rade nel mondo o Sole. Et celefti Belle Xe 
; Vna uolta la mia madre. Va uolta, &x altra.i. fpeffe nol —zealmondo Sole. Ch’i nidieran bellezze al mondo sole. 
i te.Etufando Vna uolta ses altra con leò ; 0 fopraVna & per Scompagnate.Sole La grime. Luci, Fauille, Cofe. 
qualche cafa dishabitata, Donne.Boc.Sole in tanta afflittione n'hanno lafciate. 
Tratto,ual una uolta Lat.femel.p » 1. Che paura, dolor; Soli.Lat.foli.P » r.0uero con le parole Intellette da noi Solù. 1707 


uergogna,edira Eran nel uolto fno tutt' Ad untratto. 
Bo c.Etqual col ghiaccio il pefcatore d’accupare ne fin 
mi molti pefti ad un Tratto.Lagnale in cofay che far po- 
teffe intorno accio fempre del marito temendo non ne la= 
fciaua afar Trattoi.Lat, nibil intentatum relinquebat, 


ArvWnTratto d'arcofuorde firada ufciro, Lat.trattus 
arcusuedia 438. 


Vi'altra,/w'aliro.Lat.aliussalia, aliud, P è +. Vedi Vn'ale 


ambedui.Boc.Soli,x&r accompagnati di di, di notte. 


Soletto.Lat.folus, prorfusx&r defertus.i.dereliftus,Pr1, La 


Stanca uecchierella pellegrina, Et poi cofi soletta . & una 
uedonetta Vince Olopherne s& lei tornar Soletta , Con 
un'ancilla,& con l'horribil tefchio.B o c.Tutto Soletto (è 
mife in camino.Vide Nathan Soletto andare paffeggiana 
do . Che ella quiniin quella barchetta cofi Soletta foffe 
arrinata, I 
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Solamente.Iat. tantummodo,tantum, folum. Pe T. Tal, 


cia buon Solamente ufcio fi chiude.Solamete quel nodo; 
Ch’'amor circonda a la mia lingua. B o c. Non folamente 
molte donne morinano,ma Non Solamete il fuo configlio 
lodarono,ma.Lat. non folun; non modo, 


Non. che,per non folamente.Lat. 101r0do;nondico;fed Lat. 
anteponitur cum fed poftea, ut non modo pietatem fed ue- 


niam. Per.Spero trouar pietà Non che perdono.Boc.Che 


un fiupore era ad udire, Non che a riguardare . Et Non 


che altri,ma i frati minori. Che Non che in Piftota, ma 
intutto ilmodo.Il uento potentiftimo poggianain contra= 
rio,intanto che Non che eftidel picciolo feno ufcir poteffe 
ro.ima. Non che la Dio mercè anchora nonmi bifogni.i. 
benche,o non folamente. altri leggono che la Iddio mercè. 


Pur, e Pure, Solaméte. Lat. modo fed,folummodo, Pe 1.Pri 


manera per me Pur nonè mai, Et-non Pur questa mife- 


ra ronina, NO Pur qualfu.e riuerir infegna La uoce iftef 
fa, Pur ch'altri ni chiami.i.dummodo,o fol. 


Gua LIA 


Numéro 


parti rotto. bidens di duo annizut agnus; & ancho la zap. 


pa che ba duo denti. bicepssdi due tefte. bicolorsdi duo co- 
lori, bicorporisydi duo corpi . biclinium, è il luogo dove fo= 
no due letti. & Due con le uoci di femina le piu uolte,tro 
uo effer ofernato,<y Duo conle noci del mafchio. Pet: 
Due Ale, Ali,Confine,Fonti,Frondi,Luci,Parti, Ri- 
uitre,Rofe.Sorelle,Stelle,Treccie Ambedue.Fra noi Due 
Tra Duemitene. Vinomi intra Due. D'abbandonarmi 
fufpefto intra Due. Et tencanfi per mano a Due a Due, 


‘Bo c.In-cafa di due fategli. Due grandi,<&y fieri mafti-. 


ni. Due gionani . Due cofe, Due equali infieme la notte e-. 


rano andati ad inuolare. 


mi, Amanti, Poggi,Sproni, Segni, Nodi, Leon, Folgori, 


Duo. Lat.P® 7. Duolumi,Begli occhi,Corpt, Contrari, Fiy, 


Infra Duo. Ei Duo mi trasformaro in quel, ch'io fono,. 


Ari. Chedatogliin arbitrio bauea quei Dui s Che foli 
odiati efserdouean da Ìnt, 


mente. Chenò Du,in luogodi Duo, Da n. Duarchi paralleli, &y co colori. 


Pur (orto bende Alberga amore. Non pur quel ches$a-: Due, Duo con le fue prerogatiue,dignità,&y notandi bel- 


pre a noi di fuore. Daw. Ma perche porti bafti Purla ni 


Sta. Che copria Pur i piedi.i. Solamente. nota non Put in 
una fola patte.i.in molte parti. Boc. Tenendoft beato chi 
Pure un poco di quelli potefje hauere.i.utx pauxillum ue 
Stis. Ne auéne Dure una uolta, Sc io banefti Pure bauto 
in penficro di fare una di quelle cofe che uoi dite, credete 
ch'io creda,che Iddio mv haueffe foSiennto tantot 


1707 Solitario, Soletario,e S olingo, Lat, folitarius. nal folo; & 


luogo cue nonè alcuno. Par, Solitario Albergo. Ceruo: 
Horrore, PaftersSalitaria Piaggia.Villa Vita: Solitarie. 
Orme. Solitari Poggi,Pie, Bo c. Laqual chiefa in luogo 
aftai Soletario era. Veggendo il luogo Soletario, & chiu 


fo. Vnluogo Soletario & rimoto trovato. Allenato fopra 


unmonte faluatico & Soletario. In luoghi Soletari fenza 
compagma. La contrada molto Soletaria. 


Solingo. ilmedefimo che Solitario. Lat. Monotropos,folina 


gus. Pet. costei fuole De l'infegne d'amor andar Solinga. 
Bo c. Luogomolto Solngos& fuor di mano Dan. Come 
fuolefter tolto un'huom Solingo Per conferuarfua pace. 


Solitudine. Lar. è proprio nutrice de concetti. Boc.Le gra 


forze dell'otio, &x della Solitudine. 


Scempio.adie:Lat. frmplex ual folo,&y (compagnato il fuo 


contrario doppio, onde fi dice un'huomo Scépiosciot leg- 
giero,cs di poco ingegno per eftere fcompagnato dalla ra 
gione, ucdi a 12:49. 


Due. Duo,Dui, Di, Ambe, Ambo, Ambedno, Ambedue, 


Amendue, Amendune, Amenduni.Trambo, Intrambo, 
IntrambeIntrambi, Pars un Paro, Coppia, GeminoySe- 
condo.adunare,accoppiaresabbinare. 


1708 Due. Lat.duo,& biduum, val di duo giorni, biennium, duo 


anni. biferussa,um, che fa due uolte come i frulli . bifor- 
mis,di due forme. bifrons,di due fronti.bigamus,di due mo 
glie. bigamia,duorum nuprie, bifugus,è il carro di duo ca 


ualli  bilibris, di due libre . bilinguis, di due lingue . bi- 


maris , di duo mari. bimeStrissdi duo mefi. bimus, di duo 
anni,ut uinum.bimulus Sdi duo anni ut animal. bimatus, 
è lo (patio di duo anni.bimembris,di duo membri,binottit, 
lo (patio di due notti. bipalmus,di duo palmi,bibedalis; & 
bipes,di duo piedi. bipatens,di due parti aperto ut oStium, 
birotum,di due rote. binium,di due vie. biberes, di due he 
redita berede , biforis, da due parti forato . bifidus, in due 


lifsumi.Duo fono i lumi gradi del cielo Sole, Luna, l’u- 
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no perla luce,c l’altro per la notte,cioè Luce, & Tene- 
bre.Vita,<& Morte. Rationale,& I rrationale.Principio, 
Fine, & quafi Infiniti , de quali aftai ne fono a Relatione 


a 1645:Se confideriamo il.corpo,& il uinere noftro tro 

eremo molto confiftere in queSto numero binario. come 
Due mani. Duo pedi.Duo occhi.Due orecchie.Duo forinel 
nafò..DuoTefticoli. <> del corfo naturale poi Freddo , & 


Caldo, state, Verno: Bene, g Male. Fame, & Sete, 
Dormireset Vegghiare. Il Sole,ejl’Huomo generare l’huo, 
mo, Due ragione di bene,cioè bene exiftente,<&® bene ap- 
parente; Vita attiua,et Vita contemplatiua. Duo infer= 
ni ,uno cRentiale nelqual fono le anime di quelli che. fon. 


mortiinpeccato mortale,l'altro è il morale melqual s'in- 
tende eftere qualunque hafattotalhabito di uitio, che 
non fe ne puo rimouere . Due.cofe fanno dir bugie, la pri- 


ma quando che per qualche cagione di nofira uolontadi=. 
ciamo quello che fappiamo cRer falfo $ La feconda quando: 


benche non uolefimo dir il falfo mientedimeno lo diciamo 
credendo quello eftere nero ;0 per error prefo, o per {em= 
plicità,o per mala informatione. Due Specie d'alchimia, 
ucra,er fophiftica, la ueraè licita x la fophiftica è illicita, 


Due fiumidel Purgatorio Lethe,cy Eunoe ; Lethe dino- 


taobliuioneyEunoe buona mente; Due perfecutioni bebbe 
la chiefazunada gli Twperadori ; l'altra da gli beretici, , 


Dio furono ilatroni crocififti con Chrifto. e quafi infiniti. 


Adduaresnale duplicare, da ad,& duo, Lat. combinare, 
duplicare. Daw: Sopra la qual doppio lume s'adana; 


Ambo,L4t:P 8T. Alfin Ambo sonnerfial ginfto feggio. 


Ch’ Ambo noi,me (o(pinfe,&y te ritenne Da n I fon co- 
lui,cheténi Ambo le chiaui del cuor di Federico,Et Am 
bo le pendici fatt'eran pietra, Ambo le Piante. Le brac- 


cia,L’ Anche.Gli orecchi:Le mani.Le Palme, Ambo due. 


Ambe. Lat.ambo;e,a. Pe ti Ambe le braccia, Le mas 
ni. Letépie; Le chiaui. Ambeduo noi.Et temo,ch'unfe 
polcro Ambeduo chiuda. Et lorde l'ufav'arme Ambe- 
duo fcofsi, Hai fpiato Ambeduo gli affetti miei. Ambe- 
due l’ale. Et $tringendo Ambedue uolgerfi a torno. I 
gli bo ueduti alcun giorno Ambedui Lenarfi infteme. 
Dan. A feder fiponemo ini Ambidui, Quando Amba 
due lifigli di Latona.Ambe le mani, odia 
Amendue, 
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Amendue, Lat. uterque, utraque , utrumque.Bo c.Tea 


nendo forte con Amendue le mani gliorli della cafsa.In 
quellomedefimo fuoco con Amendue le galce quello ac- 
coftò alla naue. Amedue nel uiuaio (è ne entrarono. Al- 
quale Amendue costoro riuolti difero. Lequali cofe come 


, ciofta cofa, che Amendue fiano in me. ne tefti antichi fi 


legge Amendune delle femine , & Amédunide mafchi, 
che boggi nons'ufa.D a n. Hor ua; che un fol wolere è 
d'Amendue . Per cui tremauan Amendue le fponde. On 
de noi Amendue poftiamo ufcirci. Et Amendue incerti 
Di noftra uia. 


Trambo dinota tra ambo . Lat.inter, utrafque inter am- 


bas .D a n.Poiparue a me,che la terra saprifte Trame 
bo le rote, 


Intrambi,ut Intrambe,&y Intrambi. Lat.uterque uterius. 


ualtutti duo.P È v.L'un di uirtute,c&y non d'amor man- 
cipio , L'altro d'Entrambi. Da n. Le piante eran acce- 
fea tutti Intrambe.Siched'Intrambi un fol cofigho fei, 
Infin che li primi parenti Intrambo fenfi. 


Gemino.Lat.ual doppio. onde gemelli fono detti quelli duo 


che nafcono ad un parto.P ET. O fola infegna al Gemino 
ualore.T.Vna barbutacapra,che fi sforza Difarmi fem 
pre ipartifuoi Gemelli. 


1711 Coppia. Lat parsbini, in plu. pares , & paria,coniuges, 


coniugium , ual duojun paro,o parità .P e t. EtlaC op- 
piad Arimino , che'nfeme Vanno facendo dolorofo pian 
to .che Coppia è quefla; Che mi par de le cofe rare , & 
fide, O qual Coppia d’amanti .B o c. Nonefiere fotto le 
Stelle una fimile Coppia a quella del Marchefe s & della 
fua donna.Ar1.Matifarò di mille fcelta d'una;0 di due 
Coppie.Sol per neder fi bella Coppia infieme. 


aAccoppiare.ual giungere infieme.Lat.copulare,coniungere, 


Ps r.Mentre che l'un con l'altro nero accoppio.D a n. 
Qui, altroue quello,ow'io l'accoppio. S a n.Significante 
dol'hora,che gli Accoppiati boui fogliono alla fatica ufa 
ta ritornare, Ant. Benuifete A ccoppiati, 


Vn paio:Lat.par,ut amicori,pars& paria mal duo, A x î, 


In terra un Pato addormentato fefè. 


Par.Lat.wal coppia,duo. Pr r./Non mde un fimil Par d'a- 


manti i Sole. Bo c.Zeppà noi fiamo Par pari, & per- 


* CY ? sv ruta : 
cio è buono, che noi fiamo amici infieme.i. eguali. Lat,par 
pari reddere. 


Binato.Lat.&y bis natus.D n.Gridaron gli altri, l'Antia 


malBinato, 


Tre fempre fi dice nel genere del mafè. cy della fem. Lat. 
tres, & hectria. Pa 1. Tre Eccellentie. Parti. Donne, . 


y olte,Di,Nom,Spirti,F igli,Soli,Theban, Cefati aUgu- 
fti,Que Tre folgori,&rTre Scogli di guerra,Da Tre pal 
led’or uinta,e& d'un bel uifo. Phocion ua con quefti Tre 
di fopre.Mille Trecéto uentifette a pito. Sai,ch'en Mille 
Trecento quarant'otto.Continowando il mio fofpit Trilu- 
Stre.B o c.Tre.Di,Leggi.Dueso Tre, Pofta la padella ful 


Trepie.nedi all'Indice. Trei per Tre pofe.D a x. Fen- 


no una ruota di fe tutti e Trei. 


1712 Tre.Lat.ter.aduerbium numerale Seu ordinale. es treffis, 


ualtre danari. trice pssitissdi tre tefteo capi. triduum , è 
fpatio di tre di,c&y triduanus di tre di,triennis,ennis,di tre 
ann,& triennum lo fpatio di tre anni.trieterissdi tre an 
m.trinoffium,tre notti contmone.trifaux, cis di tre gu- 
le bocche.trigemini,tremt filustrilix;di tre licci;o di tre 


ordini,come la corazza.trifidussin tre parti diuifo. triga, 
lacarretta ditre caualli,trigonstre angoli,&y trigonaus, 
di tre angoli,o catoni.trigamusydi tre moglie. trigama,di 
tre mariti,trimatus, fpatio ditre anni.crimulus.di tre an 
ni ut animal,trimeftrissdi tre mefi.trimixos ; la lncerna 
di tre paueri,o lucigm. trilibris di tre libre &r Jecondo î 
mathematici è numero perfetto; & conuene in fe gran- 
diffimi mifteri simpercioche oltra le altre fue eccellenze, 
innatura fimanifefta ogni cofa creata efsere derinatà. 
onde che Tre fono i principij naturali, cioè Materia; For- 
ma, Prinatione,ad ogni tompofito concorrenti. Tre an- 
cho fono Le forti de gli animmali;cioè Vegetatino sSenfitiuo, 
& Intellettino,come le piantesanimali bryti, & perfone 
rationali,Tre anchora fono le doti prinapali dell'anima, 
cioè Intelletto , Memoria je V olonta, mediante lequali 


«tutte lenoftre operationi fi reggono; gontrnano GI 


parlando poi deli ternari [pirttuali, rrowamò PadresFi- 


glizolo,e& spirito fanto.Tre cojè erano in Arca federisy 


Verga,Manna,&y la Legge mofaica. Contre lettrezone= 
ro caratteri fi ferie il nome di Dio . Tre fono i luoghi al- 
l'huomodeputatrin l'altra uita;I nferno, Purgatorio, & 
Paradifo Tre fono i principali peccati, Lufsuria,S uper- 
bra; Auaritia; 1qualiilnoftro.D x x. afsumigliò a tre 
animali,cioè Leonza,Leoneset Lupa.Tre fono le parti del 
la jodisfartone Ieiuno , Lemofina, & Oratione Tre fono 
offeftuel'peccato,Iddio;Se ri Profsimo Tre forio 1 Te- 
Strmoniin cielo PatresVerbo,& Spuato fanto: Tre fono i 
gradi deila penitenza,Contritione,Confefsione, > Sodisa 
Fartionesr queftidal noftro. Dan. furono figiràti nella 
«canticadel purgatorio per li tre gradi della |calà di tre 
colori diuerfi s cioè Marmo per la contritione; Pietra ne= 
gra, ruuida per la confeftione, & Porfido rofso fidata 
meggiante per la fodisfattrone ‘Tre fono gli ordim [acri 
nella chiefa militante,cioè Suddiaconato; Diaconato jr 
‘Presbuerato.Tre partis no fenza misterio; fa ilfacèr 
dote del facratiftimo corpo nella mefsa, &r Tre volte dice 
Agnusdei,Et Tre fanttus.&y fe guardiamo alle deuotid= 
ni di noi chriStiani fi troneranno conftituite fotto questo 
numero ternarto ; onde fe del peccato ci uogliamo affol= 
uere bifogna dir Tre wolte (ua colpa. dirtre uolte col 
Ceturione Domine no fondignus. Tre fono le nirtutheolo 
gice, Fede, Speranza; et Charità. Tre fono î uoti de fra- 
ti minori, cioè Pouertà ; Obedienza , & Caftità .Tà 
tremodiicomette il peccato,col Corescon la Bocca,et con 
le opere.Tre cofe principali fono nel paradifo,cioè Gloria, 
Dimtiax& Giuftitia.Tre gratie,che nengono da Dio, Gra 
tia peruemente,Gratia illuminante, <& Gratia perficien- 
re.Tre cofe fa la co(cienza, prima fi rimorde, et duole del 
peccato commeffo , Secondo che fempre fia contro a noi 
quafi come teftimonio,che ci rimproueri,Terza che giudî 
ca il fupplicio,che merita il'peccato sche piu del ternario, 
fe non quello che dice il propheta s Tu fignaculum fantta 
T'rimtatis.Se uogliam parlare del fito noftro,trouaremo 
Tre efsere le parti principali, cioè Afia,A frica, & Euro 
pa.Tre cofe gouernano il tutto,cioè Numero,Pefo,et Mi 
Jura. Tre fonoitermini delle cofe,cioè Principio, Me- 
zo, Fine.Tre fonole furie infernale Aletto, Tifipho- 
ne, Megera.Tre fono le parche, A tropossLachefis,tr 
Cloto.Tre fono gli nemici dell'ammazil Diauolo,il Modo, 
& la Carne,Tre fonoi pericoli del modo,cioè Correre fo 
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pra un cauallo, Nauigare, cr Viuere fotto tiranno . Tre 
cofe non fono flimate, Forza di baStagio , Configlio di po- 
uer buomo;et Bellezza di puttana.Tre cofe (ommamente 
difpiacciono a Dio,Ricco auaro,Ponero fuperbo,<&x Hec- 
chio Luffuriofo.Tre fabri di Vulcano,SteropeyPiragmo- 
ne,et Bronte.Tre maghi, Gafpar, Melchior, &-Baldafar, 
Trefuronole Gorgone,Stheno,Euriale,et Medufa,le due 
prime furono immortaliset Medufa mortale.Tre gratie, 
AglaiasEnphrofine,et.Thalia,A tre cose non fidiepre- 
fiarnfede AU Alchimifta pouero,a Medico infermo,etal 
l'Eremitagraffo. Tre cofe flanno male in quefto mondo; 
Vnuccello in man d'un puito n fiafco in mand'un the- 
defcos.pche fempre lo fquafayes una gionane in'imand'un 
uecchio.Treforti diperfone godono quefto mondo,Matti, 
Profontuofi,<&y Sollecitix Tre, cofe non ponno Stare occul- 
te,le Fufainunfacco,la donnarinchiufain cafazet la pae 
glianelle fcarpe.Tre wolte fi fuona la campana per l'A- 
ue Maria.Tre cofe da notare, Amor non unol bellezza; 
Appetito non uuobfapore Comperar non unolamicitia, 
cr coperar l'Qlio difopra,il Vin nelmezo set il Mele nel 
fondo di qualiique uafo.Tre forte di metalli principali del 
le monete,Oro, Argentoset Rame.Tre ordini di utuere de 
glibuomini,Il primo fu pastorale ne primi fecoli, perche 
niffono tra gli armenti,er greggi. IL fecondo nel coltiuar 
la terra;et uiuere de frutti di quella.IL terzo fu ciuile;nel 
quale habitido nfieme fecero le città,&y conftituirono le 
republiche, le leggi, & limagiftrati , che le guardaffero . 
Tre uirtu (peculatiue,I ntelligetia,Scia, et Sapiètia et Tre 
morali,Giuftitia,Fortezza,et Téperatia  Tregreci giufti 
fono nell'Inferno,che effaminano le aie,cioè Minos,Eaco, 
ct Rbadamato. Trefpecie d'anni ufarono gli antichi,cioè 
Anno Lunare,Solareset Grande.Anno Lunare; che è da 
una cogiutione della luna col folesinfino all'altra set gfto 
fpatio. è di giorni alquate bore meno che trétas pehe Sta in 
ciafcuno fegno duo giorni,et (ei horeset duo terzi d'hora,, 
pcheigiorni27,et bore 8.ritorna onde era partita dal fox 
le,mapcheil fole è ito in queltépo piu di + 7. gradi d’unfe 
Quo,cofuma il refto infin che-lo.rigiuge, et cò.lux fi-cogiun 
ge.Il fecodo anno è Solarescioè quado.il foleba fatto lare 
uolutione fua piuttiidodici fegni del zodiaco laquale.è 
di 365.g.orni,& horefei,et la cétefima parte d'un'hora, 
co comunemente dicendofi anno s'intende di quefto , pere 
che il corfo folare fa tutti itempi:. ILterzo è detto dali a- 
firologi anno Grande , che quando finiti tutti. i. corfial fol 
con tutti gli altri pianeti ricominciano e corfi.da un me- 
defimo fegno ; il qual ftato benche uarie fiano le opinioni 
comunemente dicono effere 3.6. milia anni Tre difcepoli 
furono affontida Chrifto nelmonte Tabor quado fi traf- 
figurò.Pietro,Iacobo,et Giouanni, che fono p figura delle 
tre uirtu thceologice.onde Da niQuado Iejwa Tre fe piu 
chiarezza.coTre uolte Tre 1.1,che (ono: 33.fidiftinguo= 
no le parti,che debbono hauer.la donna a uoler efter bel- 
la copimento., cioè Tre cofe lughe, e Tre corte (rfanno la 
dona bella,Tre larghe,Tre ftrette,Tre grefse,Tre (ottili, 
Tre rotode,Tre picciole,Tre bianche,Trerofe,et Tre nee 
reslequali uoledo particolarmente diftinguere diremo pri 
ma che leTre lunghe fono i Capelli.la Manosetla Gaba. 
Le Tre corte,fonoi Déti,l'Orecchie,et le Mamellezle lar- 
ghe,la Frote,il Petto,e Fianchi. Le ftrette; nel Trauerfo, 
nelle Cofcie,la terza è poi quella one natura pofe ogni dol 
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cezza:Le Groftesco mifura però; fono le Trreccie,le Brac=:. 
cia ,et le Cofcie.Le fottilisi capellizle Dita,et 1 labri.Le Ro 
tondesil Collo,le Braccia set le Groppe. Le Picciole,la Boc 
ca,il Mento; et il piede.Le Bianche; i Denti,la Gola,& la 
Mano Le Rofsesle Gote,le Labraset i Capitelli delle mam 
melle.L’ultime fono le Nerescioè le Ciglia,Gli occhi; gi, 
Peletti della natura,e:che fiano rariset alquato crefpetti; 
Et (coltra letrentatre parti fopradette fono poi accopa- 
gnatescò la gratia,c0 la manieraset-colleggiadro porta- 
métos fi.puo dire co uerità quella effere bellaftima.Stmil- 
métecò Tre uolte Tre dieci y cioè Tréta il medefimolari» 
naméte fi moftra come i quefti uerfi,cioè Triginta hac hat 
beat.que vult formofa uocari Femina ; fic Helena fama 
fuiffe refert, Alba tria, totidem nigra, tria rubra puelle. 
Trishabet lugas res,totide que breuessTer craffasztotide: 
graciles,tria fiviéta tot ampla Sint itidembhuic forme; fit 
quogs parua tria,Alba cutismiuei detessalbig; capillisNi 
gri oculiscunnusynigra fupeilia;Labra gene,atque ungues 
rubei,fit corpore loga,Sint logi crimessfit quoqs loga ma- 
nussSitg; brenes detessauris,pesspeltore laca,Et cluuus di 
fiér ipfa fupciliasCinus set os ftriftum cinght ubi cingula 
ftritta,Sint coxeset culusyuuluags turgidula,S ubtiles digi 
ti crines,& labra puellis Paruus fit nafus , parua pupilla 
caput.Cunulle aut rare fini bee farmofa uocari Nulla 
puella pot, rara puella pot.Tre fpetie di fiere bano la pelle 
diftinta di uariesmacchie come pone:Da n.IL Lupo cerne 
ro,che greci dicon Lynce;Pardo,et Patera.Tre generatio= 
ni di buomini fecondo Hefiodo; li primi fono detti Ottimi, 
pche ppropria fapientia conofcono quelche fra il bene, et 
la diritta wa,et quella feguitano, et quefli fono rariftimi, 
Li (ecodi fono quelli checonofcendo,che p fe medefiminon 
fannouolétieri feguitano il-configlio di chi fa, 4 quello. , 
ubidifconoset quefti meritano no poca comédatione:Li ter 
zi fono qlii,che p fe no fanno,ne uogliono il configlio di cui 
faset iti nò fono.utili in alcuna parte.Tre (petie di Ladri, 
La prima è quella di qlli,che anchora no bano fatto habi= 
to,ma tronado l’occafione di rubare non saftegono; pebe 
come fuona il proverbio ad arca apta giufto m pecca ..La 


fecoda è digli chino giafatto l'habito, e fempres inge 7 


gnano di furare, nientedimeno ufano tata diftretione,che 
n0 furano ogni cofa,ne in ogni luogo,ne ad ogmi pfona. La 
terza è di glli,che no bano riguardo ne a luogo, nc a tépo, 
ne a pfona.Tre fette di Philofophi appreffo gli Hebret;cio: 
è Effeni,Saducei,et Pharifei.Tre fpetie d'amore. nél fi- 
gliuolo,nel padreset nella moglie,gli fuoi epitetifono 3 a- 
mor dolce,cioè nel figliuolo, amor pio nel padre set amor 
lieto nel matrimonio amore deftede,et no afcèdeet' prio 
il padre ama piuil figliuolo;che egli lui.Tre fpetie di Libe 
ri,cioè Ingenwi,Liberti,et Libertini.Ingenui fono gili,che 
fonomati liberi di padre,et di madre fempre liberi > Liberti 
s'intende quelli , che quando che fia furono fevm s dapoi 
per bauer fedelmente feruito fono fatti liberi, &r di que- 
Sti eleggeuangli antichi quellische per fede,&y prudétia 
fofim'atti al gouerno domeStico, et trattauangli quafi.co 


me figliuoli,<y comettenanli tutta la cura famigliare.Li ©1%% 


bertini erano Gllz,che béche foffeno nati liberi;metedime 
no elorogenitori erano fati (erui.Tre nétricoli hail cuo- 
re bumano.COTre chiodi fu cofittoi croce il noftro figno 
re.Tre furono ifanciulli pofti nella fornace ardente, Sy- 
drach.s Mifach,& Abdenago sche dinota feno di cla 
rit, 
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stitia,Fortezza,&y Temperanza . 


di dd è 


tanda,®9 prerogatina mon conceffa adalcuno altro nume Cinque,Lar.quinque. & quinquennium wal di cinque anni. 


ro. Di quello numero Ternario ancho fi puo ueder'appref 
fo di Av fonio Gallo, e in Vitem The fco nei dialogo 
ch'i gli fa della Triade Romzana, 


Terzo . uedi fotto l'ordine del Primo a 1722. 
Intrea,è formato da tre,La tertins.feu ternusficri. DAN.Che 


no fi difuna da lui,ne l'amore,Che'n lor s'intrea..s'intrina. 


Iterare, Lat. ual replicare svtriplicare , ARI. Poiche con 


lunghe Iverate preci Non pote bauer quì albergo il 
canaliero , 


Quattro,t zumero copofto di duo binari, & della unità col 


tre. Pet. Quattro defirier nia piu che neue bianchi, Poi 


‘che portar nol pofiointatte Quattro Parti delimodo. Dal 


Boreaal'Anftroso dal mar Indo al Mauro. Io beato direi 
tre nolte, cy Quattro, fei. Ditai Quattro fatalle,es non 
giafole. Bo c Treyo Quattro bare. Quattro FantisPic- 
cioli pin,Hore, Tempora, 


Quattro.Lat.quatnor. & quadrienninm,ual quattro anni. 


quadrimus, di quattro anni ut inrebus . quadrimulus , di 
quattro ann utin animalibus . quadrimefi ris di quattio 
mefi.quadrangulussdi quattro argoli quadrifidus, im quat 
tro parti diui/o. quadriformisyli quattro forme quadriua, 
C quatriduum fpatio di quattro di. quadratus,& tetrae 
gonus, di quattro cantoni quadrijugus , di quattro caualli 
uno. tetraplafius ,di quattro lati stetradoron, di quattro 
palmi,tetrapharmacum,fatto di quattro cofe, Quefto nu- 
mero quaternario,è copagno del ternario, o molto fi ma- 
guifica;et particolarmente nella compofitione di ciafcuna 


«cofucome appare pergli quattro eleméti,cioè Terra, Ac- 


qua, dere, Fuoco, perle Quattro Stagioni dell’an- 
no,State, Primavera, Autunno, Verno. Quattro fono 
‘de qualità prime, Calidità,Frigidità,Humidità,& Siccità. 
Quattro humor dell'huomo, Sangue, Colera, Fleuma, & 
Malinconia. Quattro etati deli’huomo,Tueritia, Gionetù, 
Vecihiezza vi Dec repità.Quattro parti del mondo, Orié 
te,Occidente, Aquilone, Mezodì.Q. uattro eftremi del mò 
do Mar Indo,Mar Mauro,Barea,et Auftro, Quattro Vé 
ti principali, Orientale Occidentale, Ojtro,&y Tramotana, 
Quattro dottori della chieja,Girolamo,Gregorio, Ambro 
fio, AuguStino.Q uattro Euagelifti,Matibeo, Marco, 
Luca, Gioudni.Quattro animali figurati perdi quattro 
Vangelifti,Leone,Bue, Aquila, informa Humana. one 
de DA n.Vennero apprefsoli Quattro animali Coronati 
ciafcun di uerde frondi.Quattro Apoftoli che fecero l’epie 
tole, Iacobo,Pietro, Gionanni, & Iuda . D AN. Poiuidi 
Quattro in bumile paruta, Quattro doni del corpo glorifi 
cato, Agilità,Sottilità,Clarità,&y Impaffibilità . Quattro 
predicamenti principali, Softanza, Qualita, Quantità, 
Relatione. Quattro fiumi del parad:fo terreftre, Gion, Ti- 
gris, Euphrates , & Fifson. Q uattrocanalli del carro di 
Plutone,Orneo, AlaStro, Ethoney& Morpheo. Q uattro 
Caualli del Sole fecondo Quidio, Pirdo,Eoo,Ethon,<y Pbe 
Son. altri le nominano Erithreo, Attcon, Lampros,Philoe 
geo.ucdi al Solea6r2. Quattro fono le caufè Philofophae 
tsMateriale,Formale,Efficiente,tr Finale, Quattro (pe 
zie de fupplicy di traditori pone Dante nell'inferno. Quate 
tro di,<y tre notti confumò Dante in cercare il Purgato= 
rro. Quatiro nirtw cardinali principali, Prudentia,Gia- 


Sefto;uedi fotto all'ordine del Primo a 1 
Sette,Lat.feptem indeclinabile. P e T. Sette Anni,Colli.La 


quinqueremis la galea di cinque remi. pentadoron, di cin- 
que palmi. pentapharmacum s ubo fatto di cinque cofe. 
pentagonussdi cinque catomizo angoli quincox, ual cinque 
oncie. PET. Di Cinque perle oriental colore.I regi Cinque, 
Quefti Cinque trromphi in terra giufo. Boc.Cinguecento 
fiorini d'oro . Cinque mila fiorim d'oro .D a n. Quando al 
Cinquecentefimo anno apprefso. De l’un ; fe fi conofie il 
Cinque e’ (ei. Et uolendo parlare delle fue preminentie di 
remosche Cinque furono le lingue Greche,cioè Atrica,Eo 
Uca;lonica,Dorica,& Comune. Cinque fiumi dell'Inferno, 
Letbe che dinotu obliuione, Cocito piant:, Acheròte prima 
tion di gaudio; Palude,Stigie,meftitia, Phi getonte ardo.. 
Cinque fono i corpi regolari come tratta Euclide nel deci- 
motertiosdecimoquarto,&y decimoquinto , cioè Thetrace»- 
dro,Efacedronfive cubus, Ottocedron,Hicocedron, Duode 
cedron. Cinque fono le Zone, Cinque dit per mano, Cine 
que per piede . Cinque piaghe del noftro Signore . Cinque 
triomphi del noftro Petrarca . Cinque fentimenti del cora 
pol'edere,Vdire,Odorare,Guftare, & Toccare . C inque 
fono le petie di fognare,cioè tre nere,<& due falfe . ucdia 
Sogno a 1365.Cinque cofe erano in Roma,fopra lequali ft 
bauena fuprema uigilanza, in che, ne il Senato ufaua ne- 
gligenza,ne niuna legge le difpenfana, & erano quefte ; I 
Sacerdoti che fufsero bonefti. Le Vergini ueStali molto ca 
Ste.ICenfori molto giufti . IC apitani molto nalorofi. & 
quelli ch'infegnanano a giouanetti molto irtuofi; ne fi pre 
‘mettena in Roma che colui ch'era macftro di fcientie fuffe 
difcepolo de uitij, 


Incinqua . ideft (1 fa cinque uolte.Lat.fit quintussuel quinus. 


Dan. pria che moia,Quefto cètefim' anno Anchor Sin 
cinqua.i cinque uolte ritorna,che farano cinquecèto anni. 


Quinto,wedi fotto al’ordine di Primo a 1 van 
Sel.Lat. (ex indeclinabile.&y hexagonus,di (ei angoli , & fe- 


meftris, di feimefi. & bexametros,di feimifure . Q_uefto 
tratutti glialtri numeri perfetti ottiene il principato , & 
però non fenza gran mifterio Iddio formò nel fefto giorno 
l'huomo alla imagine, fimilitudine fua. & requienit.ue 
di (efto.P et. QuefteSei uifioni al fignor mio.Tre uolte 
& quattro, Ser.Con gli altri Sei,di cui grecia fi uanta . 
Bo c. Ne haneano Seiser otto, &r tal uolta piu. D A N. 
De l'un, fe fi conofce il cinque el Sci, 
22. 
uoglia,<T lirazion combattut'hanno Sette s & Sett'an= 
ni. Sette, €& Sett’anni per Rachel feruito. Bo c. Sette 
giouani donne . Et mi coftò delle ibre ben Sette.D AN 
Venimmo a pie d'un nobile caStello Sette uolte cerchiato 
d'altemura.O caro duca mio che piu di Sette Volte m'hai 
ficurtareduta,& ratto. Moftrafi dunque cinque uolte Set 
te Vocali, confonanti ; & io notaî Le parti fi, come mi 
parue dette; Diligite iuftitiam primai Fur uerbo, et nome 
di tutto l dipinto: Q ui indicaristerrami fur fezzai. Giunti 
che fiamo al numero féttenario perfettiffimo de glialtri nu 
meri fecodo alcuni,è neceftario di ufare alquato piu di dili. 
goza ind fcrinere gli fuoi quafi infiniti, &rmiracolofi mi 
fiery che no babbiamo fatto ne glialtri numeri pafsatiy et 
pruma fe riguardiamo nel formare dell'iumana creatura 
GG 
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tronaremo non fenza gran miflerio quefto numero efsere 
replicato , onde-che il feme bumano posto nel debito uafo 
della donna; fe per fette hore fi ritiene, fi crea l’huomo, 
gr il Settimo di la natura il circonda, er uefte di certa pel 
licula,come quella della fpoglia eftrema che circoda il buo 
no dell’uouo . Al Settimo mefe il parto neluentre humae 
no fi matura. onde fi dicela femina in (ci mefi formar le 
membra , o l'huomo nelSettimo . cr dopo che l'buomo è 
nato nelle Sette hore da chi è efperto dital cofa ; fi conofce 
fe ha dauiuere jonò ye in Sette hore fi conofce quando 
l'huoma more fe (pira s0 n0, 7 per quefto la fanta madre 
chiefa non uuole che li corpi de morti fi diano alla fepoltu 
ra mnanzi Sette bore . & dopo due Settenarij de giorni co 
mincia ad aprire gli occhi, dopo Sette uolte Sette gior- 
ni,cioè 49. uolte la facciay & il capo fecondo che gli ogget 
tilotrahein qua ir inla. & dopo il Settimo meje comun 
ciano i denti a uolere ufcire. & dopo due Settenary de 
mefi cioè 14, puo ficuramente federe, &r tenerfi. & dopo 
tre Settenarij dimefi cioè 21.la uoce (ua nelle parole dif- 
rompe. c7 dopo quattro Settenari di mefi,cioè 28, non fà 
lamente Sta,c&y fede; ma anchora camina;<& dopo il quin 
to Settenario di mefi,cioè 35 .comincia hauere a faftidio il 
latte della nutrice, faluo in alcuni che lungamente fi fane 
no lattare , e quefli tali dal uolgo fono detti uezzofi 
nella lor proba eta non hanno poi quelle forze corporali , 
come quelli che alle fatiche fono ufati Dopo Sette annili 
denti che prima erano nati cominciano a cafcare , dando 
luogo a migliori che dopo nafcono , iquali fono poi con fer- 
mezzay® allbora interamente, & rettamente puo parla 
resto quefto bafti quanto alla creatura humana , anchora 
che af$ai altre cofe fi hauriauo potuto dire , come del cre- 
Scere,c&y del mancare delle forze, fimili cofe, Sette ho- 
re fono deputate alla digeftione naturale.<& al comun fon 
no dell'huomo Sette hore fe gli concede, Sette fineftre fono 
nel capo bumano per diftintione, & acuità dell'intelletto , 
Sette figliuoli puo portare la femina fecondo che naturali 
concludono,Sette fono le Età della uita. Infantia infino ad 
anni 7.Pueritia înfino ad anni 14.Adoloftentia a 2 1.Gi0 
uentu 35.Virilitàa49.Vecchiezzaa 77.Decrepità, fin a 
morte.Sette fono le eta differentiale, prima da tre anni ad 
una Seue . Secondo da tre Seue adun cane,che (ono 9.an- 
ni,Terzadatre Cani ad un Cauallo, che fono 27. anni, 
Quarta datre Camalli ad unhuomo , che fono 81. anno. 
Quinta da tre buomini ad un’ecasche fono 343.4nni . Se- 
fia da tre oche ad uno Leone, che fono 729. anni . Settima 
da tre Leoni ad un Ceruo, che fono 2187. annui, o questo 
s'intende fecondo il comune corfo del uinere , anchora che 
Virgilio,& altri,altrimenti lo ifponano.Sette età del mon 
do,La prima da Adam a Noe.Secoda da Noe ad Abraa, 
Terza da Abraama Dauit. Quarta da Dauit infino alla 
trafmigratione di Babilonia, Quinta dalla trafmigratione 
di Babilonia alla natiuità di Chrifto,Sefta da efta natiuità 
infino al giudicio uniuerfale . Settima dal giudicio uniuer- 
fale infina in eterno . Sette Pianeti figurati per li Sette di 
della fettimana , & per li Sette metalli, cioè Saturno per 
lo piombo.Gione lo Stagno,Marte il ferro,Sole l'oro; Ve- 
nere il rame,Mercuriol'argento wuo,ctr Luna per lo Ara 
gento. Sette Dormienti,Marco,Mafimiano, Conftantino, 
Maffimo,Giouanni,<& Serapione. Sette fono le [cientie li- 
berali,Grammatica,Rhetorica,Logica Arithmetica.Gea 


QVANTITA 


bid i Be IEE y 
A by dé La r }, % 
Ce, È ag l ) pei 


è SUS 


i 1 
E guri 


Numero 


metria,Aftrologia,<&y Mufica Sette lettere dominicalifa 
no nel Calendario. Sette lettere fono per nota del canto, 
del fuono. Con Sette lettere ft fcrine il nome di Chrifto: Set 
te furono i precetti datida Dio a Moife nella feconda ta= 
uola.Sctte fono le hore canoniche.Sette fono li falmi feritti 
da Dauit,dopo che fece uccidere Vria,Sette,& Sette anni 


feruete Iucob per Rachele. Sette anni pafcolò Apollo; la 


armento del Re Admetoin forma paftorale. Sette uolte . 


alitò Elifeo propheta per fufcitare il figlinolo della uedonz 
Sunamita . Lauofsi Sette nolte Naman firo per mondarfi 
della lepra nel fiume.Sette dì Stette Maria leprofa per mò 
darfi nel deferto . Sette furono gli anni , che Nabuch Re 
andò in bouile figura . Sette fiate richiefe Pietro a Chrie 
fto per perdonare al peccatore,ct Sette uolte Settanta gli 
fu concefîo da efto Chrifto. Sette fono i teftimoni ordinati 
nel TeStamento .InSette uolte Sette anni finiua il giubi 
leo grande, Sette furono i mariti morti a Sarra da Afmoa 
deo. Sette furono i leoni che conferuarone Daniele nella 
Cijterna. Sette capi tagliò Hercole all'Idra.Sette Colli cin 


gono Roma.Sette fono le porte del Nilo. Daphifici è mol- è 


to riguardato queflo numero Settenario nel nifirar gl’in- 
fermi. Per Sette modi fi puo mouere l'huomo, & non piu, 
ci coft ogni animale, cioè innanzi, indietro, ingiu ,insù , 
uerfo deftra, uerfo finiftra, &y circolarmente,o uero obli- 
quamente. Sette allegrezze della noftra donna , &y Sette 
dolori. Sette tube furono quelle che fonarono Sette facer 
doti Sette giorni continoui per far cader le mura di H eri 
co .Sette draconi furono figurati nella primitiua chiefa. 
Sette uolte ufci il fangne al uitello morta per Aron, co- 
me appare nel leuitico . Sette fpiriti infernali cauò Chri- 
Sto alla maddalena . Sette parole difte Chrifto in fu la Cro 
ce. Sette fono le chiefe defcritte da Giouanni cuangelifta 
uell’ifola di Pathmos, cioè Ephefum , Pergamum, Smir- 
na,Sardi, T'eatira , Laudocea, es Philadelphia , & Serte 
fpiriti uide lui oltra paffanti,Sette Candelabri d'oro fino; 
da lui defcritti speri sette doni dello fpirito fanto,& Sete 
te Stelle uide nella deftra di Chrifto, & Sette fpere piene 
di lumi, sette occhi,Sette corone,Sette figilli,Sette fegna- 
lix Sette frale piene di fede. Sette Angeli con Sette tu- 
be, chementre elle fonauano ueniua interra molti mali, 


«I Sette capi gli uide (enza nelo , & Sette Capi nel drago 


con dieci corna figurato per Antichrifto,Sette Angeli c0 
Sette piaghe . Sette erano gli anni della remiftione nella 
legge antica. Sette uacche magre , & Sette grafte fognò 
Pharaone, Sette fonai (acramenti della chiefa , Battefi- 
mo,Crefima,Confeftione,Comunione,Ordine facro, Eftrea 
ma untione, & Matrimonio . Sette doni delfpirito fanto, 
Sapientia,Intelletto,Configlio,Fortezza,Scientia, Pietà, 
QI Timore,Sette uirtu principali, Fede,Speranza, Carità, 
Giuftitia,Prudétia,Fortezza,<&r Téperantia. Sette opere 
della mifericordia (pirituali. La prima è ammaeftrare con 
lucida dottrina l'ignorante.La (ecoda configliar fidelmete 
chi domanda,Terza correggere con carità lo errate, Quar 
ta confolare gli afflitti. Quinta perdonar l'ingiurie .Sefta 
fopportare i uitiofi . Settima pregar Dio per gli nemici, 
offenfori. Sette opere della mifericordia corporale , fatiar 
lo affamato, dar bere allo aftediato, ueStire il nudo , nifi- 
tar l’infermo,Souenir gl’incarcerati, Albergar il Pellegri 
no,Sepellireilmorto,Sette peccati mortali, Superbia ma- 
dre de tutti,Ira,Innidia,Accidia,Anaritia,Gola, et Lufo 
furia. 
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furia.sette doni inferti nell'anima, & nel corpo. Ibprimo 
fi chiama lucida wifione Secondo fecura intentione ; qual 
corrifponde alla fperanzaser alla carità.Terzo la chiarez 
za ch'è conforme alla Giuftitia Quarto Impajfibilità cor- 
rifpondente alla fortezza. Seflofortiglezzazo rarità, che 
corrifponde alla prudenza 5 & il Settimo agilità corrifpon 
dente alla temperanza., Sette (petie di fortezza, Coftan- 
za, Confidenza,Magnaninmta, Dignità,Liberalità, Perfe- 
ueranZa, & Sicurta. La Luna ft moue nel numero Sette= 
nario ; percioche in quattro uolte Sette che fono uent'otto, 
5 otto bore torna in'quel'medefimzo Imago del cielo, onde 
era partita dal (ole. Sette furono i Re de Romani, che dice 
dero ottimo fondamento allo Romano imperio . Romolo 
primo buomo molto bellicofo fece il popolointrepido con- 
tra adogni pericolo. Numa Pompilio fecondo Re indufte 
pace, religione. Tullio Hoftilio terzo Re.buomo di gran 
de animo, & di non minore ingegno,fu quafi primo untto- 
red'ogni difciplina,ct ordine militare. Anco Martio quar 
to Re, nato di una forella di Numa cinfe la città di mu 
ra. Ne fu a picciolo ornamento Tarquino Prifcoj Et Ser- 
uio Tullio ilquale fu primo che ordinafteil cenfo, & leim 
pofitioni, con lequali i.militi baneftero foldo publico. Tare 
quino fuperbo diede cagione che la citta fi riduceffe in liber 
tà. Aduque fuil popolo Romano fotto Romulo audace.Sot 
to Numareligiofo.Sotto Hoftilio armato. Sotto Anco ficu 
ro.Sotto Prifco ornato. Sotto Seruiopremiato Sotto Su- 
perbo liberato. Regnaronot Rein Romaanni 244 D a n. 
Sal quelche fece lmaldele Sabine AL dolor di Lucretia 
i Sette Regi Vincendo intorno le genti uicine. Sette fingu- 
lari particolarità erano nella Manna che pioune nel defer 
to a gli Hebrei.La prima che quella neniua dal cielo a gui 
fa di rugiada,& quefto fignifica il teftimonio della fede no 
ftra .Seconda,che efsa difcendeua (olo doue eranvi giudei; 
er allhora elladifparue , quandoeffi entrarono nella terra 
dipromiffione, a dinotare che'l facramento non'è confecra 
to fe non nella chiefas& manca quando fi entra nella ter- 
ra dipromiftione; cioè nella patria celefte Terza squefta 
Manna difcedea dai cielo (olo per fèi di;et il fettimo ch’era 
il Sabato ceffaua se quefto a dinotare che’ l fanto facraa 
mento ne pafce per fei dì foprala terra nella peregrina- 


tione noftra , il fettimo di poi babbiamo ripofo intendendo 


nella prima legge . La Quarta è che ogn’uno coglieua una 
certa mifura diquefta Manna che fi domandaua Gomor , 
c& tanto ne bauea l'unoquantol'altro , &r quefto dinota , 
che inniuna hoftia è maggiore ne minore il uero corpo di 
Chrifta. Quinta , quandoil (ole incomincianaa fcaldare 
laterra , efta Manna fi liquefaceua,<&r auanti il fole fi ma 
teneua , cofiil facramento foStiene perfettamente il fuoco 
del dinino amore; mail fole dell'humana curiofità,ilquale 
procede fecondo gli efperimenti philofophici , che unol na- 
turalmente cercare la ragione di que$to facramento lo fa 
rifoluere,& uenire a niente . Seftache niuno ardiua a ri= 
feruare di quefta Manna da un giorno all'altro ,& fe al= 
cuno pur ne riferuaua entrauagli fubito i nermi sche uiès 
ne a fignificare, che riferuando il facramento a merca= 
tantia , oper cupidità terrena diuenta uerminofo. Setti= 
masera quefta Mannaatutti fecondo il eufto loro,di ma- 
niera che non hanea un medefimo fapore , che niene a fie 
gmificare che'l fanto facramento porge a tuttiil gufto fecò 
do il defiderio; intendendo però fecondo le menti dinote, cr 
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però dice Efaia mangiate ilbuono ,e& nella graffezza fi 
dilettera l'anima noftra . In Sette modi fi offende il Crea- 
tore, Primo col'cuore; Secondo conla bocca. Terzocol cuo 
re, con la bocca . Quarto con l'opere . Quinto col cuo- 
re, &vonl'opere. Sesto conla bocca,c& con l’opere fenza 
il'cuore . Settimo quando fimette ilcuore sla bocca & le 
opere ne cattiui effetti, &y quefto è maligno : Molte altre, 
& quafi infinite cofe fi potriano anchora dire di quefto nu 
mero Settenario ma per conformarmi con Dio , ilquale il 
Settimo giorno da tutte fue fatiche fi riposò , cr benedì il 
di Setttmo . cofi bauendoio piu di Sette uolte fette, (iritto 
di quefto numero Settenario dando ripofo: alla già Stanca 
penna gli farò fine. 


Settimo,uedi fotto l'ordine delPrimo a 1722 
Otto.Lat.otto.B 0 c.Seiso Otto,cr tal uolta pa, Anchora 


che quefto numero fia poco degno di memoria,pur fi troua 
che nenti principali fono Otro , cioè Leuante:s Occidente , 
Tramontana, AuftroyGreco,Garbino, Sirocco} & Mae- 
firo, delli quali babbiam parlato ad Eolo dio di effi uentî a 
110, Otto fono le beatitudine che Iddio promette nell'eua 
gelio a fuoi eletti, cioè Beati pauperes fpiritu . 


Noue.Lat.nouem,& nonéndialis.boc novendiale,nal di 10 


ue di.P e T. NoueVolte.Lat.nonies..Che di novantanoue 
altriperfetti.Bo c. Noue Mefi, Volte, Huomini . nedi 
l’Indice . Et per notare alcuni de fuoi eccellenti miSterij , 
prima porremo che None fono le Gerarchiestioè Angeli, 
«Arcangeli y & Troni, Dominationi ,Principati , & Po- 
teftati, Virtuti, Cherubini, &y Seraphini ‘nedi al luogo 
fuo a 9.a 10. Nowe fono le MufecioèClio; Euterpe,Tha 
lia, Melpomene,Therpficore, Erato, Polimmia,Vraniaj 
& Calliope medi ad efsemufe a 95. Noue furono le figli 
nole di Piero della città di Polla , lequali furono conuerfe 
in Piche per uolerfi equiparare alle Mufe,l'hiftoria è a Pi 
cauccelloa 1109.Perlaprona del noue fi provano le ra= 
gioni in arithmetica . 


Nona, perl’hordtanonita suedi a 262; 
Dieci.Lat.decem,<& decanus, è lo capo di dieci buomini . &r 


decadorus,è:cofalanga dieci palmi. &r decempeda,è la per 
tica di dieci piedi permifurar la terra. & decenninm, è lo 
{patio di dieci anni, & decimeftris hoc: decimeftre sual di 
dieci mefi. & decimasin ordine. & myriassdisyual di dieci 
mila. & myriachess es il capitano di dieci mila. Boc. 
Da Dieci,o dodici de fuos uicim. Dieci piantoni di Datteri. 
Pa, Diecimila uolte Et ‘nolendo parlare de mifterij di 
effonumero diremo, che Dieci fono èPredicamenti d Ari 
Stotele cioè Softantia, Quantitate, Qualitate , Relatione 3 
Habito,Attione,Paftione, Quando,Done, & Sito ; Dieci 
fono i capi della prefente opera noftra, cioè DiosCielo,Mbda 
do,Elementi,Anima,Corpo,Huomo.Qualità yQuantità, 
& Inferno » Dieci fono i Caprper liquali fi gouerna l’in- 
clito Senato Veneto. Dieci furono le Sibille,cioè Perfica, 
Libica,Delphica,Cumaa,Erithrea,Samia,Cumana, Amal 
thea nominata,Hellefpontica, Phrigiay Tiburtina chiama 
ta Albunea . Dieci fono i comandamenti della legge ; cioè 
Vnum cole deum. PERE: 


Decamerone, è goce greca che'nal'dieti giorni 0 dieci 


parti. & cofi domandò noftro Boccadcio il fuo libro,peri= 
cioche in dieci dì furono recitate le' fue nowelle,ouero per= 
che ogni giornata è diuifa in dieci parti da dieci: perfone 
recitate, I 
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Decurione.Lat.è capo di dieci buomini; DA N.onde il De. 
curio loro Si valfè intorno intorno con mal piglio, T. Furo 
Celiarchi,& fur Centurioni Magiftri,& reggitorde Ca- 
ualieri,Etdietro a lor furon Decurioni . 

Decenne,wal di dieci anni. Lat.decennis. Dan. Tant'eran 
gli occhi miei fi{fiyet attéti A disbramarfi la Decene feto, 

Decimo. medi fotto l'ordine del Primo. a 1723. 

Vundecimo,uedi al detto luogo a 1723» 

Dodici, Dodeci,Lat.duodecim,P e ti Dodici donne bone 
faméte late Anzi Dodicr Stelle,e' n mezo un fole, BOC, 
di età di Dodici anni Dodici de flor ulcim, €T' per notare 


alcune delle fue prerogative, & prima perla piu notanda. 


diremo,che Dodici fono gli articoli della fede quali debbe 
fapere,<& credere-ogni fidel chriftiano : Dodici furono gli 
. apoftoliaz7:+& Dodicii paladini fatti per Carlo magno. 
Dodici oncie fanno una libra. Dodici piccioli s0bagatini,0 
dinari fanno un: foldo dimoneta comune, Dodici bore f0- 
noil di. Dodici.mefi dell'anno Dodici fono i fegni celefii + 
uedia 878,000 
Dodicina.B.0.c./ na Dodicina di lino.Lat,duodecima. 
dodeca theon.i.ca@na duodecim dierum , 
Duodecimamedi fotto l'ordine di Primo a 1722. 


1719 Tredici.Lat.tredecim,<& trefdecim. B o c. Quì fon uenuta 


fenon per Tredici porte. Che fuamoglie Tredici anni , & 
pinera flata.. I i 
Tredecimo ,wedî fotto l'ordine del.primo a 1723. 
)uattordici.Lat.quatuordecimbis feptem:Bo ©. Gia fono 
Quatordici anni paftati.It fule Quattordici molte ad unme 
defimo punto è ritornato. PH, | 
Quatordecimo. wedi all'ordine del.primo 41723. 
Quindici.Latquindecimter quinque, Pet. Quadici l’u- 
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Ottanta.Latottuaginta.A.r1,Ottata mila corpi numerofi 
fe.Era uenuto al'Ottanteftmo anno.B o c.Ottanta anni. 

Nonanta:Lat,monaginta. P e T, Che pia gloria è nel tegno 
de gli eletti D'un:fpirito connerfo, & pu s'eftima , Che di 
Nouantanoue altri perfetti, 

Cento. Lat,centunvindeclinabile, & centumpondium, jj, di 
cento libre come lo cantaro .<& centurio, onis, lo capitano 
dicento farti. Pe r.Et de gliamanti pia ben per un Cen- 
to. BO c.Centomila creature:Centomila Dianoli, Lat.cen 
tiesmiliesseo centena milita, | 

Centinaia. Lat, centena,& centenaria. detta da cento, dr 
ualgrannumero. Boc, A Centinaia fimetteuano i fo- 
prauegnenti A ragione di trenta per Centinaio . 

Mille. Lat.boc millebuus mille,co ha millia,borum milliti, 
foftantiuo cr del genere neutro. chiliarchus,i,è lo capo 
di mille foldati,<& è nome numerale; et Milia del numero 
del piu fi dice, & Mila ancho fi dice quando è giunto con 
altra uoce,come Centomila,tremila . «& ancho Centomi= 
lia. Pie T. Mille uolte,Fiate, Anni, Defiri, Offefe, Valli, 
Penne,Carte,Piaghe,Morti,Scogli,C oSte,Strali,Strade; 
Nodi,Riuolte,Et altre Mille c'hai fcoltare,<& lette, Ti (co 
pre lefue piaghe a Mille amille. Stiche di Mille un fol vi 
fi ritroua . Di Milleunnonfcampa.B 0 c.Etd'alberiben 
di Mille maniere, M'ha ben Mille nolte promefto, Lat.mil 
lies, Che tutto dì Mille efempi ne p.ziono manifefti . 

Immillaresè multiplicare in migliaia, Lat. snultiplcare;&® ad 
numeri pent infinitnaggregare DAN.Et crantatesche’l 
numero loro Pim:che | doppiar degli fcacchi Simmillia, 


Migliaia Larmmilliariussa,um.& mille, Bo.c. A Migliaia 


per giorno infermanano. Tu di Migliaia di fofpiri hai fat 
to albergatore; vv nor | 


nasca l'altra diciott'anni. Boc. Nov fono Quindici dì paf Milia, Mila.Lat.millia,<&o milliessmille solte.B-0 c.0l- 


fati. Di ctà forfe dì Quindicianni >>>. 

Sedici,Lat. fexdecim,& Seflodecimo uedi fotto l'ordine del 
primoa 1723. cera 

Dicefette. Lat. decem <& feptem.; De T. Dicefett'anni ba 
gia rimolto il'ciclo, 

Diciotto.Lat.decem dr ottosduo de. niginti, Pe T.Quindici 


trea Cento Mila:creature bumane fi crede per certo diui 

tatolti.Senzaefferandato oltrea duomila paffi Et Céto 

Mila uolte leisc& il favamore, fe che fidato fe n'era ba= 
| uca maladetto. 


Millanta, Boc.Piw di Millanta,che tutta notte canta.Egli 


haueade fiorini piu di Millanta noue, irriforie. 


l'una ;@& l'altra Diciott'anni Portato:ho m feno. BO Cc. Miliefimo. Lat. P.e T. Millefimo Anno, La Millefima par 


Niunacra minore di Diciottanni, 

Diciottefimo,wedi a l'ordine del primo a 1723. 

Venti, Lat, niginti, numero indeclinabile ,, Pe T. Tenemi 
Amor Anulent'uno ardendo,unus fupra uiginti, Mille 
trecento V'entifette a punto. Et per tardar anchor Ven- 


tanti, otrenta. B o c. Che meno di Venticinque anni fuf 


tedimiagivia, 


Miglia , & Miglio quando dinota (patto di mille pati uedi 


4 1104. 


PRIMO. 


fel'etàdi-colui.Lafciò fcorrere duo foldi per Ventiquattro Primo, Prima, Primi, Prime , Primiero , Primaio sPrid , 


danari «Ventidue porte, Delle quali ninna Vent’otto anni 
hauca paffati, Dietàdi Vem'otto anni,o trenta, Lat.duo 
detriginta i 0. 

Ventefimo,e& Zigefimo,uedi fotto il primo a 1723. 

Trenta.Lat. trigiuta, P e.T.Et per tardar agchor uent'an- 
ni,oTrenta.B 0.C. Et perciò uorrei che uoi mi dicefte le 
Trenta mefte di San Gregorio, Che il lafciafte per Tren- 
totto foldi ch'egli ual anchor Quaranta, | 


1720 Quaranta Lat. quadraginta, B o C. Di eta forfe di Qua= 


rant'anni.Connien che duri Quaranta di. Quaranta noue. 
Quarantefimo , uedi all'ordine del primo a 1723. 
Cinquanta.Lat.quinquaginta, PET. Et quel che refte anni, 


In Prima, da Prima, Ante,Innanti, uedìi fotto a Princi- 
pio a 16 10. 


| Secondo, è quello che fegue il primo. Lat. fecundus. P ET. 


Secondo Errore, Morire, Valore Miracolo, & Nodo, 
Seconda\Fiamma;Secondi Honori Quella bonorata man 
che Secondo amo.i.dopo il uifo. L’alte ricchezze anull'al 
treSeconde .i. Simili. Cuine fuprima fimil ne Seconda . 
Machine prima fimil ne Seconda Non dirò primo ; ma. 
Secondo, &y terzo. Bo c.La Seconda Fiammetta chia- 
meremo . & quando dinota profpero y«& felice. uedi a 
706. &r-per fi come 1658. & fecondare uerbo per feguia 
tarea 1481, ves SHE 


Cinquantafei, BOC. Cinquanta pater noStri Ben Cinquan, Tetzo.Lat.tertius. Pe T. Terzo Cerchio,Cielo, Lume, An- 


ta de maggiori cittadini, 


no, Neron il Terzo,V arro il Terzo, Rota Terza del ciel, 
Non 


Ò 


dire 
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Nondirò pene fecondo , x Terzo. Bo c. Era ftato 
due uolte balefirato dubitando della Terza. Sopra la Ter 
Za roba mangiaua . 

Quarto.Lat. quartus. PET. Se fi porro fieno Quarto ni- 
vo. Bo €. Quarto Anno. La Quarta Emilia. La Quarta 
Volta. D a n. D'un Quarto lume,ch'i uidicon noi, 

Quinto, Lat.quintus. P_e T.Nel Quinto giro non babitreb- 
vella, Bo c. La Quinta Lauretta , Paftata la Quinta bo 
ra del giorno , 

Selto, Lar. (extus.Q_nefto che tra i numeri è principalmen- 
te perfetto ; percioche giunte infieme le fue parti integre 
fanno il medefimo numero , come lametà di 6 è tre ,& il 
terzo è duo, er il feftoè uno,che giunti infieme fanno 6, 
e quello numero,le cui parti integre giunie infieme, fan 
no manco di efto numero partito, fi chiama diminuto, & 
quello, le cui parti eccedono » € fanno piu del numero y fi 
chiama fuperfluo Perche de li perfetti numeri babbia- 
mo infino al cento il 6. ib 28, & infino al mille il 496, 
c7 infimo al 8128:che è il quarto nimero perfetto mon ue 
ne fono piu a dinotare,chefi come in tutte le cofe cofi. an 
cho nel numero fono pochiftimii perfetti. Pe T. Il dì Se> 
fto d’aprile,inl'horaprima. L’hora primera, e'l di Sefto 
d'aprile. Eta la fine il Sefto uedremo. Bac. La Sesta 
Nerphile, Da n. Per lo calor dela temprata Stella Sca 

Sta s chedentr'a fen'hauea ritolto , 


1723 Settimo, Lat. (eptimus, Bo c.Come fece Iddio;che'l dì Set 


timo da tutte le fatiche ft riposò . del numero Settenario 
largiffimamente babbiam parlato a 1716. | 

Ottano. Lat. offauus. DA n, Cofil'Ottauo, e’ Nono 5 

ciafcheduno Piu tardo fimouea; fecondo ch'era Innume 
rodiftinto piu da l'uno. 

Nono, Lat. nonussuedi di (opra ad Ottauo , 

Decimo.Lat.decimus. P E T. Ben prefto al Decim'anno, 

Vndecimo . Lat. undecimus. P £ t. Hor uolge fignor mio 
l’Yndecim'anno . 

Duodecimo . Lat. dsodecimus: Bo c. Et cofi fucceftina= 
mente andò infino alla Duodecima, 

Terdecimo,Lat.decimus tertius.B o c, Et alla Terdecima 
uoltatornata difse, 

Quartodecimo, Lat.quartus decimus.P è T. Del Quartoa 
decimo anno ch'io fofpiro . 

Seftodecimo, Lat. fextus decimus. P x r. Rimanfi a dietro 
il SeStodecim' anno . 

Diciottefimo.Lat.decimus oftanus,B o c.Era già il Diciot 
tefimo anno paftato . 

Ventefimo,e Z'igeftmo.Lat, nigefimus.Boc. Padre mio; 
farfe il Ventefimo giorno dopo lamiapartita . PET. SON 
gia ardendo nel Vigefim'anno, 

Quarantefimo.Lat,quadragefimus. Bo c.Il Quarantefia 
ino giorno uensto, P x. 


4724 Mezo.Lat. medius. &y femis ifis,c&y ficilicus, ualmeza on+ 


cia. & femiuir uale mezo bnomo. es (emimas , mezoma= 
febio,femipessmezo pie. femipedalis,di mezo piede. femica 
nus,mezo canto, femiafîus,mezo arroftito. femefus,mea 
zo mangiato.femilacer,mezo ftracciato.femimadidus, me 
zo bagnato. femeftris,boc femeftre , di mezo mefè. ut lu= 
na, femicrematussmezo arfo. femicirculus, mezo circolo, 
femijugerum,mezo moggio: femiplenus,mezo pieno.i.non 
intutto pieno. femiruptus, mezo rotto,caduto, 0 roninato; 
ferrianusymezo morto,& isbigottita s femiamiltus , meza 
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coperto. feminudus,mezo nudo. femipondium,& femili- 
bra,meza libra,bemiftichium,mezo nerfo. intepefta noxs 
& nottis filentia, la meza notte . medius longus , impudi- 
cis, infamis,il dito di mezo della mano . aufter,di mezo 
giorno è uento, & quafi in infinito fi potrebbe procedere . 
& Anchorachedi quefta uoce Mezo aftaia fufficientia 
ne habbia ragionato nelle Ricchezze della lingua uolga- 
re snonuoglio però per hora reftare di non dirne quattro 
parolette; & perche alcuni lo ufavo fcrinere con unz, & 
tali con due zz, ame parrebbe,che quato alla pronuncia, 
cheunz {criuere fi deueffe quando però figmfica la medi 
latina,ma quando poi dinota tenero; cr molle da mitis Laa 
tuno,per doppio zz.feriuere fi debba ; anenga che di raro 
occorra. Percioche poma mitia fono quelli peri,che efsen- 
do troppo maturi fi cominciano a putrefare ses quefti i 
Fiorentini dimandano Mezzi, cofi qualunque altra coa 
fa tenera,<&y molle fi dice Mezza. Onde lA RI, Corrotto 
tutto il refto sepinche mezzo.i.che cominciaua a putre- 
farfi,& lo accorda con prezzo , & auezzo . M 0 R. Che 
conuncolpolateftaglifpezza E cafiò giu come una pera 


mezza, D A n.Montadinanzi ch'io uoglio efser Mezo,. 


cr lo accorda con la rima di riprezos & di rezo , che per 
un z fifcrinono. Tal mi fentì un uento aarper Meza La 
frontesin rima di Oleza,& di Oreza,che perun z fi fcri- 
uono MOR. € ritrouofti al regoletto inimezo Di faracin 
che bomai faran Lezo, & il P e T.Vanno trefcando , 
Belzebub in Mezo,inrima direzo , & dilezo. &r fegui- 
tando alle altre auttoritadi effo Petrarca, Sorge nel Me- 
zo giorno una fontana. Sento nel Mezo dele fiamme sn 
gelo,Et tuttii mier penfier romper nel Mezo . Pal princia 
pio rifponde il fine,e?l Mezo,&r del mio corfo ho già pafta= 
toil Mezo.a Mezo'l dies attuffi in Mezo l’onde, Qui doue 
Mezo fon Sennuecio mio.Mezo rimango laffo, &r Mezoil 
varco. Amor con cuipenfier mai non ban Mezo. Per Me 
Zo a queftaofeura ualle. MezaState, Notte, Via, B0 cè 
uedi all'Indice. Ar 1. Cento uolte gli hauea infina Me- 
zo Mefso lbrando pe ifianchi.& lo accorda cou Lezo + 
Quiuieglientrò per ripofarfiin Mezo , & accordalo con 
Orezo,et Riprezo.Durò l’aftalto un’bora, e piu che l Me- 
zo D'un altra,et lo accorda con Rezo,et Intermezo.Eran 
nel bofco,e non flauan al rezo, Fra quali entrò con grane 
de audacia inmezo . | 

Mé inuece di mezo quando è egli dopo la per s ual per me- 
Z0; dirimpetto, diritto, apprefto, e regione, propè, apud . 
Bo c. Et come fu per Mè Calaudrino, cioè per mezo,o di 
ritto,0 dirimpetto. Et cofi andando s'auenne per Mè la ce 
fta,i.diritto,o apprefto. alcuni tefti moderni banno per me 
Zoe diritto . 


Mezano al mediatore.Lat.mediator conciliator,parariusy 172.5 


& parammphus, è lomezano s0 fenfale delle nozze. & 
proxeneta lo fenfale,& maffime de gli bofpiti.B o c.ISti- 
mo costui douere eftere ottimo Mezanotra'lei ; < il fuo 
amante.Facédo noi noftro Megano un fuonemico, dr ami. 
cocredendolo ci efaudifce. Et inbreuetanto lo fpaurì, che 
il buon buomo con certi Mezani gli fece con buona quan= 
tra dellagrafta di fan Gionani Boccadorounger le mani. 
Molti altri feruauano tra quefti duo fopradetti una Me 
Zana uta non firingendofi, ne allargidofi. Mezana gente. 

Metà.Lat.medietas,pars,tis. Bo c.Wna pehtifera mortali- 
ta,quafi la Metà della gente fé ne portò, Poco prezzo mi 
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parrebbelauita a douere dare perla Metà di queldiletto. Partire, Lat.diuidere. PET. A partirteco ilor penfiernid. 

L'una Metà conuertendo ne mici bifogni; L'altra Meta da —fiofi. A partir fecoi dolorofi guai. Cofipartia le rofe, & 

doloro. Non farebbono per la Metadi cinque lire, le parole. B 0 è. quello c'ho guadagnato; fempre co pone 
Mezo di, Meriggio,e® Meridiano, uedra 263. ri di Dio ho partito per mezo, l'una metà conuertendo ne 
Intermezo, Lat. intermediussa,um, interpofitussinterpofi= —mieibifogni;'altra metà dando loro .& quando ftà per al 

ios& interftitium.i,traquefio tempo . ARI. Ne ripofa= lontanare,orimonere ; uedi a 1469. 

toy0 fatto altro Intermezo . Compartire sual dividere ; da partior Lat. Pe T. Et la nirtù 1727 
Tra,Fra,Jntra,e& Infra. Lat. inter, Pet Mezotutto quel chel'anima comparte.. 

dì Trauiuo,cr morto, Tra l’herba uerde e'l monte uicino, Temprare,& temperare.Lat.cy moderari, cr modificari.uaa 

Chiunque alberga Tra Garona,e’l monte. Tra lo jtil de mo le acconciare, adattare, ctridurre alla nia del mezo la co 

derni  & fermon prifco.Volchetra duo contrari midi- —faecceffiua. Pe T. Temprar poteftein fi foaui note I mici 

Stempre.Tra la figa, c&lamanqualmuro è mefo.Tra fofpir.Ettempra'l dolce amaro che m'haoffcfo. Etindi reg 

fiori, o l’berba .Tra bofthi, &y colli. Cofi coftei..ch'è Tra ges&tempral'uninerfo. Matemprai la tua fiamma col 
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le dorme un fole: Com'huom , che Tra uia dorma . Trale 
chiome de lor nafcofe il laccio. & Tra le Statue ignude. 
Boc.Granpezzaftette Tra penfofo,&y paurofo, & con 
quefti adiettini ba molto di ornamento . Et nel fentimen- 
todella fi,quando piu d’una uoltaè detta , tome farebbe , 
fiperquefto fi per quello che ual quanto la partim.Lat,& 
rum: & tum, cum,<& tum. nonperò fempre ui fi ag- 
giungelaper.Talcheio pofta Tra perle tue parole ,.& 
per quelle comprendere. Si che Tra per l'una cofa,c5 per 
l'altraiononuollì piu flare.Et già Tra perlo gridare, p 
la paura ,& perlo lungo digiuno era fi uinto che piu auan 
ti nor potea Tra per lo difetto delli opportuni feruigi, & 
per la forza della peftilenza . Et alcuna uolta uale quan 
sola 1n.Sicome coluischedalei Traunauolta, e altra 
basca baunto quello ; che ualeua ben trenta fiorini d'oro . 
Ft Giovanni Villani. Iquali mandarono in Lombardia 
ben mille cavalieri Tra due uolte.«& in-mece di tutto. 
Tra ciò che wera non ualewa altro chedugento fiorini 
d'oro: Lat.omne.id quod. ideftintutto ciò chewera:al- 
cuni teflibanno non ualeua oltre a dugento fiorini d'oro’, 
Et replicata Tra perla paura ,Tra per lo amore + Lat 
tam s IT tum. 


1726 In Tra. Lat.inter.P eT. E ntra'l Rodano el Reno.InTral 


carro,cole colonne.et uinomi in Tra due, D’abbandonare 
mi fu fpefto in Tra due. Lat. ancepss& dubius: E'n Trala 
fronde e'luijto. Boc. Etin Tra l'altreuna notte nide il 
Re.ma InTra gli altri. 

Fra;è sl medefimo cheTra.Lat.inter. ual dentro,oinmezo. 
Pert.unlaccio tefe Fra l'herba uerde. Quando Fraal- 
tredonne.Fra cofi gran turba. Oue Fra lbranco, & l'au- 
reo colore. Quando de l'alpi (chermo Pofè Fra noi, & la 
tede(ca rabbia.Perche Fra gente altera ir ti conuiene. Po 
fcia Fra me pian piano. Frafi contrari uenti in frale bara 
ca, Queftoprowio Fral'onde. Fra le uane fperaze el uan 
dolore,B 0 c.Scoppiauano di r1 fa, Fra fe diceuano. Lat. 
fecum. Framemici con un coltello in mano fi mife. Fra quì 
ad otto di.i.di qui adotto dì, Lat. binc ad otto dies . 


In Fra. Lat.inter.P e T.Giaterrain Fra le pietre girin Fra 


la gente. Poi che’n Fra gli (cogliè ritenuta, Etlerofewr 
miglieinFralaneue.In Fra Scilla, Cariddi cin Fra le- 
quali, Lucretiada man deftraerala prima Bo .c. Angi 
quafitutti In Fra'lterzo giorno moriuano . Et (eco pen- 
fare quali in Fra picciol termine doueano diuenir le fue bel 
lezze . Lat. brem tempore.In Fra li termini d'una piccio- 


mio nifò . chele mie intammate Voglie Temperaro. Non 
tempraffe l'arfura che m'incende . Se no ltemprafsendolo 
rofiflridi Onde col tuo gioirtempro'lmio duolo, Et quela 
le uoglie giouanili accefe Temprò con una uifta dolce, & 
fella,L’arme Temprate in Mongibello.a tutte proue.Pom 
misou © carro fuo Temprato , & leue (Et quale’ lmel 
Temprato con l'affentio. B o c. temperare,tempera,tem 
però,<y gli altritermini.nedil’Indice.D AN. Chefolei 
crin fotto l'acquario tempra.Et l'hanea temperato con fua 
lima.1, fabricata . 


Temperantia. Lat. & temperamentum,temperatio; tem- 


peratura,modus,modeftia,moderatio mediocritas, B 0 c. 
TaTemperantia inogni cofa dimora:bene , ella moltiplica 
le laudi, & glibonori; & aumenta la ita ; la fanità 
ferua (enza affanno «Pa. 


Tempera.Lat.temperies.B o c.Ma il Re chedi buonaTem 


peraera sfatto chiamar Tindaro , gli comandò che fuori 
trabefse la fua cornamuja . 


Temperato.Lat.temperatus,ual moderato smodefto,mori- 


gerato. Boc. Che dourebbeeffere piuTerperatò che uno 
religiofo.Et fe com quefto caldo il mefcolerai,fenza fallo il: 
fole fentirai Temperato . Laqual donna pincaldadimno , 
ched'boneftà Temperatà.LanonTemperata uolontà.Tta 
peratamente. Temperatiffimamente 


Rattemperare.Lat.iteramtemperare, placare, moderari, fre 


naresabftinere . B o c. Iobaurerfatto.il dianoio , ma pur 
mifonrattemperata.Rattemperatofi adunque da quefto , 


Stemperare. Lat. liquefacere, Bo c. Lo Stemperato Veleno 


fenzapaura benue .Pè riManonin quifa; che lo cor (t 


| Stempre, Lat. liquefcat. Per me non pofto,et par ch'io me 


ne ftempre. Lat. liquefcam,, & me turbem. 


Diftemperare.Lat. perturbare. P e T. Vol; che traduo con- 


trari mi diflempre.Sonle cagion ; ch'amando i mi diftem 
pre.Et ella; a che piu piangi, & ti diftempre? Quincòl mio 
gelo ; ond'anthor ti diftempre . 


Doppio. Lat. duplex, P ET. Doppio Theforo. Io farò forfe 1728 


un mio lanor fi Doppio.Doppia Colonna, & Pietate.Boc. 
Doppia pietà. Le cappe fanno larghe $ && Doppie . Era il 
Doppio pin ricco.i.doppiamente.In molti Doppi moltiplicò 
laletitia.In mille Doppifacefte l'amore raddoppiare, Dop 
piamente offende . 


Doppiare Lat. duplicare, duplare ,<&y geminare.PeT.& 


sio mi doglio . Doppia'l martir Et doppiando'l dolor,dop= 
pia lo flile . 


c> 


a 


la cella. Raddoppiare. Lat. iterum duplicare,iterare,multiplicare,du 
Diuidere, ual partire so feparare, Indinifibile, Indiuifa, ne‘ plo augere. P.e.T. Raddoppia a l'alta imprefa il mionaloa 
dia 1472, | re, Raddoppia i pafsi,y piu, &5 piu s affretta. Trouam'in 


pianio ; 





i è 
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Numero . 


pianto; & raddoppiafiimali. A fuoi corfier raddoppia- 
\Feralorzo.Bo.c, La fua ricchezza defiderando raddop 

piarla. Ritrouò hauer raddoppiato il fuo. IL fuo amore in 
, bei fr raddoppiò, 


Addoppiare.Lat.duplicare,duplare; P e t.Si;ch'al mio uolo I 


l'ira addoppii uanni . 

Crefcere,cy Accrefcereucdia 1590 Aggiungere per met- 
tere infleme,0 accrefcereuedi a 1 697. 

Arrogare.Lat,ualporgere,daresaccrefcere.media 427. 

Somma, per la moltitudine . Lat. fumma . Pe T. Con che 
la Somma £ di mia morte rea , e per alla , 5 (ingulare. 
media 16, | 

Afiommare.Lat.ad fummum colligere; uale raccogliere, dr 
: far collettione di piu cofè,o numerizo paroleinfieme DAN, 
Et fetanto lauoro in bene affommi.Il fanto fene,accioche 
- tu aftommi Perfettamente diffe ; il tuo camino.i. produci 
al f(ommo , cioè al fine.i.ad fummum ducas . 

Mafla; sal cumulo,o coadunation. Lat.c7 congeries,coagme 
tum,cumulussacernusB 0 c, Tuuedrai novd’una Maf- 
fadicarne,tuttila carne bauere, La Maffa d’oro di briga 
‘cagione. AM ; | | 

Ammaftare,et Ammaficciare per far mafta,0 cumulo. Lat. 
«cumularesftruerescongerere . uedi a 1701. 

Compage.Lat.compago,onis,compages.is. ual congiuntio- 
«ne, & aggregatione Da wn.Che fouerchi de l’aere ogni 

Compage + 
1729 Molto adie.et aduer.cioè grandemente. Lat.multusymulto, 
«& multum,<& plurimune per lo aduer.Per. Molto Aloe, 
.DefirsPenfieroWoler, Amaro, Accorto, Lontan, Molto 
piu,ne Molto.Perche inchinar a Dio molto conuiene. Ha= 
«milcare da lor Molto diuifo. Molte contrario il guidardon 
«da l’opre, Molto mi fido . D'inuidia Molta ir pieno. Molti 
«Anni, Affanni,Faftidi,T'empi,Penfier,Sofpir, Molte Vir 
tuti Offefe,Miglia,Parti, Lagrime,Gran cofe.dow'io fcorfi 


Zairtu,Famigha,MolteRifa,Cofe,V olte,Molti Dì;Co- 
«me molti banfatto .Veggendofi Molto meno de gli aRali- 
tori. L'honoraua Molto.Molto (uo fignore. Molto piu to- 
flo. Leggiadro Molto. Il Molto. DA n. Quella che giua 
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| ffrte.Ch'al fine uinta fu quella Infinita Diia patientia; on 
d'iobebbi la uita . B o c. Infinite uolte . Sollecitudini je 
Paure, Infiniti ribaldi , Stromenti I lquale Iddio eftendo 
egli Infiniti.i.fenza fineoimmenfo.Efédo da Infinito mar 
battuti. La doueefsil'accrefcono in Infinito. 
Troppo.Lat.nimis,<&y nimium,<& nimius,a sum,adie.et ad- 
uer..P ET.Troppo Ardire,Lume, Alto, Alti, Altamene 
te,Spronare,Humile,Erto,Pofsente,Viuer,Vedere, Lun 
ga,Felice amante,Troppo m'attempo,S'afsotiglia.a cader 
ua chi Troppo fale. Chi Troppo il crede. B o c. Troppo la 
go officio. beuuto banca Troppo. DaTroppo uolontà tra: 
fportato.ne potrebbe Troppo mal feguire.Troppo bé, Piu, 
Fretta,Durotrotto,Troppa Grauezza,Difficultà, Senza 


Troppa deliberatione, Anzi ne gli bo io bene fofferte Trop © 


pe- Ari. Inparole conlei non fi diffufe } Che di natura 
non ufasa Troppe , 1° 
Forte aduer.Lat,multum,nimit. ual moltoyo troppo. PET. 


Che fcuoter forte, follenarla ponno . L’arbor gentilche * 


Forte amai molt’anni, Ch'itemo Forte dimancartra nia, 

Lo amai (emprex& amo Forte anchora. Dolmene Forte af 
fai piu ch'i nonmoftro,fi Forteti difpiace. QueSto gli ba 

fattoil fubito amar Forte. B 0 c. Jo dubito Forte. Comin 

ciò a gridar Forte.Si cominciò Forte a marauigliare, Ca» 

landrino cominciò a foffiare Fortemente . Fortemente di 

lei Paccefè, | 


Speflo aduer,Lat. fiepe, fepius, fepenumero, frequentes. val 1731 


fonente. P è T. la donna Spefto dal (onno lagrimando de- 
Sta. Er come Spefto indarno fî fofpira . EtSpeffo Pun con- 
trario l'altro accenfè, Et la manjche fi Spefto s'attranerfa 
Fra'l mio fommo diletto Et gli occhi. Speftom'adiro, Spef 
fo mimaraniglio.Ma Speffo ne la fronte il cor fi legge. Che 
Spefso occhio ben fanfa ueder torto. B 0 c. Rimandatolo, 
€ molto Spefto rinolendolo , 


Spefle.. Lat. (piRta,crebra, denfe, frequentes; iterata . adie. 
> Moltidi queixche legar nidi amore. Bo c.Molta Sperana . 


PeT.Spefse Volte,Fiate,Piaghe,Voci,Luci,Spefi Prea 
ghi, Luoghi. B o c. Speffe Macchie ,Spefta Gragnuola. 
DAN. La Selua dicodi Spiriti Spefti, 

Crebre. Lar. crebersra,rum. ual fpefte. AR 1. Là doue fece 
le ftrida piu Crebre Conun batter di man gire ale felle, 


intornoera piu Molta.i.troppa so afai. Queltagente che Sonente,Zo.Pro.da fape Lat,ual pefto,0fpefte molte. Onde 


preme a noi è Molta.Che Molta in Albiaet Albia inmar 
me porta, inquefto luogo Molta è fiume in Boemia . ma 
molti tefli hanno monta x& non Molta. 

Moltitudine,Calca,Turba, Folta,Torma , Drapello , uedì 
a 1566. 

G i sual molto.Lat.multum, Ve. Pro, dr quafi fempre fi 
pone col tépo paftato conlanegatiua, come appare a 281, 
&r quando dinota fpatto,B 0 c. Senza partirmi Guari dal 
Peffetto.i.lontano Et non Guari lontano al luogo. Ad un 
bofchetto non Guari lontano al palagio fé n’andò, 


e; 1730 Parecchi. Lar. plerique omnes,multi,& pares, pariles, &y | 
| fimiles:ualmoltisalcuni,o piu. Pe T. Con Parecchi altri; Afai,da adr fatis.Lat. fatis,multo, & multum,ualde;ue- 


c& fummi'l nome detto D'alcundi lor. Bo c. Parecchi 
«Anni,Di,Lupi,Parecchie Gioie.Tratte di corda. DA Ni 
Salendo sk per lomodo Parecchio A quel che fcende.ideft 
fimile, 0 eguale , 

Innumerabili, Lat. walinfiniti, & fenza numero, uedi a 
1696. 

Infiniti.Lat,& innumeri.i.fenza fine,o numero.P £ r.Infi- 
miti Mali, Guai, Abiffi y Infinita Rellezza ; Prudentia ; 


vomente s Dime medefimo meco mi uergogno. Si uedrem 
chiaro poi,come Souente Per le cofe dubbiofe altri s anan 
Za,Fanno nota Souente , Vedete ben, quanti color dipinge 
«Amor Souente inmezzo del mio uolto.doue Souente Fo- 
Ste fmarrito;&x hor fe piuche mai.E'lbel uifo uedrei cana 
giar Souente, Anchor torna Souente, Alma felice che So 
mente torni A confolar.Che mi fea lieto,<y fofpirar Souert 
te. Bo c, Et quelcamino facendo affai Souente, Et Souen 
te‘dalla cuba paftando gli uenne neduta la gionane.Maco 
me noi ueggiamo affai Souente auenire. Allequali aftai 50 
uente faccnaingiuria, 


hementer s admodum , non mediocriter sper quam , fane 
quam, impenfe, imprimis,etiam atque etiam sita. € per 
l'adie. multi,plurimi,&r quamplurimi. ual molto. quando 
è aduer, ey quando è adiettino dinota molti,&y accompa- 
guata coluerbo eftere fignifica baftare. Pet. Erdico Ani 
ma Afsai ringratiar dei. Afai mi fido. Ch’ ARai patio nò 
haggio. Ond' Afsai puo dolerfi il fiero monte . Ch'Aftaiti 
ha penfar di poggio in poggio Vidi Affai perigliofa.il 
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‘sio niaggio. Afai per tenipo , Di che amor, & me Steffo 


Aftairingratio.Maforza Afaimaggior che d'arti ma. 
ghe.V na donna piu bella Aftai che'Ljole. Duolmene forte 


aAftaipiuch'i nonmoftro. Affaimens Affai poco, B 0 c. 


uedi all'Indice. D AN. Che piangon tutte Afsai mifera- 


‘mente; Et in (ua uita fece col (enno Affai;&yr conla fpada. 


Papozzo Afailargo,& profondo. Afai piu baffi. Affai 
leg giermente.Si meritai diuoi Aftai;0 poco. Et nominal- 
mente. B 0 c.ARaibuomini,<&y donne abbandonanano le 
proprie città. Cofe Aftai contrarie i Aftaiuolte Furono 


Altri ARai, Et Afai (piriti illuftri uedrai, Che fono Af 
fai piu porci. 


Benin uece di affai. Lat. fatis, bene, ualde,, multum.P e ©. 


Per cui la gente Ben nons'afficura. Ch'ifon gia crefcendo 
in quefta uoglia Ben prefso al decim'anno. Bo c.Anenne 
che egli uendei panni a contanti,& guadagnonne Bene . 


1733 Piu. Lat. plus, & magis. & quando ha l'articolo come il piu 


dinota la maggior parte, & alcuna uolta ual la amplius 


‘Lat: come non dir piu altro. & ual molto quando è dipit- 


cata. & per comperatini Latini. P e T.Piu Altero finme, 
Piu ardente fole, Piu caro pegno,Pu lieto pregionier, Piu 
cortefè aprile, Piu bel fiore , Piu fredda neue , Salda nane, 
‘Nobil monarchia . Che quando ho piu fperanza che'l cor 
n'efca. cy pro magis Piu mi confumi , Pin m'innaghifce., 
Pium'incende,nota Piu alto; Piu di mille molto Piu, Qua 
to Pinpo,Tanto Piu,Via Piu;Non Piu , Non altro Py 
Radoppia i pafti,& Pin. & Piu s'affretta.i. molto . Solo, 
er penfofo 1 Piu diferti campi Vò mifurando.i. de campi i 


‘difertiffimi. 8.0 c. Della Piubellezza,& della meno del 


le raccontate nouelle difbutando . ideft dellamaggiore.Piy 
go Piuriguardandolo videft (pefte uolres o tuttauta , Et af 
folutamente . Et con AleRandro fenzaPia entrarono al 
Papa. Et fenza Piu, PinV'olte, Piu di malle miglia . Piu 
aluentre feruenti, ideft magis,Tral'altre gioie Piu care. 
Il Piwde uicini mofsi mon meno da tema che da carità.i, 
la maggior parte Et perciò chi il Pia, 0dafperanza, o pie 
ta ritenuti: IL Piv delle uolte. La Riu della gente mene 
reputerebbe matta. Giorni tedioftalle Piu genti. Io leti 
raccomanderò quanto io potrò il Piy. Piu, € Piu giorni, 
Piu coftumato , & Pia da bene, Da Piu. uedi all'Indice, 
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te,SpeRe, Volte, Tre Volte.Bo c.Rade Volte, Molte, 
Quante, Diecemila Volte,Cento mila Volte ; Infinite; Ra 
vilsime, Afsai Volte, 


Fiate.Lat.uices tempora . ut fupra. ual Volte ,P è 1. Mille 


Fiate,Spefte Fiate, Quante Fiate. B o c. Mille Fiate, dr 


piu ,Vna Fiata , Tal Fiata, Crifcendo tutta Fiata . ideft- 


continouamente, Lunga Fiata, ideft lungotempo. DAN. È 


Laquale fpefîe Fiate l'huomo ingombra, Haurei quel- 


l'ineffabili delitieSentite prima, poi lunga Fiata det 


? 
lungo'tempo. 


dagrime (parte ARai. DAN. Coftoro,& Perfeo,& io, Vicenda.Lat.uicessuicifim,<&y niciftitudo,alternatio, com- 


mutatio sy mutatio , è la uolta che hora ad uno hora ad 
‘un'altrotocca. Bo c: Ben che le pinzochere altresi dico- 
no, ancho fanno delle cofette hotta per Vicenda.i.quan 
do la uolta gli tocca fanno . Et come cheio sr ciafcundi 
quefti botta per Vicenda acqua uerfaftimo . LA. Vò per 


- 


infino a città per alcuna mia Vicenda.i. facenda noce da 


contadino. DAN. Si fpeffo uien che Vicenda confegue. 


A uicenda. Lar. uiciftim. Bo c. Io mi tacerò de i fiumi fan 


guigni,ey crocei,che di quella A uicenda difcendono.ideft 
l'uno dopo l'altro. LA. DA N.Vanno A scenda ciafcun 
nel giudicio. 


Via piu.Lat.multo plusser longe plus,ual aftai piu, 0 molto 


pia, con nomi fuperlatiui uf aggiunge la Piu ; non con» 


comparatiui. P e T.Perfar Via piusche fel'unl'altro de 
gno.Vedi SanfonVia piu forte che (aggio. Pura Via pia, 


che candida colomba.Via piu dolce fitrona l'acqua e'lpa | 


ne.Fia piu ch'inanzinol tenca gérile, Et io nel cor Via pi 
‘freddo che ghiaccio, Per cui nel cor Via piu che carta ftri 
uo.Che fora gliocchituoi Via piu felici .Trouaimi a l'o- 
praVia piu tento, frale Quattro deftrier Via piu che 
neue bianchi Che Via maggior in fu la prima moffa . Et 
‘quel di Coo,che fe Via miglior l’opra. A:R1. Ma Via più 
afflitta di malinconia . 


plus. B o c. Vie piu grande uagheggiatore Come quella 
che era di altoingegno,<&r amore la faceua Vie più. Oltre 
gli altri piaceri un Vie piu maggiore . Vie piu che mai fi 
moftraua innamorato. Vie men che prima. Lat. longe mi- 
nus. Vie peggio effere perduta,che fè nelfuoco fofe flata 
gittata , Lat. multo peins, 


Vie piu; per affaiyo molto, il medefimo che Via. Lat. longe 1735 


<= 
SS 


Dan. Pia nont'è buopo aprirmi il tuo talento; ideft am Via,quando fignifica Oltra,Lat.ultra,et eia.P e T. Etta pia 
plius. Simonide, Agathone , <3 altri Pine Greci .inuca =—Viadipoggioinpoggioforgi.Lat.ultra. Bo c.Va Via fi- 
ce di Piu. è Blizoloch’è quellochetudi? Lat. cia rin uecediconcef= È 
Piuwuolte. Lat.fepe,fepius,er fepenumero. Pet. Pimuol —fione,che ual quato si ,osoltra.Via facciamifi un letto qual 
teimcominciaia fcriuer uerfi Piu molte già per dir lelab» egli ui cape. Lat.nunc èrgo . Hor nia diangli di quello che > 


<x » 
— 2a 





bra aperfi. Piu uolte l’ho con tai parole fcorta . Piu uolte 
amor m'hanea detto fcriui.Cofi Piu uolte ba'l cor raccefo; 
& (pento. Onde Piu nolte uago de bei lumi . Pin uolte già 
del bel fembiantebumano.In poche notti, fi cangiò più 
uolte.B o c. uedi all’Indice. &y di fopraa Piu. | 


«e Riu d'unauolta.Latsterum,t& plufquam femel P x 1..Et 


ch'efser non fi pò Piu d'una uolta. Che far conuienfi non 
Piu d’una uolta + 


Oltra. prepo. in uece di Piu. Lat. preter s ultra modum,ul- 


ua cercando.Hor Via mettiti auanti,io ti uerrò prefso,c0a 
me farebbe a dire,Hor fu mettiti auanti,o finifci. Lat. cia; 
ageinune .Vialenati di qua incontanente.i. bor sù . Lati 
cia, Pu, Via amanti; qui non bifognano al prefente quefti 
preghi. Via uilifttma parte della mia cafa.F1. DAN. 


. Via coftacongli altri cani.ideft oltra con atto di feparare, 


o allontanare da fe . Doue fofferto fu per ciafcun di torre 
Via Fiorenza. ideSt leuarlao disfarla. Lat. ruere fundi- 
tus, folo aquare. | 


traquamdici poftit. Pe T. L'almamia fiamma Oltrale Via uia , ual Incontanente, Lat.illico, flatim,fine mora sue 


belle bella . 


tiessquotiessdectefmillies centiefmillies , perpetuo, rariftà- 
tue, Pe T. Piu Volte, RadeVolte,Mille Volte, Tante Vol. 


4 


di a 296. i 


1734 Volte,wal fiate: Lat. fepiussraro,millies, toties, ter, multo- Tanto,aduer.Lat. tantum,ual fi,cofi, maggiormente. Per. 


Tant Alro;Lat.itajadeo. Frondi Tant’honorate. Ch'iTan 
tamo,Tanto ne porge di dolcerga, Tanto crefce’l'defio. 
4 Tant'auanti. 


L) 


-Numeto 


Tant'auanti,Tant'amata cofa, Se tanto uiuer po ben cul- 
to lauro.Et mi fia di fofpir Tanto cortefe.Hebbon Tantovi 
gor nel mio cofpetto.Tanto tranquille.Tanto per cu fi pia 
gne.I anto piu ti prego.i.maggiormente . Tanto piu bella. 
Tanto ch'i0 fui per efser diquegliuno:i. al fin che. Bo c. 
Tanto piu anchora quanto eo plus: Cheio poffa parlare 
alquante parole alla donna uoftra Tantoda ogni buomo 
feparato , ch'iod’altri , che da lei udito nonfia s ideft (0x 
lamente 


Tanto , 0 Quanto. Lat. tantum sant quantum simultum 


‘aut parum , ual mica so niente. Pet. Etta fe Tanto ;0 
‘quanto d'amor fenti. CoSteinonè che Tanto 30 quanto 
Stringa, Lar. nibil., 


1636 Atanto,salallbora. D A N.Et tacque A tanto, Lat.tunc, 


eradbhoc 268. 


Intanto,sala quello tempoyo in queto mezo di tempo.ue- 


dia 298. 


Datanto,#a/ di tanto fapere.Lat.ita prudens,tanti confilii, 


uir tautus, Bo c. Se-ella Datanto ftaro foffe, che bauefse 
antefo Se Da tanto, fi nobilexzy bella riputaua. Percio 
che nol conofcea Datanto. 


Tanto adie. Lat. tantus, P e T. Tanto Spatio, Vigor, Bene, 


Honore,Tanta;Baldanza, Paura,Virtute,Madre.Spene, 
Dolcezza, MaieStade, Gratia, Gloria, Fe,Fede,Pace,Lia 
berta,Luce,Doglia,Guerra,Leggiadria,Beltate, Vittoria, 
Lite,Spofa,Rabbia,Fermezza,Turba,c&y Credenza.Tan- 
te Lagrime,Voci,Herbe,Carte,Impromeffe, Spade, Pro- 
ue, Parti, Ricchezze, Varietati, Virtuti, Bellezze,Cofe, 
Dolcezze, Stelle,Punte, Note,Fatithe,Forme, Querele, 
Lode, Ville, Vittoria, Corna. Tanti, C apelli, Amari, 
Dotor,Pafi,Color, Affanni, Animali, Augelli,Poti,So- 
fpiri, Lumi, Tormenti, Defir, Armati, Spirti, Pacfi,Lut 
ti, Penfier , & Lacciuol, Tanta sj tal.madre. Tan- 
te, & tali dolcezze. Bo c. Tanta fula crudeltà del cie- 


lo. Tanta era la Moltitudine . Tante miferie. Tanto A=' 


— more,Giudice. 


Sti uecedi tanto: Lat.fic,adeo,tam. Pr. Siè debilil filo.a 


cuis'attene La grauofa mia unita, Sipoftent'è luoler. Per 
fugzir de fofpir Si graue fome. Si Stanco io fon. Si molesta 
farfi.Si dolce lume ufcia.Si lunga guerra,Rifplendon fi.E 
le imagini lor fon Si copparte.Sim'infiamma.Si mi trafpor 


ta.Etè Sinaga anchor Si che di mille un fol'ui fi ritroua, 


ideft intanto. Bo c.uediall'Indice<ra 1917. 


1737 Altrettanto.Lar. tantundem. Pet. Cofi baneft io del bel 


uifo Altrettanto, &d' Altrettant'etade. Et Altrettante 
Ardite,cy fcelerate.B oc. Altrettanto pane. Che uale- 
uano Altrettanto . Altrettanta Vernaccia. Altrettaîiti 
Porci, Altrettante, D a n. Perlo-remunerar ‘ch'è Al- 
trettanto, fero Altrettanto , 


Quanto, aduer. Lat. & quam, ual infino che. Pe T. Ché 


Quanto piace al mondo è brene fogno. Quanto ciaftuna è 
men bella di lei, Quant'è [pinofo calle. Se tu baueffi orna- 
menti, Q uant'haruoglia . Di Quanto per amor gia mai 
fofferfi,Se laffufo è, Quant'efter dè gradita. Quanto piudi 
fiofe l'ali(pando.Sel ciel ba forza in noi,Quant'alcun cre- 
de.Quanto piu po, Bo c. Dolorofo Quanto mai alcum'al 
tro. Se questo concedono le leggi, Quanto maggiormente 
a noi. Tanto dico Quanto alla noftra dignit.ì appartiene, 
Ma Quante fienfante ; Quanito poderofe, &r di Quanto 
ben piene le forze d'amore. DAN, Che durerà Quanto 


‘QOVANTITA 


Numero 237 
il mondo lontana « : 


Quanto, Quanta, Quanti,& Quante, Lat. adie. che altro 


non uale sche una certa dimoftratione piu efprefta; fenza 
veccettione. Pe T.Q uantomar, Quanti fiumi. Quanta 
Gloria, Dolcezza,Fatica, Fede, Inuidia in cui saccoglia 


Quanta uide uirtd, Quanta beltate, Quante Monta- 


«gne,&® Acque,l'irtuti,Parti, Colori, Volte, Fiate,La gri=. 
me,Note,Vie,Fefte,Lufinghe,Spade,Lanciesc&r Mantere, 
Quanti Zerfi, Paffi, Preghi, Capet, Fiumi, Poggi, Luo- 
ghi,Miferi,Lieti,Dolorofi,Lamenti, Quanti fur chiari tra 
Peneo,&y Hebro.in luogo di tutti. Che luce foura Quan- 
vil fol nafconde. Quantiprefio a lui nafcon. Tutti Quan- 

‘ti. Boc.uediall'Indice, : 


Alquanto aduerbialmente , ual un poco . Lat. aliquantu- 1 738 


lum, & aliquanto ; non nibil, aliquid , paululum. P ET. 

+ Ma però,che mi manca a finir l’opra, Alquantode le fi 
la benedette. Ma ricoperte Alquanto le fauille. Poi 
ch Alquanto di lei uegg?hor piu innanzi . Vn'ombra Al 
quanto men del'altre trifta. Bo c.Lungo Alquanto lon- 
tano. Efsendvboggi Alquanto riftrettele leggi. D a N. 

“Alquanto di lungi da lafponda . Che Alquanto indietro . 
gift. Etqui Calliope Alquanto furga. &r per (patio di 


tempo .uedia 273. 


Alqua nto,adie. Lat.aliquis,aliqua,aliguod, uelaliquid, cr : 


aliguantulum. ual alcuno. D a x. Gia mi parea (entire 
Aiquanto Vento. P e T. Mad Alquantediro. Alquante 

« Anime, Donne, Alquanti Huomini, Animali, Per AL- 
quanti DI, Vdini Alquanti chan turbatiimari.B o:c. ; 
«Alquanta fede preftafsero alle parole. Alquanto bauendo 
«della lor lingua apparata. Alquante Fanti.Parole Carat 
«tere.Alquanti di paffati . f 


Chente, è relatizo che dimoftra qualità, <& ual quanto, & 


quanta,ty alcuna uolta quale. Lat.quantussqualis,& taa 
«lis.B o c. O amore Chente , &r quali fono le tue forzesi. 
quante, Quale la fua ricchezza, & Chente la fua pouex- 
ti.1,quanta, Togli,noila ti diamo, quale noi poftiamo, & 
Chente la tua fedel'ha meritata.1. quale. Comincianaa 


‘bere quefto fo uino ; Laqual cofa bauendomefter Geri u 


na, & due mattine ueduta , difte la terza Chente Cifti è 
buono ? .i.quefto è buono. Lequai Chente elle fi (iano.i.in 
qualunque modo, Lat.quacunque.O amore Chente gli con 
figli,&y Chenti gli auedimentis .i, quali, cr quanti. Tali 
fono le que canzoni Chenti fono letue nouelle ; ideft quali, 
oinche modo, Lat.talispater qualis flius. cioè Chentesil 
padre tale il figlinolo . 


Quantunque ,ba diserfi fignificati ; &x è indeclinabile, > 


‘ uedi alle Particelle a 1907. 


Cotantoaftaifi conforma con tanto.&r aduer. ual cofi grà 


demente. Lat. adeo tantum. P E T. Cotanto l’efter uintoli 
difpiacque.Che quando t0 mi ritruoui dal bel uifo Cotanto 


\effer dinifo. La bella donna,che Cotanto amaui.Queft'è la 
“terra,che Cotanto piacque,a Vener. Et morte 11 {na ra 


gion Cotanto anara, B.o e.Ti dicodi lei Cotanto.Ti fo Co 
tanto bonore, Ch'egli Cotanto m'amafte come tu di.Mafe 
-Cotanto del tuo bonore ticale. Vedi quello che hai tenuto 
in bocca Cotanto.i.tantotempo, D a n. Po ché tu unoi f 
per Cotant'a dentro,Et colorsche tu fai Cotanto mefti.Che ; 
fu nel cominciar Cotanto tofta . 


Cotanto adie. B o c. Cotanto Amore, Difio . Et quelli Co-.,1739 
«santi erano buomini , & fenzine.i, quelli. quanti foffero, 
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Numéta 


Guadagnaremo due Cotanti.i.il doppio 4». Cotanti htre 
uolietantò. P'aLatuabonestà ftata Cotanta fara cono 
finta effer ftata falfa. P e 7. Fra Cotanta Turba d'aman 
ti.Q uefto m'auanza di Cotantafpene <5 no'l piega In Co 
tant anni Italia tutta, & Roma. Cotante carte afpergo. 
Come iz mece di 2. uanto.Lat.cum,ut pofl quam,.ueara 299 
Tutto. Lat.toruss unéli,omanes. P ET. Ond'io Tutt'ardo. $i 
comealpopol Tutto Fauola fui grantempo . Qwand'io 
fon uolto Tutto in quella parte.Tutto queldi Tutr'ilmon- 
do-Tutto penfofo.Il pregio è uofiro Tutto.Et diTutt'altro 
è (chiua.i. d'ogni altra cofa. Colui che Tuttointefe,ideft 
ogni cofa. del Tutta dilarmato.i.daogni parte . Tutto dene 
tro, co di fuor finto cangiarmi. L’accefo mio defir Tutto 


sfauilla.Per Tutto cio.i. pertanto. Amor tu fav Tutto.i. 


ogni cofa,Cieco del tutto.i.in ciafcuna parte, Lat.omnia,pe 
mtus, prorfus.To bo piendi defir queft'aer tutto. Bo c, 
‘DelTutto.faceftesche feco la menafse.i.per ogni modo. In 
Tutto.Del Tutto uedi all'Indice , 

Tutto che,ual poco manco chesanchora che.poco quafi.ne- 
di a 1849. 

Tututto,TuTutta Lat.totum penitus,uel prorfas.in luogo 
«diTutto Tutto ,Tutta Tutta.B o c. Et de mici occhi Tu 
tuttosaccefe. vedi a 1923. 

Tutto, foft. & adie. Lat. prorfus, totus.B o c. Tutto Solo. 
Tutto uno. Ettuttele parti ciafcuna rifponde onde fi ben 
«alTutto,e | Tutto alle tue parti Se nò m'inganna quel che 
finafionde,A. m.Colui ilquale di Tuttofu fattore.Tutto di. 


1740 Tuttaadie, Lat. cunétussomnis,totus.P e 1. TuttaI gnuda. 


Lontana. a la magion di Dio,Ch'arde boggiTutta Tutta 
Italia bonora.Tutta l'età mia. Tuttaquella fchiera. Pera 
che tutta fpalme La mia barchetta.la uela Tutta d'ano- 
‘rios& d’ebeno contefta, Et ribombaua Tutta quella ual- 
le.Vidiuna parte Tutta infe raccolta ‘Tutta Lieta, Sca 
ra,Notte. Tutte Perfone, HorejNotti,Proue . Le carte. 
Le maraviglie, L’acque. Lor forze. Le fatiche. L'humane 
-tempre. fue lime. Lingue . Le Vie .Tutte ucftite a brunle 
: donne Perfe.Tutteopre de ragni. Tutti Lat.omnes, cun- 
Éli.Tutti Sette i Colli.Tutti Ch altri diletti. Ma Tutti colpi 
fuoicommette al uento.da Tutt'i lidi. Et Tutti ruggiadofi 
‘gli occhi fuoi.Tutt’infieme,Et di Tuttî'l piu caro.Tutti fon 
‘qui pregion li Dei di Varro.Tutti fiam macchiati d'una pe 
sce, FraTutti'l primo, Tutti aduntratto «Tutti tornate 
calla gran matre antica. D a n. Voftra natura quando 
«peccò Tota Nel feme fuo; inuece dì Tutta, Bo C. uedì 
all'Indice, î 
Ogîni; è indeclinabile,& în ogni numero fi da al mafchioset 
alla femina . quafi infinite uolte ufato datutti tre li no$tri 
‘Potti. Lat.ommis. Per. Ogni factta,Stato,Huom,Ant- 
i mal. Benigno lume Ogni altra.Ogni cofa.Ogn’un.Lat.0m- 
nia.B o c.Ogni cofa confiderata.Ogni cofa detta.Ogni gra 
.cofa, Et fubitamente fu Ogni cofa di rumore, & di pianto 
ripieno.Pampinea fatta reina comandò,che Ogni uno ta- 
.ceRez in alcuni tefti fi legge Ciaftun. AR 1. Di brevi 
‘legnid'Ogn'intorno chiufa. » 
Cio-che, ualtutto quello che. Lat. quicqua , illud totum 
quod, uedta 1850. 
Pertutto cio, ual pertanto. Lat.hoc non obftante. PET. 
Pertutto cio la mente non s'acqueta , 


A fatto. ualaltutto,in effetto,totalmente, 0 ad ogni modo. 


Lat.prorfassperitusscum affeltu, Pet. Amor s'ingegna 


QVANTIDA 


c Numeto 


Ch'imora A fatto; A & 1.Eran gionanityitie belli Af- 
fatto.Che non ci uccidefîe Affatto gli contefe . 

Souerchio,er Superchio mal molto grande ,auanzo.fopra- 
bondare,aduer.<& adie. Lat.abundans,redundans,et quod 
fuperflutt,miniusazum. PET. Sonerchio Affanno . De 
fir,Piacer,Lume Orgoglio. souerchia Dolcezza.«& Vita, 
Souerchie Voglie. B o c. per Souerchio di letitia.per So- 
uerchio di noia. QuueSta tua andata È di Seuerchio. Souer 
chio rifo.Souerchia letitia.Gelofia,Copia. D a N:Nonfar 
foura la pegola Souerchio.i.non ananzardi fopra + 

Souerchiare. Lat. fuperare,ual ananzare. B0 c, La malitia 
d'uno fouerchiare il fenno d'un'altros con gran danno del 
Souerchiato. Di miferia ,g& di auatitia ogn'altro fa- 
uerchiana Ha 

Poco. adner. Lat.parum,parumper, paulo, paululum,pau- 


1741 


xillum ,paulatim. Pet. Poco prezzando quel, ch'ogni. 


buom defia . Poco mi ualfe,o uale una Sorella è Poco n= 


nanzi. Pocohauea d'andare. Poco manco, Afjat Poco, | 


Affai,0 PocoPoco era fuor de la comune firada. Si Poe 
co. Poco men. Poco accorto. B o €. Poco paffatauepro, 


Cantiamo infieme un Poco. A Poco. A Poco a Poco. ue» 


di l'Indice . 
Poco ftante. Poco fa. Pocoinnanzi. vedi atempo a 2741. 
Poco adie. e foft.Lat. paucus, parum. B o c. Poco Lume. 
Piacere.d: Poco,y groffo ingegno. VYnPoco d'honore Fa 
Poco d’acqua frefca. Piu tofio il Poco faporitosche il mol 
to,& infipido. Pe t.Yn Poco dolce molto amaro appaga. 
Q uel Poco.PocoSpatio,Honor, Intelietto,Mal, Canape, 
Poca adie, PT. Poca Fofsa, Mercede, Piazza, Terra, 
Vita,Gente,Carta,Fede,Fiamma,Ragione,Nebbia,Pole 
ue,Poluere. Pochi Mefi, Compagni y Deftr , Di, Giorni, 
Penfier,Safti.Fra magnanimi Pochi Que Pochi. Poche 
Notti, Fauille, Compagne. B 0 ©. Poca ; Poche, Pocbî, 
Pochetto,Pochi[fimo, Pocolm. uedi l'indice. | 
A-poco A:poco, Lat paulatim.P » 1. Ch'A poco A poco 
par che'l tempo mefchi. A poco a poco confumando fug- 
ge.Gia incomincianaa prendere ficurtade La mia cara 
» nemica A poco A poco. A guifa d'un (oaue,cT chiaro lu 
me Chinutrimento A poco a poco manca. Non fara più 
diuifo A poco a poco; Ma tutto infieme,B o c.Misfaccia 
A poco a poco, Ser Ciappellettoiui A poco fi comunicò. 
Perpoco,Lat.paulopoft,ferè,propè penè,nal quafi. Bo ci 
Come haurebbe Per poco detto «gli ftefso. La onde.egli co 
‘ minciò fi dolcemente fonando a cantare quefto fuono, che 
quanti nella reale fala erano,pareuano buomini adobra= 
ti,fi tutti ftauano taciti,.&y fofpefi ad afcoltare ; &r il Re 
Per povo piu che gli altri.Et dicefische uedédo Dio quel 
uitiocontrala natura humana operarfi , Per pocornma 
fe dinon incarnarfi.P Lat parum defuit; quin, 
Quafi.Lar.& fere,propè,penè, ucluti,fcutsut quemadmo+ 
dum quodammodo.P e r.Ond'è dal corfo fuo Q uafi finar 
rita, Et mifilper lauia Quafi fmarrita. Fatto bancan 
Quafi adamantino fmalto,D'vn Q uafi vino, & Sbigotti 
to faffo.Che quafi un bel fereno amezo"! die, Quafi d'buo 
che fogna.Quafi fpelunca da ladron fon fatti. Et gia fon 
Quafidicriftallo ifinmi. Ioperme fon Q uafi unter- 
reno afciutto,Quafi niftbilmente il cor traluce. Boc.uee 
di Indice. 
A pena,ual quafi,Lat.nix.Pzr.A pena (punta in oriente 
unvaggio A pena infin'a quì l’anima fcorgo. neo fan 
Cily 


1743 


I 


Numero Q_V AIN 


TÒWVa Numero 238 


ciul,ch' A pena Voleela lingua, & fnoda, Od in uoci in= Mancare,per diminuire & uenir meno.uedi a 16 3%. 


terrotte. A pencintefe.Ch'iw'aggiungena col penfier A A 
perasCh' A pena riconofco homar ine fieffo. Ch'A pena 


uallare, per confondere,o diminuire, Lat.confundere,dimis 
nuire.D a n.Che cima di giudicio non sanalla , 


gli potei render falute.Et ella A pena dimul'unn'afcolta, Raro,& Rado.aduer.dr adie.Lat.rarus,& raro. Pr T. Ra 


Che'l nome wfiro A pena frritrona. A pena bebb'io que 
fte parole dettes Che parland'egli il uero elfalfo A pena 
Sidifcernea.Q pel che'n mol'anni A pena fi vaguna.. 
Boc.uedi all'indice. Da n. Chenoi A pena poteuam fu 
montare. Ch'a pena pofcia ‘gli baurei ritenuti . Ch'io 
che’ luidi A penailmi confento. A gran pena, uedia 


roso neffun,che?n alta fama faglia Vidi dopo coStui.Il no- 
firoefsere infieme è Raro,<T corto. Raro M ostro, Strale, 
Silentio, Stil, Rara Eccellentia, Virtù, Beltà s Concordia, 
Requie,Gloria.Rare A nume,Lagrime,Vocix& Cofe. Ra- 
ri Amici. Doni,&y Giudicij. B o c. Et erano Rari coloro,i 
corpi de quali.Rariftime uolte . 


Faticaa 850. Rado. PET.Oime perche fi Rado Mi date quelsond'io mai no 


Prefto in luogo di quafi, & circa. Lat.propè. Pe r. Gia era 
il miodefir Preffo che fianco. B o c. Ogni cofa coftò del= 
N le libre Prefo a cento di bologrmi, gia de gli anni Prefso 
adieci. Credo cheiolaportaffi Prefto che una baleftrata. Di 
Di lungi dal caftello Prefto ad un miglio. Et uenirgli Pref 
fo.che fatto... nà 
)743 Men& Meno. Lat.minus. aduer. & alcuna uolta nome, ual 
manto, I minore. Lat. minor. Per. Men Bella, Cruda, 
Degna,Frefca,Vergogna,Crudo. MenGraue gioco. Men N 
d'un palmo, Men di dolcezza. Men molli gli occhi. Men 
mafcolta. AG.zi Men fia.Men per molto uoler le uoglie in 
tenfettitolftit Men. Via Men, Lat. multo minus. B 0 c: 
Eta Men dolerft hauca cominciato.Men cautamente che 
uon fi conuenia, Da n. Men che dramma di fanguem'è 
rimafa Che nontremi,ideft niuna. L'altra piangeua fi; che 
di piecade I uenni Men cofi ,com'iomoriffe . Lat, ex4iia 
musyucl exanimatus fun. 
Meno. Lat. sins. P e T.Meno Interi,Ofcura, Intenfiy Al- 
era. Per Meno Oggetto. minore venir Meno.i. venia 
O manco. cn Meno.Meno m'agghiaccia, Bo c.Mofi non 
î Meno da tema sche dacarità .Senzache allamia penna, 
non deeefser Meno d'anttorità conceduta, che fia al pen- 
nello del dipintore. Ma ueggendofi molti Meno,che gli afe N 
falitori,cominciarono a fuggire.i. di minor numero . Done 
Menoeradi forzas.di minore, Da ni Che molte uolte al 


fon fatio è Rado fu al mondo fra cofi granturba. Et per al 
trui fi Rado fi diferra.Rade cofe,Parole,Volte. B o-c.Ra 
de uolte,o non mai. Rade mogli. Radiftime uolte. 

radare 5 ual far chiaro una cofa denfa . Lat. rarosasyrarea 
(cos rarefacio, & rarcho, atiui, &y paffiti. Daw. Et 
effere in parte Que adoreza poco fi dirada.i, poco (tgdisfa, 
& liquefa per efSere inluogo ombrofo. quando i uapor bu 
midise fpeffi Adiradar comincianfi.i.a farfi radi, 
ulla.Lat.mibil,co nil,mallussual niente, l'uno, & l'altro 
indeclinabile, quando la Nulla ual niente. & alcuna uol- 
ta fenza la negatiua afferma,<&y dinota alcuna cofa.PeT, 
Nylla Vita mi fia noiofa,otrifta,i.niuna,Nulla cofa mor 
tal,Pietà,Tétione,Nube,Forza, Null'altro. Null’altre, 
ct Null'altro.A quel ch'io fentoè Nulla.i.niéte.Nylla fe 
ne perde.Ma Nylè al modosin c'huom faggio fi fide.qua 
t'io prendo è Nulla . x Nulla ftringo. Che ben po Nulla 
chi non po morire, Nulla mi noce. Che fenza te fon Nyl- 
la.poidi Nylla certo, Bo c. Altrimenti mai non ne farò 
Nulla.et qui pofè due negatine.Notn ci ho afar Nulla.Et 
fetubaia far Nulla conlei tornerai domattina.i. alcuna 
cofa, percio che fenza la negatiua afferma Che glimoa 
Straffesfe egli uoleffe Nulla . 

ullo in wecedi niuno. Lat: nullus, nemo. P è r. Nullo 


Stato,Sforzo,Stile,Ingegno.a Null'huoma perdona,Boc, 


Ma ogni altro aiuto era Nullo.i.uano, 


fatto il dir uien Meno. Annullare.Lat. prinare,delere abolere, abrogare, oblitera= 


Menomo,.Lat.minimus.nal manco che picciolo.Bo c.nella 
Fi1.Et molto piu tal fata alle Menome genti.Cotale acci- 
dente 7 è cagion Menomiffima del amor ch’w0 gli porto. 


B oc, Et per confequentemente aggiungere, menoma 
re pofsiatea uoStro piacere.Io con pietofi preghi le tue fa- 
tiche m'ingegno di menomare. F x.Ma percio che lmiola 
grimare mente il menomerebbe. Pu.Ma l'amorofa fiam> 
ma non mancò, ne menomò îl difio. F x. Il mio amore mai 


re, nulluno, feu irritum facere , ual annichilare, priuare. 
9 a n.Lei exterminando,& bumiliando annullò,& quafi 
adextrema perditione ricondufse 


1744 Meromareysal minnire,o fcemare. Lat. minuere,diminuere, Niente, Lat, nihilynil, wal nulla,o non mica. P 3 T. Niente 


apprezza , ma diuenta eterno. e’ l fuggir ual Niente, 
Niente inlei terreno erayo.mortale, Ma infino a qui Nien 
temi rileua.B o c.Niente del rimanente fi curarono,Ma 
cioera Niente. Quafi al Niente uenuti erano. T.C ofa da 
Niente. Lat,betta,cr bulla. 


per diffanza non Menomato.i.non fminuito. Jota, Zo.Gr.&y Lat.è la piu picciola lettera, ouero caratte 


Almen,erx Almeno, Lat.faltem.P e-T.Piacemi almend'ha 
ner cangiato Stile. MoStrimi Almen ch'io dica.Non fi fen 
tife Almen qualche familla.Ch° Almen comPio folea pofra 
sfogarme . prouedete Almeno Di non ftar fempre indio. C 
fa parte, C'hebber Almeno il natural defio. Per baner po 
fa Almeno infino a l'alba. Bo c.Egli ui conduce Almen 
ripofato . Et cercaron l'altrui jo Almenoilloro contado . 


vesche fia appo greci, latini,& però per meta. fi piglia 
per:cofa minuta niente, punto?A r 1.Che manchi un I0a 
ta de lefue parole.& co fe intende nella facra fcrittura. 
Quelle;o Cauelle come fi legge ne tefti antichi, è uoce Ro- 
magnuola , & ual niente 0. qualche cofa . Lat. aliquid . 
Boc, Si potreftibauer Couelle.i.qualche cofa. Sibene ri 
fpofe Malo, fi è Couelle. 


Dan. Etfè nonferitto, Almen dipinto,De la uera citta- Randa,Zo.Prouenzale,ual quafi, niente, a pena. Lat. #ix, 


de Almen la torre. 

Manco, sal Meno.Lat.mancus,e deficere è uenir manco,et 
deefte mancare: Pe t.Che uede’l caro padre uenir Man- 
co,L’anima,a cui uien Manco Confi iglio.Però i di mici fien 
lagrimofi No, Manchi, 





mbil. D a n. Quiui fermammoi piedi a. Randa a Randa. 
Lat, propè ferè,suxta.male appre[fo appreffo,e& che nien 
te ui mancaua che non entrafîumo dentrosonde quando un 
uafo è rafò che piu niente ui puo ftare da Latini è detto Ra 
files doue poi.fi dice rifchio sche vale auîcinarfi tanto ad 
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una cola, come ad un fiume, che quafi dentro ui fi caggia, 
ey per rifchio dinota pericolo, 

Zero , è proprio quella figura ; che fola nell arithmetica 
niente rîlena; & quiinWimegia, tn Lombardia, & in mal 
ti altri luoghi fi dice nulla ,<& pero dice l'Ar1.Che gra cen 
to millia baucanftimato un Zero. E infuga hor fé ne ua 
fenza coraggio, Et tanto pius chelfuo litigio è un Zero. 

Mica, Lat.è particella,che quafi niente figmfica; fi come ap 
po Latini, & con la negatina dinanzi ual niente. PET. 
Ne Micatrouo il mio ardente defio. B 0 C.Signore nu010 
non franctico Mica. Voi non apparafte Mical'a.b,c. infu 
la mela. Adunfrate minore non Mica giouane, ma. No 
Miyaa guifa di padre,ma di pouero buomo.Lat. minime + 

Micolino sale pochetto.Lat.paululum, pauxil'um,<& pas 
xillulum.B o c. Cominciò a dire al marito, radi quiui, &' 
quini 4 anche colà,<& uedine qui rimafò un Micolino , 

Frullosn uece di niente. Lat. bilum. Cic. nec proficit bilum 
cholus.cy obolum quidem. è un certo offo forato nel mezo, 
e con certa corda nel buco,che tirandola, & allargando- 
la fa un certo fuononel fuo aggirare,come la iftefta fua na 
ce fuona cofe detto . &y con quefioi fanciulli fi traftullano, 


ouero come dice alcuni, quello fuono che fi fa col dito grof È cu 


fo coziunto col dito lungo della mano ftroccandogli l’uno 
dall’aliro. Bo c. Et diffe parole aftai a Paganino,lequa+ 
li non montauano un Frullo.i. un mente , 

1747 Punto.Lar.punttus,& punttum,niminm,.ual mica,da nien- 
te,o alquanto. PET. C be Punto di fermezza, o di malore 
Mancafe maine l'indarato core. Ne coStui ; ne quetl'al- 
tra mianemica,ch'ifuggia,milafcianan folun Puto.Lat. 
unguem latum non difcedebant.(he per merito lor Punto 
fi pughi. Se delconfiglio mio Punto.ti fidi. Lat. quid, ali - 
quid,aliquantulum.B o c.Se uormi uolete Punto di be- 
ne.Non facendo Punto di uento. Andiamo a ueder selfo 
co È punto (pento. D A w.Qual di quefta greggia sarrefta 
Punto. quando tempo dinota . ucdi a 274- 

A punto aduerbio , wal propriamente a pelo, che niente ni 
mawca, Lat.ad unguem. PE T. Et mille trecento uentifet 
se A punto. Da n. Se fofîe A punto la cera dedutta . 
ARI <A cui ficonuerra tal nome A punto. 

puntalmente. Lat.ad unguem,ad amufsim,ad normam,ad 
regulampracife,diStintta.B o c. Che cofi Puntalmente 
ad egni cofa mi domandiate,come fe mai confeftato no mi 
fufti. S a n.Et ueda,& fenta Puntalméte cio che noi hog 
giin (ua ricordatione fi fa fopra la nuona fepoltura . 

Far Tauola Prouerbio,che fignifica far nulla ; Lat.aqua- 
lis calculizut in prou.<5 magnusg;,bonusg; feuftrafrufta 
tio ludisequatus ludus, nemo niftor, neuter uicit mentra= 
lis viftoria.meta.tolta dal giuoco de facchi,che riducendo 
fiitRea tale, che noneffendo feaccomatto non fi puo me- 
nare fenonin fcacco,& il giuoco nonè uinto s ne perduto, 
cr chiamafi Tauola perche non fi puo compireil giuoco ; 
onde tauolare è fare tauola.i.patto;& però dice il Bo €. 
Et fattele nozze belle,e magnifiche, pur per la prima not 
te incappò una uolta per confumare il matrimonio a toc- 
carla; & di poco fallò,che egli quella una nò facefte Fano 
la.i pocomancà che nò compifte di fare . che uoigarmente 
fi dice poco mancò che non l'andafte bufa.i.uacua. 

1748 Tauolare,è far tauola.i.patto. Lat. pacifcizin tabulas redire, 
fruftrari, ad nibilum reducere.Bo c. nel Pu. Philacolo 
efendo nel giuoco de Scacchi per mattare i castellano, 
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Pelo 


qui mi tauolò.i.ni fpinfe a forza. 


Senza , & ancho Sanza nella profa fempre ha detto il Boc= 


cacio, ne uerfi por Senza.Lat.fine,& con la che uale ca 
magis. P è r. Et nel fuoletto il mar Senz'onde giace. Che 
fa jicuro il nauicar Senz'arte. Veggio S enz'occhi . Quafi 
Senza gouerno,C9 Senza antenna Legno inmar.Senza n 
vidia alcuna;Senza alcun frutto. Lat.euanidus.Senza la- 
grimeNe Senza Squille,s incomincia afsalto. Senza mer 
rire Del popol Senza legge. Lat. exlex gis ,& ilex gis. 
AR 1.Senza arme.Lat.nermis boc inerme. Senza fperan 
za.Lat. expes, Bo c. Sanza alcuna uergogna. Lat per- 
fritta frontis homo ,impudens , Sanza pin.i. fenza altro, 
Sanza che elle fono men forti a foftenere che gli buomizi. 
Lat. co magis » preterquam quod, Senza alcun indugio, 
Lat.fine mora. T. morì Senza teftamento, Lat. È abìnte» 
frato,ex inteftatus. 
Abachiera. Lat, è maeftra di abaco, cioè di far. conto . ucdi 
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Efo,Machina,Soma,Salma,Carico,Incar= 
& fi co, Scarico, Pondo, Grauezza, Graue,Fa- 
SAI (cio, Condenfità , Sopprefio. Leggierezza , 
NS Leggier, Lene. Di poco pefò. Bilancia,Lances 
ez | Statera,Libra,Oncia,Dramma,Caratto.pe 
Jare,caricare, grauare, aggrauare, difgrauare, librare, 
fcancare , premere, calcare , Cain fuil primo che troudi 
Pefi, & le mifure. 

Pefa.Lat.pondus,onus nel bonus. P e T.Pejo Graue. Terres 
no,Ferreftre Dolce. Mal Pefo. Ne giamai tal Pefò proe 
uai. Ne mai Pefo fu graue ; Quanto quel. ne mi grauan 
Pefi,Ma trouo Pefo non da le mie braccia. Pefo terren,nao 
fia piu che 'aggrane.L’altr’era in terradi mal Pefo care 
co, BO c. Pelu Graue.Il fouerchio Pefa dal uentre, I Pe 
fo dell'honore,Maggiore,Profpercuole, Pefi.Di Pefo. uedi 
l’Indice.Pefo uguale. Lat.aquilibrium . 

Pefare.Lat.panderare,penfare,grauare,onerare, & tedere, 
cr dolere, grauem, cy moleftum effe. per grauare,&y per 
rincvefcere. P.e T. Et fo che del mio mal tì pefa,& duole» 
ideft increfce.Hor ben ch'a me non pefi.B o c. Allequali 
fpigoliftre donne le parole piu pefano,che fatti.i,grauano. 
Da huomo Pefato,&y graue. dx percio partandoa quelle, 
che m’bannnopefatouedi a 1303. 





Machina. Lat. & moles ; è cola grande, & di grav pefo + 


Ar I.Conquella eftrema forza;che percuote La Machia 
na,che' mpofta fù due naui, Et leuata con buomini I con 
ruote Cader filafcra fu l'aguzze trani. Vir. Qualis in 
Euboico Baiarum littore quondam Saxea pila cadit,ma= 
gnis quan mollibus ante ConStruftamiaciunt ponto . Di 
Machine,di ruote, e di tormenti . D'alto cader (ente gra 
fafsise graui Da Machine cacciati eda tormenti . 
Soma,walpefo;o carica. Lat.geftamen,onus, impedimenta, 
farcina, & farcinula il diminntino. PE T.Soma Grave, 
Antica,Vil,Ricca,De penfieri.De fofpiri.De le chiavi, So 
me Afpre.Dannofe,Grani, Antiche. Si granemente è op- 
prefta,c& di tal Sona. E d'altri bomeri Soma,che da tuot, 
Boc. Znagrancaranana di Some fopra camelli.Scari- 
care le Some uedi all’Indice ; & quando dinota il corpo 
mortale s uedì a 1318, & Somma per la moltitudine 4 
1738 


1749 


1759 


1757 


1752 


Pélo 
î728.2 per alta, fingulare a 16. 


Somiere, è quello, che porta la foma, Lat, afinusymulus;cli 


sellarius,et neterimus.Bio c.Allaqual cofa fare,ne a uoi 
pagatore, ne a me borfa bifognerà ne Somiere, AR 1,50- 
pra un Somiers comé le merce $ ufa. 

Salma, ual Soma,Lat.onus, geftamen farcina.P » t.Salma 
Diletteuole, Faticofa,Grande, Maggiore, Nobile, Salme 
Famoje,Care-Laquale ogni altra salma Di noiofi penfier 
difgombra alibora. ARI. Non hail tuo legno la debita 
Salma, «3 quando dinota il corpo mortale. uedia 1318, 

Salmeria, fono piu fome mfieme.Lat.impedimenta,(aracina 
rum copia, B o c. Accompagnato, con molta famiglia, 
& con gran Salmeria auanti.Il Sinifcalco fatto ogni altra 
cofa fcaricare,con la Salmeria n'andò. Quando i Sinifcal 
co leuatofi con una gran Salmeria . 

Carco,e Carico, Lat.onusser oneratus. Pe T.Carco Gra= 
ue. Etdilaccinoi innumerabil Carco; B o:c:Gran Cari 
co.Con un fuo Carico nauicò in AleRandria i. confuo nani 
ho caricato. n Legno Carico di.uariemerce.i. pieno, 

Carca. Lar. onerata, onufta. Pr t.infrale barca Si leue dì 
fauer d'error fi-Carca.i.piena.Nane di merce pretiofe Car 
ca. Naue Carca di ricca merce boneSta, Anima,che di no 
Sica bumanitate Veftita mai non comel'altre Carca.Boc. 
Carica Naue. BaleStra.LeTauole Cariche. Caricati . 

Dan.Sembiana Carcadela fua magrezza. 

Caricare.Lat,onerare,grauare. Pe T.Ond'io folea gir carco, 
Cofi carco d'oblio.Mi rapprefento Carco di dolore. L'altro 
eran terra di mal pefo Carco. Bo c. Fatta ogni cOfa cAa 
ricare,Sì caricò bene di uino.i.empiè . 

Onuito.Latwal carico adie AR 1.1 uincitor ufcir de le fa 
neste Portemedeanfi di granpreda Onufti . 

Incarco. Lat.onus. Pe T.Incarco A morofo,Felice bhaurei 
gia poftointerra 2 peSte membra noiofe,& questo Incar 
co,en rime Sfogo! mio Incarco.i.affanno. Bo c. Alau- 
rettalo Imcarco pofedella feguente nouella.D a x. On- 
dio da gl’Incaricati mi parti. & quando dinota il cor_ 
po bumano,uedi a 1 318. 

Scarco,&” Scarico,è il contrario di Carco. Lat,exoneratus . 
Pt. Leopardo,Liberoin felua,o di catene Scarco. Salen 
do quafiun-Pellegrino Scarco,D A N. Cofi prendemmo 
usa fu per lo Scarco.i.illuogo fcaricato, 

Scaricamento. Lat. oneris lenamen, B o c. Iftimano, the 
fia Scaricamento d'ogni graue peo. 

Scaricare,Lat. exonerare. Pe T.S°io credeffi permorte eRe-= 
re fcarco. Quattdo"1 ciel fofse piu di nebbia (arco: B o c. 
Scaricar le fome. Facendo fcaricar le mercatantie. Et Qin 
uifcaricato le molte pietre, Lat. exoneratus. | 

Pondo, Lar. sal pefo. Pet, Pondo Graue,Immobile .C he 
de la uifta non fofferfe è Pondo., i 

Ponderofo.Las. potens,ualidus,fortis, ual poffente. B.0 c. 
Congregò una bella,<y grande, dr Poderofa hofte.Et ueg 
gendofi bella, &y frefcascy fentendofi gagliarda,é Pode- 
rofa.Ma quante fien fante,quanto Poderofe,cr di quan- 
to ben piene le forze d'amore . 

Fafcio, Lat. fafcis, x fafces,erano le infegne de magistrati, 
& dinota pefo,grauezza,co faftidio. Pe 1. Fafcio Anti 
co,Picciol. Owogni Fafcio xl cor laffo ripone . D’unpicciol 
ramo un gran Fafcio piega. Molte gran cofe il picciol Fa- 
fcio firingo.i.colletta, 0 coadunation. B 0 c. Sopra un Fa- 

{cio di paglia.Vn Fafcetto dilegne. Ar 1. e gran Fajtelli 


t 
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Pelo 
Di chiofe, Fafciey&y Fafciare,nedi a 1532. 

Affafciare «Lat. fafciares ual far fafcio. S a n. Prima chei 
metitor le biade affaftino. 

Grauezza,ey Gieuezza. Lat.grauedo,grauitas, pondus,et 
pondiufculum il diminutivo, ual pefo , & per meta. mole- 
Stia, noia. Pe T. Ogni Gramezza del fuo petto fgombra. 
Bo c. Grauezza di penfier,La Grauezza del (cendere,et 
del falire.i, moleStia. L’abate temendo di non offendere la 
gionane per la troppa Grauezza , non foprail petto di lei 
falis ma lei fopra il fio petto pofe.i.pefò corporeo. 

Graue,e Greue.Lar.grauis. l'uno del uerfo,e® l’altro del- 
la projafecondo alcuni pur fempre trouo etere ufato Gra 
ue.nella'profa, & nel uerfo,ma nelle definentie l'uno , 
l'altro; & ual ponderofo, molefto, noiofo , grande. P ET. 
Graue Affanno, Affalto,Core,Cordoglio,Danno,Dolore, 
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Efsilio,Giogo,Letargo,Penfier,Pondo,Sofpir, Stile, Velo, 


Viuer, Cordoglio, Sonno, Anima, Carne, C olpa, Gonna, 
Madonna,O{fefa,Pena,Salma,soma,V ecchiezza,Vitay 
Catena st Grant Accenti,Corpi,Occhi.i.f{uperbi,Penfier, 
Sofpiri, Fortune, Leggi.i. afpre Tempefte, Some, Querele, 


EV Po done dugliofo,& Graue hor feggio.i. afflitto, laf 


fo.Et farei fuor del Graue giogo, & ajpro.i.infopportabie 
le. Poi che del fio piacermi fe gir Graue.i.carico . Che! 
Re fofferfe con piu Graue pena.i.afpra. Quel giorno ch'io 
lafciai Graue,<r penfofa Madonna.i.debole, &y Meza int= 
ferma, Chefpefîo ba gia’l mio cor racconfolato Hor Gra-= 
uesS faggiasallhor bonefta,&bella.i.prudente. D’unlun 
80 & Grave fonno mi rifueglio.i. profondo , & poffente. 
Delle fortune mie tante,<& ft Graui i.grandi.Ne mai pea 
(o fu Graue Quanto, ideft ponderofo,r molefto. Sì Gra= 
memente è opprefto,<r di tal foma.i. grandemente, Bo c. 
La prefente opera haurà Graue,<y noiofo principio,i.me- 
fto. Ma perciò che’ lparlare della fecreta prouidenza de 
gli Iddy pare a molti duro ,€y Graue a comprendere.i.ala 
to, grande.Grauemente inferma.i.grandemente, Nelle 
dure cofe,c piu Grauanti.i.d'importanza,Grauetta,Gra 
uetto, Grauifîimo ; Grauiffimamente . uedi all'Indice . 
DAN.Etio,Maestroch'è tanto Greue A lor; che lamen 
tar gli fa fe forte. Temendo,ne' mio dir li faffe Graue. 1 
fonal terzo cerchio dela pioua Eterna maladetta ; fred- 
da,c&y Greue.i.noiofa.Co Gravi cittadin,col grande fiuolo, 
ide/t pieni di grauitàsonde il Lat.bomo grauis, 

Grauofo, Lar.ponderofus; onerofus. Ps r. Grauofo Aere, 
Grauofa Nebbia. Noia, Vita. Granofi affanni. B 0 c, 
Cofa Grauofa a comportare.Grauofamente, P x. 

Grauare,nalfaStidire,<y dar carico. Lat. grauare,onerare, 
moleftare. Pe T. ne mi grauanpefi. Q uelte uoci meftbi- 
ne Nongraui al mio fignor. B 0 ©. Non uolle piu la don- 
na grauare di tal feruigio,di che forte mi graua.irduole. Et 
di questo mi priega,<& graua.i.dona carico, Laqualinfer 
mita dopo alquanti dì frlo grauò.i.infermò, 

Aggrauare, per calcare, caricare, annoiare. Lat. grauare. 
premere s onerare , premere , mokeflare. Pe T. Que non: 
fpira folgore,ne indegno vento mai,che l'aggraue. Et per 
che'lauro e(filio pium'aggrawi. Pefoterrennon fia piu 
che l’aggrani. D'AN.Le freddemembra chela notte ag= 
grana. Et lui uedea chinarfi per la morte, Che l'aggra.. 
uaua gia, 


Difgrauare, Lat,exonerare.D A N.Deh fe giuftitiay& pietà 


ui difgreui Tofto fi che po[hatemouerlala, 
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Premere. Lat. ualgranare,calcare,ftrengere,tenere. P ET, mi,da quel di,che fu detto aue Al parto, in che mia madre 
Liesì fionisChe Madona paRando premer fole. L’herberte € ch'è bor fanta S'alleniò di me ond'era grape, 
i fior Pregan pur, che'Lbel pie glipremazo rocchi. None Sta dera.Lar.&® lanx,& tympanum,& magidaset trutina, 
maggior il duol,perch'altri'lprema, Lauiftamia cui mag è ftramento co che fipefa. Bo C.4 Dio finogliono le uen 
gior luce preme.i.impedifce ouer quand'ellapreme Colfuo —dette lafciare  ilquale con dritta Stadera rende a ciajcuno 
candido feno un uerde cefpo.I malmi preme, im fpave | fecondo che ha meritato, Pr. sti 
tail peggio.Er poca terra il'mio ben preme. Que; chela» Bilancia.Lat.lanx,bilanx. & agina € il buco della linguella 
nimanoStra preme cagombra. Fra 1 nomi Che n dir bre-. della Bilancia.& bibrile è la linguella, PET. I oltc infra 
ue afcondo, &y premo Nonfia Iudit. Bo C. Nov bianene Le Bilancia appende ,@® libra, bo c. Laquale con giusta 
dogli anchora l'afino lenato il pied'in fu ledita,ma premé Bilancia tuttele fue operatiom mena ad effetto. D an. 
dotuttauia forte. Non ti conofti tu dolente che premen-. — Fan cofi cigolar le lor Bilance. V fcia di gange gia con le 
dotitutto non ufcirebbe tanto fugosche baftafte ad una fal. Bilance. o) 
fa. L'acqua fpruzzando parea.da lungi argento uno, che Lance,Lat.lanx.nel numero del meno è la ftaderaso bilancia 
d’alcuna cofa Premuta minutamente fpruzzalse. da pefare. Lat. lanx, din plu. Lances, che fono proprio le 

Spremere .Lat.exprimere: DAN. Però quando piccarda. due fcodelle della bilancia. P e T. Et quefte dolci tue falia 


Pelo 


— ia cen 


| quello fpreme. ci ciance Librar congiufta Lance. I 
| Calcare, Lat. deprimere,<o comprimere pede . ual preme- Oncia.Lat. uncia: è la duodecima parte d'una libbra.Boc. 
re Per.Ponmente altemerario ardir di Xerfc;Che fe: —Condennatti preftatori in dieci Oncie. DD a n. Et fianco 


che’ l pefaffe ad Oncia, ad Oncia » Ch'i potefs in cent'anni 
andar un'Oncia 
Libbta.Lat.è dodici Oncie.Boc.Vna Libbra di galle di gen 
gino. L'anima occupata lungamente in Libbra tenne adeft 
di Caton gli Soppref]a. | fofpefa. F 1. & quando figmfica moneta  ucdta 134. 
1754) Lene, Liene.Lat.leue,® leuis,è cofa fenza pefo,come ilfu' perlofegnoceleftea 862. 
| mo,odipoco pefo,come piuma,paglia,o (toppa; (O) Leue è Librare.Lat.&T ponderare,trutinaresexaminare.wal pefare. 
quello ch'è inconftante , & che facilmente fi muta d'opt- Pat. V olte in frale Bilancia appende ,& libra . Lirar 
nione,co nile,cr uano,t® di poco, 0 nullo momento, er da congiuita Lance. ta 
noncferghpreStato fede; & per picciolo come il ino,Do Dramma, Lat. drachma , è pefo di tre fcropuli s ouero di feì 1756 
loré.& per leg gicro,facile, <7 poco patiente . cr ualtofto oboli fecondoi Greci.P e r.Et non lafcia,in me Dramma, 
aduerbio,percioche una cola leggiera ua pi tofto che una Che non fia foco, &r fiamma . Non bebbe mai di uero ua= 
cofa greue; ponderofa. PE 7. Pi Lene ugni offefa.Lem lor Dramnta , Camilla. B o c. Ii medico bauendone al- 
SpirtrCagion. Q che Leue è ingannar chi Safsicura.a.faci- quante Dramme ingozzate: A R1.Dramma del fino do- 
le. Eranui quei, ch'amor fi Lene afferra. Quant'io foffrfi. lorepuominuire. ter 
mai,foane,e Leue.Difii Bifogna tr Licne al perigliofo uar. Caratti uentiquattro fanno lafinezza dell'oro, Lat. coditio, 
co.ARI.Sede l’afpra donzella il braccio è forte; Ne quel portio,pars. DA NC °baneantre Caratti di mondiglia, 
del caualier nemico è Lieue.i.men graue Ruggiertifpofe 4 
lui,mifarà Lieve Differir queSta pugna.facile, & quane 
do dimofira mommento. medta 1465- 
Leggier; per facile. Lat, leuis,facilis. P e T. Fur dela fede 
mia non Liggier pegno. Bo ©. Leggier Cofa. uedi l’Indice. 
& quando fignificamonimento edi 4 1494. 
Alliggiare, nal'alleggerire. Lat.exonerare,leuare,liberare. 
Boe. $alcuna manincoma gli affligge hanno molti mo: 
didialleggiar quella. Credendofiin cotalguifa la manife- 
fta mia malinconia alleggiare. F1.D a n.Buonti fara per 
alleggiar la uia. tal bor ad alleggiar la pena M oftrana al 
cun de peccatori il dafso . 
Alleggiamento. Lar.leuamen Jenamentum,&" allenamen 
tum,<& leuativ vale allenamento. B 0 c. <A quali fa luo 
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ce percalcarinoftri liti. Hor lhoueduia fu per l'herba 

frefea Calcarifior. B o ©. Con altezza di animo feco prox 

pofe di calcare la miferia della fortuna . 
soppreflo.Lar.fuppreffus.ual calcato. D a ».( be fu da pie 
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Ifura,;Smifurato. Arca,Caffa;Banco, Par 
cay Soppediano, Forziere, Bigoncia, Sacco, 
| Moggio, Staio, Quarta, Bifaccia, Valigia, 
il Bolgia,T'afcasZaino,Ftre. Braccio;Paimos 
Spanna,Sommeffo, Alla. Pieno, A pieno,Rt 
pieno, Empimento,Colmo, Baftanza, So fficienza,V acuos 
Voto, Scemo, Auoto, Vano, Inuano . Parte, Partecipe, 
Sparfi , & Sparti.* mifurare,commenfurare empire;ri- 
empire jinfaccare, uacuare, uotare colmare ybaftare, 
diffalcare s fcemare , (cindere , menomare , agguagliare; 
fpandere, (pargere. confpargere,rinerfa re,gittare diffuin- 





go alcuno Alleggiamento preStare, Il pregò per Alleg- 
giamento della fina noia. Quanto fuoco bebbi da te ad A l- 
leggiamento del mio freddo.Et lohauere nelle miferie com 
pagni fuole cffere grade Alleggiamento di quelle, <7 il ue 
dere;et il xicordarfi delle maggiori aduerfità in altri,fuole 
o dimenticanza , 0 areccare Alleggiamento alle fue.E ». 
1755 Allewiamento.Lat.allenamenti. nt fupra. B 0 C4Auifata 
do nà di cio Alleuiaméto di miferedenza nell'inquifito.Do 
polo Alleniamento del uoftro pefo.i.dopo il parto. PP. 
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dere, rifoluere. | 


Mifura. Lat. menfura. & hoftorinmè quello legno diritto, 1757 


col qual firade la mifura del grano,o d'altro quando è col 
ma. P er. Fuor di Mifura, Lat. immenfussprater modi» 
Gente oltra Miura altera.i. fuordi mifura . 1luago lume 
oltra Mifura ardea, Mifurata Allegrezza i. moderata + 
Mifuratamente, B 0 C.SenZA modo sy Senza Mifura. 
Lat.immodice;c&r immoderate.Oltra Mifura, Molto Mifk 
ratamente parlare.Lat.moderate. 


Alleuiaretil medefimo che alleggiare,Lat.exonerare, & le Oltra mifura. Lat.immenfus,pretermodum. ued! di fopra, 
uemreddere, Da n. Lavueflita carne alleutando. Difféa Smilurato.Lat.immenfusimmoderatus.mal fuor di mifara, 


Boc, 


Mifura 


OVANTITAÀA 


Mifura 240 


Bioc.Smifurato Amore. Smifurate Cortefie. A ccefo Moggio. Lat.modium,è mifura,che contiene in fe piu mifie 


Smifhratamente delia fua bellezza.Et ogni parte lei Smi 
furatamente piacendogli. P E T. Come chi S mifuratamen 
teuole.i.immoderate, 


Mifurare.Lat.metiri. P E r.Indii miei danni a mifurar con 


re.b o Cc, Lediratin prima , cheio le uoglio mille Moggia 
di quel bene da impegnare. 


Staio. Lat.modius,è lo faro, D A N.Et Galli, & quei ch'ar 


roffan per lo Staio, 


gli occhi.Vo mifirando i pafti tardi,<& lenti, Giouani; &* Zaino , Lat. pera paftoralis , è certa bifaccia,che ufano i pa 


mifurate iltempo largo. Bo c. Et gli altri difetti con gli 
loro mifirare, Gli anni del mio marito fono troppi,fe con 
miei ft mifurano . Non banendo bene le fue forze conl'al 
tru Mifurate, 


Commenfurare.Lat fimul metiri,commetiri dal uerbo comen 


suorsris, enfius,fum. D AN. Ma nelcommenfurare de n0a 
Stri gaggi Colmerto è parte di noftra letitia . 


Bigo ncia.Lat.congius.i.uini menfura, a qua diffa eft, la Bi- 


ftorifatta di pelle di pecora,o d'altro animale. Ar 1.Vn 
fuo capace Zaino empifte ancho. T, Perche uiuente nò mi 
diede un aino V'uò torgli il Zaino,e cio che ui tien drento . 


Vtre.Zaz.uter utris.è la pelle della ludra , o lontra animale, 


che nine in acqua, di montone, es ancho daltre beftie, 
che chiufo ,& fattoin foggia di facco,ui (è pone dentro 0- 
lio,pegola, acqua , &y fimili. Ar 1. Hauea feco recato ur 
Vtre uoto.Prefo,ct legato in quello Vtre rimane, 


goncia quafi due congij . è certa mifura sufato da D a ». Bifaccie,fono due facche infieme, che fi ufano nel caualcare 


Troppo farebbe larga la Bigoncia. 


Cafla Lat.capfa,dr arca. Bo c,C afta,Cafte,Cafetta,Caf= 


fettina,Cafsone.uedi all'Indice, 


Arca,Lat. PE T.Diqua dalui,che fece la grand’arca.Boc. 


per lo cadere dell’ Arca dubitò forte. Va Arca non trOpe 
po grande, Venuti all'Arca dentro ue’l mifero. Da n. E 
buoi trabendol’Arca fanta; Che non curafte di metter'in 
«Arca,Che l'Arca trafimutò di willa in nilla,<y quando fi - 
guifica la fepoltura, uedia 162.1. 


1758 Bancosual fedia,&r panca dice il Thofco.Lat. (camnum lon 


gum, Quid. Ante focosolim fcamnos confidere longis mos 
erat.& fcabellum. Bo c. Entrò fotto il Banco doue il giu 
dice teneua i piedi, Quado fedeuano a Banco della ragione, 
Dan.Quandofcendean nel fior di Banco in Banco. 


le fatta di prefente una bella Panca uenire Et fattifi Micim 
ni alle Panche,fopra lequar mefser lo giudice fedea,Et poi 
uedere me s 5 la miafamiglia dormire fu per le Panche. 
Marco Curio da gli ambajciatori di Purro eRereftato tro 
mato fopra una ruftica Panchetta federe al fuoco; cr man 
giare in fcodella di legno. Er, 


Scanno. Lat.fcamnum,fubfellium.&r fuppedaneum,e&r (ca- 


bellum il diminutiuo . uale fedia, x meta per lo dominio. 
B o c.Difiderofo di dare a fescr a fioi fimile Scanno.Px. 
Dan. Zenni qua giu dal mio beato Scanno , Cofi diuerfi 
Scanntin noftra uita Rendon dolce barmonia tra quefte 
rote.Hor tu chi sè, che uuoi federe a Scanna Per giudicar 
da lunge mille miglia . 


Forziere. Lat. capfa.B o c.Vna guarnaccia di uno (uo For 


Ziere traf$e Quel Forzieresche la fortuna gli tol(e.Nell'u 


Valigia Lat.corycium,ij,mantica a. pera, 


che alcuni le dimandano Bolge,& Lat. bulge,mantice,lo- 
culisuel bippopere. pere, x perule il diminutino. Bo c. 
Chy'alcuna perfona non toccafle lecofè fue, &r fpetialmen- 
te le fue Bifaccie,percioche în quelle erano le cofe facre.Et 
ba prima cofa che uenne lor prefa per cercare fu la Bifac=- 
cia nella quale era la penna , 


spanni, 0 fimil cofe quando fi caualca, o ua inuiaggio piu 
grande della pifaccia, B 0 c. Perche riueStitofi de panni 
fuoi,che nella Valigia erano, Io fon uenuto a richiamarmi 
di luid'una V'aligialaquale egli m'ha inuolata,Et pofto- 
ui fu due Valigie forfe piene dì paglia , 


Spanna,Palmo,sommeflo,fono mufureyche fi fanno con 


mano.uedia 1439, 


Panca,ualbanca. Lat.fiamnum,<&r (tabellum. B 0 c. Ilqua Alla,t uoce Inglefe,che sale mifura di due braccia alla Fio- 


ventina, DA n.Etucnimmo ad Anteo,che ben cinqu Al 
le Senza la tefta ufcra fuor de lagrotta, 


Parte, fo$t, Lat.pars , regio ornamenta. P.eT.Vna Parte, 


Milleftma, Nulla, Bella, Giufta, Beata sDiuina,Ottima, 
Migliore, Iniqua, Odiofa, Scacciata, Minor, Tal, Gran, 
Parti Eftreme . Io nonfo fè le Parti faran Pari. Quattro 
Parte del mondo.Tranquille,Belle,SupernesSignoril,San 
te,Mille,Molte.Di mille Parti l'una, D'ingegno pofeinac 
cordar le Parti.i. le differenze . Dall'altra Parte, Bo c. 
uedi l'Indice.& quando luogo dinota, media 1052, 


Parte in uece di mengresoin quefto mezo, Lat.donec,iterum, 


interea,quoufque. D a n. Parte fen gia , &r io dietro gli 
andaua, Bo c.Parte che lo fcolare quefto dicea la mifera 
donna fempre piangea continono.Parte che’ lume teneua 
Bruno,che la Battaglia de topi,<& delle gatte dipingeua. 


no di quefti Forzieri. Et quella lettra,che tu mandata ha Parte,per la portione. Lat. portio,& pars. B o c.Et darti la 


ueui,tratta d'uno Forzerino. La, 


Soppidiano,Lat.fuppedaneum.èilbanco , che fia dinanzi P 


alletto de uillani. B o c. La Belcolore andatafene al fuo 
Soppidiano traffene il Tabarro, 


| 1759 Sacco, Lat.faccus.&y facculus, & (accellus il dimi. loculus, 


pera, mantica.nel numero del piu fa Sacca. Pa r.L'a- 
uara Babilonia ha colmo il Sacco D’ira di Dio, & de uitij 
empi, & rei. B o c. Ma fe gli piacefte fuo Sacco le donaf- 
fe & bauefe quella ca(fa.Recatofiil fuo Saccoin collo. 
Sciolfè il fuo Sacchetto. Et gittouui (ufo nna caneuaccia 
d'un Saccone, Portauano il pane nelle mazze se luino 
nelle Sacca . 


Infaccare è porre in facco. Lat.ingerere in facculum,D AN 


Che'lmal de l’uniuerfo tutto infacca. 


Parte di cio che tu rifcoterai,che conuenewole fia . 
arte perla fattione,o partialità.Lat.faftio. B 0 c. Percioe 
che di Parte aduerfa alla fua era il caualiere, 


Parteggiani, fono quelli che mantengono le parti, uedt 


4713. 


Parteggiare,ual tenir parti,o fattioni, Lat.faftiofiam eRe,feu 


feditiofum, D A N. Et un Marcel diuenta ogni uillano, 
Che parteggiano uiene. AR 1. Chenein fatto, nein detti 
alcun parteggi . 


Parte, aduer. Lat.partim ulterius, preterea,&r tum. Pet, 1761 


Si,cbe begli occhi lagrimauan Parte.i. inqualche Parte, 
Et Parted'un cor (aggio fofpirando.i, oltra di cio, Lat, ti. 
Ma fi co’buomtalbor ; che piange, & Parte Fede cofa . 
Kt Parte ad horad hor ft uolge a-tergo,Fifò mira uer me; 


è doue fiporta 1760 
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I Mifura OVANTITA Mifarà 
I i Parto fofpira. Di che ueg gio!l mioben, co Parte duol- © bufcelli,&x diuerdi frondi Ripieno. Alefsandro di mirabile | 
| mi. Parte prefiinbattagha, Parte uccifi, Parie feriti da allegrezza fu Ripieno. Et cofî inmanco di due di nefu tut 
fi pungenti ftrali, ta Ripiena Vinogia. Le polite,& ornate camerescompusta 
(LU Da fua Parte,o da mia parte.Lat. nomine fno, meo nomine, - mente Ripiene di ciò ,che a camera s'appartiene, 
i ini malca fuo,o a mio nome. Bo Cc. Maranigliofi doni mi ba Empimento:Lat.implementum. Boc Auifando ch'Eme - 
LHEIrA da fua Parte proferti. Et si il pregherar da mia Parte, . prmento di fiorini nella fua mano ne douefte procedere. 
E EPM che li piaccia di uenir da me. Et pregogli da parte ditutte. Empire. Lat. farcire implere, Vir.I mpleuttà ; mero pate- 
di {ih iI; | Ettronato meffer Gafparino da Parte di Currado dili- ram. P E r.Ma per empir la tua gionanil uoglia Ne chi 
Bini dI gentemente îl pregò. gli empia di [peme,<G di duol colmi. Tutto | cor di dolcez- 
A To f pA î | Da Parte.i. dd banda. Lat.fcorfum.Bo c.Tirato Pirro Za, & d'amor l'empie. & de l'arme cmpie lo fpeco . & fol | 
@ i CUTOLO da Partel’ambafciata gli fece. del fuo nome V o empiendol'aere. N'empieffrl ciel di fra= * 
ii In parte,nal intal modo.Lat,bit kbi,ual adeo,taliter, etpar. «morofi ftridi Di (peranza m’empiete,& di defrre. Ch'em. 


tim. Per. Anzitre di creata era alma In parte Da por pionil bofto de glrombrofi mirti. Bo c, IL grembo di pie- 
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fua cura in coje altere, nvwe.ivin tal modosche potena tre empiè. Empiutagli nafcofaméte la man di danari,Vna * 


porre fua cura in cofè alre;&marauigliofe. Hor ecco in 


do.i.compiutamente,o interamente. Lat. fatis fuperque.Et 
foft.Quell'acqua,che foprabbodana al Pieno della fonte.i. 
nelluogo pieno. ati 

A pieno. Lat.ubertim,abunde,fatissad plenum mal interae 
mentesa compimento,o a flufficienza. Pe T,Dir fi po ben a 
uoi, non forfe A pieno, Verrà maestro, che defcrina A 
pieno. Bo c. Non hauendo a pieno coft il (vo defiderro for 
nito.a lui fololatrifta uita amara dimoftri A pieno, A 
en Popolo raccontò la reuelatione fattagli perla bocca 
del Angelo Gabriello.i, a gran popolo m prefenzadi tutto 

il popolo, DA N.Jo non pofforitrar ditutti A pieno. 
Ripieno,foft. Larrepletus: Bo c. Habbi per certo;che egli 
nonu è ftoppa ne altro Ripieno che la carne fola di due 


gran coppa comandò ,ch’empiuta foffe di nino . 


minutione,e efter manco dell’integro. Pe T. Tudit ; Che 


dro, nonmai Scemo. Trouol gian foco de la mente Sce 
mo.E' l mio del mio (perar fullacesè Scemo.Che per cantar 
ha'l fior de fuoi di Scemo.Et la Stemata mia deftrezzayt 
forza. Quide l'hoftile honor l'alta nonella Non Scemato 
con gli occhi a tutti piacque, 


Sciemo. Lat.diminuttisygatnusyimanis al mancamento di 


cerurllo; Bo c. Frate Alberto conobbe incontinente, che 
coltei fentiua del Sciemoa.che era poco fauia.Lat.cerebro 
fa Chedi chi di Sciemo nella fede fentiffe î.nomreéte fentia 
ret.D an Gente feder propinqua a quello Scemo.i, doue 
mancaua il luogo,cioè nel fine.i.im precipiti. 


Bozzacchioni. La. È adie, Erail detto luogo di uarij ar- Scemare,cr Sciemare: nal mancare, diminuire,& anchodi= 


» 


uidere, 


Parte le queftioni mie noue.i.in diniftonso lite mer da can Riempire, Lat. replere, Bo c. Fatto il botticino riempire di 1763 
to. Et fe’ l'minor In parte d'Alefandro.i.in questo. Per quello medefimo uino.Surfe un tempo fieriffimo,& rempe ; 
fcolpirlo imaginando In parte Onde mai ne per forza ; ne Stofo,ilquale il cielo di nuuolt, & i mare di repeltofi nenti 
per arte Mofjo fara.i.in luogo. Da fe ftefso fuggendo arri- .riempiè. Cotefotuo pochetto di uijo ripiendolo di crefpe. > 
ua In parte,Chefa uendetta uedia 952: La conforrarono & di buona fperanza la riempierono . 

A parte a parte,mal del tuttos0 in ciafcuna parte. Lat,par Impigliare,per empire.Lat.implere x complere.D a n.Che 
ticulatim,<& mébratim,omni e parte, PE T.C hem'arde, ‘. difigliar tai Conti piu s impiglia. 
eftrugge dentro A parte a parte. Ch'A parte a parte ene Colmo dettoda culmine.Lat.ey culmus,& culmus.i.frume 
tro a begliocchi leggo. Etbo:cerco porlmondo Apartea ticalamusa colendo dittus.è la fommit.i. onde fi dice la co 
parte.i.da ogni banda.i,puc,T illuc,& ubique. fa è in Colmo .i. infino doue la puo andare. P x t. L’anara 

Partecipe.Lat particeps. Bo c.Io uoglio infino ad hora che Babilonia ba Colmoilfacco.Pafta la nane mia Colma l'ox 
uoi (ave, Partecipe di tutte le mie perdonanze,© diquarr »blio. Boe. In fulColmodel quale era unpalagio I tira 
PaternoStri io dirò, Mi fecePartecipe delle fue fante veli © «ti Padiglioni moftrano i Colmi loro. A [barelli di lettona- 
quie. Et con loro accordatofi Partecipi divennero del pode ri Colmu'S 4». Conli Sacchi Colmi di caccia . 
redi Mafetto Pe T.0 del miomalPartecipe,e prefago.  Colmare,ualempire infino al colmo. Lat.complere,aa fummie 

1762 Pieno. Lat plenussrefertus,confertus, completussredundas, ‘implere. Pe. Per colmarmi di doglia, &y di defire . Ne 
affluesscumulatus,non uacuus sal abbondante,colmo,in- chigli empia di fpeme,<& di duol colmi. 
gombrato, ornato. Pet. Pien di paura. Di dolcezza. Di BaStare è bauer a fuffcienza quafi ben ftare.Lat.fifficereset 
muaghezza. DI M erauiglia, Di fo fpetto. Di Defrr. DiPen.  fatiseRe.Pet.Baftabentanto ; & altro [pron non uolli, 

‘ fici. Di uergogna. Di Fauille.Huurei Pien Thilese Batro. ‘Nobaftabenzch’amor,fortuna, & morte Mi fanno guer 
Tl'cioriio Pica di minute fielle:Tanta dolcezza hauea Piè —ra.& nonle baftafse il dolor folo. Bafti dunque’ l defio fene 
l'acre luento:Pieno era limondo de fuoi bonor perfetti Ta —-za ch'iodica.BaStiche ftritroni in mezo'l campo: Che ba 
bella bocca angelica di perle Pivina y & di rofe, & didoici .ftò benamille altreuendette. Bo c. Senza uolet piu do- 

arole.Vita Piena de faftidil’animebeate Piene dimara —nerglibaftare.,Ma nonbaftandogliegli,& (roi compagni 
uigha,&y di Pietate.V alle dilarnnenti Piena. Fela Piena diuenutiricchiftimi. Alle quali non haftano le mie lagri- 
diuento:B oc Il Secchione Pien d'acqua. Conmolte Pie= © me. La fequente notte non cibaftarebbe . Baftiti adunque 
ne di pretiefi uini.Poi ch'ogui parte era Piena.Q panti ha ‘questo. Dan.Lofondoècupofi; che non ci bafta Loco a 
bitari per adietro di famiglia Pieni rimafero vacu:Efiea ueder. Lafe,fenza laqual ben far nonbafta . Ma Perche 
do gia il mare tutto Picimo di mercatantie ; chenotauano. ‘poitibaflipurla nifta . Et quefto bafti della prima ualle. 
Piaceuole giouane, & Pienodi motti . Efiendoognicofa —‘Baftiti;&bartia terra le calcagne. 
Piena di ncue.Et riconciliarfi Pienamente col fuo Tebal- Scemo,da femis.Lat.diminutio,inanitas,& inanitio nal di+ 1764 


fel folle amator del capo Scemo . D'un bel diamante qua- 


Mifura. QUANTITA »» Grandozza 241» 


‘uidere, La.diminuire,inanire,euacuare,refecare,incidere, Gittare,perfpandere.Lat.effundere. Bo c. Cominciò di git= 


deficere,feiungere,feparare. Pe 1. Tenta,fè forfè anchor 
16po farebbe Di fcemar noftro duol. Ma forfe fcema fue lo 
de parlando,Per fittion no crefce’luer ne Scema.Scemado 
la nirtà,che'l fea giv prefto.B o c.Affermate frate cipol 
la,che quanto eft1 fciemauano affare quefte croci, tato più 
crefceuano nella caffetta. Non fciemata,ma molto creftiu 
tan'baurebbe la fua uergogna.D AN.La fefta compagnia 
in due fi fcema.i.f divide da femis Lat.chemalla mita . 
Scindere,per ftemare,o per macare, Lat.et incideresdiuidere, 
fubtrabere. Pe t. Quanto del uero honor natura fcindi. 
Dan.Intuttoda l'accorger noftro (cifto.i.diuifo,da ftindo 

Difalcare.Lat.defalcare,deducere,f: ubtrabere. per fcemare, 
mancare, togliere. uedi a 1662. 

Voto.sal uacuo.Lat,uacuus,expers,inanis.P e T.Et Voto, 
et freddo lnido sim ch'ella giacque . Come fu il primo non 
d'infania Voto.Votod'ogni ualor,pien d’ogni orgoglio. In 
mezo foro horribilmente Voto.Con Aragon lafiierà Vo 
ta Hi[pagna,Piena fi d'humiltà Vota d'orgoglio.Sue pro- 

mefse di fescome fon Vote. B o c. Le'mure Vote della no- 
Stra città. O quanti babitari rimafer Voti,i. domicilia. La 
noftra città quafi Vota d'habitatori. Lat.inquilini.D A N. 
Selle non fian di lunga gratia V ote.t.priue. 


è 1765 Sollo,0 Sciollo,et fciollare per rouinare,aprire. Vo.calabre 


\ 





se detta dal uerbo fciogliere,et uale rarefatto non firetto, 
no codenfato,et è proprio quadoil ferro in alcuna parte nò 
è ben codenfato, e fodo,ma lafcia détro da fe uano,e però fi 
dice nell'arme laffolla onde infollare ual far nano,et infia 
bile, ft come il baleftriere dilungandofi dal berzaglio piu 
che nò porta il fuo baleftro il colpo , che trabein folla.i.ite 
uanifce, DAN, E fe miferia d’efto luogo Sollo. Cofi la mia 
durezza è fatta Solla.i.molle. Perche la fuga l’undel'al- 

A uoto,Maliz darno,d in uano.nedia 693. (troinfolla.. 

In uano,e Vano ualuamamente,c&y uacno. medi a 693. 

Sottofopra. Lat. furfiem deorfium, <5 furfum uerfus retrog, 
fic Cicero.i.inuerfo ordine.wal alla rinerfa. P 8 7. Et fun- 
ne lmondo Sottofopra uolto . 

Sozzopra ilmedefimo ch'è fottofopra. AR 1.Mandricardo 
e Rodomunte fon tutti Sozzopra.L'(fercito chriftian mofso 
atumulto Sozzopra ua fenza fapere il fatto . Stauan con 
gran thefor quin Sozzopra, pod: ta 

Spargerey® Spandere.Lat.fpargere,pandere, expandere,ex 

,  ternderesdiducere,& diflendere.P e T. Quanto mal per lo 
mondo boggi fi fpande.Q uanto piu difiofi l’ali fpando.Che 
Jparga!l fangue,<y uenda l'alma aprezzo.Che le lagrime 
mie fi (pargan fole. E quando’l uerno fparge le pruine. Le 
chiome;lequali ella (pargea fi dolcemente. Spargendo a ter 
ra le fue chiome eccelfe,Perchefparger al ciel fi fpeffo pree 
gbit Spargi con letue manle chiome al uento. Perla gri- 
me ch'iofpargo a mille a mille. Ch'una treccia riuolta, & 
L'altra Sparfa. Sparfè Rime,C hiome,Rofe,V'eftigia,Frodi 
aterra. Sparft So[piri,Vefligi,Capei,Pafti, Fiori. Sparfo 
Lembo,Cenere. L’arme Romane furon fparfe. Gli Idoli fax 
vanno a terra fparfi, L'acqua nel uifo mi fparfe. Sparta la 
mortal gonna.Sparte Fronde,Treccie,Fortune,Sparti Ve 
leni . quanti uerfi Ho gia (parti al mio tempo. B o c. uedi 
all'Indice. D A N.Che fpande di parlar fi largo fiume . 
1766 € ofpargere, ualin diuerfe partifpargo,da con, et (pargo. Lat. 
copergere.P x T.E l'imagini lorfonfi Cofparte. Che'n un 








Soggetto ogni ftella coperf: c.iinfieme,&y ad uno diffufe 


tar lagrime,Laqual fontana gittana tant'acqua . 


Diffundere. Lat per fpandere.Lar.diffundere, Pe T.E inoftri 


bonori in mierime Diffufi.B o c.Io feguirei con Diffufo 
fermone le fue parole. S a n. Alcuna molta fi diffunde in 
aperte, larghe pianure . 


Verfare.Lat.ual fpandere, Pe T.L'una piaga arde , &r uerfa 


foco,cy fiamma.L'onde,che gli occhi trifti uerfan fempre. 
Perch'io tante uerfai lagrime e nchioStro . ache pinuerfi 
Da gliocchitrifli un dolorofo fiume è Hor uersoinuna 0- 
gu fua Largitate. Bo c. Cominciò a uerfare tante lagri- 
me.Verfata la terra, peruna guaftadetta d’acqua Verfa 
ta.Et uerfatogli fopra una touaglia. 


Riuerfa re. Lat, reuertere,reuoluere, conuertere,extendere. 


PeT,Ondedì,& notte fi riuerfa. Ben che'n lamenti il 
duol nonfi riuerfi. B o c. La tauola, fopra laquale Lan- 
dolfo era rinerfato andò fotto l'onde, Mefsofi in doffo un 
pelliccion Arrouefchio . 


Rifoluere,per riuerfare. Lat.refoluere,liqueftere. Pe T:Non 


d'acqua,che per gli occhi fi rifolua.V na nubbe lontana mi 
difpiacque,Laqual temo, che’ n pianto fi rifolue : nel modo 
indicatiuo in uece del foggiunto . 


Randezza . Altezza , Ampiezza , Lun- 
Sdi ghezza, Larghezza,Maggioranza,Lonta- 
SI nanza, Diftanza, Grofsezza, Spatio,Cam- 
di po, Aria,Lato,Piano,Interfitio,Interuallo. 
Grande Mole,Maggiore, Maggio, Magno; 


Lontano,Grofso,Mirabile,Ineffabile,Incredibile, Intenfo, 
Difutile,Crefcente.Pezzo,Fetta,Frufto, Brano, Chiappa, 
Scheg gia.con gli fuoi uerbi,&y deriuati. 


Grandezza. Lat.magnitudo,granditas,uaftitas,moles, im- 1767 


manitas, prop. & meta. Bo c. La Grandezza dell’ani- 
mo fuo.La Grandezza de mali.Vna Botta dimaraniglioa 
fa Grandezza. 


Grande. Lar. c& magnus,'enormisimmenfussingenssuafius 


ut aquor. abfonusut clamor, contentus ut uox, grallato- 
rius ut greffusin modicus ut libido,immanis , & bocim- 
mane,ct turpis ut crudelis. iuftus ut amor. luculentus ut 
uultus.fupremus utiupiter.tetricus ut petten . wacuusut 
asrium.P e r. Grand' Albergo, Alcide, Atride,Augufto, 


«Amico, Ali, Arca,Honore,Huom, Vedi quel Grande - 


qual ogni buomo bonora . Che tua potentia fia Nel ciel (i 


© GPesade, come fi ragiona. Difio Grade.Grandi Scipioni Er 
rori.Boc, Grande, Grandicello,Gradiffimo,Grademente, » 
Gran, plu.g&r fin. mafcu. & fem, Lat.grandis. PET. Gran 


Bifogno . Caldo, Cagion , Corfo, Danno,Defio, Defire,Di, 
Difdetto sDolore s Duol , Fafcio ; Filifteo, Foco, Folgore, 
Freddo,Frutto,Giorno,Gioue,Greco,Lau ro, Lume. Lume 
Romano.Lume latino.Male. Maeftro d'amore, Mitrida= 


. te,Miracolo, Nemico, Nido, Piacer, Pianto,Platonico, 


Plutino,Pregio,Rifchio,Romore,Sa fso,Sernigio, Subbio, 
Succe[fore,Tempo,Titolinio,Torto,Yecchio.Kecchio maw 
ro,l'eneno,V'iaggio.eF nel fem. Gran Colpa,Colonna,Fa 
uca,Fortuna,GiuStitia,Gloria,Guerra,Luce.Madre anti 
ca, Marauiglia, Paura, Pena,Pianeta, Pioggia, Profpe= 
rita,Speranza,Temenza,Torre;Turba,Vendetta Virtù, 
Cofe,Fregi,Giornate,Nomi.I duo gra Perfi.Poggi,Salti. 
HH 


Majjmo,Ampio,Spatiofo Alto,Lungo, Largo, Diftate, © 
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Grandezza 


Maggiore,Lat, maior,& maius. Pe T.,Maggior Bene,Fo- 
co, Furore, Grido, Parte, Paura , Salma, Saggio, Sfor- 
zo, Vopo:, Catena , Ombra, Forza, Luce, Non è mimo- 
re yne Maggior. Via Maggior Tuttit Maggior, Bo c, 
Qin tutto:;0in Maggior parte, Maggior Cofa, Mag- 
gior Fatica del mondo. Dal Maggiore al minore. Mag- 
giori Mali» 'Miferie, Maggiormente . & in uece di ju- 
periore.uedia 403 . 

Maggioranza per la fuperiorita .uedia403 . 

1768 Maggio in uece di Maggiore. Lat. maior, Daw, Tro- 
uammo l'altro afsai pu fiero, & Maggio, Perche non 
gli uedrem minor ne Maggi. & Maggio per lo mefe , ue- 
dia 257. 

Magno,pergrande,& famofo,uedi fotto a Gione a 396 . 

Mole, Lat,moles sfignifica cofa grande ,& di gran pefo, 
come grande edificio; <& meta. per cofa difficile. Ag 1, 
Imita quafi la fuperba Mole , Che fe Ariano a l’onda 


mondo in tanta gloria mette . 

Pezzo, eo Pezza , quando dinota quantità, Lat. pars, Para 

.  ticulasfruftulum ,buccea, & buccella. fruftum , frage 
mentum, & ingera la pezza delleterra. Bo c. Et pre- 
ftamente per una Pezza di drappo di feta la mandò. Lat, 
inuolucrum » feritum. Etdatole‘'un Pezzo di carne (a- 
latala mandò con Dio. Cheti. poteuano cofi ben marita- 
reincafa de contr Guidi conun Pezzo di pane.i. per poco. 
Lat,frufto,feu fruftulo panis. Che non gridaffe  s ella non 
uolefte; che egli fofferagliatoa Pezzi. & quando tem 
po dinota «media 281, 

Fetta. Lat. fruftnum,particula, è cofa firetta,c&r fottile qua 
fi fefta, & è differente dal pezzo in quanto che è piu grof 
fo, nonlungo.B o c.Q uogli unabella Fetta di ftame, 
ideStuna pezza dipanno grofso a guifa di cintura.Gli por 
tò due Fette di pane arroStito, 

Chiappa. Lat. gradatarupes. è pezzo di pietra, che alcuni 
la dimandano fcheggia anchor che differenza ui fiajcome 
di (otto diremo. D a x. Poteuan fu montar di Chiappa in 
Chiappa.i.pevr gradusyuel gradatim. 

1769 Scheggia. Lar.frattura,fragmenta,<& fragmen, è certa par 
ticella, che pertaglio fi lena da un legno, 0 per percoffa di 
martello da pietra so d'altra cofa da gdo > che fcindere, 
Lat.fignifica.D A NsCofi da quella Scheggia uftina mfie- 
me Parole, fangue.& per la fcorcia.i.per lo cuoio . Lat. 
cortice ‘Che P'imbesStiò ne l'imbeftiate Schegge. Etuolti a 
deftra fopra la fua Scheggia.i.fopra una parte del fcoglio, 
cioè fopra il doffo . | 100% 

Scheggioni ; & Scheggie, Lat. fciftus, ussftiRura y & rue 
pes gradus. fono feffure del fioglio alla lunga,c& roce 


dal ftoglio.D A N:Tra le Scheggie, & tra Rocchi , delo 
fcoglio. Scheggioni fono ancho quelle pile de ponti, che fi 
fanno per lorfortezza quafi fehianti de ponti. che fiede 


uiinfino a l'altro Scheggio.i.Scheggione . 

Scheggiare . Lat. frangere srumpere seripere. Da x, Pera 
che nedrai la piantaonde fi (cheggia, ideftda cui fi piglia 
la pianta . 

Brano. Lat. fruftum,membrum ual Pezzo. DA N.Et quel 
dilaceraro a Brano, a Brano. Troncandofi co denti a Bra- 


Mu 


OVANTITA 
no,a Brano, A R'1. Cordenti la ftracciana a Brano, a Br 
no.i a pezzo a pezzo. Lat, membratim . 
Frufto . Lat. ual pezzo, 0 boccone. D a x. Mendicando 
fua uita a Fruftoa Frufto sideSta bocconi di pane , ideft 
fruftillatim , dii, 






chi poi fono altrauerfo , & è anche una parte non dinifa 


la fcheggia , cioè che difcende alla religione s perche egliè Di 


Picciolezza 


PICCIOLEZZA. 


i more, Corto, Breue, Stretto y Diftretto, 


222 Trito.confuoi derinati, &y uerbi.. 


Picciolezza,0 Piccolezza. Lat, parnitas , breuitas. B 0 c, 


Lafciamo ftare le caftella, che ftmili erano nella loro Pic- 


SNGE Ristretto, Confiretto , Minimo, Mefthino, 


17° 


ciolezza alla città,M'ingegnana trapaffare i giorni a me 


‘nella loro Picciolezza grauofi. Ft. 


Tiberina . Taccia qualunque le mirabil fette Moli del Picciolo .Lat. parus s& paruulus il diminutiuo , uefcus, 


arguius sexiguus.-exilis hoc exile ut domus , tennicu= 
lus ut apparatus.inanis hoc inane ut ludus. minufeulus 
ut pes auinm,pufio $ onis , lo piccolin fanciullo. PET 
Picciol Borgo, Camino, Fiume, Interfitio, Marmo,Tem 
po, Vetro, Velo, Ramo, Foco, Angue, Fafcio . Piccola 
Verga.B o C. Picciol Legno, Fanciullo, Fanciullino,Fal- 
lo, Termine. Di Picciol Valore . Lat. minimi ualoris, & 
parui prati. Picciola Montagnetta , Cofa, Natione, Co- 
me colei,che Picciola Leuatura hauea, ideft che per facil 
cofa fi adiraua Due Picciole miglia (1 dilungò.Piccioli Do 
ni.Nonera grande,ne Picciolo.Percio che Picciolo di per 
fona era.V tica Piccioletta ifola.Piccioletti Figliuoli.Pic- 
cioletto della perfona.Vn fanciul Picciolino, In Piccioliffi 


‘ma parte del fuv cuore. Piccioliffime Cofe . 
Pargoletto.& pargoleggiare.medi a 1531 * 
Piccin, in uece di picciolino, Lat. paruulus , pumilio, nanus, 


usò l'A RT. parlando di un Nano, cioè di un’huomo piccio 


lo fuordi mifura,doue dice ; Et era quel Piccin ftato fi dot 
to, Che la Reina bauea meffa di (otto ? 


Minore . Lat. & infimus, infcrior , minimus, Pe T. Minor 


Parte, Virtute, pellezz,a Fior, Duol, Compagne. Minori 
Stelle. Tra due Minori. Et fel Minor in parte di Philippo. 


B o c.Minore Morire,Morfo,Diligenza,Honeftà, Tanto 
Minore il difpiacere ‘Ne era Minore di diciotto («i.anni) 


Dalmaggiore Al minore, 


Minimo. Lat.& minufculussanguftifimus.A R1.Benuede, 


ch’ogni Minimo foggiorno,Che faccia . 


Minuto.La.è piu che picciolo,et nal fottilifimo;trito.Boc. 


Non per uendere poi la fua (cientia a Minuto. Lat. mi- 
nutim. Lecarniil fole Minuto Minuto le aperfè. Lat. mì 
nutantim . Minuta Polue . Minute Macchie Minutiffi- 
ma Herba , Gioia. Minutiffimamente.P x T. E'l giorno 
andrà pien di Minute ftelle. Am 1. Nel dito Minuto pofe 
l'anello, 


Tragli Scheggion delponte quatto quatto. Coftor fienfal Diminuimento, Lat. diminutio,iaftura, mutilatio, perdi- 


tio.Bo c. La fama di Nathan Diminuimento della fua 
Stimaua . Che le mie opere farebbono Diminnimento della 


fama di Nathan. 
minuire, Lat.diminmere, obliterare, miti gare.Bo c. Per 


diminuire la generale opinione di lui hauuta, Il mio amo- 

re per fe medefimo fi dimini. Douc la fua fede diminutr 

finedea «La tua rigidezza diminnifca quefto folo mio ar- 
10, 


Ii 


Altezza 


to. Dimunuito era il caldo'in gran parte .. sE 

Trita. Lat. nale fmmzzata,& fpefia. Bo c. Z'idelo (cola 
refarefuper la neue una carola Trita,al fono d'un bat- 
ter dedenti ch'egli facca per lofreddo. AR 1. EnelaTri 
ta polue in modo appiata, Che. 

Tritare, Lat, trituarare, dal participio di tero,ual MINUZZA= 
re: Daw. L'altroch'appreffo me la terra trita sideft che 
ua minutamente, 3 tritamente, Bo c. & piu Tritamena 
ie effaminando . 
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1772 Altezza.Lat. altitudo;fimmitas,cacumenseminentia,pra- 


ftantia,fublimitasscelfitudo,proceritas. & fignifica la par 
e fuperiore , & la Profonda,prop. & meta. Pe T. Ch'o- 
gu durrompe,&y ogni Altezza inchina. Sono i miei (cite 
fi uaghi pur d’ Altezza. Boc. Di Altezza d'animo. 
L'Altezza della fubita gloria . Intorniato da (ci monta- 
gnette dinontroppa Alterza,Salito alla gloriofa Altez 
za di Philofophia Saliti alla Altezza de regm. Hauen- 
dogli fignata l’Altezza, che infino a terra effere potcua . 
Da n. Per Altezza d'ingegno.Et quando la fortuna uol 
feinbafol'Altezzade Troran. Et fele fautafie nofre 
fon baffe A tanta Altezza, La uifta miane l’ampioset 
nel'Altezza Non fi fimarrina. 

Altura ; inuece d'altezza usdil Bo c.nell’A_m. Et fi come 
la palma uerfo l’'Alturafi Rende. Lat, eltitudo . 

Alto. Lat. altus, procerusycelfus, fublimis,erettus, precel- 
fus, altèaduer. & altum abfclute pro celo, & mari, edi- 
tus, ut locus, arduus , 9 fùpremns nt mons, celfus ut no- 
bilis, conteta ut uox:; cauum ut flumen, praruptus ut rita 
pess& faxum . fydereus ut ftatua . &r dinota la fommità, 
& la profondità, at altum celumyalium mare. Pe r.Al 

to Cielo , Mare, Achille ; Concetto ,Configlio, Cofume, 
Cor,Dto,DeStino, Diletto,Habito, I mperio;Ingegno,In- 
telletto,Loco,Miracolo.Penfiero;Piano, Poggio, Pregio, 
Ricetto, Secreto , Signore , Soggetto Soggiorno , Valore, 
Caggendo d'Alto. Se fiAlto pongir mie franche rime, 
Ir dritto Alto m'infegna. Hor Alto,bor baffo.Che fi Al- 
to miraron gli occhi mici. Che per Dio ringratiarfur po> 
fiein Alto. montava tropp'Alto, ragionar tant Alto, 
Ciafcun per fè fi ritrabeua in Alto Per weder meglio. Sas 
lir fi Alto Salir tane Alto. Difpoflo a follenarmi Al 
todaterra. Chiditefi Alto ferifte: Alta Bellezza,Bel- 
ta, Cagion, Colonna; Donna , E loquentia s Fama, Fede, 
Imprefa, Luce, Nouella,Piaga,Pietd,Sembianza,Sede, 
Speranza, Virtute, Voci,Humiltate,Laude,Ma tropp’e- 
ra Alta al miopefoterreStre. Alti Colli, Deftri, Intel- 
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po Altamente.Chi d'amor Altamente fi configliaB oc 
mediall'Indice, Dan. Maio fenti fonarun Alto corno. 


La gitto giufoinquell'Alto Buratto.Alto Muro;Punto; 


MarSeggio. Elfol'er'Alto gia piudi due bore. Del più 
Alto Tribo nel Alto Olimpo, L'Alto padre, per Dio. 0 
mufeso Altoingegno hor m'aiutate. Giujtitia moffe l'imio 
«Alto Fattore. & aduerbialmente fi nza foft. affolutamen 
te, Selalucerna , chetimenain Alto. Ad Alto forte 
tofto ch'io montai. Colsiche piu fiede Alto.Talhor parla 
l'unAlto,& l'altro baffo, Silena un colle s & nonforge 
mol’ Alto, Gliocchimici lenarfi piu Alto Gridauan fi 
Alto, Alta Prowdentia, Glovia;Ripa, Fantafia,Roccia, 


e ua conla Tefta Alta. AlteTotri;S pozlie,Mura,Str 
da. Quini fofpiri pianti, & Alti guai.ne fi Alti.mefigrof 
fi Et come Abctoin Alto fidifgrada. Che piu Alto feti 
na, Vinum non babent Altamente diffe. | 
Alterezza,tal grandezza. Lat.elatioinbonam , &inma- 
lam parteno. magnitudo, cr magnanimitas in bonam 
Pet. Domita l'Alterezza de gli Dei. Bo c. Et come 
fauio banca l'Alterezzagii pofta; &r qui fi piglia in ma- 
luparte. piana 
Altiero; & Altero.wal fuperbo ; &inbuona parte il pix 
delle uolte fipighia. Lat.elatussexcelfus,praftans,prefta- 


bilissexcellenssegregiusseximius, magnanimus. Pet, Al 


ticro Fiume, Habito,Ingegno, Portamento,Raggio,Lume, 
Seggio. Per adornar il feSto,& Altero. 0 deledonne Al 
tera, raro moStro, Che mi fea uiner lieto,&y gir Alte- 


roAltera Donna, FenéStra,Fenice, Fronde,Gente,Lau= — 


ra, Luce, Mente sNemica, Opra , Vifta «O bella fenza 
efsempio Altera rara. Di giouentute; & di bellez= 
Ze Altera. Ainonagente oltra mifura Altera. Lari- 
uidi men bella; & meno Altera. Alteri Atti; Altere 
Forme . Alteramente s'è lenatoa uolo Ei dolci fdegni 
Alteramente bumili; B o-c.L'Altiero uoftro animo.Era 

| squefto PropoSto baldanzofo, & Altiero . O per fua no- 
biltà fi Altrera dinenuta, D AN. Cometi ftaui Altiera; 

& difdegnofa . 

Alteratione, Lat. perturbatio, motus, motio, momentum, 
agitatio.impulfus. DAN. Libero è qui da ogni Alteratio 
ne Di quel chel cielo in fe da fe viceue . 

Alzare,& Inalzare. nale elenare. Lat.efferresextollere 
tollere.P x r.Deuefte al primo honor alzar mai l'ali.Star: 
co nocchier di notte alza latefta . l'intelletto alzai. Qui 
miferi mortali alzan latefta. Mirai alzando gli occh: 


graui,et fianchi . Quanto fiudio,&r amor m'alzaron l'al: + 


Et queft'una uedremaalzarzarfi a uolo. Congli angeli.la 
ueggioalzata a uolo. Morte gia per ferir Alzato il brac- 
cio.Ow'alzato per (e non fora mai. m'alzana atanto amo= 
re.Contra tuoi fondatori alzi le corna. A quefto un ftrido 
Lagrimofo alzo ; &r grido . Et lei, ch’atanta fpene alzo’ 


mo core.B 0 c.uedi all'Indiec.1) a n.alzarte mani. Le 


mani alzò,con ambedue le fiche Et contra il fuo fattor al 
zo le ciglia Trefcando alzato l'humile Salmifta;: 


Inalzare.Lat.attolleresextollere.B oc. Magia inalzando il 


Sole,parue a tutti ritornare; DA n: Poi chemalzai un po 
co piwle ciglia», | | 


Collare perinalzaresotirare infufo.nedia 1787: 


letti; Luoghi, Monti, Penfieri. Gli occhi , Senft, Stili, & EStollere.Lat.extollere male inalzare,& per meta.per ma- 


Nomi. Alte Feneftre, Imprefe,Selue, Parole, Bellezze, 
Riechezze,Voci, Opinioni, Altiffimabumanitate, Trop. 


guficare s o efialtare. Amis la fama del mio fangue 
Spiega tnanni Der tutto il mondo, e fin alciel SeStolle . In 
nre 


Virto,Selua Vittoria; RotayCarita, Letitia,Spene, Luce... 
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Altezza 


mezo il tempio una colonna eStolla . 

Sommita.Lat.fummitas.mal altezza.et pinnaculum la fom 
mità 0 capello di qualunque edificio,come de torri,& fmi 
li. «& pinne , è la (ommità de merli, B o c. Effendo il fole 
allafua maggiore Sommità. In fulla Sommità di ciaftuna 
montagnetta,Gia nella Sommità de piu alti monti apparia 
uanoiraggi della (eguente luce, 

sommo, Lat.finmmus . ual fommità,0 altezza. Pe T. Ch'al 
Sommo del mio ben quafiera gionto . Non fono al Sommo 
anchow giunte le rime. Produjfe al Sommo l’edificio fanto. 
Bo c.Infino a tanto; che dellafoffa al Sommo fi peruent 
ua.cr quando è adiettiuo dinota alto,fingulare.medi a 16. 

Cima.Lat. cacumen,fummitas.è la fommita,& la parte piu 
alta di ciafcuna cofa. P e T. & cofiîn fu la Cima De fuoi 
alti penfier al fol fi uolue . &r pofto in fu la Cima . che’ n fu 
la Cima Son di uera boneftate.del fuo lume in Cima. Che la 
parte dinina Tien di noftra natura e'n Cima fede. D a N. 
Come la fronda,che flette la Cima. peroche la Cima è pro- 
prio la fommaità dell'berbe. Bo c. Le piu eleuate Cimede 
glialberi, 

Cacume. Lat. è la fommità de monti. D AN. Moftrando 
l’uberta del (uo Cacume, Et per lo monte,del cui bel Cacu 
me.Montafi fu Bifmantoua in Cacume. AR 1. Nela tore 
re condotta al fuo Cacume . 

Giogo . Latuugum.è la fommità del monte, P e t. Verfo il 
maggiore e'l piu (pedito Giogotirar mi fuol un defiderio 
intenfo, Ar 1.0 naftala cimadel Giogo fuperno . & per 
quello de buoi.medi a 342. 
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Altezza 


di foco un garzon crudo.sopra l’herba. Sopra la naue,So- 
pra l'acque . Sopra l monte Tarpeo.Sopra'l Simitar. So- 
praunfafso affifo, Et Sopra'lbuon Saul cangiòle ciglia, 
Macoftua che Sopra luer seflima. Et uolo Sopra'lciel, 
Cofe Sopra natura altere, noue.In darno bor Sopra me 


tua forza adopre.E’l parta initutto dal fignor di Sopra.so . 


urogniftato.Souraunrufcel corrente.Sonra l'onde.Soura 
le (palie.Bo c. Sopra il mare. Soprala tefla. Salitoin 
furor e conla fpada ignuda in man Sopra la figliuola cor- 
fe,ideft addofto . 

Sopre in uece di Sopra pofe inrima il Pet. Phocion ua cd 
queftitre di Sopre. 

Sourafte. Lat. barere, dubitare, tardare, aftare.ual'indugia 
resftar fopradi fe; oftar fofpefo.P ET. Mal fourafiar 
ne la pregionterreftra, Lat.ambiguum effe, palpare inte 
ncbris, Bo c.Che come io fo altru umncere,cofi fimil men 
te fo a me medefimo fouraftare.Lat.uincere fe ippum.Stan 
do a bada del padre,et de fratelli,che delle fette uolte le fci 
fopraftanno tre, oquattro anni piu che non debbono a 
maritare Lat.differre. Nonfapendo che dirfi lungamente 
fopraftette, poi in miglior fenno riuenuto difse . Lat. tarda 
uit.Mitridanessalibora fopraftette alquato al rifpondere, 


Lat.moram duxit, diftulit.S a x. Et non fapendo a fe me. 


defimo fopraftare; ft confuma.i.fuperare fe. 
Sopraftante. Laz. fuperftans, fuperimminens,fupernenits, 
aduemens,prefens. Bo c. Piu dipanra della Soprafian- 
temorte penfofo, che di fperanza di futura falute . Conla 
fua Sagacita fuggiil pericolo Sopraftante , 


Doflo.Lat.dorfum.è qualunque cofa altazche fotto febabbia Ertezza, Erto, Eerta. da eretto Lat. & altitudo , fibiie 


cauo,come le partidi fuori della mano. D A n. Che nonci 
bafta Loco a ueder fenza motar al Dofto Del arco. Co Dof 
fi de la man facendo infegna . 
Dorfo.Lat.è la (ommita da monti.,Ar 1. Nel calar giu de 
. limontani Dorfi. 

Adoflo; ual fopra. Lat: fupra in.i.contra.V 1 x. Olli ceru- 
leusfupra caput aftititimber.P e t.La°ue dì,e notte ftam 
mi Adofsocol podere .<i emmi Adofto Quel caro pefo.. 
Boc.L'Abate poftole l’occhio Adofso.i.fopra di lei. Ben 
trentafantigli ufc) Adofto di coftoro.1. all'incontro. 

«Addofsare. Lat.aderere, coniungere, unire fe,per andare a- 
dofso ufatoda D an. Comele pecorelle efcon del chiufo 
Adunaadue,atres& l’altre fflanno Timidette atter- 


mitas excelfitas, & dinota diritto, & alto. Lat. arduus, 
cliuofus, altusserettas, acclivis,P x r. Che fon ft franco, 
e’lfentier mè tropp Erto. Ratte fcefea Lentraral'uftir 
Erte.Boc. Yuna montagna afpra, rr Erta. Vna al- 
tifsima montagna , tanto, che pareua sche trappaffando 
amuuoli conle ftelle fi congiungef]e perla fua Ertezza. 


177] 


Pu.DAN: Et eccoquaftal cominciar de l'Erta side$t:. 


del falire Altre fona giacer saltre ftan'Erte. Che per 


Ertezzail falwr difpaia . alcuni teSti hanno Artezza che 


ual ftrettura. 

Rattezza, ual ertezza. e ancho ualmalageuolezza. Lat. 
afcenfus, afperitas, & difficultas. DI A N. Di quella costa 
la dow’ella frange Piu fua Rattezza. 


rando l'ochio e'lmufo ; Etcio che fa la prima j,&l'altre Ratto. Lat. afper , difficilis sarduus. ualerto. D AN. Now 


fanno Addoffandofi a lei; sella s'arrefta. Semplici, & 
quiete,c lo perche non fanno. 


Vetta.Lat.uwitta.i.capitis ligamentu, cy fic cacumen,& fum 


mitassé la cimazo fommità . non è uoce thofca. D A N.T% 
la uedrai di fopra in (ula Vetta Di quefto monte ridente, 
felice. Amt. Manoi che furo afcefiinfula Vetta. 

Eminente. Lat. ual piu alto de gli altri quafi fupra alios 
MANEere + 

Eccelfo,& Excelfo.Lat,ual alto, grande, P x r.Ma piu 
per dimoftrarfi Piu chiaramente ne le cofe Eccelfè.Spare 
gendo aterra le fue (poglie Eccelfe. B o c.Le Eccelfé Tor- 
ri.gli Eccel{iPini. A m. 


I Superno;e Supremo,uedì a 16. 


Sourano,e Soprano.Lat.fuperus,fupremus,fupernus,fum 
mus.ual fommo. Pe T.Il figliuol di Latona hauea gia noue 
Volte guardato dal balcon Sourano.D'ogni ornamento,et 
del fouran fùuòo bonore.Cofigiungendo a la città Soprana. 

Sopta,t Soura, Lat.fupers& fupra, Pe T.Sopra un carro 


lafciò per andar che fofîe Ratto & quando dinota prefto, 
fubito.uedia 203, € 4 1499. 

Su, o Sufo Lat. fuper , circa , circiter , fupernè de fuper, 
furfun, & furfum, <& fufium anticamente detto . nal f0- 
pra. Pe T.Q wal fi pofaua interra , &y qual Su l’onde. 
Fiamma dal ciel Su letuetrecciepiona. Non u'indugia- 
te Sul'efiremo ardore. Inuidia a quei yche fonSul'alta 
riua. Hor Sul'homero deftro,& bor Su lmanco . Cher 
Sudal cieltantadolcezza ftille: Sta Sumifero che fai £ 
Volando tanto Su. Sul duro ‘legno. Qual fior cadea 
Su'llembo,, Qual Suletreccie bionde. Tu re ne uai col 
mio mortal Su'l corno Sunel primiero fiorno. Su nel 
alto cielo.Volando tanto Sunel bel fereno,Su perla rina. 
Su per l'herbe:Su per l'onde. Su per l'alpi. Su per le fcaie, 
posto in Su la cima.In Su la nona. Lat.circiter meridiem, 
InSula riua;InSulaprima wifta. InSula porta. In Su 
l'eftremo.InSul'età fiorita In Su'lprimo gionani er- 
rore. Chi nonha albergo pefifi.inSwlnerde, In SWI 

carro 
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‘ carrod'Helia, InSu'lprimoaprir de fiori. Quali Sul 
giorno l'amorofa ftella . Cofi di Suda la gonfiatauela. Et 
del ben dila Su fede fra noiideft fuperna beatitatis, Ch'an 
chor Laf$u nel ciel uedere fpera.L’anime,che Laffu fon cit 
tadine .Moftrar qua giu quanto Laffu potea : Pur Lafiw 
nowalbergaira ne fdegno: Bo c.medil'Ind.D A N.ilfece 
nome:Che'ldi Su tiendi fotto.i,la parte di fopra tit di fotto 

Sufo.Las.fiurfumcuius contrariîteSt deorfuim. Pe r. De gli 
Stotcil padre alzato in fulo per far chiaro fuo dir. Sela 
Sujoè quant’ fter dee gradita. & a la fine il fefto Dio per- 
mettente uedrem la Sufo.to penfo; fe la Sufo. 

Soto imuece di Sujo usò Da n. Ond'cileuò le ciglia un poco 
in Sofo. 

Surfein necedi Sufousò Dan.E fe la Surfe drizzi gli occhi. 

Sue per fit. D A N.Etdimanda fe quinci fi ua Sue, 

Sun uece di Su. Da n.Riftemmo Sunun pian folingo . 

In fufo nerbo uale malzo, Lat.extollo. 1) a_n. O cara pietra 
miasche fi v'infufi. tutte licenze Dantefche., 

In fu. Zar. Juperscircascircum,propè,in, &r circiter.B o è, 
In fulamia morte.In fw lmezo di In fw l'mercato.In fu la 
nona.S quafi fempre ui propone la In.uedi di Sopra a Su, 

Salita.Lat, afcenfus.ual montata: P e T.Et quanto alpeftra, 
& dura Salita, 

Salitore,è quello che afcende, Lat.qui falit.B o c. E' uenù 
to andatore di notte, Salitore d'alberi. 

Salire s ual afcendere, omontare. Lat.aftenfio s&r afcenfus. 
Pet. «Altro Salire al ciel per altri poggi. Certo fempre 
del tuo al ciel Salire, Bo c. Acciochenumo potefse impe 
dire i Salire fopra la nane . 

Salire uerbo. Lat.da falio;lis, falini,uelfalijj,& afcendere mo- 
lare,aduolare,petere,adire,fcandere,tollere,falire,eleua- 
re,efferre. P_x T. Ma qual fuon poriamai (alir tant'alto, 
Et la uiadi falir al cielmi moftra.Cofa onde’ luoStro nome 
in pregio faglia.Et difti,a cader ua chitroppo fale, Salen- 
do quafi un Pellegrino fcarco, Non falì mai intutta que> 
fta etate. Et p quel,ch'ionefperi è al ciel falita. Et folè al 
ciel falito in qualche fama Solo per me, che'l (uo'intelletto 
alzai. Giunfea man deftra , nterra ferma falfe.Bo c 

uedi all'Indice. i é 

Montarey5 Tramontare,Sormontare,Rimontare,Smonta- 
re.nedi a monte . 

«Afcendere. Lat.ual falire. Pe r.Et cofi n'afcendemmo al lo= 

| coaprico. D a ne qua fu non afcende, 

Afcendente. Lat. afcenfus uelafcendens; Vò. a ftrologico, 
Bo c.nel Pu. Etueggendoche gia Citherea donna del- 

LAfcendente loro s'era dintorno loro ne fuoi cerchi uol- 


tata la feSta uolta. Nelceleftial Toro Afcendente della I 


loro natività . 

Scandere. Lat. per afcendere.D an. Lobensche tutto il re= 
gno,che tu fcandi V'olge,&y gouerna. 

Lenare per alzare. Lat.cleuare;tolleresextollere. Pe T.Er= 
ratfenza leuar occhio a la ucla.Hor mira; & lena gli oc= 
chi un poco, Ma l'un non fucceftor difamalena. Leuan da 


terra al ciel noftro intelletto. Col cor lenando al cielambe 


le mani.Senza lenarmi a uolo hauend'io l’ale. Sell folle- 
uarfi (guardo.Lat.furgere. per leuarfi da terra. Leuart'il. 
cor a piu felice fiato. Son leuati a uolo. Leuimi da terra. 
Lewomi a uolo. Leuommi mio penfierin parte Owera 
quella, Bo c. Nathan fece leuare in pie Mitridanes. Lat. 
fargere ; & erigere. Per laqual cofa capo leuando queSta 
bauola con lui infieme:n'andò quindi giufo Quindi lenana: 
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Scala.Gradi,Scalini.uedia Mondo a 947. 
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doft da federe.Leuata in pie licentiò la brigata.Le alte tore 


ri,0 le piu Leuate cime de gli alberi. quando fta per mo- 
ueresrimonere, sedia 1482, & quando fla per forgere del 
letto a 720, 

Leuatura.meta. Lat,motu leuisiracida,uolubilis,mobilis, 
lenisscredula. B o c.La donna,che picciola Leuatura ha= 
uca.i.che fubito andana în collora,& s adiraua . La donna 
che di poca Leuatura bauea dibifogno. Meffer Philippo u- 
dendo coftui (come colui,che picciola Leuatura banca.) 

Solleuare . Lat. fublenare, tollere, eleuare vefferre, erigere, 


Pet. Horti folleua a piu beata (pene.Che fcoter forte, 


follenarla ponno. DifpoSto a folleuarini alto daterra . Hor 
mi folleuo,bor caggio. Bo c. Pur follenandola ad un’ho- 
raleteffere la Simona, morta conobbero S'accoftò al let 
to,done la gionane alquato Sollenata col difio l'afpettaua, 


Menccio fi ricordò della comare , & Sollenato alquanto îl © 


capo difse.D AN. La bocca follenò dal fiero pafto , 


Rilemare, per alzare, Lat.elenare, Bo c. La donna alquanto 


fpauentata cominciò a uolerlo rivelare. Sisforzò di rile- 
uarfi,& di uolerfi aiutare per ufcirne . In fu uno di quelli 
auelli Rileuati.Il luogo Rilewato,z&-alto. & perimportae 
re.Lat.reuelare. Pe T.Ilfempre fo/pirar nulla rilena. Ma 
fina quì niente mi rileua , 


«Appendere,per alzare,fofpendere,& appiccare.Lat. appede 1781 
reset fufpédere, Pe T.Dow'è,che morte,et nta infeme fpef 


fe Volte infrale bilancia appendere libra. DAN. & per 
lamefta Selua faranno i noftri corpi appefi i.appiccati. 
Appiccare , & Impiccare. Lat. appendere , ual fofpendere, 
Boc.Farlo appiccare per la gola. Et appiccare le imagi 
| me della cera fecondo la promi(fione fatta . Appiccandogli 
acertemorfe d'un muro. Credendo etere il fecchione ap- 
piccato alla fune.Che appiccato fia tu per la gola..e quado 
fia perappigliareyo attaccare. Lat.apprebendere,nedi 53, 
Impiccare.Lat.appédere,fa/pedere. Boc.Mi minacciò di far 
mi Impiccare p la gola.Che ne debbiamo far altro fe nò im 
| piccarlo per difpetto degli Orfini ad una di quefte quercie 
Difpiccare.Lat.fufpenfum foluere. è il contrario di appica= 
re.D a n.Di uera luce,& tenebre difpicchi. 
Spiccare,è ilmedefimo che difpiccare.uedi a 54. 


Sofpendere. Lat.fufpendere,furfum pendere,alte ligare,fuble 


uare. per folleuare,alzare. D a x. Tutti li lor coperchi e- 
ran fofpefi.i.alzati,&r aperti.Conobbi che in quel limbo e_ 
ran fofpefi.i.posti. & alcuna uolta fi pone per dubitare, 0: 
Stare in dubbio ut fufpenfus animo. 


Aggrappare. Lat.adrepere,apprebendere.ualarrappare,af 


ferrare,appiccare.come l'hedera a murizouero andare co 
me animal reptile,B o c.Aggrappatofi per parte,che nò. 
ui fi farebbono appiccatii Picchi, nel giardino fe n'entro.i. 
arrappatifi. Dan. Dicendo foura quella poi aggrappa. 
Taluoltaa folueranchora,che aggrappa a fcoglioyo altro 
«iappicca,et afferra. Et aggrappolji al pel com'huom che. 


(fe 
BASSEZZA: 


ty Aflezza. Bafto,Imo, Sotto,Giu,Giufo,Sce- 

29) rl fa,Chino,Curno,Caduta,T'ono,Pendulo. ab 

LVII baflaresadimare, abbattere;ahallare, fcen- 

Rai dere,defcendere, deriuare, dirocciare,tra= 

montare,pendere, deponere, fpianare,cala- 

chinarescadere,tomare.. 
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Baffezza 


1782 Bafloè contrapoSto all’ Alto.adie.ct aduer.ual di fotto,0 in 


giufosprop «9 meta.Lat. bumilissimusinfimus,deprefsus, 
‘deiettus, fubmiftus, inferius , infernus, &o inferior.P.e.T. 
Baffo Deftre.Mormorar,PenfiersStaro Suon,!iner,Vifo. 
Loco, Ingegno, Huomo. Bafstefsempi,Occhi,Tutte lor nie 
fonBafse.Mirar fi Bafto conla mente altera.i.fibafîamen 
te.Ella non degna di mirar fi baffo... Hor'alto, Hor Bafto. 
Boc..Appiccauate la coda troppo Bafso.i, in giufo. Star 
uano conle telte Bafse. Alle parti piu Bafte. Gliocchi un 
poco Baf]i.Piu Ba([0 difcefi,Efsendo il fol Bafso. paffatala 
fronte. Baftato il uifo. Bafsamente, DAN. Si chel pie 


fermo fempr'era'l piu Baffo. tanto Bafio. uolfe in Bafto.. 


iluifo Bafto, Loco, Inferno,Letto. Baffa Voglia; Fronte. 


GV ke T.LTA 


Baflezza 


gieranno aueniffero , 

Gin, Giufo.Lar.deorfum «la Giu, il piu delle uolte fi con. 
giunge conLa, Qua , Coftà, Cola, Quindi, In. Pèt. 
Quando’l colpo mortal Lì Giu difiefe. Ch'Apollo la feguia 
qua Giu per terra . Ond'alfuo regno di qua Giu fi varca, 
Perfar fede qua Giu del fuo bel uifo. Quando’ bel parto 
Giu nel modo fcefè. Giu per lucidi riui {nelli. E" piower Giu 
da gli occhiun dolce humore.al por Giu di questa fpoglia, 
Bo c.Se ne uenne Giu,fcefe Giu.da indi in Giu largo. alla 
in Giu, Da n. usò Gine perla rima, 

Guufo. P e T. L’altre puoi Ginfo ageuolmente porre , Et la 
Giufo e rimafo il mio bel uelo, Onde qua Giufo un ben piee 
tofo core Talhor fi pafce de gli altrurtormenti.Q uefti cin 


Bafje Stelle.congli occhi uergognofi,cy Baff.affai pin Bafquetriomphiinterra Giufo Hauemueduti.B 0 c, Que- 


fi.Bafft termini,Liti,Lidi,Bafsi{}imo pozzo . 

BafJare per chinare. Lat. deijcere.s deprimere, acclinare, de- 
mittere buini.B oc. Figlinolmio bafta gli occhi a terra. 
bajso lateSta.; Q uefto detto baftò il nifo.D AN. Baffan- 
do'luifo,ma poco li ualfe.. 

Abbaffare.Lat.humilemreddere,<y facere. Pe T.Et glioc 
chia terra lagrimado abbaffo. Afpettana la feguente not 
tedi fare abbafsare la coda ritta alla fantafina « Ecco chi 
abbaffeni la tua fuperbia.i bumilierà. Pu 

Abbattere;perabbaffare. Lat.extenderesclandere,porrige+ 

°  rexexporrigere«& exporgere: Bo c. Et le cortine del let 
to Abbatiute,ideft abbaftatezo ferrate. Lat. claufte, Po+ 
fcia ch'io ueggio abbattuto il nemico della mia boneftà.i. 
abbaffato,< uinto, Lat. fuperatussdeicétussdefolatusspro 
ftratus,D an.Gli rami fchianta,abbatte,ex portai fiori, 
Che nonl'abbatta efto Carlo nouello Cu Guelfi fuoi.i, uin- 
cant,fternat,profliget, NA i 

Auallare , per abbafjure. Lat, deijcere s demittere. D a x. 
Non altrimenti Che uergine che gli occhi bonefti aualli, 
UCdi 11784 

Imo,ual bajo, profondo. Lat.imus.Pet. A lui fu deftie 
nato onde da imo Produ[fe al fommol’edificio fanto.In al- 
to poggiosinwalle Ima,&y palufire.D AN, Quest'ifoletta 
intorno ad ImoadImo La giwcalasdoue la batte l'onda. 

«Adimareual uenive da alto al baffo. Lat. infima resdefcen- 
dere. D a n.Intra SeSteri,c& Chiaueri fi adima V na fin- 
mana bella.i.corre dalla in falla in giu . 

Inferiore.Lat.ut inferiorueftri; il genitiuo per lo ablatino; 
al modo de Greci.che no hanno ablatino, Am t.I fimulacri 
Inferiori in mano Haueano . 

Sotto,Lat.fub.fubter,fubtus. P eT.SottAcqua.Sott Ane 
tandro,Sotto Breno,Sotto un Lauro.un Saffo.un Ramo.un 
V'elo.Sottoil Sole.il Scudo.il Tempo.il Giorno.il Fafcio an 
tico.IL Manto.il Ciel.il Freno.il Quarto nido.Sotto le Stel 
le.La luna, L'alî. Sotto Bende, Gonne. Quell’arme. Fiera 
Stella, Mille catene, Et fune’ lmondo Sotto fopra uolto, 
Bio c, Sotto alcuna regola conftretti, Come il fole farà per 
andar Sotto. Mortogli il Cauallo Sotto. DA N. usò Sutto 
per Sotto,per larima.. 

Sottentrare. Lat. fubire,cy lenitersirrepere, ual entrar fotto. 
Boc.Comeil fonno fottilmente fottentra ne defiderofi oc 


Statanola con lui infieme. fe n’andò quindi Giufo. 

Scefa,Lat.defcenfus.è la difcefa,luogo doue fi fcende,o fi finon 
ta. Pet. Ratte Scefce alentrar a l'uferrerte, 

Scendere. B o c. Et lui quanto piu potè ; allo Scendere fo- 
pra Osbech (ollecitò. 

Scendere,ualdifcenderesfmontare. Lat. defcendere, da de, & 
fcando,P.x r..Quand'io ueggio dal ciel fcender l'aurora. 
Que fi fiende poetando, & poggia : Per ben Star fi (cende 
molte miglia. Da be rami fcendeaNotte,cy di meco difio 

, fofcendi,Se non fof]è fra noi fcefa fi tardo. Nona angelet= 
ta Scefe dal cielinfula frefca rina. B o c.Cominciò a feen 
dere del pero. A.lui ti fa porla fcala per laqual tu fcenda, 
Scendendo meno anedutamente cadde della (cala interrà. 
Al qual Nicoftrato diffe,fcendi gin, & egli (cefe. La Bel- 
colore Scefa giufo. , 

Difcendere, Lat.defcendere.ual fcendere. P x T. onde difcen- 
de Da glialtiffimimonti maggior l'ombra. Mentre ch'al 
mar defcenderannoi fiumi. Q uandotanta dolcezzainim 
difcende.Quando l colpo mortai la giu difcefe.Che poi di- 
fcefe in prettofa pioggia.Che fu Difcefo a prouar caldo, & 
gelo. Bo c..Difcende l'angelo di cieloin terra. Q sini l'ac 
qua uerfo il piano difcendendo chiari[fima.Le piagge delle 
quar montagnette coft digradando uerfo il piano difcende= 
uano.La donna nella grotta Difcefa, Di nobiliffimi parenti 
Difcefa.i.nata.IL Difcendere a gli atti de gli buomini. 

Difcendentimedi a parentado 1568. 

Auallare per difcendere.Lat.deijcere,demittere.D A NVen 
gon di lisoue:l Nilo s'aualla medi a 1782. 

Deriuare, Lat. oriri,nafti,deducereoriginem ducere . per 
difcendere, Pr t.L'acquasche da Parnafo fi derina. 

Dirocciare,Lat.derivaresernpere,effluerexeffundere.D a n. 
Lor corfoin quefta ualle fi diroccia. 

Diroccare, Lat.detrudere, deijcere.per uenir con furia d'alto 
al baffo. AR 1.Perche giu diroccando a ferir uenne . 
Caduta. Lat.& excidiumscafus,précipitium,ruina,lapfus. 

Boc.iNiuno mal fi fece nella caduta. Et per cotinoua Ca 
duta la molle acqua rompe,et fora la dura pietra. Pu. 
per lo adie.Vna cafetta antica quafttutta Cadutta,P ET. 

Caduta è la tua:gloria;<&y tu nol uedi. 

Cader.Lat.prolapfiolapfus.P e T.Cader Maligno.No fu 

Cader di fubito fi ftrano Dopo tate uittorie d’ Hanniballe, 


chi. Pa. IL fonno non aueggendomene io fottentrana al 
lafto corpo. F1.Becchini, iquali Sottentrauano alla Bara. 
Similmente il uento con fottili Sottentramenti ftimorar 
l’onde. Pu, Lat.fub latentibus,ftimulare undis 
Appreflo che ualdi fotto. Lat. deinde. Bo c.Ma perche 
qual fofte la cagione , perche le cofe,che Appreffo fi leg - 


Caduco.Lat, cadutussdeciduus, PE T.Caduco Bene.Cadue 
che Speranze, Che-fe pocamortalterra Caduca.B o c. 
(Lafciamo ftar.la bellezza ch'è fior Caduco.) 

Cadere.Lat.& ruerezet incidere.per fcendere,et percipitare, 
Per. Etdicader in man del mio nemico. a caderuachi 
troppo fale Cade uirtu da l'infiammate corna. 2. rs 
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Baflezza 


cade dal ciel piu lenta pioggia. Che chi poftendo ftar caddè 
trauta,onde inun rio,che l'herba afconde Caddì.Quant'io 
caddi nell'acqua, &r ella fparue . Io cadrei morto, oue piu 
niner bramo.Veggio di man cadermi ogni peranza.Per- 
che con lui cadra quella [peranza.Forfe fi come’ 1 Wil dal 
to caggendo.Et uinta a terra cag gia la bugia. B o c.Infi- 
noche gia ogni flella a cader cominciò che falua.i. in occa 
fum uergere.Dellequali Torri sella cade piu giu andar nò 
puo.Vnfiumicello,ilqual cadendo per balzi di pietra uina, 
faceua ungranromore, Quantunque alquanto cadefte da 
alto.uedi all'Indice. D A N. Poi appreso conuien che que 
Stacaggia Infratre fol. Ne quali il dolorofa foco cafta. 
Cadendo Hibero fotto l'alta libra.La giu cafcherò io altre 
sì; quando, Caduto fe di quella dolce terra. Et caddi come 
l'huozascui fonno piglia. | 


1736 Ricadere.Lat.recidere. Ma ricadendo afferma Di mai non ue 


sl 


1787 


der lei, Bo c. Anzi fiogni uirtù fenfitna le chiuferosche 
quafi morta nelle braccia del figliuolo ricadde. & bora in 
qua,& hora in la ricadendo pure ne ufci fuori. Tanta ac- 
qua ne la fonte chiarifima ricadena . 


Ricadenti . Lat. recidentes sdelabentes.B o c. Glicui ca= 


pellierano crefpilunghi, & di oro,<y fopra gli candidi ho 
meri Ricadenti. Capelli Ricadenti a lei fopra le candide 
fpalle. Ax. 


Scadere . ual fuccedere, Lat. obuenire , cadere, obtingere . 


Boc.Etdeltutto cio; che aleiperberedità fcaduto era 
il fece fignore.i fucceduto,Sei tu cofi pufillanimo? cofi Sca 
dutoî cofi nelle fitte vimafo? cofi ftoppiato dicerro 0 di 
grottat Lat.deuolutus, 


a baffoin luogo concauo,da Tomba ch'è luogo concanato. 
Pet. Prima ch'i torni a uoi lucenti fielle , © tomigiune 


QVANTITA 


Baflezza 244 
far collareymartoriare,eRaminare.i.tormentare;o darla 
corda . Il giudice del podefta fieramente contro di lui proa 
cedeua,& gia l'hauca collato,Era per auentura nel porto 
dellacittà una nave di mercatanti carica per andare a 
chiarenza s dellaquale due gionam erano padroni, & haa 
uea collata la uela per donerfi come buon tempo foffe par> 
tire.& non calata fi dird in quefto luogo. perciò che era ti 
rata fufo . Cimone fulla proda a quelli che fopra il legno 
d'Iphigenia erano, forte gridò . Arreflateni, cy calate le 
uele,o uoî (pettate d'efere uinti,&x fommerfi in mare ; & 
qui non fi dice collate percioche s'intende abbaftare giu. et 
hanendolo calato nel pozzo . & non collato , & cosi fi die 
intendere de gl’altri (tmili, 


Colla.Lat.fidicule,barum fidicularum. è il tormento;cioè la 


corda da tormentare,o dar la corda ai rei. uedi a Collare, 


Colla. Lat.glutinum,i, gluten,isunde glutinofus ual uifco- 


fo come il cibo,cr conglutinatio onis ; lo incollamento; o lo 
incollare.è certa materia tenace uocabolo noto.et ichthyo 
colla;è la Colla di pefie . 


Pendere,per derinare.Lat.<&y deriuaresdependere, defcendea 


ve. P e T.La cuifalute dal mio niuer pende. Ynda perga- 
mo il fegues & da lui pende L'arte guafta frana. Boc. 
Sirimafe la queftione in pendente, anchora pende, ideft 
Sofpefa..Et nedendo ciò che la Bbadefta haueua in capo, 
gli offolieri delle brache , che di qua & dila pendeuano.i. 
che calauano giufo . 


Pendule.Lat.penduleaccline.c&o labeonesset labronessquel 


Lische hanno le labbra grofie.B o c. Le labbra fue fono co 
me quelle dell’oracchiuto afino Pendule. A:m. 


Tomare.Lat. ruere,decidere denoluere,precipitare . è cader Penfole.Laz.penfiles. valpendenti.D an. E lcapotronco 


tenea per le chiome Penfol con mano a guifadi lanterna. 
alcami tefti banno Pefol,che è uoce Napolitana . 


l'amorofa felua.i. caggia. D'AN. Ma fino al centro pria Spenzolate.nal pendenti.Lat.pendétessdeiefte.Boc.Etta 


conuien che tomi. Se mille fiate fa Lcapomitomi.i.tiri, 
AR 1.Sw'lmarintanto,er fpepso al ciel uicino, L'afflitto, 
& conquaffato legno toma.. 


Tomo, Lat. cafussruina, faltus.è la caduta al bafto. B 0 c. 


Per ueder fare il Tomo a quelli rauinoli , & maccheroni. 


Deponere, Lat. per poner giu. P e T. Depofta bauea l’ufata 


leggiadria. Que depofto baurei De miei fachi penfier l'an 
tica foma .,Poi che Depofto?l pianto, & la paura. La bella 
uincitrices iui depofe Le fue uittoriofe, & facre foglie. 


Sponeresè deponere. D a n. Quiui (oanemente fpofe il carco. 
Calare.Lat.defcendere,declinare,inclinare,ue rgere,demitte- 


mi torni a cafa co le mani Spézolate,quado tu dowrefti ef 
fere a lauorare a.pédeti,e fenza hauere cofa alcuna in effe 


Curuo.Lat.curuus,flexus, contortusspandussa,um, AR I. 


E ftaua fopra ilmar Curno,&y pendente . 


Chino, Lat. inclinatus, acelinis,decliuis,boc decliue,y ual 


bafto; e fcefa. P 5 1. Humudigli occhi fempre e'l uifò Chi 
no, Bo c.Canalcare la capra uerfo il Chino.i, alla rinera 
fa,perche il natural della capra è di afcenderes & non di- 
Scendere . Ser Bernabò difputando con Ambrogiuolo ca- 
ualcaffe la capra inuerfo il Chino.i.alla fcefa,D A N:Qual 
ifioretti dal notturno gelo Chinati,& Chiuft. 


re. andare da alto albafto. Pe T.Q uando uede' Lpaftor C binare,per abbaftare, piegare. Lat.inclinare,deijcere;demit 


calari raggi Del gran pianeta, Bo c. Dentro mandòle 
gambe per douerfi giu calare . Deliberarono di calarlo nel 
pozzo. Quantunque il fole uelocemente calafte all'occafo 
St calò nella grotta. Forze gridò arreftateui; & calate le 
uele, 0401 af 

D a n.Calar le uele,cy raccoglier le farte. 


Collare. Lat.tollere, torquere fune;è propriamente inalzare, 
ottrar fufo,onde collare tormentarescioè darla corda dal In 


uerbo greco KoA&fw, crucio, € torqueo, Onde Colla figni 
fica la fune da tormentare i rei.c& collare ancho è nocabo 
lo marinarefco, onde fi dice la uela è a colloso in colla,qua 
do quella è tirata in cimaall’albero,che fi fta in ordine per 
partirfi,cioè per far uela.ma quando fta per abbaftare gin 
fo, cioè dall'alto al baffo' fi dice Calare comPè detto di Soa 
pra. non collare. Auenga che in tutti i tefti quefto con- 
fufamente fi legga, Bo c, Waltro gli baurebbe uoluti 


fole inchinato al uefpro , 


sere sfleEtere. Pt. Per chinar gli occhi 0 per piegar la 
teSta, Chinaua a terra il belguardo gentile. Bo c. Sopra. 
la coppa chinatafi piangendo.Egli fi chinò per baftiare. Et 


chinandofi il trouò. 


ettate d'efteruccifi , & fommerfi inmare. Inchinenolè,salpiegheuole.Lat. acclinis flexibilis, Boc. 


Inchinenole defiderio. Veggendoci accio naturalmente In 
chineuoli. Sono le femine tutte labili,& Inchineuoli. 


chinare.Lat.inclinare uergere,flcttere,reuereri,deijcere, 


demittere , ual piegare, abbaffaresbumiliare. Per. Per 
che inchinar a Dio molte conuiene « Ne la ftagion , che'l 
ciel rapido inchina . Ch'ognidur rompe s & ogni altezza 
inchina, Ratto inchinai la fronte uergognofa. Ch’inom'in 
china a ricercardel'orme., allbor m'inchino Pregando bu 


milmete.Con le ginocchia de la mente Inchine, Boc. Sea 


miei prieghi l'alto uoflro animo non s'inchina. Giaera il 
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Lunghezza 


Rannicchiare; ual riftrivgerfiin fe fleffo.Da x. La grave con 


dition di lor tormento A terra gli rannicchia. Ax 1.Hor 
li uediire altieri bor rannicchiarfi, 


Reflettere.Lat.reft:ttere,walinchinare,radoppiare. A R 1. 


Che facilmente ogni (cufasadmerte Quando in amor la 
colpa fereflette.& per nuerberaremedia 617. 


LUNGHEZZA, 


Gi) Vnghezza: Lungo. Allungoandare, Alla 

(i cistefa, Allungare; dilungare;prolungare, 

ani allontanarezflenderesdiflendere, differire. 
Mi Lunghezza. Lat.longitado,& proceritas, 


SN )_ lunghezza,e& altezza. <& diuturnitas,la 





lunghezza del tempo. prolixitasut fermonis. B'o c:La 
Lunghezza del tempo .Lat. diuturnitas, La-Lunghezza 
della noneila. La Lunghezza della notte, 





Lungo, adie.Lat. longus,& procerus;lungo,<r alto. & diu- 


tuus, dinturnus.maldi lungo,o di molio tempo.e& proli- 
xusut fermo; & promifsus, & fummifsus ut capillus, & 
barba, Pet, Lungo Andare Affanzo, Camino, Di Mar 
tiro,Martire,Sonno,Tempo,Tormento,Stratio. Fora Lun 
go a ricontares Lunga guerra, Hiftoria,Noia,Tema,Spe- 
mesStagione,Vita Via,Morte,Efperientia, Pittura,Vo- 
glia,Età.Lunghe Fatiche,&-Pene.Lunghi Affanni, Mar 
tiri,Pianti , Sofpiri. Ch? ne fa uaneggiar fi Lungamente . 
Bioc. Lungo Lunghi, Luriga ; Lunghe Di graù Lunga, 
Lunghetta,Luxgbifimoy Lungamente, Lunganimo. edi 
l’Indice. DAN. Nonera Lunga anchor la noftra nia Di 
qua dal fonno quando mdiun foco. Lungo quando figni- 


fica uicino,apprefso.uedia 97%: 


Allungo «Andare. Lat.poft longumtempusmedi a 300. 
«Allangarezuaballontanare. Latiabefielonge, difcedere,proe Accorciare da ad, & curto..Lat. decurto, uale accurtare, 


ficifci. PB r.Sonfuggitio per allungar la uita.Lat:proro- 


nti ia © o 
Mi ATI To lia 30 —, 5 0 RR dii" 


QVANTEITA 


VITTI Citra iI | 
i Mi bilsrnidii . da 


Cortezza 


fi flende, Boe. Et flendendolo pie per lo letto gli wenne 
abbattuto aqueSto pago Perche Stefaoltre la mano;ac- 
cio fi fuegliafsè. Et ucdendo parimente conobbe le braccia 
Stefefoprata cafsa . La Belcolore jceja giu flefei panni in 
terrà 1) an, Allhora ftefe al legno ambe le mani, 


Diftendere. Lat. extendere. B oc. Diftendere de-braccia a 


euifadiCroufifo. Sul'herba.tapeti diffendere , Cominciò 
Arrigo difendere la mano,& il braccio, o cofe tutta 
uenvfidiftendendo, nedrall' Indice, 


Alla diftefa. Lat.raptim, celeriter uelociter. B oc. Ilca- 


uallo quando coldiftefo.capo corre Alla difiefa. P u.Ster 
nere, Lat.naldiftendere, DA N.Lodicer miosch'al tuo fén 
tir fi fterna,ideSt fifaccia chiaro, T.Vedrete al fin nostre 
profapie fternere . 


Strafcinare. Lat. raptareraptitare& per terram trabere. 


Boc.Lo firafcindinfinguinando il piano cone fue pia- 
ghe:Pu:Dan.Quile firafcinaremo. A RI. Moltisdi,la 
cauallafirafcinando , 


CORK.:E&ZxA: 


Cortezza;Corto,Breue accortarcsabbreniaresaccorciare. 


Cortezza,&-Curtezza.Lat,breuitas. Bo c. Chi non fa 


chela lunghezza &r la Cortezza del tempo allunga 3 & 
accorcia la noia 


Corto; & Curto. Lar. curtus ; argutus, & improcerus ut 


corpus. Pet. Corto Tempo;V mere, edereyC ombatter, 
Etdelauita iltrapafsar fi Corto. Et ucdi el ueder no- 
Siro quant'è Corto . Lat. lufcitofi,myopes, onyitalopese 
quello c'ha la Sta corta.Corta Mediana.cy Vita, Corte 
V'ite.Corti Ripofi. Però fi miprocaccio quinci , & quindi 
alimenti al Vimer Curto . 


& abbreniare.nedia 297: 


gare,differre,protrabere,extendere. Maquanto pium'al Breue. Lat. &warguins.compendiofus ut fermo.compendia- 


lungo, & piu m'appreffo:B:o e. Non molto la galéa allun 
gata. Quado i due cavalieri fi-furono allungati. Dan.0n 
dequatopotengliocchialiugarfi.V la natura,che dal fuo 
fattore:S'era allungata. l'uitiventrar le braccia per l'afcel 
le E due pie dela firra;b'eran corti Tant'allungar quan- 
toaccorciauaquelie.i.farf lunghi. Lat.prolungarunt.Po- 
co allungati c’erzuam di liner. 


Dilungaresual lontanate.Lar.differre; protrabere;extende- 


reproftrabere:; feiungere.Pe:T. Perdifperata nia frdi- 


: lungaro:B:o:c.Ogni fatica ritrovando nana douerfi dilun 


gar del mondo: Dilungandomi dalla maniera tenuta, Vide 
nel marenon molto dilingatala tanola , Dilungatofi con 
sntentione di non mai pivtornare . Come otto miglia dalla 
rina dilungati furono. nedi l' Indice, 


Prolungire, Latidifferre,comperendinare,procraftinare dif- 


ferre in longumsdiem di dieducere.Bo c.La cena per lun 
go fpatio di notte la prolungò. 


1791 Differire, Lat.differre,diStare abeffe «val dilungare prolune 


gare,tardateA R 1. Ogn'unsche nine al monda pecca,&y 
erra, Ne'differifte in altro il buon dal'rio Se non, che 
Punè uintoadogni guerra «mi farà lieue Differiv quefta 
pugna fin. I 


Allontanare,Lontanare, Lontano.uedia 968. 
Stendere Lat.extendere. Pat: Pie miei noftra ragion la nò 


fi ftende,heftilo oltra l'ingegno non fi ftende.Poi frenden 


do la wiSta quant'io baflo | Di quellozoue lbel guardo non 






riusutuia.Cice.improcerus ut corpus, circunfjeriptus ut 
fyllogifmus.Plin.temporaneus ut tempus.<& laconifmosè 
lo breue parlare Cice.adie.maf.«& fem.ual corto, & picvio 
lo, P»r.Breuc Conforto. Dir, Gioco, Kipofo,Sole,Spatto, 
Sogno,l/1aggio. Lat. compendiarius,i. Sonno, Furor;Ca- 
mino,Chioma,Fauola,Guerra,GioiasStilla,Tela;!ia,Re> 
quie.Breuifftmo rifo . Quanto pinm'anicino al giornoefire 
mo Che l’humana mijeria fuol far Breue , Breni Giorni, 
Notti.cy Rifa. BO C.1 motti perc che Breui fono. Breni 
Cofe.Breuemente. 1) A n. Breue , Pertugio, Fefta; V fo. 
Che la fcaletta è detre gradi Breue . Breuemente fard ria 
Spofio a noi Breuemente mi rifpofe.<& quando è aduerbio; 
che dinotatempo uedia Tempo a 297. & quandofignifi= 
ca fcrittura. Lat. diploma,tis media 806. | 


Abbreniare,raccorciare medi a Breue aduerbio a 297. 


LARGHEZZA, 


Arghezza. Largo, Ampiezza , Ampio, 
5 si Prana,Spatio,Campo, Aria, largare, allar 
4 "31 gare ampliare; fpattare, 

Larghezza. Lat. latitudo , laxitas; ideSt 
dilatatio . 


—_.-.—- per 


Largo. Lat. la Pouslatusslaxussale ampio.fpativfo,lato,c& 


alcuna uolta dinota magnifico,liberale, P_® r. Largo Cie= 
lo, Latamplum. Largotempo. Lat, fpatiofum , Lar= 
| pi 


179% 
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ae 


si 


_— a 


Larghezza 


go Tributo;Lat,magaunLargo Volo:Lat. (patiofum.Lar- 
go Colonnefe.Lat.mumfici8 Larga Vena(.i.del dire. )Lat. 
fecunda,facunda,et uberrima Larga Via. Lat ampla. Cola 
done piu Largo il cor oravocchi.i.abbondenolmente, Lat.af 
fluenter.Ma i uoftro fangue pioue Piu La rgamente.Lar- 
gataal finconl’amorofe chiasi.i. ftiolta.Lat.laxata,Boc. 
VnaTanola molto Larga. Larghe cappe. Larghi panni, 
Not babbiam molto Largo parlato delle noffre mogli.i.lar 
gamente, 5 amplamente, Lat ampla;ampliter,late, diff 
fe. Largofpauo. Larghiftime leggi. Larghifîtimo patrimo= 
mo.tamplo , La:gimente , | 

Largare,Lat.laxaresaperire, feiungere. P e r: Largaî] defio 
chi tengo hor moltoa freno . 

Allargare. Lat, dilatareslaxare,ampliare, proferre. PT. 
«Ale lagrime trifte allarga freno, Deh perche tacqueset 
allargò la mano? B.0 ©. Sealquanto Palla rga la uoStra 
bonejta. Ne in altre diftolutioni alla rgandofi quanto i (tx 
colari, Allargò le forze allo affiderato cuore,P n. DAN. 
Setroppa ficurti m'allarga’L freno» 

Lato, Lat. & fpatiofissspatulussamplusslaxus.P ET. Talho 
ra per nafacrao per ua Lata. 

Ampiezza, uallarghezza, Lat. amplitudolaxitàs. B 0.6. 
Rompendo la calcata gente, laquale baueua riempiuta 
l' Ampiezza del fatto:cerchio.P &,DA n«Nornt'ingan- 
nil Ampiezza de l’entrare. Dentr'a l'Ampiezza di que 
fio reame. 

Ampio,ual largo; & ffiatiofà. Lat.latussamplus,fpatiofus; 
patutus.B 0 C. Ampio Grembo, Ampia Heredità, Am pi 
Campi, Ampie Promefje, A mpifsima Cortes A mpifsime 
HercditàyAmpifimo Campo, Ampiati Regni DAN: Hor 
fe tu bai fi Ampio priuilegio,La uiftamia nebA mpio,e& 
nel'Altezza non fi fimarriua.I urdiun'A mpia fofsa in ar 
cotorta fuor del’Ampia gola d'inferno. Li cerchi corpora 
li fon Ampi,&r arti. 

1794 «Ampiare.Lat.ampliaresextédere,patefacere. per allargare, 
Boc.Quafil'unimo ampiandosF 1: Et d'ampiare al tuo 
potere piu con cofe fatte,che con parole lafama (ua. L A; 

Piana. Lat.plana,aqualis.facilis, placida,leuis.P è T. Che mi 
conducon per piu Piana uia . Alqualueggio fi larga ,& 
Piana ua , 

Spatio , e Spacio dice il thofco.Lat,&y interuallum, curri= 
culumzuerriculum;cuò fasdifta ntta,intercapedosinterSti 
riumtrattus.<9 fecularis, hoc feculare, lo fbatio di céto an 
ni, inter ordinium,lo (patio tra gli arbori: & intercolum- 
nium,è lo fpativ tra le colonne, ual luogo ampio, & fpatio- 

fosouero diftanza , Bo c. Et prima per Spatio di piu d'un 
miglio dilungati furono. Pe T.En poco Spatio la mia ui- 
ta chiude. Breue bora opprefte & poco £ patto afconde , 
Con l'aura de fofpir per tantò Spatio Paftano al cielo. 
Dan. Lo Spazzoera na arida; (Pefsa. Et no pur una 
molta quefto Spazzo Girando fi rinfrefca noftra pena, € 
quando fignifica tempomedi a 29. 

Spatiare.Lat patiuri,lateuagari,ambulare.ual caminare,co 
andare perlo patio. BO c. Amcniffimo.ca mpo è quello; 
per loquale noi boggi Spatiando andiamo . Por che Philoe 
mena ragionando in Romagna è entrata ya me per quella 
fimilmente giona d'andare alquanto fpatiandomi col no- 

j 


uellare. Alquanto con lento pafi0 dal bel pala gio fa per le 
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Strettezza 


te 


Aria.Lar.aer,& celum:per lo Spatio, Pet. Quanta Aria 
dal bel uifo mi diparte,<5 per lo elemento; ucdi 4 9 GI 
per lo afpetto a 1420. 

Campo,per lo Spatio. Lat.folum;fuperficies, fpatium,cam- 
pus,planitas,& planities, Pe 1. Ii C ampo uerde un can- 
dido armellino . & quando dineta la campagna » uedi a 

1105. per loefercito a 498, 

SLI ZEN 
Trettezza,Stretto,Riftretto,Diftretto, Co- 
stretto, Romito, Affifto, Arto, Angufto.firin 
| gere,riftringere,diftringere . 

NI Strettezza. Lat. anguftie,arum , flrifture; 

i comprefsuszussarttus.et artio, Bo-c. Che la 

‘troppa Strettezza-della intentione delle cofè dette non fuf 

fe altrui materia di difputare. Yn monaco giouane sil uigo 
re delquale,ne la S irettezza,ne i digiuni, ne le sigilie po- 
stenano macerare 

Stretto.Lar.et artus sanguftis.confertusyt turba,exiguus, 
brenissarétiorsiniguus.ut fpatiumuale picciolo, PET. Stret 
ta Gabbia: Che la mia nobil preda nò piu Stretta Tenni al 
bifogno, Perche tien uerfo mele man (1 Strette. Carcersone 
frusen per ftrate aperte , Onde per Strette a gran pena fi 
migra, foftantino,Ma Ma ratona, & le mortali Strette 
angustia.B o C, Wa Chiaftetto Stretto.n luogo Strete 
to. Col uifo molto lungo,et Stretto.a Stretto confi glio.Per 
una ua afsai Stretta.Stretta domeftichezza-Noi fiamote 

nute Strette. Stretti infiome, Tenendo gli fbroni Stretti al 
corpo. Strettifsimo. Strettifsimamente uedì all'Indice . 

Stringere,& Strignere.Lat.flringere,artare.Pe.et le duo 
braccia Son a Stringer.il cortimido, &y: piano . Che ferro 
mai non ftrigne.Et fi foaucmente legazo flrigne.Di che nul 
la pietà par che i ftringa.Senon che mi Stringea fol dite 
picta,Et firingenso ambedue uolgerfi a torno.Deb flrin- 
gilo hor che poi. Et nulla ftringo,<5 tutto’ l mondo abbrac 
«uo. e ltuo dirStringi,<& frena.l laccio Alqual mi Strinfe 
amore Et ftrinfe'è cor d'un laccio fipoftente  Al'bor mi 
Strinfta l'ombra d'un belfaggio. Legato (on perch'io feto 
mi Strinfi. Bo». vedi all’Indice. DA N.Noî leggeuame 
un giorno per diletto Di Lancilotto, come amor lo ftrinfe. 

Riftretto,wal ferrato infieme.Lat.obftriftus, occlufus, con- 
clufusyrecluf:s,compattus. Pe 1. Riftretto a guifa d'huom 
ch'afpetta guerra. In un bel drappelletto inan Riftrette.Et 
le tre parti fue uidi Riftrette. Era la mia virtute al cor Rie 
firetta. Bo c. La cattiuella della paura della dimandata 
pena dallo Stramba Riftretta Staua,Lat.panida,timida,et 
meticulofa. Riftrette nelpicciolo circuito delle lor camere 
vinchiufe dimorano; Riftretti in fe gli fpiriti fi mori. Hauen 
do forto certalegge Riftretti ragionato . Nelle Spalle Ri- 
ftretto.. Et fopra quellimarmitifi rettofi, effendo il fred= 
do grande. | | 

Riskrignere,cy Riftringere.Lat.ad/tringere. Pet. Riftrette, 
cr Ristretta medi di fopra.Boc:Nonintendendo riftren 
germi fotto alsunafpetialità . 

Diitretto.Lat diftriftussual ftretto,a viftretio.P E T.Rup- 
pefrim tato di nergogna lnodo,CiVala mia lin Ha era Die 
Siretto intorno. Bio c.Che'limto cor tien Difiretto. & qua 
do dinota la prigione.medi 4345. 












rugiadefpatiandofi s'allontanarono.S A N.Sittedeano mob Difirignere.Lat.difiringere:P 8.1 Nedilui b'atalnodo mi 


ti armenti che andanano pafcendo , & fpariandofi per lì 
uerdì prati, 


diftrigne.O bella man che mi diftrigni core. 


Coltretto.Lat.craltus,confiriftui; cobibitus s refrenatus, 
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QOVANTITA 


Prr. Digeluta paura iltien Coftretto.i.l'affrena. BO c, 
Cofiretto danecefità.i.sforzato,o pironato. Lat, coaltus , 
ftriftus. D'amor Coftretti. Da fame Coftretta , 

Atto.Lat.arîtas.ftriftusyinlufus,prefsussangu ftus.ualftret. 
t0.D A N.La giù nel fondo foracchiato & Arto.Li Cerchi 
corporali fon Ampi, & Arti Già di larghezza ; che l mef 
fo di Iuno Intero a contenerlo fa rebbe Arto, 80C. Et ar- 
tatamente prefe con coftai una firetta domeStichezza.i. 
Strettamente,e® con affutia, Non folamente gliel comin- 
ciò a comendare , ma Artatamente a follecitarlo a ciò 
malto fpefto.La.impefe.arfte arttiffimè, nalde,apprime. 

Romitosadie ual folo,&y in fe riftretto.Lat. folusyunus,(oli- 
tariussfolinagus,defertus, remotus .P e T.Veggiola in Je 
raccolta,<r fi Romita.Lo (pirto Contutte fue uirtutiin | 

Romito o c,«Ariftoreleftar con atto pio, Tacito riguar 
dando infe Romito.F1. DAN. &Pombra in fe Romita 
Surfe uer lui delloco,one pria fana.La piu Romita uta era 
una fcala.i.piu diferta,<&y inufitata.<&y quando è foftantino 
dinota quello che habita l'eremo.uedia 247. 

Angufto.Lat.arftussexiguus,breuis, ual picciolo, Stret- 
to. Pet.Incofi Angufta, co folitama villa Eralgran- 
d'huomche d'Africa s appella, DAN. A piu Angufto 
uaglio Ti conuien fchiarar . 

Groflezza. Lat.craftitudo,<r craffamentum.B o c.Di'che 
Groftezza è quefta pietra ? Queste pietre fono di uarie 
Grofsezze . 

Groflo.Lat.crafîus pinguis denfus, fpiffus,plenus,cocretus., 
cr alcuna uolta in uece di grande. Bo c. Groffa Voce.i. 
grande.Le Labbra Grofte.Cominciò a gittar lagrime, che 
parcuannocciuole,fi eran Grofte. Grofti Palafreni, Sala- 
ri.i.grandi. Groftifftme Perle. Groftiftimo Mare. 

IngroRare,è farfigroffo Lat.craRefcere, pingueftere,grade- 
fcere,ut luna crefcente frumenta gradefcunt, cioè s'ingrof 
fano. D A N. Vafti caggendo, & quanto ella piu ngrofta 
Tanto piu troua. 

Sottile, Lat. fubtilissexilis, tennis , gracilis. P e T. D'amor 
tragge indi un liquido Sottile Foco .Non hebbi a Schifo il 
mio dir troppo bumile. Degna d'afsai piu alto, piu Sote 
tile Viditela Sottiltefter Chrifippo. B oc. Sottil Corda , 
Vetro,sottile V dire, Artificio, Sottiletto Cerchio , Sottili 
Anedimenti.Huomini magri,et Sottili, Sottili Ciglia,Sot 
tiliftmo, Sottigliczza. uedì all'Indice . 


E 


chi troppo affottiglia fi fcauezza. B o c. Dopo lungo fpa- 
tio affottigliandofi la nebbia. Quelli che hanno ne gli ftudi 
gl'ing gni aftottigliati.i.fatti acuti,eg pronti.D A n.Cer- 
toa colui che meco s affottiglia. 

«Aguzzare. Lat.acuere. per afSottigliare, prop. & metapho, 
peT.Sempre aguzzando il giouanil defio. B o C.Amor 
gli hauca aguzzato l'ingegno. D A n,aguzza uer me loc 
chio Si che la faccia mia benti difcopra. Aguzza quì let- 
tor ben gli occhi al uero Et fi uer noi aguzzauan le ciglia, 
o per far la punta. uedia 528. 

Aguzzo. Lat, acutus. D a n. Che gia per barattar ba l'oc- 
chio Aguzzo.i.aguzzato . | 

Acuto,er Aguto per fottile. Lat.acutus, &r acutulus il dimi 
nutiuo,C7 argutus. PET. Porphirio che d'acuti Sillugif= 
mi. Bo c. era d'Acuto ingegno.i.pronto , & Sottile. & 
quando dinota puntido,uedi a 5 23. 

Aguzzatore,.Lat.acutor, S A N, Apollo fi come ad Aguz= 
quiore de peregrini ingegni. Lat. inftruttor. 


LIBRO DECIMO: 
INFERNO, 









ic ito |: 
SRI tesCitta di Dite, Diauolo, Demonio, 
1 | Aucerfario,Fiftolo,Folletto, Nemi 
2 lt. i co,T'enebre,Scurita,Ofcuritày Late 
bra,Notte,Buio,Tenebrofo,Scuros 
Ofcuro , Ottenebrato , Notturno » 
Negro,Bruno,Tetro,Fojco,Folta , 
Condenfo, Torbido ,Turbo, Tetro» 
Punitione,Danatione, Difperatio- 
ne,Difperati, Dannati ,Heretici,Maladetty,Tormenti, Sup 
plicj,Pene,Stenti,Pianti,Lagrime,Gemiti, I amenti, Ra- 
marichi,Lai,Stridi,Sofpiri,Singulti, Lagrimabili, Logri- 
mofi,Penofi, Pietà, Ab, Ahi, Ohime, Hui;Q, Bru:tezza ; 
Sporchezza,Sozzura,Mondiglia, Immondiglia Succidu- 
me,Fracidume,Puzza, Lezzo, Brutto, F ecciofo , Fetidos 
Fracido,Putrido,Marcio,Corrotto,Laido,Sozzo,Sucido . 
Carro della notte, Animali notturni $ Fiumi dell'inferno . 
Nomi de Diauoli. punire,pagare,piangere,plorare, (off Îa 
rare,gemere,ramaricare,garrire,patire, (0 ftenere,$tenta 
re,penare,ftipare,difcipare,difperare danare, codennare ; 
ofcurare,fcurare,offufcare,abbagliare,attuiare, imbruni 
resabuiare,annottare annerare;imbrattare,fchicherare . 
Inferno. Lat. iufernus,infernalis, & inferus.i.intimus, & 
profundusscatogeum,& domicilium fubierrancum,tarta 
rus,tartareussbaratbrum,erebus,orcus,auernusst& aner 
nalissplutonius,cocytussacherufiussphegettteus,Stygiusy 
Acheruntheus , Letheus, Lo Inferno è la pinbafa parte 
del mondo,c& è detto Inferno da quefta dittione In fra,che 
fignifica di fotro ; & fecondo la maggior parte de fcrittort 
lo Inferno è nel centro della terrazo poco lontano, & meta 
phorice fi pone per quefto mondo | & per la uita mortale . 
Pe T. Nonuorrei rinederla in questo Inferno.i. in questa 
uita mortale.De uiui Inferno(parlido di Auignone. ) Et 
leifegue all'Inferno. Boc. Anzi Diauol dell'Inferno. & 
nella F 1. Dij de gliimmortali regni di Stige,o0mbre In- 
fernalio eterno Chaos. Ar 1.Ch'a mirar gin par lor ue- 
der l'Inferno, Non sò fe dal’Inferno, o da qual fede. 
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1799 «Affottighiare. Lat, acueresextenuare, macrefcere. Pe T. Et Infernale.Lat.infernus.&® inferus,lethaus,a um,et aornuss 
ajum,Siluius,Degeneres animastenebris dananit aornis. 


NOMI DE DIAVOLI. 
Diauolo.Lat.diabolus,calumniators&r ancho in greco figni 
fica calumniatore medi a Calumnia a 148. & Demonio, 
Lat.Demon,eudemon, cacodemon pro bono, eg malo de- 
mone, ual (apiente perche demon in greco figmfica fapere, 
Belzebu fignifica buomo di mofche, cioè d'anime pecca- 
trici. Belial fenza giogo,o uero fenza fignore.perche fem 
prea quelli repugna . Satanas adnerfario. Benemoth 
beftia, Lewitan arrogimento di quelli che accumulano 
peccato a peccato . Lucifero del primo ordine delia f- 
prema bierarchia,cr in quella tenne il fupremo grado ,4 
cui come a principe molti di tutti i chori ft accoftarono; co 
ftui fu accecato dalla confideratione della fua bellezza , 
Boc. Eftere nellemani del Diauolo . Da che Diauolo fia- 
mo noi,poi che noi fianzo uecchie . da Cento mila Diauoli, 
E na facina di Diaboliche operationi DD Aa n. Del Diauol 
uisyaffai ;traquali udich'egli è bugiardo , & padre di 
MENZOGNA + 


= NFERNO; Abifto,Tartaree por 1800 
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menzogna. Tratt'auanti Alichino,e Calcabrina co- 
mincio a dir, tu Cagnazzo, & Barbariccia guidi la 

decina, Libicocco ueng'oltre 5 Draghignazzo Ci- 
riaccio fannuto,& Graficane,& Farfarello, & Ru 
bicante pazzo. 

Nemico,per lo Diauolo, Bo c.Tumi farefli dare l'anima 
al Nemico, 

Demonio greco fignifica fapiente,Lat.demon. Boc. Per 
meantamenti di Demoni. A fanargl'infermi, et a liberare 
gli Indemoniati. Dan. Macftro ; tuche ninci Tutte le co 
Sesfuor ch'i Demon duri. Caron Demonio con gliocchi di 

| bragia.De lo Demonio Cerbero ch'introna L'anime. 
1802 Aueriario, perdo diauolo ,.0 demonio, Ar. Mal'antico 
Auerfario che fece Eua A l’interditto pomo alzar la mano, 

Belzebub. Pet. Zannotrefcando 3 e Belzebub inmezo, 
DAN. Luogo la giù da Belzebub rimoto Ant Belzee 
bub maligno. | 

Satan,& SatbanaBo dinota auerfario. D A N.Pape Satan, 
pape Satan a l'heppeCominciò Pluto con la uoce chioc- 
ca, A RI. Farò fuggir Plutone, & Sathanafto , E'l Can 
trifauce lenerò dal pafso. 

Pluton. Lat, & orcus, Dian, Cominciò Pluto conlauoce 
chioccia, uedi a Pluton Dio nell'ordine del cieloa 233. 


Lucifero,uedì di fopra a Diauolo.B oc. A nzi farmi met 
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Spiriti, Spirti maligni, & infernali.Lat fpirituslarua,la 
mieumbra,lemuresorum,manes. CI lymphaticus lo fpie 
ritato,D a n. Pertrarn'un Spirto del cerchio di Giuda. 
Perch'i pregailo $ pirito piu anaccio,Tutti fon piendiS per 
timaladetti. Che non è Spirto che per l'aer uola, 
| FVRIE INFERNALI. 

Tre fono le Furie Infernali,Me gera, Aleto, & Thefiphone . 
Lat.Dire, A cheruntigena dicuntir,C9 apud inferos, ca- 
nesapud mortalesfuria,& bydrigena, & colubrifere di- 
Che funt,cr a quefte gli antichi dedicarono la Talpa anima 
letto che babita fotto la terra, onde D a x. Quelt'è Mege 
ra dal finiftro canto Quella che piange dal deftro è Alet- 
to; Thefiphon è nelmezo,& tacquea tanto . 

Aletto.Lac. Aletto figlia di Acheronte, cs della notte, € 
miniftra di Plutone.<r fignifica Senza quiete la inguie 
tudine Cilprincipio del furore. D A N.wedidi fopra. 

Thefiphone.Lat.tbifiphone,cr in lingua greca fignifica né 
dicatricée d'uccifione, quefto è il rimorfo della confcien- 
Z4.ARI.Dimantrarla a Thefiphone,ty a lamorte. 

Megera. Lat, magera s& trahe [ua fignificatione da odio, 
delquale fi peruiene in eflremo furore,& pigliafi il furore 
pel difordinato appetito. Ar 1: Ch'abomnsbil peste, che 
Megera E uenuta a turbar gli bumani pettit D A N, uCa 
didifopra, | 


I 304. il di cI 


tere mbocca di lucifero, DAN. La creatura c'hebbe?1 bel Erine.Lat.& Gr.erinnys,furia infernalis, fono le furie infer 


fembiante , 

Cerbero.Lat.&x sanitor orcistriformisstrifaux, triceps;ce 
ftosherebi. Dan. Cerbero fiera crudele , & diuerfa Con 
tre gole caninamente latra. Quando fi fcorfe Cerbero grà 
uermo, Da lo demonio Cerbero ch’introna L'anime. ARi. 
E'lcantrifauce leuerò dal pafio. 

Barbariccia Lat, fubruffusscerritussbarbacaprina, Da ni 
Et Barbariccia guidi la decina,Ma come supprefsaua Bar 
bariccia, Ma Barbariccia il chiufe ne le braccia, 

Charon,o Caron. Lat. portiorse nauta flygius.nocchie- 
ro infernale ; & fecondo dice Seruio è detto varie rlÒ ad 
nia exurw, cio per contrario Sentimento a Wè NALpewn à 
civè del godere, perche ci fvattriftare nò allegrare. Maio 
credo che gliantichi imponefsero a lui queto nome,perche 
l'anime del corpo liberate debbano rallegrarfi per ufcir 
della prigione, &x ritornare al cielo uarcando i luoghi fti= 
gi; & però dice il Per. Tal ch'io non temadel nocchier di 
Stige. D a N.Charon Demonio congli occhi di bragia.Et 
però Charon di te fi lagna.Etecco uerfo noi uenir per nae 
ue Vnuccchio biaco.Il duca a lui,Charon né ti crucciare, 


1803 Minosfigliuolo di Gioues& di Europa,fu Re di Creta, &r il 


primo che diede legge a Cretenfi,fu marito di Pafiphe che 
poi fu ingranidata da un toro,<5 feceil Minotauro, fè- 
condo Ariftotele fu uccifo in Sicilia prefîo Camerino cae 
Stello dalle figliuole di Crotalo Re,e&y dopo la fua morteda 
poeti fu detto giudice dell inferno,uedi Minotauro 0 Paa 
fiphe.Lat.&y quafitor,gori yumssdifteus,dr orci arbiter , 
Da n.Che quelli viue; Et Minosme nò lega.ART.Nel 
manfueto ubino Fece entrar un de gliangelde Minoffo .. 
Folletto. Lat. fatuussozellus,demonus,&r demon ereus è 
fpetie di pirto aereo in bocca del unlzo 3 fa cofe pazze, 
& uane, alcuni lodemandano Ma Zzaruoto, tali Maz. 
Zapengolo , & altri altrimenti. onde VARI. facendone 
mentione dice,L'anima incantata, Che d'un Folletto nac- 
que, d'umafata. & per'inftabile lo pofeD a n.done di- 
ce, Quel Folletto è Gianni fcbichi. 


nali, DA N. Guarda mi difte Le feroci Erine, 
FIVMI DELL'INFERNO. 

Phefon,Gian, Tigris,Euphrate,A cheronte, Lethe, Palude, 
Stige, Cocito,Phlegeton nedi a Fiumi,che fecondo l'ordine 
dell'Alphabeto fono poftia gli fuoi luoghi. ? 

Stige palude infernale. uedi a fiumia 1079.:D AN.F Uggir 1 805 

 coftdinanziadun dh'alpafto Pafaua Stige con le piante 
afciutte, Fanno A cheronte,Stige,cy Flegetonta , 

Dite,é città dell’I nfernos<& Plutone fuo fignor,come ad efo 
Plutonea 126. Bo c.Ivcredo che niuna furiarimanefte 
nellacittà di Dite.V.a.DaN. chela gran preda Leuò a 
Dite delregno fuperno,S'appreffa la città ha nome Dite, 

Tartaree porte. Lar, tartareatS infororum porte. PET, 
Che col pie ruppe le Tartaree porte. Ari» 0 maladetto, 
0 abominofoordigno,Ché fabricato nel Tartareo fondo Fo 
Stiper mandi Belzeby maligno . 

Tenebre,Zar. Pe T. Erdafi folte Tenebre mi parta  Vin- 
ca'ltuo fol le mie tenebre noue.Et le Tenebre noftre altrui 

fann'alba Lunga Stagion di Tenebre ueftito.. Che quafi un 

bel fereno a mezo’! die Fer le Tenebre imie.C he fon rimae 
foinTenebre e'nmartire.E’nTenehre fongli occhi interi, 
& faldi. Bo c. O Tenebre d’ogni luce nemiche.E 1.Et gli 
occhi della mente bauendo di Tenebre offufcati . 

Tenebrofo.Lat.P e T. Tenebrofo Horrore,T'enebrofa Gab 
bia,Tenebrofi Luoghi. Lafciando Tenebrofo onde fimoue, 

Stenebrare,è lenarle tenebre, D ax. Quai lumi,o quai can- 
delesi ftenebrar fi. Lat. illuminare, illucefcere. 

Ofcurità, Lar, obfiuritasscaligo,latebrofus,il luogo ofcuro, 
tenebricofus. ut noxyt&r latebra . 

Scuro.malofeuro, er buio Lat.obfturus,atersumbrofi ussopas 1806 
cusscaliginofusset tenébrofuszet tenebricofus,pieno di ofeu 
rità. & iluminus ut tempus.i.fenza lume. P e T.Miran= 
dol di dolor turbato,et Scuro.i.ofcurato,Et in un punto n'è 
Scuratoil Sole. Bo c.Salabetto come alquanto fu fatto 
Scuro aci fen'andò.i.fatto notte.» | 

Ofcuro, Lat, opacusobfcurussater. ut fupra. ual coperto, 
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afcofo,tr fenza lume. P E T.Ofcuro Aere,Giorno,Luogo, 
M ondo,Sembiante, Parlare ,Ofcuri Giorm, AfpettisPan- 
ni Péficri,QOfcura Giornata,Glort2,Inf gna Nebbia, Not 
te,Prigion, Regione Terra. alle,Vifia,Vita.& l’aria del 
bel uijo meno Ofcura. Bo c. Ofcura Notte . Pieno di 
Ofiure Macchie per lo uifo . Ofcuri V eftimenti. Luoghi, 
No feppe Philoftrato parlare fi Ofcuro delle caualle par 
tiche che le anedute doune non intendeffero .i. fi coperto. 
Ofcuriffima Notte. Ofiuriffuno C ielo denuuoli. Lat,tenea 
bricofum.B e m.Daojcuro e repeftofo nembo afsaliri. As, 


Ofcurare.Lat.obfcu raresobumbrareyopacare, obtenebrare.. 


PET. Si medemmo o[curar l'alta bellezza. Occhi et 
Ofcurato e luoftro fole Simile mbbia par ch'ofiuri , 7 
copra . 


Scurare.Lat. obfcurare. ualofcurare. Pe T. Et in un punto 


n'è fcurato il fole . 


Latebra.Lat.anticamente ufata da Latebro.Lat.et latibula. 


ualofcurità, D an.Affait'è mo aperta la Latebra. 


Roffia,è condenfità,& tenebrofità de uapori bumidi, 7 con 


denfati. Lat, caligossenebre, D an. St purga, È rifolue 
la Roffia + 


Buio; val ofeuro, Lat. caligo,tencbre, Bo c.I ncitandogli il 


Buio; &y agio, & il caldo del letto. Et emmi conuenuto 
mangiare al Buio.Et leuatofi al Buio fi mife una guarnac- 
ca, & per l'adie.opacussobfcurussater.Ofcuriffimo di nuno 


che'l fole le five lucimefe banefte fotto l’onde occidentali 


giunfero a montorio . Tu fi toSto ; come îl fole compiendo 
l'ufato camino baurà gli (noi raggi naftofi , occultamente 
Li partirai,Gia haueua Phebo najcofti i (ot raggi nelle ma 
rine onde,quando: Nell’hora che'lfole cerca l'occafo . Già 
lafciana Phebo uedere la fua cornuta forella difiofa di tor 
nare alquanto conla fua madre,Et ben che Phebo co foi 
caualli fi tuffafse nelle onde d'hefperia non togliena egli lo 
roil festeegiare . A quelche'l fole nafcofo togliena fuppli 
nano leaccele fiaccole gratiofe alle non coft belle gioua- 
ni. vedi all'Indice. D A N. La Luna quafi a meza Notte 
tarda Facea le ftelie a noi parer piu rade Fatta comun 
Secchione che tutt'arda.i.era paffata la terza parte della 
notte. SA N.Maucnuta laofcura Notte pietofa delle mò 
dane fatiche:a dar ripofo a gli animali. AR 1. Gir imogni 
partegli animali laffi Dauanripofo a travagliati fpirti, Chi 
fu le piume, chi fu duri fafti,Et-chi fu l'herbe,< chi fu 
faggio,o Mirti,Tu le palpebre Orlando a pena abbafti Et 
era il fol già fotto l'’onde , Etera fparfo il tenebrofo rezo 
Del'orizonfina le ftreme fponde. Ma poi hell fol lafcian- 
do il mondo fofco A lanndrice anticafe ritorno ,Et o+ft, 
cr caprese ferpi (enza tofto . E l'altre fere bebbens è: ciel 
adorno. Lea al finglrocchi , &y vedeil fol che’ltergo Ha- 
ucamoftrato a la città di Bocco; Er pois'eraattaffato, c0> 
me il Mergo Ingrébo ala nutrice di Marocco. Et ne l lo- 
ra chel foldel carro {monta 


Tetro. Lat. uale ofouro,& brutto «Pe 7. Tantifprtty È fi 


chiari 


li,cr di Buia notte era il cielo.Et lanotre era fi Buia,& fi Notturne.Lat not'urne. S AN. Notturne Efcubie. Frodî. 1809 
oftura. D AN. Buio d’inferno,<Y di notte priuata. lanarra Ti Nottarne ombre. Lat. lemures,urum,mum.plu. 
tion Buia.La Buia campagna Treniò Buia Contrada «Wal Annottare.Lat.aduefperafiere.nal far notte. & abaottare 
e, Luoghi,& Segni Bui. è albergar fuori di notte. BO c:nel A m- Et gia neggen- 
«Abbuiare è far buio, ofeuro s da ab, & buio s chedinota —dodelle (telleadornoIl cielo in me dello Annortar doglio- 
ofiuro, Lat. obfeurari,obumbrari,aduefperafcere, Dan.;c fo Luindi partimmi fenza fat foggiorno . 
Procacciamedi falir pria che s'abbui . & in lingua aretina Annottare. Lat,aduefperafcere. ual far notte; &rofcurarfi . 
fignifica gittare.. secondo il Landino oue Dante usò burli —"D an.Quantou di dura,ma quando s' annotta.O quando 
| in uece di bui, done dice, Gridandosperche tieni, &per- l’Hemifperio noStro annotta, ARI. € analca quando an- 
I cheburlì i. gitiuia notta;&9 quando aggiorna. 
| | Grigio;zal buo, ofcuro.Lat.nigeryaterobfcurus. DAN. Pernottare.Lat. pernottare; è albergare dinotte.Dan. Lun- 
sii Alpie de le maligne piagge Grige. goil peculio uo quefto pernotta . 
9 i Bruno,cr Imbrumre. nedi a 313. Sera,Lat.ferumdici ue/per,suefperauefperugo,& lucifer ote 
Siti Negro, & Nero:Lat.nigersater. per ofcuro. Pe T.Hor tri> ciduus. uefpertimum tempus. è l'ultima parte del di è 
tip Sti auguri, & fogni,& penfier Negri. Forfe prefago de di Pet.LaSeradefiar, odiar l'aurora Soglion quefti tran- 
bi). trifti,<& Negri.Chiaro difnor,& gloria ofcuraset Nigra. quilli,e lieti amanti. A me doppiala Sera doglia, 5 pian 
su Boc, Quel giornoa me Negriffimo, & quando ftaper . ti.Et compiè mia giornata innazi Sera. Mattino, tt Sera. 
ti lo colore, uedia 813. Vitima Sera. Dal Mattino ala Sera. Non efcon fuor fe 
(1 Nero.Laz.nigersater,meftus.B 0 cTebaldo firacciò gliue- —nonuerfolaSera.Quandola Sera [caccia il chiaro giorno. 
AMAT frimenti Neri,indofso a fratelli, &1 biunialle Sirocihbie. —Lauitail finese' di lodala Sera Viggiola Seraibuoî tor 
(Uh Quattro fuoi fratelli tutti di Nero ueftiti.Lat. pullati.Ifra —narefciolti. Bo'c.La Seranegnente. La paffata Serata 
Hili ielli di Tebaldo ueftitia Nero. «o per lo colore a 318. uenuta Sera.Sono poche Sere ch'egli no fi uada inebbrian 
AN Annerare, per far nero, bruno.uedia 813. do per le tauerne : & nellA x. Già banca Phebo nafcofti 
i 1808 Notte.Lat.nox,Terre filia,g Parcarum, & Eumenidum © fuoi raggi nellemarine onde,quando.Già lafciana Phbebo 
VD mater, intempefta nox, &r nottis filentium ual meza —uedere la fua cornuta Sorella. D an. Nel'hora che nor 
DI notte,o ful primo fonno. Pet. Notte A ngofciofa,Alcu-. . puo calar piud’uno I ntepidir piu il freddo de laluna Vinte 
Ù na,Horribile,Dura,M eza,Ofcura Tranquilla, Tutta, S ol  daterra,cotalbor da Saturno.Gia erail Sole a ’Orizon- 
LI una Notte. Che'n un punto Po farchiara La Nottesofeu .. te giunto.Prima chel poco Sol borma! sannidi.S AN Tîe 
I ro giorno.Notti Atre,C rude,Dogliofe,Doléti, Miglior, dimeggendo che'lfole era per declinare uerfo l'occidente; 
RT Penofe,Poche,Triste,Spele,Tutte. Nedatefperomaime «&cheifaftidiofi Grilli incominciazano a firidere per le 
JE Fere Notti:Per lo dolce filentio de la Notte.fra la Notte. fefture della terra, fentendofi di uicino le tenebre della net 
his eld). Gente a cui fi fa Notteinnazi fera.B 0 c.nel PH.  te.Eragia perlotramontare delfole tutto l'oriente fbarfo 
i) Dopo chel fole naf. cofei fuoi raggi nelle ofcure tenebre, di milleuarietà di nunoli,quali cerulei, & alcuni fanguie 
Li er le flelle cominciarono a moftrarla lor lnce. Quando gnisaltritra giallo, & nero,& tali fi rilucenti perlariper 
IRE Phebo laftiato il noftro Hemijperio fenzaluce. Che prima —cuftione deraggiche di forbito, & finifimo oro parenano. 7 
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chiari in carcer Tetro, DAN. Di là fù per lofoffoTetro. 
ARI. Morte afpettaua abominofa e Tetra . 
"Torbido.Lat.turbidussconturbatus, confufus , non clarus , 
commotus, ual {pefto,confufo,<7 non chiaro.PeT. Torbido 
Ciglio, Penfiero, Torbida Tempefta s Confufion ,Torbide 
Acque.B o c.nellAm. Etli rini per adietro chiari ho- 
raTorbidi(ftmi | 
Folto,Lat. denfusse& a fulto. Lat.che nale foftenuto,percio- 
che la cofa denfa piu del uacuo fi foftiene. Pe T.Folto Bo- 
fcosFolta Nebbia, Ombra,Schiera, FolteTenebre . 11 fe- 
col piend'erroriofcuri. dr Folti, Piu Folta Schiera di fofpi 
riaccoglia.Bofco Folta di (pini. B 0 c. Conuna barba ne- 
gra, Folta al uolto : | 
Turbo, per turbido,&y (euro pole D a n. 
ta loTurboe'l chiaro, 
Turbamento,Turbato sTurbaresTurbatore,Torbido, Tor 
bidare, uedia 569. | 
Carro della Notte.Lat.plauftrum,feptentriones,bootes,ara 
Eophylax;arttosser urfa maior, minor oa 
ris,calyflonia,lycaonia, byperborea, P x t. Notte”l Carro 
Siellarto ingiro mena, 


ANIMALI NOTTURNI. 


1811 «Alocco, Barbagiani, Ciuetta , C uco, Cuculo,Farfalla,Gufo* 
Grili »»Gatto,Lafciuolo,Lucciola,Nottola,Pipiftrello,Strl 
gal lula,V ipiftello, Zanzara, 

Barbagiini. Lat.bubonis,auis feraliss& facra,<&» noético- 
rax,01s, & Grecamente nyÉticora,dicitur enim a nyx n= 
Îtos.i,nox nobtisser corax.i.coruus notturnus,è uccello nò 
tanto grade comel Alocco, et ba la penna fotto la pancia 
bianchiftima,ey molle,<& ba l’afpetto in foggia bumana , 
& fta diritto.in piedi come l’huomo, & non come gli altri 
uccelli curuato , | 

Ciue tta.Lat.nottua,ulula,cr bubo.T. E posto ad alto fopra 
una bachetta Piglierò affai pun uccei ch'una Ciuetta., 

Cuccolo , e Cucco. Lat. cuculus »& cucullus. Bo c. nel 
PH. Oueil Cuculo e’ Gufo baueanoiloro nidi, AR I.Tea 
nendobafte l'ale comeil Cucco . La fua uoce è cuculare s 
co frigulare, 

Farfalla‘. Lar. pyrauSta « uedia1 005. Grillo uedia 1219. 
Gatto a 1218, 

Gufo.Lat.bubo . La fua uoce è bubulare so0bubare. Bo c, 
nella F 1. O mifero Gufo canta Sopra l’infelice tetto . onde 
Ouidio Bubulat horrendumferali carmine Bubo. apprefo 
gli antichi era fegno'di pefsimo augurio, nell’ A m.Ildolen 
te Gufo donante tri$ti augurii a nuoui matrimony . & nel 
Pu.Queil Cuccolo e Gufobaueanil Nido.S AN. Nota 
turno Gufo . 

Lafciuolo, è fimile alla Cinetta,ma alquanto piu picciolo,et 
Aifthia di notte. T. Paftor cantanti fiuedean fu monti,Cac 
ciarspefcar nell’acquese uccelli al ui[co Pigliar con Lafti= 
uolo al (cherzar pronti, I 

Lucciola. Lar, cicindulaali nitedula fed non fatis bene ..& 
Gr.Lampirides . uedi a 1007. 
ottola. Lat. noétua,er bubo, onis. lucifuga è la ciuetta.. 

SA N:Mamefte firigi,et Importune nottole.uedi a 1008, 

Pipiftrello,e 7 ipiftrello, Las.uefpertilio, onis, uedi di orto 
Vipiftrello . 

Vipiftrello, Pipiftrelloo VilpiRrello,cr ancho Nottola,et 
Barbaftello (i dice. Lat, uc/pertilio,<y nottua.Da gli anti» 

î chi fuegli facrato a Proferpina «la fuauoce è $tridere. 


Conforme a fua bò 


47 


Bo c, Fa chetw'mi rechi un poco di carta nonnataset.un 
Vipiftrello nino. ex nell'AA m.1 gar uccelli dauano luogo a 
Vipiftrelli già per la caliginofa aere fcorrenti. D A n.due I 
grand'ali Nun hauean penne , ma di Pipiftrello Eran lor 
modo SAN. Fora che V'ipi$trelli quali allbora deftati 
ufcinano delle ufate cauerne , rallegrandofi di uolare per 
l'amica ofcurita della notte . 

Vlula,Lar.V.1 R:Certentse&y cygnis Vlule,uedi a 101 3 

Lanzara.altrimenti Sanzala.Lat.culex,uedi a 1005, 


li 


PVZZA BRVTTUFRA. 






“e 3 Vzza,Puzzo,Lezo,Lordura,SozgurasItita 
ali Monditia, Mondiglia, Quifquilia, € arogna 

Ge Li Corruttione,Gromma,M uffa,Feccia, Leta= 

ASI me, Spazzatura , Succidume s Fracidume» 
teen Puzzolente , Putrido, Abomineuole, Lor= 
dos) porco,SozgosZaccherofo,Fracido,Marcio, Corrotto » 

Mezzo, o 

Bruttura,Brutto,Turpe,Laido,Fedo. putire, puzzare, ap= 
puzzarefpuzzare;fehicherare, imbrattare . 

Puzza,&r Puzzo. Lat. putor,oris, fetor,fetiditas,er fedi= 
tas la bruttezza; eluuies, graueolentia ut Oris, opicusut 
opici mures,prolunium.fitussussui,Colu,.uitibus fitum de- 
dit,& pedor soriszè la puzza de piedi, barba, & fimile, 
Bo c. Io fento la maggior Puzza chemai fi potete fen= 
tire.Che l’aria tutto pareffe dal Puzzode morti corpi com. 
preffo ,&Puzgolente. Lat. fetidum Per lo Puzzo che a 
lui di lui uenia-, 

Puzzolente.Lat.putidus,putredulus,tabidus, fortidus,puti= 
duufculus .uedi di fopra a puzza. ! | 

Puttrespuzzare,&y appuzzare Lat,putere;fetere,male ole 
respute/cere.i,maliolorisfieri. Bo ©. Entrati dentro, fen 

. tirono ogni cofa putire, Lo ui dico ch’ella ui potrebbe git- > 
tare,o percuotere inparte che ui putirebbe.Fe loro uedere 
chela bocca putiua loro.Et Andreuccio putendo forte dif 
fel’uno, non potremmo noi tronare modo che coftui fi la= 
uafse un poco,doue che fia che egli non putife fi fortemen 
tes Da n. Pute la terrache queftoricene, Art: C'heba > 
be già buono odor,bor putia forte, 

«Appuzzare,è il medefimo che putire, 
male olere paftino,ma polluere , COlnquinare; contamina= 
resfedare saftini:DAN: Ecco colui chetutto! mondo 
appuzza . è uerbo attiuo,ideft che datriftoodore a tuta 
to mondo, cioè per coftui tutto il mondo è di peccati, ca © — 
di malitia pieno , | bE= 

Abomineuole,per puzzolente.Lat.fetidus. 80 c.Mefter 
lo Medico fentendofi in questo luogo fî Abomineuole . er 
quando fignifica maladetto, uedi a 5 99. soon) 

Lezo,Lat.fetor. è propriofetore difpiacenole procedente da 181; 
corpi utsi,come di (udoreset cuaporatione < gitta un cor 
ponon corrotto; onde la capra, il becconon putono,ma 
fanno da Lezo,ma quando procede da corpi morti lo dima 
dano puzzo. P r°r..Horwiui.fi ch'a Dio ne ‘uenga il Lego , 

Bo c.nel La. Nonaltrimenti ti pofto dire del Lezo cas 
prino,ilquale tutta la corporea mafta quando da caldo ; a 
da fatica incitato fpira.D a n. Che fin la sì faccia fpiccay 
(uo Lezo.A_R 1.Toito c'hebbe del mòdoil puzzo e lLezo, 

Putrido.Zar. & putris,fracidusscorruprussputrefattus. nal 
marcioset corrotto, Boc.nel Pu. Iufinoatanto chela piae 

> gafinafconde al medico, diuiené ella Putrida , et guafta il 
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corpo.Quando le piaghe fono recenti, althorafi fanano con 
pinageuolezza che le uecchie già Putrefatte non fanno . 

Marcio. Lat.putridus,putris mincofus. e mucidus ut unum, 
ual putrido, guafto, Bo c. Et fe muno mai Marcio fu di 
quefta nafcenza putrida, & uillanaytu feî (enza niun dub 
bio defto.F 1 Neperpechuzzamarota , anzi piu che 
mai fiorifce la gloria del noftro nome . ne tefti moderni fi 
legge ammarcità. Marzo per lomefe.nedi a 257 

Marciaschewien nelle:carni per putrefattione.Lat. fanies,ta 
bes, pusyris , Cornelius nepos , F ifule puris erumperent . 
Celfus , Aliud emplaftrum codem nomine puri mouendo 
eft. & purulentuss& tabidus,ual pieno di Marcia, 

1814 Mezzo, da mitis Lat. onde poma feu pira mitia . fono: quelli 
___ periche éftendotroppo maturi fi cominciano a putrefare, 
che thofcani gli chiamano Mezziset ancho dinota tenero, 
co molleingenere. Ar 1. Non era'in lu di fano altro 
chel nome:Corrotto tutto il vefto epiu che mezzo .i. che 
fi cominciana a putrefare  & nel Morgante. Che conun 
colpo la tefta gli pezza,&y cafiò giù com una pera Meze 
va. pedi Mezo, | i 

Fracidume, Lat.putredo, f ordessilluntesscorruptio mucor. 
è la putredine. Boc. Se tu daftare al Fracidume delle pa 
roled'un mercatantuccio di fece. d'afino* 

Fracido. Zat. putridus,ual marzo. Bo c:un'ofto Fracido, 
ilquale bauca nella gamba. Il dente ètutto Fracdo Et co 
panni tutti firacciati,& Fracidi = 

Corruttione . Lat, corruptio, putredo yual'putrefattione . 
Bo c. Datema chela Corrutione:demorti non l’offen- 
defse. D A N. Corruttibile anchor ad immortale. 

Corrotto.Lat.comsptrus;refolutus,putridus.B oc, Corrot 

ta Tefta.i.putrefatta,C orrotta Vita.t.trifta.Corrotta Mé 
te.i.mon fana dCorrotti Corpi. Coftumi «x Corrotto per lo 
pianto; lamento che fifa a morti suedia 1619. © 
Carogna.Lat.fetor,putredo fordes corruprio.fpurcities,im 
mondiciesseliuies proluuiumputidiufoulus, graneolentia 
‘uboris è quella che per lo (vo trifto odore perturba mol- 
10,7 offende l'odorato.B@ c. Non altrimenti che fl Gita 
til'anoltoid\alla Carogna. 00»: 0» psi 
Feetia.Lat. fex,excrementajamurca,&:fraces ex oleo, & 
fex,<5 floces uni che è.la feccia deluimo.B o c. Neldo- 


duna Muffa: uedi di fopra a Growma, 


Lordura. Lat. luror,illunies,fubiunies , collunio , coli uutes 


eluviessutcloaca;fcabritia,gy fcabrities mt urnguisfordes, - 


inm, fqualor ,< pedor , ut corpore humano , strigmenta 
equorum,feditas.nalfporchezzo D a n.Roffian barattiz 
& fimile Lordura .B 0 Cc. Per lo uifo gittandogli di una 
Lordura s& chi un'altra. 1 ghiotto; ramernieri i putta> 
nieri,& glialtri in fimile Lordura disbonejti buomim.E?. 


Lordo.Lat.luridussimmundus,infe Ci ussmaculofus ut lyax , 


opicussut opici mures,pollutussjordidrisset fordidalus il dia 
mi, fpurcus,fqualidus, teter. BO C. La wita fcelerata , & 
Lorda decherici. D AN. Cotai fi fecer quelle facce Lordé 
De lo demonio Cerbero . 


za.Boc.nel PÒ. Et poi la fanta fede prendendo , & 
d'ogni Sozzhiralauato. 


Sozzo.Lat ficcidus,ut lana.immundus,infettus, opicussob- 


fcamussinfamis,deformis.turpis: B'o c-Sozzo came ui 
perato che tu sè. Defendemi da fi Sozza morte, Pu. Ché 
doue prima era bella parefie poi fempre Sozzi[sima; È 
contrafatta. D AN. La fconoftente uita che ci fe Sozzii. 
bruttiper la infamia. | 


Succidume.Lat.illuwiesut fupra. è la bruttezza, & lordez, 


za fatta pel fudore. B o c. Er.ad uno fuo farfetto rotto,et 
ripezzato,cy intorno alcollo,&y fotto le ditella fmalraro 
di fuccidume . V(anza è delle donne di lanarfi la tefta , & 
ditoruia ogni poluere, & ogm Succidume . 


Succido.Laz luridus. ut fupra .ual fozzo, & lordo. B 0 €. 


Imagina quefte mie parole cofi Succrde,c® coft f'omacofe. 
L a.Et fcacciato dal uifo iSucerdî fudori conla roza ma- 
no, AM:D AN fuperleSuccide onde . ile 


Sporco.Lat.fpurcus,infeftussopicus male immondo, AR xs 


Halungoil nafo,e'l fen bauofo,& Sporco. 


Zaccherofo; Lat.lutofusimmundus,luto'perlitus,confpur- 


catusstutulentus. valimbrattato,<y fangofo da fchizzi fat 
tida cauallinel canalcare . Bo c. Per gli Schizzi che 
Ronzini fanno:co piedi n quantità Zaccherofi. & Zacche 
refono quelle che ft fanno per lo fango nelle eftremità del 
le uefti co piedi nel caminare, Lat. luramentum . 
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Sozzura; Lats edi a Lordura difopra. ual lordura,bruttez: © 


Schiccherarésualimbrattare,c5 fibiattinare.Lat.lutare atti 1815 


Bliomi parechecibabbiatetenutedentro Feccia. Ia Fec', uo,t lutefcere paftiuo fedare,polluere B 0 c: Et coftpo 


cia della noftra città;delnoftro fangue lideft d'huomini wili 

the Latin dice facem ciuitatis. To non fon però nato della 

| Feccia delpepolazzo di Roma...» 3% 
1815 Fetciofo.Lat.faeculentus mucofiassmucides.ual brutta,(por 
co,ey lordo,B o c.A cuiglimodi Fecciofi della nepote die 


fpiacenanofierasaentes, abominenoli , meta. tratto dal-' | 


la :Feccita <>, SE | 
Gromma. agummi Lat. cheè materia che fi attacca 0a 
©: grumo quodeftterrecollettio.Lat. fitus,lanugo,corruptio 
illaniesselunies, fexs<& fordes.-è certa fuperficie generata 
er bumidità intorno «muri;<& dentro da pozzi, cr è an- 
cho quella feccia 30 faperficie che fail ino dentro dalle 
bottixhe alcuni la dimandano tartaro,orafina. DA n.Si 
ch'è la muffa dow'era la Gromma,i.doue foleua uenire buo 
ho odore, bora wienetrifto . Le ripe eran Grommofe duna 
muffa.i.chela muffa urera appiciata . Bo c. nelP 8, Le 

murceran Grommofe di faftidiofa Muffa, 

Muffa. Lat, mucor,orisyut panis suini. onde panis macidus il 
panmuffo, & mucidus nal muffofo,< muccofo. B 0 c. Di 


tremo arricchire fenza hauere tutto di da fchiccherar le 
mura a modo che fa la lumaca, 


Letame.Lat.letamen,quod latosagros faciat, & fteres,et 


fimus.B oc.Lainfermità del mio freddo col caldo del Lea 
tame puzzolente fi conuenne curare . Accioche non forfe 
l’odure del Letame la Reina nviafte.D a n: s'alcuna fut- 
ge anchor nel lor Letame . 


citia ,<&fpurcities : ual fporchezzo . B 0 c. Per laguale 
molte Immonditie purgata la città. 


ta nel criuello quando fi monda ilgrano,cofi detta da mò 
dare,< pigliafi per ogni bruttura.Lat.quifquilie. Dani 
Chauean tre carattì di Mondiglia. 


Quifquilia.Lat.quifguilia. naletmmonditia.D A N.C ofi de 


gliocchimieiogni Quifquilia Fugò Beatrice . 


Spazzatura. Lat. immunditia,quifguilia, nal fporchezze . 


Immonditia.Lat.quifquilie,wmmunditie,purgameta, fpur i 


Mondiglia.Lat.purgamenta.è proprio quella parte che ve> . 


Roc.Znocheuà raccogliendo la Spazzatura da Santa © 


Maria aVerzata + 


bianca Muffa faldellati. DAN, Le ripe eran grommofe Spazzare, Lat. fcopare, mundaresmertere, purgare. BO C. 


Mafcito 
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Mafetto nonera guari lontanoyma facendo vifta di fpaz- 
gare la cortestutte quelle cofè udiua. Cominciò a fpazza- 
re le camere,& ornarle:] lquale cortile tutto S pazzato.Io 
mi ricordo che io-fecial fante mio un fabbato dopo nona 
fpazzare-la cafas sacvagivnà DS | 

1858 Bruttura. Lat: fiurcitia,fte reussilluniesimmunditia + nale 
Bruttezza sfporthizza ; lordura.B o c.:V imegia d'ogni 
Brutturaricetto.Ma tutto della Bruttura,di che il luogo 
era pieno simbrattò Le terrene Brutture. 

Bruto rome proprio; e quando è adie. cioè A nimal Bruto ; 

. Quando poi dinotà Sozzofporco, disformato , fi fcriue col 
doppio,cioè Brutto;medidi fotto , 

Brutto.Lat.deformis.inimundus, fedus.turpis. è il contrario 
di bello, quando è nome proprio fi fcriue con un folo 30 
de il P TO grandi Scipioni,o fidel Bruto,B 0 ci A gui- 
fa d'animali Brutî. Wa ella ba il piu Brutto uifo, & piu 
contrafatto,Dimadarono Andreuccio,che quiui cofi Brut 
to facefse.i.cofi imbrattato, cr fporco.Lat.confpuratus. Et 
brutto commiato datole.i.trifto,La piu Brutta cofa del mò 
do.Et quefta è Brattiffima cofa, Dan.Brutt' Harpie Brut 
tr porci <S'eifu fi belscom'egli è bora Brutto. 

Alcina bruttifimadefcritta dall'A r'i. Pallido , crefpo, & 
macilente hauea Alcna il uifo,ilerinraroyes canuto.Sua 
Statua (ei palmi non giungea.Ogni dente di bocca era cadu 
to,Che piu d'Hecuba, & poi dela Cumea ; Et bauea piu 
d'ogni altra mai uiuuto.; Ma fi l'artiufa a no$tro tempo 
ignote, Che bella;& giouanetta parer pote . Gionane, & 
bella ella fi fa conarte Sichemolti ingannò come Ruggie 
ro. Alcina belliffima.medi a 666, 

Bruttare. Lat. feedarescoinquinare,confpurcare,deturpare sie 

ceresdenaftare,deformare, polluere vale far brutto, & 
imbrattare. Bo c. bruttarftlemani del fangue del (uo 
fratello. Se eglinè l’amorofo fangue non ft haueRe le mani 
bruttate. & nel L a Ella batantodi uitio infe 5 ch'ella 
ne brutterebbe la corona imperiale, Se punto di gentilez- 
Zanell'animo baitutta l’haureSti bruttata, er gualta,co- 
Stel amando D a N. Cade nel fango s & sè brutta 
la Soma. 
; Imbrattare,uale imbruttare,o brittare, Lat. fedare.Bo c, 
Ma tutto della Bruttura,di che quel luogo era pieno sim 
brattò . Senza uolerfidel Sangue de preti imbrattarfi le 
mani. 

1819 Turpe.Lat. ual brutto.D a x, Quini fu io da quellagente 
turpa Diftiluppato dal mondo fallace,Il cui amor molt'a- 
nime deturpa . 

Laido, Lar.deformissineptus.fedus.turpis, inboneftus,inde- 
corus. ual brutto, lordo. D a n, Che dopo lui uerrà di 
piu Laida opra. 

Fedo.Lar.fedus,uale brutto, es deforme ,D AN. Da tutte 
parti l'alta ualle Feda Tremò, 

Tormento, Laz. tortus,s;ui sCruciatusseculens. &» fuppli- 
cium,è quello dolore, fupplicio che fida ad alenno per fa- 
perela uerità di alcuna cofa.P& 1. Tormento A (pro,Lun 
80,Dolce,Tormenti Diverfi , Tanti. Talbor fi pafce de gli 
altrui Tormenti, Mille piacer nonuaglion un Tormento . 
Col Tormentofo fianco, B o c.Ogni hora crefte il mio Tor 
mento, Crudeliftimi Tormenti. Grauifsimi. & quando die 
nota l'artigliaria | uedi 1443, 

Tormentare.Lat.affligere,sorquere,excruciare, lancinare,di 
Scerperelacerare,tormentum inferre. B o c. Etinfino la 
meza nottenontifinò la donna di tormentario . ideSt-di 
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dargli noia con parole, 

Difcipare.Lat,difsipare,difijcere,difcepere,confumere. ualtor 
mentare,lacerare,<y confumare, D AN. Come quando la 
nebbia fi difcipa.i.fi fparifce . Lat. euanefcit . 

Scipare,è il medefimo che Stirpare.Lat.difScluere diftrabere, 
conficere,extirpare, &euellere. D AN, Et perchenoftra 
colpa fi ne fcipa. Che la memoria il fangue anchor mi (cipa 
.fparge. &y Sipa în uece di fia. a 1596. 

Martire,foSt. per lo tormento. Lat.tormentum,fupplicium., 
cruciatus. B 0 c.Et nel Martire mi sfaccio a pocoa poco, 
Che per minor Martir la morte bramo . uedi a 1 31% 

Martorio,è lo tormento. Lat. tormentu,(upplicium.B o C. 
Et lo uolenuno porre al Martorio . Et mefjo al Martorio 
confeftò, | La 

Martoriare,Lat.torquere,affigere,excruciare, ualtormein- 
tareset collarescioè dar la corda.uedi a 1778 7.Boc.Vn' al 
tro gli haurebbe uoluti far collare,martoriareyefamina- 
re. Laquale Martoriata confefsò. Dopo la fua pafsione pre 
fele Martorizzate reliquie m notabile luo go le fepelli- 
rono. PH, 

stento, Lat.labor.fatigatio,inquies, inquietudo,follicitudo’, 
moleftiaanzietas. sono alcuni che uogliono che non fi pof 
(a ufare. Stento nomeyma fî Stentare nerbo , nesò perche 
caufa non fi pofta dir Stento, & dal uerbo formarfiil no- 
me. & però porremo alcune auttorità ufate dal BOC. nel 
la (na epiftola confortatoria,doue dice. Et tiratafi alle fca 
le Gemoniane, done morendo a Stento fu lungamente ob- 


1820 


brobriofo fpettacolo di coloro che de fuoi mali prendeuano 
piacere.i.Stentatamente.Lat.longo,cruciatusexcarnifica= . 


tus.To potrei oltra queSti mettere innanzi le catene d’oro 
di Dario La prigione di Olimpiade, La fuga di Nérone.Lo 
Stento di Marco Attilio . & in altri luoghi, 


Biftento, Lat. tormentum,uale Stento, uoce da femine ple- . 


| bee,Boc,cihatutta notte tenutain Biftento, itefti mo= 
derni hanno Iftento, 

Supplicio,Lat,valtormento, Ar1. ben ch'io fia certa,Ch'io 
porterò del mio parlar Supplicio. 

Stentare. Lat, pati. ual patire, B 0 c. Intendo di uolere anzi 
con efsoluiinun medefimo fuoco morire che dopo la fua 
morte unendo Stentare.P x, DA N.Etatalmodo Il fuo 
cero ft Stenta in quefta fofta.. 

Punitione . Lar, punitio,animaduerfio,multa ; ual caîtigo, 
Bo c.Vn0 monaco caduto in peccato degno di Pumtica 
ne. Et comet falli meritano Punitione, cofîi benefici mea 
ritano guiderdone , | 

Punitore, Lat. unitorsultor,caftigator. Boc. Senonchel 
fuoco di cofi fatta maluagità Punitore . 

Pumire,Lat.<& caftigare,multare,ulcifci,mendicare animada 
uertere.P e T. Etpunirinundi ben mille offefe. Et fien 
col cor punite ambe le luci.8 0 c. Che io come magnani- 
mo mi ritragga dal punirti della tua maluagità.Per l'inie 
quita delle femine ft conuiene ilbafton che ie punifca , Et 
perciò liberalo,& me che lomeritato punifci. Acciò che è 
peccati (eno puniti. | 

Multa.Lat.e punitiò,pena uindifta, ultio,cafligatio,ual pu 
mtionescaftigo. ARI. non ch'ella. Glibaueffe atorde gli 
error fuoi la Multa , 


Impunito. Lat. inultus.liber.folutus penis, & impunis . 


ual fenza pena. B o c, Et fèco pensò di lafciarlone partire 
Impunito.La diuinagiuftitia non ha woluto laftiare Impu 
unto.Io monintendo la[ziare quefta uendetta Impunita. 
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Pagare per punire, ca ftigare.Lat.puniremendicare, Bo G. 
Ciacco accortofi dell'inganno di Biondello, fe ue propofe di 
douerlo pagare.Se niuna ce ne yiene alle orecchi,noiti pae 
gheremo di quefta,e& di quella, Ma perta croce d’Iddio io 
tene pagherò s a cui Pinuccio difîe; di che mi pagherai € 
che mi potreftifar tut Ma tu non mi (camperai dalle ma 
much'iononte ne paghi , 

Patire,per tollerare, fofferire. uedi a Patienzaa 42. 

1822 So/tenere.La.fubftinere,pati; ferrestolerare,fufferre,per pati 
°° "re.PeT. Cercate dunque fonte piu tranquallo , Che l mio 
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core, Che di uoftre fallir morte foftene . L’alma che tanta 
luce non foftene.Morir innanzi che fernir foftenne. B o c. 
fofteneua egli per nonifpendere difetti grandiffimi nelma- 
giare,& nel beuere, Mefter Ricciardo udenda queste pa- 
role fofteneua dolore incomportabile. IL medico auifando, 
che l'inferma eRere alloppiato, non fofterebbe lu pena, ne 
lafciarebbe medicare, 

Còlpa.Lat.cau fa,meritum,crimensculpa moxa,&y noxia,e, 
reatus, P e T. Gran Colpa,Graue,D'amore, D'altrui , De 
le frelle,Hoftraè la Colpa . Et la Colpa è di tal che nonha 
cura.Miaè la Colpa;Non per fha Colpa , Par che di nuo- 
uo a (ua gran Colpa moia.De le mie Colpe fe fefa perdo- 
ni,B 0 c. Rimprouerando al fuo Abate quella medefima 
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Colpe mie. Si come Colpeuole,Qual fofte l'anima fuo uer(o 
i Colpeuoli.i,moxt0s * 

Pena, per la doglia,&y penare per ftentare.uedì 1311. 

Pene, per li tormenti dell'Inferno . Lat. cruciatussa flittio . 
Bo c. Alle Peneeternali dannati.Et parmi ch'egli fieno 
nellInfernoingradiffime Pene , Che Pene fi defferodi la, 
per ciafcuno de peccati,che qua fi commettono , 

Penace,Lat.moxialis penalis,aternus.V0. da donna quando 
uogliono parlare delfuoco infernale.i. che dà pena, Bo c. 
Accioche Iddio lo tragga di quel foco Penace . Tra l’ani- 
me dannate al fuoco Pénace nell'Inferno, Sarai mefta nel 
foco Penace. 

1823 Lamento.Lat.lamentumseiulatuss& ciulatio. querimonia, 
queftussagritudo ci ciulatusfletussmerorttriftitia. PET. 
Quanti Lamenti lagrimofi fparfi. Et me fteffo riprendo Di 
tai Lamenti,Cò latua ombra acqueta i mici Lamenti, Ma 

. fofpiriset Lamenti infin’'al'alba.V alle che di Lamenti miei 
fei piena.S'a la mia uogli ardo; ond'e'l pianto ; e’ Lamen- 
toî RO c. Finito il duro Lamento. Maggiori Lamenti . 
sciocche Lamentanze . A R 1. Dopo non molto la bara fu- 
nebre Giunfe a plendor de torchi,<& di facelle La,doue fe- 
cele ftrida‘piu crebre Conun batter di man gire a le Stel- 
le; Et con piw uena fuor de le palpebre Le lagrime inondar 
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faccia del mifera patre . 

Lamentare.Lat.queftussquerimonia, PT. E'ldolce ama» 
ro Lamentar ch'i udia . 

Lamentare, Lat. conqueri,queri,dolereseiulareftere,luge- 

| resplangere, lamentari, expoftulare,&& deplorare .P E T. 

il Lamentar che uale . Giufto duol certo a Lamentar mi 
mena. Nonfi diò lamentar,s altri l'inganna, Odi poi lame 
tarfra l'altre mefte.Tutte le notti filamenta, & piagne , 
Di ciò îl fuperbo fi lamenta, ® pente. Ne maggior per an 
darfi lamentando.La mia lingua auiata a lamentarfi.Ne 
par che fi vergogni Lamentarfi di me. 

Ramarico,o Ramarichio,& nel plu,Ramarichy,come fi leg 
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genetefti antichi dal Lat. amarico, che ual exacerbo, nal 
lam:nto con uoce di riprenfione , Lat, expoftulatio,lamene 
tumsquerimonia. Bo €. IL lamento di Gieremia,la paftio+ 
ne del Saluatore,et il Ramarico della Maddalena.Calane 
drino continuamente îl (vo Ramarico dicena; Oime, Il Ra+ 


marico della donna fu grande I uo$ftri Ramarichi piu da: 


ragione incitati . Dopa molti (ofpiri,<y Ramarichi . Quiui 
hanno luogo i Ramaricamenti, Dal caro amante Ramart- 
cheuoli mormorij (entirono le mie orecchie, F.1, Lat. ques 
rulas murmurationes, 


d’ogni licor foftene imopia. Occhi piangete accompagnate’ Ramaricare,eg rammaricare, per lamentare , € dolere, & 


biafimare. Lat. amaricaresexpoftulare, conqueri. B 0 c. 
Jodifporrò queSta cofain guifa che tu non haurai da ra- 
maricare. Perciò chi di ciò fi duole so ft ramarica non fa 


— quello chedee. Di cui mi ramaricai l’altr bieri . Tu adun- 


que piangendo attriftandoti, &y ramaricandoti, Lo habbia 
ragione di piangere,Cy di ramaricarmi . Et uergognandofi 
di ramaricarfene con alcuno.Per faper di che tu ti ramari 
chi. DAN.Etqualefte delcuor che fi ramarca, Tal uo- 
ce ufcì del ciel. 


Lai.Lat.queftus,ussui,ciulationess<r cinlatus . ual lamenti. 


Dan. Nel'hora che comincia itrifli Lai La Rondinel- 
la pref®a la mattina Fors'a memoria de fuoi tristi gual » 
Et comei Gruuan cantando lor Lai. 


Colpa. Grauiffima . Io bo purgato con grauiffima pena le Lagna,ual affanno, gg faftidio, Lat. langor .D AN. Lemati 


quinci,<&y non mi dar piu Lagna . 


Lagnare,ualdolere, da langueo Lat. conqueri,<y ciulare 


Per, Almanontilagnar, ma (offri, o taci. Et Roma 
che del fo (pofò fi lagna.Talhor tace la lingua, e’l cor fi 
lagna.Et del uil Tolomeo filagna,<& plora Et le frondiy® 
gli augei lagnarfi,<& l’acque, Ne altro impedimento, on- 
d’io milagni.Ch'altro che me nò ho di cui mi lagne. DAN. 
Et però fe Charondite fi lagna. S A n.& dilagnarti de le 
tue crudelifsime Difuenture . 


Languir.Lat.langor,dolormeror,ual dolereset lamentare » 


PL T.Languir Dolce, Veggioa molto Languir poca mer 
cede, Bo c. Deb dogliati fignor del mio Languire . 


Languire. Lat.languere , languefcere sdeficere , flacefSere . 


Pet. Comefenzalanguir fimore,s langue. Che douen- 
do languir fi morì pria.Et del non cer qui fi flrugge s & 
langue,Come fior colto langue. Arda,o mora,o languifca, 
alletto in ch'io languifco. Bo c.Anzi infermandone mol 


ti, quafi abbandonati per tutto languimano . 7 langueno 


hbannoi teStiantichi. 


Languido.Lat.<& maftus,lafus,feRus,infirmus,debilis.mal 


mejfto,<y dogliofo,fiappo. Pe T.L'oro,eo le perle je ifior 
uermigli,eg bianchi chel uerno douria far Languidi, & 
fecchi. Gli occhi Languido uolgo, cr ueggio quella + 


perle mafcelle, Ma piu de l'altre nubilofe, & atre Era la Sofpiro.Lat.fufpirinm,gemitus.P e T.Sofpiri Caldi,Hone Éti, 


Ardenti,Infiniti,Lunghi,Mille,Tanti,Santi, Lenti, Fare 
di,Soaui,Dolci;Pronti,Graui,Rotti,/ento de Sofpiri. Au 
ra de Sofpiri.Ma Sofpiri,<&y lamenti infin'a l'alba. Z_uan- 
d’io mouoi Sofpir a chiamar uoi. Ei uaghi [pirti in unSo» 
fpiro accoglie . Onde’ lprinzo Sofpir mi giunfe al core . La 
guerra de Sofpiri.Stuolod’armati Sofpiri.pafto il cor di So 
fpir.Rompendo coi Sofpirl’aer da prefo. En te dolce Son 
fpir l'alma s acquiftas.dolcemente fofpirando Ba C. S0= 


fpirsSufpiro,Sofpiri,Sofpiretra. uedi allIndice.D AN. Et 


Beatrice Sofpirofa,& Pia.i.piena di Sofpiri. 


Sofpirar.Lat.fafpirinm,& fufpiratio. P E T.S'10bhauefsi pen 


fato che fi care Fofsin le noci de Sofpir mieim rima Fatte 
l'haurei 
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l'haurei dal Sofpirar mio prima In numero piu 
fiilpinraro . 

Sofpirar.. Lat. fufpirare , trabere (piritum ab imo pettore. 
PET.MIi ha sforzato a fofpirar mai fempre.ch'altro che 
fofpirar nulla m'ananza. L’alma per lei fofpira.chi per uoi 
fojpira. Et allhor fofpirai uerfo”l mio fine. Che fofpirando 
uò divina in rina . Che quando fofpirando ella forride . Et 
udì fofpirando dir parole,Che farian gir imonti s&y ftar i 
fumi. Rimafi graue,cr fofpirando andai.O uoi che fofpira 
tea miglior notti: Ragion è ben ch’alcuna uolta i canti, Pe 
rò c'ho fofpirato fi gran tempo.Inguifa che fofpiri. Si dol- 
cemente.Del quartodecim’anno ch'io fofpiro . B o c. uedì 
all'Indice. 


«Affollare,per fofpirare,anbelare, cy anfare,da flare;Lat 0 da 


Follis.Lat.che dinota il matice.Lat.refpirare,afflare,anhe 
lare.D A n. Finchefisfogia l’affollar del cafso. 

Pianto,Lutto,F leto, Corrotto,Lagrime,Piangere,Lagrima= 
re,Plorare,Gemere.uedi a gli occhia 1361. 

Picta,èlaméto atto a comomere a copafsione , 0 uero hauere 
compafsione d'altrui.Lat.querula uox pietas mifericordia, 
clemetia,miferatio, Per.Tutto di Pitta, & di paura finor 
to.dico.i.di lamenti,o di compafstone. O Piéta Già terra în 
fra le pietre. D'a n. Lanotte ch'io pafsai contanta Piéra. 
Se non che mi Stringea fol dite Piéta.i.il tuo lamento, oue 
rolacompafione che io banca dite, |> 

1326 Ali; Abi. Lat.heu,ey eheu,e ah,e& ab ab, fofpirando,o co 

fofpiro. & è uoce di efclamatione, quando uo gliamo ifpri- 
mere alcuna giufta indignatione cotra a chi ci par che mea 
riti biaftmosonero quando uogliamo moftrare la grandez- 
Zadi alcuna cofa. Pet. Ai crudo amor , Ai nobil pelle-- 
grina.Ai quanti pafti per la felua perdi. Ai dolorofa (or- 
tes At bella libertà, Ai laffo,Ai orbo modo,Ai difpietata 
morte,Ai crudelmorte.B 0 c. Abi lata, Ahi quanta è 
mifera la fortuna delle done. Abitraditoriuoi fietemorti. 
D A n.Ahi dura terra perche non t'aprefti. Ahi Geno- 


nefi buomini diuerfi. D'ogni coftume. Abi ferua Italia di 


dolore hoftello. Ai-Conftantin di quanto mal fu inatre . 
«fiPiftoia Piftoia -Aigiuflitia di Dio, Ai quanto cauti 
gli buomini eRer denno. 

Aime. Lat. heumemiferum.D AN. 
ne lor membri. 

Ah.Lat.& ab ah. inuece di Abi. ARI. Ab lafta che pofs'i0 
piu.E gridò, Abfortunati a quanta pena . 

— Oime,wy Oi, Lat.O me miferum;0 infelicem.è noce di dolò- 

re, giunta con la me fa Oime.i.dolente me. P è T.Quan 
ta cagiata Oime da quel di prima Oime terra èfatto il fuo 
bel uifo.Oime il bel uifo; Oimeil foaue Jguardo.Oîme il leg 
giadro portamento altero; Oime'l parlare. Oime laffo. 
Boc.O:me anima mia aiutami ch’io moro . Cime mifera 
meDime lata medolente me, Oime diffe l’altra ch'è quel 
lo chetudici? AR 1. Se la perfuafione Oime fu finta , & 
Ome difte piu uolte. D A N. in uecedì 
dolente (è che’ porco gli era fiato inuolato. 
rum,o infelicem. 


A "> che piaghe uidi 


da 


Lat. 0 fe mife- 


| Hui. Zar. & bem.iraftentis . uoce di dolore, &x di ammira= 
tione .D a N.Alto fofpir che duolo Strinfi in Hui, Mife 


fuor prima. 

O. Lat. heu. particella di dolore con efclamatione. Bo c.0 
caro amante del qual prima fui.0 dolorofa fefta.O caro be 
ne,0 [òmmo mio ripofo . O quanti gran palagi per adietro 
di famiglie pieni, di (ignori, & di donne, infino al minimo 
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fpeffe s in 


Oime: Bo c.Oifes 


fante rimalero voti. O quante memorabili 
ro fenza fucceftore debito rimanere. 

Herefia, Lat. harefis,fetta, dogma sdiftiplina,difienfio, fedi- 
tio,faftiowpinio,di/cordia. Pet.Scholad'erroî , go tem- 
pio d'Herefia. 

Herefiarcha.Lat, berefiarca,e&r bereticorum princeps, fi- 
gnifica principe de gli Heretici, D AN: Et egli a me 5 qui 
fon gli Herefiache Color feguaci d'ogni fetta. 

Heretico. Lar. bereticus. B o c. Inquifitore della Hereti- 
caprauità, 

Heretici celebrati da noftri poeti. Anaftafio papa. Fotino . 

+ «Acatio, o 

Anaftafio Papa Romano Heretico, fedè al tempo di Theodo 
rigo Imperadore , ilquale perfuafo da Fotino chierico di 
Thefiaglia,& da Acatio qualitenenanò che lo fpirito fan 
to non procedefte dal padre,c&r chel padre fofte maggiore 
che'lfiglinolo,faceua profefsione di tale berefia, & efter 


fehiatte fi vide 


1327 


done riprefo,uenne intàta oftmatione che uolle ottenerla 


in publico conciftoro;ma interuenne che difputando fu cOia 
Stretto dalla necefsità deluentre andare a por già il pefo, 
doue ad untratto gliufcì tutte l’interiora , & cofi mort. 


Dan.D’un grade anello,ow’i0 uidiuna fcritta,Che.diceua © 


Anaftafio papa guardo Loqual trafteFotin dela uiadrittà, 
Fotino Hereticonedi di fopra ad Anaftafio papa . 
Acatio Heretico,uedì di fopra al detto luogo, 
Maladetto.Lat.malediftusymefanus,uecors, fceleratus,fcca 

leftis.Boc.Di quello Maladetto da Dio uoftro amico. per 
le parole di uno Maladetto frate.Il Maladetto fcolare.Ma 
ladétta fia la crudeltà di colui Et uoi Maladetti beftem- 
miate Iddio, la madre,&v tutta la corte del paradifo. 

Maladire,o Maledire,o Maladicere.Lat.maledicere,abomi. 

nart sexecrari. P ET. Et maledico ild} ch'io widiil fole. 

Boc.Maladetto fiail giorno ch'io da prima ti vidi: F 1, 

Maladetto fia il giorno del mio nafcimento: Pu. Mala» 

detta fia quella Deità che fi m'ha fatto vile. Pu. Secoftef 

fo maladicendo la fua fortuna .maledirei la natura pari- 
mente, la fortuna . & fpe(fo maledico il giorno,& l'ho 
ra. uedi all'Indice. 

Beftemmia.Lat, blafphemia,execratio,deteftatio, maladi- 
centia. D A N. Qualunque ruba quefta, 0 quella fchianta 
Con BeStemmia di fatto offende a Dio. 

Beftemmiatore,Lat.in deos maledicus;diuuim, conteptor, 
& [pretor.theos qui negat deum effe. B 0 c. Beftemmia. 
tore d'Iddio,< de fantiera grandifimo. 

Beftemmiare.Lat.blufphemari,execrare,maledicere, & dis, 
calumniam inferre. Bo c.Deh perche mi fare difperare, 
<&y beftemmiare Iddio, x fanti. Iobeflemmiai una volta 
mia madre . Glibuomini beffémiano rutto il giorno Iddio), 
Cr fanti. Et uoi Maladetti beflemmiate Iddio st la ma- 
dre,&tuttala corte del paradifò . Et fi perdonaegli a chi 
fi pented'hanerlo beftemmiato Ma beftemamiò tacitamen 
te fe-ché. Sono due forte di beftemmiascioddi parole, cdi 
fatti. di parole è quando folo conle parole offendiamo l'ho. 
nore di Dio. Di fatti è quando manchiamo ne fatti inbono 


tu divina. Beftemmianano Tddio &loy parenti.Con cor ne= 
gando,&r beflemmiando quella . 
Difperatione.Lat.de/peratio,furoritiefania, ual fenza [pe- 
ranza. PET. Etper Difperation fatta ficura ‘Bo c.IR 
cotale Difperatione dimorando + 
11 


1823 


rare Iddio , come ci moftra perefempio. D A n. che be- - 
Stemmiana duramente anchora . Beftemmian quini la wir > 
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Difperato. Lat.defperatussfuriofus, furore precitus, è quel 
lo che è fuori di fperanza. P.E T.Difperata uia.Et quella , 


che la penna da man deftra Come dogliofa , © Difperata 


feriua. Bo c..A guifa di Diperata,S1 come del fuo amore 
Difperata Lat. fpe deietta, (pe fruftrata . Tornando LC: cala 
per Difperato.Come Difperato.Quafi Difperato, medi all'In 
dice. Am 1. Piaga crudelche fopraogni dolore Conduce 
l’huom che Difperato more . 

Difperare.Lar.defperare. ual nonfperare. PET. C b’incomin 
ciai a difperar del porto. Et l’alma difperando ha prefo ar- 
dire. Bio c.Deb perche mi fate difperare, Hora fperando, 
cr hora difperando . Quafi fe ne difperana . Si difperauano 
della fiua falute . Deh uicni ch'io non difperi To lafSa qua fi 
mi difpero. DA N.IL colpo tal che difperar perdono, 


1829 Dannatione . Lat. damnatio,condemnatio, perditio. BOC, 


Gli peccati, che poi tufarai non faranno fcritti a tua Dan 
natione, 
Dannati.Lat.additti.damnati,perditi,multati,puniti.P E T. 
Con piu altri Dannati a fimil croce. Bo c. Tra l'anime 
Dannate del fuoco penace dell'Inferno. Micidiali Dannati 
della ragione.i.condennati . 


Dannare,Lat.damnaresabdicare aliquid,mulétare,punire,ad 


dicere. per condennare. B 0 c. Dannarono a perpetuo efi 
lio lui,Et è dannata alle pene dell'Inferno. Dannati fono a 
capital pena. Son Stato dannato da Iddio a quefta pena.In 
Inferno,nelqual Domenedio l'hanea dannato . Et fono alle 
pene erernali dannato. uedi all'Indice . 
‘ondannare.Lat.condemnaresmulétare,punire .P e T. Nef= 
fun pianeta a pianger mi condanna «Tal biafina altrui ; 
che fè fteffo condanna. O li condanni a fempiterno pianto » 
Bo c. Checome colpeuole ne douea efsere condannato 
Nella tefta il condannarono . Molti peccati a quella mede 
fina pena Condannati che io fono. Piero Condannato,efen 
do da famigli menato alle forche» E[fendo come maliofò 
Condannato al fuoco . 


PARTICELLE, 


Le Particelle auerbiali del luogo fonoindue maniere ; pero « 
che parte fignificano il mouimentoshora da luogo alcuno, 
bora per qualche luogo,cioè indi,altronde,onde, di qua, di 
la, fimili uoci.Parte dinotano,bor il mowimento s bora 
lo ftare in qualche parte,cioè ouesaltrouesqui,gin ; e l'al 
tre fimili,dellequalizai luoghi loro ne habbiam parlato;&r 
perche ue ne fono alcune che non hanno bauuto collocative 
ne nella noftra Fabrica per efter parte molto neceftaria , 
quiui lenoteremo, & prima le incomincianti dalla lettera, 


Trouafi quefta lettera in diuerfe maniere 
ufata da noftri poeti, prima in uece di na 
me la pofe il Bo c. che uolendo egli fignifi- 
care l’Alphabeto difte.Egli crederebbe che 
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fte mica DA,B,Csinft la mela.Lat.Abece- 
darius. Et quando è propofitione fenza articolo con di- 
uerfi caft aggiunta. 
A,nel fentimento del Datiuo nei nomi propri, & fenza lar 
ticolo,P eT.ChA Laurailuago,< biodo capel chiuda . 
A Dio diletta obediente ancella .D A n. Non fofse Stata 
A Cefare nouerca , Che fedetteingrembo A Dido.Lari= 


fpofta Faxem noi A Chiron. Per contraftar A Roberto 
Guifcardo. Bo c. Quantunque graviffimo foffe a compor 
tare ATalano. Amefter Torello dall'altra parte pare- 
ua che,Poi ch A fer Ciappelletto bebbe molto commenda 
to quefta fua ufanza.La domandò fe nel peccato della gola 
banefse A Iddio difpiacciuto.Et ne i nomi delle città,PET, 
Di fe nafcendo A Roma non fegratia A Giudea fi.D AN» 
Sich'A Fiorenza fa fchioppar la pancia . Scipio difefe A 
Roma La gloria delmondo . 


Et nei nomi Softantiui accopagnata da gli Adiettiui, & [en 


za.P ET, Amor m ha pofto come fegno A Strale, Atem 
pi migliori fempre penfando,Piacemi almen d'hauer cane 
giaro (tile Da gli occhi A pie . Che dietro A pochi Giri fon 
nafcofe. A molti fu (auor di forte agrume.Che piu non dee 
«A Padre ciafcun figlio.B o c. Pensò quelli commettere 
A piu perfone. Io giuro A Dio. Et quando comprende in 
fe l'articolo Li. Quello che danno A poueri. Che n'haureb 
be fatto uenir uoglia A morti, Debbolo io gittare A ca- 
niî Nonguardare A noftri errori. Anzifard gittato A 
foffra quifad'un cane. V na foglia di falua fregandofi A 
denti. D A N. Et pria che conduceftei Greci A fumi . La 
pioggia cadde, & A fo/fi uenne . 


Et accompagnata con uarij Pronomi, Relatiui P E T.Fofte 


giufta cagion A uoftri fdegni . A uoi rimolgo il mio debile 
ftile.Innanzi A cur mia uita fugge. Lat.ante. Dicendo A 
me di ciò no far parola.Che colui ch' A tem'inuita. DAN, 
A qualianchora non uedefti la faccia . Molti fon gli ani- 
mali A cui s ammoglia.Mifchiate fon A quel cattino cho 
ro, Parlarei A quei due | Degna di uenir a queftogiorno, 
Bo c. Coloro A cui foflero le lagrime concedute. Hone- 
Sto A noi, &y <A qualunque altro. Efempio dato A colo» 
ro che fani rimaneuano, Non bene a (è conueniente. a riue 
renzadi colui A cui tutte le cofe uinono .i. fecondo la uo= 
lonta delquale. Lat.ingratiam.. A cheelle mi tirauano.t, 
allaqualcofa. A cui Rinaldo rifpofe , 


A, nel fentimento dell’ Accufatinoinuece della prepofitione 


Ad, conuerbifignificanti moto & Stato, & fenza l’ar 
ticolo.P.eT. Che Ldì noftro mola A gente che di là. Che 
mal mio grado A morte mi trafporta, Et wnta A terra 
caggia la‘bugia .< cofinei nomi delle città . Et uiene A 
Roma. Qual Bacco, Alcide, Epaminonda A Thebe, & co 
uerbi fignificanti lo ftare. Com'huom Ch' A nuocer luogo 
<y tempo afpetta. Quand'imouo i fofpir A chiamar woi. 
«A uederuiicorfi. D AN. Fard uenili A parlamento, 
Mofonle labra mie un poco A rifo. Hor defcendendo ho- 
mai A maggior piéta .Per altriporti uerrai A piaggia, 
Come folean nel mondo andar A caccia.<T ne inomi delle 
città. Nonuannoi lor penfieri A Nazarette.BO C.A 
confolation di noi. A me conuiene etere quefta fera A.cee 
na, Adalbergo altroue. Et oltre A due pivciole miglia 
fidilungò dalla città.i.ultra.,VYna giovane che tu tenewi A 
tua pofta,Iui A pochi giorn fi trouòconia Nisetta, Inft 
no iftamane A matutino . 


uoi fapefte lA,B,C, Et che uoi non appara Et aduerbialmente accompagnata da nomi ,«& da uerbi, & 


aduerbiindiuerfe ofteruationi di dire. P = 1. Che conarte 
Amballe A bada tenne.i.ad indugio, 0 indugiado.Lat.fpo 
te. A bel ftudio erra.i,uolotariamete (bore. NonA cafo è 
uirtute.i.aforte.Ch'iomora A faito.al tutto, Et moftraa 
tone A dito.imotato.Che co la morte A lato.i.appreft0,0 
uicino,Foraunfdegno A lato aquel ch'io dico.i.a rifpet= 
to.Hor A poftad'altrui coniench'io uadai,a uoglia.Mille 
trecemo 
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trecento uentifette A punto.i.a pelo. Per c'hanno A fthi= 
foogni cofi mortale.i.a noiasoin faftidio.Si uolge Ater 
go.nindietro, E'l fol, & tutto’ ciel disfarfi A tondo.i.qua 
to gira.Il cor che mal fo grado A torno mando.i.errado . 
Largatldefto c'hor tengo molto A freno. A guifad'huom 
che fogna . Che non cangiafter qualitate A tempo . 0 fen= 
tivimi fi faccia cofi A dentro. D AN. Tal parue Anteo a 
mes che ftana A bada di vederlo chinar.iundugiando . Et 
quel Mafetto che Stretto A configlio Par con lui, ideft fee 
eretamente configliarfi. Vanno A uicenda.i.uiciffim. Ne 
perparer difpetto A maraviglia ideft mirabilmente 0 
grandemente. Non parliamo A uoto.i.macante; in ua= 
no. Notaggirammo A torno a quefta ftrada.i.circum.Io 
diffi parlando A gioco.Io mi faprei lenar per Daere A uoe 
lo, Difparmente angofciofetuite A tondo. Doueiteneua 
gli occhi fi A pofta.i.ex induftria. Colui chela difefi Avi 
fo aperto.Però trafcorro A quando mi fuegliai; tuw'fia leg 
giero. Come A feconda giù l’andar per nane . Dove laco- 
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Sofia federe conlui . A pied'una bellifima fontana je 


chiara,che nel giardino era u ftar(è n'andò ; Et domandò 
quanto egli dimorafse prefto a Parigi. 


Et pro Secundum. come il P:et. Hor A pofta d'altrai 


conuien ch'io uada.i.fecondo la uolontà d’altrui. B o c.In 
tanto ch'A fennodi nefuna perfona noleua fare alcuna 
cofayne altri potena far al fuo.i.fecondo la fua wolontà. A 
guifa che foglion far le battiture.i.fecondo,oin modo.Racè 
conciò il farfetto A fuo doffo . 


Etpro Verfus. usò il PET. Tenete molto per natura fchi= 


ua A Romail uolto,ea A Babelle fpalle. 


Et pro Di genitino. Boc.Ma alla pis wcma chiefa le piu uol 


teil portanano dietro A quattrozo fei cò poco lume.i,poft; 


Et pro Velis Nolis.Bo c. A difpetto di te io.sò ciò. 
Et conta qui pro Huc,uel bucufque come D a W.Si uenne di 


ducendo infino A quinci.La bocca t'aperfe infino A qui, 
Se quantoinfino A quidi lei fi dice. B 0 c. Ella bauena 
infino A quì taciuto. 


fria fruolge A puto In ful grofto de l'anche. Chi poria mai Et pro Circa yo intorno :B o c. Ogni cola coftò delle libre 


dir con parola A pieno, A proua,A piusA meno, A mà 


pref]oA cento de bolognini già de gli anni preffo A eci, 


deftra,A man finiftranA man manca ; A man dritta,A Etconla che,interrogantis.PeT. A che pur piagni; &y ti dis 


man ftanca, A mancina, A finiftra,A deftra. Et nominot. 


le A dito . Laftiali digrignar pur A lor fenno.i.come uo= 
gliono.B oc. A migliaia per giorno infermananoii fenza 
numero,Andatoci A ruba ogni cafa.i.a (acco, va butino 
I fratelli di Tebaldo ueftiti A nero. Lat.pullativatrati,lu- 


ftempreò Lat.ad quid ; nel quorfinm.. 


Et in uece della prepofitione. Da. Pet. di dir nonsò A chi) 


ma°l detto fcrifti, Et torre l’alme A corpi,et darle altrui. 
Torre Alaterrase’ n cielfarne una fella , Che Laura mia 
pote(jetorre A morte. 


gubres Nemici A fpada trattà.Lat.boftes capitales.A pie A ; nel fentimento dell’ Ablatinoin uece della particella In 


no popolo raccontò.i.frequenti populo. Et quello con tutta 
la ciurma bebbero A'manfalua : Laftiatemi prima uede 
ve-A mio fenno non potendofi coft A punto in quel di lov 
dine feguitare.i.compiutamaerite.Si leueranno A romore; 
Trouai co ladonna miain cafa'unafemina A fretto confi 
glio.i.che flrettamenze fi confegliavano.Ivi A poco. Io non 
sò A che mitenga. SEU REA | 

m'uece della particella PerufatodalP e r.Come A for 
Za de-nenti Stanco nocchieni:per forza. Ch A forza ogni 
fuo fdegno îndietrotira, Draw. Lume u'è dato A bene, 
«A malitia.i.per bene &y per malitia. Mia madre A feruo 
d'un fignor mi pofe.i.per feruo.Negià con fi diuerfa Cane 
namella Caualier uidi mouer,ne pedoni; Ne naue A fe> 
gno di terraso di ftella.i.per fegno Vengono A guardia 
dellaualle, Bo c. Lebafe,lequaliegli ui diede A mie ca 
gioniA.per mia caufa. Ciò che tu facefti y farefti A forza . 


conuerbi fignificanti lo fare, & fenzal'atticolo Dà x. 
Si fanno graftiflando A conciftoro. Conuienti anchnr fe- 
dere un poco A menfa. & ne i nomi delle Città,Vdi gia di 
ve A Bologna. Et uifîi A Roma fotto il auono Augufto. 
Lunga, grofîa come la pina di jan Pietro A Roma, NG 
quelche'cadde a Thebe gin de muri.Io fui abatein fan Ze 
no A Verona. BO c. Achiefa non ufana giamai.Benche 
a cittadini non babbiano a far cofa del mondo A palazzo 


pur taluolta ui vanno. Voiriceuerete per un cento, ci por 


federetelo A uita eterna. Nonera fato A que dì ad uca 
vellare.Lafciatà la donna A guardia d'uno fuofamigliare . 
in cuftodia. & ne nomi delle Città. Egli conuerrà conofe 
vesseglisufa A Firenze ditrarre le brache A giudici . A 
Pistoia dimoranano.Egli fi puo bendire che uoî (sete (tato 
A Bologna . Propofe dinon douere in mare entrare fe non 
A Genoua;® | 


Ch'effere da lui riconofciuta: A niun partito credena.i.per Etin uece della Particella Con ofteruato da D a x Batten- 


nefsun modo.Ilquale pouero buomo efsendodi portare pefi 
«A prezzo feruina . nai 


Et in luogo della prepofitione Inyconuerbi fignificanziil IM0a 


to.PeT.O fentirmi fi faccia cofi A dentro, Et uinta A 
terra caggia la bugia .D an. Che per fuggir periglio A 
contro, A grato Si fe di quel che far nonfi conuenne.i.inia 
contro, in fauore. Poi chetu undi faper cotanto A denta 
tro.Rimafe A dietro. Bo c. VArriuò A GenouaVennea 


dofia palme.i.con palme.Se tu A ragiondi luiti piagni.Et 
le labbra x fatica la formaro(.ila uoce)Onde A forzami 


| ritrafti. & dal Bo c.Inun'orto che lauoraua A fue ma- 


ni, Con l'altre dontie pofta andare A frote fcoperta.Se egli 
fruorra A: buon concio da me partire.i.con buono accor= 
dio. Corfefi‘adunque A. furore alle cafe del conte. Seiote 
domefticamente,&y A fidanza richiederò. Pet. Ch'io nol 
cangiafti Ad una riuolta d'occhi . 


corte l'abate, Colui che s' abbatte A donna non conueniéte Etche comparatione fa , che nel Lat.fi rifolue nella prepofia 


a fe.Gliuenne A memoria. Propofe di tornare A Parigi 


Et pro luxta,come il Per. Piu di me lieta non fruide Ater 


ra'Ngue da l’onde combattuta , & uinta; Veggio tratmi 
Arima. A rina un fiume che nafce in Gebenna\D AN. 
Ventmmo A pie d'una torre aldafezzo.Vn laco A pie de 
l’alpe, A pie d'un monte. 


Et pro Propeszel Secus . che'uale apprefto,o-uicino; Pe Ti 


Che conlamorte Alato. Bo CiEtA pie dellaquale poz 


tone Praè. come il Bo csMolti; iquali A petto di uoi 
niente fanno.i.a parangon di uoi.La dottrina di qualunque 
altro è tarda A rifpetto della tua. 


A, aduerbialmente replicata con nomi f oftantiui,adiettiui,et 


aduerbi;P e TA man A man con lui cantando giua Il ma 

toan.ideSt inftememente. Duo ch'Amano A' mano pafia- 

uan. che firinone Nel bel uerbo d' Apollo Amano A mae 

no.da poco a poco, Arder dentro A parte A parte.ideSt del 
Il 
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P:AiR TOCE LLE 


tutto.Hocérco pol mondo A parte.i.per tutto. Vna gio- 


principio. uedi a 1608. 


uane greca A paro A paro.i.cgualmere. Ch'A pafso a paf Acciò ; & A ciò. Lat adhoc, &r ad illud.uala quefto, a 


fo è poi fatto fignore.Ch'A poco A poco par che ltépo me- 
fchi. A poco a pocaconfiumando fugge. Tifcopre le fue pia 
ghe a mille a mille A parlar feco A faccia A. faccia 

Dan. Troncandofi co denti A brano A brano 1.4 pezzo 

apeZzo. Che due nature mat A fronte A fronte Non traf 
mutò  Mendicando fna vita A frufto A fruflo.i.a bocconi 

dipane.Chi cercafte A foglio A foglio Voftro uotume. A 

goccia A-goccia, A mille A mille, A piu A piu, A muta A 

muta, A randa A randa, A poco A poco, A paro A paro, 

Ja werfo A uerfo.Compartendo la nifia A_quanao A quan 
do.i.quando quà,cy quando la,A due A due.Come le peco- 
relle efcondelchiufo AdunayA duesA tre, Bo c. A ma- 
no A mano doueftero entrare in camino,i. inmantinente , 
Misfacco A poco A poco. A botta A hotta la prefentana. 
come fi.mettono le mercatantiè nellenani A_fholo A fuolo 
.i.l’una (opra l’altra. 


1835 A cornl'attitolò nel numerodel più; & delmeno. Pet. Agli 


occhi noftri. Infino A l'alba. Dal pirenco A l'ultimo Ori- 
gonteCofi foccorre ala fua amata fpofa. D A N. dietro 
Aifenfi.bauerrifpetto A iregi,A.i piedi, A ttuoi,A.ifra- 
ti firoi.raccomandò la fua donna piu cara, Agli (plendor 
mondani; A gli sferzati .Siuolge A l'acqua. Innanzi A 
l'alba. A latto de la gola.B.o c: Alli loro ufci. A gli 
buomini , Alle loro cafe s Alla Stagion, Alla morte , Al- 
Paltie. 


A conl’Infinito.P e T. Afaraltro dime. Stiamo amor 4ue 


der lagloria noftra.Talch'incomincio A difperardel por 
to.Aucderlei.Den reftate A ueder, quel chè lmiomale, 
A filar. A fornir. DA xW:Toftochel'acqua A corrermete 
te cò.Mitragge A ragionar:Et m'indufiero A batter i fio 
roni . A farlor prò.Boc: Riuoltofì A riprendere il po- 
polo. Cominciana Abere fifaporitamente . Tancredi ne 
Anegarey ne A pregare fondifpofta. alcuni delli fopra- 
detti fipofsono rifoluere nel latino elegantemente per-lo 
gerondio “al 


A replicata perornamento o perneceftità. B 0 ©. Che una 


donna naturalmente pofta fare.A.preghi , Alle lufinghe » 
Adoni, A mille altri modi Et dopo quella A cantare , È 
Afonarese A carolare cominciarono. Chi andò A dormi- 
rest chi A giuocare A (cacchi,<& chi A tauole, & A c0- 
perare  & A uendere . Pe T. A te palefe A tuttialtri coe 
werto. Etfon condotto A tale; Ch' A nona, &uefpro, Al'al 
ba, cr AleSquille. 


LI 


Tutte lefopradette auttorità fi trouano notate a gli fuoi luoe 


ghi piu propri. 


Aleppesinwuece di Alephbprima lettera de gli bebrei fecondo 


che ba efpoftoit Landinocofa che molto dal uero fenfoè lo 
tana,et perciò ioleggerei al'beppe che fignifica ale hebbe; 
percioche queSta noce beppeinluogo di hebbe è Bologne- 
fe s eo Romagnuola ; onde che Plutone chiamando in {uo 
aiuto Sathanuedendo cofi all'improvifa, & in un batter 
d'occhio efter giunto ini Dante, non fapendo come, dice 
admirantis, Certo,oucramtte hebbe ale a uolarui cofi rat 
to, intal modoil fenfo quadrera beniffimo D AN. Pa- 
pe Sathan,Pape Sathan al'heppe . 


1836 Ab, èuocelatina, ma in compofitione diuenta volgare an- 


chora che noftri Poetilhabbiano ufato, come il PET. 


quello atalcofa.P e T, Et perche A ciò m'inuoglia.Che 
uendetta di lui ch'A ciò nemena . Amor ch'A ciò m'inuo- 
glia. onde conuien «h'A ciò proveggia.Bo c. Et tra gli 
altri, Che Acciò andauano. D’eftere inuitato Acciò afpete 
taua. Molto Acciò ualeuole apparare . Diedero ordine 
Acciò che affare banefferoin ful partire.i.a quello Et ol- 
tre AGCIÒ + 


Acciò che, Lat, ut uale a fine che. P e T. Acciò che lrimem 


brar piu mi confumi. Acciò ch'ognimio ben difperga.Ac- 
ciò che di lei Sterpi. Acciò che mai da lei non mi diparta . 
Acciò che lmondo la conofta,<i ame. Accio che di lei Ster 
pi. Vd mendicando Acciò che n pace il porte. B 0 c. Hora 
Acciò che niuna parte ci refti a fare.Acciò che alcuno den 
tro non ci potefse rinchiudere. Acciò che le noftre miferie 
recitando non uada . 


A ciòsnalatalcofa.Lat.ad hoc, uedidifopra ad Acco. 
Ad Lat.è prepofitione, che (empre fi (crime quando dopo cha 


ui feguita uocale, cy altriméti poi fipone A,come Adamo 

re, Adbuomo , Ad bonore, Ad efempio . ma per forza del 
uerfo,dal P e T.dr da altrinonè intuito offeruata quefta 

regolascome la doue dice Nel fonetto Non fur mai Gioue, 

Volfè a uederla,e fuoi lamenti a.udire ; Venendo'in terra 

ailluminar le carte, & inaltri luoghi uedi alla particella 

A.11830.0 nelfentimento del Datiuo ; & dell’Accufa- 
tino.Pet.Talch'Adognialtrofa uoltarle fpalle.T'al ch'io 
non penfo udir cofa giamai, Chemi conforti Adaltro ch'a 
trar guai.Ad unagabbia. Aduntempo migliore. Bo C. 
Ad Alcuno,Ad Efilio,Ad ufura: Da N Maranigiiofa Ad 
ogni cor ficuro.Et fa di quella Ad un'altro‘arco fpalle. No 
pare indegno Adbuomo d'intelletto Ad alto forte tofto 
cho montai.Ad Eua,Adimmortale s Dentro Ad efso, In- 
torno Adella,Infino Adefto, Dinanzi Ad un. 


Et nei nomi proprij,&y delle città, Pe 1. A quelche'l fuo fi- 


glinoltolfi Ad Euandro. B:o c.Ad Alibech: Dia n Sic0 
me AdArlizoue’l Rodano ftagna.. Che dietro Ad Hamibal 


paftaro . 


Et conuerbi fignificanti mouimento,<&5 fiato.P e T.Ad'alber 


garcol tauro feritorna,Quefto banca poco andar Adeffer 
morto.B.o c. Ad afcoltare le queftioni criminali comin- 
ciò Adentrare inaltri farnetich.Ad attendere a fatti lo= 
ro. DAN Ad aftoltarser'io del tutto filo. ‘Perche la 
mano Adaccertars aiuta. Et sio haneftineldir tanta di- 
uitia Quanta adimaginar. quanto buomo Ad'andare. Ad 
ir fufo. 


Et quando fi rîfolue in uary figmificati.& prima pro erfus, 


Lat, Da n. Etsiohanefiuoltigliocchi AdieRa:Non te 
ner pur Ad'unloco lamente.&7 pro In.Lat, Conferno fano 
Teco,&.con glialtri Ad una poteftate. Nonfiate.come pe 
na Adogniuento, Chi Adaltro penfa. Percfiere Adacqui 
Stod'oroufata. Che l’honefiate Ad ogni atto difmaga La 
mia mente  & pro cum Lat. La (pofa di.coluiche Ad alte 
grida Difposò lui col (angue benedetto. Pe 7.Ch'io nol can 
giafti Ad una Riuoltad'occhi.<& pro Per Lat:Boc.Et 
fe Adboragiunger poteftero.ideSt pertempo:Selaentro 
Ad alcuno feruigio dimorar tolefse. DA N: Talhorco= 
fi Ad alleggiar la pena Moftrana alcun de peccatori il 
doffo. O 


Hor Abexpertouoftre frodi intendo.<o D A N. Che difce= Et in alcune ofteruationi di dire,P è T.Ad una Ad una anno- 


fedaFiefol Abantico. & il Boc.Abeterno, che ualnel 


ucrar leftelte.i.a fola afola. D A N. Poi ch'ella ; el fonno 
Ad una 
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Et aduerbialmente ufata dal Bo c. Ma che n'hauefti 
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Aduna fe n'andaro.i.infiéme,Cantanan tutti infieme Ad 
. ad uoce. doge quell’anime Aduna Gridaro a noi. 


Etreplicata aduerbialmente. P e T. Adhor Adhor.Adho 


ra Ad hora Ad un. Adun.Aduna, Aduna.B o c. Ad 
bora Adhora,Dan.Adhor Adhor.Adbhora Ad bora, 
. Aduna Aduna Adoncia Adoncia, Adimo Adimo. 


1838 Adunque,& Dunque. nale come la Lat.ergo,&ritag;; 0 ue 


road borscheual praterea,cr è particella aduerbiale, che 
fignifica perfettione , es conclufione della cofa detta come 
nel Lat, il piu fiufa nel principio dell’oratione.B o c. 
Nonè Adunque ualorofe donne grantempo. Dico Adun 
que, Era Adunquealtempo del marchefe. Caminando 
Adunque Alefandro. uedi a 1630. 


Dunque.P x r.Lagrima Dunque che da gli occhi uerfi.Di- 


que sal ueder uoi tardi mi moffi.Vinca iluer Dunque ; & 
caggia la bugia. Dunque hora e Ltempo . Dunque ch'i non 
mi sfaccia. Dunque S'acqueti homail cor, Cofi Dunque fai 
tu.,uedia 1630, 


vAlarticolo, in uece di a lo. 0 di allo nel fentimento della pre- 


pofitione Ad Lat.P. 8 r.ficome Al popol tutto Fauola fui 
grantempo. Che quanto piace Almondoè breue fogno.. 
Eralamia uivtute Al corriftretta. Che poteRe AL bifo- 
gno prender l'irme.Quero Al poggio faticofo,cr alto. AL 
bel. Alcor. Al fin, Altempo. Bo c. Al parer mio. Al 


monaco troppo con la donna Alla (capeftrata.i.fenza free 
no.Et io intendo bonorar noi Alla perugina .i. fecondo il 
coStume di Perugia. Armeggiando egli Alla catalana.i. 
come i Catelani. Le tauole mefse Alla reale.i.realmente : 
Alla fine. & nel Pu. Il canallo quando col diftefo capo 
corre Alladiftefa All’antica . 


A le, Alle. Lat.ad. Pe T.O dar foccorfo Ale virtuti Af 


fitte. Ale lagrimetrifte allargaî freno. Raffigurato A 
le fattezze conte. Aletue braccia, A le mie parti interne, 
Boc.Allemura, Alle peltilenze,Alle loro camere, Al 
le cui orecchie, Alle guagnele.D AN: A lequapoi fe tu 
worrai falire . A leuere parole cheti porfe A le fangofe 
genti. Che fur parole A leprimediuerfe.. 


Alt, @& Alli articolo; che quando ui feguita la uocale fi 


ferine poi A gli come appare alluogo fo. Lat:ad. Bo c. 
Da preghi Alli quali noi medefimi sft come. Ogmbora 
ch'io uegno bene riguardando Alli noftrimodi di quefta 
mattina. 


Alo;&.Allo.Boc.Vdironla finte fauellare Allo fcolae 


re, Et Allo babito conoftiutala.Allo in giù.i.alla china. 
Alloin giù è pur corfal'acqua.i.alla bafîa. All'incontro . 
Dan. Allhor fu'iopintimido allo fcoftio. che (e dentro 
«A l'aluo Di quefta fiamma. Etio guardaua anchor Al- 
l'altromuro 


men.Al dafezzo.i.all’ultimo. L’andare Alprefenteinal Alcunzinvece di Alcunò, & alcuna uolta fitroua nel nu. 


cun luogo.Alcolcigrido inal gridodi colei. D an. Lara= 
gion fottumettendo Altalento . Quel fu Almodo perfona 
Zloriofa . Fede portai Algloriofo ufficio. Vanno a uicenda 
ciafcun Algiudicio.Allhora ftefe Al legno ambe le mani 
Indi uenimmo Al fine . 


Etinuece di Nel,e&r In. Pe r. Onde fi bella donna Al mone 


do nacque. Ritorno Al tempo ch'i ui vidi prima . Benigna 
mi riduffe Al primo ftato.Ma nulla è AlmBdo,in chuom 
faggio fi fide.B o c.V'enire Al niente.i.in niente.Cofi AL 
prefentcamo.D a n. Altempodeli Dei falfi,e& bugiar= 
di.Et ecco quafi Al cominciar de l’erta ; Et fanno pulular 
queft'acqua Alfommo.Et quel di mezo ch’ Al petto fi mi 
ra.Saranno î corpi noftri Appefi Ciafcun Alprunde l'om 
bra fuamolefta 


Et quando fi rifolue in uarie fignificationi.D AN. Ch'io mi 


ftrinfi Al poeta per fo[petto.i.Col poeta . Volfimi almae- 
firo1,Verfoilmaefiro  Etiorinolto Al mar. Mi uolfi Al 
poeta. M'accoftai Al duca mio. Et inrantis, Boc.Al cor 
po d’Iddio ch'io dico da douero. 


1839 Et aduerbialmente.B o c.Allungo andare. Altardi, Aldi 


ritto, Alnino.menire Alniente, Aldafezzo.i,all’ultimo . 


Ala. & Alla articolo.quefta in profaset quella inuerfo.Lat. 


‘ad. nel fentimento del datiuoyet dell’accu fatino PET. Pre 
dete bora A la fine Breueconforto. Ch'acquifian fede A 
la penofa uita.Songiunte innazi Ala pietà fuperna. A la 
tua barca. A la fua amata (pofa,A lamarina.B o c. Al 
la Chiefa, Alla città‘ Allaloro età. Alla noftra falute. 
Allagionane, Allbora, All'altrasAll'ifola,D aN.Glioc 
chi noftri n'andar (ufo A la cima,Fa che di noi Ala gente 
fauelle.S'aggiunge «Almal uolere,ty Alapofta.Si come 
fece A la pugna di Phlegra. A la man ftanca uidi nona 
pitta. A la finiftra noftra. 


Alla buona fesbauefe (ei fiorini Il fole già alzato a me- 


mero plu.Lat.aliquiss& quis. er uale quanto qualch'uno, 
& ueruno. PET. Alcun foccorfo da tardi fofpiri. Alcun 
giogo maggiore . Alcunbreue ripofo.Et s ho Alcun dolce 
dopo tanti amari, Alcun Diletto. Alcun bel frutto. Alcun 
tempo.cy nel numero plu.Que raffigurai Alcun moderni. 


Da n.Senza Alcun fofpetto, Nonbebbe Alcunritegno. 


Dopo Alcun configlio.S' Alcunlatino è tra coftoro.& fen 
Za il foft.S Alcunwè giufto.Difcefemai Alcun del pri- 
mo grado, S° Alcuu di uoi. efere Alcundinoftra terra. 
Nonne conobbi Alcun.Non riconofco Alcun.Boc. L'an 
dare al prefente in Alcun luogo farebbe (ciocchezza.Piu 
ch'Alcun’altro era iracondo, Mefsere io bo anchora Al- 
cun peccato ch'io non ui ho detto, Alcun giorno . 


Alcuna;Alcune, Alcuni, Alcuno. Pe T. Et s Alcuna fua 


uifta a gli occhi piace,S' Alcuna ha l mondo; Senza inuidia 
Alcuna. Vide maitante Stelle Alcuna notte Alcuna co= 
fa. Alcuna uolta.Bo:c. Non curando d'Alcuna cofa. 
New percotea d'Alcuna parte il fole. Senza fare Alcita 
na diftintione «D a n.Alcuna Via; Vifta ,Cofa Parte; 
Pianta, Stella. & fenza il foft. Ch Alcuna fe ne riuefta. 
S'Alcuna forge anchor nellor letame. Alcune, Pe T. & 
fold'Alcune parlo. Bo c. Che di porgere Alcune cofe ad- 
domandate. Come che delle altre alcune non fuffero pa- 
renti. Alcuni. Dan. Doure'io ben riconofcer Alcuni. 
Bo c.Sepur Alcuni ce ne fono. Alcuni erano di piu cru- 
dele fentimento. Alcuno. P E T. Pacetranquilla fenza 
Alcuno affanno . Allbor mi Strinfi a rimirars Alcuno Rico 
nofceffi.S' Alcuno vi uedeffi,B 0 c..$Alcuno conofcefte. 
Tal uolta Senza Alcuno Senza Alcuno ‘Alleggiamento.. 
Dan. Nonrbai tu fpirto di pretate Alcuno. Et eglia 
me, faper d' Alcuno è buono. Nontrouandoliinterra ci- 
bo Alcuno . 


fotio Allormodo.Lat.mure eorum. D ani Perch’Allor modo 


l'intelletto attuia, 


Zogiorno ferina Alla (coperta. Calandrino gli inuitò ace Almen,& Almeno.Lat. (altem.vedia 1744. 


na coft Alla trifta;i, Alla mifera, Ruzzandofi mefter lo AL 


trosancor che fia uoce di fimilitudine,pur alcuna wolta fia 
II wW 
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gnifica diuerfo.come il P E T.0wendi fiamo Condotte dala 
wa Altra ferena.<&5 quando ui fegue uno, fecondo ch* gli 
ba l'articolo,o nontl'ha,cofi lo richiedeyo no'l richiede lo» 
cofifitrona fempre ufato dal B o c.Vnozet Altro L'uno, 
el Altro.L'Altro ieri, Nel Altro mondo.Che faremo 
noi,dicenal'un Allaltro di coftuit Altra uolta,mull'Al 
tra medicina. Et ben che mille uolte ragionato ne fafse Al 
tro chedilettare nò debbajambora Altro tato parlando- 
ne, Pet-in Altro abito, È Altro.s' Altro accidente nol 
difiorna. Altro (chermo, Altro giamai n6 cheggio. che pin 
ch’ Altro n'attrifta. fi d° Altro amor precifa. null’ Altro. 


que.Et la prora ire in giù, com Altrui piacque; 


Articoli. Gli Articoli fenzai nomi non banno luogo, ne i noa 


mi fenzadi effi, per la maggior parte in pie fi reggono ,& 
fono principalmente quattiro,x&y quattro poi non principa- 
li, li principali fono Loc Li; La,e& Lesi duo primi del ma 
fehio nel numero del mens& del piu; &r i duo ultimi del 
la femina del meno,<&5 del piu. li nò principali fono IL,Gli, 
I, Emuece dì Li,& tutti del mafchio al primo del mea 
no, litre del piu La differenza di quefti tutti Articoli, 
cr come ufare fi debbano uedia gli fuoi luoghi fecodo l'ov 
dine dell'alphabeto, la done fono ordinatamente diftinti . 


Ogni Altro.tutt' Altro.L’unl'Altro Altra donna. d@’AL Auegna che,o Auenga che,ual ben che, anchora ; 0 quale 


tra uifta.da l’Altra parte .d’unain Altra guerra . Ogni 
Altra, va Altrauolta. Et Altre mille d'Altre frondi. 
L’Altre-D'a N Quell'Altr'è Phebo.& d'uno in Altro 
fangue. tenete Altro modo. &r Aftoluto fenza il foft. Poi 
che in Altroponla fpeme, Credendo ch'Altro ne uolefte 
dire.Tra tutt Altro ch'io temo. La fiera moglie piu d' At 
tro mi nioce.Guardar l’anl'Altro . Che uedefse Altro che 
la fiamma fola.& col foft. Altra Sorte,Cura, Via, olta, 
Sponda,Schiera,Sorte, Dall Altra banda . Come lAltre 
uerrem per noftre poglie. Che prima tutte l'Altre bauea 
inganmate.Altre Sette, Difcipline Potente, Parti. 
ltri,al alcuni,ty alcuno . nel primo cafo fempre fi troua 
nel numero del meno,<5 di quello del piu.et quando è pro- 
nome di foftanza . Altruipoine gli altri caft ne l'uno, & 
ne l’altro numeroscome al fuo luogo. P E T. nel plu.Che di 
nouantanoue Altri perfetti. ouer per Altri ingegni, AL- 
tri poggi, Altri Rami,Gli Altri.Mill'Altri, Tutt Altri. 
& fin. che non po fpanentarme Altri che lfole. Et non ci 
uedefs Altri chele ftelle Altrich'io fteffo.Altri che uoi . 
Altri ch'il prega, fidilegua,co fugge «Altri al ghiaccio fi 
firugge. Altri di,c&o notte la fua morte brama, V iuer qua 
d'Altrimiterrà per morto Da n-nel fin. per ch'Altri 
m'oda Per ch’ Altri formonti.S* Altri no preme, Altri no 
ha dime cura nel plu.diquef Altri mal nati.& A ltri 
AftaiAtuttigli Altri fpirti efto è di fopra.con Altri ra- 
gionamenti.B 0 c.mel plusche quella de gli Altri fia.Et de 
gli Altri due; Altri luoghi, Altri annci . & nel numero 
del piu. Egli;&r.non Altribabbia quefto beneficio.Che ni 
na perfona ci fia rimafa Altri che nor. Lat.prater. 


Altrettanto compofto da altro,<y>tanto . Lat, tantundem 


uedia 1737. 


1842 Altrui;fitroua ne cafiobligni, ty Altri poi nel primo cafo. 


& uale‘altrijo alcuni, & altro, o alcuno. PET. inforza 
cAltrui.i.@altri.Et le tenebre noftre Altrur fan alba.i.ad 
altrui.Sia la miauita ch'è celata Altrui. Dow è uina tolei 
ch'Altrui par morta. Che già d' Altrui non pò uenirital 
gratia. Que io piangoil noftro,& l'Altrui torto. I fuoî fox 
fpiri,c& bor gli Altrui commone Donna quant'è pof}ibile 
im Altrui. Perl Altrw'imponerir fe ricca, & gride.Boc. 
Che 10 cofa dicefte ad Altrui.Io fimo che egli fia gran fen 
no a pigliar del bene quando Domenedio ne manda ad AL 
trui. Abbandonarono le loro cafe, cercaronl'Altrai. 
Cheio da Altrui che da lei udito non fia . Egli fi trouerà 
haner mefso il Lufigniuolo nella gabbia fuasetno nell’ Al 
trui. Da n. Pregotiche a la mente Altrui mi rechi.Ché 
fuolariguardar giouar Altrui.Ch'io moftri Altrui que- 
Sto camin filuefiro Non lafcia Altrui paftar per la fa 
uia. Qual (e'tuz che coft rampogni Altrui. Che mena drit 
toAltrii per ogni calle.Quiui mi cinfe fiscom'Altrui piac 


tunque. Lat.quanquam,quamuis,& fitametfi, Per. Ané 


‘ga ch'iono fora D habirar degno, oue uoi folafiete. Boc. 


Auenga che pouero foffe. Auenga che Galeno non ne 
parli. Niuno efsere ftato (1 feruente amore comeilimio, 
«Auenga che di piu felicril numero ne fia. F1.DAN.Et 
Auenga che gliocchi miei confufi Foffer alquanto. Aué- 
gna che la fubitana fuga Difpergefte color per la campa- 
gna.Aucgna ch'ipenfieri Mi rimanefter , & chinati, & 
fcemi.Auegna che fi mona bruna bruna, Auegna che con 
popol firauni Hoggi colui. Auegna che fia il mondo indi 
diftrutto . 


Beti che.Lat:quamuissquaquamilicet,& fi. Per.Ben chel 


mio duro ftempio.Ben ch'io m'arrifchi.Ben bio nonfia di 
quel grande honor degno.Ben ch'io fiaterra. Ben ch'a me 
non peft . Ben che fiaindegna l’herba . Ben che l parlar fia 
indarno. Ben che ia f(ommaè di mia morte rea . Ben che'l 
mortal fiain loco ofcuro,&r bafto.Ben che Lucretia ritora 
nafîsea Roma, Ben che la gente ciò. non sà . Che Ben ch'io 
fia mortal corpo di terra,B o c. Ben che a me non parue . 
Ben che io nol perde(fitutto. Ben chetu dica, che mai . 


Che. alcuna uolta è pronome ; alcuna aduerbio , &r alcuna 


congiuntione.et allbora quando la Che è cogiuntione figni 
fica Perche, Accioche,Si che,Onde, & Quando , & uale 
quanto le due latine ut, quod, feguitadoui questi ada 
uerbi,cioè Prima,Poi,Dapoi,Pofcia, A nzi, Innazi, Pil 
& Menossta ella per la quam latina, generalmete qua 
do dopo la Che ui fegue lab, nella profa fempre fi fcrine 
fenza lo.apostrapho,come; che bora,che buom,chehai;ét 
fimili.<&y cofi quando ui f:gue uocale , come; che è, che io, 
che a, & fimili s anchora che chiguefto puntalmente non 
ofseruafîe non potrebbe effere dalla ragione affretto. Ma 
poi nel uerfò per general regola fi dee fcrinere apoftropha 
togittando via labe,e& folo ritenendola cscome., c'hora , 
c'huom,c'hai.es feguitandoni la uocale,fi gitta la ecome, 
ch’è,ch’ellasch’al. & quando ui feguita la i fi lafciayetcet= 
tuandoui,iuiyindi,<& io. come chel, che n, Che'ngegno, & 
fimili,poi ch'iosch’iui, & ch'indi . 


Che in uece disilquale. Lat.qui.P e t. Quel Ch'infinita prouò 


dentia,e& arte.Che criò quel’ & quell'altro bemifpero.E°l 
nome, Che nel cor mi fcriffe amore.La dona che colui Ch'a 
te ne nuia.Che uendetta è di lui Ch'a ciò ne mena. Quan 
do'l pianeta,Che diftingue l'hore. E'Lrofienuol, Che dol- 
cemente a l'ombra. Poco prezzando quel Ch’ogni buom 
difia . Ch'alcielti fcorfè per deflro fentiero. L’amorofo ca- 
min Ch'egli conduce. Bo C. Mandò uno a Rialto y Che 
bandiffe . Conofcere quello Che pofsono gli otij . Tofto di- 
chiarerei a molti femplici quello Che nelle loro cappe Ne 
fe ne fu appena ueduto alcuno , Che di ladrone. Et poi 
ciafcuno ua con quello,Che menazo ha, Si come colui,Che 
ambora 
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anchora per lo (xo configlio . 

Che im wece di laquale ‘Lat.que.PET.A fi guitar coftei, 
Chenfuga è uolta . La donna, Che colei, Ch'ate ne’ nuia , 
Vita mortal, Ch'ogni animal defia. Cofa,Ch'al noftro an- 
dar fofte molefta.Cofi cofiei,Ch'è tra le donne un fole. lei , 
Ch'alcielti fco rge per deflro camino. La luce, Che m'arde, 
7 Struvge. Provan l’altra uirtt quella ,Ch'incende, Que 
Jta,Che col mirar gli animi fura.la corona, Che fuol ornar 
cl poetando firine, Et Roma , Che del fuo fpofofi lagna , 
Bo c. Hamendo la contritione,Che io ti ueg gio, Certa mi 
unta gente, Che chiamare fi faceuano Becchini. La madre 
mia dolce, Che mi porto n Collo. Miè caduto nell'animo 
Donne mie belle di moftrarui neita nouella , Che mi tocca 
adire, come , 


1845 Chesmuecede liquali Lat. qui. Pe T.gliocchi,Che di lagri- 


Pi 


me fon fatti ufcio,& narco.i penfier C hanno la méte de- 
fiado morta.Son'animali di fraltera Vifta , Ch'incontr’al 
fol pur fi difende, pergliocchi,Che di (empre pianger ua- 
ghi.Et io fon un di querChe°l pianger gioua, A duo lumi , 
Cha fempre il noftro polo. Quefti fon que begli occhi, Che 
l’imprefe Delmio fignor witroriofe fanno. B 0 c. Due gra 
canisChe del macello bauca menati. A coloro, Che fani ri 
manenano.Per mille cafisChe poftono foprauemre.Di mol 
ti,Che per auentura, 

Che iz uece di lequali. Lat. que.P e T.L'hore del pianto Che 
fon gia nicine . Inghilterra conl'ifole Che bagna , Benigne 
Stelle,Che compagne ferfi Alfortunato fianco . de le fila 
benedette , Ch'auanzaro a quel mio diletto padre fotto 
quell'arme,Che gli da il temposamor,uirtute, el fangue ; 
le parole,Che fanno altrui tremar di marauiglia.le paro- 
le Viue,Ch'anchor mi fonan ne la mente. Boc. che10 non 
hoin cafa donne,Che mi fappiano accociare le camere , ne 


fare molte cofe,che a cofi fatta fefta ft richieggano. Quel 


le uinande Che per Parmeno faranno impofte.. i 

Che in vece di nelquale.Lat.in quo, pro qui, qua , quod. 
PET.Eranel giorno,Ch'al fol fi (coloraro.Ricorro altem- 
po,Ch'imdiprima.Ei duo mi trasformaro in quel chi fo- 
no.7 n tempo fu,Che’n te flefto il fentiui. Quefla uita tere 
vena è quali un prato , Che’l(erpente tra fiori, & Pherba 
glace,Neldì,Che uolentier chiufi gli bau rei.Quel bel uifo 
leggiadroin Ch'ella uolfe Moftrar.Hor fia mal di, ch'io 
ut rineggia,<y oda.B oc. Dald} ch'io nacqui infima que 
Sto, Che confeftato mi fono , 

Che im uece di nellaquale. Lat in qua. PeT. Dico; fe’n quella 
etate , Ch’aluero honor fur gli animi fi accefi. Nonti 0 
uien di quell’ultima fera, Dic'ella , Che lafciai gli occhi 
tuoi molli? 

Che în uece di lequali.Lat.quibus.P e T. Onde le perle ; in 

. Ch'eifrange,& affrena. 

Cheinuece di qual.Lat.quod.P T.Mifero amantea che uae 
ghezza ilmena. © 


| | 1846 Che in uecedì quando.Lat. quando. P x 7. ch'ibe uoftr0c= 


chi donna mi legaro,Q uel che'n finita prouidentia, & ar 
te,Che creò quefto,er quell'altro hemifpero. 

Che iz uece di onde.Lat. quapropter uedi a 979. 

Che,nal accio che.Lat. ut.B 0 c.piacciaui di tanto indugiae 
resChe faper fi pofta.Se egli è cofì tuo come tu di. Che non 
ti fai infegnare quello incantefimo, Che tu pofta far caual 
la di me.i.accioche tu pofta. 

Che pro quod Lat. P È t. Che quanto piar? ?! mondo è bre- 
ue fogno, Che per cofa mirabile s add. .> Le quefto è pri 


nilegio de gli amanti Quando în noi adiuien,Che gli occhi 
giriVero è, Che'l dolce manfiseto rifo Et fo ben, Ch’io no 
dietro a quel,chem'arde. Vergognado talbor, Ch'anchor 
fi taccia Donna per me.Tal,che null'altra fia mai,Che mi 
piaccia.B o c Voglio che tu fappi, Che egli è di dua gio in- 
fino a treagio, & bacci di quelli nel popolo noftro , Che lo 
tengono di quattragio . Pregò colui,ché a guaStare il mea 
nana,Che gli piacefse di attendere tanto.Rifpofe colui Che 
lo attenderebbe. 

Che pro quam Lat, PET. Guftando affligge piu Che non 
conforta. Non altrui incolpando,Che me fteffo. Q uefta fe 
piu deuota Che nonfole.Eran piu dolci, Che l'andare fciol 
to.Fummi l ciel, amor piu Che mai duro, Bò c..M ofsi 
non meno da tema, Cheda carità «Mi hanno alla memo= 
riatornatauna nouella ,nonguari meno di pericoli in (è 
continente,Che la narrata dalla Lauretta, Non altrui ina 
colpando,Che me ftefso.Che niuna perfona , la quale hab- 
bia alcun polfo,cr doue pofsa andare,come noi babbiamo, 
ci fia rimafa altri Che noi.i. praterquam, 

Che in uece di che cofa conl'interro gatino, Lat. quidet quis, 
© que.P e 7, Che dunquela nemica parte fperaî Boc. 
Cotefto Tabarro, Che ti coftò egli è Che facciam noi quig 
Che attendiamo noi? Che piu fi puo dire? Chi è quel ? Lat. 
quis. fenza lo interrogatino. Non Sapendo Che ft uolef- 
fe.i.quello che.Et Che maggior cofa è Lat.que, 

Che in uece di perche.Lat. quia. Pe t.Ch'amor per fua na- 
turail fa reftio. Che uendetta è di lui ; ch'a cio mi mena. 
Che uede"l caro padre nenir meno. Che [pera gioir forfe nel 
foco.Ch’io non fon forte ad afpettar la luce.Che fentendo’l 
crudelsdi ch'io ragiono.Che già d'altrui non puo uenir tal 
gratia. Che piu gloria è nel regno de gli eletti D’un fpirito 
conuerfo.Confolate lui dunque. Ch'anchor bada,Boc. Che 
non tifai infegnar quello incantefimo + Non mi guardare 
perche infermo fia; Ch'io amo molto meglio DA n. Che 
quejta beftia, per laqual'tu gridi Non lafcia altrui paffar 
perla (ua wa, 

Che pro cur Latual perche con l’interrogatiuo. Bo c, Che 
ti uaitupure auuiluppando per cafa ? Ma fe tu hai cofi 
granuoglia diftendere;Che nonte gitti tu in terra è 

Che,in uece di dapoi che, Lat. poftquam. P E t.S'al princi- 
pio ri[ponde il fine sel mezo Del quariodecim'anno ch'io 

ofpiro, 

» di uece di percioche, Lat. idéo, D A N, Che quella ui- 
ua luce,che fi mea Dal fuo lucéte,che nò ( difuna Da lui. 

Che,in uece di niéte,o di cofa alcuna.Lat. quidsaliquid, Bo c, 
Senza mangiare,fi come colui che nor bauea Che.Si; che 
l'anima tua non babbia in uecchiezza, Che rimprouerare 
alle carni, x 

Che,in uece di fe nonseccetto,faluo,o piu che,Lat. quam nift 
Boc.Iquali di niuna altra cofa feruinano , Che di por- 
gere alcune cofè , Del ualore di Guifcardozio non credetti 
adalcuna altra perfona,che a quello delle tue parole,e de 
miciocchi. Niuna altra moneta fpendendo, che fenza co- 
nio per quei paefi. Ninna altra nouella altro Che lieta. ue- 
diad Altro chea 1850.Ilquale intutto lo fpatio della fua 
uita non bebbe Che una fola figlinola. | © 

Che,inuecedì fi che, 0in modo che Lat: ita quod sitaut a 
deo ut, Bo c. Erfeconella (racellala menò, Che niuna 
perfona fe n’accorfe. 

Che che,ual per tutto quello che, qualunque cofaet cio che 
Lat.quequid, B,0 c, Che Che fe ne debba parere al padre 
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mio:Che Che noi, miei fratelli fi credano. Che che aueni 
rene douefse Che Che efSerene doveffe. ( Che che fofse la 
cagione. ) Ma Che Che fi fia.Ma Che Che fe l'habbia mofso. 

Che chi, ual colui che.Lat.ut ille qui. B:0 c.Lequai lagrime 
dire non fi pofîono ; Che Chi Le dice , & chi lode non hbab- 
bia compafsione , 

Che non.Lat.ut nonsquod non. Per. Ma'lcor chi legherà, 
Che non fi (iioglia . 


1 S49 Che non cheywal nor folamente.Lat.non modo. Bo c. A 


tanto il recarono $ Che non che labugia s ma la uerità non 
era inImola chi gli credefse. Che non chetu,ma coftui me 
defimo che ilmega,dira ; che io dica il ucro. 

Non che,ual non folamente,c&y benche.Lat. nedum,n0 mox 
do, non (olum. B o c. Ch'uno Stupore era ad udire , Non 
che a riguardare. Non che fpegnere,ma pur raffreddare. 
Non chela Dio mercè anchora nonmi bifogna..benche . 
Pet. Sperotronar pietà Non che perdono. uedi a 1797. 
& 4 1893. 

Tutto che,wal benche,anchora che quafi, 0 poco meno che . 
Lat. quamuis .D a n. Tutto che quefta gente maladetta 
Inuera perfettiongiamai non uada , &y ual quafi 0 poco 
meno.Lat ferè,paulominus,parumdefuit,quin. BO c. Et 
cofi dicendo fu Tutto che tornato acafa. Da quai penfier 
Tutto che rattenuto fu.i.quaft ,0 poco meno. 

Che con l'articolo. apoftophrato et fenza. PE T.Ch'e giu 
fi preghi.i.che li.ond’amor uol ch'e mora.i.che ei.Che'l pri 
mo affalto.Ch'i miei fenfi.i.cheli.Ch'i uigiuro c’hebber fa 
ma c'ho c'hor.B o c. nella profa Cheè, cheera. Chea 
quefto s che bauea, che bora, chein. Cheio s & rarifsime 
uolte ch'io che il, alcuna uolta che’, Che la. Che le. & 
rariftime uolte Chella, Chelle . uedi la regola nel principio 
del Che. | 

Con tutto che,wa/ benche,anchora che. Lat.quamuis.Con 
tutto che la fuafperanza fofte buona, &*ferma mon cefta- 
ua però di dubitare. Pu.Ne da Diana mi fu donato Con- 
gedo,come a Califto,Contutto che una uolta grauemente, 
come quella apparifti nelle fue fonti. Am. Contutto che ol 
treil doucre cotra di me il uedefti faluatico, pure d'amor 
uinta, AM, 

Solo che,ualpurche.Lat.modo,dummodo. B o c.Solo che 
la necefsutà della fua infermità il richiedefse. Et molto più 
l'altrui cafe facendo Solamente Che cofe fentifsero a gra- 
do,o in piacere. 

Ciò che,waltutto quello che. Lat. illud totum quod , quica 
quid. B o c, Che quantoio amerò la Spina s tanto fempre 


per amor di lei amerò te Ciò che tumi facci, & hanerotti 


inriuerenza, Ser Ciappelletto diffes io bo intefò Ciò che di 
me ragionato hauete.P e T.Et Ciò ch'io uidi dopo lor mi 
fpiacque . Che ciò ch’altri ban piu caro a me fan nile. Ciò 
ch'aglialtri aggrada.Et Ciò che no è lei.miri Ciò che’l ciel 
chiude.Ciò che s'indugia è folo per mio denno . Ciò ch'a uoi 
difpiacque.Che mal fi fugge Ciò cha gliocchi aggrada. 
Di che,ual delquale . Lat. propterquod ; de quo, quadere 
: Boc.Chiofaccia quello Di che tu m'hai pregato. Non 
prender ft per noi a quello, Di che ciafcuna di noi mental- 
mente teme alcuno compenfo. Non cadeftimo in quello Di 
che noi potremo (campare. & in uece dellaqual cofà . Lat. 
cuius. Di che oltra modo fu dolente. Di che efsi furono con 
tenti molto.Di che Brunetta eftendo turbata. & nel prin- 
cipio dell'oratione (enza dependenza alcuna. Lat. propree 
rea. Diche;tra per il difetto de gli opportuni feruigi, & 


GE LLP 


per la forza della peflilenza ; era tanta la mortalitate.i. 
per laqualcofa & nel fine del'oratione , La fante piange. 
uafi come quella che bauea Di che.i.cavfa La. unde,quid, 
& fenza la Di. Senza mangiare , fi come quello che non 
baueua Che. In farmi dileriare di quello , Ch’egli fi dilet- 
tauaa.delquale . 

Come che, uedî a Come a 1557. 

Altro chesualeccetto che,fé non;faluo. Lat.nifi,praterqua, 
Pet. Ond'iononpotei mai formar parola , Che altro che 
da me ftefto foffe intefa.Et non ci nedeffe Altri che le ftel 
le. B o c.Con niuna perfona ci fia rimafa Altri che noi i. 
fe nonnoi altri.Ne Altro sode che le cicale sù per gli oli- 
ui.Tuttel'Altre che la mula ftallarono, Niuna Altra per 
fona cè Altri che noi, & conla Ma dinanziusò D A Nn. 
nel medeftmo fentimento,doue dice. Non hauea piato., ma 
che di fofpiri.i.fe non. I uedealei,ma non uedea in efìa ma 
che le bolle . ( nonè thofcano . 

A che,ual perche.Lat.cur, ad quod. B 0 c. Ionon sò A che 
mi tengasche io. A che Rinaldorifpoft.i. allaqual cofa. A 
che elle mi tirauano. Quello A che natural peccato mi tie 
raua.P e T.Mifero amante A che fortuna il mena.i. qual. 

In che,ual in qual cofa che.Lat.in quasquade re.Bo c. In 
che mi farete gratia.A_ R_1.I naniganti a dimoftrar effet- 
toVanno del'arte Inche lodati fono. 

Ma che,ualfe non, uedia Maa 1885. 

Chi. Lat. qui,quis,quicunque,qualis. ft criue nella profa co 
me la che,ma nel nerfo quando ui feguita la In, cla IL. fi 
gitta utala i al contrario della Che , anenga che rarifsime 
uolte occorra,come ch'il,ch'in.c&r ch'è ch'al. 

Chi,imuece di colui che,qual,& alcuno,fempre fi da a per- 
fona nel primo cafo,&5 in ciafcun genereanihora che di ra 
‘do fitroni ne cafi obliqui s ne quali poi la Cui ui ha luogo . 

Bo c. Laquale Chi allhora nonla sa riceuere.i.colui ché. 
Chi fa bene,&y Chi fa male.i.alcuno.Et glialtri che uini ri 
mafi fono,Chi qua,e& Chi la uanno fuggendo. Non credi - 
tutrouar qui Chi il battefimo ti dia © Parli Chi unole in 
contrario.i.qual fi uoglia. &y quando $t2 in uece di quale. 
Et nelobliquo.Boc. O ritornani mai Chi morc?difte il mo 
naco ft Chi Dio unole. &r interrogantis. Chi fe ne potreb- 
be tenere? Chi fei? Chi è quat Pet.Chi mi coducea l’efia, 
Hor Chi fta che ne [campi è Que fia Chi per proua intenda 
amore.i coluî ilquale . Chi unol far d'Helicona nafcer fiu- 
me.i non fon forfe Chi tu credi.i.quella laquale.Per nò ra- 
nicinarmi a Chi mì Strugge. e non fia Chi la (uegli .i. alcu- 
no,ilquale. Che fenonè Chi con pietà m'afcolte .. Poi ch'io 
feppi Chi eran.i.di qual gente uolentier faprei Chi tu fein 
nanzi.Che maraniglia fanno a Chi l'afcolta.i.a colui che , 
come a Chi la mira.Fra magnanimi pochi, a Chl ben pia 
cei.ai quali. & quafi infiniti, 

Chi che,ual chiunque ciafcuno : Lat. quifquissquinis, &r 
quicunque, B 0 c.Chi che efsi (1 fiano. A inftanza di Chi 
che fi fia. Chi che gliele rapportate. 
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Chiunque.Laz.quicunque suale ciaftuno ;6 da fe firegge, 


&r (i dd folamente al numero de gli buommi. P E T Chiun 
que alberga tra Garona e'l monte. Chiunque amor legiti= 
mo (compagna . & proual ben Chiunque E° infima qui , 
Boc. Eghè ftatofemprediritto, come Chiunque di noi , 
Io ne ftarò alla fentenza di Chiunque noi torrete.O dimo- 

firare a Chiunque ci apparifte che. 
Ciò.Lat.id,hoc, & hac res.nal quefto , quello , & tal cofa è 
 delneutro.P 8 T,Et Ciò fepp'iodapoi. Ciò ne fa l'ombra 

ria 


ria del grane uelo. Se Cio non fofte. & Cio fu permie pe - 
ne, che di Cio 'anenne di Cio nonfar parola, & di Cio 
fon contento. Ne di Cio duolmi. Prima,ch'i tiroui in cio pa 
ce netregua, E°l cieloin Cio s'adopra. en Cio fegue fuo fti 
le.Boc.Nedi Ciomi maraniglio.E di Cio m'ha fi bene aiu 
tato il mio creatore. Che moltoli piaceua Cio. Oltre a Cio, 
Cio che. Lat. illud totum quod, quicquit , ualîuito quello 
che.a 1850, 
Cio è.Lar. ideft, o uidelicet, hoc eft fcilicet. uedi a 979. 
Cio,in uecedì tal cofa, o quefto. uedia 979. 
A cio, che ual a quefto.nedi alla particella Accio 1836. 
Co, Coi, Col, Collo.in uece di con li,0 con glizo coni, Conil, 
Cono. uedi alla particella Cona 1857 . 
Colei. Lat.illa ea.ual quella. &r fi da folamente alle perfone 
i che fiano alquante lontane: P è r, Come Colei,che d’hora 
| in bora manca. Onde Colei,che molta gente attrifta Tros 
uò.i.la morte, Io fon Colei,che fi importuna, e fera Chia- 
mata fon da uoi,c&y forda,e cieca. Poi nien C olei, c'ha'Lti- 
. .. told'efSerbella.i.Helena,S enza Colei,cui (ola par che pre- 
ghui.Scilla. & in uece di M. Laura . Finchemi fani il cor 
Colci,che' lmorfe.Et piu Coleislo cui bel uifo adoro. Que le 
belle membra Pofe Colei,che fola ame par donna. Veder 
penfaro il uifo di Colei, Ch’ananza tutte altre maraui- 
glie. in altri luoghi affai. B o c.Io fece fare a Colei,che 
l’afpettaua quefta rifpofta. Cheegli ui tronerebbe mein 
luogo di Colei Colei folta è cafta, che. O diffe Colei, queste 
cofè fi promettono. Si come Colti , 
1853 Coloro. Lat.illi,&rij. ual quellisquelle,o efi,&reffe.& fida 
alle perfone che alquanto lontane fiano,si come Coftoro fi 
da a quelle che propinque fiano a colui che parla . uedi la 


regola alla particella Coftoro. &r il Bo c. l'ha folamente 


ufato in uece di quelli,o di efti,cioè parlando (empre di buo 
i mini, non di femine,doue dice.Ma folamente Coloro op 
i} prime,i quali. Et pochifstimierano Coloro a quali. Softe- 
i nédo i difetti di Coloro i quali.Fece Coloro rimanere fcher 

mti.Et quanto fia maggiore quella di Coloro iquali, 
i Colui.Laz. ille.ual quegli che piu è in ufo,c5 fi troua in tut- 
ui cafi, è della profa, & del uerfo, & fi da folamente alle 
3 perfone. Pe T. che Colui ch’ate ne'nuia . Poi che morto 
| è colui,che tutto intefè. (intendendo meffer Cino) Qual 
I piu gente poftede ; Colui è piu da (uoi nemici auolto,Onde 
| come Colui,che’l colpo teme . A fulminar Colui, questo a 
ferire. & Colui in uece di Dio Per mirarla fembianza di 
I Colui.Ch'anchorla fu nel ciel uedere (pera.I mi fido in Co 
n | lui,che' mondo regge.Et di Colni,ch'amandointe fi pofe. 
| & in uece d'Amore . Colui,che del mio mal meco ra gio- 
è na. Ella nonyma Colui,che gli gouerna. Fuor di man di Co 
luische punge, molce. B cin nece di Dio. Dall’ammi 
abile , & Santi/Simo nome di Colui, che. Di uenticinque 

sd annifofJe età ci colui. Coluîa chi piacerà. 

; È Come. Lat.ut. Quando quefta noce fida ad alcun cafò; quel 
i cafo fe gli da,che ha la uoce con cui comparatione fi fa,co 
me per effempio del B o.c.Io fonmercatante;er non phi- 
lofopho,<&yx Come mercatanteio rifponderò. Dunne mie ca 
re uoi potete, Si Come io molte uolte bauere udito.Da do- 
uere da una donna Come io (ono eRere amato. Come per 
amore di Anthioco,Come (orella farebbe trattata.1 gna. 
da Come io nacqui corfi: Pwvt, Com buom ch'a nocer lno- 
gotempo afpetta.Com°huomchetra via dorma.C om'ogni 
membro a l'anima rifponde.Com'io gintorno anami pi. Ra- 
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Com'i0 folena. Amic'bor nedi Com'io fon bella;e& chiedi. 
Veftita uai,non come l'altre carca. Si bella Come quella, 
che mifpoglia. 


Comeymn uece di quanto. Lat.ut quam. B 0 c, Leuatafi co-, 
me piu tosto potè della camera,<y del palagio fi ufcì.Lat, 


quan primum, quanto citius.Deh Come ben facesti a ue- 
nurtenesche meglio farebbe Stare con diauoli,che con femi 
ne.Oime la(fo Come in picciol tempo ho io perduto cinqhan 
ta fiorini d'oro, cy una forella. ki percio Come piutéfto 
potete ue ne andate con Dio.Io non fo fe tu hai posto men- 
te Come noi fiamo tenute ftrette . Et Come meglio gli pa- 
refse,facef]e.Tu uedi Buffalmacco come Calanarino è ansa 
ro, Come cgli bene uolentieri quando altri paga. 


Comejin uece di che, Lat. quod,ut,quemadmodum,quo pa- 


éto. Bo c.Mandò a Genoua fcrinendo a.la fia donna Co- 
me tornato era , & che leiuenifie. Et wii nedendo Come 
Coftantinoin lafciua vita fi ftaua in Chios. Che per certo 
fe pofsibile fofse ad banerla; procacciarebbe Come egli 
l'hauefse.inalcuniteSti fi legge,che egli l'hanef]e . 


Come w2 uece di poi 0 di quando . Lat. dum, ut poftquam, 


uedia 281. 


Come ,in uece dì perche interrogantis . Lat. cur, ut, quid 


hocest. Bo c.Come nol chiami ta? Difse donna Come uè 
paruta quefta unanda ? La donna udito quefto ftette, poi 
diffe Comes che cofa è quefta. Nemai piu ardirò di piu 
poruemta piedi , Come difte il frate s non s'è egli reftaro di 
darti noia € 


Come con dimanda di ammiratione. Lat.quomodo,quo pa- 


éto.B o c. Mail frate accefo difse : Comeil puoi tu nega- 
remaluagio buomo? eccole.Come è adunque da fare? dif= 
fe Buffalmacco.i.quid ergo agendum eft. 


Come con l'articolo il; & niene amoftrare la cagione del 


fatto col modo, Lat.quo patto id. B 0 c.V7 ogliangli noi in 
uolare ifta notte quel porco? diffe Buffalmacco Come po- 
tremnoi diffe Bruno , il Come hoio ben ueduto,s’egli nol 
muta di la, doue era teStè.Et raccontarono il Come. Sen. 
za cercare‘del Come la cagione. 


Come in uete di mentre, Lat, dum, cumydonec, intereadum. 


Boc.EtComeioloyolena dimandar che fofe, & che 
hauefte,< ecco meffer Lambertuccio uenir fu. 


Comintlnogo di Come. P x 1.Com perde agenolmente.in un 


mattino Quel.Ma Com piu me n'allungo,<&y piu m'appref 


fo.D a n.0 nanicella Commal sè carca,0 uanagloria de 


l’humane pompe Com poco. 


Come;în uece di In che modo, Lat. quomodo,ut, quemadmo 
dum.Bo c.Io mi rido del modo nelquale io le guadagnai, 


acuiSicuranodiffe. Deh sIddioti dia la buona ucntura 
dimmi Come tu le guadagnati. Iò non fo Come la mia mò 
glie fi faccia. Volere prima fipere Come andata foffe la bi 
Jogna. P = T. Come pofton quefte membra Da lo [pirito 
lor uiner lontane. Canterò Com'to nifti in libertade. A le 


lagrime trifte allargar’l freno Et lafaiaile cader Com'a 
lor parbe.uedia 1557. i 


Come,in uece di (ubitoo poi che. Lat: poftquam, ut, ftatim 


ut.D an. Com'io fui dentro l'occhio intorno inno, a 281, 


Come che. Lat.quanquani, quamuis. quando dinota ben= 


cheso anchura che. B 0 c. Come che pochi ne facefJe. Co- 
me che per anentura piu foffe ficuro Come che cialcun dor 
miffe forte. Laquale il gionane ama, come ch'ella nov fe 


n'accorgaper quello,che io neggia.Et Come che grane gli 


r » © Che marie cofe gli an- 
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daffe;per locapo di douerfi fare ypurdilibero far mifta di 
dormire. (Come:che poca forza mmafa gli fofse) Et Co- 
me chetu buomonell'arme efsercitatoti fia. Come:che du 
ropare[fe a frate Albertol'andareincotal gnifa. Come 
che'quefti ‘coft uariamente opinanti non moriffeno tutti, 
non percio tuiti campanano, 


Come che,in wece di in qualunque maniera.Lat.quocunque 


modo,quoquomodo. Pe T.MaComech'ella gli gouerni, 
o uolga .& (enza la Che. Bo c.Etdifsia coftui doue uo= 
leua ‘eftere condotto , & Cometlimenaffecra contento . 
uedia 1557 » 


1856 Comelegata conla Si.i.Si Come pw per ornamento che per 


neceftità. Lat.ficuti,tanquamueluti,ut potè, nempe, pro- 
ut,nt ficuti. Bo c. Si Come aftai uolre s'è potuto uedere. 
Difpiacque molto alla donna , Si Come a colei s che quivi 
fola fi uedeua.Q_uello ate StCome a padre paleferò.Si Co 
me ella m'ha piu uolte detto. Si Come ho conofciuto. Per. 
Maben uegguhor,Si Come al popol tutto Fauola fui gran 
tempo.Poi feguirò Si come a lui n'encrebve.Che di lagrime 
pregni Sien gli occhi miei,S1 Come’lcor di doglia. ForfesSi 
Come l Nil d’alto caggendo . 


Come;iz rifpofta della particella Cofi.Lat.ut prout.P e T. 


Che come fuol pigro animalper uerga.Cofi, Bo c. Della 
bellezza di quefta donna domandò il duca,fè Coft era mira 
bile:cofa, Come fi ragionana. Et Come Dio la fa forella 
dimenticata nonhauea, Coft fimilmete d'hauere lut a men 
te dimoftrò.Iftimarono Cofi Come era,lui hauer fatto que 
fto,Che Cofi fia-Come woi dite. quando la Cofi procede 
la Come.Lat.ita ut; P E T.Efser non puo gia mai Cofi Co- 


Coinobili poeti gia cantando , 


Co fenza Particolo Pe T.Si come t:fol Co fuoi pofenti rai 


comantici, col fuoco , &y con gli (pecchi. Che unta Co fuoi 
raggi alte, fuperbe. Che col bel nifo, & Co foani fa: gni, 
Che Co pie grani folitari, & laffi Porro’ cor grane. Et vol 
bel uifo,e Co penfieri fi bmi.Co bigliocchi,B 0 Cc Co juot 
proffimi.Co uoftri mini, co duo caurioli.Co panni.Coqua- 
li.Co poveri. Co cape gli. csi 


na Quanto piu puo,Colbuon uoli # s'aita, Non bo maitre 
gua di fofpir Col fole. Ond'io prefi Col (non color d’un ci- 
gno,Q uefta che Col mirar gli animi jura.B 0 c.Col piace 
uole afpetto.Col continouo girare.Col prezzo. Col guada- 
gno.Col priore.Col piacere. 


Collo. B o c.Collo ftile. Colla fua benedittione. Colla. mag - 


gior calca del mondo.Colla fornaia.Colla lanandara ferra 
ta la cella Colla chiaue.Colla penna in culo.Sia Colla mae 
la ventura. Colle calze a campanelle.Colle (palle, Coll’ope 
re.Coll’ainto. 


Concio fofle cofa,che Lat.cum effetscu hoc fuiftet,quod. 


Boc.Concio fof]e cofa,che l'aere parefse da puzzo de cor 
pi mortix& dalla infermità, &y dalle medi ine tinto com- 
prefto,<&y puzzolente.Coneto fofie cofa, che tutte le donne 
carolare fapeffero.Concio fofse cofa, che effo La fimilmente 
andafJe. 


Conciofia cofa che. Lat.cum hec fit,quod. Bo c.Concio- 


fia cofa,che a me paia. Conciofia cofa sche le buone fem- 
pre poffono gionare.Conciofia cofa, che gli amici noi hab- 
biamo quali ce gli cleggînmo. 


m'era,Che mi firuggoncofi.Come?l fol neue. CofiuedefPio Coftel.Latine hac,ual quefta,& fi da alle terze perfone nel 


fifo Com'amor dolcemente gli gouerna, 


Come Iddio we’ dica. modo di dire peraccreftere gran- 


dezza aquello di che firagiona, come a dir tanto male, 
che dir nonfi potria. B oc. Ogni uolta che beunto bauea 
tropposeglil'acconciaua Come Iddio ue'l dica.i.batteua . 


Como , in uece di Come usò D a n,inrima , Et qualè quei, 


che cade, nonfa Como . 


1857, Con.Coi,inuvce dì conli, Co fenzal'articolo in uece di Con 


lio coni.o.con gli. Co'linuece di Conil.Collo,Colla, Colle. 
usò il Bo c.inluogo diConlo,con la,conle. 


Con,prepofitione.Lat.cum.P.e 1. B o c. Ne oura da pu- 


lir conla mia lima. Mirar fi.baffo conla mente altera . 
Mercè chiamando Con eStrania uoce, L'acqua nel uifo CA 
le man mi [parfe.Con Gioue fia uinta ogni altra fiella. CO 
ben cento fiorini.Conlibri. Con ogni arte.conle parole.C0 
deifofSto da che fi parte il fole, Conefio lui.Con meco.Con 
teco.Con luiinfieme. uedi a 1575 .Et replicata per orna- 
mento. Qnd'io grida Con carta, & Con inchioftro . Hor 
Con.la/lingua, bor Conlaudatiinchiofiri, © Con le brune, 
o Gonle bianche chiome, Sol Con quefti penfier, Con altre 
chiome . Da unmedefimo:creatore Con uguali forze , Con 
uguali potenze,Con uguali uirtu create.Il fanto frate Con 
buone parole; Con buoni e[fempi confermò la diuotione 
di coStui media 1575. 


Coi,inuevediconizo dicon li,0 di con gli, cofi è ufo de Tha 


(fcaninelnumero maggiore del mafchio,<9 neutro genere, 
<Y fe altrimenti fitroua è piu.tofto errore che ragione. 
Par. Vederla ir folacoipenfier fuo’'infieme . Coi uaghi 
raggi anchorindi mi fcalda.S"îl diffi ; Co i fofpir quant'io 
‘mai fei.co af 5 a foanemente rotti. Conle palme, & Co i 


; genere feminino,<&y dafft a quella perfona che fia nicina a 


colui che parla,il piu ne caft obliqui,c&r di raro nel primo. 


«Pe T.Per lo tuo Scipione, per Coftei.i.Sophonisba. Fu 


cotenta Coftei lafciarmi' lregno.i.Stratonica, & in uece di 
M.Laura. A feguitar Coftetsche'n fuga è uolta, Cofi Co- 
Steisch’è tra le donne unfole.Come Cojtei,ch'io a l’ombra, 
e al fole.Ma che fua parte babbia:c oftei delfoco.La men- 
tea contemplarfola Coftei. & in altri luoghi aflai. B 0 c. 
Tofano uedendo Coftei fi tenne (cornato . S'auentaua alla 
gola di Coftei L’altre ucdendo Coftei cofifattamente pare 
lare.Era troppo piu innamorato di Coftei. Cofi fatta don- 
na come è Coftei. 


Coftoro. Lat. hi,& he.nal quefti, x queSte 0 effe & effi. 


nelgeneremaf.«& fem.&mil fimile è Coloro; Lat illimettj, 


mato nonuferei ne l'uno ne l'altro, fe non fr ragionafse di 


buomini & di femine infieme,come usò il B o-c.in quefto 
luogo,doue dice,CoStoro adunque,parte per logiardmo, et 
parte uerfo le molina.<& parlante di buomini, Hanea Ca. 
landrino la mattina,che Coftoro giunfero s uccifo il porco. 
Et cofi fi diceua pur teftè tra CoStoro.Ser Ciappelletto, il 
qual giaceua,là doue Coftoro cofiragionananozudì cio che 
Coftoro diceuano.Hanédolo Coftoro nel pozzo calato, Ne 
prima effe a gliocchi corfero di CoStoro,che Costoro furo 
no da efie ueduti. Pe T. parlando di donne. In Costor non 
baitu ragione alcuna.cx parlando di buomini Lungo Co- 
ftor penfofo Efaco fiare.Da Coftornon mi po tempo ne lo- 
co Diuider.Di Coftor piagne quella gentil donna «1 Roma. 
Con Coftor colfril gloriofo ramo . Coftor chiudean quele 
l'honorata fchiera . Contra Coftor Colui, che fplende folo 
S'apparecchiaua. 


piefrefca ,«& fuperba. Si paragona pur Coi piu perfetti, Coftui.Lat.bicymale queSto,et fi da alla perfona,che fia ni- 


cina 


Colin luogo dicon P e T. Adalbergar Coltaurofi ritor- 
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cina a colui che parla. & il-piu ne caft obliqui. &dirado Da, pro circa, o intorno: Bo ciC omperare Da uenti botti, 


al nominativo perche ui fi pone Quefli in uecedi Coftui 
che fempre fi pone nel primo cafo,<y non maine gli altri, 
come al fuo luogo. Pe T. Eta Coftui di milie donne elette 
eccellenti n'elefsr una.<o pur amò Coftui Piu giuftamente. 
Coftui certo per fe gia non mi fpiace Raro, o neffun, che'n 
altra fama faglia Vidi dopo Coftui . Cingea Coftw'i fuoi 
duci robufti. Alcuna uolta fi lafia nella penna il fso [e- 
gno, come la doue dice. Giouanetto pofi io ne'l Coftui regno 
muece di direnelregno di coftui. Bo c» Di Coftuibaga- 
fcia. Nor habbiamo Coftui tratto della padella,c& gutato D 
nel fuoco, Ceti par di Coftui? Se Coftui muore. Coftui 
adunque, 

Cotaley Corale, ual fimile,cofi. nedi a 1656. 

Cotefto, Coteftui, & Cotefta.Lat.ifte,iftaftud fi danno fò 
loalle cofe,che fono dallato di colui,che afcolta cioè in fè- 
conda perfona , <3 fono della profa.Bo c.0 Cotefto ta- 
barro sche uale egli? Entra in CoteSto doglio  Togliendo 
uta Cotefto pochetto di uifo. O diffe fer Ciappelletto core- 
Stowur dico ‘Prendi Cotefti danari , Dinne una bella fe 
uuoi; che non uogliam CoteSta.Come dite uoî.Cotefte paro 
leTancredì ferbati Cotefte lagrimea meno defiderata 
fortuna. Coteste fono cofe; chefanno. 

Coteftui.B o c. Diffe Bruno,fe CoteStui fe ne fida ; benme 
ne pofso fidar io.non è inufo. 

Cui. ferue a tuttii cafi dal primo in fuori,&y del'mafi&r del 
fem. 0 inogni numero.c& col fegno dell'articolo; es fenza,-- 
come il Pet, Cuine primafu fimil ne feconda Voi Chi 
fortuna ba pofto in mano il freno.V'oftra mercè Cui tan 
te carte uergo.V'er Cui poco gia mai mi ualfe,o nale Cona 
tra Cut. Bo c. Onde fuftu, & Cui figliuolo è Non fo Cui 
mi poffa lafciare a rifcuotere il mio.i.a cui. col fegno del 


1860 


D an.E'lmartiro Sofferfe,& porl'inferno Da due anni. 


Da che, ual poi che,quando che, o da quell’bora.P e T. Et 


10,Da che.comincia la bell’alba, A ftuoter l'ombra,Conlei 
foft‘io, Da che fi parteilfole. 


Da mie parte s uale per mio nome. Lat. meo nomine. B 0 C, 


Dirai cofal Sere Da mia parte, 


Da Tanto,ual ditanto fapere. B o c.Percioché nol conofcea 


Da tanto.Se ella Da tanto ftato fofte,che banefTe intefo. Se 
Datanto,& {1 nobile reputana, 
a, quando fi ragiona de gli atti efteriori fi dee ufare nel fe. 
fto cafò. P = t. Da gliocchi noftri ufcio' Lcolpo mortale il 
qual colpo procedena da atti efteriori ; & didentro ufci- 
ua, & questo nerbo aftire dinota l'atto di dentro ,& qui 
chiede il fecondo cafo , onde diraffi Venuto da Bologna 
dimoftrando l'atto perfetto , & uenendo di Bologna figni= 
ficando l'atto pendente. onde il B 0 c. uenendo di Mugel= 
lo. auenga che non cofì fempre è offeruato . 


De.prepofitione fempre fida al plurale ,&r fi acccompagna 


con l'articolo;come Dello, Della. 0 De lo,De la,De gli; ma 
non De li ; percioche fi dee (criuere folo Dein uece dideli; 
ode i per piu ornamento di parlare.come De padriin uece 
di Deli padri,o degli padri,c& fimili. & non vi [ cguitan= 
do l’articolo fempre fi dee fcriuere Di come, Di me, Di lui ; 
Di fe, Di te. Di pianto . & cofi quandoni fè ‘guita il nerbo, 
come Di andare.Di ftare. Di (crinere, B 0 C. Dell’agnolo. 
De giraltrui, Delle fette uolte le fèi.&y fenza l’articolo.De 
cittadini.i, deli cittadini, De fuoi. De morti, Da comanda- 
menti De padri,Delle madri.De frategli. Demariti.P a+, 
«A pie De colli , ouela bella ueSta , intendendo lo articolo 
1u.dei colli, IL fiton De primi dolci accenti fuoi, uedi alla 
particella E in uece di articolo a 1866. 


- Particolo.P er, Sotto Cui giogo giamai non refpiro ‘Et Dee, werbo delinfinito Deuere, Bo c. $i Dee credere. Non 


piu colei lo Cui bel uifo adoro. Et a Cui mai di uero pregio 


Dee riceuere unamedefima pena, Alcuno Dee effere ftato 


calfe.In Cui. Per Cui.Con Cu. B 0 c.Il Cui nome era Mel Deh particella di interrogatione con bumiltà: uedi a 1400, 
chifedech, Di Cui. In Cui. Cu in ueceidi cutusò DAN.Et Dis prepofitione, fempre fi (triue nel (ingolare non feguitan- 


Color Cutu fai cotanto mesti,c&y in altri luoghi. 

1861 Da,prepofitione fenza l'articolo nell’ablatiuo ne nomi foft.et 
adie.P e 1.6 Bo c. Dale campagne, da folcati colli, 
Da Dio.Da pietà commofta.Da gionani yer da le donne, Da 
morte fopragiunto, Da fperanza ritenuti . Da tema molfi 
Da Genoua tornato. Ser Ciappelletto Da Prato.i.pratefe 
Sicurano Da Finale.Dal marchefe Azzo Da Ferrara.Riî 
naldo Da Efti.i. della famiglia de gli Eftt;0 Da Affi come 
bannoitefli antichi, Iîquale non che il giorno Da Procida 
ad ufare ad Ifthia per nederla uenifte, ma gia molte uolte 
di notte, non hauendo tròuata barca Da Procida infino ad 
Ifchia notandoera andato.Da quefto, Da tutti. con l'ar- 
ticolo Da gli buomini. Dallacella. Dalla gente. Dalo, 
Dal’. &y con pronomi, Da fe, Dame. Date. Da lui; Da 
lei. Daeffa. 

Da n diuerfe ofteruationi di dire. Bo c. Zucca mia Da fa 
le.i.da tenerui dentro fale.Io non fui figlivola Da cio.i che 
face(fe tal cofa.Da picciola era Rata in continoue fatiche, 
ideft da che fu picciola. E(fendo ella dietà Da Marito.1.at= 
taamaritarfi,Maeftro mio Da bene.i.da Rimarfi per buo 
no.Diffe la Reina, Dioneo questa è (entenza Da te.i.conue- 
mente a te. Non fono Dainulla.i.da niente | Se Da cena ci 
ba.i.per cenare. Nontrowarebbe Da mangiare.i.che man 
giare . Et fe forte fi credena efSere Da canalcare.i.da po- 
tere caualtare , i 


f 


doni dopol’articolo,& cofi f. empre s accompagna col uer= 
bo. fi lafcia la Di quando dopo quefte prepofizioni Verfo; 
Appre(fo,Contra, Sopra. ui feguita il pronome me;tenoi, 
uoi,lui.& tronandofi altriméti direi etere errore di ftam 
pa, anchora che una fol uolta fitronr nel P.x 1. Là doue 
dicc.Verfo di uoi,o dolce fchiera amica . &r altroue poi di. 
ce. Verme fpietata, Contra te fuperba . Contra me Stefto 
bor mi rifcaldo.Per nendicar fopra noi. & B 0 c. La mia 
benignità Verfote non bauea meritato l'oltraggio. Gran= 
difStma ueramente fi puo dire la benignità d'Iadio Verfo 
not, & doue dice Hauefsero cagione di mormorare Contra 
di lui Dioneo, che appreffo di lei fedeua . io direi Contra lui 
fenzala Di,& appreffo lei. D A N. Che qui Appreffome 
cofi fcintilla 

Et quando accompagna il uerbo per lo gerondio. Di nede 
re. Di fuggire. Di rubare. Di dire, 35 
Et nel fentimento del genitino. Bo c. Dime. Di te. Di fe 
Di uoi. Di lei,Di loro. Di colei, Di qualunque fia di coStoro, 
Et co uerbi nel fentimento dell’Ablatiuo. Trattafi la ghir 
landa Di capo. Efti fono per madre diftefi Di poltromeri. 
Et ne nomi foftantiui, & adiettii quando richiede il geni 
tino. Nobile Di fangue ; Bella Diforma, Ornata Di cofu- 
mi,x& di leggiadra honeftà.Perfona degna Difede. Di fan 
ra utta,Huomini Di malaconditione, Pet. Che Di la gri- 
me fon fatt'ufcio,<r uarco , Et bor Drpicciol borgo un fol 
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uendetta è Diluizcb'a cio ne mena. Che uefle il mondo Di 
nouelcolore, Di fuor, 

Et con genitiui quando dipendono da foStantini Inuna ar 
ca Di marmo. Ne infermità ne paura Di morte, n ualen 
tehuomo Di-corte,La giouane, che non era Di ferro, 0 DI 
diamante, Pe r. un laccio,che Di feta ordina, B 0 c.El- 


lau’e diuenuta femina Di mondo precio, ideft puttana I. 


qui fe ni hauefSero uoluto dare lo articolo banrebber dei- 
tofemina del mondo; cy della (eta,c5 non di mondo, ne di 
feta,comeusò il Bo c.douedifte pregandolache le piacef= 


° s'ha dato, Q naluaghezza Di laurosqual di mirtoé Che Deflo,e Defta.Lat.ipfe;ipfemet,ipfe inquamfrc ipfa.naglioe 


no quanto Efo, E[fa ma moftrano maggiore fpreffione, 
e dimoStratione,cT feruono folo al primo, && quarto ca- 
fosne gli altri cafi mel numero del meno hanno Lui,& Effo, 
delmafchio,< Lei, & Efsa dellafemina , & ancho Ello; 
co Ella neluerfo. PET. Ch'igrido, ell'è ben Defta ; an> 
chor è in uita.Bo c.Ditemi squalè Deffa è Ella è Defe 
fa. Egli è ftato Deffo . Dicendogli ch'era Defto, Tumnon 
mi pari Def}o . 


Dunque, & dunque particella aduerbiale medi Adun- 


quea 1630 » 


fepreftargli il mortaio fuo della picira, & quinimondifse E'..quandoè uerbo fempre fi fcrine con la graue a differentia 


di pietra, perche ui uolfe mettere lo articolo.uedi di fopra 
alla particella De. 


della E congiuntione, cx quefto è generalmente offeruato 
non folamente da noftri poetisma da tutti i buoni fcrittori, 


Et quando i genitiuì dipendono di loro uerbi Oltre acen- Eejuerbo usò D A N. ma licentiofamente, 
tomilia creature efjere Di uitatolte. Y so Di digiunare. E, prosc&y congiuntione. Lat,ac, atque,è generalmente ufa- 


inpane in acqua . Haucanofi gran noglia Di ridere, 
che quafi (coppiauano Di rifa. Diche gli due frategli ft 
doleuano forte , | 

Et alcuna uolta conuerbi che richieggono le piu uolte l'ac 
cufatino,& piu per ornamento,che per necefsita, Bo c.Se 
n'andò a Milanoset tornerà Di quia fei mefi.Cominciò ad 
bauere col marito Di fconcie parole,Sempre non puo l'huo 
mo ufare uncibo,ma tal uolta defidera Di uary . Percio- 
che la negromantia è Digrandiffimo difpiacere D'Iddio. 
Lequali ne fanno Di grandi(fimi difpiaceri,<& di gran dan 
ni.Et aduerbialmente con nomi foftantiui,<&y adiettuni, Et 
Dirimpetto a fe feftare lei.lo uidiDirimpetto alla bottega 
di quello legnaiuolo un'arca. Quefto egli Di uoglia fece.t. 
molto uolentieri. Andò quefto anello Di mano minano . 
«Andaua Di giorno in giorno Di male in peggio.Di benein 
meglio procedendo . Che Di dì , & Di notte moriuano , Di 
netto col capo innanzi lo gittò nella fofa; Et Ditanto l'a- 
mò Iddio, che nullo male fifece. Andando il prete Di fitto 
fotto meriggio. Et uedremo Di botto chi l'ha hauuto sideft 
fubito. Che alla nauele menaftero Di prefente s ideSt fue 
bito , bor hor;Di rado, Di leggieri,Di lontano, Di pefo.Di 
continouo.Di fubito. Di fouerchio. Di nafcofo. Di fcemo. Di 
fotto. Dinanzi. Dianzi.Dintorno. Di canto in canto.Iv ha- 
uea Di poco quefte parole finite, quando.i. poco (patto era 
paffato. A. m.Di nono, Lat.abintegro,denuo. RX 
Etin compagnia de gliaduerbi.B o c.Che tu efta Di qua. 
Che uoi Di la nell'altra uita douete hanere . Che pene fi 
defsero Di la per ciaftuno de peccati; che Di qua ficom+ 
mettono.Che Di qua, Di là prendenano.Che egli no puo 
efter Di qui domani.Le uirtiò Di qua giu partitefi.La fan- 
te.Di qua entro rimafa.Mifero la fante Di fuori, O coma- 
re.io fento.Di cofta lcompare.Il Re rifpofè Di nò, Egli non 


wi (apra dir Di nò.Ciappelletto rifpofe Di si.Il buon buomo 
| rifpofe Di fi. A fer Bonaccori, che m'aiuti Di no fo chi,che 


mi ha fatto citare . Vi prometto Dijmai piu in cio non pec- 
care.Troppo w'è di lungi. Per le cagioni Di fopra moftra- 
te. Et replicata, Era giouane affai Diperfona , & Di uifò 
belliffimo,coftumato,piacenole,& Di bella maniera, 


1865 Di,perlogiorno sedia 261 .& Dilinuecedì Dei suedia 


Dio a 1. 


Didal uerbo dire in uece di dici, Bo c.Et diftegli, Dida mia 


to nelle profe, ey ne nerfi, anchor che alcuniuoghano (ne 
quefto ame fpiace) che la E fi ponga dinanzi alle noci in- 
comincianti da confonanti , & la Et alle incomincianii da 
uocali, ma non però coft fempre fi trona,come apprefso il 
PeT.doue dice,Oltra la uifta a gliocchiorna; E infinges 
Sue uoci nine, fuoi fanti fofpiri. & altroue, Colcor ner 
me pacifico,E humile,&xinaltri luoghi. <& quefto non pe 
rorende buon fuono nel proferire. delle altre por ne fono 
piene le carte.Ma quando ft (crine apoftrophato fempre ni 
fipone Escome E lxinuece di sc&ril ; & cofine merfi come 
nelle profe; coft dinanzi alla Ino incompofitione , 0 pofta 
dafe figittala I,& fcrinefi en; se'nsin uece di einer di fe 
inse coft quando la Se foffe nella fine della uoce, come an 
daffe'n,in uece di andafte in. che’ nscioè Chein, & questo 
Solo procederper la parertela,chehala E,conla I,perche 
diciamo empiere,entrare. ma nelle profe non fi difdice pee 
rò difcriuere,c& in. perche nontanti accenti ui ftanno be- 
ne. uedi alla particella Et.a1871. 


E sinuecedell’articolo Li. PT. Ringratiolui sch'E giufti 


preghibumani Benignamente , fua mercede ; afcolta . Si 
che E begli occhi lagrimauan fempre. Amor,tu ch'E pen 
fiet noftri difpenfe.Et ch'E pie mieinon fon fiaccati,& lafe 
fi.Bo c.Il che fanno E cittadini. Et perciò trarreteni E 
capucci, Lodando E modi fuoi, Beftemmiando e lucignuo= 
lisE pettini,e glifcardaffi . Perche taccianfi E morditori. 
Et colnome relativo. E quar,poi che riueftitifi furono: E 
quali quafidi niun'altra cofa ferninano,che. I canalieri E 
qualiturbati conofceua, I 

Etquando gli adiettiui precedono a foftantini. In altra 
parte allogati E foi penfieri ; Imbiancai E mici uelì col 
Solfo . Ricoprire E uoftri falli, Lorenzo, che tutti E loro 
fatti guidaua . DIVI 
Et ne genitini conla D. Pet. Il fuonde’e primidolei ac4 
centi fuot i. deliprimi. A pie d’e colli. In me monendo De 
begli occhiirai. De be uoftr'occhi il dolce lume adombra. 


Ribombî'l fson De mici grani (ofpiri.B oc.Et De fuoi Zij | 


il danno riftora. L’honore De tuoi parenti. Certifsimo De 
fuoi danni . La maluagia hipocrifia De religiofi . uedi alla 
particella De.Et con gli aduerbi.Io ho pur E piu bei libri; 
che medico di Firenze. Et:ne cafi de gli ablatiuis & frmili 
Con tutti E (moi entrò in camino . rt 


parte alla:muoua (pofa . Se.cofiti difpiacciono gli (piacenoli E sinuecedì Egli, &w Ei, cdi questa cofa. P rr. Eccolo 


cometu Di. Etperciola canzone squal tu l'hai , cotale 
la Di.i.la uogliproferire «Guarda quello,che tu Di, Qime 
‘cheè quello,chetu Di 


ftral; ond'amor uol,ch'E mora.i che egli,o ci mora.E mi 

condufte uergognofo; & tardo. Vero dirò sforfe E parrà 

menzogna, I qui fi potrebbe dire che fiomifichi queStaca 
faz cioè 
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Jascioè Et forfe queffa cofa parrà menzogna, che è il uero. 
Bo c. Volea effere piu che mai del Zeppa quando E no- 
lefte.i.egli,o effo.Manifeftaremo il fatto lquale fe loro pia 
cerà. bene ftard,fe non piacerà, E jard pur fatto. E‘ tonta 
la benignita d’Iddio che confefsandogli E perdonarebbe li 
beramente, Et apprefso quefto menati i gentilbuomini nel 
giardino cortefemente domandò chi E fufsero.i. chi egli, 0 
ei. Ei,in uece di egli,uedi piu bafso al fuo lucgo. 

Eccetto, Lat.nifi,prater,pratcrquam . ual fe non faluo che. 
uedia 1284. 

Ed, in uecedì Et. P e T. Ed ella nella ufata fua figura uedì 
alla particella Eta 1871. | 

1868 Egli,&& Ellinel primo cafo,ma Egli è piu inufo ; ne glialtri 
cafi ba Lui, fignifica quello,e&® effo,ma non però (empre 
fi pone in luogo di nome, percioche ancho fi ufa alle volse 
nel principio del parlare,c& cofi nel mezo,per ornamento, 
& per leggiadria,&y cofi nel uerfo,come ancho nella pro. 
fa.P e T.L'efca fu'lfemesch’Egli fparge, cr miete. Chi po 
dir , com Egli arde ,@npicciol foco. E°l foluagheggio fi; 
ch'Egliba gia fpento. Per quel ch’Egli imparò ne la mia 
fcola.<&y per leggiadria del parlare,Et s Egliè uer che tua 
potentia fia Nel ciel fi grande,come fi ragiona;<&r quidie 
rei che fignifichi quefta cofa,cioè Et fe quefta cofa è uero, 
che tua potentia fia nel ciel fi grande. cr altroue. S'egli è 
uer quel ch'i odo Beatoil padre. S'Egliè pur mio deftino, 
Boc.cheegli di Giudeo fi faceffe Chriftiano , Done che 
Egli uada,di cofa che Eglioda,owggia. Et Egli piu tofto 
della fua beftialità pumre che lei. Egli era il peggior huo- 
mo.Auenne che Egli infermò. Hor uedete che buomo che 
Egli è, che direfte uoi,feio fofti nella uia come è Egli, & 
Egli foffe in cafa come fon'io.Infe d’Iddiosch'io dubito che 
uoinon credere/te,che Egli diceffe il uerosEgli dice a pune 
to,cheioho fattocio , che io credo che babbiafatto Egli, 
E(Jo mi credette (panentare col gittare non fo che nel poze 
zo; Ma hor uolefse Iddio,che Egli ui fi foffe gittato da do- 
nero, affogatofi,che il nino ilquale Egli difouerchio ha 
beuuto fi fofte molto bene inacquato . & nel plu. D a x. 
Secofa apparonde Egli babbia paura. Et nel principio 
dell'oratione per ornamento del parlare, &y niente fignifi- 
cante. Bo c. Egliè uero,ch’io ho amato,& amo Guifcar 
do. Egli non è anchora guari tempo paftato. Chi lo faprà ? 
Eglino'lfapra perfona mai.Egliè uero,che io hieri le leg- 
gi diedi.& nel mezo . Ettanto piu anchora , quanto Egli 
mi piace.Difîe Bruno a me pare Egh eftere certo,che Egli 
è hora a cafa a definare.Et ricordovi che Egli nonfi difdi- 
ce. Che ui fa Egli, perche ella fopra a quel nerone fi dor- 
macEt nel fine dell'oratione Difse la madre;o figlinola mia 
che caldo fa Egli è : 

Egli fteflo.Lat.ipfemet. ualquello feffo,a efto fieffo.Bo c. 
Non fapeua Egli Stefto qual dilor due fi fofje quella, che 
piugli piaceffe.Come haurebbe per poco fatto Egli Stelo. 
Dan.Et fedi fela uendetta Egli ftefto.Cofidifte lmae- 
Stro,c&y Egli fte[fi Mi uolfe.ma nonfi dirà effo Seffo,necfo 
fiei. Steffo media 1919. SeSteffb a 1915. 

Ein uece diEgli. Pe r.Ei fa chel grande Atride ; cy lal- 
to Achille. EtEil'hadettoalcunauoltainrima. To con 
tremanti, Ei con uoci alte , & crude . & Ei quand’hebbe 

î intefa Lamia rifpofta forridendo difte. Ei fa chel uero 

parlo. D’error non fu fi pien, com Ei uer noi . Et poi cad 
d'Ei fotto'l famofo tempio . 
1869 Ella, Lat, illa,ipfa. naleffa,o quella, & fida a perfona ; 0a 
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cofa lontana, & fempre fi troua nelccafo retto. &r Lei nel 
l'obliquo; <&y però Ella fempre fi troua nel principio delle 
dittioni,& non Lei,ma con la particella Con ; alcuna uol= 
ta anchofi troua in cafò cbliguo, fpetialmente nel fe- 
Sto,come il Pe T. Girmen con Ellam SJu'lcarro d'Heliati. 
lei.Che "accompagna uolentier con Ella. ow Ella oblia La 
noia e mal dela paffata ia. La fcorta po non Ella efser 
derifa.Et Ella il prefe in gioco.Ond'auiensch' Ella more al 
trifidole, inch Ella uolfe Mo$trar qua giu , quanto la fi 
potea e Ed Ella ne laufata fua figura. Ned Ella a me per 
tutto il fuo difdegno Torrà giamar. &y in uece di Madonna 
Laura, Ella parlanafiturbata in uifta ; Stettia miraria, 
ond Ella hebbe uergogna . Nel quinto giro non babitrehe 
b'Ella.& inaltri luoghi aftai. Bo c. Yuoimoftrare quee 
ftacofa eficre molto leggierayma Ella nonè, Domandolia 
cio ch'Ella faceua.Ella fola uolle le ninande ordinare. 

Elle, Latille,val quelle,cr effe. Bo €, Le dinine cofe;come 
Elle fi fuffinoso a facrifici,o a benefici appertinentisa dana 
viuendenano, & comprauano . Ma Elle arfero alle meffe 
(intendendo di candele.) 

Elleno ufarono i piu antichi Thoftani,ma î meno antichi dif 
fero Eglino, funo nondimeno,& l'una, & l'altra in boc= 
ca de popolari. Bo c. Et perciò infino a tanto che Elleno 
per troppo continowanza non diueniftero noiofe. 

Elli.\Lar. illi al quellireftt; dr è noce anticamente ufata, 
anchora chel Pe T. la poneffe unaviolta indefimenza,do 
ue dice s tu'l faprai Perte fteftoyrifpofez &farai d'Elli.et 
altroue,Et ueggio bensquant Elli a fchiuom'bîno; DAN; 
Onde Elli bor ti conforta ; che conviene Chè; folna il mio 
defir anzi ch'io moia,<y nel plu. Elli giuan dinanzi, & io 
foletto.I moderni fano Egli,&x Eiin quella uece;<5 è piu 
leggiadrosuedi al luogo fo. 

Ello,E/z;Elle,&r Elli. Lat.ille,illa,illud.<& nel plu.illi Ile; 
illa; & fidanno a perfone,c& a cofe molto lontane.Q. uel= 
lo, Quella, Q uelle, &> Quelli(î danno alle meno lontane, 
Quefto,Quelta,Q ueSte,e Quefti, fi danno poi alle uicine, 
& fi danno al mafhio,& alla femina quando fono accopa 
guate però ; percioche folefrgnificano quefta,o quella,o tal 
cofa, come al fo luogo diremo . es done quefte due ultime 
non ft po(fono mandar fuori, fe non fono accompagnate, & 
a ciafcun cafo feruienti.le prime fi pongono fole , & di ra= 
do,o non mai nel fecondo,nel terzo ,& nel quarto fi troua= 
no pofte,percioche del fecondo fi fernono di Lui sc& di Léi, 
& perloterzo delle loro abbreuiature; & perlo quarto 
diqueSte quattro abbreuiature, cioè Il “e Lo; che il 
piu delle uolte fi pongono in'luogo di Ello nel quarto ca- 
Jo però; come è detto; & La in luogodi Ella. P x 7, 
Ch'a dir il uero non fudegna d’hauerla. & Leinuecedì 
Elle. Pe T.Traftele il tempo poi in piu faldi nodi . (inten 
dendo delle chiome di Laura) Ello non mai nel primo cafò 
fttrona,cr anchora che nom (ia ufato da moderni,c&x di ra 
roapprefto gli antichi. I 

Eflo, wal Lui, & anche Ello ;madiraroè ufato nel uerfo,a- 
uenga che’ Pe r.ilponefte una volta in deftmenza, doue 
dice , Di cio m'è fato configlier fol ERo. & ferue ad ogni 
Sencre, & numero, quando con altro pronome,o altra uo 
ce fi pone. Effr poi nel primo cafo, & ne ghaltri fi pone Lo 
ro, e conla propofitione fi ufa ne gli altri cafi , come per 
E(fEffi fteffi,&o ERo ReRo,Efti noi,Efft Loro.B o c.Con 
Effo lui.foura Effo noi & conFfio Le mani.& lungh'Effo 
la camera.Et prima ERe agliocchi corfero di coftoro,Che 


& 
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Il tra ERinafciamo . Ordinata una fune da potere fcenderes la Gli,doue dice, Quefto fuil fel, quefti Li fdegni, & lire. .| 
7 falire con Efta. PT. Et Effe fola haura la famael Caridod'acquerar Lifdigni,e l'ira.e fcalza fra Li ftecchi. Mi” 


frati fpirti eletri.Boc.Gu amici.Gli invidiofi.Gli altri.Gli 
habitati, Gli firam Gi (trométi.Gli tre frategli. Dubitana 
no forte s non fer Ciappelletto gli ingannaffe.i, efsi. Et nel 
terzo cafoinuece dia Lui. PET. Non mi nal fpronarlo,0 


grido.Mi fian contrarizet Effa ogm bor piu fella.Co Efsa, 

cr con amor, Quando cio fia, nol {o 5 faffel proprvEfsa. 

Da n.Eriorimafiin nia con Efo i due.i.loro due . 
Efta,cr Efte. Lat.hec,he.ual quefta. co quefte. PET. Nos 
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uclla @Efta uita; che m'addoglia.qualeh’una dESte notti 
Chinda bomai quefte due fonti di pianto. 


1971 Et congiuntione. Si ufa generalmente di porre la Et dinanzi 


auociincomincianti da confonanti come tanto Et quanto. 
me Et te,cantare Et ridere . amore Et beniuoglienza . È 
non percio cofì fi proferifce la t nel pronunciare n quefto 
luogo perche impedifce molto  & però mi parrebbe che 
feriuere, & proferire fi doueffe e, &w none, ma quando 
poi le uoci incominciano da uocali , allbora (1 die fcrinere 
Ft, come Francefco,Et Antonio.F aticofo,& alto. Proui- 
denza,Et arte,Et è fi fpento.Et anchor poi. & alcuna nol 
ta in uece dellatui fi pone la d per fuggire quella difSonan 
za ,& per far la fillaba piu piena 5 piu gratiofa, et que 
fto piu nel uerfo che nella profa fi coftuma . come ilPer. 
Edella nel’ufata fua figura. Et io non ritrovando intorno 
intorno Orma di lei, La notte ; e'l giornoyal caldo, Et a la 
neue. Ned ella:a me pertutto il fuo difdegno Torra gia- 
mai. Sitrouain molti luoghi molteuolte replicata la Et 
perornamento,come nel B oc. doue dice, A ggiungendo 
digiuni, quattro tépora,& uigiliè d* Apostoli, <&y mille 
altri fanti, & uenerdì, <& fabbati;&y le domeniche del fi- 
gnore,y la quarefima tutta certi punti di luna,& al- 
treeccettionimolte.Et oltra le altre fue fignificationi, & 
offeruationi fignifica ‘ella alle uolte cioè, nondimeno , 
er è ufò del Latino; come il P © T. Laqual tu poi tornando 
al tuo fattore Lafciafti interra, Etquel foaue uelo, Che 
per altro deStin ti uenne in forte.i.cioè.Et di quefta noiofa, 
er grane carne la prima Et,uale cioè,dichiarando quello, 
cheprimabanea detto Era ben forte la nemica mia ; Et 
lei nid’io ferita inmezo'l coresi.benche foffe forte , Et cioè 
nientedimeno la uidi ferita . 

Etiandio, Lat. etiam, uel'etiamnum . sal anchora , benche 
cioè.B oc. Etiandio è femplici furondi cio fcorti ,«& non 
curanti. Etiandio fe parola non haueffedetta . uelipfata- 
cente.Et Etsandio delle fatiche. Et percio Etiandio d'alcu 
nomedico morra giudicata fu . ucl a medico Ella Etiandio 
che fcampare non potefte . Etiandio effendo certo di giun- 
gerlo,che non sè,twil dourefti fuggire . 


1872 Glie& Li,1,& E,quando fono articoli nonhanno latino;per 


che tal lingua non gliba, ma quando poi fono pronomi, 0 
altro allbora fi-ponno interpretare latinamente ; & fono 
una cofaiftefa,o fiano articoli,o pronomi, 0 parte di altra 
uoce, anchora che nella oReruatione circa il parlare,et 
(criuere ui (1 faccia differenza; percioche fempre la Gli fer 
ue al plurale con le uoci comincianti da nocale. &y coftin- 
comincianti da s feguitandoui appo un'altra confonante;et 
queîto per general regolajauenga che fi troui ancho quan 
do ui feguita due confonanti, & ancho dalla confonante 
femplice,c& cofi fi troua indifferentemente ufato da noftri 
poeti,c&y nella profa,& nel uerfo.come per le autoritati ap 
pare. P » r.Ghaffanm.Gliocchi.Gli buomini, Gli abbar- 
baglia.Gli baueftero.cy con la confonante.Gli piacque. Gli 


dargliuolta.Che darli ancho baurebbe potuto dire.B.o c. 
Farebbe, che di prefente Gli farebbe portato . Gli difte.i.a 
lui. &y nelquarto cafvin uece di Efs1. Pa T. Cofi Globo di 
me poftiin fu la cima.Si pone anchor quefta particella nel 
fine di alcune uoci quando la uoce,che dopo ui feguita prin 
cipia dauocale, o dalla s feguitandoni altra confonante co 
me quegli,frategli,begli.et cofi nel fine di alcumuerbi. ue- 
dia gli fuor luoghi. 


Glie, wale a lui , et (empre fi ferine nel dattino. Bo c* Ft 


inbreue di cofi fatti Glie ne diffe molte. Ghe la pofe in 
fulnero, 


Gliel, Lat.illi,et ei.uala lnise dimoftra il fentumento del Da 


tino. Pe T. Ma Circe amando Gliel ritiene e ngombra.Se 
non Glieltol(etempeftate,ofcogli. B.o ci Etdomandollo; 
done tanto tempo ftato fof]e; il buon buomo,che Nuto ha; 
uca nome > Gliel difSe.i. il diffe a lui. Trattoli uno anellodi 
borfa , da parte della (1a donna Gliel donò i. il donò alui. 
Accio,che l Zima Glielproferifce in dono.Che Iddio Ghel 
doueffe perdonare. 


Gliele ; uale a Lei. Bo c.Et per prezzo di quella notte Ghe 


ledonò. Perche fatti dorari popolini di argento Glie- 
le diede , | ma 


Gnaffe, è uoce plebea , et da donne y et fi pone nel principio 


del ragionare nel uoler far rifposta, et uale quanto (aria a 
dire per mia feso madeset fimile. B o c. Diffe il maestro; 
tuuuoi dir Ipocrafto, et Auicenna ; difîe Bruno Gnaffeio 
non fo. Diffe il monaco fiamo di lungi piu di mille miglia; 
Gnaffe,cote$to è bene aftai difte Ferondo . Diffeil fratein 
gannaftu mai perfona , come fannoi mercatanti $ Gnaffe 
diffe fer Ciarpelletto,mef]er fi.i. come farebbe a dire made 
mejfer fr det come Gnaffefi inuece dimadeft. 


I articolo in uece di Li fi {criue quandola uoce che gli f equi 


ta incomincia da confonante,come 1 colli,Imontr, 1 pre- 
ti,I frati,1 comandamenti, I piwbelli. Et I piu di tali fer 
uigi,I benvenuti, I futuri frutti; I buoni proporimenti, I 
fuoi uicini, I loro parenti , I quali, & fe la particélla Per 
glifara prepofta fi fcriuerà Per liquali, & quafi ininfini 
11 luoghi. ma quando cominciafte dalas accompagnata 
conaltra confonante allbora Li, 0 Gli fi forinerebbe come 
dimoftriamo a gli fuoi luoghi. 


_Fuinufo de Prouenzali ; & offernato poi da thofcani di 
' aggiungere laI nel principio di molte uovi incomineianti 


da s accompagnata da altra confonante, <&y anchor che la 
uoce dinanzi termini in nocale è indifferentemente nu fo 
di porni la Ixome Ifchifare. ISte(fò, IprimereyIfcolpire, 
Iftrano,Iftimare.tutto Tenudo.eftendo Iftato accefo.come 
aciafcuna perfona Iftia bene . 


Et alle uolte nel uerfo fignifica la To. come, Quand'I fui pre 


fo.i.Io.I mi rimango in fignoria dilui, 1 benedico il lovo e'l 
tempose l'hora.Si ch'iuo gia dela fperanza altero Per cui 


fola dal mondo I fon dino, Ch'I ueggio al dipartir gli atti 


foaui.etinaltri luoghi affai ufati dai P E T. 


gouerni.o uolga. Gli conduce . Gli (pirti miei.Gl'ingrati, 0 Et alcuna uolta per hauer fono debile vi fi aggiunge la G, 


Glingrati a gli occhi noftri.Gli fchermi. ma non però fem- 
pre fitroua questo offeruato,percioche usò ancho Li come 


come Giunone,Gioue,sGiulio Giu ftitia,Gire, et fimili, Da- 
plicafi alcune uolte'in'alcuni plurali nel fine,ma non in tut 
a ti 


= 


“ - - TTI _b a Sd 
+ Po ein 
— tt cl lel 

os grugno =——arverre zo 
i rese a ICE 5 - 


- —— 
und 
—- = 





PARTICELLE 256 


ti,come Dij,1ddy,Pij,Principij et tali. 


1875 Il, mon us feguitando uocale, 0 uoce principiante da s accome 


pagnata da un'altra confonante., fempre fi fcrine , & non 
mai el. & dopo Per,Con,& Non.non mai ui fi pone la Il, 
percioche wifi fcriue la Lo,come al fuo luogo diremo. per- 
de nondimeno La (ua uocale dopo le uocaliscome uerfo'lma 
re. fil monte.da'Lcielo. contra'lcoftume. ad albergar co’! 
tauro, E lmelamarò , & quefto è piu del uerfo che della 
profa, ma feguitandoui poi la confonante feriueraffi poi 1l 
come Il uento. IL marchefe , IL battefimo, Il contrario, & 
cofi ne uerbi quando nominalmente fono pofti,come Il chie 
dermercè.Il uedere.Il (entire. 
Et quando è pofta con uerbi che dinotanoil fentimento del 
la cofasche precede al ragionare, uale quato lui, quello,lo, 
Bo c.Ma Ciappelletto Il chiamauano.i.loyo lui chiamae 
uano ; Et per fer Ciappelletto il conofcenano.1l portauano 
«lietro a quattro so feicherici. Q_uafi niuno 1l conofcena, 
the la fama della ua bellezza il uitrabefte.i.lo tiraffe 
la.Io ILti dirò.Io ILui dirò , Ne negare Il mi puoi. Accio 
che nelle noftre contrade Il ne potefte portare. 
Et in diuerfe ofteruationidi parlavi pofta con gli aduerbi, 
Il piu de uicini.i.la maggior parte. Il piu delle uolte, sen- 
za fapere Il perche.i.la cagione. Il che fimilmente all’A- 
bate fudetto.i.laqual cofa.Il perche.i.per laqual cofa, ha- 
uendo udito Il perche.Percioche efsi Il piuso da fperanza, 
o da pietà ritenuti.Et raccontarono Il come.i.il modo, ue- 
dia Chea 18447 a Lo, 1881. 


1876 In prepofitione è dello afteffo fignificato appo noi, come ap- 


preffo de Latmi, &r la Ne del medefimo fignificato quan- 
do monimento,o fianza dinota ; ma tra loro è tale differen 
za,che la Innon mai fi pone quando ui feguita articolo, 
ma in quel luogo fi pone la Ne.Come In cielo,Interra,In 
mare. Ne l'acqua, Nel fuoco,Ne l’abifto. & fimili auen 
ga ch'i noftri poeti non fiano in cio ftati molto offeruato- 
riscome il P e 7. doue dice. ILdi feftod'aprile Inl'hora pri 
ma,Mabentiprego Che Inlaterza fpera Guittonfaluti. 
er il Bo c. neluerfoscioè nelle ballate,ma nella profa nò 
mai doue dice. Tutte le ueggio Inla (peranza mia . & pur 
credendo il peggio Di quello auifo,In l'altre effere difio.et 
Da n.molte uolte fimilmente cofi ba ufato. & però di- 
vei che adimitatione de noftri poeti ufandolo nel uerfo,ma 
di rado però,non fi peccherebbe in (pirito fanto, Parlando 
delle parti di tutta La perfona nor maifi pone 'articolo,co 
me il B 0 c.Poftofi il (acco In collo,ne Nello collo. e al- 
troue, Conun fuo baftone in collo. Gittatoui il braccio In 


fiefio forte... 

Et in uece dì uerfo. PeT.Inme monendo de begli oc- 
chii rai, 

Etiurantis,Boc.Infed'Iddiotudiiluero, | 
Et in diuerfi modi,c&o offeruationi.B o c.Di giorno In gior, 
no.In gius& In fu. In qua, in là. Da una uolta In fu. In 
fu Luefpro.i.nellbora del uefpro. Infu'lfar del a) fileuò.In, 
fi laì.Infula notte. Inf lameza terza . leuataft In pie. 
Ma perche fare non fi puo, ragionaremo In piedi.i. ftando 
inpiedi. La. Inluogo di quello,che mortoera.i.in uece, Et 
Tncontrarto fono di quelli,che,In fin’allbora. In fin'alfine. 
Infino al uno traffitto. In mo nome, In contrario. rimafé 
la queStione Inpendente. In una ho raccolte le fparte cu- 
ve. A m.Inuerità,In mantinente.Fatte le ricche gioie por. 
ve In faluo.In breue, Gli pannigli furono In doffo ftraccia 
ti.Dal papa Infuori.Inquelmezo.In quanto per me fi po 
tefse. Intanto. Interpetuo ui amerò . In quella.i.in quello 


iftante. Inuan (ofpiro, In uero. Inuerfo occidente: Et me 


Sempre Inpadre terrai.i.in luogo di padre3P x, In arnefe, 
Inpublico.In abbandono.ta breue, In afsetto, In tutto, In 
corfo,In forte. Infine, 

lo, & Tu, fi trouan fempre nel primo cafo, & mese te 
misti ne gli altri,ma mi,& ti non mai banno l'articolo, 
come al luogo fo. Px x. Di quei fofpirijond' Io nodriua il 
core.Q pand’Io mouoi fo[piria chiamar uoi. Donna.non ui 
uid'Io.Mentr'io portaua1 be penfier celati. Bo c.Io miti 
raccomando.Io mi ti uoglio un poco fcufare.Deh dirò Io di 
no. 7 quando fi riferifce al luogo, <&r al tempo To fcrifsi. 
Jo andais & Joho fcritto , Io bo detto, fi riferifcea poco 
tempo pafsato.come hora,moy per lo prefente To ho ba- 
unto. & replicata Io conofto la dou'Io era Io non fo per- 
ch'Io nol faccia, Io mi rimeno quanto Io pofso . To mi 
rimarrò giudeo com'lomi fono. L,in uecedì Io. uedi 
4 1874. 

La, & Le articolo; feruiente al genere feminino ne nomi pro 
pry,&r adiettinisoReruato Da noftri poeti. Boc. La Lifa, 


ì 


1877 


La Catherina.La Goftanza.La Licifca,Geneura La bella, x 


Ifotta La bionda.madonna La Reina. La donna,La cafa.La 
città. La forella, La mattina, La cui lealtà, La loro Reina. 
Laquale cofa. P ET. La pietà, La turba, La gola. Lavete. 
La mia uirtute. La bella donna, La uoce ftefsa La fecura 
ftrada,cy nel plu. Le donne.Le cafè. Le forelle, Fra le uane 
fperanze . a'luminar Le carte. che Le piaghe altrui.Le ri- 
ue e1coll. Bo c. Lequali. Leloro, Le noftre.Le leggi. & 
quefti due termini non mai altrimenti fi mutano, 


collo.PoStoui le mani In:feno, La madre mia dolce,che mì Lain uece dilei. Bo c. La domandò.La fi gittò a piedi. qual 


portò In corpo fuo il dix la notte néue mefi , & portom- 
mi In collo piu di cento uolte,&r fiili. 


prima La douefte feco menare. Salabetto marauigliando= 
fi La [recò inbraccio,er cominciò 4 piangere conlei, 


Inche, vale in quello che soin quella cofa che. uedia Chea La onde, cr Là doue in uarie ofseruationi di parlare.B.o ©, 


1844, 

Etmel fentimento fignificante lo Rare. Bo c. Era In quel 
la corte quelta ufanza, Nonefendola buona. femina In 
cala.Seruendointale feruigio, PE T. Gloriofa colonna,In 
cui s appoggia Nostra [peranza,A qualunque animal al 
berga Interra . Ma nullaè al mondo y Inc'buom fa ggio fi 
fide.Et fignificante il moto, B o c:.La induffe a dovere fe= 
co andare Fn Lunigiana, Correndo In una piaggia. Con lui 
entrando In camino . Inquà , cr In là D’andareI nfino a 
Roma, P et. Vegnendo In terra a'Uuminarle carte, Di 
felua In felua., 

Et inuece di contra. P et, Aiacein molti, cr po'In {e 


vi campi La done ilfuopoderetto era (en'andò a fiare.i,. 
nel qual luogo,La donalo incominciò a pregare gli douefte, 
aprirle s percioche ella non uenina La onde sanifana , Se. 
n'andò in corte di Roma , Là doue peruenuto . Glibonoti 
del medico fatti a costoro multiplicarono, La onde effi go-, 
dendo,i. per laqual cofa Il Re comandò che fafte aperto, 
&trowo[ft e[fere quella y'che era pieno diterra ; Li onde 
difes.perlaqualcofa., A Lampolecchio, La onde egli era 

fenetornò.i,del qualluego, P.e T. Li,doue folfra bei perte 
fier d’amore Sedea Ld' ue dì > & notte ftamna Adoffò col. 
poder.i.nellurgo nelquale. Mi riconduce difarmato alcam 

poda ue |cmpre fon uinto, La'ue cantando andai dite 
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CTR ARTI LE 


molt'anni.E Ld'ue i miei penfiev feritti erantuttif Et core 
cherafs il Sol La oltre ond’efte.Lat.unde . 


La aduerbio locale fignificantelo fiato e’ moto. Bo c.Seti 


L 
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ueniffe ueduto La Puccio.i.in quel luogo, Penfa che tali fo 
no La iprelati. Chi picchia La giù è Chi piagne Là fu? Difse, 
chi è La è & per lo mouimento Diffe allbora giondello;Be 
ne io uò uerfo Là.i.inquelluogo join quella parte, Chi 
quà s& chi Là in diuerfe parti fuggendo.i. chiîn questa 
parte, chiinquell'altra. Andate La giufo ad afpettar- 
lo. Che La fune ‘uenifîe. Nello La fu n'andò. Et accompa- 
gnata con La Di. Bo c. Richiefeicherici Di Laentro, che 
ad Abraam doueffino dare il battefimo . Che egli fecreta= 
mente inuna camera Di La entro guardato foffe.Et effen 
do la nia lunghetta Di La onde ft partivano a cola doue 
tutti a pie d’andare intendenano, 

esarticolo feruiente al genere feminino'nel numero plu. uea 
di di fopra alla particella La. 

esaccompagnata col uerbo fa fempre'nel (entimento del da 


Con, Non. P E T.Per li fianchi, per Li fcogli,per li cole 
li,per li cimiteri , per liquali , & fenza la per fi diria poi i 
quali.Conli frati,Con li preti.Non li credo , ma feguitando 
uocale,0 la s, accompagnata da un'altra confonante fi (cri 
uera poi Gli, come Con gli fpecchi, Per gli errori. ufafi put 
generalmente quando vi feguita confonante di porrelaI 
inuece della Li,.come i maeftri,i padri i buoni.ma non pe- 
ro tutte fono puntalmente ofteruate da noftri poeti, uedi a 
Glra 1872. 


Lismuecedia Luinelterzo cafo, & non altrimenti. PET 


Però al mioparer non Li fu honore . Cotantol'efser winto. 
Li difpiacque . Che Li fece incontra mezo'lcorfo. Che Li 
ual ; (è Pirgotele, o Lifippo L'intagliar folo;&> Appelle il 
dipinfe è Hor m°ha poftoin oblio con quella donna; Ch'i 
Li die per colonna. 

Et anche nel quarto cafo in uece di Elli. Pe T, Poi ch'io 
Liuidiin prima . 


Lì, ual quel Luogo. Lat.ibi.uediaLuogo.a 961. 


suost firiferifce a perfona feminina procedente. B 0 c.. Lo articolo. ogm uolta che la uoce incomincia da uocale ec- 


Le die cagione di mandare ad effetto la fua feconda cofa.i. 
a lei.Il grande amore che iv Le portaua.La Reina a Philo 
mena uoltatafi,Le impofe il feguitare. Fate,che not ce me 
niamo una'cola fu di quefte papere, & io Le darò becca_ 
re. quando tra la Le, il nerbo,la fissinterpone. Le fi 
coricò al lato.Le (i fece incontro. Et oltre a queflo Le do- 
lea fi forte la tefta , che parena che Le fi fpezzafte . Et nel 
medefimo fentimento quando la Gli precede alla Le. per- 
che la Le fi riferifce alfeminino dativo,&r la Gli all'accu- 
atino del mafchio. Bo c.Trattofi iltabarro glie Le die.i. 
il diede alei. Che fe per lei ftePte di wenire alfuo cotado glie 
Le fignificaffe.Se il (uo amante fuRte in Indiazio glie Le faa 
rò preftamenteuenire.. 4g | 
Trouaft anchola Le nel fentimento dell'accufatiuo quan- 
dolauoce precedente ha formadi neutro latino , come le 
frutta, lelatora,le Calcagna.: B'o'c. Pirro comincida git 
tar le pere,<& mentre Le gittana’. 


Et quando tra la Le, & il uerbo fici interponela Si, ola Ti. 


Leinuecedì a'Leinelterzo cafo. PET. Anzi Ledifti l'uer 


Bo c, Lo Stradico quefte cofeudendo, & gran piacer pi- 
gliandone;<&r alla fante, a Ruggieri, & al Legnainolo; 
e a prestatori piu uolte ridire Le fi fece. Leti raccoman 
derò. Niun'altra cofa ti mancaua ad banere compiute 
L'effeguie,fe non le lagrime di colei,laquale tu uinendo co 
tanto;amafti,<io Le ti darò. | 


pien di pavira. Non latoccar,ma reuerente a piedi Le di; 
ch'io farò la tofto ch'io poffa. Etunpenfier sche folo an- 
gofcia dalle 


Leiymuecedieffa,gr ella uedi a Lui.a 1883. 
1880 Liarticolo fermienteal plurale ,& a noci incomincianti da 


confonantiyma quando incominciano da uocale, 0 uero dal 
la Ssaccompagnata da un'altra confonante,allbora fi (cri 
ue la Gli,come ghramici,gli bonori,gli efsempi,gli fcolari, 
gli pirti,Gli firali,<&r come ad effa particella, Gli,babbiam 
dimoftrato; & quefto trouo affai bene eftere ofteruato dal 
Boc.mamnoncofidal Petrarca,doue dice.Cantando d'ace 
quetar Li flegni,e&r lire. & ftalza tra Li ftecchi . Hor fe 
fuegliatatra Li fpirti eletti. & quando dopo la particella 
De ui feguita la Li ; per piu ornamento fi lafcia efta Li,co 
me de padri,de nomi,de cittadini.in uece de li, 0 de gli pa- 
dri,uedi alla particella De. 

Si feriue fimilmente la Li quando vi fi troua innanzi Per, 


cettuandowi la I , fi (rive apoftrophato , & l'articolo del 
meno perde l’ultima fua uocale,come l'animo, l’anima,l'a 
mico,l'herba,l'honore,l’oro l'uno,l’altra.ma fe incomincia 
dal, efta uocela perde , & l'articolo la ritiene ; dopo la1 
feguendò la Nyo la M ,nellaquale fi fia la N cangiata,coe 
me lo’ngegno,lo’ nganno,la’nuidia lo°mperadore,lo’mpoffi 
bile,lo'mmortale . perche oue feguiffe altra lettera all'in> 


contro auuerrebbe,l'irato,l’ira.oue perde l’articolo.E il ue 


ro che queste due particelle le'nuio,<& le'uogliazinuece di 
lo inuio,& lo inuoglia che tolta la Odell'articolo,& can- 
giata la 1 delfeguete uerbo in E,s è detto le'nuio. & le'n- 
uoglia,onde perde l’articolo,&y la particella infieme.inten 
dendo però del uerfo.Ma l'articolo IL, quando fegue,lafcia 
la fua uocale, &y fi giunge con quella yche ne ua innanzi, 
onde fi dice,fel,dal,del,col,chélsal;in uece di fe il, da il,de 
il,cotl,cheil,a il,che non fono inufo.vedi ad Ila 1875. Et 
quando le uoci incominciano dal S , feguitandow dopo l'a- 
na di quefte confonanti,cioè c.d.g.m.n.q.p.t.come Lo Sta= 
tò, Lofpirto fanto, Lo (celare, Lo ftonuenenuole amore. & 
percio doue nel P e t.nel capitolo della morte fi legge Ef= 


| feridoilfpirito giada lei diuifo ; leggere fi dourebbe Sendo 


lo fpirto gia da lei dinifo,come bannoi buoni testi. Si puo 
anchor dare a voci incomincianti da confonante quando 


188I 


efte uoci fiano di una fola fillaba, come lo mio, Lo Stil, LO 


qual,Lo cor,Locui.P e T.TraLo ftil de moderni, el fer- 
mon prifco . Lo qual inforza altrui prefto a l'eStremo.Lo 
mio fermo defir uien da le ftelle.Ma nd in guifa che Lo cor 
fiftempre Et piu coftei sLo cui bel uifo adoro . ma'quefta 
non fi ufarebbe nelle profe.et coli dopo Per,Con,& Non, 
<& le uoci,che per bonore,o dignità altrui ft diano prece- 
dendo l'articolo ha luogo,come Monfignor Lo Re..Mefjér 
Lo Podeftà. Signor Lo duca.Meffer Lo frate.Per Lo mon 
do, Con Lo flile. NenLo potea fare.et anchora che 
Bo c.una uolta dicefte Perildifetto degli opportuni fer 
uigi,&y quell'una direi e(fer errore di ffampa. Ne glialirà 


termini fi feriue poi la 11, come ‘alluogo fuo babbiamo - 


gia detto.<& cofi dopo fe richiede un'altro articolo quando 
l’occorra. come Lo fcudo dell’oro,o nero fcudo d'oro fenza 


Particolo. Lo mortaio della pietra;Et quado procede a #er 
binon è articoloma fla nel fentimentodel datiuo 0 del ac= > 
cufatino dinotate la cofa.che precede: Et uedere fè feruire < 


Lo uolége, Et il Soldano poiinteramente Lo fodisfece, Li 
quali 


b31 


«x 


+ 


PARTICELLE 


Liquali uedendo,che effo Lo domandana, preStamente Lo 
feciono, Appre(fo di fe Lo mantenne. Seco Lo fece federe, 
Et quando tra la Lo , & iluerbo Sta laTi,o la Vi,come, 
difse Lo Scalza Io LotimoStrerò . 


ogi Lor, & Loro pronome fempre & ferie nel numero del piu ; 


1838 L 


&nelnumero del meno ba Lui , & Let. & pero fi pone 
inuece di coloro , quelli, eRi,sè. intuttii cafi dalpri 
moinfuori ,nelquale ha Elli, & di rado fi troua nel quar 
tocafo,& fe gli da l'articolo 0 dimaf: 0 di fem. fecon 
do che richiede; ma molte uolte fi pone fenza fegno alcuno 
nel terzo cafo per piu leggiadria; come il P et. Et nel 
regno del ciel fece Lor parte,idefta loro, Man; ow'ognt 
arte,e tutti Loro fludi Pofer natura. Itempi,eiluo- 
ghi, & Loro opreleggiadre. Chiuder poi Lor l'entra- 
ta. Dalo fpirito Lor uiner lontane. Di che fperato ha- 
uca'gia Lor corona. Che per merito Lor punto fi pieghi , 
Marnlorueceunabeto ,un faggio, un pino. in uece di 
Loro; dr quafi ininfiniti luoghi, <& col fegno Mifa di Loa 
vouna perpetua norma. Circondî , & moui , & sì mofta 
da Loro. Non curi che fi fia di Loro interra . fof$ 10 con 
Loro Fuor di fofpit. Da n. Po fece’ l fegno Lor di fanta 
croce, Tal sche farebbe Lor difio quetato . B o c. Die- 
de Lorcredere. Fece Lor bere. Fu Loro dato un frate 
antico. Tutta l'hiftoria narrò Loro , Come il fuggir Loro 
dauanti. Verfo Loro sche fermi ftanano a riguardare. 
Che gli piaceffe di douer Lor dire , ide/tad e[ft. Et fu Lor 
caro il partir Loro . In cafa Loro . Per Loro fomma confoa 
latione . &x col Segno . Perle raccontate cofe da Loro , 
Voglio che domani fi dica delle beffe, lequali per faluamen 
to di Loro ledonne hanno gia fatte a lor mariti , ideft di 
sè. La Lorobrodaiuola hipocrifia ‘I Loro dis . I Loro a- 
manti Il Loro Studio . Illoro (plendore Di Lor. A Lor: 
FraLoro.TraLor.LeLor.Tutte Lor. ft ufra fcriuere 
quefta particella tronca , & intera fecondo che meglio ri. 
fponde all'orecchia di chi fcriue . 
Et nel f(entimento del datimo fenza l'articolo fi pone dinan 


zi, 0 dopoiluerbo. Come meglio piacena Loro. L'al- 


irametà dando Loro. Le limofine fatte Lor da forocchi . 
Et Loro fi diceffe la Loro intentione. pregafer fi; che 
douefte Loro piacerin coftfatta andata Loro tenere com- 
pagnia. Et nel quarto:cafo ancho usò il Pe r. done di- 
ce Viffimichene Lor, ne altrioffeft.&ril B o c. Et Lo- 
ro con preciofiffimi confetti, <& ottimi uini riceuette, & 
riconfortò . 

ui, Lei, & Loro. Lat.ipfesipfa ,& ipfi. uagliono effo, 
effa, effi » dr ancho.ello ; ella,et elli nel uerjò però, &* 
fi danno a perfone , che lontaniffime fiano . & non pro- 
pingue all'occhio , ne di chi parla , ne di colui , co’ qual fî 
ragiona . & non mai (i debbono porre nel primo cafo , nel 
qualeui fi pone Egliin uece di lui ,ma ft ben fempre nel- 
l'obliquo, & cofi fi troua generalmente offeruato dab 
Pet.&*dal Bo c.febene, dirittamente fi giudica, 
e fe pur fitroua nel primo cafo sfard dietro al gerondio, 
Come il Pet, Ardendo Lei, che come un ghiaccio ftaffi è 
& DAN. Latrando Lei con gliocchiin giuraccolti, & 
quefto auiene perche a quefta taluoce fempre fi fuol da- 
re'il primo cafo , onde diraffi amando Io ,& leggendo Tu, 
cr non amando Me, & leggendo Te.&doueil PET, 
dice, &y cio chenonèLei è da notare ,che'l nerbo efte- 
re, richiede molte uolteil quarto cafo dopo fè , & mag- 


23 

da quello che ha dopo. Percioche quando foffe quello iftef=- 
fo, amendue fi porrebbono in uno ifteffo cafo come per 
queftre(fempiy fiuede. Credendo egli cheio foftite, & 
non difse , che io for tu. Setufofti Lui. Se egli foffe me. 
Io fonIo Io noncifuilo je Marauigliofsi forte Tebal - 
do , che alcuno tanto il fomiglia(je, che fofte creduto Lui, 
&s non diffe che fofse creduto egli. Trouo per uero Lui ef- 
fer fiato quello , che Tebaldo uccife . Si nergognò di fare 
al monaco quello, che egli ft come Lui, bauea meritato ; 
5 qui non fta in uece di colui,come ipongono alcuni, per- 
che quando alla particella come ft da alcun cafo. (è le dee 
dare quello, che ha la uoce sincui la comparatione fi fa, 
come per effempio , Donne mie care uoi potete , fi come i0 


molte uolte bauere udito. di modo che per questo fipuo 


comprendere che 1B o c. ha pofto lui nel primo cafo,per= 
cioche dopo la particella Come, cx la fi Come, quel- 
leuoci, che ft reggono fottoeffa particella per fimilitu- 
dine oper comparatione , & altro nerbo , fotto delquale 
e[jeuvcinon fireggono , non fegue ; fi pongono nel primo 
cafo, & nel quarto come è dimoftrato per li fopra notati 
effempi.appreffo done dice, Vedendo la donna quefte cofe, 
conobbe ch'egli erano delle altre cofi (auie comeeffa foffe. 
 piuoltre,Pero che piu al uifo di Lei andaua guardando 
che alcamino,no efsendofi cofi tofto come Lei,de fanti,che 
ueninano aneduto. & però quando effe uoci da un uerbo {t 
reggono, che ur feguiti la Come, in quello cafo fi pongono 
chel fuo nerbo richiede,come ancho habbiam detto , 

Et quando a Lui , cy a Lei ui (egue la particella Che, ua- 
gliono quanto colui ilquale,&y colei laquale. Pet. Maqua 
do il di fdole Di Lui che pafto pafto a dietro torm.Render 
aLuiche'ntal modogliguida. Alzando Lei che ne miei 
detti bonoro Ardendo Lei che come un ghiaccio ftafti. Et 
Leich'atanta fpene Alzo’l mio core.Lei chel ciel non po 
tria lontanafarme. DAN. Maperche Lei,che di &,not- 
tefila,Nonglibauea tratta anchora la conocchia, Alcu- 
na uolta uale quanto quefto pronome Se. P e T.Rompen- 
do'lduol che’n Lei s accoglie, cy flagna,B o c. Eftimò co- 
Stuidouere eftere ottimo mezano tra Leiset il fuo amante. 
Daf$talcuna uolta Lui,<& Lei alle cofe infenfibili. Et uerfa 
talaterra delteftouidero il drappo, & in quello la teSta 
nonanchor fi confumata che efti alla capellatura non co» 
nofcefsero Leiefere quella di Lorenzo. 

Etinuece di Colui,&y di Colei. P xt. Ardendo Leiche co 
meun ghiaccio fafsi.i.colei laquale. Bo c. Ma egli fece 
Adamo mafchio, & Euafemina ; & a Lui medefimo che 
nolle per la (alute della bumana generatione fopra la cro 
cemorire quando con un chiono quando con due i pie con 
ficcain quella. 

A Lui, & A Leiualea quello &raquella.P e 7. Gen- 
tilramo, one piacque A Leidifaralbel fianco colonna . 
Facendo A Lei ragion, & a me fa forza. Poi feguirò fa 
come A Lui n'encrebbe . Poi piacque A Lui ‘chemi pro- 
dufieinuita. Boc. Et ALui fenza alcuna uergogna 
ogni parte del corpo aprire. Dinanzi A Lui prefentarft è 
La ghirlanda A Lei mife foprailcapo. Et A Leidiffe chi 
ellaera Et fenzala A.AR1,.1lpadronnarrò Lui, che 
quella rina Tutta tenean. D AN.O difti Lui non féi tu 
Odorifit Li yinuece di Luinelterzo cafo uedi al Juo luogo 
41880. Le.inuecedì a Lei,uedial luogo fuo. 


Lui,et Lei nel primo cafo. Perche alcuna uolta Gfte due par 
giormente quando il primo cafoche ha dinanzi è dinerfa 


ticelle fitrouano pofte nel primo cafo da noftri poeti, no uo 
KK 
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glio anche reflare di non ponere alquante delle autorita 
loro. BOC. nell'AmiMa (&che lei fu nominata C0- 
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altroue, Medea frgliuola del fole no fe nè posò anchora Léi 
con te pofsenti uoci difendere.ne qui dirfi puo che Lei fia 
in luogo di Se, anchor che alcuni ifporgano dicendo efiere 
cio inuece dinon fe ne potè anchora Se fleffa difendere. do 
in altri luoghi. Ma percheitefli potriano effere corrotti,è 
Solo da feguir quello, che generalmente ba ufato it Per. 
& ilBoc, cioé ella, eglifempre in cafo retto, ey Lui, 
& Leifempre incaft obligui . Iluiare,uale entrare inlui, 
ofarfi lui.Lat. inillumzuelineumire. D AN:Dio uede tut 
toc tuo neder s'illuia.i.entra ineffo Dio Inleiare,è farfi, 
ocatrare in lei,Lat.in illummelinedire. DAN.Et pero pri 
ma che tu piu t'inlei.no fono da ufare n'in profa.n'in uerfo 


1885 Ma. Lat. fed,a t,ast,atquizatque, Quero, antem antece= 


dente aliqua,dittione, Pe T. Ma benueggi bor, Ma poi 
cl'amor, Ma nonfi raro.Ma io farò fotterra.Ma perche’ l 
tempo è corto.Ma d'un piu largo fiume . Ma quellaingiu- 
ria.Ma fe uola piu alto. Bo c.Ma perche non folamente, 
Mapoi che le rifa rimafe furono.Ma poiche l'hora del ma 
giare fu nenuta.Ma folamente a coloro. D a w.ba fe pref 
fo almattin del uer fi fogna. Ma mifi me per alto mare a- 
perto.Ma come Co$tantinchiefe Silucftro . 

Ma che. Lat. nifts preterquam .ualfe non,jufato da Da x. 
Non banca pianto Mache di fofpiri. Iuedea lei,ma non 
uedea in efsa Mache le bolle chel bollor lenana ; nonè 
thoftano . : 

Me, c Mi. la me riceue fempre la prepofitione x nonla 
Mi,come a Me,da Me,di Me, con M esper Mesin Me,uer 
Me,uerfo Me,et cofi nelle uoci di lamentamento,come Oi 
mesLa[fo Me,Dolente Me,Mifero Me,O Me dolente.nelle 
profe fempre fi dice Mi nel principio, &y nel fine del uerbo ; 
& Meet Mi nel fine del uerbo inuerfò.Ma quando la Me 
fi giunge col nerbo è per qualche maggiore cuidentia;o ne 
ro per qualche eccettione chiamata Emphafi , percioche 
no è poca differenza a diremi uince,o uincemi,che mein 
ceso uinceme,perche quello ultimo ha maggiore efficacia, 
pin importa. onde il Pet. Me empie d'invidia l'atto 
dolcé,cr ftranòo,& non difte mi empie, &y questo per dino 
tare la differenza delle perfone , di cui fi parla , & quefta 
tal differenza nonè comprefa appo Latini , ficome appa 
Greci,quali bano poi, & tuot fenza l'enclito che fa certa 
— empbafi. Ferir Me di faetta in quello fiato; Et a uoi arma 
ta non moftrar pur l'arco. quel Me ha riguardato alla pat 
ticella Voidopo detta,c anchora che mec Se fiano ap- 
prefto i uerbonella E alcuna uolta finifcono. P er. Lei; 
che’l ciel non poria lontana farme. Et Che fpeffo nel fuo ui 
fo ueder parme . Ne diduol,ne di tema poffo attarme. & 
perla Se, De qua due tal romoral:mondo faffe; ma quefto 
auiene però nelle rime , come lo ifteffo P e r.Parmi d’udir 
la ; udendo irami,&y l'ore. A farmi lagrimar fignor mio 
riedi. Et conun uifo per piu doglia darme Diffemi . Et uoi 
fi presti a darmi angofcia;<&x duolo Sofpiri. &x in altri luo 
ghiaftai, &B o c. Er fore nonuincerebbe Me.Il mio pa 
| nesche Mel'ho veduto Rratiare. Me ne uftì fuori. Me ne 
ricordo. Dicendoo Me dolente. Iddio, & la uerità l’arme 
per Me prenderanno Si come pietofadi Me, Pat. Mi. 





‘henolli.: Mifero Me, chetardoilmiomal feppi» 

e,ch'inonfo m qual parte pieghi, Perche tnenuer 
| man (i Îretre. Ver Me [pietata, contrate feper- 
ba da Me.in Medi Mea Me.uedia Mi. 


Me,inuecedimeglio,& gli antichi dicenano mei; P è T.Mè 


ucra, che da uvi foffe'l difetto. Bo c Douenon era gran 
de ne picciolo che non mi uoleffe il mè del mondo ; Come 
poit l Mea Romafene nenne.D A n.Mb fofte flato qui 
pecoreso zebe . Et conla perinnanzi fignifica per mezo, a 
rimpetto,o all'incontro. Boc.Et cofi andidos auenne per 
Me la cefta,o per mei .diritto; 0 appreffo la cefta.Et co 
me fu per Mè Calandrino.alcuni tefti banno diritto a Ca 
landrino, 

Immiare.uale entrare in Meo farfime DAN.S'iom'intu 
iafsi, come tuti Immy . 


Meco. Lat.mecum.nal conme:P e T. Di memedefino Me- 


co mi uergogno.Che'l defio Meco non uenga, Et dicea Me 
co fe coSteimi petra. Ragionando con Meco, & io con lui. 
Canzon fe l'efser Mecò dalmattinala fera, Bo Cc. Aria 
der,e& a cantar con Meco, 


Mi.Lar. me,quando la Mi è uicina al uerboso dinanzi,0 dopo 


Sempre fi ferie, il fimile fi fa della Ti, come diffemi,mi 
difse, & fimili s&.cofi fi fcrine la piu lontana dal uerbo, 
come la piu vicina .Io Mitidòin preda. L’acque Miui 
patono dolci. uedi di fopra alla particella Me a 1885. do- 
ue abaftanza ne babbiamo ragionato.La Mifempre fi ac 
compagna col uerbo,e non la Me. 


Nenegatina,Lat.nec. & prima in luogo del genitiuo nel (en- 


timento della cofa che precede. Ne piu per ornamento che 
per necefsita Ne in uece di noi.Ne inuece di In. Ne in ue= 
ce della O. Ne accompagnata con la me,tece, gli, le. Ne 
replicata per doppia negatina : Ne quando fignifica moa 
uimento di luogo.Ne in uece di ne iso ne gli, yin altre ofa 
fernationi di dire , 


Ne negatiua, Lat. nec: Pe r. Ne miual fperonarloso dargli 


uolta. Ne oura da pulir con la mia lima. Ne meno anchor 
m'agghiaccia. Ombra dilei, Ne pur de fuoi piedi orma . 
Ne lieto piu dal carcer fi difserra, Ch'intorno al collo heba 
be la corda auinta . Ne sò ben ancho che di lei mi creda, 
Ne muiinftdolcizo in fi foanitempre Rifonar feppi. Ne ta 
cendo potradi fua man trarlo . Ne per noua figura îl pri 
mo alloro Seppi lafciar . Ne natura po ftar contra’! coftta 
me. Boc.Ne altro frode che le cicale sù per gli oliui, Nin 
na medicina eftere migliore, Ng cofrbuona.Ne prima ef- 
feagliocchi corfero di coftoro che, Ne altra cagione trale 
triftitie ci ba fatto fuggire . 
Et nel medeftmo figmficato precedendoci la Non per mag. 
gior forza della negativa. Lat. neque. Pe T+m0n hebbe 
tanto Ne nigor, Ne fpatio. Lagrima anchor Non mi bae 
gnana il petto, Nerompea'l fonno. Et forfe Non fur mai 
tante, Ne tali. Bo c. Io non voglio che di me dubitate , 
Ne habbiate paura . L'altro rifpofer Nonio , Ne'io difte 
colui; ma, Et altrimenti mai Non Ne faremo nulla, & 
qui pofe tre negatiue . 
Et'infimile fignificato replicata piu afferma la negatina . 
Lat.nec,&® neque. Pe T.Ne sd ftar fol, Ne girsow'altriil 
chiama.Orfo e non fron mai fiumi Ne fa gni, Ne mare, 
ow'ogii riuo fi difgombra; Ne di muroso di poggio, o di ram 
mo ombra ; Nenebbia, ciel copra e' I mondo bagni; Ne al 
tro impedimeto, Boc.Ne piu Ne meno farà, Lar,nec plus, 
nec 
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nec minussillud, idem. Che'luero dicendo Nein confeftio 


nes Ne inaltro atto fi peccò giamai. Che huomo è coftui,il 
quale Ne uecchieZza, Ne nferimita, Ne paura di mor- 
te, Neanchora d Iddio della fua maluagità l'hannopotu 


to rimouere, Ne fare. Ne più forte | Ne più fido compa- 


gno:La donna Ne altro wjfo,Ne altre parole facendo, 


| Ne affermatina.nedi a 1232. È 
1888 Nechefirifoluere coi uerbo in luogo del genitino , nel fonti. 


‘mento della cofasche precede. Der. Q 4and'io fuiprefo, 

cr no me Ne guardai. Ne poffo indomnar chi me Ne fcio 
glia. Si, chemolt'anni Europa fi; che mille penne Ne fon 
gua Stanche.In finoa Roma Nudirai lo (coppios Che quan 
do ho piu fperanza che lcor N'efia Allborpiu nelbel ui 
fomirinuefca. fe mille uolte N°bhauefti quel; ch'i fol una 
uorrei. Si chiufamente ch'i fol me Niaccorgo. Bo c. Con 
l'aiuto d'alcuno portatore quando bauere Ne poteano . 
Done la mattina (petialmente Ne haurcbbe potuti uede- 
re. Non fo (e a uo Ne parra quello,chea me Ne parreb 
be. A uoler dire quello, cheto Nefento | Di quello alcuni 
ranci colti, Ne le feceuna ghirlanda . V n nino cofibuono; 
che Neberrebbe Chrifto.. Ne fuunabara:fola quella chi 
due, o tre Ne portò infiememente. 


Ne nel medefimo fentimento,& piutofto per ornamento che 


permnecefsita.P e T.fis che mille penne Ne fongia fianche, 
Contra colpi d'amor però N'andai Secur. Porfeguirò ; fi 
come a lui N'encrebbè Troppo altamente.B o ciL’abate 
ferratalanella cellazinla fra camera Ne tornò: Quinci le 
uateci Ne andremo alquato follazzando, Inuitato ad uno 
micido fenza negarlo mai ; uolontariamente Ne andava. 
Et intanto fu la fortuna piaccuole alla beffa, che mentre 
Calandrino per lo fiume Ne uenne, &, poi per la città;nin 
na perfona gli fece motto. 


Nequando fraccompagna nella fine del uerbo ha tantò di po 


tere,che anchora che le uoci fiano al uerbo uicinesemella 1 


terminar dourebbero s le faterminarein quella iftefta E, 


che ella finifce,come il Pet. Vommene inguifad'orbofen 
za luce, Vattene innanzi, e’ltuocorfo nonfrena Ne Stan. 
chezza ne fonno. Vattene trifta,che non ua pertempo; 
Vattene inpace oueramortaldea . O 

Et quando fi trona accompagnata con la Sesd&ritesancho- 
rachefiauicina al uerbo finranella E.Px 1: Aprir nidi 
uno fpeco s Et. portarfene feco La fonte el loco sonde an= 
chordoglia fento.Po ben poi tu portartene la fcorzarer qui 
dinota mouimentodi luogo «<irvaltione, hauuto rifpetto a 


quello,che di fopra è detto. Qual colpo è dafprezzar 3 ctr: 


quald ‘bauerne Eedè;cY'al deftinato fegnotocchi. 


1889 Ne,imuece di noi. Lat.nosse&wnobis:P£ 7. Che ueridetta è di 


lui,ch'a cio Ne Mena,D'amorofipenfieril cor Ne ngom= 
bra. E: bor d'un picciol borgo un fol N'ha'dato:B o ci 
Quuanto a grado Ne fia Percioche lmandarlo fuori di ca 
fa nostra cofi infermo, ne farebbe gran biafimo: Nullo ne 
afcoltane Ne uuole udire. Il cielo anchora che crucciato 


; ne fia,non percio le fue bellezze eterne Ne nega. Noinon 


abbandoniamo perfona anzi ne poffiamo dire pin-to$to ab 
bandonate, che fole in tanta afflittione Ne banno lafciate. 
& cofrquando coluerbo fi accopagna. Pe T, Prender Dio 
per feaparne Humanacarne al tuo uirginal chioftro.i, per 
fcampar noi,Venne a faluarne in fu gli eftremi giorni . 


Neymuece della In.et fempre fi foriue quando wi feguita l’ar 


ticolo,&r' quando la uoce'acutella (ida non bal’articolo, 
fiferine I nyfi come al luogo fuo habbianao ragionato Pet. 


Perfarizi,& Ne gli occhi (ue difefe. Però l’ingegnoxche 
Sua forza eftima, Ne l’operatio intro vagghiaccia.Ed ella 
Nel'ufata fua figuraTofto tornando.Onde piu cofe Né la 
mente feritte Votrappafiando. Cof'Ldifio, che fèco non 
s'accorda, Ne lo sfrenato obietto uien perdédo. Ne l'efilio 
infelice alcun fostorfo. BO C. Ne'lfuvco,Nel'acqua, ne- 
di alle particelle Nel. Nella, Nello,o Nea; Nelo. 


Ne, in uece di copulascioè della O. Pe r.Prima ch'io trowin 


cio pace Netregua. Vide mai d'alto mar nave, Ne legno: 
Credete uor;chc Cefare,o Marcello, 0 Puoloyad A phrica 
fofsin corali Per incude giamai, Ne permattellò è Se gli 


occhi fuoiti fur dolci ne cari, & questo alcuna uvlta adia 


uiene (ma di rado) tra Latini, Vi x. Ipfe diem mottemg, 
negat difcernere celo, Nec meminifte une media Paliny- 
rus inunda.& qui pofè Necinluogo di Et. | 


Nesinuece della ne i, 0 della ne gli nelnumero plurale quan 


do nonui feguital'articolo. Bo c.Et cofi detto adun'hoe 
ra meffefi le mani Ne capelli, & rabbuftativli, &rStrac- 
ciatigli tutti “Le vinchiufe Ne monaSteri. Et in perpetuo 
lafciarlo nefuoi defiendenti. Hauendo alcuno odio Ne Fio 
rentini morbidi Ne ucfimenti.Ne noftri bifogni.Ne quali. 
Nemici bifogni. | 


Ne.accompagnata conla me,te;fe,ce,legli. B o c. Se quello 


me Ne dee feguire s cheturagioni, Ne auenne pure una 

noltasma fe ne fariano potute annonerare di quelle. Calan 

drino fenza arreftarfi fe ne nenne a cafa.Se pure alcuni ce 
Ne fono. conla non. conta ne uedi di fopra. 

Erconla Le,& Lain necedi lei, B o c. La buona femina 

queftoudendo Nele prefepietà. alla cafa Nela porta- 

Ono . | 
Etcon la Gli nel fentimento dell’ablatino Ne gli buo= 
mini . 


| Etquandolagli Sta nelfentimento del datiuostr della Ne 


coniuerbi moftra la cagione della cofa: Boc. Ebtanto 
lanorò, che una infermità Ne gli (oprauenne,idejt a lui. 

Etin diuerfi (entimenti. Bruno dall'altra parte gli rifpon 
dea alle fueimbafciate cda parte dilei Ne gli facena, 


‘ adeft a lui. IL famiglioquefta parola ricolfe,& come che 


molte ne ricoglieffe sninn’altra , fe non in fomma lode del 
Redire Ne gl udì. 


Ned; imwece di ne, nel uerfo pero.P e r.Ned ella ame per 


tutto il fuo difdegno Torragiamai. 


Neflun,e Neffuno.Lat.mallus:uale niuno, et nullo, et è piu 


del'uerfà,e Niuno piu della profa.P e r.Neffun pianeta a 
piagner mi condanna, Et foxch'altri che uor Neffun m'in- 
tende.I di mici piu leggier, cheeftun ceruo.i, alcun.N:f 
funuiffe giamaipiu di melieto, neffua nive piutrifto, & 
giorni, &y notti Neftun ui riconobbi da Neffun lato.che 
Nefsun maitorna. Neffun altro. Raro, 0 N effuno cs il 


 Boc.mellè Ballate.Io non micuro percioche Neffano Co 


m'ioti puo cantare. & nella profa usò fempre Wiuno . 
uedi di fotto. 


Niun,& Nino, Lat, nullusyuale neffuno ;;&r è piudella pro 


fa.B oc. & lafriamo ftare, che quafi niuno vicino bauef 
fedell'altro cura. Percioche wiun fa Rinaldo cominciò a 
riguardare; (e datorno alcuno ricetto fi nedefte , ma Niun 
neggiendone . allaqual cofa hoegi pochi. è non Niuno 
ha l'arcotefoall'intelletto.\<& quipofe due negatine ne- 
gando.Niuna perfona Niun'aliva medicina efsere contro 
alle peftilenzé migliore, Niun'altra cofa Ninna riprenfio 
ne-Nefsuno usò nelle ballate yueci di pra. 
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I PARTICELLE 


Nò, Lat, non; è particella negatiua, contraria alla Si,che af ‘ che Non cofiera come fognato hauea . 


N ferma, & quando la Nonficegiunge con un'altra noce, ‘Chenonche. Lat.ut non modo. B 0 c. Che non che in À 

ii laquale babbia forza di negare non afferma come fifa ap —Piftoia, ma intutto ilmondo, Il uento potentifsimo poggia ; 
fai poilatini. Alcuna uolta ella fipone nel fine del parlare uamcontrario intanto Che non che efsi del picciol feno u- | Li 
TÀ per conclufione,come it Bio c. doue dice , Rifpofe Monfis fcirpoteffero,ma, i 
pi guore NO.Ella uoleua coneffo lui digiunare, ma fare al- Non pur. ual non anche,non folamente, Lat. nedum.P x 7. i 
ion tro NÒ,Colui intendo di amare, ma altro NÒ. PeT.Can Sotto’ qualfi triompha Non pur fcampa. Da n, Quefti 
di 
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zon mia Nò;ma pianto. Di te piangendo N; ma de miet 
danni, Qui mai piu Nòsma rivedremla altrone, Refpondo 
io No;ma chi per fe la uolfe, Pallida Nòsma piu che neue 
bianca.Me Nò;ma'l (ol, Cortefe Nò;ima. Io Nò. Questi 
Nò,& altrimenti fi direbbe Non 10,69 Non questi. 

Et quando fi pone con la Non fa due negatine.P E T.Non 
fonmio Nò . bor Non piu Nò. Boc. Alli quali dire di 
Nò Non fi puote. Non franetico Nò, |, 

Et quando fitrona conla Si. Pet. Ne Si, ne NÒ nel cor 
mi fona intero Bo c. nella F I.Bencheil St,& il No cre 
dendo nel capo mi uacilla(fe. 

Et nel mezo della oratione. P x t:.Marianne chiamando, 
che Nol'ode.Quefto No.rifpos'io, Bo c.Ma ouoleffero, 
oNo, gli fofprnfe alla terra .<& quandoui fida l'articolo 
frdice No. Bo c. Tutti affermauano del No.cofi dopo la 
Di, Diròiomai di No della prima:cofa , che questa gentil 
donna m'ha richiefto. Non uolendo egli dire di No .. Se iv 
fenzadire maidi No di me fteffa gli concedena intera co- 


pia, 0 No. 


1892 Nol,che ualenonlo,ononil.Per:Lafo Nolfo;mafi co- 


nofco 10 bene. Vè,fe nò amor, che mai Nol lafcia un pafe 
fo.I Nol poftoridirsche No'lcomprendo.I No?lLpofto ne 
gar donna,& No'l nego. i Nol nego Vergine; ma ti pre- 
go.Maio No leredo, ne’ lconofcoinuifta.Ch'io No'tfori 
penfar,non che ridire. INo'l dirò, perche poter No8lfpe 


ftpercotean Non pur conmano, Ma con la tefta.Sono chi | 


banno efpoSto,che quella Ma, non fi da per la (eguente al 
la non conyma alla non pur, è il uero quando la nonche 
è pofta nel parlar, che figue dopo quello, nelquale fe gl'in 
tende la Ma,Percioche ui poncfte prima la nonzche la Ma 
fi dourebbe per confeguente scomelo ifteRoD AN. Non 
che di pofa,ma di minor pena , che dicendo allo incontro fi 
direbbe di minor pena,non che di pofa &ril Bo c.dove di 
ce Che uno ftupore era ad udire, Non che a riguardarla; 
Si direbbe nonche a riguardarla, Ma ad udire era un 
Stupore. 

Pur non. Lat.autem non;fed aut poftponitur pro fed ad 
altre dittioni. Pe 1. Primauera per me Pur nonè mai, 


Nonne.Lat.de eo. Bo c.Et altrimenti Non ne farò nulla. 


Auenga che Galieno Non ne parli in alcuna parte Non 
ne doueffeio di certo morire, che io nonme ne metta a faa 
re cio che promefto l'ho i,monrimarra, fe ben doueffi mori 
reschenonmi metta a fare cio che ho promeffo. che popo- 
lefcamente fi direbbe,no no,fia che fi uoglia il farò.ne tefti 
moderni filegge,Non nesfe doueffe io di certo morire . 


Non piu.zalzon altro pin.Lat.nonplus monulterius Pet: 1 894 


Notnal fuo amante piu Diana piacque. Queltanto a me, 
Non .piu del niner gioua. BO c. La fante piangeua forte 
fentendofibattere,&y anchora ch’ella alcuna uolta dicefte 
oime,mercè per Dio, Non piuera,fi la uoce . 


ro.Io mai No'lpenfo,ch'inv arda;co treme.@rimai Nol Non folamente.Lat.noz folum,non modo conla Macorri 


penfo ch'ionontreme Ch'io porto inuidia a glibuomini; 
< No'lcielosinuece di nonal cielo, gori 
Non Lat. particella negatiuascome la Nò,<& fi troua diuer 
famente accompagnata, <&y in dinerfi fentimenti.<& prima 


fpondente.B:o c.Nonfolamentel'hacere fi torranno;,Ma 
forfe:Non folamente il fuo configlio lodarono : Ma, Tutti 
peccare in lufsuria,&y Non folo nella naturale ,«ma nella 
fodumitica.i.non folamente. È 


femplicemente ufata. Pet. Che Nonfa ouefiuada , & Non, conla:Si corrifpondente. Pe T.Di Je nafcendo a Rom 


pur fi parte. Et Non mi franca primo fonno, odalba . & 


Nonfe gratia A Giudea si. 


quel che inme Nonera . Non effermi paffato oltralagon Nonpertanto; Lat. tamen. B 0 c. Cominciò il ke alquan 


na.Nondi Peneo; ma d'un piu altero fiume. Che Non ven 
feripente. Non come l'altre carca. B o c. Non curando 
d'alcuna cofa.Nonaltrimenti,che, Non meno, | 


toa maranigliare,cono(cendo,che quiui quantunque leui 
uande diuerfè fuftono , Non per tanto di niuna cofa efiere 
altro-che di galline . 


Non mai, Lat, z0 unquam.B o c.Et i parenti rade uolte,, Non fo quanti.Lat. nefcio quot. Bo c.ft penaua a riftora 


o Nonmai fi uifitaftero Nellequali cafe rade molte,o No 


reNonfo quanti di . 


mai andaua perfona. Se noncheditanto fiamo differenti Non molto ftante.Lat.non multo pai di poco tempo. 


da loro,che egli Non mai larendono, & noi la rendiamo , 
Per, Primayera per me pur Non è mai . Et forfe Non 
fur mai tante ne tali. 


Mai non. Lat. unquam non ; uel nunquam. Per. Pero N 


di perdonar Mai nonè fatia . Che ferro Mai non ftringe . 
Bo c. & giurogli di Mai nondirlo. Che Maidi quefta co 


fa non faprebbe nulla niuno, fe noniun fuo compagno. Gli Non mica sal non gia.Lat.minime, 


occorfe nell'animo un penfiero Mai puwnoni Statoui. 


1893 Nonche; sal nonfolamentemonpur. Lat.nò modo: Pet. 


Non chel gielo adornar di novi fiori.B o c. Perchea uoi 
no fia bene di cofi fatte cofe Non che gli amici,ma gli ftra 
ni ripigliare , Mofsi Non meno da tema, che da carità.ue 
dia 1 707. 


Che non.Lat. quod non. P E T.Che non bolle la poluer d'E- 


thiopia. 2 ueSta fe piu deuota, che Non fole. Veggendo, 


Bo c.Nomoltò ftante partorì unbello figlinolo mafehio. 


Nonreplicata in luogo di due negatine, PET. Qui Non pa 


lazzi, Nontheatro,o loggia.Non fon mio NÒ. 


on niente.Lat.mbilaccrefcono quefte due negatine la ne 


gatina (enza affermatione. Bo c. Diffe allhora Philome 
nasquefto Non monta niente là; doue'io boneftamere uiua. 


le fu chiamato Guglielmo Burfiere N6 mica fimile a quel 
litquali fono hoggi.i.no gia Adunfrate minore,N6 mica 
giouane s ma di quelli, Due paia di robe l'una fudrata di 
drappo,& l’altra di uaios Nonmica cittadinefche ne da 
mercatantiyma di fignori.Non mica buomo di poco affare. 


Nomi;imnomi fono di due fpecie; Softantiuixco Adiettiviset 


in due modi fi diuidono, cioè, o che per fe ponno Stareso ue 
roche fono aggionti ; quelli, che porno da fe Stare, fono 
di 


no quidem.B o c. llqua 1895 
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ditreforti, ciot del mafihio, della femina, &s del neutro. 


tissmiferentissreprelrcmdentis.increpantis, 


Alnomedel mafchio nel numero del menofe glida A5E. O sincce di vuero ye o ueramente . Lat. uel. P è T. Ne mi 


er O.come i Porta, l’Oratoré, il Cielo, e& fimili,g& tatti 
quefti nel numero del piu fempre in I terminano come 
Poeti,jOratori, Cieli, fimili Inomi della femina nel nu- 
mero delmeno in due termini finijcono , cioè nella A. & 
nelle, & ftmilmente in quello del piu in due terminano, 
nella E.& nella I intal modo, che tutti quelli, che banno 
imelmumero del meno A . nel fine , in quello del piu banno 
fempre la E; come Femina femine , Donna donne, Coft 
quelle noci che nel numero del meno hanno la E nel nume 
ro del piu finifcono nella I,come Virtute uirtuti,& fimili, 
eccettuandoui Mano che nel piu ha mani, & Ala;ct Fron 
da.che pur feminini fono, x nodimeno hanno cofi nel mag 
giore numeroscome nel minore due fini, percioche în quel 
lo del meno nella A, er nella E finifcono. Alcune noci fe- 
minilibanno îl fo fine in O,come Dido, Saffo. anchor che 
Didone, Saffone dir fi pofla. & Orecchio, & Orecchia 
del maf.& della fem. fi vroua,che nel piu ba vorecchi;ei 0. 
recchie.coft Fonte maf.< fem.<y nel piu Fonti.Sononi poi 
alcuni nomi propri fimenti in I, come Rinieri, Manfredi, 
Cifti , Geri. & due adiettini Pari, cy Ogni; &wunoinV, 
Gru,e& ilpronome Tu:Cofi ne i nomi delie famiglie, Dan- 
te Alighieri, Guido Canalcanti,& fempre nel numero del 
piu,e fenza l'articolo, ancho:co l'articolo usdil-Boc.Te 
baldo degli Elifci,et altroneT'ebaldo Elifei;ma ne i nomi fe 
muininitrouo fempre conl'articolo.Boc.Malgherita de Gi 
folieri. Ma non però tuttii nonsi delle famiglie finifconoin 
I. percioche nelle altre uocali hanno ancho lor fine; come 
Francefco Petrarca.Corrado Malafpina, Guglielmo Bor- 
fiere. Gionanni Boccaccio, Michele.Scotto,&r fimili. I n0- 
mi della feconda declmatione , che nellatino terminano in 
1100 finiftono,come Fabro,Cerbero,Genero:Suocero,Mi 
fero,Maeflro. ma quelli della terza pet lo pinin E finifeo- 
nosma affai ue ne fono eccettuati, come Huomo, Albero, 
Pouero, Marmo,Daniello,Gabriello,& tali. Moltinomi 
ui fono,che hora in E,& hora in O terminano, come Ca- 
naliero,canaliere, Martiro,martireyes fimili . I nomi del 
neutro fono quelli sche nell'un numero tengono l'articolo 
del mafchio, & nell'altro quello della femina ; & fempre 
terminano in O nel numero del meno , & in quello del piu 
in A.come CaStello,Caftella. Membro, membra. Ancho- 
rache unauolta il Pet. ufaffe Membri , douedice Ne 
dolci Membri del tuo caro figlio. De nomi tronchi, cioè che 
mancano della fua ultima lettera,0 fillaba fi poffono ufare 
nel uerfo,ma non mai nelle profe,o di rado. Quaft infiniti 
altri termini ft haurebbono potuti aftvgnare fopra questo 
Nome,de quali tutti,<&y de gli opra annotati ti puoi chia 
rire per le auttorità poSteai luoghi loro particolari. 


1896 Nondimeno. Lat. tamen. ual nientedimeno, pursanthora, 


% 


tuttania.è uoce piu delle profe che deluerfo.B o c.Nondi= 


menotutte fon fatte qui come altroue.Et Nondimeno efto 


alquale niuna cofa è occulta  Hauendo Nondimeno tutta 
ui1 penfiero come trarre il poteffe delle mani del popolo, 
Pur Nondimeno . uedi alla particella Pur a:1906. << 


Nofco . Lat. nobifcun. wal connoi , nonè uoce thofcana . 


Dan. Ezripide uè Nofco ; Anacreonte,Simonide, Aga 
chonesty altri piue Grecis che gia di lauro ornarla fronte. 
O particella che a dinerfè qualitati (i eStende, cioè O, in ue 
ce di Ouero,cr in uecedì Ne. O, dotentisy & lamentantis, 
«exclamantissirridentis, uocantissadmirantis, remitifcenz 


nal fperonarlo,0 dargli uolta.Ma come ch'ella gli gduer- 

‘ni Quolga. Lafciaru yelo:0 per fol;0 perombra. Verdi 
panni fanguigm,0 fcuri O perfi Non uefti donna un quan 
co.Ingegno O ;orza,0 dimandar perdono. Ver cui poco gia 
matimi nalfe,0 uale . & quafi infiniti. B o c. Due, O tre. 
V'ole(ftmo,0 doueffimo. O da peranza, O da pictà ritenu- 
11.0 per amifta,O per uicinanza,0 per parentado congiuun 
te, Qmtnutto,0 in maggior parte,0 uoglia ella; 0 nò, Rade 
uolre, O non mar 0 di di , O di notte. DA N.V fciccimai 
alcun,0 per fuo merto, O per altrui ; che poi fofse beato ? 
O fien minori,0 faran fi contenti.O per tremoto,0 per (ò- 
ftegno mancò.E fe di cio unoi fede, O teftimonio.O per trop 
po O per poco di uigore.Ma quando al mal fitorce ; O con 
pin cura, con den che non dee, 


per altriinganni. Inramo foglie , O ueruioleinterra. 0 
ner quand'ella preme Col fuo candido feno un uerdé ceto 
Coftfortuna; Quer colpa mi prina. Sol quando parla 5 0 
uerquando forride . Ella pintardi, O ner 10 piu pei tem- 
po: O nero al poggio faticofo , &r alto Ritrarmi.B 0 c.0 
uoi milafciarete andaricon Dio;0 ner.Liberalmente O ue 
ro magnificamente: Da n, 0 uer lamente doue altrove 
mira Robufto cerro. 0 uero al noftral uenzo , Quero a 
quelde la terra d'Hiarba. | 


Od;in uece dila 0 pro uel Lat.che alle uoltenel nerfo fi pre- 


pone'alle nociincomincianti da uocali per far la pronuntia 
piuleggiadra. come il PET. Et nonmi ftanca primo fon- 
10 Odalba. O fpirto ignudo. Od buom di carne; &d'ofta. 
O Paolo 04 Aphricanfoffincotali Que poreeombra ùn 


«pino alto; Odun colle. Alamatura etate , Od'al'acerz) 


ba.Pomm'il cielo, Odin terra, Od in abi(fo. Pomm'in bu- 

Mmilfortuna;Od in fuperba. Libero (pirto Od a fiioi mem 
brr afffo.c& in altri luoghi. &o ne nel Dan. Qual chetu 
fiesOdombra Od buomo certo . T'rema forfe piu giu poco, 
Odaffai. ARI. Cofefe nienla fpada,o baRa,Od alta . 


O; dolentissey lamentantis. Lat.oh beu. Pe 1:0 incoftantia 


de 'humane cofe Purqueft'è furto. uedi a 1826, 


O;exclamantis. Lat. oh. Pe T.0 miferase& borribil nifione 


E dunquewer.. O felice queldì ; che dal terreno Carcer 
ufcendo. Oche dolci accoglienze, dr cafte dr pie.D a ni 
O uanagloria de l'humane pompe, Com poco . O auaritia, 


che puoi tu piu farne Porc'hail fanguemio ate fitratto. 
O cielnel cui girar parmon fi creda Le condition di qua _; 


gu.trafimutarfi , Osmaginatina sche ne rube Tal uolta 
fr di fuor . O gente humana per uolar fu nata; Perche . O 


‘Romagnuoli tornati in'baftardi. ‘O Berettinoro che non > 


fuggi nia: B o c. © fingular dolcezza del fangue bolo= 
gnefesquanta fetuftata (empre da comendarzin cofi fat= 
ti cafi. O felicianime alle quali in un medefimo di, auen= 
ne il feruente amore,ci la mortal uira terminare, O diftè 
Calandrino coteSto è buon paefe.O benedetto fiatudifte il 


Quer,; & O uero, ualeo ueramente. Lat.uel. PeT.Ouer | 897 


vd 


frate.D a n. 0 quanto fora meglio efer:uicine Quelle + 


genti ch'io dico, 0 Buondalmonte quanto mal fuggifti Le 
nozzetue per gli altrui confini. O diffefa di Dio perche 
pur giacis O cupidigia; ch'emortali affonde Si fotto te-0 
uero sfauillar del fanto fpirto Come fi fece. O ignota rié= 
chezza,O ben kerace, 


Oo, exclamantis. B o c. Et fattofialquanto a quelle Gru 


piu uicino , grido Oo; per loqual grido le Gru comin= 
KK 
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PARTICELLE 


ciarono a fuggire. pin oltre. Ma uot non gridafte 00,4 
quelle di bier[era, che fe cofi gridato hauefte , 
O, irridentis. uedia 1399. 


l'altro ,c& nonni caglia Che'l fepolcro di Chiflo è in man 
de cani. O uirtù mia perche fiti dilegne Fra me Slef= 
fodicea . 


O inuece di Ne. Lat.nec.P ET. Ned'amor vifco temi O Per prepofitione. Lat. pro, propter . questa accompagnata 


lacci, O reti, Ne nganno altrui contra’ tuo fenno uale, 
1899 O yuocantis. Lat.ob,beus.P e t. M ille fiate O dolce mia guer 
riera V'haggio proferto il cor. O afpettata dal ciel beata, 
cr bella Amma.0Q pafti fparlis0 penfier uaghi, e pronti; 
Otenacememoria; O fero ardore;0 poffente de firs0 debil 
core s & quello che fegue.O inuidia nemica di unrtute Pey 
qual fentier è O bella mansche midi ftringil-core. O came 
retta; che gia fo$ti un porto A le grani tempefte mie diur 
ne.O letticcinolsche requie eri,& conforto.0 dolci (guar- 
di,0 parolette accorte,0 chiome bionde,0 dolce inganna. 
O tempo, 0 ciel uolubil ; che fuggendo Inganni1 ciechi & 
miferi mortali ; O di ueloci piu ché uentozo Strali O de le 
donne altero ,& raro moftro.Bo c.0 Calandrino mio 
dolce,cuor del corpo mio.Che è quefto O Calandrino € O fi- 
liuola mia diffe Ruflico,quefto è il dianolo,di che t'ho par 
lato. Diffe O don Gianni,io non ui uo coda; 10 non ui uo coe 
da.D an. Etio; Qcreatura; cheti mondi s Per rornar 
bella a colui,che tifece.O Marco mio,difF'io,ben argomen 
ti. & dicea,O regina Perche per ira bai wlut'efter nulla? 
Qanima , che tanto ben fauelle Dimmi chi fosti, difjt; & 
perche fola.O anima difs"10 3 che par fi uaga Di parlar me 
co.O°tu;che uai per noneffer piutardo, Ma .Otu,che 
sè di la dal fiume facro . O Sodalitio eletto a la gran cena 
Del benedetto agnello,che ui ciba. & uocatto repetita . 0 
Virgilio chi è quefta Fieramente dicea. O gloriofe ftelle,0 
lume pregno d'ogni uirtòù. A. 1,10 uoglio iltuo cauallo, 
Oh la,nonodi,soggiunfe Orlando. | 
1990 O,inuocantis, Da n. O fante mufe poiche uoftro fono, Q 
anima ; che uai per e(fer lieta Con quelle membra con le- 
quainafcefti Venian gridando, un poco il paffo piega. 0 Pa 
dre noftro, che ne cieli Stai. O dolce lume ; a cui fidanza i 
entro Per lo nouo camin. O dolce padre mio fe tu m'afcole 
teltidirò.0 dolce Frate. O facrofante Vergini (è fami, 
Freddi,o uigilie mai per uoi fofferfi, Cagion mi fprona, che 
_mercè ne chiami. O cara piantamia ; che fr t'infufi O di- 
uma Pegafea ; che l'ingegui Fai gloriofi, &r rendigli lon- 
geui,Etefitecolecittadieiregni; Illuftrami dite fischia 
rileui Le lorfigure. O militia del ciel cu'io contemplo A- 
dora per color. O trina luce. 

O; admirantis. Lat.oho,ob. uedia 1293. 

O;reminifcentis. DA n.0 dif Lui; non (vitu Odorifi L'ho- 
nord'Agubio, & l'honor di quell'arte , Ch'alluminar è 
chiamata in Parifi? 

O,miferentis,&y dolentis D A N. O Niobe con che occhi do 
lenti Vedew'iote fegnatain fula firada Tra fette, &r fette 
tuoi figliuoli fpenti.Q Saul come’n fu la propria fpada Qui 
uipareui morto în Gelboe ‘O Folle Aragna fi uedea ia te 
Gia meza aragna trifta ‘O Roboan gia non par che minac 
ci Quiuièltuofegno, 

O, reprebendentiss& increpantis.D A _N,0 fuperbi chriftian 
miferi,<r lafti 3 Che de la uifta,<& de la mente infermi Fi 
danz'bauete ne ritrofi paffi Nonw' accorgete uoî , che noi 
fiam uermi Nati, O poca noftra nobiltà di fangue, Se glo 
riar dite la gente fai 2 ua giu doue l'effetto noftro langue 
Mirabil cofa. O infenfata cura de mortali Q vanto fon de. 
fettiui fillogifmi 2 uei s cheti fanno in bafso batter l'ali. 


Pet.IteO fuperbi emiferi chriftiani Confumando l'un 


connomi.< uerbi, afsegna La ragione della cofazche fi par 
la. Bo c.Diedilamaggior parte della mia roba Per Dio, 
cy poi Per foflentare La uita mia, & per poterne aiutare i 
poueri, Laquale ufanza le donne Per la falute di loro ha- 
ucuano ottimamente appreja. Et quando in compagnia di 
diuerfi nomi, & uerbi,dimoftra diuerfi,& uary fignifican 
ti, offeruationi. Bo c. A migliata Per giorno infer- 
mauano.i.ogni giorno. Et pregagli Per parte di tutte, Le 
diuine cofeefsere di piu rinerenza delle mondane , &> Per 
queSto fi ritencua afpettando. Per quanto egli haurd cara 
la noftra gratia. Propofe di nonuolere al paffaggivinmae 
reentrare fenona Genoua , accioche quuPerterra ane 
dando,ide$t per camino . Che a pena fi farebbe posniv nea 
dere l’un l'altro Per lania . Et come fu Per me Calandri= 
no,ideft per mezo,o al dirimpetto.Lequali non gia d'alcis- 
no va caso tirate; ma Per cafo n una delle parti 
della chiefa adunatefi.a.cafualmente; Efsi fono Per madre 
difcefi di poltronieri.i.da parte dimadre. 

Et percio Per me non fo credere,come tua me ti pofti ne- 
mresideft fecondo 1l mio giudicio.Perme non fiarà mai co- 
faschegradoti fia idcSt per cagion mia.Et (empre Per da 
molto l'hebbe,g5 per amico,i.da buomo d'aftai.Lequali pa 
role Per fi fatta maniera nell'animo del Re di Francia ene 
trarono.Il che noi babbiamo forte Per male.Et chiamolla 
Per nome cioè o Grifelda. Quaft per niente bauendo quel- 
la prefura. Andando due preti con una croce Per uno, Si 
chiamò Per cotento.Per fermo.Per certo. Per uero.Per 
ordine.Per mezo.Per potere:Per fare. | 

Et quando è giunto conl’infinito, che fi rifolme nel geron- 
dio,come appo il Pe T, Perfar fedequa giu del fuo bel ui 
fosideft accioche faceRte fede. Per mirar Policleto a prona 
fifo,ideft ancho che miraffe: Ned ella ame Petti juo difde 
gno Torra giamai.i con tutto il (uo difdigno,o nero perche 
fia difdegnofa. Bo c. Mandato Per piu {uoi parcati , & 
amici diffe loro . 

Etiurantis, Bo c. Se iolepongole branche addoffo Per 
lo uero corpo di Chrifto,che io le farò giuoco, Per lo corpo 
di ChriSta,cheio le uolli dare . 

Etreplicata.B o c Et gia, tra Perlo gridare, dr Perlo 
piangere,c Per la paura, & Per lo lungo digiuno era fa 
uinto Tutte l'una all'altra, o Per amifta,o Per utcinana 
za,0 Per parentado congiunte, | 

Et in uecedì Come. Bo c. Tornandofia cafa Perdi[pe- 
rato. 


Pe,in uece di Per, Bo c. Non folamente Pe piani ,ma 


anchora per le profonde ualli mi fon ingeguato dran» 
dare, — Co 


Perche , in uece di percioche, Lat. quia. Bo c. Colui , che 


andò trauò ilfamigliare ftato da meftere Amerigo man- 
dato s che bauendole il coltello ser il ucleno pofto mnan- 
zi s Perche ella cofitofto noneleggena le dicena nillama, 
Non mi guardate Perche ioinfermo fia. Madi dirlo a 
uoi Perche mi ficte amica, & fo che altri, nol direte , nun 
mi guarderò.P e T.Che Perch’ia non (apra doue,me quan 
do Melritrouaffi.a lui non fi po torre Suo pregio, Pereh'a 
uoi l'andar fitoglia. Ma Perch'iotemo, che farebbe in 
nano, Perch'alatunga ua tépo ne m 4ca. Fagciol,Pernch'i 
n0 
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mon ho fe non queft'una Via da celar. Perche menointieri 
Siete formati. Gioir forfe nel foco perche (plende . Perche 
cantando il duol fi difacerba.& in altri luoghi affai . 
Et uale laqual cofaset per laqual cofa.Lat.quare quia;cur 
quamobrem. P E 7. Donna mi prega; Perch'io noglio di- 
re.Perch'io di lor parlar non mi ficuro.Q ui fon ficuro; & 
uonni dir Perch'io Non, come foglio il folgorar pauento. 
Perche molto mi fido in quel, ch'i odo. Perche agliocchi 
miei lafi Sempre è prefente. Bo c. Et fanne cercare , 
che tutronerai fermamente ch'ella è tua figlinola, Perche 
penfando Bernabuccio fi ricordò lei douere bauere una 
margine a gnifa di una crocetta fopral'orecchia finiftra ; 
Perche fenza alcun indugio pigliare, accoStatofi a Giaco- 


| mino, & qui la prima Perche ual laqual cofa,& la fecon 


da,per laqual cofa. A i quar lanoratori Fortarrigo gri- 
dando forte,incominciò a dire, pigliatelo,pighatelo ; Per- 
che eftischi con uanga, cy chi con marra nella ftrada para 
tifo. ILchela gionane neggendo cominciò a dubitare , non 
quel fico guardare cofi fifo moueffe la ruftichezza di Cimo 
ne ad alcuna cofa , cheuergognale potefte ucnire, Perche 
chiamate le fue femine; fi leuò fù dicendo. 

Etinuece di accioche. Lat.ut. Pe r.Etfal, Perche] pec- 
car piu fi pauente.Rifcalda il cor,Perche piu tempo anam 


pi.Boc. Per laqualcofa il mulattiere prefa una ftecca, 


prima aftaitemperatamite lo cominciò a battere Perche 
paffafe. D A n.Ma Perche poiti bafti pur la vifta . 
£tim uece di Benche.Lat.quoniam,<&y quamuss. P e T. Et 
Perche acciom'inuoglia Ragionar de begli occhi, Maio; 
Perche s'attuffiin mezo l'onde, Et laffi H ifpagna . Perche 
quel chemitrafeadamar prima Altrui colpa mi toglia, 
Farmiimmortal, Perche la carne moia Ne mi ritenga, 
Perch'anchor m'inuifthi. Ne m'apra ilcor , Perche di 
fuorl'incifchi  Perch'iot'habbia guardato di menzogna, 
E o c.Perche l’effetto della paftata fomiglimon ide 
però effere men cara.c&r in altri luoghi affai. 

Et in uece di che. Lat.cursuel quod. Bo c. Maranigliatea 
su uol Perche egli le fia in piacere diudire cantare Pufi- 
&nuolo? Che ui fa egli Perche ella fopra quel ueron fi 
dorma 2 I 

Et inuece di Anchora che. Lat. etii, &y quanqua,P x T. 
(Ch'il crederà Perche giurando il dica.) Bo c. Che,Perz 
che egli pur uole(fesegli non potrebbe, ne faprebbe ridire, 
Etimuece dì per laqual per lequali per quefto. Pe T. Cofi 
colei; Perch'io fon in prigione.s.per laquale , Adirdi lei, 
Perch'io cantai,cr ari. dendo lei, Perch'io mi difcoloro; 
Quefti fon que begli occhi,Perch'io di lor parlando n0 mi 
fianco.i.per liquali. Non Perch’io fia ficuro anchor del fi- 
ne.Lat.quia.i.per quefto. Non perch'io fappia il quando, 
Et quando interrogatiuo. Lat. cursquia juel propterea 
quod. Pe T.Et perche priatacendo non m'impetro? Per- 
chetien uerfo me leman fi firette Contra tua ufanza ?1 
"mei fofpiri ame Perche non tolti, Quando che fiatPerche 
nol grane giogo? Perche dì ,& notte gliocchimiei fon 
molli? Et dicea me,Perche fu ggendo uai è Perche fparger 
al ciel fi fpefsi preghi? 

Er quando è particella caufale , & nominalmente posta. 
Bo c.Et hauendo udito il perche.i.la cagione, Lat.cur.uel 
canfam.Il Perche fi potrebbe per molte ragioni dimoftra 
re.Il Perche comprendere fi puoalla fua potenza effere 
ogm cofa (oggetta. Lat. quare uel quamobrem . Domanda 
toda leidel Perche, Senza alcuna cofa dire del perche.i, 


della cagione. Lat.cursuel qua de caufa îd faftum . 

Percio,yuale per questo , & fempre depende dal parlare di fo 
pra.B o c.Ben uanno Percio (peffo de fuoi fergenti da tor 
no. Per certo egli nò cè uenutod’India niuno a tortitil por 
co, ma alcuno di quefti tuoi uicini dee effere ftato,Et Per- 
cio fe tu gli poteSti raunare.Lat.propterea,&rideo. Mi pa 
re che quefte uoftre battaglie piu con arcieri,che con altro 

facciate;Et Percio oue fi trouafse modo.Et come che que- 
Sti coft ueramente opinanti non moriftono tutti , non Per- 
cio tutti campauano Parendogli bella aftai, flimò con co. 
ftei potere hauere uita aftai confolata ; Et Percio (enza 
piu auanti cercare, coftei propofe di uolere fpofare. Et Per 
cio accio che tu non creda,che, Et percio accio che non ca 
deffimo . 
Impercio,Impercioche,Accioche. uedi a gli fuoi luoghi, 

Percio che,wal tanto quanto perche, Lat.quia squoniam, 
emm,& etenim fed poftpofiti. B'o c.Figliuola mia nò dia 
re dt uolerti uccidere, Percioche,fè tul'hai qui perduto,oc 
cidendoti anche nell'altro mondo il perdere$ti; Percio che 
tu anderefti all'inferno,li doue io fono certa che la fa ari 
ma non è andata ; Percio che buono giouane fu. Et fe egli 
pur fi confeta,i peccati fuoi fono tanti,<& fi borribili;che'l 

fimigliante n'anerra, Percio che frate ne prete ci farà, 
che'luoglia , ne poffa affoluere. Hora Percio che io non 
intendo d'efferuene piu guardiano , tutto ue l'ho fatto ue- 
nire. 

Però. Lat. ideo ; & fempre depende dal parlar di fopra , & 
ual'Percio, Percioche, Benche. B o c. Pensò lui effer de- 
gna niuanda di cotal donna , & Però tiratogli il collo ad 
unafua fanticella il fe pelare .Io ho gran defiderio di bas 
uer di quelle pere,Però ua montaui fù . In quanti modi tu 
fai,ti punfi,& trafifti, & Però ch'io mai non mi fon accor 
toche dal mio piacere partita ti fia. O 

Perlaqualcofa,Lat. qua de re quaobrem,ideo. Bo ©. Per 
laqual cofa pofto che affai uolte de fatti di Calandrino det 
to fi fia tra noi.Per laqual cofa il Duca uenne.Per lequaî 
cofe non che la mattina,ma.&y in altri luoghi affai . 

Pertutto,ual inogni luogo. Lat.quocunque,er ubig;. PET. 
Ma tua fama real per tutto aggiunge. Bo c.Per tutto do 
lorofi pianti udiremo.De fuoi baroni fi ueggono Per tutto. 
Difcorrendo Per tutto . a 

Pertutto cio,ì aduerbio compofito, & ual per tanto,o qua 
to adire oltre a cio che habbiam detto.Lat.propter id om- 
ne. PET, Pertutto cola mente non s'acqueta: B o c. Li 
quali da grofti falari,et (conueneuoli tratti feruinano,qua 
tunque Per tutto cio molti non fuffero diuenuti . 

Pertempo, mala buona hora, di mattino. Lat temporius, 
Boc. Cheil maritodi lei fi leuaffe ogni mattina Per tem 
po.La mattina uegnente per tempiftimo lanatafi. Pe r. 
uedia tempo . 

Peramoreynal per caufa . Lat.caufa, Pe T.Per amor d'un 
che°n mezo di due fiumi Mi chiufe Per fuo amor m'er'io 
mejfo a faticofaimprefa. Bo c. Per amore di mia madre; 
di me. 

Per Dio , precantis . Lat. quefo, &r deos quefo, ut, per deos, 
PET.Per Dio quefto la mente Talbor uimoua. Ma segli 
è amor Per Dio che cofa,& quale è .1. veramente. B 0 c. 
To ui prego Per Dio,che uoi mi perdoniate . Et gli fece da 
reda mangiare Per Dio.i.per amore di Dio. | 

Peradietro , uale gia per lo paffato. Lat. olimsaliquando, 
prateritis temporibus shuper,Boc.L'amore che io ho 
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Per adietro portato , Si come Peradietro era fiato fatto . 
Quanti nobili habitari Per adietro pieni di famiglie.Se da 
capo mi foffe daro da (pendere quanto Per adietro ho gia 
fpefo,Che Per adietro nonpares che babbiate fatto. 

Per innanzi, & Per lo innanzi.ual nélio anenire. B 0 c. Fi 
glinol mio bene-bai fattose coft fiuuol fare Per innanzi. 
Cominciò Per lo innanzi a diuemre fano . 

Per poco. Lat.quaft.uedta 1742. 

Perguentura, sal forfe,Lat forte, 
cafu. Bo c.(come Per anentura piu foffe ficuro). A qua 
li Per auentura per lo fenno,o per la loro buona nentura 
non bifognaua. Sola fem'andò uerfota cafa della donna, & 
Perayenturatronatala porta aperta entrò dentro, Ac. 
cioche noi non ‘cadeftimo in quelydi che nor Per auentura 
peralcuna manitra uolendo, potremmo fcampare, 

Per confeguente. Lat. confequenter, CY per confequentia, 
er per confequensi Bio c.La Ninetta gli cominciò a rin- 
crefceres<y Per confeguente a mancare uerfo di ler l'amo 
re.Che tutte le cofe fieno nelle mani della fortuna, Per 
confegnente dalci d'uno in altro, & d'altro inunocefsere 
permutate, Accio che crafcun provi il pefo della follecitu 
dine colpiacere dellamaggioraza.& Per confeguente da 
una partes dall'altra tutti Mi pare che'luofiro paftore 
etPer cofeguente tutti gli altri fi procacciano di riducere 
anullala criftiana religione. | 

Per lo,& non maiper il fi troua appotrttitnofiri Poeti, an 
chora cheuna volta fi troui ufato dal B o ci doue dice. 
Per il difettode gliopportuni feruigi.et quiui direicffere 
errore di ftampa, et quefio per hora tibafli quanto a 
quefta particella Per. SES 

1906 Pur, Pure;particella aduerbiale,&r ha diuerfi fign'ficati. 
Lat,tamen nibilominussdummodo,cafu quo:B o c.Et che 
queftoa fuoi ninna confotatione fia Pure ame, nelle om 
bracciacgli è morto fara in piacere.i, nondimeno . Ber fo 
perosche Pure a quella banendo riguardo, con minore dili 
genza fie lamia udita, Pit. Et fepurs arma talbor 4 
dolerfi.Dentro Put focose& fuor di candida neue.Ch'affai 
fpatio non baggio Pura penfar com'io corro a la morte; 
Cercan di, &. notte Pur ; cheglien'appaghi. 

Etinuece di folamente, Lat.jolummodo tantum.nedia 
1706. 
Et per finalmente so.al fine: Lat. attamen , demum; fed. 
Bo c. Quantunque.la materia della mia feguente nouel= 
la fiain partemen:che bonefta sue la Pure dirò. wedia 
1625, * | 
Et per anchora.P e 1. Che ncontroal fol Pur ft difende, 
Primavera per me Pur non è mai ne Pur de fuoî pidi 
orma, Bo ci Niuna cofa è al mondo,che tanto le difpiac- 
cia,come faitu; &y Puretuliuarriprouando , Et doue tu 
Pure infulatua oStinatione fte[ft duro. 
Et per certamente meramente,fenza dubbio uedi a 1673. 
Et inucce di non cheso ne anche. Lat,nedum.B o c.Le bia 
de anchora abbandonate erano fenza eftere non che rac= 
colte,ma Pure fegate.i.non che. Lat. nequidem. Par, Et 
audi armata non moftrar Pur l’arco.i.me anche uollemo- 
ftrare il modo che haueua da ferire , ne fe uifta di uoler- 
ui ferire, cis 
Etinuece di cafu quo. Bo c.Mafe Pure aueni[fesche Id 
— diola uoftra ben difpoSta anima chiamaffe a fe.Et fe Pu- 
reficofeftaifuoi peccati fono. Et moredo fenza cofeftione 
fara guiato a fofsis & s'egli Pur fi confeffai fuoi peccati 


Que.Lat.illisuale quelliquegli,& quei.cr è del uerfo, e de 


fono tali,che il fimigliate ne auerrd.i.cafuquo,o anchora, 


Etmuece di dummodo. P  r.Ma Pur ch'altri ui chiami. 
Et inuece diquidem, D a n. Er uidi un, che miraua Pui 
me,i uerfo di me . | 
Etinaltriuary fignificati. Per, Anchomen duol Pur 
chiome ne rimembri.i.quando,o ucro ogni nolta. Lat.mo- 
do.Boc. Pur come buom fade l'horribil cofe.i. fi come. 
Nota non Pur in una fola parte.i,in molte parti, 


forfitam,forte,fortuna, Pur nondimeno. Lat.tamen,mbilominussfi come appreffa 


Cicerone nella pistola fcruta a Nigido figulo nel quarto 
libro.B oc, Pur nondimeno tuttania fofpettana'. uedi 4 
Nondimeno a 1896 + 


Puruiaysal piu oltra: Lat.ulterius.nedi a 1498. 
Qualunque. Lat.quicunque. nal ciafcuno,con una certa em 


phafi figmficante cofa , omolto grande, 0 molto infima, fi 


| come fidirebbe,fia come fi uoglia yes fi da alla qualita del - 


le cofe dellequali fi ragiona , neda fe fola fi regge come la 
Chiunque, <& però gli conuiene bauere feco la uoce di che 
fi fa il ragionamento . & trouafi nelnumero fing.«& piu. 
Per. AQ salunque animal alberga interra.Togliendo 
anzi per lei fempre trav guai. Che cantar per Qualunque, 
Bo c. Inuitato aduno micido ,0 a Qualunque rea cofa, 
Traamici,<&y parenti,et Qualique altra perfona.In Qua 
lunque fepoltura (coperta trouanano, piu tofto il mettcua 
no.Io conofto niuna altra cofayaltro che buona dir fi potef 
fì di Qualunque fia di coStoro. <& fcompagnata. Da tmpe- 
trare Qualunque gratia.&y nella F 1.Qualungue donne ft 
fiano. Pat: Qualunque piul’humana nifta 1mgombra, 
Qualunque herbazo fior co!go Credo che nel terreno Hag 
gia radice .& conla Se dopo. B 0 c. S'iohaueffe bauuto 
pure unpenfieruzzodi fare Qualunque Se l’unadele co- 
fesche uoi dite iipurel'una di queste. & nel fignificato di 
Chiunque. Da n'Batte col remo Qualunque s' adagia. 


Quandunque ale quando mai,o ogni volta che. Lat.quan 


docunque. Dan. Quandunquel’una-d'efte chiaui falla + 
nont da ufare.nedia 289. 


Quantunque. Lat. quantuncunque,tametfi. ual ben che,o 


quantoso quante fi fiano. P » t. Dopo Quantunque offele 
amercè uene.i.dopo tutte le offefe,&® fiano quante fi 4O- 
gliano Tra Quantunque leggiadre donnes & belle + Chi 
uuolueder Quaniunque po narura.i, quanto indeclinabi- 
le. Netrouar poi, Q uantunque gira il mondo.i. quanto . 
Dan. Cigneft conla codatante uolte Quantunque. gradi 
unolsche giu fia moffa.i.quanti.Poimi farai, Quantunque 
uorrai fretta.Che Quantunque la chiefa guarda s tutto E 
dela gente'che per Dio dimanda.i.ogni cofa, B o c. Nat 


| ralragione è di ciafcuno, che ci nafcela fua uita Quantun 
que puo aiutare; & confernare , 5 difendere.i.quanto. 


Quantunqueappo coloro.i.quantoso ben che. Gualtieri al 
qual parena pienamente hanere ueduto Q uantunque de- 
fideraua della parienza dellafia donna.i.tutto quello che. 
Quantunqueegli fi fia.i. fia che fiuoglia.Lat. quantufi un- 
que sè dimaggiore fignificato di quanto. & in uece di 
anchora che, Quantunque cio cheragiona Pampinea ha 
ottimamente detto , non è perciò cofi da correre a farlo. > 
Quantuque da verfona degna di fede udita l'hanefîe. Lat. 

quanquam.Q uantungue uolte gratiofif“ime donne.a:quan 
te uolte mat. nonè da ufare. 


la profa. Per. Tolta m'è poi di Que biondi capetti Lafso 
la dolce uifta. «x Que detti foani Mi fcriffe entrun 
diamante 
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diamanteinmezo’| core:Que pochi. Que duo. Que primi Tutto quel mal ogni cofa. Lat.omne id, P E T, Et Tutto i 
duo.Que begli occhi. B 0 c.La piu beta feminache fine- Quel ch una rouina inuolue ja | 3 
deftein que tempi al mondo. Que mercatanti, Que dana- Quella. Lat. illa, nale colei. & fida a perfona,o a cofa non (910 
risPanni, Campi, Ramuoli,Baroni. molto lontana & quando è accompagnata fi da alla uoce 
Quegli,Q uelli, Que, Quei, Lat. illi.mal'ultimoè fola- fem. & fola poi figmfica quella cofa . & femprein uece di 
mente del uerfò,&y uale coloro,o quelli,&y fono del primo —M. Laura la pofe il Pi T. Nel bel uifo di Quella che u ha 
cafo del numero del meno. Quello, &:colui di tuttitcafi —morti.& Quella in cuil'etade Noftra fi mira, Ne Quel 
del mafe. Quella,c7 colei della fem. & quando dopo mi je- la prego che però mi fetoglia.Et to ne prego amor, Quel 
guitatauocaleso lasaccompagnata daun'altra confonan la forda > Che mi lafciò de fuoi color dipinto . Per Quella ; 
re (empre fi ferine Quegli,&y non Quelli, comeil Pet.In cl’alcuntempo mofseinuano1 foi fofpir. Simil a Quella 
Quegliefiliquanto i ude amarmi. Tanto ch'io fui peref che nel cieleterna, M oue, Et Quella che guardando il cor. 
fer di Quegli uno, Che prò; fe con Quegli occhi ella ne. mi ftrugge.&o riconobbi in terra Quella che sel giudicio 
sfacetVolgei Quegli occhi piu chiari che’ fole.E'uterrom ’ mio non erra,Era piu degna, Quellaleggiadra,<&y glorio- 
pendo Quegli (pirti acceft.&ilBoc. Quegli amoris fa donna; Ch'è hoggi. | De: 
Quegli occh:,Quegli fpirti,Quegliftudy. > > | Ebinuecedimorte. Per. Lafso ben sò ce dolorofe pre- 
Quegli. Laz.ille vale coluiscir quello, gli fuoi obliqui fono di  deDinofa Quella ch'a null uom perdona Per far uoî. 
quello,a quello,con quello, Bo c. Da unaparte mitrabe certo chegli eftremi morfi Di quella ch'io contutto’ L'imon 
l'amoreziiquale io t'ho fempre piu portato che alcun pa- —doafpetto.. ae È 
dre portafse a figliuola,cr dall'altra mitrabe giuftiftmo Et col foft.in uecedell'adie.P ET. Ponmanin Quella ueo 
fdegno prefo per la tua gran follia ; Quegli unole che io ti nerabil chioma.Et Quella dolce leggiadretta fcorza.uolto 
perdoni, x Q uefti vuole che io contra mia natura inte in Quella parte.Quella ma nemica. Quellaineffabile dol 
incrudelifca. Dico che a ciaftuno per un giorno fi attribui- cezza, Quell altra,Q uella Fronde,Fe ra,Ingiuria;Spadaz 
fca,c& il pefo,& l'honore,<& cht il primo di noi effere deb Sta gione,Salute,Speme,Etade, Nebbia. I 
ba della elettione di noi tutti fia di quelli che feguiranno, —Etinuecedilaquale.P e T, Prouanl'altra uirtù Quella 
come l'horadel uefpro sanicinerà Quegli,o quella fia che —ch’incende. i 
acolui , 0 acoleipiacera che quel giorno haurà hauuta La Inquella,ualein quello iftante. Lat, illico; 8 © c, Se non. 
Jignoria , Il Maell 0, ficome Quegli che tutto tremanadi —che frate Rinaldo noftrocomparre ci nenne 1 mQuella. ct 
paura,non fapeua che farfi. L’ Abate, ficome Quegliche © nel Pa. In quella Florio s'apprefò a lei. Inquella chei 
con Ghino niente baueua a fare. reali fopradetti ragionamtti ft faceanio diedeil giorno luo: 
1909 Quei. Lat. illi,uale quelli,& fi da alle cofe; & quando ui fe- go alla fopranegnente motte.uedra 268, \\\0\- a Rea 
quela che,uale quanto coloro.P e T.Di Quei fofpirsond'io Quelle, Lar.ille,e& fi dà alle cofe:PeT. L'opra:fa bendi Quel 
nodriua il core. Chea Q ueipreghiilmio lume era fpari= le chenelcielo si ponnoimaginar. Matardenon fur mai 
to. Locar compiutamente ogni uirtute In Quei berlumi. —gratie diuine In Quelle fpero.che..Fra Quelleuaghe none: > 
Da quei foaui (pirti, Che preftoa Quei d'amor leggiadri forme bonefte. Fra Quelle uogli giouaniliaccefe. A Quel. 
nidi. Quei fanti coftumi.<r Quei dolci lumi. A coglier lecare,bellemembra bonefte. Quelle pietofe rime. Quelle 
fioriin Quei prati d'intorno. Quei duo.Bo c. Quantun- chiome bionde. Q uellelabrarofate. Quelle pietofe brac=. 
que di Quei dì fene bucinaRe. Quei gentilbuomini . cia, In Quelle cafte orecchie; Quelle Quadrella; Ghian= 
Etinuece dì coloro. P.£ tr. Contutti Quei che fperan nelli de,Parti,Bellezze,Notti + | 
Det. Et 10 fonun di Quei che’l pianger gioua. Inuidiaa —Etinuecedicofiorò parlando di donne,ma di rado: fi tro=. 
Q ueiche fon fu l'altra rina & fal Queichene more. ua. Boc.Ilchein Quelle chene guarirono,forfe fu di mi 
Eranui Queich'amor fileve afferra Et Quei che fur cona =—nore boneftànel tempo che fuecedette cagione. 
quifi con piu guerra.Ini eranQ uei che fur detti felici. Quelli sQuegli,Q ueixcy Que; quando non ui feguitauoca= ; QUI 
Etnelfm.P 8T.EtQ uelchedelfuofanguenon fuana- lesola saccompagnata da altra confonante Quelli fi (cri- 
ro..Chrifo, ‘.—» | ue, ucdi laregolaa Quegli, èrariffime uolteufato. Bo c. 
Quel.Zat.illeilla,illud. Per. Chetiendime Q ueldentro, Et Quelli tanti erano buomini,<&y femine di poco,<r grof. 
cio la fiorza. Mezotutto Quel dì tra uino; & morto. fo ingegno. 
Quanto cangiata cime da Quel di prima. Mi date Quel, Quello. Lat.illud. nale quella cofas&r fitrouain cafo retto. 
ond'10 mai non fon fatio. Quel mal fine. Quelnunold'oro. Per. ma’lnoftro fiudioè Quello,Che fa per fama gli buo» 
Quel dolce Lauro, Quel ardente defio, Queluecchio ftan- mini immortali. Pò Quello in meche nel gran necchio 
co,Q uel Viaggio, Foco, Giorno, Core, Crudel. Bo c.@ mauro. Si dira ben Quello, one coftei afpira E cofa. Et 
Quel Pozzo. Quello in ch'iofperana,lei lufinga. Bo c. Credendol uaa 
Quel che , wale coluiilguale. Per. Quel chen Thefaglia godi Quello che fono, &r deono eftere uaghigli buomini. 
hebbe le man fi pronte. Quel infinita prouidentia ,& Che Quello che il natural corfo delle cofe non banca potu 
arte, Perche Quel che mi trae ad amar prima,Ch'iuidi toa fauy moftrare . | 
2 uel che penfier non pareggia . Conoftete inaltrui Quel Etinuecedell'adiettiuo: Latcille. Pet. &B0o Cc:Ferir 
che uoi fiete , Et non pur Quel che s'apre a noi di fore. medi facttain Quello Stato, Quello Stefso, Quell'altro, 
Quel che piu defiaua in uoi m'è tolto.Et sò ben ch'io uò die Quell’incarco, Da Quello, Di Quello, Con Quello; nedi 
tro a Quel che m'arde ,Ei duo mi trasformaro in Suel allaparticella Elloa1 870. | 
ch'ifono . Quetta.Lat.hecfi dà a perfona,<r a cofa uicina, & prima. 
Queltanto,ual folamente. Lat.id tantum: PT. Queltan accompagnatacon foft. in infiniti luoghi fitroua ufato dal 
Fo ame non piu del uiner gioua, | _—Pate@dalbBoc QueftaVitayTribulatione, Donna, 
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speme,Spene,Speranza,b'oglia T'emenza,W alle, Penna, 
Patria,Ofcura ualle,V ltima fchiera,Mifjera rouina,!Vina 
pietra, Gentildonna, Questa uolta | 
Etinuece dicoftei.P ET. Quefta che col mirar gli animi 
fura , Sibella, come Quefta chemifpoglia . Quefta fola 
dal uolgom'allontana. quefta per mille Strade Sempre 
inalzai. Che Questa, c& me dun feme, afsai foftenne Per 
belliffimo amor Questa’l fuo tempo . 

Et.aftolutamente fenza il nome. Pe v. Quefta fe piu de- 
uota che non fole. ( intendendo gente ) che Quefta Fofte 
giuîta cagione a uoftri fdegni . 

Etinuece di nome, Bo c.Viprometto fe Quefta mi per 
donate di mai piu non peccare.i.quefta uolta . 


1913 Quefte,Lat.he. ual coftoro. P E T. L'altra Penelope; Q_ue- 


ftegli Strali Et la Pharetra sr l'arco hanean fpezzato 
sA quel proteruo, Con Quefte,d con alquante anime cae 
re.Che È del'altre,fe Quefl'arfesco alfe? Et fra Quefte 
una uergine latina . 

Etaftolutamente Con Q uefte alzato uengo a dir hor cofe. 
Et colnome foft. &r adie.Q uefte uoftre diue.Quefte Vo 
ci mefchine , Dannofe Some, Vane (peranze , Sci uifioni , 
Due fonti, Horribil onde,Q uefte dolci fallaci ciancie,Que 
Ste membra , Chiome, Impreffion Valli , Cofe, Tempie 
Piagge,Fonti . 


Quetti, è soce del primo cafoset Coftui, et ancho Coteftui an 


ticamente nfato.Quefto Cotefto. Cio, anche Eftodi tut 
zii caft del meno delmafchio. Quefta Coftei, Coftei,Efta; 
cranche Sta fono uoci delineu.feruitti al fem. & Questi 
Cotefti, Coftore,&y Efti del plu. & mafe. Quefte Cotefte; 
gr fem.atuttit cafi feruono. Cotefto, Coteftui, &Cote- 
fie,ft danno alle cofe. uedi al luogo loro.cy nel Lat.fi rifol- 
ueno quelli inifteiSta;iftud,queSti.<&y in bic,bec, hoc. 


Quetti nel numero delmen ; <y uel\primo cafo ual coftui,in 


aece di nome proprio,cy ftà da fe folo,ne nuole dopo fe re- 
latino. Lat.hic,&y è del uerfodella profa. PET. Queftiin 
uecchiezzala fcampòda morte. Questi hauea poco andar 
ad efser morto.Sidwabenquello,oue Q_ueftia/pira E‘ co- 
fada ftancar Athene , Arpino. Questi m'ha fatto men 
amare Dio Ch'i non doues, Diftesio Seleuco fon, & Que- 
fiiè Antioco mio figlio. Quante uolte dif'io Q_uefti non 
ama, Anzi arde. afsa:foStenne Per belliffimo amor Quee 
fi alfuo tempo.Dird Queftiarde,cr del fuo flato è incer- 
to.Boc.Rifpofes Quefti che auanti caualca è uno gio- 
uanetto noftro parente. Dall’una parte mi trahe l’amore, 
&r dall'altra il giuftiffimo fdegno.Quegli unole ch'io ti per 
doni, Quefti uuole che inte incrudelifca . Et tutto loro 
Stadio pongono infpauentar le menti degli fciocchi , acciò 
che porti Queftiél pane,colui mandi il vino,quell’altro fac 
cia la pietanza per l’anima de morti. Lat.hic,&y ille. Aui 
fando che Quefti accorto fe ne fofte. 


1913 Quetti nel plu.ey ferue.intutti i cafi.Lat. bi,Pet.Micelan 


Quefti luoghi alpeftri,& feri. Quefti fon que begli occhi . 
Son con QueSti penfier.In Queftipanni.In Quefti bofthi. 
Quefti dolci amici. B 0 Cc. Stando in Q uefti termini lano 
Stra città.Ma d'amore aiutato.Q uefti,<&y gli altri paurofi 
penfieri uincendo, & in molti luoghi , 

Etinuece di coftoro. Bo c.Et come QueSti coft varia- 
mente opinanti non moriftero tutti. Maramgliofti Farroa 
ne della inStantia di quefti due. Pe T. Con Quefti duo cer 
cai monti diuerfi. Phocion ud con Quefli tre di fopra.Que 
Strfongli occhi della lingua noftra. 


Et aftolutamente fenza il foft,pP e 7. Questi pofer frleita 
tiv alfignor mio {Quefti fur fabricati jopra l'’acque D'ae 
bifso . ( parlando de fpecchi ) Queftifur con coftui glia. 
ganni mei, 


Quetto.Lar.bicsin uece di adie,c&r fi dà alle cofe, & quando 


e accompagnato fi dd al maf. & olo poi fignifica quefta co 
fa.P ET. Che criò Quefto , & quell'altro bemifpero . Che 
Quefto è privilegio de gli amati. Quefto mio ben.mio cor, 
mio nido, In Quefto cieco legno.In QueSto penfier. Que- 
fto Stato, Rimedio,Colpo, Amur,Terren.B 0 c. Da Ques 
Sto argomento mi mofsi.Et aftolutamite.P e T. Poi torna 
il primo,& Quefto da la uolta.Piacciati bomai di Quefto 
baner mercede(parlando del core . ) Et di Quefto in quel 


‘dimiricordaua(intendendo dell'effetto . ) 


Etinueceditalcofa,odi quefta cofa . Lat.hoc. PET. & 


Questo fol m'aita. Se chi mimpofe Quefto non m'ingane 


nò.Seda le proprie mani QueSto n’amen , bor chi fia che 
ne (campi. Et è Quejto del feme Per piu dolor, del popol 


fenza legge. Per Dio QuesSto la mente non ui mona. Que 


sto prow'10 fra l'onde. Quefto ch'è a noi; Pella fel nede, 
taceî Bo c. Sia certodi Questo, Per QueSto norrimi 
ga.EtcertoinQuefto pofivgni mia uirti di non nolere a 
re, ame, uedralla particella Ello a 1870. 

In quefto mezo . ualeintanto, Lat.interim sinterea. 
Boc.Ticouerrebbe In Queftomezo dire certe orationi. 
Cotefto,Coteftui,&r Coreftero. uedi a 1860. 

Efta,& Efte,in uece di quefta,co quefte.uedi a 1870. 


Saluo.Lat.nifi.wale eccetto,o fe non. uedia 1284. 
Se pronome,0 uero fecondo che nogliono alcuni adornamento 


di parlare, &y non pronome; «x è congiuntione conditiona è 
le in uece della Si.Lat. P e T. Se a lui foffe. Et fe qui lame 
moria non m'aita.Se coftei mi (petra. Se l’honorata fronde. 
Et Se pur sarmatalhor a dolerfi, Bo c. Se egli,Se 10,Se 
nostri preghi,Se ftati foffero. & quafiin'infimti luoghi. 
& fi Se troua con la particella Ne accopagnata anchora 
che uicino al uerbo fi troui, finirà nella E. Per. Aprir ui- 
di uno (peco,<&y porrarfène feco.La fonte el loco , onde ana 
chor doglia fento. <& nel fine poi , De qua duo ta romoral 
mondo faftesma quefto però nelle rime. Et accompagnata 
con le claufule affermanti giuramento . Se m'aiutr Diò. 
Et nel plur.in uece del pronome. B 0 c. Rifpofero gli gio- 
uanilietamente Se etere apparecchiati. Confe(farono Se 
eftere ftati coloro che. Che fi come le cole temporali fono 
tranfitorie, cy mortali,cofiin Sec fuor di Se effere piene 
di noia.<& nel fin.Trouandofi pouero,& mendico di Set 
non di lei ftha a ramaricare. In grande, honorcuole Sta 
toapprefso di Se lotenne, A cui Pampinea nò d'altra ma- 
mera che Se fimilmente tuttii fuoi penfieri hauefte dase 
fcacciati lieta rifpofe . P e T. Channo Seinodio , &rlafò- 
uerchia uira.Fanno noia fouente, & a Se danno.i.aloro,o 
adefsi. Et poi che’ lfren per forza a fe raccoglie.Et di chia 
marmi a Senonlericorda. Traggea scil ferro, & fura. 
Et alcuna uoltaè particella non conditionale,ma deprecaa 
toria; come quando diciamo, dimmi ibuero Se Dio ti aiuti, 
quafidica io prego Dio che tiaiutiySc tu mi diiluero. 
D AN. Dimmi Se mai tu ritorni. 


Se dal uerbo efsere ,&y ual quanto fei, & nella profa il piu fi 


ufa nel fine dell'oratione. Boc. Che dopo la penitenza tu 
non fia peccatore.come tu Se Poi che tu fi buono coperta— 
tore ne Se.Reo;tr maluagiohuomo che ti Se. Not fiamo 
molto ufati di far da cena quando non ci Se. Sciocco chety 
Se; 
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PAGATI TOQUETESD?E 


Sesfetucredi. Nicoftrato Setu aueduto di cio ? Per. 
Poi che Sc giunto al'honorata uerga . Fofti fmarrito , & 
bor Se piuche mai, Et come gia Se de mici rari amici,.Tu Senonfifi empre ft pone coluerbo effere. uedi a Se non fe. 


Se armato , Doue Se giunto, &y doue Se diuifo è 


1915 Sefteflo,Lat.ipfemet.B o c. Perche della (ua colpa Se flef 


fo vimafo. Perder con tutta quella ricchezza Se ftefso. Fu 
da Se fiefso oltra modo dolente. A Se flefsa dicendo.P ET. 
Che fol Se fteRa,cy null'altra fimiglia . , 

Se ne. Lat, fe de eosuel (è binc. quando ui fegue il uerbo non 
Sta inluogo della fi, come è detto di fopra , ma fi regge da 
quel uerbo che ui feguita.B o c. Et chi Se ne potrebbe te- 
nere ueggendo tutto dì gli buomuni fare le { concie cofe. C6 
gli fuoi arnefi fuor fe ne ufi, Doue fi era partito Sene tor 
nò. Lat. fe bin. Credo che pienamente Se ne fia detto . 

Et quando non è legata col uerbo, ma che la Se piu tofto 
ftaper fe Stefto. Il tonduto a gli altri fimilmente facendo 
dalla mala uentura Se ne fcampa.. 

Et quando tra laSe,&x ituerbo ftà la Lo;Ne cofa farebbe, 
che mai Selo faceffe rimouere . 

Sena ece di fe ne. ufato da Poeti. Pe 1. Cofi nulla Senper 
de. DAN, Cofifenuanno sù per ombra bruna, Bo c. 
nelle Ballate. Che’ltempo che leggieri Sen uola Tutto in 
uagheggiarmi (pefe.Et al mio amor Sen uano nel cofpetto. 

Senon.Lat. nif,maleccetto. PeT.Se non che forfe A pollo fi 
difdegna,Se non Palquanti , c'hanno inodio il fole. Se non 
che'Lueder noi ftefo u'è tolto, Se nongliel tolfe tempefta= 
teo fcogli.Se non come per fama buom s'innamora, Non 
efcon fuor fe non uerfò la fera. Et Se non ch'al defir crefce 
la (peme . Facciol s perche non ho Se non queft'una Via da 
celar, Se non flar fecoinfin’a hora eftrema è Se non quan 
do, Se noncome, Senon fola coftei. Bo c. Non citrando 
alcuna cofa Se non dife. Niuna altra cofa afpettaua Se non 
l'efSere prefo dall'una di loro.Niuna altra cofa rifbofe Na 
than, Se non, dunque l'ho io meritato . 


1916 Se nonfe,e Se mon ne. Lat. nifi.uagliono la Se non . ma fi 


come quella una fol uolta è ufata dal Pet. & quefta una 
fol uolta dal B oc. cofi noi le ufaremo non mai ,0 di raro . 
fono alcuni che diconoche fi troua di quefto fentimento la 
Se mon fi,laquale (empre fi pone col uerbo eRere, come Se 
non fi furono itali, maio credo ch'ella fia pet abbondan- 
Zascome fitroua in molti luoghi,come per OYNAMENTO Po 
Sta. PET. A qualunque animal alberga in terra Se non 
fe alquanti c'hanno inodio il fole.i fuor d'alquanti , cioè (è 
non fono alcuni.ben che la particella alquanti di numero , 
& alcuni fia di foftanza . &x nale quanto fe non,come che 
a piu antichi poeti fofte piufamigliare .B 0 c. E' impofti- 
bile da tal nodo flegare Se non fe quando a lui piace, 

Sefi.B o c.Sefiracconterà.Iononsò Sc egli mi fi uerrà fat 
to di farui uedere, | 


Se non ne.Lat.preterquam,es nifi.feguendoui i nomi fi ufa 


x 


inogni cafò,c& fempre ricerca; &r unole il cafopafîato, 0 
che'lui bifogna intendere, ficomeil Bo c. Che habbiam 
nota fare altro Se non ne metterfela nella (carfella, & an 


dare, Tuttauia quel che egli fi babbia a me detto sio non 


uoglio che uoi ui rechiate Se non ne come da buomo ebbro. Si accompagnata conl 


Il Re inaltro non wolle prendere cagione di douerla mette 
"ein parole,Se nonne delle fue galline, O 
Se non ne che , chelatinamente fi rifolue în praterquam 
quod , 5 fempre fi ufa fecondo il (o merbo , ficome appo 
Plinio Omnia nobis ex uoto Succefterkt preterquam quod 
in itinere defunétam matrem audinimus,c& come ilBoc, 
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che piu ft puo dire Se nonne chetanta, & tale fu la CYU= 
delta del cielo . 


Seco.Lat.fecum, vale con lui,tra feso tra loro jma di raro . 


Boc. Etquafiin cerchio a feder poftefi, dopo piu fofpiri, 
lafciato Stare ildire de pater noftri Seco della qualita del 
tempo, uarie cofe cominciarono a ragionare.i.tra loro, 
Seco ftefso diffedi nolere eRere piu che mai amico del ze 

pa.i,tra fe, P e 7, Del corsc'ha Seco le fanille , & l’efca.i. 
con lui,<t ftar Seco non uolfè. Et portarfene Seco La fona 
tese lloco.Si chefian Seco al fine del fuocorfo.<&x inuece 
di con lei. Coftl defio che Seco non s accorda. M adonna, € 
fola Secofiragiina . Seco parlando, &r a tempi migliori 


. Sempre penfando , &rinaltri luoghi affai. D A NiUSÒ Se= 


goin luogo di Scco doue difie , Si fa con noi, come l'huom 
fifa Sego. 


Si, inuece di nome, B 0 c. nella F 1. Benche il Si s@il No 


nel capo mi uacillaffe. 


Si. Lat, ita.aduerbio affermatiuo, uedì a 1282, Et conirri- 
fione. Bo c. DiBe Buffalmacco Et perciò fe tu gli potefti 
| raunare,to sò farla iperienza del pane, del fo rmaggio, 


cr uederemo dibotto chi l’ha bauuto . Si difîe Bruno ben 
farai col pane , & col formaggio a quefti gentilotti che ci 
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badattorno che foncerto ch’alcun di loro l'ha hauuto ue 


dia 1282. 


Si chesinuece ditanto,c&x di talmente,tale,o di maniera.Lat. 


adeout , ficut sita ut. PET. Sich'ala morte inun punto 
sarrina.Ben chel mioduro fcempio fia feritto altrome ; Si 
che mille penne Ne fongià (anche . Si che la neghittofa 
efca del fango. Sache'l foco di Gioue in parte fpenfe, Si 
che di mille uni fi ritroua.i.in tanto, Breue conforto a 
Silungo martiroi.atanto, Furon materia a Si giufto difdle 
gno. Bo c. Ma Sieraauaro che di fua nolontà non l'ha= 
urebbe mai fatto. Le promefte di adoperare Si, per tal 
modo che piu da quel cotale non gli farebbe dato noia, No 
fapea egli Steffo qual di lor due Si foffe quella che piu gli 
piacefse,Si erano ditutte le cofe una fimighante all'altra . 
Io non sò ben ridire qualfuil piacere,che Sim'ha infiame 
mata ch'io no trouo di ne notte luogo, Innamorata Si che’? 
mio cor pere. Non faceua altro tutto dì che battere la mo- 
glie,Si chio diftiuna uolta mal di lui. ma non Si che tutta 
la gola non haueRe guafto.uedia 1 735. 

Et quando (i accompagna co nomi aciettini feguitandovi 
lache,fignifica medefimamente tanto:come di Sopra è det 
to, Boc.I peccati (uoi fono tanti, cr ft horribili che il fo- 


‘migliante ne querrà . Erano de duo mercatanti gli animi 


Stacceft che s'obligarono l'uno all'altro . 


Es fenza la corripodenza della che, B 0 c,Pon fine amor 
con efsa a gli miei guai, E°l cor di uita Si mijera fpoglia, 


Si, quando è nel principio della ‘oratione jtà ella în uece di 


Perciò, Però,0 uro,o Per laqual cola. Bo ©. Cheio fa- 
no femina come le altre, & bo noghia di quello che le al- 

tres Si che, perche 10 mene procacci nonè da dirmene 

male . | ACE 

a Persreplicata con due claufule diuer 

fesmale quanto lo aduerbio partim scr tumer tum, Lat, 

B o c.Ma checgli uoleua guardare le chiawi de masazie 

niySiperpotere moftrare la (va mercatantia , fè richiefia 

gli fofte,c& Si,accioche niuna co fa gliporeffe eRere tocca. 

Ne sò alcuna cofadel mondo,per cui 10 potendo la mi facef 


firfeio non la face8i per woi,si perche w'ama quanto fi cd. 
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î PIREO, si Ma ee SITA RAR PT — ceci a si 
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PA IRATEFICIEITL' LA 


siene;t9 Siperche le uoftre parole.Il popolo di queftater- 
railquale,Sì per lo no ftromeftiero, ilquale loro pare int 
quifftma; tutto il giorno ne dicono male; <&y Si per la no 
tonrà che banno di rubarci,fi leueranno a rumore . 

Et nel principio dell’oratione , Si perche mi pare noi effere 
entrati a dimoftrare con le novelle, quanta fia la forza del 


il Pe t.mifpetro De l’error ; owio Steflo m'erdintolto . 
Lat:ego met. Et mifece obliar me Steffo a forza. Lat me 
met,Che quello Stefso,c'hor per me fi fole.Lat alle met.Vn 


: tempo fuchete Steftotl fentini  Lat.tumet. Et fiate ho- 
‘. mai di noi Steféo pia auaro, Lat,nos met. Cofi laudare; dp“ 


riuerir infegna La noce Stefta. Lat, ipfa met. Ch'altro che 


da me Stefso fofse intefa,i.da mefolo: Bo c.Ho meco Stef 
fo propofto. Perche feco Stefto cominciò a dire.Tu te n'hai 
data la penitenza tu Steffa.Elle non fanno delle fette wolte* 


le belle rifpofte,cy Si anchora perche,come ne gli buomini 
è gran fenno cercare . 9 
. > x ® . 
1):3 si,quandoè compofta conle particelle fatta;fatte fatti, fat- 
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10,1 fattamente. B o c. Lequali parole per Si fatta ma- 
niera nell'animo del Re entrarono che. Trouofft hanére ta 


te, Si fatte pietre che egli era ‘il doppio piu ricco.Recar 


nemeco delle fue cofe piu care, Si fattrindicy che tu me 
defimo confefterai. Era con Si fatto fpanento quefta tribu 
latione entrata ne petti de gli buomini ; Che. Sy adunque 
Re, & Si fattamente ne reggi , che del tuo reggimento ci 


babbiamo a lodare . [ cass 


si fempre fi accompagna coluerbo,e&r non mai Se, & allbho- 


ranonè aduerbio ; ma particella che ua legata con uerbi 
paftini.P e T. Era’ giorno ch'al fol Si colorarozi #at.Che 


glie mia moglie tua, D AN. A ragazzo afpettato dal 
Signor fo . 


stasimuecedì quefta , ferue folamente a quefte tre noci, cioè 


Sta notte,Sta mane, & Sta fera. & alle uolte Ifta notte, 
Ifta mane,Ifta fera, Ella diftesbene Ifta,inuece di ben Sta 
ufato il tutto dal Boccaccio . 


Steflo, Lat. met.male medefimo;(olo. fempre fi congiunge col 


pronome, quando fi troua (enza pur ui s'intende, come 


le fei quello che fi mogliono loro Stefse»Hanendo efi Stefti 
quando fam erano. fi legge anchora Iftefso, Iftefta. 


e ftefio,Sefleffa.nedialla particella Sca 1915. Egliftef 


foa 1868. 


Sua. Lat.fuussa,um.con nomi foft.c&» adieP e T.Per far una 


lLiggiadra Sua uendetta ‘Ne tacendo potea di Sua man 
trarlo, La Sua dolce ombra.Sua mercede aftolta.a la Sua 
amata (pofa,Sua cara amica;Sua Natura,EtaVita}Fonk 
Za,Scorta,Figura,Virto,T'entione Sorella, Figlia /Fami- 


 glia,Bellezza. Bo c. La Sua ultima hora effere mnuta. 


A Baffa venne per alcuna Sua bifogna un gentilbuomo 


Sue,Lat.fui,fua,fuaynuece dell'adiettino;P e T)Con Sue fart 


to colui; come il Tale,& gli Tali, &y glialtri Tali.i. quegli 
tali.&fenza l'articolo nale alcunosaleuna alcuni, PT. 
DiTalchenafcera dopo mill’anni. Et la colpa è di Tal che 
non ha cura. Et larete Taltende che non piglia, 0 c.Et 


foglia uerde non Sitrouiin Lauro.Tal che natura e'l luo- ft 1920 
goSiringratia.Semon che forfè Apollo Si difdegna.Sitra te uelenofe,&w empie.Sue uoci ume: Sue dolci parole. Dele 
uiatoeifollemio defio. Sol peruenital Laurojonde Si co- tenere piante Sue par ch'efca.SueBellezze,Stelle,Piaghe, 
glie Acerbo frutto . & in moltifSumi luoghi. Bo c.uedi Braccia,Spalle, Radici, Promefje, Spefe, Gregge, Mani, 
all'Indice . cutrs.  Sorti,Lodi,Quadrella. Bo c..S'ellanoniftara cheta} ella 
Et condinerfi uerbi per un certo ornamento di parlare .. potra hanere delle Sue.i.delle baftonate. Et'in necedi Ss. 
quafiper neceftità .Bo c. Non curana d'hanere a fuoi Quelli gionaniditromba marina chetuttodì nino in già, 
feruigi buomosqual che egli Stfofie ogionaneso altro. Cre «5 in Sue.Lat.deorfum,& furfum Va 
diamo la no$tra uita cò piu forti catene eRerelegata alino Suo, pronome fempre nel numero del men nelle profe, nel 
Stro corpo che quellade gli altri Si fia? Ingannaftu mai —numerodel piuba fuoi,.& fue. B o €. Tra col Suo-fenno», 
perfona,come fanno i mercatanti è Gnaffe difte Ser Crap- e ualore;& conl'ainto det Suo (snoceroegli conquiftò poi 
pelletto Mefer fi,maio nonsò chiegli Si fufenò cheuno. laSoria. Pet. Moftrò nel Suo mirabil magiftero Suo 
Et ricordoui che egli non Si difdice piu a noi boneltamente —naturalcorfo. del Suocader maligno. del Suoaltero lu- 
uinere che Si faccia a gran parte delle altre lo ftare disho. me,Suv fattore , Strale ; Stile s.Spofo Regno; sangue, 
neftamente. Men cautamente che non Si conuenia  Lutini Amante. 
viuerenza hauendo ne noftri bifogni gli fi raccomandare- Suo nel numero:del piu ne uerfi.i.per fnoi,fuez & fui antica» 
mo ficuriffimid'eftereuditi,eo qui Sitacque, Che quelloa —mente detto. Pret. Seio ben ch'a noler chiuder in nerfi 
loro Si conuenga, ne Si difdica, si Suolaudi fora ftanco. DA-N.Che'ntuttii Suo perfier pia 
Et fono alcuni uerbi , aiquali nonui fi aggiungela parti+ ge, s'attrifta. A Dio fpiacenti,c&r a nemici Sui, 
cella Si comes mafihi, & femine infermanano s& non Suo? inuecedì (soi .P er. Diben far. co Suo efempi m'inna 
Siinfermauano, Voftra eocellenza non fdegni amarmi, mora. Vederla.ir fola coi penfier Suo infteme Che con 
co non fi fdegni , anenga che nel uerfo intutto quefto non —Suo’ngannitutto’. mondo atterra . si tat 
foferua.. : Suol.Lat.fui. Per.Il fuon de primi dolci accenti Suoi,de Suoi 

sijinuece di cofi.a 1658. alla particellaSicomea 1658. fempreuerdirami.Et gli atti Suo: foanemente alteri. Chi 
Etinuece di cofis&y di tanto. Pe T.Onde Sibelladonna al —dopolaftiaiSuoidì piufereni . Si furon gli atti Suoi dolciy 
mondo nacque. Che Si alto miraron gliocchi miei. Mirar «&foavi. Occhi Suot,Suoi nodi,tutti i colpi Suoî,Suoî figli, 
Sibafocon la mentealtera, Ne matin Si dolci 0 nfoaui —Raggi,ColorsSofpirisErranti,Mefsi Suoi; Suoi begli occhi, 
sempre Rifonar feppi. Ellaparena Si turbatainuifta.& Occhisuoi. B.0 €.Riceuenai Suoi Popolani, & meglio le < 
in altri luoghi. , loro donne. Noncuranad'hauer a Suoi feruigi buomo.. 

Si,in uece ditanto.Lat.ficsadeo,tum,uedi 41735. Tazinluogo di Tai,oTali.uedi aTai a a656. - 

; 9.1) So,morpwo eRere particella feparata , ma congiunta come Tai;in uece di Tali,o cotali.B 0 c.Tu dai Tai uolta per lo ket 

Signor fò in uece di dire Signor fuosè noce popolarefca tho= —toschetufaidimenare ciò che cè.medi a 1656. 
fiana,come è ancho Mogliema,<y Moglieta;in uece dimo Tal,Tale,& Tali. quando ui fi aggiunge l'articolo val quane 1921 


anchor credo che farà Tal che dirà. Tali furono che per die 


fetto di bare.ideft alcuni.Et i piu di Tali feruiginon ufati. 

ideStalcuni, o fimili , 3 

Et per lo adie.<& uale quanta quefto; quefta, fimile 30 c0- 
tale, 


PARTICELLE 
Teco non tacqui.S' anchor Teco la trouo inmiglior parte. 
Che non pofso cangiar Teco uiaggio. BO c. Emrpiace un 
poco conTeco (opra quefta cofa ragionare, e 

deya,i.queSto.EtmTai guifa anifando fcampare.iin que Teninuece dite ne, ufato da pocti .P + 1. Del popalinfelice 


tale.P er. Nelbenigno giudicio una Tal famai.i. fimile . 
Et che'lcamino a Tal uira mi ferra.Tal Gratia,Ventura, 
Soma,Nodo. Bo c, Main vano Tal proponimento pren- 


Sta.Fattoft adunque nenir ferri a Tal feruigio.i.queSto 0 
acotale.Per Tal accidente,Talamore.Poiche fecuro me 
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d'oriente Vittoria Ten promette, DaN.OThofco che per 
la città del foco Viuo Ten uai . 


di Talringanni Fece, duo Tali amanti. Talbor ti nidi Tali Senzinuece di fe ne. uedi a 19ISS 
(proni ai fianchi.Che pon quì fue fperanze in cofe Tali.Ho Toyin uece di togli,o pigli Lat.accipis.B Oo c. Dunque To tu 


ci grani penfierTaluna nebbia.i.una fifatta nebbia, 
Et alcuna volta fa comparatione,o fimilitudine,& partis 
gione,come Tale,cy quale. P e T. Talgià,qualio mi Stan 
co,Sforzomid'efer Tales Quale a l'alta fperanza fi confa. 
ce.Et mirandolaturba Tale,& tanta.Irreuerente a tan- 
tasetaTalmadre.Et for(e nonfur mai tante ne Tali, Nel 
qual prowo dolcezze tante, Tali. B o ©. Tanta,& Tale 
fula crudeltà del cielo.i.fr,0 di modo,& per fimiley 0 cota- 
le.P e T.OndeTalfrutto, & fimile Paccoglia.i,di tal colo 
re, dital fapore. Benche fia Tal; ch'ogni parlare anarte 
zi. Tal fi fe quella fera ‘Tal migouerna ch'io non fon già 
mezo.i.di modo . | 

Tal chesuale di modo che,o di tal maniera. Lat.adeo,itaquod, 
Bo c. Che io mitengoa poco che io non ti dò Tale in fu la 
teftache il nafononti fchiacci nelle calcagna.i di modo ; 0 
pertal modo. uedia 1563. i 

Talhor,uale alcuna uolta;0 alle uolte.Lat.aliguando. Boc. 
Et Talbora a Laudefi fuoi. uedia 2.69. 


1922 Ial uolta. Lat. aliquando, uedi a 269. 
Te, Tipronome,manno come la Mes Mi, anche la Te 


con la Seyuedi al fuo luogo.<& fempre la prima perfona del 
fingulare finifcem Ti,<& la fecoda del plu.in Te,come per 
la prima tu amafti, fcriuefti. & per la fécondazuoi amate, 
amafte,fofte.&y cofi uoi bauete,babbiate, fiete,® non ha- 


ueti,babbiati,fieti, non però fempre fi muta nella I termi- 


nando dico uicino al uerbo,o ne le rime;o altrove che cada; 
percioche da lui lontano nella E fempre termina,c&r altri» 


menti trovandofi direi eftere errore anchor che nel PET, 


fi legga Di mie tenere frodi altro lauoro Credea moftrar. 
te. ma altroue poi. Tu non uorrai moftrartiin, ciafcun lo- 
co. & fempre riceue la prepofitione,a Te, da Te, di Tesin 
TesperT'e.& fenza la prep. Ou'amorme , Te fol fortuna 
mena. L’altabeltà ch'al mondo non ha pare Noia Te, Me 
legò innanzi,<&y Te prima difciolfe. Te flo afpetto.Boc. 
Et per honor di Te, t'increfca di me . Se io qui non fentiffi 
Te.Et Te (olo bauere per amadore.Percioche credendo efi- 
fo che io fofi Te,&x qui non diffe che io foi Tu. ex nel fen 
timento del Datino.Io medefima Tel fono uenuto a fignifi 
care.Che chi Te la fa,fagliela.Ch’io Te lo sò dire, Pinnucs 
cio to Te l'hodetto cento volte. 

Te,in uece di togli,fi come fi dice Vè in uece di uedi, antica= 
mente ufati. BO c. Perche Peronella diffe & Giannello 
Te quelto lume buono huomo;<s guarda fel doglio è net- 
toatuomodo.i.togli,o piglia. Et difeTe, fa compiutamen 
te quello che’ tuo, mio fignore t'ha impofto. Et ueden= 
do che Calandrino la (ua bauea fputata , dite afpettate , 
forfi che alcuna altra cofa gliela fece fputare,tenne un'al- 
tra; prefa la feconda gliela mife in bocca.i.pigliane, o 
togline, & nel P n. Tela prefente lettera, laquale è fecre 
tiffima guardiana delle mie doglie, &y Toinuecedì togli, 
& ditua uedi al fo luogo piu baffo. i 

Teco.Lat.tecum. ual conte.P E T. «A partir Tecoi lor pen- 
fiev nafcofti,Se Chrifto Teca al fine nò s adira, ond' Amor 


T 


si 


ricordanza dal Sere ? alcuni leggono toi,c&r in uece dituo, 
Matuperche non uai dal fignor To? .i.dal fignor tuo, Lat, 
tuus. modo di parlare da ferui,ma pin nonfinja, || 
ue Io. uanno fempre nel primo cafo, comealla particella 
Jo è detto. & quando è pronome fi pone piu per ornamen- 
to del parlare che per neceftità,0 per maggiore efbrefsione. 
SeTuuoglicheiofaccia quello di che Tu m'hartanto pre 
gato.Ser Ciappelletto(comeTu fai)io fomperritrarmi del 
rutto di qui Et darotti parte di quello che Tu rifcorerai.Et 
per moftrare efficacia nel parlare in perfona di colui jdi 
cui fi parla. Bo c.Io hotrouato donna da molto piu che 
Tunon fe,& meglio mi ba conofciuto cheTu non facefti, 
et acciò che Tu del defiderio de gli occhi miei poftrmaggior 
certezzanell’altro mondoportare che non moftri; che TH 
in quefto prenda delle.mie parole,gittati giù piu toto: Nel 
lo ritenutofi un pocolo cominciò a guardare inuijo, a chi 
Calandrino difte che guati Tu ? & Nello difsea lui, hai 
Tu fentita quefta notte cofa niuna ° Ta non mi pari defto, 
TumipariTutto cambiato. P e T. asd Tu molte nolte,ma 
ofseruò fempre di dire'uin morte di M, Laura, inuita 
usò di dire uoî. O 
Et per dare maggior forza al parlare fi trova replicata, 
Et sò cheTufoftidefso'Tu. Credi Tu di fapere piu dime 
Tu. Deh che non ceni Tusfe Tu ti unoi cenare. 
E coninterrogatione; cs nonfolamente nel principio della 
orattone,ma anchor nel:mezo ; &r-nelfine. BOC; EtT% 
credi ch'egli perdoni ate quelto è Perche unoî Tu entrare 
inquefta fatica? O fignor mio dolce,o che fenti Ta? 
Et accompagnata conla Ti. B o'c. Sietidi coluisa cuiTu 
ti deSti.Come Tuti fe ingegnato di dimoftrarmi.. 

u., 2uece diTutto, accompagnata con la Tuttoinuece di 
Tutto Tutto ufatoda piu antichi thofcani.Lat.torum pe- 
meusuel prorfus. Bio c. nelle ballate ; Etcom'io sò scoft 
l’animamia Tututtà gli apro, ciò che lcor defia . altri 
leggono Tutta fenza la Tu. Et di miei occhi Tu tutto Sac 
cefe. & altrone fi legge fi tutto saccefe.&y nelle profe.I ui 
cini cominciarono Tututti a riprendere Tofano,et a dare 
la colpa a lui. bora fi vfa in quella uece da noftri di dire po 


— poco. auengacheTututtofia pin toftonome «bealtra par 


sicella. & nell'A-M, Che del fto lume Tututto Paccende. 
usò quelto Similmente Gionan Villani doue diffe. La notte. 
uegnente la T'u fanti.i.la folennità dituttii fanti. 


Tue,wmuece di Tu sò Dx x. dove dice pur come fetue Par 


tifstanchor lo tempo per calendi, 


Intmare,mal farfi tu,a entrareinte. DA N, S'iom Intua 
taf$t,cometutiI mmyi | 


V°inuece di Vi,ey di Pesche uagliono uoi,e&r inquel luogo, 


quando fi accompagna col uerbo principiante da wocale fi. 
/crine apoftrophato,&r nel (entimento del datino , 9 del- 
l'acenfatiuo che’ uerbo lo richiede. & prima in uecedì 
Voi. P e T, Nelbelvifo di quella che Vba morti.E tan- 
to piu di uoi , quanto piu Vama . Con le nor fue bellezze 
V'innamora , Se non chel nederuvi Steffe V'è tolto, Non 
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Vindugiate fu l'eftremo ardore. Me Vera che da Voi fuf 
fel difetto B 0 @.I0 Y ho fattointendere Io ho detta. 
Ma i0V'hotanto guardato, | 

Er quado figmfica in quelluogo,oini Per. Ma s'ioV’cra 
con faidichiowi fifso.Che Verardi lacciuol forme fi nowe.et 
fi lungi la rima,Ch'i V'aggiungena col penfiera pena.Tar 
nami a mente anzi V'è dentro quella. Neftunm riconobe 
bi,cg salcuntV’era Dima notuia hauea cangiato ufta , 
Ne fia,nefumemai Vera anzi y0 dietro .B 0 c. Qitre a 
quefto l'aere affai più frefco,cT di quelle cofe che alia uita 
bifognauano V°è copia maggiore, Et [npendo che la mo- 
glie di lui nonV'era andata.Hasendo tutto mutato propo 
fito di quello, perche andato Vera. 


1925/Ve,che uoi dinotas<& in quel luogo; fi (crinenon feguitandue 


ni iluerbo,ma quando dopo ui fegue iluerboVi fi (criue, 
come alluogo:fuo. Boc. Vel'hol'ene, Vela. Io Ve'ldie 
rò. Le cofeJonomie,ma s elle ui piacciono,io Vele donerò 
uolentieri, Che Ve fe ne conuiene 
Et quando è congiunta conla Ne fi fcriue fempre Ve, & 
nonVi. Bo c. Et bora nonVe ne ricordate. Per ogni uno 
cento Vene fiano rendute.Et non Ve ne trouerei Y no.Che 
We fe ne conuiene Se non fi Ve ne durate.i.ue ne ftate.uedì 
ancho di fotto quando luogo dinota. 
Et quandofignifica in quel luogo, vini. B o c. Ringratian 
do Iddio che condutto Ve lobanea:Nella noftra città affai 
belle, e laudenolinfanze ; delle quali boggi niuna Ve n'è 
rimafa. Poche e ne.trouò. PET. Mifer chi fpeme in cofa 
mortal pone ( Machinon Velapenet )\cr sci fitroua a 
la fine ingannato è ben ragione . & in quefto luogo è in hea 
 cedi aduerbio,uédia 955: 
Ve, in uece dioue.media 955. inuece diuedi a 1353. 


1926 Vi,ualguanto Voi,c&y in qual luogo. fempre fi accompa- 


gna col uerbo,fi nel principiocome nella fine. & oltra che 
fi tronanelfentimento del datiuo:,\&-del’aceufatiuo , ftà 
per dichiaratione di quello che di fopra fi ragiona set quado 
fiprecedela Me.inimedefimamete finifce, come L'acque 
Vipaiondolci, &non folamente quefto auiene nel princia 

io deluerboz ma anchornelfine scomequefte ombre citi 
. debbonoefsere al bifogno la ftatesco paionui dolci, ma. nel 
larimaanchoraché fotto l'acceto del uerbo infinito fi ftià 
per accommodaria rima, nella,Iscy nella E termina + 
Piet. Donne macelungo, fora a rascontarue Quanto: 
Diinte nella rima poi usò dimofirarui 3 fodisfarui. pur 
ch'aliri Vi chiami.i.chiami Voi. Donna nonni wid'io ‘Poi; 
Ma poi ch'amor dime Vi fece accorta. Occhi mici lafti 3 


firitroua.B o colo Viti menerd Auifve che la fama del 


la fua bellezza il Vi trabefse , Sere andate qua nella ca- 
pannazebe non Vi mene mai perfona: Che non Vi fara per 
fonache ciucuga: uedi a 955. Et nel fine del uerbo nelle 
profe,come amarti, faruisdarui, ma quando nella rima el 
la fi $té (ito l'accento del nerbo,fenza termine fi ponga [e 
condo che fraccommodi alla rima, & Visco Ve parimen- 
tedirafsi,come darvi, & darue . 


Vi,alcunavolta per naghezza,& ornamento di parlare fire 


plica conla Voi.fi come anchora aniene della Mi,& della 
Ti, come alluogo fuo. BO C.Io non sò fe Voi Vi conofce- 
teTalano, 


Vi fiyual quanto in efta,0 in efio.Lat. ibi velineo, per la Vi. 


cola St ferue poi ai uerbo imperfonale.P e T.D’un bel dia 
mante quaaro non mai fcemo Vi fi nedea nel mezo un feg 
gioaltero. Bo c. Dopo molte dijdeiteV/1fi coniò (banen 
do prima parlato del letto. ) 


Voi. Lat. uos. uoce dihonore, 0 uogliam dire di adelatione, 


laquale bebbe origine altempo di Cefare silquale eftendo 
Duttatore perpetuo, & bauendo inclujo tuiti glialiri mogi 
ftratifotto lajua porefta, & perciò quado l buomo gli pat 
laua,ghparea parlare a più, & nondiceazio prego te Ce 
fare sma pregoVoi Cefare ; &> cofi Roma fu la prima che 
uso tale adulatione a Cefure ,nelguai Woi,i cittadini Ro- 
mani hoggi non perfeuerano , percioche da quil temporin 
qua , quafitutte nationi dicono Voi aduno , eccetto 1 Ro- 
maniche dicono Tu ad uno buomo , comebabbiamancho 
detto a'Cefare come il Pet. in nece di noce di bonore, 
Quando i mono i fofpir a chiamar Voii,M. Laura . Quel 
che piu defiaua in Voi m'è tolto. Quando in Voi adimien 
che gliocchi giri.L'anima efce del cor per {gui Vor.a Voi 
Stefso,a Voi Stefta.<&r in molti altriluoghi & Boc.Voi 
dite iluero.Per certo con Voi perderebbono le cetere de fa 
ginali,fi grammaticamente Stracantate , diffe Bruno; Voi 
dite iluero.&r nel plu.P ET.Voich’afcoltate in rime par 
fe il fuono. Et tutti Voich'amor landatein rima. Lagrime 
trifte,<o Voituttele notti M’accompagnate . Et Voi fi 
pronti a darmi augofcia,& duolo Spirti, Voi flefse. B.0 c. 
Donne mie care Voi potete banere udito.Et Voi fimilmen 
teil potete comprendere. Andate goccioloni che Voi-fiea 
te. Voi non fapete ciò che Voini dite. e& quando è nerbo 
uedi all'infinito uolere. 

Etinuece diuocatiuo [:nza la o.P e T.Voiche afcoltate 
in rime fparfe il (1ono.i.0 woi che afcoltate, feuza nonmai 
eferui parola chefiriferifia a quel Voi. 


mentrech'ioVigiro Nel belnifo di quella cheV'hamon Vuizyinuece di Vi nelle rime. Pe T.Ia questo Stato fon don 


ti. Ricorro altempoch'i Viuidiprima:Certo fe Virimem 
bra di Narcifso. Pietd Vimofie. Ma quante uolte a\me 
Viriuolgete. Vano error Vi lufinga.B.0 c. Et oltrea 


naper Vu. DAN.Et parleremoa Vui. 


Voyin uece di uoi pofe D a n.Incomuciate Yo fiete il padre 


mio, Vo mi date a parlar tanta baldanza : 


quefto Viuò direunanonella. To Vi uodire. Egli è mef Vofco, Lat. nobifium, ual conuoi.non è thoftano. PET. Ite 


ferescome i0 Vi dico, quando Vipiaccia il Vi farò ue 
dere. Poi che Vi pur piace, Per ognifufcello di paglia che 
Vifiuolgetra piedi, "RETRO 

Et quando fignifica in quel luogo, 0 ini +«P et. NeffunVi 
riconobbi, &y s alcun.V' era. Miro come buom che uolen= 
tier Sauanzi S'alcuno Vi uedefsi.Siche di mille un fol Vi 


fecur bomai ch’amor uien Vofco.D AN.Nonsò fe’ lnome 


fuo giamai fu Vofco. 7 Nofio usò ancho DAN. Euripi», 


dew'è Nofco.i.connoi. Lat. nobifeum n 
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